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Signori Senatori, Signori Consiglieri Nazionali,

La XXIX Legislatura è passata alla storia per il grande evento realizzatosi 
fra l’ottobre del 1935 e il maggio del 1936: la conquista dell’Etiopia e la creazione 
dell’impero. Tale evento, conclusosi vittoriosamente in un breve volgere di tre sta
gioni, diede ancora una volta la documentazione della virtù del nostro popolo, del 
valore dei nostri soldati, i quali - guidati da capi insigni - non potevano mancare 
al loro compito.

La conquista dell’impero non poteva non avere un’influenza determinante
nelle direttive della politica estera. Le sanzioni decretate dalla Società delle Nazioni 
apersero una crisi che ebbe il suo epilogo nell’uscita dell’Italia da un organismo che 
ormai sopravvive a Se stesso per forza di inerzia e senza alcuna particolare utilità 
per il mondo.

Fra le grandi potenze europee, è colla Germania che il mio Governo ha.stabi
lito dall’ottobre del 1936 più stretti rapporti di collaborazione politica, economica, 
culturale. Questi rapporti che vengono globalmente definiti col termine « Asse Eoma- 
Berlino » si sono, in conformità dello sviluppo e delle necessità vitali dei due popoli, 
successivamente allargati in più ampie intese attraverso un patto che li congiunge 
con Tokio, Budapest, il Manciukuò.

'l’ipografia del Senato
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Eiconosciuta, finalmente, la nuova realtà africana fu possibile addivenire
ad accordi con la Gran Bretagna ristabilendo una situazione che le misure ginevrine 
avevano gravemente compromesso. Gli accordi del 16 aprile - il cui raggio d’azione 
si estende su tutti i settori extraeuropei concernenti i due paesi - hanno creato le 
condizioni perchè la ripristinata normalità dei rapporti sia duratura e feconda.

Eelazioni particolarmente amichevoli sono quelle che il mio Governo ha sta
bilito con l’Albania, l’Ungheria, la Jugoslavia, la Polonia, la Svizzera.

Per quanto riguarda la Francia, il mio Governo ha fissato, in una nota ufficiale 
del 17 dicembre scorso, quali sono le questioni che dividono in questo momento i’ 
due paesi.

È con grande interesse che il popolo italiano ha seguito le vicende della guerra 
civile in Spagna, non solo perchè vi hanno partecipato valorose formazioni di legio
nari italiani, ma perchè è nostro voto che la Spagna, sotto la guida del suo vittorioso 
Capo, riprenda rapidamente il suo posto nella vita europea, conformemente alle sue 
gloriose tradizioni e alle sue grandi forze materiali e morali.

Spagne e Italia non hanno fra di loro alcuna antitesi di interessi, possono quindi 
collaborare insieme sulla scala più vasta possibile.

Per mettere in valore le risorse del suo Impero, l’Italia, pur non cullandosi nelle 
illusioni della pace perpetua, desidera che la pace duri il più a lungo possibile.

A tale scopo - cioè a quello di conservare la pace per noi e per tutti - dev’es
sere orientata la preparazione delle nostre forze armate. jNfolto è stato fatto; ma 
molto di più si dovrà fare, perchè i nostri armamenti non siano per quantità e per 
qualità, tanto in cielo come in terra e in mare, inferiori a quelli degli altri. Quanto 
agli uomini, l’Italia non ha preoccupazioni: quanto al loro morale, può esserne orgo
gliosa. Nell’atmosfera del Eegime e colla premilitare affidata alla G. I. L., i giovani 
delle leve sono all’altezza del loro compito di soldati.

Le spese di carattere eccezionale sostenute per la guerra d’Africa hanno imposto 
sforzi straordinari alle finanze dello Stato. I contribuenti meritano ogni elogio per 
il modo col quale hanno risposto agli appelli dello Stato. Questa finanza eccezionale 
è in relazione con un periodo altrettanto eccezionale della nostra storia e di quella 
europea: l’auspicabile ritorno alla normalità avrebbe le più felici conseguenze sulle 
nostre finanze come su quelle di tutti i paesi.

Ito apprezzato moltissimo gli sforzi che il mio Governo e tutte le organizzazioni 
economiche hanno compiuto e stanno compiendo per raggiungere il massimo pos
sibile d’indipendenza economica, conditio sine qua non di quella politica. La lotta 
per l’autarchia, è in relazione con uno sviluppo sempre' maggiore dell’agricoltura,

«

coll’industria ?
marittime.

coi lavori pubblici, con sempre più rapide comunicazioni terrestri.
aeree ? e colla stabilita della nostra divisa, stabilità legata all’equilibrio

della bilancia dei pagamenti. Sono sicuro che il mio Governo - stimolando e coor
dinando tutte le energie attraverso gli istituti corporativi la cui efficienza si è già
affermata nella vita dello Stato - raggiungerà le mete che si è prefisse.

Connesso alla autarchia necessaria della nostra vita spirituale è il problema 
della riorganizzazione delle nostre scuole allo quali lo Stato assegna l’imponente I
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cifra aimua di due miliardi.'La Camera dei Fasci e delle Corporazioni che inauguro
Oggi discuterà le leggi singole in base alla Carta della Scuola e, assieme al Senato 
del Regno, risolverà tale delicato problema tenendo conto di tutti i suoi aspetti.

Varrà come sempre la massima che la giustizia è il fondamento dei Regni e la 
vera base dell’ordine pubblico.

Il nuovo Codice penale e quello di procedura penale sono stati collaudati dal- 
1 esperienza, altrettanto accadrà per quelli in formazione, fra i quali particolarissima 
importanza assume il Codice civile, specie nella sua parte che si occupa del diritto 
famigliare e di tutti i problemi afferenti alla difesa della nostra razza, difesa alla 
quale il Regime ha dato — sin dall’inizio — le sue più costanti energie. I rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa continueranno ad essere ispirati alla più cordiale intesa e 
collaborazione nella sfera delle reciproche attribuzioni e responsabilità.

Signori Senatori ! Signori Consiglieri Nazionali !

L’Europa non ha ancora e non avra tempi che si possano chiamare facili e lo
dimostra il recente crollo di talune artificiose costruzioni politiche nate dopo la 
guerra mondiale. Ma sono i tempi diffìcili quelli che rivelano il carattere dei popoli. 
Ed e per questo che nessun dubbio sfiora la mia mente per quanto riguarda l’avve
nire del popolo italiano, avvenire garantito dalle armi e dalla sempre più profonda 
coscienza unitaria nazionale temprata alle dure prove della guerra e ai compiti
non meno ardui della pace.
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Assemblea planaria

I* mUCilONE

SABATO 16 APRILE 19311 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SUARDO
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Alle 17,50 entra nelVAula S.A.R. il Prin
cipe di Piemonte insieme con le LL.AA.RR. 
il Conte di Torino, il Duca di Genova, il Duca 
di Pistoia e il Duca di Bergamo. I Principi 
Reali sono accolti da vivissinvi e prolungati 
a>pplausi.

Il Duce è salutato, al suo ingresso nelVAula,
de, vivissimi applausi e da grida « Duce!
Duce! y).

Il Presidente comanda il Saluto al Re e il 
Saluto od Duce.

MARCO ARTURO VICINI, segretario. Dà 
lettura del processo verbale della riunione po
meridiana del 21 dicembre 1938-XVII, che è 
approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Sono concessi congedi ai se
natori : Abbiate per giorni 30 ; Badaloni per 
giorni 30 ; Barzilai per giorni 5 ; Bergamini 
per giorni 5 ; Bouvier per giorni 5 ; Casertano 
per giorni 5; Catellani per giorni 30; Cattaneo 
della Volta per giorni 5; Chersi Innocente per 
giorni 5; Cogliolo per giorni 5; Crispolti per 
giorni 5; Di Rovasenda per giorni 5; Di Vico 
per giorni 5; Faina per giorni 15; Gavazzi per 
giorni 5; Cazzerà per giorni 5; Ginori Conti 
per giorni 30; Josa per giorni 15; Marcello 
per giorni 5; Maury per giorni 5; Menozzi 
per giorni 5; Messedaglia per giorni 3; Mi
lano Franco d’Aragona per giorni 5; Musca- 
tello per giorni 15; Passerini Napoleone per 
giorni 30 ; Pecori Giraldi per giorni 5 ; Perrone 
Compagni per giorni 5; Poggi per giorni 30; 
Romano Avezzana per giorni 5; Ronco per

Discussioni^ 1 Tipografìa del Senato
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giorni 30; Segrè Sartorio per giorni 5; To- 
lomei per giorni 15; Tosti di Vaiminuta per 
giorni 5; Treccani per giorni 5; Valerio per 
giorni 5; Venturi per giorni 
Regny per giorni 1.

30; Vinassa de

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Prego il Senato di prendere 
atto che l’Ufficio di Presidenza per la XXX Le
gislatura è stato costituito come è indicato 
nell’albo affisso aH’ingresso dell’Aula.

Comunico altresì che ho nominato la Com
missione per la verifica dei titoli dei Senatori 
di nuova nomina nonché la Commissione per 
l’indirizzo di risposta al discorso della Corona. 
I Senatori componenti le due Commissioni sono 
indicati nel quadro affisso all’ingresso del
l’Aula.

Saluto ai Rappresentanti dell’Albania.

PRESIDENTE. Sono presenti nelle tribune 
i rappresentanti della Nazione albanese che, 
con unanime decisione unendo i suoi destini 
ai destini d’Italia, ha acclamato suo Re il 
nostro amatissimo Sovrano il quale, in un 
breve volgere di anni dell’Era fascista, denso 
di storia, cinge la terza Corona. (Altissime ac
clamazioni: Viva il Re!}.

Eleggono essi a loro guida e protettore il 
Duce che ha reso vero ed operante nel fatto 
il suo assioma che è comandamento per tutti 
gli Italiani « Chi si ferma è perduto». (Vivis
simi applausi: Duce! Duce!}.

Ed ormai più non si arresterà nel suo cam
mino la Nazione albanese, salda per il suo po
polo sobrio e valoroso, fiera delle sue tradizioni 
eroiiche e guerriere, partecipe, dai tempi di
Roma, alle imperiali fortune d’Italia.

Ai graditissimi ospiti, che già si dimostrano 
e saranno parte preziosamente attiva dell’im
mancabile progredire comune, rivolgo, in nome 
del Senato del Regno, il più fervido e cordiale 
saluto, auspicio delle fortune indissolubilmente 
unite dell’Italia e dell’Albania redenta.

Tutti i senatori, in piedi, con vivissimi e 

generali applaicsi salutano i rappresentanti 
della Nazione albanese e ripetutamente gri
dano: Viva VAlbania!

Approvazione del disegno di legge: « Accetta
zione della Corona di Albania da parte del Re 
d’Italia, Imperatore d’Etiopia ».

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Duce ha trasniesso alla Presidenza il disegno 
di legge, approvato poco fa per acclamazione 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni : 
« Accettazione della Corona di Albania da parte 
del Re d’Italia, Imperatore d’Etiopia». (Ap
plausi}.

Su richiesta del Duce, nomino una Commis
sione speciale che, seduta stante, riferirà oral
mente sul disegno di legge. Chiamo a farne 
parte i Senatori: Grande Ammiraglio Thaon 
di Revel presidente, Emilio De Bono Mare
sciallo d’Italia, Quadrumviro della Rivoluzione, 
Pietro Fedele, Mariano D’Amelio, Salvatore 
Contarini segretario. Li invito a prender posto 
al banco delle Commissioni.

Do lettura del disegno di legge:

Art. 1.

Il Re d’Italia, avendo accettato la Corona di 
Albania, assume, per Sè e per i Suoi Succes
sori, il titolo di Re d’Italia e di Albania, Im
peratore d’Etiopia.

Art. 2.

Il Re d’Italia e di Albania, Imperatore di 
Etiopia, sarà rappresentato in Albania da un 
Luogotenente Generale, che risiederà a Tirana.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

Ha facoltà di parlare il relatore.
THAON DI REVEL Grand’Ammiraglio

PAOLO, relatore :
Signori Senatori, una nuova pagina si in

cide oggi nella storia d’Italia con i bronzei ca
ratteri del Fascismo.
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Alla Corona Sabauda — gloria e presidio 
della Patria — si aggiunge una nuova gemma, 
offerta per concorde volontà da un antico po
polo, a noi legato da tradizioni di fedele ami
cizia, il quale ha visto nella suprema tutela 
dell’Italia fascista la garanzia della sua pace 
e del suo progresso civile.

Salutiamo gli Albanesi {I senatori in piedi 
applaudono lungamente alla Nazione Albanese} 
i nuovi sudditi di Vittorio Emanuele III e della 
millenaria adamantina Sua Casa, nella certezza 
che in avvenire le due sponde adriatiche, così 
vicine, non conosceranno il mare se non come 
mezzo di unione indissolubile, destinato a cre
scere potenza e prosperità dèi due popoli fra
ternamente congiunti.

Per il genio del Duce {Applausi vivissimi: 
« Duce! Duce! »), per la sua meravigliosa pas
sione italiana, per il suo pronto e superbo spi
rito costruttivo, l’Italia prosegue la sua pos
sente opera {Applausi} ispirata alla grandezza 
romana.

Ovunque appaiono le insegne dei Fasci, i po
poli si raccolgono intorno ad esse con entusia
stica fede, con la certezza del loro avvenire.

La luce del Littorio esalta gli spiriti, prepara 
il rinnovamento civile dei popoli e assicura la 
loro prosperità: la nuova Albania ne avrà le 
prove.

Vogliate, Signori Senatori, dare il Vostro 
plauso a questo progetto di legge che consacra 
ancora una volta, in tempi ricchi di radiosi 
destini, l’opera di Benito Mussolini {Vivissimi 
e prolungati applausi} e del Suo Governo, opera 
condotta vittoriosamente con gagliardo spirito 
militare e con quel pronto e singolare ardi
mento, caratteristico del Regime, del quale il 
giovane nostro Ministro degli Esteri {Applau
si}, camerata Galeazzo Ciano, ha dato nuova.
splendente e singolarissima prova {Vivissimi e 
generali applausi}.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, dichiaro chiusa la, discussione. Valen
domi della facoltà concessami dal Regolamento, 
e certo d’interpretare il desiderio del Senato, 
propongo che il disegno di legge sia votato 
per acclamazione.

Pongo ai voti il disegno di legge.
Applausi vivissimi e generali.

( Il disegno di legge è approvato per acclama
zione.

Con questo voto il Senato consacra uno sto
rico evento, che si inserisce nella Costituzione 
dello Stato. Nella commossa esultanza degli 
spiriti il nostro pensiero si eleva all’amatissimo 
Sovrano {Vivissimi applausi e ripetute grida 
di. Viva il Re!} ed alla sua Casa millenaria 
{Applausi}, i cui Rappresentanti Augusti — 
nostri Colleghi — onorano oggi di loro pre
senza questa riunione {Vivissimi e generali 
applausi}, mentre dai nostri cuori prorompe un 
sentimento unanime di gratitudine profonda, 
di infinita devozione, di ferrea volontà di ob
bedienza per Voi, Duce {Applausi vivissimi. 
Grida di: Duce! Duce!}, che, infiammando del 
Vostro genio ardente tutto il popolo italiano, 
eccitandone le virtù fino al prodigio, piegando 
alla Vostra indomita volontà uomini ed eventi 
con un opera che non ha riscontro se non nei 
sommi condottieri della storia, guidate l’Italia 
verso un prestigio di potenza, di giustizia, di 
gloria, per il quale sorge in noi l’inesprimibile 
orgoglio di sentirci degni dell’antica Roma 
{Applausi}.

Il Senato, presente e partecipe, con fedeltà 
mai smentita, alle grandi vicende della Patria, 
sente oggi battere il suo cuore con ritmo gio
vanile in questa che è e vuol essere una mani
festazione di gratitudine, una promessa di col
laborazione, ferreamente intesa, a quella che 
Voi, Duce, avete definito « la grande quotidiana
fatica ».

Il Senato corona la fine del discorso con una 
imponente manifestazione di plauso, che si rin
nova quando il Presidente ordina il Saluto al 
Re e il Saluto al Duce.

Lunedì riunione deH’assemblea plenaria alle 
ore 16 con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna.

La riunione è sciolta (ore 18,10).

Il Diice abbandono. VAula salutato da vivis
simi applausi. Subito dopo lasciano VAula 
S. A. R. il Principe di Piemonte e gli altri Prin
cipi Reali fra generali e vivissimi applausi.
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Composizione dell’ufficio di Presidenza:

Presidente : Suardo.
Vice Presidenti: Borio, Romei Longhena, |

Guglielmi di Vulci, Salvi.
Questori: Carletti, Ruffo di Calabria.
Segretari: Vicini Marco Arturo, Faina, Ben- 

nicelli, Valagussa, Giusti del Giardino, Renda.

Commissione per la verifica dei titoli 
DEI nuovi senatori:

Presidente: Giuria; Curatulo-
Commissari: Ducei, Piecio, Romano Santi, Fac
chinetti, Pitacco, Vicini Marco Arturo, Sailer.

Commissione speciale per il progetto d’in
dirizzo IN RISPOSTA AL DISCORSO DELLA CORONA :

Presidente: Berio; Segretario: Lissia; Com
missari: Bevione, Cogliolo, Sani, Gigante, Si
ri anni.

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’Uffieio dei Resoconti
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LUNEDÌ 17 APRILE 1939 - Àniio VII

Presidenza del Presidente SU ARDO

INDICE

Commemorazioni (dei senatori Belfanti, Cre- 
daro, Berenini, Niccolini, Salmoiraghi, Borsa-
lino, Broglia, Pais) Pag.
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Thaon di Revel, ministro delle finanze. ..
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Comunicazioni:

10
10
11
22
22

Congedi.

PRESIDENTE. Sono stati accordati i se
guenti congedi: Banelli per giorni 1, Fracassi 
per giorni 1; Mosca per giorni 1.

Discorso del Presidente.

(Scioglimento della Camera dei Deputati e
convocazione del Senato del Regno e della Ca
mera ei Fasci e delle Corporazioni) ....

Congedi........................................................................
Convalidazione di nuovi senatori . . .
Convocazione del Senato a domicilio ....
Discorso del Presidente......................................
Discorso della Corona :

(Progetto dell’indirizzo di risposta) 
Bevione, relatore .................................

(Approvazione per acclamazione)................
Giuramento di senatori..................................  .
Interrogazione :

(Annuncio) . . . . . . . . '.
Nomina di nuovi senatori .........
Omaggi ............................. .........................................
Verbale di deposito negli archivi del Senato
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16
24
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16
17

. 24
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PRESIDENTE. Camerati senatori, desi
gnato dalla benevolenza del Duce a questo 
alto ufficio, al quale la Maestà del Re Impe
ratore si è degnata di elevarmi, non posso na
scondervi la profonda commozione che susci, 
tano in me il convincimento di non aver titoli 
adeguati a così insigne onore e la piena con
sapevolezza delle gravi difficoltà e responsabi
lità che la dignità conferitami comporta. E più 
arduo mi appare oggi questo ufficio, ricordando 
gli eminenti uomini che lo hanno tenuto, da 
Gaspare Coller a Luigi Federzoni, al quale 
mando il più fervido e cordiale saluto {Ap
plausi}.

Tuttavia abituato, in guerra ed in pace, alla 
severa disciplina dell’obbedienza ed allo scrupo
loso adempimento dei miei doveri, vi affermo 
con assoluta! certezza che nell’esercizio delle

La riunione si inizia alle ore 16.

MARCO ARTURO VICINI, segretario, dà 
lettura del processo verbale della riunione pre
cedente, che è approvato.

mie funzioni saprò spiegare tutto Io zelo e
tutta la passione di cui sono capace, perchè 
rimanga immutato il prestigio di questa alta 
Assemblea, che nessuna ombra offuscò mai nel 
lungo volgere dei tempi e nel molteplice mutare 
degli eventi, e che anzi si circonfuse di sempre

-Discussioni, /. 2 Tipografia del Senato
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più vivo splendore nelle grandi ore della storia 
del nostro Paese {Applausi}.

Istituto fondamentale del nostro ordina
mento costituzionale, rimasto immutato nella 
sua struttura originaria, il Senato, dopo 91 
anni di vita, nei quali si compendia la gloriosa 
ascesa della nostra Nazione, dal Risorgimento 
airimpero, può ben riguardare il lungo cam
mino percorso con la sicura coscienza di aver 
degnamente assolto il suo compito.

Chiamato ad esercitare una funzione che 
non avrebbe potuto essere — e non fu mai — 
statica, animato da una fede incrollabile nelle 
fortune della Patria, sempre devoto alla glo
riosa Monarchia Sabauda che della Patria è 
il più alto presidio, ligio per convinzione e per 
tradizione ai principi dell’ordine nazionale e so
ciale, il Senato, attingendo ispirazione alle virtù 
più salde, più vive e più operose del popolo ita
liano, fu in ogni circostanza pari al prestigio 
della sua funzione. E quando la Rivoluzione 
delle Camicie. Nere — guidata da un Capo di 
cui soltanto la storia potrà misurare la ecce-' 
zionale statura, tanto essa, alla luce degli 
eventi, giganteggia ogni giorno più — ricon
duceva 1 Italia verso un destino di grandezza e 
di potenza fino al fastigio dell’impero, il 
Senato, intuendo nella sua affinata sensibilità 
politica tutto il significato del fatidico evento, 
si trovava spontaneamente al suo posto. Ed 
in 17 anni, fedelmente ed instancabilmente, 
offriva al Regime fascista una collaborazione 
opeiosa e feconda, nata dal felice connubio

effettiva consistenza all’istituto della rappre
sentanza politica, attraverso Un’Assemblea che 
rispecchia nella sua struttura » — come fu acu
tamente notato dal nostro relatore di quella 
legge — « anziché casuali, effimeri e contin
genti raggruppamenti di individui, una istitu
zionale e solida organizzazione sociale », chiama 
il Senato a collaborare col Governo nell’alta 
funzione della formazione delle leggi con un 
metodo rispondente alla necessità di una sol
lecita e cosciente opera legislativa.

Quest’opera il Senato svolgerà in perfetta 
e coordinata armonia con la Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, alla quale, sicuro inter
prete del vostro sentimento, invio un cordiale, 
cameratesco ed augurale saluto, che indirizzo 
all’eroico Presidente di essa Costanzo Ciano. 
{Applausi}.

Istituti diversi nella loro composizione — 
l’uno che rispecchia le forze vive della Nazione 
operante, l’altro le esperienze e le tradizioni — 
essi sono accomunati dall’identità delle fun
zioni e degli scopi, ma sopra tutto dalla identità 
della fede iche li stringe con un legame, che è 
il più sicuro auspicio di un’opera fecond^.

È in quest’armonia d’intenti con la nuova
Camera che il Senato darà al Governo la sua
collaborazione con la consueta solerzia, con la 
tradizionale saggezza, con il più disinteressato 
zelo per il pubblico bene, e sopra tutto con
immutata fedeltà al Duce {VvAssimà applaiLsi),
il cui comandamento di fede, di disciplina, di

della esperienza e della tradizione con una
profonda comprensione dei tempi nuovi e della 
necessità di dare allo Stato ed ai suoi fonda
mentali istituti quegli originali ordinamenti

combattimento avrà in questo Consesso la più 
pronta e leale obbedienza.

Camerati Senatori!
che solo le grandi e vitali rivoluzioni sanno
instaurare stabilmente, precorrendo ed antici-
pando con geniale dottrina l’inarrestabile 
degli eventi.

corso

Comincia oggi per il Senato un nuovo ciclo 
di attività. Esso si inizia con una innovazione
assai singolare nel funzionamento del nostro 
isUtuto che rimane sempre uno degli organi 
più importanti del Regime. La legge istitutiva 
della Carnei a dei Fasci e delle Corporazioni, 
che costituisce la prima e originale soluzione

L Augusta parola del Sovrano, nel constatare 
la difficoltà dei tempi che l’Europa attraversa, 
ci ha ricordato che sono i tempi difficili quelli 
che rivelano il carattere dei popoli. I recentis
simi avvenimenti confermano la profonda sag
gezza di quel monito, e dimostrano luminosa
mente, ove ameora ce ne fosse bisogno, con qual
tempra sia stato forgiato il carattere del po
polo italiano da tre guerre vittoriose e da una

al difficile problema « di dare una reale ed

Rivoluzione trionfante, a qual grado di perfe
zione il Duce abbia portato la sua opera ti-

»

tanica, a quali superbe vette, sotto l’impareg-
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giabile guida di Lui, l’Italia abbia la forza e il 
diritto di assurgere.

Da così significativo esempio traendo monito
e incitamento, inauguriamo i nostri lavori con
un rito che riassume ad un tempo le nostre 
tradizioni, le nostre aspirazioni e la nostra 
fede :

Saluto al Re!
Saluto al Duce!

{Il Servato lisponde con un grido unanime
seguito da vivissimi e generali applausi).

mdlenovecentotrentanove, diciassettesimo del
l’Era Fascista, consegnato al Segretario Gene
rale del Senato del Regno dal Soprintendente 
aU’Archivio del Regno e a questi restituito il 
giorno ventiquattro gennaio millenovecento
trentanove, diciassettesimo dell’Era Fascista, 
giusta 1 unita dichiarazione del Soprintendente 
stesso.

Dovendosi ora procedere al deposito del Regi
stro nell’Archivio del Senato del Regno, giusLa 
quanto è prescritto nell’articolo trentotto dello
Statuto del Regno, sono oggi, ventiquattro 
gennaio millenovecentotrentanove, 
tesimo dell’Era Fascista, nel Palazzo

diciasset-
ove ha

Verbale di deposito delI’Atto di matrimonio 
di S. A. R. la Principessa Maria di Savoia.

sede il Senato del Regno e nella sala del
Segretario Generale, convenuti il cavaliere
dottor Luigi Federzoni, Presidente del Senato

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Marco Arturo Vicini, di dar lettura del verbale 
di deposito negli Archivi del Senato del Regno 
delI’Atto di matrimonio tra Sua Altezza R^ìle 
la Principessa Maria, Francesca, Anna, Ro
mana DI SAVOLI e Sua Altezza Reale il Prin-

del Regno, il conte generale Mario Nomis di
CossiLLA, Senatore Questore del Senato del

Ro-

cipe Luigi (Lodovico), Carlo, Maria, 
POLDo, Roberto, Antonio, Giuseppe di Bor-

Leo-

Regno, ed il Segretario Generale del Senato 
del Regno, dottor professor Annibaie Al
berti, ed aperta la cassaforte suddetta, si è 
quivi riposto il Registro degli Atti di Matri
monio della Reale Famiglia procedendosi alla 
chiusura della cassaforte medesima.

bone-Parma.
marco ARTURO VICINI, segretario:
II giorno ventitré del mese di gennaio mille-

novecentotrentanove, diciassettesimo dell’Era 
Fascista, nella Sala Gialla del Reale Palazzo 
del Quirinale in Roma, procedevasi da Sua 
Eccellenza il Cavaliere dottor Luigi Federzoni 
Presidente del Senato del Regno, Dfilciale di 
Stato Civile della Reale Famiglia, alla trascri
zione delI’Atto di Matrimonio tra Sua Altezza 
Reale la Principessa Reale Maria, Francesca 
Anna, Romana di Savoia e Sua Altezza.Reale

E perchè risulti quanto sopra, si è redatto 
in doppio originale ed è stato firmato dagli 
intervenuti il presente processo verbale, un 
esemplare del quale sarà unito al processo

processo verbale,

Palazzo

di

verbale della prima seduta del Senato del
Regno.

II Presidente del Senato del Regno

Luigi Pederzont

Il I^enatorc Questore

M. COSSILLA

11 Principe Luigi (Lodovico) Carlo, Maria,
Leopoldo, Roberto, Antonio, 

orbone-Parma, nei due Registri originali di
Giuseppe di

II Segretario Generale del Senato 

A. Alberti.
del Regno

cui all’articolo trecentosettantap,. . ---------- del Codice
civile. Di questi, quello custodito nell’Archivio 
del Senato del Regno, era stato il giorno dieian-
nove gennaio millenovecentotrentanove, dicias
settesimo dell’Era Fascista, estratto dalla cas
saforte posta nella sala del Segretario Generale 
del Senato del Regno e destinata alla custodia 
degli Atti di Stato Civile della Reale 
l’altro, custodito nell’Archivio del Regno, 
Siato il medesimo giorno diciannove gennaio

archivio di stato in ROMA 
E ARCHIVIO DEL REGNO

Roma, 24 gennaio 19.39-XVII.

Famiglia-
era

Con la presente dichiaro d’aver ricevuto in 
restituzione dal Sig. Segretario Generale (hJ 
Senato del Regno, Cancelliere per gli Atti di 
Stato Civile della Reale Famiglia, il Registro
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degli atti di matrimonio della stessa Reale 
Famiglia consegnato il 19 corr. mese.

Il Soprinterdente 

Emilio Re.

Direzione centrale del Banco di Roma: 
1® Vademecum economico per VA. 0. I;
2° 

Colonie;
La propaganda ded Banco di Roma nelle

Per copia conforme all’originale.
Roma, 24 gennaio 1939-XVII.

Il Scffrctario Generale del Senato del Regno 
Cancelliere per gli Atti di Stato .Civile 

della Reale Famiglia

xA. Alberti.

Elenco di omaggi.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
IMarco Arturo Vicini di dar lettura dell’elenco 
degli omaggi pervenuti al Senato.

AI ARCO ARTURO VICINI, segretario:
Senatore Enrico Alazzoccolo:

F. Sarti: Garibaldi nelle medaglie. Saggio 
di un Catalogo generale con prefazione di S. E.

30 Veroi G. P.: Caratteri generali dell'eco
nomia delVImpero;

40 II Banco di Roma nelle Colonie;
50 I servizi bancari nelVImpero e Vorga

nizzazione del Banco di Roma;
60 Irag.

Plinio Carli: Niccolò Machiavelli e la sita 
vera gloria. Firenze, 1938.

Donato Costanzo Eula: La « Gazzetta del 
Popolo » nel sKo novantesimo anno. Torino, 1938.

Angela Bonetti ved. Lanzi:
Clemente Lanzi: Memorie storiche sulla 

regione Castrense. Roma, 1938-XVI.
Enrico Alasetti: Almanacco dei tre mondi. 

1939-XVII-XVni E. F.
Giovanni Tancredi: La porta di bronzo della 

Reale Basilica Palatina di S. Michele in Monte 
SanVAngelo (Gargano). Torremaggiore, 1938.

Enrieo Mazzoccolo. Castel S. Pietro dell’Emilia,
Federazione nazionale fascista degli eser-

1938.
Senatore Gino Ducei: Orientamenti politico-

militari degli Stati americani. Poma, 1938.
Senatore Gaudenzio Fantoli:

ly R. Politecnico di Milano. TI inaugura
zione delVanno accademico 1938-39-NVII. Re
lazioni. Alilano, 1938;

oo Celebrazione del centenario della Società
dincoraggiamento Parti 
1838-1938.

e mestieri di Milano,

Senatore Luigi Alessedaglia:
1® Giacomo Casanova e Merlin Cacai. Vo- 

iiezia, 1938;
0^ Al. Minghetti: Per la giustizia nella

perequazione fondiaria. Relazione parlamentare 
(1884), a cura di L. Messedaglia. Verona, 1938.

Francesco IMartinenghi:

centi imprese di comunicazioni elettriche: Vat
tività industriale delle Imprese di comunicazioni 
elettriche durante Vanno 1937. Roma, 1938.

Istituto Nazionale Fascista della Previdenza 
sociale: Rendiconti delVanno 1937. Roma, 1938.

Senatore Arturo Alarescalchi:
lo Almanacco agrario italiano, 1939-XVII;
20 Baldi Edgardo: Relazione preliminare 

sulle ricerche al Lago di Tovel. Trento, 1938. 
Alessandro Ghigi: Giuseppe Panari. Bolo

gna, 1937.
Giuseppe Spano: Giuseppe Spano, scienziato 

e patriota napoletano deWOttocento. Roma, 1938.
Senatore Pier Silverio Leicht:

lo Iju penetrazione europea nelVAfrica set
tentrionale negli ultimi due secoli. Roma, 1937;

Manuale delVimpo-
La 'formìda dei « Cives romani » nella

sta complementare progressiva sul reddito. Ali-
lano, 1939.

Giuseppe Solito de Solis: Contributo alla
teoria giuridica delVassegno 
1938.

circolare. Roma,

manumissione medievale. Roma, 1938;
3*^ Storia del diritto italiano. Le fonti. 

Alilano, 1939;
4° Relazione sulVattività della Commissione 

per la pubblicazione degli Atti delle Assemblee

Délégations pour le développement de la
costituzionali italiane.

coopération économique des pays du nord:
5° Dispute sul diritto

Roma, 1937;

Fes pags du nord dans Véconomie mondiale.
Danemnrl;. Finlande. Islnnde. Forrège. Snède. 
Copenhague, 1938.

Roma, 1939.
Senatore Pier Ludovico Occhini:

romano e comune.

1° Pier Lodovico Occhini: pacis Augu-
s/ue. Arezzo, 1938;
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20 Barna Occhini: Unità del genio italiano tigne de la TJiéorie des cing ponvoirs en Chine.
{Roma e il Rinascimento}. Firenze, 1938.

Guido Stacchini: Voci del tempo nuovo. Fi
lippiche. Milano, 1938.

Comitato Olimpico Nazionale Italiano:
lo Roma olimpica;

Cronache radio-foniche dello Sport: anni poderi delVOspedale Maggiore di Alitano. ]Mi-20
Xll-Xin, XIV-XV;

3° Contributo deWItalia alla storia dello 
sport;

1® Diagrammi sinottici {anni XIII, XIV, 
XV).

Senatore Pietro Fedele:
lo Alfredo Lensi: Il gioco del calcio fioren

tino. Firenze, 1931;
2» Roberto Ridolfi: Genesi della storia 

dLtalia Guicciardiniana. Firenze, 1939.
Lauro Mainardi: Armeni ariani. Roma, 1938.
Senatore Guido Biscaretti di Ruffia: 

Biscaretti di Ruffia Paolo: Lo Statuto del 
P. X. F. delVanno XVI. Padova, 1938.

Senatore Francesco Pujia: Alfredo Rocco 
scrittore ed oratore politico. Roma, 1939.

Senatore Giuseppe Rota: Annali della Vasca 
nazionale per esperienze d’’architettura navale. 
Voi. VII.

Annibaie Alberti: Arnaldo Fusinato. (Com
memorazione). Schio, 1939-XVII.

Senatore Giovanni Ciraolo: Première Confé- 
rence internationale pour la protection cantre 
les calamités naUirelles. Paris, 13-17 septem- 
bre 1937. Paris, 1938.

Senatore Girolamo. Marcello:
1^ Gli assenti. Venezia, 1934;
20 Venezia. 1935-XIII;
30 Di alcuni problemi Veneziani. 1938;
40 G. A.. Quarti: La battaglia dei Darda

nelli. 26 giugno 1656. Lorenzo Alar cello capitano 
generate da mar. Milano, 1938.

Casa editrice Onatsky, Roma:
R. Bondioli: Ucraina. La terra martire ed 

indoma. Roma, 1939.
Senatore Fabio Guidi: Lettera del Granduca 

Cosimo III alVAmmiraglio Camillo GiGdi. Vol
terra, 1938.

Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti. Venezia: La via Claudia Augusta Altinate. 
Venezia, 1938.

Senatore Gmido Mazzoni: At non effugies 
meos iambos {Catullo, LIV). Firenze, 1938.

Siao King-Fang: Exposé historigue et anaty-

Bruxelles, 1939.
Dante Severin: Quadro storico ticinese. Mi

lano, 1939.
Raoul Genco: Volontarismo. Roma, 1939.
Cesare Chiodi: Le nuove case coloniche dei 

lano, 1939.
Senatore Piero Ginori-Conti: Il laboratorio 

ricerche di Larderello. Firenze, 1938.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Do lettura del decreto Reale 
relativo allo scioglimento della Camera dei 
Deputati ed alla convocazione del Senato del 
Regno e della Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni:

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà delta Fazione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 9 dello Statuto fondamentale 
del Regno;

Visto l’articolo 10 della legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 129, che istituisce la Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni;

Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera dei Deputati è sciolta.

Art. 2

e
Il Senato del Regno e la Camera dei Fasci 
delle Corporazioni sono convocati per il

giorno 23 marzo 1939-XVII.
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1939-XVII.
VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Visto, il Guardasigilli: Solmi.
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Commemorazione dei senatori Belfanti, Credaro, 
Berenini, Niccolini, Salmoiraghi, Borsalino, Bro
glia e Pais.

PRESIDENTE. C’è quasi sempre una nota di 
tristezza alla ripresa di quéste nostre periodi
che riunioni, nel constatare le dolorose perdite 
che hanno colpito la nostra Assemblea, to
gliendo al nostro affetto ed alla nostra esti
mazione illustri Camerati, che anche in Senato 
hanno dato chiarissime prove del loro sapere 
e della loro esperienza.

Serafino Belfanti, che nel campo della scienza 
medica aveva acquistato larga rinomanza, era 
nato a Castelletto Ticino il 20 ottobre 1860.

Laureatosi in medicina e chirurgia, e dedi
catosi agli studi di batteriologia, nel 1895 fon
dava in Milano un istituto che, sotto la sua 
attiva ed intelligente direzione, raggiungeva 
un elevato grado di perfezionamento, sia come 
sede di studi di microbiologia e di importanti 
insegnamenti sperimentali, sia come stabili
mento modello per una produzione meritata- 
mente apprezzata anche all’estero.

Membro di importanti consessi scientifici.
Cavaliere del Lavoro per le benemerenze ac-
quistate in una vita operosa e feconda, dedi
cata al culto appassionato della scienza ed 
al bene dell’umanità, fascista di fede, Serafino 
Belfanti lascia tra noi il più vivo e commosso 
rimpianto.

Pedagogista di riconosciuta fama era Luigi 
Credaro. Laureatosi in filosofia e dedicatosi al
l’insegnamento tenne con grande decoro prima 
la cattedra di storia della filosofia nell’Univer- 
sita di Pavia, e quindi la cattedra di pedagogia 
nell’università di Roma.

Militò attivamente nell’agone politico, fu più 
volte rappresentante del collegio di Tirano alla 
Camera dei Deputati e, chiamato a reggere 
il Dicastero della pubblica istruzione, diede 
prova del suo sincero fervore per il migliora
mento dei nostri istituti scolastici.

Uomo di severi studi, egli lascia alcune opere 
di filosofia tuttora apprezzate ed un vivo ri
cci do di sè, per la nobiltà del suo spirito e 
la costante dirittura morale che ci fanno rim
piangere la dolorosa scomparsa di Luì.

Agostino Berenini, parmense, aveva insegnato 
Diritto e Procedura penale, per moltissimi 
anni, quasi sempre nella Università della sua 
città natale, che rappresentò al Parlamento 
per otto legislature.

Versatissimo nelle discipline giuridiche, 
autore di molteplici e dotti lavori, egli diede 
un contributo veramente prezioso agli studi 
per la riforma della legislazione penale mili
tare.

Balzato sulla scena politica ai primi albori 
del socialismo, nella evoluzione intelligente 
delle sue convinzioni, egli ebbe il merito di 
intuire le necessità storiche dell’intervento, 
che auspicò con infiammati e memorabili di
scorsi.

Ministro, Vice presidente della Camera, Se
natore dal 1921, Agostino Berenini godeva, fra 
noi, viva simpatia, che si era conciliato con la 
sua vasta dottrina, col suo illuminato patriot
tismo e con la cordialità del suo tratto.

Da nobile e cospicua famiglia fiorentina pro
veniva Eugenio Niccolini, il quale, lungi dall’ada- 
giarsi nella tranquilla serenità di un agiato 
benessere, mentre escogitava ed attuava nuove 
ed utili iniziative nel campo dell’agricoltura, 
sviluppando e migliorando la produzione delle 
proprie terre, svolgeva negli uffici pubblici 
un’attività solerte ed efficace, tutta volta al 
pubblico bene. Di vivace ingegno, di garbata e 
squisita signorilità. Egli lascia fra noi, dopo 
cinque lustri di permanenza in Senato, una 
grata e venerata memoria.

Due Camerati il cui ricordo rimarrà indisso
lubilmente legato allo sviluppo delle nostre 
industrie, furono Angelo Saìmoiraghi e Teresio 
Borsalino.

Tipica espressione della gente lombarda. 
Angelo Salmoiraghi, ad una giovinezza di 
ardente entusiasmo che lo portò a militare, a 
soli 18 anni, nelle file garibaldine, seppe far 
seguire una vita di fervida e feconda attività. 
Laureato in ingegneria e dedicatosi con par
ticolare predilezione allo studio della geodesia 
e della fisica ottica, mentre in alcune dotte pub
blicazioni confermava la serietà della prepa
razione scientifica, riusciva a dare ad un im
portante stabilimento per la produzione degli
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strumenti scientifici e di precisione una orga
nizzazione ed uno sviluppo così efficienti da
disimpegnare dalla produzione straniera il no-
stro Paese e metterlo in grado di competere 
efficacemente con antiche industrie di fama 
internazionale.

Per queste cospicue benemerenze il nome di 
Angelo Salmoiraghi può essere iscritto tra i 
pionieri dell’autarchia.

E ad esso segue degnamente quello di Te
resio Borsalino, tempra geniale e fattiva di

Nato a Borgo San Dalmazzo, in provincia 
di Cuneo, da nobile famiglia di origine sarda, 
Ettore Pais ebbe in retaggio da quelle nobilis-
sime regioni la tenacia dei propositi ed
ardente patriottismo.

Laureato in lettere nel Regio istituto

un

supe-

lavoratore, industriale intelligente e corag
gioso, il quale, dotando i propri stabilimenti
dei più moderni e perfetti macchinari. non
lesinando alcun mezzo affinchè i manufatti 
della sua industria potessero vittoriosamente 
gareggiare — come avvenne — con i migliori 
prodotti stranieri, seppe creare uno dei più 
rinomati e fiorenti centri industriali italiani. 
Ma un altro grande merito del sonatore Bor- 
salino deve essere particolarmente ricordato: 
quello, cioè, di aver sempre concorso con som
me ingenti alle necessità pubbliche della sua 
città e della sua provincia e di aver sempre 
curato il benessere morale e materiale delle 
propri maestranze con un complesso d’inizia
tive di assistenza e di previdenza che dimostra 
come egli, fascista di fede, avesse intuito l’alto 
significato morale del comandamento mussoli- 
niano di « andare verso il popolo )>.

Uomo di singolare attività fu Giuseppe Bro
glia. Studioso di problemi economici e finan
ziari, professore e poi idirettore del Regio is*ti- 
tuto di scienze economiche e commerciali di 
Torino, dopo aver partecipato alla guerra italo- 
austriaca, durante la quale conseguì il grado 
di maggiore di fanteria, tenne importanti uffici 
pubblici, nei quali portò l’alto contributo della 
sua competenza e della sua capacità. Portato 
dal fervore dei suoi sentimenti a militare, tra 
i primi, nelle file del Fascismo, egli vi spiegò 
opera zelante e fedele ; così come fu attiva ed 
efficace la collaborazione che egli diede ai la
vori del Senato, nel quale è vivo il rimpianto 
per la sua dolorosa scomparsa.

Con Ettore Pais è scomparso un grande mae
stro, uno storico insigne deH’antichità, di rino
manza mondiale.

riore di Firenze, dove aveva avuto come mae
stro Domenico Comparetti, passò a Berlino ove 
fu educato al severo metodo di indagine di 
Teodoro Mommisen; dedicando, poi, la sua 
lunga vita, con un lavoro silenzioso e tenace, 
allo studio ed all’insegnamento.

Dall’Università di Palermo passò a quelle di 
Pisa e di Napoli e finalmente a Roma, dove 
tenne la cattedra di epigrafia antica, di anti
chità romane, di storia antica e di storia ro
mana, prodigando nell’insegnamento i tesori 
della sua vasta e profonda cultura, associata 
ad un metodo rigoroso ed obiettivo che gli die
dero il prestigio e la rinomanza dei grandi 
maestri.

Le sue opere sui più importanti periodi di 
Roma repubblicana, gli studi relativi alla Si
cilia, alla Sardegna ed alla Corsica durante 
1 età romana, le dotte ricerche di diritto pub
blico e di epigrafia, formano un quadro impo
nente della sua attività, e resteranno perenne 
testimonianza della meritata rinomanza di Et
tore Pais nel campo degli studi storici.

La severità critica degli studi non aveva
mai affievolito in lui l’alto e sempre vivo sen
timento di italianità che egli, lasciando l’inse
gnamento, consacrava in queste nobili parole: 
« Se mai vediate che tanti e tanti, per avere 
l’applauso straniero, si compiacciono di scre
ditare la nostra storia, ricordatevi che, salva 
sempre la verità dei vostri studi, nei vostri
scritti, nelle vostre pubblicazioni, dovete essere
e rimanere sempre italiani )>.

Alla sua memoria, ed a quella degli altri 
Senatori che ci hanno lasciato, inviamo l’espres
sione del nostro affettuoso, memore compianto; 
e rinnoviamo alle desolate famiglie i senti
menti del nostro profondo cordoglio.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Il Governo si associa alle espressioni di vivo 
cordoglio pronunziate dal Presidente del Se
nato per commemorare i defunti senatori.
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Nomina di senatori.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Marco Arturo Anicini di dar lettura dei decreti 
Eeali di nomina di nuovi senatori.

MAECO AETUEO VICINI, segretario:

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamentale 
del Eegno;

Udito il Consiglio dei Alinistii;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro 

Segretario di Stato, abbiamo nominato e nomi
niamo senatori del Eegno:

Pugnani Angelo, tenente generale del Servi
zio tecnico automobilistico in aus., Cat. XIA^.

Appiotti Giacomo, generale di Corpo d’Ar- 
mata f. q., Cat. XIV.

Moizo Eiccardo, generale di Corpo d’Ar- 
mata in s. p. e., Cat. XIA^.

Malladra Giuseppe, generale di Corpo d’Ar- 
mata della Eis., Cat. XIV.

Cei Ugo, generale di Corpo d’Armata in 
aus., Cat. XIV.

Diro Giovanni Battista, generale di Corpo 
d’Armata in aus., Cat. XIV.

Alberti Adriano, generale di Corpo d’Armata 
in aus., Cat. XIV.

Saporiti Alessandro, generale di Corpo d’Ar- 
mata nella Eis., Cat. XIA^.

Nasi Guglielmo, generale di Corpo d’Armata 
in s. p. e., Cat. XIV.

Mozzetti Ottorino, generale di Corpo d’Ar

Baistrocclii conte Federico, generale di Ar
mata in s. p. e., Cat. XIV.

Santini Buggero, generale di Armata in 
s. p. e., Cat. XIV.

Guillet Amedeo, generale designato di Ar
mata f. q., Cat. XIV.

Gabba jMelchiade, generale designato di Ar
mata f. q., Cat. XIV.

Tua Angelo, generale designato di Armata 
f. q., Cat. XIV.

Bobbio 'Valentino, generale designato di Ar
mata in aus., Cat. XIV^.

Mari netti Adriano, generale designato di 
iVrmata in s. p. e., Cat. XIV.

Grossi Camillo, generale designato di Ar-

mata f. q., Cat. XIV.

Il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato
è incaricato dell’esecuzione del presente de
creto.

Dato a Eoma, addì 25 marzo 1939-XVII.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini.

VITTOEIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Ee d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

mata in s. p. e.. Cat. XIV.
Bastico Ettore, generale designato di Ar

mata in s. p. e., Cat. XIV.
A^acea Maggiolini Arturo , generale di Corpo

d’Armata con rango di designato d’armata f. 
Cat. XIV.

q.,

Asinari di Bernezzo marchese Giuseppe Ma
rio , generale di Armata f. q., Cat. XIV.

A^isto l’articolo 33 delio Statuto fonda
mentale del Eegno;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce, Primo Alinistro 

Segretario di Stato, abbiamo nominato e nomi
niamo senatori del Eegno:

Goggia Erancesco, generale di Corpo d’Ar
mata in aus., Cat. XIV.

Calcagno Eiccardo, generale di Corpo d’Ar
mata in aus., Cat. XIV.

Giuliano Arturo, generale di Corpo d’Armata 
in s. p. e.,. Cat. XIV.

Eicclietti Aurelio,
mata in s. p. e., Cat. XIA\

generale di Corpo d’Ar

Bucci Umberto, ammiraglio di squadra desi
gnato di Armata, Cat. XIV.

Bernotti Eomeo, ammiraglio di squadra 
designato d’Armata, Cat. XIV.

Valli Giulio, ammiraglio di squadra in p. a., 
Cat. XIV.

De Eeo Vincenzo, ammiraglio di squadra 
in s. p. e., Cat. XIV.

?
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Eiccardi Arturo, ammiraglio di squadra in 
s. p. e., Cat. XIV.

Farina Ferdinando, ammiraglio di squadra 
in s. p. e., Cat. XIV.

Campioni Inigo, ammiraglio di squadra in 
s. p. e., Cat. XIV.

Cantù Giuseppe, ammiraglio di squadra 
designato d’Armata- in p. a., Cat. XIV.

Denti Amari di Pirayno, duca Salvatore, 
ammiraglio di squadra designato di squadra 
p. a., Cat. XIV.

Salazar Edoardo, ammiraglio di squadra a 
riposo, Cat. XIV.

Ciano Alessandro, ammiraglio di squadra
nella riserva Cat. XIV.

Miraglia Luigi, ammiraglio di squadra in 
s. p. e., Cat. XIV.

Gambardella Fausto, ammiraglio di squa
dra in p. a., Cat. XIV.

Pignatti Morano di Custoza Carlo, ammira
glio di squadra a riposo, Cat. XIV.

Il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, 
è incaricato dell’esecuzione del presente de
creto.

Dato a Eoma, addì 25 marzo 1939-XVII.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini.

• VITTOEIO EMANUELE ILI
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Eegno;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro 

Segretario di Stato, abbiamo nominato e nomi
niamo senatori del Eegno:

Moris Maurizio Mario, generale di Corpo 
d’Armata nella riserva, Cat. XIV.

Liotta Aurelio, generale di siiuadra aerea 
in s. p. e., Cat. XIV.

Lombard Vincenzo, generale di squadra 
aerea in aus., Cat. XIV.

Ferrari Cristoforo, generale ispettore del 
Genio aeronautico in s. p. e., Cat. XIV.

Il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, 
è incaricato dell’esecuzione del presente de
creto.

Dato a Eoma, addi 27 marzo 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Eegno;

Sentito il Consiglio dei Ministri; ,
Sulla proposta del Dnce del Fascismo, Capo 

del Governo, abbiamo nominato e nominiamo 
senatori del Eegno:

Arnoni avv. Fortunato Tommaso, Cat. III.
Basiini avv. Antonio, Cat. III.
Beneduce prof. Alberto, Cat. V.
Bianchini avv. Giuseppe, Cat. III.
Borromeo d’Adda Febo, Cat. XXI.
Donzelli Beniamino, Cat. III.
Drago ing. Aurelio, Cat. III.
Ferretti ing. Giacomo, Cat. III.
Gai Silvio, Cat. III.
Geremicca avv. Alberto, Cat. III. 
Maraviglia avv. Maurizio, Cat. III. 
Mariotti avv. Alessandro, Cat. III. 
Morisani prof. dott. Teodoro, Cat. HI.
Orano prof. dott. Paolo, Cat. III.
Quilico avv. Carlo Alberto, Cat. III.
Serpieri prof. dott. Arrigo, Cat. III.
Trigona- ing. Emanuele, Cat. ILI.
Tullio avv. Francesco, Cat. III.
Varzi Ercole, Cat. III.
Vinci prof. Gaetano, Cat. III.
Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, è 

incaricato dell’esecuzione del presente decreto.
Dato a S. Fossore, addì 8 aprile 1939-XVII.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini.

Discussioni, f. 3
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Approvazione del progetto d’indirizzo 
in risposta al discorso della Corona.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
« Indirizzo in risposta al discorso della Co
rona ».

Prego il senatore Bevione, relatore della 
Commissione speciale, di voler dar lettura del 
progetto relativo:

BEVIONE, relatore:

Sire !

Per la prima volta le Assemblee Legisla
tive hanno ascoltato la Vostra augusta parola 
di Re e Imperatore. Dopo quel giorno, l’Al
bania Vi lia offerto, e Voi avete accettato, la 
sua (Corona. Il nuovo splendore onde si fregia 
la Vostra Casa millenaria è l’espressione del- 
raccresciuta potenza della Nazione.

La conquista dell’impero fu dura impre
sa. Distanze, spazio, un nemico numeroso e
agguerrito, una minacciosa concentrazione
navale nel Mediterraneo, le vili sanzioni, tutto 
fu rapidamente dominato dal xmlore dei com
battenti, dall’abilità dei capi, dalla costanza 
del popolo, dal genio e dalla volontà indoma
bile del Duce, Voi, o Sire, colla graziosa Re
gina avete dato alla Nazione esempio di fer
mezza e di sacrifizio.

costituzionali^ sarà di garantire in perpetuo 
all’Albania la pace e il progresso civile nel
l’ordine e nella giustizia, e di accrescere la 
libertà di movimento dell’Italia,

Una fase nuova nella storia del mondo si 
apre colla creazione del nostro Impero. An
tiche egemonie declinano. Miti di invincibilità 
tramontano. Nazioni giovani fanno sentire al
l’Europa la pressione crescente della loro 
forza in continuo sviluppo. Meccanismi con
gegnati per perpetuare senza sforzo e senza 
rischio le situazioni esistenti si sfasciano mi
seramente. Così avviene della Società delle 
Nazioni, dalla quale, dopo la revoca delle san
zioni, l’Italia a buon diritto è uscita, xàbran- 
dole il colpo mortale.

L’Asse Roma-Berlino, sul quale si fonda 
l’azione politica dell’Italia e della Germania, 
è una costruzione più estesa e più stabile di 
un’alleanza, perchè prescinde da condizioni 
rigide e da ipotesi predeterminate. Le due Na
zioni dividono il Continente con un blocco 
dominante di forze militari, contro il quale 
non è più possibile ripetere con successo la
secolare manovra della coalizione 
chiante.

accor

L’Asse è destinato a durare, perchè le sue 
ragioni di vita non consistono soltanto in nn 
parallelismo di posizioni e di scopi contin

La pacitica occupazione dell’Albania,
genti, ma nell’affmità essenziale dei due re-

piuta in questi
com

giorni dalle nostre forze mili-
tari in conformità ai voti di quelle poDola- 
zioni, ha spianato la via alla sistemazione inte-
graie e definitiva di un paese, nel quale gli
interessi predominanti dell’Italia sono indiscu-
libi li, e da tempo avevano ottenuto il ricono
scimento internazionale. L’Assemblea Costi
tuente di Tirana, memoro e riconoscente della 
opera ricostruttiva data dal Duce e dall’Ita
lia h ascista per lo sviluppo e la prosperità 
dell Albania, ha deciso di associare in modo

gimi autoritari, e nella necessità delle due con
cezioni rivoluzionarie di difendersi contro la 
ostilità delle democrazie e contro i x^eleni del 
bolscevismo. È presumibile che siano stati 
definiti gli « spazi vitali » necessari alle due 
Nazioni, ciò che esclude che le direttrici dei 
loro sviluppi possano incrociarsi.

La collaborazione dell’Italia e della Ger
mania in funzione antibolscevica ha esteso il 
suo raggio fuori di Europa col patto anti
Komintern. Milita contro l’Internazionale

indissolubile la vita e i destini dell’Albania a
quelli dell’Italia; e, quale pegno solenne di
questa volontà di popolo, ha offerto nell
forma di una
Reale d’Albania a Voi,

a
unione ^personale la Corona

o Sire, per Vostra
Maestà e per i Vostri Reali Successori. L’ef
fetto di tale unione deH’Albania all’Italia, 
che è ora perfetta secondo le nostre leggi

comunista un fascio formidabile di forze: 
Roma, Berlino, Tokio, il Manciukuò, Buda
pest ed ora anche la Spagna, che ha fatto 
nella sua carne xdva l’atroce esperienza del
l’infezione bolscevica.

I rapporti con la Gran Bretagna, che la 
politica ginevrina delle sanzioni aveva seria
mente compromesso, non potevano essere ri
stabiliti senza il riconoscimento del nostro
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Impero. Avvenuto tale riconoscimento, gli ac
cordi del 16 aprile 1938, che regolano le que
stioni interessanti i due Paesi in tutti i terri
tori fuori d’Europa, hanno reso possibile fra 
di essi un duraturo periodo di relazioni nor
mali e feconde.

L’occupazione dell’Albania ha servito come 
collaudo delle nostre amicizie. Il popolo al
banese ha dimostrato coi fatti la sua fiducia 
nella protezione e collaborazione italiana; la 
Jugoslavia si è mantenuta in stretto contatto 
con Eoma, respingendo gli interessati inviti a 
proteste ed opposizioni; l’Ungheria, la Po
lonia e la Svizzera hanno dato prova di com
prensione e di equanimità.

Nei riguardi della Francia, denunziati dal
l’Italia il 17 dicembre scorso gli accordi del 
1935 per inadempienza francese, sono da rego
lare importanti questioni coloniali, che il 
Duce nel suo potente discorso agli squadristi 
ha precisato coi nomi di Tunisi, Gibuti e Ca
nale di Suez.

La prima risposta francese è stata negativa. 
Se tale atteggiamento non verrà modificato, 
il Duce ha già dichiarato la linea di con
dotta del nostro Paese. La frattura fra le due 
Nazioni si allargherà e potrà diventare irre
parabile: e la responsabilità non sarà nostra. 
In attesa di ottenere le soddisfazioni alle 
quali ha diritto, l’Italia rifiuta di sottoscri
vere qualunque impegno internazionale di 
limitazione degli armamenti.

Quella che fu la Spagna rossa ha abbassato 
le armi davanti alle forze vittoriose del gene
ralissimo Franco. Nessuno ne gode più dell’Ita
lia fascista, che dal primo momento ha dato 
aperto appoggio a vaste formazioni di eroici 
volontari alla causa della riscossa nazionale 
spagnuola. La Spagna che, secondo la profezia 
di Lenin, doveva essere il secondo paese so
vietico di Europa, ha invece assistito ad una 
disfatta disastrosa del bolscevismo e dell’al
leata socialdemocrazia. Fra la nuova Spagna 
nazionale e l’Italia, legate dai vincoli del san
gue sparso insieme nella crociata antibolsce
vica, non esistono che interessi convergenti e 
la stretta parentela dei regimi politici : sarà 
pertanto facile proseguire nella pace la fe
conda collaborazione iniziata nella guerra di 
redenzione.

La Vostra Augusta parola, o Sire, sul desi
derio dell’Italia che la pace duri il più a lungo 
possibile consacra uno dei punti fondamen
tali della nostra politica. I regimi di autorità 
sono dalle democrazie accusati di bellicismo : 
coi fatti essi hanno invece dimostrato di A'oler 
fare quanto è umanamente possibile per scon
giurare la guerra, che pure non temono.

Il nostro Impero deve essere messo in va
lore con vasti investimenti di lavoro e di de
naro; e questo è un altro solido argomento 
a riprova della nostra volontà di pace, die 
non vuole essere confusa col pacifismo ipo
crita dei regimi opposti.

Ma la pace come la intendiamo noi è frutte» 
di sforzo incessante e di preparazione severa. 
Bisogna essere fortissimi in terra, in mare e 
in cielo per essere ricercati come amici e te
muti come nemici. A questa mèta tende il 
Regime con tutte le sue energie e con la sua 
fede animatrice. Le nuove generazioni adde
strate militarmente dalla GIL forniscono alle 
leve forze copiosissime e ogni anno crescenti, 
imbevute degli alti ideali del Fascismo.

A buon diritto fu conferita per iniziativa 
del Duce alle insegne del Partito la croce al 
merito di guerra, perchè è il Partito che crea 
e alimenta in mezzo al popolo quell’alta ten
sione ideale e quello spirito guerriero che han
no portato e porteranno l’Italia a tutte le 
vittorie.

L’industria nazionale costruisce gli stru
menti bellici nelle forme e nelle quantità ri
chieste. Se sarà necessario, il Paese affronterà 
qualunque sacrificio e accetterà qualunque 
rinunzia perchè tutto ciò che è disponibile sia 
consacrato alla preparazione militare.

Queste spese eccezionali, che si aggiungono 
al costo della conquista dell’impero e della 
sua iniziata valorizzazione, impongono uno 
sforzo straordinario alla finanza dello Stato, 
e cioè ai contribuenti. I contribuenti hanno 
compiuto come sempre il loro dovere con di
sciplina e piena coscienza della necessità di 
questi oneri. Il ritorno dell’Europa a condi
zioni normali, quanto più sarà sollecito, tanto 
più avvicinerà l’auspicato ristabilimento del
l’equilibrio fra le spese pubbliche e la normale 
capacità contributiva del Paese.

L’autarchia economica è condizione della 
indipendenza politica e della efficienza mili-



Asseniblea plenaria — 16 Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - 1» DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 17 APRILE 1939-XVII

tare. Il Regime si è impegnato in questa bat
taglia con decisione estrema. La Nazione se
gue le direttive del Governo con spirito di 
comprensione e di collaborazione. L’organiz
zazione corporativa dell’economia italiana si
dimostra valido strumento per il consegui-

I Patti lateranensi hanno confermata la 
loro intrinseca bontà nella prova del recente 
Conclave. Le relazioni fra lo Stato e la Chiesa, 
nel rispetto delle reciproche sfere d’azione, si 
mantengono con comune benefìcio sul ter-

meiito della vittoria. Spetta agli istituti cor-
reno dell’intesa e della collaborazione 
diale.

cor-

porativi vigilare perche, sotto il manto del
l’autarchìa, interessi particolari non si so- 
vra])pongano agli interessi generali.

Sire !
Voi avete chiuso il Vostro discorso

Il Vostro accenno, o Sire, alla stabilità
della divisa è motivo di soddisfazione perche 
indica la volontà del Governo, non solo di
mantenere l’equilibrio nella bilancia dei pa-
ganienti internazionali, ma anche di ristabi
lire tale equilibrio appena possibile nella tì- 
imuza dello Stato.

Le leggi che riorganizzeranno la scuola.
secondo le direttive della Carta approvata dal 
Gran Consiglio, intendono dare a questo set
tore fondamentale della vita della Nazione
un assetto definitivo e conforme allo spirito e
ai postulati della Rivoluzione fascista. Tali
leggi saranno discusse dal Senato del Regno 
con quella competenza e quell’alto amore che
questa Assemblea ha sempre manifestato per
i problemi dell’educazione nazionale.

Un regime d’autorità si avvalora colla fe
deità all’antica norma che la giustizia è il 
fondamento dei Regni. E questa è la consta-
tata realtà del nostro Regime, dove il Duce 
per primo dimostra coll’esempio quotidiano 
ly culto della giustizia. Un siffatto indirizzo
di Regime non può avere che gli effetti più 
benefìci sull’ordine pubblico, che è dovunque 
esmnplare jier spontanea disciplina dei citta
dini.

I nuovi Codici in corso di preparazione 
stituiranno un alto titolo di

co-
onore per il Re-

girne, che imprime in essi i lineamenti del 
suo carattere e della sna dottrina. Ciò avviene 
con speciale risalto nella iiarte del Codice
civile che si, . occupa del diritto familiare e
dei problemi connessi colla, difesa dell 
Per meglio assicurare questa difesa x 
legSi hanno vietato la commistione con 
non ariane, ed hanno istituito

a razza.
sa, recenti

razze

cou una
ferma parola di fede nell’avvenire del popolo 
italiano. Ancora una volta, in questi tempi 
agitati, Voi siete stato l’interprete fedele del-
d’anima nazionale. Il Senato del Regno, nel 
quale s’adunano saggezza ed esperienza per
lunga vita vissuta e per servigi prestati allo
Stato e alle varie attività della Nazione, vibra
della stessa ardentissima fede e guarda sereno
e sicuro all’avvenire, che porterà all’Italia
il compenso della sua titanica fatica 
sua preparazione a tutte le prove.

(Vivissimi applausi}.

e della

PRESIDENTE. Propongo che l’indirizzo 
sia approvato per acclamazione.

V ivissimi e generali applausi. 
È approvato.
I/indirizzo 

Imperatore.
sarà presentato a S. M. il Re

Annuncio di convalidazioni di nomine a senatore.

■ PRESIDENTE. Annuncio che la Commis
sione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori 
mi ha comunicato che nella sua riunione del 
5 aprile 1939-XVII ha convalidato la nomina 
a senatori del Regno dei signori:

Baistrocchi conte generale Federico, 
tini generale Ruggero, Guillet generale Amedeo, 
Gabba generale Melchiade, Tua generale An-
gelo, Bobbio generale Valentino,

San-

Marinetti
g nerale Adriano, Grossi generale Camillo,
Bastico generale Ettore, Vacca Maggiolini
generale Arturo, Asinari di Bernezzo generale 
marchese Giuseppe IMario, Goggia generale Fran-
cesco. Calcagno generale Riccardo, Giuliano

particolare per la razza ebraica
TU,, n------------- • .. ... ’

un trattamento

l’influenza in limiti riduceudone
tità numerica.

più adeguati alla sua en-

generale Arturo, Ricchetti generale Aurelio, 
Pugnani generale Angelo, Appiotti
Giacomo, Moizo generale Riccardo, Malladra 
g’enerale Giuseppe, Dho generale Giovanni 
Battista, Alberti generale Adriano, Saporiti 
generale Alessandro, Nasi generale Guglielmo, 
àlezzetti generale Ottorino, Bucci

generale

Saporiti

ammiraglio
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Umberto, Bernotti ammiraglio Komeo, Valli 
ammiraglio Giulio, De Feo ammiraglio Vin-
cenzo Eiccardi ammiraglio Arturo, Farina
ammiraglio Ferdinando, Campioni ammiraglio
Inigo, Cantù ammiraglio Giuseppe, Denti
Amari di Pirayno ammiraglio duca Salvatore, 
Salazar ammiraglio Edoardo, Ciano ammiraglio 
Alessandro, Miraglia ammiraglio Luigi, Gam- 
bardella ammiraglio Fausto, Pignatti Morano 
di Custoza ammiraglio Carlo, Moris generale 
Maurizio Mario, Fiotta generale Aurelio, Lom- 
bard generale Vincenzo, Ferrari generale Cri
stoforo.

Tutti per la categoria XJV.

La stessa Commissione mi ha comunicato 
che nella sua riunione del 14 aprile 1939-XVII 
ha convalidato la nomina a senatori del Eegno 
dei signori:

Cei generale Ugo, Cat. XIV.
Arnoni avv. Fortunato Tommaso, Cat. III.
Basiini avv. Antonio, Cat. III.
Beueduce prof. dott. Alberto, Cat. V. 
Bianchini avv. Giuseppe, Cat. III.
Donzelli Beniamino, Cat. III.
Drago ing. Aurelio, Cat. III.
Ferretti rag. Giacomo, Cat. III.
Gai Silvio, Cat. III.
Geremicca • avv. Alberto, Cat. III. 
Maraviglia avv. Maurizio, Cat. ILI. 
Mariotti avv. Alessandro, Cat. III. 
Morisani prof. dott. Teodoro, Cat. III. 
Orano prof. dott. Paolo, Cat. III.
Quilico avv. Carlo Alberto, Cat. III. 
Serpieri prof. dott. Arrigo, Cat. III. 
Trigona ing. Emanuele, Cat. III.
Tullio avv. Francesco, Cat. III.
Varzi Ercole, Cat. III.
Vinci prof. Gaetano, Cat. III.
Infine la stessa Commissione mi ha comuni

cato che nella sua riunione di oggi ha convali
dato la nomina a senatore del Eegno del signor 
Borromeo d’Adda Febo, per la categoria IIL

Giuramento di senatori.

PEESIDENTE. Invito i senatori Questori 
ad introdurre nell’Aula, per la prestazione del 
giuramento, i senatori convalidati, in ordine 
di convalidazione, coi rispettivi padrini.

Accompagnato dai senatori Giuseppe France
sco Ferrari e Guglielmi il sig. Federico Baistroc- 
clii è introdotto nélVAula e presta giuramento 
secondo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dedlo Statuto.

PEESIDEXTE. Do atto al sig. Federico 
Baistrocchi del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Eegno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Perris e Amantea 
il sig. Ruggero Santini è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Buggero 
Santini del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ago e Amantea 
il sig. Amedeo Guillet è introdotto nelVAula e 
presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Amedeo 
Guillet del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizo 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Badoglio e Jacopo 
Gasparini il sig. Melchiade Gabba è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Melchiade 
Gabba del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giuseppe Fran
cesco Ferrari e Ottavio Zoppi il sig. Angelo 
Tua è introdotto nelVAìila e presta giuramento 
secondo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Angelo Tua 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore 
del Eegno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

Accompagnato dai senatori Ago e Amantea 
il sig. Valentino Bobbio è introdotto nelVAula
e presta giuramento secondo la -formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Valentino 
Bobbio del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Romei Longhena
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Malladra del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Romei Longhena 
e Amantea, il sig. Giovanni Battista Dho è 
introdotto nelVAnla e presta giuramento se-
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Giovanni 
Battista Dho del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser- 
zio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Acquarono e Sai- 
ler, il sig. Adriano Alberti è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Adriano Al
berti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Be Bono e Giu
seppe Francesco Ferrari, il sig. Alessandro 
Saporiti è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formula prescritta dalVarti
colo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Alessandro 
Saporiti del prestato giuramento, lo proclamo 

■ senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Amantea e Sani 
il sig. Ottorino Alezzetti è introdotto nelVAula 
e presta gùiramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Ottorino 
Mozzetti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Solari e Biccei, 
il sig. Umberto Bucci è introdotto nelVAula e 
presta gùiramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello StaLito.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Umberto 
Bucci del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Solari e Nicastro, 
il sig. Romeo Bernotti è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Romeo 
Bernotti del prestato giuramento, lo proclamo 

senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Diicci e Burzagli, 
il sig. Giulio Valli è introdotto nelVAula e presta 
giuramento secondo la formula prescritta dalVar- 
ticolo 49 dello StaLito.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Giulio Valli 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

Accompagnato dai senatori Solari e Romei 
Longhena il sig. Vincenzo Be Feo è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Vincenzo 
De Feo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori gr. ammiraglio 
Paolo Thaon di Revel e Guido Biscaretti, il 
sig. Arturo Riccardi è introdotto nelVAula e
presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Arturo Ric
cardi del prestato giuramento, lo proclamo sena
tore del Regno ed entrato nell’esercizio delle 
sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ricastro e Bucci, 
il sig. Ferdinando Farina è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Ferdinando 
Farina del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Solari e Guido 
Biscaretti, il sig. Inigo Campioni è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Inigo Cam
pioni del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bucci e Ruffo di 
Calabria, il sig. Salvatore Denti Amari di 
P ir agno è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formella prescritta dalVarti
colo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Salvatore 
Denti Amari di Pirayno del prestato giura-
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mento, lo proclamo senatore del Eegno ed 
entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

AccoQnpagnato dai senatori Solari e Guido 
Biscaretti, il sig. Edoardo Salazar è introdotto 
nelPAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Edoardo 
Salazar del prestato giuramento lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori gr. ammiraglio 
Paolo Thaon di Revel e Bastianelli, il signor 
Alessandro Ciano è introdotto nelVAula e presta 
giuramento secondo la formula prescritta dal- 
Varticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Alessandro 
Ciano del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori gr. ammiraglio 
Paolo Thaon di Revel c Be Riseis, il signor 
Luigi Miraglia è introdotto nelVAula e presta 
giuramento secondo la formula ^rrescritta dal- 
Varticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Luigi Mira
glia del prestato giuramento, lo proclamo 
sellatone del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

A(a‘ompa(jnat() dai senatori Cini e gr. amm.
Paolo Thaon di Revel, il sig. Fausto Gam
bardella è introdotto nelVAnla e presta giura
mento secondo la formula prescritta ddlVarti
colo 49 dello Statuto.

PKESIDENTE. Do atto al sig. Fausto
Gambardella del i)restato giuramento, lo pro
clamo senatore del Eegno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

1 ecompagnato dai senatori Solari e gr.
amm. Paolo Tliaon di lievel, il sig. Carlo
PignaUi Morano di Custoza è introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Carlo Pi- 
gnatti jMorano di Custoza del prestato giura
mento, lo proclamo senatore del Eegno ed 
entrato neiresercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Demetrio Asinari 
di Bcrnezzo e Miari de Cuuiani, il sig. Maurizio 
Mario Moris è introdotto nelVAula e presta 
giuramento secondo la formula prescritta dal- 
Varticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Maurizio 
Mario Moris del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Eegno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ruffo di Calabria 
e Riccio, il sig. Aurelio Biotta e introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formella 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Aurelio 
Liotta del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Gigante e Ruffo di 
Calabria, il sig. Vincenzo Lombard è introdotto 
nelV Aula e presta gCiramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Vincenzo 
Lombard del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Carletti e Guido 
Biscaretti, il sig. Cristoforo Ferrari è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo la 
formula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Cristoforo 
Ferrari del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Bono e Di 
Benedetto, il sig. Ugo Gei è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Ugo Gei 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore 
del Eegno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

Accompagnato dal senatori Ceiosia e Miari 
de Cumani, il sig. Fortunato Tommaso Arnoni 
è introdotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Fortunato 
Tommaso Arnoni del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Eegno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori D^Amelio e Boc
ciardo, il sig. Alberto Benedìice è introdotto 
nelVAula e presta gUiramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Alberto 
Beneduce del prestato giuramento, lo prò-
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clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Capitani D^Ar- 
zago e Ruffo di Calabria, il sig. Giuseppe Bian
chini è introdotto nelVAula e presta giuramento 
secondo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Giuseppe 
Bianchini del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giovanni Cat
taneo e De Capitani D^Arzago, il sig. Beniamino 
Donzelli è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formula prescritta dalVarti- 
colo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Beniamino 
Donzelli del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Belluzzo e Marco 
Arturo Vicini, il sig. Aurelio Drago è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Aurelio 
Drago del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bennicelli e San 
Martino Valperga, il sig. Giacomo Ferretti è 
introdotto nelVAula e presta gùiramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Giacomo 
Ferretti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Dudan e Marco 
Arturo Vicini, il sig. Silvio Gai è introdotto 
nelVAmala e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Silvio Gai 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore

clamo senatore^ del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Federzoni c De 
Bono, il sig. -Maurizio Maraviglia è inlrodotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta daWarticolo 49 dello Staluto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. ^Maurizio
Maraviglia del prestato giuramento, lo pro-
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Cossilla e Felici, 
il sig. Alessandro IRariotti è introdotto nelVAula
e presta giuramento secondo la -formula pre-
scritta dalRarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Alessandro 
Mariotti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Guglielmi e De 
Riseis, il .sig. Teodoro III orisani è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Teodoro 
Morisani del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Rossini e Ottavio 
Zoppi, il sig. Paolo Orano è introdotto nelVAula 
e presta gùiramento secondo la formiila prescritta 
dalTarticolo 49 dello Statulo.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Paolo Orano 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore
del Eegno ed entrato nell’esercizio delle sue

del Regno ed entrato nell’esercizio delle 
funzioni.

sue

Accompagnato dai senatori Salvi e De Riseis, 
il Sig. Alberto Geremicca è introdotto nelVAula 
e presta giuramento, secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

funzioni.
Accompagnato dai senatori Anseimi e Gian, 

il sig. Carlo Alberto Quilico è introdotto nel- 
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta daWarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Carlo Al
berto Quilico del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Raineri e Leiclit, 
il sig. Arrigo Serpieri è introdotto nelVAula c 
presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Arrigo Ser-

PRESIDENTE. Do atto al sig. Alberto
Geremicca del prestato giuramento, lo pro-

Discussionij f. 4

pieri del prestato giuramento j lo proclamo
senatore del Regno ed (nitrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.
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Aeeompagnato dai senatori Belluzzo e Per- 
rone Compagni, il sig. Emanuele Trigona è 
introdotto nedVAula e presta giuramento secondo 
la formula preseritta dalVartieolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Emanuele 
Trigona del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Aeeompagnato dai senatori Leieht e Eraneeseo

resco. Gatti Salvatore, Gasperini Gino e Gra
ziosi, commissari.

Cetmmissione per la biblioteca-. Calis.se, pre-
sidente; Salata, segretario; Fedele, 
sario.

commis-

Rota, il 8i(p Franccsci) Tallio e introdotto nel-
VAula e presta giuramento secondo la forubula 
prescritta. dalParticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig, Francesco 
Tullio del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore^ del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Aeeonipagnato dai senatori Rossini c D''An-

Commissione di vigilanza al debito pub
blico: Galirhberti, Sili e Tofani.

Commissari di vigilanza sulla circolazione e 
sulVistituto di emissione: De Capitani d’Ar- 
zago. De Martino Augusto e Flora.

Commissione d'istruzione dell'Alta Corte: 
Ferrari Giuseppe Francesco, presidente; Bac
celli, Ciraolo, Crispo Moncada, Mazzoccolo, 
membri ordinari; Bazan, Bombi, Chersi Inno
cente, Della Gherardesca, Burini di Monza,

eora.j d suj. PJreolc Fare?' è introdotto nelTArda Nicastro, Scaduto e Moresco, membri sup-
e prcAa (linramento secondo la formula pre
seritta dalVartieolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Ercole
del prestato giuramento, lo proclamo

senatore dd Regno 
delle su(‘. l'iinzioni.

cd entrato nell’esercizio

Aeeompagnato dai senatori Pranipoiini e Gian.
il sig. Gaetana Vinci è introdotto nelVAula

’ì ■

e
presta giuramento secondo la formula prescritta 
dall 'art i colo 49 dello Statuto.

PRIjSTDENTE. Do atto al sig. Gaetano
Vinci (1(1 prestato
senatore dd R(‘giio ed 
delle sue funzioni.

giuramento, lo proclamo
entrato nell’esercizio

Aeeompagnato dai senatori De Capitani JdWr- 
zago e. Venino, il Ag. Febo Borromeo IT Adda
è introdotto nelVAula. e presta giuramento se-
condo la formula, prescritta dedVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Febo Bor
romeo D’Adda. del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
l eseicizio delle sue funzioni.

Costituzione di commissioni.,

PRESIDENTE. Foiiumieo al Senato che a
norma del regolamento ho nominato le se:
Fommissioni:

Commissione

guenti't->

per il regolamento-. Suardo, 
presidente; Rossini, segretario; Contarmi, Mo-

plenti.

Com.missione Taccusa delVAlta Corte -. Ga
sperini Gino, presidente; Andreoni, Biscaretti 
di Ruffia Guido, Di Marzo,. Facchinetti, Gual
tieri, Lago, Lissia, Mormino, Raimondi, Sitta, 
membri ordinari ; Abisso, Crispolti, Curatalo, 
Farina Mattia, Guidi, Libertini Gesualdo, Pa
diglione, Petrone, Scipioni e Vinassa de Regny, 
membri supplenti.

Commissione per il giudizio deWAlta Corte:
Amantea, Anseimi, Asinari di Bernezzo 

Demetrio, Baicci, Bastianelli, Bastico, Bevione, 
Bianchini, Bodrero, Bonardi, Broccardi, Bucci 
Umberto, Cogliolo, Contarini, Cozza, D’Achiar- 
di. Denti di Pirayno, De Vito, Ducei Gino, 
Fabri, Foschini, Gabba, Gambardella, Gaspa- 
rini Jacopo, Gazzera, Giordano, Graziosi, Gros
si, Guadagnini, Imperiali, Liotta, Marciano, 
Messedaglia, Miari de Cumani, Millosevich, 
Miraglia, Mori,^ Occhini, Ovio, Piola Caselli, 
Quilico, Raineri, Romano Santi, Rossini, Rota 
Francesco, Russo, Santini, Santoro, Sarrocchi, 
Sirianni, Solari, Spezzetti, Tofani, Trigona, ' 
Tullio, Vacca Maggiolini, Versar!, Zoppi Gae
tano, Zoppi Ottavio.
Commissione di finanza.

Presidente: Bevione
Vice Presidenti: Scialoja — Bianchini 
Segretari: Sitta — Sandicchi
Baccelli, Bevione, Bianchinij Bongiovanni;

Calis.se
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Broccardi, Burzagli, Castelli, Cavallero, Cini,
Cogliolo, Conti, Cremonesi, Crespi Silvio,
D’Amelio, De Michelis, De Vito, Dudan, Fac
chinetti, Ferrari Cristoforo, Ferretti, Flora, 
Cazzerà, Giuria, Leicht, Libertini Pasquale,
Maraviglia, Marcello, Marescalchi, Martin
Franklin, Miari de Cumani, Nucci, Picelo, 
Piola Caselli, Pózzo, Raineri, Rebaudengo, Reg
gio, Ricci, Romano Santi, Rossini, Rota Giu
seppe, Sandiechi, Schanzer, Scialoja, Sechi, 
Sirianni, Sitta, Torre, Trigona, Zupelli.

Commissione degli affari esteri, degli scambi 
commerciali e della legislazione doganale.

Presidente : Orsini Baroni
Vice Presidenti : Sailer — Contarini
Segretari: Majoni — Brezzi
Agnelli, Baccelli, Banelli, Beneduce, Brezzi,

Cavazzoni, Contarini, Conti, Crespi Silvio,

Appiotti, Beverini, Bongiovanni, Calcagno, 
Casanova, Gei, Cicconetti, De Cillis, Della Ghe- 
rardesca, Durini di Monza, Faina, Gabba, Gal
larati Scotti, Gasparinl Jacopo, Cazzerà, Gra
zioli, Gualtieri, Lago, Libertini Gesualdo, Mal- 
ladra, Mozzetti, Millosevich, Miraglia, Nicolis 
di Robilant, Puricelli, Saivago Raggi, Sani, 
Santini, Tiscornia, Tournon, Venino, Vicini 
Antonio, Vinassa de Regny, Volpi di Misurata.

Commissione delle Forze Armate.
Presidente'. Ferrari Giuseppe Francesco 
Vice Presidenti'. Ducei Gino — Lombard 
Segretari'. Montefìnale — Campioni.
Acquarone, Ago, Amantea, Baistrocchi, Bar- 

zinl, Bastico, Bernotti, Bobbio, Bucci Umberto, 
Campioni, Conz, De Bono, De Vecchi di Val 
Cismon, Di Benedetto, Ducei Gino, Ferrari Cri- 
stofòro, Ferrari Giuseppe Francesco, Giuliano

De Martino Giacomo, Donzelli, Falck, Fracassi, 
Giannini, Imperiali, Biotta, Majoni, Marozzi, 
Orsi, Orsini Baroni, Picelo, Pignatti Morano 
di Custoza, Pitacco, Roland! Ricci, Romano 
Santi, Rossini, Sailer, Salata, Saivago Raggi, 
Scialoja, Silvestri, Tacconi, Tullio, Visconti di 
Modrone.

Arturo, Giuria, Ciurlati, Graziosi Grossi,

Commissione degli affari interni e della giu
stizia.

Presidente'. Guadagnini
Vice Presidenti: Raimondi — Guaccero
Segretari: Pujia — Renda
Abisso, Andreoni, Anseimi, Bacci, Barcel

lona, Bastianelli, Bocchini, Cacelaniga, Ca
gnetta, Campolongo, Gasoli, Celesia, Ghersi 
Innocente, Cogliolo, Conci, Conti Sinibaldi, 
D’Ancora, De Nicola, Fabri, Facchinetti, Fag- 
gella, Felici, Galimberti, Geremicca, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Guaccero, Guadagnini, 
Maragliano, Maraviglia, Marciano, Marracino, 
Milano Franco d’Aragona, Moizo, Mormino, 
Oviglio, Padiglione, Petrone, Pujia, Raimondi, 
Renda, Seavonetti, Scotti, Valagussa, Vicini 
Marco Arturo, Vigliani.

CommaS^sione degli affari dell’Africa Italiana.

Presidente'. Gasparini Jacopo
Vice Presidenti'. Millosevich — Santini 
Segretari'. Lago — Faina

Guillet, Lombard, Malladra, Marinetti, Monte
finale, Nomis di Cossilla, Pugnani, Riccardi, 

■Ricchetti, Roland! Ricci, Rota Giuseppe, Russo, 
Saiucci, Sani, Scipioni, Solari, Spiller, Talla- 
rigo, Tiscornia, Tua, Vacca Maggiolini, Valli, 
Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio.

Commissione dell’educazione nazionale e della 
cultura popolare.
Presidente : Belluzzo
Vice Presidenti : Bodrero — Moresco.
Segretari: Curatulo — Gigante.
Alberti, Antona Traversi, Badaloni, Bazan, 

Belluzzo, Bodrero, Cappa, Gian, Crespi Mario, 
Crispolti, Curatulo, D’Achiardi, De Michelis, 
De Riseis, Di Marzo, Facili, Fedele, Federzoni, 
Gatti Girolamo, Gentile, Gigante, Giordano, 
Giuliano Balbino, Leicht, Mambretti, Mazzoni, 
Montresor, Moresco, Muscatello, Nunziante, 
Orano, Ovio, Pende, Piola Caselli, Romano Mi
chele, Rubino, , San Martino, Serpieri, Soler, 
Taramelli, Tolomei, Venturi, Versar!, Vinassa 
de Regny, Vinci, Viola, Zerboglio.

Commissione dei lavori pubblici e delle comu
nicazioni.
Presidente : Lissia
Vice Presidenti : De Vito — Cozza
Segretari: Di Donato — Graziosi
Banelli, Bergamasco, Bisca retti Roberto,
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Bonardi, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della 
Volta, Ciano, Cimati, Ciraolo, Colosimo, Cozza, 
Crispo Moncada, De Alartino Augusto, De Vito, 
Dho, Di Donato, Di Rovasenda, Drago, Fo- 
schini, Gambardella, Giusti del Giardino, Gra
ziosi, Lissia, Mariotti, Mazzoccolo, Moris, Ni- 
castro. Orlando, Reggio, Ronco, Rubino, Sapo
riti, Sili, Soler, Tassoni, Theodoli, Vassallo.

Commissione dell’agricoltura.

Presidente : Prampolini
Vice Presidenti: Bonardi — Strampelli ■ 
Segretari: dosa — Giusti del Giardino 
Abbiate, Bennicelli, Biscaretti Guido, Bo-

losevich, Orlando, Petrillo, Quilico, Raimondi, 
Rota Francesco, Salazar, Santoro, Sitta, Spez
zetti, Strampelli, Tofani, Treccani, Trigona, 
Varzi.

Interrogazione con risposta scritta.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
Marco Arturo Vicini di dar lettura di una

nardi, Boncompagni Ludovisi, Borromeo
d Adda, Calisse, De Capitani d’Arzago, Di 
Frassineto, Di Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, -

interrogazione con risposta scritta presentata 
alla Presidenza dal senatore Marescalchi.

MARCO ARTURO VICINI, segretario:

Al Ministro dell’Africa Italiana per cono
scere se intenda estendere ai territori del- 
l’A. 0. I. la legislazione nostra contro le frodi

Faina, Farina Ferdinando, Farina Mattia, nel vino, o se intenda emanarne una partico-
Fraschetti, Giusti del Giardino, Guidi, Imberti, 
dosa. Marescalchi, Marozzi, Maury de Moran- 
cez, Menozzi, Messedaglia, Mori, Morisani, Nic-
colini. Novelli, Occhini, Passerini Angelo,

lare per quelle regioni, in vista di frenare le 
eventuali adulterazioni in loco, e, sopratutto, 
l’introduzione di vini non genuini, non leali e 
di non autentica origine.

Peglion, Perris, Poggi Tito, Prampolini, R10-
mano Avezzana, Romeo delle Terrazze, Rota 
Fiancesco, Sarrocchi, Scaduto, Serpieri, Sili, 
Spada Potenziani, Strampelli, Todaro, Tosti di 
Vaiminuta.

Commissione dell’economia corporativa e del
l’autarchia.

Presidente: Gatti Salvatore
Vice Presidenti: Bocciardo — Trigona
Segretari: Concini — Tofani
Appiani, Arnoni, Asinari di Bernezzo De-

rnetrio,^ Bocciardo, Brezzi, Cavazzoni, CLd, 
Concini, De Feo, Denti Amari di Pirayno, 
Donzelli, Falck, Gai, Gatti Salvatore, Giardini, 
Goggia, Imberti, dosa, Martin Franklin,

Cini,

Mil-

Marescalchi

Convocazione a domicilio.

PRESIDENTE. Avendo esaurito l’ordine 
del giorno, il Senato sospende le riunioni del
l’assemblea plenaria. Sarà convocato a domi
cilio.

La riunione è sciolta (ore 17,50).

Prof. Gioacchino Laiirenti

Direttore dell’UtRcio dei Resoconti
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SENATO DEL REGNO
plenai*ÌM

RIUNIONE STRAORDINARIA NELL’ANTICA CURIA ROiMANA

MARTEDÌ 9 MAGGIO 1939 - Anno XVII

dNel III annuale della Fondazione dell’impero 
il Senato del Regno si è adunato in riunione 
straordinaria nella Curia Romana restaurata 
a cura del Governo fascista.

Prima della riunione i senatori si raccol
gono nell’area del Comizio antistante alla Cu- 

■ ria. Ai lati della porta stanno le insegne del 
Partito e il gonfalone di Roma con una scorta 
di fedeli. Sulla sinistra del piazzale sono schie
rati i signiferi della Gioventù italiana del Lit
torio. Lzmgo la Via Sacra e innanzi al Tempio 
di Cesare sono allineati reparti dell’Esercito, 
della Milizia e delle formazioni giovanili con 
bandiere e gagliardetti. Sulla piazza del Foro 
prende posto un coro della Gioventù italiana 
del Littorio.

È presente S. A. R. il Duca di Spoleto.
Alle óre 16 scende nel Foro il Capo del Go- j alla toga, le parole devono essere brevi e se-

verno, Duce del Fascismo, ricevuto con i pre- vere.
scritti onori. Passa in rassegna le formazioni 
ed entra nella Curia mentre il coro intona 
Vlnno a Roma.

Il Dztee prende posto sul podio in fondo al- 
VAula innanzi alla base che anticamente so
steneva il simulacro della Vittoria. A destra 
sta S. A. R. il Duca di Spoleto; a sinistra il 
Segretario del Partito, i Membri del Gran Con
siglio e del Governo, il Presidente e la rappre
sentanza della Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni. I senatori occupano i tre ripiani lungo

le pareti laterali. Sulla parete di fondo, ai due 
lati del podio, è schierato un reparto di Mo
schettieri.

Il Presidente del Senato comanda il saluto 
al Duce. Quindi si avvicina al podio e dice:

DUCE !

Voi entrate nella Curia di Cesare, per Vostra 
volontà ripristinata, dopo lavere percorso il 
Foro all’ombra guerriera delle Aquile Legiona
rie e dei gloriosi vessilli di questa Vostra Italia 
fascista.

In questa Curia, nell’annuale dell’impero che 
Voi — con la Vostra ferrea e solitaria deci- 
sione — avete voluto e conquistato, in que-

I sfora nella quale possono le armi sostituirsi
!

Noi convocati da Voi, Duce, in questo giorno 
ed in questo luogo, vogliamo ricordare che Im
pero e Senato sono stati termini indissolubil
mente avvinti e vogliamo ricordarlo per dirVi 
quanto si accresca per ciò la nostra ricono
scenza per il Vostro invito e quanto esso rav
vivi in noi lo spirito di devota collaborazione 
che il Senato ha votato alla Vostra opera gi
gantesca.

Il Senato del Regno Vi esalta, o Duce, e 
rende omaggio all’Augusto Collega che è pre-

Discussioni, o Tipografia del Senato
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sente a questa riunione, saluta i Ministri ed i 
Membri del Gran Consiglio, espressione ar
dente e consapevole della Rivoluzione fascista, 
e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
fervido ed operoso organismo che aderisce con 
profonda sensibilità alla vita palpitante della 
Nazione ed il cui Capo eroico aggiunge alle 
supreme onorificenze del valore il segno che 
distingue i Fascisti della Vigilia.

Duce! Noi Vi abbiamo seguito ed abbiamo 
partecipato per diciassette anni alla Vostra 
opera. Con la consueta serena severità il Se
nato ha esaminato il frutto delle nuove dot
trine nel campo legislativo ed ha dato la sua 
più significativa adesione.

Ecco la Riforma costituzionale che ha for
nito allo Stato organi di altissimo prestigio, 
di grande snellezza, di coraggiosa decisione: 
organi aderenti (e però certi di intenderne la 
espressione) all’anima della collettività nazio
nale.

e complessa vita che in esso si svolge, ed alle 
nuove leggi seguivano i nuovi codici, Voi se
gnavate in ogni settore della vita della Nazione
rimpronta indelebile della Vostra opera.

Così non lontano da qui-, nell’Agro definiti
vamente redento, per un prodigio di fede e di 
tenacia. Voi fondavate le nuove città, tradu
cendo in atto uno dei grandi propositi del di
vino Cesare.

Ancora poche parole, Duce.
Quest’Aula, costruita da Cesare nello stesso 

luogo ove sorgeva nell’età regia la Curia Hosti- 
lia, inaugurata da Augusto, mentre l’impero si 
affermava nello splendore della vittoria e nella 
sicurezza della pace romana, si riapre con rin
novati lietissimi auspici oggi che l’impero, per 
opera Vostra, o Duce, dopo secoli di oblio è
riapparso sui colli di Roma.

La rinascita dell’impero è la logica. neces-

Ecco la Carta del Lavoro e la legge che isti-
tuisce l’organizzazione corporativa della Na
zione e che riconcilia — sotto l’egida dello
stato, prepararando maggiore giustizia so-
ciale le categorie che dianzi si armavano 
per la difesa degli opposti interessi. A ciò fa 
seguito il formidabile complesso della legisla
zione sociale che deH’idea corporativa perfe
ziona il contenuto con un raggio di profonda
c olidarietà umana.

Non altrimenti Cesare, assurto ai fastigi del
potei e, rivolgeva le sue vigili cure al popolo
poiché sapeva che ivi scarsamente allignano
1 egoismo e 1 intrigo, mentre vig’oreggiano la
volontà, il sacrifìcio, il lavoro e fiorisce la rico
noscenza.

Il Senato fa sua questa verità semplice e 
profonda ed afferma innanzi a Voi, o Duce, che 
tutti i cittadini hanno il dovere dì adeguarsi 
alla Vostra disciplina e che ognuno deve lavo-

saria conclusione di tutto lo sviluppo storico 
della Nazione italiana. Esso era la meta verso 
la quale, come Voi avete detto, durante quat
tordici anni erano state sollecitate le energie 
prorompenti delle giovani e gagliarde genera
zioni italiane. È la ripresa di una gloriosa tra
dizione che muove da Roma, della tradizione 
più alta e più pura della gente italiana, che è 
tradizione umana ed imperiale: è Pafferma- 
zione della perenne missione di Roma, missione 
di civiltà e di giustizia.

Impero di pace per tutti coloro che sincera
mente la vogliono, impero di civiltà e di uma
nità, come Voi avete detto, secondo la tradi
zione di Roma.

Tra queste mura che cingono uno dei luoghi 
più venerandi della nostra storia, dove ebbe 
sede la istituzione che dall’età regia all’età im-
periale impersonò c creò il diritto, che èe una

rare ed addestrarsi alle anni perchè, oggi come 
in Roma antica, lavorare e combattere
sieme dovere

sono in
severo e prestigioso diritto di

quanti vogliono essere degni della 
gnità. civica di

Mentre lo Stato assumeva tutta l’autorità 
necessaria per adeguarsi ai tempi nuovi e di
sciplinare con la più rigida unità la multiforme

delle più grandi eredità tramandate da Roma 
alle generazioni avvenire. Noi, eredi di Roma, 
che oggi più che mai per la coscienza romana 
lidestata nell animo nostro sentiamo non sol
tanto la continuità, ma l’unità della nostra sto
lta dall età antica a questa che prende nome 
dai Fasci Littori, noi affermiamo con serena 
convinzione che, come la civiltà romana fu la 
più prodigiosa e solida costruzione del mondo
antico, così la civiltà dei Fasci, che ad essa si
ricollega fondandosi sugli stessi eterni principi
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del diritto e della giustizia, è e dovrà essere la 
meta alla quale dovranno volgersi le speranze 
e le aspirazioni di coloro che non vogliono che 
le Nazioni precipitino nuovamente nel disor
dine che dilagò per il mondo quando si oscurò 
la luce che splendeva da Roma.

Non fortuitamente, disse Cicerone, il popolo 
romano crebbe in potenza, ma col senno e con 
la disciplina, anche quando contrastava la for
tuna. E le virtù che storici e poeti hanno con
cordemente esaltato, sulle quali si fondò la 
forza di Roma e per'le quali la luce della sua 
civiltà s’irradiò nel mondo, furono la pietà 
verso gli Dei, la disciplina, la giustizia, la co-
stanza nei pericoli. Primi nel mondo, affer
mava Quintiliano, ci han reso, non il numero 
nè le ricchezze, perchè altri popoli possono an-
che essere più ricchi di noi, ma soltanto la se
verità degli istituti, la disciplina, l’amore al 
lavoro, il quotidiano assiduo esercizio delle 
armi.

Non sono questi, o Duce, gli stessi insegna- 
menti che Voi date di continuo al popolo ita
liano? Questo popolo laborioso e guerriero che 
oggi è tutto stretto intorno a Voi, può oggi ri
petere il detto antico: « Non vi è nazione che 
il popolo italiano possa temere ». Esso vi è 
grato per le virtù antiche alle quali lo avete 
richiamato, per la gloria nuova che avete dato 
all’Italia, per la sicurezza delle sue sorti, per 
la fede, che Voi avete reso saldissima, nei nostri 
diritti e nel nostro destino.

Oggi ci sentiamo come non mai Romani ed 
Italiani: e guardiamo più lontano e più in
nanzi.

Il Senato del Regno, fra queste mura che 
sono monumento della più grande storia del 

mondo, riafferma a Voi la sua incrollabile fede 
nei destini della Patria.

DUCE!

Un dono ci sia permesso chiedervi, che que
sto edificio sia affidato al Senato che lo custo
dirà con religioso, reverente amore.

Come nell’età antica furono appesi a queste 
pareti quadri che rappresentavano le vittorie 
romane, come ad esempio la Vittoria di Va
lerio Messala sui Cartaginesi all’inizio della 
prima guerra punica, così noi vi appenderemo 
i quadri che rappresentano e rappresenteranno 
le imprese gloriose e le conquiste Vostre, dalla 
Marcia su Roma all’impero, alla nuova Corona 
di Albania che Voi avete aggiunto alla duplice 
Corona della quale è redimita la Fronte Augu
sta del nostro Re Imperatore, E riporremo sul 
basamento stesso sul quale Augusto pose la sta
tua della Vittoria, inseparabile da Roma, il 
simbolo alato dell’impero, segno della gloria 
antica, auspicio della gloria avvenire.

Appena il Presidente cessa di parlare il Se
nato prorompe in un altissinio applauso che 
continua fino a quando il Duce ha raggiunto la 
soglia dell’Aula. Sulla piazza del Foro si leva 
alto e solenne l’inno dell’impero intonato dal 
coro dei giovani e dalla banda della Gioventù 
italiana del Littorio

Sono le ore 16,30.

Prof. GiòacciiIxXO Laifrenti

Direttore dell’ufficio dei Ptcsoconti
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SENATO DEL REGNO
A^scMiiblea planaria
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RRESIDENTL. Sono stati arrordati i s(‘- 
gnenti congedi: R»ellnzzo per giorni 4; Boc-
riardo per giorni 7 ; Ronconipagni Ludovisi
per giorni 10; Bouvier per iorni 15; (àival-
lei-o per giorni 15; Cei pei* gioi-ni 0 ; Clua-si
Innocente per giorni 1 ; (figliolo per giorni
Colosinio per
Crisiiolti pei-

j;iorni 15; Conri ni per giorni <S ; 
;iorni 15; D’Arìiiardi per giorni

De Capitani d’Arzago jier giorni 15; Della
Glierardesca pei- giorni A ?

giorni 1; Darri per giorni
Di BenediTto per 
3; Ciannini jier

gioi-ni 15; 
per giorni

(li'ossi per giorni 10; Cnadagnitii
«) ; -Iosa pei- giorni 15; Murin<‘tti

l»er giorni 10; Alazzoni jier giorni 15; Alessr-
duglia licr giorni 2 Aliisratello per giorni 10;
Raimondi jxa- giorni 4; l’irrlielti per giorni 4 ; 
Romano Alicia le ptu- giorni 10; Romeo delle 
Terrazze per giorni 1; Scipioni pier giorni 8;
Toloinei per giorni 15; Tullio jier giorni 1 
Zoppi Ottavio per giorni 7.

Tipografia del Senato

)
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Per l’alleanza italo-tedesca.

PRESIDENTE. Camerati Senatori!

Prima di iniziare la discussione degli argo-
menti posti all’ordine del giorno della, presente 
riunione, il Senato del Regno sente l’imperioso 
dovere di considerare, con sollecita e attenta 
serenità, l’ora che volge.

Vibrano, come eco di bronzea squilla, nel
nostro cuore, come nel cuore di tutti gli Italiani,
le alte severe ammonitrici parole rivolte dal
Duce al popol bravo » del ferreo Piemonte e, 
di la, airitalia ed al mondo.

Oc gì il nostro giovane e valoroso Ministro
degli Afiari Esteri ha firmato il Patto di Al
leanza che salda in un blocco ferreo ed indis-
sohdoile
fa, 
ri

usta I
'er la pace e per la guerra, Pltalia 
la Germania nazionalsocialista. (IM

ai applausi}.
'etta

a (jì Lì t ‘ I
su basi di chiara franchezza e di

parila, questa alleanza — garanzia di
p.ice se altri vorrà veramente la pace — è, sopra

miivc 
rah;
afimi’ 
e pii;

garanzia per i nostri diritti nazionali ed 
iali. {Applausi}. Essa nasce da una natu-
necessita che si fonda non soltanto su

di situazioni e di interessi, ma anche,
su profonde analogie di dottrine sociali

6 poetiche contrastanti con le tramontate
inierme ideologie democratiche 
versive teorie bolsceviche.

0
e con le sov-

In ciò appunto sta la certezza dell’infrangi
bile coesione dell’alleanza che oggi si stringe, e
che è nettamerde diversa da, quei patti che,
affannose con

ricerche, le cosiddette grandi demo-
crazie tentano di instaurare, al solo fine di
conservare
innaturali connubi!

ad ogni costo, anche a traverso
. posizioni di ingiusto

privdegio. {Applausi}.
Oggi il Senato memore e degno del suo 

passato — non ha che una disciplina da conti
nuare, che una parola da dire.

memore e degno del

Questa Assemblea, che
nei momenti solenni

sempre, e più che mai

naie, forma
o gravi della vita nazio-

un blocco compatto di spiriti e di 
volontà, esprime dal profondo cuore la sua 
fedeltà al Re Imperatore, la sua devota rico
noscente ammirazione al Duce

profondo cuore la

in qualunque istante Q gli promette.

operosa collaborazione,
e per qualsiasi evento.

salda pronta decisione

neiradempimento di ogni più severo dovere. 
{Applaicsi vivissimi e generali}.

Saluto al Re!
Saluto al Duce!

{II Senato risponde con fervido entusiasmo}.

Nomina di una Commissione speciale.

PRESI DENTE. Il Presidente della Camera 
dei Fasci e delle (Jorporazioin' ha trasmesso
il disegno di legge ; « Conversione in legge con
approvazione complessiva, dei Regi decreti-
leggi•e emanati fino al 10 marzo 1939-XVII e
convalida dei Regi decreti, emanati fino alla 
data anzidetta, per prelevazioni di somme dal
Fondo di riserva per le spese impreviste
(N. 159)», che è stato approvato dalPAssein- 
blea plenaria della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni.

A norma dell’articolo 15 del Regolamento, 
Ilo nominato, per Pesame preliminare di tale
disegno di legge, una Commissione sjieciale
liresieduta dal Ahce l'residente del Senato
Berio e composta dei Presidenti delle Com
missioni legislative. Segretario sarà il sena-
tore Lissia.

Convoco questa Commissione per domani
martedì 23 alle ore 11, nella sala Cavour.

Elenco di omaggi.

1 RESIDENTE. Prego il senatore segretario 
di dar lettura dell’elenco degli omaggi jierve- 
nuti al Senato.

MARI O ARTURO \'ICINI, segretario'.

Bruno Coceahi: Tunisi
Trieste, 1939.

Albano Sorbelli: 
dclTA rcJiiginnasio 
193S-XVT.

e VItalia imperiale.

La Biblioteca Comunale
nelVanno B)37.

Antonio Butzolu : La

Bologna,

t>i<aola affittanza nel 
diritto fascista. Roma, 1939-XVlI.

E. t. De Magistris: I Sansepoh-risti nella 
stona ddla Rivoluzione fascista. Roma, 1939 -
Anno XVII.
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Alberto Asquini : La politica economica dcl- 
Vltalia in Etiopia. Conferenza. Milano, 1938.

Pio Cii)rotti :
P’ Appunti Sili patronato nazionale nella 

America Patina. Boma, 1938;

Nomina di senatori.

l’KKSI DENTE. Prego il senatore seere-
tai'io Alareo Arturo Vicini di dare lettura dei

2® Appunti di diritto privato Vaticano.
Boma, 1938.

Senatore Michele Boniano: Fwccn;3o Cuoco 
nella storia del pensiero e delVunità ddtalia

decreti Beali di nomina dei nuovi Senatori. 
MABGO ABTUBG A^lGINl, segretario-.

Firenze, 1933.
Italo Bonardi : fi carpione. Torino, 1937.

VITTOBIO EMANUELE III
P'’r grazia, dn Dio e per volontà della Nazione

Be d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Comune di l’iovene Boctdiette : Il Confa- 
Zone. Vicenza, 1939.

Senatore Carlo (’alisse: Il diritto comune 
con riguardo speciale agli stati della Chiesa. 
Milano, 1939.

Carmine Starace : Panorama della lettera
tura francese nel dopoguerra. Boma, 1939.

Ambasciata di Polonia in Roma:
U K. IVrzos: Giuseppe Beck. Ministro 

degli Affari Esteri di Polonia. Roma, 1939;
2” G, Di Bella: Note sul Porto di Gdynia. 

Genova, 1937 ;
Oo L. Koeieinski L. : Edoardo Ferdinando

Vanon volontario trieslino, Trieste, 1939.
Giuseppe Tassinari : Jni bonifica integrale 

nel decennale della Legge Mussolini. Bolo
gna, 1938.

Lloyd Triestino : PI Llogd, Triestino^ ISSd- 
PPld.

Luca di Gastri: Due falsi di Voltaire: La
dedica del Mahoìuet 
Napoli, 1939.

Giovanni Gonizzi : 
Greniona, 1939.

c Vaccettazione papale.

(treììbonesi al Senato.

Alessandro (Jutolo: Fuori docunienti sul
l'esilio pisano di Ludovico il Moro e gli avve-
ninienti contemporanei (llilL-lJiMì). Milano, 
1939.

t nione Fascista degli Industriali della l’ro- 
vincia di h irenze : L'autarchia nella industria 
della provincia di Firenze, XVI-XMII.

Senatore Giovanni Cini: Ir Esposizione Uni- 
versale di Roma. Anno ldl/2-XX Era L^ascista.

Italo Lunelli : Attivila della Biblioteca Co
munale di Trento. Anno 1938-NVI-XVII.

Visto l’articolo 
tale del Be2;no ;

33 dello Statuto fondanien-

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 

del Governo ;
Abl)iamo nominato e nominiamo senatori 

del Regno :

De Ruggiero Stefano, per la Cat. NVII.
Reima Eolo, per la Cat. NVII.
Adinolti Michele, per la Cat. XVII. 
Montuori Raffaele, per la Cat. XXI. 
Guerresi Agostino, per la Cat. XVII. 
Catalano Giuseppe, per la Cat. XVII. 
Marzano Giuseppe, per la Cat. XVII. 
Dentice d’Accadia Francesco, per la Cate

goria XVII.
Celi Giuseppe, per la Cat. XVII.
Spasiano Edoardo, per la Cat. XXL 
Falcetti Francesco, per la Cat. XXL 
Giovara Cesare, per la Cat. XVII. 
Motta Riccardo, per la Cat. XVII. 
Oriolo Giovanni, jier la (’at. XVII. 
Ricci Umberto, per la Cat. XVII.

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, ò 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1939-XA\IL

A^ITTOKIO EMANUELE

MUkSSOLINL

VITTORIO EMANUELE IH 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Be d’Italia 
Im peratore d’Etioi’ia

Senatore Gino Ducei: Il Pacifico. Firenze, 
1939.

Ansto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Begno;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla, proposta (1(4 Duce del Easeismo Capo 

del Governo;
Abbiamo nominato 

del Regno:
t! iiGHiiiiiaiiio seiiiitori

Aldrovaiidi Alarescotti Luigi, IL Ambascia
tore, ])er la Cat. VI.

Aloisi Pompeo, 
(’al. VI.

IL xVniliasciatore, per la

A riotta Mario, IL Ambasciatore, per la Ca
tegoria VI.

Iteriiardi ''r(‘iiiis<oel(\ .Ministio Plenipoleii-
ziario (li T' (dasse, p('r la Cat. \ML

Aloniagna (Lidio C('sar(', 
per la Cai. \'E

IL xVniltaseialore,

S('nid ('aldo, R. Ambasciatore, per la Cat(‘- 
geida Ad..

U Diic(> del Easeismo, (dqio del Governo, è 
ìie ariealo d(‘lId'seeiizìone del pieseiile (h'creto.

ha Gì a Roma, addì 21 aprile 1939-NVl L

\ ÌTTORIO ILMANGELE

M USSOEINJ.

Ringraziamenti.

RRESIDENTIL Dalb? famiglie d('i defunti 
senatori liioglia, Niccolini Eugi'uio (' Salmoi-
ragli i seno pei-V(ainti nassaggi di ringrazi a-
iiieiito per l(' onoranza' r<‘se agli illnslri eslinti :

« 'l'oriiK), 2 aprile l'JiP-XVlE

« Rrolondaim'ute cummossa ringrazio Ab IL 
mdiile Ass('mbl('a iiv('r('nl(' pensiero tributato 
mio caro sconqiarso.

« A\.nloni(‘Ua I»roglia ».

« 'aprile 1 i>39-X V11.

« Eeei'llenza,

« L(‘ eoininosse pareli' eolp^ «piali Aaistra
Ecc('ll('iiza ba voluto rievocare' nel Se'uato del 
IL'giio la memoria del compianto mio Padi-e 
seno giunte' a ne)i tutti di sincere) conforte) nel 
iieistre» (ìe)le)re.

« A nome eli una Alaelre, delle mie sorelle'
e mio, mi.permetto esprimere alla Eeeellenzza

Abistra la più profonda rieonoseenza e Eassi- 
curazioiK' (die il commosso cordoglio del Se
nato sarà nel nostro ricordo sempre eongiuuto 
alla sacra memoria di mio Padre.

« Lorenzo Nìecoliiii ».

Commemorazione dei senatori Porro, Taramelli, 
Ciccotti e Barzilai.

PRESIDENTE. Poche ore dopo la chiusura 
della nostra ultima riunione cessava di vivere 
il camerata generale d’armata Carlo Porro dei 
Conti di S. Maria della Bicocca, Ministro di 
Stato, dal 1916 Senatore del Regno.

Nato, nel 1854, a Milano, da stirpe patrizia, 
aveva avuto nella sua famiglia alti esempi di 
dovere e di sacrificio, ai quali s’inspirò. Suo 
padre, infatti, era stato membro del Governo 
Provvisorio, nel 1848, ed egli stesso portava 
il nome dello zio, fatto prigioniero e ucciso 
nelle Cinque Giornate.

Uscito, nel 1875, .sottotenente d’artiglieria 
dall’Accademia Militare, pochi anni dopo fu 
chiamato a insegnarvi storia militare e geo
grafia.

Passato nel Corpo di Stato Maggiore, per
corse rapidamente la carriera raggiungendo i 
gradi più alti. Comandò la Scuola di Guerra e 
fu a capo deH’ufficio « Guide militari per le 
regioni di frontiera », che facilitò all’Esercito 
di Vittorio Veneto la conoscenza del terreno 
sul quale doveva, poi, gloriosamente operare.

Schivo di onori, portò in ogni carica rico-
perta quell’alto senso di responsabilità che, 
nel 1914, lo indusse a ricusare, senza esitazione, 
l’offerta del portafoglio della Guerra poiché il 
Governo del tempo non aveva creduto di potere 
accettare le proposte da lui ritenute indispen
sabili per la riorganizzazione delle forze mi
litari.

Comandante del Corpo di armata di Verona, 
preparò gli studi per lo schieramento e l’avan
zata delle truppe nella guerra ormai prossima.
Sottocapo di Stato Maggiore nelFEsercito mo-

i bilitato, fu a fianco di Luigi Cadorna e lo coa
diuvò efficacemente nella preparazione delle 
undici vittoriose battaglie dell’Isonzo e degli 
Altipiani.

Carlo Porro, che fu esimio cultore anche di
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studi geografici, corografici e glaciologici, lascia 
fra noi, che lo circondavamo di affetto e di 
stima, cara e venerata memoria.

Antonio Taramelli, nato ad Udine nel 1868, 
proveniva da antica famiglia di origine lom
barda, insigne per esempi di dottrina, di pa- 
'triottismo e di valore.

Entrato beh presto nell’Amministrazione 
delle Belle Arti, partecipò ai lavori di esplora
zione nelle Cicladi e a Creta. Nominato ispet
tore dei Monumenti e degli Scavi in Piemonte 
e nella Liguria e, poi. Direttore del Museo di 
Cagliari e Sovrintendente alle Opere di Anti
chità e di Belle Arti della Sardegna, studiò 
l’enigma dei Nuraghi e acutamente indagò i 
misteri di quell’antica civiltà.

Apprezzato docente universitario, socio del- 
rAccademia dei Lincei e di numerosi consessi 
scientifici italiani e stranieri, membro del Con
siglio Superiore delle Belle Arti, Antonio Tara
melli non contenne la sua operosità nello stu
dio dell’antica civiltà preistorica, ma, da quella 
muovendo, giunse alla contemplazione della 
grandezza di Roma, che quella civiltà assorbì 
e fuse nel gran crogiuolo della latinità.

A Roma, riportata dal Fascismo alla sua
missione universale, Antonio Taramelli con-
sacrò un culto nobile e assiduo e, col pensiero 
rivolto a Roma e aH’Italia, chiuse la sua labo
riosa esistenza, lasciando a noi il fulgido esem
pio di una vita di studio e di lavoro, sempre 
protesa verso i più alti ideali.

Pittore Cìccotti era nato a Potenza il 2 
marzo 1863.

Fu professore di storia antica nella R. Acca
demia scientifico letteraria di Milano, poi nella 
R. Università di Pavia e in quella di Messina 
e, da ultimo, aveva insegnato nel R. Istituto 
Superiore di Magistero di Roma. Deputato, 
per la prima volta, nel 1900, appartenne alla 
Camera Elettiva per tre legislature.

Fu autore di notevoli lavori e di apprezzate 
monografie di storia antica e di storia econo
mica e finanziaria.

Faceva parte del Senato dal 1924.

Di Salvatore Barzilai, Ministro, Senatore, 
Deputato, recentemente scomparso, nulla posso

dirvi, per un doveroso ossequio al desiderio da 
lui manifestato di non essere commemorato.

. Rivolgiamo alle indimenticabili figure dei
Camerati scomparsi il nostro commosso pen-
^siero, e rinnoviamo alle famiglie desolate i sensi 
del nostro cordoglio.

Annuncio di convalida di nuovi senatori.

PRESIDENTE. Annuncio che la Commis
sione per la verifica dei titoli dei nuovi Sena
tori mi ha comunicato che, nella sua riunione 
del 20 maggio 1939-XVII, ha convalidato le 
nomine a senatori del Regno dei signori :

De Ruggiero Stefano, per la Cat. XVII.
Rebua Eolo, per la Cat. XVII.
Adinolfi Alichele, per la Cat. XVII. 
Alontuori Raffaele, per la Cat. XXI. 
Guerresi Agostino, per la Cat. XVII. 
Catalano Giuseppe, per la Cat. XAMI. 
Marzano Giuseppe, per la Cat. XVII. 
Dentice d’Accadia Francesco, per la Cate

goria XVII.
Celi Giuseppe, per la Cat. XVII.
Spasiano Eduardo, per la Cat. XXI.
Falcetti Francesco, per la Cat. XXL 
Giovara Cesare, per la Cat. XVII.
Motta Riccardo, per la Cat. XVII. 
Oriolo' Giovanni, per la Cat. XVII. 
Ricci Umberto, per la fòat. XVII.
AJdrovandi Marescotti Luigi per la Cale-

goi-ia \U.
. Aloisi Pompeo, ]»er la Cat. VI.

Adotta Ala rio, ])er la (àit. VI.
P>ernar(ìi Temistocle, p(‘r la Cat. \UL
Montagna (Hulio Cesai-e, per la Cat. VI.
S(‘nni Carlo, per la Cat. VI.

Giuramento di senatori.

rKKSthENTL. Invito i >sejialoi-i (Jiieslori
ad introdurre nell’Anla, ])er la ])i'( stazioin*
del giuramento, i
ordine di 
drilli.

senatori convalidali, in
convalidazione, coi rispettivi pa-

iceoHi [XK/nato dai senatori J/ ontres(n‘ a
Sili il si<j. De [Dip<jiero Stefano è inlrod.otl<>
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nelTAula e /oesla giai'aineìi.lo ■‘^eeondo la for-
mala /irescritl<i dalTarticfdo //.9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata De 
Ruggiero Stefano del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
Pesercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bitacco c Volpi 
il sig. Rebna Bolo è introdotto nell’Aula e 
/iresta giaramento secondo la formula, del- 
rartieolo lib dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Rebua 
Eolo del pi-estato giuramento, lo proclamo se-
nato re del Degno ed 
(Ielle sue fnnzioni.

entrafo nell’esercizio

Aeeoiiipagiìato dai senatori D'Aneora e Gii-
gHetnii il sig. Adinolfi ^ìielxde introdotto
neirAula e ))resta, giuramento secondo la for
mala deirarticolo JiG dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Adi- 
nolti Michele del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio (bilie sue funzioni.

Aeeompagliato dai senatori (bist<dli e Gatti 
Gerolamo il sig. Montuori Ra.ffacle è intro
dotto nell’A ala e presta giaramento secondo la 
torni ahi, d(‘(rartieolo JS) delle) Statuto.

PiiES[DENTE. Do atto al camerata Mon-
inori Kaffaele del icrestato ginrainento, lo
proedamo senatoie ded Regno ed entrato nel- 
l’esercizio delb^ sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bocchini e Ma
ra riglia il sig. Gncrri’.si Agostino è introdotto 
nidi A ala (' presta giaraniento secondo la, for
mala, presm'itta, daH'art. .'f!) dello Stata,to. ■

l'RES! DENTE. Do atto al camerata Guer- 
lA’si Agostino del prestato giuramento, lo pro- 
(danio stmatore d(d R('gno ed entrato nell’eser- 
(dzio delb' sm' funzioni.

Al (‘ompae/neti.o dai senatori Vidpi di Misu-

dotto neirAala e presta giura ni ento secondo 
la formala delVarticolo dj9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Mar- 
zano Giuseppe del prestato giuramento, lo pro- 
(damo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Guglielmi e 
Bocchini il sig. Dentice d’Accadia Francesco 
è introdotto nell’Aula e presta giuramento 
seconde) la, formula dell’articolo dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata ■ Den
tice d’Accadia Francesco del prestato giura
mento, lo proclamo senatore del Regno ed 
entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bodrero e Miwri 
de Clima ni il sig. Geli Giuseppe e introdotto 
nell’Amia e presta giuramento secondo la for
mula, prescritta, dall’articolo 1/9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Celi 
Giuseppe del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Tacconi e Alor- 
uiiììo il. sig. Spasiano Edoardo è introdotto 
nell'Aula e presta giuramento secondo la for
mula deirarticolo 1/9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Spa
siano Edoardo del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser- 
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bocchini e Az;- 
^ariti il sig. Falcetti Francesco è introdotto 
nell'A ala, e presta giuramento secondo la for
mula dell’articolo 1/9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Fal
cetti Francesco del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

rata e (1 asperi ni (tino il sig. Catalano Gin-
seppe è introdo!to nett'A ala
mento

e presta, ginra-
seeondo la pìrnìnla dell'artieolo Jj9

dello Statato.
PRESIDENTE. Do atto al camerata Cata

lano Giuseppe del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno tal entrato nell’eser-
(òzio delle sue funzioni. 

Aeeom fmgnato dai senafori Cremonesi e
J)( nnicelli il sig. Mar.zano Ginseppc è intro-

■ne:
iccompagnato dai senatori Asinari di Ber- 
rzio Demetrio e Bennicelli il sig. Giorara,

(,esare c introdotto nell’Aula e presta giura
me'jnto secondo la formula dell’articolo Jft)
dello Statuto.

PKESTDENTE. Do atto al camerata Gio-
vara (Jesare del prestato giuramento, lo p’- 
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser

pro-

cizio delle sue funzioni.
Acconijiagnato dai senatori Perrone Com

pagni e Amantea il, sig. Oriolo Giovanni è
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*

introdotto nelVAukb e presta (/iaramento se- \ A (‘CO ni pannato dai senatori lAipo <> (/iial-
( () ndo la formula prescritta dalVarticolo Jid ' tieri il si;/. Bernardi Temistocle ('; introdotto
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Oriolo 
Giovanni del prestato giuraimmto, lo ])ro- 
clamo senatore del Regno ed entrato iiell’eser-

nelVA ula e presta (/inramento secondo la for
mula (TdVarticolo .Ift) dello Statuto.

PRESIDENTE Do atto al camerata Ber-

cizio delle sue funzioni. 
Acn-onipaf/nato dai senatori (fiujlielmi e

Bocchini il sifj. Motta Riccardo è introdott() 
nell'’Aula c prest(c (/iuramento secondo la for
mula dell’articolo /d dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Motta

nardi Temistocle del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Sala.zar (' !)(’
Michrdis il siy. Montagna (tiulio C(>sar(‘ ('

introdotto neirA ula (’ presta f/iura-mento’ se
condo la formula deirarticolo dello Sta-

Riccardo del prestato giuramento, lo prò- tato.
clamo,senatore del Regno ed entrato nell’escu'- 
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Bono e 
D’Ancora il sig. Ricci Umberto è introdotto 
nell’Aula e presta giuramento secondo la for
mula dell’articolo l/d dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ricci 
Umberto del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Federzoni e Im
periali il sig. Aldrovandi Marescotti Dcigi è 
introdotto nell’Aula e presta giuramento se
condo la formula dell’articolo 1/9 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Alon-
taglia Giulio Cesare del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato 
nell’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Imperiali e Gu
glielmi il sig. Senni Carlo è introdotto nel- 
l’Aula, e presta giuramento secondo la for
mula prescritta, dall’articolo 1/9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Senni 
Carlo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Al- 
drovandi Marescotti Luigi del prestato giu
ramento, lo proclamo senatore del Regno ed
entrato nell’esercizio delle sue funzioni. ■ 1

Ac(‘ompagnato dai senatori Tliaon di Revel ; 
Gr. Amm. Paolo e Imperiali il sig. Aloisi Pom- j 
peo e introdotto nell’Alila e presta giuramento j 
secondo la formula prescritta dall’articolo 1/9

Discussione e approvazione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e deile foreste per l’esercizio 
finanziario dal 1" luglio 1939-XVn al 30 giu
gno 1940-XVIII » (N. 137). — {Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni}.

dello Statuto.
PRESIDENTE. Do atto al camerata Aloisi 

Pompeo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori San Martino 
Vasperga e Ruffo di Calabria il sig. Arlotta 
Mario è introdotto nell’Aula e presta giura
mento secondo la formula dell’articolo J/d 
delhy Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ar-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’agri
coltura e delle foreste per l’esercizio tinan-
ziario dal 1® luglio 1939-XVII al
1940-XVIII ». Prego il senatore

30 giugno ’ 
segreta l'io

Marco Arturo Vicini di darne lettura.
MARCO ARTURO VICINI, segretario. Dà 

lettura dello stampato n. 137.
PRESIDENTE. ì aperta la discnssione ge-

lotta Mario del prestato giuramento, lo prò- ì
: iierale su (piesto disegno di Jt'gge.

VINASSA de REGNY. Domando di par
clamo senatore del Regno ed entrato nel 
l’esercizio delle sue funzioni.

! lare.
i 
l

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
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VINASSA de REGNA^. Poche parole, come 
è mio costume, anche perchè l’argomento, la 
questione della montagna, minaccia di diven
tare accademia.

Centinaia, migliaia di volumi, relazioni, opu-
scoli, articoli incombono su questo problem

lassù famiglie robuste e numerose e si aiutino 
in ogni modo a rimanerci. La cosa non ap
pare diffìcile, poiché questi irriducibili vivono 
in fondo valle.

Chiudo senz’altro questa parentesi per tor
nare alla questione principale ed ai rimedi che

E intanto la montagna si spopola in maniera 
impressionante.

L’argomento venne in primo piano quando 
il Duce ebbe a dire alla nostra adunata alpina

da taluni vennero proposti. Così, ad esempio

del 1929: « Sarebbe un triste giorno per noi
e per la Nazione quello in cui la razza dei
forti alpini dovesse perire

E così ancora una volta l’Italia fascista si 
era posta in netta antitesi colle Nazioni liberal- 
democratiche. Uifatti uno scienziato francese, 
notando cli(‘ i villaggi alpini del suo versante 
ancli’essi si spopolano, lo ritiene un bene. Essi
difarti.
pojiolnli c

secondo questo geografo, sono troppo
gli emigrati andandosene lasciano

maggior posto ai restanti. Ma questo non è 
il pensiero dell’Italia fascista.

Vorrrri,
v(‘cchi()

tralasciando i fatti ben noti, da
scar])one. portiire qui qualche argo-

mento di pratica attuazione. E prima di tutto
stabilire iKdtamcnte un principio: non esiste
nn jirobbnna delhi montagna. Esistono invece
nnnnnosi probhoni jfer numerose montagne.
La (jnestionc' non si risolve col metodo.
ai sranplieist i. dell il uniformità. Quello

caro 
che

si è parlato dell’esenzione delle tasse per tutte 
le località poste al disopra dei mille metri. 
Il principio non può andare. La Natura ignora 
il nostro sistema metrico decimale. I mille 
metri dell’Appennino possono essere già mon
tagna diffìcile, franosa, ostile e i mille metri 
nelle Alpi possono essere fondo valle.

Occorre abbandonare il criterio metrico di 
altezza per sostituirvi invece le condizioni geo
grafiche naturali, cioè la .natura geologica, 
morfologica, idrologica, la ubicazione, i colle
gamenti stradali, le condizioni forestali ecc. 
Sulle Alpi poi, e per motivi facilmente intui
bili, dovrebbe essere un criterio preferenziale 
quello della maggior vicinanza alla linea di 
confine.

Ma a proposito dell’abolizione delle tasse 
vi è un’altra considerazione da fare. Ottimo 
provvedimento certo sarebbe questo per le 
regioni che pagano tali tasse. Ma per quelle 
che già non le pagano e son povere lo stesso 
e si spopolano lo stesso ? Ad esempio, il Cadore.

vale [)er la Sila non Aaile per le. Aljii. Ed anzi 
(piello che Aail(‘ per le Alpi occidentali o centrali 
non vale per h^ oilentali. Ogni gruppo montano, • 
ogni tipo geologico o morfologico di montagna 
pi esenta un problema a se. E vi è poi ancora
un fiittore politico che non A’a dimenticato.
(Msi esiste una speciale questione per la mon
tagna iiltoaf esina, die deve essere risolta con 
crii (n i assolutamente speiùali. Poiché si tratta
di argomento importante, ma limitato, così ne 
parlerò subito, tra parentesi. Vi sono aancora
lassù degli irriducibili che disubbidiscono anche 
agli ordini del proprio capo tedesco che li ha
invitati invano ad andarsene, a ripassare le 
Alpi ed a. tornar così fratelli. Se
tornare ai loro luoghi di oi'igine

non vogliono
aiutiamoli

noi, magari con un poco di energia, ad andar-
sene. E al loro posto maiidiamo fainiglie 
ilaliane. ''Come
Etiopia,

si mandano
rurali

con migrazioni
in Libia ed in

pacifiche. che han
destato la meraviglia del mondo, si mandino

Fortunate regioni, si potrà osservare. Ma
non è affatto vero. Quei montanari sono, sì, 
tutti o quasi tutti proprietari; l’alta benefi
cenza della principesca famiglia Da-Camino
fece sì che tutti i padri di famiglia deiralto
Cadore per l’eredità, oggi passata ai Municipi, 
dei ricchi boschi, avessero la loro casa e il 
loro pezzo di prato e i più anche la vacca. 
Ma questo , è tanto da non morire di fame. È 
qualcosa, ma è ben poco. Non si vedono certo
in questi paesi i luridi e vergognosi tuguri
di altre parti delle Alpi. Ma la miseria è anche
qui sovrana, aggravata anzi dal fatto che
questi poveri diavoli sono
effetti dì legge.

considerati, agli

funzionario.
come proprietari ! Un alto

di una certa regione
cui veniva, prospettata la miseria

osservò meravigliato che
a fili lisultaviì. come tutti fossero possidenti e 
che i)er di più erano esentati dalle tasse. A
provare che. pur non pagando contributi, la' 
questione perniane, risulta che anche questi
paesi, che paiono privilegiati. si spopolano
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come gli altri. Manca difatti in modo assoluto 
il denaro circolante. Vi sono, ad esempio, 
madri, proprietarie, che non hanno i pochi 
soldi necessari a comprare un po’ di sapone 
da lavare il figliuolo ! Alle benemerite, per 
quanto ancora troppo poche, colonie eliotera
piche alpine si sono avuti dei bambini così 
miserandi, che si sono ammalati perchè ave
vano avuto da mangiare. Una delle cure prin
cipali del medico di tali colonie è appunto 
quella di regolare la refezione in modo che 
non porti danno a taluno di quei poveri sto
maci quasi atrofizzati. A bambini di due mesi 
ho visto io stesso dare da mangiare polenta 
0 patate.

Quando gli uomini valicavano le Alpi per
andare, come essi dicevano. in Ghermanie
(l’Anschluss per questa gente pratica era fatto 
da tempo), da questa emigrazione temporanea 
riportavano un capitaletto che serviva a man
dare avanti la famiglia. Ma gli uomini validi 
sono oggi in gran parte tragicamente disoc
cupati.

I Clementini (credo che tutti conosciate 
questo bel nome foggiato dal nostro coman
dante Manaresi) quei Clementini che in pieno 
assetto di montagna passano in torpedone e 
in brevi gite stradali per quei paesi, guardano 
gli uomini colla pipa, spenta, in bocca, seduti 
inerti presso le loro case, li considerano dei 
fannulloni. E son quegli uomini che hanno 
creato nel mondo strade, ponti aerei, gallerie, 
acquedotti e che ora privi di lavoro pensano, 
se non sono troppo vecchi, di andare alla città 
ove troveranno forse da sfamarsi.

Molti Municipi di talune regioni alpine cer
cano, quando possono, di fare lavori straordi
nari e più specialmente costruzioni di scuole 
spesso veramente belle, acquedotti, strade ecc. 
Ma si tratta di palliativi, di lavori eccezionali, 
temporanei. Occorre un lavoro più continuo. 

' Gli impianti di industrie a fondo valle, anche 
se molto spostate verso la montagna, non 
risolvono la questione. Anzi la aggravano con
tribuendo alla discesa dagli alti villaggi degli 
abitanti validi. Nè va dimenticato che queste 
industrie, questi agglomeramenti d’operai alte
rano il carattere rude, onesto, primitivo di 
questi montanari, portandoli a contatto colla 
cosiddetta civiltà.

Anche il turismo non è che un palliativo 

per poche località. Ci vuol di più. Occorre 
render possibile la vita agli abitanti sul posto 
e pensare anche a dar loro qualche sollievo 
allo spirito. I Carri di Tespi si fermano lontani 
assai dalla montagna. I cinema del Dopolavoro 
arrivano sinché vi sono strade automobilisti
che. E pure quelle povere popolazioni si con
tentano di poco. Ho assistito alla gioia infan
tile di un paesello sperduto, nel quale, pure 
sperduto, era giunto uno di quei circhi, chia
miamoli equestri, che usavano nel secolo 
scorso.

E tornando alla proposta dell’abolizione 
delle tasse esprimo il mio dissenso. Credo 
sarebbe utile invece stabilire che nè le case, 
nè il terreno, nè l’armento possano sottostare a 
vendite forzate. Così chi può pagare le tasse 
le paga, e chi non può non si vedrà messa 
all’asta la sua piccola proprietà. Cosi si otter
rebbe anche un altro risultato. Quello di elimi
nare lo strozzinaggio che serpeggia qua e là. 
Sapendo di non poter vendere la proprietà 
non vi sarebbero più ipoteche nè vendite 
all’asta. E si salverebbe anche il patrimonio 
zootecnico.

Sarebbe pur necessario impedire l’eccessivo 
frazionamento dei terreni, oggi addirittura 
frantumati, allo scopo di dare il modo suffi
ciente di vivere a ciascuna famiglia. Poiché 
questo è necessario: aiutare, potenziare, tener 
unita, legata la compagine famigliare monta-
nara. Se le provvidenze per la difesa della 
famiglia sono uno dei meriti profondamente 
morali e cristiani della nuova Italia, esse deb
bono essere doppiamente valorizzate per le 
regioni montane ove la famiglia è tutto.

Altra proposta. Impedire l’esodo dei gio
vani. La cosa non mi pare difficile. Tutti i 
giovani oggi sono irregimentati nelle organiz
zazioni fasciste. Ebbene: giovani ed uomini 
che non abbiano lavoro siano senz’altro am
messi alle varie milizie: stradale, forestale e, 
sulle Alpi, confinaria. Sulla montagna non 
manca mai il lavoro per difendersi e dominare 
l’ambiente ostile, nè i confini sono mai abba
stanza guardati e muniti.

Ma soprattutto impiegare queste forze nella 
difésa e ricostituzione dei boschi e nella costru
zione di strade: in modo che non vi sia vil
laggio, per quanto sperduto sui monti, che non 
abbia modo di comunicare facilmente e corno-

Discussioni, f. i
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damente coi vicini. E difendere il bosco, rin
novare il bosco. La vegetazione è il vero accu
mulatore del calore solare. Noi andiamo di
struggendo coll’estrazione del carbone e dei 
petroli un patrimonio di sole accumulato da 
miliardi di secoli. Noi facciamo un po’ la 
politica deìVaprès moi le deluge. Siamo sper- 
peratori di capitali che occorre rinnovare. 
È nostro assoluto dovere di sfruttare il sole: 
e questo non si fa che accumulandone l’energia 
nel legno. Mirabile é l’opera forestale fascista, 
ma dobbiamo considerarla solo come l’inizio 
di una politica forestale intensificata. E questa 
é opera dei montanari.

Inoltre occorre trovar pure il modo dì occu
pare gli alpigiani in lavori artigiani casalinghi. 
Ho già detto che lo stabilirsi di grandi indu
strie ai piedi della montagna non sempre é 
utile, spesso é dannoso.

Per far sorgere piccole industrie artigiane 
occorre la forza a buon mercato. Ciò non 
sempre si ottiene dalle grandi imprese idroelet
triche monopolizzatrici. Chiunque abbia vis
suto per qualche anno sulle Alpi può essere 
stato testimone della distruzione di centinaia 
di piccoli ed economici impianti locali, non 
sempre bene sostituiti da forniture centra
lizzate. Ed anche questo é stato un danno 
spesso assai grave.

Riterrei opportuno che fosse disposto, per 
legge, che le domande per piccoli impianti di 
forza da parte dei municipi montani dovessero 
avere la precedenza assoluta contro ogni impe
dimento sabotatore. Spesso invece si ostacolano 
in ogni modo questi impianti, ad ogni richiesta

strie agricole e zootecniche intensificare il 
lavoro, che già si fa. pel miglioramento dei 
boschi, dei pascoli e della tenuta del bestiame; 
e fare poi sempre nuovi tentativi per accli
matare nuovi prodotti del suolo e più che altro
sfruttare la piccola fauna. Cito, ad esempio
il tacchino che è animale di gran rendita e 
che mangia di tutto. Pei paesi che hanno 
molta neve si potrebbe pensare a periodi di 
allevamento stagionale. E sempre in rapporto 
alla fauna, per ultimo pensiamo se non sia 
da rivedere quell’ostracismo assoluto dato alla 
capra, rustica macchina vivente che si con
tenta di poco e dà un’ottima rendita, spe
cialmente ai più poveri.

Sta bene che la capra può essere dannosa 
alle piantagioni boschive nuove; ma non man
cano regioni niontaue ove sono terreni ina
datti a ogni cultura ed anche a pascoli per 
bovini: adatti però alla capra, nei quali essa 
non può fare alcun danno. Tutt’al più si avrà 
necessità di adibirvi qualche guardiano.

Non si deve poi dimenticare un altro cespite 
di lavoro e di rendita, oggi specialmente che 
in ogni campo si persegue l’autarchia. Quello 
delle piante aromatiche e medicinali. Si do
vrebbe non limitarsi alla raccolta, che spesso 
è distruzione, della flora spontanea, ma cer
care di coltivarla, di estenderla nei punti 
adatti. Vi sono sui 2000 metri vailette ombrose 
e prative ove le genziane, le genzianelle, gli 
aconiti vegetano con una ricchezza mirabile. 
Vi sono declivi solatii ove è il trionfo d’oro 
dell’arnica. Ricercare questi punti, e i mon-

municipale se no contrappone subito una sc
conda, da parte di enti maggiori o di loro rap
presentanti. Le istruttorio durano spesso degli
anni ed i poveri montanari, costretti a scen
dere alla città ad impelagarsi negli uffici, dove
si trovano come pesci fuor d’acqua. vengono
stancheggiati sinché poi cedono. Potrei citare 
esempi del genere.

Un altro utile potrebbe venire alla montagna 
colla trazione a gassogeno. Si potrebbero uti
lizzare per questa tonnellate e tonnellate di
sottobosco, di scarti di legname che
molte regioni forestali

oggi in
vanno perduti. Ed

anche qui non mancherebbe modo di impiegare 
una cospicua mano d’opera.

Dovrebbero anche gli enti addetti alle indù-

tanari li conoscono e favorire là la vegeta-
zione di queste piante così utili, difendendole 
dal danneggiamento e ampliandone la dif
fusione.

Tutto quanto ho detto dovrebbe, a mio 
parere, servire per mantenere affezionata al 
proprio paese la popolazione che oggi emigra. 
Ma questo non basta poiché si presenta in 
montagna un altro problema imponente. Ed 
è quello delle nuove generazioni. La monta-
gna si spopola non soltanto per l’emigrazione.JL X ---- --------- X '-^XXiX^X

ma altresì per la forte mortalità, specialmente
infantile.

Causa principale è la denutrizione, che 
tioppo da taluni viene compensata coll’eccesso

pur-

del bere. Da ciò molti casi di al coolismo che si 
ripercuotono nei figli. Inoltre si hanno distru-
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zioni nella dentatura, morbilità forte e regres
sione’ somatica. Alla leva si può purtroppo 
constatare quale degradazione abbia subito la 
nostra forte razza alpina. Non credo sia impos
sibile provvedere. Certo occorre trovare dei 
medici che siano degli apostoli, degli eremiti, 
pronti al sacrificio di risiedere in luoghi disa
giati, lontani anche da ogni centro culturale. 
Si potrebbero invogliare specialmente i gio
vani a fare i medici di montagna assegnando 
loro un soprassoldo e facilitandone poi, col
l’età, l’accesso a sedi migliori. Più che altro 
però sarebbe necessaria l’opera della donna. 
Occorrerebbero assegni cospicui per tutto 
quello che si riferisce all’assistenza infantile. 
Qui avrebbe modo di manifestarsi in pieno il 
senso di maternità delle nostre donne. E sarebbe 
questo un apostolato, degno della nostra età 
fascista.

Ho forse, onorandi colleghi, trattato un po’ 
troppo fugacemente argomenti diversi. Ma al 
problema, urgente e colossale, non si può dar 
fondo in un discorso.

Eiassumo le mie proposte così:
classificare i luoghi montani a seconda 

delle condizioni geologiche, morfologiche, idrau
liche, di viabilità, politiche, ecc;

20 impedire la vendita forzata per qual
siasi ragione della proprietà montana, contri
buendo al rafforzamento del patrimonio fami
liare;

30 impiegare tutti gli uomini validi nelle 
varie milizie speciali, adibendoli a lavori bo
schivi, stradali e difensivi;

40 pensare alla vita dello spirito, portando 
sino agli ultimi villaggi le manifestazioni cultu
rali e ricreative del Eegime;

50 dare la preferenza assoluta ai progetti 
di impianti di forza proposti dai Municipi per 
l’esplicazione di minori industrie familiari;

6® difendere ed utilizzare bosco e sotto
bosco;

7® promuovere l’acclimatazione di piante 
ed animali adatti alla montagna e svilupparé' 
ed aiutare lo sfruttamento delle piante aroma
tiche e medicamentose;

8° attenuare l’ostracismo dato alla capra;
90 intensificare e per certe regioni isti

tuire con larghezza la difesa medica ed assi
stenziale dell’infanzia.

Il programma è vasto ed ammetto che ri

chieda una grande spesa. Ma il Fascismo ha 
dimostrato di saper abbondare nei ■ mezzi 
quando sia questione, come nel problema delle 
montagne, della difesa materiale e morale 
della nostra razza. Si tratta in ultima analisi 
di un’altra bonifica integrale, la « bonifica mon
tana », analoga a quelle che hanno redento le 
terre palustri e malariche. Ed è una bonifica 
che, come le altre, si impone al nostro dovere di 
italiani.

Ho finito. Come già dissi altra volta sono 
istintivamente alieno dai finali ad effetto 
retorico. Ma non posso fare a meno in questo 
argomento, che tanto gli stava a cuore. di
ricordare la nobile figura di Arnaldo Mussolini, 
il grande, devoto, appassionato missionario 
della montagna. La sua anima esulterà il 
giorno in cui rinverdiremo i nostri monti e 
sarà numerosa, florida e sana la nostra bella 
razza montanara {Vivi applausi}.

BENNICELLI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
BENNICELLI. Un esame obiettivo della 

politica agraria praticata dal Eegime in questi 
ultimi anni fa rilevare, come sua speciale carat
teristica, la creazione e lo sviluppo dell’orga
nizzazione « corporativa ». Ma poiché l’ordina
mento « corporativo » - più che nel comporre i 
conflitti di interessi tra datori di lavoro e lavo
ratori - consiste sopratutto nella disciplina della 
attività produttiva ai fini nazionali, è partico
larmente interessante fissarne il concetto base 
che tende a realizzare, nell’attuale nostra 
politica agraria, « una disciplina corporativa 
della produzione » sulla quale, appunto, mi 
permetto di intrattenere brevemente il Senato.

cercato d’ottenere laIn altri paesi si è
disciplina dell’attività produttiva facendo as- 
sumere allo Stato il controllo diretto della 
produzione con il dannoso risultato di ridurre, 
più o meno completamente, l’iniziativa pri
vata; sostituendo all’azione pronta e conclu
siva dei singoli produttori un’azione burocra
tica assai più lenta a percepire le necessità e 
molto meno adatta a rapidamente fronteg
giarle. Invece nell’ordinamento corporativo 
fascista, lo Stato rispetta, ed anzi potenzia 
l’iniziativa dei singoli, limitandosi a guidarla, 
a controllarla ed a stimolarla.

Lo stimolo delle singole iniziative si è ot
tenuto - specialmente por effetto delle leggi
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sulla bonifica integrale - mediante la conces
sione di sussidi e di concorsi statali.

Ma lo strumento più originale per stimolare 
le attività individuali è dato dalla manovra dei 
prezzi, resa possibile dalla « istituzione degli 
ammassi obbligatori ».

Ottenutosi infatti, mediante gli « ammassi » il 
dominio del prodotto sul mercato, lo Stato ha 
potuto determinarne il prezzo con riguardo al
costo di produzione, alla necessità della ri
chiesta e con riferimento al bisogno di favorire 
taluni indirizzi produttivi nell’interesse gene
rale della Nazione.

Sono perciò sorte le organizzazioni provin
ciali dei produttori, che - sviluppando in senso 
totalitario le iniziative già createsi in vari set-

samento del Ministro sarà sempre altrettanto 
vigile anche in due particolari settori tra i più 
importanti dell’agricoltura: in quello zootecnico 
- essenziale nella mezzadria - ed in quello eco
nomico, riguardante la complessa questione 
dei tributi e contributi.

Su questo delicato ed importante argomento 
ebbi già occasione di intrattenere il Senato: mi 
limito quindi a rinnovare il voto che si riesca 
finalmente a semplificare, più che è possibile, 
il sistema di riscossione anche per eliminare 
quegli svariatissimi, innumerevoli contributi 
che riescono meno accetti non tanto per la loro 
entità, quanto per il loro stragrande numero 
e per la complicata formalità dell’esazione.

tori dell’agricoltura raggruppano ormai
credetelo, egregio Ministro ì è questo un vi vis-

provincialmente tutti i produttori in un solo 
consorzio.

simo desiderio di tutti indistintamente gli 
agricoltori italiani !

Consentitemi, infine, un breve cenno sul
Non solamente i progressi della tecnica po-->cosiddetto «blocco» delle affittanze

tranno - ed anzi dovranno - essere realiz
zati e propagandati dai nuovi organismi pro
vinciali, ma anche le direttive dell’agricoltura 
provinciale - secondo gli indirizzi autarchici 
della Nazione - potranno essere concretate a 
mezzo degli stessi produttori associati e perciò

agrarie ì

con pieno riguardo agli interessi generali e
particolari.

Si noti inoltre che - a differenza di quanto 
avviene nei paesi dominati dalla lotta di classe - 
l’organizzazione delle attività economiche, nel 
settore dell’agricoltura, si effettua in Italia con 
la collaborazione dei datori di lavoro e dei lavo
ratori, chiamati gli uni e gli altri a far parte dei 
Consorzi provinciali dei produttori.

Nella politica agraria svolta dal Ministro 
Rossoni in questi ultimi anni, noi dobbiamo

stabilito per legge fino a tutto il 1940, desi
derando raccomandare al Ministro Rossoni 
quanto fu detto in proposito nella prima adu
nanza della Commissione dell’agricoltura del 
Senato: che cioè il blocco degli affitti agrari 
abbia a cessare definitivamente, se non prima, 
almeno nel termine fissato.

La garantita libertà e continuità delle con-
trattazioni in questo essenziale settore econo-
niico - che si inquadra nella "citata difesa di 
tutta l’economia agraria voluta dal Ministro -
assume tale importanza da farmi ritenere op-
portuno di richiamare su di essa la di lui 
vigile attenzione.

Vi è infatti interessata non soltanto l’intera
categoria dei proprietari terrieri ? ma anche

perciò riconoscere - altamente apprezzandola -
la realizzazione concreta dei postulati corpo
rativi nel campo dell’agricoltura.

quella non meno importante degli affittuari, 
perchè continuandosi nel sistema delle restri
zioni contrattuali, si renderà inevitabimente

Da quanto ho sopra accennato, risulta ben 
cliiaro l’alto fine' propostosi dal Ministro, s 
condo le superiori direttive del Regime:

sempre più esiguo, e più diffidente, il numero dei

se-
proprietari disposti a correre l’alea di vedere

fine cioè di regolare
il

agraru
e difendere l’economia

ia mediante opportune disposizioni di
carattere « corporativo » e mercè l’istituzione
« degli ammassi obbligatori », con in più una

non mantenuti i loro contratti, pur liberamente 
discussi, accettati e firmati.

Non sarebbe forse preferibile lasciare agli 
interessati una maggiore libertà, concedendo 
addirittura - in casi veramente eccezionali -

severa disciplina della produzione e l’aiuto di la facoltà di rescindere, d’accordo.
una progredita tecnica agraria.

tratti '?
tali con

Gli agricoltori hanno
saggia politica e

piena fiducia in questa
sono sicuri che l’alto interes-

Ritengoo

timori di
comunque ingiustificati gli ipotetici 

carattere politico—economico sui
prezzi base dei generi, giacché - oltre ad even-
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tuali interventi degli organi sindacali - è ben 
noto, e provato, il civismo degli agricoltori, i 
quali, nella grande maggioranza^ .chiedono alla 
proprietà equi interessi ai loro rinvestimenti 
economici, contribuendo così a formare la base 
dell’economia generale e nazionale. Questa 
infatti, non dimentichiamolo, beneficia in pieno 
del benessere economico della proprietà ter- 
riera. in quanto ogni agricoltore è, per sua 
naturale tendenza, portato a spendere sulla 
stessa proprietà gran parte di quello che vi ha 
potuto realizzare, immettendo così nuovi capi
tali nel giro economico dell’intiera Nazione.

Grandi e gravosi problemi attendono ancora 
di essere risolti nel campo della bonifica agraria 
ed in quello sociale connesso all’agricoltura: 
quali la costruzione di nuove case coloniche ed il 
miglioramento igienico di quelle esistenti, 
nuove strade poderali, sistemazione di terreni 

j

j

di torrenti e fiumi, nuovi impianti di irriga
zione, speciali previdenze per la montagna onde 
arginarne lo spopolamento, ecc., come ha così 
bene prospettato il camerata Vinassa, solu
zioni tutte che esigono dalla proprietà terriera 

-ingenti mezzi, quasi sempre collegati e subordi
nati alla sicurezza degli impegni liberamente e 
legalmente conclusi.

Illustre Ministro, è con la vostra geniale e 
assidua opera di saggio regolatore, unita a 
quella di giusto sostenitore dei legittimi inte
ressi di tutti i bravi e forti agricoltori, che 
questi saranno in grado di compiere, sempre 
meglio, l’alta missione assegnata dal Regime 
alla proprietà terriera, e di rendersi sempre più 
degni della fiducia che il Duce ha in essi ri
posta, additandoli ripetutamente all’ordine 
del giorno della Nazione italiana. {Vivissimi 
applaiisi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene
rale, riservando la parola al relatore e al 
Ministro.

MARESOALCm, relatore. Rinunzio a par
lare.

ROSSONI, Ministro delVagricoltura e delle 
-foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
ROSSONI, Ministro delVagricoltiira e delle 

foreste. Camerati senatori, la quinta discus
sione del bilancio dell’agricoltura, dacché io 
ho l’onore di dirigere il Ministero affidatomi 

dal Duce, è stata molto breve e sintetica. 
In compenso però vi è statà una relazione del 
senatore Marescalchi, ampia e precisa, che ha 
toccato e illustrato tutte le voci dell’attività 
ministeriale e dell’attività dell’organizzazione 
agricola.

Io non mi ripeterò, richiamandomi alla de
scrizione dei diversi capitoli e allo spirito 
della relazione del camerata Marescalchi. Avrete 
notato che egli ha messo in luce lo sviluppo 
tecnico dell’agricoltura italiana; inoltre ha 
messo in rilievo lo stato d’animo di tutti gli 
agricoltori e dei lavoratori dell’agricoltura; 
stato d’animo di piena soddisfazione. Infatti 
per l’agricoltura non si tratta solo di provvi
denze governative, come si diceva una volta, 
ma di una nuova organizzazione e di una 
nuova politica.

Il Ministero attualmente è bene attrezzato 
ed è rappresentato anche nelle provincie dopo 
la trasformazione delle cattedre ambulanti in 
Ispettorati. Con tale trasformazione i catte
dratici sono diventati non solo consiglieri ma 
attori dell’agricoltura, poiché essi sono accanto 
agli agricoltori e alle loro istituzioni, e non 
consigliano soltanto ma guidano la produzione; 
attualmente c’é un affiatamento completo, 
tanto al centro, tra il Ministero e le Confede
razioni, quanto alla periferia tra gli Ispettori 
tecnici e le Organizzazioni sindacali, e non c’é 
più problema che non sia risolto di perfetto 
accordo tra rappresentanza dello Stato e rap
presentanza diretta dei produttori.

Questo sistema é stato completato dalla 
costituzione dei Consorzi dei produttori; Con
sorzi unitari ma distinti per la specializzazione 
delle produzioni.

Io dissi altra volta, qui in Senato, che non si 
poteva fare una politica unica del grano, o 
del vino, o dell’olio o dei semi oleosi e così 
via, ma bisognava fare invece una politica 
unitaria, in quantoché, facendo una politica 
speciale di prezzi remunerativi per un pro
dotto, l’agricoltore sarebbe stato portato fatal
mente a puntare su quel prodotto, mentre la 
Nazione non ha bisogno soltanto di grano.
canapa o barbabietole ma di un complesso
di prodotti in maniera da soddisfare tutte le 
necessità della popolazione italiana.

Questa la ragione per cui i Consorzi dei pro
duttori sono unitari; e sono unitari anche, di





AssemIjlea plenaria — 43 — Senato del Ree/no
LEGISLATURA XXX - 1^ DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 22 MAGGIO 1939-XVII

Per quanto riguarda le piante medicinali, resse nazionale ritengo che la libertà tra7 xxCztJZJXMJ-XCtXC'j llVVilgU CIJ C 1

ho voluto accertarmi a quali condizioni se ne proprietario e affittuario debba 
fa raccolta. Si tratta, da parte dei raccogli- impostazione: il contratto deve
tori di guadagnare pochi soldi al giorno, che
molte volte non arrivano ad una lira. Come 
volete costringere la gente a stare sulla mon
tagna a lavorare il sottobosco o le piante 
medicinali, se le condizioni economiche sono 
impossibili ?

Trovo tuttavia lodevole quanto ha detto il 
senatore Vinassa di Regny, perchè mantenere 
la popolazione sui nostri monti, soprattutto 
su quei monti che costituiscono il baluardo 
della difesa nazionale, è una necessità non

tamente lungo; normalmente deve

avere questa 
essere discre-

essere no
vennale, altrimenti Taffìttuario non ha nessun 
interesse ad apportare delle costose migliorie 
per una maggiore produzione.

Se si stabilisce un termine equo allora la 
libertà del rapporto si determina da sè. Ma 
se libertà significa che tutti gli anni si cambia 
affittuario, allora credo che questa libertà non 
debba essere concessa, nell’interesse superiore 
della produzione nazionale.

tanto economica'■) come dicevo prima, ma a
Io.credo che il Ministero delle corporazioni, 
suo tempo, chiarirà la questione e darà una

soprattutto politica. Il Ministero non si rifiuta risposta a colóro che hanno posto il problema
di fare tutto quello che è possibile, tanto è
vero che per la cosidetta bonifica montana, 
che il senatore Vinassa de Regny ha definito 
un’altra bonifica integrale, il Regime ha già 
speso più di 160 milioni.

Tutte le volte che il camerata Tassinari si 
occupa della bonifica della montagna ed ha

non solo al Senato ma anche alla Camera dei 
Pasci e delle Corporazioni.

Desidero, a conclusione, assicurare il Senato 
che i problemi agricoli e la fatica dei rurali 
saranno oggetto della vigile e assidua cura del
Ministero dell’agricoltur:cl. Quest’opera non
tende a governare i produttori ma piuttosto ad

la-possibilità di andare incontro ai montanari, i educarli perchè sappiano governarsi da sè, 
o per la costruzione di strade 0 per sistemazione singolarmente diventando più capaci nel pro
di terreni, ecc., lo fa, ma c’è un limite anche
o per la costruzione di strade

educarli perchè sa

prio campo, collettivamente difendendo il
perchè il Governo stesso nell’impiegare i mezzi frutto del loro lavoro. {Viri applausi}.
dello Stato deve tener conto del rendimento.

Al senatore Bennicelli devo
PRESIDENTE, Nessun altro chiedendo di

Dsposta j parlare, dichiaro chiusa la discussione 
non tanto per i Consorzi e gli ammassi, poiché

2*611 e-

di ciò ho già parlato riferendomi alla relazione 
Marescalchi, ma per quanto riguarda gli affitti.

Ciò non è di mia competenza, non è com
petenza del Ministero dell’agricoltura. Trat
tandosi di un rapporto economico tra diverse 
categorie, la competenza è del Ministero delle 
corporazioni; infatti il provvedimento è ap
punto di iniziativa corporativa; però posso 
esprimere il mio parere.

Il mio parere è questo: io credo che l’auten
tico proprietario, quello che giustifica meglio il 
suo possesso, sia il proprietario agricoltore. 
Convengo però che molti proprietari sono in 
condizioni tali da 'dover ricorrere ad un con
duttore affittuario.

Questo rapporto, secondo il mio punto di 
vista, dev’essere il più possibile libero; libero 
per il prezzo e libero nel suo svolgimento nor
male.

Dal mio punto di vista di Ministro dell’agri
coltura e dal punto di vista del superiore inte

pale. Passeremo all’esame dei capitoli del bi
lancio.

La lettura dei capitoli del bilancio e dei 
riassunti per titoli e categorie non dà luogo 
a discussione.

PRESIDENTE. Do ora lettura degli arti
coli del disegno di legge:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, per l’esercizio 
finanziario dal lo luglio 1939 ai 30 giugno 
1940, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge.

Art. 2.

È approvato il bilancio dell’Azienda di 
Stato per le foreste demaniali, per l’esercizio 
finanziario dal !<> luglio 1939 al 30 giugno

•ì
■J

...J
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1940, allegato al presente stato di previsione,
a termini dell’articolo 10 della legge 5 gen-
naio 1933, n. 30.

Art. 3.

L’assegnazione straordinaria autorizzata dal
l’articolo 3 della legge 2 maggio 1938, n. 602, 
e precedenti disposizioni, per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, è aumen
tata di lire 1.040.000.

L’assegnazione stabilita, per l’esercizio 1939- 
1940, dall’articolo 2 del Regio decreto-legge
29 ottobre 1936, n. 2123, per le opere di bo-
nifica di competenza statale a pagamento dif
ferito, è ridotta di lire 1.040.000.?

Dichiaro approvato il disegno di leg-ge.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per l’esercizio finan
ziario dal luglio 1939-XVlI al 30 giugno 
1940-XVIII » (N. 143). — (Approvato 
dalla, Gamcra dei Fasci c delle Corporai^ioniY

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’edu
cazione nazionale per l’esercizio finanziario dal
r luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 -
Auiio XVIII ».

Prego il senatore segretario Marco Arturo 
Vicini di darne lettura.

MARCO ARTURO VICINI, segretario. Dà 
lettura dello stampato n. 143.

PRESIDENTE. Dicliiaro aperta la discus
sione su questo disegno di legge.

OCCTIINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.

zione e alla valorizzazione del nostro patri
monio d’arte, e all’opera del Ministro che è 
stata, anche in questo campo, veramente piena 
di genialità e di energia. Poi la recente visita 
fatta dal Duce alla Galleria di Valle Giulia, 
visita che ha fatto sentire anche di più certe 
necessità della nostra arte moderna, e risve
gliate molte speranze.

Premetto che non ho parole per ringraziare 
il Ministro Bottai di quello che ha fatto per 
dare una nuova vita alla Galleria di Valle 
Giulia che, come si sa, è la sola Galleria na
zionale d’arte moderna che abbiamo in Italia. 
Questa Galleria era chiusa da anni, e biso
gnava riaprirla. Era infatti una contraddi
zione: far tutto quello che ora si fa per l’arte 
e per gli artisti in Italia (Biennali, Triennali, 
Quadriennali, Mostre Sindacali ecc.), e poi 
tenere in casse e relegare nei magazzini questa 
Galleria. Ma se era necessario riaprirla, era 
ugualmente necessario, e forse più, risanarla 
e rinsanguarla. Ora, i criteri che si sono seguiti 
nel far ciò sono stati, per giudizio unanime, 
ottimi, ed hanno prodotto dei risultati dei 
quali non è possibile non tener conto.

È noto che la Galleria di Valle Giulia acco
glieva opere d’arte italiana dai primi dell’otto
cento ai giorni nostri, e'opere d’arte straniera 
di questo secolo. Ma soprattutto per il modo con 
cui era stata formata - una grande indulgenza 
e considerazioni spesse volte tutt’altro che 
artistiche - è certo ch’essa non poteAm aspi
rare a rappresentare nella maniera più eccel-
lente l’arte italiana dal Canova in poi.

Ora proprio la stessa cosa accadeva. si

OCGIIINI. Camerati, l’anno scorso ebbi
l’onore di parlare al Senato di alcuni problemi
riguardanti il nostro patrimonio artistico, e
non ora nelle mie intenzioni di riprendere ora 
la i)arola per trattare argomenti del genere, 
anche per non abusare della vostra gentilezza. 
Due ragioni pei’ò mi hanno indotto a ritornare 
sui miei propositi. Prima di tutto la relazione 
al Bilancio, bellissima, ma forse estremamente 
concisa per quel che si riferisce alla consorva-

capisce « mutatis mutandis », in un’altra Gal
leria, non statale ma comunale, quella di Cà 
Pesaro a Venezia. Anche là opere d’arte mo
derna italiane e straniere. E anche là le stesse 
deficienze. Dondé il voto che si faceva: metter 
d’accordo le due Gallerie per uno scambio di 
opere, e differenziarle con una divisione di 
compiti; in altre parole, raccogliere a Venezia il
meglio che c’era in esse d’arte straniera. e
raccogliere qui a Roma quel che avevamo di 
meglio d’arte italiana.

Ebbene, proprio questo si è fatto. Ed ecco il 
primo resultato che si è ottenuto da questo 
accordo. Noi abbiamo ora finalmente in Italia 
due grandi e veramente bene ordinate Gal
lerie d’arte moderna: una d’arte italiana qui a
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Eoma, e un’altra d’arte straniera a Venezia. 
Ma non basta. Perchè un altro risultato ben 
più importante è derivato da questa epura
zione e da questa specie di trasfusione di buon 
sangue pittorico che si è operata nella Galleria 
di Valle Giulia: il raggio di sole - lasciatemi 
dire così - ch’essa ha gettato sulla nostra 
arte dell’ottocento. In altre parole, la con
ferma ch’essa ci ha dato di una verità che 
il brutto vizio di noi italiani di diminuire il 
valore delle cose nostre - vizio del quale 
grazie a Dio il Fascismo ci sta guarendo - non
ci faceva abbastanza vedere e cioè: che se
l’Italia, nel secolo scorso, ebbe una letteratura 
molto importante, ed ebbe una musica sua con
immortali maestri, Verdi, Bellini Eossini
ecc., ebbe anche, nelle arti figurative, dei veri
puri e grandi artisti con un loro carattere, una 
loro italianissima, indiscutibile originalità.

Ora, da questo f atto - sul quale ormai tra gli 
studiosi e gli amatori d’arte l’accordo è quasi 
perfetto - non c’è che qualche voce stonata -, 
due necessità vengono fuori. La prima, che è 
tempo di fare in tutte le nostre Gallerie regio
nali d’arte moderna la stessa scelta e la stessa 
presentazione accurata che si sono fatte a

Firenze ebbe origine e fiorì quel movimento dei 
« macchiaioli » - macchiaioli per modo di dire, 
perchè divennero presto pittori completi - die - 
dica quel che vuole chi non lo conosce abba
stanza, e, purtroppo, conoscerlo bene è diffìcile 
perchè gran parte delle sue cose migliori si 
trova ancora in case e in raccolte private - fu 
un movimento che diede frutti mirabili.

Ebbene, vediamo un istante questa Galleria. 
Se essa effettivamente contiene pezzi preziosi, 
stupendi di quel gruppo di artisti, queste gemme 
sono come sommerse in un mare di cose medio
cri che, se possono interessare lo storico come 
documenti di correnti, indirizzi, gusti di un 
dato periodo, mettono un’ombra su tutto il 
resto.

Non parlo poi dei saggi d’arte contempo
ranea che si trovano in questa Galleria. Ot
tanta volte su cento - e badate che non
esagero ! - si tratta di povere cose chi ci

Eoma con resultati così felici. La seconda, che è
pure tempo di lasciare una buona volta da parte 
l’esaltazione dell’arte moderna di un altro 
paese, ho detto la Francia, per metterci con 
decisa volontà a dar valore alla nostra che 
abbiamo, invece, così trascurata.

fanno chiedere come si è potuto ammetterle 
in una raccolta, che è ospitata in un palazzo 
reale tra i più famosi della terra.

Ora è verissimo che non dappertutto è così. 
Che, ad esempio, a Venezia non è più così. Ma 
dove è cosi, è certo che una cosa s’impone 
se veramente ci preme far punto e basta con 
questo ingiusto e dannoso abbandono della 
nostra arte dell’ottocento: far quello che si
è fatto a Eoma: sfollare. Aver lempie pre
sente che anche in arte, come nel resto, non
è il numero, ma sono i valori che contano.

Le Gallerie d’arte moderna in Italia sono
come sapete, poche; e quasi sempre deserte. 
Ma ciò che le rende quasi sempre deserte è prin
cipalmente la convinzione che si tratti di rac
colte di scarso pregio e di scarse attrattive, e 
il fatto, purtroppo vero, che, com’era fino a 
poco tempo fa la Galleria di Valle Giulia, sono 
quasi sempre un insieme, un miscuglio di cose 
buone e di cose mediocri, e spesso decisamente 
brutte.

Farò un solo' esempio, ma tipico e, credo, 
eloquente. La Galleria d’arte moderna di 
Firenze, posta al secondo piano di Palazzo
Pitti, dovrebbe essere importantissima. sia

Non permettere, in altre parole, che opere 
brutte o scadenti tolgano spazio e respiro ad 
altre di vera importanza. E promuovere scam
bi. E pens’are, infine, anche alle cose più umili. 
A Firenze, ad esempio, a Pitti, d’inverno si 
gela. Che meraviglia dunque se, anche per 
questo, non ci va un’anima ? Inoltre, sempre 
a Firenze, la più preziosa arte toscana è assas
sinata dal colore delle stoffe delle pareti e 
dalla scarsezza della luce. Ci sono stanze in 
cui bisogna in certi mesi affaticar gli occhi 
per vedere qualcosa, dove una finestra sola 
lascia entrare una luce appena bastevole a 
illuminare la metà dell’ambiente.

perchè a Firenze, sia perchè alle iniziative 
artistiche fiorentine potrebbe molto giovare - 
come all’ultima per l’istituzione di una grande 
scuola internazionale per le arti figurative da, 
aprirsi agli stranieri -, sia perchè proprio a

Tutte queste, lo so. sono piccole cose.
forse anche non degne d’interessare il Senato. 
Ma, ripeto, se vogliamo attirare e trattenere il 
pubblico anche in queste nostre dimenticate
Gallerie, non è possibile trascurarle. Luce

?

,

?

?

s

e
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perfetta, sedili comodi, ri scaldamento d’in
verno e. in certi casi, ventilazione d’estate,
ecco tante piccole necessità alle quali, prima
0 poi, bisognerà provvedere. E sono sicuro
che, essendo idinistro dell’Educazione nazio
nale il camerata Bottai, appena possibile, si 
provvederà.

Andiamo avanti !
Permettetemi ora poche parole ' intorno

all’altro gruppo di necessità a cui ho accennato, 
necessità fortissime, specialmente se si riflette 
che l’arte può essere una delle prime tra tutte 
le nostre merci di esportazione, che è stata 
una delle prime, e può tornare a essere una 
delle prime la più preziosa; c che, mentre noi 
cerchiamo di sfruttare, al massimo le nostre 
risorse, non possiamo trascurare questa della
quale potremmo divenire domani, per la ge-
nialità e le innate attitudini del nostro popolo, 
i primi fornitori del mercato mondiale.

Bisogna non nasconderci una verità (die, del 
resto, non ci può sorprendere quando si pensi
al valore che noi stessi, per primi
dato alla nostra

? abbiamo
arie dell’ottocento : nelle

Gallerie estere non c’è traccia, o quasi, di questa
arto come ben poco figura, quando in esse
figura, la nostra arte contemporanea.

Nella « Tate Gallery » di Londra, ad esempio, 
si possono trovare tutti i grandi maestri fran-
(‘esi deli ’impressi oni smo magnificamente rap-
presentati, ma di pittori italiani dello stesso 
periodo, o più recenti, non ci sono che Costa, 
Mancini, Modigliani, e basta. Peggio avviene 
nelle Gallerie degli Stati Uniti d’America che 
ormai, da- circa- cinquant’anni in qua, vale a 
dire da quando i re dello zucchero, del petrolio, 
del carbone, della- carta, della gomma-, delle
scarpe, dei bottoni, Ccc-
(piadri e a formar gallerie

si misero a comprar

mercato più importante d’arte
sono divenuti il

antica e d’arte
moderna.

G'è un libro di Oppo « Forme e colori del
mondo », che ci dà informazioni precise, e per
noi molto amare su questo argomento. Oppo 
fu in America pochi anni fa e visitò, a una a
una, quasi tutte le principali gallerie e le
principali collezioni private degli Stati Uniti.
Ebbene, il suo libro ha
titolo:

un capitolo con questo
« Assenza della pittura contemporanea 

italiana- ». Ed è un titolo che dice tutto.
Visitando le Gallerie americane Oppo trovò

tanta arte francese da dover concludere che 
ormai non è più possibile di conoscer bene
l’arte francese dell’ottocento senza fare un
viaggio in America. Ma d’arte moderna ita
liana non trovò quasi nulla.

Nel solo «Metropolitan Museum » di Nuova 
York, Oppo trovò 26.5 pitture francesi del
secolo scorso ? con autentici capolavori e, di
fronte ad esse, solo cinque pitture italiane, e
queste di valore discutibile. Sempre a Nuova
York,? nella Galleria d’arte moderna, Oppo
trovò diecine di Cézanne, diecine di Degas, di
Gauguin, di Eenoir, ecc. E, di fronte a questi 
un solo quadro italiano (Modigliani).

Lo stesso gli accadde visitando le più celebri 
pinacoteche delle altre città, e le più celebri 
raccolte private. Vere masse di francesi, da un 
lato, con opere sceltissime, e dall’altro, quando 
c’era, una sparutissima rappresentanza del
l’arte italiana, e non sempre di prima qualità» 
E anche dovè fare questa constatazione, un 
po’ umiliante per lui pittore, che, mentre i 
collezionisti americani erano spesso minuta
mente informati di tutte le vicende dell’arte 
francese del secolo scorso, non sapevano niente 
di quella italiana, ed ignoravano perfino i 
nomi dei nostri maggiori artisti dell’ottocento 
e di quelli viventi, Oppo compreso.

Ora, come la Francia sia riuscita a imporre 
così trionfalmente la propria arte, sarebbe 
troppó lungo esporre. . . ed io ho già parlato 
abbastanza. Ma voglio dire che se l’indiscu
tibile valore e fascino, dell’ottocento francese
vi ha la sua parte ? se vi ha la sua parte la
lingua francese, l’amatore d’arte francese, e la 
stessa diplomazia francese, i veri artefici di 
questo straordinario successo sono stati la
libreria francese, la rivista d’arte francese < 
soprattutto il mercante di quadri francese chi

e
Le

non ha trascurato nulla, che tutto ha tentato 
e osato per vincere, che è stato l’inventore delle 
più furbesche presentazioni, il regista abilis
simo della inscenatura delia pittura francese.
sempre in moto. sempre infaticabile. come
queir Etienne Bignou di cui parla Vollard - 
un altro mercante di quadri -, che la mattina è 
a Londra, la sera apre un’esposizione a Parigi,
ll giorno dopo prende il piroscafo o l’aereo
per Nuova York, sempre dietro ai suoi quadri, 
e che riesce a portare in breve tempo il prezzo 
di questi quadri da 300 franchi a 3000, da
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3.000 a 300.000, fino a raggiungere e a sorpas
sare il milione.

Di fronte a quest’azione alacre, complessa, 
abilissima, che cosa abbiamo fatto noi? Per 
un gran pezzo, niente ! Venuto il Fascismo, e 
divenuta l’Italia un grande Paese che ha 
preso coscienza del proprio valore e delle pro
prie possibilità, e con l’animazione che il Fa
scismo ha dato a tutte le cose, si è presa, per 
l’affermazione dell’arte italiana nei mercati 
internazionali,, una iniziativa ottima: l’orga
nizzazione di mostre all’estero. E bisogna dar 
questa, lode al Ministro della Cultura popolare 
che le ha promosse: forse nessun paese ha 
fatto o fa, in questo campo, quel che ora si fa 
dall’Italia.

Ma, purtroppo, dopo queste mostre, io non 
vedo un’altra iniziatÌAm da poter ricordare con 
lo stesso compiacimento. I nostri mercanti 
d’arte non si sono occupati é non s’occupano che 
d’arte antica; e dirò una cosa che vi sorpren
derà: in una città come Firenze non c’è una 
bottega sola dove si tenga esposta e si venda 
della buona arte moderna. (E mi pare che 
sarebbe ora che i nostri Sindacati di Belle 
Arti si preoccupassero un poco anche di ciò 
invece di organizzar tante mostre e mostrette, 
vere madri di mostri e mostretti, che Dio sol

diassero provvedimenti per rimediare a questo 
danno, convinto anche lui ch’esso dipenda in 
massima parte da una scarsa conoscenza di 
quei valori - intraprese tempo fa la pubblica
zione di una serie di volumi su i nostri maggiori 
artisti del secolo scorso. Però dopo tre volumi 
ottimi, due sullo scultore Lorenzo Bartolini e 
uno sul pittore Daniele Ranzoni, ricchissimi, 
specie quelli sul Bartolini, di illustrazioni e di 
documenti, altri non se ne sono visti.

Anche Mondadori iniziò, anni addietro, una
collana sulla nostra I)ittura dell’ ottocento.
Ne uscirono cinque o sei buone monografìe, e
tutto finì lì. Ora ha visto la luce a Torino un 
grosso libro splendidamente illustrato sull’arte 
dell’ottocento e del novecento. Ma mentre in 
questo libro potrete leggere delle cose esattis
sime e giustissime, ad esempio che i nostri mac
chiaioli furono dei bellissimi artisti, e che pur-
troppo, nonostante ciò ? sono pressoché scono-
scinti al pubblico internazionale ì troA’'erete
anche in questa storia recentissima lo sforzo 
di dimostrare la derivazione francese, o meglio
dal realismo francese, dei nostri macchiaioli
il che è del tutto arbitrario e inesatto, basta 
pensare a Fattori; e interi capitoli consacrati 
ai pittori francesi dell’ottocento con riprodu
zioni numerosissime, e solo brevi paragrafi de

sa a cosa servono !) {Approvazioni}.
Riviste di gran lusso per l’estero ? come

«Verve», bollettini di propaganda per l’estero ?

come « Beaux Arts », che riuscirebbero utilissimi 
anche all’interno per muovere il mercato del
l’arte, in Italia non ce ne sono; e, anzi, se la Di
rezione generale delle Belle Arti non trasforma
va il suo A^ecchio bollettino in una rivista più 
ricca ed ariosa, che esce dal campo degli spe
cialisti, non si avrebbe in questo momento in 
Italia nemmeno una grande rivista d’arte an
tica e moderna per il pubblico italiano.

Su per giù la stessa cosa si deve ripetere della
nostra produzione libraria che 7 sotto questo
aspetto, bisogna riconoscerlo, non è nemmeno
lontanamente paragonabile a quella francese ?

che dobbiamo vincere, che vogliamo vincere. 
Tempo fa, la Beale Accademia d’Italia - sopra
tutto per merito dell’accademico Romano Ro
manelli che, anche nel Convegno dei Soprin
tendenti dell’anno scorso, deplorò che l’arte 
italiana dell’ottocento non sia valutata nel 
mercato internazionale, e propose che si stu-

dicati ai grandi toscani dello stesso periodo.
con poche illustrazioni. Non basta. Vi troverete 
anche l’affermazione che il maggior merito del 
nostro Àrdengo Soffici è di aver indicato agli
italiani
secolo scorso

la grandezza dell’arte francese del
, grandezza che nessuno contesta.

ma che mi pare bastino i francesi per metterla 
in evidenza. {Approvazioni}.

In somma, per concludere questa elencazione 
penosa e noiosa di fatti che feriscono il nostro 
orgoglio nazionale, la condizione di cose da me 
accennata è così sentita che ormai non sono 
poche le pubblicazioni politiche e d’altro ge
nere - cito ad esempio « Critica Fascista » che 
il Ministro Bottai ben conosce - che l’hanno 
AÙAnmciìte deplorata.

Forse qualcuno dirà, non qui ma fuori di 
qui, che anche questo sono minuzie. Avrà 
torto. In questo tremendo moderno in cui tutte 
le lotte che le Nazioni combattono, comprese 
quelle per il predominio delle culture, per met
tere la propria impronta sul mondo, si fanno 
tutti i giorni più aspre, non è lecito trascurare
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un elemento solo che possa- giovare al successo. 
Necessità dunque di un vasto piano di propa
ganda; necessità che i nostri scrittori e i nostri 
critici d’arte si facciano una mentalità fascista. 
Senza- di che non sarà mai possibile vincere

alla chiara dottrina e alla sicura esperienza0

nessuna battaglia; necessità di compiere un
tenace sforzo per scoprire e mettere in evi
denza, i pregi, le caratteristiche e il preciso 
valore della nostra- arte dell’ottocento e di
quella presente che è buonissima, e può soste-
n<‘,re vittoriosamente il confronto con quella 
di ogni altro paese, compresa la Francia, del 
che la Terza Quadriennale ora aperta é chia
rissima- pi'ova; necessità dì non lasciar passare

di studio e di amministrazione, del senatore 
Leicht, passa in rassegna e illumina efficace
mente, in se stessi e nei loro rapporti, i più 
vivi problemi che la Carta della Scuola ha 
posto alla Scuola e alla Nazione. Dalle cifre 
dell’attuale stato di previsione si solleva dun
que alU previsione di tutta la complessa e 
vasta opera di rinnovamento a cui con consa
pevole fiducia ci siamo accinti. Di questa 
opera appunto desidero darvi qualche rapido
cenno; e poiché mi atterrò solo ad essa, vi

occasione
genialità0

senza
come

esaltare la nostra perenne
si è fatto benissimo con il

radume di presentazione dell’E 42 ; ecco tante
necessità che dobbiamo soddisfare
giungere li nostro fine :

per rag
aprire anche alla

nostri alte moderna dei mercati di sbocco
importanti, e guadagnarle considerazione. cre-
dito nel i)ubblico internazionale.

Termino con questi voti che riassumono le
iiìie raccomandazioni:
sizione universale del ’42,

])rinio, che per l’espo
che richiamerà in

Italia- folffi di visitatori da tutto il mondo, 
il Ministro veda di far mettere in ordine tutte
le nostre 'all(ui(5 d’arte moderna
le più importanti; secondo che.
l’E 12, scegliendo

0 almeno 
sempre per

assicuro senz’altro di tener presenti i rilievi, 
i suggerimenti e i consigli datimi per quel 
che concerne altre attività dell’amministra
zione: delle biblioteche, per esempio, e delle 
belle arti.

Ma voglio, prima di inoltrarmi nel mio argo
mento, ringraziare il senatore Occhini per il 
generoso riconoscimento che ha voluto dare 
all’opera, dei miei funzionari e mia per quel 
che concerne il riordinamento della galleria di 
arte moderna di Valle Giulia.

Così desidero dirgli che il suo proposito e 
suggerimento di riordinare tutte le gallerie 
di arte moderna in Italia secondo criteri più 
razionali, é anche il nostro. Abbiamo comin-
ciato appunto dalla galleria di Valle Giulia e

vando (-('rie
nello raccolte private. sco

gnilìche si faccia
cose nascoste - ce ne sono ma-

dal regolamento assai complicato dei suoi rap
porti con la galleria d’arte moderna di Venezia .

possibilmente a Roma
Nel 1942, nella città dell’Esposizione, sarà

una selezionaiissiina mostra della nostra pit
tura, dell’ottocento; e che, infine, il Ministro

allestita, in appos'to edificio, una nuova gal
leria di arte moderna, in cui saranno collo-

liossa^ tradurre in atto il
programma, da- lui

più possibile il
cate permanentemente le opere che cuittual—

v<‘gno (ha Soprintendenti
enunciato nel primo con-

con
(lu^ nd liiave ora,
oj)porlunamenle si 
all’eslero dei nostri 
per mostre o altro:

riferinq
è messo il

alcune parole
dopo che così

veto all’invio
{‘apolavori d’arte antica
« Noi dobbiamo aprire —

disse allora il .Ministro, - noi dobbiamo aprire 
a-iiclu^ all’a-rte contemporanea italiana quei
grandi mercati artistici già aperti - e talora
ti'op])o avidamente aperti - all’arte antica 
(-4ppiarsi vivissÌ9//,i).

L ».

BOTTAI, Mniìstro deireducazione nazionale.
Domando di jìarlaiaa

BRESIDENTF. Ne a-vetc^ facoltà.
1)01 lAI, Ministro dell'educazione nazionede. 

Onorevoli Senatori, la XMsti'a- relazione, dovuta.

mente si trovano nel palazzo di Valle Giu
lia. E, poiché, in questa occasione, da altre
gallerie saranno chiamate altre opere a com-
piotare la dimostrazione della nostr;
moderna

il arte
ne rivedremo a fondo l’ordinamento

secondo criteri di carattere storico ed estetico 
più sicuri di quelli, spesso assai improvvisati, 
con i quali si sono venute costituendo.

Credo, che su questo problema del riordina
mento delle gallerie di arte moderna posso 
meditatamente dare al senatore Occhini l’assi-
curazione, che per il 4942 sarà risolto.

Assai più arduo é l’altro problema del rior
dinamento e del migliore allestimento di tutti 
i nostri musei, anche di arte antica, per quella 
stessa data. Qui, evidentemente, siamo innanzi 
ad un problema di ben diverse proporzioni
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c di ben diversa portata finanziaria. Per dare 
un’idea al Senato di quello che può costare
il riordinamento di un museo, secondo i cri-
teri più moderni, basterà dire, che il solo 
riordinamento della Galleria degli Uffizi in 
Firenze costerebbe oltre un milione di lire. È 
certo, però, che questo è un problema che va 
affrontato, non solo perchè alcune nostre gal
lerie di arte antica sono, dal punto di vista 
dell’allestimento, in piena decadenza, ma anche 
perchè, e questo è uno dei grandi meriti del 
Fascismo, la funzione dei musei nel nostro 
Stato è profondamente mutata. Il museo, che 
è nato da un nobile desiderio di raccolta per
sonale di opere, è oggi diventato il luogo dove il 
popolo, in tutti i suoi vari ordini e gradi, prende 
contatto diretto con l’arte. Il museo ha cam-

dimostrare nel 1942 tutta la storia della nostra 
arte dalle origini ad oggi, non sarà trascuralo 
quell’ottocento, che deve essere giustamente 
rivendicato come una purissima gloria italiana.

Oredo di avere con questo assicurato il
senatore Occhini che il suo discorso è stato 
da me perfettamente inteso nella sua portata
e che i suggerimenti da lui dati collimano per
fettamente con le direttive della mia ammini-
strazione.

Ed entro senz’altro nell’argomento princi-
pale, al quale si è attenuto il relatore. La 
nuova Carta, che il Duce ha voluto e dettato, 
sempre più si rivela un grande strumento 
della Rivoluzione Fascista, operante in pro
fondità. Con essa, il Fascismo penetra le radici

biato funzione, ha cambiato compito.
Le opere vanno, quindi, collocate

stesse della educazione; e, quindi, le fonti

con un
criterio diverso di dimostrazione. Si tratta di 
dare una dimostrazione della efficienza della 
nostra arte, non solo a pochi isolati cultori e

dell’avvenire. Dalla Carta della Scuola deri
veranno leggi, regolamenti, programmi, la cui 
preparazione e il cui perfezionamento pro-
seguono; e, anzi0 sono ormai ad una fase, clic

studiosi ? ma a tutto il popolo, che adesso.
volge al termine. Ma essa ha già dato quello,

inquadrato nelle organizzazioni del Regime, vi 
passa settimanalmente con un’affluenza che è

che d’una rivoluzione è l’essenziale; ha già

veramente confortante, perchè è indice.
punto, di come, nella rinascenza di

ap
un sen-

timento politico, rinasca in un popolo anche il 
sentimento dell’arte. {Approvazioni}.

Per quanto questo problema sia arduo, noi 
l’abbiamo in gran parte affrontato. Vorrei

rimosso e dissodato la terra per la fecondazione 
della sementa. Ha creato, voglio dire, un clima 
spirituale nuovo, quel clima spirituale, entro 
cui, soltanto, leggi, regolamenti, programmi
possono aver davvero efficacia creativa, pos-

consigliare il senatore Occhini, la prima volta
che abbia occasione di fare un viaggio nelle
Marche, di visitare, ad esempio, il Museo della 
Ceramica a Pesaro. Egli avrà occasione di

sono davvero, costituire cose vive e vitali.
Uomini e cose della Scuola sono investiti da 

un’animazione nuova, da un fervore di inte
ressi e di problemi senza l’eguale, da un calore 
d’energia e di fede, che arriva anche ai più
pigri e ai più lontani. I problemi dell’educa-

vedere un museo ordinato secondo criteri
zione si diffondono; e, quel che più conta, SI

modernissimi, chiari, nitidi, precisi e tali da 
dimostrare immediatamente la ricchezza e la

discopre a tutti il loro valore politico; direi
meglio, il loro profondo senso politico.

ì

per

iniportanza della sua collezione anche al pro
fano. Così potrei citare altre gallerie di arte an-
fica, che hanno già un ordinamento consono 
alle nuove necessità ed esigenze.

Ma, ripeto, non potrei seriamente promettere, 
che per il 1942 questa vasta materia sarà in
ordine. Perii 1942, sempre nella città deH’Espo-
sizione di Roma, l’Italia darà una grande dimo-
strazione di tutta la sua arte, dalle origini al 
nostro tempo. Già sono cominciate le prime 
scelte delle opere, che dai vari musei delle città 
ininori dovranno confluire a Roma per questa 
dimostrazione. È evidente, che volendo noi

cui la Scuola esce dal suo isolamento, libera 
la sua voce, finora timida e chiusa, nell’ope
roso coro della Nazione, e assume una consa
pevolezza di sè, che si risolverà, a sua volta, 
in. un sempre maggior potenziamento delle sue 
spirituali energie e della sua capacità forma
tiva.

Questo fervore di problemi intorno alla 
Scuola, questa animazione di fede, questi inte
ressi nuovi, questa sensibilità ridestata, docu-
mentano l’efficacia e la tempestività della
Carta della Scuola. La tempestività è uno dei 
più grandi segreti del Fascismo. I regimi che 
invecchiano e declinano smarriscono la misura



Asseiìiblea- plenaria — 50 — Senato (l(’l 'Ivcpìie)

LEGISLATURA XXX - 1^ DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 22 MAGGIO 1939-XVII

del tempo; confondono i rapporti e le propor
zioni del tempo. Mentre il Fascismo ha del 
tempo una sensibilità tutta giovanile. Nel 
calendario storico del Fascismo, questa riforma 
della Scuola viene al suo tempo. La Scuola, 
per sua natura, è chiamata al grande compito 
di tenere le i)osizioni, come certe solide unità 
d’un esercito; di salvaguardare le tradizioni. 
Per questo, il Fascismo è entrato nella Scuola
a grado a grado. Ora, il tempo è maturato.
in cui può dirsi che la Eivoluzione Fascista 
è penetrata nella Scuola completamente, ha 
investito tutti i suoi modi di essere; cosicché, 
con la Carta una funzione fascista non è impo
sta alla Scuola dall’esterno, ma è tratta dal
l’interno, dal suo stesso seno, come la naturale
conclusione della 
lezza fascista.

sua conquistata consapevo-

E va reso pieno atto alla Scuola italiana 
del suo lavoro silenzioso e spesso eroico, com
piuto ininterrottamente non soltanto, che forse 
è il meno, in mezzo a difficoltà e triboli mate
riali (fogni sorta, ma, che è peggio, in un iso
lamento di incomprensione e di svalutazione, 
che talvolta ha toccato lo stesso limite della 
diffidenza e dell’avversione. La Scuola italiana 
non e mai stata in difetto di fede nelfalto 
valore^ (h'ila, sua mansione; e, quando la si è
accusata î. con tròppa fretta, d’aver dato poco 7
non si è mai fatto il conto di quanto si è
dato ad essa; non dico di mezzi materiali, 
ma di incoraggiamento morale, di vera e

essa: non dico di mezzi

pria comprensione. Il fervore, l’entusiasmo.
pro- 

, con
cui da, tutta la Scuola, in ogni suo piano, in
ogni suo settore in ogni suo angolo è stata
accolta, la, nuova Carta, niussoliniana; l’intel
ligenza, la comprensione, la fiducia, con cui
se ne sono discu.sse e se ne discutono tuttora, 
le singole. Dichiarazioni, per la loro migliore 
applicazione; la- sensibilità al significato politico
di queste Diehiura.zioni, che riguardano la
Scuolii in relazione a tutte le altre molteplici, 
coordinate - ■
Pa-cse,

<‘7 quindi, unitarie, attività del
perciò, la trasportano, con i suoi 

uomini, nel mezzo della vita attiva del Paese 
stesso;^ Porga,uicità, con cui già si profilano, 
m così breve A'olger di tempo, le linee d’una

con i suoi

l’orga.nicitàe

didattica- della-
rivela, non

nuova Scuola: tutto questo
una. Scuola, che ha sonnecchiato 

e ora, s’è destata, ma una. Scuola che ha saputo 
in silenzio temprare le sue energie, che ha

saputo lavorare e credere, che ora è lieta di
essere finalmente dal Fascismo chiamata a
grandi compiti quali sperava, a grandi respon
sabilità, a cui s’era, a mano a mano e diutur
namente, preparata. La Scuola sapeva, che 
la sua valutazione più sicura non poteva ve
nirle che dal Fascismo; e la Carta ha coronato 
questa sua fiducia.

La relazione Leicht tocca diversi punti 
importanti della Carta. Primo, la stretta col
laborazione che da essa risulta della Scuola col 
Partito e con le sue organizzazioni giovanili, 
la G. I. L. e il G. U. F. Con l’istituzione del 
servizio scolastico e del conseguente libretto, 
si convalida in effetti l’operosa unità tra la 
Scuola e le organizzazioni giovanili del Par
tito. L’azione della Scuola è integrata dalla 
azione della G. I. L. e da quella dei Gruppi 
Universitari Fascisti. Alla formazione dei gio-
vani del Fascismo, l’azione della Scuola non
basterebbe senza quella delle organizzazioni
del Partito; nè questa basterebbe senza la
Scuola, senza, cioè, l’interiore disciplina della
tradizione, della cultura, dello studio. Ma
si tratta soltanto di questo:

non
si tratta, soprat-

tutto, di saldare in una superiore coscienza dei
fini comuni l’azione, della Scuola e della G.I.L.,
la disciplina della cultura e quella dell’educa-
zione fìsica e guerriera, il culto meditativo 
della tradizione e quello dell’azione che brucia 
le tappe e volge al futuro. E il fine cui tutto
ciò deve tendere, in perfetta armonia, è l’af
fermazione della civiltà italiana
dell’ordine italiano

e fascista
e fascista, nel mondo.

7

■ Il rapporto Scuola-politica, è stato risolto in 
pieno dal Fascismo, la, cui politica è stata 
sempre, essenzialmente, creazione d’una nuov’^a
civiltà, educazione dell’uomo
civiltà. In questo

ad una nuova
enso, la Scuola non è subor-

dinata alla politica, ma adempie essa stessa, in 
persona prima singolare, una, funzione educa
tiva e formativa, che, naturalmente coincide
e collaborai
ha essa medesima

con la politica, che naturalmente
un’importanza politica di

prim ordine. E in questo senso la Scuola può 
anelic illuminare la politica. La politicità della 
Scuola non va intesa come impoverimento 
delle sue genuine energie, come negazione della 
sua* individualità: ma, al contrario, come il suo 
maggiore avvaloramento;
del suo

e come il dilatarsi
1 espiro fino ai più lontani orizzonti
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della vita nazionale. La cultura sarà, e dovrà
essere sempre,■1 la voce insostituibile della
Scuola: ma il migliore modo di potenziare e di 
garantire la cultura è quello di non porla in 
antitesi con le altre attività, che oggi formano

fùria e retorica, ma, propriamente e fascisti- 
camente, gusto del lavoro e pratica del lavoro.
E, come ogni grande rivoluzione, creata 
realtà, la ferma, poi, inevitabilmente.

una 
anzi

i giovani italiani, ma di coordinarla
provvidenzialmente la eterna, in una nuova

di interpretarla insieme
con esse,

con esse, appunto in
cultura, noi prevediamo la cultura italiana

ragione di un unico fine formativo, armonioso 
e completo. Questo è il posto, questa è l’in
terpretazione della cultura nella Scuola secondo 
lo spirito della Carta.

Il Camerata Leicht ha sottolineato l’impor
tanza dell’introduzione in tutte le scuole, di 
ogni ordine e grado, del Lavoro, che ha definito
« un nuovo elemento integratore del sistema
educativo ». Questa nuova esperienza della 
Scuola italiana ha suscitato vivo interesse, in 
Italia e fuori d’Italia. Nessun dubbio che questa 
innovazione avrà bisogno di tempo per . essere 
ordinata e perfezionata. Avremo una prima 
fase di esperimenti, di libere iniziative, che si 
inizieranno già, coordinate dal Ministero e pro
mosse dall’opera intelligente ed assidua dei 
Provveditori in collaborazione con le Organiz
zazioni Fasciste, nel prossimo anno scolastico.
Cosi, nessun dubbio che il problema del Lavoro 
nella Scuola italiana sarà risolto in maniera 
tutta nostra, italiana, conforme alla nostra 
tradizione e al nostro spirito. Ripeto, in pro
posito, che il Lavoro nella Scuola sarà produt
tivo, perchè soltanto così esso può essere edu
cativo: che vuol dire, dunque, che quello che
ci interessa è un completamento, per mezzo
del Lavoro, dell’educazione dei giovani, della 
umanità dei giovani. Già vent’anni fa, l’alba 
del Fascismo illuminò e rivendicò il Lavoro: lo 
fece simbolo di nobiltà contro chi lo disprez
zava e contro chi, intossicato da false teorie, 
lo considerava o un peso da cui fosse d’uopo 
redimersi o uno strumento di sopraffazione. E, 
da allora in poi, la civiltà fascista s’è sempre 
più chiaramente affermata come civiltà Mei 
Lavoro, come civUtà di nobilitazione e di or
ganizzazione del Lavoro. Nella Scuola d’oggi 
non può esserci neanche l’eco la più lontana di 
quello che fu il disprezzo, o anche soltanto la 
incomprensione del Lavoro, di quella che fu 
nna pretesa superiorità di casta rispetto ad 
esso. Perciò, l’educazione dev’esservi integrata 
da un culto del Lavoro, il quale culto, peraltro, 
non deve essere ùna sfuggente formula lette-

fascista irrobustita
e

e rinnovata proprio in
virtù di questa sua connessione col Lavoro, 
che si attuerà da ora in poi nella Scuola e nella
coscienza dei nostri giovani.

Con questo della introduzione del Lavoro
ì

un altro aspetto dei più rivoluzionari della 
Carta è certamente quello dell’orientamento. 
Anch’esso ha destato il più vivo interesse di 
tutta la Nazione. Contro ogni eventuale inter
pretazione troppo materiale dell’orientamento, 
bisogna tenere fermo che anche l’orientamento 
è in sostanza una forma di educazione, un ap
profondimento, anzi, del metodo educativo. 
L’orientamento nella Scuola, non bisogna di
menticarlo, persegue un ideale: che i giovani 
sappiano orientarsi da sè; che, cioè, tutta la 
cultura, tutta l’opera della Scuola, désti nei 
giovani l’interesse a conoscere, a dominare, a 
dirigere se stessi, a misurare le proprie capacità 
e le proprie forze, a vedere e a volere il loro 
avvenire, a meditare sulla loro missione nella 
vita. La Scuola orientativa non ostacolerà la 
personalità degli alunni, ma anzi la desterà, 
la favorirà, la svilupperà; non violerà la libertà
dei giovani, ma la salvaguarderà e la nutrirà, 
poiché la vera libertà è nella conoscenza e nel 
dominio di se stessi. È la scuola senza rilievo, è 
la scuola come peso e come mestiere, è la 
scuola come penitenza e come abitudine a cui i 
giovani, se non ostili, sono almeno indifferenti, 
è questa la scuola che la Carta vuol soppiantare, 
per sostituirvene una più aperta ai giovani, 
fatta per essi, non secondo pregiudizi esterni 
e illusori, ma secondo le loro effettive capacità 
e effettive tendenze.

La questione dell’orientamento è assai deli
cata. Ed è per questo, che se noi vediamo, è
vero, l’orientamento concludersi. necessaria-
mente, in esami, lo pensiamo, vogliamo ferma
mente pensarlo, attuarsi in ispecie in tutta 
un’opera tranquilla, metodica, assidua, rac
colta di insegnamento, per la quale debbono 
essere formati gli uomini e alla quale debbono 
essere vólti decisamente i programmi. Il cri
terio dell’orientamento accresce la responsa-
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bilità della Scuola, la responsabilità dei suoi 
metodi, dei suoi uomini, degli alunni, delle
famiglie. Questo •> significa anche che nessuna
scuola sarà una prigione. Giustamente il Sena
tore Leicht desidera provvedimenti che rego
lino il passaggio da uno ad altro tipo di scuola.

Un sistema di educazione orientativa chiama 
naturalmente la Famiglia a collaborare con la 
Scuola. jMi piace che sia questo uno dei punti 
della Carta che ha richiamato di più l’atten
zione deità vostra Commissione. L’ideale della
Famiglia è ? con quello del Lavoro, un’altra

Questi provvedimenti ci saranno. Essi sono
impliciti in una Scuola che non cesserà mai di 
essere orientativa, anche se la demarcazione 
più netta c normale dei tipi di scuola avverrà 
dopo la scuola media unica, dopo questa 
scuola unica die, come ho detto or è poco alla 
Camera dei Fasci, non deve essere una ripro
duzione del ginnasio inferiore attuale, ma vera
mente un istituto nuovo, che, col suo stesso •
impostarsi ? si potrebbe dire, a centro della
riforma, pone molti e fecondi problemi. Per i 
passaggi da un tipo all’altro di scuola, tuttavia, 
ci sarà sempre un plesso di esami, che severa
mente controllerà se si è dinanzi a casi di nuove 
maturate' tendenze o se non si è invece dinanzi 
all’iiTcquietezza di oziosi, per i quali non è con-

delle zone su cui il Fascismo ha concentrato 
la sua luce, il suo interesse, la sua cura affet
tuosa. Che la Famiglia, solidale con la Scuola, 
continui in essa la sua funzione educativa, è 
uno degli ideali della Carta, a cui tutti dobbiamo 
cooperare. Ciò risulterà anche a grande van
taggio della Famigba, poiché, in assiduo con
tatto con una Scuola che serve la Nazione e 
orienta la gioventù in ragione dell’interesse 
nazionale, che non vuole uomini falliti e inca
paci, o decorativi, essa allargherà l’orizzonte
dei suoi fini e dei suoi metodi educativi:5 e
diverrà essa stessa, la Famiglia, una forza an
cora più consapevolmente, ancora più intensa-
mente, cooperante alla vita della Patria.

tem piato. nel tempo del Fascismo, nessun
tipo di scuola.

La Scuola sarà sempre orientatrice e selezio-
natrice anche nel grado universitario, natural-
meìit('. E chiaro, tuttavia, che il sistema del- 
forieaitamento operi piuttosto nel campo della 
scuola media e superiore che non in quello 
universitario. L’orientamento come educazione, 
come avviamento alla consapevolezza di sé, 
non si può pensare che non abbia dato i suoi 
frutti in un giovane di vent’anni che arriva 
alle soglie dell’università. Quello che dev’essere
temito fermo, però, è la necessità continua
della selezione; e la selezione non può essere
che sesvera..,
all’università. Occorre,

anche all’università, soprattutto
è indispensabile, che.

india sca.la delle eventualità degli esami univer
sitari, di tutti gli esami universitari, nessuno
escluso. sia segnata anche la bocciatura. Un
esame non è un esame, se non si può concludere
iiiu'he con la. bocciatura; e anche. se occorre.

Anche per ciò che concerne il problema della 
edilizia scolastica, lo spirito della Carta ha la 
sua grande efiìcacia. La sensibilità degli Enti 
centrali e periferici a questo problema è aumen
tata. -Non bisogna rinunziare a credere, del 
resto, che anche certi problemi di più evidente 
natura materiale e finanziaria, sono pure essi, 
in fondo, problemi di carattere morale e di 
sensibilità politica. In questo campo non si 
può, certo avere fretta. Il che, però, non si
gnifica, che bisogna andare troppo adagio. È 
evidente che il problema dell’autonomia anche 
edilizia della scuola media unica ha la sua ur
genza e la sua importanza. Anche in questo 
senso, oltre che in senso morale, l’anno che 
verrà sarà di intensa preparazione alla riforma.

Molto giustamente il vostro relatore sotto
linea lo spirito della Carta, laddove si afferma 
il proposito di salvare ed elevare la dignità 
degli studi classici in Italia. L’impoverimento 
degli studi umanistici, è vero, è problema di 
molte Nazioni, oltre che della nostra: serbare

con la bocciatura a più riprese, fino a consuma
zione non delhi pazienza del professore, bensì 
di quella, dei candidati. Non è chi non veda 
come una Scuola orientativa fin dagli inizi, fin 
dall’ordine elementare, varrà a portare un reclu
tamento migliore alle singole facoltà universi
tarie c, quindi, a garantire in esse, gradata-

questi studi, nella loro parte più elevata. a

mente, principii di maggiore severità e di ma;O'-

giore austerit à scientifica.

pochi che possono veramente amarli e assimi
larli, è l’unica via per non vederli morire del 
tutto; o, almeno, per non vedere i loro linea
menti smarrirsi come adesso avviene in un falso 
umanesimo di massa e di mestiere. Eistabilire 
confini e valori alla scuola classica, significa 
anche, di conseguenza, chiarire e potenziare,
nella distinzione dei fini, le altre scuole; e»

L..
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quindi, elevare il tono e lo stile delle scuole 
tecniche e professionali in genere, alle quali è 
riservato un grande avvenire, in proporzione 
dei sempre nuovi e più vasti orizzonti dell’Italia 
imperiale.

A proposito di esami integrativi, relativa
mente ad alcune facoltà universitarie, per i 
provenienti dal liceo classico e, in minore 
misura, per i provenienti dalle altre scuole.

donna, anche fuori delle pareti domestiche, 
anche in quella famiglia più grande della fa
miglia che è la Patria e, nella Patria, la società, 
son sempre, essenzialmente, funzioni di madre.
La donna è sempre madre. A questo spirito è
informato questo nuovo tipo di scuola previsto
dalla Carta.

essi sono apparsi indispensabili. Ma, per com

Grande è la mole di opere, onorevoli senatori 
per la applicazione della Carta, perchè grande

?

prenderli e vederli nel loro proprio effettivo 
valore, bisogna considerarli non già in ragione 
del concetto che di un esame ci siamo fatti 
rispetto alla funzione dell’esame attuale nella 
Scuola attuale, ma in ragione della nuova fun-

è, nel suo spirito, questo nuovo documento del 
genio mussoliniano. Gli aspetti di questa ri
forma sono molteplici, vasti, e veramente rivo
luzionari. Lo spirito della Carta orienterà le 
leggi, nel loro nascere e nel loro impostarsi

zione dell’esame in una scuola ' orientativa e
selettiva, in un ordinamento che è, insieme, 
sistema di scuole distinte e sistema generale

non solo, ma anche nel loro naturale divenire, 
nel loro graduale sistemarsi. Una riforma

d’educazione come « orientamento ». Questi
esami integrativi saranno ordinati in modo che 
non turbino, neanche minimamente, la fisio
nomia e le funzioni distinte delle varie scuole 
dell’ordine superiore previste dalla Carta. A

come questa, non può avere le chiuse gelosie 
di certe leggi particolari, le anguste preoccu
pazioni di certe provvidenze transitorie, le 
torbide intolleranze di certi effimeri esperi
menti. Nè può avere fretta. È naturale, che.
in un esame dei più vari aspetti della Carta7

questi esami integrativi penserà7 se vuole. a
un certo punto della sua carriera scolastica, 
l’individuo, da se stesso, non mai * la Scuola 
che non distrarrà dalla linea dei suoi distinti 
scopi nessuna delle sue intime energie.

Infine, è da notare che in un sistema sociale 
come quello fascista, la concezione della Scuola 
come orientamento non poteva non contem
plare i Collegi di Stato per gli alunni capaci e 
non abbienti. Che la possibilità di studiare 
non si comperi ma si meriti, è una verità che 
non può, col Fascismo, rimaner parola, ma che 
da una parte crea i Collegi, dall’altra, corrispet
tivo inevitabile, crea il costume, e anzi la 
legge, di chiudere inesorabilmente la scuola 
agli inetti e agli incapaci.

Fra i molteplici, fra i troppi disquilibri della 
Società di tutto il mondo, c’è quello provocato 
dallo smarrimento, dalla confusione, dall’equi
voco generale della mansione della donna nella 
vita. Anche qui il Fascismo ha detto più volte 
^a sua parola di sana armonia. Su questa 
linea, la Carta della Scuola crea un ordine fem
minile di scuole di un triennio o d’un quin-

tanto più quanto più quest’esame è serio, si 
scenda a profondità sempre maggiore. È il
caso, appunto, dell’opera, che si compie adesso 7
fervidamente, ne] Ministero che dirigo: opera
intensa, non facile, ma sicura e feconda. La
attuazione della riforma raggiungerà la sua 
pienezza nell’anno XX del Fascismo; e la rag
giungerà attraverso un’attenta e graduale orga-
nizzazione delle scuole dell’ordine elementare e
medio: delle scuole, cioè, che sono le basi di 
tutto il nuovo sistema.

Nè bisogna illudersi, nè noi ci illudiamo che 
l’applicazione della Carta non incontri diffi
coltà sul terreno pratico. Le incontrerà, anzi. 
Ma saranno, le difficoltà, la misura della po-;
teuza rivoluzionaria della Carta stessa;
secondo l’insegnamento di Mussolini, saranno 
per noi difficoltà attraenti, che, rendendo ardua 
la nostra opera, tempreranno e affineranno gli 
spiriti. Non dobbiamo aspettarci e non ci 
aspettiamo miracoli; ma ci aspettiamo nuove 
opere, nuo ci compiti, nuove mète. Per la con
quista delle quali la Carta ha mobilitato tutti;
ma. in particolare gli uomini della Scuola.

fiuennio, dopo la scuola media unica, per quelle 
fanciulle che vorranno avviarsi ad esserevorranno avviarsi ad
Diaestre di scuola materna o di lavori femmi- 
^11 o di economia domestica. Le funzioni della

Discussioni^ j. 9

Cotesti uomini, e voglio dire coloro che nella 
Scuola si sentono e sono veramente e respon
sabilmente uomini, lavorano duramente, e più
duramente lavoreranno senza stanchezza. Ma7
in questa diuturnità di lavoro, hanno la gioia

i
......j
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di sentire essi soli più di tutti quanto è bello e 
grande operare e credere nella Scuola. Questi 
uomini meritano ogni elogio; meritano in pieno 
l’elogio più grande che si potesse concepire: che 

- consiste nella fiducia che con la promulgazione 
della Carta il Duce ripone in essi. Alla loro 
intelligenza c alla loro iniziathva saranno aperti 
i più vasti e liberi campi. Mercè la loro opera 
si creerà, si dovrà creare, un clima che attragga 
i migliori giovani, gli uomini migliori di domani, 
sulla via dell’insegnamento. Che è la via più 
diritta e sicura per l’affermazione di sè oltre 
sè stessi. Vale a dire, nella coscienza delle nuove 
generazioni in avvento (Vivissimi e generali 
applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro cliiusa la discussione.

r
Lo, lettura dei capitoli del bilancio e dei 

ùassunti per titoli e categorie non dà luogo
(I discìis^ione.

presidente. Do ora lettura dell’arti
colo ìiiiico del disegno di legge;

Articolo unico.

11 Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
(lell’edueazione nazionale, per l’esercizio finan
ziario dal lo luglio 1939 al 30 giugno 1940 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

Dichiaro approvato il disegno di legge.

Doniani alle ore 16 riunione pubblica 
il seguente ordine del giorno;

(‘Olì

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

I

1940-XVIII (149). — {Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero di grazia e giustizia per l’esercizio finan
ziario dal lo luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVin (147). — (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni) ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’Africa Italiana per l’esercizio finan
ziario dal l®. luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII (152). '— (Approvato dalla Camera- 
dei Fasci e delle Corporazioni);

' Stato di previsione della spesa del Mini
stero della cultura popolare per l’esercizio 
finanziario dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII (154). — (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle corporazioni per l’esercizio finan
ziario dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII (148).— (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’aeronautica per l’esercizio finanzia
rio dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII (150).— (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII 
(151). _ (Approvato dalla Camera dei Fasci
e delle Corporazioni) ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII (157).— (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni).

La riunione è sciolta (Ore 18,30).
Stato di previsione della spesa del Mini- —

stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario dal lo luglio 1939-XVII al 30 gigiugno

I

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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IV* RIUNIONE

MAIiììCDl 23 MAGGIO 193!» ■ Anno XVII
<2J iBiibi - -

Presidenza del Presidente SUARDO

INDICE Congedi.

Congedi .................
Disegni di legge:

(Discussione):

Pag. 57

« Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1939-XVII al 30 giugno

PRESIDENTE.-Sono stati accordati i se
guenti congedi: Bacci per giorni 10; Cimati 
per giorni 5; Fedele per giorni 5; Marzano 
per giorni 5 ; Montresor per giorni 2 ; Roland! 
Ricci per giorni 8 ; Tamborino per giorni 10 ;

1940-XfVII )) (149). - {Approvato dalla Ga-
mera dei Fasci e delle Corporazioni} . .

((

Ricci Federico....................................................
Martin Franklin...........................................
Reggio, relatore...................................... ....
CoBOLLi Gigli, ministro dei lavori pubblici

Stato di previsione della spesa del Mini-

57
58
62
64
65

Viola per giorni 10.

stero di grazia e giustizia per l’esercizio finan
ziario dal. 1° luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII » (147). — {Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni) . . . . .

Giampietro................... .....................................
Facchinetti, relatore............................. ....
Solmi, ministro di grazia e giustizia . . .

Interrogazione :
(Risposta scritta)..............................................

71
71
76
76

83

Discussione e approvazione del disegno di legge; 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII » (N. 149). ■— {Approvato dalla 
Camera dei Fasci c delle Corporasioni}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge ; « Stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal

luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 -
Anno XVIII ».

Prego il senatore segretario Faina di darne 
lettura.

La riunione ha inizio alle ore 10. gge lo stampato nii-FAINA, segretario. Le, 
mero 149.

FAINA, segretario. Dà lettura del processo 
verbale della riunione precedente che è ap
provato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge.

RICCI FEDERICO. Domando di parlare.

■DisGussioni, /. IO Tipografiadel Senato
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PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
RICCI FEDERICO. Mi occuperò della que-

stione edilizia. A^i ha accennato molto
tunamente il relatore;

oppor
se ne è trattato già

alla Camera, ma io credo, data la sua impor
tanza, 
parli.

sra bene che anche in Senato se ne

La questione dell’abitazione è stata per la 
prima volta oggetto del censimento nel 1931, 
sicché se ne può discorrere con una cognizione 
di causa abbastanza precisa. Si accertò l’esi
stenza di 9.429.000 famiglie viventi in 9.113.000 
alloggi, vale a dire un supero di 316.000 fami
glie in confronto delle abitazioni. Quindi altret
tanti casi di coabitazione. A^oi sapete quale 
gravissimo inconveniente dal punto di vista 
morale ed igienico sia la coabitazione special- 
mente quando si verifica, come quasi sempre 
avviene, nelle basse classi sociali.

Altro è l’affollamento di un alloggio dovuto 
a persone della stessa famiglia, altro è quello 
dovuto a persone di famiglie diverse. Esso dà 
luogo a casi di promiscuità, dai quali nascono 
moltissimi guai materiali, morali e fìsici sui 
quali è superfluo dilungarsi.

Per sovraffollamento si intende il caso di

pati nei diversi generi necessarii per la costru
zione, dal muratore al bracciante al metallur
gico all’autista e così via.

Partendo dalle condizioni dell’abitazione ora 
dette, vediamo se dal 1931 in poi la situazione 
sia migliorata. Premettiamo che l’aumento 
della popolazione è da 350 a 400 mila persone 
all’anno, quale ^risultante della differenza tra 
nascite e morti e tra emigrazione ed immigra
zione. Occorrerebbero per alloggiare queste
350-400 mila persone da 250.000 a 300.000 vani,

più di due persone viventi nello stesso am-
biente: esso è stato misurato, sempre nel 1931, 
direttuinente per le sole città la cui popolazione 
oltrepassa cinquantamila abitanti, le quali nel 
1931 contenevano 13.855.000 persone viventi 
in 10.366.000 stanze. Orbene, vi si sono tro-

cioè circa 80.000 appartamenti all’anno. Non 
si è costruito in questa proporzione, special- 
mente nei riguardi delle classi meno agiate, 
delle classi operaie e impiegatizie.

La edificazione andò abbastanza bene Ano 
al 1935-36: dopo subì un ristagno improv
viso, tanto che, mentre nel 1936 erano state 
costruite 284.000 stanze, nel 1938 ne furono 
costruite circa la metà, e cioè 149.000, mentre 
l’incremento della popolazione fu lo stesso, 
cioè 385.000. Questo fat'jo continua anche 
adesso, sicché minaccia un grave disagio.

La suddetta relazione, ed anche altre suc
cessive pubblicazioni statistiche si occupano 
più dettagliatamente delle 17 maggiori città; 
la cui popolazione è aumentata di circa un
milione, in ragione di 150.000 abitanti all’anno
cioè dal 1931 al 1938 è passata da 6.455.000

vati 1.401.000
4.778.000 abitanti

vani sovraffollati contenenti

limite di C)
cioè un eccesso, oltre il

stessa lU'o porzione, 
avrebbero nel 1931

per vano, di quasi Q .000.000. Nella'
escluse le case rurali, si
in tutta l’Italia almeno

4.000.000 di persone bisognose d’alloggio, causa 
il sovraflolhimento. Per alloggiarle convenien-
temente oecoru'rebbero 2.000.000 di stanze
cioè,?

lire 12
in base a. un costo di lire 6.000

miliardi.
Se, per fissare le idee, vogliamo

e
per vano,

a 7.517.000 e rappresenta circa la sesta parte 
della popolazione del Regno. Il loro incrè- 
mento annuo di popolazione (noto incidental
mente) è, invece, 40 per cento di quello di 
tutto il Regno, prova questa del crescente 
urbanesimo.

Le case costruite dal 1931 al 1938 in tutte 
queste città rappresentano 818.000 stanze, ma 
vi furono tante demolizioni per 79.000 stanze: 
lesta un aumento di 739.000, che è troppo 
poco in confronto dell’accrescimento della
popolazione, tanto più se

eommisu-

si considerano sepa
ratamente le case popolari. Alentre nel 1935

rare ipiesta spesa, alle giornate di lavoro, pos-
siamo ritenere, che la costruzione di un vano
eorrisponda approssimativamente a due annate 
di lavoro, (piindi in lutto 4 milioni di annate:, di
lavoro. come se cioè un milione di operai
avesse lavoro per quattro anni; naturalmente 
non si tratta, solo di 0perai dell’industria
muraria ma di tutti gli operai che sono occu-

si erano costrutte 177.000 stanze, nel 1937 si
arrivò appena a 88.000.

Altra dimostrazione della crescente crisi degli
alloggiò questa:'nel 1936 erano disponibfli 
per l’affìtto nelle grandi città 141.000 stanze, 
nel 1938 ne ’ " ’

stanze,
sono disponibili solo 54.000;

11 che signifìca praticamente deficienza
alloggi, perchè un certo

di

vuote occorre
numero di camere

sempre per permettere la neces-



!

1 ssGìnbica, plenaria — 59 — àS e nato del Ile (j no
LEGISLATURA XXX - 1» BELLA CAMERA BEI FASCI E BELLE CORPORAZIONI - 23 MAGGIO 1939-XVII

saria rotazione degli inquilini, altrimenti, se
non ci fosse alcuna stanza disponibile, nessuno 
potrebbe cambiare casa.

Quali sono le cause di questo ristagno ? 
Ne conosco principalmente quattro. Una è la 
cessazione delle agevolazioni fiscali relative al
l’esonero venticinquennale; la seconda il rincaro 
e la scarsità di materiali edilizi; la terza il 
regime vincolativo delle vecchie case; l’ultima, 
infine, l’attuale incertezza in relazione al mer
cato e alle condizioni politiche internazionali.

È bene illustrare queste cause separatamente;

zioni; dopo il 1° gennaio 1951-non hanno più 
alcun privilegio. Proprio il sistema della ghi
gliottina. ,

Mi sembra che sarebbe stato . . .
COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pub

blici. Il sistema per accelerare la costruzione 
è in funzione del tempo. -

RICCI FEDERICO. Allora non bisognava 
portare il limite fino al 1950, ma anticiparlo 
per esempio, limitarlo per ora al 1915. Oggi
chi vuole costruire dice: « I materiali costano

L’esonero venticinquennale, venuto a. sca-
dere due anni fa, si può dire abbia avuto ori
gine nell’immediato dopo guerra (giacché la 
legge ora cessata riproduceva in sostanza le 
disposizioni del 1919), in quel periodo uh po’ 
tumultuario in cui costruttori e cooperative 
fecero grandi pressioni sopra il Governo ed 
ottennero vantaggi che, come ho già detto

ancora troppo, aspettiamo; c’è tempo fino al 
1950 ».

COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pub
blici. Non è esatto !

PRESIDENTE. Prego il Ministro di non 
interrompere.

RICCI FEDERICO. Se invece si fosse con-
cesso alla casa che terminerà nel 1951 un

altrpj volta, giudico un po’ eccessivi.
si sarebbe potuto infatti ottenere lo stesso 

risultato, di promuovere la costruzione di nuovi
edifici 7. senza concedere l’esenzione per ben
25 anni dall’imposta e sovraimposta fabbri
cati, qualunque esse fossero. Era più oppor
tuno limitare l’esonero alle aliquote vigenti, 
vuoi al momento della promulgazione della 
legge, vuoi al momento della costruzione della
casa. Non è giusto che la casa nuova si sot-
tragga a quelle imposizioni che derivano da 
circostanze posteriori alla sua costruzione;
essa dovrebbe sotto questo riguardo essere
assoggettata alle stesse disposizioni di tutte 
le altre case. Ciò sembra che non abbia rife-

esonero ancora --supponiamo, invece che del 
100 per cento del 90 per cento - e per quella 
che termini nel 1952 un esonero gradualmente 
inferiore ...

COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pub
blici . La legge dice questo.

EICCI FEDERICO. La legge tratta egual
mente tutte le case terminate entro il 1950: 
esse arriveranno a pagare le tasse gradual
mente, il primo anno 1/25, il secondo 2/25, ecc. 
Ma la casa terminata dopo il 1950 non gode 
più di nessun esonero. Ora quello che pro
pongo non è di stabilire una graduatoria nella 
liquidazione dell’esonero, il che è stato fatto 
nella legge, ma di prolungare ancora il ter-
mine,

rimento alla questione delle abitazioni. ma
invece lo ha; perchè le finanze degli enti locali 
sono gravemente compromesse da tali esoneri 
e non sono più in grado, di aiutare come 
sarebbe necessario l’edilizia popolare.

Infine questi provvedimenti per l’esonero 
fiscale delle nuove costruzioni hanno l’incon
veniente che ha anche la nuova legge del 
21 giugno 1938 (sotto molti altri punti di
vista molto migliore dellI eh prima, ma sotto
questo punto di vista forse no), cioè che il 
diritto alle agevolazioni, mantenuto invariato 
per tutto il periodo, termina completamente 
quando scade la legge. Nella nuova legge 
termina nel 1950. Vuol dire che fino al 1951
le case che si costruiscono godono delle esen-

in guisa da non avere una-caduta im-
provvisa, ma da accompagnare il costruttore 
nel 1951-1952,' 1953, gradatamente, verso la 
normalità.

Se si fosse tenuto questo sistema nei prov-
vedimenti di esonero scaduti nel 1936 7 noi
non avremmo probabilmente assistito ad una 
subitanea sospensione dell’edilizia nel 1936-37. 

Quanto al rincaro e alla scarsità del male
riale, principalmente ferro e legname, ciò è
dovuto in primo luogo al fatto che, come sempre 
succede, i costruttori si ridussero all’ultimo 
momento ad approfittare dell’esonero e furono 

; allora costretti a lavorare a tutto spiano fa
cendo rincarire il materiale da costruzione e

: la mano d’opera. Poi sopravvennero le note 
circostanze politiche e la necessità di ridurre
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la produzione, o di adoperarla ad altri fini. 
Però sta il fatto che costruzioni sfarzose non 
sempre necessarie trovano i materiali, mentre 
non li trovano le costruzioni di abitazioni per 
i più umili .

Vincolismo dei fìtti. Il vincolismo dei fìtti 
ha dato luogo ai fatti seguenti:

I padroni delle case antiche si trovano ad 
avere un reddito netto così ridotto che non 
hanno più alcun incentivo alle riparazioni e 
ai miglioramenti, che pure sarebbero ancora 
possibili; e anzi hanno la tendenza a lasciar 
deperire le case. D’altra parte il padrone della 
casa nuova, non può sfruttarla liberamente 
come permetterebbe la legge perchè, volere 
o no, è tenuto in freno dal confronto con i 
fìtti limitati della casa antica; ed allora si 
volge alla costruzione della casa di lusso che 
non presenta tali rischi. L’esonero dall’imposta 
fabbricati combinato col vincolismo dei fìtti 
tende così a sviluppare l’edilizia di lusso. 
L’inquilino poi della casa vecchia viene a tro
varsi in condizioni di fìtto estremamente favo
revoli e così si affeziona alla casa e non se ne va 
più; neanche se aumenta la famiglia, neanche 
se per molte condizioni la casa è diventata 
scomoda od antigienica. Questo spiega come 
quantunque manchino gli alloggi, la domanda

giusto offrire ad esse tale possibilità di garan
tirsi dal rischio, visto che sottostanno a mag
giori oneri derivanti dall’obbligo di provvedere 
ricoveri per la difesa antiaerea.

E veniamo ora all’edilizia popolare. Le con
dizioni a cui ho accennato, sono condizioni di 
media, ma è bene esaminare separatamente 
l’edilizia popolare. Le classi che hanno bisogno 
di case popolari rappresentano circa il 60 per 
cento, e forse più, dell’accrescimento della 
popolazione. Cosicché, sopra un fabbisogno 
annuale di 250.000 o 300.000 vani, bisogne
rebbe costruirne 150 o 180.000 ogni anno per 
le sole case popolari. E questi appartamenti 
per case popolari dovrebbero essere di non 
più di tre stanze ciascuno, perchè, se volessimo 
costruire appartamenti più grandi, occorrereb-
bero maggiori mezzi e si favorirebbe il guaio

non sia talvolta proporzionata al bisogno,
poiché molti inquilini si adattano a vivere
stipati in una piccola casa appunto per il 
basso fìtto del quale godono.

Purtroppo, specie nelle classi basse, il gusto 
per l’abitazione non è sempre sentito come si 
dovrebbe. C’è chi, avendo qualche mezzo, pre-
ferisce spendere per Vabbigliamento.? per il
divertimento, per il fumo piuttosto che per 
l’abitazione. Forse anche perchè nell’economia 
famigliare al fitto suole provvedere esclusiva
mente il capofamiglia; ed i figli quando coniin-
ciano a guadagnare vogliono godersi il loro
guadagno spendendolo.

Quanto all’incertezza, a quello stato d’animo 
che rende esitante chi sta per investire denaro
in nuove costruzioni ? essa riguarda non solo
l’avvenire del mercato finanziario, ma sopra
tutto l’eventualità di complicazioni politiche 
e di ostilità. Forse si potrebbe studiare l’assi
curazione delle case nuove contro il rischio 
di guerra, limitata eventualmente ai danni di 
una certa entità e non oltre. Sarebbe anche

a cui ho già accennato, della coabitazione. 
Tranne che per le famiglie molto numerose, 
gli appartamenti di tre stanze servono abba
stanza bene. Naturalmente questi apparta
mentini costano in proporzione più di quelli 
di 6 0 7 stanze, perchè ogni tre stanze invece 
che ogni 7 abbiamo cucina, ingresso e gli 
accessori in più che sono elementi costosi. 
Queste case devono poi essere affittate a con
dizioni di favore, bisogna costruirle in deter
minate località e possibilmente dotarle di 
altri ambienti ausiliari come sarebbero sale di 
ricreazione, giardino e così via.

Tutto ciò dimostra che l’edilizia popolare, 
volere o no, è una funzione pubblica dove 
bisogna fare prezzi politici e perciò malamente 
si adatta all’industria privata. Non. si vieta 
all’industria privata di concorrere nella costru
zione di case popolari, anzi lo si desidera, ma 
generalmente il costruttore privato non è pro
penso ad occuparsene. Esse vengono princi
palmente costrutte dagli Istituti per le case 
popolari, che mi sembra ammontino ad una 
ottantina.

COBOLLI GIGLI, ministrò dei lavori pub
blici. Sono esattamente 85.

EICCI FEDEEICO. Grazie. Questi istituti 
per le case popolari, con l’aiuto degli enti 
locali, malgrado la loro buona intenzione, 
hanno costrutto bene ma poco, perchè sono 
insufficienti i mezzi finanziari. Per esempio, 
se diamo un’occhiata alle statistiche, risultano 
costruite, dal 1919 al 1921, 41.071 stapze; dal
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1925 al 1931, 144.208; dal 1932 al 1935, 26.662; 
totale in 17 anni:, 211.941 stanze in 68.015 
nappartamenti; dopo d’allora le cifre si aggirano 
su 10-15.000 vani all’anno. Secondo quanto 
ha detto l’onorevole Ministro, oggi si costrui
rebbero dai 30 ai 35.000 vani all’anno, ma 
secondo quanto il consigliere nazionale Calza 
Bini ha detto alla Camera mi sembra si trat
tasse di un numero inferiore, di circa 15.000 
vani; ma non insisto perchè non conosco bene 
le statistiche di questi ultimi anni. Mi pare 
però un po’ strano che si arrivi alla costruzione 
da parte di questi istituti di 35.000 vani al
l’anno, il che rappresenterebbe una spesa di 
circa 200.000.000 di lire.

Ora non credo che essi istituti abbiano una 
disponibilità annua di 200 milioni di lire tra 
redditi netti e finanziamenti.

COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pub
blici. Anzi ne hanno 250 milioni.

BICCI FEDEBICO. Allora ci siamo. Ho 
piacere di sapere che queste cifre sono più 
confortanti o meglio meno sconfortanti di 
quanto- credevo. Il bisogno di stanze in case 
popolari è di 125 mila ogni anno: vuol dire 
che gli istituti ne costruirebbero circa 30 per 
cento. Per il resto ? Si provvede come si può.

Bisogna evidentemente cercare di far di 
più; ma se non ci sono i mezzi ? Se non ci 
sono i mezzi bisognerebbe almeno che l’in
tensità del beneficio non tornasse a danno 
dell’estensione del beneficio stesso. Se no ci 
saranno i privilegiati e i disgraziati.

In altri termini, come diceva una volta il 
nostro defunto collega Luzzatti, bisognerebbe 
distribuire equamente il disagio, ossia il mal
contento, in modo che non ci dovesse essere 
una persona che gode di una casa popolare, 
con un fitto politico basso, tuttavia con bei 
locali, giardini, parchi di ricreazione ecc., ed 
altri che poi debbono pigiarsi in locali malsani.

Questa ultima considerazione mi conduce a 
parlare delle case popolarissime. Vi è una 
parte della nostra popolazione, costituita da 
persone meno agiate, che non ha i mezzi per 
godere delle case popolari. Tale gente allora 
alloggia come può, cioè male: ma il suo nu
mero cresce artificialmente per effetto delle 
demolizioni.

In sei anni nelle 17 principali città d’Italia 
sono state demolite circa 80 mila stanze; perciò 

vi fu un’ingente massa di popolazione obbligata 
a cambiar casa perchè sfrattata.

Parte di queste persone sono ricoverate in 
baracche; qui a Poma una volta c’era il « vil
laggio abissino » che ora credo non ci sia più 
ma c’è pericolo che l’inconveniente tolto da 
una parte risorga in un altro punto. A Bologna 
c’era il « baraccone », a Genova questa gente 
va ad abitare in antiche fortezze o rovine di 
edifici od è ricoverata in baracche.

Tale è la conseguenza delle demolizioni 
affrettate od eccessive, senza dubbio rispon
denti in sè a fini igienici; ma se non si provvede 
convenientemente e tempestivamente al rial
loggio, l’inconveniente scacciato da una parte 
ricompare da un’altra; cioè si riproducono in 
altri luoghi e forse in misura più forte quelle 
stesse condizioni antigieniche a cui si voleva 
porre riparo. Bisognerebbe dunque pensare in 
tempo alla riedificazione, al rialloggio, in parte 
anche sullo stesso luogo o nelle adiacenze, per 
evitare l’eccessivo disagio e l’eccessiva dislo
cazione della popolazione. Vorrei che le auto
rità, quando vanno a visitare o ad inaugurare 
i belli edifici che sorgono nelle zone risanate, 
andassero poi a vedere come sono alloggiati 
gli inquilini che sono stati sfrattati.

COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pub
blici. Le autorità ci vanno, compreso il Ministro.

BICCI FEDEBICO. Ne ho piacere. Credo 
però che le demolizioni, quando portano tanti 
disagi, sarebbe molte volte meglio sospenderle.

Questo per l’edilizia civile; dell’edilizia rurale 
non è il caso di occuparsi perchè non riguarda 
propriamente questo bilancio. Bicorderò le 
cifre già pubblicate altra volta: sopra 3.390.000 
casette rurali ve ne sono inabitabili 142.000, 
non riparabili 475.000. In questo campo non 
si è fatto che pochissimo; le statistiche dànno, 
nel 1937, 17.000 stanze; nel 1938, 15.000.

Poi vi è un altro genere di edilizia al quale 
bisognerebbe pensare e cioè le case in campagna 
destinate a contenere la popolazione civile in 
caso di sgombro.

Il Capo del Governo ha accennato 1 anno 
scorso molto giustamente e molto opportuna
mente che la cittadinanza non deve lasciarsi 
ridurre alla dodicesima ora. Se dobbiamo 
provvedere allo sgombero di una citta e spe
cialmente allo sgombero di una popolazione 
composta di bambini, di vecchi e di donne,
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possiamo calcolare clic almeno un terzo della
popolazione vada via: vale a dire che su do
dici milioni di abitanti delle città più grandi, 
dovrebbero essere alloggiati in campagna al-
meno tre 0 quattro milioni di abitanti. Biso-
gnerebbe perciò dare qualche incoraggiamento 
a (pici cittadini i quali cercano di costruire 
fin d’ora case in campagna, case che in ogni 
caso potranno servire (ce lo auguriamo) come 
semplici case di villeggiatura o a facilitare la 
lotta contro l’urbanesimo. Occorre adunque che 
anche questo genere di edilizia venga in ogni 
caso tenuto presente.

Il Ministro, nel suo discorso alla Camera, 
ha parlato di una cooperazione con la Germa
nia per la risoluzione dei problemi della casa 
popolare. Io credo che questa cooperazione 
ci potrebbe essere veramente di molto giova
mento, perchè la Germania ha fatto molto a 
questo riguardo. La Germania nei primi cinque 
anni dell’attuale regime ha costruito 677.900 
case per un milione c mezzo di appartamenti e 
dal 1938 a oggi ha costruito 4.400.000 abita
zioni, cioè più del quarto di tutte le abitazioni 
esistenti, che sono 17.800.000. Il che vuol dire 
clic Ila rinnovato le condizioni di alloggio di 
mi (piarlo e forse più della popolazione.

Ora i rimedii per la crisi di alloggi - crisi 
che non è tanto in atto, quanto si va deli
ncando - sono in relazione con i finanziamenti 
possibili nel momento attuale. I materiali si

Io credo che questi quattro provvedimenti 
meritino di essere presi in considerazione dal 
Ministro. Bisogna provvedere tempestivamente 
poiché non è questo uno di quei problemi 
che si possono risolvere da un momento al
l’altro. Il grado di benessere delle abitazióni 
di un paese è segno del suo cammino nella ci-
viltà e 
stenza.

contribuisce alla sua forza di resi-

Bisogna camminare e costruire ! Diceva 
Zoroastro che ogni uomo, oltre al dovere di 
crearsi una famiglia, ha il dovere di costruire
una casa e di piantare un albero. Eccellenza

producono tutti in Paese. Mano d’opera ce
n’è Imeno mano d’opera muraria. È quindi
questione di danaro. Se il finanziamento manca
o ritarda. allora bisognerà cercare di far sì
che non si accresca il disagio.

Che cosa si dovrà fare in tal caso ? Intanto
cercare di procurarsi il finanziamento con
prestiti per le case popolari. Prestiti che io 
penso potrebbero anche essere regionali, nel 
senso che tutti Quelli di una data regione che
vi sottoscrivono sappiano che i proventi del
prest ito vengono spesi, se non intieramente, al
meno in buona, ])arte, nella regione stessa. In 
secondo luogo dare la. precedenza alle costru-
zioni per le case popolari sopra ogni altra
costi uzione. In terzo luogo limitare l’edilizia
non domesticafi non per uso di abitazionea e
specialmente limitare le costruzioni fastose.
In quarto luogo sospensione temporanea delle
demolizioni,

vi lascio 
applausi).

alle prese con Zoroastro. {Si ride;

MAETIN FEANKLIN. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
MAETIN FEANKLIN. Ho chiesto la pa

rola per richiamare l’attenzione del Ministro 
e del Senato su una questione che può sem
brare piccola nel vasto quadro del bilancio dei 
lavori pubblici, ma che, a mio parere, ha una 
importanza assai maggiore di quel che non 
apparisca a prima vista: la questione dei piani 
regolatori.

• Quest’anno il Senato ha approvato vari di 
questi piani regolatori, ma chi segue il problema 
nella stampa quotidiana e nelle riviste tecniche 
ricava l’impressione che si sta svolgendo in 
tutta Italia, non solo tra le città maggiori, ma 
anche tra le medie e le minori, una vera gara 
in questa corsa alle trasformazioni urbane.

Di fronte a questa corsa verso le ricostru
zioni ed i rifacimenti mi sembra non inutile 
fare alcune osservazioni sulle quali richiamo 
l’attenzione benevola del Ministro.

Comprendo perfettamente che in molti casi 
le città abbiano la necessità, forse anche l’ur
genza, di procedere a lavori di bonifica e di 
abbellimenti di una certa importanza, per i 
quali è opportuno stabilire un piano organico 
d’insieme ed ottenere dal Governo quelle faci
litazioni che rendono possibile l’esecuzione 
dell’opera; ma mi augurerei che questi progetti 
fossero esaminati ispirandosi da un lato a 
criteri di una ragionevole economia e dall’altro 
al rispetto del carattere storico ed artistico 
delle nostre città. Mi permetta il Ministro 
di dire che questo non è sempre accaduto.

Questi piani comportano fatalmente delle 
spese ingenti che vanno a pesare sui bilanci
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p’ià tanto oberati delle Amministrazioni comu-
nali, accrescendo quell’indebitamento esage
rato delle nostre città da tutti deplorato. Sono 
pertanto progetti in aperta contraddizione 
colle provvide disposizioni dettate felicemente 
dal Duce e che il Sottosegretario di Stato per 
l’interno ha ancora riaffermate recentemente 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni: 
cioè il divieto alle Amministrazioni comunali 
per un quinquennio di procedere all’esecu
zione di opere pubbliche straordinarie.

Nè bisogna lasciarsi ingannare da quelle 
facili combinazioni che sembrano offrire la 
possibilità di eseguire questi lavori, queste 
trasformazioni senza onere per l’erario, per la 
finanza statale o comunale. Camerati Sena-

di quegli alloggi popolari e piccoli, destinati 
alle classi meno abbienti, di cui è tanto sentito
il bisogno. E vi sarebbe anche un altro van-

tori, qualcuno, alla fine, pagherà sempre; se
non altro pagherà l’inquilino, il quale potrà 
essere un Istituto statale o parastatale od 
anche un singolo cittadino, ma questi dispen
diosi lavori verranno pagati; e si creeranno 
costosi locali mentre ' invece diminuiranno 
probabilmente moltissimi alloggi di quelli 
minori , e più a buon mercato, dei quali ha 
cosi opportunamente denunciato la rarefa
zione il collega Eicci.

Ma, all’infuori del problema

taggio. Qui avrei difensore della mia tesi il 
nostro eminente e caro collega Dallolio, perchè 
evidentemente, rinurc.ando a tante ricostru
zioni, si eviterebbe anche il consumo di quel 
materiale non autarchico, del quale egli è parco 
e coscienzioso distributore.

Un altro argomento che viene portato in 
favore di questi sventramenti grandi o piccoli 
è quello della circolazione. Evidentemente i 
bisogni della circolazione esistono, ed io sono 
il primo a riconoscerlo. Ma in molti casi queste 
demolizioni, soprattutto nelle città minori, non 
rispondono poi tanto alla necessità della cir
colazione, quanto al desiderio di aver delle 
larghe strade, delle grandi piazze, ecc. molte 
volte fuori di proporzione col resto della città 
quando poi non si tratti addirittura di un 
pretesto per sostituire il nuovo al vecchio.

Anche a Eoma abbiamo avuto esempi di 
demolizioni, e poi di ricostruzioni, quasi nello 
stesso allineamento delle demolizioni.

Vi è poi un altro argomento, che forse è 
quello che trovo più pericoloso: la opportunità

economico,
vorrei anche accennare ai motivi sui quali si 
fondano questi progetti.

L’argomento più serio è quello del risana
mento; ma mi sono molte volte domandato 
se questo risanamento non si potrebbe otte
nere più semplicemente e più economicamente 
con una somma di piccoli risanamenti; cioè 
se non sia possibile conseguirlo risanando e 
riparando quelle case che sono ancora in con-. 
dizione di essere risanate e riparate.

Delle disposizioni fiscali che facilitassero ed 
incoraggiassero questi miglioramenti parziali 
sarebbero provvidenziali. Si eviterebbe così 
di ricorrere a quel sistema radicale e costoso di 
enormi demolizioni che una volta si definiva 
con una brutta parola, passata in disuso, ma
che era molto espressiva. « sventramento ».
La parola è passata in disuso. ma
sata in disuso la

non e pas
cosa.

Non dico che gli sventramenti non si deb
bano fare, ma credo che mantenendoli nei limiti 
minori possibili si avrebbe il risultato di spen
dere meno, e, come ho già accennato, di demo
lire un numero minore di quegli appartamenti.

di isolare alcuni monumenti. Ma, camerati61.

Senatori, alcuni di questi isolamenti sono non 
solo pienamente giustificati, ma hanno dato 
risultati splendidi e così a Eoma è magnifico 
l’isolamento del Colle Capitolino e quello di 
Castel Sant’Angelo; ma in altri casi l’isola
mento è stato di tuffai tra natura, e questo 
specialmente in città minori, dove isolando 
certe chiese e certi palazzi, si è finito per rovi
narli dal punto di vista storico ed estetico per 
non essersi resi conto che, togliendo intorno 
ad essi l’ambiente e la cornice, per cui erano 
stati ideati e costruiti, si è avuto il risultato 
di togliere a questi monumenti tutto il loro 
carattere e la loro ragione di essere, e di allon-
tanare quell’atmosfera di storia che intorno
ad essi aleggiava. Alcune volte poi, non paghi
di questo isolamento di un monumento ? di-
una chiesa, di un palazzo, hanno costruito 
di fronte ad essi od intorno ad essi dei ma
stodontici edifìci, che sarebbero forse belli 
presi isolatamente, ma che in quelle ubica-
zioni sono assolutamente fuori di posto. E
non posso fare a meno di pensare al fato del
povero San Babila, martire ad Antiochia



•1

/I ss e }K bica piena ria, — 64 — Senato del Re gì io

LEGISLATURA XX X - la DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 23 MAGGIO 1939-XVII

dei Pagani, martire a Milano degli Urbani
sti. (Viva ilarità).

E vengo al motivo dei cosi detti abbellì- , 
menti urbanistici, che menziono per ultimo.

Voci. No, no !
. . . e domando scusa al Senato, ma ho finito.

Lasciatemi solo ricordare ancora che una ' 
delle bellezze del nostro magnifico Paese, è.

quantunque in molti casi è proprio quello insieme alla varietà incredibile del suo pac
che muove certe amministrazioni locali, desi-
derose di fare del nuovo 
sorpassare dal vicino.

? di non lasciarsi

Non è che io non ammiri, anzi ne sono un

saggio, la diversità delle sue vecchie, insigni, 
gloriose città, grandi e piccole, per cui nel 
giro di pochi chilometri si può passare da 
una città che ha un’impronta nettamente

ammiratore convinto le magnifiche opere barocca a una città che rievoca il Medio Evo
che ci ha dato l’architettura moderna.

Io credo, per esempio, che non si possa 
immaginare cosa più bella del Foro Musso
lini; ma credo che il Foro Mussolini è di una 
bellezza incomparabile anche per l’ambiente 
che lo circonda: perchè è racchiuso in una 
cornice di verde.

Io solo mi augurerei che le città che vo
gliono fare dei quartieri monumentali moderni
li facciano fuori del centro. Mi permetterò
signor Presidente, di ricordare la vostra Ber
gamo.

PRESIDENTE. Il Presidente non c’entra, 
il Presidente regola la discussione.

MARTIN FRANKLIN. Giustissimo: m’in
chino. (Ilarità). Mi permetterò allora di ri

da una città bizantina a una città del Einasci- 
mento, e così via. Io auguro che le esagera
zioni di questi piani di regolamento, di questi 
sedicenti piani di abbellimento non portino 
ad un risultato che sarebbe veramente dolo
roso: quello di vedere tutte le nostre città 
rassomigliarsi. Poiché per quanto possa essere 
ben riuscita un’architettura moderna, se tutte 
le città avranno anche nel loro centro lo stesso 
carattere, la stessa apparenza, con edifizi e 
monumenti quasi eguali, se non addirittura 
ripetuti in serie, si otterrà una desolante mo
notonia.

Io spero fermamente che anche all’infuori
di quella che potrà essere l’opera del Governo
gli amministratori delle nostre città, per carità

cordare al Senato che a Bergamo vi è un della patria piccola e per carità della Patria 
esempio magnifico: ai piedi di quel gioiello grande, eviteranno con maggiore cura in avve-
che è la città antica si adagia un quartiere nire questi eccessi e conserveranno alle nostre
moderno con una piazza, che costituisce un gloriose città il loro carattere distintivo, il
vero modello di urbanistica. Non vedo il 
collega Aldi Mai, ma vorrei dirgli che vi è 
un’altra città minore, Grosseto, in cui è stato 
risolto il problema nel modo più felice: hanno 
fatto un quartiere moderno, bello, artistico, 
fuori del perimetro perfetto delle sue mura.
che racchiudono tanti preziosi monumenti
tanti angoli caratteristici.

Io spero pertanto che anche nelle altre 
città possa avere una ìripercussione l’indica-
zione così provvida del Duce che per Roma
Ila segnato le direttive dell’espansione fuori 
delle mura, nella direzione del luogo dove
sta sorgendo l’Esposizione del 1942. Questa trovato luogo.

loro interesse storico ed artistico.
A me rincresce di non vedere seduti al 

banco del Governo i Ministri Alfieri e Guar- 
neri, perchè avrei voluto dire loro che il 
ridurre le nostre città ad una monotona uni
formità sarebbe uno dei mezzi più sicuri per 
scoraggiare il turismo e soprattutto il tanto 
desiderato turismo valutifero. (Vivi applausi}.

PEGGIO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
REGGIO, relatore. Mi rimetto interamente 

alla relazione, nella quale anche i voti espressi 
dai senatori che hanno oggi parlato hanno

indicazione lungimirante come tutte quelle 
del Duce porterà certo frutti ottimi per l’Urbe 
ed io mi auguro sia compresa e seguita anche 
nelle altre città, nella preparazione di questi 
piani più 0 meno felicemente regolatori.

Io mi sono trattenuto forse 
a parlare. . .

Dirò solamente brevissime parole per rias
sumere che cosa rappresenta e che cosa è il 
bilancio dei lavori pubblici.

Dobbiamo innanzi tutto rallegrarci che 
quest’anno nell’assegnazione del bilancio dei

mi po’ troppo lavori pubblici vi sia un aumento di 213.642.350 
lire. Ciò rappresenta il proposito di voler
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(continuare in (Quelle opere pubbliche, le quali 
^tìnb sempre molto desiderate nel nostro Paese.

Il bilancio dei lavori pubblici, ridotto alle 
sue espressioni più sintetiche, si riassume nel 
segùentè modo.

Per il personale si spendono lire 130.425.000; 
per le opere, sia ordinarie che straordinarie, in 
gestione dell’Amministrazione centrale si spen
dono lire 512.600.000; per le opere in gestione 
degli uffici decentrati lire 151.800.000. tìono 
pertanto cospicue le somme erogate per opere 
pubbliche. Vi è inoltre una partita per opere 
a pagamento differito, che impegna Pimpor- 
tante somma di lire 429.000.000.

Vi sono poi lire 180.000.000 date all’Azienda 
della strada come contributo ordinario e
lire 26.000.000 come contributo straordinario.

Se si aggiungono 28.956.620 lire per spese 
diverse, abbiamo un totale di 1.458.781*620 
di lire.

Queste cifre si prestano ad alcune consi
derazioni.

Per il personale la spesa è diminuita da 
quella che era nel bilancio dell’anno scorso. 
Mentre nel bilancio dell’anno scorso la spesa 
per il personale rappresentava il 10,54 % 
delle spese totali, quest’anno è invece ridotta 
all’8,94 %. Dobbiamo notare con soddisfa
zione questa diminuzione.

Vi è un’altra partita diminuita ed è quella 
delle spese a pagamento differito. Queste 
spese è da augurarsi che possano sempre 
essere contenute, avviandosi verso quell’equi
librio di bilancio che permetta di provvedere 
i fondi che debbono gradualmente servire se-
condo l’avanzamento dei lavori. È questa una 
spesa grave per il bilancio dei Lavori Pubblici; 
è da rallegrarsi pertanto che sia diminuita.

La relazione parla poi dell’Azienda della 
strada. L’Azienda della strada quest’anno ha 
avuto una di fferenza di stanziamento, perchè il 
contributo di 140.000.000, che le veniva dalle 
tasse sugli autoveicoli, è passato a carico dello 
Stato. Mi preme ad ogni modo, a nome della 
Commissione di finanza, di tributare all’Azienda 
della strada un plauso per il modo con cui 
adempie alle sue funzioni in patria e fuori. 
Quello che essa ha fatto ci fa sperare ed augu
rare che debba continuare nella sua opera anche 
in altre plaghe che, unite oggi alla madre-patria, 
attendono un’opera di sistemazione stradale

importante. Credo anzi che tale opera sia stata 
già iniziata.

Un ultimo punto della relazione tratta del
l’acquedotto pugliese. Per quanto anche qui 
si noti un certo raccoglimento, mi è grato comu
nicare al Senato che con l’estate prossima tutti 
gli abitati, che fanno parte di quella nobile 
regione, saranno serviti di acqua potabile.

Con questi Accenni brevissimi ho voluto rias
sumere quello che dice la relazione della Com
missione di finanza, la quale alle fine ha cre
duto doveroso di tributare un vivo plauso al 
Ministro ed a tutti i funzionari del suo dicastero.

Oggi anche i Ministri, invece di esercitare 
le loro funzioni dalla conioda poltrona dei 
loro Ministeri, girano e vanno a vedere e a sen
tire dalla viva voce degli interessati quali sono 
i bisogni. Anche le opere nel progredire hanno 
il loro linguaggio ed è bene che il Ministro dei 
lavori pubblici lo senta, perchè da esSo può 
trarre la spinta e la guida per quelle opere che 
poi debbono essere completate.

Concludo affé: mando che il Ministero dei 
lavori pubblici si inquadra bene nel clima di 
attività e di fede nel quale viviamo, clima che 
è per noi ragione di orgoglio e speranza. ( Vivi 
applausi}.

COBOLLI-GIGLI, ministro dei lavori pub- 
blici. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pub

blici. {Applausi}.

Camerati senatori,

Dopo le mie dichiarazioni alla Camera 
dei Pasci e delle Corporazioni e dopo la esau
riente relazione del senatore Reggio, che viva
mente ringrazio, le mie parole potrebbero 
apparire superflue se non ritenessi opportuno 
circostanziare con elementi alcune fra le mol
teplici e complesse, attività del Ministero 
dei lavori pubblici, specialmente in rapporto 
a quanto ha detto il vostro relatore e in rispo- 
ta ai senatori Martin Franklin e Federico 
Ricci che hanno partecipato alla discussione.

Esaminando nel suo complesso il bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici per il pros
simo esercizio, si osserva una ripresa rispetto 
agli esercizi precedenti.

La statistica della mano d’opera impiegata 
segna già un aumento medio nei primi quattro

Hiseussionif f, 11
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mesi del 1939 rispetto ai primi quattro mesi 
del 1938 da 82.679 a 90.228 operai in impiego 
giornaliero. Se si enumerano i diversi settori 
della, produzione, che per necessità di ordine 
militare o in funzione di autarchia hanno 
assunto sviluppi notevoli nel campo del lavoro, 
appare evidente che lo sforzo che la Nazione 
fa nel ritmo delle opere pubbliche, è Azera
mente degno di rilievo. Come ebbi a dire alla 
Camera, per i prossimi mesi questo aumento 
percentuale della mano d’opera continuerà 
per quanto riguarda le opere pubbliche con
dotte c finanziate dallo Stato. Bisogna rico
noscere che questa ascesa d’impiego di mae
stranze è nel momento presente provviden
ziale, sia in rapporto alla contrazione dei laAmri 
edilizi nel campo privato che in relazione 
alla mano d’opera a disposizione in seguito 
ai rimpatrii; si deve dire che anche nei mo
menti difficili per la Finanza lo Stato inter
viene a sanare punte di crisi, iniziando lavori 
che nel campo autarchico hanno notevole 
importanza, avvenire.

In materia di lavori pubblici l’autarchia 
non ha solo valore simbolico: è un’applica
zione continua della legge della produzione, 
delle riduzioni dei consumi e della conseguente 
diminuzione di costi. Una moderna rotabile 
che consente, rispetto a una strada di tipo 
superato, il traffico per convogli di automezzi 
con autocarro e rimorchio riduce i costi dei 
trasporti e il consumo di carburante; la rego
lazione di un lago o di un fiume, in quanto 
accresce la superficie irrigata delle colture.

Per dare un’idea del progresso delle utiliz
zazioni idroelettriche negli ultimi anni, cito 
pochi ma eloquenti dati. Nel 1930 l’energia 
prodotta fu di 10,1 miliardi di Kwh.; nel 1935, 
di 13,2 miliardi di Kwh.; nel 1938, di 15,1 mi
liardi di Kwh. Le previsioni per il 1942 sono di 
oltre 21 miliardi di kwh. di energia idroelet
trica. Questa linea ascensionale del prodotto 
è già in atto con alcuni nuovi impianti entrati 
in esercizio. Nel primo quadrimestre del 1939, 
infatti, l’aumento rispetto allo stesso quadri
mestre del 1938 è stato di circa il 10 % e H 
consumo è passato da 4,7 miliardi di Kwh. a.
5,2 miliardi di Kwh.

Ma non meno importanti sono gli aumenti 
delle estensioni di superfici irrigate. Alcuni 
dati del Servizio Idrografico del Ministero 
dei laAzori pubblici precisano in un milione 
e 440 mila ettari la superficie irrigata nel 
4930, pari a poco più del 6 per cento della 
superficie agraria totale. Nel 1938, in base a 
rilievi sempre fatti dal SerAzizio Idrografico, 
la superficie irrigata raggiunge i 2 milioni e 
25 mila ettari, pari al 9,5 per cento della totale 
superficie agraria.

Sono in corso attualmente opere per irri-, 
gazione di altri 325.000 ettari che verranno ad 
accrescere le attuali superfici irrigate. ; 
' Ma, oltre a questa parte in corso di realiz
zazione. gli studi del Servizio Idrografico
precisano nuove possibilità per almeno altri
o milioni di ettari con che, quando i piani

aumenta la. produzione 0 crea economiche
vie navigabili, rimmagazzinamento di acqua 
per energia elettrica genera forza motrice emi- 
neidemeide autarcìnca; il coordinamento di 
(piesti due sfruttamenti dell’acqua provoca 
un impiego più razionale e più redditizio.

avranno attuazione, la superficie irrigata nel 
nostro Paese sarà quasi raddoppiata.

Ho voluto citare questi dati per dimostrare 
quanto delicata sia la funzione del Ministero 
dei lavori pubblici che sovraintende a questa
importantissima materia. Mi piace confer-.

ho Stato con la sua
queste materie

autorità disciplina
convogliando tutte le forze

ai fini di utilità generale, e le opere pubbliche
tengono un posto rilevante nel 
l’autarchia.

campo dei-

Il vostro relatore ha attribuito quella giusta 
importanza alla utilizzazione delle acque pub
bliche e ha specificato la situazione dell’in
dustria elettrica soffermandosi nella descri-
zio ne delle regolazioni dei laghi jMaggiore,
di Como e di Garda e sulle sistemazioni del
l’Adige e del Tartaro Canalbianco.

mare al Senato che sempre più i contrastanti 
interessi finiscono per armonizzarsi nella com
prensione degli interessi superiori del Paese.

A dare un esempio delle intese raggiunte 
bastino, nel campo degli interessi irrigui e 
idroelettrici, le regolazioni dei tre laghi subal
pini e nel campo essenzialmente idroelet
trico l’accordo raggiunto recentemente per la 
costruzione dell’impianto a serbatoio più im
portante dell’Italia settentrionale e cioè del 
lago di ISIolveno. Qui lo Stato ha patrocinato 
l’intesa fra due importanti gruppi idroelet
trici, la S.I.P. e la Edison, col concorso anche 

I dell’I. E. I.
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Nelle mie dichiarazioni alla Camera, mentre 
ho accennato all’attività dell’A A SS. in Ita
lia, in Africa e in Albania, non ho dato alcun 
ragguaglio sul traffico sulle strade statali, 
sulle norme di sicurezza stradale e sulla unifi
cazione delle norme di circolazione urbana. 
Questa materia ha un altissimo interesse na
zionale e di solito trova trattazione particola
reggiata nei Congressi internazionali della 
strada. Nel nostro Paese alcune norme in 
materia sono veramente innovatrici; basti 
citare il traffico silenzioso nei principali centri 
urbani. Ma, per quanto il Codice stradale sia 
stato emanato fin dal 1933, ai Comuni, ad 
esempio, era stata lasciata facoltà di emanare 
norme di circolazione dei veicoli e pedoni senza 
tenere conto di una unificazione di regola
menti.

Il Ministero dei lavori pubblici ha posto 
fine a questo indirizzo con la emanazione di 
uno schema tipo di regolamento che è stato 
ricavato dopo 'maturo esame e con il consiglio 
degli organismi esperti della circolazione stra
dale come la Consociazione Turistica Italiana, 
il BACI e la Direzione generale del Turismo.

Quanto sia stato utile questo sistema ce lo 
dicono le cifre: sono attualmente in vigore 
regolamenti, compilati sul nuovo tipo unitario 
del Ministero, in 31 capoluoghi di provincia e 
211 comuni di maggiore importanza.

Gli effetti di questa applicazione si fanno 
già sentire con una intensificata vigilanza e 
attraverso norme che hanno il vantaggio 
di essere facilmente conosciute dai cittadini 
perchè eguali per tutte le città. Poma e Mi
lano sono da alcuni mesi in linea. I benefici 
effetti si faranno sentire nelle statistiche degli 
incidenti per il traffico.

Sono all’esame le modifiche proposte per

diana e sportiva e mi riprometto che l’azione 
sia intensificata d’accordo col Ministero della 
cultura, popolare nelle sale cinernatografiche
e in altri locali di ritrovo.

Questo sistema di mettere a conoscenza

gli altri 63 capoluoglii e per 522 comuni.
Dopo che queste nuove norme avranno avuto
il collaudo dell’esperienza saranno inserite
nel Codice stradale modificato.

Un campo in cui il Ministero sta svolgendo 
una intensa attività è la propaganda per queste

del pubblico le leggi che interessano la sua 
incolumità giungerà opportuno per l’applica
zione delle nuove norme relative alla circola
zione delle biciclette. Dal 15 agosto XVII le 
disposizioni di legge saranno rigorosamente 
applicate nell’interesse dei ciclisti e della col
lettività. Anche qui la nuova legge, accolta 
con consenso generale, ha lo scopo di ridurre 
gli incidenti della strada dovuti all’aumentato 
traffico delle biciclette, che nell’anno 1938 
si contano in numero di 11.285 con 663 casi 
di morte.

Il Ministero dei lavori pubblici e l’Azienda 
Autonoma Statale della Strada, a sanzionare 
e documentare questo notevole sforzo nel 
campo della circolazione e sicurezza stradale, 
interverranno alla Mostra internazionale della 
sicurezza stradale che si terrà a Milano dal 
28 ottobre all’ll novembre XVIII.

A proposito di strade la politica di moto
rizzazione voluta dal Duce ha già dato tan
gibili risultati che si manifestano con l’aumen
tato traffico. Quando il movimento del 1938 
sarà reso, in. base alla statistica in corso, di 
pubblica ragione, ci sorprenderà il notevole 
aumento conseguito. Sulle autostrade Milano- 
Laghi, Milano-Bergamo e sull’autocamionale 
gestita dall’AASS. nel 1938 il traffico è aumen
tato rispetto al 1937 del 18 per cento e ri
spetto al 1936 del 60 per cento.

Nel primo quadrimestre del 1939, sempre 
sulle stesse autostrade, il traffico è in aumento, 
rispetto al corrispondente quadrimestre del 
1938, del 10 per cento.

La politica economica difensiva di altri 
sistemi di trazione non ha contratto il traf
fico sulle strade ordinarie.

Questo problema si inquadra evidentemente
nel miglioramento delle rotabili; più una

norme di circolazione, così da fari conoscere
perfettamente a tutti gli utenti della strada 
in modo che diventino a poco a poco di appli
cazione spontanea.

strada risponde a caratteristiche moderne, 
più il traffico su essa aumenta. I frutti del
l’esperienza hanno avuto in questo campo
pratica applicazione nella costruzione della

Si è iniziata questa jMopaganda mediante 
brevi richiami pubblicati sulla stampa quoti-

I

viabilità a grande circolazione nell’Africa;
altrettanto avverrà per le strade nuove e per 
quelle in corso di sistemazione in Albania.

*
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L’Azienda Autonoma Statale della Strada 
ha tecnicamente sviluppato i piani del Duce 
e ha disposto conseguentemente la costru
zione di arterie che saranno utilizzabili profi
cuamente per secoli.

A questi criteri moderni di esecuzione si 
sono adeguate anche le costruzioni dei porti. 
Non elenco le opere eseguite e in corso di ese-
cnzione nei porti, specialmente delle isole e
dell’Italia meridionale. Basti ricordare come 
i lavori al porto di Bari siano risultati prov
videnziali per la spedizione in Albania. Per 
essa sono stati caricati in detto porto, in un 
giorno solo, ben venticinque piroscafi. Questi 
lavori aAa'anno ulteriori integrazioni, così come 
Sara curato notevolmente il potenziamento 
dell’importante porto di Brindisi. Qui si sta
costruendo una stazione marittima ed altra
Alene edificata ad Ancona. A queste si aggiun
gerà una nuova stazione marittima a Venezia

tieri ancora atti all’abitabilità, al fine di non 
cancellare con ciò quelle che sono le caratte
ristiche particolari di alcuni centri urbani, 
che hanno riflessi anche in materia turistica, 
e sia anche per non aggravare, con demoli
zioni eccessive, quella che è la crisi edilizia, 
in materia di abitazioni. Convengo che, tal
volta, i desideri sono sproporzionati alle possi
bilità, e forse per un senso di imitazione verso 
i grandi centri, che hanno maggiori diritti 
e bisogni maggiori, si compiono lavori che 
vanno al di là di quelle che sono le necessità 
vere e proprie. Tuttavia la legge relativa al 
vincolo, anzi, meglio, al blocco sui mutui, è 
già elemento che depone a favore, per quel che 
riguarda l’attività del Governo, come freno alle 
spese superflue. Convengo pure che non si 
debbano snaturare quelle che sono le partico
larità artistiche dei monumenti, che costitui-

e l’ampliamento dell’edifìcio adibito ai ser
vizi doganali e turistici di Civitavecchia.

Ma altre cure importanti vengono rivolte 
;il porti principali d’Italia e queste si aggiun-
gono periodicamente ai lavori normali manu
tentori. Presso il Ministero un « Servizio di
dragaggio », a mezzo di un parco effossorio

scono un’attrattiva per i turisti e special-

con un centinaio di mezzi d’opera, escava oltre
6 milioni e mezzo di metri cubi di materie 
sciolte e compatte nei porti d’Italia e Libia 
con una spesa di 16 milioni di lire circa al
l’anno. Questo servizio, che ha carattere tipi-
eamente industriale,'7 è stato adoperato con
ottimi risultati anche por conto di Enti pub
blici non statali che sono ricorsi ad esso non
essendovi in materia effossoria servizio più
idoneo di cpiello statalo.

mente per i turisti provenienti dall’estero.
Quindi il senatore Martin Franklin mi 

trova consenziente nella parte principale della 
sua mozione.

Devo però constatare che, in materia di 
piani regolatori nell’esercizio in corso, po
chissimi piani hanno riguardato località di 
carattere prettamente artistico; il più delle 
volte si sono riferiti a vere e proprie opere 
di bonifica igienica.

In questa materia molto è stato fatto, ma 
non poco resta da fare. L’opera di risanamento 
incide sul miglioramento della razza e ha 
quindi esigenze che non si possono trascurare 
senza danno per le generazioni venture.

D’altronde in questo campo, mentre agi-

Nella relazione del senatore Reggio vi sono 
tre raccomandazioni su cui mi pare opportuno

scono a freno delle iniziative le diffìcili con-

brevemento soffermarmi; su di esse hanno

dizioni della finanza locale, stanno a vigi
lare molto attentamente sulla

interloquito nella discussione i senatori Federico 
Bicci e IMartin Franklin. La prima di queste

zione
conserva-

delle bellezze artistico-storiche le
Sovraintendenze delle Belle Arti. Devo con-

rac co ma n d azioni ha carattere generale e ri-
guarda la necessità di contenere e A^igilare l’e-(y

secuzione dei piani regolatori al fine di non
alt erare l’aspetto artistico c storico di talune 
città.

Il senatore iSTartin Franklin ha
aggiungere, a questa considerazione di

creduto di
puro

statare, a conclusione di quanto già detto, 
che da almeno due esercizi i piani regolatori 
generali e quelli particolari hanno quasi essen
zialmente riguardato demolizioni e ricostru
zioni di zone malsane.

Sulla raccomandazione relativa al comple
tamento della navigazione interna in pro-

aspetto storico—artistico, anche la raccomanda
zione di evitare eccessive demolizioni in quar-

vincia di Ferrara posso dare assicurazione
al relatore che essa sarà continuata e com
pletata col canale Migliarino Ostellato fino
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a Porto Garibaldi nel più breve tempo pos
sibile.

in corso si raggiungerà la cifra di 100.963

È ora vengo alla terza raccomandazione
del relatore che è di somma importanza per 
la vita del Paese; cioè le provvidenze per l’edi
lizia civile, che è in notevole regresso costrut
tivo da un paio d’anni a questa parte.

Con una lunga elencazione di dati ha -par
lato, su questa raccomandazione, il senatore 
Federico Pieci. Io non posso seguirlo in tutte 
le particolarità della sua dissertazione, ma 
voglio solo ricordargli che lo Stato fascista, 
con la unificazione del servizio in materia di 
istituti per le case popolari nel Consorzio 
istituito dal Ministero dei lavori pubblici e 
presieduto dallo stesso Ministro, ha già posto 
in atto un notevole programma che si sviluppa 
secondo le possibilità del bilancio.

Nell’interrompere il senatore Ricci, ho acr 
cennatò che le erogazioni per mutui agli 
Istituti fascisti di case popolari si aggirano 
annualmente sui 250.000.000; nell’anno XVI 
.sono stati erogati 285 milioni, nell’anno XVII 
arriveremo e forse anche supereremo questa 
(Cifra.

Come si vede lo sforzo dello Stato è note.- 
yole in materia, quando si pensi che in ag
giunta ai mutui, oltre afla garanzia degli stessi, 
,c’è il concorso per la riduzione degli interessi.

Le provvidenze per l’edilizia civile pre- 
jmono per quelle che sono le necessità e pre-

alloggi con circa 500 mila abitanti.
Ho già detto alla Camera quali sono a un 

di presso le percentuali di riduzione dei fitti 
nelle case degli Istituti rispetto a quelli delle 
costruzioni private.

Ma io convengo, dato l’arresto delle costru
zioni dei privati, che il problema non si risolve 
soltanto attraverso l’opera degli 82 Istituti 
fascisti delle case popolari. Termini antite
tici alle costruzioni private, specialmente di 
carattere popolare, sono il blocco degli affitti 
e la recente riduzione della esenzione fiscale. 
Premesso che la prima delle misure è in atto, 
per legge e per ragioni sociali, e che la seconda 
vuole avere una funzione perequatrice con 
la vecchia proprietà, bisogna studiare altri 
rimedi.

Non mi e possibile indicare oggi esatta-
mente quali essi saranno. ma posso assicu-
rare il Senato che anche in questo campo 
misure tempestive verranno adottate per supe
rare la presente crisi in atto.

Il problema della casa ha riflessi sociali e 
igienici sulla razza che vogliamo mantenere 
sana moralmente e fisicamente. Nessuno vorrà
negare al Fascismo, anche in tempi difficili,

.occupano indubbiamente il Governo fascista.

la preoccupazione di dare alle classi meno 
agiate abitazioni igienicamente adatto.

Il Duce, tutte le volte che entra in una casa 
operaia spaziosa e piena di luce, ha un largo 
sorriso di soddisfazione, mentre si oscura in

'Del resto l’edilizia, poiché segue le vicende_ volto quando vede locali angusti o malsani.

alterne dei costi, dei redditi e del mercato, 
Iia avuto fasi di arresto e di ripresa in quasi 
tutti i Paesi d’Europa dove la popolazione 
cresce.

In Italia una intensificazione dell’edilizia 
popolare, mossa attraverso il Consorzio na
zionale, è dell’anno XV. In quelPanno gli
Istituti provinciali riconosciuti erano 25;?
nell’anno XVI, 74; nell’anno XVII, 82.

Basta questo per darvi la certezza di quanto 
questo problema ci appassioni.

Camerati senatori, in queste brevi note 
illustrative ho toccato solo alcuni argomenti 
di vivo interesse pubblico, che rappresentano 
attività particolari del Ministero dei lavori 
pubblici, avendo esposto il programniea gene
rale alla Camera dei Fasci e dello Corporazioni.

Ci troviamo nel settore costruttivo, anche
Al 31 dicembre 1935-XIV gli alloggi esi

stenti erano 78.817 ospitanti una popolazione
di 336.300 unità. Il 31 marzo 1939-XVII,
gli alloggi si portano a 92.557 e ospitano 
411.155 persone. Sono in corso attualmente 
8.408 alloggi con 26.069 vani per un importo 
di lire 174.000.000 circa.

A ultimazione degli alloggi attualmente

per deficienza di alcuni materiali, di fronte
a difficoltà che si devono superare giorno per 
giorno per ottemperare ai programmi autar
chici e per sopperire alle necessità della Na
zione, che ha bisogno di opere pubbliche cor-
rispondenti alle nuove esigenze sociali.

In tutta questa opera la schiera così dei 
funzionari come degli imprenditori ò ani-
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mata dal profondo e umano indirizzo che alle 
opere pubbliche dà il Duce.

Se riguardiamo al passato, il cammino per
corso in questo campo negli anni del Fascismo,

convertito ■ nella legge 17 aprile 1925-III ?

è veramente imponente e di grande portata
economica e sociale.

In questa materia sappiamo che non è pos
sibile un arresto che sarebbe di estremo pre
giudizio al cammino ascensionale del nostro 
Paese.

Per questo ragioni, anche per il prossimo 
esercizio, il Duce ha voluto che i tempi per 
il compimento delle opere non abbiano a 
subire ritardi e che il fervore di attività che 
pervade l’Italia si mantenga in un ritmo pari 
a quello del passato e in una serenità di lavoro 
corrispondente alla grandezza delle gloriose

n. 473, e modificato col Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-X.IV, n. 937, convertito nella 
legge 14 gennaio 1937-XV, n. 144.

È autorizzata, altresì, la spesa di lire 5.000.000 
per le necessità più urgenti in caso di pub
bliche calamità.

Art. 4.

È autorizzata la spesa di lire 130.000.000 per 
provvedere al completamento di opere straor
dinarie a pagamento non differito.

Art. 5.

tradizioni. {Applausi vivissimi; molte eon-
(jratulazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare dichiaro chinsa la discussione gene-
rale. Passeremo ora all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli e 
i riassunti per titoli e categorie.

PRESIDENTE. Do 
coli del disegno di leg'

ora lettura degli arti-
O’P •

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagrue 

le spese, ordinarie e straordinarie, del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
1*^ luglio 1939-XVIT, al 30 giugno 1940-XVIII

pagare

in couformità dello stato di
alla presente legge.

previsione annesso

Ìj stabilito nella somma di lire 10.800.000, 
per l’esercizio 1939-40, il limite d’impegno 
delle annualità occorrenti per le sovvenzioni 
previste dal Testo Unico sulle acque e sugli 
impianti approvato con Regio decreto 11 di
cembre 1933-XII, n. 1775; per i contributi a 
favore dell’istituto nazionale per le case degli 
impiegati dello Stato, degli istituti ed enti 
autonomi per costruzioni di case popolari; 
nonché, con le norme stabilite nelle relative 
leggi speciali che restano prorogate a tutti 
gli effetti fino al 30 giugno 1940, per i con
tributi a favore di Comuni ed altri enti inte
ressati per l’edilizia scolastica, gli acquedotti 
q le opere igieniche e sanitarie.

Il termine di costruzione, di cui all’ultimo 
comma dell’articolo 5 della legge 25 aprile 
1938—XVI, n. 548, e prorogato al 31 dicembre 
1940-XIX.

Art. 2.

Art. 6.

È approvato il bilancio dell’Azienda auto
È autorizzata la

provvedere agli 
straordinario.

spesa di lire 66.146.000
oneri generali di

per
carattere

Art. 3.
autorizzata la spesa di lire 73.000.000 ner 

provvedere alle riparazioni e sistemazioni delle 
opere esistenti, nonché agli
concorsi e sussidi oneri relativi a

previsti da le^^i snecinlì uu 
compreso il Eegio «Iccreto-leggAso dicémlirc 
1923-11, u. 3132, sulle agevolezze 
Vista di acqua potabile

1 per la prov-
e per le opere di igiene.

noma statale della strada, per l’esercizio flnan-
ziario dal luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940—XVIII, allegato allo stato di previsione
del Ministero dei lavori pubblici.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di
r^erva per le spese impreviste e'''per le mag
giori spese di personale e‘’di carattere generale.
i prelevamenti dal fondo di riserva per opere
straordinarie, nonché la iscrizione delle somme 
prelevate ai capitoli del bilancio dell’Azienda
predetta,
Reali,

saranno autorizzati con decreti
su pioposta del Ministro dei lavori 

pubblici, di concerto con quello delle finanze.
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Tali decreti verranno comunicati al Parla
mento unitamente al consuntivo dell’Azienda 
stessa.

Il disegno di legge si intende approvato.

l’Amministrazione giudiziaria, cioè agli organi 
i quali amministrano la giustizia, e alle leggi 
che gli stessi organi applicano.

Evidentemente alludo all’ordinamento giu-
diziario, cioè alla legge che riflette gli organi

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII » (N. 147). ■— (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca{5

la discussione del disegno di legge « Stato
di previsione della spesa del Ministero di

grazia e giustizia per l’esercizio finanziario
dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno’ 1940 - 
Anno XVIII ».

Prego il senatore segretario Faina di darne 
lettura.

FAINA, segretario, dà lettura dello sGiiiì- 
pato Ni 117.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale su questo disegno di legge.

èd alla riforma dei Codici, cioè alle leggi che 
essi vengono ad applicare.

L’ordinamento giudiziario è un tema su 
cui tante volte, da tutti, si è parlato e da me 
specialmente in parecchi discorsi nei prece
denti bilanci dell’amministrazione della giu
stizia e dai relatori dei bilanci, specie gli anni 
scorsi dall’illustre collega Raimondi, e nella re
lazione sobria, efficace, incisiva del senatore 
Facchinetti del bilancio in discussione. Quindi 
mi intratterrò breA^emente su alcuni problemi 
che lo riguardano, e ciò per una duplice consi
derazione; prima di tutto, perchè esso è sot
tratto all’esame del Senato, in quanto occorre 
per la legge sui pieni poteri del 1925 solo il 
parere della Commissione interparlamentare; 
in secondo luogo, per un’altra ragione, e cioè 
perchè, essendo l’ordinamento giudiziario pedis
sequo, come è stato detto sempre, del codice 
di procedura civile, dato che questo è già 
allo studio ed è prossima la sua attuazione,

GIAMPIETRO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.

ritengo che di esso prossima 
l’emanazione.

debba essere

GIAMPIETRO. Onorevoli Senatori, nelle
pagine del bilancio che discutiamo, irto di 
cifre, si racchiudono, tra l’altro, tutti i pro
blemi inerenti alla vita giudiziaria ammini
strativa. Questo è naturale perchè, se esso 
pr<)\ \<'(l(' all’esistenza materiale dell’Ente, di 
necessità provvede altresì a tutto quanto 
occorre per il suo sviluppo e per il raggiun
gimento dei suoi fini. Evidentemente, quindi, 
tutti i problemi che vi hanno attinenza tro
vano qui la sede del loro naturale svolgimento.

Ma i problemi sono molti, svariati e tutti 
importanti. Quali adunque sarà il caso di 
discutere ? Tutti ? La massima parte? Evi
dentemente no; il solo pensarlo sarebbe offen
dere il buon senso, il quale prescrive che lo 
svolgimento dell’azione sia in relazione con la 
disponibilità del tempo, e sarebbe altresì una

a

Sull’ordinamento giudiziario accennerò solo 
questi problemi: personale della magistra-

tura, promozioni, pretorato, pubblico mini-
stero.

In quanto al personale è stato proclamato 
da gran tempo, e da tutte le fonti legislative, 
la deficienza di esso e la necessità di provve
dere. Anche di recente la Commissione legi
slativa della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni, discutendo un ultimo disegno di legge
presentato dal Guardasigilli, sul quale dovrà
tra breve intrattenersi anche la Commissione
legislativa del Senato, segnalava appunto que
sta deficienza del personale e anche il bisogno

offesa alla dignità del Senato 5 cui non è il
caso di infliggere il tormento di una discussione 
al di là di quello che le esigenze richiedono. 

Tratterò adunque di pochi problemi e di 
quelli che sono inerenti proprio alla vita dei-

di provvedervi, e faceva voti perchè l’ordina
mento giudiziario diventasse al più presto un 
fatto compiuto.

Il Ministro Guardasigilli e tutti i suoi col
laboratori hanno fatto e stanno facendo lode- 
yrnlissimi sforzi per supplire a questa deficienza. 
Purtroppo questi non sempre rispondono e 
possono rispondere agli scopi. Così vi è stato 
il provvedimento che riguarda l’applicazione
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degli uditori, do])o un anno di esercìzio. ai
tribunali ed alle lìroture: un altro è in discus-
>'ioiie, per la destinazione alle preturo dogli
uditori dopo tre mesi di semplice tirocinio.

giungere più celermente i gradì, nei quali la 
loro opera può tornare più vantaggiosa di 
quella degli altri. Però la carriera deve essere

Naturalmente ognuno
espedienti. ma

vede che questi sono
aperta a tutti, perchè quello stimolo, proprio

che purtroppo non potranno
durare a lungo e non potranno essere efficienti 
p<R una buona e sana amministrazione della 
giustizia.

C’è ora il nuovo reclutamento degli uditori

della natura umana, dì poter andare sempre 
più avanti, sia forte incentivo a lavoro fecondo

ed è da sperare che. con questo mezzo e con
1 «liuto che lo Sfato dovrà anche dare fi,nan- 
ziaiiamente, perchè i bisogni dell’amministra-

e operoso.
Duplice c diversa la promozione in tribunale 

o Corte d appello (a seconda che il pretorato 
sarà grado a sè, ovvero compreso in quello 
del tribunale): ordinaria a mezzo di scrutinio 
e con due note caratteristiche: di promovibilità

zinne della giustizia lo
ottenere un nuovo

reclamano. si possa
ordinamento, che risponda

a tutte le esigenze e in pari tempo soddisfi
a tanti bisogni incessanti, necessari ed
tissimi deH’amministraziono giudiziaria.

urgen

congiunta al merito, e di promovibilità per 
merito distinto; straordinaria, per esame scritto, 
sul tipo di quello stabilito nella legge Zanar- 
delli del 1890. Le promozioni in Cassazione per 
scrutinio, per una minima percentuale dei posti

1 j 11 loto ho da fare: che, quale che sia l’or-
vacanti per concorso, migliorano il sistema at-

dinaniento per le varie magistrature, non si 
1 accia un organico pletorico per quelle supe
riori, anemico per le preture e per i tribu
nali. Attualmente, nella Corte di

7

ci

supe-

cassazione

tuale.
Un’altra norma occorrerebbe stabilire, che 

sia accertata preventivamente e in modo sicuro 
la capacità del magistrato, adottando, ad 
esempio, il sistema, proposto dal Mancini, con
sistente una specie di casellario della capacità 
di tutti i magistrati. I capi di Corte, i capi 
dei tribunali, dovevano mandare al ministro 
le sentenze di tutti i magistrati, sia quelle 
meritevoli di plauso, che quelle meritevoli

adottando, ad
sono 18 presidenti di sezione o 5 avvocati

onerali ! Sono cifre che non hanno bisogno di 
commento: si commentano da sè !

Il S('vondo problema, agitato da grande 
fcm])o, è ({nello delh} promozioni. Esso ha for-
maio oeg’■etto di studi da parte di tutti coloro 
che SI interessano di ciò che riguarda la magi- 
skutura. Gli inconvenienti sono noti, e spe-

censura, accompagnandole con
di

un rapporto.
Mi pare che il De Francisci abbia fatto

cndmenlv quelli a cui ha dato luogo il sistema 
di (‘oncorso stabilito, da pochissimi 
hi promozione in corte di cassazione. Io

anni, per

co nosco non

circolare proprio in questo senso. Non 
sia ancora in vigore.

una
so se

stro al riguardo
(piali provvedimenti adotterà il mini

già l’anno
giacchèil suo pensiero. espresso

. durante la discussione del
bilancio, non è stato molto chiaro:
- egli disse « Il sistema
e però, (Pira quella considerazione

Dovrebbe inoltre stabilirsi un determinato 
periodo di permanenza nel grado, proporzio
nato alla varia capacità del magistrato, ma 
non tale da consentire che in sei anni si possa 
andare da giudice in corte di cassazione, come 
e avvenuto in qualche caso.

quello sviluppo di carricamera necessari ad una carrierismo
Così si potrebbe evitare il tanto lamentato

Kaiia «1 orgiinica amministrazione della giu- 
■sl izm ». Jli auguro che quando il
ministro pensiero del

accennato anche nella relazione 
Rocco del 1926 - e

dente
giustizia.

sarà tradotto in le"e’(^
ai bisogni dell’amministrazione della

si a rispon-
che quei magistrati.

si renderebbe possibile

loiio, possano rendere per
il loro efficace

che veramente eccel
un notevole tempo

Credo che due principi debbano 
inori discussione: che. hi promozione sia, aperta 
<1 tutti 1 magistrati, i quali non se 
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al grado superiore, a seconda della diversa 
capacità ed anzianità. Poi venne la riforma 
Zanardelli, la legge del 1890, per cui tutti i 
magistrati dovevano essere pretori.

Oggi il sistema è la separazione completa 
del corpo dei pretori dall’intera magistratura.

Mi pare che il pensiero del ministro guarda

vivono ordinariamente in esse ? e vanno poi
nella sede, dove dovrebbero stare continua-
mente, soltanto quando devono tenere le

sigilli sia di ritornare al sistema Zanardelli
come mi sembra di poterlo rilevare dalla sua 
risposta nel discorso al Senato nel 1937. Disse 
egli: «Il pretorato diverrà un grado della 
carriera ». E l’anno scorso: « Il nuovo ordina
mento attuerà l’unificazione della carriera^ per 
i tribunali e per le preture ». Io sono stato 
sempre contrario all’istituzione del pretorato 
quale corpo avulso da quello della magistra
tura, ma non sono, per verità, nemmeno favo-
revole all’ altro del pretorato obbligatorio
perchè mi pare che presenti non pochi incon
venienti e abbia contro di sè non solo l’espe
rienza, ma anche i voti di tutti i corpi legi
slativi.

La legge Zanardelli, del 1890, abolita dal
l’onorevole Orlando nel 1907, visse una vita 
grama, e se visse fu perchè viveva Zanardelli.

Tutti ricordano quello che si diceva allora. 
Un grande parlamentare disse alla Camera, 
parlando delle leggi Zanardelli: Quello che
vuole Zanardelli, vuole^Dio, vuole la Nazione 
vogliono i pilastri di Montecitorio.

7

Da tutte le fonti legislative risulta che 
l’obbligatorità del pretorato fu sempre com-
battuta. Nella relazione al progetto Eocco 7

in quella della Commissione della Camera dei 
deputati di allora, oggi Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni, relatore Di Marzo, nel
l’altra del Senato, redatta dal nostro collega 
senatore D’Amelio, fu sempre detto chiara
mente che questo sistema era produttivo di 
molti e gravi inconvenienti. Gli inconvenienti 
ci sono stati e credo ci saranno ancora, spe
cialmente per la riluttanza che hanno i gio
vani a vivere, non dico nelle sedi rurali, ma 
nemmeno nelle piccole città. Oggi si vuole 
vivere e da tutti nelle grandi città. Il ministro 
sa che, esiste un articolo del regolamento, 
che stabilisce l’obbligo della residenza per i
magistrati. Ora esso resta scritto soltanto
sulla carta, perchè quasi tutti i magistrati, i 
quali hanno il loro ufficio nei luoghi prossimi, 
0 anche non tanto prossimi alle grandi città.

Discussioni, /. 12

udienze, oppure per qualche altro grave com
pito. Io mi ricordo di aver già richiamato 
l’attenzione dell’onorevole ministro e del Se
nato sul grave fatto, che si svolse in un tribù-
naie del Eegno. Poiché il procuratore del Ee
li giudice istruttore, il pretore, che era uditore 
di pretura, erano fuori residenza, il cadavere 
di un povero disgraziato, ucciso di notte, 
dovette stare due giorni a terra aspettando 
l’intervento dell’autorità giudiziaria. *

Gli inconvenienti lamentati, che determina
rono poi l’abolizione del pretorato obbligatorio, 
penso si rinnoveranno, perchè questa riluttanza 
a vivere fuori delle città, e non solo delle 
piccole, permane e specialmente nei giovani.

D’altra parte non debbo trascurare di far 
osservare che l’affezione per l’esercizio della 
funzione pretoria viene a mancare, quando 
si sia costretti a compierla per molti anni, 
contro voglia: quell’affezione che pure è tanto 
necessaria, affinchè il pretorato risponda alle 
sue alte finalità.

Penso essere necessario che tutti esercitino 
le funzioni pretorie, ma per un breve periodo c 
senza che di esso abbia a farsi un grado 
della magistratura. Lo spiegai altra volta 
assai chiaramente e non è il caso di ripetermi.

E passo ad un altro problema, a quello ■ 
del « pubblico ministero ».

Per il pubblico ministero il pensiero del 
ministro sembra sia quello della permanenza 
del sistema attuale, cioè della graduatoria 
unica della magistratura giudicante e di quella 
requirente, restando diverse solo le funzioni,

Infatti rispondendo a me durante la discus-
sione dello scorso anno sulla stesso bilancio,
affermava: « il sistema regolerà con molto
maggiore opportunità, senza però assoluta
(listinzione, la scelta dei magistrati per la fun
zione requirente e per quella giudicante; ma 
non sarà legato strettamente ed assolutamente 
nè alle regole della legge del 1865, nè a quelle 
del 1890. Eisponderà alle esigenze di una
visione attiialistica. con riguardo a quelle
esigenze alle quali ho accennato destinate, a
dare ordine e tranquillità al sistema delle
promozioni e dei concorsi ».

In sostanza, un sistema conforme all’attuale.
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Io avevo fatto notare nel discorso del 1938 
parecchi inconvenienti ed esposte parecchie 
ragioni che accennerò brevemente. Pilevai chela 
graduatoria unica del pubblico ministero e della 
magistratura giudicante fu stabilita non per le 
esigenze dell’istituto, ma per ragione di indole

strazione della giustizia. Questo è il mio pre
sagio, ma l’augurio è diverso. L’augnrio è
quale i romani pronunciavano allorché casi

economica, tutelatrice dell’interesse di alcune
categorie di magistrati. Non leggo quanto è 
stato allora detto, per non infastidire il Senato, 
ma nella relazione, che precede la legge, è 
espresso chiaramente che la differenza di posti, 
che c’erano nell’una e nell’altra magistratura, 
creava una sperequazione, e per evitarla l’arti
colo 5 della legge stabiliva la graduatoria 
unica e le promozioni nell’una e nell’altra ma
gistratura, secondo le esigenze delle stesse.

L’idea contraria alla nuova legge fu espressa 
in tutte le relazioni del tempo, specialmente in 
quella ministeriale su la legge del 1925, nella 
quale il ministro Bocco espose tutti gli incon
venienti che la graduatoria unica aveva pro
dotto.

Posteriormente, il progetto Bonchetti sta
biliva' il ritorno alla magistratura separata, e 
lauto la relazione parlamentare, quanto la
discussione svoltasi in Parlamento, furono?

unanimi nell’affermare la necessità di ritor- 
nare al sistema della legge precedente del 1865.

Ora, ripeto, non so quali siano le modalità 
(die il Ministro ha disposto o che vorrà disporre. 
So però che. il sistema moderno, tanto per le 
promozioni, clic per le assegnazioni al pubblico
ministero, fondato sui pareri dei capi delle
Porti e su i precedenti dei magistrati risultanti 
al ministero, non ha riportato l’ufficio del
pubblico ministero all’altezza di una volta.
temo che anche le nuove disposizioni, quali
che siano i mezzi per la prova della diversità 
delle attitudini, non arriveranno mai a formare 
un pubblico ministero quale l’altezza e la 
delicatezza delle sue funzioni e mansioni neces
sariamente richiedono.

Onorevole ministro, io ho finito su questo
punto. Ella sa quanto apprezzamento io

infausti si prospettavano: « quod omen dii
avertant », che io traduco così: « il cielo disperda 
il mio presagio ».

Ed ecco che passo brevemente alla seconda 
parte del mio discorso, cioè alle leggi che sono 
state fatte e che sono in via di esecuzione. 
Intendo alludere al primo libro del codice 
civile, al libro che riguarda la materia delle 
persone. Non mi riconosco nessuna capacità.
nè competenza per dare un giudizio, ma mi

abbia fatto dell’opera sua, e come desideri che
anche il nuovo ordinamento giudiziario ag
giunga un altro titolo di plauso a quelli avuti
finora.

Però il mio presagio é che esso
prospettato ? non potrà produrre

quale è

riconosco quella di poterlo apprezzare e in
tendere, additandone i pregi e i dubbi ai quali 
può dar luogo.

Farò brevissime osservazioni. Prima di tutto 
debbo associarmi al plauso universale, che esso 
ha riscosso. ÌD veramente un’opera degna della 
tradizione romana e torna a lode di tutti i 
giuristi che vi hanno cooperato. Ad essi io 
mando un plauso incondizionato, special- 
mente alla memoria di quel grande giurista, 
che fu Antonio Scialoja, presidente in un primo 
tempo della Commissione. Beale, nonché al
l’illustre collega che lo ha sostituito, Mariano 
d’Amelio. Invio un plauso anche al ministro 
che, in certi casi, nei quali ardite innovazioni 
potevano, come egli stesso disse, 'vulnerare il 
principio dell’integrità e della salvezza della 
famiglia, con savia prudenza, non li accolse e 
mutò sistema.

Ad ogni modo molte sono le innovazioni 
degne di plauso e di encomio, ed accennarle 
tutte sarebbe cosa impossibile.

Mi fermerò su pochissime, che hanno richia
mato maggiormente la mia attenzione. In 
primo luogo la tutela.

Il nuovo ordinamento della tutela è degno 
del maggior encomio. L’istituzione del giudice 
tutelare, l’accentrazione in esso di tutte le 
facoltà attribuite già al consiglio di famiglia 
ed al tribunale e alla Begia procura, l’aboli
zione del consiglio di famiglia, la cauzione 
facoltativa, data al tutore, invece di quella 
obbligatoria, sono tanti provvedimenti che 
valgono a togliere tanti ostacoli che rendevano 
impossibile il funzionamento dell’istituto della 

‘ tutela.
gli effetti

benetìci per la Magistratura e per l’ammini
Chi è stato pretore - io lo fui per otto anni 

e mezzo - ne può fare piena e sincera testi-
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monianza. Solo ho un , dubbio. L’istituzione 
del giudice tutelare importa un aumento del
l’organico, e l’aumento dell’organico importa 
un aumento di spesa e quindi un aumento di 
fondi. Verrà questo aumento ì Non sarà il 
caso piuttosto di insistere presso il ministro 
delle finanze o presso il Duce, acciocché si 
faccia quello che s’è fatto anche per altre 
amministrazioni, e si concedano a quella della 
giustizia quei fondi per mezzo dei quali anche 
i nostri istituti possano realmente funzionare, 
e non avvenga quello che dovè lamentarsi per 
il codice penale Zanardelli, quando molti 
istituti d’indole penitenziaria non fu possibile 
attuarli e farli funzionare, perchè mancavano 
appunto i mezzi finanziari.

Il secondo istituto, che merita ancora molto 
plauso, è quello che riguarda l’affidamento dei 
minori alla pubblica e alla privata assistenza. 
Nelle categorie dei minori sottoposti a questo 
regime sono compresi anche quelli, che prima 
non erano tenuti in considerazione, cioè,e?
i minori abbandonati materialmente e moral
mente, conformemente alle disposizioni della 
nuova legge sulla maternità e sull’infanzia. La 
bontà e la efficacia di questo provvedimento 
non hanno d’uopo di alcuna dimostrazione. 
Tra le benefiche provvidenze istituite a prò 
di questa infanzia ve ne è una ancora degna 
di lode, vale a dire l’affiliazione, o secondo 
altri, la piccola adozione. La persona a cui 
è stato affidato il minore, dopo un triennio, 
può ottenerne l’affiliazione. L’affiliazione attri
buisce all’affiliante i diritti ed impone i do
veri inerenti alla patria potestà.

Che questo istituto possa e debba tornare 
sommamente benefico, tanto dal punto di vista 
materiale, che da quello morale, parmi sia 
evidente. Credo perciò non sia il caso di aggiun
gere alcuna parola.

Vi è ancora un’altra norma da rilevare, 
quella per la protezione in genere dell’infanzia,
e riguarda la fìgliuolanza legittima, contro 
l’abuso di colui che esercita la patria potestà, 
cioè il genitore. Due sono i provedimenti: 
per l’articolo 328, quando il genitore viola o 
trascura i doveri della patria potestà, con grave 
nocumento del figlio, il tribunale ha la facoltà 
di dichiarare la decadenza della patria potestà. 
Quando poi la condotta del padre non è così 
grave, da importare la decadenza, ma è però 

pregiudizievole al minore, per l’articolo 331 
possono essere presi dal tribunale i provvedi
menti convenienti all’interesse del figlio e
anche quello dell’allontanamento di lui dalla 
casa paterna.

Ed è degno di nota il senso che va dato al 
concetto di violazione o di trascuranza dei 
doveri inerenti alla patria potestà, e cioè che 
l’uno o l’altro comprendono anche la cura
morale del figlio. La relazione ministeriale 
sul progetto definitivo spiega che l’articolo 
riguarda le ipotesi prospettate nell’articolo 383 
del progetto, e cioè « che il padre o per immo
rale condotta di vita come nel caso di vaga
bondaggio e di ubbriachezza, o per riprovevole 
condotta nei riguardi del figlio non ne curi 
la educazione fisico-morale della prole ».

Dai giuristi del Senato, senza che aggiunga 
parola, sarà notata la grande differenza che 
intercede tra queste disposizioni e quelle della 
patria potestà secondo il codice vigente.

L’importanza di queste disposizioni è molta.
Tanto dalle relazioni annuali dei rappre

sentanti il pubblico ministero, quanto anche 
dalle osservazioni di tutti gli studiosi, risulta 
in modo indubitato che una delle piaghe della 
delinquenza minorile, uno dei fomiti di essa 
deriva appunto da questa causa: malo esempio 
immoralità dei genitori, mancanza di ogni 
cura da parte loro nei riguardi dei figli per 
ciò che riguarda il lato morale.

Non voglio darvi il tedio di leggere quello 
che disse un nostro autorevole collega, il sena
tore Venino. Egli, che fu l’apostolo della reden
zione del delinquente minorenne, espose in 
Senato nel discorso del 1930 che l’istituto da 
lui tenuto a Milano aveva osservato che il 
70-80 per cento dei minorenni traviati era 
divenuto tale, appunto per l’immoralità dei 
genitori e per il malo esempio che veniva da 
loro e lamentava che nessun rimedio si potesse 
portare, poiché, perdurando ancora la patria 
potestà, i genitori andavano a richiedere al
l’istituto i loro figliuoli, che non potevan esser 
loro negati.

Non è quindi da dubitare che sia ampia
mente da lodare il legislatore, il quale ha 
soppresso uno dei fomiti maggiori della delin
quenza minorile, ed ha dato modo a questi 
minori di potersi correggere e rimettersi nella 
via della virtù.

«
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Ed ho finito. Intendo solo richiamare ancora
una disposizione del nuovo Codice, quella
dell’articolo 145; una disposizione che credo 
ne sia la base etica e politica, come è la base 
etica e politica del Eegime; la norma per cui 
è obbligatoria per tutta l’infanzia l’istruzione
ed educazione (( conforme ai principi della
morale e secondo il sentimento nazionale
fascista ». La norma, come ho detto, si estende
a tutta l’infanzia. ai figli legittimi, ai figli
riconosciuti, ai figli adottivi ai figli affiliati,
ai figli sottoposti a tutela, ai figli affidati alla 
pubblica e privata autorità (articoli 259, 299, 
316, 404); una norma che continua e si ispira 
alla nostra millenaria tradizione giuridica e si 
riannoda agli insegnamenti della grande sa
pienza romana.

Il monito del giureconsulto: « tri a sunt prae- 
cepta iuris: lioneste vivere, alterum non ledere, 
siium cuique tribuere » trova riscontro nel pre
cetto legislativo del legislatore fascista: « Istrui
re ed educare i figliuoli secondo la morale ». 
E il grido altero e fiero degli antichi figli di 
Roma: « Civis romanus sum » si ripercuote nel 
grido del figlio della nuova Roma parimenti 
fiero ed altero: « Sono il cittadino dell’Italia 
imperiale, sono il cittadino del tempo e del 
Regime di Mussolini ». {Applausi}.

FACCHINETTI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
FACCHINETTI, relatore. Quale relatore della 

Commissione di finanza non avrei che da rimet
termi puramente e semplicemente a quanto 
ho scritto nella mia modesta relazione. Circa 
i problemi di carattere esclusivamente tecnico 
trattati oggi con tanta competenza ed autorità 
dal senatore Giampietro, mi sembra che non 
sia nei limiti della competenza della Commis-

netti, mi dispensa da un esame approfondito 
del vasto e complesso lavoro che l’Ammini
strazione della giustizia compie, con alta fede 
e con piena dedizione, in questo periodo vera
mente epico e vibrante della nostra vita nazio
nale. Riforma dei Codici, leggi rinnovatrici 
della nostra società nazionale, nuovo ordina
mento giudiziario, vigilanza sull’andamento 
dell’Amministrazione giudiziaria, corsi di adde
stramento e di perfezionamento, istituti di 
prevenzione e di pena, attività e regolamento 
delle professioni legali ed altri compiti e ser
vizi, sono tutte branche della Amministrazione 
in pieno e costante lavoro, col proposito di 
attingere sempre nuove mète e nuovi perfe
zionamenti.

Ringrazio il senatore Facchinetti per averle 
tutte indicate; e ringrazio anche il senatore 
Giampietro, che ha portato un contributo 
notevole della sua particolare competenza, 
specialmente nello studio dei problemi che 
riguardano l’ordinamento giudiziario. Le sue 
osservazioni saranno da me tenute in conside
razione, per quei provvedimenti di carattere 
permanente che dovranno essere adottati in 
sede di riforma deU’ordinamento giudiziario, 
la quale trovasi già allo studio, ma che non 
potrà essere ultimata prima che la riforma 
del processo civile abbia assunto la sua forma
definitiva. L’ordinamento giudiziario dovrà
invero conformarsi a quelle che saranno le 
esigenze del nuovo processo civile, in guisa 
da assicurare che questo abbia piena e com
pleta attuazione attraverso una efficiente co
stituzione degli organi giudiziari.

In sede di ordinamento giudiziario troveràh)

sionc di finanza di esprimere alcun giudizio ? e
lascio quindi al IMinistro di dare quelle ri
sposte che egli crederà più opportuno. {Ap-
provazioni}.

SOLIMI, ministro di 
mando di parlare.

grascia e giustizia. Do-

PKESIDENTE. Ne avete facoltà.
SOLMI, ministro per la grazia c giustizia. 

{Applausi}. Camerati Senatori,
La relazione della vostra Commissione di

finanza, redatta con profonda competenza e
con squisita sensibilità dal senatore Eacclii-

anche adeguata soluzione il complesso pro
blema delle promozioni, il quale riconosco che 
costituisce uno dei punti cruciali della riforma 
che dovrà attuarsi, e nella stessa sede troverà 
altresì attuazione la unificazione della carriera 
dei pretori con quella dei tribunali e delle 
Corti: in conformità ai voti più volte manife
stati, anche se credo non necessario ricalcare 
la legge del 1890.

In attesa di un’organica legislazione, la 
quale adegui anche gli ordinamenti del perso
nale dell’ordine giudiziario ai nuovi imperiosi 
bisogni del Paese, sono lieto di comunicare al 
Senato che la deficienza del personale della
Magistratura, giustamente lamentata, potrà
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essere eliminata fra non molto. Invero, alla 
fine del prossimo mese di giugno saranno 
disponibili per le applicazioni ai tribunali e 
alle procure del Re, con le funzioni di giudice 
0 sostituto, 118 uditori che in detta epoca 
avranno compiuto l’anno di tirocinio; mentre 
fra breve saranno nominati 150 uditori di 
tribunale, in dipendenza del concorso bandito 
il 3 gennaio 1938.

Inoltre posso aggiungere che, entro la pros
sima estate, si procederà ad una ulteriore 
immissione in carriera di altri 150 uditori, 
provenienti dal concorso 18 aprile 1938, in 
via di espletamento; e che alla fine di giugno 
del corrente anno avrà inizio altro concorso ?
già regolarmente indetto, per altri 214 posti 
di uditore di tribunale.

Sempre allo scopo di attenuare la situazione 
di disagio determinata dalla deficienza numerica 
dei giudici e dei sostituti, si è fatto uso, a norma 
del Regio decreto-legge 1® luglio 1937, n. 1274, 
della facoltà di applicare, temporaneamente 
ai tribunali e alle procure del Re, con le fun
zioni di giudice 0 di sostituto, magistrati aventi 
il grado di pretore o, da almeno un anno, di 
pretore aggiunto. In tal guisa sono state 
disposte 152 applicazioni di magistrati del 
ruolo delle preture, ed in ogni caso si è avuto 
cura di assicurare il servizio delle preture con 
magistrati appartenenti allo stesso ufficio, o 
col raggruppamento di due uffici sotto la 
direzione di un unico titolare.

È chiaro che i provvedimenti adottati per 
superare le difficoltà derivanti dalla insuffi
cienza dei magistrati hanno carattere straordi
nario, e sotto questo riguardo devono essere 
considerati e valutati. Certo .sarebbe stato desi
derabile che alle accennate difficoltà si fosse 
potuto provvedere in via normale; ma ciò 
per ragioni di carattere generale, non è stato 
consentito di fare. Ritengo tuttavia che le 
provvidenze adottate per assicurare nel miglior 
modo possibile, e con la necessaria urgenza, il 
funzionamento degli uffici giudiziari abbiano 
dato i loro buoni frutti, poiché nella destina
zione dei magistrati a funzioni di grado supe
riore si è provveduto e si provvede con la 
maggiore circospezione.

Nella Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ho dato precisa notizia sullo stato dei lavori 
per la riforma dei Codici, i quali si avviano 

con assidua lena verso una concreta realizza
zione. L’Italia che, coi Codici relativi alla 
materia penale, ha già dato il segno largamente 
ammirato della sua saggezza legislativa, avrà 
fra breve anche il suo Còdice civile e il suo 
Codice di procedura civile, riportati sulle linee 
della tradizione nazionale, rinnovati nello spi
rito della rivoluzione dei Fasci, portati a ser
vire veramente alle esigenze della possente e 
fervida vita del popolo italiano. Il senatore 
Facchinetti ed il senatore Giampietro hanno 
tracciato un cenno felice delle principali inno
vazioni portate dal Primo Libro del Codice 
civile, che troverà fra poche settimane l’inizio 
della sua applicazione, anche con l’aiuto delle 
norme di attuazione e transitorie recentemente 
promulgate; e ha dato notizia anche delle altre 
parti preparate della riforma.

Sul Primo Libro del nuovo Codice civile 
tanto il senatore Facchinetti quanto il sena
tore Giampietro si sono largamente intratte
nuti, mettendone in rilievo le profonde inno
vazioni da esso introdotte, le quali hanno ade
guato gli istituti della famiglia, veri presidi 
della comunità nazionale, a quelli che sono i 
postulati della dottrina fascista.

Il nuovo testo legislativo, il quale entrerà 
in vigore il 1° luglio prossimo, costituisce una 
nuova prova della perenne vitalità del pen
siero giuridico italiano. Non debbo intratte
nermi sul contenuto di questa parte fonda
mentale del nuovo Codice civile, oramai diven
tata legge dello Stato.

Il Primo Libro del Codice civile, frutto di 
una lunga e meditata elaborazione, alla quale 
così valido e cospicuo contributo ha dato la 
Commissione delle Assemblee legislative, viene 
ad inserirsi efficacemente nella vita italiana, 
presidiando con i suoi strumenti giuridici gli 
interessi più vitali della famiglia, e validamente 
contribuendo in tal modo ad assicurare l’ascen
sione della Patria verso le più fulgide mète 
assegnatele dalla incrollabile volontà del suo 
Duce.

Desidero assicurare il Senato, mentre più 
ferve il lavoro, che il maggiore impegno viene 
posto da me e da coloro che con me collabo- 
rano a questa opera grandiosa, affinchè i nuovi 
Codici rispondano pienamente alle esigenze 
della nuova struttura sociale e politica della 
comunità nazionale, in guisa che tutte le forze
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quivi operanti, dalle categorie più elevate a 
quelle più umili, portate dal nuovo sistema 
corporativo del Fascismo ad un elevato livello

come fenomeno in costante discesa, poiché

di dignità e di coscienza 1 possano trovare
anche nei Codici le condizioni più favorevoli

l’abbassamento della cifra dei condannati da 
12.904, quale era nel 1921, a 2.132, quale 
si nota nel 1938, indica chiaramente e inequi
vocabilmente che sono state debellate le cause

per il loro organico sviluppo. Pure in questo ambientali e bio-sociologiche di tale doloroso
lavoro sono coadiuvato dalla Commissione fenomeno. Questo felice risultato, che costi-
speciale delle Assemblee legislative, che, sotto 
la guida sapiente del senatore D’Amelio, porta

tuisce una delle conquiste più elevate del Fa
scismo, va attribuito in primaria parte alle

con fervida lena un contributo altamente organizzazioni del Eegime, le quali, infondendo
apprezzabile a questa ardua, ma appassionante nella coscienza del fanciullo i principi di disci
realizzazione.

Nella Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
mi sono pure intrattenuto in modo speciale sui 
problemi riguardanti il funzionamento della 
Magistratura, le controversie del lavoro, le 
professioni forensi. Non ritengo di dover ritor
nare su questi argomenti, che pure costitui
scono oggetto della mia più viva attenzione e 
sui (piali, del resto, vi ha già lucidamente ed 
ampiamente -riferito il vostro illustre relatore.

Stimo invece opportuno ragguagliare il Se
nato su altri argomenti di rilevanza non minore, 
che meritano attenta considerazione.

Per quanto ha rapporto all’Amministrazione 
della giustizia, penale, credo interessante rile
vare che il Fascismo ha trovato la delinquenza, 
nel suo complesso, ad un indice abbastanza

piina, di religione, di solidarietà, di devozione 
alla Patria, hanno ridonato all’animo giovanile 
la sua naturale bontà e schiettezza. Si rivela 
qui il valore nativo della razza, preparata nei 
secoli a grandi cose ed ora avviata, con l’unità 
e col Fascismo, a degni ideali e ad opere egre
gie; valore nativo che deve essere, con ogni 
mezzo, preservato da malvagie contaminazioni.

È inoltre da mettere in evidenza in tutta 
la sua importanza che l’esperienza, acquistata 
durante quasi quattro anni di applicazione del 
Eegio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, 
ha confermato che gli ordinamenti introdotti 
per la rieducazione dei minorenni corrispon
dono, oltre che ai voti della scienza, alle pra
tiche necessità di una bene intesa bonifica 
umana e di una efficace opera di prevenzione

elevato. che nel 1923 raggiungeva la cifra di della delinquenza.
18,83 di delitti denunciati per ogni 1000 abi
tanti, e l’ha vista gradatamente discendere e 
ridursi nell’anno 1938 alla cifra di 12,94. 
Poiché il tale notevolissima diminuzione, che
risulta continua nelle forme più gravi di delitto
partecipano in misura proporzionalmente ugua
le tutte le regioni del Regno, devo ritenersi 
definitivamente accertato, a seguito della espe-
rienza di quindici anni di osservazione, che dagli altri paesi.

La costituzione, l’organizzazione e il fun
zionamento dei Centri di rieducazione, a fianco 
dei tribunali per i minorenni, hanno soddi
sfatto pienamente le varie esigenze del tratta
mento rieducativo e dato risultati che studiosi 
e pratici, anche in recenti congressi interna
zionali, hanno unanimemente elogiato e addi
tato come esempio degno di essere imitato

la controspinta al delitto muove da cause di
carattere generale, le quali agiscono in tutte
le parti del Regno e che si possono facilmente 
identificare sinteticamente nel risanato e addi
rittura rinnovato tenore della vita nazionale, 
mediante le grandiose opere di profilassi sociale
compiute dal Pegime, per mezzo dei suoi
maggiori organi direttivi della sana e fervida 
vita nazionale: Partito, Corporazioni, Ammini
strazione.

In particolare é ragione di orgoglio potere 
rilevare che la delinquenza minorile (minori 
dai 14 ai 18 anni) si può considerare in Italia

II vigile interessamento della Magistratura 
nel campo della interpretazione e applicazione 
delle varie norme, e quello dell’amministrazione 
nel campo dell’organizzazione e del funziona
mento dei vari istituti, hanno assicurato alla 
legge una esecuzione razionale e pratica, che 
é una riprova della vitalità delle concezioni 
alle quali il legislatore ispirò la propria opera.

Oggi può ben dirsi che la realtà ha dimo
strato del tutto destituiti di fondamento i 
timori di coloro che, dalla unificazione in un 
unico stabilimento dei vari istituti costituenti 
il Centro di rieducazione, furono tratti a temere
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che si sarebbe giunti ad un frammischiamento 
delle varie categorie di minorenni. Le disposi
zioni adottate dall’Amministrazione, giusta
mente consapevole dei danni che possono deri
vare all’attività rieducativa dalla promiscuità 
delle categorie e dei soggetti, hanno assicurato 
la netta specializzazione degli istituti, la quale 
non solamente garantisce la rigorosa separa
zione dei minori appartenenti per ragione giu
ridica a ciascun gruppo; ma, in ciascuno di 
questi gruppi, distingue gli individui in ragione 
delle loro condizioni fìsiche, intellettuali e 
sociali.

Un solo punto aveva dato luogo, ultima
mente, a qualche difficoltà, e precisamente 
quello relativo al « Centro di osservazione », 
che, per l’articolo 8 della legge, era stato affi
dato all’opera Maternità e Infanzia, come stru
mento di esame scientifico del minorenne, per 
stabilirne la personalità e segnalare i mezzi 
più idonei per assicurarne il ricupero alla vita 
sociale. '

Ora, per quanto sia stato vivo l’interessa
mento ‘ dell’Opera Nazionale, è stato ricono
sciuto che tali Centri di osservazione potevano 
avere un più ampio sviluppo e una più efficace 
azione estensiva e intensiva se fossero stati 
affidati allo stesso Ministero di grazia e giu
stizia, al quale fanno capo tutti gli altri istituti 
compresi nei Centri di rieducazione, sia per 
ragioni di necessaria connessione, sia per garan
tire a questi minorenni, fin dal principio, 
l’opportuna assistenza rieducativa.

A tali criteri si è ispirato il Begio decreto- 
legge 15 novembre 1938, di cui ha fatto cenno il 
vostro illustre Belatore. Con questo provvedi
mento, lasciando inalterata la funzione dell’isti
tuto di osservazione, si è data unità ai Centri di 
rieducazione anche per questa fase prepara
toria, e sono lieto di poter dire che i primi 
risultati di questa unificazione, là dove ha 
potuto essere prontamente realizzata, a Ve
nezia, a Napoli, a Caltanissetta, sono da giu- 
dicarsi favorevoli e promettenti. È imminente 
questa unificazione anche per i Centri di Bolo
gna, di Torino, di Firenze, oltreché di Milano, 
almeno per le minorenni. L’Amministrazione 
conta di aprire presto analoghi istituti a Trie
ste e a Fiume, ove essi costituiranno un primo 
passo per l’istituzione dei rispettivi Centri di 
lieducazione.

In relazione all’opera dei Centri di riedu
cazione aggiungo un brevissimo accenno al
l’istituto del perdono giudiziale, già creato dal 
Codice penale del 1930; istituto che ha avuto 
notevole sviluppo con la ricordata legge del 
1931.

È noto che, con il nuovo ordinamento, il legi
slatore ha ritenuto che questo istituto sia 
veramente fondamentale nella attività di rie
ducazione del minorenne, perchè, in taluni casi j
rinunciando all’applicazione della pena, si può 
veramente costituire nella coscienza del minore 
uno stato di timore e insieme di incitamento 
a desistere dal mal fare, e iniziare o tornare 
ad una vita onesta.

Ora sono in grado di dire che il funziona
mento del perdono giudiziale ha corrisposto in 
pieno all’aspettativa del legislatore e ai voti 
degli studiosi.

Su 17.533 concessioni, che risultano fatte ?

nei primi tre anni dall’applicazione della legge, 
dal 1935 al 1938, solo 1.186 (e cioè poco più 
del 6 per cento) sono stati i minori che, per 
la loro successiva condotta, hanno mostrato 
di non aver sentito l’efficacia ammonitrice del 
beneficio ricevuto. Tutti gli altri hanno tenuto 
condotta ottima, confermando con il loro com
portamento il giudizio benevolo del magistrato.

Questi dati, che potranno essere confermati 
e precisati da successive esperienze, attestano 
la retta intelligenza del fenomeno del travia
mento minorile da parte del nuovo organo 
giudiziale, creato dalla legge per un altissimo 
compito di giustizia veramente umana.

Un altro punto che può interessare il Senato 
è quello riflettente l’applicazione delle misure 
di sicurezza.

Dopo circa otto anni dall’attuazione del 
Codice penale fascista, nei quali le misure 
amministrative di sicurezza sono state larga
mente sperimentate, si può sicuramente affer
mare che il nuovo istituto ha corrisposto alle 
aspettative, agendo efficacemente come mezzo 
di prevenzione diretta della criminalità, oltre 
la pena, nei casi in cui questa è insufficiente 
a preservare la società dal pericolo di ulteriori 
reati.

I dubbi da alcuni affacciati sulla utilità 
dell’istituto, e il timore che questo potesse risol
versi in pratica in un dannoso prolungamento 
della pena, si sono dimostrati del tutto infon-
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dati. L’utilità pratica dell’istituto viene rile
vata, oltre che dal considerevole numero di 
delinquenti pericolosi recuperati alla vita so
ciale e dalla diminuzione della delinquenza.
dal largo uso che di detto istituto ha fatto e
continua a fare l’autorità giudiziaria anche 
nei casi di applicazione facoltativa delle misure 
di sicurezza.

L’autorità giudiziaria, nel quotidiano eser
cizio della funzione penale, ha trovato nelle 
misure di sicurezza il giusto mezzo per una 
valida lotta contro la criminalità, senza sor
passare i limiti in cui la pena deve essere con
tenuta.

Per avere un’idea dello sviluppo che ha 
assunto il nuovo istituto, basti considerare 
che al 28 febbraio del corrente anno si trova
vano internati negli istituti per l’esecuzione 
delle misure di sicurezza detentive 6.255 indi
vidui, esclusi i minori. Se a questo numero si

Se si considera, inoltre, che in questa materia 
del tutto nuova mancava il contributo di una 
precedente esperienza, riuscirà facile rendersi 
conto delle difficoltà che si sono incontrate. 
Ma ora si può asserire che tali difficoltà, nei 
limiti del possibile, sono state tutte superate.

Nelle case di lavoro di Irnperia, di Finale 
Ligure e di Venezia, nelle colonie agricole di
Gorgona, di Capraia, di Asinara e di IsiH ?

sono stati compiuti ingenti lavori e si è rag
giunta una specializzazione ormai fondamental
mente sufficiente. È stato creato nell’isola del- 
l’Asinara un sanatorio per accogliere gb inter-
nati tubercolotici, e nella stessa isola-è stata?

aggiunge quello delle persone sottoposte a
misure di sicurezza non detentive, che all’in- 
circa è uguale, si ha la precisa sensazione che 
l’autorità giudiziaria, contrariamente a quanto 
da qualcuno si prevedeva, è stata ed è tutt’al
tro che restia aU’applicazione di queste misure.

È inoltro da rilevare che le ripetute appli
cazioni hanno trovato anche nell’esecuzione la
necessaria differenziazione delle pene, nono-
stante che in pratica le une possano riuscire 
non meno afflittive delle altre. Questa possi
bile coincidenza non intacca l’autonomia del
l’istituto che ha una precisa funzione e scopi 
ben determinati, ma induce soltanto a consi
derare l’opportunità di ridurre al minimo pos
sibile nell’esecuzione delle misure di sicurezza 
l’elemento dell’afflittività.

Uno dei principali problemi che si è presen
tato alla mia amministrazione è stato appunto 
quello di organizzare gli istituti di prevenzione
iii modo da ridurre al minimo possibile il
tenuto afflittivo delle 
detentive.

con
misure di sicurezza

La soluzione di tale problema non è stata
facile, sia. perchè si è trattato di contemperare 
esigenze talvolta opposte. sia anche perchè.
in mancanza di edifici costruiti appositamente

istituita presso la colonia agricola una sezione 
speciale per accogliere gli internati minorati 
fìsici.

Per gli alienati sono stati eseguiti lavori 
importantissimi ad Aversa, dove, accanto al 
manicomio giudiziario per uomini e a quello 
per donne, sono state istituite la casa di cura 
e di custodia per uomini e quella per donne,' 
curandosi perchè tutti questi istituti fossero 
dotati dei più moderni impianti e dei necessari 
mezzi scientifici. Opportuni perfezionamenti 
sono stati altresì apportati agli altri manico ini 
giudiziari di Peggio Emilia, Montelupo Fio
rentino, Napoli e Barcellona Pozzo di Gotto.

L’esecuzione delle misure amministrative di 
sicurezza è seguita con la più vigile attenzione 
da parte dell’amministrazione, per garantire 
che siano esattamente applicati i criteri oppor
tuni per la concessione delle licenze e., per il 
riesame della pericolosità.

Posso assicurare che i giudici di sorveglianza 
non mancano di , usare la massima cautela in 
questa materia, come dimostrano le seguenti 
cifre:

Nell’anno decorso, su un numero comples
sivo di 6172 internati, furono inviati in licenza 
359 individui, dei quali solo 14 furono arrestati 
per aver commesso reati, tutti di lieve entità, 
mentre ben 144 individui ottennero la revoca 
della misura per aver dimostrato, durante 
l’esperimento della licenza, di essere comple
tamente riadattati alla vita sociale.

per l’esecuzione delle misure di sicurezza de-
. Sui 3658 individui dimessi dal 1° gennaio

tentive, si è dovuto procedere alla radicale
1933 al 31 dicembre 1937, soltanto 901 tennero

trasformazione di edifici 
penali'.

già adibiti a case
cattiva condotta per aver commesso reati o
comunque dimostrato di non essere effettiva
mente riadattati alla vita sociale.
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Questi risultati sembrano soddisfacenti e
valgono a dimostrare, non soltanto i sani cri
teri a cui è informata l’esecuzione delle misure 
amministrative di sicurezza, ma anche e sopra
tutto l’efficacia del nuovo istituto, il quale è 
in grado di restituire alla vita sociale molti 
delinquenti, che sarebbero stati giudicati ingua
ribili, agendo nello stesso tempo come uno 
dei più efficaci fattori della diminuzione della 
delinquenza.

La relazione della Commissione di finanza 
ha richiamato l’attenzione del Senato , sul ser
vizio notarile. Posso dire che questo si svolge 
in modo regolare, sia per il senso di disciplina 
e di attaccamento al dovere di cui dànno prova 
i notai, sia per l’assidua vigilanza che viene 
esercitata su questa attività.

Al miglioramento qualitativo della categoria 
ha decisamente contribuito la riforma fascista 
del sistema di reclutamento, per effetto della 
quale sono oramai entrati a far parte del nota
riato circa 1000 giovani laureati, scelti attra
verso le rigorose prove dei concorsi per esame. 
L’ultimo di questi per 160 posti è stato recen
temente espletato ed è imminente ia nomina 
dei vincitori.

A tale concorso parteciparono ben 684 can
didati. '

Questo considerevole numero di aspiranti ha 
consentito di far cadere la scelta su elementi 
che hanno dato sicura prova di solida prepa
razione culturale e pràtica e di piene attitudini 
alla delicata funzione notarile.

Poiché nel frattempo si sono determinate 
altre vacanze di posti stabiliti dalla pianta or
ganica, entro il corrente anno potrà essere ban
dito un nuovo concorso per un numero di posti 
forse non inferiore a quello testé espletato. Per 
tal modo viene tenuto in efficienza l’organico 
stabilito dalla nuova tabella approvata con 
Regio decreto 9 dicembre 1937, n. 2141, la 
quale stabilisce i posti nel numero di 3937.

Devo rilevare in proposito che, a seguito 
di tale, organico, si è già in buona parte prov
veduto alla sistemazione dei notar! di sedi 
soppresse o in soprannumero che ascendevano 
a 346, e che ora si sono ridotti a poco più 
di un centinaio; risultato questo indubbia
mente assai notevole, specie se si tiene conto 
delle difficoltà che si sono dovute superare. 

Nel decorso anno vennero indetti e decisi 

con la maggiore diligenza 355 concorsi per 
trasferimento, e si è favorito anche l’espleta
mento dei concorsi per titoli indetti dal Mini
stero dell’Africa italiana frai notar! in esercizio 
nel Eegno, per i posti vacanti nelle Colonie e 
nell’impero.

Nei riguardi della Cassa del Notariato, la 
quale nel 1934, a causa del persistente contrars! 
del gettito dei contributi degli iscritti e del 
notevole aumento della spesa per le pensioni, 
dovette introdurre alcune restrizioni al trat
tamento di quiescenza dèi notari dispensati 
dall’esercizio e delle loro famiglie, è noto il 
voto della classe perchè dette restrizioni, se
non eliminate, siano almeno considerevolmente 
attenuate.

Tale voto trae origine dalla migliorata situa
zione finanziarie^ dell’istituto. Le entrate, in
fatti, sono aumentate e le speso diminuite. 
A questo problema sta provvedendo un Comi
tato di competenti, ai quali la Commissione 
amministratrice della Cassa ha dato incarico 
di riesaminare la situazione finanziaria del- 
l’Ente, allo scopo di stabilire quali migliora
menti potranno essere apportati al regime 
vigente delle pensioni.

A suo tempo prenderò nel più attento esame 
le proposte che al riguardo saranno presen
tate, con l’augurio che sia dato di accogliere 
i voti della classe notarile, la quale però nella 
sua saggezza non disconoscerà di certo che 
miglioramenti graduali, contenuti nei limiti 
delle possibilità attuali e di quelle future più 
attendibili, rispondano meglio ai suoi interessi 
che non quelli più cospicui che fossero fondati 
su previsioni meno caute o, peggio, illusorie.

Senatori !
/

Chiudo a questo punto le mie osservazioni 
di commento alla relazione della Commissione 
di finanza e alle dichiarazioni del senatore 
Giampietro. I grandiosi eventi storici, che si 
sono compiuti e si compiono sotto la guida del 
Duce, impongono meditazione ed opere, più 
che discorsi; e questa Alta Assemblea, nella 
sua squisita sensibilità, ha mostrato di com
prenderlo. Posso dire, per quanto riguarda 
l’amministrazione della giustizia, che tutti 
coloro che cooperano in questo settore sono 
pienamente consapevoli che, nella cosciente 
disciplina, nel coordinamento silenzioso di tutte;
le forze, sta il segreto dell vittoria. La giu-

Discussioni, j. 13
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stizia è uno dei fondamenti per la tranquillità Istituti di prevenzione e di pena per l’eser-
e per l’elevazione delle opere di una Nazione, 
dirette ad un progressivo svolgimento delle 
forme civili.

cizio finanziario dal 1° luglio 1939 al 30 giu
gno 1940 sono stabilite in conformità degli 
stati di previsione annessi alla presente legge

L’Italia, mercè il Fascismo, è alla testa (tabelle D ed R).
delle Nazioni civili; e gli Italiani sentono l’or
goglio di questa loro privilegiata posizione. 
Ala essi sanno anche che questa posizione si 
può conservare soltanto col sacrifìcio di ogni 
giorno e di ogni ora, col fecondo sacrificio che 
è imposto dalla legge sublime dettata dal Duce:

Il disegno di legge si intende approvato.

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.

« credere. obbedire, combattere ». {Vivissimi
applausi; molte congratulazioni}.

PEFSIDENTE. Dicliiaro chiusa la discus-
sioiie geueral(\ Passeremo ora all’esame dei
capitoli del bilancio.

.^enza diseussione si approvano i capitoli e

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Ministro per l’Africa Italiana ha trasmesso la 
risposta scritta all’interrogazione del senatore 
Marescalchi.

A norma del regolamento, sarà inserita nel 
resoconto stenografico della riunione odierna.

i riassiini.i per titoli c categorie.

PEESIDENTE. Do ora lettura degli arti
coli d(d discaglio di legge:

Giovedì 25 maggio riunione pubblica alle 
ore 16 col seguente ordine del giorno :

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di grazia a giustizia per l’esercizio finanziario 
dal I« luglio 1939 al 30 giugno 1940, in con
formità dello stato dì previsione annesso alla 
pres(mt(^ legge (tabella A).

Art. 2.

F sospeso, ])er l’esercizio finanziario 1939- 
1910 il contributo dello Stato nella spesa degli 
archivi notarili, stabilito col Eegio decreto-
legge 21 aprile 1918, n. 629 convertito nella
legge 17 aprile 4925, n. 473 e col Eegio de
creto-legge 26 febbraio 1920, n. 233, conver-
tifo nella legge o luglio 1922, n. 896.

Art. 3.

Le entrate e lo spese degli archivi notarili 
del Itegno per l’esercizio finanziario dal 1° luglio
1939 al 30 giugno 1940 sono stabilite in con-
fonnità degli stati di previsione annessi alla 
presente legge (tabelle E e C).

Art. 4.
Le entrate e le spese del Fondo gene-

rale del Corpo degli agenti di custodia degli

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’Africa Italiana per l’esercizio finan
ziario dal F luglio 1939-XVn al 30 giugno 
1940-XVin (152). — {Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della cultura, popolare per l’esercizio 
finanziario dal F luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII (154). — (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero per gli scambi e per le valute per reser- 
cizio finanziario dal F luglio 1939-XVII al 30 
giugno 1940-XVIII (155). — (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni) ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle corporazioni per l’es'ercizio finan
ziario dal F luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVin (148). — (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini- 
, stero dell’interno per l’esercizio finanziario dal 

F luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIIl 
(153). — (Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’aeronautica per l’esercizio finanzia
rio dal F luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 -

f

E 
E



Assemblea plenaria • — 83 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX -« 1» DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 23 MAGGIO 1939-XVII

Anno XVIII (150). — {Approvato dalla Ca- 
mera dei Fasci e delle Corporazioni}}

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per resercizio finanziario 
dal 1° luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII (151). — {Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni}}

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII (157). — {Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni}.

La riunione è sciolta (ore 18,35).

Risposta scritta a una interrogazione.

Marescalciii. Al Ministro dell’Africa
Italiana per conoscere se intenda estendere 
ai territori dell’A. O. I. la legislazione nostra 
contro le frodi nel vino, o se intenda ema
narne una particolare per quelle regioni, in 
vista di frenare le eventuali adulterazioni in 
loco, e, sopratutto, l’introduzione di vini non 
genuini, non leali e di non autentica origine.

Risposta. — Il Ministero dell’Africa Ita
liana, a termini dell’art. 21 del R. D. 13 set
tembre 1938-XVII, n. 2085, ha disposto che sui 
vini alcolizzati in Italia e destinati in A. O. I. 
sia riscossa la tassa di fabbricazione dovuta 
sull’alcole aggiunto in ragione di L. 22 per 
litro anidro di alcole.

Tale provvedimento, che ha avuto la larga 
approvazione da parte degli Enti Corporativi

interessati. assicura che d’ora innanzi in
A. O. I. non potranno più essere importati 
vini conciati o medicati, in quanto l’applica
zione della tassa suddetta è di gran lunga, su
periore alla differenza che passa fra i prezzi 
dei vini genuini e quelli dei vini alcolizzati.

Così stando le cose, e tenuto conto che le 
possibilità tecniche di controllo nell’Africa 
Italiana costituirebbero un grave ostacolo al
l’importazione dei vini, il Ministero dell’Afri
ca Italiana non ritiene di poter estendere in 
A. O. I. dove, tra l’altro, manca la produzione 
locale vinicola, la complessa legislazione del 
Regno.

Ad ogni modo la questione è seguita con la 
maggiore attenzione e qualora le provvidenze 
già prese non dovessero- riuscire efficaci, il 
Ministero non avrà difficoltà di esaminare, 
sempre con l’ausilio degli Enti Corporativi 
interessati, la. possibilità di estendere a quei 
territori la legislazione del Regno, restando 
sempre inteso che l’analisi dei vini dovrebbe 
essere compiuta nel Regno prima di effet
tuarne la relativa esportazione.

Anche in questo caso non si nascondono, 
però, le gravi difficoltà che s’incontrerebbero 
per l’esame delle singole numerosissime par
tite di vino destinate in A. O. I,

Roma, li 24 aprile 1939-XVII,

Il Sottosegretario di Stato per VAfriea Jtalia'na.

Teruzzi.

Prof. Gioacchino Laurrnti

Direttore dell’Ufflcio dei Resoconti
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Nomina a Ministro di Stato.

PRESIDENTE. Do lettura del 
messaggio del Capo del Governo :

seguente

« Roma, 24 maggio 19.39-XVTI.

« Eeeellenza
il Rresidente del Senato del Eegno

Roma

1
« Informo che S. AI. il Ile Imperatore, con

Fa riunione ha inizio alle ore 16. (lecreto del ìi corrente registrato alla Cortei

BENNICELLIA segretario, dà lettura del
Processo verbale della riunione precedente che 

approvato.

dei Conti il 15 andante, ha nominato, su mia 
jiroposta. Ministro di Stato il Principe Piero 
Ginori Conti, Senatore del Regno.

« AIussolini ».

Discussioni» 11 Tipografia del Senato
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Giuramento del senatore Basiini.

PEESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Antonio Basiini, la cui 
nomina a senatore è stata convalidata, invito 
i senatori Cari etti e Venino ad introdurlo 
nell’Aula.

Accompagnato dai senatori Carlotti c Ve-

Come è a tutti noto, l’Africa orientale, uscita 
da tempo dal periodo eroico della guerra di 
conquista e superato ormai anche il periodo 
deirimmediato dopo guerra, (periodo neces-
sariamente alquanto rudimentale e caotico

nino, il signor Antonio Baslini è ììitrodotto
nelVAuìa> e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVArt. dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al camerata An-

trattandosi più che altro di estendere e affer
mare la conquista ed abbozzare il primo funzio
namento dei servizi), ora è in pieno periodo 
di progressivo e organico assestamento. Com
pito, questo, quanto mai arduo e laborioso, sia 
per la vastità enorme del territorio, sia per i 
multiformi e urgenti bisogni a cui è necessario 
provvedere, sia perchè è necessario esplorare

Ionio llaslini del prestato giurmneuto, lo e saggiare le possibili risorse locali, sia infine

Itroclaino' senatore del Eegno ed entrato nel- 
Pesercizio delle sne funzioni.

Dìscussìone e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Africa Italiana per l’esercizio finanziario 
dal 1“ luglio 1939-XVn al 30 giugno 1940 -
Anno XVin » (N. 152).
dalla (^antera dei Fasci 
razioni'}.

— ( Approrato 
e delle (A)rpo-

perchè è giunto il momento di affrontare con 
organico criterio i servizi che hanno partico
lare importanza come, per non citare che uno 
di essi, quello dei trasporti.

Si tratta cioè di una fase pazientemente 
costruttiva, caratterizzata da una austera e 
tenace fatica singola e collettiva di tutti i 
giorni, e che richiede e richiederà ancora per 
molto tempo l’affettuoso e generoso apporto 
di oneri a carico dalla Madre Patria, sia per
vincere gli dtriti inevitabili di ogni prima

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la. discussione del disegno di legge; « Stato di 
previsione della spesa del IMinistero dell’Afri
ca Italiana i)er l’esercizio finanziario dal 1® lu
glio I939-NVII al 30 giugno 19I0-NVIII ».

Prego il senatore segretario Beiinicelli di 
darne lettura.

BENNICEIjLI, segreta rio, legge lo stam
pato u. 152.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale.

GEAZIOLI. Domando di jiarlare.
PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
GEAZIOLI. Camerati Senatori, gioiellò mi 

è capitato di recente di viaggiare e risiedere 
piuttosto a lungo nelbi nostra Africa. Orientale, 
ho avuto occasione di raccogliere impressioni 
vive sul imsto in taluni settoi'i di attività che 
ritengo non inutile esporre al Senato, riferen
domi beninteso al momento attuale, partico
larmente importante, che questo nostro grande 
possesso africano attraversa.

conquista, sia per avviare decisamente questo 
nostro mirabile Impero verso le mète agognate 
di civiltà, di potenza e di attività prospera e 
feconda sulla traccia di quanto si è fatto 
gloriosamente per la nostra Africa mediter
ranea.

Orbene l’impressione obiettiva, cioè disinca
gliata dagli immancabili contrasti di interessi 
particolaristici e dalle solite infeconde critiche 
ad ogni costo, che riporta chiunque visiti oggi 
l’impero, e. non solo, come si fa d’ordinario, 
nei centri abitati ma specie nelle lontane regioni 
appena, appena esplorate e presidiate, è quella 
di sincera ammirazione per quanto si fa in 
ogni campo di attività da ogni ordine di organi 
direttivi ed esecutivi, sempre a stretto contatto
col Partito e sotto la guida e l’esempio del
Principe che, come Vice-Ee, governa da pari 
suo il nostro grande possedimento africano. 

Per chi ricorda come fossero di ieri le incer-
tezze, le deviazioni ? gli errori della nostra
veechia vita coloniale, è certo di supremo 
conforto constatare sul posto i frutti meravi
gliosi della maturità e della serietà raggiunta 
dal popolo italiano, pur nelle imprese africane, 
dopo tante guerre vittoriose e 17 anni di mas-



Assemblea plenaria — 87 — Senato del Regno

legislatura XXX - la DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 25 MAGGIO 1939-XVII

saggio spirituale e disciplinare fascista. Pur 
nell’austero silenzio in cui operano i nostri
attuali costruttori di civiltà in terra africana.
balzano evidenti all’occhio dell’osservatore at
tento le robuste e geniali .virtù pubbliche e 
private che sono, a dire il vero, il patrimonio 
più prezioso della nostra razza, veramente 
imperiale.

Potrei citare degli esempi e preferisco sce
glierli In basso, sceglierli cioè tra il personale 
più modesto perchè forse più espressivi. Viag
giando nelle regioni meno conosciute e ancora 
poco presidiate di quel vasto Impero, capita 
sovente di incontrarsi con giovani funzionari 
di Governo, isolati in regioni lontane dove non 
brilla certo nessuna scintilla di vita civile. 
Essi furono mandati là probabilmente senza 
un’adeguata preparazione; eppure essi traggono 
dal lavoro assiduo di tutti i giorni, da un alto 
spirito di sacrificio e di pazienza, (veri mis
sionari di civiltà) una forza di esperienza e 
di minuta arte politica e civile, degne vera-
mente della più alta ammirazione. Analo,va-et

mente, spesso viene fatto d’incontrare modesti 
comandanti di reparti indigeni e più ancora di 
bande indigene assoldate e composte con gli 
elementi più eterogenei, appena armate ed 
istruite, i quali fermano l’attenzione per la, 
loro prorompente passione guerriera, che li fa,
essere in realtà dei veri piccoli condottieri
isolati come sono e lanciati in territori enormi 
con piena iniziativa di decisione e di mosse 
contro un brigantaggio che, se non è un pericolo 
preoccupante, risulta ancora fastidioso, residuo
di una triste costumanza locale.

Noi ritroviamo in tutti costoro in germe
quella attitudine politica militare c coloniale di 
cui hanno dato già in altri tempi tanto glorioso 
esempio i nostri pionieri delle prime guerre eri
tree, il sacro ricordo dei quali sale alla niente e 
al cuore, con un senso di profonda venerazione 
tutte le volte che percorrendo la magnifica 
strada che dall’Asmara conduce ad Addis Abeba 
si profila il colle sacro di Macallè o si ascendono 
le aspre balze dell’Amba Alagi. E che dire dei 
uostri fieri lavoratori ? Qualche settimana fa
bo avuto la fortuna di percorrere in tutta let

sua lunghezza la grande strada che si sta per 
Morire al transito definitivo, che da Dessiè
Conduce ad Assab; quell: grande strada che
^traversa la Dancalia per circa 500 chilome

tri, un paese che si può veramente dire- spa
ventoso, per il clima torrido, per le desolate
pianure del sale, per le balze scoscese
rastre,

e ne-
vere balze dantesche che separano

l’interno della Dancalia dal mare. Ebbene
percorrendo quella strada, la nostra venera
zione va con senso di vera ammirazione
non solamente agli ingegneri ed alle imprese 
costruttrici valorosissime che l’hanno com
piuta, ma sopratutto si rivolge, con un senso 
di vivo orgoglio e quasi di riconoscenza, verso 
le forti schiere dei lavoratori italiani che sotto 
quel clima dànno l’ultimo colpo di piccone a 
quella strada che congiungerà il cuore dell’im
pero al costruendo porto di Assab.

Queste sono le impressioni in succinto vera
mente confortanti che qualunque visitatore 
obbiettivo trae, nel momento che attraver
siamo, dal suo viaggio nell’impero. Ma anche, 
insiemie a questa impressione, sente nel suo 
animo formularsi dei voti importanti per il 
maggior progresso del nostro Impero: ed io 
di uno di questi voti mi permetterò di farmi 
interprete, sottoponendolo al Governo, la cui 
benevola attenzione è sempre sollecita verso 
ogni cosa che tocchi il nostro avvenire coloniale.

Sarebbe desiderabile che simili testimonianze 
dirette che furono raccolte da tutti coloro che 
visitano l’impero e, come ho detto, non sola
mente i centri abitati, circa l’opera egregia dei 
nostri funzionari ed anche dei privati che ope-
rano laggiù, venissero più largamente e più
diffusamente portate all’attenzione della pub-
blica, opinione nella Madre Patria. Ciò non
per accattare lodi, di cui ogni lavoratore fasci
sta non sente il bisogno, ma essenzialmente a 
scopo d’esempio e di efficace propaganda colo
niale per la nostra gioventù. Si comprende 
benissimo che l’attuale momento che attra
versa il nostro giovane Impero richiede per 
necessità un freno a un irrompere eccessivo di 
correnti immigratorie in Africa Orientale, e 
specialmente di correnti non selezionate e non 
controllate. Ma bisogna pur pensfire per tempo
1 domani, quando questo vastissimo Impero,

di così alta importanza per noi economica
mente e strategicamente, sarà pronto a ricevere 
(e ne avrà anzi assoluto bisogno) ondate pode-
roS' di uomini di pensiero e di azione disposti
a dedicare la propria attività laggiù, non per 
una dimora passeggera a scopo speculativo.
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ma per lunga e costante dimora motivata da 
propositi seri di laABro concreto e produttivo. 

Preparazione, quindi, necessaria ed urgente 
])er la nostra gioventù al gusto della vita colo-
niale e al senso
gusto

veramente imperiale che quel

reparti che ancora oggi, nella guerra moderna, 
sono di capitale importanza.

Taluno potrebbe forse anche pensare che 
a questo dinamismo espansivo della gioAmntù

sempre accompagna; quel senso cioè
nostra contrasti la nostra attuale vigorosa

dell’espansione dinamica della projiria capa
cità personale in terra d’oltremare, dove con
ben ])iù largo re:
contini del vivere civile,

spiro che non negli angusti

politica demografica, che spinge assai presto 
i giovani a formarsi una famiglia propria. Ma 
il pericolo non c’è e lo dimostrano già non

specialmente entro
il moderno urbanesimo, il giovane trova vera

poche giovani spose italiane, che anche in 
terra di Etiopia mostrano di saper fieramente

mente cose da crearea dove l’indastre spirito di
ripiego, che è così profondo nella nostra razza, 
diventa unii imperativa necessità; doAm la poesia

intendere il loro sacro dovere coloniale, di 
saper cioè vivere con rude e, talvolta, eroica 
semplicità senza pesare in nulla sui loro uomini.

dell’avventura canta con più spigliato ed
anzi essendo loro di

incessante ritmo; dove la fibra del cittadino,
civile o militare che
la sostanza del suo

sia. tempra veramente
spirito imperiale.

Ora ci sembra che verso questo orientamento
educativo ancor poco
ostante i bem^meriti Corsi di

si faccia in Italia, non
preparazione colo-

niale (c la Ciornata coloniale. Tra le altre cose
poco la lit letteratura, ])oco la cinematografia, 

che col loro fascino sui giovanipoco l’arte,
potrebbero

ì

nella virtù.
esempio nel coraggio

Camerati Senatori, l’avviamento

e

elheacia 
talvolta..

essere strumenti di impareggial)ile
propagandistica..

storici
che il rapido

Si direbbe

grandiosi.
succedersi di

in

quasi, 
CAmnti

quest’ora solenne che
nostro Pnese si elcA^a sempre 

più m prestigio e in potenze., distragga alquanto 
dal principio elementare che non basta, cioè, 
compnskire. un impero ma, occorre anche dedi- 
carvisi in imissa c con fervore costante e in
tenso spirito di saerilìcio, a, fecondarlo in tutti 
i rami di attività.

con fervore

La. storia di altri imperi, ;
(i insegna, che essi a.scesero fino a

cioè.

a noi ben nota.
a die quel

senso di impaziente espansione lontana e" di 
lontana avventura, si muntenne vivo nei cit-
ladini, e decadchan
niico ed espansi < 1 ec 1 i nò.

allorché quel senso dina-

Con riterimeuto iiartii-olare ai bisogni inili- 
tari attuali dell’impero, 
ben ].iii numerosi tendano a, recarsi a prestare 
1 opera, loro neirimpero i nostri giovani iilll-

Ì’O <‘’è (In fare A oti che

culli ])cnua,uenli,i quuli trovvrauiu, nell'i.serei- 
r.'b lu'ceasaria, perj necessaria
Ireiiara gli ultimi residui did lirigantiigoio 
uuanuigiulica sciiubi di guerra, forse la se,Òli, 
I 1 ^11111,1, migliore jier tireiiarare questi ])ieeoli 
comandanti all’arte eombattii-a, dei piccoli

guerra migliore

a grandi
è in Africa Orientale ben al disopra 

dei meschini contrasti di interessi particolari-
cose

stici, e delle infeconde critiche di coloro che
non sanno far altro
contenti o

se non essere eterni mai
uomini di poca fede.

Un fatto è certo, ed a tutti visibile: l’im
pero è in marcia metodica e sicura. La Madre 
Patria continui dunque a circondare della sua
materna sollecitudine i figli che in ogni campo 
già marciano laggiù all’avanguardia
Nazione,

della
e prepari con instancabile, urgente 

energia le successive ondate giovanili che do-
A^anno^ ben presto seguire le orme di quei 
pmnieri. Cosi facendo, le grandi mète agognate 
di chfilta, di potenza, di lavoro
breve tempo pienamente

saranno in
raggiunte anche in

Etiopia per la maggior gloria della Patria.
{Vivi applausi}.

TEEUZZI, sottosegretario di Stato per VAfrica 
italiana. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
TEEUZZI, sottosegretario di Stato per VAfrica

italiana. {Applausi}.
Non ho molto da aggiungere a quanto ha

scritto nella sua relazione lucida, per quanto 
sintetica, il camerata senatore Bongiovanni,
al quale non fa difetto, come del resto dimostra 
anche la relazione in parola, nè la
nè la competenza coloniale; ad 
un AnAÙssimo ringraziamento,
grazio il

passione.
esso rivolgo

camerata Grazioli che.
parola, ha portato il

così come rin- ,
con alata

suo contributo a questa. ----------- — -MU.VV CO IjUCOlill

discussione e ha. portato qui viva e palpitante 
la sensazione veramente confortevole di chi 
nell Impero raccoglie ciò che è il risultato
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dell’azione di quanti nell’impero lavorano nel 
nome dell’Italia Fascista e ha detto cose che 
noi tutti sappiamo, ma che non sempre sotto
lineiamo come si meritano. Egli ha parlato 
degli ufficiali e dei funzionari che si prodigano 
in silenzio per il dovere, il dovere che è duro 
e che è un apporto continuo, palese e evidente 
alla ascensione dei nostri grandi possedimenti 
africani.

Voglio sottolineare brevemente quella che 
è la situazione politico-militare generale.

Della Libia non ho bisogno di dirvi molto. 
Tutti sanno quale sbalzo in avanti abbia fatto 
l’Africa settentrionale in questi ultimi anni, 
e specialmente in questo ultimo anno, in cui 
abbiamo avuto il coraggio di affrontare un 
tipo di colonizzazione che è veramente unico 
nella storia moderna.

L’aver portato in Libia 20 mila coloni, in 
pochi giorni, in una sola volta, non è nulla 
in confronto al modo come li abbiamo portati, 
in confronto alla perfezione dell’organizzazione 
che è stata fatta e che ha destato l’ammira
zione di quanti hanno visto, sul posto, e non 
solo italiani. Questo tipo di colonizzazione ha 
immediatamente suscitato nuove energie in 
tutti i campi della vita sociale ed economica 
della Libia. La Libia veramente è un cantiere 
e così deve essere, poiché la funzione storica 
che la Libia é chiamata ad assolvere, nel 
Mediterraneo, é tale che l’Italia fascista ha 
il dovere di proiettare la tutte le sue energie 
perché questa funzione sia adempiuta in pieno, 
in. qualunque momento, per la gloria del
l’Italia. {Applausi).

La risultante di questo lavoro, che ferve 
in tutti i campi, é che anche l’elemento nativo 
ne risente un enorme vantaggio e la situazione 
politica é veramente ottima. Noi - io sono di 
quella schiera che conta molti rappresentanti 
anche fra voi. Camerati Senatori - noi, che 
abbiamo combattuto per la conquista della 
Libia e che abbiamo visto in faccia l’arabo 
che si opponeva alla nostra occupazione, oggi 
che andiamo lì abbiamo il conforto di vedere 
questa gente rasserenata, vediamo nei loro

vero, checché ne dicano i gazzettieri stranieri,
che il mondo musulmano guarda all’Itali
a Benito Mussolini con riconoscenza

sguardi un altro lampo che non è quello

e. e
e con

certezza per il suo domani. {Applausi).
Per l’Africa orientale la situazione politico- 

militare può dirsi buona; dico buona, perché 
così é. Dobbiamo ricordare - non abbiamo 
nulla da nascondere - che nell’Africa orientale 
vi sono ancora alcuni piccoli nuclei di ribelli
smo. Ma se andiamo al passato coloniale di 
tante Nazioni, che pur si sono arrogate il titolo 
di maestre, noi vediamo che ben più lungo 
cammino del nostro hanno dovuto fare, per 
superare queste crisi.

Si tratta di piccoli residui; perché sono pic
coli in confronto della vastità dell’impero che 
annovera , ben quattro territori tra vecchi e 
nuovi, territori sicuri, dove si può camminare 
tranquillamente senza il più piccolo disturbo 
e sono lieto di vedere che il camerata Gaspa- 
rini conosce la situazione. {Fa cenni di assenso).

Se di questi insignificanti residui, che noi 
troviamo nell’Amara e nello Scioa, facciamo 
l’analisi vediamo che non hanno niente di 
preoccupante né per l’entità né per i motivi 
che determinano il ribellismo. L’entità é tale che 
bastano pochi nostri battaglioni per mettere 
sempre in fuga questi nuclei. I motivi che deter
minano questo ribellismo (li ha già accennati 
il camerata Bongiovanni nella sua relazione 
e anche il camerata Grazioli) sono il risultato 
della forma mentis di questi popoli barbari 
che hanno sempre vissuto nella ignoranza,
adusati alle rapine ed alle lotte intestine, e ch(;
non possono rinunziare da un giorno all’aJtro 
a questa speciale mentalità.

Ma vi é qualche cos’altro in questo momento: 
la forza di attrazione dell’Italia é tale che 
certamente noi avremmo già vinto - più che 
con le nostre armi, con il nostro amore - queste 
resistenze, se gli stranieri interessati non si
adoperassero in mille modi per 
dispiaceri.

crearci dei

Noi non dobbiamo preoccuparci di questa 
gente che sporadicamente ci assale le autoco-
lonne sulle strade, oppure qualclie piccolo .

dell’odio. ma quello della riconoscenza. È
reparto. Noi tiriamo dritto, e mentre proprio
in questi ultimi tempi siamo venuti alla con

un’intima gioia che pervade il cuore di quanti 
hanno la possibilità di fare questi confronti. 
Ci si spiega, così viaggiando in Libia, come sia

clusione di non fare più gratuli operazioni
militari per rincorrere questi piccoli nuclei ?

ma di devolvere questa azione metodica ai
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governatori, noi continuiamo la nostra azione 
politica di attrazione che è quella, secondo 
me, che ci darà i maggiori risultati.

Situazione economica. La situazione econo
mica non è ottima: è inutile fare delle perifrasi 
per nascondere la verità. Non può essere ot
tima precisamente per il permanere, come ho 
dotto alla Camera, delle cause ritardatrici della 
sistemazione. Cause ritardatrici che sono: il 
Canale di Suez, i trasporti le masse di indigeni 
che ancora tengono impiegati nei necessari 
lavori stradali c negli urgenti lavori di orga
nizzazione civile.

Come ho detto alla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, quando questi tre elementi nega
tivi, che non sono tutti in facoltà del Ministero 
dell’Africa italiana di poter eliminare, saranno 
eliminati o ridotti, noi avremo la normaliz
zazione della vita economica dell’impero.

Intanto, si lavora a correggere le più palesi 
deviazioni e ad emanare <lisposizioni per ridurre 
quelli die sono i difetti di questa economia. 
E, lasciatemelo dire, abbiamo lavorato sodo 
veramente con cuore fascista. Nel campo più 
difficile, che è quello dei trasporti, abbiamo 
provocato qualche malcontento perchè, avendo 
messo della disciplina, coloro che hanno visto 
i loro interessi turbati sono insorti per gridare 
allo sfacelo, ma noi teniamo duro, perchè noi 
procediamo con cuore e con onestà italiana e 
fa.scista. {Applausi

operai, che li assiste, che li appoggia, che è 
sempre, ripeto una frase già detta, là ovunque 
palpiti un cuore ed una volontà fascista. E 
specialmente il Partito è attivo nell’aiutare il 
Governo nell’arduo problema della difesa della 
razza. È questo uno dei problemi più difficili 
che dobbiamo affrontare, perchè il prezzo del 
caffè e il prezzo delle pelli o prima o poi o in un 
modo 0 in un altro si sistemerà, ma il prestigio 
della razza è cosa così alta, così delicata e così 
complessa in un paese di nuova conquista
che bisogna essere presenti, attivi e fattivi 7

in ogni momento, per affermare il nostro pre
stigio.

Innanzi alla Camera vi è un progetto di 
legge che contempla alcuni reati di nuova 
costituzione. È un compito non molto sim
patico quello di istituire nuovi reati, ma, poiché 
è necessario definire, sia pure in modo vago.
dove l’azione del cittadino comincia ad essere
lesiva degli interessi dello Stato in quanto è 
lesiva degli interessi della razza, è stato neces
sario arrivare a questo provvedimento. Non 
sarà certamente solo con questo provvedi
mento che noi supereremo le difficoltà e rag
giungeremo la mèta, ma lo faremo con una 
infinità di provvedimenti.

Kicevo continuamente dai governatori del- 
l’Africa orientale, e dallo stesso Principe Vice
Be, sollecitazioni che richiedono case. case,

Se dovessi 
iniziative che

enumerare al Senato tutte le
case. Per le case popolari faremo tutto il

sono sorte nell’impero e che
progrediscono con l’appoggio costante e con
tinuo, direi amoroso, del Governo, dei
tori e delle

governa

lista. Sono iniziative
autorità, dovrei fare una lunga

nei campi più disparati: 
dall’agricoltura,, dal cotone. dai semi oleosi.
al cuoio, al legna,me*, e via di seguito. Nell’Im
pero è un rifiorire di iniziatil e. Naturalmente,
ripeto. queste iniziative sono ritardate nel
loro cammino e nel loro sviluppo dall’attuale
situazione economica che 
fede sarà superata.

però noi abbiamo

Sia nel campo della, situazione politico-niili-
taic, sia nel campo della situazione economica, 
il Governo ha, sempre al suo fianco, ’
apporto fattivo

con un
ed evidente, il Partito. È il 

Partito infatti che agisce in tutte le questioni 
di imperio, di razza, di elevazione spirituale e 
che si occupa, della situazione economica degli

possibile, ma voi ?

che quando si dice
camerati senatori, capite

case, si dice denaro e
sapete anche che noi spesse volte questi denari 
li abbiamo assai limitati. Tuttavia ogni sforzo 
sarà fatto. Mentre da una parte agiamo nel 
campo morale, dall’altra agiremo nel campo 
politico e sociale e di organizzazione, perchè 
questo principio di razza sia assolutamente 
affermato, come del resto si è già affermato 
notevolmente in questi ultimi tempi, dato che 
in effetti abbiamo fatto dei rapidi progressi 
anche in questo campo.

Diffusamente ho trattato, nel discorso tenuto 
alla Camera, la materia relativa alle realiz-
zazioni civili che sono state compiute,
strade, edilizia e lavori portuali ed

come
ancora una

volta il camerata Grazioli ha portato qui l’elo
gio di quella grande opera che è la strada 
/Vssab-Dessiè, che fa veramente onore all’Italia 
e fa onore anche a chi l’ha concepita e diretta
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0, come ha detto il camerata Grazioli, sopra
tutto fa onore agli operai che l’hanno costruita
uguagliando, nella fatica spesso mortale, il !

più brillante eroismo dei nostri legionari.
Vi dirò qualche cosa dell’organizzazione 

sanitaria, la quale è veramente arrivata ad 
un punto che ci lascia tranquilli sulla salute 
delle nostre popolazioni sia metropolitane che 
indigene. Si è raggiunto infatti un grado di 
perfezione tale che non si poteva sperare di

Abbiamo 25 ospedali tra principali e secon
dari; abbiamo delle cifre imponenti di speda- 
lizzazione e possiamo veramente essere orgo
gliosi del nostro apprestamento sanitario, tanto 
nell’Africa orientale, quanto in Libia.

Anche i servizi scolastici, di cui non ho par
lato alla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni, hanno avuto notevolissimo incremento 
ed oggi vi sono nell’impero 3.222 ragazzi 
nazionali che frequentano le nostre scuole e

più nel breve corso di due anni dalla definitiva , 10.337 sudditi coloniali, mentre naturalmente
conquista. Il servizio d’igiene e profilassi è I in Libia abbiamo 15.647 nazionali - si com- 
stato attrezzato in maniera da corrispondere j prende facilmente il perchè - e 24.462 indigeni, 
al duplice scopo di prevenire ogni possibile
insorgere di malattie infettive e di evitare. e
questa è la parte che più ancora ci interes
sava, che queste malattie infettive, facili a
svilupparsi nell’impero, non venissero, con

I maestri raggiungono la cifra di 380 unità 
nell’Africa Orientale, con un aumento nel 
biennio 1937-38 di ben 171 unità, così come 
nella Libia 830 unità, sempre nello stesso 
biennio, con un aumento di 229 unità.

l’afflusso continuo di gente che viene dal- 
l’Africa orientale, a iriinacciare la salute nel 
Eegno.

I laboratori di igiene profilattica assicurano 
una rapida e perfetta individualizzazione di 
queste màlattie e siamo in grado di arrivare 
coi metodi repressivi anche nei più piccoli 
centri. Su ogni strada principale sono stabiliti j 
dei campi per gli operai con uffici di disinfe
zione, con materiale sanitario -di ogni genere, 
per cui quando l’operaio arriva al campo di 
Mai Habar (a pochi chilometri da Nefasit che 
ha un impianto superbo sotto l’aspetto sani
tario e che può ospitare 1800 operai), ripeto 
quando l’operaio arriva là e ne riesce, si può 
essere sicuri che non porta con sè alcun bacillo 
nel Eegno.

La nostra organizzazione sanitaria è tanto 
buona che è stato possibile nel settembre 
scorso di fronteggiare nello Scioa e nei Galla e 
Sidama la diffusione di una malattia, il dermo- 
tifo, che poteva essere minacciosa e che è 
stata in brevissimo tempo stroncata.

Come cifre, vi posso dire che nell’Africa
orientale abbiamo attualmente 400 medici 
civili che sono stati oggetto di cure speciali 
da parte del Governo, di selezione, di concorsi 
ripetuti' e che sono veramente degni di lode 
per l’azione che svolgono, mentre ne abbiamo 
100 in Libia. Nell’Africa orientale abbiamo 
inoltre 480 medici militari, dimodoché nel
l’impero abbiamo 880 medici tra civili e mili-
tari:
ai

questo si chiama, piaccia o non piaccia
nostri nemici, civilizzare !

La scuola è curata come si conviene ad un 
paese civilizzatore come il nostro e l’incre
mento è continuo; continuo, perchè è continuo 
l’incremento degli alunni, continuo, perchè la 
popolazione è sempre in aumento, sia nella 
Libia che nell’Africa Orientale, e il Ministero 
dedica a questa branca tutte le sue cure più 
amorose.

Cosi è notevole l’organizzazione del servizio 
postale e telegrafico. Tutti i centri di qualche 
importanza sono provvisti in Africa Orientale 
di uffici postali ed, a dimostrare l’immenso 
lavoro che questi compiono, basti citare che 
nell’esercizio 1937-38 sono stati emessi dagli 
uffici postali dell’impero vaglia per 2 miliardi 
e 599 milioni.

Il camerata Grazioli ha parlato, tra l’altro, 
di un argomento molto interessante, cioè quello 
della propaganda.

È verissimo che noi non dobbiamo trascurare 
nulla perchè i giovani si orientino e si indiriz
zino verso le nostre terre imperiali e potrebbe • 
apparire che in questi ultimi tempi la propa
ganda sia meno intensa che per il passato. Ma 
ciò non è vero. Io ho voluto mettere un po’ di 
sordina alle escandescenze giornalistiche che 
non erano infrequenti Sull’Africa Orientale Ita
liana, perchè penso che le cose scritte con troppa 
superficialità sono più dannose che utili (Fwe

Ho pensato che la migliore propaganda sia 
la denuncia di quella che è la verità, così come 
io oggi faccio davanti a questo alto Consesso, e 
la migliore propaganda sta nel racconto di
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coloro che, come il camerata Grazioli o come personale ed è per questo che quando vediamo
infiniti altri di rango piu modesto, tornano di
laggiù e testimoniano di quante possibilità
è capace l’impero. È certo che bisogna susci
tare il sentimento, l’ambizione di correre verso 
l’Africa. Siamo d’accordo; e posso assicurare il 
Senato che in questo campo il Ministero non 
trascurerà nulla {Applausi).

Intanto il nostro Ufficio Studi e Propaganda 
ha, ca,minato in questo ultimo anno la sua fìso- 
nomia ed è diventato veramente un propulsore 
di cultiii'a coloniah' e di inopaganda fattiva. 
Sono di qiu'St’anno gli Annali dell’Africa Ita
liana, un magnifico periodico che ha raccolto 
il iilauso (li quanti ne hanno preso visione; la 
Gollezione dei Codici dell’Africa Italiana, la

le necessità da cui siamo assillati e a cui fac
ciamo fronte, ci rendiamo maggiormente conto
di quanto siano degni di lode i nostri funzionari ?

Collezi one « I Grandi Africanisti Italiani )). che
è già cominciata (‘,oi primi volumi; il Bollettino
st; 11 i s 1 i ('o ( 1 (‘11 ’A fri ca 11 aliauti, la Collezione
«locunuuitaria. dell’Africa Italiana. Ma queste
pubblicazioni sono fatte col criterio di essere
VIAM infatti scrivere perchè la. carta vada.<0 a
li nire in fondo a mi (‘assetto è perfettamente 
inutile. 1j’Ufficio studi del Alinistero dell’Africa 
Ilalia.ua . si jnopone quindi di scriverli cose che
iiit<a(‘ssiia) e cla^ costituiscano la migliore
!(a luda- clic si possa, fare nel Paese.

pro

che alla conquista dell’impero, in pochi, hanno 
affrontato un compito gravoso e l’hanno magni
ficamente assolto. Per questo è stata decisa, 
sempre con l’intento di perfezionare il personale, 
la fondazione dell’Accademia fascista del
l’Africa Italiana. In questa Accademia, po
tremo seguire gli allievd e conoscerli nelle loro 
tendenze, nelle loro capacità ed indirizzarli e 
selezionarli. Avuemo così un reclutamento che 
ci darà certamente un giorno degli ottimi fun
zionari, quali noi abbiamo il dovere di prepa
rare. Gli studi per l’Accademia sono a buon 
punto e, con tutta probabilità, col nuovo anno 
scolastico essa comincerà a funzionare, se non 
nei suoi nuovi edifici, in edifici provvisori, in 
modo da dare i suoi primi risultati.

Parlando del personale io ho chiuso il mio 
breve discorso; e lo chiudo precisamente ritor
nando a quanto disse in principio della riu
nione il camerata Grazioli e a quanto ho detto 
poc’anzi a proposito di funzionari. Torno cioè 
al concetto dell’ammirazione che l’Italia deve 
avere per questi Camerati. Abbiano la divisa

Paio oi*a, un accenino alla questione del per- 
sonuhn (’ome avevo comunicato fin da,Ilo scorso 
anno al Sena,to, abbiamo ])ortato a, termine i 
Aoiri concorsi per i funzionari appartenenti a 
tutti (‘ tr(' i griq)j)i: sono quindi 300 funzionari 
du' si sono venuti ad aggiungere alla, schiera

civile o abbiano la divisa militare non c''è

Aaa’uim'ule esigua, dei coiuponenti il nostro
Miiiisf(‘ì‘(). C stato a,nelle definito il concorso a
100 post i nei gradi sesto, settimo e ottavo, tutti 
d(d gruppo A. Questi funzionari

ormai più distinzione. Sono gli sciocchi quelli 
che si dilettano dei nomignoli in un tempo, 
facili a crearsi nell’Italia democratica, in cui 
era possibile mettere in ridicolo anche l’auto
rità. Oggi non è più il tempo; oggi i funzionari 
e gli ufficiali sono tutti protesi verso l’adempi
mento del loro dovere, tutti veramente desi

sono andati
lutt i nelì’Africa, Orientale dove faranno il loro

derosi di dare qualche cosa, e questo (gualche 
cosa qualche volta è il sangue e la vita.

tIrociuio svolgera-uno la- loro attività.
Siamo tutti in linea agli ordini del Duce,

11 tirocinio è certaniente relativo perchè si 
li'afla, di tunziona.ri di altre amministrazioni, in

IMinistri, funzionari, generali, ufficiali, soldati
e operai, siamo tutti un blocco di volontà ope-

maggioranza ufficiali, che hanno già una cono-
rante per l’Italia fascista nella certezza del

seenza della vita africana- e dell’amministra
zione, in, genere.

Il problema dei funzionari è il problema 
(‘apitale dell’Africa II aliami . Einehè non avremo 
una, .schiera di funzionari adeguata- alle nostre

sicuro domani dell’impero. {Vivissimi e gene-
Tali applausi. Molte congratulazioni).

PKESIDEATE. Nessun altro chiedendo di

necessità per numero e per valore, non potremo
mai avere ramministrazione perfetta, come la
desideriamo. Ed è per questo die noi tendiamo 
(‘on tutte le nostre forze al miglioramento del

parlare dichiaro chiusa fa discussione gene
rale. Passeremo alPesame dei capitoli del bi
lancio.

Senz'a. discussione si approvano i capitoli e 
i riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di
Ipoo'p •

Ilalia.ua
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Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato:
1° a far pagare le spese ordinarie e stra

ordinarie del Ministero dell’Africa Italiana, per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1939-XVII 
al 30 giugno 1940-XVIII, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella A);

20 ad accertare e riscuotere le entrate, ì
secondo le leggi in vigore, ed a far pagare le 
spese della Libia e dell’Africa Orientale Ita
liana, per l’esercizio medesimo, in conformità 
dei rispettivi bilanci allegati alla presente legge 
(tabelle B e C);

30 ad accertare e riscuotere le entrate ed 
a far pagare le spese riguardanti l’esercizio delle 
ferrovie della Libia e dell’Africa Orientale 
Italiana, per l’esercizio finanziario 1939-40, in 
conformità dei relativi stati di previsione alle
gati ai bilanci di dette colonie;

40 ad accertare e riscuotere le entrate ed a 
far pagare le spese riguardanti l’Amministra
zione dei monopoli della Libia, per l’esercizio 
1939-40, in conformità dei relativi stati di 
previsione- allegati al bilancio di detta colonia.

Art. 2.

Il contributo dello Stato a pareggio del 
bilancio della Libia viene stabilito, per l’eser
cizio 1939-40, in lire 291.800.000.

Art. 3.

Il fondo, a disposizione del Ministero, per 
contributi e concorsi di spese a favore del
l’avvaloramento agrario delle colonie, di cui 
al Regio decreto-legge 24 lugbo 1930-Vili, 
a. 1093, convertito nella legge 15 dicembre 
1930-IX, n..l670, è stabilito, per l’esercizio 
1939-40, in lire 15 milioni.

Art. 4.
Il fondo a disposizione del Ministero, per 

sopperire alle deficienze che si manifestassero 
Rei bilanci coloniali, per le spese di carattere 
civile e militare e per provvedere a nuove
spese della stessa natura, quando non vi si 
possa far fronte con le entrate proprie delle 
colonie, nè con gli avanzi dei rispettivi bilanci.

è stabilito 
5.000.000.

5 per l’esercizio 1939-40, in lire

I prelevamenti dal fondo suddetto e le con
seguenti variazioni nei bilanci delle singole 
colonie verranno disposti con decreti del 
Ministro delle finanze di concerto con quello 
dell’Africa Italiana.

Art. 5.

È approvato il bilancio della Regia Azienda 
monopolio delle banane, per l’esercizio finan
ziario dal IO luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII, allegato allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’Africa italiana 
(tabella D).

Art. 6.

Gli articoli di bilancio indicati nella ta
bella E, annessa alla presente legge, sono esclusi 
da quelli per i quali è data facoltà ai Governa
tori generali e delle colonie di effettuare 
trasporti di fondi.

Per i trasporti di fondi che si rendessero 
necessari fra gli articoli indicati nella tabella
stessa. verrà provveduto con decreto del
Ministro per le finanze di concerto con quello 
per l’Africa Italiana.

Art. 7.
È approvato il bilancio del Regio Istituto 

Agronomico per l’Africa Italiana, per l’eser
cizio finanziario dal 1® luglio 1939-XVII al 
30 giugno 1940-XVIII, allegato allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del
l’Africa Italiana.

Il disegno di legge s’intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Mini
stero della cultura popolare per l’esercizio 
finanziario dal 1*’ luglio 1939-XVII al 30 giu
gno 1940-XVIlI » (N. 154). — {^Approvato 

dalla Camera dei Fasci e delle Gorporas^ioni').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero della Cul-

Discussioni, f. 15
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tura Popolare per l’esercizio finanziario dal 
r luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVTII ».

Prego il senatore segretario Bennicelli di 
darne lettura.

BENNICELLI, segretario, legge lo stam
pato n. 154.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

FELICI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
FELICI. Camerati, la legge che ha istituito 

la Camera dei Fasci e delle Corporazioni dice 
che il Senato e la Camera collaborano col 
Governo.

Vi è stata discussione tra me e il collega
altissimo Giannini, S' questa parola « colla-
borano » rispettava o no quell’articolo dello 
Statuto che dice che le Camere fanno le leggi

come i bilanci si discutono prima alla Camera e 
quindi il Ministro qui in Senato non fa più 
dichiarazioni generali, ma risponde solamente 
alle osservazioni degli oratori, tutti coloro che 
hanno da fare qualche osservazione che si 
riferisca al bilancio, devono farla in maniera 
che il Ministro possa rispondere. Vedo con 
piacere che, mentre fino a mezz’ora fa io ero 
un solista, adesso non lo sono più perchè il 
mio grande e gagliardo amico Guido Visconti 
di Modrone si è iscritto a parlare e me ne com
piaccio. '

Io debbo discutere il bilancio della Cultura 
popolare in ciò che mi pare subbiettivamente 
meritevole di qualche osservazione. A dire 
solamente che il discorso di Dino Alfieri, Mi
nistro della cultura popolare, alla Camera dei 
Fasci è stato un discorso completo e comples
so, ecc. ci vuole assai poco; io invece desidero

con la sanzione reale e quale il valore di questa dire qualche cosa che formalmente e sostan- 
parola « collaborano ». Io dicevo che la legge zialmente possa essere utile ad indurre il 
sulla Camera dei Fasci e delle Corporazioni camerata a rivedere qualche particolare. Egli
era rivoluzionaria e che bisognava stare alla 
parola « collaborano »,

Sono andato a consultale il Fanfani e sono 
rimasto perplesso perchè alla voce « collabo
razione » ho trovato: «l’opera di colui che 
lavora insieme con altri a scopo di letteratura ».

No no, collaborare vuol dire contribuire 
alla formazione dello leggi, all’esercizio del 
governo, all’amministrazione pubblica con cor
dialità di intenti, anche se con qualche criterio 
di critica, che è pur collaborazione, perchè 
gli osannatori professionali sono fondamen
talmente antipatici a tutti, compresi i governi 
autoritari.

Qui la discussione fino ad ora fatta non è 
stata completamente collaborativa, perchè, io 
dico, quando si è discusso il bilancio dell’Edu-

è un uomo fondamentalmente avveduto, bravo
nel senso che rappresenta tutto ciò che nel suo 
dicastero è sostanziale, e neU’avvedutezza che 
dimostra come nelle funzioni che nobilmente 
esercita in tutti i campi, è veramente encomia
bile.

PRESIDENTE. Senatore Felici, vi prego 
di voler venire alla conclusione,

FELICI. Ma posso dire che il bilancio sia 
formalmente completo /? Il bilancio è un docu
mento di cinque o sei pagine con poche indi
cazioni, senza quel qualche cosa che porti qd 
una lettura completa. I bilanci di oggi si 
attagliano ad una nuova forma di documenta
zione; vi è la parvità- della documentazione e 
se non fosse stato, per esempio, il collega Ma
raviglia, che ha fatto una vigorosa ed ampia

caziono Nazionale, qualcuno avrebbe dovuto relazione sul bilancio degli Interni, se ne sarebbe
parlare sulla dicliiar azione che
« Carta della Scuola » ed in altra sode sui Codici. 
Niente, qui noi siamo tutti in un punto di 
tono minore, c volontariamente, perchè ab
biamo fiducia nel Governo. Tuttavia sarebbe

si cliiama capito ben poco.

forse più opportuno portare in discussione ciò
che ci sembra necessario per indicare al Governo
qualche cosa che va
attenzione.

osservata con maggior
con un occhio diverso da quello

di chi sta al potere, perchè spesso la visione 
generale fa dimenticare il particolare. E, sic-

Oggi la parola d’ordine è: ridurre a niente o 
a ben poco le relazioni dei bilanci; i Ministri 
ci dànno solo le cifre, ma ce le dànno complesse. 
Io stavo addirittura per non capirci niente nel 
bilancio del Ministero della cultura popolare. 
Mi si diceva: 22 milioni per il turismo, ed io 
rimanevo lì; 20 milioni per questo altro titolo, 
ed io ugualmente rimanevo lì.

Ora, camerata Ministro della cultura popo
lare, io vi rivolgo formalmente una preghiera
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che attiene appunto al bilancio. Vedete se è 
possibile di far capire, anche ad un uomo mo
desto come me; di fare in modo che, risalendo
e completando qualche cosa, un modesto e
povero lettore arrivi a capire quello che dalla 
lettura di quelle cinque o sei pagine non si 
arriva a comprendere.

Si adopera ad esempio questa formula « per 
memoria ». Per memoria ?

PBESIDENTE. Ma questa é una formula 
che si é sempre usata. Vi prego, camerata

dentemente il sentirsi richiamato agita sempre 
un po’.

Teatro, turismo, cinema, stampa, Eiar e 
propaganda. Non parlerò che fugacemente del 
teatro perché la materia non mi appartiene, 
se non come onesto spettatore. Io debbo appro
vare quello che ha affermato un consigliere 
nazionale e quello che ha detto il camerata 
Alfieri circa il teatro: «gli attori nuovi non si 
vedono ». Vi é una leggera ripresa del teatro 
mercé l’opera del Ministero della cultura popo-

Pelici, di venire all’argomento, poiché. se lare, ma non si vede l’attore. Parlo della mo-
dobbiamo giudicare dall’esordio, state diva
gando.

FELICI. Io parlo proprio del bilancio, per
ché il senatore Piola Caselli ha detto che al
l’articolo 45 . . .

PBESIDENTE. Camerata Felici, vi prego 
di nuovo , di tornare all’argomento.

FELICI. Allora rinuncio a parlare.
PBESIDENTE. Prego il camerata Felici di 

riprendere la parola, perché non c’é nessuna 
ragione che un amichevole invito del camerata 
Presidente possa essere raccolto in questa 
maniera. Io debbo regolare l’economia del 
tempo per preciso obbligo dell’ufficio mio e 
prego perciò il camerata Felici di tener conto 
della nostra cordialità di rapporti riprendendo 
la parola.

Voci: Parlate, parlate !
PBESIDENTE. Ha facoltà di parlare il

camerata Felici.
FELICI. Io discutevo. onorevole Presi-

dente, la forma del bilancio, credo che questo 
possa essere permesso.

Mi limito a quest’unica osservazione alla

dernità, tanto é vero che andiamo ancora a 
sentire Dina Galli, che non credo sia una vit
toria della attualità. Dunque, ha detto benis
simo il Ministro, nella sua rapida, fugace e 
concettosa discussione alla Camera, che l’at
tore vero, moderno, attuale, giovane non si 
profila ancora ed ha soggiunto che egli si 
augura che abbia sviluppo completo il credito 
per i teatri perché, ed é vero quello che egli ha 
magnificamente detto, oggi i vecchi teatri, 
specie nei piccoli centri, sono quasi abbando
nati, mentre un po’ d’attenzione e di premura 
per essi sarebbe veramente preziosa.

Voglio poi tributare immensa lode al Mini
stro della cultura popolare per tutto ciò che 
fa nei riguardi dello spettacolo lirico per il 
popolo, e potrei dire per tutti, poiché oggi 
ormai il popolo non si sa più che é: lo siamo 
tutti.

Effettivamente, coi teatri estivi e con tutto 
ciò che é teatro popolare, si fa veramente un 
servizio di alta educazione civile e si fa in 
maniera che tutto ciò che avviene al teatro 
lirico abbia lo sviluppo più completo e neces-
sario. Ma qui mi permetto di osservare. no-

forma del bilancio 7 per rispetto all’amato
Presidente. All’articolo 45, come ha detto 
nella sua meravigliosa e sobria relazione il re
latore, per Cinecittà si sono stanziati, con un 
provvedimento a parte, oltre il bilancio, 36 mi
lioni. Nel bilancio, invece dei 36 milioni, vi é 
scritto: « per memoria ». Ora, quando mi si 
dice che all’articolo 45, per memoria, vi é un 
provvedimento che comporta 36 milioni di 
spesa, si vede chiaramente come il bilancio 
con tale sistema possa arrivare alle stelle. Così 
ho esaurito la parte formale.

Vengo adesso alle singole impostazioni, su 
cui farò brevissime osservazioni, giacché evi-

tando la differenza che passa tra il teatro lirico 
e quello di prosa, questo: che nel teatro lirico 
molte volte quello che s’impone é la maestosità 
della voce dell’artista, la grandezza dell’attore
lirico 7 mentre purtroppo nella drammatica
tutto questo non avviene.

E passo al turismo, per accennare anche a
questo solo brevemente. Il turismo è una
materia incerta, poiché esso non é compieta- 
mente procurato o completamente volontario, 
ma é insieme procurato e volontario.

Adesso, naturalmente, il cittadino che avesse 
intenzione di andare in Francia, in Inghilterra, 
in America o altrove, finisce per non andarci
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più perchè ci sono molte legittime e spiegabili 
preoccupazioni per le quali preferisce di allon
tanarsi il meno possibile dal proprio Paese. 
Ma naturalmente, se questo avviene al di qua, 
avviene anche al di là, nelle altre Nazioni.

Ora la materia del turismo è effettivamente 
grave, poiché vi sono delle spese per le, agenzie 
all’estero, vi sono delle spese per la propaganda 
all’interno, vi sono, infine, tutti gli innumere
voli agenti. Ma io ho tanta fiducia nella fiera 
forma di galantomismo del camerata Alfieri, 
per cui sono sicuro che egli, nel teatro, nella
cinematografia, nel turismo e nella stampa da
galantuomo al 105 per cento, saprà resistere 
a tutte questo forme preoccupanti, e questo 
professo con sincerità schietta, per la stima che 
ho della sua persona.

La costituzione di un ente turistico provin
ciale ha portato come conseguenza la necessità 
di contributi per rendere possibile la sua esi
stenza; esso vive infatti di contributi elargiti 
dalla Provincia, da altri Enti pubblici e da 
tutti coloro che dal turismo possono ricevere 
vantaggi, come ad esempio le industrie alber
ghiere, le imprese teatrali, ecc. C’è stato un 
consigliere nazionale, il quale alla Camera ha 
osservato che, dal momento che ci sono i
contributi delle Corporazioni, sarebbe il caso
di aumentar] di una certa percentuale e di
abolire alcuni Enti provinciali turistici ? e per
conseguenza i contributi ad essi spettanti, 
specialmente nelle zone in cui il turismo è 
scarso. Il camerata Alfieri, nella sua avvedu-
tissima risposta, si ò mantenuto sulle generali e
non ha fatto alcun cenno nei riguardi di questa 
proposta. Io riprendo l’osservazione fatta da 
quel consigliere nazionale, perchè sono anche
io un fautore del cumulo dei tributi. Mi
comando perciò alla probità insigne del

rac
came-

tografiche. Questo dato è importante, perchè 
la questione della cinematografia è un po’ 
come quella del caffè, quando si pensi che la 
Finanza pubblica percepisce il 20 per cento 
sugli introiti delle sale cinematografiche, come 
appunto avviene per il caffè. Se non si beve 
il caffè non si riscuote la tassa ad esso relativa. 
Quindi voi vedete che tutta l’abilità del pub
blico amministratore - voi sentite che io parlo 
di cose obbiettive serissime - consiste nel sapere 
individuare l’interesse pubblico prevalente. 
Ora intanto bisogna, e siamo d’accordo con 
l’egregio Ministro, cercare di aumentare le 
sale cinematografiche in modo da conquistare 
i cinquemila Comuni. Ciò è stato detto anche 
nell’altro ramo del Parlamento; a tale propo
sito ho letto memoriali ed ho potuto vedere 
che c’è una grande discussione in materia. Ci 
sono Comuni in cui costruire una sala cinema
tografica può rappresentare si e no un van
taggio, perchè più di una o due volte alla set
timana la sala non si può aprire. Ma certo è 
che una maggiore estensione della cinemato
grafia nei Comuni del Eegno rappresenta un 
interesse sostanziale per l’industria cinema
tografica. Che cosa è avvenuto T La cinemato
grafia ha questo andamento. Lasciamo stare 
l’istituto «Luce» che non ha-encomio che possa 
eguagliare la sua attività: è un Istituto esem
plare che va menzionato ad onore. L’insigne 
camerata Paolucci de Calboli presiede a questa 
istituzione con un amore e un successo vera
mente ammirevoli. L’Istituto « Luce » è un 
istituto di documentazione e propaganda. C’è 
da augurarsi che esso amplifichi sempre più 
la sua azione. Quando alcuni mi hanno rife
rito che sono andati a vedere al cinemato
grafo i filmi sulla nostra spedizione in Albania

rata ed amico Alfieri perchè veda se, per la
e mi hanno detto;

riscossione di questi contributi._ sia possibile 
nominare nei centri provinciali dei rappresen
tanti e faro a meno di un vero Ente, al fine, 
così, di risparmiare nelle spese di esazione.

Passo ora a considerare la questiono della
cinematografia, sulla quale richiamerò in ma-
niera speciale l’attenzione del IMinistro. Eico-
nosco che stiamo attraversando un periodo
difficile e di una certa
Italia da 2.500

gravità. Abbiamo in

sono tutti sassi ! », io

ci sono 5.000 Comuni
a 3.000 sale cinematografiche e

privi di sale cinema-

« ma avete veduto ? Lì
pensavo che quella era

la prova migliore della documentazione; quella
sarà la prova migliore della grande prossima 
vittoria italiana: dobbiamo far vedere come
era l’Albania di ieri per essere sicuri del tri-
onfo dell’Albania di domani. Questo è il punto
fondamentale: occorre documentare tutto quello 
che si compie in Libia e nell’Africa orientale:
dovete darci la documentazione vivente e la 
gioia di vedere lo sviluppo delle nostre im-
prese, cosi da confondere tutti i possibili dis-
fattisti, i quali vorrebbero per esempio che
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l’Africa Italiana in. due o tre anni fosse già 
diventato un Impero moderno. Tale diventerà 
certamente in un tempo più breve di quello 
che i disfattisti stessi non pensano e non 
credono.

Detto ciò dell’istituto" « Luce », torno alla 
questione della cinematografia. La prospetta-
ione cinematografica nelle sale italiane era

costituita da 250 a 300 filmi, la cifra oscilla, 
per alimentare tutte le tremila sale italiane. 
Di questi però 200 su 250 erano stranieri. Na
turalmente il film straniero offre il vantaggio 
della varietà. L’uomo che va al cinematografo

Vi è poi la questione di Cinecittà. Cinecittà 
costa, ma questo è stato detto, tanto è vero che 
vi è il famoso articolo 45, che mi ha un poco 
turbato, dove è detto « per memoria » dei 
36 milioni a riguardo di un provvedimento 
speciale essenzialmente per Cinecittà.

Ora bisogna intendersi bene; che è Cinecittà 
Bappresenta un grande mezzo di produzione, 
con il teatro, gli organismi, i mezzi e tutto ciò 
- lasciamo da parte il centro sperimentale - 
che è necessario alla produzione dei filmi. 
Allora, se c’è bisogno di fare una produzione di 
filmi nazionali in contrasto con quelli esteri.

evidentemente se vede sempre, più o meno specialmente americani.7 a scopo essenzial-
non vi dico gli stessi filmi, ma lo stesso tipo 
di filmi, si diverte di meno di quello che si 
divertirebbe se vedesse filmi vari. Questa è la 
questione. Ora che cosa succede ? Succede che 
i filmi italiani nel 1937 erano 30, mi pare; poi 
nel 1938 sono diventati 50 o poco più; adesso 
siamo arrivati ad 80. Ora, anche a voler dire 
che prima i filmi erano 250, abbiamo già una 
notevole differenza. Il Ministero ha stabilito 
saviamente che si possano avere ancora dei 
filmi stranieri, con la vendita dei filmi nostri. 
Certamente questo è provvidenziale. Ora io 
però vorrei fare la disamina della produzione 
nostra, nella quale io concordo con il periodo 
preciso dell’ottimo camerata Alfieri che ha 
detto; che il Ministero non ha intenzione di 
fare produzione propria, ma soltanto di vigilare 
fermamente la produzione nazionale. Io non 
parlo dei filmi già prodotti direttamente dal 
Ministero. Verrebbero forse fuori piccole male

mente valutario, non è possibile sofisticare 
troppo sulle spese di Cinecittà perchè, per rag
giungere il fine, occorrono i mezzi e come si 
dovrebbero produrre i filmi nazionali se non 
ci sono i mezzi occorrenti ? In Cinecittà ab
biamo il grande organismo, l’ambiente, le 
persone, tutti i servizi sostanziali ed indispen
sabili. Ma la raccomandazione che si può fare 
alla nota probità del Ministro è questa; che 
egli personalmente vigili su queste spese, 
perchè il cine è una cosa intorno a cui danzano 
uomini, gonnelle, per cui, mancando la ferrea 
vigilanza di un Ministro probo ed onesto come 
Dino Alfieri, ci potrebbero essere deviazioni che 
spiacerebbero ( Approvazioni).

Ciò detto, gli 1 accomando di non presentare 
più dei provvedimenti straordinari. Cinecittà è 
quello che è, vedetela voi con la vostra ocula-
tezza, seguitela affinchè prosperi, ma in un

volenze, che io non sono uso a manifestare.
momento tanto diffìcile in cui, forse il 31 mag
gio, udirete parole significative nel Consiglio

È meglio che il Ministero non produca questi 
filmi.

Allora che cosa avviene Avviene che quel 
contributo ai filmi, per quanto appaia di una 
certa ampiezza, non è certo sufficiente. Ad 
ogni modo questo deve avere la nostra cordiale 
approvazione, perchè la nostra produzione va 
incoraggiata; però, come ha detto benissimo 
il Ministro, sotto la sua vigilanza.

lia produzione privata va incoraggiata sotto 
il profilo dei raggruppamenti con criteri di 
grande avvedutezza, di modo che la produzione 
nazionale possa aumentare di momento in 
naomento, e far sì che possa servire il pubblico 
Italiano e nello stesso tempo accrescere la 
^importazione.

dei Ministri, vedete che queste spese non
aumentino ulteriormente. Questo è tutto quello 
che volevo dire.

Ancora poche parole sull’E. I. A. B., la
stampa e la propaganda. L’E. I. A. B. è arri
vata a fare grandi cose e Chiodelli, che ne è il 
direttore generale, alla Camera ha detto natu
ralmente quello che doveva. Siamo entusiasti
di questo congegno perchè effettivamente
rappresenta un sistema di propaganda al
l’estero ed all’interno efficacissimo; sono stati 
istituiti servizi multipli, è stata creata la sta
zione ad onde corte di Prato Smeraldo, ecc. 
Tutto quello che è stato fatto si potrebbe dire 
facilmente, ma chi ripetesse queste cose sarebbe
un seccatore, perchè tutti conoscono queste
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realizzazioni. Io voglio dire solamente questo
al camerata Alfieri, rispettosamente: guar-

diffusione per cui queste piccole cose che noi 
diciamo, le diciamo con animo schietto di

datela quell’B. I. A. E., guardatela perchè
sia degna del vostro pensiero direttivo, perchè 
sia degna del pensiero direttivo del nostro 
grande Capo, cioè lasciateci andare alla Radio 
e venirne via senza l’umiliazione di sentire 
delle scemenze. Al mattino c’è un annunzia
tore alle 8, e ve lo raccomando, il quale giorni 
fa ha parlato di una « convinzione italo-alba-
nese ». Una convinzione italo-albanese ? Io
non sapevo che diavolo dicesse. Poi ha parlato

amicizia. Non potreste vedere se in questi
programmi musicali non si potesse stabilire una 
certa alternativa: quando c’è musica al primo 
programma, ci fosse invece una cosa diversa 
al secondo e al terzo programma, in maniera 
che non solo il musicomane sia soddisfatto ma 
anche gli altri ? In questi termini io do tutta 
la possibile lode alla organizzazione . . .

ALFIEEI, ministro della cultura popolare.
Camerata Felici, basta con queste lodi !IlVll VXtV VUAW T V-» A V--1.XXV2X va; «.a; j_ j. j- a- ^z va;ì.; v «.a» kz vz v-£ »./v «

di « nuovi estimi » e poi ancora ha detto di FELICI. Allora non dirò neanche queste
« metri cubici ». E potrei seguitare a riferirne 
ancora delle altre. Se questo annunziatore lo

se vi offendono, ma dirò che la Eadio, secondo

ascoltano gli italiani all’estero ? sicuramente
diranno che in Italia si è cambiata lingua !.

TEEUZZI, sottosegretario di Stato per VAfrica 
italiana. Ma allora voi non avete sentito mai 
le stazioni estere.

FELICI. Ma come è possibile che su 45 mi
lioni di italiani non si possa trovare un annun
ziatore che sappia parlare bene l’italiano 
Questa è una piccola raccomandazione che io 
faccio e che non credo vi possa turbare. Ag
giungete che, al mattino specialmente, questi 
annunciatori parlano all’ultimo momento e 
trovano un materiale che non hanno saputo 
predisporre. Se voi, onorevole Ministro, avete
la bontà di sentire le comunicazioni Eadio ?

specialmente quelle delle 8 (non parlo delle 
comunicazioni di Picone Stella, che sono una 
altra cosa) e poi prendete il comunicato « Ste
fani » che rannunziatore legge, vedrete che 
egli lo castra, ma lo castra in tal modo che la
comunicazione « Stefani » ne resta rovinata 7

mentre la « Stefani », lo dobbiamo dire per la 
AAU’ità assoluta, ha una forma così completa e 
perfetta ed ammirevole di comunicazioni per 
cui alterarla significa non capire niente.

Poi vi è il programma; vi è una fantasmagoria 
di dischi, ma ad ogni modo la musica si sente 
lo stesso. Devo però osservare che nei pro
grammi, specialmente serali, c’è una certa coin
cidenza per cui il programma musicale com
pleto avviene nelle stesso ore o presso a poco 
nello vario stazioni di uno stesso centro di 
trasmissione. Ora, badato che queste sono osser
vazioni veramente a scopo di collaboraziono

la comune opinione, risponde a tutte le esigenze 
e che è stata portata ad una tale perfezione 
per cui queste piccole mende vanno corrette a 
dimostrare sempre più la perfezione dell’Ente 
stesso.

Qualche breve cenno sulla stampa e pro
paganda e ho finito.

Sulla stampa, se mi è consentito, vorrei fare 
una semplice richiesta e cioè pregare di ridurre 
o per lo meno di bloccare il numero infinito 
delle riviste. Ogni giorno ne viene fuori una 
nuova ed ogni giorno ci si sente telefonare per 
richiesta di abbonamenti. Le riviste dovrebbero 
essere selezionate da voi; per le riviste ci do
vrebbe essere una onesta discriminazione e 
questa sarebbe certamente la discriminazione 
più giusta del mondo.

Quanto alla stampa posso affermare che 
procede magnificamente.

E veniamo alla propaganda, per la quale voi 
avete detto parole decisive; queste parole 
fanno intendere che questo Ministero ha avuto 
a capo per primo Galeazzo Ciano, il quale oggi 
rappresenta nel cuore degli italiani il formatore 
insigne, sotto le direttive del Duce, di una 
politica estera, che è cara a tutti gli italiani.

Voi avete detto: « Certi ambienti stranieri 
che reclamano per loro tutte le libertà e tutte 
le licenze, ma non intendono riconoscere agli 
altri nemmeno il diritto alla legittima difesa, 
trovano che in certe occasioni la stampa ita
liana dimostra una esagerata vir^'acità pole
mica. Tengo a dichiarare che ciò che è stato per 
il passato sarà certamente anche per il futuro.

perche la Eadio, Voi, onorevole. Ministro, l’avete stampa italiana
Aggiungo anzi che la vivacità polemica della

portata ad una tale altezza o ad una tale
e le sue immediate reazioni.

saranno in avvenire tanto più forti e tanto più
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severe, ogni qualvolta si tenterà dì offendere le 
fondamentali virtù del popolo italiano ».

Queste parole del Ministro sono consone
all’attuale momento politico e all’intento fon
damentale del Ministero che egli presiede.

Con la stampa, con la cinematograAa, con 
la propaganda, con l’E. I. A. E. noi dovunque 
dobbiamo dimostrare la voluta, la criminosa 
falsità dei nostri nemici dell’estero e nello 
stesso tempo dimostrare la purezza, la inte
grità della nostra politica italiana, di questa 
politica italiana che é nel cuore di tutti, perché 
tutti siamo sempre fedelmente intorno al 
Grande Capo. {Applausi}.

VISCONTI DI MODEONE. Domando di 
parlare.

PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
VISCONTI DI MODEONE. Camerati Sena

tori, dopo il diffuso, eloquente e un poco dram
matico discorso del nostro collega, camerata 
Pelici, il quale, esaminando in profondità, con 
occhio vigile ed esperto, i vari capitoli e le 
varie voci del bilancio del Ministero della cul-

beneamato nostro collega, senatore Belluzzo, 
decise di promuovere questa riforma, alla cui 
elaborazione io ho avuto l’onore di partecipare.

I nostri Conservatori musicali erano tedeschi 
di fatto; i giovani uscivano da queste scuole 
conoscendo alla perfezione tutte quelle grandi
opere che il genio germanico aveva regalato 
al mondo, ma ignorando una gran parte diì

quelle che al mondo aveva regalato il genio 
italiano.

E poi abbiamo visto ancora, non nel campo 
degli Istituti dello Stato, ma nella vita di 
tutti i giorni quella irruzione, quell’invasione 
di suonatori negri, i quali fecero dell’Italia 
un campo di conquista, e ciò poco tempo dopo 
la flne della nostra guerra vittoriosa, quando 
l’Italia, incerta nelle sue mosse e nei suoi
propositi, quasi brancolante nel buio ? non

tura popolare, ha efficacemente illlustrato e
parzialmente elogiato, quella che io chiamo la 
magniflca attività del Ministero della cultura 
popolare, a me pare che non ci sarebbe nulla 
da aggiungere. Ma se volete che io aggiunga 
qualche cosa, questo non potrà essere che un 
fervido plauso all’opera del Ministero e sopra
tutto del Ministro; poiché tutti noi rileviamo 
in questi ultimi tempi un lodevolissimo sforzo 
ad ispirare l’opera del Governo a principi di 
alta e di schietta italianità. E badate che 
questa è un’opera che va messa in specialis
sima luce, poiché l’Italia é stata Ano a non

aveva ancora una decisa coscienza della sua 
dignità artistica e culturale.

Oggi vediamo un tentativo nobilissimo per 
liberarci da ogni forma di influenza straniera 
dalla quale è nostro dovere rifuggire, specie 
quando essa è in aperto contrasto con le carat
teristiche del nostro genio e con la tradizione 
della nostra storia. L’arte, lo sentiamo dire 
ogni giorno, deve essere l’espressione viva, 
pura, genuina, spontanea della vita spirituale 
di un popolo. Se di influenza si vuol parlare, 
ebbene vogliamo che sia l’Italia a imporla e 
non mai a subirla. Così è stato nel ciclo della
sua storia millenaria, così ha da essere più

molti anni or sono veramente soggetta ad
ogni forma, ad ogni espressione di influenze 
straniere. Noi l’abbiamo visto nel teatro, l’ab
biamo visto nella letteratura, l’abbiamo visto 
nella musica. Questo, è un fenomeno della flne 
dell’ottocento e del principio del nostro secolo, 
il quale si è prolungato Ano a circa dieci anni 
or sono. Quella provvida riforma dei Conser
vatori musicali, alla quale si è intonata tutta 
Questa opera di educazione a dei principi di 
schietta italianità, risale appunto a dieci anni 
01 sono (se mi consentite la rievocazione di 
nu ricordo personale) quando, in seguito ad 
mx mio discorso in questa aula, l’allora Mini
stro dell’istruzione pubblica, oggi eminente e

che mai oggi nella piena maturazione dei suoi 
destini imperiali.

Noi vediamo questa magniAca opera salu
tare di reazione e ne siamo grati a chi l’ha 
promossa. Oggi sentiamo anche negli stessi 
discorsi ufficiali (e voi, camerata Alberi, ne 
avete pronunciato recentemente uno alta
mente signiAcativo a Cremona) che c’é vera
mente questo spirito nuovo. Finalmente si 
riconosce che l’Italia non ha bisogno di andare 
a cercare oltre le frontiere, e tanto meno oltre 
gli oceani, il pane per il proprio nutrimento 
spirituale, ma che l’Italia può fare da sé, che 
l’Italia é forse la sola Nazione che può, nel 
campo degli scambi culturali, adottare la poli
tica dell’economia chiusa, che può essere vera
mente autarchica al cento per cento.

Voi avete fatto molto in questo campo, 
camerata Alberi, e gli italiani ve. ne sono grati.
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Oggi nei programmi dei teatri lirici, dei con
certi, delle radiodiffusioni, si è cercato di
essere quanto più possibile autarchici. A pro
posito delle radiodiffusioni mi permetto di 
fare una parentesi; non sono perfettamente
d’accordo con il camerata Felici. Posso dire,ì
anche per aver partecipato a un congresso 
all’estero, non più di 4 anni or sono a Oxford, 
che i programmi italiani sono in tutto il mondo 
della cultura considerati di gran lunga i mi
gliori. E di questo deve esser resa anche gran
dissima lode al nostro istituto E. I. A. R. che 
è presieduto da un’insigne scienziato, l’acca
demico d’Italia Vallauri, e che è diretto con 
tanto amore e con tanto successo dal nostro 
(si può dire ancora collega parlamentare 1} 
infine il consigliere nazionale Chiodelli.

di approvarlo incondizionatamente e mi augu
ro anche che voi, camerata Alfieri, vogliate stu
diare questa legge e vedere se non sia possibile 
in un prossimo domani armonizzare la vostra 
saggia opera ricostruttrice con l’opera del 
vostro collega tedesco. Certo voi avete con
tribuito a risanare e rinnovare in gran parte 
la nostra arte, con l’indirizzo che avete dato 
al Ministero della cultura popolare.

Io penso che un’opera come quella che voi 
avete compiuto, sia veramente degna della 
grande ora storica che noi viviamo.

Penso pure che nulla possa essere più caro 
al cuore di un Ministro fascista che il pen
siero di aver potuto contribuire con la propria
autorità al rinnovamento dell’arte in senso

Io non so se voi
ì camerati Senatori, siete

al corrente - l’onorevole Ministro lo è certa
mente - di un provvedimento di legge che è 
stato recentemente applicato in Germania; la 
legge sulla bonifica culturale. Bando contro 
tutta la musica indesiderabile e dannosa. 
Provvedimento coraggioso, originalissimo, che
merita di essere preso in considerazione non
solo dentro ma anche fuori i confini della 
Germania. Provvedimento che deve fare seria-
mente meditare anche negli altri Paesi, e
specialmente nel nostro, coloro che sono come 
me - e io sono certo di poter dire: come tutti 
voi - ardentemente desiderosi di vedere l’arte 
italiana tornare ad essere arte italiana, a sot
trarsi, cioè, a tutte le perniciose influenze 
esotiche.

La legge dice presso a poco questo: non c’è

nazionale, anzi dirò nazionalistico. Quando voi 
avrete compiuto totalmente quest’opra (perchè, 
badate, le mète non sono ancora nè potrebbero 
essere subito raggiunte), voi potrete dire di aver 
interpretato il sentimento e di aver esaudito 
i voti della grande maggioranza del popolo 
italiano che è un popolo di artisti. Avrete nello 
stesso tempo obbedito ad un alto comanda
mento del Duce, il quale ogni giorno c’insegna 
che i popoli diventano arbitri dei propri destini 
soltanto attraverso la compiuta coscienza della 
loro grandezza. {Applausi}.

ALFIERI, ministro della cultura popolare. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
ALFIERI, ministro della cìdtura popolare. 

{Viri applausi}.

composizione musicale che non debba passare.

Camerati Senatori ! Non so veramente quanto 
debba ringraziare il senatore Felici, per le sue

prima di andare alla pubblicazione, sotto il
COSI lusinghiere e ricorrenti espressioni a mio

u. ------------ - OUllU li

vaglio di una Commissione tecnica e di una
camera sindacale, le quali stabiliranno se
appartengono o no alla categoria di quella 
musica che si può pubblicare, se cioè questa 
musica è o non è indesiderabile
non è dannosa.

oppure è o

riguardo, tanto esse mi sono sembrate spro
porzionate alla mia persona e certamente 
inadeguate alla modestia della mia opera. Mi 
sono sembrate anzi, in un certo modo, queste 
sue espressioni una specie di lasciapassare
per portare qui una discussione frantumata.

Io forse, perchè troppo latino, non oserei con
sigliale 1 applicazione di questa legge in Italia.

che io, per l’autorità che
così Alto Consesso, ho

riconosco ad un

Anzitutto quel giudizio inappellabile degli
vesse mantenersi

sempre pensato do
su un piano molto più

uffici tecnici e delle camere sindacali in materia 
di arte, mi lascia un po’ perplesso.

elevato. Anche se il senatore Felici
completamente dello stesso

non è
parere, pare a me

Però io posso fare le mie riserve solo per
che la relazione veramente saggia del senatore

quanto riguarda l’applicazione pratica.
quello che è lo spirito informatore, io dichiaro

Per
camerata Piola Caselli sia talmente chiara.
semplice, così aderente alla realtà delle■ vu.M tiueieuie ana reaita aelie cose,
per cui è fortemente facilitato il compito che
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io qui mi sono proposto, di fare, di fronte esso presenta aspetti sempre più gravi ed
al Senato, alcune brevissime dichiarazioni.

Una cosa risulta ormai acquisita anche dalle 
pagine della relazione: ed è che il Ministero 
che ho l’onore di dirigere ha conseguito il 
definitivo assetto della sua struttura interna.

allarmanti. Chi potrebbe negare, ad esempio
che gran parte di quella « psicosi di guerra »
che il Duce identificò di recente nelle sue ori
gini e nei suoi scopi egualmente inconfessabili ì

sia per quanto si riferisce al personale, sia
per quanto si riferisce ai servizi.

Il Ministero è un complesso organico ? uno
strumento agile che si è formato attraverso 
una diuturna esperienza. Al normale recluta
mento del personale di ruolo si sono aggiunti 
speciali concorsi, ai quali si sono presentati 
dei candidati in numero straordinariamente 
superiore a quello dei posti disponibili, il che 
ha permesso una efficace selezione in senso 
qualitativo. Oggi il Ministero può contare su 
solidi quadri, costituiti in grandissima parte 
da giovani, che alla sicura preparazione tecnica 
uniscono l’indispensabile fede politica e l’or
goglio di far parte di un organismo eminente
mente dinamico, che ha un solo ed unico scopo: 
servire con sempre rinnovato entusiasmo il 
Eegime e far conoscere al mondo le realizza
zioni dell’Italia fascista.

L’illustre relatore ha avuto parole di rico
noscimento per i servizi della stampa. Per 
quanto si riferisce sopratutto alla stampa quo
tidiana, mi associo pienamente al suo giudizio 
perchè essa, sempre meglio attrezzata tecni
camente, ha oramai conseguito un così alto 
grado di sensibilità e di responsabilità politica 
da -essere a giusto titolo considerata come uno 
dei più preparati ed apprezzabili strumenti 
del Eegime. Voglio anche aggiungere, perchè 
è la verità, che nei suoi contatti quotidiani 
con la stampa il Ministero ha il modo di con
statare la elevatezza morale e politica che 
distingue il giornalismo fascista, esempio di 
onestà professionale e di dignità politica: 
doti, queste, elettissime che si illuminano ' alla 
luce della fede e del dovere. Il giornalismo fa
scista ha un solo padrone: la Nazione, una 
sola aspirazione: concorrere con tutte le pro
prie forze alla sua grandezza e alla sua potenza.

Cade opportuno a questo proposito un. rife
rimento a quelle che sono le influenze e le 
responsabilità della stampa mondiale nella 
politica internazionale. Non è un problema

risale in massima parte alle deformazioni della 
verità, alle campagne di odio e di sobillazione 
di cui abbiamo esempi quotidiani, alle nefaste 
manovre dei seminatori di panico, attraverso 
una poderosa rete di organi di informazione, 
cui il -formidabile progresso tecnico ha fornito 
e fornisce armi sempre più pericolose ? {Ap- 
plausi).

Noi sappiamo fin troppo che cosa si nasconde 
sotto certe formule viete: interessi plutocratici,
forniture, colpi di borsa, espedienti elettorali ?

ricatti ai Governi asserviti a gruppi parlamen
tari, egoismi inconfessabili, massoneria, inter
nazionale ebraica, comintern, società a catena; 
ma, sopratutto e sempre, denaro: denaro mano
vrato da esigue minoranze rapaci senza onore 
e senza scrupoli, che agiscono nell’ombra, al 
riparo delle formule e delle comode menzogne 
delle cosidette democrazie. {Applausi}.

Il male è talmente vasto e profondo che 
non si riesce a vedere la possibilità di rimedi 
radicali; nè potrebbe essere diversamente, perchè
esso è connaturato con l’esister-za stessa di
quei regimi che porta alla rovina. È l’abisso 
che invoca l’abisso.

Non per questo la nostra linea di condotta 
è destinata a soffrire comunque eccezioni o
deviazioni. Noi abbiamo fede nella. verità e
scorgiamo nella verità, secondo l’antica morale, 
il solo antitodo efficace contro il male e contro 
l’errore. La verità come fine non consente un 
diverso atteggiamento nel metodo. Ed è per 
questo che, dopo avere bene fissato le respon
sabilità e le campagne di odi e di menzogne, 
non faremo mai nulla per diffondere la verità
sull’Italia nostra. Fascista e Mussoliniana,

iiuovoj tu tt’altro; ma, appunto per questo

JDìfìcvfifdoni, 16

ricorrendo a mezzi che prescindano comunque 
dall’efficacia naturale e spontanea della sua 
solare realtà. La verità è paziente perchè è- 
eterna.

Dopo tutto, nonostante le forze dell’oscu
rantismo plutocratico, esistono nel mondo delle 
menti e degli animi aperti, capaci di avvertire 
le insidie che si tramano ai danni dell’umanità 
e della civiltà. È su questi che noi possiamo 
fare assegnamento. E quanto ai sordi che non
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vogliono sentire, e quanto ai ciechi che non 
vogliono vedere, potranno forse sopraggiun
gere dei fragori e dei bagliori capaci di guarire 
una volta per sempre la loro sordità e la loro 
cecità. {Apidansi}.

Nat'Uralmente noi non intendiamo limitare,'j
di fronte alle offensive di ingiurie e di calunnie 
sferrate, contro di noi, il nostro diritto di repli
care e (li reagire con giusta doverosa vivacità 
e violenza tutte le volte che si tratti di difen
dere il nostro patrimonio più geloso, quel patri
monio che il Popolo italiano - tutto stretto 
attorno al suo Re {applausi vivissimi e prolun
gati), orgoglioso e fiero di obbedire agli ordini 
del Duce - ha conquistato a prezzo di inenar
rabili sacrifìci.

Questa regola di condotta che presiede a 
tutta la nostra azione, è quella che ci guida 
nei quotidiani rapporti coi rappresentanti della 
stampa estera nel Regno. Ad una doverosa
cordialità. corrisponde la più ampia sorgente
di informazioni e di notizie.

Dal giornalista straniero, dal corrispondente 
fìsso o straordinario, cui si cerca di agevolare 
in ogni modo il compito professionale orien-
taiidolo verso una più chiara valutazione e
comprensione della nostra vita e della nostra 
realta politica culturale e sociale, il Regime 
non pretende affatto che sia esaltata ogni 
manifestazione e ogni opera. Noi siamo usi 
a, rispettare la sua libertà di osservazione e di
ini ('rpretazione, ma desideriamo che tale li-
Ixa tà non esorbiti dai limiti dell’onestà e della 
verità. Questa azione trova il suo compieta-
nu'iito ed il suo j ) (‘ r 1 ('7, i ( ) na n i e n t o all’estero,
mediante ima permanente intesa col Alinistero
degli altari esteri, pel tramite degli Addetti
stampa presso le nostre Rapiiresentanze diplo- 
mat.iehe che Inumo il compito di far conoscere
la nuova Italia lAlussoliniana a, (pianti siano
desiderosi di informazioni sicure (‘ di orienta
menti fondati sulla realtà delle cose.

di annunciare che il Ministero ha portato a 
termine quella riforma della stampa periodica 
e quella bonifica editoriale e libraria che ci 
stavano egualmente a cuore. Il problema pre
sentava molteplici aspetti di una estrema deli
catezza, in quanto si trattava di armonizzare 
le esigenze di un vasto pubblico con le diret
tive etico-morali dalle quali il Regime non 
potrebbe mai decampare. Mi lusingo di credere 
che l’opera di revisione, di controllo, di assi
stenza attuata in questo campo trovi il pieno 
consenso del Senato, perchè il criterio al quale 
ci siamo attenuti è stato quello di eliminare 
nella maggior misura possibile tutto quanto 
poteva essere o sembrare in contrasto con le 
tradizioni della nostra razza e della nostra 
cultura essenzialmente umanistica, in antitesi 
con la concezione fascista della vita.

La nostra attenzione si concentrò soprat
tutto nel. settore delle pubblicazioni destinate 
ai nostri ragazzi. Qua ci siamo ispirati ad una 
intransigenza assoluta. Abbiamo ridotto al 
minimo le importazioni dall’estero, col duplice 
vantaggio di risparmiare valuta pregiata e di 
assicurare ai nostri figli un complesso di letture 
gradevoli di tipo assolutamente italiano e fa
scista che nulla hanno da invidiare, per merito 
dei nostri scrittori e dei nostri artisti, alle più 
celebrate pubblicazioni straniere.

Il senatore Piola Caselli, dopo avere illu
strato il complesso di provvidenze che si sono 
predisposte a favore della produzione cinema
tografica, pur tenendo presente l’alto inte
resse culturale ed autarchico che lo Stato ha 
nello sviluppo della cinematografia nazionale, ha 
manifestato l’opinione che gli aiuti e gli inter
venti statali vengano stabiliti secondo le pre
visioni del presente, bilancio in discussione, 
evitando possibilità di aumenti.

Come criterio di massima, il Ministero è per-
fettamente su questa direttiva. Ma debbo

Non posso tralasciare 1 argomento della
stampai senza un breve riferimento alla stampa 
periodica e alla iiroduzione libraria; Durante 
la discussione, dei passati bilanci ebbi occasione
di esjiorre davanti a,il questa Assemblea lo
misure e i provvedimenti che il ^Ministero si
proponeva, di attuare,7 soprattutto per quanto
si riferiva aireducazione morale delle nuove
geneiazioni. Oggi ho l’onore e la soddisfazione

peraltro far presente che il decreto col quale 
vengono stabiliti j premi a favore della produ
zione è fondato sul principio di accordare il 
contributo dello Stato in misura corrispondente 
al maggiore o minore successo ottenuto dalle 
singole produzioni. Tale misura, come è ovvio, 
non consente una stabilizzazione del contri
buto stesso e quindi un. consolidamento della 
spesa.

La produzione cinematografica è in una fase
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di formazione e di sviluppo; e portare modifi
cazioni a tutto un piano preordinato con vigile 
attenzione e con studio appassionato, sarebbe 
pericoloso.

D’altronde l’esperienza, sia pure breve, che 
abbiamo tratto dai risultati conseguiti col 
nuovo sistema di provvidenze governative in 
atto, legittima la convinzione che sia stata 
scelta la via migliore. Infatti i nuovi provve
dimenti hanno sortito l’effetto di portare la

colare attenzione su di un lato ehe effettiva
mente merita particolare esame. Ha lamentato
la scarsità delle sale cinematograficliej tr:aeii-
done la conseguenza logica che manchi quel
l’apporto di propaganda, quel contributo alla 
elevazione sociale e. culturale del popolo ita
liano, che sono intimamente connessi alla mag
giore circolazione dei filmi. Debbo, però, dire 
che da qualche tempo a questa parte si è

produzione cinematografica nazionale,
appositamente istituita una

sti-
molata anche dal monopolio dei filmi stranieri 
che resterà inalterato nel suo spirito e nella
sua attuazione perchè, onorevole senatore
Felici, noi rifuggiamo in questo settore da pat
tuizioni, da transazioni e da accomodamenti; 
questo stimolo che abbiamo dato ha suscitato 
un incremento quantitativo, che dal luglio 
1938 ad oggi risulta di quasi il 35 per cento 
rispetto alla produzione del corrispondente 
periodo della stagione precedente.

Con l’incremento quantitativo si dovrà con
seguire, e già se ne è visto l’inizio, un progres
sivo miglioramento qualitativo. E a tal fine il 
Ministero, senza perdere di vista il principio
che nel campo cinematografico lo Stato non
deve sostituirsi al produttore, cerca e cercherà 
di seguire disciplinare e coordinare tutti i 
fattori tecnici organizzativi artistici che con-
vergono ad assicurar una buona produzione.
Il Ministero si è fatto e sempre più si farà parte 
dirigente di un processo graduale di'selezione 
e di assestamento, che comporta la creazione 
di una sana e solida industria ciiiematografica 
a produzione continuativa, ed un maggior 
coordinamento dei piani di lavoro delle singole
Case, con la conseguente eliminazione di ogni 
improvvisazione di singoli e di gruppi che

7

ricerchino nel campo cinematografico pro-
pizie occasioni di inammissibili speculazioni.

In quest’opera, che presenta difficoltà sempre 
nuove, ci sorregge c ci conforta la ferma fiducia 
nell’avvenire della cinematografia nazionale 
che ebbe già un periodo di così luminoso splen
dore. In questo senso un indice positivo è 
quello offerto dalla maggiore richiesta dei 
filmi italiani sui mercati mondiali. .

Il senatore Felici, nelle sue osservazioni, che• ' 7

10 prendo in particolare considerazione, sfron
dandole di tutto quel contorno che forse non

qui necessario, ha richiamato la mia parti-

sezione per il
credito cinematografico presso la Banca Nazio
nale del Lavoro, allo scopo appunto di incre
mentare e facilitare la costruzione di nuove 
sale cinematografiche.

Per quanto riguarda Cinecittà, il camerata
Felici ha fatto delle riserve di carattere 
cedurale circa la impostazione di questa

pro
voce

sul bilancio, sulle quali io non mi soffermo. 
Potrei dire di passaggio che « per memoria » 
significa semplicemente che, quando è stato 
fatto il bilancio, non era specificata e non era 
a nostra conoscenza la cifra necessaria che ri
fletteva l’assorbimento di Cinecittà.

Io non credo che debba essere il Ministro 
a prendere sotto la sua diretta e personale 
vigilanza e attenzione Cinecittà. Il Ministero 
ha una vigilanza di carattere superiore, come 
controlla superiormente tutte le altre attività 
che fanno- capo al Ministero. Tanto meno il 
Ministero, nel caso specifico, sente la necessità 
di controllare e di gestire direttamente Cine
città, quando a capo di questo organismo vie 
un camerata che per l’integrità della sua vita, 
per la fama di industriale che egli si è con
quistato e per la conoscenza che egli ha del 
campo cinematografico, è veramente eccellente; 
intendo parlare del camerata Tofani. E allora
tutte queste riserve non hanno luogo. 

Come nel campo cinematografico, >-così in
quello del teatro lo Stato non può fare tutto,
la sua azione dovendosi necessariamente e
logicamente limitare ad un’azione di incita
mento e di propulsione. Partendo da questo 
concetto fondamentale, il Ministero pone ogni 
attenzione e spiega le provvidenze che ritiene 
più opportune perchè sia assicurato il funzio
namento dei teatri nelle varie città con un 
complesso sufficiente di iniziative e perchè, 
nello stesso tempo, sia facilitata Una migliore 
produzione degna delle nostre tradizoni e del 
nostro tempo.
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Ma se è vero che il teatro drammatico, so
pratutto dal punto di vista della produzione 
qualitativa, non consente nel momento attuale 
un eccessivo ottimismo, è altrettanto vero che 
esso sta per assumere una fisonomia nuova che 
si riassume in una formula: teatro per il popolo.

Il teatro per il popolo esercita una funzione 
eminentemente rinnovatrice. È il vero e pro
prio teatro sperimentale, contrariamente alla 
vecchia opinione che pretendeva di riservare i 
nuovi orientamenti dell’arte scenica, a mino
ranze qualificate. Il teatro per il popolo ci dà 
la vera misura degli stati d’animo, dei gusti, 
delle preferenze delle moltitudini, alle quali
(leve ucce: ^riamente rwolgersi qualsiasi espe-
rienza artistica. Sta di fatto che il popolo si è 
già ])ronnnciato affollando le platee non appena 
il teatro mostri di uscire dalla grigia normalità 
(piotidiana. Non è senza un profondo significato 
che il popolo accorra in gran numero ad ascol
tare ed applaudire i capolavori del teatro
classico, mostrando di preferire la poesia a
(pici crudo realismo che è una fastidiosa con
seguenza del positivismo e del materialismo 
(d pprocazioni). Ne abbiamo una riprova ned 
successo s(‘J)za. precedenti degli spettacoli al- 
l’aiierto, che vogliono ])assioni forti e semplici, 
a.mpiezza,. (i vastità di climi ideali, esaltazione e 
consacrazione delh?. leggi eterne dellcu morale e 
(D'Ila, vita.

Al cainerada. Visconti di Modrone, che ha
voluto portali' la mia attenzion sull’aspetto

tica testimonianza i riconoscimenti che ci sono 
recentemente venuti dal Sindacato Composi
tori musicisti, organizzazione che non è sempre 
contenta di quello che fa il Ministero. Perchè 
questo organismo pretende giustamente, dal 
suo punto di vista, che si lascino un poco in 
disparte le opere, sia pure gloriose, del teatro 
lirico italiano per far posto alle nuove opere, a 
quelle opere che secondo i moderni autori 
portano dentro di sè l’espressione della nuova 
concezione artistica. Voi sapete, o camerati, 
che il Ministero, che sente molto il dovere di 
armonizzare le due diverse tendenze e di tro
vare un punto d’incontro armonico tra queste 
contrastanti esigenze, fa del suo meglio per 
cercare di portare avanti i giovani. Cerca di 
persuadere le direzioni dei grandi teatri ad 
ospitare anche le opere dei giovani, fa del suo 
meglio per facilitare l’incontro fra il pubblico 
e le opere nuove, anche se questo incontro, 
devo riconoscerlo, non è, spesse volte, del tutto 
ammirevole.

Uno degli indici più sicuri della elevazione 
spirituale delle moltitudini popolari è dato 
dalia crescente diffusione della radio che, per 
merito dell’E.I. A.R. - voglio portare anch’io il 
mio contributo di elogio a quello che è stato 
fatto poc’anzi - ha conseguito un potenzia
mento ed un perfezionamento che vanno pub
blicamente riconosciuti. La varietà e la ric
chezza dei programmi, sempre ispirati a fini
altamente educativi,

del teatro lirii'o italiano, dando suggerimenti
? la tempestività con la

a.vanzando proposte che io assicuro terrò in
pa.rticohire

quale vengono comunicati gli avvenimenti poli
tici nazionali ed internazionali, l’eccellenza delle

considerazione, voglio dire, come
d’altronde egli ha già avuto la bontà di rico

radiotrasmissioni che come ha detto molto

nosceu che il Ministero già da qualche tempo
a. (pu'sta ])arte st-a effettivamente e pratica-
mente svolgendo quest’oliera alla quale egli
si è richiamat o, e che ha. lo scopo di affrancare 
la. produzione, la. circolazione delle opere li- 
rielie in Italia da quella straniera. Non ho in 
<piesto momerdo sotto mano i dati che ho 
avuto occasione di annunciare pochi giorni 
or sono alla, (’aniera. Io non amo, signor Pre
sidente, ripetere davanti a questo Autorevole

bene il camerata Visconti di Modrone, sono 
veramente notevoli - e questo è testimoniato 
anche dai riconoscimenti che’ci vengono dal
l’estero - e consentono a milioni di ascoltatori.
di ogni ceto e categoria, .odale, di seguire la
complessa vita del mondo fin nelle sue più
impercettibili ripercussioni, hanno conferito
alla radio una importanza eccezionale. Ed è 
per questo che il Ministero, in stretta collabo-
razione col Partito e con i Dicasteri ciò

Consesso cose e argomenti che sono stati già
illustrati in altra sede; ma posso assicurare il 
camerata Visconti di Modrone che i risultati 
ottenuti in questo campo sono veramente sod-

interessati — il Ministero dell’educazione nazio
nale per ciò che riguarda le radiotrasmissioni 
nelle scuole; il Ministero della guerra, per ciò
che riguarda le radiotrasmissioni nelle ca-

disfacenti e notevoli. Ne sono, d’altronde. pra-
serme ? ne accompagna con vigile cura le
molteplici attività e i progressivi sviluppi,
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Non ho molto da dire sulla cosidetta pro
paganda e sul turismo, perchè non amo ripetere 
cose già note.

Gli scopi essenziali che si è cercato di rag
giungere mediante la propaganda all’estero sono 
gli stessi che Galeazzo Ciano, con visione lungi
mirante, fissò in termini precisi alle origini 
stesse del Ministero. E immutati sono rimasti 
i metodi, perchè essi hanno per fine e per 
metodo la verità. Noi ci studiamo di contribuire 
a una sempre maggiore chiarificazione dei 
principi! e degli ordinamenti del Eegime, docu
mentando quanto esso ha attuato e sta at
tuando in ogni campo; assecondiamo la dif
fusione della cultura italiana nel mondo, dis
sipiamo errori e incomprensioni, combattiamo 
avversioni e diffidenze preconcette.

Non occorre ripetere che la nostra propa-' 
ganda non ha nulla di comune con quella 
propaganda dei nemici del nostro Paese, che 
sarebbe più esatto definire corruzione. Par
liamo da galantuomini a galantuomini. Posso 
comunque assicurare che tale azione si mani
festa ogni giorno più utile ed efficace, contri
buendo a tener vive nel mondo vaste correnti 
di interesse e di simpatia verso il nostro Paese.

Ma le correnti più vaste di interesse e di 
simpatia e - lo dichiaro con piena cognizione 
di causa - di ammirazione, l’Italia se le con
quista per virtù propria, attraverso le correnti 
turistiche che affluiscono verso il nostro Paese. 
Il contatto, sia pure fugace e transitorio con 
la solare realtà dell’Italia Mussoliniana, costi
tuisce la più efficace e viva propaganda che 
mai si possa escogitare. Il movimento turi
stico verso l’Italia, che aveva assunto negli 
anni scorsi dati imponenti con una curva 
sempre crescente, ha segnato in questi ultimi 
mesi una certa contrazione dovuta, sia a ra
gioni valutarie, sia alla tensione del momento 
internazionale. Ma, nonostante queste contin
genze, il movimento turistico raggiunge un 
livello più che soddisfacente.

GUAENEBI, ministro per gli scambi e le 
valute. Veramente da parte mia direi di no.

ALEIEEI, ministro della cultura popolare, j 
Si tratta probabilmente di due esigenze di
verse. Ci sono delle ragioni che tu, camerata 
Guarneri, ben conosci dal momento che hai 
stabilito quelle limitazioni.

GUAENEBI, ministro per gli scambi e le 

valute. Ma queste limitazioni c’erano anche 
nel 19,37.

PBESIDENTE. Prego il camerata Ministro 
Alfieri di non voler raccogliere le interruziom*, 
anche se vengono dai Colleghi del Governo.

ALEIEEI, ministro della cultura popolare. 
Pienamente convinto della importanza poli
tica morale ed economica che il turismo assume 
per l’Italia, il Eegime non trascura di attuare 
le provvidenze più opportune per favorirne 
l’incremento. E perciò ha provveduto ad una 
oculata politica di contributi e di sovvenzioni 
allo scopo di migliorare e rinnovare l’attrez
zatura alberghiera nazionale, onde metterci 
in condizioni di poter ospitare le imponenti 
masse di turisti che, in occasione della grande 
Esposizione del 1942, converranno a Eoma a 
constatare come il Popolo italiano, sotto l’im
pulso eccitatore del Duce e sotto la sua infles
sibile volontà creatrice, abbia potuto nel giro 
di pochi anni assurgere a così alto grado di 
prestigio e di potènza.

Il camerata Pelici ha richiamato giusta
mente la mia attenzione sull’opportunità di 
addivenire ad un alleggerimento dei contributi 
a carattere turistico, che hanno lo scopo di 
mantenere in vita e di facilitare il funziona
mento degli Enti provinciali del turismo.

Sono perfettamente d’accordo con lui perchè 
noi non vogliamo il turismo per il turismo: 
noi vogliamo fare il turismo là dove è neces
sario incrementarlo e svilupparlo. Appunto per 
smobilitare questi Enti provinciali del turi
smo, posso assicurare il camerata Felici che 
già da qualche tempo ho dato ordine ai dipen
denti uffici di alleggerire la composizione di 
questi Enti provinciali, pregando gli uomini 
politici senatori o consiglieri nazionali, di 
rinunziare alla loro carica di Presidente.

Camerati Senatori !
Con la brevità che si addice al nuovo ritmo 

di queste discussioni, ho cercato di riferirvi 
un quadro sintetico dell’opera svolta dal Mini
stero. È un’opera vasta e complessa di una 
estrema delicatezza che non consente l’ordi
naria amministrazione, perchè deve adeguarsi 
a tutte le contingenze e a tutti gli imprevisti. 
Non è un paradosso affermare che le soluzioni 
escogitate suscitano nuovi problemi, nell’atto 
stesso in cui indicano nuovi orientamenti e 
nuove possibilità. Lavoro estremamente arduo
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anche perchè la materia, nella quale dobbiamo 
operare, ci è data per buona parte dal mondo 
esterno, che sfugge al nostro controllo preven
tivo a che dobbiamo cercare di dominare.

Tutto questo acuisce il nostro senso di re-

Discussione dei seguenti disegni di legge

sponsabilità, peu’ essere degni di servire gli
ideali di cui il Partito è l’intransigente custode.

Ci guida e ci conforta in questa azione di 
tutti i giorni e di tutte le ore l’esempio del 
Duce, che ci mostra come l’ordine il metodo 
la disciplina verso se stessi e, più ancora, la 
fede intangibile nei destini della Patria, ab
biano la virtù di moltiplicare il tempo e quelle
energie ludhi quali risiede il segreto della vo
lontà indiAÀduale e della potenza collettiva;
fattori j (luesti, indispensabili ai destini inipe-
riali dell’Italia Fascista. (Applausi vivissimi e 
generali, molte, congratulazioni).

PPICSn)FX"TF. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione. Passe- 
ri’iiio all’esame dei capitoli del bilancio.

Senza discKssionc si approvano i capitoli e 
i ria ss a ufi per titoli e categorie.

Do oi-a lettura dell’articolo unico del di-
S(\gno <li legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero per gli scambi e per le valute per l’eser
cizio finanziario dal 1® luglio 1939-XVII al 30 
giugno 1940-XVIII (155). — (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle corporazioni per l’esercizio finan
ziario dal R luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVin (148). — (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato,di previsione della spesa del Mini
stero ■ dell’interno per l’esercizio finanziario dal 
R luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII 
(153). — (Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’aeronautica per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII (150). — (Approvato dalla Ca- 
mera dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina per l’esercizio finanziario 
dal R luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 -

Articolo xinico.
Anno XVIII (151). — {Approvato dalla Ca^
mer

1
i

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare
le spese ordinarie

‘a dei Fasci e delle Corporazioni);
Stato di previsione della spesa del Mint

Pi

e straordinarie del Mini
stero della cultura popolare per l’esercizio
finanziario dal lo luglio 1939 al
1910, in conformità dello stato di 
annesso alla presente legge.

30 giugno 
previsione

Il disegno di legge s'iulcnde approvato.

Domani riunione dell’assemblea ])lenaria 
alle ore 16 col seguente ordine del giorno:

riunione

stero della guerra per l’esercizio finanziarie 
dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 
Anno XVIII (157). — (Approvato dalla Co 
mera dei Fasci e delle Corporazioni).

La riunione è sciolta (ore 18,40).

Prof. Gioacchino Laurenti 

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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SENATO DEL REGNO

VI* RiyiaiONE

VENERDÌ 26 JOVGGIO 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SU ARDO 
e quindi del Vice Presidente BERIO

INDICE Congedi.

Congedi . . . . 
Disegni di legge: 

(Discussione):

Pac?. 109 Sono stati accordati i
Abbiate per giorni

seguenti congedi :
7 ; Amantea per giorni

« Stato di previsione della spesa del Mini
stero per gli scambi e per lo valute per l’eser
cizio finanziario dal U luglio 1939-XVII al 
30 giugno 1940—XVIII» (155). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni}.

Bianchini ....................................................
Martin-Franklin........................................
Guarneri, ministro per gli scambi e per 

le valute ....................................................................
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-X:VIII » 
(148). — (Approvato dalla Camera dei Fasci' e 
delle Corporazioni}................z..................... ....

Bennicelli............................................  .
Sechi ...........................................................

Nomina di senatori............................................

110
110
114

114

122
123
124

109

Ilevione giorni - ).
? (binipili i)er

! giorni 4; Faina per giorni 1 ; Flora pei' giorni
2 ; Leiclit per agiorni 1; Marescalchi per giorni
2; Miraglia per giorni 7; Montuori Ratlaele 
per giorni 2; Prampolini per giorni 2; Ro-
mano 
giorni

Avezzaìna per gioirni 7 ; Rossini por
; Venino per giorni i Vinci per

giorni 3.

Nomina di senatori.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta
rio Valagussa di dar lettura dei decreti reali 
di nomina di nuovi senatori.

VALAGUSSA, segretario:

Pa riunione ha inizio alle ore 16.

VALAGUSSA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della riunione precedente che 

approvato.

VITTORIO EMANUELE III 
per gra::ia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia e d’Albania 
Imperatore d'Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Regno;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

ItisGussionij /. 17 Tipografia del. Senato
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Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo
del Governo;?

Abbiamo nominato e nominiamo senatori 
del Regno:

Cagnetta Alicliele, Presidente di Sezione
del Consìglio di Stato, per le Cut. VITI XV.

Fagiolari Giuseppe, Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato, per le Cat. VITI e XV.

Carupelle Aristide, Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato, per le Cut. Ili, Vili 
e XV.

Di Martino Gerardo, Consigliere di Stato,
per la Cut. XA^.

Minale Marcello, Consigliere di Stato,
la Cat. XV.

per

(h)ffui-ì Iginio, (h)nsigliere di Stato, per le 
Cat. XV e XVII.

Quarta conte Francesco, Presidente di Se
zione della. Corte dei Conti, ])er le Cat Vili 
e XIT.

Trivelli Luigi Presidente di Sezione della
Corte dei Conti, ])er le Cut. Vili e XII.

A ic<irio Ijdoardo, Presidente di Sezione del- 
Coi-te dei Conti, ])er le Cat. Vili e XII.

Sirovich Ugo, Presidente dì Sezione della 
lu Corte dei Conti, ])er le Cut. AMI! e XIT.

lioietti Atlico Ugo, Reggente Sezione Giu
risdizionale della Corte dei Conti in Addis 
Abebu, per la Cat. XII.

Muiìcini Bruto, Consigliere della (’oi-te dei 
Conti, ])er la Cat. XIT.

Giu (pii Ilio Adolfo Avvocato generale dello 
Stufo, ])er le Cat. TX XIII.

-Messa Giancarlo, Vice avvocato 
dello Stato a riposo, pia* la Cat. IX.

generale

11 Duce del l*\iscismo, Capo del (
iucuriealo della

ilo verno, e

(•reto.
esecuzione del presente de-

Dato a Poma, addì 23 maggio 1939-XVII.
VITTORIO Emanuele 

US SOLINI.

\ ITTGIMO ILAIAXUFLF TU
/FU grazia di Dio e per roloiita della Pazloiic

Re d’Italia e d’Albania 
I jmfkratore d’Etiopia

? statuto fondamen-
tale del Pegno;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 

del Governo;
Abbiamo nominato e nominiamo Senatori

del Regno: 
Petrone avv. ^licliele Arcangelo, per le

Cat. VITI e XII.
Di Leila avv. Luigi, per la Cat. IX.
Loffredo avv. Rodolfo, per la Cat. XIII.
Galli avv. Bindo, per la Cat. IX.
Samperi avv. Pasquale Salvatore, per le

Cat. Vili e XII.
Del Vasto avv. Nicodemo, per la Cat. IX. 
.Delle Donne avv. Michele, per la Cat. IX. 
Rong-a avv. Giulio, per la Cat. IX.
Cosentino avv. Gaetano, per le Cat. VIII 

e XII.
Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, 

è incaricato della esecuzione del presente de
creto.

Dato a Roma, addì 25 maggio 1939-XVII.

Vittorio Emanuele 
Mussolini.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
per gli scambi e per le valute per l’esercizio
finanziario dal luglio 1939-XVII al 30 giu-
gno 194O.XVni y) (N. 155). — {Approvato
dalla Cainera del Pasci e delle Corporazioni').

PPFSIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Stato di 
previsione della spesa del Ministero per gli 
scandù e jier le valute per l’esercizio finan-
ziario dal 1?* luglio 1939-XVII al 30 giugno
PJ IO-XVIII ».

Prego il senatore segretario Valagussa di 
darne lettura.

VALAGUSSA, 
l)ato 11. 155.

PRESIDENTE.

segretario: legge lo stam-

È aperta la discussione
su (jiiesto disegno di legge.

BIANCHINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
BIANCHINI. Camerati Senatori, i risultati 

concreti della politica seguita dal Ministero per 
gli scambi e per le valute, sono riassunti in
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alcune cifre comparative, messe in evidenza 
dalla bella e chiara relazione del senatore Conti.

Astraendo dal movimento delle Colonie, che 
come è noto non influisce direttamente sulla 
bilancia dei pagamenti, le importazioni che 
ammontarono nel 1937 a 13 miliardi e 592 
milioni, si ridussero nel 1938 a 10 miliardi e 
918 milioni, mentre le esportazioni, da 7 mi
liardi e 855 milioni, aumentarono a 7 miliardi

l’ormai universale tendenza di ogni Paese
- compresi quelli che tuttora si ritengono i 
depositari e i custodi dei principi economici 
tradizionali - a cercare da un lato di potenziare 
le proprie esportazioni mediante aiuti c pri
vilegi, e dall’altro lato a cercare di contenere
le importazioni mediante ostacoli di
genere,

e 959 milioni. Ne consegue che il saldo pa:,s-ih

sivo della bilancia commerciah si è ridotto
da 5 miliardi e 739 milioni quale era nel 1937 
a 2 miliardi e 958 milioni nel 1938 con un 
minore onere della bilancia dei pagamenti di 
ben 2 miliardi e 781 milioni. Nel primo tri
mestre del 1939 le importazioni sono scese 
dai 3 miliardi e 72 milioni del 1938 a 2 mi
liardi e 337 milioni, con una riduzione quindi 
di 735 milioni. Le esportazioni hanno bensì 
avuta una leggera flessione ma il saldo passivo 
passava, malgrado ciò, dal miliardo e 158 mi-
lioni del 1938 a 476 milioni, con un minor
onere per la bilancia dei pagamenti, in con
fronto del corrispondente trimestre del 1938 ?

di 682 milioni.
Giustamente il Ministro per gli scambi e le 

valute ha posto in rilievo l’importanza dell’au
mento che nel 1938 si è conseguito nelle espor
tazioni, perchè altri Paesi, che pure dispon
gono di una poderosa attrezzatura industriale, 
commerciale, e finanziaria, e che non dovettero 
affrontare le gravi difficoltà derivate dalla 
iniqua coalizione sanzionista, non poterono 
mantenere le loro posizioni ed anzi hanno se
gnato un regresso non trascurabile, che, valu
tato in percentuali, si calcola dell’ll per cento 
per la Gran Bretagna, dell’8 per cento per la 
Francia, del 15 per cento per il Giappone, 
del 7 per cento per gli Stati Uniti e così via.

Per valutare esattamente il valore dei risul
tati conseguiti dall’Italia, conviene tenere pre
sente le eccezionali difficoltà create, dalla con- • 
giuntura economica generale che sono state, 
durante il 1938, particolarmente sfavorevoli 
per la generale depressione del mercato; pei 
uflessi che sugli scambi ha avuto la incerta 
situazione politica internazionale; per la sva- 
hitazione, o il deprezzamento, o le frequenti 
Variazioni di importanti valute, quali il franco 

la sterlina.
questi elementi devesi ancora aggiungere

ogni
dalle tariffe doganali proibitive ai

contingenti, ai divieti ? alle difese valutarie.
Lo sforzo e il risultato conseguito vanno 

quindi considerati al lume di questa situazione 
che non ha precedenti, cosicché l’altissimo 
elogio, che già è stato tributato all’opera del 
Ministro e dei suoi valenti collaboratori, non 
può che trovare il più largo e caloroso con
senso da parte di questa Assemblea, conscia 
delle difficoltà affrontate, della delicatezza e 
della importanza del compito, al quale si 
legano non soltanto imponenti interessi mate-
riali, ma benanco fondamentali interessi di1

ordine superiore. Difendere la valuta, cioè il 
tesoro della Nazione; mantenerne integra la 
compagine produttiva; assicurare i mezzi per
l’indipendenza economica. vuol dire contri-
buire alla difesa delta Patria. {^Approrazioni}.

Quali sono i mezzi con i quali si perseguono 
queste alte finalità ? Eelativamente modesti.

Anzitutto il Alinistero, organo centrale diret
tivo e coordinatore con le due grandi sezioni, 
l’una per il commercio estero ed i trattati, 
l’altra per il controllo valutario nel Pegno e 
nelì’Africa Italiana.

Agli organi centrali si affiancano gli uffici 
e le Camere di commercio per i servizi commer
ciali e d’informazioni all’estero, l’istituto Fa
scista per il commercio estero e, per quanto 
riguarda le funzioni di vigilanza e di controllo 
in materia valutaria, l’istituto Nazionale per 
i Cambi con l’Estero.

Lo stato di previsione per l’esercizio 1939- 
1940 reca una spesa complessiva per tutta 
questa organizzazione di 26.584.000 lire, delle 
quali 11.520.000 riguardano le spese generali
diverse.'1 12.169.000 le spese del commercio
estero e dei trattati e 
il controllo valutario.

2.530.000 le spese per

Pur tenendo conto che le spese relative ai 
pagamenti ed ai trasferimenti, agli scambi e 
alla formazione e riparto dei contingenti e 
simili, sono giustamente addossate agli inte
ressati che ne profittano, devesi pur sempre
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riconoscere che, di fronte alla vastità e com
plessità (lei compiti affidati al Ministero va
data lode al Ministro che seppe mantenere al 
proprio Dicastero una struttura così economica

Tra l’altro il crescente moltiplicarsi in ma
teria economica di organi di Stato, dipendenti
dallo Stato ì o aggregati ad Enti di Stato

e al tempo stesso efficiente, agile e pratica.
comunque aventi ordinamenti e carattere pub-

In questo settore si rileva appieno l’effìcacia
blico porta l’inconveniente che, appunto in

dell’organizzazione corporativa alla quale il
Ministro ha affidato dei compiti e molte delle 
funzioni che altrimenti si sarebbero dovute 
disimpegnare con organi ministeriali, non solo 
affrontando spese non indifferenti, ma conte- •
rendo alle stesse
giudizievole al sollecito

un carattere burocratico pre
?

loro necessario funzionamento.
e direi quasi elastico.

vista dei loro scopi d’interesse pubblico.
questi organismi chiedono sempre,
spesso ottengono
franchigie,

e molto
trattamenti preferenziali,

esenzioni tributarie, e così via.
Se non pro^^rio il Ministro degli scambi

valute,
e

ma il suo collega che gli sta molto

Quando gli organi sindacali esistenti
vero

par

vicino, intendo dire il Ministro delle finanze, 
si vede così sfumare molta materia tassabile, 
e menti e, per intuitive ragioni, la Nazione con

ili eno adatti al diretto esercizio di certe
funzioni, o quando per finalità programmati

consapevole e alto spirito di sacrifìcio, che 
è esso pure una nobile forma di patriottismo.

(die
si

parve
speciali.

conveniente di valersi di organi
questi vennero peni costituiti col

diretto concorso ed affidati alla gestione, 
frollata, degli interessati. La necessil à di una

con-

prepara a dare allo Stato quei maggiori 
mezzi che sono indispensabili per l’afferma
zione e la realizzazione degli altissimi destini 
della Patria, allo sforzo comune e al conse

oiganizzuzione unitaria del commercio estero, 
ed in particolare dell’importazione, va ormai

guente onci e tributario restano più o meno
sottratti importanti settori, richiedendo così

aflermandosi in modo
inevitabile.

incontrastabile ed è
un ancor maggiore sacrifìcio da parte di coloro

conseguenza dell’abbandono nel
che non godono privilegi.

commercio estnro delle forme tradizionali.
(‘ìli si sostituiscono

a

guidate
negoziazioni di massa

Tuttavia,
e. sorrette dall’azione dello Stato.

se mi è consentito

'1

esprimere un
voto al Ministro, che di consigli non ha biso
gno, se i voti si possono esprimere in una
materia che. 
circostanze,
li (di a

è essenzialmente dominata dalle 
vorrei raccomandare che anche

costituzione di questi enti, 
o società, chiamate, ad

o consorzi.

Non si tratta di
equità tributaria

della politica
operare come strumenti

(iella politica commerciale dello Stato, pur 
riservando a questo ogni opportuna funzione 
di controllo, si mantenga fin dove
il carattere

è possibile
piivatistico di questi organismi. 

Possono essere strumenti a. disposiziono dello
Stato ma
doni}.

non organi dello Stato. (Approva-

Le ragioni di questo
e di diversa, natura., ma. non privo d’impor- 
tanza. Sostanzialmente bisogna
commercio estero dalla

evitare che il

una semplice questione di
ma di qualche cosa di più.

specialmente se lo sforzo richiesto
buenti si

ai contri-

contributiva.
appressa al limite della capacità

Chiedo venia di questa digressione e ritorno
al tema.

V optimum in materia di scambi sarebbe
evidentemente quello di poter avere una bi
lancia dei pagamenti favorevole, cioè con una 
eccedenza attiva. La mèta più prossima è 
almeno il pareggio. È noto che la nostra bi
lancia commerciale da molti
almeno il

stata deficitaria ma, si diceva allora, 
calcolo presuntivo che il

anni è sempre
con un

cia dei pareggio della bilan
pagamenti era egualmente assicurato

per mezzo delle risorse invisibili:
razioni noli, assicu

dello Stuf o si trasformi in
vigilanza direttivaa
commercio di Sfato.

■ rimesse degli emigranti, redditi degli 
investimenti all’estero - o quanto meno me- 
( laute i crediti dell’estero. Oggi in regime di 
rigoroso controllo degli scambi e dei cambi i 
conti SI possono fare in modo esatto e le risul-

?

Poiché qu(‘sta delimitazione è qualche volta 
piuttosto sottile, direi fragile, così la sago-ezza 
e la prudenza di chi vi presiede è veramente

tanze sono note.
Al

messa a prova.

pareggio della bilancia commerciale si 
Lmira operando in duplice senso. Da un lato 
Oli la riduzione delle importazioni a cui ten

dono gli sforzi autarchici e la disciplina dei
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consumi; dall’altro lato con una intensa azione 
diretta ad incrementare le esportazioni. Qui 
s’incontrano le maggiori e talvolta insormonta
bili difficoltà, sia per la politica di difesa, 
spesso aggressiva, che ormai hanno adottato 
tutti i paesi, sia per particolari varie e com
plesse ragioni di carattere interno, che vanno 
dalla mancanza o deficienza di alcune materie 
prime non sostituibili, all’andamento dei prezzi 
che qualche volta ci mettono rispetto all’estero 
fuori mercato. Qui si appuntano le preoccupa
zioni e la costante azione, anche personale, 
del Ministro che nulla lascia di intentato 

?

non solo per assecondare, ma anche per pro
muovere ogni iniziativa che possa accrescere 
le nostre esportazioni.

. Nel quadro di questa azione è particolar
mente encomiabile, e credo non sia inutile di 
raccomandare al Ministro di insistere corag
giosamente nel criterio di non immobilizzarsi 
in schemi fìssi, ma di adoperare con la massima 
elasticità di adattamento ogni mezzo che possa 
anche come tentativo, raggiungere lo scopo.

Le risorse doganali, dalla concessione della 
temporanea importazione alla riduzione o al 
rimborso del dazio; le preferenze valutarie 
che possono essere variamente disposte; il 
controllo anche qualitativo delle merci là ove 
può giovare, ogni mezzo è consentito e appli
cato, ripeto, non in forma rigida e schematica 
ma con opportuni adattamenti ai casi ed alle
circostanze.1 esplicando anche un’opera frut
tuosa di incitamento e di coordinamento.

In una materia che può sembrare riservata 
al più arido tecnicismo mercantile o fìnanziario 
è passato il soffìo di una volontà animatrice, 
che ha trovato consapevole comprensione nella 
disciplina delle classi produttrici, le quali 
sanno che la mèta non è ancora raggiunta e 
solo la perseverante continuità dello sforzo 
potrà assicurare ,1’avvenire.

Se dalla vastità di questo campo di azione 
è lecito scendere al dettaglio, mi sia consentito 
di fare qualche, sia pure superflua, raccoman
dazione.

In primo luogo intensificare l’opera già in 
atto per il migliore rendimento delle nostre 
rappresentanze commerciali all’estero. Alludo 
agli addetti e consiglieri commerciali e alle 
Camere di commercio all’estero. La materia 
c stata più volte ampiamente discussa ed ha 

formato oggetto di molteplici, anche recenti 
provvidenze dirette ad accrescerne il numero 

?

a migliorare il trattamento ed a selezionare 
il personale addetto a questi Istituti. ()u(‘st() 
ultimo punto è sempre il più delicato, ma forse 
anche la limitazione dei mezzi costituisce un 
ostacolo ad un migliore ordinamento.

Comunque so che l’argomento è ben pre
sente all’attenzione del ^Ministro e, benché io 
non desideri incoraggiare spese, tuttavia ri
tengo che qualche maggiore, del resto modesto, 
sacrifìcio potrebbe costituire una spesa non 
improduttiva.

Un altro punto riguarda la organizzazione 
dei servizi valutari affidati e<l egregiamente 
assolti dall’istituto Commercialo per gli Scambi 
con l’Estero, affiancato dall’istituto di Emis
sione e dalle Banche delegate che sono gli 
Istituti di credito pubblico e le Banche di 
interesse nazionale.

Non credo che il servizio potesse organiz
zarsi altrimenti ed in modo più conveniente, 
allo scopo di assicurare un controllo efficace, 
valendosi di organismi già esistenti e quindi 
più economici e abbastanza! diffusi nel Paese 
per poter servire il pubblico.

Dopo qualche anno di esperienza e dopo che 
l’organizzazione del controllo col perfezio-
namento degli organi ispettivi e per la stessa 
disciplina del pubblico, ha ormai preso un
andamento direi normale, mi chiedo se non 
sia possibile, sempre a ragion veduta e con le 
dovute cautele, allargare alquanto la rete 
delle Banche ammesse al commercio dei cambi; 
magari introducendo la forma già altra volta 
adottata delle autorizzazioni parziali e degli 
incarichi. Ciò dico non solo per gli inconve
nienti di ordine bancario che l’attuale sistema 
cagiona, sviando dalle banche ord.inarie l’abi- 
tuale clientela,'ì ma anche per il vantaggio 
che ne risentirebbe il pubblico e, ritengo, 
anche lo stesso Ministero delle valute, se queste 
aggregazioni fossero concesse, quasi un premio, 
con particolare riferimento alle possibilità di 
produrre crediti verso l’estero.

Si-metterebbero a contributo forze che oggi 
restano paralizzate, mentre il problema dei 
crediti sull’estero è uno dei più importanti e 
mentre il controllo bancario funziona con così 
perfetta aderenza da escludere qualsiasi pos
sibilità di scrii inconvenienti.
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Signor Ministro, voi avete presentato un 
bilancio semx)lic(', cliiaro, tale che certamente 
soddisfa anche le curiosità investigatrici del 
camerata senatore Felici. Dal momento che 
la modestia è uno dei maggiori meriti, mi sia 
consentito di dirvi che alla vostra intima sod
disfazione per il dovere compiuto si accompa
gna la viva gratitudine di quanti possono 
apprezzare le difficoltà del duro compito cui 
foste chiamato dalla fiducia del Duce. {Vivi 
applausi}.

IMARTIN FRANKLIN. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
MARTIN FRANKLIN. Quasi tutto ciò che 

io avrei desiderato di dire, lo ha detto con 
molta più competenza di me il collega Bian
chini; ma sia permesso anche ad un incom
petente- di affermare quanto tutti ammiriamo

qualche volta anche gretta. È avvenuto così 
che queste società non hanno dato sempre i 
risultati economici che la pubblica finanza 
poteva aspettare.

Il Ministro Guarneri ha proceduto in modo
diverso: Ila organizzato, cioè, il SUO Mini-
stero formando una burocrazia con elementi 
scelti; cercando la qualità più che la quan
tità con risultati veramente ammirevoli, che 
meritano di essere segnalati ed apprezzati.

Io ho finito; voglio solamente aggiungere 
che avendo avuto l’onore di appartenere per 
35 anni alla pubblica Amministrazione, non
Ilo mai visto, sotto nessuna amministrazione.
che sia avvenuto quello che è avvenuto nel 
Ministero diretto dal Ministro Guarneri : il
capitolo 40 del bilancio è stato ridotto di

l’opera dura. aspra. diuturna del Ministro;
opera che è anche ingrata perchè non ha 
principio e non ha. termine, si svolge in gran 
parte su di un terreno così delicato e difficile 
che il più delle volte non può essere esposta
e (pondi apprezzata nel suo giusto valore. e
per la quale il Ministro od(à più spesso lagnanze 
d’interessati insoddisfatti, che non lodi.

Per ricordare un solo punto che basta ad

40 mila lire, essendo il numero dei funzionari 
addetti al gabinetto del Ministro minore di 
quello consentito dalle leggi vigenti. Questo 
risultato stupefacente {ilarità} è veramente 
l’indice della eccellente amministrazione del 
Ministero scambi e valute. {Applausi}.

PRESIDENTE. Colgo l’occasione per pre
gare i camerati Senatori di rivolgersi ai ca- 
luerati Ministri adoperando, come è d’uso, la 
loro (pialitìca e non i loro nomi.

GUARNERI, Ministro per gli scambi e per
illumiiiare l’ojiera sagace di questo Dicastero 7

mi limiterò a rilevare come il fondo per le 
oscillazioui (lei cambi, costituito due anni fa 
con un accantonamento di 30 milioni, è salito 
a, 150 milioni per la prudente abilità del Mini-
stero nel 1 ’ ainministr are i proventi di varie
fonti e> gli utili realizzati.

11 camerata Bianchini ha accennato a tutte 
(incile Società ed iniziative più o meno para-
statali. che chiedono spedali privilegi con
non molta, soddisfazione del IMinistro delle 
lìnanze, il quale si vede così sfuggire cespiti
(Ventrata.

lo vorrei accennare. a questo proposito.
che abbiamo visto molte di queste società, di 
queste iniziative, che hanno reso certamente
degli utilissimi servizi allo Stato
avvicinandosi alla

7 ma che.
compagine governativa.

hanno preso da essa forse la parte meno desi
derabile, e cioè una pesante e complicata arma-
tura burocratica. senza a. eco ni p a guari a, pei’
converso, con la qualità die è vanto della
burocrazia statale: la sua economia austera.

le ralate. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
GUARNERI, Ministro per gli scambi e per 

le valute. {Applausi}.
Camerati Senatori, la relazione della vostra 

Commissione di finanza, nel darvi ragione delle 
modificazioni, assai modeste, che lo stato di 
previsione della spesa del mio Ministero per il 
prossimo esercizio presenta rispetto a quello
ormai prossimo a concludersi. vi fornisce
insieme un quadro sintetico dell’andamento 
dei nostri scambi coll’estero nel 1938 e delle 
trasformazioni ch’esso presenta nella sua com
posizione interiore rispetto al passato, e for
nisce altresì indicazioni precise sull’attività 
svolta dal mio Ministero ai fini di ricondurre 
il deficit della bilancia commerciale entro limiti 
sopportabili. Anche il camerata senatore Bian
chini, che ringrazio di essere così autorevol
mente intervenuto in questa discussione, ha for
nito nel suo chiaro discorso ulteriori elementi
di giudizio circa l’andamento degli scambi e
1 attività svolta dal mio Ministero. Ringrazio
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anche il camerata senatore Martin Franklin, 
per il suo chiaro e gradito intervento nella 
discussione.

Questa relazione - per la quale desidero 
esprimere al camerata senatore Conti l’atte
stazione del mio compiacimento e della mia 
gratitudine - il discorso odierno del senatore 
Bianchini e il diffuso discorso da me pronun
ziato giorni or sono nell’altra Assemblea legi
slativa, mi consentono di limitarmi a fare 
innanzi a voi poche dichiarazioni in ordine a 
taluni aspetti dell’attività che abbiamo svolta, 
di particolare interesse nel momento presente.

Desidero anzitutto premettere che i servizi 
del Ministero hanno raggiunto nel corso del 
1938 il loro assetto organico e definitivo. 
L’aumento del personale è stato contenuto 
nei limiti più ristretti possibili essendo stato 
da parte mia sempre tenuto presente, come'del 
resto ha avvertito il vostro relatore, che una
Amministrazione come questa. chiamata a
stare in quotidiano contatto con la vita della 
produzione e dei traffici coll’estero e a risolvere 
ogni giorno una serie innumerevole di pro
blemi, di casi e di situazioni interessanti aziende 
singole, 0 gruppi di aziende, o interi settori 
dell’attività produttiva e commerciale, ha biso
gno di mantenersi un’attrezzatura agile e 
snella, capace di operare con unità di indi
rizzo, con la massima rapidità di decisioni e col 
minimo di formalismi.

L’organizzazione dei nostri uffici commer
ciali all’estero è stata nel corso dell’anno 
estesa a nuovi Paesi e in altri rafforzata. Gli 
organici approvati dal Ministero delle finanze 
prevedono ulteriori sviluppi di questi servizi, 
che saranno realizzati gradatamente in rela
zione alle disponibilità di personale sufficiente
mente preparato.

Consento con la Commissione di finanza e 
col camerata senatore Bianchini nel giudizio 
che lo sviluppo dei nostri rapporti di scam
bio coll’estero, la natura sempre complessa 
di tali rapporti e la formidabile organizza
zione che altri Paesi si sono data in questo 
campo, impongono di dedicare a questi ser
vizi cure sempre maggiori per accrescerne la 
efficienza e il rendimento.

Io penso che la rete dei servizi commerciali 
dovrà col tempo essere estesa a tutti i Paesi 
coi quali siamo in rapporti di affari. È un 

problema di mezzi finanziari, che non può 
incontrare difficoltà insuperabili data la mode
stia delle cifre e la natura redditizia della 
spesa; ma è sopratutto un problema di scelta 
di uomini che non è di facile risoluzione con 
le norme ordinarie della pubblica amministra-
zione, e che va, forse, affrontato attingendo 
anche ai ceti della produzione e degli scambi, 
dato che l’addetto commerciale è oggi spesso 
chiamato ad esercitare una vera e propria 
funzione di gestore di affari e deve quindi 
avere dell’uomo d’affari lo spirito d’iniziativa 
e la rapida visione dell’interesse.

Sono comunque lieto che la Commissione 
di finanza e il camerata Bianchini abbiano 
impostato questo problema nei suoi termini 
essenziali e concreti.

La disciplina delle importazioni investe 
ormai la totalità delle voci doganali. Il regime 
della « licenza d’importazione » copre oltre i 
nove decimi delle merci importate ed è stato 
gradatamente perfezionato nei suoi riflessi 
interni ed esterni attraverso la politica della 
unificazione degli acquisti, che nel campo 
delle merci di massa - che sono poi il grosso 
delle nostre importazioni - abbiamo tenace
mente spinto innanzi con la cordiale e fattiva 
collaborazione delle organizzazioni sindacali 
interessate.

Il regime della cosidetta « bolletta » è stato 
ridotto a una piccolissima frazione delle im
portazioni, e se è vero che esso comprende una 
serie molto numerosa di.voci, è altresì vero 
che ciascuna di queste è di infimo volume, 
e subirà nel prossimo esercizio ulteriori limita
zioni fino a scomparire, con che scomparirà 
definitivamente un residuo elemento di tur
bativa nella disciplina totalitaria degli acquisti 
all’estero. Disciplina totalitaria degli acquisti 
che - mi preme rassicurare i camerati senatore 
Bianchini e senatore Martin Franklin - non 
deve distruggere negli organi che vi sono pre
posti e nelle loro forme di azione le caratte- 
stiche proprie dell’attività privata.

La materia delle repressioni delle frodi valu
tarie è stata coordinata e disciplinata in senso 
unitario col Regio decreto-legge 14 marzo 
1938 che dispose il passaggio di tutte le attri
buzioni già spettanti al Ministero delle finanze
al mio Ministero, attribuzioni che questo 
esercita a mezzo di un apposito ufficio ispe-
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orientare gli acquisti delle materie prime e 
semilavorate e le vendite dei manufatti cui 
dànno vita, da e per i diversi Paesi coi quali 
abbiamo in corso accordi di scambio.

Si tratta di un movimento che assomma a 
cifre considerevoli: per il 1938, all’importa
zione 596 milioni di lire; all’esportazione 1.095 
milioni di cui 201 milioni verso i territori 
dell’Africa italiana ; cifre che bastano di per 
sè sole a spiegare le ragioni del nostro interes
samento.

La politica contrattuale, con la quale lo 
Stato tende a regolare i rapporti di scambio 
e di pagamento con gli altri Stati al fine di 
creare condizioni e ambiente favorevoli alle 
nostre esportazioni valorizzando e negoziando 
la nostra posizione di compratori e consuma
tori di prodotti altrui, è stata anche nel corso 
del 1938 e nei primi mesi del 1939 particolar
mente intensa.

Le nostre direttive in materia sono sempre 
quelle che ebbi occasione di tracciare or è 
poco più di un anno nella mia prima esposi
zione al Senato e che ho pochi giorni or sono

In rapporto agli avvenimenti politici veri
ficatisi nel Centro-Europa, hanno assunto par
ticolare rilievo gli accordi conclusi con la 
Germania lo scorso-febbraio, i quali hanno 
permesso di affrontare, nello spirito dell’Asse, 
la soluzione di complessi problemi che nel 
campo economico, finanziario, dei trasporti e 
del transito sono stati posti in essere dall’an
nessione dell’Austria e dal ritorno al Eeich 
dei territori sudetici.

Non ho bisogno di rilevare l’importanza 
degli scambi italo-germanici che già ora si 
aggirano nel loro complesso intorno ai cinque
miliardi di lire, e sono destinati ad un ulteriore'7

incremento, in relazione alla più stretta colla
borazione che anche sul terreno economico 
si verrà attuando tra i due Paesi come con
seguenza e come naturale sviluppo della più 
stretta collaborazione politica che ha avuto 
la sua solenne consacrazione nel Trattato di 
alleanza firmato a Berlino il 22 corrente.

Questa più stretta collaborazione economica 
consentirà di risolvere con spirito costruttivo 
i problemi della convivenza delle due econo-

ribadite nella mia esposizione alla Camera dei mie,■7 le quali, essendo largamente comple-
Tasei e delle Corporazioni: « aprire il nostro
«

K

«

((

mercato a chi compera da noi e nella misura
in cui compera da noi; orientare i nostri
traffici internazionali in funzione della nostra 
politica autarchica, che non significa isola-

« mento sul terreno economico e consente di 
« attivare larghe correnti di scambi con quei
((

«

«

«

«

«

■ «

«

Paesi che sono disposti di accettare i nostri 
prodotti in pagamento dei loro; favorire una 
sempre più stretta collaborazione economica 
con tutti quei Paesi che concepiscono il lavoro

mentari tra di loro, hanmo vaste possibilità 
di sviluppo su di un piano di mutua assistenza 
tanto nei rapporti diretti dei rispettivi mer
cati nazionali, che nei rapporti dei mercati 
esteri, specie di quelli dove geografia e storia 
spingono entrambi i Paesi a operare con par
ticolare intensità.

Le riunioni del Comitato misto italo-ger-
manico che hanno luogo in questi giorni a

non soltanto come fonte *di ricchezza. ma
eziandio, come strumento di pace, e partico
larmente coi Paesi con i quali l’Italia coltiva 
più stretti rapporti di amicizia».
Posso affermare, in linea di massima, che da 

un anno a questa parte la revisione che ab
biamo compiuta nel campo degli accordi com
merciali e di pagamento preesistenti e la sti
pulazione dei nuovi - sotto la direttiva politica 
del Ministero degli affari esteri - ha consen
tito di porre gli scambi con i vari Paesi su 
basi di maggiore ampiezza.

Mi limiterò a darne sommaria notizia a 
integrazione di quella già riportata nella vostra 
"relazione.

Discussioni, f. 18

Berlino, nel corso delle quali si stanno esami
nando, taluni problemi di contingenza neH’aii- 
damento degli scambi e dei pagamenti tra i 
due Paesi, sono appunto improntate a questo 
spirito costruttivo. Cosi sarà in avvenire.

Con la Gran Bretagna, liquidata la situa
zione di arretrato commerciale con l’Accordo 
di compensazione del 6 novembre 1936, l’Ac
cordo del 18 marzo 1938 aveva posto gli scambi 
tra i due Paesi su basi più ampie. Senonchè, 
mentre i nostri acquisti su tale mercato pro
cedevano in corrispondenza di quest’ultimo
accordo, non cosi avveniva delle nostre ven
dite, le quali subivano una progressiva ridu
zione, causando la ricostituzione di un nuovo 
arretrato commerciale. A correggere tah^ situa
zione è stato provveduto con scambio di Note
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intervenuto a Roma il 14 marzo scorso che 
tornano a limitare, per la maggior parte delle 
voci, i nostri acquisti sul mercato britannico 
alle cifre dell’Accordo del 1936.

Con hij Francia, i nuovi Accordi dell’aprile 
1938, basati su di un sistema di scambi coni

La prossima revisione dei nostri Accordi
con questo Paese confido segnerà più ampie 
possibilità alla nostra collaborazione.

Con la Romania, la Bulgaria, la Grecia e

pensati, regolati con pagamento in valuta
sono stati largamente compromessi dalla ripe
tuta svalutazione del franco e dai frequenti 
inasprimenti doganali che hanno fortemente
inciso sulle nostre possibilità di vendita su
quel mercato. È evidente clic i nostri traffici
con la Francia - una volta tanto fiorenti,
ora ridotti a cifre insignificanti - risentono
del clima cIkì informa i rapporti politici.

Con la Svizzera il nostro movimento com-
merciidu'j die continua ad essere regolato dagli
Accordi del giugno 1936, ha segnato un deciso
miglioramento. accrescendo il saldo a nostro
favore che viene utilizzato a regolnve nostre
partite.
Paese.

di natura finanziaria con lo stesso

1 nostri Accordi
nazionaleA

economici con la Spagna
di cui l’ultimo risale al maggio del

1938, SOLO largamente sorpassati dagli avve-
nimenti felicemente maturali nello sforzo
nel sacrilìcio, di cui la

e

tatù partecipe.
gioventù del Littorio è

Conversazioni sono in corso
per stabilire le basi di una stretta collabora- 
zioiu' coi) (picsto Paese amico anche nel campo 
della, sua, ricostruzione materiale ed economica.

Col Belgio, il Portogallo, i Paesi Bassi, la

la Turchia abbiamo stipulato o stiamo stipu
lando nuove intese dirette ad allargare le 
basi degli scambi e a favorire una più larga 
collaborazione sul terreno economico.

Le nostre intese con l’Albania nel corso del 
1938 avevano raggiunto l’obbiettivo che ci 
eravamo reciprocamente prefissi, di allargare 
cioè l’intercambio tra i due Paesi. L’Accordo
economico-doganale-valutario firmato
rana il 20 aprile scorso

a Fi

all’indomani degli
storici avvenimenti che hanno intimamente 
e indissolubilmente legato a noi quella nobi
lissima Nazione, realizza la piena fusione delle 
due economie attuando la più ampia libertà 
di movimento nei due sensi alle rispettive 
produzioni.

Dopo circa due anni di quasi completa inter
ruzione di rapporti commerciali, un Accordo 
è stato concluso il 7 febbraio 4939 con la 
U. R. S. S. Basato sull’equilibrio degli scambi 
automaticamente assicurato, questo Accordo 
non ha avuto inizi! felici di esecuzione a causa 
dell’enorme squilibrio dei prezzi delle merci 
sovietiche rispetto al mercato internazionale.

Nei rapporti dei Paesi d’oltremare debbo
anzitutto ricordare l’Accordo tripartito con-
eluso a Tokio il 5 luglio 4938 col Giappone e
Manciukuò che prevede un complesso di scambi

Polonia., hi Danimarca, la Svezia, la Norvegia, di 340 milioni di lire annue, basato sul
* l> * ... ■1 1 aesi Baltici il movimento del nostro ■ inter

prin-

cambio ha segnato un apprezzabile migliora
mento, favorito dai successivi adattamenti
degli Accordi in Augore alle possibilità, offerte 
da, questi vari mercati.

Con i Paesi del bacino danubiano abbiamo 
intensificato la tradizionale politica di stretta 
collaborazione.

1 nostii rapporti commerciali con l’Ungheria 
sono il complemento dei rapporti di stretta
amicizia politica
sbocco

e tendono a favorire uno

di massa sul
sempre più largo ai prodotti ungheresi

mercato italiano, contro corri-

cipio della compensazione generale. Questo 
Accordo, superate le difficoltà della messa in 
marcia, ha fin d’ora reso possibile un forte 
aumento del nostro intercambio coi due Paesi 
amici.

Uno speciale Comitato che insedierò domani 
e che sarà affidato alle mani esperte del came
rata senatore Conti {Vivi applaxisi}, al quale 
spetta il merito di avere felicemente condotto 
in porto il negoziato di cui ho tenuto discorso, 
curerà lo sviluppo ulteriore di questi rapporti.

Nel continente americano, i nostri rapporti

spondenti correnti di nostre esportazioni.
Parimenti la Jugoslavia può contare di ritro-

commerciali con gli Stati Uniti continuano a

A are in Italia, in misura sempre maggiore, 
il suo tradizionale mercato contro
denti aumenti dei suoi

corrispon
ae(pósti presso di noi.

svolgersi nel regime del modus vivendi del 
dicembre 4937, nè è dato prevedere quando 
si potrà arrivare ad un accordo più stabile e 
completo.

Le nostre esportazioni sono riuscite a maix-
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tenersi nel 1938 pressoché al livello raggiunto 
nel 1937, nonostante le incertezze che le inda
gini periodicamente condotte ai termini della 
legge americana sui dazi anti-dumping hanno 
provocato e provocano.

Conversazioni sono in corso col Canadà.
Nuovi Accordi sono stati conclusi con Cuba ì

Columbia, Equatore, Messico, Uruguay, tra 
i quali vanno particolarmente segnalati quello 
col Messico, col quale abbiamo impegnato 
importanti quantitativi di olii minerali grezzi 
contro nostre forniture di navi mercantili e 
altri prodotti dell’industria italiana, e quello 
coll’Uruguay Che ha permesso di elevare la 
cifra annuale degli scambi tra i due Paesi 
da 116 a 360 milioni di lire.

Nuove conversazioni sono in corso con la 
Eepubblica Argentina, il Brasile, il Venezuela, 
il Cile, la Costarica e la Eepubblica di San 
Domingo.

Con l’Argentina abbiamo avuto un lungo 
periodo di difficoltà. Questo Paese, legato a 
noi da accordi che, visti in un sufficiente 
spazio di tempo, sono risultati nel complesso 
di suo grande favore, nell’agosto dello scorso 
anno, a seguito di un temporaneo squilibrio 
nell’andamento dei nostri acquisti, sospendeva 
ogni ulteriore concessione di permessi previ di 
cambio chiudendo il suo mercato alle merci 
italiane. Naturalmente rispondemmo con la 
quasi generale sospensione dei nostri acquisti 
di merci argentine.

Nelle more delle lunghe trattative che ne 
sono seguite, molti angoli sono stati smussati 
e molti aspetti dei complessi problemi emer
genti dalla natura e dai metodi di controllo 
in atto nei due Paesi, in materia di importa
zioni e di'cambi, si sono potute chiarire. E 
sono lieto di poter annunciare al Senato che 
la conclusione di un Accordo, che consentirà 
l’auspicata ripresa nei due sensi di tradizionali 
importanti correnti di traffico, può conside
rarsi imminente.

Per completare il quadro dei nostri rapporti 
commerciali coi Paesi dell’America Latina non 
posso trascurare di accennare al fatto che 
presso taluni di questi Paesi particolarmente 
interessati alla produzione e all’esportazione 
del caffè, ha provocata una certa emozione 
l’atteggiamento che il nostro Paese ha recen
temente assunto ai fini di limitare il consumo

Mi sia consentito di precisare i termini di 
questo problema, in forma inequivocabile, ai 
fini interni e ai fini internazionali.

Noi non abbiamo assunto, nè intendiamo 
assumere in via permanente, posizioni di bat
taglia contro il caffè. Non abbiamo nè inten
diamo avere stati d’animo preconcetti contro 
il consumo di questo prodotto che, per quanto 
voluttuario, è entrato largamente nelle abitu
dini del popolo. italiano, in tutti gli strati.

Ne è prova il fatto che nei primi quattro 
mesi del 1939 l’importazione si è mantenuta 
al livello del 1938, e leggermente al di sotto 
di quella raggiunta nel 1937:

gennaio-aprile 1937 . . qli
gennaio-aprile 1938 .
gennaio-aprile 1939 . .

qli 
qli

139.634
124.367
122.902

Le nostre importazioni dal Brasile, paese 
la cui economia è in larga parte fondata sulla 
coltivazione del caffè, sono passate da 64.854 
quintali nei primi quattro mesi del 1938 a 
qli 94.294 nel corrispondente periodo del 1939, 
con un ritmo che ha di molto superato i nostri 
impegni contrattuali Con detto Paese.

E in questo stesso momento - caratterizzato 
da particolari difficoltà di rapporti finanziari, 
dipendenti dall’atteggiamento assunto dall’alta 
banca internazionale in fatto di crediti di 
accettazione - noi abbiamo dato regolare corso 
alle importazioni di caffè proveniente dai 
Paesi coi quali abbiamo impegni contrattuali 
in atto, in limiti perfino superiori a tali impegni.

È del resto notorio che al consumo di questa
drogate è legato un cospicuo interesse della

di questa aromatica droga.

finanza italiana che ha qui uno di quei non 
numerosi campi di azione dove l’utile del fisco 
si disposa al . . diletto del contribuente.

Non esiste dunque un problema pregiudiziale 
contro il caffè. Esiste unicamente un pro
blema di approvvigionamento, cioè di paga
mento, il quale potrà trovare e troverà la 
sua integrale soluzione unicamente attraverso 
opportuni accordi con tutti quei Paesi -pro
duttori, i quali siano disposti di accettare, in 
cambio di questo prodotto del loro lavoro, 
prodotti del nostro lavoro, molto più utili e 
niente affatto voluttuari, sulle più ampie basi 
consentite dalle capacità di assorbimento dei 
rispettivi mercati. {Applaiisi}.

Questo nostro punto di vista, la cui probità 
nessuno ha osato contestare, è stato fatto
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presente a tutti i Paesi interessati per rassicu
rare quelli coi quali già intratteniamo rapporti 
di scambio compensati, circa la continuità di 
questi rapporti; per offrire agli altri base di
trattative per la conclusione di più vasti
accordi nel comune interesse. Sono certo che 
le conversazioni già avviate non mancheranno 
di dare risultati favorevoli.

Frattanto, la limitazione del consumo - che 
è sopratutto affidata, conforme le recenti diret
tive del Foglio d'^ordini del Partito, al civismo 
degli italiani validi - costituisce un provvedi
mento di necessità che consente - anche col 
cospicuo apporto che darà la produzione del- 
rimpero - di superare senza disagio per i biso
gnevoli, senza esasperazioni di prezzi, uno dei 
tanti episodi di cui è intessuta, di questi tempi, 
la tribolata vita, dei rapporti internazionali di 
scambio, essendo ben certo che nessun ita
liano valido 0 non valido, ma degno di questo 
nome, ha, mai potuto nemmeno lontanamente 
pensare che si potessero mobilitare le riserve 
auree della Nazione per trasformarle in con
sumi di non primaria necessità. {Vivi applausi).

Consenta il Senato che, a conclusione di 
questi rapidi cenni sull’attività contrattuale 
delh) Stato in materia di rapporti commer
ciali internazionali, io ricordi qui con animo 
grato il nome del camerata senatore Giannini 
che, in veste di presidente delle Delegazioni

di fare ricorso alle riserve auree dell’istituto 
di emissione. Nel 1938 con un saldo passivo 
ridotto a 2 miliardi e 958 milioni vi abbiamo 
fatto ricorso per 202 milioni di lire. Nei primi 
quattro mesi del 1939, con una bilancia com
merciale fortemente migliorata e con un saldò 
passivo ridotto a 548 milioni contro"! mi
liardo e 471 milioni del corrispondente periodo 
del 1938, il pareggio nella bilancia dei paga
menti non è ancora raggiunto.

La cosidetta « psicosi di guerra », che si è 
impadronita dei ceti abbienti di tutti i Paesi 
del mondo, ha assottigliato presso di noi come 
altrove, malgrado la provvida azione del Mini
stero della coltura popolare, le normali correnti 
turistiche e ha sottratto alla nostra bilancia 
dei pagamenti, come a quella di tutti i Paesi 
interessati a questa forma di attività, cospicua 
parte del consueto apporto netto di divise.

Di pari passo, non tutte le spese estere si 
sono potute contrarre, chè anzi talune hanno
subito aumenti. Hanno subito aumenti sopra

it aliane e come esponente del Alinistero degli
alfari esteri, ha, guidato una grandissima parte 
delle ti'uttative con insuperata bravura. (Ap-
plausi).

Giorni or sono, a conclusione del discorso
pronunciato innanzi alla Camera dei Fasci e

tutto le spese che direttamente o indirettamente 
fanno capo allo Stato, e specialmente quelle 
che sono imposte dal momento eccezional
mente delicato della situazione politica inter
nazionale.

A proposito delle spese dello Stato è bene 
non sia perduta di vista una elementare verità, 
la quale contrasta con talune opinioni cor
renti secondo cui le spese fatte all’interno del 
Paese non dovrebbero preoccupare in quanto 
costituiscono un semplice passaggio di ric
chezza che non incide sui mezzi di pagamento 
verso l’estero. La verità è che quando lo Stato

delle Corporazioni - nel quale avevo curato di
spinge la motorizzazione del Paese, risana le

offrire con la mal,(T(T'fc'te-*’iore possibile chiarezza
città cambiandone il volto e dotandole di

un
quadro di sintesi della situazione della nostra
bilancia, commerciale e dei pagamenti,

servizi moderni in tutti i campi; organizza 
la vita dell’impero, potenzia le forze armate

con
le luci e le ombre che l’accompagnano nel

di terra, di mare e del cielo, provoca di pari

momento presente - io dichiaravo in tono
categorico: « La, parola d’ordine è ancora que
sta: ridurre ulteriormente le spese estere non

«

passo l’incremento di consumo di cauccitq di 
combustibili solidi e liquidi, di masse di metalli
e di macchine, di origine estera, e quindi di

strettamente necessarie. spingere le esportar
valuta

i

zioni. Bisogna che gli Italiani sentano che ogni 
rinuncia e ogni conquista in questo
fatta in servizio della Patria !

campo c

Ma poiché parte notevole di questa spesa 
è strettamente legata a uno stato di necessità

spesa

»
che non è in potere di noi soli di modificare,

Nel corso del 1937
della, bilancia,

con un saldo passivo
ed è quindi irriducibile, mentre i mezzi di

commerciale di ben 5 miliardi
e 739 milioni di lire non abbiamo avuto bisogno

pagamento esteri non
pari elasticità.

possono espandersi con
ove si voglia, come noi vogliamo,

1 aggiungere il pareggio nella bilancia inter-
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nazionale dei pagamenti, per non dar fondo 
alle residue riserve auree della Nazione non
resta altra via che agire nel campo della così 
detta vita civile, cosi come solennemente 
annunziava il Duce alla memorabile adunata 
degli squadristi convenuti a Poma per cele
brare il ventennale della fondazione dei Fasci 
di combattimento.

È per questa elementare ragione che da 
quattro anni stiamo tagliando senza pietà in 
tutte le importazioni non necessarie, limitan
dole ai quantitativi strettamente imposti da 
ragioni di scambio, col risultato che gli italiani 
di ambo i sessi, anche quelli di palato superde
licato, si sono accorti che taluni articoli di 
abbigliamento già provenienti dall’estero e 
considerati insostituibili, sono magnificamnente 
fabbricati da noi; che le stoffe italiane di 
seta, di lana, di fibre artificiali e miste corrono 

. il mondo e sono spesso modello ad altri- di
bellezza, buon gusto, novità di disegni e
colori; e che le case di moda nostrane hanno 
percorso negli ultimi anni grande cammino ed 
è dovere- di tutti fiancheggiarne gli sforzi. 
{Approvazioni).

È per questa ragione che abbiamo imposto 
alle Case importatrici di merci di massa l’acqui
sto diretto all’origine onde risparmiare sui 
prezzi e sulle provvigioni, e per imporre al ven
ditore l’obbligo del trasporto su navi italiane 
e dell’assicurazione presso Compagnie italiane.

È per questa ragione che abbiamo deciso 
di sottoporre a effettivo efficace controllo le 
spese di noleggio dei filmi esteri, i quali si 
erano venuti accampando in Italia come in 
territorio di conquista, soffocando ogni tenta
tivo di rinascita di una nobile tradizione di 
lavoro nazionale e precludendo a questo ogni 
possibilità di affermarsi, non dico sul mercato 
estero come ieri accennava con non precisa'j

conoscenza di causa, il senatore. Felici, 
puranco in casa nostra.

ma

Il controllo, che non significa esclusione della 
produzione straniera, ma semplicemente la 
fissazione del prezzo, da pagarsi in valuta, 
in cifra sopportabile e determinabile a priori, 
e all’infuori di ogni forma di indebitamento 
verso l’estero, di cui avevamo già fatte amare 
esperienze anche in un recente passato, ha reso 
indispensabile di fare ricorso a un regime di 
monopolio della importazione e della distribu-. 

zione dei filmi che ha ormai vittoriosamente 
superato la sua dura prova e, come ieri affer
mava il camerata Alfieri, rimarrà nella sua 
integrale struttura, con delusione e confusione 
di quanti all’estero si erano affrettati a prono
sticare che il ritiro dal mercato italiano di 
parte notevole della grande produzione stra
niera - ritiro deciso a priori, come atto di 
ostilità verso il nuovo regime di lavoro - e
l’assenza di divi o di dive dell’Olimpo cinema
tografico internazionale dalle sale di proiezione 
italiane avrebbero suscitato tale commozione 
nel popolo italiano da indurre il Governo 
rifare di urgenza il cammino a ritroso.

a

Pronostico ridicolo, che costituisce null’altro 
che una delle tante manifestazioni della mador
nale incomprensione con cui all’estero si vedono 
e si giudicano le cose d’Italia. {Applaìisi}.

Intanto la cinematografia nostra - assistita 
da larghe provvidenze dello Stato, che il came
rata Alfieri sta applicando con appassionata 
cura - ha iniziato, fra mezzo a inevitabili e 
non lievi difììcoltà, la sua rinascita e riuscirà;'1
nel giro di pochi anni, a darci una produzione 
degna del nostro tempo, del nostro spirito ?
della nostra tradizione, se gli italiani, fatti 
convinti che questa non ■ è soltanto una bat
taglia di interessi ma anche e sopratutto una 
battaglia di valori ideali, l’assisteranno col 
loro consenso.

Ed è ancora e sempre per la ragione che 
ricordavo dianzi che abbiamo sottoposto a 
controllo la spesa per l’utilizzo in Italia di 
nuovi brevetti stranieri e abbiamo imposto 
la revisione di quelli da tempo introdotti. Ci 
è di valido aiuto in questo delicato compito 
il Consiglio nazionale delle ricerche, che sotto 
la guida del Maresciallo d’Italia Pietro Bado
glio va rapidamente attrezzandosi per diven
tare cervello e forza propulsiva della tecnica 
nazionale.

È evidentemente assurdo pagare pesanti 
pedaggi in valuta per l’utilizzo di brevetti 
esteri nei campi dove l’ingegno e la tecnica 
italiani si sono vittoriosamente affermati con 
procedimenti propri, che nulla hanno da temere 
nel confronto con quelli; ed è solo concepibile 
che si faccia ricorso all’estero quando il balzo 
in avanti nei processi produttivi sia colà stato 
così forte, che il pretendere di percorrerlo coi 
soli nostri mezzi, ci farebbe sicuramente arri-
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vare in ritardo nella conquista del meglio, che 
è elemento decisivo nella lotta per la conquista 
dei mercati.

È del resto di evidenza palmare che chi 
lavora col cervello altrui non è mai padrone 
dei propri mezzi, e che l’autarchia della intel
ligenza- è quella, forse, di più difficile conquista, 
ma è anche la più necessaria e fondamentale. 
{Approvazioni).

E cosi ancora abbiamo sottoposto a controllo 
le spese per i viaggi all’estero che sono da noi 
incoraggiati quando sono compiuti da uomini 
di lavoro che - campionario e catalogo alla 
mano - si prefiggono di introdurre più larga
mente il prodotto italiano sui mercati esteri; 
sono invece contenuti nei limiti degli impegni 
in atto coi diversi Paesi quando vengono fatti 
per puro diletto, essendo a tutti ben noto che 
l’Italia con le sue marine, i suoi laghi, le sue 
pianure, le sue montagne è fra tutti il paese 
più bello; che le nostre stazioni termali, le

Camerati Senatori, ho finito. Ma consentite 
che prima di chiudere io ricordi innanzi a 
voi quanti ci hanno assistito nella nostra 
fatica: il Partito che ci ha confortato con la 
sua alta parola e con l’opera; le Amministra
zioni dello Stato; le Associazioni sindacali e
cooperative; gli Enti e Istituti di credito, tra

!cui mi piace ricordare in particolar modo la
Banca d’Italia; ma sopratutto consentite che 
io ricordi i miei diretti collaboratori di ogni 
grado e categoria, del Ministero e dei due Isti
tuti collegati, che si sono prodigati con con- . 
sapevole senso del dovere e con alto spirito di 
sacrificio. Consentite che a tutti io esprima 
l’attestazione della mia gratitudine. {Applausi 
vivissimi e prohingati; molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione. Passe
remo all’csaine dei capitoli del bilancio.

nostre case di cura sono quanto di meglio
Senza discussione si approvano i capitoli e 

i riassunti per titoli e categorie.
possa essere offerto ai sofferenti, e siamo quindi 
tranquilli nel dire agli italiani che questo non 
è tempo di viaggi in comitive o di crociere 
verso quei Paesi le cui correnti turistiche verso 
l’lta-li:’j si sono venute affievolendo. {Appro
vazioni).

E potrei continuare nell’elenco delle spese

Do ora lettura dell’articolo unico del di
segno di legge:

Articolo unico.

('st ere su cui al)l)iamo tagliato e stiamo ta-
glia-ndo, si^ non temessi di abusare della vostra 
pa-ziiuiza. IMa contìdo che quanto vi ho detto 
abbia- servito a- darvi un’idea di taluni aspetti 
del nostro quotidiano travaglio.

Per quaido riflette il ])otenziamento delle

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
per gli scambi e per le valute, per l’esercizio 
finanziario dal 1» luglio 1939 al 30 giugno 
1910, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge.

esportazioni non
pensieri e i propositi che

rij)eterò le considerazioni, i
già lo scorso anno Dichiaro approvato il disegno di legge.

ebbi occasione di esporvi. Una- sola afferma
zione (h'sidero lare a- conforto dell’opera nostra. 
Ed è che le (*ategorie della iiroduzione e del
commercio hanno

Discussione del disegno di legge; « Stato di prc-
sentito che il problema

dell'esportazione è un problema di vita.
visione della spesa del Ministero delle corpoI"

risolverlo stanno alìinando mezzi e
e per razioni per l’esercizio finanziario dal 1® ÌU"

volontà
dando cosi bene a sperare })er l’avvenire, mal-

glio 1939-XVn al 30 giugno 1940-XVni
(N. 148).

»

nudo le gravi dillicoltà del momento e Pacca-
(.lyi/n’orcto dalla Camera dei

nimenle con cui da parte di tutti i Paesi si 
combatte per la, supremazia dei mercati.

Fas(‘ì e delle Corporazioni).

Queste le direttive che hanno guidato e gui
dano la- nostra- azione - direttive che

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

listiamo
applieando con intlessiliile Anlontà, con gli 
occhi tissi alla mèta- che il Duce ci ha segnato.

discussione del disegno di legge: 
previsione della spesa del Ministero delle

« Stato di
cor-

piu'azioiii ])er l’esercizio finanziario dal 1® lu
glio 1939-XVII al 30 giugno 19I0-XVIII ».
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Prego il senatore segretario Valagnssa di Anche nella prima seduta della nostra Com-
darne lettura.

VALAGUSSA 
palo 11. 148.

7 segretario : 1 cg gp lo stani-

PRESIDENTE. È aperta la discussione
generale su questo disegno di legge. 

BENNICELLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne avete facoltà. 
BENNICELLI. Camerati Senatori. Non vi 

avrei certamente importunati, riparlandovi 
dopo cosi breve tempo, se non mi avesse, in 
modo esplicito, invitato a farlo il Ministro 
d’agricoltura e foreste che, come ben ricorde
rete - rispondendo alle mie osservazioni sul 
blocco delle affittanze agrarie e sul sistem.a 
di pagamento dei tributi agricoli - mi fece 
comprendere di non dovermi rivolgere a lui.
ma al. suo collega del Ministero delle corpora
zioni. Al ministro Lantini, assente perchè ma
lato, desidero inviare, per il tramite cortese 
dell’egregio Sottosegretario, i più sinceri au
guri di rivederlo prestissimo tra noi, perfetta
mente ristabilito {approvazioni}.

Eccomi dunque costretto a riprendere oggi 
la parola, contando nella verità del « repetita 
juvant » e molto più nella vostra indulgenza.

Desidero richiamare, in modo speciale, la 
vigile attenzione del Ministero delle corpora
zioni sugli accennati argomenti essendo inte
resse generale, oltreché del Senato, di cono
scere, al riguardo, l’esplicito pensiero delle 
superiori gerarchie.

Primo argomento è quello del blocco delle 
varie affittanze agrarie: importantissima que
stione, sia per l’agricoltura in se stessa che per 
le sue conseguenze nel campo dell’economia 
nazionale e che perciò dovrebbe ugualmente 
interessare, secondo me, i due Dicasteri del 
l’agricoltura e delle corporazioni.

Manifestai in quel mio precedente discorso,' 
e lo ripeto oggi, il voto che il blocco suddetto 
termini realmente, come fissato, nel prossimo 
anno agrario, e ciò tanto ,nell’interesse dei pro
prietari che degli affittuari, perchè ritengo che 
gli svantaggi del blocco siano stati ben superiori
ai supposti vantaggi {approvazioni}.

Molti camerati, qui presenti, possono testi
moniare come in settori importantissimi del
l’economia agraria esiste, per questa ragione, 

reale malessere, che va diventando sempre
più grave.

missione dell’agricoltura ne fu discusso a lungo
in specie da alcuni Senatori che sono a capo 
di importanti Opere Pie, proprietarie di patri
moni agrari ingentissimi.

In questa delicata materia basta infatti un 
piccolo e breve contrasto di interessi, per cau
sare forti perdite di capitali e gravissimi danni 
alla produzione agricola.

E ormai provato che molti lavori di bonifica, 
dovuti all’iniziativa privata, sono o diminuiti 
0 addirittura cessati. Non s’incoraggiano, in
fatti, gli investimenti di forti somme in opere 
di miglioramento agrario, se non si dà la cer
tezza che i contratti, discussi e stipulati con 
ogni garanzia e legalità, avranno tutti gli effetti 
stabiliti, consentendo di fare sicuri preventivi 
sulle future rendite e sui capitali disponibili.

A questo grave inconveniente, ed ai suoi 
dannosi riflessi, deve certo essersi riferito il 
Ministro dell’agricoltura, quando si è qui di
chiarato propenso al concetto della libertà in 
materia di affittanze agrarie, di qualsiasi genere.

E se questo principio è accettato dal Ali- 
nistro dell’agricoltura, che vi ha certo visto 
un superiore senso di giustizia e l’interesse del 
patrimonio agricolo, non può non esserlo an
che dagli illustri Capi del Ministero delle cor-
porazioni, giacché l’economia agraria costi-'to'

tuisce una grande parte, forse la maggiore, di 
quella generale della Nazione {approvazioni}.

Il Ministro dell’agricoltura ha aggiunto, lo 
ricorderete certo, di patrocinare soltanto i con
tratti agrari «a lunga scadenza»: giustissimo
concetto, perchè nessuno si deciderà ad ini
ziare grandi e costosi lavori di bonifica, o fare 
forti acquisti di macchinario, se non ha la 
sicurezza di poterne godere i risultati economici 
per numerosi anni successivi {approvazioni}.

Si pensi che una nuova piantata di olivi, 
costosissima per i lavori di impianto, produce 
i primi frutti solo dopo parecchi anni e così
quella, non meno costosa, di vigneti ! Ma
perchè un proprietario si decida a stipulare
un contratto « a lunga scadenza » 7 deve essere
sicuro che tale contratto non sarà menomato 
in nessuna sua parte e per tutta la durata libe-
ramente e legalmente stabilita, senza che una
sola delle due parti contraenti ne abbia un 
insperato ed ingiusto vantaggio! {approvazioni}.

Il Ministro d’agricoltura ha anche auspicato
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un tipo di proprietario terriero che sia agri
coltore diretto ì ossia non affittuario: giusto
concetto pure questo, ma solo in linea di mas
sima, perchè non ritengo che si possa ridurre il 
numero degli affittuari, tanto benemeriti del-

La riconosciuta e vigile intelligenza dei Capi 
del Dicastero delle corporazioni, insieme a
quello delle finanze, saprà certamente escogi
tare qualche altro sistema fascisticamente più

l’incremento agrario nazionale, essendo impos
semplice, più rapido e più simpatico.

sibile far gestire a conduzione diretta, limitan-
Non volendo toccare il delicato tasto dell’en-

domi a citare solo alcuni esempi, le numerosis-
tita complessiva degli oneri fiscali agrari, mi

sime aziende agrarie delle Opere Pie o quelle
limito - a conferma dei miei rilievi - alla costa-

appartenenti a minorenni od a persone troppo
fazione di un fatto: l’eccessivo numera di tali

anziane o troppo malate per potersene occu-
pare direttamente.

Al concetto di libertà in tutte le affittanze 
agrarie ed alla conseguente cessazione del loro

oneri, i quali salgono ad alcune diecine 
tendenza, purtroppo, a crescere ancora !

con

blocco, dovrebbe, secondo alcuni, opporsi il
pericolo che, senza questo provvedimento, si 
aumenterebbero subito i prezzi base dei generi 
e quindi si accrescerebbe anche l’intero costo

Non è, inoltre, nè pratico nè giusto che gli 
agricoltori siano costretti, per compiere il 
loro dovere di contribuenti, ad allontanarsi 
dalle proprie terre e dai propri coloni, perdendo
ore ed ore al tavolino, a fare i più complicati 
conteggi, a riempire interminabili moduli. op

della vita, con
classi meno abbienti.

grave danno sopratutto delle
pure a correre nei vari uffici delle federazioni.

Non si può evitare un tale pericolo escogi
tando qualche altro sistema più giusto e meno 
dannoso? Non

delle esattorie, delle banche, ecc, non solo per 
pagare il dovuto, ma spessissimo per evitare
ingiuste multe e noie ! {approvazioni}

coercitivi da esercitarsi,
vi sono forse opportuni mezzi

) se è proprio necessario.
dalle organizzazioni sindacali o dalle Autorità
politiche ? Non funzionano già-quali calmieri
controllati - gli ammassi obligatori ?

IMa ritengo che non ci sia alcun bisogno di
coercizioni, perchè
ad una eventuale interessata

sono sicuro che, dinanzi
mossa econo-

mica da parte d’una categoria, reagirebbe de
cisamente il mai smentito patriottismo della
grandissima maggioranza degli agricoltori ita- 
nani - tanto proprietari che alFittuari - essendo 
tutti ugualmente animati da un unico superiore 
interesse, elle è quello di servire la Patria cen 
alto senso di onestà e di disciplina fascista.

con

Termino, camerati Senatori, permettendomi
di farvi una dichiarazione del tutto personale, 
che si riferisce a quanto vi ho sopra esposto: 
non ho nessuna proprietà terriera affittata.

Vogliate quindi vedere nella mia insistenza
sulla questione delle affittanze agrarie, sol
tanto il fermo convincimento della sua gran
dissima importanza nel quadro deH’economia

'CO.

nazionale.
Per questo appunto è assolutamente neces

sario che si eviti qualsiasi diretto od indiretto
provvedimento dannoso alla capacità produt
tiva agraria, base indiscussa della
potenza economica e politica.

nostra

La Patria può e deve contare, incondiziona-
{Vive approvazioni}. tamente, sull’opera appassionata di tutti i

Passo al 
anche questo

secondo argomento rimandato
competenza, alle Corpora

zioni, dove spero si fermi !

rurali italiani, decisi a meritarsi il vanto d’essere 
fra 1 primi, e fra i migliori, nel contribuire alla
grandezza, al potenziamento.

Esso riguarda l’attuale deprecato sLvc 
di riscossione delle tasso e dei tributi agrari, 
CUI ebbi già occasione d’intrattenere il G.xx’wu. 
E, lo ripeto, un desiderio vivissimo di quanti 
amano 1 agiicoltura che si trovi, finalmente, 
UH opportuno rimedio a così grave inconve- 
Hiente. So che si studia in tale sonsn ma

sistema
su

Senato.

in tale senso,
occorro non pcrrtoro altro tempo prezioso 
sopratutto bisogna fare decisamente 
tivamentc bene, affinoliè non si debba mai più 
discuterne. {Vive approvazioni}.

e
e deflni-

gMuuezza, ai potenziamento, alle immanca
bili fortune della sua ascesa imperiale. {Vivis
simi applausi, molte congratulazioni}

Presidenza del Vice Presidente BFjRIO

SECHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
SECHI. Dirò brevi parole

alcune cose
sui prezzi di

esercitata, 
Governo,

e servizi, premettendo che l’opera
dapprima dal Partito, poi dal

per l’adeguamento dei prezzi ai
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costi , della produzione e alla giusta difesa dei 
consumatori è stata ed è veramente efficiente, 
ha dato e dà risultati che nessun altro Regime 
avrebbe potuto conseguire. z

Avrei voluto considerare fra l’altro le pre
stazioni dei liberi professionisti, ma le rela
tive tariffe non sono riuscito a conoscerle:
ne ho fatto richiesta alia Biblioteca del Senato 

ì

ma ne è sprovvista e non è riuscita ad averle. 
Probabilmente esse sono pubblicate nella Gaz
zetta Uffìeiale q nei bollettini di qualche Mini
stero- ma, così disperse, la consultazione a chi 
da un momento all’altro ne abbia bisogno 
risulta praticamente impossibile; io credo 
quindi che, fra tante pubblicazioni, sarebbe 
bene il Provveditorato generale dello Stato 
curasse la stampa anche di queste tariffe, in 
fascicoletti posti in vendita nelle librerie; così 
e soltanto così sarà possibile conoscerle senza 
affannarsi in ricerche complesse, lunghe e
spesso senza buon fine.

Allo stato degli atti la sola considerazione 
formulabile in argomento è la preferenza che 
riterrei vada accordata a tariffe multiple in 
confronto della tariffa unica, probabilmente 
ora applicata, che fa astrazione dalla compe
tenza attribuibile al professionista, tenendo 
all’uopo conto dell’anzianità di esercizio pro
fessionale e di specifici requisiti che talora 
accrescono l’importanza, della prestazione.

Passando al vino, rilevo che le tariffe degli 
alberghi e dei ristoratori, compresi quelli dei 
treni, paiono fatte apposta per scoraggiare chi 
voglia allietare con esso il pasto, mentre ragioni 
evidenti consigliano proprio il contrario. Nel 
prezzo della pensione in albergo e del pasto 
a prezzo fisso nel ristoratore, il vino è sempre 
escluso, mentre dovrebbe essere il contrario, 
pur accordando un equo sconto a chi se ne 
astiene.

BENNI, ministro delle comunicazioni. Ma 
per taluni ce ne vorrebbe del vino ! .

SECHI. Naturalmente il vino dovrebbe 
essere fornito nella misura normale, appli- 
eando equo sovraprezzo a chi ne consuma 
di più.

Inoltre negli alberghi di una certa levatura 
uei ristoratori di lusso si trova solo vino

pregiato in bottiglia; il paesano fiasco di 
Chianti non si può averlo neppure nei grandi
^^berghi di Firenze; rifilano fiaschettini più 

o meno microscopici, a prezzi più o meno esa
gerati in confronto di quello che va al pro
duttore.

Naturalmente vino in quei locali se ne beve 
poco, e taluni se ne astengono, non tanto per 
la spesa che non può invero spaventare i 
frequentatori dei medesimi, ma per l’irrita
zione di dover spendere tanto male del denaro; 
meglio darlo in beneficenza, probabilmente 
ragiona il ben pensante, anziché impinguare 
eccessivamente le tasche dell’esercente.

Ora che proprio sul vino si debba lucrare 
più del 100 per cento, sia pure in compenso 
di troppo modesto lucro su altre forniture 
- ma saranno proprio troppo modesti ? - a
me non va giù: senza dire del maggior pro
vento che l’esercente avrebbe se prezzi ragio
nevoli diffondessero l’uso del vino sui tavoli 
di quei locali ove di frequente troneggia una
malinconica bottiglia d’acqua minerale. Altro 
genere, questo, sul cui prezzo non è forse male 
soffermarsi. Ma è possibile che le acque mi
nerali più in voga debbano costare intorno a 
quattro lire la bottiglia 1 Insómma, è acqua 
di fonte, e non è a dire che sul costo gravino 
molto le spese di imbottigliamento e di tra
sporto, perchè acque minerali meno in voga 
sono messe in commercio a una lira la bot
tiglia: speriamo non lo aumentino per quelle 
che acquisiscono diffusione.

A ragione o a torto, molte di queste sono 
ritenute medicamentose e i medici le prescri
vono. Un povero padre di famiglia, che ne 
sente consigliato l’uso in famiglia, si ammala 
a sua volta pel dolore di non poter sostenere 
la spesa, pel grave sacrifizio che essa comporta.

Credo non sarebbe fuor di luogo indagare 
sui motivi di tali prezzi che a me sembrano 
esagerati; il Ministero delle corporazioni, che 
tante ottime cose ha realizzato in fatto di 
prezzi, si procurerebbe una nuova e non tra
scurabile benemerenza.

E veniamo a un argomento più generale 
ultimo della serie: i fitti delle case.

Un provvedimento, non saprei se di legge o 
corporativo, aveva prescritto che chi offre in 
affìtto un appartamento ne indichi il prezzo 
sul cartello dell’appiggionasi. Girando per le 
vie di Roma, si vedevano questi appiggionasi 
con siffatta indicazione, in verità scritta il 
più delle volte con caratteri tanto piccoli che

^discussioni, /. 19
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occorreva un cannocchiale astronomico pér 
leggerla; ma almeno vi era. '

ÙMa il provvedimento è caduto in disusò; 
sugli appigionasi l’indicazione del prezzo è 
pressoché totalitariamente scomparsa. Io credo 
sarebbe utile imporne l’esecuzione, non fosse 
altro per ragione di moralità: se tutti i prezzi 
debbono essere proporzionati ai costi e all’equo, 
dico equo lucro del prestatore, se si deve evi
tare uno squilibrio in suo danno anche ai 
fini della produzione, si dove pure evitare uno 
squilibrio in suo eccessivo e ingiusto vantaggio: 
questo credo debba essere canone fonda
mentale in Regime corporativo.

All’uopo molto giova, credo, il cosidetto 
prezzo fisso, che giustamente si vm generaliz
zando in altri settori; non foss’altro in quanto 
rende più agevole c conclusivo il controllo 
su eventuali abusi: bisogna evitare che il loca
tore richieda fitto eccessivo quando, per esem
pio, si avveda che l’altra parte è assillata dalla 
necessità di una abitazione in una determinata 
zona, oppure quando ha per esempio numerosa 
figliolanza, che Dio la benedica ! oppure ha 
un negozio avviato e il contratto del fitto 
sta jier scadere.

Gioverebbe pure, credo, almeno nelle città 
dove i fitti sono cari, come a Roma, che l’asso
ciazione dei proprietari di case avesse obbligo 
di tenere aggiornato l’elenco completo degli 
apjiartamenti liberi, con l’indicazione precisa 
del prezzo di affitto, scritta altresì nell’appi- 
gionasi con cifre che non richiedano il can
nocchiale astronomico per leggerle.

Non mi propongo discutere se, per esempio, 
a Roma i fitti delle case siano eccessivi, ma 
non posso non osservare che, scorrendo la 
quarta pagina dei giornali, si trovano offerte 
di vendita di edifici pei quali si garantisce un 
reddito netto dell’S, 9, persino 10 per cento. 
Ora i casi sono due: o la garanzia è una spiri-

appartamenti restano a lungo sfitti per ecces
siva resistenza del proprietario a ridurre ragio
nevolmente le sue eccessive pretese; ed avviene 
specialmente nelle città ove una considerevole 
aliquota degli, appartamenti non occupati da 
chi li possiede, anziché a piccoli proprietari 
che hanno interesse a non. tenerli sfitti neppure 
un mese e più facilmente si adattano a ragione
voli pretese, appartiene invece a grosse aziende 
le quali trovano convenienza a tenere perma
nentemente sfitta una decima' parte, per esem
pio, della totalità degli appartamenti un loro 
possesso, per tenere elevato il prezzo degli 
altri nove decimi che sono sicuri di affittare 
perchè la gente non può vivere al sereno.

In regime corporativo questo va impedito
e utile sarebbe all’uopo applicare un provve
dimento che può sembrare draconiano ed è 
certamente contrario ai canoni dell’economia 
liberista; appieno giustificato peraltro dagli 
alti fini di equità e maggior giustizia sociale 
che probabilmente realizzerebbe: quando un 
appartamento è rimasto sfitto per sei mesi, 
si faccia obbligo al proprietario di ribassare 
il fitto richiesto di una certa aliquota, per 
esempio del 10 per cento; se resta sfitto altri 
sei mesi, ribassi di un altro 10 per cento. Ben 
giustamente si obbliga il proprietario di ter
reni a coltivarli nella maniera migliore pel
massimo profitto della collettività; perchè
dunque dovrebbe ammettersi che beni già 
esistenti siano sottratti al naturale uso, per
l’eccessivo prezzo richiesto, quando tante

tosa invenzione, per dirla con Goldoni, per

famiglie avrebbero bisogno di utilizzarli t
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione gene
rale, riservando facoltà di parlare al relatore 
ed al ministro.

TRIGONA, relatore. Rinuncio a parlare.
PRESIDENTE. Il seguito della discussione 

è rinviato a domani.
trarre in inganno l’acquirente, cosa quanto 
mai deplorevole, o è veritiera ed allora con
cludo che i fitti richiesti a Roma sono ecces
siva: non posso ammettere che capitali inve-

Domani riunione dell’assemblea plenaria
alle ore 16 col seguente ordine del giorno :

stiti in case rendano 1’8
ancora il 10

1 peggio il 9, peggio
per cento; un reddito pari a

quello dei titoli di Stato devo ritenersi ap
pieno soddisfacente.

Un’altra segnalazione, ed lio finito. Talvolta

I. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle corporazioni per l’esercizio finan
ziario dal D luglio 1939-XVII al 30 giugno
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1940-XVIII (148). — {Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni).

A?'

IL Discussione dei seguenti disegni di legge :
Stato di previsione della spesa del Mini- 

'tero deH’interno per l’esercizio finanziario dal 
1» luglio 1939-XVn ài 30 giugno 1940-XVIII 
(153). — {Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle comunicazioni per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1939-XVn al 30 giugno 
1940-XVIII (160). — {Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’aeronautica per l’esercizio finanziario 
dal D luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVni 
(150). — {Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario 
dal 1« luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII 
(151). — {Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni)',

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario dal 
1« luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVni 
(157). — {Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l’esercizio finanziario dal 
D luglio 1939-XVn al 30 giugno 1940-XVIII 
(175). — {Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Conti consuntivi dell’Amministrazione 
autonoma delle poste e dei telegrafi, per gli 
esercizi finanziari 1934-35 e 1935-36 (186). — 
{Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni) ;

Conti consuntivi dell’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici per gli esercizi finanziari 
1934-35 e 1935-36 (187). — {Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni) ;

Conti consuntivi dell’Amministrazione del
le ferrovie dello Stato per gli esercizi finan

ziari 1934-35 e 1935-36 (188). — {Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni);

Conto consuntivo della Tripolitania per 
l’esercizio finanziario 1932-33 (189). — {Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni) ;

Conto consuntivo della Tripolitania per 
l’esercizio finanziario 1933-34 (190). — {Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni)',

Conto consuntivo della Cirenaica per
Vesercizio finanziario 1932-33 (191). — {Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni)',

Conto consuntivo della Cirenaica per
l’esercizio finanziario 1933-34 (192). — {Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni) ;

Conto consuntivo dell’Eritrea per l’eser
cizio finanziario 1932-33 (193). — {Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni)',

Conto consuntivo deirEritrea per l’eser
cizio fi.nanziario 1933-34 (194). — {Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni)',

Conto consuntivo della Somalia.peri l’eser
cizio finanziario 1932-33 (195). — {Approvato 
dalla Carniera dei Fasci e delle Corporazioni)',

Conto consuntivo della Somalia per l’eser
cizio finanziario 1933-34 (196). — {Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni)',

Conversione in legge con approvazione 
complessiva, dei Regi decreti-legge emanati 
fino al 10 marzo 1939-XVn e convalida dei 
Regi decreti, emanati fino alla data anzidetta, 
per prelevazioni di somme dal Fondo di ri
serva per le spese impreviste (159). — {Ap
provato dallvb Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni).

La riunione è sciolta (ore 17,45).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Uflfìcio dei Resoconti
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Convalidazione di nuovi senatori 
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« Stato di previsione della spésa del Ministero 
dell’interno per l’esercizio finanziario dal P lu
glio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII »

Maraviglia, relatore , , ..............................
Buffarini Guidi, sottosegretario di Stato per

Vinterno .........................................................................
(Seguito della discussione):
<( Stato di previsione della spesa del Alinistero 

delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal
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Ricci, sottosegretario di Stato per le corpora
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138

PRESIDENTE. Sono stati accordati i se
guenti congedi : Bennicelli per giorni 1 ; Bo- 
drero per giorni 1 ; De Riseis per giorni I ; 
Catalano per giorni 1; Cogliolo per giorni 7 ; 
Gasparini Jacopo per giorni 3; IMariotti per 
giorni 3; Miari de Cumani per giorni 3;
Moizo per giorni 1 ; Qui li co per giorni 3 ; Ser-?

pierà per giorni 3 ; Vicini Marco Artnro per
giorni 4.Ì5

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge :
spesa

« Stato di previsione della
del Ministero delle corporazioni per

l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1939-XVII 
al 30 giugno 1940-XVIII » (N. 148). — 
(Approvato dalla- Camera dei Fasci e delle 
C or por a -isi o ni ),

La riunione xsi inizia alle ore 16,

■VALAGUSSA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della riunione precedente che
è approvato.

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle Corporazioni per Pesercizio finanziario 
dal r luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII »,

Sono sicuro d’interpretare il sentimento 
delPAssemblea nell’inviare al Ministro Lan-

DiSGHssionij f..2Qi Tipografia del Senato
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tini indisposto l’augurio ])iù fervido del Se
nato per la sua sollecita guarigione.

Riddi, Sottosegretario di Stato per le Cor
porazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
RICCI, Sottosegretario di Stato per le Corpo

razioni {Applausi) La relazione della Commis
sione di finanza al Senato, sul bilancio del 
Ministero delle corporazioni, non ha bisogno, 
a mio avviso, di essere in maniera particolare 
illustrata.

La relazione stesa dal camerata senatore Tri
gona, che raccomanda al Senato l’approvazione

ora stanno ricevendo la loro attuazione, vo-

del bilancio 1 non xìoteva essere più dettagliata
ed organica.

Mentre dimostra come nessun settore della
vita economica e sociale del Paese sia sfug
gito all’azione degli Istituti corporativi, rileva
ad uno ad uno gli innumerevoli, difficili e
disparati problemi che hanno trovato nel
l’ambito corporativo la loro felice conclusione.

Io ringrazio moltissimo il camerata Trigona 
e mi felicito con lui, anche a nome del Ministro
Lantini 1 per la dotta relazione che mi dispensa
dal tentare di mettere in evidenzab /più di
quanto non sia stato fatto dal relatore, il 
vastissimo
organito’

e complesso lavoro svolto dagli
corporativi del Pegime.

Naturalmente, con questo 7 non intendo di
esimermi anche dall’obbligo che ho di dare
chiarimenti ai quesiti posti ieri, in questa sede.
dai senatori Sechi e Bennicelli.

Il senatore Sechi, nel suo discorso di ieri, 
ha trattato una varietà di argomenti dei quali
IO non posso, mio malgrado, occuparmi che in 
parte; cioè di quelli che si riferiscono al mio 
ufficio.

Il senatore Sechi ha accennato, fra l’altro, ai 
ptezzi del vino negli alberghi e ristoranti.

Si tratta di materia che solo in parte riguarda 
la tcompetenza del Ministero delle corporazioni.

Si può avvertire, in proposito, che, a diffe
renza degli altri prodotti.
per il vino limiti di

non sono stati fìssati
prezzo, e ciò perchè il

problema, che da parecchio tempo si presenta 
per il vino, è piuttosto quello di assicurare al
prod littore un prezzo più equamente rimune
rativo, anziché quello di
correnti sul mercato.

comprimere i prezzi

I provvedimenti emanati nel 1937 per la 
viticoltura e per il commercio del vino, e che

gliono appunto raggiungere il suddetto scopo, 
sottraendo al mercato una parte della produ
zione e destinando questa alla distillazione. 
Del resto, il consumo del vino ha ear,attere di 
notevole elasticità e perciò subisce forti con
trazioni se il prezzo aumenta al di là dei limiti 
tollerabili.

Per ciò che riguarda i prezzi delle acque mi
nerali è da notare che essi, dal giugno 1937 ad 
oggi, non hanno subito alcun aumento.

Circa poi la questione degli elenchi degli 
appartamenti e locali sfìtti, di cui pure ha par
lato il senatore Sechi, si può rilevare che il 
Ministero dell’interno, nella cui competenza 
rientra questa materia, ha incoraggiato l’at- 
tiAÙtà svolta dalla Federazione nazionale fa
scista dei proprietari di fabbricati con la
costituzione di appositi « Uffici affitti », ai
quali vengono denunciati gli appartamenti e i 
locali liberi.

Tali uffici si sono dimostrati, per riconosci
mento fattone dallo stesso Ministero degli 
interni, particolarmente atti a compiere utile 
opera di mediazione, senza fini speculativi, e 
con vantaggio dei proprietari di case e degli 
affittuari. Si deve aggiungere poi, che i dati
statistici relativi al mercato degli affitti se-
guano una diminuzione nel numero dei vani 
disponibili.

Quanto poi all’altra osservazione fatta dal 
senatore Sechi, che cioè in molti casi viene 
omessa nel cartello di sfitto la indicazione del 
canone di affitto, è da tener presente che tale 
omissione non può pregiudicare in alcun modo 
gli interessi degli inquilini, che sono piena
mente tutelati dalle disposizioni di cui all’ar
ticolo 13 del Regio decreto-legge del 16 giu
gno 1938. Essi, infatti, possono, entro un anno 
dalla fine della locazione, richiedere quanto 
abbiano corrisposto in più, rispetto al canone 
di affitto in vigore dal 5 ottobre 1936.

Il senatore Bennicelli ha trattato, con la
competenza di vecchio e valentissimo agri
coltore, i problemi inerenti al blocco delle fìt-
tanze agrarie.

È con vero piacere che io mi accingo a dare 
alcuni chiarimenti in merito a questo tanto
dibattuto problema. 

Il Regio decreto A5 ottobre 1936, col quale 
fuiono emanate le note disposizioni sulla disci-
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plina dei prezzi delle merci, dei servizi e degli 
affitti, stabili per 2 anni, e cioè fino al 5 ottobre 
1938, il divieto di aumentare i prezzi degli 
affitti degli immobili urbani dei fondi rustici.

Questo divieto venne prorogato fino al 
31 dicembre 1940 col Regio decreto 16 giugno 
1938, emanato in seguito a deliberazione del 
Comitato Corporativo Centrale.

Il provvedimento di cui si tratta rientra nel 
quadro delle disposizioni che, dopo l’allinea
mento della lira, sono state emanate per evi
tare i perturbamenti del mercato e l’inaspri
mento del costo della vita.

Nei riguardi degli affitti dei fondi rustici, 
l’attuazione del provvedimento ha dato luogo 
ad alcune difficoltà, che sono state risolte dalla 
legge recentemente approvata dalle Assemblee 
legislative, ed attualmente in corso di pubbli
cazione. Era sorta cioè contestazione circa il 
trattamento da fare agli affitti stipulati in 
denaro, con riferimento al prezzo di determinate 
quantità e qualità di prodotti agricoli.

Si trattava di decidere se, per tali affitti, do
vesse rimaner ferma, come per i contratti in 
natura, la quantità e la qualità dei prodotti 
agricoli ai quali i contratti fanno riferimento, o 
se, invece, dovesse rimaner bloccata, e quindi 
non suscettibile di aumento, la somma di 
denaro effettivamente pagata dall’affittuario 
dall’ottobre 1936.

L’esame della importante questione, che è 
stato fatto col concorso dei rappresentanti 
delle categorie dei proprietari e degli affit
tuari, ha condotto a riconoscere che i contratti 
con riferimento a generi sono molto affini per 
il loro carattere e i loro effetti, ai contratti in 
natura, e si è deciso, perciò, che debba valere 
per essi la regola in base alla quale Vaffittuario 
è tenuto a corrispondere Vequivalente in denaro 
della stessa quantità e qualità di prodotti, pre
visti dal contratto vigente dal 1936, anche se i 
prezzi di tali prodotti dal 1936 in poi hanno 
subito variazioni.

Con questa soluzione è Stata notevolmente 
attenuata la rigidità del blocco degli affitti, in 
quanto si è permesso al proprietario di parte
cipare - come era nei fini del contratto - ai 
risultati della azienda agricola, e cioè di benefi
ciare, entro giusti limiti, degli aumenti verifi
catisi nei prezzi dei prodotti agricoli. È da 
notare, peraltro, che la soluzione stessa non si è 

avuta senza un certo contrasto con le rappre
sentanze degli affittuari, contrasto che è stato 
composto, come vuole l’ordinamento sindacale, 
nel seno della Confederazione degli agricoltori.

Il senatore Bennicelli ha chiesto che il vin
colo degli affitti dei fondi rustici venga a
scadere con la prossima annata agraria.

La richiesta coincide, in sostanza, con il voto 
espresso dalla Commissione legislativa della 
agricoltura, che ha esaminato il disegno di 
legge di cui si è fatto cenno, nel senso che il 
blocco degli affitti in denaro cessi nel 1910 ?
ai termine dell’anno agrario.

Come può comprendersi, il problema della 
proroga o meno delle disposizioni di blocco 
di prezzi degli affitti e dei servizi presenta 
carattere di particolare delicatezza e comples
sità. Il Ministero delle corporazioni non man-
olierà di esaminarlo con tutta l’attenzione 
necessaria, di concerto con le altre Ammini
strazioni interessate, e di presentare le proposte 
del caso al Comitato corporativo centrale e
poi alle Assemblee legislative.

In tale circostanza saranno naturalmente 
tenuti nel massimo conto i voti così autorevol
mente espressi in questa sedo.

Poiché, come si é detto, la disciplina dei 
prezzi degli affitti rientra nel quadro dei prov
vedimenti che sono stati emanati, a suo tempo, 
per frenare l’aumento del costo della vita, é 
evidente che la questione proposta debba essere 
considerata in rapporto alle decisioni che sa
ranno prese per gli affitti degli immobili urbani ?

dei servizi di fornitura di acqua, gas e di energia 
elettrica, ed in relazione alla situazione della 
economia generale e alle sue possibilità.

Per quel che riguarda la semplificazione del 
sistema di riscossione dei contributi degli agri
coltori, si può assicurare il senatore Bennicelli 
che sono in corso di studio provvedimenti 
che tendono a questo scopo. Prima di conclu
dere, e poiché sono in argomento, voglio 
dichiarare al Senato che dal Ministero delle 
corporazioni, per la parte di sua competenza, 
nulla si trascura per assecondare l’incremento 
produttivo ed economico del settore agricolo. 
Se è vero che l’industria, questa regina del 
mondo moderno, è capace di centuplicare lo 
forze dell’uomo e le ricchezze sociali, è altret
tanto vero che l’agricoltura occupa il primo 
posto nella gerarchia dei bisogni di un popolo.
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Infatti, il lavoro svolto dalle Corporazioni 
a ciclo agricolo industriale e commerciale è 
stato assai proficuo. E mi sia consentito di 
ricordare che la Corporazione dei cereali, fin 
dalla sua prima sessione, si preoccupò della 
disciplina del mercato granario e additò, come 
mezzo più idoneo per assicurare tale disciplina, 
la politica degli ammassi collettivi dei prodotti 
di più largo consumo.

La stessa Corporazione ha avuto occasione 
di occuparsi, non poche volte, dei problemi 
interessanti l’autarchia nel settore cerealicolo.

La Corporazione dei prodotti tessili orientò 
fin dai suoi primi lavori la produzione ed il 
consumo verso la massima utilizzazione delle 
fibre nazionali e la progressiva sostituzione di 
esse a quelle di origine straniera.

Particolare attenzione fu dedicata allo svi
luppo della cotonicoltura nazionale, alla pro
duzione delle fibre artificiali di origine animale, 
agli animassi canapa e al diverso impiego ed 
utilizzazione di questa fibra.

La Corporazione vitivinicola ha approfondito 
il problema della disciplina della produzione 
vinicola e della viticoltura, dello sviluppo di 
eno])oli e di cantine cooperative.

Nella legge 10 giugno 1937, i voti della 
Corporazione stessa hanno trovato la loro 
auspicata soluzione. Una norma corporativa, 
in corso di pubblicazione, approva tre schemi 
di contratto-tipo riguardanti i rapporti econo- 
inici tra le categorie agricole, industriali e com
merciali per la compra-vendita di uve, mosti 
e vini.

Eli, a suo tempo, la Corporazione olearia che 
formulò proposte e voti per l’incremento della 
produzione della olivicoltura nazionale e sulla 
classificazione degli olii di oliva, voti che, in 
due decreti-legge, dal Ministero della agricol
tura ebbero accoglimento ed attuazione.

vere in.senso autarchico il problema zootecnico. 
Questo problema, come è noto, per ragioni 
valutarie ed anche per esigenze di natura 
militare meritava di essere affrontato.

Sin dal marzo 1937, con Eegio decreto-legge, 
furono realizzate le proposte della Corporazione 
in merito all’incremento e miglioramento della 
produzione foraggera.

In questi ultimi tempi, per iniziativa del 
Ministero delle corporazioni, si è costituita la 
S. A. I. B., società che disciplina la importa
zione del bestiame, evitando così di turbare 
il mercato nazionale con importazioni ecces
sive, disordinate o intempestive e quindi dan
nose per gli allevatori.

Debbo, inoltre, dichiarare che anche i prov
vedimenti sollecitati dalla stessa Corporazione
sulla disciplina dei mercati del bestiame e
sulla riorganizzazione dei pubblici mattatoi,
per quello che è di competenza del Ministero 
saranno sollecitamente definiti.

?

Anche in fatto di prezzi, nei riguardi della 
agricoltura, la politica del Ministero fu sempre 
intesa a riconoscere le eque richieste degli 
agricoltori, così come fu energica nel disci
plinare i prezzi delle materie prime destinate 
alla produzione..

Dall’agosto del 1937 i prezzi dei concimi 
chimici sono invariati, il prezzo del solfato 
di rame, per la corrente campagna, è stato 
ribassato di lire 12,50 il quintale; il prezzo 
dello zolfo è stato mantenuto inalterato dal 
novembre 1938, nafta e petrolio destinate alla 
agricoltura hanno avuto prezzi speciali.

Il prezzo dei mangimi (cruscami ? sotto-

Anche la Corporazione ortofi,orofrutticola
non mancò di svolgere, tra l’altro, la sua aziono 
in favore della produzione agrumaria c della 
utilizzazione deU’essenza di bergamotto. Anche 
qui appositi provvedimenti legislativi accol
sero i voti della Corporazione.

Nel settore della zootecnia la Corporazione

prodotti della lavorazione del riso, panelli, 
polpe ecc.) è stato regolato con precise norme 
intese a reprimere speculazioni in conseguenza 
della mancanza dei foraggi.

Come si vede, il Ministero delle corporazioni, 
sempre per la parte di sua competenza, non
poco ha fatto e, naturalmente, continuerà a
fare anche in questo settore.

L’agricoltura è il primo elemento della pro
sperità del Paese e, con le attenzioni ed i mezzi
che la legge Mussolini ha prodigato e prodiga,

ebbe, più e più volte, ad esaminare ed appro
gli agricoltori italiani renderanno sempre più

fondire lo studio di questo importante settore
dell’economia nazionale rilevando, in varie
occasioni, l’opportunità- e l’urgenza di risol-

viva questa sorgente di infiniti beni. {Vivis- 
simi applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare dichiaro chiusa la discussione gene-
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rale. Passeremo ora all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Sen^a discAissione si approvano i capitoli e 
i riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge:

Art. 1. zione della Commissione ma soltanto per

Il Governo del Be è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Mini
stero delle corporazioni, per l’esercizio finan
ziario dal 1» luglio 1939 al 30 giugno 1940, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

Art. 2.

È approvato il bilancio del Fondo speciale 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
1.0 luglio 1939 al 30 giugno 19i0, allegato al 
presente stato di previsione.

Il disegno di legge si intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per Fesercizio finanziario dal 1® lu
glio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVni » 
(N. 153). — {Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in
terno per l’esercizio finanziario dal P luglio 
1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII ».

Prego il senatore segretario Valagussa di 
darne lettura.

VALAGUSSA, segretario, legge lo stampato 
N. 153.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

È iscritto a parlare il senatore Maragliano. 
Essendo assente dall’aula, si intende che abbia 
rinunciato.

MARAVIGLIA, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.

MARAVIGLIA, relatore. Camerati Senatori, 
non deve sorprendervi se in questa discus
sione in cui nessuno ha chiesto di parlare ì
domandi la parola e prenda la parola proprio 
l’unico che ha già parlato. Sono cose che 
possono capitare.

Ho chiesto di parlare non già per chiosareo 
riassumere e tanto meno sviluppare la rela- 

j

fare una semplice dichiarazione, possibilmente 
breve in ordine ai concetti informatori della 
relazione stessa. Ciò mi è parso tanto più 
opportuno in quanto che nella relazione noi 
abbiamo sostenuto che col Fascismo sono 
mutati non solo i sistemi ed i metodi della 
politica interna ma è mutato l’oggetto stesso 
della politica e ci siamo sforzati di individuare 
e precisare appunto codesto oggetto nella sua 
natura e nelle sue caratteristiche.

Superfluo dire che quando parliamo di poli
tica interna usiamo questo termine non in 
modo generico, poiché in tal senso la politica 
interna comprenderebbe tutta l’attività di 
Governo, escluso solo quanto si riferisce ai 
rapporti internazionali, ma parliamo della 
politica interna in senso specifico e tecnico; 
cioè della politica interna compresa nel settore 
cui presiede il Ministro dell’interno.

Credo altresì utile, anche per ragioni di 
buon gusto, dire che, quando facciamo dei 
confronti fra il vecchio e il nuovo, questi con
fronti non si fanno per uno scopo grossolana
mente apologetico del nuovo o di preconcetta 
denigrazione del vecchio. ma si fanno per
ragioni di metodo, perchè talora questo è il 
solo sistema per poter far risaltare con mag
giore evidenza la natura e il carattere del
nuovo. Se noi volessimo riassumere in ima 
formula comprensiva la differenza fra la vec
chia e la nuova politica interna, potremmo 
dire che prima si faceva una politica di partito 
o di partiti (peggio quando si faceva al plu
rale, perchè allora voleva dire che era sempre 
una politica di compromesso), oggi invece si 
fa una politica di Regime. In che cosa consisto 
la differenza Essa consiste nel fatto che la 
politica di partito aveva per presupposto, 
trovava il suo fondamento in una realtà total
mente diversa da quella che è sorta col Fa
scismo e che il Fascismo stesso ha contribuito 
a creare con le sue istituzioni costituzionali ed,
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in genere, con tutte le nuove forme di ordina
menti da esso instaurati.

La realtà politica precedente era caratteriz
zata soprattutto da due fatti: da una molte
plicità di partiti politici (divisi per principi 
ideali 0 ideologici e per programmi politici)
e dall’uguaglianza costituzionale di questi 
partiti, in quanto tutti, sia che fossero partiti 
nazionali sia che fossero partiti antinazionali, 
avevano costituzionalmente assicurata la pos
sibilità di poter impossessarsi del Governo 
dello Stato e, non dico sfruttarlo, ma utiliz
zarlo a proprio vantaggio. Questo il sistema 
che era non solo nelle leggi, ma anche e soprat
tutto nel costume e nella mentalità di allora. 
Quale era il compito della politica interna e 
del Ministro dell’interno di fronte ad una 
simile realtà? Era soprattutto quello di cercare 
di valorizzare e potenziare, attraverso gli organi 
di Governo, il proprio partito, perchè solo 
per questa via si poteva restare al potere. 
Quindi politica elettoralistica, che sopraffaceva 
e sopravanzava tutte le altre forme di attività 
del Governo e che, in un certo senso, costituiva 
il denominatore comune di tutta la vita del 
Governo stesso.

La realtà politica nuova è totalmente di
versa: essa è caratterizzata dalla soppressione 
dei partiti, ma questa soppressione dei partiti.
prima di diventare un fatto istituzionale era'7

già diventata, in grazia al Fascismo, un fatto 
storico. In altri termini i partiti non sono 
stati soppressi in Italia da una legge. La legge 
Becco, sulle associazioni, pone senza dubbio 
un limito insormontabile ad ogni attività di 
parto, ma quando essa venne i partiti erano 
già stati superati dalla evoluzione stessa della 
vita italiana, ed orano già dol tutto scomparsi 
quando questa entrò definitivamente nella fase 
fascista.

In questa nuova realtà storica il compito 
della politica intorna diventa un altro. Esso 
può riassumersi appunto in quella formula che 
la Commissiono ha adottato nella sua rela
zione: compito della politica interna è quello
di mantenere in piena efficienza lo spirito
fascista della Nazione; quello quindi di inte
ressare e cointeressare il popolo ai grandi fini
storici che il Duce, guida della rivoluzione, 
interprete supremo degli interessi e dei destini 
della Patria italiana, persegue. La politica 

fascista interna va anche oltre: tende a inqua
drare politicamente il popolo, attraverso le or
ganizzazioni del Partito, nel Begime, così come 
il popolo, attraverso le organizzazioni sindacali 
e corporative, è inquadrato nello Stato anche 
economicamente; mira cioè a conservare la 
unificazione politica del popolo e a mantenere 
in esso viva la coscienza dei fini nazionali.

Questa politica del Begime è evidente che 
non può essere realizzata soltanto dal Ministero 
dell’interno, ma è proprio al Ministero dell’in
terno che spetta la direzione di questo compito 
politicamente formativo della vita nazionale. 
Spetta al Ministero dell’interno in quanto è 
a questo Ministero che fanno capo gli orfani 
che esercitano la potestà di governo, che tiene, 
cioè le leve di ciò che si diceva una volta 
« potere esecutivo ». Ma naturalmente la sua 
opera trova un ausilio, un sussidio e un’integra
zione nell’azione del Partito, che nella rela
zione è definito il sensorio politico del Begime. 
Solo così si può raggiungere lo scopo di cui 
abbiamo parlato.

È naturale che questa concezione per così 
dire istituzionale della politica interna si ri
fletta su tutte le attività specifiche dello 
stesso Ministero dell’interno. Quindi oggi la 
sua attività di polizia o di ordine è impostata 
in modo diverso che per il passato. L’ordine 
fascista non è più. il‘semplice ordine pubblico: 
è ordine morale, ordine sociale e ordine po - 
litico.

Quest’ordine naturalmente non può essere 
realizzato con i semplici mezzi di polizia, ma 
deve e può essere realizzato in forme diverse 
con fattori di ordine anche superiore, spirituali 
e morali. È interessante che la politica eccle
siastica, che prima faceva capo al Ministero 
di grazia e giustizia, in quanto i rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa erano concepiti come 
semplici rapporti giuridici, sia passata invece 
alla dipendenza del Ministero dell’interno. Ciò 
significa che la politica religiosa è considerata 
come un fattore di ordine in quanto i valori 
religiosi sono coefficienti ed elementi costi
tutivi dell’ordine fondamentale, inteso come 
ordine spirituale e morale prima che come 
ordine politico e come ordine pubblico.

E si riflette perfino sulla politica sanitaria. 
Oggi questa politica non è tanto concepita 
come un’attività puramente negativa,. cioè in
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un senso puramente difensivo dalle malattie 
più 0 meno infettivo, ma è concepita in un 
senso ofììcacemente ricostruttivo, è concepita 
come attività diretta a creare nuove condi
zioni di vita per il popolo italiano.

Tale politica, quindi, se mira a combattere 
soprattutto alcune forme tipiche di malattie, 
c'ne insidiano la vigoria fisica del popolo, è 
altresì diretta a proteggere l’infanzia e la 
maternità, ricollegandosi così con altre attività 
e con altri compiti del Governo.

Lo stesso per quanto riguarda la politica 
assistenziale, la quale risente anche essa di 
questa nuova concezione fondamentale di1

questo nuovo modo di concepire i fini della 
politica interna da parte del Governo.

La politica assistenziale infatti non ha più 
quel carattere di pura beneficenza e di carità 
pubblica che prima aveva, ma è diventata 
vera e propria assistenza sociale che trova 
il suo fondamento su quel senso di solidarietà 
nazionale che il Regime ha suscitato e viene 
sempre più potenziando negli italiani.

Ma dove soprattutto questa tendenza nuova, 
questa forma nuova di concepire unitariamente 
tutta la vita interna del Paese si afferma, è 
nella politica demografica e nella politica della 
razza che il regime ha intrapreso. Politica della 
demografia, politica della razza; sono queste 
le due forme di attività caratteristiche di 
politica interna del Regime Fascista, che sono 
prese maggiormente di mira dagli avversari 
del Fascismo, che forse non esistono più che 
all’estero.

La politica demografica è stata combattuta 
come una politica per così dire superflua 
inutile, non già per i fini che vuole raggiungere, 
perchè nessuno seriamente ha mai contestato 
la verità affermata dal Duce che il numero è 
elemento di potenza, ma si è detto che ’il 
settore demografico è un settoreso ttratto 
aU’imperio del legislatore, che cioè il fattore 
demografico è un fattore governato dalla 
natura sul quale nulla può la volontà degli 
nomini e nulla quindi il comando della legge.

Or bene, come già abbiamo notato nella 
relazione, il fattore demografico, oltre che un 
fenomeno biologico, è anche un fenomeno 
sociale, ed in quanto tale esso può essere 
Oggetto di considerazione da parte del legi
slatore e merita di essere vigilato e controllato 
dall’autorità di governo.

Politica della razza. Se la politica demo
grafica è stata combattuta non già nel suo 
oggetto, ma nella asserita impotenza del legi
slatore di fare qualcosa in questo settore; la 
politica della razza è stata invece combattuta 
nel suo stesso oggetto, cioè si è negato il con
cetto di razza.

Nella relazione si è invece sostenuto il con
cetto opposto, ossia che la razza non solo esiste 
nella realtà, oggettivamente, che essa cioè 
costituisce il substrato biologico della vita 
nazionale, ma che è diventata un fattore 
costitutivo della stessa coscienza nazionale, 
in quanto essa è assunta come un valore 
politico.

Si potrà discutere finché si vuole sulla iden
tità perfetta della razza italiana nei millenni; 
vale a dire se i caratteri originari delle primi
tive popolazioni italiche, che si fissarono sul 
suolo della penisola, fossero state conservate 
intatte al cento per cento nel corso dei millenni, 
oppure abbiano subito delle modificazioni 
per l’infusione di sangue nuovo o per assorbi
mento di elementi di razze affini; ma è certo 
che la razza italiana oggi costituisce una unità 
biologica e una unità etnica compatta e in 
quanto tale essa*rappresenta il sostrato stesso 
della nostra vita e della nostra coscienza 
nazionale.

Coloro che mettono in dubbio l’unità della 
razza, coloro che negano cioè il concetto di 
razza, dicono che un popolo una Nazione
come espressione politica di vita attuale e
unità di coscienza, non è altro che il prodotto 
di cause semplicemente ambientali, cioè è la ■ 
storia che fa il popolo. Senza dubbio è la storia 
che fa il popolo in quanto è attraverso la 
storia che un popolo riconosce se stesso e
prende coscienza di se stesso, ma è appunto 
la storia stessa che è condizionata dalla razza; 
chi riduce la storia ad un prodotto esclusivo 
di cause ambientali, viene a dare alla storia 
stessa un concetto puramente casualistico; 
afferma cioè che il caso è il solo signore della 
storia.

Ora noi diciamo invece che nella vita di 
un popolo, in questo fenomeno sociale che 
è l’esistenza d’un popolo consapevole della sua 
storia e che fa la sua storia, esiste qualche 
cosa di immanente e di continuo che è rap
presentato precisamente dalla continuità del 
sangue. Così concepita la razza, è naturale che
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sorga il principio e la necessità di mantenere 
immune la razza da ibridismi etnici. Quindi la 
giustificazione della politica razziale, intra-
presa dal Fascismo •) trova una sua ragione
di essere nel concetto stesso politico di razza.

Su questo come sopra tutti gli altri settori 
di cui abbiamo fatto un rapido cenno, il Fa
scismo ha acquistato una chiara coscienza dei 
propri fini, e a questa coerenza di coscienza 
si deve se esso ha fatto di tutto il popolo 
italiano un solo fascio. Questo è l’ideale nel 
quale noi dobbiamo perseverare. Coloro che 
si mostrano insofferenti di questa nuova disci
plina e di queste nuove forme di attività 
politica 0, nella loro sonnolenza, si lamentano 
delle troppe parate e delle troppe adunate che 
il Partito promuove per mantenere vivo nel- 
ranimo del popolo lo spirito fascista, dimen
ticano die il primo dovere del Governo e del
Partito è appunto di mantenere lo spirito
popolare in piena efficienza di fronte ai grandi 
compiti storici in cui l’Italia è impegnata.

Una grande politica estera deve avere come
corrispettivo una profonda disciplina
grande fervore nella vita interna del

e un
paese,

deve avere le sue radici in uno stato d’animo
popolare di alta tensione nazionale.

Bisogna riconoscere che l’Amministrazione
d(di’interno è stata un’amministrazione esem
plare t anto dal punto di vista politico, quanto
da (picllo finanziario. Si deve infatti ricono-

spese che prima gravavano sul bilancio della 
giustizia per gli affari di culto, e se si tien 
conto dell’aumento di circa 80.000.000 per 
quanto riguarda il contributo all’Opera Mater
nità ed Infanzia e le spese nuove per i sussidi 
per la demografìa, il bilancio dell’attuale 
esercizio 1939-40, presenta, nonché un aumento 
una diminuzione di spesa di circa 60.000.000 
rispetto a quello del 1930-31.

Altro risultato veramente utile e confor
tante da segnalare è il diverso rapporto delle 
spese destinate al personale e delle spese desti
nate ai servizi, rispetto al totale della spesa 
in questi esercizi che vanno dal 1931 al 1939- 
1940, cioè in quest’ultimo decennio. Mentre 
al principio del decennio avevamo il rapporto 
del 57 per cento per il personale e il 43 per 
cento per i servizi sul totale della spesa, oggi 
con l’attuale stato di previsione si ha il rap
porto del 49 per cento della spesa per il per
sonale e del 51 per cento per i servizi. Vale a 
dire che le somme da erogare per i servizi 
sono aumentate rispetto a quelle destinate al 
personale e rappresentano una percentuale 
superiore alla metà della spesa totale.

Quindi noi concludiamo dicendo che l’Am
ministrazione dell’interno si può dire gestione 
perfetta sotto tutti gli aspetti.

Di questi risultati noi dobbiamo prendere 
atto con la massima soddisfazione, esprimendo

scei'e che
za ti con
modesta.

grandi progressi siano stati realiz- 
una somma di mezzi relativamente

al Duce, Ministro dell’interno, e al Sottosegre-
tarlo, perfetto realizzatore delle sue direttive,
tutta la nostra ammirazione e tutta la nostra

Se esaminiamo il bilancio del Ministero
dell’interno troviamo che, mentre vi è stata 
una spesa di lire 823.000.000 nell’esercizio
1930-31, vi è stata invece una spesa di lire
8IT.OOO.OOO nel presento esercizio, quindi un 
aumento di 23.000.000; questa differenza di

gratitudine. {Applausi}.
BUI FAR INI GUIDI, Sottosegretairio di 

Stato per l Interno. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.

1

spesa si riduce solamente a lire 23.000.000 
apparentemente, in quanto di fatto la diffe-

I^UPFAIvlNI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l Interno. Riferendomi a quanto ho
detto alla Camera dei Fasci e delle Corpo-

ronza, come è stato ben chiarito nella relazione, ci /\ __  _• . *
razioni, mi limito a ringraziare vivamente e

si è risolta non in una maggiore spesa
profondamente il

ma in
camerata Maraviglia per la

--------- kjpvocUj lllth ili

una minor sposa di lire 60.000.000, perchè le 
«lilloronzo rodo state causate da variazioni 
iiitorvonuto nella situazione di

sono state

sua 1 dazione scritta ed anche per la sua rela
zione verbale. Dichiaro a nome del Governo

ma se, si considera che il bilancio
remunerazione

è stato nel
corso di un decennio incrementato da trasporti 
di spese da altri Ministeri al Ministero dol

che non ho niente da aggiungere a quanto 
egli ha così brillantemente scritto e altret
tanto brillantemente detto. {Applansì'}.

l’interno, come ad esempio, 11.000.000 per le

I KESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione generale. Passeremo
capitoli del bilancio. '

ora all’esame dei
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Senz'a discìissionc si approrano i capitoli e^ 
i riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge.

Art. 1, 

generale dello Stato, sono considerate « Spese 
obbligatorie e d’ordine » del bilancio del Fondo 
per il culto, quelle descritte nell’elenco n. 1 
annesso all’appendice n. 1 della presente legge.

I capitoli, della parte passiva del bilancio 
suddetto ? a favore dei quali è data faeoltà

T1 Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Mini
stero dolPinterno per l’esercizio finanziario dal

al Governo del Ee di iscrivere somme mediante
decreti Beali ì in applicazione del disposto

to luglio 1939 al 0 giugno 1940, in confor
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella A).

Art. o

L’integrazione, a carico dello Stato 1 dei
bilanci dell’Amministrazione provinciale di 
Zara e dei Comuni della provincia stessa, 
autorizzata col E-egio decreto-legge 9 novem-
bre 1924. n. 1958
18 marzo 1926 n.

, convertito nella legge 
662, fino a tutto l’anno

1

1929 1 e prorogata, successivamente, fino a
tutto il 1938, è ulteriormente prorogata, nella 
misura di lire 1.000.000, a tutto l’anno 1939.

Art. 3.

Ìj stabilito in lire 108.000.000, per l’esercizio 
finanziario 1939-40, il contributo dello Stato 
a favore dell’opera nazionale per la protezione 
e l’assistenza della maternità e dell’infanzia.
di cui all’articolo 7 ? n. 1, del Testo Unico
approvato col Begio decreto 24 dicembre 
1934, n. 2316.

dell’articolo 41, primo comma, del citato Itegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato, sono qmdli de
scritti nell’elenco n. 2 ?

n. 1 della presente legge.
annesso all’appendice.

Art. 0.

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi
tolo n. 23 della parte passiva del bilancio del 
Fondo per il culto possono imputarsi ai fondi
inscritti nell’esercizio 1939-40 senza distin-
zione dell’esercizio al quale si riferiscono gli 
impegni relativi.

kri,. 6.

Il Governo del Ee è autorizzato:
a) ad accertare e riscuotere, secondo le 

leggi in vigore, le entrate del Fondo di bene
ficenza e di religione nella città di Eoma, 
riguardanti l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1939, al 30 giugno 1940, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella ' E);

b) a far pagare le spese ordinarie e stra
ordinarie del Fondo di beneficenza e di rcli-

Art. 4.

Il Governo del Ee è autorizzato;
a) ad accertare e riscuotere, secondo le 

leggi in vigore, le entrate del Fondo per il 
culto riguardanti l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1939 al 30 giugno 1940, in confor
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella E);

6) a far pagare le spese ordinarie e stra
ordinarie, del Fondo predetto, relative all’eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1939 al 30 giugno 
1940, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella G).

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del Begio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am
ministrazione del patrinionio e sulla contabilità 

gione nella città di Eoma, per l’esercizio
finanziario dal 1® luglio 1939, al 30 giugno 
1940, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella F).

> Per gli effetti di cui all’articolo 40 del Begio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’Am- 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi
lità generale dello Stato sono consideratej

« Spese obbligatorie e d’ordine » del bilancio 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Eoma, quelle descritte nell’elenco n, 1, 
annesso all’appendice n. 2 della presente legge,

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali c data facoltà 
al Governo del Ee di iscrivere somme mediante
decreti Beali, in applicazione del disposto
dell’articolo 41, primo comma, del citato Begio

RisGussionij /. 21
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decreto 18 noA"emì)re 1923,
contabilità

1

n. 2440, sulla Carapelle Aristide, per la Cat. Ili, VII! 
e XV.

Di Martino Gerardo, per la Cat. XV.
Minale Alarcello, per la Cat. XV.
Coffari Iginio, per la Cat, XV e XVII.
Quarta Conte Francesco, per la Cat. Vili

>’cnerale dello Stato,O'

descritti nell’elenco n.
sono quelli

o

11. 2, della presente legge.
annesso all’aiipendice

Art. 7.

Il Governo del Re è autorizzato:
«) ad accertare c riscuotere, secondo le 

leggi in vigore, le entrate dei Patrimoni riu
niti ex-economali di cui all’articolo 18 della 
legge 27 maggio 1929, n. 848, per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1939, al 30 giugno 
1940, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella F);

b) a far pagare le spese, ordinarie e stra
ordinarie, dei Patrimoni predetti, per l’eserci
zio finanziario medesimo, in conformità dello
stato di i)revisione annesso alla presente legge
(tabella G}.

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del Perno o

e XII.
Trivelli Luigi, per la Cat. Vili e XII.
Vicario Edoardo, per la Cat. Vili e XII.
Sirovich Ugo, per la Cat. Vili e XII.
Fioretti Attico Ugo, per la Cat. XII.
Mancini Bruto, per la Cat. XII.
Giaquinto Adolfo, per la Cat. IX e XIII.
Messa Giancarlo, per la Cat. IX.
Petrone avv. Michele Arcangelo, per la 

Cat. Vili e XII.
Di Leila avv. Luigi, per la Cat. IX. 
Loffredo avv. Rodolfo, per la Cat. XIII, 
Galli avv. Bindo, per la Cat. IX.

decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
mmistrazione del patrimonio e sulla contabilità

Samperi avv. Pasquale Salvatore, per la
Cat. Vili e XII.

geneiale dello Stato, sono considerate « Spese 
obbligatorie e d’ordine » del bilancio dei Patri
moni riuniti ex economali, quelle risultanti
dall’elenco n. 1 annesso all’appehdice n. 3 
della presente legge.

?
j •

Del Vasto avv. Niccodenio, per la Cat. IX. 
Delle Donne avv. Michele, per la Cat. IX. 
Ponga avv. Giulio, per la Cat. IX.
Cosentino avv. Gaetano, per la Cat. Vili 

e XII.

I capitoli della parte passiva del bilancio
suddetto, a favore dei quali è data facoltà 
al Governo del Re di inscrivere somme me- 
dmntc decreti Reali, in applicazione del primo 
comma dell’articolo 41 del predetto Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sono quelli

e
Li dichiaro ammessi a prestare giuramento 
porgo loro il cordiale benvenuto del Senato.

Giuramento di senatori*

descritti neU’elenco n. ‘)

medesima.
. annesso all’appendice PRESIDENTE. Invito i senatori questori

ad introdurre nell’aula, per la prestazione del
Il discaglio di le:'gg'b s’intende approvato.

gmramento i senatori convalidati, nell’ordine 
di convalidazione, coi rispettivi padrini.

Annuncio dì convalidazione 
di nomine a senatore.

zi ecompaguato dai senatori Salvatole Gatti 
e Mormino il sig. Fagiolari Giuseppe è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo J/9
Statuto. dello 4

PRESIDENTE. Annuncio che la Commis
sione ])er la verìfica dei titoli dei

PRESIDENTE. Do atto al

loi'i mi ha comunicato che nella
d(4 2(> magg

nuovi Sena- 
sua riunione

?io 1939-XVII ha convalidato la
nomina a Senatori del Regno dei Signori:

( aguettii IMiclu'le, per la Cat. Vili 
lagiolari Giuseppe, per la Cat. Vili

e XV. 
e XV.

camerata Fagio-
lari Giuseppe del prestato giuramento lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
1 esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Berio e Salva
tore Gatti il
dotto nelVAula

^ìg. Garapelle Aristide è intro
e presta, giuramento secondo

hi formida dell’articolo ^9 dello Statuto.
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PRESIDENTE. Do atto al camerata Cara- 
pelle Aristide del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni. •

Accompagnato dai senatori Giano e Santi 
Romano il sig. Alinale Marcello è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula delVarticolo Ji9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Mi
nale Marcello del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

e
A.ccompagnato dai senatori Santi Romano 
Crispo Moncada il sig. Goff ari Iginio è'in

trodotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula dell’articolo dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Cof- 
fari Iginio del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Pujia e Gaspe- 
rini Gino il sig. Quarta Francesco è intro
dotto nell’Aula e presta giuramento secondo 
la formula dell’articolo 1^9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Quarta 
Francesco del prestato giuramento, lo prò-
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Gentile e Gaspe- 
rini Gino il sig. Trirelli Luigi è introdotto 
nell’Aula e presta giuramento secondo la for
mula dell’articolo Ji9 dello Slatti lo.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Tri
velli Luigi del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dui senatori Gasperini Gino 
e Mazz'occolo il sig. Vicario Edoardo è intro
dotto nell’Alila e presta giuramento secondo 
la formula dell’articolo I/O dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Vica
rio Edoardo del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Gasperini Gino 
c Maz;^occolo il sig. Mancini Bruto è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula dell’articolo 1/9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Alan- 
cini Bruto del prestato giuramento, lo pro

clamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Santi Romano 
e Padiglione il sig. Giaquinto Adolfo è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula delVarticolo Ji9 dello Statuto.

l’RESIDENTE. Do atto al camerata Già- 
(luinto Adolfo del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori D’Amelio e Sca
vonetti il sig. Messa Giancarlo è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mella prescritta dall’articolo Ji9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Messa 
Giancarlo del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del, Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Petrone Silvio 
e Padiglione il sig. Petrone Michele Arcaei- 
gelo è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formula delVarticolo ^9 
delio Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Pe
trone Michele Arcangelo del prestato giura
mento, lo proclamo senatore del Regno ed 
entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

Accompaguato dai senatori Nucci e Padi
glione il sig. Di Leila Luigi è introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la for
mula delVarticolo Ji9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Di 
Leila Luigi del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Barcellona e 
Padiglione il sig. Galli Bindo è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dall’articolo JiD dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Galli 
Bindo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori D’Amelio e Alor- 
mino il sig. Samperi Pasgiuile è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula delVarticolo Ii9 dello SUrtuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Sam
peri Pasquale del prestato giuramento, lo
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proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
Tesercizio delle sue funzioui.

Accompagnalo dai senatori Rujia c D’Ainc- 
lio il sig. Del Vasto Nicodemo è introdotto 
nell’Aula e presta gimramcnto secondo la for- 
iiiula- jircscritta d((ll’art. dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Del 
Aaisto Nicodemo del prestato giuramento, lo 
])roclaino senatore del Regno ed entrato nel- 
Tesercizio delle sue funzioni.

/I (‘('Olii pagliato dal se lì ad ori Cnagliclììii c
D’Àmclio il sig. D(dle Donne diicliele è intro
dotto iicirAìila e presta giuramento secondo 
la formula dell''arti colo Jjd dello Statuto.

PKliSIDlÀNTE. Do atto al camerata Delle 
Donne Michele del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore dtd Regno ed entrato nel- 
!’(*sercizio delle sue funzioni.

Accolli pagliato dai senatori Rujia e Ame
lio il sig. Itoìiga Ciulio c introdotto nelVA iila 
c presta giara mento secondo la formula, del
l’articolo yd dello Statato.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ronga 
Giulio del piestato giuramento, lo proclamo 
sena (ore dd Regno ed entrato nell’esercizio

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per Tesercizio finanziario 
dal 1” luglio 1339-XVII al 30 giugno 1940-XVIII 
(151)/— (Approvato dalla Camera dei Fasci. 
e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’aeronautica per Tesercizio finanzia
rio dal D luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 - 
Anno XVIII (150). — (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per Tesercizio finan
ziario dal D luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII (161). — (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per Tesercizio finanziario 
dal 1« luglio 1939-XVlI al 30 giugno 1940-XVIII 
(175). — (Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Conti consuntivi delTAmministrazione au
tonoma delle poste e dei telegrafi, per gli eser
cizi finanziari 1934-35 e 1935-36 (186). —
(Appj^oreÉo dalla Camera dei Fasci 
Corporazioni)',

e delle

ddle sue funzioni. 
. 1 ccom pagliato dai senatori D’Àmclio e

Cabila il xig. CosciiHao Cactano c introdotto 
nell'A ala- c presla giara mento secondo la ■for
mala- prcscrilta dallbtrticolo yt dello Statuto.

Ì>U CSI DENTE. ì)() atto al camerata Co-
sentiuo Caldano del ])restato giuramento, lo 
proclamo senatore ilei Regno ed entrato nel
l’esercizio delle' sue funzioni.

Conti consuntivi dell’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici per gli esercizi finanziari 
1934-35 e 1935-36 (187). — (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni) ;

Conti consuntivi deH’Amministrazione del
le ferrovie dello Stato per gli esercizi finan
ziari 1934-35 e 1935-36 (188). —. (Approvato 
dalla Camera, dei Fasci e delle Corporazioni);

Conto consuntivo , della Tripolitania per
Tesercizio finanziario 1932-33 (189). — (Appro

Euiu'dì 29 maggio alle oi-e 10 riunione pìifi- 
blica con il segiieiile ordine del giorno;

Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle comunicazioni per l’esercizio finan-
zia rio dal 1” luglio 1939-XVII al 30

vaio dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni,) :

Conto consuntivo della Tripolitania per 
l’eserciziò finanziario 1933-34 (190). — (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni) ;

Conto consuntivo della Cirenaica per l’eser-
giugno cizio finanziario 1932-00

1940-XVni (160). — (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per Tesercizio finanziario 
dal 1” luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII 
(157). — (Appi-ovato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

(191). — {Approdato
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni);

Conto consuntivo della Cirenaica per Teser- 
cizio finanziario 1933-34 (192). — (Approvato 
dalla, Camera dei- Fasci e delle Corp or dizioni);

Conto consuntivo dell’Eritrea per l’eser-
cizio finanziario 1932-33 (193). — (Approvato
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni)
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Conto consuntivo doirEritrea per l’eser-
cizio finanziario 1933-34 (194).
dalla Camera dei Fa'sci e delle Corporazioni}', 

Conto consuntivo della Somalia per l’eser
cizio finanziario 1932-33 (195). — (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni} ;

Conto consuntivo della Somalia per l’eser
cizio finanziario 1933-34 (196). — (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni}',

Modificazioni aH’ordinamento giudiziario 
(158). — (Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni} ;

Conversione in legge con approvazione 

complessiva, dei Regi decreti-legge emanati fino 
al 10 marzo 1939-XVn e convalida dei Regi 
decreti, emanati fino alla data anzidetta, per 
prelevazioni di somme dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste (159). — (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni}.

La riunione è sciolta (ore 17,15).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti

I

1



ì



Assemblea plenaria. — 145 — Senato del Regno

legislatura XXX - la DELLA CAMERA DEI PASCI E DELLE CORPORAZIONI - 29 MAGGIO 1939-XVII

SENATO DEL B,EGNO
planaria

VII! RIUNIONE

LUNKDÌ -29 MAGGIO 193!) - Annn XVII

Presidenza del Presidente SU ARDO

INDICE (f Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’aeronautica per l’esercizio finanziario dal

Comitato segreto (Riunione del Senato in) Pag.
Congedi . . .............................................................
Disegni di legge:

(Discussione):
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle comunicazioni per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-

186
145

lo luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII
(150). - [Approvato dalla Camera dei Fasci
delle Corporazioni}

Anno XVIII » (160). - [Approvato dalla Ga-
mera dei Fasci e delle Corporazioni} ....

Brezzi........................................................................
Banelei........................................................................
De Vito, relatore......................... .....................
Benni, Ministro delle comunicazioni. . . . 

(Votazione per acclamazione)..........................
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

della guerra per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII » 
(157). - [Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni}...............................................

Sani . . ...................................................................
Giuria, relatore...............................................
Pari ANI, Sotto segretario di Stato per la guerra 

(Votazione per acclamazione)..........................
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina per l’esercizio finanziario dal 1® lu
glio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII » 
(151). - [Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Gorporaziorbi}...................................................

Ducei......................... ..........................................
Rota Giuseppe, relatore..............................
Cavagnari, Sottosegretario di Stato per la 

farina........................................................... ....
(Votazione per acclamazione)..........................

146
146
153
154
154
164

165
165
168
168
171

171
171
175

175
ISO

^discussioni, /. 2

))

€

Pag.
Ferrari Cristoforo, relatore.....................

Sottosegretario di Stato per Vaero- 
nautica........................................................................

(Votazione per acclamazione) . ......................
Giuramento di senatori .....................................
Per il fidanzamento di S. A.R. il Duca di Spoleto

Presidente..............................................................
Per le Forze Armate d’Italia

Presidente...................................... .......................

La riunione si inizia alle ore 16.

181
181

182
185
146 '

146

185

GIUSTI DEL GIARDINO, segretario, dà 
lettura del processo verbale della riunione 
precedente, che e approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Sono stati accordati i se-
’uenti congedi: Asinari di Bernezzo DemetrioO‘

&

per giorni 2; Bergamasco per giorni 3; Gian
per giorni e> ; Cicconetti ])er giorni 3; Crespi
Silvio per giorni 3; De Martino Giacomo per

Tipografia del Senato
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giorni 3 ; Diena ])er giorni 8; Di Rovasenda
per giorni 3; Gasperini Gino per giorni 3;
Alessedaglia jier giorni 2 : Odero per giorni 3; 
Pecori Giraldi per giorni 3; Senni per giorni 
4; Pignatti Aforano jier giorni 1; Silvestri per 
giorni 7; Spada Potenziani pcn» gioi-ni 3; S})a- 
siano per giorni 4.

Per ii fidanzamento di S. A. R. il Duca di Spoleto.

proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Fedele e Paolo 
dott. Thaon di Revel è introdotto nelVA'tila 
il signor Ugo Sirovich e presta, giuramento 
secondo la formula, prescritta, dalVarticolo I/O 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ugo 
Sirovich del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che il 
Ministro della Casa di Sua Maestà il Re Im- 
])eratore mi ha comunicato, d’ordine di Sua 
Alaesta il Re Imperatore, il fidanzamento di 
Sua Altezza Reale il Principe Ainione Roberto 
di Savoia-Aosta, Duca di Spoleto, con Sua 
Altezza Reale la Principessa Irene di Grecia, 
Principessa di Danimarca. Appena ricevuta la 
1 austissima notizia, ho manifestato i senti
menti di vivo compiacimento ed i fervidi voti 
d(4 Scalato del Regno all’Augusto Principe, 
ch(‘ ha risposto col seguente telegramma:

« Espressioni augurali che V. E. mi ha
fatto gentilmente pervenire anche a nome del
Statato del Regno sono giunte particolar-
mente gradite a me a alla mia fidanzata. Rin
grazio molto vivamente ded gentile pensicu-o e 
])rego Aostra Eccellenza volersi rendere cor-
tese inl(a'])i'(4e nostra viva i'i(‘onosc<aiza jtresso
Oiioi'(‘voli scalatori.

« Afolto cordialmente

« A IT.ino iXiMONE nr Savota-Aosta ». 
{Vicissimi e generali applausi).

Giuramento di senatori.

PRESIDENTE. Invito i senatori questori
ad introdurre nell’Anla per la iirestazione del
giuramento i signori G(‘rardo Di Afartino e 
Ugo Sirovich coi rispettivi padrini.

Ac<‘oìnpagnato dai senatori Carlctti e Santi 
nomano il sig. Cerardo Di Martino è intro-
doKo nell'A ala. e presta ginranìento secondo
la. formula, prescritta dairarticolo J/0 dello 
Statuto.

PRESI DENTE. Do atto al camerata Ge
rardo Di Afartino del prestato giuramento, lo

Discussione e approvazioine del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1939-XVn al 30 giugno 1940 -
Anno XVIII » (N. 160). [Approvato
dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : « Stato di
previsione della spesa del Ministero delle co-
municazioni per l’esercizio finanziario dal 1” 
luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII ».

Prego il Senatore segretario Giusti del 
Giardino di darne lettura.

GIUSTI DEL GIARDINO, segretario :
legge lo stampato n. 160.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale su questo disegno di le: 

BREZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.

lO'O’p

BREZZI. Camerati Senatori, ho 
il bilancio di prevàsione per il prossimo

esaminato
eser-

cizio del Alinistero delle comunicazioni, e nel 
prendere la parola non mi sono nascosto la
difficoltà di j)oter contenere in breve spazio di 
tempo, così come si conviene in questa sede, 
tutte le considerazioni che questo interessan-
tissimo bilancio offre.

Nella vita moderna, nella quale il progresso 
tutto avvince e trascina, il servizio delle comu
nicazioni, che è quanto dire la trasmissione 
continua, veloce della volontà, e delle cose.
lappi esenta un cocfiiciente di altissima impor
tanza, sarei per dire, di’ fondamentale impor-
tanza.

In questa Era Fascista
Ciano con molta

il già Alinistro
saggezza riunì in un unico
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Ministero tutte le numerose branche della 
attività che si riassume con il nome di « Co
municazioni »; e ciò ha fatto non tanto per una 
ragione di carattere burocratico e forse eco
nomico, quanto per dare a tutto l’insieme una 
figura armonica, in modo che i servizi non 
avessero possibilità di sovrapporsi, nè di farsi, 
anche involontariamente, concorrenza.

Io credo che quando un servizio delle comu
nicazioni, in un Paese importante come il 
nostro, ha assunto queste dimensioni, si possa 
dire effettivamente che si è compiuto un mira
colo di organizzazione, tanto più interessante 
quanto meglio il servizio procede.

Le cifre sono già per se stesse probatorie e 
dimostrative; basta leggere queste poche cifre 
che io ho dinnanzi.

Il bilancio di previsione della spesa del Mini

più ricchi, che ha prodotto una più forte e
pericolosa concorrenza da parte di bandiere 
estere.

Comunque nel bilancio si parla di una previ
sione di spesa per 99 milioni; ma in effetto la 
situazione è diversa, poiché non è nè una pre
visione nè una promessa; è un fattore che può 
dirsi compiuto, poiché basta visitare le nostre 
industrie navali e vedere gli scali di queste 
industrie, por avere la certezza di essere din
nanzi ad una effettiva realtà, ad un febbrile 
lavoro, che suggella questa verità. È inutile 
che vi dica cose che voi tutti sapete, che la 
« Irimare » è la grande collaboratrice di questa 
azione costruttiva, e che le quattro grandi
Società di Navigazione costituite con con-

stero delle comunicazioni comprende: En-
trate: 5 miliardi e 961 milioni - Spese: 6 mi
liardi e 755 milioni; aggiungendo poi a queste le 
cifre che interessano la gestione autonoma, e 
cioè 10 mdliardi e 651. milioni in pareggio, si ha 
veramente, come vi dicevo, la dimostrazione 
dell’importanza di questa glande gestione. Non 
è poi di lieve importanza la cifra di circa 200 mila 
cittadini che operano in questo servizio.

Ora cercherò brevemente di toccare i punti 
principali di tale gestione. -Incomincio dai 
servizi marinari. Porta il bilancio un aumento 
di 116 milioni, dei quali 99 circa destinati alle 
costruzioni navali, alle trasformazioni c alle 
riparazioni. Vi è stato non dirò nn allarme, ma 
una constatazione. Io non ho avuto la possi
bilità di poter controllare questo fatto, ma ne 
ho trovato traccia nelle relazioni degli anni 
precedenti. Afi fu la preoccupazione che la

cotti molto simili a quelli adottati per il Mini
stero delle comunicazioni, alacremente si pre
parano a prendere il posto, dovuto alla Alarina 
italiana.

AH ho parlato di trasformazioni, poiché effet
tivamente si tratta di noteAmli trasformazioni ?

le quali al pari delle costruzioni sono impostate 
su due sani principi. Il primo, di uniformare il 
più possibile le costruzioni. Io non ho una com-
potenza specifica, ma, come orecchiante. so
che cosa importi la spesa di manutenzione di 
un servizio, in un complesso di servizi, che si 
trovano su una nave, e penso che il principio 
della unificazione, quando è possibile, rappre-
senti una garanzia particolarmente per il. ri-

nostra Marina avesse, in un recente passato
perduto qualche gradino nella scala dei va
lori delle Alarine internazionali. La cosa non 
potrebbe far meraviglia. Io penso però alle 
difficoltà che il nostro Ministro deve aver af
frontato e risolto per impostare i 99 milioni 
suddetti. Queste difficoltà le conosciamo tutti, 
tanto più chiare in quanto si tratta di costru
zioni di cui noi non siamo tutti competenti. 
Nessuna meraviglia, quindi, che si sia potuta 
rallentare la nostra marcia nel campo delle 
costruzioni navali. Ala vi è un altro fattore 
concomitante : la politica degli aiuti e dei 
finanziamenti da parte dei governi stranieri

ti esso economico. Il secondo principio su cui si 
basano le trasformazioni è quello della cura e 
del consumo del combustibile, soprattutto della 
spesa di combustibile. Le provvidenze sono 
diverse; io non ve le enumero, ma certo i tecnici 
italiani, che in questo campo hanno sempre 
affinato la loro conoscenza, sapranno risolvere 
degnamente questo problema, per mettersi in 
grado di avere esercizi utili, o comunque non 
eccessivamente gravosi.

Il fatto è tanto più importante in quanto 
che il nostro corpo navigante usufruisco in 
Italia di benefici che molte Marine straniere 
non hanno. Intendo alludere alle provvidenze, 
che, molto umanamente e con giustizia, il Go
verno Fascista ha voluto per coloro che lavo
rano in questo campo cosi importante della vita 
economica del Paese. Contemporaneamente vi 
sono i lavori portuali e quanto altro riguarda 
l’organizzazione dei servizi marittimi.



. 4 ss e m b tea p lena ri a — 148 — Senato del Regno

LEGISLATUR2V XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI — 29 MAGGIO 1939-XVII

Nel bilancio vediamo un accenno anche alle 
ferrovie concesse all’industria privata: vi sono 
2.444.000 lire di aumento perla parte ordinaria 
c lire 64.900.000 per la parte straordinaria. 
Nella prima sono comprese le sovvenzioni per 
le ferrovie e filovie, oltre ad altre spese varie. 
Nella seconda sono compresi premi per l’acqui
sto di autoveicoli nuovi di costruzione italiana

un incremento prudenziale fissato. per il

con funzionamento a gassogeno; contributi
alle ditte che esercitano autoservizi pubblici 
con impiego di nafta di Ragusa, cioè che adopc-
rano carlmrante nazionale 5 o poi sono com-
prese anche le speso per la costruzione 0 l’eser
cizio della ferrovia per l’Esposiziono Univer
sale del 42.

Como 110 detto, in questa parte si parla anche 
di filovie. E OAAÙo che io raccomandi al Ministro 
di tenere molto d’occhio questa applicazione.
Essa potrà offendere cpialche esteta, poiché
indubbiamente la filovia in una città non è 
un esempio di estetica, inquantochè percorre 
strade già troppo attraversate in tutti i sensi 
da fili e reti di fili. Ma. non possiamo dire la 
stessa cosa delle filovie per i servizi che colle
gano i paesi, c specialmente i paesi dove esiste 
la possibilità di avere l’energia elettrica ad 
ottimo condizioni.

Se confrontiamo i duo servizi, quello a car
burante con quello delle filovie, vediamo che le 
due specie di veicoli, per quanto riguarda la 
produzione autarchica, praticamente si equi
valgono, poiché per le filovie non è autarchica 
la linea aerea di contatto. Non credo che queste 
siano diffu‘()ltà, nei riflessi della nostra bilancia 
commerciale, non superabili, perchè il iirogresso 
porta a soluzioni, che potranno in parte libe
rarci dalla servii il estera. Comunque la filovia.

1938-39, nel 6,13 per cento; mentre per lo 
merci vi è una diminuzione del 9,6 per cento.

In questo primo semestre si è notata effet
tivamente una lieve diminuzione nel movi
mento delle merci, e non so se debba collegare 
questa sensazione, preventivamente avvertita 
dal nostro Ministro, con l’aumento delle tariffe 
viaggiatori. Se così fosse, e ritengo così sia, 
debbo rivolgere un ringraziamento al nostro 
Ministro che ha saputo sentire a distanza la 
diminuzione avvenire di questo moMmento.

L’avvenimento più caratteristico delle nostre 
ferrovie è quello dell’elettrificazione. È molto 
tempo che in Italia si parla di elettrificazione. 
Da molto tempo abbiamo la elettrificazione di 
linee nel nostro Paese. Io, vivendo in Piemonte, 
sono stato al battesimo della prima ferrovia 
elettrificata, linea a trazione a corrente trifase, 
e con speciali caratteristiche, che a mano a 
mano si è allungata per collegarsi al mare. 
Questa linea ebbe in seguito derivazioni c si è
ingrandita. Molto opportunamente questa

che si perfeziona di giorno in
nata' a sostituire
zione con carburante

giorno, è dosti-
ovunque é possibile, la tra

7 che noi purtroppo non
abbiamo.

I telefoni vanno bene. Non vi è molto di 
nuovo. Vi è un aumento previsto nell’entrata 
di 5 milioni, contro un aumento di spose di 
tre milioni.

E veniamo ora alla parto più a contatto di 
noi tutti, forse la più importante, cioè alle 
ferrovie dello Stato.

Il bilancio presentato è in pareggio, però vi è 
un aumento di 26 milioni, vi è una previsione 
por il movimento dei viaggiatori basata su di

espansione fu fermata e si sostituì alla cor
rente trifase la corrente continua, che oggi dà 
nella trazione dei risultati di servizio veramente 
confortevoli, e che fanno prevedere possibilità 
di larghissimo sviluppo.

Voi sapete che noi abbiamo elettrificato, 
tenendo conto delle linee che andranno in 
esercizio al prossimo ottobre, circa 5.100 chilo
metri. Vi sono in programma altri 4.000 chi
lometri circa, che vedranno la loro attuazione 
tra. non molto tempo, speriamo anzi prestis
simo.

Credo interessante fissare alcune cifre. Oggi 
abbiamo il 43 per cento delle linee elettrificate 
contro il 40 per cento ancora a vapore e il 
17 per cento costituito da littorine ed altri 
sistemi di vetture abbinate, ma con motore a 
carburante;

Contro tali percentuali stanno i seguenti 
costi per combustibili o energia elettrica. Di 
fronte al 40 per cento dei nostri servizi a 
vapore sta una spesa di 259 milioni tra com
bustibili ed accessori; al 43 per cento elet-
trificato, spesa di energia con accessori 173
niilioni; al 17 per cento a carburante 18 mi
lioni e 500 mila.

Vedete quale enorme vantaggio, oltre tutto 
il resto, di cui parlerò in seguito, presenti la
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trazione elettrica. Per effetto della elettrifi
cazione il minor consumo di carbone nel 1937- 
1938 è stato il seguente: 1 milione e 873 mila 
tonnellate, furono ridotte di 288 mila tonnel-
late, ed in ottobre scorso di 388 mila ton-

nibili dalla burocrazia di carattere tecnico, 
ma non anticiparli così come sono stati anti
cipati.

L’organizzazione tecnica delle Ferrovie dello 
Stato da oltre un decennio si è messa sopra

neilate, pari a 58 milioni di lire di meno di 
carbone acquistato all’estero, ossia 58 milioni 
di valuta spesa in meno.

un piede di assoluta avanguardia. Essa è

L’esercizio elettrico ha permesso di rendere
oserei dire improvvisamente, la classe dei 
nostri treni, se non superiore, vicina alla più 
alta classe nel campo delle velocità esistenti 
nei mondo. Ho letto nella relazione del Mini
stro alla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni, e con molto piacere, che è stato fatto 
l’esperimento dell’elettrotreno, del tutto simile 
a quello inviato a New York, sulla Eoma- 
Napoli alla velocità commerciale di km. 165. 
È anche annunziato un prossimo esperimento 
tra Milano e Bologna col programma di co
prire questo percorso in 2 ore. Noi non pos
siamo non rimanere entusiasti di queste realiz-
zazioni che, badate, non sono solo dei tentativi
perchè in- questa materia sarebbe delittuoso 
fare tentativi ed illudere il Paese che si possa 
effettivamente tradurre in esercizio un sem
plice tentativo.

A questo risultato siamo arrivati solo con 
l’energia elettrica Forse si e forse no. L’ener
gia elettrica ha risolto un grande problema, 
ma l’energia umana l’ha reso possibile.

Noi ammiriamo nella trazione elettrica, io 
stesso ve lo confesso, il guidatore quasi sempre 
giovane, non dico spavaldo ma sprezzante del 
pericolo, che nella sua cabina non si preoccupa 
del nastro che fugge così velocemente sotto le 
ruote del carrello sul quale manovra; lo ve
diamo passare sugli scambi, salutare quasi in 
segno non dirò canzonatorio, ma di sfida i 
poveri capistazione nei vari caselli lungo la 
strada ferroviaria, e non pensiamo sufficien
temente a tutto ciò che ha anticipato questo 
meraviglioso risultato, a tutto ciò che faremo 
nell’avvenire, e cioè all’organizzazione tecnica 
a cui dobbiamo dare una attestazione piena 
e schietta.

I>ebbo dare un grande merito al Ministro
nel quale yedo l’industriale, il costruttore, e
comprendo come si possano compiere dei
niiracoli, o comunque si possano raggiungere 
c incrementare i risultati normalmente otte-

stata la prima fra tutte le Amministrazioni 
dello Stato ad abbracciare nuove applicazioni 
nel materiale speciale, servendosi, è vero, di 
un vasto orizzonte che è a disposizione del- 
l’Uffìcio sperimentale delle Ferrovie, del quale 
non diremo mai abbastanza bene, e serven
dosi anche di tutte le esperienze, e di un labo-
ratorio ideale sempre in atto ? come è l’cser-
cizio delle Ferrovie dello Stato.

È fuori dubbio però che esiste una volontà, 
una unità e una collaborazione così efficaci1
da dover riconoscere essere forse questa la 
prima ragione del progresso. Di questo argo-
mento vi dirò ancora qualche cosa in seguito.

Parallelamente a questa organizzazione tec-
nica, vi è l’altra organizzazione dei servizi.
Io penso che l’essere statici quando i treni 
camminano a queste velocità, si susseguono 
con obblighi d’incrocio, di stazionamento e 
di altri vari, possa sembrare una cosa anormale; 
eppure, camerati senatori, io credo che sono 
sullo stesso piano tutti gli uomini, i numero
sissimi uomini, dai più piccoli ai più alti, 
che, stando fermi, guidano i treni in questo 
vertiginoso movimento.

Io non so se anche il più veterano dei capi
stazione, degli scambiatori, non senta sussul
tare il cuore tutte le volte che dà il vda o il 
lasciapassare ad uno di questi bolidi. Baste
rebbe una piccola disattenzione - riparabile 
quando la velocità non ha raggiunto questi 
estremi - per rendere possibili disastri irrepa
rabili, che farebbero decisamente retrocedere 
tutto il progresso così faticosamento attuato. 
Devo quindi dare merito all’Amministrazione 
delle Ferrovie di av^er messo su di un banco di 
prova tutto il suo personale, quello tecnico.
che ha concepito, quello che ha costruito ?

quello che usa direttamente, quello che co
manda e sorveglia.

Con questa certezza è fuori dubbio che la 
trazione elettrica darà nel nostro Paese risul
tati veramente superbi e di grande soddisfa
zione non solo morale ma anche materiale ed 
economica.
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Le costruzioni del materiale vanno distinte ?

tanto si tratti di un treno a trazione elettrica
quanto si tratti di un qualsiasi altro treno 7

in due grandi sezioni: locomotori e carrozze 
trainate.

Il locomotore ha esigenze sullo quali non è 
possibile discutere. Vi sono dei requisiti che
necessariamente debbono essere soddisfatti.
i\ra v’è però tutta l’altra parte, quella che po
tremmo chiamare la carrozzeria di questa 
immensa automobile. Ora il Ministero delle 
comunicazioni ha recentemente fatto un nobi-

parte dalla corrente trifase, si ha oggi l’incon
veniente di doAmr cambiare i locomotori nei 
punti (ad esempio, Viareggio e Voghera) in 
cui un tipo di corrente si salda con l’altro. 
Però il Ministro ha annunciato (e con tale 
notizia ci ha recato molto piacere) che prossi
mamente saranno iniziati i lavori per la tra
sformazione del tratto Viareggio-GenoAm, per 
cui la corrente continua sarà presto condotta 
fino a Genova. Ciò è importante anche perchè, 
al fine di collegare tratti di linee a corrente

lissiino esperimento ? cioè quello di preparare
continua, si usano spesso trattori a naftab e

carrozze ferroviarie togliendo tutto ciò che 
di superfluo o di voluttuario aù possa essere, 
AÙncolato a materiali d’importazione.

Sono sicuro che questo primo tentativo sarà 
segnilo neU’applicazione da molti altri per
fezionamenti. In queste carrozze si sono fatte 
applicazioni di materie plastiche, e più ancora 
se ne farà. Credo vi sia ancora troppo metallo, 
forse, per Amluttuarie applicazioni, forse troppo

questo non è cosa desiderabile dal punto di 
vista deH’economia nazionale. D’altra parte 
riconosco che non si possono fare miracoli da 
un giorno all’altro e che è necessario attendere 
la totale trasformazione di tutti gli impianti 
a corrente trifase. Penso anche sia giusto crite
rio economico quello di fruire di tutto il mate
riale costruito per la coibente trifase fino al
suo esaurimento. Il Ministro, al quale rccen-

alluminio ancora. L’alluminio è metallo nostro
ma ciò nonostante 1

1

come il Ministro degli
scambi c valute bene sa, è quanto mai oppor
tuno risparmiarlo. Anche in questo sono certo 
che otterremo grandi risultati quando i citta-
di ni si saranno convinti che a qualche cosa
bisogna pur rinunciare. Avere velocità. avere

temente rivolsi domanda, mi ha risposto come 
non speravo, e cioè che non è possibile costruire 
locomotori leggeri a corrente trifase. Non 
discuto tale risposta, sia perchè non ho una 
competenza così alta in materia da poter 
direttamente giudicare, sia perchè sono certo 
che se fosse stato possibile si sarebbe prov-

comodità e lusso contemporaneamente è forse 
chiederò troppo. La nostra gioventù si allena 
agli sport, alla fatica ed ai disagi, ha quindi

veduto.
Dal momento che sono in un campo che 

da vicino tocca i carburanti, chiedo venia al
sone

iin forte spirito di adattamento
siiairamente il disagio;

? o non sentirà
Ministro ed ai Colleglli se mi intratterrò bre-

ma tutta l’età media.
(pielli più anziani debbono pure capire che
se alleile sacrificano qualche cosa nella relativa
mollezza di un cuscino di treno
che godere lud

? c’è però di
proprio intimo nel proprio

spirito non vedendo più ottoni e ferro inutile.
oppure alluminio 1 in altri termini tutto ciò
che rappresenta un peso per la nostra bilancia
commerciale. Su questo punto faccio una

nonvivissima raccomandazione, poiché il peso 
è soltanto un onere per il trattore, ma è spe
cialmente un onere valutario per il Paese.

Credo poi non soverchio richiamare l’atten-
zione sulla entità degli immobilizzi fatti per la
elettrificazione. Noi abbiamo speso 1.900 mi
lioni in cifra a])prossimatÌAai.

Lal momento che le linee elettrificate 
servite in parte dalla corrente continua

sono 
e in

vissiniamente su un:.et questione che interessa
i carburanti e riguarda particolarmente una
istituzione che è presieduta dal Ministro, e 
cioè l’A. N. I. C. Noi abbiamo in Italia due

e

glandi impianti, uno a Bari, l’altro a LÌA^orno. 
Questi due impianti sono alimentati dai grezzi 
proAmnienti in parte dall’Albania e in parte 
d’oltre mare. Sarebbe desiderabile che l’ali-
mentazione di questa materia 
preziosa, potesse essere fatta
allo studio

prima così
in Italia. È

un progetto per una produzione
completamente indigena di carburante: mi
lifeiTsco al problema della idrogenazione delle
ligniti, vuoi toscane vuoi sarde.

All estero, come voi sapete, in Germania,
più fortunata di noi, vi è la disponibilità di
un vastissimo giacimento lignitifero a fior di 
terra, scaAMto con draghe in quantità enormi, che 
alimentano impianti di idrogenazione attigui.
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Noi non ci troviamo in queste condizioni ?

però la lignite, per esempio, toscana, è molto 
vicina. Quindi è probabile che questi studi 
possano essere portati a termine e possano 
formare oggetto di una applicazione, e allora
si potrebbero aver prodotti autarchici nel
vero senso della parola.' Però - vi parlo da 
vecchio minatore - conoscendo bene il patri
monio lignitifero della Toscana e quello della 
Sardegna, pur riconoscendo di essere di fronte
a un patrimonio notevole, e pur essendo otti-
mista e interpretando le deduzioni dei geologi 
ottimisticamente, vorrei avvertire che si tratta 
di un patrimonio da trattare con molto tatto. 
Se vi è altrove possibilità di trovare materia 
che possa sostituire questa, è nostro dovere 
fare il possibile per provvedere.

Triste la vecchia questione delle roccie 
asfaltiche bituminose. Di questi tentativi ne 
sono stati fatti moltissimi, e noi siamo ancora 
in condizione di non poter neppure fare pro
grammi sulla possibilità di utilizzazione di 
questo patrimonio che è povero qualitativa-

e Monopolio Metalli. Non so proprio perchè 
Tabbiano chiamato monopolio. Quando noi 
sentiamo dire la parola « monopolio » siamo 
portati col nostro pensiero a quelli che sono 
i monopoli dello Stato. Comunque è una que
stione di termine. Ora è semplicemente mira
coloso quello che è stato fatto da questo mono
polio, nato per volontà del Ministro ed inse
rito nel Ministero delle comunicazioni, nella 
gestione delle Ferrovie dello Stato. Esso fu 
costituito con tutti elementi delle Ferrovie 
dello Stato.

Il carbone è materia ogni giorno più indi
spensabile alla vita civile, ed è la materia 
in prima linea fra tutti i problemi riguardanti 
l’autarchia. Come voi tutti sapete, da natura 
ricevemmo un patrimonio che è quello che è; 
sia qualitativamente che quantitativamente. 
Noi possediamo determinate qualità. Quindi 
nel periodo sanzionistico non era possibile 
pensare che gli approvvigionamenti di carbone
per la Nazione potessero subire il benché

mente'7 ma che quantitativamente ha unO;
estensione non ancora calcolata, per quanto
grande, soprattutto lungo quella dorsale, che
quasi collega l’Abruzzo con la Sicilia.

Prego il Ministro delle comunicazioni di 
voler accogliere questa mia raccomandazione 
di tenere, cioè, presente, come del resto ha 
già fatto, ma un poco di più se è possibile, 
che il progresso in questa materia, non stia 
ma cammini. Io ve lo dico. Ministro, perchè 
voi sapete che spassionatamente, da tempo, 
esamino questo problema. Non ho suggeri
menti da dare, però ritengo che prima di 
decisamente sentenziare che di tutto questo 
patrimonio noi non possiamo essere altro che 
degli spettatori, si debba cercare di fare quanto 
è possibile senza ripetere errori del passato, 

, nell’interesse di tutti e particolarmente della 
stessa « Anic » che ne avrebbe enorme vantag
gio per l’alimentazione dei suoi impianti.

Non posso abusare troppo di voi. Però prima 
di chiudere questo mio breve discorso su questo 
argomento, desidero parlarvi di una organiz- 
zazione, che proprio il nostro Ministro ha 
voluto, salvo errori, sul finire del luglio 1935
0 in principio dell’agosto dello stesso anno.
data che dice tutto, che dimostra la previg- 
genza di chi ha voluto il Monopolio Carboni

minimo assottigliamento. Perciò è stato costi
tuito questo monopolio. In un primo tempo 
molti, causa il loro vasto consumo ed i loro 
vasti commerci, avevano avuto la possibilità 
di corrispondere all’origine e formare alleanze 
di forniture che potevano essere' interessan-
tissime dando anche risultati benefìci; ma
quando sorse la situazione sanzionistica, quando 
tutto il mondo era teso verso di noi per crearci
imbarazzi, era evidente ropportunità. Tur-
genza, di evitare una libertà di contatti dei 
consumatori con i mercati internazionali del 
carbone. Certamente si toglieva qualche sod
disfazione isolata ma si evitavano disordini, 
e specialmente rarefazioni ed aumenti di prezzo. 
Soltanto un organismo di Stato, impiantato
con mentalità industriale, qual’è quello dello
Ferrovie dello Stato, poteva con la sua po
tenza e con la sua garanzia ordinare l’azione
dei mercati che dispongono carbone. o che
dovevano darci il carbone: un movimento di 
circa un milione e contornila tonnellate al
mese di carbone, senza contare i bisogni delle
Ferrovie, che si aggiravano su circa 150.000 
tonnellate al mese, in numerosissime e diverse
qualità, m pezzature diverse. da numerosi
mercati, non soltanto dalla Germania, che ce
ne ha dato una grande parte, ma dall’Ingliil-
terra, dal Belgio, un poco dall’olanda, dalla
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Polonia e via dicendo. Pensate la speculazione 
che poteva avvenire se non vi fosse stato 
questo organismo, il quale ha mobilitato ed 
organizzato una flotta dell’ordine di 130 piro
scafi nazionali che, viaggiando come su tanti 
binari, provvedeva a tempo ad alimentare i 
diversi consumatori, fra i quali molti pubblici 
servizi, come, per esempio, i gazometri, che 
non possono fermare per un’ora sola il loro
servizio senza determinare inconvenienti e
creare g ra vis si me sp e culaz io ni.

zazione anticipata di valuta, e indispensabili 
per il consumatore qualora non fosse esistito 
il monopolio. Sarebbe stato uno sciopero 
contro di voi !

Ora, camerati, quando un IMinistro ha fatto 
tutto questo, quando ha concepito questa 
organizzazione, ed ha raggiunto questi risul
tati, noi non possiamo attendere un istante 
solo per tributargli tutta la nostra gratitudine. 
E poiché conosco il vostro temperamento, so 
che voi non gradite gli elogi se essi non possono

Ebbene, tutto questo organismo ha sempre 
camminato e noi non ce ne siamo mai ac
corti. Non voglio chiamarlo monopolio, perchè 
quando ho controllato, c non di sfuggita, il 
funzionamento, ho constatato il gravame pic
colissimo che esso ha portato sul consumatore. 
Ecco perclic mi sono meravigliato che qual-

direttamente trasmettersi a chi pure li merita 7

crino avesse dubitato della convenienza di
questa istituzione.

Qui, camerati Senatori, dobbiamo ricono
scere tutto il valore dei preposti a questa
organizzazione. Noi non ce ne siamo mai
accorti 7 ma vi fu, in un determinato mo-

la mia espressione di gratitudine e quella 
unanime del Senato va anche a tutti coloro, ' 
anonimi anche se li conosciamo, vostri colla
boratori che vi hanno sorretto e illuminato 
in questa diffìcilissima e complicata impresa.

Volevo inoltre farvi una raccomandazione 
rispetto ad un altro servizio, quello delle poste 
e telegrafi. Sarò brevissimo.

Questo è altro grande servizio fatto in 
umiltà da uomini semplici, che mantengono 
viva una grande tradizione, ma che si sonò 
allineati, perfezionati.

mento ? un defìeit di circa 600 mila tonnellate.
Ebbeiu; l’aAnn’’ creato in seno alle PerroAue
a-d (‘guato riserve ne ha permesso il diretto
intervento per l’approvvigionamento imme
diato del carbone mancante. Ija costituzione

La leggenda della lettera non giunta perchè 
non fu spedita è verissima. Vi sono anche 
missive che fanno il giro d’Italia per defìcienza 
d’indirizzo, ma che tuttavia giungono al desti-
natario.

di queste riserue
Voi Ministro :ìv<rte dato a questa

è una tranquillità per il
funzionamento dei servizi pubblici nazionali. 
Vi posso riferire un particolare. Un recente

organizzazione un volto nuovo per tutto ciò
che concerne gli uffici delle grandi città, e

sciopero dei minatori in America ha reso
necessaria la deviazione ad ovest di numerosi 
piroscafi inglesi, che viaggiavano con i loro 
carichi di carbone verso est. Il singolo che
avesse fatto un
avreblui ricex ufo

contratto per quei carichi 
un telegramma nel quale

veniva avvertito die per cause di forza niag- 
gioi'e il carico subiva un grande rinvio. Natu-

proseguite nel miglioramento delle sedi minori. 
Vi rivolgo la preghiera di curare più che è 
possibile anche il miglioramento, non dirò 
estetico, ma effettivo, di quelle piccole sedi 
invisibili sparse nei margini d’Italia e parti
colarmente nelle zone isolate di montagna. 
Il servizio postale ha assunto funzioni così
importanti da arrivare a ricevere
erro

ralmente erano state preventivamente climi-
7 una somma che si

7 se non
aggira intorno ai

nate le numerose piccole o grandi riserve di 
carbone che molti consumatori avevano singo
larmente creato presso di loro. Credo che lo
zampino del iMinistro degli
valute non sia st ato estraneo . . .

scambi e delle

30 miliardi fra depositi e buoni fruttiferi. Dalla 
carta da bollo alla letterina compiacentemente 
stilata dal ricevitore postale all’analfabeta che 
scrive al figlio lontano, il servizio postale ha
assunto una funzione così importante. en-

GUAKNEKl,
valute. . . . dove ? nello

Ministro degli scambi e- delle
sciopero {Ilarità}.

fraudo a fondo nella vita familiare, che è 
necessario ed utile che anche queste piccole

BIÌ EZZI. . . . che lo zampino del Ministro 
sia entrato nella eliminazione di queste riserve 
di carbone che rappresentavano una immobiliz-

sedi si vadano decorosamente attrezzando.
Non solo, ma è necessario che anche nelle zone 
più lontane, nelle zone climatiche di cura mon
tana, sia pure nel breve periodo nel quale i
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cittadini vi si recano a riposare (poiché esisto 
la buona abitudine negli italiani di lavorare
soìnpre, anche allora essi hanno bisogno di
uìantenere i loro contatti di affari e le loro 
relazioni) vi siano dei servizi postali, e' tele
grafici possibilmente adeguati.

Non vi é nessuna osservazione da fare sul 
bilancio delle poste. Io avevo una idea molto 
modesta della quale feci cenno al Ministro; 
questi però mi ha smontato. Mi ero preoccu
pato del servizio « espressi ». La distribuzione 
dello lettere avviene con molta solerzia e rego
larità. Vi é un mezzo più celere, l’espresso, il 
quale però sposso arriva a destinazione, specie 
al mattino, poco prima della posta comune, 
se non dopo. Io chiedevo al Ministro se era 
possibile istituire una forma .di espresso simile

parole sulla parte di questo bilancio che ri
guarda la Marina mercantile. Sarò breve perché 
già conosciamo le dichiarazioni precedente- 
mente fatte dal Ministro circa lo sviluppo della 
nostra Marina mercantile e in quantoché ne 
conosciamo le direttive dalla relazione così 
diligentemente fattaci dal camerata De Vito.

Passo quindi aU’argomento che più mi inte
ressa, e che si riferisce a miei precedenti di
scorsi fatti dinanzi al Senato circa le nuove 
costruzioni necessarie per ringiovanire il ton
nellaggio mercantile italiano.

Conferma il relatore che attualmente ? per

ai telegramma, Purgente, l’urgentissimo ì il
lampo, bone inteso con adeguata tariffa, in 
modo da raggiungere rapidamente il luogo 
d’arrivo. Avevo fatto il calcolo che in venti- 
quattro ore da un estremo all’altro d’Italia
si potrebbe corrispondere per lettera. ma il
Ministro mi ha osservato che il servizio tele-
grafico è così gravato dalle spese di recapito 
oltre al servizio delle linee, che, purtroppo 7

il bilancio è in passivo. Se a queste spese si
aggiungesse quest’altro onere delle missive

conto delle quattro Società esercenti i servizi 
di preminente interesse nazionale, raggrup
pate nella Fiumare, sono in corso di costru
zione 35 navi da passeggeri e miste per com
plessive 200.000 tonnellate di stazza lorda. In 
ipù prevede il rimodernamento, soprattutto 
nel senso di aumentare la velocità, dei transa
tlantici Roma ed Augustus, tanto noti al nostro 
ed al pubblico internazionale.

Gli armatori privati, in virtù delle recenti 
disposizioni, secondo le quali anche il commit
tente italiano é messo in favorevole condizione 
rispetto all’industria nazionale delle costru
zioni navali, hanno in corso la costruzione di
25 navi da

portate con la celerità del lampo, probabil
mente aggraveremmo la situazione. Però, pur 
tenendo calcolo di questa risposta, poiché

carico per 220.000 tonnellate-

ehettivamente il s.ervizio postale è un servizio
die si rende ogni giorno più indispensabile e
ogni giorno più urgente, sarà ben accetto
qualunque miglioramento possibile e che frui
ta della celerità attualo dei treni. Non bisogna

mantenere statici i distacchi dall’arrivo del
treno al recapito, quando la ferrovia ha guato

«lagnato anche il 40 per cento del tempo nel
tragitto.

Queste le raccomandazioni che volevo fare 7

e non ho altro da aggiungere su questo bilancio.
Formulo l’augurio che il complesso del ser-

vizio comunicazioni possa trovare nel Paese 
e nell’Amministrazione quelle soddisfazioni che
merita. e i mezzi di cui abbisogna, essendo
esempio di civismo, di volontà e di vera e 
sincera collaborazione. {Vivissimi appianasi}. 

PANELLI. Domando di parlare.
presidente. Ne avete facoltà.
PANELLI. Mi consenta il Senato poche

Itiscussionif /. 23

cosicché sono attualmente impostate ed in 
corso di lavorazione nei cantieri nazionali, per 
conto di armatori italiani, ben 60 navi per 
circa 400.000 tonnellate di stazza lorda mentre 
che il programma, organicamente prestabilito 
per il rimodernamento della nostra flotta mer
cantile, contempla nello spazio di 10 anni la 
costruzione di ben 2 milioni e mezzo di tonnel
late di stazza lorda; il che equivale ad oltre 
un terzo di tutto il tonnellaggio mercantilo 
italiano.

Più di questo, neanche io, onorevole Mini
stro, con la mia passione marinara, potevo 
chiedere da voi e dal Governo con lo provvi
denze che il Duce, anche per questo, molto 
tempestivamente ha voluto attuate.

Constato, sempre dai dati forniti dal relatore, 
che lo navi in costruzione nel mondo al 31 di; 
cembro 1938 sono 215 piroscafi per 900.000 
tonnellate contro ben 435 motonavi per ton
nellate 1.743.000. La prevalenza quindi della 
costruzione dello motonavi rispetto ai piro
scafi, o navi comunque azionate a vaporo, é



1

Asseml)lea plenaria — 154 — Senato del ' kegno
UILJiMJlllU —3—»WJ—JMIIIIIB«g3——M————i————B——————

LEGISLATURA XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 29 MAGGIO 1939-XVII

in favore delle prime e questo dimostra, o può 
dimostrare, come nel perfezionamento delle 
costruzioni dei motori si sia arrivati ad un 
grado tale da offrire oltre che la convenienza, 
per quanto riguarda il consumo di combusti- 
bile, anche la sicurezza della nave azionata in 
questo modo. È interessante anche rilevare 
come la Gran Bretagna contro, 72 piroscafi, 
abbia in corso di costruzione 85 motonavi; la 
Danimarca e la Svezia, che sono molto pro
gredite nel campo dei motori, hanno ora in 
corso di costruzione un solo piroscafo contro 
46 motonavi; la Germania 42 piroscafi contro 
90 motonavi; l’Olanda, anch’essa molto pro
gredita in questo tipo di costruzioni, 6 piro-
scafi contro 90 motonavi; l’Italia infine un
solo piroscafo contro 24 motonavi.

Perciò, concludendo questa parte del mio 
ragionamento, voglio trarre le conclusioni che 
noi siamo tra i Paesi all’avanguardia di questo 
progresso.

Il mercato dei noli, che non ha dato buoni 
risultati per le gestioni armatoriali durante il 
decorso anno, non ha avuto però ripercussioni
sull’ammontare delle sovAmnzioni marittime
che corrispondiamo alle nostre società di navi
gazione, lo quali sovvenzioni si sono in defini
tiva contenuto nella somma di 289 milioni 
di lire, somma di poco superiore a quella del 
precedente esercizio. Con ciò voglio dimostrare 
come lo nostre società di navigazione si ade-

DE VITO, relatore. Mi rimetto completa
mente alla relazione scritta. Devo dire solo 
che la Commissione di Finanza ha dato parere 
favorevole all’approvazione del bilancio con 
vivo plauso per l’opera svolta dal Ministro 
delle Comunicazioni Beimi. (Viri applausi).

BENNI, Ministro delle comunicazioni. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
BENNI, Ministro delle Comunicazioni {vivi 

applausi). Camerati Senatori, prima di par
larvi delle singole amministrazioni dipendenti 
dal mio Ministero, rivolgo un cordiale rin
graziamento al camerata S. E. De Vito, che, 
con la sua pregevole relazione, densa di cifre e 
di efficacissime dimostrazioni, ha grandemente 
semplificato il mio compito di espositore, rd 
camerata Brezzi, che con la sua grande compe
tenza ha esaminato l’attività di parecchie 
branche del mio Ministero, ed al camerata Ba- 
nelli per la sua appassionata consueta disa
mina circa la Marina mercantile.

Poste e telegrafi. — Il bilancio postale tele
grafico, come l’esperienza ha dimostrato e la 
discussione alla Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni ha confermato poggia su solide
basi, grazie alle rigorosa gestione dell’Azienda

g nano perfettamente al clima che vÌAÙamo;
clima di moderazione nelle pretese, di rinun
cia a tutto quanto non è strettamente neces
sario, poiché tutti dobbiamo concorrere con
ogni mezzo al pare.ggio del bilancio dei paga-
menti; ed i nostri armatori, che fanno ramingare 
le loro navi per il mondo in cerca di noli e di va
luta aurea, sanno che in quest’ora possono atten
dersi dalla Patria l’aiuto veramente necessario 
per la continuazione di questa loro funzione.

Avendo promesso di contenere lo mie parole 
in brevi termini di spazio, concludo rinnovando 
al Ministro lo più vivo felicitazioni per l’esecu
zione del suo vasto piano di costruzioni, che 
presto dara alla IMarina mercantile italiana i 
mozzi più idonei per l’ulteriore sviluppo dei 
suoi conpiti 0 per il prestigio della nostra
bandiera sul mare. ( Appro vazioni).

DE VITO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.

ispirata sempre ai criteri della più stretta e 
prudente economia, conseguita nonostante i 
perfezionamenti tecnici e i miglioramenti ap
portati in tutte le branche dei servizi.

Pertanto, anche la previsione per l’esercizio 
1939-1940 fa assegnamento su di un avanzo 
di 90 milioni di lire, compresa l’azienda tele
fonica, di cui il progressivo incremento dei ser
vizi assicura la piena realizzazione.

La base sostanziale del bilancio postale
telegrafico è costituita dal gettito dei servizi 
postali, che comprendono, oltre quelli delle 
corrispondenze e dei pacchi, anche il servizio 
a danaro.

Su di un complesso di 1.036 milioni di entrate, 
infatti, l’apporto dei servizi postali è previsto 
in oltre 820 milioni, mentre le entrate telegrafi
che daranno circa 137 milioni. Ma, quando si 
consideri che la gestione telegrafica segna tut
tora un passivo che si aggira sui 60 milioni, 
resta evidente che è sul gettito dei servizi 
postali che si impernia e si consolida il costante 
avanzo del bilancio.
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A questo proposito, devo dichiarare al 
Senato che il fenomeno del disavanzo di ge
stione nell’esercizio telegrafico forma sempre 
oggetto di attento studio per cercare di atte
nuarlo in quanto possibile, sebbene sia già 
accertato che la causa principale ai tale disa
vanzo sia da attribuirsi essenzialmente alla 
tenuità delle tariffe, che sono le più basse di 
quelle in vigore in tutti gli altri Stati, ma che 
non crediamo nè prudente nè possibile aumen
tare.

Particolare cura dell’Azienda è stata quella, 
di dotare di nuovi edifici e di moderne attrez- 
zarure quasi tutti i capiluoghi di Provincia e 
di altre importanti città del Eegno, e questa 
parte del programma sarà gradualmente com
pletata col dare un più decoroso e moderno 
assetto ad una gran parte delle 12.000 ricevi-
torie, e prima di tutto a quelle delle grandi città
e delle numerosissime località di soggiorno e 
turismo, venendo così incontro a quanto fu 
detto dal senatore Brezzi.

Di speciali cautele sono oggetto i servizi a 
danaro la cui entità si fa ognora più imponente, 
avendo il movimento fondi presso gli Uffici 
postali superato, nello scorso esercizio, i 100 mi
liardi di lire.

Il Eelatore e il senatore Brezzi hanno par
ticolarmente rilevato l’incremento del servizio 
delle Casse di risparmio postali e di quello 
dei Conti correnti postali. Sta di fatto che il 
credito dei depositanti a risparmio e buoni 
fruttiferi ha già superato i 30 miliardi di lire, 
di cui il 70 per cento affluisce dagli uffici fuori 
dei capiluoghi di Provincia. Tale credito è 
ripartito su 17 milioni di titoli, con un credito 
medio, per ogni titolo, di circa lire 1.700, ciò 
che denota la vastità della fedele clientela di 
tale servizio. Anche il credito dei correntisti
postali è sensibilmente aumentato j avendo
laggiunto i 1.500 milioni su un movimento 
di 35 miliardi ed oltre 31 milioni di operazioni.

A tutto il lavoro dei vari servizi il personale
di ogni categoria, compreso quello delle ricevi-
torie, attende con zelo ed impegno 
miabili.

enco-

Telefoni. — È superflua un’ampia esposi
zione dei progressi conseguiti nel servizio tele
fonico, perchè essi sono alla portata della quo
tidiana esperienza di tutti.

I 424.079 abbonati, i 16.461 posti telefonici

pubblici, i 6.375 uffici interurbani esistenti al 
30 giugno 1938, attestano che la diffusione del
servizio procede con soddisfacente ritmo; ma
essa sarà ancor più favorita da una maggiore 
penetrazione nei centri rurali, che è nel pro
gramma delle società concessionarie. I 36 mi-
lioni di conversazioni interurbane ì svoltesi
nell’ultimo'esercizio, costituiscono d’altra parte 
una sicura testimonianza della vastità e del
l’efficienza della rete interurbana, dove la posa 
di cavi che attraversano dall’uno all’altro capo 
il Paese assicura un’ampiezza di mezzi e una 
chiarezza di audizione che un tempo erano del 
tutto precluse.

È in corso di costruzione un cavo sottoma
rino tra la Sicilia e la Libia che raggiungerà
complessivamente i 717 chilometri e Sciraj
costituito da varie tratte, una delle quali coi 
suoi 342 chilometri di lunghezza verrà a rap
presentare un assoluto primato, superando di 
oltre 70 chilometri lo stesso cavo subacqueo in 
esercizio tra la Sardegna e il continente, che è 
già la più lunga arteria telefonica sottomarina 
esistente nel mondo.

Inoltre, è all’esame della Camera Corpora
tiva un disegno di legge che assegna uno stan
ziamento di fondi per la costruzione di un cavo. 
sottomarino con l’Albania. Questo cavo verrà 
posato fra Brindisi e Durazzo, su una distanza 
di 100 chilometri e avrà le stesse caratteristiche 
del cavo di Tripoli, cioè sarà del tipo coassiale 
isolato in pigutta e Krarupizzato e colla pos
sibilità di 6 comunicazioni telefoniche e 3 te
legrafiche contemporanee.

Se a questi impianti si aggiungono i 258 mila 
chilometri di linee interurbane sotterranee 
attualmente in esercizio, e se si tiene presente 
il progetto dell’ulteriore ampliamento della 
rete nazionale da realizzare con la posa di un 
cavo di tipo coassiale fra l’Italia Settentrionale 
e Centrale, con diram.azioni verso il Veneto e 
verso la Venezia Tridentina, si può avere una 
chiara visione del lavoro compiuto c di quello 
che è in corso di attuazione.

Nè minore impulso è stato dato allo svi
luppo delle comunicazioni coll’estero. Infatti 
mentre nel 1921 l’Italia era direttamente collc- 
gata con quattro soli Paesi stranieri, oggi essa 
dispone di linee dirette con 15 Stati attraverso 
i quali può corrispondere in via telefonica e 
radiotelefonica con altri 50 Stati, oltre che con
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i piu importanti piroscafi in iiavigazione.fc?’ pochissimi anni il costo del iRwiglio è iiotcvol-
Neirultimo esercizio il tralfico internazionale 
ha SU])orato un milione e 700 mila conversa
zioni.

mente aumentato a causa dell’accrescinto
prezzo dei materiali necessari e della mano

Jlrtriu a m ereantilc: nnore costruzioni. — I
problemi della ^Marina mercantile, in sè stessi 
di fondamentale importanza per gli interessi 
economici delle Nazioni, sono influenzati dal 
variare delle situazicni politiche, e risentono 
quindi oggi grandemente delle apprensioni che 
si manifestano nel mondo.

Come 110 già accennato alla Camera dei
Fasci e delle Corporazioni ? tali apprensioni si
ripercuotono sul volume dei traffici mondiali
e sul corso dei noli 5 nonché sull’assistenza dei
vari Stali alle industrie dell’armamento e
delle costruzioni navali.

Ed ecco come: l’Inghilterra dispone di un
grandioso prograinma di assistenza ad ol-
t ranza del proprio armamento; gli Stati Uniti
metti*,ranno sugli scali entro dieci anni 500
grossi scali; la Gcuanauia, la Francia, il Belgio,
l’olanda, la Norvegia ? infine tutti gli Stati
marittimi aiutano e supcraiutano le loro Marine 
nuu'cantili.

Anclu*, noi abbiamo quindi proA^veduto al
l’aumento del naviglio: problema di speciale 
urgenza, ])er(‘hè dobbiamo conlcmporaneamente 
sosfit aire una massa, di matiu’iale antiquato che 
app(*saiflisce la. nostra, flotta,. Non intendo con

d’opera. E tali mezzi si concretano in quel 
decreto del marzo 1938 al quale l’anno scorso 
ho fatto ampio riferimento, sia alla Camera, 
sia in questa Assemblea.

Ciò fatto, sono stati ampiamente studiati 
dagli armatori liberi e di linea i progetti delle 
nuove costruzioni; cosicché tra gennaio e feb
braio 1939 il primo grande flusso sistematico di 
ordinazioni è stato passato ai cantieri nazionali, 
preceduto da altre piccole commesse. Dodici 
navi sono state ordinate dall’armamento libero 
da carico; 13 grossi scafi dalla Sidarma, Gari
baldi, Alta Italia; tutti di velocità superiore 
a 16 miglia. Tra qualche mese i primi scende
ranno in mare tra l’esultanza delle maestranze 
che si vedono assicurato lavoro per tanto 
tempo ancora.

Marina di linea. — Ed accanto a questo 
blocco, accanto al materiale minore ordinato 
da piccoli gestori per la pesca o il trafiìco 
merci e passeggeri, ecco il blocco del naviglio
di linea: 23 unità di varie dimensioni, di alta?

velocità. Sono tutte per conto delle Società,

ciò gettare l’anatema sulla nave anziana; e
noto (‘he essa può recidere, in tanti casi, note
voli sM'vizi; ma è anclu; c(;rto che non bisogna 
in lu'ssun modo sup(;rarc i limiti economici

esercenti linee di preminente interesso nazio
nale che fanno capo al gruppo Fiumare; sono 
tutti scafi che porteranno alto il nome italiano 
nei porti mondiali di scalo.

Un complesso di 400.000 tonnellate è così 
già ordinato e il gruppo Finmare dovrà ancora
commettere altre 21 navi per esaurire il già

a, (jucsto riguardo.
E ubbidendo a t ilt te

annunziato programma,
l’armamento libero

mentre (pianto al-
è in studio un secondo

(pieste necessità che
abbiamo: couci'(*tato un notcA’ole programma
di cosi rnzioiii : 200.000 tonnellate all’anno.
Tale è la, volontà del Duci*; bisogna disporre 
annualmente, ])er dieci anni, di questa, nuova 
vita die scorrerà per il grande corpo ringio-

lotto destinato ad occupare gli scali die saranno 
lasciati liberi dalle costruzioni ora in corso. 
Agli studi di (luesto secondo lotto si procede in
stretta collaborazione tra armamento, can-

vanilo del naviglio italiano
morata Brezzi 7 per il 1918 j e che darà, ca-

un aumento di
milioni di tonnellate di nuove, veloci, efii-

eientissime 
tile.

iiaivi alla nostra marina mercau-

Àll’uopo abbiamo prinia> voluto attenta-
mente studiare i mezzi più adeguati, i provve
dimenti linauziari più oiiportuni per integrare 
lo sforzo degli armatori ])er completare il
finanziamento tenendo presente che solo in

fieri e amministrazione dello Stato, e fra gioirli 
la Corporazione del mare sarà chiamata a darvi 
il suo contributo.

Le unità ordinate, sono tutte di grande effi
cienza; tutte intonate a concetti autarchici: 
costruzione in serie; semplificazione nella scelta, 
del materiale che verrà, per tutto quanto pos
sibile, attinto alle risorse nazionali; scelta dei 
metalli di più facile approvvigionamento; ado
zione di apparati motori di massimo rendimento 
e che utilizzeranno combustibili di basso costo 
come la nafta pesante da caldaia; generalizza-
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zioiio a bordo dell’arredamento elettrico negli
UiUiSiliari.

Così saranno messe maggiormente in valore 
le alte qualità dei dirigenti c delle maestranze 
dei gloriosi cantieri navali italiani, qualità cui 
fanno del resto normale omaggio gli armatori

in genere alle nuove necessità ed ai bisogni 
dell’epoca presente.

Sospese ovunque le costruzioni di nuove fer-
rovie'1 si è doADito fare eccezione per quella

ed i Governi esteri •)
sempre più ricorrendo al

nostro Paese per Ih loro occorrenze di navi 
mercantili e da guerra.

Anche le unità che si costruiranno nel se
condo tempo saranno intonato alle necessità 
del Paese, e non verranno trascurate le navi 
minori che sono pure di tanto interesse per le 
necessità della Nazione.

Camerati Senatori! Durante lo scorso anno 
il naviglio nazionale ha attivamente lavorato; 
sempre maggiormente prevalendo su quello 
straniero nei traffici che interessano il nostro 
Paese.

Mentre cantieri ed officino preparano i nuovi 
strumenti per la partecipazione ognora più 
intensa della nostra Marina ai trasporti inter
nazionali, le navi italiane sono tutte in arma
mento e svolgono senza posa la loro attività.

La nostra bandiera corre per il mondo sor
retta da nuovo prestigio che le imprimono il 
nome e l’opera del Duce. È il Duce che ne ha 
fatto il simbolo dell’ordine, della volontà di 
agire con fede e con ardimento, della collabo- 
razione e della giustizia sociale. È il Duce che 
anche con l’ultimo provvedimento sugli al
loggi e l’igiene degli equipaggi ha voluto veder 
rilucere negli occhi dei nostri marinai la gioia 
del lavoro.

iFcrrovic tranvie automobili — Ferrovie secon
darie e tramvie. — Il camerata senatore De 
Vito, nella parte seconda della sua relazione, > 
si è intrattenuto sulla materia la cui gestione 
è affidata all’ispettorato generale delle ferrovie 
tramvie automobili.

Desiderando non tediarvi con particolari 
precisazioni, mi limito soltanto a confermare

destinata a congiungere Termini con il centro 
dell’Esposizione Universale del 1942.

Si tratta di un’opera che, per l’importante 
tratto metropolitano, presenta difficoltà di 
ogni genere cui si dovrà far fronte con ritmo 
celerissimo e con tutti gli accorgimenti della 
tecnica moderna.

Siamo però più che sicuri del successo e 
saremo orgogliosi di mostrare agli studiosi di 
tutto il mondo a qual punto sia giunta la
tecnica ferroviaria italiane , genialissima fra le

che al persistente disagio cui soggiacciono
tutte le ferrovie e le tram vie estraurbane eser
citate dall’industria privata, il Governo Fa
scista continua a far fronte con opportuni
provvedimenti di alleviamento degli oneri
aziendali e d’integrazione dei bilanci sociali 
mediante assegnazione di sussidi straordinari. 

Ciò a prescindere dalle trasformazioni, sosti
tuzioni di servizi, rinnovamenti e adeguamenti

più geniali.
Autocarri.1

autobus 6 rimorchi di tipo unifi-
calo. — In applicazione del Eegio decreto-legge 
14 luglio 1937, col quale mi fu delegata la 
facoltà di emanare delle norme per addivenire 
alla unificazione degli autoA^eicoli e rimorchi 
di nuova costruzione, ho provveduto, di in
tesa con l’Amministrazione militare e
volenterosa collaborazione
acche i nuovi autocarri e

colla
delle fabbriche ?

gli autobus di tipo
unificato, nonché i relativi rimorchi, potessero 
entrare in circolazione anche prima del giorno 
11 maggio corrente, termine all’uopo stabilito 
dalla legge.

Ho oggi il piacere di poter comunicare che 
la produzione in serie è già regolarmente av
viata dalla P. I. A. T., dalla O. M., dalla Lancia 
e dalla Isotta Praschini, e che fra non molto Io 
sarà anche dall’Alfa Eonieo e dalla Bianchi.

Le norme stabilite hanno permesso la costru
zione di due eccellenti tipi di autoveicoli, uno 
di media portata ed uno di grande portata.
del peso a pieno carico rispettivamente di
65 quintali e 120 quintali se autocarri, 68 
quintali e 120 quintali se autobus.

Questi automezzi sono unificati, oltre che
per le caratteristiche d’insieme. anche per

parte dei loro elementi costruttivi,gran
talché, data la intercambiabilità di numerosi 
pezzi di ricambio, le dotazioni di magazzino 
vengono a ridursi notevolmente con vantaggi
evidenti, specialmente per l’impiego
di emergenza.

in caso

La diffusione degli autoveicoli unificati è
molto facilitata dalle provvidenze fiscali, nei
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riguardi delle tasse di trasporto, emanate col 
Begio decreto-legge 24 novembre 1938-XVII.

Con altro provvedimento che trovasi attual
mente in esame presso la Camera dei Fasci

programma autarchico e che porrò ogni mia 
cura affinchè si giunga entro il minor termine 
alla auspicata totalitarietà.

Quanto, infine, all’automobiUsmo in genere
e delle Corporazioni, si sono determinate
ulteriori notevoli facilitazioni consistenti nella 
estensione da uno a tre anni della esenzione 
totale dal pagamento della tassa unica di cir
colazione.

Confido che, tenuto conto di tali notevolis
sime facilitazioni e di un migliore adeguamento 
dei prezzi di vendita, l’utenza sarà spinta a 
sostituire con i nuovi tipi i vecchi autoveicoli 
oggi in circolazione, in guisa che si possa ginn-

poniamo ogni nostra cura affinchè la produ
zione nazionale, nonostante tutto e tutti, con
tinui nella sua marcia trionfale e ascensionale 
che ormai l’ha posta tra le prime classifiche 
della produzione qualitativa mondiale.

Adempio ad un mio preciso dovere, e sono 
sicuro di interpretare il vostro unanime sen
timento, inviando a tutti indistintamente gli 
industriali dell’automobile e della motorizza-
zione l’espressione del compiacimento del

gere, in breve volgere di anni, all’auspicato
rimiovamcnto dell’intera consistenza autocar
rata nazionale, con vantaggio degli esercenti e 
sopra tutto della difesa del Paese.

Forza motrice nazionale. — Un altro argo
mento di grande importanza, sul quale è da
riclii'amare l’attenzione dei Camerati Senatori
è Io sviluppo dell’autotrazione a forza motrice 
nazionale da parte dei pubblici servizi di tra
sporto in applicazione dei principi autarchici 
nel settore importantissimo dei carburanti.

Impulso notevole ha ricevuto in prima linea 
Cesi elisione delle filovie. Infatti, al maggio 
corrente, erano in circolazione ben 450 filobus 
ed altro ingente numero lo sarà entro l’anno.

Parimenti notevole risulta l’utilizzazione del

Paese e l’augurio che si possa giungere a 
quella popolarizzazione dell’automobilismo che 
rappresenterà, anche in questo settore della 
vita nazionale, l’adeguamento del mezzo mec
canico ai bisogni quotidiani delle masse.

Ferrovie dello Stato: bilancio. — Lo scorso 
anno, durante la discussione svoltasi in questa 
Assemblea, dissi che nelle previsioni ritenevo 
di essere stato sulla via giusta, quella inter
media, senza peccare di ottimismo o di pes
simismo.

I fatti mi hanno dato ragione, perchè, nono
stante nel mese di aprile dello scorso anno si 
sia verificata una diminuzione negli introiti 
per il traffico merci, diminuzione che si è pro-

Si

liana
metano, specialmente nella regione emi

e zone limitrofe: agli SI 5 autobus in
pieno (esercizio, sempre alla data del maggio 
corrente, sono da aggiungere quelli, numerosi, 
in corso di trasformazione e quelli nuovi in 
corso di costruzione.

Anche gli autogassogeni si vanno, sia pure 
con ritmo meno celere, ma pur sempre co
stante, estendendo talché, alla data anzidetta 
del 1*^’ maggio, sono in regolare servizio oltre
()G0 autoveicoli azionati a gas di carbone o
di legna.

Infine, tutti gli autobus con motore Diesel 
impiegano nafta ANIC o nafta prodotta dalle 
l'occie asfaltiche di Bagusa e quelli a benzina 
il prodotto, oggi nazionalissimo, dei petroli di 
Albania.

Posso, pertanto, assicurare che nel settore 
deH’esercizio degli autotrasporti pubblici, in 
obbedienza alle direttive superiori, si è già
arrivati alla attuazione quasi integralo de]

lungata sino a tutto gennaio u. s. l’eser-
cizio 1937-38 si è chiuso con un avanzo di 
milioni 209 e 697 mila lire. Al senatore Bicci 
poi, che aveva accolto con qualche dubbio 
le previsioni di pareggio per l’esercizio 1938- 
1939, posso aggiungere che a tutt’oggi, e cioè 
a soltanto un mese circa dalla chiusura, i 
dati sugli introiti e sulle spese mi autoriz
zano a dichiarare che anche questo bilancio 
potrà chiudersi con un avanzo dell’ordine di 
quello del passato esercizio, cioè superiore ai 
200 milioni di lire. E ciò nonostante l’ac
cennata diminuzione negli introiti merci, che 
dal luglio 1938 a gennaio 1939 ha raggiunto 
la cifra di circa 172 milioni, e nonostante i 
nuovi oneri per il miglioramento delle paghe
andati in vigore dal 1° aprile u. s., che, 
direttamente o indirettamente, peseranno sul

u. s.

bilancio per circa 200 milioni all’anno. Tale 
favorevole risultato si è potuto ottenere, sia 
con la riduzione sempre maggiore, nei limiti
del possibile, delle spese ?■ sia, e specialmente7
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con il maggior gettito del servizio viaggiatori ?

dovuto, in piccola parte all’aumentato traf
fico, ed in massima parte, all’adeguamento 
delle tariffe andato in vigore il 1° gennaio
del corrente anno. Malgrado questo rialzo
del 20 per cento, i nostri nuovi prezzi medi 
sono superiori solo del 240 per cento a quelli 
di antegnerra; in ogni case, essi rimangono 
assai inferiori ai piezzi medi di tutti gli altri 
Paesi d’Europa e naturalmente a quelli dei 
Paesi d’oltremare.

Il bilancio preventivo 1939-40, che si pre
senta alla vostra approvazione, è stato previ
sto in pareggio con speranza di arrivare ad 
assai più favorevoli risultati.

Miglioramento dei servizi. — Per quanto ri- 
gaarda la piccola diminuzione nelle spese di

transiti coll’estero i treni ci vengano tuttora 
consegnati con ritardo, il servizio si svolge 
con puntualità esemplare, che è portata ad 
esempio da. tutti, in Paese e fuori. Per dimo
strare di quali sforzi è capace l’organismo fer
roviario, citerò i recenti concentramenti avu
tisi in Piemonte di importanti masse di citta
dini, che volevano recare il loro saluto e la 
espressione della loro fede al Duce del Fasci-
smo. In pochi giorni7 oltre il movimento
normale, si sono trasportate più di 300.000 
persone. Il giorno 17 maggio si sono avuti
concentramenti in tre località differenti, Ales-
sandria, Casale e Vercelli 7 e si sono tras-

manutenzione del materiale rotabile, a cui ha?

accennato il relatore camerata De Vito, essa 
non dipende da una voluta diminuzione delle 
riparazioni. Le riparazioni occorrenti si ese
guono tutte diligentemente, tanto che il parco 
non ha mai avuta una efficienza maggiore di 
quella attuale; soltanto, dato che ormai sono 
state eliminate le vecchie unità ed è in servizio 
una gran quantità di materiale metallico in 
sostituzione di quello in legno, la necessità 
delle riparazioni è assai meno frequente.

La riduzione delle spese si ottiene utilizzando ' 
meglio il personale ed il materiale, perfezio
nandone la qualità ed il rendimento.

Assicuro il camerata Brezzi che il nuovo 
materiale, che entra in servizio, è migliorato 
in ogni particolare anche per tener conto delle 
maggiori comodità da offrirsi al pubblico. 
Cosi gli ultimi elettrotreni sono molto più 
confortevoli dei primi. Hanno già cominciato 
a circolare le prime carrozze di 3^ classe con 
sedili imbottiti, che sono destinate a far ser
vizio con tutti i treni a lungo percorso e sono 
di qualità tale che molti non credono che 
queste siano carrozze di 3^ classe. Ormai le 
terze classi sono state estese anche a molti 
treni rapidi, sicché pochissimi sono i treni 
che ne sono sprovvisti.

Ma noi desideriamo progredire ancora e per
fezionarci sempre più.

Il camerata Felici, che mi dispiace di non 
vedere presente, lo scorso anno lamentò qual
che maggior ritardo nell’andamento dei treni; 
posso ora dirgli che, nonostante ad alcuni

portate più di 100.000 persone in meno di 10 
ore con più di 100 treni straordinari. Il servizio 
si è svolto con una puntualità cronometrica.

Potenziamento della rete. — Non starò qui 
a ripetere estesamente quanto ho già, in modo 
particolareggiato, illustrato alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, ma accennerò in 
sintesi al programma in corso per lo sviluppo 
ed il perfezionamento tecnico dell’Azienda, 
programma che sarà quasi completamente 
attuato prima dell’Esposizione Universale di 
Roma del 1942-XX. Esso prevede comples
sivamente, tra lavori ed approvvigionamento 
di materiale mobile, una spesa di 8.480 mi
lioni ed un impiego di mano d’opera, negli 
stabilimenti di produzione e nei cantieri di 
oltre 245 milioni di giornate di lavoro.

Queste cifre dànno un’idea dell’entità del 
programma, che ha per scopo una sistemazione 
organica, anche dal lato estetico, degli impianti 
di tutta la rete, ed un accrescimento ed un 
perfezionamento del parco rotabili in modo da 
poter far fronte con sicurezza al sempre mag
gior traffico ferroviario, offrendo altresì al 
pubblico servizi più frequenti, più rapidi, più 
confortevoli sotto tutti i punti di vista.

Verrà aumentata la potenzialità di alcuno 
linee, impiantando il doppio binario (Arona- 
Domodossola; ^Bordighera-San Beino; Orte- 
Terni).

Per migliorare il servizio merci sono in 
corso di costruzione dUe nuove grandi stazioni 
di smistamento merci dotate dei più moderni 
impianti, a Bologna ed a Roma-Littorio. A 
Genova si riordinano radicalmente i servizi 
viaggiatori e merci.

Si provvede all’ampliamento ed alla siste-
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mazioin^ (lei servizi in moltissime stazioni,
(piali Torino, villano Venezia, Trieste, Napoli,

Contribnto alVautarchia. — Desidero mettere 
in evidenza il forte contributo che porta alla,

Palermo, ^Messina, 
Brescia,, Novara,

Padova, Mestre, .Verona, antareliia l’Amministrazione ferroviaria sia,

dii a , Taranto, Brindisi
Spezia, Bologna, Civitavec-

? eee.
Si eostrniseono nuovi fabbricati viaggiatori

a Milano per le Varesine, a Venezia, a Trieste ?

ad Alessandria, ad Asti, ad Imperia, a Venti- 
miglia, a Bardonecchia, a Como, a S. Candi
do, ecc. Vengono ampliati ed abbelliti molti 
altri fabbricati delle stazioni di confine e ven-
gono integralmente ricostruiti in muratura
tutti gli ancora, esistenti fabbricati in legno 
della riviera ligure.

Per la sistmnazione radicale dei servizi fer
roviari dell’urbe è prevista una spesa di circa 
1 miliardo e 200 milioni.

La, stazione di Termini, il cui nuovo fab-
bricato sarà di una imponenza veramente
romana, continuerà ad essere, la stazione prin-
cipale, alla (|nal(5 faranno capo tutti i treni
ordinali.

In ])iii saranno ampliate o fatte ex novo la
stazione di Prenestina con 12 binari, che è
già in esd'cizio, la Tiburtina, la Ostiense e la 
Trastevere.

1j(^ linei', d(‘i Castelli saranno elettrificate e
])roliingate. fino airabitato di Frascati e Vel
ie tri .

Tntt(' h^ diverse stazioni di Roma e quella
di S('tlebagiii
calb'gat (^

1 d(41a linea Roma-Orte, saranno
alla grandiosa, stazione di smista

nu'iìto (1(1 Lit torio, alla quale, ho già accennato, 
con una, coppia di binari in più adibita esclu-
si vament e al sei'vizio imuci.

Pivi- aumentare il materiale mobile
starli ad eminciaix^ i singoli

? senza
provvedimenti.

dirò elle, Timporto delle ordinazioni per due
nuove grandi navi traghetto per il servizio
dello strdto di j\lessina., per locomotive, per
elettromotrici, per automotrici, per carrozze
e per (‘arri, raggiunge, la, cifra, di 1.670 milioni.

Vena applicati) il freno continuo a, tutto il 
parco merci (70.000 vagoni circa) incontrando 
una spesa, di circa 650 milioni, spesa, cIkì sarà 
larga,meni e compensata dall’economia che ne 
verrà alPesercizio per la, maggior velocità che 
potranno avere i treni merci (* per il minor 
impiego di personale, consentendo l’adozione
del fri',no continuo una riduzione di (‘ire a
12.000 frenatori.

direttamente coll’impiego il più largo possibile 
di materie nazionali, quali 1(ì sostanze resinose 
cui ha, accennato il camerata Brezzi, col Mono
polio e coll’elettrificazione della rete, sia indi
rettamente per mezzo di enti e di società (Ielle 
quali essa è entrata a far parte.

a) Elettrificazioni. — Il vasto programma di
elettrificazione della rete verrà sviluppato
rapidamente. Entro il 1912 sarà pertanto
estesa la trazione elettrica ad altri km. 2.560 ?

dei quali 745 a doppio binario.
Pei’ l’epoca della Esposizione saranno com

pletamente elettrificate le grandi arterie che
convergono a Roma dai maggiori transiti
internazionali, ciò che importa la elettrifica
zione dei tronchi di linea: Bomodossola-Mi-
lano, 
gna.

Luino-Gallarate, Trento-Verona-Bolo-
Cervignano-Venezia-Bologna; tutta la

linea adriatica, della quale è ancora da elet
trificare il tratto Ancona-Pescara-Eoggia- 
Bari-Brindisi-Lecce; la linea più breve con
giungente Napoli con Taranto e Brindisi o 
cioè il Tirreno con lo Jonio e coll’Adriatico, 
Battipaglia-Potenza-Taranto-Brindisi; e, le due 
principali arterie della Sicilia: Messina-Pa- 
lermo, Messina-Catania-Siracusa.

Inoltre, insieme a quelle delle linee dei Ca
stelli Romani saranno elettrificate le piccole 
linee: Voghera-Piacenza, Lucca-Viareggio, Te- 
rontola-Eoligno, Caserta-Cancello-Napoli, Pisa 
Lucca-Pistoia, Pisa-Empoli-Rifredi, Civitavec- 
chia-Orte, Cancello-Torre Annunziata.

Si provvederà inoltre anche alla trasfor
mazione del sistema di trazione elettrica da 
corrente alternata trifase a corrente continua
sul tratto Genova-Viareggio, 
rendere sempre più celeri le

allo scopo di 
comunicazioni

della Liguria e del Piemonte con Roma, di
poter estendere fino a Genova i servizi con
elettrotreni e di poter iniziare un servizio rapido
con appositi elettromotori fra Genova 
Risiera di Ijevante.

Così fra tre anni si avranno

0 la

elettrificati
km. 7.800 di linea e si
a completare il programma

sarà quindi prossimi
iniziatosi nel

1932 che prevedeva Pelettrifìcazione dei noti
km. 9.000 circa. E si avrà un risparmio di
carbone, sul complesso di linee elettrificate,



,1 ssemblea plenaria — 161 — Senato del Re fino

legislatura XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 29 MAGGIO 1939-XVII

di circa 2 milioni 200 mila tonnellate annue, 
sul consumo totale di circa 3 milioni 200 mila 
che si avrebbe se tutta la rete fosse esercitata 
con trazione a vapore, e cioè un risparmio 
globale del 70 per cento del consumo del 
carbone.

Contemporaneamente all’elettrificazione delle
linee l’Amministrazione ha assicurato l’ali-
ìuentazione dell’energia elettrica al più basso 
prezzo di costo per tutto il consumo neces-

derello che è stata costituita sotto il controllo 
e la direzione delle Ferrovie dello Stato.

Fino allo scorso anno la produzione era di 
circa 400 milioni di Kwh ; cogli impianti ulti
mati entro il 4938 d’accordo con le Ferrovie 
dello Stato, la produzione è attualmente sa
lita a 400 milioni di Kwh.

Un programma già stabilito nelle sue linee 
generali, e già in parte in corso di attuazione, 
porterà la produzione a 700 milioni di Kwh

sario ai km. 9.000 che saranno elettrificati;
Pertanto abbiamo in avanzata costruzione un 
grandioso impianto idroelettrico, col quale 
vengono derivate a Fortezza e Eio Pusteria 
rispettivamente le acque dell’Isarco e della
Eienza. Queste,? convogliate in un canale
interamente in galleria, azioneranno cinque 
gruppi turboalternatori di complessivi Kw 
100.000 di una centrale in caverna presso 
Bressanone. L’impianto è previsto in modo 
da utilizzare integralmente le acque anche 
durante il periodo estivo, e potrà produrre 
più di 400 milioni di Kwh all’anno.

Questa energia verrà immessa nella grande 
rete di trasporto delle Ferrovie dello Stato

il una parte verrà ceduta all’industria elet-
trochimica, a scopo autarchico, del prossimo 
centro di Bolzano, utilizzando così in pieno 
le portate dei due fiumi fortemente variabili 
nei diversi periodi stagionali.

Li?

Una combinazione oltremodo vantaggiosa, 
on solo per le Ferrovie, ma per la Nazione

tutta, è quella che ha avuto attuazione pratica 
il 24 di questo mese con la costituzione della 
« Larderello » Società anonima per lo sfrutta
mento delle forze endogene che, a’ sensi del 
Eegio decreto-legge 19 febbraio 1939-XVII, 
è stata incaricata della ricerca e della colti
vazione dei giacimenti minerari di vapori

di gas da utilizzarsi per produzione di
energia elettrica per tutte le provincie della 
Toscana.

Sono note le importanti applicazioni che 
finora erano state attuate dalla Società Bora
cifera di Larderello, con l’aiuto anche dello 
Stato, per l’iniziativa di uno dei membri del 
Senato, il camerata principe Piero Ginori 
Conti, Alinistro di Stato.

Ora per dare maggior impulso alle ricerche 
hi gas ed alla produzione di energia elettrica, 
fate Società sarà assorbita dalla nuova « Lar

Bis cessioni j 24

nel 1941, a 1 miliardo e 100 milioni nel 1943
ed a 1 miliardo e mezzo di Kwh nel 1945 per 
erogazione costante per le 8760 ore dell’anno.

b) Monopolio carboni. — Voglio qui anche 
accennare all’azione effì.cace esercitata in set
tori importantissimi nel campo dell’autarchia 
dal Alonopolio carboni, del quale il camerata 
Brezzi ha parlato con tanta competenza e 
benevolenza.

Questo Alonopolio è in stretto contatto col 
Alinistro Guarneri, al quale rivolgo un vivo 
ringraziamento per tutte le facilitazioni che 
egli cerca di darci. Se qualche volta queste 
facilitazioni non ci vengono concesse, ciò vuol 
dire che il Alinistro non ce le può concedere.

Segnalo prima di tutto l’utilizzazione rlella 
nostra Alarina da carico.

Prima dell’istituzione del Alonopolio, essa 
concorreva al trasporto del carbone nella mi
sura di circa il 43 per cento; dopo la sua isti
tuzione tale contributo è salito alla media 
del 72 per cento con punte che hanno toccato 
il 91 per cento.

Eisultato immediato e tangibile è che la 
nostra Alarina da carico lavora in piena effi
cienza, non conosce disarmi per mancanza di 
traffico e contribuisce potentemente al bene
ficio valutario, che è intrinseco alla nave che 
naviga.

Altro contributo di effetto a più lungo 
respiro ma di importanza vitale, che il Alono
polio porta all’efficienza della nostra Alarina 
da carico, è l’appoggio che esso fornisce per 
il • rinnovamento della flotta, assicurando alle 
navi all’atto stesso della loro impostazione, un 
lavoro continuo e proficuo per un certo numero 
di anni dal giorno in cui saranno pronte ad 
intraprendere la navigazione.

Questo lavoro di affiancamento c di assi
stenza, che il Monopolio Carboni esercita
rispetto alla Alarina da carico nazionale, ha



!

Assemblea plenaria — 162 — Senato del liegno

LEGISLATURA XXX - l)EI;LA CAMEllzV BEI FASCI E DELLE COKI’OKAZIONI — 29 MAGGIO 1939-XVlI

un’importanza autarchica in tempi normali ed Ora che l’Albania, sotto il segno del Littorio ?

in qualli di gravi emergenze, che è evidente
e che mi risparmio di illustrarvi.

c) A. I. P. A. — I lavori di sfrutta
mento petrolifero in Albania condotti dalla 
Azienda Italiana Petroli Albania, Gestione 
Autonoma delle ferrovie dello Stato, sono con
tinuati con ritmo sempre più intenso, special- 
mente per quel che riguarda la coltivazione del 
campo petrolifero del Devoli.

La zona del Devoli, un tempo squallida 
landa pantanosa, è oggi, grazie all’attività in
stancabile ed alla fede dei tecnici e dei la
voratori italiani, trasformata in un campo

è intimamente unita all’Italia, l’AIPA ritiene 
suo preciso compito di continuare, con ritmo 
ancora più intenso, l’attuazione del programma, 
già da tempo studiato, di accertamento delle 
ulteriori possibilità petrolifere dell’intera re
gione, anche in altre zone fuori del Devoli, e
precisamente in quelle di Pathos, Berat,

petrolifero, 
sfruttato.

regolarmente ed intensamente 
che rappresenta una importante

risorsa economica ed industriale ed un note
vole contributo alla battaglia per l’autarchia.

Lome vi è noto, la zona finora accertata come 
produttiva in questa regione ha un’estensione 
di circa 700 ettari; la valutazione, anche recen
temente confermata, delle riserve totali con
tenutevi ammonta a circa 12-15 milioni di 
tonnellate di petrolio estraibile; quantitativo 
elle è lecito sperare possa essere ulteriormente 
aumentato con l’estensione in corso di accer- 
t.amento di alcuni lembi produttivi.

Su questa zona dal 1935, anno nel quale ha 
avuto inizio lo sfruttamento, sono stati per
forati 115 pozzi produttivi per complessivi

Dumreja, Elbassan, ove gli studi compiuti 
hanno rivelato condizioni favorevoli. Si potrà 
così arrivare nel più breve tempo possibile, e 
con ogni sicurezza, ad una definitiva cono
scenza e controllo delle risorse petrolifere alba
nesi.

d) A. A. I. G. (Azienda Nazionale Idro
genazione Combustibili) — Nel febbraio 1936, 
il Duce ideò e promosse la costituzione di 
un organismo che provvedesse all’attuazione 
di impianti di idrogenazione e fosse anche 
il primo esperimento della possibilità di col
laborazione in grande stile fra lo Stato e 
l’industria privata.

Così sorse l’A. N. I. C. ? di cui fanno parte

mi. 315.000 circa (cioè 315 chilometri), ciò
che ha permesso di portare già la produzione di 
petrolio dalle 1.000 tonnellate del 1935 alle 
15.000 mensili attuali, corrispondenti ad un 
totale di circa 200 mila tonnellate annue; che.
con continuativo graduale aumento, si intende
jìortare a 300.000 prima della fine del corrente 
anno.

Date le caratteristiche del giacimento, ciò si è 
potuto ottenere solo con una assai intensa at
tività di perforazione, per la quale l’AIPA si è 
adeguatamente attrezzata, in modo che oggi 
essa è in grado di perforare ogni anno 150 nuovi 
pozzi, della, profondità media di circa 750 metri; 
per un totale di perforazione annua di oltre 
170 chilometri.

Attraverso l’oleodotto lungo 71 chilometri.

due Enti statali - l’A. I. P. A. e l’A. G. I. P.- 
e la Società Montecatini, e di cui ho assunto 
la presidenza nella mia qualità di Ministro 
delle comunicazioni.

Iniziata nell’agosto 1936 la costruzione dei 
due grandiosi impianti, uno a Bari e l’altro a 
Livorno, essa fu condotta con perfetto stile 
fascista ed i due stabilimenti entrarono in 
esercizio già fin dalla metà dello scorso anno 
1938. A tutt’oggi essi hanno già fornito alla 
Nazione prodotti petroliferi per un quantita
tivo totale di 250.000 tonnellate di cui: tomi. 
80.000 di benzina auto; tonn. 10.000 di ben
zina avio - già in parte impiegata nelle recenti 
operazioni militari in Albania; tonn. 15.000 di 
petrolio; tonn. 15.000 di gasoli; tonn. 110.000 
di olio combustibile.

Attualmente essi producono complessiva
mente 210.000 tonnellate di benzina, di cui 
100.000 tonnellate per aviazione oltre gli altri
prodotti di jietrolio, gas-oil. ecc

che collega il campo petrolifero del Devoli
con la baia di Valena, è stato finora trasportato, 
verso la sua utilizzazione in Italia, un quanti
tativo totale di circa 350 mila tonnellate di 
petrolio.

Ma gli impianti stessi sono in corso di inte
grazione con le nuove installazioni, per produ
zione ulteriore di tomi. 60.000 di olii lubrifi
canti e tonn. 20.000 di paraffine e tonn. 10.000 
di isolano, dei quali prodotti noi siamo tribu
tari dell’estero, per oltre il 50 per cento dei 
primi, per la quasi totalità dei secondi ed al 
100 per 100 per l’isottano.
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Nel discorso tenuto il 15 marzo 1937-XV 
all’Assemblèa generale delle Corporazioni, il 
Duce chiamava l’A. N. I. C. ad assumere nel 
campo della produzione dei carburanti e dei 
lubrificanti un alto posto di responsabilità e di 
battaglia.

Amministratori, tecnici e maestranze hanno 
risposto con entusiasmo e fede all’ordine del 
Duce.

Al camerata Brezzi, per la sua sollecitazione 
sulla lignite sono lieto di annunziare che 
l’A. N. I. C. è stata incaricata di compiere 
studi per l’idrogenazione delle ligniti da farsi 
da un altro Ente in collaborazione ad esso.

Camerati Senatori, dopo quanto vi ho suc
cintamente esposto, dovrete convenire con 
me che tutti i servizi dipendenti dal Ministero 
delle comunicazioni non hanno alcuna sosta 
nel loro progressivo perfezionamento. Essi anzi, 
come vi ho sempre promesso nelle mie esposi
zioni degli scorsi anni, perfettamente in linea 
col Regime, con rapidità fascista, seguendo i 
comandamenti del Duce, ogni qualvolta rag
giungono una nuova tappa, sono spinti a rag
giungere, il più presto possibile, la successiva, 
nel cammino che essi devono percorrere nel
l’interesse superiore della Nazione.

Il lavoro ferve in ogni campo, in terra, in 
mare é nell’etere, dovunque si espandono i 
diversi servizi delle comunicazioni, fecondi 
strumenti di pace, e potenti organismi in 
qualsiasi altro campo nel quale la Patria li 
dovesse utilizzare.

Le difficoltà, contro cui si deve combattere 
per raggiungere la meta, vengono superate con 
fede e con disciplina. Cito, ad esempio, i lavori 
per la sistemazione ferroviaria, che viene ese
guita con ritmo velocissimo, nonostante le 
soggezioni, dovute alla necessità di mantenere 
integralmente la continuità della circolazione 
dei treni, che non ne risente alcun danno.

E possiamo sicuramente affermare che il 
nostro lavoro è coronato da successi brillanti 
perchè tutti i nostri servizi delle comunica
zioni non hanno niente da invidiare a quelli di 
qualunque altra Nazione. A questo proposito 
debbo rettificare quanto ho letto nei giorni 
scorsi in alcuni quotidiani francesi in occasione 
di un viaggio inaugurale sulla linea Parigi- 
Bordeaux. In essi si legge che la linea da Parigi 
al confine di Irun (chilometri 824) è la linea 

elettrificata più lunga in Europa, mentre si 
dimentica che sulla nostra rete abbiamo la linea 
da Modano a Reggio Calabria (chilometri 1.469) 
e la linea da Milano a Reggio Calabria (chilo
metri 1.320) che diverranno 1.371 quando al 
28 ottobre prossimo venturo sarà elettrificato 
anche il tratto da Chiasso a Milano.

Si legge anche che da Parigi a Bordeaux si è 
raggiunto un primato colla velocità commer
ciale di chilometri 112 all’ora, e con la velocità 
massima di chilometri 130, laddove sul tratto 
da Milano a Bologna si ha in servizio corrente 
una velocità commerciale di 116 chilometri-ora 
ed un massimo da 160 a 170 chilometri-ora.

Si accenna ad una corsa fatta per esperi
mento sullo stesso tratto con una velocità com
merciale di 120 chilometri ed una velocità mas
sima di 175 chilometri-ora; si tace però che 
nelle prove da noi fatte per esperimento sulla 
Roma-Napoli si ebbe una velocità commer
ciale di 165 chilometri ed una velocità mas
sima di 201 chilometri. A queste ultime prove 
assistettero diversi tecnici ferroviari esteri, e 
precisamente francesi.

Come cosa eccezionale si mette in rilievo che 
si può andare e tornare nella stessa giornata 
da Parigi a Bordeaux (chilometri 588). Sulla 
nostra rete, già da parecchio tempo si fa 
tranquillamente la stessa cosa da Milano a 
Roma (chilometri 632).

Si accenna anche allo sforzo compiuto per 
avere elettrificato in due anni il tronco da Tours 
a Bordeaux (chilometri 350); orbene da noi 
non si impiega mai un tempo superiore, ed anzi, 
per non citare altri casi, per la elettrificazione 

,del tratto da Milano ad Ancona (chilometri 423) 
si sono impiegati 16 mesi e per il tratto da 
Battipaglia a Reggio Calabria (chilometri 400), 
17 mesi durante il periodo delle sanzioni.

Infine si osserva che il primato di velocita 
su lunghi percorsi lo ha il treno Sud-Express, 
che percorre chilometri 824 di linea pianeg
giante e quasi senza fermate, alla velocità com
merciale di 89 chilometri-ora; laddove il tratto 
da Milano a Napoli (chilometri 842) viene per- 
corso alla velocità commerciale di 106 chi
lometri-ora su linea acclive con frequenti curve.
e con 17 minuti complessivi di’ fermate a
Bologna, Firenze e Eoma.

Ho voluto accennare a queste rettifiche non 
per spirito di sterile polemica, ma soltanto per
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dimostrare che, come ho detto, i nostri servizi 
sono al primissimo posto fra tutte le ferrovie 
Europee e d’oltre mare.

Nel lavoro tenace e duro, che ci siamo imposti.
sono impegnati, e debbo alla loro opera il
successo, tutti coloro che dipendono, diretta- 
mente 0 indirettamente, dal mio Ministero, sia 
nel ruolo civile, sia in quello delle Milizie, 
dai Capi ai gregari. Delibo ringraziare i miei

e riscuotere le entrate ed a far pagare le spese 
riguardanti l’esercizio finanziario dal luglio 
1939 al 30 giugno 1940, ai termini del Regio 
decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, conver
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, in 
conformità dello stato di previsione allegato 
alla presente legge (Appendice n. 2 - Tabelle 
D ed F).

Art. 4.
collaboratori,1 Jannelli, Host Venturi? De
Marsanicli per la loro fattiva, e appassionata 
opera {Appla'usi).

Dai Capi, 110 detto, ai piu umili gregari,
tutti non hanno che un’ambizione, quella di 
corrispondere nel miglior modo alle direttive 
del Duce. Questo è il loro orgoglio; questo è 
l’unico premio alle loro fatiche. {Vivissimi e 
generali applausi; molte eongratnlazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
]iarlare ilichiaro chiusa la discussione geiie- 
rah‘. Passeremo ora all’esame dei capitoli del 
bilancio.

L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad accertare e riscuotere le 
entrate ed a far pagare le spese concernenti 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1939 al 
30 giugno 1940, ai termini della legge 7 luglio 
1907, n. 429, in conformità dello stato di 
previsione allegato alla presente legge (Ap
pendice n. 3 - Tabelle F e (7).

Art. 5.

L’ammontare del Fondo di dotazione delle
ferrovie dello Stato di cui all’articolo 17

Senza dlxcussione si apin'orano i capitoli e 
l riassunti per titoli e categorie.

della legge 7 luglio 1907, n. 429, rimane sta
bilito, per l’esercizio finanziario 1939-40, in 
lire 900.000.000.

Do ora lettura degli articoli del disegno
di legge;

Art. 1.
11 Governo del Re è autorizzato a far pagare

le spese ordinarie e straordinarie del Mini
stero delle comunicazioni, per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1939 al 30 giugno 1940

DE VITO, relatore. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
DE VITO, relatore. Prego il Presidente di 

valersi delle facoltà accordategli dall’art. 21 
del Regolamento e di proporre che il disegno 
di legge sia votato per acclamazione.

in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (Tabella A).

Art. 2.
L’Amministrazione dell’Azienda autonoma 

delle poste e dei telegrafi è autorizzata ad 
accertai'e e riscuotere le entrate ed a far pagare 
le spese relative all’esercizio finanziario dal 
1» luglio 1939 al 30 giugno 1940, ai termini
del Regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520
convertito nella legge 21 marzo 1920, n. 597, 
in conformità dello stato di previsione alle-
gaio alla, presente legge (Appendice n. 1 -
Tabelle B e C}.

Art. o.

Ij’Amministrazione dell’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici è autorizzata ad accertare

PRESIDENTE. Accogliendo il desiderio
espresso dal relatore Senatore De Vito, prò
pongo die il disegno di le:(»'(>■•e sia approvato
per acclamazione. {Vivissimi e generali ap
plausi').

Il disegno di legge è approvato per accla
mazione.

Sospensione della riunione.

PRESIDENTE. Sospendo la riunione per 
10 minuti. Riprenderemo poi lo svolgimento 
del nostro ordine del giorno con la discus
sione dei bilanci delle Forze Armate che ri
chiameranno tutta la nostra appassionata at
tenzione.

(Lu riunione è sospesa alle ore 1'7^55').
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{La riunione è riaperta alle ore

Discussione del disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l’esercizio finanziario dal 1® lu
glio 1939-XVn al 30 giugno 1940-XVIlI » 
(N. 157). — {Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni'}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
i 939-XVII al 30 giugno 19I0-XVII ».

Prego il senatore segretario Giusti Del 
Giardino di darne lettura.

GIUSTI DEL GIARDINO, segretario'. 
legge lo stampato n. 157.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale su questo disegno di legge.

SANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Nc avete facoltà.
SANI. Di fronte al grande quadro delle 

Forze Armate e al magnifico spettacolo che 
ogni giorno ci offre l’Esercito, è tale piccola 
cosa quanto io debbo dirvi sopra un argomento 
di carattere non generale, ma particolare, che 
io avrei voluto formarne oggetto di parola in 
seno alla Commissione di finanza; ma il rego
lamento lo vieta, non facendo io parte di detta 
Commissione. È perciò che mi vedo costretto a 
pregarvi di concedermi la ^vostra benevola 
attenzione.

Sono mosso particolarmente, parlandovi del- 
l’Arma di cavalleria, da quella grande affe
zione che mi lega a questa Arma e per quella 
grande passione che conservo, malgrado la 
tarda età, per il cavallo che considero ancora 
oggi come la sola e vera arma di combatti
mento per l’ufficiale e per il soldato di caval
leria. Il che non è da tutti creduto e probabil
mente da quelli che, o la passione per il cavallo 
Ron hanno mai avuta oppure l’apparire dei 
primi capelli bianchi od un fastidioso ventre 
l’hanno fatta perdere. Ma io voglio entrare 
nell’argomento.

La cavalleria ha tioppo pochi subalterni effet
tui. Di questa deficienza che io segnalo, 
credo che anche i miei camerati delle altre 

Armi confermerebbero la esistenza nelle loro 
Armi. Io però voglio portare la mia attenzione 
particolarmente Sull’Arma di cavalleria.

La preparazione bellica dello squadrone, che 
è l’elemento base nella manovra della caval
leria, e parlo dello squadrone a cavallo, è 
formata da un costante lavoro che non ha 
requie, che ha bisogno di una lunga e speciale 
preparazione in chi lo svolge. Questo lavoro è 
dato ajiche dall’uftìciale di complemento, ma
(forse sono un po’ assoluto in questo) io 
ritengo che solo chi è stato a Modena e a Pine- 
rolo ha man mano potuto plasmare l’animo 
suo a quella missione che deve essere svolta 
così efficacemente da permettere al comandante 
dello squadrone di portarlo ad essere vera
mente pronto per la prima ora. L’ufficiale 
di complemento è indiscutibilmente fornito di 
meriti grandissimi, nè c’è bisogno che io venga 
a dire a voi quanta mèsse di efficacia, di colla- 
borazione ? di zelo ha dato l’ufficiale di 
complemento, e non solo nella grande guerra, 
nè che cosa è stato fatto dall’ufficiale di com
plemento di cavalleria nelle operazioni di 
Africa Orientale. Valga di esempio ciò che 
ancora recentemente è stato compiuto in una 
operazione di grande polizia coloniale da un 
reparto di cavalleria dove ad un ufficiale di 
complemento, il sottotenente dei Lancieri «Vit
torio Emanuele » Giovanni Thun Hohenstein, 
è stata decretata alla Memoria la medaglia 
d’oro perchè si è portato a cavallo alla difesa 
del suo capitano, ed in questo magnifico atto 
eroico ha lasciato la sua giovane vita.

Tutto ciò però nulla toglie al valore del mio 
ragionaménto e cioè che è sull’ufficiale effet
tivo che si fonda la preparazione bellica dello 
squadrone e di essi vi è tale deficienza da 
rendere assai difficile detta preparazione.

Il calcolo che si fa oggi è di un ufficiale effet
tivo e due di complemento. Io dico il mio pen
siero: credo che vi debbano essere due effettivi 
ed uno di complemento per ogni squadrone.

Oggi il ruolo organico degli ufficiali subal
terni dell’Arma di cavalleria è di 236 più 
5, quelli cioè con carriera limitata.

Questi 236, calcolando un effettivo e due 
di complemento per squadrone, ci dànno 174 
ufficiali in Italia, e con cifre concordate con il 
Ministero dell’Africa Italiana, 30 in Libia e 
30 in Africa Orientale. L’amministrazione della
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guerra mistamente dice che il Ministero del-
PAfrica Italiana non ha fissato ancora in modo 
preciso il numero delle unità di cavalleria che 
essa deve avere, quindi non è possibile dare il
il liniero di ufficiali corrispondenti al reale
fabbisogno dell’Africa Orientale. Ora la defi-

sarebbe probabilmente il Ministro delle finanze 
0 la Corte dei Conti che gli fermerebbe il prov
vedimento, dato che non è consentito di aumen
tare neppure di un posto l’organico fissato dalla 
legge.

E vengo al vivo della mia proposta. Se il
cienza in Africa Orientale è segnalata gra numero di 236 non va bene, bisogna aumentarlo ?

vemente e posso permettermi di dire che recen
temente chi è a capo dell’impero Etiopico, 
un principe di Casa Savoia, ebbe, parlando con 
me, a segnalarmi questo bisogno e credo che 
ciò abbia anche fatto al Ministero della guerra.

Il camerata Grazioli parlando nel bilancio 
dell’Africa Italiana ha accennato ad una specie 
di riluttanza nei giovani ufficiali, anche di 
cavalleria ad essere destinati in Africa, un po’ 
per i disagi e un po’ per altre ragioni. Non posso 
seguire questa affermazione del camerata Gra
zioli in quanto che non credo che gli ufficiali 
di cavalleria non desiderino andare in Africa 
per tema dei disagi, credo invece vi sia una 
altra ragione. Nell’Arma vi sono pochi ufficiali 
ed inoltre, nei dieci anni circa della vita del 
subalterno, questi deve pensare a svolgere 
quegli studi che possono facilitare la sua car
riera e, se trovandosi in Africa non può com
piere quegli studi, va incontro a difficoltà per 
la sua carriera. Credo non sia male che questa 
questione venga esaminata perchè, specie per 
gli ufficiali di cavalleria, il servizio in Colonia è 
molto opportuno perchè l’ufficiale, pur non 
trovandosi in guerra, compie là un servizio che 
si avvicina a quello della guerra, specie nelle 
operazioni di alta polizia coloniale in Africa 
Orientale, e perchè questo servizio ravviva il 
suo spirito bellico.

Debbo aggiungere che nel 1939 sono stati 
assegnati sei posti all’arma di cavalleria per il 
corso di Modena.

Questo piccolo numero ha fatto sollevare un 
grido di dolore nell’Arma come se si volesse 
quasi minarla alle sue basi.

Io allora vengo in difesa di questo numero 6. 
Questa cifra venne fissata in via eccezionale : 
ora invece del numero di 23 - quoziente della

e bisogna che nel bilancio del Ministero della 
guerra sia aumentato il ruolo organico del 
numero dei subalterni. La mia proposta sa
rebbe appunto quella di ’ dare due terzi agli 
effettivi ed un terzo agli ufficiali di comple
mento, ossia si dovrebbe raddoppiare quel
numero. Questo però è un mio pensiero;
naturalmente a questa mia proposta si pos
sono opporre due ragioni: una quella del 
bilancio, e su questa non posso fare altro che 
ripetere la mia proposta in sede di bilancio 
della guerra; l’altra è quella della carriera, 
questione spinosa e complessa che è bene che io 
tratti per un momento.

La legge di avanzamento, e i suoi succes
sivi aggiornamenti hanno avuto una mèta: 
quella del ringiovanimento dei quadri, evi
tando lunghe permanenze nei gradi inferiori.
Queste presso a poco dovrebbero essere
calcolate in 10 anni nel subalternato, 10 anni 
nel grado di capitano, 10 anni nel grado 
di ufficiale superiore. Ora, sempre per l’Arma 
di cavalleria, io dico che qualora l’aumento 
richiesto dovesse portare la permanenza nel 
grado di subalterno di cavalleria dalla media
di 10 anni ad 11, 12, fino a toccare anche il 1. ?

divisione del numero 236 che segna il ruolo
organico, per IO, che segna la permanenza in 
anni nel grado di subalterno - a causa della 
maggiore immissione di questi ultimi anni.

Se l’Amministrazione della guerra dovesse 
oggi mettere un numero di posti maggiore vi

la cavalleria non piangerebbe. L’ufficiale subal
terno di cavalleria ha, nella sua permanenza in 
questo grado, qualche cosa che lo avviva e lo 
anima: la passione per il cavallo. Inoltre, nei 
10 anni successivi da capitano e nei 10 da 
ufficiale superiore, avviene nell’Arma di caval
leria, per forza di cose, una selezione maggiore 
che non nelle altre Armi per un complesso di 
ragioni varie: sarà qualche osso rotto, qualche 
spalla che non va, o il cuore che batte meno; 
quel tale cuore che batte in una maniera a 
venti o trenta anni, e può darsi che, maturando 
l’età per chi è sul cavallo, batta meno forte. 
Bisogna allora che la selezione in quel ventennio 
sia più rigorosa, ed allora ecco che si arriva ad 
affacciarsi al grado di colonnello in cui non 
ci sarà quel temuto rigonfiamento da pregiudi
care la carriera dell’ufficiale di cavalleria che
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conservi intatte le qualità di mente e di cuore. 
Sidla questione dei subalterni non ho altro da 
aggiungere.

Nel 1915, quando io era Capo di Stato Mag-
More del Corpo di cavalleria, ho dovuto esa
minare e proporre al mio Capo, che era un 
Principe di Casa Savoia, una disposizione, che 
è stata poi adottata dal Ministero della guerra 
di allora, di aggiungere cioè ad ogni squadrone 
(li cavalleria (erano allora trenta reggimenti) 
dieci ciclisti. Lo squadrone, quando trovasi 
avanti ad una grande unità per svolgere una 
funzione, per esempio, quella esploratrice, se 

, arrestato anche da una piccola resistenza, e la 
manovra a cavallo non può svolgersi per ragioni 
di terreno o di spazio, è costretto ad appiedare; 
il nucleo dei ciclisti toglieva questa piccola 
crisi che è necessario evitare per quanto è 
possibile.

Posso assicurarvi che durante la guerra 
€|uesto sistema è stato molto apprezzato, e 
tutti i cavalieri ricordano quali vantaggi si 
sono avuti da questo piccolo nucleo che veniva 
dato allo squadrone.

Finita la grande guerra i trenta reggimenti 
sono diventati 12; sono sorte le divisioni celeri; 
sono venuti i carri veloci; anzi a proposito di 
questi carri è venuta quasi una infatuazione, 
tanto che si voleva anche trasformare un 
intiero reggimento mettendolo tutto a carri 
veloci motorizzati, il che per fortuna non è 
avvenuto. I carri veloci vennero poi tolti dai 
reggimenti perchè effettivamente non erano
11 mezzo tecnico più adatto per appoggiare
la manovra degli squadroni.

Oggi i sei reggimenti che sono nelle divisioni 
celeri hanno abbondanza di mezzi tecnici di 
fuoco a loro portata, anche senza averli orga-
incarnente con loro. Invece i sei reggimenti
che non sono indivisionati’, non hanno che i 
loro cavalli, i loro cavalieri, i quattro squadroni 
a cavallo e lo squadrone di mitragliatrici pe
santi. Io dovrei essere ben lieto di questo, 
manca però quella tale funzione di rapida eli- 
niinazione di piccole resistenze, che saranno 
più forti domani, ed allora lo squadrone a 
cavallo dovrà forzatamente e frequentemente 
ricorrere all’appiedamento.

Io proporrei al Ministro della guerra che 
agli squadroni a cavallo si dia un elemento 
càe possa consentire di svolgere quelle stesse 

funzioni. Io avevo pensato, all’aggiunta di 
mezzi meccanici potenti, come potrebbero 
essere le moto-mitragliatrici, o più potenti 
ancora. In seguito, ben riflettendo, ho finito per 
concludere, che potrebbero essere sufficienti i 
ciclisti. Difatti noi vediamo il bersagliere ciclista 
che cosa sa fare e come sa arrivare dappertutto. 
Inoltre c’è anche il vantaggio che è dato dal 
fatto che il. ciclista è silenzioso, mentre la moto
è rumorosa. a meno che il progresso della
tecnica odierna non riesca a renderla più 
silenziosa. Io credo che i ciclisti dotati di 
moschetti mitragliatori potrebbero far rag
giungere lo scopo cui tendevo, se però assegnati 
fin d’ora in modo organico agli squadroni.

Comunque si tratta di una mia idea ed il 
Ministero della guerra ha tutti gli elementi 
per far esaminare la questione da organi 
competenti.

Desidero ancora sottoporre un altro voto al 
Sottosegretario della guerra. In Albania vi 
sono oggi due gruppi di squadroni: un gruppo di 
«Genova Cavalleria» e un gruppo di «Aosta». 
Poiché sono in argomento permettetemi anche 
di rubarvi due minuti per ricordarvi un sim
patico episodio. Quando in Roma il reggimento 
« Genova Cavalleria » ebbe l’ordine di mobilitare 
un gruppo di due squadroni e di tenerlo pronto 
a partire in 24 ore per destinazione ignota, il 
Comando del reggimento ebbe una ressa tale 
di ufficiali subalterni, effettivi e di comple
mento, i quali chiedevano di essere addetti a 
questi squadroni, che ne deve essere derivata 
per il Comandante una grande soddisfazione. 
Egli volle ricordare a tutti quegli ufficiali il 
motto del Reggimento: « Soit à pied, soit à 
chevai, mon honneur est sans égal » ; motto che 
pure nella grande guerra, quando tutta o 
pressoché tutta la cavalleria era appiedata, ha 
fatto guadagnare al reggimento « Genova » una 
medaglia d’argento nella giornata gloriosa della 
conquista di quota 144 sul Carso che oggi é 
ricordata da un cippo che vi è stato posto. Ed 
è là in quel luogo ed in quella giornata che 
avvenne un fatto che a noi Italiani fa battere 

. il cuore: cadde colà ferito chi era allora capo
rale bersagliere ed oggi è Primo Maresciallo 
dell’impero.

«Genova» e «Aosta» hanno un gruppo in
Albania. Permetta il Sottosegretario che io, 
nome dell’Arma, faccia presente il voto che quei
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due Reggimenti vedano ricostituiti in Italia 
i due squadroni che sono in Albania; in altre 
parole la mia idea si concreterebbe nella pre
ghiera che si formi in Italia un nuovo reggi
mento di cavalleria.

Alla mia mente si presentano allora due 
nomi di reggimenti disciolti: reggimento «Mon- 
tebello » (che segnò una delle vittorie del nostro 
primo Risorgimento nel 1859) e reggimento 
{(Cavalieggeri di Lodi», il quale guadagnò due 
medaglie d’argento delle quali una in uno degli 
episodi più gloriosi di guerra coloniale che ebbe 
luogo a Monterus (1913) in Libia; in tale occa
sione un gruppo di squadroni fu protagonista 
di un episodio che andrebbe ricordato a carat
teri d’oro in tutte le caserme di cavalleria. Il 
reggimento «Cavalleggeri di Lodi» ebbe giornate 
gloriose anche in Albania e nel combattimento 
di Fieri fu citato all’ordine del giorno.

Un’altra piccola raccomandazione al Sotto
segretario e finisco le mie richieste che rico
nosco un po’ troppo esigenti.

Il gruppo di squadroni del reggimento « Lan- 
(‘ieri JMilano», residente a Civitavecchia, avrebbe 
il grande desiderio, che è anche condiviso dalla 
città, di averci in consegna lo stendardo reggi
mentale. Ciò non importa una spesa, ma è solo 
una soddisfazione morale.

Mi accorgo di essere andato un po’ troppo 
innanzi con le mie richieste, ma a ciò mi ha 
s])iuto raffezione per l’Arma che non da tutti 
è oggi considerata necessaria; anzi taluni, sia 
in Italia che all’estero, affermano che essa è 
un’arma di lusso, superata ormai dal soprav
venire dei mezzi meccanici di giorno in giorno 
l)iii perfezionati. Io penso invece che nell’Arma 
di cavalleria vi è una tale somma di tesori eli 
forze morali che sarebbe davvero imperdonabile 
errore il non averla disponibile in uno di quei 
momenti caratteristici che anche la guerra di 
domani può offrire, e che talvolta sono momenti 
decisivi.

E lasciatemi finire avvalorando ciò che vi ho 
detto con una frase che ha fatto battere il 
cuore a me e ai cavalieri d’Italia, quando in

Patria fino al sacrificio ». Non ho altro da 
aggiungere. {Vivi applazisi).

GIURIA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
GIURIA, relatore. Il senatore Sani ha parlato

SU tre argomenti: uno di carattere organico ?

un altro di carattere tecnico, il terzo di carat
tere, diciamo così, morale.

Per quanto riguarda i primi due argomenti 
io non ho la competenza per rispondere, perchè 
interessano direttamente il Ministero della 
guerra, e solo il Ministero della guerra può 
dire se il senatore Sani può essere contentato 
nelle richieste fatte. Quanto agli altri argo
menti non posso a meno di associarmi a ciò 
che ha detto.

Una sola osservazione riguardo alla parte 
organica intendo aggiungere. Il camerata Sani, 
da brillante cavaliere quale è stato e quale
è ancora e per l’amore che porta alla sua

una recente adunata in Piazza Venezia, e cioè

bellissima e gloriosa arma, ha accennato solo 
alle deficienze degli ufficiali dell’arma di caval
leria. Effettivamente queste deficienze si sen
tono, ora, in tutte le armi e sono dovute ai 
fatti che tutti conoscono: l’Africa orientale che 
ha sempre bisogno di ufficiali, l’aumento di 
due Corpi d’armata in Libia, e quello che 
dovrà presto esservi per le forze armate che 
dovranno stabilirsi in Albania. La trasforma
zione poi delle divisioni da ternarie in binarie, 
col conseguente aumento del numero delle 
divisioni e del numero dei Corpi d’armata, fa 
sì che certamente il numero degli ufficiali 
dovrà essere aumentato.

Ma, ripeto, questo certamente ci dirà il 
Sottosegretario di Stato alla guerra. Non ho 
altro da aggiungere.

PARI ANI, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
PARIANI, Sottosegretario di Stato per la 

guerra. {Vivi applazisi}.
Camerati Senatori. Anzitutto un vivissimo 

ringraziamento al senatore Giuria per la col
laborazione portata quale relatore sul bilancio

nell’adunata annuale dei CavaUeri d’Italia,
dell’Amministrazione della guerra.

venne pronunziata dal balcone di Palazzo 
V enezia da Colui che è il più fulgido assertore

La sua esauriente relazione, tracciata con

dei valori morali:
dimestichezza

« Chi dice Cavalleria dice
al rischio e devozione alla

profonda competenza, costituisce motivo di 
particolare soddisfazione per l’alto valore delle 
considerazioni in essa contenute, e che sono 
indice sicuro della fervida' passione con la
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quale il Senato segue ogni provvedimento che 
riguarda l’Esercito.

Nella discussione del bilancio alla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni ho illustrato
es, inzialmente il nuovo ordinamento dell’Eser-
cito e gli aspetti salienti della nostra prepa
razione, intimamente aderente alla nostra dot
trina di guerra.

Bd ho sopratutto messo in rilievo corne i 
nuovi stanziamenti, che il Duce ha concesso 
alI’Esercito, consentano di compiere un deciso 
balzo verso la sua mèta di potenziamento.

Vorrei qui completare l’esposizione, toccando
un punto pel quale il Senato ha sempre mo-
strato un grande interesse: quello dei quadri.

Ma prima desidero rispondere alle richieste 
fatte dal senatore Sani.

Debbo ricordare in proposito che non con
viene ripristinare un sistema che determini 
differenziazioni di carriera fra arma ed arma. 
Stiamo penosamente raggiungendo, coi prov
vedimenti adottati dal mio predecessore, una 
peiequazione delle carriere proprio per togliere 
questo inconveniente, e non potrei quindi acco-
gliere sistenii che lo facessero rinascere. 

Sono sicuro che lo stesso senatore Sani non
vuole questo, tanto che fa riferimento alla 
« più forte selezione naturale » che si verifi-
olierebbe in cavalleria a causa del maggiore

con giudizio d’avanzamento, oltre le perdite 
naturali.

L’organico dei subalterni di cavalleria è stato 
fissato sulla base delle varie necessità di inqua
dramento dei reparti e non dovrebbe dar luogo 
ad alcuna deficienza. Evidentemente impieghi 
straordinari, quali l’Etiopia, la Spagna, l’Al
bania hanno prodotto qualche deficienza; inoltre 
si è venuto a creare un maggior bisogno in re
lazione agli organici della cavalleria stabiliti nel 
1936, in rapporto all’ordinamento dell’impero, 
dal Ministero dell’Africa Italiana.

In tale ordinamento era previsto il fabbi
sogno di 27 subalterni: l’esperienza ha invece 
dimostrato come il territorio dell’impero bene 
si presti a largo - per quanto speciale - im
piego della cavalleria ed è, in proposito, allo 
studio qualche ritocco che porterà ad organici 
commisurati ai nuovi bisogni.

Naturalmente, sino ad approvazione di nuovi 
organici, il Ministero della guerra non può 
variare le cifre che gli sono state fissate. Ma 
posso assicurare che intanto magnifici uffi
ciali di complemento compiono il loro servizio 
con ammirevole entusiasmo e piena dedizione: 
lo dimostrano le numerose proposte pervenute 
di passaggio in s. p. e. per meriti di guerra. 
{Applausi}.

logorio fisico degli ufiìciali. Ma al riguardò
Prendo atto del desiderio manifestato per

debbo prospettare che i dati statistici non
confermerebbero questo convincimento. Alla
data di oggi, ad esempio, abbiamo il seguente
numero di capitani e subalterni in aspettativa 
per infermità: fanteria 92, cavalleria 8, che.
in confronto agli organici, corrispondono per
fettamente: fanteria 1,8 per cento, cavalleria 
1)8 per cento.

B debbo soggiungere che, se tali percentuali
suoiranno delle varianti, queste segneranno
certamente un aumento per la fanteria, in
conseguenza dello sviluppo sempre crescente 
della motorizzazione e specie delle sue spe-
cializzazioni (carristi, motociclisti) che non
dànno certo minor logorio fisico che non il
cavallo.

pel resto, che l’eliminazione per logorio 
fìsico in cavalleria risulti insuffìciente nei 
riguardi deU’andamento delle carrière, si può 
desumere anche dal fatto che si sono dovuti 
Ogni anno eliminare, in media, altri 6 capitani.

l’aumento di un reggimento di cavalleria: fa 
parte di studi in corso.

Per quanto riflette lo stendardo del glorioso 
reggimento lancieri di Milano, si perverrà 
presto ad una soluzione (non appena sia in 
grado di provvedere alla sua mobilitazione 
come nuovo reggimento).

La questione di dotare di mezzi motomecca- 
nizzati i 6 reggimenti di cavalleria non indi- 
visionati, per conferire ad essi la possibilità 
di superare più facilmente delle resistenze, fu 
già esaminata da tempo.

Come in tutte le cose: fautori e contrari.
L’esperienza potrà suggerire la soluzione 

migliore.
Per ora noi, poiché abbiamo mezzi motomec- 

canizzati nei 4 raggimenti bersaglieri, pure non 
indivisionati, siamo in condizione di rinforzare 
con mezzi motomeccanizzati i reggimenti di 
cavalleria, quando la situazione lo esiga, senza 
con ciò appesantirli con un’assegnazione organica 
che in certi casi potrebbe essere anche inutile.

I
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Quadri. — La legge del 1931 sull’avanza
mento degli ufficiali ha quasi completamente 
raggiunto il suo scopo principale: lo sblocca- 
mento delle carriere.

Infatti, se si esamina la situazione dei ruoli 
di ciascun grado, si rileva che per gli ufficiali 
generali e colonnelli i ruoli sono stati quasi 
completamente rinnovati; quest’anno saranno 
promossi generali gli ultimi colonnelli aventi 
anzianità 1932 e gran parte di quelli del 1933; 
per i tenenti colonnelli e maggiori, comple
tamente rinnovati: non ci sono cioè tenenti 
colonnelli e maggiori aventi anzianità ante
riore al 1934; per i capitani: i 2.000 ufficiali 
che rivestivano tale grado alla fine della guerra 
1915-18 e che lo erano ancora nel 1934, sono 
stati sbloccati. Con le promozioni del corrente 
anno saranno promossi maggiori capitani con 
10 anni di grado, cioè con la permanenza nel 
grado prevista dalla legge; per i tenenti: sono 
stati tutti sbloccati gli 800 ufficiali che erano 
subalterni in servizio permanente effettivo alla 
fine della guerra 1915-18. Nel corrente anno 
saranno promossi capitani i tenenti reclutati 
nel 1930, cioè aventi 9 anni di permanenza da 
subalterni in servizio permanente effettivo. 
Pertanto la legge del 1934 ha pienamente sod
disfatto lo scopo per cui era stata fatta ed ora 
è in corso di definitiva redazione il Testo Unico 
sull’avanzamento. Esso è stato laborioso, ma 
qualunque attesa è giustificata dal fatto che 
tale testo deve costituire un caposaldo sul 
quale l’ufficiale, nell’intraprendere la carriera 
delle armi, deve trovare la tranquillità per il 
suo avvenire.

Tale Testo Unico avrà le seguenti caratte-

nate prove, il merito di guerra per quelli 
che se lo meritano sul campo di battaglia-, ed 
anche questo regolato in modo equo per dare 
giusto premio ed evitare, allo stesso tempo 
eccessivi scavalcamenti.

L’applicazione del Testo Unico avverrà, 
senza perturbamenti, perchè saranno salva- 
guardati i diritti acquisiti.

D’altra parte sono lieto di poter annunciare 
che, per aumenti di organico (in corso di defi
nizione) resi necessari da recenti avvenimenti, 
le eliminazioni obbligatorie (esclusi beninteso 
i non prescelti e le perdite dovute a cause na
turali) per il corrente anno saranno limitate 
ai gradi di colonnello e tenente colonnello, ed 
anche per questi contenute in cifre assoluta- 
mente esigue.

Il Testo Unico rappresenterà in sostanza un 
complesso che per. semplicità, giustizia, equità 
di trattamento, salvaguarda i legittimi inte
ressi individuali, pur subordinandoli all’inte
resse collettivo dell’Esercito.

I nostri ufficiali sono stati sempre pronti ad 
ogni appello, hanno mostrato virtù di abne
gazione veramente grandi, superando con am
mirevole spirito di sacrificio e con generosa, 
donazione di se stessi tutte le difficoltà che 
nella dinamica vita del Paese si sono presen 
tate, ed alle quali si è dovuto fare rapida
mente fronte.

Ovunque c’è stato bisogno di dare l’esempio.
l’ufficiale l’ha dato non a parole ma con la 
propria vita: basta osservare le percentuali
dei nostri eroi Caduti, sia nella grande guerra,

ristiche: :d.assima semplicità: gli ufficiali sa
ranno sostanzialmente ripartiti in due sole

sia nella conquista dell’impero, sia sulle terre 
di Spagna {Applausi}.

Ed il Paese è grato, e sono sicuro.che iprov-

grande categorie: ufficiali in servizio perma
vedimenti che vi saranno proposti avranno la

nente effettivo e ulffciali in congedo, con con-
seguente abolizione del ruolo mobilitazione 
e dello posizioni di fuori quadro o fuori orga
nico (rimarranno transitoriamente per gli uf
ficiali che già vi appartengono). Avanzamento 
basato esclusivamente sulla selezione che, in
significante nei gradi minori, diventa sensibile 
da tenente colonnello a colonnello, forte da
colonncllo a generale. '[bolizione delle promo-
zioni per meriti eccezionali. Restano le pro
mozioni dovute a prove sicuro e precisamente: 
la scelta per quelli che superano determi-

vostra approvazione. Ne sono sicuro sopratutto 
perchè il Duce non ha nulla che Lo tocchi 
così profondamente neU’animo quanto il sol
dato: simbolo del valore italiano.

Ed è il Duce che ha dato le incisive direttive 
per il Testo Unico che deve garantire che i 
nostri ufficiali possano dedicarsi con ogni 
energia e serena fede alla grande opera di 
preparazione loro affidata. Essi potranno così 
dare la più assoluta garanzia che i milioni di 
magnifici soldati che possiamo mobilitare, 
potentemente armati per lo slancio di cui 
l’Italia ha dato e dà prova, siano guidati con
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sempre più sicura perizia e sempre più tra
volgente impeto pei destini che ci attendono. 
[Vivissimi generali applausi; molte congratu
lazioni}.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
prillare, dichiaro chiusa la discussione gene
rale. Passeremo all’esame dei capitoli del bi
lancio.

Sen^a discussione si approvano i capitoli 
e i riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di
learde :

Art. 1.
Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero
della guerra.'1 per l’esercizio finanziario dal

luglio 1939-XVII al,30 giugno 1940-XVIII 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alia presente legge.

Art. 2.
È autorizzata per l’eseicizio 1939-40 l’as

segnazione straordinaria di lire 15.000.000 per 
lavori inerenti alla difesa del territorio dello 
Stato, al ricovero di materiali di guerra, alla 
costruzione e alla sistemazione degli edifici 
militari e spese dà trasporto relative.

prima nomina durante l’esercizio 1939-40 è 
stabilito in quattromila.

Il numero massimo degli ufficiali di comple
mento da richiamare senza assegni durante 
l’esercizio 1939-40 ai fini dell’avanzamentoì 1

previsto dall’articolo 68, secondo capoverso 
del Decreto ministeriale 6 luglio 1934-XII, 
concernente le norme per la prima applica
zione della legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, è 
stabilito in duemiladuecento.

Il numero medio del personale specializzato, 
arruolato in base al Eegio decreto-legge 31 otto
bre 1935-XIV, n. 2057 - convertito nella legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 134 - è stabilito, per 
l’esercizio 1939-40, in quattromila.

Propongo che il bilancio sia approvato per 
acclamazione. {'Vivissimi e generali applausi}.

Il disegno di legge è approvato per accla
mazione.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario dal 

luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940 -
Anno XVIII » (N. 151)---- - {Approvato dalla
'Camera dei Fasci e delle Corporazioni}.

Art. 3.
I capitoli a favore dei quali possono effet

tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizione.
di cui all’articolo 0 del Testo Unico appro-
vato col Eegio decreto 2 febbraio 1928~VI,

263, ■ sonon. per l’esercizio finanziario 
1939-40 - quelli descritti nell’elenco n. 1 an
nesso alla presente legge.

Art. 4.
Per i capitoli indicati nell’elenco n. 2 annesso 

alla presente legge, è data facoltà al Ministro 
della guerra di conservare fra i residui i fondi 
disponibili al 30 giugno 1939-XVII, per prov
vedere nell’esercizio 1939-40 alla ricostitu
zione delle scorte di derrate e di materiali occor
renti all’esercito.

Art. 5.
Il numero medio dei sottotenenti di com

plemento che dovranno prestare servizio di

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario dal U luglio 
1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII ».

Prego il senatore segretario Giusti del 
Giardino di darne lettura.

GIUSTI DEL GIAEDINO, segretario. Dà 
lettura dello stampato n. 151.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale.&

BUCCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
DUCOI. Voglia il Senato consentirmi alcune 

parole sul bilancio della Marina, non por ag
giungere qualche cosa alla sintetica relazione 
del camerata Giuseppe Rota, dalla quale 
ognuno potrà trarre le considerazioni numeri
che di suo gusto, ma perchè a noi vecchi marinai 
che abbiamo l’onore di appartenere a questa 
Alta Assemblea, piace manifestare da questa
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Aula l’espressione del. nostro compiacimento a 
coloro che noi stessi educammo.

Considerazioni numeriche ho detto: quelle
pin sostanziali 7 organizzazione appronta-
mento dei mezzi spirito, senso del dovere,
preparazione del personale, scultoreamente ma
con sobrietà da vecchio marinaro ligure7 e
senza lenocini oratori ì vennero sintetizzate
dal Sottosegretario di Stato alla Marina con 
queste parole, tratte dalle sue dichiarazioni 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni: 
« Saldissima la compagine della Marina, ele
vatissimo il suo animo, eccellente l’addestra
mento, intrepido lo spirito combattivo ».

Non si poteva meglio e con maggiore effi
cacia esprimere l’effettivo valore della Marina 
da guerra nell’anno XVII dell’Era fascista.

Non so quanto il Sottosegretario di Stato 
vorrà diro per illustrare anche al Senato queste 
sue confortanti o brillanti dichiarazioni: ma 
voglio sperare, non sì dorrà che io accenni ora 
brevemente, per voi, illustri camerati, alcuni 
eventi di questi ultimi tempi che tornano ad 
alto onore della Marina da guerra e di chi la 
dirige: il Duce o il suo primo infaticabile 
collaboratore.

È ormai da quattro anni che la flotta è

Quando potrà scriversi la storia, sarà meglio 
noto ed ammirato il travaglio delle nostre 
navi a cui fu affidata la sorveglianza delle 
acque spagnole in difesa della civiltà; saranno 
meglio noti i problemi di ogni specie che i 
nostri bravi ed arditi comandanti seppero 
silenziosamente risolvere per mesi e mesi senza 
nemmeno il conforto della radio per richiedere 
a Roma precisazioni, sempre in continua este
nuante vigilanza contro attacchi dall’aria o 
subacquei, replicatamente minacciati.

Le due grandiose esercitazioni navali in 
onore del Fiihrer e del Principe Paolo Eeggente 
di Yugoslavia, ambedue alla ambita presenza 
dell’Augusto Sovrano e del Duce, Luna nel 
maggio del ’38, l’altra di pochi giorni orsono, 
furono di gran lunga le più complesse mani
festazioni del genere eseguite in simili circo
stanze. Alla prima presero parte 184 unità 
più 4 squadriglie dell’aviazione per la Marina;
alla seconda 101 più 2 squadriglie. Non si

interamente mobilitata pronta
evento

a qualsiasi
e possiamo sinceramente ammirarne

lo sforzo e la tensione per tanto tempo pro
lungatisi: ma ciò che più ancora conforta noi 
marinari è la comprensione che degli scopi e 
della importanza della Marina da guerra ha
finalmente la Nazione. Voglio darvene un
esempio, certo modesto, ma nella sua semplicità 
significativo: due giorni fa nell’entrare nel- 
l’ascensore del Senato, l’usciere che chiudeva 
i battenti mi rivolse queste parole: « Ammi
raglio, ha letto quanto è successo in America » 
Alludeva all’infausta disgrazia del sommergi
bile affondato, alle cui vittime l’animo gene
roso dei marinai d’Italia, che va al di là di 
ogni risentimento politico, manda il suo rive-
l’ente e commosso saluto. {Vivissimi applausi).
«Da noi, continuò il mio interlocutore con
manifesto senso di orgoglio c di ammirazione, 
i nostri sottomarini vanno anche a più di 100 
metri in piena sicurezza ». Ecco, pensai, è pro
prio vero quanto il Sottosegretario alla Alarina 
affermò alla Camera nel suo discorso del 10

trattò solo di parata ma di ardite manovre e 
di tiri di artiglieria contro navi radio coman
date, che confermarono l’abilità manovriera dei 
comandanti, la perfetta armonia, la più precisa 
comprensione fra chi ordinava dalla plancia 
di comando e chi obbediva nelle macchine. 
L’uscita dal porto di Napoli, che fu compiuta 
in circa mezz’ora, rilevò ardimento, affiata
mento, sicurezza di manovra e disse chiara
mente come in caso di allarme, vuoi dal mare 
che dal cielo, le nostre navi sarebbero pronte 
in pochi istanti a correre contro il nemico o a 
liberarsi dalla più penosa delle situazioni per 
dei veri soldati, quella cioè di non poter reagire 
ad una offesa con tutte le proprie forze, ma di 
doverla subire quasi passivamente.

Si definì oltr’alpe - e scusatemi se ve ne 
faccio menzione chè meglio sarebbe ripetere 
col divino Alighieri « non ti curar di lor . . . » - 
che simili manovre sanno di acrobazia. Sia: 
ma forse l’acrobazia, quando non sia spiri
tuale, non è scuola di coraggio, di virtuosità, 
non abitua al pericolo "ì

Quelle esercitazioni acrobatiche permisero il 
6 aprile scorso a ben 100 navi di uscire senza 
il minimo inconveniente, e in pochissimi minuti,
da Brindisi e da Taranto dopo aver imbarcato

maggio: « Il popolo italiano possiede oggi una
coscienza navale ».

in meno di 5 ore dall’ordine l’intero corpo di 
spedizione di Albania e gran parte dei suoi 
servizi. Ebbe così inizio quella spedizione di
alto mare che metteva per la terza yolta ni
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luce, nello spazio di pochi anni, la più completa 
e fraterna collaborazione fra Marina ed Esercito: 
spedizione che nella mattina dello stesso giorno 
era stata preceduta dal ritiro dei nostri conna
zionali dai porti albanesi a mezzo delle mede
sime navi da guerra, che prima della mezza
notte riprendevano il mare da porti della 
penisola. Erano stati ritirati da Durazzo 300 
connazionali, da Valona 714: altri 200 erano 
stati trasportati a Saseno: fra i mille e più, 
molte donne, molti bambini.

I porti da occupare 4: cominciando dal nord 
, S. Giovanni di Medua, Durazzo, Valona e

Santi Quaranta. L’occupazione di ciascun 
porto era stata affidata alle quattro Divisioni
della prima Squadra, Ammiragli Jachino 
Spatiello, Riccardi, di Giamberardino.

Come è noto, la formazione della testa di 
sbarco, che provoca il primo contatto col 
nemico, è riservata per vecchia tradizione alle 
Compagnie da sbarco della Marina e al batta
glione S. Marco, poi rincalzati dalle truppe del 
Regio esercito. Criterio direttivo dunque fu 
quello di imbarcare le compagnie da sbarco 
delle navi maggiori, e i marinari del glorioso 
battaglione, che dalla Cina al Piave hanno 
lasciato indelebili traccio della loro abnega
zione e del loro valore, sulle unità siluranti■j

come quelle che possono maggiormente avvici
narsi alla spiaggia; mentre prendevano imbarco 
sulle navi maggiori, sugli incrociatori e su pochi 
piroscafi noleggiati, gli uomini del Regio eser
cito e della Milizia con armamenti, autocarri 
e carri leggeri.

Complessivamente presero parte all’opera
zione 2 corazzate, 7 incrociatori, 13 caccia
torpediniere, 14 torpediniere, 3 Mas, 12 som
mergibili in servizio di vigilanza al largo, 9 navi 
au diarie della Marina da guerra, 10 piroscafi e 
motonavi mercantili, 33 motopescherecci, e 
10 rimorchiatori. Il totale degli uomini parte
cipanti all’impresa fu di 14.110 uomini per la 
Marina da guerra, di cui 1610 formarono i 
gruppi da sbarco. La marina mercantile vi 
partecipò con 860 uomini e il Regio esercito 
con la Milizia volontaria per la sicurezza na
zionale con 14.182 uomini, 135 carri armati ?

168 automezzi, 12 stazioni radio, oltre parec
chie tonnellate di materiali vari. *

È inutile io dica che cordialità e affiatamento 
fra gli ufficiali come fra soldati, camicie nere

e marinai, furono immediati e l’ospitalità 
offerta dalle navi ai camerati degna delle 
tradizioni marinare. In tutti traspariva il più 
vivo entusiasmo, l’assoluta fiducia di riuscire 
a qualunque costo.

Una calma di mare meravigliosa favorì la 
spedizione dalle coste italiche a quelle alba- 
nesi e il sonno rigeneratore di quei prodi.
Alle prime luci dell’alba le navi erano già ai 
loro posti di fonda: le unità sottili con i gruppi 
da sbarco vicini alle spiagge o ai pontili, più 
arretrate le navi maggiori, ancora più esterni 
i trasporti con le truppe terrestri: i pochi idro
volanti della aviazione della Marina in esplo
razione sul mare per tutta la giornata del 7 da 
S. Maria di Leuca verso nord per informare il
Comando in Capo navale, che aveva sede a
Valona con la Divisione delle corazzate, di 
avvicinamenti inopportuni e poco amichevoli.

Era prevedibile la presenza di Zog presso 
uno dei punti di sbarco avendo giurato di 
cingere la spada di Scanderbeg e di morire 
combattendo alla testa dei suoi fedeli: ma.
seguendo il più salutare esempio del rampollo 
Salomonico, Zog, non catafratto di ferro ma 
di oro e di gioielli sottratti allo Stato, si avviava 
a Kacavia, passando i confini dell’Ellade 
mentre i nostri marinai mettevano piede sulla 
sua terra.

Manifesta l’organizzazione della prezzolata 
resistenza perchè all’estero si potesse gridare 
all’aggressione, e sofisticare sul diritto del po
polo albanese di scegliersi il proprio Re e di libe
rarsi da un sovrano che tutto aveva commesso 
per alienarsi l’animo del suo popolo. Organiz
zazione uniforme che mirava prima a far 
scendere a terra i marinai e poi concentrare 
contro loro in ben studiati punti il tiro di fucili, 
di mitragliere e a Durazzo anche di sei pezzi di 
artiglieria, nella speranza di vederli retrocedere 
nelle loro imbarcazioni e di contentare così i 
giornali di oltre Alpe e oltre Manica al soldo di 
ben noti e spregevoli pagatori, ma pronti a 
cambiar casacca come il Vertumno etrusco 
della ben nota elegia di Properzio. Vana spe
ranza !

Solo a S. Giovanni di Medua il tiro da terra 
venne iniziato contro le stesse siluranti al 
largo e contro le imbarcazioni che si recavano 
a terra: ma, nè il ferimento di alcuni marinai, 
nè lo spessaggiar dei colpi sugli elmetti ra/1-
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tentarono la marcia: raggiunti i fondali di un 
metro e 30, i garibaldini del mare si buttarono 
in acqua e col fucile in alto raggiunsero di un 
solo slancio la spiaggia, riuscendo in 20 minuti 
a rendersi padroni del villaggio e delle vici
nanze, da cui gli aggressori erano fuggiti. Con
solidata la testa di sbarco e giunti a terra i ber
saglieri, la Marina cede il Comando per il pro
sieguo delle operazioni verso l’interno.

A Durazzo la presenza di artiglierie e il 
maggior numero di fucili e mitragliere resero 
più difficile l’occupazione: alle 5 e un quarto 
le 4 torpediniere, che cito a titolo di onore. 
Lupo, Lince, Lira, Libra, sì affiancavano suc
cessivamente alle banchine del porto sotto il 
fuoco nemico, che provocò la nostra immediata 
reazione. La compagnia da sbarco della Eegìa 
nave Fiume prende la testa e si avvia di corsa 
verso la città sottoposta dopo 100 metri ad un 
intenso ed improvviso fuoco di mitragliatrici 
e fucileria che parte dalle case e dal vecchio 
forte veneziano ove ha sede la stazione radio. 
Il secondo plotone subisce gravi perdite: la

tempo rAmmiraglio Eiccardi comandante della
Squadra e nostro collega: «La compagnia da 

sbarco del « Fiume » e il battaglione S. Marco 
hanno dato alla patria i primi caduti. Il secondo 
plotone della compagnia del Fiume fu fal
ciato da un aggiustato tiro di mitragliatrici, 
mentre precedeva su di un tratto scoperto per 
raggiungere una più protetta linea di avanzata. 
Su quella banchina la nostra gioventù mari
nara orgogliosa del compito che doveva svol
gere ha fornito un generoso tributo disangue, 
ma non ha arretrato di un centimetro; ed
accanto ai morti,1 nei cui occhi non ancora .

compagnia si attesta nel punto raggiunto
mentre le quattro torpediniere e i caccia-torpe
diniere di sostegno avanzato battono effcace- 
inente le zone di resistenza avversaria; i sei
pezzi di artiglieria vengono con poche salve
ben centrate inutilizzati. La compagnia del
Fiume raggiunta da altre forze da sbarco
dopo mezz’ora di sosta riprende la sua mar-
eia raggiungendo le prime case. Prima delle 7 
cioè, dopo un’ora e mezzo, la situazione è com
pletamente dominata e poco dopo le truppe del- 
l’Esorcito sbarcauf) sul piazzalo della banchina 
in perfetta tranquillità.

In citta qualche altra fucilata dalle finestre

spenti era sempre riflesso l’ardore dell’offerta 
vitale, i vivi si sono distesi, sì, ma per meglio 
impugnare le armi ed esercitare nel nome della 
loro nave il sacro diritto di quella vendetta ad 
essi imposta da immediata eredità di fraterno 
affetto».

Anche alla marina di Valona lo sbarco non 
avvenne senza resistenza, ma fu contenuto 
più facilmente: così che alle 8,35 il reparto da 
sbarco della Eegia nave Cavour potè entrare 
nella città di Valona accolto festosamente dai 
pochi abitanti rimastivi. Alle 12 la responsa
bilità delle operazioni a terra veniva trasmessa 
all’Esercito.

A Santi Quaranta alle 7 veniva iniziato lo 
sbarco nonostante una vivissima azione di 
fucileria e mitragliatrici che provocò da parte 
nostra una altrettanto forte reazione: ma im
mediatamente interrotta quando alle 7,27 
comparve sulla riva un pope agitante un drappo 
bianco mentre dal municipio si ammainava 
la bandiera albanese. Occupato il paese alle 
10 l’Esercito assumeva la responsabilità della

a cui i marinai rispondono con bombe a piazza mentre le forze di marina rientravano a
mano

con abilità da discol)oli, con l’ardore di Toti, 
marinaio e bersagliere. Alle 9 e mezzo roceu- 
paziono è completa e la Marina può cedere 
orgogliosa il Comando al Generale comandante 
le truppe con la consueta formula « nulla di

bordo con la salma di un marinaio del batta-
glione S. Marco ? un sottufficiale segnalatore

nuovo ».
Le compagnie da sbarco rientrano sulle

piopiie naxi: sono cuduti sul campo duo sot
tufficiali, 5 marinai; 37 i foriti fra cui il capitano 
di fregata comandanto lo forze da sbarco, il 
capitano di corvetta comandanto del distacca
mento spiaggia, 3 giovanissimi subalterni.

Su questo avvenimento così riferì a suo

gravissimo poi deceduto ed altri otto feriti fra 
cui il capitano di fregata comandante le forze 
da sbarco.

In tutti i porti rimasero elementi del bat-
taglione S. Marco e i destinati alle capita-
nerie per la salvaguardia del traffico marittimo.
Fatti di minore importanza nel successivo
giorno 8, in special modo per accompagnare
1 avanzata dell’Esercito verso l’interno con tiri
di artiglieria, chiudevano il breve ma glorioso
episodio della occupazione costiera dell’Al-
bania da parte della Marina ed il Comandanto



i

Assemblea plenaria — 175 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - 1» DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 29 MAGGIO 1 9.39-xyn

in capo così poteva concludere il suo rapporto:
« Ammiragli, comandanti, ufficiali ed equi

paggi hanno dato una prestazione d’opera 
senza misura; l’energie di tutti si sono tese nel 
massimo rendimento e le volontà si sono fis
sate sul segno senza alcuna riserva. Mai ho 
visto una così perfetta unione fra spirito e 
materia, una così completa dedizione a Coloro 
che impersonano la sacra realtà della Patria; 
mai come in questi giorni ho sentito alto l’or
goglio del comando che mi è stato affidato ».

Questa, camerati, è la Marina d’oggi, questa 
la Marina che vive in silenzio la sua fede e la 
sua passione entro le navi di acciaio nella infi
nita solitudine del mare, mentre tempra animi 
e corpi nella diuturna lotta contro gli elementi 
e contro innumeri insidie. Sicura nel divenire 
della Patria e nel suo-genio indistruttibile, è 
pronta con le forze sorelle a tutti i rischi, se 
sarà necessario affrontarli per il raggiungi
mento di quella pace dal Duce, auspicata, la 
pace nella giustizia, la pace romana, la sola 
voluta da questa nostra Italia sabauda e 
fascista.

Disse d’Annunzio : la bestia non può preva
lere . . . e non prevarrà. {Vivissimi applausi}.

EOTA GIUSEPPE, relatore. Domando di 
parlare.

PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
EOTA GIUSEPPE, relatore. Mi rimetto a 

quanto ho espo.sto nella mia relazione.
GAVAGNAEI, Sottosegretario' di Stato per 

la Marina. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
CAVAGNAEI, Sottosegretaria di Stato per la

Non intendo adempiere soltanto una for
malità protocollare, prima di iniziare, il mio 
esposto, rivolgendo un vivo ringraziamento al 
vostro relatore, il senatore Eota, che da tanti 
anni nella sua coscienziosa disamina suffraga 
l’impostazione del nostro bilancio con acute 
osservazioni, sempre preziose e gradite.

Eingra.zio poi il camerata senatore Ducei 
per il suo appassionato intervento nella discus
sione e per il giudizio da lui espresso sul nostro 
lavoro e la nostra attività. Egli ha portato in 
questa Aula una elevata risonanza del grande
interessamento di questo^Consesso ai problemilà
che riguardano la nostra Marina da guerra. 
Questo interessamento sarà molto apprezzato 
dalla Eegia Marina.

Definisco « soddisfacente » la situazione at-
tuale della Marina e, poiché è mio costume 
far cauto uso degli aggettivi e promettere 
meno di quel che possa mantenere, il Senato 
può affidarsi al significato rigorosamente esatto 
di questa mia definizione.

Navi ed armi non temono il confronto con 
le similari di qualunque altra potenza navale.

Possediamo ormai un’attrezzatura indu-
striale che vanta una tradizione di prestigio 
mondiale e che è in grado di fornirci quanto di 
meglio l’ingegno e la tecnica specializzata 
possono oggi produrre, senza che s’abbia mai 
a ricorrere ad alcun apporto straniero.

Così, in 17 anni di regime fascista, abbiamo 
ricostruito una flotta, che eccelle per le qualità 
dei prototipi, l’omogeneità Melle Avarie classi
di naviglio, la proporzione dei suoi eie-

marina {Vivi applaiisi}. Camerati Senatori
menti e 
d’impiego.

l’armonia con la nostra dottrina

una volta di più il Duce mi affida l’incarico 
e mi tocca l’onore di sintetizzare dinanzi a 
voi la situazione della, nostra Marina, nel mo
mento in cui state per votare il bilancio di 
previsione delle spese ad essa, attinenti per il 
prossimo esercizio finanziario.

Considero sempre distinto privilegio il poter 
riferire al Senato sull’opera da noi compiuta, 
sui risultati ottenuti e sui propositi per l’im
mediato avvenire, poiché, se c’è di conforto 
la vostra approvazione, ci sono di stimolo 
l’interessamento e la competenza dell’Alta 
Assemblea, la quale mai, prima d’ora, ha 
contenuto un sì gran numero dei suoi membri 
che appartengono ai ruoli della Eegia Marina.

Flotta oggi totalmente moderna; ma ap
punto perchè è tale oggi, se non l’alimentassimo 
anno per anno e non ne sostituissimo di con
tinuo le unità di più rapido logoramento, ad 
una certa data diverrebbe totalmente anti
quata.

Non correremo questo rischio.
Ogni anno e da molti anni il Senato, in sede

di bilancio, ascolta l’annuncio delle nuove
costruzioni navali imperturbabilmente decre
tate poco prima dal Duce e da lui commisu
rate ai vari stadi dell’evoluzione del nostro 
apparecchio per la guerra marittima.

È recentissima la sua decisione d’impostare 
due nuovi grandi incrociatori, che rispondono
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a speciali requisiti, nonché alcune squadriglie 
di grandi cacciatorpediniere, un altro notevole 
numero di sommergibili ed una considerevole 
aliquota di naviglio ausiliario.

Chiesto nuovo contributo alla consistenza 
della flotta non è soltanto destinato a sosti
tuire, a tempo opportuno, unità meno recen
temente entrate in servizio, ma incrementa 
in misura tutt’altro che trascurabile i gruppi,
pur già notevoli, del nostro naviglio protetto ?

leggero e subacqueo.
Peraltro, rammento che è già in corso di 

realizzazione la sezione di programma navale, 
annunciata or fa un anno, e comprendente 
i dodici incrociatori da 3.400 tonnellate di
dislocamento tipo ì
nomi di Imperatori

i quali si intitolano ai
romani, e il gruppo

di 16 grandi sommergibili che ricorderanno il
nome di ammiragli, di scienziati. di somme
glorie del Fascismo e delle guerre di Africa 
e di Spagna.

In tal modo manterremo, dunque, e magnifì- 
cheremo due delle più salienti caratteristiche

ultimi 5 0 10 anni - per non guardare troppo 
indietro - vi apparirà notevolissimo, in valore 
assoluto ed in valore relativo, il recente svi
luppo della nostra flotta e, per quel che avete 
appreso dalle mie dichiarazioni, quanto intenso 
sia o sia per essere questo processo di evolu
zione al presente e nel futuro prossimo.

Ma vorrete anche considerare che questa 
stessa evoluzione si é compiuta e si compie 
mentre la Marina ha dovuto, deve e dovrà 
sempre poter fronteggiare situazioni che com
portano l’imminenza dell’entrata in azione di 
tutti i suoi mezzi.

Ciò non facilita l’opera nostra; ma non ne 
siamo contrariati, poiché da questa stessa 
complicanza sono scaturiti, per altro verso, 
grandi vantaggi di cui dirò in seguito.

A differenza delle altre Forze Armate, la 
Marina é e deve essere sempre repentinamente 
e totalmente impiegabile e quindi intieramente 
addestrata. La sua mobilitazione, effettuabile 
nel volgere di giorni o di ore, riguarda più

della nostra flotta: l’arma subacquea e il
che altro i suoi apparecchiamenti costieri

'A
1

naviglio veloce.
In quanto alle corazzate stimiamo di avere 

per il momento sufficientemente provveduto 
alle nostre necessità e che, sebbene esse siano 
indubbiamente l’ossatura maestra di una flotta, 
dovevamo, al presente, fronteggiare di prefe
renza il fabbisogno di navi di più rapido logo
ramento e di più pronta realizzazione.

Del resto non é ormai molto lontano il 
giorno in cui apprenderete che il Doria e il

le sue difese passive. Su l’apporto di
e

nuova

Duilio, il rimodernamento dei quali
senterà un successo

rappre

potenza, nel corso di una guerra, non è da 
farsi calcolo per almeno un anno o due.

La nostra organizzazione, che si è gradual
mente trasformata ed affinata in questi ultimi 
anni, ci ha consentito e ci consente di aver 
la flotta di continuo e senza periodiche crisi, 
tanto deprecate in passato, in condizioni di 
immediato impiego nella sua normale effi
cienza.

E questo, a mio avviso, uno dei più consi-

ancor maggiore di quello
derevoli risultati delle riforme organiche che

ottenuto nei due Carour, e così il Littorio e 
il Vittorio Veneto, le prime due massime unità 
navali del nostro tempo; apprenderete - di-

abbiamo adottato da ormai quattro anni ed
è stato conseguito in virtù del nuovo sistema

covo - che esse staranno
simultaneamente

per entrare quasi
a far parte delle nostre

Squadre. {Applausi}.
Alle corazzate similari Impero e Roma si 

sta lavorando con ritmo soddisfacente.
E fuor di dubbio che in avvenire questo 

già potente nucleo pesante dovrà essere rin-
forzato. Gli elementi per una tale decisione
sono e saranno sempre diligentemente studiati 
e sottoposti al giudizio del Duce.

della leva marittima, di un sempre più consono 
pioporzionamento tra la leva e il volontariato 
e di una più razionale e profìcua distribuzione 
dei vari periodi dell’anno addestrativo e di 
nuovi metodi dell’addestramento.

Nell intento medesimo, qualcosa resta a fare 
ch’io ritengo di grande importanza.

Dobbiamo tendere a fìssare il più a lungo 
possibile l’uomo alla nave, poiché soltanto una 
piolungatao, per lo meno, una sufficientemente

Se voi. Senatori, vorrete prendervi il gusto
di sfogliare gli Annuari Navali di questi

piolungata destinazione dei comandanti, degli 
Stati Maggióri e degli equipaggi sulle stesse 
navi ne accresce notevolmente l’efficienza
il rendimento.

e
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Non è di oggi questa nostra convinzione 
e avremmo già adottato i provvedimenti che 
servono al caso, se quella stessa benvenuta 
crisi di sviluppo della nostra flotta non ci 
avesse costretto a sopperire nel miglior modo 
possibile ad un. quasi già raddoppiato fabbiso
gno di personale istruito.

Nel volgere dei più prossimi anni avremo 
gradualmente quadri e masse sufficienti al
l’incremento quantitativo del naviglio; ma io 
confido che il Ministro delle finanze ci conce
derà anche quel necessario margine che con
sentirà di prepararci in tempo una disponibi
lità di ufficiali, di sottufficiali e di gente, neces
saria per realizzare l’invocata stabilità di desti
nazione.

Sono, d’altra parte, convinto che il danaro 
così speso sarà messo a buon frutto, non sol
tanto per l’efficienza della flotta ma per il 
risparmio che deriverà da più appropriate cure 
al materiale.

Ciò permetterà anche di stabilire una logica 
rotazione nei periodi di armamento e di riserva 
delle varie unità, i quali coincideranno con 
i grandi mutamenti del personale e i grandi 
lavori di manutenzione.

Infine, dovremo all’uopo modificare - e non 
ci metteremo molto temipo - il criterio che 
ìia sin qui regolato l’attribuzione dei vari
incarichi agli ufficiali di ogni grado e alcune 
condizioni oggi dichiarate necessarie per l’avan-
amento.
Faccio un esempio : è oggi previsto che ad 

un ufficiale dello stato maggiore nel grado di 
tenente di vascello siano normalmente e suc
cessivamente assegnati questi incarichi: un 
periodo di comando di guardia su grande 
nave di superficie; un periodo per il corso di 
specializzazione; un periodo di capo servizio 
tecnico su grande nave; un periodo alle Scuole 
C. E. E. M. 0 all’Accademia navale o in altra 
destinazione particolare; un periodo di ufficiale 
in seconda su di una silurante; un periodo alla 
Scuola di comando navale; un ultimo periodo 
di Comando di unità subacquea o di super
ficie, sempre necessario per l’avanzamento.

Nel grado inferiore o superiore a tenente 
di vascello, la rotazione delle destinazioni è 
analoga. Qualcosa di simile avviene in quasi 
tutti gli altri corpi di Ufficiali della Eegia 
Marina.

A partire dal grado di tenente di vascello, in 
tutti i gradi dello Stato Maggiore è stato fin 
qui ritenuto requisito quasi indispensabile aver 
fatto prima il comandante in seconda; è poi 
tassativo il Comando Navale. Frequentemente 
il Comando Navale esercitato nel grado infe
riore è ripetuto nel grado successivo su unità 
semplici 0 complesse, che variano soltanto per 
un progressivo aumento del dislocamento.

Grande ambizione e privilegio è stato e sarà 
sempre considerato da noi il Comando Navale; 
aspirazione e invocazione di ogni età. È incon
testabile il valore di questa molla, di questa 
scuola e di questo vaglio.

Ma io ritengo che per giungere alla quanto 
mai proficua e necessaria stabilità delle desti
nazioni navali occorra rinunciare a qualche 
cosa e precisamente stabilire che nei gradi da 
tenente di vascello a capitano di fregata in
cluso sia prescritto, due volte soltanto nei tre 
stadi, sia l’incarico di comandante in seconda 
sia l’esercizio del Comando Navale.

In tal modo soltanto noi potremo vieppiù 
fissare gli ufficiali sulle navi, meglio utilizzare 
la specializzazione di ciascuno e ne deriverà 
- vantaggio non trascurabile agli effetti fami- 
gliari - una maggiore stabilità dei singoli 
nelle varie sedi.

Non si abbia timore alcuno che lo standard 
dei nostri comandanti ne debba scapitare.

Questi giovani - e tanto più giovani del 
passato - dimostrano ogni giorno e in ogni 
occasione la loro maturità e il loro valore. E 
giovani si deve essere sulla plancia di comando 
di una nave da guerra dei nostri tempi. Gio- 
vam e temprate le energie, giovani ed adeguate 
le mentalità.

Alla loro preparazione supplisce l’intensità 
e il metodo dell’addestramento.

Sono così venuto a far cenno ad un altro 
campo, nel dominio dell’efficienza navale, nel 
quale siamo da qualche tempo incamminati per 
la via giusta che conduce rapidamente alla 
mèta.

Il metodo addestrativo dei nostri complessi 
navali ha subito in questi ultimi anni una 
notevole evoluzione, che ha potuto progressi
vamente verificarsi in grazia alla modernità
e all’eccellenza del nostro materiale bellico ?
alla pratica acquisita dal personale nel suo 
impiego, alla capacità e alla passione di coloro

Discussionif f. 2Q
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cui sono affidate le responsabilità e la direzione
di un così importante compito. Come non

una Marina non può A^alutarsi soltanto in base

esiste più un periodo dell’anno particolar-
mente dedicato alla preparazione per l’impiego 
delle armi, poiché durante tutto l’anno gli
uomini, le navi ì

le armi si cimentano nelle
varie esercitazioni, e nel progredire di un pro
gramma sempre più complesso si succedono i 
controlli dei comandi delle unità, delle Divi
sioni, delle Squadre e delle Commissioni mini
steriali 5 così i programmi stessi sono conce
piti e - il che è più importante - realizzati, 
in modo da conseguire un ininterrotto affina
mento della preparazione, riproducendosi, con 
il massimo della verosimiglianza, le più sva
riate condizioni della guerra sul mare.

Siamo definitivamente usciti da una forma 
scolastica ed affrontiamo quotidianamente la

alla consistenza, all’armamento e all’addestra
mento della sua flotta. Deve farsi riferimento 
anche alle sue possibilità operative, in ogni 
tempo, nei bacini ove dovrà spostarsi, com
battere e trovar ricovero e quindi alle carat
teristiche strategiche e logistiche dei suoi punti 
di appoggio.

Le organizzazioni politico-militari degli Stati 
esteri che più ci interessano e le tendenze della
stessa natura più di recente manifestatesi
così come le nostre nuove esigenze imperiali, 
amplificano i teatri delle nostre operazioni
marittime e. di conseguenza, l’indispensabile

piu1 ^^PPi'<^ssimata realtà.
Per questa via persevereremo ed ogni anno 

constateremo nuovi immancabili progressi.
Non Amglio lasciare l’argomento uomini.

navi 7 armi senza far cenno a coloro che
ìdh> navi combattono con un’arma essenziale 
fondamentale nella strategia e nella tattica

SI

e
sul mare; la macchina, la macchina - in Ma
rina - per antonomasia, che imprime agli scafi 
la velocità, primo elemento di vita, di combat
tività, di potenza, di offesa e di difesa.

I nostri apparati motori, prodotti su con
cezioni esclusivamente italiane, da una nostra
indiistrin, di antica e gloriosa alfermazione.
endotermici ed esotermici. conferiscono alle
nostre navi una ben importante aliquota della
loro efficienza. Efficienza messa quotidiana-
mente a prova e che richiede dall’uomo, dal 
combattente che le aziona, capacità, tensione 
di nervi e di menti, spirito di sacrificio impa-
reggiabile. cura assidua e coscienziosa.

rete dei punti di appoggio sulle coste, per le 
nostre Squadre. D’altra parte cresce, di anno 
in anno, il numero delle nostre navi, crescono 
le loro dimensioni, si complicano le loro esi
genze.

A costituire una base navale concorrono i 
moli, i depositi di combustibili e del munizio
namento, le officine, i bacini di carenaggio, 
le caserme, le difese del fronte a mare e le 
difese controaeree. Ove non esista tutto questo, 
non esiste una base navale.

Tanto complesso e costoso è un siffatto 
apprestamento, che si deve cercare di ridurre 
al minimo il numero delle basi in ogni scac
chiere.

Ma - data l’imponenza quantitativa delle . 
squadre di una grande Marina moderna e la 
ormai imprescindibile necessità di diradare 
sufficientemente gli elementi all’ormeggio per 
non soggiacere ad un troppo elevato rischio 
di offesa dall’alto - ove non si disponga - come 
quasi sempre avviene - di colossali specchi 
d’acqua riparati e muniti, si dovrà provvedere 
ad aumentare il numero dei punti di appoggio 
negli scacchieri principali.

A1 Corpo del Genio navale, che tra le sue 
attribuzioni ha attualmente anche quella della 
condotta, degli apparati motori e al personale 
meccanico ehe lo coadiuva a bordo devesi, 
dunque, notevole parte del potenziale bellico 
della nostra fiotta.

Tu tutte le precedenti occasioni, in cui mi 
fu dato di illustrare al Senato lo stato di effi
cienza e le necessità della Marina, non ho 
mancato di porre in risalto l’importanza degli 
apprestamenti costieri, ai quali la flotta si 
appoggia in pace e in guerra. La potenza di

Il sistema delle basi così costituito, studiato
e organizzato in funzione di molteplici e com
plessi requisiti, suggerirà il più opportuno
schieramento delle forze navali e, di volta in
volta, le possibilità e l’ampiezza della manovra 
strategica.

Questi semplici accenni pongono in rilievo 
l’importanza dell’attrezzamento costiero di una 
grande Marina, ma dànno anche l’idea del 
gravame finanziario che tutto ciò comporta.

Non v’è possibilità di scelta. Solo esiste il
saggio criterio di proporzionare sempre le
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ipeso per siffatto titolo a quelle man mano da
erogarsi per le nuove costruzioni navali.

Questa, per decisione del Duce, ancor più
rigorosamente ' che per il passato sarà la?
nostra direttiva.

Altra aliquota delle nostre risorse di bilancio 
sarà devoluta d’ora innanzi in maggior pro
porzione, ai servizi sussidiari della flotta.

Ho fatto in precedenza accenno alla neces
sità e alla possibilità realmente esistente che 
la Marina mantenga tutti i suoi mezzi efficienti 
e pronti in ogni tempo. Ho anche detto che 
la mobilitazione della Marina concerne parti
colarmente gli apprestamenti costieri. Ovvia
mente, anche la mobilitazione dei riservisti 
per armare le difese e le unità minori, normal
mente mantenute con equipaggi ridotti, e per 
i nuclei dei complementi di guerra di tutta la 
flotta, ha una grande importanza e si deve 
eflettuare con straordinaria celerità e con ordi-
nato congegno.

Anche sotto questo punto di vista posso 
dichiararmi soddisfatto.

Possediamo ormai una organizzazione perfet
tamente rispondente allo scopo per rapidità e
precisione di funzionamento. Abbiamo di re-
Gente anche istituito un modernissimo impianto 
meccanico di statistica presso il Comando supe
riore del Corpo Reale Equipaggi, il quale 
consente un perfezionamento organico di grande 
valore, sia nei riguardi del personale in effet
tivo permanente servizio che per l’ordinamento, 
la chiamata e l’afflusso delle riserve istruite.

Questa mia attestazione ha un particolare 
valore, poiché deriva non soltanto dalla con- 

. vinzione di aver bene organizzato questo set-
tore del nostro apparecchio guerresco, ma
anche dal controllo della effettiva prova che 
abbiamo dovuto e potuto compiere bene e 
ripetere più volte, negli ultimi anni decorsi.

È anche questo uno dei lati positivi del 
regime di alta vibrazione in cui la Marina ha 
vissuto e vive da tempo, in conseguenza degli 
eventi;

La tensione e lo sforzo che, tali eventi ci 
hanno imposto non solo fronteggiarono effi
cacemente le situazioni, ma temprarono e col
laudarono uomini ed. organismi.

E questo rilievo valga sia nel campo orga
nico che in quello addestrativo, parimenti 
fondamentale.

Anche al Senato, come pochi giorni or sono 
alla Camera, io debbo mettere in evidenza due
fattori che di recente hanno portato un con-
tributo molto notevole alla Marina. Alludo 
alle organizzazioni premarinare della G. I. L. 
e alla istituzione della MILMART.

Della prima le nostre leve marittime e il 
nostro volontariato risentono già un reale, 
profondo, vasto, direi quasi insperato beneficio, 
sì che vogliamo - per nostro conto - valoriz
zarlo sempre di più.

Per la seconda, non soltanto la Marina ha 
ottenuto un notevolissimo alleviamento dei 
suoi impegni meno consoni alla sua natura 
e alla disponibilità di risorse umane, provvi
denziale nel presente stadio di sviluppo; ma, 
concorrendo in buona parte alla costituzione 
dei quadri con uffi,ciali già appartenenti ai 
suoi ruoli e all’efficienza della nostra, istitu
zione con l’applicazione dei suoi metodi tecnici, 
ha la sicurezza di essere coadiuvata nelle 
difese dei fronti a mare da una Milizia spiri
tualmente e tecnicamente ad essa molto affine.

Per completare questa mia breve aggiornata 
esposizione sull’efficienza della Eegia Marina 7

desidero far cenno' alla .compiuta e provata 
organizzazione del Comando centrale.

È ben nota al Senato la fisonomia, acquisita 
da qualche anno presso di noi, dal Ministro,
Capo dell’Amministrazione, ma anche Capo 
nel senso più lato, della Forza Armata; al 
fianco del quale è posto, quale collaboratore 
tecnico, il Capo di stato maggiore.

Il carattere e la complessità, sempre più 
pronunciate, della guerra sul mare hanno 
costretto a creare, immediatamente dopo, l’or
gano di Comando centrale, lo strumento cioè 
che consente al Capo di accentrare e di eserci
tare la sua azione univoca e tempestiva nella 
condotta della guerra.

Ciò è stato realizzato e provato. L’organo 
esiste, funziona e soddisfa ai requisiti necessari. 
È ovvio ch’io non scenda in dettagli su l’argo
mento.

Camerati Senatori, concludo: gli eventi
più gravi e complessi non potranno mai co
gliere di sorpresa la Marina, neppure nelle 
fasi del suo sviluppo in atto, che procede 
secondo un ben determinato piano di realiz
zazioni e con mète ben precise.

Pronte sono le navi, le armi, gli uomini.
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(tonsìderevoli le riserve, provvidamente accu
mulate, anche per un conflitto di lunga durata.

Abbiamo la coscienza di aver messo a buon 
profitto il tempo e le risorse.

Abbiamo l’orgoglio di aver sempre potuto 
corrispondere alle funzioni e ai compiti che 
ci sono propri.

Abbiamo la fede indomabile che i fati non 
potranno mentirci.

Abbiamo soprattutto la volontà inflessibile 
di riuscire c di vincere.

Fede e volontà che Mussolini ha penetrato 
e radicato nei cuori e nelle menti degli Ita
liani, c dei suoi marinai tra i primi. {Vivissimi 
ijenerali applausi; molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro ciiiusa la discussione gene
ra 1(\ Passeremo ora, all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza diseassione si approvano i capitoli e 
i riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di

Art. 3.

Le disposizioni di cui agli articoli 20 e 44 del 
Testo Unico concernente l’amministrazione eia 
contabilità di Corpi, Istituti e Stabilimenti mi
litari, approvato con Regio decreto 2 febbraio 
1928-VI, n. 263, sono estese anche ai capitoli 
riguardanti le spese del materiale e della mano 
d’opera dei Regi arsenali militari marittimi; i 
relativi prelevamenti per questo titolo non
potranno eccedere durante l’esercizio 1939-10 
complessivamente la somma di lire 3.000.000.

I capitoli a favore dei quali, nell’esercizio 
1939-40, potranno operarsi prelevamenti dal 
fondo a disposizione di cui ai succitati articoli ?
sono descritti nell’elenco annesso alla presente 
legge.

Art. 4.

È prorogata a tutto l’esercizio finanziario 
1939-1940 la facoltà concessa al Ministero della 
marina dal decreto luogotenenziale 11 feb
braio 1917, n. 189, di imputare i pagamenti ivi 
contemplati sul fondo dei residui fino al 
totale esaurimento, indi sullo stanziamento di

le

Art. 1.

Il Governo (lei Re è autorizzato a far pagare 
spese, ordinarie^ e straordinarie del Ministero

della marina ? per l’esercizio finanziario dal
1» luglio 1939-XVII al 30 giugno 1910-XVIII,
in conformità dello stato di previsione 
alla, })resentc legge.

annesso

Le

competenza della parte ordinaria del bilancio
sia che si riferiscano a spese dell’esercizio

Art. 2.

stesso, sia che riguardino spese relative agli 
esercizi precedenti, limitatamente ai capitoli 
di cui appresso:

Corpo Reale equipaggi marittimi - Ve
stiario. .

Corpo Reale equipaggi marittimi - Viveri.
Servizio semaforico e radiotelegrafico e 

delle comunicazioni in genere - Materiale per
l’esercizio

assegnazioni autorizzate col Kegio de
7 ecc.

creto-legge 19 aprile 1937-XV, n. 671 -
vertito

con
nella, legge 23 dicembre 1937-XVI,

n. 2371 - e col Regio decreto-legge o 7 ottobre
1937-XV, n. 1934 - convertito nella legge 27 
dicembre 1937-XVI, n. 2425 - i proventi delle 
navi radiate versati in Tesoreria, nell’esercizio 
lb3(—38 devoluti al bilancio Marina a norma 
dell’articolo 6 del Regio decreto-legge 21 di-

Difese marittime e costiere, ecc.
Combustibili liquidi e solidi, ecc.
Materiali di consumo per l’esercizio degli 

apparati motori, ecc.
Materiali per lavori di nuove costru-

zioni. ecc.
Materiali e lavori di manutenzione,

cembre 1922-1, n. 1800, nonché la quota st 
biuta diill’articolo 20 del Regio decreto-lej

sa
'gge

lo marzo 1938—XVI, n. 330, per le sovvenzioni
alla costruzione' di na.Al mercantili.
scritte per lire 135.886.309 nella

sono in-

naria,
parte ordi

al capitolo n. 60, e per lire 10.000.000
in quella straordinaria, al capitolo n. 77.

del Regio naviglio, ecc.
Rinnovamento munizionamento 

pedini, ecc.

ecc.,

e ter

Propongo ch(? anche (piesto disegno di legge
sia, a])provato per acclamazione. ( Vivissimi c
ge ne va li a p pia us i ).

11 diseg'iio (R legg 
inazione.

’e ò approvato per accia-
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Discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’aero
nautica per l’esercizio finanziario dal lu
glio 1939-XVll al 30 giugno 1940-XVlll » 
(N. 150). — (Appir)vato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
discussione del seguente disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’aeronautica per l’esercizio finan
ziario dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 
IMO-XVIII».

Prego il senatore segretario Giusti del Giar
dino di darne lettura.

GIUSTI DEL GIARDINO, segretario
legge lo stampato n. 150.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale su questo disegno di legge.

FERRARI CRISTOFORO, relatore. Do- 
iiiando di parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà. .
FERRARI CRISTOFORO, relatore. Per non 

ritornare su quanto è stato trattato alla' Camera 
chi Fasci e delle Corporazioni mi limiterò a 
dare qualche cenno su un argomento importante 
e di attualità che nella relazione della Commis
sione di finanza è stato ricordato: le attività 
tecniche nel quadro della nostra aviazione. 
Scopo: dare idea del volume e della varietà 
delle questioni che sono sul tappeto.

Industria di aeronautica. — Essa, oltre che 
essere soggetta alla disciplina dell’industria 
comune, ha speciali relazioni con l’aeronautica, 
che richiedono un particolare governo ed in
dirizzo. Tali relazioni riflettono l’efficienza dei 
quadri dei dirigenti negli uffici tecnici e nelle 
officine ed inoltre la efficienza produttiva che 
deve sempre tenersi all’altezza del progresso
e nei quantitativi voluti dai programmi vi
genti.

- Enti tecnici di Stato. — Hanno numerosis
simi incarichi che vanno dalla costruzione e 
manutenzione degli impianti edilizi ai servizi 
delle telecomunicazioni ed assistenza del volo 
c a tutto ciò che riflette approvvigionamento 
dei materiali di volo, studi, esperienze e ri
cerche.

A prescindere dagli ordinamenti, che sono in 
continua evoluzione per adeguarsi ai tempi, i 

principali problemi di attualità allo studio ri
guardano il personale superiore per ciò che 
concerne la quantità (organici) e la qualità 
(specializzazione in alcuni rami e conveniente 
avvicendamento nelle diverse branche di altri 
rami). Anche per il personale inferiore si tende 
a migliorarne le doti, per renderlo sempre più 
idoneo a collaborare nei numerosi impieghi che 
già vengono affidati, ed altresì a incrementarne 
gli organici.

Materiali di volo. — I nostri Enti tecnici 
sono particolarmente attrezzati per studi dei 
materiali da costruzione per aviazione che 
debbono rispondere al requisito severo: mas
sima robustezza col minimo peso. È nel campo 
degli acciai, leghe leggere ed extraleggere spe
cialmente che si verificano continui progressi e 
che agli studi inerenti le caratteristiche chi
miche, tecnologiche e i trattamenti termici si 
dà molto sviluppo. Assai curate le applicazioni 
delle resine sintetiche. Nel campo dei carbu
ranti in questi ultimi anni alcuni tipi hanno 
avuto influenza notevole sulla evoluzione delle 
caratteristiche dei motori. Da ricordarsi le
numerose questioni che riflettono l’allesti
mento dei velivoli e precisamente: le istalla
zioni strumentali, quelle ottico-fotografiche, 
quelle radio-telegrafiche. Esse sono curate, sia 
per la rispettiva importanza che per la loro 
costante evoluzione, conseguenza del pro
gresso. Nel campo della aerodinamica, della 
idrodinamica e della gasdinamica sono consi
derevoli gli elementi che gli impianti di Gui- 
donia possono mettere a disposizione dei pro
gettisti e degli studiosi. In molte delle attività 
di cui si è fatto cenno accade talvolta che 
quando sembra che un vertice o una fase di 
stazionarietà sieno stati raggiunti, nuove inge
gnose strade si aprono per consentire di pro
cedere oltre. L’Aeronautica è una delle più 
squisite espressioni della civiltà moderna ed 
essa che è attività tecnica per eccellenza, è 
suscettibilissima delle influenze del progresso.

Vi confermo quanto la relazione della Com
missione esprime: che l’Aeronautica è coi suoi 
Enti tecnici perfettamente attrezzata per corri
spondere a tutto ciò che ad essa si richiede e 
che le autorità centrali responsabili agevolano 
con spirito di larga comprensione la difficile 
marcia nel settore delle attività tecniche aero
nautiche. {Vivi applausi).
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VALLE, Sottosegretario di Stato per VAero-
)iantica. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
VALLE, Sottosegretario di Stato per Vaero-

nautica. {Vivi applausi). Camerati Senatori 1

sarò molto breve, data l’ora tarda.
Nel breve periodo intercorso fra le dichiara

zioni da me fatte alla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni in data 5 maggio ultimo scorso e 
le odierne, due avvenimenti di importanza 
internazionale sì sono svolti, nel ritmo feb
brile che oggi guida la vita dei popoli verso il 
proprio destino: e cioè la visita del Duce in 
Piemonte, la firma del Patto d’acciaio.

Eitengo interessante riferirmi a ciascuno 
dei due eventi por la parte che ha attinenza 
all’Aviazione, poiché ciò mi darà modo di 
precisare alcuni punti essenziali già espressi 
nell’altro ramo del Parlamento, e mi permet
torà di illustrare, senza tuttavia enunciare
cifre di carattere riservato, il grado di potenza 
oggi raggiunto dall’Armata aerea che veglia 
in armi a difesa del cielo della Patria.

A^isita del Duce in Piemonte: la prima squa
dra aerea, le cui sedi territoriali sono dislocate 
in tempo di pace sui campi della valle Padana 
sino al meridiano del Parma, aveva allineato 
sui nuovi grandi aeroporti di Caselle Torinese e 
di Novara Cameri le proprie squadriglie di 
linea.

Ultimata la rivista la divisione da cacci:!
«Borea» ha preso il volo. Quattordici squa
driglie si sono staccate dal suolo in meno di 
cinque minuti, si sono prodotte in una serie
di esercitazioni d’assieme 1 in cui l’audaci::
tecnica di ogni singola evoluzione scompariv « XJ

di fronte alla perfetta regolarità del complesso;»
squadriglie che manovravano come un insieme 
di addestratissimi fanti in ordine chiuso sul 
terreno levigato di una piazza d’armi.

Quando l’ultima squadriglia da caccia, ulti
mato il proprio compito, stava per toccare 
sincronicamente il terreno d’arrivo, sul ciel * • 
del campo si iniziava la sfilata, a bassa quota, 
della divisione da bombardamento «Drago», 
guidata dal posto di comando a mezzo radio.

Nè la visita del Duce si è limitata ad ispe
zionare i reparti.

Numerose officine di costruzione d’apparecchi 
e motori hanno offerto lo spettacolo d’un;: 
intensa vita di lavoro condotta a tempi serrati, 
in una fusione armonica di esperti tecnici e di 
maestranze intelligenti che dimostrano di avere 
piena coscienza dell’importanza del propri ) 
compito, e l’adempiono col massimo rendi
mento.

Ciò mentre è in atto il programma di decen
tramento geografico delle industrie aeronau
tiche, per cui all’inizio del prossimo anno la 
produzione del Paese sarà in eguale misura ri-

lì Duce volle percorrere a piedi il fronte di partita tra la valle Padana e l’Italia centro- ‘
schieramento, e guardare negli occhi gli equi
paggi di volo, in attimi di comunione spirituale 
indimenticabile. Ogni comandante di grande 
unità dava al Duce rapporto della forza pre
sente, e ad ogni cifra faceva seguire il com
mento: di cui « tanti » reduci dall’Africa Orien-
tale Italiana « tanti » reduci dalla Spagna.

meridionale, secondo gli ordini impartiti dal 
Duce nell’ottobre dell’anno XVI.

Il secondo evento, la firma del Patto d’ac
ciaio, ha trovato l’aviazione pronta al proprio 
posto di avanguardia. Stretto il Patto fra i due 
Stati dell’Asse, quando ancora Berlino e Poma

La somma superava sempre 1’80 per cento. 
{Vivi applausi). L’aviazione fascista, oltre che 
la quotidiana abitudine al rischio, ha già dato 
due volte battaglia in campo aperto e due volte 
ha vinto. {Vivi applausi).

Il fronte di schieramento sui due campi 
raggiungeva la lunghezza di quattro chilometri: 
su di esso, gli apparecchi da bombardamento 
erano su tre schiere, quelli da caccia su quattro. 
Tali dati possono tornare utili agli informatori

risuonavano del plaudente consenso delle folle-7

d’oltralpe che possono sommarli a quelli

le due aviazioni per j)rime si incontravano 
nell’ambito del trattato. L’Aviazione è infatti 
una massa d’urto di immediato impiego al 
primo scoppio di una guerra, capace sin dal
l’inizio delle ostilità di portare a.1 nemico colpi 
che potrebbero anche essere di carattere deter
minante. E logico e naturale perciò che l’Italia 
e la Germania, avendo dato il massimo impulso 
all’arma che ha indiscutibili possibilità di ac
corciare la guerra, si siano incontrate, subito

relativi alle altre squadre metropolitane ed 
quelli dell’Africa settentrionale e dell’impero.

dopo la pattuizione dell’alleanza ? e prima
a> ancora che in altri campi, sul piano dei reci-

proci accordi aeronautici. A tale riguardo
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eoiisentitemi il più assoluto e doveroso riserbo: 
sia sufficiente il comunicarvi che le tre giornate 
romane del Sottosegretario all’Aviazione del 
Keich sono state dense di profìcuo lavoro, che 
avrà in frequenti periodiche riunioni' ulteriore 
sviluppo, poiché essenzialmente l’Arma aerea 
è per sua natura portata a infrangere qualsiasi 
tentativo di accerchiamento. {Vivissimi ap
plausi).

.à tal riguardo le due guerre che la nostra 
aviazione ha di recente combattuto e vinto, ci 
hanno fornito insegnamenti preziosi. È ormai 
in discutibile assioma, e qui giova ripeterlo, che 
non v’ha forza terrestre o marittima che possa 
vincere la propria battaglia senza un adeguato 
concorso dal cielo: ma l’Arma aerea può ormai 
da sola combattere, strenuamente, efficace
mente combattere e condurre il nemico ad una 
situazione talmente disperata da permettere, 
con ulteriore sforzo, il consolidamento della 

. vittoria mediante l’ultimo crollo e la materiale 
occupazione del territorio.

Non sembra che l’esperienza spagnuolà abbia 
rischiarato le menti dei critici irriducibili sulla 
efficacia dell’offesa aerea. Alcuni di essi su 
riviste e giornali ne sottovalutano gli effetti e 
dànno sfogo ad un ampio respiro di soddisfa-

bombardamenti di Pamplona e Salamanca: 
eppure è bastato ciò per portare all’estremo 
limite la resistenza della popolazione.

Ma quando si visitino ancor oggi ! quartieri 
del porto di Valencia e il porto di Barcellona, 
obbiettivo di ripetuti bombardamenti da parte 
di poche diecine di aerei, si ha l’impressione 
completa di come venga ridotto un centro 
abitato: e cioè un cumulo di macerie ove è 
impossibile svolgere qualsiasi genere di vita.

Quasi sempre l’incendio ha completato
l’opera di distruzione, e le località sono state 
per sempre abbandonate dalla popolazione e 
dai comandi od uffici.

Altrettanto efficace è l’azione degli aerei 
sulle navi.

I piroscafi mercantili ne sono la più. facile 
preda, come i 162 bastimenti affondati o 
gravemente danneggiati nei porti della costa 
orientale della Spagna dimostrano.

Noi abbiamo, bastimento per bastimento, la 
documentazione esatta trovata presso i Co-
mandi di Porto di Barcellona, Valencia e Car-

zione constatando che Madrid■ì Barcellona,'ì
Valencia e Cartagena non sono ridotte ad un 
cumulo di macerie fumanti: altri le concedono 
una grande efficacia morale, cui tuttavia è 
possibile trovare antidoti e formare l’abitudine: 
altri ancora vorrebbero, ostinatamente illusi, 
convenzioni e patti che interdicano agli aerei 
di agire al di fuori del chiuso campo tattico di 
una determinata azione bellica.

Ora, la chiara, precisa documentazione foto
grafica e testimoniale raccolta dai nostri com
petenti organi di informazione a riguardo della 
guerra di Spagna, dimostra che l’efficacia del 
bombardamento aereo supera qualunque pre
visione anche nostra. Essa è massima sui centri 
di vita: la massa d’esplosivo vi lavora in pieno, 
ed ovunque cada, la bomba produce danni 
impressionanti ed irreparabili, anche se non 
scoppia direttamente sul bersaglio ma nelle 
sue immediate vicinanze. Se Valencia, Bar- 
eellona, il centro di Madrid sono intatte, ciò è 
soltanto perchè Franco non ha voluto portarvi 
l’offesa dall’alto. Solo su Barcellona è stata 
luiiciata qualche bomba per rappresaglia dei

tagena.
Nelle ultime settimane che precedettero la 

disfatta dei rossi, i noli per ciascun viaggio 
diretto alla costa orientale della Spagna equi
valevano al costo dell’intero bastimento: e la 
fame era alle porte. È facile pensare alle con-
seguenze del blocco aero-marittimo d’una
Nazione che abbia necessità di contare sui 
rifornimenti via mare.

Impressionante altresì è l’effetto del bom
bardamento aereo sui depositi di carburanti. 
Un solo bombardamento con bombe da 50 chi
logrammi ha incendiato tutti i depositi di 
Valencia bruciando di colpo 30 mila tonnellate 
di petrolio e benzina.

Altrettanto dicasi per gli altri depositi di 
Malaga e Barcellona. Generalmente è bastato 
colpire ed incendiare un solo serbatoio perchè 
il fuoco si comunicasse anche agli altri.

Tutti i tentativi per soffocare o circoscrivere 
l’incendio sono stati sempre vani. Qualche 
serbatoio di nafta ha continuato a bruciare 
per intere settimane. Il serbatoio di benzina 
non incavernato o comunque non protetto, 
si deve considerare bersaglio facilissimo e vul
nerabilissimo. La sua incolumità pertanto non 
può durare che qualche giorno dallo scoppio 
di una guerra: non si può assolutamente con-
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tare su di essi per la condotta delle operazioni 
ed il rifornimento della Nazione. L’aviazione 
italiana ha tutta la propria benzina di mobili
tazione conservata in serbatoi assolutamente 
alfa prova.

Allo stato attuale della tecnica del tiro
aereo e della potenza distruttiva delle bombe ?

gi i obbiettivi che subiscono maggiori danni 
sono quindi, in ordine decrescente, i centri 
abitati, i serbatoi di essenza combustibili, le
fabbriche, le navi mercantili. ofi impianti
portuali, le navi da guerra, i campi d’aviazione.
le strade ferrate, i trinceramenti.

Nella guerra spagnola non si sono seguiti !
concetti propri di una guerra aerea senza
quartiere. Intanto, il numero degli apparecchi 
impiegati è stato minimo, dell’ordine di uno a 
(‘inqnanta in confronto a ciò che può riser-
baici la guerra di domani. Inoltre di fronte
alle poche migliaia di chilogrammi di bombe 
lanciate da pochi aeroplani sui porti e su altri 
obbiettivi di importanza aeronautica e che 
pure tanto effetto hanno avuto nel logorare
la resistenza dei rossi. sono state impiegate
decine di migliaia di chilogrammi a sconvolgere 
le rocce e i sassi d’Aragona, Castiglia e Cata
logna, nelle zone stesse battute dalle arti
glierie. Di regola, dove giunge il cannone, è 
inutile bombardare con l’aeroplano. Tale con
dotta di guerra è stata imposta dallo speciale 
carattere di guerra civile. Ma se il Generale 
Franco avesse voluto la distruzione completa
di Valencia, Barcellona, Alicante, l’esecu-
zione dell’ordine avrebbe richiesto solamente 
alcuni giorni di tempo. Nè è da illudersi che
in casi analoghi la difesa contraerea possa
validamente opporsi, specie se la rete d’avvi
stamento non riesca ad avere, per la conforma-
zio ne
cessario

geografica dell’obbicttivo, il tempo ne
per entrare in funzione tempestiva

mente, come sulle coste o presso i confini.
Il camerata senatore Ferrari,

acutezza d’indagine che gli
con quella

quale ,dà quotidiana
è propria, della

prova nella direzione
della città aeronautica sperimentale di Guido- 
nia, ha illustrato al Senato, nella relazione del
bilancio e nelle conseguenti dichiarazioni, la
opcra di potenziamento dell’aviazione fascista, 
e l’appassionata- fede con cui il personale tutto.
piloti, tecnici, 
missione.

speeialisti, adempie la propria

Vi è motivo di essere orgogliosi di quanto
è stato compiuto in ogni campo: orgogliosi ?

ma non soddisfatti. Con il rapido evolversi 
delle caratteristiche degli aerei, aumentano in 
proporzione geometrica le necessità contin
genti. Se, ad esempio, l’aumento dell’autonomi
permette già oggi alla nostra aviazione da 
bombardamento di raggiungere con una ton
nellata di bombe qualsiasi punto del Mediter
raneo, qualsiasi centro vitale d’un probabile 
nemico di domani, e svincola l’Italia dallé- 
netta posizione di inferiorità che la propri;>- 
configurazione geografica sino a ieri le avevo- 
imposto, consentendole una immediata effi
cace rappresaglia a qualsiasi offesa, è necessario 
tenere presente che analoghe caratteristiche- 
saranno possedute dagli aerei degli eventuab 
avversari, e che, affinchè una rappresagli:-
sia temuta ed abbia efficacia, dovrà essere;
condotta con forze preponderanti e raggiaii
gere effetti distruttivi in proporzione 
mi aggi ore.

assai

Se l’aumento della velocità permette ai
nostri aerei da caccia e combattimento di dar<? 
battaglia e severamente punire il nemico che 
osi invadere il nostro cielo, è necessario che 
il loro numero sia moltiplicato in ogni settore, 
poiché la maggior velocità e la configuraziom^ 
delle nostre frontiere permetteranno all’avver
sario di giungere sull’obbiettivo pressoché al
l’improvviso.

Inoltre, è sempre necessario tenere ben pre
sente che, mentre l’esercito ha per avversario 
l’esercito, e la marina la flotta e gli obbiettivi 
navali del nemico, l’aviazione deve portare
la propria offesa non solo contro l’aviazioneX X a V7 1J. \_yV/J.XUX X OJ V X<X^XX/XXv> j
e l’esercito, e la flotta ma contro l’intero terri
torio nemico per fiaccarne ovunque la resi-
stenza: è necessario, tener presente che il
logorio dell’armata aerea supera il 50 per cento 
nel primo mese di guerra; e che se un aeroplano 
si riproduce in tre mesi, per formare un pilota 
è necessario un anno d’intenso lavoro.

Assai pericoloso pertanto sarebbe il dichia
rarsi soddisfatti e creare a so stessi dannose
illusioni.

Il Duce conosce nei più minuti dettagli i
termini del problema e da sperimentato pilota
sa valutare elementi c circostanze per sce-
gbere la giusta via nel momento più opportuno.

B d’altra parte è notorio che, se il rendimento
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(Runa armata aerea è 41 prodotto, oltre che 
del numero, della qualità dei mezzi e soprat
tutto dello spirito di chi li adopera, nel campo 
dei valori internazionali la nostra lira fa di 
gran lunga premio sull’oro. {Vivissimi ap
plausi}.

Il Senato ben eonoseo quale sia l’eroismo 
leggendario dei nostri aviatori per 1 quali la 
perizia, l’ardimento. Io sdegnoso sprezzo del 
rischio costituiscono norma di vita. Il Senato 
ben conosce quale fulgido serto di glorie abbia 
coronato la vittoria delle nostre ali in pace e 
in guerra nei cieli di tutto il mondo; l’aviazione 
legionaria che di recente ha concluso la propria 
vittoriosa azione contro la coalizione bolscevica 
sul cielo di Spagna, ha iscritto nel proprio 
Albo di Onore 42 medaglie d’oro, di cui 37 
alla memoria; 2255 ricompense al Valor mili
tare: di queste 132 alla memoria. {Vivissimi 
prolungati applausi}.

L’aviazione di questa nostra Italia, creata 
dalla Rivoluzionoj destinata a portare nel-
1 azzurro, sempre più alto e più lontano, le 
insegne, trionfanti di Roma, è ben conscia
della grave responsabilità che le incombe: i 
nostri piloti sono ansiosi di assolverla, offren
done, come ogni giorno fanno, in pegno la 
vita. {Vivissimi generali applaìisi; molte con
gratulazioni}.

PRESIDENTE. Nessun, altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione gene
rale. Passeremo ora all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli e 
i riassunti per titoli e categorie.

di previsione, in base all’articolo 7 della légge 
= 22 dicembre ,1932-XI, n. 1958, possono effet
tuarsi a favore dei capitoli indicati nell’elenco 
n. 1 annesso alla presente legge.

Art. 3.

Per ì capitoli indicati nell’elenco n. 2 an-
nesso alla presente legge è data facoltà al 
Ministro dell’aeronautica di inscrivere i fondi 
residui rimasti al 30 giugno 1939-XVII in 
aumento agli stanziamenti di competenza per 
far fronte alle spese di cui ai capitoli medesimi.

Art. 4.

Sono autorizzate per l’esèrcizio finanziario 
1939-40 le seguenti assegnazioni straordinarie: 

lire 40.00Ò.000 per acquisti, espropriazióni 
e nuove costruzioni, comprese quelle riguar
danti i campi di fortuna, nell’interesse del 
demanio aeronautico;

lire 67.085.500 per la costituzione delle 
dotazioni di mobilitazione, di armi, bombe, 
esplosivi, artifizi, benzina, lubrificanti, auto
mezzi e materiali vari;

lire 150.000.000 per spese relative, ai ser
vizi aeronautici nell’Africa Orientale Italiana.

Propongo che anche questo disegno di legge 
sia approvato per acclamazione. ,■ {A^irissimi^ 
generali e prolungati applausi}.

Il disegno di legge e approvato per accla
mazione.

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge : Per le Forze Armate d’Italia.

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
per l’aeronautica, per l’esercizio finanziario dal 
1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

Art. 2

I prelevamenti dal Fondo a disposizione 
inscritto al capitolo n. 15 del predetto stato

PRESIDENTE. Il Senato del Regno, che 
ha approvato per acclamazione gli stati di 
previsione delle nostre Forze Annate,mon può 
abbandonare questa Aula senza rivolgere un 
orgoglioso reverente^ pensiero agli eroici Ca-
dutr di tutte le armi {il Senato^ in piedi^ 
applaude lungamente} ', senza rivolgere un de
voto saluto alla Maestà deh Re Imperatore, 
in nome del quale i soldati della terra, del 
mare e dell’aria combattono e muoiono; senza 
rinnovare l’espressione della sua ferrea devo-

Discussioni^ 27
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zione al Duce, animatore della nuova pos
sanza delle Forze Armate d’Italia. (Virissimi 
e generali applausi).

Saluto al Re!

rato dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni) ;

Conto consuntivo della (Cirenaica per

Saluto al Duce!

Il Senato risponde con unanime e fervidis
simo entusiasmo.

l’esercizio finanziario 1933-34 (192). — (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni) ;

Conto consuntivo dell’Eritrea per l’eser-
cizio finanziario 1932-33 (193).— {Approva\to
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni}

Domani alle ore 16 riunione dell’assemblea 
plenaria col seguente ordine del giorno :

Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finan
ziario dal D luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII (161). — (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per Pesercizio finanziario 
dal D luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII 
(175). — (Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Conto consuntivo dell’Eritrea per Teser- 
cizio finanziario 1933-34 (194).— (^Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni);

Conto consuntivo della Somalia per l’eser
cizio finanziario 1932-33 (195). — (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni)

Conto consuntivo della Somalia per l’eser
cizio finanziario 1933-34 (196). __ (Approvato
dalla (^ameìa dei Fasci e delle Corporazioni};

Modificazioni alPordinamento giudiziario 
(158). — (Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni);

Conversione in legge con
complessiva, dei Regi decreti-legge

approvazione
emanali

fino al 10 marzo 1939-XVII e convalida dei
Conti consuntivi dell’A^mministrazione au- Regi decreti, emanati fino alla data anzidett

tonoma delle poste e dei telegrafi, per gli eser
cizi finanziari 1934-35 e 1935-36 (186). _
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni) ;

Conti consuntivi dell’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici per gli esercizi finanziari 
1934-35 e 1935-36 (187). — (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni);

per prelevaz.oni di somme dal Fondo di riserva
per le spese impreviste (159). — (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni}.

Al termine della ilunione il Senato si adu
nerà in

COMITATO SEGRETO
Conti consuntivi deirAmministrazione del

le feirovie dello Stato per gli esercizi finan
ziali 1934-o5 e 1935-36 (188). — (Approvato

ORDINE DEL GIORNO

dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni);
Conto consuntivo della Tripolitania per 

l’esercizio finanziario 1932-33 (189). — (Appro-

Rendiconto delle entrate e delle spese del 
Senato per l’esercizio finanziario dal 1<> luglio 
1937-XV al 30 ■giugno 1938’-XVI (Doc. V);

rato dalla Camera dei Fasci e delle Corpora-
fcuìi) ;

Conto consuntivo della Tripolitaniavuuouuuvu uena iripoiitania per 
l’esercizio finanziario 1933-34 (190)._ (Appro-

rato^ dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni);

Conto consuntivo della Cirenaica per
l’esercizio finanziario 1932-33 (191). — (Appro-

Progetto di bilancio del Senato per l’eser-
cizio finanziario dal D luglio 1939-XVn al 30
giugno 1940-XVIII (Doc. IV-A).

La riunione e sciolta (ore 20,15).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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La riunione ha inizio alle ore 16. esteri per l’esercizio finanziario dal lu-

RENDA, segretario. Dà lettura del processo 
verbale della riunione precedente, che è appro
vato.

Coaigedi.

PRESIDENTE. Sono stati accordati i se
guenti congedi : Bacci per giorni 8 ; Brezzi per 
giorni 5; Cappa per giorni 5; De Cillis per 
giorni 5; Giuliano Arturo per giorni 2; Guer
resi per giorni 30 ; Poggi per giorni 30 ; Ronco 
per giorni 1.

Giuramento di senatori.

PRESIDENTE. Invito i senatori questori 
ad introdurre nell’aula per la prestazione del 
giuramento i camerati : Guglielmo Nasi, Attico 
Ugo Fioretti e Rodolfo Loffredo, già convali
dati, coi rispettivi padrini.

Accompagnato dai senatori Carletti e Ruffo 
di Calabria il sig. Guglielmo Nasi è introdotto 
nell’aula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dall’articolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Gu
glielmo Nasi del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accom^pagnato dai senatori Concini e Quarta 
il sig. Attico Ugo Fioretti è introdotto nel
l’aula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Attico
Ugo Fioretti del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accoìnpagnato dai senatori Padiglione e
Gualtieii il sig. Rodolfo Loffredo è introdotto 
nelVaula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dall’articolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ro- 
dolio Loffredo del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato neH’eser
cizio delle sue funzioni.

Approvazione del disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli affari 

glio 1939-XVn al 30 giugno 1940-XVin » 
(N. 161). — (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af
fari esteri per l’esercizio finanziario dal 1® lu
glio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII ».

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

RENDA, segretario, legge lo stampato 
N. 161.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale. Nessun oratore essendo iscritto 
a parlare, do senz’altro la parola al relatore.

ALDROVANDI MARESCOTTI, relatore. Mi 
rimetto alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Avendo il camerata Mini
stro degli esteri dichiarato di rinunciare alla 
parola, do lettura degli articoli del disegno di 
legge:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Mini
stero degli affari esteri, per l’esercizio finan
ziario dal lo luglio 1939 al 3Q giugno 1910, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

Art. 2.

I capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizione 
di cui all’articolo 8 del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1713, convertito nella
legge 3 aprile 1933 ? n. 319, sono stabiliti per
l’esercizio finanziario 1939-10 come dall’elenco 
annesso alla liresente legge.

Il Senato intende le ragioni per le quali 
questo bilancio non è discusso. Propongo che 
sia approvato per acclamazione. (Vivissimi 
generali applausi}.

e

Il disegno di legge è approvato per accla
mazione.
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario dal 1*^ 
luglio 193S-XVII al 30 giugno 1940-XVni » 
(N. 175). — (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione dell’entrata e stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
resercizio finanziario dal 1® luglio 1939-XVII 
al 30 giugno 1940-XVIII ».

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

RENDA, segretario, legge lo staìmpato 
N. 175.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale su questo disegno di legge.

RICCI FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
RICCI FEDERICO. La caratteristica del 

bilancio preventivo 1939-40 è il forte disa- 
vanzo coraggiosamente e virilmente messo in 
evidenza dal ^Ministro delle finanze nel suo 
discorso alla Camera insieme col fermo pro
posito di colmarlo. Ciò corrisponde alle diret
tive affermate da questo Consesso nell’indi
rizzo di risposta al discorso della Corona.

Le spese e gli impegni per la difesa nazio
nale hanno determinato nei bilanci di tutti 
i paesi uno sconquasso e hanno accelerato ed 
intensificato quel movimento verso la statizza
zione, verso una sempre maggiore ingerenza 
dello Stato su tutta la vita privata, che già 
era in atto, ma che andava sviluppandosi 
lentamente; movimento dovuto ai progressi 
della scienza e della tecnica e alla sempre 
maggiore organizzazione della società.

Tutto ciò si traduce in una crescente inci
denza della pubblica finanza sul bilancio dei 
privati. Lo Stato chiede sempre qualche cosa 
di più ai cittadini. È il caso di domandarsi 
come e fino a qual punto si verifichi tale inci
denza, tale assorbimento della ricchezza pri
vata, del reddito della Nazione.

Il reddito nazionale - sono naturalmente 
calcoli largamente approssimativi, nessuno lo 
ha mai contato - può oggi forse stimarsi circa 
120 miliardi di lire. Possiamo ritenere che 
circa 60 miliardi siano beni consumati; fatto 

s’intende il compenso tra importazione ed 
esportazione. Della rimanenza, 35 miliardi e 
forse più sono assorbiti tra imposte e prestiti 
dello Stato e degli enti pubblici. Gli altri 
25 miliardi potranno essere destinati diretta
mente o indirettamente, attraverso il risparmio 
al miglioramento, alla manutenzione e all’in
cremento dei beni privati, dei beni strumentali. 
Non è da ritenersi, però, che tutto quello che 
si dà allo Stato e agli enti pubblici, sia econo
micamente improduttivo. Al contrario; una 
buona parte serve a produrre poi beni di uso 
collettivo, sul godimento dei quali sempre più 
si basa la civiltà. Il bilancio di un individuo 
parecchi secoli fà constava soltanto del godi
mento di beni privati; oggi consta in gran 
parte di beni di uso pubblico.

Anche una parte di ciò che si spende per la 
difesa nazionale, rappresenta produzione eco
nomica ai fini civili. Sono, infatti, nuove indu
strie che si creano; è tutto un impulso alla 
ricerca, al perfezionamento, alla produzione, 
anzi alla grande produzione e alla fabbrica
zione in serie dal che ritrae beneficio l’economia 
privata.

Naturalmente se cresce la parte di reddito 
nazionale assorbita dallo Stato, tende a ridursi 
quella a disposizione dei privati. Allora biso
gnerà limitare le spese dello Stato (quindi il 
criterio della parsomonia neiramministrazione 
del denaro pubblico e della soppressione di 
quanto non è indispensabile); oppure si dovrà 
rinunciare alla produzione o alla conservazione 
d’una parte dei beni privati (quindi diminu
zione e soppressione degli investimenti, dei 
nuovi impianti agricoli o industriali); oppure 
dovremo ridurre il consumo dei privati, comin
ciando da quanto è frivolo e voluttuario. La 
produzione nazionale dovrà essere disciplinata
e aumentata sfruttando nel modo più efficace 
ogni possibilità, ogni risorsa, ogni materiale, 
ogni lavoratore. Verrà stabilita una gradua
toria dei consumi e delle produzioni, abbando
nando via via ciò che non serve o serve meno 
per preferire quello che ai fini nazionali o 
collettivi è più utile. Ogni cosa dovrà prodursi

lavoro.col minimodistribuirsi consumarsi
Così arriveremo alla civiltà esclusivamente 
tecnica; se sarà un bene o un male, se ci darà 
la felicità, non so; ma lasciamo siffatte consi
derazioni di natura un po’ filosofica. È corto
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dunque die occorre favorire e promuovere
l’aumento nella produttività della Nazione

scorso in quest’aula degli esoneri, che a mio 
giudizio riducono troppo la materia imponibile.

colla finanza produttivista, come l’ha chia
mate il Ministro alla Camera. Questo è sempre 
stato il programma, da molti anni a questa 
parte, specialmente da quando nel 4930-31 
il bilancio ha cominciato ad essere in disa-

Comprendo peraltro la necessità1 ormai che

vanzo. Si parlò di bilancio di attesa, si do ve
vano sviluppare la produttività privata, il 
reddito nazionale: e questo è avvenuto. Ma 
l’andamento delle spese dello Stato è stato 
sempre molto più forte delle entrate. Le en
trate sono rimaste sempre in arretrato rispetto 
alle spese.

Ora fino a qual punto potremo sviluppare
li reddito nazionale ? Quale prelevamento
potrà in questi prossimi anni farvi lo Stato ? 
Vi sono parecchie limitazioni. L’una è data 
dallo studio del piano regolatore diciamo così, 
cioè dai progetti e dagli impianti necessarii 
alla produzione. La seconda è data dai mate
riali e dalhi energie che abbiamo a disposizione. 
Oggi grazie aU’autarchia è tutto un fiorire di 
ricerchi^ per vedere so sia possibile di mettere 
in opera, in lavoro materiali ed energie nuove, 
lai terza limitazione è data dalla mano d’opera. 
Noi vediamo per esempio, che in Germania, 
dove si è arrivati a sfruttare tutte le possibilità 
materiali dell’energia, manca la mano d’opera. 
Io credo che noi ne abbiamo in grande quan-
tità, ancora disponibile, disoccupata. Bisogna
utilizzarla trovando modo di sfruttare la capa-
cità di lavoro d’ogni uomo, d’ogni energia. 
Non ho le statistiche della disoccupazione; non 
sono pubblicate; cre<lo che esse confermereb
bero quanto sto dicendo.

Ahi le risorse del bilancio si basano per ora 
sui redditi che possono dare un gettito tribu
tario, in un tempo relativamente breve, mentre 
molto probabilmente una gran parte di questi 
maggiori redditi (die stiamo formando si svi
lupperanno e potranno essere esigibili a lunga 
scadenza. Ija finanza dovrà dunque basarsi 
sul reddito e sulla ricchezza allo stato attuale, 
tenendo in mente che ci sarà un certo incre
mento annuale; ma limitandoci al solo reddito 
imponibile dovremo ritenere che questo incre-

siamo su questa strada, di dover in molti casi 
continuare; ma dove si può è bene fare mac
china indietro.

Infatti l’imposta di ricchezza mobile, che 
era la grande imposta sulla quale si è costruito 
per tanti anni la finanza statale, non rende, 
non ha quell’aumento che dovrebbe, se dovesse 
tener dietro, non dico alle esigenze delle spese 
pubbliche, ma almeno allo sviluppo delle en
trate. Le entrate da pochi anni a questa parte 
sono aumentate di circa 20 per cento ed ora 
occorrerà un altro 20 per cento ma non è 
altrettanto aumentato nè aumentabile il gettito 
dell’imposta di ricchezza mobile, come è pre
sentemente ordinata.

Io non ho cifre precise recenti relative al 
reddito di questa imposta per ogni categoria; 
le avevo chieste due anni fa al Ministro, il 
quale mi aveva promesso di darmele; ma poi, . 
a causa forse di tutte le sue occupazioni, non 
me le ha più fatte avere. Ho trovato alcuni 
dati, relativi al bilancio 1936-37 in uno dei 
tanti bollettini economici.

Se vogliamo fare un breve esame di esse, 
vediamo che sopra un totale di 3393 milioni 
la categoria più importante è costituita dalle 
imposte per ritenute, 900 milioni circa. Una 
parte sempre più piccola appena 322 milioni 
è dovuta alla categoria JL, imposta proveniente 
dal reddito sui capitali. Ciò si spiega col fatto 
che i mutui vengono fatti da Enti sovventori. 
Casse di risparmio, I. E. I. ecc. i quali sono 
esonerati dalle tasse e poco margine resta 
per i mutui fatti a rimborso di ricchezza mobile; 
proprio la parte destinata ai più umili, i quali 
non hanno il vantaggio di essere a contatto
con gli Enti sovventori.

La categoria CI dei professionisti dà pure
un gettito piccolo, di 123 milioni. Gli impiegati
privati 515 milioni. I commercianti 844 mi
lioni. Gli enti collettivi dànno solo 515 milioni
Quanto ai maggiori enti collettivi, il processo
di concentrazione, razionalizzazione, amalga • / o

monto sia su per giù uguale a quello degli
anni scorsi, forse poco di più.

Buona parto di questa nuova ricchezza è 
però esonerata dalle tasse. Ho parlato l’anno

mazione (processo che è fatalmente necessario
0 che sta dentro lo sviluppo della civiltà cui 
già ho accennato) non torna a vantaggio del 
fisco; esso guadagna di più se vi sono tanti 
piccoli contribuenti; che se sono riuniti in un
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contribuente unico. La riunione di parecchi 
contribuenti ossia l’amalgamazione determina 
la scomparsa dei più piccoli che diventano 
impiegati (con una aliquota minore). L’imponi
bile è dato dall’utile risultante e quindi se 
si riunisce un’azienda che guadagna 100 con 
una che perde 100 l’imponibile è zero; mentre
se sono distinte è 100, perchè lo Stato tassak'r’

chi guadagna e non compensa chi perde.
Questo che io ho esposto in forma esagerata 

si verifica in vario grado, quando per esempio, 
si concentrano aziende di navigazione eser
centi linee diverse, talune attive altre passive. 
La morale è stata che in molti casi son dimi
nuiti gli utili tassabili.

SECHI. Taltolta anche le altre erano passive.
PRESIDENTE. Prego il senatore Pieci

Federico di non raccogliere le interruzioni.
R.ICCI FEDERICO. C’è poi per l’agente

delle imposte una maggiore difficoltà di con
trollo relativa alla contabilità delle grandi 
aziende che per la sua grandiosità mal si presta 
alle ispezioni. Nella determinazione degli utili 
si cerca l’utile fiscale, che differisce da quello 
commerciale per deduzioni fatte dal contri
buente ma non riconosciute dal fisco (spese 
non deducibili) come, ad esempio, certi lavori 
che è dubbio se siano spese d’esercizio od 
aumento di impianti.. Orbene è difficile rin
tracciare tali spese nella contabilità delle

sola, si eviti l’inconveniente attualo dell’im
posta che colpisce ogni scambio. Questo incon
veniente va a danno dei piccoli consumatori, 
perchè essi non possono mettersi in contatto 
diretto con i grandi produttori e devono quindi 
comprare da rivenditori e tante volte da riven
ditori di seconda mano e ad ogni passaggio 
pagano la tassa di scambio. Quando questa 

' tassa era come nel 1930-31 di 0,50 o 1 per 
cento la cosa non aveva grande importanza. 
Oggi la tassa è aU’incirca del 3 per cento, 
vale a dire che se vi sono due passaggi i pic
coli consumatori vengono a pagare 6 per cento 
di più. Quindi se per necessità di bilancio 
bisognasse aumentare ancora l’aliquota, i pic
coli consumatori sarebbero danneggiati in 
modo veramente eccessivo.

Un altro cespite che è vittima dell’anda
mento dei tempi e della politica dell’autarchia 
è la dogana. La dogana nei tempi antichi era
quasi l’unico cespite, 0 per lo meno il più
importante sul quale gli Stati basavano le
loro finanze. Impossibilitati, coi mezzi di
allora, a controllare la produzione della ric
chezza nell’interno del paese più facilmente 
controllavano gli arrivi, specialmente nei porti. 
Oggi è chiaro che importandosi poco e quasi 
esclusivamente materie prime, il gettito nella 
dogana tende a diminuire; infatti da un mas
simo di 3 miliardi e 200 milioni raggiunti

grandi aziende, 
aziende piccole.

mentre è facile farlo nelle nel 1933-34, si scende C4J 1625 milioni nella

Anche l’imposta sugli scambi diventa di più 
difficile applicazione di fronte alla concentra
zione delle aziende industriali, che riduce i 
passaggi di merce.

Non è questa, come dissi più volte, l’impo-
sta ideale; ma è un fatto che essa si è svilup
pata assai, essendo abbastanza agevole aumen
tare l’aliquota, che salvo errore da 4 per cento 
del 1930 è passata nel 1938 al 3 per cento 
6d il gettito è passato da 1 miliardo del 1930-

previsione attuale: quasi la metà.
Questo è un altro problema, che deve af

frontare il Ministro delle finanze: compensare 
col gettito di altre imposte il diminuito gettito 
delle dogane. In vero qualche aumento forse 
si dovrebbe fare, anche se di poca importanza, 
perchè è strano che essendovi merci che si 
producono abbondantemente nel paese ovvero
si possono importare. la merce importata
abbia in qualche caso un trattamento doganale 
così basso da venire a costare meno di quella

1931 a o miliardi e mezzo previsti per il 1940.
Ciò è qualche cosa di meno dell’anno scorso. 
Segno che vi è qualche dubbio sullo sviluppo 
del reddito nazionale, oppure anche qui en
trano in giuoco gli esoneri.

Poiché tra le imposte destinate ai cosid
detti ritocchi probabilmente vi sarà anche l’im
posta scambi, rinnovo il voto fatto l’altro 
huno, che cioè si cerchi di colpire una volta

prodotta in paese.
La limitazione deU’importazione nasce non

dal prezzo ma dal contingentamento; c i for
tunati cui il contingentamento è propizio, 
hanno in mano una merce, in quantità limitata, 
a prezzo molto conveniente che vendono, sia 
pure dopo una trasformazione industriale, alla 
pari del prezzo della merce prodotta in paese 
con un forte guadagno, ponendo in posizione

I
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di inferiorità il produttore nazionale. Ciò è 
contrario al principio di autarchia.

Credo che sarebbe conveniente rivedere tutte 
le tariffe daziarie e fare in modo che la merce
della quale si vuole fare poca importazione
anzitutto comincia a pagare un dazio di en
trata tale che la porti alla pari con la merce 
prodotta in Italia.

I disavanzi hanno cominciato, come dicevo 
nel 1930-31. Prima, durante il periodo di 
inflazione della moneta abbiamo avuto una 
successione di bilanci in avanzo, che consenti
rono perfino qualche sgravio. La somma dei 
disavanzi accertati è: 14 miliardi fino al 1935; 
42 miliardi dal 1935 al giugno 1938, cioè 56 mi
liardi in tutto, più quelli che verranno. Gli 
interessi a carico dello Stato costituiscono la 
voce che ha subito maggior aumento e cioè 
da. 4 miliardi e 600 del 1 934 è passata a 6 mi
liardi 877 milioni.

L’onorevole Ministro ci ha dato a questo 
riguardo cifre molto interessanti (come del 
resto sono tutte le cifre che ci ha fornito) 
dalle quali risulta che gli interessi dal 1913 
al 1938 calcolati in lire attuali sono raddop
piati (da 3296 a 6380 milioni) le spese per 
opere pubbliche sono una volta e mezzo (da 
2470 a 3848), le spese militari 30 per cento

Dopo parecchi anni da che essa è stata 
istituita siamo arrivati ad un gettito di ap
pena 420 milioni. Ho già parlato e parlerò 
ancora su questo argomento citando tra l’altro 
l’esempio scandaloso che danno i contribuenti 
della categoria più alta. Si sono saputi trovare 
appena 75 persone che hanno un reddito supe
riore a 670 mila lire e nel complesso il loro 
reddito ascende a soli 85 milioni. Basta enun
ciare queste cifre per comprendere come allo 
stato attuale l’imposta complementare fun
zioni tutt’altro che bene. Si dice: ma c’è l’ac
certamento induttivo, le grandi fortune non 
si possono stimare con precisione. Ma io ri
spondo: c’è anche l’accertamento analitico

ì

a richiesta del procuratore delle imposte; lo
si faccia; e se non basta si ricorra previa
disposizione di legge alla dichiarazione giurata.

Tutti i paesi che hanno l’imposta comple
mentare (Francia, Germania, Svizzera, Inghil-
terra, Stati Uniti ecc.) vi han dato grande

di più (da 1322 a
venuti aumenti più forti.

5582). In queste sono poi

Dall’esame un po’ sommario dei vaili ce
spiti - dico sommario perchè adesso non voglio
immergermi troppo nelle cifre
mio parere

- si viene,
■'ì

a
.Si

imposta, o almeno
a questa conclusione che la sol

una delle poche imposte
che al momento attuale grava meno sul con
tribuente e che
r imposi a perso naie.

è suscettibile di sviluppo è

persona, fisica. e non
l’imposta pagata dalla 
dall’ente giuridico. In

sviluppo e ne curano il funzionamento. Dal 
momento che essa esiste in .Italia, deve essere 
rispettata; ma ragione di giustizia vuole che 
chi deve pagare, paghi, e paghi quanto deve, 
altrimenti venga punito. Sotto questo punto 
di vista l’assetto finanziario è come l’assetto 
militare: non si può avere un esercito in ordine 
se vi sono disertori, così come non si possono 
avere le finanze in ordine se si chiude un occhio 
sulle evasioni fiscali.

Secondo il mio parere, sarebbe opportuno 
elevarci il minimo imponibile non solo per 
ragioni d’equità ma anche per motivi tecnici, 
perchè gli impiegati delle tasse perdono molto 
tempo per correre dietro ai piccoli contri
buenti (nella categoria inferiore sono circa
800.000 e pagano da 60 a 100 lire ciascuno);ì

molti paesi, in quasi tutti i paesi che hanno
bilanci elevati e oggi tutti compromessi. c’è
quest’imposta personale spinta molto più in 
là che da noi. Anche la. Ricchezza IMobile in 
certi paesi, è imposta personale; i dividendi

infatti diventa più facile il compito dell’im
piegato se persegue i contribuenti piccoli, 
perchè esso involge meno fastidi e perchè 
infine il piccolo contribuente paga sempre e
non si ribella;b perciò i grandi contribuenti

delle Società anonime sono
ma chi incassa, è obbligato

pagati al lordo;
non sono perseguiti. Il minimo imponibile si

paga, la Ricchezza Mobile.
a. denunciare e

Ora io non parlo
di ordinare in tal modo l’imposta di Ricchezza 
Mobile, ma. voglio riferirmi alla complemen
tare, imposta che non ha ripercussione. e non 
infiuisce sui costi.

potrebbe elevare a 9 0.000 lire; in tal modo il
lavoro degli impiegati deU’ufficio delle tasse 
sarebbe un po’ alleviato.

Gli impiegati alle tasse sono oggi in numero 
insufficiente, e sono frequentemente distratti 
dal loro compito per essere occupati nell’ap
plicazione di qualche nuovo tributo; quindi



r

A-Ssemblecb plenaria — 105 —- ^^enalo del Ueyne
legislatura XXX - la DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 30 MAGGIO 1930-XVIÌ.

restano in arretrato e non esauriscono gli 
accertamenti. Il tributo nuovo, nella mente di

gioventù che non deve fumare, non deve bere

chi l’ha escogitato 1 e per ragione d’amor
proprio, deve rendere bene, anche se per ciò 
si trascura il tributo vecchio.

Certo è che senza accertamenti precisi non 
si può raggiungere buoni risultati. Questo è 
il difetto più grave della nostra finanza, dai 
primi tempi, dai tempi del Sella — che si trovava 
obbligato ad aumentare l’aliquota, non po
tendo fare precisi accertamenti. Oggi lo Stato 
ha tali mezzi a sua disposizione, che può faro 
l’accertamento molto più preciso; ma l’accerta
mento più efficace è la dichiarazione giurata. 
Fate che un cittadino che ha giurato il falso

alcoolici e poco caffè.
Si obbietta: se noi facciamo altrettanto per

il tabacco, mancherà una delle più importanti 
entrate dello Stato. Ma, supponiamo di con
trarre il consumo del tabacco, il paese non 
diventerà per questo più povero. La capacità
contributiva resta invariata anzi i capitali
ora scarsi si investiranno in produzioni più

vada in prigione 1 sia anche per un’ora, e
vedrete che tutti dichiareranno la verità.

Vi sono alcune entrate, al cui sviluppo la. 
finanza sta dedicando cure speciali anche contro 
certi principii di igiene e di moralità, che 
furono altra volta sostenuti. Queste cure, se 
dimostrano la diligenza del dicastero delle 
finanze, dànno anche delle nostre condizioni 
finanziarie una pessima impressione, per for
tuna non rispondente al vero. Intendo parlare 
del gioco del lotto e delle lotterie. È dignitosa 
la pubblicità che si fa sul lotto con quei rac- 
contini sui giornali, di terni e quaterne, di 
vincite favolose, di sogni indovinati in questa 
0 in quell’altra città ? Di questo passo arri
veremo al libro di stato sulla cabala del lotto ! 
È dignitoso che, quando vi è la lotteria di 
Tripoli o quella dell’E. 42, contrariamente a 
tutti i regolamenti comunali, i crocicchi delle 
strade, siano occupati da venditori di biglietti.
che esercitano una piccola roulette ?

A proposito di roulette abbiamo fatto

utili; sarà questione di trovare altri tributi. 
E chi ci dice che un giorno non sia necessario 
volgere ad altra coltura (grano, barbabietola, 
semi ecc.) i terreni oggi coltivati a tabacco ir 
Italia, riservando la coltura del tabacco alle 
Colonie, visto che esso non è genere di assoluta 
necessità ?

Tornando un momento alla complementare 
io osservo che questa è connessa col tratta
mento dei titoli al portatore. Fu giustamente 
applicata la ritenuta sui titoli al portatore, 
per spingere il detentore verso la nominatività 
dei titoli, ma è stata insufficiente. Questa 
ritenuta è oggi uguale al grado più elevato 
della complementare. Dovrebbe essere qualche 
cosa di più: invece di 10, almeno 15 per cento, 
dichiarando il titolo esente dalla comple
mentare.

Il dicastero delle finanze fonda molta spe
ranza sull’anagrafe tributaria, istituita nel
l’agosto del 1936. Questa è in via di sviluppo: 
speriamo che sia completata quanto prima e 
che possa veramente dare buoni risultati; 
però quanto alla complementare osservo che 
le grandi fortune sono mobiliari, mentre l’ana- 
grafe dà atto solamente della fortuna immobi-
Ilare, cioè case e terreni; ma questi non

uno
strappo che ho sempre deplorato autorizzando 
l’impianto di talune roulette in Italia. Pa
zienza ! Ma non facciamone altri. Ora si vuole 
mettere una ruota del lotto a Genova. Non
credo che questa sarà per i genovesi una
grande soddisfazione ! Se vogliono giocare, del 
resto, e giocano già, possono farlo sulle ruote 
bielle altre città. Non credo che sia necessario
istituire questa nuova ruota.

Nei riguardi del tabacco, si spinge un po’ 
troppo il consumo specialmente tra i giovani.
bua volta era vietato il fumo nei corridoi
^ei treni, nei cinematografi; oggi, pur di fare 
Quattrini, lo Stato lascia fumare dovunque, 
luvece il dottor Ley, in Germania, spiega alla

costituiscono le grandi entrate, e già fin 
d’ora sfuggono difficilmente.

Vengo alla tesoreria, di cui ho discorso 
largamente l’anno scorso, facendo osservare 
come per noi i buoni del tesoro ordinari rap
presentano un aggravio forte, dato l’alto inte
resse (5,25 per cento). La differenza tra l’Italia 
e l’estero è minore nell’interesse del denaro 
a lunga scadenza, ma è fortissima in quello 
del denaro a « breve ». Negli Stati Uniti c’è 
tale abbondanza di denaro a « breve » che lo 
Stato colloca i buoni del tesoro senza inte
resse, anzi in qualche caso perfino ottiene un 
piccolo premio corrispondente a un piccolo 
diritto di custodia.

Quindi si dovrebbe appena possibile conso-
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lidare il dcl)ito fluttuante, mediante un prestito. ! una versione assolutamente sfavorevole alla
Quanto ai buoni del tesoro, dal momento 
che allo stato attuale sono indispensabili, 
vorrei (“onsigliare all’onorevole Ministro di stu
diare l’opportunità di emetterne con scadenza
inferiore ad un anno e cioè a tre mesi ? a sei
mesi. Io credo che in tal caso si potrebbe
praticare un interesse minore 
per cento.

1 oppure 4,50

Altra fonte di denaro per lo Stato sono le 
assicurazioni sociali, le quali investono le loro 
riserve in titoli di Stato.

Lo sviluppo delle assicurazioni in Italia è 
ancora arretrato in confronto della Germania 
e di altri Stati; sviluppandosi le assicurazioni 
saranno sempre più forti le somme investite 
in titoli di Stato. Sotto questo punto di vista 
approvo il rec{UAte decreto del 14 aprile: « mo
difica alle disposizioni sulle assicurazioni obbli
gatorie », ma non posso approvarne la motiva
zione, che scopre troppo lo stato delle nostre 
fiuanze e fa pure pensare che esso sia peggiore 
di (pndlo che è in realtà. Il decreto emanato 
d’urgenza dice testualmente: « ritenuto che si 
versa in stato di necessità per urgenti misure 
di carattere finanziario ...» mi sembra che

tesi italiana a prescindere anche dai conteggi 
sbagliati a nostro danno. Infatti esso diceva 
testualmente così: « il deposito a Londra sta 
« a garanzia delle anticipazioni fatte durante 
« la guerra; e se i nostri pagamenti dei debiti 
« di guerra sono stati sospesi in seguito agli 
« accordi di Losanna è ovvio che non si pos- 
« sono avanzare pretese per la restituzione del 
« deposito senza sollevare al tempo stesso 
« tutta la questione dei debiti ».

Oggi noi non paghiamo più l’Inghilterra 
perchè non riscuotiamo più danaro dalla Ger
mania; e l’Inghilterra a sua volta, non riscuo
tendo dai suoi debitori, non paga più gli Stati 
Uniti; quindi tutti i pagamenti sono sospesi 
ed è chiaro che così resteranno definitivamente.

Non vedo perchè di quel deposito non si 
chieda la restituzione. Che quel denaro sia 
incondizionatamente nostro, credo non vi possa 
esser dubbio, tanto più da parte nostra. Ciò 
è pienamente conforme alla relazione del Go
verno al disegno di legge concernente il sud
detto accordo di Londra, la quale, parlando
della graduale restituzione dell’importo del

ciò sia un po’ troppo ! 
E passiamo ora ad altri

<la me, toccati anche gli anni scorsi.
argomenti già

L’oro del Tamigi. Cioè quella somma di
oro, in origine 1)0 milioni e 200 mila sterline
che l’Italia ha dc.to all’Inghilterra per permet
terle di ralforznre hi sue riserve auree a,l prin
cipio della guen-a. Siccome l’Iughilterra temeva 
si SA'alutiisse la sterlina scarseggiando le riserve
auree, mentre essa faceva per conto comune
gli acquisti all’estero, chiese ai suoi alleati di 
concorrere nel comune interesse ad accrescere 
le riserve auree che garantivano la circolazione.

Ora nasce la questione se questo oro che
trovasi ancora depositato in Inghilterra deliba
ritenersi proprietà nostra.
taluni si ritienee se

oppure' come da
sia un deposito a garanzia

dei prestiti di guerra, per 600 milioni ma tran
satti coll’accordo
boni di stelline. Io avevo

gennaio 1926 in 277 mi-

elle quest’oro
espresso l’opiniono

non rappresenti una
di prestiti e mi duole che un

garanzia
comunicato

l’oro da noi depositato, dice che « ce ne è stata 
riconosciuta la proprietà sicché esso potrà con 
tinuare a fungere da riserva per la circolazione 
dei biglietti ».

Aggiungo che dalle cifre del bilancio inglese 
nulla sembrami risulti contrario alla mia tesi; 
infatti il nostro debito odierno è indicato in 
252 milioni di sterline, pari all’importo della 
transazione meno le annualità da noi pagate. 
Dell’ammontare del nostro deposito non v’è 
cenno; esso si troverà nella Banca d’Inghilterra.

La tesi da me sostenuta è dunque abbastanza 
chiara e plausibile e non è il caso di compro
metterla con comunicati contrarii all’interesse 
italiano.

Dice ancora il suddetto comunicato che a 
seguito di versamenti fattici fino al 1931 il 
nostro credito è lire italiane 1.773 milioni e 
che così figura nel bilancio della Banca d’Italia 
col titolo oro depositato all’estero. Ma anche 
qui sbaglia, perchè essendo l’importo odierno 
di quel credito circa 20.500.000 sterline, le
ha tradotte in lire italiane ad un cambio di

apparso su tutti i giornali in data 2 giugno circa 88. Senonchè trattasi di sterline oro, non
1938, poco dopo la riunione dell’anno scorso, 
abbia con leggerezza eccessiva dato del fatto

di sterline attuali; e il cambio della sterlina 
oro non è 88 ma 157; e quindi l’ammontare
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del nostro credito è lire italiane 3.200 milioni 
circa, con una piccola differenza di lire 1.430 
milioni. Mandi a rettificare il bilancio della 
Banca d’Italia, onorevole Ministro !

Prima di terminare vorrei, se mi permettete 
ancora poche parole, accennare a quello che 
succede in Germania, paese che si è trovato 
ad affrontare gli stessi quesiti nostri e le stesse 
difficoltà nostre in materia di bilancio, di 
autarchia, di sviluppo del reddito nazionale

La civiltà tecnica va colà marciando di 
gran carriera. Mentre gli operai disoccupati 
erano 6 milioni nel 1933, oggi praticamente 
non vi è alcuna disoccupazione. Gli operai 
impiegati al lavoro da 12 milioni del 1933 
sono passati a 21 milioni oggi.

Il reddito nazionale è arrivato da 46 mi
liardi a 80. L’imposta di Stato da 6 miliardi 
e 600 milioni a 17 miliardi e 600. Con un 
aumento di 11 miliardi, circa 170 per cento.

Inoltre vi è il gettito del contributo della 
assicurazione contro la disoccupazione: una 
volta lo Stato incassava in contributi un li- 
liardo e mezzo e pagava oltre due miliardi ai 
disoccupati; oggi incassa sempre il contributo 
ma non essendovi più disoccupazione nulla deve 
più pagare e se lo tiene intiero. Fra imposte, 
contributi, e prestiti (l’anno scorso circa 7 mi
liardi) si vede come il bilancio del Eeich 
disponga, in più del 1933, di circa 20 miliardi 
di marchi dedicati in gran parte all’attrezza
tura e alla difesa nazionale.

Vigono colà disposizioni rigorose sia nella 
economia privata che in quella pubblica: mas
sima parsomonia, evitare ogni doppione, ogni 
spreco ed ogni lavoro inutile, diligenza e 
lealtà nell’adempimento degli obblighi fiscali.

Data la situazione finanziaria, per impedire 
che gli interessi accrescendosi via via com- 
promettano il bilancio e per non sottrarre?
capitale agli investimenti privati, si è fatta 
in questi mesi una importante riforma tribu
taria della quale è bene dare un brevissimo 
cenno. Questa riforma istituisce gli steuergut- 
scheine cioè buoni del tesoro fiscali ovvero 
buoni d’imposta che servono a pagare le tasse. 
Questi buoni del tesoro, sono di due categorie 
l’una senza interessi, l’altra con interesse del 
1 per cento per 3 anni. Nei suoi pagamenti ai 
fornitori commercianti lo Stato si è attribuita
la facoltà di dare 20 per cento dell’importo 

che paga in buoni fiscali della categoria A) 
e 20 per cento della categoria B}: naturalmente 
il percipiente ha diritto a rivalsa. I buoni 
fiscali della categoria P), produttiAÙ di inte
resse, hanno il comune trattamento dei titoli. 
Quelli della categoria N) invece, poiché preme 
allo Stato che il contribuente li tenga presso 
di sé il più lungamente possibile, sono oggetto 
di trattamento speciale. L’azienda industriale 
che interrottamente tiene questi buoni, ha 
facoltà di ammortizzare senza graA^'ame di 
tasse i suoi impianti per un importo pari al 
20 per cento dei buoni posseduti nel !<> anno, 
il 26 per cento nel 2® anno, e del 30 per cento 
nel 30 anno ecc. Siccome in Germania le tasse 
sono molto forti, questi esoneri sono di una 
certa rilevanza e si prcA^ede che le aziende 
tratterranno i buoni x)er lungo tempo. Inoltre, 
se le aziende fanno esportazioni, il margine 
dell’ammortamento è aumentato di 10 per 
cento.

Per finanziare lo Stato alle cui casse afflui
ranno in buoni del Tesoro, iuA^ece di contanti, 
è sembrato opportuno di avere un po’ di rico
stituente a base di denaro circolante ed allora 
si è istituita una nuova imposta, cioè l’imposta 
complementare sul maggior profitto, (mchr- 
einkommen stener) vale a dire che quando il 
contribuente guadagna più di quello che 
guadagnava nell’anno precedente, il maggior 
guadagno viene colpito da una tassa speciale, 
eccetto in casi di maggiori entrate dipendenti 
da aumenti ordinarli di stipendi, da frutti 
di terreni ecc. Questa nuova tassa colpisce per 
circa 30 per cento il maggior guadagno. Vi 
sono state però delle proteste e si è avuta 
una riduzione dell’aliquota media a 20 per 
cento; è da considerare che l’imposta è pro
gressiva.

Ho voliiìo accennare a questo perchè può 
darsi che nel rimaneggiamento di imposte che 
si sta studiando forse c’entri qualche cosa di 
simile. Io ho chiacchierato, ma probabilmente 
il Ministro ha già la sua decisione formata e 
domani dalla seduta del Consiglio dei Ministri 
uscirà qualche cosa. Siamo nella settimana di 
Pentecòste auguriamoci che lo Spirito Santo 
vi illumini.

TroA^erete opposizioni ? Io credo di no.
Perchè i cittadini capiscono ormai qual’ò il 
loro doA^ere e tutti vogliono rinforzare lo

Discussioni, /. 29
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Stato che è la base della nostra vita e della 
nostra difesa. Se qualcuno ancora volesse 
difendere strenuamente il suo gruzzolo ricor
datevi, onorevole Ministro, di quello che dice 
Machiaveli a proposito della caduta di Costan
tinopoli. È un brano che io cito a memoria, 
chissà con quanti errori. Dice dunque: « Era 
imminente la guerra col turco. L’Imperatore 
chiamò i maggiorenti della città pei chè por
tassero l’argento che doveva servire per la 
difesa del paese. Quelli rifiutarono: volevano 
i sollazzi, volevano il fasto, i giuochi, le corse. 
Venne l’ossidione o fu palese il disastro. Allora 
i cittadini portarono il loro argento all’Impe-

tive del Duce, i vasti, complessi e sempre 
nuovi problemi imposti dagli storici eventi di
questi anni.

Il bilancio. La vicenda della nostra

ratore: « Ecco qua l’argento ! Difendeteci ! »
E l’imperatore pieno di sdegno e dì avvilimento 
non lo accettò. Era troppo tardi. Quella moneta 
troppo avaramente e gelosamente custodita 
aveva perduto ogni valore. {Viri applausi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re
latore.

BEVIONE, relatore. Rinuncio a parlare.
THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 

Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
TLIAON DI REVEL, Ministro delle finanze.

{Vivissimi applausi).
Camerati e Colleghi Senatori, ho letto con 

molto interesse la chiara, sintetica e precisa 
relazione della Commissione di finanza sullo 
stato di previsione per l’esercizio finanziario 
1939-40. Sono particolarmente grato alla Com
missione, e per essa al suo Presidente e rela
tore (‘,amcrata Bevione, per la maestria e la 
ampiezza con le quali ha riassunto e tratteg
giato la situazione del bilancio statale: sulle 
raccomandazioni fatte e sugli schiarimenti 
richiesti mi intratterrò brevemente.

Rilevo anzitutto dallo conclusioni il plauso 
rivolto all’opera dell’Amministrazione finan
ziaria; esso dà grande soddisfazione a me ed 
ai miei validi e fidi collaboratori di tutti i 
gradi, dai più elevati ai più umili. L’assenso 
all’opera svolta e da svolgere - che viene da 
una Commissione composta, come quella di 
finanza, da persone dello quali non saprei se 
riconoscere maggioro la dottrina o l’osporienza 
in materia finanziaria - oltre che di grande 
conforto, è por ino motivo di incitamonto a 
persovoraro noll’ardua fatica; poiché occorre 
ancora « durare », por risolvere, sotto lo diret-

finanza si compendia in queste cifre: le entrate 
sono salite, nei quattro esercizi che vanno dal 
1934-35 al 1937-38, da 18.817 milioni a 27.468 
milioni. Si tratta di un maggior gettito com
plessivo di milioni 8.651 in quattro anni, do
vuto, per milioni 2.853 a naturale incremento 
delle entrate derivante anche da maggiore 
precisazione negli accertamenti, per milioni 
1.313 a ritocco di aliquote e per milioni 4.485 
a nuovi cespiti di imposta. Questi ultimi 
cespiti sono in parte di carattere* ordinario 
(milioni 2.299) ed in parte di carattere straor
dinario e non ricorrente (milioni 2.186) quali 
l’imposta straordinaria immobiliare, quella sul 
capitale delle società per azioni, ecc.

Le spese a carattere normale, nei quattro 
esercizi suddetti, passano da 19.872 milioni 
a 29.615 milioni, con un incremento di 9.743 
milioni; questa cifra di aumento si ripartisce 
nel modo seguente: milioni 1.723 per interessi 
di debiti; milioni 3.374 per la difesa militare 
ed i corpi armati; milioni 1.661 per l’economia 
della Nazione, le opere pubbliche e l’educa
zione nazionale; milioni 1.993 per l’Africa 
italiana; milioni 992 per altri servizi.

Tale è in rapida sintesi l’andamento degli 
ultimi esercizi.

Passiamo ora all’esame del consuntivo del
l’esercizio passato, del bilancio dell’esercizio 
in corso e al preventivo dell’esercizio prossimo 
venturo.

Esercizio 1937-38. — Per l’esercizio 1937- 
1938 furono previste, con la legge del bilancio, 
nella parte effettiva entrato per milioni 20.596 
e spese per milioni 23.769, donde un disavanzo 
presunto di milioni 3.173. I risultati definitivi 
recano invece, per la stessa categoria, entrate
per milioni 27.468 e spese per milioni 38.642 ?

con un disavanzo di milioni 11.174. In. questa 
somma sono però compresi i milioni 9.027 di 
oneri eccezionali, sopravvenuti nel corso della 
gestione per le necessità della difesa e della 
valorizzazione dell’impero: prescindendo da 
questa cifra - ciò che noi facciamo per rendere 
i risultati della gestione omogenei con le pre
visioni e riferirci, così, alla gestione normale 
del bilancio - si ha che il disavanzo da mi-
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boni 11.174 scende a milioni 2.147, cioè ad 
una cifra inferiore di milioni 1.026 a quella 
prevista inizialmente.

Le entrate di questo esercizio, seguendo la 
curva ascensionale a cui sopra ho accennato 

•)

migliorano il loro rendimento: confrontando 
infatti i risultati dell’esercizio 1937-38 - nella 
indicata cifra di milioni 27.468 - con quelli 
della gestione precedente, in milioni 24.702, si 
rileva un incremento di milioni 2.766; in con
fronto poi della previsione - che era di mi
lioni 20.596 - il miglioramento sale alla con
siderevole cifra di milioni 6.872.

Le maggiori entrate, in confronto dell’eser
cizio precedente, provengono nella quasi tota
lità dai tributi: a formare infatti la suddetta 
cifra di milioni 2.766 concorrono, per milioni 
2.348 i proventi tributari, per milioni 289 il 
provento fiscale dei monopoli, per milioni 61 
il lotto e per milioni 68 le entrate minori. 
Tra i proventi tributari, però, la quota mag
giore è da attribuirsi a quelli di carattere 
straordinario in quanto essi partecipano per 
milioni 1.548 a tale categoria di entrate: vi 
sono compresi infatti i versamenti in unica 
soluzione dell’imposta straordinaria sul capi
tale delle società per azioni, quelli a riscatto 
dell’imposta straordinaria immobiliare e infine 
la terza quota del controvalore dell’oro offerto 
alla Patria.

Esercizio 1938-39. — Il bilancio di previ
sione per l’esercizio in corso presenta, nella 
parte effettiva, miliardi 25 e 72 milioni di 
entrate contro miliardi 25 e 35 milioni di 
spese. con una eccedenza nelle entrate di 
milioni 37.

I criteri che avevano confortato una così 
favorevole previsione sono stati in gran parte 
confermati nei risultati di questi primi 10 mesi 
di esercizio, per quanto riguarda le entrate. 
Al 30 aprile u. s. il gettito dei tributi presen
tava un ammontare di 18 miliardi 462 milioni 
superando di milioni 1.341 il gettito alla stessa 
data del precedente esercizio, che fu di milioni 
17.121.

Per quanto riguarda invece le spese venne 
avvertito, al momento della preparazione del 
bilancio che, mancando ogni attendibile ele
mento di valutazione per gli oneri eccezionali, 
non si sarebbe tenuto conto di questi nelle 
previsioni iniziali.

I criteri di valutazione del bilancio per l’eser
cizio in corso si differenziano quindi, netta
mente, per quanto riguarda le spese, dai criteri 
che hanno presieduto alla formazione del 
bilancio di previsione 1939-40, in quanto, per 
quest’ultimo, si è voluto tener conto - facen
dola figurare nella parte normale del bilancio - 
della maggior parte degli oneri straordinari 
che nei successivi esercizi si erano venuti con
solidando, assumendo un aspetto di ricorrenza. 
Se, a distanza di due mesi dalla chiusura del
l’esercizio in corso, volessimo rivedere la parte 
passiva del bilancio per l’esercizio 1938-39 con 
gli stessi criteri di valutazione che hanno servito 
a impostare il bilancio di previsione per l’eser
cizio prossimo, dovremmo giungere alla con
clusione che, invece di un attivo di 37 milioni, 
tale bilancio potrà segnare in chiusura un 
presumibile disavanzo - nella gestione nor
male - di 6 miliardi e 250 milioni.

Una così sensibile differenza fra l’ottimi
stica previsione di avanzo e il presunto con
suntivo in notevole disavanzo, è dovuta alle 
seguenti maggiori assegnazioni inscritte in 
bilancio a tutto aprile 1939-XVII:

per il Ministero delle finanze 1.127 milioni 1
di cui 416 per interessi di debiti, milioni 164 
per restituzione di tributi, milioni 70 per i 
servizi del Provveditorato generale dello Stato 
ivi compresi milioni 40 per le divise al perso
nale statale, ed il resto per altre spese varie 
concernenti l’acquisto di metalli destinati alla 
monetazione, i servizi dell’anagrafe tributaria, 
la sistemazione finanziaria del Comune di 
Napoli, l’integrazione dei bilanci delle Ammi
nistrazioni provinciali ed altre;

per il Ministero dell’Africa Italiana mi
lioni 249, di cui 149 per la colonizzazione demo
grafica della Libia ed i rimanenti a comple
mento dei lavori di attrezzatura di impianti 
dell’A. O. I.;

per i Ministeri militari milioni 3.380 e 
per i Ministeri a carattere economico (lavori 
pubblici, comunicazioni, agricoltura, corpo- 
razioni e scambi) milioni 451.

Per gli altri Ministeri si ha infine una mag
giore assegnazione totale di milioni 589.

Si tratta di un complesso di milioni 5.796 
che hanno accresciuto la cifra delle previsioni 
1938-39 da 25.035 milioni a 30.831 milioni. 
Nell’accennata cifra di deficit presunto por
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l’esercizio corrente - pari a 6.250 milioni - 
sono inoltre considerati vari altri oneri deri
vanti da provvedimenti già emanati od in 
corso di emanazione, tenuto conto dei mag
giori accertamenti nelle entrate e dell’economia 
nelle spese che potranno essere stabilite in 
sede di chiusura dei conti.

Al disavanzo della gestione normale^ preci
sato in detta cifra, deve aggiungersi il presu
mibile disavanzo della gestione eccezionale che 
abbiamo già valutato in circa 6 miliardi e 
500 milioni, ripartiti come seguo:

milioni 2.525 per la penultima rata dei

rispetto al momento della produzione del red
dito. E ciò è insito nella natura stessa del tri
buto in quanto i maggiori redditi non possono
influenzare il gettito dell’imposta se non

programmi straordinari relativi alla guerra e
all’aeronautica;7

milioni .475 per esigenze militari eccezio-
nali in Africa orientale nonché per varie altre 
voci relative a contingenze di carattere stra-
ordinario 7

milioni
compresa la Spagna;

500 pei- la penultima rata del
programma straordinario di strade in Africa 
Orientale Italiana.

A misura che lo sforzo per sanare la parte 
normale del bilancio va accentuandosi, dimi
nuisce l’onere per spese eccezionali cui devesi 
provvedere con mezzi eccezionali.

Esaurita d’altro lato con l’imposta straordi
naria sulle aziende commerciali ia serie dei 
provvedimenti tributari eccezionali, è d’uopo 
provvedere a un programma tributario tale 
da assicurare un complesso di entrate normali 
sufficiente a garentire il pareggio del bilancio 
per la parte normale, comprendente cioè anche 
le spese straordinarie che hanno assunto carat
tere di continuità.

Esercizio 1939-40. — Con tale criterio è 
stato impostato il bilancio di previsione 1939- 
1940 nel (piale, peraltro, non si è potuto tener 
conto, per ovvio ragioni, dell’incremento che 
potrà derivare alle entrate da (pici programma 
di riforma del sistema tributario che è già 
stato annunziato, ma che è tuttora allo studio.

Gli elementi per la formazione dello previ
sioni di entrata o di spesa per il prossimo eser-

quando, trascorsi i periodi di stabilità legale, 
non sia possibile eseguire i relativi accerta
menti, attenderne la definizione per bonario 
componimento o per decisione degli organi 
giudicanti, e provvedere quindi alla messa in 
riscossione.

In attesa che questi accertamenti consen
tano di dare un maggior gettito per il cespite 
d’entrata di ricchezza mobile, secondo la tesi 
del collega Eicci, si sono applicate lo impo
ste straordinarie, che per la parte relativa 
alle società por azioni e allo società industriali, 
colpiscono quella stessa categoria di contri
buenti, che è già colpita dall’imposta di ric
chezza mobile. Quindi in una, certa misura 
esse rappresentano un anticipo del gettito 
della ricchezza mobile per questa categoria.

Nei riguardi delle entrate, il bilancio del 
prossimo esercizio risente del graduale esauri
mento del gettito dei tributi straordinari quali 
l’imposta sul patrimonio, che risale al conflitto 
mondiale e la cui ultima rata è stata pagata 
nel 1938, rimanendo soltanto il provento dipen
dente dalla definizione di partite arretrate; 
l’imposta straordinaria immobiliare e quella 
sul capitale delle società per azioni, le quali 
ultime imposte, essendo state chiamate a sop
perire a necessità contingenti, hanno esaurito
in brevissimo tempo la loro efficacia.

I tributi permanenti, sorretti dall’azione am-
ministrativa, confermano in genere la loro 
tendenza ascensionale. NeU’insieme, per effetto 
dell’inevitabile aumento delle spese e dell’esau-
rimento delle imposte a carattere straordinario 7

cizio finanziario sono stati pertanto ricavati

il bilancio sottoposto alla vostra approvazione 
chiude, per la parte effettiva, con un deficit di 
milioni 4.755, costituito dalla differenza tra 
milioni 24.561 di entrate e milioni 29.316 di 
spese.

Tutta l’attività statale è in sviluppo e si

dall’andamonto della gestione 1937-38 e della 
gestione in corso.

adegua, anche nei mezzi, alla nuova posizione
dell’Italia nel mondo.

Faceio qui una breve parentesi, per rispon
dere al senatore Eicci, dicendo

I gruppi di oneri più caratteristici del bi

mento delle entrate
che l’incre-

lancio sono quelli per . la difesa militare. per

relativo all’imposta di
il potenziamento dell’impero, per l’autarchia *

ricchezza mobile ha subito sempre un ritardo
e lo sviluppo economico.

La difesa militare è oggi necessità vitale
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a tutela del presente e a preparazione dell’av-
venire.

Le spese per l’impero derivano dall’esecu
zione di opere pubbliche di prima necessità
e dal graduale potenziamento dei vasti terri-
tori sui quali sempre più numerosi sorgeranno 
i centri di colonizzazione.

Le spese per l’autarchia e lo sviluppo econo
mico si raggruppano principalmente in quelle 
destinate alla esecuzione di opere pubbliche 
ed all’incremento delle attività produttive, 
con una spesa che oscilla intorno ai 4 miliardi 
di lire per ogni esercizio finanziario.

Questi aspetti del bilancio ne caratterizzano 
il contenuto e gli scopi: l’evoluzione delle esi
genze nazionali non ha consentito di tornare

pareggio tra entrate e spese; peraltro nel-
l’obbedire all’imperativo categorico di assicu
rare la difesa della Patria, per la quale nuovi 
stanziamenti, come vi è noto, sono stati deli
berati, non fu mai trascurato di tener presente 
il criterio fondamentale per un buon governo 
della pubblica finanza: quello, cioè, di avvi
sare a mezzi e ordinamenti dai quali ritrarre, 
appena possibile, il reale definitivo equilibrio 
della gestione statale.

Tesoro. — Nell’esercizio corrente l’importo 
degli oneri eccezionali segna una attenuazione
in confronto a quello degli esercizi precedenti.
perchè, mentre da milioni 975 nell’esercizio 
1934-35 si’ era passati a milioni 11.136 nel
l’esercizio 1935-36 e a milioni 17.518 nell’eser
cizio 1936-37, in quello 1937-38 si inizia la
discesa, con milioni 9.027 e, per l’esercizio

Per agevolare il finanziamento di operazioni 
connesse, all’attuazione di imprese autarchiche 
che presentino rischi speciali, l’istituto Mobi
liare Italiano col Regio decreto-legge 5 set
tembre 1938, n. 1480 è stato autorizzato ad 
emettere una serie speciale di obbligazioni 
garantite dallo Stato. Per le bonifiche hanno 
trovato sempre più larga applicazione le norme 
dettate dai Regi decreti-legge 19 dicembre 
1936, n. 2370 e 13 gennaio 1938, n. 12 che pre
vedono lo sconto, da parte del Tesoro, dei con
tributi statali liquidati a favore dei bonifica- 
tori dal Ministero dell’agricoltura. Per lo svol
gimento dell’attività di bonifica e di trasfor
mazione fondiaria del Tavoliere delle Puglie 
e della zona del Volturno col Regio decreto- 
legge 17 novembre 1938, n. 1847 il Consorzio 
per Sovvenzioni su Valori Industriali è stato 
autorizzato a concedere, con la garanzia dello 
Stato, un finanziamento provvisorio di 500 
milioni all’opera Nazionale Combattenti.

Per agevolare ulteriormente gli assuntori 
delle opere pubbliche in Africa Orientale 
Italiana col Regio decreto-legge 16 giugno 
1938, n. 1192 sono state prorogate a tutto il 
31 dicembre scorso le norme del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1937, n. 210 riguardanti 
l’anticipo di spese in conto lavori e per l’invio 
di operai nell’impero.

Nel campo delle garanzie statali sono parti
colarmente da rammentarsi le provvidenze 
adottate per procurare le divise occorrenti 
all’economia nazionale attraverso la garanzia 
dei crediti alla esportazione, soggetti a rischi

in corso, come già ho accennato, è previsto 
che le spese stesse si aggireranno sui 6 miliardi 
e 500 milioni.

Ho altresì esposto alla Camera in qual modo 
si è fatto fronte a codeste spese eccezionali 
dello Stato e qui aggiungo, in relazione ad un 
quesito posto dalla Commissione di finanza, 
che i documenti contabili ad essa sottoposti 
sono così ampi e completi da non far sentire, 
per ora almeno, il bisogno di riprendere la 
pubblicazione del conto riassuntivo del Tesoro.

L’opera del Tesoro non è intesa soltanto a

speciali (Regio decreto-legge
n.

2 giugno 1937,
1047). Secondo i dati più recenti, che si

provvedere,? insieme al Debito Pubblico, i
mezzi nezessari per far fronte alle esigenze 
straordinarie di bilancio. Esso agisce anche 
Rei campo del potenziamento dell’economia

■ Razionale con compiti e provvidenze che
iReritano di essere qui richiamati.

riferiscono al 31 dicembre 1938, sui crediti 
in parola, per l’ammontare di milioni 1.369, 
lo Stato ha assunto la copertura di una quota 
complessiva di 952 milioni. La massima parte 
di tali crediti, e cioè milioni 1.233, risulta 
già riscossa, e gli impegni dello Stato si sono 
ridotti da 952 a 88 milioni.

Il provvedimento si è dimostrato molto, 
utile perchè, senza oneri per il bilancio dello 
Stato, si è potuta dare ai nostri esportatori la 
necessaria tranquillità nell’assunzione di im
portanti forniture per conto dell’estero e in 
pari tempo si sono agevolati i finanziamenti 
bancari per tali forniture occorrenti.

Sempre per agevolare il nostro commercio 
con l’estero col Regio decreto-legge 17 .gen-
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naie 1935, n. 2575 l’istituto Nazionale per i
Cambi con l’Estero è stato autorizzato ad
assumere, per conto del Tesoro, i rischi di
cambio relativi ad operazioni di credito con
cluse da importatori italiani per il pagamento 
a dilazione delle merci importate. L’onere del
Tesoro, dall’inizio della gestione a data cor
rente, risulta notevolmente inferiore allo stan-
zia mento all’uopo fatto nel bilancio della
spesa per un importo di 50 milioni; stanzia
mento, del resto, al quale fa riscontro una 
somma noteAmlmente superiore prevista ed 
accertata nel bilancio dell’entrata per diffe
renze di caml)io a favore del Tesoro derivanti 
dalle gestioni tenute per suo conto dall’istituto 
dei Cambi ed assommanti sinora a f 00 milioni.

Einalmente, in materia di esportazione, è da 
rammentare il Regio decreto-legge 16 giugno 
1938, 11. 1255, che autorizza il Ministro delle 
finanze a concedere la garanzia dello Stato ad 
operazioni di sconto effettuate dai nostri espor
tatori su titoli rilasciati da Governi esteri in 
dipendenza di forniture di prodotti italiani.

Con i menzionati provvedimenti e con altri 
che sarebbe qui troppo lungo specificare, il 
Governo Fascista, come si vede, mira a rac- 
coglieie tutte le forze finanziarie della Nazione 
per la difesa della Patria e per la sua grandezza.

nel risparmio postale una confortante ripresa. 
Infatti, secondo gli ultimi dati (23 maggio), si 
ha un complesso di risparmio postale di quasi 
30 miliardi (compresi gli interessi accreditati) 
di fronte a 28 miliardi e 600 milioni a fine di 
febbraio.

Colgo l’occasione, mentre parlo del risparmio, 
per raccogliere una voce disfattista che ogni 
tanto ricorre ed alla quale è diffìcile porre 
rimedio senza una esplicita smentita: quella
che tra i provvedimenti allo studio ci poss'{.b

ISTezzi di bilancio 
pazioni azionarie,

1

1

mezzi di tesoreria, parteci- 
garanzie statali, tutto con

verge secondo le direttive del Duce a trasfor
mare profondamente la struttura economica 
nazionale e metterla su basi veramente impe
riali.

A questa vasta opera il risparmio ha concorso

essere un prelievo del risparmio del 10 per 
cento 0 simile aliquota. Voi che siete tutti dei 
tecnici e persone di responsabilità, compren
dete l’assurdità e la criminosità di simili voci. 
Chi le mette in giro è degno della galera. 
{Applausi}.

Come è noto, il risparmio postale è gestito 
dalla Cassa depositi e prestiti, alle cui disponi
bilità largamente attinge il Tesoro, tanto che 
il relativo conto corrente presentava al 26 mag
gio u. s. un saldo a credito delloj Cassa di 
milioni 18.800, cui sono da aggiungere milioni 
2.171 di disponibilità affluite al Tesoro dagli 
Istituti di Previdenza dalla Cassa stessa am
ministrati.

Tuttavia Cassa depositi e prestiti ed Istituti 
di previdenza non sono venuti meno ai loro 
fini istituzionali. Infatti, la Cassa depositi ha 
partecipato con la maggior possibile larghezza 
ai finanziamenti richiesti dagli Enti locali, 
tanto che nel decorso anno sono stati concessi 
mutui per milioni 487, così ripartiti:

anche con l’alimentare direttamente - attra-
verso gli aumenti di capitale, l’emissione di 
obbligazioni ed i fìnanziameiiti bancari - le 
iniziative private indirizzate agli stessi fini.

Peraltro, nonostante il continuo attingere al
risparmio privato, sia da parte dello Stato,

edifìci scolastici....................
acquedotti ed opere igieniche 
opere diverse........................
sistemazione finanziaria dei 
bilanci commnali e dimissioni 
di passività . ........................
edilizia economica popolare .

milioni 56
»
»

»
»

sia da parte delle iniziative singole, l’ammon-
tare comph^ssivo del risparmio affluito alle 
Casse postali, alle Casso ordinarie di risparmio
ed agli altri Istituti di credito

j è salito da mi-
lioni 80.643 al 31 dicembre 1937 a milioni 
8G.197 al 31 dicembre scorso. L’afflusso ha 
avuto una sosta ed anche una leggera flessione
nei primi tre mesi dell’anno in corso ma si
è trattato di fenomeno del tutto transitorio
tanto che in questi ultimi giorni si manifesta

83
64

254
30

Particolare rilievo merita il concorso della 
Cassa al risanamento finanziario del Comune 
di Napoli per l’importo di 200 milioni mediante 
una speciale emissione di cartelle di credito 
comunale e provinciale, giusta il Regio decreto- 
legge 5 novembre 1937, ii. 1900.

Quanto agli Istituti di previdenza, si è prov
veduto nel corso del 1938 per alcuni di essi 
ad importanti riforme in relazione alle pos
sibilità emergenti dalle risultanze dei relatixd
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bilanci tecnici e tenendo conto dei voti for
mulati dalle categorie degli iscritti e delle 
proposte che l’Amministrazione ha ritenuto di 
presentare.

Così sono stati consentiti miglioramenti a 
favore dei sanitari e dei salariati degli enti 
locali e sono in esame provvidenze analoghe 
per gli insegnanti elemientari. L’ulteriore svol
gimento di questo programma recherà alle 
categorie degli iscritti ai più importanti Istituti 
di previdenza quei benefici che, secondo i

industrie siderurgiche, metallurgiche e mec
caniche per miliardi 2,7; per industrie tessili
e di abbigliamento per miliardi 2,1 ? ecc.

Secondo la stessa relazione, al 31 dicembre
1938 risultavano iscritte all’albo
presso l’ispettorato del credito 1

esistente
e pertanto

soggette a vigilanza 2.624 aziende, di cui

comandamenti del Duce, sono destinati a
realizzare’ anche per esse una più. elevata 
giustizia sociale.

Notevoli anche sono le quote di risparmio 
nazionale raccolte dall’istituto Nazionale delle 
Assicurazioni sotto forma di premi e dall’isti
tuto Nazionale Fascista per la Previdenza 
Sociale sotto forma di contributi.

Nel corso del 1938 l’istituto Nazionale delle 
Assicurazioni aveva incassato premi per circa 
900 milioni effettuando larghi investimenti per 
sconto di annualità di bonifiche, per opere 
pubbliche varie, per costruzioni edilizie, per 
acquisto di titoli pubblici, per mutui a Comuni 
e Provincie, ecc. L’Istituto stesso ha concorso 
validamente con il Tesoro nel riassetto finan
ziario del comune di Napoli ed ha cooperato 
alla sottoscrizione dei Prestito Immobiliare 
mediante la speciale forma mista assicurativa 
che ha agevolato la buona riuscita dell’opera
zione soprattutto nei confronti del più mo
desto ceto agrario.

1.851 in attività, le quali rendevano bancabili 
ben 3.818 piazze a mezzo di 7.386 sportelli.

Codesto contributo dato da tutto il risparmio 
nazionale al conseguimiento delle finalità volute 
dal Governo ha fatto sì che la circolazione della 
Banca d’Italia da milioni 17.468 al 31 dicem
bre 1937 sia aumentata al 31 dicembre 1938 
di meno di un miliardo e mezzo, adeguandosi 
a milioni 18.955 e che la circolazione com
plessiva - cioè circolazione bancaria e circola
zione di Stato - si sia mantenuta, come ho 
esposto alla Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni, in limiti corrispondenti ai bisogni 
normali della Nazione.

In ordine al voto formulato dalla Commis
sione di finanza affinchè, a maggior presidio
della moneta metropolitana. siano m.essi in

h;.«Al

L’Istituto Fascista per la previdenza sociale 
riscosso nel 1938 contributi per circa un

circolazione biglietti speciali destinati all’im
pero, debbo dichiarare, d’accordo con il Mini
stero dell’Africa italiana che le ragioni che 
avevano a suo tempo consigliato la possibilità 
di una circolazione distinta da quella mictro- 
politana, debbono ormai considerarsi superate.

Demanio e I. R. I. — Il camerata Bevione 
ha messo in particolare nota le molteplici 
attività che vengono svolte, nella propria 
competenza, dalla Direzione generale del De
manio pubblico e del Demanio mobiliare,, isti-

miliardo ed anch’esso ha fatto notevoli inve
stimenti in titoli ed erogato somme cospicue 
per sconto di annualità, per costruzione di case 
popolari, per mutui ai Comuni, alle Provin
cie, ecc. oltre che, ben si intende, per la costru
zione di case di cura.

Dalla interessante ed accurata relazione del 
Governatore della Banca d’Italia sul bilancio 
dell’istituto per l’esercizio 1938 risulta che i 
mezzi affluiti alle aziende di credito attraverso 
1 depositi sono stati pure essi erogati tra l’altro 
a favore dell’industria e proprietà edilizia, di 
cpere pubbliche e di bonifica per miliardi 4,2; 
del commercio e delle industrie dei cereali e di 
altri prodotti alimentari per miliardi 2,8; 
dell’agricoltura in genere per miliardi 2,7; delle

tuita con il Regio decreto-legge 4 marzo 1937 
n. 304.

?

Ciò mi dà lo spunto per accennare, senza 
peraltro entrare in una particolare disamina 
della multiforme azione svolta dalla detta 
Direzione generale nel corrente esercizio fìnau-
ziario !

ad alcuni importanti provvedimenti.
Particolare rilievo merita quello relativo alla 
costruzione del nuovo canale demaniale Begina 
Elena. Questa importante opera, che rappre
senta la realizzazione di un progetto da anni 
profondamente studiato dall’Amministrazione, 
è destinata a dotare l’alto Novarese di una co
spicua quantità di acqua da irrigazione deri-
vata dal Ticino, e ad arricchire la rete dei
canali demaniali di una nuova arteria, appor-
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tando un ausilio non indifferente al Canale
Cavour, per la irrigazione di altre regioni
limitrofe, 
volontà

Questa realizzazione, dovuta alla

ben Q i

del Duce, importerà un onere di 
milioni per il bilancio del Ministero

delle finanze, oltre al contributo di circa lire 
17 milioni da parte del Ministero dell’agri
coltura delle foreste e al concorso di lire 
16 milioni, ricuperabili per metà, da parte 
del benemerito Ente Nazionale Risi.

Con due provvedimenti dello scorso anno, 
poi, si è data una migliore sistemazione ai ser
vizi concernenti le Aziende patrimoniali-, in

chiave della Nazione; sicché non avrei neces
sità di trattenervi ulteriorm.ente su questo 
punto.

Ritengo tuttavia opportuno richiamare la 
vostra attenzione sulla circostanza che l’I.R. I. 
non ha trascurato di concorrere efficacemente 
nella risoluzione del problema autarchico. Nel 
corso dell’esercizio 1938 esso ha svolto una par-
ticolare azione propulsiva nella risoluzione
del problema relativo alla produzione della
cellulosa da materie prime nazionali. In tale

tendo riferirmi alla legge 10 giugno 1938,
n. 1122, che ha dettato norme speciali per la 
integrazione patrimoniale dei compendi, e alla 
legge 15 dicembre 1938, n. 1935, che ha, isti
tuito il Consiglio Nazionale delle Aziende pa
trimoniali.

Ija gestione delle singole aziende è stata

settore va ricordato che è in corso la realiz- ■ 
zazione di cinque unità produttive della So
cietà anonima Cellulosa d’Italia c della Società 
anonima Cellulosa Nazionale.

Nel settore della gomma, compiuti felice
mente gli studi c gli esperimenti su scala 
semindustriale, si sta predisponendo, col con
corso paritetico della Ditta Pirelli, la cosfru-
zione di una prima grande unità’*produttiva, la

maggiormente informata al criterio eh. esse
devono anzitutto rispondere a fini di ordine 
pubblico c sociale e che devono costituire un 
fattivo elemento per il rafforzamento e il mi
glioramento della razza, secondo direttive già 
concretate in numerosi provvedimenti.

Sono stati poi conseguiti risultati lusinghieri 
anche dal punto di vista dei rendimenti di 
bilancio delle aziende stesse, che segnano un 
sensibile miglioramento in confronto agli anni 
precedenti, sebbene i bilanci di esse siano stati

quale sorgerà, secondo le decisioni del Comitato 
interministeriale per l’autarchia, nella zona 
industriale di Ferrara.

L’I. R. I. inoltre non ha trascurato lo svi
luppo dell’economia dell’impero ed, anzi, è 
notevole l’attività che parecchie Aziende di 
esso svolgono in Africa Orientale Italiana, 
(organizzazione bancaria, esercizio di linee di 
collegamento con la Madre Patria, imponenti 
costruzioni stradali, forniture di mezzi mecca-
Ilici e siderurgici).

p’ ivati dì nuovi oneri in tutti i rami di atti-
vita.

Tali lusinghieri risultati sono dovuti anche 
al continuo miglioramento di carattere patri
moniale e organizzativo dei singoli compendi.

Al rafforzamento e al perfezionamento della 
attrezzatura termale della Nazione contribuirà 
certamente la assunzione da parte dello Stato 
della Azienda Termale di Acqui, disposta 
recentemente. Si tratta di un compendio di 
larghissima fama che, con la esperienza forma
tasi dairAmministrazione demaniale e con gli

Circa il voto espresso dalla Commissione di 
finanza alfincliè l’istituto per la ricostruzione 
industriale sia compreso tra gli Enti che, ai 
sensi dell’articolo 15 della legge istitutiva
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni ?

aggiornamenti clic vi saranno
introdotti, andrà ad integrare.
crfìclie di malattie molto diffuse.

gradualmente 
per cure ?ipe-

l’assetto
delle Stazioni termali che lo Stato gestisco 
0 fa gestire.

Il Relatore ha messo esattamente in rilievo
la eccezionale importanza dell’I. E. I. die
controlla le grandi Banche e le industrie

debbono presentare alle Assemblee legislative 
il proprio bilancio patrimoniale e il conto di 
esercizio, debbo dichiarare che la materia è 
stata regolata da apposito provvedimento, di 
recente pubblicazione, nella esecuzione del 
quale si dovrà necessariamente tener conto 
delle imprescindibili e inderogabili ragioni di
riservatezza sull attività delle Aziende con-
frollate dall’istituto predetto.

Potenziamento delle entrate. Nella mia
esposizione alla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni ho fatto largo cenno del complesso 
di riforme ed iniziative da prendere per rag
giungere l’ideale mèta del pareggio.

Opportunamente il Belatore ritiene di poter
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ricondurre queste riforme ed iniziative a tre
categorie, che egli denomina strumentali, am-
bientali ed economiche.

E ora solo pochi minuti fa abbiamo sentito 
il collega Ricci fare un’interessante esposizione
sulla situazione economica del Paese su
quelle che potrebbero essere le sue possibilità 
contributive. Ho inteso fare la cifra di 120 
miliardi di reddito nazionale. Ritengo il sena
tore Ricci troppo ottimista. L’ultima valuta-
zione, del 1936 raggiungeva i 90 miliardi.

in grazia alle bollette da essi possedute, di 
mezzi atti a procurarsi dei lauti guadagni. 
Alcune di queste voci d’importazione sono con
trollate dal Ministero perj'gli scambi e le valute, 
ed i maggiori utili che possono essere ricavati 
vengono incamerati dallo Stato. Altre voci 
formano una partita, direi di scambio, di cui 
si vale il Ministro per gli scambi e le valute, 
per la sua politica valutaria. Altre dovranno 
essere esaminate agli effetti dell’imposta di
ricchezza mobile, perchè è giusto che siano

Oggi si potrebbe forse fare una valutazione colpiti coloro che hanno realizzato dei lauti
intorno ai 100-105 miliardi.

Ma sempre nell’ambito della così detta 
finanza produttivistica, vi è un settore finan
ziario di grandissima importanza di cui non 
ho fatto cenno nella mia precedente esposi
zione e che va curato anche nei suoi parti
colari riflessi colla politica valutaria: voglio
riferirmi al settore dell’imposta di consumo.
Sopra un gettito complessivo di 8.910 milioni
quale è previsto per il 1938-39, per cespiti 
attinenti a dogane, a imposte indirette ed a 
monopoli-di Stato, ben 6.325 milioni sono da 
attribuirsi a sole cinque voci e cioè:

guadagni in questo periodo.
Per quanto riguarda il tabacco l’andamento 

del cespite è sempre più promettente.
Fino a tutto aprile si è avuto nel gettito dei 

tabacchi un incremento di circa 188 milioni di 
lire, pari, come si è rilevato, ad un aumento 
del 6,07 per cento sui proventi del corrispon
dente periodo del 1937-38. E, poiché i risultati 
finali di questo ultimo esercizio presentarono 
un miglioramento del 9,40 per cento rispetto 
alle entrate complessive dell’Azienda dei ta-
bacchi dell’anno finanziario anteriore 
affermarsi:

può

ai tabacchi . . . . 
ai sali........................
al caffè e surrogati 
allo zucchero. . . . 
agli olii minerali . .

milioni 3.089
» 
» 
» 
»

370
466

1.200
1.200

Totale . . . milioni 6.325

Per il resto, 1.645 milioni derivano da entrate 
di dogana e diritti marittimi (escluso il dazio 
sul grano), da sopratasse di confine e da di
ritti di licenza, e cioè da cespiti su cui ha 
sensibili ripercussioni la necessaria politica di 
remora alle importazioni, ai fini della prote
zione della nostra bilancia commerciale e della 
situazione valutaria italiana. I risultati delle 
entrate di bilancio a tutto il mese di marzo

1° che la ripresa del consumo del tabacco, 
iniziatasi pochi anni or sono dopo un periodo 
di persistente flessione delle vendite, può ormai 
considerarsi dovuta a cause permanenti e non 
contingenti e transitorie;

2° che il gettito relativo non solo si è 
consolidato nella somma realizzata nell’eser
cizio scorso (3.778 milioni di lire), ma che esso 
è in via di ulteriore sviluppo in intima con
nessione con il progressivo miglioramento 
delle condizioni economiche generali della Na
zione;

30 che, rilevato come l’incremento del 
volume delle vendite si mantenga al disotto 
del 5 per cento, mentre il valore dei tabacchi 
venduti ha raggiunto la misura del 5,63 per 
cento, si deve dedurre che il fenomeno della

1939 denunciano infatti
declassazione dei consumi che negli anni

tre voci una diminuzione da 1.250 milioni 
a milioni 1.035. Donde la necessità tanto 
più imperiosa di potenziare le imposte di 
consumo per le cinque già citate voci princi
pali.

A questo riguardo il senatore Ricci ha messo 
in evidenza come gli importatori dispongano.

per le sopradette decorsi influiva sensibilmente" sul gettito, si
è oramai arrestato.

Per quanto riguarda il consumo del sale 
alimentare esso è dei più rigidi.

Merita particolare rilievo l’aumento verifi
catosi nell’esportazione dei sali del Monopolio, 
la quale ha raggiunto nel 1938 il quantitativo 
dì 70.379 tonnellate per l’importo di lire

e

ì

1

?

Discxissionit 30
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360.427 contro tonnellate 18.425 esportate
nel 1937 per l’importo di lire 548.082.

Degni di rilievo sono i risultati degli studi 
degli esperimenti condotti dall’Amniini-

strazione dei Monopoli per l’estrazione dei 
sali potassici dalle acque madri dello saline.Le 
prove su scala industriale concluse in questo 
esercizio hanno, infatti, messo in evidenza che 
l’impresa non solo risulta necessaria in rela
zione ai piani autarchici della Nazione, ma si 
presenta anche conveniente nei riflessi indu
striali per il tornaconto economico che ne 
deriva all’Azienda.

Il Monopolio si propone quindi di potenziare 
al massimo la lavorazione delle acque marine 
per l’estrazione dei sali potassici magnesiaci e

Partito assumerebbe carattere e conseguenze 
durature per quei tali Paesi produttori di 
caffè a cui mi riferivo più sopra. Paesi per i 
quali il mercato italiano rischierebbe di essere 
definitivamente perduto.

Anche per la benzina riscontriamo che una 
lira di tale prodotto all’importazione procura 
all’erario ben cinque lire di entrata.

La necessità di favorire la motorizzazione 
del Paese, in quanto la velocità è forse uno dei 
segni e dei fattori più evidenti del progresso, 
si concilia pienamente colle esigenze fiscali, e 
pertanto giustifica la nuova politica fiscale 
automobilistica iniziata dal Governo colla 
soppressione della tassa di circolazione. Il

del bromo ciò che costituirà un notevole ap-
provento degli oli minerali è in piena crescita,'ì

porto alla battaglia per l’autarchia e contri
buirà ad alleviare la nostra bilancia commer
ciale nel particolare settore che interessa l’agri
coltura e le industrie belliche.

Settore che è all’ordine del giorno è quello 
relativo al consumo del caffè.-Abbiamo inteso 
tutti con vivo interesse e con soddisfazione le
dichiarazioni fatte or sono pochi giorni in
quest’aula dal camerata Guarneri. A ninno
pili che al Ministro delle finanze, sorride l’even
tualità di una prossima ripresa degli scambi 
con i Paesi produttori di questa derrata, sulla 
base d’ uno scambio di questo prodotto del

e se la tassa di vendita su tale voce nei primi 
nove mesi è diminuita da 417 a 391 milioni, 
quella di produzione per la stessa voce si è 
incrementata in pari periodo da 684 a 1.196 
milioni, sicché questo cespite supererà alla 
fine dell’esercizio quasi certamente i due mi
liardi, mentre la previsione era di appena 
miliardi 1,2.

Il controllo delle spese. — Per sistemare il 
bilancio, dice giustamente il Relatore, non è 
sufficiente potenziare al massimo le entrate 
già esistenti, nè basta porre nuovi balzelli che 
trovano un limite nella capacità contributiva

lavoro estero con prodotti del nostro lavoro,
più utili e assai meno voluttuari del caffè.
Queste sono le parole di Guarneri. Ma se ciò 
non fosse possibile e se l’incomprensione dei 
Paesi produttori di questa derrata fosse tale
da non accogliere le nostre giuste proposte, 
faccio presente che l’interesse che il fisco ha

'ì

per il consumo del caffè è tale, che potremmo
anche affrontare dei notevoli sacrifìci in lire,
pur di assicurarne il rifornimento al Paese
attraverso una intensificazione della produ
zione nell’Africa Orientale Italiana.

Posso assicurare che due piroscafi 
tifi dall’Africa Orientale Italiana

sono par-
in questi

giorni con carichi ammontanti a 4.000 quin
tali. Altri seguiranno tra breve.

Le varie imposte che gravano sul caffè
lasciano un margine abbondante per consentire 
alla finanza quelle eventuali parziali rinuncie
di dazio che fossero necessarie per raggiungere
io scopo, p in tal caso l’ammonimento del

della Nazione, ma è necessario porre una
remora alla spesa.

Eilevo quindi il voto espresso dalla Vostra 
Commissione di finanza, perchè sia fatto
« agire in pieno il freno alle spese compri
mendo, ove è possibile, quelle già in atto, ma
sopratutto resistendo con tutte le forze alle
richieste di
obiettivamente degne.

nuove spese che, per quanto
non siano in modo

assoluto e comprovato indifferibili ».
Posso assicurare il Senato che l’azione della 

Amministrazione finanziaria è diuturnamente 
indirizzata in tal senso. E poiché l’attività del 
Ministro delle finanze, intesa a moderare la 
spesa, trova nella Ragioneria generale dello 
Stato il suo più valido sostegno, presi gli ordini 
dal Duce, ho ritenuto opportuno preordinare 
un provvedimento che verrà presentato al 
Consiglio dei Ministri di domani, avente pre
cisamente lo scopo di rafforzare e potenziare 
maggiormente questo importante organo della 
finanza italiana. {Applausi}. Accanto e alle
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dipendenze di questo verrà istituito un Ispet
torato generale di finanza, che consentirà
fìnalmente di conferire alla funzione ispettiva 
un assetto organico rispondente alla multi
forme attività statale odierna e al sempre 
crescente ampliamento della spesa.

Tale istituzione varrà a meglio garantire la 
regolare gestione finanziaria e patrimoniale 
dello Stato. Per il suo tramite, l’azione di vigi
lanza potrà svolgersi certamente con una mag
giore efficacia derivante dai diretti accerta
menti su tutte le gestioni aventi diretta o indi
retta dipendenza dalla Amministrazione dello 
Stato.

La finanza locale. — Connesso al problema 
delle finanze statali è quello relativo alla 
finanza locale, poiché, osserva il Eelatore, 
« la sua incidenza sul reddito del contribuente 
si aggiunge a quella della finanza statale».

In un periodo come questo in cui l’intero 
problema del sistema tributario dello Stato è 
oggetto di studi volti a riformarlo ed a porlo 
in grado di fornire un maggior gettito di 
entrate, è evidente che anche il problema 
finanziario degli Enti locali va attentamente 
seguito in stretta e cordiale intesa col Mini
stero dell’interno.

Le sperequazioni che pure esistono nel si
stema e negli ordinamenti tributari dello 
Stato, assumono aspetti iperbolici quando si 
passi all’esame delle varie situazioni deiivanti 
dall’eterogenea applicazione dei tributi presso 
gli Enti locali. Presso di questi infatti la pere
quazione non riguarda soltanto l’azione di 
accertamento della base imponibile dei tributi 
stessi, ma assai più la disparità grandissima 
tra ente ed ente nella scelta delle tariffe e delle 
aliquote adottate nell’applicazione dei tributi. 
Dall’esame della distribuzione degli oneri tri
butari derivanti dalle Finanze locali, si rileva 
l’esistenza di notevoli punte sperequative a
danno del contribuente, punte che sono esi
ziali poiché ledono non solo l’interesse dei 
contribuenti colpiti, ma anche gravemente 
il senso della giustizia oltre che l’interesse 
dello Stato, costituendo delle barriere insor
montabili alla possibilità di espansione di certi 
tributi a favore della Finanza statale.

In attesa di procedere al riordinamento e al 
riesame del Testo Unico 14 settembre 1931 j
n. 1175, che occorre in vari punti rivedere 

e che in tutti i modi dovrà essere posto in 
armonia con la riforma tributaria in pro
getto, il Duce, con circolare telegrafica ai 
Prefetti ha provveduto in data 23 agosto ultimo 
scorso a impartire esplicite disposizioni per 
vietare nuove operazioni di prestito ai Comuni 
e alle Provincie. Egli ha disposto altresì che 
per nessun motivo debba essere aumentata la 
pressione tributaria in atto, ciò che comporta 
ovviamente una efficace remora a qualsiasi 
iniziativa che possa comunque comportare 
nuove 0 maggiori spese.

Infine col recente provvedimento del 4 aprile 
1939, n. 689, riguardante la revisione generale 
degli estimi sui terreni, si è stabilito che con 
effetto dal lo gennaio 1939 e fino a quando non 
saranno fissate le aliquote d’imposta relative 
ai nuovi estimi, le sovrimposte comunali e
provinciali sui terreni e fabbricati eccedenti il 
primo limite, le imposte, le tasse e i contributi 
di qualsiasi ente, gravanti sulle proprietà im- 
mobiliari non possano essere applicati con 
aliquote o tariffe superiori a quelle debita
mente autorizzate per l’anno 1938.

Qualcheduno si é chiesto perché si é pro
ceduto al blocco delle aliquote anziché a quello 
delle imposte. Evidentemente se si fosse prov
veduto al blocco di queste si sarebbe dovuto 
agire continuamente sulle aliquote per mante
nere invariato il gettito bloccato. Nel momento 
in cui si dovranno fissare le nuove aliquote 
si terrà certamente conto delle risultanze dei 
nuovi estimi, in modo da predisporre le ali
quote stesse in relazione al gettito dei tributi 
locali bloccati. Si renderà inoltre certamente 
necessario di predisporre dei provvedimenti, 
che del resto sono già allo studio, per elimi
nare quelle certe punte sperequative di cui ho 
fatto cenno più sopra.

Per quanto il Governo si mostri sollecito a 
studiare tutte quelle riforme che nel campo tri
butario locale possono condurre a buoni risul
tati, esso deve opporsi a quelle numerose e 
semplicistiche proposte che tendono a sovver
tire l’attuale ordinamento, proponendo il tra
sferimento totale o parziale del carico fiscale 
dall’una all’altra fonte di ricchezza o cate
goria di contribuenti, il che determinerebbe 
sperequazioni ed inconvenienti ancora più 
gravi di quelli che si ha intenzione di eliminare.

Tutte le varie formo di reddito e le diverse
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manifestazioni della riechezza o dell’agiatezza
concorrono infatti attualmente - in misura
non suscettibile di ulteriore gravame - a co
stituire il fabbisogno degli Enti locali, con un 
provento tributario complessivo valutato nel 
1935 a lire 5 miliardi in cifra tonda.

Di tale provento, cospicua parte è costi
tuita dalle imposte di consumo che, per l’anno 
1938, hanno dato un gettito di circa lire 1.900 
milioni, con un incremento, rispetto al pre
cedente esercizio, di almeno 50 milioni.

Un aumento di 27 milioni circa segna il 
gettito dell’imposta sulle carni (confortevole 
indizio di un più elevato tenore di vita della 
popolazione), il che ha anche compensato il 
minore introito di circa 15 milioni accertato 
per le bevande vinose.

Correlativamente all’incremento delle riscos
sioni si nota una favorevole tendenza alla 
contrazione delle spese di gestione: indice di 
una più oculata amministrazione ed effetto 
della, apprezzabile azione calmieratrice eser
citata dall’istituto Nazionale Gestione Impo
ste. Consumo.

Questo Ente di diritto pubblico, sorto col 
precipuo scopo di giovare agli interessi dei 
Comuni, ha mostrato, stando ai risultati con
scguiti nell’esercizio 1938, di ben sapere corri- O '' ----- ---- ----------------- _L - - -----------

spondere alla fiducia in esso riposta, promuo- gna che l’Amministrazione disponga di questi
vendo a favore dei Comuni - mediante inter- 

alcuni punti toccati dal senatore Eicci circa i 
rimedii particolari per l’imposta complemen
tare. È questo uno di quegli argomenti che 
potrei chiamare ricorrenti, perchè ogni anno 
sentiamo il collega Eicci richiamare il Mini
stro delle finanze su questo punto.

Mi rincresce di non aver portato alcune cifre 
che potrebbero dimostrare come in quest’ul
timo esercizio gli accertamenti d’imposte com
plementari si sono incrementati, ma l’incre
mento maggiore di questa imposta si otterrà 
quando avremo in efficienza Panagrafe tribu
taria. Ha detto il senatore Eicci che l’anagrafe 
tributaria avrà la possibilità di perseguire solo 
i proprietari di immobili; ritengo che ciò non 
sia esatto perchè connesso con li’stituto del- 
Vanagrafe tributaria vi è l’istituto del domi
cilio fiscale, per cui molti elementi di ricchezza 
mobiliare che oggi si disperdono negli uffici 
e non sono valorizzati agli effetti dell’imposta 
complementare, potranno esserlo quando l’ana
grafe tributaria e il domicilio fiscale funzione
ranno in pieno e cioè alla fìne del 1940.

Il senatore Eicci ha anche detto che accanto 
all’accertamento induttivo coesiste l’accerta
mento analitico e deduttivo. Effettivamente 
l’accertamento deduttivo è il più pregevole 
in quanto si riferisce a dati certi, ma biso- 

dati; oggi, particolarmente per lo stato della
venti diretti o indiretti una diminuzione ricchezza miobiliare relativa ai contribuenti,
di vari milioni nelle spese di riscossione. Tutto
fu sperare che tale benefìcio possa ancora
aumentare. Do atto di ciò con molto piacere
al senatore ' Ceiosia., ottimo Presidente della
I. N. G. I. C.

Il Alinistero delle fìnanze segue dunque con 
occhio attento e vigile la situazione derivante 
dalla Finanza locale.

Posso assicurarvi che tale còmpito è assolto 
tenendo debito conto della inderogabile neces-

questi dati mancano. Io spero che con l’at
trezzatura tecnica interessantissima dell’ana- 
grafe tributaria molti elementi nuovi si po
tranno sicuramente avere.

Un altro problema differente è stato portato 
sul tappeto dal senatore Eicci: quello del 
deposito aureo esistente presso la Banca di 
Inghilterra. Avrei preferito che questo argo
mento non fosse stato toccato, perchè il par-

sita di vita di questi Enti;
tenendo in particolare

ma ancor più
lame può pregiudicare la questione in esame

riguardo l’indirizzo
unitario che il Governo persegue in materia
tributaria. non escludendo dalle sue cure i
tributi minori non statali ed avendo di mira 
la giusta ed equa ripartizione del carico fiscale 
fra le varie categorie dei contribuenti in ade
renza e correlazione alla situazione dei vari 
settori economici della Nazione.

Prima di concludere rispondo ancora ad

come del resto ha dichiarato lo stesso sena
tore Eicci.

Quanto però alla impostazione della partita 
nella situazione della Banca d’Italia, debbo 
far presente che, allorquando, in relazione alla 
stabilizzazione della lira, vennero regolati i 
rapporti fra Stato e Istituto di emissione, fu 
stabilito di depurare la riserva da tutte le 
partite non immediatamente liquide che prima 
ne facevano parte.
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Fra tali partite venne compresa quella dei- 
poro a Lon-dra, partita che, previa devoluzione 
allo Stato della relativa plusvalenza, fu ripor
tata in una voce a parte della situazione della 
Banca con la denominazione « Oro depositato 
all’estero dovuto dallo Stato ».

Da tutto ciò consegue che - indipendente
mente dalla questione con l’Inghilterra - il 
debito del Tesoro verso la Banca d’Italia è 
costituito da un importo in lire italiane, il 
quale, come tutti gli altri debiti in lire, non 
è suscettibile di rivalutazione in seguito al
l’allineamento.

Camerati e Colleghi Senatori, l’andamento 
deficitario del bilancio si è dimostrato in questi 
ultimi anni un male necessario anche per le 
Nazioni tradizionalmente poderose per la loro 
ficca economia: la saggezza sta oggi nel vigi
lare sulla misura dei disavanzi e nel predi- 
sporre, con 
al pareggio.

ogni mezzo possibile, il ritorno

L’Amministrazione finanziaria vigila sul ren
dimento delle entrate, ne aggiorna i sistemi di 
accertamento e di riscossione, valuta il movi
mento dei redditi, persegue ogni forma di 
evasione. La giustizia sociale deve avere per 
a.beata la giustizia tributaria: l’adempimento
scrupoloso dell’obbligo di ognuno verso lo 
Stato, migliorando il rendimento dei tributi, 
allevia l’obbligo di tutti.

In pari tempo la quotidiana fatica dell’Am
ministra zione tende a controllare che il denaro 
del contribuente sia speso nel modo migliore 
e a contenere gli oneri dello Stato in limiti 
sopportabili all’economia della Nazione.

Abbiamo inteso un momento fa il senatore 
Ricci citarci opportunamente le parole colle 
quali il Machiavelli ricorda quanto avvenne 
in occasione dell’assedio di Costantinopoli 

^)rima che ’ la città fosse presa dai turchi.
Concludo anche io che quando il mondo in 

armi esige che l’Italia si cimenti nella gara 
per gli armamenti ed il Duce, preordina quanto 
è indispensabile per mettere il Paese in istato 
di difesa e di sicurezza, pronto a tutti gli 
eventi, i limiti a cui accennavo dianzi sem
brano spostarsi a dismisura. Tuttavia la capa
cità finanziaria e la forza di resistenza del
l’Italia fascista potrebbero dare, all’occorrenza, 
gravi delusioni a coloro i quali, al di là dei
confini, senzaj avere nulla imparato dagli 

avvenimenti di questi ultimi quattro anni, 
ritenessero di poter ravvisare nella nostra 
situazione economico-fìnanziaria il tallone di 
Achille del nostro Paese. {Vivissimi, generali 
applausi, molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo all’esame dei capitoli , del bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli e i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad accer
tare ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, 
le imposte e le tasse di ogni specie, ed a fare 
affluire, nelle Casse dello Stato, le somme ed i 
proventi dovuti per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1939 al 30 giugno 1940, giusta lo 
stato di previsione per l’entrata annesso alla 
presente legge (tabella A).

Ìj altresì, autorizzato a rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette per l’esercizio me
desimo.

Art. 2.

Ai sensi dell’articolo 4 del Regio decreto- 
legge 8 dicembre 1927-VI, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928-VII, n. 3474, e del
l’articolo 22 del Regio decreto-legge 13 gennaio 
1936-XIV, n. 70, convertito nella legge 4 giugno 
1936-XIV, n. 1342, la quota percentuale dei 
proventi lordi dei monopoli dei tabacchi, dei 
sali e delle cartine e dei tubetti per sigarette, 
da considerare come imposta sul consumo dei 
generi medesimi, è stabilita, per l’esercizio 
finanziario 1939-40, nelle seguenti misure:

a) in ragione dell’8O per cento del pro
vento totale della vendita dei tabacchi nel 
Regno, escluse, oltre i tabacchi esportati, le 
provviste di bordo ed i canoni di rivendite;

b} in ragione dell’8O per cento del pro
vento della vendita del sale commestibile;

c) in ragione del 45 per cento del pro
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette.

Art. 3.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero
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delle finanze, per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1939 al 30 giugno 1940, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella R).

Art. 8.

Fermo il disposto degli articoli 180, 181

Art. 4.

Per gli effetti di che all’articolo 40 del Regio 
decreto 18 novembre 1923-11, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-

182 e 183 del Regio decreto 11 novembre 
1923-11, n. 2395, e dell’articolo 113 del Regio 
decreto 30 dicembre 1923-11, n. 3084, e del 
Regio decreto-legge 19 agosto 1938-XVI, nu
mero 1518, convertito nella legge 5 gennaio 
1939-XVII, n. 85, l’efficacia di tutte le dispo
sizioni, non contrarie a quelle citate, contenute

derate spese obbligatorie e ordine quelle 
descritte nell’elenco n. 1, annesso alla presente 
legge.

Art. 5.

Per il pagamento delle spese indicate nel
l’elenco n. 2, annesso alla presente legge, il 
Ministro delle finanze potrà autorizzare aper
ture di credito a favore dei funzionari da esso
dipendenti, ni termini dell’articolo 56 del
Regio decreto 18 novembre 1923-11, n. 2440, 
sulla contabilità dello Stato.

Art. 6.

I capitoli della parte passiva del bilancio a
favore dei quali è data facoltà al Governo di
inscrivere sommo con decreti Read o con
decreti del Alinistro delle finanze, in applica
zione del disposto dell’articolo 41 del Regio 
decreto 18 novembre 1923-11, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono quelli
descritti, rispettivamente, negli elenchi numeri
3 e 4, annessi alla presente legge.

Art. 7.

L’efficacia di tutte le disposizioni che hanno
autorizzato concessioni di indennità tempo
rance mensili.
indennità 0

soprassoldi od altri

qualsiasi forma
miglioramenti

assegni.

nel decreto luogotenenziale 14 settembre 1918 7
n. 1311, concernente le indennità di viaggio 
e di soggiorno, con le modificazioni apportate
dal Regio decreto-legge 20 febbraio 1921 ì

n. 22f, e da successivi provvedimenti, è proro
gata a tutto l’esercizio finanziario 1939-40.

Art. 9,

È prorogata a tutto l’esercizio finanziario 
1939-40 - nei modi e limiti in cui le singole
norme,’7 per effetto dell’articolo 17 del Regio

delle varie categorie di
o denominazione.

economici sotto
a favore

personale civile e
militaie dipendente dallo Stato, è prorogata 
a tutto l’esercizio finanziario 1939-40,
modi e limiti in

nei

per effetto di
cui le disposizioni medesime,

successivi provvedimenti, siano 
rimaste in vigore al 30 giugno 1939.

decreto 13 agosto 1926-IV, n. 1431, dell’arti
colo 4 del Regio decreto 23 ottobre 1927-V, 
n. 1966, dell’articolo 4 del Regio decreto 15 ot
tobre 1936-XIV, n. 1870 e di altri successivi 
provvedimenti, siano rimaste in vigore al ter
mine dell’esercizio finanziario 1938-39 - la 
efficacia delle disposizioni dei Regi decreti 
31 luglio 1919, n. 1304 e 7 settembre 1919, 
n. 3 730; della legge 26 dicembre 1920, n. 1827, 
e del Regio decreto-legge 29 dicembre 1921, 
u. 1964, convertito nella legge 17 aprile 1925 - 
Anno III, n. 473, concernenti le concessioni 
di assegni mensili a favore dei pensionati, 
nonché delle disposizioni riflettenti gli assegni 
medesimi, di cui ai comma secondo e terzo 
dell’articolo 10 del disegno di legge relativo 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l’anno finanziario 1923- 
1924, reso esecutivo con la legge 17 giugno 
1923-1, n. 1263, sull’esercizio provvisorio del 
bilancio.

È, del pari, prorogato a tutto l’esercizio 
finanziario 1939-40 l’assegno temporaneo men
sile di cui al primo comma dell’articolo 11 
del Regio decreto-legge 28 agosto 1924-11, 
n. 1383, convertito nella legge 21 marzo 1926-IV, 
n. 597, per i militari con diritto ad assegno 
di nona categoria, già liquidato, o che potrà
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essere liquidato, in base al disposto del terzo 
comma dell’articolo 65 del Regio decreto 
12 luglio 1923-1, n. 1491, per gli esiti di ferite, 
lesioni od infermità derivanti da evento di 
servizio avvenuto anteriormente al 19 luglio 
1923-1, e per loro successive modificazioni.

2.160.000 a favore dell’istituto centrale di 
statistica per contributo nelle spese di fan- 
zionamento dell’istituto medesimo.

Art. 14.

Art. 10.

Le somme da inscrivere negli stati di pre
visione della spesa delle singole Amministra
zioni, per l’esercizio finanziario 1939-40, in 
dipendenza di speciali disposizioni legislative.

stano stabilite nell’importo degli stanzia
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi.

Art. 11.

È estesa agli stati di previsione della spesa 
dei vari Ministeri, per l’esercizio finanziario 
1939-40, l’efficacia delle disposizioni di cui agli 
articoli 11 e' 12 della legge 11 giugno 1925-III, 
n. 869, secondo le quali gli aumenti di stan
ziamenti che possano occorrere durante l’eser
cizio stesso debbono essere compensati da 
diminuzioni su altri capitoli, fatta eccezione 
per i casi speciali previsti negli articoli me
desimi.

Art. 12.

Ferma la devoluzione degli altri proventi 
assegnati alla Cassa di ammortamento del 
debito pubblico interno, a norma dell’arti
colo 7 del Regio decreto-legge 28 aprile 1930 - 
Anno Vili, n. 424, convertito nella legge 
31 dicembre 1931-X, n. 1711, modificato con 
l’articolo 14 del Regio decreto-legge 30 giu
gno 1934-XII, n. 1059, è sospeso, per l’eser
cizio 1939-40, il versamento del maggior in
troito per imposta sul consumo dei tabacchi, 
di cui agli articoli 6 del predetto Regio decreto- 
legge 28 aprile 1930-VIII, n. 424 e 2 del
Regio decreto-legge 5 gennaio 1931-IX, n. 5 
convertito nella legge 9 aprile 1931-IX, n. 365.

Art. 13.

È autorizzata, per l’esercizio finanziario 
1939-40, l’assegnazione straordinaria di lire

È autorizzata. per l’esercizio finanziario
1939-40, l’assegnazione di lire 30.000.000 da 
erogarsi per il servizio delle polizze ai combat
tenti.

Art. 15.

Il Ministro per le finanze ha facoltà di 
emettere buoni ordinari del Tesoro, secondo 
le norme che saranno stabilite con suo de
creto, anche a modificazione, ove occorra, di 
quelle previste dal regolamento per la conta
bilità generale dello Stato.

Art. 16.

L’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuo
tere le entrate ed a provvedere allo smalti
mento dei generi dei monopoli medesimi, 
secondo le tariffe vigenti, nonché a far pagare 
le spese per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1939 al 30 giugno 1940, ai termini del Eegio 
decreto-legge 8 dicembre 1927-VI, n. 2258, 
convertito nella legge 6 dicembre 1928-VII, 
n. 3474, in conformità del bilancio di previ
sione allegato alla presente legge (Appendice 
n. 1, tabede G e D).

Art. 17.

L’Amministrazione del Fondo di massa del 
Corpo della Regia guardia di finanza è auto
rizzata:

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate, riguardanti 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1939 al 
30 giugno 1940, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge (Appen
dice n. 2, tabella F);
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b) a far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinarie, relative all’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1939 al 30 giugno 1940, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (Appendice n. tabella F}.9,

Per gli effetti di che all’articolo 40 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923-11, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi
derate spese obbligatorie e d’ordine, dell’Am
ministrazione del Fondo di massa del Corpo 
della Eegia guardia di finanza, quelle descritte 
nell’elenco annesso ai detti stati di previsione.

Art. 18.

È approvato l’unito riepilogo, da cui risulta 
l’insieme dell’entrata e della spesa previste 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1939 
al 30 giugno 1940, cioè:

Approvazione del disegno di legge: « Conti con-
suntivi dell’Amministrazione autonoma delle 
poste e dei telegrafi, per gli esercizi finanziari

(N. 18S). — (Appro-1934-35 e 1935-36 »
vaio dalla Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conti con
suntivi dell’Amministrazione autonoma delle 
poste e dei telegrafi, per gli esercizi finanziari 
1934-35 e 1935-36 ».

Prego il senatore segretario Eenda di darne 
lettura.

EENDA, segretario, legge lo stampato 
N. 186.

PEESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge:

EIEPILOGO
Esercizio 1934-35.

Entrata e spesa effettiva.
Art. 1.

Entrata . .
Spesa . .

L.
»

24.561.002.224,93
29.316.008.926,05 Le entrate ordinarie

Disavanzo effettivo — L. 4.755.006.701,12

•Movimento di capitali.

Entrata . .
Spesa . .

L.
»

6.736.122.384,21
7.214.242.070,38

Disavanzo L. 478.119.686,17

straordinarie del bilancio del 
l’Azienda autonoma delle 
poste e dei telegrafi, accer
tate nell’esercizio finanziario 
1934-35 per la competenza 
propria dell’esercizio mede-
sirno, sono stabilite, come
risulta dal conto consuntivo 
dell’Amministrazione stessa, 
allegato al rendiconto del 
Ministero delle comunica
zioni per l’esercizio finan-
ziario predetto in . L.
delle quali furono riscosse .

1.029.688.423,23
949.406.650,11

e

ì

7

Eiassunto generale.
e rimasero da riscuotere. L.

Entrata 
Spesa

L.
»

31.297.124.609,14
36.530.250.996,43

80.281.773,12

Disavanzo finale.
Art. o

L. 5.233.126.387,29
Le spese ordinarie e

Il disegno di legge s’intende approvato.
straordinarie del bilancio •
dell’ Amministrazione pre
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detta, accertate nell’eserci
zio finanziario 1934-35 per 
la competenza propria del-

Art. 6.

l’esercizio medesimo 
stabilite in . . . .

? sono
L. 1.029.688.423,23

delle quali furono pagate . . 778.879.977,17

I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 
1934-35 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pa
gare sulle spese accertate per
la competenza propria dello

e rimasero da pagare . L. 250.808.446,06 esercizio 1934-35 (art. 2) L.
Somme rimaste da pa

gare sui residui degli eser
cizi precedenti (art, 4)

250.808.446,06ì

81.961.271,11r
Art. 3.

Eesti passivi al 30 giu
Le entrate rimaste da ri

scuotere alla chiusura dello 
esercizio 1933-34, restano de-
terminate in . . L.
delle quali furono riscosse .

125.667.557,63
82.767.557,63

gno 1935 L. 332.769.717,17

Esercizio 1935-36.

Art. 7.
e rimasero da riscuotere. L. 42.900.000 — Le entrate ordinarie e

Art. 4.

Le spese rimaste da pa
gare alla chiusura dell’eser
cizio 1933-34 restano de-

straordinarie del bilancio 
dell’Azienda autonoma delle 
poste e dei telegrafi, accer
tate nell’esercizio finanziario 
1935-36 pei la competenza 
propria dell’esercizio mede-
simo sono stabilite,’ì come

terminate in . . L. 316.398.295,94ì

delle quali furono pagate . . 234.437.024,83

e rimasero da pagare .

risulta dal conto consuntivo 
dell’Amministrazione stessa, 
allegato al rendiconto del Mi
nistero delle comunicazioni

L. 81.961.271,11 per l’esercizio finanziario
predetto, in . , L. 1.060.266.813,13

Art. 5.

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 
1934-35 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da ri
scuotere sulle entrate accer
tate per la competenza pro
pria dell’esercizio 1934-35
(art. .1) L.

Somme rimaste da ri
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 3).

80.281.773,12

42.900.000 —

1935.
Resti attivi al 30 giu-

L. 123.181.773,12

delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere L.

Art. 8

Le spese ordinarie e stra
ordinarie del bilancio della 
Amministrazione predetta, 
accertate nell ’esercizio finan
ziario 1935-36 per la com
petenza propria dell’eserci-
zio medesimo, 
lite in ...

sono stabi- 
... L.

delle quali furono pagate .

e rimasero da pagare . L.

•>
1.004.678.042,01

55.588.771,12

1.060.266.813,13
790.595.116,82

269.671.696,31

Discussioni, j. 31
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Art. 9.

Le ‘entrate rimaste da ri
scuotere alla cliiusura dello 
esercizio 1934-35 restano de-

Approvazione del disegno di legge: « Conti con
suntivi delFAzienda di Stato per i servizi tele
fonici per gli esercizi finanziari 1934-35
1935-36 ))

e
(N. 187). ■— {Approvato dalla

terminate, in L.
delle quali furono riscosse .

123.181.773,12
94.578.263,29

Camera dei Fasci e delle Corporazioni).

e rimasero da riscuotere L. 28.603.509,83

Art. 10.

Le spese rimaste da pa

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conti con
suntivi dell’Azienda di Stato per i servizi tele
fonici per gli esercizi finanziari 1934-35 e 
1935-36)).

Prego il senatore segretario Renda di darne
care alla cliiusura dell’eser-
cizio 1934-35 restano deter-
minate, in L.
delle quali furono pagate .

332.769.717,17
247.777.910,06

lettura.
RENDA, segretario, legge lo .stampato

e rimasero da pagare . L. 84.991.807,11

Art. 11.

N. 187.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do ora 
lettura degli articoli del disegno di legge:

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 
1935-36 sono stabiliti nelle seguenti somme;

Somme rimaste da ri
scuotere sulle entrate accer
tate per la competenza pro-

Esercizio 1934-35.

Art. 1.

pria. dell’esercizio 1935-36
(art. 7) L. 55.588.771,12

Somme rimaste da ri
scuotere sili residui degli

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie del bilancio della 
Azienda di Stato per i servizi

esercizi ])recedenti (art. 9) 28.603.509,83
telefonici, accertate nell’eser-?

Resti attivi al 30 giu
gno 1936 L. 84.192.280,95

Art. 12.

I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 
1935-36 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pa
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria dello 
esercizio 1935-1936 (artico-

cizio finanziario 1934-35 per 
la competenza propria del
l’esercizio medesimo, sono sta
bilite, come risulta dal conto 
consuntivo della Amministra
zione stessa, allegato al ren
diconto del Ministero delle co
municazioni per l’esercizio pre-
detto in L.
delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere L.

153.227.889,55
89.891.296,50

lo 8) L.
Somme limaste da pa

gare sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 10) . . .

269.671.690,31

Art. o

84.991.807,11

Resti passivi al 30 giu
gno 1930 . , L. 354.603.503,42

Il disegno di legge s’intende approvato.

Le spese ordinarie e stra
ordinarie del bilancio della 
Amministrazione predetta, ac
certate nell’esercizio finanzia
rio 1934-35 per la competenza

63.336.594,05
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propria dell’esercizio medesi-
mo ? sono stabilite in . . L.
delle quali furono pagate . .

153.227.889,55
64.786.242,22

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-
cedenti (art. 4) L. 32.117.562,701

e rimasero da pagare . L. 88.441.647,33 Resti passivi al 30 giugno
1935 ..................................... L. 120.559.210,03

Art. 3.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e
sercizio 1933-34 restano deter-
minate in L.
delle quali furono riscosse . .

90.617.490,30
86.066.059,45

Esercizio 1935-36.

Art. 7.

e rimasero da riscuotere L. 4.551.430,85

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie del bilancio della 
Azienda di Stato per i servizi
telefonici, accertate nell’eser-

alla

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare
chiusura dell’esercizio

1933-34 restano determinate
in L.
delle quali furono pagate . .

144.777.763,82
112.660.201,12

cizio finanziario 1935-36 per 
la competenza propria dell’e
sercizio medesimo, sono sta
bilite, come risulta dal conto 
consuntivo della Amministra
zione stessa, allegato al ren
diconto del Ministero delle co
municazioni per l’esercizio pre-
detto 1 in L.

e rimasero da pagare . . L. 32.117.562,70 delle quali furono riscosse .
160.212.961,62
110.770.507,47

Art. 5.

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 
1934-35 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da ri-
scuotere per la competenza 
propria dell’esercizio 1934-35
(art. 1) L. 63.336.594,05

e rimasero da riscuotere L. 49.442.454,15

Art. 8.

Somme rimaste da ri
scuotere sui residui degli eser
cizi precedenti (art. 3) . .

Resti attivi al 30 giugno
1935 .......................  L.

Art. 6.

4.551.430,85

67.888.024,90

1 resti passivi alla chiusura dell’esercizio
1934-35 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza propria dell’eser
cizio 1934-35 (art. 2) . . L. 88.441.647,33

Le spese ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Am- 
ministrazione predetta, accer
tate nell’esercizio finanziario 
1935-36 per la competenza 
propria dell’esercizio medesi-
mo, sono stabilite in . . L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . . L.

Art. 9.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e
sercizio 1934-35 restano de-
terminate in . L.
delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere L.

160.212.961,62
29.915.099,09

130.297.862,53

67.888.024,90
67.331.858,75

556.166,15
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Art. 10.

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’esercizio
1931-35 restano determinate

suntivi dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato per gli esercizi finanziari 1934-35 
e 1935-36 ».

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

in L.
delle quali furono pagate . .

120.559.210,0.3
97.733.597,07

RENDA, 
N. 188.

segretario, legge lo stampato

e rimasero da pagare . . L. 22.825.612,96
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do

Art. 11. ora lettura degli articoli del disegno di legge

T resti attivi alla chiusura dell’esercizio 
1935-30 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimasto da ri
scuotere per la competenza 
propria dell’esercizio 1935-36

Esercizio 1931-35.

Art. 1.

(art. 7) L. 49.142.151,15
Somme rimaste da riscuo

tere sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 9) .... 556.166,15?

Le entrate ordinarie e 
straordinarie del bilancio 
dell’ Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, com
prese quelle delle gestioni

Resti attivi al 30 giugno
1936 ....................................L.

speciali ed autonome. ac-

Art. 12.

19.998.620,30

I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 
1935-36 sono stabiliti nelle seguenti somme; 

Somme rimaste da pagare

certate nell’esercizio finan
ziario 1931-35, per la com
petenza propria dell’eserci
zio medesimo, sono stabi
lite, come risulta dal conto 
consuntivo dell’Amministra-
zione

sulle spese accertate per la
competenza propria dell’eser-
cìzio 1935-36 (art. 8) L. 130.297.862,53

stessa.
rendiconto

allegato al
del Ministero

delle comunicazioni per lo

Somme rimaste da pagare
esercizio predetto, in . L.

sui residui degli esercizi prece
denti (art. 10)...................

Resti passivi al 30 giugno
1936 ....................................L.

22.825.612,96

153.123.175,19

Il disegno di legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conti 
consuntivi dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato per gli esercizi finanziari 1934-35
e 1935-36 » (N. 188). — {Approvato dalla
Camem dei Fasci e delle Corporazionii).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conti con-

delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere L.

Art. 2.

Le spese ordinarie e stra
ordinarie del bilancio del-
l’Amministrazione predetta
accertate nell’esercizio finan
ziario 1931-35 per la com
petenza propria dell’eserci
zio medesimo, sono stabilite
in L.
delle quali furono pagate .

e rimasero da pagare . L.

9.736.568.509,95
8.179.097.675,85

1.257.170.831,10

9.736.568.509,95
8.571.982.081,72

1.161.586.125,23
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Art. 3’.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dello 
esercizio 1933-34, restano
determinate in . . L.
delle quali furono riscosse .

2.443.818.180,88
1.156.367.971,99

Esercizio 1935-36.

Art. 7.

e rimasero da riscuotere L. 1.287.460.208,89

Art. 4.

Le spese rimaste da pa
gare alla chiusura dell’eser
cizio 1933-34, restano deter-

Le entrate ordinarie e 
straordinarie del bilancio 
dell’ Amministrazione del
le ferrovie dello Stato, 
comprese quelle delle ge
stioni speciali ed autonome, 
accertate nell’esercizio fi
nanziario 1935-36, per la 
competenza propria dell’e-
sercizio medesimo, sono

minate in . . L. 3.316.707.451,32
delle quali furono pagate . 1.542.143.901,57

e rimasero da pagare . L. 1.774.563.549,75

stabilite, come risulta dal 
conto consuntivo dell’Am
ministrazione stessa, alle
gato al rendiconto del Mi
nistero delle comunicazioni

Art. 5.

per 
in .

l’esercizio predetto, 
. . ......................... L. 11.403.632.401,74

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 
1934-35 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da ri
scuotere sulle entrate accer
tate per la competenza pro
pria dell’esercizio 1934-35
(art. 1) . . L. 1.257.470.834,10

delle quali furono riscosse 10.630.143.624,01

e rimasero da riscuotere L. 773.488.777,73

Art. 8.

Somme rimaste da ri
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 3) 1.287.450.208,89

Resti attivi al 30 giu-
gno 1935 . . L. 2.544.921.042,99

Le spese ordinarie e stra
ordinarie del bilancio della 
Amministrazione predetta, 
accertate nell’esercizio fi
nanziario 1935-36, per la 
competenza propria dell’e
sercizio medesimo, sono sta-
biute in L.

Art. 6.

I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 
1934-35 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pa
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria del
l’esercizio 1934-1936 (arti-
colo 2) . . L. 1.161.586.425,23

delle quali furono pagate .

e rimasero da pagare L.

Art. 9.

11.403.632.401,74
10.673.084.580,53

730.547.821,21

Somme rimaste da pa
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 4) . .

Resti passivi al 30 giu-
gno 1936 . . L.

1.774.663.549,75

2.936.149.974,98

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura del
l’esercizio 1934-35, restano
determinate in . L.
delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere L.

2.544.921.042,99
1.448.957.862,98

1.095.963.180,01
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Art. 10.

Le spese rimaste da pa
gare alla chiusura dell’eser
cizio 1934-35, restano de-

Approvazione del disegno di legge: « Conto 
consuntivo della Tripolitania per l’esercizio 
finanziario 1932-33 » (N. 189). — (Appro- 
rato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni).

terminate in L.
delle quali furono pagate .

2.936.149.974,98
1.603.001.892,19

e rimasero da pagare L. 1.333.148.082,79

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conto con
suntivo della Tripolitania per resercizio finan
ziario 1932-33 ».

Prego il senatore segretario Renda di darne

Art. 11.

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 
1935-36 sono stabiliti nelle seguenti somme.

Somme rimaste da ri
scuotere sulle entrate accer
tate per la competenza pro
pria dell’esercizio 1935-36
(articolo 7) . . . L.

s
Somme rimaste da ri- 

c-uotere sui residui degli

773.488.777,73

lettura.
RENDA, segretario, legge lo 'Stampato

N. 189.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge:

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA 
DELL’ESELCIZIO FINANZIARIO 1932-33

Art. 1.
esercizi precedenti (arti
colo 9).............................. 1.095.963.180,01

Le entrate ordinarie e

Lesti attivi al 30 giu
gno 1936 L. 1.869.451.957,74

straordinarie della Tripoli- 
tania dell’esercizio finanzia
rio 1932-33 per la competenza 
dell’esercizio stesso, sono sta
bilite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bilancio
in

I resti

Art. 12.

passivi alla chiusura dell’esercizio
1935—36 sono stabiliti nelle seguenti 

Somme rimaste da pa-
somme.

teare sidle speso accertate
per la competenza propria 
dtdl’csereizio 1935-36 (arti-
colo 8) L.

Somme rimaste da pa
730.547.821,21

L.
delle quali furono riscosse . .

270.019.051,29
247.022.041,50

e •imasero. da riscuotere.

Art. 2.

L. 22.997.009,79

gare sui residui degli eser-

Le spese ordinarie e straor
dinarie della Colonia suddetta, 
accertate nell’esercizio finan
ziario 1932-33 per la compe-

cizi precedenti (articolo 10) 1.333.148.082,79
tenza propria dell’esercizio
stesso sono stabilite, quali

Lesti passivi al 30 giu
gno 1936 . . L. 2.063.605:904 —

risultano dal conto 
tivo del bilancio in .

consun - 
. . L.

delle quali furono pagate .
275.563.840,89
182.327.108,38

L disegno di legge s’intende approvato. e rimasero da pagare . . . L. 93.236.732,51
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Art. 3.

Il riassunto generale delle entrate c delle 
spese di competenza dell’esercizio finanziario 
1932-33 rimane così stabilito:

Entrate e spese effettive.

Entrata L.
Spesa (al netto del fondo 

di riserva di cui all’articolo 10).

265.355.093,70

254.123.953 —

Avanzo effettivo . . L. 11.231.140,70

Movimento di capitali.

Entrata .
Spesa . .

L. 732.140,30
715.644,33

Differenza attiva . . L. 16.495,97

Contabilità speciali.

Entrata .
Spesa . .

L. 3.931.817,29
3.931.817,29

Pareggio L.

Riepilogo generale.

Entrata L.
Spesa (al netto del fondo 

di riserva) . v........................

Avanzo finale . . L.

ENTRATE E SPESE RESIDUE 
DELL’ESERCIZIO 1931-32 

ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art. 1.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e-
sercizio 1931-32 sono stabilite,
come risultano dal conto con-

■ suntivo del bdanelo in . . L. 61.088.729,50
delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere .

Art. 5.

7

12.176.126,38

L. 48.912.603,12

alla
Le spese rimaste da pagare

chiusura dell’esercizio
1931-32 sono stabilite. come
dal conto consuntivo del bi
lancio, in L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . . L.

121.841.654,97
70.411.801,29

51.429.853,68

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1932-33

■ Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio •
Mnanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 

5 somme:
Somme rimaste da ri- 

scuotere sulle entrate accer- 
tate per la competenza dell’e
sercizio 1932-33 (articolo 1). L.

Somme rimaste da ri- 
• scuotere sui residui degli eser- 
; cizi precedenti (art. 4) . . .

270.019.051,29 ;

258.771.414,62 ;

11.247.636,67

22.997.009,79

48.912.603,12
Somme riscosse e 

versate in Tesoreria . .
non

979.522,69ì

Residui attivi al 30 giugno
1933 L. 72.889.135,60
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Art. 7. Passività:

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
1932-33 sono stabiliti come dal conto con
suntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pa
gare sulle spese accertate per 
la competenza dell’esercizio

IO Somme rimaste da pa
gare al 30 giugno 1933: 
a) sulle spese ac

certate per la 
competenza del 
l’esercizio finan-

1932-33 (art. 2) . . L. 93.236.732,51
ziario 1932

Somme rimaste da pa
gare sui residui degli esercizi 

precedenti (art. 5)................51.429.853,68

1933 . . . L. 93.236.732,51
&) sui residui degli 

esercizi prece-
denti . .

Eesidui passivi al 30 giugno

. . 51.429.853,68 
---------- 144.666.586,19

1933 L. 144.666.586,19

DISPOSIZIONI SPECIALI

SITUAZIONE FINANZIAEIA Art. 9.

Art. 8.

La situazione finanziaria alla chiusura del
l’esercizio finanziario 1932-33, è stabilita come 
segue:

Sono ratificati i decreti governatoriali n. 491 
del 21 gennaio 1933, n. 2507 del 7 aprile 1933 
e n. 22313 del 30 giugno 1933, che autoriz
zano il trasporto di somme dalla parte mili
tare alla parte civile del bilancio della Colonia 
per l’esercizio 1932-33.

❖ Attività: Art. 10.

IO Fondi di cassa al 30 giu
gno 1933 . L.

20 Somme rimaste da ri
scuotere al 30 giugno 1933:

71.777.450,59

a) sulle entrate
accertate per la 
competenza del
l’esercizio finan
ziario 1932 -
1933 . . . L. 22.997.009,79

6) sui residui degli

Alla competenza dell’articolo aggiunto nu
mero 150 del bilancio della Tripolitania per 
l’esercizio finanziario 1932-33, con la dizione 
« Fondo di riserva da destinarsi negli eser
cizi successivi a fronteggiare straordinarie 
necessità di bilancio derivanti dal minor
gettito delle entrate, dalla gestione dei re

esercizi 
denti . .

prece-
. . . 48.912.603,12

c) per entrate ri
scosse e non ver
sate in Tesore

ria ...............

sidui e da altre cause eccezionali, nonché 
alle spese straordinarie di carattere patri
moniale o ad altre di pubblica utilità, alle 
quali non si possa far fronte con le entrate 
proprie della Colonia (articolo 2 Eegio de
creto-legge 25 marzo 1929, n. 2531, conver
tito nella legge 11 luglio 1929, n. 1232, mo
dificato dall’articolo 1 della
legge 29 dicembre 1932 nu-

979.522,69 mero 1895) è inscritta la som-

72.889.135,60
ma di L. 16.792.426,27

L. 144.666.586,19
così costituita:

a) avanzo della gestione 
di competenza dell’esercizio
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finanziario 1932-33 (art. 3). L.
b} Maggiori accertamenti 

dei residui attivi . . . . . .
c) Miglioramento dei re

sidui passivi........................ ....

11.247.636,67

1.641.736,14

3.900.053,46

■ ?

L. 16.792.426,27

AMMINISTRAZIONI SPECIALI 
DELLA TRIPOLITANIA

I. — Ferrovie.

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie del- 
Amministrazione delle ferrovie della Tripo-

litania, accertate nell’esercizio finanziario 1932- 
-1933, per la competenza propria dell’eser

cizio medesimo, sono stabilite quali risultano 
dal conto consuntivo dell’Amministrazione
&
n- k:?

cessa, allegato al conto con- 
nntivo del bilancio della Tri-
politania in L.
delle quali furono riscosse . .

4.750.872,37
3.302.002,95

rimasero da riscuotere . L. 1.448.869,42

Art. 12.

Le spese ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Ammi
nistrazione predetta, accertate 
nell’esercizio finanziario 1932- 
1933, per la competenza pro
pria dell’esercizio stesso, sono 
stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo in . . L.
delle quali furono pagate . .

4.757.156,86
3.076.492,79

terminate, come dal conto
consuntivo 
in . . .

del bilancio, 
. . L.

delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere .

alla

L.

Art, 14.
Le spese rimaste da pagare

chiusura dell’esercizio
1931-32 restano determinate, 
come dal consuntivo del bi-
lancio, in L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . . L.

c rimasero da pagare . . . L. 1.680.664,07

Art. 13.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e
sercizio 1931-32 restano de

Discussioni, 32

1.164.136,79
1.155.252,59

8.884,20

2.099.955,61
1.115.593,601

984.362,01

Art. 15.
I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario 1932-33 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da ri
scuotere sulle entrate accer
tate per la competenza del
l’esercizio 1932-1933 (articolo
11) L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 13) ... .

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria....................

Totale residui attivi al 30 giu
gno 1933 L.

1.448.869,42

8.884,20

292.554,38

1.750.308 —

Art. 16.
I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario 1932-33 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pa
gare per la competenza del
l’esercizio 1932-33 (art. 12).

Somme rimaste da pa
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 14)...............

Residui passivi al 30 giugno
1933 L.

1.680.664,07

984.362,01

2.665.026,08
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SITUAZIONE FINANZIAEIA IO disavanzo della ge
stione di competenza . . L. 760.247,94

Art. 17.

La situazione fìnanziaria alla chiusura del
l’esercizio fìnanziario 1932-33 è stabilita come 
segue:

Attività:
lo Fondo di Cassa al 30

giugno 1933 L. 914.718,08

ì

2° Somme rimaste da ri
scuotere al 30 giugno 1933: 
a) sulle entrate 
accertate per la 
competenza dell’e- , 
sercizio fìnanziario
1932-33 . . L. 1.448.869,42
b} sui residui degli 
esercizi precedenti. 
c) per entrate ri

scosse e non ver
sate .................

Passività :

8.884,20r

292.554,38
1.750.308 —

L. 2.665.026,08

10 Somme rimaste da pa
gare al 30 giugno 1933:

a) Sulle spese accertate 
per la cornpetenza dell’eserci
zio fìnanziario 1932-33 .

b) sui residui degli ■ 
cizi precedenti...............

L. 
eser-

L.

Art. 18.

1.680.664,07

984.362,01

2.665.026,08

Alla competenza deU’articolo 5 di entrata 
del bilancio delle ferrovie della Tripolitania 
per l’esercizio 1932-33 con la dizione: « Con-
tributo a carico del bilancio generale della
Tripolitania nelle spese ordinarie di esercizio »
viene inscritta la somma di lire 753.963,45
quale contributo del bilancio della Colonia
per sanare il disavanzo verifìcatosi per uguale 
importo nella gestione dell’Amministrazione
delle ferrovie come segue:

2° avanzo della gestione 
dei residui:

a) miglioramento
residui attivi. .L. 255.435,65
&) peggioramento
residui passivi . . 249.151,16

Disavanzo della gestione. L.

II. — Monopoli.

Art. 19.

Le entrate ordinarie e stra-
ordinarie dell’ Amministra-
zione dei servizi dei Monopoli 
della Tripolitania accertate 
nell’esercizio fìnanziario 1932- 
33 per la competenza propria
dell’esercizio medesimo. sono
stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo della Am
ministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo della
Tripolitania in . . L.
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere .

Art. 20.

753.963,45

7.607.034,50
7.607.034,50

L.

Le spese ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Am
ministrazione predetta, accer
tate nell’esercizio fìnanziario 
1932-33, per la competenza
propria dell’esercizio stesso
sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo, in . L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . . L.

7.607.034,50
3.362.286,67

4.244.747,83
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Art. 21.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da ri
scuotere sulle entrate accer
tate per la competenza dell’e
sercizio 1932-33 (art. 19) L. —

Somme riscosse e non ver-

5) sui residui degli 
esercizi prece - 

denti............
c) per entrate ri

scosse e non ver-
sate . . . L. 2.286.331,50

2.286.331,50

L. 4.244.747,83

sate in Tesoreria 2.286.331,50

Totale residui attivi al 30 giu
gno 1933 L. 2.286.331,50

Passività:
1® somme rimaste da pagare al 30 giu

gno 1933:
a) sulle somme accertate 

per la competenza dell’eserci-
zio finanziario 1932-33 . . L. 4.244.747,83

Art. 22.
6) sui residui degli eser

cizi precedenti .......

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pa
gare per la competenza dell’e-
sercizio 1932-33 (art. 20). L. 4.244.747,83

L. 4.244.747,83

Art. 24.

Somme rimaste da pa
gare sui residui degli esercizi 
precedenti................................

Eesidui passivi al 30 giu-
gno 1933 L. 4.244.747,83

Alla competenza dell’articolo 26 spesa del 
bilancio dei monopoli della Tripolitania per 
l’esercizio 1932-33 con la dizione « Fondo di 
riserva costituito dagli avanzi di bilancio 
(articolo 22 dell’ordinamento per l’Ammi- 
nistrazione dei servizi dei monopoli della
Tripolitania) » viene inscritta la somma di

Art. 23.

La situazione finanziaria alla chiusura del
l’esercizio finanziario 1932-33 è stabilita come 
segue:

Attività:
1° Fondo di cassa al 30

giugno 1933 L. 1.958.416,33
2’’ Somme rimaste da ri

scuotere al 30 giugno 1933: 
a) sulle entrate ac-

certate per la
competenza del
l’esercizio finan-
ziario 1932

lire 1.751.106,30, così costituita: 
a) minor gettito delle en

trate di competenza dell’eser
cizio 1932-33. .

b) economie
. . . L. 

verificatesi
419.965,50

sulle spese di competenza del
l’esercizio finanziario 1932 -

1933 2.171.071,80

Avanzo della gestione . . L. 1.751.106,30

Il disegno di legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conto 
consuntivo della Tripolitania per l’esercizio 
finanziario 1933-34 » (N. 190). — {Appro-1933 . . . . L.

+
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vaio dalla Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni}.

Art. 3.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conto con
suntivo della Tripolitania per l’esercizio finan
ziario 1933-34 )).

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

RENDA, segretario, legge Io stampato 
N. 190.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge- 
li er ale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Il riassunto generale dei risultati delle entrate 
e delle spese di competenza dell’esercizio finan
ziario 1933-34, rimane così stabilito:

Entrate e spese effettive:

Entrata L.
Spesa (depurata della soni

ma di lire 10.807.627,44 in
scritta al Fondo di riserva) . .

263.454.059,69

260.468.322,01

Avanzo effettivo . . L. 2.985.737,68

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-34

Art. 1.
Movimento di capitali:

Lo entrate ordinarie e stra
ordinarie della Tripolitania

Entrata 
Spesa .

L. 178.332,20
1.113.533,83

accertate nell’esercizio finan
ziario 1933-34 per la compo- Disavanzo per movimento di
tenza propria dell’esercizio capitali . . L. 935.201,63
stesso, sono stabilite, quali ri
sultano dal conto consuntivo
del bilancio, in................
delle quali furono riscosse .

L. 267.494.636,88
. 255.161.040,25 Contabilità speciali:

Q rimasero da riscuotere. L. 12.333.596,63
Entrata 
Spesa .

L. 3.862.244,99
3.862.244,99

Art. 2.

Le spese ordinarie e straor
dinarie della Colonia suddetta, 
accertate nell’esercizio finan
ziario 1933-34, per la compe-
tenza propria dell’esercizio
stesso, sono stabilito, quali ri
sultano dal conto consuntivo
del bilancio, in.
delle quali furono pagate

L. 276.251.728,27
194.783.741,16

Pareggio . .

Riepilogo generale:

Entrata . . . . . . 
Spesa (depurata della

L.

L.
som

267.494.636,88

e rimasero da pagare . L. 81.467.987,11

ma di lire 10.807.627,44 in
scritta al Pondo di riserva) 265.444.100,83

Avanzo finale . . L. 2.050.536,05ì



Assemblea plenaria —’ 225 — Senato del Pegno

legislatura XXX - la DELLA CAMERA DEUFASOI E DELLE CORPORAZIONI - 30 MAGGIO 1939-XVII

ENTRATE E SPESE 
RESIDUE DELL’ESERCIZIO 1932-33 

ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art. 7.

Art. 4.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’eser 
cizio 1932-33 restano determi
nate, come dal conto consun-

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza dell’esercizio 1933

ivo del bilancio, in . L. 74.847.693,93
-1934 (articolo 2). . . L.

delle quali furono riscosse . . 25.360.132,10?

3 rimasero da riscuotere . L. 49.487.561,83

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 5) . . . .

81.467.987,11

45.856.964,51r

Art. 5.

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’esercizio
1932-33 restano determinate■n.

ome dal conto consuntivo del
bilancio, in, L. 137.868.053,13
Ielle quali furono pagate . . . 92.011.088,62ì

3 rimasero, da pagare . . L. 45.856.964,51

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-34

Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
la competenza dell’esercizio
1933-34 (articolo 1). . . L. 12.333.596,63

Eesidui passivi al 30 giugno
1934 L. 127.324.951,62

SITUAZIONE FINANZIARIA

La situazione

Art. 8.

finanziaria della Tripoli-
tania alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1933-1934, è stabilita come segue:

Attività:

1® Fondo di cassa al 30
giugno 1934 L. 65.268.908,28

2° Somme rimaste da ri
scuotere al 30 giugno 1934:

a} in conto compe- 
petenza dell’e-
ser cizio 
ziario 
1934 . .

finan- 
1933 - 

, . L. 12.333.596,63
b) in conto residui

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 4). . . .

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria ................

49.487.561,83

234.884,88

degli esercizi
precedenti. . . 49.487.561,83

c) somme riscosse 
e non versate 
in Tesoreria . . 234.884,88

62.056.043,34

Residui attivi al 30 giugno
1934 L. 62.056.043,34 L. 127.324.951,62
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Passività:
1° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 

1934:
a) in conto competenza 

dell’esercizio finanziazio 1933
1934 L. 81.467.987,11

AMMINISTRAZIONI SPECIALI 
Ferrovie della Tripolitania.

Entrate e spese di competenza 
delV esercizio 193^-34.

b} in conto residui degli 
esercizi precedenti. . . . . . 45.856.964,51

L. 127.324.951,62

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 9.

Alla competenza dell’articolo aggiunto nu-
mero 152 per l’esercizio finanziario 1933-34 ?

con la denominazione « Fondo di riserva costi
tuito dagli avanzi di bihancio da destinarsi 
negli esercizi successivi a fronteggiare straor
dinarie necessità di bilancio derivanti dal minor 
gettito delle entrate, dalla gestione dei residui 
e da altre cause eccezionali, nonché alle spese 
straordinarie di carattere patrimoniale o ad 
altre di pubblica utilità, alle quali non si 
possa far fronte con le entrate proprie della 
Colonia (articolo 2 del Regio decreto-legge
OK marzo 1929, n. 531, convertito nella legge
11 luglio 1929, n. 123 o modificato dall’arti
colo 1 della legge 29 dicembre 1932, n. 1895) » 
è inscritta la somma di lire 10.807.627.44, così 
costituita:

a) avanzo della gestione di 
competenza dell’esercizio 1933-
1934 L. 2.050.536,05

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie della 
Amministrazione delle ferrovie della Tripoli
tania, accertate nell’esercizio finanziario 1933- 
1934, per la competenza propria dell’esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell’Amministrazione stessa^ 
allegato al conto consuntivo 
del bilancio della Tripolitania
in, L.
delle quali furono riscosse. .

e rimasero da riscuotere. L.

Art. 12.

Le spese ordinarie e straor
dinarie dell’Amministrazione 
predetta, accertate nell’eser
cizio finanziario 1933-34, per 
la competenza propria del
l’esercizio stesso, sono stabi
lite, quali risultano dal conto
consuntivo, in . . L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . . L.

5.304.893,86
4.791.819,80

513.074,06

5.429.601,24
'4.446.688,81

982.912,43

b] maggiore accertamento 
dei residui attivi...................

c) minoro accertamento dei 
residui passivi.......................

?

1.958.558,33

6.798.533,067

L. 10.807.627,445

Art. 10.

Sono convalidate le variazioni di entrata 
e di spesa introdotte dal Governatore della 
Colonia in applicazione dell’articolo 5 del 
Regio decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1059, 
convertito nella legge 28 marzo 1935, n. 379.

Entrate e spese residue delVesercizio 1932-33 
ed esercizi precedenti.

Art. 13.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura del
l’esercizio 1932-33 restano de
determinate, come dal conto 
consuntivo del bilancio in L. 
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere. L.

1.758.507,63
1.752.452,71

6.054,92
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Art. 14.

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’esercizio
1932-33 restano determinate.'ì
come dal conto consuntivo del
bilancio, in, L.
delle quali furono pagate . .

2.548.518,33
2.365.479,50?

e rimasero da pagare . . L. 183.038,83

Situazione finanziaria.

Art. 17.

La situazione finanziaria alla chiusura del
l’esercizio finanziario 1933-34 è stabilita come
segue:

Attività:

1° Fondo di cassa al 30 giu-
gno 1934 L.

Residui attivi e passivi 
alla chiusura delVesercizio 1933-34.

Art. 15.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio
finanziario 1933-34 sono stabiliti come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
ìa competenza dell’esercizio
1933-34 (articolo 11) . . L. 513.074,06

Somme rimaste da riscuo- 
ere sui residui degli esercizi

precedenti (articolo 13) . . .
Somme riscosse e non ver

sate in Tesoreria................

6.054,92

66.255,10

Residui attivi al 30 giugno
1934 L. 585.384,08

Art. 16.

1 residui passivi alla chiusura dell’esercizio
finanziario 1933-34 sono stabiliti1 come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
per la competenza dell’eser
cizio 1933-34 (articolo 12) L.

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 14) ....

982.912,43

183.038,831

Residui passivi al 30 giugno
1934. . L. 1.165.951,26

2° Somme rimaste da ri
scuotere al 30 giugno 1934 : 
a} sulle entrate ac

certate per la com
petenza dell’eser-

580.567,18

cizio finanziario
1933-1934.

è) sui residui degli 
esercizi precedenti

. L. 513.074,06

c) per entrate
6.054,92

ri-
scosse e non ver
sate........................

Passività:

66.255,10?

L.

Somme rimaste da pagare 
al 30 giugno 1934:
a) sulle spese accer

tate per la compe
tenza dell’eserci
zio finanziario
1933-34 . . L. 982.912,43

ò) sui residui degli 
esercizi precedenti 183.038,83

Disposizioni speciali.

Art. 18.

585.384,08

1.165.951,26

1.165.951,26ì

All’articolo n. 5 dell’entrata del bilancio 
delle ferrovie della Tripolitania per l’esercizio 
finanziario 1933-34 con la denominazione 
« Contributo a carico del bilancio generale 
della Tripolitania nelle spese ordinarie d’eser-
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cizio » viene inscritta la ulteriore somma di 
lire 140.181,62 quale maggior contributo del 
bilancio della Colonia, per sanare il disavanzo 
delle Ferrovie conseguito come segue:

1® disavanzo della gestione

Art. 21.

di competenza . . L. 399.889 —
20 Avanzo della gestione 

dei residui:
a) miglioramento re-

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
la competenza dell’esercizio

sidui attivi. . L. 8.199,63 1933-34 (articolo 19) . . L.
&) miglioramento re

sidui passivi ... 116.507,75
124.707,38

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria.................... 63.958,90

L. 63.958,90
Disavanzo finale . . . L. 
Contributo inscritto du

rante la gestione...............

275.181,62ì

135.000 — Art. 22.
Contributo che si inscrive a 

copertura del disavanzo . L. 140.181,62ì

tONOPOLI DELLA TEIPOLITANIA

Art. 19.

Le entrate ordinarie e straordinarie della 
Amministrazione dei Monopoli della Tripoli
tania, accertate nell’esercizio finanziario 1933- 
1934, per la competenza propria dell’esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell’Amministrazione stessa, 
allegalo al conto consuntivo .
della Tripolitania, in . L.
delle (pali furono riscosse. .

8.737.411,10
8.737.411,10

e rimasero da. riscuotere. L.

Le sposo

Art. 20.

ordinarie
Amministrazione predetta.

e straordinarie della
accertate nell’e

sercizio finanziario 1933-34, per la compe
tenza propria dell’esercizio stesso, sono stabi-
lite, quali risultano dal conto
consuntivo, in . . L.
delle quali furono pagate . . .

8.761.195,501

4.706.189,40

e rimasero da pagare. . L. 4.055.006,10

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese impegnate per la 
competenza dell’esercizio 1933
1934 (articolo 20) . . L. 4.055.006,10

Somme rimaste da pagare 
sui, residui degli esercizi pre-
cedenti . .

Art. 23.

L.

L.

' 1.339.109,677

5.394.115,77

La situazione finanziaria alla chiusura del
l’esercizio finanziario 1933-34 è stabilita come 
segue:

1° Fondo di cassa al 30 giu
gno 1934 L.

20 Somme rimaste da ri
scuotere al 30 giugno 1934:

5.330.156,87

Attività:

a) sulle entrate accer
tate per la compe
tenza dell’esercizio 
finanziario 1933-34 L.
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b} sui residui degli 
esercizi precedenti —

c} per entrate riscosse
e non versate. . . 63.958,90

63.958,90

L. 5.394.115,77

Passività:

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1934: 
a} sulle somme accertate 

per la competenza dell’eserci
zio finanziario 1933-34 . L. 4.055.006,10

b} sui residui degli esercizi 
precedenti ........ 1.339.109,67

Approvazione del disegno di legge: « Conto 
consuntivo della Cirenaica per l’esercizio finan
ziario 1932-33 » (N. 191). — ( Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conto con
suntivo della Cirenaica per l’esercizio finanzia
rio 1932-33 ».

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

RENDA, segretario, legge lo 'stampato 
N. 191.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge:

L. 5.394.115,77
ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 
1932-33

Art. 24.

- L’avanzo della gestione del bilancio dei Mo
nopoli della Tripolitania, per l’esercizio 1933- 
1934 resta stabilito come segue:

a) avanzo della gestione 
di competenza dell’esercizio

Art. 1.

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie della Cirenaica, ac
certate nell’esercizio 1932-33 
per la competenza dell’eser-

1933-34 L. 2.810.838,35 cizio stesso sono stabilite.
b} miglioramento dei residui quali risultano dal conto con-

attivi L. 4.572,95 suntivo in L.
c) miglioramento dei residui 

passivi....................................
delle quali furono riscosse . .

272.910.966,13
259.184.612,29

L.

19.211,45
e rimasero da riscuotere . L. 13.726.353,84

2.834.622,75

Art. 2.

Detta somma viene inscritta nella spesa per 
lire 758.225,70 all’articolo n. 27: «Fondo di 
riserva costituito dagli avanzi di bilancio» e 
per lire 2.076.397,05 all’articolo n. 30: «Avan
zo di bilancio eccedente le necessità del Fondo 
di riserva, da versare al bilancio della Colonia » 
ai sensi dell’articolo 22 del Eegio decreto 
23 giugno 1932, n. 980.

Le spese ordinarie e straor
dinarie del bilancio della Co
lonia suddetta, accertate nel
l’esercizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto con-
suntivo, in, L. 280.343.994,13
delle quali furono pagate . . . 197.214.995,21

Il disegno di legge s’intende approvato.
e rimasero da pagare . . L. 83.128.998,92

Discussioni^ f, 33
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Art. 3.

Il riassunto generale dei risultati delle en
trate e delle spese di competenza dell’esercizio 
finanziario 1932-33, rimane cosi stabilito:

Entrate e spese effettive.

En rata L. 265.857.438,08
Spesa (al netto della somma in

scritta a chiusura dell’eser
cizio nel Fondo di riserva) . 250.851.906,42

Avanzo effettivo . . L. 15.005.531,66

Movimento di capitali.

Entrata 
Spesa .

L. 113.116,05
767.093,76

Differenza passiva . . L. 653.977,71

Contabilità speciali.

Entrata .
Spesa . .

L. 6.940.412 —
6.940.412 —

Eiepilogo generale.

Entrata L.
Spesa (depurata della somma 

inscritta a chiusura dell’e
sercizio del Fondo di riserva)

272.910.966,13

258.559.412,18

Avanzo finale . . L. 14.351.553,95

ENTRATE E SPESE RESIDUE 
DELL’ESERCIZIO 1931-32 

ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art. 4.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dello 
esercizio 1931-32 sono stabi
lite, come risultano dal conto 
consuntivo del bilancio in L. 
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere L.

Art. 5.

Le spese rimaste da pagare 
alla chiusura dello esercizio 
1931-32 sono stabilite, come 
risultano dal conto consuntivo
del bilancio in L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . L.

128.070.131,05
41.996.657,76

86.073.473,29

138.969.433,63
83.942.767,07ì

55.026.666,56

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1932-33

Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio
finanziario 1932-33 sono stabiliti. come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accer
tate per la competenza dell’e
sercizio 1932-33 (articolo 1) L.

Somme rimaste da ri
scuotere sui residui degli eser
cizi precedenti (articolo 4) .

Somme riscosse e non
versate in Tesoreria . .

Residui attivi al 30 giugno
1933 L.

13.726.353,84

86.073.473,29

15.076.678,83

114.876.505,96
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Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
1932-33 sono stabiliti, come dal conto con
suntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza dell’esercizio 1932
1933 (articolo 2) L. 83.128.998,92

potenza del
l’esercizio fi-
nanz.
1933

1932- 
. L. 83.128.998,92

b} in conto re
sidui degli X
esercizi pre
cedenti . . 55.026.666,50

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 5) ....

Residui passivi al 30 giugno
1933 .

55.026.666,56ì

L. 138.155.665,48

SITUAZIONE FINANZIARIA

Art. 8.

La situazione finanziaria della Cirenaica 
alla chiusura dell’esercizio 1932-33 è stabi
lita come segue:

Attività:
1° Fondo di cassa al 30 giu-
gno 1933 L.
2° Somme rimaste da ri

scuotere al 30 giugno 1933: 
a) in conto com

petenza del
l’esercizio fi-

23.279.159,52

138.155.666,48

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 9.

nanz.
1933

1932- 
. L. 13.726.363,84

6) in conto re-

Alla competenza dell’arti
colo aggiunto n. 130 del bilan
cio della Cirenaica per l’eser
cizio finanziario 1932-33 con 
la dizione « Fondo di riserva 
da destinarsi, negli esercizi 
successivi, a fronteggiare stra
ordinarie necessità di bilancio 
derivanti dal minor gettito 
delle entrate, dalla gestione dei 
residui e da altre cause ecce
zionali, nonché alle spese stra-. 
ordinarie di carattere patri
moniale 0 ad altre di pubblica 
utilità, alle quali non si possa 
far fronte con le entrate pro
prie della Colonia » (articolo 2 
del Regio decreto-legge 25 
marzo 1929-VII, n. 631) è in-

sidui degli
esercizi pre- •
cedenti . . 86.073.473,29

c) somme ri
scosse e non
versate . . 15.076.678,83

114.876.505,96

L. 138.155.665,48

scritta la somma di

cosi stabilita:

L. 21.784.581,95

; Passività:
1° Somme rimaste da pagare 

al 30 giugno 1933:
q) in conto com-

a) maggiore accertamento 
di entrate di competenza L.

b} minore accertamento di 
spese di competenza ....

c) maggiore accertamento di 
residui attivi.......................

d) minore accertamento di 
residui passivi .......

10.379.780,40

3.971.773,55

4.352.292,78

3.080.735,22

L. 21.784.581,95
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AMMINISTRAZIONI SPECIALI 
(Ferrovie della Cirenaica).

Art. 13.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA
DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1932-33

Art. 10.

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie delle ferrovie della 
Cirenaica, accertate nell’eser
cizio finanziario 1932-33 per 
la competenza propria del
l’esercizio medesimo sono sta
bilite, quali risultano dal conto
consuntivo ? in L. 4.362.995,01
delle quali furono riscosse . 3.916.310,35

e rimasero da riscuotere L. 447.684,66

Art. 11.

Le spese ordinarie e straor
dinarie delle ferrovie della 
Cirenaica accertate nell’eserci
zio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto con-
suntivo j in L.
delie quali furono pagate . .

4.383.085,67
3.815.492,38

e rimasero da pagare . L. 567.593,29

ENTRATE E SPESE RESIDUE 
DELL’ESERCIZIO 1931-32 

ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art. 12.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e
sercizio finanziario 1931-32 
restano determinate, come dal 
conto consuntivo del bilancio,
in L.
dello quali furono riscosse .

870.467,81
598.434,69

e rimasero da riscuotere L. 272.033,12

Le spese rimaste da pagavo 
alla chiusura dello esercizio 
1931-32, restano determinate, 
come dal conto consuntivo
del bilancio, in L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . L.

1.002.797,76
727.966,93

274.831,83

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

1932-33

Art. 14.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
1932-33 sono stabiliti, come dal conto con
suntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
la competenza dell’esercizio
1932-33 (articolo 10) L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 12) . .

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria .....

Residui attivi al 30 giugno
1933 L.

Art. 15,

447.684,66

272.033,12

23.176,17

742.893,95

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
1932-33 sono stabiliti, come dal conto con
suntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza dell’esercizio 1932
1933 (articolo 11) . . L.

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 13) . . . .

Residui passivi al 30 giugno
1933 L.

567.593,29

274.831,83

842.425,12
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Art. 16.

La situazione finanziaria delle ferrovie della

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA 
DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-34.

Cirenaica, al 30 giugno 1933 ? è stabilita Art. 1.
come segue:

Attività:
IO Fondo di cassa al 30 giugno

1933 L. 99.531,17

hi

2° Somme rimaste da riscuo- 
ere al 30 giugno 1933:

a) in conto competenza 
dell’esercizio fìnanzia-

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie della Cirenaica accer
tate nell’esercizio finanziario 
1933-34, per la competenza 
propria dell’esercizio stesso, 
sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bi-

rio 1932-33 . . L. 447.684,66
lancio in . L.

b) in conto residui degli 
esercizi precedenti . 272.033,12

c) somme riscosse e non

delle quali furono riscosse . 
e rimasero da riscuotere L.

271.951.831,59
255.509.726,39

16.442.105,20

3'

versate 23.176,17
742.893,95

L. 842.425,12

Art. 2.

Passività:
IO Somme rimaste da pagare al 

0 giugno 1933:

Le spese ordinarie e stra
ordinarie della Colonia suddet
ta, accertate nell’esercizio fi
nanziario 1933-34 per la com
petenza propria dell’esercizio
stesso sono stabilite, quali

a) in conto competenza 
dell’esercizio flnan-

risultano dal conto consuntivo
del bilancio, in . . L.

ziario 1932-33 . L. 567.593,29
b} in conto residui degli 

esercizi precedenti . 274.831,83
842.425,12

Il disegno di legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conto 
consuntivo della Cirenaica per l’esercizio finan
ziario 1933-34 » (N. 192). — {Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni).

PRESIDENTE. «L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Conto 
consuntivo della Cirenaica per l’esercizio fi
nanziario 1933-34 ».

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

RENDA, segretario, legge lo stampato 
N. 192.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. .Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge:

delle quali furono pagate . .
e rimasero da pagare . L.

276.101.110,10
193.601.951,78
82.499.158,32

Art. 3.
Il riassunto generale dei risultati delle en

trate e delle spese di competenza dell’esercizio 
finanziario 1933-34, rimane così stabilito:

Entrate e spese effettive:
Entrata L. 254.149.230,49
Spesa (depurata della somma 

di lire 14.590.364,36 in
scritta nel Fondo di riserva) 243.134.061,74

Avanzo effettivo

Movimento di capitali:
Entrata ........................
Spesa.......................• • • •

Differenza passiva . .

Contabilità speciali:
Entrata...................  •
Spesa...........................

L.

L.

L.

L.

L.

11.015.168,75

231.756,05
805.838,95

574.082,90

17.570.845,05
17.570.845,05
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Riepilogo generale:
Entrata...................
Spesa . . ................

L. 271.951.831,59
. 261.510.745,74

AA^anzo finale . . L. 10.441.085,85

la competenza propria dell’eser
cizio 1933-34 (articolo 1) L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 4) . . .

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria................

16.442.105,20

72.185.486,38

10.252.228,60

ENTEATE E SPESE EESIDUE 
DELL’ESEECIZIO 1932-33 

ED ESEECIZI PEECEDENTI

Eesidui attivi al 30 giugno 
1934 L. 98.879.820,18

Art. 7.
Art. 4.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e
sercizio 1932-33 restano de
terminate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono riscosse

116.714.184,06
44.528.697,68

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza dell’esercizio 1933

e rimasero da riscuotere L. 72.185.486,38
-1934 (articolo 2) L.

alla,

Art. 5.

Le spese rimaste da pagare
chiusura dell’esercizio

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi prece

denti (articolo 5)................

Eesidui passivi al 30 giugno
1934 L.

82.499.158,32

38.724.254,40

121.223.412,72

1932-33 restano determinate, 
come dal conto consuntivo del
bilancio, in L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . L.

135.844.065,07
97.119.810,67 SITUAZIONE FINANZIAEIA

38.724.254,40 Art. 8.

La situazione finanziaria della Cirenaica

EESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSUEA 

DELL’ESEECIZIO FINANZIAEIO 1933-34.

alla chiusura dell’esercizio 1933-34 è stabilita 
come segue:

Attività:
1° Fondo di cassa al 30 giu-

gno 1934 L. 22.343.592,54

Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio
finanziario 1933-34 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per

2» Somme rimaste da riscuo
tere al 30 giugno 1934: 
a) in tonto com

petenza del
l’esercizio fi- 
nanz. 1933-
1934 .

6) in conto resi
dui degli eser-

. L. 16.442.105,20
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cizi preceden-
ti . . . 72.185.486,38

g} somme riscos
se e non ver
sate in Teso-
reria . . 10.252.228,60

98.879.820,18

Art. 10.

L. 121.223.412,72

Sono convalidate le variazioni di entrata 
e di spesa introdotte dal Governatore della Co
lonia in applicazione dell’articolo 5 del Eegio 
decreto-legge 30 giugno 1934-XII, n. 1059, 
convertito nella legge 28 marzo 1935-XIII, 
n. 379.

Passività:
Somme rimaste da pagare 

al 30 giugno 1934: 
0} in conto com

petenza del
l’esercizio fi-
nanz. 1933-
1934 . . L. 82.499.158,32r

&) in conto resi
dui degli eser
cizi precedenti 38.724.254,40

121.223.412,72

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 9.

All’articolo 117-Z>^s del bi
lancio della Cirenaica per l’e-
sercizio fìnau ziario 1933-34
con la seguente denomina
zione « Fondo costituente
l’avanzo accertato alla chiu
sura dell’esercizio 1933-34 da 
versarsi in entrata del bilancio 
dello Stato in forza dell’arti
colo 6 del Eegio decreto-legge 
30 giugno 1934, n. 1059 », è in-
scritta la somma di lire
14.590.364,36 cosi sta-bilitD :
a) Avanzo della gestione di 

competenza dell’esercizio fi
nanziario 1933-34 (artico-
lo 3). L.

&) Maggiore accertamento di 
residui attivi....................

r) Minore accertamento di re
sidui passivi...................

10.441.085,85

1.837.678,10

2.311.600,41

L. 14.590.364,36

AMMTNISTRAZIO?^! SPECIALI

Ferrovie della Cirenaica.

Entrate e spese di competenza 
delV esercizio 1933-34.

Art. 11.

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie delle ferrovie della 
Cirenaica accertate nell’eser
cizio finanziario 1933-34 per 
la competenza propria dell’e
sercizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto con
suntivo del bilancio allegato 
al conto consuntivo del bilan-
ciò della Cirenaica, in . . L.
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere. L.

Art. 12.
Le spese ordinarie e straor

dinarie delle ferrovie della Ci
renaica accertate nell’esercizio 
medesimo, sono stabilite quali 
risultano dal conto consuntivo
del bilancio in L
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . . L.

3.005.376,53
2.773.553,52

231.823,01

3.059.946,17
2.644.720 —

415.226,17

Entrate e spese residue delVesercizio 1932-33 
ed esercizi precedenti.

Art. 13.

Le entrate rimaste da ri-
s enotere alla chiusura del-



11

Assemblea plenaria — 236 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - la DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 30 MAGGIO 1939-XVII

l’esercizio fìnanziario 1932-33 
restano determinate, come dal 
conto consuntivo del bilancio.

competenza dell’esercizio 1933
-1934 (articolo 12) . . L. 415.226,17

in L.
delle quali furono riscosse. .

797.463,59
630.898,51

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 14)............... 229.205,90

e rimasero da riscuotere. L. 166.565,08 Residui passivi al 30 giugno
1934 L. 644.432,07

Art. 14.

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’esercizio
1932-33, restano determinete, 
come dal conto consuntivo del
bilancio, in.......................
delle quali furono pagate

L. 842.425,12
613.219,22

e rimasero da pagare . . L. 229.205,90

Residui aPivi e passivi 
alla chiusura delVesercizio 1933-31

Art. 15.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
1933-34 sono stabiliti, come dal conto consun
tivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
la competenza dell’esercizio
1933-34 (articolo 11) . . L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti, (articolo 13) . . .

231.823,01

Situazione finanziaria.

Art. 17.

La situazione fìnanziaria delle ferrovie dellpj 
Cirenaica, al 30 giugno 1934, resta Stabilita 
come segue:

Attività:
1° Fondo di cassa al 30 giu-

gno 1934. L. 246.043,98

Somme riscosse e non 
sate in Tesoreria . . .

166.565,08
ver-

Residui attivi al 30 giugno
1934. L. 398.388,09

Art. 16.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
1933—34 rimangono stabiliti, come dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti

Somme rimaste da
somme:

pagare
sulle spese impegnate per la

2° Somme rimaste da riscuo
tere al 30 giugno 1934: 
a) in conto compe

tenza dell’eserci
zio fìnanziario
1933-34 L. 231.823,01

6) in conto residui 
degli esercizi pre 
cedenti .... 166.565,08

c) Somme riscosse 
e non versate . —

398.388,09

L. 644.432,07

Passività:
Somme rimaste da 

al 30 giugno 1934: 
a} in conto compe

tenza dell’eserci
zio .finanziario
1933-34

/>) in conto residui
degli

pagare

L. 415.226,17

esercizi
precedenti . . 229.205,90

L. 644.432,07

.11. disegno di legge s’intende approvato.
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Approvazione del disegno di legge: « Conto 
consuntivo dell’Eritrea per l’esercizio finan
ziario 1932-33 » (N. 193). — (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conto con
suntivo deH’Eritrea per l’esercizio finanzia
rio 1932-33 ».

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

RENDA, segretario, legge lo stampato 
N. 193.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge:

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA 
DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1932-33

Art. 1.

Le entrate ordinarie e
straordinarie dell’Eritrea, ac
certate nell’esercizio finanzia
rio 1932-33, per la competenza
propria dell’esercizio stesso ?

sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bi-
lancio, in .ì L.
delle quali furono riscosse . .

82.600.863,83
67.480.066,80

Art. 3.

Il riassunto generale delle entrate e delle 
spese di competenza dell’esercizio finanziario
1932-33, rimane così stabilito:

Entrate e spese effettive.

Entrata L. 61.926.700,59

e rimasero da riscuotere . L. 15.120.797,03

Art. 2.

Le spese ordinarie e straor
dinarie della Colonia suddetta, 
accertate nell’esercizio finan
ziario 1932-33, per la compe
tenza propria dell’esercizio 
stesso, sono stabilite, quali ri
sultano dal conto consuntivo
del bilancio, in L.
delle quali furono pagate . .

82.934.845,65
60.787.379,56

e rimasero da pagare . . L. 22.147.466,09

DiSGUSsionif 34

Spesa (al netto del Fondo di 
riserva di cui all’articolo 9).

Avanzo effettivo . .

Entrata 
Spesa .

L.

60.224.615,16

1.702.085,43

Movimento di capitali.

Differenza passiva . .

Entrata 
Spesa .

Entrata

L.

L.

1.603.541,59j

1.603.541,59

Contabilità speciali.

L.

(

20.674.163,24
20.674.163,24

Riepilogo generale.

L. 82.600.863,83
Spesa (depurata della somma 

iscritta a chiusura di eser
cizio nel Fondo di riserva).

Avanzo di gestione . . L.

82.502.319,99

98.543,84
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ENTEATE E SPESE 
EESIDUE DELL’ESEECIZIO 1931-32 

ED ESEECIZI PEECEDENTI

Art. 7.

Art. 4.
Le entrate rimaste da ri

scuotere alla chiusura dell’e
sercizio 1931-32 restano de-
terminato ? come dal conto

I residui passivi alla chiusura dell’eser
cizio finanziario 1932 -33, sono stabiliti, come 
da conto consuntivo del bilancio, nelle se
guenti somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza dell’esercizio fi-

consuntivo del bilancio, in L.
delle quali furono riscosse . .

30.925.872,49
19.411.880,36

nanziario 
colo 2) .

1932-1933 (arti-
.................... L. 22.147.466,09

e rimasero da riscuotere . L. 11.513.992,13

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 5)................ 9.971.997,47

Art. 5. Eesidui passivi al 30 giu-
gno 1933 L.

Le spese rimaste da pagare 
alla chiusura dell’ esercizio 
1931-32 restano determinate, 
come dal contò consuntivo del
bilancio, in L.
delle quali furono pagate . .

31.261.664,42
21.289.666,95

32.119.463,66

SITUAZIONE FINANZIARIA

Art. 8.

e rimasero da pagare . . L. 9.971.997,47
La situazione finanziaria alla chiusura del

l’esercizio 1932-33, è stabilita come segue:

Attività:
IO Fondo di cassa al 30 giu-

EESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSUEA 

DELL’ESEECIZIO FINANZIAEIO 1932-33

Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da ri

gno 1933 L

scuotere sulle entrate

2® Somme rimaste da ri
scuotere al 3Ò giugno 1933: 
a) sulle entrate ac

certate per la 
competenza del 
l’esercizio fi
nanziario 1932-
1933 ... L. 15.120.797,03 

&) sui residui de
gli esercizi pre-

4.822.318,44

accer-
tate per la competenza delFe-
sercizio finanziario 
(articolo 1). . . .

1932-33 
. . L.

Somme rimaste da ri
scuotere sui residui degli eser
cizi precedenti (articolo 4). .

15.120.797,03

cedenti . .
c) somme riscosse 

e non versate in 
Tesoreria . . .

. . 11.513.992,13

662.355,96
27.297.145,12

Somme riscosse 
versate in Tesoreria .

11.513.992,13 L.
o non

32.119.463,56

662.355,96

Eesidui attivi al 30 giugno
1933 L. 27.297.145,12

Passività:
1° Somme rimaste da pa

gare al 30 giugno 1933: 
a) sulle spese ac

certate per la
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competenza del 
l’esercizio 1932-

AMMINISTRAZIONI SPECIALI

1933 . . L. 22.147.466,09
à) sui residui do

gli esercizi pre
cedenti .... 9.971.997,47

32.119.463,56

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 9.

Alla competenza dell’articolo aggiunto nu
mero 116 del bilancio dell’Eritrea, con la di
zione: « Fondo di riserva costituito dall’avanzo 
di gestione destinato a fronteggiare straordi
narie necessità di bilancio derivanti da minor 
gettito delle entrate, dalla gestione dei residui 
e da altre cause eccezionali, nonché alle spese 
straordinarie di carattere patrimoniale o ad 
altre spese di pubblica utilità alle quali non si 
possa far- fronte con le entrate proprie della 
Colonia (articolo 2 del Regio decreto-legge 
25 marzo 1929-VII, n. 531) », è iscritta, la 
somma di lire 432.525,66, così costituita:

Avanzo della gestione di 
competenza dell’esercizio fi
nanziario 1932-33 (articolo 3) L.

Maggiori accertamenti dei 
residui attivi....................... ....

98.543,84

827.730,60

L. 926.274,44

Le

(Ferrovie Dell’Eritrea).

Art. 11.
entrate ordinarie e

straordinarie dell’Amministra- 
zione delle ferrovie dell’Eri -
trea. accertate nell’esercizio
finanziario 1932-33 7 per la
competenza propria dell’eser
cizio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto con
suntivo dell’Amministrazione 
stessa, allegato al conto con
suntivo del bilancio dell’Eri-
trea, in L.
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere.

Art. 12.

L.

Le spese ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Am
ministrazione predetta, accer
tate nell’esercizio finanziario 
1932-33, per la competenza 
propria dell’esercizio stesso, 
sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo, in . L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . . L.

Maggiori accertamenti dei 
residui passivi . . . . . . . 493.748,78

L. 432.525,66

Art. 13.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e
sercizio 1931-32 restano de-
terminate. come dal conto

Art. 10.

Sono ratificati i decreti, governatoriali nu
meri 10913, 11004, 11005 e 11557 in data 
30 giugno 1933 che apportano variazioni, per 
spese di personale non concernenti stipendi 
ed altri assegni, agli articoli 6, 54, 55, 56, 
57, 71, 72, 73 del bilancio della Colonia per 
l’esercizio 1932-33.

7.628.911,45
4.859.373,56

2.769.537,89

7.628.911,45
4.234.180.57

3.394.730,88

consuntivo del bilancio in L. 
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere

Art. 14.

L.

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’esercizio
3 931-32 restano determinate.

2.033.203,40
1.033.203,40

1.000.000 —
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come dal conto consuntivo del
bilancio, in L. 2.044.031,12
delle quali furono pagate . . 1.470.413,29

e rimasero da pagare . . . L. 573.617,83

Art. 15.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
la competenza dell’esercizio
1932-33 (articolo 11). . . L. 2.769.537,89

Attività:
lo Fondo di cassa al 30

giugno 1933 L. 104.613,52
20 Somme rimaste da ri

scuotere al 30 giugno 1933: 
a) sulle entrate ac-

ceriate per la
competeiiza del
l’esercizio finan
ziario 1932-33 L. 2.769.537,89 

b) sui residui degli
esercizi 
denti . .

prece-
. . . 1.000.000 —

c) per entrate ri - 
scosse e non ver
sate in Tesoreria. 94.197,30

3.863.735,19
Somme rimasto da riscuo

tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 13) . . .

Somme riscosse e non ver-
1.000.000 —

L. 3.968.348,71

sale in Tesoreria 94.197,30 Passività:

Residui attivi al 30 giugno
1933 L. 3.863.735,197

Art. 16.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizò 
finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare
sulle spese accertate per la
competenza dell’esercizio 1932-
1933 (articolo 12) . . L.

Somme rimaste da pagare
3.394.730,88

sui residui degli esercizi 
cedenti (articolo 14). . .

pre-
573.617,83

Residui passivi al 30 giugno
1933 L. 3.968.348,71

Art. 17.

La situazione finanziaria alla chiusura del
l’esercizio 1932-33, è stabilita come segue:

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 
1933:
a) sulle spese ac

certate per la 
competenza del
l’esercizio finan-
ziario 1932
1933 . . . . L. 3.394.730,88 

b) sui residui degli
esercizi 
denti .

prece-
573.617,83

3.968.348,71

II disegno di legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conto 
consuntivo dell’Eritrea per l’esercizio finan-
ziario 1933-34 » (N. 194). — {Approvato
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni).

PRBSIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conto con
suntivo dell’Eritrea per l’esercizio finanziario 
1933-34».



Assemblea plenaria — 241 — Senato del Regno

legislatura XXX - la DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 30 MAGGIO 1939-XVII

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

RENDA, segretario, legge lo stampato 
N. 194.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge:

ENTRATE E SPESE 
DI COMPETENZA 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-34.

Art.' 1.

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie dell’Eritrea, accer
tate nell’esercizio finanziario 
1933-34, per la competenza 
propria dell’esercizio stesso 
sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bi-
lancio. in L.
delle quali furono riscosse . .

108.046.311,40
85.560.207,83

Entrata

e rimasero da riscuotere L. 22.486.103,57

Art. 2.

Le spese ordinarie e stra
ordinarie della Colonia sud
detta, accertate nell’esercizio 
finanziario 1933-34, per la 
competenza propria dell’eser-
cizio stesso'ì sono stabilite.
quali risultano dal conto con
suntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono pagate . .

108.746.834,85
66.918.228,64

e rimasero da pagare . L. 41.828.606,21

Art. 3.

Il riassunto generale dei risultati delle en
trate e delle spese di competenza dell’esercizio 
finanziario 1933-34, rimane cosi stabilito:

Entrate e spese effettive.
L. 87.632.636,29

Spesa (depurata della somma
di lire 2.140.448,59 iscritta
nel fondo di riserva) . .

Avanzo effettivo . .

Entrata
Spesa

L.

84.373.532,90

3.259.103,39

Movimento di capitali.

Differenza passiva.

Entrata
Spesa

Entrata

L.

L.

Contabilità speciali.

L.

Pareggio . . L.

Riepilogo generale.

L.
Spesa (depurata della somma 

iscritta al Fondo di riserva)

Avanzo finale . . L.

1.819.178,25

1.819.178,25

20.413.675,11
20.413.675,11

108.046.311,40

106.606.386,26

1.439.925,14

ENTRATE E SPESE RESIDUE 
DELL’ESERCIZIO 1932-33 

ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art. 4.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e
sercizio 1932-33, restano de-
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terminate, come dal conto
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono riscosse . .

28.167.617,36
11.383.302,27

e rimasero da riscuotere L. 13.781.315,09

Art. 5.

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’ esercizio
1932-33, restano determinate, 
come dal consuntivo del bi-
lancio, in L. 32.289.112,35

competenza dell’esercizio 1933
-1931 (articolo 2) L. 11.828.606,21

fi eli e quali furono pagate . .
ì

18.155.979,13

e rimasero da pagare . . L. 13.833.163,22

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-31

Art. 6.

I residui attivi, alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-31, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
la competenza propria dell’e
sercizio 1933-31 (articolo 1) L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 1) ...

Somme riscosso e non ver
sate in Tesoreria (colonna 8 
del riassunto generale) . . .

22.186.103,57

13.781.315,09

175.715,67
Residui attivi al 30 giugno

1931 L. 36.716.161,33

Art. 7.

I lesidui passivi alla chiusura dell’esercizio
finanziario 1933-31, sono stabiliti. come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare
sulle spese accertate per la

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 5) ....

Eesidui passivi al 30 giugno
1931 L.

13.833.163,22

55.662.069,13

SITUAZIONE FINANZIARIA

Art. 8.

La situazione finanziaria alla chiusura dei-
l’esercizio 1933-31, è stabilita come segue:

Attività:
1° Fondo di cassa al 30 giu-

gno 1931 L.
2° Somme rimaste da ri

scuotere al 30 giugno 1931: 
a) in conto com

petenza del
l’esercizio fi-

18.915.905,10

nanz. 1933-
1931 . .

5) in conto resi
dui degli eser-

L. 22.186.103,57

cizi 
denti

c) somme riscos
se e non ver
sate in Teso
reria . . . .

prece- 
. . . 13.781.315,09

175.715,67
36.716.161,33

L. 55.662.069,13

Passività:
1° Somme rimaste da 

gare al 30 giugno 1931: 
a) in conto com

petenza del
l’esercizio fi-
nanz. 1933-
1931 ., .

ò) in conto resi
dui degli eser-
cizi 
denti

pa-

L. 11.828.606,21

prece-
. . . 13.833.163,22

55.662.069,13
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Art. 9.

All’articolo 94-fcz> del bilancio dell’Eritrea
per l’esercizio J933-34: « Fondo di riserva
costituito dall’avanzo di gestione destinato a 
fronteggiare straordinarie necessità di bilancio 
derivanti da minor gettito delle entrate, dalla 
gestione dei residui e da altre cause eccezio
nali, nonché alle spese straordinarie di carat
tere patrimoniale o ad altre spese di pubblica 
utilità, alle quali non si possa far fronte con 
le entrate proprie della Colonia (articolo 2 Re
gio decreto-legge 25 marzo 1929-VII, n. 531) » 
- è iscritta, in conto competenza, la somma 
di lire 2.140.448,59 così costituita:

Avanzo della gestione di 
competenza dell’esercizio fi
nanziario 1933-34 (articolo 3)

Maggiore accertamento di 
residui attivi (articolo 4) . .

1.439.925,14

870.502,24

la competenza propria dell’e-
sercizio medexsimo sono sta-
biute, quali risultano dal con-
to consuntivo in L. 8.668.825,53
delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere L.

Art. 12.

Le spese ordinarie e straor
dinarie delle ferrovie dell’Eri-
trea. accertate nell’esercizio
finanziario 1933-34 per la com
petenza propria dell’esercizio 
stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consunti-
vo, in L.
delle quali furono pagate . .

4.702.925,80

3.965.899,73

8.696.865,53
3.555.265,22

L.
Maggiore accertamento di 

residui passivi (articolo 5) .

2.310.427,38

169.978,79

L. 2.140.448,59

Art. 10.

Sono ratificati i decreti governatoriali nu
meri 16497, 4398, 18505, 19826, 20037, 5915, 
11544, 11545, 11546, 11547 e 11775 in data 
27 aprile, 18 maggio, 6 giugno e 30 giugno 
1934, che apportano variazioni al bilancio 
della Colonia, per l’esercizio 1933-34, concer
nenti spese di personale.

AMMINISTRAZIONI SPECIALI

Ferrovie dell’Eritrea

entrate e spese di competenza
DELL’ESERCIZIO 1933-34

Art. 11.

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie delle ferrovie del
l’Eritrea, accertate nell’eser
cizio finanziario 1933-34, per

e rimasero da pagare . L. 5.141.600,31

ENTRATE E SPESE RESIDUE 
DELL’ESERCIZIO 1932-33 

ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art. 13.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’-e- 
sercizio 1932-33 restano de
terminate come dal conto con
suntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere L.

Art. 14.

Le spese rimaste da pa
gare alla chiusura dell’eser
cizio 1932-33 restano deter
minate, come dal conto con
suntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . L.

3.863.735,19
1.304.810,95

2.558.924,24

3.940.308,71
643.707,72

3.296.600,99
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RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO 1933-34

Attività:
IO Fondo di cassa al 30 giu-

gno 1934 L. 1.884.100,28

Art. 16.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, sono stabiliti come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da ri
scuotere in conto competenza

2° Somme rimaste da ri
scuotere al 30 giugno 1934: 
a) in conto com

petenza del
l’esercizio fi-
nanz.
1934

1933-
. L. 3.965.899,73

(articolo 11) L. 3.965.899,73

b} in conto resi
dui degli eser-

Somme rimaste da ri
scuotere in conto residui degli 
esercizi precedenti (articolo 13) 

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria...................

2.558.924,24

29.277,05

Eesidui attivi al 30 giu-
gno 1934 L. 6.554.101,02

Art. 16.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, rimangono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se
guenti somme:

Somme rimaste da pagare 
sulla competenza dell’esercizio
1933-34 (articolo 12) . L. 5.141.600,31

cizi 
denti

prece-
2.558.924,24

c) somme riscos
se e non ver
sate . . . .

Passività:

29.277,05
6.554.101,02

L. 8.438.201,30

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 14) . . . .

j

3.296.600,99

Eesidui passivi al 30 giu
gno 1934 . L. 8.438.201,30

SITUAZIONE FINANZIAEIA

Art. 17.

La situazione finanziaria alla chiusura del
l’esercizio 1933-34, è stabilita come segue:

Somme rimaste da pagare
al 30 giugno 1934:
a) in conto com

petenza del
l’esercizio fi-
nanz.
1934

1933- 
. L. 5.141.600,31

b) in conto resi
dui degli e- 
sercizi prece-
denti . 3.296.600,99

8.438.201,30

Il disegno di legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conto 
consuntivo della Somalia per l’esercizio finan
ziario 1932-33 » (N. 195). — {Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni}•

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conto con-
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suntivo della Somalia per l’esercizio finanzia
rio 1932-33 ».

Prego il senatore segretario Eenda di darne 
lettura.

Entrate e spese effettive.

EENDA, 
N. 195.

9
segretario, legge lo stampato

PEESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge :

ENTEATE E SPESE DI COMPETENZA 
DELL’ESEECIZIO FINANZIAEIO 1932-33

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straor
dinarie della Somalia, accertate 
nell’esercizio finanziario 1932- 
1933, per la competenza propria 
dell’esercizio stesso, sono stabi
lite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio in L.
delle quali furono riscosse . .

89.366.841,90
74.307.299,83

Entrata, L. 74.491.107,32

e rimasero da riscuotere . L. 15.059.542,07

Art. 2

Le spese ordinarie e straor
dinarie della Colonia suddetta, 
accertate nell’esercizio finan
ziario 1932-33, per la competen
za propria dell’esercizio stesso
sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo del bilan-
ciò 1 in L. 90.593.377,80
delle quali furono pagate . . . 64.962.639,10

e rimasero da pagare . . L. 25.630.738,70

Art. 3.

Il riassunto generale delle entrate e delle 
spese di competenza dell’esercizio finanziario
1932-33, rimane così stabilito:?

Discussioni, f. 35

Spese (al netto del Fondo di ri
serva di cui all’art. 9) . . .

Avanzo effettivo . .

Entrata
Spesa. .

74.188.723,06

L. 302.384,26

Movimento di capitali.

Differenza passiva. .

Entrata, 
Spesa. .

Entrata,

L.

L.

Contabilità speciali.

L.

85.353,64
162.118,25

76.764,61

14.790.380,94
14.790.380,94

Eiepilogo generale.

L. 89.366.841,90
Spesa (al netto del Pondo di ri

serva di cui all’articolo 9) .

Avanzo di gestione L.

89.141.222,25

225.619,65

ENTEATE E SPESE EESIDUE 
DELL’ESEECIZIO 1931-32 

ED ESEECIZI PEECEDENTI

Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuo
tere alla chiusura dell’eserci
zio 1931-32 restano determi-
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nate, come dal conto consun-?

tivo del bilancio, in . . L.
delle quali furono riscosse . . .

42.557.306,58
27.114.144,63

Somme rimaste da pagare sui 
residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) L. 12.787.284,09

e rimasero da riscuotere . L. 15.443.161,95 Eesidui passivi al 30 giugno
1933 L. 38.418.022,79

Art. 5.
Le spese rimaste da pagare 

alla chiusura dell’esercizio 1931- 
1932, restano determinate, co
me dal conto consuntivo del 
bilancio, in..............................
delle quali furono pagato. . .L.

e rimasero da pagare . . L.

SITUAZIONE FINANZIAEIA

Art. 8.

45.343.272,85
32.555.988,76

La situazione fìnanziaria alla chiusura del
l’esercizio 1932-33 è stabilita come segue:

Attività:
12.787.284,09 IO Pondo di cassa al 30 giu-

gno 1933 L. 7.915.318,77?

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1932-33

Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio
finanziario 1932-33, sono stabiliti ? come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti

2° Somme rimaste da riscuo
tere al 30 giugno 1933:
a} sulle entrate ac

certate per la 
competenza del
l’esercizio fìnan-

. ziario 1932-33 L. 15.059.542,07
6) sui residui degli 

esercizi prece-
somme;

Somme rimaste, da risono-
tere sulle entrate accertate per 
la competenza propria dell’e
sercizio 1932-33 (articolo 1) L.

Somme rimaste da riscuotere 
sui residui degli esercizi prece
denti (articolo 4)...................

Somme riscosse c non versate 
in Tesoreria...............................

15.059.542,07

15.443.161,95

denti
c) per entrate ri- . 

scosse e non ver
sate in Tesore

ria ...............

. . 15.443.161,95

L.

30.502.704,02

38.418.022,79

Eesidui attivi al 30
1933 ...................

giugno■fc>

L. 30.502.704,02

Passività:
Somme rimaste da 

al 30 giugno 1933:
pagare

Art. 1.

I residui passivi alla chiusura deU’esercizio
fìnanziario 1932-33, sono stabiliti come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spesti accertate per la 
competenza propria dell’eser-
cizio 1932-33 (articolo 2) . L. 25.630.738,70

a) sulle spese 
certate per

ac- 
la

competenza del-
l’ésercizio finan
ziario 1932-33 L. 25.630.738,70

b} sui residui degli
esercizi 
denti. . .

prece- 
. . . 12.787.284,09

L. 38.418.022,79
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DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 9.

Alla competenza dell’articolo aggiunto n. 94 
della spesa straordinaria del bilancio della 
Somalia, con la dizione: « Fondo di riserva 
destinato a fronteggiare le necessità di cui 
all’articolo 2 del Regio decreto-legge 25 marzo 
1929-VII, n. 531, modificato dall’articolo 1 
della legge 29 dicembre 1932-XI, n. 1895 » è 
iscritta la somma di lire 1.452.155,55 così co
stituita:
Avanzo della gestione di competenza dell’eser

cizio finanziario 1932-33 (ar-
ticolo 3} L. 225.619,65

competenza propria dell’eserci
zio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo
del bilancio, in1 L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . .

Art. 12.

L.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’eser
cizio 1931-32, restano determi
nate, come dal conto consuntivo

1.381.917,66
1.097.464,84

284.452,82

Maggiore accertamento di re
sidui attivi................... ...

Miglioramento dei residui pas
sivi.......................................

L.

del bilancio, in L.

930.854,98

295.680,92

1.452.155,55

AMMINISTRAZIONI SPECIALI

(Ferrovie della Somalia).

Art. 10.

Le entrate ordinarie e straor-
dinarie dell’Amministrazione
delle ferrovie della Somalia, ac
certate nell’esercizio finanziario 
1932-33, per la competenza pro-
pria dell’esercizio medesimo ì

sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo dell’Am
ministrazione stessa, allegato al 
conto consuntivo del bilancio
della Somalia, in . . L.
delle quali furono riscosse , .

1.381.917,66
1.118.679,75

e rimasero da riscuotere . L. 263.237,91

Art. 11.

Le spese ordinarie e straor
dinarie dell’Amministrazione 
predetta, accertate nell’eserci
zio finanziario 1932-33 per la

delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere .

Art. 13.

L.

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’esercizio
1931-32, restano determinate, 
come dal conto consuntivo del
bilancio, in L.
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . .

Art. 14.

L.

734.672,60
28.321,40

706.351,20

812.067,77
46.508,06

765.559,71

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuotere 
sulla competenza dell’esercizio
1932-33 (articolo 10). . . L. 263.237,91

Somme rimaste da riscuotere 
sui residui degli esercizi prece
denti (articolo 12) . . . . . .

Somme riscosse e non versate 
in Tesoreria. ...........................

Residui attivi al 30 giugno
1933 L.

706.351,20

969.589,11
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Art. 15.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio
fiiian zi a rio 1932-33, sono stabiliti, come da

Approvazione del disegno di legge: « Conto 
consuntivo della Somalia per l’esercizio finan
ziario 1933-34)) (N. 196). — (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni).

1

consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare 

sulla competenza dell’esercizio
1932-33 (articolo 11) . . L. 284.452,82

Somme rimaste da pagare sui 
residui degli esercizi precedenti 
(articolo 13)............................... 765.559,71

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conto con
suntivo della Somalia per l’esercizio finanzia
rio 1933-34 )).

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

Residui passivi al 30 giugno
1933 L. 1.050.012,53

Art. 16.

La situazione finanziaria alla chiusura del- 
Pesercizio 1932-33, è stabilita come segue:

Attività:
lo Pondo di cassa al 30 giu-

gno 1933 .
2^ Somme

........................ L.
rimaste da ri-

80.423,42

RENDA, segretario, legge lo stampato
N. 196.

PRESIDENTE.' È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge :

DELL’

ENTRATE E SPESE 
DI COMPETENZA 

ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-34
scuotere al 30 giugno 1933:
a} sulle entrate accer

tate per la compe-
t eiiz a d el I ’ es er cizio
finanziario 1932-33 L. 263.237,91 

/)) sui residui degli
esercizi precedenti . 706.351,20 

c) per entrate riscosse
e non versate in Te
soreria ...... —

Art. 1.

Le entrate ordinarie e stra
ordinarie della Somalia, ac
certate nell’esercizio finanzia
rio 1933-34, per la compe-
tenza propria dell’esercizio

L.
Passività:

Somme rimaste da pagare al
30 giugno 1933; 
a} sulle spese ;aceer-

fate per la compe
tenza dell’esercizio
finanziario
1933 . .

5) sui residui

1932- 
. L. 284.452,82 
degli

969.589,11

1.050.012,53

esercizi precedenti . 765.559,71
1.050.012,53

Il disegno di legge s’intende approvato.

stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consun-
tivo del bilancio, in . . L.
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere .

Art. 2.

L.

Le spese ordinarie e straor
dinarie della Colonia suddetta, 
accertate nell’esercizio finan
ziario 1933-34, per la com
petenza propria dell’esercizio 
stesso, sono stabilite, quali ri

109.656.588,77
91.688.637,39

17.967.951,38
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sultano dal conto consuntivo
del bilancio, in................
delle quali furono pagate . .

sercizio 1932-33, restano de-
L. 110.303.710,60?

81.856.197,60
terminate,’ì come dal conto
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da pagare . . L. 28.447.513 —

31.090.547,48
21.138.374,43

Art. 3.

Il riassunto generale delle entrate e delle 
spese di competenza dell’esercizio finanziario 
1933-34, rimane cosi stabilito:

Entrate e spese ei^ettive.
Entrata L. 79.146.119,03

i

Spesa (al netto del Fondo di 
’iserva di cui all’articolo 9) . 90.708.181,73

Disavanzo effettivo . . L. 11.562.062,70

Movimento di capitali.
Entrata .
Spesa . .

L. 12.091.482,44
331.530,83

Differenza attiva L. 11.759.951,61

e rimasero da riscuotere .

Art. 5.

L. 9.952.173,05

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’esercizio
1932-33, restano determinate,
come dal conto consuntivo del
bilancio, in...................
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare . .

L.

L.

Contabilità speciali.
Entrata 
Spesa .

L. 18.418.987,30
18.418.987,30

Entrata

Riepilogo generale.
D. 109.656.588,77

Spesa (al netto del Fondo di 
riserva, di cui all’articolo 9) . 109.458.699,86

Avanzo di gestione . L. 197.888,91?

38.358.744,42
28.564.322,95

9.794.421,47

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ALLA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-34

Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate 
per la competenza propria 
dell’esercizio 1933-34 (arti-
colo 1) L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 4) . . . .

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria ................

17.967.951,38

9.952.173,05

66.368,74

Residui attivi al 30 giugno

ENTRATE E SPESE RESIDUE 
DELL’ESERCIZIO 1932-33 

ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art. 4.
Le entrate rimaste da ri

scuotere alla chiusura dell’e-

1934 L. 27.986.493,17

Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:
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Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza propria dell’eser
cizio 1933-34 (articolo 2) L.

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 5) . . . .

Eesidni passivi al 30 giugno
1934 L.

28.447.513 —

9.794.421,47?

38.241.934,47

SITUAZIONE FINANZIAEIA

Art. 8.

La situazione finanziaria alla chiusura del
l’esercizio 1933-34 è stabilita come segue:

Attività:
1° Pondo di cassa al 30 giu

gno 1934 L. 10.255.441,30
90 Somme rimaste da ri-

scuotere al 30 giugno 1934:
a) sulle entrate 

accertate per la 
competenza del
l’esercizio fi-

nanziario 1933-
1934 . . . L. 17.967.951,38 

ò) sui residui degli
esercizi 
denti

prece-

c) per entrate ri
scosse 0 non ver 
sale in Tesore

ria . ...........

. 9.952.173,05

66.368,74
27.986.493,17

L. 38.241.934,47

b) sui residui degli 
esercizi prece-
denti L. 9.794.421,47

38.241.934,47

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 9.

All’articolo n. 92 della spesa straordinaria 
del bilancio della Somalia, per l’esercizio finan 
ziario 1933-34, con la dizione: « Fondo di ri
serva destinato a fronteggiare le necessità di 
cui all’articolo 2 del Eegio decreto-legge-
25 marzo 1929-VII, n. 531, modificato dall’ar
ticolo 1 della legge 29 dicembre 1932-NI, 
n. 1895 » è iscritta la somma di lire 845.010,74 
cosi costituita:

a) avanzo della gestione di 
competenza dell’esercizio fi
nanziario 1933-34 (articolo 3)

ò) maggiore accertamento 
di residui attivi....................

c) miglioramento dei resi
dui passivi...........................

197.888,91

587.843,46

59.278,37

L. 845.010,74

Art. 10.

È approvata l’eccedenza verificatasi sull’ar
ticolo n. 85 di spesa in conto competenza.
che è stata compensata dalla maggiore 
trata dell’articolo n. 21.

Sono inoltre ratificate:

en-

Passività:
Somme rimaste da pagare al

30 giugno 1934:
a) sulle spese ac

certato per la 
competenza del
l’esercizio fi-

nanziario 1933-
1934 . . . .L. 8.447.513 —

a} le eccedenze di spesa verificatesi in 
conto residui, compensate con le minori spese 
accertate nel medesimo conto dei residui;

ò) le variazioni introdotte con decreto 
governatoriale in dipendenza delle facoltà con
cesse con l’articolo 5 del Eegio decreto-legge 
30 giugno 1934-XII, n. 1059.

c) le variazioni introdotte con decreti 
governatoriali e rientranti - per effetto del
l’articolo 4 della legge 29 dicembre 1932-XI, 
n. 1895 - nella competenza ministeriale.
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AMMINISTEAZIONI SPECIALI

Ferrovie della Somalia.

Art. 11.

Le entrate ordinarie e stra-
ordinarie dell ’Amministra-
sione delle ferrovie della So-
malia, accertate nell’esercizio
finanziario 1933-34 j per la
competenza propria dell’eser
cizio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto con
suntivo dell’Amministrazione 
stessa, allegato al conto con
suntivo del bilancio della So-
malia, in L.
delle quali furono riscosse .

1.433.948,15
1.305.492,10

1932-33 restano determinate ?

come dal conto consuntivo
del bilancio, in . . L.
delle quali furono pagate .

e rimasero da pagare .

Art. 15.

L.

e rimasero da riscuotere L. 128.456,05

Art. 12.

Le spese' ordinarie e straor
dinarie dell’Amministrazione 
predetta, accertate nell’eser
cizio finanziario 1933-34, per 
la competenza propria del
l’esercizio stesso, sono stabi
lite quali risultano dal conto 
consuntivo del bilancio in L. 
delle quali furono pagate . .

1.433.948,15
1.412.608,97

e rimasero da pagare . . L. 21.339,18

Art. 13.

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e
sercizio 1932-33 restano de
determinate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono riscosse .

969.589,11
513.778,39

e rimasero da riscuotere L. 455.810,72

Art. 14.

Le spese rimaste da pagare
alla chiusura dell’esercizio

1.050.012,53
422.166,38

627.846,15

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste' da riscuo
tere sulle entrate accertate 
per la competenza dell’eserci
zio 1933-34 (articolo 11) L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 13) . . .

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria................

Eesidui attivi al 30 giugno
1934 L.

Art. 16.

128.456,05

455.810,72

' 584.266,77

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza dell’esercizio fi-
finanziario 
colo 12)

1933-1934 (arti-
.........................L. 21.339,18

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 14)...............

Eesidui passivi al 30 giugno
1934 L.

Art. 17.

627.846,15

649.185,33

La situazione finanziaria alla chiusura del-
l’esercizio 1933-34, è stabilita come segue:
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Attirità:

lo Fondo di cassa al 30 giii-

— (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni}.

gno 1934 L. 61.918,56

1

2^ Somme rimaste da ri
scuotere al 30 giugno 1934: 
a) sulle entrate accer

tate per la com
petenza dell’eser-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Modifica
zioni all’ordinamento giudiziario».

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

cizio 
1933-34

finanziario
. . L. 128.456,05

5) sui residui degli 
esercizi precedenti 455.810,72

c) per entrate riscos
se e non versate in 
Tesoreria. .... —

584.266,77

L. 649.185,33

Passività:

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1934:
a) sulle spese accer

tate per la compe
tenza dell’esercizio
finanziario 1933 -
1931. . . . L. 217.339,18

5)^sui residui degli
esercizi precedenti 627.846,15

649.185,33

Art. 18.

Sono ratificate:
a} l’eccedenza di spesa verificatasi in conto 

residui dell’articolo n. 7, compensata con le 
minori spese accertate, nel medesimo conto 
dei residui.

6) Le variazioni introdotte con decreto
governatoriale in dipendenza delle facoltà con
cesse con l’articolo 5 del Regio decreto-legge 
30 giugno 1934-XlI, n. 1059.

Il disegno di legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni all’ordinamento giudiziario » (N. 158).

RENDA, 
N. 158.

segretario, legge lo staanpato

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Do 
ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.

Per la durata di due anni dal giorno 
della entrata in vigore della presente legge 
gli uditori di pretura potranno, per necessità 
di servizio, dopo almeno tre mesi di tirocinio^ 
essere destinati con funzioni di vice-pretore 
nelle preture indicate nella tabella allegata al
Regio decreto 12 maggio 1930-VIII, n. 66;3
ovvero a reggere temporaneamente preture 
prive di titolare o posti vacanti di pretore in 
sottordine. Tuttavia non potranno ottenere 
il passaggio al grado 10® con la nomina effet
tiva a vice pretore nè conseguire la maggiore 
indennità di cui all’ultima parte dell’articolo 
2 della legge 17 aprile 1930-VIII, n. 421, se 
non dopo sei mesi di tirocinio. Ugualmente 
solo da detta nomina effettiva decorreranno 
i termini stabiliti nell’articolo 3 della legge 
stessa per la presentazione agli esami per pre~
tore aggiunto
grado 9®.

e per

Art. 2.

l’avanzamento al

È abrogata la disposizione contenuta nel 
primo capoverso dell’articolo 2 della legge 
5 giugno 1933-Xl, n. 557, ai sensi della quale 
non può partecipare ài concorso per le pro
mozioni in Corte di appello il magistrato che 
sia preceduto in graduatoria da colleghi, i 
quali non abbiano l’anzianità necessaria per 
prendervi parte.

La presente disposizione si applica anche 
per il concorso indetto per le promozioni iu 
Corte d’appello da conferirsi nel 1940.
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Art. 3.

All’articolo 1 del Regio decreto 4 giugno 
1936-XIV, n. 1178, è aggiunto il seguente 
comma :

È tuttavia in facoltà del Ministro di dero
gare, tutte le volte che necessità di servizio 
lo richiedano, alla distribuzione per gradi del 
personale di cancelleria e segreteria negli uf
fici giudiziari e nel Ministero, ferme restando 
le dotazioni d’organico per i singoli gradi fis
sati dall’ordinamento in vigore.

Art. 4./

All’articolo 8 del Regio Decreto-Legge 5
novembre 1931-X, n. 1444, sono aggiunti i
seguenti comma:'fc5

Per la durata di un triennio dal giorno di 
entrata in vigore della presente legge il ser-
vizio prestato negli uffici tavolar! 0 negli
uffici giudiziari dipendenti da altri ministeri 
è equiparato, per gli effetti di cui al comma 
che precede, al servizio di dirigente nelle can
cellerie delle preture.

La predetta disposizione è applicabile anche 
ai funzionari di cancelleria addetti al Mini
stero della Giustizia o ad altri Ministeri, che 
entro un anno dalla data sopra indicata con
seguano il diritto alla promozione al grado 
superiore.

sione in legge con approvazione complessiva, 
dei Regi decreti-legge emanati fino al 10 
marzo 1939-XVII e convalida dei Regi decreti, 
emanati fino alla data anzidetta, per preleva- 
zioni di somme dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste ».

Prego il senatore segretario Renda di darne 
lettura.

RENDA, segretario, legge lo stampato 
N. 159.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge.

BONGIOVANNI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
BONGIOVANNI. Camerati Senatori, il dise

gno di legge in esame davanti al Senato con
cerne la conversione in legge di un blocco di 
191 decreti-legge: provvedimento di carattere 
eccezionale, giustificato, come ha ben chiarito 
il nostro illustre relatore, dalla necessità di 
affrettare la transizione dall’antico al nuovo 
ordinamento costituzionale, creato dalla isti
tuzione della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni.

Fra questi decreti-legge ve n’ha uno sul
quale mi propongo di intrattenere brevemente
il Senato. È il decreto 25 febbraio 1939, n. 335,
che ha per titolo: « Nuove norme per la valu
tazione dello stato civile ai fini delle nomine e

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Il disegno di legge s’intende approvato.

promozioni del personale dipendente dalle piib- 
blicbe Amministrazioni y). Si tratta del matrimo
nio in giovane età, come requisito indispensabile 
al normale sviluppo delle carriere dei dipen
denti dalle pubbliche Amministrazioni.

Le molteplici disposizioni di legge che, in
questi ultimi anni, sono state adottate per

Discussione e approvazione del disegno di legge:

combattere il celibato - e questa è l’ultima 
della serie finora pubblicata - rispondono in 
tesi generale a criteri, di saggia e patriottica

« Conversione in legge con approvazione com
plessiva, dei Regi decreti-legge emanati fino 
al IO marzo 1939-XVIl e convalida dei Regi 
decreti, emanati lino alla data anzidetta, per 
prelevazioni di somme dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste » (N. 159). — {Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni).

politica sociale ai quali ogni buon italiano
devo inchinarsi. Io osservo semplicemente,
proposito del decreto 25 febbraio u. s..
in un particolare e
settore

a
che

relativamente ristretto
dell’Amministrazione statale.

delle Forze armate,
quello

esso incido in modo.
parer mio, preoccupante.

a

I giovani militari di carriera vivono in con
dizioni ambientali che sensibilmente dilferi-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conver-

Discussionif 36

scono da quelle degli altri cittadini e sono
soggetti, nella loro vita quotidiana, anche del

o<
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tempo di pace, a doveri ed a esigenze che Io 
stato di capo di' famiglia non ostacola in 
senso assoluto, ma certo non agevola e favo
risce. Il giovane ufficiale o sottufficiale ammo
gliato, con prole e povero (insisto sulla pa
iola povero perchè designa la posizione della 
maggior parte dei giovani dipendenti dallo 
Stato e specie dei militari: povertà che, per 
i coniugati, era una volta attenuata dall’ob- 
bligo dotale, oggi soppresso) deve per necessità 
straniarsi da (picila vita intima della famiglia 
reggimentale nella quale si affinano, col came
ratismo, lo spirito e la tradizione militare. Di 
più, e ciò è veramente grave, egli è fatalmente 
portato da. un elementare senso di responsa-

È tuttavia fuori di dubbio che per il giovane
militare coniugato, specialmente se povero

bilità verso la sua giovane famiglia e da
prepotenti ragioni di economia domestica ad 
espirare a posizioni c cariche che diano alla 
sua. vita una relativa stabilità di residenza 
e di funzioni. Pericoloso incentivo v^errà per
tanto dal matrimonio obbligatorio alla depre
cata tendenza, al sedentarismo e al funziona
rismo, in antitesi col dinamismo del servizio 
presso le truppe, coll’orgoglio del comando ed
in contrasto col beninteso spirito di avven-
tura e con la serena indifferenza di fronte ai 
rischi e ai disagi, che in ogni tempo sono stati 
e sempre resteranno le caratteristiche premi- 
ri cuti d(‘l buon soldato; tendenza al quietismo 
ch(^ va combattuta, come ostacolo alla forma

tale adempimento esige maggiore abnegazione 
e un più sentito sacrificio, che non per il gio
vane militare celibe.

In vista della migliore, più pronta, più 
sicura utilizzazione dei giovani in servizio 
militare .effettivo permanente, che hanno il 
compito di costituire i quadri inferiori delle 
forze armate dello Stato, è pertanto opportuno 
evùtare che l’esercizio dei loro doveri si trovi 
a dover affrontare difficoltà di carattere del 
tutto privato e personale derivanti da obbli
ghi familiari assunti, più che per spontaneo 
impulso, per inevitabile costrizione.

Sita ognuno libero di ammogliarsi anche in 
giovanissima età, si incoraggi e si faciliti il 
matrimonio, ma il renderlo per tutti obbliga
torio a 30 anni, non può, secondo quanto mi 
suggerisce una lunga esperienza di vita mili
tare, non influire sul rendimento dei quadri.

Io penso che, fermo restando il principio 
della obbligatorietà dello stato coniugale, come 
condizione necessaria all’ascesa ai gradi supe
riori, per i militari di carriera, il limite da non 
superarsi per contrarre matrimonio potrebbe, 
senza menomazione del principio stesso e con
attenuazione degli inconvenienti ora accen-

zione 
dei ’

spirituale, educativa ed addestrativa
giovani che si dedicano alla carriera

militare.
Il reclutamento poi dei quadri delle truppe 

coloniali, tanto metropolitane che indigene, pro-
blema che è di attualità perchè già da oggi
presenta aspetti di incertezza, di scarsa attrat

nati, essere fissato a 40 anni, anziché a 30; 
e, in considerazione delle specialissime condi
zioni del reclutamento dei quadri delle truppe 
coloniali, penso anche che sarebbe opportuno 
rinunziare ad ogni particolare valutazione dello 
stato civile ai fini delle promozioni, per.i mili
tari che costituiscono i detti quadri e per la 
durata della loro permanenza nelle terre di

tiva ed in genere di difficoltà (come anche
ieri è stato ricordato in questa aula) tale reclu

oltremare.
Non sarebbe opportuno ? in questa sede.

tamento, dico ?

reso ancora meno agevole.
verrà dalla nuova disposizione

Nessun dubbio. camerati, che ora e nel
futuro, come è stato in passato, i giovani mi
litari di carriera
grande maggioranza

con famiglia. nella loro
assolveranno in guerra

e in pace compiutamente il loro dovere;
solo, ma anche che non pochi tra questi mili-

proporre emendamenti al testo in esame da
vanti al Senato, data la forma eccezionale 
sotto la quale esso ci è stato presentato.

Se, come spero, in un avvenire non lontano, 
il Governo del Ee riconoscerà l’opportunità 
di riv^edere queste disposizioni di legge, esprimo 
il voto che voglia tener presenti le poche osser-

non vazioni che oggi ho avuto l’onore di esporre.

tari troveranno nella famiglia c nelle respon
sabilità, specie di ordine morale, che da essa
scaturiscono, più forte incentivo all’adempi
mento della loro missione.

{Applausi}.
BEEIO, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne aveta facoltà.
BEEIO. Camerati Senatori, come ha avver

tito il camerata Bongiovanni, il disegno di
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legge, che si trova davanti al Senato, converte 
in legge circa 200 decreti-legge. Portunata- 

, monte, siccome altri Senatori non hanno chie
sto la parola, e il senatore Bongiovanni ne ha 
preso in esame uno solamente, il mio compito 
è molto facilitato.

Il decreto, cui si riferisce il camerata Bon-

Bongiovanni sia diverso, e cioè che si tenga
conto della particolare situazione dei mili-

giovanni,? è quello del 25 febbraio 1939, il
quale ha stabilito che gli impiegati dello Stato 
civili o militari non possono essere nominati ai 
gradi superiori a quello iniziale, nè possono 
conseguire promozioni, se non sono coniugati. 
Devo premettere che questo decreto ha un 
precedente, e cioè un altro decreto del 21 set
tembre 1938, che fu già esaminato, tanto dal 
Senato quanto dalla Camera; e sia l’uno che 
l’altra fecero allora delle proposte di emenda- 
mentè nel senso della attenuazione, emenda
menti che, almeno in gran parte, furono accet
tati dal Governo. Il Governo però non diede
corso ulteriore al precedente decreto. ma ne
ha fatto uno nuovo in data 25 febbraio, che 
ha sostituito quello precedente. Il Decreto- 
legge ili esame, per venire all’argomento trat
tato dal camerata Bongiovanni, stabilisce in 
un articolo: « Le disposizioni del presente de
creto non si applicano ai grandi invalidi, ai 
sacerdoti ed a coloro che hanno fatto voto 
di castità e non si applicano, finalmente, agli 
impiegati in servizio, i quali, al 31 dicem
bre 1938, avevano compiuto 50 anni di età ».

Ora il senatore Bongiovanni ha prospettato 
al Senato le condizioni particolari, che egli 
conosce per la sua competenza in materia, in 
cui si trovano i militari, per cui sarebbero 
opportune, quanto meno, delle attenuazioni di 
questo decreto. Egli non ha proposto (e non 
credo che sarebbe neppure accettabile una 
siffatta .proposta) che si stabilisca una nuova 
categoria di esenzione per i militari. Difatti, 
se si considera che i militari, saranno presso
a poco la metà degli impiegati civili, eviden-
temente questo decreto, se non si applicasse
ai militari sarebbe dimezzato nè mi par-
rebbe in alcun modo giustificata questa distin
zione tra impiegati civili e militari. Però egli 
propone ’ soltanto qualche facilitazione, ossia 
che sia ridotto per loro il limite di età dai 
50 ai 40 anni, la quale limitazione per altro, 
riguarderebbe soltanto i militari in servizio, 
mentre, mi pare, che il concetto del senatore

tari per fare nei loro riguardi un provvedi
mento di carattere generale.

Ormai non siamo piii in grado di proporre 
emendamenti; però credo che le osservazioni, 
che egli desume dalla grande conoscenza che 
ha del servizio militare e delle esigenze parti
colari della vita militare, potranno essere 
tenute presenti dal Governo per eventuali 
riforme o modificazioni in sede legislath^a.

Credo inoltre che in questa occasione il 
Governo possa tener conto anche di altri voti 
fatti. Così, per esempio, alla Commissione è 
stato fatto anche il voto che sia ridotto da 
50 a 48 anni il limite di età per gli ex com
battenti.

E giacché ho la parola, farò cenno di un 
altro decreto-legge, che è compreso nel blocco 
dei 188 decreti, e che è di grande importanza 
tecnico-giuridica, anche per la noAÙtà della 
materia che regola. Intendo alludere al Eegio 
decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 136, il quale 
ha dettato le norme di valutazione degli immo
bili e delle Aziende appartenenti a italiani di 
razza ebraica, ai fini del Eegio decreto-legge 
17 novembre 1938, n. 1728, e ha creato, come 
è noto, l’ente liquidatore. Si è fatto il voto 
- e anzi si sono proposti emendamenti dai 
ceti interessati - perchè siano date maggiori 
garanzie ai creditori, sia nel caso di donazioni, 
che siano fatte in frode, sia per la sospensione 
della procedura esecutiva, sia finalmente pei 
diritti spettanti ad essi creditori, per la parte 
d’immobili eccedente il limite di legge, i quali 
diritti si trasferiscono sulle quote dovute dal
l’ente liquidatore.

Ora la nostra Commissione, come anche 
quella della Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni, non ha creduto di proporre emenda
menti, tanto più che, come io credo, le attuali
disposizioni del Codice civile, sia con l’istituto
della revocatoria, sia con i mezzi conservativi,
e con le altre disposizioni, intese a tutelare i
diritti in genere dei creditori, siano sufficienti
ad evitare ingiustificati pregiudizi. Ad ogni
modo, il Governo potrà vedere se, anche per
questa parte, non sia opportuna qualche ri
forma o in sede regolamentare o in sede legi-
slativa.

Non aggiungo altro, perchè altre osserva-
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zioni non sono state fatte. Mi limito solo ad
lina considerazione conclusiva. Queste con-
versioni in blocco, di cui si ebbero parecchi 
casi anclie nelle passate legislature, nonrap-
presentano un sistema lodevole; e ciò non
tanto per ragioni di carattere formale, perchè, 
sotto questo punto di vista, non v'^edrei alcun
inconveniente a convertire in legge parecchi

•1 , . rdeci eti con una sohi legge ma perchè si appro
vano in blocco centinaia di decreti; il che
rende inqiossibile alle Camere di farne 
esame ponderato; nè lo potrebbero fare.

un
se

anche lo volessero, a meno di andare contro 
lo scopo stesso, p(;r cui tale forma di conver-
sione è stata, adottata. che è quello della

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
THAON DI REVEL, ministro delle Finanze. 

Per ciò che riguarda il provvedimento relativo 
all’incameramento dei beni di proprietà di 
cittadini italiani di razza ebraica, posso assi
curare che la garanzia dei crediti è stata stu
diata accuratamente dal mio Ministero di 
concerto con il Ministero della giustizia. Ad 
ogni modo se, all’atto pratico, nell’esame dei 
singoli casi se ne riscontrerà la necessità, in 
sede di regolamento si provvederà perchè 
tale provvedimento sia interpretato in modo 
che queste garanzie siano rispettate.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di

"^1

rapidità.
ZMa io penso che il Senato possa approvare 

questo disegno di legge con la certezza che 
sarà rultima conversione in blocco. Come ho

parlare dichiaro chiusa la, discussione gene-
rale. Do ora lettura degli articoli del disegno 
di legge.

Art. 1.
avvertito anche nella relazione 1 io credo
che la causa princix)alissima, e forse unica, 
deH’atiuso di decreti-legge, di cui si è tanto 
jìarlato e in Parlamento e fuori, debba ricer
carsi md meccanismo parlamentare precedente 
alla l i forma, il quale, se ha potuto dare risul
tati magnifici in altri tempi e in altri climi 
storici, più non rispondeva alle condizioni dello
Stato moderno, che è dinamico, che ha parti
colari esigenze
,ente la necessità.

che si evolve rapidamente e

Sono convertiti in legge, con approvazione 
complessiva, senza modificazioni, i Regi de
creti-legge emanati fino al 10 marzo 1939 - 
Anno XVII, indicati nelle sedici tabelle (let
tere A a 9) annesse alla presente legge, previo 
stralcio dalla tabella F del Regio decreto-legge 
30 gennaio 1939-XVII, n. 146; nonché dalla 
tabella F del Regio decreto-legge 9 febbraio 
1939-XVlI, n. 126; dalla tabella / del Re

seun! lu. uecessira, quasi quotidiana, di disci
plinare nuove attività.

gio decreto-legge 25 gennaio 1939-XVTI,
nuove manifestazioni

della, vita, nazionale ed economica.
O ;i die si è attuata la riforma costituzio-

naie si sono create le Commissioni legislative, 
le quali funzionano egregiamente, e dimostrano
di saper dare

'j

un’elfettiva collaborazione al
Governo e di essere in grado di seguire passo 
passo il movimento della legislazione, io credo 
che si possano affermare queste verità: decreti-
legge se no faranno ancora, anzi sono previsti, 
sebbene in casi eccezionali, dalla legge, ma in 
misuia. molto minore; facendosene molto meno,
essi potranno essere convertiti singolarmente
e non vi sarà piii la
alle conversioni in lilocco.

necessità di ricorrere

Con queste considerazioni. sono convinto
che il Senato possa, anche allo scopo di sgom
berare il terreno da questi relitti della passata 
Legislatura, ap])rovare con tranquillità questo 
disegno di legge. {Vivi applausi).

THAON HI REVEL, ministro delle Rinan.
Domando di parlare.

n. 204 ; e dalla tabella 0 dei Regi decreti-legge
28 novembre 1938-XVII, n. 2138, e 9 feb
braio 1939-XVII, n. 271, contemplati nei suc-?

cessivi articoli 2, 3, 4 e 5.
Sono convalidati i decreti Reali, emanati 

fino alla data predetta, indicati nella tabella R
annessa alla presente legge, per prelevazioni 
di somme dal Fondo di riserva per le spese
impreviste.

Art. 2.

convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 febbraio 1939-XVII, n. 126, concernente le 
norme di attuazione e di integrazione delle
disposizioni di cui all’articolo 10 del Regio
decreto-le:gge 17 novembre 1938, n. 1728, rela-
tive ai limiti di proprietà immobiliare
attività industriale

e di
e commerciale per i cit-

tadini italiani di razza ebraica, con le seguenti
modificazioni :

A eli articolo 23, U n. 3 del comma secondo, 
c sostituito dal seguente:



r

Assemblea plenaria — 257 — Senato del Regno

legislatura XXX - I» DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 30 MAGGIO 1939-XVII

3) Da un ingegnere designato dal Sinda
cato fascista degli ingegneri, quando si tratti 
di fabbricati urbani, o da un dottore agro
nomo designato dal Sindacato fascista dei tec
nici agricoli, quando si tratti di terreni.

elVarticolo 11, comma primo, alle parole 
categoria a} dell’articolo 52, sono sostituite le 
parole: categoria c) dell’articolo 52.

A’elT arti colo 16, dopo il primo comma è 
aggiunto il seguente:

Agli effetti delle imposte dirette, l’equipa
razione suddetta riguarda esclusivamente i 
redditi propri dell’Ente.

Art. 3.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 gennaio 1939-XVII, n. 204, concernente il 
trattamento economico al personale delle 
scuole paracadutisti, con la seguente modi
ficazione :

Dopo l’articolo 10, è aggiunto il seguente:
Art. 11. — Le indennità previste dal pre

sente decreto relativamente al personale na
zionale ed indigeno in servizio nella Libia, 
sono concesse con decorrenza dal 1® gennaio 
1938-XVI.

Art. 4.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 novembre 1938-XVII, n. 2138, concernente 
l’unificàzione e semplificazione dell’accerta
mento e della riscossione dei contributi do
vuti dagli agricoltori e dai lavoratori del
l’agricoltura per le associazioni professionali 
per l’assistenza malattie, per l’invalidità e 
vecchiaia, per la tubercolosi, per la maternità, 
per l’assicurazione obbligatoria degli infor
tuni sul lavoro e per la corresponsione degli 
assegni familiari, con la seguente modifica- 
spione:

Aeli’articolo unico, D comma, alle parole 
a decorrere dal 1® luglio 1939, sono sostituite 
le parole: a decorrere dal 1” gennaio 1940.

Art. 5.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 febbraio 1939-XVII, n. 271, concernente la 
modificazione dell’ordinamento dei servizi e 
dei ruoli organici del Ministero delle Corpo- 
razioni, con le seguenti modificazioni:

Il primo comma dell’articolo 2 è sostituito 
dal seguente:

Un quinto dei posti disponibili nella prima 
attuazione del presente decreto, nel grado ini
ziale di gruppo A del predetto ruolo ammini
strativo centrale del Ministero, potrà essere 
conferito mediante concorso per titoli ed esa
mi, al quale potranno partecipare, senza limiti 
di età, gli impiegati di ruolo di gruppo B e C,
in servizio presso le Amministrazioni statali,
e gli impiegati avventizi, giornalieri, a con
tratto, cottimisti, o comunque non di ruolo, 
che alla data del bando di concorso prestino 
servizio presso le Amministrazioni statali da 
almeno due anni. I concorrenti dovranno es
sere in possesso del titolo di studio prescritto 
dalle vigenti disposizioni per l’ammissione al 
ruolo medesimo.

Il primo comma delVarticolo 10 è sostituito 
dal seguente:

I posti disponibili nella prima attuazione 
del presente decreto nel grado iniziale del 
ruolo degli aiutanti e coadiutori (gruppo B) 
e di quello degli assistenti (gruppo (7) del 
Reai Corpo delle miniere potranno essere con
feriti mediante concorso per titoli ed esami, ’ 
al quale potrà partecipare — senza limiti di 
età —• il personale di ruolo di gruppo (7, in 
servizio presso le Amministrazioni statali, e 
il personale avventizio, giornaliero, a con
tratto, cottimista, o comunque non di ruolo, 
purché alla data del bando di concorso sia in 
servizio da almeno due anni presso le Ammi
nistrazioni statali. I concorrenti dovranno 
essere in possesso del titolo di studio pre
scritto dalie vigenti disposizioni per l’ammis
sione ai rispettivi gruppi.

Alla Tabella ruoli organici del Corpo 
Reale delle miniere, allegata al decreto-legge, 
sono soppresse le parole: «Ruolo d’ordine».
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TABELLA A

i

Presidenza del Consiglio dei Ministri.

20 febbraio 1939-XyiI, n. 331. — Disposi
zioni concernenti gli ufficiali della ATilizia Vo
lontaria per la Sicurezza Nazionale giudici dei 
tribunali militari.

26 febbraio 1939-XyiI, n. 332. — Disposi
zioni concernenti il personale di segreteria e 
subalterno del Consiglio di Stato.

11 novembre 1938—Xyil.; n. 1834. — Dispo
sizioni integrative del regolamento legislativo 
16 settembre 1926, n. 1606, suirordinamento e 
le funzioni dell’Opera Nazionale Combattenti.

11 novembre 193S-XyiI, n. 1858. — Equipa
razione del brevetto di Sansepolcrista a quello 
della 2-Iarcia su Doma agli effetti dei benefici 
previsti dalle vigenti disposizioni per i bene
meriti della causa fascista.

24 (liceml)re 1938-XyiI, n. 1940. — Attribu- , 
zione all’Ente Nazionale Fascista di previdenza 
Umberto I del trattamento di infermità ai sala
riati dello Stato.

24 novembre 1938-XyiI, n. 1888. — Idodifì- 
cazioni all’ordinamento della Milizia DICAT e 
della Milizia da COS.

19 gennaio 1939-XyiI, n. 33. — Istituzione 
di nuovi gradi nella categoria dei sottufficiali 
della Nlilizia Volontaria per la Sicurezza Na
zionale.

12 dicembre 1938-XyiI, n. 2093. — Modifì- 
cr.zione dell’articolo 4, ultimo comma, delBegio 

decreto-legge aprile 1935-XIII, n. 343, 
convertito nella legge 3 giugno 1935-XIH ?
n. 1019, relativo al trattamento del personale 
statale e degli enti pubblici richiamati alì© 
armi per mobilitazione.

febbraio 1939~-XyiI, n. 335. — Nuove 
norme per la valutazione dello stato civile ai 
fini delle nomine e promozioni del personale 
delle pubbliche amministrazioni.

30 gennaio 1939-XyiI, n. 227. — Provvedi
menti per la fondazione del Vittoriale degli 
italiani.

9 febbraio 1939-XyiI^ n. 273. — Disposi- 
ziorn circa i provvedimenti legislativi riguar
danti l’ordinamento e le funzioni del Consiglio 
di Stato 0 della Corte dei conti.

o febbraio 1939~XVII, n. 302. ~ Modifìc: 
zioni alla legge 21 giugno 1928-VI, n. 1580 ?
che disciplina la costruzione dei campi sportivi.

6 febbraio 1939-XVII, n. 478. — Istituziore 
di una sezione consultiva del Consiglio di Stato 
per gli affari relativi all’amministrazione del- 
l’Africa Italiana.

— Istituzione9 gennaio 1939-‘XVII, n.
di un comitato interministeriale per l’autarchi;fi..CD.

9 settembre 1937~XV, n. 2711. — Norme 
riguardanti la concessione dell’indennizzo pri
vilegiato aeronautico al personale delle Forze 
armate.

TABELLA B

Ministero degli Affari Esteri.

23 settembre 1938-XVI, n. 2051. — Esecu
zione al protocollo addizionale al trattato di 
amicizia, commercio c navigazione italo-cubano 
del 29 dicembre 1903, stipulato in Avana, fra 
l’Italia c Cuba, il 29 agosto 1938. >

11 noveml)re 1938~XyiI, n. 1924. — Collo
cazione nei ruoli organici del ÌMinistero degli 
affari esteri di persone già in servizio presso 
uffici dipendenti dalla Società delle Nazioni.

11 novembre 193S-~XyiI, n. 1944. — Esecu
zione all’accordo stipulato nella Città del Vati

cano, fra la Santa Sede e il Governo Italiano 1

il 6 agosto 1938, inteso a prorogare il termine 
stabilito dall’articolo 29 lettera /) del Concor
dato dell’ll febbraio 1929.

11 novembre 1938-X.yiI, n. 1863. — Asse
gnazione di una indennità straordinaria ni 
Begio Consigliere presso la Begia ambasciata 
in Berlino che rivesta il grado di inviato straor
dinario e Ministro Plenipotenziario.

11 novembre 1938-XyiI, n. 1995. — Esecu
zione alla convenzione stipulata in Brusselle,
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fra l’Italia e il Belgio^ il 29 settembre 1938 
sulle assicurazioni sociali.

11 novembre 1938—Xyil, n. 2160. — Esecu
zione al trattato di stabilimento e di lavoro, 
con protocollo e all’accordo relativo ai com
mercianti, ambulanti: atti stipulati in Brusselle, 
fra l’Italia ed il Belgio, il 29 settembre 1938.

11 novembre 1938—Xyil, n. 1876. — Esecu
zione dell’accordo fra l’Italia e la Lituania 
effettuato in Roma il 20 agosto 1938, inteso a 
modificare le disposizioni dell’articolo 11 del
l’accordo del 23 settembre 1936 per regolare 
gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi 
fra i due paesi.

11 novembre 1938—XXII, n. 1898. — Siste
mazione dei sorveglianti dell’emigrazione.

11 novembre 1938-XVII, n. 1989. — Ese
cuzione agli accordi di carattere commerciale 
stipulati in Ankara, fra l’Italia e la Turchia, 
il 15 ottobre 1938.

5 gennaio 1939-XyiI, n. 301. — Esecuzione 
degli accordi di carattere commerciale stipulati 
in Bucarest, fra l’Italia e la Romania, il 3 
dicembre 1938.

9 febbraio 1939-XVII, n. 305.—Esecuzione 
dell’accordo culturale stipulato in Roma, tra 
l’Italia e la Germania, il 23 novembre 1938.

11 novembre 1938—XyiI, n. 1822. — Esecu
zione dell’accordo stipulato in Buenos Aires, 
fra l’Italia e l’Argentina, 1’8 agosto 1938, in 
materia di servizio militare.

TABELLA C
Ministero dell’ Interno.

15 novembre 1938-~XVIIj n. 1887. — Istitu
zione della specialità agenti interpreti di lingue 
estere nell’organico del corpo degli agenti di 
pubblica sicurezza.

28 novembre 1938—XVII^ n. 1901. — Riordi
namento delle istituzioni ed opere ammini
strate dall’Ente di Assistenza di Roma.

16 dicembre 1938-XVII^ n. 1919. — Norme 
per la disciplina del mestiere di collocatore di 
pubblicazioni e di altre simili attività.

3 gennaio 1939—XVII^ n. 103. — Soppres-
sione dell’Ente morale « Associazione Monu-
mento Ossario dei Caduti nella guerra europea 
1915-1918, in Bari » e attribuzione del relativo 

' patrimonio, con le sue attività e passività, al 
comune.

30 gennaio 1939-X VII, n. 205. — Variazioni 
nel ruolo organico del personale di gruppo A 
dell’amministrazione civile del Ministero del
l’interno.

9 febbraio 1939-XVII, n. 298. — Modifica
zioni all’articolo unico del Regio decreto-legge 
28 aprile 1938-XVI, n. 482, circa i requisiti 
per la nomina degli amministratori degli enti 
locali.

19 gennaio 1939-XVII, n. 293. — Proroga 
delle disposizioni relative alla integrazione dei 
bilanci degli enti locali danneggiati dal terre
moto del 1908.

25 febbraio 1939-XVII, n. 322. — Abroga
zione dell’articolo 11 del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1927, n. 2380, riguardante le pro
mozioni per merito straordinario degli appar
tenenti al corpo degli agenti di pubblica si
curezza.

20 febbraio 1939~XVII, n. 326. — Istitu-
zione di una divisione speciale di polizia per 
il comune di Palermo.

20 febbraio 1939-XyiI, n. 323. — Aumento 
dell’organico del Corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza e di quello del personale di gruppo A 
dell’amministrazione della pubblica sicurezza.

27 settembre 1938-Xyi, n. 1825. — Aumento 
del contributo obbligatorio dovuto dai sanitari 
dipendenti da pubbliche amministrazioni in fa
vore dell’opera Nazionale per l’assistenza agli 
orfani dei sanitari italiani, con sede in Perugia.

16 dicembre 1938—XyII, n. 1860. — Fusione 
dei comuni di Massa-Carrara e Montignoso in 
unico comune denominato « Apuania »,
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TABELLA D

Ministero dell’Africa Italiana.

5 dicembre 1938-XVIT, n. 1878. — Istitu- j_ __ J-i Z-71-Ì -w-.-.zK-i/-V TD-v»y-\1 4-zi 1 ”I^T»zAz^n _zione dei posti di primo Presidente e di Procu-
ratore generale presso le Corti di appello di 
Tripoli e di Addis Abeba.

4 novembre 1938—XVII^ n. 1942. — Coordina
mento delle attività delle Forze di polizia nel- 
l’Africa Italiana.

9 gennaio 1939-XVlI, n. 70. — Aggrega
zione delle quattro provincie libiche al terri

torio del Pegno d’Italia e concessione ai libici 
musulmani di una cittadinanza italiana spe- 
ciale con statuto personale e successorio mu
sulmano.

13 febbraio 1939-XVII, n. 284. — Provve
dimenti per l’incremento della colonizzazione 
demografica in Libia.

11 novembre 1938-XVII, n. 1857. — Istitu
zione del Governo dello Scioa.

TABELLA P

Ministero di Grazia e Giustizia.

17 novembre 1938-XVII, n. 1903. — Norme 
transitorie sulle destinazioni degli uditori giudi
ziari e sulle applicazioni dei giudici e sostituti 
procuratori del Pe.

, 17 novembre 1938-X.VIl, n. 2044. — Nomina 
di uditori di pretura altoatesini.

3 gennaio 1939-XVII^ n. 160. — Proroga 
delle norme sulle fusioni di Società commer
ciali, concentrazione di aziende sociab e di im
prese di assicurazione e sulla emissione di 
azioni privilegiate.

TABELLA F

Ministero delle Fiuanze.

8 dicembre 1938-XVII, n. 1978. — Varia
zioni nella ripartizione dei posti fra le varie 
qualifiche relative ai gradi VI c Vili del ruolo 
di gruppo A dell’Amministrazione centrale delle 
finanze.

24 dicembre 1938-XVII, n. 1939. — Varia
zioni allo stato (li previsione dell’entrata ed a 
quelli della spesa dei diversi IMinisteri, nonché 
ai bilanci di talune aziende autonome per l’eser
cizio finanziario 1938-39 ed altri indifferibili 
provvedimenti.

28 febbraio 1939-XVII, n. 334. — Istitu
zione di una imposta di falibricazione sugli olii 
minerali e sui prodotti della loro lavorazione 
in sostituzione della preesistente tassa di ven
dita.

25 febbraio 1939-XVII, n. 338. — Modifica
zioni in materia di finanza locale.

27 febbraio 1939-~XVII, n. 337. —Pagamento 
dei titoli obbligazionari in lire oro o in valute 
auree austro-ungariche prebelliche.

19 gennaio 1939--XVII, n. 295. — Eicupero 
dei crediti verso impiegati, e pensionati e pre
scrizione biennale di stipendi, pensioni èd altri 
emolumenti.

20 febbraio 1939-XVII, n. 301. — Maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finaU’ 
ziario 1938-1939.

22 dicembre 1938-XVII, n. 2034. — Aboli
zione della tassa di vendita sul benzolo.

22 dicembre 1938-‘XVII, n. 1938. —Aumento 
del contingente di linters greggi da ammettere 
in esenzione per la produzione di rajon con 
processo cupro-ammoniacale.

27 gennaio 1939-X'VII, n. 270. — Aggiunte
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e modificazioni alla tabella della tariffa spe
ciale dei dazi doganali da applicare nel Eegno
<*!)Ile merci originarie e provenienti dalla lùbia.

30 gennaio 1939-XVII, n. 147. — Modifì- 
azioni alla tariffa doganale e al repertorio per 

la sua applicazione riguardante gli olii mine
rali e loro residui.

24 novembre 1938-XyiI, n. 1926. — Modifi
cazioni concernenti l’ordinamento delle imposte 
di soggiorno, di cura e turismo.

24 novembre 1938-XyiI, n. 1891. — Proroga 
delle agevolazioni tributarie a favore della zona 
industriale di Trieste.

24 novembre 1938~XyiI, n. 1892. — Proroga 
delle agevolazioni tributarie a favore della zona 
industriale di Pola.

24 novembre 1938—XyII, n. 1947. — Proroga 
gevolazioni fiscali per la zona industriale e 

portuale di Livorno.
17 novembre 1938-XyiI, n. 1910. — Eestitu- 

zione dell’imposta sul sale contenuto negli 
estratti di carne, nei brodi condensati, nelle 
ministre preparate e nei condimenti per brodi 
e minestre.

15 novembre 1938-XyiI, n. 1835. — Proroga 
ai 31 dicembre 1939 dei poteri della Commis- 
SIione centràle per i danni di guerra.

17 novembre 1938-XVIIj n. 1817. —Finan
ziamento delle opere di miglioramento fondiario 
da eseguirsi dall’Opera nazionale Combattenti 
nel Tavoliere delle Puglie e nella zona del Vol
turno.

24 novembre 1938-XyiI, n. 1859. —Norme 
per l’applicazione della tassa di bollo sui titoli 
ed effetti in valuta estera.

24 novembre 1938-XyiI, n. 1976. — Tasse 
portuali per i materiali da costruzione murarie.

15 dicembre 1938-XyiI, n. 2074. — Disposi
zioni integrative del Eegio decreto-legge 2 giu
gno 1927, n. 1046, modificato e convertito in 
legge con la legge 14 giugno 1928, n. 1470, 
concernente la garanzia dei crediti all’esporta
zione soggetti a rischi speciali.

19 gennaio 1939-XyiI, n. 172. — Funzione 
consultiva nei riguardi delle aziende patrimo- 
^ali del Demanio dello Stato.

17 novembre 1938-XVlI^ n. 1913. — Costru
zione da parte dell’ I. N. C. I. S. di nuove 
abitazioni per dipendenti statali.

12 dicembre 1938-XVII, n. 1877. —Maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario 1938-1939.

10 gennaio 1939-XVII, n. 3. — Maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario 1938-39.

24 novembre 1938-XyiI, n. 1937. — Aboli
zione della tassa di circolazione sulle autovet
ture per trasporto di persone.

24 novembre 1938-‘XVII, n. 1936. — Mo
dificazioni al Eegio decreto-legge 29 In
glio 1938 n. 1121, concernente l’unificazione 
del regime tributario per l’automobilismo 
industriale.

8 dicembre 1938~XVII, n. 1915. — Modifica
zioni del vigente sistema di applicazione del
l’imposta di registro sui contratti relativi a 
utenze telefoniche.

15 dicembre 1938-XVlI, n. 1975. — Modifi
cazioni al vigente regime della imposta di nego
ziazione sui titoli delle società.

3 gennaio 1939-XVIl, n. 27. — Proroga al 
31 dicembre 1939 di alcune agevolazioni in 
materia di tasse sugli affari.

2 jebbraio 1939~XV1I, n. 112. — Imposte 
di registro ed ipotecarie per la zona industriale 
di Apuania.

30 dicembre 1938-XVlI, n. 2014. — Eleva
zione dei limiti stabiliti dal Eegio decreto-legge 
11 marzo 1923, n. 640, per i servizi del Provve
ditorato generale dello Stato.

28 novembre 1938-XVlI, n. 2000. — Modifi
cazioni alle norme per l’applicazione dei con
tributi di miglioria per le opere eseguite dallo 
Stato o con il suo concorso.

10 marzo 1939-XVIl, n. 473. — .Maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario 1938-39.

Discussioni^ f. 37
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TABELLA €?

Ministero della Guerra.

16 febbraio 1939-XVII, n. 327. — Tratta
mento economico del personale militare dei 
Corpi d’armata del Regio esercito metropolitano 
dislocati permanentemente in Libia.

16 febbraio 1939-XVII, n. 314. — Equipa
razione del servizio prestato nei reparti della 
I\Llizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale 
mobilitati per le esigenze Africa Orientale Ita
liana al servizio prestato nel Regio esercito.

16 febbraio 1939~XVII, n. 313. — Esonero 
degli enti costruttori di case popolari dall’ob- 
bligo della costruzione del ricovero antiaereo.

22 dicembre 1938-XVII, n. 2111. — Disposi
zioni relative al collocamento in congedo asso
luto e al trattamento di quiescenza del perso
nale militare delle Forze armate dello Stato di 
razza ebraica.

25 gennaio 1939-XVII, n. 296. — Finanzia

mento per la costruzione di un nuovo campo di 
tiro a segno in sostituzione di quello della Far
nesina in Roma.

16 febbraio 1939-XVII, n. 321. — Aggiorna
menti alle vigenti disposizioni legislative, sul
l’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito.

16 febbraio 1939-XVIl, n. 339. — Modifica, 
zioni al Regio decreto 21 dicembre 1936, nu
mero 2529, relativo al trattamento economico 
di personali militari e assimilati delle forze 
armate dello Stato.

16 febbraio 1939-XVII, n. 311. — Esten
sione al personale delle formazioni mobilitate 
della Croce Rossa Italiana delle disposizioni 
del Regio decreto-legge 1 aprile 1935, n. 343, 
relativo al trattamento del personale statale e 
degli enti pubblici richiamato alle armi per 
mobilitazione.

TABELLA 3

Ministero delLa Marina.

28 ottobre 1938—XVI, n. 1886.^Ordegli 
ufficiali dei Corpi militari della Regia marina.

11 novembre 1938-XVII, n. 1902. — Istitu
zione di un comando generale delle capitanerie 
di porto.

5 dicembre 1938-XyiI, n. 2011. — Varianti 
agli organici dei personali civili della Regia 
marina.

TABELLA I

Ministero dell’ Aeronautica.

24 novembre 1938-XVII, n. 1912. — Istitu
zione del Registro aeronautico italiano.

17 novembre 1938-XVII, n. 2012. _  Au
mento del capitale sociale dell’Aia Littoria S. A.

1 dicembre 1938-XVII, n. 2206. — Modifi
cazione alle norme che disciplinano il contratto
di trasporto aereo. 1*

15 aprile 1937—n. 798. — iS^orme di
carattere transitorio sul reclutamento

zamento degli ufficiali della Regia aeronau
tica.

17 marzo 1938-XVI, n. 425. — Norme di 
carattere transitorio sul reclutamento e avan
zamento degli ufficiali della Regia aeronau • 
tica.

6 maggio 1937-XV, n. 775. — Provvedimenti 
concernenti l’isola di Pantelleria.

e avan-
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TABELLA K

Ministero dell’Educazione Nazionale,

13 febbraio 1939-XyiI, n. 310. — Passaggio 
dei Patronati scolastici alla Gioventù Italiana 
del Littorio.

21 settembre 1938-XVI, n. 2038. — Istitu
zione,■ì soppressione e regificazione di istituti 
di istruzione media tecnica e norme di carat
tere generale sull’istituzione e sul funziona
mento degli istituti medesimi.

11 novembre 1938—XVII, n. 1884. — Pareg
giamento dell’Accademia di musica della Gio
ventù Italiana del Littorio al Foro Mussolini 
di Eoma alle scuole dei Eegi conservatori di 
musica.

24 novembre 1938—X VII, n. 1979. — Isti
tuzione di un Istituto Italiano per la storia 
della musica con sede in Eoma.

6 febbraio 1939-XyiI, n. 297. — Costitu
zione di una facoltà di agraria presso la Eegia 
università di Bari.

20 febbraio 1939-XyII., n. 328. —Assunzione 
in ruolo di candidati idonei a cattedre di isti
tuti di istruzione media.

1 dicembre 1938-XyiI, n. 1929. — Appro
vazione dell’atto 3 ottobre 1938-XVI, relativo 
all’acquisto e donazione allo Stato da parte 
del Duce del gruppo marmoreo della « Pietà 
di Michelangelo, esistente in Palestrina.

»

26 gennaio 1939-XVII^ n. 174. — Istitu
zione in Eoma di un Istituto di studi filo
sofici.

26 gennaio 1939-XVII^ n. 330. — Dispo
sizioni per il personale assistente delle Regie 
Università e degli istituti scientifici.

27 febbraio 1939~XVII, n. 329. — Aumento 
del contributo statale a favore dell’istituto di 
studi Eomani in Eoma.

TABELLA L

Ministero dei Lavori Pubblici.

8 novembre 1938~XVII, n. 1908. — Norme 
per disciplinare, in deroga ai regolamenti edi
lìzi comunali, l’altezza degli edifici destinati 
ad uso di albergo!

21 novembre 1938~XVU, n. 2058. — Modi
ficazione della composizione del consiglio del 
Consorzio nazionale fra gli istituti fascisti auto
nomi per le case popolari.

9 settembre 1938-XVI, n. 2087. — Aumento 
di lire 10 milioni del fondo per l’esecuzione di 
opere indifferibili nelle località colpite dal ter
remoto del 28 dicembre 1908.

21 novembre 1938-XyiI, n. 2009. — Autoriz
zazione di spesa per l’esecuzione di talune im
portanti opere pubbliche nel Veneto.

21 novembre 1938~XyiI, 1914. — Autoriz
zazione di spesa per la costruzione a cura del 
Ministero dei lavori pubblici del nuovo Palazzo 
di giustizia di Bolzano.

ii novembre 1938-XyiI, n. 2013. — Autoriz
zazione di spesa per sussidio da concedere nel 
finanziamento della parte urbana dei lavori di 
costruzione dell’acquedotto L. Eazza della 
Bassa Modenese.

15 novembre 1938-XyiI., n. 2174. — Auto
rizzazione della spesa di lire 4.000.000 per la 
riparazione dei danni delle alluvioni del set
tembre 1938-XVI in provincia di Napoli.

21 novembre 1938—Xyil, n. 1996. — Istitu
zione di un nuovo osservatorio astronomico 
nei pressi di Eoma.

21 novembre 1938—Xyil, n. 2010. — Istitu
zione con sede in Milano del Consorzio del- 
l’Adda per la costruzione, la manutenzione e l’e
sercizio dell’opera regolatrice del Lago di Como.

21 novembre 1938—XVII, 1945. — Conces
sione di sovvenzione per la regolazione del 
Lago di Como.
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22 dicembre 1938-XVII, n. 2120. — Conces
sione del contributo statale nella spesa di co
struzione di serbatoi a scopo promiscuo, d’im
pianti idroelettrici ed utilizzazioni irrigue nel 
Veneto.

21 novembre 1938-XVII, n. 1977. — Appro
vazione del piano regolatore generale di mas
sima edilizio e di ampliamento della città di 
Ovada e norme per la sua attuazione.

gennaio 1939~XVII, n. 239. — Autoriz
zazione di spesa per il primo lotto dei lavori 
di costruzione della fognatura della città di 
La Spezia.

22 dicemibre 1938~XVII, n. 2175. — Auto5

rizzazione di spesa per la riparazione dei danni 
dipendenti dalle alluvioni, piene e frane del
l’autunno 1938.

16 gennaio 1939-XVII, n. 202. — Procedura 
esecutiva contro i mutuatari morosi nelle zone 
colpite dal terremoto della Maiella.

5 gennaio 1939-XVII, n. 200. — Proroga del 
termine stabilito per l’attuazione del piano 
regolatore di S. Remo.

13 febbraio 1939-XVII, n. 300. — Autoriz

zazione di spesa per le espropriazioni del ter
reno occorrente per la costruzione della nuov 
sede del Ministero degli affari esteri. ,

9 jebbraio 1939-XVII, n. 319. — Autori?
zazione della spesa di lire 5 milioni per il pa
gamento delle indennità di espropriazione rela
tive alla costruzione delle strade ex militari e 
sistemazione delle medesime.

13 febbraio 1939-XVII, n. 324. — Modifu 
cazioni alla legge 10 giugno 1937, n. 1535, 
concernente l’esecuzione di opere pubbliche 
in Ferrara.

13 febbraio 1939-XVII, n. 325. — Approva 
zione del piano regolatore generale di massima 
edilizio di Vercelli.

15 novembre 1938-XVII, n. 1842. — Auto 
rizzazione della spesa di lire 12.800.000 per la 
esecuzione di lavori di completamento e dì 
arredamento del nuovo porto interno di Li 
vorno.

21 novembre 1938-XVII, n. 1865. — Auto
rizzazione di spesa per l’esecuzione di opere 
straordinarie ed arredamenti nel porto di Man
fredonia.

TABELLA M

Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste.

30 dicembre 1938-XVII, n. 2164. — Deter
minazione dei diritti e degli emolumenti spet
tanti al personale addetto al servizio del de- 

. mauio armentizio per la esecuzione delle forma
lità relative alla legittimazione e vendita dei 
suoli fratturali e trazzerali.

24 novembre 1938-XVll, n. 2094. — Cre
dito per lo sviluppo ed il miglioramento del 
naviglio peschereccio.

22 dicembre 1938-XVII, n. 1930. — Proroga 
al luglio 1939 del termine per l’applicazione 
del controllo sulla produzione, a scopo di com
mercio, del materiale avicolo e cunicolo da 
riproduzione, di cui all’articolo 8 del Regio 
decreto-legge 25 novembre 1937, n. 2298.

2 febbraio 1939-XVII, n. 303. —Provvedi 
nienti relativi alla bonifica peschereccia.

20 febbraio 1939-XVII, n. 336. — Norme 
modificative e integrative al Regio decreto- 
legge 30 marzo 1937, n. 1352, sul trattamento 
di quiescenza del personale delle soppresse 
cattedre ambulanti di agricoltura e sui con
tributi dovuti allo Stato per il funziona
mento degli Ispettorati provinciali dell’agri
coltura.

24 novembre 1938-XVII, n. 1925. — Aumento 
dall’1,50 per cento al 2,60 per cento del contri
buto negli interessi dei mutui per l’appodera
mento delle tenute del comprensorio di bo
nifica di Ostia.
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TABELLA N
Ministero delle Comunicazioni.

22 dicembre 1938-XVII, n. 1927. — Modifi
cazione tariffe viaggiatori sulle ferrovie dello 
Stato.

8 dicembre 1938-XVII, n. 2152. — Modifica
zioni al Regio decreto-legge 22 dicembre 1927, 
n. 2574, riguardante la costituzione dell’isti
tuto nazionale di previdenza e credito delle 
comunicazioni.

23 febbraio 1939-XVII, n. 309. — Forma
zione e tenuta di elenchi autorizzati delle im
prese ammesse a gestire, servizi in appalto 
dalle amministrazioni ferroviaria e postelegra
fonica.

20 febbraio 1939-XVII, n. 308. — Approva
zione delle nuove piante organiche del perso
nale degli uffici delle ferrovie dello Stato 
(escluso il personale subalterno).

17 novembre 1938-XVII, n. 1854. — Corre
sponsione di contributi a favore di ditte eser
centi autoservizi pubblici che impiegano nafta 
di Ragusa.

16 febbraio 1939-XVII, n. 272.—Prolunga
mento fino alla stazione Termini della ferrovia 

.per l’Esposizione universale di Roma concessa 
in sola costruzione all’industria privata.

16- febbraio 1939-XVII, n. 307. — Dispo
sizioni circa la disciplina della produzione de
gli autobus.

17 novembre 1938-XVII, n. 1909. — Perfe
zionamento e sviluppo dell’attività tecnica 
della Vasca nazionale per le esperienze di archi
tettura navale.

17 novembre 1938-XVII, n. 1911. — Modi
ficazioni all’ordinamento organico della Milizia 
portuaria.

8 dicembre 1938-XVlI, n. 2073. — Finan-

ziamento di nuove opere di arredamento nel 
porto di Venezia.

77 novembre 1938-XVII, n. ISdI. — Modi
ficazioni all’ordinaiftento del personale dell’Am
ministrazione delle poste e dei telegrafi.

21 ottobre 1938-XVI, n. 1923. — Costitu
zione presso l’istituto di assicurazione e previ
denza per i postelegrafonici di un fondo per 
le indennità di licenziamento ai gerenti ed ai 
supplenti delle ricevitorie postelegrafiche.

22 dicembre' 1938-XVII^ n. 2052. — Fondi 
per la costruzione di edifici postali e telegrafici.

22 dicembre 1938-XVII, n. 2053. — Stan
ziamento di I re 750.000 nel bilancio dell’Am- 
ministrazione delle poste e telegrafi per la par
tecipazione dell’Amministrazione stessa alla 

! Esposizione Universale di New York del 1939.
22 dicembre 1938-XVII, n. 2088. — Proroga 

della convenzione fra il Ministero delle comuni
cazioni (Direzione generale delle poste e tele- 

i grafi) e la Società italiana Pirelli di Milano per 
la posa e la manutenzione dei cavi sottoma
rini di proprietà dello Stato.

22 dicembre 1938-XVII, n. 2112. — Approva
zione della convenzione con la « Cable And
Wireless Ltd » per la cessione al Governo ita
liano di metà dei due cavi telegrafici sotto
marini colleganti Pozzallo con Malta e per 
l’esercizio dei cavi medesimi.

28 ottobre 1938-XVI, n. 1907. — Modifica
zioni di alcune voci delle tariffe postali ordina
rie da e per l’Africa Orientale Italiana.

7 ottobre 1938->XVI-, n. 1707. — Proroga 
fino al 31 dicembre 1938 delle disposizioni 
contenute nel Eegio decreto-legge 28 aprile 
1937, n. 707.

TABELLA 0
Ministero delle Corporazioni.

21 novembre 1938-XVII, n. 1848. — Au
mento da 50.000.000 a 100.000.000 di lire 
del capitale dell’Azienda Minerali Metallici 
Italiani (A. M. M. I.)

21 novembre 1938-XVII, n. 1864. — Modi
ficazioni alla composizione del Consiglio su
periore delle miniere.

21 novembre 1938—XVII, n. 1885. — Eaf- 
forzamento del Corpo Eeale delle Miniere.

5 settembre 1938—XVI^ n. 1890. — Disci
plina dell’industria della macinazione dei 
cereali.

27 settembre 1938—XVI, n. 1897. — Modifi
cazione della misura del contributo dei datori
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di lavoro por gli assegni familiari in agricol
tura.

21 settembre 1938-XVI, n. 1906. — Disci
plina dell’apprendistato.

21 dicembre 1938-XVII, n. 1931. — Eior- 
dinamento della disciplina nazionale della do
manda e dell’offerta di lavoro.

28 novembre 1938-X VlI. n. 1911. — Modi
ficazioni ai diritti metrici.

21 novembre 1938~XV1I, n. 1916. — Esten- 
siono del Eegio decreto-legge 11 maggio 1936 ?
11. 959 ai laboratori ed impianti di produzione 
di catalizzatori.

28 novembre 1938^XVII, n. 1981. — No
mina del Presidente e dei sindaci delle coope
rative per case popolari ed economiche non 
finanziate dallo Stato.

8 dicembre 1938~ZVII, n. 1990. — Modifica
zioni alia composizione del consiglio di Ammi
nistrazione e degli organi amministrativi della 
Azienda Carboni Italiani (A. Ca. I.).

28 novembre 1938-XVII, n. 2072. Tasse 
di (ioncessione governativa per il rilascio dei 
certificati di abilitazione alla condotta di geue- 
ratori di vapore.

18 novembre 1938-XVII, n. 2137. — Pro
roga per l’anno 1939 delle norme sulla applica
zione dei contributi sindacali di cui al Eegio 
decreto-legge 1° marzo 1938, n. 262.

9 gennaio 1939-XVII, n. 201. — Conferma 
per 5 anni all’A. G. I. P. dell’incarico di ese
guire ricerche petrolifere nel Eegno.

19 gennaio 1939-XVII^ n. 203. — Provve
dimenti per favorire l’incremento della produ
zione dei minerali di piombo e zinco.

21 dicembre 1938-XVII, n. 2202. — Esten
sione dell’assicurazione obbligatoria contro la 
tubercolosi ai maestri elementari ed ai diret
tori didattici.

10 gennaio 1939-XVII, n. 291. — Norme 
per la disciplina delle vendite straordinarie o 
di liquidazione.

30 gennaio 1939~XyiIj n. 299. — Modifica
zione al Eegio decreto-legge 20 aprile 1936, 
n. 1591, sulla disciplina della produzione e del 
commercio delle essenze agrumarie.

6 febbraio 1939-XVII, n. 315. — Disciplina 
della vendita dei prodotti tessili.

20 febbraio 1939-XVII, n. 316. — Maggiora
zione dei contributi sindacali a favore delle 
associazioni professionali per la partecipazione, 
della categoria da loro rappresentata, alla 
Esposizione Universale di Roma.

21 febbraio 1939-XVII^ n. 317. —Attuazione 
dei Eegio decreto 13 settembre 1934, n. 1602 
in materia di invenzioni, di modelli e di marchi.

9 febbraio 1939~XVIIj n. 318. — Norme 
per disciplinare la ricerca e la coltivazione di 
giacimenti minerari di vapori e gas da utiliz
zare per la produzione di energia elettrica.

16 febbraio 1939-~X V1I, n. 320. — Autorizza
zione all’unione italiana di riassicurazione ad 
assumere, per conto dello Stato, la sicurtà di 
rischi concernenti determinate forniture statali.

t

TABELLA- P

Ministero della Cultura Popolare.

5 dicembre 1938-XVII, n. 2115. — Prowe- [ 
dimenti riflettenti la radio diffusione differita 
di esecuzioni artistiche.

5 dicembre 1938~XVII, n. 2172. ~ Denomi
nazioni di locali di pubblico spettacolo.

15 dicembre 1938-XVII, n. 2207. — Nuove 
norme per l’ordinamento del sabato teatrale.

5 dicembre 1938~XVII, qz. 2028. — Aumento 
del numero dei funzionari del Ministero della 
cultura popolare che possono essere incaricati 
delle funzioni di addetto stampa presso le 
Eegie prefetture del Eegno.
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TABELLA Q

Ministero per gli Scambi e le Valute.

5 dicembre 1938-‘XVII, n. 1928. — Norme 5 dicembre 1938-XVII, n. 1988. — Obbligo
per la repressione delle violazioni delle leggi del Begio assenso per i matrimoni contratti dal
valutarie. personale degli uffici commerciali all'estero.

TABELLA R

Regi decreti per prelevazione di somme dal fondo di riserva 
per le spese impreviste.

21 novembre 1938—XVII, n. 1843. — Terza 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio finanziario 1938-39.

19 gennaio 1939—XVII, n. 148. — Quarta 
prelevazione dal fondo di riserva per le

spese impreviste dell’ esercizio finanziario 
1938-39.

27 gennaio 1939—XVII, n. 149. — Quinta 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste deU’esercizio finanziario 1938—39.

PRESIDENTE. Il disegno di legge si in
tende approvato.

La riunione è sciolta (ore 18,30).

L’ordine del giorno è esaurito. Il Senato si 
riunirà fra dieci minuti in Comitato Segreto.

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Ufflcio dei Resoconti
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UAula è gremita di senatori in uniforme 
fascista. Sono presenti tutti i Ministri e i Sot
tosegretari di Stato. L’Assemblea ha un aspetto 
austero e solenne.

Cinque minuti prima delle 10 entra il Duce 
accolto da segni di reverente omaggio.

Appena il Presidente ha raggiunto il szio 
seggio, il Duce, il Governo e tutti i senatori 
in silenzio s’aliano in piedi.

legato dal vincolo infrangibile della comune 
milizia e dalla consapevole ed assoluta devo
zione al Fascismo e al suo Duce, si ritrova 
oggi, come in quel mattino di giugno, confuso 
in-seno al popolo italiano, stretto nell’attimo 
di doloroso stupore e di solidale silenzio che 
salutava lo spirito immortale dell’Eroe assurto 
nel cielo della Patria.

In questa condizione -di spirito e di senti
menti io rievoco avanti al Duce, al Governo 
e a Voi in quest’aula il Grande Scomparso.

Con la vita intensa come un’epopea e con 
le opere varie ed egregie, di guerra e di pace, 
Costanzo Ciano ha lasciato all’Italia un altis
simo e limpido insegnamento quale questa As
semblea — per la sua tradizione e per la sua

La riunione ha inizio alle ore 10.
ì essenza medesima — è particolarmente atta 
i! ad accogliere e a trasformare in operante

Commemorazione di Costanzo Ciano.

coscienza.
Collare dell’Annunziata e Conte di Cortei- 

lazzo, Ministro delle Comunicazioni e Primo 
Presidente della Camera dei Fasci e delle Cor-

PRESIDENTE. porazioni, portò ogni carico di responsabilità

Camerati Senatori,
Chi sia stato e si senta tuttora avvinto a 

Costanzo Ciano — oltre la vita terrena — dalla 
affettuosa consuetudine di una lunga fidente 
amicizia, chi all’Uomo e al Fascista sia stato

e ogni peso di meritato onore con la stessei 
spontanqa e compiuta semplicità con la quale 
studiò, preparò e portò al termine vittorioso 
ogni leggendaria impresa di guerra.

Tutto sembrava riuscirgli facile, dal mo
mento Ch’Egli recava in ogni Suo gesto la su-

Disciissioni, 38 Tipografia del Senato
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blime modestia di nascondere a tutti e persino 
a sé stesso le difficoltà idell’opera intrapresa.

A ragione il Poeta, Suo emulo e compagno 
nel rischio e nell’ardimento, riconobbe in Lui 
l’architettura umana della sicurezza. Tali erano 
in Luì le virtù di comando e di obbedienza, da 
rafforzare, in chiunque Lo avvicinasse, la fer-

e la sicurezza del nostro Paese ». Quanto isuo-
nano

1 ’oggi !

mezza del convincimento, l’ardore della bat-
taglia, la certezza della vittoria.

La fedeltà al dovere incomparabilmente com
piuto lo portò con la stessa naturale semplicità 
a riunire intorno a sé sin dalla prima ora gli 
uomini delle squadre toscane, fra i quali Egb. 
ritrovava, con la più schietta e intatta vena 
delle sane risorse popolari, il clima risoluto e 
ardito nel quale aveva raggiunta la sua matu
rità d’uomo e di comandante.

L’Eroe delle innumeri audacie non poteva 
restare confuso nella massa grigia degli agno
stici e degli indifferenti. La Sua lontananza 
avrebbe colpita l’anima del popolo -che si av
viava alla laboriosa liberazione, alla stregua 
di una non spiegabile assenza o di una ingiu
stificata condanna.

Assunto al Governo Egli, certo di quel do
mani del quale — agli ordini del Duce — 
doveva essere durante un ventennio il primo 
fra gli artefici insonni, stabilì in una sana 
amministrazione la piattaforma per rinnovare 
dal profondo ciò che una politica mediocre 
aveva lasciato quasi irreparabilmente corrom
pere. Così intraprese e portò a termine nei 
corso di dieci anni la politica di larghe vedute, 
che dava alle nostre comunicazioni — nella 
complessità dei servizi — la struttura agile e
organica atta ad accompagnare il cammino
ascensionale di una grande Nazione. Con la 
restaurata disciplina ch’Egli voleva — come 
praticava — assoluta e operante, portò nei 
pubblici servizi quell’ordine che venne salutato 
come il primo segno della risorta capacità 
organizzativa dell’Italia’ rinnovata.

La Marina alla quale — Uomo di mare — 
dedicò le cure più assidue, fu portata, ad ac-
quistare un più vasto respiro oceanico. « Se
vdia ancora nel mondo — ricordava Egli il 
4 aprile 1930 — chi ignora e vìiole ignorare 
la posizione e i bisogni deWItalia sul mare voi 
ben sapete, camerati, che la libertà e la sicu
rezza delle rie marittime significano la libertà

attuali ed ammonitrici quelle parole,

L’opera Sua trovò nel; Senato, con il quale 
ebbe cordiale -collaborazione feconda di risul
tati positivi, larghezza di meritati riconosci
menti Ch’Egli volle coscienziosamente e costan
temente attribuiti al suo Capo e al Regime i 
quali, come Egli stesso qui ricordava il 23 mag-
gio 1930, « avevano elevato a religione il bene
dello Stato e infuso in txdti il sentimento del 
dovere », al Regime che « aveva avuta la forza 
e Ioj volontà di porre in essere tutte quelle prov
videnze che tutti pensavano e che nessuno 
aveva avuto la volontà e Venergia di attuare ».

Prssidente della Camera fascista per la 
XXIX .Legislatura ne guidò con fermezza i 
lavori, ne sorresse ed alimentò della Sua fede 
intransigente la struttura unitaria, facendola, 
al pari di tutto il popolo in essa rappresen
tato, direttamente partecipe dei grandi eventi 
illuminati dal sorgere del nuovo Impero di 
Roma. Posto a capo della Camera idei Fasci e 
delle Corporazioni — che testé ne celebrava 
con Altissimo Rito la Gloria — is’era accinto 
al Suo nuovo compito portando alla nuova 
Assemblea la Sua impronta laboriosa e cor
diale e il Suo stile severo- ed umano.

Alla fedeltà del Grande Soldato arrise, con 
la meritata gioia paterna di vedersi tanto 
degnamente continuato a fianco del Duce nella 
quotidiana obbedienza, la grande ventura di 
saper strettamente legata la continuità del Suo 
nome all’avvenire della Rivoluzione.

Dopo quanto di Costanzo Ciano ha detto 
—con plutarchesca austerità — il Suo e nostro 
Capo a noi non resta — iSigiHato nel cuore il 
ricordo — che indirizzare le nostre energie per 
tradurre, in ogni prova alla quale il Duce ci 
chiami, l’incitamento di Chi testimoniò che, se
il coraggio è abitudine anche l’ardire è sa.cr-

gezza, e -di Chi lascia agli Italiani di oggi e 
di domani l’insuperabile esempio di tutta una 
Vita consacrata, nella legge morale del Fasci-
smo, con continuità senza pause e con ferrea
coerenza, al servizio della nostra divina Italia, 
del Duce e del Re Vittorioso.

Camerati Senatori, così operando, rende-
remo all’Eroe perfetta onoranza.
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Camerati Senatori,

Vi invito al rito del!appello fascista:

Domani, mercoledì, riunione dell’assemblea 
plenaria alle ore 10 con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna.

Costanzo Ciano! La riunione è sciolta (ore 10,10).

L’Assemblea risponde con voce unanime: Prof, Gioacchino Laurenti

Presente ! Direttore dell’ufficio dei Resoconti

I
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PRESIDENTE. Sono stati accordati i chie
sti congedi ai senatori : Adinolfi per giorni 1 ; 
Antona Traversi per giorni 3 ; Basiini per 
giorni 3; Biscaretti di Ruffia Roberto per
giorni 3 ; Brezzi per giorni 3 ; Cappa per

Discussioni, f. 39 Tipografia del Senato,
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giorni 3 ; Chersi Innocente per giorni 3 ; Crespi 
Mario per giorni 3; Diena per .giorni 3; Di 
Frassineto per giorni 3 ; Di Frasso per giorni 
3; Facili per giorni 3; Faina per giorni 3; 
Fracassi per giorni 3; Gai per giorni 3; Gerè-

foreste, delle comunicazioni, ■delle corpora-
zioni, della cultura popolare e degli scambi e 
valute, ed ha nominato in loro vece i consiglieri
nazionali Grandi, Muti, Serena, Tassinari,

micca per giorni; Q ; Gigante per giorni 3 ; Gra-
zioli per giorni 3; Josa per giorni 3; Majoni 
per giorni 3 ; Marcello per giorni 3 ; Maury 
per giorni 3; Menozzi per giorni 3; Milano 
Franco d’Aragona per giorni 3; Moizo per 
giorni 3; Nasi per giorni 3; Occhini iper giorni

; Odero per giorni 3; Orano per giorni 3;
Passerini Napoleone per giorni 3; Poggi per 
giorni 3; Ronco per giorni 3; Silj per giorni

; Silvestri Giovanni per giorni 3; Segrè Sar-
torio per giorni ; Tamborino per giorni 3;
Torre per giorni 3; Vacca Maggiolini per
giorni 3; Valerio per giorni o.

Annunzio
di un prossimo lieto evento nella Famiglia Reale,.

PRESIDENTE. Mi è giunto' il 1® novembre 
scorso dal Ministro della Reai Casa il lietis
simo annunzio che S. A. R. la Principessa 
di Piemonte aveva felicemente compiuto' il 
quinto mese di gravidanza. Certo d’interpre
tare il sentimento unanime della nostra Assem
blea, che è quello di tutti gli italiani, mi sono 
affrettato a manifestare a Sua Maestà il Re 
Imperatore ed agli Augusti Principi di Pie
monte la viva esultanza ed i voti fervidissimi 
del Senato del Regno per il prossimo fausto 
evento, voti che ardentemente ora rinnovo* in 
questa Assemblea. (/ senatori in piedi applau- 
dono vivamente).

Host Venturi, Renato Ricci, Pavolini e Raf
faello Riccardi.

Ha inoltre accettato le dimissioni dei consi
glieri nazionali Medici del Vascello, Pariani e 
Valle dalla carica di Sottosegretari di Stato 
rispettivamente alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, alla guerra, alla aeronautica, e 
ha nominato in loro vece i consiglieri nazio
nali Russo, Soddu e Pricolo.

Ha poi nominato Ministro dell’Africa Ita
liana il consigliere nazionale Teruzzi e Sotto
segretario di Stato per l’agricoltura e le fo
reste il consigliere nazionale Napnini.

Con decreto del 22 luglio 1939-XVII ha isti
tuito presso il Ministero delle corporazioni un 
altro posto di Sottosegretario di Stato, al quale 
ha nominato il consigliere nazionale Cianetti.

Con decreti 4 e 5 novembre, 5 dicembre 
1939-XVIII ha nominato i consiglieri nazionali , 
Amicucci, Marinelli e Del Giudice Sottosegre
tari di Stato rispettivamente per le corpora
zioni, per le comunicazioni e per Feducazione 
nazionale.

Con decreto 14 ottobre 1939-XVII, ha accet
tato le dimissioni del consigliere nazionale
Bastianìni dalla carica di Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri.

Comunicazione della nomina del President
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

Variazioni nella composizione del Governo.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che 
Sua Maestà il Re Imperatore, con decreti 
12 luglio e 31 ottobre 1939-XVIII, ha accet
tato le dimissioni dei consiglieri nazionali 
Solmi, Starace, Cobolli Gigli, Rossoni, Benni, 
Lantini, Alfieri e Guarneri dalla carica di Mi
nistri Segretari di Stato, rispettivamente di 
grazia e giustizia, del partito nazionale fasci
sta, dei lavori pubblici, deH’agricoltura e delle

PRESIDENTE. Comunico al Senato che Sua 
Maestà il Re Imperatore, con decreto 30 no
vembre 1939-XVIII, su proposta del Duce del 
Fascismo GapO' del Governo, ha nominato Pre
sidente della Camera dei Fasci e delle iCorpo- 
razioni S. E. l’avv. Dino Grandi, Conte di 
Mordano.

Deleghe a Sottosegretari di Stato per intervenire 
alle riunioni del Senato.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che con 
decreti del Duce i consiglieri nazionali Luigi
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Russo, UbaldO' Soddu e Francesco Pricolo, Sot
tosegretari di Stato rispettivamente alla Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri, alla guerra 
ed alla aeronautica, sono stati delegati ad 
intervenire alle riunioni del Senato del Regno 
ed a prendere parte alle discussioni relative 
agli affari idi competenza delle rispettive Am
ministrazioni.

Spolverini prof. Luigi, per la Cat. XXL 
Tusini prof. Giuseppe, per la Oat. XXL 
Mattirolo Oreste, per le Cat. XVIII e XXL

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, è 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, 13 giugno 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.
Nomina di senatori.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Valagussa di dar lettura dei decreti Reali di 
nomina di nuovi senatori.

VALAGUSS A, segretario :

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dia e per volontà della Nazione 

Re d’Italia e d’Albania 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Regno;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 

del Governo, abbiamo nominato e nominiamo 
senatori del Regno:

Agostini prof. Cesare, per la Cat. XXL 
Alessandri prof. Roberto, per la Cat. XXI. 
Alessandrini prof. Giulio, per la Cat. XXL 
Bardelli prof. Lorenzo, per la Cat. XXI. 
Bartoli prof. Alfonso, per la Cat. XX. 
Bastianelli prof. Giuseppe, per la Cat. XXI. 
Beretta prof. Arturo, per la Cat. XXL 
Boninsegni prof. Pasquale Pietro, per la 

Cat. XX.
Busi prof. Aristide, per la Cat. XXI.
Columba prof. Gaetano Mario, per la Cate

goria XVIII.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia e d’Albania 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Regno;

. Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Duce idei Fascismo, Capo 

del Governo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il prof. Arrigo Solmi è nominato senatore 
del Regno (Cat. Ili e V).

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, è 
incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 12 luglio 1939 - 
Anno XVII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazio, dd Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia e d’Albania 
Imperatore d’Etiopia

D’Amato prof. Luigi, per la Cat. XXL 
Festa prof. Nicola, per la Cat. XVIII. 
Lombardi prof. Luigi, per la Cat. XVIII. 
Masnata prof. Giovanni, per la Cat. XXL 
Medolaghi prof. Paolo, per la Cat. XXI. 
Micheli prof. Cesare, per la Cat. XXL 
Pepere prof. Alberto, per la Cat. XXI.
Scorza prof. Bernardino Gaetano, per 

Cat. XXL

Vista la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1066, 
che dà esecuzione all’aocordo stipulato in Ti
rana, fra l’Italia e l’Albania, il 20 aprile 
1939-XVII, relativo ai diritti dei rispettivi cit
tadini ;

la
Visto l’articolo- 

tale del Regno;
OQ oo dello Statuto fondamen-

Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, abbiamo nominato e nominiamo 
senatori del Regno:

Verlaci S. E. Shefqet, per la Cat. XX. 
Marka Gjoni Gjon, per la Cat. XX. 
Merlika Kruja Mustafà, per la Cat. XX. 
Turtulli Vangjel, per la Cat. XX.

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, è 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto.

Penna Giovanni, per la Cat. XXL
Pucci marchese Roberto, per la Cat. XXL 
Sabini conte dott. Giovanni, per la Gat. XXL 
Sagramoso conte ing. Guido, per la Cat. XXL 
Tesio Federico, per la Cat. XXL

Il Duce del Fascismo, Capo 'idei Governo, è 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto.

Dato a Torino, il 9 agosto 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE
Dato a Torino, addì 4 agosto 1939-XVII. Mussolini.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia e d’Albania 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Regno;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 

del Governo, abbiamo nominato e nominiamo 
senatori del Regno:

Burgo ing. Luigi, per la Gat. XXL 
Ciancarelli dott. Ugo, per la Cat. XXI. 
Contini Bonacossi conte Alessandro, per la 

Cat. XXL
Dallorso Nicola Giuseppe, per la Cat. XXL
Della Gherardesca conte Ugolino, per la 

Cat. XXL
Ferrari Pallavicino dott. Felice^ per la Cate

goria XXL
Gaggia ing. Achille, per la Cat. XXL
Gaslini Gerolamo, per la Cat. XXL
Leopardi conte Ettore, per la Cat. XXL 
Locatelli Umberto, per la Cat. XXI.
Marinelli De Marco Annibaie, per la Cate

goria XXI.
Matarazzo Andrea, per la Cat. XXL
Moroder Riccardo, per la Cat. XXL
Parodi Delfino ing. Leopoldo, per la Cate

goria XXL
Pasolini Dall’Onda conte Guido, per la Cate

goria XXL

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia e d’Albania 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Regno;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 

del Governo, abbiamo nominato e nominiamo 
senatori del Regno:

Nobili Giorgio', per la Cat. XIV.
Guidi Francesco, per la Gat. XIV.

i Dall’Ora Fidenzio, per la Cat. XIV.
Somma Umberto, per la Cat. XIV.
Clerici Ambrogio, per la Gat. XIV.
Ricci Giuliano, per la Cat. XIV.
Bollati Ambrogio, per la Gat. XIV.
Boriani Giuseppe, per la Gat. XIV.
Zamboni Umberto, per la Gat. XIV.

. Coralli Felice, per la Gat. XIV. ’
Emo Capodìlista Giorgio, per la Cat. XIV.
Guidotti Guido, per la Cat. XIV.
Larcher Guido, per le Gat. XX e XXI.
Arborio Mella di Sant’Elia Luigi, per la 

Cat. XXL
Calletti Pio, per la Gat. XXL
Cardinali Pericle, per le Cat. Vili e XIL 
Ingianni Giulio, per la Cat. XXI.
Milani Domenico, per la Gat. XIL 
Noseda Enea, per la Cat. XIII.
Petretti Arnaldo, per la iCat. XV.
Volani Luigi, per la Cat. XXL ' 
Mosso Francesco Saverio, per ia Gat. XXT.
Morgagni Manlio, per la Gat. XXL
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Silvagni Umberto, per la Cat. XX.
Scodnik Enrico, per le Cat. XX e XXL

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, è 
incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 
1939-XVIL

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia e d’Albania 
Imperatore d’Etiopia

Mele Davide, per la Cat. XXI.
Rossi Francesco, per le Cat. XVI e XXL
Corsi Giovanni, per la Cat. XXL
Giuli Rosselmini Gualandi Ferdinando Giu

seppe, per la Cat. XXL
Innocenti Giuseppe, per la Cat. XIII.
Gismondi Antonio, per la Cat. XIII.
Botturini Orazio, per la Cat. .IX.
D’Aquino Michele, per la Cat. Vili. 
Cantarano Camillo, per le Cat. IX e XXL 
Cipolla Ettore, per la Cat. XIII.
Marre Giovanni, per la Cat. XVIII e XXL

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, è 
incaricato della esecuzione idei presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 
1939-XVIL

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Regno;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 

del Governo, abbiamo nominato e nominiamo 
senatori del Regno:

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

Convalida e giuramento dei senatori albanesi.

Bono Ugo, per la Cat. III.
Chiarini Angelo, per la Gat. III.
Dentice di Frasso Alfredo, per la Cat. III. 
Foschini Luigi Maria, per la Cat. III. 
Genovesi Cesare, per la Cat. III.
Gentile Giuseppe, per le Cat. .Ili e XV. 
Mezzi Filippo, per la Cat. HI.
Morelli Giuseppe, per la Cat. III.
Perna Amedeo, per la Cat. III.
Viale Guido, per la Cat. III.
Goidanich Pier Gabriele, per la Cat. XVIII. 
Jacobini Oreste, per la Cat. XXL 
Sigismondi Carlo, per la Cat. XIV.
Albertini Antonio, per le Cat. Ili e XIII. 
Barbi Michele, per la Cat. XVIII.
Betti Mario, per le Cat. XVIII e XXI. 
Cardinali Giuseppe, per la Cat. XXI. 
De Santis Brizio, per le Cat. XX e XXI. 
Gavazzi Giuseppe, per la Cat. XXI. 
Perez Giovanni, per la Cat. XXL 
Pini Vladimiro, per la Cat. XIV.
Poss Alessandro, per la Cat. XXL 
Silvestri Euclide, per la Cat. XXI. 
Targetti Raimondo, per la Cat. XXL 
Torlonia (Carlo, per la Cat. XXI.
Bartolini Domenico, per la Cat. XXI.

PRESIDENTE. Comunico che la Commis
sione per la verifica dei titoli dei nuovi sena
tori ha convalidato la nomina a senatore dei 
camerati Verlaci Shefqet, Marka Gjoni Gjon, 
Merlika Kruja Mustafà e Turtulli Vangjel. 
(Applausi).

Invito i senatori Aloisi e Zoppi Ottavio a 
introdurli nell’Aula per la prestazione del giu
ramento.

Accompagnato dai senatori Aloisi e Zoppi 
Ottavio il sig. Verlaci Shefqet è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo A9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do^ atto al camerata Verlaci 
Shefqet del prestato giuramemto, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Aloisi e Zoppi 
Ottavio il sig. Marka Gjoni Gjon è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo iO dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Marka
Gioni Gjom del iprestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nelVeser- 
cizio delle sue funzioni.
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Accompagnato dai senatori Aloisi e Zoppi 
Ottavio il sig. Merlika Kruja Must afa è intro
dotto nelVAula e presta giziramento secondo 
la formula prescritta dall’articolo fO dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Merlika 
Kruja Mustafà del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed ‘entrato nel- 
resercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Aloisi e Zoppi 
Ottavio il 'sig. Tur tulli Vangjel è introdotto 
nell’Aula "e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dall’articolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Tur- 
tulli Vangjel del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Per la proclamazione dei senatori albanesi.

PRESIDENTE. Camerati Senatori, è grato 
ed alto dovere dell’ufficio mio il rilevare il 
profondo significato che rivesh rammissione
nella nostra Assemblea dei Camerati Albanesi 
testé « proclamati Senatori del Regno ed im
messi nell’esercizio delle loro funzioni ».

Tale significato richiama la nostra attenzione 
anzitutto perchè i nuovi camerati entrano a
far parte della Camera Vitalizia in virtù d’una 
legge costituzionale che, basata suH’intima 
unione spirituale esistente fra i due popoli, 
consacra la perfetta parificazione dei diritti 
civili e politici dei cittadini albanesi sul terri
torio nazionale.

È questa una solenne inequivocabile testimo
nianza dello spirito e dei propositi con i quali 
1 Italia ha indissolubilmente associato ai suoi 
destini l’Albania e pertanto rivela quale alto 
auspicio debba trarsi per la prosperità ed il 
progresso di quel popolo che, risalendo il
corso della sua storia, può rintracciarvi le
profonde ragioni che lo hanno riportato nella 
sfera luminosa dei destini di Roma,

Questo significato altissimo per memorie e 
per auspici maggiormente si rivela quando 
consideriamo che la stessa fisionomia politica 
della nostra Assemblea assume oggi un nuovo 
e singolare aspetto richiamando profonde ana
logie con la costituzione dell’antico Senato Ro~ 

mano quale era venuto configurandosi durante 
i fasti dell’impero.

Da queste considerazioni nasce in noi tutti. 
Camerati Senatori, fierissimo e legittimo un 
sentimento di orgoglio, spontaneo e profondo 
un sentimento di devozione: di orgoglio, nel 
riconoscere segni così fausti per la potenza 
deU’Italia Fascista e per Tavvenire del nostro 
Istituto ; di devozione e di gratitudine per Voi, 
Duce, che, della rinascita- imperiale in atto, 
foste e sarete non soltanto il fervido vatici- 
natore ma il formidabile artefice.

Con questi sentimenti — Camerati che siete 
stati eletti a rappresentare fra noi la Nazione 
Albanese perchè ritenuti gli ottimi fra i mi
gliori — il Senato vi accoglie e vi porge il 
suo cordiale saluto, certo che in quest’Assem
blea, con il prezioso contributo della vostra 
saggezza e della vostra competenza. Voi recate 
l’eco purissima dei nobili sentimenti del vostro 
Popolo e che a noi vi unite nella più perfetta 
solidarietà di spiriti e di intenti, partecipando 
alla nostra profonda e ferrea devozione per il 
Duce, ed alla grande p tradizionale fedeltà 
verso il Re Vittorioso che cinge le due Corone 
e verso la sua gloriosa Dinastia. (Vivissimi 
generali applausi).

Il Duce abbandona l’Aula salutato da vivis
simi e generali applausi.

Commemorazioni,

PRESIDENTE. Ancora una volta sono chia
mato a compiere l’alto e triste ufficio di richia
mare alla vostra memoria stimati ed egregi 
Camerati che ci hanno ■ lasciato durante la 
sosta dei lavori dell’Assemblea plenaria.

Se non rivedremo più le loro care figure, se 
non godremo più della loro affettuosa consue
tudine, imperituro rimarrà nei nostri cuori il 
ricordo della loro nobile vita spesa in servizio 
della Patria.

Pietro Niccolini, nato a Ferrara nel 1866, 
era uno studioso appassionato dei problemi 
deH’agricoltura. Di questa sua particolare com
petenza diede saggio in numerose ed apprez
zate pubblicazioni e si giovò largamente nel-

i
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l’esercizio delle pubbliche cariche ricoperte e 
nella lunga carriera politica di deputato prima, 
di senatore jpoi. Fu ^sindaco di Ferrara, pro
mosse attivamente il rinnovamento della sua 
città natale ed assolse, sempre con onore, molti 
e delicati incarichi.

Intelletto eclettico e versatile dedicava i 
brevi riposi a studi letterari, artistici e sto
rici, che testimoniano della vastità della sua 
cultura, nobilitata da una rara bontà d’animo, 
di cui fornì l’ultima prova destinando l’intero 
suo patrimonio alla costituzione di un ente per 
il soccorso, la cultura e il pubblico decoro.

Dalla Magistratura provenivano Luigi Ca
gnetta, Donato Faggella ed Enrico Mazzoccolo.

Per circa sessant’anni Luigi Cagnetta de
dicò la sua fervida e intelligente attività alla 
pubblica Amministrazio'ne, nella quale per
corse una brillante carriera fino al gràdo di 
Presidente di- Sezione del Consiglio di Stato. 
Conoscitore profondo degli ordinamenti ammi
nistrativi, giurista di vasta cultura, giudice 
sereno nelle funzioni consultive e giurisdizio
nali, egli ha lasciato durevole impronta di 
queste sue elette doti in diverse monografìe 
giuridiche assai apprezzate. Apparteneva alla 
nostra Assemblea dal dicembre 1919.

Altro insigne giurista e valoroso magi
strato era Enrico Mazzoccolo, nato a Napoli 
il 20 marzo 1859, nominato senatore nel mag
gio 1929.

Entrato in giovane età nella Corte dei conti, 
rapidamente raggiunse il grado di Presidente 
di Sezione. Fece parte di numerose e impor
tanti commissioni governative, nelle quali portò 
il prezioso contributo della sua profonda e 
vasta dottrina, della sua prudente equità, di 
un equilibrato giudizio; doti che rifulsero al
tresì nel lungo esercizio delle numerose ed 
importanti cariche da lui ricoperte.

Esperto nelle discipline giuridiche, e parti
colarmente versato nel diritto amministrativo, 
aveva acquistato meritata fama fra gli stu
diosi per le sue dotte ed interessanti mono
grafie, e per il suo esauriente commento alla 
legge comunale e provinciale.

Giurista di acuto ingegno, conoscitore pro
fondo del diritto civile, era Donato Faggella, 

nato a San Fele in provincia di Potenza 1’8 lu
glio 1867, che aveva percorso tutti i gradi della 
carriera giudiziaria fìno a quello di Primo Pro
curatore generale di Corte d’appello.

La sua vasta dottrina classica e giuridica 
che dà singolare pregio a molti suoi studi di 
diritto, la costante dirittura neH’esercizio delle 
sue alte funzioni, lo facevano annoverare tra 
i più insigni giudici da cui la nostra magistra
tura è stata sempre onorata.

Antonio Casertano, nato a Capua nel 1867, 
esercitò, per oltre trent’anni, con grande suc
cesso ravvocatura, dedicandosi in special modo 
allo studio del diritto amministrativo. Depu
tato per tre legislature, sottosegretario di 
Stato agli interni, presidente della commis
sione d’inchiesta per le terre liberate e, da 
ultimo, presidente della Camera, Antonio Ca
sertano assolse i vari e delicati incarichi ai 
quali era stato chiamato, con saggia prudenza 
e pari competenza, ispirandosi tempre ad un 
fervido sentimento di patriottismo.

Tancredi Galimberti, temperamento batta
gliero, che nella « Sentinella delle Alpi » aveva 
cominciato a manifestare la sua coraggiosa 
attività, era nato a Cuneo nel 1856.

Fu eletto deputato nel 1887, e staccatosi ben 
presto dal gruppo allora dominante a cagione 
dei suoi principii, ai quali tenne poi costante- 
mente fede, conservò ininterrottamente il man
dato fino alla XXIII Legislatura.

Prima Sottosegretario alla Pubblica Istru
zione, fu poi Ministro delle Poste e dei Tele
grafi. Durante la sua permanenza in questo 
ufficio ebbe il merito di assicurare all’Italia 
l’invenzione di Guglielmo Marconi e introdusse 
nei servizi telegrafici e postali nuove utili inno
vazioni.

Durante la grande guerra svolse opera effi
cace per la resistenza interna, con quello- stesso 
vigore con il quale, da Ministro, aveva fron
teggiato le prime avvisaglie dell’organizza
zione sovversiva fra gli impiegati statali ; dopo 
la guerra, aderì al Fascismo con entusiasmo.

Era stato nominato senatore nel 1928.

Dalle file•dell’Esercito provenivano Demetrio 
Asinari di Bernezzo, Aurelio Ricchetti e Amedeo 
Guillet.
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Da nobile famiglia, nella quale il servire la 
Patria con le armi era antica tradizione, era 
uscito Demetrio Asinari di Bernezzo, che gli 
allori familiari seppe gagliardamente rinver
dire nella grande guerra, guadagnandosi, oltre 
ad altre onorificenze, tre medaglie d’argento 
e la croce di cavaliere dell’Ordine Militare di 
Savoia.

Dopo la guerra egli, che considerava la sua 
grave mutilazione come la più nobile distin
zione, aderì ben presto al movimento fascista 
rivalutatore della Vittoria, e fu segretario della 
Federazione provinciale fascista di Torino. 
Amministratore probo e sagace, tenne cariche 
assai importanti con grande competenza ed 
esemplare rettitudine.

Aurelio Ricchetti, appartenente a distinta 
famiglia emiliana, prescelta la carriera mili
tare, la seguì con successo, fino al grado di co
mandante di Corpo di Armata, dando prova 
di fervido ingegno e di notevoli qualità orga
nizzative.

Insegnante della Scuola di guerra e dell’isti
tuto di guerra marittima, scrittore apprezza- 
tissimo di importanti opere di carattere mili
tare, partecipò alla guerra in posti di alta e 
delicata responsabilità, ed ebbe comandi ed 
incarichi di grande importanza, come quello 
della Scuola centrale di artiglieria, e la dire
zione del Centro chimico militare.

Fervido e convinto assertore deirautarchia, 
promosse la produzione del quarzo, la fabbri- 
::a ione della gomma sintetica, deH’alcole meti
lico e di altre importanti materie interessanti 
in sommo grado la difesa nazionale.

Per questi suoi notevoli meriti egli era stato 
recentemente nominato senatore.

Da nobile famiglia oriunda della Savoia, che 
diede molti prodi soldati all’Italia, discendeva 
il generale di Corpo d’Armata, designato co-
mandante d’Armata Amedeo Guillet, che da 
pochi mesi era stato chiamato a far parte della 
nostra Assemblea.

Nato a Capua il 16 maggio 1874, scelse la 
carriera delle armi frequentando i corsi della 
Scuola di applicazione di artiglieria e del ge-nio, e passando poi nello Stato Maggiore.

Partecipò alla guerra libica, e quindi alla 

grande guerra. Gravemente ferito durante 
l’ofFensiva del maggio 1917, fu poi destinato 
al Comando della difesa di Venezia e, succes
sivamente, nominato Capo di stato maggiore
delFArmata del Grappa assolse con grande
perizia gli importantissimi: incarichi.

La Croce di Ufficiale deH’Ordine Militare di 
Savoia, due Medaglie d’argento e di bronzo 
e la Croce di Guerra delle quali era decorato, 
sono prove eloquenti del suo valore di (sol
dato, come i suoi molti articoli di carattere 
militare e filosofico attestano la varia e com
plessa attività del suo fervido ingegno.

Giorgio Bombi, nato a Ruda, nel Friuli Go
riziano, il 5 luglio 1852, entrò in Senato nel 
dicembre 1920.

Fervido assertore dell’italianità della sua 
terra, Giorgio Bombi, ancor giovane, fu tr;
i membri più combattivi della società ginna
stica, della Lega nazionale e degli altri soda
lizi irredentisti, palesi o segreti. Consigliere 
della Camera di Commercio, deputato provin
ciale, consigliere comunale. vice podestà e.
finalmente podestà, egli fu uno dei più fieri 
combattenti per rirredentismo italiano, per 
cui venne fatto segno alle persecuzioni della 
polizia austriaca e, durante la guerra, depor
tato nel penitenziario di Gollersdorf.

Sindaco, commissario regio, podestà di Go
rizia, Giorgio Bombi dedicò ogni suo sforzo 
al rifiorire della città, finché i suoi meriti lo 
chiamarono a sedere fra noi. ■

Egli che aveva sofferto, combattuto e spe
rato, fu ben degno dei tempi nuovi e certo 
fu per lui somma ventura di vedere l’Italia, 
per merito del Fascismo e del suo Duce, assur
gere alla gloria deirimpero.

Un’altra nobile figura di fascista /e di gen
tiluomo era il conte Fulco Tosti ;<Ii Vaiminuta, 
nato a Napoli il 27 ottobre 1874.

Entrato giovanissimo nella Regia Marina, 
abbandonò nel 1913 il servizio per dedicarsi 
alla vita politica ; ma raggiunse di nuovo il suo 
posto allo scoppio della grahde guerra, me
ritando la promozione a Capitano di Vascello 
e più tardi la nomina a 'Contrammiraglio pei' 
meriti speciali.

Deputato per quattro legislature, due volte
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sottosegretario per gli affari esteri, per tre 
anni delegato dellTtalia alla Società delle Na
zioni, per circa un ventennio attivo e bene
merito Presidente della Lega Navale Italiana, 
Fulco Tosti (di Vaiminuta, che entrò a far 
parte del Senato del Regno nel 1929, esplicò 
ì vari uffici militari politici e civili ai quali 
fu chiamato con la sua innata signorilità, col 
suo ardente e fattivo patriottismo, con ferma 
fede nei destini dellTtalia Fascista.

Uscito da illustre e nobile famìglia fioren
tina, il principe Pietro Ginori Conti interpre
tava la nobiltà delle sue origini come jun segno 
di decoro ^che impone maggiori doveri e più 
alte responsabilità.

Laureatosi in scienze sociali, fu ben presto 
un convinto pioniere deirautarchia ed è suo 
particolare merito quello di essere riuscito' a 
dare alla industria boracifera di Larderello 
uno sviluppo ed una efficienza che la fanno 
considerare un valido coefficiente della econo
mia nazionale.

Cessata la guerra, alla quale, malgrado l’età 
avanzata, partecipò come capitano di caval
leria, Pietro Ginori Conti, che, dopo essere 
stato più volte deputato, era entrato nel 1919 
nella nostra Assemblea, difese energicamente 
la sua attività industriale e fece sorgere in
torno ad essa uno dei più ardenti e combattivi 
fasci di combattimento del Volterrano.

Socio di importanti istituti italiani e stra
nieri, Pietro Ginori Conti, unanimemente ap
prezzato per la sua competenza scientifica e per 
la sua capacità organizzativa, ricoprì degna
mente importanti e delicati incarichi corpo
rativi, industriali e politici.

Fondatore del centro di studi coloniali, de
corato di due medaglie d’oro per le iSue (bene
merenze nel campo dell’istruzione professio
nale e coloniale, era stato recentemente no
minato ministro di Stato ed era in corso il 
provvedimento col quale lo Studio pisano gli 
conferiva, a titolo di meritato onore, la lau
rea in ingegneria industriale.

Italiano di buona razza, Senatore Borletti, 
conte di Arosio, nato a .Milano nel 1880, rin
novò! ai nostri tempi le figure dei gloriosi mer
canti e banchieri del Rinascimento, che furono 

ad un tempo generosi mecenati delle arti e 
della cultura.

Industriale animoso, dopo aver dato nuovo 
sviluppo all’azienda paterna, fece sorgere nu
merosi e importanti stabilimenti che forma
rono una delle più potenti organizzazioni na
zionali del genere. Oltre a ciò egli diede vita 
ed impulso alle officine meccaniche che por
tano il suo nome e fu fondatore e presidente 
di una grande casa editrice.

Il compianto camerata Borlotti, oltre ad 
avere appoggiato largamente l’impresa fiu
mana, costituì e liberalmente sovvenzionò nu
merose opere di beneficenza, tra le quali me
rita particolare menzione la Colonia agricola 
per gli orfani dei contadini morti in, guerra.

Per le sue molteplici benemerenze era stato 
nominato senatore nel 1929.

Di Riccardo Bollati che, entrato nella car
riera diplomatica, la conchiuse con la dignità 
di ambasciatore di Sua Maestà il Re a Berlino, 
e di Pietro Di Vico, insigne giurista, che ri
coprì l’alta carica di Avvocato generale mili
tare, non posso parlarvi perchè gli eminenti 
camerati mi hanno espresso, prima della loro 
scomparsa, il desiderio di non essere comme
morati. Non mi resta quindi che inchinarmi 
alla loro volontà.

Eleviamo lun commosso pensiero alla me
moria dei cari Camerati scomparsi e rinno
viamo alle loro^ desolate famiglie l’espressione 
del nostro mesto cordoglio.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 

A nome del Governo mi associo alle (parole di 
commosso cordoglio pronunziate dal Presi
dente di questa Assemblea nel commemorare 
i senatori recentemente defunti.

Nomina di una Commissione speciale 
per il Regolamento giudiziario.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che ho 
nominato una Commissione speciale, da me 
presieduta e composta dei senatori : Berio,

Discussioni, 40
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Ferrari Giuseppe Francesco, Gasperini Gino, 
Gatti Salvatore, Raimondi, Scavonetti, Fac
chinetti relatore, incaricata di esaminare le 
proposte di modificazioni al Regolamento giu
diziario del Senato.

La Commissione ha presentato la relazione 
che è stata stampata e distribuita e iscritta 
aH’ordine (del giorno.

Comunicazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che la Commis
sione di finanza ha presentato la relazione sul 
rendiconto generale dello Stato per l’esercizio 
1937-38, la quale è stata stampata e distri
buita ed iscritta aH’ordine del giorno.

Annuncio di convalidazione di nomine a senatore.

PRESIDENTE. Annuncio che la Commis
sione per la verifica dei titoli dei nuovi sena
tori mi ha comunicato che nella sua riunione 
del 13 novembre 1939-XVIII ha convalidato la 
nomina a senatori del Regno dei camerati : 
Agostini prof. Cesare per la categoria XXI, 
Alessandri prof. Roberto per la categoria XXI, 
Alessandrini prof. Giulio per la categoria XXI, 
Bardelli prof. Lorenzo per la categoria XXI, 
Bastianelli prof. Giuseppe per la categoria 
XXI, Beretta prof. Arturo per la categoria XXT, 
Columba prof. Gaetano Mario per la catego
ria XVIII, D’Amato prof. Luigi per la cate
goria XXI, Festa prof. Nicola per la catego
ria XVIII, Lombardi prof. Luigi per la ca
tegoria XVIII, Masnata prof. Giovanni per la 
categoria XXI, Medolaghi prof. Paolo per la 
categoria XXI, Micheli prof. Cesare per la ca
tegoria XXI, Pepere prof. Alberto per la cate
goria XXI, Spolverini prof. Luigi per la cate
goria XXI, Tusini prof. Giuseppe per la ca
tegoria XXI, Mattirolo prof. Oreste per le 
categorie XVIII e XXI, Solmi prof. Arrigo 
per le categorie III e V, Purgo ;i(ng. Luigi per 
la categoria XXI, Ciancarelli dott. Ugo per la 
categoria XXI, Contini Bonacossi conte Ales
sandro per la categoria XXI, Dallorso Nicola 
Giuseppe per la categoria XXI, Della Gherar- 
desca conte Ugolino per la categoria XXI, Fer-

rari Pallavicino dott. Felice per la catego
ria XXI, Gaggia ing. Achille per la catego
ria XXI, Gaslini Gerolamo per la categoria XXI, 
Leopardi conte Ettore per la categoria XXT, 
Locateli! Umberto per la categoria XXI, Ma
rinelli De Marco Annibaie pr la categoria XXL, 
Matarazzo Andrea per la categoria XXI, Mo- 
roder Riccardo per la categoria XXI, Parodi 
Delfino ing. Leopoldo per la categoria XXI, 
Pasolini DairOnda conte Guido per la cate
goria XXI, Penna Giovanni per la catego
ria XXI, Pucci marchese Roberto per la cate
goria XXI, Sagramoso conte ing. Guido per 
la categoria XXI, Tesio Federico per la; catego
ria XXL «

La stessa iCbmmissione mi ha comunicato 
che nella sua riunione del 14 novembre 1939- 
anno XVIII ha convalidato la nomina a Sena
tori del Regno dei signori:

Nobili generale Giorgio per la categoria XIV, 
Guidi generale Francesco per la categoria XIV, 
Dall’Ora generale Fidenzio per la catego
ria XIV, Somma g’enerale Umberto per la ca
tegoria XIV, Clerici generale Ambrogio per 
la categoria XIV, Ricci Del Riccio generale 
Giuliano per la ‘categoria XIV, Bollati gene
rale Ambrogio per la categoria XIV, Boriani 
generale Giuseppe per la categoria XIV, Zam
boni generale Umberto per la categoria XIV, 
Coralli generale Felice per la categoria XIV, 
Emo Capodilista generale Giorgio per la cate
goria XIV, Guidotto generale Guido per la ca
tegoria XIV, Arborio Mella di Sant’Elia conte 
Luigi per la categoria XXI, Galletti ing. Pio 
per la categoria XXI, Cardinali Pericle per le 
categorie Vili e XII, Ingiar^ni Giulio per la 
categoria XXI, Milani Domenico per la cate
goria XII, Noseda Enea per la categoria XIII, 
Petretti Arnaldo per la categoria XV, Velani 
Luigi per la categoria XXI, Mosso Francesco 
Saverio per la categoria XXI, Morgagni Man
lio per la categoria XXI, Bono Ugo per la ca
tegoria III, Chiarini Angelo per la catego-* 
ria III, Dentice di Frasso Alfredo per la ca
tegoria III, Poschini Luigi Maria per la cate
goria III, Genovesi Cesare per la categoria HL 
Gentile Giuseppe per le categorie III e XV, 
Mezzi Filippo per la categoria III, Morelli 
Giuseppe per la categoria III, Perna Amedeo 
per la categoria HI, Viale Guido per la cate-
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goria III, Goidanich Pier Gabriele -per la ca
tegoria XVIII, Jacobini Creste per la catego
ria XXI, Sigismondi Carlo per la catego
ria XIV, Albertini Antonioi (per -le categorie III 
e XIII, Barbi Michele per la categoria XVIII, 
Betti Mario per le categorie XVIII e XXI, Car
dinali 'Giuseppe per la categoria XXI, Gavazzi 
Giuseppe per la categoria XXI, Perez Giovanni 
per la categoria XXI, Pini Vladimiro per la 
categoria XIV, Poss Alessandro per la cate
goria XXI, Silvestri Euclide per la catego
ria XXI, Targetti Raimondo per la catego
ria XXI,"* Torlonia Carlo per la categoria XXI, 
Bartolini Domenico per la categoria XXI, Rossi 
Francesco per le categorie XVI e XXI, Corsi 
Giovanni per la categoria XXI, Giuli Rosselmini 
Gualandi Ferdinando Giuseppe per la cate
goria XXI, Innocenti Giuseppe per la catego
ria XIII, Gismondi Antonio per la catego
ria XIII, Botturini Orazio per la categoria IX, 
D’Aquiìno Michele per la categoria Vili, Can
tarano Camillo per le categorie IX e XXI, Ci
polla Ettore per la categoria XIII, Marre Gio
vanni per lai categoria XVIII.

La stessa Commissione mi ha comunicato 
che nella sua riunione del 14 'dicembre 1939- 
anno XVIII ha convalidato le nomine a Sena
tori del Regno dei signori :

Bartoli prof. Alfonso per la categoria XX, 
Sabini conte Giovanni per la categoria XXI, 
Larcher Guido per le categorie XX e XXT, 
Scodnik Enrico per la categoria XXI.

La stessa Commissione mi ha comunicato 
che nella sua riunione del 17 dicembre 1939- 
anno XVIII ha convalidato la nomina a Sena
tori deli Regno dei ,Signori:

Silvagni Umberto per la categoria XX, D(i 
Santis Brizio per la categoria XXL

Giuramento di senatori.

PRESIDENTE. Invito i senatori questori 
ad introdurre nell’Aula, per la prestazione del 
giuramento i senatori convalidati, nell’ordine 
di convalidazione, coi rispettivi padrini.

Accompagnato dai senatori Gr. Amm. Thaon 
di Revel e Bennicelli, il sig. Giuseppe Cantù

è introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Giu
seppe Cantù del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Carletti e Lissia, 
il sig. Michele Cagnetta è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDE^NTE. Do atto al camerata Mi- 
chele Cagnetta del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bocchini e Ciano, 
il sig. Nicola Gniseppe Dallorso è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Nicola 
Giuseppe Dallorso del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori eM ormino
Catalano, il sig. Cesare Agostini è introdotto 
nelVAula e presta gùiramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Cesare 
Agostini del prestato giuramento, lo' proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’èsercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Bono e Gu
glielmi di Vulci, il sig. Roberto Alessandri è 
introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula prescritta dalVarticolo J/9 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ro
berto Alessandri del prestato giuramento, lo 

‘ proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Boncompagni 
Ludovisi fi Valagussa, il sig. Giulio Alessan
drini è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formula prescritta dalVarti
colo J{9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Giulio 
Alessandrini del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni,
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Accompagnato dai senatori Pecari Giraldi 
e Perrone Compagni, il sig. Lorenzo Bardelli 
è introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Lo
renzo Bardelli del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del iRegno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ciano e Raffaele 
Bastianelli, il sig. Giuseppe Bastianelli è in
trodotto nelVAula p presta giuramento secon
do la formula delVarticolo 49 dedo Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Giu
seppe Bastianelli del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giovanni Gen
tile e Di Marzo, ifsig. Gaetano Mario Columba

mo senatore del Regno ed entrato nelFesercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Vinassa de Re- 
gny e Marco Arturo Vicini, il sig. Giovanni 
Masnata è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formula prescritta dalVarti
colo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Gio
vanni Masnata del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel-
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Michelis

è introdotto nelVAula e presta giuramento se-
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Gae
tano Mario Colomba del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Salvi e Morisani,

Valagussa, il sig. Paolo Medolaghi è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo ia for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Paolo 
Medolaghi del prestato giuramento, lo procla
mo senatore del Regno ed entrato nell’eserci
zio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Guglielmi di 
Vulci e Gino Gasperini, il sig. Cesare Micheli
è 'introdotto nelVAula e presta giura'mento se-

il s'g. Luigi D’Amato è introdotto nelVAula
presta giuramento secondo la formula 
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

pre-

PRESIDENTE. Do atto al camerata Luigi 
D Amato del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Leicht e Millo- 
sevich, il sig. Nicola Festa è introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Nicola 
Festa del prestato giuramento, lo proclamo se
natore del Regno, ed entrato nell’esercizio del
le sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Guido Biscaretti 
di Rufjia e Cozza, il sig. Luigi Lombardi è in- 
tì edotto nelVA'ula e presta giuram^ento secon
do la fomnula prescritta dalVarticolo 49 deVo 
Statuto.

condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Cesare 
Micheli del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle (sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Fedele e Ro
mano Santi, d sig. Alberto Pepere è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Alber
to Pepere del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Baccelli e Va
lagussa, il sig. Luigi Spolverini è introdotto 
nell Aula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Luigi 
Spolverini del prestato giuramento, lo procla
mo senatore del (Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giuseppe Fran-
cesco Ferrari e Moresco, il sig. Giuseppe Tu-

PRESIDENTE. Do atto al icamerata Luigi
sini è introdotto nelVAula e presta giuramento

Lombardi del prestato giuramento, lo procla-
secondo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

e

e
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PRESIDENTE. Do atto al camerata Giu
seppe Tusini idei .prestato giuramento-, lo pro- 
clamJo senatore -del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue (funzioni.

Accompagnato dai senatori dr. Thaon di 
Revel e [Tournon, il sig. Oreste Mattirolo è in
trodotto nelVAula e presta giuramento secon
do la forrmila prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Oreste 
Mattirolo -del prestato -giuramento, lo procla
mo -senatore del Regno ed entrato neireserci
zio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giuliano Bal
bino e Leicht, il sig. Arrigo Solmi è introdotto 
nelVAula e prèsta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ar
rigo Solmi idei prestato giuramxento, lo procla
mo senatore -del Regno ed entrato nell’eserciizio 
delle -sue funzioni.

Accompagnado dai senatori dr. Thaon di
Revel e Appiotti, il sig. Luigi Burgo è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al -camerata Luigi 
Burgo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato neiresercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Spada Poten
ziami e Strampelli, il sig. Ugo Ciancarelli è 
introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello StaMo.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ugo 
Ciancarelli del prestato- giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Bono e Fe
dele, il sig. Alessandro Contini Bonacossi è 
introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ales
sandro Contini Bonacossi del prestato giura
mento, lo proclamo senatore del Regno 
entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

eri

Accompagnato dai senatori Romei Longhena 
e Burzagli, il sig. Ugolino Della Gherardesca 
è introdotto nelVAzda e presta giuramento se

condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Staduto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ugolino 
Della Gherardesca del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Carletti e Tour- 
non, il sig. Felice Ferrari Pallavicino è intro
dotto nelVAzda e presta giuramento secondo 
la formida prescritta dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Felice 
Ferrari Pallavicino del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Volpi di Misii- 
rata e Tofani, il sig. Achille Gaggia è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo la 
formula prescritta dalVarticolo 49 dello Sta- 
ttito.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Achille 
Gaggia del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed sntrato 'neH’esercizio
delle sue funzioni.

Accompagnodo dai senatori Boncompagm 
Ludovisi e Moresco, il sig. Gerolamo Gaslini 
è introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula prescrita dalVarticolo A) 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Gero
lamo Gaslini del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato 'nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompa.gnato dai senatori Catalano e Fe
lici, il sig. Ettore Leopardi è introdotto nel
VAula e presta gùiramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo Jt9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ettore 
Leopardi del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno led entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Raineri e Falde, 
il sig. Umberto Locatelli è introdotto nelVAubi
e pre.sta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Stoduto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Um
berto Locatelli del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Spada Poten- 
ziani e Cicconetti, il sig. Annibaie Marinelli
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de Marco è introdotto nell’Aida e presta giu- 
ro.menio secondo la formula, prescritta dall’ar- 
ticlo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Anni
baie Marinelli de Marco del prestato giura-
mento, lo proclamo senatore del Regno ed
entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Carletti e Ruffo 
di Calabria, il sig. Luigi Arborio Mella di 
SanCElia è introdotto nell’Aula e presta giu
ramento secondo lo formida prescritta dall’ar
ticolo 49 dello Statìito.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Luigi 
Arborio Mella di Sant’Elia del prestato giura
mento, lo proclamo senatore del Regno ed 
entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

Acconipagìiato dai senatori Tournon e An
seimi, il sig. Giovomni Marro è introdotto nel- 
l’Aulo e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dall’articolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Gio-

Presidenza del Vice Presidente BERIO

Approvazione del disegno di legge: « Rendi
conto generale dell’Amministrazione dello. 
Stato per l’esercizio finanziario dal luglio
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » (185).
— (Approvato dalla, Camera dei Fasci 
delle Corporazioni}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge : « Rendiconto 
generale dell’Amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 
30 giugno 1938-XVI ».

Prego il senatore segretario Valagussa di 
darne lettura.

VALAGUSSA, segretario. Legge lo stam.- 
pato n. 185.

■ PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno

e

vanni Marro del prestato giuramento, lo prò- chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas-
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

seremo alPesame degli articoli del disegno di 
legge ;

EnTRATE e spese di COMPETENZA DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1937-38.

Ajt. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nell’esercizio finanziario 1937-38, 
per la competenza propria dell’esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto con
suntivo del bilancio, in 
delle quali furono riscosse

L. 31.097.817.753,86
28.698.940.808,81

e rima>sero da riscuoterti L. 2.398.876.945,05

Art. <)

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nell’esercizio finanziario 1937-38 ?
pei la competenza propria dell’esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
del bilancio, in
delle quali furono pagate

L. 40.632.189.843,82
31.251.551.024,47

e rimasero da pagare L. 9.380.638.819,35
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Art. 3.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese di competenza dell’esercizio 
finanziario 1937—38 rimane così stabilito:

Entrate e spese ejjettive.

Entrata 
Spesa .

L. 27.468.005.244,47
38.642.146.549,67

Disavanzo effettivo L. 11.174.111.305,20

Movimento di capitali.

Entrata 
Spesa.

L 3.629.812.509,39
1.990.043.294,15

Avanzo per movimento di capitali L. 1.639.769.215,24

Riepilogo generale.

Entrata 
Spesa.

L. 31.097.817.753,86
40.632.189.843,82

Disavanzo finale L. 9.534.372.089,96

Entrate e SPESE RESIDUE DELL’ESERCIZIO 1936-37 ED ESERCIZI PRECEDENTI.

Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1936-37 restano determinate.
come dal conto consuntivo del bilancio, in. . 
delle quali furono riscosse...............................

L.
L.

5.555.312.227,57
2.913.048.814,59

e rimasero da riscuotere L. 2.642.263.412,98

Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1936-37 restano 
dal conto consuntivo del bilancio, in . . ...........................
delle quali furono pagate. ........................

11.951.502.247,69
8.679.988.814,35

e rimasero da pagare L. 3.271.513.433,34
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Residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38.

Art. 6.

1 residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38, sono stabiliti, come dal conto 
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza
propria dell’esercizio 1937-38 (articolo 1) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti 
(articolo 4).............................................................................................................

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna s del riassunto 
generale).............................................................................................................

2.398.876.945,05

2.642.263.412,98

526.698.829,77

Residui attivi al 30 giugno 1938 L. 5.567.839.187,80

Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell’esercizio 1937-38 (articolo 2)

Somme rimaste da
L.

colo 5)
pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti

9.380.638.819,35

3.271.513.433,34

Residui passivi al 30 giugno 1938 L 12.652.152.253,69

È accertato nella

Situazione finanziaria

Art. 8.

somma di lire 42.368.897.816,53 il disavanzo finanziario del conto del
Tesoro alla fine dell’esercizio 1937-38, come risulta dai seguenti dati:

Attività'.

Entrate dell’sercizio finanziario 1937-38
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’esercizio 1936-37, cioè: 

Accertati:

L. 31.097.817.753,86

Al IO luglio 1937 
Al 30 giugni 1938

L. 12.165.556.071,05
11.951.502.247,09

Disavanzo finanziario al 30 giugno 1938
214.053.823,36

42.368.897.816,53

L. 73.680.769.393,75
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Passività:
Disavanzo finanziario al 1° luglio 1937...............................................
Spese dell’esercizio finanziario 1937-38
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall’esercizio 1936-37, cioè:

L. 32.995.996.750,73
40.632.189.843,82

Accertati:

Al IO luglio 1937
Al 30 giugno 1938

L. 5.604.815.105,16
5.555.312.227,57

49.502.877,59
Discarichi amministrativi a favore di tesorieri per casi di forza maggiore, 

ai sensi dell’articolo 194 del regolamento di contabilità generale............... 3.079.921,61

L. 73.680.769.393,75

Disposizioni speciali.

Art. 9.

Sono stabiliti nella somma di lire 3.079.921,61 i discarichi consentiti, nell’esercizio 1937-38, 
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell’articolo 194 del regolamento per l’ammini
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827.

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato.

Art. 10.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione dei monopoli di Stato, 
accertate nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’esercizio medesimo, 
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell’Aministrazione stessa, allegato al conto
consuntivo della spesa del Ministero delle finanze, in 
delle quali furono riscosse.

1.037.840.462,21
1.026.638.732,54

L.

e rimasero da riscuotere . . L. 11.201.729,67

Art. 11.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione predetta, accertate nel
l’esercizio finanziario 1937—38, per la competenza propria dell’esercizio stesso,
sono stabilite in ....... , 
delle quali furono pagate . .

1.037.840.462,21
857.358.278,36

L

e rimasero dà pagare, L. 180.482.183,85
»

Discussioni, /. 41
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Art.'12.

Le entrate del bilancio dell’Amministrazione medesima, rimaste da riscuotere alla chiusura
dell’esercizio 1936-37 restano determinate in 
delle quali furono riscosse...........................

L. 104.004.670,89
103.525.235,20

e rimasero da riscuotere L. 479.435,69

Art. 13.

Le spese del bilancio dell’Amministrazione medesima, rimaste da pagare alla chiusura del
l’esercizio 1936-37 restano determinate in 
delle quah furono pagate .......

166.054.169,24
155.790.188,96

L.

e rimasero da pagare L. 10.263.980,28

Art. 14.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38, sono stabihti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 10) L. 11.201.729,67

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti 
(articolo 12)....................... ... .................................................................................

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell’entrata) .
479.435,69

46.013.230,45

Residui attivi al 30 giugno 1938 . . L. 57.694.396,81

Art. 15.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell’esercizio 1937-38 (articolo 11) L. 180.482.183,86

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti
colo 13).......................... ....................................................................................10.263.980,28

Residui passivi al 30 giugno 1938 L. 190.746.164,13

Art. 16.

È accertata nella somma di lire 4.277,10 la differenza attiva nel conto finanziario della 
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, alla fine dell’esercizio 1937-38, risultante 
dai seguenti dati:



r-
Assemblea plenaria — 291. — Senato del Regno

legislatura XXX - P DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 20 DICEMBRE 1939-XVIII

Attività-.
Differenza attiva al 1® luglio 1937...................
Entrate dell’esercizio 1937-38. .................... ...
Pareggio nei residui attivi lasciati dall’esercizio 1936-37 .

L. 4.277,10
1.037.840.462,21

L. 1.037.844.739,31

Passività:
Spese dell’esercizio 1937-38 .................... ...................................
Pareggio nei residui passivi lasciati dall’esercizio 1936-37 . .
Differenza attiva al 30 giugno 1938 ........................................... -

L. 1.057.S4:().4:Q2,21

4.277,10

L. 1.037.844.739,31

Fondo di massa del Corpo della Regia guardia di finanza.

Art. 17.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di massa del Corpo della Regia 
guardia di finanza, accertate nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria del
l’esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di quella Amministra-
zione, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero delle finanze, in L. 
delle quali furono riscosse..................................................................................

4

41.813.326,20r
23.139.347,63

e rimasero da riscuotere L. 18.673.978,57

Art. 18.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione predetta, accertate 
nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’esercizio medesimo, sono
stabilite in........................
delle quali furono pagate.

44.095.454,10
16.509.183,94

L.

e rimasero da pagare L. 27.586.270,16

Art. 19.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio finanziario 1936-37 restano
determinate in....................
delle quali furono riscosse .

8.325.947,77
7.880.160,49

L.

e rimasero da riscuotere L. 445.787,28
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Art. 20.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio finanziario 1936 3
restano determinate in . - 
delle quali furono pagate.

L. 25.465.836,22
13.566.245,05

e rimasero da pagare . L. 11.899.591,17

Art. 21.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 1937-38, sono stabiliti nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza

«

propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 17)................................L. '
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 19)..................................................................................... .......................
Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell’entrata)

18.673.978,57

445.787,28
801,771 —

Residui attivi al 30 giugno 1938 , , L. 19.921.536,85

Art. 22.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 18) 27.586.270,16

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti
colo 20)................................. - -................... ... .............................................. 11.899.591,17

Residui passivi al 30 giugno 1938 L. 39.485.861,33

Art. 23.

È accertata nella somma di lire 18.198.245,53 la differenza passiva del conto finanziario 
del Fondo di massa del Corpo della Regia guardia di finanza, alla fine dell’esercizio 1937-38, 
risultante dai seguenti dati:

Attività:

Entrate dell’esercizio finanziario 1937-38 ..................................
Diminuzione dei residui passivi lasciati dall’esercizio 1936-37:

Accertati:

L. 41.813.326,20

Al l» luglio 1937 
Al 30 giugno 1938

L. 25.486.622,25
25.465.836,22

Differenza passiva al 30 giugno 1938
20.786,03

18.198.245,53

L. 60.032.357,76
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Passività
Differenza passiva al 1° luglio 1937 
Spese dell’esercizio finanziario 1937-38 
Pareggio nei residui attivi . . . , .

L. 15.936.903,66
44.095.454,10

60.032.357,76

Amministrazione del Fondo per il culto.

Art. 24.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione del Fondo per il 
culto, accertate nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’esercizio me
desimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell’Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo della spesa del Ministero deH’interno, in. . . 
delle quali furono riscosse......................................................................

L. 88.980.100,77
88.304.670,76

e rimasero da riscuotere . . L. 675.430,01

L

Art. 25.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione predetta, accertate 
nell’esercizio finanziario 1937-38 per la competenza propria dell’esercizio stesso, sono stabi-
lite in...........................................
delle quali furono pagate . .

89.235.697,13
80.042.413,78

L.

e rimasero da pagare, . , L, 9.193.283,35

Art. 26.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1936-37 restano determinate
in ........................................
delle quali furono riscosse

16.427.752,98
4.122.079,59

L.

e rimasero da riscuotere L. 12.305.673,39

Art. 27.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1936-37 re-
stano determinate in 
delle quali furono pagate

L. 15.194.234,87
11.243.542,19

e rimasero da pagare. . L. 3.950.692,68

Art. 28.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38 sono stabiliti nelle seguenti 
somme:
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Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe
tenza propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 24)........................ L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti 
(articolo 26)...................................................... ... ..................................................

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell’entrata) .

675.430,01

12.305.673,39
1.734,03

Kesidiii attivi al 30 giugno 1938 L. 12.982.837,43

Art. 29.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 25) L. 9.193.283,35

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 27) 3.950.692,68

Residui pascivi al 30 giugno 1938 L. 13.143.976,03

Art. 30.

È accertata nella somma di lire 5.210.315,10 la differenza attiva del conto finanziario della 
Amministrazione del Fondo per il culto alla fine dell’esercizio 1937-38, come risulta dai seguenti 
dati:

’ A ttività :

Di Gerenza attiva al lo luglio 1937 ........................... ...........................
Entrate dell’esercizio finanziario 1937-38 .......................................
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’esercizio 1936-37, cioè:

iVccertati:

L. 4.923.302,34
88.980.100,77

Al 1« luglio 1937 
Al 30 giugno 1938

L. 16.030.053,41
. 15.194.234,87

835.818,54

L. 94.739.221,65

Passività:

Spese dell’esercizio finanziario 1937-38 ...................................
Diminuzione nei residui attivi lasciati daiPesercizio 1936-37,

Accertati:
cioè:

L.

Al lo luglio 1937 . . 
Al 30 giugno 1938

L. 16.720.962,40
16.427.752,98

Difierenza attiva al 30 giugno 1938 L.
293.209,42

5.210.315,10

L. 94.739,221,65
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Fondo di beneficenza e DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA.

Art. 31.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di beneficenza e di rehgione nella 
città di Eoma, accertate nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’eser
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di quell’Amministrazione
allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero deU’interno in L.
delle quali furono riscosse . . 2.816.619,47

2.705.467,53

e rimasero da riscuotere L. 111.151,94

Art. 32.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione predetta, accertate 
nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’esercizio medesimo, sono sta
bilite in 
delle quali furono pagate .

L. 2.942.572,33
ì.948.751,78

e rimasero da pagare . L. 993.820,55

Art. 33.

in
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1936-37 restano determinate

delle quali furono riscosse . .
L. 29.280,75

19.603,47

e rimasero da riscuotere L. 9.677,28.

Art. 34.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1936-37 restano
determinate in . . , . , 
delle quali furono pagate . . ,

L. 1.834.059,22
984.582,97

e rimasero da pagare . L. 849.476,25

Art. 35.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937—38, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe
tenza propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 31)................L. •111.151,94
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti 
(articolo 33)..........................................  r ....................................L.

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell’entrata). . .
9.677,28
1.673,19

Eesidui attivi al 30 giugno 1938 , L. 122.502,41

Art. 36.

I residui passivi alla cliiusura dell’esercizio finanziario 1937—38 sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza 
propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 32) . . , . r . , . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti
colo 34)..........................   . , e ........................................»...........................

993.820,55

849.476,25

Eesidui passivi al 30 giugno 1938. . . L. 1.843.296,80

Art. 37.

ÌJ accertata nella somma di lire 28.526,07 la differenza attiva del conto finanziario del Fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Eoma, alla fine dell’esercizio 1937-38, come risulta 
dai seguenti dati:

Attività:
Differenza attiva al 1° luglio 1937 ........................... ...
Entrate dell’esercizio finanziario 1937-38 ..................................
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’esercizio'1936-37:

Accertati;

L. 23.200,60
2.816.619,47

Al 1° luglio 1937 . .
Al 30 giugno 1938 . ,

L. 1.970.851,46
1.834.059,22

136.792,24

L. 2.976.612,31

Passirùà:

Spese dell’esercizio finanziario 1937-38
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall’esercizio 1936-37:

L. 2.942.572,33

Accertati:
Al 1° luglio 1937 , , 
Al 30 giugno 1938 . .

L. 34.794,66
29.280,75

Differenza attiva al 30 giugno 1938
5.513,91

28.526,07

L. 2.976.612,31
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Azienda dei patrimoni riuniti ex-economali.

Art. 38.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell’Azienda dei patrimoni riuniti ex-economali accertati 
nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’esercizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo deli’Amministrazione medesima, allegato al conto con-
suntivo del Ministero dell’interno, in 
delle quali furono riscosse ....

5.236.133,40
4.954.871,25

L.

e rimasero da riscuotere L. 281.262,15

Art. 39.

Le spese ordinarie e straordinarie dell’Azienda predetta, accertate nell’esercizio finanziario
1937-38, per la competenza propria dell’esercizio stesso, sono stabilite quali
risultano dal conto consuntivo in . 
delle quali furono pagate...............

L. 5.663.789,15
4.293.656,02

e rimasero da pagare 1.370.133,13

Art. 40.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1936-37 resraiio determinate.
come dal conto consuntivo dell’Azienda, in 
delle quali furono riscosse...................   .

L. 1.369.898,76
278.049,72

e rimasero da riscuotere L. 1.091.849,04

Art. 41.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura delPesercizio 1936-37, restano determinate, come 
dal conto consuntivo dell’Azienda, in . . .................................................... 4^- 1.439.968,94
delle quali furono pagate...................................................................................... 708.300, 8

© rimasero da pagare . 731.668,56

Art. 42.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38 sono stabiliti, come dal conto
consuntivo dell’Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe
tenza propria dell’esercizio 1937-38 (articolo 38)................................... L. 281.262,15

discussioni^ f- ^^2

L
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 40) L. 1.091.849,04

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna s del conto con
suntivo ).............................................................................. ...................................2.151,80

Residui attivi al 30 giugno 1938 L. 1.375.262,99

Art. 43.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo dell’Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell’esercizio 1937-38 (articolo 39) L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti
colo 41).................................................................................................................

1.370,133,13

731.668,66

Residui passivi al 30 giugno 1938 L. 2.101.861,69

Art. 44.

È accertata nella somma di lire 989.034,86, la differenza attiva del conto finanziario del
l’Azienda dei patrimoni riuniti ex-economali, alla fine dell’esercizio 1937-38, come risulta dai 
seguenti dati:

Attivilà:
Differenza attiva al 1® luglio 1937 . ........................................
Entrate dell’esercizio finanziario 1937-38 ...................................
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’esercizio 1936-37:

L. 1.247.561,61
5.236.133,40

Accertati:

Al 1» luglio 1937 .
Al 30 giugno 1938 .

L. 1.647.572,44
1.439.968,94

207.603,50

L. 6.691.298,51

Spese dell’esercizio 1937-38 ..........................................................
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall’esercizio 1936-37:

L. 5.663.789,15

Accertati:
Al IO luglio 1937 
Al 30 giugno 1938

L. 1.408.373,26
1.369.898,76

Differenza attiva al 30 giugno 1938
38.474,50

989.034,86

L. 6.691.298,51

Passwùà;
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Azienda autonoma statale della strada.

Art. 45.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Azienda autonoma statale della strade, 
accertate nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’esercizio medesimo.

L.
quali risultano dal conto consuntivo dell’Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, sono stabilite in ... . L. 640.767.728,82 
delle quali furono riscosse ............................................................  527.600.255,44

e rimasero da riscuotere , . L. 113.167.473,38

Art. 46.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione predetta, accertate • -211* ._ • _nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’esercizio
medesimo, sono stabilite in 
delle quali furono pagate.

640.767.728,82
462.913.261,29

e rimasero da pagare . 177.854.467,53

Art. 47.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1936 37
restano determinate in 
delle quali furono riscosse

L. 91.707.402,08
58.199.277,72

© rimasero da riscuotere . L. 33.508.124,36

L

Art. 48.

Le spese rimaste da pagar© alla chiusura dell’esercizio 1936-37 restano
determinate in .... 
delle quali furono pagate .

L. 122,381.200,38
61.828.209,05

© rimasero da pagare L. 60.552.991,33

Art. 49.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937—38 sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe
tenza propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 45) 113.167.473,38L
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (arti
colo 47)...............................................................................................................L.

Somme riscosse e non versate (colonna ó- del conto consuntivo) . . .
33.508.124,36

Eesidui attivi al 30 giugno 1938 L. 146.675.597,74

. n

Art. 50.
9

I residui passivi alla chiusura deiresercizio fìnanziario 1937-38 sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
proiiria dell’esercizio fìnanziario 1937-38 (articolo 46) L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti
colo 48) •....................... ... ......................................................................................

177.854.467,53

60.552.991,33

Residui passivi al 30 giugno 1938 L. 238.407.458,86

Azienda di Stato per le foreste demaniali.

Art. 51.

Le enfiate ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Azienda di Stato per le foreste dema
niali, accertate nell’esercizio finanziario 1937-38, per la competenza propria dell’esercizio mede
simo, sono stabilite, (piali risultano dal conto consuntivo dell’Azienda stessa, allegato al conto 
consuntivo della spessa del ^Ministero dell’agricoltura e foreste, in . L. 29.164.256 49 
delle quali furono riscosse................................................................................. 22.464*557,85delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere L. 6.689.697,64

Art. 52.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Azienda predetta, 
tìnanziario 1937-38, per hi competenza propria dell’esercizio medesimo

accertate nell’esercizio

stabilite in .
delle quali furono pagate

sono
L. 29.154.256,49

17.749.676,96

rimasero da pagare L. 11.404.579,53
e

Art. 53.

in
Le entrate rimaste, rta riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1936-37 restano determinate

delle quali furono riscosse L. 17.078.635,10
8.737.842,95

e rimasero da riscuotere L. 8.340.792,15
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Art. 54.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1936-37 restano
determinate in ....
delle quali furono pagate

L. 24.363.593,48
11.424.276,38

e rimasero da pagare L. 12.939.317,10

Art. 55.

1 residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38, sono stabiliti nelle seguenti 
somme;

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza
propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 51) L. 6.689.697,64

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (arti
colo 53)...............................................................................   •

Somme riscosse e non versate (colonna del riepilogo della entrata).
8.340.792,15
1.981.080,64

Residui attivi al 30 giugno 1938 L. 17.012.170,43

Art- 56.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1937-38 sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell’esercizio finanziario 1937-38 (articolo 52) L. 11.404.579,53

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti
colo 54).................................................................................................................. 12.939.317,10

Residui passivi al 30 giugno 1938 L. 24.343.896,63

Art. 57

il accertata nella somma di lire 7.897.165,72 la differenza passiva del conto finanziario 
della Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine dell’esercizio 1937-38, come risulta 
dai seguenti dati:

Attività:
Entrate dell’esercizio finanziario 1937-38 
Differenza passiva al 30 giugno 1938 .

L. 29.154.255,49
7.897.165,72

L. 
0

37.051.421,21

Passività:

Differenza passiva al 1® luglio 1937 . 
Spese dell’esercizio finanziario 1937-38

L. 7.893.440,72
29,154.'255,49
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Diminuzione nei residui attivi lasciati dall’esercizio 1936-37:

Accertati:

Al 1° luglio 1937
Al 30 giugno 1938

L. 17.082.360,10
17.078.635,10

3.725 —

L. 37.051.421,21

Archivi notarili.

Art. 58.

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per l’esercizio 1937-38, nelle risul
tanze seguenti:

Entrata 
Spesa

L. 11.847.727,05
11.360.945,99

Differenze . . + L. 486.781,06

Il disegno di legge è approvato.

PRESIDENTE. Domani riunio^ne dell’as ,o-
semblea plenaria alle ore 9 col seguente ordine 
del giorno:

La riunione è sciolta (ore 11).

Discussione delle proposte di modificazioni 
al Regolamento giudiziario del Senato (N. VII 
Doc.).

Prof. Gioacchino Laukknti

Direttore dell’Ufficio dei Besocontl
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SENATO DEL REGNO

A Bloa plensivia,

Xir RIUNIONE

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 1939 - Anno XVIII

Presidenza del Vice Presidente SERIO

INDICE

Bilancio dell’istituto Nazionale delle Assicu-
razioni. .

Commissari:

Pag. 307

La riunione ha inizio alle ore 9.

Nomina di un Commissario nella Commis
sione dei nuovi Codici . .......................................

Commissioni:
Comunicazione relativa ai Codici penali mi

litari. ............................................... . ........................
Congedi ........................ ........................................
Dono di S. M. il Re Imperatore ......
Giuramento di nuovi senatori ........
Interrogazioni : 

Annunzio ........... ....................................
Risposte scritte......................................

Nomina a ministro di Stato........................ ...
Omaggi . .................... ................... .......................
Proposte di modificazione al Regolamento giu-

VICINI MARCO ARTURO, segretario, dà 
lettura del processo verbale della riunione pre
cedente, che è approvato.

306

307

305

305
322

328
330

306
307

Congedi.

PRESIDENTE. È stato accordato congedo 
ai senatori: De Martino Augusto, giorni 1; 
Faelli, giorni 1; Rebaudengo, giorni 1; Rebua, 
giorni 1; Sitta, giorni 1.

Dono di S. M. il Re Imperatore.

diziario del Sonato (N. VII Doc.}
Presidente.................................
Giampietro.................................

. 310
310

310, 313
Vicini Marco Arturo . . . .312 passim 318
Gatti Salvatore . . 
Facchinetti, relatore

.... 312
313 passim 318

Saluto del Presidente...........................................
Verbale di deposito negli archivi del Senato

329

306

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Ministro della Casa del Re Imperatore, per 
incarico di Sua Maestà, ha inviato il XVIII vo- 
lum.e 'del Corpus Nummorum Italicorum, desti
nato alla Biblioteca del Senato.

Il Presidente si è fatto interprete dei senti
menti 'di riconoscenza del Senato del Regno
verso rAugusto Sovrano per il munifico dono
(Vivi applausi).

Discìbssioni, f, 43 Tipografia del Senato
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Verbale di deposito negli Archivi del Senato.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Vicini Marco Arturo, di dar lq,ttura del verbale 
di deposito dell’atto di matrimonio di Sua Al
tezza Reale il Principe Aimone di Savoia-

l’Era Fascista, nel Palazzo ove ha sede il Se
nato del Regno e nella sala del Segretario Ge
nerale, convenuti il Conte Avvocato Giacomo 
SUARDO, Presidente dei Senato, il Generale Ot
torino Carletti, senatore questore del Senato 
del Regno ed il Segretario Generale del Senato

Aosta, Duca di Spoleto, con Sua.Altezza Reale del Regno, dottor professor Annibaie Alberti,
la Principessa Irene di Grecia, Principessa di 
Danimarca.

VICINI MARCO ARTURO, segretario:

Il giorno primo del mese di luglio milleno
vecentotrentanove, diciassettesimo dell’Era Fa
scista, in una Sala attigua alla Chiesa di Santa 
Maria del Fiore in Firenze, prccedevasi da 
Sua Eccellenza il Conte Avvocato Giacomo 
Suardo, Presidente del Senato del Regno, Uffi
ciale di Stato Civile della Reale Famiglia, alla 
trascrizione dell’Atto di Matrimonio tra Sua 
Altezza Reale il Principe Aimone, Roberto, 
(Margherita, Maria, Giuseppe, Torino di Sa- 
voia-Aosta, Duca di Spoleto e Sua Altezza 
Reale la Principessa Irene di Grecia, Princi
pessa DI Danimarca, nei due Registri originali 
di cui all’articolo trecentosettanta del Codice

ed aperta la cassaforte suddetta, si è quivi ripo
sto il Registro degli Atti di Matrimonio della 
Reale Famiglia procedendosi alla chiusura della 
cassaforte medesima.

E perchè risulti quanto sopra, si lè redatto in 
doppio originale ed è stato (firmato dagli in
tervenuti il presente processo verbale, un esem
plare del quale sarà unito al processo verbale 
della prima riunione in Assemblea Plenaria del 
Senato del (Regno.

Il Presidente del Senato del Regno 

Giacomo Suardo

Il Senatore Qtiestore

Ottorino Carletti

Civile e dell’articolo centotredici comma se-

Il Segretario Generale del Senato del Regno

A. Alberti

n

condo, del Regio decreto ventiquattro aprile 
millenovecentotrentanove, diciassettesimo del
l’Era Fascista, numero seicentoquaranta. Di 
questi, quello custodito neH’Archivio del Senato 
del Regno, era stato il giorno ventisette giugno 
millenovecentotrentanove, diciassettesimo del- 
1 Era Fascista, estratto dalla cassaforte posta 
nella sala del Segretario Generale del Senato

Nomina a Ministro di Stato

del Regno e destinata alla custodia degli Attio
di Stato Civile della Reale Famiglia; l’altro, 
custodito nell’Archivio del Regno, era stato- il 
medesimo*’ giorno ventisette giugno millenove- 
ccntotrentanove, diciassettesimo dell’Era Fa

PRESIDENTE. Comunico al Senato che 
S. M. il Re Imperatore, con decreto 5 dicem
bre 1939-XVIII, su proposta del Duce del Fa
scismo, Capo del Governo, ha nominato Mini
stro di Stato il dott. Alessandro Chiavolini.

scista, consegnato al Segretario Generale del 
Senato del Regno dal Sopraintendente aH’Ar- 
ch.vio del Regno c a questi restituito il giorno 
sei luglio millenovecentotrentanove, diciasset
tesimo dell’Era Fascista, giusta l’unita dichia
razione del Sopraintendente stesso.

Nomina di Commissario.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che, in 
adempimento dell’art. 3 della legge 24 dicem
bre 1925-IV, n. 2260, ho chiamato il senatore

Dovendosi ora procedere al deposito del I
Adolfo Giaqninto a coprire un posto resosi 

i vacante nella Commissione delle AssembIeegistro nell Archivio del Senato del Recnn o-in i i i r- • • x .. .

sta ouintn P nvp-nvUi 11’ +• 1 i ^^S'islative incaricata di dare il proprio parer!sta quanto e prescritto nell’articolo trentotto ! •
■o

dello Statuto del Regno, sono oggi sei luglio
sui progetti dei nuovi Codici civile, di proce-

millenovecentotrentanove, diciassettesimo del- dura civile, di commercio e per la marina mer
cantile.
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Comunicazione relativa ai Codici penali militari. |

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente della Commissione, costituita a
norma dell’articolo 2 della legge 25 novem
bre 1926-V,‘ n. 2153, ha trasmesso il parere 
che alla commissione medesima era stato richie
sto da S. E. il Ministro della guerra, sui pro
getti ministeriali dei Codici penali militari di 
pace e di guerra.

Bilancio dell’Islituto nazionale delle assicurazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Ministro delle corporazioni ha trasmesso copia 
del bilancio 1938 dell’istituto nazionale delle 
assicurazioni.

Omaggi.

PREBIDENTE. Prego il senatore segretario 
Vicini Marco Arturo di dare lettura di un 
elenco di omaggi pervenuti alla Presidenza.

VICINI MARCO ARTURO, segretario”.
Senatore Arturo Vacca-Maggiolini :

R La guerra nei secoli XVIII p XIX. Vo
lumi \2 r- \1 volume di schizzi. Torino, 1927-28 ;

2® Carlo De Cmstoforis. Nel primo cente
nario della sua nascita. Conferenza. Torino, 
1925;

3® Caratteristiche e scopi del corso di
cultura militare. Prolusione all’università di 
Bologna, 1935.

4® Da Adzm a Vittorio Veneto. Confe
renza. Bologna, 1935.

Giuseppe, D’Èrcole : Il consenso degli sposi 
e la perpetuità del matrim,onio nel diritto 
romano e nei Padri della Chiesa. Roma, 1939.

Unione fascista degli industriali della Pro
vincia di Trieste: Trieste industriale. Trieste, 
1939.

Senatore Carlo Calisse:
R Giuseppe Micheli: Gli Statuti farne- 

siani del Ducato di Castro 
Parma, 1939;

e Ronciglione.

2° Cc'.isegna della Bandiera di combatti
mento al R. Sommergibile «A. Guglielmotti ». 
Civitavecchia, 1939-XVIL

Ennio D’Erme: Mete autarchiche. Il prò-
blema delle sanse. Fro-sinone, 1939.

R. Legazione di Danimarca in Roma: Le 
Royaume d’Islande par Sveinn Bjornsson. Co- 
penhague, 1938.

Soprintendenza del R. Archivio di Stato in 
Bologna :

1® Le Carte del sec. XI dell’Archivio di 
S. Giovanni in Monte e S. Vittore, a cura di 
G. Cencetti. Bologna, 1934;

2® Inventario delle carte Aldini. Bologna, 
1935;

3® Gli Archivi dello studio Bolognese. Bo
logna, 1938.

Senatore Vittorio Gian:
R II maggior petrarchista flel Cinque- 

cerito: Pietro Bembo. Firenze, 1938;
2® Giovanni Prati e Urbano Rattazzi. Let

tere inedite. Roma, 1938;
3® Dal carteggio di Federico Sclopis. To

rino, 1939;
4® Il dramma amoroso di Giovanni prati. 

Roma, 1939.
Reale Automobile Club: Atti del M Con

gresso del Carbonio Carburante. Roma. 1939.
Segreteria della Fiera di Bologna: Atti del 

D Convegno nazionale per il gas metomo. Bo
logna, 1938.

Albano Sorbelli : Luigi Rara. Bologna, 1938.
Centro nazionale di studi alfieriani in Asti :

1® Dalla Casa del Poeta. Asti, 1939 ;
2® C. Calcaterra : Vittorio Alfieri 7iell’Ita

lia nuova. Asti, 1939.
Cassa di risparmio di Torino : Bilancio del- 

l’Esercizio 1938 - XVI-XVII.
Senatore Francesco Salata: Interessi e na

turali aspirazioni del popolo italiano. Gibuti. - 
Documentazione diplomatica. Milano, 1939.

Associazione nazionale per il controllo della 
combustione : Piaìio di distribuzione della pro- 
dìizione e dei consumi dei combustibili nazio
nali. Roma, 1938.

Società (( Uva » alti forni e acciaierie d’Ita
lia :

1® Miniere e ferro dell’Elba dai tempi 
etruschi al nostri giorni. Roma, 1938;

2® Ordinamenta super arte fossarum ra- 
meriae et argenteriae Civitatis Massae. Fi
renze, 1938.
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Museo del Risorgimento e Museo (di guerra 
in Milano: Catalogo 'della guerra mondiale

V
Scuola romena di storia archeologia e belle 

arti in Roma:
U Ephemeris Dacoromana. Annuario della 

Scuola romena di Roma;
2'^ Diplomatarium italicum. Documenti

raccolti negli Archivi italiani.
Lionello Garbacelo: Il Biellese e le sue mas

sime glorie. ,
Ignazio Giordani: Atti dell’istituto nazio

nale delle Assicurazioni. Voi. XI. Roma, 1939.
Senatore Pietro Fedele:

Pietro Toesca: Monumenti ^e studi per la 
storia della miniatura italiana. Milano, 1930. 

Emanuele Lupetti : Bilancio di previsione- 
dei 1939-XVII, del Consorzio della bonifica 
renana.

Francesco Cosentini :
1'' Le basi di un codice penale internazio

nale composto secondo il metodo comparativo. 
Milano, 1937;

2“’ Metoda mea in Dreptul comparat. Cluj,
1939.

Senatore Paolo Vinassa De Regny :
R. Università degli studi di Pavia: I con-

certi popolari delVanno 1939-XVII.
Istituto nazionale fascista della previdenza 

sociale: Previdenza vociale forza del lavoro. 
21 aprile 1939-XVII.

Gaspare Ambrosini :
1^' L’Algeria e l’attribuzione della citta- 

dànanza francese. Tivoli, 1938;
2"’ Il Canale di Suez. Milano, ,1939;

Lo Statuto degli indigeni delVAlgeria.
Padova, 1939.

Alberto (Asquini:
L Scritti .giuridici. Voli. 2. Padova, 4936- 

1939;
2^ Annuario del Centro italiano di studi 

americani. Roma, 1939.
Mario Luporini : Per aumentare il consumo 

dei tessili autarchici. A proposito delle miscele 
obbligatorie. Milano, 1939.

Sonatole Giovanni Cattaneo: En originale 
catalogo bibliografico della guerra mondiale. 
Roma, 1939.

Gian Carlo Buraggi: Il Consiglio .di Confe
renza secondo nuovi docìcmenti. Torino, 1939.

Presidente (del Registro navale italiano : 
Registro navale italiano : Libro registro 

1939-XVII.
D. G. Ferri : Sul concetto di facoltà in diritto 

pubblico. Roma, 1939.
Florio-Sartori FI. '. Le riviere del centro del

l’impero (Sicilia ie sue isole). Genova, 1939.
Fortunato Gazzella: Cassa malattia per gli 

addetti al comm.ercio. 1938.
Bank of Finland: Year book. Voi. XIX. 

Helsinki, 1939.
Giulio Galamani :

Istituto nazionale fascista per l’assicura
zione contro gli infortuni sul lavoro: Bilancio 
consuntivo dell’anno 1938. Spoleto (1939.

Giambattista Gifuni : Il primo \senatore di 
Capitanata. Raffaele Cassitto. Bari, 1939-XVII.

Senatore Pietro Gazzera : Il Governo dei 
Galla e Sidama. Milano, 1939.

Rettore {Ateneo 'Lateranense : Commenta- 
rùbm Pontificnim Athenaeum Lateranense. 
Anno Academico 1938-39. Roma, 1939.

Alberto Avena:
Fiorello iG.: Appiinti autobiografici. Roma, 

1939.
Filippo Pennavaria :

Pennavaria F. : Costanzo Ciano. Roma, 
1939.

Francesco Falcetti : La Provincia di Cuneo. 
Cuneo, JXVII.

Lyno Guarnieri : Ponz'o Pilato. Como, 1939.
Francesco Colitto:

U II problema dei conflitti del lavoro;
2*’ Le funzioni del Consiglio nazionale 

delle Corporazioni;
3'* I controlli nell’ordinamento sindacale 

corporativo;
. 4” Appunti di dimtto corporativo.
Domenico (Argentieri: Ritrovamento delle 

curvatzbre delle lenti del cannocchiale vinciano. 
Milano, 1939.

Oraziio Toraldo di Francia: L’Istituto geo
grafico militare in Africa Orientale. 1885-1937. 
Firenze, 1939.

Calogero Alajmo: La fine del latifondo sici
liano. Palermo, 1939.
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Armando- Gariboldi: Uindustria del riso in 
Italia. Roma, 1939.

Franco Angelini : Prospettive autarchiche 
della agricoltura italiana. Roma, 1939.

Francesco Martinenghi: Limposta fabbri
cati, le esenzioni e le nuove disposizioni riguar
danti il catasto. Milano, 1940.

Senatore Guido Mazzoni :
1® Restauri Cardiicciani. Firenze, 1939. 

{Nozze Alfani-Mochi};
2“’ La madre. .Versi. Firenze 1939. {Nozze 

Bezzi-Lippi}.
Giuseppe Bonelli :

1'0 La canorità dei fringibelli. Cremona, 
1938;

2o La caccia nell\( Enciclopedi.a italiana ». 
Cremona, 1939 ;

3'0 Precisazione delle migrazioni e nuova 
interpretazione dei passi. La respirazione im
pulso migratorio'? Milano, 1939.

-Senatore Gaetano Mosca: The Ruling Class 
(Elementi di scienza politica). Translation by 
H. D. Kahn. New York and London, 1939.

Federazione tra le Casse di risparmio del 
Piemonte: Annuario 1939-XVII.

Nello Lombardo: Liriche, a citra di L. Ven- 
turelli. ,C re mona, 1939.

Annibaie Alberti : Vincenzo Gioberti e il pri
mato morale e civile degli Italiani. Discorso. 
Venezia, 1939-XVIIL

Senatore Giuseppe Sanarelli : Ldgiene nella 
vita pubblica e privata dell’antica Roma. Spo
leto, 1939.

Enrico jDamiani :
1'0 Ancora sulla trascrizione dei nomi ciril

lici in caratteri latini sotto l’aspetto biblioteca- 
nomico e bibliografico. Beograd, 1938;

2o Roma nella letteratura bulgara. Roma, 
1938;

. 30 La questione della trascrizione dei .ca
ratteri cirillici alla XIV conferenza interna
zionale d.ella doczbmentazione a Oxford e alla 
riunione del Comitato « Isa » 55 a Londra. 
Roma, 1938;

4'0 Sui rapporti di ciiltura tra l’Italia e la 
Bulgaria. Todi, 19o8 ;

50 S^Lr l’état actuel des systèmes de trans- 
cription des noms slave. cyrilliques dans là
documentation bibliographique. The Hague, 
1938 :

00 Su l’organizzazione e i compiti degli 
studi slavistici in Italia. Roma, 1939.

Alberto Canaletti-Gaudenti : M. Panfilo poeta 
romanzesco del cinquecento. Modena, 1939.

Senatore Giuseppe Volpi di Misurata: Gli 
sviluppi della struttiira industriale italiana dal 
1839 \al 1938-XVI. Roma, 1939.

Giacomo Paulucci di 'Calboli : Estremo
Oriente. Roma, 1939.

Senatore Francesco ^Campolongo :
1« I ■ giuristi calabrl dei secoli XVII e 

XVIII. Il pensiero economico di A. Serra e il 
suo processo penale. Città di Castello, 1939';

2^ Uinfluenza delle rivoluzioni nel diritto 
e il pensiero di Vincenzo Coca. Città di Ca- 
stoino, 1939 ; (

Le dottrine politiche e sociali di Fran
cesco Mario Pagano e isuoi tempi. Roma, 1939.

Senatore Guido Sagromoso; Mille anni di 
storia della nob'le famiglia Sagromoso di Ve
rena. Milano, 1939.

Francesco Loddo-Canepa :
F I giuristi sardi del sec. XIX. Cagliari, 

1938;
2° Ettore Pais. Cagliari, 1939;
3® La laurea di un sardo alla Università 

Pisana nel sec. XVII. Cagliari, 1939.
Ottorino Montenovesi:

1® Agostino Chigi banchiere e appalta
tore delValhime di Tolfa. Roma, 1938;

2° La. difesa del littorale romano dal se
colo XVI al XVIII. Roma, 1939.

Senatore Pietro Ago:
1° La 'nostro, artiglieria alVinizio della 

grande giierra. Roma, 1937 ;
2” La nostro, artiglieria nel 1915. Le ri

percussioni nel campo strategico. Roma, 1938 ;
3'0 II generale Rollio e le sue opere di sto

ria militare. Roma, 1937;
40 Studi di strategia sulla guerra mon

diale. Roma, 1938 ; .
50 Studi di strategia sulla guerra mon

dale (Il problema russo}. Roma, 1939;
6“ Studi di strategia sulla guerra mon

diale {Il piano austriaco}. Roma, 1939.
Senatore Arturo Marescalchi :

P Franchino A. : L’Albania e il Sangio
vese. Roma, 1939;

2® Franchino A.: Il « Lambrusca )>. Roma, 
1939;
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9o Prosperi V. : 1 vini pregiati dei castelli
romani. Roma, 1939.

Banco di Roma: Jl Banco di Roma nelVIm- 
pero.

disposizioni che modificano l’ordinamento giu
diziario del Senato, il sentimento giuridico, 
che non è venuto mai meno in me, non mancò 
di prospettarmi subito le deficienze di alcune 

I di esse, precipua quella della facoltà di archi
viazione delle denuncio e delle querele, affi-

Annuncio di risposta scritta ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che i 
Ministri competenti hanno trasmesso la (rispo
sta scritta alle interrogazioni dei senatori : Bo- 
nardi. Sarrocchi, Belluzzo, Venino, Campo- 
longo .e Leicht.

A norma del Regolamento queste risposte 
saranno inserite nel resoconto stenografico 
della odierna riunione.

Discussione delle proposte di modificazione 
al Regolamento giudiziario del Senato. 

(N. VII Doc.).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione delle proposte di modificazione al 
Regolamento giudiziario del Senato.

Debbo premettere che la Commissione ha 
creduto opportuno di sottoporre aH’esame e 
all’approvazione del Senato tutto il testo del 
Regolamento giudiziario, sebbene le modifica
zioni proposte dalla Commissione riguardino 
solo alcune parti del Regolamento stesso.

Si è creduto preferibile tale sistema, sia per 
maggiore chiare ùa, sia perchè le parti non 
modificate del Regolamento dovevano subire

data al Presidente .del Senato.
Alla mia mente non si presentò, nemmeno 

lontanamente, un’ombra di irriverenza verso 
l’alta carica del Presidente e verso la persona 
che tanto degnamente la rappresenta e per 
le quali sono immensi e profondi i sensi della 
mia stima e del mio ossequio.

A me non si presentò altro che l’adempi
mento di un dox^ere, che nasce dall’obbligo 
della collaborazione, da prestarsi da noi Sena
tori per la più perfetta redazione delle leggi: 
dovere che non deve essere pretermesso per 
nessuna diversa considerazione.

La nuova disposizione contenuta nell’arti
colo 2, per cui si dà facoltà al Presidente del 
Senato di ordinare l’archixdazione della de
nuncia o della querela, qualora ritenga ma-
nifesta Tinfoiidatezza dell’iina o dell’altra, a

alcuni emendarmi iti idi puro coordinamento.
È da avvertire, infatti, che, dopo l’entrata 

in vigore del vigente Regolamento, che è del 
1929, sono sopravvenuti nuovi ordinamenti e 
nuove leggi, che richiedono appunto ritocchi 
e coordinamenti, di pura forma.

Prego il senatore segretario Valagussa di
dare lettura del progetto della Commissione.

me parve non rispondente alla natura del
l’istituto per una triplice ragione: logica, sto
rica, e principalmente, giuridica.

Per uni ragione logica. È evidente che per 
il giudizio da darsi su un determinato fatto 
due condizioni si richiedono: che sia accertato 
in modo idoneo e che sia evitata la possi
bilità dell’errore. Donde la conseguenza che, 
quando trattasi di emettere una deliberazione, 
senza il previo accertamento del fatto, che ne 
forma l’oggetto, debbansi stabilire le condi
zioni, per le quali un errore sia evitato; tanto 
più quando il giudizio riguarda la infonda
tezza di un fatto giuridico.

Per una ragione storica. La nostra legisla
zione’dimostra che l’istituto dell’archiviazione, 
o non fu accolto in essa, o lo fu con norme che 
ammettono la revisione della decisione ed

VAI APTTQQA jL T 1 j escludono la possibilità di un erroneo giu-
VAEAGUfeSA, segretario. Legge lo stani- ' i- • a i t__  _ dizio. Al Codice, di ■nmcpdnvQ -nonolo Gtil IRLApato N. VII Doc.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale.
GIAMPIETRO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.

dizio. Al Codice di procedura penale del .1865
esso fu estraneo. Nacque con quello Finoc- 
chiaro-Aprile del 1913, e, se il ricordo non
m’inganna, aX'endo partecipato come segre
tario alla compilazione di esso. non senza
contrasto. Senoncliè la facoltà di archiviare i

GIAIMPILTPO. Eccellenza, Pignori Senatori, i rapporti, le querele, le denmicie spettava al Acicii 1 .X , 1 • . . ... ./ O-----------u V V7X xy i Iti

quando lessi la sobria relazione e le acute I giudice istruttore. che dox^eva pronunciare
)

!
?
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decreto soggetto alle norme ordinarie d’im
pugnazione. Nel Codice vigente, come è ben
noto ai cultori delle discipline giuridiche, e a
coloro che hanno esercitato, od esercitano l’av-
vocatura, e ai magistrati in servizio o a ri-
poso, esiste ben vero l’istituto, ma non senza 
contrasto fu accolto e non nella forma, in cui 
era stato prima proposto. Il progetto dava la 
facoltà al procuratore del Ee e al pretore, al

tenza ha in questo periodo il Presidente del 
Senato, giacché l’ordinamento giudiziario gli 
concede soltanto il potere di trasmissione degli 
atti, e del senatore detenuto, al presidente 
della Commissione d’istruzione.

Per l’altra, giacché l’altissima funzione del 
Presidente del Senato non consente sia con
trollata da alcun’altra autorità l’opera sua, 
controllo, che, come ho dimostrato, è recla-

primo per i reati di competenza non esclusiva
del preto're, e aH’altro per i propri, di archi-
viare i rapporti, le €{uerele e le denuncie.
Senonchè in seguito alle osservazioni con- 

o

trarie delle Commissioni, il provvedimento fu 
sottoposto al visto del Pubblico Ministero, 
cui fu conceduta la facoltà di archiviare gli 
atti e disporre il procedimento. Il Ministro 
Eocco disse nella relazione che in tal modo
aveva conceduto « una vera ed efficace ga-

mato dall’indole dell’istituto.
Io dunque pensavo che, se il Senato intende 

di introdurre l’istituto nel nuovo ordinamento 
giudiziario, esso debba presentare due requi
siti, che cioè la facoltà di archiviazione sia 
esercitata dall’organo, che ne ha giuridica
mente la facoltà e che il provvedimento rela
tivo sia passibile di revisione da parte di altra 
autorità.

Ecco perchè mentre proponevo l’eliminazione

ranzia ».
Come dicevo anche e principalmente per

dell’inciso, aggiunto all’articolo 2, prospettavo

una ragione giuridica. Tutto l’ordinamento
. giuridico in Questo argomento, nel tema di

definizione dell’azione penale, poggia sul prm-
cipio del previo procedimento, e in via ecce
zionale sull’archiviazione, sottoposta al con
trollo della revisione da parte di autorità 
diversa da quella che l’ha ordinata. La defi-

l’ipotesi giuridica in modo, (la ottemperare 
alle esigenze logico- giuridiche, dando al Pre
sidente della Commissione d’istruzione la fa
coltà dell’archiviazione, con l’obbligo di denun
ziare il relativo provvedimento al Pubblico 
Ministero, che avrebbe potuto fare la richiesta
degli atti e del procedimento; in conformità
di quanto è disposto nell’articolo 71 del Codice

nizione può avvenire anche a mezzo del-
l’organo giurisdizionale, nel giudizio. Sempre 
s’intende in via ordinaria.

La disposizione dell’articolo 2 con l’aggiunta 
su cennata non risponde a questa concezione

di procedura penale.
Per questi motivi io ho proposto i due emen

damenti: cioè l’eliminazione dall’articolo 2 del
l’inciso, che attribuisce al Presidente la facoltà 
di emettere il provvedimento, e l’inclusione di

logica, storica e giuridica del procedimento
penale, giacché dà una facoltà di archivia
zione, incensurabile ed incontrollabile, omet
tendo quella garanzia che dalla possibilità

questo provvedimento 
l’articolo 11.

così modificato nel-

Passando ad altro argomento, mi s mina

deir errore è reclamata.
Così concepita, a me sembrò non potesse 

essere conceduta al Presidente del Senato per 
due considerazioni, d’indole giuridica l’una, 
morale l’altra.

opportuno osservare che la disposizione del
l’articolo 21 richiama la norma dell’articolo 18, 
che era il 17, nel quale è detto: « Se la Com
missione di istruzione riconosca che esiste 
una delle cause previste nell’articolo 378 del
Codice di procedura penale, pronunzia sen-

La prima, perchè il provvedimento, dovendo
emettersi nel periodo dell’istruzione, logica

tenza di non doversi procedere». Ora l’arti- 
. colo 378 del Codice di procedura penale sta-

mente e giuridicamente, va emanato dall’auto
rità competente, da quella cioè che in codesto

bilisce, tra le altre cause di non doversi pro
cedere, quella che non vi sia sufficienza di

periodo provvede: secondo il Codice del 1893, 
il giudice istruttore mediante decreto, per 
l’attuale il procuratore del Ee o il pretore, 
domino ognuno dell’azione penale per i reati 
di propria competenza. Ora nessuna compe-

prove Questo richiamo è inutile. Se la dispo-
sizione dell’articolo 21 richiede per il rinvio
a giudizio la esistenza delle prove, nello stesso 
tempo, presuppone, logicamente, che esse non
manchino, essendo impossibile che nello stesso
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tempo esistano e non esistano. Il richiamo
dunque all’altra disposizioni' dell’articolo 378,
per la quale non si deve proceder*
prove manchino, non è utile. Nè.

, quando le 
è giuridico,

perchè la norma, con cui si prescrive un deter-
minato provvedimento. deve enunciare gli

discussione quando saranno presi in esame gli

estremi necessari a codesto fine e restremo
del concorso della mancanza di prove per la 
dichiarazione di rinvio al giudizio nessun ele
mento aggiunge, diverso da quello già sta
bilito, della esistenza delle prove.

Pertanto io penso che l’articolo vada emen
dato, enunciandosi in esso i due estremi essen-

articoli cui si riferiscono.
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 

Facchinetti.
FACCHINETTI. Rinuncio alla parola riser

vandomi di parlare sui singoli emendamenti 
in sede di discussione degli articoli. .

PRESIDENTE. Dichiaro- -chiusa la discus
sione generale. Passiamo alla discussione de
gli articoli -che rileggo:

ziali per il rinvio giudizio; l’esistenza del TITOLO I.
reato e la sufficienza delle prove: analoga
mente a quanto dispone l’articolo 374 dei 
Codice di procedura ])enale. In questo senso 
ho presentato un emendamento dell’articolo.

VICINI MARCO ARTURO. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
VICINI MARCO ARTURO. Mi permetto 

osservare che ora siamo in tema di discussione 
generale, quindi si discuterà degli emejnda-

Degli organi giudiziari del ìSenato.

Art. 1. Gli organi giudiziari del Senato per 
radempimento' delle funzioni indicate negli
articoli 36 e 37 dello Statuto del Regno sono:

menti quando si tratterà dei 
In alcuni di essi avrei qualche 
da fare anch’io.

vari articoli, 
osservazione

la Commissione d’istruzione;
2*^’ la Commissione d’appello;
3® la Commissione per il jgiudizio;
4® l’Alta Corte di Giustizia.

PRESIDENTE. Il senatore Giampietro ha 
esaurito tutte le osservazioni di carattere ge
nerale. Credo però opportuno che anche la 
discussione sui singoli articoli venga fatta con
temporaneamente in sede di discussione gene
rale. Il relatore poi risponderà e si deciderà 
in merito.

GATTI SALVATORE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
GATTI SALVATORE, àli permetto di fare 

una mozione d’ordine; (pii non sembra che si 
sia in tema di discussione generale da parte 
del senatore Giampietro, ma in tema di par
ticolari emendamenti; hi ognerebbo invece se 
giiire l’ordine degli articoli dello schema di 
regolamento.

Il senatore Giampietro proponeva un emen-

TITOLO IL

Dei procedimenti penali IN dipendenza 
dell’articolo 37 dello Statuto.

CAPO I.

Degli atti iniziali.

damento sull’articolo 21 ma può darsi che
vi siano dei senatori che propongano emen
damenti su articoli precedenti. Chiedo (piindi

Art. 2. Pervenuta al (Senato una querela o 
denunzia contro- un senatore, il Presidente ri
mette gli atti con sua ordinanza alia Commis
sione di istruzione costituita a norma dell’ar
ticolo 7, salvo che ne disponga senz’altro la 

• trasmissione all’archivio per la manifesta in
fondatezza della querela o denunzia.

che, dichiarata chiusa la discussione generale
Su questo articolo c’è un emendamiento pro

e si dia lettura degli articoli.
PRESIDENTE. Sui vari emendamenti scritti 

presentati dal -senatore Giampietro aprirò la

posto dal senatore Giampietro già da lui
svolto in sede di discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore per dichia
rare se lo accetta.

a &

1

'5

e
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FACCHINETTI. La Commissione é do
lente di non poter accettare l’emendamento 
proposto dal senatore Giampietro sull’arti
colo 2 per quanto riguarda l’emanazione del
l’ordine di archiviazione di una querela, o 
di una denuncia, della quale il Presidente 
del Senato riconosca « prima facie » l’assoluta 
infondatezza.

Desidero di osservare al senatore Giam
pietro che vi sono considerazioni di ordine 
politico, le quali necessariamente, di fronte
ad un Corpo politico quale è il Senato
debbono prevalere su quelle considerazioni
che, sotto un aspetto rigidamente giuridico 1

potrebbero ritenersi non infondate. Queste 
considerazioni d’ordine politico non possono 
sfuggire alla squisita sensibilità del Senato,
e non è il caso che io vi insista; sono esse

Ecco perché ho dichiarato che, ad avviso 
della Commissione, l’emendamento proposto 
dal senatore Giampietro non è accettabile.

PRESIDENTE. Come il senatore Giampie
tro ha udito, la Commissione non accetta 
l’emendamento da lui proposto. Il relatore ha 
esposto le ragioni, secondo me esaurienti, per 
cui la Commissione crede che sia opportuno 
mantenere il testo proposto. Insiste il senatore 
Giampietro nella sua proposta di emenda
mento?

GIAMPIETRO. La ragion politica non fu 
accennata nella relazione come la causa della 
disposizione innovatrice dell’articolo 2. Per 
lo contrario, fu esposto che le modificazioni 
proposte avevano lo scopo di parificare, per 
quanto di ragione, la condizione del senatore

che hanno consigliato la Commissione di defe
rire alla suprema autorità del Senato, perso
nificata dal suo Presidente, l’ordine di tra
smettere all’Archivio una querela o una de
nunzia della quale egli senz’altro riconosca 
l’infondatezza. È vero quanto afferma il 
senatore Giampietro che nel procedimento 
ordinario questa facoltà, che é data al Pub
blico Ministero, é soggetta ad un rimedio, 
in quanto il Pubblico Ministero ha obbligo 
di informarne il suo superiore gerarchico il 
quale potrebbe al contrario disporre che si 
proceda. Ma dal momento che nel Senato 
non vi é autorità superiore a quella del suo 
Presidente, é ben naturale che nessun rimedio 
sia possibile contro quella disposizione che 
darà il Presidente nella pienezza della sua 
autorità.

E non credo, camerati, che vi sia alcuno 
che possa dolersene, se consideri con quanto 
spirito di equità sarà esaniinata dal Presi
dente del Senato qualunque querela o denunzia 
che pervenga sotto i suoi occhi. Certamente, 
se il Foro speciale stabilito dal nostro Sta
tuto per i senatori i quali eventualmente 
commettano un reato, ha una giustificazione 
storica e politica, il procedimento deve tut-

a quella del cittadino. Poiché l’articolo 2 1

invece, stabilisce per quello una condizione di 
favore, eliminando la nota di controllo del 
provvedimento' di archiviazione, vigente per 
l’altro, mi determinai a proporne la modifi
cazione nel senso identico a quello, stabilito 
nell’articolo 74 del Codice di procedura penale.

Per altro, poiché dalla dichiarazione del 
relatore rilevo che la mia proposta di emen
damento non avrebbe esito fortunato, ritiro 
l’emendamento.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede
di parlare, l’articolo 9 è approvato nel testo

tavia avvicinarsi quanto più è possibile
alle forme del procedimento ordinario, ma
questa norma non esclude una qualche devia
zione, se si tien conto, come ho già detto, 
del carattere esclusivamente politico del Corpo 
al quale abbiamo l’onore di appartenere.

proposto dalla Commissione.
Art. 3. L’autorità giudiziaria, cui pervenga 

notizia di un reato attribuito ad un senatore, 
deve darne im'mediata comunicazione e trasmet
tere gli atti relativi direttamente al Presidente 
del Senato, e contemporaneamente darne avviso 
al Ministro per la grazia e giustizia.

L’autorità giudiziaria deve frattanto accer
tare i^ (fatti (0 raccogliere le prove iche potreb
bero sparire.

Fuori del caso di flagrante reato, non si può 
tuttavia procedere la perquisizioni al domicilio 
del Senatore.

Art. 4. iSe un Senatore è presentato in istato 
di arresto all’autorità giudiziaria, questa, rac
colte, iove occorra, le dichiarazioni di lui, ne 
ordina la liberazione nei casi preveduti dal 
primo e dal secondo comma deH’articolo 246 
del Codice di procedura penale.

Qualora giudichi che non iricorrano le con

Discussionif 44



1

Jissembìea plenaria — 314 — Senato det Regno

LEGISLATURA XSX - P DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI — 21 DICEIMBRE 1939-XVIII

dizioni per la liberazione lo fa presentare im
mediatamente avanti il Presidente del Senato 
il quale determina il luogo in cui il detenuto 
sarà custodito.

Ove si verifichi ritardo, il Presidente del Se
nato ne chiede conto al Ministro per la grazia 
e giustizia.

In ogni caso l’autorità giudiziaria provvede 
a norma dell’articolo 3.

Spetta pure al ,Presidente del (Senato di de
stinare il luogo di custodia del Senatore che 
fosse stato arrestato nel corso del procedimen
to, in seguito a mandato.

Art. 5. Il Presidente del Senato, appena 
provveduto 'per la custodia del iSenatore,' mxette 
rarrestato a disposizione della Commissione 
d’istruzione.

Art. 6. Non più tardi di ventiquattr’ore dal 
momento in pui il iSenatore arrestato sia stato 
messo a disposizione della Commissione d’istru
zione, il Presidente della Commissione stessa, 
0 un membro da lui delegato, previa parteci
pazione al Ministero Pubblico per i suoi in
combenti, deve interrogarlo e quindi promuo
vere nel più breve termine le deliberazioni 
della Commissione suH’eventuale reclamo del- 
l’arrestato contro la regolarità del suo arresto. 
La Commissione delibera, udito il Ministero 
Pubblico.

progetto alle parole: «... tre membri effet
tivi e sette supplenti ...» le parole: «... cin-
que membri effettivi e dieci supplenti ». Un
maggior numero dei componenti, sia effettivi 
che supplenti, della Commissione d’istru
zione, si spera che ne renderà più facile e più 
spedito il funzionamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 7 
nel nesto emendato di cui do lettura:

Art. 7. Al principio di ogni legislatura e per 
la durata della medesima, il Presidente del Se
nato nomina la Commissione d’istruzione, com
posta di cinque membri effettivi e di jdieci sup
plenti.

Tra gli effettivi il Presidente del Senato de
signa il Presidente della Uommissione stessa.

L’articolo 7 nel testo emendato è approvato.

CAPO II.

Dell’istruttoria
NEI PROCEDIMENTI PER DELITTI.

Art. 7. Al principio di ogni legislatura e per 
la durata della medesima, il Presidente del 
Senato nomina la Commissione d’istruzione, 
composta di tre membri effettivi e di sette 
supplenti.

Tra gli effettivi il Presidente del Senato de
signa il Presidente della Commissione stessa.

FACCHINETTI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
FACCHINETTI. Considerazioni di ordine 

pratico, le quali riguardano specialmente il 
modo di poter far funzionare la Commissione

Art. 8. Nei procedimenti penali a carico di 
Senatori, le funzioni del Ministero Pubblico 
sono esercitate da un alto funzionario giudi
ziario nominato con decreto Reale al principio 
di ogni legisuatura.

Art. 9. Nei casi che non richiedano istru
zione preparatoria, su istanza motivata del Mi
nistero Pubblico, la Commissione d’istruzione 
può ordinare senz’altro la citazione dell’impu
tato per il giudizio.

Art. 10. La Commissione d’istruzione è in
vestita di tutte le funzioni attribuite dal Co
dice di procedura penale al 'Giudice istruttore.

Art. 11. Il Presidente della Com,missione 
d’istruzione, (ricevuti (gli atti e documenti 
relativi ad una querela o denunzia, se non 
creda di procedere subito ad indagini prelimi
nari per causa d’urgenza, comunica gli .atti 
medesimi al Ministero Pubblico per (le sue ri
chieste.

Art. 12. Il Presidente della Commissione di 
istruzione designa per ogni procedimento un 
relatore, al quale |è affidato il compimento degli 
atti riguardanti l’istruttoria.

Durante gli atti istruttori il relatore può
chiedere l’intervento del Presidente 
altri componenti della Commissione.

.O degli

di istruzione, hanno consigliato la vostra
• Commissione di sostituire nell’articolo 7 del

Il mandato di comparizione e il mandato di 
cattura possono .essere spediti soltanto dalla 
Commissione, previe le conclusioni del Mini
stero Pubblico. Può tuttavia, in caso di ur-
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genizia, la Commissione d’istruzione spedire il 
mandato di cattura o di comparizione anche 
senza udire il Ministero Pubblico.

Spetta altresì alla Commissione di delibe
rare, sentito lil Ministero Pubblico, sulla do
manda di libertà provvisoria, salvo Pappello 
dell’imputato o del Ministero Pubblico alla 
Comjmissione d’appello costituita a norma del
l’articolo 22. L’appello, con i motivi, deve 
essere presentato alla Cancelleria entro tre 
giorni da quello della notificazione della ordi- 
nana.

VICINI MARCO ARTURO. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
VICINI MARCO ARTURO. In questo arti

colo vi è una leggera modificazione del testo 
precedente. Dice l’articolo 12 che l’appello 
con i motivi deve essere presentato alla Can- ' 
celleria entro 3 giorni da quello della notifi
cazione dell’ordinanza.

Mi pare che questa aggiunta « con i motivi » 
sia troppo grave. Noi che difendiamo nei 
procedimenti penali, sappiamo come la for-

mine ulteriore per i motivi. Se la Commis
sione ritiene di mantenere il termine unico
per l’appello e i motivi, portandolo a 5 giorni 
aderisco a tale proposta.

PRESIDENTE.
mento ?

Metto ai voti l’emenda
proposro dal senatore Vicini Marco

mulazione dei motivi di appello richieda un
certo tempo ed uno studio accurato. Nel Co
dice di procedura penale vi è sempre un ter
mine per la dichiarazione di appello e un ter
mine per la liroduzione dei motivi.

Il regolamento attuale, all’articolo 9, diceva 
che l’appello deve essere presentato entro 
3 giorni, ma non faceva parola dei motivi; mi 
pare sarebbe il caso, per la presentazione dei
motivi, di fissare un termine più lungo, ana-
logamente alla procedura usata davanti alla 
autorità giudiziaria ove si dà un termine di 
20 giorni dal deposito della sentenza.

PRESIDENTE. Prego il relatore di voler 
esprimere il suo parere sull’emendamento pro
posto dal senatore Vicini Marco Arturo.

Arturo e dal relatore, che consiste nel sosti
tuire alle parole « entro tre giorni » le altre 
« entro cinque giorni ».

L’emendamento è approvato.
Do ora lettura dell’articolo nel testo emen

dato :
Art. 12. (Il Presidente della Commissione di 

istruzione designa per ogni procedimento un 
relatore, al quale lè affidato il compimento degli 
atti riguardanti l’istruttoria.

Durante gli atti istruttori il {relatore può 
chiedere l’intervento del Presidente e degli 
altri componenti della Commissione.

Il relatore può riferire alla Commissione 
anche durante il corso dell’istruttoria.

Il mandato di comparizione e il mandato di 
cattura possono essere ispediti soltanto dalla 
Commissione, previe le conclusioni del Mini
stero Pubblico. Può tuttavia, in caso di ur
genza, la Commissione d’istruzione spedire il 
mandato di cattura o di comparizione anche 
senza udire ,'il Ministero Pubblico.

Spetta altresì alla Commissione di delibe
rare, sentito il Ministero .Pubblico, sulla do
manda di libertà provvisoria, salvo l’appello 
dell’imputato o del Ministero Pubblico alla 
Commissione d’appello costituita a norma del
l’articolo. 22. L’appello, con i motivi, deve essere 
presentato alla Cancelleria entro cinque giorni 
da quello della notificazione della ordinanza.

FACCHINETTI. La Commissione non
avrebbe difficoltà di aderire alla proposta del 
senatore Vicini : di stabilire cioè un ter
mine alquanto più lungo che potrebbe essere, 
per esempio, di cinque giorni. La Commis
sione quindi proporrebbe di fissare un termine 
unico di cinque giorni anziché di tre giorni.

VICINI MARCO ARTURO. In realtà la 
mia proposta era di lasciare fisso il termine 
di 3 giorni per l’appello e di fissare un ter-

È approvato.

Art. 13. La Commissione d’istruzione si vale 
degli atti assunti dall’autorità giudiziaria, rin
novando quelli (che creda opportuno.

Art. 14. Per il compimento di determinati 
atti istruttori, la Commissione d’istruzione, 
quando non li affidi a uno o più dei suoi mem
bri, può delegarli ad un magistrato di Corte 
d’appello, richiedendone la designazione al 
Primo Presidente della Corte da :cui il magi
strato dipende.

Art. 15. II Ministero Pubblico interviene di 
norma negli atti di istruttoria. La Commis-
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sione di istruzione, il relatore o, nel caso pre
visto dall’articolo precedente, il magistrato de
legato, lo avvertono in tempo, senza però ri
tardare le operazioni, qualora possa derivarne 
danno per l’accertamento della verità.

Nel caso preveduto neH’articolo precedente 
il Ministero Pubblico potrà farsi rappresentare 
dal Procuratore Generale presso la Corte d’ap
pello. .

Nel corso dell’istruzione il Ministero Pub
blico può presentare le sue istanze alla Com
missione, la quale delibera sulle medesime.

CAPO III. l

Dei PROVVEDIMENTIDELLA Commissione d’istruzione DOPO COMPIUTA l’istruttoria.

Art. 16. Compiuta l’istruttoria, la Commis
sione d’istruzione comunica gli atti del [pro
cesso al Ministero Pubblico perchè presenti le 
sue requisitorie al più presto e non oltre il ter
mine di quindici giorni, isalvo jche la Commis
sione, in casi eccezionali, accordi un termine 
maggiore.

Art. 17. Pervenute le requisitorie del Mini
stero Pubblico e decorsi i termini indicati nel- 
1 articolo 372 del Codice di procedura penale, 
la Commissione d’istruzione, letti gli atti e le 
requisitorie e sentito anche oralmente il Mini-
stero Pubblico se questi (lo chieda, provvede 
norma degli articoli seguenti.

a

versi procedere, possono appellare il Ministero 
Pubblico e l’imputato prosciolto per insuffi
cienza /di prove.

L’appello deve essere proposto insieme con 
i motivi alla Cancelleria nel termine perento
rio di dieci giorni da quello della notificazione 
della ,sentenza. Degli appelli così prodotti il 
Cancelliere |fa annotazione in apposito regi
stro con la data della presentazione.

Art. 21. Se la Commissione d’istruzione ri
conosca che vi sono prove sufficienti di reità 
contro l’imputato e non debba provvedere a 
norma dell’articolo 18, ordina con sentenza il 
rinvio deirimputato avanti alla Commissione 
per. il giudizio, costituita a normja dell’arti
colo 26.

FACCHINETTI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
FACCHINETTI. A proposito di questo 

articolo c’è un emendamento proposto dal 
senatore Giampietro. L’osservazione che egli 
fa ci sembra perfettamente giusta; il richiamo, 
che si trova nell’articolo 20 del vecchio rego
lamento, alla disposizione dell’articolo 378 
del Codice di procedura penale ordinario è 
perfettamente inutile, e forse anche inoppor
tuno', in quanto che le ipotesi previste dal
l’articolo 378 sono precisamente il presup
posto della disposizione dell’articolo 21 del 
progetto.

Sono lieto di dichiarare a nome della Com
missione che essa accetta l’emendamento del 
senatore Giampietro per cui l’articolo 21
dovrebbe essere formulato così: « La Com-

Art. il8. Se la Commissione di istruzione ri-
conosca che esiste una delle cause (previste nel-
1 articolo 378 del Codice di procedura penale,
pionunzia sentenza di non doversi procedere,
enunciandone espressamente la causa nel dispo
sitivo e adottando eventualmente i provvedi-
menti indicati negli articoli 380, 381 e 382

missione d’istruzione, se riconosce che il fatto 
costituisce reato e che vi sono prove suffi
cienti di reità a carico dell’imputato, ordina 
con sentenza il rinvio avanti la Commissione 
per il giudizio ».

Anzi sarà bene aggiungere « La Commis
sione per il giudizio costituita a norma del-

dello stesso Codice.
Art. 19. Ijo sentenze pronunziate

l’articolo 26 ». Ciò per ragione di euritmia

,a norma
dell articolo precedente sono immediatamente
dal Cancelliere notificate, nella forma pre
scritta dal Codice di procedura penale, all’im
putato ed al 'Ministero Pubblico.

Art. ,20. Contro le sentenze della Commis
sione d’istruzione, che dichiarino di non do

con altre norme del progetto.
PEESIDENTE. Messo ai voti l’articolo 21, 

nel nuovo testo concordato fra il senatore 
Giampietro e la Commissione di cui do let
tura:

« La Commissione d’istruzione se riconosce 
che il fatto costituisce reato e che vi sono 
prove sufficienti di reità a carico dell’impu-



Assemblea plenaria - 317 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - F DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 21 DICEMBRE 1939-XVni

tato ordina con sentenza il rinvio davanti 
la Commissione per il giudizio costituita a 
norma dell’articolo 26 ».

È approvato.

PRESIDENTE. All’articolo 22 la Commis
sione propone dj portare il numero dei com
ponenti la Commissione d’appello da 5 a 7 in 
relazione al numero dei membri della Commis
sione d’istruttoria e quindi di elevare da 7 
a 10 il numero dei membri supplenti.

Do lettura del nuovo testo deH’articolo 22 :

CAPO IV.

Della Commissione d’appello.

Art. 22. Al principio di ogni legislatura e 
per la durata della (medesima, il Presidente del 
Senato nomina la Commissione d’appello, com
posta di sette membri effettivi e di dieci sup
plenti.

Tra ,gli (effettivi il Presidente del Senato de
signa il Presidente della Commissione stessa.

Art. 23. La Commissione d’appello giudica 
degli lappelli nei casi previsti dal presente Re'- 
golamento, udito in ogni caso il Ministero Pub
blico.

Art. 24. È in facoltà del Presidente della 
Commissione d’appello di designare iun rela
tore, che dovrà riferire alla Commissione stessa 
entro brevissimo, termine stabilito di volta in 
volta.

Detto termine, quando (l’appello riguardi il 
diniego della libertà provvisoria, non dovrà su
perare i tre giorni.

Art. 25. La Commissione d’appello, se creda 
necessarie ulteriori indagini, vi provvede di
rettamente con le norme stabilite per la Com^ 
missione d’istruzione.

CAPO V.

Del giudizio ^nei procedimenti per delitti.

Art. 26. Le funzioni deferite al Senato del 
Regno dall’articolo 37 dello Statuto per ciò 
che concerne il giudizio nei procedimenti per 

delitti imputati ai suoi membri, sono eserci
tate dalla Commissione per il giudizio, compo
sta di sessanta Senatori nominati dal Presi
dente del Senato al principio di ogni legisla
tura e presieduta idal Presidente medesimo o 
da un Vice Presidente da lui delegato per cia
scun procedimento.

Art. 27. Alla prima udienza di ciascun dibat
timento (si fa luogo al sorteggio di trenta Se
natori quali giudici effettivi, che devono parte
cipare al giudizio, e degli altri quali giudici 
supplenti che, secondo l’ordine del sorteggio, 
devono sostituire gli effettivi in caso di assenza 
0 di legittimo impedimento.

Formata la lista, nessuno dei Senatori che 
vi sono compresi può assentarsi senza giusti
ficato motivo, riconosciuto tale dalla Commis
sione per 11 giudizio.

VICINI MARCO ARTURO. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne avete facoltà.
VICINI MARCO ARTURO. All’articolo 27 

e all’articolo 29 mi permetto fare alcune brevi 
osservazioni. Una è di principio: non so se 
si possa derogare ad una legge, ma a me sem
bra che, dal momento che si è voluto semplifi
care molto giustamente il procedimento, una 
Commissione per il giudizio di trenta membri 
effettivi e di trenta supplenti sia un istituto 
troppo farraginoso: venti giudicanti e dieci 
supplenti sarebbero più che sufficienti.

PRESIDENTE. Ma c’è già una legge.
VICINI MARCO ARTURO. Si potrebbe 

diminuire almeno il numero dei supplenti.
PRESIDENTE. Come ho detto, c’è una 

legge del 1928 che ha creato una Commissione 
del giudizio composta di 60 membri di cui 
50 supplenti e 30 effettivi. In questa sede 
non possiamo modificare una legge.

VICINI MARCO ARTURO. Allora ripiego 
sulla seconda parte delle mie osservazioni. 
Questi due articoli mi sembra che non siano 
chiarissimi’, la prassi la sappiamo tutti, ma 
la dizione non mi pare esatta. Infatti all’arti
colo 27 si dice: « Alla prima udienza di cia
scun dibattito si fa luogo al sorteggio di 
30 senatori quali giudici effettivi ecc.

Formata la lista nessuno dei senatori che 
vi sono compresi può assentarsi senza giu
stificato motivo, riconosciuto tale dalla Com-
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missione del giudizio ». Quindi tanto i sena
tori effettivi quanto i supplenti non possono 
assentarsi. Vi è poi l’articolo 29 che dice: « I 
senatori che non sono intervenuti alle sin
;ole udienze non possono concorrere nel giug’

dizio». Sarebbe più chiaro dire: «Il senatore 
che non è intervenuto ad una udienza cessa di 
far parte del collegio giudicante ».

Sembra infatti che si debba aspettare alla 
fine del giudizio per verificare se i senatori 
che sono intervenuti al giudizio sono gli stessi 
clie sono intervenuti alle singole udienze 
mentre il concetto dell’articolo è che, se un 
senatore manca ad una udienza, viene eli
minato dal collegio giudicante e non fa più 
parte di esso. Quindi proporrei che si dicesse 
piuttosto: « Il senatore che non sia interve
nuto anche ad una sola udienza non può 
partecipare al giudizio e viene sostituito da 
uno dei supplenti secondo l’ordine del sor
teggio ». Mi pare che così la dizione sarebbe 
più chiara.

FACCHINETTI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne avete facoltà.
FACCHINETTI. La Commissione ritiene 

che tutti i membri della Commissione per il giu
dizio tanto ('frettivi che supplenti, debbono 
trovarsi presenti.

Affermato (piesto principio, per quanto 
riguarda la formulazione dell’articolo non ha 
dilficoltà (li aderire alle proposte del senatore 
Vicini Iffarco Arturo.

PEESIDENTE. In questo caso invito il 
senatore Vicini Marco Arturo a presentare 
un emendamento scritto.

VICINI MANCO AETUEO. Trattandosi
di una questione di pura forma non insisto.

PEESIDENTE. Ad ogni modo le dichia
razioni del senatore Vicini Marco Arturo e 
rinterpretazione della Commissione resteranno 
negli atti.

Art. ,28. Il Presidente della Commissione per 
il giudizio ha i poteri attribuiti dalla legge al 
Presidente della Corte d’Assise.

Art. 29. Prima deirapertura del dibatti
mento, il Presidente della Commissione per il 
giudizio fa procedere con l’appello nominale 
alla formazione della lista dei Senatori pre
senti, i quali soli possono partecipare al giu
dìzio.

I senatori che non sono intervenuti a tutte 
le udienze non possono partecipare ulterior
mente al giudizio.
- L’appello nominale è ripetuto al principio di 

ogni udienza e (deve in ogni verbale essere dato 
atto delle variazioni del collegio giudicante, 
per gli effetti del precedente comma.

Art. 30. lAll’apertura del dibattimento i Se
natori componenti la Commissione per il giu
dizio possono dichiarare i motivi per cui cre
dono di doversi astenere, e Timputato può 
allegare i motivi di ricusazione a norma del 
Codice di procedura penale.

La Commissione delibera immediatamente 
con ordinanza suirammissibilità dei motivi 
proposti dai Senatori e -dall’imputato.

Art. 31. Il Presidente della Commissione per 
il giudizio, prima di ogni altro atto, ordina 
al Cancelliere di leggere la (sentenza di rinvio 
al giudizio, ovvero la citazione notificata a 
norma dell’articolo 9, e quindi procede al di
battimento secondo le norme del (Codice di pro
cedura penale.

I membri della Commissione e il Ministero 
Pubblico hanno facoltà di rivolgersi al Presi
dente, affinchè interroghi Timputato, i testi
moni e i periti sopra fatti e circostanze in
fluenti alla scoperta della verità. La stessa 
appartiene aH’imputato ed ai (suoi difensori 
per le interrogazioni da farsi ai testimoni ed 
ai periti.

Non isi possono fare, interrogazioni se non 
quando il Presidente abbia terminato l’inter- 
rogatorio o l’esame, e dopo le dichiarazioni di 
ciascun testimone o perito.

Art. 32. Sugli incidenti che (sorgono nel corso 
del dibattimento la Commissione per il giudi
zio delibera fuori della presenza delle parti.

Art. 33. Chiuso il dibattimento, la Comipis- 
sione per il giudizio si riunisce in Camera di 
Consiglio senza interruzione e con la presenza 
dei soli giudici effettivi o sostituiti agli effet
tivi, ai sensi dell’articolo 27, nel corso del di
battimento.

Art. 34. Chiusa la discussione in Camera di 
Consiglio fra i componenti la Commissione per 
il giudizio, il Presidente formula e ;fa votare 
separatamente per ogni imputato e per ogni 
capo d’imputazione le questioni di reità e sue



bkssernbìea plenaria

legislatura XXX

Senato del Regno~ 319 —

- F DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 21 DICEMBRE 1939-XVIlI

cessivamente le singole questioni sull’applica
zione della (pena.

Ogni Senatore ha facoltà di proporre que
stioni, sulla ammissione delle quali, se il Pre-- 
sidente non vi aderisca, sarà consultata la 
Commissione.

Art. 35. La 'votazione per la sentenza si fa 
per appello nominale.

I Senatori devono votare sì o no Jsu ciascuna 
proposta, senza esprimere 1 motivi del loro 
voto. Le dichiaraizioni idi astensione non sono 
ammesse.

Il Presidente vota per ultimo.
Art. 36. La sentenza è estesa dal Presidente, 

0 da ialtro Senatore da lui delegato.
Per la definizione giuridica dei fatti impu

tati e per Tapplicazione della pena si osservano 
le norme del Codice penale e delle altre leggi 
o disposizioni di legge penali.

La Commissione per il giudizio, nel pronun
ciare la condanna al risarcimento dei danni, 
ne rimette la liquidazione all’autorità giudi
ziaria ordinaria, ancorché si trovi in causa la 
parte civile.

Art. 37. La sentenza è letta dal Presidente 
in pubblica udienza, fuori la presenza dell’im
putato, al quale, immediatamente dopo la pub
blicazione, è notificata dal Cancelliere.

ceda al dibattimento innanzi alla Commissione 
d’istruzione, è presentata, nei modi e termini 
indicati daH’articolo 507 del Codice di proce
dura penale, alla Cancelleria,

Se isi tratta di contravvenzione punibile con 
una pena pecuniaria superiore alle lire 5000,
ovvero con la pena deH’arresto sola o con
giunta alla pecuniaria, il Presidente della Com
missione d’istruzione dispone che il giudizio, 
previa comunicazione del verbale di contrav
venzione al Ministero Pubblico, avvenga in
nanzi alla Commissione d’istruzione, che pro
cede per citazione diretta a porte aperte e con 
le forme del dibattimento.

Nel solo caso che la sentenza sia di condanna 
alla pena dell’arresto, il condannato, entro 5 
giorni da quello della notificazione, può impu
gnarla con le forme stabilite dall’articolo 20 
innanzi alla Commissione di appello, la quale, 
convocata idal Presidente del Senato, procede 
al giudizio di appello.

TITOLO III.

Dei PROCEDIMENTI PENALI
IN DIPENDENZA DELL’ART. 36 DELLO STATUTO.

CAPO VI.
CAPO I.

Della istruzione b dell’appello.
Dei PROCEDIMENTI PER CONTRAVVENZIONI.

Art. 38. È attribuita al Presidente della 
Commissione d’istruzione la competenza :a giu
dicare le contravvenzioni elevate contro Sena
tori, salvo il disposto del 4” comma del pre
sente articolo. Egli pronunzia in seguito al- 
resame degli atti e alle indagini che creda di 
compiere.

Se si tratta di contravvenzione per la quale 
non si possa applicare che una pena pecunia
ria non superiore a lire 5000, emette decreto 
senza procedere a dibattimento, secondo le 
norme contenute nella Sezione III, Capo IV, 
Titolo II, del Libro III del Codice di proce
dura penale.

L’opposizione, con la richiesta che si pno-

Art. 39. Qualora venga promosso davanti al 
Senato un procedimento penale in applicazione 
della prima parte del primo comma dell’arti
colo 36. dello Statuto, il Senato, riunito dal 
Presidente in Comitato segreto, riceve comu
nicazione del decreto Reale menzionato nel 
detto articolo e pronunzia un’ordinanza con là 
quale, dichiarandosi costituito in Alta Corte di 
Giustizia, riconosce la sua competenza per il 
titolo del reato.

Per l’istruzione dei detti procedimenti prov
vedono le Commissioni d’istruzione e d’appello 
previste dagli articoli \1 e 22, con le norme 
innanzi indicate.

Art. 40. Se il procedimento penale è pro
mosso contro' i Ministri accusati dalla Camera
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dei Fasci e delle Corporazioni, in applicazione 
degli articoli 36 e 47 dello Statuto, il Senato, 
in Comitato segreto, pronunzia ordinanza con 
la quale si dichiara costituito in Alta Corte di 
Giustizia.

Il Presidente dell’Alta Corte procede subito 
all’interrogatorio degli accusati e può, d’ufficio 
0 su domanda delle parti, procedere o ^lar pro
cedere da un senatore da lui delegato, a tutti 
quegli atti e a quelle informazioni, che giu
dichi utili alla manifestazione della verità.

Se ne jdà avviso ai Commissari, se già si 
trovino designati dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni.

Art. 41. L’ordinanza con la quale il Senato 
si dichiara icostituito in Alta Corte di Giustizia 
nel caso previsto dall’articolo 39, viene comu
nicata dal Presidente al Governo idei Re; è in
vece com^unicata alla Camera dei Fasci e delle 
Corporaziioni nel caso previsto daU’articolo 40.

Art. 42. Se si tratti di accusa pronunciata 
contro i Ministri del Re dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, le funzioni del Mi
nistero Pubblico sono esercitate da uno o più 
Commissari eletti dalla stessa Camera; e negli 
altri casi dal magistrato incaricato delle fun
zioni del Ministero Pubblico nei procedimenti 
a carico di Senatori.

Se i Commissari non siano designati nel 
messaggio che porta raccusa, il Presidente del 
Senato invita la Camera a designarli.

Art. 43. I Commissari incaricati deiraccusa 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
hanno facoltà di assistere a tutti gli atti del- 
l’istruttoria che sia ordinata a termini del
l’articolo 40.

CAPO II.

Del giudizio.

Art. 44. Il Presidente del Senato, ovvero uno
dei Vice Presidenti da lui delegato, presiede 
l’Alta Corte pel dibattimento.

Art. 45. Il dibattimento non può farsi se 
non sono presenti in tutte le udienze almeno 
cinquanta senatori.

Art. 46. Per il dibattimento dinanzi all’Alta 
Corte si osservano le norme stabilite per la 
Commissione per il giudizio.

TITOLO IV.

Disposizioni generali.

Art. 47. In caso di assenza o di impedimento 
del Presidente della Commissione d’istruzione
o di quello della Commissione d’appello ne 
esercita le funzioni il più anziano dei membri 
effettivi e, in mancana di effettivi, il più an
ziano dei (supplenti. L’anzianità è determinata 
dalla data del giuramento, e in caso di pari 
data, daH’età.

Art. 48. (In tutto ciò che non è contemplato 
nel presente Regolamento, si osservano, per 
l’istruzione, Pappello e il giudizio, le disposi
zioni del Codice di procedura penale vigente, 
in quanto siano applicabili.

Agli articoli del Codice richiamati nel {pre
sente Regolamento, in caso di modificazione di 
Codice, s’intendono' sostituiti quelli che vi cor
rispondono.

Art. 49. Il Senato giudica dei reati imputati 
ai suoi membri quando ne facciano parte di 
diritto, 0 siano stati già immessi nell’esercizio 
delle loro funzioni.

Art. 50. La chiusura delle legislature pon 
sospende il corso dei giudizi.

Le Commissioni giudiziarie del Senato con
tinuano nelle loro funzioni fino alla nomina 
delle nuove.

Art. 51. Le sentenze, le ordinanze e gli altri 
provedimenti delle Commissioni giudiziarie e 
dell’Alta Corte di Giustizia sono sottoscritti 
dal Presidente e dal Cancelliere.

Art. 52. Non possono far parte come com
ponenti delle Commissioni d’istruzione e d’ap
pello i parenti e gli affini, sino al quarto grado 
inclusivamente, dell’imputato, nè esercitare le 
funzioni di commissario nei relativi procedi
menti.

Parimenti non possono far parte dell’Alta 
Corte, o della Commissione per il giudizio, i 
parenti e gli affini, sino al quarto grado inclu-
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sivamente, deH’imputato, nè i Senatori procla
mati dopo iniziato il procedimento penale.

È in facoltà del Presidente dell’Alta Corte e 
della Commissione pèr il giudizio di escludere 
dalla lista dei testimoni i Senatori che vi siano 
stati inclusi e Tesarne dei quali egli ritenga 
non necessario. Contro il provvedimento del 
Presidente non è ammesso reclamo.

Art. 53. Nessun Senatore può far parte con
temporaneamente della Corqmissione d’istru- 

. zione 10 della Commissione d’appello e della 
Commissione per il giudizio.

I Senatori che hanno preso parte alla deli
berazione di rinvio delTimputato a giudizio 
davanti all’Alta Corte di Giustizia, di cui al 
Titolo in, possono intervenire alle udienze del- 
l’Alta Corte, senza però prendere parte al voto 
relativo, alla risoluzione degli incidenti e alla 
pronunzia della sentenza.

Art. 54. Qualora l’imputazione fatta ad un 
Senatore sia comune ad altre persone, per reati 
distinti, ma aventi connessione fra loro, sia in 
sede istruttoria che in giudizio, le Commis
sioni, o TAlta Corte, rispettivamente possono 
rinviare le dette persone all’autorità giudizia
ria, ove credano ciò più conveniente.

Art. 55. Qualora il procedimento siasi chiuso 
con una sentenza di non doversi procedere con
tro un Senatore per inesistenza del fatto che 
gli è imputato, o perchè il fatto non costituisce 
reato, la sentenza può essere comune alle .per- 

. sone estranee coimputate.
Negli altri casi, se risulti che la condizione 

delle persone estranee coimputate è distinta e 
indipendente da quella del Senatore, -la sen
tenza che dichiara di non doversi procedere nei
confronti di quest’ultimo rimette, per gli altri
gli atti 'del procedimento che ad essi tei riferi
scono all’autorità giudiziaria competente.

Art. 56. Salvo quanto è disposto dal pre
sente Regolamento, per ciò che concerne la 
parte 'civile si osservano le norme del Codice 
di procedura penale.

Art. 57. Il Presidente del Senato, uditi, ove 
lo creda, i Presidenti delle Commissioni di 
istruzione e d’appello, provvede sopra ogni 
domanda, presentata prima o dopo il dibatti
mento, per ottenere ? visione, copia o restitu

zione 'di documenti o altro e, ove lo creda, può 
anche chiedere ravviso del ^Ministero Pubblico.

Art. 58. Le funzioni di Cancelliere presso le 
Commissioni giudiziarie del Senato e presso 
l’Alta Corte di Giustizia sono esercitate dal 
Segretario Generale o da un funzionario dele
gato, coadiuvato dall’ufficio dell’Alta Corte; a 
tale ufficio il (Presidente del Senato' ha facoltà 
di aggregare uno O' più funzionari delle Can
cellerie giudiziarie designati dal Ministro per 
la grazia e giustizia.

Il Cancelliere, o un suo delegato, può esser 
chiamato ad assistere alle adunanze delle Com
missioni e dell’Alta Corte.

Per i servizi di Cancelleria si osservano le 
disposiizioni contenute nelle leggi e nei regola
menti giudiziari, in quanto applicabili.

Art. 59. Nei procedimenti innanzi alle Com
missioni giudiziarie del Senato e all’Alta Corte 
di giustizia sono ammessi i soli avvocati iscritti 
nell’albo speciale presso la Corte di Cassazione, 
esclusi i Senatori.

Art. 60. Delle funzioni di ufficiale giudi
ziario sono incaricati gli ufficiali giudiziari 
delle Corti e dei Tribunali.

Al servizio delle ludienze possono essere adi
biti gli uscieri del iSenato.

Disposizioni transitorie.

Art. 61. Alla data di entrata in vigore del 
presente Regolamento saranno costituite le 
Commissioni giudiziarie previste dal Regola
mento Istesso, per la legislatura in corso.

Art. 62. I procedimenti in corso innanzi alla 
cessata Commissione d’istruzione saranno de
voluti nello stato in cui si trovano, alla Com
missione di istruzione.

Art. 63. I procedimenti in corso innanzi alla 
Commissione di accusa in grado di appello, 
saranno devoluti, nello stato in cui si trovano, 
alia Commissione di appello'.

I procedimenti in corso innanzi alla Com
missione di accusa agli effetti dell’articolo 21 
del precedente Regolamento, saranno restituiti, 
nello stato in cui si trovano, alla Commissione 
d’istruzione per i provvedimenti di cui agli 
articoli 18 e 21 del presente Regolamento.
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Disposizione finale. Accompagnato dai senatori Agnelli e Boc-
ciardo il sig. Parodi Delfino Leopoldo è intro-

Art. 64. Il presente Regolamento entra in i dotto nelVAula e presta giuramento secondo la 
vigore dalla idata della sua pubblicazione nella formula prescritta dalVarticolo 49 dello Sta-
Gazzetta Ufficiale.

PRESIDENTE. Il nuovo testo del regola
mento giudiziario del Senato è . approvato.

; tuta.
I

PRESIDENTE. Do atto al camerata Parodi
I Delfino Leopoldo del prestato giuramento, lo 
i proclamo senatore del Regno ed entrato nel

l’esercizio delle sue funzioni.
Giuramento di senatori.

PRESIDENTE. Invito i .senatori Questori 
ad introdurre nell’Aula, per la prestazione del 
giuramento i senatori convalidati, nell’ordine
di convalidazione, coi rispettivi padrini.

Accompagnato dar senatori Baistrocchi e
Farina Mattia il sig. Foschini Luigi Maria
è introdotto nelVAula e presta giuramento se-
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Foschini
Luigi Maria del prestato giuramento, lo pro-
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai Senatori Federzoni e Cini 
il sig. Berretta Arturo è introdotto nelVAula
e presta giuramento secondo la formula 
scrìtta dalVarticolo 49 dello Statuto.

pre-

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ber
retta Arturo del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser-
cizio delle sue funzioni.

Acdompacjnato dai senatori Carletti e Fa
tina Mattia il sig. Matarazzo Andrea è intro
dotto nelVAdda e presta giuramento secondo
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Mata
razzo Andrea del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser-
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Catalano
(

e Fe
lici il sig. Moroder Riccardo c introdotto nel
VAula e prèsta giuramento secondo la formula
prescritta dalVarticolo Jf9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al
der Riccardo del

camerata Moro
prestato giuramento, lo

clamo senatore del Regno ed entrato nell
cizio delle sue funzioni.

> pro- 
’eser-

Accampa gnato dai senatori Federzoni e
Guerresi il sig. Pasolini DalVOnda Guido è
introdotto nelVAula e presta giuramento se-
condo la formula prescritta, dalVarticolo 49 del
lo Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Paso
lini DairOnda Guido del prestato giuramento, 
lo (proclamo senatore del Regno ed entrato 
nell’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Badoglio e Rai
neri il sig. Penna Giovanni è introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formula, 
prescritta. dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Penna 
Giovanni del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnado dai senatori Nomis di Cos- 
silla e Della Gherardesca Giuseppe il sig. Pucci 
Roberto è introdotto nelVAula e presta giu
ramento secondo la formula prescritta dalVar
ticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do' atto al camerata Pucci 
Roberto del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regimo ed entrato^ nelTlesercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Gallarati Scotti 
e Bianchini il sig. Sagramoso Guido è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statiito.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Sagra-
moso Guido del prestato giuramento, lo pro-
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Nomis di Cos- 
silla e Della Gherardesca, Gùcseppe il sig. Tesio 
Federico -è introdotto nelVAula e presta giu- 
1 amento secondo la formida prescritta dalVar- 
trcolo 49 dello Statuto.
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PRESIDENTE. Do atto al camerata Tesio 

Federico del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle' sue funzioni.

Accompagnato dai Senatori Bocchini e Gu
glielmi di Vulci il sig. Nobili Giorgio è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo Jf9 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Nobili
Giorgio del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato neH’esercizio 
delle sue funzioni.

AccompagnaAo dai senatori Ago e Baistroc- 
chi il sig. Guidi Francesco è introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo t-9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Guidi 
Francesco del prestato giuramento, lo procla- 
mo senatore del Regno ed entrato neireserci- 
zio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Zoppi Ottavio e 
Spiller il'sig. DalVOra Fidenzio è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Dal
l’Ora Fidenzio del prestato giuramiento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Zoppi Ottavio e 
Perrone Compagni il sig. Somma Umberto è 
introdotto nelVAula e presta, giuramento se
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 del
lo Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Somma 
Umberto del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Bono e Nomis 
di Cossilla il sig. Clerici Ambrogio è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Clerici 
Ambrogio del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giuria e Carletti 
il sig. Ricù Del Riccio Giuliano è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo lo, for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ricci 
Del Riccio Giuliano, del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato da.i senatori Santini e Bon- 
giovanni il sig. Bollati Ambrogio è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Bollati 
Ambrogio del prestato giuramento, lo proclamo
sesnator del Regno ed entrato neH’esercizio
delle sue funzioni.

e
Accompagnato dai senatori Zoppi Gaetano 
Gentile Giovanni il sig. Boriani Giuseppe è

introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula .prescritta dalVarticolo 49 deio 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Boriani 
Giuseppe del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell esercìzio

• delle sue funzioni.
Accompagnato dai seriatori De Bono e Zoppi 

Ottavio il sig. Zamboni Umberto è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Zam
boni Umberto del prestato giuramento, lo pro 
clamm senatore del Regno ed entrato nell eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Pecori Giraldi e 
Romei Longhena il sig. Coralli Felice è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formmla prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Coralli 
Felice del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell esercizio 
delle sue funzioni.

e
Accompagnato dai senatori Bodrero e Ruffo 

di Calabria, il sig. Emo Capodilista Giorgio 
introdotto nelVAula e presta giuramento secon
do la formula prescritta dalVarticolo 4^ dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Emo
Capodilista Giorgio del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Romei Longhe
na e Bazan, il sig. Guidotti Guido è introdotto
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nelVAula e presta giuramento secondo la for
mulo. prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Gui- 
dotti Guido del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senodori Giuriati e Volpi 
di Misurata il sig. Galletti Pio è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula. prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Gal
letti Pio del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Volpi di Misu
rata e Spezzotti, il sig. Cardinali Pericle è in
trodotto nelVAula e presta giuramento secon
do la. formnda prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statzito.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Cardi
nali Pericle del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ciano e Minale, 
il sig. Ingianni Gùdio è introdotto nelVAula e 
presta, giuramento secondo la formuda pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

Do atto al camerata Ingianni Giulio del pre
stato giuramento, lo proclamo senatori del
Regno ed entrato nell’esercizio delle sue fun
zioni.

Accompagnato dai senatori Gasperini Gino 
e Trivelli, il sig. Milani Domenico è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Milani 
Domenico del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Raimondi e Car- 
letti, il sig. Noseda Enea è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Noseda 
Enea del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Romano Santi e 
Belhczzo, il sig. Petretti Arnaldo è introdotto

nelVAula e presta giuramento secondo^ la for- 
mida prescritto. dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Petretti 
Arnaldo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato neiresercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Graziosi e Mi
nale, il sig. Velani Luigi è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Velani 
Luigi del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato neH’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Maragliano e 
Bocchini, il sig. Mosso Francesco Saverio è in
trodotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al cam.erata Mosso- 
■Francesco Saverio del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Bono e'Bar- 
zini, il sig. Morgagni Manlio è introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Mor
gagni Manlio del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato neH’eser- 
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dal senatori Gr. Amm. Thaon 
di Revel e d’Amelio, il sig. Bono Ugo è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formida prescritta. dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Bono 
Ugo del prestato giuramento, lo proclamo sena
tore del Regno ed entrato- neH’esercizio delle 
sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bocchini e Pu- 
gnani, il sig. Chiarini Angelo è introdotto nel- 
VAldo, e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Chiari
ni Angelo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Volpi di Misu
rata e Gr. Amm. Thaon di Revel, il sig. Dentice
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di Frasso Alfredo è introdotto nelVAula e pre
sta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statiito.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Dentice 
Di Frasso Alfredo del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Spiller e Mon- 
ticori Raffaele, il sig. Genovesi Cesare è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo la 
formzda prescritta dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Geno
vesi Cesare del prestato giuramento, lo procla- 
mo senatore del Regno ed entrato nell’eserci
zio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Carletti e Gian
nini, il sig. Gentile Giuseppe è introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Gentile 
Giuseppe del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato neiresercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Raimondi e Du- 
dan, il sig. Mezzi Filippo è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dall’articolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Mezzi 
Filippo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed ' entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Gr. Amm. Thaon 
di Revel e Pende il sig. Perna Amedeo è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Perna 
Amedeo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed (intrato' neH’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatorì Carletti e Bo- 
drero, il sig. Morelli Giuseppe è introdotto nel
VAula e presta giuramento second.,0 la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Morelli 
Giuseppe del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed emirato neiresercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Di Mirafiori e 
Imberti, il sig. Viale Guido è introdotto nel- 
VAida e presta gntramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo .^9 dello Statiito.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Viale 
Guido del prestato giuramento', lo proclamo se
natore del Regno ed entrato neiresercizio' delle 
sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Federzoni e Giu
liano Balbino, il sig. Goidanicli Pier Gabriele 
è introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo la formula dell’articolo 1^9 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Goi- 
danich Pier Gabriele del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato nei
resercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Di Donato e Mil- 
losevich, il sig. Jacobini Oreste è introdotto nel-
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Jaco
bini Oreste del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato' nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Russo e Riccardi 
il sig. Sigismondi Carlo è introdotto nelVAula 
e presta^ giuramento secondo la formula pre- 
sc7Ìtta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Sigi
smondi Carlo del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori D’Amelio e .Ro
mano Santi il sig. Albertini Antonio è intro
dotto nell’Aula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Alber
tini Antonio del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Fedele e Gentile 
Giovanni il sig. Barbi Michele è introdotto nel
VAula e presta giurannento secondo la formula 
prescritta^ dall’articolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Barbi 
Michele del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell esercizio 
delle sue funzioni.
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Accompagnato dai senatori Federzoni e Gua
dagnini il sig. Betti Mario è introdotto nel- 
VAula e presta giura,mento secondo la formula introdotto nelVAula e presta giuramento se-
prescritta. dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Betti 
Mario del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Fedele e Millo
sevich il sig. Cardinali Giuseppe è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la, for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Car
dinali Giuseppe del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Conti Ettore e 
Curatulo il sig. Gavazzi Giuseppe è introdotto 
nelVAula e presta gniramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Ga
vazzi Giuseppe del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giuliano Balbino 
e Romano Santi il sig. Perez Giovanni è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo la- 
formula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Perez 
Giovanni del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato neH’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ducei Gino e
BiLvzagli il sig. Pini Vladimiro è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la, for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Pini I 
Vladimiro del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accoìnpagnato dai senatori Guglielmi di 
Vulci e Salvi il sig. Poss Alessandro è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo^' 
la formula prescritta dcdVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Poss
Alessandro del prestato giuramento, lo pro-
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser-
cizio delle sue -funzioni,

Accompagnato dai senatori dott. Thaon di 
Revel e Bocciardo il sig. Silvestri Euclide è 

condo la formula prescritta dalVarticolo 4-9 
dello Statuto.^

PRESIDENTE. Do atto al camerata Silve
stri Euclide del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser- 
cizio (delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Conti Ettore e 
Fedele il sig. Targetti Raimondo è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta. dalVarticolo IO dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Tar- 
getti Raimondo del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio 'delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Guglielmi di 
Vulci e Boncompagni Ludovisi il sig. Torlonia 
Carlo è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondto la formula prescritta dalVarti
colo 49 dello Statìito.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Tor
lonia Carlo del prestato' giuramento, lo pro
clamo senatore idei Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato 'dai senatori dott. Thaon di 
Revel e Fedele il sig. Bartolini Domenico è 
introdotto nelVAula e prèsta giuramento se
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello StatsÀto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Bar
tolini Domenico del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 

j l’esercizio delle sue funzioni.
Accompagnato dai senatori Carletti e Gun- 

dagnini il sig. Rossi Francesco è introdotto 
nelVAula, e presta ' giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.'

PRESIDENTE. Do atto al camerata Rossi 
Francesco del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno' ed entrato neH’eser- 
cizio delle sue funzioni.

Accompagnado dai senatori Gentile Giovanni
e Glàdi Fabio il sig. Corsi Giovanni è intra
dotto nelVAlila e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Corsi 
Giovanni del prestato giuramento, lo proclamo
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senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato don senatori Della Gherar- 
desca Giuseppe e Orsini Baroni il sig. Giuli 
Rosselmini Gualandi Ferdinando Giuseppe è 
introdotto nelVAula e presta giuramento se
condo là formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Giuli 
Rosselmini Gualandi Ferdinando Giuseppe del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato neFesercizio delle sue fun
zioni.

Accompagnato dai senatori Nucci e Mon
tagna il sig. Innocenti Giuseppe è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Inno
centi Giuseppe del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori D'Amelio e Fac
chinetti il sig. Gismondi Antonio è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta .dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata 1-
smondi Antonio del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
resercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori D'Amelio e
Giampietro il sig. Botturim Orazio è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dall’articolo 49 dello 
Statiito.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Bot- 
turini Orazio del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore idei Regno ed entrato nell’eser
cizio delld sue funzioni.

Accompagnato dai senatori D’Amelio e Pe- 
trone Silvio il sig. D’Aquino Michele è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dall’articolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata D’A- 
quino Michele del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato 'nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accoynpagnato dai senatori D’Amelio e Boc
chini il sig, Cantarano Camillo è introdotto 

nell’A.ula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Can
tarano Camillo del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ferrari Giuseppe 
Francesco e Ago il sig. Cipolla Ettore è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Cipolla 
Ettore del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato neU’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Carletti e Tua 
il sig. Bartoli Alfonso è introdotto nelVAula
e presta giuramerete secondo la formula prc- 
scritta dall’articolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Bar
toli Alfonso del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato (neH’eser- 
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Guglielmi di 
Vulci e. Romano Santi il sig. Sabini Giovanni 
c introdotto nelVAula e presta giuramento 
secondo la formula prescritta dall’articolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Sabini 
Giovanni del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Pecori Giraldi e
Amantea il sig. Larcher Guido è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dall’articolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Larcher 
Guido del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Soler e Leicht 
il sig. Scodnik Enrico è introdotto nelVAula
e presto, giuram,ento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Scodnik 
Enrico del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato daà senatori Guglielmi di 
Vulci e Concini il sig. Silvagni Umberto è
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introdotto nelVAida e presta giuramento se
condo la fonmda prescritta dalVarticolo 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata Sil- 
vagni Umberto del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Abisso e Vicini 
Marco Arturo il sig. De Santis Brizio è intro
dotto nell’Aìila e presta giuramento secondo 
la formuda prescritta dall’articolo dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al camerata De 
Santis Brizio del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

l’importo della metà del bestiame, il passag
gio di proprietà della sua. quota avvenga non 
immediatonnente, ma gradrcalmente in propor
zione dei versamenti o dei rilasci che egli potrà 
fare al proprietario sugli utili della stalla nelle 
successive annate agrarie.

(Si cita come esempio l’articolo 15 del patto 
generale di mezzadria per la provincia di 
Udine).

Sarrocchi, Guidi, Serpieri, 
Di Frassineto, Scialoja.

Al Ministro delle finanze per conoscere: 
a) le ragioni che hanno determinato la

cessione, alla Società Anonima di Monte Amia
ta, della importante e redditizia azienda sta-
tale mineraria delle miniere di mercurio di

Annuncio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Vicini Marco Arturo di dar lettura delle inter
rogazioni con risposta scritta presentate alla 
Presidenza.

VICINI MARCO ARTURO, segretario :

Al Ministro delle comunicazioni per cono
scere se, come e quando intenda provvedere 
alle comunicazioni tra Brescia (capoluogo) e la 
Valle Camonica oggi, per la lentezza (quattro 
ore per 100 km. !) e i continui incidenti del 
servizio ferroviario, pel diniego di concessione 
a servizi automobilistici, troppo inferiori alle 
necessità economiche ed autarchiche nonché al 
progresso turistico.

Bonardi.

Al Ministro di grazia e giustizia e al Mini
stro delle corporazioni per sapere se ricono
scono che, per rendere applicabile ad ogni 
effetto di legge (ed anche in concorso con le 
disposizioni del Codice penale che colpiscono 
le infrazioni ai contratti collettivi) « l’accordo 
31 ottobre 1938-XVII relativo al conferimento 
delle scorte vive nelle mezzadrie toscane » sia 
necessario, in mancanza di speciali determi
nazioni legislative, che l’« accordo » stesso sia 
posto in armonia col sistema del Codice civile 
e sia trasformato nel senso che, quando il 
colono non ?può versare in tutto o in parte

Idria ;
b) le ragioni per cui tale cessione è avve

nuta ad un prezzo, a mio avviso, di gran lunga 
inferiore al valore reale.

Belluzzo.

Al Ministro deH’interno per sapere se — in 
attesa dell’annunziata riforma della legge sulle 
Opere Pie — non creda opportuno e necessario 
disporre che ai Gonsigli d’amministrazione 
delle medesime vengano statutariamente ag
gregati o aggiunti, a seconda della loro impor
tanza e con precisati poteri, uno o due rap
presentanti (dell’Autorità tutoria ai quali sia 
deferita (col vantaggio grandissimo della sol
lecita spedizione di numerose pratiche oggi 
pregiudizievolmente e forzatamente, anche per 
lungo tempo, giacenti presso gli Uffici prefet
tizi, e con notevole risparmio di spese e di 
voluminósi carteggi) la pronta approvazione 
delle questioni d’ordinaria amministrazione 
tuttora demandate all’esame superiore: riser
vando però sempre ogni altra alla diretta com
petenza della superiore Autorità tutoria, spe
cie se di carattere straordinario.

Apparterebbero, a guisa d’esempio, all’ordi
naria amministrazione da demandarsi ai Con
sigli d’amministrazione, Fautorizzazione • alle 
spese sino alla concorrenza della somma di 
lire 10.000 (limitata attualmente a sole lire
3,000), le modifiche ai regolamenti ove tali
modifiche non comportino un aggravio econo
mico all’Opera Pia, le questioni riflettenti il
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personale, l’autorizzazione a trattare a seconda 
dei casi, anziché per asta pubblica, per licita
zione 'privata o per trattativa diretta, ecc. ecc.

Ogni altro oggetto invece, sarebbe da deman
darsi sempre al superiore esame, quali le ri
forme degli Statuti e dei Regolamenti orga
nici, i bilanci preventivi, i conti consuntivi, 
le variazioni delle consistenze patrimoniali, 
gli acquisti e le vendite d’immobili, l’accen
sione di mutui, eoe.

Con l’attuazione dell’augurato provvedimento 
la vita amministrativa dell’Opera Pia, fatta 
più eifidente, si adeguerebbe realmente al più 
rapido ritmo del nostro tempo fascista, non 
sarebbe più, come ora — ostacolata, se non 
inceppata, da burocratiche bardature o da 
superati e vieti formalismi, e tempestivamente 
potrebbe. beneficiare di vantaggiose opportu
nità contingenti — senza per altro cessare 
dall’essere vigilata e controllata in . ogni sua 
manifestazione e in ogni sua attività.

Venino.

Al Ministro di grazia e giustizia su di un 
inconveniente verificatosi inel riordinamento 
delle preture del Regno e che perdura tuttora.

Il mandamento di Oriolo (Cosenza) era com
posto dei seguenti comuni contigui e circo
stanti al capoluogo: da un lato Oriolo, Far- 
neta, Alessandria del Carretto, Castroregio; 
dall’altro versante: Nocara, Canna, Rocca Im
periale, Montegiordano.

Nel costituire la pretura di Trebisacce, sop
primendo quella - di Amendolara, ignorando 
tradizioni e luoghi, si distaccò il paese di Rocca 
Imperiale, che segna Festremo limite della 
Calabria Citra, e lo si aggregò al mandamento 
di Trebisacce, sol perchè la linea ferroviaria 
del littorale del Jonio segna le stazioni di con
tinuo: di Trebisacce, Roseto, Montegiordano, 
Rocca Imperiale.

E si è verificato il caso strano che il pretore 
di Trebisacce deve attraversare il territorio di 
Montegiordano (che rientra nel mandamento di 
Oriolo) per andare ad istruire processi a Rocca, 
giudicarne gli abitanti, verificare lo stato ci
vile di Rocca Imperiale.

Se per altro pare, o, si volle ritenere che 
Rocca Imperiale distasse da Oriolo, mentre in 
40 minuti di automobile vi si accede per la 

strada provinciale, si poteva da allora, e si 
può ora ovviare a tanto con istituire una Se
zione di -pretura nel mandamento di Oriolo.

La parte montuosa, composta di Alessan
dria del Carretto, Farneta, Castroregio, Mon
tegiordano, formerebbe il nucleo centrale del 
mandamento : la parte piana e quasi marina 
potrebbe essere costituita in Sezione con' sede 
a Canna, e con l’aggregazione dei comuni di 
Nocera, distante di un percorso' di 15 minuti, 
e di Rocca Imperiale, che a Canna è congiunta 
dalla linea postale automobilistica, che in meno 
di 25 minuti fa il servizio Nocara-Canna^Rocca 
Imperiale-Scalo ferroviario.

Si fa però notare che Montegiordano è 
equidistante da Oriolo e da Canna, ma po
trebbe per più comoda viabilità essere con
giunta alla Sezione in Canna.

Canna ha un castello, palazzi privati ove 
adattare la sede, e dove la Sezione di pretura 
funzionerebbe egregiamente con grande econo
mia di spese giudiziarie.

Il pretore vi si può recare con automobile 
ed altri comuni mezzi di trasporto.

Il comune di Canna ha acqua potabile ab
bondante, albergo, luce elettrica, mezzi di vita 
ed è paese civile ed ospitale.

Campolongo.

Al Ministro dei lavori pubblici per cono
scere se vi siano provvedimenti in corso per 
porre rimedio al guasto del ponte della fer
rovia fra Udine e Cividale, sul fiume Torre, 
e togliere la necessità del trasbordo che ancora 
si verifica in tempo di piena, dopo un anno 
circa dal sinistro occorso nel novembre u. s.

Leicht e Spezzotti.

Saluto del Presidente.

PRESIDENTE. Camerati, sono esauriti gli 
argomenti iscritti all’ordine del giorno e quindi 
il Senato sarà convocato a domicilio.

Devo dichiararvi che il nostro amato Pre
sidente, S. E. Giacomo Suardo, è leggermente 

io abbia avutoindisposto e ciò spiega come
l’alto onore di sostituirlo. Si tratta di una leg- 
gera indisposizione ed interpreto il sentimento

f, 46
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di tutto il Senato nell’inviargli i più vivi 
auguri. (Applausi vivissimi).

Anzi ho un mandato molto gradito da com
piere e cioè egli mi ha incaricato di portare 
ai colleghi senatori il suo fervido augurio 
natalizio, per loro e per le loro famiglie e 
l’esipressione della sua solidarietà veramente e 
profondamente cordiale ed affettuosa. (Vivis
simi applausi).

Io a mia volta por^o a voi i più vivi auguri 
per le feste natalizie e per il nuovo anno.

Saluto al Re!

Saluto al Duce!

Il Senato risponde con grido unanime seguito 
da vivissimi e generali applausi.

La riunione ha termine alle ore 10,45.

Risposta scritta ad interrogazioni.

Bonardi. — Al Ministro delle comunicazioni 
per conoscere se, come e quando intenda prov
vedere alle comunicazioni tra Brescia (capo- 
luogo) e la Valle Camomica oggi, per la len
tezza (quattro ore per 100 km. !) e i continui 
incidenti del servizio ferroviario, pel diniego 
di concessione a servizi automobilistici, troppo 
inferiori alle necessità economiche ed autar
chiche nonché al progresso turistico.

Risposta. — Nell’intento di migliorare le 
comunicazioni sulla ferrovia Breccia - Iseo - 
Edolo, questo Ministero, dapprima esaminò ha 
possibilità di una elettrificazione della linea, 
ma dovette escluderla perchè sarebbe riuscita 
molto costosa. Dopo di che fece invitare la 
Società concessionaria a porre in servizio delle 
automotrici.

Senonchè il progetto presentato prevede, 
anche per tale sistema di trazione e per i lavori 
di adeguamento della linea, una spesa molto 
elevata, per la quale la Società chiede una sov
venzione governativa di lire 8456 a chilometro 
per tutta la residua durata della concessione; 
ciò che costituirebbe un onere molto rilevante 
per il bilancio dello Stato.
' Il beneficio, d’altra parte, sarebbe molto li

mitato ; infatti le condizioni altimetriche e pia
nimetriche della linea con strette curve, forti
pendenze e con 307 passaggi a livello (circa
3 per chilometro), ai quali i comuni non vo
gliono rinunciare, non consentirebbero velocità 
elevate, e quindi (notevoli abbreviamenti della 
durata del viaggio.

Le autorità locali, rendendosi conto di ciò, 
si sono venute orientando verso la istituzione 
di una coppia di corse sussidiarie automobi
listiche. Queste permetterebbero di meglio sod
disfare le esigenze degli abitanti dell’alta valle, 
i quali avrebbero così la possibilità di raggiun
gere Brescia e di ritornare alle loro residenze, 
con viaggi di durata minore di quella ora pos
sibile con i treni più veloci.

Questo Ministero ha fatto perciò invitare la 
Società a provvedere alla istituzione di un tale 
servizio e, ove essa rifiuti, si riserva di affi
darlo ad una ditta privata già disposta ad 
assumerlo senza sovvenzione da parte dello 
Stato.

11 Sottoser/retario di Stato per le Ferrovie 

Jannelli.

Sarrocchi, Guidi, Serpieri, Di Frassineto, 
Scialoja. — Al Ministro di grazia e giustizia 
e al Ministro delle corporazioni per sapere se 
riconoscono che, per rendere applicabile ad 
ogni effetto di legge (ed anche in concorso con 
le disposizioni del Codice penale che colpiscono 
le infrazioni ai contratti collettivi) .« raccordo 
31 ottobre 1938-XVII relativo al conferimento 
delle scorte vive nelle mezzadrie toscane » sia
necessario, in mancanza idi speciali determi-
nazioni legislative, che !’« accordo » stesso sia 
posto in armo-nia col sistema del Codice civile 
e sia trasformato nel senso che, quando il 
colono non può versare in tutto o in parte
l’importo della metà del bestiame, il passa.or- 

'C>

gio di proprietà della sua quota avvenga non 
immediatamente, ma gradualmente in propor
zione dei versamenti o dei rilasci che egli potrà 
fare al proprietario sugli utili della stalla nelle 
successive annate agrarie.

(Si cita come esempio l’articolo 15 del patto 
generale di mezzadria per la provincia di 
Udine).

Risposta. — L’articolo 1 del contratto col
lettivo 31 ottobre 1938 per la immissione del
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capitale bestiame nella mezzadria in Toscana, 
stipulato tra la Federazione Nazionale Fascista 
dei proprietari ed affittuari conduttori e la 
Federzione Nazionale Fascista dei coloni e 
mezzadri, stabilisce che il conferimento della 
metà del bestiame da parte del mezzadro si 
intende effettuato anche quando la quota colo
nica sia anticipata dal concedente, per difetto 
di capitale da parte del mezzadro stesso.

Con tale disposizione sembra che il mezza
dro assuma la proprietà della quota parte di 
bestiame, con le relative conseguenze giuri
diche, anche nel caso di pagamento differito 
del relativo valore.

Con la interrogazione presentata si chiede, 
invece, che la disposizione in parola sia modi
ficata nel senso che quando il colono non può 

, versare in tutto o in parte l’importo del be-

Risposta. — a) Circa il primo punto idel- 
l’interrogazione occorre riferirsi -alla legge 
22 maggio 1939-XVII, n. 795, che ha autoriz
zato il trasferimento al Regio demanio di tutte 
le aziende minerarie delle nuove provinole. 
Tale trasferimento fu consigliato dalla neces-
ità idi assicurare unità organica di ammini-

stiame, il passaggio di proprietà della sua
quota avvenga non immediatamente, ma gra
duatamente in proporzione dei versamenti o 
dei rilasci che egli potrà fare al proprietario 
sugli utili ideila stalla.

A tal fine si fa riferimento all’articolo 15 
del patto generale di mezzadria della provincia 
di Udine nel quale tale punto è stato discipli
nato nel senso prospettato.

Poiché si tratta di modificazione da appor
tarsi ad un contratto collettivo vigente, sembr.a 
che la soluzione della questione sia principal-

strazione ai complessi demaniali ohe, per fini 
pubblici, esjplicano delle attività di natura in
dustriale. La legge stessa ha voluto particolar
mente considerare, fra le dette aziende, quella 
di Idria dalla quale può attendersi, anche per 
la natura stessa della sua produzione e l’im
portanza che ha assunto il mercurio sul mer
cato mondiale, una più eificiente utilizzazione. 
Da ciò la disposizione dell’articolo 2 che auto
rizza il conferimento deH’Azienda di Idria a 
società esistente, concessionaria idi miniere di 
mercurio, alla espressa condizione, imposta 
dalla legge stessa, che rimanesse assicurato 
allo Stato il controllo della maggioranza so
ciale.

Da siffatta rigorosa condizione discendono 
le ragioni cui accenna il primo punto dell’in
terrogazione. Anzitutto il conferimento' condi
zionato allevia FAmministrazione dalle cure 
richieste da una gestione industriale diretta 
(criterio che prevale anche per altri complessi
patrimoniali demaniali), ed accentra in. un

mente di competenza delle Associazioni sinda-
cali stipulanti.

Tuttavia non si ha difficoltà a prospettare 
la questione raccomandata alle Associazioni 
sindacali competenti affinchè esse, nella loro 
competenza, esaminino l’opportunità di addi-
venire alla modificazione nei lensi richiesti.

Il Ministro

Fantini .

organismo idoneo e fattivo, un comando unico 
che favorirà lo sviluppo della parte tècnica èd 
organizzativa della produzione ed agevolerà lo 
svolgimento dei delicati rapporti a carattere 
internazionale per difendere e tutelare la pro
duzione europea del mercurio. In secondo luogo 
la meditata unificazione consentirà allo Stato ' 
di assicurarsi il controllo assoluto, oltre che 
sulle direttive della gestione mineraria, della
maggioranza della produzione del mercurio.

Belluzzo. — Al Ministro delle finanze per 
conoscere :

a) le ragioni che hanno determinato la 
cessione, alla Società Anonima di Monte Amia- 
ta, della importante e redditizia azienda sta
tale mineraria delle miniere di mercurio di 
Idria;

ò) le ragioni per cui tale cessione è avve
nuta ad un prezzo, a mio avviso, di gran lunga, 
inferiore al valore reale.

, che, assieme a quella spagnola, rappresenta il 
importante della produzionecomplesso più

mondiale di detto prodotto. L’operazione, che 
conduce sicuramente a detta finalità, è stata 
agevolata dalla circostanza che, lo Stato, attra
verso 1’1. R. I., possiede una cospicua parteci-
pazione azionaria nella Società, di guisa che 
lo Stato, in virtù di essa, ed in virtù dell ci

quota azionaria che gli deriva dal conferi
mento della sua miniera, si è assicurato quélla
maggioranza che gli conferisce una (posizione
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di assoluta preminenza neH’unificato organismo 
industriale.

b) Nei riguardi delle condizioni di prezzo in 
base, alle quali si attua il conferimento, può 
assicurarsi che le ragioni dello Stato vennero, 
anche sotto questo profilo, ampiamente tute-

naria amministrazione da demandarsi ai Con
sigli d’amministrazione, Pautorìzzazione alle 
spese sino alla concorrenza della sonima di 
lire 10.000 (limitata attualmente a sole lire
3.000), le modifìcb ai regolamenti ove tali
modifiche non comportino! un aggravio econc-

late. Il costo attuale ideila iproduzione del mer- mico all’Opera Pia, le questioni riflettenti il
curio di Idria è particolarmente elevato e assai 
superiore a quello realizzato al Monte Amiata 
e pertanto i profitti conseguiti in questi ultimi

personale, l’autorizzazione a trattare a seconda 
dei casi, anziché per asta pubblica, per licita-

anni dalla Azienda di Idria sono dovuti esclu
zione privata o per trattativa diretta. ecc. ecc.

sivamente alla situazione eccezionale del mer
cato del prodotto mentre è da prevedere' che 
un ritorno alla normalità riporterebbe i costi 
in perdita. Per ultimo, circa il prezzo di ces
sione che, secondo l’interrogante, sarebbe di
gran lunga inferiore al valore reale. occorre
considerare — pur tenuto conto delle difficoltà 
per una valutazione generale che è subordinata 
a complessi fattori di varia indole — che no'U 
si tratta^ della vendita di un bene demaniale, 
ma bensì di un conferimento come lo prescrive 
la legge, al quale ultimo corrisponde lo scambio 
con azioni, per modo che, in concreto, il pro
blema della congruità del prezzo di cessione 
si traduce nella comparazione dei valori indu
striali delle due gestioni che si sono fuse.

Il Ministro

Thaon di Revel.

Venino. — Al Ministro dell’interno per
sapere se — in attesa dell’annunziata riforma
della legge sulle Opere Pie — non creda oppor
tuno e necessario disporre che ai Consigli di
amministrazione delle medesime vengano sta
tutariamente aggregati o aggiunti, a seconda
della loro importanza e con (precisati poteri.
uno o due rappresentanti dell’Autorità tutoria
ai quali sia deferita (col vantaggio grandis-
simo della sollecita spedizione di 
pratiche oggi pregiudizievolmente
mente, anche per lungo tenupo, giacenti

numerose 
e forzata-

gli Uffici prefettizi.
presso.

e con notevole risparmio
di spese e di voluminosi carteggi) la pronta
approvazione delle questioni d’ordinaria ammi
nistrazione tuttora demandate all’esame supe
riore: riservando però sempre ogni altra alla 
diretta competenza della superiore Autorità 
tutoria, specie se di carattere straordinario.

Apparterebbero, a guisa d’esempio, all’ordi-

Ogni altro oggetto invece, sarebbe da deman
darsi sempre al superiore esame, quali le ri
forme idegli Statuti e dei Regolamenti orga
nici, i bilanci preventivi, i conti consuntivi,- 
le variazioni delle consistenze patrimoniali, 
gli acquisti e le vendite d’immobili, l’accen- 
sione di mutui, ecc.

Con l’attuazione deiraugurato provvedimento 
la vita amministrativa dell’Opera Pia, fatta 
più efficiente, si adeguerebbe realmente al più
rapido ritmo del nostro tempo fascista. non
sarebbe più, come ora — ostacolata, se non 
inceppata, da burocratiche bardature o da 
superati e vieti formalismi, e tempestivamente 
potrebbe beneficiare, di vantaggiose opportu
nità contingenti — senza per altro cessare
dall’essere vigilata e controllata in ogni 
manifestazione e in ogni sua attività.

Risposta.

sua

Sostanzialmente il senatore
Venino, con la sua interrogazione. propone
Pinclusione di rappresentanti dell’autorità tu
toria nei consigli di amministrazione delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi
cenza, con il compito di esercitare, per' la mag
gior parte degli atti di dette istituzioni, gli
stessi poteri attribuiti ai Prefetti, lasciandosi 
alla competenza degli ordinari organi di tutela 
soltanto gli atti di maggiore importanza.

Pure apprezzandosi gli scopi avuti in mira 
daH’interrogante, non può accogliersi la sua 
proposta, in quanto verrebbe a vulnerare il 
noto principio del nostro ordinamento giuri
dico (ribadito, nella fattispecie, dall’articolo 11, 
lettera b) della legge 17 luglio 1890, in. 6972) 
in virtù del quale non sono compatibili, nella
stessa persona, le funzioni di vigilante e di
vigilato.

. Si riconosce, comunque, che il sistema dei 
controlli governativi, nei confronti delle isti-

I
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tuzioni di beneficenza, previsto dalla legge 
organica del 1890 e dalla riforma del 1923 — 
pur essendo' meno complesso di quello stabi-
lito dalla legge comunale e provincial me-
riti di essere riveduto, in modo da rendere più- 
agile Tandamento amministrativo delle pre
dette istituzioni : e si assicura che tale esigenza 
sarà tenuta presente in sede di riforma delle 
leggi su le istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza.

Il Sottosegretario' di Stato

Buffarini.

Campolongo. — Al Ministro di grazia e 
giustizia su di un inconveniente verificatosi 
nel riordinamento delle preture del Regno e 
che perdura tuttora.

Il mandamento di Oriolo (Cosenza) era com
posto dei seguenti comuni contigui e circo
stanti al capoluogo: da un lato Oriolo, Far- 
neta, Alessandria del Carretto, Castroregio ; 
dalFaltro versante: Nocara, (Canna, Rocca Im
periale, Montegiordano.

Nel costituire la pretura di Trebisacce, sop
primendo quella di Amendolara, ignorando 
tradizioni e luoghi, si distaccò il paese di Rocca 
Imperiale, che segna Festremo limite della 
Calabria 'Cifra, e lo si aggregò al mandamento 
di Trebisacce, sol (perchè la linea ferroviaria 
del littorale del Jonio segna le stazioni di con
tinuo: di Trebisacce,, Roseto, Montegiordano, 
Rocca Imperiale.

E si è verificato il caso strano che il pretore 
di Trebisacce deve attraversare il territorio di 
Montegiordano (che rientra nel mandamento di 
Oriolo) per andare ad istruire processi a Rocca, 
giudicarne gli abitanti, verificare lo stato ci
vile di Rocca Imperiale.

Se per altro pare, o, si volle ritenere che 
Rocca Imperiale distasse da Oriolo, mentre in 
40 minuti di automobile vi si accede per la 
strada provinciale, si poteva da allora, e si 
può ora ovviare a tanto con istituire upa Se
zione di pretura nel mandamento di Oriolo.

La parte montuosa, composta di Alessan
dria del Carretto, Farneta, Castroregio, Mon
tegiordano, formerebbe il nucleo centrale del 
niandamento: la parte piana e quasi marina 
potrebbe essere costituita in Sezione con sede 

(Canna, e con l’aggregazione dei comuni di

Nocera, distante di un percorso di 15 minuti, 
e di Rocca Imperiale, che a Canna è congiunta 
dalla linea postale automobilistica, ohe in meno 
di 25 minuti fa il servizio Nocara-Canna-Rocca 
Imperiale-Scalo ferroviario.

Si fa però notare che Montegiordano è 
equidistante da Oriolo e da Canna, ma po
trebbe per più comoda viabilità essere con
giunta alla Sezione in Canna.

Canna ha un castello, palazzi privati ove 
adattare la sede, e dove la Sezione di pretura 
funzionerebbe egregiamente con grande econo
mia di spese giudiziarie.

Il pretore vi si 'può recare con automobile 
ed altri comuni mezzi di trasporto.

Il comune di Canna ha acqua (potabile ab
bondante, albergo, luce elettrica, mezzi di vita 
ed è paese civile ed ospitale.

Risposta. — Con la vostra interrogazione, 
trasmessami dalla Presidenza del Senato' del 
Regno il 16 c. m., avete segnalato che per 
effetto delle modificazioni apportate alle cir
coscrizioni giudiziarie con il Regio' decreto 
24 marzo 1923, n. 601, si verifica che « il Pre
tore di Trebisacce, per andare ad istruire i 
processi a Rocca Imperiale, giudicarne gli abi-
tanti, verificarne (r w:li .atti dello stato civile, deve
attraversare il territorio di altro' mandamento
e precisamente il territorio del comune di
Montegiordano, dipendente dalla pretura ai 
Oriolo' ».

Per ovviare a tale inconveniente, prospet
tate Fopportunità :

a) di distaccare il comune di Rocca Impe-
riale dalla pretura di Trebisacce, da cui era
dipende, e di aggregarlo alla pretura di Oriolo;

b) di istituii nel comune di Canna —
compreso nella circoscrizione della pretura di
Oriolo — una sede distaccata di detta pretura.
con giurisdizione, oltre che sul comune di
Canna, anche su quelli limitrofi di Montegior
dano, Nocara e Rocca Imperiale.

Sta di fatto che il comune di Rocca Inipe-
riale, prima della predetta riforma del 192>;' 7

ma ne ludipendeva dalla pretura di Oriolo, 
distaccato perchè più facilmente collegato col
comune di Trebisacce, che non col comune di 
Oriolo. Invero, mentre per accedere a Trebi
sacce gli abitanti di Rocca Imperiale debbono

1



.lssemblea plenaria 334 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX — DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI — 21 DICEMBRE 1939-XVIII

percorrere complessivamente km. 34 (5 di i piena, dopo un anno circa dal sinistro occoiso
auto-corriera e 19 di ferrovia, per accedere, - nel novembre u. s.
invece, al comune di Oriolo debbono compiere
un percorso di chilometri 50 (31 di auto
corriera e 19 sdi ferrovia).

Successivamente non sono pervenuti voti
per il ripristino della situazione preesistente, 
e cioè per la restituzione del comune di Rocca 
Imperiale alla pretura di Oriolo.

Poiché tale ripristino involgerebbe una modi-

Risposta. L’Azienda Autonoma Statale
della Strada ha eseguito accuratamente studi 
per accertare quali adempimenti tecnici siano 
necessari per assicurare il traffico ordinario 
lungo il ponte sul Torre, danneggiato dalla 
piena del novembre ,scorso.

Le jopere di cui si è decisa l’esecuizione sono 
d’imminente inizio e verranno condotte a ter-

ficazione delle attuali circoscrizioni per quanto mine dall’A. A. S. S. nel tempo tecnico stret- 
riguarda il territorio delle preture di Trebi- ? tamente necessario.
sacce ed Oriolo, essa non potrebbe essere at
tuata che dopo aver sentito al riguardo i pareri 
delle competenti autorità giudiziarie, politiche

Nei riguardi, però, dell’esercizio ferroviario, 
per conseguire la garanzia della sicura stabi
lità del manufatto, sono necessarie opere inte-

ed amministrative locali, e ciò dopo una oppor- i grative che dovrebbero, essere eseguite a cura 
luna istruttoria che, a seguito della Vostra g spese della [Società concessionaria.
segnalazione, ho subito disposta.

Mi riservo, pertanto, non appena possibile, 
ulteriori comunicazioni in proposito.

11 M i n i s t r 0

Grandi.

L’Azienda Autonoma Stradale della Strada 
sarebbe, tuttavia, disposta a provvedere alla 
esecuzione anche di tali opere integrative, pur
ché la .Società predetta si impegnasse ad assu
mere l’intero onere della spesa occorrerìte.

I
Leicht e Spezzotti. — Al Ministro dei ! 

lavori pubblici per conoscere se vi siano prov- 1 
vedimenti in corso per porre rimedio al guasto ! - 
del ponte della ferrovia fra Udine e Cividale, j 
sul fiume Torre, e togliere la necessità dei 
trasbordo che ancora si verifica in tempo di ,

Il Ministro

Serena.

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Uffloio dei Resoconti
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
I» della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE DI FINANZA

a. RIUNIONE1

Mercoledì 19 aprile 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori:
Baccelli, Bevione, Bianchini, Bongiovanni, 

Broccardi, Castelli, Cremonesi, D’Amelio, De 
Michelis, De Vito, Dudan, Facchinetti, Fer
retti, Leicht, Pasquale Libertini, Maraviglia, 
Martin Franklin, Miari de Cumani, Nuoci, 
Piola Caselli, Rebaudengo, Ricci, Giuseppe 
Rota, Sandicchi, Scialo]a, Sechi, Sirianni, Sitta, 
Torre, Trigona, Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Burzagli, 
Cini, Cogliolo, Conti, Silvio Crespi, Cristoforo 
Ferrari, Flora, Giuria, Marcello, Pozzo, Rai
neri, Reggio, Santi Romano, Schanzer.

SITTA, segretario. Dà lettura degli articoli 
del disegno di legge.

DUDAN. AlFarticolo 4 osserva che dal bene
ficio dell’aumento dovrebbero essere esclusi 
quei cospicui compensi che alcuni alti funzio
nari dello Stato percepiscono da enti parasta
tali ai quali prestano la loro collaborazione.

PRESIDENTE. Fa notare che, nell’ipotesi 
prevista dall’articolo 4, l’aumento va senza 
dubbio concesso per ambedue le quote, perchè 
la disposizione di legge trova il suo fondamento 
neH’accresciuto costo della vita.

SECHI. All’articolo 7, Chiede se l’aumento 
viene corrisposto anche sulle pensioni di guerra.

PRESIDENTE. Risponde che il disegno di 
legge considera solamente i dipendenti dallo 
Stato e dagli enti pubblici ed i loro pensionati.

ROTA GIUSEPPE. Chiede se gli aumenti 
delle pensioni saranno concessi su 
degli interessati.

domanda

PRESIDENTE. Risponde che essi avven-
gono automaticamente ope legis.

LEICHT. All’articolo 9 esprime il desiderio 
che restino ferme le basi pensionabili già 
acquisite per effetto delle precedenti norme di 
legge.

SANDICCHI, segretario. Dà lettura dei ri
manenti articoli fino al 21, ultimo del disegno 
di legge, sui quali nessuno chiede di parlare.

Discussione e approvazione del disegno di legge :
«
e

Aumento degli stipendi, paghe e retribuzioni,
dei supplementi di servizio attivo a favore

dei dipendenti dallo Stato e da Enti pubblici
e maggiorazione delle pensioni a carico dello 
Stato o del Fondo pensioni delle Ferrovie dello
Stato » (2).
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discus

sione generale e dà lettura della sua relazione.
Nessuno avendo chiesto di parlare, dichiara 

chiusa la discussione generale.
Tipografia del Senato

Relatori dei bilanci.

PRESIDENTE. Designa i senatori incari
cati di riferire sugli stati di previsione per 
l’esercizio 1939-40 :

Interno, senatore Maraviglia ;
Africa Italiana, senatore Bongiovanni;
Grazia e giustizia, senatore Facchinetti;
Finanze, senatore Bianchini ;
Guerra, senatore Giuria;

I
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Marina, senatore Giuseppe Rota;
Aeronautica, senatore Cristoforo Ferrari ;
Educazione nazionale, senatore Leicht;
Agricoltura e foreste, senatore Marescalchi;
Comunicazioni, senatore De Vito;
Corporazioni, senatore Trigona;
Cultura popolare, senatore Piola, Caselli;

Scambi e valute, senatore Conti;
Bilancio consuntivo, senatore Scialoja.
PRESIDENTE. Annuncia che la Commis

sione è convocata in sede legislativa il 1® mag
gio p. V.

La riunione è sciolta alle ore 12,10.

j
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PRESIDENTE. Se l’informazione è esatta, 
il Governo non mancherà di emanare le oppor
tune disposizioni affi.nchè gli interessati sap
piano che cosa devono fare.

Il verbale è quindi approvato.

2 Et RIUNIONE Inversione all’ordine del giorno.

Lunedì 1° maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIGNE

PRESIDENTE. Propone l’inversione del
l’ordine del giorno per esaminare subito la 
proposta di legge concernente gli squadristi. 
La proposta è approvata.

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori : Baccelli, Bevione,
Burzagli, Castelli,Bianchini, Bongiovanni,

Cini, Cremonesi, Silvio Crespi, D’Amelio, De 
Michelis, De Vito, Dudan, Facchinetti, Cristo- 
foro Ferrari, Ferretti, Flora, Leicht, Pasquale
Libertini, Maraviglia, Marescalchi, Martin
Franklin, Nucci, Piola Caselli, Pozzo, Raineri, 
Bebaudengo, Ricci, Santi Romano, Giuseppe 
Bota, Sandicchi, Sechi, ,Sirianni, Sitta, Torre, 
Trigona, Zupelli. È anche presente il senatore 
Marco Arturo Vicini, che non fa parte della 
Commissione di (Finanza.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Broc- 
cardi. Conti, Marcello, Miari de Cumani, Ros
sini e Scialoia.

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente.

ZUPELLI. In merito al disegno di legge 
approvato nella riunione del 19 aprile scorso, 
rileva di aver appreso che i pensionati, per 
ottenere la maggiorazione della pensione, do
vranno rivolgere domanda alla competente se
zione del Tesoro.

Esame preliminare della proposta di legge d’ini
ziativa dei senatori Marco Arturo Vicini, De 
Bono, Dudan, Vinassa de Regny, Gai e Gi
gante: « Sistemazione degli avventizi squadristi 
in servizio presso le Amministrazioni dello Stato 
e di altri Enti pubblici ».

MARCO ARTURO VICINI. Dichiara che 
sono intuitive le ragioni che lo hanno indotto
a presentare, insieme con' altri senatori squa
dristi, la proposta di legge in esame, che tende
a sistemare gli squadristi avventizi presso le 
pubbliche amministrazioni. Il Comune e la Pro
vincia di Milano ed altri enti milanesi hanno 
già provveduto in questo senso. Da informa
zioni assunte gli risulta che gli squadristi che 
si gioverebbero del provvedimento sarebbero 
circa 800. Si tratta di gente già anziana che, 
per i limiti di età prescritti, non può più par
tecipare ai concorsi. D’altra parte il servizio 
da essi prestato per almeno due anni prova 
che la loro opera è necessaria aH’amministra- 
zione. In ogni modo nella proposta è detto che 
la loro idoneità fìsica e morale dovrà essere 
riconosciuta con giudizio insindacabile dell’am
ministrazione interessata.

Tipografia del Senato I - Riun. 2'^ - 2
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Propone pertanto che l’assemblea voglia, di
chiarare ammissibile la proposta presentata 
(rivi applausi).

Chiede che x’enga portata a conoscenza del 
Duce la calorosa accoglienza che la Commis
sione di Finanza ha fatto a questa proposta.

Si propone di votare l'ammissione all'esame 
per acclamazione.

Vivi applaìisi.
PRESIDENTE. La proposta di legge seguirà 

il corso stabilito dal regolamento.

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazione della spesa di lire 60.000.000 per il 
completamento della linea ferroviaria di cir
convallazione di Bologna e per la costruzione 
della linea di circonvallazione di Alessan
dria » (3).

DE VITO, relatore. Il disegno di legge in 
esame ha lo scopo di fornire i mezzi occor
renti per provvedere a disimpegnare la sta
zione di Bologna dal servizio di molti treni 
merci e per collegare, indipendentemente dal- 
fimportantc nodo ferroviario di Alessandria, 
le linee che vi affluiscono. Ne propone l’appro
vazione.

La lettuìui dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Concessione di un premio straordi
nario ai dipendenti militari e civili delle Ammi
nistrazioni dello Stato che fecero parte delle 
squadre d’azione » (4).

DUDAN, relatore. Dopo aver osservato che
d disegno di legge merita il fervido plauso e 
la piena approvazione del Senato del Regno,
esprime l’opinione che il beneficio del--- provve
dimento in esame debba essere esteso a quei 
Fascisti che, per future revisioni o rettifiche 
degli elenchi, potranno con ritardo essere ri-ri
conosciuti squadristi; come, dall’altro lato —
prima di concedere il premio _ sarà necessa-
rio che le amministrazioni statali attendano

gli elenchi definitivi degli squadristi ricono
sciuti dal P. N. F.

PRESIDENTE. Del desiderio espresso dal 
relatore si terrà conto nel verbale.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà hiogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Discussione e rinvio del disegno di legge : « Prov
vedimenti per le aziende minerarie demaniali
site nelle nuove provincie » (5).

DUDÀN, relatore. L’articolo 1 del disegno 
di legge trasferisce al Ministero delle Finanze 
le attribuzioni attualmente demandate al Mi
nistero delle Corporazioni per Tamministra- 
zione di tutte indistintamente le aziende mine
rarie demaniali site nelle nuove provincie. Tale 
provvedimento è pienamente razionale e giu
stificato perchè ha lo scopo di concentrare e' 
coordinare tutte le amministrazioni del pa
trimonio demaniale.

Invece l’articolo 2 merita un esame più 
attento ed un emendamento, per cui propone 
che l’ultimo punto di questo articolo sia sosti
tuito con il seguente .capoverso che diverrà il
terzo dell’articolo stesso : « Se tale provvedi-
mento comporterà nuovi oneri per lo Stato, 
oltre il conferimento deH’Azienda, il provvedi
mento stesso dovrà essere presentato all’appro
vazione delle assemblee legislative. Il Ministro 
delle finanze nominerà suoi rappresentanti nel 
Consiglio di amministrazione e nel Collegio 
sindacale della società ».

Di conseguenza all’articolo 5 dovrà essere
aggiunto, dopo le parole « con proprio decre
to )), il seguente inciso: « salva la riserva con
tenuta nel terzo capoverso dell’articolo 2 ».

Le ragioni del proposto emendamento 
molteplici ed evidenti :

sono

1 Alle assemblee legislative deve rimaner 
riservato il controllo di ogni nuovo onere per 
lo Stato, controllo al quale non è lecito abdi
care senza urgente motivo.

2° Il Ministro non deve essere obbligato
dalla legge a scegliersi i suoi rappresentanti
nella costituenda società tra i funzionari dello
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Stato, perchè un tale obbligo, se fosse statuito 
nella legge:

a) potrebbe nuocere all’adeguato impiego 
da parte del Ministro di competenti tecnici, 
pur tanto necessari nell’amministrazione di 
una società mineraria;

b} potrebbe produrre incompatibilità e 
collisioni fra le attribuzioni e le responsabilità 
di organi di controllo ed organi esecutivi della 
società, se riuniti nella stessa persona di fun
zionario dello Stato;

c) infine verrebbe a vulnerare i sani prin
cipi del corporativismo fascista, che per tutti i 
cittadini lavoratori e produttori riconosce
eguali doveri e diritti di servire lo Stato nella 
propria sfera di competenza tecnica.

PRESIDENTE. Dichiara che non è possi
bile far approvare il disegno di legge con que
sto emendamento, senza prima informarne il 
Ministro. Sul merito deH’emendamento osserva 
che, col provvedimento sottoposto all’esame 
della Commissione, non 'si autorizzano altri 
oneri oltre al conferimento dell’Azienda mine
raria di Idria.

RAINERI. Occorre però tener conto del
l’articolo 5 il quale dà facoltà al Ministro delle 
finanze « di introdurre le necessarie variazioni 
al bilancio per l’approvazione della presente 
legge ».

Contesta l’opportunità di far partecipare i 
funzionari dello Stato ai consigli di ammi
nistrazione, tanto più che, quasi sempre essi
non hanno poteri per deliberare e si limitano 
a riferire al ministro. Ritiene invece utile la 
loro partecipazione ai collegi sindacali, dove 
hanno funzioni determinate che possono assol
vere molto bene. -

PRESIDENTE, Sarà data notizia a]i Go
verno degli emendamenti proposti dal senatore 
Budan. Se nessuno ha osservazioni da fare, 
s intende che l’esame del disegno di legge è 
l'inviato.

Discussione ed approvazione con emendamento 
del disegno di legge: « Finanziamento dei ca
nale demaniale Regina Elena » (6),

SITTA, segretario. Dà lettura della rela
zione del senatore Rossini, nella quale è detto 

che alla preparazione giuridica e tecnica del 
progetto per la regolazione del Lago Maggiore 
e per l’ulteriore sfruttamento del Ticino, che 
si poteva considerare sotto ogni aspetto ot
tima, non poteva seguire l’esecuzione perchè 
nel piano finanziario predisposto era previsto 
un notevole contributo a carico dei futuri be
neficiari delle nuove irrigazioni e non s’era 
riuscito a individuare i contribuenti fra i quali 
ripartire gli oneri.

L’assenso dato dal Duce all’Ente Nazionale 
Risi perchè si sostituisse ai contribuenti non 
solvibili immediatamente, costituì il fattore 
decisivo per la soluzione tanto attesa. L’Ente 
Nazionale Risi ha destinato complessivamente 
un contributo di L. 20.800.000, metà a titolo 
di elargizione, metà come prestito al tasso 
dell’l G • fi disegno di legge concerne appunto 
la metà della somma disposta dall’Ente Nazio
nale Risi per il Canale Regina Elena, che è 
data a titolo di mutuo con patto di ammorta
mento entro 15 anni.

La relazione conclude proponendo l’appro
vazione del disegno di legge.

BIANCHINI. Dalla relazione ministeriale e 
più ancora da quanto è stato esposto dal came
rata Rossini, risulta che l’opera è appoggiata 
dall’Ente Nazionale Risi.

Ora siccome si stanno eseguendo anche i 
lavori di regolazione dei laghi di Como e di 
Garda, raccomanda che gli aiuti dati ai risi
coltori della provincia di Novara daH’Ente 
Risi — al quale le disponibilità finanziarie de
rivano da un sopraprezzo applicato sul .riso, 
pagato da tutti i consumatori — siano estesi 
a quelli di altre provincie.

RAINERI. Osserva che la dizione dell’arti
colo I è incompleta, in quanto non è indicato 
a favore di chi è fatta l’assegnazione dei 27 mi
lioni. Propone pertanto che dopo le parole 
« . . .27.000.000 » si aggiunga « per il finanzia
mento parziale dèi canale demaniale Regina 
Elena ».

PRESIDENTE. Dà lettura dell’articolo 1 
nel testo emendato. È approvato.

Uarticolo 2, ultimo del disegno di legge, non 
dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.
(Vedi allegato, in appendice al presente reso

conto}.
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Approvazione del disegno di legge; « Approva- 
zione del contratto in data 12 febbraio 1939 - 
Anno xvn, concernente l’acquisto, da parte 
dello Stato, del Palazzo di Giustizia di Cam-
pobasso, di proprietà di quel comune » (7)

strato nella premessa al testo legislativo. Ne 
propone l’approvazione.

La lettura degli otto articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

SITTA, relatore. Il disegno di legge è la con
seguenza necessaria dell’applicazione del nuovo 
testo ' unico della finanza locale, col quale 
l’onere di fornire i locali agli uffici giudiziari

Rinvio della discussione del disegno di legge:
« Riassunzione dei ricorsi prodotti ai sensi del-

passa allo Stato. Essendo evidente la conve-

l’articolo 80 del Testo Unico 17 ottobre 1922, 
n. 1401, alla Corte dei Conti dal Monte di 
Pegni di Roma, da ritenersi abbandonati ai

nienza del trasferimento di proprietà dell’im- 
mobile, propone che il provvedimento sia ap
provato.

La lettura, dei due articoli del disegno dì 
legge non dù luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Vendita 
alla Federazione dei Fasci di Combattimento 
di Napoli, a prezzo di favore, di un’area sita in 
Napoli nel rione Mandracebio » (8).

SANDICCHl, segretario. Dà lettura della 
relazione del senatore Reggio, nella quale è 
detto che il provvedimento in esame tende a 
concedere alla Federazione dei Fasci di Com
battimento di Napoli, a prezzo di favore, una 
area, sulla quale verrà costruita la nuova sede 
del Gruppo fascista del rione .Mandracchio. 
Propone l’approvazione del disegno di legge.

L’articolo unico del disegno di legge è ap
provato senza discussione.

xA.pprovazione del disegno di legge: « Trasferi
mento alla Società Anonima Porto Industriale 
di Livorno delle aree disponibili in quella zona 
industriale n (9).

sensi degli articoli 75 e 90 del Testo Unico
delle leggi sulla Corte dei Conti » (10).

PRESIDENTE. Propone il rinvio della, di
scussione di questo disegno di legge, essendo 
stato preannunziato un emendamento del Go
verno al disegno di legge stesso.

La proposta, c approvata..

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge; « Notifiche degli atti di accertamento delle
imposte dirette » (11).

BIANCHINI, relodore. Il provvedimento in
esame adegua il compenso per la notifica, degli
atti alle mutate condizioni di vita, adottando 
la stessa misura già applicata per le notifiche 
di altri atti dell’Amministrazione e tenendo 
conto del fatto che il costo del servizio varia 
in ragione dell’importanza dei diversi comuni. 
Il provvedimento risponde ad evidenti neces
sità e pertanto ne propone l’approvazione.

RICCI. Raccomanda una maggiore diligenza 
nel recapito degli avvisi e delle decisioni in 
materia di imposte e tasse.

La lettura dei quattro articoli del disegno di 
legge non dà luogo a disctissione.

Il disegno di legge è approvato.

FLORA, relatore. 11 provvedimento in esa
me riguarda l’alienazione dei terreni posseduti 
dallo Stato nella zona industriale di. Livorno 
alla Società Anonima Porto Industriale di Li
vorno, che ne assume in sua vece la vendita 
diretta alle imprese che si propongono di uti
lizzarli immediatamente. Nulla di più oppor
tuno di simile trasferimento, chiaramente illu-

Approvazione del dise.gno di legge: « Proroga 
fino al 31 dicembre 1939-XVIII dei privilegi 
fiscal? a favore degli esattori cessati di carica 
al 31 dicembre 1932~XI » (12).

RICCI, relatore. Molti esattori nonostante le 
due precedenti proroghe dei due privilegi fi'
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scali, non hanno ancora completato l’esazione 
dei loro crediti. Ora siamo alla terza proroga
che la relazione ministeriale qualifica « assolu-
tamente definitiva ». Avrebbe voluto che ciò 
fosse risultato dal testo- del disegno di legge. 
Si augura che questa proroga sia veramente 
l’ultima.

PRESIDENTE. Trova giusta la raccoman
dazione del relatore che per altro coincide colle 
intenzioni del Governo.

L’articolo unico del disegno di legge è ap
provato.

Approvazione del disegno di legge: « Cessione
al comune dì Treviso, a prezzo di favore, della 
demolenda tettoia di quella stazione ferrovia
ria centrale » ( 13 ).

SANDICCHI, segretario. Dà lettura della re
lazione del senatore Miari De Cumani, nella 
quale è detto che il Comune di Treviso ha 
proposto di acquistare il materiale di risulta 
della demolenda tettoia della stazione di Tre-
viso, per il prezzo di favore di L. 30.000. Poi-
chè iì materiale verrà reimpiegato in opere di 
pubblico interesse, propone che il provvedi
mento sia approvato.

L’articolo unico del disegno di legge è appro
vato senza discussione.

Approvazione del disegno di legge; « Vendita
alla Società Anonima Ansaldo, in deroga alle
norme regolanti l’alienazione dei beni patri-
moniali dello Stato, degli stabilimenti ex Arm-
strong di Pozzuoli » (14).

CASTELLI, relatore. L’amministrazione mi
litare, d’accordo con quella delle Finanze, ha 
deciso di cedere in proprietà gli stabilimenti 
ex Armstrong alla Società Ansaldo, la quale 
si obbliga a rimodernarne e potenziarne gli im
pianti ed a conservarne l’efficienza nel tempo. 
Il prezzo di cessione è stabilito nella cifra glo
bale di L. 7.406.859.

Tale valutazione, che deriva da un metodo 
un po’ sommario, è giustificata non solo dalla 
necessità di concludere rapidam.ente i negoziati

onde iniziare subito la nuova attività produt
tiva, ma anche dai gravi oneri che verranno 
a pesare sulla società acquirente.

L’articolo unico del disegno di legge è appro
vato senza discussione.

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Provvedimenti relativi al trasferimento
dei risparmi degli emigrati e dei rimpatri-ati » 
(15)„

RAINERI, relatore. Rileva la grande oppor
tunità del disegno di legge che tende a favo
rire le rimesse in divisa estera mediante la 
concessione di un premio,sulle somme trasfe
rite. La misura del premio verrà stàbilita dal 
Ministro delle finanze, su proposta dell’istituto
Nazionale dei Cambi, nella forma di una ma 
giorazione di cambio.

g-

Le modalità che regolano la concessione del 
premio sono appropriate ai fini del provvedi
mento e non dànno luogo ad osservazioni.

BIANCHINI. Chiunque, avvalendosi delle 
disposizioni del presente disegno di legge, po
trebbe facilmente commettere delle frodi. Ma 
d’altra parte la legge non può formulare tutte 
le disposizioni necessarie a prevenire le possi
bilità fraudolente, È bene pertanto che risulti 
dal verbale che la Commissione di Finanza fa 
affidamento sull’attiva vigilanza dell’istituto, 
dei Cambi affinchè le disposizioni della legge
non diano luogo a frodi.

Gli articoli 1 e
I

2 del disegno di legge non
dànno luogo a discussione.

D’AMELIO. All’articolo ■, vorrebbe che
fosse chiarito il significato della prima parte 
del primo comma. Se si impedisce la libera di
sponibilità delle somme su cui s’è concesso il 
premio, nessuno troverà conveniente di avva
lersi della disposizione. D’altra parte, come si 
fa a controllare l’effettivo impiego delle somme 
convertite ?

BIANCHINI, La. corresponsione del premio 
non è un obbligo ma una facoltà. Partanto 
f’Istituto dei Cambi accorderà il premio solo 
nei casi perfettamente controllabili.

POZZO. Non vede come il controllo potrà 
praticamente essere esercitato.
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PRESIDENTE. È necessario limitare in 
certa misura gli impieghi di queste valute 
estere importate con premio, per la difesa della 
moneta nazionale nella quota a cui oggi è sta
bilizzata.

RICCI. Osserva che le limitazioni dell’arti
colo 3 potranno non invogliare gli emigrati 
ad approfittare della disposizione. Ne propone 
la soppressione

SECHI. Chi volesse rispettare integralmente 
le restrizioni stabilite dall’articolo 3, spesso 
non saprebbe come impiegare il denaro con
vertito in lire.

CINI. Ritiene opportuno che il provvedi
mento non venga modificato. Non è vero che 
gli italiani che tornano in Italia non possano 
disporre delle somme per i loro scopi. Sarà 
solo vietato loro di estinguere debiti precedenti 
e di pagare merci che siano destinate all’estero.

D’AMELIO. Ma è difficile esercitare un con
trollo.

DUDAN. Propone la sospensiva.
PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta del 

senatore Dudan.
Non è approvata.
D’AMELIO. Esprime il voto che il Ministero 

competente, con una sua circolare, chiarisca 
che il divieto di cui è oggetto Tarticola 3 si 
riferisce al pagamento di debiti preesistenti e 
non di debiti creati posteriormente al rim
patrio.

SECHI. Approva pienamente il concetto in
formatore della legge, ma ritiene che la dizione 
dell’articolo 3 ne renderà inattuabile l’appli
cazione.

La, lettura dei successivi articoli, fino alV8°, 
ultimo del disegno di legge, .non dà luogo a 
discussione. Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Estensione
di benefici fiscali alle opere occorrenti per va
riante al piano particolareggiato di esecuzione 
per l’allargamento di via Milano in Genova » 
(16).

SANDICCHI. Dà lettura della relazione del 
senatore Reggio, nella quale, vista l’opportu-
nità di promuovere le fabbricazioni nella zona

in questione, dove si prevede uno sviluppo 
industriale, specialmente per nuove installa
zioni siderurgiche, si propone l’approvazione 
del provvedimento.

IL ondicelo unico del disegno di legge è ap
provato senza discussione.

Approvazione del disegno di legge «Autorizza
zione di spesa per il finanziamento dei lavori 
di completamento deìl’Ospedale civile di Ve
nezia » (17).

SANDIOCHI, segretario. Dà lettura della 
relazione del senatore Marcello, nella quale è 
detto che nessuna opposizione si può sollevare 
aH’accoglìmento del disegno di legge, che prov
vede a fornire i mezzi per la definitiva siste
mazione dell’ospedale civile di Venezia.

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. Il disegno 
di legge e approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza
zione a costruire a carico dello Stato l’edificio 
per il Regio Istituto magistrale di Cosenza ed 
edifici scolastici in comune di Gallipoli (Lec-
ce) )) (18).

TORRE, relatore. Dichiara che le ragioni 
addotte dai Ministri competenti per chiedere 
l’autorizzazione a costruire a carico dello Stato 
Tedificio per il R. Istituto magistrale di Co
senza ed edifici scolastici in comune di Galli- 
poli sono pienamente giustificate dalle condi
zioni penose nelle quali si trovano gli attuali 
deficienti e rovinosi locali d’inségnamento e
dalle impossibilità finanziarie dei rispettivi 
Enti locali a poter costruire i nuovi.

La, lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà liLogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Aumento 
di lire 2.000.000 del limite di impegno stabi- 
hto dall’articolo 5 della legge 25 aprile 1938 - 
Anno XVI, n. 548, per annualità relative a
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contributi e sovvenzioni a carico del bilancio
del Ministero dei lavori pubblici » (19).

SANDICCHI, segretario. Dà lettura della 
relazione del senatore Broccardi, nella quale è 
detto che il provvedimento si manifesta neces
sario perchè, essendo ormai esaurito il fondo 
stabilito dall’articolo 5 della legge 25 aprile 
1938-XVI, non sarebbe possibile assegnare il 
contributo dello Stato a termine deH’articolo 71 
del Testo Unico 28 aprile 1938-XVI, n. 1165, 
alla costruzione di case popolari che devono 
essere inderogabilmente costruite in Bolzano 
entro il corrente anno 1939.

Lo sviluppo industriale che il Governo, Fa
scista ha dato alla città di Bolzano ha portato 
nella città stessa l’agglomeramento di un rag
guardevole numero di famiglie operaie, per le 
quali è necessario provvedere ad un conve
niente alloggio.

L’Istituto provinciale delle case popolari di 
Bolzano, che deve provvedere senza ritardo 
all’appalto dei lavori, ha già preso i necessari 
accordi con gli enti finanziatori per la conces
sione dei mutui. Urge pertanto che sia disposta 
la concessione del contributo dello Stato, ele
vando nella cifra tonda di lire 2.000.000 il 
fondo delle annualità sul bilancio dei lavori 
pubblici, ormai esaurito. Propone pertanto l’ap- 
provazione del disegno di legge.

L’articolo unico del disegno di legge è ap
provato senza discussione. «

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza-
zione di spesa per il finanziamento dei lavori 
di costruzione della fognatura di Cremona » 
(20).

SANDICCHI, segretario. Dà lettura della 
delazione del senatore Reggio, nella quale è 
detto che, per favorire i lavori di costruzione 
della fognatura di Cremona:, il Governo ha cre- 
duto opportuno di proporre un contributo 
straordinario di quattro milioni da ripartirsi 

quattro esercizi. Data l’evidente utilità del 
provvedimento, specialmente destinato a scopi 
Igienici, il relatore ne propone l’approvazione.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a disczissione.

, Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica 
dei termine di decadenza circa il riconosci
mento del diritto . a trattamento privilegiato 
normale nei riguardi degli appartenenti alla 
Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale e delle 
loro famiglie» (21).

SANDICCHI, segretario. Legge la relazione 
del senatore Cogliolo. In essa è detto che il 
disegno di legge concernente gli appartenenti 
alla M. V. S. N. riguarda una modifica all’arti
colo 3 della legge 24 dicembre 1925, per il 
quale la domanda per la liquidazione degli 
assegni privilegiati e delle pensioni deve essere 
presentata entro due anni dal giorno del
l’evento. Il termine di decadenza si è in pra
tica dimostrato troppo breve, specialmente 
quando si sia di fronte ad infermità a decorso 
lungo. Inoltre è opportuno uguagliarlo al ter
mine di decadenza fissato in cinque anni dal 
decreto luogotenenziale 1® maggio 1916 per le 
pensioni privilegiate dirette.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza
zione della spesa di L. 44 milioni per l’esecu
zione di opere stradali straordinarie nell’Italia 
settentrionale » (22).

SITTA, segretario. Dà lettura della rela
zione del senatore Broccardi, il quale osserva 
che la prima spesa di lire 14.000.000 per prov
vedere, a mezzo dell’Azienda Autonoma Statale 
della Strada, alla soppressione di passaggi a 
livello lungo le strade statali nell’Italia set
tentrionale, appare di grande interesse pub
blico quando si consideri il pericolo che detti 
passaggi a livello costituiscono per la pubblica 
incolumità e il danno che arrecano alla libera 
circolazione sulle pubbliche strade, sia sotto il 
punto di vista commerciale che turistico.
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Non meno provvida e necessaria appare la 
seconda spesa di lire 30.000.000 portata dallo

svolgono e che sempre più si estenderanno nei 
prossimi anni, abbiano consigliato di prendere

stesso disegno di legge con la quale s’intende rapidamente in esame la situazione nella quale
provvedere all’esecuzione di opere stradali si sono venuti attualmente trovando il Regio
straordinarie nel Piemonte e nella provincia Corso biennale di avviamento professionale,
di Bolzano.

L'articolo unico del disegno di legge è ap
provato senza, discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz-
zazione della spesa di 10.000.900 di lire per 
la costruzione della sede della Facoltà di Inge
gneria Itineraria presso la Regia Università di 
Cagliari » (23).

nonché Tedificio dove hanno sede le scuole ele
mentari e di adottare i provvedimenti che si 
sono riscontrati necessari.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Contributo

LEICHT, relatore. Il grande impulso che 
l’industria mineraria ha avuto, in questi ultimi 
tempi, per effetto della gagliarda politica autar
chica del Governo Fascista, ha reso necessaria 
la preparazione di un numero di ingegneri

dello .Stato nella spesa per il piano di risana
mento edilizio nella città di Mantova e norme 
giuridiche per l’attuazione de! piano stesso » 
(25).

minerari! assai maggiore di quanto non si
richiedeva in passato e la specializzazione di 
essi, sìa dal punto di vista teorico, che da quello
pratico, così che possano corrispondere alle
necessità nazionali. Questo stato di cose ha 
persuaso il Governo a creare presso l’Ùniver- 
sità di Cagliari una apposita Facoltà di inge
gneria mineraria, che è stata disposta col di
segno di legge in corso di approvazione. La 
scelta delTUmversità di Cagliari per tale isti
tuzióne appare a tutti quanto mai opportuna, 
data la grande estensione e varietà dei giaci
menti minerari della Sardegna, dox’e già stanno

DE MICHELIS, relatore. Riconosce urgente 
l’attuazione del piano di risanamento edilizio 
della città di Mantova, sia perchè in talune zone 
la Dopolazione sì addensa in case antigieniche, 
dove la tubercolosi ed altri morbi mal si pos
sono combattere, sia per motivi di estetica e di 
carattere sociale che richiedono l’urgente de
molizione dì taluni fabbricati, la sistemazione 
delle aeree rese lìbere e la regolazione delle 
acque fluviali e di rifiuto.

Le norme stabilite circa la procedura di
esproprio e le indennità relative, pur tenendo 
conto dell’interesse dei privati, appaiono quanto
mai opportune anche per*evitare indebite spe

in esercizio numero:
ranno, come credesi, tra breve.

miniere ed altre si apri
culazioni od intralci al rapido conseguimento

'f=>

La lettura dei cinque, articoli del disegno di 
legg ( non dà luogo a dismissione.

Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: «
zione della spesa di lire 1.700.‘000
di edilizia scolastica ne!

Autorizza-
per opere

Monteceiso (Roma) n (24).
comune di Guidonia

BERRETTI, relatoì-c. Espone come il rapido 
sviluppo già raggiunto dal Comune di Guido- 
nia Montecelio e dalle attività che in esso si

degli scopi da raggiungere.
Prppone l’approvazione del provvedimento 

in esame.
La lettura dei sette articoli del disegno di 

legge non dà, luogo a discussione.
Jl disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
del contributo statale a favore dell’Azienda
Carboni Italiani (A. Ca. I.) » (26).

(yREiSI-I SILVIO, relatore. Richiama il fatto 
cne il Duce non solo ha voluto dare il massimo 
SA iluppo allo sfruttamento dei giacimenti di
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combustibili già conosciuti, ma ha ordinato 
che si proceda all’accertamento delle nostre 
disponibilità carbonifere e lignitifere. Lo scopo 
del provvedimento in esame è quello di for
nire alla A. Ca. I. i mezzi necessari per effet
tuare questo censimento, al quale si è già dato 
inizio. Si prevede che la spesa necessaria rag
giungerà i 4 milioni di lire.

Col disegno di legge in esame il Ministro 
delle Finanze comincia a dare un contributo di 
30 milioni.

Questa disposizione, che corrisponde ad un 
altissimo interesse nazionale, non può che 
essere approvata.

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non là luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
de! capitale dell’Azienda Carboni Italiani 
(A. Ca. ì.) da lire 200 milioni a lire 300 mi
lioni » (27).

CRESPI SILVIO, relatore. L’A. Ca. I. è una 
società finanziaria' che controlla le due mag
giori aziende italiane per l’estrazione del no
stro combustibile, cioè l’impresa dell’Arsa e
l’impresa di Sardegna. La prima, che aveva la 
sua attività con una produzione di 75.000 ton
nellate è già arrivata ad estrarre 1.300.000 
tonnellate di carbone, 'mentre la seconda è 
giunta ad estrarne circa 2 milioni di tonnel
late, ed assicura che per il 1940 darà al Paese 
una produzione di circa 4 milioni. Complessi
vamente^ nel 1942 arriveremo a 6 milioni, cioè 
al quantitativo necessario a far fronte al fab
bisogno per i vapori. Occorrerebbero altri 6 mi
lioni di tonnellate per sopperire alle necessità 
aella siderurgia, dei gazomxctri e del riscalda
mento.

Ora le due società hanno deliberato di aumen
tare il loro capitale ; è quindi naturale che la 
società che le finanzia, cioè l’A. Ca. I., faccia 
altrettanto. Si prevede che questo aumento non
basterà. Dovremo, rallegrarci se la relativa
S'Utorizzazione verrà domandata presto, perchè
CIO indicherà che lo sviluppo della produzione 
carbonifera procede con ritmo veloce.

La lettura dei tre articoli del diisegno di 
legge non dà luogo a discissione.

Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: <( Proroga
delle agevolazioni tributarie a favore della zona 
industriale di Venezia in regione Marghera » 
(28).

CREMONESI, relatore. Il provvedimento
mira ad accordare una proroga alle agevola
zioni tributarie concesse a favore della zona 
industriale di Venezia Marghera, in analogia 
a quanto già è stato accordato alle zone indu
striali di Pola e di Trieste.

Ne. propone l’approvazione.
L'articolo unico del disegno di legge è appro

vato senza discussione.

La riunione è sciolta alle ore 18,50.

Finanziamento
del canale demaniale Regina Elena (6).

Art. 1.

È autorizzata l’assegnazione nella parte stra
ordinaria nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze della somma di 
lire 27 milioni, per il finanziamento parziale 
del canale demaniale Regina Elena, da ripar
tirsi in parti uguali in cinque esercizi finan
ziari a partire da quello prossimo 1939-40.

È autorizzata altresì l’assegnazione della 
somma occorrente all’ammortamento in 15 
esercizi finanziari, a partire dal 1940-41, del 
mutuo di lire 8.000.000, al tasso dell’1,20 per 
cento consentito dall’Ente Nazionale Risi.

Art. 2.

È data facoltà al Ministro per le finanze, di 
concerto col Ministro per i lavori pubblici, di 
provvedere con propri decreti all’esecuzione 
della presente legge.

I - lìiun. 2* — o
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XXX Legislatura
p della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

ticolo 2 nel senso di sopprimere le seguenti 
parole che ne costituiscono l’ultimo periodo:

A. componenti il Consiglio di amministi a-

COMMISSIONE DI FINANZA

a . riunì N

Sabato 6 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione è aperta alle ore 9,30.

Sono presenti i senatori : Bevione, Bangio- 
vanni, Broccardi, Burzagli, Castelli, D’Amelio, 
De Michelis, De Vito, Dudan, Facchinetti, Fer
rari Cristoforo, Ferretti, Flora, Leicht, Mara
viglia, Marescalchi, Martin Franklin, Nucci, 
Piola Caselli, Pozzo, Raineri, Rota Giuseppe,
San dicchi. Scialoia, Sechi, Sitta, Torre, Tri-
gona e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Baccelli, 
Giuria, Marcello, Miari, Rebaudengo e Sirianni.

SITTA, segret<hrio. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Seguito della discussione ed approvazione del di
segno di legge : « Provvedimenti per le aziende 
minerarie demaniali site nelle nuove provin- 
cie » ( 5 ).

PRESIDENTE. Comunica che il Ministro 
delle Finanze, al quale sottopose gli emenda
menti proposti dal relatore senatore Dudan, ha
fatto conoscere che accetta di modificare Tar-

> d :ra a del Senato

zione
ranno

ed il Collegio sindacale della società sa- 
chiamati anche funzionari dello Stato »,

per sostituirle con il seguente comma :
« Se tale provvedimento comporterà nuovi

stanziamienti di bilancio per lo Stato, oltre il 
conferimento dell’Azienda, il provvedimento 
stesso dovrà essere presentato all’approvazione 
delle Assemblee legislative. Il Ministro delle 
Finanze nominerà suoi rappresentanti nel Con
siglio di amministrazione e nel Collegio sinda
cale della società ».

Il Ministro ha reputato inutile modificare 
l’articolò 5 in quanto la facoltà, accordatagli 
dallo stesso articolo, di introdurre variazioni 
al bilancio dello Stato per l’applicazione della 
presente legge si riferisce solo alle necessità 
contabili conseguenti al trasferimento da un 
Ministero all’altro delle attività demaniali.

DUDAN. Si dichiara soddisfatto.
La lettura dei cinque articoli del disegno di 

legge, nel testo emendato, non dà luogo a di
scussione.

Il disegno di legge è approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di leg-
ge: « Provvedimenti per il trasferimento al
Demanio dello Stato del compendio termale
comunale di Acqui (Alessandria) » (120).

MARESCALCHI. Il Demanio dello Stato, 
assumendo questo rinomato compendio ter
male compie opera lodevole ai fini di pubblica 
utilità. Il programma di integrazione del com-
pendio gioverà a dar sempre maggiore lustro a
quelle terme. Il Comune di Acqui si scarica di 
un ente troppo grande ed esigente per il suo
bilancio e, d’altra parte, col corrispettivo che

I - Riun. 3’^ - i
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riceve saprà, saggiamente impiegandolo, com- i
piere dei miglioramenti nella città, 
taggio indiretto delle stesse terme.

con van-

Per la gestione, il Demanio è autorizzato a 
valersi della Società anonima attuale conces
sionaria, che, occorre riconoscerlo, ha fatto 
molte, belle ed utili cose.

L’aiuto dello Stato, che si manifesta già in 
questo provvedimento con la concessione di un 
milione di lire, come contributo alla costru
zione delle fognature della città, con un altro 
milione all’anno per tre esercizi per l’ulteriore 
sistemazione dell’Azienda di Acqui e con le 
altre disposizioni del disegno di legge, dimo
stra come il Governo intenda accrescere le sue 
molte benemerenze nel campo delle attività 
idrominerali, così utili alla nazione e così ri
spondenti anche ad un criterio di bonifica 
umana che aderisce in pieno alla sua politica 
demografica.

RAINERI. Domanda se la partecipazione 
dello Stato agli utili della Società concessiona
ria comporterà l’acquisto di un blocco di azioni 
e, nel caso affermativo, in qual modo verrà
fatta la loro valutazione. Domanda inoltre se
è stato esibito un bilancio di questa società.

MARESCALCHI. Risponde di avere esami
nato l’ultimo bilancio, da cui risulta un utile 
di 823.000 lire nette. La media annuale degli 
anni precedenti si aggira su un milione di lire.

PRESIDENTE. Il disegno di legge non pre
vede la partecipazione dello Stato al capitale 
azionario della società : è solo contemplata la 
partecipazione agli utili, come normalmente
avviene nei rapporti fra l’amministrazione
pubblica concedente e il concessionario.

La lettura dei sedici articoli del disegno di
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Tra
sformazione deiristituto di credito agrario per
ritalia centrale in
agrario per l’Italia centrale

Istituto federale di credito
» (121).

PRESIDENTE. Propone il rinvio del dise-
gno di legge poiché è stata annunziata la pre

sentazione di un emendamento. Cosi resta sta
bilito.

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione della Convenzione concernente l’assi
stenza amministrativa e giudiziaria in materia 
tributaria con protocollo finale e scambio di
Note: Atti stipulati in Bucarest, fra S’Itaìia e
la Romania, il 3 dicembre 1938-XVn » (122).

MARTIN FRANKLIN. Il 3 dicembre scorso 
è stata firmata a Bucarest una convenzione sul
l’assistenza amministrativa e giudiziaria in 
materia tributaria che completa l’altra conven
zione italo-romena della stessa data intesa ad 
evitare la doppia imposizione, tanto più depre
cabile in questo momento di aggravi fiscali.
Essa si riferisce solamente .all’assistenza 
il recupero delle imposte previste nell’altro 
cordo.

per 
ac-

La reciprocità è affermata come principio 
fondamentale all’articolo 2. La condizione di 
reciprocità e di uguaglianza nei modi del pro
cedimento è affermata all’articolo 7, mentre
1 articolo 13 regola la stessa condizione per
quel che riguarda la richiesta di informazioni,
di dichiarazione, ecc. Tuttavia l’articolo 11 am
mette che lo Stato richiesto possa accordare a
quello richiedente una forma speciale di esecu-
zione 0 di garanzia purché essa sia compati
bile con la legislazione dello Stato richiesto.

Infine l’articolo 13 dispone che rassistenza 
può essere negata quando lo Stato richiesto ri
tenga che possa pregiudicare i suoi diritti di 
sovranità.

Questa convenzione è di portata più ristretta 
di quella conclusa con la Germania sull’oggetto 
analogo e, perciò è più precisa: il che è un 
gran pregio in una materia tanto delicata che 
investe le più alte prerogative della sovranità 
e i diritti dei cittadini.

/ due articoli del disegno di legge non dànno 
luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Discussione e rinvio dei disegno di legge:
me in materia finanziaria relative

« Nor-
sila Com-
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pagnia Trasporli Africa Orientale (C.I.T.A.O.) 
ed abrogazione della legge 30 dicembre 1937 - 
Anno XVI, n. 2586, che ha convertito in legge 
il Regio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, 
n. 1702 » (123).

SITTA, segretario. Dà lettura della relazione 
del senatore Pasquale Libertini.

Con il Regio decreto-legge 21 agosto 1937- 
Anno XV, n. 1702, le Amministrazioni statali 
del Regno, il Governo Generale ed i Governi 
dell’A. 0. 1. erano stati autorizzati alla forma
zione del capitale sociale della C.I.T.A.O. Suc
cessivamente fu rilevato che occorreva disci
plinare meglio la materia relativa agli autotra
sporti nell’Africa Italiana e quindi, per me
glio provx^edere a tale importante servizio, s’è 
ritenuto necessario di abrogare il suddetto de
creto-legge e di sostituirlo con il disegno di 
legge in esame.

Con esso le suddette Amministrazioni statali 
e i Governi dell’A. 0. 1. continuano ad essere 
autorizzati a partecipare alla formazione del 
capitale azionario della società, che è di 50 mi
lioni di lire, elevabile a 100 milioni.

Le disposizioni contenute nei vari articoli 
prevedono l’eventuale emissione di una o più 
serie di obbligazioni garantite dallo Stato ed 
il rimborso del capitale alla scadenza, nonché 
il pagamento degli interessi e la concessione 
eli molte facilitazioni fiscali.

PRESIDENTE. Approva le disposizioni fon
damentali del disegno di legge, ma osserva che 
il testo sottoposto all’esame della Commissione 
difetta nella tecnica legislativa. Infatti all’ar
ticolo 1 non è indicato lo scopo della Compa- 
gnia. L’ultimo alinea dello stesso articolo po
trebbe essere redatto in una forma giuridica- 
mente più precisa. Nell’articolo 2 è opportuno 
fissare un giusto limito alla facoltà concessa ai 
JTuinistri interessati ad autorizzare la Società 
ad emettere obbligazioni garantite dallo Stato, 
^el senso che il loro importo non dovrà supe
rare l’ammontare del capitale sociale. Infine 
aon si comprende perchè l’entrata in vigore di 
Questa legge debba essere retrodatata al 1® feb-
braio scorso.

Propone pertanto i seguenti emendamenti:

. All’articolo 1, aggiungere, al primo comma, 
dopo le parole «... (C.I.T.A.O.) » le altre
« ... che ha per scopo di organizzare gli auto
trasporti in A. 0. 1. e i servizi dipendenti e in
tegrativi » ; sostituire all’ultimo comma il se
guente : « Il capitale della Società deve essere 
costituito da azioni. Potranno essere istituite 
categorie di azioni aventi un diritto di voto plu
rimo, in modo da assicurare sempre la maggio
ranza dei voti alla partecipazione azionaria 
dello Stato ».

All’articolo 2, aggiungere, dopo le parole 
« ... di obbligazioni », le altre « ... in limiti non 
superiori al capitale sociale ».

All’articolo 5, sostituire « ... il 1° febbraio 
1939-XVII » con « ... il giorno della sua pubbli
cazione nella Gazzetta Ufficiale ».

Propone il rinvio del disegno di legge per 
poter sentire l’opinióne del Governo sugli 
emendamenti stessi.

Così resta stabilito.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione intesa ad evitare le 
doppie imposizioni in materia di imposte di
rette, con protocollo finale e dichiarazione: 
Atti stipulati in Bucarest, fra l’Italia e la Ro
mania, il 3 dicembre 1938 » (124).

SANDICCHI. La convenzione italo-romena 
intesa ad evitare le doppie imposizioni in ma
teria di imposte dirette che, su basi di recipro
cità, è stata stipulata il 3 dicembre dell’anno 
passato a Bucarest, risponde ad un preciso bi
sogno, ed è analoga alle numerose altre che il 
Governo fascista, sempre sollecito nel consoli
dare e sviluppare i rapporti dell’Italia con gli 
altri stati esteri, seguita a stipulare con parti
colare interessamento.

- Le clausole particolareggiate mirano appunto 
ad evitare che imposte dirette pagate in uno 
dei due stati si debbano pagare anche nell’altro, 
salvo, in alcuni, casi, da parte di quello degli 
stati in cui una determinata imposta è mag
giore della corrispondente applicata nell’altro 
stato, il diritto di esigere la differenza fra le 
imposte stesse. .

I - Riun. 3* - r»
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Invita la Commissione ad approvare il dise
gno di legge col quale viene data esecuzione 
alla convenzione, che attende poscia lo scambio 
delle ratifiche diplomatiche per entrare in vi
gore. Il che è da augurare che avvenga al più 
presto, in vista di una clausola dell’atto finale 
che è quasi in contraddizione con quella della 
convenzione che stabilisce la retroattività del
l’accordo, per cui chi nel frattempo ha pagato 
le tasse non può ripetere il versamento effet
tuato.

Le lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione con la Società di
navigazione Istria-Trieste ” per i servizi sov-
venzionati del gruppo F (Trieste) » (125).

SITTA, segretario. Legge la relazione del 
senatore Cini nella quale si nota che in dipen
denza del vasto riordinamento promosso dal Go
verno fascista in tutti i servizi marittimi lo
cali, il 23 novembre 1925-IV fu stipulata con 
la Società Istria-Trieste una convenzione per 
l’esercizio di quelli di Trieste, che doveva du
rare fino al 1946, con la sovvenzione statale an
nua di L. 3.200.000. Senonchè negli ultimi anni, 
con lo sviluppo dei traffici, s’è manifestata la 
necessità di rivedere i servizi stessi, e di dar 
loro un nuovo assetto.

Il Governo iniziò pertanto trattative con
l’« Istria-Trieste » per ottenere l’eliminazione
e la sostituzione delle navi più vecchie, un mi
glioramento nelle sistemazioni per i passeg
geri, specie delle terze classi, la costruzione di 
nuove navi da assegnare ai servizi.

L’accordo che il presente disegno approva è 
il risultato di tali trattative.

La nuova convenzione, che proroga di dieci 
anni la precedente, mentre comporta un ade
guato miglioramento dei servizi marittimi lo
cali di Trieste, non implicherà altri oneri da 
parte dello Stato.

I due articoli del disegno di legge non dànno 
luogo a discussione.

Il disegno dì legge è approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Partecipazione azionaria del Regio de
manio per la gestione della Società Anonima 
Cinecittà » (126).

SITTA, segretario. Dà lettura della relazione 
del senatore Conti nella quale si ricorda che il 
vasto e complesso organismo di Cinecittà, sorto 
alle porte di Roma, fu creato con l’intento di 
affrontare e risolvere gli svariati problemi che 
s’impongono neH’esercizio della difficile indu
stria della cinematografia.

La morte deH’ing. Roncoroni, che dava al
l’ente la sua competenza tecnico-finanziaria e 
la sua capacità organizzativa, ha posto la So
cietà Anonima Cinecittà in una situazione di 
gravissima crisi tanto più deprecabile in que
sto momento nel quale l’ntroduzione del mono
polio sulle pellicole estere impone all’industria 
italiana di sostituire degnamente quanto in 
questo campo veniva importato.

Non intende di affermare che sia sempre op
portuna l’ingerenza dello Stato nell’industria 
in sostituzione dell’iniziativa privata, concetto 
questo che sarebbe contrario alla lettera ed allo 
spirito della Carta del Lavoro : ma data la diffi
coltà di trovare chi si assuma, con capacità e 
mezzi adeguati, la prosecuzione del vasto pro
gramma coraggiosamente iniziato dall’inge
gnere Roncoroni, e data la necessità di affer
mare, anche in questo campo, i nostri concetti 
autarchici, crede che l’acquisto, da parte dello 
Stato, del pacchetto azionario deH’Anonima Ci
necittà sia un atto opportuno.

MARTIN FRANKLIN. Osserva che l’im
presa di Cinecittà ha lo scopo di affittare i pro
pri impianti ai produttori, i quali, però, prefe
riscono rivolgersi altrove. Non vede pertanto 
quale convenienza abbia lo Stato a rilevare 
questa Azienda. Inoltre nel disegno di legge non 
sono precisate le modalità d’impiego dei 36 mi
lioni di lire destinati aH’acquisto delle azioni. 
In linea generale non trova opportuno l’inter
vento dello Stato in alcune iniziative private.

SECHI. Si associa alle considerazioni del ca
merata Martin Franklin. Nota che anche alla 
Commissione generale del bilancio il disegno 
di legge ha incontrato opposizione. Osserva che 
se la Società si trova nella impossibilità di reg-
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gersi da sè, lo Stato meglio farebbe se la la
sciasse fallire per intervenire subito dopo a 
condizioni molto più favorevoli per il pubblico 
erario. Chiede che si porti a conoscenza dei 
ministri interessati che la Commissione di Fi-

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

nanza non vede volentieri l’intervento dello
Stato in imprese che hanno finalità che 
non interessano direttamente le fortune della 
nazione.

PRESIDENTE. Fa presente che il cinema

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
25 marzo 1939-XVII, n. 574, recante provvi
denze per il rafforzamento dell’efficenza bel
lica del Regio esercito » (127).

non deve essere considerato soltanto come
mezzo di svago. Saggiamente il Governo consi
dera il cinema come un veicolo culturale e 
come un potente strumento di formazione spi
rituale. È noto che lo Stato ha dovuto vie
tare rimportazione dei filmi americani per
chè quei produttori hanno rifiutato di pie
garsi alle nostre imprescindibili esigenze va-
lutarle. La rarefazione dei filmi prege-
voli ha creato una situazione di disagio che si 
manifesta sotto molteplici aspetti. A tale situa
zione tende a. porre parziale rimediò l’acquisto 
di Cinecittà da parte dello Stato. E se anche 
la partecipazione che viene esaminata sarà de
ficitaria per esso, le agevolazioni che il Governo 
potrà accordare ai produttori italiani negli im
pianti di Cinecittà contribuiranno alla solu
zione del problema che rientra nel vasto piano 
delle realizzazioni autarchiche.

Sotto questo profilo non si deve negare l’ap
provazione del disegno di legge.

MARTIN FRANKLIN. Dichiara che darà 
la sua approvazione. Domanda la ragione per 
cui nel testo del disegno di legge non si è ri
petuto quello che appare nella relazione mini
steriale e nel titolo del provvedimento, cioè che 
i 36 milioni sono destinati airacquisto di Ci
necittà.

BONGIOVANNI. È d’accordo con le consi
derazioni del Presidente. Gli risulta che con gli 
eredi dell’ing. Roncoroni corsero trattative 
per un prezzo inferiore; quindi non esclude che 
nna parte della somma sia destinata a parteci
pazioni ad altre società.

PRESIDENTE. La somma occorre tutta per 
Cinecittà. Una parte è destinata alla creazione 
di nuovi teatri ed al completaménto degli im
pianti.

PRESIDENTE. Si associa alle dichiarazioni 
fatte dal Presidente della Commissione Gene
rale del Bilancio in sede di conversione di que
sto decreto-legge e degli altri due che sono al
l’ordine del giorno della riunione di oggi della 
Commissione di finanza. Esprime cioè il voto 
che il Governo faccia un uso molto parco della 
facoltà di emanare decreti-legge. Il termine 
breve e perentorio' che è stato stabilito e l’as- 
siduità e la rapidità con cui le Commissioni 
svolgono il loro compito non giustificano l’ado
zione della procedura dei decreti-legge, che deve 
essere riservata ai soli veri casi eccezionali.

ZUPELLI. Parlando in Senato della legge 
sull’avanzamento degli ufficiali, affermò che la 
fretta con cui si emanano i decreti-legge ha 
portato talvolta gravi inconvenienti, come nel 
caso appunto della legge sull’avanzamento degli 
ufficiali deH’esercito, più volte modificata. Oc
corre molta ponderazione, specialmente quando 
si toccano gli ordinamenti dell’esercito che 
hanno una lunga ripercussione nel tempo.

La Commissione, all’unanimità, approva il 
voto espresso dal Presidente.

SCIALOIA. Nulla ha da dire circa lo stan
ziamento dei cinque miliardi, al quale la Com
missione dà certamente la sua calorosa appro
vazione. Qualche rilievo è invece da fare circa 
il meccanismo finanziario enunciato nell’arti
colo 2, il quale dispone che il Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali effettui il fi
nanziamento alle ditte assuntrici delle provvi
ste e dei lavori contro cessione dei crediti sta
tali.

Questo meccanismo finanziario è già stato 
attuato con un decreto del 1938, relativo alla 
Marina militare, che prevede stanziamenti di 
spese ripartiti in cinque esercizi. Esso ha dato
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forma delle leggi sul lotto pubblico, ad un più 
deciso e rafforzato assetto di questo partico
lare cespite fiscale.

La precedente legislazione, riassunta nel Te
sto Unico del 29 luglio 1925, n. 1486, aveva 
sempre risentito, sin dall’inizio dell’unità d’Ita
lia, della perplessità determinatasi tra il biso
gno di conservare una imposta di gettito non 
lieve e il riguardo a note e senza dubbio impor
tanti diffidenze d’ordine morale e sociale.

Da ciò e daH’affermata temporaneità del
l’istituto deriva la mal dissimulata trascuranza 
nella disciplina e neU’interessamento per esso, 
la sua esclusione da qualche territorio del Re
gno, la limitazione dei banchi, i metodi facili 
e sommiari neH’assunzione della maggior parte 
del personale, l’indebolita difesa del monopolio 
di fronte alle numerose lotterie e tombole lo
cali ed al permanere del lotto clandestino.

Un insieme di cause, che hanno avuto per 
effetto la progressiva decrescenza del gettito, 
senza che per questo diminuisse la disposizione 
ai giuochi d’azzardo in genere.

Il Governo fascista ha voluto giustamente 
che ad una situazione equivoca e pregiudizie
vole se ne sostituisse altra netta e precisa. È 
certamente augurabile che venga giorno nel 
quale le condizioni della finanza consentano 
che si faccia luogo all’abolizione; ma se esso 
deve continuare a sussistere occorre che l’ef- 
ficenza e il rendimento siano opportunamente 
organizzati, come avviene per ogni consimile 
fonte di entrata fiscale.

L'articolo unico del disegno di legge è ap
provato senza discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 4 aprile 
1939-XVn, n. 577, concernente variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di 
aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1938-39, nonché altri indifferibili prowedi- 
menti » (129).

FLORA. L’incerta situazione economica e 
politica internazionale ha accresciuto in quasi 
tutti i paesi le spese previste dai bilanci sta

tali dell’esercizio in corso, mentre l’incessante 
ricorso a nuove entrate normali non basta a 
ristabilire l’equilibrio.

A simili ed eccezionali necessità non ha 
potuto naturalmente sottrarsi il bilancio ita
liano, al quale i normali prelievi sul reddito 
e sulla ricchezza, previsti all’inizio dell’anno 
finanziario non bastano a fronteggiare le ma: or
giori spese urgenti occasionate dalla situa
zione interna e dalla tensione politica europea.

Il provvedimento in esame è pienamente 
giustificato dalla necessità di maggiori spese 
per i bilanci militari, per gli interessi di d#^- 
biti, per nuovi e più costosi servizi, per lavori, 
contributi e sovvenzioni straordinarie afferenti 
ai singoli ministeri, soltanto in parte compen
sate dal cresciuto gettito dei tabacchi, del 
sale ecc.

li carattere di tali spese è più che sufficient
a spiegare l’opportunità del provvedimento 
emanato per l’assestamento del bilancio del
l’esercizio in corso che è più di ogni altro 
esposto all’avversa congiuntura economica che 
assottiglia le entrate, ed alla oscura situazione 
politica che accresce contemporaneamente le 
spese.

L'articolo unico del disegno di legge è ap
provato senza.> discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
al Regio decreto-legge 30 novembre 1933-XII, 
n. 2435, che disciplina i rapporti tra i titolari 
di concessioni speciali ed i coltivatori di ta
bacco » (130).

POZZO. La proposta di modificazione del
l’articolo 4 del Regio decreto-legge 30 novem
bre 1933-XII, n. 2435 relativo alla costituzione 
della Commissione alla quale è demandato il 
compito di dirimere le controversie sorgenti 
tra coltivatori e concessionari in merito alla 
valutazione dei tabacchi che vengono conse- 

o che sono destinatignati allo stato sciolto
all’esportazione, è accettabile sotto ogni rap
porto.

Altrettanto accettabili sono le modificazioni 
relative alle modalità per la presentazione e 
l’esame delle domande di revocazione e di nul-
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forma delle leggi sul lotto pubblico, ad un più 
deciso e rafforzato assetto di questo partico
lare cespite fiscale.

La precedente legislazione, riassunta nel Te
sto Unico del 29 luglio 1925, n. 1486, aveva 
sempre risentito, sin dall’inizio dell’unità d’Ita
lia, della perplessità determinatasi tra il biso
gno di conservare una imposta di gettito non 
lieve e il riguardo a note e senza dubbio impor
tanti diffidenze d’ordine morale e sociale.

Da ciò e daH’affermata temporaneità del
l’istituto deriva la mal dissimulata trascuranza 
nella disciplina e neU’interessamento per esso, 
la sua esclusione da qualche territorio del Re
gno, la limitazione dei banchi, i metodi facili 
e sommiari neH’assunzione della maggior parte 
del personale, l’indebolita difesa del monopolio 
di fronte alle numerose lotterie e tombole lo
cali ed al permanere del lotto clandestino.

Un insieme di cause, che hanno avuto per 
effetto la progressiva decrescenza del gettito, 
senza che per questo diminuisse la disposizione 
ai giuochi d’azzardo in genere.

Il Governo fascista ha voluto giustamente 
che ad una situazione equivoca e pregiudizie
vole se ne sostituisse altra netta e precisa. È 
certamente augurabile che venga giorno nel 
quale le condizioni della finanza consentano 
che si faccia luogo all’abolizione; ma se esso 
deve continuare a sussistere occorre che l’ef- 
ficenza e il rendimento siano opportunamente 
organizzati, come avviene per ogni consimile 
fonte di entrata fiscale.

L'articolo unico del disegno di legge è ap
provato senza discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 4 aprile 
1939-XVn, n. 577, concernente variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di 
aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1938-39, nonché altri indifferibili prowedi- 
menti » (129).

FLORA. L’incerta situazione economica e 
politica internazionale ha accresciuto in quasi 
tutti i paesi le spese previste dai bilanci sta

tali dell’esercizio in corso, mentre l’incessante 
ricorso a nuove entrate normali non basta a 
ristabilire l’equilibrio.

A simili ed eccezionali necessità non ha 
potuto naturalmente sottrarsi il bilancio ita
liano, al quale i normali prelievi sul reddito 
e sulla ricchezza, previsti all’inizio dell’anno 
finanziario non bastano a fronteggiare le ma: or
giori spese urgenti occasionate dalla situa
zione interna e dalla tensione politica europea.

Il provvedimento in esame è pienamente 
giustificato dalla necessità di maggiori spese 
per i bilanci militari, per gli interessi di d#^- 
biti, per nuovi e più costosi servizi, per lavori, 
contributi e sovvenzioni straordinarie afferenti 
ai singoli ministeri, soltanto in parte compen
sate dal cresciuto gettito dei tabacchi, del 
sale ecc.

li carattere di tali spese è più che sufficient
a spiegare l’opportunità del provvedimento 
emanato per l’assestamento del bilancio del
l’esercizio in corso che è più di ogni altro 
esposto all’avversa congiuntura economica che 
assottiglia le entrate, ed alla oscura situazione 
politica che accresce contemporaneamente le 
spese.

L'articolo unico del disegno di legge è ap
provato senza.> discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
al Regio decreto-legge 30 novembre 1933-XII, 
n. 2435, che disciplina i rapporti tra i titolari 
di concessioni speciali ed i coltivatori di ta
bacco » (130).

POZZO. La proposta di modificazione del
l’articolo 4 del Regio decreto-legge 30 novem
bre 1933-XII, n. 2435 relativo alla costituzione 
della Commissione alla quale è demandato il 
compito di dirimere le controversie sorgenti 
tra coltivatori e concessionari in merito alla 
valutazione dei tabacchi che vengono conse- 

o che sono destinatignati allo stato sciolto
all’esportazione, è accettabile sotto ogni rap
porto.

Altrettanto accettabili sono le modificazioni 
relative alle modalità per la presentazione e 
l’esame delle domande di revocazione e di nul-
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lità delle decisioni della Commissione, costi
tuendo esse elementi di chiarificazione e di 
precisazione nonché di semplificazione di pro
cedura.

Lra lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Modifiche al Testo Unico di leggi sulla 
riscossione delle imposte dirette approvato con 
Regio decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, e 
successive modificazioni » (136).

SITTA. Pone in rilievo che il disegno di 
legge in esame ha una grande importanza sia 
per lo Stato e gli enti autarchici che per i 
contribuenti. Le riforme al Testo Unico di 
leggi sulla riscossione delle imposte dirette, di 
cui al Regio decreto 17 ottobre 1922, n. 1401 
e successive modificazioni, preannunciate nella 
esposizione finanziaria del 18 maggio 1938-XVI, 
sono chiaramente concretate in questo disegno 
di legge ed ampiamente illustrate nella rela
zione del Ministro delle finanze.

Le riforme contenute nella legge sono mol
teplici, ma le fondamentali si riferiscono al 
riordinamento delle circoscrizioni esattoriali e 
all’unificazione, alla pubblicazione e alla epu
razione dei ruoli, alla formazione dei quali 
saranno chiamate da ora in poi a collaborare 
le esattorie.

Altre disposizioni mirano al perfeziona
mento delle norme già esistenti e al migliora
mento dei servizi nel comune interesse del- 
l’Erario e dei contribuenti.

L’anagrafe tributaria, come affermò nella 
esposizione finanziaria alla Camera Fascista il
Ministro Thaon di Rex^el, rappresenta una
completa riorganizzazione del lavoro fiscale 
che non si arresterà alla fase di accertamento, 
ma proseguirà fino a quella della riscossione. 
Essa consentirà una razionale compilazione dei 
ruoli basata su fondamentali requisiti dì chia
rezza e di semplicità.

In relazione ai nuovi ordinamenti sindacai! 
e alla divisione dei contribuenti in gruppi e 
specie perfettamente corrispondenti a quelli 

previsti in tali ordinamenti, diventa possibile 
anche la compilazione dei ruoli per gruppi e 
specie e per circoscrizioni distrettuali, abolen
dosi così le ripartizioni dei contribuenti per 
ruoli comunali. Ciò corrisponde ai criteri cor
porativi di accertamento, in base ai quali le 
revisioni vengono effettuate in funzione delle 
diverse categorie produttive.

Il nuovo congegno di riscossione consentirà 
inoltre ai contribuenti quel controllo reciproco, 
che il Ministro De Stefani, aveva tentato di 
creare a mezzo della divulgazione dei ruoli di 
ricchezza mobile. La pubblicazione dei ruoli 
per gruppi e specie e per distretto d’imposta, 
faciliterà invece al massimo tale azione dì 
controllo.

Il raggruppamento delle esattorie in unità 
territoriali che avrà come minimo di giurisdi
zione il distretto d’imposta, otterrà infine lo 
scopo di potenziare convenientemente le aziende 
esattoriali.

CASTELLI. Propone due emendamenti al
l’articolo 1.

SITTA. Dà notizia di altri emendamenti 
propostigli da componenti la Commissione di 
finanza assenti.

PRESIDENTE. Dispone che essi siano di
scussi in occasione della lettura dei relativi 
articoli.

Si dà lettura dell’articolo 1.
CASTELLI. Osserva che sarebbe opportuno 

sopprimere, al penultimo comma, le parole: 
« contro il quale non è ammesso alcun gra
vame nè in via amministrativa nè in via giu
risdizionale ».

Sullo stesso articolo 1 nota che qualche co
mune potrebbe rimanere senza collettoria, ed 
allora non è giusto che il contribuente, per com
piere il proprio dovere, sia obbligato a raggiun
gere la collettoria più prossima che potrebbe 
distare, come avviene in alcuni paesi del Mez
zogiorno, anche venti o trenta chilometri. Pro
pone di emendare conseguentemente l’ultimo 
comma dell’articolo.

SITTA. Occorre tener conto che l’istituzione 
di collettorie non strettamente necessarie im
plica un aggravio di spese e quindi di aggio.

' CASTELLI. Si potrebbe stabilire un minimo 
di popolazione.
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PREiSIDENTE. Non conviene frazionare 
troppo le sedi di riscossione.

CASTELLI. Trasforma in raccomandazione 
la sua seconda proposta di emendamento.

L’articolo 1 è approvato nel testo emendato 
al penultimo comma.

La lettura degli articoli dal numero 2 al nu
mero 14 non dà luogo a discussione.

SITTA. All’articolo 15 propone di aggiun
gere :

« Se il ricavo d’asta eccede l’importo del cre
dito esattoriale per il quale è stato proceduto, 
l’eccedenza sarà destinata ad estinguere o ri
durre il debito delle rate successive già sca
dute, salvo gli eventuali diritti dei terzi oppo
nenti ».

Attualmente le eccedenze del ricavo d’asta 
vengono pignorate presso il cancelliere della 
pretura e sono assegnate all’esattore con sen
tenza. Con l’aggiunta proposta sì eviterebbe 
tale procedura che comporta nuove spese a sca
pito del pagamento dell’imposta e a danno del- 
l’Erario ».

L’articolo 15 è approvato nel testo emendato.
SITTA. All’articolo 16 propone di aggiun

gere :
« L’Intendente di finanza lè competente ad 

esonerare dal procedere immobiliarmente per 
imposte diverse dalla fondiaria nel caso di im
mobile indiviso e di scarso valore, quando 
ritenga che le spese del giudizio di divisione 
ed i pesi ipotecari assorbano il ricavato della 
'rendita ».

Finora la desistenza dalla procedura immo
biliare, nel caso di immobile indiviso, era una 
facoltà per l’esattore; però la costante giuri
sprudenza della Corte dei Conti ha affermato 

il principio che l’esattore non può desistere 
spontaneamente, ma deve essere autorizzato.

L’articolo 16 è approvato nel testo emendato.
Gli articoli dal numero 17 al numero 19 non 

dànno luogo a discussione.
SITTA. All’articolo 20, ultimo comma, pro

pone che alle parole « a beneficio dell’Erario » 
si sostituiscano le seguenti : « a beneficio del
l’esattore delegante ». Ciò perchè il danneg
giato dal ritardato invio delle somme riscosse 
dal delegato è l’esattore delegante.

PRESIDENTE. Questo emendamento torna 
a scapito dell’Erario.

L’emendamento non è approvato, e l’arti
colo 20 è approvato nel testo ministeriale.

Gli articoli dal numero 21 al numero 30 non 
dànno luogo a discussione.

SITTA. Propone che dopo l’articolo 30 si 
inserisca il seguente articolo aggiuntivo che 
prenderebbe il numero 31, mentre l’articolo 31 
assumerebbe il numero 32 :

« Articolo 31. Sono applicabili alla Banca 
Nazionale del Lavoro ed all’istituto di San 
Paolo di Torino le disposizioni deH’articolo 113 
del Regio decreto-legge 17 ottobre 1922, 
n. 1401 e dell’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n 2305 ».

È approvato.
La lettura dell’articolo 32 non dà luogo a 

discussione.
La Commissione delibera che qualora gli 

emendamenti non siano accettati dal Governo, 
il disegno di legge s’intende approvato nel 
testo orginale, così come è stato trasmesso 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

La riunione è sciolta alle ore 12,40.





SENATO DEL EEGNO

XXX Legislatura
D della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

Regio decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, e 
successive modificazioni » (136).

COMMISSIONE DI FINANZA

4 a. RIUNIONE

Mercoledì 10 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIGNE

PRESIDENTE. Comunica che il Ministro 
delle finanze ha espresso parere contrario agli 
emendamenti proposti nella precedente riu
nione dai senatori Castelli e Sitta.

Prega il senatore segretario Sitta di dar 
lettura delle spiegazioni fornite in merito dal 
Ministro delle finanze.

SITTA, segretario, legge:
Si ritiene necessario, almeno per il primo 

periodo di applicazione della legge, di mante
nere, nel penultimo comma dell’articolo 1, le 
parole :

« Contro il quale non è ammesso alcun gra-

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori: Bevione, Bongio
vanni, Broccardi, Burzagli, Castelli, Cini, Con
ti, Cremonesi, Silvio Crespi, D’Amelio, De Vito, 
Dudan, Facchinetti, Cristoforo Ferrari, Fer
retti, Flora, Giuria, Leicht, Maraviglia, Mare
scalchi, Martin Franklin, Miari de Cumani, 
Piola Caselli, Raineri, Ricci, Rossini, Giuseppe 
Rota, Sandicchi, Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta, 
Torre, Trigona e Zupelli.

• Hanno ottenuto congedo i senatori : Baccelli, 
Bianchini, Marcello, Nucci, Pozzo e Rebau- 
dengo.

SITTA, segretario. Legge il verbale della 
seduta precedente che è approvato.

Comunicazioni del Presidente sul disegno , di ;
legge: « Modifiche al Testo Unico di leggi sulla
‘‘iscossione delle imposte dirette approvato con 

vame, nè in via amministrativa, 
giurisdizionale ».

nè in via

La disposizione delParticolo 2 della vigente 
legge di riscossione, che ammette il ricorso al 
Consiglio di Stato, contro il decreto di forma
zione dei Consorzi, ha dato luogo ad inconve
nienti, come è ricordato nella relazione mini
steriale al disegno di legge in esame (pag. 3).

Le ragioni poi della disposizione sono più 
dettagliatamente indicate a pag. 4, della rela
zione stessa.

e
Circa Farticolo 15 si osserva che la dottrina 
la giurisprudenza non mettono in dubbio il

diritto dell’esattore di ottenere, ad estinzione 
delle rate maturate successivamente al credito 
per il quale si è proceduto, l’eccedenza del ri
cavo dell’asta, sempre che tali rate rientrino 
nel credito privilegiato (cfr. Sera, Commenta
rio delle leggi, del Regolamento, ecc. sulla 
riscossione delle imposte dirette, ediz. 1913, 
pag. 426). Trattasi di questione non contro
versa: è .solo necessario un minimo di dili
genza da parte dell’esattore, cioè chiedere l’as
segnazione al m<5i^ento opportuno.

In merito all’articolo 16 si osserva che la
i I - Riun, 4* " 6
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facoltà dell’esattore di chiedere di omettere la 
procedura immobiliare, nei casi di immobili di 
scarso valore, e in altri casi, è già prevista 
dalle norme per il rimborso di imposte dirette 
inesigibili (normale 77 del 1925, capitolo XV, 
paragrafi 3, 4 ed altri). Trattasi, quindi, di 
disposizione già in atto, che Intendenze e Mini
stero applicano quotidianamente.

Per quanto riguarda l’articolo 25 non occorre 
introdurre l’integrazione proposta. La dizione 
è chiara: comunque nelle istruzioni sarà riba
dito che l’intendente dispone, con provvedi
mento imimediatamente esecutorio, la sospen
sione della procedura esecutiva, avvertendo il 
Ministero per la ratifica del provvedimento 
stesso.

Circa l’articolo da inserire dopo l’articolo 30, 
va osservato che l’articolo 113 della vigente 
legge di riscossione contempla la riduzione 
della cauzione nei riguardi di alcune categorie 
di Istituti di credito e non di singoli Istituti. 
In quest’ultimo caso occorrerebbe un esame 
più approfondito per stabilire quali Enti di 
diritto pubblico debbano usufruire o meno della 
riduzione.

Una tale questione, che non risulta sia stata 
finora proposta al Ministero, potrà essere esa
minata e formare eventualmente oggetto di un 
successivo provvedimento.

PRESIDENTE. Conformemente alla delibe
razione del giorno 6 corrente, il disegno di 
legge s’intende approvato senza emendamenti.

Discussione ed approvazione con emendamento 
del disegno di legge: « Trasformazione dell’isti
tuto di credito agrario per l’Italia centrale in 
” Istituto federale di credito agrario per l’Italia 
centrale » (121).

RAINERI. S’è dovuto constatare che l’at
tuale Istituto di credito agrario per l’Italia 
centrale, autorizzato a compiere operazioni di 
credito agrario nel Lazio, nell’UmJbria e nelle 
Marche, ha disponibilità insufficenti. Appare 
pertanto opportuno, al fine di rinvigorire l’isti
tuto nelle sue funzioni, di dargli un assetto 
analogo a quello adottato in altre parti d’Ita
lia, fondato sul sistema federativo, cioè con la

partecipazione delle Casse di risparmio della 
zona. L’Istituto potrà così conseguire un’ade
guata disponibilità finanziaria, tratta dalla rac
colta dei risparmi che compiono le Casse e che 
l’istituto conseguentemente cesserà di eser
citare.

La discussione in seno alla Commissione 
generale del bilancio si è chiusa con l’aggiunta 
al testo ministeriale di un inciso, a seguito del 
quale il rapporto d’impiego del personale del
l’istituto cessante verrebbe a modificarsi nel 
senso che il personale stesso conseguirebbe il 
diritto di farsi assumere, se utilizzabile, sia 
dal nuovo istituto sia dagli enti partecipanti.

Tale condizione, nei termini generici in cui 
è espressa, verrebbe a dar luogo a controversie 
turbatrici del buon andamento degli Istituti. 
Occorre pertanto che le considerazioni di ri
guardo verso il personale siano contenute in 
una formula giuridicamente più esatta.

All’uopo propone che l’articolo 4 venga mo
dificato come segue:

« Il rapporto d’impiego del personale del
l’istituto di credito agrario per l’Italia cen
trale, che, a giudizio discrezionale del Commis
sario straordinario dell’istituto federale di cre
dito agrario per l’Italia centrale, non possa 
essere utilizzato dall’istituto medesimo entro il 
termine di tre mesi a decorrere dall’entrata in 
vigore della presente legge, viene a cessare 
alla scadenza del termine suddetto.

« Al detto personale è corrisposto il tratta
mento economico previsto per il caso di cui 
alla lettera c) dell’articolo 48 del regolamento 
dell’istituto approvato con decreto ministeriale
7 febbraio 1930 e successive modificazioni ».

PRESIDENTE. Comunica che il Governo, 
al quale fu fatto conoscere il testo dell’emen- 
damento proposto dal senatore Raineri, ha di
chiarato di accettare che l’articolo 4 del disegno 
di legge in esame sia modificato-nel modo se
guente :

« Il rapporto d’impiego del personale del
l’istituto di credito agrario per l’Italia cen
trale, che a giudizio discrezionale del Commis
sario straordinario dell’istituto federale di 
credito agrario per l’Italia centrale, sentito il 
Comitato di sorveglianza, non possa essere 

I utilizzato dall’istituto medesimo entro il ter-
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mine di sei mesi a decorrere daH’entrata in 
vigore della presente legge, viene a cessare 
alla scadenza del termine suddetto.

« Al detto personale è corrisposto il tratta
mento economico previsto per il caso di cui 
alla lettera c) dell’articolo 48 del Regolamento 
dell’istituto approvato con decreto ministe
riale 7 febbraio 1930 e successive modifica
zioni ».

RAINERI. Si dichiara soddisfatto.
La lettura dei quattro articoli del disegno di 

legge nel testo emendato non dà luogo a discus
sione (1).

Seguito delia discussione ed approvazione con
emendamento de! disegno di legge: « Norme
in materia finanziaria relative alla Compagnia 
Trasporti Africa Orientale (C. L T. A. O.) ed 
abrogazione della legge 30 dicembre 1937 - 
Anno XVI, n. 2586, che ha convertito in legge 
il Regio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, 
n. 1702 (123).

PRESIDENTE. Comunica che gli emenda
menti da lui proposti nella precedente riunione 
non hanno riscosso l’approvazione del Mini
stero dell’Africa Italiana.

SITTA, segretario. Dà lettura della comuni
cazione pervenuta al riguardo dal detto Mini
stero :

a} Essendo gli scopi della C. I. T. A. 0. già 
tassativamente elencati in uno schema di Re
gio decreto, concretato di concerto con il Mi
nistero delle finanze, già approvato nell’ultimo 
Consiglio dei Ministri, non sembra necessario, 
allo stato attuale delle cose, apportare la mo
difica proposta dalla Commissione al comma 
dell’articolo 1 del disegno di legge in esame.

ò) Non diversamente per l’emendamento
proposto al comma dello stesso articolo 1,
la cui precisa dicitura è stata dettata e voluta 
dal Regio Ministero delle finanze.

c) Sarebbe inoltre desiderabile che la ono
revole Commissione non insistesse suH’emen- 
damento proposto all’articolo 2, nel quale la

elasticità della formula trova la sua ragione 
di essere nella impossibilità di prevedere, fin 
da ora, quali saranno le future attività della 
C. I. T. A. 0. e quindi anche l’impossibilità di 
formulare previsioni circa le sue occorrenze 
finanziarie a venire.

Si assicura che anche questa formula è stata 
approvata dal Ministero delle finanze.

d} La data del 1® febbraio a. c. per l’en
trata in vigore della legge in esame, non po
trebbe essere sostituita da quella, non ancora 
maturata, dell’entrata in vigore della legge 
medesima, senza togliere fondamento giuridico 
alle disposizioni che il Governo Generale del- 
l’A. 0.1. ha già attuato, dal 1® febbraio, in 
base a disposizioni strettamente connesse alla 
presente legge (vedasi schema di Regio decreto 
per la disciplina degli autotrasporti in A. 0.).

Il Ministero dell’Africa Italiana pur conve
nendo, in linea generale, sulla fondatezza degli 
emendamenti proposti, si trova nella necessità 
di dover insistere perchè la Commissione, per 
i motivi ora detti, voglia consentire, data la 
massima urgenza, che il testo del disegno di 
legge rimanga immutato, considerando che si 
tratta della emanazione di provvediménti che 
vengono ad ordinare una situazione che, sotto 
la pressione delle circostanze locali, si è già 
determinata con provvedimenti di fatto.

PRESIDENTE. Dei quattro emendamenti 
proposti, tre sono di forma e si possono abban
donare. Non così si può dire di quello all’arti
colo 2, che riguarda remissione delle obbliga
zioni garantite dallo Stato, che remendamento 
stesso tendeva a contenere nei limiti dell’im
porto del capitale sociale. Tale emendamento 
suona così : aggiungere dopo le parole «... di 
obbligazioni » le altre « in limiti non superiori 
al capitale sociale ».

Sottopone alla Commissione il quesito se sia 
il caso di rinunciare al limite sopraindicato 
nella emissione di obbligazioni che devono
g'edere della garanzia dello Stato.

BONGIOVANNI. Mette in rilievo le ragioni 
di opportunità e di urgenza che consigliano di
approvare senza emendamenti il disegno di

fii (1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
presente resoconto.

legge che, essendo stato concretato con la col
laborazione dei dicasteri delle Finanze e del- 
VAfrica Italiana, richiederebbe un nuovo esame

Roo
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da parte dei Ministeri interessati ove fosse 
variato dalla Commissione di finanza.

MARTIN FRANKLIN e RAINERI. Sono 
del parere di mantenere l’emendamento all’ar
ticolo 2.

PRESIDENTE. Mette ai voti l’emendamento 
all’articolo 2.

È approvato.
La, lettura dei, cinque articoli del disegno di 

legge non dà luogo a disciissione (1).

alla competenza della Commissione di finanza 
e che quindi non è il caso di far luogo alla 
riunione delle due Commissioni.

Componenti la Commissione deH’agricoltura, 
potranno, a norma delFarticolo 35 del Rego
lamento, chiedere al Presidente del Senato di 
intervenire alla riunione della Commissione di 
finanza quando prenderà in esame questo di
segno di legge, per presentare emendamenti o 
articoli aggiuntivi. '

Così rimane stabilito.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 12 aprile 
1939-XVìI, n. 604, concernente maggiore asse
gnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario 1938-39-X VII » (141).

Approvazione del disegno di legge: « Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
4 aprile 1939-XVn, n. 618, concernente il 
termine per la rettifica delle dichiarazioni ai 
fini dell’imposta straordinaria sul capitale delle 
aziende industriali e commerciali » (145).

MARAVIGLIA. La maggiore assegnazione 
di 18 milioni di lire richiesta dal Governo per PIOLA CASELLI. Il Regio decreto-legge
il servizio di investigazione politica non può 9 novenibre 1938-XVII, n. 1720 (convertito,------  — wxAk., v/xx VA VzVV AAA/11 |.J lAM " ------------------7

dar luogo a discussione. Si tratta di un provve- 1 modificazioni, nella legge 19 gennaio 1939 -
dimento di cui è evidente l’urgenza e la ne
cessità.

L’articolo unico del disegno di legge è appro
vato senza discussione.

Rinvìo dell esame del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 27 marzo 
1939-XV!!, n. 571, concernente la soppres
sione dell’imposta straordinaria sui terreni honi-
ficati e norme di perequazione tributaria »
(144).

MARESCALCHI. La Commissione dell’agri
coltura, nella sua ultima riunione, ha chiesto 
di tenere un’adunanza con la Commissione di 
finanza allo scopo di esaminare questo disegno
di legge.

Pertanto, in attesa delle decisioni che

Anno XVII, n. 250) che istituisce una imposta 
straordinaria sul capitale delle aziende indu
striali e commerciali, richiedeva, in taluni casi, 
a dette aziende, delle dichiarazioni sull’impo
nibile, mentre l’articolo 17 fissava per tali 
dichiarazioni 11 termine di 30 giorni dalla pub
blicazione della legge, termine che corrispon
deva al 17 dicembre 1938.

L’articolo 25 accordava, alla sua volta, 
all’Am'ministrazione delle finanze un termine 
per agire in rettifica delle dichiarazioni sud
dette, facendolo naturalmente decorrere dalla 
data di scadenza del termine utile per le di
chiarazioni stesse.

E poiché l’Aniministrazione delle finanze ha 
concesso di considerare valide le dichiarazioni 
fatte posteriormente al 17 dicembre 1938, fino 
al 10 gennaio 1939, occorreva spostare, cor-

ranno prese, propone la sospensiva.
ver- relativamente, il secondo termine concesso

PRESIDENTE. Pur aderendo alla richiesta 
di sospensiva, fa notare che il disegno di legge 
è stato assegnato dal Presidente del Senato

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato

all’Amministrazione per rettificare le dichia
razioni. Ciò è stato fatto col provvedimento in 
esame.

L'articolo unico del disegno di legge è ap^ 
provato.

al presente resoconto. La riunione ha termine alle ore 12.
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ALLEGATI

Trasformazione dellTstituto di credito agrario 
per l’Italia centrale in « Istituto federale di
credito agrario per l’Italia centrale » (121).

Art. 1.

L’Istituto di credito agrario Ver l’Italia cen
trale, con sede in Roma, é trasformato in Isti
tuto federale di credito agrario per l’Italia 
centrale con la partecipazione delle Casse di 
risparmio aventi sede nelle provincie di An
cona, Ascoli Piceno, Littoria, Macerata, Peru
gia, Pesaro, Rieti, Roma, Terni e Viterbo, che 
all’uopo sono autorizzate a derogare, occor
rendo, dalle norme dei propri statuti.

Il patrimonio deH’Istituto federale, che sarà 
conferito dalle Casse di risparmio partecipanti, 
è fissato in lire trenta milioni. All’Istituto 
federale sono conferiti i fondi patrimoniali 
dell’istituto di credito agrario per l’Italia cen
trale, nonché tutte le anticipazioni a questo 
concesse dallo Stato ai sensi dell’ultimo capo
verso dell’articolo 1 del Regio decreto-legge 
29 luglio 1925-III, n. 1317, convertito nella 
legge 18 marzo 1926-IV, n. 562, modificato 
dal Regio decreto-legge 5 dicembre 1932-XI, 
n. 1741, convertito nella legge 6 aprile 1933-XI, 
n. 405, fermi l’obbligo ed i termini del rim
borso previsti da tali disposizioni.

La trasformazione di cui al primo comma 
del presente articolo é esente da qualsiasi onere 
fiscale.

Art. 2. .

L’Istituto di credito agrario per l’Italia cen
trale è surrogato nelle attività e passività, nei 
diritti e negli obblighi, nonché in tutte le fun
zioni, esclusa peraltro la raccolta dei depositi, 
dall’istituto federale di credito agrario per 
l’Italia centrale ed a questo sono applicabili 
tutte le disposizioni del Regio decreto-legge 
29 luglio 1927-V, n 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e successive modifi
cazioni, nonché le norme regolam.entari sul cre
dito agrario, approvate con decreto ministe- 
l’iale del 23 gennaio 1928-VI, e successive 
inodificazioni, eccezione fatta per gli articoli 40 
e 42.

I depositi a risparmio, a piccolo risparmio 
e in conto corrente, esistenti presso l’istituto 
di credito agrario per l’Italia centrale all’atto 
della trasformazione, saranno rispettivamente 
ceduti alle Casse di risparmio operanti nelle 
singole località, ove sono stati raccolti.

Con decreto del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, su proposta del Capo dell’Ispet- 
torato per la difesa del risparmio e per l’eser
cizio del credito, saranno determinate le quote 
di partecipazione di ciascuna Cassa di rispar
mio e le condizioni per la corresponsione di 
esse; saranno inoltre stabilite le modalità per 
il pagamento alle singole Casse di risparmio 
deH’eventuale differenza fra l’importo dei depo
siti ad esse ceduti ai sensi del comma prece
dente e rammpntare delle rispettive quote di 
partecipazione.

Art. o.

Con provvedimento del Capo dell’ispetto
rato per la difesa del risparmio e per l’eserci
zio del credito sarà nominato un Commissario 
straordinario, al quale sono provvisoriamente 
attribuiti i più ampi poteri per la gestione 
dell’istituto federale di credito agrario per 
l’Italia centrale. Nelle stesse forme sarà nomi
nato un Comitato di sorveglianza, composto di 
tre membri, il quale assume le funzioni attri
buite al Collegio dei revisori dei conti del ces
sato Istituto, in quanto applicabili. Il Commis
sario straordinario procederà, con l’assistenza 
di un delegato del Comitato di sorveglianza, 
all’accertamento .dell’attivo e del passivo del 
cessato Istituto di credito agrario per l’Italia 
centrale.

Lo statuto dell’istituto federale di credito 
agrario per l’Italia centrale, il quale conterrà 
le norme per l’amministrazione, l’ordinamento 
ed il funzionamento del nuovo ente, sarà pre
disposto dal Commissario straordinario, sen
tito il Comitato di sorveglianza, e sarà appro
vato con decreto del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, su proposta del Capo dell’Ispet- 
torato per la difesa del risparmio e per l’eser
cizio del credito.

l
Art. 4.

Il rapporto d’impiego del personale dell’isti
tuto di credito agrario per l’Italia centrale,
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che, a giudizio discrezionale del Commissario 
straordinario dell’istituto federale di ereditò 
agrario per l’Italia centrale, sentito il Comi
tato di sorveglianza, non possa essere utiliz
zato dall’istituto medesimo entro il termine di 
sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore della 
presente legge, viene a cessare alla scadenza 
del termine suddetto.

Al detto personale è corrisposto il tratta
mento economico previsto per il caso di cui 
alla lettera c) dell’articolo 48 del regolamento 
dell’istituto approvato con decreto ministe
riale 7 febbraio 1930 e successive modificazioni.

Art. 2.

La società suddetta è autorizzata, per le sue 
finalità, ad emettere una o più serie di obbli
gazioni in limiti non superiori al capitale 
sociale, con le norme e le modalità che saranno 
stabilite con decreto del Ministro per l’Africa 
Italiana, emanato di concerto con quello per 
le finanze. A tali obbligazioni è accordata la 
garanzia dello Stato per il rimborso del capi
tale alla scadenza e per il pagamento dell’in
teresse fisso del 4,50 per cento.

Art. 3.

Norme in materia finanziaria relative alla Com
pagnia Trasporti Africa Orientale (C.I.T.A.O.) 
ed abrogazione della legge 30 dicembre 1937 - 
Anno XVI, n. 2586, che ha convertito in legge 
il Regio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, 
n. 1702 (123).

Art. 1.

Le Amministrazioni statali del Regno, il Go
verno Generale ed i Governi dell’Africa Orien
tale Italiana sono autorizzati a partecipare, 
mediante il conferimento di immobili, impianti, 
automezzi e materiali, fino alla concorrenza di 
cinquanta milioni di lire, alla formazione del 
capitale azionario della Società denominata 
« Compagnia Italiana Trasporti Africa Orien
tale (C. I. T. A 0.) » avente sede in Roma, la 
quale è posta sotto la vigilanza ed il controllo 
dei Ministeri dell’Africa Italiana e delle finanze.

Tale partecipazione potrà essere aumentata 
fino all’importo di cento milioni di lire, previa 
deliberazione dei Ministri per l’Africa Italiana 
e per le finanze.

Il capitale della società deve essere costi
tuito da azioni, alle quali può essere attribuito 
diverso numero di voti. Le Amministrazioni 
dello Stato dispongono complessivamente, in 
ogni caso, della maggioranza di voti.

Gli atti posti in essere dalla suddetta società 
per la sua costituzione ed i successivi aumenti 
di capitale sono soggetti alla sola tassa fissa 
di registro o ipotecaria di' lire dieci, oltre alle 
normali tasse di bollo.

La tassa di circolazione sulle azioni della 
società è ridotta ad un quarto della misura 
normale fino a tutto l’anno 1940-XVIII-XIX.

Gli onorari notarili relativi all’estensione 
degli atti dipendenti dalla applicazione della 
presente legge sono liquidati nella misura nor
male prevista dalla legge notarile e non pos
sono in ogni caso superare il massimo di lire 
cinquemila.

Art. 4.

Sono abrogate la legge 30 dicembre 1937 - 
Anno XVI, n. 2586, che ha convertito in legge 
il Regio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, 
n. 1702, relativo a provvedimenti in materia 
di autotrasporti nell’Africa Orientale Italiana 
e ogni altra disposizione contraria alla pre
sente legge.

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il 1® feb
braio 1939-XVII.



F





SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
P della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE III FINANZA

Approvazione del disegno di legge: « Conv^i- 
dazione del Regio decreto 4 aprile 1939-XVII, 
n. 605, relativo a prelevamento dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1938-39 » (146).

5 a RIUNION

Venerdì 12 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori: Bevione, Bongio- 
vanni, Broccardi, Burzagli, Castelli, Cremonesi, 
D’Amelio, De Vito, Dudan, Facchinetti, Fer
rari Cristoforo, Ferretti, Giuria, Maraviglia, 
Marescalchi, Martin Franklin, Miari de Cu- 
mani, Nucci, Piola Caselli, Rebaudengo, Ricci, 
Romano Santi, Rota Giuseppe, Sandicchi, Scia- 
loja. Sechi, Sirianni, Sitta, Torre, Trigona e 
Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Caval
iere, Cogliolo, Flora, Libertini Pasquale, Mar
cello, Raineri e Reggio.

SANDICCHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è appro
vato.

REBAUDENGO. Il disegno di legge in esa
me convalida il Regio decreto 4 aprile 1939 - 
Anno XVII, n. 605 che autorizza una sesta pre- 
levazione di lire 1.150.000 dal fondo di riserva 
per le spese impreviste deH’esercizio finanziario 
1938-39. La prelevazione è stata destinata al 
Ministero dell’Educazione Nazionale per un 
contributo di lire 150.000 a favore dell’istituto 
di studi legislativi in Roma, di cui tutti cono
scono l’utilità e per l’assegnazione straordi
naria di lire 1.000.000 per i lavori di restauro 
generale alla Chiesa e al campanile di Santa 
Maria del Fiore e al Battistero di San Gio
vanni in Firenze.

Il provvedimento è meritevole di lode, per 
quanto sarebbe stato desiderabile che la rela
zione ministeriale avesse precisato la portata 
di questi lavori di restauro.

L’articolo unico del disegno di legge è ap
provato.

La riunione continua per l’esame, in sede 
riferente, dei provvedimenti alV ordine 
giorno.

del
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a. RIUNIONE6

Mercoledì 17 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione è aperta alle ore 10:

Sono presenti i senatori : Baccelli, Bevione, 
Bongiovanni, Broccardi, Burzagli, Castelli, 
Cremonesi, D’Amelio, De Vito, Dudan, Fac
chinetti, Cristoforo Ferrari, Ferretti, Flora, 
Giuria, Maraviglia, Martin Franklin, Nucci, 
Piola Caselli, Raineri, Romano Santi, Giu
seppe Rota, Sandiechi, Scialoja, Sechi, Sitta, 
Torre, Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Caval- 
lefo, Cini, Cogliolo, Gazzera, Marcello, Mare
scalchi, Miari de Cumani, Piccio, Pozzo At
tilio, Rebaudengo, Reggio, Schanzer e Sirianni.

SANDICCHl, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Comunica che il Presidente 
del Senato ha inviato ai Presidenti delle Com
missioni legislative del Senato un’importante 
circolare.

SANDICCHl, .seeyretarw. Ne dà lettura.

i

Ai Presidenti delle Commissioni Legislative :

Il Duce, con successive circolari ai Ministri, 
ebbe a rilevare come, in leggi, in testi unici 
ed in decreti-legge, venisse spesso delegata al 
Governo la facoltà (da esercitarsi mediante 
decreto Reale e anche ministeriale, senza al- 
cun’altra formalità) di emanare norme di ese
cuzione di provvedimenti legislativi, in deroga
a Ile disposizioni dell’articolo 1 della legge 31 
gennaio 1926-IV, n. 100. Tali deroghe — 
ebbe inoltre a dichiarare il Duce — dopo la 
emanazione della legge 9 dicembre 1928-VII, 
n. 2693, sull’ordinamento del Gran Consiglio 
del Fascismo, debbono considerarsi illegittime, 
avendo la legge citata riconosciuto esplicita
mente il carattere costituzionale della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100, dal che consegue 
che tutte le deroghe eventuali a tale legge 
debbono essere fatte sempre con legge costi
tuzionale, da sottoporsi al previo parere del 
Gran Consiglio del Fascismo, e non con legge 
normale, nè con disposizioni emanate in virtù 
di deleghe.

In tali circolari il Duce ha inoltre rilevato 
come spesso, pure in deroga airarticolo 1 della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si provve
desse, in materie esclusivam-ente riservate alla 
competenza del potere esecutivo, con 
potere legislativo.

atti del

Con telegramma in data 11 corrente, il 
Duce ha richiamato l’attenzione sul fatto che, 
dopo l’entrata in vigore della legge istitutiva 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
la forma del decreto-legge è stata limitata a 
pochi è specialissimi casi, mentre in tutti gli 
altri si deve provvedere con legge, da appro
varsi dalle Assemblee Plenarie o dalle Com
missioni Legislative.

Il Duce dichiara di intendere che, anche con 
il nuovo sistema, non abbiano a riprodursi gli’ 
inconvenienti lamentati nelle sue precedenti

Tipografia del Senato
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circolari e di avere perciò impartito precise 
disposizioni in tal senso a tutti i Ministri. 
Tuttavia, per l’ipotesi di eventuali errate in
terpretazioni, il Duce desidera che sia richia
mata l’attenzione delle singole Commissioni 
Legislative sulla necessità che non vengano 
approvate dalle Commissioni stesse disposi
zioni che violino le norme della legge costi
tuzionale del 31 gennaio 1926-IV, n. 100, che

BROCCARDI. Dichiara di non opporsi al
l’accoglimento del disegno di legge nel testo 
approvato dalla Camera, ma osserva che sa
rebbe stato opportuno fissare un limite, anche
se questo avesse dovuto oltrepassare Fentità

sono modificabili soltanto previo parere del
Gran Consiglio del Fascismo.

Prego pertanto i Presidenti delle Commis
sioni Legislative di voler vigilare a che le 
disposizioni del Duce siano rispettate, sospen
dendo, ove occorra, l’esame dei disegni di legge 
0 non accettando emendamenti, che siano in 
contrasto con tali disposizioni, e dandomene 
subito comunicazione.

PRESIDENTE. La Commissione prende atto 
del messaggio del Presidente del Senato e si 
propone di osservare attentamente le- istru
zioni in esso contenute.

del capitale sociale.
PRESIDENTE. Il decreto-legge che la legge 

in esame abroga contiene un identico articolo: 
si intende adunque mantenere la disposizione 
vigente.

RAINERI. Condivide il pensiero del Presi
dente, ma propone che la Commissione esprima 
il voto che le emissioni di obbligazioni della 
« C. 1. T. A. 0. )) vengano sottoposte al preven-
tivo esame del Comitato Interministeriale per

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Norme in materia finanziaria relative alla 
Compagnia Italiana Trasporti Africa Orientale 
(C. 1. T. A. O.) ed abrogazione della legge 
30 dicembre 1937-XVI, n. 2586, che ha con
vertito in legge il Regio decreto-legge 21 ago
sto 1937-XV, n. 1702 » (123).

la difesa del risparmio.
BONGIOVANNI. Aderisce al voto del came

rata Raineri ed aggiunge che si potrebbe fare 
anche un righiamo all’articolo 171 del Codice di 
commercio che vieta alle società commerciali 
di oltrepassare, nell’emissione di obbligazioni, 
la misura del capitale sociale.

PRECIDENTE. Mette ai voti le proposte 
dei senatori Raineri e Bongiovanni. Sono ap
provate.

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Il disegno di legge è approvato.

PRESIDENTE. — Informa che la Commis
sione Generale del Bilancio della Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni ha ritenuto di non 
approvare l’emendamento apportato dalla Com
missione di Finanza al disegno di legge nuo
vamente sottoposto all’esame della Commis
sione del Senato, e con il quale si prescri
veva di limitare aU’importo del capitale sociale 
l’emissione delle obbligazioni, garantite dallo 
Stato, che la « C. I. T. A. 0. » è autorizzata ad 
emettere.

Data la relativa importanza della questione e 
poiché la Coipmissione, con l’inserzione di quel- 
Femeiidamento, ha già dimostrato la sua sen
sibilità per gli interessi dello Stato, ritiene che

Discussione e rinvio della proposta di legge d’ini
ziativa dei senatori Marco Arturo Vicini, De
Bono, Dudan, Vinassa de Regny, Gay e
gante: « Sistemazione degli avventizi
dristi

Gì
squa-

in servizio presso le Amministrazioni
dello Stato e degli enti pubblici » (156).

Viene introdotto nella sala il senatore Marco 
Arturo Vicini, primo firmatario della proposta 
di legge, il quale assiste alla riunione a norma 
dell’articolo 49 del Regolamento del Senato.

DUDAN, relatore. Rievoca le benemerenze 
dello squadrismo quale primo e massimo fat-
tore del successo del movimento fascista.

non sia il 
stesso.

aso di insistere nelFemendamento

Quanto puro, nobile, disinteressato sia stato 
il sacrifìcio quotidiano compiuto, nei più gravi 
cimenti, da questi uomini, giovani ed adulti, 
spesso già duramente provati nella più grande 
delle guerre, lo dimostra il fatto che ancor
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oggi — a distanza di 17 anni dal trionfo della 
loro rivoluzione — molti di essi si trovano 
nella più umile categoria dell’impiegato pub
blico, cioè in quella degli avventizi, dei prov
visori.

Il Senato del Regno ha il vanto di essere 
il promotore del progetto di legge che con
tiene i provvedimenti atti a sistemare definì-

biennio, che diremo di prova, sia avvenuto 
prima del giorno in cui fu presentato questo 
progetto di legge, per ovviare ad ogni possi
bile abuso. Del resto questo stesso articolo 1 
che richiede quattro certificati (tra cui impor-
tante quello di «nascita», poiché per
« squadrista »

essere
occorreva evidentemente una

tivamente gli squadristi ancora avventizi 0
adibiti in qualsiasi altro modo a servizi tem
poranei in pubblici uffici, e ad assicurar loro 
la modesta tranquillità economica, derivante 
dal loro lavoro, che si sono meritata, pur 
sapendo che essi sono sempre pronti a vivere 
pericolosamente secondo il comandamento del 
Duce.

All’annuncio deH’avvenuta presentazione del 
progetto di legge, cominciarono a pervenire 
alle Presidenze del Senato e della Camera ed 
ai senatori proponenti i più disparati sugge
rimenti di perfezionamenti da introdurre nel 
disegno di legge.

La Presidenza del Senato e i senatori pro
ponenti dovettero convenire che non tutti i 
suggerimenti erano privi di fondamento.

Si propone perciò che all’articolo 1 del di
segno di legge si apportino i seguenti emen
damenti :

a) invece delle parole : « prestino servizio 
continuativo da almeno due anni » si dovrebbe
dire : « abbiano o avranno prestato servizio
continuativo per almeno due anni, purché Tab-
biano iniziato prima del 23 marzo 1939-XVII » ;

?

ò) si aggiunga il seguente capoverso inter
pretativo :

« L’essersi arruolato volontario di guerra in 
A. 0. 1. 0 in Spagna non é interruzione del
biennio, anche se lo ” squadrista non é stato
ancora ripreso in servizio, purché abbia otte
nuto regolare congedo dal servizio volontario 
militare.

« Sono considerati avventizi agli effetti della
PTesente legge tutti quelli che prestano un
servizio continuato senza essere in pianta sta
bile, qualunque sia la loro denominazione
(giornalieri, diurnisti, temporanei, volontari, 
^■Usiliari, incaricati, supplenti, straordinari, 
contratto, ecc. ecc.) ».

a

E anche opportuno stabilire che l’inizio del

certa età); l’articolo che statuisce il « giu-
dizio insindacabile dell’Amministrazione inte-
ressata » ; e l’aggiunta dell’articolo 7, che 
cede al competente Ministro la facoltà di

con-
ema-

nare disposizioni esecutive, integrative e in
terpretative, dànno garanzie più che sufficienti 
contro ogni possibilità di abusi. Come dall’al
tro lato si può essere più che sicuri della 
benevolenza delle Am.ministrazioni competenti
verso gli «squadristi».

L’articolo 3 — allo scopo di lasciare mag-
giore libertà alle Amministrazioni interessate 
nel collocare al giusto posto i propri impie
gati — dovrebbe assumere la seguente dizione :

« Art.. 0 . — Il provvedimento di passaggio
in pianta, stabile e di eventuale sistemazione
secondo i titoli sarà adottato in seguito a giu-
dizio insindacabile deH’Amministrazione inte
ressata sull’idoneità, sul buon servizio prestato 
dall’avventizio ed eventualmente — ai fini 
della sistemazione — sui titoli; nonché in 
seguito ad esito favorevole di visita m.edica
fiscale ».

All’articolo 4 sembra opportuno ed equo,
sostituire alle parole: «trattamento economico 
dagli stessi goduto», la locuzione: «tratta
mento economico non inferiore a quello dagli 
stessi finora goduto », e ciò per le stesse ra-
gioni che indussero a modificare l’articolo

Infine propone di aggiungere un articolo 7 
così concepito : « Con decreti dei Ministri com
petenti saranno emanate le disposizioni esecu
tive, interpretative ed integrative eventual-
mente necessarie per l’applicazione della pre-
sente legge ».

Nessuno domandando di parlare sulla di
scussione generale, si passa alla lettura degli 
articoli.

CASTELLI. All’articolo 1, nota che l’afFer-
inazione assoluta espressa dalle parole « ... ver
ranno sistemati in pianta stabile » é in con-
traddizione con l’articolo nel quale si dice
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che « Il provvedimento di passaggio in pianta 
stabile e di eventuale sistemazione sarà adot
tato in seguito a giudizio insindacabile del- 
rAmministrazione... ». Sarebbe bene fondere i 
due articoli in uno solo, dicendo « Agli avven
tizi che abbiano il riconoscimento di squadri
sta sarà concesso, a giudizio insindacabile... ». 
Ciò perchè il provvedimento di passaggio in 
pianta stabile non* è un diritto assoluto, ma è 
subordinato alla concomitanza di determinate 
condizioni.

PRESIDENTE. Nota che la forma impera
tiva adottata dall’articolo 1 aggiunge un signi
ficato politico al provvedimento.

VICINI MARCO ARTURO. Il giudizio del- 
rAmministrazione interessata, previsto dall’ar- -

SANDICCHI. All’articolo rileva che il
provvedimento in esame riguarda le più dispa
rate categorie di avventizi. Ci sono alcuni chi
hanno titoli superiori di studio e di merito che 
non si possono non apprezzare ed altri invece 
che hanno scarsi titoli ed anche scarsa anzia
nità. Non sarebbe giusto trattarli tutti alla 
stessa stregua. Propone di ampliare il con
cetto della valutazione dei titoli contenuto nel-
l’articolo 3. Gli avventizi non potranno certo

ticelo si riferisce unicamente alla valuta
zione del servizio prestato.

CASTELLI. Occorre essere precisi. Questa 
legge sarà applicata anche dalle Amministra
zioni locali e parastatali, e queste potrebbero 
dare delle interpretazioni non rispondenti ai 
fini che il provvedimento si propone di rag
giungere.

MARTIN FRANKLIN. Domanda perchè ai 
secondo comma sia stata aggiunta, per i volon
tari di guerra, la riserva del « regolare con
gedo». Da ciò potrebbe arguirsi l’intenzione 
jìi escludere coloro che ancora non sono con- 
geda’ti.

DUDAN, relatore. Si è voluto escludere 
chi in guerra non si fosse comportato bene.

RAINERI e TORRE. Propongono la sop
pressione delle parole : « ecc. ecc. » che non 
possono trovare posto in una legge.

ROMANO SANTI. Propone che in luogo 
della locuzione « degli enti da esso (dallo
Stato) dipendenti » si usi l’altra « sottoposti
alla sua vigilanza o tutela » che è quella comu
nemente usata.

PRESIDENTE, Pone ai voti l’articolo 1 con 
gli emendamenti proposti dai senatori Castelli, 
Romano Santi, Raineri e Torre e che potranno 
essere coordinati da una apposita commissione 
che si riserva di nòminare.

È approvato.
La lettura, delVarticolo 2 non dà luogo a 

d Iscussione.

aspirare ai gradi superiori, ma, d’altra parte, 
non possono essere collocati in coda ai ruoli. 
Sarebbe bene che si precisasse che devono pas
sare negli ultimi due gradi secondo l’ordine dì 
anzianità.

CASTELLI. Si potrebbe dire « secondo la 
funzione che essi compiono come avventizi ».

VICINI MARCO ARTURO. Tutti passano 
subito « in soprannumero » ; ma, se in un’Am- 
ministrazione si rende vacante un posto, per 
esempio, di chimico, non sarà certo il fat
torino che coprirà quel posto, e viceversa. Si 
associa alla, formula proposta dal senatore 
Castelli.

FERRARI CRISTOFORO. Quando il Mini
stero dell’Aeronautica era governato da leggi 
speciali, era permesso che gli straordinari tem
poranei passassero al grado che sarebbe loro 
spettato in base ai loro titoli. Questo sistema 
però danneggiava chi veniva dopo.

Tale possibilità ora è cessata e tutte le 
immissioni devono farsi dal basso. Se, per 
esempio, un capitano di complemento ha i re
quisiti per passare effettivo, non può essere 
nominato che sottotenente.

Questa è la norma che, per evidenti ragioni 
di giustizia, segue il Ministero delle Finanze: 
e pertanto se (si vuole derogarvi occorre dirlo 
chiaramente.

PRESIDENTE. Su questo argomento si sen
tirà l’opinione del Ministro delle Finanze, al 
quale si potrà sottoporre il testo del disegno 
di legge coordinato.

VICINI MARCO ARTURO e DUDAN. È 
bene togliere la parola « eventuale ».

CASTELLI. Propone la soppressione delle 
parole « .... nonché in seguito ad esito favore-
della visita medica fiscale ». Questi squadristi
hanno un’età non inferiore ai quarant’anni ed

p
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è diffìcile che a questa età un uomo conservi 
una salute perfetta. La visita medica potrebbe 
offrire il mezzo a qualche Amministrazione 
poco volenterosa, di sottrarsi alle finalità della 
legge. Del resto questi squadristi con l’essere 
in servizio dell’Amministrazione dimostrano 
che possono compiere le funzioni che sono state 
loro affidate.

D’AMELIO. Molte volte l’infermità potrebbe 
derivare proprio dall’attività di squadrista. 
Pertanto si potrebbero far salve quelle meno
mazioni dipendenti dall’attività svolta nelle 
squadre d’azione.

CASTELLI. Una volta affermato il diritto 
dello squadrista, che si trovi in quelle deter
minate condizioni, a passare in pianta stabile, 
il giudizio dell’Amministrazione non deve risol
versi, eventualmente, che in un provvedimento 
negativo. Propone di invertire la dizione del
l’articolo dicendo : « Il provvedimento . . . potrà 
essere negato dall’Amministrazione interessata 
con deliberazione motivata .. L’obbligo
della motivazione comporta la sindacabilità 
del provvedimento. Questa dizione terrebbe 
anche conto della giusta preoccupazione del 
senatore D’Amelio, nel caso che si volesse man
tenere il requisito dell’esito favorevole della 
visita medico-fiscale. Infatti nel provvedimento 
motivato di esclusione dovrà pure risultare la 
causa della deficienza fisica dello squadrista.

VICINI MARCO ARTURO. Vi è una legge 
che obbliga le aziende, anche private, ad assu
mere una certa percentuale di mutilati : ebbene 
essa non prescrive, naturalmente, l’integrità 
fisica, ma l’idoneità del mutilato al servizio che 
deve compiere.

MARTIN FRANKLIN. Nota che l’articolo 
starebbe meglio prima dell’articolo 2.

Q

VICINI MARCO ARTURO. Il testo è stato 
copiato dalla deliberazione presa dal Comune 
di Milano.

PRESIDENTE. Pone ai voti l’articolo 3 nel 
testo emendato dal relatore con le varianti sug
gerite dai senatori Castelli e Martin Franklin.

È approvato.
PRESIDENTE. Fa notare che il testo origi

nario dell’articolo 4 dice più propriamente la 
stessa cosa del testo emendato.

VICINI MARCO ARTURO. Questo articolo 
ha anche lo scopo di non portare aggravio alle 

finanze dello Stato. Il Ministro delle finanze 
ha dichiarato di essere favorevole alla nostra 
iniziativa a condizione che essa non comporti 
nuovi oneri per lo Stato.

MARTIN FRANKLIN. Il testo potrebbe far 
sorgere il dubbio che, se lo squadrista siste
mato ha diritto ad un trattamento superiore, 
non possa conseguirlo.

VICINI MARCO ARTURO. Gli squadristi, 
al momento del passaggio in soprannumero, 
conservano il trattamento attuale. Quando co
priranno i posti di organico godranno delle 
competenze relative al posto stesso.

SANDICCHI. Poiché molti impiegati, spe
cialmente se a contratto, godono di un tratta
mento migliore di quello del posto di ruolo, si 
potrebbe stabilire che la differenza è conser
vata « ad personam ».

TORRE. Gli avventizi, oltre allo stipendio, 
percepiscono, talvolta, altri compensi. Propone 
che tutto il complesso delle competenze che 
essi percepiscono sia mantenuto.

PRESIDENTE. La formula « trattamento 
economico» significa precisamente ciò che il 
senatore Torre ha detto.

DUDAN. Propone di sostituire alle pa
role « continueranno a percepire )) 
« avranno ».

l’altra

FERRARI CRISTOFORO. Se si vuole, si 
può concedere il trattamento economico non 
inferiore al precedente. Il Ministero delle 
Finanze ammette che la differenza si dia come 
assegno « ad personam. ».

PRESIDENTE. Questo assegno, natural
mente, sarà riassorbito collo sviluppo della 
carriera.

VICINI MARCO ARTURO. Prega di appro
vare questo articolo nella forma da lui origi
nariamente proposta.

L’articolo 4 è approvato nel testo non 
emendato.

MARAVIGLIA. All’articolo 5, propone la 
soppressione della locuzione « in quella deter
minata branca deH’Amministrazione » per so
stituirla con altra più appropriata.

TORRE. Occorre chiarire che, se il trat
tamento di ruolo sarà inferiore a quello pre
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cedente, la differenza sarà conservata « ad per
sonam ».

MARAVIGLIA. Se le mansioni che l’avven
tizio compie sono di ordine superiore, bisogna

sistemati secondo le mansioni che compiono, 
non secondo il loro titolo di studio.

PRESIDENTE. L’articolo potrebbe essere

assegnargli il posto corrispondente alle 
effettive funzioni.

sue

CASTELLI. Si tenga presente che l’arti
colo 5 regola la fase successiva a quella del 
passaggio in pianta stabile. Qui si tratta di 
assegnare al « soprannumero » il suo posto de
finitivo. Ora non vi è dubbio che esso deve es
sere assorbito dal basso, cioè deve essere messo 
in coda. Si potrebbe dire « ... verranno passati 
nei posti di organico che si renderanno man 
mano vacanti nel grado da essi coperto ».

FERRARI CRISTOFORO. È bene concor
dare prima le disposizioni col Ministero delle 
Finanze.

PRESIDENTE. Certamente: si preparerà 
un testo che raccolga tutte le osservazioni 
della Commissione e si presenterà al Ministero 
delle Finanze.

DE VITO. I punti da fermare sono questi: 
che gli avventizi saranno inquadrati nei ruoli
e non nei gradi; che andranno negli ultimi
posti ; che conserveranno « ad personam »
l’eventuale differenza di trattamento.

MARAVIGLIA. L’articolo 5, come è stato 
detto, riguarda il secondo momento, quello in
cui gli avventizi saranno chiamati a coprire i
posti che ,si sono resi vacanti. Ma la questione
sarà già stata risolta prima, perchè gli avven
tizi sai anno stati assegnati a quella: categoria
che loro spetta in base alle funzioni da
effettivamente esercitate, e nella quale
stati posti in soprannumero. Se

essi
sono

un operaio ha
11 titolo di ingegnere e ne compie le funzioni.
Sara stato assegnato al gruppo A, natural
mente nel grado più basso.

SANDICCHI. Poiché, come hanno ben detto 
i senatori Castelli e Maraviglia, questa legge
prevede due tempi di applicazione, propone 
che, per togliere ogni equivoco, nell’articolo 5 
gli squadristi non si chiamino

propone

più avventizi.
TORRE. Gli squadristi dovrebbero essere

COSÌ concretato: « Detti avventizi verranno
passati nei posti di organico che si renderanno 
man mano vacanti nei rispettivi gradi da essi 
coperti, secondo l’ordine di anzianità di ser
vizio e fino al loro assorbimento ».

L’articolo 5 è approvato.

TORRE. All’articolo 6, domanda se ver-
ranno valutati gli anni di servizio già prestato.

PRESIDENTE. C’è la legge generale che 
prevede il riscatto del servizio compiuto da 
avventizio.

CASTELLI. L’ultima parte di questo articolo 
non ha ragione di essere perchè non si potrà 
realizzare.

DUDAN. Non è superfluo lasciar sussistere 
la possibilità prevista dall’ultima parte di que
sto articolo.

VICINI MARCO ARTURO. La possibilità 
potrebbe verificarsi per gli enti locali.

L’articolo 6 è approvato.

ROMANO SANTI. Propone che l’articolo 7
venga sostituito così : « Con decreto Reale, su
proposta, dei Ministri competenti, saranno ema
nate a norma della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, le disposizioni eventualmente necessa-
rie per rapplicazione della presente legge ». 

È approvato.

PRESIDENTE. Propone che i senatori Ca
stelli, D’Amelio, Dudan, Sandicchi e Vicini 
Marco Arturo redigano, tenendo conto di tutte 
le osservazioni fatte nella presente discussione, 
il nuovo testo della proposta di legge, che, a 
mezzo della Presidenza del Senato, verrà tra
smesso al Ministero delle finanze.

Così resta stabilito.

La riunione continua per
riferente, 
giorno.

dei
l’esame, in sede

provvedimenti all’ordine del
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COMMISSIONE DI FINANZA

a. RIUNIONE

Martedì 23 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione è aperta alle ore 18,45.

Sono presenti i senatori : Baccelli, Bevione, 
Bianchini, Bongiovanni, Broccardi, Burzagli, 
Castelli, Conti, Cremonesi, Crespi Silvio, D’A- 
melio. De Vito, Dudan, Facchinetti, Ferrari
Cristoforo, Ferretti, Flora, Giuria, Leieht,
Libertini Pasquale, Maraviglia, Marescalchi,
Martin-Franklin, Miari de Cumnni, Nucci,
Piola Caselli, Raineri, Rebaudengo, Reggio, 
Ricci, Romano Santi, Rota Giuseppe, San
dicchi, Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta, Torre, 
Trigona e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Caval
iere, Cini, Cogliolo, Marcello, Riccio e Pozzo.

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente ehe è approvato.

Seguito della discussione ed approvazione della 
proposta di legge di iniziativa dei senatori 
Marco Arturo Vicini, De Bono, Dudan, Vi-
nassa de Regny, Gai e Gigante: « Sistemazione
degli avventizi squadristi in servizio presso
le Amministrazioni dello Stato e di altri Enti
pubblici » (156).

PRESIDENTE. Comunica che il Presidente 
del Senato — al quale sottopose il nuovo

Tipografia del Senato

testo della proposta di legge, emendato e coor
dinato dai senatori Castelli, D’Anielio, Dudan, 
Sandicchi e Marco Arturo Vicini, in confor
mità delle osservazioni fatte nella precedente 
riunione — ha fatto conoscere che si può dar 
corso alla proposta nel testo emendato.

La lettura dei sette orticoli della proposta 
di legge nel testo emendato non dà luogo a 
dis (fissione.

Il disegno di legge è approvato.

La riunione continua per l’esame, in sede
riferente, 
giorno.

dei provvedimenti all’ ordine del

Sistemazione degli avventizi «

ALLEGATO

squadristi » in ser-
vizio presso le Amministrazioni dello Stato e 
di altri Enti pubblici (156).

Art. 1.

Gli avventizi che abbiano la qualifica di
« squadrista » e abbiano o avranno prestato
servizio continuato per almeno due anni,
purché l’abbiano iniziato prima del 23 marzo
1939-XVII presso le Amministrazioni dello
Stato, degli Enti da esso dipendenti o sotto
posti alla sua vigilanza o tutela e degli Enti 
locali, hanno diritto ad essere sistemati in
pianta stabile.-

L’essersi arruolato volontario di guerra in
Africa Orientale Italiana, o in Spagna non é 
interruzione del biennio, anche se lo « squa
drista » non è stato ancora ripreso in servizio, 
purché abbia ottenuto regolare congedo dal 
servizio volontario militare.

Sono considerati avventizi, agli elfetti della
presente legge, tutti quelli che prestano un

I - lliun. - 9
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servizio eontinnato senza essere in pianta
stiibile, qualunque sia la loro denominazione 
((piali giornalieri, diurnisti, temporanei, volon-
tari ausiliari, incaricati. s n pple nt i, s tra or di -

Art. 5.

Gli avventizi sistemati in pianta stabile
continueranno a percepire il trattamento eeo-

nari, a contratto).

Art. 2

Per il riconoscimento di tale diritto l’av
ventizio deve presentare regolare domanda, 
corredata (hii seguenti docunienti debitamente 
legalizzati:

u) certificato di nascita;
b} certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato del casellario giudiziale;
d) certificato di iscrizione e di apparte

nenza ininterrotta al Partito Nazionale Fa
scista, con riconoscimento della qualifica di 
« squadrista )), rilasciato dal Segretario della 
Federazione provinciale dei Fasci di Combat
timento.

Art. 3.

11 provvedimento di passaggio in pianta 
stabile, con sistemazione secondo i titoli e le
mansioni, potrà esser negato dall’Ammini-
strazione interessata con deliberazione moti
vata.

Art. 1.

La. sistemazione avverrà in soprannumero, e 
])erciò indipendentemente dal numero dei posti 
assegnati nel rispettivo organico.

nomico dagli stessi goduto alla data dell’eii-
trata in vigore della presente legge.

Dalla data della conseguita stabilità essi 
acquistano il diritto agli eventuali aumenti
periodici di carriera ed alla iscrizione 
effetti del trattamento di quiescenza.

Art. 6.

agli

Detti avventizi sistemati verranno passati 
nei posti di organico che si renderanno man 
mano vacanti nei loro rispettivi gradi, secondo 
l’ordine di anzianità di servizio e fino al loro 
assorbimento.

Se gli assegni, attribuiti al grado, sono infe
riori a quelli che l’avventizio godeva all’atto 
dell’inquadramento, egli conserverà la diffe
renza come assegno ad personam.

Il periodo della posizione in soprannumero 
sarà computato agli effetti delle eventuali 
promozioni ai gradi superiori.

Art. 7.

Con decreti Eeali su proposta dei Ministri 
competenti saranno emanate, a norma della 
legge 31 gennaio 1926, n. 100, le disposizioni 
eventualmente necessarie per l’applicazione 
della presente legge.
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COMMISSIONE DI FINANZA

8 a. RIUNIONE

Sabato 27 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Vice Presidente SOIALOJA

La riunione ha inizio alle ore 10,30.

Sono presenti i senatori: Aldrovandi, Bac
celli, Bianchini, Bongiovanni, Burzagli, Ca
stelli, Crespi Silvio, D’Amelio, De Michelis, De 
Vito, Dudan, Facchinetti, Ferrari Cristoforo, 
Ferretti, Giuria, Leicht, Libertini Pasquale, 

nel quale è detto che il disegno di legge ri
guarda una autorizzazione di spesa di lire 
9 milioni per mettere in grado il porto di Bari 
e di Brindisi di far fronte alle nuove esigenze 
dei traffici con l’Albania.

La semplice enunciazione dello scopo al 
quale è destinata la spesa, dispensa dai ogni 
dirqostrazione sulla sua opportunità.

Gli stanziamenti, da iscrivere nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, nella misura di lire 3 milioni nel
l’esercizio 1938-39 e di lire 6 milioni nell’eser
cizio 1939-40, corriponderanno pressapoco allo 
stato di avanzamento dei lavori.

CASTELLI. Fa rilevare che sarebbe oppor
tuno avere informazioni precise sul program
ma dei lavori che si vogliono compiere, anche 
in considerazione del fatto che nel porto di 
Bari sono state eseguite delle opere di non 
grande utilità. Propone la sospensiva.

Così resta stabilito.
Maraviglia, Martin-Franklin, Motta, Nucci
Piola Caselli, Raineri, Rebaudengo, Ricci, Ro
mano 'Santi, Sandicchi, Scialoja, Sechi, Si- 
rianni, Sitta, Torre e Zupelli.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 9 aprile
1939-XVII, n. 651, concernente maggiori

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bevione, 
Broccardi, Cavallero, Cini, Flora, Marescalchi, 
Miari de Cumani, Picelo, Pozzo, Reggio e Ros
sini.

assegnazioni allo stato di previsione della 
spesa di taluni Ministeri per esigenze connesse 
allo svolgimento delle operazioni militari in
Albania » (177).

La Commissione esamina la relazione sul 
bilancio degli Esteri redatta dal senatore Aldro
vandi Marescotti.

^discussione e rinvio del disegno di legge : « Auto
rizzazione di spesa per lavori di sistemazione
dei porti di Bari e di Brindisi » (173).

SITTA, segretario. Dà lettura deH’esame 
del provvedimento fatto dal senatore Reggio

ZUPELLI. Il decreto 9 aprile 1939-XVII, 
n. 651, attribuisce ai dicasteri degli Esteri, 
della Guerra, della Marina e deirAeronautica 
i primi fondi necessari allo svolgimento delle 
operazioni militari in Albania. In seguito occor
reranno mezzi notevolnlente superiori, che però 
oggi, a così breve distanza di tempo dal grande 
avvenimento, non è possibile calcolare.

L’emanazione del decreto-legge è pienamente 
giustificata sotto il duplice aspetto della inde
rogabile urgenza, e dello stato di emergenza.

Idrografia del Senato I -Riun. - 10
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Nella considerazione che i fondi di cui trat
tasi valsero ad aumentare il prestigio dell’Ita- 
lia nel mondo ed a recingere il capo del nostro 
vittorioso Sovrano di una nuova Corona, pro
pone di approvare il disegno di legge per accla
mazione.

Vivissimi applausi.

PRESIDENTE. Dichiara approvato per ac
clamazione il disegno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 4 aprile 
1939-XVlI, n. 641, riguardante proroga del 
regime daziario nei comuni di Zara e dì La- 
gosta » (178).

DUDAN. I Comuni di Zara e di Làgosta, 
che formano la piccola provincia di Zara, per 
la speciale loro situazione politica e geografica 
e per le particolari condizioni economiche che 
ne derivano, godono, dal 1923, del beneficio 
della zona franca, che li lascia fuori della linea 
doganale.

Senza gravare sensibilmente sui consuma
tori così beneficati, fin dal 1923 si è però pro
ceduto alla formazione graduale di un regime 
daziario, adattato, sia nei sistemi di riscos

sione e di controllo, sia nella tariffa, alle par
ticolari condizioni locali.

Tra l’altro, i due Comuni furono autorizzati, 
con la legge 27 dicembre 1928, n. 2887, per un 
quinquennio ad aumentare ifìno ad un quarto l 
le aliquote dei dazi a cui hanno diritto. Tale 
facoltà fu poi prorogata per un periodo di altri 
cinque anni.

Con il disegno di legge in esame è stata 
estesa fino al gennaio 1944 la facoltà data 
al Ministro delle Finanze di rivedere, di con
certo con il Ministro per l’interno, le dispo
sizioni relative al detto regime daziario e di 
emanare le nuove norme occorrenti, anche in 
deroga alle disposizioni in vigore.

Nessuno sarà più lieto degli italiani di Dal
mazia, oggi raccolti nei brevi termini della 
provincia di Zara e vivamente grati al Governo 
fascista del trattamento economico di favore 
loro finora largito, se prima dello scadere dei 
cinque anni, per la mirabile ascesa imperiale 
dell’Italia, potrà cessare ogni necessità di que
sto trattamento eccezionale e potrà, essere 
esteso anche alla loro terra rordinamento gene
rale delle dogane e delle imposte di consumo, 
vigente nel Regno d’Italia.

Il disegno di legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 12.
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Approvazione del disegno di legge: « Assegna
zione di lire 53.000.000 per l’impianto di un 
cavo telefonico telegrafico sottomarino fra

COMMISSIONI RIUNITE
Brindisi e Durazzo, di un cavo sotterraneo 
fra l’approdo in Brindisi e Bari con dirama
zione a Taranto e per i collegamenti aerei fra
Durazzo e Tirana » (171).

FINANZA -
(9^^ riiniione) 

LAVORI PÙBBLICI E COMUNICAZIONI 
(4^ riunione)

Giovedì 1® giugno 1939 - Anno XVII

I residenza del Vice Presidente del Senato 
ROMEI LONGHENA

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori : Aldrovandi Mare- 
cotti, Baccelli, Bevione, Bonardi, Bongiovanni,

Carapelle, Catalano, Ciano, Cozza,Cimati,
Cremonesi, Crispo Moncada, D’Amelio, Del 
Vasto, De Vito, Dentice d’Accadia, Dho, Di 
Donato, Dudan, Ferrari Cristoforo, Ferretti, 
Fiora, Foschini, Gambardella, Graziosi, Liber
tini Pasquale, Lissia, Mariotti, Martin Fran
klin, Mazzoccolo, Miari de Cumani, Moris, 
Nicastro, Nucci, Orlando, Piola Caselli, Rai
neri, Ricci Federico, Roniano Santi, Romei 
Longhena, Ronga, Rota Giuseppe, Sandiechi, 
Saporiti, Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta, Soler, 
Tassoni, Torre, Trigona e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bian
chini, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della Volta,
Cavallero, Cini, Ciraolo, Cogliolo, Colosimo, 
Crespi Silvio, Drago, Gazzera, Giuria, Giusti il percorso sottomarino delVimpianto.
del Giardino, Leicht, Marescalchi, Motta, Re
baudengo, Reggio, Ronga, Rubino e Sili.

PRESIDENTE. Comunica che questo dise
gno di legge è stato esaminato dalla Sottocom
missione nominata dal Presidente del Senato e 
formata da Commissari facenti parte delle due 
Commissioni di Finanza e dei Lavori Pubblici 
e Comunicazioni.

La Sottocommissione ha incaricato il sena
tore De Vito, che fa parte delle due Commis
sioni e che è competentissimo della materia, 
di illustrare il provvedimento.

Il senatore Lissia, Presidente della Commis
sione dei Lavori Pubblici e delle Comunica
zioni, ha esaminato il progetto deirimpianto 
che è oggetto del disegno di legge in esame e 
lo ha trovato perfetto in ogni sua parte.

La Sottocommissione, all’unanimità, propone 
che il disegno di legge venga approvato.

DE VITO. Il traffico telefonico fra l’Italia 
e l’Albania si svolge attualmente per via radio 
attraverso le Stazioni di Coltano e Tirana, 
poiché manca un materiale collegamento di
retto e non esistono circuiti in transito per la 
Jugoslavia.

Ma questa situazione è divenuta inadeguata 
in seguito ai recenti sviluppi delle relazioni 
politiche con l’Albania, che sono destinate a 
creare anche più intensi scambi economici fra 
i due Paesi.

Per realizzare i necessari collegamenti si 
era inizialmente progettata la posa di un cavo 
fra Otranto e Valona, onde rendere minimo

Considerate però le rilevanti difficoltà che si 
sarebbero incontrate per il prolungamento dei

Tipografia del Senato
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circuiti fino alle città interne del vicino Regno, 
dato il carattere impervio di certe zone, si è 
dovuto preferire il tracciato Brindisi-Durazzo 
che consente di far giungere i circuiti in cavo 
a breve distanza dalla Capitale e dai maggiori 
centri urbani albanesi, con un conseguente 
aumento di efficienza delle più importanti 
comunicazioni. La spesa per l’attuazione di 
tale progetto è stata preventivata in 53 milioni 
di lire.

Il cavo sottomarino (km. 160) sarà fornito 
dall’industria nazionale, che ha raggiunto in 
questo campo una vasta e sicura esperienza, 
e sarà isolato in « pigutta » che è un prodotto 
assolutamente autarchico.

Convoglierà sei comunicazioni telefoniche 
che da Durazzo verranno prolungate a Tirana 
mediante canali ad alta frequenza su linee 
aeree da costruire, e da Brindisi saranno rac
cordate alla rete telefonica nazionale m;ediante 
la posa di cavi sotterranei con Bari 
Taranto.

e con

favorevoli ,ad un ampio sviluppo delle relazioni 
telefoniche fra l’Italia e l’Albania.

Per la spesa occorrente è concessa airAzien- 
da telefonica di Stato un’assegnazione di 53 mi
lioni ripartita in tre esercìzi.

Allo scopo di mantenere però fermo il con
cetto che l’Azienda debba provvedere agli àm.- 
pliamenti e completamenti della propria rete, 
con le risorse del suo bilancio, le si fa obbliga 
di rimborsare la metà dì tale somma in 30 an
nualità comprensive d’interesse ed ammorta
mento. La misura è così fissata per avere ri
guardo alle diverse finalità che si debbono rag
giungere con gli impianti divisati.

Il disegno di legge non dà luogo ad osser-
vazione nei riguardi tecnici e finanziari. Per 
l’alto suo significato politico e morale, se ne 
propone l’approvazione per acclamazione. (Vi
vissimi applaìisi).

PRESIDENTE. Annuncia che il disegno di 
legge è stato approvato per acclamazione.

Resteranno così assicurate le condizioni più La riunione ha termine alle ore 31,15.
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SENATO DEL REGNO

Discussione e approvazione del disegno di legge:
XXX Legislatura

P della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

« Agevolazioni tributarie per l’automobilismo
industriale » (172).

COMMISSIONE DI FINANZA

1O RIUNIONE

SITTA, segretario. Dà lettura deirillustra- 
zione del provvedimento fatta dal senatore 
Bianchini, nella quale è detto che col Regio 
decreto-legge 29 luglio 1938-XVI, n. 1121, ven
nero prese disposizioni per la unificazione del 
regime tributario per l’automobilismo indu-

l

Venerdì 2 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione ha inizio alle ore 9,30.

Sono presenti i senatori:.
Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Bevione,

Bongiovanni, Broccardi, Burzagli, Carapelle, 
Castelli, Cremonesi, D’Amelio, De Vito, Dudan, 
Facchinetti, Ferretti, Flora, Pasquale Liber
tini, Maraviglia, Marescalchi, Martin Fran
klin, Miari de Cumani, Nuoci, Piola Caselli, 
Raineri, Santi Romano, Ponga, Giuseppe Rota, 
Sandicchi, Scialo]a, Sechi, Sitta, Torre, Tri
gona e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori :
Cavallero, Cini, Cogliolo, Silvio Crespi, De 

Michelis, Gazzera, Giuria, Leicht, Piccio, Re
baudengo e Sirianni.

striale. Col successivo Regio decreto-legge 24 
novembre 1938-XVII, n. 1936, si ebbero dispo
sizioni integrative e modificative del prece
dente decreto-legge. Infine il disegno- di legge 
in esame è particolarmente inteso a favorire 
una più intensa messa in circolazione di auto
carri e rimorchi di tipo unificato utili alla !
difesa militare (articoli 1 e 2).

L’articolo 3 assoggetta alla tassa unica di 
circolazione alcuni tipi di autovetture per tra
sporto di persone, munite di una licenza che 
consente anche il trasporto di cose, in modo da 
evitare che queste vetture — ora non soggette 
ad alcuna tassa — facciano una ingiusta con- ( 
correnza airautomobilismo industriale che lo 
Stato ha interesse di sviluppare.

Infine l’articolo 4 risolve i dubbi sorti circa 
l’applicazione della tassa unica di circolazione 
agli autoveicoli azionati con mezzi autarchici 
come quelli a gassogeno, ad elettricità, ecc.

ZUPELLI. Osserva che chi esercita l’indu
stria degli autotrasporti deve adempiere a 
troppe fonmalità, quali la riempitura di molti
moduli, la tenuta di registri. ecc., per cui
anche i piccoli proprietari son quasi costretti

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato.

PRESIDENTE. Porge il benvenuto della 
Commissione ai nuovi Commissari senatori 
Carapelle e Ronga.

a ricorrere all’opera di un ragioniere. Chiede
che la Commissione formuli il voto che il 
Governo provveda a ridurre queste formalità. 

BROCCARDI. Si associa. Questa semplifi-
cazion è tanto più necessaria in quanto le
aziende di autotrasporti si sono trovate in

'-Tipografia del Senato I - liiun. 10* ~ Ì2
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gravissime difficoltà e molte sono cadute in 
fallimento.

PRESIDENTE. Le formalità derivano dalla 
necessità di controllare i tributi che la finanza 
applica suH’automobilismo industriale.

Comunque provvederà a trasmettere il voto 
della Commissione al Ministro delle Finanze, 
per mezzo del Presidente del Senato.

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Seguito della discussione ed approvazione del
disegno di legge; « Autorizzazione di spesa
per lavori di sistemazione nei porti di Bari e 
di Brindisi » (173).

PRESIDENTE. Rammenta che l’esame di 
questo disegno di legge venne sospeso per chie
dere al Ministro dei Lavori Pubblici dei chia
rimenti sul prograimma dei lavori. Questi ha 
ora inviato la seguente comunicazione:

l

CASTELLI. Le spiegazioni fornite dal Mi
nistro non sono quelle che sperava. Il porto di 
Bari, malgrado i lavori eseguiti, non permetta 
l’approdo delle grandi navi perchè le acque non 
hanno una sufficiente profondità. Avrebbe desi
derato che il Ministro avesse enunciato un pro
gramma organico di lavori per l’esecuzione di 
opere atte a permettere il traffico con l’altra 
sponda. Invece i lavori accessori che il Ministro 
ha annunciato lasceranno il problema insoluto.

PRESIDENTE. Non è dalla Commissione di 
Finanza che deve partire la richiesta di nuove 
spese. Comunque il disegno di legge in esame 
non si propone che questi lavori accessori, resi 
necessari dagli eventi albanesi.

SECHI. Il porto di Bari ha il difetto d’ori
gine di essere situato in una località negata 
a diventare un gran porto.

Pur trovando giusta l’osservazione del Pre
sidente, osserva che, se si vorrà ovviare alla 
insufficienza dei fondali, occorreranno ancora 
parecchie decine di milioni.

PRESIDENTE. Dichiara approvato l’arti
colo unico del disegno di legge.

«
,30 magg:io 1939-XVIL

In risposta alla Vostra del 27 corrente Vi 
informo che i lavori che la mia Amministra
zione si propone di eseguire con l’autorizza
zione di spesa di L. 9.000.000, di cui al dise
gno di legge in esame presso la Commissione 
di Finanza di codesto Ecc.mo Consesso, sono 
quelli che rivestono carattere di indilazionabi- 
lità per far fronte alle nuove esigenze di carat
tere militare e commerciale per l’Albania.

In particolare, nel porto di Brindisi si prov
vederà al completamento della strada di cir
convallazione di accesso al porto in modo da 
decongestionare il traffico dall’interno deH’abi- 
tato ; si provvederà anche al completamento 
della stazione marittima ed alla riparazione e 
sistemazione delle attuali banchine di approdo.

Nel porto di Bari si eseguiranno la costru
zione di un grande capannone merci, il com- 
pletaniento degli impianti ferroviari di rac-
cordo e di calata sulle nuove banchine nonché 
lavori vari di riempimento, di pavimentazione 
e di integrazione dell’impianto idrico.

Il Ministro

CoBOLLi Gigli.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Ordinamento della Cassa di previ
denza per le pensioni dei sanitari » (176).

SANDICCHI. Dà lettura della illustrazione 
del provvedimento fatta dal senatore Federico 
Ricci, nella quale questi fa rilevare che il di
segno di legge in esame riguarda la Cassa pen
sione dei sanitari dipendenti dagli Enti locali 
o da Enti assimilati, al cui ordinamento (de
creto R maggio 1931) vengono portati alcuni 
miglioramenti concernenti principalmente il 
trattamento dei pensionati. Tali miglioramenti 
sono consentiti, secondo l’esame fattone dalla 
Commissione speciale nominata a termini di 
legge, dalla situazione finanziaria della Cassa 
stessa, che permette di lasciare invariati i con
tributi. I benefici consistono, tra l’altro, nel
l’aumento dei minimi di pensione (anche di 
quelle in corso), e nel miglioramento di tutte le 
pensioni da conferire, nonché nell’abbassa
mento dei limiti d’età. Le disposizioni della 
Cassa vengono inoltre estese ai sanitari delle 
casse di assistenza, mutue ecc. Le nuove norme
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sono compendiate in un testo d’ordinamento e 
in tabelle.

e
Tutto ciò non implica alcun nuovo aggravio, 
corrisponde a quanto ripetutamente ha ri

chiesto la classe interessata, ed è in armonia 
colle recenti disposizioni in materia di assicu
razioni sociali, giusta il decreto del 14 aprile 
1939.

Però il minimo di L. 400 è ancora troppo 
basso, come è bassa la pensione di lire 6.000 a 
cui si arriva dopo 30 anni di servizio, periodo 
che la maggioranza dei sanitari non oltrepassa.

l

Pertanto occorrerebbe accordare, appena pos
sibile, ulteriori miglioramenti, richiedendo, se 
sarà il caso, un aumento del contributo, al quale 
potrebbero eventualmente concorrere altri enti 
che si avvalgono deH’opera del sanitario del
l’ente locale.

La lettura' dei settantanove articoli del di
segno di legge non dà hiogo a discussione.

PKESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Esenzioni
tributarie a favore della fondazione del ” Vit-
toriate ’ degli Italiani » (181).

BACCELLI. Il disegno di legge in esame 
vuol dare una sicura interpretazione all’arti
colo 4 del Regio decreto-legge 17 luglio 1937 -
Anno XV, n. 1447, convertito nella legge 27
dicembre 1937-XVI, n. 2554, con il quale si
stabilirono le esenzioni tributarie a favore della 
fondazione « Vittoriale degli Italiani », desti-
nata a perpetuare la memoria del grande
Poeta. La disposizione di legge ora in esame 
si è resa necessaria perchè la dizione del detto 
articolo 4, non essendo precisa, poteva dar 
iaoge ad interpretazioni lontane dalle inten
zioni del legislatore. Il Governo chiarisce ora 
ohe la Fondazione in parola deve essere eso-
nerata da qualsiasi specie di imposta e tassa.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

discussione e approvazione del disegno di legge:
« Costituzione di un ente per la costruzione

e l’esercizio di acquedotti nell’Africa Orien-
tale Italiana » (182).

BROCCARDI. Vano sarebbe attendere che 
l’iniziativa privata, con i propri mezzi, intra
prendesse la costruzione e la. gestione di acque
dotti per rifornire d’acqua potabile i centri 
abitati nell’Africa Orientale Italiana ove i co
stumi e le consuetudini degli abitanti indigeni 
non richiedono un grande consumo di acqua 
potabile. E, se non fosse loro concessa a con
dizione di grande favore, continuerebbero a 
provvedersi con i vecchi sistemi senza alcuna 
spesa.

Il problema dell’acqua potabile nell’Africa 
Orientale Italiana deve essere risolto in nume
rosi centri disseminati sopra un vastissimo ter
ritorio posti spesso a grandi distanze l’uno 
dall’altro e perciò costruendo numerosi acque
dotti.

Ed i Ministri delPAfrica Italiana e delle Fi
nanze hanno ritenuto che il problema può ri
solversi con la costituzione di un ente esente 
da fini speculativi, con la partecipazione di 
istituti di diritto pubblico, che dovrà realizzare 
nel più breve tempo possibile il programma di 
costruzione degli acquedotti necessari, nei limiti 
della sovvenzione dello Stato, scontando, ove
occorra, le annualità di contributo. L’ente
provvederà con i suoi mezzi, per 40 anni alla 
manutenzione e gestione degli acquedotti che 
costruirà e di quelli già esitenti che gli sa
ranno affidati in manutenzione e gestione.

Esso opererà sotto il controllo dello Stato 
dal quale riceverà un concorso di dieci annua
lità di lire venti milioni ciascuna. Godrà delle 
facilitazioni fiscali contemplate nel disegno di 
legge e le opere che eseguirà saranno dichia
rate di pubblica utilità.

Il nuovo Ente potrà entrare subito in azione 
assumendo la gestione e manutenzione degli 
acquedotti esistenti di Addis Abeba, Asmara, 
Massaua, Mogadiscio, Agordat, Adi Caiè, ecc.

Il disegno di legge merita l’approvazione 
della Commissione non soltanto per l’altissimo 
fine che esso si propone, ma altresì perchè gli 
Istituti chiamati a costituire il capitale del
l’Ente e che ne avranno la direzione dànno 
pieno affidamento che il compito che loro è



Coìììmissione di finanza — 64 — l^cìialn del h\’,yit()

LEGISLATIVA XXX - 1^ DELLA CAMEKA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - GIU «NO 1939-XVII

affidato e die ha tanta importanza per l’avve
nire e lo sviluppo deirimpero, sarà assolto nel 
modo migliore e con la maggiore rapidità.

PRESIDENTE. L’Istituto Nazionale delle 
^kssicurazioni, del quale è Presidente, presterà, 
con altri Istituti di diritto pubblico, la sua 
collaborazione a questa importante opera. Il 
concorso degli enti partecipanti sarà finanzia
rio e tecnico perchè accorderanno lo sconto 
delle annualità statali e perchè metteranno a 
disposizione la loro attrezzatura ed il loro per
sonale tecnico.

L’intervento degli enti sopradetti garantisce 
che il nuovo ente sarà saviamente ammini
strato.

La lettura degli otto articoli del disegno di 
legge non dà lungo a discussione.

Discussione e rinvio del disegno di legge: ({ Va-
riazioni alio slato di previsione dell’entrata ed 
a quello della spesa di diversi Ministeri nonché 
ai bilanci di talune aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1938-39 ed altri prov
vedimenti di carattere finanziario » (200).

SITTA, segretario. Dà lettura della esposi
zione fatta dal senatore Bianchini.

Il disegno di legge apporta variazioni allo 
stato di previsione deH’entrata ed a quello 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di alcune aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1938'-'1939, e adotta altri provve
dimenti di carattere finanziario.

Alle sommarie indicazioni della relazione 
ministeriale sulle molteplici disposizioni del 
provvedimento dà i seguenti chiarimenti :,

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1939-XVll, n. 645, che autorizza 
il Ministro dell’aeronautica ad assumere im-

1. - L’assegnazione di milioni 12,7 al Mini
stero delle corporazioni per favorire la lavora
zione degli olii minerali, concerne la maggiore 
somima dovuta all’A. N. I. C. giusta la con
venzione 30 giugno 1936-XIV, per remunera
zione statale, relativa all’esercizio 1938, in

pegni per L. 1.130.000.000 » (199).

SITTA, segretario. Legge l’illustrazione in
viata dal senatore Cristoforo Ferrari nella 
quale è detto che con l’assegnazione straordi
naria di 1 miliardo e 130.000.000 di lire la 
Regia Aeronautica provvederà :

a} al rinnovo di quegli apparecchi militari 
che stanno per compiere il loro breve ciclo! di

dipendenza delTesecuzione ed esercizio degli 
impianti di idrogenazione dei combustibili di 
Bari e Livorno, ed emerge dal seguente con
teggio :

Ammontare della remunerazione cal- ai lire
colata in base alla convenzione 
detta....................’..........................

Stanziamento di bilancio . . . 
Disponibilità esistente sui resi

dui degli esercizi precedenti . .

pre-
77,3

40

24,6
vita, come aeroplani di linea la cui durata, 
seconda della loro specialità, è di 5-6 anni;

a 64,6

à) ad un ulteriore incremento di talune 
specialità di aeromobili come i grandi velivoli 
destinati al trasporto di truppe;

c) ad un maggiore incremento delle scorte 
di mobilitazione;

d) alla costruzione di urgenti opere de
maniali relative alla sicurezza nazionale e del
l’impero e ad altre opere, intese a dare mag
giore autonomia ai servizi dell’Aeronautica
dalla Libia e deH’Egeo.

PRESIDENTE. Dichiara approvato l’arti
colo unico del disegno di legge.

12,7

li. - L’integrazione di milioni 8 al fondo 
inscritto per la beneficenza romana è in rela
zione a maggiori somme dovute al Pio Istituto 
di Santo Spirito e Ospedali Riuniti di Roma 
per le degenze verificatesi in più rispetto al 
1906, per effetto dell’articolo primo, comma 
secondo, del Regio decreto-legge 6 novembre 
1924, n. 1961. Con tale integrazione il fondo 
itanziato per le erogazioni predette viene ele
vato a complessivi milioni 29.
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IH. L’assegnazione di milioni 6,7 al Mi
nistero della cultura popolare riguarda:

per milioni 2 l’assegnazione di premi per 
le pellicole cinematografiche nazionali ai ter
mini del Regio decreto-legge 16 giugno 1938,
n. 1061, premi che stanno in relazione agli

applicazione dell’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 16 giugno 1938, n. 1062, che ha esteso 
il contributo statale del 2,50 per cento, concesso 
sugli interessi per i primi 250 milioni di mutui 
contratti dall’Ente predetto per opere di mi
glioramento agrario nell’Agro pontino, anche

incassi provenienti dallo sfruttamento delle 
pellicole e quindi ai diritti erariali percepiti. 
Il fondo complessvo assegnato per tali premi 
viene a risultare di 5 milioni;

per milioni 1,5 da erogare per preimi sud
detti a saldo di impegni relativi all’esercizio 
1936-37, in relazione a somma già incamerata 
dallo Stato a garanzia di anticipazioni e rico
nosciuta da corrispondere agli interessati;

per milioni 1 la concessione di premi spe
ciali ai produttori di fdmi nazionali che, ai 
termini del Regio decreto-legge 16 giugno 1938, 
n. 1061, meglio si distinguono per particolari 
qualità etiche e pregi artistici, di concezione 
e di esecuzione. Il fondo è così portato a 3 
milioni,-limite previsto dairarticolo 4 del Regio 
decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1061;

per milioni 1,5 le spese riservate (milioni 
1) e quelle per la propaganda (milioni 0.5);

per milioni 0,5 le spese relative alla cor
rispondenza telegrafica e telefonica.

ai mutui contratti o da contrarre successiva-
mente sino al limite massimo complessivo di 
400 milioni.

vn. L’assegnazione di milioni 1,6 al
Ministero dell’educazione nazionale riguarda 
l’acquisto di arazzi dagli eredi del barone Rai
mondo Franchetti, allo scopo di consentire la 
estinzione del debito tributario degli eredi 
medesimi.

Il mandato di pagamento verrà commutato 
in quietanza di entrata in conto di detto debito 
tributario.

IV. — La maggiore assegnazione di milioni 5 
proposta (in aggiunta allo stanziamento esi
stente di milioni 5) per il rimborso alle ditte 
fornitrici della differenza fra il prezzo di ven-

Vili. - Con l’articolo 6 del disegno di legge 
in esame viene autorizzata la concessione al 
C. 0. N. 1. di un contributo annuo di 5 mi
lioni — per dieci esercizi finanziari, a partire 
dal 1939-40 — da corrispondersi sul provento 
deH’addizionale ai tributi erariali, provinciali 
e comunali istituita con il Regio decreto-legge 
30 novembre 1937-XVI, n. 2145.

Tale concessione è determinata dalla neces
sità di assicurare al C. 0. N. I. i mezzi occor
renti per la costruzione del palazzo degli sport 
e della sede 'deH’Ente.

dita al pubblico della benzina ed il prezzo
ridotto, concerne i pagamenti da effettuare in 
dipendenza delle agevolazioni concesse a favore 
degli automobilisti e dei motociclisti stranieri 
in viaggio di diporto nel Regno.

V. — il maggiore contributo di milioni 4 a 
favore dell’Amministrazione del Fondo per il
culto è in dipendenza dell’articolo 13 del Regio
decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033,
convertito nella legge 30 dicembre 1937-XVI, 

2322, che ha abrogato la riduzione degli

IX. - L’articolo 7 del disegno di legge in 
esame reca l’aumento di lire 10.800.000 del 
contributo straordinario di lire 7.000.000 già 
autorizzato, per l’anno 1939, a favore della 
Opera nazionale combattenti, con l’articolo 1 
del Regio decreto-legge 20 dicembre 1937, 
n. 2231, a titolo di parziale concorso negli 
oneri derivanti dalle speciali condizioni stabi
lite dal patto colonico dell’Opera medesima, per 
la valorizzazione agricola delle zone bonificate.

L’aumento proposto è in relazione alle ne-

assegni di congrua al clero, disposta con l’ar
ticolo 4 del Regio decreto-legge 7 maggio 1927,

694.

Vi. - L’ulteriore assegnazione di milioni 2 
favore dell’Opera nazionale combattenti è in

cessità dell’Ente, tenuto conto deH’ammontare 
degli oneri predetti, quale risulta dagli accer
tamenti del primo periodo di applicazione del- 
l’indicato patto colonico.

X. - Il fondo di 70 milioni autorizzato con 
l’articolo 8 occorre per le prime necessità dei
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servizi in Albania e precisamente 50 milioni 
per provvedere alle spese del Sottosegretariato 
di Stato e della Luogotenenza generale e per 
quelle inerenti all’organizzazione dei servizi 
civili e politici. Altri 20 milioni sono disposti 
per l’inizio dei lavori concernenti la costru
zione delle strade e la bonifica in Albania.

XI. - Infine l’articolo 9 del disegno di legge 
autorizza la spesa di 100 milioni da iscriversi 
nel preventivo 1938-39 « per reintegrazione di 
maggiori costi ai fini della valorizzazione dei 
prodotti nazionali ». Il provvedimento delega 
al Ministro delle finanze di provvedere alle 
variazioni di bilancio e delega ai Ministri in
teressati di detefiminare le norme per disci
plinare le erogazioni dei fondi sopra menzio
nati. Si tratta di spese collegate al potenzia
mento economico della Nazione di non discuti
bile necessità ed urgenza.

In linea generale sarebbe desiderabile che 
alle proposte di variazioni agli stati di pre
visione non fossero accoppiati provvedimenti 
finanziari che potrebbero convenientemente 
formare oggetto di speciali disegni di legge.

PRESIDENTE. Rileva con compiacimento 
che questa è la prima volta che si provvede 
per legge, invece che per decreto-legge, a varia
zioni agli stati di previsione. Questo ricono
scimento della funzione legislativa delle due 
assemblee merita il plauso della Commissione 
di Finanza.

RAINERI. Nota con piacere che il relatore 
ha fatto lo stesso rilievo più volte ripetuto 
dalla Commissione di Finanza a proposito 
deH’uso invalso di presentare, in sede di va
riazione ai bilanci, delle disposizioni che in
vece sono altrettanti provvedimenti separati 
ciascuno dei quali, accompagnato da una par
ticolare relazione ministeriale, dovrebbe for
mare oggetto di una legge a sé. Purtroppo 
coi presente disegno di legge si provvede a

serva che non si indica dove, come e quando 
il previsto palazzo degli sport verrà costruito. 
Altri chiarimenti sono pure necessari sulTarti- 
colo 9 del disegno di legge.

PRESIDENTE. La stessa osservazione si 
può fare per alcune altre spese. Sarà bene l
rinviare l’esame del provvedimento onde chie
dere chiarimenti al Governo.

E poiché le notizie su alcuni punti possono 
essere di natura riservata, si pregherà il Mi
nistro di voler intervenire alla prossima riu
nione.

Nell’occasione verrà presentato il voto
espresso dal senatore Raineri, che la Com
missione fa proprio, affinchè il Governo abban
doni la prassi di includere nelle variazioni ai 
bilanci autorizzazioni a nuove spese le quali 
devono invece seguire il normale corso legi
slativo.

Così resta stabilito.

Discussione ed appi ovazione del disegno di 
legge: « Ampliamento dell’organico della Mi-
ìizia delia strada » (201).

FERRETTI. I molteplici ed importanti com
piti affidati alla Milizia Nazionale della Strada 
avevano già fatto presentire — fin dalla ema
nazione del Regio decreto-legge 30 dicembre
1937-XVI, n. 2328, convertito nella legge

nuove spese per raggiungere fini nuovi, 
pure lodevolissimi.

SITTA. Si associa.

sia

7 aprile 1938-XVI, n. 474 — che le effettive 
esigenze determinate dai compiti stessi avreb
bero consigliato di portare — a 1000 uomini 
l’organico del Corpo.

Si ritenne allora, per considerazioni contin
genti, di elevarlo solamente da 800 a 900 
unità, delle quali 46 ufficiali e 854 fra sottuf
ficiali e militi.

Il sempre crescente sviluppo dei compiti affi
dati alla Milizia in parola ha confermato l’as
soluta necessità di non differire ulteriormente
Vampliamento delForganico sino alla cifra

MARTIN FRANKLIN. Approva le osserva
zioni dei senatori Bianchini e Raineri. Rife
rendosi all’articolo 6 del disegno di legge, che
dispone l’assegnazione di 50 milioni di lire a
favore del C. 0. N. I., illustrata dal punto Vili

sopra menzionata di 1000 uomini.
Poiché con un disegno di legge, già appro

vato dalle Commissioni legislative della Camera 
e del Senato, venne stabilita la incorporazione 
dei 142 elementi del Reparto speciale di pubblica

della esposizione del senatore Bianchini, OS
sicurezza della M. V. S. N. nella Milizia della 

I Strada, ne consegue che, pure elevandosi con
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l’attuale disegno di legge da 900 a 1000 unità 
la forza effettiva della Milizia, occorre contem
poraneamente approvare una nuova tabella a 
modifica' e sostituzione di quella che era conte
nuta nel Regio decreto-legge 30 dicembre 
1937-XVI, n. 2328, portando così Porganico 
complessivo della Milizia Nazionale della Stra
da a 1142 unità, di cui 57 ufficiali e 1085 sot
tufficiali e truppa.

TORRE. Le 142 unità di cui ha parlato il 
camerata Ferretti costituiscono un reparto 
speciale, con particolari attribuzioni. Finora 
queste unità erano avventizi.

ZUPELLI. Osserva che è stato lamentato lo 
zelo eccessivo che talvolta esplicano, nelle loro 
funzioni, i militi della strada, e teme che l’im- 
missìoné di nuovi elementi porterà ad un’esten
sione degli inconvenienti lamentati.

PRESIDENTE. La vigilanza dei militi della
-trada è molto efficace nei riguardi di quella

disciplina stradale che è tanto necessaria per 
evitare i sinistri stradali che sono in continuo 
aumento.

MARTIN FRANKLIN. Si associa. ,Sopra
tutto nei dintorni delle grandi città vi è molto 
disordine nel traffico.

SECHI. Il disegno di legge riporta il nuovo 
organico dei militi e degli ufficiali, ma non si 
ha notizia se l’aumento riguarda anche il qua- 
dro degli ufficiali. Quando si esaminano prov
vedimenti del genere, occorrerebbe che la Com
missione potesse esaminare anche le vecchie 
tabelle, per confrontarle con le nuove.

La lettura dei tre articoli del disegno 
legge non dà hbogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno 
legge s'intende approvato.

di

di

Approvazione del disegno di legge: « Modifiche 
agli articoli 70 e 100 del Testo Unico per la 
finanza locale approvato con Regio decreto 
14 settembre 1931, n. 1175» (214).

FLORA. Il disegno di legge ora sottoposto 
■ all’esame della Commissione di finanza sosti

tuisce gli articoli 70 e 100 del Testo Unico 
della finanza locale.

La prima sostituzione regola la ripartizione 
fi'a gli enti interessati delle somme pagate per 

pene pecuniarie dai trasgressori delle norme 
riflettenti le imposte di consumo, la seconda 
regola l’aumento e la distribuzione del diritto 
di statistica sulle bollette emesse nei Comuni 
delle prime quattro classi.

Il motivo comune delle modifiche accennate 
riposa nella necessità di indennizzare gli appal
tatori della riscossione delle imposte comunali 
di consumo della impossibilità per essi di 
ripercuotere sui contratti di appalto l’onere 
della « gratifica natalizia » al personale dipen-
dente che non fu previsto all’epoca della stipula
zione dei contratti in corso. È un onere aggra
vato dall’aumento del sei per cento sugli sti
pendi deliberato dalle competenti Confedera
zioni per adeguare le retribuzioni degli agenti 
della riscossione al nuovo livello dei prezzi.

Da ciò la duplice proposta di devolvere alle 
ditte appaltatrici i due terzi del diritto di sta
tistica sulle bollette, all’uopo elevato per tutti 
i Comuni da dieci a trenta centesimi per ogni 
bolletta, ed il venti per cento delle somme ri
scosse per proventi contravvenzionali.

Il provvedimento, inoltre, riducendo giusta
mente dal 55 al 35 per cento la quota dei pro
venti contravvenzionali corrisposta finora agli 
scopritori dei reati fiscali, avvantaggia la tota
lità dei Comuni, la massa degli agenti della 
riscossione e l’Erario mercè la ripartizione 
rispettiva del trenta, del dieci e del cinque per 
cento delle somme riscosse per multe ed am
mende.

È doveroso rilevare l’esigua partecipazione 
a tali proventi da parte della Amministrazione 
Centrale delle Imposte di Consumo, la quale 
per l’assetto del cespite cospicuo mette gratui
tamente a disposizione dei Comuni servizi e 
studi oltremodo ragguardevoli. Ricorda fra 
questi ultimi la monumentale Statistica delle 
Imposte di Consumo negli anni 1933-1937 
(Roma, 1938-XVII), che onora altamente la 
Direzione Generale dei Servizi per la finanza 
locale alla cui dotta ed esemplare operosità è 
dovuta. Nè si può temere che i provvedimenti 
esposti abbiano per effetto di nuocere ai con
tribuenti essendo la maggiorazione del diritto 
di statistica del tutto irrilevante.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 11,15.
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Presidenza del Vice Presidente del Senato 
SALVI

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori : Abbiate, Aldrovandi 
Marescotti, Baccelli, Bennicelli, Bevione, Guido 
Biscaretti, Bonardi, Bongiovanni, Broccardi, 
Burzagli, Calisse, Carapelle, Castelli, De Vito, 
Di Frassineto, Di Mirafiori Guerrieri, Dudan, 
Facchinetti, Faina, Ferdinando Farina, Mat
tia Farina, Cristoforo- Ferrari, Ferretti, Flora, 
Fraschetti, Guidi, Imberti, Pasquale Libertini,
Maraviglia, Marescalchi, Miarozzi, Martin
Franklin, Menozzi, Miari De Cumani, Mori, 
Morisani, Motta, Nucci, Peglion, Perris, Piola 
Caselli, Prampolini, Raineri, Romano Santi, 
Romeo delle Torrazzo, Ronga, Francesco Rota, 
Giuseppe Rota, Sampieri, Sandicchi, Sarroc
chi, Scialoja, Sechi, Serpieri, Sitta, Spada Po
tenziani, Strampelli, Todaro, Torre e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Boncom
pagni Ludovisi, Cavallero, Cini, Cogliolo, Sil
vio Crespi, De Capitani d’Arzago, De Michelis, 
Cazzerà, Giuria, Giusti del Giardino, Josa, 

Leicht, Messedaglia, Angelo Passerini, Riccio, 
Rebaudengo, Romano Avezzana, Sili, Sirianni, 
e Tosti di Vaiminuta.

PRESIDENTE. Dà notizia che la riunione è 
fata preceduta da due altre riunioni della 
speciale Sottocommissione nominata dal Pre
sidente del Senato, della quale facevano parte 
sei membri della Commissione di Finanza e 
sei membri della Commissione dell’Agricoltura.

Il Ministro delle finanze è intervenuto nella 
seconda riunione che ha avuto luogo nella mat
tinata ed ha fatto ampie o definitive dichiara
zioni su tutti gli argomenti che gli sono stati 
sottoposti.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 marzo 1939-XVn, n. 571, concer
nente la soppressione dell’imposta straordina-
ria sui terreni bonificati e norme di perequa-
zione tributaria » (144).

PRESIDENTE. Dà facoltà di parlare al 
senatore Raineri perchè riferisca sui lavori 
compiuti dalla Sottocommissione.

RAINERI. Pone in evidenza che lo scopo a 
cui mira la legge in esame è pienamente giu
stificato. La Sottocommissione aveva però fer
mato la sua attenzione sul primo comma del
l’articolo 4, dove è detto che, ai fini della con
cessione dell’esenzione dalla normale imposta 
sui terreni, gli interessati devono produrre ap
posita domanda. Si era osservato che il numero 
degli interessati è così grande che la disposi
zione avrebbe avuto per conseguenza di far 
riversare negli uffici centinaia di migliaia di 
domande. Inoltre si sarebbe verificato che molti 
modesti rurali, ignari della disposizione, avreb
bero potuto lasciar trascorrere il termine senza 
presentare la domanda. Per ovviare a. tale 
inconveniente la Sottocommissione aveva ch:e-

Tipografia del Senato I - {Comm. riuniie — 2) - 11's
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sto al Ministro di ammettere che le domande 
potessero essere presentate dai consorzi di bo
nifica nel nome e per conto dei consorziati. Per
tanto si era proposto di sostituire le parole 
« gli interessati » con le altre « il consorzio 
degli interessati o gli interessati ove non esista 
il consorzio».

Il Ministro ha dichiarato che l’emendamento 
è superfluo perchè la qualifica di « interessati » 
va attribuita anche ai consorzi, perchè rappre
sentano i consorziati. Comunque ha assicurato 
che una norma esplicita sarà contenuta nelle 
norme di attuazione. E la Sottocommissione si 
è rimessa a questa soluzione.

C’era, ancora un altro punto su cui pareva 
che fosse necessaria una interpretazione auten
tica da parte del Ministro, perchè si temeva 
che si volesse dare alla legge effetto retroat
tivo, il che avrebbe dato luogo ad inconvenienti 
non lievi, fra l’altro a quello che l’attuale pro
prietario avrebbe dovuto rivalersi sopra il pro
prietario precedente. AH’uopo la Commissione 
aveva proposto di aggiungere aH’articolo 4 il 
seguente comma:

potrà essere difficoltà a disporre che siano 
egualmente prese in considerazione le domande 
prodotte oltre il termine prescritto.

MARTIN FRANKLIN. Riferendosi al se
condo comma dell’articolo 4, aggiunge che il 
Ministro ha anche dichiarato che coloro che 
sono già in possesso di un decreto non devono 
rinnovare la domanda; e che questa, interpre
tazione verrà fatta conoscere per mezzO' della 
Confederazione degli agricoltori.

PRESIDENTE. Dichiara che rarticolo uni
co del disegno di legge è approvato.

Discussione e approvazione, con emendamenti,
del disegno di legge: « Conversione in legge.
con modificazione, del Regio decreto-legge 4 
aprile 1939-XVII, n. 589, concernente la re
visione generale degli estimi dei terreni » 
(142).

So, por effetto deiraccertamento intermi-
nisteriale di cui all’articolo 3 del presente de
creto, il periodo ventennale di esenzione risul
terà già decorso dalla data di entrata in vigore
del decreto stesso, gli aumenti di reddito sa-
ranno tassati, e la relativa imposta diverrà 
esigibile, con decorrenza L gennaio 1940, 
escluso tuttavia ogni diritto a rimborso a fa
vore del contribuente, nel caso in cui alla data 
del 15 aprile 1939 l’imposta già sia stata 
iscritta a ruolo e corrisposta ».

Anche qui il Ministro ha pregato di non far 
luogo ad emendamenti, assicurando che, salvo 
per gli accertamenti già iscritti a ruolo, la 
legge non avrà effetto retroattivo e che nelle 
norme di attuazione questo punto verrà chia
rito nel senso desiderato.

Il Ministro ha dato anche altri chiarimenti

RAINERI. Riferisce sui lavori compiuti dal
la Sottocommissione.

La Sottocommissione ha ritenuto utile di 
esprimere al Ministro il voto che i lavori di 
completamento del nuovo catasto siano accele
rati, ed il Ministro ha manifestato parere con
forme. Si calcola che, alla fine del 1942, sol
tanto un migliaio di comuni, e non dei più im
portanti, dovranno attendere l’attuazione del 
nuovo catasto.

Su proposta del senatore Piola Caselli, si è 
richiamata l’attenzione del Ministro sul fatto 
che sarebbe di grande utilità attribuire al 
catasto, quanto prima è possibile, i necessari 
effetti giuridici.

Il Ministro ha dichiarato che è proprio
questa la tendenza della finanza ma non
si può sperare che la meta sia prossima.
Lo stesso Ministro, in una sua memoria.

sull’articolo 4 : sul primo comma ha dichiarato
che è dal momento in cui è ,variata la coltura 
0 la classe, e quindi comincia a decorrere il 
periodo di esenzione, che gli interessati devono 
presentare la domanda per ottenere il ricono
scimento dell’esenzione stessa da parte del Mi
nistro delle Finanze d’accordo con quello del- 
1 Agricoltura ; e sul secondo comma che non vi

ha messo in evidenza i ritardi che si verifica
vano nelle volture ed ha detto che non era il 
caso di prendere decisioni sulla sistemazione 
del catasto giuridico, fino a tanto che non si 
fossero eliminati gli inconvenienti derivanti 
principalmente dal fatto che alle volture erano 
interessati sia gli uffici del catasto, sia gli uf
fici delle imposte dirette. Ora il compito delle 
volture è stato affidato interamente agli uffici 
catastali, e così si è fatto un passo avanti nella 
strada segnata.

«

I
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La dichiarazione fatta dal Ministro delle Fi
nanze alla Camera dei fasci e delle corpora
zioni, che nello studio delle nuove tariffe si farà 
riferimento aH’azienda agraria considerata in 
modo organico e non esclusivamente alla parti- 
cella tipo, ha dato luogo ad una lunga discus
sione nella Sottocommissione. Comunque il Mi
nistro, nella seconda riunione della Sottocom^ 
missione, ha riaffermato il concetto al quale 
il disegno di legge si ispira, fornendo anche 
qualche particolare sulla procedura che si se
guirà. E fra l’altro ha detto che la scelta del
l’azienda tipo sarà fatta nella proporzione di 
un comune su venti.

Alcuni hanno obbiettato che Tabbandono 
del metodo di determinazione dell’estimo unica
mente in base alle singole particelle può far 
venir meno la necessaria esattezza); ma l’ora
tore dichiara di essere personalmente favore
vole al metodo dell’azienda tipo. Risalire alle 
antiche forme della legge catastale, che porta 
il nome glorioso del Messedaglia, sarebbe un 
anacronismo, perchè in quei tempi si viveva in 
modo diverso da oggi, e l’economia agraria era 
meno complessa.

La Sottocom’missione ha anche domandato 
al Ministro perchè, nell’articolo 2 della legge 
si è adoperata la dizione « mezzi di produzio
ne » in luogo della parola « spese », usata, dal
la legge sul catasto. Il Ministro, riferendosi ad 
una sua pubblicazione, ha esaurientemente 
spiegato che la locuzione adottata è più esten
siva in quanto essa comprende oltre che le spese 
anche altri oneri aziendali per i quali non c’è 
spesa effettiva.

La Sottocommissione desiderava di veder 
chiarita la portata della espressione « periodo 
di anni sufficiente », nonché le ragioni per le 
quali, nella determinazione della quantità dei 
prodotti si fosse adottato un periodo e nella 
determinazione dei prezzi se ne fosse adottato 
un altro.

Si osservava che i due periodi, non potessero 
essere brevi e dovessero coincidere ; al ri-
guardo si citava la legge Messedaglia, la quale 
stabiliva un periodo unico di dodici anni per 
avere delle medie conformi il più possibile alla 
realtà. Ma il Ministro ha giustificato la dispo
sizione dimostrando che non è necessario che 

i due periodi coincidano, nè ,è necessario che 
siano deha stessa lunghezza, perchè si tratta 
di ricercare elementi diversi e indipendenti fra 
loro. Quando si vuole stabilire Pentità della 
produzione, si ha riguardo alla intensificazione 
delle colture ed al loro andamento, tenendo 
conto anche dei cicli meteorici. Quando invece 
si vuole stabilire il prezzo, ci si può riferire a 
un diverso periodo, che può essere influenzato 
da tutt’altri fattori.

Per la quantità si deve avere chiaramente 
presente il progresso agrario di quest’ultimo 
mezzo secolo, anzi di quest’ultiino ventennio. 
L’andamento dei prezzi è invece dominato da 
altri fattori, quali sono stati, per esempio, 
l’allineamento della lira e la stabilità delle quo
tazioni che il Regime vuole assicurare per 
mezzo degli ammassi e della disciplina dei 
mercati, che sempre più si va estendendo. Uno 
dei mercati più difficile da regolare era, per 
esempio, quello del bestiame: eppure lo scopo 
si sta raggiungendo con la costituzione dello 
speciale ente per l’importazione del bestiame 
dall’estero, il quale disciplina rimmissione 
della quantità di carni nei mercati. Non si 
deve dimenticare che, per le necessità della no
stra difesa, si vive in regime di economia 
chiusa. il Ii ■

Il Ministro non ha accettato la proposta di 
emendamento relativa all’articolo 2, ma ha di
chiarato che le nuove tariffe saranno appli
cate contemporaneamente in tutti i comuni del 
Regno ^perché, scopo di questa legge è anche 
la perequazione.

La Sottocommissione, avendo rilevato che 
nell’ultima parte dell’articolo 3 del disegno' di 
legge non ricorreva più l’espressione « mezzi 
di produzione », aveva proposto che si soppri
messero le ultimje parole. L’articolo sarebbe 
terminato con le parole .. tenute presenti« .
le norme di cui all’articolo 2 ». Il senso non ne 
avrebbe sofferto.

Ma il Ministro è venuto incontro allo spirito 
della proposta ed ha accettato senz’altro che 
la frase « le quantità dei prodotti ed i prezzi » 
sia sostituita con Faltra « le quantità dei pro
dotti, i mezzi di produzione ed i prezzi ».

Qualche senatore aveva proposto che, all’ar
ticolo 4, dove si parla del reddito agrario sog
getto all’imposta, il lavoro direttivo, quando
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non fosse compiuto dallo stesso proprietario 
0 conduttore, fosse considerato come una spesa, 
e non già come un elemento del reddito stesso. 
In altre parole sì voleva che lo stipendio del 
direttore o del fattore, nel caso che il proprie
tario non accudisse personalmente all’azienda, 
fosse detratto dal reddito. Il Ministro non ha 
accolto la richiesta per evidenti ragioni di 
perequazione.

Il proprietario conduttore di fondi sarà 
assoggettato aH’imposta sul reddito agrario, 
determinato in base ai nuovi estimi. Però, nel 
aso deH’affittuario, l’articolo 5 dispone ; « 1

redditi realizzati dagli affittuari di fondi ru
stici sono soggetti aH’imposta di ricchezza mo- 
ble ai sensi deH’articolo 9 della legge 24 ago
sto 1877, n. 4021 ». Il che significa che l’af
fittuario sarà posto di fronte aH’agente delle 
imposte per discutere sull’imponibile, sia pure 
tenendo per base l’estimo.

La Confederazione degli agricoltori, e preci
samente la Federazione degli affittuari, si è 
schierata contro questo trattamento differen
ziale. Si è detto, che nel caso del grande affit
tuario, che si avvicina alla figura deirindu- 
striale, possono presentarsi delle favorevoli 
congiunture che permettano di incrementare il 
reddito e quindi dì prescindere daH’estimo. Ma 
ci sono delle vastissime zone d’Italia, e special- 
mente del Mezzogiorno, in cui è molto diffusa 
la piccola affittanza, dove il lavoro viene perso
nalmente eseguito daU’affittuario.

Per queste ragioni la Sottocommissione 
aveva chiesto di aggiungere all’articolo 5, dopo
le parole: « I redditi realizzati dagli affittuari
di fondi rustici » le altre « che non siano col
tivatori diretti ».

Il Ministro delle Finanze, nel riconoscere la 
equità delle considerazioni, ha. dichiarato che 
preferisce tenerne conto in occasione del rior
dinamento deH’imposta di ricchezza mobile, 
che è allo studio, piuttosto che in questa sede, 
tanto più che la legge in esame non potrà 
essere applicata che tra un paio d’anni. Il Mi-
nistro ha aggiunto che questi minuscoli con-
tribuenti dell’agricoltura, come quelli di altri 
campi dell’attività nazionale, saranno rappre
sentati ed assistiti, nella materia tributaria.
dagli organi provinciali, sulla base degli 
cordi collettivi di lavoro.

ac-

Un’ultima proposta era stata fatta al Mi
nistro in merito all’articolo 13, in cui si dice 
che « rAmministrazione del catasto e dei ser
vizi tecnici erariali, d’ufficio o su richiesta 
delle commissioni censuarie comunali, ha fa
coltà di rivedere in qualunque tempo la quali
ficazione, ecc. ». Si voleva che tale facoltà 
fosse estesa anche alle corp'missioni provinciali, 
in considerazione del fattO' che le com^missioni 
censuarie comunali non sono degli organi per
fetti nel loro funzionamento. Ma il Ministro 
non ha accettato, facendo osservare che le 
commissioni provinciali hanno giurisdizione 
di appello e quindi, se si ragguagliassero al 
primo grado, perderebbero il loro carattere. 
Ha però promesso di dare disposizioni affinchè 
le commissioni comunali abbiano ben presente 
questa facoltà accordata dalla legge.

Il senatore Raineri termina qui il suo dire 
dichiarando di riservarsi di prendere la parola 
a discussione avvenuta. {Vivi applausi).

ROTA FRANCESCO. Rileva che, poiché 
tutti i catasti hanno sempre compreso in un 
unico periodo quantità e prezzi, la legge è in
novatrice. La mobilità e la disassociazione dei 
periodi, con esclusione dei minimi e dei mas
simi, può dar luogo ad arbìtri. Le ragioni ad
dotte dal Ministro non lo hanno persuaso. Ha 
fatto la statistica dei prezzi segnati dai mer
cati nel decennio che va dal 1927 al 1936 e 
gli risulta che non vi sono state sensibili oscil
lazioni. Quindi è più tranquillante prendere le 
medie di questo decennio.

Non comprende, poi, come l’articolo 4 possa 
considerare la spesa che si sostiene per il lavoro 
direttivo, quale un elemento del reddito. Bi
sogna pensare che ci sono molti proprietari 
che non possono dirigere personalmente l’azien
da, come le vedove, gli orfani, ecc.

Non si ferma sull’emendamento proposto al
l’articolo 5 perchè il Ministro ha riconosciuto 
la giustezza della proposta che verrà accolta 
in altra sede.

Rileva che nella Sottocommissione sono stati 
fatti presenti gli inconvenienti 
luogo l’applicazione dell’articolo 6.

cui daràa

Dallo studio che ha fatto, su 22 o 23 aziende 
sparse in varie parti d’Italia, gli risulta che 
nel periodo dal 1927 al 1936 si ha una media 
di aumento di spese che arriva al 70 %. Se si



Coììim issioni riunite — 73 — Senato del Regno

legislatura XXX - la DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 2 GIUGNO 1939-XVII

aggiungono gli aumenti verificatisi nel 1938 e 
nel 1939, si arriva, ad una percentuale mag
giore.

SERPIERI. Non si può negare che il dise
gno di legge sia ottimo e che segna un passo 
avanti nella materia. Alcuni dei concetti che in 
esso vengono attuati rappresentano l’accogli- 
m^ento di aspirazioni che da lungo tempo erano 
state inutilmente manifestate. Tra essi è da 
rilevare Fabbandono del metodo di stima per 
particella e raccoglimento di quello per azien
da nella determinazione dell’estimo.

Si meraviglia delle preoccupazioni sorte in 
alcuni. Il passaggio segna un grande pro
gresso, e, d’altronde, non si vuol distruggere 
la rilevazione per particella, perchè le tariffe 
continueranno ad essere determinate per ter
reno, per qualità e per classi.

Il vecchio metodo, isolando fin dal principio 
il terreno —che in realtà non è isolato, perchè 
fa parte dell’azienda — portava a degli arbì
tri. Occorre partire non da un organismo 
astratto, ma da determinate aziende effettiva
mente esistenti, delle quali si devono accer
tare, in aderenza alla realtà, prodotti e spese, 
riferendo poi questa realtà di fatto alle varie 
parti delFazienda, per arrivare così alla parti- 
cella. Questo metodo è più razionale perchè 
parte da una realtà invece che da un’astra
zione.

Riconosce l’opportunità di distinguere i due 
periodi, uno per la rilevazione delle quantità 
dei prodotti e un altro per la rilevazione dei 
prezzi. È verissimo quanto ha dichiarato il 
senatore Rota, e cioè che in passato i due pe
riodi si facevano coincidere, ma si trattava di 
tempi in cui le condizioni del mercato erano 
ben diverse, perchè le variazioni produttive 
rappresentavano il maggior coefficiente per la 
determinazione dei prezzi. Oggi la situazione 
economica, è inutile rilevarlo, è del tutto cam
biata : le cause che fanno variare i prezzi sono 
completamente diverse e quasi non hanno nulla 
a che vedere con il volume delia produzione.

Si deve cercare di adottare quotazioni che 
presumibilmente dureranno anche nell’avve
nire, in quell’avvenire prossimo in cui le nuove 
tariffe saranno applicate. Data la stabilizza
zione dei prezzi, si deve far riferimento ad 
un periodo il meno lontano possibile per avere 
un maggiore accostamento ai prezzi effettivi.

V’è poi la questione del lavoro direttivo. Il 
compenso può essere corrisposto effettivamente 
a direttori o fattori, oppure può essere vir
tuale, ossia un confpenso che il proprietario 
od affittuario attribuisce a se stesso. Ma in 
tutti e due i casi questa retribuzione va de
tratta dal reddito fondiario, perchè essa fa 
parte, insieme all’interesse del capitale d’eser-^ 
cizio, del reddito agrario. Ma, come tale, va 
colpita dall’imposta sul reddito agrario.

MARTIN FRANKLIN. Ma il direttore sti
pendiato paga già la ricchezza mobile.

SERPIERI. Infatti il cespite è colpito due 
volte.

Questa legge ha un solo punto oscuro: la 
sopravvivenza della imposta di ricchezza mo
bile a carico degli affittuari. È questo, a suo 
giudizio, un errore. La difficoltà di difendersi 
dal fisco esiste non solo per i proprietari ed i 
mezzadri ma anche per gli affittuari. Sarebbe 
stata ottima cosa sostituire la vecchia imposta 
sul reddito agrario e rimposta di ricchezza 
mobile con il nuovo reddito agrario determinato 
con gli estimi catastali. Ma il voto non è stato 
accolto dal Ministro in questa sede.

Il mantenimento dell’imposta di ricchezza 
mobile solo sulla modesta categoria degli af
fittuari sarebbe ingiusto. È quindi lieto che il 
Ministro abbia riconosciuto l’equità di questo 
concetto e che abbia assicurato di considerarlo 
in occasione del riordinamento deH’imposta di 
ricchezza mobile, ora allo studio.

Conclude proponendo che le Commissioni 
riunite esprimano i seguenti voti:

che il reddito degli affituari, colpito da 
imposta di ricchezza mobile a termine dell’ar
ticolo 5 del disegno di legge, sia sempre deter
minato al netto del reddito di lavoro, anche 
quando questo sia prestato dallo stesso affit
tuario coltivatore diretto ;

2° che in tal caso il lavoro sia valutato 
sulla base dei contratti collettivi, secondo il 
disposto dell’articolo 2 del disegno di legge;

3"’ che rimponibile di ricchezza mobile sul 
reddito degli affittuari sia determinato sulla 
base del reddito agrario catastale, pur con le 
variazioni suggerite da circostanze particolari, 
e di congiuntura.

RAINERI. Osserva che il Ministro ha già 
dichiarato che accetta quest’ultimo voto.
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SERPIERI. Esprime la sua soddisfazione.
PRESIDENTE. Sottopone all’approvazione 

deH’Assemblea i tre voti proposti dal senatore. 
Serpieri.

(Sono approvati).
RAINERI. Nelle riunioni della Sottocom

missione l’articolo 6 ha dato luogo ad una 
lunga discussione. Questo articolo suona così:

« L’imposta sul reddito agrario è applicata 
con aliquota unica ed è dovuta dal proprieta
rio 0 possessore del fondo, salvo il diritto 
della rivalsa verso coloro che partecipano alla 
ripartizione del reddito stesso ».

La Sottocommissione aveva proposto di so
stituire le parole «... salvo il diritto, ecc. », 
con la dizione «... e da coloro che partecipano 
alla ripartizione del reddito stesso, in propor
zione del rispettivo reddito ».

Ma il Ministro ha risposto che per ragioni 
tecniche, cioè per l’impossibilità di determi
nare caso per caso le quote del colono e del 
proprietario, non avrebbe accettato emenda
menti. Infatti non tutti i contratti di colonia 
parziaria sono a metà e l’entità delle quote 
costituisce un rapporto interno fra i due par
tecipanti al reddito.

Pertanto la Finanza ha deciso di applicare 
una imposta unica, salvo il diritto alla rivalsa. 
Ed il Ministro non ha voluto recedere.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare si passa alla lettura dell’artìcolo del 
disegno di legge.

ROTA FRANCESCO. All’articolo 2, propone 
i seguenti emendamenti.

al primo comma: dopo le parole «... sulla
base di un periodo » sostituire la locuzione

PRESIDENTE. All’articolo 3 vi è remenda- 
mento proposto dalla Sottocommissione ed 
accettato dal Ministero. Esso consiste nel sosti
tuire le parole « ... le quantità dei prodotti ed 
i prezzi » con le altre «... le quantità dei pro
dotti, i mezzi di produzione ed i prezzi ».

Uemendamento, messo ai voti è approvato.
ROTA FRANCESCO. Propone la soppres

sione dell’articolo 6.

Messa ai voti la proposta non è approvata.
SARROCCHL Allo stesso articolo 6 pro

pone di sostituire le parole « salvo il diritto 
della, rivalsa» con le altre «con diritto di ri
valsa » perchè ritiene questa dizione più pre
cisa.

L’emendamento messo ai voti è approvato.
PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 

del disegno di legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 17,45.

ALLEGATO

Conversione in legge, con modificazione, del
Regio decreto-legge 4 aprile 1939-XVII, nu-
mero 589, concernente la revisione generale 
degli estimi dei terreni (142).

Articolo unico.
« ... di anni sufficienti per tener conto delle 
vicende ordinarie della produzione, esclusi i 
minimi e massimi attribuibili a cause straordi-

È convertito in legge il Regio decreto-legge
4 aprile 4939-XVII

narie » con le parole «... di anni dieci 
al secondo comma : dopo le parole

? n. 589, riguardante la

valutate in base alla media dei 
renti... », sostituire la locuzione:

« ...sono
revisione generale degli estimi dei terreni, con 
le seguenti modìfica:sioni:

riodo compreso tra il

prezzi cor- 
« ... nel pe-

TAarticolo 8 è così sostituito:
gennaio 1937-XV e

la fine delle operazioni di revisione » con le
parole : «...nel medesimo periodo».

Gli emendamenti, messi ai voti, 
approvati.

non sono

Le tariffe d’estimo ed i valori base per i 
Comuni a vecchio catasto devono- parimenti 
essere riveduti procedendo con i metodi che 
meglio si adattano alle condizioni particolari 
di ciascun catasto, e tenute presenti le norme
di cui all’articolo o per quanto riguarda le
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quantità dei prodotti, i mezzi di produzione 
ed i prezzi.

Uarticolo 6 è cosi sostituito:

L’imposta sul reddito agrario è applicata 
con aliquota unica ed è dovuta dal proprie
tario o possessore del fondo, con diritto di 
rivalsa verso coloro che partecijiano nella ri
partizione del reddito stesso.

Reti’articolo R3, il comma terzo è sostituito 
dal seguente:

« Una nuova revisione, dopo quella di cui al 
primo comma, non può effettuarsi, se non tra
scorsi almeno dieci anni dalla precedente ».

dell’articolo 21^ il primo comma è sostituito 
dal seguente:

« Ferme restando le altre disposizioni del 
Testo Unico di legge 8 ottobre 1931, n. 1572, 
e successive modificazioni, nonché quelle del 
presente decreto e dell’articolo 5, 2® comma,
del Regio decreto-legge 27 marzo 1939-XVII, 
n. 571, l’articolo 39 del Testo Unico 8 ottobre 
1931, n. 1572, è sostituito dal seguente ».





SENATO DEL EEGNO

XXX Legislatura
D della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

Propone l’inversione dell’ordine del giorno 
per discutere subito i disegni di legge n. 200 
e 127.

Così resta stabilito.
COMMISSIONE DI FINANZA

1 2 cL RIUNIONE
I Seguito della discussione ed approvazione del

disegno di legge: « Variazioni allo stato di

Martedì 6 giugno 1939 - Anno XVII 

previsione dell’entrata ed a quelli della spesa 
di diversi Ministeri, nonché ai bilanci di talune 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1938-39 ed altri provvedimenti di carattere

Presidenza del Presidente BEVIONE finanziario » (200).

La riunione è aperta alle ore 17.

Sono presenti i senatori : Baccelli, Bevione, 
Burzagli, Broccardi, Carapelle, Castelli, D’Ame- 
lio. De Michelis, De Vito, Dudan, Facchinetti, 
Cristoforo Ferrari, Ferretti, Maraviglia, Mar
tin Franklin, Miari de Cumani, Motta, Nucci, 
Raineri, Federico Ricci, Santi Romano, Ronga,
Giuseppe Rota, Sandicchi, (Scialoja, 
Sitta, Torre, Trigona e Zupelli.

Sechi,

Sono stati accordati congedi ai senatori : Al- • 
drovandi Ma rescotti. Cavaliere, Cini, Cogliolo, 
Silvio Crespi, Flora, Gazzera, Giuria, Pozzo, 
Reggio, Sirianni.

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, il quale è approvato.

È anche presente il Ministro delle finanze 
Thaon di Revel.

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro delle 
finanze di essere intervenuto alla riunione per 
fornire alcuni chiarimenti alla Commissione.

PRESIDENTE. La Commissione si compiace 
con il Ministro delle finanze che queste varia
zioni agli stati di previsione siano state pre
sentate, per la prima^ volta, dopo tanto tempo, 
sotto forma di legge invece che di decreto-legge. 
Peraltro la Commissione ha rilevato che nel 
provvedimento stesso sono state incluse delle 
autorizzazioni a spese che avrebbero dovuto 
formare oggetto di altrettanti disegni di legge, 
ed ha espresso il voto che questa prassi sia 
abbandonata.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Prende atto.

PRESIDENTE. Domanda notizie sulla cor
responsione del contributo annuo di L. 5 mi
lioni al Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
(C. O. N. L).

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Dà notizie sulla destinazione della somma che 
deve servire per conseguire un’adeguata at
trezzatura sportiva nella capitale, in vista 
anche della probabilità che Roma possa essere 
scelta come sede dell’olimpiade del 1944. Spiega 
le ragioni per cui l’assegnazione viene fatta 
sul provento dell’addizionale del 2 per cento 
sui tributi erariali a favore delle opere assi
stenziali, ragioni che risalgono al tempo in cui

Tipografia del Senato I - liiun. 12* - Il
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il P. N. F., dal quale il C. 0. N. 1. dipende, 
gestiva l’Ente per le opere assistenziali.

PRESIDENTE. La Commissione vorrebbe 
anche qualche ragguaglio sulla destinazione 
del fondo di cui all’articolo 9.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Fornisce informazioni esaurienti.

La lettura dei nove articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

fissare un limite per tale nuovo sistema di fi
nanziamento.

PRESIDENTE. Il limite è fissato dallo stan
ziamento che il disegno di legge autorizza.

Dichiara approvato l’articolo unico del di
segno di legge.

Il Ministro delle finanze lascia la. sala delle 
riunioni.

PRESIDENTE. Dichiara il disegno di legge 
approvato.

Seguito delia discussione ed approvazione del 
disegno di legge: « Conversione in legge del

Approvazione del disegno di legge: « Riassun
zione di ricorsi prodotti ai sensi delFarticolo 90 
del Testo Unico 17 ottobre 1922, n. 1401, 
alla Corte dei conti dal Monte di Pegni di 
Roma, da ritenersi abbandonati ai sensi degli

Re^io decreto-legge 25 marzo 1939-XVII,
n. 574, recante provvidenze per il rafforza-

articoli 75 e 90 del Testo Unico delle leggi
suUa Corte dei conti » (10).

mento dell’efficienza bellica del Regio eser 
cito » (127).

' ca

SCDXLOJA. L’esame di questo disegno di 
legge venne rinviato perchè la Commissione 
ebbe notizia che il Ministero delle finanze stava 
studiando un perfezionamento al rheccanismo 
finanziario previsto dal provvedimento. La 
sospensione avrebbe potuto permettere di in
trodurre i conseguenti eventuali emendamenti.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Alcuni industriali non hanno trovato di loro 
soddisfazione il sistema di pagamento usato 
dal Consorzio per sovvenzioni su valori indu
striali, che si basa sullo sconto di cambiali, 
scadenza a quattro mesi, rinnovabili, da sot
toscrivere dalle ditte fornitrici.

Pertanto per (questi industriali il Ministero, 
d’accordo con la Confederazione dell’industria, 
sta studiando una. soluzione che forse porterà 
alla costituzione di uno speciale ente finan
ziario.

Però la Conimissione può liberamente esau
rire l’esame del disegno di legge sottopostole 
che intanto gioverà a buona parte delle indu
strie assuntrici di commesse belliche, comprese 
quelle dipendenti dall’I. R. I. : la regolazione 
del nuovo sistema di finanziamento potrà essere 
fatta con provvedimento a parte.

RAINERI. Osserva che sarebbe opportuno

SITTA, segretario. Dà lettura dell’illustra
zione del disegno di legge fatta dal senatore 
Marcello, nella quale, con riferimento alla 
relazione ministeriale, è detto che vennero 
estese a favore della gestione esattoriale di 
Roma per il quinquennio 1923-27, tenuta dal 
Monte dei Pegni, le disposizioni conteni’te nella 
legge 7 giugno 1928, n. 1329, concernenti
norme per la liquidazione a stralcio delle do
mande di rimborso a titolo di inesigibilità 
relative al decennio 1913-1922.

La Cassa di Risparmio di Roma, che ha 
incorporato il Monte di Pegni, non ha però 
ritenuto accettabili le proposte della, Commis
sione nominata ai sensi del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1818, ed ha chiesto che 
l’esame delle quote inesigibili venga fatto' nei 
modi ordinari.

Senonchè, mentre per le quote che trova- 
vansi ancora all’esame presso l’Ulficio distret
tuale delle imposte e presso l’intendenza di 
finanza non si opponeva alcuna difficoltà nè 
giuridica nè pratica, per quelle invece in me
rito alle quali l’esattore, prima della nomina 

della Commissione, aveva ’ presentato ricorso 
alla Corte dei conti, è sorta una grave diffi
coltà di ordine procedurale.

Per questi ricorsi, infatti, l’esattore, nella 
speranza che la vertenza fosse definita me
diante la liquidazione a stralcio, aveva omesso
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di fare i necessari atti interruttivi. E così si 
è verificato l’abbandono delle relative istanze, 
ai sensi degli articoli 75 e 90 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1212.

La Cassa di risparmio verrebbe, quindi, a 
subire gravi danni finanziari a causa di un 
provvedimento legislativo, emanato, secondo 
l’intenzione del legislatore, allo scopo di age
volare l’Ente Monte dei Pegni nella sistema
zione della gestione esattoriale del Governato
rato di Roma pel quinquennio 1923-1927.

Pertanto, il Ministero delle finanze ha rav
visato l’opportunità di autorizzare con legge 
l’esame di merito di tali ricorsi presentati alla 
Corte dei conti.

Da quanto sopra emerge l’equità del prov
vedimento legislativo formulato dal Governo 
col quale si ammette che possano essere rie
saminati i ricorsi presentati dal Monte dei 
Pegni di Roma, esattore del Governatorato di 
Roma per il quinquennio 1923-1927.

FERRETTI. Quale facente parte del Con
siglio di amministrazione della Cassa di Ri
sparmio di Roma, dichiara di astenersi dalla 
votazione del disegno di legge in esame.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

Rinvio dell’esame del disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
13 aprile 1939-XVII, n. 652, riguardante l’ac
certamento generale dei fabbricati urbani, la 
rivalutazione del relativo reddito e la forma
zione del nuovo Catasto edilizio urbano » 
(213).

SCI ALO J A. Dichiara che solo da un giorno 
ha potuto avere il verbale delle due riunioni 
della Commissione generale del bilancio della 
Camera nelle quali si è discusso, con l’inter
vento del Ministro delle Finanze, il disegno di 
legge in esame, al quale sono stati apportati 
degli emendamenti.

Il disegno di legge, sul quale è stato incari
cato di riferire, trasforma completamente i 
criteri di . accertamento e di valutazione dei 
fabbricati urbani. E siccome ha una por
tata che interessa una massa di quattro mi- 
Honi di proprietari di fabbricati, e richiede 

uno studio approfondito, anche per chiarire 
alcuni punti, si rende necessario un rinvio.

Esprime il desiderio che la relazione che 
sarà da lui redatta venga stampata ed inviata 
tempestivamente a tutti i Commissari, in modo 
da permetter loro di prepararsi ad una pro
fìcua discussione.

Esprime il voto che altrettanto si faccia 
in avvenire per tutti i disegni di legge che 
rivestono carattere di notevole importanza.

PRESIDENTE. Effettivamente il disegno 
di legge in esame ha una grandissima impor
tanza e merita lo studio accurato che il sena
tore Scialo]a ritiene necessario. Per esso non 
è possibile fare quella relazione rapida e sche
matica che è ammissibile soltanto per i disegni 
di legge di minore rilievo.

Riferendosi all’articolo 38 del Regolamento 
del Senato, dichiara che accetta il voto espresso 
dal senatore Scialo]a, perchè risponde al desi
derio di tutti i Commissari di collaborare 
seriamente e fattivamente all’opera legisla
tiva e chiederà al Presidente del Senato che 
autorizzi — almeno per i disegni di legge più 
importanti — la tempestiva distribuzione delle 
relazioni a tutti i componenti la Commissione, 
ciò che del resto fu stabilito nella recente riu
nione dei Presidenti delle Commissioni legisla
tive presieduta dal Presidente del Senato, nella 
quale fu deciso che le relazioni dovessero 
essere distribuite ai Commissari come atti 
interni della Commissione.

SECHI. Vorrebbe che le relazioni fossero 
distribuite a tutti indistintamente i senatori o, 
quanto meno, a quei senatori che ne facessero 
richiesta, e ciò anche in considerazione che, 
a termini del Regolamento, ogni senatore può 
chiedere di intervenire alle riunioni delle Com
missioni di cui non fa parte.

DE MICHELIS. Chiede che la segreteria 
invìi a tutti i senatori, anche nei periodi in 
cui il Senato non si riunisce in Assemblea ple
naria, almeno l’elenco dei disegni di legge che 
le varie Commissioni esaminano.

PRESIDENTE, Afferma che gli ordini del 
giorno delle Coimmissioni sono sempre distri
buiti a tutti i Senatori.

Dichiara quindi che l’esame del disegno di 
legge è rinviato.

La riunione ha termine alle ore 18,5.

i
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COMMISSIONE DI FINANZA

13 a. RIUNIONE

«13 giugno 1939-XVII

« Avverto i camerati senatori, componenti 
delle Commissioni legislative che, qualora si 
propongano di presentare emendamenti ai di
segni di legge posti all’ordine del giorno, do
vranno redigerli per iscritto e farli pervenire 
sia al Presidente della Commissione compe
tente, sia alla Segreteria Generale del Senato, 
almeno ventiquattro ore prima del giorno fis
sato per la discussione)).

Lunedì 26 giugno 1939 - Anno XVII

• Presidenza del Presidente BEVIONE
Dà anche lettura della seguente lettera in

viata dal Presidente del Senato ai Presidenti 
delle Commissioni legislative:

La riunione ha inìzio alle ore 17. «14 giugno 1939-XVII

Sono presenti i senatori: Aldrovandi Mare- 
scotti, Baccelli, Bevione, Bongiovanni, Broc
cardi, Burzagli, Carapelle, Castelli, Cremonesi, 
D’Amelio, De Michelis, De Vito, Dudan, Fac
chinetti, Cristoforo Ferrari, Ferretti, Flora, 
Giuria, Leicht, Maraviglia, Marescalchi, Martin 
Franklin, Motta, Nucci, Piola Caselli, Pozzo, 
Raineri, Reggio, Federico Ricci, Santi Romano, 
Ronga, Giuseppe Rota, Sandicchi, Scialoja, 
Sechi, Sirianni, Sitta, Torre e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Caval- 
lero, Cini, Cogliolo, Conti, Cazzerà, Miari de 
Cumani, Picelo e Rossini.

SANDICCHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato.

Comunicazioni del Presidente del Senato.

SANDICCHI, segretario. Dà lettura della 
seguente circolare diramata dal Presidente del 
Senato :

« Lo svolgimento dei lavori finora compiuti 
delle Commissioni legislative, nelle quali i 
camerati senatori hanno dato prova altamente 
lodevole di zelo e di grande interessamento 
per i problemi posti in discussione, mi sugge
risce l’opportunità di invitare i Presidenti 
delle Commissioni stesse ad adottare, come 
norma costante, che qualsiasi proposta di emen
damenti 0 di modificazioni al testo dei dise
gni di legge presentata da camerati senatori, 
quando non sia intervenuto precedente espli
cito accordo con il Governo, a termini dell’ar
ticolo 41 del Regolamento del Senato, sia di
scussa,scussa, prima della decisione definitiva, alla 
presenza del rappresentante del Governo che 
abbia presentato il progetto a cui le proposte 
si riferiscono.

« Questo sistema corrisponderà sempre me
glio a quel criterio di collaborazione a cui si 
è ispirato il nuovo ordinamento delle Assem
blee legislative )).

TORRE. L’opportunità di presentare emen
damenti può sorgere all’atto stesso della di
scussione del disegno di legge.

Tipografia del Senato I - liiun. 13* - 15



j

Commissione di finanza: — 82 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - 1» DELL^k CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 26 GIUGNO 1939-XVII

PRESIDENTE. In questo caso la discus
sione sarà rinviata di almeno ventiquattro ore.

RAINERI. Non trova opportuna la prassi 
fin qui adottata per cui tutto il lavoro legisla
tivo ha inizio alla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni. Chiede che si facciano passi 
affinchè una parte delle leggi venga presen
tata prima al Senato.

PRESIDENTE. Dichiara che sottoporrà al 
Presidente del Senato tale giusta richiesta.

china, che tanto contribuisce alla ^migliore riu-
I

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Variazioni allo stalo di previsione 
delFentrata ed a quelli della spesa dei diversi 
Ministeri, nonché ai bilanci di talune Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1938-39 
ed altri provvedimenti di carattere finanzia
rio » (246).

DE MICHELIS. Il disegno di legge ha per 
iscopo, in definitiva, di aumentare la spesa di 
lire 250.933,201 per mezzo di variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata ed a quelli 
della spesa dei diversi Ministeri, nonché ai 
bilanci di talune Aziende autonome per l’eser
cizio finanziario 1938-39; e di stabilire con 
altri provvedimenti di carattere finanziario 
erogazioni od impegni di vario genere per 
altre 274.460.000 lire.

s
Le principali variazioni agli stati di previ- 

fone della spesa, fatta astrazione dei movi-o.

menti compensativi, concernono i Ministeri
militari. Infatti oltre i due terzi delle mag- • • ••••.. -, Jgiori iprevisioni di spesa alle quali si prov-
vede col disegno idi legge in esame, riguar
dano ulteriori esigenze di funzionamento di 
taluni servizi presso i Ministeri della Guerra

scita della battaglia del grano.
Fra gli altri provvedimenti di carattere 

finanziario, si segnala l’autorizzazione con
cessa alla Cassa depositi e prestiti di accor
dare mutui alla fondazione nazionale « Figli 
del Littorio » allo scopo di sistemare le rela
zioni finanziarie di questa provvida istituzione 
con la Banca Nazionale del Lavoro.

Va segnalata altresì l’autorizzazione di 
spesa, prevista per l’esercizio 1939-40 ed in
clusa nel disegno di legge in esame, con la 
quale si provvede alle esigenze del Sottosegre
tariato di Stato e della Luogotenenza gene
rale per gli afiTari dell’Albania.

In complesso, il disegno idi legge, nelle voci 
più importanti, concerne, come si è detto, l’at
trezzatura bellica della Nazione, cura precipua 
e costante del Governo e nel rimanente ritocca 
e sistema, in misura non rilevante, taluni ca
pitoli di spesa particolarmente utili all’incre
mento culturale, demografico e agricolo della 
Nazione.

RAINERI. Osserva che il disegno di legge 
contiene delle disposizioni — delle quali nes
suno contesta la bontà ■— che avrebbero do
vuto formare oggetto di apposito provvedi
mento legislativo. .

PRESIDENTE. Rammenta che la Commis
sione ha già formulato il voto che nelle leggi 
concernenti variazioni di bilancio non siano 
più incuneati provvedimenti finanziari di altra 
natura, che devono invece essere presentati 
sotto la forma del disegno di legge, onde le 
Commissioni legislative possano più minuta
mente esaminarli. Il Ministro delle finanze ha
accolto il voto, che però, evidentemente. non

e dell’Aeronautica nonché una assegnazioni
straordinaria, per spese relative alle opera
zioni militari in Albania.

Le altre più importanti variazioni concer
nono il Ministero dell’interno per la corre
sponsione di premi demografici ed il Ministero 
dell Agricoltura e delle Foreste per le spese 
necessarie a fronteggiare il mal secco degli 
agrumi in Sicilia, la lotta contro le cocciniglie 
ed altri parassiti animali e vegetali e ad inco-

ha avuto ancora il tempo di produrre i suoi 
effetti.

RICCI FEDERICO. Rileva che le variazioni 
agli stati di previsione dovrebbero essere pre
sentale alle Assemblee plenarie, perchè sono

raggiare la dift'usione della trebbiatura a mac-

modificazioni a leggi approvate in tale sede. 
Sarebbe meglio che in questi casi, il Governo, 
se ha urgenza, ricorresse a decreti-legge.

ROMANO SANTI. A stretto rigore sono 
le Assemblee plenarie che dovrebbero appro
vare le variazioni ai bilanci, ma ragioni di 
opportunità pratica consigliano di sottoporli
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alle Commissioni legislative, D’altronde non è 
la Commissione di ifìnanza che deve incorag
giare il Governo a ricorrere ai decreti-legge.

PRESIDENTE. Legge l’articolo 29 del Re
golamento del Senato, l’articolo 15 della Legge 
istitutiva della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, nonché l’ultimo comma deH’arti- 
colo 1® della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, 
dalle cui disposizioni risulta che la competenza 
su tale oggetto appartiene alle Commissioni 
legislative: comunque segnalerà al Presidente 
del Senato l’osservazione fatta dal senatore
Ricci.

La lettura dei tredici articoli del disegno di 
legge non dà hiogo a disciissione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Contributo di lire 5.000.000 a carico 
dello Stato, nella spesa per l’attuazione del 
piano regolatore e autorizzazione di spesa di 
lire 6.000.000 per la costruzione del palazzo
del Governo in Aosta » (247).

DE VITO. Il disegno di legge in esame pone 
a carico dello Stato una parte della spesa, rag
guagliata ad un contributo di cinque milioni 
di lire, occorrente per l’esecuzione del piano 
regolatore di massima del Comune di Aosta. 
Lo stesso provvedimento dispone la costru
zione del palazzo del Cox^erno in Aosta, la cui 
spesa sarà di circa sei milioni di lire.

MARTIN FRANKLIN. Raccomanda che, 
anche in questa occasione, si abbia rispetto al 
carattere romano ed a quello medioevale che 
caratterizzano la città d’Aosta,

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

l^iscussione ed approvazione del disegno di 
legge : « Autorizzazione di spesa per il finan
ziamento dei lavori di costruzione della nuova

sede del Regio Politecnico e di ricostruzione
del Teatro Regio di Torino » (248).

SITTA, segretario. Dà lettura della illustra
zione del provvedimento fatta dal senatore 
Rebaudengo. Esso contiene due provvedimenti 
finanziari a favore particolarmente della città 
di Torino, ma anche di notevole interesse na
zionale. Col primo infatti si autorizza la spesa 
di lire 36.000.000 per la costruzione della 
nuova Sede del Regio Politecnico di Torino, 
col secondo si autorizza la spesa di lire 7 mi
lioni quale contributo dello Stato per la rico
struzione e l’arredamento del Teatro Regio 
della stessa Città.

Il Regio Politecnico di Torino è ' sorto 
dalla fusione dell’antica Scuola di Applicazione 
per gli Ingegneri Civili —che contò fra i suoi 
fondatori e maestri Quintino Sella — con il 
Museo Industriale, che si gloriò della Scuola 
d’Elettrotecnica di Galileo Ferraris. È presen
temente allogato parte in un edificio in Via 
Mario Gioda e parte nel Castello del Valenti
no: ma tutte e due le sedi sono jormai inadatte, 
sia per il numero dei giovani che lo frequen
tano (circa 800 nel 1938-39), sia per rinsuffi- 
cienza dei gabinetti scientifici indispensabili ai 
molteplici insegnamenti, fra i quali è di re
cente instituzione il corso di ingegneria aero
nautica.

Da lungo tempo si studiavano i rimedi per 
gli inconvenienti, che ogni giorno si aggrava
vano, ed il Governo, con l’usata energia, an
ziché ricorrere a soluzioni di ripiego, deliberò 
la costruzione di una nuova sede degna e 
adatta, per la quale si autorizza la spesa di 
lire 36.000.000.

È nota la dolorosa ventura del Teatro Regio 
di Torino, che nella notte dall’8 al 9 febbraio 
1936, un violentissimo e indomabile incendio 
distrusse completamente. La cittadinanza vi
vamente e profondamente affezionata al suo 
massimo teatro, subito ne invocò il rifacimento. 
Il progetto, accuratamente studiato, é già stato 
ritenuto, in massima, meritevole di approva
zione dal Consiglio Superiore dei Lavori Pub
blici. Il concorso accordato dallo Stato in lire 
7.000.000 é pienamente giustificato, non po
tendo il Comune, con i soli suoi mezzi, proce-
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dere alla costruzione ed aH’arredamento del 
Teatro.

Il Governo d’un grande civile paese, di
antiche e insuperate tradizioni artistiche, non 
può trascurare i problemi della educazione e 
della cultura popolare, È perciò degno di lode 
il generoso contributo accordato dallo Stato 
per la ricostruzione del Teatro Regio, perche 
è veramente indispensabile un grande teatro 
lirico in una città di 680 mila abitanti, che 
alla musica dimostrò sempre un grande amore, 
come lo attesta la partecipazione assidua di 
masse, di studenti, impiegati, operai, ad ogni 
manifestazione musicale.

Potrebbe forse osservarsi che il disegno di 
legge contempla due disposizioni finanziarle di 
natura diversa, e che quindi, sarebbe stato con
veniente farne oggetto di due disegni di legge 
distinti : ma non è lecito soffermarsi su questa 
considerazione d’indole puramente formale di 
fronte a provvedimenti urgenti, e rispondenti 
ad alti interessi collettivi.

SCI ALO J A. Fa notare che il disegno di legge 
non indica il costo previsto per le due opere 
alle quali è stato accordato il contributo dello 
Stato.

MARTIN FRANKLIN. Associandosi alle 
conclusioni del senatore Rebaudengo, racco
manda l’approvazione del disegno di legge in 
favore del Politecnico e del Teatro Regio, che 
sono due istituti di grande importanza per la 
città di Torino. Esprime anche la speranza che, 
nella ricostruzione del Teatro Regio, si ripri
stini il passaggio sotto i portici di Piazza Ca
stello, davanti al Teatro stesso.

La lettura degli, otto articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

di 60 milioni di lire, da ripartire in cinque 
esercizi, per opere pubbliche da eseguire nelle 
tre provincie calabresi di Cosenza, Catanzaro e 
Reggio Calabria.

La necessità di opere pubbliche per la Cala
bria, da eseguire in aggiunta a quelle notevoli 
compiute dopo l’avvento del Governo fascista, 
fu riconosciuta, con l’abituale premura, perso
nalmente dal Duce nel suo recente acclamato 
viaggio in quella generosa e patriottica terra.

La somma stanziata servirà per provvedere 
al risanamento di nuclei di abitazioni, alla co
struzione di vie ordinarie, acquedotti e fogna
ture, allo spostamento di abitati, oltre che alle 
necessità ancora dipendenti dal terremoto del 
28 dicembre 1908.

MARAVIGLIA. Come ha messo in rilievo 
il senatore Ronga, il disegno di legge trova la 
sua origine nella recente visita del Duce in Ca
labria,, durante la quale ha potuto constatare 
personalmente i grandi bisogni di quella terra. 
Ma poiché questi non potranno certo essere 
soddisfatti con i 60 milioni accordati dal prov
vedimento, raccomanda che, nella distribuzione 
dei lavori, si tenga conto delle esigenze di quei 
centri secondari che hanno risentito le riper
cussioni economiche della riorganizzazione del
l’attività amministrativa e giudiziaria, messa 
in atto recentemente. Vi sono delle cittadine 
che avevano e non hanno più la sottoprefet
tura, il tribunale, ecc. Non bisogna aiutare sol
tanto i capoluoghi di provincia.

La lettìira dei due articoli del disegno dì 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Provvedimenti per l’esecuzione di opere pub
bliche nelle provincie di Cosenza, Catanzaro

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Autorizzazione della spesa di lire 
36 milioni per lo sbaraccamento nei Comuni 
delle provincie di Reggio Calabria e di Catan
zaro danneggiati dal terremoto del 28 dicem-

e Reggio Calabria « (249).

PONGA. Col disegno di legge sottoposto al- 
Fesame della Commissione di Finanza si auto-
rizza il Ministro dei Lavori Pubblici alla spesa

bre 1908 » (250).

SECHI. Dalla relazione del Governo risul
tano ben chiare le finalità igieniche e sociali 
che il disegno di legge si propone di conse
guire: fornire di abitazione quelle famiglie.
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evidentemente -di modesti lavoratori, che sono 
ancora alloggiate in baracche nei comuni delle 
provincie di Reggio Calabria e di Catanzaro 
che furono danneggiati dal terremoto del 1908.

Il provvedimento, che è ispirato al monito 
del Duce di andare verso il popolo, merita 
l’unanime consenso ed il plauso della Commis
sione di Finanza.

SANDICCHI. Sente il dovere di rivolgere, 
come calabrese e reggino, un vivo ringrazia
mento al Duce ed al Governo fascista per que
sto provvedimento e per l’altro precedente- 
mente approvato. La questione del baracca
mento richiedeva ormai una urgente soluzione: 
nella sola città di Reggio Calabria esistono an
cora 2000 baracche, nelle quali sono ricoverate 
persone appartenenti anche alla piccola bor
ghesia. Ragioni di igiene e di decenza da tempo 
richiedono di allontanare completamente que
sto avanzo di dolore.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza
zione di maggiore spesa per la costruzione del 
nuovo Osservatorio Astronomico di Roma » 
(251).

CREMONESI. In occasione della sua visita 
a Roma, il Fuhrer offrì al Duce tre grandi 
telescopi della casa Zeiss dì Jena con tutti gli 
strumenti e dispositivi occorrenti per un osser
vatorio astronomico.

Con Regio decreto-legge 21 novembre 1938- 
Anno XVII, n. 1996, il Duce destinò tali ap
parecchi ad un nuovo osservatorio, da far sor
gere nei dintorni di Roma, per la^ cui costru
zione era stata prevista una spesa, determi
nata in base ad un preventivo di massima, di 
sei milioni di lire.

Data la complessità degli impianti oecor-
renti per collocare e mettere in piena efficienza 
fi ricchissimo materiale donato dal Fuhrer, si 
e reso necessario integrare la somma già stan
ziata con altri due milioni di lire. La guida 

di S. E. TAccademico prof. Emilio Bianchi, 
incaricato dal Duce di collaborare alla dire
zione dell’intrapresa è di garanzia al Senato 
che la maggiore spesa corrisponderà piena
mente alla finalità di dare a Roma un nuovo 
osservatorio, in tutto degno della sua gran
dezza imperiale.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz-
zazione della spesa di lire 17.500.000 per 
l’esecuzione di opere pubbliche in provincia 
di Palermo » (252).

MARTIN FRANKLIN. L’origine del dise
gno di legge in esame deve ricercarsi nella 
generosità del Duce che è voluto venire in 
aiuto della città e della provincia di Palermo, 
le quali si trovano in difficoltà per compiere 
importanti lavori tanto più necessari in quanto 
si fa sentire colà una certa disoccupazione per 
riduzione o chiusura di industrie.

Fra tali lavori è il risanamento del rione 
Kalsa Spasimo, che è in pessime condizioni 
d’igiene e di viabilità, la sistemazione della 
circonvallazione ferroviaria, che nello stato 
attuale costituisce un grave ostacolo ed un pe
ricolo alla circolazione, alcune regolarizzazioni 
di corsi d’acqua, la costruzione ed il rafforza
mento di ponti.

1

Z/Có lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Trattamento economico dei personali in 
Albania » (258).

CARAPELLE. Mette in evidenza tre punti 
fondamentali del disegno di' legge: e cioè:
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F, che il provvedimento è di temporanea 
durata: cessa, cioè, di aver vigore col 30 giu
gno 1940-XVIII, perchè, come chiarisce la rela
zione ministeriale, è da prevedere che entro il 
periodo F luglio 1939 - 30 giugno 1940 avranno 
pieno sviluppo i benefìci effetti dell’Unione do
ganale, e quindi è possible che si modifichino 
le attuali condizioni del mercato interno al
banese ;

2‘’, che varie disposizioni riguardano l’in
dennità giornaliera, che viene data in aggiunta 
al normale trattamento economico fisso che si 
ha in Italia;

3", che al personale con sede permanente 
di servizio in località superiore ai mille metri 
di altitudine, o riconosciute malariche, viene 
concessa una indennità di disagiata residenza, 
graduabile fra le lire mille e le lire tremila 
annue.

Il disegno di legge autorizza anche l’appli
cazione delle norme che vigono già in Italia 
per la concessione delle indennità di missione 
adeguandole alle speciali condizioni economi
che del luogo.

Agli ufficiali che prestano servizio nelle 
Forze Armate dislocate in Albania si applicano 
le disposizioni del Regio decreto-legge 17 ot
tobre 1935-XIII, n. 1997, che riguarda il trat
tamento economico degli ufficiali del Regio 
Esercito, richiamati dal congedo per mobilita
zione.

Infine, gli articoli 2, 4, 5 e 9 demandano ai 
Ministeri interessati il compito di emanare le 
norme necessarie per il completamento e l’in
tegrazione di quanto viene in linea di prin
cipio stabilito negli articoli stessi.

A questo riguardo si potrebbe forse osser
vare che la dizione usata nel secondo comma 
dell’articolo <2 lascia luogo a qualche incer
tezza circa la determinazione dei capi servizi 
ai quali potrà essere riconosciuta l’indennità 
per spese di rappresentanza.

Non essendo però il caso di proporre emen
damenti, deve restar fermo che, non soltanto 
la misura dell’indennità da attribuirsi a eia-
scun capo dei servizi del Sottosegretario di
Stato, della Luogotenenza generale e delle 
Forze Armate sarà stabilita con decreto del 
Ministro per le finanze di concerto con quello 

degli affari esteri e degli altri Ministri inte
ressati, quando si tratti delle Forze Armate 
ma anche la specifica indicazione di quei Ser
vizi, ai capi dei quali si riconosce il diritto 
alla detta indennità per spese di rappresen
tanza.

L’oratore coglie l’occasione per un rilievo di 
carattere generale.

È invalso l’uso nella formulazione dei prov
vedimenti legislativi di citare i Regi decreti- 
legge, anziché le leggi che li hanno convertiti 
in legge : ciò non è corretto, non solo dal punto 
di vista formale, ma anche da quello sostan
ziale, perchè possono esserci dei casi in cui 
il decreto-legge abbia subito modificazioni nel
l’atto della conversione in legge, e quindi il 
richiamo al solo Regio decreto-legge, in questi 
casi, non è neppure completo.

Si deve pertanto raccomandare che in avve
nire si tenga conto di questo rilievo.

ZUPELLI. Trova insufficiente l’indennità 
giornaliera di trenta lire che il disegno di legge 
accorda al personale dei gradi inferiori tenuto 
anche conto che il franco albanese equivale a 
L. 6,30.

PRESIDENTE. La Commissione di Finanza 
non deve consigliare aumenti di spesa.

SIRI ANNI. Non comprende perchè l’arti
colo 1 esclude i sergenti maggiori, i sergenti, 
ecc., con famiglia acquisita, dalla maggiora
zione di 10 lire giornaliere.

La lettura dei nove articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge : « Mezzi finanziari da apprestare al-
l’opera di valorizzazione economica dell’Al
bania » (259).

FLORA. Il disegno di legge in esame ha per 
obbietto la rapida valorizzazione economica 
dell’Albania, che si potrà raggiungere soltanto 
dopo avere eliminato il dissesto idraulico delle 
pianure che impedisce agli scarsi abitanti di, 
quel paese, per nove decimi montuoso, la col
tivazione intensiva del territorio produttivo.
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(
L’opera di bonifica, facilitata dalla altime- povertà e le rovinose condizioni economiche

tria del territorio, che permette di escludere 
ogni largo ricorso ai costosi impianti idrovori, 
darà inestimabili benefici alle condizioni igie
niche ed economiche della popolazione, fune-

delle comunicazioni stradali del paese, che ne 
ostacolano lo sviluppo demografico, economico 
e sociale.

È una inferiorità, alla quale soltanto i tra
stata dall’alta mortalità e dalla emigrazione, e sporti automobilistici possono far fronte, per
svilupperà pertanto gli scambi commerciali, 
ora tanto limitati, fra. le due economie nazio
nali, sostanzialmente complementari.

È evidente che non sarebbe stato possibile

chè la scarsità degli abitanti (37 per chilome
tro quadrato) e Pinsufficienza dei traffici non

assegnare l’onere dell’esecuzione dell’opera
grandiosa alle finanze albanesi, che sono ali
mentate da un reddito nazionale oltremodo esi
guo. Infatti le entrate ordinarie del bilancio
dell’esercizio 1935-36, ammontanti a Ciri
17 milioni di franchi-oro, sebbene integrate
del contributo del Governo italiano, che, per 
eletto anno, ascende a nove milioni di franchi- 
oro, non bastano neppure a coprire le spese 
effettive. Nè sarebbe possibile ricorrere ad un

consentono la costruzione di reti ferroviarie, 
il cui costo, in paesi montuosi come l’Albania, 
è di uno-due milioni di lire al chilometro . . .

PRESIDENTE. Molto di più!
FLORA. . . . mentre le grandi camionabili 

costano circa mezzo milione per chilometro. 
Per di più i fiumi del territorio, salvo la Bo- 
iana non sono navigabili.

Pertanto occorre sistemare e sviluppare le
strade attualmente poco utilizzabili per difetto 
di larghezza, di solidità, di moderate pendenze, 
di facili curve, di robusti ponti in modo che

prestito perchè, con una popolazione di 1 mi- i servizi automobilistici, che già funzionano fra 
lione di abitanti, si ha già un debito pubblico Scutari, Tirana, Durazzo, Berat, Elbasan, pos- 
di 70.500.000 franchi-oro, che non è adeguato 1 sano esercitarsi con maggiore regolarità, fre-
alla ricchezza nazionale.

Le finalità economiche e sociali del prov
vedimento, che meglio di ogni altro consolida

quenza e sicurezza, e possano estendersi a tutto 
il territorio.

Il disegno di legge in esame stanzia, per i
e sviluppa politicamente l’indissolubile unione i miglioramenti da apportare a duemila chilo- 
dei due Stati, giustificano appieno la spesa per '

! metri di strade che esistono tuttora in Albania
la bonifica in questione, la quale, al pari di pgj. costruzione di nuove arterie trasver-
ogni altra, riuscirà, come disse il Duce, a ri-
scattare la terra, con la terra gli uomini e 
con gli uomini la razza.

RAINERI. Nota che nel testo del disegno' di 
legge non è indicato a quale bilancio lo stan-
ziamento deve far carico. Evidentemente si
tratta del bilancio del Ministero degli Affari 
Esteri, ma negli altri disegni di legge riguar
danti l’Albania, questa indicazione non manca.

PRESIDENTE. Dichiara approvato l’arti- 
loco unico del disegno di legge.

^discussione ed approvazione del di.segno di

sali, la somma di 800 milioni di lire, ripartita 
in otto esercizi.

Conclude dichiarando che, se non apparte
nesse alla Commissione di Finanza, esprime
rebbe il voto che alla sistemazione della rete 
stradale albanese si accompagnasse l’esenzione 
0 la riduzione della tassa sui carburanti, la 
quale, non meno del disordine del piano via
bile, grava sul costo dei trasporti automobili
stici.

PRESIDENTE. Ma questo avviene anche in 
Italia.

FLORA. Non si deve dimenticare che l’Al
bania produce petrolio.

legge: «
Albania »

Mezzi finanziari psr lavori stradali in PRESIDENTE. Dichiara approvato l’arti-
(260). ! colo unico del disegno di legge.

FLORA. La copiosa letteratura albanese, !
b^nta dopo la felice unione del piccolo regno i Discussione ed approvazione del disegno di
balcanico all’Italia, ha messo in piena luce la legge: « Norme integrative per l’esercizio della

I — niun. 13* - 17
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funzione consultiva della Corporazione delia
previdenza e del credito » (275).

SITTA, segretario. Dà lettura dell’illustra-
zione del provvedimento fatta dal senatore 
Rossini, nella quale si dice che il disegno di 
legge in esame è inteso a normalizzare la par
ticolare situazione della funzione consultiva in 
seno alla Corporazione della Previdenza e del
Credito ed a sveltire la procedura di consulta-
zione.

La funzione consultiva delle Corporazioni -è, 
com’è noto, esercitata attraverso appositi Co
mitati, nominati in seno ad ogni Corporazione, 
in conformità delle disposizioni del decreto- 
legge 14 gennaio 1937-XV, n. 234.

Per la Corporazione della Previdenza e del 
Credito, con decreto del Duce del Fascismo 
Capo del Governo 12 maggio 1937-XV, venne 
costituito un Comitato consultivo per le assi
curazioni sociali e private, col compito di dare 
pareri alle Amministrazioni dello Stato in ma
teria soltanto di assicurazioni.

La funzione consultiva in materia di cre
dito restava però praticamente affidata al Con-

dere di completa autonomia funzionale. Di qui 
la necessità di questo provvedimento legisla
tivo il quale, mentre sancisce il principio che 
la funzione consultiva della Corporazione della 
Previdenza e del Credito deve essere esercitata 
mediante il normale Comitato consultivo, pre
visto all’articolo 1 del Regio decreto-legge 14 
gennaio 1937-XV, n. 234, dà facoltà al (Go
verno di stabilire la divisione del Comitato 
stesso in sezioni con piena autonojmia funzio
nale.

MARAVIGLIA. Osserva che il disegno di 
legge in esame concerne materia corporativa
e che pertanto non avrebbe dovuto essere 
sentato alla (Commissione di Finanza.

pre-

PRESIDENTE. Il provvedimento è stato 
attribuito alla Commissione di Finanza perchè 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni è 
stato esaminato dalla Commissiofie generale 
del bilancio. È evidentemente desiderabile che 
uno stesso provvedimento sia sottoposto alle
Commissioni corrispondenti delle due assem-

sigilo della Corporazione della Previdenza e
del Credito, benché talune funzioni fossero de
volute ad uno speciale « Comitato tecnico-cor
porativo )) costituito in seno alla Corporazione 
stessa in base all’articolo 27 del decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa del ri
sparmio e l’esercizio del credito.

Considerata la particolare situazione di tale 
Comitato' tecnico-corporativo che non rientra 
fra quelli previsti dall’articolo 6 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 163, ed ha inoltre fun
zioni strettamente limitate, è parso opportuno

blee. L esperienza eliminerà quei rari inconve
nienti che possono ora verificarsi nella distri
buzione della materia fra le varie Comjmis- 
sioni.

Dichiara approvato l’articolo unico del dise
gno di legge.

Approvazìone del disegno di legge: « Istituzione 
di un posto di assistente per la vigilanza 
(grado X, gruppo C) nel ruolo organico del 
personale d’ordine della Corte dei conti e sop
pressione, nel medesimo ruolo, di un posto di

eliminare Fanomalia determinatasi nella Cor-

primo archivista (grado gruppo C) 
(276).

»

poitìzione della Previdenza e del Credito e
piovvedere all istituzione del normale organo 
consultivo, creando un unico « Comitato Con-
suiti VO al quale è demandato di dare pareri, 
sia in materia di assicurazioni sociali
vate, sia in materia di credito.

Inoltre, in relazione alla vastità

e pri-

SANDICCHl. Il provvedimento in esame è 
inteso a dare, mediante l’istituzione di un po
sto speciale, con adegnato stipendio, maggiore 
autorità, prestigio, ed anche serenità a colui

e comples

al quale viene affidata la vigilanza sul 
naie subalterno della Corte dei Conti.

perso-

sità del pioblema in esame, è parso necessario
prevedere la suddivisione del Comitato in se-
zioni, le quali dovranno poter funzionare
che indipendentemente l’una dall’altra

an
e go

Misura analoga è stata di recente adottata 
da altre Amministrazioni centrali dello Stato.

Nelle condizioni attuali non si vuole tuttavia 
lecare aggravio all’Erario, e perciò viene, in 
pari tempo, soppresso un posto con stipendio
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eguale nella carriera d’ordine della Corte, 
precisamente un posto di primo archivista.

e

Se al momento della esecuzione della legge 
il posto è occupato, quegli che lo occupa resta 
in soprannumero. Ma se il caso si verificherà, 
non potrà trattarsi che di breve sosta, poiché 
alla prima vacanza in quel grado l’impiegato 
rimasto in soprannumero sarà ipso jure rias
sorbito.

A coprire il posto di nuova istituzione sarà 
chiamata persona che abbia lunga pratica : si

i

;abilisce, infatti, che la scelta debba cadere at:
sa chi conti non meno di venti anni di.ser
vizio di ruolo.

In queste condizioni e con tali garenzie, ,sem- 
1

bra che il provvedimento possa essere appro
vato. , ,

PRESIDENTE. Dichiara approvato l’artì
colo unico del disegno di legge.

Discussione e rinvio del disegno di legge; « Mo
dificazioni di alcune delle norme vigenti in 
materia di licenze di vendita e di vincoli sulla 
circolazione dell’alcole, dei prodotti alcolici e
degli estratti per liquori » (277).

MARESCALCHI. Il vincolo posto dall’arti
colo 3 del Regio decreto-legge 2 febbraio 1933, 
11. 23, alla, vendita di liquori e bevande alco
liche, ostacolava la distribuzione di piccoli cam
pioni a scopo di propaganda commerciale per 
la difficoltà di applicare a così minuscoli reci
pienti, quali d’ordinario sono i campioni recla
mistici, il contrassegno di garanzia fiscale, che 
poi male si adattava ad una tollerabile forma 
estetica. E perciò la parte I dell’articolo 
unico del disegno di legge che è davanti alla 
Commissione, esonera opportunamente dall’ob- 
bligo del contrassegno tali piccoli campioni. 
Senonchè la disposizione è frustrata dalla in
sufficienza della richiesta per conseguire l’eso
nero. Difatti bottigliette che contengano sol
tanto 2 centilitri e mèzzo, o^ meno, di liquido 
non si fabbricano per difficoltà tecniche e per 
il loro costo elevato, mentre, essendo irrile
vanti come campioni, mancherebbero agli scopi 
di una efficace propaganda.

Sarebbe pertanto desiderabile che la capa
cità limite fosse portata almeno al doppio, cioè

. a 5 centilitri, con che si raggiungerebbero i 
giusti scopi che il provvedimento si propone.

È bene avvertire che solo stabilimenti di 
notevole importanza e di sicura notorietà, pos
sono provvedere ad un servizio di confeziona
mento di liquori e di bevande alcoliche in pic
colissime bottigliette.

Nè è da pensare alla possibilità di frodi, 
dato che nei pochi centilitri di volume di pro
dotto, l’alcole è rappresentato in media per 
un quarto.

Nulla vi è da eccepire nella disposizione 
proposta con la parte II dell’artìcolo unico 
del disegno di legge in esame.

La parte III del detto articolo unico è ori
ginata dal fatto che è capitato di trovare in 
circolazione piccole quantità di alcole d’illegit
tima provenienza, e non c’è stata la possibi
lità di reprimere la frode, perchè l’Autorità 
giudiziaria ha ritenuto irrilevante, ai fini della 
tutela del tributo, la circolazione ed il deposito 
di quantitativi inferiori ai cinque litri, per i 
quali la legge non prescrive particolari cautele.

Ma poiché non è ammissibile, come afferma 
la relazione ministeriale, che resti impunita 
una evidente infrazione alla legge fiscale, viene 
sancita l’applicazione delle pene stabilite pel 
contrabbando alla circolazione deH’alcole di 
sicura illegittima provenienza, qualunque ne 
sia il quantitativo.

Ora, giova ricordare che la sana industria 
liquoristica italiana va da tempo invocando che 
la circolazione dello spirito puro venga disci
plinata ai sensi dell’articolo del Regio de-o

creto-legge 2 febbraio 1933, n. 23.
La diversità di trattamento fiscale — in 

materia di circolazione e depositi — tra spi
rito puro e spirito diluito con acqua ed altre 
sostanze, è cosa che sorprende perchè mani
festa un rigore proprio là dove è minore il 
pericolo.

Vi sono in commercio liquori a soli 6-7 gradi 
alcole in volume : orbene, per questi sono deter
minate norme (diciture sulla etichetta, con
gegno di chiusura dei recipienti ed applica
zione del contrassegno di Stato) la cui viola
zione importa anche l’imputabilità di contrab
bando, mentre per lo spirito puro a 95-96 gradi 
nessun vincolo è stato posto alla detenzione,
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circolazione e confezione, sempre quando la 
quantità non superi i 5 litri.

L’articolo 25 del Testo Unico di legge per

Approvazione del disegno di legge: « Ulteriore
finanziamento della Sezione autonoma della 
Cassa di risparmio della Libia per le case

fimposta sugli spiriti stabilisce infatti che il popolari » (279).
trasporto di spiriti non denaturati in quan
tità superiore a 5 litri è soggetto al solo ob
bligo della bolletta di legittimazione. Questa 
legge risale, è vero, al 1924, mentre quella che 
disciplina le bevande alcoliche ed i liquori è 
del 1933. Però è necessario armonizzare Puna 
all’altra legge nel fine comune.

La libertà di portare in ogni dove spirito 
puro sino a 5 litri è un comodo mezzo per col
locare, con facilità e sicurezza, anche il distil
lato di illegittima provenienza: con 5 litri di 
spirito si possono confezionare in media 20 litri 
di liquore. Da questa proporzione traspare an
cora più evidente Pimprescindibiltà di conte
nere lo spirito in recipienti da costituirsi nelle 
forme e con le garanzie stabilite per i liquori 
e le bevande alcoliche.

La gabbietta metallica ed il contrassegno, 
imposti ai recipienti contenenti liquori e be
vande alcoliche, non hanno portato alcun 
perturbamento nel commercio di tali prodotti. 
Altrettanto avverrà sicuramente per lo spirito, 
sottoponendo anche le quantità sino ai 5 litri 
complessivi, alle norme fiscali della citata legge 
n. 23.

Anche su questo punto è bene sentire il 
parere del Ministro delle finanze. E perciò pro
pone di sospendere la deliberazione intorno al 
disegno di legge che è presentato alla Commis
sione per sentire se il Ministro intende acco
gliere in tutto 0 in parte le osservazioni fatte.

Cosi resta stabilito.

Rinvio dell’esame del disegno di legge: « Or
dinamento della Ragioneria generale dello 
Stalo » (278).

PRESIDENTE. Informa che il Governo ha 
chiesto alla Presidenza del Senato di sospen
dere l’esame di questo disegno di legge.

Così resta stabilito.

FERRETTI. La Sezione autonoma della 
Cassa di risparmio della Libia per la co«stru- 
zione, Pacquisto e la gestione delle case popo
lari, istituita col Regio decreto-legge 14 luglio 
1937-XV, n. 1502, ha portato un contributo 
sollecito e pratico alla soluzione del problema 
degli alloggi per le famiglie degli operai resi
denti in Libia.

In questo primo periodo la sua. attività, che 
ha assunto rapidamente proporzioni rilevanti, 
ha potuto esplicarsi utilizzando sia il fondo 
assegnato alPEnte come dotazione iniziale, sia 
il mutuo di 10 milioni di lire che il Governo 
della Libia concesse in forza del Regio decreto-
legge marzo 1938-XVI, n. 194, convertito
nella legge giugno 1938-XV, n. 1143.Q

Senonchè la maggiore estensione della colo
nizzazione libica, ha fatto nascere nuove neces
sità nel campo degli alloggi, alle quali occorre 
provvedere con adeguati mezzi finanziari che 
dovranno essere forniti a condizioni di favore, 
per non frustrare Io scopo che si vuol rag
giungere.

Pertanto il disegno di legge in esame auto
rizza il Governo della Libia a concedere alla 
Sezione autonoma della Cassa di risparmio 
della Libia per la costruzione, Pacquisto e la 
gestione delle case popolari, un mutuo di 10 mi
lioni di lire da destinare alla costruzione di 
altri nuclei di case popolari nei centri urbani 
della Libia.

L’utilizzazione di tale somma, l’epoca della 
estinzione e le condizioni di favore che ne fis
sano la concessione, sono regolate dagli arti
coli 1 e 2 del disegno di legge.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge «s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: o Assunzione in servizio di candidati 
idonei nel concorso ad un posto di vice eoa-
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diutore aggiunto in prova nel ruolo dei Servizi 
speciali delle Corporazioni, indetto con de
creto ministeriale 15 aprile 1938-XVl)) (280).

SANDICCHI, segretario. Dà lettura della 
illustrazione del disegno di legge, compiuta dal 
senatore Trigona, nella quale è detto che col 
Regio decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, 
n. 271, si è provveduto a modificare i ruoli 
organici del Ministero delle corporazioni, in 
relazione alle maggiori esigenze imposte ai 
servizi del Ministero dalla attuazione della 
politica economica e sociale del Regime. Nel 
ruolo del gruppo B dei Servizi speciali delle 
Corporazioni sono stati aumentati i posti nel 
grado iniziale di vice coadiutore aggiunto, dei 
quali ne sono attualmente disponibili cinque: 
a coprire tali posti dovrebbe ora provvedersi 
colla normale procedura del concorso. Il Mini
stero ritiene però che la scarsezza del perso
nale attualmente addetto ai Servizi speciali 
delle Corporazioni non consente di attendere 
tanto tempo quanto ne occorre per la esple- 
tazione dei concorso, senza nuocere grave
mente ai buon andamento dei Servizi mede
simi, e si propone di ovviare all’inconveniente l
col disegno di legge in esame, col quale è con
sentita la nomina ai posti disponibili, nel 
grado iniziale del ruolo suindicato, dei candi
dati risultati idonei nel concorso per esami, 
bandito con decreto ministeriale 15 aprile 
1938-XVI, ad un posto di vico coadiutore aj g-
giunto in prova.

I Servizi speciali delle Corporazioni disim
pegnano tutto il lavoro amministrativo ine
rente al funzionamento delle ventidue Corpo- 
razioni, curano l’istruttoria degli affari posti 
aU’ordine del giorno delle medesime, elaborano 
i provvedimenti di attuazione delle loro deli
berazioni. Quando si tengano presenti la sem
pre crescente vastità e complessità dei compiti 
assegnati a tali Istituti fondamentali dell’Or- 
dinamento Corporativo, e la necessità che 
l’azione degli organi corporativi si svolga con 
ritmo corrispondente alle esigenze delle atti
vità economiche nazionali, la preoccupazione 
del Ministero appare manifestamente fondata, 
e la proposta deroga alle norme che regolano 
l’assunzione del personale da parte delle Am
ministrazioni dello Stato risulta, nel caso in 
esame, pienamente giustificata.

MARTIN FRANKLIN. Rileva che altri prov
vedimenti, pure riguardanti assunzioni di per
sonale statale, ma aventi una importanza molto 
maggiore di quello in esame, non sono stati 
sottoposti all’esame della Commissione di fi
nanza.

SANDICCHI. Sono le incertezze dei primi 
tempi di applicazione della nuova legge costi
tuzionale.

PRESIDENTE. Si richiama all’osservazione 
da lui precedentemente fatta per il Comitato 
consultivo della Corporazione del Credito.

CARAPELLE. Questo disegno di legge non 
istituisce nuovi posti, ma autorizza, la coper
tura di posti vacanti con candidati dichiarati 
idonei al precedente concorso. Il sistema, per 
evidenti ragioni, non è da lodare. Se occorre 
altro personale, si devono fare nuovi concorsi.

PRESIDENTE. È una, giusta osservazione: 
questo espediente è comodo, ma non conferisce 
alla bontà del reclutamento del personale.

Dichiara approvato l’articolo unico del di
segno di legge.

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Co-
stituzione di un Ente autonomo per la valo-
rizzazKone dell’isola d’Ischia » (292).

CASTELLI. La valorizzazione dell’isola di 
Ischia, cui s’intitola il disegno di legge, è di 
tale evidente (utilità, in questo momento d’in
tenso sfruttamento delle risorse naturali del 
Paese, che non richiede nessuna particolare 
illustrazione.

Lo scopo si potrebbe raggiungere con la crea
zione di un Ente autonomo di agile semplice 
struttura, a tipo industriale, che, sostituendosi 
agli organi ordinari (comune e provincia) at
tuasse, con rapida decisione e mezzi sufficienti, 
le provvidenze necessarie.

Il disegno di legge meriterebbe quindi la 
più pronta adesione del Senato, se neH’esame 
degli articoli non affiorassero alcuni dubbi, che 
si riferiscono ai punti seguenti:

Funzioni direttine.
L’articolo 4 stabilisce che esse vengono eser

citate da un Consiglio di amministrazione, 
presieduto dal Preside della Provincia, e com
posto da quattro delegati dei Ministeri e del 
Partito, da un membro designato dal Prefetto,
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dal podestà di Ischia e dal medico provinciale. 
Si tratta cioè di un collegio costituito di ele
menti vari di cui non può non rilevarsi la 
pesantezza nei confronti del compito assegna
togli, che richiede pronte iniziative, sollecite 
decisioni e rapide realizzazioni.

Ma c’è di più. Le norme dettate dall’arti
colo 5 pel funzionamento e il controllo ne ritar
dano ancora, l’azione. Basta tener presente che 
per le deliberazioni di massima e per i più 
importanti atti (preventivo, consuntivo, im
pegni ultraquinquennali) è richiesta, oltre il 
parere della giunta provinciale amministra
tiva, l’approvazione del Ministero dell’interno 
previo concerto con i Ministri delle Finanze 
e della Cultura Popolare, e che per gli altri 
provvedimenti l’Ente è assoggettato alla tutela 
di tutti gli organi collegiali della prefettura.

2'* Finanziamento.
Le attività dell’Ente sono costituite dai con

tributi (dello Stato, della Provincia e del Co
mune e dell’Ente provinciale del turismo); dal 
ricavato dai tributi previsti dalla legge per le 
aziende autonome delle stazioni di cura e tu
rismo; ed infine da altre incerte entrate, quali 
i contributi di miglioria per opere eseguite, i 
proventi ricavati dai servizi esercitati dal-
l’Ente, ed i contributi assegnati per qualsiasi 
titolo da associazioni private ecc.

oCIALOJA. Il Banco di Napoli sembra che 
abbia promesso di dare quattro milioni di lire.

CASTELLI. Sarà così, ma dagli atti non
risulta: in ogni caso in che forma li darebbe? 
Sotto la forma di partecipazione azionaria? 
Ma l’Ente, così come si vuole organizzare, non 
può accordare questa partecipazione. Occorre
rebbe quindi costituire un consorzio.

Analizzando tali entrate, si osserva che di 
sicuro non c’è che la quota annuale dì 500 mila 
lire concessa dallo Stato. Il Comune e la Pro
vincia, dì cui sono note le difficoltà finanziarie, 
non si sa quale contributo potranno dare, e, 
d altronde, il disegno di legge non indica chi 
ed in qual modo dovrà determinarlo.

Sai ebbe pertanto opportuno, per eliminare 
queste incertezze, le quali si ripercuotereb
bero inevitabilmente sull’attività dell’Ente, che 
i contributi fossero fissati fin d’ora od anche 

che la stessa legge ne rinviasse la determina
zione al regolamento.

3” Sede.
L’articolo 1 dispone che l’Ente avrà sede 

a Napoli. La ragione della disposizione non è 
ben chiara — molto probabilmente attiene alla 
stessa composizione del Consiglio di Ammini
strazione — ma, quale che sia la ragione, 
assai dubbia ne appare la utilità in quanto 
la distanza non breve e non di facile percor
renza fra la sede ed il paese da valorizzare, 
non solo concorrerà a ritardare l’azione del
l’Ente, ma sarà di notevole aggravio per la 
sua finanza.

L’Ente infatti dovrà avere a Napoli uffici e 
personale adeguato alle sue funzioni (segrete
ria, ufficio di ragioneria, ufficio cassa, ufficio 
tecnico, archivio, ecc.); ad Ischia dovrà avere 
quasi la stessa attrezzatura, perchè colà dovrà 
esercitare le funzioni di azienda di cura e di 
soggiorno, funzioni che non possono eserci
tarsi a distanza.

Inoltre i continui indispensabili spostamenti 
da Napoli ad Ischia e viceversa dei funzionari 
tecnici ed ispettivi e dello stesso Consiglio, che 
qualche volta dovrà pur rendersi conto de visu
dei problemi da risolvere, daranno origine ad 
altre non trascurabili spese, le quali assotti
glieranno le già modiche disponibilità del bi
lancio, con danno evidente della auspicata 
realizzazione degli scopi delFEnte.

Queste succinte considerazioni, come già si 
è accennato, non intaccano le utili finalità del
disegno di legge, ma mirano a sottoporre il
provvedimento ad un più approfondito esame, 
onde renderlo, con qualche ritocco, più atto 
al raggiungimento del suo obbiettivo.

Propone pertanto una breve sospensiva onde 
poter sentire l’opinione del Governo sulle sue 
osservazioni.

TORRE. Dichiara di aderire ai rilievi ed 
alla richiesta del senatore Castelli.

PRESIDENTE. L’esame del disegno di legge 
viene rinviato per sottoporre al Sottosegre
tario di Stato agli Interni i dubbi e le preoc
cupazioni giustamente esposte dal senatore 
Castelli.

Così resta stabilito.
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Approvazione dei disegno di legge: « Autoriz-
zazione di spesa per il finanziamento dei 
lavori di costruzione dell’Ospedale di Bol
zano » (293).

MOTTA. L’attuale ospedale di Bolzano, ca
pace di circa 250 letti, è insufficiente a fron
teggiare le necessità dei comune e della pro
vincia di Bolzano. Questa è dotata soltanto di 
piccoli ospedali inadeguati alle crescenti ne
cessità di quella popolazione. D’altra parte 
l’ubicazione dell’attuale ospedale, posto nel 
centro della Città vecchia, non consente di ap
portarvi gli indispensabili ingrandimenti e 
miglioramenti.

Il complesso ospedaliero progettato, che do
vrà essere eseguito sotto la sorveglianza del 
Ministro dei Lavori Pubblici, è concepito se
condo le più moderne esigenze tecniche e sarà 
capace di ospitare complessivamente 500 de
genti.

Date le condizioni finanziarie dell’ammini- 
strazione ospedaliera — che dispone di un 
patrimonio rappresentato in gran parte dal 
valore dell’attuale edificio — e la necessità di 
provvedere al più presto all’esecuzione del- 
l’opera, SI è reso indispensabile l’intervento 
dello Stato nel finanziamento dei lavori. A ciò 
provvede il disegno di legge in esame, il quale 
autorizza la concessione di un contributo di 
13 milioni di lire, che sarà ripartito, in parti 
eguali, in tre esercizi finanziari, a decorrere 
da quello 1939-40.

La lettura dei dee articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

discussione ed approvazione del disegno di
legge: . 
Italiana

« Credito edilizio nell’Africa Orientale 
(294).

SITTA, segretario. Legge l’illustrazione del 
provvedimento compiuta dal senatore Bian- 
<^hini, dalla quale si rileva che l’urgente pro
blema di fornire, neH’Africa Orientale, agli 
operai ed agli impiegati alloggi a, prezzi equi. 

ha un aspetto non soltanto economico, ma anche 
sociale e politico.

In base all’esperienza acquisita nella Madre
patria, è parso opportuno affidare la risoluzione 
del problema agli organi di credito specializ
zati, e cioè alle sezioni di credito fondiario 
degli Istituti di diritto pubblico operanti con 
propri stabilimenti nell’Africa Orientale, ed 
agli Istituti di credito fondiario ed edilizio che 
fossero ammessi ad operarvi in seguito. Tali 
organi vengono autorizzati a finanziare, anche 
in deroga alle rispettive norme statutarie o 
regolamentari, la costruzione di case popolari 
ed economiche e case di civile abitazione.

Al provvedimento in esame sono estese, in 
quanto applicabili, le disposizioni generali 
della legge sull’edilizia popolare ed economica.

Il provvedimento determina i criteri per 
l’ammontare delle sovvenzioni (articolo 3), le 
garanzie da prestarsi dai debitori (articolo 4), 
la rateazione delle sovvenzioni in corrispon
denza dello sviluppo delle costruzioni (arti
colo 5), i vincoli che colpiscono gli immobili 
sovvenzionati (articolo 6), gli eventuali contri
buti governativi nel pagamento degli interessi 
(dal 2 al 3 per cento) quando si tratti di case 
popolari ed i costruttori si assoggettino alle 
speciali norme che vigono in materia nel Regno 
od a quelle altre che fossero emanate con spe
ciale riguardo all’Africa Italiana (articoli 7 
ed 8).

Per provvedere a questi prestiti e mutui 
ipotecari gli Istituti mutuanti vengono auto
rizzati ad emettere delle obbligazioni assistite 
da speciali garanzie (articolo 4) per un importo 
la cui entità sarà determinata con decreto 
Reale tenendo conto dei bisogni e delle condi
zioni del mercato del denaro.

Il progetto ha tenuto conto dei voti espressi 
dagli organi tecnici e corporativi e il Mini
stero dell’Africa Italiana, di concerto con quello 
delle Finanze e con l’ispettorato del credito, 
avvalendosi delle facoltà normative delegate, 
potrà completare opportunamente le disposi
zioni della legge con quegli ulteriori provve
dimenti di carattere esecutivo che possono 
essere suggeriti dalle speciali condizioni e bi 
sogni dell’Africa Orientale e dalle differenti 
situazioni che si possono riscontrare nei di
versi territori dell’impero.
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PRESIDENTE. Informa che il Presidente 
della Confederazione fascista delle aziende del 
credito e della assicurazione ha segnalato alla 
Presidenza del Senato un difetto di coordina
mento che vi sarebbe tra l’articolo 1 — che 
stabilisce che siano chiamati ad esercitare il 
credito edilizio « le Sezioni di' credito fondia
rio degli Istituti di credito di diritto pubblico 
operanti con propri stabilimenti in A, 0. L e 
gli Enti di credito fondiario ed edilizio che
fossero ammessi ad operarvi in seguito » — e

PRESIDENTE. Il riparto dei mutui viene 
fatto annualmente fra i vari Istituti.

RAINERI. L’articolo 10 dispone che la 
determinazione sarà fatta « con decreto Reale » 
e quindi, sembra, con provvedimento unico.

PRESIDENTE. Lo stesso articolo aggiunge 
che, in relazione alla cifra complessiva dei 
mutui, sarà fatto il riparto fra i singoli Istituti.

1 dieci articoli del disegno di legge sono 
approvati.

l’articolo 10 che prevede la preventiva deter
minazione deir importo dei mutui, che « i sin
goli Istituti, di cui all’articolo 1 », possono ero
gare, in relazione al quale importo verrà sta
bilito il contingente ammesso alla garenzia

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

dello Stato. & Discussione ed approvazione del disegno di

La dizione. « singoli Istituti di cui all’arti
legge ; (( Determinazione dei prezzo dei boz-

colo 1 )) non sembra del tutto chiara alla Con-
zoli bianchi prodotti nel Regno nella cara-

federazione del credito perchè detto articolo 
contiene una elencazione distinta degli Enti 
che già operano nei territori dell’impero e di 
quelli che potranno in seguito esservi ammessi. 
A tal fine propone un emendamento per affer-

pagna 1939 » (295).

mare il diritto anche degli Istituti che nel
iuturo fossero chiamati ad operare in Etio
pia, a partecipare, per una quota parte, al bene
ficio della garanzia statale per i mutui di che 
tiaitasi eliminando così il dubbio che la ripar
tizione prevista, riguardi soltanto gli Istituti
che attualmente sono autorizzati all’esercizio
del credito edilizio nell’A. 0. 1.

CARAPELLE. Afferma che remendamento 
proposto dalla Confederazione del credito è 
superfluo perche è da intendere che l’arti
colo 10, nel richiamare l’articolo 1, si riferisce 
a tutti gli Istituti ed Enti contemplati nel
primo articolo. 'L’espressione generica corn
prende evidentemente anche gli Enti che in 
seguito fossero ammessi ad operare in A. 0.1.

PRESIDENTE. Dichiara che questa, è l’in- 
tei pi etazione giusta che si deve dare
disposizione contenuta nell’articolo 10.

Così resta stabilito.

ai la

LAINERI. Sullo stesso articolo 10---- osserva
ere occorrerebbe riservare una quota dei mutui
per tenerla a disposizione di quelli Istituti che, 
a termini dell’articolo 1, fossero ammessi in
avvenire ad operare nell’Africa Orientale.

MARESCALCHI. Il Governo cerca di sti
molare la coltura dei bozzoli bianchi perchè 
il mercato internazionale, per le esigenze della 
moda ed anche per una maggiore facilità di 
tintura, mostra di preferire sempre più le sete 
bianche a quelle ottenute dai bozzoli di color 
giallo.

Ma senza rincoraggiamento di un miglior 
prezzo, gli allevatori resterebbero ai bozzoli 
gialli, anche perchè finora dalle razze bianche 
si sono spesso ottenuti prodotti deficienti in 
quantità e in qualità, che naturalmente dànno 
un minor ricavo alla vendita.

È giusto quindi il maggior prezzo di una lira 
al chilogrammo che il presente disegno di legge 
accorda agli allevatori, portando così il prezzo 
dei bozzoli bianchi nella campagna del 1939 a 
lire 11 il chilogramma.

LEICHT. Si associa a quanto ha detto il 
senatore Marescalchi. Le difficoltà che ostaco
lano la diffusione dei bozzoli bianchi risiedono 
nella imperfezione del seme. Pertanto occorre
rebbe che il Governo cercasse di ottenere, in 
via sperimentale, un seme che desse migliori 
risultati.

MARESCALCHI. I laboratori bacologici di 
Padova e di Ascoli Piceno stanno appunto fa
cendo ricerche accuratissime per trovare una 
varietà di bozzoli bianchi adatta al nostro 
Paese.
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La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE, Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi
menti per la riparazione dei danni nelle loca-
lità colpite dalle alluvioni, piene e frane del
29-30 maggio 1939-XVIl » (296).

CASTELLI. Nell’ultima decade del decorso 
maggio violentissimi nubifragi han funestato 
le provincie di Bologna, Firenze, Forlì, Mo
dena, Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emi
lia. Molti corsi d’acqua di quelle regioni hanno 
rotto i loro argini e altre opere di difesa, tra
volgendo campagne e abitati. Vasti movimenti 
franosi nelle zone montane hanno a lor volta 
determinato crolli di case e interruzioni stra
dali. ■

Con amorosa sollecitudine il Governo ha 
apprestato i primi e più urgenti soccórsi, di
sponendo, in alcune zone delle provincie di 
Forlì, Modena e Bologna, la costruzione di 
ricoveri, non essendovi modo di sistemare 
diversamente, sia pure in via temporanea, le 
famiglie senza tetto.

Il disegno di legge provvede ora alla più 
rapida riparazione dei danni. Con esso infatti 
si autorizza la spesa di lire 40 milioni per 
Vesecuzionè dei lavori necessari al ripristino 
di tutte le opere stradali e idrauliche, nonché 
alla riparazione o alla ricostruzione di tutti gli 
edifici pubblici o comunque di uso pubblico. 
Con giusto e largo criterio si è considerato che 
l’eccezionale estensione dei danni è tale, che 
l’opera di riparazione non potrebbe essere af
frontata dagli scarsi mezzi degli Enti locali 
con quella rapidità e simultaneità che è indi
spensabile per riportare quelle terre alle nor
mali condizioni di vita. Epperò l’articolo 1 del 
disegno dispone che l’esecuzione di tutte le 
opere suindicate, anche se appartenenti a Pro
vincie,’ Comuni, o Consorzii, o ad altri Enti 
inorali, sia a carico dello Stato.

Le provvidenze a favore dei privati proprie- 
tari di case danneggiate o distrutte si concre
tano nella concessione di sussidii fino alla mi
sura massima del 60 %. La procedura per con

seguire tale sussidio è semplice e sufficiente- 
mente rapida.

Degna di rilievo è la disposizione dell’arti
colo 7, introdotta, d’intesa col Ministro pro
ponente, in sede di esame da parte della Com
missione generale del bilancio della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni; e cioè che per 
la ricostruzione dei fabbricati rurali i pro
prietari possono anche chiedere l’applicazione 
da parte del Ministero dell’agricoltura, degli 
articoli 43 e seguenti del Regio decreto 13 feb
braio 1933-XII, n. 215. Questa concessione, 
consentendo il cumulo dei due contributi, e 
dando al proprietario della casa rurale la pos
sibilità di ricuperare fino al 98 % della, spesa 
incontrata, conferma in quale grande impor
tanza sia tenuta l’abitazione rurale nel pensiero 

l

politico fascista. <
Infine due altri notevoli emendamenti sono 

stati apportati al disegno di legge nel corso 
dell’approvazione presso la Camera. Il primo, 
all’articolo 1, estende le provvidenze per la 
esecuzione a totale carico dello Stato e per 
la eventuale concessione di sussidi agli Enti 
locali, ai danni prodotti dalle alluvioni del 
maggio in provincia di Palermo.

Il secondo, di più vasta portata, è conte
nuto nell’articolo 7. Si tratta dei casi in cui, 
per effetto di frane, si manifesti la necessità 
di spostare tutto un centro abitato, quando 
le opere di consolidamento fossero troppo one
rose e sproporzionate. Per questi casi, data 
l’urgenza, viene stabilito che l’inclusione negli 
elenchi degli abitati da spostare a spese e cure 
dello Stato, sia determinata con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici in deroga alla pro
cedura ordinaria.

L’approvazione del piano regolatore è fatta 
direttamente dallo stesso Ministro senza intesa 
od intervento del Comune com’era, stabilito 
dalla legge 9 luglio 1908, n. 445. Contro il 
decreto del Ministro non è am'messo alcun 
gravame.

La eccezionalità del provvedimento e l’ur
genza, della sua attuazione possono forse giu
stificare il denegato diritto di impugnativa che 
è consentito dalle nostre leggi contro tutti i 
provvedimenti esecutivi. Però non è inoppor
tuno rilevare che la medesima formula nega
tiva viene con troppa facilità introdotta anche
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in altri disegni di legge che non sono di ecce
zione come quello in esame.

La lettura degli otto articoli del disegno di 
legge non dà luogo a cliscussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge; « Finanziamento all’Azienda Autonoma 
Statale della Strada per nuovi lavori di miglio
ramento e sistemazione delle strade statali » 
(297).

BROCCARDI. Il disegno di legge ha lo 
scopo di fornire alla Azienda Autonoma Sta
tale della Strada i mezzi necessari per procu
rarsi un prestito di 500 milioni di lire da ri
scuotere in ragione di 100 milioni l’anno, per 
cinque anni consecutivi, onde provvedere alla 
esecuzione di importanti lavori di carattere

può oggi provvedere soltanto alla ordinaria 
manutenzione della rete statale, avendo impe
gnato una parte delle sue entrate per il paga
mento degli interessi e rammortamento dei mu
tui contratti per le opere già eseguite: perciò 
non sarebbe in grado di provvedere al paga
mento degli interessi ed all’ammortamento del 
nuovo mutuo di 500 milioni.

Ecco perchè il disegno di legge in esame as
segna alla A. A. S. S., a titolo di contributo 
integrativo, indipendentemente da ciò che già 
annualmente percepisce, la complessiva somma 
di lire 132 milioni che sarà versata alla Azien
da stessa dallo Stato in otto annualità conse
cutive, che da lire 2.000.000 nell’esercizio 1939- 
1940, saliranno a lire 35.000.000 neiresercizio 
1944-45 per ridiscendere a lire 5.000.000 nel-
l’esercizio 1946-47, ultima annualità. Dette an-
nualità metteranno l’Azienda Autonoma Sta
tale della Strada nella condizione di poter prov
vedere, negli esercizi che vanno dal 1939-40 al

straordinario tendenti a migliorare sempre più, 1943-44, al pagamento degli interessi del mu-
in conformità alle sempre crescenti esigenze
del traffico e del turismo, la rete stradale dello 
Stato.

In complesso con detto mutuo si vuol prov-
vedere alla depolverizzazione di alcune mi-
gliaia di chilometri di strade non ancora siste
mate, a migliorare le condizioni di alcune tra
le più impoi tanti arterie della rete, a provve
dere alla sistemazione degli accessi dell’Urbe
in vista dell’Esposizione Universale del 1942, 
ad eliminare traverse interne agli abitati che’ 
come tutti sanno, costituiscono un ostacolo, un 
disagio e spesso un pericolo alla libera circo

tuo di 500 milioni, che in detti esercizi andrà 
incassando, e di iniziare neU’esercizio 1944-45 
(P’ luglio 1944) l’ammortamento del mutuo 
stesso.

Negli esercizi successivi 1945-46 e 1946-47 
1 A. A. S. S. potrà cominciare a destinare parte 
delle sue entrate ordinarie all’anumortamento 
del nuovo mutuo, perchè sarà alleggerita degli 
interessi e delie quote di ammortamento di 
debiti precedentemente contratti, e giunti ad 
esaurimento. E poiché il fatto dell’esaurim.ento
dei mutui precedenti si svilupperà negli anni

lazione automobilistica.
Il disegno di legge provvede altresì

attuazione al
a dare

programma di ampliamento della

successivi, l’A. A. S. S. sarà in grado di con
tinuare a provvedere al pagamento dell’inte- 
lesse ed all ammortamento del nuovo mutuo di

rete stradale dello Stato, voluto dal Duce, met
tendo in grado l’A. A. S. S. (art. 4) di includere

500 milioni anche negli anni successivi, fino

nella rete statale un primo gruppo di circa
2000 chilometri di strade provinciali di- mag- 
gioie importanza che hanno ormai caratteri
stiche per essere dichiarate statali.

L A. A. S. S., con i mezzi che le sono stati 
accordati con la legge che la istituiva (17 mag
gio 1928, n. 1094), tra i quali importantissimo 
il contributo, di cui alla lettera c) dell’articolo 
16, di lire 180 milioni all’anno per venti anni.

al completo ammortamento del mutuo, che do-
vrebbe avvenire nell’esercizio 1964-65.

Ma perchè le condizioni di finanziamento del-
l’Azienda si svolgano' come sopra è esposto
occorre che l’ammortamento del mutuo di 500
milioni abbia inizio soltanto il to luglio 1944, 
si completi in 20 anni e termini perciò con
l’esercizio 1964-65. ’

È necessario pertanto che l’A. A. S. S. possa
fare assegnamento fino all’esercizio finanzia-
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rio 1964-65 sul contributo annuo, già ricor
dato, di 180 milioni che la legge del 17 maggio 
1938, n. 1094, all’articolo 16, lettera c), le asse
gna per soli venti anni e cioè fino alFesercizio 
1947-48 e quindi per altri 17 anni.

Ecco perchè il disegno di legge in esame ha 
una rilevante importanza finanziaria. Non si 
tratta soltanto di assegnare alla A. A. S. S. un 
nuovo contributo di 132 milioni da versarsi in 
otto annualità, ma di stabilire altresì che il 
contributo annuo di 18'0 milioni sia accordato 
per 37 esercizi consecutivi anziché per 20 come

significhi anche incoraggiamento e sprone a
tutti coloro che alla A. A. S. S. dànno fervore 
di attività, acciocché, con una sempre più ocu
lata e parsimoniosa gestione dei mezzi che a 
questa Azienda sono concessi, si ottengano i 
massimi risultati a vantaggio, della viabilità
nazionale.

SECHI. Osserva che la Commissione gene-

stabilisce la legge costitutiva dell’Azienda 
cioè fino aH’esercizio 1964-65.

e

L’articolo 4 del disegno di legge stabilisce
che le strade provinciali che nel prossimo quin
quennio, decorrente dalla data di pubblica,-
ione della presente legge, saranno classificate
statali, vengano assunte in manutenzione
dalla A. A. S. S. Precedentemente lo stesso 
articolo 4, nel testo originale, stabiliva che 
l’Azienda avrebbe percepito dalle rispettive
Amministrazioni Provinciali un contributo
annuo non inferiore alla media delle spese da 
esse sostenute negli anni 1937 e 1938 per la
ustione e manutenzione delle strade medesime..

Questa condizione è stata modificata dalla Com
missione generale del bilancio della Camera 
dei Fasci nel senso che il contributo annuo 
delle Amministrazioni Provinciali alla A.A.S.S.
non sia senz’altro obbligatorio rua invece even-
tuale Q venga determinato volta per volta con
decreto dei Ministri dei Lavori Pubblici, In
terno e Finanze tenuta presente la media, delle 
spese manutentorie occorse nell’ultimo biennio. 
Evidentemente si è voluto lasciare alle Ammi
nistrazioni Provinciali la speranza, a danno 
della A. A. S. ,S., di essere esonerate in tutto 
u in parte da tale. contributo. Se i Ministri 
interessati hanno' accettata la modifica propo-
sta essa può essere accettata anche dalla Com-
missione di Finanza del Senato.

I risultati veramente soddisfacenti che il 
J^egime fascista ha ottenuto nel miglioramento 
della viabilità nazionale con la istituzione della

A. S. S., risultati che hanno il plauso di
quanti, italiani o stranieri. percorrono le

rale del bilancio, neH’emendare l’articolo 4 del 
disegno di legge, è venuta meno alla regola 
di non rendersi promotrice di nuove spese.

PRESIDENTE. Nel provvedimento in esame 
che, come risulta anche dal suo titolo, ha lo 
scopo di finanziare nuovi lavori di migliora
mento e sistqmazione delle strade statali, è 
stata introdotta, all’articolo 2, anche la dispo
sizione per cui il contributo ventennale fisso 
annuo all’A. A. S. S., che verrebbe a scadere 
nel 1947-48, è prorogato per altri 17 anni suc
cessivi.

Tutti riconoscono le benemerenze della 
Azienda Autonoma Statale della Strada e nes
suno a suo tempo avrebbe contestato la neces
sità di accordarle i mezzi per raggiungere i 
suoi alti scopi, ma la proroga di un impegno 
che importa un onere di 180 milioni all’anno, 
per 17 anni, a data così lontana dalla sua nor
male scadenza, è prematura e ingiustificata.

Crede di interpretare il pensiero unanime 
della Commissione nell’affermare che i provve
dimenti fondamentali devono essere presentati 
come tali e non come accessori di altri relati
vamente meno importanti {Approvazioni}.

CARAPELLE. Ritiene che saranno moltis
sime le provincie che intenderanno avvalersi 
della dispo.sizione deH’articolo 4 del disegno di 
legge, per liberarsi deironere delle strade pro
vinciali.

BROCCARDI. Ma per ottenere il passaggio 
di categoria, occorre che le strade provinciali 
rispondano a determinati requisiti, fra cui 
quello di una notevole intensità del traffico e 
quello di collegare più regioni.

PRESIDENTE. Certo, sarebbe stato prefe
ribile che fosse rimasta ferma l’obbligatorietà 
del compenso da parte delle provincie alle 
A. A. S. S.

strade statali, consigliano di approvare il
disegn-0 di legge. E questa approvazione

I quattro articoli del disegno di legge sono 
approvati.
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PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Rinnova
zione del premio di navigazione per le annate 
1939-1940 » (298).

DE VITO. Nella relazione sul bilancio delle 
comunicazioni furono già indicate le condizioni 
della nostra marina da carico, la cui situazione 
si mantiene sempre non lieta per l’incostante 
andamento dei noli, che tendono al ribasso, per 
gli accresciuti oneri di esercizio, per l’accen
tuata concorrenza di marine estere che sono in 
grado di gestire navi con minori spese. In tale 
occasione fu accennato come per il momento 
possa ritenersi aiuto sufficiente la proroga dei 
premi di navigazione accordata al naviglio di 
modesto tonnellaggio esercente il cabotaggio 
od il traffico nel Mediterraneo.

A ciò provvede il disegno di legge in esame 
che, nelle sue linee generali, riproduce le di-
sposizioni del Regio decreto-legge 3 marzo
1938-XVI, n. 502.

Veramente anche qui potrebbe ricorrere l’os
servazione, già fatta a proposito di altri dise
gni di legge concernenti la marina mercantile, 
che talune norme potrebbero trovare sede più 
opportuna in un regolamento. Tuttavia, trat
tandosi di una legge, la cui attuazione si esau
risce in un biennio, l’osservazione ha minore 
importanza e non giustificherebbe un rinvio 
per apportarvi le relative modificazioni.

Il premio di navigazione, limitato al bien
nio 1939-40, può essere concesso alle sole navi 
da trasporto merci. Si fa solo eccezione per le
persone imbarcate ad invito di autorità gover-
native del Regno, o dell’Albania, o dell’Africa 
Italiana o dei possedimenti italiani déll’Egeo
o delle Regie rappresentanze all’estero, od
anche di autorità estere, purché l’imbarco non
dia lucro all armatore. L’eccezione è ampia
mente giustificata e non occorre soffermarsi 
ad indicarne le ovvie ragioni.

Per le navi a vela il premio è stabilito in 
L. 25 per ogni tonnellata di stazza lorda. Per

ogni minimo percorso, in diversa misura a se
conda del tonnellaggio.

Dalla concessione del premio sono esclusi i 
piroscafi e le motonavi di stazza inferiori a 
100 tonnellate e i velieri, con motore ausilia
rio e senza, e i motovelieri inferiori a 50 ton
nellate.

Altre esclusioni sono prescritte in rapporto 
all’età della nave, alla natura dei relativi ser
vizi, ecc. L’esclusione più importante dipende 
dai limiti di navigazione, in quanto le navi, 
per fruire del premio, debbono essere adibite 
normalmente al traffico dei porti del Regno, 
dell’Albania, della Libia e dei possedimenti ita
liani dell’Egeo.

Particolari disposizioni di favore concernono 
la pesca.

Il disegno di legge, infine, stanzia i fondi 
necessari, autorizzando la spesa di otto milioni 
di lire per ciascuno degli anni 1939 e 1940.

RICCI FEDERICO. Constata che la Com
missione di Finanza, in questa sua tredicesima 
riunione, ha approvato stanziamenti di spesa 
per complessivi 2400 milioni di lire. Osserva 
che la Commissione dovrebbe indagare se ci 
sono le entrate corrispondenti. Sarebbe il caso 
di rammentare al Ministro delle Finanze che è 
necessario mantenere la promessa di mettere 
in ordine il bilancio.

PRESIDENTE. Pur rendendosi conto del
l’importanza dell’osservazione del senatore 
Ricci rileva che le spese deliberate sono ripar
tite in molti esercizi, e che esse sono commisu
rate alle studiate possibilità del bilancio, alle 
cui esigenze, è noto, si fa fronte coi tributi e 
coi prestiti, i quali ultimi, finora, non hanno 
dato prova di flessione.

Comunque è argomento che trascende i com
piti della Commissione di Finanza, e che il se
natore Ricci avrà modo di trattare, se crede, 
in seduta plenaria, quando verrà in discus
sione il bilancio delle Finanze per l’esercizio 
1940-41.

Le lettura dei dodici articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

le navi a propulsione meccanica, aventi
stazza lorda non

una
superiore a 2500 tonnellate, 

il premio è stabilito per ogni tonnellata e per

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

La riunione ha termine alle ore 19,15.
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Martin Franklin, Motta, Nucci, Piola Caselli, 
Pozzo, Federico Ricci, Ronga, Giuseppe Rota, 
Sandicchi, Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta e 
Torre.

COMMISSIONE DI FINANZA

a RIUNIONE

Hanno ottenuto congedo i senatori: Caval
iere, Cini, Cogliolo, Conti, Gazzera, Leicht, 
Miari de Cumani, Riccio e Rossini.

SANDICCHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato.

Martedì 27 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE Per la morte del Presidente 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

La riunione è aperta alle ore 17.

Sono presenti i senatori: Aldrovandi Mare- 
scotti, Baccelli, Bevione, Bongiovanni, Bur- 
zagli, Carapelle, Castelli, Cremonesi, D’Amelio,
De Michelis, De Vito, Dudan, Facchinetti, Cri
stoforo Ferrari, Ferretti, Giuria, Marescalchi,

PRESIDENTE. Toglie la riunione in segno 
di lutto per la morte di S. E. Costando Ciano, 
Presidente della Caimera dei Fasci e delle Cor
porazioni.

La riunione ha termine alle ore 17,10.

Tipografia del Senato
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terno di essere intervenuti alla riunione per 
fornire alcuni chiarimenti alla Commissione. 

Propone l’inversione dell’ordine del giorno 
per discutere subito i disegni nn. 292 e 277.

COMMISSIONE DI FINANZA Così resta stabilito.

15 a. RIUNIONE

Venerdì 30 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione ha inizio alle ore 10.

Sono presenti i senatori : Aldrovandi Mare- 
scotti, Baccelli, Bevione, Bongiovanni, Broc- 
cardi, Burzagli, Castelli, Cogliolo,, Cremonesi, 
D’Amelio, De Michelis, De Vito, Dudan, Fac
chinetti, Cristoforo Ferrari, Ferretti, Giuria, 
Leicht, Maraviglia, Marescalchi, Miari de Cu
mani, Nucci, Piola Caselli, Raineri, Ronga,
Giuseppe Rota, Sandicchi, Scialoja, 
Sitta, Torre, Trigona e Zupelli.

Sechi,

Sono anche presenti, il Ministro delle Fi
nanze e il Sottosegretario di Stato agli Interni.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Caval- 
lero, Cini, Conti, Gazzera, Riccio, Rebaudengo, 
Rossini e Sirianni.

SANDICCHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato.

1

Inversione delFordine del giorno.

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro delle 
Finanze e il Sottosegretario di Stato' allTn-

Seguito della discussione ed approvazione del 
disegno di legge: « Costituzione di un Ente 
autonomo per la valorizzazione dell’isola 
d’Ischia » (292).

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato alVInterno. Riferendosi ai dubbi solle
vati dalla Commissione di Finanza e risul
tanti dal resoconto della precedente riunione, 
dichiara, sul primo punto, (funzioni direttive), 
che non è possibile accedere al desiderio della 
Commissione di da're all’ente da costituire la 
struttura, e la conseguente agilità, di un orga
nismo a tipo industriale. L’ente da Costituire 
sarà un organismo a carattere amministrativo 
che, neH’espletamento delle sue funzioni, si 
sostituirà in parte al comune, in parte alla 
provincia, mentre eserciterà anche i compiti 
dell’azienda di cura, soggiorno e turismo.

Pertanto non è possibile fare a meno dei 
necessari tradizionali controlli.

È stato anche rilevato che il Consiglio di 
amministrazione è piuttosto numeroso; però 
non si può negare, agli enti che contribuiranno 
alla vita dell’ente, il diritto di far partecipare 
al Consiglio di amministrazione i loro rappre
sentanti.

SCIALOJA. Molti consiglieri avrahno la 
loro residenza ia Roma.

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato alVInterno. Non è necessario nominare 
persone residenti a Roma. Pur non intendendo 
di vincolarsi troppo, dichiara di essere disposto 
ad accettare la raccomandazione che i membri
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del Consiglio di amministrazione siano scelti
in loco.

Circa le fortnalità richieste per l’approva
zione delle deliberazioni più importanti, osserva 
che il Ministro delle Finanze non rinuncerebbe 
certo ai controlli che gli competono.

CASTELLI. Esprime l’opinione che per 
molti atti dovrebbe bastare l’approvazione del 
Ministero dell’interno, tanto più che nel Con
siglio di amministrazione i due Ministeri delle 
Finanze e della Cultura Popolare hanno i loro 
rappresentanti. L’invio^ degli atti ai Ministeri 
vuol dire attendere il loro ritorno per molte 
settimane e forse anche per mesi.

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato airinterno. Ma no!

THAON DI REVEL, Ministro delle Finanze. 
Osserva che il disegno di legge in esame, se
pr ■o a sè stante, può giustificare le critiche
della Commissione di Finanza. Ma il provvedi
mento — che intanto attribuisce all’ente la 
facoltà di soprintendere su tutti i comuni del
l’isola — va considerato in funzione di un altro 
disegno di legge, più importante e più orga
nico, che è allo studio e che si spera di poter 
portare all’approvazione del prossimo Consiglio 
dei Ministri.

li ente dovrà svolgere un vasto programma 
per raggiungere il fine di valorizzare l’isola 
d’Ischia 0 le eccezionali virtù terapeutiche delle 
sue acque. Si prevede che per attuare questo 
piogiamma, coimprendente anche le sistema-
zioni termali e quelle alberghiere . I
ranno circa 40 milioni di lire.

occorre

CASTELLI. Si compiace del più vasto pro
gramma ora enunciato, ma teme che le for
malità prescritte 
tempo.

possano far perdere troppo

dell’interno, ma la struttura del provvedimento 
richiede l’intervento anche del Ministro' delle 
Finanze. Non c’è da preoccuparsi dei ritardi, 
che del restO' non dovranno esserci, ma piut
tosto della bontà dei provvedimenti. Una ecces
siva sollecitudine può tornare a danno dello 
spirito .delle disposizioni.

Circa il secondo punto, (finanziamento), il 
senatore Castelli, nell’accennare, fra l’altro', 
alle non buone condizioni finanziarie del co
mune e della provincia di Napoli, ha osser
vato che l’unicO' contributo sicuro sarà quello 
di 500 mila lire che dovrà dare lo Stato. Non 
è esatto, perchè ora il bilancio comunale, mercè 
l’intervento del Ministero delle Finanze, è risa
nato, ed anche le condizioni finanziarie della 
provincia sono abbastanza buone. Perciò i con
tributi dovranno pervenire da tutti e due gli 
enti, in relazione, si comprende, alle loro' pos
sibilità.

CASTELLI. Chi stabilirà la misura dei con
tributi ?

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato alVInterno. Il Ministero deH’Interno, che 
è rappresentato dal Consiglio di Amministra
zione.

SCIALOJA. C’è anche il gettito' dell’imposta 
di soggiorno.

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato alFInterno. Inoltre il Banco di Napoli 
interverrà con la concessione di un contributo.

CASTELLI. Non si poteva stabilire prima 
la sua entità?

PRESIDENTE. Evidentemente si attende la 
costituzione dell’Ente.

CASTELLI. Ma il Banco avrebbe potuto 
partecipare alla sua costituzione.

PRESIDENTE. Per il consuntivo si può
BUFKARINI GUIDI, Sottosegretario di

anche attendere Tomologazione, ma un ritardo
nell’approvazione del preventivo
in imbarazzo.

buffarini guidi,

può mettere

Stato Sottosegretario di
per VInterno. Fa presente che tutti i

disegni di legge, e quindi anche quello in esame, 
prima di essere definitivamente formulati.
hanno subito una lunga e minuziosa elabora
zione. Per il bilancio preventivo potrebbe sem
brare sufficiente l’approvazione del Ministero

sem-

Stato all Interno. In merito al terzo punto 
delle osservazioni della Commissione di Fi
nanza, (sede), fa presente che si è preferito 
fissare a Napoli la sede per le attuali difficoltà 
delle comunicazioni con l’isola. Il senatore Ca
stelli, evidentemente, si preoccupa che si costi
tuiscano due uffici, uno a Napoli e l’altro ad 
Ischia.

CASTELLI. È il loro costo che preoccupa.
BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 

Stato alVIntemo. 1 due uffici verranno impian-
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tati nel modo più razionale: quello di Napoli j esonerare tali piccoli recipienti fu presa in
provvederà alle funzioni direttive e generali, 
quello- di Ischia a quelle esecutive e particolari.

CASTELLI. Prega di chiarire la portata 
dell’ultimo comma dell’articolo 7, nel quale è 
detto: «Nessuna indennità à dovuta per la 
risoluzione di contratti di locazione ». Eviden
temente la disposizione è volta a favore esclu
sivamente deH’Ente espropriante.

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato all'interno. Certamente : la disposizione 
va intesa in senso restrittivo. I rapporti fra 
contraenti privati resteranno regolati dal di
ritto comune.

Conclude assicurando la Gommissione di l
Finanza che per l’applicazione del disegno di 
legge verranno impartite direttive ispirate alla 
più rigida economia.

CASTELLI. Dichiara di prendere atto dei 
chiarimenti forniti dal Ministro delle Finanze 
e dal Sottosegretario di Stato aH’Interno e 
soprattutto di avere piena fiducia nelle loro 
promesse per la migliore applicazione del prov
vedimento.

I dodici articoli fJ.el disegno di legge sono 
approvati.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Il Sottosegretario di Stato aWInterno lascia 
la sala della riunione.

Seguito della discussione ed approvazione con 
emendamento del disegno di legge: « Modi
ficazioni di alcune delle norme vigenti in ma
teria di licenze di vendita e di vincoli sulla 
circolazione dell’alcole, dei prodotti alcolici 
e degli estratti per liquori » (277).

THAON DI REVEL, Ministro delle Finanze. 
Dichiara di avere esaminato la possibilità di 
aderire alla proposta del senatore Marescalchi 
di portare a 5 centilitri la capacità delle bot
tigliette contenenti campioni di liquori, ele
vando così il limite di capacità, fissato in due 
centilitri e mezzo, per consentire l’esonero
dall’obbligo del bollino di Stato.

Informa la Commissione che l’iniziativa di 

seguito a premure della industria interessata 
e precisamente delle Distillerie deH’Aurum di
Pescara, le quali limitarono la richiesta a
recipienti della capacità di due centilitri, che 
dalFamministrazione delle Finanze fu portata 
a due centilitri e mezzo. Fu detto, in quella 
circostanza, che tale capacità, corrispondente
alla misura di un abbondante bicchierino, 
più che sufficiente per la degustazione.

era

Ora, se si dovesse portare la capacità a 5 
centilitri, si incrinerebbe il principio rigoroso 
della tutela fiscale, voluto dal Regio decreto- 
legge 2 febbraio 1933, n. 23, e si andrebbe al 
di là di quello che l’industria stessa ha mo-
strato di desiderare. l

MARESCALCHI. Osserva che è soltanto 
un’industria che ha richiesto quella minima 
capacità. A lui sono- invece pervenute, anche 
a mezzo dell’Unione Industriale di Milano, le 
premure di molti industriali affinchè il limite 
sia elevato.

PRESIDENTE. Si potrebbe portare la ca
pacità a 4 centilitri.

THAON DI REVEL, Ministro delle Finanze. 
Dichiara di poter accettare un emendamento 
in questo senso.

MARESCALCHI. Ringrazia.
THAON DI REVEL, Ministro delle Finanze. 

Riguardo al secondo punto, c cioè alla richiesta 
di disciplinare la circolazione dell’alcole puro, 
imponendo vincoli più restrittivi per rendere 
ancora più difficile la possibilità del contrab
bando, fa presente che la questione fu stu
diata in sede di preparazione del Regio decreto- 
legge 2 febbraio 1933, n. 23. Si venne allora 
alla conclusione di lasciare libera la circola
zione del detto alcole fino alla misura di cinque 
litri per non intralciare soverchiamente il suo 
commercio, effettuato da farmacisti e dro
ghieri, di piccole quantità destinate ad usi 
domestici e sanitari.

Se per poco si riflette sulle gravi difficoltà 
che si frappongono al rilascio di un ingentis
simo numero di bollette di legittimazione, spe
cialmente nei grandi centri, e sulla rigorosa 
vigilanza fiscale, che si deve effettuare sul mo
vimento di tali bollette, si vede facilmente che 
fu fondata la preoccupazione del Ministero
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delle Finanze quando non volle modificare 
l’articolo 25 del Testo Unico sugli alcoli. E 
poiché la maggior parte dell’alcole di contrab
bando era assorbito da esercenti la vendita al 
minuto di bevande alcoliche e da piccoli labo
ratori clandestini, furono imposte le misure di 
sicurezza del decreto-legge n. 23, per stroncare 
indirettamente l’illecita speculazione.

Sembra che la situazione sia sempre la 
stessa ed in conseguenza quei motivi, che nel 
1933 indussero a non estendere la bolletta di 
legittimazione al movimento degli alcoli in 
quantità inferiore ai 5 litri, permangono an
cora oggi, e consigliano di non modificare la 
norma del Testo Unico.

MARESCALCHI. Fa notare che la sua pro
l

posta mira ad una maggiore severità a van
taggio degli interessi del Fisco. L’esonero dal- 
l’obbligo dei contrassegni per i recipienti di 
capacità inferiore ai 5 litri, contenenti spirito 
puro, non è in armonia con la disposizione che 
prescrive invece tali contrassegni per i liquori, 
molti dei quali hanno un contenuto alcolico 
assai basso.

THAON DI REVEL,.Ministro delle Finanze. 
Prega di non insistere.

MARESCALCHI. Ritira la sua proposta.

Il Ministro delle Finanze lascia la sala della 
riunione.

FACCHINETTI. Richiama l’attenzione della 
Commissione sul fatto che nell’ultimo periodo 
della parte III del disegno di legge si dice 
«prova certa». L’aggettivo è inutile e peri
coloso, perchè può dar luogo a discussioni : ne 
propone pertanto la soppressione.

PRESIDENTE. Sarebbe stato opportuno di 
farti questa osservazione alla presenza del 
Ministro delle Finanze. Se il senatore Facchi
netti insiste nella sua proposta di emenda
mento, si dovrà rinviare la discussione del 
disegno di legge per sentire l’opinione del Mi
nistro, in ottemperanza alle disposizioni del 
Presidente del Senato.

FACCHINETTI. La proposta torna a van
taggio del fisco e quindi non avrebbe potuto 
non essere accettata dal Ministro. Comunque 
la ritira.

DE MICHELIS. L’accoglimento della pro

posta del senatore Facchinetti avrebbe rappre
sentato, nella sostanza, più che una modifica
zione, Tappagamento dello scrupolo di un in
signe magistrato. Però ritiene che l’aggiunta 
del termfine « certa » non possa danneggiare.

voti l’articoloPRESIDENTE. 'Mette ai
unico del disegno di legge emendato alla 
parte II, dove alle parole « due centilitri e 
mezzo», vengono sostituite le seguenti: «4 
centilitri ».

(ù approvato).

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato nel testo 
emendato (1).

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
13 aprile 1939-XVIÌ, n. 652, riguardante 
l’accertamento generale dei fabbricati urbani, 
la rivalutazione del relativo reddito e la for-
inazione del nuovo Catasto edilizio urbano 
(213).

))

SCIALOJA. Il provvedimento è di grande 
importanza e di vasta portata perchè involge 
la riforma radicale del fondamento sul quale 
si asside l’imposta sui'fabbricati, e dell’ordi
namento tecnico-amministrativo di tutta la 
materia.

È anzitutto opportuno chiarire che il prov
vedimento non si propone scopi fiscali. Il Mi
nistro' delle Finanze ha tenuto a dichiararlo 
dinanzi alla Commissione generale del bilancio. 
Il problema della revisione dell’onere tribu
tario sui fabbricati sarà oggetto di eventuali 
future riforme, quando l’amministrazione sarà 
in possesso dei nuovi strumenti e dei nuovi 
dati che la presente legge deve foggiare e for
nire. Ed anche in quella occasione si dovrà 
probabilmente riconoscere che la proprietà 
edilizia non ha, nel suo complesso, una mag
giore capacità contributiva. Essa è assogget
tata a tributi per circa un miliardo e mezzo, 
poiché, secondo i ruoli pubblicati nel 1937, 
l’imposta erariale e le sovraimposte importano

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto.
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in complesso lire 1.038.544.575, e l’imposta 
straordinaria immobiliare lire 246.103.919. 
Ma bisogna aggiungere l’imposta complemen
tare, i contributi di miglioria, di fognatura, 
consorziali, ecc. Ove si tenga conto- che esen
zioni obiettive e subiettive, temporanee e per
manenti, più o meno giustificate, ma comunque 
impegnative, sottraggono- una forte quota della 
proprietà edilizia alla contribuenza ; che il red
dito netto della proprietà contribuente, secondo 
accurati calcoli, non supera probabilmente i tre 
miliardi, e che infine molti sono i fabbricati 
fatiscenti che richiedono costosi lavori, sarà 
certo difficile trovare un cespite capace di un 
maggior rendimento tributario.

Il Regio decreto-legge 13 aprile 1939 si pro
pone il solo scopo, indubbiamente lodevole e 
rispondente ad esigenze profondamente sen
tite, di ordinare la caotica materia degli impo
nibili sottoposti aH’imposta fabbricati, per 
perequarne Fapplicazione, appoggiandola su 
elementi tecnici di concreta valutazione.

L’oratore dà notizia della legislazione vigente 
in precedenza per l’imposta fabbricati e indica 
le differenze di ordinamento introdotte dal 
decreto-legge in esame.

In definitiva, per tale legislazione, l’im-
posta fabbricati è un’imposta sul reddito, 
a carattere diretto, reale e proporzionale; il 
catasto è mezzo- di applicazione dell’imposta, 
ma, a differenza di quello rustico, è soltanto 
descrittivo, in quanto non viene eseguita stima 
iLffìciale per stabilire il reddito degli edifìci. 
Infatti altra cosa è la stima, altra il controllo 
delle denunzie degli interessati.

L’applicazione dell’imposta fabbricati, se
condo le norme in vigore, cioè la ricerca della 
materia imponibile e la storia delle vicende 
dei valori locativi, -è interamente deferita agli 
Uffici delle imposte dirette, mentre gli Uffici 
tecnici di finanza e le sezioni tecnico-catastali 
hanno, in materia, funzione consultiva o infor
mativa (Istruzioni della Direzione generale del 
Catasto per la valutazione dei redditi dei fab
bricati urbani, 1932, n. 1597, pag. 41 e segg.).

Dal ricordato metodo di accertamento deri
vano le sperequazioni generalmente lamentate, 
poiché se l’imposta è uniforme sul reddito 
lordo, non lo è più sul netto.

A mantenere al corrente le risultanze del 
catasto si sarebbe dovuto provvedere con le 
revisioni generali, ma sta in fatto che, mentre 
la prima revisione generale fu eseguita nel 
1870, l’ultima ha avuto luogo nel lontano 1890; 
e che revisioni parziali furono eseguite sol
tanto in alcuni grandi centri e non comple
tamente. Si è così potuta verificare ed accen
tuare una notevole sperequazione tra i redditi 
edilizi originariamente inscritti a ruolo e quelli 
aggiùntivi in epoche diverse, in seguito a nuovi 
accertamenti o a modificazioni conseguenti a 
revisioni parziali. Si è giunti, in tali condi
zioni, al 1923, anno- in cui, col Regio decreto- 
legge 30 dicembre 1924-11, n. 3069, fu disposta 
una rivalutazione dei redditi degli immobili in 
base a determinati coefficienti di aumenti, va
rianti a seconda che il reddito inscritto foss ’.O
stato accertato in tempo più o meno lontano dal 
1924. Questa revisione automatica ha giovato 
ad aggiornare, grosso modo, l’imponibile glo
bale, ma, naturalmente, ha aggravato le esi
stenti sperequazioni.

Non può pertanto dubitarsi delle ragioni di 
giustizia tributaria che impongono da un lato 
di addivenire ad un esatto accertamento della 
consistenza della proprietà urbana, ed al suo 
periodico aggiornamento, e dall’altro- di creare 
un ordinamento atto ad eliminare le cause di 
sperequazione.

Si deve anche riconoscere, in linea generale, 
che i principii direttivi che inspirano la ri
forma, e la maggior parte delle innovazioni 
che essa attua sono degni di approvazione in 
rapporto al fine che si vuol raggiungere.

Essi sono:
1'- Al sistema attuale della tassazione del 

fabbricato o della porzione appartenente ad un 
unico proprietario, viene sostituito quello del- 
Vunità immobiliane che sia di per sé suscetti
bile di produzione di reddito : appartamento, 
bottega, sala di spettacoli, rimessa, ecc.

Si procede alla classificazione delle 
unità immobiliari, in ciascun Comune o fra
zione di Comune, in categorie e clnssi. Sembra 
che la formazione delle categorie sia intesa alla 
qualificazione delle unità immobiliari raggrup
pandole secondo le più salienti qualità intrin
seche rivelate dalle caratteristiche costruttive
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e di USO, prima in grandissimi gruppi (abita
zioni, convivenze, negozi, botteghe), e poi in
sottogruppi (abitazioni tipo signorile, civile, 
comune, popolare, ultrapopolare, villini, ecc.).

Ciascuna delle categorie, a sua volta, si sud
divide ulteriormente in classi, nelle quali sono 
raggruppate le unità immobiliari aventi, in 
linea principale, analoghe condizioni estrinse-

teristici del provvedimento in esame, e prima 
di passare alla valutazione critica delle singole 
disposizioni, è opportuno fare taluni rilievi di 
carattere generale.

Un primo rilievo è di carattere total-
mente platonico. Il - decreto-legge, da conver-

che (ubicazione, salubrità. servizi pubblici.
particolari qualifiche della zona, ecc.). Nella 
determinazione delle classi si tiene conto, al
ti esì e sussidiariamente, delle condizioni intrin-
S f*che (orientazione, finimento^ e stato di manu-
tenzione, caratteri estetici, servizi interni, di
mensioni dei vani, consistenza, ecc.).

Si determinano, così, le unità della prima 
e dell ultima classe di una determinata cate

tire, che porta la data del 13 aprile XVII, è 
motivato testualmente così : « ritenuta la ne
cessità urgente ed assoluta di procedere all’ac
certamento dei fabbricati urbani, alla rivalu
tazione idei reddito relativo ed alla formazione 
di un nuovo catasto urbano... ».

La Commissione di finanza deve riaffermare 
il suo convincimento che il nuovo ordinamento
costituzionale non consente al 'Governo di prov-

goria.
Qf) Per ogni singola unità immobiliare

vedere con decreti-legge in materie che in
volgono riforme organiche, e che comunque 
non rivestono quel carattere di urgenza che

viene determinata la rendita catastale in base
è proprio solo di taluni specialissimi prowe-

ad apposita tariffa, intendendosi per tariffa
dimenti finanziari, o di altra natura, attinenti

la rendita media ordinaria ritraibile per unità 
-----[bile (vano utile, metro quadratotassa'

cubo) al netto delle
o metro

delle imposte e contributi.
spese e perdite ed al lordo

a delicate e improvvise necessita. Non può ve
ramente considerarsi urgente una riforma co
me quella in esame, la quale non sarà attuata
che dopo tre anni e imezzo di preparazione

4 Si procede quindi al classamento delle 
singole unità immobiliari, cioè all’assegnazione 
della categoria e classe competente con il cal
colo della rendita catastale e la determinazione

econdo la previsione, forse ottimistica, dello
stesso Ministro proponente.

D altra parte, queste stesse circostanze mo-

dell’imponibile.
Ko Le controversie relative alla formazione 

ed alla conservazione del catasto sono deman- 
date alle Commissioni

0'

do; le controversie
censuarie di vario gra-

strano che le Assemblee legislative, nel prov
vedere alla conversione in legge, possono, nel 
caso in esame, introdurre ogni emendamento 
ritenuto necessario, senza la preoccupazione di 
turbare dannosamente stati di fatto derivati

_ relative aH’applicazione
della imposta restano di competenza delle Com
missioni per le imposte dirette.

dalla già avvenuta applicazione del decreto-
legge.

6 Agli effetti della prima determinazione 
della rendita catastale, la tariffa
riferimento al 1 0

è stabilita con
gennaio 1939 ed il Ministri

2^’ Esclusa l’urgenza, si può dubitare poi 
addirittura della tempestività, del provvedi
mento. Questo punto ha dato luogo a largo 
dibattito dinanzi alla Commissi

delle finanze confida che la riforma possa 
piena attuazione alla fine del 1942

’O
avere

7“ II nuovo catasto, a differenza dell’at- 
tu a le, non avrebbe fini

Il Ministro delle finanze, 
2ioni alla Commissione

puramente tributarli.
nelle sue dichiara-

ha dichiarato che l’attribuzione
catastale
come

'one generale
del bilancio ed ha provocato importanti dichia- 
■ azioni del Ministro delle finanze, le qualirs
ritano di essere con precisione riferite.

me

Il Ministro, intervenuto in seno alla Com
missione della Camera, ha dichiarato: 1° che

generale del bilancio.

■ potrà eventualmente valen 
tariffa ufficiale dei fitti.

della rendita
anche

Riassunti così i punti fondamentali e carat-

sarà accertato il reddito delle 
biliari considerate in
bero » ; 2° che l’attuale

unità immo-
regime di mercato li-

« blocco dei fitti avràJ . ’ --- - liuti dVld
termine «el 1940, mentre la riforma entrerà
in vigore alla fine del 1942
mente alla revisione dei

» ; 3'’ che « Unita
canoni di affitto si
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prevede la revisione del costo dei servizi ed 
in genere dei prezzi ». Inoltre il Ministro ha 
insistito nel far presente che « la questione è 
di indole puramente tecnica e non fiscale. Il 
concetto di reddito medio ordinario va rife
rito non alla pigione che può esser percepita 
dal proprietario più esoso, ma alla media dei 
redditi, sia pur tenendo conto' che esiste una 
situazione eccezionale determinata dal vincolo 
delle costruzioni, che produce una certa rare- 
fazione negli alloggi » e che « in un primo
tempo si tratta di stabilire la categoria alla 
quale appartiene, in linea tecnica, il fabbri
cato, passando poi all’accertamento del reddito, 
sulla base 'del libero mercato per correggere 
l’erronea valutazione data dal vincolismo » ; 
4° che i nuovi limiti che saranno posti all’au
mento degli affitti si fonderanno; sul reddito 
accertato dal catasto poiché « il reddito' cata
stale dovrebbe in avvenire essere garantito al 
proprietario ».

Dopo queste spiegazioni del Ministro, la 
Commissione generale del bilancio ha ritenuto 
dimostrata la possibilità dell’applicazione della 
riforma nonostante le attuali particolari con
dizioni della proprietà edilizia, e non ha insi
stito nella proposta di rinvio.

L’oratore, senza disconoscere l’alto interesse 
delle dichiarazioni del Ministro, crede tuttavia

dover rilevare che esse non sembrano in
teramente esaurienti e tranquillanti. Se è pre
vista la cessazione dell’attuale blocco degli

ffitti in un prossimo avvenire, è anche escluso
il ritorno al mercato libero, mentre il reddito 
in regime di mercato libero è tuttavia preso 
a base per il calcolo della rendita catastale. 
Inoltre sembra che un limitato e controllato 
aumento degli affitti — ora bloccati — sarà 
consentito in rapporto ad una revisione gene
rale, in aumento, dei salari e dei prezzi. Si 
può pertanto temere che, se (pure ai proprietari 
edilizi resterà un maggior margine di reddito 
netto, il contemporaneo aumento proporzio
nale di tutti i costi ne annullerà l’utile effetto 
e la benefica ripercussione nel campo delle 
costruzioni edilizie.

3'^ Infine, per una valutazione consapevole 
della riforma in esame, è necessario tener pre
sente la complessità del nuovo sistema di ac

certamento catastale posto a base della riforma 
in esaffie.

La sua bontà deve essere saggiata alla stre
gua del costo e del rendimento'del nuovo re
gime catastale, degli oneri nei riguardi dei 
cittadini, e 'dell’assetto più giusto deH’imposta.

Il sistema del catasto estimativo appare 
preferibile da un punto di vista tecnico ai 
fini di ottenere la (maggiore possibile giustizia 
tributaria, e di dare stabilità alla materia im
ponibile.

Ma, anche allo scopo di apprezzare le sin
gole norme, con le quali la riforma si vuole 
attuare, non vanno passati sotto silenzio gli 
inconvenienti e le difficoltà di questo sistema.

La formazione del catasto estimativo è opera 
ponderosa che richiederà ingenti spese ed un 
lungo lavoro di preparazione per il primo im
pianto; e lavoro notevole e spesa sensibile ri
chiederà in modo continuativo anche la sua 
conservazione ed aggiornamento.

La difficoltà dell’impresa (è poi aggravata 
dalla circostanza che, agli effetti della prima 
determinazione della rendita catastale, la ta- 
rifi'a sarà riferita al 1° gennaio J-939, mentre 
entrerà in applicazione alcuni anni dopo. E 
questi sono anni eccezionali, di instabilità e 
di crisi. Accertare, alla stregua del regime di 
mercato libero, il reddito di fabbricati che si 
trovano invece in regime di blocco dei fitti, è 
opera assai àrdua e delicata e sarà probabil
mente un lavoro di Sisifo.

Il reddito da accertare è (quello medio. Que
sta qualifica non può essere intesa nel senso 
aritmetico, e cioè nel senso della media dei 
redditi verificatisi in un periodo precedente: 
deve invece essere intesa in senso qualitativo, 
nel senso di tipico, secondo il linguaggio degli 
statistici, cioè come valore più frequente che 
si riscontra in un determinato gruppo.

È evidente allora che questo metodo di ac
certamento, che è già di applicazione non age
vole per i terreni agricoli, offrirà speciali dif
ficoltà per i fabbricati urbani, che, per la loro 
varietà infinita, si prestano assai meno dei ter
reni ad essere considerati come valori di massa 
da potersi raggruppare in classi o categorie. 
Sembra pertanto che si debba raccomandare 
una particolare e paziente cura nella redazione

I - lìiun. 15* - 21
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delle norme regolamentari, soprattutto per la 
specificazione delle classi, che dovranno essere 
molto numerose in rapporto alla grande quan
tità di elementi variabili, nello spazio e nel 
tempo, che influiscono sulle condizioni dei fab
bricati e sulla loro produttività.

Passando all’esame degli articoli, l’oratore 
osserva che gli articoli 1, 2, 3 non dànno luogo 
ad osservazioni. L’articolo 1 indica gli scopi 
della legge, l’articolo 2 determina quali sono 
gli uffici competenti per la formazione del
nuovo catasto, l’articolo dispone l’obbligo
della denuncia delle unità immobiliari, e indica 
in modo esatto e completo le persone tenute 
alla denuncia, secondo le condizioni obiettive 
e subiettive delle singole proprietà.

Gli articoli 4 e 5 contengono le definizioni
di « immobile urbano » e di « unità immobi-
bare », con formole esatte, ma che hanno bi- 

- sogno di essere rese più specifiche ed illustrate 
con numerosi esempi nel regolamento di ese
cuzione previsto daU’articolo 32.

Gli articoli 6 e 7 regolano la dichiarazione 
ed elencàno i beni immobili esclusi (fabbri
cati rurali, fortificazioni, chiese, cimiteri, fab
bricati della Santa Sede). Notevole è la dispo
sizione dell’articolo 7, la quale prescrive che 
ad ogni dichiarazione sia allegata una plani
metria dell’immobile in scala non inferiore ad 
1: 200, dalla quale isi rilevi anche l’ubicazione 
di ciascuna unità immobiliare rispetto alle pro
prietà confinanti ad alle strade pubbliche 
private.

e

Quest’obbligo può risultare, in molti casi, 
estremamente ed inutilmente gravoso.

Si pensi che gli articoli dei ruoli deH’imposta 
fabbricati del 1937 erano 3.980.341 ; col nuovo 
sistema, delle unità immobiliari le dichiarazioni 
raggiungeranno probabilmente un totale più 
che doppio. Si avranno otto o dieci milioni di 
dichiarazioni, e ciascuna di queste consterà di 
un numero grandissimo di indicazioni e di spe
cificazioni, intese a porre in grado l’Ammi- 
nistrazione di procedere all’esatta (classifica-
zione, e ciascuna dichiarazione dovrà 
accompagnata dalla planimetria.

essere

Sembrerebbe opportuno semplificare queste 
formalità là dove ciò è possibile, soprattutto 
per quanto riguarda la planimetria, documento

adifficile redigersi e costoso. Potrebbero
dichiararsi esenti dall’obbligo^ di presentare la 
planimetria i piccoli proprietari!, ad esempio, 
di unità immobiliari con reddito lordo infe
riore a lire 500. E quando si tratta di grandi 
fabbricati composti di unità identiche, perchè 
obbligare il proprietario a presentare dieci o 
venti dichiarazioni tutte uguali con altrettante 
copie della stessa planimetria?

L’articolo 8 regola la classificazione delle 
unità immobiliari con la determinazione delle 
tariffe di ogni categoria e classe, e stabilisce 
che la tariffa esprima la rendita catastale per 
vano utile, rinviando al regolamento la defini
zione di questo elemento. Per le unità, il cui 
reddito è indipendente dall’elemento vano la 
tariffa si riferirà all’unità di superfìcie o di 
volume.

Il rinvio al regolamento è indice della diffi
coltà che v’è a definire il vano utile néi riflessi 
del reddito.

Effettivamente gli elementi prescelti non 
sembrano poter fornire una base precisa ed 
uniforme per la determinazione 'del rendimento 
deH’immobile. L’unità edilizia è inscindibile, 
e, nella sua entità economica, non costituisce 
la risultante di una somma di unità omogenee, 
bensì della varia composizione di una serie 
di unità eterogenee.

È sopratutto il riferimento all’elemento del 
vano utile che si palesa come fallace e come 
fonte di inevitabili sperequazioni e quindi di 
infinite controversie. Si pensi alla quantità di 
requisiti che influiscono sulla qualificazione di 
un vano nei riguardi del suo reddito: la su
perficie, l’altezza, l’esposizione, i finimenti, il 
piano, gli eventuali coefficienti di diminuzione 
del valore locativo, il numero e la posizione 
delle finestre, ecc.

Appare opportuno suggerire che questo 
punto, tecnicamente assai delicato, sia riesami
nato al fine di trovare un nuovo criterio tecnico 
ed economico di valutazione complessiva della 
unità.

È chiaro del resto che il reddito per vano 
non può essere determinato che mediante fra
zionamento del reddito complessivo accertato 
per l’unità immobiliare.

Pertanto l’oratore propone di allargare il
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rinvio al regolamento già contenuto nell’arti
colo in esame, sostituendo ai comma 2' coe ó'’,0

la seguente disposizione: « Per ciascuna cate-
goria e classe è determinata la relativa tariffa, 
la quale esprime in moneta legale la rendita 
catastale con riferimento a quegli elementi di 
valutazione che saranno indicati e definiti dal 
Regolamento ».

L’articolo 9 dispone che : « La rendita ca
tastale è la rendita media ordinaria ritraibile 
al netto delle spese e perdite eventuali, ed al 
lordo soltanto della imposta fabbricati, delle 
relative sovrimposte e dei contributi di ogni 
specie ».

Se, come sembra certo, la « rendita catasta
le » deve essere un dato concreto e non un con
cetto teorico, e cioè la rendita media effettiva 
e non la rendita astrattamente conseguibile, 
occorre eliminare la qualifica di ritraibile, ter
mine equivoco, perchè sembra far riferimento 
ad una previsione anziché ad una realtà.

Di rendita ritraibile in tal senso si può par
lare solo nel caso di fondi rustici, dove il red
dito dipende dalla quantità sperata dei prodotti 
del suolo. Sembra pertanto che si possa parlare 
semplicemente di rendita media e continuativa.

Ma da quali elementi sarà desunta questa 
rendita media? La legge, nell’articolo in esa
me, non lo dice. Se deve ritenersi che di re
gola non possa farsi riferimento che ai fìtti 
realizzati, è opportuno che ciò sia dichiarato 
esplicitamente.

Al riguardo non può disconoscersi che i fitti 
risultanti da contratti registrati sono di regola

e specialmente in regime vincolistico — 
pienamente conformi alla verità ed alla realtà. 
Si impone pertanto l’emanazione di una espli- 
cita norma in sede regolamentare e di 
istruzioni agli Uffici e alle Commissioni cen- 
suarie — per la quale raccertamento della 
rendita catastale sia constantemente discipli
nato, in modo che essa risulti in cifra uguale 
0 inferiore, mai superiore, a quella dei con
tratti locatizi. Si creerebbe altrimenti uno stri
dente contrasto tra la realtà economica del 
mercato emergente dagli affitti reali e la clas
sificazione della unità immobiliare rispondente 
a criteri normativi. Ciò ben inteso in tutti i 
casi (e sono la quasi totalità) in cui il divario 

non sia, dato da elementi di frode o da consi
derazioni eccezionali in favore di singoli con
traenti. ,

Ad ancor maggiori incertezze di interpreta
zione dà luogo l’accenno, in verità troppo so
brio, alla detrazione delle spese e perdite even
tuali. Ad evitare innumerevoli contestazioni 
sembra opportuno da un lato specificare che 
cosa si intende per spese e per perdite, e dal
l’altro lato non abbandonare il sistema attuale 
della detrazione di una percentuale fissa, at
tenuando, eventualmente, la rigidità propria di 
questo metodo con rindicare una percentuale 
massima ad una minima.

Se, come non può dubitarsi, si comprendono 
nelle perdite eventuali gli sfitti, le inesigibilità, 
e le riparazioni, che secondo la legge fino ad 
oggi vigente, venivano preventivamente calco
late e dedotte, nella misura di un terzo, dal 
reddito risultante dalla detrazione delle spese 
effettive, non si vede come sia possibile intro
durre un sistema diverso. Infatti, il riferi
mento agli oneri effettivamente incontrati du
rante uno 0 più anni, condurrebbe a conse
guenze fallaci ed assai spesso, ingiuste, per 
quegli oneri che di fatto si incontrano ad in
tervalli irregolari di tempo e senza possibilità 
di previsione.

E non va trascurato di considerare che 
nell’attuale periodo di eccezionale disagio 
determinato dal blocco dei fitti e dall’aumento 
dei tributi (sovrimposte, imposta immobi
liare, ecc) la grande maggioranza dei pro
prietari ha notevolmente lesinato sulla ma
nutenzione e riparazione. accumulando^ ed
aggravando oneri che dovranno ad un certo 
momento essere scontati integralmente, ed
a costi eccresciuti, quando la decadenza del 
fabbricato renderà inevitabili ed urgenti i 
lavori di riattamento e di sistemazione. Vi è 
poi da osservare come sarebbe impossibile o 
almeno difficile documentare esaurientemente 
oneri come il rischio degli sfitti e Je manuten
zioni ordinarie e straordinarie.

In conclusione sembra che non sia possibile, 
e comunque non conveniente, nè pel fisco nè 
pei contribuenti, Fabbandono del tradizionale 
sistema del forfait delle spese e perdite, siste
ma che non è affatto in contrasto con le carat-
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teristiche del nuovo catasto urbano, il quale 
anzi vi troverà un modo di semplificare le ar
due e complesse operazioni tariffarie. Il metodo 
del forfait ha avuto del resto una recente riaf
fermazione nel Regio decreto-legge 12 agosto 
1927, n. 1473, .che elevò la quota di detrazione 
dal quarto al terzo.

Con i proposti emendamenti il primo alinea 
dell’articolo 9 verrebbe sostituito dalle seguenti 
disposizioni:

« La rendita catastale è la rendita media 
continuativa dell’unità immobiliare al netto 
delle spese e perdite eventuali e al lordo sol
tanto della imposta fabbricati, delle relative 
sovraimposte e dei contributi dì ogni specie

(( Nella determinazione della rendita cata
stale deve tenersi conto di regola dei canoni 
di affitto realizzati risultanti dai contratti di 
locazione debitamente registrati.

Gli articoli 16-21 contengono le norme che 
disciplinano il nuovo catasto edilizio urbano. 
L’articolo 17 regola la conservazione e l’ag- 
giornamento d^el catasto. Al riguardo fu sol
levata in Commissione generale del bilancio 
la questione della periodicità delle revisioni 
ed il Ministro delle finanze ebbe a dichiarare 
che è intenzione dell’Amministrazione di pro
cedere alle revisioni a periodi non inferiori al 
quinquennio.

Poiché rarticolo 17 rinvia al regolamento 
la disciplina della revisione periodica delle 
tariffe, qualora non si fissi nella legge il ter
mine per la revisione, sarà necessario farlo in 
sede regolamentare.

Gli articoli 18, 19, 20 e 21 concernono det-
tagli regolamentari ehle non dànno luogo a

« Le spese e le perdite eventuali compren
dono le spese continuative di amministrazione 
e gestione; nonché la quota di manutenzione 
e di ammortamento e quella, di rischio per 
morosità e sfitti, da fissarsi l’una e l’altra quota 
di perdite in una percentuale complessiva non 
superiore al terzo e non inferiore al quarto 
della rendita catastale lorda».

L’articolo 10 dispone che i fabbricati ed opi
fici, considerati dalla speciale legge fiscale 8 
giugno 1936, n. 1231, articolo 28, sono bensì

rilievi.
Gli articoli 22-29 disciplinano la determina

zione del reddito imponibile e l’applicazione 
della imposta, e contengono quindi le norme 
più importanti dal punto di vista tributario.

Fondamentali e degni della ,massima atten
zione sono gli articoli 23 e 25.

Il primo comma dell’articolo 23 pone il prin-
cipio che la rendita catastale sostituisce di re-

Dggetti all’accertamento ai tini del catasto,S'

ma non alla determinazione della rendita ca-
tastale. La norma è in massima opportuna, ma 
non tiene conto del fatto che i fabbricati ed
opifici in questione, quando sono affittati.

gola il reddito imponibile. Il capoverso dello 
stesso articolo (concede agli Uffici distrettuali 
delle imposte la facoltà di discostarsi, di loro 
iniziativa o su domanda, dalla rendita cata
stale, quando da circostanze di fatto risulta 
che il reddito effettivo netto è superiore o 
inferiore di almeno un quinto alla rendita 
catastale.

ven-
gono colpiti dall imposta, e quindi anche per 
essi deve essere determinato il reddito cata-

La gravità di questa disposizione, che ove

stale con opportuni speciali criterii. La que
stione è stata sollevata in seno alla Commis-

non sia precisata e contenuta, può scuotere 
dalle fondamenta tutto il macchinoso e costoso 
edificio del catasto urbano, non è sfuggita alla

sione geneiale del bilancio, la quale ha rice-
Commissione generale del bilancio, la quale

vuto dall’Amministrazione delle finanze il chia
rimento che la materia sarà regolata in altra 
sede.

Sembra all oratore che non diano luogo ad 
alcun rilievo gli articoli 11 e 12 (competenza 
degli Uffici tecnici erariali e delle Commissioni

tuttavia si è limitata ad approvare un emen
damento, di importanza non sostanziale.
richiedere che la sconcordanza tra rendita

per 
ca

tastale e reddito effettivo debba risultare « da 
comprovate ^circostanze di fatto ». Il Ministro 
delle finanze ha accettato questo emendamento

censuarie), 13 (ricorsi alle Commissioni cen-
suarie), 14 ,(composizione delle dette Commis
sioni), e 15 (termini per ricorrere).

dichiarando 
pleonastico.

però di considerarlo puramente

Rimangono pertanto integre Je dubbiezze
le pi eoccupazioni, alle quali dà luogo la dispo-
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sizione in esame, la quale poi, per essere retta- 
mente intesa, va posta in rapporto con quella 
dell’articolo 25. Questo artìcolo stabilisce che 
nei casi in cui il reddito imponibile viene ad 
essere inferiore di almeno un quinto alla ren
dita catastale, l’Ufficio distrettuale, dopo un

Ma se, esaurite tutte queste procedure, l’Ufficio 
delle imposte od il contribuente vogliono con
testare ulteriormente il reddito stimato e pre
sunto in base al reddito effettivo, succede la 
competenza di un altro ordine di organi, si 
fa luogo cioè alla procedura di accertamento

triennio,
I deve segnalare il fatto all’ufficio

I

e poi a quella del contenzioso delle imposte
tecnico, il quale provvederà alla revisione del 
classamento ed alla nuova determinazione della 
rendita catastale. La nuova rendita costituirà 
il reddito imponibile con decorrenza dall’anno 
successivo a quello della scadenza del triennio.

dirette.
' Viene fatto di domandarsi: a che la com

plessa procedura di stima catastale, se deve 
prevalere, come del resto è giusto, il reddito 
effettivo? In quanti casi non -sarà richiesta e

Questo complesso procedimento degli arti- concessa la revisione del reddito presunto?
coli 23 e 25 pone in evidenza gli inconvenienti, 
ai quali può dar luogo il concorso di -due 
diversi uffici burocratici, caratteristica pecu
liare e certo non sopprimibile del nuovo ordi
namento. Secondo il sistema finora in vigore 
il reddito dei fabbricati era determinato dagli 
stessi Uffici distrettuali che applicavano la 
imposta, e quindi la determinazione del red
dito catastale era normativa agli effetti tribu- 
tarii. Col nuovo sistema la rendita catastale è 
determinata dagli Uffici tecnici erariali, ma 
costituìsee solo dn regola il reddito imponibile ; 
gli Uffici delle imposte possono non tenerne 
conto, e stabilire il reddito imponibile sulla 
base del reddito effettivo, quando questo risulti 
del 20 per cento diverso da quello catastale. 
Occorre tenere ben presente che non si tratta 
qui di ricorsi contro la formazione del catasto 
(materia regolata negli articoli 11 e seguenti) 
bensì della facoltà di impugnare le risultanze 
del catasto già definitivamente formato e 
attuato.

È chiaro che, ammettendosi così che la ren
dita catastale, e cioè il reddito medio, stimato
e presunto, debba essere corretto in base al
reddito effettivo deH’unità immobiliare, ■si
viene a riconoscere la possibilità di errori
rilevanti nelle stime catastali. Ma per correg
gere questi errori si rende ibrido il sistema 
nei riguardi tributarii, e si sovrappongono 
procedure diverse di accertamento e di con
tenzioso affidate ad organi diversi, burocratici 
e giurisdizionali. Infatti, il reddito stimato si 
accerta dagli Uffiei tecnici erariali, ed è oggetto 
di controversia, prima negli elementi generali 
e poi nelle classificazioni individuali, davanti 
alle Commissioni censuarìe delle tre istanze.

È proprio necessario che l’adeguamento del 
reddito stimato a quello effettivo abbia luogo 
attraverso organi amministrativi e giurisdi
zionali diversi, con procedure legali distinte e 
diverse?

N'è gli inconvenienti accennati possono rite
nersi attenuati per effetto del disposto del
l’articolo 25, nel suo collegamento con l’appli
cazione dell’articolo 23.

V’è infatti da ritenere che la disposizione
del capoverso dell’articolo 23 sarà normal-
mente invocata ed applicata non per dimi
nuire il reddito imponibile, bensì per accre
scerlo, o in base a presunti maggiori redditi 
lordi, o, caso ancor più grave, in base a pre
sunte minori spese e perdite da dedurre qua
lora per queste non sia ammesso il forfait.

D’altro canto va considerato che la revi
sione di bui all’articolo 25 genera dopo un 
triennio un nuovo complesso di discussioni e 
di controversie del contribuente nei confronti 
dell’ufficio- tecnico, il quale può accettare, o può 
invece contestare, la valutazione del reddito 
imponibile fatta dall’ufficio distrettuale e per 
tre anni applicata. Avverrebbe così un incrocio 
ed un accavallamento di procedure ammini
strative e contenziose, con gravoso tormento 
dei contribuenti e con penoso senso di incer-
tezza dei valori immobiliari.

L’oratore osserva che, per tagliare alla
radice questo inestricabile ginepraio, sarebbe 
necessario fissare il principio che la determi
nazione della rendita catastale, una volta dive
nuta definitiva attraverso la complessa proce
dura prevista dalla legge, abbia a fare stato 
anche aali effetti fiscali per tutto il periodo
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stabilito (cinque anni). In verità sembra non 
conforme alle direttive del Regime fascista la 
creazione di compartimenti stagni tra due 
uffici dello stesso Ministero. Non dovrebbe 
perciò ammettersi che la valutazione del red
dito lordo e quella delle spese ed oneri de- 
traibili, attuate, secondo le meditate e precise 
istruzioni ministeriali, dagli Uffici tecnici com
petenti, possano essere disconosciute dagli 
Uffici delle imposte che avrebbero il diritto di

sensi del capoverso dell’articolo 23 devono,
cura deirUfficio distrettuale delle

a
imposte,

rifare ex novo le stesse valutazioni, per av-
ventura già riesaminate ed infine sancite dagli 
organi del contenzioso, riaprendo e rinnovando, 
durante il periodo quinquennale di stabilità dei 
dati catastali, infinite controversie con singoli 
contribuenti.

Si può allora seriamente dubitare dell’oppor
tunità di creare la pesante e dispendiosa mac
china del nuovo catasto urbano.

L’accoglimento di queste considerazioni, che, 
almeno dal punto di vista teorico, appaiono 
ineccepibili, porterebbe ‘ alla soppressione del
capoverso dell’articolo 
colo 25.

3, e dell’intero arti-

essere segnalate al competente Ufficio tecnico 
erariale. Questo procederà a verifica ai fini del 
classamento della unità im,mobiliare e della 
nuova determinazione della rendita catastale, 
la quale avrà effetto a partire dal gennaio 
dell’anno successivo ».

Questi emendamenti, trattandosi unicamente 
di rettifica di errori di fatto o di calcolo, ren
dono ultroneo l’intervallo tra la rettifica del 
reddito imponibile e quella della rendita cata
stale.

I rimanenti articoli del decreto-legge in esa
me contengono disposizioni di secondaria im
portanza.

L’oratore conclude facendo presente che le 
raccomandazioni e gli emendamenti da lui pro
posti hanno il duplice scopo di perfezionare il 
meccanismo tecnico del nuovo ordinamento e 
di attenuare talune gravezze che possono de
stare apprensioni nel campo edilizio.

Non bisogna trascurare di considerare che

Qualora invece la Commissione di finanza 
volesse contenere l’emendamento in più mo
desti confini, cercando di ovviare nel modo mi
gliore ai più gravi inconvenienti pratici, si do
vrebbe almeno precisare che le revisioni fiscali
dell’ufficio distrettuale devono
tere affatto eccezionale,

avere un carat

Sì va sempre piti accentuando la crisi degli
alloggi pel rallentamento delle costruzioni a

plicare mai criteri -estimativi
e comunque non im

nuovi e diversi
da quelli seguiti dal competente ufficio^ tecnico. 
Del resto il carattere eccezionale di tali ret
tifiche è stato esplicitamente riconosciuto dal- 
rAmministrazione finanziaria, come ha atte
stato il relatore della Commissione 
del bilancio.

generale

Secondo questi concetti, il capoverso del
l’articolo 23 verrebbe sostituito da
sposizione del seguente tenore:

una di
« Tuttavia, in 

caso di eiioie di fatto o di calcolo, è ammessa, 
ad iniziativa dell’ufficio distrettuale 0 a richie
sta del contribuente, la rettifica della rendita
catastale, qualora tali errori abbiano prodotto
un minorazione od
meno un terzo : 

In rapporto

una maggiorazione di al-
».

• con questo emendamento il
nuovo testo dell’articolo 25 dovrebbe
così formulato:

essere

causa del vincolismo dei fitti e delle restrizioni 
imposte per esigenze autarchiche. Pertanto il 
Governo opererà saggiamente, inspirando tutte 
le riforme relative alla proprietà urbana al 
fine di incoraggiare le iniziative individuali e 
gli investimenti immobiliari del capitale pri
vato, onde non esser alla fine costretto a prov
vedere direttamente e con ffenaro pubblico alla 
costruzione di abitazioni.

PRESIDENTE. Dichiara di ritenersi sicuro 
interprete della Commissione di Finanza elo
giando vivamente il senatore Scialoja per la 
sua pouerosa pregevolissima relazione, che rap
presenta un documento di collaborazione legi
slativa, veramente esemplare.

SCIALOJA. Gli risulta che uno degli scopi 
della legge in esame è quello di formare l’in
ventario generale della proprietà immobiliare 
urbana, analogamente a quanto si è voluto fare 
con la legge sul Catasto rurale recentemente 
approvata.

Lo Stato ha bisogno di conoscere, nella ri-
« L rettifiche effettuate ai

cerca di nuovi mezzi tributari, l’entità del 
trimonio di ciascuno.

pa-
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Segnala il discutibile indirizzo seguito dalla 
Finanza nel volere estendere alla proprietà 
edilizia urbana gli stessi criteri adottati per i 
terreni. Indice sicuro di questa tendenza sono 
le stesse espressioni usàte nel testo del dise
gno di legge, laddove si dice che « la rendita 
catastale è la rendita media ordinaria ritrai- 
bile, ecc. ». Sono le stesse parole della legge sul 
Catasto rurale, nel quale gli accertamenti si 
basano sui raccolti successivi di determinate 
colture. Ma per le case invece valgono gli af
fitti: non c’è un reddito ritraibile secondo una 
calcolata previsione, c’è invece un reddito in 
atto, reale.

Rammenta che il provvedimento in esame 
ha per oggetto la conversione in legge di un 
decreto-legge che il Ministero delle finanze, è 
palese, intende fermamente di applicare. Lo 
dimostra il fatto che ad esso si è già dato un 
principio di applicazione mediante l’assunzione 
di un forte numero di nuovi impiegati e la 
distribuzione agli ufficiali di istruzioni e norme 
interpretative.

Ritiene pertanto che sarà cosa saggia aste
nersi dal proporre emendamenti che alterino 
profondamente il carattere del disegno di legge
0 che cerchino di rimandarne Fapplicazions.

PRESIDENTE. Ritiene che il disegno di 
legge non abbia lo scopo di preparare la strada 
alla imposizione di un nuovo tributo di carat
tere patrimoniale. L’istituzione dell’anagrafe 
tributaria, che entrerà in atto prima del dise
gno di legge in esame, e la notorietà della pro
prietà immobiliare, permetterebbero di isti
tuire una siffatta imposta, indipendentemente 
dal decreto-legge in esame.

Il Governo ha voluto soltanto perfezionare 
questo strumento fiscale che è il Catasto edi
lizio urbano.

Ciò non vuol dire che la Commissione di 
finanza non debba collaborare per cercare di 
migliorare il provvedimento.

RONGA. Dichiara che, pur non volendo con
siderare come eufemistiche le premesse che 
accompagnano questo disegno di legge, bisogna 
ammettere che, in definitiva, il provvedimento 
porterà ad aggravi fiscali. La revisione non
mira ad un aumento delle aliquote, ma ad un 
incremento complessivo delle basi. Nella for
mulazione degli emendamenti non va perduta 
di vista questa considerazione.

SCIALOJA. La legge — se bene applicata — 
potrà portare ad una perequazione, cioè all’au
mento dei redditi troppo bassi ed alla ridu
zione di quelli troppo alti. È difficile prevedere 
adesso quali saranno i risultati di questa com
pensazione nelle varie regioni d’Italia. I nuovi 
più severi accertamenti dovrebbero portare ad 
un aumento totale del gettito dell’imposta; ma 
non può essere questo lo scopo della legge, per
chè sull’attuale gettito com'plessivo si potranno 
ottenere, al massimo, 30-40 milioni di più che, 
almeno per qualche anno, non basteranno a co
prire le maggiori spese necessarie per l’appli
cazione della legge.

BROCCARDI. Si associa al plauso che il 
Presidente ha rivolto al senatore Scialoja per 
la sua ampia, dettagliata e dotta illustrazione.

Afferma che i contribuenti sono vivamente 
preoccupati delle conseguenze che il decreto- 
legge può portare. Teme che il momento per 
la formazione del nuovo Catasto edilizio ur
bano sia il meno adatto, perchè in tutte le re
gioni* si affaccia il problema della deficienza 
degli alloggi. Sarebbero necessari provvedi
menti atti ad incoraggiare il capitale privato 
ad impiegarsi nell’industria edilizia. Invece il 
disegno di legge in discussione fa nascere tali 
incertezze sul trattamento che sarà fatto in 
futuro alla proprietà edilizia, che ogni inizia
tiva resta in prudente attesa.

In ordine ai provvedimenti contemplati nei 
singoli articoli, osserva che la prescrizione, di 
cui all’articolo' 7, di corredare la dichiarazione 
voluta dall’articolo precedente con una piani
metria degli immobili denunciati, in scala non o

inferiore a il : 200, dalla quale si rilevi anche 
l’ubicazione di ciascuna unità immobiliare, ri
spetto alle proprietà confinanti ed alle strade 
pubbliche e private, obligherà i proprietari, 
che ammontano a molti milioni, a sostenere una 
spesa complessiva enorme.

E la disposizione arrecherà un forte disagio 
a tutti i piccoli proprietari. Queste planimC' 
trie, che saranno inesatte e dissimili, anche per 
gli appartamenti uguali di uno stesso edificio, 
non potranno costituire un catasto probatorio. 
Serviranno unicamente come orientamento di 
massima agli uffici tecnici erariali, ma lo scopo 
si potrà raggiungere più agevolmente con la 
riempitura della scheda di denuncia compilata 
dall’amministrazione dello Stato, che potrà
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essere completata di tutte le notizie, anche di 
quelle che non possono rilevarsi da una pla
nimetria, la quale, per uno stesso fabbricato, 
risulterà uguale sia per il piano seminterrato, 
sia per il piano nobile, sia per il sottotetto.

Crede che il fine di creare un catasto immo
biliare urbano, a spese degli stessi proprietari, 
non si potrà raggiungere. Converrebbe per
tanto abbandonare la richiesta della planime
tria per contentarsi di una più modesta, ma 
anche più pratica collaborazione da parte dei j
proprietari.

L’articolo 13 dice che contro i dati pubbli
cati ai sensi dell’articolo 12, e cioè contro la

RONGA. La prova migliore dell’inevitabilità 
del fine fiscale della legge è data dairaboli- 
zione della stabilità dei redditi edilizi. Per le 
disposizioni fin qui in vigore, il fisco poteva 
procedere a nuovi accertamenti solo- nel caso in 
cui il reddito avesse conseguito, per effetto di 
cause generali o particolari, un aumento conti
nuativo di almeno un terzo. Invece ora si auto
rizzano gli uffici tributari a idiscostarsi dagli 
accertamenti eseguiti dagli organi tecnici.

PRESIDENTE. Ma la facoltà è accordata 
anche al contribuente, che , se ne potrà valere 
nel caso che il suo reddito fosse diminuito.

RONGA. Anche nelle altre leggi fiscali la
pubblicazione delle tabelle contenenti, per eia- j facoltà di chiedere la revision
scuna unità immobiliare, la rispettiva rendita !

è bilaterale :
ma si sa che ogni domanda di rettifica delì ViilCl±l<AU, VII ICLVllH-,

catastale, si può ricoriere alla Commissione contribuente determina ordinariamente
censuaria comunale, poi alla provinciale e, in
fine, per questioni di massima, alla Commis
sione centrale; ma l’ultimo comma — in cauda- 
venenum — dice che i ricorsi non interrom-

una

pono la procedura, salvo le rettifiche 
sive.

controrettifica, che può portare ad aumento.
Tutti riconoscono la necessità di fornire al 

Governo i mezzi per far fronte alle spese, spe
cialmente in questo momento così grave della

succes- situazione internazionale. Ma la facoltà. ac-

Ciò significa che la tabella passa subito 
all’ufficio distrettuale delle imposte dirette, il 
quale applica l’imposta e la sovrimposta, sul- 
rimponibile determinato dal reddito catastale.

In una riforma così importante, dove il red
dito imponibile non è più il reddito lordo da 
cui si detrae il terzo, ma è invece il reddito 
medio ordinario ritraibile al netto soltanto 
delle spese e perdite eventuali ed al lordo delle 
imposte e sovrimposte e dei contributi, si do
vrebbe lasciare una trincea di difesa al contri
buente, consentendogli il ricorso, almeno, alla 
Commissione censuaria comunale, prima che il 
reddito' catastale vada all’ufficio distrettuale 
delle imposte dirette.

cordata agli uffici distrettuali, di rettificare i 
redditi accertati dagli uffici tecnici, va sop
pressa, altrimenti il contribuente potrebbe es
sere lasciato in balìa degli agenti fiscali, che, 
animati da zelo, spesso hanno la preoccupa
zione di ’ far raggiungere ai ruoli maggiori 
volumi.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di 
parlare si può passare alla discussione dei sin
goli emendamenti.

All’articolo 7 il senatore Scialoja ha propo
sto, tra l’altro, di esentare dall’obbligo di pre
sentare la planimetria i piccoli proprietari 
un reddito lordo inferiore alle 500 lire.

con

Meglio ancora, però, sarebbe giungere alla
soppressione dell’ultimo comma di detto arti
colo 13.

Dichiara che, per brevità, limita le sue os
servazioni a quanto ha già detto. Rammenta 
che è stretto dovere fascista di eliminare il 
disagio e il malcontento del contribuente, al
quale occorre dare la
accertamenti

sensazione che contro
erroneamente compiuti a suo

danno c’è la via della pronta difesa.
SECHI. Ritiene che il fine che il provvedi

mento vuol raggiungere sia più facilmente con
seguibile mantenendo per base il fitto reale.

BROCCARDI. Richiamandosi alle sue prece
denti osservazioni, propone la soppressione 
dell’articolo 7.

SANDICCHL Si associa alla proposta del 
senatore Broccardi, perchè non soltanto i pic
coli proprietari, ma anche i medi proprietari, 
si troverebbero in difficoltà per soddisfare al 
costoso obbligo di fornire questa più o meno 
esatta planimetria, la cui veridicità sarebbe 
sempre contestata. Se non vivessimo nell’at
tuale clima si sarebbe quasi tentati di pensare 
che la disposizione sia stata creata per favo
rire la categoria dei disegnatori.

SECHI. Dichiara di associarsi alla proposta 
del senatore Broccardi, anche perchè le piante
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saranno pressoché inutili agli effetti della de
terminazione del reddito, in quanto la stessa 
pianta può riferirsi sia ad un appartamento 
di soffitta, sia ad un appartamento ultrasi
gnorile.

RONGA. Dichiara che preferirebbe modifi
care la portata dell’articolo 7, senza giungere 
alla sua soppressione che vulnererebbe l’armo
nia della legge.

Voci. No, no.
RONGA. Crede che il Ministro delle finanze 

non accetterà la soppressione, e quindi si di
chiara favorevole alla proposta del senatore 
Scialoja.

D’AMELIO. Si potrebbe enrendare l’articolo 
nel senso di rendere facoltativa la presenta
zione della planimetria, salvo attestarne l’esat
tezza con qualche garanzia, che potrebbe es
sere costituita dal giuramento del perito.

BROCCARDI. Fa rilevare che ha chiesto la 
soppressione dell’articolo 7 anche perchè l’ar
ticolo 6 prescrive la presentazione della denun
cia da redigere su apposita scheda. In questa 
scheda si formulino i più ampi e dettagliati 
quesiti, ma si esoneri il contribuente dall’ob- 
bligo della presentazione della pianta.

SCIALOJA. Fa presente quanto ha già detto 
in precedenza, e cioè che scopo della legge è 
quello di formare l’inventario della proprietà 
immobiliare urbana, avvicinandolo il più pos
sibile a quello della proprietà rurale. Per rag
giungere questo scopo non si può prescindere 
da una descrizione grafica. Riconosce che il 
suo emendamento ha una portata assai limi
tata, ma se si domanderà di più il Ministro, 
probabilmente, non potrà consentire.

PRESIDENTE. Mette ai voti l’emendamento 
Broccardi, più ampio.

La proposta di soppressione delVarticolo 
sette risulta approvata.

SCIALOJA. All’articolo 8, richiama le con
siderazioni svolte nella sua relazione circa le 
grandi difficoltà che si oppongono alla preci
sazione delle caratteristiche del vano utile, 
quale elemento base per la formazione della 
tariffa. L’articolo 8 tenderebbe a considerare il 
vano utile allo stesso,modo che, nel canapo ru
bale, si concepiva la particella. Si può dire che.
ad ogni paK5so del disegno di legge, emerga 

la trasposizione di concetti dal Catasto rurale 
a quello urbano.

Ma lo strano è che — mentre per i terreni è 
stato'accolto il più esatto principio per cui la 
particella, d’ora in poi, sarà considerata in 
funzione dell’azienda di cui costituisce una fra
zione, e non più come elemento a sè stante — 
per i fabbricati urbani sembra che si voglia 
reputare il vano come entità capace di dare 
reddito di per sè e non come parte dell’unità 
immobiliare. Il reddito effettivo di un singolo 
vano non esiste, è una astrazione.

PRESIDENTE. Pone ai voti l’emendamento 
proposto dal relatore Scialoja all’articolo 8, 
con il quale il comma secondo ed il comma 
terzo dello stesso articolo sono sostituiti dal 
seguente alinea:

« Per ciascuna categoria e classe è determi
nata la relativa tariffa, la quale esprime in mo
neta legale la rendita catastale con riferimento 
a quegli elementi di valutazione che saranno 
indicati e definiti dal regolamento ».

(È* approvato).
Pone in discussione l’emendamento proposto 

dal senatore Scialoja all’articolo 9, per il quale 
il primo comma è costituito dalle seguenti di
sposizioni :

« La rendita catastale è la rendita media 
continuativa dell’unità immobiliare al netto 
delle spese e perdite eventuali e al lordo sol
tanto della imposta fabbricati, delle relative 
sovraimposte e dei contributi di ogni specie.

«Nella determinazione della rendita cata
stale deve tenersi conto di regola dei canoni 
di affitto realizzati risultanti dai contratti di 
locazione debitamente registrati.

« Le spese e le perdite eventuali compren
dono le spese continuative di amministrazione 
e gestione ; nonché la quota di manutenzione 
e di ammortamento e quella di rischio per mo
rosità e sfitti, da fissarsi, l’una e l’altra quota 
di perdite, in una percentuale complessiva non 
superiore al terzo e non inferiore al quarto 
della rendita catastale lorda ».

DE VITO. Fa notare che il termine « di re
gola » 'al secondo comma si potrebbe soppri- 
mere, perchè i contratti di affitto dovrebbero 
appunto valere finché non c’è un fondato ele
mento di dubbio,
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SCIALOJA. Bisogna distinguere: il fitto 
deve essere sempre il fondamento del reddito; 
il contratto può essere, o meno, tenuto in con
siderazione.

Comunque aderisce alla proposta di soppri
mere il termine « di regola ».

FACCHINETTI. Come si ricercherà il fitto 
di un appartamento abitato dalla famiglia del 
proprietario?

SCIALOJA. In base alle norme attualmente 
in vigore, e cioè alla stregua di appartamenti 
analoghi dati a pigione. Il provvedimento in 
esame stabilisce che restano in vigore le di
sposizioni che da essi non sono modificate.

BROCCARDI. A proposito di spese detrai- 
bili dal reddito, vorrebbe che la casistica ac- 
connata dal senatore Scialoja, nel suo 
damento, fosse maggiormente estesa.

emen-

RONGA. Si associa.
PRESIDENTE. Osserva che la proposta del 

senatore Scialoja determina una quota fissa 
globale, e quindi è inutile addentrarsi in una 
più minuta analisi di spese.

PRESIDENTE. Pone ai voti remendamento 
del senatore Scialoja, con la soppressione, al 
secondo comma, delle parole «di regola».

{È approvato}.

PRESIDENTE. Mette ai voti l’emendamento 
del senatore Broccardi relativo all’articolo 13 
(soppressione dell’ultimo comma).

BROCCARDI. L’emendamento sarà tanto 
più necessario, se, riformandosi gli articoli 23 
e 25, sarà tolta la possibilità al contribuente 
di far rettificare errori a suo danno.

Ueinendamento è approvato.

PRESIDENTE. All’articolo 23, il senatore
Scialoja, nella sua illustrazione, ha proposto 
due emendamenti alternativi. Il primo, più
profondo, porta a^a
verso dell’articolo 2 o

soppressione del capo- 
e quindi dell’intero arti

colo 25. L’altro, di portata più limitata, sosti
tuisce il secondo comma dell’articolo 23 e l’ar
ticolo ^.3, rispettivamente con i seguenti testi :

« Tuttavia, in caso di errore di fatto o di 
calcolo, è ammessa, ad iniziativa dell’ufficio 
distrettuale o a richiesta del contribuente, la 
rettifica della rendita catastale, qualora tali er
rori abbiano prodotto una minorazione od una 
maggiorazione di almeno un terzo ».

« Le rettifiche effettuate ai sensi del capo
verso dell’articolo 23, devono, a cura dell’uf
ficio distrettuale delle imposte, essere segnalate 
al competente ufficio tecnico erariale. Questo 
procederà a verifica ai fini del classamento del
l’unità immobiliare e della nuova determina
zione della rendita catastale, la quale avrà ef
fetto a partire dal R gennaio dell’anno succes
sivo ».

SCIALOJA. La facoltà, accordata agli uffici 
amministrativi, di allontanarsi dagli accerta
menti compiuti dagli uffici tecnici, è così grave 
che non si può accettare. Essa distrugge il 
concetto fondamentale della legge, la cui ap
plicazione’ costerà milioni di lire ed anni di 
lavoro. Probabilmente è stata accordata agli 
uffici distrettuali per dare soddisfazione alla 
competente Direzione generale, che mal volen
tieri si sarebbe veduta estromettere da fun
zioni che le sono sempre appartenute.

MARAVIGLIA. Si associa alle considera
zioni fatte dal senatore Scialoja, che poggiano 
su evidenti motivi di logica e di diritto. Non 
si può ammettere che il lavoro eseguito da 
un settore del Ministero delle finanze possa 
essere distrutto da un altro settore.

SITTA. Un conflitto di attribuzioni fra la 
Direzione generale del Catasto e quella delle 
imposte dirette sarebbe dannoso.

RONGA. La diligenza del procuratore delle 
imposte sarà tale che cercherà di applicare 
sempre le disposizioni dell’articolo 23, tanto 
più che sono le sole che gli permettono di inter
venire. È certo che si arriverà spesso ad un 
conflitto fra gli organi tecnici e quelli finan
ziari.

SCIALOJA. Si, perchè gli uffici tecnici, a
mentirsi dire che hanno sbagliato, reagiranno.

RONGA. Propone che la Commissione adotti 
la soluzione radicale di sopprimere il capo
verso dell’articolo 23, e quindi l’intiero arti
colo 25.

PRESIDENTE. Pone ai voti la soppressione 
sia del secondo comma dell’articolo 23 sia del
l’articolo 25.

(ù approvata}.

PRESIDENTE. Il senatore Scialoja ed an
che il senatore Broccardi, hanno rilevato la 
complicazione derivante dal fatto che, a norma 
dell’articolo 9, ultimo comma, agli effetti della
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prima determinazione della tariffa catastale, la 
tariffa è stabilita con riferimento al U gen
naio 1939, mentre è desiderabile, sotto ogni 
riflesso, e in primo luogo nell’interesse del- 
l’Erario, che tale determinazione corrisponda 
ad un periodo di libera contrattazione dei fitti. 
Peraltro nessuno dei due senatori ha presen
tato proposte di emendamento.

Anche egli si astiene dal farlo, sebbene
l

apparirebbe privo di inconvenienti stabilire 
tale data ed epoca più lontana, per esempio al 
1® gennaio 1942-XX, visto che, secondo le stesse 
dichiarazioni del Ministro, il nuovo catasto non 
entrerà in vigore che alla fine del 1942-XXL

Se il Ministro accettasse un emendamento in 
tal senso, dato il suo preannunzio che il blocco 
dei fìtti avrà termine col 1940, ogni motivo di 
preoccupazione sarebbe rimosso.

In caso contrario egli propone che la Com
missione esprima il seguente voto:

« Che il Ministro fornisca gli affidamenti ne
cessari per assicurare la Commissione che l’ar
ticolo 9 sarà applicato in rnodo da eliminare 
presunzioni arbitrarie e calcoli privi di base 
chiara e convincente, apparendo in questo mo
mento alla stessa Commissione problema di 
ardua soluzione quello di stabilire quali sareb
bero stati i fìtti al 1° gennaio 1939 se, invece 
del blocco vigente degli affìtti, si avesse avuto 
per essi un regime di libera contrattazione ».

La Commissione unanime fa suo questo voto.
Gli emendamenti proposti ed il voto appro

vato saranno sottoposti al Ministro delle fi
nanze, il quale verrà invitato a intervenire alla 
prossima riunione.

La riunione ha termine alle ore 12,40.

ALLEGATO

« Modificazioni di alcune delle norme vigenti in 
materia di licenze di vendita e di vincoli sulla

circolazione dell’alcole, dei prodotti alcolici e
degli estratti per liquori » {271},

Artieolo unico.

I- —■ L’ultimo comma dell’articolo 
Regio decreto-legge 2 febbraio 1933-XI, 

Q delu. 23’ì

convertito nella legge 3 aprile 1933-XI, n. 353, 
è sostituito dal seguente:

« I recipienti anzidetti, limitatamente a
quelli contenenti liquori e di capacità non 
inferiore a 1 centilitri, devono essere muniti ?
a spese del fabbricante o dell’importatore, 
di apposito contrassegno di Stato, in modo 
da impedire che senza la sua asportazione 
possa comunque esserne estratto il conte
nuto ».

II. — Il secondo comma dell’articolo 7 del 
menzionato Eegio decreto-legge 2 febbraio
1933-XT, n. 23, è sostituito dal seguente:

« Chiunque venda estratti anche analcolici, 
destinati alla preparazione dei liquori, ovvero 
profumerie alcoliche senza essere munito della 
licenza, di cui all’ultimo comma del prece
dente articolo 2, è punito con l’ammenda fino 
a lire 3.000 ».

III. — Il secondo comma dell’articolo 45 
del Testo Unico di legge per l’imposta sugli 
spiriti approvato con Decreto Ministeriale 
8 luglio 1924-11, e sostituito dal seguente :

« Le stesse pene sono applicabili alla cir
colazione di spiriti denaturati o non denatu
rati, di liquori e di bevande alcoliche, senza 
bolletta di legittimazione o con bolletta di 
legittimazione non più valida o insufficiente, 
nei casi in cui la bolletta stessa sia prescritta. 
Nei casi in cui la bolletta non sia prescritta, 
si fa ugualmente luogo all’applicazione delle 
dette pene, quando si abbia la prova certa 
che gli spiriti trovati in circolazione siano 
comunque d’illegittima provenienza ».
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dante l’accertamento generale dei fabbricati 
urbani, la rivalutazione del relativo reddito e
la formazione del nuovo catasto edilizio 
bano » (213).

ur-

COMMiSSlONE DI FINANZA

16 RIUNIONEa

Venerdì 7 luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione ha inizio alle ore 9,39-

Sono presenti i senatori: Aldrovandi Mare- 
scotti, Baccelli, Bevione, Bongiovanni, Broc
cardi, Burzagli, Carapelle, Castelli, Cogliolo, 
Cremonesi, Silvio Crespi, D’Amelio, De Miche
lis, De Vito, Dudan, Facchinetti, Flora, Leicht, 
Maraviglia, Marescalchi, Miari de Cumani, 
Motta, Nucci, Piola Caselli, Raineri, Ricci Fe
derico, Santi Romano, Ronga, Giuseppe Rota, 
Sandicchi, Scialoja, Sechi, Sitta, Torre, Tri
gona e Zupelli.

È anche presente il Ministro delle finanze 
Thaon di Revel.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Conti, 
Cristoforo Ferrari, Ferretti, Cazzerà, Giuria, 
Martin Franklin, Piccio, Rebaudengo, Reggio, 
Rossini e Sirianni.

SANDICCHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge :
« Conversione in legge del Regio decreto- . mento di libertà graduata, che avrà inizio nel 
legge 13 aprile 1939-XVn, n. 652, riguar- । 1941, in base alle norme che, unitamente al

PRESIDENTE. Porge al Ministro delle 
finanze il saluto della Commissione e lo rin
grazia per essere intervenuto alla riunione.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Dichiara di essere grato al senatore Scialoja 
per la dotta e minuziosa illustrazione del di
segno di legge, che attesta la coscienziosa at
tenzione con la quale ha esaminato il prov
vedimento.

Dichiara di aver preso atto del rilievo che 
la Commissione di Finanza ha fatto per avere 
il Governo adottato, nell’emanazione del prov
vedimento, la forma del decreto-legge.

Prima di passare all’esame dei singoli emen
damenti proposti, rileva che il maggior motivo 
di preoccupazione emerso dalle discussioni che 
si sono svolte in seno alla Commissione di Fi
nanza del Senato e alla Commissione generale 
del bilancio della Camera, è quello della intem
pestività del provvedimento a causa del vinco
lismo tuttora in atto.

Anche il senatore Scialoja, pur riconoscendo 
l’utilità del provvedimento, ha messo in dubbio 
l’opportunità di emanarlo nel momento pre
sente. Occorre però chiarire che resistenza del 
vincolismo non pregiudica affatto il fine del 
provvedimento. Comunque si può accettare che 

i

gennaio 1939 riguardiil riferimento al 1'’
esclusivamente la parte tecnica, cioè la rile
vazione della proprietà edilizia urbana e delle 
unità di cui è composta. Il lavoro, già iniziato, 
verrà ultimato, .si spera, alla fine del 1940, cioè 
quando verrà a scadere il blocco degli affitti ; 
le tariffe verranno invece applicate successiva
mente, cioè dopo almeno un anno di esperi-
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complesso dei provvedimenti flscali che sono 
allo studio, saranno portate all’approvazione
del Consiglio 
autunno.

dei Ministri nel prossimo

È per dare una maggiore garanzia di equità 
che l’applicazione delle tariffe è stata rinviata • 
al 1941, perchè, a rigore, nulla avrebbe impe
dito di effettuare la tariffazione anche in re
gime vincolistico.

a
In Francia, dove il vincolismo ha raggiunto 

spetti molto più complicati che in Italia 
— perchè, risale, senza soluzione di continuità 
al 1914 — si sta facendo una nuova accata- 
stazione. Nel Bulletin Quotidien del 29 giu
gno 1939 è contenuto uno studio, sulla situa
zione della proprietà edilizia in Francia
— dove, negli ultimi anni, a causa appunto 
del vincolismo, si è costruito pochissimo — 
nel quale è illustrata la portata dei provvedi
menti che verranno messi in atto in questi 
giorni per individuare, agli effetti fiscali, il 
reddito di tutta la proprietà immobiliare fran
cese, facendo riferimento al reddito che può 
essere percepito dal proprietario in regime 
normale nonostante che sia tuttora in vigore 
il regime vincolistico.

Il senatore Scialo.]’a vorrebbe che si avesse 
riguardo, nella ricerca del reddito catastale, 
alla rendita tipica, e quindi vorrebbe che l’ar
ticolo 9 fosse emendato nel' senso' di non par
lare di rendita media ordinaria ritraibile, sib- 
bene di rendita media continuativa. Ma. allora 
tanto vale adottare il termine di ordinaria, 
che è già scientificamente accolto dal catasto, 
perchè il concetto di ordinarietà è più esatto 
di quello di media e, tutt’al più, può trovare 
un correttivo nel concetto di normalità.

L’oratore, fatte queste premesse, dichiara a 
proposito della soppressione deirarticolo 7, 
proposta dal senatore Broccardi, che la plani
metria è assolutamente indispensabile agli ef
fetti di una giusta valutazione della proprietà 
edilizia. Anche in Francia, nella nuova acca- 
tastazione in corso di esecuzione, sono richie
sti dati ed indicazioni più minuziosi e com
plicati di quelli previsti per il catasto edilizio 
italiano.

È evidente che il corredo di dati fornito 
dalla pianta costituisce una garanzia per lo 
stesso contribuente, perchè solo con essi è pos

sibile stabilire la portata economica dell’unità 
immobiliare.

Non è possibile procedere alla formazione 
del nuovo catasto senza questo punto di par
tenza, altrimenti si continuerebbe ad essere 
esposti, come oggi, alle conseguenze sia dello 
zelo eccessivo di qualche agente fìscalè, sia 
degli espedienti di quei proprietari poco scru
polosi che cercheranno di nascondere la verità.

Per un corretto modo di procedere occorre 
assolutamente la planimetria, e di questa ne
cessità è pienamente persuasa anche la pro
prietà edilizia, la quale non ha sollevato in 
proposito obbiezioni. Peraltro, in sede di rego
lamento, si potrà graduare Timportanza da at
tribuire alla planimetria.

Circa ai compensi che saranno' dovuti ai 
professionisti, ramministrazione, tenuto conto 
che le normali tariffe professionali sono troppo 
onerose, aveva proposto alla proprietà edilizia 
di emanare un provvedimento ad hoc. Ma essa 
ha fatto conoscere che preferisce discuterne 
con i sindacati interessati, salvo chiedere, ove 
sia necessario, la collaborazione e rintervento 
deH’amministrazione delle finanze.

BROCCARDI. Le obbiezioni che sono state 
sollevate hanno origine dalla preoccupazione 
della enormità del lavoro che in breve tempo 
si dovrà compiere per ottemperare alle dispo
sizioni deirarticolo 7. Il numero delle plani
metrie che si dovranno disegnare raggiungerà 
forse l’imponente cifra di IO milioni.

Non è esatto dire che la pianta sia necessa
ria per la determinazione del reddito, tanto è 
vero che ai contratt ordinari le piante non si 
uniscono più o, se mai, si producono a semplice 
titolo informativo.

La superficie e la disposizione dei locali si 
possono benissimo descrivere nella scheda di 
denuncia. In uno stesso palazzo si ha la mede
sima pianta Isia per gli appartamenti dello 
scantinato e del sottotetto, sia per quelli signo
rili del piano nobile. Una visita, anche som
maria, degli agenti tecnici gioverà molto di più 
ai fini che si vogliono raggiungere, perchè su 
molte particolarità costruttive, sullo stato di 
conservazione degli ambienti, ecc. ■— elementi 
questi che possono influire fortemente sul va-
lore dell’unità — la pianta necessariamente 
tace.
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Si pensi che la spesa globale che i proprie
tari dovranno sostenere raggiungerà probabil
mente la cifra di un miliardo di lire, e questo 
proprio nel momento meno propizio per la pro
prietà immobiliare.

Se le planimetrie dovessero far fede, si 
comprenderebbe la loro utilità : ma una forte 
percentuale di esse non corrisponderà al vero 
perchè, ad arte o per imperizia, saranno al
terate.

Inoltre per le vecchie case, che hanno subito 
infinite trasformazioni ed adattamenti spesso 
empirici, l’esecuzione delle piante sarà un la
voro assai difficile ed in ogni caso assai co
stoso.

- Se proprio non si vuol sopprimere l’articolo 
in discussione, si dia almeno la facoltà di po
tersi esimere dalla presentazione della pianta 
— che l’amministrazione finanziaria potrebbe 
redigere da sè — mediante il pagamento di .un 
diritto commisurato aH’entità dell’unità immo
biliare. Ma meglio è rinviare ad altro disegno 
di legge le norme per resecuzione delle piante.

COGLIOLO. La richiesta fatta dal senatore 
Broccardi è giusta anche dal punto di vista 
giuridico, perchè la planimetria presentata 
dalia parte non ha alcun valore di prova. Si 
potrebbe stabilire che il documento venisse as
severato con giuramento ma, allora, occorre
rebbe estendere l’esenzione del bollo al verbale 
di giuramento del perito.

Se non si addiverrà a questa soluzione, la 
pianta avrà soltanto valore di indicazione degli 
elementi che compongono redificio.

La soluzione accennata dal senatore Broc
cardi, di rendere facoltativa la presentazione 
della planimetria, merita di essere esaminata.

L’intervento dei sindacati professionali po
trebbe portare ad un aggravio della spesa poi
ché essi, naturalmente, tenderanno a favorire 
la categoria da essi rappresentata.

D’AMELIO. NeH’articolo 7 non si dice che 
la pianta dovrà essere compilata da professio
nisti : per conseguenza i proprietari potranno 
presentare le piante che eventualmente già 
posseggono.

Accadrà anche che le planimetrie che si pre
senteranno saranno in gran parte inesatte, ed 
allora, dovendo correggerle, converrebbe me
glio farle eseguire dagli uffici catastali. Se in

vece le piante saranno eseguite da professio
nisti, che ne giurino la fedeltà, si avranno 
documenti sicuri, ma molto costosi.

In conclusione, se l’amministrazione finan
ziaria pretenderà la garanzia dell’esattezza, il 
lavoro costerà moltissimo; se, invece, farà a 
meno di questa garanzia, si avrà una massa 
enorme di documenti di scarso valore che ser
virà poco.

FACCHINETTI. Aderisce pienamente alle 
considerazioni fatte sia in linea giuridica sia 
in linea pratica dagli oratori che lo hanno pre
ceduto. Richiama l’attenziane del Ministro sul 
fortissimo onere che l’obbligo della presenta
zione delle piante arrecherà alla proprietà edi
lizia, obbligo che dovrà essere soddisfatto non 
una volta sola, ma tutte le volte che le unità 
immobiliari subiranno modificazioni o cambie
ranno di destinazione, il che può avvenire ab
bastanza frequentemente.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
In questi casi, il proprietario, al termine del 
quirlquennio, denuncerà la variazione. Del re
sto, è noto che già attualmente per ogni modi
ficazione delle costruzioni i proprietari devono 
presentare le piante al Municipio per ottenere 
il nulla osta : quindi non c’è aggravio.

PRESIDENTE. È soltanto una piccola fra
zione del complesso della proprietà immobi
liare che potrà subire dei cambiamenti in con
seguenza della esecuzione dei piani regolatori.

SANDICCHI. Dichiara non voler parlare 
della grande mole di lavoro e della fortissima 
spesa che richiederà l’applicazione deH’articolo 
7 del decreto-legge, perchè l’argomento è stato 
già ampiamente trattato dagli altri oratori: 
però, specialmente dopo che il Ministro ha 
chiarito ciò che la Finanzia si propone di di
sporre, è forse opportuno mettere anche in ri
lievo come, in questo periodo in cui le città 
subiscono notevoli trasformazioni, icuiin
piani regolatori si attuano con notevole rapi
dità e opere igieniche e di viabilità si avvicen
dano, l’aggravio che subirà la proprietà edi
lizia non sembrerebbe invero tempestivo e giu
stificato.

CRESPI SILVIO. Non si concepisce come si 
possa 
aver :

, valutare equamente un immobile senza 
sott’occhio la sua pianta. Chi ha pratica 

di fabbricati civili e industriali sa che un dise-

I - liiun. 16* - 23
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gno è indispensabile. Bisogna distinguere tra 
fabbricati nuovi e fabbricati vecchi. I proprie
tari di edifici moderni, è notorio, sono in pos
sesso delle relative piante, ma anche i proprie
tari di fabbricati vecchi per lo più sono in 
possesso delle piante, in quanto, per eseguire 
qualsiasi anche lieve rqodifica deH’immobile, 
occorre fare prima la relativa pianta.

Pertanto, se le piante esistono, è facile e 
poco dispendioso farne eseguire le copie. Se 
le piante si debbono fare appositamente la 
spesa è notevole perchè le tariffe professionali 
sono alte : però la esecuzione delle planimetrie 
nelle scale ammesse dalla legge è cosa facilis
sima.

Si è domandato: chi garantisce resattezza 
delle piante? Innanzi tutto l’onorabilità del 
professionista che le compilerà. Evidentemente 
l’ingegnere o il geometra non si presterà a 
commettere falsi.

Il Ministro, del resto, potrà esaminare l’op
portunità di far giurare resattezza delle piante, 
mentre per le piccole unità si dovrebbe'am
mettere che i proprietari possano eseguirle da 
se stessi.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Senza l’ausilio della pianta la stima del fab-
bricato diventa più difficile ed onerosa.

CRESPI SILVIO. Ritiene che in un anno 
tutte le planimetrie potranno essere presentate 
perchè in ogni contro vi sono moltissime per-
sone capaci di eseguirle.

Conclude affermando che le difficoltà di ap
plicazione deH’articolo in esame sono molto 
minori di quello che si crede.

DUDAN. Poiché la legge nulla dice in pro-
posito, domanda c e nelle nuove provincie si
terrà conto dei libri fondiari che, come è noto, 
sono esaurientissimi, tanto che in passato si
era profilata l’eventualità di estenderne l’ap-
plicazione a tutto il Regno: se questo si fa
cesse, la presentazione della planimetria diven
terebbe inutile.

Gli risulta prossima la partenza per l’Africa 
Orientale di una commissione di tecnici e di 
giuristi per applicare colà il sistema dei libri 
fondiari. Se esso dovesse applicarsi in tutta 
Italia i proprietari potrebbero fare a meno di 
presentare la pianta.

MARAVIGLIA. L’esecuzione di una pianta

può essere cosa semplicissima o cosa complica
tissima, a seconda dello scopo a cui deve ser
vire. Si tratta perciò di conoscere il fine che 
si vuol raggiungere, per sapere se la plani
metria dovrà essere disegnata con criteri mi
nimi o con criteri massimi. A cosa deve ser
vire questa rilevazione della proprietà immo
biliare urbana?

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Alla perequazJione.

MARAVIGLIA. Se lo scopo è solamente 
fiscale, la pianta servirà limitatamente ; in 
quanto il miglior criterio di accertamento resta 
sempre rammontare del fitto; diverso è invece 
il caso se lo Stato vuole avere la documenta
zione della consistenza patrimoniale. Comun
que si deve raccomandare che venga richiesta 
una pianta semplice, quanto più è possibile.

CARAPELLE. Si associa alle giuste osser
vazioni del senatore Broccardi, pur non disco
noscendo l’utilità della presentazione della pla
nimetria.

In ogni caso, qualora rarticolo 7 resti quale 
è, giova mettere in evidenza che esso non pre
scrive che la planimetria sia firmata da un 
ingegnere o da un geometra. La responsabilità 
sulla veridicità e suiresattezza del documento 
spetta a chi lo presenta. Pertanto si può lasciar 
libero il proprietario di far redigere il grafico 
dà chi vuole, senza obbligarlo a rivolgersi ad 
un professionista. In tal senso chiede una pre
cisazione del Ministro.

Inoltre non comprende perchè le planimetrie 
debbono essere in scala non inferiori a 1:200. 
La scala dovrebbe essere costante per tutte le 
unità.

PRESIDENTE. Ma allora la spesa si ag
grava perchè chi già possiede le planimetrie 
in scala diversa, non potrà valersene.

RICCI FEDERICO. Desidera far presente 
al senatore Crespi, che ha sostenuto la tesi 
della facilità di esecuzione delle piante, che il 
decreto-legge non riguarda interi fabbricati, 
ma unità immobiliari — cioè singoli apparta
menti, botteghe, autorimesse, ecc. — per cia
scuna delle quali si dovrà produrre la relativa
pianta. Tutti vedono quale complicazione 
nasce.

ne

Nelle zone vecchie delle città ci sono delle
proprietà immobiliari di importanza vera-
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mente minima: si tratta di piccoli pertugi, di 
bassi o di soffitte, il cui valore locativo arriva 
a poche decine di lire all’anno. L’imposizione 
della planimetria per simili piccoli proprietari 
rappresenta un onere gravissimo. Non vale 
dire che non è necessario ricorrere al geome
tra, perchè questi modestissimi contribuenti 
non sono capaci di eseguire da sè il grafico. 
Quindi dovranno ricorrere all’opera di persone 
capaci che poi dovranno compensare. È proba
bile che, in questi casi, 1, spesa raggiungerà
rimporto del reddito di un anno.

Il numero delle unità immobiliari è vera
mente fortissimo. Come si è detto, toccherà 
forse i 10 milioni. Ad una media di 100 lire 
per pianta, Tapplicazlone di questo articolo co
sterà alla Nazione un miliardo di lire.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
La spesa per lo Stato è prevista in 80 milioni, 
calcolando, naturalmente, che le piante ven
gano fornite dai contribuenti.

RICCI FEDERICO. Probabilmente lo scopo 
potrebbe essere raggiunto ugualmente se si ri
chiedesse 'un semplice « schizzo », dal quale si 
possono rilevare ugualmente bene la gran
dezza, la disposizione, Pubicazione, ecc. dei 
locali.

RONCA. Il Ministro delle finanze, in un suo 
pregevolissimo studio sul Catasto dei terreni, 
ha recentemente scritto queste precise parole: 
« Ma, a prescindere da altre considerazioni, la 
eccessiva laboriosità della stima diretta e la 
minore attendibilità del procedimento per de- 
nuncie e, ancora, rinevitabile disagio che deri
verebbe a milioni di contribuenti per la com
pilazione di queste ultime e per la loro revi
sione, hanno fatto preferire il metodo della 
stima indiretta ... ».

Se il Ministro si è giustamente preoccupato, 
in occasione del Catasto dei terreni, dell’ag- 
gravio derivante ai proprietari dalla forma
lità della sola denuncia, a maggior ragione que
sta preoccupazione deve sussistere per il Ca
tasto urbano, per il quale, in di più, si chiede 
la presentazione di una planimetria esatta e 
precisa.

Pertanto le obbiezioni che solleva la Com
missione di finanza non sono infondate, perchè 
sono fatte proprie, sia pure indirettamente, 
dello stesso Ministro delle finanze.

PRESIDENTE. Poiché dalla discussione ri
sulta che le maggiori obbiezioni riguardano la 
piccola proprietà, che non potrebbe sopportare 
l’onere dell’esecuzione delle piante, si potrebbe 
prendere in esame l’altro emendamento che il 
senatore Scialoja ha enunciato, in via subor
dinata, nella precedente riunione, per il quale, 
se accolto, i proprietari potrebbero essere eso
nerati daH’obbligo della presentazione della 
planimetria, qualora il reddito lordo dell’unità 
immobiliare sia inferiore alle 500 lire annue. 
Eventualmente questo limite si potrebbe anche 
ridurre.

DE VITO. Le piante debbono servire a de
terminare il reddito od anche a divenire ele
mento vero e proprio del Catasto?

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Devono divenire elemento vero e proprio del 
Catasto.

DE VITO. Ma allora la presentazione della 
pianta recherà un vantaggio effettivo ai pro
prietari in quanto si potrà finalmente soddi
sfare i’antica aspirazione di rendere conformi 
al vero i dati forniti dal Catasto. Il sacrificio 
che faranno i proprietari, che del resto non 
sarà grandissimo, sarà largamente compensato 
da tale vantaggio.

Soltanto occorre cercare di non aggravare 
troppo l’onere che s’impone loro. Si dovrà 
quindi escludere il ricorso al giuramento del 
professionista, perchè la firma dell’ingegnere, , 
del geometra o del proprietario, a seconda dei 
casi, deve costituire sufficiente garanzia.

BONGIOVANNI. È un documento di parte.
DE VITO. Ma lo è anche la denuncia.
THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 

Richiamando quanto ha giustamente detto il 
senatore De Vito, fa notare che la presenta
zione della pianta recherà importanti vantaggi 
sia alla finanza sia agli stessi contribuenti. La 
necessità di individuare con esattezza le varie 
unità immobiliari è assoluta : se non si volesse 
affrontare il problema in sede catastale, si do
vrebbe affrontarlo poi per ragioni di natura 
politica e sociale. Meglio è affrontarlo subito 
e alla base.

Dal punto di vista economico, la stima avrà 
valore non solo agli effetti deH’imposta fabbri
cati ma, e anche di più, in materia di trasfe
rimenti. La stima avrà riflessi importantissi-
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mi nella materia, per esempio, del diritto di 
esproprio, nella quale si fa sempre riferimento 
alla stima catastale. Sono note le conseguenze 
inique a cui può portare d’applicazione della 
legge per Napoli quando la proprietà non sia 
fiscalmente perequata.

Il Senatore Ronga ha cercato di mettere il 
Ministro delle finanze in contraddizione con 
sè stesso. Però questi è stato sempre ostile ai 
sistemi per denuncia, e sono recenti le sue 
dichiarazioni in tal senso per cui i nuovi si
stemi di accertamento mirano a ridurre sem
pre più i contatti tra agenti fiscali e contri
buenti. Ma una prima volta, quale accerta
mento base, occorre pure averli questi contatti.

Bisogna che la Commissione di finanza si 
persuada che non è possibile rinunciare alla 
planimetria perchè ciò equivarrebbe a rinun
ciare alla formazione del nuovo Catasto. Però 
accetta la raccomandazione di adottare nel re- 
golmento le soluzioni meno onerose possibili.

Il camerata Crespi ha giustamente messo 
in evidenza che moltissimi proprietari posseg- 
gono già le piante, anche perchè in molti cen
tri è invalso Fuso di unirle ai contratti di af
fitto. Pertanto la spesa che si dovrà sostenere 
complessivamente sarà molto al di sotto di 
quanto è stato detto.

Esclude Fobbligo di giurare la planimetria, 
perchè si porterebbe un carico troppo grave 
ed anche perchè non si può ammettere che 
ingegnere o geometra iscritti e vincolati alla 
disciplina sindacale fascista possano prestarsi 
a firmare documenti falsi.

D’altronde gli agenti fiscali controlleranno i 
dati forniti dalla planimetria, come quelli della 
scheda : se si riscontrassero discrepanze con la 
realtà, il professionista che avesse sottoscritto 
un documento infedele potrà essere chiamato a 
renderne ragione anche davanti alle Commis
sioni disciplinari dei sindacati.

Dichiara che l’articolo 7 deve essere mante
nuto, ma assicura che nel regolamento si terrà 
conto delle osservazioni della Commissione di
Finanza e si cercherà di renderne meno one-
rosa l’applicazione.

CARAPELLE. Non basta che la pianta sia 
firmata dal proprietario?

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Si, ma le piante firmate dal solo proprietario 

saranno assoggettate a maggiori controlli ri
spetto a quelle firmate da un ingegnere o da 
un geometra.

PRESIDENTE. Dunque non vi è Fobbligo 
di sottoporle alla firma di un tecnico?

THAON DI REVEL, Ministro delle finan
ze. No.

PRESIDENTE. Il Ministro delle finanze in
tende esentare dalla formalità i piccolissimi 
proprietari ?

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Si, ma non è possibile adottare un limite unico 
di esenzione per tutta l’Italia. Occorre quindi 
fare un rinvio al regolamento.

CARAPELLE. Ma un accenno nella legge è 
necessario.

PRESIDENTE. Nella legge si potrebbe dire 
che il regolamento determinerà le norme per la 
esenzione delle piccole proprietà.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Sta bene.

PRESIDENTE. Per le nuove provincie, nelle 
quali esistono le tavole fondiarie, si può fare 
a meno della pianta?

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Si, quando le tavole diano elementi sufficienti.

DUDAN. Li danno.
THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 

Non sempre, perchè i dati si riferiscono alle 
entità edilizie, non già alle unità im.mobiliari.

PRESIDENTE. Il senatore Scialoja ha pro
posto di sostituire il secondo e ferzo comma 
dell’articolo 8 col seguente testo :

« Per ciascuna categoria e classe è determi
nata la relativa tariffa, la quale esprime in 
moneta legale la rendita catastale con riferi
mento a quegli elementi di valutazione che 
ranno indicati e definiti dal regolamento ».

sa-

SCIALO!A. L’emendamento, che si risolve 
nel rinvio al regolamento della determinazione 
di tutti gli elementi di valutazione, è originato 
dal fatto che sembra assai difficile definire il 
vano utile agli effetti della ricerca del red
dito.

THAON DI.REVEL, Ministro delle finanze. 
Il lavoro di accatastazione, che è già in atto, 
ha per base il vano.

SCIALOJA. Come si fa a stabilire il reddito 
di un vano utile se i coefficienti di apprezza
mento sono infiniti? Si comprende che Fammi-
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nistrazione finanziaria stabilisca il reddito per 
appartamento e che poi, per ragioni ammini
strative e statistiche, determini il reddito per 
vano utile ; ma non si comprende come si possa 
compiere il procedimento inverso.

Comunque, remendamento, mentre non cam
bia la sostanza dell’articolo 8, permette aH’am- 
ministrazione di non vincolarsi ad un deter
minato procedimento.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Dichiara di accettare remendamento.

PRESIDENTE. Da lettura dell’emenda-
mento proposto dal senatore Scialoja aH’arti- 
colo 9 :

Il primo alinea deU’articolo 9 verrebbe so
stituito dalle seguenti disposizioni:

« La rendita catastale è la rendita media 
continuativa dell’unità immobiliare al netto 
delle spese e perdite eventuali e al lordo sol
tanto della imposta fabbricati, delle relative 
sovraimposte e dei contributi di ogni specie.

« Nella determinazione della rendita cata
stale deve tenersi conto di regola dei canoni 
di affitto realizzati risultanti dai contratti di 
locazione debitamente registrati.

« Le spese e le perdite eventuali compren
dono le spese continuative di amministrazione 
e gestione; nonché la quota di manutenzione 
e di ammortamento e quella di rischio per mo
rosità e sfitti, da fissarsi l’una e l’altra quota 
di perdite in una percentuale complessiva non 
superiore al terzo e non inferiore al quarto 
della rendita catastale lorda ».

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Sul primo alinea proposto dal senatore Scia
loja, osserva che egli ha voluto evidentemente 
riferirsi al reddito ritratto. Ma il Catasto, per 
sua natura, prende per base la media che si 
riferisce ad un criterio di ordinarietà che as
sorbe le punte massime e quelle minime. Dire 
che bisogna riferirsi alla situazione effettiva è 
un contrasto in termini che non si comprende.

SCIALOJA. S’intende che le rendite cata
stali delle singole classi devono esprimere una 
media : la media degli affitti reali risultanti dai 
contratti. Quindi il riferimento ai contratti è 
essenziale per la determinazione della tariffa.
Inoltre jper li classamento delle unità deve
nuovamente prendersi a base il contratto di 
affitto, affinchè l’immobile sia collocato nella 

classe la cui tariffa si avvicini maggiormente 
all’importo dell’affitto.

Non deve avvenire che ad un immobile sia 
attribuita la rendita catastale di 100, quando 
invece il proprietario non ne ricava che 50.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Sarà difficile che si arrivi ad una differenza 
così forte. Gli scarti potranno essere del 10 
per cento in più o in meno.

SCIALOJA. Se si precisasse questo, si po
trebbe èssere soddisfatti.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Del resto, nel caso preveduto dal senatore 
Scialoja, possono invocarsi le disposizioni degli 
articoli 23 e 25 che sono a favore del contri
buente più che della finanza. Però, natural
mente, se il fitto è di favore, la rettifica non 
può essere accolta.

Coniunque, dichiara che, mentre non può ac
cettare il comma deiremendamento, accetta 
il comma secondo, ma come raccomandazione, 
nel senso cioè che si terrà conto in genere dei 
contratti di affitto, come di tutto il materiale 
certo che sarà posto a disposizione degli uffici 
tecnici erariali.

Circa il terzo comma, dichiara che la rigi
dità della detrazione deiraliquota fissa di un 
terzo dava luogo a sperequazioni. Uno dei mag
giori benefici del nuovo catasto sarà quello di 
variare le aliquote di detrazione per ogni ca
tegoria e per ogni classe. Dichiara di non poter 
accettare la detrazione della percentuale com
plessiva dal terzo al quarto proposta dal sena
tore Scialoja.

PRESIDENTE. Però per ogni categoria e 
per ogni classe si adotterà l’aliquota fissa?

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Sì, perchè ciò faciliterà le operazioni.

PRESIDENTE. Questo è un chiarimento 
così importante che merita di essere incluso 
nella legge.

Riferendosi a ciò che ha richiarato il Mini
stro, e che la Commissione ha ascoltato con 
viva soddisfazione, osserva che tali dichiara
zioni sono in contrasto con quanto stabilisce 
il secondo comma dell’articolo 9. Occorre per
tanto emendare in tale punto il testo legisla
tivo, in conformità alle dichiarazioni del Mi
nistro,
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col'pire esclusivamente eccezionali casi di eso
sità.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
La facoltà che si è accordata agli uffici distret
tuali delle imposte deve servire solo a colpire 
particolarissimi redditi di congiuntura conse
guiti da avidi proprietari.

RONGA. Le dubbiezze che desta l’articolo 
in esame sorgono dal fatto che, dopo la deter
minazione della rendita catastale fatta dagli 
organi tecnici — eventualmente dopo esperiti 
tutti e tre i gradi di giurisdizione — si am
mette l’intervento di un altro organo estraneo 
alla formazione del catasto, ed anche di un 
altro contenzioso, il quale si sovrappone nella 
procedura al primo.

Se si ammette che il reddito, per circostanze 
eccezionali, possa essere variato, sarebbe me
glio affidare la competenzia sulle., variazioni 
agli stessi organi che hanno fatto Taccerta- 
mento cat^tstale.

In altre parole, si teme che la disposizione, 
che trova il suo fondamento su quanto il Mi
nistro ha esposto, possa, aU’atto pratico, dege
nerare in un vero e proprio procedimento di 
rettifica.

Va bene che la facoltà di ichiedere la ret
tifica è bilater'Ae, ma tutti sanno che, nel 
campo fiscale, ogni richiesta di rettifica in 
diminuzione è quasi sempre controbilanciata
da una richiesta di rettifica in aumento.

Le disposizioni della vecchia legge avevano 
il vantaìggio di assicurare la stabilità, perchè 
il fisco poteva intervenire soltanto in casi ben 
determinati. Il capoverso dell’articolo 23 è un 
varco aperto che permette agli uffici delle 
imposte di ricominciare a discutere quel red
dito immobiliare che gli organi tecnici hanno 
fissato.

Occorrerebbe, quanto meno, che l’articolo 
fosse modificato in modo che gli uffici delle 
imposte possano intervenire soltainto nei casi 
veramente eccezionali.

PRESIDENTE. La Commissione generale 
del bilancio della Camera ha convinto il Mi
nistro ad accogliere questo concetto, perchè la 
locuzione originaria dell’articolo (« quando da 
clementi e circostanze di fatto risulta ecc. ») 
0 stata sostituita con l’altra « quando da com- 
V'eovate circostanze di fatto risultai ecc. ».

SCIALOJA. Ma il Ministro si è affrettato 
a dire che l’emendamento è pleonastico.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Dichiara che con tale espressione ha inteso' 
affermare che la dizione originaria dava di 
per sè sufficiente garanzia sulla vera portata 
della disposizione.

D’AMELIO. La variazione del reddito pro
duce una modificazione della rendita catastale?

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Sì, se la variazione si consolida.

D’AMELIO. Allora, poiché le indicszioni 
del catasto potrebbero non coincidere con l’im
ponibile, per far conseguire al catasto i suoi 
benèfici effetti sarebbe opportuno che, nei 
trasferimenti e in tutte le contrattazioni, si 
potesse disporre di certificati catastali che for
niscano anche le indicazioni che sono state
modificate. Meglio però S-^rebbe rettificare il 
catasto quando interviene una variazione.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
La variazione può essere soltanto momentanea, 
mentre il catasto rispecchia una: situazione 
duratura. Solo attraverso il consolidamento 
della variazione si potrà procedere alla ret
tifica del catasto.

COGLIOLO. Il Ministro ha dichiarato che 
l’articolo 23 è a favore del contribuente. Però 
la simmetria della disposizione dà ragione a 
quanto ha detto il senatore Ronga; infatti i 
contribuenti — specialmente i professionisti 
— sono assai titubanti nel chiedere rettifiche 
in diminuzione, perchè sanno che queste sono 
sempre neutralizzate da richieste di aumento 
da parte degli uffici, per cui le cose restano 
come prima.

Dichiara che il secondo comma dell’arti- 
colo 2-J'Ó è contro lo spirito della legge in esame, 
che m,ira a raggiungere la stabilità. Si associa 
perciò alla proposta di sopprimerlo.

CARAPELLE. Dichiara che dopo le delu
cidazioni del Ministro, è favorevole al mante
nimento del capoverso dell’articolo 23. Invero, 
non bisogna confondere la natura e la fun
zione dell’accertamento catastale con la naturae la funzione dell’accertamento del reddito ai 
fini dell’imposta fondiaria. Le due cose sono 
bensì interdipendenti, ma restano distinte nel 
sistema della legge.

Il Catasto fa il rilievo della consistenza della
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unità immobiliare e del suo valore, in rap
porto alla rendita media ritraibile, come è 
detto all’articolo 9. Ora è chiaro che quest’ul
timo accertamento, nella maggior parte dei 
casi, come è da far voti, combacia perfetta
mente con la realtà. Ma non sempre è così. 
Donde una differenza, in concreto, tra il red
dito catastale e quello reale.

L’imposta fondiaria non può non tener conto 
. della realtà, tanto nell’interesse del contri
buente, quanto in quello del fisco. L’imposta 
deve necessariamente seguire da vicino, costan
temente, più che può, le vicende del reddito. 
Durante il quinquennio della stabilità csfta- 
stale, il reddito può benissimo, per speciali 
congiunture, aumentare o diminuire: oscilla
zioni che restino in limiti ristretti (come quelli, 
abbastanza ampi, di un quinto in più o in 
meno, indicati dall’articolo) possono essere
tollerate; ma delle oscillazioni che vadano 
oltre, è giusto sia tenuto conto.

Da qui la fondatezza della disposizione, la 
quale, se dettata nell’interesse del contri
buente, non può non restar ferma anche nel
l’interesse del fisco, non potendosi tollerare, 
come ha giustamente osiservato il Ministro, 
che proprietari più scaltri o fortunati, i quali 
riescano a realizzare un reddito immobiliare 
di gran lunga superiore a quello indicato dal 
catasto, se ne avvantaggino in pieno, a danno 
del fisco, sottraendosi, almeno per alcuni 'ajnni, 
al pagamento dell’imposta corrispondente al 
maggior reddito.

Il capoverso deU’articolo 23, dunque, è lo
gico e giusto.

S’intende — ed è su questo che bisogna
molto insistere — che le rivalutazioni 
dovranno esser fatte cervelloticamente,

non
o su

presunzioni, o in base ad apprezzamenti fiscali 
non consentiti aH’ufiìcio delle imposte; bensì 
su documenti certi, ossia, come dice il giusto 
emendamento proposto ed approvato in sede 
di discussione del disegno di legge alla Ca
mera, in base a circostanze di fatto debita
mente comprovate.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Prima dì decidere se accettare o meno gli 
emendamenti proposti per gli articoli 23 e 25 
sottopone il seguente quesito: vuole la Com
missione di Finanza esentare quei proprietari 

che, per loro abilità personale, riescono ad ot
tenere redditi netti superiori a quelli accertati 
dal Catasto come media ordinaria e continua
tiva?

Voci. No, no.
SCIALOJA. È naturale che questi casi deb

bano essere colpiti, ma a tale scopo non oc
corre il sistema degli articoli 23 e 25.

MARAVIGLIA. Occorre che l’articolo 23 
configuri solo questi speciali casi.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Dichiara che nello studio del decreto-legge si 
è palesata laf opportunità di colpire il caso del 
proprietario immobiliare esoso. Da questa ne
cessità è nata la disposizione, che però ha per 
contropartita l’analoga facoltà accordata al 
contribuente.

Aggiunge che, nel reddito del p'H(drone di 
casa, si possono distinguere, talvolta, due ele
menti : l’uno è il reddito edilizio, fondiario 
vero e proprio, l’altro è un reddito contin
gente, non sempre esistente perchè dovuto a 
particolari condizioni di congiuntura. Que
st’ultimo non può essere che di competenza 
degli uffici delle imposte dirette.

DE VITO. Nella pratica si può verificare 
che gli agenti, per lo scopo lodevolissimo di 
garantire sempre meglio la finanza, tendano 
ad aumentare gli accertamenti in base ad 
apprezzamenti di fatto talvolta discutibili.

PRESIDENTE. Il disegno di legge, dopo la 
modifica apportata*, dalla Camera, stabilisce 
che l’aumento del reddito deve essere giusti-
Acato da « comprovate circostanze di fatto ».

SECHI. Dichiara che i chiarimenti forniti 
dal Ministro allontanano ogni dubbio che po
teva sussistere sulla portata del isecondo com
ma dell’articolo 23.

PRESIDENTE. Il Ministro respinge dun
que l’emendamento all’articolo 23 e quindi
anche la soppressione dell’articolo 25?

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Sì, con la speranza di essere stato convin
cente.

SCIALOJA. Dichiara di non essere rimasto 
convinto dalle ragioni addotte dal Ministro. 
I casi eccezionali non giustificano il sovverti
mento della legge. Se mai essi devono essere 
presi in considerazione nel momento in cui si 
fa .il catasto.
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THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Non si può. D’altronde non è possibile fare a 
meno di tenere in considerazione la situazione 
reale assieme a quella personale del proprie
tario.

PRESIDENTE. Il senatore Scialoja aveva 
proposto, agli stessi articoli 23 e 25, degli 
emendamenti subordinati, di portata più li
mitata.

SCIALOJA. Dich’ara di ritirarli.
PRESIDENTE. Il senatore Broccardi ha 

proposto la soppressione dell’ultimo comma, 
dell’articolo 13 che suona così:

« I ricorsi non sospendono la procedura, 
salvo le rettifiche successive».

BROCCARDI. Osserva che è stato proprio 
il testo dell’articolo 23 che Io ha indotto a 
chiedere la soppressione dell’ultimo alinea del
l’articolo 13. Non trova giusto che il contri
buente debba essere assoggettato all’imposta 
senza la possibilità di attendere l’esito dei 
ricorsi che potrà presentare. Dal momento che 
sono previsti tre gradi di giurisdizione, si 
accordi al proprietario almeno la prima trin
cea di difesa, ossia si sospenda l’iscrizione a 
ruolo almeno fino a tanto che la Comm'ssione 
di primo grado non abbia preso la sua deci
sione.

Si consideri che la legge in esame ha intro
dotto criterii di accertamento del reddito e di 
detrazione di oneri del tutto nuovi.

THAON DI REVEL, Ministro delle-finanze. 
Non è possibile, perchè tutti i contribuenti 
sarebbero incitati a presentare i ricorsi per 
sospendere la procedura.

D’AMELIO. Domanda se, in forza dell’arti
colo 13, il sistema del contenzioso tributario 
non sia modificato, e se, in caso di estima
zione complessa, resti libero l’adito all’autorità 
giudiziaria, dopo il ricorso alle Commissioni 
censuarie.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Nulla è innovato ai principii generali, e quindi 
il ricorso all’autorità giudiziaria sarà man
tenuto.

CARAPELLE. Poiché il Ministro ha dichia
rato di non poter accettare l’emendamento 
proposto in merito aH’ultimo comma dell’arti
colo 13, il che sembra logico e giusto — per
chè, se ai ricorsi si desse effetto sospensivo. 

s’incoraggerebbero i proprietari a ricorrere — 
preg3j il Ministro di esaminare la possibilità 
di prescrivere, in sede di regolamento, dei 
termini per la pronuncia delle decisioni da 
parte delle Commissioni censuarie di primo e 
secondo grado, affinchè non avvenga che i ri
corsi restino a lungo senza decisione.

THAON DI REVEL, Ministro delle Fi
nanze. Dichiara di accettare la raccomanda
zione.

Il Ministro delle finanze lascia la sala della 
riunione.

PRESIDENTE. Riassume i risultati della 
discussione.

Il Ministro ha respinto la proposta) di sop
pressione dell’articolo 7, ma ha dichiarato di 
accettare un emendamento tendente ad esen
tare i piccoli proprietari edil'zi dall’obbligo 
della presentazione della planimetria.

Propone alla Commissione di rinunciare 
all’emxendamento approvato con riserve all’ar
ticolo 7.

La proposta è approvata.

Pone quindi ai voti l’emendamento all’art - 
colo 7 accettato dal Ministro.

Dopo il primo comma aggiungere: « Con
disposizione del Regollwento previsto dall’ar
ticolo 82 del presente decreto, saranno stabi
lite le esenzioni dall’obbligo di cui al comma 
precedente per le unità immobiliari di minor 
reddito, da determinarsi secondo la categoria, 
la classe e la ubicazione degli immob.li ».

ÀZ approvato.

All’articolo 8, la sostituzione del secondo e 
del terzo comma con il testo approvato nella 
precedente riunione è stata accettata dal Mi
nistro delle Finanze.

All’articolo 9, i tre commi proposti in sosti
tuzione del primo alinea dell’articolo stesso, 
non sono stati accettati. Il Ministro ha però 
dichiarato che accoglie come raccomandazione 
il secondo comma e che, per quanto riguarda 
il terzo comma, verranno applicate aliquote 
fisse di detrazione per le varie categorie e 
classi.

Propone alla Commissione di rinunziare
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airemendamento approvato con riserva all’ar
ticolo 9.

La proposta è approvata.
Mette quindi ai voti il nuovo emendamento 

all’articolo 9, accettato dal Ministro:
Dopo il 1® comma aggiungere : « La detra- 

zdone delle spese e perdite eventuali viene sta
bilita con una percentuale per ogni classe di 
ciascuna categoria ».

Sostituire il 2^ comma col seguente : « Per 
la prima formazione del catasto le unità immo
biliari saranno rilevate, per quanto riguarda 
la loro consistenza, con riferimento al 1® gen
naio 1939-XVII ».

All’articolo 13, la soppressione dell’ultimo 
comma non è stata accettata.

Propone alla Commissione di rinunciare
aH’emendamento all’articolo 13, approvato con 
riserva.

La proposta è approvata.
Chiede quindi che la Commissione si pro

nunci sulla opportunità o meno di insistere 
c ulla proposta di sopprimere il capoverso del
l’articolo 23 e l’intero articolo 25. Il Ministro 
ha dichiarato che la disposizione verrà appli
cala dal fisco solo nel caso di comiprovata eso
sità da parte del proprietario. D’altra parte, 
sopprimendo la disposizione, si toglie al con
tribuente la possibilità di invocare la ridu
zione dell’imposta nei casi di decurtazione del 
reddito. Infine non bisogna dimenticare che 
delle Commissioni censuarie fanno parte anche 
le rappresentanze sindacali delle categorie inte
ressate.

RONGA. Si potrebbe riformare l’articolo 
per contemplare la sola ipotesi della minora
zione del reddito.

PRESIDENTE. Ricorda che il Ministro ha 
sottoposto alla Commissione il quesito se in
tenda assumersi la responsabilità di esonerare
da una maggiore imposizione i padroni di casa
più esosi.

BACCELLI. Riconosce la giustezza delle 
considerazioni fatte dal Ministro, ma racco-

manda al Presidente ed al senatore Scialoja, 
di far presente al Ministro la necessità di im
partire agli uffici disposizioni affinchè gli 
agenti fiscali procedano secondo giustizia e 
non soltanto nello stretto interesse del fisco.

MARAVIGLIA. Approva, con plauso, rassi
curazióne data dal Ministro che il capoverso 
dell’articolo 23 sarà applicato soltanto in Oasi 
speciali, quando si tratterà di colpire i pro
prietari che si dimostreranno particolarmente 
avidi. Osserva però che la dizione non rispec
chia questa interpretazione.

D’AMELIO. Sta bene che talvolta il reddito 
reale, per circostanze contingenti, non corri
sponde alla rendita catastale, ma occorre che 
questa divergenza risulti nei certificati che il 
Catasto rilascia, magari mediante annotazione 
a margine, altrimenti la gente in buona fede 
potrebbe essere tratta in inganno.

PRESIDENTE. È una proposta pratica che 
verrà segnalata; al Ministro perchè ne tenga 
conto nella formazione del regolamento.

CARAPELLE. Occorrerebbe insistere presso 
il Ministro affinchè nel regolamento si raffor
zasse di più il concetto delle « comprovate cir
costanze di fatto».

PRESIDENTE. Questa dizione è già chiara 
di per sè. Inoltre la Commissione di Finanza 
deve preoccuparsi che la legge, diali punto di 
vista tributario, risponda ai suoi scopi.

Propone alla Commissione di rinunziare
agli emendamenti agli articoli 23 e 25, appro
vati con riserva.

La proposta è approvata.
MIARI DE CUMANI, RICCI FEDERICO 

e SCIALOJA. Chiedono che dal resoconto della 
Commissione risulti che hanno dato voto con
trario al ritiro degli emendamenti agli arti
coli 23 e 25.

PRESIDENTE. L’esame del disegno di legge 
sarà continuato nella prossima riunione dopo 
che gli emendamenti, nella loro definitiviai reda
zione, saranno stati comunicati al Ministero.

La riunione ha termine alle ore 12,5.
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lamento generale dei fabbricati urbani, la ri
valutazione del relativo reddito e la forma- 
zione del 
(213).

nuovo catasto edilizio urbano »

COMMISSIONE DI FINANZA

1 7 a RIUNIONE

PRESIDENTE. Riassume la discussione av
venuta sul disegno di legge e comunica alla 
Commissione che il Ministro delle finanze ha 
accettato tutti gli emendamenti formulati e 
approvati con riserva nella precedente riu
nione.

RICCI FEDERICO. Dichiara che non darà
Martedì 11 luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BEVIONE

La riunione ha inizio alle ore 16.

Sono presenti i senatori: Baccelli, Bevione, 
Broccardi, Burzagli, Carapelle, Castelli, Cre
monesi, D’Amelio, De Vito, Dudan, Ferretti,- 
Flora, Leicht, Maraviglia, Miari De Cumani, 
Motta, Nucci, Piola Caselli, Raineri, Federico 
Ricci, Santi Romano, Ronga, Giuseppe Rota,

la sua approvazione alla legge in esame, pel
le seguenti ragioni :

1) perchè non è necessaria, in (quanto ba
sterebbe applicare la legge del 1865, la quale 
dispone revisioni che, in pratica, non furono 
fatte e 'che ora verranno definitivamente so
spese ;

2) perchè non pare opportuna nell’attuale
periodo di vincolismo dei fitti, (che, pur 
riato, è destinato a durare a lungo.

va-

Sandicchi, Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta,

3) perchè non è esauriente, rimandando 
troppa materia ad un regolamento da venire 
che sarà opera esclusiva della burocrazia.

Torre, Trigona e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Aldro
vandi, Bongiovanni, Cavallero, Cini, Facchi
netti, Cristoforo Ferrari, Cazzerà, Giuria, Mar
tin Franklin, Piccio, Poz(zo e Rebaudengo.

SANDICCHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è appro
vato.

Seguito della discussione ed approvazione con 
emendamenti del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 13 
aprile 1939-XVn, n. 652j riguardante l’accer-

senza la collaborazione delle Commissioni legi-
slative ;

4) perchè è enormemente costosa per i 
contribuenti e per il pubblico Erario, e richiede 
un lavoro lungo e farraginoso che andrà molto 
al di. là del termine indicato dal Ministro.

PRESIDENTE. Mette ai voti l’articolo unico 
del disegno di legge nel testo emendato.

È approvato.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge s’intende approvato (1).

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 

al presente resoconto.

Tipografia del Senato I - lìiun. li* - 2i
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Discussione e approvazione del disegno di legge; 
« Ordinamento della Ragioneria generale 
dello Stalo » (278).

PRESIDENTE. Informa che il Governo ha 
comunicato alla Presidenza del Senato che il 
disegno di legge concernente Fordinamento 
della Ragioneria generale dello Stato — del 
quale, come fu annunciato nella riunione del 
26 giugno scorso, la Presidenza del Consiglio 
aveva chiesto la sospensione — può avere il 
suo corso con le modifiche che lo stesso Go
verno vi ha successivamente apportato.

Le modificazioni sono le seguenti :

Al 1® e al 5® comma delParticolo 3 si sono 
soppresse, rispettivamente, le parole « eseguire 
indagini direttamente presso le amministra
zioni ed i servizi, intese a » e « a ispezioni ordi-
narie e straordinarie ».

Infine le quattro Direzioni Generali pren
dono il nome di Ispettorati Generali.

RAINERI. A mettere in evidenza l’impor
tanza che nella Amministrazione dello Stato 
ha la Ragioneria generale, potrebbe essere suf
ficiente considerare, fra le molteplici sue fun
zioni, quella per cui essa è chiamata ad inter
venire, mediante l’esame dei disegni di legge 
proposti dai Ministri, da cui dipendono i sin
goli servizi, nell’atto in cui le spese, che a tali 
disegni di legge si riferiscono, stanno per 
sere create.

es-

Delicata, e pon infrequentemente dura, que
sta funzione affianca l’opera, per sua natura 
resistente, del Ministro, da cui la Ragio
neria generale dipende, ed al quale incombe 
la responsabilità di dare e mantenere alle 
finanze dello Stato un solido assetto.

Le tradizioni della Ragioneria generale sono, 
fin dalle origini, decisamente consone a questo 
principio e sono di essa merito e vanto.

Fra gli attributi numerosi o complessi
che alla Ragioneria generale attualmente de
rivano dalle disposizioni del Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, e successive modifi
cazioni, concernenti !’« Amministrazione del 
patrimonio ,e la contabilità generale dello 
Stato», primeggia l’assegnazione delle Ragio
nerie, esistenti presso i singoli Ministeri alle 
dirette dipendènze della Ragioneria generale.

Occorri tuttavia che tali disposizioni sieno 
integrate, a motivo dei nuovi compiti imposti 
dalla legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, isti
tutiva della Camera dei Fasci le delle /Corpo- 
razioni, che demanda all’esajme delle As
semblee legislative, oltre i bilanci dei singoli 
Ministeri, quelli degli enti amministrativi di 
interesse nazionale sovvenuti direttamente o 
indirettamente dallo Stato.

L’incalzare di avvenimenti grandiosi, quali 
la conquista dell’impero, l’intensa attività co
lonizzatrice nella Libia, l’annessione dell’Alba
nia alla Corona Sabauda, operanti profonda
mente sulla vita del Paese e quindi sulla pub
blica finanza, crea per la Ragioneria la neces
sità di nuovi esami,e controlli.

Appare pertanto giustificato il. rafforzamento 
della sua costituzione organica che il disegno 
di legge si propone.

In esso si conferma che « la Ragioneria dello 
Stato è alla diretta ed immediata dipendenza 
del Ministro delle finanze ». Senonchè ciò che 
le dà preminente carattere, ai fini dell’eser
cizio delle ;sue funzioni rispetto agli uffici 
delle amministrazioni statali o dallo , iStato 
create col proprio concorso, è — a norma del- 
l’Allegato 1 che accompagna il disegno di 
legge — il collocamento del Ragioniere dello 
Stato al grado III, non più quindi al grado IV, 
col quale si equiparava ai Direttori generali. 
Così il suo grado si pareggia a quello dei Pre
sidenti di Sezione della Corte di Cassazione, 
del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti. 
Si completa tale preminente carattere dispo
nendo che il Ragioniere generale prenda posto, 
agli effetti delle precedenze tra le varie cari
che e dignità a Corte e nelle funzioni pubbli
che, nella Classe VI della Categoria IV del 
Regio decreto 22 dicembre 1930-IX, n. 1757, e 
modificazioni successive.

Le innovazioni e l’ampliamento (dei servizi 
giustificano la elevazione di grado del Ragio
niere generale.

L’ordinamento attuale della Ragioneria ge
nerale prevede tre posti di Ispettore generale 
(grado V) e comprende dieci divisioni. Si ag
giunge il servizio di ispezione al ■ quale atten
dono l’ispettore generale di fagiòneria' e 14 
Ispettori superiori le cui funzioni riguardano 
specialmente le Amministrazióni centrali. ' '
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L’articolo 2 del disegno di legge enuncia il 
nuovo ordinamento, istituendo, a fianco della 
Direzione generale del bilancio, tre nuovi Ispet
torati generali e cioè: Flspettorato generale 
di "finanza, la Direzione generale per gli ordi
namenti del personale e -la Direzione generale 
per gli affari economici. Gli articoli > 4, 5
6 precisano i compiti che a ciascun Ispettorato 
sono affidati.

Merita particolare considerazione l’articolo 
concernente l’istituzione dell’ispettorato3,

generale di finanza, che costituisce una vera 
innovazione del servizio delle ispezioni, quale 
è attualmente organizzato, giacché al ;nuovo 
organo sono assegnate finalità e compiti 
meglio definiti e per il suo funzionamento 
è prevista rassegnazione di personale scelto 
con particolari criteri, all’uopo creando il 
nuovo Corpo dell’Ispettorato, il quale com
prende, con l’ispettore generale capo e gli 
Ispettori dei vari gradi, 81 funzionari.

Per tal modo il personale di concetto della 
Ragioneria generale (gruppo A) aumenta, te
nuto conto di alcune variazioni nei vari gradi, 
di settantadue unità.

Si calcola che la maggiore spesa annuale che, 
a riforma integralmente attuata, si dovrà so
stenere, ascenda a circa due milioni e mezzo 
di lire. Ma il maggior onere è largamente com
pensato dai vantaggi che deriveranno dai più 
accurati ed estesi controlli delle spese, e più 
ancora dal fatto che l’ispettorato generale di 
finanza, in virtù dell’articolo 7, dovrà sugge
rire, sulla base degli accertamenti compiuti, 
i provvedimenti dai quali possa derivare eco
nomia nella gestione del bilancio.

L’articolo 8 stabilisce che la relazione del
l’ispettorato, sul lavoro compiuto, dovrà essere 
presentata dal Ragioniere geperale al Mini
stro delle finanze; il che ne caratterizza la ne
cessità e la importanza ad ogni effetto.

Va particolarmente rilevato che l’attività 
dell’ispettorato generale di finanza sarà diret- l’ispettorato generale per gli affari economici
tamente regolata dal Ministro' delle finanze, 
disponendo espressamente il disegno idi legge 
che ai suoi compiti l’ispettorato stesso prov
vederà in conformità delle istruzioni che il 
Ministro stesso impartirà di volta in volta al 
Ragioniere generale dello .Stato;

È particolarmente necessario qualche chia

rimento sul penultimo comma dell’articolo 3, 
dove si parla di provvedere all’accertamento 
del regolare adempimento delle funzioni sin
dacali e di revisione presso enti, istituti o so
cietà da parte dei designati dal Ministero delle 
finanze. Sta 'in fatto che dei collegi sindacali 
di molti enti e società fanno parte funzionari 
dello' Stato. Ora raccertamento di jcui parla 
detto comma, ha reale importanza in quanto 
tende a vigilare, nell’interesse della pubblica 
finanza, sull’esatto e scrupoloso adempimento 
del mandato che a tali funzionari è stato affi
dato. Attualmente si tratta di circa novecento 
casi.

Evidenti e bene specificati sono i compiti che 
all’ispettorato generale del Ibilancio assegna 
l’articolo 4 e non vi è luogo a particolare 
esame.

L’importanza delle attribuzioni che assume 
l’ispettorato generale per gli ordinamenti del 
personale — stato giuridico, trattamento eco
nomico e di carriera di tutti i personali sta
tali, con riferimento altresì alle molteplici in
dennità e competenze accessorie — si desume 
dal fatto che i dipendenti statali in servizio 
assommano a 825.000 unità, che i pensionati 
statali sono attualm^ente in numero di 317.000
e che l’onere annuo complessivo ascende a 
oltre 11 miliardi e mfezzo.

Aggiungasi che al nuovo Ispettorato gene
rale spetta l’esame dei provvedimenti relativi 
agli ordinamenti e trattamenti dei personali 
degli enti parastatali.

L’articolo 6 definisce le attribuzioni del 
nuovo Ispettorato generale per gli affari eco
nomici chiamato a svolgere la sua attività nel 
vastissimo campo delle gestioni che lo Stato 
fascista ha avocato a sè con azione diretta o 
a mezzo di enti intermedi.

Ad illustrazione del nuovo stato di fatto, e 
a chiarimento di quanto è esposto in detto ar
ticolo 6, nei comma dall’n) alfe), si indica che 

avrà le seguenti attribuzioni :

Affari economici'.
1« esame di tutti i problemi sottoposti alle 

23 Corporazioni, al Comitato Corporativo Cen
trale, alla Commissione suprema dell’autar
chia, al Comitato interministeriale per l’autar-

1 - Riun. n*' -25
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chia, alle Commissioni e ai Comitati tecnici 
corporativi ;

2® partecipazione ai lavori delle Corpora
zioni e dei vari Comitati e Commissioni ;

3® esame degli argomenti sottoposti alla 
Commissione Supremn di Difesa;

4® rapporti periodici sulle trattazioni ine
renti a questa Commissione;

5'® esame dei provvedimenti interessanti 
l’economia nazionale nei settori agricolo, com
merciale, industriale, e dei problemi e pro
grammi connessi con l’autarchia economica ;

6® affari inerenti alle gestioni am^imassi 
dei grani nazionali, della lana e di altri pro
dotti agricoli, e controllo diretto, sulle gestioni 
stesse anche a mezzo degli uffici periferici ;

7® controllo diretto sulla gestione impor
tazione granturco, grano, zucchero, bestiame;

8® controllo sulle agevolezze concesse per 
l’esportazione di vari prodotti;

9® trattazioni inerenti ai vari settori del
l’industria alberghiera, teatrale, cinematogra
fica ;

10® trattazioni inerenti airapprovvigiona- 
mjento e alla distribuzione di grano estero e 
nazionale a prezzi speciali (Fiume, Zara, Egeo, 
Africa —■ miscele).

Si ritiene opportuno rilevare che non si 
vuole accennare ad eventuali controlli sugli 
Istituti di credito, ai quali direttamente o in
direttamente lo Stato partecipi. L’azione di vi
gilanza dell’ispettorato per la difesa del rispar
mio deve ritenersi sufficiente e adeguata. Un 
intervento di altra natura potrebbe dare luogo, 
sia pure infondatamente, a moti di panico fra 
i risparmiatori con grave danno e pericolo per 
gli Istituti.

Settore 
lavoro :

previdenziale e Legislazione del

1“ riforma delle assicurazioni sociali ;
2’^ istituzione degli assegni familiari e

loro perfezionamento per la « Cassa unica » ;
3® estensione della legislazione sociale al

l’impero ;
4® riforma e riordinamento della legisla-

zione e dei trattamenti dei salariati dello Stato, 
con accentramento presso la Ragioneria gene
rale dello Stato di tutta le attribuzioni ine

renti alla regolamentazione delle norme e alla 
determinazione delle retribuzioni;

5® istituzione dei prestiti familiari ;
6® partecipazione ai lavori delle Consulte 

coloniali ;

e
7^ revisione dei trattaménti previdenziali 

assicurativi degli Enti pubblici' e para-
statali.

Gli larticoli dal 9 in poi Riguardano le 
norme per l’assunzione del personale che sarà 
chiamato ad occupare i posti del nuovo orga
nico, sia nella prima attuazione della legge sia 
nell’avvenire.

È evidente che nella prima applicazione si 
farà precipuo assegnamento sul personale in 
servizio e che conseguentemente si farà luogo 
a spostamenti e a promozioni sulle quali, dal 
1® gennaio. 1940-X'VIII secondo quanto dispone 
l’articolo 20, sarà competente il Consiglio di 
amministrazione per il personale e per intanto 
il Consiglio in funzione secondo Ile vecchie 
norme.

Non è il caso di affrontare resame dei sin
goli articoli del disegno di legge riguardanti 
le varie e complesse disposizioni che sono in
tese a rendere proficuamente possibile il com
pletamento del nuovo organico.

La conoscenza delle esigenze dei singoli ser
vizi, e dei modi più opportuni da adottarsi 
nella scelta del personale, ha certamente det
tato quegli articoli ; quindi la loro applicazione 
è attributo proprio degli' organi deliberanti 
del Ministero e la Commissione di finanza non 
ha che da rimettersi ai medesimi. .

Giova ricordare che la definitiva integrale 
applicazione del nuovo organico rifletterà il 
personale afferente sia all’ispettorato' gene
rale e agli Ispettorati generali costituiti alla 
dipendenza della Ragioneria generale presso il 
Ministero’ delle finanze, sia alle Ragionerie 
centrali esistenti presso i singoli Ministeri e 
alle Ragionerie coloniali.

L’articolo 10 prescrive che al grado iniziale 
del nuovo numeroso ruolo dell’ispettorato ge
nerale di finanza (Tabella B dell’Allegato I) 
possono essere assunti oltre che i dipendenti 
statali, anche avvocati, procuratori e laureati in 
economia e commercio. Tale disposizione è da 
approvarsi perchè è indice del riconoscimento
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della necessità di avvalersi anche di personale 
che, all’infuori od oltre la capacità tecnica pro
pria del ragioniere e del contabile, abbia quella 
più ampia e profonda che permette l’apprezza
mento giuridico ed economico dei fatti ammi-

• nistrativi.
Ha carattere speciale la facoltà che l’arti

colo 14 concede al Ministro delle (finanze di 
nominare, nello stesso ruolo del personale del
l’ispettorato generale di cui alla Tabella B dei-
l’Allegato I, per la prima attuazione della
legge, ed entro il limite di cinque posti, di cui 
non più .di due di grado 5^, persone che, oltre
a possedere i requisiti necessari pur la nomina
ad impiego statale, escluso quello dell’età, ri
sultino specialmente competenti in ordine alle 
questioni di carattere econj)mico, ai fini della 
tutela degli interessi finanziari dello Stato.

Queste ultime disposizioni più di ogni altra 
rivelano la preoccupazione del Capo del Go-

in taluni ambienti, i quali non si sono resi ra
gione della utilità di ampliare così grande- 
rhente le funzioni della Ragioneria generale 
dello Stato. L’oratore dichiara che questi dubbi, 
che a lui sono stati espressi anche da autore
voli persone, che meritano ogni riguardo, ri
specchiano una mentalità che deve ormai con
siderarsi sorpassata.

Oggi la finanza dello Stato si trova di fronte 
ad un nuovo stato di cose. Il Duce, nel creare lo 
Stato corporativo, ha inteso che una gran parte 
deH’economia del Paese dovesse essere diretta 
dallo Stato. In un suo memorabile discorso. 
Egli disse che il liberalismo ed il collettivismo 
hanno fatto il loro tempo, e che il corporativi-
smo rappresenta una concezione intermedia
per cui lo Stato, pur rispettando la proprietà
e l’iniziativa privata, deve esercitare o con-

verno e del Ministro delle finanz di dare al
nuovo organismo della Ragioneria generale.
mercè l’opera fortemente valida, perchè illu
minata, del personale, un assetto che risponda
agli alti fini indicati.

E non si può dire che tale preoccupazione, 
sia infondata. Infatti i concorsi banditi dal 
1933 in poi, per la carriera di concetto della 
Ragioneria generale, dimostrano come i gio
vani laureati assai scarsamente la ambiscano. 
Per 255 posti, destinati a tali concorsi, si eb
bero 642 esaminandi e solo 201 furono i vin
citori. Inoltre dal 1923 in poi ben 150 dei suoi 
funzionari sono passati ad altri impieghi.

L’oratore alTerma che il nuovo assetto dà 
alla Ragioneria generale un carattere di spic
cata preminenza fra gli organi finanziari dello 
Stato. Essa tutelerà maggiormente- la finanza

trollare quelle industrie chiavi che interessano 
la difesa del Paese, inteso questo termine in 
senso molto lato, perchè tra i mezzi di difesa, 
è chiaro, non rientrano soltanto i cannoni, le 
navi e gli aeroplani.

E non è soltanto della difesa che lo Stato 
si preoccupa, perchè il Fascismo considera il 
problema del lavoro e della produzione come 
problema nazionale, che intende risolvere at
tuando il sistema. deH’economia corporativa.

Il grande numero degli enti e degli istituti 
ai quali oggi lo Stato partecipa, direttamente 
0 indirettamente, sta a dimostrare l’imponenza 
degli aspetti di questa nuova ed originale con
cezione delio Stato.

Il primo di questi enti è l’I. R. L, che forma 
un vero e proprio Stato nello Stato e che, di
retto da una mente superiore, crea comanda
e controlla attività patrimoniali per un com-

statale in un periodo di continuata. ascesa
della vita nazionale, che richiede adeguati ri
corsi alla spesa che è necessario contenere in 
limiti 'rigorosi.

plesso di 20 miliardi di lire. Si tratta di grandi 
banche, cantieri, società di navigazione, im
prese siderurgiche, ecc. ed anche di industrie 
di importanza secondaria che vengono coordi
nate e regolate. Ora non sarebbe opportuno
che questo grandioso organismo non dovesse
essere sottoposto ad un qualche controllo. Sarà

Premesso che le modifìcaz;ioni che il Governo 
ha apportato al disegno di legge non sono di 
grande portata, è opportuno di aggiungere 
alcune considerazioni a proposito della jprima 
impressione che il provvedimento ha suscitato

questione del modo, perchè i controlli dovréinno 
essere esercitati con un certo riguardo per ciò 
che si va facendo così bene e per evitare di 
toccare punti dove si potrebbe portare nocu
mento.

Oltre ri. R. 1. ci sono tanti altri enti a
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cui lo Stato partecipa largamente: basta indi
care l’A.G.I.P., l’Azienda Carboni, l’E.I.A.R., 
l’Ente Distribuzione Rottami, l’E. 42, l’Ente
per il turismo alberghiero, ecc.

C’è ancora un altro settore dell’economia 
del Paese sul quale l’Amministrazione dello 
Stato deve esercitare la sua vigilanza: ed è 
quello dell’agricoltura. Si sono costituiti gli 
ammassi obbligatori del grano, del riso, della 
lana, della canapa, dei bozzoli, dell’essenza di 
bergamotto: ora si sta Gostituendo quello del 
granoturco e chissà che non si arrivi a costi
tuire anche quello del vino.

La politica degli ammassi soddisfa alle

teressati, riescono piuttosto noiosi agli ammi
nistratori delle aziende che sorvegliano. Non 
tutti, è vero, hanno* la larga visione che può 
possedere l’uomo d’affari ma, in compenso, con
siderano* il loro compito con una mentalità del 
tutto diversa da quella dei soliti sindaci.

Detto ciò, nel determinare le più larghe fun
zioni affidate all’ispettorato per gli affari eco
nomici, è bene precisare dove esso deve avere 
una funzione continuativa e dove invece deve
esercitare un’azione soltanto saltuaria : di

esigenze dell’economia del Paese, in rela
zione anche alla circolazione monetaria. per-
chè i coltivatori sono messi al coperto dai 
rischi delle variazioni di prezzo, dato che le
quotazioni sono perfettamente regolate 
rantite.

e ga-

Sono 12-15 miliardi di prodotti — si può 
dire tutta la produzione agraria del Paese _
che passa nelle mani dello Stato. Di fronte 
all importanza di questo intervento è naturale 
che si senta la mecessità dei controlli.

Il testo piimitivo del disegno di legge si 
poteva prestare a interpretazioni non esatte, 
specialmente sulla natura degli interventi del- 
1 Ispettorato generale di finanza presso le sin
gole amministrazioni, perchè si poteva sup
porre che esso avesse facoltà di effettuare in
dagini di sua iniziativa. Questo non poteva

fronte al gran numero di enti da controllare, 
non sarebbe possibile che il controllo venisse 
esercitato continuamente dagli Ispettori.

Un altro campo di azione per la Ragioneria 
è quello dell’appalto dei lavori pubblici, il cui 
importo raggiunge cifre ingenti, e per i quali 
ragioni di necessità od anche leggi speciali 
hanno fatto derogare dalla normalità.

Il disegno di legge in esame non è un’ema
nazione del Gabinetto del Ministro delle finanze.
ma è presentato dal ■apo del Governo, di con-
certo con il Ministro delle finanze : il Duce, 
che ha squisito il senso* dell’opportunità, ha 
deciso che è necessario rafforzare le funzioni 
ed il prestigio della Ragioneria dello Stato, 
allo scopo di vigilare sui riflessi flnanziari 
deH’azione delle Amministrazioni dello Stato
e degli enti in cui questo è interessato. 

L’oratore conclude dando lettura della se- ■

essere, ed è perciò che lo stesso Governo,- » P^r 
togliere ogni dubbio, ha emendato l’articolo 3.

guente comunicazione pervenutagli dal Mini
stero delle finanze in merito al disegno di

Del resto, come 'è già stato rilevato, il Ra
gioniere generale dello Stato rimane agli ordini
del Ministro delle finanze, così come vuole la
legge di contabilità dello Stato.

C’è un’altra osservazione : non è detto che
tutti gli enti m cui lo Stato è interessato non 
abbiano già opportuni controlli. Così 1’ I. R. 1. 
ha un collegio di sindaci nominato dal Ministro 
delle finanze, ed esso stesso, a sua volta, con
trolla le sue aziende. E tutti gli enti costituiti 
nella forma di società commerciale hanno sem-
pre i relativi collegi sindacali che non sono
composti, come quelli delle comuni società, da 
persone compiacenti, nominate di fatto dagli 
stessi amministratori, perchè invece i sindaci 
che ripetono la loro nomina dai Ministri in-

legge :
« Ben s’intende che l’esame dei provvedi-

menti e delle questioni indicate è inteso esclu
sivamente alla valutazione dei possìbili riflessi
finanziari delle singole iniziative.
necessariamente ogni altro aspetto di

restando
esse

riservato all apprezzamento delle singole ammi
nistrazioni competenti ».

PRESIDENTE. Esprime al senatore Rai
neri il vivo plauso della Commissione di finanza 
per la coscenziosa e perspicua illustrazione
del provvedimento da lui compiuta. {Applausi},

FLORA. Si associa alle conclusioni della
limpida illustrazione fatta dal senatore Ra'-
neii. È da moltissimo tempo che segue l’opera
della Ragioneria generale ed ha potuto
pre accertare con quanta efficacia.

sem
pur con

personale insufficiente, essa adempie le sue.
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funzioni di controllo sul crescente numero degli 
enti ai quali lo -Stato iè interessato sia diret
tamente che indirettamente.

Pone in rilievo l’importanza dei lavori pub
blicati dalla Ragioneria generale dello Stato,' 
che sono riusciti sempre di grande utilità, e 
che hanno servito a mettere in luce, anche 
all’estero, la chiarezza e la sincerità dei nostri 
documenti contabili. Accenna al ritardo che 
molte pubblicazioni della Ragioneria, indispen
sabili all’opera legislativa, subiscono in dipen
denza della deficienza di personale. È molto 
opportuno fornire alla Ragioneria i mezzi per 
seguire adeguatamente le spese pubbliche nella 
loro crescente estensione in ogni campo dove 
lo Stato svolge la sua azione.

Questa riforma della Ragioneria, che riu
scirà di grande utilità così allo Stato ed al 
suo credito, come ai contribuenti, non richiede 
che una spesa di due milioni e mezzo, per un 
aumento di personale che è limitato- a circa 
150 unità.

La Commissione di finanza, la quale vuole 
che il controllo dello- Stato sia sempre più raf
forzato, darà il suo consenso al disegno di 
legge che assicura anche un maggior presti
gio al Ministro delle finanze. In molti ordina
menti stranieri il Ministro delle finanze ha 
una posizione di preminenza sugli altri mi
nistri; in Inghilterra, per esempio, non si può 
divenire Premier senza prima essere stato 
Cancelliere dello Scacchiere.

Peraltro sarebbe da evitare iche il jcontrollo 
della Ragioneria investisse le numerose so
cietà miste, alle quali lo Stato partecipa come 
azionista, dato che esso ha già -suoi rappre
sentanti in seno ai consigli di amministrazione 
ed ai collegi sindacali. Sarebbe anche bene che 
si dichiarasse che la legge nulla innova nella 
materia degli istituti -di credito, la quale resta 
deferita all’ispettorato per la difesa del ri
sparmio. Inoltre, poiché i controlli tendono ad 
allargare il loro campo di azione, è bene disci
plinarli chiaramente.

ZUPELLI. Teme che rampliamento di fun
zioni e di organici, previsto dal disegno di 
legge, costituirà un dannoso intralcio all’opera 
deH’Amministrazione, tanto più che si vuole 
estendere l’attività della Ragioneria fino al 
punto di autorizzarla ad interloquire sulle de
cisioni che concernono la difesa della Nazione,

PRESIDENTE. Il Ministro delle finanze, 
con ia dichiarazione letta dal relatore, ha bene 
spiegato che l’esame dei provvedimenti è inteso 
soltanto alla valutazione delle loro ripercus
sioni finanziarie.

ZUPELLI. Afferma che un esagerato allar
gamento dei controlli ne diminuisce reffìca- 
cia, perchè determina il frazionamento delle 
responsabilità.

Trova eccessiva la disposizione dell’arti
colo 3, per la quale l’ispettorato generale di 
finanza acquista il potere di verificare che 
l’effettuazione delle spese proceda « nel modo 
più proficuo ai fini dello Stato- ». Così il Ragio
niere viene quasi ad assumere la figura di un 
superministro.

BROCCARDI. Si associa a quanto ha detto 
il senatore Zupelli a proposito delle facoltà 
che il primo comma deirarticolo 3 attribuisce 
al Ragioniere generale dello Stato, il quale 
avrà il potere di controllare anche gli atti di 
gestione delle singole amministrazioni. Trova 
esagerato tutto il complesso delle attribuzioni 
che si vogliono assegnare alla Ragioneria.

SANDICCHI. In tutti i rapporti che ha 
avuto con la Ragioneria generale dello Stato, 
nei 42 anni -di servizio che egli ha prestato 
presso l’Amministrazione dello, Stato, è rima
sto sempre entusiasta dei rigidi principii che 
quest’organo ha sempre adottato.

Ha appreso peraltro con vivo compiacimento 
la dichiarazione che il Ministro delle finanze 
ha fatto, pel tramite del relatore, e cioè che 
la Ragioneria si occuperà soltanto della parte 
finanziaria-contabile dei provvedimenti.

Così deve essere, perchè, se la Ragione
ria dovesse invadere tutti i campi dell’azione 
amministrativa, si creerebbe un intralcio che 
non potrebbe dare buoni frutti.

MARAVIGLIA. Esprime il suo dubbio sulla 
costituzionalità del disegno di legge in discus
sione e, di riflesso, sulla legittimità del suo 
deferimento airesame delle Commissioni legi
slative.

Qual’è la portata della legge? Se fosse una 
semplice riforma interna del Ministero delle 
finanze, cioè una nuova organizzazione della 

il conseguente rior-Ragioneria generale, con
dinamento dei ruoli del personale, il provve
dimento avrebbe potuto emanarsi, in virtù 
della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sotto la
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forma del decreto Reale. Siccome però il prov
vedimento implica un aumento di spesa, si è 
resa necessaria la sua presentazione alle Com
missioni legislative.

Senonchè si dice che il disegno di legge 
intende provvedere al rafforaamento dei con- 

. trolli. Tutti riconoscono che i controlli sono 
necessari, ed anche che è giusto estenderli per
chè è aumentata la materia da controllare. Ma 
il provvedimento attribuisce alla Ragioneria 
generale una facoltà di controllo su istituti 
che prima non erano di sua competenza, ve
nendo così ad alterare anche i rapporti fra 
le varie amministrazioni dello Stato. Questo 
aspetto della legge è stato avvertito anche dal 
senatore Flora, il quale ne ha fatto in anti
cipo la difesa quando ha ricordato che in altre 
costituzioni il Ministro delle finanze ha, anche 
formalmente, una supremazia negli altri dica
steri.

Però se si vogliono aumentare i poteri del 
Ministro delle finanze e, per esso, della Ragio
neria generale, occorre che si iproceda per la 
via costituzionale.

L’articolo 6 del disegno di legge prescrive : 
« L’Ispettorato generale per gli affari econo-
mici provvede airesamie, ed alla relativa trat
tazione, per i riflessi sulla finanza dello Stato, 
degli argomenti da discutersi presso gli organi 
corporativi, ecc. ». Il relatore ha illustrato 
questa disposizione in una forma che ha bi
sogno di essere chiarita, poiché altrimenti il 
disegno di legge potrebbe assumere una por
tata più grave di quella che non appare dal 
suo testo.

Il senatore Raineri ha detto che Tlspetto- 
rato per gli affari economici avrebbe le 
guenti attribuz’oni :

se-

« V esame di tutti i problemi sottoposti 
alle 23 Corporazioni, al Comitato Corporativo 
Centrale, alla Commissione Suprema deH’Au-
tarchia, al Comitato Interministeriale per
l’Autarchia, alle Commissioni ed ai Comitati 
tecnici corporativi ;

« 2” partecipazione ai lavori delle Corpo- 
razioni e dei vari Comitati e Commissioni ». 

Ora qui c’è un ostacolo di carattere costitu
zionale in quanto su tutte le questioni riguar
danti gli ordinamenti sindacali e corporativi 
è prescritto il parere preventivo del Gran 

Consiglio e, conseguentemente, a norma della 
legge istitutiva della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, l’esame delle Assemblee plena
rie, non già delle Commissioni legislative.

Ritiene che, per il contenuto deirarticolo 6, 
il provvedimento rivesta il tipico carattere 
della legge costituzionale, e pertanto, prima di 
chiedere Tapprovazione delle Assemblee ple
narie del Senato e della Camera, si deve udire 
il parere del Gran Consiglio. D’altronde non 
vi è dubbio che il provvedimento sia innova
tivo, perchè si consente che la Ragioneria ge
nerale dello Stato partecipi ai lavori degli 
organi corporativi, il cui ordinamento ver
rebbe quindi ad essere modificato.

L’oratore conclude chiedendo che il relatore 
e la Commissione si pronuncino sulle sue osser
vazioni.

SECHI. Si associa alla illustrazione fatta 
dal senatore Raineri e riconosce che il prov
vedimento risponde a fini lodevoli. Si preoc
cupa-però deiropportunità di accentrare fun
zioni tanto disparate in un solo organo che 
dovrebbe invece avere compiti essenzialmiente 
contabili. La materia che il disegno di legge 
accentra nelle mani del Ragioniere generale 
dello Stato è, per forza di cose, veramente 
enorme: sarà quindi bene delimitare le attri
buzioni, che dovrà esercitare sotto gli ordini 
del Ministro delle finanze, anche per impedire 
che esse assumano aspetti dannosamente pre
ponderanti in tutta la vita della Nazione.

DE VITO. Non si può giudicare deiroppor
tunità della legge in esame coi criteri che rego
lavano in passato le Amministrazioni perchè 
si è di fronte, non alla riforma della Ragio
neria generale, ma alla riforma della finanza 
dello Stato. Il Regime fascista è essenzialmente 
unitario ed abbraccia tutti i campi dell’econo
mia: è quindi logico che alle sue maggiori 
funzioni corrispondano' controlli finanziari ade
guati. Quindi sul principio informatore della 
legge non c’è niente da dire.

Non trova poi giustificate, almeno nel mo
mento presente, le preoccupazioni sollevate 
circa la possibilità che una sola persona possa 
seguire le moltissime funzioni che sono accen
trate nelle mani del Ragioniere perchè l’uomo 
che ricopre attualmente la carica di Ragio
niere Generale dello Stato è persona di alta
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e specifica competenza, che conosce a fondo 
tutti i rami della Finanza.

PRESIDENTE. Esorta la Commissione a 
tener presente che il Governo, con la legge in 
esame, ha inteso di rafforzare i controlli finan
ziari, estendendoli anche a settori che prima 
ne .erano privi. La Commissione di finanza 
non può che plaudire a tale opportunissima 
innovazione che rappresenta un notevole pro
gresso. (Approva2:ioni).

I controlli eseguiti sui consuntivi sono tar
divi e quindi spesso inutili ; pertanto è la Ragio
neria l’organo che esercita sulle spese un con
trollo veramente efficace, in quanto lo compie 
nella fase preventiva e notoriamente in modo 
oculato e rigidissimo.

Ora dal senatore Maraviglia lè stata solle
vata la questione della costituzionalità, la quale 
nasce dall’elencazione delle attribuzioni del
l’ispettorato per gli affari economici, che il 
senatore Raineri ha fatto nella sua relazione.

MARAVIGLIA. Nasce in parte dall’arti
colo 6 ed in parte dalla interpretazione che 
ne ha fatto il relatore.

PRESIDENTE. Ritiene che sia stato molto 
opportuno che il senatore Raineri abbia fatto 
tale elencazione, essendo compito del relatore 
portare il. maggior contributo informativo, 
diretto alla migliore conoscenza e alla più 
esatta interpretazione della legge, specialmente 
là dove essa è più innovatrice.

Il provvedimento è stato esaminato dal Con
siglio dei Ministri e quindi ogni Ministro, nella 
sua sensibilità, ha già avuto modo di valu
tarne i riflessi che lo concernono. Non solo: 
il provvedimento, dopo la sua sospensione, è 
stato recentissimamente ripreso in esame per- 
soilalmente dal Duce che aveva avuto notizia 
delle obbiezioni che in vari ambienti erano 
state sollevate. La conclusione è stata che il 
disegno di legge ha subìtO' alcune attenuazioni, 
ma è rimasto nella sua sostanza inalterato.

In ogni modo il relatore risponderà al sena
tore Maraviglia e poi la Commissione pren
derà le sue decisioni. Si devono però conside
rare le gravi responsabilità che la Commis
sione di finanza si assumerebbe se, senza una 
assoluta necessità, dovesse ritardare l’entrata 
in vigore di una legge che ha tanta urgente 
importanza, chiedendo che del suo esame siano 
investite le Assemblee plenarie.

RAINERI. Sperava che quanto da lui era 
lato detto in aggiunta alla relazione e, più

ancora, la lettura della dichiarazione invia
tagli dal Ministero, fosse stata sufficiente a 
persuadere che l’ingerenza della Ragioneria 
deve riguardare i soli effetti finanziari delle 
iniziative, restando ogni altro aspetto di que
ste riservato aH’apprezzamento delle compe
tenti Amministrazioni.

Ammette che qualche espressione della sua 
relazione possa essere andata al di là del suo 
pensiero, però un principio deve rimanere asso
lutamente fermo: i controlli, sempre sui riflessi 
finanziari, devono essere rigidamente ed effica
cemente esercitati in tutti i campi in cui la 
Ragioneria dello Stato è ammessa ad inter
venire.

L’oratore afferma che anche a lui era stata 
segnalata, da ambienti autorevoli, questa sup
posta incostituzionalità del procedimento legi
slativo. Ma è cosa troppo sproporzionata invo
care l’intervento dell’organo supremo del Re
gime — che ha compiti ben più alti da assol
vere — per resam,-: di un nuovo ordinamento
di un istituto, le cui funzioni caratteristiche 
restano sempre quelle di controllare le eroga
zioni di spesa perchè siano fatte secondo le 
leggi che le hanno istituite.

L’innovazione apportata dal disegno di legge 
in esame riguarda soprattutto l’istituzione 
deirispettorato per gli affari economici. Vera
mente la funzione ispettiva era esercitata 
anche prima da un numero limitato di Ispet
tori, che ora diventano oltre 70. iGli altri 
Ispettorati non sono altro che le vecchie divi
sioni che si elevano di grado. L’articolo 3, 
nel testo primitivo, diceva: « Airispettorato
Generale di Finanza è affidato il compito di 
eseguire indagini direttamente presso le Am
ministrazioni ed i servizi, intese a verifi
care : ecc. ». Tale testo poteva essere erronea
mente interpretato come autorizzazione ad
agire con criteri indipendenti. Ma, molto
opportunamente, Tequivoco è stato dissipato 
con la nuova formula: «All’Ispettorato Gene
rale di Finanza è affidato il compito di veri
ficare ecc. ». Ed anche al 5^* comma dello stesso 
articolo, che suonava : « A tali effetti l’ispet
torato Generale di Finanza, provvede, in con
formità alle disposizioni di volta in volta im
partite dal Ministro delle finanze al Ragioniere
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Generale dello Stato, a ispezioni ordinarie e 
straordinarie », sono state soppresse le parole 
« a ispezioni ordinarie e straordinarie ».

Tutto ciò dovrebbe essere ^sufficiente a chia
rire il vero contenuto delle funzioni deman
date al Ragioniere generale dello Stato, che 
resta quel che è stato fin qui : un funzionario 
alle dirette dipendenze del Ministro delle 
finanze, nel nome del quale e sotto la cui respon
sabilità egli agisce.

La sua elevazione al grado III, ,evidente
mente, deve significare l’intenzione di conferir
gli maggior prestigio. Si dice che un (predeces
sore deirattuale Ragioniere, nella sua prover
biale modestia, si fosse dichiarato contrario 
all’elevazione di grado della sua carica. Ma, 
se il De Bellis fosse ancora in vita, è da dubi
tare che oggi persisterebbe nel suo rifiuto: 
non per sè, ma per la maggior mole ed impor
tanza dei compiti che alla Ragioneria sono
affidati, in conseguenza della crescente azione 
che lo Stato esercita nella vita economica' del 
Paese.

Conclude associandosi alle dichiarazioni del 
Presidente e facendo voti perchè il disegno di 
legge sia senz’altro approvato.

MARAVIGLIA. Dichiara che le eccezioni 
da lui sollevate non sono state mosse da scru
poli formalistici e tanto meno da scopi ostru'- 
zionistici, tanto è vero che hanno contribuito 
a dare al disegno di legge in esame la sua giu
sta interpretazione.

L’articolo 6 del disegno di legge non pre
scrive che il rappresentante del Ragioniere 
dello Stato entra a far parte delle Corpora
zioni: si deve solo intendere che, allorché si 
tratta di deliberare su norme che impegnano 
la finanza dello Stato, il Ragioniere dello Stato 
deve essere informato affinchè (possa espri
mere il suo parere.

Il disegno di legge in esamje è una diretta 
emanazione del Capo del Governo e Duce del 
Fascismo, che è anche Presidente del Gran 
Consiglio, del quale forma rordine del giorno. 
Se Egli non 1 ha portato in tale sede, è evi
dente che il disegno di legge non modifica la 
legge costituzionale.

Comunque deve rimanere acquisito che esso 
non altera in nessun modo l’ordinamento 
porativo.

cor-

SIRIANNI. Domanda al senatore Raineri 
se l’elencazione delle attribuzioni dell’Ispetta- 
ratO' per gji ,affari economici l’ha Sfatta di 
sua iniziativa o gli è stata trasmessa dal Mini
stero delle finanze.

RAINERI. Dichiara che ;è stata da lui ri
chiesta.

SIRIANNI. Come si concreta l’intervento 
della Ragioneria nello « esame degli argomenti 
sottoposti alla Commissione suprema di di
fesa » ?

RAINERI. L’esame deve concernere esclu
sivamente i riflessi finanziari: non è certo da 
intendersi che il Ragioniere dello Stato debba 
discutere coi generali. L’esamJe sarà un atto 
interno del Ministero.

MARAVIGLIA. Il dubbio poteva sorgere per 
il punto 2® deH’elencazione degli « affari eco
nomici » fatta dal relatore, in cui si dice « par
tecipazione ai lavori delle Corporazioni e dei 
vari Comitati e Commissioni: ». Il termine par
tecipazione poteva interpretarsi come fnter- 
vento attivo nel lavoro corporativo.

RAINERI. Questa interpretazione cade.
PRESIDENTE. Quel che limporta è che da 

questa discussione non esca, come pensiero
della Commissione, una interpretazione che 
possa dare appiglio a richieste di lesclusione 
del rappresentante della Ragioneria generale 
dello Stato dai lavori corporativi. Ciò sarebbe 
contrario' ai fini che la Commissione di finanza 
deve perseguire.

SITTA. L’articolo 6 merita incondizionata 
approvazione perchè mira alla difesa del con
tribuente. L’intervento della Ragioneria ai la
vori corporativi, infatti, gioverà anche ai fini 
del controllo della imposizione dei contributi. 
Così dicasi deH’esame, pure prescritto dall’ar- 
ticolo 6, « delle proposte relative alla previ
denza ed assistenza sociale, e, in genere, alla 
legislazione del lavoro », perchè, per esempio, 
le maggiori contribuzioni richieste ai datori di 
lavoro ed ai prestatori d’opera non potranno 
sfuggire ai necessari controlli.

CARAPELLE. La relazione, per quanto 
autorevolissima, non può modificare la legge. 
Il testo del disegno di legge non parla del 
Comitato Corporativo centrale, nè delle Cor-
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porazioni, cqme non parla, ad esempio, d'el- 
Tlspettorato per la difesa del risparmio.

DUDAN. Ma allora si abolisca l’elencazione 
che ha fatto il relatore.

CARAPELLE. La legge è indipendente dalla 
relazione.

PRESIDENTE. Accettando' il concetto del 
senatore Carapelle si svaluta l’elencazione che 
ha fatto il relatore, la quale, per quanto esem
plificativa, ha una notevole importanza. La 
relazione serve di guida all’interpretazione 
della legge. La Commissione non può prestarsi 
ad ignorare il valore di un documento che è 
stato fornito dal Ministero.

CARAPELLE. Non si può, accettando un’in
terpretazione che emana dagli organi interes
sati, andare oltre la lettera ideila legge. La 
disposizione è tassativa, esplicita, e non parla 
affatto di partecipazione della Ragioneria ai 
lavori Corporativi.

TORRE. Ad evitare che, nell’applicazione 
della legge, sorgano questioni di interpreta
zione, sarà bene che il Ministro chiarisca que
sto punto. Non si può non prendere in consi
derazione quanto ha esposto il senatore Cara- 
pelle. '

PRESIDENTE. La Commissione dovrebbe 
decidere se l’elencazione fatta dal senatore Rai
neri deve restare pella sua relazione.

CARAPEL,LE. Può restare, ma come espres
sione deH’opinione personale del relatore, che 
non può modificare la legge.

PRESIDENTE. La Commissione non può 
fingere di credere che l’elenco sia un elaborato 
del relatore, quando essa ha invece appreso 
che rispecchia le intenzioni del Ministro delle 
Einanze.

MARAVIGLIA. In nessuna legge, e tanto 
meno in quella in esame, è prevista la parte
cipazione del Ragioniere generale dello^ Stato 
ai lavori degli organi corporativi ; c’è invece 
una legge costituzionale la quale prescrive che 
tutti i disegni di legge concernenti l’ordina
mento sindacale e corporativo devono essere 
T»reventivamente sottoposti all’esame del Gran 
Consiglio del Fascismo. Pertanto, voler con
cedere alla Ragioneria, attraverso una inter
pretazione dell’articolo 6, di partecipare ai la
vori delle Corporazioni, significa andare con
tro la lettera’e lo spirito della legge.

D’AMELIO. Si potrebbe sostituire, al se
condo punto dell’elencazione il concetto di 
« partecipazione ai lavori » con il concetto di 
« esame dei problemi sottoposti ecc. ».

PRESIDENTE. Col significato, però, che 
resta impregiudicata la questione della parte
cipazione o meno della Ragioneria generale 
dello Stato ai lavori delle Corporazioni per 
svolgervi la sua funzione istituzionale.

RAINERI. Accetta la sostituzione.
La. Commissione approva,
RAINERI. Per quanto riguarda gli enti ban

cari, propone che la Commissione approvi la 
seguente raccomandazione :

« La Commissione di Finanza ritiene che, 
per quanto riguarda gli enti bancari, per i 
quali esistono apposite norme di vigilanza e 
di controllo, nulla è da intendersi innovato alle 
disposizioni del Regio decreto-legge 12 marzo' 
1936-XIV, n. 375, modificate con la legge 7 
marzo 1938-X^VI, n. 141 e con la legge 7 aprile 
1938-XVI, n. 636, sulla difesa del risparmio
e sulla disciplina della funzione creditizia, 
nonché alla specifica competenza della Dire
zione generale del Tesoro per quanto concerne 
l’istituto di emissione ».

{È approvata).

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale.

La lettura degli articoli dal numero 1 al 
numero 4 non dà luogo a discussione.

D’AMELIO. All’articolo 4, fa osservare che 
il comma g) ultimo deH’articolo, esprime un 
pensiero non facilmente conciliabile con le let
tere precedenti, per ciascuna delle quali è già 
accennata la trattazione degli 'argomenti. Co
munque, è evidente che l’articolo va interpre
tato secondo la dizione del primo comma del
l’articolo 6.

La lettura degli articoli dal numero cinque 
al numero ventidue, ultimo del disegno di legge, 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno^ di 
legge è approvato.

La Commissione applaude il Presidente.

La riunione ha termine alle ore 19,5.
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I

ALLEGATO

Conversione in legge del Regio decreto-legge 13 
aprile 1939-XVn, n. 652, riguardante l’accer
tamento generale dei fabbricati urbani, la ri
valutazione del relativo reddito e -la forma
zione del nuovo Catasto edilizio urbano (213).

Articolo unico.
1

È convertito in legge il Regio decreto- ! 
legge 13 aprile 1939-XVII, n. 652, riguar
dante l’accertamento generale dei fabbricati 
urbani, la rivalutazione del relativo reddito 
e la formazione del nuovo Catasto edilizio 
urbano, con le seguenti modificazioni:

AlVarticolo 7, dopo il comma, c aggiunto 
il seguente comma: « Con disposizione del Re
golamento previsto dall’articolo 32 del pre
sente decreto, saranno stabilite le esenzioni 
dall’obbligo di cui al comma precedente per ' « Debbono del pari essere dichiarati, entro lo 
le unità immobiliari di minor reddito, da stesso termine, i fabbricati che passano dalla
determinarsi secondo la categoria, la classe 
e la ubicazione degli immobili ».

AlVarticolo 8, il 2^ e 3° comma sono sosti
tuiti dal seguente comma: « Per ciascuna cate
goria e classe è determinata la relativa tariffa, 
la quale esprime in moneta legale la rendita 
catastale con riferimento agli elementi di 
valutazione che saranno definiti dal Rego
lamento ».

AlVarticolo 9, dopo il 1° comma è aggiunto 
il seguente comma: « La detrazione delle spese 
e perdite eventuali viene stabilita con una 

I

percentuale per ogni classe di ciascuna cate
goria ».

AlVarticolo 9, Vultimo comma è sostituito 
dal seguente: « Per la prima formazione del 
Catasto le unità immobiliari saranno rilevate, 
per quanto riguarda la loro consistenza, con 
riferimento al 1° gennaio 1939-XVII ».

AlVarticolo , 23, comma 2^, le parole « da. 
elementi e circostanze di fatto », sono sosti
tuite dalle seguenti: « da comprovate circostanze 
di fatto ».

AlVarticolo 23, è aggiunto il seguente comma: 

categoria degli esenti a quella dei soggetti 
all’imposta ».
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Vicenza » (380)......................................................

(Discussione e rinvio)

160

161

162
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« Imposta complementare sulle indennità
una tantmn ”» (353).............................
« Illegittime richieste di contribuzioni

151
e

messa in esazione di tributi o contributi legal
mente non dovuti» (384) .....

Sull’ordine del giorno;.................................
164
150

MARTIN FRANKLIN. Dall’ordine del gior
no delle varie Commisisioni risulta che alcuni 
disegni di legge, pur rivestendo carattere 
strettamente finanziario, non sono stati asse
gnati alla Commissione di finanza. È questo, 
per esempio, il casO' del disegno di legge n. 379 
« Aumento di 5 milioni del fondo di dota
zione della sezione autonoma di credito cine
matografico istituita presso la Banca Nazio
nale del Lavoro il cui esame non può con
cernere la convenienza o meno della istituzione 
di tale fondo di dotazione, ma il fatto pura
mente finanziario.

La stessa osservazione si deve |fare la propo
sito dei disegni idi (legge In. 367 (Autorizzazióne 
airi. N. C. I. 'S. a svolgere la propria attività 
nel Regno d’Albania ;a favore del personale 
civile e militare), n. 373 ((Maggiori poteri al 
Governatore Generale dell’A. |O. • I. nella ge
stione del bilancio iper l’esercizio finanziario 
1939-40) e n. 440 ^Autorizzazione airEnte na
zionale industrie cinematografiche di assumere 
per conto dello Stato partecipazioni azionarie
in società di produzione cinematografica), i

La riunione è aperta alle ore 9.

Sono presenti i senatori:
Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Bianchini,

Bongiovanni, Burzagli, Carapelle, Castelli,

quali tutti riguardano vere e proprie questioni 
di finan2ja. Per l’uiltimo disegno' di legge anzi 
si può osservare che un analogo provvedimento 
— quello riguardante Cinecittà — venne qual
che mese fa assegnato alla Coimmissione di 
finanza.
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È opportuno che nella distribuzione dei prov
vedimenti alle varie Commissioni legislative si 
segua lun costante criterio e alla Commissione 
di (finanza siano sottoposti quei disegni di legge 
che sono 'di sua competenza.

PRESIDENTE. Trasmetterà a ,S. E. il pre- 
sidente del Senato il rilievo fatto dal senatore 
Martin Franklin perchè è sommamente desi
derabile, anche a tutela del prestigio della Com
missione di finanza, che sia ad essa riservato
il materiale che è di sua competenza, per
quanto si possa osservare che, per la neces
saria concatenazione col hilancio dello Stato, 
gli stanziamenti disposti passano sempre al
l’esame della Commissione di finanza.

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Comunica che il (senatore 
Bianchini igli ha rivolto preghiera di invertire 
i’ordine del giorno' nel sensO' di discutere subito 
il disegno' (di legge posto^ al n. 9 dello stesso 
ordine del giorno. 'Poiché nessuno fa osserva
zioni, così resta stabilito.

Discussione e rinvio del disegno di legge; « Im
posta complementare sulle indennità ” una
tantum » (353).

BIANCHINI. L’Amministrazione finanziaria 
ha adottato il principio di colpire con la imposta 
complementare progressiva le somme percepite 
a titolo di indennità di licenziamento o per 
altro titolo in dipendenza e correlazione alla 
cessazione di un (rapporto' di irqpiegO' o di la
voro come se si trattasse di un qualsiasi altro 
l’eddito prodottosi nell’anno' oggetto dell’accer^- 
tamento. Il che importa che le predette in
dennità vengano cumulate cogli altri redditi 
del contribuente ed il coacervo che così ne ri
sulta sconta la imposta con l’aliquota progres
siva ad essó corrispondente.

Contro siffatta applicazione hanno resistito 
molti contribuenti, dando origine a molteplici 
contestazioni, sostenendo che le indennità di
licenziamento non rappresentano un reddito

prestato, e che quindi non si devono tassare 
come reddito, ma considerare come un cespite 
patrimoniale pel quale si devono assoggettare 
ad imposta isolo i frutti da esso derivanti.

A prescindere da ogni apprezzamento circa 
il fondamento' legale di queste opposizioni vi 
sono ragioni evidenti di (equità e di convenienza 
sociale le quali consigliano di tenerne debito 
conto.

Pertanto molto opportunamente il Ministro 
delle finanze ha (preso la iniziativa di modid- 
care, col disegno' di legge in esame, il sistema 
di tassazione delle indennità in parola in modo 
da attenuare l’onere della imposta.

RONCA. Si associa al senatore Bianchini 
nelTapprezzare l’equità del provvedimento in 
esame. Senonchè occorre chiarire se il provve
dimento riguarda anche le indennità di buonu
scita di carattere previdenziale corrisposte da
gli appositi fondi (costituiti da molti enti, coi 
mezzi forniti sia dal datore di lavoro sia dal 
prestatore d’opera.

Poiché nella legge suH’imposta complemen
tare è detto esplicitamente che negli accerta
menti di reddito, ai fini deirapplicazione di 
tale imposta, le quote annuali, destinate a for
mare il fondo di previdenza, sono ammesse in 
detrazione, sarebbe logico che dalla applica
zione della complementare stessa venissero eso
nerate le liquidazioni provenienti da tali fondi 
di previdenza.

BIANCHINI. Ritiene che ili disegno di legge 
contempli anche quelle liquidazioni, perchè nel- 
l’articolo 1 si parla di indennità di licenzia
mento e di ogni altra somma corrisposta una 
volta tanto in correlazione ad un cessato rap
porto di impiego o di lavoro.

Quindi crede che anche le indennità deri
vanti da accantonamenti fatti annualmente a 
titolo di previdenza debbano essere colpite, a 
menO' che non si tratti di fondi di previdenza 
rispondenti a determinati requisiti formali per 
i quali vigono disposizioni speciali.

RONCA. La questione delle indennità di li
cenziamento è sostanzialmente regolata dalla 
legge sull’impiego privato, del 1923. Siccome 
però molte aziende avevano già costituito pre
cedentemente delle casse di previdenza, si di-

un capitale accumulato mediante quote
annuali corrispondenti agli anni di servizio

scusse. in sede di applicazione della legge, se
le indennità derivanti daH’accantonamento dei

I - lìiun. IS* - 27
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fondi di previdenza con contributi periodici 
A e B da parte dei datori di lavoro, e dei pre
statori d’opera dovessero sostituire l’idennità 
di licenziamento. L’interpretazione si ebbe col 
decreto-legge del- 1928, di ^quale stabilì che le 
erogazioni delle casse di previdenza fossero 
sostitutive deH’indennità di licenziamento, ma 
che era in facoltà del datore di lavoro di te
nere in vita anche il fondo di previdenza indi
pendentemente dal diritto aH’indennità. E così 
molte grandi aziende corrispondono, le due in
dennità, mentre in altre il fondo di previdenza 
ha assorbito l’indennità di licenziamento.

La Commissione centrale delle imposte, dopo 
l’ultima riforma della legge sulla complemen- 

- tare, ha costantemente deciso che tutte e due
le indennità dovessero reputarsi reddito coa-
cervantesi col reddito globale annuale da assog
gettare alla complementare.

Però vi sono decisioni di commissioni di 
merito che non hanno seguito questa interpre
tazione, specialmente per quanto riguarda le 
indennità di previdenza, le quali devono essere 
assimilate alla polizza di assicurazione, della 
quale rivestono gli stessi caratteri. Se è paci
fico che il capitale che si riscuote dalla polizza 
assicurativa, è esente da ogni imposta, non si 
comprende (perchè il trattamento di previdenza 
debba essere soggetto a impo.sizione.

La dizione., generica adottata dal disegno 
di legge (lascia supporre, quantunque non sia 
detto espressamente, che anche le indennità di 
previdenza debbano .essere assoggettate a tri
buto : ma questo, come si è detto, contraddice

raliquota minore, dairaltro non si ammette al
cuna detrazione.

PRESIDENTE. ^Le erogazioni (fatte dai 
fondi di previdenza, che rappresentano la re
stituzione dei contributi versati annualmente 
dai prestatori d’opera e .dai datori idi lavoro, 
con l’aumento .degli interessi composti, finora 
non sono state mai chiamate « indennità ». Ora 
poiché nella relazione (ministeriale non si parla 
che di «indennità» è lecito dubitare che il 
provvedimento comprenda anche le liquida
zioni previdenziali.

D’altronde, è noto che ,anche le prestazioni 
dell’istituto nazionale della previdenza sociale 
— conseguite mercé versamenti di contributi 
paritetici — sono esenti da ogni imposta. E 
così, si .dica del- trattamento di previdenza ge
stito sotto forma di polizza di assicurazione.

Non .é da escludersi pertanto che la dizione
« ogni altra isomma .. . » possa iriguardare
quelle liberalità, gratificazioni, ecc., che il da
tore di lavoro aggiunga alla ordinaria liqui
dazione di licenziamento e non già il tratta
mento di previdenza.

Neirincertezza, propone di rinviare la di
scussione .del .disegno di legge onde dar tempo 
al senatore Bianchini di assumere informazioni 
presso il Ministro delle finanze.

Così resta stabilito.

la disposizione esplicita della legge sulla
plementare — rimasta immutata dopo la

com
sua

Approvazione del disegno di legge: « Conven
zione col Reale Automobile Circolo d’Italia 
per la riscossione della tassa di circolazione

riforma — per la quale gli accantonamenti 
periodici sono esenti daH’imposta, ed é in con
trasto pure col principio in base al quale sono 
esenti le polizze di assicurazione.

Bisognerebbe chiedere spiegazioni.
CARAPELLE. È evidente che la dizione 

usata nella legge vuol comprendere anche il 
trattamento previdenziale, come del resto sem
bra tessere nelle intenzioni dell’amministra-

sugli autoveicoli » (313).

SANDICCHI. La convenzione che si ap
prova col disegno di legge in discussione non
è, in sostanza, che una revisione o aggior-

zione finanziaria. Il disegno di legge è una
specie di transazione tra le necessità .del fisco
e i concetti giuridici che fin qui hanno pre
valso : e da Iun lato si concede di non fare•s-
il coacervo, dandosi la possibilità di applicare

namento, che dir si voglia, delle conven
zioni esistenti fra lo Stato e il R. A. C. I., 
per la riscossione, da parte di quest’ultimo, 
con le sanzioni e le responsabilità del mandato, 
delle tasse sugli autoveicoli in genere e sui 
rimorchi. Ciò in seguito alla recente unifica
zione delle tasse su questi mezzi di trasporto 
di merci, nonché all’istituzione, pure recente, 
del diritto erariale di iStatistica per gli auto-
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veicoli adib^'ti al trasporto di persone, che so
stituisce l’abolita tassa di circolazione.

Dato che :si tratta di continuazione di ser
vizio, è stato stabilito che la convenzione ab
bia inizio, a tutti gli effetti, a partire dalle ri
scossioni relative al 1939.

Il R. A. C. I. ha particolare competenza nel 
servizio anzidetto, poiché per la sua esplica
zione occorrono anche cognizioni tecniche nel 
campo dell’automobilismo. E, visto che PAmmi
nistrazione finanziaria dello Stato si dichiara 
soddisfatta del modo come finora ha proceduto 
il servizio' stesso, la conferma del 'mandato è 
da approvare.

Le clausole della convenzione non portano 
a modificazioni sostanziali nella organizzazione 
del R. A. C. ,1. tanto al centro quanto nei 
propri uffici periferici incaricati della riscos
sione delle tasse. Come in tutte le esazioni 
di tributi per conto dello Stato, si richiedono^ 
puntualità e imassima celerità nei relativi ver
samenti e nei rendiconti, condizioni queste che 
il R. A. C. I. ha sempre accettato, sapendo di 
coterie adempiere appieno. La penalità previ
sta per eventuali ritardi nei versamenti è di 
rito.

Di nuovo non vi é che l’obbligo del !R. A. C. I. 
di effettuare i rilievi statistici, in vista della 
particolare importanza che essi hanno per lo 
Stato, allo scopo di poter seguire da presso lo 
sviluppo dell’automobilismo, prescindendo na
turalmente dai periodi eccezionali e transitori.

Sebbene, poi, la Convenzione abbia vigore 
fino al 30 novembre 1948-XXVII, é stato oppor
tunamente stabilito, per riguardi sia tecnici 
sia fiscali, che essa |é obbligatoria per entrambi 
i contraenti fino al 31 dicembre 1943-XXII, e 
cioè per un quinquennio, mentre per l’ulteriore 
quinquennio potrà essere disdetta, tanto da 
una parte quanto dall’altra, con un preavviso 
di sei mesi.

Ove .^peraltro, venissero abolite le tasse di 
circolazione sugli autoveicoli industriali e sui 
rimorchi, la convenzione cesserebbe immedia
tamente di avere effetto. Non è detto in modo 
esplicito, ma è evidente che in tal caso cessa 
anche il mandato al R. A. C. I. di riscuotere 
tanto i diritti erariali di statistica sugli auto- 
'^"eicoli adibiti al trasporto di persone, quanto 

tasse annuali di concessione governativa

sulle vidimazioni delle patenti di abilitazione 
a condurre autoveicoli, diritti entrambi con
templati dalla convenzione medesima.

Si può dire, infine, che la unificazione, con 
quattro gradi, dell’aggio per il servizio di 
riscossione costituisce una semplificazione, poi
ché, anche per non turbare lo svolgimento del
l’attività di quel sodalizio, si è cercato di man
tenere la portata complessiva del compenso nei 
limiti del gettito precedente.

In vista di quanto sopra accennato e degli 
affidamenti che la vasta a solida organizza
zione del R. A. C. I. loffre, .'il disegno di legge, 
col quale si vuole sistemare un importante 
servizio tributario, merita approvazione.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Convali-
dazione dei Regi decreti 9 maggio 1939-XVIi,
n. 725, 19 maggio 1939-XVIl,
29 maggio 1939-XVn,

n. 754,
n. 783, 16 giugno

1939-XVn, n. 882 e 23 giugno 1939-XVn, 
n. 883, relativi a prelevamenti da! fondo di 
riserva per le spese impreviste dell esercizio 
finanziario 1938-39 » (342).

RAINERI. Il disegno di legge riguarda la 
convalidazione di cinque Regi decreti relativi
a prelevamenti' dal tfondo di riserva per le
■spese impreviste dell’esercizio finanziario 1938-
1939, i quali ammontano complessivamente a
lire 26.267.668 e sono ripartiti come in ap
presso :

' al Ministero delle finanze :
per spese relative all’attuazione

della convenzione per l’unione 
doganale col Regno d’Albania L. 

per spese relative a funzioni pub- 
■ bliche e feste governative . . 

per saldo del contributo straordi
nario dello Stato aH’Opera na
zionale di assistenza all’Italia 
redenta ...................................

al Ministero di grazia e giu
stizio. :

per spese relative alla sistemazione
dei locali della biblioteca . L.

625.000

1.000.000

1.250.000

20.000
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al Ministero delVinterno :
per assegni e sussidi alle istitu

zioni pubbliche di beneficenza e 
per contributi per provvidenze

la convalidazione di quattro Regi decreti rela
tivi a prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese delFesercizio finanziario 1939-40.

I prelevamenti autorizzati con i suddetti
eccezionali L. 3.372.668

per il servizio di investigazione 
politica...................................20.000.000

Totale L. 26.267.668

Trattasi di spese delle quali sono evidenti la 
necessità e l’urgenza.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

Regi decreti comportano una spesa comples
siva di lire 7.600.000 gravante il bilancio del- 
resercizio 1939-40. La quasi totalità di tale 
somma e cioè lire 7.550.000 riguarda spese re
lative al servizio di investigazione politica: 
tale scopo è di evidente necessità e giustifica 
il ricorso al fondo di riserva per le spese im
previste.

Altrettanto deve dirsi a giustificazione del 
prelevamento di lire 50.000 per spese di fun-
zionamento delle commissioni e degli uffici per

Approvazione del disegno di legge: « Convali
dazione dei Regi decreti 13 luglio 1939-XVn, 
n. 1072 e 22 luglio 1939-XVII, n. 1088, rela
tivi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio finanziario 
1939-40 » (343).

l’esecuzione dell’Accordo Italo-Tedesco relativo 
all’Alto Adige.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione m legge del Regio decreto-legge 25 ago-

RAINERI. Con i Regi decreti 13 luglio
1939-XVII, n. 1072 e 22 luglio 1939-XVII,
n. IOS'8, si sono disposti prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
1939-40 di lire 8.935.000 delle quali lire 935.000 
assegnate al bilancio del Ministero delle finanze 
per spese casuali della Presidenza del Consi
glio dei Ministri e lire 8.0Ó0.000 al bilancio del 
Ministero deirinterno per il servizio di inve
stigazione politica.

Gli scopi dei prelevamenti suddetti e l’ur
genza della loro adozione sono pienamente giu
stificati.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Convali
dazione dei Regi decreti 28 luglio 1939-XVn, 
n. 1121, 9 agosto 1939-XVlI, n. 1195, 18 ago
sto 1939-XVìI, n. 1293 e 24 agosto 1939 - 
Anno XVIl, n. 1294, relativi a prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste
deU’esercizio finanziario 1939-40 » (344).

RAINERI. Il disegno di legge sottoposto 
all esame della Commissione di finanza riguarda

sto 1939-XVn, n. 1201, che modifica il
regime fiscale dei prodotti petroliferi del caffè 
e dei surrogati del caffè » (345).

RICCI FEDERICO. È noto^ che quasi tutti 
i Paesi belligeranti o neutri hanno sentito, nelle 
attuali contingenze, la necessità, per ragioni 
valutarie, per le difficoltà dei trasporti, ecc., di 
inasprire il trattamento fiscale del petrolio e
dei suoi derivati allo scopo di ridurre il oon-
sumo di questo prezioso combustibile. Anche 
l’Italia ha dovuto seguire la stessa via.

La seconda parte del provvedimento incide 
sul prezzo del caffè : ma la questione è ormai 
superata perchè successivamente è venuto il 
divieto di vendita di questa derrata.

Propone l’approvazione del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 

del disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 14 set
tembre 1939-XVIl, n. 1319, che modifica il 
regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi c 
dell’alcole di 1® categoria » (346).

MARESCALCHI. Allo scopo di ridurre il 
consumo della benzina nelle attuali contingenze,
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col Regio decreto-legge 25 agosto 1939, nu
mero 1201, si era già aumentato rimporto di 
fabbricazione sulla benzina e su altri derivati 
del petrolio. Le restrizioni alla circolazione 
venute poi hanno ancora più ridotto il con
sumo di questi carburanti. Col decreto 14 set
tembre 1939-XVII, n. 1319, che è davanti alla 
Commissione, si inaspriscono ancora le impo
ste di fabbricazione e si rivede il trattamento 
fiscale fatto ai carburanti, oli da gas e residui 
consumati da vetture e natanti in servizio pub
blico. Per quelle e questi sono state ripristi
nate le agevolazioni vigenti prima del 25 ago
sto di quest’anno allo scopo di evitare un 
aumento di tariffa pel pubblico. In più, giacché 
la limitata circolazione di autovetture private 
ha prodotto maggior uso di quelle pubbliche, 
si è aumentata la quantità di carburante che 
tali vetture da piazza possono consumare gior
nalmente a imposta ridotta. L’agevolezza è 
concessa in ragione di 10, di 7 o di 6 litri al 
giorno per ogni'autovettura a seconda che si 
tratti rispettivamente di comuni con popola
zione superiore a 500 mila, 100 mila e inferiore 
a 100 mila abitanti.

Nello stesso decreto viene disciplinata la 
materia degli alcoli, mantenendosi, per quello 
di vino prodotto fino al 30 novembre 1940, lo 
stesso trattamento fiscale di favore della scorsa 
campagna. Per l’altro tipo di alcole di 1*^ cate
goria, da melassi, grani, ecc., il decreto ha ap- 

• portato, specie per quello destinato a carbu
rante, modificazioni atte a livellarne il prezzo 
a quello attuale della benzina.

Viste le circostanze eccezionali nelle quali il 
provvedimento è preso, ne propone la conver
sione in legge.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

gno 1939-XVn, n. 856, concernente mag
giore assegnazione allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell’interno
l’esercizio finanziario 1938-39 » (347).

per

« Conversione in legge dei Regi decreli-
legge 7 settembre 1939-XVII,
22 settembre 1939-XVII, n.

n.
1407,

1341 e
concer-

nenti maggiori assegnazioni allo stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’interno
per l’esercizio finanziario 1939-40 » (365).

MARAVIGLIA. Tutti e tre i decreti-legge 
riguardano aumenti di stanziamenti per le 
spese di investigazione politica, per un com
plesso di 22 milioni di lire. Queste maggiori 
assegnazioni hanno natura strettamente poli
tica della quale solo giudice è il Governo.

Pertanto la Commissione di finanza non può 
che deliberarne Fapprovazione.

PRESIDENTE. Dichiara approvati i due di
segni di lègge.

Approvazione del disegno di legge: « Detrazione
dell’imposta straordinaria sul capitale delle 
aziende industriali e commerciali negli accer
tamenti analitici di imposta complementare » 
(348).

POZZO. Il disegno di legge n. 330, presen
tato al Senato dal Ministro delle finanze, 
riguarda la detrazione della imposta straordi
naria sul capitale aziendale negli accertamenti 
analitici della imposta complementare.

Come lè noto, Pimposta complementare pro
gressiva sul reddito, istituita col Regio decreto- 
legge 30 dicembre 1923, n. 3062, dato il suo
carattere eminentemente personale, mira a

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propone di abbinare la di
scussione del disegno di legge n. 17 a quella 
del n. 7 deirordine del giornO', trattandosi di 
provvedimento analogo. ''

Cosi resta stabilito.

co<lpire — a complemento delle imposte reali 
principali — il cittadino secondo la sua capa
cità contributiva e cioè per il complesso dei 
redditi dei quali egli abbia effettivamente la 
disponibilità ed il godimento.

Di qui la necessità di detrarre, nella deter
minazione della materia imponibile, tutto ciò 
che rappresenta una decurtazione dei redditi 
stessi e quindi anche tutti i tributi che gra
vano detti redditi.

Tale detrazione venne infatti riconosciuta
•^Pprovazione dei disegni di legge : « Conver

sione in legge del Regio decreto-legge 13 giu-
con l’articolo 8 del Regio decreto-legge suindi-
cato; ed in tale articolo si riconobbe inoltre

I - lìiun. 75» - 28
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specificamente anche la deducibilità della ora 
cessata imposta straordinaria sul patrimonio 
di cui ai Regi decreti-legge 24 novembre 1919, 
n. 2169 e 5 febbraio 1922, n. 78. Questa impo
sta, rappresentando un prelevamento ima tan
tum, da parte dello Stato, di una quota del pa
trimonio del cittadino, ed investendo quindi 
il capitale e non il reddito, non avrebbe dovuto, 
a rigore, essere detraibile, ma il decreto isti
tutivo della complementare, considerato che 
effettivamente la imposta straordinaria sul pa
trimonio, essendo pagabile in dieci o venti anni, 
veniva ad incidere sui redditi annuali, ne am
mise la detrazione per tutti gli anni di durata 
deH’imposta stessa, e ne riconobbe la detra
zione come sopra anche nel caso di avvenuto

una identica conformità di natura economico- 
giuridica.

Riconosciuto pertanto che la nuova imposta
debba considerarsi, come le precedenti, una
decurtazione del reddito annuale, e tale quindi 
da diminuire la disponibilità ed il godimento 
del reddito stesso, il disegno di legge ne con
cede la detrazione nella misura effettivamente 
corrisposta nell’anno sui risultati del quale
deve commisurarsi il reddito; e, conforme-
mente a quanto sopra, si concede la detrazione 
anche nel caso di riscatto, avvenuto ai sensi 
deirarticolo 21 del Regio decretodegge n. 1720, 
per tutti gli anni nei quali rimposta avrebbe 
dovuto essere corrisposta.

riscatto ai sensi deirarticolo 50 del suindicato
decretò n. 78.

Lo stesso concetto fu seguito- nei riguardi 
della imposta straordinaria immobiliare isti
tuita col Regio decreto-legge 5 ottobre 1936, 
n. 1743; infatti rarticolo 44 del Regio decreto- 
legge 10 novembre 1936, n. 1933, contenente

Si rileva infine che il disegno di legge 
corda la detrazione dell’iìmposta solo nel (

! ac
caso

le norme complementari integrative e rego-
lamentari per rattuazione del Regio- decreto- 
legge istitutivo della imposta stessa, stabi-
lisce che : « Negli accertamenti analitici per

di accertamenti analitici perchè, nel caso di 
accertamienti deduttivi, basandosi questi sul 
tenore di vita del cittadino, già si colpisce il 
solo reddito del quale il cittadino ha effettiva
mente la disponibilità ed il godimento.

Il disegno di legge merita pertanto piena 
approvazione.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

la imposta complementare sarà compresa tra
le spese deducibili la imposta straordinari,
immiobiliare.

a
Si considerano come imposta Approvazione del disegno di legge: « Disposi-

effettivamente pagata e si detraggono fino- alla 
scadenza dei 25 anni, per i quali avrebbero do
vuto corrispondersi, anche le annualità della 
imposta straordinaria in precedenza riscat
tata )).

zioni estensive dei provvedimenti per il trasfe
rimento dei risparmi degli emigrati e dei rim- • 
patriati » (354).

Col Regio decreto-legge 9 novembre 1938,
n, 1720, venne istituita una imposta straordi-
naiia sul capitale delle aziende industriali e 
commeiciali, pag'abile in tre, quattro o cinque 
anni a seconda delle ipotesi di cui all’articolo 
20 della legge stessa, ed in tale decreto, nes
suna disposizione figura che contempli la dedu
cibilità di questa nuova imposta negli accerta
menti analitici della imposta straordinaria.

A questa lacuna provvede il disegno di legg'e 
di cui ora trattasi e vi provvede in modo

FERRETTI. La legge 15 maggio 1939-XVII 
stabilisce di concedere un premio sia sulle 
somme trasferite in divisa estera in Italia e 
Possedimenti dai cittadini italiani che rimpa
triano definitivamente, sia sulle rimesse in di
visa estera che vengono effettuate dai nostri 
emigrati a favore di cittadini o enti italiani.

La predetta legge, oltre a disporre le norme 
in base a cui determinare la misura percen
tuale del premio, ed il modo di corrisponderla, 

- dispone, con l’articolo 7, speciali sanzioni per
le dichiarazioni false o reticenti e, finalmente,

fettamente identico a quello adottato
per

per la
ora cessata imposta straordinaria sul patri
monio e^ per la recente imposta straordinaria 
immobiliare, trattandosi di imposte che hanno

accorda, per tutti gli atti e documenti relativi 
a tali trasferimenti, le esenzioni fiscali di cui 
all articolo 4 del Regio decreto-legge 20 marzo 
1936-XIV, n. 410 ed al Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1453.
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Si è adesso riconosciuta Fopportunità, ferma 
ogni altra disposizione della legge suddetta, di 
estendere il benefìcio del premio da 7issa con
cesso alle sotmme trasferite nel Regno da per
sone di origine italiana, anche se munite di 
altra cittadinanza.

Col subordinare al giudizio discrezionale 
dell’istituto nazionale per i cambi con l’estero 
l’accertamento di tali condizioni e con l’auto- 
rizzare l’istituto stesso a concedere il premio in 
parola quando i Ministri per le finanze e per 
gli scambi e valute ne abbiano, per casi singoli
0 per determinazione generale, riconosciuta
Fopportunità, si è circondato di opportune cau
tele il disegno di legge, che certamente facili
terà ulteriormente l’affiusso -di capitali esteri 
in Italia.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
hiogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 settembre 1939-XVII, n. 1368, ri
guardante la partecipazione dello Stato al capi
tale azionario della Società Anonima Linee 
Aeree Transcontinentali Italiane (L.A.T.L) » 
(356).

FERRARI CRISTOFORO. Il provvedimento 
autorizza :

a) il Ministero delle finanze a rilevare la 
totalità delle azioni della Società Anonima Li
nee Aeree Transcontinentali Italiane, con ‘ca
pitale di lire 500.000, e ad elevare il capitale 
stesso a lire 40.000.000;

b) il Ministero delPaeronautica a corri
spondere alle società di navigazione aerea anti
cipi in misura non superiore ai nove decimi 
della sovvenzione che si presume di dover cor
rispondere in base ai bilanci previsti dagli 
orari.

Il rilievo da parte dello Stato del capitale 
della suddetta società ed il relativo aumento a 
lire 40.000.000 sono assolutamente necessari 
attesa l’importanza politica e commerciale dei 
S'ervizi aerei che verranjno affidati al nuovo 

organismo. Esso, infatti, dovrà collegare per 
via aerea il nostro Paese con le repubbliche 
latine del Sud America attivando nella forma 
più rapida il traffico commerciale e postale. 
Si inizierà il servizio col collegamento Roma-
Rio de Janeiro che successivamente sara
esteso a Buenos Ayres. L’intervento dello 
Stato in un servizio che ha riflessi politici e 
di prestigio di primaria importanza sembra 
pertanto giustificato. L’entità della somma di 
40 milioni è proporzionata alle spese riflettenti 
l’acquisto dei 12 apparecchi S. 83 che costitui
ranno la flotta aerea della L.A.T.L, a quelle 
per le infrastrutture ed alle spese generali e 
varie sostenutesi nel periodo iniziale di fun
zionamento della L. A. T. L, che è nata nel seno 
deir « Ala Littoria )>, ma dalla quale è stata in 
appresso completamente separata.

Circa la disposizione che eleva la correspon
sione di anticipi nella misura non superiore ai 
nove decimi della sovvenzione alle società di 
navigazione aerea che abbianoi stipulato rego
lari convenzioni per l’esercizio di linee aeree 
civili, l’oratore fa presente che i documenti giu
stificativi in base ai quali l’Amministrazione 
liquida le sovvenzioni, spesso giungono dopo 
molto tempo, data la distanza dei vari scali 
delle linee aeree, talché le società sovente sono 
costrette a ricorrere al credito bancario ed a 
sostenerne i relativi oneri. L’oratore ritiene 
che tale disposizione viga anche per le sov
venzioni dello Stato alla Marina mercantile.

Il Governo Fascista ha ritenuto opportuno e 
necessario di dare al provvedimento in esame 
la forma del decreto-legge allo scopo di dare 
sollecito inizio al funzionamento delle nuove 
linee aeree perchè le nazioni belligeranti hanno 
sospeso i servizi transoceanici che da tempo 
avevano in esercizio.

RICCI FEDERICO. Riferendosi anche al di
segno di legge riguardante l’aumento del ca
pitale della società « Cogne », che è airordine
del giorno delia stessa riunione, osserva che 
sarebbe opportuno che ai disegni di legge ri
guardanti la partecipazione dello Stato ad enti 
di diritto privato fosse unito almeno un bilan
cio dell’ente per valutare in quali condizioni 
esso si trova.

PRESIDENTE. Il bilancio dovrebbe essere 
unito al disegno di legge oppure dovrebbe es-
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sere portato a conoscenza della Commissione 
di finanza come atto interno?

RICCI FEDERICO. Potrebbe essere suffi
ciente che ne venisse a conoscenza la sola Com
missione.

c
FERRARI CRISTOFORO. Dichiara di es

sersi preoccupato di esaminare se la cifra di
40 milioni prevista dal disegno di legge è giu
stificata. Ha potuto convincersi che’ essa è in 
relazione al valore della flotta aerea, alle dota
zioni sussidiarie, alle installazioni edilizie distri
buite sulla lunga rotta ed alle spese di carattere 
sperimentale sostenute prima di dar corso al
ervizio regolare. Il complesso, di tutte queste

entità rappresenta un’esposizione superiore ai 
40 milioni ; la finanza ha potuto ridurla a que
sta cifra in vista delle facilitazioni accordate 
con la convenzione fra il Ministero dell’aero- 
nautica e la L. A. T. 1. per le sovvenzioni rela
tive aH’esercizio del servizio.

PRESIDENTE. Il senatore Ricci Federico è 
soddisfatto?

RICCI FEDERICO. Sta bene.
PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 

del disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazione a riconoscere nella Casa Ducale di 
Genova la proprietà dei fabbricati da èssa
costruiti in Torino, facenti parte del com
pendio detto Le Scuderie ”, ed a trasferire
alla medesima Casa Ducale, a titolo gratuito.
la restante parte di detto compendio di 
prietà dello Stato » (357).

pro

REBAUDENGO. Col disegno di legge in
esame il Ministro delle finanze è autorizzato a
disporre, con atto formale da, approvarsi
Decreto ministeriale’

con^
il riconoscimento alla

Casa Ducale di Genova della proprietà dei fab
bricati da Essa costruiti a cura e spese proprie
in Torino, su terreno di proprietà dello Stato, 
negli anni dal 1891 al 1893 e facenti parte del
compendio detto «Le Scuderie » in uso da
tempo remoto alla Casa Ducale di Genova, alla

' cui manutenzione ordinaria e straordinariV OLI ctui uiuaria
Essa ha sempre provveduto in proprio. A detti

fabbricati il competente Ufficio Tecnico Era
riale ha attribuito il valore di lire 204.000.

Inoltre con lo stesso disegno di legge il Mi
nistro delle Finanze è autorizzato a trasferire 
a titolo gratuito, e col medesimo atto, in favore 
della Casa Ducale di Genova la restante parte 
edilizia di detto compendio, rappresentata da 
due fabbricati di proprietà dello Stato, nonché 
il terreno, pure di proprietà dello Stato, di 
metri quadrati 4.410, su cui tutte le indicate 
costruzioni sono erette. Al complessivo^ terreno
e a detti due fabbricati il suindicato Ufficio
ha attribuito un valore totale di L. 1.499.400.

È superfluo rilevare che indubbiamente il 
Governo è stato mosso alla presentazione di
questo disegno di legge, rispondente ad un
augusto desiderio, oltreché dal proposito di
legalizzare una situazione di fatto, che era
opportuno definire, dalla considerazione delle 
benemerenze verso lo Stato della Casa Ducale 
di Genova.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge é approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazione a convertire in cessione gratuita al- 
1 Opera Nazionale Maternità ed Infanzia, la
concessione in uso dell’edificio di proprietà
dello Stato in Forlì già sede degli Uffici delle
poste e telegrafi » (358).

ALDROVANDI MARESCOTTI. L’edificio 
demaniale sito in Forlì, piazza XX Settembre, 
del valore di lire 150.000, già sede degli Uffici 
delle poste e telegrafi, nel 1935 venne ceduto 
in uso all’opera Nazionale Maternità ed In
fanzia contro il canone di riconoscimento di 
lire 10 annue.

Senonché l’Opera, che dovrà abbandonare 
questo edificio perchè è compreso nella zona 
centrale delia città soggetta a sistemazione, ne 
ha chiesto la cessione in proprietà a titolo gra
tuito, onde ritrarne i mezzi che le occorrono 
per trasferirsi altrove.

Il Governo, che ha aderito, domanda ora, col 
disegno di legge in esame, l’autorizzazione ad 
effettuare la cessione.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.
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Discussione ed approvazione del disegno di
legge : « Aumento del capitale della Società
Anonima Nazionale ” Cogne ” » (359).

SITTA, segretario. Dà lettura delle osserva
zioni del senatore Flora sul disegno di legge.

Il massimo sfruttamento dei giacimenti mi
nerari di Cogne che, per bontà del prodotto, 
sono fra i migliori conosciuti, è per l’Italia, in
tenta a prepararsi ad ogni eventualità, una ne
cessità suprema.

Per raggiungere questo scopo occorre rinve
sti mento di nuovi capitali che soltanto lo Stato, 
cui appartiene l’intero capitale azionario della 
Società Anonima Nazionale Cogne, può fornire 
senza indugio, analogamente a quanto hanno 
già fatto le nostre maggiori industrie siderur
giche e metallurgiche, premute, per l’accen
tuarsi degli impegni, dalla insufficienza dei 
vecchi impianti.

FERRETTI. Si associa al voto espresso dal 
senatore Ricci Federico a proposito della oppor
tunità di allegare a questa specie di disegni di 
legge almeno il bilancio dell’azienda. Sarebbe 
interessante conoscere le somme che lo Stato 
ha investito in questa impresa, della quale, 
peraltro, è inutile illustrare la grande utilità 
ai fini della difesa e delPeconomia nazionale.

PRESIDENTE. Crede che la Commissione 
accolga all’unanimità la raccomandazione che 
sarà trasmessa al Presidente del iSenato per
chè ne faccia oggetto di particolare comuni
cazione al Governo. Del resto l’articolo 15 della 
legge istitutiva della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni obbliga il Governo a sottomettere 
alle assemblee legislative il consuntivo di tutte 
queste aziende.

Dichiara che l’articolo unico del disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
dei termini per l’accertamento e l’iscrizione a 
ruolo delle quote di sottoscrizione al prestito 
redimìbile 5 per cento » (380).

SANDICCHI, segretario. Dà lettura delle 
osservazioni del senatore Broccardi sul disegno 
di legge.

L’articolo 19 del Regio decreto-legge 5 otto
bre 1936-XIV, n. 1743, convertito nella legge 14 
gennaio 1937-XV, n. 151, fissava al 31 dicembre 
1938-XVII il termine entro il quale la Finanza 
poteva esercitare il diritto di accertare i redditi
degli immobili non assoggettati alle normali
imposte, fondiarie agli effetti dell. imposta
straordinaria immobiliare mentre il termine 
per la iscrizione nei ruoli di sottoscrizione del 
prestito redimibile 5 per cento delle quote affe
renti gli immobili già censiti, agli effetti della
addette imposte fondiarie, era stato stabilito

al 31 dicembre 1939-XVIII. Successivamente il 
primo dei suddetti termini venne prorogato al 
31 dicembre 1939-XVIII. Col presente disegno 
di legge si provvede a prorogare questo termine 
di altri sei mesi portandolo al 30 giugno 1940, 
anno XVIII con che verrebbe prorogato a que
sta data sia il termine utile entro il quale la 
Finanza pùò esercitare il diritto di accertare i
redditi degli imimobili non assoggettati alt
normali imposte fondiarie sia quello di iscri
vere nei ruoli di sottoscrizione del prestito redi
mibile 5 per cento gli immobili già censiti.

Il provvedimento è giustificato dal fatto che 
gli uffici finanziari, a causa di ulteriori provve
dimenti finanziari di carattere straordinario, 
sono nella impossibilità di assolvere nel ter
mine stabilito il loro compito.

Con rarticolo 2 di questo disegno di legge 
si provvede altresì a prorogare al 6 giugno 
1941-XIX il termine entro il quale gli enti 
ecclesiastici possono regolarizzare la loro situa
zione agli effetti civili e beneficiare dell’esen
zione. dairimposta straordinaria immobiliare; 
la proroga di detto termine è necessaria per 
metterlo in armonia con l’Accordo intervenuto 
con la Santa Sede in data 6 agosto 1938-XVI.

Sili due articoli del disegno di legge non ha 
luogo disczLSsione.

PRESIDENTE, Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge; « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 3 set-
temfere 1939-XVff, n. 1347, concernente asse
gnazioni di fondi negli stati di previsione della
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spesa di alcuni Ministeri per l’esercizio finan-
ziario 1939-40 » (3S4).

MOTTA. Col Regio decreto-legge in esame, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 
21 settembre 1939-XVII è stata autorizzata 
l’iscrizione negli stati di previsione della spesa 
dei relativi Ministeri delle seguenti somme per 
esigenze connesse alla situazione internazio
nale :

Ministero della guerra . .
Ministero della marina .
Ministero dell’aeronautica .
Ministero dell’Africa Italiana
Ministero dell’educazione na

zionale .........................

L.
)) 
» 
»

300.000.000
300.000.000
200.000.000
117.000.000

ha deliberato di elevare il suo capitale a lire 35 
milioni per poter espletare un razionale pro
gramma di ricerche e di sfruttamento mine
rario dell’ovest etiopico oltreché per poter 
raggiungere l’assestamento finanziario della 
società. Il Ministero delle finanze concorre al 
detto aumento con una maggiore partecipa
zione di lire 13 milioni.

I giacimenti platiniferi e auriferi accertati, 
che la società si propone di acquistare, pro
mettono un considerevole rendimento alla con-
dizione che siano sfruttati razionalmente, 
l’impiego di moderno macchinario.

con

» 5.000.000

Totale L. 922.000.000

L’inderogabile e urgente necessità di tali
assegnazioni ha richiesto l’emanazione di un
provvedimento di carattere eccezionale che é 
stato preso in applicazione dell’articolo 18 pri
mo comma della legge 19 gennaio 1939-XVn, 
n. 129.

In un momento assai grave della vita inter-
nazionale il Governo Fascista ha dovuto proV"
vedere con l’urgenza richiesta dallo stato di 
necessità al rafforzamento dell’efficienza mili
tare della Nazione, sia nel territorio metropo
litano, sia nelle Colonie, nonché alla tutela del 
patrimonio artistico del nostro Paese.

Pertanto la Commissione di finanza del Se
nato del Regno non può che associarsi all’opera 
tempestiva ed energica del Governo Fascista 
intesa a mettere l’Italia e l’impero in condi
zione di fronteggiare qualsiasi necessità.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge é approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge;
« Aumento della partecipazione dello Stato 
alla formazione del capitale della Società 
Anonima per Imprese etiopiche con sede in 
Roma » (368).

BONGIOVANNI. Nell’assemblea del 27
maggio 1938-XVI la Società anonima per im
prese etiopiche (S.A.P.I.E.), ente parastatale,

La Società, opportunamente rinvigorita nella 
sua entità finanziaria, potrà uscire dalle incer
tezze e dalle limitazioni, nelle quali ha svolto 
finora la sua attività ed affrontare, con lusin
ghiere prospettive, un vasto ed organico pro
gramma di lavoro.

Afferma che il provvedimento rappresenta 
un opportuno rafforzamento dell’attività mine
raria italiana nell’impero.

Bisogna peraltro riconoscere che il disegno 
di legge é illustrato in maniera molto somma
ria e quindi anche per esso può essere giusti
ficata l’osservazione dei senatori Ricci Federico 
e Ferretti. Ad ogni modo comunica che il capi
tale della S. A. P. 1. E. é costituito' attualmente 
da 22.000 azioni di mille lire ciascuna, delle 
quali 20.000 sono di proprietà dello Stato.

La società esercita un’attività propria ed 
inoltre controlla tre gruppi minerari: uno 
italo-inglese, uno italo-francese ed uno italo- 
tedesco, che svolgono la loro attività in A.O.I. 
I pacchetti azionari di maggioranza dei tre 
gruppi sono in possesso della S.À.P.I.E. che 
può considerarsi la regolatrice dell’attività mi
neraria neirUollega.

PRESIDENTE. A differenza della Gogne, 
si tratta di una società di cui Io Stato, non ha 
la totalità delle azioni. Pertanto ropportunità 
della richiesta dei senatori Ricci e Ferretti è 
anche più evidente.

MARTIN FRANKLIN. La dizione « per la 
maggiore partecipazione dello Stato alla for
mazione del capitale azionario... » è imprecisa 
in quanto non si dice se la partecipazione av
verrà con la sottoscrizione di altre azioni o in 
altro modo.

PRESIDENTE. È detto! nella relazione mi-
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nisteriale che la partecipazione avrà la forma 
azionaria.

MARTIN FRANKLIN. Inoltre il primo 
comma dell’articolo é redatto in modo poco 
felice.

BONGIOVANNI. Solo lo Stato' concorrerà 
alla formazione del nuovo capitale; i privati 
azionisti sono esclusi dalla sottoscrizione.

PRESIDENTE. Non si sa però se questo è 
un beneficio o un danno per lo Stato.

Dichiara che l’articolo unico del disegno di 
legge é approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge; 
« Trasferimento allo Stato della Villa Madama 
di Roma » (369).

CREMONESI. È nota la sontuosa Villa Ma
dama che dalle pendici di Monte Mario si pro
fila con le sue caratteristiche linee del più puro 
Rinascimento.

Essa fu costruita da Antonio da Sangallo il 
Giovane su commissione del Cardinale Giulio 
de’ Medici, in collaborazione con Giulio Romano 
e con lo stesso Raffaello che disegnò le linee 
purissime del giardino.

La villa contiene molte pregevoli opere 
d’arte fra le quali importantissime le decora
zioni del pittore Giovanni da Udine al quale 
devesi anche il disegno della fontana deH’ele- 
fante nel giardino.

Questi pochi accenni possono essere suffi
cienti a stabilire quale valore artistico sia con
nesso a questa villa che può considerarsi il 
capostipite delle ville del ’500, denominata più 
tardi «Madama», allorché venne in possesso 
di Margherita Farnese.

La villa che già trovavasi in località campe
stre, solitaria e affatto interessante, ora per 
effetto della grandiosa sistemazione del sotto
stante Foro Mussolini e di tutta la zona adia
cente, viene ad acquistare particolare impor- 
tanza e molto opportunamente il Ministero 
degli esteri, l’assumeva in fitto, per ospitare 
in essa, nella suggestione degli ambienti della 
zona vicina, alte personalità politiche estere.

Poiché tale contratto di affitto è venuto a 
scadere, appare evidente l’interesse da parte 
dello Stato di acquistare in proprio tale villa, 
sia per entrare in possesso di un pregevole 

complesso artistico, sia per poter più conve
nientemente predisporre quelle funzioni di rap
presentanza che la villa dovrà continuare a 
svolgere. ;

BACCELLI. Non si oppone all’approvazione 
del disegno di legge, ma osserva che sarebbe 
bene conoscere a quanto ammontava il canone 
di affitto per esaminare che rapporto vi é fra 
reddito e capitale.

RICCI FEDERICO. Si tratta di un provve
dimento analogo agli altri tre riguardanti la 
L.A.T.L, la Cogne e la S.A.P.I.E., con raggra
vante però che il disegno di legge in esame non 
ha nulla a che vedere con l’economia e la difesa 
del Paese. L’illustrazione fatta dal senatore 
Cremonesi l’ha convinto della bellezza di Villa 
Madama, ma non della opportunità che essa 
venga acquistata dallo Stato, ed al prezzo di 
17 milioni.

Trova che il disegno di legge non é sufficien
temente istruito e che quindi potrebbe formare 
oggetto di una discussione successiva per esa
minare in quali condizioni si trova la Società 
proprietaria, chi sono gli azionisti, chi è il pre
sidente, ed anche per controllare a che cosa 
la villa deve servire. Non si poteva continuare 
nell’affitto ? Si tratta di una spesa di lusso che 
si potrebbe risparmiare. Chiede, quanto meno, 
la sospensiva.

PRESIDENTE. L’elemento principale della 
questione che si potrebbe chiedere di porre in 
luce é il valore effettivo deirimimobile. Poiché 
però la relazione ministeriale afferma che la 
stima è stata effettuata dai servizi tecnici della 
Finanza, di cui sono note la prudenza e la 
obiettività, la Commissione può accettare per 
giuste le valutazioni fatte dagli organi compe
tenti, delle quali il Governo assume le respon
sabilità. Un contrasto fra la Commissione e il 
Governo su questo punto sarebbe di difficile 
soluzione.

CREMONESI. L’affitto era di 250 mila lire 
annue, ma i (proprietari hanno fatto conoscere 
di non voler prorogare il contratto. Il decoro 
del Ministero degli affari esteri impone l’ac
quisto di questa villa di grande valore e che 
si rileva ad un prezzo non eccessivo.

SANDICCHL II provvedimento va conside
rato sotto due punti di vista.

Primo punto: la Villa Madama fu presa
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anni fa in fìtto, per riconosciute opportunità,
per non dire necessità, e nel frattempo il Go-
verno vi ha apportato costosi adattamenti e ffii- 
glioramenti, affinchè quella villa monumentale 
rispondesse sempre meglio allo scopo al quale 
veniva destinata.

Secondo punto: la Società proprietaria non

PRESIDENTE. Le « Scuderie » sono una 
piccola costruzione situata a una quota infe-
riore a quella in cui si trova la villa vera 
pria, in passato destinata a scuderia.

e pro

vuole rinnovare il contratto di affitto. Ciò

Il conte e la contessa Dentice Di Frasso, 
proprietari delle azioni della Società, hanno 
adattato tale costruzione ad abitazione. È evi-

po-
trebbe creare situazioni incresciose, non poten
dosi provvedere facilmente alla sostituzione di 
quella villa per lo scopo cui è destinata, tanto 
più perchè il bisogno idi doverla adoperare si 
presenta di frequente.

PRESIDENTE. Pone ai voti la sospensiva 
pioposta dal senatore Ricci Federico.

Non è approvata.

SECHI. Ha votato contro la sospensiva per-
chè si rende conto della utilità delTacquisto 
della villa. Resta però dubbioso sulla spesa di 
17 milioni, di cui non si sa quale parte passerà 
all’attuale proprietario delTimmobile. Domanda
al senatore Cremonesi se sulla villa, quale com
plesso di carattere storico artistico
vincoli a favore dello Stato.

? gravano

CREMONESI. È monumento nazionale. 
SECHI. Ma allora il valore venale diminuii

di molto.
CREMONESI. Fa presente che

:e

per immo
bili di questa natura la misura dell’affitto non
può essere presa a base per la ricerca del valore
venale.

SECHI. Nota che le valutazioni fatte dagli 
organi tecnici del Ministero delle finanze di
solito peccano per eccesso, in quanto essendo
abituati a fare stime con obiettivi fiscali sono
sempre portati a supervalutare.

PRESIDENTE. Una tale asserzione fa torto
all intelligenza dei tecnici del Ministero delle
finanze.

SECHI. Essi hanno probabilmente dimenti
cato che questa volta Tinteresse dello Stato
richiedeva un criterio.
quanto meno non supervalutativo.

se non proprio opposto.

Conclude esprimendo il parere che il valore
attribuito alTimmobile sia eccessivo, anche in 
rapporto al fìtto attualmente vigente, che, come
è stato detto, ammonta a lire 250.000

MARTIN FRANKLIN. Domanda
zioni sul contenuto delTarticolo 3.

annue, 
spiega-

dente che, nelle discussioni preliminari. essi
hanno richiesto di riservarsi l’uso di tale pic
cola dipendenza.

MIARI DE CUMANI. I coniugi Di Frasso 
sono gli unici proprietari del pacchetto di 
azioni della Società Monte Mario: quindi è da
intendere che l’uso vitalizio delle « Scuderie 
si riferisce ad essi.

))

Sui quattro articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge :
« Provvedimenti per la sistemazione fìnan-
ziaria del comune di Palermo » (371).

CASTELLI. Ijc difficoltà finanziarie in cui 
x^eisa da tempo il comune di Palermo hanno 
richiamata la vigile attenzione del Governo.

Lo studio della situazione, compiuto da 
esperti funzionari dei Ministeri dell’interno e
delle finanze, ha dimostrato la necessità di un
aiuto diretto dello Stato, sia mediante un tem
poraneo contributo che permetta T adegua
mento dei pubblici servizi alle esigenze mo
derne, sia alleggerendo le passività gravanti 
sul bilancio con la concessione di un mutuo a 
lunga scadenza ed a tasso modico. La relazione 
ministeriale accenna anche alla creazione di 
una zona industriale, per ottenere un miglio-
ramento delTeconomia generale della città, 
ciò formerà oggetto di altri provvedimenti.

ma

Col progetto di legge in esame si autorizza
l’assegnazione al Comune di un contributo a
carico dello Stato di 25 milioni annui a partire 
dall esercizio in corso, per la durata di cinque
anni. La erogazione è subordinata alle esigenze 
dei vari servizi pubblici e in particolare di
quello della manutenzione stradale, esplicita-
mente richiamato (articolo 1).
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Non è invero indicato quale sarà l’autorità 
competente a determinare tali esigenze, ma è 
da intendere che tale funzione di controllo sulla 
destinazione del contributo statale e la auto
rizzazione dei pagamenti correlativi sarà affi
data alle ordinarie autorità di tutela.

PRESIDENTE. Il provvedimento emana
dal Ministro delle finanze e non è preso di con
certo col Ministro dell’interno.

CASTELLI. Ma non si può sottrarre al Pre
fetto la sua ordinaria funzione di tutela.

SANDICCHI. Ora ci sono gli ispettori della 
Ragioneria generale dello Stato.

CASTELLI. Viene inoltre autorizzata la 
Cassa depositi e prestiti a concedere un mutuo, 
ammortizzabile in 50 anni, per la dimissione 
dei debiti attualmente gravanti onerosamente 
sul bilancio. La somma di tali debiti è di lire 
52 milioni, e l’autorizzazione stabilisce in quella 
cifra il limite massimo della concessione; tut
tavia riserva al Ministro delle finanze di fissare 
con suoi decreti rammontare del prestito, stan- 
techè dalla predetta cifra dovrebbero essere 
detratte le somme che si ricaveranno dalla 
cessione delTAzienda del ‘Gas, appartenente al 
Comune, e dagli eventuali bisogni dei credi
tori. Gli interessi del mutuo saranno per i 
primi cinque anni a carico dello Stato, e per 
i successivi 45 saranno corrisposti in ragione 
del 4,50 per cento dal Comune, insieme alle 
quote di ammortamento, e, per la differenza fra 
detto saggio e quello normale, dallo Stato.

Il provvedimento, ispirato al vasto- pro
gramma di valorizzazione nazionale e alle par
ticolari cure che il Governo Fascista va dedi
cando alla patriottica isola, merita approva
zione.

Sili tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione per acclamazione del disegno di
legge: « Appannaggio di S. A. R. iì Principe 
AÈmcsie Roberto di Savoia-Aosta ■ Duca di 
Spoleto » (377).

MARTIN FRANKLIN. La legge 17 dicem
bre 1931-X, n. 1577, nello stabilire gli appan- | 

naggi per alcuni Reali Principi dell’Augusta 
Casa di Savoia, ha fissato l’assegno di annue 
lire 150.000 per S. A. R. il Principe Aimone 
Roberto di Savoia-Aosta, Duca di Spoleto.

In seguito al matrimonio dell’Augusto Prin
cipe con S. A. R. la Principessa Irene di Gre
cia, risulta doveroso provvedere alle cresciute 
sue necessità finanziarie, e perciò il Capo del 
Governo ha presentato questo' disegno di legge.

La Commissione di finanza, approvandolo 
unanimemente, interpreterà i sentimenti di 
profonda devozione del Senato per l’Augusta 
Casa Savoia, di deferente simpatia per S. A. R. 
il Duca di Spoleto, che, in pace e in guerra, si 
è mostrato degno della tradizione dei suoi Avi 
e del glorioso suo Genitore, l’indimenticabile 
Capo della Terza Armata. (Virissimi applmisi}.

PRESIDENTE. Dichiara che con tale ap
plauso il disegno di legge si intende approvato 
per acclamazione.

Approvazione dei disegno di legge: « Assegna
zione alla Gioventù! Italiana del Littorio di un 
contributo annuo dello Stato, in aggiunta alle 
concessioni previste dagli ordinamenti in vi
gore )) (378).

LEICHT. Col presente disegno di legge viene 
disposto a favore della G. I. L. un contributo 
annuo di 200 milioni a carico del bilancio dello 
Stato. Tale cospicua assegnazione è pienamente 
giustificata daH’imponehza dei compiti che 
sono stati, via via, assegnati alla benemerita 
istituzione: basti pensare al più recente, cioè 
a quello di dare la preparazione militare alla 
gioventù italiana. La G. 1. L. ha ormai una 
vastissima attrezzatura che si dirama dalle 
grandi città fino ad ogni più lontano comune 
e dovunque suscita lo spirito agonistico, il desi- 
derio dei salutari esercizi all’aria aperta, 
l’amore per la montagna e per il mare fonti 
inesauribili di energia, la persuasione della 
necessità’ della competizione sportiva come 
compenso alla vita sovraccarica di tensione 
nervosa che l’umanità è costretta ad affrontare 
nei nostri tempi.

A quest’attività, in prima linea diretta alla 
preparazione premilitare ed agli esercizi spor
tivi, la G. 1. L. ne aggiunge altre, provvedendo, 
con cura sempre maggiore, all’assistenza scola-
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stica e sanitaria dei suoi iscritti, e cercando 
pure di far sì che i giovani possano dar 
pieno svolgimento alle loro attitudini naturali 
per l’arte o per le lettere. Si avverta che per 
la sola assistenza climatica, sanitaria e scola
stica furono spesi, nel decorso anno, dalla 
G. 1. L. 90 milioni di lire. Quest’opera vasta e 
complessa, già per tanti motivi benemerita, va 
considerata anche sotto il punto di vista del
l’unità dello spirito nazionale, per poterne va
lutare tutta l’importanza. Infatti da questo 
impulso della G. 1. L. ugualmente vivace in 
tutte le parti d’Italia, dalle Alpi al mare di 
Sicilia, questo spirito unitario attinge sempre 
pili fattive energie.

Quest’attività rende necessaria una maggior 
ricchezza di mezzi adeguata al numero impo
nente dei tesserati che il 28 ottobre XVII rag
giungevano la cifra di 7.891.547 : da ciò l’op
portunità del presente disegno di legge.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge é approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Sistemazione finanziaria del comune 
di Vicenza » (380).

SITTA, segretario. Dà lettura delle osserva
zioni del senatore Marcello sul disegno di legge.

Il provvedimento è pienamente giustificato 
dalle gravi difficoltà in cui versa il comune di 
Vicenza. Per ovviare alle medesime, si tra- 
sforma in un unico mutuo estinguibile in 
50 anni l’insieme di tutti i mutui da esso con
tratti con la Cassa depositi e prestiti e si con
cede a detto Comune un nuovo mutuo per la 
estinzione di debiti a condizioni più onerose, 
nonché un contributo annuo a carico dello Stato 
di L. 150.000, per la durata di dieci anni.

BACCELLI. Non si oppone all’approvazione 
del disegno di legge, ma, poiché esso segue un 
provvedimento analogo riguardante il comune
di Palermo, esprime il voto che tale modo dì 
procedere non dilaghi.

PRESIDENTE. Mette ai voti la raccoman
dazione del senatore Baccelli.

La raccomandazione è approvata.

Sui cinque articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Variazioni
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa dei diversi Ministeri, nonché aii 
bilanci di talune Aziende autonome per l’eser
cizio finanziario 1939-40 ed altri provvedi
menti di carattere finanziario » (382).

DE VITO. Il disegno di legge non è che il 
riassunto e la sistemazione di leggi precedenti 
e di oneri già stabiliti. Esso può essere diviso 
in tre parti.

Una prima parte riguarda aumenti e mo
difiche dì denominazioni di capitoli nello stato 
di previsione dell’entrata 1939-40.

Una seconda parte riguarda variazioni allo 
stato di previsione della spesa di vari Mini
steri per un complesso di 349 milioni ed ai 
bilanci di aziende speciali per Tesercizio' finan
ziario 1939-40 (Amministrazione del fondo di 
massa del Corpo della Regia guardia di finanza, 
Istituto agronomico per l’Africa Italiana, 
Fondo per il Culto, Patrimoni riuniti ex-ecùno- 
mali. Azienda autonoma statale della strada, 
Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi. 
Azienda di Stato per i servizi telefonici).

Una terza parte autorizza riscrizione negli 
stati di previsione della spesa dei Ministeri 
delle Finanze, degli Affari Esteri e delTEdu- 
cazione Nazionale, per Tesercizio finanziario 
1939-40 di somme occorrenti per determinate 
esigenze.

11 provvedimento ha carattere di sistema
zione e merita pertanto di essere approvato.

Sugli undici articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge é approvato.

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Ille-
gittune richieste di contribuzioni e messa in
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esazione di tributi o contributi legalmente non
dovuti » (384).

D’AMELIO. Il disegno di legge mira a repri
mere alcuni abusi, che si sono deplorati da 
qualche tempo, con maggiore o- minore fre
quenza, in quasi tutte le regioni d’Italia e che 
costituiscono un attentato all’attività finanzia
ria dello Stato o, comunque, una lesione anche 
indiretta delle prerogative statali. Essi assu
mono due forme specifiche. La prima si con
creta nella richiesta a cittadini appartenenti 
ad una determinata categoria . (proprietari, 
commercianti, industriali, ecc.) di una contri
buzione volontaria a favore di qualche ente o 
istituzione od opera, anche di pubblico inte
resse, in misura determinata in precedenza e 
con riferimento ad indici, che ne comjmisurano 
l’ammontare in relazione alle terre possedute 
o coltivate o al reddito percepito o in relazione 
alla consistenza mobiliare od immobiliare. L’al
tra forma, più grave, è quella del pubblico 
ufficiale, che avendo funzioni relative alla ri
scossione di tributi o contributi si permette di 
compiere, con abuso delle sue funzioni, atti 
diretti all’esazione di tributi o contributi, legal
mente non dovuti, a carico di persone appar
tenenti ad una categoria di cittadini, e a favore 
di enti o istituzioni, di qualsiasi natura.

La prima ipotesi, anche se non è accompa
gnata da pressioni o minacce sul soggetto pas
sivo, è sempre un’usurpazione della facoltà 
dello Stato di imporre tributi e rende l’eser
cizio di detta facoltà più disagevole in quanto 
pone i soggetti passivi delle imposte in condi
zioni di minorata capacità finanziaria per cor
risponderle.

La seconda ipotesi è già considerata come 
fatto delittuoso dall’articolo 323 Godice penale, 
che punisce con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni e con la multa da lire mille a ven
timila, il pubblico ufficiale che, abusando dei 
poteri inerenti alle sue funzioni, commette, per 
recare ad altri un danno o per procurargli un 
vantaggio, qualsiasi fatto non preveduto come 
reato da una particolare disposizione di legge. 
Ma qui la disposizione è generica, ed è parsa 
opportuna una sanzione più specifica per uno 
dei casi di maggiore gravità per le ripercus
sioni dannose, che produce, e colpirlo con pene 
più severe.

L’una e l’altra ipotesi fanno naturalmente 
salvi i casi in cui il fatto imputato presenti 
gli estremi di un reato più grave.

Le stesse ipotesi alla lor volta si aggravano 
col concorso di particolari circostanze (abuso 
delle qualità e dei poteri e violazione dei doveri 
di persona investita di pubbliche funzioni; 
avvenuta riscossione, in tutto o in parte, delle 
somme richieste).

Naturalmente fra le contribuzioni sopra
menzionate non sono punto compresi i contri
buti volontari corrisposti dai cittadini al Par
tito Nazionale Fascista, secondo le modalità e 
nella misura da stabilirsi con decreto del Mi
nistro Segretario del Partito Nazionale Fasci
sta e del Ministro' delle finanze. Sebbene una 
dichiarazione simile non occorresse, si è cre
duto bene inserirla nel nuovo provvedimento in 
esame, per la sua maggiore chiarezza e preci
sazione.

Il disegno di legge è quindi pienamente giu-
0-stificato ed è da approvare. 

Occorrerebbe però una modificazione di
forma. Essa concerne tanto rarticolo 1 che 
l’articolo 2. In essi è punito chi richiede « ad 
una categoria di cittadini », e tale espressione 
farebbe ritenere necessario che la richiesta 
venisse fatta a tutta la categoria, perchè se 
alcuno degli appartenenti alla stessa rimanesse 
escluso volontariamente o involontariamente, 
non ricorrerebbero gli estremi del reato, e la 
sanzione non sarebbe applicabile. Non è certo 
cotesto il pensiero degli onorevoli Ministri pro
ponenti. A renderlo più manifesto sarebbe 
necessario dire all’articolo 1 : « Chiunque, fuori 
dei casi previsti e regolati da leggi speciali, 
chiede a persone appartenenti ad una categoria 
di cittadini, ecc.»; e all’articolo 2: «Il pub
blico ufficiale, che avendo funzioni comunque 
relative alla riscossione di tributi compie, con 
abuso delle sue funzioni, qualsiasi atto diretto 
all’esazione di tributi o contributi legalmente 
non dovuti a carico di persone appartenenti ad, 
una cadegoria di cittadini, ecc. ».

PRESIDENTE. Poiché occorre sentire il 
parere del Governo sugli emendamenti proposti 
dal senatore' D’Amelio, ed occorre quindi so
spendere la discussione del disegno di legge, 
chiede se vi siano altri che intendano proporre 
emendamenti.

DONGIOVANNI. Domanda se è necessario
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chiarire che le somme indebitamente riscosse 
devono essere restituite.

D’AMELIO. Non c’è bisogno di tale chiari
mento. È implicito che la risposta deve essere 
affermativa.

ZUPELLI. Ricorda che, oltre ai contributi 
illegalmente richiesti e messi in esazione, vi 
sono casi di persone che, con bollettari inte
stati a sindacati o enti di assistenza sociale ed 
affini, esigono tributi — per lo più da piccole 
aziende — e anche da venditori arhbulanti, 
senza alcun controllo, minacciando, in caso, di 
rifiuto, il ritiro o la sospensione delle licenze.

Raccomanda che si eserciti una oculata ed 
energica vigilanza sui mercati e presso le pic
cole aziende per la repressione di tale insop
portabile abuso.

PRESIDENTE. Ritiene che questo caso sia 
contemplato dall’articolo 1 del disegno di legge.

D’AMELIO. Il fatto denunciato dal senatore 
Zupelli ricade sotto le sanzioni del Codice Pe
nale, trattandosi di un vero e proprio reato.

SANDICCHI. Si domanda, a proposito degli 
emendamenti presentati dal senatore D’Ame
lio, se respressione « persone appartenenti ad 
una categoria di cittadini » equivale alla espres
sione «in quanto appartenenti ad una catego
ria di cittadini ».

MARTIN FRANKLIN. Si chiede perchè non 
debbano essere protetti anche coloro che non 
appartengono ad una determinata categoria.

D’AJMELIO. Spiega che, in certe occasioni, 
dovendosi raccogliere una somima per esigenze 
di carattere vario, si riunisce un Comitato, il 
quale ripartisce l’onere fra gli appartenenti 
alla categoria relativa e intima loro il paga
mento. Si tratta però sempre di una intima-

Approvazione del disegno di legge: « Nuove 
norme per la cessione obbligatoria dei titoli 
esteri e dei titoli italiani emessi all’estero » 
(396).

CARAPELLE. L’articolo L del Regio de
creto-legge 28 agosto 1985-XIII, n. 1614 faceva 
obbligo alle persone fisiche e giuridiche di 
nazionalità italiana residenti nel Regno o nei 
Possedimenti di trasferire o cedere i titoli 
esteri ed i titoli italiani emessi all’estero, di cui 
fossero in possesso, all’istituto nazionale per i 
cambi con l’estero, che agiva, però, per conto 
e neH’interesse del Tesoro dello Stato.

Ai sensi dell’articolo 6 del citato Regio 
decreto-legge il pagamento dei titoli veniva 
fatto mediante buoni novennali del Tesoro 
5 per cento con godimento dal l*’ settembre 
1935-XIII, calcolati al loro valore nominale; 
ed a tal uopo l’articolo 12 autorizzava la crea
zione e remissione di una serie speciale di
tali Buoni non trasferibili all’estero, e senza
premi.

Avendo l’istituto per i cambi quasi intera
mente espletate tutte le operazioni concernenti 
la cessione dei titoli suddetti, col presente 
disegno di legge si mira a chiudere la gestione
tenuta dall’istituto per conto del Tesoro, e a
porre termine, contemporaneamente, airemis- 
sione di ulteriori Buoni novennali 5 per cento, 

settembre 1935.
Senonchè, non essendo utile rinunciare al- 

1 afflusso delle divise, che potrà ancora verifi
carsi, per 1 espletamento delle pratiche riguar
danti i titoli già denunziati o quegli altri che

zione a carattere collettivo, ed è questa appunto

successivamente risultassero soggetti 
sione, si dispone :

a ■ ces-

che si vuole reprimere. che l’istituto dei cambi continui. come
Se ci isi rivolge a

questi può sempre rifiutare il
un singolo cittadino,

pagamento e, se 
minacciato, rivolgersi all’autorità giudiziaria.

prima e con le stesse modalità, ad acquistare 
detti titoli, facendolo però non più a nome e

Precisa inoltre che, quando si dice
appartenenti ad una categoria »,

« persone

per conto del Tesoro dello Stato, bensì 
e per conto proprio ;

a nome

si afferma
esplicitamente che la qualità di appartenenza
ha carattere essenziale.

PRESIDENTE. Non essendovi altre osser-
Nazioni, dichiara che il disegno di legge è rin
viato per sottoporre all’esame del Gover:

2^ che il pagamento dei titoli abbia sem
pre luogo mediante buoni novennali del Te
soro della serie speciale 5 per cento 1944 ; 
tuttavia i buoni stessi non vengono più emessi 
direttamente dal Tesoro in relazione all’am-

no gli
montare da corrispondere

emendamenti proposti dal senatore D’Amelìo.
bensì

per i titoli ceduti.
vengono acquistati dall’istituto stesso

dal mercato e calcolati alla pari, salvo con-

1
I



Commissione di finanza 167 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - 1» DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 8 NOVEMBRE 1939-XVIII

guaglio degli interessi alla data della opera
zione.

In via transitoria viene istabilito che per le tuti di credito fondiario e delle sezioni di enti
operazioni per le quali il cedente abbia già 
compiuto tutti gli atti necessari per porre i.,ji 
grado l’istituto di procedere al realizzo è con-

II provvedimento si prefìgge soltanto di de
terminare la competenza territoriale degli isti- 

che esercitano il credito stesso.
Esso infatti, pur lasciando invariata la na

tura e la competenza dei medesimi, mira a
sentito di optare tra il regolamento di detti j riordinare e statuire le zone precise entro le 
titoli alle condizioni precedentemente in vigore ! quali deve svolgersi l’attività dei singoli isti- 
e quelle previste dall’attuale disegno di legge. | tuti e delle sezioni di enti esercenti il credito 
L’opzione deve però essere fatta nel termine fondiario, tenendo conto da un lato delle re-
di 30 giorni dall’entrata in vigore della legge, 
e deve essere presentata per iscritto.

L’Istituto ha facoltà di respingere la do
manda diretta ad ottenere il regolamento dei 
titoli stessi alle condizioni precedentemente in 
vigore quando i richiedenti non abbiano adem
piuto, per causa ad essi imputabile, agli obbli
ghi loro imposti dalle precedenti disposizioni.

Per le operazioni per le quali si proceda 
ancora con le vecchie norme, la gestione del
l’istituto continuerà ad essere esercitata per 
conto e nell’interesse del Tesoro dello Stato: 
ma lo stralcio della gestione stessa dovrà du
rare non oltre sei mesi dall’entrata in vigore 
della legge.

Tali essendo i fini e le modalità del provve
dimento, se ne pro'pone rapprovazione.

Sugli otto articoli del disegno di legge non 
ha luogo di.scussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge lè approvato.

Aprovazione dei disegno di legge: « Determina
zione delia competenza territoriale degli Isti
tuti di credito » (432).

SITTA, segretario. Dà lettura delle osserva
zioni del senatore De Michelis sul disegno di 
legge in esame.

gioni nelle quali venne svolta fìnora tale atti
vità e dall’altro delle località nelle quali l’atti
vità bancaria degli enti predetti ha il suo nor
male svolgimento.

Un solo ente è autorizzato ad operare nel 
Regno, e cioè l’istituto Italiano di Credito 
Fondiario ; un altro gruppo notevole di aziende 
può operare attraverso sedi o dipendenze nelle 
provincie nelle quali esistono; infìne per un 
terzo gruppo, costituito da cinque enti, è al
largata leggermente la zona di competenza per 
sede, in relazione alla attività fìnora svolta di 
fatto.

In tal modo i singoli enti potranno svol
gere la loro opera profìcua in modo più razio
nale e si eviteranno gli inconvenienti che assai 
spesso si verificano quando le operazioni di 
credito fondiario sono fatte a distanza e senza 
esame diretto.

Il provvedimento, che non è di innovazione, 
ma di razionale sistemazione, ha in sè tutti gli 
elementi della opportunità e si ispira a sagge 
norme di ordine e di interesse generale.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 11,30.
I
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Presidenza del Presidente BEVIONE

INDICE
Disegni di legge:

(Approvazione):
« Finanzianienti previsti dal Regio decreto 

15 novembre 1938-XVII, n. 1873 e dal Regio 
decreto-legge 25 marzo 1939-XVII, n. 574 »

La riunione è aperta alle ore 9,30.

Sono presenti i senatori: Aldrovandi Ma- 
rescotti, Baccelli, Bianchini, Bongiovanni, Bur
zagli, Carapelle, Castelli, Cremonesi, De Vito, 
Dudan, Facchinetti, Ferrari Cristoforo, Fer
retti, Marescalchi, Martin Franklin, Miari de 
Cumani, Piola Caselli, Pozzo, Raineri, Reggio, 
Ricci Federico, Ronga, Rota Giuseppe, San
dicchi, Schanzer, Sechi, Sirianni, Sitta e Zu
pelli.

È presente anche il Ministro delle finanze.
Hanno ottenuto congedo i senatori : Cavai- 

lero. Flora, Marcello, Motta e Rebaudengo.
(428). . . ... . . . .

(Discussione e approvazione):
Pag. 177

« Imposta complementare sulle indennità
“ una tantum » (353)

j SANDICCHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è appro
vato.

« Contrattazione dei titoli a termine » (430).
« Trasformazione deir“ Ente di

169
171

rinascita
«Agraria per le Tre Venezie ” in “ Ente Nazionale Seguito della discussione ed approvazione del
per le Tre Venezie )) (431)

« Istituzione dell’albo nazionale degli appal
tatori delle imposte di consumo » (429). . .

(Discussione e rinvio):

173

178

« Illegittime richieste di contribuzioni e
luessa in esazione di tributi o contributi le
galmente non dovuti» (384) . . . ... .

Sullo svolgimento del lavoro legislativo. . .
170

179

Tipografìa del Senato

disegno di legge : « Imposta complementare
sulle indennità ” una tantum ” » (353).

BIANCHINI. In adempimento al mandato 
affidatogli ieri dalla Commissione di finanza, 
partecipa che il Ministro delle finanze gli ha 
comunicato che il disegno di legge in esame 
riguarda anche le liquidazioni che provengono 
dai fondi di previdenza.

PRESIDENTE. Se ne prende atto; ciò chia
rirà un punto essenziale dèlia legge.
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Sui tre articoli dèi disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Seguito della discussione e rinvio del disegno
di legge: « Illegittime richieste di contribu-
zioni e messa in esazione di tributi o contri
buti legalmente non dovuti» (384).

È introdotto nella sala di riunione il Mini
stro delle Finanze.

PRESIDENTE. Saluta il Ministro delle Fi
nanze a nome della Commissione d lo ringra
zia di essere cortesemente intervenuto alla pre
sente riunione.

THAON DI REVEL, Ministro deUe Finan
ze. In merito all’emendamento proposto dal 
senatore • D’Amelio, assente dalla riunione
odierna, osserva che il provvedimento ha la 
finalità di reprimere penalmente le richieste 
di somme a titolo di contribuzione volontaria 
fatte in base ad indici di riferimento riguar
danti una determinata categoria. Il concetto 
di categoria non può essere vulnerato. Valga 
ad esempio tanto il caso del segretario politico 
di un Fascio, il quale, senza munirsi dei for
mali ordini superiori, voglia chiedere ai pro
prietari fondiari della sua zona dei contributi 
commisurati agli estimi dei terreni per procu
rarsi i mezzi occorrenti alla costruzione della 
Casa del Fascio, quanto il caso del parroco che 
agisca analogamente per avere il denaro ne
cessario a costruire una Chiesa.

Sono questi i casi tipici che la legge intende 
colpire. Quando è il caso del singolo, questi po
trà sempre reagire in virtù del diritto penale 
comune.

L’articolo 3 del disegno di legge vuole assi
curare i mezzi occorrenti al finanziamento del 
P. N, F. nell’ambito di norme che valgano a 
regolare le richieste sia delle contribuzioni ob
bligatorie, sia delle cosiddette contribuzioni 
volontarie da parte del Partito. Le modalità 
relative dovranno essere stabilite con decreto 
interministeriale emanato dal Ministro Segre
tario del Partito e dal Ministro delle Finanze. 
In tal modo verrà data a questa forma di con
tributi una situazione di legittimità.

CASTELLI. Nel pensiero del senatore
D’Amelio vi è la preoccupazione che chi chiede 
i contributi possa sfuggire agli estremi del 
reato con l’espediente di escludere dalla richie
sta una parte dei componenti la categoria.

CARAPELLE. Il dubbio sollevato dal sena
tore D’Amelio è legittimato dalla lettera del 
disegno di legge, la quale parla di « categoria 
di cittadini», il che può far pensare che il 
provvedimento possa non contemplare ii casi in 
cui la richiesta di contribuzione sia rivolta 
ad una parte della categoria, contrariamente 
allo spirito della legge, la quale vuol colpire 
chi si. rivolge anche ad una sola persona in 
quanto, però essa faccia parte di una deter
minata categoria.

DUDAN. Bisognerebbe dire « categoria dì 
cittadini o parte di essa ».

RONCA. Si associa a quanto ha detto il 
senatore Carapelle. Se la richiesta: di contri
buti venisse fatta soltanto ad un ristretto 
numero di componenti una certa categoria si 
potrebbe da taluno obiettare che il reato non 
sussiste. Per ovxdare a questa errata inter
pretazione basterebbe introdurre. nel disegno 
di legge il concetto che il reato si configura 
anche se la domanda è rivolta ad una « par
te » della categoria.

DE VITO. Poiché le categorie sono molto 
estese, può avvenire che si chiami a contri
buzione una limitata cerchia di componenti 
la categoria; per esempio i proprietari edi
lizi il cui imponibile superi una certa cifra. 
Sembra evidente che anche questo caso debba 
essere punito, ma sarebbe bene dirlo chiara
mente.

CARAPELLE. Si dovrebbe dire « Chiun-
que... richiede ad una categoria di cittadini 
od anche a persone appartenenti alla detta 
categoria ... ».

PRESIDENTE. Come il Ministro ha' ben 
compreso, la Commissione teme che, serven
dosi dell’espediente di escludere dalla richie
sta un piccolo numero di componenti la cate
goria, ,si possa sfuggire alle' sanzioni previ
ste dalla legge. Si potrebbe pertanto dire
« categoria o parte di essa ».

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze-
Si capisce che il reato si concreta anche quando 
la richiesta è rivolta ad un solo gruppo della
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categoria, sempre però in base a determinati 
indici di riferimento. '

La preoccupazione che induce la Commis
sione di Linanza a proporre remendamento è 
giustificata, ma, prima di accogliere remenda
mento stesso, occorre sentire il parere del Mi
nistro Guardasigilli, trattandosi di un disegno 
di legge che è anche di sua competenza.

PRESIDENTE. Dichiara che la discussione 
del disegno di legge è rinviata.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge :
(430).

« Contrattazioni dei titoli a termine o

PIOLA CASELLI. Il presente disegno di 
legge ha per oggetto di concedere al Ministro 
delle finanze la facoltà di disporre che le ope
razioni a termine, a premio e di riporto dei 
titoli di borsa non siano effettuate se non con
tro deposito dei titoli o della relativa copertura 
in contanti nella misura che sarà di volta in 
volta determinata e per il periodo di tempo 
ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni 
del mercato, a meno che non trattisi di com
pensazione di altrettanti titoli in posizione.

Non è la prima volta che il legislatore fa
scista ha creduto necessario di intervenire per 
il controllo di queste contrattazioni di borsa.

Già col Regio decreto-legge 26 febbraio 
1925, n. 176, si faceva divieto agli agenti di 
cambio, alle banche, ai banchieri, ai commis
sionari ed ai cambiavalute di accettare e di 
eseguire ordini di acquisto a termine di titoli 
se non contro contemporaneo versamento da 
parte dei committenti del 25 per cento del 
prezzo corrente dei titoli richiesti.

Si faceva però eccezione per i titoli di Stato 
0 garantiti dallo Stato e per le cartelle fon
diarie.

Con l’articolo 1 della legge 9 aprile 1925, 
R- 575 (Provvedimenti sul riordinamento delle 
borse) l’obbligo del versamento di copertura 
fu esteso agli ordini di vendita, escludendo 
sempre i titoli di Stato o garentiti dallo Stato 

le cartelle fondiarie.
L’articolo unico del Regio decreto-legge

19 febbraio 1931, n. 950 (Disposizioni per le
contrattazioni presso le borse valori), oggi in 

vigore, ha trasformato questo obbligo legale 
di copertura della contrattazione in una fa
coltà da accordare dal Ministro delle fìnanze, 
allargando in pari tem,po la portata di questa 
restrizione in quanto la copertura può essere 
estesa, a qualsiasi titolo ammesso alla quota
zione di borsa, al .quale il Ministro intenda 
opportuno idi applicarla.

Si ammette, d’altra parte, che la copertura 
in contanti sia sostituita dal deposito dei titoli.

Il presente disegno di legge allarga ancora 
più la portata del provvedimento in quanto, 
come sopra si è detto, si dà facoltà al Ministro 
di stabilire la misura della copertura in con
tanti, e si estende la facoltà del provvedimento 
stesso alle operazioni a premio ed ai riporti.

Inoltre si introduce la sanzione della nullità 
delle contrattazioni fatte in contravvenzione 
al divieto. Il progetto ministeriale dava a que
sta sanzione un carattere generale ed aggiun
geva una pena pecuniaria sino a lire 10.000. La 
Camera ha emendato questa parte del progetto 
nel senso che la invalidità del contratto, non 
fornito di copertura di titoli o di contanti, 
segue soltanto allorché nessuna delle parti 
abbia effettuata la copertura, mentre quando 
essa è stata eseguita da una sola delle parti 
questa ha la scelta o di costringere l’altra 
aH’adempimento del contratto o di domandarne 
lo scioglimento.

Il testo adottato dalla Camera aggiunge, 
nel secondo articolo, che sono validi, per il 
deposito, i documenti sostitutivi dei titoli che 
provvisoriamente non si trovino in possesso 
del venditore perchè depositati per la parteci
pazione ad assemblee societarie, per l’eserci
zio di diritti di opzione o per le operazioni di 
tramutamento al portatore.

La Camera, poi, ha sostituito alla pena pecu
niaria, che avrebbe dovuto formalmente appli
carsi anche alle parti contraenti, delle misure 
disciplinari a carico soltanto degli agenti di 
cambio, delle banche, dei commissionari ed in 
genere degli operatori di borsa che trasgre
discono alle disposizioni della legge, riferen
dosi, per la natura e il carattere di queste mi- 
sure, alle 'leggi che compongono l’attuale rego
lamento delle borse.

La Camera, infine, ha soppresso talune di
sposizioni regolanti le formalità del deposito

I - Riun. 1S>- - 30
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dei titoli e degli anticipi del prezzo, che erano 
contenute nell’articolo 2 del testo ministeriale.

La relazione ministeriale dimostra larga
mente come il Governo debba essere armato 
in questo momento politico di maggiori poteri 
per frenare quelle malsane correnti specula
tive che possono influire sul mercato dei 
valori ai danni dello Stato.

Si tratta, quindi, di misure eccezionali, giu
stificate da motivi eccezionali, di fronte ai 
quali il Senato non può che inchinarsi, espri
mendo il voto che le migliorate condizioni del 
mercato permettano al Ministro delle finanze 
di non applicare le misure stesse o di appli
carle con moderazione, specialmente in ordine 
alla misura del deposito di copertura in denaro.

Appaiono, d’altra parte, giustificati gli emen
damenti introdotti dalla Camera nelle misure 
medesime.

Sembra, infatti, che quando il deposito dei 
titoli è effettuato, sia pure da una sola delle 
parti, la contrattazione perda quel carattere 
di speculazione al rialzo o al ribasso che è pro
prio delle operazioni allo scoperto, e che oggi 
ha assunto, secondo le dichiarazioni del Mini
stro, un andamento pericoloso per gli interessi 
dello Stato.

Ma, in questo caso, la parte che, effettuando 
il deposito dei titoli, ha dimostrato il suo inte
resse perchè l’operazione conduca ad un reale 
trasferimento della proprietà dei titoli mede
simi, può pretendere, come giustamente di
spone remendamento approvato dalla Camera, 
che uguale garanzia sia data dalla controparte 
0 che il contratto sia sciolto.

Opportuna sembra, altresì, la soppressione 
della penalità pecuniaria, che era contenuta 
nel progetto ministeriale e la sua sostituzione 
con i provvedimenti disciplinari a carico degli 
operatori di borsa sottomessi ai regolamenti 
di borsa.

Manca, infatti, in queste trasgressioni quel 
generale carattere di un diretto, volontario 
attentato all’ordine pubblico che può giustifi
care le penalità finanziarie secondo le dispo
sizioni della legge 7 gennaio 1929, n. 4, conte
nente norme generali per la repressione delle 
violazioni delle leggi finanziarie, la cui appli
cazione avrebbe dovuto, del resto, essere richia
mata come fu fatto nell’articolo 3 del Regio 

decreto-legge 5 dicembre 1938-XVII, n. 1927, 
contenente norme per la repressione delle vio-’ 
lazioni delle leggi valutarie.

Il nuovo articolo 2, introdotto dalla Camera, 
col quale si ammette che il deposito dei titoli 
possa essere rimpiazzato da documenti sosti
tutivi, il cui contenuto potrà essere regolato 
da istruzioni ministeriali, si giustifica di per sè. '

Come pure si giustifica la soppressione del
l’articolo 2 del progetto ministeriale conte
nente disposizioni sulle formalità del deposito, 
che possono più convenientemente formare 
oggetto di regolamento.

Le facoltà in discorso sono attribuite dal 
disegno di legge al Ministero delle finanze, 
anziché al Ministro delle finanze. Si tratta di 
una improprietà di redazione (che ricorre ta
lora nei disegni di legge di iniziativa di tale 
dicastero), perchè è al Ministro, non già al 
Ministero, che compete la facoltà di eseguire 
la legge sotto il suggello della sua responsa
bilità politica.

Questo però è un semplice rilievo di forma 
che non merita di formare oggetto di emen
damento.

Comunica infine che il Consigliere Nazionale 
Pascolato, Presidente della Confederazione fa
scista delle aziende del credito e deH’assicu- 
razione, ha fatto pervenire alla Commissione 
di Finanza una richiesta di inserire nella legge
nna

«
disposizione stilata nel seguente modo: 

Le disposizioni della presente legge non
si applicano alle operazioni di riporto qualora 
queste vengano effettuate con contestuale tra
dizione dei titoli e versamento del corrispet
tivo pattuito. Della consegna dei titoli e del 
versamento dell’importo deve farsi menzione 
nel fissato bollato ».

Questa richiesta sembra giustificata perchè 
il requisito dell’effettivo passaggio dei titoli e 
del denaro escluderebbe quelle forme idi spe
culazione allo scoperto che il disegno di legge 
intende infrenare. Gradirebbe sentire l’opi
nione del Ministro.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
La disposizione suggerita dalla Confederazione 
riflette una forma di operazioni con passaggio 
integrale dei titoli e ritiro del denaro che non 
dovrebbe rientrare nelle operazioni a termine 
oggetto del provvedimento in discussione. Go
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munque la risposta che si può dare alla 'Con
federazione è che in sede di regolamento si 
esaminerà il caso prospettato.

Assicura poi che le facoltà di cui all’arti
colo 1 del disegno di legge devono intendersi 
accordate al Ministro, non al Ministero delle 
Finanze. Si tratta di un errore materiale che 
il senatore Piola Caselli ha fatto benissimo a 
rilevare.

S'bd tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione ed approvazione con emendamenti
de! disegno di legge: « Trasformazione del-
11”Ente di rmascita agraria per le Tre Ve
nezie ” in ” Ente Nazionale per le Tre Ve-
nezie >>

)) (431).

RONGA. Col disegno di legge, che si sotto
pone all’esame del Senato,, !’« Ente di rinascita 
agraria per le Tre Venezie », già esistente ed 
operante nel territorio veneto, viene radical
mente ed ampiamente trasformato, sia nelle 
sue finalità sia nella interna struttura e nel 
funzionamento, giustificando appieno il muta
mento de! suo appellativo' in « Ente Nazionale 
per le Tre Venezie ».

Esso fu costituito il 20 novembre 1920, come 
Istituto a carattere quasi privato. Finita la 
Grande Guerra, il Veneto, che ne fu il teatro 
sanguinoso e tormentato, sentì il bisogno di 
integrare l’azione di ricostruzione del Go
verno nel campo agrario, nel quale non sem
pre . si ravvisava adatta e proporzionata la 
iniziativa individuale, mentre più idonea ed 
efficace nel risultato sarebbe stata l’attività di 
un istituto avente solida base finanziaria.

Poiché però le finalità da raggiungere com
baciavano e si identificavano col pubblico inte-

con l’intervento dell’Opera Nazionale Combat
tenti e della Banca Popolare di Novara.

L’Istituto, come disposto dallo statuto, ap
provato col Regio decreto 14 agosto 1931-IX, 
n. 1188 (articolo 1) aveva, in sintesi, il com
pito di:

R assumere in concessione opere di bo
nifica e di trasformazione agraria e di rior
dinamento della proprietà fondiaria ;

2*^ mettere in valore proprietà terriere 
delle Tre Venezie suscettibili di utili trasfor
mazioni fondiarie e colturali;

3” gestire e trasformare proprietà ter
riere per conto di enti pubblici e privati;

4'’ assumere, quale mandatario, con le de
bite cautele, la gestione provvisoria di aziende 
agrarie, trovantisi in istato di difficoltà, sia 
nell’interesse superiore della produzione, che 
degli stessi proprietari e creditori.

L’Ente aveva, come organi amministrativi, 
un’assemblea, costituita dai legali rappresen
tanti degli Istituti partecipanti, un consiglio 
di amministrazione di ben 15 membri, un co
mitato esecutivo di 7 membri ed un collegio' di 
sindaci, con l’obbligo di formare' un bilancio 
annuale da trasmettersi al Ministero dell’agri
coltura e delle foreste.

Lo statuto fu successivamente modificato 
coi Regi decreti 21 luglio 1933-XI, n. 1146 e 
28 giugno 1938'-XVI, n. 1326.

Ma una radicale trasformazione, in ordine 
ai mezzi necessari per raggiungere le sue alte 
finalità, fu portata dal decreto-legge 7 gen
naio 1937-XV, n. 82, in quanto ristituto fu 
investito della potestà di chiedere il trasferi
mento in sua proprietà di immobili « a chiun
que appartengano, quando appaiono suscetti
bili di essere utilizzati per i fini che l’Ente 
persegue, in conformità dello statuto ecc., per 
la formazione della piccola proprietà coltiva
trice e di organiche unità rurali nelle Vene- 

• zie » (articolo 1).
Le varie disposizioni portate dal citato de-

resse, con decreto ministeriale 8 settembre
1921, n. 1343, esso fu eretto e riconosciuto in 
onte morale.

Il capitale iniziale era di lire .025.000, ma,
in tale occasione fu elevato a lire 6.775.000,
suddiviso in 271 quote da lire 25.000 ciascuna.

creto-legge disciplinavano le modalità e le
forrne da osservarsi per l’acquisizione dei beni, 
mercè anche il funzionamento di un doppie 
collegio arbitrale, periferico l’uno e centrale 
l’altro, statuendo che l’acquisizione definitiva 
della proprietà veniva ordinata con decreto

sottoscritte da istituti di credito delle Venezie, Reale su proposta del Ministro per 1 agricol-
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tura e foreste, sentito il collegio arbitrale 
centrale.

Per le difficoltà incontrate neirespletamento 
del compito affidatogli e per le forti spese 
incontrate, nell’assemblea del 14 giugno 1933, 
l’Ente, sebbene non avesse mai corrisposto 
alcun interesse ai propri partecipanti, dovette 
deliberare la svalutazione del capitale sociale, 
da lire 6.775.000 a lire 4.000.000, con la con
seguente riduzione delle quote di partecipa
zione da lire 25.000 a lire 14.780,15 ciascuna.

Oggi l’Ente è proprietario di parecchie te
nute nelle provincie di Udine e di Trieste, 
alcune anche di notevole importanza; ma il 
solo Istituto federale delle casse di risparmio 
delle Venezie sembra abbia un credito verso 
l’Ente stesso di circa 14 milioni per prestiti 
di conduzione, miglioramento ed acquisto di 
scorte.

Per quanto non sia il caso di svolgere una 
particolare indagine sulla attività delFEnte e" 
sui risultati raggiunti, non può dirsi che esso 
sia rimasto inattivo in ordine ai compiti di bo
nifica, trasformazione e miglioramento agrari.

È notevole la disposizione deH’articolo 1 per 
la quale, alla preesistente e già segnalata atti
vità economico-sociale, andrà ad innestarsi 
quella educativa e per la quale l’Ente nazio
nale dovrà agire — anche in concorso con gli 
enti locali, integrandone, ove occorra, l’azione 
— in armonia alle direttive dei Prefetti delle 
provincie Venete.

Il suo compito è esteso poi anche all’acqui
sto di fondi urbani, a qualsiasi uso destinati, 
al rilievo ed alla cessione di aziende indu
striali e commerciali, comprese le alberghiere, 
al promuovere la costituzione e ad agevolare 
il funzionamento di ogni iniziativa nel campo 
dell’assistenza sociale e delle istituzioni aventi
carattere educativo e culturale, al promuo-
vere, col consenso del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, di concerto col Ministro delle
fìnanze, la costituzione o la partecipazione 
società, consorzi, istituti, associazioni, eoe.

a

La procedura, in ordine alle possibili future 
acquisizioni di beni immobili e di altre atti-
vità, resta sostanzialmente nelle linee gene-

perchè h; raggiunto aumenti di produzione,
che però non è dato di precisare in cifra. 

Senonchè gli scopi- prefissisi ed i mezzi a
disposizione dell’Ente, in rapporto ai nuovi 
bisogni, sorti per il dinamismo in atto nel- 
riniportante regione, che è favorita dalle pre
cipue e sollecite cure del Governo Fascista,
possono (dirsi ormai superati od insufficienti a
raggiungere la migliore e definitiva sistema
zione della vasta regione formata dalle Tre 
Venezie.

Donde la necessità di trasformarlo radical-
mente, allargandone il campo di azione, svel
tendone la procedura, attrezzandolo con organi 
di indiscussa e riconosciuta tecnica e compe-
tenza, mettendolo alla diretta dipendenza della 
Presidenza del Consiglio e quindi del Duce del
Fascismo, per una più immediata ed autore
vole azione e vigilanza.

A ciò
11 quale, senza ripudiare quella parte preesi
stente di disposizioni procedurali e di attività 
dell’Ente ancora utili, ha inteso rafforzarne la 
struttura, hi compagine e l’andamento sì da 
rendere più facile ed iipmediato il raggiungi
mento delle sue finalità altamente sociali.

provvede l’attuale disegno di legge
senza

rali quella preesistente, con la modificazione 
però che il trasferim.ento di proprietà è defini
tivamente disposto (articolo 4), sentito il col
legio arbitrale, di cui all’articolo 8, con decreto 
Reale, su proposta del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, di concerto, quando trattisi di 
immobile appartenente ad Enti pubblici, col 
Ministro che lo ha in consegna od esercita la
vigilanza Sull’Ente proprietario.

In luogo poi dei due collegi arbitrali. pre-
veduti dal decreto-legge 7 gennaio 1937-XV, 
n, 82 (articoli 4 e 11), è disposta l’istituzione 
di un unico collegio arbitrale centrale, sedente 
in Roma, il quale dovrà deliberare consulti
vamente sulla sussistenza delle condizioni pre
viste per la richiesta di attribuzione di beni, 
sottoposta dall’Ente alla Presidenza del Consi-
glio, e giurisdizionalmente sulle eventuali op-
posizioni per mancato- acquisto tra le parti 
sulla indennità dovuta, in base ai redditi nor
mali netti dei beni attribuiti all’Ente, capita
lizzati al tasso corrente.

Ed il collegio arbitrale (articolo 8) è irro
bustito sia nel numero sia nell’autorità ed 
esperienza tecnica dei membri che lo compon
gono.

Soppresso il preesistente consiglio di ammi-



J
P"

Commissione di finanza — 176 — Senato del Regno
LEGISLATURA XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 9 NOVEJMBRE 1939-XVIII

nistrazione, FEntei (articolo 9) è retto da un 
Comfmissario del Governo, jil quale è coadiu
vato da un comitato esecutivo, composto di 
quattro funzionari statali, designati rispettiva
mente dai Ministeri dell’interno, delle finanze, 
dell’agricoltura e foreste e della cultura popo
lare, di grado gerarchico non inferiore al IV 
e di un componente il Direttorio Nazionale del 
P. N. F., tutti nominati con decreto del Duce, 
il quale nomina pure un direttore generale, 
esercitante le funzioni che gli sono delegate 
dal Commissario del Governo (articolo 11).

È espressamente statuito che la carica di 
direttore generale è incompatibile con quella 
di membro delle assemblee legislative, ciò che 
dà a divedere che la legge si propone una 
azione amministrativa di carattere obbiettivo, 
scevra di intonazione politica.

L’Ente è sottoposto all’alta vigilanza del. 
Duce del Fascismo, CapO' del Governo.

Nell’articolo 14 sono elencate le fonti di 
finanziamento dell’Ente e cioè:

a} attività patrimoniali risultanti all’atto 
dell’entrata in vigore della legge, decurtate 
delle quote residue del capitale sociale, che 
saranno rimborsate agli istituti partecipanti 
alla formazione del capitale stesso;

ò) fondi provenienti dalle operazioni di 
finanziamento, che, per il rilievo dei beni, di 
cui aU’articolo 2, saranno effettuate per conto 
e nell’interesse 'dello Stato, dall’istituto Mobi
liare Italiano e dal Consorzio per Sovvenzioni 
su Valori Industriali (Sezione autonoma), i 
quali terranno' all’uopo apposita gestione, sotto 
la vigilanza della Direzione Generale del Te- 
soro, secondo successive convenzioni che il
Ministro delle finanze ha facoltà di stipulare, 
in dipendenza delle quali lè nutorizfzato ad in
trodurre nel bilancio dello Stato le occorrenti 
variazioni ;

c) il fondo, che si renda necessario stan
ziare nel bilancio dello Stato, quale concorso 
nelle spese di funzionamento dell’Ente.

A proposito della lettera a) dell’articolo 14, 
che prevede il finanziamento dell’Ente, è do
veroso rilevare la diversità di locuzione esi
stente tra il testo approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni e quello dell’origi
nale disegno di legge, avendo ragione di pre
sumere che alla diversità letterale debba cor

rispondere una diversità sostanziale, la quale 
peraltro non appare chiara.

In sostanza nella lettera a) dell’articolo 14 
è disciplinato il passaggio dal nuovo Ente al 
vecchio delle attività attuali decurtate delle 
quote versate. Questo rimborso è doveroso e 
giusto, posto che gli istituti partecipanti sono 
estromessi dal patrimonio e dalla nuova più 
imponente gestione dell’Ente trasformato.

È stabilito infatti, con l’articolo 14, che pas
seranno' a questo nuovo Ente le attività, risul
tanti all’atto dell’entrata in vigore della pre
sente legge e costituenti l’attuale patrimonio
dell’originario « Ente di Rinascita Agraria
per le Tre Venezie)), che resta assorbito dal 
nuovo. E mentre nel disegno di legge, come 
originalmente stilato, si legge la locuzione 
« attività patrimoniali, decurtate delle quote 
residue del capitale sociale, che saranno rim
borsate agli istituti partecipanti alla forma
zione del, capitale stesso )) nel testo, approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
è detto invece: « decurtate delle quote resì
due, che saranno accertate dal Ministero delle 
finanze e che saranno rimborsate agli Istituti 
partecipanti alla formazione del capitale )).

Potrebbe sembrare che si sia voluto chia
rire ed indicare solamente l’organo accerta- 
tore delle quote residue da rimborsare agli 
istituti che parteciparono alla formazione del 
capitale e che la sostanza delle cose circa l’en
tità del rimborso debba ritenersi identica nel- 
l’una e nell’altra dizione di legge.

Onde è da domandarsi se le quote saranno 
rimborsate nella misura che fu originaria
mente versata per formare il capitale iniziale 
di lire 6.775.000, e cioè in lire 25.000 ciascuna, 
oppure in quella determinata dalla successiva 
svalutazione e cioè in lire 14.750,15.

A tale riguardo occorre considerare che 
l’azione 'ulteriore dell’istituto — che in primo 
tempo incontrò le forti spese che ne deter
minarono la svalutazione — può, come è lecito 
presumere, avere apportato successivamente 
vantaggi patrimoniali aH’Ente.

Ora non sembra chiaro quale sia il criterio 
che si intende fissare in ordine al valore delle 
quote da rimborsare agli istituti di credito; 
aH’accertamento è delegato, secondo il testo 
approvato dalla Camera dei Fasci e delle Cor

I - Rivn. 19* - 31



Commissione di finanza — 176 — Senato del Regno
LEGISLATURA X5X - 1» DELLA CAIMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 9 NOVETMBRE 1939-XVIII

porazioni, il Ministero delle finanze senza 
alcun limite, neanche nel minimo spettante.

È un punto, senza dubbio essenziale, che 
merita chiarimenti.

Da quanto esposto risulta alla evidenza che 
il nuovo Ente — ampliato nelle finalità dirette 
al maggiore benessere materiale e morale di 
quelle popolazioni benemerite, potenziato con 
maggiori disponibilità finanziarie, fortificato 
nella sua organica struttura, sveltito da una 
più'rapida procedura, amministrato da organi 
tecnici posti sotto la diretta ed oculata vigi
lanza del Duce del Fascismo —arrecherà no
tevoli vantaggi alle Tre Venezie. Tali ulte-- 
riori particolari premure verso quella parte 
della regione veneta, ricongiunta definitiva
mente alla grande madre Italia, dimostrano.

apportare al disegno di legge {in esame. Esse 
sono le seguenti :

1) alla lettera ù) delTarticolo 14, dopo la 
frase «e in dipendenza delle quali (è autoriz
zato ad introdurre inel bilancio dello Stato le 
occorrenti variazioni » dovranno aggiungersi 
le parole « anche per quanto riguarda il rim
borso di differenze di cambio negli eventuali 
trasferimenti alTestero del valore dei beni ri
levati » ;

2) dopo l’articolo 20 dovrà inserirsi un 
nuovo artìcolo del seguente tenore:

« Ogni qualvolta, in relazione ad operazioni
della natura di quelle indicate alParticolo o

ancora una volta, che ad essa tei. rivolg’e con
quotidiana sempre maggiore sollecitudine Tat
ti vità del Governo Fascista e l’attenzione illu
minata del suo grande Capo.

PRESIDENTE. Poiché nella relazione mini
steriale non vi è alcun cenno; in proposito, do
manda al Ministro delle finanze se è fondata 
1 ipotesi che il disegno di legge in esame trova 
la sua ragione nel prossimo trasferimento dei 
tedeschi dall’Alto Adige.

DUDAN ... e degli slavi dalla Venezia Giu
lia e da Zara!

con trasferimento alTestero del valore di beni, 
di aziende e simili o con trasferimento al- 
l’estero di esercizi professionali e di qualsiasi 
altra attività lucrativa, siasi proceduto o si
proceda ad accertamenti di imposte, tasse e

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Dichiara che effettivamente l’istituto (deve
provvedere a regolare le numerose ed impor
tantissime questioni economiche connesse al-
1 espatrio degli allogeni, in esecuzione degli
accordi intervenuti fra ritalia e Ja Germania
sui quali fornisce ragguagli.

Poiché il termine accordato agli allogeni per 
optare scade il 31 dicembre del corrente anno, 
occorre agire con grande rapidità: per questo 
sono state istituite cinque commissioni che si 
sono dislocate nei vari centri; a capo della 
Commissione centrale è il Prefetto di Bolzano

contributi con applicazione di penalità, l’ammi
nistrazione finanziaria è autorizzata a condo
nare le penalità stesse ».

Nulla ha da dire in merito a tali jìnodifica- 
zioni, perchè i chiarimenti dati oggi dal Mini
stro le spiegano perfettamente.

Chiede che il Ministro delle finanze voglia 
pronunciarsi circa le osservazioni che l’oratore 
ha fatto sulla lettera a) dell’articolo 14 — 
emendato dalla Camera — e cioè in merito alla 
liquidazione dei rapporti con gli antichi (sot
toscrittori del capitale dell’Ente delle Tre Ve
nezie. Cqn quali criteri {verrà fatto il rim
borso? In base al capitale svalutato io in base 
al capitale iniziale? Ragioni di giustizia vo
gliono che gli enti sottoscrittori, costituiti, per 

Ta quasi totalità, da Casse di risparmio, e che 
per circa dieci anni non percepirono interesse 
alcuno, riabbiano integre le quote versate, te-
nulo conto che il patrimonio netto; attuale su-

con a fianco il Console generale tedesco
Milano.

L Ente assumerà la gestione delle aziende

a

e
delle proprietà che i tedeschi lasceranno.

RONGA. Ringrazia il Ministro dei chiari
menti forniti.

Infoi ma quindi che ieri ha avuto comunica
zione di due aggiunte che il Governo desidera

pera certamente l’importo del capitale iniziale.
PRESIDENTE. Annuncia iche, in proposito, 

c’è una proposta di emendamento del senatore 
Miari de Cumani, con la quale questi chiede 
che all’articolo 14 lettera a), dopo le parole
ti decurtate delle quote », sia soppressa la pa
rola « residue ».

RAINERI. Rammenta che fu lui, quale Mi-
nistro delle Terre Liberate, a dar vita alTEnte
delle Tre Venezie che, in breve volger di tempo,
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restituì a nuova rigogliosa vita le terre già 
invase dal nemico.

Oggi l’Ente si trasforma radicalmente per 
raggiungere gli alti scopi politici illustrati dal 
Ministro e si trova in una soddisfacente situa
zione patrimoniale. Ritiene pertanto che le 
valutazioni che effettuerà il (Ministro delle fi
nanze permetteranno di poter facilmentei giun
gere alla restituzione deH’intero importo delle 
quote iniziali, che è tetata caldeggiata dal sena
tore Ronga, alla proposta del quale si associa.

MIARI DE (CUMANI. Dichiara-di conoscere 
fondo la situazione dell’Ente della Tre Ve-

nezie per aver preso parte alla sua fonda
zione quale Presidente della Cassa di rispar
mio di Padova e per aver (ricoperto, fino a 
pochi mesi or sono, la carica di Vicepresidente 
dell’Ente stesso.

Il capitale fu svalutato nel 1930, cioè nel 
periodo dei bassi prezzi, e fu successivamente 
mantenuto a quel livello per misura pruden
ziale. Oggi il suo capitale netto è certamente 
superiore alla somma di dieci milioni di lire, 
e quindi non vi sarebbe ragione per negare 
agli enti sottoscrittori la restituzione delle 
quote versate.

Dichiara di aver fiducia negli accertamenti 
che verranno effettuati dal Ministro delle fi
nanze, ma chiede che alla lettera, a} dell’arti
colo 14 venga soppressa la parola «residue».

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Le soluzioni che si potrebbero adottare nel- 
ì’effettuare il rimborso delle quote sono tre: 
0 restituire il capitale svalutato, ma questa via 
ormai isi può scartare, jperchè altrimenti, è 
chiaro, il Governo non 'avrebbe accettato 
remendamento proposto dalla Camera; o resti
tuire le quote iniziali, che è la via auspicata 
dalle Casse di risparmio ; o restituire le quote 
nella maggior misura ragguagliata all’attuale 
entità del capitale netto dell’Ente.

La seconda soluzione è quella che equamente 
potrà essere adottata.

Comunque dichiara ,di accettare l’emenda- 
niento proposto dal senatore Miari De Cumani.

Il Ministro delle finanze lascia la sala di 
niunione.

tanto pregevole esposizione, l’opportunità di 
sancire l’incompatibilità fra la carica di diret
tore .generale dell’Ente e quella di membro 
delle assemblee legislative, non sia giustificata 
in quanto, dopo le notizie fornite dal Mini
stro, non c’è dubbio alcuno che la legge ha 
carattere politico, e, d’altronde, non sarebbe 
giusto supporre che fra gli appartenenti alle 
assemblee legislative ed in modo speciale al 
Senato -— del quale fanno parte tanti valorosi 
ex funzionari dello Stato — non ci fossero 
degli elementi capaci di svolgere un’ammini
strazione obbiettiva ed occorrendo non politica.

RONGA. Poiché il disegno di legge auto
rizza respropriazione di beni, gli è sembrato 
conveniente mettere in rilievo l’opportunità 
che l’amministrazione non abbia intonazione 
politica: ma, in ogni modo, non si oppone a 
che tale considerazione sia ritenuta come non 
fatta.

PRESIDENTE. L’obbiettività dei criteri da 
adottare nella valutazione idei beni degli allo
geni è assicurata non dal disegno ^di legge, ma . 
dalle convenzioni stipulate con la Germania, 
che prevedono la costituzione di commissioni 
paritetiche, alle quali sarà demandata la va
lutazione stessa.

Sui ventitré articoli del disegno di legge non 
ha luogo disciissione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge, nel testo> emendato, è approvato (1).

Approvazione del disegno di legge: « Finanzia
menti previsti dal Regio decreto 15 novem
bre 1938-XVII, n. 1873, e dal Regio decreto- 
legge 25 marzo 1939-XVII, n. 574 » (428).

PRESIDENTE. In assenza del senatore 
Scialo]a indisposto, esamina il disegno di legge.

Quando la Commissione di (finanza discusse 
il disegno di legge che convertiva in legge 
il Regio decreto-legge 25 marzo 1937-XVII, 
n. 574, formulò il voto che fosse consentita 
l’istituzione di un ente finanziario intermedio

BUDAN. Gli sembra che la motivazione con 
cui il senatore Ronga ha approvato, nella sua

(1) Il testo emendato del disegno di legge ò allegato 
al presente resoconto.
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che permettesse alle ditte di ottenere lo sconto 
dei proprii crediti senza essere obbligate a 
firmare cambiali come l’ordinamento del Con
sorzio Sovvenzioni su Valori Industriali esige. 
Il Ministro delle finanze ha apprezzato il sug
gerimento della Commissione e ^con il disegno 
di legge in esame vi ha dato seguito: così 
le cambiali a favore del Consorzio vengono 
emesse dall’ente finanziario intermedio.

Dichiara che l’articolo unico del disegno di 
legge lè approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di legge : 
« Istituzione dell’albo nazionale degli appalta
tori delle imposte di consumo » (429).

SITTA. Il disegno di legge è stato reso ne
cessario dal recente provvedimento (legge 16 
giugno 1939-XVII, n. 942) che modifica il 
Testo Unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette. Fino ad oggi l’idoneità degli 
aspiranti al conferimento degli appalti per la 
gestione delle imposte comunali di consumo
veniva accertata ai termini dell’articolo 77, 
n. 19, dal Testo Unico per la 'finanza locale, 
approvato col Regio decreto 14 settembre 
1931-IX, II. 1175, in base ad fino ispeciale cer
tificato rilasciato dalle Prefetture del Regno. 
Tale sistema ha dato luogo a qualche inconve
niente per mancanza di unicità di indirizzo 
nella valutazione dei requisiti di idoneità de
mandata alle autorità periferiche.

Si è quindi da tempo riconosciuta la neces-
sità di un provvedimento, che ovviasse alla 
lamentata pluralità dei criteri di valutazione e 
permettesse una più accurata e severa sele
zione degli aspiranti. Infatti l’istituzione di un 
unico organo esaminatore presso l’autorità
centrale ha il duplice intento di eliminare i 
non idonei e di garantire ad un servizio pub
blico d’importanza nazionale, qual’è quello della 
riscossione delle imposte comunali di consumo,
un personale che, non solo per requisiti morali 
e politici, ma anche per capacità tecnica, sod
disfi ugualmente gli Interessi dell’amministra
zione e quelli dei contribuenti.

Le Federazione nazionale fascista dei ser-
vizi tributari, riferendosi alla recente istitu
zione dell’Albo nazionale degli esattori e col

lettori delle imposte dirette, attuata con la 
legge 16 giugno '1939-XVII, n. 942, sopra ricor
data, ,si è opportunamente fatta propugnatrice 
di analoga disciplina per gli appaltatori delle 
imposte di consumo. Il disegno di legge in que
stione, accogliendo in massima i voti della Fe
derazione stessa, non ha però creduto' di poter 
accogliere la proposta di istituire una prova 
di esami per gli aspiranti perchè l’appaltatore 
di imposte di consumo non esercita diretta- 
mente le funzioni di accertamento' e di riscos
sione che sono demandate agli agenti posti alle 
sue dipendenze, pei quali quindi soltanto' si 
richiede il possesso di apposita patente rila
sciata in base ad esame.

L’istituzione delPAlbo Nazionale degli appal
tatori delle imposte di consumo, non mira alla 
formazione di Una categoria professionale 
chiusa, inquantochè, come ricorda la relazione 
governativa premessa al disegno di legge 
« r Albo dovrà accogliere quanti aspiranti 
obbiettivamente dimostrino di avere la neces
saria idoneità morale, tecnica e finanziaria 
per assumere l’appalto della gestione ». Per
tanto sia il concetto generale che ispira il 
disegno di legge sia le sue particolari dispo
sizioni meritano di essere approvati.

CARAPELLE. Approva il Concetto fonda
mentale del disegno di legge, però deve richia
mare il’attenzione della Commissione di finanza 
sopra rultimo comma deirarticolo 2, il quale 
dispone che il provvedimento del Ministro 
delie finanze che ratifica e rende esecutiva la 
deliberazione della Commissione prevista dal 
disegno di legge non è motivato ed è insinda
cabile. Non è la prima volta che disposizioni 
del genere si introducono nei disegni di legge: 
esse però, in quanto mirino ad eliminare il sin
dacato di legittimità del Consiglio di (Stato — 
a parte ogni valutazione, in merito alla loro 
opportunità o meno, dal punto di vista della 
giustizia amministrativa — sono illegittime, se 
non viene osservato quanto dispone l’articolo 
del Regio decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, 
n. (273, il quale stabilisce espressamente che i 
provvedimenti legislativi che importino il con
ferimento di nuove attribuzioni al Consiglio di 
Stato, nonché la soppressione o la modificazione 
di quelle esistenti o che comunque riguardino 
l’ordinamento o le funzioni del predetto con-
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sesso, in sede consultiva o giurisdizionale, deb
bono essere adottati previo parere del Consi
glio di (Stato in adunanza generale.

Osserva (iboltre che il (primo comma del
l’articolo 3 parla di esercizio « senza rilievi »
delle funzioni di appaltatore. Ora non (c’è ge
stione di appalto di imposte che non dia luogo 
a qualche rilievo. Evidentemente s’intende par
lare di irregolarità 0, tuffai /più, di rilievi 
gravi. Se tcosì non fosse si rischierebbe di to
gliere la capacità di essere iscritto nell’Albo 
anche a chi è meritevole.

SITTA. Trova fondate le due osservazioni 
del senatore Carapelle. Nota però, in merito 
alla prima, che la disposizione si trova anche 
nella legge fondamentale sulla riscossione delle 
imposte dirette ed anche nel Testo Unicom della 
legge che riguarda de imposte di consumo.

PRESIDENTE. L’osservazione fatta dal se
natore Carapelle in merito aH’articolo 2 è 
molto importante. Considerando che la dispo
sizione è contemplata in analoghe leggi pre
cedenti, la Commissione di (finanza potrebbe 
questa volta non insistere nel rilievo, ma è 
opportuno segnalare l’irregolarità al 'Presi
dente del Senato e pregarlo d’informare la 
Presidenza del Consiglio' che d’ora innnanzi la 
Commissione chiederà la soppressione di simili 
norme.

Circa l’altra osservazione, rimane inteso che, 
a giudizio della Commissione, i 'rilievi devono 
avere importanza tale da giustificare il grave 
provvedimento della non iscrizione nell’Albo.

Sui sette articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

Dichiara che il disegno di legge è approvato.

Sullo svolgimento del lavoro legislativo.

PIOLA CASELLI. Osserva che il lavoro 
legislativo non può procedere con la deside
rata cura e regolarità per il fatto che le Com- 
niissioni del Senato mancano di notizie sulle 
discussioni che avvengono nelle parallele Com- 
Riissioni della Camera. Così, se un provvedi
mento è stato modificato, il Senato (non cono
sce i motivi degli emendamenti introdotti.

PRE.SIDENTE. Sarebbe forse utile che i 
senatori incaricati di riferire prendessero con
tatto, (per via breve, coi consiglieri nazionali 
che riferiscono nella corrispondente Commis
sione della Camera.

Vedrà poi il Presidente del Senato se sarà 
il caso di intervenire e modificare la prassi 
instauratasi, per la quale i provvedimenti pas
sano prima all’esame della Camera.

PIOLA CASELLI. Manca il tempo per pren
dere contatto con i membri della Commissione 
generale del bilancio.

RONCA. Occorrerebbe che ciascun testo dei 
disegni di legge fosse accompagnato da qual
che documento che desse notizia della discus
sione avvenuta alla Camera.

BONGIOVANNI. Sarebbe bene che i sena
tori incaricati di'(riferire fossero^ investiti del 
mandato non appena la Camera ha avuto i 
testi.

PRESIDENTE. Ma questo si fa già.
SCHANZER. Rammenta che in passato, con 

la vecchia procedura, il Governo univa al dise
gno di legge una nota illustrativa nella quale 
si dava notizia degli eventuali emendamenti 
apportati dal ramo del Parlamento che aveva 
esaminato per primo il provvedimento. Ora 
occorrerebbe che quella nota illustrativa fosse 
fornita dalla segreteria.

CARAPELLE. Ritiene che il difetto abbia 
origine dalla brevità del tempo assegnato alle 
assemblee legislative per Tesarne dei provve
dimenti. In ogni modo il periodo di tempo deve 
essere esattamente diviso a metà tra Camera 
e Senato. '

MARTIN FRANKLIN. Per far questo ba
sterebbe che i Presidenti delle due assemblee 
prendessero degli accordi.

SECHI. Propone che Camera e Senato, 
interpretando in miglior modo la legge, si 
attribuiscano un mese di tempo per ciascuno.

PRESIDENTE. Riconosce che il rilievo 
mosso dal senatore Piola Caselli, è fondato 
perchè sarebbe assai utile avere tempestiva
mente il resoconto della Camera. Assicura la 
Commissione che sulTimportante argomento ri
chiamerà l’attenzione del Presidente del Senato.

La riunione ha termine alle ore 12,30.
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ALLEGATO Art. 3.

Trasformazione deir« Ente di rinascita agraria
per le Tre Venezie » in (( Ente Nazionale per
le Tre Venezie » (431).

Art. 1.

L’Ente di Rinascita Agraria per le Tre 
Venezie, eretto in ente morale col Regio de
creto 8 settembre 1921, n. 1313, estende la 
sua azione ad ogni forma di attività econo
mica sociale ed educativa, assumendo la deno
minazione di « Ente Nazionale per le tre Ve
nezie ».

Esso agisce in concorso con gli enti locali 
e, ove occorra, ne integra l’azione, in armonia 
alle direttive dei Prefetti delle provincie 
venete. (

Ha sede in Roma, presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; e può costituire uffici 
distaccati nel territorio della sua giurisdi
zione, che comprende anche la provincia di 
Zara.

Art. 2.

L’Ente si propone:
•1® di assumere l’esecuzione di opere di 

bonifica, trasformazione e riordinamento della 
proprietà fondiaria, agendo in qualità di 
acquirente, affittuario o appaltatore, oppure 
di delegato dell’Autorità governativa, di Con
sorzi e di altri enti;

2® di acquistare fondi urbani, a qualsiasi 
uso destinati;

3° di rilevare e cedere aziende industriali 
e commerciali, comprese le alberghiere;

4” di promuovere la costituzione e di 
agevolare il funzionamento di ogni iniziativa 
nel campo dell’assistenza sociale nonché di 
istituzioni aventi carattere educativo e cul
turale;

5® di promuovere, col consenso del Duce 
del Fascismo, CapO' del Governo, di concerto 
col Ministro delle finanze, la costituzione o 
partecipare a società, consorzi, istituti, asso- 
dazioni, ecc.

L’Ente può chiedere il trasferimento in sua 
proprietà di immobili, a chiunque apparten
gano, quando appaiano suscettibili di essere 
utilizzati per i suoi fini istituzionali.

La richiesta di attribuzione e l’indennità 
offerta sono notificate, a cura dell’Ente, al 
proprietario dell’immobile che risulti inscritto 
nelle matricole e nei registri catastali; a co
loro che, (dai registri del Conservatore delle 
ipoteche, risultino avere diritti sull’immobile, 
e all’intendente di Finanza agli effetti del
l’articolo 56 del Regio, decreto 5 febbraio 
1922, n. 78, e per la tutela di ogni altro inte
resse della finanza.

Se si tratti di persone che non abbiano 
residenza, domicilio o dimora (conosciuti nel 
Regno, la notifica è fatta mediante consegna 
dell’atto al Podestà del Comune o dei Comuni 
dove sono situati i beni, ed inserzione di un 
estratto di esso nel giornale degli annunzi 
legali della provincia.

In ogni caso, subito dopo disposte le notifi
cazioni, un sunto della richiesta è pubblicato 
nella Cazisetta Ufficiale del Regno, ed affisso 
nei dieci giorni successivi alla pubblicazione 
e per quindici giorni consecutivi, all’albo pre
torio del Comune ove trovansi situati i beni.

Entro quarantacinque giorni dalla data di 
pubblicazione nella Ga^s;etta Ufficiale chiun
que vanti un diritto reale sull’immobile può 
notificarne l’esistenza alPEnte e presentare 
le sue opposizioni, anche nei riguardi delle 
indennità.

Art. 4.

Alla scadenza del detto termine, l’Ente ne 
riferisce alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, la quale, sentito il Collegio Arbi
trale, di cui all’articolo 8, sulla sussistenza 
delle condizioni previste per la richiesta di 
attribuzione e sulle eventuali opposizioni,
proimuove il trasferimento in proprietà del
l’immobile, che è disposto con decreto Reale,
su proposta del Duce del Fascismo, CapoJL JL V-Xv/X JL C4. kZj 1 1 I V / CA,

del Governo, di concerto, quando trattisi di 
immobile appartenente ad enti pubblici, eoi
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Ministro che lo ha in consegna od esercita 
la vigilanza sull’ente proprietario.

Con lo stesso decreto è disposto il paga
mento dell’indennità a favore degli aventi 
diritto, quando l’ammontare di essa sia stato 
concordato tra le parti ; in caso diverso, è 
disposto il deposito della indennità alla Cassa 
depositi e prestiti, in attesa della definitiva 
liquidazione e dello svincolo a favore degli 
aventi diritto.

Il deposito dovrà effettuarsi nei trenta 
giorni dalla data di comunicazione del (de
creto, il quale e emanato entro il termine di
centoventi giorni dalla presentazione della
richiesta ed è pubblicato nella Gazzetta TJj'ji- 
ciale.

La mancata emanazione del decreto entro 
il detto termine toglie ogni effetto agli atti 
preliminari, ma non conferisce diritto alcuno 
al risarcimento dei danni, diretti o indiretti, 
o a rimborso di spesa.

Il provvedimento Sovrano che pronuncia 
l’attribuzione è, a cura dell’Ente, notificato 
a tutti gli aventi diritto sull’immobile e pub
blicato nelle forme indicate nell’articolo pre
cedente.

Esso ha carattere definitivo e forza ese
cutiva.

Art. 5.

In caso di mancato accordo fra le parti, 
l’indennità dovuta pel trasferimento di pro
prietà sarà determinata, con decisione insin
dacabile, dal Collegio arbitrale previsto dal
l’articolo 8, sulla base dei redditi normali 
netti dei beni attribuiti all’Ente capitalizzati 
al tasso corrente.

L’elenco degli immobili dei quali non fu 
concordata l’indennità è dall’Ente comuni
cato al, Collegio Arbitrale nel termine di 
trenta giorni dalla data di notifica del de
creto di attribuzione della proprietà.

Sulla indennità convenuta fra le parti o 
determinata dal Collegio arbitrale sono, ad 
Ogni effetto, trasferite le azioni dei terzi.

Lo svincolo della indennità depositata 
presso la Cassa depositi e prestiti è disposto 
con decreto del Duce del Fascismo, Capo del 
Governo.

Art. 6.

Per tutti gli immobili siti nella medesima 
provincia, che abbiano formato oggetto di con
temporanea richiesta di attribuzione, l’Ente 
può ottenere che il procedimento sia condotto 
in confronto a tutti i proprietari e possessori, 
provvedendosi con unico atto all’assegnazione 
dei beni, alla determinazione delle indennità 
ed alla decisione delle eventuali opposizioni.

Art. 7.

Gli affitti e gli altri contratti coi quali sia 
attribuito il godimento parziale o totale di 
un immobile s’intendono sciolti di diritto alla 
data del decreto di cui all’articolo 4, senza 
corresponsione di indennizzo alcuno.

Quando si tratti di un fondo, lo sciogli
mento del contratto va inteso alla fine dei-
l’anno colonico in corso. Se l’anno agricolo 
scade nel semestre dalla data del decreto, lo 
scio^rlimento del contratto avviene alla fine 
dell’anno agricolo successivo.

Anche prima della risoluzione del contratto 
l’Ente può procedere all’occupazione dell’im
mobile e alla utilizzazione dei materiali e 
degli impianti i\ù esistenti, corrispondendo 
agli affittuari o altri possessori attuali un 
indennizzo da stabilire, in mancanza di di
retto accordo, con la procedura stabilita nel
l’articolo 5.

Art. 8.

Per l’esercizio delle funzioni previste dagli 
articoli 4 e 5, è Istituito, presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, un Collegio arbi
trale, presieduto da un presidente di sezione 
della Corte di cassazione del Pegno, desi
gnato dal primo presidente e composto di 
un consigliere di Stato, dei direttori generali 
dei Ministeri dell’interno, dell’agricoltura e 
foreste e delle corporazioni, rispettivamente 
preposti all’Amministrazione civile, ai piani 
della produzione agricola e alle associazioni 
professionali, noncliò di console dellaun
Milizia Nazionale Forestale.

Alle sedute del Collegio arbitrale parte-
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cipa, in qualità di relatore, il direttore gene
rale dell’Ente, però senza diritto a voto o 
intervento nella decisione.

Il Collegio arbitrale è assistito da un se
gretario, scelto fra i funzionari amministra
tivi del Ministero dell’interno, di grado non 
inferiore al 6” dell’ordinamento gerarchico 
degli impiegati civili dello Stato.

I componenti il Collegio arbitrale sono 
nominati con (decreto del Duce del Fascismo, 
Capo del Governo. Durano in carica- due anni 
e possono essere confermati.

Ad essi è soltanto corrisposta una meda
glia di presenza di lire sessanta, con le ridu
zioni di legge, per ogni giornata di adunanze.

Il pagamento della medaglia di presenza 
e delle altre spese pel funzionamento del 
Collegio arbitrale è a carico dell’Ente.

sione spettanti per legge, per l’adempimento 
di incarichi nell’interesse dell’Ente.

Il Comitato consultivo è àssistito dal Di
rettore generale dell’Ente, in qualità di Se
gretario.

Art. 10.

Il Commissario del Governo deve sentire il 
parere del Comitato consultivo:

n) sulla proposta di revoca del Direttore 
generale ;

h) sul progetto di bilancio e sul rendi
conto consuntivo;

c) sulla richiesta di attribuzione di im
mobili e sui relativi piani di trasformazione;

d) sugli acquisti, sulle alienazioni e con
cessioni di beni immobili :

Art. 9.

L’Ente è retto da un Commissario del Go
verno, il quale ha tutti i poteri di ammini
strazione e di rappresentanza dell’Ente stesso.

Il Commissario è coadiuvato da un Comi
tato consultivo, composto di quattro funzio
nari statali, designati rispettivamente dai 
Ministeri dell’interno, delle finanze, dell’agri
coltura e foreste e della cultura popolare, di 
grado non inferiore al 4° dell’ordinamento 
gerarchico degli impiegati civili dello Stato, 
nonché di un componente il Direttorio Nazio
nale del Partito Nazionale Fascista, designato 
dal Ministro Segretario del Partito.

Il Commissario del Governo ed i membri 
del Comitato consultivo sono nominati con
decreto del Duce del Fascismo, Capo
Governo.

del

Essi durano in carica quattro anni e pos-
sono essere confermati.

Gli eiiiolumenti spettanti al Commissario
del Governo saranno stabiliti di concerto col
Ministro delle finanze.

Ai componenti il Comitato
soltanto

consultivo è
corrisposta, sul bilancio dell’Ente, 

una medaglia di presenza di lire 30, t_ U
riduzioni di legge, per ogni giornata di adu-

con le

nanze, salvo il rimborso delle spese di viaggio
e la corresponsione delle indennità di mis-

c) sulla accensione e cancellazione di 
ipoteche;

/) sulla costituzione di società o enti e 
sulla partecipazione ad essi;

g} sulla stipulazione di mutui, emissione 
di obbligazioni, concessione di contributi ed 
•in genere in tutti i casi previsti dalle dispo
sizioni della presente legge e del regolamento 
per la sua esecuzione.

Egli può inoltre promuovere il parere del 
Comitato consultivo ogni qualvolta lo creda 
opportuno.

Art. 11.

Un Direttore generale esercita le funzioni 
che gli sono delegate dal Commissario del 
Governo e lo sostituisce in caso di assenza 
od impedimento.

Egli è inoltre il Capo degli Uffici ammini
strativi e tecnici e risponde del loro anda-
mento al Commissario del Governo.

Il Direttore generale è nominato con
decreto del Duce del Fascismo, Capo del 
Governo, su proposta del Commissario del 
Governo.

Le norme relative al trattamento econo-
mico del Direttore generale saranno stabilite 
nel regolamento esecutivo.

Qualora il Direttore generale sia scelto 
fra i funzionari dell’Amministrazione dello 
Stato, è temporaneamente collocato fuori
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ruolo ’dairAmministrazione di appartenenza 
e in caso di sostituzione non ha diritto ad 
alcuna indennità.

La carica di Direttore generale è incompa
tibile con quella di membro delle Assemblee 
legislative.

Art. 12.

L’Ente ha, nei limiti e con le modalità che 
saranno determinate dal regolamento esecu
tivo, impiegati.ed incaricati di servizi speciali.

Art. 13.

L’Ente è ' sottoposto all’alta vigilanza del 
Duce del Fascismo, Capo del Governo.

A tale effetto, il Duce può ordinare in ogni 
momento ispezioni amministrative e disporre 
l’esecuzione d’ufficio di atti resi obbligatori 
da disposizioni legislative o regolamentari 
quando il Commissario del Governo ne rifiuti 
o ritardi l’adempimento.

il Duce ha inoltre facoltà di annullare, 
sentito il Consiglio di Stato, le deliberazioni 
contenenti violazioni ‘di legge ,o di regola
mento; può revocare il Commissario del Go
verno e i membri del Comitato consultivo in 
dipendenza di dette violazioni o di attività 
spiegate in contrasto con le direttive fissate 
dal Governo per l’azione dell’Ente.

Art. 11.

L’Ente provvede ai suoi fini e al suo fun
zionamento :

«) con le attività patrimoniali risultanti 
all’atto dell’entrata in vigore della presente 
legge, decurtate delle quote che saranno ac
certate dal Ministero delle finanze e che sa
ranno rimborsate 'agli Istituti partecipanti 
alla formazione del capitale sociale;

ò) con i fondi provenienti dalle opera
zioni di finanziamento che, per il rilievo dei 
beni di cui all’articolo 2, saranno effettuate, 
per conto e nell’interesse dello Stato, a cura 
<lell’Istituto Alobiliare Italiano e del Con

sovvenzioni su valori industrialisorzio per
(Sezione autonoma del detto Istituto), i quali 
terranno all’uopo apposita gestione, sotto la 

vigilanza della Direzione Generale del Tesoro, 
secondo successive Convenzioni che il Mini
stro delle finanze ha facoltà di stipulare, e 
in dipendenza delle quali è autorizzato ad 
introdurre nel bilancio dello Stato le occor
renti variazioni anche per quanto riguarda il 
rimborso di differenze di (cambio negli even- 
tuali trasferimenti all’estero del valore dei 
beni rilevati ;?

c) col fondo che si renda necessario stan
ziare nel bilancio dello Stato, quale concorso 
nelle spese di funziònaiiiento dell’Ente;

d) coi fondi provenienti da lasciti, dona
zioni e sowenzioni di enti pubblici e di pri
vati cittadini.

Art. 15.

L’esercizio finanziario dell’Ente comincia
col mnnaio e termina al 31 dicembre.&

Il Commissario del Governo comunica al 
Duce del Fascismo, Capo del Governo, per 
l’approvazione, entro il mese di ottobre, il 
progetto di bilancio per l’esercizio successivo, 
entro il mese di aprile, il rendiconto consun
tivo dell’esercizio precedente; e, appena adot
tate, le deliberazioni che modificano gli stan
ziamenti di categoria.

Art. 16.

Il riscontro sulla gestione dell’Ente è effet
tuato da un Collegio di revisori, composto di 
tre funzionari designati rispettivamente dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal 
Ministero delle finanze e dalla Corte dei conti.

I componenti il Collegio sono nominati, 
per la durata di un triennio, con decreto del 
Duce del Fascismo, Capo del Governo.

Il Collegio esamina e riferisce sul progetto 
di bilancio e sul rendiconto consuntivo e
compie tutte le verifiche ritenute necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della 
gestione.

Art. 17.

Gli atti ed i contratti relativi all’attività 
dell’Ente sono esenti da ogni tassa o diritto, 
escluse le tasse di bollo sulle cambiali.
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I redditi propri dell’Ente sono esenti da 
imposte di ricchezza mobile.

L’Ente è esente da qualsiasi tassa comu
nale e consiliare.

Sono esenti da tasse e dalla formalità 
della registrazione gli atti del procedimento 
dinanzi al Collegio Arbitrale nonché le rela
tive decisioni.

Le istanze, i ricorsi ed i documenti, le

Gli Enti ed istituti che hanno facoltà di 
acquistare annualità di contributi statali 
sono autorizzati ad acquistare quelle di cui 
al presente articolo.

Art. 19.

copie (degli atti pubblici, le verifiche, gli
estratti catastali e tavolar!, i certificati ipo
tecari ed in genere tutti gli atti che possono 
occorrere all’esecuzione delle presenti dispo
sizioni anche per comprovare la proprietà e 
la libertà degli immobili, sono esenti da tasse 
e da diritti, salvi gli emolumenti dovuti ai 
conservatori delle ipoteche.

Gli onorari dei notai per gli atti indicati 
nel presente articolo sono ridotti alla metà.

Gli atti di cui all’articolo 1 della legge 
3 giugno 1935-XIII, n. 1095, nei quali l’Ente 
interviene quale acquirente, non sono soggetti 
alla approvazione del Prefetto della provincia 
né alle altre formalità sia della predetta legge.
che della le:gge 1° giugno 1931-IX, n. 886.

Quando l’Ente si rende acquirente dei beni 
immobili acquistati da Istituti di credito di
qualunque natura con i benefici del Regio 
decreto-legge 20 aprile 1933-XI, n. 332, sa-

Art. 18.

Le quote di concorso negli interessi e i 
contributi previsti dai Regi decreti-legge 
29 luglio 1927-V, n. 1509 e 5 giugno 1933-XI, 
n. 730, potranno essere concessi anche per 
acquisto di immobili per i quali non sia stato 
fatto ricorso ad operazioni di mutuo.

La concessione, da effettuare direttamente 
all’Ente, sarà subordinata alla dimostrazione 
deH’avvenuto acquisto dell’immobile e la mi
sura del contributo non potrà eccedere quella 
corrispondente al capitale che avrebbe potuto 
essere mutuato in base alle disposizioni di cui 
ai citati Regi decreti-legge.

I contributi da concedere in relazione a 
mutui già stipulati sono determinati sulla 
base dell’importo effettivo dei mutui stessi.

ranno cancellate le relative prenotazioni in 
sospeso sussistenti sul campione unico, pur
ché l’acquisto avvenga entro il novennio dal 
precedente trasferimento.

Analogamente saranno cancellate le preno
tazioni in sospeso sul campione unico relativo 
ai contratti di compra-vendita stipulati dal-
l’Ente in esecuzione dei Regi decreti-legge
20 aprile 1933-XI, n. 332 e 8 marzo 1934-XII, 
n. 369, nelle ipotesi previste dagli articoli
e 4.

o

Art. 20.

È data facoltà all’Ente di valersi degli
organi dipendenti dalle singole Amministra-
zioni dello Stato, previe intese con le rispet
tive amministrazioni centrali.

Nel provvedimento di concessione dei
Art. .21.

con-
tributi di cui al Regio decreto-legge 5 giugno 
1933-XI, n. 730, sarà stabilito il termine entro 
il quale l’Ente dovrà provvedere al fraziona
mento delle proprietà.

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste

Ogni qual volta, in relazione ad operazioni
della natura di quelle indicate all’articolo 2,
con trasferimento all’estero del valore di
beni, di aziende e simili o con trasferimento

ìia facoltà di corrispondere i contributi pre-
visti dal citato Regio decreto-legge 5 giugno 
1933-XI, n. 730, in una o più rate nei limiti
del valore capitale delle annualità di 
tributo.

con-

all’estero di esercizi professionali e di qual-
siasi altra attività lucrativa, siasi proceduto 
o si proceda ad accertamenti d’imposte, tasse
e contributi con applicazione di penalità,
1 Amministrazione finanziaria è autorizzata
a condonare le penalità stesse.
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Art. 22.

Sono abrogati lo statuto dell’Ente appro
vato col Regio decreto 11 agosto 1931-IX,
II. 11<S8, modificato coi Rem decreti 21 lu- '&■

ixlio 19& '33-XI, n. 1146 e 28 giugno 1938-XVI 
n. 1326, ed il Regio decreto-legge 7 gennaio 
1937-XV, n. 82, ■ convertito nella legge 13 di
cembro 1937-XVI, n. 2368.7

Resta in vigore, e s’intende riferita all’Ente 
nazionale per le Tre Venezie, l’applicazione 
di ogni altra norma di legge o di regolamento 
concernente l’Ente di Rinascita agraria per 
le Tre Venezie.

È derogato a qualsiasi norma di Enti pub

blici che sia incompatibile con l’applicazione 
della presente legge.

Art. 23.

Con regolamento da approvarsi con De
creto Reale, su proposta del Duce del Fa
scismo, Capo del Governo, di concerto coi Mi
nistri di grazia e giustizia e delle finanze, 
udito il Consiglio di Stato, saranno emanate 
le norme particolari per l’amministrazione e 
la contabilità dell’Ente, per il funzionamento 
del Collegio arbitrale, per la gestione delle 
aziende speciali, per il trattamento del per
sonale e per quanto altro occorra per l’ese
cuzione della presente legge.
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regime fiscale degli alcoli di 1'’ categoria » 
(443).

SITTA, segretario. Dà lettura delle osserva
zioni del senatore Trigona sul disegno di legge.

Successivamente alla pubblicazione del Regio 
decreto-legge 14 settembre 1939-XVII, n. 1319, 
col quale è stato modificato il regime fiscale 
dell’alcole di 1'^ categoria, si sono verificati 
notevoli aumenti nel costo di produzione degli 
alcoli ottenuti dalla lavorazione del melasso e 
delle bietole. Non essendosi ritenuto conve
niente, nell’interesse dei consumatori, di con
sentire aumenti nei prezzi di vendita degli 
alcoli, è apparso equo compensare i distillatori 
con una riduzione dei diritti erariali. A ciò 
provvede il decreto-legge in esame, col quale 
sono stati ridotti (di lire 40 e di lire 25 per 
ettanidro di prodotto i diritti erariali già fis
sati coi Regio decreto-legge 14 settembre 1939, 
n. 1319, per gli alcoli di 1**^ categoria ottenuti 
dalla lavorazione (del " melasso e delle bietole 
nella campagna 1939 : la applicazione delle 
riduzioni è limitata alle estrazioni effettuate 
dalle distillerie dopo la pubblicazione del de
creto. La equità del provvedimento risulta evi
dente : trattandosi di urgenti misure di carat-
tere tributario lè da ritenersi pienamente
giustificata anche la emanazione del provvedi
mento nella forma idi decreto-legge.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

Discussione e rinvio del disegno di legge:
« Modificazione dell’articolo 2 della legge 29 
maggio 1939-XVII, n. 782, concernente la 
sistemazione degli avventizi squadristi in ser
vizio presso amministrazioni statali ed altri
enti pubblici e disposizioni integrative delia
legge medesima » (445).

DUDAN. Una modifica e due disposizioni in
tegrative della legge 29 maggio 1939-XVII, 
n. 782, che, su iniziativa del Senato, fu ema
nata a favore degli avventizi squadristi, for
mano l’oggetto del disegno di legge in esame.

Le disposizioni integrative concernono la 
possibilità di sostituire la tessera di squadrista 
con una dichiarazione confermata dal capo 
dell’ufficio a cui la tessera stessa va esibita, 
la facoltà di aggiungere i titoli di studio e gli 
altri eventuali titoli di servizio ai documenti 
da allegare alla domanda di sistemazione (arti
colo 1) e l’obbligo di presentare la domanda 
medesima entro sei mesi dal compiuto biennio 
di servizio, a pena di decadenza.

Queste ultime parole lasciano perplessi per
chè spesso si tratta di avventizi addetti ai più
umili servizi, ignari di regolamenti e di leggi
Si potrebbe rendere meno rigida la disposizione 
aggiungendo in fine dell’articolo' 3 il seguente 
comma :

« Per gravi motivi il Ministro competente 
potrà concedere la reintegrazione nei termini ».

La modifica proposta con l’articolo 2 è so
stanziale perchè tocca il trattamento economico
dell’avventizio sistemato, in quanto l’osser-

Approvazione dei disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 ot
tobre 1939-XVII, n. 1550, concernente mas''«
giore assegnazione allo stato di previsione
delia spesa del Ministero dell’interno
l’esercizio finanziario 1939-40 »

per
(444).

MARAVIGLIA. Avverte che il disegno di 
legge riguarda una maggiore assegnazione di 
5 milioni di lire devoluta al servizio di investi
gazione politica sulla quale nulla è da osser
vare.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegnò di legge è approvato.

vanza delle disposizioni restrittive del Regio 
decreto convertito nella legge 4 maggio' 1926 
Anno IV, n. 898, che riguarda i minorati di 
guerra, i decorati al valore, gli ex combattenti 
e forse anche gli squadristi sistemati per esame 
di concorso anteriormente alla legge n. 782, 
assoggetta a dei limiti il diritto di conservare 
ad personam l’eventuale differenza fra il trat
tamento da avventizio e quello da sistemato.

È però da osservare che, se anche fosse vero 
che per l’applicazione della legge n. 782 po
trebbe derivare — secondo quanto afferma l^- 
relazione del Governo — una disparità di trat-
tamento fra gli squadristi oggi sistemati e
sopraccennati vincitori di concorsi.

i
è fuori

dubbio che il legislatore, con la legge n. 782,
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ha voluto con tutta precisione assicurare al- 
ravventizio squadrista sistemato la conserva
zione del trattamento economico precedente- 
mente goduto. Insomma la sistemazione non 
doveva significare un danno economico per' lo
squadrista, ma, se mai, un vantaggio.

Propone di conseguenza di approvare gli ar-
ticoli 1 e con l’aggiunta a quest’ultimo del
comma sopra indicato e di sopprimere l’arti
colo 2 come contrario allo spirito della legge 
n. 782.

PRESIDENTE. La proposta di sopprimere 
l’articolo 2 pone in imbarazzo la Commissione 
di finanza, in quanto la natura dell’emenda- 
mento contrasta con la discussione avvenuta 
in sede riferente allorché si è affermata la ne
cessità di fare economie nel bilancio dello Stato.

DUDAN. L’obbiezione è giustissima: però 
non si tratta di imporre nuovi oneri, ma solo 
di non fare economie sui compensi attualmente 
percepiti da modesti avventizi.

PRESIDENTE. Risponde che, in ogni modo, 
non si possono metterà in votazione gli emen
damenti proposti senza prima conoscere l’av
viso del Ministro. delle finanze, specialmente 
per quanto riguarda la soppressione dell’arti
colo 2 che ha dirette conseguenze finanziarie, 
e pertanto propone il rinvio della discussione 
del disegno di legge.

Così resta stabilito.

Discussione ed approvazione del disegno di legge ;
« Nuove disposizioni sulla fusione, anche me-
diante incorporazione, di Casse di risparmio 
e di Monti di credito su pegno » (448).

' Invero, elevato il minimum del fondo di 
dotazione per la costifuz’one di nuove Casse 
di risparmio, reso obbligatorio il raggruppa
mento in federazioni delle casse e dei monti 
di pietà di prima categoria operanti nella
stess.bel provincia o in province limitrofe, la
fusione, per incorporazione, nel concorso di 
determinate condizioni, apparve come il prov
vedimento integrativo e opportuno, se pure non
indispensabile, per conseguire. con la ridu-
zione numerica degli enti, una maggiore faci
lità di vigilanza e di controllo e una concen
trata e più economica amministrazione, men
tre rassorbimento di detti enti in organismi
di più grande importanza e meglio attrezzati,
avrebbe dato più sicuro affidamento di oculata
gestione e di soddisfacimento delle sempre più
varie esigenze del loro compito. Tanto ^iù che, 
senza accennare alle ben note funzioni e fina
lità delle casse di risparmio, non è superfluo ri
cordare che i monti di pietà classificati di prima 
categoria son quelli che, per il rilevante am
montare dei depositi fruttiferi ricevuti, hanno 
assunto carattere equivalente di istituti di 
credito.

Il modesto esperimento, posto in essere col 
su citato articolo 47 del decreto-legge n. 141 
del 1936, ha dato, come osserva il Governo, 
effetti benefici che ne han consigliato, di con-
seguenza, 
tensa.

una applicazione più estesa ed in-

All’obbligo della incorporazione sono sog
gette le casse e i monti di prima categoria, 
costituiti almeno da un ^decennio, con sede cen-
frale in comuni non capoluoghi di provin-

. eia, con popolazione inferiore a 30.000 abitanti, 
. . I in cui l’ammontare complessivo del patrimonioNUCCI. Il disegno di legge in esame rap- i

4- 1. • 1 • doi deoositi non sunerava, al 31 dicembrepresenta un ulteriore svolgimento' del sistema, j
iniziato con l’articolo 47 del decreto-legge 12

e dei depositi non superava, al 
1938-XVn, i trenta milioni di lire.

Q

marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le
leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938, 
anno XVI, n. 636, il quale dispone che l’istituto 
di tutela e vigilanza delle casse di risparmio e 
dei monti di credito su pegno potesse procedere 
alla fusione, mercè incorporazione, delle casse 
e dei monti che avevano raccolto depositi fidu
ciari, rispettivamente, per importo inferiore ai 
cinque milioni di lire o per cifra superiore non 
eccedente però i dieci milioni.

Non è da tacere che in seno alla Commis
sione generale del bilancio della Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni numerosi consensi
ebbe la proposta che 11 limite dei 0 milioni
di patrimonio e depositi (fosse ridotto a 20 mi

lioni e che quello dei 30.000 abitanti fosse 
ridotto a 20.000. Ma l’emendamento non fu
accolto dal Governo e il disegno di legge
è stato approvato nella sua integrità, salvo che 
l’articolo 5 è stato sostituito dal seguente testo
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con il quale si proroga di due anni il termine 
per l’incorporazione :

« L’applicazione delle precedenti disposizioni 
avrà luogo il 1*’ luglio 1940-XVIIL Le mede^ 
sime disposizioni saranno, altresì, applicate 
alla fine di ogni quinquennio successivo a que
sta data, con riferimento aH’ammontare com-

neH’ammettere gestioni straordinarie che pos
sono pur diventare lunghe e onerose. La dispo
sizione, che non è ristretta, come da alcuno fu 
ritenuto, all’unico caso del difetto d’accordo sui 
punto della consistenza, conferisce all’assoluta 
discrezione dell’ispettorato di far luogo alla 
nomina del commissario sol che si tratti di

plessivo del patrimonio e dei depositi, accer- ente, al quale .sia applicabile la procedura di
tato alla chiusura deH’ultimo esercizio ».

Non occorre resegesi dei singoli articoli, e 
basterà accennare che il meccanismo- della in
corporazione è così congegnato : a) scelta del- 
l’istituto incorporante fra le casse e i monti 
operanti nella stessa provincia o nelle pro
vince limitrofe; ù) frasformazione deH’ente 
incorporato in filiale deirincorporante, con ob
bligo da parte di quest’ultimo di destinare alle 
opere di assistenza del comune, in cui l’ente 
incorporato aveva sede, una quota parte di 
utili in misura proporzionale al patrimonio da 
questo apportato ; c) accertamento delle attività 
e delle passività mediante verbale • sottoscritto 
dagli enti interessati e, ove sussistano diver-

cui all’articolo 1.
È dunque da esprimere il voto che nelle norme 

di esecuzione si tenga conto sia deH’osserva- 
izione fatta all’articolo 2, sia di quest’altra e 
nel senso che non si ometta di specificare le 
ipotesi nelle quali la nomina del commissario 
possa essere consentita.

Come pure sarebbe bene che nelle norme 
regolamentari si precisasse l’ammontare della 
quota degli utili da destinare annualmente alla 
beneficenza, per evitare che sia stabilita arbi
trariamente.

PRESIDENTE. In micrito all’ultima osser-
vazione fatta del senatore Nucci, nella sua

genze. con determinazione delFIspettorato ;
d) il decreto del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, che stabilisce la data in cui la 
fusione deve avere attuazione, costituisce la 
base {rectius il titolo) del trapasso delle atti
vità e proprietà.

Resta il dubbio circa le impugnative, che 
competono sopratutto all’ente incorporato, spe
cie nel caso che la consistenza patrimoniale, 
mancando l’accordo, siasi determinata d’ufficio. 
In proposito può anche osservarsi che sarebbe 
stato desiderabile che neH’articolo 2, che. disci-
piina raccertamento di tale consistenza, si

diligente ed acuta illustrazione, rileva che, per 
criterio di equità, le elargizioni per la benefi
cenza dovranno essere erogate con la stessa 
aliquota degli utili che l’ente incorporante 
adotta nella propria circoscrizione per il me
desimo scopo.

FACCHINETTI. In virtù deH’articolo L, 
l’applicazione della procedura d’incorporazione 
avviene nei confronti degli enti « aventi la sede 
centrale in un comune non capoluogo di pro
vincia e con popolazione inferiore a 30.000 abi
tanti, in cui l’ammontare complessivo dei. depo
siti non superava, al 31 dicembre 1938-XVII, i

fosse prescritto che le operazioni da parte dei 
due enti interessati dovessero svolgersi sotto 
la direzione o quanto meno con rintervento del- 
deirispettorato: ciò sarebbe valso a rendere 
più.agevole la definizione nella prima fase della 
veitenza e a ridurre notevolmente la necessità 
del provvedimento estimativo di ufficio.

^\d altro particolare rilievo si presta l’aiti- 
colo 4 pel quale, sempre che la procedura d’in
corporazione sia applicabile, l’ispettorato può 
senz’altro disporre che la gestione dell’azienda 
sia assunta da un commissario.

Nella sua troppo generica formulazione esso 
non esclude il pericolo di soverchia facilità

30 milioni di lire ». Di conseguenza l’incorpo-
razione verrà estesa a quegli enti che, anche se 
trovansi in piccoli centri, vantano una antica 
— talvolta più che secolare — tradizione, sono 
saggiamente amministrati ed esercitano una
azione locale altamente benefica, che, insomm
dimostrano di possedere una sana e robusta 
vitalità. Sfuggiranno invece aH’obbligatorietà
■deirincorporazione altri enti, specialmente
banche popolari e casse rurali, che, anche se 
sono costituite in centri maggiori e se hanno 
depositi superiori ai 30 milioni di lire, si tro
vano in condizioni molto critiche;

Per attenuare la rigidità di questa disposi
zione, che è anche alquanto empirica, si po-
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trebbe, con il consenso della Commissione, 
raccomandare al Governo di adottare, nelle 
norme di esecuzione della legge, un criterio più 
elastico, nel senso di escludere dalla d'sposi
zione quegli enfi che dimostrino di avere note
vole vitalità, da accertare mediante una severa 
indagine dell’ispettorato per la difesa del ri
sparmio.

PRESIDENTE. Il desiderio espresso dal se
natore Facchinetti non può essere tradotto 
in raccomandazione per il fatto che la sua rea
lizzazione contraddirebbe le tassative disposi
zioni della legge. Il senatore Facchinetti può, 
se crede,, presentare una proposta di emenda
mento.

FACCHINETTI. Propone di emendare l’ar- 
colo 1*^ in conformità delle sue precedenti 
osservazioni.

NUCCI. La proposta del senatore Facchi
netti investe il fondamento della legge. Lo stesso 
Governo ha riconosciuto che alcuni enti meri
terebbero di essere conservati ; ma la generalità 
dei casi rende necessaria una concentrazione 
che consente una maggiore vigilanza. Quindi 
non è opportuno modificare la legge per salvare 
quei pochi enti che meriterebbero di non essere 
sacrificati.

RAINERI. Quali sono gli enti da assorbire?
NUCCI. Non ha potuto ottenere dati pre

cisi perchè ancora non è ultimato l’esame dei 
singoli casi : sonO' però moltissimi. Basta pen- 
sare che prima bastavano .000 lire di fondo
dì dotazione per poter costituire una cassa di 
risparmio! Molti di questi enti dànno luogo a 
censure e l’ispettorato non può esercitare una 
efficace vigilanza per il loro numero eccessivo.

MIARI DE CUMANI. È contrario alla pro
posta del senatore Facchinetti. Da molti anni 

si attende l’applicazione della legge in esame 
che, per essere stata accuratamente studiata, 
merita di essere approvata così come è stata 
presentata. Si tenga conto che le casse di
risparmio con meno di 30 milioni di depositi
oggi non possono vivere : perciò le grandi casse 
sono chiamate ad aiutare quelle piccole che non 
hanno mezzi -sufficienti.

FACCHINETTI. Gli consta infatti che le 
grandi casse di risparmio sono favorevoli al 
presente disegno di legge per il fatto che te
mono di essere esposte a fare dei sacrifici a 
profitto delle piccole casse. Però è da rilevare 
che del fondo di 100 milioni di lire, costituito 
quest’anno tra le casse di risparmio per venire 
in soccorso degli enti in sofferenza, circa 50 
milioni si sono dovuti assegnare alla Cassa di 
risparmio di Palermo, che, coi suoi 500 milioni 
di depositi, è certamente una delle maggiori.

MOTTA. Quale presidente della Cassa di ri
sparmio delle provincie siciliane è in grado di 
poter rettificare che la Cassa di risparmio di 
Palermo ha avuto soltanto 36 milioni di lire, 
sotto forma di prestito da rimborsare in 20 
anni, con interessi.

FACCHINETTI. 36 milioni su 100 non sono 
poca cosa.

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta di 
emendamento del senatore Facchinetti.

Non è approvata.

Sui sei articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 11,30.
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21 a. RIUNIONE mano Santi, Ronga, Rota Giuseppe, Sandicchi, 
Schanzer, Sechi, Sitta, Trigona e Zupelli.

Sabato 9 dicembre 1939 Anno XVIII
È anche presente il Ministro delle finanze 

Thaon di Revel. ’

Presidenza del Presidente BEVIONE Hanno ottenuto congedo i senatori : Gaz-
zera. Giuria, Marcello, Miari de Cumani, Pozzo, 
Scialoja, Sirianni e Torre.

Disegni di legge:
INDICE

(Discussione ed approvazione con emenda
mento) :

« Modificazione del l’articolo 2 della legge 29 
maggio 1939-XVn, n. 782, concernente la siste
mazione. degli avventizi squadristi in servizio 
presso le amministrazioni statali ed altri enti 
pubblici e disposizioni integrative della legge
medesima » (445) La(j. 197

SANDICCHI segretario. Dà lettura del
verbale della riunione precedente che è appro
vato.

La Commissione esamina, in sede riferente,
il disegno di legge : « Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per l’eserci
zio finanziario dad 1'^ luglio 1937-XV al 30 giu
gno 1938-XVI », ed approva la relazione del 
senatore Scialoja. .

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori: Baccelli, Bevione,
Bongiovanni, Burzagli, Carapelle, Castelli,
Cavallero, Cini, Conti, Cremonesi, D’Amelio, 
De Michelis, De Vito, Dudan, Facchinetti, Fer
rari Cristoforo, Ferretti, Flora, Leicht, Mara
viglia. Marescalchi, Martin Franklin, Motta
Nucci, Piola Caselli, Raineri, Rebaudengo, Ro-

Seguito della discussione ed approvazione con 
emendamento del disegno di legge: « Modi
ficazione delParticoIo 2 della legge 29 mag
gio 1939-XVII, n. 782, concernente la siste
mazione degli avventizi squadristi in servizio 
presso le ammininistrazioni statali ed altri enti 
pubblici e disposizioni integrative della legge
medesima » (445).

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Dichiara di accettare l’emendamento proposto

Tipografìa del Renato I “ liiun. 21* ~ 3
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dal senatore Dudan all’articolo 3' e che ha lo 
scopo di rendere meno rigoroso il termine di 
sei mesi fissato per la presentazione della do
manda di sistemazione da parte degli avventizi 
squadristi.

In merito all’altro emendamento, pure del 
senatore Dudan, fa presente che la proposta 
di sopprimere l’articolo 2, a parte l’onere finan
ziario che ne conseguirebbe, solleva una que-

ALLEGATO

xModificazione delParticolo 2 delia legge 29
gio 1939-XVn,

mag
n. 782, concernente la siste-

mazions de.gìi avventizi squadristi in servizio 
presso amministrazioni statali ed altri enti
pubbìici e

stione di principio. Infatti, accettando la son-
pressione di quell’articolo, il trattamento de
gli avventizi .squadristi che sono e saranno 
sistemati in virtù della recente legge, verrebbe 
ad essere, in certi casi, superiore a quello di 
altre categorie di benemeriti della patria, quali 
i minorati di guerra, ed anche di quegli stessi 
squadristi che entrarono a far parte deìl’am-
ministrazione statale a seguito di regolari 
corso; questi ultimi, se in precedenza.

■e con- 
erano

avventizi, si troverebbero ad essere stati assog-
gettati a quella decurtazione di competenze
che il senatore Dudan vorrebbe evitare agli
squadristi beneficati dalla nuova legge.

Questa disparità di trattamento fra gli stessi
squadristi non risponderebbe a giustizia
creerebbe situazioni antipatiche.

e

medesima (445).
disposizioni integrative della legge

Art. 1.

L’articolo 2 della legge 29 maggio 1939,
anno XVII.? n. 782, è sostituito dal seguente:

DUDAN. Osserva che gli squadristi siste-
mandi sono quasi tutti uomini anziani, con fa
miglia e che, rispetto a quelli beneficati

« Per il riconoscimento del diritto alla siste
mazione, l’avventizio deve presentare regolare 
domanda corredata dei seguenti documenti 
debitamente legalizzati:

u) certificato di nascita;
b} certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato del casellario giudiziario;
d} certificato di appartenenza ininter

rotta al Partito Nazionale Fascista da data 
anteriore al 28 ottobre 1922 rilasciato dal Se
gretario della Federazione dei Pasci di Combat
timento, ratificato dal Segretario del Partito 
Nazionale Fascista o da un Vice Segretario

con
la legge del 1926, hanno ben 14 anni di ri
fai do nella carriera e nell’anzianità di pensione.

Ad ogni modo non vuol esser più fascista

del Partito:

dei Ministri proponenti e quindi dichiara 1 r
0.1

non insistere.
Poiché, la qualifica di squadrista sarà rico-

nosciuta anche ai legionari fiumani, domand.
se sarà necessario modificare la legge per far
veli rientrare.

THAON DI REVEL. Ritiene che l’esten
sione possa avvenire senza provvedimento le
gislativo.

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
hiogo discussione.

e) dichiarazione in carta semplice sotto
scritta dall’interessato e confermata, sotto la 
sua personale responsabilità, dai Capo del- 
l’ufficio da CUI l’interessato dipende, dalla quale 
risulti il numero della tessera del Partito Na
zionale Fascista dell'anno in corso e che sulla 
stessa è stata stampigliata, a cura della Fede
razione dei Fasci di Combattimento la dicitura 
« squadrista ».

Alla domanda l’avventizio deve altresì unire 
il titolo di studio di cui è in possesso e gli altri 
titoli di servizio che ritenga di esibire nel pro
prio interesse.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di
Art. 2.

legge è approvato nel testo modificato (1). Nell’articolo 6, secondo comma, della pre-

La riunione termina alle ore 11.

(1) Il testo emendato del disegno di le; 
al pre,sente resoconto.

‘gg'c è allegato

detta legge 29 maggio 1939-XVII, n. 7S2,
dopo le parole «egli conserverà la differenza
come assegno ad personam », sono aggiunte
le seguenti: « osservato l’articolo 2, inimo
comma, del Regio decreto-legge 10 gennaio
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1926-IV, ri. 46, convertito nella- legge 4 mag 
gio 4926-IV, n. 898 ».

Art. 3.

L’avventizio che ritenga di aver titolo alla entrata in vigore della presente legge, il ter-
sistemazione in ruolo prevista dalla legge 
29 maggio 1939-XVII n. 782, deve presen-?

tare, a pena di decadenza, la documentata 
domanda di cui all’articolo 2 della legge, me

i desirna all’Amministrazione dalla (piale di- 
ì pende entro sei mesi dalla data in cui compie
j il biennio di servizio non di ruolo richiestoj MldlllJ-V VLl ioCl V 1/jìU Vii IflUiU

dall’articolo 1 della predetta legge.
Per coloro i quali hanno compiuto detto 

biennio di servizio anteriormente alla data di 

mine di sei mesi decorre, dada data medesima.
Soltanto per gravi motivi, è data facoltà al 

Ministro competenti^ di concedere hi reiiitegi'a- 
zione nei teririini.
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compilazione del verbale e la presenza dei se
natori.

COMMISSIONE DEGLI AFFA RI ESTERI 
DEGLI SCAMBI COMMERCIALI 

E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE

1 a

Martedì 2 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente ORSINI BARONI

La riunione è aperta alle ore 16.

Rinvio del disegno di legge; « Provvedimenìi
per incoraggiare il recupero e la demolizione
di navi affondate » (46).

MAROZZI, relatore. Informa di avere rice
vuto in data odierna comunicazione che il Mi
nistero dell’Africa Italiana ha trasmesso al Mi
nistero delle Finanze la richiesta di alcuni 
emendamenti e pertanto propone il rinvio della 
discussione del disegno di legge.

PRESIDENTE. Sentito il parere della Com 
missione, stabilisce di rinviare il disegno di 
legge, ponendolo all’ordine del giorno della 
prossima riunione.

Sono presenti i senatori : Agnelli, Baccelli, 
Beneduce, Brezzi, Cavazzoni, Contarini, Silvio 
Crespi, Giacomo De Martino, Donzelli, Fra
cassi, Giannini, Imperiali, Majoni, Marozzi, 
Orsi, Orsini Baroni, Pignatti Morano di Cu- 
stoza, Pitacco, Rolandi Ricci, Sailer, Santi Ro
mano, Saivago Raggi, Visconti di Modrone.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bandii, 
Falck, Picelo, Salata, Scialoia, Silvestri, Tullio,

PRESIDENTE. Nel dare inizio ai lavori an
nuncia che, rendendosi interprete dei senti
menti dei colleghi, ha pregato il Presidente del 
Senato di far pervenire al Ministro degli Af
fari esteri il deferente saluto della Commis
sione. .

Saluta i colleghi, dichiarando di fare asse
gnamento sulla loro attiva collaborazione.

Quindi illustra le norme di carattere pratico 
da seguire nello svolgimento dei lavori, sia per 
la compilazione delle relazioni, come per la pre- 
sentazionè degli eventuali emendamenti la

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge; « Nuove concessioni in materia di impor
tazioni ed esportazioni temporanee a (47).

BREZZI, relatore. Fa presente che, in ar
monia con le direttive del Regime, il provvedi
mento in esame, facilitando le importazioni ed 
esportazioni temporanee, darà maggiore svi
luppo e più forte incremento al commercio di 
esportazione, ed assicurerà una migliore af
fermazione dei nostri prodotti all’estero, con 
conseguente maggiore assorbimento di mano 
d’opera all’interno.

DONZELLI. Raccomanda che la caseina in
trodotta in Italia sia effettivamente usata per 
i fini per i quali viene importata e non dia in
vece luogo a commercio lucroso.

GIANNINI. Fa presente che le varie dispo
sizioni del provvedimento sono già state pre
cedentemente vagliate ed elaborate dai compe
tenti organi ministeriali e confederali o che le

Tipografia del Senato
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agevolazioni hanno carattere temporaneo e 
tendono a farci conservare determinati mercati 
esteri.

Sugli articoli del disegno di legge non ha 
lu0g0 discussion e.

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Approvazione dell’accordo stipulato in 
Berlino, fra l’Italia e la Germania, il 12 no
vembre 1938, per regolare i pagamenti fra 
l’Italia ed i territori dei Sudeti » (48).

MAJONI, relatore. Dichiara che il nuovo ac
cordo stipulato con la Germania non ha biso
gno di illustrazione, perchè è una conseguenza 
dell’annessione del territorio dei Sudeti al 
Reich.

Nel proporne l’approvazione alla Commis
sione si augura che avvenga una graduale 
riduzione dell’attuale nostro credito di clearing 
verso la Germania.

DONZELLI. A tal proposito comunica che 
effettivamente, in queste ultime settimane, si 
va accentuando il movimento di esportazione 
di prodotti ortofrutticoli verso la Germania.

Sugli articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione della convenzione stipulata in Roma, fra 
l’Italia e la Polonia, il 19 gennaio 1939-XVII, 
concernente l’impianto di linee aeree regolari 
fra i due Paesi » (49).

PRESIDENTE. Essendo assente il relatore 
senatore Piccio, prega il senatore Giannini di 
voler riferire sul disegno di legge.

GIANNINI. Il disegno di legge concerne
l’approvazione, con alcune modifiche, della con
venzione stipulata tra i due Governi per rim
pianto di una regolare linea aerea fra Roma 
e Varsavia.

Le varianti alle proposte del Governo polacco 
riguardano ; all’art. 1, l’istituzione di una linea 
aerea Roma-Varsavia, senza precisarne l’itine
rario,, e consentendo un collegamento diretto 
tia Roma e Budapest; all’art. 7, la concessione 

di maggiori agevolazioni fiscali ai passeggeri 
ed alle merci; aU’art. 15, la durata della con
venzione, che da cinque anni viene portata a 
dieci. Viene del pari stabilita la possibilità del 
riesame della convenzione stessa, su richiesta 
di uno dei due Paesi, a partire dal 1943.

Siigli articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Approvazione dell’Accordo di carattere
commerciale stipulato in Roma, fra l’Italia 
la Danimarca, il 31 dicembre 1938-XVII 
(50).

e
»

MAJONI, relatore. Nel proporre l’approva
zione del disegno di legge esprime il voto che 
in eventuali future stipulazioni venga aumen
tato il contingente d’importazione in Dani
marca di prodotti ortofrutticoli ed in ispecie 
dei cavolfiori, pregiato prodotto di alcune nostre 
regioni, che non trova più facile sbocco sui 
mercati deirEuropa centrale. E ciò anche in 
considerazione del notevole nostro credito di 
clearing verso la Danimarca.

GIANNINI. Precisa che Tattualè bilancia 
commerciale in nostro favore è dovuta al solo 
fatto che quest’anno non possiamo importare 
bestiame dalla Danimarca a causa dell’afta. 
Ritiene che con il cessare dell’inconveniente la 
bilancia ritornerà a nostro svantaggio se nel 
frattempo non sarà attuata una efficace pro
paganda per conquistare i mercati del luogo 
con i nostri prodotti ortofrutticoli.

DONZELLI. Assicura che da parte dei com
mercianti di detti prodotti non manca il più 
vivo interessamento onde aumentarne la espor
tazione, ma fa presente che alle volte i loro 
sforzi vengono frustrati da impedimenti di 
vario genere, come per esempio quello della 
insufficiente rispondenza delle < ferrovie stra
niere alle esigenze del nostro traffico commer
ciale.

Sugli articoli del disegno dì legge non ha 
luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge : « Approva-
zione dell’accordo effettualo in Roma, me*



r ■■

Commiss, affari esteri, scambi e dogane — 3 —

LEGISLATURA XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 2

k^cnato del Regno

MAGGIO 1939-xvn

diante scambio di note, il 7 febbraio 1939- 
Anno XVII, fra l’Italia e l’Unione delle repub
bliche sovietiche socialiste, intese a modificare 
l’articolo 3 del Trattato di commercio e navi
gazione italo-sovietico del 7 febbraio 1924-1 » 
(51).

MAJONI, relatore. Fa notare che le nuove 
disposizioni introdotte dall’U. R. S. S. nella di
sciplina dei suoi rapporti commerciali con 
l’estero, che ammettono deroghe al principio 
generale del monopolio di Stato, in quanto con
sentono a determinanti enti di compiere diret
tamente atti di commercio con l’estero, con 
propri obblighi e responsabilità, hanno portato 
di conseguenza la modificazione dell’articolo 3 
del Trattato di commercio italo-sovietico del 
7 febbraio 1924, stipulato in assoluto mono
polio statale. L’accordo tutela adeguatamente 
i legittimi interessi dei nostri esportatori verso 
quel Paese.

Siagli articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

Rinviò del disegno di legge: « Approvazione deì-
l’Accordo effettuato mediante scambio di note, 
in Roma fra l’Italia e la Francia, il 29 dicem
bre 1938-XVII, inteso a prorogare al 30 giu
gno 1939-XVII il protocollo addizionale al- 
l’Accordo commerciale del 14 aprile 1938-XVI 
e l’Accordo del 26 luglio 1938-XVI, relativo
agli scambi ed ai pagamenti fra l’Italia e le
colonie e possedimenti francesi » (52).

PRESIDENTE. Essendo assente il senatore 
Biotta, relatore di questo disegno di legge, ne 
stabilisce il rinvio alla prossima riunione, ed 
invita il senatore Pignatti Morano di Custoza 
a voler riferire su di esso.

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: «Approvazione dei seguenti atti stipulati 
in Roma, fra l’Italia e la Germania, il 13 feb
braio 1939-XVlI: a) Accordo addizionale al 
Trattate di commercio e navigazione italo-ger- 
manico del 31 ottobre 1925-11, con protocollo 

di firma; b) Accordo in merito al commercio 
dei prodotti farmaceutici e delle specialità me-
dicinall » (53).

BREZZI, relatore. Il disegno di legge con
cerne accordi commerciali già ratificati ed in 
atto. Rileva, per quanto si riferisce agli scambi 
di specialità medicinali fra i due Paesi, che 
l’importazione di questi prodotti dalla Ger
mania supera di gran lunga la nostra espor
tazione in quel Paese, anche per il fatto che 
la nostra legislazione in materia non è aggior
nata. Raccomanda che le nuove norme sulla 
disciplina dell’uso dei medicinali in Italia, ven
gano al più presto poste in atto per evitare 
che nella libera importazione di medicinali 
dalla Germania in Italia e viceversa, possa 
realizzarsi un trattamento sfavorevole ai pro
dotti italiani.

Esprime inoltre il voto che le competenti 
organizzazioni confederali intervengano, sia 
presso l’industria farmaceutica, sia presso i 
professionisti interessati, affinchè la fabbrica
zione dei suddetti prodotti sia sviluppata e 
perfezionata e la propaganda per l’uso sia 
intensificata, sempre quando le qualità offrano 
le dovute garanzie.

CAVAZZONI. Si associa alle raccomanda
zioni del relatore. Richiama l’attenzione sul
l’inconveniente derivante dal fatto che, non 
ostante la propaganda per la diffusione dei 
nostri prodotti, 'moltissimi Enti pubblici e 
parastatali fanno uso di prodotti esteri, quando 
similari prodotti nazionali sono uguali se non 
superiori a quelli stranieri.

GIANNINI. Ghiarisce la finalità del prov
vedimento che tende a conservarci piena li
bertà di movimento nei rapporti di questo 
commercio con l’estero, tanto più che è immi
nente la promulgazione del nuovo Regolamento 
adottato dal Consiglio Superiore della Sanità 
Pubblica. Ricorda infine che l’interessamento 
per la maggiore diffusione di questi nostri 
prodotti, non deve essere rivolto unicamente 
verso i produttori, ma soprattutto verso i pro
fessionisti.

Sugli articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.
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Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione dell’Accordo di carattere commerciale, 
effettuato mediante scambio di note in Quito, 
fra l’Italia e l’Equatore, il 23 settembre 1938 -
Anno XVI » (54).

BREZZI, relatore. Osserva che per quanto 
concerne i rapporti commerciali fra l’Italia e 
l’Equatore, l’accordo in esame ammette l’im
portazione in Italia di alcune merci per un 
valore di otto milioni di lire, mentre i nostri 
prodotti non hanno limitazione di esportazione 
nell’Equatore e vi fruiscono della tariffa pre
ferenziale.

Per la questione della valuta i due Governi 
si scambieranno, ogni sei mesi, le statistiche 
dei relativi interscambi. Data la brevità del
l’accordo e la possibilità di variare i quanti
tativi dei prodotti elencati, sulla base del 
valore suindicato, confida che la Commissione 
vorrà approvare il disegno di legge.

Sugli articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

DONZELLI. Vorrebbe che la riduzione 
avesse luogo solo quando il coniuge è anch’esso 
impiegato statale.

CRESPI e CAVAZZONI. Si associano a 
quanto ha detto il relatore.

PITACCO. Desidererebbe conoscere quale 
economia si attua con queste riduzioni e chiede 
se non si poteva ottenerla con riduzioni in altre 
voci del bilancio stesso.

Approvazione del disegno di legge: «Conver
sione in legge, con modificazioni, del Regio 
decreto-legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 306, 
concernente l’istituzione di una Commissione 
permanente per il rimpatrio degli italiani dal
l’estero » (117). .

ROLANDI RICCI, relatore. Illustra l’impor
tanza politica e l’urgente doverosa necessità 
del provvedimento e ne propone l’approvazione.

Fa però voti, relativamente alla costituzione 
della Commissione e del Comitato, che ritiene
pletorici, perchè in avvenire non si segua l’in

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Riduzione dell’assegno di sede al perso
nale femminile delle scuole italiane all’estero » 
(116).

dirizzo adottato col disegno di legge in esame.
Sugli articoli del disegno di legge non ha 

luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Congedo

VISCONTI DI MODRONE, relatore. La ri
duzione prevista dal disegno di legge si pro
pone innanzi tutto di differenziare il tratta
mento economico delle insegnanti di scuole 
italiane all’estero fornite di solo diploma di 
metodo da quelle in possesso del diploma di 
abilitazione.

Il provvedimento poi prevede una riduzione 
dell’assegno di sede per l’insegnante coniugata 
non separata legalmente, quando il marito non 
sia inabile al lavoro e non possegga redditi 
propri.

Il relatore avrebbe desiderato introdurre nel 
disegno di legge un emendamento allo scopo 
di limitare la riduzione alle maestre con ma
rito esso pure insegnante. Per altro, assunte 
informazioni alla competente Direzione degli 
Affari Esteri, ne è risultato che il provvedi
mento è reso necessario da esigenze di bilancio.

ordinario dei funzionari ed impiegati in servi
zio presso Regi uffici diplomatici e consolari
in sedi transoceaniche » (118).

DE MARTINO GIACOMO, relatore. Di-
chiara che il disegno di legge in discussione 
tende a disciplinare i congedi dei funzionari 
diplomatici e consolari all’estero e ad evitare 
eccessive vacanze dei medesimi in sede. Ne 
propone pertanto l’approvazione.

Sìwli articoli del disegno di legge non ha 
luogo disczissione. ' ' '

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Modifica dell’articolo 2 della legge 2 
giugno 1927-V, n. 862, circa l’ordinamento
della carriera diplomatico-consolare » (119).

DE MARTINO GIACOMO, relatore. In ana- 
logia a quanto in materia di concorsi, è di-
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sposto per le altre carriere am,ministrative, e 
per la serietà dei concorsi stessi, viene estesa, 
col provvedimento in esame, ai concorsi diplo
matici e consolari Fesclusione di coloro che vi 
abbiano precedentemente partecipato per due 
volte con esito negativo, anche quando abbiano 
portato a compimento una sola prova di esame 
scritto senza aver conseguito la votazione mi
nima richiesta per rammissione alle prove 
orali.

GIANNINI. Rileva l’inconveniente che si 
debba provvedere con apposita legge quando 

viene emanato un provvedimento in deroga 
alla legge 2 giugno 1927 e raccomanda al Mini
stero degli affari esteri che provveda nel modo 
praticato dalle altre Amministrazioni dello 
Stato.

PRESIDENTE. Comunica che la prossima 
riunione avrà luogo giovedì 4 corrente alle 
ore 11.

La riunione è sciolta alle ore 17,35.

]»
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
I® della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE DEGLI ÀFFÀRI ESTERI 
DEGLI SCÀMBI COM MERCI ALI 

E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE

a RIUNION

Giovedì 4 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente ORSINI BARONI

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori : Contarini, Giaco
mo De Martino, Giannini, Imperiali, Majoni, 
Marozzi, Orsi, Orsini Baroni, Pignatti Morano 
di Custoza, Pitocco, Rolandi Ricci, Santi Ro
mano, Rossini, Sailer, Saivago Raggi, Scialoja, 
Visconti di Modrone.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Baccelli, 
Banelli, Beneduce, Cavazzoni, Donzelli, Fra
cassi.

MAJONI, segretario. Dà.lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Rinvio del disegno di legge: 
per incoraggiare il recupero 
di navi affondate » (46).

« Provvedimenti 
e la demolizione

PRESIDENTE. Ricorda che il disegno di 
^^gge in esame era stato rinviato in attesa che 
il Ministero delle Finanze fornisse alcuni chia
rimenti richiesti da quello delTAfrica Italiana, 
ed invita il relatore a riferire in proposito.

MAROZZI, relatore. Comunica che la Pre
sidenza. del Senato, subito interessatasi presso 
il Ministero delle Finanze, in merito alle mo
difiche richieste dal Ministero dell’Africa Ita
liana, non ha finora ricevuto alcuna risposta 
al riguardo.

Per evitare un secondo rinvio del disegno di 
legge, ne propone l’approvazione. Aggiunge 
che le eventuali esigenze del Ministero del
l’Africa Italiana potranno formare oggetto di 
successivi provvedimenti legislativi.

IMPERIALI. Ritiene che la Commissione 
non debba intromettersi nel componimento 
della questione che interessa i due Ministeri 
e suggerisce di rinviare ogni decisione a quan
do ogni dubbio sarà eliminato.

SCIALOJA. Esprime l’avviso che le que
stioni interministeriali non debbano influire 
sulla decisione della Commissione, tanto più 
che il disegno "di legge è stato approvato dal 
Consiglio dei Ministri, unica sede ove ogni di
vergenza deve essere risolta.

ROMANO SANTI. Suggerisce che sarebbe 
opportuno aggiungere al primo comma dell’ar
ticolo 1, alle parole « porti del Regno » le pa
role « delle colonie e dei possedimenti ».

GIANNINI. Dichiara che effettivamente il 
disegno di legge ha bisogno di essere modifi
cato allo scopo di chiarirne il testo e facili
tarne l’applicazione. Propone pertanto i se
guenti emendamenti :

Al primo comma dell’articolo 1, dopo la pa
rola «porti», sostituire alle parole «del Re
gno», le parole «dello Stato».

Al secondo comma dello stesso articolo 1, 
dopo le parole « acque territoriali » aggiun
gere le parole « dello Stato, nella estensione de
terminata agli effetti dei controlli doganali ».

Nell’articolo 2 sostituire le prime parole con 
le seguenti « Con decreto Reale, emanato su

Tipografia del Senato Il — 2* — 2
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proposta del Ministro delle Finanze, saranno 
stabilite... ».

ROLANDI RICCI. Richiama l’attenzione 
della Commissione sulla procedura relativa alla 
presentazione degli emendamenti.

SCIALOJA. Fa alcune considerazioni al .ri
guardo.

PRESIDENTE. In seguito all’accettazione, 
da parte della Commissione degli emendamenti 
proposti dal senatore Giannini, propone che la 
discussione del disegno di legge in esame venga 
ulteriormente rinviata.

Così rimane stabilito.

Approvazione del disegno dì legge; « Approva
zione dell’accordo effettuato mediante scam-

al 30 giugno 1939-XVlI il protocollo addizio
nale all’accordo commerciale del 14 aprile
1938-XVI e l’accordo del 26 luglio 1938-XVl,i
relativo agli scambi ed ai pagamenti fra l’Ita
lia e le colonie e possedimenti francesi » (52).

PIGNATTI MORANO DI CUSTOZA, rela- 
tore. Fa notare che il disegno di legge concerne 
una semplice proroga al 30 giugno 1939-XVn 
degli accordi italo-francesi, relativi agli scambi 
ed ai rispettivi pagamenti, allo scopo di con
sentire al carattere sperimentale che tali ac
cordi avevano, la possibilità di manifestare
tutta la loro efficacia. Ne propone pertanto 
l’approvazione.

PRESIDENTE. Comunica che la Commis
sione sarà convocata a domicilio.

bio di note, in Roma fra l’Ralia e la Francia, 
il 29 dicembre 1938-XVn, inteso a prorogare La riunione è sciolta alle ore 11,35.
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pero e 
(46).

la demolizione di navi affondate »

COMMISSIONE DEGLI AFFARI ESTERI 
DEGLI SCAMBI COMMERCIALI 

E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE

Sabato 6 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente ORSINI BARONI

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori: Brezzi, Contarini, 
Giacomo De Martino, Falck, Giannini, Impe
riali, Majoni, Marozzi, Orsini Baroni, Pignatti 
Morano di Custoza, Roland! Ricci, Santi Ro
mano, Sailer, Saivago Raggi, Visconti di Mo- 
drone.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bac
celli, Banelli, Donzelli, Liotta, Picelo, Pitacco, 
Salata, Silvestri, Tacconi.

PRESIDENTE. Comunica che il Ministro 
delle finanze non ha accolto gli emendamenti 
proposti dalla Commissione al disegno di legge 
in esame e prega il Segretario di dare lettura 
della lettera con la quale il Ministro stesso 
ne spiega le ragioni.

MAJONI, segretario. Legge la lettera dalla 
quale risulta che il Ministro non ritiene di 
accogliere la sostituzione, al primo comma dei
rarticolo 1, delle parole «nei porti dello 
Stato », a quelle « nei porti del Regno », per
chè questa dizione importerebbe la estensione 
del benefìcio fiscale del provvedimento anche 
alle navi, per le quali ricorrano le volute con
dizioni, ma la cui demolizione venga eseguita 
nei porti dell’Africa italiana e delle isole del
l’Egeo. Ciò sarebbe in contrasto con il prin
cipio di autonomia doganale esistente per i ter
ritori coloniali e possedimenti, dato che il ter
ritorio doganale del Regno è distinto e diverso 
da quello deirAfrica italiana e delle isole suin
dicate; non è pertanto possibile assimilare, sia 
pure ai soli effetti del provvedimento in parola, 
la demolizione effettuata noi porti della Madre
patria con quella eseguita nei porti coloniali
0 delle isole dell’Egeo, senza compromettere il
canone fondamentale che presiede alla disci-

MAJONI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

PRESIDENTE. Dà lettura del telegramma 
di ringraziamento pervenutogli dal Ministro 
per gli affari esteri in risposta al saluto invia
togli in occasione della prima riunione della 
Commissone.

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Provvedimenti per incoraggiare il recu

piina dei rapporti doganali fra Madrepatria 
e colonie e possedimenti, quello cioè della reci
proca completa indipendenza.

Per le stesse considerazioni non può consen
tire l’aggiunta alle parole « acque territoriali », 
delle altre « dello Stato », dovendo l’agevolezza 
prevista limitarsi alle navi affondate nelle 
acque territoriali del Regno.

Ritiene superflua l’altra aggiunta « nella 
estensione determinata agli effetti dei controlli
doganali » perchè quando si parla di acque

Tipografia del Senato Il - liiun. - 3
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pero e 
(46).

la demolizione di navi affondate »

COMMISSIONE DEGLI AFFARI ESTERI 
DEGLI SCAMBI COMMERCIALI 

E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE

Sabato 6 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente ORSINI BARONI

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori: Brezzi, Contarini, 
Giacomo De Martino, Falck, Giannini, Impe
riali, Majoni, Marozzi, Orsini Baroni, Pignatti 
Morano di Custoza, Roland! Ricci, Santi Ro
mano, Sailer, Saivago Raggi, Visconti di Mo
drone.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bac
celli, Banelli, Donzelli, Liotta, Picelo, Pitacco, 
Salata, Silvestri, Tacconi.

PRESIDENTE. Comunica che il Ministro 
delle finanze non ha accolto gli emendamenti 
proposti dalla Commissione al disegno di legge 
in esame e prega il Segretario di dare lettura 
della lettera con la quale il Ministro stesso 
ne spiega le ragioni.

MAJONI, segretario. Legge la lettera dalla 
quale risulta che il Ministro non ritiene di 
accogliere la sostituzione, al primo comma del- 

■ l’articolo 1, delle parole «nei porti dello 
Stato », a quelle « nei porti del Regno », per
chè questa dizione importerebbe la estensione 
del benefìcio fiscale del provvedimento anche 
alle navi, per le quali ricorrano le volute con
dizioni, ma la cui demolizione venga eseguita 
nei porti dell’Africa italiana e delle isole del- 
l’Egeo. Ciò sarebbe in contrasto con il prin
cipio di autonomia doganale esistente per i ter
ritori coloniali e possedimenti, dato che il ter
ritorio doganale del Regno è distinto e diverso 
da quello deirAfrica italiana e delle isole suin
dicate; non è pertanto possibile assimilare, sia 
pure ai soli effetti del provvedimento in parola, 
la demolizione effettuata noi porti della Madre
patria con quella eseguita nei porti coloniali
0 delle isole dell’Egeo, senza compromettere il
canone fondamentale che presiede alla disci-

MAJONI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

PRESIDENTE. Dà lettura del telegramma 
di ringraziamento pervenutogli dal Ministro 
per gli affari esteri in risposta al saluto invia
togli in occasione della prima riunione della 
Commissone.

Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge: « Provvedimenti per incoraggiare il recu

piina dei rapporti doganali fra Madrepatria 
e colonie e possedimenti, quello cioè della reci
proca completa indipendenza.

Per le stesse considerazioni non può consen
tire l’aggiunta alle parole « acque territoriali », 
delle altre « dello Stato », dovendo l’agevolezza 
prevista limitarsi alle navi affondate nelle 
acque territoriali del Regno.

Ritiene superflua l’altra aggiunta « nella 
estensione determinata agli effetti dei controlli
doganali » perchè quando si parla di acque

Tipografia del Senato Il - liiun. - 3
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territoriali, non ci si può che riferire « al mare 
territoriale » delimitato, agli effetti della vigi
lanza, dall’articolo 24 della legge doganale.

Infine il Ministro non crede di poter acco
gliere la proposta modifica all’articolo 2, trat
tandosi solamente deH’emanazione di moda
lità e norme di carattere tecnico-amministra
tivo, non suscettibili di regolamentazione di 
carattere generale, mentre deve essere reso 
agevole alle Amministrazioni interessate di 
adattarle alle diverse situazioni e circostanze 
e anche di modificarle, quando ciò si renda ne
cessario.

PRESIDENTE. In considerazione dei chia
rimenti forniti dal Ministro propone che la di
scussione abbia luogo sul testo ministeriale.

MAROZZI. Riferisce sul provvedimento in 
esame e, confermando quanto ha esposto al ri
guardo nelle precedenti riunioni 
fapprovazione.

ne propone

IMFERIALI. Al fine di evitare il ripetersi 
di simili inconvenienti ribadisce l’opportunità 
che i Ministeri interessati debbano, di comune 
accordo, concretare i testi dei disegni di legge 
prima che questi vengano sottoposti all’esame 
delle Commissioni.

BREZZI. Ritiene che, con i chiarimenti for
niti dal Ministero delle finanze, il disegno di 
legge in parola possa essere approvato.

GIANNINI. Fa presente che le questioni 
sollevate dagli emendamenti respinti dal Mi
nistero delle finanze concernono in primo
luogo un problema di carattere sostanziale, 
relativamente alFaimpliamento del territorio a

questa prima parte è d’avviso che la Commis
sione faccia presente all’organo competente, 
sotto forma di raccomandazione, la possibilità 
di estendere le agevolazioni di cui è oggetto il 
disegno di legge, anche alle colonie e ai pos
sedimenti.

Per quanto invece riflette l’emendamento 
proposto a chiarimento dell’estensione delle 
acque territoriali, rileva che il Ministero è 
d’accordo con la Commissione nel dare alla 
dizione dell’articolo l’interpretazione che la 
estensione delle acque territoriali è quella sta
bilita per il controllo doganale.

Infine non si dichiara convinto delle ragioni 
addotte dal Ministero, nel respingere l’emenda
mento all’articolo 2, che era stato espressa- 
mente proposto a salvaguardia del principio 
costituzionale, dato che non si può delegare 
al Ministro la facoltà di emanare norme ese
cutive per le quali necessita invece un decreto 
Reale. Desidera, ad ogni modo, che la Com
missione prenda atto di quanto è stato affer
mato dal Ministro, che cioè si tratta solamente 
della facoltà di emanare norme di carattere 
tecnico-amministrativo.

PRESIDENTE. Udito il parere favorevole 
della Commissione in merito alle raccomanda
zioni fatte dal senatore Giannini, lo prega di 
volerle formulare per iscritto.

Il disegno di legge iè approvato.

Comunica che la Commissione sarà convo
cata a domicilio.

cui le agevolazioni fiscali si riferiscono e per La riunione è sciolta alle ore 10,20.
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COMMISSIONE DEGLI AFFARI ESTERI 
DEGLI SCAMBI COMMERCIALI 
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a

Sabato 3 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente ORSINI BARONI

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori : Aldrovandi-Mare
scotti, Aloisi, Arietta, Baccelli, Beneduce, Ber
nardi, Brezzi, Cavazzoni, Contarini, Giacomo 
De Martino, Donzelli, Falck, Giannini, Impe
riali, Majoni, Marozzi, Orsini Baroni, Pignatti 
Morano di Custoza, Pitacco, Rolandi Ricci, 
Santi Romano, Sailer, Salata, Saivago Raggi, 
Scialoja, Silvestri, Tacconi, Visconti di Mo
drone.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Panelli, Silvio Crespi, Fracassi, Fiotta, Picelo, 
Rossini, Tullio.

Majoni, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Comunicazioni dei Presidente.

PRESIDENTE. Porge il benvenuto ai nuovi 
senatori Aldrovandi-Marescotti, Aloisi, Ariet
ta, Bernardi e Senni recentemente chiamati a 
Par parte della Commissione, e dichiara di fare 
assegnamento sul loro proficuo lavoro.

Comunica che il Presidente del Senato ha 
inviato una importante circolare della quale 
invita il segretario senatore Majoni 
lettura.

MAJONI, segretario".

a dar

Ai Presidenti delle Commissioni Legislative".

Il Duce, con successive circolari ai Ministri, 
ebbe a rilevare come, in leggi, in testi unici 
ed in decreti-legge, venisse spesso delegata al 
Governo la facoltà (da esercitarsi mediante 
decreto Reale e anche ministeriale, senza al- 
cun’altra formalità) di emanare norme di ese
cuzione di provvedimenti legislativi, in deroga 
alle disposizioni dell’articolo 1 della legge 
31 gennao 1926-IV, n. 100. Tali deroghe — 
ebbe inoltre a dichiarare il Duce — dopo la 
emanazione della legge 9 dicembre 1928-VII, 
n. 2693, sull’ordinamento del Gran Consiglio 
del Fascismo, debbono considerarsi illegittime, 
avendo la legge citata riconosciuto esplicita
mente il carattere costituzionale della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100, dal che consegue 
che tutte le deroghe eventuali a tale legge 
debbono essere fatte sempre con legge costi
tuzionale, da sottoporsi al previo parere del 
Gran Consiglio del Fascismo, e non con legge 
normale, nè con disposizioni emanate in virtù 
di deleghe.

In tali circolari il Duce ha inoltre rilevato 
come spesso, pure in deroga all’articolo 1 della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si provve
desse, in materie esclusivamente riservate alla 
competenza del potere esecutivo, con atti del 
potere legislativo.

Con telegramma in data 11 corrente, il 
Duce ha richiamato l’attenzione sul fatto che, 
dopo l’entrata in vigore , della legge istitutiva 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
la forma del decreto-legge è stata limitata a 

?pochi e specialissimi casi mentre in tutti gli
altri si deve provvedere con legge, da appro

Tirogralbi (lei ienato n vo' w n. ~ -1
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varsi dalle Assemblee Plenarie o dalle Com
missioni Legislative.

Il Duce dichiara di intendere che, anche con 
il nuovo sistema, non abbiano a riprodursi gli 
inconvenienti lamentati nelle sue precedenti 
circolari e di avere perciò impartito precise 
disposizioni in tal senso a tutti i Ministri. 
Tuttavia, per l’ipotesi di eventuali errate in
terpretazioni, il 'Duce desidera che sia richia
mata l’attenzione delle singole Commissioni 
I^egislative sulla necessità che non vengano 
approvate dalle Commissioni stesse disposi
zioni che violino le norme della legge costi
tuzionale del 31 gennaio 1926-IV, n. 100, che 
sono modificabili soltanto previo parere del 
Gran Consiglio del Fascismo.

Prego pertanto i Presidenti delle Commis
sioni Legislative di voler vigilare a che le 
disposizioni del Duce siano rispettate, sospen
dendo, ove occorra, l’esame dei disegni di legge 
0 non accettando emendamenti, che siano in 
contrasto con tali disposizioni, e dandomene 

raccomandando che le destinazioni siano bene 
rispettate.

GIANNINI. Si dichiara contrario alla rac
comandazione del senatore Donzelli così come 
è formulata, perchè significherebbe raccoman
dare al Ministro di eseguire bene il provve
dimento.

BACCELLI. Si dichiara d’accordo con il ca
merata Giannini e suggerisce di sostituire alla 
raccomandazione vera e propria la dicitura 
« confidando che le destinazioni siano ben ri
spettate ».

La proposta è accolta dalla Commissione.
PRESIDENTE. Dichiara approvato il di

segno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 27 mar
zo 1939-XVlI, n. 593, concernente la impor
tazione di calciocianamide in esenzione da

ubito comjunicazione.
PRESIDENTE. La Commissione prende atto 

del messaggio del Presidente del Senato e si 
propone di osservare attentamente le istru
zioni in esso contenute.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge : « Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 27 marzo 1939-XVII, n. 592,
riguardante la concessione di agevolezze da
ziarle a prodotti necessari ad alcune industrie
e alla agricoltura » (138).

DONZELLI. Incaricato di riferire sul De
creto-legge in esame, rende noto che la con
cessione, anche per il corrente anno, dell’esen
zione doganale al pesce fresco e congelato, 
appartenente alla specie degli sgomberoidi, è 
stata consigliata dalla necessità di assicurare 
un conveniente approvvigionamento e conti
nuità di esercizio alla industria per la conser
vazione del pesce; e che l’aumento a quintali 
5 mila per il contingente annuo di seme di lino 
destinato alla semina, da ammettere in esen
zione doganale, è dovuto alla necessità di prov
vedere per la maggior superficie destinata alla 
coltivazione del lino. Dopo tali chiarimenti, 
propone la conversione in legge del decreto

dazio doganale » (139).

MAROZZI. Osserva che il Decreto-legge in 
discussione ha l’evidente scopo di facilitare 
agli agricoltori italiani l’acquisto della calcio
cianamide. Questa facilitazione, necessaria per 
le condizioni generali che hanno reso meno 
facile l’aumento della produzione nazionale dei 
concimi azotati, avrà, certamente, una note
vole influenza sull’aumento della produzione 
agricola e impedirà il pernicioso accrescimento 
del costo di produzione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 27 marzo 1939-XVII, n. 594,
concernente modificazioni ed aggiunte alla
tariffa generale dei dazi doganali » (140).

BREZZI. Fa presente che il Decreto-legge 
in discussione comprende due provvedimenti : 
uno di variazioni doganali per alcuni articoli, 
il secondo per la esenzione doganale di altri.

Il primo provvedimento rientra nel pro
gramma di revisione generale della tariffa do
ganale, già in via di attuazione, ed è inteso
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ad aggiornarla in riferimento al profondo 
mutamento della produzione in generale e ad 
adeguarla ai fini di una ben intesa protezione 
dello sviluppo autarchico nazionale e delle in
dustrie interessate.

Il secondo provvedimento che, con le cautele 
e modalità previste all’articolo 2 del decreto, 
concede l’esenzione doganale sui prodotti de
stinati alla flottazione di minerali metallici ed 
anche sugli alcoli ed olii minerali in essi con
tenuti 0 consumati nella loro flottazione, è 
inteso a facilitare l’approvvigionamento di una 
materia indispensabile al trattamento di ma
terie prime nazionali, come i minerali metal
lici, che debbono essere arricchiti.

GIANNINI. In merito al provvedimento 
contemplato all’articolo 2 del decreto in esame, 
rileva che con esso si viene a costituire un 
privilegio doganale di cui è difficile valutar 
la portata pratica.

Ritiene quindi necessario presentare la se
guente raccomandazione — che viene accolta 
dal relatore e dalla Commissione —: «Pur 
rendendosi conto delle necessità che hanno 
determinato la formulazione dell’articolo 2, la 
Commissione deve rilevare che non è giuridi
camente corretto stabilire un regime di privi
legio doganale per merci non specificamente 
definite, ma comprese sotto un’unica indica
zione generica in vista di una finalità di appli
cazione. Deve pertanto raccomandare perchè 
per ravvenire sia evitato il ripetersi di tali

minato dalla opportunità di assicurare un con
veniente collocamento in Patria dell’eccedenza 
della produzione libica dovuta alla maggiore 
superficie coltivata e all’ ottimo andamento 
della campagna cerealicola, e si augura che, 
in seguito alla provvida e grandiosa coloniz
zazione libica iniziata dal Regime, il contin
gente di grano che le provincie libiche po
tranno in avvenire fornire alla Madrepatria 
sempre più si accresca.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Appro-
vazione dell’Accordo effettuato in Roma il 
14 marzo 1939, mediante scambio di Note, 
fra l’Italia e la Gran Bretagna, inteso a modi
ficare l’Accordo commerciale italo-britannico 
del 18 marzo 1938 » (163).

IMPERIALI. Nel proporre alla Commis
sione l’approvazione del disegno di legge in
esame, relativo all’accordo commerciale tra

formulazioni ».

s
PRESIDENTE. Dichiara approvato il di- 

egno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 27 mar
zo 1939-XVII, n. 581, riguardante modifica
zioni alla tabella che stabilisce il trattamento 
doganale di talune merci originarie e prove
nienti dalla Libia, da importare nel Regno » 
(162).

l’Italia e la Gran Bretagna, stipulato in Roma 
il 14 marzo 1939, chiarisce che tale accordo 
apporta alcune modifiche a quello precedente- 
mente firmato a Londra il 18 marzo 1938, in 
rapporto all’attuale situazione di alcuni conti 
di compensazione istituiti in base agli accordi 
italo-britannici del 6 novembre 1936 e 18 marzo 
1938. Aggiunge, a chiarimento, che le tabelle 
allegate al disegno di legge contemplano al
cune variazioni ai contingenti ed ai valori delle 
merci da importarsi in Italia.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione del Protocollo addizionale all’Accordo 
italo-ungherese del 19 novembre 1937 che 
regola i pagamenti relativi agli scambi com
merciali: Protocollo stipulato in Roma, fra

CAVAZZONI. In merito al Decreto-legge, di 
cui propone alla Commissione la conversione 
in legge, chiarisce che l’aumento, da 180 mila 
a 250 mila quintali, del contingente annuo di 
frumento di provenienza libica, da importare 
nel Regno in esenzione da dazio, è stato deter-

l’Italia e l’Ungheria, il 16 febbraio 1939 »

(164).

MAJONI. Fa presente che il provvedimento
legislativo in discussione contempla la esten-
sione integrale ai territori ultimamente riu-
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niti all’Ungheria, dell’accordo italo-ungherese 
19 novembre 1937 che regola i pagamenti rela
tivi agli scambi commerciali fra i due Paesi. 
Conclude proponendo alla Commissione l’ap
provazione del disegno di legge.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

In merito all’adesione dell’Italia e della Ger
mania all’Accordo di Sinaia, fa presente che 
detto accordo trasforma in organo prevalen-
temente consultivo la Commissione stessa e

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Approvazioue del tìisegno di legge: « Approva
zione della Convenzione economico-doganale-
valutaria, stipulata in Tirana, fra Fltaìia e
FAlbania, il 20 aprile 1939 » (165).

PITACCO. Illustra l’opportunità e l’impor
tanza della convenzione stipulata in Tirana fra 
l’Italia e l’Albania in materia economico-doga- 
nale-valutaria tendente ad associare più stret-
tamente la vita e i destini dei due Paesi 
propone l’approvazione.

e ne

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

conferisce alla Romania obblighi e diritti note
volmente diversi da .quelli stabiliti con le pre
cedenti convenzioni.

Assunte le dovute informazioni presso il 
competente Ministero, il relatore è in grado 
di informare la Commissione che sono state 
chieste ed ottenute tutte le necessarie garanzie 
per la salvaguardia dei nostri interessi, com
presa quella del mantenimento delle riduzioni 
delle tasse di navigazione sul tratto Sulnia- 
Galatz per evitare che la nostra marina mer
cantile abbia a subire alcun pregiudizio nella 
sua brillante e ininterrotta affermazione nel 
Mar Nero, che è, per così dire, un corollario 
del Mediterraneo.

La lettiera dei due articoli del disegno di ' 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Discussione ed approvazione del disegno di

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione dell’Accordo internazionale stipulai

legge: « Maggiorazione percentuale sugli asse
gni di sede del personale delle scuole italiane 
in Grecia » (216).

in Bucarest i! 1 0 :o
marzo 1939, concernente

1 entrata della Germania nella Commissione
Europea del Danubio e l’adesione dell’Italia
e della Germania all’Accordo firmato a Sinaia
il 18 agosto 1938 » (215).

VISCONTI DI MODRONE. Essendo stato 
incaricato deH’esame del disegno di legge, fa 
presente che lai retribuzione del personale ad
detto alle scuole italiane all’estero si compone 
dello stipendio normale, dell’assegno di sede e

MAJONI. Premesso che l’Accordo di cui
di una eventuale maggiorazione di tale assegno

\ iene richiesta 1 approvazione, tocca interessi 
essenziali dell’Italia, in quanto si tratta di 
disposizioni che si riferiscono al Danubio e al 
Mar Nero, rileva che l’entrata della Germania 
nella Commissione europea del Danubio — da

che può essere del 25, 50, 75, 100 e 125 per
cento a seconda delle necessità delle singole
sedi.

L asségno di sede per la Grecia, a seguito
dell’allineamento della lira, il 5 ottobre 1936

non confondersi con quella Internazionale _ '
trova la sua base nell’i
zione di Parigi del 2

ticolo 4 della Conven
luglio 1921 per lo Sta-

ebbe un aumento del 25 per cento. Successiva- 
meme, sia per la parità fissata dalla Grecia 
sulla base di 588 dracme per 100 lire italiane,

tuto definitivo del Danubio, che già prevedeva, 
pcì 1 avveniie, 1 ammissione nella Commissione

sia per l’ascesa dei prezzi interni, il predetto

predetta di Stati europei i cui interessi com
merciali e marittimi nei riguardi di quel fiume, 
potessero gustifìcare il provvedimento.

aumento si rilevò insufficiente, e si è quindi 
convenuto, d’accordo con il Ministero delle 
finanze, di elevare l’attuale percentulae dal 25 
ai 35 per cento con decorrenza dall’anno scola-
stico in corso.
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Compiute le necessarie indagini circa le ra
gioni morali e materiali che possono avere 
ispirato il provvedimento, ne propone l’appro
vazione alla Commissione.

DONZELLI. Chiede come possa mettersi 
d’accordo la dizione dell’articolo del disegno 
di legge, che stabilisce una maggiorazione del 
35, con le vigenti disposizioni che contemplano 
invece maggiorazioni del 25-50 per cento.

VISCONTI DI MODRONE. È stata stabilita 
questa misura perchè quella del 25 per cento 
era insufficiente mentre invece risultava troppo 
forte quella del 50 per cento.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione di amicizia e di buon 
vicinato stipulata in Roma, fra ì’ItaHa e la 
Repubblica di San Marino, il 31 marzo 1939 » 
(217).

DE MARTINO GIACOMO. Richiamandosi 
alla necessità ed urgenza di addivenire ad una 
organica e completa revisione dell’antica con

venzione del 1897, integrata con numerose 
convenzioni addizionali, il cui complesso tut
tavia mancava di ordinamento efficace, rileva 
come tale compito sia stato facilitato dalla 
volontà dell’Italia e del Governo fascista di 
rispettare la libertà e l’indipendenza di San 
Marino, che hanno antichissime e gloriose tra
dizioni, dalla comunanza di stirpe e di ideali 
dei due popoli e dalla sincera reciproca ami- 

1

cizi a.
Nel comunicare alla Commissione, dopo 

essersene accertato da fonte competente, che 
il governo della Repubblica è rimasto piena
mente soddisfatto dei negoziati e della Con
venzione stipulata, conclude esprimendo la 
certezza che la Commissione vorrà dare la sua 
piena e incondizionata approvazione alla Con
venzione stessa.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

La riunione ha termine alle ore 10,50.





SENATO DEL EEGNO

XXX Legislatura
E della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE DEGLI ÀEEÀRI ESTERI 
DEGLI SCÀMBI COMMERCIALI 

E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE 

Commissione, a S. E. Galeazzo Ciano, Mini
stro degli affari esteri.

Prega quindi il segretario Majoni di dar let
tura, di alcune lettere riguardanti i lavori della 
Commissione ricevute dal Presidente del Se
nato.

MAJONI, segretario. Legge:

Roma, 7 giugno 1039-XVII.

a RITJNIO

Sabato 1° luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente ORSINI BARONI

La riunione è aperta alle ore 9,30.

Sono presenti i senatori : Aloisi, Arietta, 
Brezzi, Cavazzoni, Contarini, Conti, Giacomo 
De Martino, Giannini, Majoni, Marozzi, Orsini 
Baroni, Pignatti Morano di Custoza, Roland! 
Ricci, Santi Romano, Sailer, Salata, Scialoja, 
Senni, Tacconi.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Agnelli, 
Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Banelli, Ber
nardi, Ettore Conti, Silvio Crespi, Donzelli, 
Fracassi, Biotta, Orsi, Piccio, Rossini, Tullio, 
Visconti di Modrone.

MAJONI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE. Dopo aver brevemente ri
cordato l’insigne figura della medaglia d’oro 
Costanzo Ciano, Presidente della Camera dei 
Pasci e delle Corporazioni, dà lettura del tele
gramma di condoglianze inviato, a, nome della

« Ricordo ai camerati presidenti delle Com
missioni legislative che l’intervento alle riu
nioni di esse di senatori i quali non ne fac
ciano parte, è disciplinato daiU’articolo 35 del 
Regolamento del Senato, che stabilisce la pre
ventiva autorizzazione del Presidente del Se
nato e la condizione che i senatori stessi vo
gliano illustrare emendamenti o articoli ag
giuntivi che abbiano proposti su disegni di 
legge i quali siano posti all’ordine del giorno 
della Commissione.

« Prego i camerati presidenti di volersi at
tenere scrupolosamente alla presente norma ».

Roma, 14 giugno 1939-X VII.

« Lo svolgimento dei lavori finora compiuti 
dalle Commissioni legislative, nelle quali i ca
merati senatori hanno dato prova altamente 
lodevole di zelo e di grande interessamento per 
i problemi posti in discussione, mi suggerisce 
l’opportunità di invitare i Presidenti delle
Commissioni stesse ad adott?Te come norma 
costante che qualsiasi proposta di emendamenti
o di modificazioni al testo di disegni di legge 
presentata da camerati senatori, quando non 
sia intervenuto precedente esplicito accordo 
con il Governo ai termini dell’articolo 41 del 
Regolamento del Senato, sia discussa, prima 
della decisione definitiva, alla presenza del rap
presentante del Governo che abbia presentato 
il progetto a cui le proposte si riferiscono.

« Questo sistema corrisponderà sempre me
glio a quel criterio di collaborazione a cui si è

Tipografia del Senato Il - Jliun, 6’^ — 6
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ispirato il nuovo ordinamento delle Assemblee 
Legislative ».

Roma, 15 giugno 1939-XXUI.

« Avverto i camerati senatori, componenti 
delle Commissioni legislative che, qualora si 
propongono di presentare emendamenti ai di
segni di legge posti all’ordine del giorno, do
vranno redìgerli per iscritto e farli pervenire, 
sia al Presidente della Commissione compe
tente che alla segreteria generale del Senato, 
almeno 24 ore prima del giorno fissato per la 
discussione ».

Approvazione del disegno di legge; « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 2 mag
gio 1939-XVII, n. 653, che aumenta l’impo-
sta di fabbricazione e la corrispondente sovra-
tassa di confine sugli oli di semi » (240).

BREZZI. Fa presente che il decreto, di cui 
propone albi Commissione la conversione in 
legge, si riferisce all’opportunità di ricondurre 
l’imposta di fabbricazione e la corrispondente 
tassa di confine sugli oli di semi a quelle che 
già erano in vigore nel settembre 1936 quando, 
per ragioni contingenti ed in via temporafiea, 
detta imposta fu ridotta da L. 120 a L. 70 il 
quintale. Detto provvedimento, che appare 
essenzialmente fiscale, si rende necessario per 
equilibrafre fra di loro i prezzi dell’olio di semi 
e quello dell’olio di oliva poiché altrimenti 
risulterebbe inevitabile concorrenza fra i due 
prodotti con evidente danno deirindustria del
l’olio di oliva e nello stesso tempo si riflette

alle caratteristiche richieste perchè gli « oli 
da gas » siano considerati destinati ad uso 
combustibile ed ammessi fJIIo speciale regime 
doganale per essi stabilito. Detti oli dovevano 
infatti presentare una densità a 15® centigradi 
non inferiore a 0,850 e non superiore ai 0,890. 
In considerazione che sul mercato internazio
nale sono ora offerti altri tipi di oli da gas 
combustibili con una densità leggermente infe
riore e che costituiscono un prodotto asssii ap
prezzato e di conveniente approvvigionamento, 
si è ritenuto opportuno emanare il decreto- 
legge per includere fra gli oli da gas anche 
questi ultimi prodotti.

GIANNINI. Rileva' che la materia è stata 
trattata da due decreti-legge; quello del 27 
novembre 1924 e questo del 24 aprile 1939. 
Mentre nel primo caso era necessario ricor
rere a un decreto del potere esecutivo trattan
dosi di un aumento da apportare a(lla tariffa 
doganale di questi prodotti, nel secondo caso 
invece, trattandosi di una riduzione, non si 
ravvisa l’urgenza richiesta per i decreti-legge. 
Ritiene pertanto opportuno raccomandare al 
Ministro delle finanze di ricorrere all’emana
zione di decreti-legge solamente nei casi di 
indiscutibile urgenza.

SCIALOJA. Associandosi alla raccomanda
zione del senatore Giannini rileva che uguale 
raccomandazione è già stata fatta dalla Com
missione di finanza.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approva4;o.

beneficamente sulla produzione alutarchica
come sulla limitazione della importazione di 
semi oleosi.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge : « Approvazione dell’Accordo stipulato

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge ; u Conversione in legge del Regio de
creto-legge 24 aprile 1939-XVII, n. 675, che

in Roma, fra Fìtalia e ìa Francia, il 25 aprile 
1939, inteso a regolare il commercio dei pro
dotti farmaceutici e delle specialità medici
nali » (242).

ha portato modificazioni alla voce oli da
gas del repertorio per l’applicazione delia
tariffa generale dei dazi doganali »

MAJONI. segretario. In assenza del sena
tore Aldrovandi illustra il disegno di legge in
teso a regolare il commercio dei prodotti far
maceutici e delle specialità medicinali fra ITta-

(241). li-ai e la Francia. Le disposizioni contenute nel-

PIGNATTI MORANO DI CUSTOZA. Il de
creto legge in esame contempla un ai modifica |

1

l’accordo sono talmente chiare e prudenti e di 
così evidente utilità e reciprocità, che non 
danno luogo ad osservazioni. Se si confrontano
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con le disposizioni dell’analogo accordo del 12 
e 13 ottobre 1907, che esse sostituiscono, oc
corre appena osservare che la maggiore ,aim- 
piezz delia materia contemplata è in rela
zione ai progressi, nelle quantità e nelle qua
lità, dei prodotti della relativa industria ita
liana.

GIANNINI. Rammenta che il consigliere 
nazionale Serono nel riferire sul disegno di 
legge in esame alla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, si era preoccupato delTimports- 
zione di prodotti sciolti che, a suo parere pos
sono costituire un pericolo dal punto di vista 
sanitario. L’oratore infatti esprime il voto che 
questa importazione non venga ostacolala per
chè tale pericolo può sempre essere eliminato 
con il divieto di importazione contemplato 
nello accordo stesso. Raccomanda pertanto che 
in materia non si voglia adottare il provvedi
mento assoluto. Bisogna tener presente che è 
proprio iì lavoro italiano che si avvantaggia 
nel caso che questi prodotti vengono confezio
nati in Italia.

La lettiera dei due articoli del disegno di 
legge non dà heogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

. Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione del Protocollo addizionale alla Conven
zione italo-argentina firmata in Buenos Aires 
iì 4 marzo 1937 per regolare Fintercambio 
commerciale ed i relativi pagamenti; Proto
collo stipulato in Roma, fra l’itaiia e FArgen-
lina, il 1- giugno 1939-XVII » (243).

ARLOTTA. Premette che lo scopo delle lun
ghe e laboriose trattative svoltesi fra i rappre
sentanti del Governo Italiano e di quello Ar
gentino, e che si sono concluse nellal stipula
zione del protocollo firmato il 1® giugno cor
rente, è stato quello di ovviare ai rilevanti in
convenienti verificatesi nella pratica applica
zione della convenzione del 1937 tanto dai avere 
addirittura condotto alla quasi totale interru
zione di operazioni commerciali fra i due 
Paesi. Si sono stabilite misure, norme e moda
lità intese ad impedire tempestivamente che

imili anormali assai pregiudizievoli situazioni 
possano riprodursi in avvenire. Dopo aver par
tieoi airmente accennato ai principali fra questi 
inconvenienti mette in evidenza che il proto
collo addizionale in esame non solo elimina 
gli inconvenienti stessi, ma assicura notevoli 
vantaggi sia nei riguardi delle esportazioni 
che delle importazioni.

Conclude osservando che è superfluo porre 
in rilievo la tradizionale importanza che nel 
complesso dell’intercambio commerciale del 
nostro Paese con l’estero viene da noi attri-' 
buita, tra gli altri, anche al mercato argentino 
il quale — dato il carattere, in lìairga parte 
complementare nei nostri confronti, di una eco
nomia come l’Argentina a produzione così es
senzialmente agricola — può e deve tuttora 
offrire utile campo di collocasmento ai prodotti 
della nostra industria nonostante che i recenti 
sforzi per sviluppare colà una nascente indu
stria locale, e le restrizioni e difficoltà varie di
pendenti dalla sempre più rigida applicazione 
argentina del principio del pareggio degli 
scambi, abbiano assai notevolmente diminuito, 
per rispetto ai massimi addirittura eccezionali 
del 1926, le nostre esportazioni in quella dire
zione.

A favorire nei limiti del possibile la/ pratica 
realizzazione di una ripresa in tal senso, auspi
cata ripresa sotto ogni aspetto conforme agfli 
interessi dei nostri esportatori, il che vai 
quanto dire della nostra bilancia com,mereiaio, 
appaiono corrispondere nel miglior modo pre
sumibile le provvidenze stabilite col Protocollo 
addizionale la cui entrata in vigore a datare 
dal giorno stesso della sua stipulazione fa già 
risentire i loro benefici effetti ed il quale forma 
oggetto del presente disegno di legge.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge; « Nuove
concessioni in materia di importazioni ed
esportazioni temporanee » (244).

CAVAZZONI. Il provvedimento in esame 
concerne la concessione di permessi di tempo-
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ranea importazione per alcuni prodotti che dopo 
essere stati lavorati vengono riesportati con no
tevole beneficio valutario.

Dopo avere partitameiite accenato alle impor
tazioni delle materie prime contemplate nel di
segno di legge e alla loro lavorazione che danno 
vita ad una corrente di esportazioni di pro
dotti finiti confida che la Commissione vorrà 
senz’altro approvare il disegno di legge in og
getto.

La lettura dei tre artìcoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge IS mag
gio 1939-XVIl, n. 732, recante modificazioni
al regime doganale degli zuccheri » (245).

CAVAZZONI. La riduzione del dazio di con
fine sullo zucchero contemplata dal presente di
segno di legge è resa necessaria per mantenere 
inalterato il suo prezzo di consumo interno.

A causa del minor gettito della campagna 
saccarifera, dello scorso anno e del maggior con
sumo di zucchero nell’interno è stata prevista 
un’importazione dall’estero di un certo quanti
tativo di zucchero boemo per far fronte al fab
bisogno fino alla metà del prossimo agosto, 
epoca) in cui sarà disponibile il prodotto della 
campagna saccarifera in corso. Se al prezzo di 
acquisto fatto aH’estero si dovesse aggiungere, 
rimposta di fabbricazione e l’importo del dazio 
doganale nella misura oggi vigente, si avrebbe 
un aumento del prezzo di vendita all’interno 
fino al prossimo settembre.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge; « Aumento dei ruoli nelFAmministra-
zione del Ministero degli affari esteri » (281).

MAJONI, segretario. In assenza del senatore 
Visconti di Modrone fa presente che l’ajuniento 
previsto dalla presente legge di venti posti nei 
gradi del ruolo displomatico consolare, di quat

tro in quello dei corrispondenti di servizi tec
nici e di sei in quello dei cancellieri, si rende 
necessario per mettere il Ministro degli affari 
esteri in grado di far fronte a tutti i compiti 
derivanti dal nuovo' ordine di cose instaurato 
in Albania e dallo sviluppo assunto dalla poli
tica estera del Regime.

SCIALOJA. È d’avviso che per l’esame dei 
disegni di legge riguardanti Passunzione di 
personale presso le Amministrazioni dipendenti 
dallo Stato si segua il criterio, volendoli con
siderare come variazioni da apportare ai sin
goli Bilanci, di demandarli per l’esame alia 
Commissione di Finanza ovvero di trasmetterli 
alla Commissione legislativa^ competente in ma
teria se si vogliono considerare nel loro conte
nuto.

Mentre di un analogo disegno di legge con
cernente il personale del Ministero delle Corpo- 
razioni l’esame è stato demandato alla Commis
sione di Finanza, il provvedimento in esame 
viene invece deferito alla Commissione degli 
Affari Esteri. Riterrebbe pertanto opportuno 
che si rivolgesse la raccomandazione alla Pre
sidenza del Senato perchè nell’assegnare i di
segni di legge che trattajno questa materia alle 
Commissioni Legislative, venga seguito sempre 
lo stesso criterio.

GIANNINI. Si richiama ad una questione di 
ordine generale e fa presente che, secondo la 
legge 31 gennaio 1926, n. 100, la materia deve , 
essere disciplinata dal potere esecutivo, a mezzo 
di decreto reale, e non già dal potere legislativo 
attraverso l’opera delle Commissioni.

SANTI ROMANO. Ricorda che alcuni ruoli 
del personale delle Amministrazioni dello Stato 
sono stati approvati con provvedimento legi
slativo e ritiene quindi si?^ giustificato il pre
sente provvedimento.

CAVAZZONI. Si associa alle osservazioni 
del senatore Scialoja e ritiene si debba tener 
conto della raccomandazione dallo stesso pre- 
sentata^.

GIANNINI. Insiste sulla questione di carat
tere generale e suH’osservanza della legge 31 
gennaio 1926, n. 100.

La Commissione accoglie la raccomandazione 
del senatore Scialoja.

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.
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PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Approvazione delFAccordo relativo
alla applicazione della riforma agraria ai sud
diti italiani nell’antica provincia di Dalmazia 
con protocollo finale, stipulato in Belgrado
fra l’Italia la Jugoslavia, jl 19 maggio
1939 » (282).

In merito alle obbligazioni agrarie che gli 
espropriati devono per legge ricevere a titolo 
di indennizzo : che sia assicurata dal Governo 
jugoslavo per i titoli di cui si tratta, qualun
que sia il momento della loro consegna allo 
avente diritto, una quotazione non inferiore a 
quella in vigore nel giorno della firma dell’Ac
cordo (87,50 per cento del nominale).

Infine, in considerazione delle superiori ra
gioni politiche che hanno prevalentemente con
sigliato rAccordo, ritiene che il sacrificio im-
posto ai proprietari italiani in Dalmazia

SALATA. Osserva che con raccordo in 
esame si viene a regolare definitivamente l’ap
plicazione ai sudditi italiani delle leggi ema
nate dal governo Jugoslavo il 19 ottobre 1930 
e il 19 giugno 1931 concernenti la riforma 
agraria nell’antica provincia di Dalmazia.

Il problema della tutela degli interessi ita
liani, di notevole importanza specie in Dalma
zia, era già stato affrontato fin dai primi anni 
del dopo-guerra dal Governo italiano che vi 
provvide con la Convenzione -di Roma del 1922 
e con raccordo provvisorio di Nettuno -del 1925.

Stabilitosi fra l’Italia e la Jugoslavia un 
nuovo clima politico dopo laboriose trattative 
si è addivenuti al presente accordo con alle
gato protocollo finale che entreranno in vigore 
dalla data dello ^scambio delle ratifiche da 
effettuarsi a Belgrado.

Dopo aver reso conto delle singole disposi
zioni dell’Accordo, esamina alcuni rilievi fatti 
valere da gruppi -di interessati, ai quali ritiene 
che la Commissione possa concedere il pro
prio suffragio presso il Governo e all’uopo for

debba, almeno in parte, essere compensato- e 
che pertanto- vengano in loro favore presi 
provvedimenti integrativi del Governo a carico 
del bilancio italiano.

TACCONI. Aggiunge poche parole per rin
graziare il senatore Salata di aver dedicato 
all’argomento tutta l’attenzione ohe merita e 
di essersi ispirato a tanta fattiva sollecitudine
per gli interessi patrimoniali e nazionali, vera-
mente cospicui, che esso investe.

Dopo aver accennato alla penosa situazione 
a cui hanno dovuto sottostare questi nostri 
connazionali per circa 20 lanni, rivolge loro 
una parola di caldo riconoscimento per la per
severanza dimostrata durante tutti questi anni, 
nonostante le dure privazioni sofferte, pur di
conservare l’italianità di queste terre. Oggi,

mula alcune raccomandazioni.
Circa il cambio della valuta: a) che il tasso

« conto nuovo » (non esistendo- più nel clearing

con pari spirito di disciplina e di sacrificio, 
essi accettano la soluzione proposta dall’ac
cordo.

Plaudendo alle raccomandazioni presentate 
dal senatore Salata, propone che a queste ne 
vengano aggiunte altre due. La prima che il 
nostro Governo- cerchi di ottenere dal Governo 
jugoslavo l’abrogazione della legge limitativa 
dell’acquisto della proprietà immobiliare nei

altro conto) sia in ogni caso agli effetti del
l’accordo, quello di dinari 2,28,83 per lira; 
b} che tale tasso venga applicato per ovvie ra
gioni di equità anche ai casi di espropriazione 
già verificatisi o in corso, cioè al complesso 
delle operazioni di trasferimento dipendenti da 
dquidazioni fondiarie compiute da cittadini 
italiani in Dalmazia, non solo dopo ma anche 

della ratifica deirAccordo, come del 
vesto è in modo preciso stabilito all’articolo 6 
deirAccordo.

riguardi degli italiani : la seconda, -che da
parte del Governo sia esplicata un’opportuna 
azione affinchè il ricupero delle somme date a 
mutuo ai cittadini italiani in Dalmazia sia con
dotto con quella necessaria moderazione im
posta dalla eccezionalità del momento e dalla 
situazione di questi nostri connazionali.

DE MARTINO. Si associa alle proposte 
formulate dai senatori Salata e Tacconi. Ag
giunge che dell’argomento della proprietà fon
diaria italiana in -Dalmazia ha udito parlare

e
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durante un viaggio effettuato lungo la costa 
orientale dell’Adriatico tre anni or sono. Tiene 
a dichiarare che tale sua escursione non ebbe

scista i rapporti fra i cittadini dei due Paesi, 
uniti ormai da vincoli indissolubili e ne pro
pone alla Commissione l’approvazione.

alcun carattere di mission nè u^ìiciosa nè con-
fìdenziale e che fu compiuta a spese esclusi
vamente personali.

Nel Circolo Italiano di Lettura a Spalato

La lettura dei dzie articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

trovò riuniti alcuni connazionali. Era un
gruppo di eroi: in questa sola parola si as
somma la turba dei pensieri e dei sentimenti. 
Venuti a parlare dell’argomento che oggi oc
cupa la Commissione, essi dissero che la pro- 
prietà fondiaria costituisce l’ultima ancóra a 
cui si aggrappa l’italianità sull’altra sponda.

SALATA. Mentre dichiara di far sua la 
raccomandazione riguardante la questione dei 
mutui, ritiene che la seconda, concernente la 
limitazione per gli stranieri, italiani compresi, 
dell’acquisto della’ proprietà immobiliare, diffi
cilmente possa esser presa in considerazione 
dal nostro Governo.

PRESIDENTE. Sottopone le raccomanda
zioni presentate dai senatori iSalata e Tacconi 
all’approvazione della Commissione la quale 
accetta quelle formulate dal senatore Salata e 
quella del senatore Tacconi, relativa al recu
pero dei mutui concessi ai nostri connazionali 
in Dalmazia.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione
in Tirana di una Luogotenenza generale per
P Albania » (284).

ALOISI. Espone come il disegno! di legge 
in discussione abbia per scopo di provvedere 
alla istituzione in Tirana della Luogotenenza 
Generale per l’Albania, stabilita dalla legge 
16 aprile 1939-XVIL La Luogotenenza, con i 
suoi servizi centrali e periferici, rappresenta 
l’organo supremo del potere esecutivo e co
stituisce altresì, come organo^ del R. Ministero 
degli Affari Esteri, il centro animatore di ogni 
attività.

Questo provvedimento, che garantisce nuovo 
impulso alla vita civile deU’Albania, è un’ul
teriore prova della viva sollecitudine che il Re
gime porta al benessere del popolo albanese, 
il quale si avvia, unito al popolo italiano nel 
nome di Savoia e 'nel segno del Littorio, verso 
i più alti destini.

PRESIDENTE, Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione delì’Accordo stipulalo in Tirana, fra
ritalia e l’Albania, il 20 aprile 1939-XVIl,
concernenti i diritti dei rispettivi cittadini 
(283).

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
ca 6 a 10 dei posti messi a concorso nel ruolo 
dei servizi tecnici del Ministero degli affari 
esteri » (285).

ALOISI. Il disegno di legge dà esecuzione
all’accordo stipulato in Tirana, fra l’Italia
l’Albania, il 20 aprile 1939-XVII, con il quale 
si riconosce, nei rispettivi territori, ai citta
dini dell’altro Stato tutti i diritti civili e poli
tici di cui godono in Patria.

Rileva l’importanza politica fondamentale di 
tale accordo che, con geniale procedimento in
novatore, provvede a risolvere con metodo fa-

MAJONI, segretario. In assenza del sena
tore Visconti di Modrone spiega che l’istitu
zione del Sottosegretariato per gli affari al
banesi, in dipendenza del nuovo assetto dato 
all’Albania, suggerisce di aumentare da sei a 
dieci il numero dei posti di volontario nel ruolo 
dei servizi tecnici del Ministero degli Affari 
Esteri, messo a concorso con decreto ministe
riale del 20 aprile 1939-XVIL

»

e

1
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PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge; « Assunzione in servizio in qualità di 
volontari per la carriera diplomatico-consolare 
dei candidati dichiarati idonei nel concorso 
per esami bandito con decreto ministeriale 7 
dicembre 1038 » (28S).

MAJONI. Espone come las facoltà concessa 
con il disegno di legge al Ministero degli Affari 
Esteri di assumere in servizio in qualità di 
volontari i candidati dichiarati idonei nel con
corso diplomatico consolare bandito con decreto 
Ministeriale del 7 dicembre 1938, trovi la sua 
ragione nella necessità di provvedere immedia
tamente a fornire i quadri del Sottosegretariato 
per gli affari albanesi e della Luogotenenza in 
Tirana, perchè l’aumento di venti volontari 
nel ruolo dei personale tecnico', approvato col 
precedente disegno di legge, ed il personale a 
disposizione, nonostante le vacanze verificatesi 
in dipendenza della soppressione di alcune sedi 
diplomatiche e consolari, si sono dimostrati in
sufficienti alla bisogna. Aggiunge che il prov
vedimento, se non venisse subito approvato, ri
sulterebbe inadeguato allo scopo. In considera
zione di questa impellente necessità, propone 
alla Commissione l’approvazione del disegno di 
legge.

SCIALOJA. Richiama l’attenzione della Com
missione sul disegno di legge che coinvolge un 
problema che concerne tutte le Amministra
zioni sfatali, quando si voglia, oltre che nomi
nare i vincitori di un concorso', dichiarare ido
nei un certo numero di candidati. Ma, mentre 
la cosuetudine permette di nominare qualcuno 
degli idonei in soprannumero- ai posti messi a 
concorso, nel presente caso invece si tratte- 
l’ebbe di aggiungere ai 10 posti dei vincitori i 
25 degli idonei.

A tal proposito esprime il dubbio che, per 
le delicate funzioni a cui devono essere adibiti 
questi funzionari, non tutti i dichiarati idonei si 
trovino aH’altezza di svolgere i compiti che sa-
l’anno loro^ assegnati. Potrebbe darsi che essi 
abbiano ottenuto questa qualifica solamenf 

come soddisfazione personale, nessuno imma
ginando- che sarebbero poi stati chiamati in 
servizio.

Ad ogni modo ritiene che nel presente caso 
si esageri ed aggiunge che al riguardo avrebbe 
voluto presentare un emendamento, che, in 
considerazione dell’urgenza del provvedimento, 
si limita a trasformare in raccomandazione. 
Raccomanda cioè al Governo che il numero 
degli idonei da assumere in servizio non sia 
maggiore di quello dei vincitori del concorso 
stesso. Dichiara che questa raccomandazione 
trova la sua ragione anche nel fatto- che, se 
venissero assunti tutti gli idonei, per qualche 
anno non vi sarebbero- più concorsi del genere 
e di ciò risentirebbero un gra,vissimo danno 
molti giovani che ogni anno contano su questo 
concorso -e -che ad esso vanno severamente pre
parandosi.

MAJONI. Trova che le osservazioni del ca
merata Scialo-ja hanno un reale fondamento 
per quanto riguarda il timore che ammettendo 
un numero così rilevante dì idonei non possa, 
per qualche tempo, aver più luogo un nuovo 
concorso, ma !non può condividere il dubbio 
che fra gli idonei si trovino elementi inade
guatamente preparati alla missione cui sono 
chiamati perchè si verrebbe così ad infirmare 
il giudizio- di una competente e severa Com
missione esaminatrice.

Ad ogni modo, di fronte al carattere di ur
genza del provvedimento, -è del parere che si 
possa accettare la raccomandazione del sena
tore Scialoja, formulandola però in modo che 
non leghi le mani al Ministero.

ROLANDI RICCI. Dichiara che sarebbe pro
penso all’emendamento, poiché ritiene che la 
disposizione viene ad intralciare la strada ai 
nuovi aspiranti.

SCIALOIA. Per non ritardare i lavori con 
la presentazione di un emendamento, che im
porterebbe il rinvio alla Camera del disegno di 
legge in esame, formula la seguente raccoman
dazione alla quale si associa il camerata Ro
land! Ricci :

« Circa la facoltà, concessa al Ministero con 
la presente legge, di nominare, fino alla con
correnza dei posti vacanti in ruolo, i candidati 
dichiarati idonei nel concorso per esami per la
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carriera diplomatico-consolare, bandito con de
creto ministeriale 7 dicembre 1938-XVII, la 
Commissione formula il voto che di tale facoltà 
il Ministero faccia uso- limitato alla stretta ne
cessità, in modo di aver la possibilità di ban
dire un prossimo concorso e di non danneg
giare i giovani che ad esso stanno da tempo 
preparandosi ».

La raccomandazione presentata dai senatori zioni più importanti contemplate nella Conven-
Scialoja e Rolandi Ricci è accolta dalla Com
missione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

pulata in Tirana il 28 maggio 1939 fra l’Ita
lia e l’Albania con scambi di Note » (308).

ALOISI. Riferisce sul disegno di legge ri
guardante ra,pprovazione della Convenzione 
economico-doganale-valutaria italo' - albanese, 
firmata a Tirana, frsj l’Italia 
28 maggio 1939-XVII.

€ ì’Albania, il

Dopo aver illustrato brevemente le disposi

zione stessa, ne propone l’approvazione alla. 
Commissione.

La lettura dei tre articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge; « Approva-
zione della Convenzione tecnico-doganale sti- La riunione ha termine alle ore 11,30.
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Martedì 18 luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente del Senato SUARDO

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori: Abisso, Agnelli, 
Andreoni, Anseimi, Baccelli, Banelli, Barcel
lona, Raffaele Bastianelli, Beneduce, Bernardi, 
Brezzi, Caccianiga, Campolongo, Gasoli, Cavaz
zoni, Celesia, Conci, Contarini, Conti Sini- 
baldi, Silvio Crespi, D’Ancora, Giacomo De 
Martino, De Ruggiero, Fabri, Falck, Fracassi, 
Geremicca, Giovanni Ghersi, Giampietro, Gian
nini, Guadagnini, Guerresi, Maraviglia, Ma
rozzi, Marracino, Mormino, Padiglione, Silvio 
Petrone, Pignatti Morano di Custoza, Pitacco, 
Renda, Umberto Ricci, Rolandi Ricci, Sailer,

I

stellani, Innocente Chersi, De Nicola, Facchi
netti, Faggella, Guaccero, Imperiali, Biotta, 
Majoni, Maragliano, Marciano, Milano Franco 
d’Aragona, Moizo, Orsini Baroni, Piccio, Pujia, 
Raimondi, Santi Romano, Rossini, Saivago 
Raggi, Tullio e Vigliani.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Disposizioni penali in materia di
scambi, di valute e di commercio dell’oro » 
(312).

PRESIDENTE. Fa presente che il disegno 
di legge in esame avrebbe dovuto essere pre
sentato per l’approvazione aH’Assemblea ple
naria ma, dal Capo del Governo, data 1 im
portanza della materia, è stata richiesta l’ur-
genza, a norma dell’articolo 17 della legge
19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni. Per 
questa ragione la discussione avviene in sede 
di Commissioni legislative.

Dichiara aperta la discussione generale.
ROLANDI RICCI. L’Italia lattraversa finan

ziariamente un diffìcile periodo di transizione.
A superarlo si chiedono sacrifici a tutti i 

contribuenti, generosa fiducia ai risparmiatori.
severa vigilanza da parte di tutte le Ammini-
strazioni centrali e locali su ogni ragion di
spese.

Si fa confidente appello alle virtù di labo-
riosità e parsimonia del popolo italiano per
assicurare la stabilità del valore monetario,

Salata, Scavonetti, Scialoja, Scotti, Senni, Tac- , ^Q^^a indispensabile alla difesa dell’ordine eco- 
coni, Valagussa, Marco Arturo Vicini e Vi- । ed alla tranquilla e duratura armonianomico ed alla tranquilla e duratura armonia
sconti di Modrone. I della vera pace sociale all’interno.

È anche presente il Sottosegretario di Stato
Savie preoccupazioni valutarie hanno per-'

per l’interno.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Aldro- 
vandi Marescotti, Aloisi, Bacci, Bocchini, Ca

suaso
cura

della necessità di studiare con assidua 
lo svolgersi dell’interscambio nostro con

l’estero; sforzandosi di armonizzarvi la coin
cidenza dell’interesse economico coll’interesse

I
Tipografia del Senato

Il - {Comm. riunite - 3) - C*
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valutario, ed insieme di mantenere, anzi inten
sificare, quel regime autarchico che ci è impo
sto dalle situazioni internazionali, come una
base necessaria per 1 nostra efficace difesa
militare e conseguentemente per la nostra
indipendenza politica.

Devesi tener sempre presente che l’autarchia 
non è un lusso, ma una necessità' tanto più 
viva, quanto più acuta diventa la tensione fra 
Stati plutocratici e Stati popolosi e poveri, 
nell’intento di rovesciare un equilibrio politico 
che sempre meno corrisponde all’equilibrio 
^eale, di oggi e di domani, dei rispettivi valori 
e delle insorgenti necessità.

In cotale lotta rindipendenza e la capacità 
di resistenza economica costituiscono un’arma 
che è indispensabile a completare la potenza 
militare delle forze armate.

Disse il Duce: «Non è soltanto con Toro
che si vincono le guerre, è più importante la 
volontà, ed ancora più importante il coraggio ».

Anche Machiavelli insegnò che l’oro non 
basta a vincere, che la guerra si fa col ferro 
e non con l’oro, che non il denaro ma i buoni 
soldati sono il nerbo della guerra, e confu
tando l’opposta opinione, egli intitolò il capi
tolo X dei discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio : « I denari non sono il nerbo della 
guerra, secondo che è la comune opinione ».

Ma se il danaro non basta a vincere la 
guerra, il danaro è indispensabile per poterla 
condurre bene fino alla vittoria, la quale è
augurabile possa conseguirsi rapidissima-
mente; ma di tale rapidità non si può essere 
aprioristicamente sicuri.

Airitalia non mancano nè la volontà nè il
coraggio. per prontamente obbedire a qual-
siasi chiamata del suo Re, e seguire le diret
tive del suo Duce; ma l’Italia non sovrabbonda 
di danaro.

Nella guerra moderna può essere utilmente 
impiegata, prima della flagrante violenza delle 
armi, un’altra subdola persistente forma di
violenza, quella diretta, se non ad esaurire.
almeno a far scarseggiare il potenzialecl

mico deH’avversario. 
Per effetto della

econo-

meccanizzazione e della
industrializzazione, la vita delle Nazioni venne
nell ultimo ventennio trasformandosi in ogni

suo settore: il lodevolmente migliorato tenore 
di vita, principalmente delle masse, ha creato
molti nuovi bisogni cui occorre soddisfare
anche in guerra: le esigenze e la richiesta 
della attrezzatura bellica, e la condotta di una 
guerra, la quale non potrebbe essere mai sol
tanto difensiva, ma dovrebbe mirare a legit
time rivendicazioni degli spazi! necessaria
mente vitali, ed al soddisfacimento delle giuste 
aspirazioni naturali della Nazione, rendono 
indispensabile ed indifferibile, oltre all’ade
guata preparazione tecnica, un cumulo di mezzi 
materiali qualitativamente perfezionati, quan-
titativamente ingenti; quindi costoso.

Il popolo italiano lavora di buona lena. e
con la sua sobrietà e parsimonia, riesce a met
tere da parte un notevole risparmio: e con un 
patriottismo, che attinge le sue lontane tradi
zioni al Risorgimento, non ha rifiutato mai di 
dare questo risparmio, e liberalmente ancora 
lo darà tostochè gli sia chiesto, per sopperire 
ai bisogni dello Stato, nel quale oggi ogni ita
liano si sente intieramente incorporato.

Se taluno attenti od operi contro lo sforzo 
ed i risultati cui oggi il popolo italiano so
stiene ed a cui intende, il tentativo o l’opera 
mirano a ledere, e ledono, l’interesse supremo 
nazionale, ed aggrediscono la personalità dello 
Stato.

Questo è il fondamento politico su cui si 
basa e nel quale trova la sua piena giustifica
zione il disegno di legge in esame.

Evvi poi un’altro ordine di considerazioni
che moralizzano la opportunità della 
senfazione da parte del Governo.

sua pre-

La situazione internazionale odierna consi-
derata nella sua realtà, senza (paure ma senza
illusioni, può definirsi piuttostochè uno stato 
di pace, uno stato prebellico : e nel campo eco-
nomico bisogna riconoscere che mentre una
serie di ostilità si affacciano allo stato di immi
nente minaccia, altre sono già in atto; onde 
fu con schiettezza coraggiosa autorevolissima
mente avvertito essere già in corso la così 
detta «guerra bianca».

Ciò stante più nociva diventa positivamente 
l’azione, che infrangendo le discipline valuta-
rie. danneggia l’economia nazionale, e più
prava la fellonia di chi, per avida cupidità di
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lucroi non si perita, ed anzi maliziosamente si 
industria, di scemare la potenza della Patria.

Giacché non son da trascurare, i due se
guenti rilievi :

1'^ che questo disegno di legge non colpi
sce delitti ai quali possa trovarsi scusa, nep
pure attenuante, in un assillante bisogno del 
delinquente, od in una sua impetuosità pas
tonale; ma la determinante al delitto è sol-

tanto una ingorda cupidigia di guadagnare e 
di arricchire, con qualche rischio ma con poca 
fatica ed in breve tempo. I delinquenti che si 
vogliono colpire col disegno di legge non ap
partengono alle faticanti masse del popolo; 
non ai contadini, non agli operai, ma ad una, 
fortunatamente scarsissima, particella di traf
ficanti. E quando si riflette sulla inescusabilità 
dei costoro comportamenti e sulla gravità dei 
danni che ne derivano, non isembranoi più 
rettorieamente esagerate le parole di Cicerone: 
« Cupiditates enim sunt insatiabiles : quae non 
modo singulos homines, sed universas fami- 
lias evertunt; totam etiam, labefactant saepe 
rempublicam. Ex cupiditatibus odia, dissidia, 
discordiae, seditiones, bella nascuntur » ;

2® che l’aggravamento di pena commi
nato nel disegno di legge prende di mira sol
tanto la frode, inquantochè a base dell’appli
cazione delle nuove maggiori pene sta l’uso 
dei « mezzi fraudolenti », richiesto nell’arti
colo primo perchè possano, in tutti i casi, ap
plicarsi le pene aggravate. Se non vi sia uso 
di « mezzi fraudolenti », non si applicano gli
articoli l e 2 : così dispone l’articolo 3. Ora
appunto per la contingenza in cui si esplica, 
e per la nocività delle conseguenze che ne de
rivano, la frode non può meritare indulgenza.

Pertanto ad avviso del Relatore è da lodarsi 
il Governo per avere presentato questo disegno 
di legge che è politicamente savio, e moral
mente opportuno: che ha un giusto fonda
mento politico, una ragione morale certa, e 
che trova una piena corrispondenza nella pub
blica coscienza commossa dal ripetersi recente 
di forme di criminalità perturbatrici e lesive 
dell’economia nazionale e della finanza pubblica.

Scendendo all’esame dei cinque articoli che 
compongono il disegno di legge, è facile osser
vare che non hanno importanza innovativa

il e 4«; c che il 5*^ ottempera all’opportu-
nità della urgente applicazione della legge.

Meritano di essere partitamente esaminati 
gli articoli 1 e 2.

L’articolo devolve la competenza a giudi-
care al Tribunale Speciale per la difesa dello 
Stato in quanto i delitti preveduti nell’arti
colo 1 sono considerati come delitti contro la 
personalità dello Stato.

Ora si è sopra dimostrato che tali delitti 
sono realmente offensivi della personalità dello 
Stato, è quindi logico che sieno considerati 
tali anche agli effetti della competenza giu
risdizionale; ed il Tribunale speciale istituito
per la difesa dello Stato deve, senza che si
possa far luogo ad alcuno scrupolo costituzio-
nale, dichiararsi il « giudice naturale » 
imputati dì cotali delitti.

Resta ad esaminare l’articolo 1.
Insegnava Filangeri :

per gli

ce Il legislatore deve
persuadersi che le pene non potranno' mai in
teramente bandire dalla società i delitti, ma 
che il felice risultato che dee da esse augu
rarsi, è di diminuire quanto più sia possibile 
il numero ».

La pena ha quindi una duplice funzione; 
quella repressiva di castigare adeguatamente 
il malfattore quando gli viene applicata, e 
quella preventiva di spaventare colui che è 
disposto a mal fare, ma che può dal timore 
della gravità del castigo essere trattenuto dal 
male oprare.

La proporzione delle pene stabilite nell’arti
colo 1 intende ai due scopi e li raggiunge.

Il delinquente contemplato nell’articolo 1 è 
sempre un frodatore: le pene ivi comminate 
non gli sono applicate se egli non ha fatto 
ricorso a « mezzi fraudolenti ».

Se non incorre in circostanze aggravanti, la 
pena comminatagli (oltre la multa del quin
tuplo del valore della cosa formante oggetto 
del reato) è della reclusione,' con un massimo 
di dodici .anni : senza che sia fissato un mi
nimo. Il minimo resta quindi quelIO' stabilito
dall’articolo 2. del Codice penale, cioè 15
giorni.
dine al

; così lasciata un’amplissima latitu- 
iudice. Ed è opportuno che così sia.

di fronte alla variabilità dei casi, sia in ri
guardo alla malizia del frodatore ed alla frau-<3
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dolenza dei mezzi da lui adoperati, sia in ri
guardo al danno prodotto dalla di lui frode.o*

È considerata circostanza, aggravante quella

ha un valore politico e moralizzatore: afferma 
la volontà del legislatore di non volere che 
questa legge meriti l’antico rimprovero di

che il frodatore colpevole viva abitualmente 
anche solo in parte, dei prodotti del delitto. 
Tale abitualità di vita implica una recidività 
continuata nella esecuzione del fruttifero de
litto : è quindi giusto che gli sia tenuto conto, 
come aggravante, di una così fatta circostanza.

Seconda aggravante è quella che, non sol
tanto uno, ma « più delitti », siano commessi 
da tre o più persone associate allo scopo di 
commetterli: in tali ipotesi concorrono la plu
ralità dei delitti commessi e rassociazione di 
tre o più persone per commetterli: la ragio
nevolezza di considerare questo duplice con
corso di autori e di delitti, come una circo
stanza aggravante, è troppo manifesta per 
aver bisogno dì illustrazione.

La terza circostanza aggravante consiste 
nella condizione soggettiva del colpevole, e 
nella pericolosità grave del danno derivabile 
dal SUO' delitto.

Se il frodatore iè rivestito di un ufficio, e 
frodando lo tradisce il suo delitto è evidente
mente più grave di quello che viene commesso 
da chi, pur delinquendo non si serve come 
mezzo a delinquere dell’ufficio conferitogli e 
non froda insieme alla finanza anche la fede 
dell’ufficio commessogli: questa aggravante è 
nel sistema delle nostre leggi penali.

L’altra aggravante soggettiva si fa consi
stere nelle « qualità sociali e personali del 
colpevole». Questa definizione potrebbe sem-
brare non abbastanza determinata, se per ap-
plicare l’aggravamento della pena non ■ fosse 
richiesto anche l’altro elemento che « il fatto 
assume carattere di notevole rilevanza».

Se si verifica la « notevole rilevanza » del 
fatto quegli che lo ha comjmesso possedendo
« qualità sociali e personali » per cui non po-
leva non prevedere la conseguitane « notevole 
rilevanza », merita di essere più severamente 
punito. Le qualità sociali e personali di un 
cotale frodatore, non solo eliminano apriori-
sticnmente ogni suo scusabilità ma aggravano
la di lui delinquenza, perchè accertano la pra
vità consapevole della sua finalità delittuo'sa.
L’avere stabilito questa aggravante soggettiva

Anacarsi ; « Leges aranearumi telis similes
sunt. Quemadmodum enim illae infirmiora 
animalia retinent, valentiora transmittunt : sic 
pauperes et humiles legibus cqnstringuntur, 
divites et praepotentes eas perrumpunt ».

Il requisito della « notevole rilevanza » può
essere tranquillamente lasciato all’apprezza-
mento ponderato del giudice, che dovrà essere 
vagliatore sereno sia della scandalosità sia 
della dannosità del delitto tentato' o commesso 
dal giudicabile; e che dovrà rendersi conto 
deH’effetto che tale delitto avrà prodotto sulla 
coscienza pubblica.

Nel caso che ricorra una delle tre circo
stanze aggravanti, il massimo della pena sale 
a 24 anni di reclusione; non è stabilito alcun 
minimo.

Il minimo di 15 anni è invece fissato quando 
concorrano due o più -delle circostanze aggra
vanti.

Sono pene gravi, devono impaurire chi si 
avvia al delitto; ma non possono' dirsi spro
porzionate, e tanto meno inique.

Finalmente i due ultimi commi dell’arti
colo 1 infliggono la pena di morte al colpevole 
di frode, che con mezzi fraudolenti ha atten
tato nei modi indicati dalla prima parto del
l’articolo 1 alla saldezza della finanza e della 
economia nazionale, previe « intelligenze con 
lo straniero al fine di recare un grave pregiu
dizio alla economia nazionale ».

Per arrivare airapplicazione della pena
capitale sarà quindi necessario che il giudice 
riscontri :

a) la fraudolenza dei mezzi;
ò) la intelligenza con lo straniero;
c) il fine di recare un grave pregiudizio 

aH’economia nazionale.
È augurabile e sperabile che giammai possa 

dal giudice addivenirsi alla pronuncia di una 
sentenza capitale per aver dovuto accertare 
il triplice concorso di tali circostanze. Ma se
sciaguratamente si accertasse a carico del
colpevole un tale comportamento parricida, la 
pena comminata sarebbe giusta. Insegnò Quin
tiliano: « Facinus mensura poenae est ».
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L’oratore opina che il disegno di legge me
riti di essere approvato dal Senato.

CONCI. Trova sproporzionata la pena di 
morte per un reato di carattere finanziario, 
ingiustificata la giurisdizione del Tribunale 
Speciale per la difesa dello Stato ed infine 
troppo generica la formulazione delle disposi
zioni. Per queste ragioni dichiara di dare voto 
sfavorevole al disegno di legge.

GEREMICCA. Premesso che gli emenda
menti da lui proposti hanno lo scopo sia di 
chiarire le locuzioni che potrebbero dar luogo 
ad equivoci, malintesi e contestazioni, sia di 
determinare meglio le ipotesi dei reati, si
richialma alla congerie di norme di ordine 
finanziario-amministrativo che fino al dicem
bre 1938» regolavano questa materia, le quali 
fissavano per i colpevoli sanzioni ^prevalente
mente di carattere finanziario e giungevano 
fino alla pena del confine di polizia. Aggiunge 
che le tre ipotesi di reato fissate nell’arti
colo 10 del decreto del 3 dicembre 1938 
(trasgressore che trae indebitamente i mezzi 
di sussistenza da questo illecito mercato ; asso
ciazione di più trasgressori; coscienza nel tra
sgressore del nocumento che egli arreca all’eco
nomia ,nazionale) sono considerate nel disegno 
di legge in discussione come circostanze aggra
vanti. A queste ipotesi si aggiungano ora due 
elementi integrativi del delitto e teioè i mezzi 
fraudolenti ed il danno alla pubblica economia. 
Non dubita che solo quando concorrano insieme 
il danno e i mezzi fraudolenti vengano applicate 
le disposizioni del provvedimento in esame.

VICINI MARCO ARTURO. Osserva; che la 
magnifica relazione del senatore Rolandi Ricci 
rende superflua ogni altra osservazione; tiene 
però a precisare che la gravità delle pene non 
è determinata dal carattere patrimoniale del 
reato, ma dal fatto che questo è diretto contro 
lo Stato e la pubblica economia, vale a dire 
contro una delle forze della Nazione e in pace 
e in guerra. Specialmente in un periodo, come 
l’attuale, di acuta lotta nel campo economico, 
ogni tentativo di frode ai danni dello Stato 
deve venire stroncato nel modo più energico. 
Sarebbe forse opportuno che la legge stabi
lisse il minimo della, pena, ma, dato il carat
tere eminentemente politico del disegno di 

legge, ritiene che non sia il easo di proporre 
alcun emendamento, nemmeno di pura forma.

CAMPOLONGO. Come studioso del diritto 
desidera esprimere un incondizionato assenso 
al disegno di legge che è un complemento, per 
le ondizioni eccezionali del momento, del 
disfattismo' politico e del disfattismo econo
mico, previsti dal Codice Penale nei reati 
contro la sicurezza dello Stato.

Il provvedimento tende a punire tutti quei 
fatti che deprimono la potenza e la sicurezza 
economica dello Stato. E ciò basta per dare 
al Ministro proponente quella quiete d’animo 
che Tuom francheggia sotto 1 ’usbergo della 
purezza della coscienza.

Criterio essenziale del reato: i mezzi frau
dolenti, nel commercio e negli scambi nella 
loro grande varietà: per i giuristi, il dolo 
nella sua vasta complessità. In altro modo si 
provvede amministrativamente. L’oratore di
chiara di non voler fare l’esame delle circo
stanze aggravanti, ma solo di rilevare, per 
diradare certi scrupoli che appaiono neH’illu- 
strazione del senatore Rolandi Ricci, che rag
gravante della qualità sociale e personale è 
una variante del n. 5 dell’articolo Gl del
Codice Penale :

a) circostanze di tempo, di luogo e di per
sona, in modo- da ostacolare la pubblica e pri
vata difesa;

ò) idoneità e potenzialità a commettere il 
reato, in modo che l’una e l’altra per tali con
dizioni commuovano la pubblica opinione.

Era perciò naturale la frase qualità sociale 
e personale, perchè spesso è l’avidità del gua
dagno in persona 'dell’alta finanza e dell’alto 
commercio che spinge a commettere e a cadere 
in simili delitti. E non erano da mutare inte
gralmente le parole del n. 5, che riguardano 
il ladro con i grimaldelli, perchè qui abbiamo 
ladri che con apparenze e mezzi diversi e sor
prendenti sanno aprire porte potenti e di alto 
metallo. Non si poteva adoperare frase più 
felice e più elegante per tale categoria di 
delitti e di delinquenti non volgari: indice 
della delinquenza dei tempi moderni.

Competente il Tribunale Speciale, al quale 
i magistrati non sono creduti adatti, ma si 
ricordi che le antiche Giunte di Stato, com-
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poste di alti magistrati, resero nel 1794 la più 
alta ed elevata giustizia.

Ora, come la guerra ebbe grande influenza 
nel diritto pubblico e privato, e molti problemi
procrastinati ebbero sollecita soluzione, così
anche in questo mo^mento storico lo spirito
della Rivoluzione fascista corri a reprimer!
attività criminose che più chiaramente si
rivelano in momenti di eccezionale e politica 
gravità.

Vincenzo Coco disse che la rivoluzione cor
rompe la giurisprudenza, ma si può osservare 
che, quando il punto decìso- si riproduce nella 
storia, esso si enuclea, si corregge nelle forme 
di alta giustizia, si ripresenta e si afferma 
alla ribalta della coscienza delle Nazioni.

Ma nulla per altro è nuovo, perchè i Romani 
punirono il commercio del ferro, del sale e dei

benevolo condono a chi prontamente si metta 
in regola con la legge. Chiede pertanto alla 
Commissione che voglia far sua la raccoman
dazione:

« Il Senato fa voti che sia adottato' un prov
vedimento di esonero delle sanzioni previste 
dalle vigenti disposizioni in materia di valuta 
per coloro che, non avendo ottemperato^ all’ob- 
bligo di offerta, denunzia e cessione di crediti 
esteri, di titoli esteri, di titoli italiani emessi 
aH’estero e di altri pagamenti all’estero, adem
piano all’obbligo stesso entro un breve ter-
mine predeterminato ».

cereali in tempo di guerra, considerandolo
come reato dì lesa, maestà e Valentiniano I 
punì, in una Costituzione, con la 'pena dì 
morte la esportazione deH’oro. Questa è la 
prova più evidente dell’altezza delle nostre 
tradizioni giuridiche.

L’Italia nuova, l’Italia fascista e imperiale
non fa che perpetuare queste tradizioni c,

. tutelandosi da insidie e sgombrando il terreno
da nemici occulti e palesi, procede impavida 
verso gli ideali di civiltà, di socialità e di pro
gresso nel mondo, {Applausi e congratulazioni}.

GIANNINI. Afferma che la. giustificazione 
del disegno dì legge è nella necessità di difen-
dere la valuta, fattore fondamentale dì una
serie dì problemi, come, ad esempio, quello 
dei costi, tanto è vero che si preferiscono pro
dotti nazionali che vengono a costare più cari 
dei corrispondenti prodotti esteri, pur di sal
vare la valuta. Con l’acuirsi della lotta, econo

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Ritiene che il voto for
mulato dal senatore Giannini possa essere 
accolto dal Governo anche perchè lascia ampia 
libertà di stabilire il momento più opportuno 
per concedere questa eventuale sanatoria.

Dato il carattere eminentemente politico ed 
ìntìmidativo del disegno di legge non sarebbe 
opportuno; che esso comprendesse una dispo
sizione siffatta,

CAVAZZONI. Si dichiara favorevole al 
disegno di legge e si associa al voto formu
lato dal senatore Giannini. Rileva che questo 
prowedimento, che può apparire eccessiva
mente severo, è atteso dalla massa lavoratrice 
del popolo italiano, il quale si assoggetta con 
disciplina ad ogni restrizione a vantaggio del
l’economia nazionale, ma non può tollerare che 
i suoi interessi vengano frustrati da turpi 
speculatori.

Conclude affermando che anche la pena di
morte trova piena giustificazione quando si
tratta di difendere la potenza economica e

mica sì è resa necessaria una maggiore difesa 
e di conseguenza un inasprimento delle pene 
contro i trasgressori.

Un esame più accurato del disegno di legge
avrebbe potuto suggerire modifiche formali e
sostanziali ma, in considerazione dell’urgenza 
richiesta per esso, ritiene si debba approvarlo 
senza indugio. Trattandosi però di provvedi
menti di notevole gravità, pensa che sarebbe 
opportuno lasciare un certo respiro per sanare 
alcune situazioni in modo cioè di concedere un

vitale della Patria.
ROLANDI RICCI. Dopo quanto è stato così 

autorevolmente esposto dai senatorì che hanno 
preso parte alla discussione, ed in particolare 
dai senatori Vicini e Giannini, crede inoppor
tuna ogni altra osservazione sul disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale.

Dà lettura dì alcuni emendamenti rispetti
vamente presentati dai senatori Geremicca e 
Giampietro.

Dal senatore Geremicca:
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Art. 1. Dal senatore Giampietro:

Al 1" comma sostituire le parole:

Chiunque, con mezzi fraudolenti, e col danno 
deireconomia nazionale, commercia, sottrae od 
occulta mezzi di pagamenti all’estero, ovvero 
col fatto da lui commesso deprime il corso

All'articolo 1, i capoversi penultimo c ultimo, 
sono sostituiti dal seguente articolo:

Art. 2.

della valuta nazionale, è punito... 
identico ).

(il resto Chiunque commetta il delitto, preveduto
nella parte prima dell’articolo 1, in seguito a
intelligenze con lo straniero e dal fatto orge

Al n. 1^' sostituire: 
il pericolo di grave pregiudizio all’economia
nazionale, è punito con la pen di morte. La

D quando il colpevole vive abitualmente, 
o almeno in modo notevole, dei proventi del 
delitto anzidetto ;

Al n. 3'^ sostituire:

3° quando o per la qualità personale di 
notevole importanza sociale o politica del col- 

■ pevole, o per lo speciale ufficio pubblico da lui 
rivestito o le mansioni pubbliche a lui affidate, 
0 per il grave nocumento arrecato dal suo 
fatto alla economia nazionale o alla sicurezza 
ed all’ordine pubblico, il delitto assume carat
tere di rilevante importanza.

Al Jc comma sostituire:
Se risulta che il colpevole dei fatti previsti 

nei numeri 1, 2 e 3 del secondo comma del 
presente articolo, abbia agito in correità o per 
mandato dello straniero al fine politico di re
care grave pregiudizio all’economia nazionale 
0 di creare allarme o turbamento pubblico si 
applica la pena di morte.

condanna importa sempre la confisca dei beni.

Sempre all'articolo 1, i capoversi penultimo ed 
ultimo sono sostituiti dal seguente articolo:
(subordinato alia non accettazione dei primo 
emendamento  ).

Art. 2.

Chiunque commetta il delitto preveduto nella 
parte prima dell’articolo 1, e in seguito a intel
ligenze con lo straniero, al fine di recare un 
grave pregiudizio alia economia nazionale, è 
punito con la pena di morte.

La condanna importa sempre la confisca dei 
beni.

GEREMICCA. Dichiara di riconoscere che 
il disegno di legge ha un valore essenzialmente 
politico e vuole non solo reprimere il delitto, 
ma anche, e forse più, intimidire l’eventuale 
delinquente. Sebbene i suoi emendamenti fos
sero diretti soltanto a chiarire le disposizioni 
della legge, rendendosi conto delle necessità 
del momento, dichiara di ritirarli.

GIAMPIETRO. Di fronte all’unanime pa-

Art. 3.

Al I" capoverso sostituire le parole:
Quando il valore del fatto che ha formato 

oggetto dei delitti preveduti dall’articolo 1 non 
superi le lire cinquantamila, e non ricorra al
cuna delle circostanze... (il resto identico).

All'ultimo capoverso, dopo le parole: casi
preveduti dall’articolo 1, aggiungere le parole: 

risulti la ipotesi prevista dall’articolo 3,...
(il resto identico).

rere della Commissione dichiara di ritirare 
gli emendamenti da lui proposti, i quali, ad 
ogni modo, avevano il solo scopo di rendere 
più chiara la formulazione di alcune disposi
zioni.

La. lettura degli articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 11,50.
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La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori : Agnelli, Aldro
vandi Marescotti, Aloisi, Arlotta, Baccelli, Ba- 
nelli, Beneduce, Bernardi, Contarini, Crespi 
Silvio, De Martino Giacomo, Donzelli, Falck, 
Giannini, Imperiali, Majoni, Marozzi, Orsini 
Baroni, Pignatti Morano di Custoza, Pitacco, 
Roland! Ricci, Romano Santi, Sailer, Scialoja, 
Senni, Tacconi, Tullio, Visconti di Modrone.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Brezzi, 
Cavazzoni, Orsi, Rossini, Saivago Raggi.

liano, dall’altra riconosce al Governo e agli 
abitanti della Repubblica il diritto di benefi
ciare, in materia di dazi doganali ed imposte 
di fabbricazione, di tutte le esenzioni e le age
volazioni prevedute dalle leggi italiane.

Dati, per altro, gli speciali rapporti doga
nali che, in dipendenza della convenzione, ven
gono a stabilirsi fra i due territori, i prodotti
che all’atto dell’esportazione dall’Italia sono

MAJONI, Segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 15 mag-
gio 1939-XVlI n. 835, concernente nuovi
provvedimenti in materia doganale per favo
rire nel Regno, la produzione della gomma da

guayule 99 » (309).

ammessi alla restituzione dei diritti pagati 
sulle materie prime, all’abbuono o alla restitu
zione delle imposte di fabbricazione, alla resti
tuzione della tassa di scambio, o, inifine allo 
scarico delle bollette di temporanea importa
zione, vengono esclusi da tali benefici, ove siano 
destinati ad essere immessi in consumo nel 
territorio della Repubblica di San Marino.

A determinare e sancire tali esclusioni prov
vede il Regio decreto-legge 15 maggio 1939 - 
Anno XVII, n. 836, del quale si propone la 
conversione in legge.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

TULLIO. Il decreto-legge di cui si propone 
la conversione in legge estende l’esenzione do
ganale oltre che ai semi e alle piante di guayule 
anche ai macchinari e materiali, necessari alla 
produzione della gomma da dette piante che 
non siano di corrente fabbricazione nel Regno.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge : « Autorizza
zione all’istituto Nazionale per le case degli 
Impiegati dello Stato a svolgere la propria atti
vità nel Regno d’Albania a favore del perso-
naie civile e militare » (367).

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 15 mag
gio 1939-XVIl, n. 836, che stabilisce il trat
tamento di alcuni prodotti, in uscita dal Regno, 
destinati ad essere consumati nel territorio
della Repubblica di San Marino » (310).

, TULLIO. La convenzione stipulata il 31 mar
zo 1939 in materia doganale fra l’Italia e ia 
Repubblica di San Marino da una parte deter
mina la rinuncia al diritto di libero transito, 
in esenzione dai dazi doganali e diritti acces
sori di merci e prodotti di ogni specie, che 
siano importati nel territorio della Repubblica 
da terzi Stati, in corrispettivo di una somma 
concordata da corrispondersi dal Governo ita-

ALOISI. Fa presente che 1’1. N. C. 1. S., per 
poter iniziare in Albania la costruzione di 
alloggi per dipendenti statali, ha bisogno di 
una somministrazione di fondi di lire 20 mi
lioni. Tale somministrazione da parte dello 
Stato è dovuta al fatto che, non esistendo in 
Albania il regime ipotecario, 1’1. N. C. I. S. non 
potrebbe fornire la garanzia agli enti mutuanti 
secondo la legislazione riguardante il predetto 
Istituto.

La detta somma verrà daH’I. N. C. I. S. rim
borsata allo Stato in 50 annualità costanti e 
su di essa sarà corrisposto l’interesse annuo 
del 5 %, mentre da parte dello Stato sarà ero
gato airi. N. C. I. S., ai sensi delle vigenti di
sposizioni, il contributo annuo del 2 %.

Sui quattro o.rticoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.
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PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Conce.*?- 
sione di una pensione straordinaria alla vedova 
del Ministro plenipotenziario di prima classe 
Giovanni Marchi » (376).

SENNI. Il disegno di legge che conferisce 
alla vedova del Ministro Plenipotenziario di 
prima classe Giovanni Marchi, deceduto il 
9 gennaio 1939-XVII in Santiago del Cile, ove
trovavasi in servizio di ambasciatore, una pen
sione straordinaria di lire 8'000 annue, costi
tuisce un atto di doveroso omaggio alla me
moria dello scomparso ed un tangibile segno di 
riconoscenza per le sue benemerenze verso la 
Causa fascista e per i servizi da lui resi al 
Regime ed alla Nazione.

Rievocando infine la nobile figura dello scom
parso, già suo compagno di lavoro, rivolge alla
sua memoria un personale devoto omaggio.

PRESIDENTE. Si associa alle parole di 
compianto pronunziate dal senatore Senni.

Dichiara che il disegno di legge è appro
vato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 agosto 1939-XVII, n. 1215, concernente
importazione di calciocianamide in esenzione 
da dazio doganale » (385). ,

MAROZZI. Ricorda che con precedente prov
vedimento legislativo, per sopperire ai bisogni 
dell’agricoltura, era stata autorizzata l’impor
tazione, in esenzione doganale, di 45.000 quin
tali di calciocianamide. Dato che la produzione 
nazionale di questo prodotto permane ancora
insufficiente a fronteggiare le esigenze della
nuova campagna agraria, perchè le fabbriche
non hanno Finterà disponibilità del quantita-
tivo di energia elettrica occorrente a questa
industria, si è reso necessario autorizzare una
ulteriore importazione di 32.420 tonnellate di
tale prodotto col medesimo beneficio e ciò per 
evitare maggiore aggravio agli agricoltori.

Conclude proponendo l’approvazione del di-
segno di legge e compiacendosi di questa ulte-

riore prova-della illuminata cura con la quale 
il Governo fascista aiuta gli agricoltori e prov
vede all’accrescimento della nostra produzione
agricola.

MAJONI. Poiché l’energia elettrica prodotta 
in Italia non risulta sufficiente a tutti i bisogni
del Paese, ritiene opportuno che si stimolino
le imprese elettriche a produrne un maggior 
quantitativo e a concedere questa energia a 
prezzo di favore agli stabilimenti di produzione 
della calciocianamide che è un prodotto di 
prima necessità per l’agricoltura.

CRESPI SILVIO. Afferma non essere esatto 
che le imprese elettriche non producano suffi
ciente energia, ma quest’anno si è avuto un 
consumo molto superiore a quello preventivato 
e pertanto si sta ora provvedendo alla costru-
zione di nuovi to'randiosi impianti per soppe-
rire agli aumentati bisogni della Nazione.

FALCK. Osserva che si doveva provvedere 
■prima, alla costruzione di questi nuovi im
pianti.

CRESPI SILVIO. Ricorda al senatore Falck 
che le imprese elettriche sono uscite da una 
recente gravissima crisi e che la lamentata 
deficienza di energia elettrica è principalmente 
dovuta all’imprevisto aumentato consumo.

FALCK. Riconosce che effettivamente è vero 
che fino a due anni fa vi è stata in Italia una 
certa abbondanza di produzione di energia 
elettrica, ma dal 1937, a causa del maggiore
impiego di essa in speciali • lavorazioni,

S per esempio
come

neirindustria siderurgica, si è
• avuta una certa deficienza. Avendo egli prevc-

duto questo maggiore impiego, aveva già da 
tempo tentato di aumentare la produzione degli
impianti ai Quali è direttamente interessato.
ma era stato ostacolato. Si affermava infatti
che l’energia prodotta in Italia aggirantesi su 
due miliardi di chilovattora era più che suffi
ciente ai bisogni della Nazione mentre oggi per
sopperire a tutti i bisogni occorrerebbe poter
disporre di una produzione di quattro o cinqui- 
miliardi di chilovattora.

MAROZZI. Avverte che il decreto in discus
sione stabilisce un limite alla quantità di cal- 
ciccianamide da importarsi in esenzione da 
dazio doganale ed un limite di tempo entro il
quale deve essere effettuata questa importa-
zione; quindi la disposizione mira a soccorrer
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e non ad ostacolare la produzione nazionale di 
tale prodotto.

MAJONI. Propone all’approvazione della

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Franchigia doganale per il legno comune
rozzo destinato alla fabbricazione della pasta

Commissione la • seguente raccomandazione :
« La Commissione, vista l’importanza somma 
assunta dalla calciocianamide nell’agricoltura, 
emette il voto che sia dato modo ai produttori 
di questo concime di poter far funzionare i 
loro stabilimenti in pieno, ed in pari tempo 
che sia fatto tutto il possibile per ribassarne 
il prezzo ».

GIANNINI. Afferma che la raccomanda
zione del senatore Majoni ha un valore molto 
Diatonico e che sarà materialmente impossibile 
ottenere in materia delle novità prima del 
31 marzo p. v., limite previsto dalla disposi
zione in esame e che pertanto si dovrà addi
venire alla ulteriore emanazione di un analogo 
provvedimento legislativo.

ROLANDI RICCI. Se praticamente si vo
lesse ottenere un prezzo più accessibile per 
questo prodotto basterebbe domandare l’aboli
zione totale del dazio che grava su di esso e 
allora se ne avrebbe una disponibilità più che 
sufficiente.

PRESIDENTE. Pone ai voti la raccomanda
zione del senatore Majoni.

La raccomandazione del senatore Majoni è 
approvata.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Aumento
del contingente annuo di crino vegetale di ori
gine e provenienza libica da ammettere alla 
importazione nel Regno, in franchigia da dazio 
doganale » (386).

DONZELLI. Il disegno di legge in discus
sione eleva da 500 a 8000 quintali il contin
gente annuo di crino vegetale, di origine e pro
venienza libica, da importare in franchigia 
doganale. Il provvedimento vuol favorire la 
completa utilizzazione di tale prodotto ed il 
migliore sfruttamento della relativa attrezza
tura industriale che va sempre maggiormente 
sviluppandosi in Libia.

PRESIDENTE, Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

di legno meccanica 
(387).

e chimica ( cellulosa ) »

DONZELLI. Fa notare che il contingente 
annuo di 1.200.000 quintali di legno comune 
rozzo destinato alla fabbricazione della cellu
losa, pel quale è accordata la franchigia doga
nale, viene quasi completamente assorbito dal
l’industria cartacea. È quindi opportuno, allo 
scopo di ricavare cellulosa per le fibre tessili 
artificiali, l’aumento del contingente di tale 
prodotto importato in esenzione doganale per 
facilitare, nelle attuali contingenze l’industria 
nazionale delle fibre tessili artificiali. E questo 
almeno fino a quando gli stabilimenti interes
sati non potranno essere alimentati dalla rna-
feria prima nazionale che si ricaverà dall’in- 
trapresa coltivazione della canna.

Il contingente di legname rozzo in esenzione 
doganale, col provvedimento in esame, viene 
elevato a 1.800.000 quintali.

Il provvedimento contribuirà anche a salva
guardare il patrimonio forestale nazionale evi
tando che la scarsezza e l’altó prezzo del l^gno 
determinino un eccessivo disboscamento. E 
questo gioverà alla realizzazione di quel lun
gimirante programma che la mente dell’indi
menticabile Arnaldo aveva assegnato fra le 
più importanti mète nazionali.

proposito della coltivazione dei pioppi, 
tanto necessaria all’industria cartacea, rileva 
che le piantagioni di questa essenza tendono 
a diminuire se non vengono presi opportuni 
provvedimenti. Infatti alla perdita in media 
del 20 % delle piantine giovani, che si verifica 
normalmente in tutte le piantagioni, devesi 
aggiungere che l’alto costo raggiunto da questo 
legno induce troppo spesso i possessori delle 
piante ad abbatterle prima che abbiano rag
giunta l’età dei dodici anni, epoca in cui la 
pianta potrebbe dare il suo migliore rendi
mento. Ad evitare tale inconveniente sottopone 
all’approvazione della Commissione la seguente 
raccomandazione :

« La Commissione raccom.anda al Ministro 
dell’agricoltura di emanare un provvedimento 
che vieti il taglio di piante di pioppo prima
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almeno del decimo anno dal loro trapianto, a 
meno che si tratti di taglio per ragioni indi
pendenti dallo scopo della loro coltivazione, 
perchè l’alto prezzo raggiunto da queste piante 
invoglia i loro possessori ad abbatterle prema
turamente ».

PRESIDENTE. Mette ai voti la raccoman
dazione del senatore Donzelli, che viene ap
provata.

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

reattività e la minore conduttività. Quindi il 
Ministro, per ovviare alla sperequazione sopra 
accennata, ha proposto col provvedimento in 
esame di concedere il rimborso pel coke da car
bone fossile comunque ottenuto nel Regno, 
allorché esso viene impiegato nella produzione 
della ghisa.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Rinvio del disegno di legge: « Provvedimenti in
materia di dazi doganali » (388).

PRESIDENTE. Poiché il senatore Cavaz- 
zoni incaricato di riferire sul presente disegno 
di legge trovasi in congedo, ne rinvia la discus
sione alla prossima riunione dando incarico al 
senatore Majoni di riferire su di esso.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
dell’articolo 2 del Regio decreto-legge 16 giu
gno 1938-XVI, n. 996, che accorda agevo
lazioni pel carbone coke impiegato per la pro
duzione di ghise » (389).

FÀLCK. Fa presente che la modifica all’ar
ticolo 2 del decreto-legge 16 giugno 1938-XVI 
tende ad eliminare resistente disparità di trat
tamento relativa alla franchigia prevista dal
l’articolo 1 del citato Regio decreto per il car
bone coke in genere, di provenienza estera.
senza distinzione tra quello metallurgico e 
quello da gas mentre, a norma dell’articolo 2 
del decreto in parola, il rimborso del dazio do
ganale e del diritto fisso erariale corrisposti 
sul carbone fossile naturale impiegato nel 
Regno per la produzione del coke è applicabile 
solamente al coke metallurgico.

Rileva che negli alti forni elettrici — i quali 
in Italia vanno sempre più estendendosi e di 
cui è noto l’importante contributo autarchico 
che hanno dato alla produzione della ghisa con 
la riduzione dei minerali di ferro e special- 
mente delle ceneri di pirite, e con la sostitu
zione della elettricità al combustibile — il coke 
da gas, nelle diverse sue pezzature, è più con
veniente del coke metallurgico, per la maggiore

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modificazioni al Testo Unico delle leggi per 
la risoluzione delle controversie doganali o 
(390).

ROMANO SANTI. Avverte che il disegno di 
legge in esame ha principalmente lo scopo di 
evitare i notevoli e dannosi ritardi che, nella 
risoluzione delle controversie doganali, deb- 
bonsi di frequente lamentare per i motivi che 
sono chiaramente indicati nella relazione mini
steriale.

Tali motivi dipendono, nella maggior parte 
dei casi, dalla lentezza con cui i proprietari 
della merce o i loro rappresentanti si prestano 
all’adempimento delle prescritte formalità. È 
parso, in conseguenza, opportuno stabilire che.
ove questi adempimenti non abbiano luogo nel 
congruo termine di ' 60 giorni da quello della 
accettazione della dichiarazione relativa alla 
qualificazione della merce o da quello in cui è 
stato comunicato il risultato dell’analisi, la 
controversia non debba avere ulteriore corso < p
la merce rimanga classificata secondo la ri
chiesta della dogana.

Un’altra modifica mette in relazione le dispo
sizioni del Testo Unico 9 aprile 1911, n. 330, 
con l’organizzazione degli uffici finanziari. Sem
bra all’oratore che il disegno di legge non dia 
luogo ad alcuna osservazione e meriti di essere 
approvato.

DONZELLI. Richiama l’attenzione delhi 
Commissione su determinati casi nei quali — 
come per esempio è accaduto a lui per un carico 
di cellulosa — un carro viene fermato da un 
agente della finanza che, non conoscendo la 
merce e ritenendo che vi possa essere frode 
alla dogana, ne ritarda lo svincolo con grave 
danno per l’interessato.
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ROMANO SANTI. Fa presente che il prov
vedimento in esame tende a migliorare la pre
sente situazione perchè mentre fìno ad oggi 
non era stabilito un limite di tempo per la 
risoluzione delle controversie, ora viene fissato 
il limite massimo di 60 giorni.

GIANNINI. Osserva che la disposizione in 
esame mira ad evitare il dannoso prolungarsi 
di questi procedimenti, che decadono qualora 
l’interessato non si faccia vivo entro i 60 giorni, 
e pertanto è sempre in facoltà di chi ne ha 
diretto interesse di abbreviare tale periodo di 
tempo.

ROMANO SANTI. Poiché il disegno di legge 
provvede ad abbreviare i termini nei soli casi 
in cui il ritardo sia dovuto alla volontà del 
proprietario della merce, mentre il senatore 
Donzelli accenna al caso opposto, non contem
plato nel disegno di legge, propone la seguente 
raccomandazione alla quale si associa anche il 
senatore Donzelli:

« La Commissione raccomanda che sia prov
veduto anche ai ritardi che, nella risoluzione 
delle controversie doganali, provengono tal
volta dalla dogana ».

PRESIDENTE. Mette ai voti la raccoman
dazione presentata dai senatori Romano Santi 
e Donzelli, che viene approvata.

Sid due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Nuove 
concessioni in materia di importazioni ed 
esportazioni temporanee» (391).

MAJONI, segretaì'io. Dà lettura delle osser
vazioni del senatore Rossini sul disegno di 
legge.

I provvedimenti in materia di importazioni 
ed esportazioni temporanee contemplati nel 
disegno di legge in esame, sono stati suggeriti 
da situazioni contingenti allo scopo di supe
rare talune momentanee difficoltà di carattere 
commerciale od industriale. Dopo aver rilevato 
che rimportazione di alcuni di questi prodotti 
che dopo essere stati lavorati vengono riespor

tati arreca un notevole benefìcio valutario, fa 
presente che la revoca della temporanea impor
tazione di perle coltivate, destinate ad essere 
cernite e montate, è stata determinata dal fatto 
che gli scarti di tale lavorazione rappresen
tano un esborso di valuta libera. La conces
sione di esportazione temporanea di vasetti di 
vetro imbarcati per provviste di bordo, pieni 
di prodotti zuccherati, è di una evidente oppor-
tunità, perchè permette di utilizzare i reci-
pienti più d’una volta a vantaggio del prezzo 
dei prodotti in essi contenuti.

Sili sei articoli del disegno di legge non 
luogo disczissione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione degli Accordi effettuati in Roma, me-
diante scambio di Note fra l’Italia e il Vene
zuela, il 29 giugno 1939 in materia commer
ciale » (392).

ALLOTTA. L’accordo concluso in Roma il 
29 giugno 1939-XVn fra l’Italia e il Venezuela, 
addizionale al trattato di commercio e di navi
gazione italo-venezuelano del 19 giugno 1861, 
riconosce il trattamento doganale, incondizio
natamente ed illimitatamente della nazione più 
favorita per i prodotti naturali o fabbricati 
originari e provenienti reciprocamente dai 
Paesi contraenti.

Con saggia preveggenza si escludono però da 
tale trattamento : le agevolazioni che ciascuno 
dei due Paesi abbia concesso o concederà nel 
futuro ai Paesi limitrofi per facilitare il traffico 
di frontiera; gli obblighi contratti da una dell
Parti in virtù di una unione doganale già 
conclusa o che sarà conclusa nel futuro; i van
taggi che l’Italia ha accordato o potrebbe accor
dare in avvenire alle proprie Colonie e Posse
dimenti.

Si è, inoltre, inteso estendere, con questo 
Accordo, alle nostre relazioni commerciali col 
Venezuela il principio del pari passu nelle cor
renti di flusso delle merci nei due sensi, gÌA 
largamente applicato nei nostri analoghi Ac
cordi con altri Stati del Sud America, e che
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risponde al concetto ispiratore cui sempre più 
universalmente va adattandosi, per ragionata 
convenienza come per forza di necessità di 
cose, la regolamentazione dei traffici interna
zionali.

Il nuovo accordo regola poi l’importante que
stione dei pagamenti, non contemplata nel 
Trattato del 1861. Infatti mentre i pagamenti 
relativi alle esportazioni in entrambi i sensi 
dovranno essere effettuati in moneta libera di 
corso internazionale, con la riserva della clau
sola della Nazione più favorita anche per 
quanto si riferisce al cambio, xdene già assi
curato fin da ora da parte dell’Italia — ed 
eguale impegno viene assunto dal Venezuela 
per l’eventualità che dovesse stabilirsi anche 
in quest’ultimo Paese il controllo dei cambi — 
il trasferimento delle divise necessarie al paga
mento delle somme dovute.

c

È anche prevista l’istituzione di due conti pgp jy i................ -- " -
fatistici, rispettivamente in Italia, e nel Vene- ì all’acido citrico, ai copertoni e camere d’aria.

zuela, per la registrazione di tutti i pagamenti 
eseguiti, secondo il « valore fob » delle merci 
importate dall’altro Paese, nonché per la evi
denza e la constatazione mensile della situa
zione dei conti stessi.

Ed infine è contenuta nell’Accorda una dispo
sizione concernente il trasferimento, a favore 
della libertà di importazioni da parte di quello 
tra i due Paesi contraenti per il quale si fosse 
prodotto uno svantaggio nel saldo dell’inter
cambio dell’anno precedente, nel territorio del
l’altro Paese.

. Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione dell’Accordo effettuato in Atene, me*
diante scambio di Note, i! 14 giugno 1939 fra 
l’Italia e la Grecia, inteso a modificare, per 
quanto riguarda i contingenti, l’Accordo com-
merciale italo-eHenico dei 15 gennaio 1938 » 
(393).

BERNARDI. Rileva che l’accordo in parola, 
inteso a sviluppare maggiormente gli scambi 
commerciali fra l’Italia e la Grecia, modifica il 
preesistente accordo commerciale italo-ellenico 
del 15 gennaio 1938 per quanto riguarda le 
merci di importazione in Italia ed in Grecia 
ed il loro contingente annuo, migliorando sen
sibilmente l’importazione di prodotti italiani 
in Grecia con particolare riguardo alle mac
chine industriali, al formaggio reggiano, alle 
macchine da cucire, agli articoli di orologeria,

fabbricazione di valigie.

I Nota infine che l’accordo acquista una parti
colare importanza quando si consideri che esso 
costituisce una nuova attestazione del savio 
proposito dell’Italia di ampliare e rinsaldare 
sempre più le sue relazioni commerciali con i 
Paesi del Sud-Est europeo.

PREISIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Il seguito della discussione dei disegni di 
legge aU’ordine del giorno è rinviato alle ore 10 
del giorno 14 novembre 1939-XVIII.

La riunione ha termine alle ore 11,30.
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Sono presenti i senatori : Aldrovandi Mare- 
scotti, Aloisi, Arlotta, Baccelli, Beneduce, Ber
nardi, Contarini, De Martino Giacomo, Don
zelli, Falck, Giannini, Imperiali, Majoni, Ma
rozzi, Orsini Baroni, Pignatti Morano di Cu
stoza, Rolandi Ricci, Romano Santi, Sailer, 
Scialoja,- Senni, Tacconi, Tullio, Visconti di
Modrone.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Brezzi, 
Cavazzoni, Saivago Raggi, Rossini, Orsi.

MAJONI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato.

Il - Riun. 5* - 8
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Approvazione del disegno di legge; « Provvedi
menti in materia di dazi doganali » (388).

MAJONI. Con il provvedimento in esame si
viene a mitigare il trattamento doganale pre
visto nel decreto-legge 27 marzo 1939, per le 
macchine affrancatrici. Viene stabilita per esse 
un’apposita voce nella tariffa doganale con il

Nel secondo protocollo relativo agli scambi 
commerciali e ai relativi pagamenti fra l’Italia, 
i suoi Possedimenti e le sue Colonie da un lato, 
e la Bulgaria dall’altro, viene stabilito che 
abbia effetto fino al 30 giugno 1940 e che sia 
rinnovabile di anno in anno per tacita ricon-

dazio di lire 30 il chilogrammo, inteso a con-
temperare gli interessi della produzione nazio
nale con quella del consumo. Infatti l’industria 
nazionale ha solamente ora iniziato la costru-

duzione, con denunzia da notificarsi due 
prima della scadenza.

In ordine a tale modifica di elementi

me SI

pura-
mente formali non pare possa sollevarsi una 
qualsiasi rilevante obiezione.

zione dei tipi più piccoli di queste macchili
mentre per i tipi grandi bisogna rifornirsi al-'

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

l’estero.
Lo stesso provvedimento proroga al 31 di

cembre 1940 la già concessa riduzione doganale 
da L. 183,50 a L. 15 al,quintale per la gomma 
elastica non vulcanizzata, mescolata con ossido 
di zinco 0 con nerofumo.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge; « Approva
zione della Convenzione internazionale stipu
lata a Londra il 1° marzo 1939 concernente 
l’esenzione dai diritti di dogana degli olii mi
nerali impiegati nel traffico aereo » (395).

Approvazione del disegno di legge; « Approva-
zione del Protocollo addizionale al Trattato
di commercio e navigazione italo-bulgaro del
30 luglio 1934 e del Protocollo che modifica
l’articolo 11 dell’Accordo del 3 dicembre
1937 per regolare gli scambi commerciali 
(934).

»

BERNARDI. Espone come il provvedimento 
in esame dia esecuzione ad un protocollo addi
zionale al trattato di commercio e navigazione 
italo-bulgaro del 30 luglio 1934 e ad un pro
tocollo che modifica l’articolo 11 dell’accordo

ALOISI. La Convenzione in esame, stipulata 
a Londra il 1« marzo 1939, alla quale, in data 
3 maggio dello stesso anno, ha aderito anche 
l’Italia, ha lo scopo di rendere sempre maggiori 
le facilitazioni di cui gode il traffico aereo.

Essa concede la franchigia da ogni diritto 
fiscale ai combustibili e lubrificanti contenuti 
nei serbatoi di ogni aeronave civile, statale o 
privata, immatricolata nei registri di una delle 
Parti contraenti che, sia in volo isolato, sia 
neiresercizio di un servizio regolare, faccia un 
primo scalo nel territorio di un’altra Parte 
contraente.

Nel caso che l’aeronave faccia un successivo
italo-bulgaro del 3 dicembre 1937. Il primo di scalo nel territorio dello stesso Stato, questo
detti protocolli, stipulati il 29 giugno 1939 in
Roma, contempla : la rinunzia da parte del 
Governo bulgaro al diritto convenzionale di 
L. 7,35 il quintale per una determinata qualità 
di prugne bulgare e per un contingente di 
5.000 quintali annui ; la consolidazione della
esenzione dal diritto doganale stabilito 
pelli, pelliccerie, crude fresche e secche ; la

per
mo-

difica dei diritti doganali per alcuni filati di 
cotone da importarsi in Bulgaria.

potrà riscuotere i diritti di dogana ed altri 
relativi al carburante e lubrificante consumati 
nel tragitto tra il primo ed il secondo scalo.

Ciascuna delle parti contraenti è libera di 
non accordare le esenzioni di cui sopra quando 
il rifornimento non venga fatto in località 
poste sotto la sorveglianza doganale come pure 
ha facoltà di accordare alle aeronavi un trat
tamento più favorevole di quello previsto dalla 
Convenzione stessa.
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Sui due articoli del disegno di legge non ha. 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge. « Approva-

vazione di Accordi internazionali di diritto

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Ro
landi Ricci della esauriente illustrazione del 
disegno di legge.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo disciissione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

privato aeronautico » (419).

ROLANDI RICCI- Il disegno di legge in 
discussione è diretto a dare esecuzione a tre
Atti internazionali: la Convenzione di Roma
29 maggio 193: ed il Protocollo addizionale di
Brusselle 28 settembre 1938, i quali intendono
alla unificazione di alcune regole relative ai 
danni causati dagli aeromobili ai terzi alla su
perficie ; il terzo, stipulato a Brusselle il 29^ seN 
tembre 1938, che contiene pattuizioni per l’uni
ficazione di alcune regole relative alla assi
stenza ed al salvataggio degli aeromobili in 

agli aeromobili in mare ai naufraghi edmare.
alle navi. dei 28 articoliL’esame particolareggiato

di Roma, dei 6 del Protodella Convenzione
collo di Brusselle addizionale a tale Conven-

zione, e dei 23 della Convenzione 29 settembre
di forma e1938, tutti redatti con precisione 

con praticità di contenuto, ispirantisi^ a 
di umanità e di equità, convince c---- -
Iasioni contenute nei tre Atti furono savia
mente ponderate ed assicura che quando le

. T ______ w,-» nTTATTl

sensi
che le stipu-

norme avranno esecuzione produrranno effetti
ed il marittimo.proficui per il traffico aereo 

desiderabile poter evitare laSarebbe stato
molteplicità e forse il conflitto di giurisdizione

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione deirAccordo stipulato in Belgrado, fra
l’Italia e la Jugoslavia, il 1” marzo 1939, con-

la cittadinanza degli abitanti di ori-cernente
gine italiana del villaggio Mabovljani » (420).

MAJONI, segretario. Dà lettura delle ossei-
vazioni del senatore Pitacco sul disegno di
legge. .

L’accordo, stipulato in Belgrado il P marzo 
1939 tra l’Italia e la Jugoslavia, riguarda i^ 

della cittadinanza italiana airiconoscimento
coloni originari trentini, residenti nel distretto
di Verbas in Bosnia.

detto accordo i coloni che vorrannoIn base a
conservare la cittadinanza italiana, già loro

71 delspettante ai sensi degli articoli 70 e 
Trattato di San Germano, dovranno entro sei
mesi dalla data del 1» marzo
forme dichiarazione 
tura dì Banja Luka.

1939, fare con
davanti alla Sottoprefet-

Così facendo verranno riconosciuti per tutti
gli effetti cittadini italiani con l’obbligo pero

entro due anni e mezzo dalla
di abbandonare ------ u ppo-no
entrata in vigore del presente accordo il Regn.enfiata in
di Jugoslavia e con

che nella pratica può realizzarsi per le dispo.si- 
zioni degli articoli 16 della Convenzione del

esenti da tasse, i loro beni mobili ed esportare 
dalla vendita degli immobili

1933 e 13 di quella 29 settembre 1938, quando« iti Vii -- . T
più danneggiati si facciano avanti a chied e 
indennità; pattuendo che, nel caso pre 

stabilita la competenza
previsto

daH’articolo 16, fosse
unica della giurisdizione dei luogo in cui fu

dell’articolo 13 lacausato il danno; e nel caso
giurisdizione unica del domicilio del convenuto.

L’oratore ha fatto questo rilievo solamente
per scrupolosità di esame, ma non 
modificare adesso queste due disposizi 
elude proponendo alla Cornmissione 
voto favorevole al disegno di legge.

potendosi
, con

di dare

il prezzo ricavato 
da loro posseduti in Jugoslavia.

accorderà ogni possiIl Governo jugoslavo t^.ferimento
bile facilitazione pei il leianv
di valuta.

di immobili che non d sar.anno potuti ven

dere, saranno comperati 0 riscattati dal Go

verno jugoslavo a da fissarsi

in conformità alle d.sposizion.
un prezzo equo

■ • i della procedura

stragiudiziale colà esistente con esenzione di

spese.A trenta di questi originari lU- 
ai 60 anni, in quanto sienosuperiore

i italiani di età
diventati
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cittadini italiani ed in quanto abbiano rinun
ciato alla sudditanza jugoslava, è concessa la 
facoltà di rimanere in Jugoslavia assieme con 
la moglie e con i figli minorenni.

Queste in riassunto le disposizioni dell’ac
cordo. Esse s’identificano quasi con una pro
posta avanzata a mezzo di un nostro camerata, 
il compianto Luigi Ziliotto in un promemoria 
presentato alla vigilia degli accordi di Rapallo 
al Ministro degli esteri di allora, promemoria 
che raccomandando la completa attuazione del 
patto di Londra suggeriva che « fosse accor- 
« dato agli italiani che sarebbero rimasti nella 
« Jugoslavia il diritto di optare per la cittadi- 
« nanza italiana con la facoltà di conservare 
« la residenza in Jugoslavia e col diritto per 
« coloro che trasferissero all’estero il loro do- 
<( micilio di portare seco la propria sostanza 
« mobile ed il ricavato di quella immobile esente 
« da tasse ».

La proposta trova ora per iniziativa del Go
verno fascista la sua piena attuazione almeno 
nei riguardi dei trentini dimoranti nella Bosnia. 
Non è senza significazione questo ritorno di 
un’idea che si rinnova ispirata come allora a 
un vigile senso di giustizia e di patria.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione. ■

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Variazione 
della maggiorazione dell’assegno per alcune 
sedi di scuole all’estero » (421).

VISCONTI DI MODRONE. Il disegno di 
legge concerne una variazione della maggiora
zione deir assegno di sede già stabilito dal de
creto-legge 28 settembre 1934 per il personale 
addetto alle scuole governative all’estero o 
comandato in scuole o istituti scolastici italiani 
o indigeni, di qualsiasi ordine e grado all’estero.

La maggiorazione percentuale stabilita con 
decreto interministeriale del 20 gennaio 1937 
per le sedi delle scuole all’estero in Belgio, 
Danzica, Romania, Uruguay, Tangeri, Spagna 
e Siria, in seguito aU’allineamento della lira. 

avrà, per ragioni di economia, effetto dal 1® set
tembre 1939.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione degli Accordi stipulati in Berlino, fra 
l’Italia e la Germania, il 20 giugno 1939, in,
materia di assicurazioni sociali » (422).

DE MARTINO. Senza bisogno di un esame 
tecnico, d’altronde superfluo dato il valore dei 
nostri negoziatori, accenna aH’importanza ge
nerale del disegno di legge.

Esso consacra il principio di parità e di reci
procità. Sono lontani i tempi nei quali si negava 
la possibiltà di accordi sulla base della recipro
cità per il motivo che l’Italia è paese di emi
grazione e quindi veniva meno all’altro con
traente il vantaggio equipollente.

Il disegno di legge si inquadra nel concetto 
di giustizia-sociale che è fondamentale del 
nostro Regime fascista e lo trasporta nel campo 
internazionale.

È dunque duplice la portata dell’accordo ed 
oltrepassa il suo contenuto tecnico. Esso ri
sponde a quello spirito comprensivo che è tutto 
romano e latino e tende ad armonizzare i due 
principii della giustizia sociale e della giustizia 
internazionale. Per questo, latinamente, noi 
siamo contrari agli eccessi. Non comprendiamo, 
nel campo internazionale, l’avida e folle con
servazione dei beni conquistati in tempi diversi 
dal nostro, e più ancora diversi dai tempi del
l’avvenire, e ugualmente siamo lontani dal com
prendere nel campo della giustizia sociale quel 
distruttivo livellamento, talvolta sanguinoso, 
talvolta accortamente dissimulato, del bolce- 
vismo moscovita.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione dell’Accordo effettuato in Roma, me
diante scambio di note il 19 giugno 1939,
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fra l’Italia ed il Belgio, concernente l’esercizio tuale in genere, l’istruzione catechistica e
della medicina 
Paesi » (423).

e della chirurgia nei due

DE MARTINO. Il disegno di legge in esame 
risponde al concetto della maggiore coopera
zione e comprensione mutua intellettuale fra le 
Nazioni del mondo. Noi viviamo in un’epoca 
che purtroppo sembra la negazione di tali prin
cipi!, ma i fatti dimostrano e la storia consa
crerà, che su questa via l’Italia fu l’ultima ad 
essere trascinata dalla generale soverchiante 
corrente di questi torbidi nostri tempi.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: K Approvà-

l’amministrazione dei Sacramenti, ad eccezione 
del matrimonio. All’Ordinario Palatino, che 
viene nominato dal Sovrano previe intese con
fidenziali con la iSanta Sede, spettano, durante 
munere, le insegne vescovili nonché determi
nati privilegi e diritti.

La Convenzione enumera le Chiese e Cap
pelle Reali sottoposte alla giurisdizione del- 
rOrdinario Palatino e quelle che, per la loro 
qualità di chiese parrocchiali, restano, sotto
poste alla giurisdizione ecclesiastica dei rispet
tivi Ordinari diocesani, pur godendo dello spe
ciale privilegio riguardante la nomina degli 
ecclesiastici e laici ad esse addette.

Vengono inoltre stabiliti i limiti di giurisdi
zione dell’ordinario Palatino, i privilegi dei 
Cappellani di S. M. il Re Imperatore e delle

zione della Convenzione fra la Santa Sede e 
il Governo Italiano stipulata il 13 giugno 
1939, per l’applicazione dell’articolo 29, let-

Cappelle Palatine, e numerose altre disposi
zioni, relative agli assegni, rendite, prestazioni

lera g) del Concordalo » (442).
ed agevolazioni godute dalle diverse Chiese 
Reali ed al personale ecclesiastico e laico ad 
esse addetto.

PIGNATTI MORANO DI CUSTOZA. Allo 
scopo di dare esecuzione all’articolo 29, let
tera g) del Concordato dell’11 febbraio 1929, 
è stata stipulata tra la Santa Sede ed il Regno 
di Italia il 13 giugno 1939 la Convenzione in 
esame che regola tutta la materia riguardante 
le Chiese e Cappelle Palatine ed il relativo 
clero.

La Convenzione riconosce al Sommo Pon
tefice, in materia spirituale, la podestà di giu
risdizione ordinaria nei riguardi dei Sovrani e 
della Famiglia Reale, mentre al Cappellano 
Maggiore di Sua Maestà il Re Imperatore, 
Ordinario Palatino, è demandata la cura spiri-

La Convenzione infine dispone che con il
a cessare la AbbaziaP luglio 1939 vengano 

mtllius ed il Capitolo di Santa Barbara di
Mantova e che la stessa Basilica, venga sotto
posta, secondo determinate modalità, alla giu
risdizione del Vescovo di Mantova.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La, riunione ha termine alle ore 11,15.
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Commissione degli affari esteri, degli scambi commerciali 
e della legislazione doganale

Scialoja, Senni, Tacconi, Tullio, Visconti di 
Modrone.

Mercoledì 20 dicembre 1939 - Anno XVIII

Presidenza del Presidente ORSINI BARONI

Hanno ottenuto congedo i senatori: Brezzi, 
Fracassi, Silvestri.

MAJONI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato.

INDICE
Disegni di legge:

(Approvazione):
« Aumento di due posti di grado 2° nel molo

della carriera diploìnatioo-consolare » (459) Pa(j- 57

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
di due posti di grado 2” nel ruolo della car-
riera diplomatico-consolare » (459).

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori:' Aloisi, Arietta, 
Baccelli, Banelli, Beneduce, Bernardi, Conta- 
rini. Crespi (Silvio, De Martino Giacomo, Falck, 
Giannini, Imperiali, Majoni, Orsi, Orsini Ba
roni, Pignatti Morano di Custoza, Pitacco, Ro- 
landi Ricci, Sailer, Salata, Saivago, Raggi,

DE MARTINO. Propone l’approvazione del 
disegno di legge sottoposto all’esame della 
Commissione.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 11,15.

Tipografia del Senato
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
P della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE DEGLI AFFARI INTERNI 
E DELLA GIUSTIZIA

RIUNIONE

Lunedì 1° maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente GUADAGNINI

mento dei lavori, specie per quanto riguarda 
le relazioni, gli emendamenti, la compilazione 
del verbale e la presenza dei senatori,

FELICI E CAGNETTA. Fanno raccomanda
zioni perchè siano messe in evidenza, e tempe
stivamente, le modificazioni apportate ai dise
gni di legge dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni.

MARCO ARTURO VICINI. Vorrebbe che le 
relazioni si presentassero sempre per iscritto 
e rimanessero fra gli atti della Commissione.

■MARAVIGLIA e BASTIANELLI. Si asso
ciano.

PRESIDENTE. Assicura che riferirà al Pre
sidente del Senato le raccomandazioni fatte.

La riunione è aperta alle ore 17.

Sono presenti i senatori : Abisso, Andreoni, 
Anseimi, Bacci, Barcellona, Bastianelli, Caccia- 
niga, Cagnetta, Campolongo, Gasoli, Conci, 
Conti Sinibaldi, D’Ancora, Fabri, Faggella, 
Felici, Galimberti, Giovanni Ghersi, Giampie
tro, Guaccero, Guadagnini, Maragliano, Mara 
viglia. Marciano, Marracino, Milano Franco 
d’Aragona, Moizo, Mormino, Oviglio, Padi
glione, Petrone, Pujia, Renda, Scavonetti,
Scotti, Valagussa, Marco Arturo Vicini, Vi- 
gliani.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Boc
chini, Ceiosia, Chersi Innocente, Cogliolo, De 
Nicola, Facchinetti, Geremicca e Raimondi.

PRESIDENTE. Invia un reverente saluto 
alla Maestà del Re Imperatore e al Duce del 
Fascismo.

Saluta i componenti la Commissione e si 
augura che i lavori di essa siano fecondi di 
ottimi risultati.

Dà notizie alla Commissione di alcune norme 
di carattere pratico che regoleranno lo svolgi-

Approvazione del disegno di legge: « Dichiara-
zione di festa nazionale de! giorno 9 maggio, 
anniversario della fondazione dell’impero, con
sideralo festivo a tutti gli effetti civili » (73).

PRESIDENTE. Essendo assente il relatore 
senatore Ceiosia, prega il senatore segretario 
Renda di dar lettura della relazione.

RENDA, segretario. Dà lettura della rela
zione nella quale si propone l’approvazione del 
provvedimento perchè il 9 maggio può consi
derarsi'la più espressiva festa civile dell’Italia 
Imperiale assurta ai suoi più alti e gloriosi 
destini.

PRESIDENTE. Accogliendo la richiesta del 
senatore Marco Arturo Vicini, propone che l’ar
ticolo unico sia approvato per acclamazione.

Vivissimi applausi.

Approvazione del disegno di legge: « Inclusione 
di un rappresentante della Unione Fascista fra 
le famiglie numerose nei Comitati per Fammi-

Tipografia del Senato
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nistrazione degli Enti comunali di assistenza 
(74).

)) che avevano determinato la soppressione del 
Comune e tenuto conto degli inconvenienti che
essa aveva prodotto, era opportuno ricosti-

FABRI, relatore. Osserva che il disegno di 
legge completa le provvidenze a favore del- 
l’Unione Fascista tra le famiglie numerose. Un 
suo rappresentante nel Comitato deH’ammini- 
strazione dell’Ente comunale di assistenza e 
nel Comitato per ramministra2ione dell’Ente 
di assistenza di Roma senza dubbio agevolerà 
l’appoggio economico alle famiglie che ne siano 
bisognose in rapporto al numero dei figli.

PRESIDENTE. Accogliendo la richiesta del 
senatore Giampietro, propone. che l’articolo 

, unico sia approvato per acclamazione.
Vivissimi applausi.

Approvazione del disegno di legge; « Ricostitu
zione del comune di Casalvecchio Siculo in 
provincia di Messina » (7S).

BARCELLONA, relatore. Enumera le ra
gioni che sia dal punto di vista amministrativo 
che da quello patrimoniale e finanziario hanno 
ispirato il provvedimento.

Approvazione del disegno di legge; « Modifica-
zioni alle circoscrizioni territoriali del comune 

tuire il comune soppresso.

Discussione e approvazione del disegno di legge;
« Istituzione di una ‘‘medaglia di onore per
le madri di famiglie numerose » (78).

CONTI SINIBALDT, relatore. Rileva l’op
portunità del provvedimento che consente alle 
madri di famiglie numerose, alle quali parti
colarmente appartiene l’assistenza fisica e mo
rale della prole, di fregiarsi di una speciale 
medaglia d’onore, in considerazione del fatto 
che il distintivo di socio deH’Unione Fascista 
tra le famiglie numerose è tuttora riservato 
al capo di famiglia e cioè normalmente al 
padre.

Fa voti perchè, nell’emanazione di altri prov
vedimenti, quando si accordino diritti di rap
presentanza, sia detto espressamente che può 
intervenire tanto il padre quanto la madre.

PRESIDENTE. Assicura il relatore che della 
sua raccomandazione sarà dato atto nel ver
bale della riunione.

Propone che il disegno di legge sia appro
vato per acclamazione.

Vivissimi applausi.
di Pavia 
(76).

e di alcuni comuni circonvicini »

Discussione e approvazione del disegno di legge;
SCOTTI, relatore. Il provvedimento giova 

allo sviluppo economico del Comune di Pavia, 
permette che siano meglio soddisfatte le esi
genze di carattere igienico e mette in grado 
gli altri Comuni considerati nel disegno di leg
ge di fruire della migliore attrezzatura e della 
più accurata assistenza che il vicino capoluogo 
offre ai suoi abitanti.

« Conversione in legge, con modificazioni, del
Regio decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, 
n. 2008, recante nuove disposizioni sull’ordina
mento dell’Opera nazionale per la protezione
della maternità e dell’infanzia » (79).

Approvazione del disegno di legge: « Ricostitu
zione del Comune di Roccantica in provincia
di Rieti » (77).

PADIGLIONE, relatore. Dichiara che, es
sendo cessate le ragioni di carattere finanziario

GUACCERO, relatore. L’Opera Nazionale 
per la protezione della maternità e dell’infan
zia, oltre ad un compito correttivo dovrebbe 
più intensamente sviluppare e organizzare una 
azione profilattica preventiva intesa ad impe
dire sin dalle origini l’evoluzione dei germi e 
delle carenze che determinano e stabilizzano i 
coefficienti malformativi e degenerativi. Do
vrebbe esser meglio compresa la necessità di 
provvedere più efficacemente al periodo for-
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mativo che si svolge appunto nella vita embrio- 
no-f etale.

Fa perciò voti perchè il Ministro deH’in- 
terno, in sede di regolamento, voglia includere 
fra l’elemento sanitario tecnico, nella modifi
cata composizione del Consiglio centrale e delle 
Federazioni provinciali, anche un clinico orto
pedico e ciò per una logica coordinazione con 
il pediatra ortogenista.

CONTI SINIBALDI. Esprime la necessità 
che rOpera, oltre all’attività di natura biolo
gica, svolga anche un’attività di carattere mo
rale e sociale.

VALAGUSSA. Dichiara che anche questa 
attività è prevista nel regolamento e solo per 
ragioni finanziarie non ha ancora potuto tro
vare attuazione. E richiamando alcune delle 
osservazioni del relatore, si compiace che con 
questo disegno di legge il prestigio del medico 
venga aumentato.

La lettura, degli articoli del disegno di legge 
noPv dà luogo a discussione.

Approvazione del disegno di legge; « Ricostitu
zione della frazione Aymavilles del comune di 
Villanova Baltea (Aosta) in comune aulono- 

fettivo ed agli impiegati statali, per gli eventi 
familiari verificatisi a decorrere dal 1° luglio 
1937-XV)) (81).

D’ANCORA, relatore. 11 disegno di legge in
tegra e chiarisce i provvedimenti diretti a fa
vorire lo sviluppo demografico della Nazione, 
eliminando la possibilità di cumulo delle varie 
provvidenze, mantenendo ferma la competenza 
del Ministero dell’interno e fissando la data 
di. decorrenza dei provvedimenti stessi.

Approvazione del disegno di legge: « Incorpora
zione del reparto speciale di pubblica sicurezza 
della Milizia Volontaria per la Sicurezza Na
zionale nella Milizia della Strada » (82).

MARCO ARTURO VICINI, relatore. Il 
provvedimento è diretto a migliorare l’ordina- 
mento della M. V. S. N. nelle sue specializza
zioni, incorporando nella Milizia della Strada 
un reparto speciale di Pubblica Sicurezza della 
Milizia, e a costituire un reparto speciale per 
l’Urbe che rimane alle dipendenze del Mini
stero dell’interno.

mo con denominazione ‘ Aimavilla ” )) Discussione e rinvio del disegno di legge: « Ob-

ANSELMI, relatore. Il disegno di legge è 
una provvida riparazione ad un provvedimento 
che, se trovava in parte la sua giustificazione 
nella scarsità della popolazione, 'non teneva 
conto, d’altro lato, di parecchie altre ragioni 
favorevoli a conservare rautonomia del co
mune. Ne propone quindi l’approvazione tanto 
più che dalla relazione che accompagna il di
segno di legge appaiono sufficienti le disponi
bilità finanziarie occorrenti per la vita auto
noma dei due comuni.

bligatorietà della vaccinazione antidifteri-
ca » (83).

VALAGUSSA, relatore. Ricorda Finsuffi- 
cienza delle norme di profilassi generale per 
cui, mentre è diminuita la mortalità per difte
rite, è aumentata la ^morbilità, e il voto del 
terzo Congresso italiano di microbiologia, per 
dedurne l’opportunità del provvedimento, il 
quale, dopo un congruo periodo sperimentale, 
rende obbligatoria la vaccinazione antidifterica. 
Il disegno di legge, tra l’altro, sposta al se
condo anno di vita il limite dell’obbligo della 
vaccinazione antivaiuolosa e stabilisce le nor-

Approvazione del disegno di legge; « Modifica
zioni agli articoli 2 e 5 del Regio decreto-legge 
12 agosto 1937-XV, n. 1492, convertito nella 
legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2286, recante
norme per la concessione e l’erogazione dei
premi di nuzialità e natalità agli appartenenti 
alle Forze Armate in servizio permanente ef-

me irca il controllo sulla fornitura e la qua-
lità del vaccino da impiegare. Raccomanda che 
in sede di regolamento vengano fissate le esen
zioni dalla pratica della vaccinazione antidifte
rica. Accetta infine la disposizione transitoria 
introdotta dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni.
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BASTIANELLI. Espone le ragioni d’indole 
scientifica e tecnica che lo rendono perplesso 
nel dare voto favorevole all’obbligatorietà della 
vaccinazione antidfterica. Sarebbe meglio di
sporre perchè si facesse un periodo di espe
rimento.

GHERSI. Si dichiara contrario all’obbliga
torietà della vaccinazione.

golamento per la Divisione speciale di poli
zia di Roma, approvato con Regio decreto 
18 marzo 1926-1V, n. 625, riprodotto nell’arti
colo 412 del Regolamento per il Corpo degli 
agenti di pubblica sicurezza approvato con Re
gio decreto 30 novembre 1930-IX, n. 1629 » 
(84).

FELICI, FABRI 
astenersi dal voto.

e CONCI. Dichiarano di

GALIMBERTI. Si associa alle conclusioni 
del senatore Bastianelli.

VALAGUSSA, relatore. Ricorda che la fase 
sperimentale è già sorpassata.

MARAVIGLIA. Ritiene che non si debba 
andare al di là di quanto pensano i tecnici, 
alcuni dei quali dichiarano di essere esitanti
nell’accettare il provvedimento.

MARRACINO. Ritiene che non si possa
votare un disegno di legge sotto condizione o 
in via di esperimento e, vista la perplessità 
determinatasi nella Commissione, pensa che il 
miglior partito sia quello di sospendere la 
discussione del progetto e di interpellare al 
riguardo il Ministro dell’interno.

MORMINO, relatore. Rilevata la difficoltà di 
applicare il Regolamento della Divisione spe
ciale di polizia ai provenienti dai soppressi 
Corpi municipali, per ciò che riguarda gli 
assegni di alloggio e di famiglia, e ricordata 
una decisione in merito della IV Sezione del 
Consiglio di Stato, propone che sia approvata 
l’interpretazione autentica deirarticolo 86 del 
Regolamento, che elimina la diversità di trat
tamento fra celibi e ammogliati, ispirandosi al 
principio di stabilire norme uniformi per tutti 
gli agenti.

Approvazione del disegno di legge: « Dispo-

CACCIANIGA. Si dichiara anch’egli non
favorevole all’obbligatorietà e si associa alle 
considerazioni svolte dal collega Marracino.

MARAGLIANO. È favorevole all’obbligato
rietà. Ricorda che i corpi scientifici più auto
revoli sono concordi nell’accettare il principio 
della obbligatorietà e che gli uffici di Stato

sizioni integrative ed applicative del Regio 
decreto-legge 24 settembre 1936-XlV, numero 
2121, convertito in legge con la legge 10 
giugno 1937-XV, n. 1527, relativo ali’appre- 
stamento di ricoveri antiaerei nei fabbricati di 
nuova costruzione e destinati ad abitazione ci
vile o popolare » (85).

garantiscono completamente la qualità del 
cino.

vac-

MOIZO, relatore. Il provvedimento tende a 
conciliare quanto più è possibile le esigenze 
dell’industria edilizia con la necessità di assi-
curare

MORMINO. Ritiene che su questo disegno 
di legge non sarà mancato il parere del Con
siglio Superiore di Sanità ; ad ogni modo con
corda col senatore Marracino sull’opportunità 
della sospensiva per avere la possibilità di 
ottenere chiarimenti dal Ministro dell’interno.

BACCI. Si associa alle conclusioni del col- , 
lega Mormino.

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta di 
sospendere la discussione del disegno di legge.

È approvata.

un sufficiente grado di protezione ai
cittadini che usufruiranno dei ricoveri antiae
rei, precisando per quali fabbricati vige l’ob
bligo della costruzione dei ricoveri, stabilendo 
le norme per l’edilizia comunale in materia di
protezione antiaerea dando disposizioni di
carattere tecnico per l’apprestamento dei rico
veri e per la loro utilizzazione, ed infine sta
bilendo le sanzioni per i casi di inadempienza.

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Isti
tuzione di una tessera sanitaria per le persone
addette ai servizi domestici » (86).

Approvazione del disegno di legge: « Inter-
prelazione autentica dell’articolo 86 del Re

PRESIDENTE. Dà facoltà di parlare al 
senatore Felici che ha chiesto per iscritto il
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rinvio della discussione del disegno di legge per 
ottenere prima alcuni chiarimenti dal Sottose
gretario di Stato per l’interno.

FELICI. Espone le ragioni della sua richie
sta, dichiarando che gli sembra troppo vaga 
sb.ia la definizione di « persone assunte per pre
stazioni di opere inerenti al funzionamento 
della vita familiare », sia quella di «malattia 
infettiva ».

BASTI ANELLI. Fa presenti alcuni motivi 
di carattere scientifico e pratico per cui il di-

CONCI. Aggiunge alcune considerazioni di 
carattere particolare.

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta di 
sospensiva.

È approvata.

Il seguito della discussione all’ordine del 
giorno è rinviato a martedì 2 maggio alle 
ore 17.

segno di legge, più :he sospeso, andrebbe
modificato, e accenna alla difficoltà di includere La riunione termina alle ore 19,35.
nella disposizione di legge le malattie veneree.’ 9
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Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Obbligatorietà della vaccina-
zione antidifterica » (83).

COMMISSIONE DEGLI AFFARI INTERNI 
E DELLA GIUSTIZIA

a

Martedì 2 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente (jUADAGtNINI

La riunione è aperta alle ore 17.

Sono presenti i senatori: Guadagnini, Guac- 
cero, Pujia, Renda, Abisso, Andreoni, Anseimi, 
Bacci, Barcellona, Bastianelli, Caccianiga, Ca
gnetta, Campolongo, Gasoli, Conci, Conti Sini- 
baldi, D’Ancora, Facchinetti, Faggella, Felici, 
Galimberti, Geremicca, Giovanni Ghersi, Giam-
pietre, Maragliano, Maraviglia, Marciano,
Marracino, Milano Franco d’Aragona, Moizo, 
Mormino, Oviglio, Padiglione, Petrone, Sca
vonetti, Scotti, Valagussa, Marco Arturo Vi
cini, Vigliani.

È anche presente il Sottosegretario di Stato 
per rintemo. Buffarini Guidi.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Boc
chini, Celesia, Innocente Chersi, Cogliolo, De 
Nicola, Fabri e Raimondi.

RENDA, segretario. Legge il verbale della 
riunione precedente, che è approvato.

PRESIDENTE. Rivolge un saluto al Sotto
segretario di Stato per l’interno e lo ringrazia 
di esser intervenuto nella riunione.

VALAGUSSA. Riferisce brevemente sul di
segno di legge.

BASTIANELLI. Insiste nel concetto già 
esposto di conciliare l’obbligatorietà con la 
gradualità, ma sempre come un esperimento 
da eseguire con garanzie scientifiche che non 
lascino dubbi sul risultato. Espone nuovamente 
le ragioni di carattere scientifico che giustifi
cano l’odierna incertezza sui risultati della vac
cinazione.

Aggiunge ragioni d’indole pratica, che non 
consentono di essere sempre certi che la vac
cinazione abbia conseguito il suo effetto.

Trova pericoloso abbinare le due vaccina
zioni, antivaiolosa e antidifterica, e permet
tere che la prima possa effettuarsi anche nel 
secondo anno di vita.

Conclude affermando che più deH’obbligato- 
rietà saranno i risultati della vaccinazione, 
compiuta per gradi, in via d’esperimento, che 
convinceranno della necessità di eseguirla.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di 
Stato per Vlnterno. Fa notare che il principio 
della obbligatorietà è già da tempo introdotto 
nella nostra legislazione perchè una disposi
zione ministeriale del 22 dicembre 1929 dava 
facoltà ai Prefetti di rendere obbligatoria la 
vaccinazione come misura repressiva quando si 
verificassero focolai d’infezione, e come mi
sura preventiva nei luoghi dove fosse ritenuta 
necessaria. La prassi seguita per oltre dieci 
anni in alcune provincie del Regno ha confer
mato la assoluta innocuità della vaccinazione 
antidifterica. Il Ministero dell’interno, supre-

Tipografia del Senato III - lliun. 2* - 3
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mo tutore della saluta pubblica, prima di pre
sentare il disegno di legge, ha chiesto il parere 
di eminenti Corpi tecnici, prima fixa essi il 
Consiglio di sanità, e ha tenuto conto dei voti 
espressi da consessi di scienziati e da autore
voli riviste tecniche. Al riguardo dà lettura di 
numerosi documenti.

Nelle provincie in cui si è eseguita la vac
cinazione obbligatoria non si è verificato alcun 
inconveniente apprezzabile: ora lo Stato ha 
preso tutte le precauzioni perchè il vaccino 
sia accuratamente preparato, anzi ha stabilito 
di curarne direttamente la fabbricazione. I 
vaccinati contro la difterite sono circa 300.000

sera sanitaria, ma ritiene che le finalità della 
legge, specie per ciò che riguarda le malattie 
tubercolari, sarebbero meglio raggiunte se la 
visita di accertamento, anziché dagli ufficiali 
sanitari del Comune, fosse eseguita dagli Uffici 
tecnici dei Consorzi provinciali antitubercolari.

FELICI. È favorevole al concetto della legge. 
Alle osservazioni fatte nella passata riunione 
che gli avevano consigliato di chiedere la so-
spensione della discussione, aggiunge che

e, siccome questi vaccinati diventano a loro
volta portatori di germi, è assolutamente ne
cessario che, nel più breve tempo possibile, si 
proceda ad una vaccinazione totalitaria.

FELICI. Ringrazia il Sottosegretario di 
Stato per l’interno delle sue esaurienti spie
gazioni, le quali hanno fatto sì che allo stato 
di incertezza e di perplessità, da cui ieri era 
dominato, sia oggi subentrata la assoluta con
vinzione sulla opportunità del provvedimento.

CONCI. Si associa alle dichiarazioni del se
natore Felici.

. Si passa quindi all’esame degli articoli.
GEREMICCA. AlVarticolo uno domanda se 

non sia il caso di anticipare la vaccinazione 
antivaiolosa che a norma di questo articolo è 
protratta al secondo anno di età.

avrebbe desiderato una maggiore determina
zione nelle disposizioni contenute nell’arti
colo 4.

CONCI. Desidera che sia fissato un termine 
anche per la prima visita di accertamento di 
cui all’articolo 2 e ritiene esagerata l’ammenda 
fino a lire mille a carico del lavoratore, di cui 
all’articolo 3 del disegno di legge.

BASTIANELLI. Richiama quanto ha già det
to nella passata riunione ed aggiunge che sa
rebbe opportuno dare una possibilità d’appello, 
vale a dire un nuovo esame sanitario, alle per
sone riconosciute affette da malattie infettive.

BUFFARINI GUIDI, sotto segretario di

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato per l’interno. Non lo crede opportuno 
per ragioni d’indole pratica.

La lettura degli altri articoli fino al 4"’ ed 
idtinio del disegno di legge non dà luogo a di
scussione.

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Istituzione di una tessera sa-
nitaria per le persone addette ai servizi dome
stici » (88).

MAR AGLI ANO. Riferendo sul disegno di 
legge, rileva che il provvedimento estende alle 

- persone di servizio le norme stabilite per gli 
addetti alla manipolazione e commercio dei ge
neri alimentari ; approva l’istituzione della tes-

Stato per VInterno. Spiega come la legge 
dovrà applicarsi con gradualità e, in un primo 
tempo, solo nei riguardi della profilassi anti
tubercolare. Aiferma che la sanità pubblica ha 
il diritto di entrare nelle famiglie per provve
dere alle alte esigenze della difesa della razza. 
In seguito si vedrà se, oltre alla tubercolosi, 
sarà il caso di premTmirsi contro altre malattie 
infettive e specialmente contro le manifesta
zioni sifilitiche. Proprio per queste ragioni la 
visita di accertamento non può dalla legge es
sere affidata solamente agli uffici tecnici dei 
Consorzi antitubercolari.

La persona che vuole essere assunta in ser
vizio deve presentarsi con la tessera in ordine; 
una disposizione regolamentare imporrà l’ob- 
bligo della prima visita a coloro che già sono 
occupati. Quanto alla sanzione, ritiene che, per 
il fatto della evidente correità fra datore di la
voro e lavoratore, non sia opportuno fissare 
pene diverse; una eventuale modificazione nel
l’ammontare dell’ammenda dovrebbe aver luo
go per ambedue.

Chiusa la discussione generale, si passa al
l’esame degli articoli,
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MARCO ARTURO VICINI. All’articolo 1 
trova complicata la formulazione della tessera 
sanitaria.

MARAVIGLIA. Osserva che si tratta di una 
formulazione puramente esemplificativa.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di 
Stato per Vlnterno. Riconosce giusta Tosserva- 
zione e conviene che il testo possa essere modi
ficato, per dar luogo a una tessera più sem
plice. .

MARCO ARTURO VICINI. Ringrazia il 
Sottosegretario di Stato per la sua dichiara
zione e propone che nel secondo comma del
l’articolo alle parole « conforme al modello 
allegato alla presente legge » si sostituiscano 
le altre « conforme al modello che sarà stabi
lito dal Ministero ».

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di 
Stato per Vlnterno. Accetta questa modifica
zione.

L’emendamento, messo ai voti, è approvato.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato per Vlnterno. Spiega che il lavoratore in 
servizio è tenuto a farsi visitare nel primo tri
mestre di ogni anno, mentre quello non in ser
vizio, se vuole riprenderlo, deve farsi rivisi
tare solo se è trascorso più di un anno dalla 
precedente visita.

CAGNETTA. Crede che sia più opportuno 
lasciare invariata la formulazione deH’articolo; 
in sede di regolamento si potranno chiarire i 
particolari di applicazione.

CONCI. All’articolo 3 propone che, poiché 
non è stata accolta dal Governo la sua propo
sta di un trattamento più benevolo al lavora
tore, l’ammenda, di cui parla l’articolo in esa
me, sia in ogni caso ridotta e quindi alle parole 
« fino a lire mille » si sostituiscano le altre
« fino a lire cinquecento ». 

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di

BUFFARINI GUIDI, sotto segretario di
Stato per Vlnterno. Propone, accettando un 
suggerimento fattogli dal Presidente, che nel 
secondo comma alle parole « A tal fine le stesse 
persone » siano sostituite le altre « A tal fine 
tutte le persone assunte in servizio ».

L’emendamento, messo ai voti, è approvato.
FELICI. All’articolo 2, propone che nel pri

mo comma sia ripristinata la dizione del pro
getto ministeriale.

MARAVIGLIA. Trova giusta la modifica
zione introdotta dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni che ha fissato il principio che 
gli ufficiali sanitari potranno valersi per gli 
accertamenti dei servizi tecnici esistenti.

GUACCERO. Sempre sull’articolo 2 osserva 
che si dovrebbe dare al lavoratore la possibi
lità di sottoporsi ad una nuova visita, senza 
aspettare il primo trimestre dell’anno succes
sivo, quando sia guarito dalla malattia infet
tiva di cui è stato riconosciuto' affetto.

GHERSI. Si associa aH’osservazione del se
natore Guaccero.

GASOLI. Non trova chiara la formulazione 
della seconda parte deH’articolo : « quando sia 
trascorso più di un anno dalla precedente vi
sita ».

Stato per Vlnterno. Accetta l’emendamento.
L'emendamento, messo ai voti, è approvato.
Uarticolo 4, ultimo del disegno di legge, non 

dà luogo a discussione (1).

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-ìegge 27 febbraio 1939-XVII, 
n. 333, recante nuove norme per l’organizza
zione dei servizi anlincendi » (87).

PRESIDENTE. Invita il senatore segretario 
Renda a dar lettura della relazione del sena
tore Geremicca, momentaneamente assente.

RENDA, segretario. Dà lettura della rela
zione nella quale si rileva che il disegno di 
legge conserva i lineamenti sostanziali del 
R. decreto-legge 10 ottobre 1935, n. 2472, col
mandone le lacune e miigliorandone le funzioni. 
Parla dei servizi pompieristici, della loro or
ganizzazione provinciale e della coordinazione 
nazionale; ricorda le loro funioni specifiche 
anche per la protezione antiaerea, il tratta
mento del personale ed il suo inquadramento;
a Geenna alle funzioni direttive che sono riser-
vate al Ministero dell’interno, presso il quale

(1) Il disegno di legge 
presente resoconto.

così emendato è allegato al
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è istituita la Direzione generale dei servizi an- 
tincendi, e alla Cassa sovvenzioni per i ser
vizi di prevenzione ed estinzione incendi e per 
i soccorsi tecnici in genere. Conclude col pro
porre l’approvazione del provvedimento, al 
quale la Camera ha apportato una modifica
zione all’articolo 59 per migliorare le condi
zioni del trattamento di quiescenza del per
sonale.

Discussione e approvazione del disegno di legge ;
« Organizzazioaie e svolgimento della Gior-
nata delle due croci ” e della vendita del bollo 
chiudilettera » (88).

FELICI. Riferisce sul disegno di legge che 
disciplina le norme relative all’organizzazione 
e svolgimento della « giornata delle due croci » 
e della vendita del bollo chiudilettera, affidando 
al Ministro deH’Interno l’approvazione del pro
gramma e stabilendo le modalità di devolu
zione del ricavato. D’accordo col senatore Ba
stianelli, rileva ropportunità di devolvere a fa
vore della Lega Italiana per la lotta contro i 
tumori una pìccola parte dei proventi della • 
« giornata ».

BASTIANELLI. All’artìcolo 3 in ordine a 
quanto ha già esposto il relatore, presenta un 
emendamento alla prima parte dell’artìcolo nel 
senso che il ricavato netto della « giornata 
delle due Croci » e della vendita del bollo chiudi 
lettera sia devoluto in ragione del 30 % alla 
Croce Rossa Italiana, del 60 % ai Consorzi pro
vinciali antitubercolari e del 10 % alla Lega 
italiana per la lotta contro i tumori.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario 
Stato per l’interno. Si dichiara dolente di

di
non

poter accogliere l’emendamento se non in via 
dì raccomandazione per tenerne conto negli 
anni venturi, lusingandosi di convincere gli enti 
interessati a rinunciare ad una parte delle 
somme a vantaggio di queU’ìmportante attività 
sanitaria e sociale.

BASTIANELLI. Ringrazia il Sottosegreta
rio e ritira l’emendamento.

L’articolo 4 ultimo del disegno di legge non 
dà luogo a discussione.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Soppressione della Università dei calzolai 
con sede in Tarquinia e devoluzione del suo 
patrimonio all’Ente comunale di assistenza »
(89). !

BACCI. Richiama l’attenzione della Com
missione sul fatto che il provvedimento ricon
duce alla sua vera natura d’istituzione pubblica 
di assistenza e beneficenza, adeguandolo ad una 
più elevata e più larga concezione propria del- 
l’Era Fascista, un Ente istituito nel lontano 
medioevo; e in pari tempo sancisce un diritto 
di preferenza per le famiglie dei calzolai po
veri, bisognose di aiuto, rispettando così la vo
lontà espressa dai fondatori.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Provvedimenti, in materia di giustizia penale 
© finanziaria, a favore dei Legionari reduci 
dalla Spagna » (132).

CAMPOLONGO. Espone come per i Legio
nari reduci dalla Spagna, a somiglianza di 
quanto è stato concesso ai reduci della grande 
guerra e di quella per la conquista deH’Impero, 
si sancisca il beneficio della sospensione dalla 
pena per determinate condanne per delitto o 
contravvenzione, stabilendo anche, nei proce
dimenti penali in corso, la sostituzione del man
dato o dell’ordine di comparizione al mandato 
di cattura o di arresto; si estenda il beneficio 
della sospensione anche al caso di concorso di 
reati comuni con reati militari ; si accordino 
altri benefici per le infrazioni di ordine finan
ziario; e sì estendano ai Legionari rimpatriati 
le norme stabilite per la riabilitazione di co
loro che si distinsero per atti di valore debi
tamente riconosciuti.

CONTI SINIBALDI. Si associa alle parole 
del senatore Campolongo e plaude a quest’atto 
di giustizia che non è punitiva ma di riabili
tazione.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modificazioni alle disposizioni concernenti
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la promulgazione delle leggi e dei Regi de
creti » (133).

PRESIDENTE. Invita il senatore segretario 
Renda a dar lettura della rezione del senatore 
Cogliolo assente.

RENDA, segretario. Dà lettura della rela
zione che pone in evidenza l’opportunità del 
provvedimento che riguarda le modificazioni 
delle formule per la promulgazione delle leggi 
e decreti, rese necessarie da recenti e gloriosi 
avvenimenti, completando la dicitura del nome 
del Re, ordinando nella formula di promulga
zione l’indicazione dell’approvazione da parte 
delle Commissioni legislative, e disponendo che 
sia detto che il Gran Consiglio ha dato il suo 
parere quando si tratti di norme aventi carat
tere costituzionale.

GIAMPIETRO. Osserva che la dizione del
l’articolo non risponde al concetto della legge, 
la quale avendo diviso le funzioni del Senato 
nelle due forme di totalitarietà e parzialità di 

deve trovare la relativarappresentanza,
espressione nella formula di promulgazione. È 
contrario all’articolo 12 della legge 9 dicembre 
1928-XVII, n. 2693, che stabilisce che nelle pre
messe deve essere indicata l’approvazione delle 
Assemblee legislative.

CONCI. Dal punto di vista formale si spiega’ 
la proposta del senatore Giampietro ma non 
ritiene opportuna una modificazione, dal mo
mento che le Commissioni sono organi delegati 
dal Senato e dalla Camera.

FELICI. Si associa al parere espresso dal 
senatore Conci.

MARAVIGLIA. Anch’egli è del parere di 
non modificare l’articolo che nella sua dizione 
si allontana il meno possibile dalla formula 
tradizionale.

Gli altri articoli fino al sesto ed ultimo del 
disegno di legge non dànno luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara esaurito l’ordine 
del giorno.

La Commissione sarà convocata a domicilio.

La riunione termina alle ore 19,40.

Istituzione di una tessera sanitaria per le persone 
addette ai servizi domestici (86).

Art. 1.

È vietato assumere o trattenere in servizio 
per prestazioni di opere inerenti al funziona
mento della vita familiare persone affette da 
malattia infettiva o da postumi di essa, che 
le mettano in condizione di contagiare altri.

A tal fine tutte le persone assunte in servi
zio debbono essere munite di una tessera sani
taria conforme al modello che sarà stabilito dal 
Ministero dell’interno, nella quale debbono es
sere trascritti i risultati della visita di accer
tamento e. dei controlli medici periodici, di cui 
al successivo articolo 2.

Le tessere saranno fornite dal Ministero del
l’interno ai Podestà, che le rilasceranno gra
tuitamente ai lavoratori dimoranti nel comune. 
I duplicati saranno rilasciati dietro paga
mento, da parte del lavoratore, di una lira.

Art. 2.

La visita medica di accertamento è eseguita 
gratuitamente dagli Ufficiali sanitari o da chi 
per essi, i quali potranno valersi per gli accer
tamenti dei servizi tecnici esistenti.

I successivi controlli medici sono eseguiti, 
sempre gratuitamente, dai sanitari di cui al 
precedente comma, nel primo trimestre di ogni 
anno ed ogni volta che il lavoratore intenda 
riprendere il mestiere di domestico, quando sia 
trascorso più di un anno dalla precedente vi
sita.

Art. 3.

È punito con l’ammenda fino a cinquecento 
lire il datore di lavoro che assume o trattiene 
in servizio persona sprovvista della tessera sa
nitaria o che dai referti annotati sulla tessera 
stessa risulti affetta da malattia infettiva dif
fusiva o postumi di essa, che la mettano in con
dizione di contagiare altri.

Alla stessa pena soggiace il lavoratore.
Il ritardo o la inadempienza da parte di que

st’ultimo all’obbligo del controllo sanitario pe
riodico previsto dal precedente articolo è equi-



C()ì)ì missione affari interni e giustizia — 11 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 2 MAGGIO 1939-XVII

1
parato, agli effetti della sanzione, alla man
canza della tessera sanitaria.

Art. 4.

11 Governo del Re è autorizzato ad esten
dere, su proposta del Ministro per Tinterno, 

di concerto con gli altri Ministri interessati, 
ad altre categorie di lavoratori le disposizioni 
della presente legge e ad emanare le norme 
anche integrative occorrenti per la sua attua
zione, nonché quelle per la graduale applica
zione della legge.
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COMMISSIONE DEGLI AFFARI INTERNI 
E DELLA GIUSTIZIA

RENDA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

La Commissione esamina, in sede riferente, 
il disegno di legge concernente « Modificazioni 
all’ordinamento giudiziario » (158) e dà man-
dato al senatore Pujia di redigere la relazione 
in senso favorevole all’approvazione del di-
segno di legge.

Discussione sui decreti registrati con riserva.

Giovedì 25 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente GUADA(jNINI

La riunione è aperta alle ore 10.

MORMINO. Quale incaricato dell’esame dei 
provvedimenti, ricorda alla Commissione che 
con tre Regi decreti in data 16 marzo 1939 - 
Anno XVII i Prefetti del Regno Palmardita 
dott. Guido, Introna dott. Salvatore e Tincani 
dott. Andrea sono stati collocati a disposizione 
del Ministero dell’interno.

Eccedendosi con tali decreti il numero-limite

Sono presenti i senatori : Abisso, Andreoni, 
Anseimi, Barcellona, Caccianiga, Cagnetta, 
Campolongo, Gasoli, Gelosia, Conci, Conti Sini- 
baldi, D’Ancora, Facchinetti, Felici, Giovanni 
Ghersi, Giampietro, Guaccero, Guadagnini, Ma
raviglia, Marracino, Milano Franco d’Aragona, 
Moizo, Mormino, Padiglione, Petrone, Pujia, 
Renda, Scavonetti, Valagussa, Marco Arturo 
Vicini.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bacci, 
Bastianelli, Bocchini, Chersi Innocente, Fabri, 
Gereimicca e Raimondi.

stabilito dalla legge organica per tale posizione 
dei Prefetti, la Corte dei Conti ha negato la 
registrazione ordinaria. Ha dovuto però, in 
conformità di analoga deliberazione del Con
siglio dei Ministri, registrare i tre decreti reali 
con riserva^ Ora, siccome si tratta di provve
dimenti di carattere discrezionale, emessi dal 
Governo nell’esercizio del potere politico, nulla 
si può eccepire. Propone pertanto che la Com
missione ne prenda atto.

La Commissione delibera che sia preso atto 
dell’elenco dei decreti registrati con riserva.

La riunione termina alle ore 11,20.
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la speranza che ancora, per molti anni egli sia 
conservato alla scienza e alla Patria. {Vivis
simi applausi).

MARAGLIANO. Ringrazia.
PRESIDENTE. Comunica che sono stati 

chiamati a far parte della Commissione degli 
affari interni e della giustizia i senatori De
Ruggiero, Guerresi e Ricci Umberto. Dà ai

a RIUNIONE presenti il benvenuto a nome suo e dei colleghi.
DE RUGGIERO e RICCI UMBERTO. Rin

graziano.
Giovedì 1° giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente GUADAGNINI Discussione e approvazione del disegno di legge;
« Modificazione ali’ articolo 3, comma 2%

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori : Abisso, Andreoni, 
Anseimi, Barcellona, Caccianiga, Cagnetta, 
Campolongo, Gasoli, Celesia, Conti Sinibaldi, G A ID’Ancora, De Ruggiero, Fabri, Facchinetti, 
Giovanni Ghersi, Giampietro, Guaccero, Gua
dagnini, Maragliano, Maraviglia, Moizo, Mor
mino, Padiglione, Petrone, Pujia, Raimondi, 
Renda, Ricci Umberto, Scavonetti, Scotti, Va
lagussa.

È anche presente il Sottosegretario di Stato 
per l’interno.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, j
Bastianelli, Chersi Innocente, Cogliolo, Felici, 
Marciano, Marracino e Milano Franco d’Ara- 
gona.

RENDA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

PRESIDENTE. Prima di iniziare i lavori, 
rivolge al senatore Maragliano, anche a nome 
di tutta la Commissione, fervidi voti augurali 
in occasione del suo genetlìaco; con il suo
augurio vuole esprimere non solo la devozione 
e Fammirazione di tutti i Colleghi, ma anche 

della legge 31 gennaio 1S26-IV, n. 100, per 
quanto riguarda il termine per la presenta
zione alle Assemblee legislative dei disegni di 
legge di conversione dei decreti-legge » (197).

FACCHINETTI, Rileva l’importanza del 
disegno di legge che egli è stato incaricato di 
esaminare; esso mira a sistemare la procedura 
della conversione in legge dei decreti-legge nel 
quadro della riforma costituzionale, di cui alla 
legge istitutiva della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, che ammette tale forma legisla
tiva per i soli casi tassativamente preveduti 
nell’articolo 18. Fa presente che l’articolo 15 
della legge medesima dispone che i disegni di 
legge aventi carattere costituzionale e gli altri 
ivi indicati siano discussi e votati dalle due 
Camere in assemblea plenaria e che la proce
dura abbreviata abbia luogo per essi solo 
quando il Duce lo determini per ragioni d’ur
genza. Domanda se vi è stata questa autoriz
zazione da parte del Duce.

PRESIDENTE, Ritiene che la Commissione 
sia competente, sia perchè il silenzio implica 
consenso, sia perchè la Camera ha già esami
nato questo disegno di legge in sede di Com
missione legislativa.

I
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contenute nelle disposizioni generali della legge 
comunale e provinciale.

MARAVIGLIA. Rileva che l’osserva.zione 
del camerata Padiglione potrebbe sollevarsi in 
ogni caso in cui il (privato si trovi a trattare 
pratiche amministrative.

DE RUGGIERO. Osserva che una denuncia 
non veritiera da parte del lavoratore si risol
verebbe a suo danno perchè, secondo l’arti
colo 4, la dichiarazione fatta dagli interessati 
airUffìcio anagrafico di possedere mezzi di sus
sistenza, ecc., importa l’esclusione dall’elenco 
dei poveri, daH’iscrizione ad Uffici di colloca
mento e dall’ammissione ad altro lavoro sin
dacalmente controllato.

PRESIDENTE. Risponde al camerata Pa
diglione che, nella vita del ’ Comune, il capo 
è il Podestà, il quale, per questo determinato 
servizio, agisce per mezzo dell’impiegato del- 
l’Anagrafe. Dall’autorità inferiore si ricorre a 
quella gerarchicamente superiore e cioè contro 
il Podestà al Prefetto, contro il Prefetto al 
Ministro dell’interno ; e, se il provvedimento

le modificazioni introdotte dalla Camera, non 
risulti chiaramente formulato e propone perciò 
che il primo comma sia così redatto:

('I lavoratori di qualunque categoria aventi 
residenza in altri comuni, e per i quali l’am
missione al lavoro è subordinata a richiesta 
numerica, a norma del Regio decreto-legge 21 
dicembre 1938-XVII, n. 1934, non possono es-
sere aimmessi a lavoro in alcuno dei comuni
indicati nell’articolo 1, se non autorizzati, su 
domanda dei datori di lavoro, dagli organi pro
vinciali preposti al servizio del collocamento, 
qualora i lavoratori risiedano nella stessa pro-
vincia; d ti li organi interprovinciali o nazio-

avesse carattere definitivo,, sarebbe aperto
l’adito del ricorso straordinario al Re e alle 
sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato. 
Dato che questa è la via normale nel quadro 
della nostra legislazione amministrativa, crede 
superflua la chiarificazione proposta dal came
rata Padiglione e lo prega di non insistervi.

PADIGLIONE. Non insiste.
MARAVIGLIA. Domanda quali siano « gii 

organi interprovinciali e nazionali preposti al 
servizio di collocamento » inclusi dalla Com
missione della Camera nel primo comma del
l’articolo 2.

nali preposti al servizio di collocamento, o dal 
Commissariato per le migrazioni e la coloniz
zazione, qualora essi risiedano in provincia 
diversa da quella in cui si svolge il lavoro. 
Per i lavoratori per i quali è consentita, a 
norma dello stesso decreto-legge, la richiesta 
ncminativa, l’ammissione al lavoro è ugual
mente subordinata all’autorizzazione rispetti
vamente degli organi provinciali o interprovin
ciali o nazionali preposti al servizio del collo
camento 0 del Commissariato per le migrazioni 
e la colonizzazione ».

L’entendamento, messo ai voti, è approvato.

AIARAVIGLIA. Al secondo comlma dell’ar
ticolo 2 domanda se non sia più opportuna 
l’espressione usata dal progetto ministeriale: 
« dandone , avviso all’organo provinciale pre
posto al servizio del collocamento » di quella
introdotta dall. Commissione della Camera :

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
«dopo aver ottenuta l’autorizzazione dal com
petente ufficio provinciale di collocamento ».

stato per l’interno. Si tratta di organi prov
visori costituiti da rappresentanti di più pro
vincie quando si tratti di esaminare problemi 
comuni alle province stesse.

Aggiunge che la materia degli organi di 
collocamento, che ha suscitato viva discussione

BUFFARINI GUIDI, sotto segretario
Stato per Vinterno. La disposizione del comma 
secondo dell’articolo 2 costituisce una deroga 
alla norma di carattere generale. La modifica
zione introdotta dalla Commissione della Ca-
mera è giustificata dal fatto che l’Ufììcio di

in seno alla Commissione della Camera, è
ancora in formazione e sarà risolta in pieno 
quando verrà emanata la legge sul colloca
mento nella quale sarà usata una nuova ter
minologia che verrà poi estesa anche a queste 
disposizioni.

A parte ciò, ritiene che l’articolo 2, dopo
l

collocamento deve controllare che si tratta di 
lavori della stessa categoria e perciò non basta 
il semplice avviso.

PRESIDENTE. All’articolo 5 osserva che è
stata fatta presente la difficoltà in cui si ver-
rebbero a trovare gli studenti che devono di
morare in città ove siano scuole medie o supe-
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rioi'ì, nel caso che non potessero presentare concernente la « Disciplina dell’esercizio delle
gli affittacamere documenti atti a dimostrare professioni da parte dei cittadini di razza

di trovarsi nelle condizioni previste dagli rti- ebraica »
coli 1, 2 e 3. Ritiene che sarebbe opportuno e
sufficiente che il Ministro desse istruzioni al 
riguardo.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato per Vinterno. Assicura che quest’articolo 
verrà integrato da norme regolamentari : ad 
es., per gli studenti sarà sufficiente la esibi
zione del titolo di studio. Aggiunge che anche 
le norme riguardanti i registri della popola
zione saranno coordinate con la presente legge.

GIAMPIETRO. All’articolo 10 non trova
chiara la disposizione del primo comma per
la quale i contravventori possono essere' con
dannati complessivamente ad un’anamenda.
Pensa che la pena debba essere determinata 
specificatamente per ogni singola ipotesi giu
ridica e che poi separatamente ne venga fis
sato il massimo.

DE RUGGIERO. Osserva che forse il limite 
massimo dell’ammenda è fissato in previsione
di ripetute violazioni della stessa norma.

MARAVIGLIA. Si associa alle considera
zioni del camerata De Ruggiero; riconosce ad 
ogni modo che la formulazione dell’articolo non 
é delle più felici e che non sarebbe inoppor
tuna qualche modificazione di forma.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato per Viì/dervo. Pensa che più violazioni 
simultanee di una stessa disposizione di legge 
costituiscano un’unica violazione.

Ritiene però giusta l’osserxmzione del sena-
ture Giampietro e prega il Presidente di so-
spende! e 1 esame dell articolo che egli si ripro
mette di presentare, prima del termine della
riunione,' in
dente ai concetti esposti.

una nuova formulazione rispon

I RltiSIDENTE. Sospende la discussione del 
disegno di legge.

inversione dello svolgimento 
delForcìine del giorno.

PRESIDENTE. Propone che l’ordine del 
giorno venga invertito e cioè che abbia luogo
pi ima la discussione sui decreti registrati
riserva

con
e quindi quella sul disegno di legge

La proposta del Presidente è approvata.

Discussione sui decreti registrati con riserva.

D’ANCORA. Riferisce alla Commissione che 
con i Regi decreti in data rispettivamente 20 
marzo e 14 aprile 1939 - Anno XVII i Prefetti 
del Regno Grazi dott. Vezio e Formica avv. 
Giovanni sono stati collocati a disposizione del 
Ministero deH’interno. La Corte dei conti negò 
la registrazione ordinaria poiché con tali de
creti si eccedeva iì numero-limite fissato dalla 
legge organica per tale posizione dei Prefetti; 
ma poi, in conformità di analoga deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, ha dovuto registrare 
i due decreti Reali con riserva. Propone che 
la Commissione ne prenda atto, giacché si 
tratta di provvedimenti di carattere discrezio
nale, emessi dal Governo nell’esercizio del suo 
potere politico, a proposito dei quali nulla si 
può eccepire.

La. Commissione delibera che sia preso atto 
deWelenco dei decreti registrati con riserva.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
<( Disciplina dell’esercizio delle professioni da 
parte dei cittadini di razza ebraica» (211).

CELESIA. Premesso che il disegno di legge
porta un complemento alle vigenti disposi
zioni sulla difesa della razza italiana, riassume 
le linee fondamentali del provvedimento, del 
cui esame egli è stato incaricato:

1) A tutti i cittadini di razza ebraica si 
vieta di esercitare la professione di notaio, 
nonché di assolvere incarichi che importino 
funzioni di pubblico ufficiale o di esercitare 
speciali attività per conto di Enti pubblici ;

2) Ai discriminati si consente l’esercizio
delle altre professioni, istituendo
« elenchi aggiunti »

per essi
agli albi professionali a

CUI si applicano tutte le norme che regolano 
la disciplina degli albi stessi;
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3) Ai non discriminati si vieta l’esercizio 
della professione di giornalista e si limita quello 
delle altre professioni nel senso che possono 
essere esercitate solo a favore di persone della 
stessa razza. Sono istituiti « elenchi speciali » 
per questi professionisti, che cessano dal far 
parte delle Associazioni sindacali di categoria 
giuridicamente riconosciute.

Il provvedimento stabilisce inoltre le condi
zioni per l’iscrizione negli elenchi speciali e la 
disciplina degli iscritti; regola l’esercizio pro- 

, fessionale degli iscritti negli elenchi aggiunti 
e negli elenchi speciali, e istituisce una Com
missione centrale per decidere i ricorsi contro 
le deliberazioni delle Commissioni distrettuali. 
Con disposizioni transitorie consente ai citta
dini di razza ebraica il pieno esercizio della 
professione fino alla cancellazione dall’albo e 
permette a tutti coloro che sono autorizzati a 
proseguire gli studi superiori ed a conseguire 
l’abilitazione professionale di chiedere — otte
nuto il titolo — l’iscrizione negli elenchi ag
giunti 0 speciali. Stabilisce il trattamento di 
quiescenza per i notai e per i giornalisti non 
discriminati e demanda al Ministero della giu
stizia la facoltà di determinare i contributi 
degli iscritti negli elenchi speciali per il fun
zionamento delle Commissioni distrettuali e di 
quella centrale.

L’oratore indica le lievi varianti apportate 
dalla Camera al provvedimento, che ritiene 
degne di approvazione sia perchè non hanno 
sostanzialmente modificato il disegno di legge, 
sia perchè sono state tutte accettate dal Go
verno.

Dà infine notizia di un memoriale presen
tato alla Commisione del Senato dall’Unione 
delle comunità israelitiche italiane, nel quale 
■— prem-esso che la finalità delle leggi per la 
difesa della razza si compendia nella volontà 
di ridurre la partecipazione degli ebrei alla 
vita pubblica della Nazione e non di negare 
loro i mezzi di vita -— si prospetta la conve

chè in quelli speciali. Se si volessero prendere 
in considerazione siffatte richieste l’oratore, 
quale incaricato dell’esame del provvedimento, 
osserva che sarebbe necessario sospendere la 
discussione del disegno di legge, ciò che non 
ritiene opportuno, data la- genericità e l’intem
pestività di esse. È stata inoltre avanzata la 
richiesta di fissare ^un termine maggiore di 
180 giorni daH’entrata in vigore della legge 
per la presentazione della domanda di iscri
zione negli elenchi speciali (art. 8). Sembra 
all’oratore più opportuno rimettere all’apprez- 
zamentq del.Governo la possibilità di emanare 
in seguito un apposito provvedimento legisla
tivo anziché modificare e quindi rimandare il 
disegno di legge alla Camera.

Propone perciò che il disegno di legge venga 
approvato quale è stato trasmesso dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni.

PADIGLIONE. Crede opportuno trasmet
tere il memoriale al Governo.

PRESIDENTE. Assicura che il memoriale, 
a mezzo del Presidente del Senato, verrà ri
messo al Governo. Di qualche elemento, degno 
di considerazione, in esso contenuto, potrà te
nersi conto nelle norme complementari e di
coordinamento che, in base all’articolo 35,
ranno emanate.

GE'LESIA. Non trova esatta da un punto 
di vista formale la dizione del 4° comma del
l’articolo 6, poiché è l’azione che viene dichia-
rata estinta, non il reato. 

RAIMONDI. Trova invec^ esatto dire che
si estingue il reato, in quanto è reato non fare 
la denuncia.

DE RUGGIERO. Dal momento che la Com
missione della Camera nell’articolo G, sesto
comma ha sostituito al termine di « 180
giorni » l’altro del « febbraio 1940 », domanda 
se non sia il caso di apportare lo stesso cam-
biamento nell’articolo 8.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario

nienza di usare un maggior riguardo all’an-
zianità di effettivo esercizio delle professioni 
e la possibilità, sia di ridurre al minimo il 
numero delle professioni inibite agli israeliti,
Ria di consentire ai non discriminati morite-

SbO.to per l’interno. Osserva che si tratta di 
due disposizioni che non hanno fra loro nes
suna connessione, e quindi non vede la neces
sità di tale uniformità.

SGAVONETTI. Ritiene che il divieto di cid 
all’articolo 25 stabilito per impedire ehe, at-

voli di considerazione per speciali beneme
renze, l’iscrizione negli elenchi aggiunti anzi-

traverso larvati accordi di collaborazione.
possa essere elusa la sostanziale disposizione
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della legge, non possa riferirsi ai rapporti tra 
padre ebreo e figlio ariano, in conformità dei 
principii informatori della legge fondamentale 
la quale ha voluto sempre agevolare gli ariani 
figli di genitore di razza ebraica.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato per l'interno. L’ipotesi finora non si è 
prospettata; però è evidente che la legge non 
riguarda i rapporti tra padre e figlio tanto 
più che essa ha inteso agevolare quelle fami
glie che tendono ad arianizzarsi. Assicura 
quindi che queste disposizioni circa la colla- 
borazione non si applicano quando si tratta 
di persone della stessa famiglia, sopratutto di 
rapporti tra padre e figlio.

PADIGLIONE. Domanda perchè la Com
missione della Camera ha soppresso le parole 
(( a carattere continuativo ».

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di

timo desse un parere o formulasse una memo
ria a sè, indipendente.

DE RUGGIERO. Ritiene che il U 2^e
comma dell’articolo 27 dovrebbero essere coor
dinati col 6” comma dell’articolo 6 per avere
uniformità di disposizioni. 

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato, per l’interno. Crede che la disposizione 
possa rimanere qual’e e che sia sufficiente la 
dichiarazione da parte del Governo che là can
cellazione diventa operativa secondo il disposto 
dell’articolo 6.

La lettura degli articoli, fino al 35\ ultimo 
del disegno di legge, non dà luogo a discus
sione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Stato per l’interno. Spiega che, contro là prima 
intenzione del Governo, l’inciso fu soppresso 
perchè avrebbe dato luogo a indagini di dif
ficile esecuzione.

Aggiunge poi che il capoverso è stato sop
presso dalla Commissione della Camera perchè 
si riferiva a una norma di carattere generale 
che non poteva trovar luogo in quella sede.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge; « Provvedimenti contro
l’urbanesimo » (198).

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato per Vinterno. Dà lettura della nuova

MARAVIGLIA. Domanda se un medico
ebreo possa chiamare a consulto un medico 
ariano.

BUFFARINI GUIDI, sottosegre tario di
Stato per Vinterno. No; ma la famiglia del 
malato può prendere l’iniziativa di chiamare 
un medico ariano.

RAIMONDI. Pensa che lo stesso criterio 
debba essere seguito anche per gli avvocati. 
L’avvocato ariano potrà dar parere e stendere 
anche una memoria quando ne sia richiesto 
cia un cittadino ebreo, pure nel caso che questi
abbia affidato la sua causa a un avvocato ebreo.
In tal caso non può dirsi esservi collabora
zione, mentre questa vi sarebbe quando l’av
vocato ariano si associasse all’avvocato ebreo
nella difesa della causa.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato per l hitcrno. Non avrebbe niente dà
obbiettare se ed in quanto nella fattispecie
non si trattasse di collaborazione fra il pro
fessionista ebreo e quello ariano ma questui

formul: deirarticolo 10: « Il dirigente o il
dipendente dell’ufficio di collocamento che ri
chiede 0 autorizza l’assunzione al lavoro di 
prestatori d’opera in violazione delle disposi
zioni della presente legge è punito con ram
menda da lire 50 a lire 1.000.

Ad uguale pena soggiace il dirigente o il 
aipendente dell’ufficio anagrafico che iscriva 
0 cancelli dai registri anagrafici prestatori 
di opera in violazione delle norme della pre
sente legge.

Il datore di lavoro che assuma prestatori di 
opera senza osservare le norme stabilite dalla 
presente legge è punito con la pena da lire 100 
a lire 5.000.

.Chiunque, infine, in violazione del disposto 
della presente legge dia in locazione o sub- 
locazione case di abitazione, camere mobiliate 
0 non mobiliate ovvero qualsiasi altro locale è
punito con l’ammenda da lire 50 a lire 300.

Le precedenti .disposizioni si applicano senza
pregiudizio delle maggdori pene comminate dal
Codice penale e da altre leggi speciali »,
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Chiarisce che si è voluta distinguere la san
zione inflitta al datore di lavoro da quella 
inflitta all’impiegato dell’Anagrafe, in quanto 
solo il primo può avere uno specifico interesse 
a contravvenire; non si è creduto invece di 
gravare la mano sul prestatore d’opera.

PUJIA. Domanda, so non sia il caso di ri
spettare anche in questa legge il limite mi
nimo fissato per rammenda dal Codice.

sata daU’articolo sia rispondente alla gravità 
della violazione che si vuole punire.

17articolo, messo od roti, è approvato.
La lettura, dei seguenti articoli, fino al Id', 

ultimo del disegno di legge, non dà luogo a 
discussione.

PRESIDENTE. Dichiara 
segno di legge.

.pprovato il di-

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di
Stato per Vinterno. Ritiene che la somma fis- ' La riunione termina alle ore 12,40.
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
I* della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

Marracino, Mormino, Padiglione, Petrone,
Renda, Ricci Umberto, Scavonetti, Scotti, Va
lagussa e Marco Arturo Vicini.

COMMISSIONE DEGLI AFFARI INTERNI 
E DELLA GIUSTIZIA

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bacci, 
Bocchini, Castellani, Chersi Innocente, Co- 
gliolo, Fabri, Marciano, Milano Franco d’Ara- 
gona, Moizo e Raimondi.

a RENDA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Martedì 27 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente GUADAGNINI Per la morte del Presidente 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori : Andreoni, Anseimi, 
Barcellona, Bastianelli, Caccianiga, Cagnetta,
Campolongo, Gasoli, Ceiosia, Conci, Conti

PRESIDENTE. Toglie la riunione in segno 
di lutto per la morte di S. E. Costanzo Ciano, 
Presidente della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni.

Sinibaldi, De Ruggiero, Geremicca, Giovanni
Ghersi, Giampietro, Guaccero, Guadagnini, La riunione è sciolta alle ore 16,10.

Tipografia del Senato
III - Riun. S* - 5





SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
E della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE DEGLI AFFARI INTERNI 
E DELLA GIUSTIZIA

0^ RIUNIONE

Venerdì 30 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente GrUADAGNINI

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori : Andreoni, Anseimi, 
Barcellona, Bastianelli, Caccianiga, Cagnetta, 
Gasoli, Conci, Conti Sinibaldi, D’Ancora, De 
Ruggiero, Fabri, Facchinetti, Geremicca, Gio
vanni Ghersi, Giampietro, Guaccero, Guada- 
gnini. Maraviglia, Marracino, Mormino, Padi
glione, Petrone, Pujia, Renda, Ricci Umberto 
e Sca'vonetti.

È anche presente il Ministro di grazia e giu
stizia.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci,
Bocchini, Campolongo, Castellani, Ceiosia,
Chersi Innocente, Cogliolo, Guerresi, Mara- 
gliano, Milano Franco d’Aragona, Moizo, Rai
mondi, Valagussa e Vicini Marco Arturo.

RENDA, segretario. Legge il verbale della 
riunione precedente, che è approvato.

Comunicazioni della Presidenza.

RENDA, segretario. Dà lettura di alcune 
circolari, trasmesse dal Presidente del Senato, 

che concernono la competenza delle Commis
sioni legislative e danno disposizioni sulla pro
cedura da seguire nelle discussioni.

CONCI. Circa la presentazione degli emen
damenti in seno alle Commissioni, si richiama 
all’articolo 40 del Regolamxento del Senato, il 
quale non stabilisce alcun termine al riguardo, 
ed all’articolo 19 del Regolamento medesimo 
che, circa gli emendamenti da presentarsi in 
seduta plenaria, pur fissando il limite di ven
tiquattro ore per la loro presentàzione, dà fa
coltà al Presidente di ammetterli anche du
rante la discussione. Fa' voto perciò che la fis
sazione del termine di ventiquattro ore per la 
presentazione di emendamenti ih seno alle Com
missioni sia da considerarsi più una autorevole 
raccomandazione che un precetto vincolativo.

PRESIDENTE. Assicura il senatore Conci 
che farà presente al Presidente del Senato il 
voto da lui espresso. Ritiene però che il Rego
lamento^ possa interpretarsi nel senso che nor
malmente vi sia un termine per la presenta
zione di emendamenti anche in seno alle Com
missioni, pur lasciandosi ai Presidenti di esse, 
in via eccezionale, la facoltà di ammetterne la 
presentazione anche durante la discussione.

CONCI. Ringrazia.

Approvazione del disegno di legge: (( Jstitu-
zione di un posto di assistente per la vigi
lanza sul personale subalterno delI’Ammini- 
strazione centrale del Ministero di grazia e 
giustizia » (227).

GIAMPIETRO. Dà ragione del provvedi
mento pur manifestando qualche dubbio circa 
l’affermazione che esso non apporti alcun onere 
al bilancio dello Stato quando sia conservato 
in soprannumero l’impiegato che verrà a tro
varsi in eccedenza ai posti del proprio ruolo 
e grado.

Tipografia del Senato Ili - liiun. 6’ - G
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Propone l’approvazione del disegno di legge 
facendo voti che il Ministro Guardasigilli nel 
procedere alla nomina di tale assistente faccia 
cadere la scelta su un impiegato appartenente (
già aH’Amministrazione del Ministero di gra
zia e giustizia.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Provvedimenti a favore degli ufficiali giu
diziari, dei loro commessi e degli uscieri degli
uffici di conciliazione » (228).

ANDREONI. Dall’esame del disegno di leg
ge, di cui è stato incaricato, rileva come esso 
tenda a concedere agli ufficiali giudiziari un 
nuovo miglioramento per adeguare la loro re
tribuzione alle mutate condizioni economiche 
generali, in analogia a quanto si è fatto per il 
personale dello Stato. Anche le retribuzioni 
corrisposte dagli ufficiali giudiziari ai loro 
commessi e quelle degli uscieri degli uffici di 
conciliazione vengono migliorate.

Il miglioramento consiste sia nella rinuncia 
a riduzioni sui proventi degli ufficiali giudi
ziari, come nell’aumento di indennità supple
mentari per assicurare loro un minimo di re
tribuzione e neH’elevamento dei limiti attuali 
per 1 applicazione delle m.aggiori tasse su parte 
deH’eccedenza dei proventi da essi goduti.

Ai commessi autorizzati è concesso analogo 
aumento degli assegni ora corrisposti, tenuto 
conto dell’aumento già precedentemente loro 
accordato, nella misura complessiva del 18,80 
per cento.

Dà notizia a tale proposito di un memoriale 
presentato dagli ufficiali giudiziari alla Com
missione legislativa del Senato con il quale, 
iile\ato un preteso grave errore di valutazione, 
SI fa presente che la detrazione delle spese dai

quindi nella misura del 29,70 per cento' in luogo 
del 25 per dento, e le spese da detrarre dai 
proventi degli atti di protesti siano stabilite 
nella misura del 59,40 per cento invece che 
in quella del 50 per cento. Osserva però che, 
se la Commissione intendesse accedere in qual
che modo all’idea esposta nel memoriale, si 
potrebbe in linea di equità, non di diritto, ac
cordare agli ufficiali giudiziari solo una per
centuale di aumento' sulle spese da detrarre dai 
loro proventi per ,i commessi nella richiesta 
misura del. 4,70 per cento, elevando cioè la 
sola aliquota dal 25 per cento al 29,70 per 
cento.

Conclude rilevando le ragioni di carattere 
pratico che hanno consigliato di far entrare in 
vigore la legge il il® del mese successivo alla 
data della sua pubblicazione.

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Pre
messo che il Ministro delle Finanze non trova 
giustificata l’ulteriore richiesta di migliora
mento da parte degli ufficiali giudiziari, di
chiara che lè in corso di approvazione un De
creto legislativo il quale porta una modifica 
generale di questa materia al fine di renderla
meno complessa; in occasione deiresame di
quel Decreto' potrà aver luogo una discussione 
più profonda sull’argomento. Ad ogni modo 
osserva che il presente disegno di legge costi
tuisce già un notevole miglioramento nelle con-
dizioni di queste categorie di personale e prega 
quindi la Commissione di volerlo approvare 
senza modificazioni.

La lettura degli articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discibssione.

presidente. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

proventi degli ufficiali giudiziari non corri-
sponde all’aumento che essi debbono concedere 
ai commessi e si chiede perciò che, oltre al- 
1 aumento del limite massimo di detrazione da 
D. LOGO a L. 7128, le spese da detrarre dai

Approvazione del disegno di legge: « Variazioni 
al ruolo organico del personale di gruppo A 
dell Amministrazione civile del Ministero dei-
dell’interno » (229).

proventi per i commessi siano aumentate pro
porzionalmente idei 18,80 per cento e fissate

CAGNETTA. Osserva come il provvedimento 
che ha avuto incarico di esaminare, tragga ori
gine dalla notevole importanza ormai assunta 
dai servizi per la demografia e per la razza che
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già lì \Kegio decreto 5 settembre 1938-X,VI,
n. 1531, ha raggruppato in un’apposita Di-
rezione Generale presso il Ministero dell’in
terno.

Non ha quindi obbiezioni da muovere al
l’aumento dei posti previsto nel disegno di 
legge; rileva soltanto, in linea teorica, che la 
deroga alla norma del concorso prevista nella 
prima attuazione del nuovo organico, trova la 
sua spiegazione nel |fatto che la pratica ammi
nistrativa, come anche la giurisprudenza, si è 
già da tempo affermata nel senso' di non ne
gare al Governo itale facoltà eccezionale, sia 
per l’urgenza del provvedimento, sia per assi
curarsi la collaborazione di persone che ab
biano riconosciuta e particolare rinomanza in 
materia.

Nota inoltre che — nella specie — resercizio 
di tale eccezionale facoltà è subordinato a tas
sative condizioni e limiti che dànno sicuro affi
damento sulla scelta del personale da farsi da 
parte del Ministro, su parere del Consiglio di 
Amministrazione.

Propone perciò l’approvazione integrale del 
disegno idi legge.

La lettura deali articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Norme integrative del Regio decreto-legge 
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, sulla di
fesa della razza italiana » (230).

BARCELLONA, Illustrando il provvedimen
to che ha avuto incarico di esaminare, rileva 
come esso attribuisca al Alinistro deH’Interno 
la facoltà di dichiarare la non appartenenza 
alla razza ebraica anche in difformità delle 
risultanze degli atti dello stato civile; circonda 
però questa facoltà con la, particolare garanzia 
del parere motivato di una Commissione spe
ciale ’ istituita presso il Ministero dell’interno 
in base al quale parere il Ministro emette un 
decreto insindacabile che ha valore unicamente 
per la dichiarazione di razza. È sembrato con-

sigliabile, in via di equità, lasciare così aperta 
ai cittadini di razza ebraica la possibilità di 
provare la non appartenenza alla razza stessa 
col mezzo dell’accertamento genealogico di
fatto.

Una disposizione di carattere generale. coii-
tenuta nell’ultimo articolo del disegno di legge, 
riserva al Ministro dell’interno qualsiasi de
cisione in materia razziale.

CONCI. Non trova giustificata la disposi
zione dell’articolo 1, perchè gli sembra che 
venga a menomare la garanzia di veridicità 
che offrono gli atti dello stato civile.

FACCHINETTI. Nota una certa discor
danza tra le risultanze degli accertamenti ge
nealogici di fatto e gli atti dello stato civile 
che restano immutati.

MARAVIGLIA. Spiega che superiori ragioni 
di equità hanno ispirato il provvedimento per 
cui, in deroga al principio del nostro diritto, il 
figlio di genitori ebrei, che finora era dichia
rato ebreo, non è più ritenuto tale, pur conser
vando la sua paternità e maternità, quando si 
abbiano circostanze e condizioni di fatto dif
formi dalle risultanze degli atti dello stato ci
vile.

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Fa 
presente che la dichiarazione di non apparte- 

' nenza alla razza ebraica in difformità delle ri
sultanze degli atti dello stato civile, importa 
una semplice annotazione a margine dell’atto 
stesso che rimane inalterato. Osserva, del re
sto, che si tratta di casi eccezionalissimi, e che 
la nuova legge sull’ordinamento dello stato ci
vile contiene disposizioni in armonia con le 
norme del provvedimento in esame.

DE RL^^GGIERO. Rileva che, analogamente 
a quanto dispone la legge del novembre u. s. 
per la quale, a margine degli atti dello stato 
civile viene annotata l’appartenenza alla razza 
ebraica, nei casi eccezionali prospettati dal di
segno di legge in esame, risulterà, pure con 
annotazione a margine, la non appartenenza 
alla razza stessa.

La lettura degli articoli del disegno di legge 
non dà hiogo a disczissione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato,
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Approvazione del disegno di legge: « Costitu-
zione del Comune di Quàrona in provincia 
di Vercelli » (270).

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Disposizioni in materia testamentaria, non
ché sulla disciplina dei cognomi, nei confronti 
degli appartenenti alla razza ebraica » (272).

RICCI UMBERTO. Mette in luce l’opportu
nità del provvedimento con il quale i territori 
dei due antichi Comuni di Doccio e di Qua- 
rona vengono distaccati dal Comune di Borgo- 
sesia, al quale erano stati aggregati nel 1928, 
ed eretti in un unico Comune autonomo: Qua- 
rona.

Tale distacco, mentre eviterà alle popolazioni 
il disagio di trovarsi a forte distanza dal ca
poluogo, darà vita ad un muovo Comune di
accertata solidità finanziaria, senza portare
alcun pregiudizio al bilancio del Comune di 
Borgosesia.

PETRONE. Espone alla Commissione coirne 
il disegno di legge, in dipendenza dei provvedi
menti già emanati per la difesa della razza, 
tenda a disciplinare un doppio ordine di dispo
sizioni.

In primo luogo sancisce la nullità della con
dizione che subordina il conseguimento di una 
eredità o di un legato alla appartenenza del 
beneficato alla religione israelitica o che priva 
questo della eredità o del legato nel caso di 
abbandono della religione medesima; dà alla 
predetta nullità effetto retroattivo, circoscritto

La lettura degli articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussioìie.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Tratta
mento fiscale delle decisioni della Commis
sione centrale per gli esercenti le professioni 
sanitarie » (271).

PRESIDEINTE. Essendo assente il senatore 
Valagussa, incaricato di riferire su questo di
segn di legge, prega il senatore segretario
Renda di dar lettura delle osservazioni da lui 
trasmesse.

RENDA, segretario. Rileva la pratica uti-
lita del provvedimento che sostituisce una sorn-
ma fissa di L. 50 al bollo che avrebbe dovuto 
applicarsi agli originali e alle copie delle de-
cisioni emesse dalla Commissione centrale.
no propone l’approvazione con l’aggiunta ap- 
poitatavi dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni che chiarisce come la notifica delle 
decisioni stesse vada eseguita in via ammini-
strativa.

La lettura degli articoli del disegno di legg< 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

però alle successioni per le quali non sia an
cora intervenuta convenzione o sentenza defi
nitiva in ordine alla decadenza dell’erede o del 
legatario. A questo proposito l’oratore desidera 
conoscere il pensiero del Ministro sull’inter
pretazione da dare airespressione « sentenza 
definitiva Osserva poi che, col provvedimento 
in esame, si sottraggono i nati da matrimonio 
misto (per il quale siano considerati ‘di razza 
non ebraica) alla costrizione morale contenuta 
nel testamento; ma nota che, per identità di 
ragione, la nullità dovrebbe estendersi anche 
alla condizione predetta apposta alla donazione, 
condizione che potrebbe rendere nulla la do
nazione stessa.

In secondo luogo il provvedimento discipli
na l’uso dei cognomi e cioè: fa obbligo ai non 
discriminati che avessero cambiato il proprio 
cognome, di riprendere quello originario; con
cede ai nati da padre ebreo e da madre non 
ebrea, che non siano considerati di razza ebrai
ca, di chiedere la sostituzione del loro cognome 
con quello originario della madre; consente in
fine che i cittadini non appartenenti alla razza 
ebraica possano chiedere il cambiamento del 
cognome qualora esso sia notoriamente diffuso
tra gli appartenenti a detta razza.

Un apposito articolo indica le autorità a cui 
compete disporre i cambiamenti di cognome, 
il procedimento da seguirsi per ottenere tale 
cambiamento e i mezzi di pubblicità dei prov
vedimenti emanati.

e

e
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MARRA.'CINO. Richiama l’attenzione della 
Commissione sull’ultimo periodo del primo 
comma dell’articolo 1 per ,il quale la nullità 
della condizione che subordina il conseguimento 
dell’eredità o di un legato all’appartenenza del 
beneficato alla razza ebraica, non ^i applica ai 
nati da genitori entrambi ebrei. Ponendo que
sta disposizione in, relazione con l’articolo 1 
del disegno di legge testé approvato sulla difesa 
della razza, col quale si dà facoltà al Ministro l 
dell’interno di dichiarare in alcuni casi spe
ciali la non appartenenza alla razza ebraica in 
difformità delle risultanze degli atti dello stato 
civile, ne consegue, a suo parere, che il Mi
nistro dell’interno potrebbe attribuire o meno 
una eredità o un legato.

CONCI. Pur essendo in linea di massima fa
vorevole al disegno di legge, ritiene troppo ge
nerica, nel senso che non fissa limitazione di 
tempo, la disposizione dell’articolo 2 per la 
quale coloro che, non discriminati, avessero 
mutato il proprio cognome in altro che non 
riveli l’origine ebraica, devono riprendere l’ori
ginario cognome.

DP3 RUGGIERO. Spiega come l’articolo 2 
si riferisca alle persone oggi viventi che aves
sero mutato il proprio cognome; quindi non 
esiste il pericolo che si possa risalire troppo 
indietro nel tempo.

PADIGLIONE. A proposito del iSecondo 
comma dell’articolo 5, domanda quante devono 
essere le pubblicazioni dei provvedimenti adot
tati negli articoli 2, 3 e 4. Riterrebbe opportuna 
una maggior chiarezza di formulazione.

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Dopo 
aver premesso che la legge chiaramente dispone 
che la nullità abbia effetto anche nei riguardi 
delle successioni aperte ma non ancora chiuse 
prima della entrata in vigore del provvedi
mento, risponde al senatore Petrone che per
« sentenza definitiva » il legislatore intende
quella passata in giudicato, divenuta cioè irre
vocabile.

Osserva poi al senatore Marracino che i casi 
di ‘una dichiarazione di non appartenenza alla 
razza ebraica in difformità delle risultanze 
degli atti dello stato civile saranno rarissimi ; 
certamente in tali casi non potrà applicarsi la 
disposizione contenuta nell’ultima parte del

primo comma deirarticolo 1, ma ciò non pre
giudicherà la euritmia della legge.

Ricorda infine al senatore Padiglione che la 
legge sull’ordinamento dello stato civile ri
chiede una sola pubblicazione la quale, però, a 
norma dell’articolo 5 del disegno di legge in 
esame, , va fatta su due fogli distinti : la
« Gazzetta Ufficiale del Regno 
annunzi della provincia».

e il « Foglio

La lettura degli articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Il Ministro di grazia e giustizia abbandona 
la sala della riunione.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Riordinamento dell’Ente Nazionale Fascista 
di Previdenza e di Assistenza per i dipendenti 
da Enti parastatali ed assimilati » (306).

ANSELMI. Dichiara che il disegno di legge
tende a dare alFEnte di previdenza una ma,
giore estensione ed efficacia attraverso l’obbli
gatorietà dell’assicurazione.

Dalla principale attività dell’Ente — rassi
cura,zione in caso di malattia — deriva un tri- 

. plice ordine di provvedimenti che riguardano : 
la perdita .del diritto alle prestazioni per ri
fiuto di cura o per infermità contratta o ag
gravata intenzionalmente: la, limitazione del 
concetto dei conviventi a carico; la possibilità 
di elevare il contributo assicurativo al 3 per 
cento. L’oratore fa voti perchè questa possi
bilità non abbia mai a verificarsi, specie per 
quanto riguarda le retribuzioni minime.

Quanto all’onere del contributo, osserva co
me il progetto ministeriale si discostasse dal 
concetto paritetico ed esonerasse le Ammini
strazioni da tale obbligo (lasciando loro la fa
coltà di assumerlo) in considerazione del carico 
da esse sopportato per il trattamento econo
mico in caso di malattia; ma la Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni ha ripristinato la 
forma obbligatoria, dell’onere, pur non indi
candone la misura (art. 5).

»
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A proposito degli scopi complementari di 
assistenza, a cui è riservato un quarto del fondo 
di riserva, l’oratore fa voti che essi siano at
tuati con molta parsimonia per evitare dispa
rità di trattamento fra gli iscritti, raccoman
dando anche la più severa oculatezza nei pre
lievi, specie per altri scopi complementari non 
specificati (art. 23).

Circa l’investimento in immobili del fondo 
di riserva straordinario (art. 23), ritiene che 
debba essere soltanto parziale, perchè possano 
esercitarsi le altre facoltà di prelevamento. 
Osserva infine come la soppressione degli Enti 
esistenti e il diritto d’incamerare le loro resi
due attività patrimoniali (art. 25-26) debba 
implicare anche l’obbligo, non solo morale, per 
l’Ente che li assorbe, di non menomare i dL 
ritti degli antichi dipendenti da tali Enti.

BASTIANELLI. Parla in difesa degli in
teressi degli esercenti la professione medica, 
poiché il provvedimento in esame recherà loro 
grave pregiudizio economico. Esso infatti, be
neficando circa 50.000 dipendenti (compresi 
quelli di grado elevato) degli Enti parastatali
e assimilali e le loro famiglie per un total
di oltre 150.000 persone, ridurrà di molto il
campo d’azione del libero professionista tanto 
più che, a norma dell’articoio 10, s’intende per 
malattia ogni alterazione dello stato di salute
che richieda l’assistenza medico-chirurgica
senza alcuna limitazione e quindi vanno in esso 
comprese anche le malattie croniche. Osserva 
inoltre che, malgrado i molteplici incarichi 
affidati al. medico dal disegno di legge, nella 
composizione del Consiglio di Amministrazione, 
di cui all’articolo 20, non ;è compreso alcun 
1 appi esentante della classe. Gli sembra quindi 
opportuno che a tale inconveniente si ponga 
limedio nel regolamento che dovrà emanarsi 
a norma dell’articolo 27.

PRESIDENTE. Osserva al senatore Bastia- 
nelli che quanto egli sostiene può intendersi

tiva; egli invece si permette di formulare il 
voto che, ad interpretazione ed esecuzione del
l’artìcolo 20, sia inserito nel regolamento, di 
cui all’articolo 27, Tobbligo che tra i membri 
da nominarsi dal Ministro delle corporazioni 
nel Consiglio d’Amministrazione, sia sempre 
compreso il segretario nazionale dei medici fa
scisti 0 un suo rappresentante.

GUACCERO. Fa anch’egli il voto già for
mulato dal senatore Bastianelli.

Ad ogni modo, riconosce che il disegno di 
legge, specialmente dopo gli emendamenti in
trodotti dalla Commissione della Camera, è 
tecnicamente molto ben congegnato. Per esso 
una grande massa di prestatori di lavoro, di
pendenti da Enti parastatali e assimilati, potrà 
considerare con tranquillità non solo il proble
ma dell’assistenza medica, chirurgica e oste
trica, ma anche quello concernente le cure ter
mali, balneari, climatiche e la somministra
zione di medicinali. Di ciò va dato vivo elogio 
al Governo e ampia, lode al Ministro' dell’in
terno che della salute pubblica è geloso cu
stode.

PRESIDENTE. Assicura il senatore Bastia
nelli che il voto da lui formulato, a cui si è 
associato il senatore Guaccero, sarà comuni
cato al Presidente del Senato ed ai Ministri 
competenti. Aggiunge che la dizione dell’arti
colo 20 offre la possibilità che, in sede di re
golamento, sia accettato quanto il senatore Ba
stianelli propone.

CONCI. Prospetta la opportunità che la pro
posta formulata dal senatore Bastianelli, a cui 
egli pienamente-aderisce, sia corroborata'dal 
voto favorevole della Commissione.

PRESIDENTE. Accogliendo la proposta del 
senatore Conci, mette ai voti la raccomanda
zione del senatore Bastianelli.

compi-eso nel n. 2 dell’articolo 20; poiché 
dei tre uno

rappresentanti degli Enti interessati 
scelti dal Ministro delle Corporazioni potrà es
sere proprio il rappresentante del sindacato dei:

La Commissione approva all’unanimità il 
voto formulato dal senatore Bastianelli.

La lettura degli articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

medici. l

BASTIANELLI. La scelta del medico

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

a nor
ma di tale articolo, è semplicemente facolta- La riunione è sciolta alle ore 18,10.
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di Assistenza per i dipendenti da Enti para
statali ed assimilati )), ha inviato una lettera 
al Presidente del Senato per pregarlo di far 
noto ai Ministri competenti che tale voto non 
considera soltanto la necessità che il Sindacato 
Fascista dei Medici sia rappresentato nel Con
siglio di Amministrazione, mia anche la oppor
tunità che, neH’elaborazione del Regolamento, 
il Ministero senta il Sindacato Nazionale Fa
scista dei Medici per le questioni riguardanti 
l’assistenza medica e che, se si costituisse una 
Commissione per il Regolamento, il Sindacato 
dovrebbe farne parte.

Se non si fanno osservazioni il verbale è 
approvato.

7 a

Presidenza del Presidente GUADAGNINI

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono, presenti i senatori: Andreoni, An
seimi, Barcellona, Raffaele Bastianelli, Cac
cianiga, Campolongo, Gasoli, Celesia, Conci, 
Conti Sinibaldi, D’Ancora, De Ruggiero, Fabri, 
Geremicca, Giovanni Ghersi, Giampietro, Gua
dagnini, Guerresi, Maraviglia, Marracino, Mor- 
mino. Padiglione, Silvio Petrone, Renda, Um
berto Ricci, Scavonetti, Scotti e Valagussa.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bacci,
Bocchini, Castellani, Facchinetti, Guaccero,
Milano Franco d’Aragona, Moizo, Pujia 
Raimondi.

e

RENDA, segretario. Legge il verbale della ! riserva riguarda le norme per la stipulazione
riunione precedente.

PRESIDENTE. Comunica che, in seguito 
S-d una precisazione del senatore Bastianelli 
circa il voto da lui formulato nell’ultima riu
nione ed approvato all’unanimità dalla Com- 
niissione sul disegno di legge « Riordinamento 
dell’Ente Nazionale Fascista di Previdenza e

Approvazione del disegno di legge: « Stipula
zione, deposito e pubblicazione dei contralti 
collettivi di lavoro concernenti i dipendenti 
da Enti pubblici sindacalmente inquadrati » 
(311).

GIAMPIETRO. Dall’esame del disegno di 
legge rileva come esso sia una conseguenza 
della riserva contenuta in precedenti provve
dimenti i quali stabilivano rinquadramento 
sindacale degli istituti di credito di diritto 
pubblico, delle casse di risparmio e di tutti 
gli enti pubblici operanti nel campo della pro
duzione e svolgenti un’attività esclusivamente
o prevalentemente economica. Spiega che tale 

dei contratti collettivi e per la risoluzione delle 
controversie relative al rapporto d’impiego dei 
dipendenti da detti enti; ma mentre oggi si 
riscontra l’urgenza di provvedere per ciò che 
concerne la formazione dei contratti collettivi 
(in quanto gli enti pubblici del risparmio e 
del credito e i loro dipendenti hanno già com-

Tipografìa del Senato III - Riun. -1
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piuto il loro inquadramento) si sospende la 
pubblicazione dei contratti stessi fino a che 

•—■ con altro provvedimento — si risolverà 
definitivamente la questione della competenza 
giurisdizionale a conoscere delle controversie 
relative al rapporto di impiego.

Conclude proponendo alla Commissione l’ap- 
provazione del disegno di legge.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione è sciolta alle ore 10,10.





e
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Presidenza del Presidente del Senato SUARDO

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori: Abisso, Agnelli, 
Andreoni, Anseimi, Baccelli, Banelli, Barcel
lona, Raffaele Bastianelli, Beneduce, Bernardi, 
Brezzi, Caccianiga, Campolongo, Gasoli, Cavaz- 
zoni, Celesia, Conci, Contarini, Conti Sini- 
baldi, Silvio Crespi, D’Ancora, Giacomo De 
Martino, De Ruggiero, Fabri, Falck, Fracassi, 
Geremicca, Giovanni Ghersi, Giampietro, Gian
nini, Guadagnini, Guerresi, Maraviglia, Ma
rozzi, Marracino, Mormino, Padiglione, Silvio

stellani, Innocente Chersi, De Nicola, Facchi- 
jietti, Faggella, Guaccero, Imperiali, Biotta, 
Majoni, Maragliano, Marciano, Milano Franco 
d’Aragona, Moizo, Orsini Baroni, Piccio, Pujia, 
Raimondi, Santi Romano, Rossini, Saivago 
Raggi, Tullio e Vigliani.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Disposizioni penali in materia di
scambì, di valute e di commercio dell’oro » 
(312).

PRESIDENTE. Fa presente che il disegno 
di legge in esame avrebbe dovuto essere pre
sentato per l’approvazione aH’Assemblea ple
naria ma, dal Capo del Governo, data l’im
portanza della materia, è stata richiesta l’ur-
genza, a norma dell’articolo 17 della legge
19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni. Per 
questa ragione la discussione avviene in sede 
di Commissioni legislative.

Dichiara aperta la discussione generale.
ROLANDI RICCI. L’Italia (attraversa finan

ziariamente un difficile periodo di transizione.
A superarlo^ si chiedono sacrifici a tutti i 

contribuenti, generosa fiducia ai risparmiatori, 
severa vigilanza da parte di tutte le Ammini
strazioni centrali e locali su ogni ragion di 
spese.

Si fa confidente appello alle virtù di labo-
Petrone, Pignatti Morano di Custoza, Pitacco, j pjosità e parsimonia del popolo italiano per
Renda, Umberto Ricci, Rolandi Ricci, Sailer, i assicurare la stabilità del valore monetario, 
Salata, Scavonetti, Scialoja, Scotti, Senni, Tac- : ^Q^^a indispensabile alla difesa deH’ordine eco-
coni, Valagussa, Marco Arturo Vicini e Vi- j comico ed alla tranquilla e duratura armonia
sconti di Modrone.

È anche presente il Sottosegretario di Stato 
per l’interno.

! della vera pace sociale all’interno.
Savie preoccupazioni valutarie hanno per-

suaso
cura

• della necessità di studiare con assidua 
lo svolgersi dell’interscambio nostro con

Hanno ottenuto congedo i senatori: Aldro- 
vandi Marescotti, Aloisi, Bacci, Bocchini, Ca-

Tipografia del Senato

l’estero; sforzandosi di armonizzarvi la coin
cidenza dell’interesse economico coll’interesse

Ili - (Gomm, riunite - 3) - 5*
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valutario, ed insieme di mantenere, anzi inten
sificare, quel regime autarchico che ci è impo
sto dalle situazioni internazionali, come una 
base necessaria per la nostra efficace difesa 
militare e conseguentemente per la nostra 
indipendenza politica.

Devesi tener sempre presente che l’autarchia 
non è un lusso, ma una necessità tanto più 
viva, quanto più acuta diventa la. tensione fra 
Stati plutocratici e Stati popolosi e poveri; 
nell’intento di rovesciare un equilibrio politico 
che sempre meno corrisponde all’equilibrio 
reale, di oggi e di domani, dei rispettivi valori
e delle insorgenti necessità.

In cotale lotta rindipendenza e la capacità 
di resistenza economica costituiscono un’arma 
che è indispensabile a completare la potenza 
militare delle forze armate.

Disse il Duce: «Non è (soltanto con l’oro 
che si vincono le guerre, è più importante la 
volontà, ed ancora più importante il coraggio ».

Anche Machiavelli insegnò che l’oro non
basta a vincere, che la guerra si fa col ferro 
e non con l’oro, che non il denaro ma i buoni 
soldati sono il nerbo della guerra, e confu
tando l’opposta opinione, egli intitolò il capi
tolo X dei discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio : « I denari non sono il nerbo della 
guerra, secondo che è la comune opinione ».

Ma se il danaro non basta a vincere la 
guerra, il danaro è indispensabile per poterla 
condurre bene fino alla vittoria, la quale è
augurabile possa conseguirsi rapidissima-

suo settore : il lodevolmente migliorato tenore 
di vita, principalmente delle masse, ha creato 
molti nuovi bisogni cui occorre soddisfare 
anche in guerra: le esigenze e la richiesta 
della attrezzatura bellica, e la condotta di una 
guerra, la quale non potrebbe essere mai sol
tanto difensiva, ma dovrebbe mirare a legit
time rivendicazioni degli spazii necessaria
mente vitali, ed al soddisfacimento delle giuste 
aspirazioni naturali della Nazione, rendono 
indispensabile ed indifferibile, oltre aH’ade- 
guata preparazione tecnica, un cumulo di mezzi 
materiali qualitativamente perfezionati, quan
titativamente ingenti; quindi costoso.

Il popolo italiano lavora di buona lena, e 
con la sua sobrietà e parsimonia, riesce a met
tere da parte un notevole risparmio: e con un 
patriottismo, che attinge le sue lontane tradi
zioni al Risorgimento, non ha rifiutato mai di 
dare questo risparmio, e liberalmente ancora 
lo darà tostochè gli sia chiesto, per sopperire 
ai bisogni dello Stato, nel quale oggi ogni ita
liano si sente intieramente incorporato.

Se taluno attenti od operi contro lo sforzo 
ed i risultati cui oggi il popolo italiano so
stiene ed a cui intende, il tentativo o l’opera 
mirano a ledere, e. ledono, Tinteresse supremo 
nazionale, ed aggrediscono la personalità dello 
Stato.

Questo è il fondamento politico su cui si 
basa e nel quale trova la sua piena giustifica
zione il disegno di legge in esame.

Evvi poi un’altro ordine di considerazioni
mente; ma di tale rapidità non si può essere 
aprioristicamente sicuri.

Airitalia non mancano nè la volontà nè il 
coraggio, per prontamente obbedire a qual
siasi chiamata del suo Re, e seguire le diret
tive del suo Duce ; ma l’Italia non sovrabbonda 
di danaro.

Nella guerra moderna può essere utilmente 
impiegata, prima della flagrante violenza delle 
armi, un’altra subdola persistente forma di 
violenza, quella diretta, se non ad esaurire.

che moralizzano la opportunità della 
sentazione da parte del Governo.

sua pre-

La situazione internazionale odierna consi
derata nella sua realtà, senza (paure ma senza 
illusioni, può definirsi piuttostochè uno stato 
di pace, uno' stato prebellico : e nel campo eco
nomico bisogna riconoscere che mentre una

almeno a far scarseggiare il potenziale econo-
inico dell’avversario.

Per effetto della meccanizzazione e della
industrializzazione, la vita delle Nazioni

sene di ostilità si affacciano allo stato di immi
nente minaccia, altre sono già in atto; onde 
fu con schiettezza coraggiosa autorevolissima
mente avvertito essere già in corso la così 
detta « guerra bianca ».

Ciò stante più nociva diventa positivamente 
l’azione, che infrangendo le discipline valuta-

venne
nell ultimo ventennio trasformandosi in ogni

rie, danneggia l’economia nazionale, e più
prava la fellonia di chi, per avida cupidità di
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lucroi non si pèrita, ed anzi maliziosamente si 
industria, di scemare la potenza della Patria.

Giacché non son da trascurare, i due se
guenti rilievi :

1" che questo disegno di legge non colpì-
sce delitti ai quali possa trovarsi scusa, nep
pure attenuante, in un assillante bisogno del 
delinquente, od in una sua impetuosità pas
sionale; ma la determinante al delitto è sol
tanto una ingorda cupidigia di guadagnare e 
di arricchire, con qualche rischio ma con poca 
fatica ed in breve tempo. I delinquenti che si 
vogliono colpire col disegno di legge non ap
partengono alle faticanti masse del popolo; 
non ai contadini, non agli operai, ma ad una, 
fortunatamente scarsissima, particella dì traf
ficanti. E quando si riflette sulla inescusabilità 
dei costoro comportamenti e sulla gravità dei 
danni che ne derivano, non ,sembranoi più 
rettoricamente esagerate le parole di Cicerone : 
« Cupiditates enim sunt insatiabiles : quae non 
modo singulos homines, sed universas famì- 
lias evertunt; totam etiam, labefactant saepe 
rempublicam. Ex cupiditatibus odia, dissidia, 
discordiae, seditiones, bella nascuntur » ;

2” che l’aggravamento di pena commi
nato nel disegno di legge prende dì mira sol
tanto la frode, inquantochè a base deH’appli- 
cazìone delle nuove maggiori pene sta l’uso 
dei «mezzi fraudolenti», richiesto nell’arti
colo primo perchè possano, in tutti i casi, ap
plicarsi le pene aggravate. Se non vi sia uso 
di « mezzi fraudolenti », non sì applicano gli 
articoli 1 e 2: così dispone l’articolo 3. Ora 
appunto per la contingenza in cui si esplica, 
e per la nocività delle conseguenze che ne de
rivano, la frode non può meritare indulgenza.

Pertanto ad avviso del Relatore è da lodarsi 
il Governo per avere presentato questo disegno 
di legge che è politicamente savio, e moral
mente opportuno ; che ha un giusto fonda
mento politico, una ragione morale certa, e 
che trova una piena corrispondenza nella pub
blica coscienza commossa dal ripetersi recente 
di forme di criminalità perturbatrici e lesive 
dell’economia nazionale e della finanza pubblica.

Scendendo all’esame dei cinque articoli che 
compongono il disegno di legge, è facile osser
vare che non hanno importanza innovativa

il 3*^ e 4^; e che il 5® ottempera all’opportu
nità della urgente applicazione della legge.

Meritano di essere partitamente esaminati 
gli articoli 1 e 2.

L’articolo o devolve la competenza a giudi-
care al Tribunale Speciale per la difesa dello 
Stato in quanto i delitti preveduti nell’arti
colo 1 sono considerati come delitti contro la 
personalità dello Stato.

Ora sì è sopra dimostrato che tali delitti 
sono realmente offensivi della personalità dello 
Stato, è quindi logico che sieno considerati 
tali anche agli effetti della competenza giu
risdizionale; ed il Tribunale speciale istituito 
per la difesa dello Stato deve, senza che si 
possa far luogo ad alcuno scrupolo costituzio
nale, dichiararsi il « giudice naturale » 
imputati di (cotali delitti.

Resta ad esaminare l’articolo 1.
Insegnava Filangeri :

per gli

« Il legislatore deve
persuadersi che le pene non potranno mai in
teramente bandire dalla società i delitti, ma 
che il felice risultato che dee da esse augu
rarsi, è dì diminuire quanto più sia possìbile 
il numero».

La pena ha quindi una duplice funzione; 
quella repressiva di castigare adeguatamente 
il malfattore quando gli viene applicata, e 
quella preventiva dì spaventare colui che è 
disposto a mal fare, ma che può • dal timore 
della gravità del castigo essere trattenuto dal 
male oprare.

La proporzione delle pene stabilite nell’arti
colo 1 intende ai due scopi e li raggiunge.

Il delinquente contemplato nell’articolo 1 è
sempre un frodatore: le pene ivi comminate
non gli sono applicate se egli non ha fatto 
ricorso a «mezzi fraudolenti».

Se non incorre in circostanze aggravanti, la
pena comminatagli (oltre la multa del quin-
tuplo del valore della cosa formante oggetto 
del reato) è della reclusione, con un massimo 
di dodici anni: senza che sia fissato un mi
nimo. Il minimo resta quindi quello' stabilito
dall’articolo 2. del Codice penale, cioè 15
giorni. È così lasciata un’amplissima latitu
dine al giudice. Ed è opportuno che così sia, 
di fronte alla variabilità dei casi, sia in ri
guardo alla malizia del frodatore ed alla frau-
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dolenza dei mezzi da lui adoperati, sia in ri
guardo al danno prodotto dalla di lui frode.

È considerata circostanza aggravante quella 
che il frodatore colpevole viva abitualmente 
anche solo in parte, dei prodotti del delitto. 
Tale abitualità di vita implica una recidività 
continuata nella esecuzione del fruttifero de
litto : è quindi giusto che gli sia tenuto conto, 
come aggravante, di una così fatta circostanza.

Seconda aggravante è quella che, non sol
tanto uno, ma « più delitti », siano commessi 
da tre o più persone associate allo scopo di 
commetterli: in tali ipotesi concorrono la plu
ralità dei delitti commessi e l’associazione di 
tre 0 più persone per commetterli : la ragio
nevolezza di considerare questo duplice con
corso di autori e dì delitti, come una circo
stanza aggravante, è troppo manifesta per 
aver bisogno di illustrazione.

La terza circostanza aggravante consiste
nella condizione soggettiva del colpevole, e
nella pericolosità grave del danno derivabile 
dal suo delitto.

Se il frodatore è rivestito di un ufficio, e 
frodando lo tradisce il suo delitto è evidente
mente più grave di quello che viene commesso 
da chi, pur delinquendo non si serve come
mezzo a delinquere deU’ufficio conferitogli e
non froda insieme alla finanza anche la fede 
dell’ufficio commessogli: questa aggravante è 
nel sistema delle nostre leggi penali.

L’altra aggravante soggettiva si fa consi
stere nelle « qualità sociali e personali del
colpevole ». Questa definizione potrebbe sem-
brace non abbastanza determinata, se per ap
plicare l’aggravamento della pena non fosse 
richiesto anche l’altro elemento che « il fatto 
assume carattere di notevole rilevanza ».

Se si verifica la « notevole rilevanza » del 
fatto quegli che lo ha commesso possedendo 
« qualità sociali e personali » per cui non po
teva non prevedere la conseguitane « notevole 
rilevanza », merita di essere più severamente 
punito. Le qualità sociali e personali di un 
cotale frodatore, non solo eliminano apriori-
stigli mente ogni suo scusabilità, ma aggravano
la dì lui delinquenza, perchè accertano la pra
vità consapevole della sua finalità delittuosa.
L avere stabilito questa aggravante soggettiva

ha un valore politico e moralizzatore: afferma 
la volontà del legislatore di non volere che 
questa legge meriti l’antico rimprovero di
Anacarsi : « Leges aranearumi telis similes
sunt. Quemadmodum enim illae infirmiora 
animalia retinent, valentiora transmittunt : sic 
pauperes et humiles legibus constringuntur, 
divites et praepotentes eas perrumpunt ».

Il requisito della « notevole rilevanza » può 
essere tranquillamente lasciato all’apprezza
mento ponderato del giudice, che dovrà essere 
vagliatore sereno sia della scandalosità sia 
della dannosità del delitto tentato o commesso 
dal giudicabile; e che dovrà rendersi conto 
dell’effetto che tale delitto avrà prodotto sulla 
coscienza pubblica.

Nel caso chi ricorra una delle tre circo-
stanze aggravanti, il massimo della pena sale 
a 24 anni di reclusione; non è stabilito alcun 
minimo.

Il mininao di 15 anni è invece fissato quando 
concorrano due o ipiù delle circostanze aggra
vanti.

Sono pene gravi, devono impaurire chi si 
avvia al delitto ; ma non possono' dirsi spro
porzionate, e tanto meno inique.

Finalmente i due ultimi commi dell’arti
colo 1 inflìggono la pena di morte al colpevole 
di frode, che con mezzi fraudolenti ha atten
tato nei modi indicati dalla prima parte del
l’articolo 1 alla saldezza della finanza -e della 
economia nazionale, previe « intelligenze con 
lo straniero al fine di recare un grave pregiu-
dizio alla economia nazionale ».

Per arrivare aH’applicazione della pena
capitale sarà quindi necessario che il giudice 
riscontri :

n) la fraudolenza dei mezzi ;
ò) la intelligenza con lo straniero ;
c) il fine di recare un grave pregiudizio 

aH’economia nazionale.
È augurabile e sperabile che giammai possa

dal giudice addivenirsi alla pronuncia di una 
sentenza capitale per aver dovuto accertare 
il triplice concorso di tali circostanze. Ma se
sciaguratamente si accertasse a carico del
colpevole un tale comportamento parricida, la 
pena comminata sarebbe giusta. Insegnò Quin
tiliano: « Facinus mensura poenae est».
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L’oratore opina che il disegno di legge me
riti di essere approvato dal Senato.

CONCI. Trova sproporzionata la pena di 
morte per un reato di carattere finapziario, 
ingiustificata la giurisdizione del Tribunale 
Speciale per la difesa dello Stato ed infine 
troppo generica la formulazione delle disposi
zioni. Per queste ragioni dichiara di dare voto 
sfavorevole al disegno di legge.

GEREMICCA. Premesso che gli emenda
menti da lui proposti hanno ilo scopo sia di 
chiarire le locuzioni che potrebbero dar luogo 
ad equivoci, malintesi e contestazioni, sia di 
determinare meglio' le ipotesi dei reati, si 
richiama alla congerie di norme di ordine 
finanziario-amministrativo che fino al dicem
bre 1938' regolavano questa materia, le quali 
fissavano per i colpevoli sanzioni prevalente
mente di carattere finanziario e giungevano 
fino alla pena del confine di polizia. Aggiunge 
che le tre ipotesi di reato fissate nell’arti- 
colo 10 del decreto del dicembre 1938o
(trasgressore che trae indebitamente i mezzi 
di sussistenza da questo illecito mercato ; asso
ciazione di più trasgressori; coscienza nel tra
sgressore del nocumento che egli arreca all’eco
nomia ,nazionale) sono considerate nel disegno 
di legge in discussione come circostanze aggra
vanti. A queste ipotesi si aggiungano, ora due 
elementi integrativi del delitto e 'cioè i mezzi 
fraudolenti ed il danno alla pubblica economia. 
Non dubita che solo quando concorrano insieme 
il dannoi e i mezzi fraudolenti vengano applicate 
le disposizioni del provvedimento in esame.

VICINI MARCO ARTURO. Osserva che la 
magnifica relazione del senatore Rolandi Ricci 
rende superflua ogni altra osservazione; tiene 
però a precisare che la gravità delle pene non 
è determinata dal carattere patrimoniale del 
reato, ma dal fatto che questo è diretto contro 
lo Stato e la pubblica economia, vale a dire 
contro una delle forze della Nazione e in pace 
e in guerra. Specialmente in un periodo, come 
l’attuale, di acuta lotta nel campo economico, 
ogni tentativo di frode ai danni dello Stato 
deve venire stroncato nel modo più energico. 
Sarebbe forse opportuno che la legge istabi- 
lisse il minimo della pena, ma, dato il carat
tere eminentemente politico del disegno di 

legge, ritiene che non sia il caso di proporre 
alcun emendamento, nemmeno di pura forma.

CAMPOLONGO. Come studioso del diritto 
desidera esprimere un incondizionato assenso 
al disegno di legge che è un complemento, per 
le condizioni eccezionali del momento, del 
disfattismo politico e del disfattismo econo
mico, previsti dal Codice Penale nei reati 
contro la sicurezza dello Stato.

Il provvedimento tende a punire tutti quei 
fatti che deprimono la potenza e la sicurezza 
economica dello Stato. E ciò basta per dare 
al Ministro proponente quella quiete d’animo 
che l’uom francheggia sotto 1 ’usbergo della 
purezza della coscienza.

Criterio essenziale del reato: i mezzi frau
dolenti, nel commercio e negli scambi nella 
loro grande varietà: per i giuristi, il dolo 
nella sua vasta complessità. In altro modo si 
provvede amministrativamente. L’oratore di
chiara di non voler fare Fesame delle circo
stanze aggravanti, ma solo di rilevare, per 
diradare certi scrupoli che appaiono nell’illu
strazione del senatore Rolandi Ricci, che rag
gravante della qualità sociale e personale è 
una variante del n. 5 deirarticolo 61 del 
Codice Penale:

a) circostanze di tempo, di luogo e di per
sona, in modo da ostacolare la pubblica e pri
vata difesa;

ò) idoneità e potenzialità a commettere il 
reato, in modo che l’una e l’altra per tali con
dizioni commuovano la pubblica opinione.

e
Era perciò naturale la frase qualità sociale 
personale, perchè spesso è Pavidità del gua-

dagno in persona dell’alta finanza e dell’alto 
commercio che spinge a commettere e a cadere 
in simili delitti. E non erano da mutare inte
gralmente le parole del n. 5, che riguardano 
il ladro con i grimaldelli, perchè qui abbiamo 
ladri che con apparenze e mezzi diversi e sor
prendenti sanno aprire porte potenti e di alto 
metallo. Non si poteva adoperare frase più 
felice e più elegante per tale categoria di 
delitti e di delinquenti non volgari: indice 
della delinquenza dei tempi moderni.

Competente il Tribunale Speciale, al quale 
i magistrati non sono creduti adatti, ma si 
ricordi che le antiche Giunte di Stato, com-
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poste di alti magistrati, resero nel 1794 la più 
alta ed elevata giustizia.

Ora, come la guerra ebbe grande influenza 
nel diritto pubblico e privato, e molti problemi 
procrastinati ebbero sollecita soluzione, così 
anche in questo momento storico lo spirito 
della Rivoluzione fascista corre a reprimere 
attività criminose che più chiaramente si 
rivelano in momenti di eccezionale e politica 
gravità.

Vincenzo Coco disse che la rivoluzione cor
rompe la giurisprudenza, ma si può osservare 
che, quando il punto decìso si riproduce nella 
storia, esso si enuclea, si corregge nelle forme 
di alta giustizia, si ripresenta e si afferma 
alla ribalta della coscienza delle Nazioni.

Ma nulla per altro è nuovo, perchè i Romani 
punirono il commercio del ferro, del sale e dei 
cereali in tempo idi guerra, considerandolo 
come reato di lesa, maestà e Valentiniano I 
punì, in una Costituzione, con la 'pena di 
morte la esportazione deH’oro. Questa è la 
prova più evidente dell’altezza delle nostre 
tradizioni giuridiche.

L’Italia nuova, l’Italia fascista e imperiale 
non fa che perpetuare queste tradizioni e, 
tutelandosi da insidie e sgombrando il terreno 
da nemici occulti e palesi, procede impavida 
verso gli ideali dì civiltà, dì socialità e di pro
gresso nel mondo. (Applausi e congratulazioni').

GIANNINI. Afferma che la giustificazione 
del disegno di legge è nella necessità di difen
dere la valuta, fattore fondamentale di una 
serie di problemi, come, ad esempio, quello 
dei costi, tanto è vero che si preferiscono pro
dotti nazionali che vengono a costare più cari 
dei corrispondenti prodotti esteri, pur di sal
vare la valuta. Con racuirsi della lotta econo
mica si è resa necessaria una maggiore difesa 
e dì conseguenza un inasprimento delle pene 
contro i trasgressori.

Un esame più accurato del disegno di legge
avrebbe potuto suggerire modifiche formali e
sostanziali ma, in considerazione dell’urgenza 
richiesta per esso, ritiene si debba approvarlo 
senza indugio. Trattandosi però di provvedi
menti dì notevole gravità, pensa, che sarebbe 
opportuno lasciare un certo respiro per sanare 
alcune situazioni in modo cioè di concedere un 

benevolo condono a chi prontamente si metta 
in regola con la legge. Chiede pertanto alla 
Coimmissione che voglia far sua la raccoman
dazione:

« Il Senato fa voti che sia adottato un prov
vedimento di esonero delle sanzioni previste 
dalle vigenti disposizioni in materia di valuta 
per coloro che, non avendo ottemperato all’ob- 
bligo di offerta, denunzia e cessione di crediti 
esteri, di titoli esteri, di titoli italiani emessi 
all’estero e di altri pagamenti all’estero, adem
piano all’obbligo stesso entro un breve ter
mine predeterminato ».

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Ritiene che il voto for
mulato dal senatore Giannini possa essere 
accolto dal Governo anche perchè lascia ampia 
libertà di stabilire il momento più opportuno 
per concedere questa eventuale sanatoria.

Dato il carattere eminentemente politico ed 
intimidativo del disegno di legge non sarebbe 
opportuno^ che esso comprendesse una dispo
sizione .siffatta.

GAVAZZONL Si dichiara favorevole al 
disegno' di legge e si associa al voto formu
lato dal senatore Giannini. Rileva ché questo 
provvedimento, che può apparire eccessiva
mente severo, è atteso dalla massa lavoratrice 
del popolo italiano, il quale si assoggetta con 
disciplina ad ogni restrizione a vantaggio del- 
Feconomia nazionale, ma non può tollerare che 
i suoi interessi vengano frustrati da turpi 
speculatori.

Conclude affermando che anche la pena, di 
morte trova piena giustificazione quando si 
tratta di difendere la potenza economica e 
vitale della Patria.

ROLANDI RICCI. Dopo quanto è stato così 
autorevolmente esposto dai senatori che hanno 
preso parte alla discussione, ed in particolare 
dai senatori Vicini e Giannini, crede inoppor
tuna ogni altra osservazione sul disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale.

Dà lettura di alcuni emendamenti rispetti
vamente presentati dai senatori Geremicca e 
Giampietro.

Dal senatore Geremicca:
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Art. 1. Dal senatore Giampietro:

Al f'’ comma sostituire le parole:

Chiunque, con mezzi fraudolenti, e col danno 
dell’economia nazionale, commercia, sottrae od 
occulta mezzi di pagamenti afì’estero, ovvero 
col fatto da lui commesso deprime il corso 
della valuta nazionale, è punito... (il resto 
identico ).

Al n. sostituire:

D quando il colpevole vive abitualmente, 
o almeno in modo notevole, dei proventi del 
delitto anzidetto;

Al n. 3^^ sostituire:

3^ quando o per la qualità personale 
notevole importanza sociale o politica del col
pevole, 0 per lo speciale ufficio pubblico da lui 
rivestito o le mansioni pubbliche a lui affidate, 
o per il grave nocumento arrecato dal suo 
fatto alla economia nazionale o alla sicurezza 
ed all’ordine pubblico, il delitto assume carat
tere di rilevante importanza.

Al 4° comma sostituire:
Se risulta che il colpevole dei fatti previsti 

nei numeri 1, 2 e 3 del secondo comma del 
presente articolo, abbia agito in correità o per 
mandato dello straniero al fine politico di re
care grave pregiudizio all’economia nazionale 
0 di creare allarme o turbamento pubblico si 
applica la pena di morte.

Art. 3.

Al •apoverso sostituire le parole:
Quando il valore del fatto che ha formato 

oggetto dei delitti preveduti dall’articolo 1 non 
superi le lire cinquantamila,'e non ricorra al
cuna delle circostanze... (il resto identico).

All’ultimo capoverso, dopo le. parole: casi 
preveduti dall’articolo 1, aggiungere le parole: 
0 risulti la ipotesi prevista daH’articolo 3,... 
(il resto identico).

All’articolo 1, i capoversi penultimo e iiltimo, 
sono sostituiti dal seguente articolo:

Art. 2.

Chiunque commetta il delitto, preveduto 
nella parte prima dell’articolo 1, in seguito a 
intelligenze con lo straniero e dal fatto sorge 
il pericolo di grave pregiudizio all’economia 
nazionale, è punito con la pena di morte. La 
condanna importa sempre la confìsca dei beni.

Sempre alVarticolo 1, i capoversi penultimo ed 
ultimo sono sostituiti dal seguente articolo:
(subordinato alla non accettazione del primo 
emendamento).

Art. 2.

Chiunque commetta il delitto preveduto nella 
parte prima dell’articolo 1, e in seguito a intel
ligenze con lo straniero, al fìne di recare un 
grave pregiudizio alla economia nazionale, è 
punito con la pena di morte.

La condanna importa sempre la confisca dei 
beni.

GEREMICCA. Dichiara di riconoscere che 
il disegno di legge ha un valore essenzialmente 
politico e vuole non solo reprimere il delitto, 
ma anche, e forse più, intimidire l’eventuale 
delinquente. Sebbene i suoi emendamenti fos
sero diretti soltanto a chiarire le disposizioni 
della legge, rendendosi conto delle necessità 
del momento, dichiara di ritirarli.

GIAMPIETRO. Di fronte all’unanime pa
rere della Commissione dichiara di ritirare 
gli emendamenti da lui proposti, i quali, ad 
ogni modo, avevano il solo scopo di rendere 
più chiara la formulazione di alcune disposi
zioni.

La lettura degli articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 11,50.
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PRESIDENTE. Invita i senatori a ser-
bare un minuto di raccoglimento in memoria 
del defunto senatore Galimberti, che faceva 
parte della Gommissione.

COMMISSIONE DEGLI AFFARI INTERNI 
E DELLA GIUSTIZIA

«1 !N1\ì( I\i<
Discussione e approvazione del disegno di legge: 

« Norme per la perdita della cittadinanza da 
parte delle persone di origine e di lingua te
desca domiciliate in Alto Adige » (314).

Venerdì 18 agosto 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente GUADAGNINI

La riunione è aperta alle ore 16,30.

Sono presenti i senatori : Abisso, Andreoni, 
Anseimi, Barcellona, Bastianelli, Gaccianiga,
Campolongo, Gasoli, Gelosia, Cogliolo, Conci
De Ruggiero, Geremicca, Giovanni Ghersi, 
Giampietro, Guadagnini, Guerresi, Maraviglia, 
Alormino, 0viglio. Scavonetti, Scotti, Vala
gussa.

È anche presente il sottosegretario di Stato 
per l’interno.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Bocchini, Chersi Innocente, D’Ancora, Fabri,
Facchinetti, Guaccero, Marracino, Milano
Franco D’Aragona, Aloizo, Petrone Silvio, 
Pujia, Raimondi, Renda, Ricci Umberto, Vi
cini Alarco Arturo.

PRESIDENTE. Invita il senatore Mormino 
ad assumere le funzioni di segretario, stante
assenza dei senatori Pujia e Renda.

AI ORMINO, /. f. segretario. Legge il ver-
bale della riunione precedente, che è appro
vato.

MARAVIGLLA. Premette che il disegno di 
legge, che è all’esame della Gommissione, si 
riconnette agli accordi di massima intervenuti 
fra ritalia e la Germania al fine di agevolare 
il trasferimento nel Reich delle persone di ori
gine e di lingua tedesca residenti nelle terre 
altoatesine.

La Gommissione non è oggi chiamata a pro
nunziarsi sul merito di tali accordi, che solo in
direttamente vengono a sua conoscenza. Ma non 
può lasciar passare l’occasione senza rilevare 
l’alto valore morale e la straordinaria impor
tanza politica di detti accordi, i quali, mirando 
a far coincidere il confine etnico col confine 
politico fra Italia e Germania, testimoniano il 
sincero spirito di collaborazione onde sono 
animati i due grandi popoli, e refficienza sa
namente costruttiva della loro alleanza poli
tica.

Il disegno di legge in esame si propone di 
sistemare i rapporti di cittadinanza nei ri
guardi delle persone di origine’e di lingua 
tedesca, che, avendo acquistata la cittadinanza 
italiana in forza del Trattato di San Germano, 
intendano trasferirsi nel territorio del Reich.

I primi tre articoli fissano per dette per
sone e per i loro discendenti, cittadini italiani.?

una procedura semplice e rapida per la per
dita della cittadinanza italiana, in deroga delle 
norme stabilite dalla legge organica sulla cit-

Tipografìa del Senato III - Itiun. 9* - Q
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tadinanza del 1 giugno 1912, n. 555. Coll’ar
ticolo 1, infatti, è fatto obbligo alle persone 
di origine e di lingua tedesca, domiciliate nei 
Comuni dell’Alto Adige, che abbiano acquistato 
la cittadinanza italiana in applicazione del 
Trattato di San Germano, annesso alla legge 
26 settembre 1920, n. 1322, e delle norme ema
nate in esecuzione del Trattato stesso, ed ai 
loro discendenti, che intendano trasferirsi in 
Germania, ed acquistare la cittadinanza tede
sca, di fare espressa dichiarazione di rinunzia 
alla cittadinanza. Tale dichiarazione, a norma 
dell’articolo 2, deve essere presentata al Pre
fetto della Provincia alla quale appartiene il 
Comune nel cui elenco di cittadini italiani il 
dichiarante è stato iscritto. Il Prefetto, avuta 
comunicazione della concessione della cittadi
nanza tedesca, dispone la cancellazione deH’in- 
teressato dagli elenchi e dal registro della cit
tadinanza italiana. Si tratta quindi di una di
chiarazione che, ai fini della perdita della cit
tadinanza, è sottoposta alla condizione sospen
siva dell’acquisto della cittadinanza tedesca.

Qualora la cittadinanza italiana fosse stata 
conseguita per decreto Reale, la dichiarazione 
deve essere presentata al Ministro dell’interno, 
il quale provvede analogamente (articolo 3).

L’articolo 4, assimilando chi ha perduto la 
cittadinanza italiana a norma della presente 
legge a chi non l’abbia mai avuta, esonera tutti 
costoro, che solo transitoriamente possedettero 
la nostra cittadinanza, dagli obblighi del ser
vizio militare, a cui sarebbero tenuti in base 
alla legge vigente, ed inibisce la possibilità 
di riacquisto della cittadinanza preveduto dal- 
Tarticolo 9 della legge 13 giugno^ 1912, n. 555.

Opportunamente poi il disegno di legge di
spone che la perdita della cittadinanza ita
liana si estenda alla moglie e ai figli minori 
del dichiarante, con tutte le conseguenze per 
essi dallo stesso disegno di legge particolar
mente stabilite in deroga alle leggi vigenti (ar
ticolo 5).

È idtresì disposto (articoli 6, 7) che le di
chiarazioni di rinunzia siano esenti da qual
siasi tassa e che la legge vada in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione sulla 
Gazzeita Ufficiale del Regno.

Conclude affermando che le disposizioni del 
disegno di legge sono pienamente giustificate 
dalle alte finalità politiche, cui il provvedi
mento è connesso, e rispondono perfettamente 
agli intenti cui mirano.

GEREMICCA. Ritiene ambigua la dispo
sizione deirarticolo 1, con cui si fa obbligo 
alle persone deH’Alto Adige di dichiarare di 
rinunziare alla cittadinanza italiana, qualora 
intendano trasferirsi in Germania ed acqui
stare la cittadinanza tedesca. Desidererebbe 
che fosse chiarito se sono necessarie tutte e 
due le condizioni.

PRESIDENTE. Evidentemente la disposi
zione dell’articolo 1 si applica quando si veri
ficano tutte e due le circostanze.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di 
Stato per Vinterro. Non crede esista l’ambi
guità rilevata dal senatore Geremicca.

Osserva, per altro, che le disposizioni del 
disegno di legge in discussione rappresentano 
il frutto di accordi intervenuti fra le autorità 
italiane e quelle tedesche, accordi che si sono 
spinti fino ai particolari delle disposizioni 
stesse.

COGLIOLO. Dà innanzi tutto il suo plauso 
al provvedimento in discussione, la cui appli
cazione in realtà riuscirà forse più larga di 
quanto le 'disposizioni del disegno di legge 
lascino prevedere. Per altro, qualcuna di queste 
disposizioni meriterebbe di essere meglio chia
rita.

Ad esempio, nell’articolo 1 si parla delle 
persone di origine e di lingua tedesca, domi
ciliate nei Comuni dell’Alto Adige, anche se 
residenti altrove. Nel caso, invece, di persone 
residenti nell’Alto Adige, ma domiciliate in 
altri Comuni del Regno, si applicano oppur 
no le disposizioni deH’articolo 1? Riterrebbe 
opportuna Testénsione della norma anche a 
queste persone.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di 
Stato per l’interno. In conseguenza dell’emen
damento che in sede di discussione alla Ca
mera fu apportato a questo articolo, su ri
chiesta del Ministero degli affari esteri, la 
cosa è rimasta perfettamente chiarita: le per
sone cui ha fatto cenno il senatore Cogliolo,
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e cioè quelle residenti in Alto Adige, ma
domiciliate in altri Comuni del Regno, sono 
escluse dal provvedimento.

MARAVIGLIA. Osserva che è perfetta
mente giusto che così sia, perchè queste per
sone, col fissare il loro domicilio in altri Co
muni del Regno, in sostanza hanno dato una 
prova di lealismo, per cui non è necessario 
assoggettarle iaH’obbligo di cui all’articolo 1.

COGLIOLO' Desidererebbe qualche chiari
mento anche nei riguardi deH’ultimo comma 
dell’articolo 1, considerato in rapporto al 
primo comma dell’articolo 5.

BUFFARINI GUIDI, sottosegretario di 
Stato per l’interno. Col secondo comma del
l’articolo 1 si fa obbligo della dichiarazione di 
rinunzia alla cittadinanza italiana, anche a 
quelle persone che, essendo nate in Alto Adige 
dopo il Trattato di San Germano e quindi es
sendo cittadini italiani per nascita, siano però 
discendenti da persone di origine e di lingua 
tedesca. Col primo comma dell’articolo 5 si 
prescrive invece che la perdita della cittadi
nanza italiana si estende ai minori, anche se 
emancipati, e ciò in conseguenza della dichia
razione fatta dal loro genitore in forza del 
primo comma dell’articolo 1. Si tratta di due - 
casi evidentemente diversi.

CAMPOLONGO. Fa presente che costoro 
non potranno più riacquistare la cittadinanza 
italiana, poiché il disegno di legge dichiara 
inapplicabili nei loro confronti le disposizioni

COGLIOLO. Ma la nuova legge dichiara 
inapplicabili tali disposizioni a coloro che per
dono la cittadinanza in forza della legge stessa.

DE RUGGIERO. Fa presente al senatore 
Cogliolo che il divieto ' di tale applicabilità 
riguarda soltanto coloro che abbiano perduto 
la cittadinanza italiana in conseguenza della 
perdita della cittadinanza medesima da parte 
del genitore. Il divieto non riguarda pertanto 
la moglie.

PRESIDENTE. In ogni caso la disposi-
zione ha sempre valore soltanto per le per
sone di origine e di lingua tedesca.

COGLIOLO. Può verificarsi anche il caso 
di un’italiana che abbia sposato un alto-ate
sino, italiano per nascita e che oggi diventa 
tedesco per effetto della legge in discussione.
L’oratore avrebbe pertanto preferito una
maggiore larghezza per questi casi. Si sa
rebbe potuto dire che la perdita della citta

- dinanza per la moglie ha valore fin che dura 
il matrimonio, ma non dopo che il vincolo
matrimoniale si scioglie, come avviene ap-

degli articoli e 9 della legge 13 gennaio

punto con la morte del marito.
MARAVIGLIA. Richiama l’attenzione del 

senatore Cogliolo sull’articolo 10 della legge 
del 1912, il quale dispone che la donna citta
dina che si marita a uno straniero perde la 
cittadinanza italiana e segue, jure matrimonii, 
la cittadinanza del marito; ma essa, in caso 
di scioglimento del matrimonio, può riaqui- 
stare la cittadinanza italiana, se risieda nel

1912, n, 555, che disciplinano^ appunto il riac- 
• . quisto della cittadinanza italiana sotto deter

minate condizioni.
COGLIOLO. Si preoccupa della situazione 

di quelle italiane le quali avendo sposato degli 
alto-atesini, che per effetto di questa legge 
diventeranno, tedeschi, si troveranno di aver 
perduto, ope legis, la cittadinanza italiana e 
non potranno riacquistarla neanche dopo la 
morte dei rispettivi mariti.

MARAVIGLIA. Non gli sembra senza fon
damento la preoccupazione del senatore Co
gliolo, ma osserva che in questo caso inter
verranno le disposizioni della legge fondamen
tale del 1912, la quale comprende anche le 
norme per il riacquisto della cittadinanza ita
liana da parte di chi l’abbia perduta.

Regno 0 vi rientri, e dichiari in ambedue i
casi di voler riacquistare la cittadinanza. Alla 
dichiarazione equivarrà il fatto della residenza 
nel Regno protratta oltre un biennio dallo 
scioglimento, qualora non vi siano figli nati 
dal matrimonio predetto.

Ora queste disposizioni restano in vigore 
anche nel caso della donna italiana maritata 
ad un alto-atesino che, in conformità della 
presente legge, abbia perduta la cittadinanza 
italiana ed acquistata quella tedesca.

COGIJOLO. Non è la stessa cosa. La legge 
del 1912 prevede il caso di un’italiana che 
sposi uno straniero; invece qui si tratta di 
un’italiana che ha sposato un italiano, il quale 
diventa straniero in forza di una nuova di
sposizione di legge.
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La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori: Abisso, Andreoni, 
Anseimi, Bacci, Barcellona, Bastianelli Raffaele, 
Caccianiga, Gasoli, Celesia, Conci, Conti Sini- 
baldi, D’Ancora, De Ruggiero, Fabri, Facchi-
netti. Felici, Geremicca, Ghersi Giovanni,
Giampietro, Guaccero, Guadagnini, Guerresi, 
Maragliano, Maraviglia, Mormino, Oviglio, 
Padiglione, Petrone Silvio, Pujia, Raimondi,
Renda, Ricci Umberto, Scavonetti, Scotti,
Valagussa e Vicini Marco Arturo.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bocchini,
Campolongo, Cogliolo, Marracino, Milano
Franco d’Aragona e Moizo.

RENDA, segretario. Legge il verbale della 
riunione precendente, che è approvato.

PRESIDENTE. Invita i senatori a serbare 
un minuto di raccoglimento in memoria dei 
defunti senatori Gagnetta e Faggella che face
vano parte della Commissione.

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 3 set
tembre 1939-XVII, n. 1337, contenente nor
me penali contro l’accaparramento e la sot-
trazione di merci e derrate » (316).

RENDA, segretario. Dà lettura delle osser
vazioni del senatore CampolongO' sul disegno 
di legge spiegando le ragioni contingenti che 
giustificano le pene in diversa misura commi
nate agli accaparratori ed ai produttori che 
occultano merci e derrate. Rileva il contenuto 
etico, altamente politico ed economico del prov
vedimento, diretto ad accrescere la ^esistenza 
del Pàese ed a porlo in grado di superare le 
difficoltà del momento eccezionale che si attra
versa.

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è' approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Norme concernenti la prescrizione dei depo-

siti di valori bollati eseguiti presso le cancel
lerie giudiziarie » (315).

PETRONE SILVIO. Nell’esaminare il dise
gno di legge, spiega come isi facciano i depo
siti dei valori bollati presso le cancellerie giu
diziarie e come il mancato ritiro di quelli non 
adoperati produca un ingombro per gli uffici e 
un aumento di lavoro per i funzionari. Per ov
viare a questi inconvenienti il progetto stabili
sce un congruo termine, decorso il quale si pre
scrive il diritto alla restituzione, e dà forza 
retroattiva alla disposizione stabilendo che essa 
si applica anche ai depositi eseguiti prima della 
pubblicazione della legge nella Gazzetta Uffi-
ciale. Osserva poi come i valori bollati non
ritirati non vengano incamerati dallo Stato, 
ma devoluti all’Ente di previdenza per gli 
avvocati e procuratori e poi utilizzati con le 
norme che saranno in seguito emanate.

A tale proposito fa presente, dietro segna
lazione dfella Presidenza del'Consiglio, che l’ar
ticolo 3, così com’è formulato, potrebbe impor
tare una deroga all’articolo 1 della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100 ; di qui la neces
sità 'di aggiungere dopo le parole: « saranno
emanate)), le altre: «ai sensi deiriarticolo 1 
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 )>. Con
clude proponendo con questa aggiunta l’appro
vazione del provvedimerLto.

PADIGLIONE. All’articolo 2 domanda da 
quando occorra il termine per la prescrizione 
se il deposito sia stato fatto anteriormente ai 
tre anni.

PETRONE SILVIO. Chiarisce che detto 
termine decorre dal momento in cui l’azione 
poteva essere e non fu esercitata.

PADIGLIONE. Aggiunge che, a suo parere,
si renderebbe necessaria una idi,s posizione
transitoria dal momento che il termine di tre 
anni viene per la prima volta stabilito col 
disegno di (legge in esame.

RENDA.. Pensa, che i termini decorrano 
dalla pubblicazione della legge.

FELICI. (Propone che sia chiarita la dispo
sizione in esame e che per coloro che hanno 
depositi ultratriennali sia concesso un termine 
di sei mesi perda restituzione dei valori depo-
sitati. a
della legge.

partire dalla data di pubblicazione
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DE RUGGIERO. Ritiene giusta la proposta 
del senatore Padiglione. Una volta superata 
la questione procedurale, si potrebbe fissare 
un termine di 60 giorni dalla data di pubbli
cazione della legge per la prescrizione del di
ritto alla restituzione dei valori depositati.

PADIGLIONE e FELICI. Insistono perchè 
tale termine isia fissato in sei mesi.

CASOLL Propone che alla fine deU’articolo 
si aggiungano le parole: « ... i quali non
si ano ritirati entro jsei mesi dalla pubblica
zione della legge stessa ».

Uemendamento, messo ai voti, è approvato.

PRESIDENTE. Ricorda che, come ha già 
accennato il senatore Petrone, dietro segnala
zione della Presidenza del Consiglio, l’arti
colo 3 deve essere emendato aggiungendo dopo 
le parole : « saranno emanate » le altre : « ai

■ sensi delTarticolo 1 della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. .100 ».

Uemendamento, messo ai voti, è approvato.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge : « Conces
sione di benefici demografici a favore dei pra
ticanti e dei professionisti forensi con prole 
numerosa » (317).

FACCHINETTI. Osserva che il dlisegno di
legge estende ai praticanti ed -ai professio-
nisti forensi alcune agevolazioni stabilite a 
favore degli ex-combattenti, commisurandole 
al numerO' dei (figli.

Poiché detto provvedimento si ispira a quella 
politica demografica che il Regime persegue 
con assidua cura, ne propone senz’altro Tap- 
provazione.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni alla legge forense » (318).

CACCIANIGA. Rileva che due sono le modi
ficazioni apportate dal provvedimento in di
scussione al Regio decreto-legge 27 novembre 
1933, n. 1578, entrambi più che opportune, 
necessarie.

La prima consiste nel chiarire, con dizione 
inequivocabile, di quali professionisti, di quali 
uffici legali e di quali affari propriamente si 
tratti, impedendo così l’accaparràmento ;di 
cause da parte di professionisti meno colti o 
pratici che hanno ottenuto incarico stabile 
presso Enti. Si stabilisce infatti che la norma 
si applica agli avvocati e procuratori degli 
uffici legali « istituiti sotto qualsiasi denomi
nazione ed in qualsiasi modo presso gli Enti », 
aggiungendo come essi possano esercitare la 
professione limitatamente a càuse ed affari 
propri dell’Ente « presso il quale prestano la 
loro opera » .

La seconda modificazione consiste neirabrc- 
gazione dell’articolo 94 dello stesso decreto. 
Tale articolo, in omaggio ad un preteso diritto 
quesito, che copriva considerazioni eli mera 
opportunità, permetteva in via transitoria
agli iscritti anteriormente al decreto mede
simo di esercitare in modo totalitario la pro
fessione anche se alle dipendenze di Enti ; ma, 
se si irifìette che questa norma, regolando la 
legge .forense, è da considerarsi di ordine pub
blico e quindi tale da escludere Tesistenza di 
diritti quesiti, e se si guarda agli inconvenienti 
di ordine morale ed economico che in pratica 
arrecava rapplicazione deU’articolo^ 94, si vedrà 
facilmente come tale abrogazione jsia degna di 
plauso.

Sui due articoli del disegno di legge non Jia 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il (disegno di 
legge è approvato.

Sui quattro articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge |è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge;
« Ordinamento dell’istituto di previdenza e

III - Riun. Id" - 11
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mutualità fra i cancellieri e segretari giudi
ziari )> (319).

GASOLI. Dichiara che il disegno di 'legge 
mira ad assicurare un miglior funzionamento 
dell’istituto già esistente, ponendo rimedio da 
un lato alle manchevolezze riscontrate in una 
esperienza più che decennale, e dall’altro am
pliando l’opera assistenziale e previdenziale
e rafforzando gli organi esplicanti l’attività
dell’Ente. Oltre che agli orfani di sesso ma
schile, il beneficio del ricovero in convitto è 
esteso alle orfane e viene stabilita la corre
sponsione di un premio in danaro a tutti i 
soci permanenti deH’Istituto all’atto del loro 
collocamento a riposo con diritto a pensione 
vitalizia o, in caso di morte in servizio, alle 
loro famiglie regolarmente costituite. Per que
ste più vaste finalità si provvede a stabilire 
con l’articolo 8, n. 3, una ritenuta straordina
ria mensile dell’l sui proventi al netto dei 
cancellieri e isegretari giudiziari, ritenuta che 
offre il vantaggio di una maggiore equità di 
applicazione e di una notevole semplificazione

sile in misura deU’l % jsulllo stipendio e sulle 
indennità dei cancellieri e segretari giudiziari 
che costituiscono' una categoria molto nume
rosa. Aggiunge inoltre che il patrimonio del
l’istituto avrà un altro notevole incremento 
dalle iquote che i soci ordinari verseranno per 
assumere la qualità di socio permanente, che 
assicura altri notevoli vantaggi.

PADIGLIONE. AU’articolo 8 nota che, spe
cialmente per le ultime categorie jdi funzionari, 
può esser troppo gravosa la ritenuta mensile
dell’l %. I

GASOLI. ,Ricorda che ila legge precedente 
fissava Ila ritenuta nella misura del 3

Siigli altri articoli fino al 15^, ultimo del di
segno di legge, non ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

del servizio di riscossione. 
Rileva infine che è stato aumentato il nu

mero dei componenti il Consiglio centrale e
dei Consigli distrettuali per dare una congrua 
rappresentanza anche ai soci permanenti col

Approvazione del disegno di legge: « Abroga
zione del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936 - 
Anno XIV, n. 32, riguardante la sospensione 
delle prescrizioni e dei termini perentori per i 
militari partecipanti alle operazioni nelì’Africa 
Orientale » (320).

locati 
denze.

riposo, in relazione alle nuove provvi-

PADIGLIONE. All’articolo 5, n. 3, nota
un’incongnienza con quanto è detto nella rela
zione ministeriale. Questa afferma che a tutti 
i soci permanenti dell’istituto, all’atto del loro 
collocamento a riposo con diritto a (pensione 
vitaliiza 0, in caso di morte in servizio, alle 
loio famiglie, verrà corrisposta una somma, a 
titolo di premio, che non potrà (Superare le 
lire 2.000, mentre l’articolo in esame non fissa 
nessuna cifra per tale erogazione.

PRESIDENTE. Assicura il senatore Padi
glione che della sua osservazione sarà dato atto
in verbale.

GEREMICCA. All’articolo 7 nota una note-
vole sproporzione tra i fini che si propone 
l’Ente e il (capitale iniziale di cui esso dispone.

RENDA, segretario. Dà lettura delle comu
nicazioni del senatore Marracino rilevando 
come il disegno (di legge tragga origine dal 
principio che le norme di diritto obbiettivo ces
sano di aver vigore appena vengono meno le 
cause di necessità e di utilità che ile determi
narono. Così ora avviene delle norme contem
plate nel Regio decreto-legge 9 gennaio 1936, 
n. 32, stabilite in condizioni eccezionali deri
vanti dalle operazioni in A. ,0. Rileva poi cóme 
il legislatore, con (squisita sensibilità politico
giuridica, abbia protratto il compimento dei 
termini al 60” giorno successivo alla data di 
entrata in vigore della legge e propone alla 
Commissione l’approvazione del provvedimento.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

CASOLI. Spiega che l’Ente fa essenzial-
mente conto sulla .ritenuta straordinaria men-

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Modifica delle norme per l’assunzione da
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parte dell’Avvocatura dello Stato della rap
presentanza e difesa di amministrazioni non 
statali » (321).

modo si procederà caso per caso concedendo 
singole autorizzazioni perchè è difficile stabi
lire in precedenza a quali Enti tali autorizza
zioni debbano essere o meno concesse.

MARAVIGLIA. Rileva l’inconveniente deter
minato dall larghissimo uso che si è fatto della 
facoltà di avvalersi dell’opera dell’Avvocatura 
dello Stato da parte di Enti pubblici sovvenzio
nati, sottoposti a tutela ed lanche a sola vigi
lanza dello iStato. Per ovviare a tale stato di 
cose, il progetto in esame, anziché ad aumen
tare i ruoli dell’Avvocatura dello^ Stato, tende 
a restringere la concessione del )suo patrocinio 
ad altri Enti, adottando criteri di convenienza 
che possono variare nel tempo, ma che in ogni 
modo' trovano un limite nella necessità di non 
sovraccaricare e indebolire il funzionamento 
dell’Avvocatura stessa.

E così, da un lato circonda di maggiori ga- 
• ranzie la concessione suddetta determinando 

che i provvedimenti relativi debbano essere 
emanati previo concerto coi Ministri di grazia 
e giustizia e ideile fìnanze (art. 1); dall’altro 
stabilendo l’emanazione tra sei mesi di un 
nuovo elenco degli /enti autorizzati ad avvalersi 
del patrocinio dell’Avvocatura, intendendosi 
revocate tutte le autorizzazioni ad enti non 
compresi neU’elenco suddetto. Stabilisce poi 
transitoriamente per gli affari in borso un con
gruo termine, trascorso II quale ha effetto la 
revoca deiraccennata autorizzazione (art. 2).

Conclude affermando che il /disegno di legge 
merita l’approvazione della Commissione.

GEREMICCA. Non ha alcuna obbiezione da 
sollevare circa il concetto (Sostanziale che ha 
ispirato' il provvedimento; trova soltanto poco 
prudente restringere la concessione del patro
cinio ideirAvvocatura dello iStato, anche per
chè in tal miodo una grande quantità di Enti 
pubblici, sovvenzionati, sottoposti a tutela ed 
anche a sola vigilanza da parte /dello Stato non 
avrebbero più la remora del parere dell’Avvo- 
catura stessa. Sarebbe del parere di limitare 
il più possibile le esclusioni degli Enti dal pa
trocinio da parte dell’Avvocatura dello Stato.

MARAVIGLIA. Gsserva che, a prescindere 
, dalla presente disposizione, era sempre in fa

coltà dell’Ente di avvalersi o meno del patro
cinio dell’Avvocatura dello Stato. Ad ogni

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e rinvio del disegno di legge: Ri-«
forma deìl’Ente di previdenza a 
avvocati e procuratori » (409).

favore degli

VICINI MARCO ARTURO. Incaricato del
l’esame del disegno di legge, ricorda le antiche 
aspirazioni (della classe /e le limitate finalità 
che si proponeva la legge del 1933, non ade
guate alla gravezza delle contribuzioni da essa 
richieste. Plaude quindi all’iniziativa del Go
verno Fascista per una riforma deU’Ente ed 
approva senz’altro la parte del disegno in 
esame che si riferisce alla previdenza, perchè 
rispondente a criteri di giustizia e di sano ri- 
spamio. Solo vorrebbe che all’articolo 9 si di
cesse che sono esenti dal versamento delle quote 
di mutualità i professionisti non « con sei figli
a carico » ma « con sei figli viventi », formula 
che meglio risponde all’indirizzo di politica 
demografica seguito dal Regime.

Muove invece qualche appunto su quanto 
riguarda la mutualità, di cui avrebbe preferito 
veder aumentato il contributo annuo, anziché 
lasciare immutato il sistema di esazione me
diante le cosidette «marche Cicerone». Vor
rebbe intanto che fosse precisato che l’appli
cazione di tali marche debba avvenire non « in 
ogni grado di giurisdizione e per ogni propo
sizione di giudizio» (art. 6, lett. ù), ma «per 
ogni nuova proposizione di giudizio a seguito 
di rinvio » e Ciò con maggior fondamento di 
equità e minor aggravio per il legale.

Desidererebbe poi che il contributo per le 
cause civili venisse ridotto, poiché per molti 
legali esso rappresenta un onere sproporzio
nato al modesto guadagno professionale: di 
conseguenza all’articolo 11, 1“ comma, let
tere ù), c), cZ), propone di sostituire rispetti-
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vamente alle parole « otto », « dieci », e « quin
dici », le altre: « sei », « otto » e « dieci ».

Ritiene inoltre gravosa e soprattutto non 
equa la disposizione che dichiara dovuto il con
tributo in marche per ciascuna persona nel cui 
interesse il legale presti la propria opera nella 
stessa causa, perchè le competenze del profes
sionista non sono proporzionate al numero 
delle persone assistite e propone perciò o di 
sopprimere il 1® comma dell’articolo 12 o di 
precisarne la portata aggiungendo al comma.
dopo le .parole « di più persone » le altre « che
abbiano interesse o posizione giuridica di
stinta ».

Accetta il criterio fissato dal 2^ comma dello 
stesso articolo 12; ma vorrebbe fosse chiarito 
in qual modo si debba ritenere assunta da 
parte del procuratore anche la funzione di 
avvocato: aggiungerebbe perciò alla fine del 
2'’ comma l’inciso « la funzione di avvocato 
s’intende assunta solo con la presentazione di 
comparse deduttive o conclusionali ».

Fa quindi un’ultima osservazione sull’ul
timo comma dell’articolo 12, il quale nella 
nuova redazione introdotta dalla Camera po
trebbe condurre a far pagare le marche anche 
al professionista al quale giuridicamente spetta 
bensì l’onorario, ma che invece praticamente
non riesce quasi mai ad averlo. Propone per
ciò che all’articolo 12, comma ultimo, alle pa
role « non sono dovuti quando ai difensori non 
spetti compenso », siano sostituite, come nel 
testo ministeriale, le altre « sono dovuti sol-
tanto dai difensori di fiducia ; ovvero di sosti-?
tuire al suddetto inciso l’altro « non sono
dovuti dai difensori d’ufficio, eccetto quando
essi possano ottenere il pagamento del dovuto
compenso ».

Concorda infine nelle altre disposizioni del
progetto e, con gli emendamenti accennati, 
propone l’approvazione.

ne

FELICI. Riconosce che l’aggravio di spese 
detei minato dal progetto in esame è notevole
e che esso concorrerà a rendere sempre mag
giore il costo della giustizia finendo col deter-
minare una contrazione di reddito.

Propone che Tesarne del disegno di legge
venga iinviato per dar modo sia di stampare 
e disti ibuire le osservazioni e gli emendamenti
del senatore Vicini, qfa di permettere al Mi-

nistro Guardasigilli d’intervenire alla riunione 
della Commissione.

GEREMICCA e BACCI. Si associano.
RICCI UMBERTO. Rileva come le osserva

zioni del senatore Vicini siano essenzialmente 
dirette contro il sistema delle « marche Cice
rone ».

Considerato che per il buon funzionamento 
deU’Ente si richiede una solida base finan
ziaria, gli introiti sotto la forma anzidetta o 
sotto quella di contributi di mutualità dovranno 
pure essere versati : in tutt’e due i casi aumen
terà il costo della giustizia. Sarebbe quindi del 
parere di proseguire nella discussione.

PRESIDENTE. Nota che gli emendamenti 
del senatore Vicini rispondono al concetto fon
damentale di diminuire ,il /contributo* che il 
professionista deve pagare all’Ente.

FELICI. Premesso che alcuni emendamenti 
non riguardano soltanto i contributi, insiste 
nel ritenere opportuno l’intervento del Ministro 
Guardasigilli in seno alla Commissione.

PRESIDENTE. Informa che il Ministro 
Guardasigilli, per impegni sopravvenuti, non 
ha potuto intervenire alla riunione, ma ha 
manifestato il • desiderio che la discussione 
avvenga sul testo proposto, perchè non ritiene 
gli emendamenti confacenti alle esigenze deb 
l’Ente.

ABISSO. È d’accordo col senatore Ricci che 
la discussione non sia rinviata, perchè anch’egli 
ritiene che gli emendamenti concernano essen
zialmente l’ammontare dei contributi. Quindi, 
tenuto anche conto delle critiche condizioni in 
cui si trova attualmente la classe forense, è 
favorevole alla prosecuzione della discussione.

CONCI. Ritiene opportuna la sospensione 
della discussione per dar modo al Ministro d’in
tervenire, perchè, assistendo al dibattito, egli 
potrebbe essere determinato a prendere un 
atteggiamento diverso.

RICCI UMBERTO. Dal momento che, come 
ha detto il Presidente, il Ministro Guardasi
gilli ha già manifestato ufficialmente al Presi
dente del Senato' il desiderio che il disegno di 
legge sia discusso nel testo proposto, ritiene 
inopportuno insistere nella richiesta del suo 
intervento alla discussione. Ad ogni modo se, 
durante la lettura degli articoli, la Commis
sione riterrà opportuno' fare qualche raccoman-
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dazione, si otterrà ugualmente lo scopo a cui 
si mira.

VICINI MARCO ARTURO. Si associa al 
senatore Felici nel ritenere non consentaneo 
che la discussione possa continuare senza l’in-
tervento del Ministro Del resto, siccome il
Ministro si è dimostrato già favorevole nei 
riguardi di un emendamento, potrebbe darsi 
che, intervenendo alla discussione, si convin
cesse dell’opportunità di accettarne altri.

ABISSO. Ritiene Inutile insistere per Tin- 
terventc- del Ministro alla discussione dal mo
mento che egli ha già manifestato il desiderio 
che la discussione abbia luogo sul testo pro
posto. Del resto, ritiene che l’aumento del costo 
delle marche non sia argomento tanto grave 
da far sospendere la discussione.

MARAVIGLIA. Premesso che, come ha detto 
il senatore Vicini, il Ministro ha già dichiarato 
fin dove consente nelle modificazioni al pro
getto, osserva che il provvedimento in esame 
è di natura eminentemente tecnica e che le 
somme in esso fissate non sono state stabilite 
a caso, ma in base ad un complesso piano finan
ziario; non si può quindi senza ritoccare l’in
tero sistema mutare solo- una parte delle dispo
sizioni. Pensa che la Commissione si debba 
limitare ad esprimere al riguardo un giudizio 
c s clu s i va mente politico.

FELICI. Insiste nella proposta di sospensiva.
PRESIDENTE. Indice la votazione sulla 

proposta di sospendere la discussione del di
segno di legge.

La proposta, messa ai voti, è approvata.

PRESIDENTE. Il rinvio (permetterà di far 
presente al Ministro, per mezzO’ del Presidente 
del Senato, il desiderio della Commissione che 
egli intervenga alla prossima riunione e nello 
stesso tempo potranno essere stampati e distri
buiti gli emendamenti e le osservazioni del 
senatore Vicini.

legge, rilevando come esso tenda a frenare
gli abusi ■rificatisi nel funzionamento degli
« studi privati » di assistenza e consulenza, ma 
osservando che vi si riuscirà solo a patto di 
una continua e perspicace vigilanza sindacale.

Chiarisce le varie disposizioni del progetto, 
ritenendo però necessaria una sanzione più 
efficace di quella stabilita dall’articolo 7 per i 
contravventori all’articolo 1, specie per quanto 
riguarda la notifica da farsi da ogni associato 
al sindacato da cui dipende la sua professione 
e propone di aggiungere che detti contravven
tori « potranno essere sospesi daH’esercizio 
dello studio privato per deliberazione motivata 
dal Prefetto ». Uguale sanzione gli sem^bra ne
cessaria per i contravventori all’articolo 6, che 
regola i casi di coloro che, alla data della legge, 
non si trovino nelle condizioni in essa previste.

Rileva infine la necessità delle norme regola
mentari di integrazione e di attuazione previste 
dal provvedimento, data la varietà dei modi con 
i quali in pratica si cerca di attirare clienti.

PRESIDENTE. Dichiara che, essendo as
sente il senatore Cogliolo, remendamento da 
lui proposto all’articolo 7 s’intende decaduto, a 
meno che qualche senatore non lo faccia suo.

ANDREONI. Si sostituisce al senatore Co
gliolo nel proporre remendamento che fissa 
una sanzione an^ministrativa oltre a quella di 
carattere penale già stabilita dall’articolo.

PADIGLIONE. Trova molto imprecisa la 
dizione dell’emendamento.

GEREMICCA. Si associa alla considerazione 
del senatore Padiglione, soggiungendo che da 
un punto di vista economico sarebbe più oppor
tuno sostituire la sospensione airarresto.

L’emendamento, messo ai voti, è respinto.

Sull’ottavo e ultimo artieolo del disegno di 
legge non ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Disciplina giuridica degli studi di assistenza
e di consulenza » (410).

Approvazione del disegno di legge: « Istituzioni 
di uffici di statistica nei comuni con popola
zione di 100.000 o più abitanti » (411).

RENDA, segretario. Dà lettura delle osser
vazioni del senatore Cogliolo sul disegno di

ABISSO. Riferisce sul disegno di legge fa
cendo presente Timportanza dei rilievi stati-
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stici nel campo demografico, industriale, com
merciale, agricolo, ecc. specie nei grandi co
muni, e l’attuale deficienza nell’attrezzatura 

sti di Vercelli e Biella, rispettivameniC, alle
provincie di Bologna e di Vercelli » (413).

degli uffici esistenti. Per rimediarvi si è per
tanto ritenuto opportuno col presente progetto 
di imporre ai comuni con popolazione supe
riore ai 100.000 abitanti l’obbligo di istituire 
uffici di statistica che, con personale specializ
zato, potranno realizzare notevoli progressi 
neirimportantissimo servizio, pubblicando, tra 
l’altro, un bollettino mensile ed un annuario sta
tistico. L’Istituto centrale di statistica poi 
provvederà alla pubblicazione di un annuario 
statistico dei comuni con oltre 50.000 abitanti 
mediante modesti contributi annui da parte dei 
comuni medesimi.

Dato il fine altamente lodevole a cui tende 
il provvedimento in esame, ne propone l’appro
vazione.

Sui sette articoli del ddsegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

FARRI. Illustra i criteri di ordine e di giu
stizia a cui rispondono le disposizioni del di
segno di legge in esame che riguarda la sop
pressione di due Ospizi degli Esposti e la devo
luzione del loro patrimonio alle Provincie, le 
quali già sostenevano ia quasi totalità delle 
spese per il loro funzionamento. Accoglie rag
giunta proposta aH’articolo 1 dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni che serve a conser
vare un tangibile ricordo delle vecchie istitu
zioni anche nel rinnovarsi della loro opera 
benefica. Propone perciò l’approvazione del 
provvedimento.

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvaziosie del disegno di legge ; « Modifica
sioni all’ordinamento del Governatorato di
Roma » (414).

Approvazione del disegno di legge: « Riunione 
dei comuni di Anzio e Nettuno della provincia 
dì Roma, in unico comune, denominato ” Net
tunia ”» (412).

CELESTA. Incaricato deH’esame del disegno 
di legge, rileva che la principale modificazione 
consiste nel riportare a due il numero dei Vice 
Governatori, come cioè era stabilito nella legge

D’ANCORA. Esaminando il disegno di legge ' istitutiva del Governatorato, numero che era 
ne pone in rilievo la evidente utilità e fa pre- ; ridotto a uno con la legge del dicembre 
sente come esso, conseguentemente alla riu- Illustra le ragioni di opportunità che con
nione dei due comuni col nome di Nettunia, sigliano tale modificazione e conseguentemente
stabilisca norme per la nuova pianta organica contenute negli articoli 2 e 3 del pro
del personale e rinquadrameiito di quello già 

r\ 1 n 'vyr\ 5
getto. Nota infine ed approva remendamento

in servizio presso i comuni stessi. ? di forma introdotto dalla Camera all’articolo 4

Sui due articoli del disegno di legge non ha
[ e propone raccoglimento del disegno di legge,

l ì (og0 discussion e.

PRESIDLNTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

tenuto anche conto delle future necessità che 
si profilano per la Capitale deirimpero e del
l’opportunità di rendere piena e perfetta la 
vasta azione rappresentativa del Governato
rato di Roma.

Approvazione del disegno di legge: « Devolu-
Sui quattro articoli del disegno di legge non 

ha luogo discussione.
zione del patrimonio dell’Ospizio degli Esposti 
di Bologna e di quelli degli Osnizi de^li Esno-di quelli degli Ospizi degli Esp

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.
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I
Approvazione del disegno di legge: « Ricostitu- ; 

zione del comune di Cantalupo in Sabina, in S 
provincia di Rieti )> (415).

luzione del suo patrimonio alFAssociazione 
Italiana della Croce Rossa » (417).

GUBRRESI. Preso in esame il disegno di
RENDA, segretario. Dà lettura delle osser

vazioni del senatore Valagussa sul disegno di
legge, rileva le ragioni di opportunità, basate legge, ricordando gli scopi con i quali era sorta
su un’esperienza di dodici anni, che consigliano 
la ricostituzione del comune di Cantalupo in 
Sabina, il quale potrà far fronte con le proprie 
entrate ordinarie a tutte le esigenze del bi
lancio. Osservato poi come il provvedimento 
stabilisca norme per gli organici del personale 
e per l’inquadramento di quello attualmente in 
servizio nel comune di Aspra — dal quale il 
nuovo comune viene distaccato — propone l’ap
provazione del disegno di legge.

nel 1891 la « Società della Poliambulanza e
Guardia medica » di Trieste e come, per i

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

mezzi limitati, si sia oggi ridotta a compiere 
un insufficiente servizio di trasporto degli 
infermi. Appare quindi opportuno che la ri
forma abbia luogo a favore della Croce Rossa, 
che già disimpegna tale servizio in maniera 
perfetta, devolvendo ad essa anche il patri
monio della soppressa società.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga

Approvazione del disegno di legge: « Ricostitu
zione del comune di Venetico ed aggregazione, 
al comune di Roccavaldina, della frazione Vai- 
dina, dei comune di Spadafora » (416).

deirappìicazione dell’articoio 40 del Regio 
decreto-legge 27 febbraio 1939-XVn, n. 333, 
sulla nuova organizzazione dei servizi antin- 
csndi » (418).

ABISSO. Ricorda che nel 1929 i comuni di 
Venetico e di Valdina furono' uniti a quello di 
Spadafora. Poiché Fesperienza di dieci anni ha 
dimostrato come tale fusione non abbia corri
sposto allo scopo che l’aveva determinata, è 
sorta la necessità del presente provvedimento 
il quale, ricostituendo' Venetico, in Comune 
autonomo, perchè fornito di mezzi finanziari, 
aggrega l’ex-comune di Valdina, che ne è sfor
nito, al contermine comune di Roccavaldina, 
distaccandolo da quello di Spadafora da cui, per 
la ricostituzione del comune di Venetico, reste
rebbe totalmente separato.

GEREMICCA. Riferisce sul disegno di legge 
osservando che si tratta della proroga al 1" gen
naio 1940 delle norme riguardanti il versa
mento alla Cassa sovvenzioni per i servizi di 
'prevenzione ed estinzione incendi del contri
buto dovuto dalle società di assicurazioni con
tro i rischi d’incendio, perchè il Ministero delle 
Corporazioni non ha potuto provvedere in 
tempo alla raccolta degli elementi indispensa
bili per la determinazione dell’ammontare del 
contributo stesso.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

La riunione è sciolta alle ore 13.

ALLEGATO
Sui due articoli del disegno di legge non ha 

luogo discussione. -

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Norme concernenti la prescrizione dei depositi 
di valori bollati eseguiti presso le cajicellerie 
giudiziarie (315).

Approvazione del disegno di legge: « Soppres-
Art. 1.

sìone della Società della Poliambulanza e
Guardia Medica ” con sede a Trieste e devo-

Si prescrive col decorso di tre anni il diritto 
alla restituzione dei valori bollati depositati
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presso le cancellerie giudiziarie a termini del
l’articolo 49 del regolamento approvato con
Regio decreto 10 dicembre 1882, n. 1103 et?

dell’articolo 2 del Regio decreto 17 luglio
1921, n. 995.

I valori non ritirati entro il termine sud
detto sono devoluti all’Ente di previdenza per 
gli avvocati ed i procuratori.

Art. 2.

UffLciale del Regno, i quali non siano stati
ritirati entro sei 
della legge stessa.

mesi dalla pubblicazione

Art. 3.

Con Regio decreto, su proposta del Ministro 
per la grazia e giustizia di concerto con il 

! Ministro per le finanze, saranno emanate, ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 gennaio

5

1926-IV, n.? 100, le norme necessarie per
Le disposizioni della presente legge si appli- ! l’attuazione della presente legge, comprese 

cano anche ai depositi eseguiti anteriormente quelle concernenti i modi di utilizzazione dei
alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta valori bollati devoluti all’Ente di previdenza.

>
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Scotti, Valagussa e Vicini Marco Arturo.
A norma dell’articolo 35 del Regolamento, è 

presente il senatore Fedele.
È presente inoltre il Ministro di grazia e 

giustizia.
Hanno ottenuto congedo i senatori: Boc

chini, Campolongo, Cogliolo, Maraviglia, Mar
racino, Milano Franco d’Aragona e Moizo.

RENDA, segretario. Legge il verbale della 
riunione precedente, che è approvato.

PRESIDENTE.. Ringrazia il Ministro di 
aver cortesemente accettato l’invito rivoltogli 
dal Presidente dèi Senato di intervenire alla 
riunione e, a nome di tutti i componenti la 
Commissione, gli dà il benvenuto. {Vivissimi 
applausi}.

La riunione è aperta alle ore IO.
Sono presenti i senatori : Abisso, Andreoni, 

Anseimi, Bacci, Bastianelli Raffaele, Caccia- 
niga. Gasoli, Gelosia, Conci, Conti Sinibaldi, 
L’Ancora, De Ruggiero, Fabri, Facchinetti, 
Felici, Ghersi Giovanni, Giampietro, Guac- 
cero, Guadagnini, Guerresi, Maragliano, Mor-

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Riforma dell’Ente di previ
denza a favore degli avvocati e procuratori » 
(409).

GRANDI, Ministro di grazia e giustizia. 
Ringrazia la Commissione ed il suo Presidente 
per le cortesi parole di saluto che gli sono state 
rivolte.

Tipografìa del Senato HI - Jiiun, - 12
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La dottrina e l’esperienza del Senato sarà 
preziosa al nuovo Guardasigilli che, da parte 
sua, non mancherà di tener conto di tutti i 
suggerimenti e consigli che dal Senato gli 
saranno rivolti. {Applausi}.

Ringrazia anche il senatore Vicini, camerata 
della vigilia e ferito per la Causa della Rivo
luzione, della esauriente e perspicua illustra
zione che ha fatto del provvedimento in esame 
e specialmente perchè, con gli emendamenti 
presentati, gli ha dato occasione di partecipare 
alla riunione della Commissione.

Espone anzitutto -le ragioni che l’hanno 
spinto ad affrontare subito questo problema. 
La crisi forense non è puramente economica 
e professionale, ma soprattuto morale. Il Re
gime, con il suo vigile interessamento, vuole 
aiutare questa benemerita classe di professio
nisti. L’elevazione morale della classe forense 
si otterrà col migliorare la qualità dei patroni, 
giovandosi con ciò anche alla funzione della
giustizia: se i buoni giudici fanno i buoni
avvocati, anche i buoni avvocati fanno- i buoni

zione e dichiara che questo provento costituisce 
la base del fondo d’integrazione necessario per 
il funzionamento dell’Ente.

Osserva che gli emendamenti del senatore 
Vicini tendono essenzialmente a diminuire l’en
tità di questa corresponsione, ma ricorda che 
il criterio seguito nel provvedimento è stato 
quello di generalizzare il più possibile i con
tributi per ridurne al minimo l’ammontare. 
Riconosce che questa forma di contribuzione 
ha un carattere poco accetto alla speciale psi
cologia degli avvocati, i quali sono portati più 
a dolersi degli svantaggi immediati che a com
piacersi dei vantaggi futuri. Perciò, prima di 
risolversi per questa forma di contributi e 
di fissarne il livello, ha consultato parecchi 
esperti, ha cercato di veder chiaro in compli
cati calcoli attuariali, si è rivolto anche ad 
alcuni istituti di assicurazione i quali hanno 
dichiarato che, con i proventi indicati, si sa
rebbe potuto corrispondere soltanto la metà di 
quanto l’Ente intende assicurare. Egli sa che

giudici.
Il provvedimento istitutivo dell’Ente,

il provvedimento in esame rappresenta un

pre
sentato dal Ministro De Francisci nel 1933,
non solo aveva uno scopo di assistenza. ma
tendeva ad estendere le sue funzioni nel campo
della previdenza vera e propria. Sorgeva così
il problema della pensione agli avvocati, che 
ha dato luogo a lunghe discussioni ed alla pre
sentazione di molti schemi di soluzione. Molti 
di questi furono scartati perchè non pratici e
di fatto inattuabili. Oggi si intende adottare
quello che risolve la questione mediante
assicurazione obbligatoria. Occorre

una
ricordare

che l’ammontare complessivo dei contributi
personali non riscossi e dovuti all’Ente si ag-
gira intorno ai 14 milioni. Ma se i contributi 
sono obbligatori, la formazione del conto indi
viduale dara a ciascuno degli iscritti la sicu
rezza che le somme versate ritorneranno a lui 
o alla sua famiglia; e, per di più, una volta
ammessi al trattamento di previdenza. essi
avranno la facoltà di optare per la liquida
zione di un assegno vitalizio o per il ritiro del 
capitale accumulato.

Assicura di aver studiato a fondo la que
stione delle marche, sulla quale il senatore Vi
cini ha particolarmente portata la sua atten

esperimento, ma è convinto che valga la pena 
di tentarlo, tanto più perchè, se — come crede 
— avrà felice esito, potrà costituire un esemL- 
pio di grande interesse per altre categorie di 
professionisti.

Il gettito che si otterrà a,mezzo delle marche 
è previsto dai tecnici in cinque milioni; ma 
egli non condivide tale ottimismo sia per l’im- 
mancabile contrazione del numero delle liti, 
sia per una prevedibile riduzione del numero 
degli atti portata dall’applicazione del nuovo 
codice di rito. Prevede però un gettito di circa 
tre milioni e mezzo, purché naturalmente non 
si diminuisca il valore delle mtarche, come vor
rebbe il senatore Vicini. Ferma restando la 
cifra di cinque milioni, ciascuno dei 16.000 pro
fessionisti dovrebbe in media versare annual
mente una somma di lire 300 sotto forma di 
marche. Altre 200 lire saranno pagate sotto 
forma di contributo personale : somma quest’ul- 
tima così mite che non ha riscontro in quella 
versata da nessun’altra categoria di iscritti ad 
enti di previdenza consimili.

Ad ogni modo afferma che non insisterà nel 
difendere il progetto qual’è, ben lieto se dalla 
Commissione gli verranno suggerimenti mi
gliori, frutto della più vasta competenza e del-



I

r^orniìiìssionc affari interni e (jìnsti^ia — 71 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - 1» DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 10 NOVEMBRE .1 939-AVITI

rniuminata esperienza dei senatori. Si di
chiara convinto che una critica intelligente ed 
imparziale sia il miglior coefficiente per rag
giungere buoni risultati. {Applausi}.

Quanto agli emendamenti del senatore Vi
cini, dichiara — se la Commissione concorda — 
di non aver difficoltà di accettare quello pro
posto all’articolo 9 che sostituisce le parole : 
« con sei figli viventi » alle altre : « con sei
figli a carico ». Così pure accetta Temenda- 
mento proposto al comma ultimo dell’arti
colo 12 che riporta la formula al testo mini
steriale; anzi per esso ringrazia il senatore 
Vicini. Quanto all’altro emendamento — al 
primo comma dell’articolo 12 — egli potrebbe 
accettare la proposta Vicini sotto la forma che 
la Commissione crederà più opportuna, se non 
di emendamento almeno di raccomandazione, 
di cui si terrà conto nel Regolamento.

Su altri due emendamenti proposti dal sena
tore Vicini prega la Commissione di ben riflet
tere. Circa quello proposto aH’articolo 6, let
tera b), dichiara che si è tenuto presente lo 
stato di fatto che potrà derivare dall’applica
zione del nuovo Codice di procedura civile: 
probabilmente diminuiranno molto gli incon
venienti prospettati dal senatore Vicini, per
chè si dovrà dare maggiore ampiezza all’isti
tuto della conciliazione e rendere più agite 
l’istruttoria nei procedimenti civili. Le stesse 
ragioni valgono' per l’altro emendamento pro
posto all’articolo 12, secondo comma.

Una tendenza predominante nei molti pro
getti presentati, era che il contributo degli 
avvocati a maggior reddito avrebbe dovuto 
compensare il minor contributo di quelli a 
minor reddito, ma egli si è rifiutato di pren
derla in considerazione perchè contraria a; 
principii del Fascismo : tutti sono posti sullo 
stesso piano.

Conclude ringraziando vivamente la Com
missione per le osservazioni fatte e per quelle 
che ritenesse ancora opportuno fare, dichia
randosi pronto a riesaminare il provvedi
mento qualora la Commissione lo ritenesse 
ancora degno di studio. Egli è convinto che il 
Senato possa recare nel campo del controllo 
legislativo un apporto validissimo, come, del 
resto, sempre lo ha dato, e veramente prezioso. 
{Vivissimi appianasi).

VICINI MARCO ARTURO. La forza sua- 
siva della parola del Ministro gli ha fatto 
comprendere che egli concorda nel suo punto di 
vista più dì quanto non sembri. Spiega il con
cetto generale delle sue obbiezioni, affermando 
che le marche incontrano difficoltà non solo 
d’indole psicologica, ma soprattutto perchè il 
loro onere cade essenzialmente sui professio
nisti minori. È d’accordO' nel ritenere che non 
si possa scardinare un sistema togliendo un 
pilastro se prima non si trova un puntello 
adeguato : si demolisca dunque il pilastro delle 
marche, ma si rinforzi l’edificio col puntello 
del contributo- personale, tanto più che questo, 
per il disposto dell’articolo 8 del progetto, può 
essere fissato dal Ministro con suo decreto, 
senza bisogno di una nuova legge.

Esaminerà le sue proposte di emendamento 
durante la discussione sugli articoli.

All’articolo 6 dichiara che non insiste nel 
suo emendamento, il quale, alla lettera b), so
stituiva alle parole: «e per ogni proposizione 
di giudizio » le altre : « e per ogni nuova pro
posizione di giudizio a seguito di rinvio^ » ; e 
ciò soprattutto in ossequio alla ragione esposta 
dal Ministro in quanto l’inconveniente pro
spettato dal proponente verrà eliminato dalle 
probabili conseguenze pratiche deH’applica- 
zione del nuovo Codice di procedura civile.

All’articolo 9 dichiara che, nonostante l’ac- 
cettazione da parte del Ministro 'dell’emenda
mento da lui proposto aH’ultimo comma, di
dire cioè : «con sei figli viventi», anziché:
« con sei figli a carico», come nel testo pro-
posto, egli sarebbe del parere 'di ritirarlo per
chè anche la formula « a carico » può essere 
interpretata estensivamente. Il significato di 
tale formula .potrebbe essere . meglio chiarito 
in sede di regolamento. Si potrebbe al più 
dire : « sei figli effettivamente a carico».

GRANDI, Ministro di grazia e giustizia. 
'Come ha già dichiarato, sarebbe anche dispo
sto ad accettare la formula: con sei figli vi«
venti », salvo a specificare nel Regolamento la 
portata di tale locuzione. Si rimette però al 
parere della Commissione.

RAIMONDI e FACCHINETTI. Sono favo
revoli al testo ministeriale.

ABISSO. È anch’egli favorevole alla dizione:
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« con sei figli a carico » che è quella general-
mente usata in tutte le disposizioni di legge.

CONCI. Si associa, anche per la considera
zione che in sede di regolamento sarà più ' 
agevole escludere i figli che hanno già una 
posizione assicurata.

PRESIDENTE. Dal momento che il sena
tore Vicini non insiste nel suo emendamento, 
dichiara approvato l’articolo 9 nel testo mini
steriale.

VICINI MARCO ARTURO. All’articolo 11 
dichiara di ritirare l’emendamento da lui pro
posto al primo comma, lettere b), d) e d), con
cernente la riduzione del costo delle marche.

All’articolo 12, primo comma, mantiene il 
suo emendamento che consiste nella aggiunta.
dopo le parole : « di più persone », delle altre :
« che abbiano interesse o posizione giuridica 
distinta », tanto più che questo emendamento 
è stato anche accettato dal Ministro.

L'emendamento, messo ai voti, è approvato.

VICINI MARCO ARTURO. All’articolo 12, 
secondo comma, aveva proposto di aggiun- 
gere : « La funzione di avvocato si intende 
assunta solo con la presentazione di comparse 
deduttive o conclusionali » ; ma poiché tale 
emendamento, redatto in una forma troppo 
rigida, non è stato accettato dal Ministro, lo 
ritira convertendolo nel seguente ordine del 
giorno : « La Commissione fa voti perchè venga 
precisato nel Regolamento che la seconda 
marca deve essere applicata solo quando il 
professionista assuma effettivamente le fun
zioni di avvocato ».

GRANDI, Ministro di grazia e giustizia. 
Accetta l’ordine del giorno.

L’.ordinc del giorno, messo ai voti, è appro
vato.

VICINI MARCO ARTURO. All’articolo 12, 
comma ultimo, aveva proposto di sostituire
alle parole : « non sono dovuti quando ai difen-
sori non spetti compenso » le altre, come nel 
testo ministeriale : « sono dovuti soltanto dai
difensori di fiducia ». Domanda al Ministro se.
abbandonando questo ritorno alla dizione del 
progetto ministeriale, non sia favorevole all’ac
coglimento dell’altra formula da lui proposta: 
« non sono dovuti dai difensori di ufficio, 

eccettó quando essi possano ottenere il paga
mento del dovuto compenso ».

GRANDI, Ministro di grazia e giiistizia.
Accetta.

Uemendamento, messo ai voti, è approvato.

PADIGLIONE. All’articolo 14 osserva che 
non è determinata la misura della percentuale 
sulle retribuzioni per incarichi conferiti dalla 
Autorità giudiziaria, percentuale che figura 
tra i proventi dell’Ente, di cui all’articolo

VICINI MARCO ARTURO. Riconosce esatta 
l’osservazione del senatore Padiglione che, 
pensa, potrebbe trovar posto nel Regolamento. 
Crede però che già esista una legge che fissa 
la misura di questa percentuale.

PADIGLIONE. Dubita dell’opportunità d’in
serire una tale norma nel Regolamento. A 
quanto gii risulta, solo in materia fallimen
tare esiste una disposizione che stabilisce la 
misura della percentuale su tali retribuzioni.

GRANDI, Ministro di grazia e giustizia. 
Trova giusto quanto ha detto il senatore Pa
diglione.

PRESIDENTE. Se la iCommissione consente, 
la precisazione richiesta dal senatore Padi
glione potrà essere accolta come raccomanda
zione affinchè di essa sia tenuto contO’ in sede 
di Regolamento.

La raccomandazione, messa ai voti, è ap
provata.

FELICI. All’articolo 34 raccomanda al Mi
nistro la sollecita emanazione di tutte le dispo
sizioni concernenti l’Ente.

Prega anche il Ministro perchè eserciti 
instancabilmente le sue funzioni di vigilanza 
e di controllo suiramministrazione dell’Ente, 
sicuro, del resto, che gli amministratori ter
ranno presente che la loro è una missione di 
onore e non .di compenso.

GRANDI, Ministro di grazia e giustizia. 
Assicura il senatore Felici che egli eserciterà 
una assidua vigilanza suH’Ente, tanto più che 
si tratta di un ardito esperimento la cui buona 
riuscita può avere ripercussioni benefiche che 
esorbitano dal campo di questa sua prima 
applicazione. {Vivi applausi).



Coni,missione affari interni e giustizia Senato del Ìle<ìtio

LEGISLATURA XXX - 1» DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 10 NOVEMBRE 1939-XVIII

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge lè approvato (1).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Modificazioni al Revio decreto-Ieg.ge 7 ago
sto 1938-XIV, n. 1839, riguardanti la costi- 
turione ed il funzionamento della Commis-
sione centrale delle imposte » (428).

RICCI UMBERTO. Fa presente alla Com
missione che l’innovazione più importante in
trodotta dal disegno di legge consiste nel con
ferimento al Ministro della facoltà di creare 
nuove sezioni della Commissione centrale delle 
imposte, a mano a mano che se ne ravvisi il 
bisogno. Enumera le ragioni che giustificano 
tale delega, esprimendo la certezza che il Mi
nistro ne farà uso oculato. Riconosce l’oppor
tunità delle altre disposizioni relative alla co
stituzione, alla facoltà e al funzionamento delle 
sezioni unite, alla competenza demandata al 
Presidente di stabilire annualmente la compo
sizione delle cinque sezioni e la loro Compe
tenza : rileva però come, nel disegno di legge, 
non si faccia alcun cenno della Sezione pei 
ricorsi sui tributi locali, creata con il Regio 
decreto-legge 26 dicembre 1936, n. 2394, iì 
quale, aH’articolo 2, dice che questa Sezione 
è aggiunta alla Commissione centrale e fun
ziona in realtà nell’ambito della stessa. Pensa 
che ciò non sia stato fatto^ perchè la sezione 
è composta in modo non del tutto simile, alle 
altre cinque esistenti, ma dovendosi provve-

della Commissione centrale. Osserva inoltre 
come la facoltà data al Presidente di assumere, 
oltre alla Presidenza della Commissione, anche 
quella di qualunque sezione, costituisca una 
novità; anche nei riguardi di questa innova
zione sarebbe del parere di raccomandare 
vivamente che di tale disposizione si faccia un 
uso molto moderato, tanto più che l’ampiezza 
della disposizione è tale da far quasi ritenere 
che il Presidente possa assumere la Presidenza 
di una sezione anche in via continuativa, cosa 
che potrebbe dar luogo a più di un inconve- 

■ niente.
Con le due raccomandazioni da lui formu

late propone l’approvazione integrale del di
segno di legge.

PA..DIGLIONE. Non ritiene opportuna la 
seconda raccomandazione, dal momento che 
tali facoltà sono concesse anche nell’ordina
mento giudiziario.

RICCI UMBERTO. Spiega che voleva rife
rirsi agli Organi supremi amministrativi. Ad 
ogni modo, ritiene sufficiente che le sue rac
comandazioni risultino dal verbale.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
hgogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione
legge ; 
Regno

«
»

e approvazione de! disegno di
Nuovo ordinamento degli Archivi del 
(441). — {Iniziato in Senato},

dere a dare un assetto più congruo alla Corn
missione centrale, questo non poteva essere 
un ostacolo. Propone quindi che, sotto forma 
di raccomandazione, si rivolga una viva pre
ghiera al Ministro delle finanze perchè voglia 
rimediare alla lacuna e provveda a sistemare 
praticamente la questione come e quandO' ri
terrà opportuno ; ad ogni modo vimanga fin 
d’ora chiarito che le sezioni in piena funzione 
sono sei.

Spiega quindi la disposizione riguardante 
1 aggiunta della categoria degli avvocati dello 
Stato a quelle dalle quali si traggono i membri

DE RUGGIERO. Rileva come è stato riser- , 
vato al Governo Fascista il merito di presen
tare un organico provvedimento sugli Archivi 
del Regno, conforme allo spirito della mo
derna legislazione. Traccia a grandi linee la 
situazione degli Archivi dall’unificazione del 
Regno ai giorni nostri, ponendo in evidenza 
soprattuto la mancanza di unità di direzione 
e ricordando' le provvidenze legislative prese 
dal 1874 in poi. Solo col disegno di 'legge in 
esame gli x4rchivi ricevono un assetto unita
rio, organico e definitivo.

ai
U) Il tesio emendato del di.segno di legge è allegato 
presente resoconto.

Plaude alle tre innovazioni in esso conte- 
' nute: l’istituzione di un Archivio' statale in 

ogni capoluogo ;di provincia che offre note
voli vantaggi; il provvedimento, lungamente
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invocato, concernente gli archivi di Enti non 
statali e gli archivi storici privati ; l’istituzione 
di Sopraintendenze archivistiche (differenti da 
quelle create con l’ordinamento del 1874) che 
hanno lo scopo di accentrare in un unico 
organo superiore le funzioni di sorveglianza

ticolo 34, della parola « multa » a « ammenda
trattandosi in essi di veri e propri delitti 
non di semplici contravvenzioni.

e di tutet togliendo Tamministrazione degli
archivi dalla posizione subordinata e umiliante 
in cui oggi si trova di fronte alle Soprain
tendenze bibliografiche.

Si sofferma ad esaminare qualche singola 
disposizione del progetto : il principio di accen
tramento del servizio archivistico nel Ministero 
dell’interno; i delicati compiti delle Soprain
tendenze di nuova formazione; i motivi dell’in
clusione nel Consiglio superiore degli Archivi 
(di cui giustifica l’aumentato numero dei mem
bri) di un rappresentante del Ministero delle 
Corporazioni e di quelli della Cultura popo
lare e dell’Avvocatura dello Stato; il lodevole 
intendimento del Ministero di proporre l’isti
tuzione di altre scuole di paleografia, diplo
matica e archivistica; il concentramento negli 
Archivi di Stato degli atti notarili anteriori 
al 1800; il limite per la pubblicità degli atti 
riservati, portato con giusto criterio al 1870; 
il ripristino dei diritti di Archivio che elimi
nerà il gravoso carico degli uffici per nume
rosissime copie di atti.

Circa la delicata materia degli archivi pri
vati, rileva come, messa da parte la proposta

FEDELE. All’articolo 20, secondo comma, 
propone che in luogo di dire : « ad un impie
gato che sia in possesso del diploma ecc. » si 
dica: «ad impiegati che siano in possesso 
ecc». Ciò perchè nei grandi archivi comunali 
non c’è un solo impiegato e l’applicazione let
terale della disposizione potrebbe anche por
tare ad una riduzione di personale.

L'emendamento, messo ai voti, è approvato.

RICCI UMBERTO. All’articolo 24 solleva 
il dubbio che, qualora il proprietario disponga 
dell’archivio per testamento, gli sia possibile 
contravvenire al divieto di scindere le serie 
costituenti gli archivi.

DE RUGGIERO. Osserva che la norma del
l’articolo 24 va intesa nel senso che il testatore 
può lasciare l’intero archivio ad uno solo dei 
coeredi.

FEDELE. Dato il nuovo principio che gli; 
archivi sono inscindibili, non è possibile che 
il proprietario possa disporne la divisione per 
testamento.

. RICCI UMBERTO. All’articolo 27 non trova
chiara l’espressione : « corra pericolo ».

dell’istituzion di consorzi obbligatori tra i
proprietari di essi, il progetto si limiti ad ordi
narne il censimento e a cautelarne la conser
vazione con adatte provvidenze, quali la dichia
razione di interesse particolarmente impor
tante del materiale archivistico, il diritto di 
prelazione del Ministero deH’Interno in caso 
di vendita, la dichiarazione di indivisibilità di 
tali archivi, quella di nullità delle alienazioni 
illegali, il divieto di esportazione senza spe
ciale autorizzazione. Parla infine dell’aumento 
del personale imposto dalla creazione di 51 
nuovi Archivi e fa voti per un miglioramento 
di carriera a favore del personale di concetto.

Conclude mettendo in luce l’immensa impor
tanza del patrimonio archivistico nazionale 
non ancora del tutto esplorato e proponendo

FEDELE. I pericoli a cui vuole porre ri
medio l’articolo 27 sono di varia natura e 
quindi è bene che non se ne dia una esatta 
definizione. Del resto, lo stesso articolo prevede 
il parere della Giunta per gli Archivi del 
Regno, il che costituisce una garanzia.

FELICI. È favorevole alla dizione del pro
getto perchè un’ulteriore specificazione limi
terebbe la facoltà dei dirigenti.

FEDELE. Aggiunge che l’articolo stabilisce 
l’obbligo del deposito nell’Archivio di Stato: 
si tratta quindi di un provvedimento a carat
tere temporaneo.

DE RUGGIERO. All’articolo 34, come h;

l’approvazione integrale del disegno di le,crcrp
con la sola sostituzione, nei tre commi dell’ar-

già accennato, propone la sostituzione della 
parola « ammenda » con Taltra « multa ».

L'emendamento, messo ai voti, è approvato^

FEDELE. Alla Tabella E, che determina il 
ruolo del personale di gruppo A, aveva pro
posto, nei termini stabiliti dal Regolamento, 
un emendamento tendente ad elevare i posti
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di grado V da 1 a Q , diminuendo di conse-
guenza di due posti il susseguente grado VI 
che sarebbe rimasto costituito di 9 posti. Pro
poneva inoltre, per compensare la maggiore 
spesa, che importerebbe tale variazione di 
organico, la soppressione di 2 posti nella ta
bella riguardante il personale di gruppo C 
al grado XIII, che rimarrebbe costituito di 
16 posti. Pur non importando aggravio di 
spese, il suo emendamento non è stato inte- 
gralm.ente accettato dai Ministeri delle Fi-

«

nanze e deirinterno; Io modifica quindi nel
senso desiderato dai Ministeri suddetti e cioè: 
elevazione dei posti di grado V da l a 2, dimi
nuzione dei posti di grado VI da 11 a 10, ridu
zione dei posti di gruppo C, grado XIII, da 18 
a 17.

Uemendamento, messo ai voti, è approvato.
PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 

legge è approvato (1).

Registrazioni con riserva.

GUERRESI. Quale incaricato deiresame dei 
provvedimenti, ricorda alla Comimissione che 
col decreto Reale 6 luglio 1939-XVII fu col
locato a diposizione del Ministero deH’Interno 
il prefetto Sofia dott. Francesco, col decreto
Reale 14 agosto 1939-XVII furono collocati a
disposizione i prefetti D’Eufemia ing. Angelo, 
Degli Atti dott. Enrico, Monticelli dott. Ro
berto, Tallarigo dott. Marcello, La Via dott. 
Lorenzo, Mugoni dott. Michele e Parini Piero, 
prefetto di prima nomina, e col decreto Reale 
7 settembre 1939-XVII fu collocato a disposi
zione il prefetto Manno dott. Carlo.

Poiché con tali decreti sembra si sia ecce
duto dal numero-limite stabilito dalla legge 
organica per tale posizione dei prefetti, i prov
vedimenti predetti, in conformità di analoghe 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri, furono 
dalla Corte dei Conti registrati con riserva.

Propone che la Commissione prenda atto dei 
provvedimenti stessi.

La Commissione approva le proposte del 
relatore.

La riunione è sciolta alle ore 12,20.

al
(1) Il testo emendato del disegno di lej 
presente resoconto.

'gge è allegato

ALLEGATI

Riforma dell’Ente di previdenza a favore degli 
avvocati e procuratori » (409).

DELLE FINALITÀ DELL’ENTE 
DI PREVIDENZA PER GLI AVVOCATI 

ED I PROCURATORI

Art. 1.

La previdenza e l’assistenza, attuate se
condo il principio della mutualità, costitui-
scono un dovere di solidarietà professionale
fra gli avvocati ed i procuratori e rientrano 
nella disciplina delle professioni forensi, sta
bilita dallo Stato Fascista per gli interessi 
superiori della giustizia.

A tali finalità provvede l’Ente di previ
denza fra gli avvocati e procuratori, assicu
rando agli iscritti trattamenti di previdenza 
e di assistenza.

Art. 2.

Al trattamento di previdenza si provvede 
con il provento dei contributi personali annui, 
che vengono accreditati agli iscritti in conti 
individuali, ed inoltre con la ripartizione tra 
i conti medesimi degli altri proventi che costi
tuiscono a tale scopo il fondo di integrazione.

Il trattamento di previdenza consiste nel 
pagamento di una somma pari al capitale
accumulato nel conto individuale
nella liquidazione di un

'7 ovvero
assegno vitalizio

commisurato al capitale stesso, a scelta del
l’interessato.

Il godimento del trattamento di previ
denza è subordinato alla cancellazione dagli 
albi forensi ed alla effettiva cessazione di 
ogni attività professionale, sia pure sotto 
forma di assistenza o consulenza legale.

Art. 3.

Il trattamento di assistenza, al quale si 
provvede mediante il fondo di cui all’arti
colo 16, consiste nella concessione di assegni
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a favore degli avvocati e dei procuratori, 
che si trovino in istato di bisogno, e siano 
effettivamente esercenti o abbiano abban
donato da non oltre dieci anni l’esercizio 
professionale per invalidità.

Gh assegni possono assumere eccezional
mente carattere continuativo a favore degh 
iscritti all’Ente, che si trovino o vengano a 
trovarsi in istato di bisogno per invalidità 
permanente ed assoluta.

Gh assegni a carattere continuativo sono 
revocabih e riducibili.

per ciascun procedimento civile, penale od 
amministrativo, o affare di volontaria giu
risdizione, da pagarsi in ogni grado di giuri
sdizione e per ogni proposizione di giudizio;

c) una percentuale sulle retribuzioni per 
incarichi conferiti dall’autorità giudiziaria agli 
avvocati ed ai procuratori, qualunque ne sia 
la natura e l’oggetto;

d) i lasciti, le donazioni, e le altre en
trate eventuali;

e) i redditi del patrimonio.

Art. 4. Art. 7.

A favore delle famiglie, in caso di morte 
degli iscritti, possono essere disposti. nei
casi di assoluta necessità, soltanto assegni 
temporanei.

Sono considerati componenti la famiglia: 
a) il coniuge superstite;
ò) i figli;
c) gli ascendenti, i fratelli e le sorelle, 

se vivevano a carico dell’iscritto.
Nessun assegno può essere disposto tra

scorsi dieci anni dalla morte deU’iscritto, 
tranne il caso in cui trattisi del coniuge super
stite 0 dei figli minori.

Art. 5.

Ferme le disposizioni degli articoli 3 e 4, 
è tuttavia consentita, in via eccezionale, la 
concessione di sussidi in ogni altro caso che 
il Comitato dell’Ente reputi meritevole di 
considerazione nei limiti delle finalità della 
istituzione.

DEI PEOVENTI

Art. 6.

I proventi dell’Ente sono:
a) un contributo personale 

iscritti;
annuo degli

6) un contributo a carico dell’avvocato 
e del procuratore e non ripetibile dalle parti

Il contributo personale annuo consiste in 
una percentuale del reddito professionale del
l’avvocato o del procuratore, accertato ai 
fini dell’imposta di ricchezza mobile.

Avverso l’iscrizione nel ruolo per la ri
scossione del contributo personale, gli interes
sati possono proporre reclamo nei soli casi 
di errore materiale o di doppia iscrizione al 
Presidente dell’Ente nel termine di due mesi 
dall’ultimo giorno di pubblicazione del ruolo.

Il reclamo non sospende il pagamento.
L’accoglimento del reclamo costituisce ti

tolo per ripetere il contributo pagato in ecce
denza, fermo rimanendo, in ogni caso, l’ob
bligo del pagamento del contributo minimo 
di lire cinquanta di cui all’articolo seguente.

Art. 8.

La misura della percentuale di cui all’arti
colo precedente è fissata per ogni biennio, 
in corrispondenza con gli esercizi finanziari 
dell’Ente, mediante decreto del Ministro di 
grazia e giustizia, di concerto con i Ministri 
per le finanze e per le corporazioni, sentiti 
il Consiglio di Amministrazione dell’Ente ed 
il Sindacato nazionale fascista degli avvocati 
e procuratori, e non può superare il 5 per cento 
del reddito professionale predetto.

In ogni caso il contributo personale annuo 
di ciascun iscritto non può essere inferiore 
a lire cinquanta.

Durante il primo biennio di iscrizione negli 
albi il contributo non è dovuto.
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Art. 9.

Gli iscritti con redditi professionaU supe
riori a lire 12.000 annue sono tenuti al ver
samento di una quota di mutualità, che 
viene prelevata dalla parte del loro contributo 
personale dovuto per le somme superiori alla 
cifra medesima.

La quota è stabilita secondo le percentuali 
seguenti:

10 per cento per i redditi da Ure 12.001 
a 15.000;

15 per cento per i redditi da Ure 15.001 
a 30.000;

20 per cento per i redditi da Ure 30.001 
a 50.000;

25 per cento per i redditi da Ure 50.001 
a Ure 100.000;

30 per cento per i redditi superiori a 
lire 100.000.

I contributi personali degli iscritti con sei 
figli a carico sono esclusi dal prelevamento 
di cui al primo comma.

Art. 10.

Per la riscossione del contributo personale 
annuo si applicano le norme della legge sulla 
riscossione delle imposte dirette, osservate 
le forme e i termini in essa stabibti, senza 
l’obbligo del non riscosso come riscosso.

Art. 11.

Il contributo per ciascun procedimento è 
corrisposto da ogni avvocato e da ogni pro
curatore mediante marche del valore di:

a) Ure tre nei procedimenti davanti alle 
Preture e aUa Giunta professionale ammini
strativa;

b} lire otto nei procedimenti davanti ai
TribunaU e alle giurisdizioni speciaU 
indicate nella seguente lettera d);

non

c) lire dieci nei procedimenti davanti 
alle Corti d’appello;

d) lire quindici nei procedimenti da
vanti alla Corte di cassazione del Eegno, al 
Consiglio di Stato, alla Corte dei conti e al 
Tribunale superiore deUe acque pubbUche.

In materia penale il contributo è dovuto
nella misura di:

a) lire due nei procedimenti davanti alle 
Preture;

b) lire cinque nei procedimenti davanti 
ai TribunaU e alle altre giurisdizioni speciaU;

c) Ure otto nei procedimenti davanti alle 
Corti d’appello;

d) lire qu'ndici nei procedimenti davanti 
aU?, Corte di cassazione e al Tribunale supremo 
di guerra e marina.

Art. 12. '

Se l’opera dell’avvocato o del procuratore
è prestata nell’interesse di più persone
abbiano interesse o posizione

che
giuridica di-

stinta, è dovuto il contributo in marche per 
ciascuna di esse fino ad un massimo di sei 
contributi.

Le marche sono applicate in misura doppia 
nei casi in cui il professionista assuma con
temporaneamente, nello stesso procedimento, 
le due funzioni di avvocato e di procuratore.

L’avvocato o il procuratore che svolgano 
la loro opera nell’interesse di persone ammesse 
al gratuito patrocinio sono tenuti al contributo 
in marche quando riscuotano i rispettivi 
onorari e diritti, a norma della legge sul 
gratuito patrocinio.

Ai fini dell’adempimento di quest’obbligo 
i contributi in marche sono prenotati a debito.

In materia penale i contributi medesimi
non sono dovuti dai difensori di ufficio, ec-
cetto quando essi possano ottenere il paga
mento del dovuto compenso.

Art. 13.

GU atti, non muniti delle prescritte marche 
a favore deU’Ente di previdenza non possono
essere ricevuti dai competenti uffici.

I cancellieri e i segretari degli uffici stessi
sono responsabili dell’osservanza di questa
disposizione.

Ove sorgano contestazioni circa l’obbligo
di applicazione delle marche, decide, su re-
clamo anche verbale degli interessati, il Capo 
deU’ufficio con provvedimento non soggetto
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ad impugnazione, in calce all’atto che vi ha 
dato origine.

DEL CONTO INDIVIDUALE

In questo caso l’atto è ricevuto 
ha corso fino alla decisione.

? ma non Art. 18.

Art. 14.

La percentuale sulle retribuzioni per inca
richi conferiti dall’Autorità giudiziaria non
pagata entro tre mesi dalla liquidazione è 
riscossa per mezzo dell’esattore delle imposte
con le norme di cui all’articolo 10. 

La rinuncia alla retribuzione non esonera
riscritto dal pagamento della percentuale 
dovuta all’Ente di previdenza.

Oltre i versamenti per contributo personale, 
sono accreditati all’iscritto, nel conto indi
viduale:

a) le quote di integrazione;
&) gli interessi attivi in misura pari alla 

media di impiego del patrimonio dell’Ente. 
Gli iscritti possono eseguire, ad incremento 

del proprio conto individuale, versamenti 
che sono ad essi del pari accreditati al conto 
medesimo, coi relativi interessi.

Art. 19.

DELLA DESTINAZIONE DEI PROVENTI

Art. 15.

Il contributo personale annuo versato da 
ciascun iscritto è accreditato, previo prele
vamento delle quote di mutualità di cui 
all’articolo 9, al suo conto individuale.

Nessuna spesa d’amministrazione o di altra 
specie può essere posta a carico dei conti 
individuali.

»

Art. 16.

Tutti gli altri proventi e le quote di mutua
lità di cui all’articolo 9 sono destinati in 
misura non inferiore a due terzi al fondo 
di integrazione e per il rimanente al fondo 
di assistenza.

Una parte delle somme costituenti i fondi 
predetti e assegnata a particolari riserve.

La liquidazione del conto individuale può 
avvenire in qualunque momento il titolare, 
che sia stato cancelL.to dagli albi, la richieda, 
purché siano trascorsi almeno cinque anni 
dalla iscrizione all’Ente, non computato in 
questo termine il biennio di esenzione di 
cui all’articolo 8.

■ DEL FONDO DI INTEGRAZIONE

Art. 20.

Il fondo di integrazione è destinato al
l’incremento dei conti individuali, fra i quali 
viene periodicamente ripartito in funzione 
diretta dell’anzianità di esercizio professio
nale, dell’età e dello stato di famiglia ed in 
funzione inversa dell’ammontare delle somme 
versate a titolo di contributo personale obbli
gatorio, secondo le norme da stabilirsi col 
regolamento.

Art. 21.

Àrt. 17.

Alle spese d’amministrazione si provvede 
con i proventi derivanti dalla vendita delle 
marche e dalle percentuali sulle retribuzioni 
per incarichi giudiziari.

Dalla ripartizione del fondo di integrazione 
sono esclusi i conti individuaU intestati:

a) a coloro che non esercitano la pro
fessione ovvero non hanno un reddito pro
fessionale accertato;

b} a coloro che godono di trattamento 
di quiescenza a carico dello Stato o di altri
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Enti pubblici, ovvero ricoprano uffici ai quali 
sia connesso tale trattamento.

c) a coloro che, dopo avere ottenuta la 
liquidazione del conto individuale, ottengano 
nuovamente l’iscrizione negli albi.

Ai fini della ripartizione non sono compu
tati i versamenti volontari eseguiti dall’iscritto 
ad incremento della propria previdenza.

Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, 
in casi di particolare gravità, può disporre 
che siano inoltre esclusi dalla ripartizione gli 
iscritti che siano stati radiati dagli albi.

DEL TEATTAAIENTO DI PREVIDENZA 
A FAVORE DEGLI EREDI

Art. 22.

L’assegno vitalizio liquidato all’iscritto è 
riversibile per la metà al coniuge superstite 
e per un periodo massimo di dieci anni.

La riversibilità è subordinata alle seguenti 
condizioni:

IO che l’iscritto abbia contratto il ma- 
trimonio almeno due anni prima della sua >. pregente articolo.
ammissione al trattamento di previdenza;

2° che contro il coniuge superstite non 
sia stata pronunziata sentenza di separazione 
personale per sua colpa.

Il coniuge superstite che passa a seconde 
nozze decade dal diritto al trattamento di 
riversibilità.

Art. 23.

Qualora, oltre il coniuge superstite, vi 
siano fìgU minori, il trattamento di riversibilità 
è aumentato di un quarto per ciascuno di i 
essi fino ad un massimo corrispondente a j 
quattro figli.

In mancanza del coniuge superstite o se 
questi non abbia diritto al trattamento di i 
riversibilità o ne decada, a ciascuno dei figli 
minori spetta il quarto del trattamento me
desimo, ma in ogni caso l’importo comples
sivo di esso non può superare quello del trat
tamento già corrisposto all’iscritto. I

IIl diritto alle quote di cui al presente arti- , 
colo cessa per i figli quando raggiungono 
l’età maggiore e per le figlie anche prima del 

raggiungimento di tale età, se contraggono 
matrimonio.

Art. 24.

Qualora l’iscritto muoia prima di essere 
stato ammesso alla liquidazione del tratta
mento di previdenza, hanno diritto alla liqui
dazione del capitale accreditato al conto 
individuale, neH’ordine seguente;

lo il coniuge superstite contro il quale 
non sia stata pronunciata sentenza di sepa
razione personale per sua colpa e i figli mi
norenni;

2° i figli maggiorenni dell’iscritto o, se 
questi siano premorti, ì loro figli;

30 gli ascendenti, i fratelli e le sorelle, 
se vivevano a carico dell’iscritto.

Per ciascuna di tali categorie la divisione 
avviene in parti uguali, salvo che l’iscritto 
abbia diversamente disposto.

Se il matrimonio dell’iscritto risale a meno 
di due anni dalla morte, il capitale accreditato 
al conto individuale è attribuito per un quarto 
al coniuge superstite e per il rimanente alle
categorie e secondo le norme indicate nel

Art. 25.

Fuori dei casi indicati nell’articolo prece
dente, gli eredi hanno diritto soltanto alla 
liquidazione delle somme accreditate al conto 
individuale per contributo personale annuo
o per 
ressi.

versamenti volontari con i relativi iute*

Art. 26.

In mancanza di persone chiamate a suc- 
cedere, l’importo del conto individuale si
devolve all’Ente di previdenza.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINALI

Art. 27.

I versamenti effettuati dagli iscritti a titolo 
di contributo personale annuo fino all’entrata 
in vigore della presente legge, saranno accre-

III - Mun. il- - ló
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ditati ai rispettivi conti individuali con gli 
interessi in misura pari alla media di impiego 
del patrimonio dell’Ente.

Gli altri fondi dell’Ente accumulati alla 
data predetta saranno destinati al fondo di 
integrazione ed ai fondi di riserva.

Art. 30.

Al trattamento eccezionale di previdenza 
si provvede completando con il fondo di in
tegrazione il conto individuale dell’iscritto.

Art. 31.

Art. 28.

Agli avvocati ed ai procuratori che alla 
entrata in vigore della presente legge abbiano 
superato il cinquantesimo anno di età è con
cesso, dopo che abbiano compiuto il settanta
cinquesimo anno, un trattamento eccezionale 
di previdenza, sotto forma di assegno vita
lizio, commisurato alla situazione personale e 
di famiglia dell’iscritto, secondo le norme da 
stabilirsi con regolamento.

La concessione è subordinata inoltre alle 
condizioni seguenti:

a) che l’iscritto abbia esercitato la pro
fessione per almeno venti anni;

&) che il suo reddito professionale medio 
dell’ultimo quinquennio non abbia superato 
le lire 12.000 all’anno;

c) che abbia pagato integralmente i con
tributi dovuti all’Ente;

d) che non goda di pensione a carico 
dello Stato o di altri enti pubblici, ovvero 
ricopra uffici ai quali sia connesso un tratta
mento di quiescenza;

e) che si trovi nella condizione di cui

Per la riscossione delle rate del contributo 
personale e delle percentuali sulle retribuzioni 
per incarichi giudiziari non corrisposte all’Ente 
di previdenza dagli iscritti fino all’entrata in 
vigore della presente legge, saranno formati 
appositi ruoli con le norme stabilite dall’arti
colo 10. Il debito del professionista, compren
sivo degli aggi sarà suddiviso:

u) in sei rate bimestrali per le somme 
fino a lire 1.000;

b} in dodici rate bimestrali per le somme 
superiori.

Il contributo personale minimo annuo , di 
lire 50 s’intende dovuto dal giorno di iscri
zione all’Ente anche da coloro in confronto 
dei quali non sia stato accertato il reddito 
professionale.

Nella prima attuazione della presente legge 
la compilazione dei ruoli sarà effettuata in 
base ai ruoli dell’anno precedente senza bi
sogno di preventivo accertamento del reddito 
degli iscritti, fermo restando il diritto di questi 
ultimi alla impugnativa di cui all’articolo 7.

all’articolo Q
■ ultimo comma. Art. 32.

Art. 29.

Il trattamento di riversibilità non è ammesso 
a favore delle famiglie di coloro che, all’en
trata in vigore della presente legge, hanno 
compiuto il settantacinquesimo anno di età, 
ovvero lo compiranno entro il 30 giugno 
1945-XXIII.

Per le famiglie degh altri iscritti che hanno 
diritto a trattamento eccezionale di previ
denza a norma dell’articolo precedente, i casi

L’efficacia del Regio decreto 22 luglio 1939, 
anno XVII, n. 1261, concernente la determi
nazione delle percentuali dovute all’Ente di 
previdenza per contributo personale e sulle 
retribuzioni per incarichi giudiziari, per il 
biennio 1° luglio 1939-XVII - 30 giugno 1911, 
anno XIX, è limitata al 31 dicembre 1940, 
anno XIX.

Art. 33.

di riversibilità saranno stabiliti per ogni
biennio con decreto del Ministro di grazia 
e giustizia, di concerto con i Ministri per le
finanze e per lo corporazioni,

Agli assegni ed alle liquidazioni di qualsiasi 
specie da corrispondersi dall’Ente ai propri 
iscritti sono estese le disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, riguardante la pigno- 
rabilità e sequcstrabilità nonché 1a cessione

su
del ConsigUo d’amministrazione dell’Ente.

proposta degli stipendi e delle pensioni ai funzionari
delle Amministrazioni pubbliche.
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Art. 34.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare' 
ai sensi dell’articolo 3, n. 1, della legge 3 gen
naio 1926-IV, n. 100, tutte le norme per 
l’attuazione e per la integrazione della pre
sente legge, nonché per il suo coordinamento il Consiglio superiore per gli Archivi del Regno.

. con altre leggi.

« P4uovo ordinamento degli Archivi del Regno » 
(441).

TITOLO I.

ORDINAT^IENTO DEGLI ARCHIVI.

Art. 1.

Lo Stato, per mezzo del Ministero dell’in
terno, provvede:

a) a conservare gli atti e le scritture 
di pertinenza dello Stato stesso, sia quelli 
riguardanti le sue Amministrazioni, sia quelli 
depositati negli archivi statali in virtù di 
altre leggi o perchè abbiano importanza sto
rica e scientifica riconosciuta;

b) a esercitare la vigilanza:
1® sugli archivi degli enti parastatali, 

degli enti ausiliari dello Stato, degli istituti 
di credito di diritto pubblico, delle associa
zioni sindacali e delle persone giuridiche pub
bliche in genere;

2® sugli archivi privati.

Art. 2.

La conservazione degli atti e delle scritture 
di cui alla lettera a} dell’articolo l è effet
tuata:

u) nell’Archivio del Regno;
b) negli Archivi di Stato;
c) nelle Sezioni di Archivio di Stato.

L’Archivio del Regno ha sede in Roma;
le sedi degli Archivi di Stato e delle Sezioni 
di Archivio di Stato sono stabilite nelle ta
belle A) e B) annesse alla presente legge.

Art. 3.
Per il servizio di vigilanza di cui alla let: 

tera b} dell’articolo 1 sono istituite le Soprin
tendenze Archivistiche. Le sedi e le circoscri

zioni di esse sono determinate nella tabella C) 
annessa alla presente legge.

Art. 4.

È istituito presso il Ministero dell’interno

Il Consiglio è presieduto dal Ministro e, 
per sua delega, dal Sottosegretario di Stato 
per l’interno, ed è composto:

a) di un Vice Presidente e quattro Con
siglieri, scelti dal Ministro deH’interno fra 
persone competenti in materia archivistica;

b} di un Consigliere, designato dalla Reale 
Accademia d’Italia;

c) di due Consiglieri, designati dalla Giunta 
centrale degli Studi storici;

d) di un rappresentante del Partito Nazio
nale Fascista, designato dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segre
tario di Stato;

e} di un rappresentante del Ministero di 
grazia e giustizia, designato dal Ministro;

/) di due rappresentanti del Ministero del
l’educazione nazionale, designati dal Ministro;

g) di un rappresentante del Ministero 
delle corporazioni, designato dal Ministro;

A) di un rappresentante del JMinistero 
della cultura popolare, designato dal Ministro;

i) di un rappresentante dell’Avvocatura 
generale dello Stato, designato dall’Avvocato 
generale dello Stato.

Il Direttore generale dell’Amministrazione 
civile ed il Capo dell’ufficio centrale degli 
Archivi di Stato fanno parte di diritto del 
Consiglio.

Il Consiglio Superiore per gli Archivi del 
Regno è nominato con decreto Reale su pro
posta del Ministro per l’interno.

I componenti non di diritto durano in ca
rica un triennio e possono essere confermati.

Art. 5.
In seno al Consiglio Superiore per gli Ar

chivi del Regno e costituita una Giunta, com
posta: del Presidente; del Vice Presidente; di 
due componenti il Consiglio Superiore per gli
Archivi del Regno, designati dal Ministro 
dell’interno; del Direttore Generale dell’Am- 
ministrazione Civile; del Capo dell’UlHcio Cen
trale degli Archivi di Stato.
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Art. 6.
Il parere del Consiglio superiore per gli

TITOLO III.

Archivi del Eegno è richiesto:
a) per la compilazione dei progetti di 

leggi e regolamenti sugli archivi;
ò) per le questioni attinenti all’ordina

mento generale degli archivi e del corrispon-
dente servizio;

c) per il metodo dei lavori di coordina
zione e di pubblicazione degli atti e per le 
regole per la compilazione degli inventari, 
degli indici, dei repertori, dei regesti e di ogni 
altro lavoro generale di archivio.

Il Consiglio dà inoltre parere in tutti gli 
altri casi in cui il parere stesso sia richiesto 
per legge o per regolamento e sugli affari 
per i quali lo richieda il Ministro dell’interno.

Art. 7.
Il parere della Giunta per gli Archivi del 

Regno è richiesto:
a} per le proposte di eliminazione degli 

atti iscritti negli inventari degli archivi pub
blici;

à) per le domande di comunicazione ai 
privati degli atti che non sono pubblici;

c) nei casi in cui esso è prescritto per 
legge 0 quando creda di richiederlo il Mini
stro dell’interno.

La Giunta può essere richiesta di parere anche 
sulle materie di competenza del Consiglio Su-
periore per gli Archivi del Regno, quando
l’urgenza sia tale da non rendere possibile la

Norme relative agli atti pubblici.

Art. 9.

Gli atti e le scritture pertinenti allo Stato 
ed agli altri enti pubblici, di cui alla lettera &), 
n. 1, dell’articolo 1°, sono inalienabili.

Sono, altresì, inalienabili, ovunque siano 
conservati, gli atti notarili che debbono essere 
custoditi dai notari.

Art. 10.

Ìj fatto obbligo a tutti gli uffici, istituti ed 
enti pubblici che conservino od ai quali per
vengano, a qualsiasi titolo, atti pertinenti • 
allo Stato di data anteriore al 1870, di farne 
denunzia, rispettivamente, non oltre due anni
dalla pubblicazione della presente legge 0
sessanta giorni dalla loro acquisizione, alla 
Soprintendenza archivistica competente per 
territorio.

Il Ministro dell’interno, quando lo ritenga 
necessario, può disporre, su conforme avviso 
della Giunta per gli Archivi del Regno, il 
versamento dei detti atti nell’Archivio di
Stato o Sezione di Archivio di Stato 
tente per territorio.

Sono eccettuati dall’obbligo di tale 
mento:

compe-

versa-

a) le biblioteche pubbliche, qualunque siaconvocazione del Consiglio, salvo a riferirne | -
a questo nella sua prima adunanza. ! 1 istituto da cui dipendono, e i musei,

j salvo accordi relativamente a determinati atti,
TITOLO II.

Scuole.

i da stabilirsi di volta in volta, e sempre che

Art. 8.
Negli ^krchivi di Stato designati dal Mini-

stero dell’interno sono istituite scuole di

non si tratti di documenti attribuiti a solo 
titolo di deposito provvisorio;

6) gli uffici ed enti pubblici presso i quali, 
in base a speciali disposizioni di legge o di 
regolamento, siano costituiti archivi o istituti 
consimili con ordinamento autonomo.

paleografìa e diplomatica e di archivistica.
A coloro che abbiano regolarmente fre

quentato le scuole e superato gli esami viene 
rilasciato apposito attestato.

Le norme relative alla istituzione e al fun
zionamento delle scuole sono determinate dal 
Ministro dell’interno, di concerto con i Mi
nistri delle fìnanze e dell’educazione nazionale.

Art. 11.

Sono riuniti presso gli Archivi di Stato e
le Sezioni di Archivio di Stato gli atti nota
rili ricevuti dai notar! che cessarono dall’eser-
cizio professionale anteriormente al 
naio 1800.

gen-



s
Coniniissione affari interni e giustizia — 83 — Senato del Regno

legislatura XXX - I» DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 10 NOVEMBRE 1939-XVIII

Quelli fra i detti atti che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, siano conser
vati presso archivi notarili distrettuali, con 
sede in comuni non capoluoghi di provincia, 
0 presso archivi notarili mandamentali o comu
nali, possono essere riuniti presso sotto sezioni 
di Archivio di Stato, da istituire su domanda 
e a spese dei comuni interessati.

Le modalità relative al deposito degli atti 
notarili sono determinate dal Ministro del
l’interno di concerto con il Ministro per la 
grazia e giustizia.

Art. 12.

È fatto obbligo ai funzionari ed alle persone 
che abbiano avuto incarichi pubblici, o con
nessi con questioni di pubblico interesse, di 
depositare nell’archivio della competente am
ministrazione, all’atto della cessazione delle 
rispettive funzioni, gli atti che interessano 
lo Stato, da essi temporaneamente detenuti 
per causa delle funzioni esercitate.

Lo stesso obbligo è fattojagli eredi nel caso
che il loroVdante causa sia deceduto ’ prima

Alt»

di farne la consegna.

Art. 13.

Spetta ai Soprintendenti degli Archivi, con 
l’intervento, ove occorra, del Prefetto, e pre
messe, in caso di urgenza, le cautele che le 
leggi civili consentono:

a) promuovere la rivendicazione o la 
espropriazione, con le norme da determinarsi 
nel regolamento, dei documenti di pubbliche 
amministrazioni e, rispettivamente, delle carte 
d’importanza storico-scientifica, esistenti presso 
privati, quando tali atti siano stati o siano per 
essere posti in vendita o comunque distolti 
dalla sede ordinaria e vengano ad essere sot
tratti aUa possibilità di consultazione;

b) accertare, nel caso di morte di pub
blici funzionari o di persone che abbiano avuto 
incarichi pubblici, o connessi con ■ questioni di 
pubblico interesse, se presso di essi si trovino 
atti che interessano lo Stato, curandone il 
sollecito versamento nell’archivio al quale 
spettano per ragioni di materia e di luogo;

c) promuovere, ove lo ritengano neces
sario, l’azione giudiziaria per la rivendicazione 
degli atti di cui alla precedente lettera 5), 
premessa, occorrendo, la richiesta al Pubblico 
Ministero di valersi delle facoltà di cui all’arti
colo 849, n. 3, del Codice di procedura civile.

TITOLO IV.

Pubblicità degli atti.

Art. 14.

Gli atti conservati negli archivi sono pub
blici, ad eccezione di quelli riguardanti la 
politica estera o Tamministrazione interna di 
carattere politico e riservato, che siano di data 
posteriore al 1870.

Tuttavia, ove le direzioni degli Archivi
giudichino inopportuna la comunicazione di 
determinati atti, ne riferiscono al Ministro 
dell’interno, il quale decide sentita la Giunta 
per gli Archivi del Eegno.

Il Ministro dell’interno può concedere, con 
determinate garanzie, anche la comunicazione 
di atti non pubblici.

I processi giudiziari penali sono pubblici dopo 
70 anni dalla loro conclusione.

Gli atti amministrativi diventano pubblici 
30 anni dopo la data dell’atto con il quale 
ebbero termine i relativi affari.

Gli atti e documenti depositati negli archivi.
per la lora natura,che per la loro origine e

di carattere privato divengono pubblicisono
dopo 50 anni dalla loro data. Tale limitazione,
peraltro, non riguarda coloro ai quali gli atti 
direttamente si riferiscono ed i loro aventi
causa. Questi ultimi possono consultarli in
qualunque tempo, semprechè, però, trattisi di 
atti concernenti oggetti patrimoniali ai quali
i medesimi siano interessati in vista del titolo
di acquisto.

Degli atti amministrativi o di quelli che
hanno carattere privato, di data più recente,

essererispettivamente, di 30 e di 50 anni, può 
data notizia, con l’autorizzazione del Ministro
dell’interno.

Art. 15.

Le disposizioni del precedente articolo
applicabili, in quanto sia

sono
consentito dalla
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natura degli atti e dalle leggi ed ordinamenti 
particolari relatm:

a} agli Archivi di deposito delle Ammini- 
strazioni governative centrali e provinciali ed 
anche ai rispettivi archivi correnti;

b} agli archivi degli Enti pubblici di cui 
alla lettera b} dell’articolo 1.

TITOLO AL

Servizio e diritti di Archivio. 

le copie stesse sono autenticate dal Soprin
tendente o Direttore o da chi ne fa le veci.

La spedizione degli atti notarili è fatta 
dal notaio designato dal Presidente del Tribu
nale competente, il quale designa, altresì, il 
notare che deve eseguire le operazioni di aper
tura, pubblicazione e restituzione di testa
menti olografi e segreti depositati nell’archiAfio 
con l’osserAmanza delle disposizioni del Codice 
civile; il notaro riscuote i diritti relativi alla 
spedizione in forma esecutiva ed alla aper
tura, pubblicazione e restituzione dei testa
menti olografi e segreti.

Art. 16. TITOLO VI.

Gli Archm di Stato e le Sezioni di ArcliiAÙo 
di Stato percepiscono i diritti stabiliti dalla 
tabella D, annessa alla presente legge, osser
vando, per l’accertamento e per la riscossione, 
le norme ìaT indicate.

Art. 17.

La riscossione dei diritti di archivio è fatta 
mediante il rilascio di ricevuta staccata da 
apposito bollettario a madre e figlia.

Il Soprintendente o il Direttore di Archivio 
versa quindicinalmente la somma introitata 
al competente Ufficio del Pegistro, previa 
esibizione del bollettario per gli opportuni 
controlli.

Art. 18.

I diritti di ricerca, lettura, rilascio di
copie, e tutti gli altri diritti previsti dal De-
creto luogotenenziale 28 luglio 1866, n. 3160 
appartengono interamente aU’Erario.

7

Art. 19.

Le copie delle sentenze e delle deliberazioni 
dell’Autorità Giudiziaria sono rilasciate dai 
Soprintendenti e dai Direttori degli Archivi 
di Stato o delle Sezioni di Archivio di Stato. 
I Cancellieri^ dello Corti, dei Tribunali e delle 
Preture, da cui i singoli atti promanano, vi 
appongono la formula esecutiva, dopo di che

AUgilanza sugli Archivi
DEGLI Enti pubblici non statali.

Art. 20.

È fatto obbligo agli enti parastatali, agli enti 
ausiliari dello Stato, agh istituti di credito di 
diritto pubblico, alle associazioni sindacali e 
alle persone giuridiche pubbliche in genere:

a} di provvedere alla conservazione ed 
all’ordinamento degli atti dei rispettivi archivi;

6) di formare l’inventario degli atti stessi, 
depositanione copia nell’Àrchivio di Stato 
0 Sezione di Archivio di Stato competente 
per territorio.

I comuni capoluoghi di provincia cono
popolazione superiore ai 50.000 abitanti deb
bono istituire separate sezioni di archivio per 
gli atti anteriori al 1870, affidandone la custodia 
ad impiegati che siano in possesso del diploma 
di idoneità conseguito nelle scuole di paleo
grafia, diplomatica e di archivistica, annesse 
agli Archivi di Stato, od istituite presso le 
Eegie Università agli Studi.

L’obbligo di cui al precedente comma è 
esteso anche agli altri comuni, alle provincie 
ed alle istituzioni pubbliche di assistenza e di 
beneficenza, quando siano in possésso di atti 
di particolare importanza.

A tal fine le provincie, i comuni e le istitu
zioni pubbliche di assistenza e di beneficenza 
possono riunirsi in consorzio, affidando ad un 
unico impiegato la direzione e la vigilanza dei 
propri Archivi.
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Gli atti iscritti nell’inventario della sezione 
storica non possono in alcun modo essere 
eliminati senza la preventiva autorizzazione 
del Ministro dell’interno, su conforme parere 
della Giunta per gli Archivi del Pegno.

In caso di inadempienza al disposto del 
fo comma del presente ‘articolo il Ministro 
dell’interno assegna un congruo termine per 
il riordinamento-degli archivi. Trascorso infrut
tuosamente detto termine, gli archivi sono 
ordinati a cura dello Stato ed a spese del
l’ente possessore, ovvero trasferiti e custoditi 
nell’Archivio di Stato o Sezione di Archivio 
di Stato competente per territorio.

Il Ministero ha anche facoltà di far restau
rare i singoli atti dei predetti archivi e di 
adottare tutti i provvedimenti idonei ad impe
dirne il deterioramento. Le spese sono a carico 
dell’ente proprietario.

Nelle alienazioni a titolo gratuito il prezzo 
è determinato da perizia e la somma Am
messa a disposizione dell’alienante o della 
persona alla quale, in vista dei rapporti giu
ridici con essa intercorsi, gli atti erano de
stinati.

Art. 23.

Contro il provvedimento del Soprintendente 
è ammesso ricorso, nel termine di 30 giorni, 
al Ministro dell’interno, che decide udita la
Giunta per gli ArchiAÙ del Regno.

Contro la decisione del Ministro non è
ammesso ulteriore ricorso, nè in via ammini
strativa, nè in via giurisdizionale.

Art. 21.

TITOLO VII.

Vigilanza sugli Archivi PRIVATI.

Art. 21.

In caso di morte del proprietario, gli ar
chivi per i quali è stata fatta dichiarazione 
di interesse particolarmente importante riman
gono di proprietà comune dei soli coeredi 
appartenenti alla famiglia, salvo che il pro
prietario non abbia disposto altrimenti per 
testamento.

Gli stessi coeredi proAwedono, di comune 
accordo, alla conservazione ed alla custodia

I proprietari, i possessori o detentori, a qua
lunque tìtolo, di archivi privati o di materiale 
archivistico che abbia interesse storico sono 
tenuti a. darne, entro trenta giorni dalla loro 
acquisizione, notizia per iscritto al Prefetto 
della provincia nella quale gli archivi si tro
vano o è custodito il materiale archivistico.

Il Prefetto trasmette la dichiarazione alla 
competente Soprintendenza archivistica.

Art. 22.

I Soprintendenti degli Archivi di Stato, 
esaminato il materiale documentario, pos
sono dichiarare l’interesse particolarmente im
portante di tutto o di parte di esso, notifi
cando formalmente al proprietario il divieto
di alienazione senza un preventivo avviso al
Ministero dell’interno.

Il Ministero, entro sei mesi, può esercitare 
il diritto di prelazione, al medesimo prezzo 
stabilito nel relativo contratto.

degli archivi.

Art. 23.

Gli archivi privati, le singole scritture che 
ne fanno parte ed ogni altra scrittura di par
ticolare interesse storico, comunque in pos
sesso di privati, non possono essere esportati 
dal Pegno se non con l’autorizzazione del 
Ministro dell’interno, su conforme parere della 
Giunta per gli Archivi dei Pegno.

Il Ministero, entro il termine di sei mesi ?
può acquistare gli archivi o le scritture denun
ziati per la esportazione, al prezzo dichiarato 
dall’esportatore, non superiore in ogni caso a
quello risultante dalla stima degli ufiici di 
esportazione.

Art. 26.,

Nel caso di trasferimento di proprietà di 
archivi priAmti è fatto obbligo alle parti inte
ressate e, in caso di intervento notarile, anche 
al notaro, di darne notizia, all’atto stesso del
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trasferimento, alla Soprintendenza arcliivi-
stica competente per territorio. È fatto comun
que divieto di scindere le serie costituenti 
detti archivi, i quali debbono essere conser
vati nella loro unità ed integrità.

L’alienazione non può aver luogo se non 
nel Eegno.

dere ai venditori copia autentica degli elenchi 
degli scarti debitamente approvati.

Art. 30.

Art. 27.

Qualora si abbia fondato motivo di ritenere 
che la conservazione di un Archivio privato 
corra pericolo, il Ministro dell’interno, udita 
la Giunta per gli Archivi del Eegno, può 
ordinarne il deposito nell’Archivio di Stato o 
Sezione di Archivio di Stato competente per 
territorio.

Art. 28.

I pubblici ufficiali preposti alle vendite 
mobiliari debbono verificare se tra gli oggetti 
affidati alle loro cure siano compresi documenti 
e scritture di carattere storico e politico, 
facendone, in caso affermativo, subito denunzia 
alla Soprintendenza archivistica competente 
per territorio.

Effettuata la denunzia, le operazioni di ven
dita rimangono sospese per il termine di tre 
mesi, entro il quale il Ministero dell’interno 
adotta le determinazioni di sua spettanza.

All’osservanza delle disposizioni del pre
sente articolo sono tenuti anche gli ammini-

Spetta alle Soprintendenze archivistiche di 
esercitare le, funzioni di ufficio per l’esporta
zione degli atti contemplati nella presente 
legge e di adempiere a tutte le relative attri-

stratori e i direttori delle case di vendita, 
autorizzate all’esercizio.

TITOLO IX.
buzioni, promuovendo, quando occorra, le
determinazioni del Ministero deU’interno
l’esercizio dei diritti 
all’Amministrazione

per Sanzioni.

oo 25.

delle facoltà spettanti 
norma degli articoli Art. 31.

TITOLO Vili.

Scarto di atti.

Art. 29.

I proprietari, possessori o detentori di archivi
privati o di materiale archivistico non pcssono
inviare al macero scritture che, per la loro

Le alienazioni fatte contro i divieti conte
nuti nella presente legge sono nulle di pieno 
diritto.

Tale nullità è dichiarata dal Governo <Iel 
Ee in confronto dei privati, tanto alienanti 
quanto acquirenti, quando intende esercitare 
il diritto di prelazione riconosciutogli dall’arti
colo 22 della presente legge.

Le relative norme sono determinate dal 
regolamento.

origine c per la loro natura, si presumono of-
frire interesse storico-politico, se non previa

Art. 32.

autorizzazionc del Ministero dell’interno, al 
quale debbono far pervenire gli elenchi delle 
scritture medesime per il tramite della dire
zione di Archivio di Stato competente per 
territorio. Tale autorizzazione deve essere esi
bita alle cartiere, all’atto della cessione del 
materiale da macero.

Per le carte provenienti da scarti di uffici 
pubblici, e fatto obbligo alle cartiere di richie-

Gh amministratori delle persone giuridiche 
pubbliche, che abbiano omesso la denunzia di 
cui al comma dell’articolo 10, sono puniti 
con l’ammenda da lire 500 a lire 5.000.

Gli amministratori e gli impiegati delle 
stesse persone giuridiche pubbliche, che ab
biano trasgredito alle disposizioni di cui all’ar
ticolo 20, sono puniti con una ammenda da 
hre 1.000 a lire 10.000.

e
a

e
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Art. 33. TITOLO X.

Chiunque ometta la denunzia di cui agh 
articoli 21 e 26 è punito con l’ammenda da 
lire 500 a lire 5.000.

Alla stessa pena soggiace il trasgressore 
delle disposizioni del 1° comma dell’art. 29.

Art. 34.

Il detentore che abbia tentato l’esporta
zione o la divisione del materiale archivistico, 
senza la prescritta autorizzazione, è punito 
con la multa da lire 2.000 a lire 8.000.

Alla stessa pena soggiace chi abbia tentato 
la distruzione o la dispersione del detto 
materiale.

Alla multa è aggiunta la confisca del 
ai sensi del Codicemateriale archivistico 1

penale, qualora si. tratti del proprietario del 
materiale medesimo.

Nel caso in cui il colpevole raggiunga l’in
tento, la multa è stabilita da lire 6.000 a 
lire 24.000, oltre il pagamento di una inden
nità pari al valore delle scritture.

In tutti i casi sono fatte salve le disposizioni 
delle vigenti leggi doganali, quando l’espor
tazione tentata o consumata presenti gli 
estremi del contrabbando.

Disposizioni relative al personale.

Art. 37.

I ruoli del personale degli Archivi di Stato 
sono stabiliti in conformità della tabella B} 
annessa alla presente legge, rimanendo in con
seguenza abrogati i corrispondenti ruoli ap
provati con Eegio decreto 11 maggio 1931, 
n. 560, e con Eegio decreto 22 settembre 
1932, n. 1391, allegato 1-bis. Per le promozioni 
ai vari gradi dei ruoli del personale si appli-, 
cano le norme generali vigenti.

Art. 38.

Il ruolo di gruppo B} del personale degli 
Archivi provinciali di Stato, approvato con
Eegio decreto 22 settembre 1932 n. 1391,ì

allegato n. 1, è reso transitorio. I posti attual
mente vacanti in detto ruolo e quelli che via 
via si renderanno vacanti per cessazione dal 
servizio dell’attuale personale, restano sop
pressi, a cominciare da quelli di grado meno 
elevato, e sono portati in aumento nei corri
spondenti gradi del ruolo ordinario di gruppo A 
del personale degli Archivi di Stato.

TITOLO XI.
Art. 35. Disposizioni transitorie e finali.

Nel caso di violazione della norma di cui 
al 2° comma dell’articolo 29, il Prefetto può 
disporre per la sospensione dell’esercizio della 
cartiera da giorni 5 a 30.

Art. 36.

I pubblici ufficiali che non osservino le 
disposizioni di cui all’articolo 30 sono puniti 
con l’ammenda di lire 500, salvo l’applica
zione de’le sanzioni disciplinari.

Se l’infrazione sia commessa dagli ammini
stratori o direttori delle case di vendita, è 
revocata la relativa autorizzazione all’eser
cizio.

Art. 39.

Ai fini della prima applicazione della norma 
di cui all’articolo 21, il termine ivi prescritto 
è stabilito in un anno, a decorrere dalla data 
dell’entrata in vigore della presente legge.

Art. 40.

Nella prima attuazione della presento legge, 
il periodo di anzianità di grado, richiesto per 
la promozione ai posti di grado 6% gruppo A, 
è ridotto alla metà, per i posti disponibili 
all’atto dell’entrata in 
stessa.

vigore della legge
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Art. 41.

Nella prima attuazione della presente legge, 
il concorso per merito distinto e l’esame di 
idoneità per la promozione al grado 8° del 
gruppo A possono essere indetti anche in 
deroga alle disposizioni contenute nell’ultimo 
comma dell’articolo 21 del Eegio decreto 30
dicembre 1923 n. 2960.?

Art. 42.

Sono a carico dello Stato le spese relative 
ai locali, illuminazione, riscaldamento, for
nitura dei mobili, suppellettili e scaffalature 
dell’Archivio del Eegno e quelle inerenti alla 
illuminazione, riscaldamento e fornitura dei 
mobili delle Soprintendenze di Archivio.

Sono a carico della provincia le spese per 
la provvista e per il mantenimento dei locali.
per la illuminazione per il riscaldamento,ì

e per la fornitura delle scaffalature e delle 
altre suppellettili e per i mobili, occorrenti al 
rispettivo Archivio di Stato o Sezioni di 
Archivio di Stato.

letterario-scientifico, deve essere previamente 
inteso il parere della Eeg'a Soprintendenza 
Bibliografica competente per territorio.

Art. 44.

È trasferito, con i relativi oneri, alle dipen
denze del Ministero deH’interno l’Archivio della 
Dogana delle Pecore, ricostituito giusta l’arti
colo 12 della legge 20 dicembre 1908, n. 746, 
e riordinato con il Eegio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3244.

Nulla è innovato alle attuali competenze 
del Ministero dell’agricoltura per quanto ri
guarda il servizio di riordinamento, raccolta, 
ricerca e rilascio di documenti che interessano 
il demanio fratturale.

Art. 45.

Con decreto del Ministro delle finanze 
saranno disposte le variazioni di bilancio 
necessarie per l’attuazione della presente 
legge.

Art. 46.

Art. 43.

Qualora, nell’ adozione dei provvedimenti 
contemplati nella presente legge, sorga il dubbio
se i materiali cartacei abbiano prevalente 
carattere archivistico o bibliografico e se, nei 
confronti degli stessi, prevalga l’interesse arclii- 
vistico-amministrativo o l’interesse storico-

È abrogata ogni disposizione contraria o
comunque incompatibile con quelle della pre
sente legge.

Art. 47.

Il Governo del E e è autorizzato ad emanare 
le norme necessarie per l’attuazione della pre
sente legge.
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Tabella A.
Aucjiixi DI Stato.

1. - Torino.
2. - Genova.
3. - Milano.
4. - Mantova.
5. - Venezia.
6. - Trento.
1. - Bolzano.
8. - Trieste.
9. - Zara.

10. - Bologna.
11. - Modena.
12. - Parma.
13. - Firenze.
14. - Lncea.
15. - Pisa.
16. - Siena.
17. - Eoma.
18. - Napoli (con sezione a Caserta).
19. - Palermo.
20. - Cagliari.

Tabella B,

Sezioni di Archivio di Stato.

1. - Agrigento.
2. - Alessandria.
3. - Ancona.
4. - Aosta.
5. - Apuania.
6. - Aquila.
7. - Arezzo.
8. - Ascoli Piceno.
9. - Asti.

10. - Avellino.
11. - Bari (con sezione a Trani).
12. - Belluno.
13. - Benevento.
14. - Bergamo.
15. - Brescia.
16. - Brindisi.
17. - Caltanissetta.
18. - Campobasso.
19. - Catania.
20. - Catanzaro.
21. - Cbieti.
22. - Como.
23. - Cosenza.

24. - Cremona.
25. - Cuneo.
26. - Enna.
27. - Ferrara.
28. - Fiume.
29. - Foggia (con sezione a Lucerà).
30. - Forlì.
31. - Prosinone.
32. - Gorizia.
33. - Grosseto.
34. - Imperia.
35. - La Spezia.
36. - Lecce.
37. - Littoria.
38. - Livorno.
39. - Macerata.
40. - Matera.
41. - Messina.
42. - Novara.
43. - Nuoro.
44. - Padova.
45. - Pavia.
46. - Perugia.
47. - Pesaro.
48. - Pescara.
49. - Piacenza.
50. - Pistoia.
51. - Pola.
52. - Potenza.
53. - Eagusa.
54. - Ravenna.
55. - Reggio Calabria.
56. - Reggio Emilia.
57. - Rieti.
58. - Rovigo.
59. - Salerno.
60. - Sassari.
61. - Savona.
62. - Siracusa.
63. - Sondrio.
64. - Taranto.
65. - Teramo.
66. - Terni.
67. - Trapani.
68. - Treviso.
69. - Udine.
70. - Varese.
71. - Vercelli.
72. - Verona.
73. - Vicenza.
74. - Viterbo.
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SOPEINTEKDENZE ARCHIVISTICHE

1. Torino.

2. Genova.

3. Milano.

4. Venezia.

Tabella C.

- Provincie di: Torino, Alessandria, Aosta, Asti, Cuneo, Novara, Vercelli (con

Id.

Id.

sede presso il Reg'o Archivio di Stato di Torino).
Genova, Imperia, La Spezia, Apuania, Savona, Cagliari, Sassari 

e Nuoro (con sede presso il R g o Archivio di Stato di Genova).
Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Pavia, 

Sondrio e Varese (con sede presso il Regio Archivio di Stato

Id.
di Milano).

Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Verona, Vi
cenza, Trento e Bolzano, Trieste, Gorizia, Fiume, Pola e

5. Bologna. - Id.

6. Firenze. Id.

7. Roma. Id.

8. Napoli. Id.

9. Palermo. - Id.

Zara (con sede presso il Regio Archivio di Stato di Venezia). 
Bologna, Modena, Ferrara, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, 

Forlì, Ravenna (con sede presso il Regio Archivio di Stato 
di Bologna).

Firenze, Arezzo, Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, Pistoia e Siena 
(con sede presso il Regio Archivio di Stato di Firenze).

Roma, Prosinone, Littoria, Perugia, Rieti, Terni, Viterbo, Ancona, 
Pesaro, Ascoli Piceno e Macerata (con sede presso il Regio 
Archivio di Stato di Roma).

Napoli, Avellino, Benevento, Catanzaro, Cosenza, Reggio Cala
bria, Salerno, Aquila, Campobasso, Chieti, Pescara, Teramo, 
Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Potenza e Matera 
(con sede presso il Regio Archivio di Stato di Napoli).

Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna Messina, 
Ragusa, Siracusa e Trapani (con sede presso il Regio Ar
chivio di Stato di Palermo).

Tabella D.

1. Diritti di ricerca:

TABELLA DEI DIRITTI DI ARCHIVIO

a) per un atto singolo, di cui il richiedente indichi con precisione la data e la serie di
archivio in cui è contenuto

b) qualora nella richiesta gli estremi anzidetti manchino 
ora impiegata nella ricerca .....

2. Diritti di ispezione o lettura:
a} di un singolo atto . ................................... ...

...............................  . L.
o risultino errati, per ogni

3 —

6 —

b) di pili atti, per ogni singola ora di presenza nella sala di consultazione 
3. Diritti di trascrizione di documenti od atti di archivio.

sione legale di trascrizione:

a pagamento .
3 —
6 —

per ogni facciata di dimen

a) documenti o atti in carattere latino ed in lingua latina od italiana
lingua neo-latina, dal 1801 in poi o in altra

6) documenti od atti in carattere latino e in lingua nè latina, nè neo-latina (inglese, 
tedesca, ecc.), dal 1801 -- ' ’

4 —

111 poi
c) documenti od atti in carattere latino ed

5 —
lingua neo-latina, dal 1701 al 1800

in lingua latina o italiana od in altra
6 —
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d) documenti od atti in carattere latino e in lingua né latina né neo-latina (inglese,
tedesco, ecc.), dal 1701 al 1800 L. 7 —

e} documenti od atti scritti in carattere latino e in lingua latina, o italiana o in altra 
lingua neo-latina durante ! secoli xvi-xvii (1501-1700). ............... ......................... 10 —

/) documenti od atti in lingue né latine né neo-latine dei secoli xvi e xvii, documenti 
- od atti scritti in carattere non latini (greci, tedeschi, arabi, ecc.), di qualsiasi età, 

documenti od atti scritti in qualsiasi idioma ed in qualsiasi carattere in epoca ante
riore al 1501, documenti od atti scritti in carattere bollatico di qualsiasi età, docu
menti od atti deperiti e che presentino particolari difficoltà di interpretazione, 
documenti od atti che, a giudizio insindacabile del Soprintendente o del Direttore di 

Archivio, richiedano per la trascrizione una particolare competenza, per ogni ora 
di tempo impiegata nella trascrizione (con un minimo di lire 10 per ogni facciata) 10 —

4. Compilazione di stati di servizio, di dichiarazioni per svincolo di cauzione e qual
siasi attestato (per ogni ora di lavoro occorsa, cosi per la ricerca delle notizie come 
per la compilazione dei relativi attestati)............................... ...............................

5. Copia di disegni e tipi geometrici:
a) onorario al disegnatore o geometra per ogni ora di lavoro ...................................
b} diritto di copia per ogni facciata di carta da bollo, commisurata in ragione della 

superfìcie del disegno tipo . ............................................... ................................... ...
6. Riproduzioni fotografiche ad uso privato di atti di archivio, oltre il diritto di ricerca 

e l’onorario al fotografo nella misura fissata al numero 5, lettera u), per ogni fac
ciata di dimensione legale del documento riprodotto . . ... ........ ... . . . . •

7. Riproduzione a penna od a colori di stemmi, sigilli e simili, oltre il diritto di ricerca 
e l’onorario al disegnatore, nella misura fissata al numero 5, lettera a}, per ogni fac
ciata di dimensione legale del documento riprodotto ............................... ............

8. Autenticazioni di arma o sigillo di autorità non più esistenti o di notaro, previo, in 
quanto occorra, il bollo straordinario dell’atto in cui la firma ed il sigillo sono 
apposti , ... .... ... ...............  ... . ...............................................

4 —

b —

3 —

8— .

6 —

6 —

AVVERTENZE

§ 1. Per la comunicazione degli atti per ragioni di 
privato interesse sono dovuti due diritti: quello di 
ricerca e quello di lettura.

§ 2. Per i diritti stabiliti in ragione del tempo im
piegato, la relativa certificazione viene fatta, sotto la 
propria responsabilità, dal Capo della Sezione del 
parto ed è riportata per iscritto sulla domanda.

re

Le frazioni di ora vengono abbonate se inferiori ai 
trenta minuti, computate come un’ora intera so supe
riori.

§ 3. Il diritto è sempre dovuto anche, se fatte le 
ricerche, non si è trovato il documento richiesto.

§ 4. Qualora venga richiesto un attestato negativo, 
questo viene rilasciato sulla prescritta carta da bollo 
e sempre con la formula « non si trova », escludendo la 
dichiarazione di non esistenza.

§ 6. Il diritto di ricerca è dovuto anche quando si 
faccia istanza per ottenere copie di documenti dei quali 
non si desidera comunicazione nella sala di consulta
zione a pagamento,

§ 6. La domanda ed il pagamento del diritto di 
ricerca hanno effetto per un mese dal giorno in cui il 
documento fu messo a disposizione del richiedente.

§ 7. Il diritto di ispezione o di lettura è raddoppiato 
quando la parte chiede l’assistenza di un funzionario 
di archivio.

§ 8. Psr la copia dei disegni o tipi geometrici il dise
gnatore o geometra deve essere scelto dal Sopriiiten- 
dente o dal Direttore dell’Archivio. Qualora si tratti di 
lavori di lunga durata la parte interessata potrà pren
dere particolari accordi con il disegnatore circa l’ono
rario da corrispondergli, senza tenero conto dell ono
rario stabilito dal numero 5°, lettera a, della presento 
tabella.

§ 9. Le copie degli atti dello stato civile, compresi 
i documenti allegati a doppio registro di cui all’arti
colo 16 del Regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sono 
pagate a norma degli articoli 190 e 191 del decreto 
stesso.

§ 10. Per la riproduzione fotografica e fototipica
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degli atti, il richiedente, nell’istanza da presentare alla 
Direzione dell’Archivio, deve designare il nome del 
tecnico, che deve essere di gradimento della Direzione 
stessa.

I
I

L’autorizzazione è subordinata alle restrizioni
ranzie prescritte con gli articoli 1, 2

e ga-
e 3 del Regolamento

approvato con Regio decreto 7 gennaio 1909, n. 126,
e le operazioni di riproduzione saranno sempre com
piute nei locali di Archivio e sotto la costante vigilanza
di un impiegato incaricato dalla Direzione.

Nel caso che si tratti di atti in condizione di conser-
vazione non soddisfacenti e che possano soffrire danno 
per le ripetute riproduzioni e per qualsivoglia altro 
motivo, la Direzione può negare il permesso della 
riproduzione.

Qualora si tratti di domande di riproduzioni con
procedimenti fotografici a scopo editoriale, il richiedente
deve sottostare agli obblighi fissati dal Regolamento 
7 gennaio 1909, n. 126, secondo verrà, di volta in volta.
stabilito dal Ministero deH’interno sentita la Giunta
per gli Archivi del Regno.

Il permesso di riproduzione non attribuisce alcun
diritto di proprietà artistica o letteraria di fronte 
terzi.

a

Le riproduzioni fotografiche per uso di studio sono

prescindendo da quello stabilito nella presente tabella 
numero 7.

§ 12. La Direzione dell’Archivio non può certificare 
che le riproduzioni fotografiche, le copie di disegni, i 
calchi ed i lucidi siano conformi all’originale, ma solo 
che sono stati riprodotti dall’originale esistente in 
Archivio.

§ 13. Non sono ammesse le domande per ottenere 
autenticazioni di alberi genealogici completati da par
ticolari.

§ 14. Gli studiosi sono ammessi gratuitamente a far 
ricerche, letture e copie per uso letterario o scientifico 
purché ne richiedano l’autorizzazione, indicando chia
ramente lo scopo dei loro studi ed assoggettandosi 
alle disposizioni che saranno stabilite nel regolamento.

§ 15. Sono esenti dal pagamento dei diritti di Ar
chivio:

a) le autorità governative, quando il documento 
sia necessario per motivi di servizio e nella richiesta 
sia fatto cenno di tale necessità, da menzionarsi poi 
nella formula di autenticazione;

b) le provincie, i comuni, gli enti morali per gli 
atti di loro appartenenza spontaneamente depositati 
negli Archivi di Stato e per i ruoli, bilanci, conti ed

esenti dal pagamento degli speciali diritti; debbono
altri documenti versati, in osservanza alla le:■gge, negli

però essere osservate tutte le altre prescrizioni.
§ 11. Le norme del paragrafo precedente debbono

Archivi delle prefetture, quando si provi che Pesame

essere osservate anche per i calchi ed i lucidi. Per tali
lavori l’esecutore deve essere scelto dal Soprintendente
o dal Direttore dell’Archivio, salva restando alla
interessata la facoltà di stabilire particolari accordi
l’esecutore stesso

parte
con

circa l’onorario da corrispondergli,

e la copia di tali atti occorre hell’interesse delle ammi
nistrazioni che li versarono;

c) i privati, per gli atti concernenti il servizio 
militare, la liquidazione di pensioni a carico dello Stato, 
lo svincolo delle cauzioni contabili dello Stato e per 
gli atti di proprietà dei privati stessi, liberamente' 
depositati in Archivio.

RUOLI DEL PERSONALE DEGLI ARCHIVI DI STATO

Tabella E.

Ruolo del personale di gruppo A.

Grado 5o - Ispettori generali archivistici
»
»

»

G*’ Soprintendenti e Direttori capi 
zìi __7° - Direttori di la classe

80 - Direttori di 2^ classe
90 - Primi Archivisti di Stato .

10° - Archivisti di Stato . . .

Totale . .

K. 2
10
19
21
35
34

N. 121
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Ruolo del personale di gruppo C.

Grado 9® - Coadiutori capi N.
10° - Primi coadiutori . 
11° - Coadiutori . . .
12° - Aiutanti . . . .
120 _ Operatori . . . .
13° - Aiutanti aggiunti

6
17
30
65

3
17

»
»

»
»
»

Totale . . N. 138

Ruolo del personale subalterno.

Custodi . .
Uscieri . . 
Inservienti

N. 38
49
28

Totale . . N. 115
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La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori : Abisso, Andreoni, 
Anseimi, Barcellona, Bastianelli Raffaele, Cac- 
cianiga, Campolongo, Gasoli, Ceiosia, Conci, 
Conti Sinibaldi, D’Ancora, De Ruggiero, Fabri, 
Pelici, Ghersi Giovanni, Giampietro, Guaccero, 
Guadagnini, Marracino, Mormino, Padiglione, 
Petrone Silvio, Pujia, Renda, Ricci Umberto, 
Scavonetti, Scotti, Valagussa e Vicini Marco 
Arturo.

A norma dell’articolo 35 del Regolamento, 
presente anche il senatore Fedele.

Tipografìa del Senato

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Bocchini, Chersi Innocente, Guerresi, Mar
ciano, Moizo e Raimondi.

. RENDA, segretario. Legge il verbale della 
riunione precedente, che è approvato.

Discussione
legge :

e approvazione del disegno di
« Nuovo ordinamento degli Archivi

del Regno ». — Modificato dalla Camera dei
Fasci e delle Corporazioni (441-B).

DE RUGGIERO. Rileva che le modifica
zioni apportate al disegno di legge dalla Com
missione legislativa degli affari interni della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni sono 
di lievissima entità e non toccano la sostanza 
del provvedimento.

Nota che la modificazione più importante è 
quella introdotta all’articolo' 1 nel quale sono 
stati raggruppati in modo diverso gli archivi 
sui quali lo Stato provvede a esercitare la 
vigilanza, distinguendo in tre gruppi rispetti
vamente gli archivi degli enti parastatali, 
degli enti ausiliari dello Stato e delle istitu
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza, 
gli archivi degli istituti di credito di diritto
pubblico e delle associazioni sindacali, gli
archivi privati. Oltre alla diversità di raggrup
pamento, l’emendamento nell’elenco aggiunge 
gli archivi delle istituzioni pubbliche di assi-

UI - Hiun, li- - IC
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stenza e beneficenza e sopprime quelli delle i introdotto dalla Camera perchè nessun archi-
persone giuridiche pubbliche in genere.

Osserva a questo proposito che forse alla
Commissione della Camera è sfuggita l’impor-
tanza che possono avere gli archivi di persone

vio deve avere un inventario parziale. Ritiene 
che tale inventario debba sempre essere com
pleto e 'non limitato ai soli atti aventi carat
tere storico-politico, tanto più che il giudizio

giuridiche pubbliche, come le accademie; si
può però ritenere che tali enti siano compresi 
nelle categorie degli enti parastatali o degli 
enti ausiliari dello Stato, come quelli che per
seguono finalità di pubblico interesse.

Nota infine che la diversità di raggruppa
mento degli archivi riflette la sua importanza 
sulle disposizioni di altri articoli del progetto
che riguardano particolarmente gli archivi
degli enti pubblici. Così all’articolo 9 si e
estesa la inalienabilità a tutti gli atti e scrit
ture pertinenti allo Stato ed agli altri enti 
pubblici ; all’articolo 15 si è limitata la pub
blicità degli atti degli archivi degli enti pub
blici soltanto a quelli compresi nella lettera à),
n. 1 dell’articolo 1; all’articolo 29 si è et•ppor-
tata la stessa limitazione per le carte prove- 

. nienti da scarti.
Nulla vi è da eccepire circa la modificazione 

di semplice forma introdotta all’articolo 4.
L’articolo 20 è stato modificato nel senso

che è fatto obbligo a tutti gli enti pubblici di 
formare l’inventario degli atti aventi carattere 
storico-politico.

AH’articolo 30 si è specificato che le opera-
zioni di vendita rimangono sospese limitata-
mente agli atti e documenti elencati nella 
denunzia alle Sopraintendenze effettuata dagli 
ufficiali preposti alle vendite mobiliari.

• Infine all’articolo 3G ,si è graduata la pena 
da infliggere per le infrazioni commesse dagli
amministratori o direttori delle case di
dita introducendo

ven
una semplice pena pecu-

niaria e comminando la revoca dell’autorizza
zione all’esercizio solo nei casi più gravi.

Conclude proponendo alla Commissione l’ac
coglimento degli emendamenti apportati dalla 
Camera al disegno di legge.

PRESIDENTE. Pone ai voti gli articoli 1, 
4, 9 e 15 nel testo emendato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni.

La Commissione approva.

BASTIANELLI RAFFAELE. All’articolo 20 
osserva che non trova giusto remendamentc

sul carattere storico-politico dell’atto da inven
tariare isembra rimesso all’arbitrio di chi fa 
l’inventario. Propone perciò che sia ripristi
nato l’articolo nel testo già approvato dal 
Senato.

CAMPOLONGO. Non trova opportuna la 
esclusione idall’inventario degli atti di carat
tere scientifico i quali possono anche assu
mere importanza notevole; e cita alcuni esempi

1 riguardo. 
FEDELE. Ritiene che la preoccupazione

manifestata dal senatore Campolongo abbia 
minor gravità di quanto a prima vista possa 
sembrare, poiché si deve intendere'il carattere 
storico dell’atto nel senso più ampio della 
parola ; vi si comprendono quindi anche gli atti 
di carattere scientifico' i quali, per essere per
finenti a personaggi già 
nella storia.

scomparsi, rientrano

Invita poi il senatore Bastianelli a consi
derare che il disegno di legge mira a tutelare 
il patrimonio della Nazione; quindi l’obbligo 
deirinventario è limitato ai soli atti impor
tanti di carattere storico-politico; il che però 
non esclude che i singoli enti provvedano per 
proprio conto alla formazione di un inventa
rio completo degli atti del loro archivio.

BASTIANELLI RAFFAELE. Trova che
quanto ha detto il senatore Fedele ha solo 
un’ importanza complementare : riafferma il 
concetto che un inventario completo degli, atti 
debba sistematicamente essere compiuto, ripe
tendo che non .si può essere tranquilli se si 
lascia al giudizio dei compilatori dell’inven
tario la facoltà di decidere circa il carattere 
storico-giuridico degli atti stessi.

FELICI. È d’accordo col senatore Bastia
nelli sulla necessità di un inventario completo, 
anche perchè con la dizione proposta, doven
dosi fare esclusivo affidamento suH’apprezza- 
mento dei compilatori, si corre il rischio di non 
inventariare nulla.

DE RUGGIERO. Rileva che, a norma del- 
l’articolo' 1, lo Stato provvede a conservare, 
oltre agli atti della sua Amministrazione,
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quelli depositati negli archivi statali in quanto 
abbiano un’ importanza storica e scientifica 
riconosciuta. Di questi atti To Stato si inte-

altre leggi o perchè abbiano importanza sto
rica e scientifica riconosciuta;

ressa e per essi quindi prescrive che si rediga
l’inventario. Dato ciò, pensa che si possa ap
provare l’articolo nel testo emendato dalla zi

b) a esercitare la vigilanza :
1” sugli ai-chivi degli enti parastatali, 

degli enti ausiliari (fidlo Stato e delle istilli-

Camera.
zioiìi pnbhlicìie di assistenza l)en(‘ticenza ;

CELESTA. Dichiara che non voterà a favore
Siigli arcliivi degli istituti di ere-dito

della proposta del- senatore Bastianelli non
perchè non la ritenga giusta, ma perchè ne 
considera il concetto implicitamente compreso

di diritto pubblico e delle associazioni 
(Iaculi ; .

sin-

ó siigli archivi jndvati.

nella legge, per l’interpretazione data dal sena-
toro Fedele e dal senatore De Ruggiero.

BASTIANELLI RAFFAELE. Insiste nella 
sua proposta di ripristinare l’articolo nel testo 
già approvato dal Senato.

La proposta del senatore Bastianelli, messa 
ai voti, non è approvata.

PRESIDENTE. Pone ai voti gli articoli 20, 
29, 30 e 36 nel testo emendato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni.

La Commissione approva.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato.

Art. 2.

La conservazione degli atti e delle scritture 
di cui alla lettera a) dell’articolo 1 è effet
tuata:

a) nell’Archivio del Regno;
b} negli Archivi di Stato;
e) nelle Sezioni di Archivio di Stato.

L’Archivio del Regno ha sede in Roma; 
le sedi degli Archivi di Stato e delle Sezioni 
di Archivio di Stato sono stabilite nelle ta
belle A) e B) annesse alla presente legge.

«

La riunione è sciolta alle ore 10,30. Art. 3.

ALLEGATO

Nuovo ordinamento degli Archivi del Regno » 
(441-B).

TITOLO I.

Ordinamento degli Archivi.

Art. .1.

Lo Stato, per mezzo del Ministero dell’in
terno, provvede:

a} a conservare gli atti e le scritture
di pertinenza dello Stato stesso, sia quelli
riguardanti le sue Amministrazioni, sia quelli 
depositati negli archi vi statali in virtù di

Per il servizio di vigilanza di cui alla let
tera b) dell’articolo 1 sono istituite le Soprin
tendenze Archivistiche. Le sedi e le circoscri
zioni di esse sono determinate nella tabella 0} 
annessa alla presente legge.

Art. 4.

L istituito pressij il Ministero dell’interno 
il Consiglio superiore per gli Archivi del 
Regno.

Il Consiglio è presieduto dal Ministro (*, 
])er sua delega, dal Sottosegretario di Stato

! per l’interno, <'d è composto :
a) (li un Vice Presidente e quattro Con-

sigi ieri, scelti dal ^Ministro dell’interno
])ersone competenti in maleria

b) di un ConsigTi(‘i-e,
Retile Accademia d’Italia ;

c) di due Consiglieri,

fra
archivistica ;

designato dalla

designati dalla
Giunta centrale degli Studi storici;
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d) di un Consigliere rappresentante del 
Partito Nazionale Fascista, designato dal Se
gretario del Partito Nazionale Fascista, Ali
nistro Segretario di Stato;

c) di un (Consigliere rappresentante del 
Alinistero di grazia e giustizia, designato -dal

c) per il metodo dei lavori di coordina
zione e di pubblicazione degli atti e per le
regole per la compilazione degli inventari, 
degli indici, dei repertori, dei regesti
ogni altro lavoro generale di archivio.

e di

Ministro ;
Il Consiglio dà inoltre parere in tutti gli

/) di due (h)nsiglieri rappresentanti del 
Ministero deireducazione nazionale, designati 
dal Ministro;

.7) di un (.Consigliere rappresentante del

altri casi in cui il parere stesso sia richiesto
per legge o per regolamento e sugli affari 
per i quali lo richieda il Ministro dell’interno.

Ministero delle corporazioni, designato dal Art. 7.
Alinistro ;

A) di un Consigliere rapiiresentante del
Ministero della cultura popolare, designato

li parere della Giunta per gli Archivi del 
Eegno è richiesto:

dal Ministro;
i) di un (Consigliere rappresentante del- 

1 A\\ocatura generale dello Stato, designato' 
dall’Avvocato generale dello Stato.

a) per le proposte, di eliminazione degli 
atti iscritti negli inventari degli archivi pub
blici;■j

Il Direttore
b] per le domande di comunicazione ai

onerale dell’Amministrazione 
civile ed il Capo dell’ufficio centrale
Archivi di Stato fanno parte di diritto

degli

Consiglio.
del

privati degli atti che non sono pubblici;
c) nei casi in cui esso è prescritto per 

legge 0 quando creda di richiederlo il Mini

Il Consiglio Superiore per gli Archivi del 
Eegno è nominato con decreto Beale

stro dell’interno.
La Giunta può essere richiesta di

posta del Ministro per l’interno.
su pro

I componenti non di diritto durano in ca
rica un triennio e possono essere confermati.

Art. tn

In seno al Consiglio Superiore per gli Ar- 
® costituita una Giunta, com- 

posta: del Presidente; del Vice Presidente; di 
due conipoucuti il Consiglio Superiore per gli A -1T-F < .1 .-,1 'T*i -.

eluvi del Beg;'fc>-

Archivi del Legno,, . tlesignati dal Alinistro
dell interno; del Direttore Generale dell’Am
ministrazione Civile; del Capo deU’Uflicio Cen
trale degli Archivi di Stato.

Art. 6.
Il parere del Consiglio superiore per gli 

Archivi del Eegno è richiesto:

leggi
a] per la compilazione dei progetti di

mento

i e regolamenti sugli archivi;
b} per le questioni attinenti all’ordina-

parere
anche sulle materie di competenza del Consiglio 
Superiore per gli Archivi del Eegno, quando
l’urgenza sia tale da non rendere possibile la
convocazione del Consiglio, salvo a riferirne 
a questo nella sua prima adunanza.

TITOLO II.

Scuole.

Art. 8.

Negli Archivi di Stato designati dal Mini-
stero dell’interno sono istituite scuole di
paleografìa e diplomatica e di archivistica.

A coloio che abbiano regolarmente
quentato le scuole

fre
e

rilasciato apposito attestato.
superato gli esami viene

Le norme relative alla istituzione e al fun
zionamento delle, scuole sono determinate dal 
Ministro dell’interno, di concerto con i ^lini- 
stii delle fìnanze e dell’educazione nazionale.

‘eneiale degli archivi e del corrispon-o*
dente servizio;
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TITOLO III.

Norme RELATIVE agli atti pubblici.

Art. 9.

Gli atti e le scritture pertinenti allo Stato 
ed agli altri enti pubblici sono inalienabili.

jiltresì, inalienabili,Sono, ovninpie siano
conservati, gli atti notarili che delibono. essere 
custoditi dai notari.

cizio professionale anteriormente al 1*^ 
naio 1800.

gen-

Quelli fra i detti atti che, alla data di en
trata in vigore della presente legge, siano con
servati presso archivi notarili distrettuali, con 
sede in Comuni non capoluoghi di Provincia, 
0 presso archivi notarili mandamentali o comu
nali, possono essere riuniti presso sotto sezioni 
di Archivio di Stato, da istituire su domanda 
e a spese dei Comuni interessati.

Le modalità relative al deposito degli atti 
notarili sono determinate dal Ministro dell’in
terno di concerto con il Ministro per la grazia 
e giustizia.

Art. 10. Art. 12.

È fatto obbligo a tutti gli uffici, istituti ed 
enti pubblici che conservino od ai quali per
vengano, a qualsiasi titolo, atti pertinenti 
allo Stato di data anteriore al 1870, di farne 
denunzia, rispettivamente, non oltre due anni 
dalla pubblicazione della presente legge o 
sessanta giorni dalla loro acquisizione, alla 
Soprintendenza archivistica competente per 
territorio.

Il Ministro dell’interno, quando lo ritenga 
necessario, può disporre, su conforme avviso 
della Giunta per gli Archivi del Eegno, il 
versamento dei detti atti nell’Archivio di 
Stato o Sezione di Archivio di Stato compe
tente per territorio.

Sono eccettuati dall’obbligo di tale versa- 
ihento:

a) le biblioteche pubbliche, qualunque sia 
l’ente o l’istituto da cui dipendono, e i musei, 
salvo accordi relativamente a determinati atti, 
da stabilirsi di volta in volta, e sempre che 
non si tratti di documenti attribuiti a solo 
titolo di deposito provvisorio;

b) gli uffici ed enti pubblici presso i quali, 
in base a speciali disposizioni di legge o di 
regolamento, siano costituiti archivi o istituti 
consimili con ordinamento autonomo.

Art. 11.

Sono riuniti presso gli Archivi di Stato e 
le Sezioni di Archivio di Stato gli atti nota
rili ricevuti dai notari che cessarono dall’eser-

È fatto obbligo ai funzionari ed alle persone 
che abbiano avuto incarichi pubblici, o con
nessi con questioni di pubblico interesse, di 
depositare nell’archivio della competente am
ministrazione, all’atto della cessazione delle 
rispettive funzioni, gli atti che interessano lo 
Stato, da essi temporaneamente detenuti per 
causa delle funzioni esercitate.

Lo stesso obbligo è fatto agli eredi nel caso 
che. il loro dante causa sia deceduto prima di 
farne la consegna.

Art. 13.

Spetta ai Sopraintendenti degli Archivi, con 
l’intervento, ove occorra, del Prefetto, e pre
messe. in caso di urgenza, le cautele che le 
leggi civili consentono:

a) promuoverci la rivendicazione o la 
espropriazione, con le norme da determinarsi 
nel regolamento, dei documenti di pubbliche 
Amministrazioni e, rispettivamente, delle carte 
d’importanza storico-scientifica, esistenti pres
so privati, quando tali atti siano stati o siano 
per essere posti in vendita o comunque distolti 
dalla sede ordinaria e vengano ad essere sot
tratti alla possibilità di consultazione;

è) accertare, nel caso di morte di pubblici 
funzionari o di persone che abbiano avuto 

connessi con questioniincarichi pubblici, o
di pubblico interesse, se presso di essi si tro
vino atti che interessano lo Stato, curandone

III - Riun. 12* - 17
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il sollecito versamento nell’archivio al quale 
spettano per ragioni di materia e di luogo;

c) promuovere, ove lo ritengano neces
sario, l’azione giudiziaria per la rivendicazione 
degli atti di cui alla precedente lettera b), 
premessa, occorrendo, la richiesta al Pubblico 
iUinistero di valersi delle facoltà di cui all’ar
ticolo 849, n. 3, del Codice di procedura civile.

TITOLO IV.

Art. 15.

Le disposizioni del precedente articolo sono
applicabili.? in quanto sia consentito dalla
natura degli atti e dalle leggi ed ordinamenti 
particolari relativi:

a) agli archivi di deposito delle Ammini
strazioni governative centrali e provinciali ed 
anche ai rispettivi archivi correnti;

b) agli archivi degli Enti pubblici di cui 
alla lettera ò), n. 1, dell’articolo 1.

Pubblicità degli atti.

TITOLO V.
Art. 14.

Gli atti conservati negli archivi sono pub
blici, ad eccezione di quelli riguardanti la 
politica estera o l’amministrazione interna di

Servizio e diritti di Archivio.

carattere politico e riservato, 
data posteriore al 1870.

che siano di

Tuttavia, ove le direzioni degli Archivi giu
dichino inopportuna la comunicazione di deter
minati atti, ne riferiscono al Ministro dell’in- 
terno, il quale decide sentita la Giunta per gli 
Archivi del Regno.

Il Ministro dell’interno può concedere, con 
determinate garanzie, anche la comunicazione 
di atti non pubblici.

I processi giudiziari penali sono pubblici 
dopo 70 anni dalla loro conclusione.

Gli atti amministrativi diventano pubblici
30 anni dopo la data dell’atto con il quale
ebbero termine i relativi affari.

Gli atti e documenti depositati negli archivi,
che per la loro origine e per la loro natura
sono di carattere privato, divengono pubblici 
dopo 50 anni dalla loro data. Tale limitazione, 
peraltro, non riguarda coloro ai quali gli atti 
direttamente si riferiscono ed i loro aventi
causa. Questi ultimi possono consultarli in
(lualunque tempo, semprechè, però, trattisi di 
atti concernenti oggetti patrimoniali ai quali 
i medesimi siano interessati in vista del titolo
di acquisto.

Degli atti amministrativi o di quelli che 
hanno carattere privato, di data più recente, 
rispettivamente, di 30 e di 50 anni, può essere 
data notizia, con rautorizzazione del ^Ministro
dell’interno.

Art. 16.

Gli Archivi di Stato e le Sezioni di Archivio 
di Stato percepiscono i diritti'^stabiliti Jdalla
tabella D annessa alla presente legge, osser-
vando, per l’accertamento e per la riscos
sione, le norme ivi indicate.

Art. 17.

La riscossione dei diritti di archivio è fatta 
mediante il rilascio di ricevuta staccata da 
apposito bollettario a madre e figlia.

Il Soprintendente o il Direttore di'Archivio 
versa quindicinalmente la somma introitata 
al competente Ufficio del Registro, previa 
esibizione del bollettario per gli opportuni 
controlli.

Art. 18.

I diritti di ricerca, lettura, rilascio di copie, 
tutti gli altri diritti previsti dal decreto

luogotenenziale 28 luglio 1866, n. 3160, appar
tengono interamente aU’Erario.

Art. 19.

Le copie delle sentenze e delle deliberazioni 
dell’Autorità giudiziaria sono rilasciate dai

e

?
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Soprintendenti e dai Direttori degli Archivi 
di Stato 0 delle Sezioni di Archivio di Stato. 
I Cancellieri delle Corti, dei Tribunali e delle 
Preture, da cui i singoli atti promanano, vi 
appongono la formula esecutiva, dopo di che 
le copie stesse sono autenticate dal Soprin
tendente o Direttore o da chi ne fa le veci.

La spedizione degli atti notarili è fatta dal 
notaro designato dal Presidente del Tribunale 
competente, il quale designa, altresì, il notaro 
che deve eseguire le operazioni di apertura ?
pubblicazione e restituzione di testamenti olo
grafi e segreti depositati nell’Archivio, con
l’osservanza delle disposizioni del Codice civile; 
il notaro riscuote i diritti relativi alla spedi
zione in forma esecutiva ed alla apertura, pub
blicazione e restituzione dei testamenti olo
grafi e segreti.

TITOLO VI.

Vigilanza sugli Archivi
DEGLI ENTI PUBBLICI NON STATALI. 

benefìcenza, quando siano in possesso di atti 
di particolare importanza.

A tal fine le Provincie, i Comuni e le istitu
zioni pubbliche di assistenza e di beneficenza 
possono riunirsi in consorzio, affidando ad un 
unico impiegato la direzione e la vigilanza dei 
propri archivi.

Gli atti iscritti nell’inventario della Sezione 
storica non possono in alcun modo essere 
eliminati senza la preventiva autorizzazione 
del Ministro dell’interno, su conforme parere 
della Giunta per gli Archivi del Regno.

In caso di inadempienza al disposto del 
comma del presente articolo il Ministro 

dell’interno assegna un congruo termine per 
il riordinamento degli archivi. Trascorso infrut
tuosamente detto termine, £fli archivi sono
ordinati a cura dello Stato ed a spese del
l’ente possessore, ovvero trasferiti e custoditi 
nell’Archivio di Stato o Sezione di Archivio 
di Stato competente per territorio.

Il Ministero ha anche facoltà di far restau
rare i singoli atti dei predetti archivi e di 
adottare tutti i provvedimenti idonei ad ini- 
pedirne il deterioramento. Le spese 
carico dell’ente proprietario.

sono a

Art. 20.

È fatto obbligo agli enti' parastatali, agli 
enti ausiliari dello Stato, agli istituti di credito 
di diritto pubblico, alle associazioni sindacali 
e alle persone giuridiche pubbliche in genere:

a) di provvedere alla conservazione ed 
all’ordinamento degli atti dei rispettivi archivi;

à) di formare l’inventario degli atti aventi 
carattere storico-politico, depositandone copia 
nell’Archivio di Stato o Sezione di Archivio 
di Stato competente per territorio.

I Comuni capoluoghi di Provincia o con 
popolazione superiore ai 50.000 abitanti deb
bono istituire separate Sezioni di Archivio 
per gli atti anteriori al 1870, affidandone la 
custodia ad impiegati che siano in possesso 
del diploma di idoneità conseguito nelle scuole 
di paleografia, diplomatica e di archivistica, 
annesse agli Archivi di Stato, od istituite 
presso le Regie Università agli Studi.

L’obbligo di cui al precedente comma è
esteso anche agh altri Comuni, alle Provincie 
ed alle istituzioni pubbliche di assistenza e di

TITOLO VII.

Vigilanza sugli archivi privati.

Art. 21.

I proprietari, i possessori o detentori, a
qualunque titolo, di archivi privati o di mate
riale archivistico che abbia interesse storico 
sono tenuti a darne, entro trenta giorni dalla 
loro acquisizione, notizia per iscritto al Prefetto 
della Provincia nella quale gli archivi si tro
vano 0 è custodito il materiale archivistico.

Il Prefetto trasmette la dichiarazione alla 
competente Soprintendenza archivistica.

Art. 22.

I Soprintendenti degli Archivi (li Stato,
esaminato il materiale documentario, possono
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dichiarare l’interesse particolarmente impor
tante di tutto o di parte di esso, notificando 
formalmente al proprietario il divieto di alie
nazione senza un preventivo avviso al Mini
stero dell’interno.

Il Ministero, entro sei mesi, può esercitare 
il diritto di prelazione, al medesimo prezzo 
stabilito nel relativo contratto.

Nelle alienazioni a titolo gratuito il prezzo 
è determinato da perizia e la somma va messa 
a disposizione dell’alienante o della persona

dall’esportatore, non superiore in ogni caso a 
quello risultante dalla stima degli uffici di 
esportazione.

Art. 26.

Nel caso di trasferimento di proprietà di 
archivi privati è fatto obbligo alle parti inte
ressate e, in caso di intervento notarile, anche 
al notavo, di darne notizia, all’atto stesso del

alla quale, in vista dei rapporti giuridici 
essa intercorsi, gli atti erano destinati.

con

Art. 23.

Contro il provvedimento del Soprintendente 
è ammesso ricorso, nel termine di 30 giorni, 
al iSIinistro dell’interno, che decide udita la 
Giunta per gli Archivi del Regno.

Contro la decisione del Ministro non è am
messo ulteriore ricorso, nè in via amministra- 
tiva, nè in via giurisdizionale.

Art. 24.

In caso di morte del proprietario, gli ar
chivi per i quali è stata fatta dichiarazione di 
interesse particolarmente importante riman
gono di proprietà comune dei soli coeredi
appartenenti alla famiglia, salvo che il 
prietario non abbia disposto altrimenti 
testamento.

pro- 
per

Gli stessi coeredi provvedono, di comune 
accordo, alla conservazione ed alla custodia 
degli archivi.

trasferimento, alla Soprintendenza archivi-
stica competente per territorio. È fatto comun
que divieto di scindere le serie costituenti 
detti archivi, i quali debbono essere conser
vati nella loro unità ed integrità.

L’alienazione non può aver luogo se non 
nel Regno.'

Art. 27.

Qualora si abbia fondato motivo di ritenere 
che la conservazione di un archivio privato 
corra pericolo, il Ministro dell’interno, udita 
la Giunta per gli Archivi del Regno, può 
ordinarne il deposito nell’Archivio di Stato o 
Sezione di Archivio di Stato competente per 
territorio.

Art. 28.

Spetta alle Soprintendenze archivistiche di 
esercitare le funzioni di ufficio per l’esporta
zione degli atti contemplati nella presente 
legge e di adempiere a tutte le relative attri-
buzioni, promuovendo, quando occorra
determinazioni del Ministero dell’interno

le 
per

l’esercizio dei diritti e delle facoltà spettanti
all’Amministrazione 
22 e 25.

norma degli articolia

Art. 25.

Gli archivi privati, le singole scritture che
ne fanno parte ed ogni altra scrittura di

TITOLO Vili.
par-

ticolare interesse storico, comunque in pos
sesso di privati, non possono essere esportati

SCARTO DI ATTI.

dal Regno se non con l’autorizzazione del
.Ministro dell’interno, su conforme parere della 
Giunta per gli Archivi del Regno.

Il Ministero, entro il termine di sei mesi, 
può accpiistare gli archivi o le scritture denun
ziati per la esportazione, al prezzo dichiarato

Art. 29.

I proprietari, possessori o detentori di ar
chivi privati o di materiale archivistico non 
possono inviare al macero scritture che, per
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la loro origine e per la loro natura, si presumono 
offrire interesse storico-politico, se non previa 
autorizzazione del Ministero dell’interno, al 
quale debbono far pervenire gli elenchi delle 
scritture medesime per il tramite della direzione 
di Archivio di Stato competente per territorio. 
Tale autorizzazione deve essere esibita alle 
cartiere, all’atto della cessione del materiale 
da macero.

Per le carte provenienti da scarti di uffici 
statali 0 degli altri enti pubblici di cui alla 
lettera 5), n. 1, dell’articolo 1, è fatto obbligo 
alle cartiere di richiedere ai venditori copia 
autentica degli elenchi degli scarti debitamente 
approvati.

Le relative norme sono 
regolamento.

determinate dal

Art. 32.

Gli amministratori delle persone giuridi
che pubbliche, che abbiano omesso la denun
zia di cui al 1° comma dell’articolo 10, sono 
puniti con l’ammenda da lire 500 a lire 5.000.

gli impiegati delleGli amministratori e
stesse persone giuridiche pubbliche, die ab
biano trasgredito alle disposizioni di cui al
l’articolo 20, sono puniti con una ammenda 
da lire 1.000 a lire 10.000.

Art. 30. Art. 33.

I pubblici ufficiali preposti alle vendite 
mobiliari debbono verificare se tra gli oggetti 
affidati alle loro cure siano compresi docu
menti e scritture di carattere storico e poli
tico, facendone, in caso affermativo, subito 
denunzia alla Soprintendenza archivistica com
petente per territorio.

Effettuata la denunzia, le operazioni di 
vendita degli atti e documenti elencati nella 
denunzia stessa rimangono sospese per il ter
mine di tre mesi, entro il quale il Ministero 
deU’interno adotta le determinazioni di sua 
spettanza.

All’osservanza delle disposizioni del pre
sente articolo sono tenuti anche gli ammini
stratori e i direttori delle case di vendita, 
autorizzate all’esercizio.

t

TITOLO IX.

Sanzioni.

Art. 31.

Le alienazioni fatte contro i divieti conte
nuti nella presente legge sono nulle di pieno 
diritto.

Tale nullità è dichiarata dal Governo del 
He in confronto dei privati, tanto alienanti 
quanto acquirenti, quando intende eserci-
tare il diritto di prelazione riconosciutogli 
dall’articolo 22 della presente legge.

Chiunque ometta la denunzia di cui agli 
articoli 21 e 26 è punito con l’ammenda da 
lire 500 a lire 5.000.

Alla stessa pena soggiace il trasgressore 
delle disposizioni del 1*^ comma dell’articolo 29.

Art. 34.

Il detentore che abbia tentato l’esporta
zione o la divisione del materiale archivistico, 
senza la prescritta autorizzazione, è punito 
con la multa da lire 2.000 a lire 8.000.

Alla stessa pena soggiace chi abbia tentato 
la distruzione o la dispersione del detto mate
riale.

Alla multa è aggiunta la conhsca del mate
riale archivistico, ai sensi del Codice penale, 
qualora si tratti del proprietario del materiale 
medesimo.

Nel caso in cui il colpevole raggiunga l’in
tento, la multa è stabilita da lire 6.000 a lire 
24.000 oltre il pagamento di una indennità 
pari al valore delle scritture.

In tutti i casi sono fatte salve le disposi
zioni delle vigenti leggi doganali, (piando la 

consumata presenti gliesportazione tentata o
estremi del contrabbando.

Art. 35.

Nel caso di violazione della norma di cui al
20 comma deirarticolo 29, il Prefetto può
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disporre per la sospensione dell’esercizio della 
cartiera da giorni 5 a 30.

Art. 36.

TITOLO XI.

Disposizioni transitorie e finali.

I pubblici ufficiali che non osservino le di
sposizioni di cui all’articolo 30 sono puniti 
con l’ammenda di lire 500, salvo l’applicazione 
delle sanzioni disciplinari.

Se l’infrazione sia commessa dagli ammi
nistratori o direttori delle case di vendita ?
viene ad essi applicata l’ammenda da lire 500 
a lire 5.000 e può essere revocata nei casi gravi 
la relativa autorizzazione all’esercizio o

Art. 39.

Ai fini della prima applicazione della norma 
di cui all’articolo 21, il termine ivi prescritto 
è stabilito in un anno, a decorrere dalla data 
dell’entrata in vigore della presente legge.

Art. 40.

TITOLO X

Disposizioni relative 
al personale.

Nella prima attuazione della presente legge 
il periodo di anzianità di grado, richiesto per 
la promozione ai posti di grado 6°, gruppo A, 
è ridotto alla metà, per i posti disponibili al
l’atto dell’entrata in vigore della legge stessa.

Art. 37. Art. 41.

I ruoli del personale degli Archivi di Stato 
sono stabiliti in conformità della tabella B) 
annessa alla presente legge, rimanendo in con
seguenza abrogati i corrispondenti ruoli ap
provati con Regio decreto 11 maggio 1931-IX,
n. 500, e con Regio decreto 22 settembre
1932-X, n. 1391, allegato 1-bis. Per le promo
zioni ai vari gradi dei ruoli del personale si 
applicano le norme generali vigenti.

Nella prima attuazione della presente legge, 
il concorso per merito distinto e l’esame di 
idoneità per la promozione al grado 8° del 
gruppo A possono essere indetti anche in de
roga alle disposizioni contenute nell’ultimo 
comma dell’articolo 21 del Regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 2960.

Art. 42.

Il ruolo di
Ardi ivi

Art. 38.

gruppo B) del personale degli
provinciali di Stato, approvato

Regio decreto 22 settembre 1932-X,
con

n. 1391,
allegato n. 1, è reso transitorio. I posti attual-
mente cacanti in detto ruolo e quelli che via 
via si ronderanno vacanti per cessazione dal
seiA’izio dell’attuale personale. restano sop- 

menopressi, a cominciare da quelli di grado 
elevato, e sono portati in aumento nei corri
spondenti gradi del ruolo ordinario di gruppo A 
del personale degli Archivi di Stato.

Sono a carico dello Stato le spese relative 
ai locali, illuminazione, riscaldamento, for
nitura dei mobili, suppellettili e scaffalature 
dell’Archivio del Regno e quelle inerenti alla 
illuminazione, riscaldamento e fornitura dei. 
mobili delle Soprintendenze di Archivio.

Sono a carico della Provincia le spese per la 
provvista e per il mantenimento dei locah, 
per la illuminazione, per il riscaldamento e 
per la fornitura delle scaffalature e delle altre 
suppellettili e per i mobili, occorrenti al rispet
tivo Archivio di Stato o Sezioni di Archivio di 
Stato,
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Art. 43.

Qualora, nell’adozione dei provvedimenti 
contemplati nella presente legge, sorga il dub
bio se i materiali cartacei abbiano prevalente 
carattere archivistico o bibliografico e se, nei 
confronti degli stessi, prevalga l’interesse ar- 
chivistico-amministrativo o l’interesse storico- 
letterario-scientifico, deve essere previamente 
inteso il parere della Eegia Soprintendenza 
Bibliografica competente per territorio.

guarda il servizio di riordinamento, raccolta, 
ricerca e rilascio di documenti che interessano 
il demanio tratturale.

Art. 45.

Con decreto del Ministro delle finanze sa
ranno disposte le variazioni di bilancio neces
sarie per l’attuazione della presente legge.

Art. 46.
Art. 44.

È trasferito, con i relativi oneri alle dipen
denze del Ministero dell’interno l’Archivio della 
Dogana delle Pecore, ricostituito giusta l’ar
ticolo 12 della legge 20 dicembre 1908, n. 746, 
e riordinato con il Eegio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3244.

Nulla è innovato alle attuali competenze 
del Ministero dell’agricoltura per quanto ri-

È abrogata ogni disposizione contraria o 
comunque incompatibile con quelle della pre
sente legge.

Art. 47.

Il Governo del Ee è autorizzato ad emanare 
le norme necessarie per l’attuazione della pre
sente legge.
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Tabella A.

Arciiixu di Stato.

1. - Torino.
2. - Genova.
3. - Milano.
4. - Mantova.
0. - Venezia.
6. - Trento.
7. - Bolzano.
8. - Trieste.
9. - Zara.

10. - Bologna.
11. - Modena.
12. - Parma.
13. - Firenze.
14. - Lucca.
15. - Pisa.
16. - Siena.
17. - Roma.
18. - Napoli (con sezione a Caserta).
19. - Palermo.
20. - Cagliari.

Tabella B.

Sezioni di Archivio di Stato.

1. - Agrigento.
2. - Alessandria.
3. - Ancona.
4. - Aosta.
fib. - Apuania.
6. - Aquila.
7. - Arezzo.
8. - A scoli Piceno.
9. - Asti.

10. - Avellino.
11. - Bari (con sezione a Trani).
12. - Belluno.
13. - Benevento.
14. - Bergamo.
15. - Brescia.
16. - Brindisi.
17. - Caltanissetta.
18. - Campobasso.
19. - Catania.
20. - Catanzaro,
21. - Chieti.
22. - Como.

23. - Cosenza.
24. Cremona.
25. - Cuneo.
26. - Enna.
27. - Ferrara.
28. - Fiume.
29. - Foggia (con sezione a Lucerà).
30. - Forlì.
31. - Frosinone.
32. - Gorizia.
33. - Grosseto.
34. - Imperia.
35. - La Spezia.
36. - Lecce.
37. - Littoria.
38. - Livorno.
39. - Macerata.
40. - Matera.
41. - Messina.
42. - Novara.
43. - Nuoro.
44. - Padova.
45. - Pavia.
46. - Perugia.
47. - Pesaro.
48. - Pescara.
49. - Piacenza.
50. - Pistoia.
51. - Fola.
52. - Potenza.
53. - Eagusa.
54. - Ravenna.
55. - Peggio Calabria.
56. - Peggio Emilia.
57. - Pieti.
58. - Rovigo.
59. - Salerno.
60. - Sassari.
61. - Savona.
62. - Siracusa.
63. - Sondrio.
64. - Taranto.
65. - Teramo.
66. - Terni.
67. - Trapani.
68. - Treviso.
69. - Udine.
70. - Varese.
71. - Vercelli.
72. - Verona.
73. - Vicenza.
74. - Viterbo.

r»
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Tabella C.

SOPEINTENDENZE ARCHIVISTICHE

1. Torino.

2.. Genova.

- Provincie di: Torino, Alessandria, Aosta, Asti, Cuneo, Novara, A^ercelli (con ■ 
sede presso il Regio Archivio di Stato di Torino).

Id.

3. Milano. Id.

Genova, Imperia, La Spezia, Apuania, Savona, Cagliari, Sassari 
e Nuoro (con sede presso il Regio Archivio di Stato di Genova).

Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Pavia,

4. -Venezia. Id.

5. Bologna. - Id.

6. Firenze. Id.

7. Roma. Id.

8. Napoli. Id.

Sondrio e Varese (con sede presso il Regio Archivio di Stato 
di Milano).

Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Verona, Vi
cenza, Trento e Bolzano, Trieste, Gorizia, Fiume, Pola e 
Zara (con sede presso il Regio Archivio di Stato di Venezia).

Bologna, Modena, Ferrara, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, 
Forlì, Ravenna (con sede presso il Regio Archivio di Stato 
di Bologna).

Firenze, Arezzo, Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, Pistoia e Siena 
(con sede presso il Regio Archivio di Stato di Firenze).

Roma, Prosinone, Littoria, Perugia, Rieti, Terni, Viterbo, Ancona, 
Pesaro, Ascoli Piceno e Macerata (con sede presso il Regio 
Archivio di Stato di Roma).

Napoli, Avellino, Benevento, Catanzaro, Cosenza, Reggio Cala-
bria, Salerno, Aquila, Campobasso, Cliieti, Pescara, Teramo 7

9. Palermo. - Id.

Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Potenza e Matera 
(con sede presso il Regio Archivio di Stato di Napoli).

Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Ragusa, 
Siracusa e Trapani (con sede presso il Regio Archivio di Stato 
di Palermo).

Tabella 1)

TABELLA HBI DIRITTI DI ARCHIVIO

1. Diritti di ricerca:
u) per un atto singolo, di cui il richiedente indichi con precisione la data e la serie di

archivio in cui è contenuto L
ò) qualora nella richiesta gli estremi anzidetti manchino o risultino errati, per ogni ora 

impiegata nella ricerca............... ... ................... .........................................................
2. Diritti di ispezione o lettura:

a) di un singolo atto .............................................................. ..........................................
b} di più atti, per ogni singola ora di presenza nella sala di consultazione a pagamento .

3. Diritti di trascrizione di documenti od atti di archivio, per ogni facciata di dimen-

0 —

3 —
(5 —

'è?sione legale di trascrizione:
a) documenti o atti in carattere latino ed in lingua latina od italiana o in altra lingua 

neo-latina, dal 1801 in poi.........................................................
b} documenti od atti in carattere latino e in lingua nè latina, nè n(;o-latina (inglese, 

tedesca, ecc.), dal 1801 in poi....................................................................................
c) documenti od atti in carattere latino ed in lingua latina o italiana od in altra lingua

?

1 _

neo-latina, dal 1701 al 1800 (i —
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d} docunienti od utti in carattere latino e in lingua nè latina nè neo-latina (inglese,
tedesco, ecc.) dal 1701 al 1800 L. 7 —

e) documenti od atti scritti in-carattere latino e in lingua latina, o italiana o in altra 
lingua neo-latina durante i secoli xvi-xvii (1501-1700)........................................

/) documenti od atti in lingue nè latine nè neo-latine dei secoli xvi e xvii, documenti 
od atti scritti in carattere non latino (greci, tedeschi, arabi, ecc.), di qualsiasi età, 
documenti od atti scritti in qualsiasi idioma ed in qualsiasi carattere in epoca ante
riore al 1501, documenti od atti scritti in carattere bollatico di qualsiasi età, docu
menti od atti deperiti e che presentino particolari difficoltà di interpretazione, 
documenti od atti che, a giudizio insindacabile del Soprintendente o del Direttore di

10 —

Arcliivio richiedano per la trascrizione una particolare competenza, per ogni ora
di tempo impiegata nella trascrizione (con un minimo di lire 10 per ogni facciata)

4. Compilazione di stati di servizio, di dichiarazioni per svincolo di cauzione e qualsiasi 
attestato (per ogni ora di lavoro occorsa, così per la ricerca delle notizie come per 
la compilazione dei relativi attestati)....................

5. Copia di disegni e tipi geometrici:
u) onorario al disegnatore o geometra per ogni ora di lavoro....................

10 —

4 —

b) diritto di copia per ogni facciata'di carta da bollo, commisurata in ragione della
o '—

superfìcie del disegno tipo
0. Eiproduzionì fotografìche ad uso privato di atti di archivio, oltre il diritto di ricerca

3 —

e l’onorario al fotografo nella misura fissata al numero o, lettera, a), per ogni fac
ciata di dimensione legale del documento riprodotto

7. Biproduzione a penna od a colori di stemmi, sigilli e simili, oltre il diritto di ricer<
8 —

'ca e
ronorario al disegnatore, nella misura fìssala al numero 5, lettera a), per ogni fac
ciata di dimensione legale del documento riprodotto

8. Autenticazioni di arma o sigillo di autorità non più esistenti o di notaro, previo, in 
quanto occorra, il bollo straordinario dell’atto in cui la firma ed il sigillo sono

d —

apposti G —-

AWEKTENZE

§ 1. Per la comunicazione degli atti per ragioni di 
privato interesse sono dovuti due diritti: quello di 
ricerca e quello di lettur.n,.

§ 2. Per i diritti stabiliti in ragione del tempo im
piegato, la relativa certificazione viene fatta, sotto la

§ 6, La domanda ed il pagamento del diritto di
ricerca hanno effetto per un mese dal giorno in cui il 
documento fu messo a disposizione del richiedente.

propria. iesponsal)ilitìì, dal Capo della Seziono del re
parto od è riportata per iscritto sulla domanda.

Le frazioni di ora vengono abbonate se inferiori ai

§ 7. Il diritto di ispezione o di lettura è raddoppiato 
quando la parto chiede l’assistenza di un funzionario 
di archivio.

§ 8. Per la copia dei disegni e tipi geometrici il dise-

trenta, minuti, computate corno un’ora intera 
riori.

se supe-
gnatore o geometra deve essere scelto dal Soprinten
dente o dal Direttore dell’Archivio. Qualora si tratti

§ 3. 11 diritto è sempre dovuto anche, se fatte le 
ricerche, non si è trovato il documento richiesto.

§ 4. Qualora venga richiesto un attestato negativo, 
questo viene rilasciato sulla i)rescritta carta da bollo 
e sempre con la formula « non sì trova », escludendo la 
dichiarazione di non esistenza.

di lavori di lunga durata la parte interessata potrà 
prendere particolari accordi con il disegnatore circa 
1 onorario da corrispondergli, senzoj tenere conto del-
l’onorario stabilito dal 
presente tabella.

numero 5°, lettera a, della

§ 9. Le copie degli atti dello ato civile, compresi

§ 5. Il diritto di ricerca è dovuto anche quando si 
faccia istanza per ottenere copie di documenti dei quali
non si desidera comunicazione nella sala di consulta
zione a pagamento.

i documenti allegati a doppio registro di cui all’arti
colo IC) del Regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sono 
pagate a norma degli articoli 190 e 191 del decreto 
stesso.

§ 10. Per la riproduzione fotografica e fototipica
u
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degli atti, il richiedente, nell’istanza da presentare alla 
Direzione dell’Archivio, deve designare il nome del 
tecnico, che deve essere di gradimento della Direziono 
stessa.

L’autorizzazione è subordinata alle restrizioni e

prescindendo da quello stabilito nella presente tabella 
numero 7.

§ 12. La Direzione dell’Archivio non può certificare 
che le riproduzioni fotografiche, le copie di disegni, i 
calchi ed i lucidi siano conformi all’originale, ma solo

garanzie prescritte con gli articoli 1, 2 e 3 del Regola
mento approvato con Regio decreto 7 gennaio 1909, 
n. 126, e le operazioni di riproduzione saranno sempre 
compiute nei locali di Archivio e sotto la costante 
vigilanza di un impiegato incaricato dalla Direzione.

Nel caso che si tratti di atti in condizione di conser
vazione non soddisfacenti e che possano soffrire danno 
per le ripetute riproduzioni e per qualsivoglia altro 
motivo, la Direzione può negare il permesso della 
riproduzione.

Qualora si tratti di domande di riproduzioni con 
procedimenti fotografici a scopo editoriale, il richie
dente deve sottostare agli obblighi fissati dal Regola
mento 7 gennaio 1909, n. 126, secondo verrà, di volta 
in volta, stabilito dal Ministero deH’interno sentita 
la Giunta per gli Archivi del Regno.

Il permesso di riproduzione non attribuisce alcun

che sono stati riprodotti dall’originale esistente in
Archivio.

§ 13. Non sono ammesse le domande per ottenere 
autenticazioni di alberi genealogici completati da parti
colari.

§ 14. Gli studiosi sono ammessi gratuitamente a
far ricerche, lettura e copie per uso letterario o scien
tifico purché ne richiedano l’autorizzazione, indicando 
chiaramente lo scopo dei loro studi ed assoggettandosi 
alle disposizioni che saranno stabilite nel regolamento.

§ 15. Sono esenti dal pagamento dei diritti di Ar
chivio:

a) le autorità governative, quando il documento 
sia necessario per motivi di servizio e nella richiesta 
sia fatto cenno di tale necessità, da menzionarsi poi 
nella formula di autenticazione;

diritto di proprietà artistica o letteraria di fronte 
terzi.

a
b) le provincie, i comuni, gli enti morali per gli 

>tti di loro appartenenza spontaneamente depositati

Le riproduzioni fotografiche per uso di studio sono 
esenti dal pagamento degli speciali diritti; debbono 
però essere osservate tutte le altre prescrizioni.

§ 11. Le norme del paragrafo precedente debbono 
essere osservate anche per i calchi ed i lucidi,. Per tali 
lavori l’esecutore deve essere scelto dal Soprintendente 
o dal Direttore dell’Archivio, salva restando alla parte 
interessata la facoltà di stabilire particolari accordi 
con l’esecutore stesso circa l’onorario da corrispondergli,

Grado
»
»
»
»
»

50

negli Archivi di Stato e per i ruoli, bilanci, conti ed 
altri documenti versati, in osservanza alla legge, negli 
Archivi delle prefetture, quando si provi che Pesame
e la copia di tali atti occorre nell’iutere 
nistrazioni che li versarono;

ie delle ammi-

c) i privati, per gli atti concernenti il servizio 
militare, la liquidazione di pensioni a carico dello Stato, 
lo svincolo delle cauzioni contabili dello Stato e per
gli atti di proprietà dei privati stessi, 
depositati in Archivio.

libcramente

Tabella /L

EUOLI DEL PERSONALE DEGLI ARCHB^I DI STATO

Ruolo del personale di gruppo A.

- Ispettori generali archivistici N. p

6° - Soprintendenti e Direttori capi 
.70 _ Direttori di 1^ classe................

8® - Direttori di 2^ classe................
90 _ Primi Archivisti di Stato. . .

10° - Archivisti di Stato...................

10
19
21
35
31

Totale . . N. 121
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EuOLO del PERSONALE DI GRUPPO G.

Grado 9° - Coadiutori capi
IQo _ Primi coadiutori . 
11® - Coadiutori. . . . 
120 _ Aiutanti. . . . , 
12° - Operatori . . . . 
130 - Aiutanti aggiunti.

N. 6
17
30
65

3
17

»
»

»
»

Totale . . N. 138

Ruolo del personale subalterno.

Custodi . .
Uscieri . .
Inservienti.

N. 38
49
28

Totale . . N. 115



i

I.



1



ì.

SENATO DEL REGNO»

XXX Legislatura
L della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

coaiaiissiONE
DEGLI AFFARI DELL’AFRICA ITALIANA 

la Commissione lo ritenga assolutamente ne
cessario.

Circa la procedura interna dei lavori, for
nisce chiarimenti ai senatori Bongiovanni e 
Grazioli.

a RIUN I
Discussione ed approvazione ’ del disegno di

legge : (( Autorizzazione alla Cassa di Rispar

Mercoledì 3 maggio 1939 - Anno XVII

mio della Libia di utilizzare parte del ricavo 
dell’emissione delle obbligazioni previste nel 
Regio decreto-legge 12 agosto 1937-XV, 
n. 1692, convertito, con modificazione, nella

Presidenza del Presidente JACOPO CASPARINI legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2427, in

La riunione è aperta alle ore 11.

operazioni di credito agrario di esercizio » 
(32).

Sono presenti i senatori : Appiotti, Beverini,
Bongiovanni, Calcagno, Casanuova Gei, Cic-
conetti. De Cillis, Della Gherardesca, Durini 
di Monza, Faina, Gabba, Gasparini, Grazioli, 
Gualtieri, Lago, Malladra, Mozzetti, Millose- 
vich, Nicolis di Robilant, Saivago Raggi, Sani, 
Santini, Tiscornia, TournOn.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Galla
rati Scotti, Libertini Gesualdo, Venino.

Sui lavori della Commissione.

PRESIDENTE. Invia un reverente saluto 
alla Maestà del Re Imperatore e al Duce del 
Fascismo, augurandosi che i lavori della Com
missione possano costituire una utile collabo- 
razione alla illuminata opera legislativa del
Regime.

Illustra le norme che saranno seguite nel
corso dei lavori stessi, esprimendo il parere che 
la presenza del rappresentante del Governo 
debba essere richiesta soltanto nei casi in cui

TOURNON. Riferisce osservando che il Mi
nistero dell’Africa Italiana, neH’intento di age
volare sempre più lo sviluppo della piccola 
economia agraria libica, ha promosso il prov
vedimento in esame, che consente alla' Cassa 
di Risparmio di accordare prestiti agrari di 
esercizio, ricorrendo alle disponibdità ottenute 
con l’emissione di obbligazioni autorizzate dal 
Regio decreto-legge 12 agosto'1937, n. 1692,
senza richiedere garanzie ipotecarie, purché la
Cassa stessa rimanga garante dei prestiti nei 
confronti del Governo della Libia e dello Stato, 
ed il cumulo dei prestiti stessi non superi la 
somma totale di 10 milioni.

Si tratta puramente di prestiti agrari di 
esercizio, i quali debbono avere breve durata.

NICOLIS DI ROBILANT. Fa alcune osser
vazioni sulla procedura della concessione dei 
prestiti.

TOURNON. Spiega che la procedura è la 
stessa seguita per i prestiti agrari in Italia, 
in quanto gli istituti di credito agrario si limi
tano a garantire i prestiti, il cui importo in 
denaro è fornito dalla Banca d Italia.

Tipografia del Senato
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Approvazione del disegno di legge: « Abroga
zione della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1095, 
relativa alla conversione in legge nel Regio 
decreto-legge 12 novembre 1936-XV, n. 2468, 
concernente l’istituzione di una Consulta cen-
trale e di Comitati locali per l’edilizia e l’ur
banistica nell’Africa Orientale Italiana e nella
Libia )) (33).

PRESIDENTE. Dà lettura della relazione 
del senatore Venino, assente. L’istituzione della 
Consulta Centrale e dei Comitati locali per 
l’edilizia nell’Africa Orientale e nella Libia, è 
stata disposta con Regio decreto-legge 12 no
vembre 1936, n. 2466. Dovendosi procedere al 
riordinamento di tali organi, con Decreto Reale 
a norma delle leggi organiche per l’Africa 
Orientale e per la Libia, si è dovuto prima di 
tutto abrogare il provvedimento istitutivo.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Modificazioni agli ordinamenti del
personale del Ministero dell’Africa Italiana » 
(34).

PRESIDENTE. Dà lettura della relazione 
del senatore Venino, assente, nella quale si 
osserva che le norme di questo complesso prov
vedimento sono determinate dalla necessità di 
completare il personale del Ministero dell’Afri
ca Italiana e di adeguarlo agli accresciuti bi
sogni dei nostri dominii africani, che hanno 
richiesto e richiedono tuttora speciali provvi
denze perchè sia assicurata la regolarità dei 
vari servizi.

SANTINI. Rileva l’importanza del primo 
articolo, nel quale si stabilisce che, qualora le 
funzioni di Governatore generale. Vice gover
natore generale e Governatore vengano affidate 
a persone estranee al ruolo di Governo del 
Ministero dell’Africa Italiana, debbono tenersi 
scoperti nel detto ruolo, per la durata dell’in-
carico, altrettanti posti di grado 2*’, per non
danneggiare la carriera dei funzionari del ruolo 
dì Governo.

DI ROBILANT. e BONGIOVANNI. Com
mentano il contenuto dell’articolo 1% dichia
randosi favorevoli alla disposizione per la

quale l’attribuzione dell’incarico non deter
mina a nessun effetto vacanza nel ruolo dì 
appartenenza.

Gli 11 articoli del disegno di legge non 
dànno luogo a discussione.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge ; « Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 17 agosto 1938-XVI, n. 1856,
sull’istituzione del Comando Superiore delle 
Forze Armate dell’Africa Orientale Italiana » 
(55). — {Iniziato in Senato').

APPIOTTI. Riferisce facendo notare che il 
disegno di legge, rimasto in sospeso con la fine 
della passata legislatura, è stato .ripresentato 
con l’aggiunta dell’articolo 6-bis, che consente 
al Comandante Superiore delle Forze Armate 
dell’A. 0.1., al suo Capo dì S. M. e al Coman
dante delle Forze militari e terrestri di perce
pire le indennità di rappresentanza, eliminando 
così la lacuna che presentava il Regio decreto- 
legge 17 agosto 1938, n. 1856. Rileva inoltre 
che le disposizioni del disegno di legge in di
scussione sono ormai sorpassate dalle recenti 
norme che hanno dato al Comando delle Forze 
Armate in A. 0. I. un altro ordinamento.

SANI. Ricorda la genesi della dizione « Co-
mandante Superiore delle Forze Armate » ed
osserva che tale dizione non ha ora più ragione 
di essere nè in A. 0.1. nè in Libia e nell’Egeo, 
per il fatto che il .Comando Superiore è affi
dato al Governatore.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge; « Conversione in legge, con modifica
zioni, del Regio decreto-legge 27 luglio 1938 - 
Anno XVI, n. 2205, relativo all’ordinamento 
del Regio Istituto Agronomico per l’Africa Ita-
liana » (134).

BONGIOVANNI. Riferisce facendo presente 
che, discutendosi il disegno di legge alla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, erano state 
proposte alcune modificazioni che il Sottosegre
tario di Stato per l’Africa Italiana ha giusta
mente respinte, perchè la legge va approvata 
così come essa è stata formulata.
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Ricorda le ragioni per cui, con l’incremento 
della valorizzazione agricola delle nostre terre 
d’oltremare, si è manifestata la necessità di 
trasformare l’istituto Agricolo Coloniale Ita
liano di Firenze, che per oltre 30 anni aveva 
vissuto in autonomia, ricostituendolo come ente 
statale, con la nuova denominazione di R. Isti
tuto Agronomico per l’Africa Italiana, con 
autonomia amministrativa, scientifica e disci
plinare contenuta in limiti determinati, e con 
compiti notevolmente più ampi.

Illustra i compiti deH’Istituto, il suo ordina
mento e funzionamento, e mette in rilievo la 
soluzione che è stata data alla questione del 
personale, assai complessa, perchè si trattava 
di immettere nel nuovo ente statale il perso
nale del soppresso Istituto.

Rilevato che la trasformazione dell’istituto 
di Firenze era divenuta una impellente neces
sità, e che la legge sarà di sicuro vantaggio 
per l’incremento e il progresso scientifico ed 
economico dell’agricoltura nelle colonie, fa le 
seguenti raccomandazioni :

1® che gli stanziamenti fissati dal disegno 
di legge a favore dell’istituto non siano con
siderati come stabilizzati, potendosi in un se
condo tempo rivelare insufficienti all’esplica
zione dei vasti compiti affidatigli;

2® che sia resa obbligatoria la frequenza 
del corso per i tecnici agricoli nuovi ammessi 
nel Corpo agrario coloniale, anche a quelli che 
da più tempo risiedono ininterrottamente nelle 
Colonie, nel duplice intento di aggiornare la 
preparazione scientifica e di venire incontro al 
bisogno, comune a tutti i funzionari coloniali, 
di alternare i soggiorni nelle terre d’Africa con 
periodi di permanenza nella Madrepatria;

3° che siano esaminate con severa circo
spezione, da parte dei Ministeri dell’Africa 
Italiana e dell’Educazione nazionale, le even
tuali domande per l’istituzione di nuovi corsi 
di specializzazione coloniale presso le Facoltà 
agrarie delle Università e presso gli Istituti 
tecnici ;

4° che nei concorsi per il reclutamento dei 
tecnici agricoli del Corpo agrario coloniale sia 
riconosciuto, come titolo preferenziale, a pa
rità di merito, quello della provenienza del 
candidato dai corsi del R. Istituto Agronomico 
c della Scuola di Portici.

FAINA. Si associa alle raccomandazioni dei 
senatore Bongiovanni, mettendo in evidenza i 
miglioramenti ottenuti con la nuova sistema
zione dell’istituto, nonché alcune attività mi
nori che completano opportunamente l’azione 
esercitata dall’istituto.

TOURNON. Osserva che nell’articolo 7 non 
si parla di un laboratorio di meccanica agra
ria, la cui istituzione sarebbe molto utile.

BONGIOVANNI. Assicura che l’insegna- 
mento della meccanica agraria è effettuato 
nell’istituto. Aggiunge che esiste nell’istituto 
fiorentino un Museo agrario, nel quale sono 
contenute macchine agricole di vecchio tipo, 
anche indigene, e che macchine agricole mo
derne si trovano nel podere sperimentale.

FAINA. Osserva che gli studenti dell’istituto 
Agronomico possono anche giovarsi dell’esi
stenza in Firenze dell’istituto Agrario Fore
stale, in cui si fanno interessanti studi sulla 
trazione e gassogeno e i gruppi elettrogeni fissi.

PRESIDENTE. Assicura che gli studi di 
meccanica agraria sono particolarmente curati 
dalla direzione dell’istituto.

DE CILLIS. Pur riconoscendo il grande 
valore del funzionario al quale attualmente 
vengono attribuite le due cariche di direttore 
dell’istituto Agronomico e di direttore supe
riore dei Centri agrari sperimentali del Mini
stero, esprime il dubbio che egli non abbia la 
possibilità materiale di esercitare le due fun
zioni così vaste e complesse, soprattutto per 
quanto riguarda la necessità di trasferirsi in 
colonia per la sperimentazione.

PRESIDENTE. Osserva che il Direttore su
periore dei Centri agrari sperimentali presso 
il Ministero non deve personalmente svolgere 
i lavori di indagine e di sperimentazione nel
l’impero, ma soltanto funzioni di controllo 
sulle sperimentazioni che vengono fatte in co
lonia; se, infatti, assolvesse direttamente tale 
compito, dovrebbe risiedere in colonia, mentre 
a ciò provvedono, invece, gli organi esistenti 
presso i singoli Governi, per una costante pra
tica di decentramento di questa come di altre 
funzioni.

Ritiene pertanto che l’emendamento aggiunto 
dal Governo all’articolo 23 non possa dar luogo

! alla obbiezione a cui ha accennato il senatore
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De Cillis, anche per le specialissime attitudini 
della persona preposta ai due servizi.

DONGIOVANNI. Aggiunge che l’attuale 
Direttore superiore dei Centri agrari speri
mentali è perfettamente all’altezza dei com
piti affidatigli, e che sarebbe molto difficile 
trovare altre persone dotate della sua compe
tenza scientifica e pratica.

PRESIDENTE. Crede d’interpretare il pen
siero della Commissione, attribuendo all’ap
provazione dell’articolo unico del disegno di 
legge, con gli emendamenti aggiunti dal Go
verno, un significato di alta estimazione per 
le pregevolissime qualità del Direttore dell’isti
tuto di Firenze e dei Centri agrari del Mini
stero.

Circa l’ultima parte della raccomandazione 
del senatore Bongiovanni, per cui, estendendo 
l’obbligatorietà della frequenza al corso dei tec
nici agricoli anche a coloro che da tempo risie
dono ininterrottamente in colonia, si verrebbe 
incontro « al bisogno, comune a tutti' i funzio
nari coloniali, di alternare i soggiorni nelle 

terre d’Africa con periodi di permanenza della 
Madrepatria », osserva che detti funzionari già 
usufruiscono di periodiche licenze, e che inol
tre, possedendo noi oggi un Impero e non delle 
sem,plici colonie, bisogna affermare il princi
pio che coloro i quali risiedono in Africa Orien
tale debbono abituarsi a starvi come nel loro 
Paese, senza sentire la necessità di troppo fre
quenti ritorni in Italia.

BONGIOVANNI. Conviene con questo punto 
di vista. S’intende pertanto modificata la sua 
raccomandazione, togliendone l’inciso in parola.

MILLOSEVICH. Si associa alla raccoman
dazione fatta dal relatore circa l’opportunità 
di non incoraggiare l’istituzione di nuovi corsi 
di specializzazione, eh: spesso non hanno i
mezzi adeguati ad un efficace funzionamento.

PRESIDENTE. Essendo esaurito l’ordine 
del giorno, la Commissione sarà convocata in 
data da destinarsi.

La riunione è sciolta alle ore 13.
I



1 
!

SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
I* della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE
DEGLI ÀFEAKI DELL’ÀFRICA ITALIANA

Dà quindi lettura di una circolare del Pre
sidente del Senato ai Presidenti delle Com
missioni legislative nella quale, per espresso 
desiderio del Duce, si richiama l’attenzione 
delle singole Commissioni sulla necessità che 
non vengano da esse approvate disposizioni 
che violino le norme della legge costituzionale 
del 31 gennaio 1926-IV, n. 100.

a

Lunedì 26 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Vice Presidente
MILLOSEVICH

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori: Appiotti, Bongio
vanni, Cicconetti, De Bono, De Cillis, Della 
Gherardesca, Faina, Gabba, Gualtieri, Lago, 
Loffredo, Malladra, Mancini, Mozzetti, Mira
glia, Millosevich, Nicolis di Robilant, Saivago 
Raggi, Sani, Santini, Sirovich, Tiscornia, Tri-
velli, Yen ino, Vicini Antonio, tVinassa de
Regny, Volpi di Misurata.

Hanno ottenuto, congedo i {senatori : Beve
rini, Casanuova, Cei, Burini di Monza, Gal
larati Scotti, Gazzera, Grazioli, Libertini Ge
sualdo, Puricelli e Tournon. I

LAGO, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Saluta i senatori De Bono, 
Loffredo, Mancini, Sirovich e Trivelli, entrati 
a far parte della Commissione.

Discussione ed approvazione del disegno di legge : 
« Sanzioni penali per la difesa del prestigio di 
razza di fronte ai nativi dell’Africa Italiana » 
(253).

GABBA. Ricorda che il disegno' di legge, de
stinato a tutelare il prestigio della nostra razza 
di fronte ai nativi dell’Africa Italiana, fu pre
sentato, nello scorso aprile, alla Commissione 
dell’Africa italiana della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni. Ritirato poi dallo' stesso 
Ministro proponente, è stato ripresentato il 15 
giugno in un nuovO'' testo che la stessa Com
missione ha approvato, dopo averne modificato 
l’articolo primo ed avere inserito due nuovi 
articoli che già figuravano nel testo primitivo 
ed eranO' stati stralciati dal Ministro propo
nente : la modificazione e l’aggiunta, sono state 
accettate dal Governo.

L’articolO' 1, il quale stabilisce che cosa si 
intenda per atto lesivo del prestigio di razza 
così da parte del cittadino come del nativo, è 
chiaro, preciso' e conciso.

L’articolo 2, stabilisce che per cittadino si 
intende il cittadino italiano metropolitano di 
razza ariana, a cui viene parificato lo straniero 
di razza ariana. Al nativo dell’Africa Italiana 
s’intende assimilato lo straniero appartenente 
a popolazione affine per tradizioni, costumi e 
concetti religiosi, giuridici e sociali. In tal modo 
il disegno di legge si è posto sul piano delle mo-
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le aggravanti della nuova legge per il fatto di 
non essere ariano, venendo così a godere di un 
ingiusto previlegio.

Si pone inoltre il seguente iquesito: come e 
regolata la prostituzione nei territori dell’Afri- 
ca Italiana ? La donna italiana ariana può eser
citare la prostituzione? E se lo fa, non è questa 
una lesione al prestigio di razza? Il disegno di 
legge non dice nulla in proposito.

MEZZETTE BONGIOVANNI, SANTINI. 
Rilevano che col conflitto italo-etiopico, in se
guito alla grande affluenza di soldati e di ope
rai, si lè manifestata la necessità della istitu
zione di case di tolleranza con donne bianche, 
per evitare contatti sessuali tra bianchi e in
digene. Questi stabilimenti sono^ frequentati 
soltanto dai bianchi e ne è severamente vietato 
raccesso agli indigeni.

GABBA. Osserva che le case di tofieranza 
con donne bianche non hanno dato luogo ad 
inconvenienti, ed anzi hanno risposto al loro 
scopo.

DE BONO. Osserva che anche per questa 
parte rapplicazione pratica della legge do
vrebbe essere lasciata al criterio discrezionale 
dei Governatori.

GABBA. Risponde al senatore Venino che 
la prostituzione da parte di una donna bianca, 
quando sia esercitata in modo illecito, ricade 
sotto le sanzioni dell’articolo 17, nel quale per 
l’appunto vengono colpiti come reati tutti que
gli atti, non contemplati nei precedenti arti
coli, che ledono genericamente il prestigio di 
razza.

SALVAGO RAGGI, L’indeterminatezza del 
provvedimento può dar luogo ad inconvenienti. 
Sarebbe stato preferibile che la legge avesse 
enunciato alcuni principii di carattere gene
rale, lasciando ai governatori di provvedere ai 
dettagli con regolamenti adattati ai vari luo
ghi e modificabili in base aH’esperienza.

DE BONO. Aderisce al punto di vista ma
nifestato dal senatore Saivago Raggi, osser
vando che in pratica questa legge è fatta esclu
sivamente per i territori dell’Africa Orientale 
Italiana.

TRIVELLI. Propone il rinvio della legge, 
anche per avere il modo di sentire il parere del 
Ministro sulle osservazioni che sono state fatte.

LOFFR^EDO. È favorevole al rinvìo della 
legge, soprattutto per la necessità di sopprimere 
la parola « metropolitano » nell’artìcolo 2.

VOLPI. Osserva che questo provvedimento 
è di carattere squisitamente politico, e che il
suo perfezionamento deve essere lasciato al
l’esperienza.

Affidare la defìnizione delle norme di legge 
ai vari Governatori significherebbe fare una 
quantità di legislazioni diverse. Propone per
ciò che il disegno di legge sia approvato come 
esso è, accompagnando tale approvazione con 
le raccomandazioni fatte dalla Commissione.

FAINA. È favorevole aH’applicazione del di
segno di legge nel suo testo integrale. Soltanto 
l’esperienza potrà dire quale consistenza ab
biano le osservazioni fatte, le chiarire punti di 
vista non ancona emersi nella discussione.

PRESIDENTE. L’osservazione del senatore 
Saivago Raggi praticamente porterebbe a ri
fare di /sana pianta la legge. Ritiene invece 
che sia il caso di approvarla come essa è, con 
tutta la sua indeterminatezza. Una saggia ap
plicazione eliminerà gli inconvenienti a cui po
trebbe dar luogo.

Molto importante è rosservazione del sena
tore Lago circa i dodecannesini. Ma un emen
damento, che sopprimesse neH’artìcolo 2 la pa
rola « metropolitani », rinvierebbe di nuovo il 
disegno di legge alla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni. Ora è preferibile approvare la 
legge, raccomandando' che nell’applicazione i 
dodecannesini vengano considerati alla stre
gua dei cittadini italiani metropolitani.

Pone pertanto ai voti la proposta del sena
tore Volpi, che è approvata. '

La lettura dei 23 articoli del disegno di legge 
non dà luogo a disczLSsione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge si intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di legge; 
« Modificazioni al Regio decreto-legge 13 feb
braio 1939-XVII, n, 284, contenente provve
dimenti per l’incremento della colonizzazione 
demografica in Libia » (254).

MEZZETTE Osserva che la pratica attua
zione di alcuni provvedimenti per l’incremento
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..della .colonizzazione demografica in Libia ha 
rivelato la necessità di maggiori precisazioni, 
le quali sono appunto contenute nel disegno di 
legge sottoposto all’esame della Commissione. 
Esso chiarisce e completa la precedente legi
slazione in materia di colonizzazione demogra
fica; consente una maggiore libertà d’azione, 
ai fini politici, al Governatore generale; san
cisce un maggior controllo sugli enti bonifi
catori, meglio tutelando i coloni tanto nazionali 
quanto musulmani.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno' di 
legge si intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di legge : 
« Deroga all’articolo del Regio decreto- 

le.gge 21 settembre 1938-XVI, n. 1587, e al
l’articolo 1 del Regio decreto-legge 25 feb
braio 1S39-XVII, n. 335, sulla valutazione 
dello stato civile ai fini delle nomine e promo
zioni del personale dipendente dalle pubbliche 
Amministrazioni » (255).

SIROVICH. Dichiara che il presente disegno 
di legge stabilisce una deroga alle norme re
strittive in materia di nomine e promozioni 
del personale dipendente dalle pubbliche am
ministrazioni, nei riguardi dei vincitori di un 
concorso bandito dal Ministero dell’Africa Ita
liana prima che le norme stesse andassero in 
vigore. Si tratta quindi di un provvedimento 
transitorio, non suscettibile di estensione, e che 
non tocca il principio demografico.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge si intende approvato.

I

Rinvio dei disegni di legge: « Conferinléntò alle 
Amministrazioni militari della facoltà di assu
mere impiegati civili a contratto tipo ed a 
tempo indeterminato nell’ Africa Italiana » 
(256).

« Stato giuridico e trattamento economico del 
personale salariato statale nell’Africa Orien
tale Italiana » (257).

PRESIDENTE. Dà lettura di una lettera 
del Sottosegretario di Stato per l’Africa Ita
liana, nella quale, in conformità alla proposta 
fatta dal senatore Trivelli di dar corso ai due 
provvedimenti nella forma del decreto Reale, 
ai sensi deH’articolO' 1 della legge 21 gennaio 
1926-IV, n. 100, salvo ad includere l’articolo 9 
del primo disegno di legge in un provvedimento 
di variazioni di bilancio, si prega di rinviare 
l’esame dei due disegni di legge lad una pros
sima riunione della Commissione, per dar modo 
al Ministero dell’Africa Italiana di conoscere 
sul proposto cambiamento di forma il parere 
degli altri Ministeri di concerto con i quali 
detti provvedimenti sono stati presentati, ed 
in particolare del Ministero delle Finanze.

Così resta stabilito.

La riunione è tolta alle ore 11,35.
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naie salariato statale neh’Africa Orientale Ita
liana » (257).

PRBSIDENTE. Ricorda che il Sottosegre
tario di Stato per FAfrica Italiana aveva chie
sto, e la Commissione aveva accettato nella 
sua ultima riunione, che fosse rinviata la di-

RIUNIONE

Lunedì 17 luglio 1939 - Anno XVII

scussione dei due disegni di legge, per dar 
corso ai medesimi nella forma del decreto 
Reale, ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 
gennaio 1926-IV, n. 100. Avrebbero dovuto 
essere conservate soltanto, e sottoposte all’ap- 
provazione della Commissione, le disposizioni 
dei disegni di legge portanti variazioni di bi
lancio ed abrogazione di norme già disposte

Presidenza del Vice Presidente MILLOSEVIOH con altro provvedimento legislativo.

La riunione è aperta alle ore 18.

Sono presenti i senatori: Calcagno, Cieco- 
netti, De Bono, De Cillis, Gallarati Scotti, Lof
fredo, Mancini, Mezzetti, Miraglia, Millosevich, 
Sani, Santini, Tiscornia, Tournon, Trivelli, 
Antonio Vicini, Vinassa de Regny.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Ap- 
pìotti. Casanuova, Gei, Durini di Monza, Della 
Gherardesca, Faina, Gabba, Cazzerà, Gualtieri, 
Lago, Libertini Gesualdo, Nicolis di Robilant, 
Puricelli, ' Saivago Raggi e Venino.

GALLARATI SCOTTI. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è appro
vato.

In conformità a. quanto sopra, il Governo 
ha proposto un nuovo^ testo emendato dei due 
disegni di legge, stralciando tutte le dispo
sizioni che faranno oggetto dei /due decreti 
Reali da emanarsi ai sensi della legge 31 gen
naio 1926-IV, n. 100, e conservando soltanto, 
opportunamente modificati, gli articoli 8 e 9 
del primo disegno di legge e 46 e '47 del se
condo, portanti variazioni di bilancio e abroga
zione di norme.

Di conseguenza è stato necessario modifi-
care
con

anche i titoli dei due disegni di legge che, 
queste modificazioni, sono sottoposti ai-

l^iscussione ed approvazione dei disegni di
legge : « Conferimento alle Amministrazioni
militari della facoltà di assumere impiegati

l’esame della Commissione.
TRIVELLI. I due disegni di legge, appro

vati senza modificazioni dalla Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni, furono presentati alla 
Coimmissione del- Senato, la quale li inscrisse 
all’ordine del giorno della sua seconda riu
nione, facendo però presente al Ministero del
l’Africa Italiana la necessità di apportare al 
testo dei disegni stessi alcqne modificazioni

civili a contratto tipo ed a tempo indetermi-
nato nell’Africa Italiana » (256) e « Stato 
giuridico e trattamento economico del perso-

per correggere errori materiali in cui si era
incorsi nella citazione di alcuni provvedimenti. 

NeH’esame di tali emendamenti fu osservato

Tipografìa del Senato
IV - Riun. 3^-3
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che siccome i due disegni di legge riguardano 
rordinamento di pubblici servizi e del perso
nale ad essi addetto, ai sensi della legge 31 gen
naio 1926-IV, n. 100, erano di competenza del 
Governo, e che perciò avrebbero dovuto essere 
emanati sotto forma di decreto Reale.

Il Ministero avrebbe potuto provvedere al 
ritiro, puro e semplice dei due disegni di legge, 
ma a ciò si opponevano due disposizioni dei 
disegni stessi: una di natura finanziaria, l’al
tra riguardante la necessità di abrogare norme 
precedenti.

Per il primo punto la legge n. 100 prescrive 
che le norme di carattere finanziario siano 
stralciate ed approvate con atto legislativo a 
parte. A ciò provvede l’articolo 2 del nuovo 
testo, il quale dà facoltà al Ministro delle 
finanze di provvedere alle variazioni di bilan
cio eventualmente occorrenti per l’applicazione 
delle norme di cui al primo articolo. Tale de
lega al Ministro delle finanze è resa necessaria 
dal fatto che non è possibile prevedere la por

ALLEGATI

Norme relative alla facoltà per le Amministra
zioni militari di assumere impiegati civili a
contratto tipo ed a tempo indeterminato nel
l’Africa Italiana (256-bis).

Art. 1.

Il Governo del Re, nell’emanare, a norma 
dell’articolo 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, 
n. 100, disposizioni relative alla facoltà per
le Amministrazioni militari di assumere im
piegati civili a contratto tipo ed a tempo inde
terminato nell’Africa italiana, è autorizzato 
ad abrogare per quei territori le leggi ivi 
vigenti in materia.

Art. 2.
tata finanziaria dei due provvedimenti.

Nei riguardi del secondo punto, tutti sono
d’accordo nel ritenere che l’abrogazione di 
norme emanate per legge dopo il 31 gennaio

Le variazioni di bilancio eventualmente 
occorrenti per l’applicazione delle norme di
cui al precedente articolo potranno essere

1926 richieda un atto legislativo. Perciò, con
l’articolo primo dei nuovi testi dei, due disegni 
di legge, viene tolto di mezzo l’ostacolo che im
pediva al potere esecutivo di legiferare in que
sta materia.

La nuova forma data ai due disegni di legge 
non solo è opportuna, perchè riconduce all’os
servanza di una legge costituzionale e risponde

apportate con decreto del Ministro per le 
finanze.

Norme relative al personale salariato statai 
neU’Africa Orientale Italiana (257-bis).

a una precisa disposizione del Capo del Go- Art. 1.
verno, ma dovrebbe essere applicata in tutti i
casi in cui occorre abrogare leggi emanate dopo
il 1926.

PRESIDENTE. Pone ai voti i due disegni
di legge, nel testo emendato proposto dal Mi
nistro dell’Africa Italiana (1).

I disegni di legge sono approvati.

La lettura degli articoli non dà luogo 
sc7/.ssione.

a di-

Il Governo del Ee, nell’emanare, a normaCj O) 11U± Ilici 
dell’articolo 1 della legge 31 gennaio 1926-IV.7
n. 100, disposizioni relative allo stato giuridico
ed al trattamento economico del personale
salariato statale nell’Africa Orientale Italiana, 
è autorizzato ad abrogare per quel territorio
te leggi ivi vigenti in materia.

Art. 2.
La riunione è tolta (ore 18,35). Le variazioni di bilancio eventualmente oc-

(1) 11 testo
al presente resoconto.

emendato dei disegui di lei‘gge è allegato
coirenti per l’applicazione delle norme di cui
al precedente articolo potranno essere appor
tate con decreto del Ministro per le finanze.
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conetti, De Cillis, Della Gherardesca, Faina, 
Gabba, Gallarati Scotti, Gasparini Jacopo, 
Gualtieri, Loffredo, .Lago, Malladra, Mancini, 
Mozzetti, Millosevich, Miraglia, Nicolis di Ro-
bilant, Sani, Santini, Sirovich, Tiscornia,

Presidenza del Presidente JACOPO GASPARINI Tournon, Trivelli, Vicini Antonio, Vinassa de
Regny, Volpi idi Misurata. ( 

1

INDICE
Disegni di legge :

(Approvazione):
« Ulteriori provvedimenti favore del-a

l’Istituto nazionale per le Case degli impie
gati dello Stato (1. N. C. 1. S.), per la co
struzione nell’Africa Orientale Italiana di 
abitazioni per il personale civile e militare »
(372) ...............................................

(Discussione e approvazione):
«Modificazioni al Regio decreto-legge 6 di

cembre 1937-XVl, n. 2300, sulla costituzione 
dell’Ente di colonizzazione di Romagna d’E
tiopia (322). . . . . . . . . . ... . . .

« Maggiori poteri al G-overnatore generale 
deH’Africa Orientale Italiana nella gestione 
del bilancio per l’esercizio finanziario 1939- 
1940 » (373) ......................... .................................
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13

14

La riunione è aperta alle ore p-l.

Sono presenti i senatori : Appiotti, Beverini, 
Bongiovanni, Calcagno, * Casanuova, Cei, Cic

Ha ottenuto congedo il senatore De Bono.

LAGO, segretario. Dà lettura del verbale 
della (riunione precedente, .che è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge; 
« Modificazioni al Regio decreto-legge 6 di
cembre 1937-XVI, n. 2300, sulla costituzione 
dell’Ente di colonizzazione di Romagna d’Etio
pia » (322).

TOURNON. Il Regio decreto-legge, che-isti
tuì'l’Ente di colonizzazione Romagna d’Etio
pia, provvide a delimitare nella regione del- 
l’Uogherà la zona di attività dell’Ente stesso 
stabilendo a favore di esso il diritto di prela
zione delle terre disponibili ai fini della colo
nizzazione, nell’uso dei pascoli e per lo sfrut
tamento delle risorse naturali. Però, oltre a 
questa izona, l’Ente, su richiesta idei Governo 
Generale dell’A. O. I., prese poi in consegna 
l’azienda appartenuta al signor Babiceff, a 
circa 50 chilometri da Addis Abeba, ed infine

Tipografia del Senato IV - lìiun. - 4



Commissione delVAfrica italiana — 14 — Senato del Regno

LEGISLATURA XSX - DELLA OAaiERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 10 NOVEMBRE 1939-XVIII

T

ottenne dal Governo un’altra zona disponibile 
nell’alto Auasc.

Il provvedimento in esame ha quindi lo scopo 
di modificare gli articoli 1 e 5 della precedente 
legge,' nei quali venivano assegnati aH’Ente 
solo i territori deH’Uogherà. La prima asse
gnazione differisce dalle seguenti nel fatto che 
ai nuovi territori non isono stati estesi i di
ritti di prelazione riconosciuti all’Ente nella 
zona deirUogherà.

Illustra quindi le caratteristiche delle varie: 
zone a dimostrazione dell’utilità del provvedi
mento.

MEZZETTE Aggiunge alcuni chiarimenti 
circa la buona situazione politica ed economica 
del centro agricolo di ,Dabat neH’Uogherà.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Ulteriori 
provvedimenti a favore dell’istituto nazio
nale per le case degli impiegati dello Stato 
(I.N. C. I. S.) per la costruzione nelì’Africa 
Orientale Italiana di abitazioni per il perso-
naie civile e militare » (372).

f

MANCINI. Il disegno di legge ha il duplice 
scopo di aumentare la disponibilità degli 
alloggi per li funzionari statali in A- 0. L, e
di attenuare il costo dei fitti che incide gra
vemente sulle condizioni economiche dei fun
zionari, soprattutto di quelli idi grado più mo
desto. .

Si provvede a ciò aumentando da 50 a 100 
milioni l’importo della somma che la Cassa 
depositi e prestiti ed altri Enti sono autoriz
zati a mutuare all’I. N. C. I. S. ed elevando 
dal 2 al 3 per cento del capitale mutuato* l’im
porto della quota annua del contributo sta
tale. • I -

Il provvedimento contribuirà alla riduzione 
dell’onere a carico dell’l. N. C. I. (S. che, a sua 
volta, potrà ridurre i fitti ; inoltre, estenden
dosi anche ai 50 milioni già in corso di ero
gazione, riflette i suoi benefici sugli inquilini 
degli alloggi già costruiti.

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Maggiori poteri al Governatore Generale 
dell’Africa Orientale Italiana nella gestione del 
bilancio per l’esercizio finanziario 1939-40 » 
(373).

LAGO. Il decreto - legge luogotenenziale 
27 giugno 1915, n. 990, all’articolo 3 — com
pletando la disposizione già contenuta nella 
legge organica per TEritrea 24 maggio 1903, 
n. 205 per la. quale il Governatore ha facoltà 
di stornare (da nn articolo alTaltro fondi non 
destinati a (spese d’ordine e obbligatorie — 
aveva concesso ai Governatori dell’Eritrea e 
della Somalia, per i rispettivi bilanci, la fa
coltà di trasportare fondi dall’uno alFaltro 
articolo del bilancio, nonché di istituire con 
i fondi stessi nuovi articoli. Non poteva però 
farsi uso di tale facoltà :

a) per trasportare fondi autorizzati per 
i servizi civili in aumento di quelli autorizzati 
per i servizi militari o viceversa;

ò) per trasportare dalla parte ordinaria 
alla parte straordinaria, 0 viceversa, fondi
autorizzati per i servizi civili.

Per la Libia, la gestione del bilancio e la fa
coltà di cui sopra erano deferite al Ministro 
delle colonie.

Un primO' correttivo a tale accentramento, 
sempre per quanto riguarda la Libia, fu adot
tato dall’articolo 81 dell’ordinamento ammini
strativo contabile per {la Tripolitania e la Ci
renaica, approvato con decreto luogotenenziale 
22 agosto 1915, n. 1364, per cui la gestione 
del bilancio poteva essere esercitata diretta- 
mente dal Governatore entro quei limiti che, 
per ogni articolo, il Ministro avesse determi
nato con suo decreto.

Lo stato di previsione del Ministero delle 
colonie, per resercizio 1920-21, reso esecutivo 
con leggi 30 giugno 1920, n. 906, e 29 dicembre 
1920, n. 1820, estese ai Governatori della Tri
politania e della Cirenaica gli stessi poteri già 
attribuiti ai Governatori dell’Eritrea 
Somalia.

dellae



Commissione delVAfrica italiana — 15 —. Senato del Regno
LEGISLATURA XXX - I»- DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 10 NOVEMBRE 1939-XVIII

Tali poteri furono ulteriormente ampliati, 
per quanto riguarda la Tripolitania soltanto, 
con Regio decreto-legge 25 marzo 1923, n. 880, 
il quale concesse al Governatore di detta Co- 
Ionia dalla data del decreto stesso al 30 giu
gno 1924 —■ la facoltà di trasportare fondi e 
di istituire coi medesimi anche nuovi articoli 
senza alcuna restrizione o limitazione di cui 
alFarticolo 3 del Decreto-legge luogotenenziale 
27 giugno 1915, n. 990, nonché la facoltà di 
avvalersi delle eccedenze delle entrate effettive 
proprie della Colonia già accertate e riscosse 
per sopperire a nuove o maggiori spese ordi
narie e (straordinarie.

Tali disposizioni furono poi estese alle altre 
Cóionie e prorogate fino al giugno 1925.

Esse suscitarono però qualche critica nella 
Commissione di finanze del Senato i—‘ relatore 
Valvassori Peroni, legislatura XXVII, st. 122-A 
— la quale osservò che tale facoltà di trasporto 
di fondi « rendeva pienamente vana ogni opera 
di rigorosa formazione dei preventivi », in
quanto « gli stanziamenti di parte straordi
naria potevano essere arbitrariamente aumen
tati con stomi da quelli di parte ordinaria, 
rendendo così possibile lo svolgimento di un 
programnia di opere non sempre concordanti 
con le direttive ministeriali ».

Questo punto di vista fu accolto dal Governo, 
il quale in un primo tempo' — stato di previ
sione della spesa del Ministero delle colonie 
1924-25, approvato con legge 21 dicembre 
1924, n. 2075 — introdusse due limitazioni per 
cui

a) i trasporti di fondi che eccedessero 
complessivamente nell’anno finanziario il de
cimo dello stanziamento previsto dovevano 
essere autorizzati con decreto motivato del Mi
nistro delle colonie, su proposta del Gover
natore;

b) non potevano essere stornate a favore 
di altri articoli somme destinate a spese fisse, 
obbligatorie e d’ordine, iiJè operati passaggi 
dalla parte ordinaria a quella straordinaria o 
viceversa. I

Successivamente — stato di previsione del 
Ministero delle colonie 1925-26, approvato con 
legge 28 maggio 1925, n. 789 — fu adottato 
il sistema finora vigente, per cui la facoltà

conferita ai Governatori di Colonia di traspor
tare fondi poteva essere esercitata solo per
quelli degli articoli stessi che venissero indicati 
in apposita tabella da approvare con decreto 
Reale, su proposta del Mmistro delle colonie, 
di concerto con quello delle finanze.

Per quanto riguarda in particolare FA. G. I., 
la legge organica approvata con Regio decreto- 
legge 1 grugno 1936-XIV, n. 1019 aveva ag
giunto che, anche per gli articoli non contem
plati in detta tabella, il trasporto di fondi da 
parte del Vice Re doveva essere autorizzato 
dal Ministro delle colonie quando si trat
tasse di : i

a) trasportare fondi destinati ai servizi 
civili, in aumento di quelli destinati ai ser
vizi militari;

b) trasportare fondi dalla parte ordinaria 
a quella straordinaria o viceversa.

Col disegno di legge in esame si torna, però 
con carattere d’eccezione, al precedente sistema 
di maggior libertà al Governatore Generale 
delFA. 0. I. nella formazione del bilancio. Il 
che appare molto opportuno.

Il disegno di legge mira infatti ad assicu
rare l’intero e rapido svolgimento delle varie 
attività dell’impero nel primo periodo di valo
rizzazione, consentendo una più elastica azione 
amministrativa al Governatore «Generale.

Non essendo possibile nella fase — diremo 
—■ d’impianto, suddividere in sede di previ
sione con sufficiente esattezza le disponibilità 
finanziarie fra i complessi e molteplici campi 
dell’onera di governo, oltremodo dannoso riu
scirebbe Fobbligo di chiedere a Roma, volta per 
volta, l’autorizzazione per adattamenti da in
trodurre, anche con carattere comparativo, nei 
vari programmi di lavoro-, secondo le contin
genti necessità che sorgono in corso di esecu
zione.

Naturalmente la facoltà di tali adattamenti 
trova un limite nella somma globale del bilan
cio, ed essi vengono seguiti di mano in mano 
dal Governo centrale, a cui debbono essere 
immediatamente comunicate le variazioni.

Merita anche pieno consenso la norma che 
vieta il trasporto di fondi dalle spese civili a 
quelle militari, mentre è opportunamente con
sentito il contrario.
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Altresì molto commendevole appare la costi
tuzione di un fondo di riserva con l’avanzo 
dell’esercizio finanziario 1938-39.

Dato il perdurare delle condizioni che han 
dato luogo alle provvide disposizioni del pre
sente disegno dì legge, sarà opportuno esten
derle ad altri esercizi finanziari.

PRESIDENTE. Mette in evidenza l’impor
tanza del presente disegno di legge, che attua 
un principio di maggiore decentramento in 
fatto dì gestione di bilancio, attribuendo ai 
Governatori, come per il passato, una ; certa 
libertà d’iniziativa.

Posti infatti fuori discussione i poteri esclu
sivi che in materia di formazione del bilancio 
spettano al Ministro delle finanze e {al Mini
stro dell’A. L, la gestione del bilancio, dopo 
concretatane la formazione, viene lasciata 
senza troppe limitazioni alla responsabilità 
dei 'Governatori.

VOLPI iDI MISURATA. Desidera portare 
alla discussione il contributo della sua espe
rienza derivante dall’aver esercitato le fun
zioni sia di Governatore sia di Ministro delle 
finanze.

L’importante questione, in altri [paesi colo
nizzatori, è stata discussa per decenni, consi
derandola un problema d’accentramento o di 
decentramento, mentre in realtà non è che un 
problema di misura. Come iGovernatore della 
Tripolitania, nell’opera di ricostruzione della 
colonia, ha potuto sperimentare tutta l’utilità 
dei poteri consentiti da questo disegno di legge. 
Un Governatore non può prevedere fin dal 
principio la misura delle spese. Anche nel 
corso deH’esercizio si determinano esigenze 
nuove che, con le disposizioni vigenti, rendono 
necessario un complicato carteggio.

Tale (situazione produce numerosi inconve
nienti che è necessario eliminare, lasciando 
intera la responsabilità a chi spetta. Quando 
si crea un eccessivo accentramento la respon
sabilità sparisce.

Perciò, non [soltanto il presente disegno di 
legge merita approvazione, ma sarebbe anche 
il caso di segnalare al Ministero che questa è 
la buona strada da seguire. Si riserva pertanto 
dì presentare una raccomandazione in tal 
senso, dopo che la Commissione si sarà pro
nunciata sul problema in discussione.

BONGIOVANNI. Concorda col punto di vi
sta espresso dal Presidente e dai senatori Lago 
e Volpi. /Osserva che i poteri del Vice Re in 
materia di bilancio erano' stati limitati nel 
periodo dì riordinamento e di organizzazione 
dell’Africa Orientale Italiana, cioè proprio nel 
periodo in cui sarebbe necessaria una mag
giore autonomia. Il felice risultato dato dalla 
attribuzione di vasti poteri al Governatore 
della Tripolitania, negli anni della riconqui
sta e della rinascita della Colonia, dovrebbe 
incoraggiare a fare la stessa cosa anche per 
l’Africa Orientale Italiana.

PRESIDENTE. Prende atto con viva soddi
sfazione di quanto è stato esposto dai senatori 
Lago, Volpi e Bongiovanni. ->i.

Si è rivelata, infatti, negli ultimi tempi la 
tendenza dì accentuare non soltanto la vigilanza 
sulla gestione del bilancio — cosa che nessuno 
può nè deve contestare — ma altresì l’inter
vento in quei provvedimenti di bilancio che, per 
la loro natura e jper la loro portata, dovreb
bero essere lasciati all’iniziativa e alla valu
tazione del Ministro dell’Africa Italiana e dei 
Governatori responsabili, i quali hanno una 
completa conoscenza sia delle necessità dei 
servizi sia delle risorse di cui possono disporre.

Dalle osservazioni fatte risulta l’opportunità 
che, sia in materia di storni, sia in materia 
di impiego delle maggiori entrate, sia in ma
teria di utilizzazione degli avanzi di gestione, 
gli ordinamenti vigenti tornino ad avviarsi 
verso una impostazione dei rapporti fra Mini
stero delle finanze. Ministero deH’Africa Ita
liana, Governatori generali e organi di con
trollo, la quale, come avveniva [fino a qualche 
anno fa, lasci al Ministro delle finanze e al 
Ministro dell’Africa Italiana la funzione di for
mare il bilancio, e consenta ai Governatori 
generali di assumersi la responsabilità della 
gestione, sotto l’alta vigilanza del Ministro 
dell’Africa. Italiana che, nel caso di ispezioni, 
potrebbe esercitarla secondo le norme vigenti.

VOLPI DI MISURATA. Dà lettura della 
seguente raccomandazione:

« Poiché il presente disegno di legge si in
spira ad un sano icriterio di decentramento chù 
si risolve non soltanto in un proficuo incita
mento a conseguire economie laddove ciò sia 
possibile, ma anche nella affermazione del prin-
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cipio di responsabilità, è da augurarsi che, a
prescindere dalle contingenti ragioni di ordine 
finanziario, che lo hanno determinato, la sua- 
applicazione venga considerata come l’oppor
tuno ritorno a quei principii che hanno per 
tanti anni ispirato la nostra politica coloniale.

« Conseguentemente dovrebbe essere consen
tita ai Governatori generali delTAfrica Ita
liana una certa elasticità di criteri in fatto di 
modificazione del bilancio — e ciò in conside
razione della loro conoscenza sia delle neces
sità dei servizi, sia delle risorse di cui possono 
disporre; conoscenza che li mette in grado di 
apprezzare e valutare i vari elementi di natura 
finanziaria che man mano vengono a formarsi 

nel corso della gestione — riservando al solo 
Ministero dell’Africa Italiana il compito di 
garantire con la sua alta vigilanza la migliore 
gestione del bilancio stesso ».

La raccomandazione, messa ai voti, è appro
vata.

Sui cinque articoli del d'segno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione ha termine alle ere 11,45.
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saturo di esperienza ha il dovere di dare nel
l’interesse del Paese. Aspirazione, questa ulti
ma, che indubbiamente è nell’animo di tutti.

PRESIDENTE. Ringrazia delle benevole pa
role a suo riguardo. Per il resto non può che 
condividere l’opinione del senatore De Bono 
circa l’importanza e l’utilità del nuovo metodo 
di lavoro, rinnovando l’augurio che le riunioni 
della Commissione diano i maggiori risultati 
pratici nel piano e nel senso della collaborazione 
costruttiva che essa è chiamata a svolgere.

Presidenza del Presidente
GIUSEPPE FRANCESCO FERRARI

Comunicazioni

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori : Ago, Amantea, 
Baistrocchi, Bernotti, Bobbio, Umberto Bucci, 
Campioni, Conz, De Bono, Di Benedetto,. Ducei, 
Cristoforo Ferrari, Giuseppe Francesco Fer
rari, Arturo Giuliano, Graziosi, Grossi, Guillet,
Lombard, Malladra., Marinetti, Montefìnale,
Pugnani, Ricchetti, Rolandi Ricci, Giuseppe 
Rota, Russo, Sani, Scipioni, Solari, Tallarigo, 
Tiscornia, Vacca Maggiolini, Valli, Gaetano 
Zoppi, Ottavio Zoppi.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Acqua
rono, Barzini, De Vecchi, Giuria, Giuriati, No- 
mis di Cossilla, Saiucci, Spiller.

Saluto al Presidente della Commissione.

de BONO. Saluta a nome della Commissione 
il Presidente di cui ricorda le particolari doti 
d’ingegno, di obiettività e di tatto. Esprime 
l’augurio e la certezza che da una riunione 
così intima e specializzata non potrà non ve
nire al perfezionamento delle leggi un concreto 
apporto e tutti quei frutti che un consenso così

PRESIDENTE. Comunica alla Commissione 
alcune norme di carattere pratico circa lo svol
gimento dei lavori e particolarmente relative 
alla richiesta di congedi, alle relazioni, agli 
emendamenti, alla compilazione del verbale e 
alla presenza dei Senatori alle riunioni.

Approvazione del disegno di legge: « Varianti 
alla tabella A allegata alla legge l'’ giugno 
1931-IX, n. 866, sul regime giuridico delie 
proprietà in zone militarmente importanti, e
successive modificazioni » (S8).

SCIPIONI, relatore. Ricorda come già la 
legge 1” giugno 1931-IX, n. 866, ponesse limi
tazioni alle proprietà fondiarie esistenti in zone 
militarmente importanti, nel senso che per pro
cedere a costruzioni, impianti od escavazioni 
in dette zone, occorre l’autorizzazione preven
tiva dell’Autorità militare, che nel caso speci
fico, è rappresentata dai Comandi di Corpo 
d’Armata. Ciò premesso, rileva che equo e na
turale è il passaggio, a questi effetti, sotto la 
giurisdizione del Corpo d’Armata di Palermo, 
dei Comuni di Reggio Calabria, Motta San Gio
vanni, San Roberto e Scilla, dal momento che 
fanno parte del settore calabro della fortezza

Tipografia del Senato
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costiera Messina-Reggio che, per evidenti ra
gioni di unità di comando, dipende intiera
mente dal suddetto Corpo d’Armata. Propone 
perciò l’approvazione del disegno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Aggiorna
menti alle disposizioni vigenti sullo stato e
l’avanzamento dei sottufficiali del Regio eser
cito » (99).

GRAZIOSI, relatore. Dichiara che gli scopi 
del disegno di legge sono i seguenti: i primi 
due articoli mirano a dare una veste legisla
tiva a disposizioni ministeriali già in corso di 
attuazione; l’articolo 3 tende ad agevolare il 
passaggio dei militari, vincolati a ferma o a 
rafferma, nel Corpo della Polizia Coloniale di 
recente istituzione; l’articolo 4 abroga gli arti
coli 2, 3 e 4 della legge 2 giugno 1936-XIV, 
lì. 1225, coi quali fu istituito pei sottufficiali 
dei Carabinieri Reali l’avanzamento a scelta 
speciale e quello a scelta con o senza esame, e 
ciò perchè recenti statistiche hanno dimostrato 
che, anche senza la forma di avanzamento a 
scelta speciale, il concorso annuale alla nomina 
a subalterni di marescialli maggiori sia più 
che sufficiente ad una utile selezione. Ciò pre
messo ritiene che il disegno di legge sia da 
approvare.

Sui. cingile articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione delle norme di carattere transitorio sul
reclutamento e avanzamento degli ufficiali
della Regia aeronautica » (101).

LOMBARD, relatore. Perdurando le partico
lari condizioni che consigliarono l’emanazione 
delle norme di carattere transitorio di cui al 
Regio decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 798, 
ritiene urgente e necessaria la loro proroga a 
tutto il 31 dicembre 1939-XVII e propone 
quindi l’approvazione del disegno di legge in 
esame.

Approvazione del disegno dì legge: « Istituzione 
della “ Cassa sottufficiali della Regia aeronau-
tica (102).»

LOMBARD, relatore. Tenuto conto che il di
segno di legge in discussione mira a colmare 
una lacuna nel campo della previdenza in fa
vore della benemerita categoria dei sottuffi
ciali e che il buon funzionamento della « Cassa 
sottufficiali della Regia aeronautica )) è garan
tito dal fatto che la sua struttura amministra
tiva è analoga a quella delle casse similari delle 
atre amministrazioni militari, ne propone l’ap
provazione.

Sui dieci articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione, .

Approvazione del disegno di legge: « Correspon
sione delle indennità di accantonamento al 
personale militare del Regio esercito dislocato 
in località di montagna ad altitudine non infe-

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modificazioni al Regio decreto-legge 28 gen-
naio 1935-XIlI, n. 314, sul reclutamento e

riore ai 1000 metri » (100).
avanzamento degli ufficiali della Regia aero
nautica » (103).

GROSSI, relatore. Ritiene logiche e giuste 
le disposizioni del disegno di legge, che tende 
a dare al personale del Regio esercito, costretto 
a. soggiornare in località di altitudine non infe
riore ai mille metri, la sensazione che si tiene 
conto delle particolari condizioni di disagio che 
codesto soggiorno importa. Ne propone per
tanto l’approvazione.

Sui quattro articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

CRISTOFORO FERRARI, relatore. Rileva 
come il disegno di legge tenda a stabilire cri
teri più equitativi per l’avanzamiento dei sotto
tenenti in S. P. E. dell’arma aeronautica e a 
tale scopo perfezioni i criteri di formazione 
della graduatoria finale dei corsi regolari e dei 
corsi di integrazione, tenendo conto oltre che 
dei risultati conseguiti nelle prove di esame 
anche delle votazioni riportate durante l’anno 
scolastico. Un identico criterio è poi stabilito
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per l’avanzamento a maggiore dei capitani 
A. A. R. N. in S. P. E. Ritiene pertanto il dise
gno di legge in esame inspirato ad un senso 
di giustizia ed esprime il voto che abbia l’ap
provazione della Commissione.

TALLARIGO. Plaude all’iniziativa del prov
vedimento formulando anzi l’augurio che possa
essere esteso anche alle altre scuole militari.

Sui sei articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione 
delle categorie dei geofìsici e degli assistenti 
di meteorologia nei corpo del genio aeronau
tico » (104).

CRISTOFORO FERRARI, relatore. Esposte 
le cause per cui anche in Italia si è sentita la 
necessità di far sorgere e successivamente svi
luppare un servizio meteorologico e aerologico 
e di telecomunicazione per l’assistenza al volo, 
illustra le disposizioni dei singoli articoli del 
disegno di legge, ponendo in luce la vigile cura 
con cui il Governo fascista segue tutto quel 
che riguarda i servizi della forza aerea. Ri
leva inoltre che nel disegno di legge sono com
prese talune modifiche alle vigenti disposizioni 
sul reclutamento e l’avanzamento che non 
hanno alcuna relazione con la istituzione della 
nuova categoria di ufficiali del genio; ritiene 
che vi siano state comprese per evitare l’ema
nazione di un altro provvedimento legislativo.

le costruzioni aeronautiche ed edilizie e 150 
ufficiali assistenti di meteorologia con una pro
porzione relativa di uno a uno, mentre nel 
corpo del genio aeronautico, ruolo ingegneri, 
le proporzioni analoghe e relative sono 499 uf
ficiali per le categorie I, II, III, IV e V, contro 
20 ufficiali della VI categoria geofisici, ossia 
6,3 circa contro uno, veda il Ministero se non 
sia opportuno variare le proporzioni di uno ad 
uno di cui sopra, in senso marcatamente più 
favorevole ai servizi concernenti le costruzioni 
aeronautiche ed edilizie.

.Indipendentemente da questo, poiché la ri
forma in esame rappresenta una migliore si
stemazione organica del personale adibito al 
servizio in parola, invita la Commissione a 
dare la propria approvazione al disegno di 
legge.

Sui quattro articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Integra-
zione dell’articolo 20 del Regio decreto-legge 
20 luglio 1934-X, n. 1302, convertito nella 
legge 4 aprile 1935-X, n. 808, concernente le 
indennità da corrispondere al personale mili
tare e civile della Regia aeronautica » (105).

LOMpARD, relatore. Attese le finalità in vi
sta delle quali si vogliono estendere anche ai 

! compensi e soprassoldi giornalieri fissi del per-
[ sonale militare e civile della Regia aeronautica,Fa nresente infine l’opportunità di proporre, .

1 ,. , . , . . . che disimpegna gli incarichi e servizi specialia titolo di raccomandazione, che in successivi ;
i previsti dall’articolo 20 della legge 4 aprileritocchi di questo ordinamento si provveda, da 

parte del Ministero dell’aeronautica, a modifi
care l’attuale testo dell’articolo 1, sostituendo
al comma: « Gli ufficiali della categoria inge-
gneri aeronautici possono inoltre, a loro do
manda, essere ammessi... ecc. » il seguente : 
« Gii ufficiali della categoria ingegneri aero
nautici e di quelle ingegneri radioelettricisti e 
ingegneri di armamento, possono inoltre, a loro 
domanda, essere ammessi... ecc. ».

Inoltre, nella considerazione che gli organici

1935-X, n. 808, le norme che l’articolo 5 della 
legge medesima fissa nei confronti delle inden
nità di aeronavigazione e di pilotaggio del per
sonale navigante per il periodo di tempo in cui 
sta scontando punizioni di rigore, propone 
l’approvazione del disegno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga a 
tutto l’anno 1939-XVn-XVni del termine sta

vigenti contemplano al 1"* gennaio 1941 un to- ( bllito dal Regio decreto-legge 16 giugno 1938 -
tale di 149 ufficiali del genio aeronautico, ruolo 
assistenti tecnici per tutti i servizi concernenti

Anno XVI, n. 1218, per la nomina in servizio 
permanente effettivo di sottotenenti dell’arma
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aeronautica, ruolo specialisti, categoria automo
bilisti » (106).

CRISTOFORO FERRARI, relatore. Illustra 
i precedenti legislativi e i motivi che giustifi
cano e consigliano la proroga a tutto l’anno 
1939 della facoltà accordata al Ministro del
l’aeronautica col Regio decreto-legge 16 giu
gno 1938-XVI per la copertura dei posti dispo
nibili. Ritiene che la Commissione possa dare 
unanime approvazione al provvedimento.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche al Regio decreto-legge 27 ottobre 
1937-XV, n. 1873, convertito nella legge 27 
dicembre 1937-XVI, n. 2426, relativo al rior
dinamento dei corpi consultivi della Regia ma
rina » (107).

RUSSO, relatore. Chiarisce come il provve
dimento venga in certo modo a perfezionare 
il collegamento tra i due Comitati — quello 
per i progetti delle navi e quello per i pro
getti delle armi navali — e l’Ufficio di Stato 
Maggiore della Regia marina il quale ha già, 
in ambedue i Consessi, come membri ordinari, 
uno dei suoi ufficiali ammiragli e uno dei suoi 
ufiiciali superiori. Opportunamente poi si é 
stabilito che 1 due ammiragli (Ispettore delle 
artiglierie e munizionamento e Ispettore delle 
armi subacquee), chiamati a partecipare alle 
sedute dei due Comitati, non abbiano voto deli
berativo. Ciò premesso esprime il parere che 
la Commissione possa approvare il disegno di 
legge.

CAMPIONI. Fa notare che i due ispettori 
non hanno voto deliberativo in quanto non 
rappresentano che una parte dello Stato Mag
giore, mentre nelle sedute dei Comitati già
interviene un ammiraglio il cui voto rappre-
enta l’opinione di tutto lo Stato Maggiore.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge con modificazioni del 
Regio decreto-legge 22 dicembre 1938-XVII, 
n. 2095, recante aggiornamento delle disposi

zioni vigenti sull’ordinamento del Regio eser
cito » (108).

VACCA MAGGIOLINI, relatore. Segnala la 
grande importanza delle progettate modifica
zioni all’ordinamento dell’esercito intese a rea
lizzare uno strumento bellico che risulti idoneo 
a condurre vittoriosamente quella guerra di 
rapido corso a cui il nostro esercito tende con 
ogni sua energia, poiché essa risponde, in pari 
tempo, al vivace dinamismo di cui l’intera 
Nazione fascista è imbevuta e alla necessità di 
non lasciarsi nuovamente impastoiare da una 
deprimente guerra di logoramento. Occorreva 
a tale scopo dar modo aH’offensiva di ripren
dere il suo primato, carpitole, in questi ultimi 
decenni, dalla potenza distruggitrice delle mi
tragliatrici e dall’efficacia passiva delle orga
nizzazioni difensive. Ciò l’offensiva non poteva 
ottenere se non procurando di annientare, a 
sua volta, i mezzi della difesa con una schiac
ciante .supremazia, qualitativa e quantitativa, 
di armi idonee: artiglierie a tiro curvo, mortai 
da fanteria, carri armati. Con tale abbon
danza di mezzi la divisione ternaria si sarebbe 
talm.ente appesantita da perdere in mobilità 
quanto avrebbe guadagnato in potenza, talché 
in definitiva sarebbe risultata ancor sempre 
incapace di compiere la sua funzione tattica. 
Perciò la, soluzione di questo problema di ar
monia tra mobilità e potenza e di proporzione 
tra uomini e mezzi non poteva essere trovata 
che in una diminuzione di personale.

Fa presente inoltre che a queste ragioni che 
hanno consigliato l’abbandono della formazione 
ternaria della divisione, sopprimendo uno dei 
tre reggimenti, ma fornendo ai due rimanenti 
la larghezza di mezzi che per vincere é stata 
riconosciuta indispensabile, va aggiunto anche 
il vantaggio — di grande importanza nel 
campo delle forze morali, che in guerra é di 
gran lunga preminente su qualsiasi altro ele
mento — della ri costruzione integrale delle 
vecchie e gloriose brigate.

Qualche piccolo inconveniente era inevita
bile in un provvedimento così radicale e tra 
questo ritiene che il più preoccupante sia 
quello che divisioni così piccole potranno essere

j i
soggette ad un rapido e grave logoramento, il
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quale, nel tratto della fronte di battaglia ove 
si compia lo sforzo risolutivo, potrebbe anche 
verificarsi in poche ore. A questo però si è 
già in parte provveduto fornendo la divisione 
di due battaglioni di complementi ; inoltre le 
divisioni di seconda schiera potranno facil
mente sostituire e scavalcare le divisioni an
tistanti.

Comunque gli inconvenienti non sono tali da 
infirmare la bontà del provvedimento, tanto è 
vero che già nella guerra etiopica il Mare
sciallo Badoglio riconosceva la divisione ter
naria troppo pesante e d’altra parte la divi- 

' sione binaria ha già avuto un favorevole col
laudo, per quanto non decisivo, nella guerra 
di Spagna.

Infine a titolo di raccomandazione espone 
l’opportunità che:

.1'’ sui tratti del fronte di battaglia ove la 
lotta si svolgerà più accanita il Corpo d’ar
mata. abbia non meno di cinque divisioni (due 
di prima schiera, due di seconda schiera pronte 
a sostituire le prime, una di terza schiera per 
la manovra e per far fronte ad eventualità 
impreviste) oltre a un buon numero di truppe 
suppletive;

2*’ poiché il compito del com,andante di 
divisione diviene, nella parte concettuale, rela
tivamente facile — a parte le indispensabili 
doti di energia e di tenacia — nei confronti 
di quello del comandante del Corpo d’armata, 
per poter ricavare buoni candidati alla promo
zione a questo grado, si sollevi a più alto li
vello la preparazione culturale e intellettuale 
degli ufficiali in S. P. E.;

3” nel predisporre in tempo di pace la 
costituzione delle unità che dovranno sorgere 
all’atto della mobilitazione, non si addivenga 
alla formazione di ulteriori divisioni binarie 
ma ci si limiti invece a costituire, nella mag
giore quantità possibile, i loro elementi essen
ziali : reggimenti di fanteria, gruppi di arti
glieria dei vari tipi e calibri, aliquote delle 
altre armi e dei servizi deiresercito.

Ciò premesso, non esita ad invitare la Com
missione a dare piena approvazione al disegno 
di legge.

aspetti essenziali del provvedimento che ne 
costituiscono il pregio e l’importanza. In primo 
luogo la creazione di nuovi e variati organi 
di comando (Comandi di Gruppi di Armata 
di cui nella guerra mondiale si era già notata 
la mancanza. Comandi di Corpi d’armata spe- 
ciali ecc.) e di zione, coi quali l’ordinamento 
bellico dell’esercito viene ad acquistare elasti
cità grandissima, e quindi attitudine e capa
cità ad adeguarsi alle molteplici esigenze, 
anche impreviste, del campo di battaglia. Inol
tre la costituzione binaria delle divisioni di 
fanteria offre la possibilità quantitativa di 
condurre e risolvere la battaglia offensiva a 
colpi di divisioni non solo per il maggior nu
mero di divisioni che si possono formare ma 
anche per la maggiore forza di urto che pos
siedono e che è possibile applicare con unicità 
di direzione e dallo stesso punto.

DE BONO. Riafferma i concetti che ha già 
avuto occasione di esprimere in Senato in pub
blica seduta riguardo alla sostituzione della 
divisione binaria alla ternaria. Le sue parole 
furono e sono confortate da un dato di pra
tica esperienza, e cioè che al momento dei-

iene non si ha sete che di fanteria, Comun
que osserva che la nuova unità base non è che 
una brigata con il rinforzo di due battaglioni 
di complementi.

VACCA MAGGIOLINI. Precisa che però 
questi ultimi, pur avendo il medesimo arma
mento degli altri, non debbono essere impie
gati altro che in sostituzione di quelli già 
logori.

OTTAVIO ZOPPI. Non ritiene che i due 
battaglioni, di complementi possano costituire 
la fonte per rimpiazzare le perdite, poiché 
l’esperienza ha dimostrato che non si apporta 
forza ai reparti rimpiazzandone i vuoti ma che 
bisogna sostituirli con altri reparti.

Ad ogni modo, mosso dai ricordi che scatu
riscono dalla discussione di questo provvedi
mento, prega il Presidente di rendersi inter
prete presso il Presidente del Senato del desi
derio della Commissione che nelle aule del 
Senato figuri tra gli altri, a perenne memoria, 
un busto del Maresciallo Cadorna (vivi ap-

PRESIDENTE. Pone in evidenza i due plausi}.
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Approvazione del disegno di legge: « Estensione 
agli aventi diritto dei militari ed assimilati di
spersi in servizio non isolato all’estero delle 
norme del Regio decreto-legge 5 settembre 
1938-XVI, n. 1671, concernente la; liquida
zione dei capitali assicurati agli aventi diritto 
dei militari e assimilati dispersi in Africa Orien-
tale Italiana » (109).

SANI, relatore. Afferma che le stesse ra
gioni che in modo ovvio hanno determinato 
r emanazione del decreto-legge 5 settembre 
1938-XVI, n. 1671, ricorrono nei confronti 
degli aventi diritto dei militari ed assimilati 
dispersi in servizio non isolato all’estero. Al
trettanto opportuno è far coincidere la data 
di decorrenza del provvedimento con quella 
dello sbarco dei primi volontari in Spagna. 
Propone perciò l’approvazione del disegno di 
legge.

Discussione e approvazione del disegno di legge;
« Conversione in legge con modificazione del 
Regio decreto-legge 16 febbraio 1939-XVn, 
n. 312, che reca varianti al Testo Unico delle 
disposizioni legislative sul reclutamento degli
ufficiali del Regio esercito » (110).

MARINETTI, relatore: Nota che l’intento 
del decreto-legge di cui si propone la conver
sione in legge è quello di adeguare la legisla
zione militare alle continue necessità di rin
novamento e perfezionamento del Regio eser
cito, apportando opportune modifiche al Testo 
Unico sul reclutamento degli ufficiali del Regio 
esercito approvato con Regio decreto 14 marzo 
1938-XVI, n. 596. Le disposizioni dei vari arti
coli trovano tutte piena giustificazione e per
tanto propone alla Commissione di 
la conversione in legge.

approvare

DE BONO. Coglie l’occasione per esprimere 
il voto che si dia maggiore possibilità ai sot
totenenti di complemento, muniti del richiesto 
titolo di studio, di passare, previo esame, in 
S. P. E. Non tutti gli ufficiali possono uscire 
dall’Accademia poiché non tutti i giovani rico
noscono in loro la vocazione prima che il ser
vizio di prima nomina li metta a contatto con 
la vita e l’ambiente militare. D’altra parte è 
anche utile facilitare la loro ammissione nel
l’esercito permanente perchè il numero dei 
subalterni non è davvero eccessivo.

MARINETTI, relatore. Ritiene che la que
stione investa piuttosto la legge di avanza
mento.

TALLARIGO. Si associa alle parole del ca
merata De Bono avendo avuto occasione spesso, 
e anche recentemente, di riscontrare la insuffi
cienza numerica dei subalterni soprattutto nel
l’arma di artiglieria.

PRESIDENTE. Esprime l’opinione che si 
tratti di una crisi transitoria, determinata dal 
passaggio dal vecchio al nuovo sistema.

Approvazione del disegno di legge: « Conferi-
mento della carica di comandante designato 
d’armata al generale di corpo d’armata in ser
vizio permanente effettivo Alfredo Guzzoni » 
(135).

AGO, relatore. Rileva che il provvedimento 
è pienamente giustificato dalle alte beneme
renze acquistate dal generale Guzzoni nelle 
recenti operazioni militari in Albania. Per
tanto ne propone l’approvazione.

La riunione è sciolta alle ore 18,5.
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2 a. RIUNÌ NE

non sono oggi presenti. È sicuro di interpre
tare il pensiero di tutti inviando loro il saluto
più cordiale ed esprimendo il compiaci
mento della Commissione per avere acqui
stato l’alto contributo della loro capacità e
competenza.

Aggiunge alcuni chiarimenti alle norme di 
carattere pratico circa gli emendamenti, le re
lazioni e le votazioni, già accennate nella riu
nione precedente.

Venerdì 2 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente ’
GIUSEPPE FRANCESCO FERRARI

Approvazione del disegno di legge: « Inden
nità di aeronavigazione per istruttori della 
scuola di volo senza visibilità » (205).

La riunione è aperta alle ore 15,30.

Sono presenti i senatori : Ago,, Amantea, 
Baistrocchi, Barzini, Bastico, Bernotti, Bobbio, 
Umberto Bucci, Campioni, Conz, De Bono, Di 
Benedetto, Ducei, Cristoforo Ferrari, Giuseppe 
Francesco Ferrari, Arturo Giuliano, Graziosi,
Grossi, Guiilet, Lombard, Montefìnale, Pu- 
gnani, Rolandi Ricci, Giuseppe Rota, Russo, 
Saiucci, Sani, Scipioni, Solari, Spiller, Talla- 
rigo, Tiscornia, Tua, Valli, Gaetano Zoppi.

Hanno ottenuto congedo i senatori : De Vec
chi, Giuria, Giuriati, Malladra, Minale, Nomis 
di Cossilla, Riccardi, Vacca Maggiolini.

CAMPIONI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

presidente. Comunica che il Presidente 
^L1 Senato ha chiamato a far parte della Com
missione i camerati Minale e Nasi che però

LOMBARD. Incaricato delFesame del dise
gno di legge comincia col ricordare come il 
progresso della tecnica nel campo della radio 
e la raggiunta perfezione di determinati stru
menti di bordo abbiano permesso il volo anche 
nelle peggiori condizioni di visibilità e si sia 
quindi addivenuti alla creazione di una scuola 
di volo senza visibilità. Ora gli istruttori che 
adempiono a questo delicato incarico svolgono 
una intensa e rischiosa attività, dovendo effet
tuare normalmente voli per l’istruzione degli 
allievi, in pessime condizioni atmosferiche. e
dovendo inoltre provvedere al collaudo dei mo
derni 8 delicati strumenti necessari allo scopoCltll 111 'C LltllUctLl oLlUlllvllbl IlcLvoddl 1 clilU oU’JJJV 

suindicato. ■ Perciò FAmministrazione ha rite- 
mito equo e doveroso compensarli con una su
periore indennità di aeronavigazione analoga
mente a quanto già è stato fatto per i piloti 
della scuola di alta velocità a Desenzano.

1 tre articoli del disegno di legge non dànno 
luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

Tipografia del Senato V - Riun. 2» - 2
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Approvazione del disegno di legge: « Ammis
sione in servizio di carriera nella Regia aero
nautica di avieri scelti e primi avieri specia-
listi ed aiuto specialisti » (206).

CRISTOFORO FERRARI. Esaminando il 
disegno di legge ha rilevato come, in sostanza.
esso sia rivolto ad autorizzare il Ministero
dell’aeronautica a procedere ad un recluta
mento straordinario di avieri scelti e. primi
avieri specialisti ed aiuto specialisti di car-
riera, tra il personale della Regia aeronautica 
in congedo. Per quanto la dichiarazione della 
relazione ministeriale, che cioè il reclutamento 
straordinario è giustificato da imprescindibili 
esigenze di servizio, sia troppo generica, men-

noscere a questo benemerito personale il di
ritto alle indennità di entrata in campagna e 
giornaliera stabilite per il grado di sottote
nente e al premio di terminata missione volon
taria fissato per gli ufficiali inferiori. Per gli 
stessi motivi è anche equo sanzionare le cor
responsioni già avvenute di queste competenze.

VALLI. Plaude al provvedimento in discus
sione e ricorda le benemerenze delle infer
miere volontarie della C. R. 1. che sotto l’alto 
patronato e l’Augusto esempio delle LL. AA. 
RR. la Duchessa d’Aosta Madre e la Princi-
pessa di Piemonte, hanno dedicato, e sono

tre
cazione

sarebbe desiderabile una più precisa indi-
circa le affermate esigenze, tuttavia

ritiene che il disegno di legge debba 
approvato integralmente.

essere

Crede peraltro doveroso mettere in rilievo 
le premure del Governo per il personale che 
ha partecipato ad operazioni belliche tanto che 
vien posta come condizione assoluta per l’am
missione in carriera l’aver prestato servizio

pronte a dedicare, la loro generosa opera negli 
ospedali militari terrestri e navali in pace e 
in guerra, in qualsiasi luogo essi si trovino.

Zelatrici di una prestazione proba e disin
teressata, sottoposte ad una rigida disciplina, 
esposte al sacrifìcio e spesso anche al pericolo, 
operose senza nulla chiedere ed inspirate ad
un sacro volontarismo, esse sono elementi di
quell’aristocrazia spirituale caratteristica della 
parte più sana della Nazione ed in certo modo
Ci ppartenenti alla grande famiglia militare a

almeno sei mesi durante le operazioni in
cui è collegata la loro opera, non solo umani-

Africa Orientale ovvero almeno sei mesi di 
servizio non isolato all’estero.

1 quattro articoli del disegno di legge 
danno Luogo a discussione.

non

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

I 
tarla ma prettamente logistica.

Riconosce quindi più che plausibile il bene
volo provvedimento — augurabilmente esten
sibile in futuro — dalle infermiere non ri
chiesto. ma dettato da giustizia, a parziale in
dennizzo almeno del disagio imposto dal loro
lavoro senza che con ciò venga ad essere me-
nomata l’elevatezza e la nobiltà della loro mis*

Discussione e approvazione del disegno di legge:
(( Corresponsione, a favore delle infermiere
della Croce Rossa Italiana inviate in servizio 
non isolato all’estero, della indennità di en-
trata in campagna, della indennità giornaliera 
e del premio di terminata missione » (207).

AMANTEA. Raccomanda all’approvazione 
della Commissione il disegno di legge, con cui 
si noimalizza 1 estensione di varie concessioni 
alle infermiere della Croce Rossa in servizio 
presso le truppe operanti nella Spagna, in 
analogia a quanto già era stato disposto a 
favore di altre categorie di personale civile 
inviate in servizio non isolato all’estero con il
Regio decreto 21 dicembre 1936-XIV, n. 2529.
Senza dubbio è conforme a giustizia il rico- 

sione. Accresce significato al provvedimento 
l’unanime consenso di una Commissione legi
slativa composta prevalentemente di capi delle 
Forze armate i quali più di altri possono va
lutare ed esaltare la valorosa opera reale e 
fattiva di queste donne italiane, elementi ef
fettivi deU’efficienza guerresca della Nazione a 
cui le Forze armate devono alta e profonda 
gratitudine. {Applausi}.

PRESIDENTE. Ritiene che la Commissione 
sia ben lieta, oltre che di approvare il disegno 
in discussione, di esprimere il suo plauso nei 
riguardi del corpo delle infermiere per la loro 
opera, disinteressata. {Applausi}.

I tre articoli del disegno di legge non dànno 
luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.
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Discussione e rinvio del disegno di legge: (( Ag-
giornamenti alla legge 16 giugno lS35-Xnì, 
n. 1026, sullo stato degli ufficiali del Regio 
esercito » (208).

TALLARIGO. Incaricato di esaminare il di
segno di legge nota che l’articolo 1 non fa 
che tradurre in legge una norma sino ad ora 
ragionevolmente seguita ; gli articoli 2 e 3 esi
gono invece una più attenta ed ampia illustra
zione. Ricorda anzitutto come gli ufficiali inva
lidi di guerra possano trovarsi nella categoria 
dei mantemiti in servizio o in quella dei rias- 
sìMiti e come il numero dei posti di quest’ulti- 
ma categoria sia (fìssalo in 450 e il numero 
medio annuale delle vacanze, nélla stessa, sia 
di 25. Ora il disegno di legge in discussione 
conferma quanto è già disposto dall’articolo 
135 della legge 16 giugno 1935-Xiin sullo stato 
degli ufficiali, che cioè rammissione nel ruolo 
dei riassunti è concessa : a) agli ufficiali in ser
vizio permanente effettivo delle varie armi e 
corpi, anche se del ruolo mobilitazione, riconc- 
sciuti inabili al servizio militare incondizio
nato per aggravamento di ferite od infermità 
riportate in guerra, sempre che tali ferite diano 
titolo alla riassunzione; ù) 'agli ufficiali, fino 
al grado di colonnello, mantenuti in S.P.E. 
delle varie armi e corpi anche se del ruolo 
mobilitazione; con una sola variante, che cioè 
non è più necessario che l’aggravamento delle 
ferite o infermità sia tale da rendere indispen
sabile il collocamento a riposo. Ma a parte que
sto, un attento esame del terzultimo comma 
dell’articolo 2 fa pensare» che restino esclusi 
dall’accessibilità nel ruolo dei riassunti gli 
ufficiali mantenuti in S. P. E. non appartenenti 
alle prime cinque categorie di pensionati di
guerra. Infatti, se, con quel citato comma.
viene riservata a quelle categorie la metà delle
vacanze che annualmente si formano nella c Ci

tegoria dei riassunti e l’altra metà è destinata 
agli ufficiali della categoria a), nessun posto 
resterebbe disponibile per le categorie - 6'b 7'’', 
3'S dei pensionati di guerra mantenuti in ser
vizio.

Rato che questo non è nei fini del legislatore 
propone, per evitare possibili equivoci nella 
interpretazione della legge, di sopprimere nel 
terzultimo comma dell’articolo 2 la limitazione

espressa dalla frase : 
ta categoria ».

Inoltre l’articolo 3

« non inferiore alla quin-

del disegno di legge sta
bilisce, una volta tanto, che agli ufficiali man
tenuti in servizio siano devoluti tutti i posti
delìa categoria riassunti che si sono resi o si 
renderanno vacanti nel periodo 1® aprile - 31 
dicembre 1939, sempre che detti ufficiali ab
biano presentato la relativa domanda entro il 
31 dicembre 1938-XVII e siano in possesso dei 
requisiti voluti dalla citata legge. Senonchè è 
evidente che l’applicazione integrale di questo
articolo o colmerà in un primo tempo le va-
canze del ruolo riassunti, intercettandone l’ac
cesso agli ufficiali della categoria a) che hanno 
già presentato domanda di ammissione nel 
ruolo riassunti. Nulla vi sarebbe da, obbiettare 
se si trattasse di un semplice ritardo; sta però 
di fatto che per tutti gli ammittendi al ruolo 
riassunti è condizione necessaria farsi visi
tare dal Collegio medico-legale per essere col
locati a riposo. Pertanto può essere accaduto 
che alcuni degli ufficiali della categoria a) che 
si siano, già sottoposti alla suddetta visita tro
vino poi precluso l’accesso ai posti sui quali, 
nell’ignoranza delle nuove disposizioni di legge, 
facevano assegnamento e siano collocati a ri
poso. Queste le ragioni per cui, a favore di quei 
pochi ufficiali della categoria «) che verrebbero 
ad essere danneggiati per avere già subito i 
provvedimenti medico-legali, l’oratore invo
cherebbe, a tìtolo di semplice raccomamdazione,

n qualche provvedimento atto ad attenuare il
danno derivante dall’entrata in vigore della,' 
nuova legge.

Inoltre di articoli 2 e stabiliscono che la
riassunzione sia concessa previo collocamento 
a riposo. (Questa condizione apparisce in con
trasto con l’articolo 137 della legge sullo stato
degli ufficiali dove è detto che : « agli ufficiali
mutilati ed invalidi riassunti, qualunque sia 
la categoria dalla quale provengono, si appli-
cano le disposizioni stabilite per gli ufficiali del
servizio permanente comprese quelle relative 
al congedo provvisorio, all’ausiliaria e al fuori 
organico ». Peraltro ritiene opportuno soppri-

ero dagli ultimi commi degli articoli citati
le parole finali : 
poso ».

(( e previo collocamento a ri-
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L’oratore accenna infine ad un’ultima que
stione di pura forma riguardante la poco fe-
lice espressione: «mantenuti in servizio» die
opportunamente, a suo avviso, la Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni ha modificato nel-
l’altra : « trattenuti in servizio » nonostante la
consuetudine invalsa fin dal 1917 di designare 
gli ufficiali invalidi di guerra, conservati in 
servizio, con la qualifica di «mantenuti ».

Concludendo, poiché nulla ha da obiettare

dal termine « mantenuti » propone che la Com
missione faccia voti, se non altro, che il sud
detto termine non vada mai disgiunto dalle 
parole «in servizio ».

GAETANO ZOPPI. Poiché si sa che pur
troppo le raccomandazioni la maggior parte 
delle volte restano tali e non danno i risultati 
voluti, e poiché d’altronde la questione é piut
tosto scottante, è del parere che si proponga

in merito agli articoli 4 o 5, ritiene che, a
parte i due emendamenti proposti, il disegno 
di legge sia senz’altro da approvare.

PRESIDENTE. Fa presente che il Ministero 
della Guerra, tempestivamente interpellato in 
merito ai due ernendamenti proposti, ha rispo
sto che concorda pienamente sull’opportunità 
di essi in quanto il disegno di legge, così emen
dato, meglio corrisponde ai fini per i quali fu 
studiato.

La Commissione é quindi libera di decidere 
in proposito.

I due emendamenti ono approvati.

PRESIDENTE. Relativamente invece alla 
questione di forma comunica che dal Ministero 
delle Finanze è pervenuta una lettera con cui
— premesso che la dizione « mantenuti )) è
stata sempre adoperata fin da quando fu isti
tuita la posizione del « mantenimento in ser-
vizio attivo degli ufficiali invalidi di guerra »
(legge 25 marzo 1917, n. 481, e decreto-legge 
luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032) _
d’intesa col Ministero della Guerra, si prega 
la Commissione di voler ripristinare la parola
« mantenuti » in luogo di quella « trattenuti »
nei commi quarto e quinto dell’articolo 2 e nel
primo comma del successivo articolo 
segno di legge in esame.

del di-

DE BONO. Dichiara di aderire piuttosto alla 
formula consigliata dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni e dal camerata Tallarigo.

PRESIDENTE. Probabilmente il parere dei 
due Ministeri trova anche conforto nel fatto 
che si fa ricorso alla locuzione « trattenuti in 
servizio » nel caso di militari che hanno ter
minato il sei vizio e non sono collocati in con-
gedo.

TARLAR ICO. Per rimediare, almeno in
pai te, alla brutta impressione che si riceve

sen?j’altro una modifica dell’articolo
SCIPIONI. Si associa.
ROBBICb Fa sue le obiettive parole del ca-

merata Zoppi. Il disegno di legge con gli arti
coli 2 e 3 conferisce notevoli vantaggi alla 
categoria degli ufficiali mantenuti in servizio 
facilitando loro sensibilmente il passaggio nel
l’ambita categoria dei riassunti in servizio sta
bilendo la loro precedenza su quelli della cate
gorìa o) — che così finirebbe per divenire più 
precisamente categoria b) — ed esonerandoli
da due visite s,anitarie bastando solo il parere
del collegio medico-legale. Gli appare quindi 
eccessiva la facilitazione — o addirittura pri
vilegio — dì devolvere interamente agli uffi
ciali mantenuti in servizio le vacanze che si 
formeranno nella categoria dei riassunti dal
1° jirile 1939-XVII a tutto il Q 1 dicembre
1939-XVIII, escludendo totalmente quelli della
categoria a), anche se ne avessero già acqui
sito il diritto. Pertanto propone che nell’arti-
colo 3 del disegno di legge sia sostituita al
l’espressione ; «,saranno interamente derolntoy
la seguente : « saranno devolute per metà alle
due categorie a) e b) secondo quanto è dispo
sto dal precedente articolo 2 ». Ovvero, meglio 
ancora, che si semplifichi il provvedimento in
esame sopprimendo senz’altro detto articolo o

e sostituendo nell’articolo 2, al primo capo- 
verso, all’espressione: « con effetto dal V gen-
naio /9-jb-A 17/» l’altra : « con effetto dal 1'
aprile 19 89-XV11
sente legge

'ai

» 0 e dalla data della pre-

PRESIDENTE. Pone ai voti l’emendamento 
proposto dal camerata Bobbio.

Im Commissione approva.

PRESIDENTE. Rinvia la discussione del di-
segno di legge per poter chiedere il parere del
Ministero competente.
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Approvazione del disegno di legge : « Allena
mento e addestramento del personale navi
gante e specialista in congedo della Regia 
aeronautica » (223).

LOMBARD. Illustra alla Commissione le 
fìnalità del disegno di legge che ha avuto l’in
carico di esaminare.

La legge 21 giugno 1925, n. 1943, det
tava le disposizioni per l’allenamento perio
dico per il personale navigante e specializzato 
che dal tergnine della grande guerra era andato, <
per più ragioni, disperso. In sostanza la pre
detta legge aveva come principale scopo quello 
di fare un vero e proprio censimento del per
sonale navigante e specializzato già apparte
nente aH’esercito e alla marina — che era te
nuto a denunciarsi spontaneamente — per get
tare le basi per la costituzione dei ruoli della 
riserva aeronautica e disciplinarne l’allenaH 
mento con esercitazioni periodiche limitate allo 
stretto indispensabile a cui il personale in con
gedo partecipava volontariamente con facoltà 
di vestire l’abito civile e di scegliere la località 
e l’epoca più propizia ai suoi privati interessi.

A distanza di quindici anni daH’emanazione 
delle cennate norme, che sono tuttora in vigore, 
l’aviazione militare dì tutte le specialità ha 
enormemente progredito e gli apparecchi di 
oggi, a parte la complessità dei loro congegni 
di bordo, hanno triplicato la velocità, sicché la 
manovra di partenza e di atterraggio e la loro 
condotta di volo sono diventate più complesse

difficili. Anche l’impiego bellico degli attuali
mezzi aerei ha assunto nuove forme che richie
dono nel pilota un possesso di cognizioni tecnù 
che ed un grado di addestramento che non è 
possibile raggiungere presso le attuali organiz
zazioni da turismo, dotate di mezzi ìnadeguati 
e di macchine che, per le loro limitate carat
teristiche, non rispondono più alle attuali ne
cessità addestrative. Inoltre un’altra conside
razione, quella dell’alto costo del materiale di 
volo ora in dotazione e la .necessità che esso 
sìa affidato a mani esperte e sicure, ha consi
gliato l’aggiornamento delle vigenti disposi
zioni.

Il disegno di legge in discussione prevede, 
oltre ad un periodo di allenamento periodico
del personale in congedo, che non è più facol-

tativo ma obbligatorio, il richiamo in servizio 
per un periodo di tempo non superiore ai ses
santa giorni con assegnazione del personale ri
chiamato ai reparti dì volo per eseguirvi le 
esercitazioni di addestramento bellico, neces
sarie ner acquistare la conoscenza del nuovo 
materiale di volo e delle nuove forme d’impiego. 
Sia durante il periodo dì allenamento presso i 
campi militari o civili, sia durante l’addestra
mento presso i reparti di volo, il personale ri
chiamato dovrà sqmpre indossare l’uniforme 
militare. Le nuove disposizioni fissano i limiti
di età per ciascuna categoria e specialtà del
perscnale in congedo, coi quali cessa l’obbligo 
dell’allenamento od addestramento periodico.

I dieci articcjli del disegno di legge non 
danno Inogo a^ discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

Discussione e rinvio del disegno di Jegge: « Nor-
me sulla requisizione del naviglio mercantile » 
(224).

VALLI. Chiamato ad esaminare il disegno
di legge, rileva come l’impiego del naviglio
mercantile nazionale, mezzo di comunicazione 
principale di una .nazione marittima e collega- 

' mento fondamentale con un Impero oltrema
rino, rappresenti, in gravi eventi di guerra e 
di pace, la soluzione di problemi operativi e 
logistici di alto interesse e che richiedono in
fallibile e pronta riuscita. Da ciò la necessità 
che una rigorosa regolamentazione ne disci
plini l’organizzazione e ne assicuri l’opera in 
ogni momento, armonizzando le improvvise 
esigenze politiche ed economiche dello Stato 
con quelle della Marina mercantile, importante 
proprietà privata protetta, come tale, dalle 
leggi statutarie.

Fino ad oggi questa regolamentazione fu 
solo parzialmente stabilita da provvidenze 
frammentarie, che non sempre riuscirono ad
evitare gli emergenti contrasti di interessi.
Nei casi normali si è sempre cercato di appli
care iì sistema del noleggio marittimo, deri
vante da un comune contratto bilaterale (così 
pure nella guerra etiopica, iniziatasi senza la
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tradizionale dichiarazione) ma talvolta, per 
speciali esigenze guerresche che impongono 
traffico di naviglio mercantile, si è costretti 
ad avvalersi del sistema della requisizione; si-
Q ■ema che nel corso del tempo fu confermato
da varie disposizioni legislative, quali le leggi
20 marzo 1865, 25 marzo 1917, 19 gennaio

936, 4 giugno 1936, per citare le più im-
poi’taiì ti •

Ciò per ben comprendere come il disegno di
legge in discussione fosse invocato con ere-
sceiite urgenza: 1) per la insufficienza e fram
mentarietà delle disposizioni esistenti, quasi 
tutte improvvisate durante la grande guerra 
e che ebbero per in volontaria conseguenza una 
quantità di vertenze che si protrassero per lun
ghi anni; 2) per le vicende politiche e guer
resche del l’ultimo lustro, che richiesero un

la nostra privilegiata stirpe sarà chiamata a 
svolgere.

ROLANDI RICCI. Si associa incondiziona
tamente alle parole del senatore Valli circa i 
grandi servizi resi dalla Marina mercantile. 
Conviene che il disegno di legge risponde alle 
esigenze ed ai superiori interessi della Nazione 
poiché è indispensabile che la marina mercan
tile in caso di emergenza .sia al servizio dello 
Stato, tanto in tempo di pace che in tempo 
di guerra, e nessuno ostacolo deve poter ritar
dare, in caso di richiesta, la requisizione. È
ovvio che comi contropartita vi sia da parte
dello Stato un congruo indennizzo, giusto l’ar- 
ticolo 29 dello Statuto fondamentale del Re
gno. dal momento che si tratta di una vera e

enorme apparecchio logistico marittimo e che
consi larono di provvedere definitivamente
alle necessità di analoghi eventi futuri.

In sostanza si è voluto portare un valido 
contributo a quello stato di approntamento in
tegrale della Nazione, voluto dal Duce, con.que-

propria espropriazione la quale a sua volta può 
essere parziale (art. 6), temporanea (art. 30), 
ovvero definitiva (art. 29).

Ciò premesso, a parte qualche minuzia circa 
la tecnologia giuridica del provvedimento in
esame. che talvolta non è perfetta. — così,

ste d gno legislativo che si appoggia fonda
raenlalmente sullo Statuto, sul carattere cor
porativo e fascista della Nazione e sulla inde-

per esempio, negli articoli 21 e 22 c’è una incon
gruenza circa la responsabilità del capitano; 
un’altra ve n’è negli articoli 51 e 52 nei quali 
si usa una volta il termine « ammeàida » e 
un’altra il termine multa » — rileva che, in

rog bilità delle esigenze dello Stato, in pace
complesso, nel provvedimento non vi sono

e in guerra, alle quali tutti gli interessati pri
vati devono far posto. Il fatto che alla sua 
compilazione hanno praticamente ed efficace
mente concorso col loro parere competente, ol
tre ai Ministeri interessati e sopratutto la Di
rezione generale della Marina mercantile, an
che i rappresentanti degli armatori, delle ri-
spc11• ve Corporazioni del Sindacato della
Conte di Mare con consapevole spirito di sin-
cera coopcrazione. è sicura garanzia della
bontà del provvedimento che non potrà non 
soddisfare tutte le parti che vi appariscono in 
causa.

Concludi col proporre alla Commissione
l’approvazione del disegno di legge così come 
è stato presentato, esprimendo il convincimento
che e; so rappresenta un eminente atto giuri
dico inteso ad interpretare le necessità e a
favori re i fortunati destini del nostro Impero, 
che saranno sempre più collegati al mare e alla 
operosità che su di esso, in pace ed in guerra.

grandi deficienze ove si escludano le disposi
zioni dell’articolo 48.

Effettivamente con l’articolo 48 si sancisce 
un grave precedente. Perciò si permette di 
prenderlo in esame. Anzitutto nel primo com
ma si parla dell’impugnabilità dell’ordine di 
requisizione, ma non si capisce bene quando in 
pratica la requisizione possa essere impugnata. 
Fin qui niente di sostanzialmente preoccupan
te; ma l’inconveniente veramente grave si pre
senta nel caso di ricorso circa il quantitativo 
della indennità. In questo secondo momento 
l’interesse pubblico è cessato, è cessata quindi 
la prevalenza del diritto pubblico su quello pri
vato; non resta che da determinare il prezzo, 
non resta che un semplice rapporto patrimo
niale. Ora le leggi comuni in caso di espropria
zione ammettono il ricorso, per il quantitativo 
dell’indennità, all’autorità giudiziaria. Nel prov
vedimento in esame, invece, si fa un passo 
troppo ardito nel campo del diritto privato e, 
cessato lo stato di emergenza, è chiamato a

f

f
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giudicare inappellabilmente lo stesso Ministero 
delle Comunicazioni, in altri termini, lo stesso 
compratore.

È del parere che non sia assolutamente am
missibile la creazione di un giudice unico nella 
persona stessa che ha fatto la requisizione. Il 
Ministero potrà essere chiamato a dare il suo 
parere, sentito il Consiglio Superiore della ma
rina mercantile che rappresenta tutti gli inte
ressi marittimi, ma non a giudicare.

Si permette perciò di richiamare l’attenzione 
della Commissione su quanto ha sopra esposto. 
Niente deve ostacolare le necessità dello Stato, 
ma una volta che queste sieno cessate, non re
sta che un rapporto privato e non si può 
giurisdizionalmente far diventare giudice il 
Ministero delle Comunicazioni. Poiché con ogni 
probabilità il legislatore ha voluto creare una 
magistratura speciale per queste controversie, 
propone che di esse sia investito il Consiglio 
di Stato, che dà la maggiore garanzia e che, 
se avra bisogno di un perito, potrà chiamare 
il Consiglio Superiore della marina mercantile 
ovvero anche la Ragioneria generale dello 
Stato. i

Ministero delle Comunicazioni abbia tutti i 
mezzi per consigliarsi e quindi giudicare se
condo giustizia, in secondo luogo perchè, per 
esperienza vissuta, ritiene che l’emendamento
possa generare un’infinità di litigi, compii
cando così il provvedimento legislativo.

DE BONO. Dichiara di accettare l’emenda
mento, che del resto consiste nella semplice 
messa a puntp di una questione giuridica senza 
infirmare affatto la bontà della legge. Altri
menti sarebbe giudice proprio l’ultima persona 
che dovrebbe esserlo.

VALLI. Non ha argomenti per poter ribat
tere la questione giuridica così acutamente sol
levata dal camerata Rolandi Ricci. Solo non
si spiega come possa essere sfuggiti ai nume-
rosi competenti, tra cui più di un giurista, che 
hanno collaborato alla compilazione della legge.

ROLANDI RICCI. Obietta che non deve es- 
;ere loro sfuggita tanto è vero che si dice:

« decide in via giurisdizionale » ; soltanto
avranno accettato il principio che egli non ri
tiene di poter accettare. Non si può espro
priare il privato in questa maniera; non si 
deve affidare la giurisdizione al potere esecu-

VALLI. Fa presente che il terzo comma del- tivo in nessun caso, tanto meno poi quando
l’articcìo 48 ammette la soluzione di contro
versie per mezzo dell’autorità giudiziaria.

ROLANDI RICCI. Obietta che il comma ri
chiamato si riferisce alle altre questioni ed 
e solo attributivo di competenza territoriale 
della giurisdizione ordinaria.

Sottopone quindi all’attenzione della Com
missione l’opportunità di modificare il secondo 
comma dell’articolo 3 nel modo seguente : 
« Contro i provvedimenti che determinano le
indennità previste dagli articoli 6, 29, 30 (li- 
mitatamente alle quote comprese nella parte 
A) e 47 è ammesso il ricorso, entro 30 giorni 
dalla notifica, al Consiglio di Stato in sede giu
risdizionale, a cui dovrà essere comiinicato 
prima il parere del Consiglio Superiore della 
marina mercantile e della Ragioneria Gene-
naie dello Stato )).

RUSSO. Si dichiara contrario all’emenda
mento, in primo luogo perchè ritiene che il

si tratta proprio di chi ha requisito e quindi 
valutata e stabilita l’indennità.

Risponde poi al camerata Russo che non ci 
si deve affatto preoccurare di un aumento di 
litigiosità in quanto il Consiglio di Stato ha 
un unico grado e non tre gradi come la giuri
sdizione ordinaria.

Per queste ragioni insiste nel suo emenda
mento.

PRESIDENTE. Dà lettura dell’emenda-
mento proposto dal camerata Rolandi Ricci e 
lo pone in votazione.

La Commissione approva.

PRESIDENTE. Rinvia la discussione del di
segno di legge in attesa del parere del Go
verno sull’emendamento accettato dalla Com
missione.

La riunione è sciolta alle ore 17,50.

--------------------





SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
D della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

Comunica che il Presidente del Senato ha 
inviato ai Presidenti delle Commissioni una 
circolare jdi cui fa dare lettura.

MONTEFINALE, segretario. Ne dà lettura.
COMMISSIONE DELLE FORZE ARMATE

Ai Presidenti delle Commissioni legi
slative :

3 a RIUNIONE

Venerdì 12 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente
GIUSEPPE FRANCESCO FERRARI

La riunione è aperta alle ore 10,30.

Sono presenti i senatori: Ago, Amantea, 
Baistrocchi; Barzini, Bernotti, Bucci Umberto, 
Campioni, De Bono, Di Benedetto, Ducei Gino, 
Ferrari Cristoforo, Ferrari Giuseppe France
sco, Graziosi, Grossi, Lombard, Malladra, Ma
rinetti, Montefinale, Pugnani, Bolandi Ricci, 
Russo, Saiucci, Sani, Scipioni, Solari, Talla- 
rigo, Tiscornia, Tua, Valli, Zoppi Gaetano e
7.oppi Ottavio.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bobbio, 
Conz, De Vecchi, Giuliano, Giuria, Minale, Ric
cardi, Rota Giuseppe, Vacca Maggiolini.

MONTEFINALE, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che è appro
vato.

Comunicazioni del Presidente

PREiSlDENTE. È sicuro di interpretare il 
sentimento della, Commissione inviando un pen
siero di affettuoso rimpianto alla memoria del 
camerata Picchetti scomparso in questi ultimi 
giorni.

Il Duce, con successive circolari ai Ministri, 
ebbe a rilevare come, in leggi, in testi unici 
ed in decreti-legge, venisse spesso delegata al 
Governo la facoltà (da esercitarsi mediante de
creto Reale e anche ministeriale, senza alcuna 
altra formalità) di emanare norme di esecu
zione di provvedimenti legislativi, in deroga 
alle disposizioni dell’articolo 1 della legge 31 
gennaio 1926-IV, n. 100. Tale deroghe — ebbe 
inoltre a dichiarare il Duce — dopo la ema
nazione della legge 9 dicembre 1928-VII, nu

l

mero 2693, sull’ordinamento del Gran Consi
glio del Fascismo, debbono considerarsi ille
gittime, avendo la legge citata riconosciuto 
esplicitamente il carattere costituzionale della 
legge 31 gennaio 1926MV, n. 100, dal che con
segue che tutte le deroghe eventuali a tale 
legge debbono essere fatte sempre con legge 
costituzionale, da sottoporsi al previo parere 
del Gran Consiglio del Fascismo, e non con 
legge normale, nè con disposizioni emanate in 
virtù di deleghe.

In tali circolari il Duce ha inoltre rilevato 
come spesso, pure in deroga all’articolo 1 della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si provve- ' 
desse, in materie esclusivamente riservate alla 
competenza del potere esecutivo, con atti del 
potere legislativo.

Con telegramma in data 11 corrente, il Duce 
ha richiamato rattenzione sul fatto che, dopo 
l’entrata in vigore della legge istitutiva della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni, la for
ma del decreto-legge è stata limitata a pochi e 
specialissimi casi, mentre in tutti gli altri si

Tipografia del Senato V - 3* - 3
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deve provvedere con legge, da approvarsi dalle 
Assemblee Plenarie o dalle Commissioni Legi
slative.

Il Duce dichiara di intendere che, anche con 
il nuovo sistema, non abbiano a riprodursi gli 
in convenienti lamentati nelle sue precedenti 
circolari e di avere perciò impartito precise 
disposizioni in tale senso a tutti i Ministri. 
Tuttavia, per l’ipotesi di eventuali errate in
terpretazioni, il Duce desidera che sia richia
mata l’attenzione delle singole Commissioni 
Legislative sulla necessità che non vengano 
approvate dalle Commissioni stesse disposi
zioni che violino le norme della legge costitu
zionale del 31 gennaio 1926-IV, n. 100, che 
sono modificabili soltanto previo parere del 
Gran Consiglio del Fascismo.

Prego pertanto i Presidenti delle Comjmis- 
sioni Legislative di voler vigilare a che le di
sposizioni del Duce siano rispettate, sospen
dendo, ove occorra, l’esame dei disegni di legge, 
0 non accettando emendamenti, che siano in 
contrasto con tale disposizione, e dandomene 
subito comunicazione.

goria dei mantenuti in servizio, a danno della 
categoria a).

Il sottosegretario di Stato così si esprime:
« Ho esaminato il nuovo emendamento pro

posto dalla Commissione legislativa delle Forze 
Armate, al disegno di legge « Aggiornamenti 
alla legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo 
stato degli ufficiali del Regio esercito », emen
damento che consiste:

— nel sostituire nell’articolo 3 all’espres
sione : « saranno interamente devolute » la se
guente : « saranno devolute per metà alle due. 
categorìe a) e b) secondo quanto è disposto dal 
precedente articolo 2 » ;
oppure :

— nel sopprimere senz’altro l’articolo o
sostituendo nell’articolo 2, primo capoverso,
all’espressione : « con effetto. dal 1° gennaio
1940-XVIII » la seguente : « con effetto dal 
1'-' aprile 1939-XVII » o « dalla data della pre
sente legge » ;
e da tale esame ho dovuto rilevare come lo 
emendamento in questione, qualora fosse ac
colto, verrebbe a frustrare gli scopi per i 
quali il disegno di legge fu studiato e pre

I

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Aggiornamenti alia legge 16
giugno 1935-Xin, n. 1026, sullo stato degli 
uHìciali del Regio esercito » (208).

disposto.
La norma contenuta neH’articolo 3 fu intro

dotta con il deliberato proposito di concedere 
agli ufficiali mantenuti un giusto compenso 
alle remore da essi subite in materia di rias-

l

PRESIDENTE. Invita il senatore Tallarigo 
a riferire circa la risposta del Ministero della
Guerra agli emendamenti proposti.

TALLARIGO. Comincia col ricordare come
in sede di discussione del disegno di legge pro
pose due emendamenti agli articoli 2 e 3 ed 
una raccomandazione con riferimento all’ar
ticolo 3. I due emendamenti furono favorevol
mente accolti dal Ministero della guerra; la 
raccomandazione incontrò il favore della Com
missione e fu trasformata dal senatore Bob
bio in un emendamento. Quindi la discussione 
fu sospesa, per interpellare in proposito il Mi-
nistero. Ora il Sottosegretario di Stato
la Guerra ha risposto con una lettera

per
esau-

1 lente sotto ogni aspetto, in quanto sopprime 
i dubbi sorti sull’articolo 3 che si temeva san-
cisse un trattamento di privilegio per la cale-

sunzione.
Per ben valutare la portata dell’articolo 3 

citato occorre tener presente quanto dispone 
l’articolo 135 della legge 16 giugno 1935-XIII, 
n. 1026, sullo stato degli ufficiali.

Tale articolo fu redatto allo scopo di con
tenere le riassunzioni nel limite di 450 pnità 
stabilito dall’articolo 76 del Regio decreto 12 
luglio 1933-XI, n. 1491 — aumentate in via 
transitoria di 20 unità — e di arginare, me
diante procedura più rigorosa di quella seguita 
in passato, il sempre crescente numero di do
mande di ufficiali in s. p. e. che, con pregiu
dizio della finanza e della loro stessa posizione 
di stato e di carriera, chiedevano il trasferi
mento nei ruoli dei riassunti.

La disposizione in parola, se da un lato ha 
risposto pienamente ai fini cui mirava, chè, 
infatti, il numero degli ufficiali che aspirano 
alla riassunzione è notevolmente diminuito inl
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questi ultimi anni, d’altra parte però nella sua 
pratica applicazione ha disconosciuto negli uf
ficiali mantenuti la condizione di legittima 
aspettativa ad essi creata dal Decreto luogo-
tenenziale 14 giugno 1917, n. 1032, dal Regio 
decreto 12 luglio 1923-1, n. 1491 e Regio 
decreto-legge 29 ottobre 1921, n. 1926, ed ha 
portato una disparità di trattamento a tutto 
loro danno in confronto di quelli in s. p. e.

Ed infatti ,si dà il caso in cui ufficiali in 
s. p. e. ai quali è stata liquidata la, minima 
categoria di pensione per una invalidità mo
desta, hanno già potuto ottenere la riassun
zione, mentre altri che, essendo provvisti da 
tempo di pensione più elevata, attendevano 
fiduciosamente la formazione di vacanze nei 
posti per legge riservati ai minorati, conti
nuano a prestare servizio effettivo — in con
dizioni fisiche talvolta gravemente menomate 

■—■ nei rispettivi ruoli come mantenuti. '
Ciò perchè la lettera ò) del citato articolo 435 

pone come condizione « sine qua non » per la
Viassunzione dei mantenuti un aggravamento
tale da rendere indispensabile il collocamento 
a riposo.

Ora se questa disposizione viene esaminata 
attentamente, appare già di per sè stessa, oltre 
che estremamente rigorosa, in assoluto con
trasto col carattere dell’istituto del manteni
mento il quale ha come suo presupposto l’ina
bilità permanente al servizio militare incondi
zionato, ossia il collocamento a, riposo per in
fermità; provvedimento, questo, che viene però 
temporaneamente sospeso dando luogo appunto 
al mantenimento in s, p. e. (articolo 3 Decreto 
luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032).

A prescindere poi da tale considerazione, si 
0 avuto occasione di rilevare in circa quattro 
anni di applicazione della legge che nella mag- 
g^ior parte dei casi l’autorità sanitarie si tro
vano nella impossibilità medico-legale di rico-
noscere un aggravamento della invalidità, a
causa della natura di questa. Ed invero non 
c neppur logicamente pensabile che ad esempio 
Ih perdita totale anatomica di un arto supe
riore o la cecità di un occhio possano col de
corso del tempo subire modificazioni tali da 
portare ad aggravamenti, mentre invece le
condizioni generali dell’individuo, pUi ociiiplv> 
legate direttamente o indirettamente all’inva-

pur sempre

lidità, consiglierebbero una sua più proficua 
utilizzazione in un servizio sedentario. Ed è 
per questo motivo che ufficiali mutilati di un 
braccio o con altre gravi ferite o lesioni non 
possono ottenere la riassunzione quando invece 
altri, fino a ieri in s. p. e,, ottengono il trasfe-
rimento nella categoria dei riassunti per una
lievissima menomazione fisica, quale ad esempio 
la mancanza della falange di un dito.

Evidenti ragioni di opportunità e di equità 
consigliarono quindi l’adozione di provvedi
menti intesi a ridare praticamente agli uffi
ciali mantenuti la possibilità di essere rias
sunti.

L’esame della posizione di sei ufficiali
(primi secondo l’ordine di presentazione delle 
domande) per i quali sono state iniziate le 
pratiche di riassunzione per occupare altret
tante vacanze formatesi all’inizio del corrente
anno dimostra la verità deH’asserto; 
infatti :

chè

a) a quattro di essi è stata liquidata una 
pensione di ottava e di settima categoria 
(ossia per invalidità marginali); e la pensione 
di due di questi non ha neppure carattere 
vitalizio, ma solo temporanea;

ò) uno, dopo aver presentata la domanda 
(in data 3 dicembre 1938), à stato a richiesta 
inviato in Spagna dimostrando con ciò stesso 
di non essere « permanentemente inabile al 
servizio incondizionato per constatato aggra
vamento di ferite o di infermità riportate in 
guerra » (articolo 135 della legge sullo stato 
degli ufficiali). È ovvio osservare a questo 
proposito che una invalidità o esiste o non 
esiste : ma se esiste effettivamente non ne pos
sono essere procrastinate « a libito » le conse
guenze. È da rilevarsi, inoltre, che fino a 
quando questo ufficiale non subisce gli accer
tamenti sanitari, e cioè fino a quando egli non 
rientra dalla Spagna, la sua domanda blocca 
quella presentata subito dopo di lui da un uffi
ciale mantenuto;

c) uno solo è affetto da infermità classi
ficata alla quarta categoria di pensione.

Comunque tutti gli ufficiali, compreso quello 
in Spagna, saranno riassunti, se il collegio 
medico-legale li dichiarerà in possesso dei ne
cessari requisiti fisici.

Diversa è, invece, la posizione dei mante-
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nuti chè questi hànno quasi tutti da anni liqui
data una categoria di pensione isuperiore in 
genere a quella degli ufficiali di cui sopra. Par
ticolarmente pietoso è il caso in uno di essi, 
affetto da gravi lesioni oculari, la cui vista 
va scemando di giorno in giorno, sì da ridurlo 
forse alla cecità; ora, se l’infausta prognosi 
dovesse avverarsi prima della sua riassun
zione, egli sarebbe collocato a riposo senza 
possibilità di sistemazione: infatti la riassun
zione è consentita solo agli ufficiali in s. p. e. 
e non anche a quelli in congedo (articolo 135 
citato).

L’esame della situazione numerica delle va
canze e degli aspiranti alla riassunzione con
ferma maggiormente quanto sopra è stato 
esposto: questa infatti è la situazione:

vacanze esistenti al 31 marzo 1939 
vacanze previste dal aprile al

n. 12

31 dicembre 1939 » 8

Totale n. 20

Di tali vacanze 12 saranno devolute in base 
alle disposizioni vigenti, secondo l’ordine di 
presentazione delle domande degli aspiranti, 
due dei quali sono mantenuti ; due vacanze 
(delle otto che si formano dopo il 1® aprile) 
saranno ricoperte in esecuzione a decisione del 
Consiglio di Stato o per accogliimento di ri
corso in via amministrativa.

Rimangono sei vacanze che, in base alle 
norme contenute nell’articolo 3 del disegno di 
legge, potranno essere destinate ad altrettanti 
mantenuti ; dal che si rileva, che a questi è de
voluto meno di un terzo delle venti vacanze 
che si formano nel 1939.

Pertanto, qualora fosse accolto l’emenda
mento proposto dalla Commissione legislativa.
ai mantenuti rimarrebbero per il corrente
anno solo tre vacanze su venti, ossia un sesto.

Per quanto concerne l’osservazione relativa 
alla procedura sanitaria, reputo opportuno pre
cisare che sia per il mantenimento che per la 
ri a ssunzione sono necessari i seguenti accer
tamenti sanitari :

a) visita presso la Commissione medica 
per le pensioni di guerra (organo del Mini

stero delle finanze), la quale assegna l’invalido 
ad una delle otto categorie di pensione di 
guerra ;

b) visita presso il direttore di sanità mi
litare il quale accerta se l’invalido è idoneo al 
mantenimento o alla riassunzione ;

c) visita presso il collegio medico-legale 
(massima autorità sanitaria delle Forze Ar
mate) il quale conferma o rigetta il giudizio 
del direttore di sanità.

Appare evidente che a stretto rigore delle 
due visite subite presso gli organi del Mini
stero della guerra, la più importante è questa 
ultima, sia per l’autorità dell’alto consesso 
medico, sia perchè questo decide con giudizio 
definitivo ed insindacabile.

Ora per gli ufficiali mantenuti che chiedono 
la riassunzione sembra sufficiente il giudizio 
della massima autorità medico-legale, in con
siderazione, se tion altro, del fatto che essi 
per ottenere « il mantenimento » furono già 
assoggettati, come sopra è detto, a due visite 
presso gli organi del Ministero della guerra.

Occorre inoltre tener presente che detti uffi
ciali, prima dell’entrata in vigore della legge 
16 giugno 1935, n. 1026, potevano essere tra
sferiti in qualunque tempo nella categoria dei 
riassunti senza subire alcun accertamento sa
nitario.

Da quanto sopra esposto si arriva facil
mente alle seguenti conclusioni :

0

a) il disegno di legge proposto tende a 
stabilire un certo equilibrio nella riassunzione 
fra ufficiali in ìs. p. e. e ufficiali mantenuti ;

ò) delle 20 vacanze esistenti o che si for
meranno entro il 31 dicembre 1939, solo 6 an
dranno a beneficio, a decorrere dal 1® aprile, 
dei mantenuti;

c) tutti gli ufficiali per i quali è stata ini
ziata la procedura di riassunzione in base alle 
norme vigenti, saranno sistemati;

d) la procedura sanitaria' per la riassun
zione dei mantenuti è sufficiente a garantire 
l’ingresso alla categoria dei riassunti a coloro 
che siano in possesso dei necessari requisiti, 
essendo il giudizio affidato al massimo organo 
medico-legale delle Forze Armate.

Ciò posto, confido che il Senato, apprezzando 
e facendo sue le ragioni di equità che hanno 
indotto il Ministero a predisporre il disegno
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di legge in esame, vorrà darvi corso, senza 
introdurvi remendamento proposto ».

PRESIDENTE. Ritenendo soddisfacenti i 
chiarimenti di cui sopra, e poiché la Commis
sione non intende insistere neH’emendaimento, 
dichiara che il disegno di legge è approvato 
con i due emendamenti già accettati nella riu
nione precedente (1).

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Norme sulla requisizione del
naviglio mercantile » (224).

PRESIDENTE. Prega il senatore Valli di 
volere dar notizia del parere del Governo sul- 
l’emendamento proposto all’articolo 48.

VALLI. Ricorda come la Commissione, esa
minato nella riunione del 2 corrente il pro
getto di legge in esame, approvava a- grande 
maggioranza un emendamento all’articolo 48 
che si riferisce alle controversie e particolar
mente alla competenza giurisdizionale in caso 
di ricorso per le indennità dovute aH’armatore, 
derivanti dal trasporto obbligatorio (articolo 
6), dalla requisizione per acquisto (articolo 29) 
e per impiego temporaneo, dalla perdita od 
avaria ‘alle navi (articolo 47).

Il comma 2 deH’articolo 48 che provocò 
l’emendamento diceva : « Contro i provvedi
menti che determinano le indennità previste 
dagli articoli 6, , 29, 30 (limitatamente alle 
quote comprese nella parte A) e 47 è ammesso 
il ricorso entro 30 giorni dalla notifica, al Mi
nistero per le comunicazioni, il quale decide 
in via giurisdizionale, inappellabilmente, sen
tito il Consiglio Superiore della Marina Mer
cantile del quale farà parte, in tal caso, con 
voto deliberativo, un rappresentante della Ra
gioneria Generale dello Stato ».

Il testo deiremendamento proposto diceva: 
... omissis.... è ammesso il ricorso entro 30

giorni dalla notifica, al Consiglio di Stato in mercantile;
sede giurisdizionale, a cui dovrà essere comu
nicato prima il parere del Consiglio Superiore 
della Marina Mercantile e della Ragioneria 
Generale dello Stato ».

La Presidenza del Senato sottopose l’emen
damento all’esame del Ministero delle comu
nicazioni — inviandone copia a quello della 
Marina — come più direttamente in causa per 
quell’articolo.

Detto Ministero ha risposto di preferire il 
mantenimento dell’articolo 48 contenuto nel 
testo approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, fondando il suo avviso sui se
guenti motivi :

« 1® il ricorso previsto dal secondo capo- 
verso deirarticolo 48 del disegno di legge sud
detto e la decisione relativa attribuita al Mi
nistero delle comunicazioni si riferiscono uni
camente a determinazioni del valore iniziale e 
di quello attuale di navi e di galleggianti e di 

■ quote riferite a tali valori. Esula da tale de
terminazione ogni elemento giuridico, trattan
dosi di accertamento di prezzi di mercato o 
di costi di ricostruzioni, cioè di valori pura
mente patrimoniali.

Le controversie a tale riguardo, se non fos
sero affidate alla decisione del Ministro, coim- 
peterebbero alla magistratura ordinaria, ma 
non apparterrebbero alla sfera, di giurisdizione 
del Consiglio di Stato;

2” al Ministro delle comunicazioni spetta 
di seguire passo passo lo svolgimento della in
dustria marittima nelle sue molteplici mani
festazioni allo scopo di adottare i provvedi
menti necessari ad assicurare la efficienza ed 

I

a promuoverne lo sviluppo.
Egli offre ogni garanzia di preparazione ad 

un giudizio obiettivo pienamente aderente alla 
realtà, sia per la continuità degli accertamenti 
tecnici ed economici cui devono procedere i 
suoi organi, sia per la responsabilità politica, 
che gli incombe, di tutelare i giusti interessi 
dell’armamento nazionale.

Il Ministero è, per altro, assistito come in 
tutti i suoi compiti più gravi dal Supremo or
gano tecnico consultivo in materia, marittima

al sistema proposto col disegno di legge 
hanno dato la loro esplicita adesione i rappre- 
sentanti dell’armamento;

40 sistema analogo a quello suddetto è

(1) Vedi allegato A .

seguito nelle convenzioni (articoli 12 e 13) per 
l’esercizio dei servizi marittimi sovvenzionati 
di preminente interesse nazionale, per quanto

V — Riun, 3* - 4
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riguarda i noleggi di navi. Ed anzi, per effetto (
di tali convenzioni (articolo 13 ultimo comma) 
il Ministro pronunzia la sua decisione senza 
obbligo di sentire il parere di organi consultivi. 

Giova- considerare che le società esercenti 
linee di preminente interesse nazionale pos
siedono, per efficienza e valore di navi, la più 
gran parte della flotta mercantile italiana;

G

5° il Ministro della giustizia ha dato la 
ua adesione al disegno di legge che sposta la

competenza della magistratura ordinaria al 
Ministro in vista, evidentemente, dei vantaggi 
che il sistema proposto assicura agli interes
sati ed allo Stato per la sollecitudine della pro
cedura, ed in vista altresì della natura delle 
possibili controversie che, afferendo a deter
minazione di valori, trovano nel Ministro 
quella preparazione tecnica per la quale il 
magistrato dovrebbe in ogni caso ricorrere 
all’ausilio dei periti;

G^’ importando l’emendamento proposto 
dalla Commissione legislativa il conferimento 
di nuove attribuzioni al Consiglio di Stato, 
l’emendamento stesso non potrebbe essere adot-
tato senza previo parere dello stesso Consiglio
di Stato in adunanza generale, a norma del-
l’articolo !<’ del Regio decreto-legge 9 febbraio 
1939-XVII, n. 273.

Nell avviso su espresso concorda pienamente 
il Ministro della marina, presentatore del di
segno di legge ».

Come considerazione personale desidera far 
pi esente che il testo del disegno di legge, com
preso l’originale articolo 48', era stato redatto 
di concerto con i Ministri delle finanze e della 
grazia e giustizia, ed approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni.

Rfleva inoltre che le ragioni apportate dal 
Ministro delle comunicazioni, per il manteni
mento del testo originale dell’articolo 48 — 
quindi per la non approvazione dell’emenda-
mento proposto — investono isia il carattere
giuridico,
confermando

sia quello tecnico della questione
una procedura che, se da un

primo esame può sembrare distanziarsi da 
quella consueta in fatto di' competenza giuri
sdizionale sulle controversie, è pur quella cb 
offre sufficiente garanzia per la salvaguardia 
degli interessi in contrasto e, soprattutto'per
una rapida soluzione delle controversie stesse.

È ben vero che il Consiglio di Stato è un 
tribunale di grado unico che giudica senza 
possibilità di appello, ma è anche vero che
manca di quella immediata capacità tecnica
che, in sede periziale, esso invocherebbe ap
punto da quella autorità che la legge proposta 
investe di competenza sufficiente e definitiva 
a dirimere le eventuali controversie.

Il Ministro delle comunicazioni ha inoltre 
confortato con alcuni precedenti le sue argo
mentazioni.

4P

Le « convenzioni )> fra il Regio governo e le
compagnie dei servizi marittimi sovvenzionati 
non sono vere e proprie leggi, e ne differiscono 
sia per l’estensione, sia per la loro struttura 
giuridica che proviene da un comune accordo 
volontariamente sottoscritto e osservato dalle 
parti. Ma non può negarsi che esse presentino 
più che una analogia in ciò che concerne le 
competenze di valutazioni e le soluzioni di con
troversie che oggi appunto si discutono. Ed 
è proprio questo che ha costituito quei pre
cedenti giuridici frammentari che, applicati a
lungo, hanno praticamente formato l’espe-
rienza e provveduto la materia della legge
(estesa dal noleggio di diritto alla 
zione), oggi contenuta nell’articolo 48.

requisi-

Era naturale che la legge si attenesse alle
norme derivanti dalla buona riuscita di una
consuetudine.

Infatti nella edizione 1926 (articolo 12) dopo 
aver stabilito il diritto di noleggio ed elencati
i titoli di compenso (come oggi l’articolo 30)
si legge: « il valore iniziale sarà determinato
d’accordo tra il Ministero delle comunicazioni
e il concessionario (come oggi l’articolo 4) ed
in mancanza di accordo dal Ministro delle co
municazioni in via definitiva, sentito il Con
s;iglio (Superiore della Marina Mercantile
(come oggi l’articolo 48).

L’edizione 1939 tratta gli stessi

»

argomenti
e le stesse elencazioni e dice nell’articolo 13:
« L’ammontare esatto di tali spese e delle
quote di interesse di cui sopra verrà fissato 
dal Ministero delle comunicazioni in base alla 
documentazione -che la Società è tenuta a p^- 
durre, appena in grado di farlo. In difetto di 
documentazione detto ammontare verrà fissato 
dallo stesso Ministero con criterio discrezio
nale. Le decisioni adottate in merito dal Mi-
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nistero delle comunicazioni sono definitive e 
non soggette a gravame di sorta ».

È da notare che al Consiglio superiore della 
Marina Mercantile partecipano anche, per circa 
la metà dei componenti, i rappresentanti dell 
varie classi dell’armamento ossia di quella 
parte che può sorgere in controversia con 
rAmministrazione e che possono quindi difen
dere i propri interessi.

Ora le partì in contradditorio all’Ammini- 
strazione, che hanno accettato, anzi concorso a 
stipulare queste convenzioni, sono quelle stesse 
che oggi hanno approvato l’articolo 48 che le 
ha riprodotte.

Su questo argomento è risaputo che, in sede 
di studio della legge si era anche considerata, 
in caso di controversie, la autorità di un arbi
trato; ma gli stessi armatori mostrarono di 
non apprezzarla ritenendo questo sistema, per 
quanto perizialmente competente, troppo co
stoso e di lungo esito.

Ma ad ogni modo, anche in due circostanze 
di soggetto analogo lontane tra loro dì circa 
10 anni non fu mai considerata l’idea dì rite- 
nere come ente competente in questa materia 
il Consiglio di Stato che, almeno nella situa
zione attuale, sembra che non lo sia.

Nel caso poi che il proponente intendesse 
insistere nel volere attribuire al Consiglio di 
Stato competenza di merito, oltre che di legit
timità, su questa materia, occorrerebbe inve
stire quell’alto consesso di questa determinata 
attitudine ; ciò che potrebbe avvenire solo col 
consenso del Ministro Guardasigilli il quale ha 
consentito eccezionalmente che il Ministro delle 
comunicazioni sia competente in sede giurisdi
zionale per lo speciale carattere tecnico della 
materia.

Comunque, per dirimere ogni dubbio, il testo 
dell’emendamento, se mai, dovrebbe portare la 
seguente dicitura: « il Consiglio di Stato de
cide anche in merito ».

Per tutti i suesposti motivi ritiene che l’ar
ticolo 48, così come è stato compilato nel pro
getto di legge originalmente presentato, con
tenga gli elementi necessari e sufficienti alla 
procedura relativa alle controversie che pos
sono nascere in materia di requisizione di na
viglio mercantile e quindi è d’avviso che possa 
essere approvato dalla Commissione.

ROLANDI RICCI. Per quanto arrendevo!
per natura, insiste nel suo emendamento per
chè la coscienza non gli permette di consen
tire che il diritto privato marittimo sia trat
tato diversamente dagli altri diritti patrimo
niali. È spinto non da spirito di ostinazione 
nè, tanto meno, da interesse personale ma solo 
dalla preoccupazione che si possa creare un 
pericoloso precedente. Perchè questo non av
venga si appella al senso polìtico della Com
missione.

Passa quindi a contrabattere punto per 
punto le considerazioni per le quali il Ministro 
delle comunicazioni, d’accordo con quello della 
marina, preferirebbe mantenere l’articolo 48 
nel testo approvato dalla Camera:

1'’ - La determinazione del valore delle navi 
requisite, se non più restituite, al proprietario 
requisitòre, si sostanzia nella determinazione 
del prezzo di acquisto di un bene privato che 
viene espropriato dallo Stato. La espropria
zione è una vendita forzata. Il venditore è il 
proprietario requisito, il compratore è l’am
ministrazione requisitrice. Ora, non può mai 
essere il compratore quello che deve determi
nare il prezzo della cosa compra-venduta.

La competenza di determinare il prezzo di 
una compra-vendita forzosa, ossia di una espro
priazione, quando le parti non si accordino su 
di essa, è normalmente competenza dell’auto
rità giudiziaria; e ciò in applicazione dell’ar
ticolo 29 dello Statuto fondamentale del Re
gno che, alla regola della inviolabilità di tutte 
le proprietà, fa la sola eccezione dell’obbligo di 
cedere la proprietà privata mediante una giu
sta indennità.

Ma non è « giusta indennità » — per usare 
le parole del suddetto articolo dello Statuto —, 
quella che è determinata da una delle parti in
teressate, cioè dall’Ammìnistrazione statale re
quisitrice; mentre sarà giusta se verrà deter
minata dalla equità dì un magistrato.

A garanzia della giustizia per tutti e per 
ciascuno, contro tutti e contro ciascuno, ed 
anche contro le pubbliche amministrazioni 
quando si tratta di contestazioni patrimoniali, 
cioè di quelle contestazioni che hanno- per og
getto soltanto il più e il meno, il dare e l’avere.
e rientrano totalmente nell’ambito del diritto 
privato e si risolvono interamente in una que-
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stione di denaro (perchè si tratta di decidere 
soltanto se l’amministrazione requirente debba 
pagare al requisito una somma maggiore od 
una somma minore) l’articolo 69 dello Statuto 
ha stabilito la, inamovibilità dei magistrati, e 
l’articolo 71 ha fissato che nessuno può essere 
distolto dai suoi giudici naturali, e che non 
potranno perciò essere creati Tribunali o Com
missioni straordinarie. Con il capoverso del
l’articolo 48 si crea una Magistratura straor
dinaria, attribuendo al Ministro delle Comuni
cazioni la potestà giurisdizionale di decidere 
se al requisito od espropriato si debba pagare 
il prezzo che egli domanda per la sua nave, o 
quello che offre l’Amministrazione, od un al
tro prezzo qualunque.

Quale necessità, quale legittimo interesse’ 
pubblico richiedono o giustificano questa viola
zione della lettera e dello spirito dello Statuto 
fondamentale del Regno nel caso di requisi
zione di naviglio mercantile? Perchè si deve 
usare questo trattamento di speciale sfavore 
al patrimonio privato marittimo?

L’interesse pubblico esige che non sia per
messo in nessuna guisa di impedire, ostacolare 
o ritardare la pronta esecuzione della requi
sizione ordinata dalla competente Autorità 
Amministrativa. Ma una volta ohe la requisi
zione ha avuto l’effettuazione, l’interesse pub
blico è soddisfatto: e non vi è un qualsiasi 
ragionevole motivo di sottrarre il cittadino 
espropriato, il quale reclama un prezzo della 
cosa sua, al giudizio dei suo giudice naturale.

9« Egli non contesta al dicastero delle
Comunicazioni la preparazione tecnica che il 
Ministro mette in evidenza nella sua nota.

Ma in linea pratica si rende assai verosi
mile che i funzionari i quali hanno concretato 
la prima determinazione del prezzo della requi
sizione, sieno poi gli stessi che, quando il re
quisito appella, forniscono gli elementi alla de
terminazione inappellabile affidata al Mini
stro.

Vi sono stati dei Ministri competentissimi
in tema di Marina .Mercantile, ve ne sono di
competentissimi in materia ferroviaria, ve ne
potranno essere altri specializzati in compe
tenza postelegrafonica; ma sulla competenza 
personale del Ministro non si può fare sempre 
calcolo. Quindi nella realtà della cose chi giu

dica è il funzionarismo; che è poi sempre lo 
stesso, sia quando si tratti di determinare prov
visoriamente l’indennità, sia quando, sull’ap
pello del requisito che impugna tale determi
nazione si arriva alla decisione inappellabile 
che il Ministro firma.

Qo o - Rileva che secondo la nota del Ministro 
deve essere sentito in Consiglio Superiore della 
Marina Mercantile; organo competentissimo. 
Ma il parere del Consiglio Superiore non è 
vincolativo per il Ministro; è semplicemente 
un parere di perito.

Altra cosa sarebbe se la disposizione del ca
poverso deU’articolo 48 fosse stilata così : « su 
conforme parere del Consiglio Superiore della 
Marina Merca.ntile » il che in buona sostanza, 
condurrebbe ad affidare la decisione del prezzo 
di requisizione, formalmente al Ministro, ma 
sostanzialmente al Consiglio Superiore, il quale 
fungerebbe come una Commissione arbitrale, 
alle cui decisioni il Ministro darebbe la esecu
torietà con la firma sua. !■ ,

4^^ - Osserva che il Ministro nel n. 4 della 
nota crede trovare un argomento nel fatto in
serito nelle convenzioni per l’esercizio dei ser
vizi marittimi col quale è affidata a lui la fa
coltà di determinare i noleggi.

Il Ministro non avverte la distinzione che 
corre tra la situazione di chi stipula le conven
zioni, e quella di chi è requisito. L’armatore 
che stipula le convenzioni puiò accettare tutti i 
patti che vuole: accettarli da parte sua è un 
atto della di lui volontà; egli non subisce ma 
consente di dare al Ministro la facoltà di de
terminare in definitiva i noli. Chi non voglia 
accettare tale clausola, non stipula il contratto.

La condizione giuridica e reale di colui che 
subisce la requisizione è tutt’affatto diversa: 
egli non vorrebbe essere privato della, sua nave, 
ma, contro la sua volontà, ne è requisito; ed 
egli deve obbedire appunto per il capoverso 
dell’articolo 29 dello Statuto fondamentale del 
Regno.

Il paragonare le due situazioni fa incorrere 
in un fondamentale errore giuridico, ed im
plica un disconoscimento della realtà di fatto, 
che nei due casi è diversa ed anzi antitetica.

5® - Il Ministro fa notare che al sistema pro
posto col disegno di legge hanno dato la loro 
adesione i rappresentanti dell’armamento. Ri
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tiene che il rilievo non sia trascurabile; ma, 
se anche taluni cittadini, contro il loro inte
resse, vi consentano, è lecito rilevare l’errore 
in cui inavvertitamente cadono quando il po
tere esecutivo vuole dal potere legislativo otte
nere attribuzioni contrariamente alla lettera e 
allo spirito della Statuto, senza il bisogno di 
impellenti necessità o superiori interessi dello 
Stato.

Quando e dove non ne ricorra la necessità, 
il diritto dei privati deve essere rispettato nella 
sostanza e nella forma.

La inviolabilità del diritto di proprietà, la 
insostituibilità delle giurisdizioni che lo custo
discono e difendono, devono tutelare il patri
monio privato marittimo come qualsiasi altra 
proprietà del cittadino italiano.

l

Il Ministro invoca anche l’adesione del Guar
dasigilli. Crede che sarebbe interessante cono- 
scePi i motivi che hanno provocato tale ade
sione. Giacché dalla lettera del Ministro Senni 
i motivi accolti dal Guardasigilli sembrano di 
opportunità non di legittimità.

6® '- Rileva infine che il Ministro delle Co
municazioni obietta che, per conferire al Con
siglio di Stato l’attribuzione di giudicare i 
prezzi delle requisizioni, occorre che lo stesso 
Consiglio di Stato in adunanza generale dia 
il suo parere favorevole. Ma questa è una dif
ficoltà facilmente sormontabile. Il Ministro può 
chiedere tale parere.

Ciò in risposta alle obiezioni sollevate dal 
Ministro in appoggio alla sua tesi.

Nella riunione precedente il senatore Russo 
addusse a giustificazione del testo attuale del 
capoverso dell’articolo 48 la lungaggine delle 
liti che potevano nascere, lasciando all’auto- 
rìtà giudiziaria, come sarebbe normale, e come 
giustamente rileva lo stesso Ministro, la giu
risdizione per la determinazione della inden
nità di requisizione.

Influenzato dall’autorevole parola del collega, 
propose nell’emendamento affrettatamente for
mulato, la giurisdizione del Consiglio di Stato, 
che è una magistratura rispettata ed indipen
dente e che giudica in un solo grado. Ma se 
non vi è altra difficoltà che quella del Consi
glio di Stato dichiara di non avere niente in 
contrario a che si modifichi il testo dell’emen
damento in maniera che le contestazioni sieno 

devolute ai giudici ordinari. Pensa però che 
Famministrazione dovrebbe preferire di buon 
grado la giurisdizione del Consiglio di Stato.

Delle osservazioni che precedono, la Com
missione terrà quel conto che crede. Comun
que ed in ogni caso chiede che siano inserite 
negli atti poiché ritiene sia utile fare avver
tire al potere esecutivo che il Senato non è 
d’avviso che convenga, quando non sia neces
sario strettamente, allontanarsi dalle costanti 
normali regole del diritto ed allargare troppo 
la prevalenza degli organi amministrativi su 
quelli dell’ordine giudiziario. 'L’occasione è op
portuna per il rilievo. La questione eventual
mente potrà anche formare oggetto di un più 
largo dibattito in seduta plenaria. Ma gioverà 
assai allora che la Commissione abbia resistito, 
se crederà di voler resistere, a creare un nuovo 
precedente.

Perciò insiste perchè la Commissione voglia 
venire nella determinazione di emendare l’ar
ticolo 48, 0 accettando la formula « su confor
me parere del Consiglio Superiore della Ma
rina Mercantile » ; o insistendo perchè feia in- 
vèstito della competenza a giudicare il Con
siglio di Stato ; ovvero stilando una nuova for- l 
mula con cui la competenza sia devoluta alla 
Magistratura ordinaria. Purché non si confe
risca l’attribuzione a giudicare dei ricorsi al 
Ministero stesso che ha requisito e quindi va
lutato l’indennità, uno qualsiasi dei' succitati 
emendamenti è da accogliere.

DUCCI. Pur essendo d’accordo in linea di 
massima con il senatore Roland! Ricci nel 
nuovo emendamento che egli propone, con la 
formula « su conforme parere del Consiglio Su
periore della Marina Mercantile », osserva che 
nessun Ministro accetterà mai di essere vinco
lato alle deliberazioni di un organo per sua na
tura consultivo.

ROLANDI RICCI. Obietta che, se il Consi
glio Superiore per quanto competentissimo si 
limita esclusivamente a dare dei consigli, de
cade quella garanzia che ci poteva appunto ve- 
nire dalla sua particolare competenza,

TALLARIGO. Pur non essendo in grado di 
addentrarsi in troppe acute questioni giuridi
che, si dichiara convinto della necessità di evi
tare che sia chi ha espropriato a stabilire il 
quantitativo dell’indennizzo, ma non vede come

V — Iliun. 3* - a
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dizio arbitrale del Consiglio Superiore della 
Marina Mercantile.

BUCCI. Insiste sul fatto che nessun Ministro 
vorrà mai accettare la formula del parere con
forme. Sarebbe quindi opportuno devolvere al 
Ministro il ricorso in favore della parte.

RGLANDI RICCI. Considerate le contra
rietà che ha incontrato nel Ministero il primo 
emendamento, che pure era il migliore, ritiene 
che non resti che da proporre la giurisdizione 
della Magistratura ordinaria. D’altra parte, 
qualora dal Ministero venisse 'una contropro
posta intesa a creare l’arbitrato del Consiglio 
Superiore della Marina Mercantile sarebbe ben 
disposto ad accettarla.

RUSSO. Crede che si potrebbe pregare il 
Ministro competente d’intervenire ad una riu
nione della Com.missione.

PRESIDENTE. Pone ai voti il nuovo emen
damento del senatore Roland! Ricci con cui si 
sostituisce alla competenza giurisdizionale del 
Ministro delle Comunicazioni quella dell’auto
rità giudiziaria.

L’emendamento non è approvato.
TISCORNIA. Osserva che il campo della di

scussione viene ad essere ormai limitato. Non 
resta che da stabilire la competenza del Con
siglio di Stato 0 quella del Consiglio Superiore 
della Marina, dato che la Commissione, nella 
sua maggioranza, è contraria all’articolo 48 
nel testo ministeriale. Per parte sua ritiene 
preferibile rimettersi alla decisione arbitrale 
del Consiglio Superiore della Marina Mercan
tile, che ha più competenza d’ogni altro organo.

DUiGCI. Confortato dalle considerazioni del 
senatore Cristoforo Ferrari circa il sistema in 
vigore per l’Aeronautica, ritiene che miglior 
partito sia quello d’insistere nel primo emen
damento proposto dal senatore Roland! Ricci 
e non accettato dal Governo, nel senso cioè di 
investire della competenza a giudicare, il Con
siglio di Stato, il quale ha la possibilità di ri
volgersi per la parte tecnica al Consiglio Su
periore della Marina Mercantile.

PRESIDENTE. Dà lettura deH’emendamento 
proposto dal senatore Roland! Ricci nella prece
dente riunione non accettato dal Governo, e lo 
pone ai voti.

La Commissione approva l’emendamento.

La lettura dei 63 articoli del disegno di legge 
non dà hiogo a discussioni.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato con l’emendamento 
all’articolo 48 (1).

La riunione è sciolta alle ore 12,30.

ALLEGATO A

Aggiornamenti alla legge 16 giugno 1935-XIII, 
n. 1026, sullo stato degli ufEciali de! Regio 
esercito (208).

Art. 1.

All’articolo 66 della legge 16 giugno 1935- 
Anno XIII, n. 1026, sullo stato degli ufficiali 
del Regio esercito 
capoverso;

è aggiunto il seguente?

« È in facoltà del Ministro per la guerra di 
revocare e considerare come non avvenute lo 
nomine degli ufficiali di complemento che non 
adempiano all’obbligo della prestazione del 
servizio di prima nomina:

a) per inabilità fìsica permanente all’in
condizionato servizio militare;

b) per motivi diversi da quelli fìsici, 
purché si tratti di nomine a domanda di mili
tari non aventi obblighi di leva »."

Art. 2. '

I primi due commi dell’articolo 135 della 
legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sono sosti
tuiti dai seguenti, con effetto dal 1° gennaio 
1940-XVIII:

« Nella categoria degli iiffìciali riassunti pos
sono altresì essere trasferiti a domanda, dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
sempre quando siano stati riconosciuti idonei 
alla riassunzione in servizio sedentario, sola
mente:

a) gli ufficiali fìno al grado di colonnello 
compreso, in servizio permanente effettivo 
delle varie armi, anche se del ruolo mobilita
zione, là dove esista, e dei corpi, dichiarati per
manentemente inabili al servizio militare incon-

(1) Vedi allegato li.
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dizionato per constatato aggravamento di 
ferite od infermità riportate in guerra, sempre 
che tali ferite od infermità diano titolo alla 
riassunzione in base alle norme vigenti all’en
trata in vigore della presente legge;

b) gli ufficiali, fino al grado di colonnello 
compreso, mantenuti in servizio permanente 
effettivo delle varie armi, anche se del ruolo 
mobilitazione, là dove esista, e dei corpi.

« La domanda di riassunzione deve essere 
presentata entro un mese dalla data della co
municazione del giudizio definitivo della auto
rità sanitaria ed il trasferimento viene effet
tuato entro il limite delle quattrocentocin- 
quanta unità di cui all’articolo precedente.

« Agli ufficiali indicati nella precedente let
tera b), qualora siano affetti da esiti di lesioni 
od infermità per le quali sia stata concessa una 
pensione di guerra, è riservata, con diritto di 
precedenza su quelli di cui alla lettera a), la 
metà delle vacanze che annualmente si for
mano nella categoria dei riassunti.

« A tale uopo i posti che si renderanno gra
dualmente vacanti saranno conferiti alterna
tivamente, ad uno degli ufficiali mantenuti 
in serxùzio e ad uno degli ufficiali di cui alla 
lettera a).

«La riassunzione degli ufficiali mantenuti 
in servizio viene effettuata sentito solo il pa
rere del collegio medico-legale ».

Art. 3.

Le vacanze che si formeranno nella cate
goria dei riassunti dal 1» aprile 1939-XVII fino 
a tutto il 31 dicembre 1939-XVni saranno 
interamente devolute agli ufficiali già mante
nuti in servizio che abbiano presentato doman
da di riassunzione entro il 31 dicembre del
l’anno 1938-XVII, e che siano in possesso dei 
requisiti prescritti'dall’articolo 135 della legge 
16 giugno 1935-XIII, n. 1026.

La riassunzione dei predetti ufficiali viene 
effettuata sentito solo il parere del collegio 
medico-legale.

Art. 4.

L’articolo 10 del Eegio decreto-legge 17 mag
gio 1938-XVI, 11. 605, recante aggiornamenti 
alle disposizioni vigenti sullo stato degli uffi-

9
ciali del Eegio esercito (convertito in legge con 
la leggo 22 dicembre 1938-XVII, 155), è11.
sostituito dal seguente, con effetto dal 31 mag

gio 1938-XVI, data di entrata in vigore del 
Eegio decreto-legge stesso:

« Le disposizioni del decreto luogotenenziale 
14 giugno 1917, n. 1032, relative al manteni
mento in servizio e alla riassunzione in ser
vizio sedentario degli ufficiali del Eegio esercito 
invalidi della guerra 1915-18, e quelle degli 
articoli 134, 135, 136, 137, 138 139, 110 e?

141 della legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, 
sono estese agli ufficiali in servizio permanente 
effettivo del Eegio esercito, invalidi per ferite 
riportate o per infermità dipendenti da causa 
di guerra contratte durante le operazioni mili
tari svoltesi nell’Africa orientale italiana dal 
3 ottobre 1935-Xni al 5 maggio 1936-XIV, o 
durante i cicli di operazioni di grande polizia 
coloniale dopo il 5 maggio 1936-XIV, cicli di 
volta in volta determinati o da determinarsi 
con appositi provvedimenti secondo le norme 
in vigore ».

Art. 5.

li termine di tre mesi per la presentazione 
delle domande di mantenimento in servizio o 
di riassunzione in servizio sedentario di cui 
alla prima parte dell’articolo 12 del Eegio 
decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 605 ?
decorre dalla data di pubblicazione della pre
sente legge per gli ufficiali per i quali il giudizio 
definitivo sia stato già comunicato all’inte
ressato prima di tale data, sempre che acquisi
scano il titolo per la presentazione della do
manda per il mantenimento o per la riassun
zione in servizio da detta data per effetto delle 
norme contenute nella legge medesima.

ALLEGATO B

Norme sulla requisizione del naviglio mercantile 
(224).

Capo I.

EEQUISIZTONE E SUE VAEIE FOEME 
DISPOSIZIONI GENEEALI

Art. 1.

Autorità alle quali è demandata 
la requisizione.

La requisizione delle navi nazionali, ovun
que esse siano, e dei galleggianti che si tro-
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vino nelle acque territoriali del Regno, del
l’Africa italiana o dei possedimenti italiani, 
è demandata unicamente ai Ministeri della 
marina e delle comunicazioni, secondo la ri
spettiva competenza.

Per effettuare la requisizione della nave o 
del galleggiante, i due Ministri interessati 
possono delegare l’autorità militare marittima 
o l’autorità portuale locale.

Per la requisizione di navi o galleggianti 
fuori delle acque territoriali del Regno, del
l’Africa italiana e dei possedimenti italiani 
provvedono i consoli o i comandanti navali.

Nei casi di urgente necessità, la requisi
zione può essere eseguita dalle autorità pre
dette, anche senza speciale delegazione; salva 
ratifica del Ministro per la marina o di quello 
delle comunicazioni, secondo la rispettiva com- 
petènza.

La ratifica ò effettuata con decreto, e ad 
essa fa seguito il relativo atto di requisizione.

Art. o

Requisizione di unità per il naviglio ausiliario, 
per operazioni l)elliclie e sussidiarie.

II Ministero della marina ha precedenza 
sul Ministero delle comunicazioni per la re
quisizione del naviglio ausiliario e del navi
glio occorrente alle operazioni belliche e sus
sidiarie delle forze armate.

Prima di disporre la requisizione e, nei casi 
di urgenza, dopo che la requisizione è stata 
eseguita, il Ministero della marina ne dà no
tizia al Ministero delle comunicazioni. Se la 
nave da requisire è normalmente adibita a 
una linea sovvenzionata dallo Stato o a linee 
libere regolari, la requisizione è disposta dal 
Ministero della marina previa intesa, salvo?

i casi di urgenza, col Ministero delle comu
nicazioni.

municazioni, relativamente alla- requisizione 
di navi o di galleggianti possono essere co
stituiti presso i ministeri stessi speciali uffici, 
secondo le necessità del momento ed osser
vando le disposizioni dell’articolo 1, n. 
legge 31 gennaio 1926, n, 100.

della

Per l’esecuzione delle loro attribuzioni rela
tivamente a navi o galleggianti requisiti, gli 
uffici predetti si consulteranno preventiva
mente con le amministrazioni interessate, le 
quali potranno, a questo fine, designare un 
loro rappresentante.

Gli uffici stessi provvedono anche al paga
mento delle indennità relative alle requisi
zioni disposte su richiesta di altre ammini
strazioni, salvo rimborso da parte delPammi- 
nistrazione interessata.

Art. 4.

Determinazione delle indennità.

Presso il Ministero delle comunicazioni (Di
rezione Generale della Marina Mercantile) un 
apposito ufficio a richiesta degli uffici di re
quisizione indicati nel precedente articolo 3, 
determinerà, sentito l’armatore o il proprie
tario, l’indennità di cui all’articolo 29, nel 
caso di requisizione per acquisto, e le quote 
componenti la parte A di cui all’articolo 30, 
nel caso di requisizione per impiego tempo
ranco.

Anche quando le varie ainiiiinistrazioiii
dello Stato debbono procedere al noleggio di 
navi 0 galleggianti, possono rivolgersi al pre
detto ufficio per le indicazioni di cui sopra 
per opportuna norma nella trattazione del 
nolo.

Art. 5.

iVrt. o.
Siìecie della requisizione.

Uffici di requisizione presso i Ministeri 
della marina e delle comunicazioni.

Per l’esercizio di tutte le attribuzioni de
mandate ai ministeri della marina e delle co

La requisizione può avere per oggetto l’ac
quisto della proprietà della nave o del gal
leggiante, da parte dello Stato, oppure l’uso 
temporaneo della nave o del galleggiante, con 
o senza equipaggio, o con una parte di questo.

V — Riun. 5* - 6
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che procede alla requisizione può disporre 
l’esecuzione di tutti i lavori di trasformazione 
0 di adattamento che crede del caso, salvo a
provvedere all’atto della cessazione della re
quisizione, al ripristino della nave ed al paga
mento della indennità anche per il tempo 
occorrente per i lavori di ripristino.

Qualora i lavori di ripristino vengano affi
dati all’armatore o al proprietario, verrà pre
cisato il tempo occorrente per il ripristino e 
la relativa indennità sarà aiiaiunta alla som
ma definita per effettuare il ripristino stesso.

Art. 11.

Documenti - Verbali,

L’inizio, la sospensione, la ripresa, la fine 
della requisizione sono fatti risultare da ap
positi docunienti, da compilarsi secondo le di
sposizioni del capo V.

tore o il pro])rietario deve, nel termine stabi
lito dall’amministrazione, provvedere ad eli
minare le eventuali manchevolezze. In difetto, 
i IMinisteri interessati provvedono d’ufficio, 
salvo rimborso della spesa, secondo le norme 
indicate nell’articolo 35.

Art. 13.

Correspons ioiic de lVindenn i fà.

Nel caso di requisizione per uso tempo
raneo, l’indennità è dovuta dal momento in 
cui la nave o il galleggiante è consegnato 
nelle condizioni prevedute dal precedente arti
colo 12, fino al niomento della riconsegna.

La liquidazione dell’indennità di requisi
zione esonera l’amministrazione da qualsiasi 
altra obbligazione non espressamente preve
duta dalla presente legge.

Art. 12.
Art. 11.

Consegna delVunità requisita.
Riconsegna delVunità requisita.

Gli armatori o i proprietari, ricevuto l’or
dine di requisizione, devono mettere a dispo
sizione dell’amministrazione la nave o il gal
leggiante richiesto nel giorno e nell’ora indi
cati nell’ordine. In caso di ingiustificato ri
tardo nella consegna, l’amministrazione può 
richiedere all’armatore o proprietario della 
nave o del galleggiante il risarcimento dei 
danni, salve le eventuali sanzioni penali.

Le navi o i galleggianti requisiti devono
essere consegnati all’amministrazione nelle 
condizioni di navigabilità ed assetto previste 
dalle leggi e dalle norme che regolano l’eser
cizio della navigazione, ben puliti esterna
mente ed internamente, con l’equipaggio al 
completo, se richiesto, con tutti i locali per 
le merci vuoti, in buon ordine, pronti all’uso 
e colle relative sistemazioni.

Gli alloggi per passeggeri esistenti a bordo 
devono essere in ordine, arredati, pronti al
l’uso e colle relative sistemazioni .

Nel caso che la nave o galleggiante non si 
trovasse, al momento dell’ordine di requisi
zione, nelle condizioni ora indicate, l’arma-

La riconsegna della nave o galleggiante
requisito da parte dell’amministrazione è di
sposta dal Ministero che ha ordinato la requi
sizione, e comunicata dall’autorità, all’uopo 
delegata dal Ministero stesso, all’armatore o 
proprietario o ai loro legali rappresentanti, 
possibilmente con preavviso.

Salve speciali esigenze o accordi partico
lari, la nave o galleggiante reipiìsito deve
essere restituito all’armatore o proprietario
nel porto ove ebbe luogo la requisizione.

Art. 15.

Rescissione dei contratti 
precedenti alla requisizione.

L’ordine di requisizione della nave o del 
galleg;giante risolve di diritto qualsiasi con
tratto che abbia jìcr oggetto la utilizzazione 
della nave o del galleggiante laapiisilo e lilxu'a 
inoltre di diritto il proprietario e l’armatore
da qualsiasi obbligazione nei confronti di
terzi, che presupponga la libera disponibilità
della nave o del & alleggiante o parte degli
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stessi. La risoluzione dei contratti e delle ob
bligazioni di cui sopra non dà luogo a rim
borsi di spesa nò a risarcimento di danni a 
favore di terzi.

L’ordine di requisizione della nave o del 
galleggiante non risolve i contratti di vendita 
della nave o del galleggiante che siansi sti
pulati prima della notifica dell’ordine di 
reipiisizione, ancorché non sia avvenuta la 
consegna della nave o del galleggiante, nè

l’equipaggio dalle navi o dai galleggianti dei 
quali effettua la requisizione, sostituendolo 
con personale militare.

È altresì in facoltà del Ministero della ma
rina e di quello delle comunicazioni, a loro 
insindacabile giudizio, di ordinare lo sbarco
dane navi o dai fi’iilleggianti requisiti di per

pa do il prezzo convenuto, nè eseguite le
tra scrizioni di legge.

È in facoltà dell’Amministrazione che pro
cede alla requisizione di rescindere o sospen
dere i contratti di assicurazione in corso al-

sone dell’equipaggio. In questo caso l’arma
tore, il proprietario o il capitano deve imme
diatamente provvedere, salva comprovata im
possibilità, alla sostituzione delle persone 
sbarcate, assumendo, quando ne sia richiesto
dall’amministrazione, le persone da questa

l’atto della requisizione, sostituendosi
confronti del proprietario o armatori

nei 
agli

nominativamente designate.
Qualora l’armatore, il proprietario, o il 

capitano non vi provveda nel termine fissato

assicuratori. i quali non potranno quindi
richiedere ulteriori pagamenti di premi.

Capo .II.

DELLE PERSONE IMBARCATE 
SULLE NAVI E SUI GALLEGGIANTI

Art. IG.

Contratto di arruolamento.

Il contratto di arruolamento, in atto al 
momento in cui è notificato l’ordine di requi
sizione, continua ad avere vigore, ed alla sua- 
scadenza si considera prorogato per tutto il 
tempo della requisizione, salvi i casi di inva
lidità o (li infermità debitamente constatati
dal sanitario designato dall’autorità
tuaria.

Nel caso di

por-

requisizione per acquisto, il
contratto (li arruolamento in atto al momento 
in cui notificato l’ordine di requisizione può 
essere risolto dall’amministrazione che ha 
proceduto alla requisizione.

Art. 17.

Sbarro (totale o parziale) dell’eqnipaggio
mercantile.

ft in facoltà del ministero della marina di 
disporre lo sbarco, in tutto o in parte; dei-

dall’amministrazione, questa ha facoltà di
provvedervi d’ufficio, e il personale così im
barcato si intende arruolato a tutti gli effetti 
per conto dell’armatore o proprietario.

È inoltre in facoltà dei predetti ministeri 
di disporre che l’equipaggio delle navi o dei 
galleggianti requisiti sia aumentato per il 
disimpegno di speciali servizi, e il Ministero 
della marina può anche disporre che per tali 
servizi sia invece imbarcato personale mili
tare in soprannumero.

Nei casi previsti dal U e dal 2® comma del 
presente articolo, al personale sbarcato, salvo 
che particolari norme di carattere legislativo 
o sindacale dispongano diversamente, è dovuto 
dall’armatore il normale trattamento previsto 
dalla regolamentazione in atto per il caso di 
risoluzione del rapporto di lavoro per fatto 
del datore di lavoro.

Le spese per lo sbarco o la sostituzione di 
persone dell’equipaggio, o per l’aumento di 
questo, sono a carico dello Stato.

Art. 18.

Contributo di previdenz;a.

Il periodo di navigazione compiuto dai com
ponenti degli equipaggi delle navi requisite è 
sempre considerato utile a tutti gli effetti dei 
gradi e della cassa nazionale fascista per la 
previdenza marinara.

Nulla è innovato circa la corresponsione 
delle quote di contributo alla cassa predetta,
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Art. 19. Art. 21.

Equipaggio mercantile imbarcato 
su unità requisite iscritte nel Regio naviglio.

Per gli equipaggi delle navi requisite che 
vengono inscritte nel naviglio ausiliario si 
applicano le norme speciali della legge sull’or
ganizzazione della marina mercantile in tempo 
di guerra e del relativo regolamento.

Capo III.

CAPITANO DELLA NAVE - REGIO COM
MISSARIO - COMANDANTE MILITARE 

LORO COADIUTORI

Art. 20.

Capitano della nave.

Il capitano al comando della nave o gal
leggiante requisito, per quanto nominato dal
l’armatore o proprietario, deve intendersi, per 
tutto il periodo di requisizione, agli ordini 
dell’amministrazione per ciò che concerne l’im
piego della nave o galleggiante.

Il capitano conserva tutti i poteri e gli 
obblighi inerenti alla sua carica, salve le limi
tazioni prevedute dagli articoli seguenti.

Egli deve compiere i viaggi e le operazioni
ordinategli con la massima sollecitudine,
adottando tutte le provvidenze e gli accorgi
menti necessari afflnchè l’amministrazione 
requisitrice tragga il maggior vantaggio pos
sibile dalle missioni affidategli. Deve eseguire 
le operazioni di carico e scarico delle merci, 
nonché l’imbarco e lo sbarco delie persone 
nelle località che gli vengono indicate dal- 
l’Amministrazione stessa.

Egli resta sempre responsabile personal
mente di accertare in ogni momento l’effi
cienza della nave o galleggiante e dei mezzi 
di bordo, nonché la preparazione morale e 
professionale deh suo equipaggio.

Regio commissario.

È in facoltà del Ministero della marina e 
di quello delle comunicazioni di imbarcare 
sulle navi e sui galleggianti da essi requisiti 
un Regio commissario.

Il Regio commissario vigila l’esecuzione 
dell’atto dì requisizione a tutela degli inte
ressi delPAinministrazione, impartisce per 
conto di essa le opportune disposizioni al capi
tano della nave o del galleggiante sulle mis
sioni da compiere e in modo speciale sugli 
scali da effettuare, sull’imbarco e lo sbarco 
delle persone e delle cose, riferendo alla fine 
di ogni viaggio all’Amministrazione da cui 
dipende sulle eventuali manchevolezze riscon
trate.

Il capitano della nave o del galleggiante 
requisito deve eseguire fedelmente le istru
zioni predette; ma restano integre in lui le 
facoltà e le responsabilità relative alla con-, 
dotta della nave o del galleggiante ed alla 
organizzazione interna di essa con tutti gli 
obblighi derivantegli dal precedente arti
colo 20. Egli deve comunque fornire al Regio 
commissario tutte le spiegazioni che gli siano 
da lui richieste su qualsiasi provvedimento 
adottato.

Art. 22.

Co m a n da nte milita re.

Sulle navi e sui galleggianti reiiuisiti dal 
Ministero della marina, non inscritti nel navi
glio ausiliario dello Stato, il predetto Mini
stero può conferire al Regio commissario il 
titolo e le attribuzioni di comandante mili
tare, quando egli sia ufficiale di vascello della 
Regia marina ovvero ufficiale o sottufficiale 
del C. R. E. Al., appartenente a categorie che 
conferiscano l’idoneità al comando della nave 
() del galleggiante su cui viene imbarcato.

Il comandante militare, oltre le attribuzioni 
proprie del Regio commissario, ha anche le 
seguenti ;

<z) dare ordini al capitano della nave 0

del galleggiante requisito per tutto ciò che
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concerne l’organizzazione e il funzionamento 
dei servizi di bordo, che hanno attinenza con 
l’impiego speciale della 
giante ;

nave o del galleg-

à) esercitare la censura su tutti i tele
grammi e radiotelegrammi, in arrivo ed in <7 0 7

partenza, con facoltà di vietarne la trasmis
sione 0 la ricezione quando lo ritenga oppor
tuno per ragioni militari.

Il capitano della nave o del galleggiante 
requisito deve eseguire e far eseguire dalle 
persone da lui dipendenti tutti gli ordini che 
gli vengono impartiti, nei limiti sopraindicati, 
dal comandante militare, il quale ne assunn^ 
la completa responsabilità a tutti gli effetti, 
apponendo apposita nota sul giornale nautico, 
parte prima.

La presenza del comandante militare non 
esime il capitano della nave o del galleggiante 
retpiisito da alcuno degli obblighi previsti dal
l’articolo 20, salva l’osservanza degli ordini 
che gli siam^ impartiti dal comandante nih 
litare.

del comandante militare, al quale deve pre
stare, se richiesto, la propria collaborazione 
nelle funzioni di comando.

Art. 24.

Do ceri del personale imbarcato.

Lo Stato maggiore e l’equipaggio mercan
tile di una nave o di un galleggiante requisito • 
devono al Comandante militare, al Regio com
missario ed al rappresentante imbarcato della 
forza armata di cui ai successivo articolo 27 
il rispetto e la deferenza cui sono tenuti verso 
il capitano.

SI

L’equipaggio militare, ed in generale il per' 
lonale militare imbarcato a bordo di una nave

0 galleggiante requisito, hanno verso il Co
mandante militare gli stessi doveri che il 
regolamento sulle Regie navi armate prescrive 
verso il Comandante di Regia nave.

Art. 25.

Art. 23.

Assunzione del comando 
da parte del comandante militare.

Capitano marittimo con funzioni 
di comandante militare.

Il comandante militare, a suo insindacabile 
giudizio, (piando speciali circostanze lo richie
dano, e specialmente quando la nave o il gal-
leggiaiite si trovi in qualche grave colitiii-
genza (atto bellico, incendio, necessità di ab
bandono della nave, caduta di uomini in mare.
nccessità di getto della merce, navigazione
particolarmente difficile, ecc.), ha facoltà di 
assumere il comando della nave o del galleg- O ogtante, facendone dichiarazione da lui scritta
e firmata sul ruolo dell’equipaggio e su tutti 
i libri del giornale nautico, con l’indicazione 
della data e dell’ora precisa.

Da questo momento il capitano della nave
o del galleggiante è esonerato da qualsiasi
obbligo, facoltà o responsabilità che gli spetti 
a norma di legge, e a lui subentra, a tutti gli
ottetti, il comandante militare.

Ri conseguenza, il capitano passa. come
ogni altra persona di bordo, alla dipendenza

Quando il capitano che si trova al comando 
della nave o del galleggiante sia ufficiale di 
vascello appartenente a una delle categorie 
in congedo, il Ministero- della marina può 
eccezionalmente affidargli le funzioni di co
mandante militare, richiamandolo in servizio 
attivo. In questo caso, l’indennità di requisi
zione sarà diminuita degli assegni, che in 
dipendenza del richiamo l’armatore non sarà 
più tenuto a corrispondere al comandante 
della nave.

»
Art. 26.

Sottufficiale o impiegato civile imbarcato per 
conto deli’Ammini’strazione, quale contabile.

in facoltà deirAmministrazione di imbar
care sulla nave o galleggiante requisito un
sottufficiale o un impiegato civile di
equiparato.

grado&

con l’incarico di coadiuvare il
comandante militare o il Regio commissario
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nel controllo dei combustibili e dei materiali 
di consumo che sono a carico dell’Ainministra- 
zione requisitrice.

Nel caso .che l’Amministrazione fornisca 
direttamente combustibili o materiali, questi

viste, esse dovranno essere fissate dalla Amnii- 
I nistrazione interessata in accordo col Mini

stero delle finanze.

devono essere regolarmente presi in carico
dal predetto sottufficiale o impiegato civile; 
in mancanza di questo, i combustibili ed i 
materiali predetti sono dati in regolare con- 
'^egna al capitano della nave, rimanendone 
affidato il controllo al comandante militare o 
al Regio commissario.

Capo IV.

DETERMINAZIONE DELL’INDENNITÀ
NEL CASO DI REQUISIZIONE PER AC
QUISTO O PER IMPIEGO TEMPORANEO

Art. 29.

2\rt. 27.

Rappresentante delle forze armate.

Indennità nel easo di requisizione 
per aequi sto:

È in facoltà del Ministero militare partico
Nel caso di requisizione che abbia per og-

larmente interessato all’operazione bellica o
sussidiaria, nella quale è impiegata la nave
mercantile o il galleggiante requisito dal Mi
nistero della marina, d’imbarcarvi un ufficiale 
o sottufficiale di grado inferiore al coman
dante militare o Regio commissario, perchè, 
ponendosi ai suoi ordini, lo coadiuvi nella 
vigilanza sulla esecuzione delle clausole del
l’atto di requisizione, con. attribuzioni da con
cordare fra i Ministeri interessati, a seconda 
dell’impiego dell’unità requisita.

L’ufficiale o il sottufficiale, imbarcato a 
bordo di una nave o galleggiante requisito

getto l’acquisto della proprietà della nave o 
del galleggiante da parte dello Stato, l’inden
nità dovuta al proprietario è determinata al 
massimo entro tre mesi dalla requisizione, in 
una somma pari al valore della nave o del gal
leggiante requisito. La determinazione deU’in- 
dennità è fatta a cura del Ministero delle 
comunicazioni con le norme di cui all’arti
colo 30 anche nel caso che la requisizione sia 
disposta dal Ministero della marina, ed è 
notificata al proprietario dall’Amniinistra- 
zione che ha disposto la requisizione.

Quando la requisizione abbia per oggetto 
l’acquisto della proprietà della nave o del

dalla Regia marina con le attribuzioni sopra 
indicate, ha verso il comandante militare la
stessa subordinazione, che il regolamento
delle Regie navi armate prescrive per gli uffi
ciali e sottufficiali di bordo nei riguardi del 
comandante.

Art. 28.

Competenze spettanti al personale 
delle amministrazioni dello Stato.

)

galleggiante. i diritti reali costituiti sulla
unità requisita possono farsi valere, dopo 
l’emanazione dell’ordine di requisizione sol
tanto sull’indennità.

Nel caso di ipoteca costituita globalmente 
sulla nave o galleggiante requisito per acqui
sto e su altre unità, a favore dell’istituto p(u* 
il Credito navale ed a garanzia dei mutui da 
esso concessi, l’istituto predetto determinerà.
a richiesta del proprietario o armatore del-

ài personale delle amministrazioni dello
Stato, di cui ai precedenti articoli 21, 22, 25,
20 e 27, imbarcato sulle unità requisite, sono 
dovute le competenze stabilite dalle disposi
zioni vigenti in materia.

Qualora tali competenze non fossero pre-

l’unità requisita, la quota porte della somma 
mutuata da attribuire alla nave o galleggiante 
requisito ai tini dell’applicazione del jn-ece- 
dente comma. Il pagamento della indennità 
sarà effettuato previa accettazione da parte 
del proprietario od armatore della (jnota indi
cata dall’istituto per il (Jredito navale. In 
caso di disaccordo in merito, deciderà il Con
siglio Superiore della marina mei'cantile.
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Nel caso in cui l’amministrazione proceda 
all’alienazione della nave o del galleggiante 
requisito per acquisto, colui, nei confronti 
del quale è stata disposta la recpnsizione, ha 
facoltà di esercitare il diritto di prelazione, 
a })arità di condizioni con gli altri eventuali 
concorrenti.

Art. 30.

Indenìiitcb nel easo di requisiizione 
per uso temporaneo.

Nel caso di requisizione che abbia per og
getto l’uso temporaneo della nave o del gai-
leggiante, l’indennità dovuta all’armatore o 
ai proprietario è calcolata a giornate e a fra
zioni di giornate, che a loro volta sono calco
late a ore, attribuendo ad ogni ora un venti
quattresimo della indennità giornaliera.

Non si tiene calcolo delle frazioni di orè.
In caso di perdita della nave o del galleg

giante, si corrisponde l’indennità fino alle 
ore 24 del giorno della perdita o, se la data 
della perdita non può essere precisata, del 
giorno a cui risale l’ultima notizia certa.

Detta indennità si compone di due parti 
designate con le lettere A e B.

Il valore della nave o del galleggiante 
quisito sarà determinato come segue:

re-

u) per le navi per le quali esistono prezzi 
correnti di mercato, tale valore verrà sta- 
ìiilito tenendo conto dei prezzi stessi al 
giorno della requisizione per acquisto o al 
giorno della perdita in relazione al tipo, alle 
caratteristiche tecniche e commerciali, nonché 
allo stato di conservazione e di efìicienza della 
nave ;

h) per quelle navi per le quali non esi
stono prezzi correnti di mercato, il valore 
verrà stabilito calcolando il costo di ricostru-
zione (determinato al giorno della reqnisi-
zione per acquisto o al

Le quote comprese nella parte A, che ven
gono determinate dall’ufficio indicato nel pre
cedente articolo 4, sono le seguenti :

u) ammortamento del valore della nave 
o del galleggiante da calcolarsi sul valore 
delia nave o del galleggiante (diminuito del 
valore di demolizione) al momento della re
quisizione con una percentuale variabile a se
conda del tipo e dell’età e tenendo conto dello 
stato di conservazione e di efficienza della
nave o del galleggiante;to'

ò) interessi da calcolarsi sul valore della 
nave o del galleggiante, corredi e dotazioni 
compresi; qualora la requisizione si prolun
ghi oltre un anno la quota di interessi verrà
calcolata sul valore della 11 ave o galleg-
giante decurtato della quota annuale di am-
mortainento :

c) spese generali;
d) materiali di consumo per coperta.)

macchina, camera, cucina (compresi i lubri
ficanti per le navi e i galleggianti semoventi 
a propulsione a vapore);

e) manutenzione e riparazioni ordinarie;
/) manutenzione e riparazioni straordi

narie (riclassifica).
Quando l’Amministrazione lo ritenga op

portuno, può provvedere a sue spese ai mate
riali indicati nella lettera d) e ai lavori indi
cati nelle lettere e) e f). In tal caso, la 
parte A del compenso si limita alle quote 
indicate nelle lettere u), ò) e c).

L’indennità prevista per la parte A potrà 
essere, annualmente, soggetta a revisione a
richiesta dell’Ainministrazione interessata 
delParmatore.

o

Le quote comprese nella parte B si riferi
scono in massima agli oneri seguenti:

a) assicurazione della nave o galleggiante 
contro i rischi ordinari della navigazione e

•ioriio della perdita) assicurazione contro il rischio della responsa-O’
di una nave nuova, avente caratteristiche ana
loghe e apiìlicando un coefficiente di deprez
zamento inerente all’età, al tipo e allo stato 
effettivo di conservazione e di efficienza della 
nave. I

hilità civile per danni alle persone;
h) equipaggio (quota comprensiva della 

paga, panatica, assicurazioni infortuni e ma
lattie, contributi sindacali. Cassa nazionale

i fascista per la previdenza marinara, od altri
In entrambi i casi, sia nel caso a) che in j oneri previsti da apposite disposizioni ed 

quello h) si deve aggiungere il valore delle i eventuali
dotazioni e dei corredi.

compensi agli equipaggi stabiliti
dagli organi competenti) ;
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c) lavoro straordinario;
d) combustibili;
e) lubrificanti per le motonavi e per i 

galleggianti semoventi con motori a combu
stione nonché per le navi e galleggianti semo
venti a propulsione elettrica ;

/) acqua;
g) spese portuali e diritti marittimi (pi

lotaggio, rimorchio, ormeggio e disormeggio, 
ponti di imbarco nei porti ove occorrono, 
guardia ai fuochi, visita sanitaria, spedizione

Le quote della parte B, applicabili a tali 
unità, sono contabilizzate direttamente dal 
Ministero della marina come per le Regie navi.

La parte A dell’indennità è determinata 
dal Ministero delle comunicazioni, anche nel 
caso che la requisizione sia fatta dal Mini
stero della marina, ed è notificata all’arma
tore o proprietario dall’Amministrazione che 
ha disposto la requisizione.

All’atto della requisizione, il Ministero delle

della nave o del OC’’alleggiante, tasse e sopra-
tasse di ancoraggio, fari, transito di canali, 
ed altre eventuali spese portuali e diritti 
marittimi);

A) agenzie;

comunicazioni, quando non sia in possesso di 
tutti gli elementi necessari, può determinare 
in via provvisoria questa parte dell’indennità, 
salvo a procedere alla determinazione defini-
ti va al massimo entro tre mesi dall’inizio della
requisizione. La determinazione provvisoria è

i) esercizio dell’impianto r. t (escluse le notificata all’armatore o proprietario dall’Ani-
spese relative al personale r. t. già comprese 
nella quota equipaggio);

Z) operazioni di carico e scarico, stivag
gio e distivaggio;

m) mantenimento delle persone e dei 
quadrupedi imbarcati;

n) carenamento di carattere eccezionale 
da definirsi all’atto della requisizione;

o) disinfestazione o altre misure sani
tarie;

p) medicinali e materiali per medica
zione;

q) lavatura e rifacimento dei materassi, 
fasce, federe, guanciali, tovaglieria per il per-

ministrazione che ha disposto la requisizione.
Nel caso che l’armatore o proprietario si 

avvalga del ricorso stabilito dall’articolo 48 
contro il provvedimento che determina defini
tivamente l’indennità, l’indennità stessa è 
corrisposta, fino a che non sia intervenuta la 
decisione sul ricorso, nella misura fissata dal 
Ministero delle comunicazioni.

La parte B è determinata dal Ministero 
delle comunicazioni o da quello della marina 
rispettivamente per le navi o galleggianti

sonale di passaggio e per l’equipaggio;
r) eventuali sistemazioni di telefoni nei 

porti ed uso del telefono nell’interesse del
l’Amministrazione;

s) telegrammi trasmessi nell’interesse del
l’Amministrazione ;

t) eventuali spese inerenti alla quaran
tena ed approdo in porti infetti;

r) consumi di coperta, macchina, cucina,
camera per eventuali nuove sistemazioni,

requisiti da ciascuno di essi.
Le quote comprese nella parte B possono, 

a giudizio del Ministero interessato, essere 
escluse dall’indennità e:

1® essere assunte direttamente, in parte 
o totalmente, dal Ministero interessato;

2® essere corrisposte agli armatori o pro
prietari nella misura indicata dalle norme in 
vigore, quando trattasi di quote per le quali 
già esistono regolamentazioni speciali;

3® essere corrisposte agli armatori o pro
prietari nella misura stabilita con appositi 
accordi.

macchinari e posti aggiunti per ordine del- 
l’Amniinistrazione, nonché forniture le quali 
comunque resterebbero di proprietà dell’Am
ministrazione.

Nel caso di navi o galleggianti requisiti, 
che siano inscritti nel ruolo del naviglio ausi
liario della Regia marina, l’indennità dovuta 
agli armatori o proprietari si compone della 
sola parte A.

Alt. 31.

Oneri dell’Amministrazione che procede 
alla requisizione.

i Oltre all’indennità dovuta all’armatore o 
I al proprietario per effetto del precedente arti-
I
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colo 30, sono a carico delle amministrazioni 
che procedono alla requisizione:

a) la perdita totale della nave o del gal
leggiante requisiti, l’ahbandono degli stessi a 
tutti gli effetti di legge, le avarie della nave 
o del galleggiante, i danni alle persone e i 
danni alle cose di terzi, derivanti, tali eventi, 
da risclii di guerra o da rischi inerenti ai

per uso temporaneo si efì’ettua a rate mensili 
posticipate.

Art. 33.

Documenti e modalità amministrative.

servizi sjìcciali dina requisizione e non co-
])erti, quanto alla nave o al galleggiante,
dalla normale polizza di assicurazione rischi 
ordinari e, quanto alle persone, dalla normale 
polizza, di assicurazione e infortuni, malattie
e r ponsabilità civile, quando risultino da
a])posito verbale vistato dal comandante mili
tare o dal Begio commissario, ovvero da di
chiarazione rilasciata dal comandante mili
tare o dal Begio commissario;

b} le speso inerenti ad eventuali lavori 
di adattamento della nave o del galleggiante 
per i servizi ai quali viene adibito per effetto 
della requisizione;

c) le spese inerenti ai lavori di ripristino;
d) le eventuali cessioni di materiali di 

dotazione della nave o del galleggiante ad 
altri enti militari o civili dello Stato.

Gli armatori e proprietari, per il rimborso 
delle spese sottoelencate, qualora esse non 
siano già comprese nella indennità o non 
formino oggetto di speciale accordo, devono 
presentare i documenti giustificativi indicati 
nei numeri seguenti :

Assicurazione. — L’onere relativo si 
deve rilevare dalla polizza esistente o dal 
contratto da stipulare.

2” Equipaggio. — Fattura con prospetto 
nominativo dell’equipaggio, conforme alle ri
sultanze del ruolo d’equipaggio, con l’indica
zione della somma netta percepita da ciascun 
componente l’equipaggio stesso e delle rite
nute effettuate a norma delle disposizioni in 
vigore.

Il prospetto deve portare il visto del coman
dante militare o del Begio commissario che 
attesterà la effettiva percezione delle somme

Art. 32.
corrisposte.

Per gli eventuali compensi dovuti per ser

pe gamento dell’indennità di requisizione.

Quando la requisizione abbia per oggetto 
l’acquisto della proprietà della nave

vizi speciali, il prospetto nominativo deve 
essere compilato con le stesse modalità indi
cate nel numero seguente.

0 del
galleggiante, rindennità non può essere pa
gata se non siano decorsi sessanta giorni dalla

3” Lavoro straordinario. 
nominativo con le indicazioni:

Prospetto

data della ti-aserizione dell’atto di
zione.

Qualora

requi si-

sorgano contestazioni sulla

«) del periodo di tempo a cui il lavoro 
straordinario si riferisce;

ò) del genere di lavoro straordinario;
c) delle ore di lavoro straordinario ;

per-
sona avente diritto alla indennità, e, nel caso 
preveduto dal comma precedente, se, nel ter-

fZ) delle ritenute effettuate a nornia

mine ivi indicato, siano notificate alla
nistrazione che procede alla requisizione

ammi-

delle disposizioni in vigore;
c) delle quote spettanti a norma dei

sizioni di creditori ipotecari
oppo

contratti di lavoro e del contratto di 
lamento ;

arriio-

l’indennitj'i e
0 privilegiati.

depositata presso la Cassa depo
siti e prestiti, dove resta fino a che sulle

/) della somma netta corrisposta a cia-
senno. )

contestazioni od opposizioni non sia stato
deciso dalla competente autorità giudiziaria
su istanza della parte più diligente.

Il ])*igamento dell’indennità di requisizione

Il prospetto dev’essere vistato dal capitano 
della nave e dal comandante militare o dal 
Begio commissario.

P Combustibiliy lubrificanU., acqua.
Fattura con dichiarazione del comandante
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militare o del Regio commissario, attestante 
che i quantitativi fatturati sono stati effet
tivamente consumati durante la requisizione.

del galleggiante concorra a tali operazioni,
il compenso viene corrisposto con le stesse

Alla fattura dev’essere allegata anche
modalità indicate per il lavoro straordinario

una
dichiarazione dell’autorità militare marittima

e nella misura stabilita dal contratto

0 delVufficio provincialG delle corporazioni, o,
se la nave trovasi all’estero, del console la

naie di lavoro o dal contratto di 
mento.

nazio-
arruola-

quale attesti che il prezzo fatturato corri
sponde a quello corrente sulla piazza.

.GOD Spese portuali e diritti marittimi. —
Fattura con allegati i documenti comprovanti

9 Mantenimento delle persone e dei eiua- 
drupedi im barcati :

a) per il mantenimento, se richiesto, 
delle persone trasportate, l’amministrazione

le tasse pagate e le spese sostenute.
Tali documenti, quietanzati, devono

può stabilire il trattamento tavola, adottando.

essere
vistati dal comandante militare o dal Regio

se esistono per la nave o il galleggiante requi
sito, le tariffe di 1® classe per gli ufficiali ed

commissario, 0, in loro assenza, dalla auto
rità portuale o consolare competente

?
assimilati, di 2^ classe per i sottufficiali ed

oppure
corredati dal relativo buono o da una dichia-
razione rilasciata dal comandante militare 
dal Regio commissario.

0

6" Agenzie. — Fattura con allegato il
buono del comandante militare o del Regio
commissario, e col visto della autorità 
tuale per il controllo della quota del 
penso dovuto.

por- 
com-

E Esercizio impianto radiotelegrafico:
a) Marconigrammi. — Riepilogo fir

mato dal comandante militare o dal Regio
commissario. con copia, se rilasciato dalle
predette autorità, dei marconigrammi tras
messi nell’interesse dell’amministrazione;

b) Esercizio.
dall’ente che ha diritto

— Fattura quietanzata
a norma di accordi

particolari o di norme in vigore, ad eventuali
canoni, e vistata dal comandante militare 
dal Regio commissario.

0

8” Spese, carico e scarico, stivaggio 
distivaggio. — Fattura vistata dall’ufficio del

c

lavoro portuale, ove esista, o dall’autorità di 
porto, per il controllo delle tariffe applicate
nel conteggio della quota oraria, con allegato
il buono rilasciato dal comandante militare o
dal Regio commissario.

Da questo buono devono risultare la data 
e l’ora dell’inizio e della cessazione del lavoro, 
per poter determinare, se necessario, il lavoro
eseguito in 
festivi. ■

ore straordinarie ed in giorni

assimilati, di Oa o classe per la truppa e perso-
naie assimilato; oppure può apportare mo
difiche al trattamento tavola e stabilire nuove 
tariffe d’accordo con l’armatore o proprietario.

Per il vitto speciale agli infermi e per i
vini ed altre bevande, vengono stabilite appo-
site tariffe.

Il rimborso relativo è effettuato verso pre
seli! azione, da parte dell’armatore o del pro
prietario, di apposite fatture con allegate le 
note giornaliere compilate dal capitano della
nave o del galleggiante attestanti il numero
e la categoria delle razioni distribuite; le 
fatture e le note devono essere vistate dal 
comandante militare o dal Regio commissario; 

ò) per il mantenimento dei quadru
pedi, se richiesto, vengono stabilite speciali
tariffe dall’Amministrazione, 
l’armatore o proprietario.

7 d’accordo con

Il rimborso relativo e effettuato verso pre
sentazione, da parte dell’armatore o proprie
tario, di apposite fatture con allegate le note 
giornaliere, compilate dal capitano della nave 
0 del galleggiante, attcstanti il numero dei 
quadrupedi trasportati, debitamente vistate 
dal comandante militare o dal Regio com
missario.

IO” Garenamento. — I lavori di carena- 
mento di cui al precedente articolo 30 devono 
essere eseguiti in seguito ad ordine dell’Am-
ministrazione se compiuti a. cara degli

Nei casi in cui l’equipaggio della nave o

armatori o proprietari, devono essere control
lati dall’ufficio tecnico designato dall’Ammi- 
nistrazione stessa.

i
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(

Le fatture relative devono portare il visto, 
per eseguito lavoro, dell’ufficio tecnico pre
detto.

Qualora il carenamento avvenga in porto 
estero sono osservate le stesse modalità, con 
la sola variante che il controllo ed il visto 
per eseguito lavoro sono devoluti al coman
dante militare o al Regio commissario o al 
Regio console.

11“ Disinfestazioni. — Le operazioni de
vono essere eseguite in seguito ad ordine del
l’Amministrazione e, se compiute a cura degli 
armatori o proprietari, devono essere control
late dall’autorità designata dall’Amministra
zione, e le fatture devono portare il «visto, 
per eseguito lavoro » della autorità predetta.

12“ Medicinali e materiali per medica
zioni. — Fattura dettagliata con l’elenco dei 
materiali consumati, vistato dal comandante 
militare o dal Regio commissario, con l’indi
cazione dei relativi prezzi, preventivamente 
approvati dai competenti organi dell’Ammi
nistrazione.

13“ Spese lavatura e rifacimento fasce^ 
materassi^ federe, guanciali, tovaglieria. —

vistato dal comandante militare o dal Regio 
commissario, delle spese sostenute e delle 
eventuali indennità pagate a norma delle
disposizioni vigenti. Il riepilogo dev’essere
corredato dalle fatture e documenti giustifi
cativi e dall’estratto del giornale nautico, vi
stati dall’autorità portuaria, dai quali deve 
risultare l’ordine ricevuto e l’esatto periodo 
di permanenza della nave o del galleggiante 
in quarantena o in porto infetto.

17“ Consùmi suppletivi di coperta, ca-
mera, macchina, cucina. — Riepilogo compi
lato dal capitano della nave o del galleggiante, 
e vistato dal comandante militare o dal Regio 
commissario, con l’indicazione dei materiali 
consumati e dei relativi prezzi, preventiva
mente approvati dai competenti organi del
l’Amministrazione.

Fattura quietanzata dalla ditta che ha ese- | 
guito il lavoro, con allegato il verbale vistato 
dal comandante militare o dal Regio commis
sario, 0 la dichiarazione rilasciata dal coman
dante militare o dal Regio commissario, con
statante la necessità di procedere al lavoro 
stesso.

11“ Telefono. — Fattura quietanzata dalla 
società telefonica, vistata dall’autorità por
tuale, con allogato il buono rilasciato dal 
comandante militare o dal Regio commissa
rio, ove deve essere indicato il tempo durante 
il quale il telefono è stato usato per ragioni 
di servizio interessanti l’Amministrazione.

15“ Telegrammi. — Riepilogo vistato dal 
comandante militare o dal Regio commissario.

18“ Adattamento e ripristino. — Gli even
tuali lavori di adattamento della nave o del 
galleggiante ai servizi ai quali esso viene adi
bito per effetto della requisizione, e quelli di 
ripristino, al termine di questa, se eseguiti 
direttamente dagli armatori o proprietari, 
devono essere controllati dall’ufficio tecnico 
designato dall’Amministrazione e le relative 
fatture devono portare il visto dell’ufficio tec
nico predetto.

Le fatture relative alle eventuali forniture 
devono essere controllate e vistate dal pre
detto ufficio tecnico designato dall’Ammini
strazione.

Nel caso che i lavori e le forniture siano 
eseguite all’estero, il controllo ed il visto sono 
devoluti al comandante militare o al Regio 
commissario o al Regio console.

lO** Cessione materiali. Le eventuali

con copia, se rilasciato dalle autorità pre-
dette, dei telegrammi trasmessi nell’interesse 
dell’Amministrazione.

10“ Qiiaraìitoia cd approdo in porto
infetto. — Riepilogo dettagliato, compilato 
dal capitano della nave o del galleggiante e

cessioni di materiali di dotazione della nave 
o del galleggiante ad enti civili o militari 
dello Stato sono rimborsate all’armatore o 
proprietario da parte dell’Amministrazione 
requisitrice, che a sua volta si fa rimborsare 
dall’Amministrazione dalla quale dipende 
l’ente che ha ricevuto il materiale.

Per tali cessioni l’armatore o proprietario 
deve presentare regolare fattura, con allegato 
il verbale vistato dal comandante militare o 
dal Regio commissario, o dichiarazione rila-
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sciata dal comandante militare o Regio com- 
missario. In calce al verbale stesso, o separa- < dono, con la dovuta sollecitudine ed a regola 
tamente, dev’essere inserita la dichiarazione ! d’arte all’esecnzione dei lavori necessari per
di ricevuta dell’ente al quale i materiali ven
gono ceduti.

Nei casi in cui sulle navi o galleggianti ì 
non siano imbarcati Regi commissari o co
mandanti militari, le facoltà di « visto » e di 
regolarizzazione dei documenti attribuite alla 
loro competenza dal presente articolo sono 
devolute all’ufficio di requisizione dell’Ammi
nistrazione che ha ordinato la requisizione.

Il precedente comma si applica anche ai 
casi di impedimento delle dette autorità.

S li armatori, o proprietari non provve- 

eventuali riparazioni, i IMinisteri che ordina
rono la requisizione possono provvedervi diret
tamente, a spese degli armatori o proprietari.
Tn tal caso, l’importo delle spese relative
viene trattenuto sulle somme dovute, secondo 
le indicazioni della presente legge. Ove dette 
somme non siano sufficienti o le trattenute 
non siano state eseguite, dette spese costitui
scono credito privilegiato sulla nave o sul 
galleggiante a favore dello Stato, e son gra
duate fra i crediti elencati nell’articolo f del
Regio decreto-legge del 0 luglio 1928-VI,

Art. 31.

Lavori e forniture urgenti.

n. 1810, subito dopo il n. 5 e prima quindi 
di ogni credito ipotecario.

Esse vengono riscosse a’ termini dell’arti
colo 50 del Codice per la marina mercantile.

In casi eccezionali di speciale importanza 
ed urgenza, PAmministrazione die ha dispo
sta la requisizione, jirevi accordi col Mini
stero delle finanze, ha la facoltà di derogare 
alle disposizioni della legge sulla contabilità 
generale dello Stato concernenti la materia 
contrattuale ed i limiti per le aperture di 
credito, per quanto attiene all’esecuzione di 
lavori e di forniture necessarie all’utilizza
zione ed all’impiego immediato dell’unità re
quisita.

I
Art. 3G.

Salvataggi e rimorelìi.

Qualunque profitto netto spettante all’ar- 
emalore per salvataggi ri morelli eseguiti

dalla nave o dal galleggiante requisito è di
viso in parti uguali tra l’amministrazione, che 
ha proceduto alla requisizione, e l’armatore.

Art. 35. Capo V.

Temporanea inutUi^'^azioney riparazioni del
l’unità requisita e sospensioni dell’indennità.

ATTO DI REQUISIZIONE — MODALITÀ 
DELLA CONSEGNA E DELLA RICONSE-
GNA DELLE NAVI DEI GALLEC-

Qualora le navi e i galleggianti requisiti 
per uso temporaneo restino temporaneamente 
inutilizzati per il servizio effettivo dello Stato, 
per cause estranee all’amministrazione, ed 
indipendenti dagli eventi che sono a carico 
dell’amministrazione stessa a sensi dell’arti
colo 31, lettera e), la requisizione continua 
ad avere effetto, ma gli armatori o i proprie
tari non hanno diritto alla corresponsione 
della indennità per tutto il periodo durante 
11 quale la nave o il galleggiante rimane inu
tilizzato in un porto che l’Amministrazione 
ha facoltà di designare.

GIANTI REQUISITI

Art. 37.

Autorità delegata per la consegna 
e la riconsegna.

Le formalità relative alla consegna e alla 
riconsegna delle navi o dei galleggianti requi
siti sono compiute dall’autorità a ciò delegata 
dall’amministrazione che procede alla requi
sizione.
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Art. 38.

Controllo del Vìi i rcn ta rio.

All’atto della consegna e della riconsegna 
di nave requisita, si procede al controllo del-
l’inventario (giornale nautico, libro IV), in

compilato un processo verbale di consegna, 
che deve contenere le seguenti indicazioni:

1*’ autorità delegata per la consegna;
2” ordine ricevuto dalla predetta auto

rità, con le precise indicazioni del documento 
relativo ;

contraddittorio con l’armatore o il proprie
tario o con il loro rappresentante, redigendo
sene verbale, nel quale devono farsi risultare 
h^ irregolarità eventualmente riscontrate.

qo amministrazione dello Stato per conto
della quale si effettua la requisizione;

4® nome dell’unità requisita, tipo (piro-

Qualora il controllo dell’inventario non
scafo, motonave, veliero, 
nazionalità ;

? t)'galleggiante, ecc.) e

l)ossa essere compiuto dall’autorità delegata ro nome del proprietario (od anche del-
a norma
essere a

del precedente articolo 37, potrà 
ciò delegata dall’amministrazione

altra autorità.
Qualora esigenze speciali non consentano 

di procedere a questo controllo, fa fede, fino
a prova contraria, l’inventario esistente a
bordo, una copia del quale, a cura dell’arma
tore o proprietario o del capitano della nave, 1 
deve essere rimessa, entro 24 ore dall’ordine, 
all’autorità che ò designata dall’amministra
zione requisì trice.

Dell’esattezza di tale documento riman
gono res]K)nsal)ili, salve le eventuali sanzioni 
jìcnali, l’armatore o proprietario e il capitano. 

Nel (‘aso di galleggianti, valgono le norme

rarmatore nel caso di requisizione per im
piego temporaneo) deU’unità requisita e sua 
residenza o domicilio ;

6" compartimento od ufficio marittimo 
d’iscrizione dell’unità requisita e relativo nu
mero della matricola delle navi o del registro 
dei galleggianti;

[ 7*’ tonnellaggio di stazza lorda e netta;
8'’ porto in cui avviene la consegna;
9° data ed ora della consegna;
10^ consistenza dei combustibili e del

l’acqua (potabile e per macchina) esistenti a 
bordo dell’unità all’atto della consegna e con
sistenza dei lubrificanti soltanto nel caso di 
motonavi e di galleggianti semoventi con mo-

predette, con la sola variante che, non essendo 
pi'cscritto quale documento di bordo l’inven
tario, questo dev’essert^ compilato, anziché 
controllato, al momento della requisizione, 
salvo speciali disposizioni da parte del Mini
stero che procede alla requisizione.

tori a combustione oppure a propulsione elet
trica ;

11” eventuali annotazioni;
12” firma dell’autorità delegata per la

consegna;?

Art. 39.

Verifìea materiali di consumo.

L(^ autorità indicate nel precedente arti- 
(‘olo 37 provvedono alla verifica dei materiali 
di consumo esistenti a bordo, esclusi i com- 
ìnislibili, i lubrificanti e l’acqua, nei casi di 
consegna o di riconsegna, redigendone appo
sito verbale.

13^ firma del proprietario (od anche del
l’armatore, nel caso di requisizione per im
piego temporaneo) o del suo legale rappre
sentante.

Art. 41.

A tto di requisizione.

Art. 40.

Processo verbale di consegna.

Agli effetti della requisizione, sia per acqui
sto che per impiego temporaneo, deve essere

Agli effetti della requisizione, sia per ac
quisto che per impiego temporaneo, deve 
essere compilato l’atto di requisizione, che 
deve contenere le seguenti indicazioni:

Ministero che ha effettuato la requi
sizione;

Oo Amministrazione dello Stato per conto
della quale la requisizione è stata effettuata;
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3® riferimento specifico alle disposizioni 
della presente legge;

4® nome dell’unità requisita, tipo (piro
scafo, motonave, veliero', galleggiante, ecc.) e

?nazionalità : 
5® nome del proprietario (od anche del

l’armatore, nel caso di requisizione per im
piego temporaneo) dell’unità requisita e rela
tivo domicilio legale;

6” compartimento od ufficio marittimo di 
iscrizione dell’unità requisita e relativo nu
mero della matricola delle navi o del registro 
dei galleggianti;

7® tonnellaggio di stazza lorda e netta;
8® porto in cui è stata effettuata la requi-

I

c) personale mercantile, distinto per qua
lifica e numero rimasto a bordo dell’unità
requisita secondo l’ordine di requisizione.

Art. 42.

Pcrbali di sospensione e di ripresa 
della requisizione per impiego temporaneo.

Le norme relative alle formalità di con
segna e di riconsegna dell’unità requisita si 
osservano anche nel caso di sospensione della 
requisizione per uso temporaneo e di succes
siva cessazione di tale sospensione.

Art. 43.

sizione ; I Processo verlìale di riconsegna.
9® data ed ora della consegna della unità 

requisita;
10® indennità dovuta per l’acquisto, o, nel 

caso di requisizione temporanea, indennità 
giornaliera dovuta per la requisizione, con la 
specificazione delle singole quote componenti 
la parte A e di quelle componenti la parte B;

11® accertamento della verifica, eseguita 
al momento della requisizione, dell’inventario 
e dei materiali di consumo e indicazione del
l’autorità che ha proceduto a tale verifica a 
norma del precedente articolo 39 ;

12® consistenza dei combustibili e del
l’acqua (potabile e per macchina) esistenti a 
bordo dell’unità all’atto della consegna e con
sistenza dei lubrificanti soltanto nel caso di 
motonavi e di galleggianti semoventi con mo
tori a combustione oppure a propulsione elet-
trica :•)

13® eventuali clausole particolari od ac
cordi speciali;

14® firma del capo dell’ufficio requisi
zione.

L’atto di requisizione per impiego tempo
raneo deve contenere, oltre le indicazioni 
sopra elencate, anche le seguenti :

n) particolari modalità stabilite circa le 
singole quote eventualmente non comprese 
nella parte B;

b} decorrenza dell’indennità (data ed ora 
della consegna);

All’atto della riconsegna dell’unità requi
sita, l’autorità all’uopo delegata dall’Ammi
nistrazione che ha ordinato la requisizione 
compila il processo verbale di riconsegna, cho • 
deve contenere le stesse indicazioni elencate 
nel precedente articolo 40, sostituendo in 
detto articolo la parola « Consegna » con 
« Riconsegna ».

Art. 44;

Contraddittorio della parte interessata 
nella relazione dei verbali.

I processi verbali preveduti dagli articoli 
precedenti sono redatti in contraddittorio 
del proprietario o dell’armatore dell’unità re
quisita o di loro rappresentanti o del capitano.

A questo fine, viene data tempestiva notizia 
al proprietario o all’armatore o al capitano 
del luogo e dell’ora in cui si procederà alla 
redazione del processo verbale. Se l’interes
sato non si presenta, si procede egualmente 
alla formazione del verbale, facendosi con
stare l’assenza dell’interessato.

Art. 45.

Raccolta dei verbali c delle dichiarazioni.

Durante la requisizione per uso tempora
neo.? li comandante militare o il Begio corn-
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missario e il capitano della nave o del galleg
giante tengono ciascuno una raccolta dei se- 
guenti verbali, riuniti in fascicolo e corredati 
di un indice:

a) processi verbali di consegna e di ricon-

prietario della nave o del galleggiante non

segna, di sospensione e di ripresa della requi-
sizione;

ha, per qualsiasi motivo, provveduto tempe
stivamente alla stipulazione o rinnovazione 
del relativo contratto di assicurazione.

In determinate circostanze e per spe
ciali ragioni, l’Amministrazione che procede 
alla requisizione potrà disporre perchè le po-

b) processi verbali relativi alla presa in , lizze di assicurazione non siano rinnovate alla 
carico o alla cessione di combustibili, lubri- loro scadenza.
licanti, acqua;

c) processi verbali relativi allo scarico e 
alla cessione di materiali di dotazione;

d) processi verbali attestanti le necessità 
della lavatura e del rifacimento di fasce, 
materassi, federe, guanciali;

e) processi verbali concernenti la forni
tura di materiali appartenenti all’Ammini
strazione e la consegna temporanea da parte 
di questa al capitano della nave o del gal
leggiante ;

/) processi verbali di controllo di inven
tari ;

g} ogni altro processo verbale o di dichia
razione concernente l’unità requisita.

Capo VI.

DELLE ASSICURAZIONI 
E DELLE AVARIE

Art. 47.

Indennità e rimborsi a carico delVAmmi- 
nistra^ione che procede alla requisizione.

Quando l’Amministrazione si avvale della
facoltà concessa dall’ultimo comma, n. 1,

! dell’articolo 30, o quando comunque per sua 
disposizione i rischi non siano, in tutto o in 
parte, coperti da assicurazione, essa corri
sponde all’armatore o proprietario della nave 
o galleggiante:

«) in caso di perdita, una indennità pari 
al valore della nave di cui all’articolo 30, 
comma 5®, rimanendo fermo quanto disposto
dal comma QO dell’articolo 29 a favore del-
l’Istituto per il Credito Navale;

b) in caso di avarie, il rimborso delle 
spese incontrate e di quelle necessarie alla 
conseguente riparazione, a meno che l’Ammi
nistrazione non reputi più conveniente pro
cedere essa stessa alla esecuzione dei lavori 
relativi.

Art. 4G.

R cs pons a bili t à del VAmm i nist) ’azi one 
che procede alla requisizione.

Capo VII.

CONTROVERSIE

L’Amministrazione, con il pagamento delle 
(piote di assicurazione contro i rischi ordi
nari di navigazione e contro gli ordinari rischi 
di malattia e infortuni e contro la responsa
bilità civile per danni alle persone, previsti 
alle lettere a) e b) della parte R) dell’inden
nità indicata nell’articolo 30, rimane esone
rata (la ogni responsabilità per tutti i danni 
che derivano da tali rischi alla nave o gal
leggiante o alle persone o alle cose durante 
la requisizione, anche se rarmatore o pro-

Art. 48.

Controversie.

L’ordine di requisizione e quello di tra
sporto obbligatorio sono impugnabili per mo
tivi di legittimità con ricorso straordinario al 
Re Imperatore e con ricorso al Consiglio di 
Stato in sede giurisdizionale, ma in nessun 
caso può disporsi la sospensione dell’esecu
zione del provvedimento impugnato.
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Contro i provvedimenti che determinano 
le indennità previste dagli articoli 6, 29, 30 
(limitatamente alle quote comprese nella 
parte A) e 47 e ammesso il ricorso entro 30 
<)•
^5•ioiTii dalla notifica al (Consiglio di Stato in 
sede giurisdizionale, a cui dovrà essere comu
nicato prima il parere del Consiglio Suiieriore 
della marina mercantile e della Ragioneria 
Generale dello Stato.

Le altre controversie derivanti dall’appli
cazione della presente legge ed appartenenti 
alla competenza della magistratura ordinaria 
sono deferite all’autorità giudiziaria di Roma, 
secondo la competenza per valore. Le azioni 
relative a dette controversie si prescrivono
n termine di un anno dalla data dì picon- 

che ne possa formare oggetto a norma della 
presente legge, o, senza giustificato motivo, 
non ottempera, in tutto o in parte, all’ordine 
di requisizione della nave o del galleggiante, 
dato dall’autorità competente o comunque ne 
impedisce od ostacola l’esecuzione, è punito 
con la reclusione fino a un anno e con la 
multa fino a lire 3000.

Se il fatto è commesso per colpa, si applica 
la multa fino a lire 2000.

Nel caso che la consegna all’Amministra
zione della nave o del galleggiante requisito 
avvenga, senza giustificato motivo, oltre il ter
mine all’uopo stabilito a norina dell’ai'ti-
colo 12, il colpevole è punito con l’arresto fino 
a tre mesi o con l’ammenda fino a lire 3000.

segna dell’unità requisita per impiego tempo
raneo e dalla data di trascrizione dell’atto di 
acquisto dell’unità requisita per acquisto. Art. 51.

Alterazione di nave o galleggiante requisiti.

Capo Vili.

SANZIONI PENALI 
PUNIZIONI DISCIPLINARI

Art. 49.

Chiunque, senza l’autorizzazione dell’Auto- 
rità che ha ordinata la requisizione, altera o 
modifica, in tutto o in parte, lo stato della 
nave o del galleggiante requisito, è punito con 
l’arresto fino a un anno o con l’ammenda fino 
a lire 5000.

Inosservanza dell’ordine
di trasporto obbligatorio o di precedenza.

Nei casi più gravi, possono applicarsi con- 
iuntamente le pene dell’arresto e dell’amg

menda, nei limiti suindicati.

Chiunque non ottempera agli ordini dati 
dal Ministero delle comunicazioni, a norma 
degli articoli 6 e 7, è punito con l’arresto fino 
a un anno o con l’ammenda fino a lire 2000.

Nei casi più gravi possono applicarsi, con
giuntamente, le pene dell’arresto e dell’am
menda, nei limiti suindicati.

Art. 50.

Sottrazione alla requisizione.
Inosservanza dell’ordine di requisizione.

Ferme le disposizioni del Capo VI del Regio 
decreto-legge 19 ottobre 1935-XIII, n. 1836, 
convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 147, chiunque, in qualsiasi modo, sottrae 
alla requisizione una nave o un galleggiante,

Art. 52.

Documenti falsi o indicazioni non vere.

Chiunque, per sottrarre alla requisizione
una nave o un galleggiante presenta libri o
documenti contraffatti o alterati è punito con 
la reclusione fino a un anno o con la multa 
fino a lire 3000.

Chiunque, allo scopo suindicato, fornisce 
all’Autorità competente indicazioni mendaci 
è punito con la reclusione fino a sei mesi o 
con la multa fino a lire 4000.

Se sono fornite, per colpa, indicazioni non
conformi alla verità, si applica la multa fino 
a lire 1000.
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I

Art. 53. Art. 55.

Distruzione o deterioramento di nave 
0 galleggiante requisiti.

Inosservanza di ordini dati dall’Amministra
zione, dal Regio commissario o dal Coman

dante militare.

Chiunque, fuori dei casi indicati negli arti
coli precedenti, distrugge, sostituisce, sottrae 
0 altrimenti rende inservibile, anche tempora
neamente, o deteriora la nave o il galleggiante 
requi.siti e affidati alla sua custodia, è punito 
econdo le disposizioni dell’articolo 334 del 

codice penale.
Se il fatto è avvenuto o è stato agevolato 

per colpa, si applica la reclusione fino a sei 
mesi o la multa fino a lire 3000.

II capitano della nave o del galleggiante 
requisiti, che, senza giustificato motivo, non 
ottempera agli ordini impartiti dall’Ammini- 
strazione o dal Regio commissario o dal Co
mandante militare, a norma, rispettivamente, 
degli articoli 20, 24 e 22 della presente legge, 
è punito con l’arresto fino a sei mesi o con 
l’ammenda fino a lire 2000.

Art. 56.

Art. 54.
Apjilieazione di sanzioni penali più gravi.

Inosservanza di doveri da. parte dell'armatore,
proprietario o eapitano.

Le disposizioni degli articoli da 49 a 55 non 
si applicano, qualora i fatti da esso preveduti 
costituiscano un più grave reato.

È punito con l’arresto fino a sei mesi 0 con
l’ammenda fino a lire 3000, l’armatore, il pro
prietario 0 il capitano, che, senza giustificato 
motivo :

1® non ottempera inimediatamente all’or
dine dell’Autorità competente di sbarcare in 
tutto o in parte, l’equipaggio dalla nave o dal 
galleggiante requisiti ;

2^ nelle condizioni prevedute dal numero

Art. 57.

Tempo di guerra o di mobilitazione.

Quando i fatti preveduti dagli articoli da 
49 a 55 sono commessi dopo che e stata ordi
nata l’applicazione, in tutto o in parte, della 
legge di guerra, ajiprovata con Regio decreto
8 luglio 1938-XVI, n.

precedente.
1415, ovvero durante

assunzione delle
non ottempera alla richiesta di

persone nominativamente
designate dall’Amministrazione, per sosti-

la mobilitazione generale o parziale, le pene 
stabilite dagli articoli stessi sono aumentate 
da un sesto a un terzo.

tuire, in tutto o in parte, l’equipaggio sbar
cato ;

3” non ottempera all’ordine dell’Antorità 
( onqictente di aumentare, per il disimpegno

Art. 58.

di
del

speciali servizi, l’equipaggio della nave o Competenza dei tribunali militari.
ìilleggiante requisiti, o di imbarcare, 

tali servizi, jìcrsonale militare in soprannu-
O’ per

mero ;
4®

nell’articolo
non ottempera a «pianto e ])rescritto

38, al fine del controllo o della
compilazione dell’inventario per la consegna o
la riconsegna della nave o del
requisiti.

galleggiante

Nei casi indicati nell’articolo precedente, i 
reati preveduti dagli articoli 49 e 55 sono de
voluti alla competenza dei tribunali militari e 
per i procedimenti penali relativi, quando il 
giudice ritenga di infliggere la sola pena pe
cuniaria, può provvedersi con decreto penale, 
secondo le disposizioni del Reg’io decreto 5 
ottobre 1920, n. 1417.
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Art. 59.

Pirnii^ioni disciplinari. 

due anni, indipendentemente dalle sanzioni 
penali applicabili in virtù di altre leggi.

Le mancanze commesse a bordo dalle per
sone imbarcate verso i rappresentanti del
l’Amministrazione dello Stato, indicati nel 
Capo III, sono punite con le punizioni disci
plinari previste dal Titolo IV, parte 2^ del 
Codice per la marina mercantile.

L’esercizio del potere disciplinare di cui al 
precedente comma è affidato alle persone indi
cate nell’articolo 451 del Codice per la ma
rina mercantile.

I rapporti relativi a mancanze disciplinari 
a carico delle persone imbarcate sono dal 
comandante militare o dal Regio commissario 
presentati al capitano della nave o galleg
giante, che deve trascriverli nel giornale nau
tico, con l’indicazione dei provvedimenti disci
plinari adottati.

Però il comandante militare, che ha assunto 
il comando della nave o del galleggiante in

Capo IX.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 61.

Requisizione in tempo di guerra.

Le disposizioni della presente legge sono 
applicabili anche dopo che sia stata ordinata 
l’applicazione della legge di guerra, approvata 
con Regio decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415.

Le disposizioni stesse e tutte le altre con
cernenti la requisizione di navi o di galleg-
gianti, possono essere, tuttavia, durante l’ap-vinuivia^ u.uìuiilc i tip"

I plicazione della legge di guerra, integrate o
Ii modificate con decreto Reale, emanato ai sensi
' dell’articolo 3, 11. 1, della legge 31 gennaio 7 / OO

forza della facoltà conferitagli dall’articolo 23 i 1926-IV, n. 100.

sostituisce interamente il capitano nell’eser
cizio del potere disciplinare su tutte le per
sone imbarcate.

Art. 62.

Abrogazione di norme precedenti.

Art. 60.

Misure disciplinari.

Sono abrogate tutte le disposizioni contra
rie o incompatibili con quelle della presente 
legge.

Oltre le punizioni disciplinari previste dal 
Titolo IV, parte 2^, del Codice per la marina 
mercantile, per qualsiasi atto od omissione 
capace di turbare il buon andamento del ser-

Art. 63.

Entrata in vigore della presente legge.

vizio cui la nave o galleggiante requisito è
La presente legge entra in vigore dalla data

adibito, può essere inflitta ai colpevoli, dal
l’autorità marittima competente, la misura
disciplinare dell’inibizione della navigazione 
da un minimo di tre mesi ad un massimo di

della sua pubblicazione ed ha effetto retroat
tivo, limitatamente alle requisizioni di navi 
o di galleggianti disposte in base alla legge
4 giugno 1936-XIV, n. 1145, a decorrere dal
29 marzo 1939-XVII.
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COMMISSIONE DELLE FORZE ARMATE

Di Benedetto, Ducei, Ferrari Cristoforo, Fer
rari Giuseppe Francesco, Giuliano Arturo, 
Giuria, Graziosi, Guillet, Lombard, Malladra, 
Marinetti, Montefinale, Pugnani, Rolandi Ricci, 
Russo, Saiucci, Sani, Scipioni, Solari, Spiller, 
Tallarigo, Tiscornia, Vacca Maggiolini, Valli, 
Zoppi Gaetano e Zoppi Ottavio.

a. RIUNIONE CAMPIONI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato.

Martedì 27 giugno 1939 - Anno XVII

Prèsidenza del Presidente
GIUSEPPE FRANCESCO FERRARI

Per la morte del Presidente
edella Camera dei Fasci delle Corporazioni.

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori : Ago, Amantea, 
Baistrocchi, Barzini, Bastico, Bernotti, Bob
bio, Bucci Umberto, Campioni, Conz, De Bono,

PRESIDENTE. Toglie la riunione in segno 
di lutto per la morte dì S. E. Costanzo Ciano, 
Presidente della Calmerà dei Fasci e delle Cor
porazioni.

La riunione è sciolta alle ore 16,10.
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I

XXX Legislatura
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COMMISSIONE DELLE FORZE ARMATE

«13 giugno 1939-XVII

« Avverto i camerati senatori, componenti 
delle Commissioni legislative che, qualora si 
propongano di presentare emendamenti ai di
segni di legge posti all’ordine del giorno, do
vranno redigerli per iscritto e farli pervenire

5 a. RIUNIONE
sia al Presidente della Commissione compe-
tente, sia alla Segreteria Generale del Senato, 
almeno ventiquattro ore prima del giorno fis-- 
sato per la discussione».

Venerdì 30 giugno 1939 - Anno XVII « SUARDO ».
I

Presidenza del Presidente
GIUSEPPE FRANCESCO FERRARI

La riunione è aperta alle ore 9,30.

Sono presenti i senatori : Ago, Almantea, 
Baistrocchi, Bernotti, Bucci, Campioni, De 
Bono, Di Benedetto, Ducei, Ferrari Cristoforo, 
Ferrari Giuseppe Francesco, Giurìa, Graziosi, 
Guillet, Malladra, Marinetti, Montefinale, No
mis di Cossilla, Pugnani, Rolandi Ricci, Sa
iucci, Sani, Scipioni, Solari, Tiscornia, Tua, 
Valli, Zoppi Gaetano e Zoppi Ottavio.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Barzini, 
Bobbio, Giulianoi Arturo, Giuriati, Riccardi, 
Tallarigo e Vacca Maggiolini.

MONTjEFINALE, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che è ap
provato.

«14 luglio 1939-XVII&

« Lo svolgimento dei lavori finora compiuti 
dalle Commissioni legislative, nelle quali i 
camerati senatori hanno dato prova altamente 
lodevole di zelo e di grande interessamento 
per i problemi posti in discussione, mi sugge
risce l’opportunità di invitare i Presidenti 
delle Commissioni stesse ad adottare, come 
norma costante, che qualsiasi proposta di emen
damenti 0 di modificazioni al testo di dise
gni di legge presentata da camerati senatori, 
quando non sia intervenuto precedente espli
cito accordo con il Governo a termini dell’ar
ticolo 41 del Regolamento del Senato, sia di
scussa, prima della decisione definitiva, alla 
presenza del rappresentante del Governo che 
abbia presentato il progetto a cui le proposte 
si riferiscono.

« Questo sistema corrisponderà sempre me
glio a quel criterio di collaborazione a cui si 
è ispirato il nuovo ordinamento delle Assem- 
blee legislative ».

Comunicazioni del Presidente « Su ARDO ».

PRESIDENTE. Comunica che dal Presi
dente del iSenato gli sono pervenute due im- ! 
portanti circolari, relative all’ordine dei lavori 
delle Commissioni, di cui dà lettura:

Aggiunge che se la proposta di emendamenti 
sorge nel corso della discussione, resta salvo 
quanto ha già detto nella precedente riunione, 
e cioè che, qualora l’emendamento sia ritenuto

lipografia del Senato V - Riun. 5* — 8
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accettabile dalla Commissione, la discussione 
del provvedimento di legge dovrà essere so
spesa, per interpellare in proposito il Governo.

Discussione e approvazione del disegno di legge :
« Norme sulla requisizione del naviglio mercan-
tile » (224).

PRESTDENTE. Comunica che la Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni ha emendato, il 
testo approvato dalla Commissione, nella sua 
precedente riunione, ripristinando, per l’arti
colo 48 la formula del testo ministeriale.

Poiché gli altri articoli del disegno ,di legge 
non hanno incontrato alcuna opposizione la di
scussione s’intende ora limitata al solo arti
colo 48.

OTTAVIO ZOPPI. Osserva che la questione 
sollevata dal senatore Roland! Ricci ha senza 
dubbio un chiaro fondamento giuridico, ma gli 
sembra altrettanto inopportuna perchè obliosa 
della realtà fascista nella quale si vive e nella 
quale tutti vogliono, lealmente operare. Per di 
più il dimostrarsi pertinace nel sostenere una 
causa. che nella realtà va considerata come 
puramente accademica, e che, dopo le spiega
zioni del Ministro, si può ritenere perduta, 
non servirebbe a nulla.

11 suo pensiero insomma è che non bisogna 
interpretare il nuovo procedimento per mezzo 
delle Commissioni come un riavviamento al 
vecchio parlamentarismo e vanno perciò evi
tate le discussioni accademiche o bizantine de
stinate a perdersi nella ricerca di forpaule di 
compromesso e a dare di cozzo contro principi 
e metodi dei quali tutti sono leali sostenitori. 
Soltanto così la Commissione potrà conservare 
la sua autorità e dare tutta la sua appassionata 
collaborazione nelle questioni positive ed essen
ziali.

DE BONO. Dichiara di non essere d’accordo 
con il collega Zoppi. Non si tratta di una que
stione puramente accademica ma di una vera 
e propria lesione del diritto privato, di una 
contusione dei poteri legislativo ed esecutivo. 
È fuori di dubbio che Senato e Camera sono 
chiamati a collaborare col Governo, ma ciò non 
toglie che talvolta possano anche esercitare fa

coltà di critica, eventualmente insistendo, qua
lora sentano di essere nel giusto.

DUCCI. Si associa.
ROLANDI RICCI. Comincia col far presente 

come il Presidente del Senato abbia avuto la 
squisita cortesia di comunicargli che la Com
missione della Camera, presieduta dallo, stesso 
Presidente della Camera Idei Fasci e delle 
Corporazioni, .sentiti i tre Ministri interessati, 
compreso il Guardasigilli, aveva finito col re
spingere l’emendamento alTarticolo 48, che egli 
aveva proposto e che la Commissione aveva due 
volte approvato.

In seguito a questa comunicazione ebbe a 
chiedersi se sarebbe stato da parte sua patriot
tico insistere, chiedendo per la terza volta il 
suffragio, che la Commissione gli aveva fatto 
già l’onore di concedergli, e facendo così in
sorgere un conflitto tra le due Commissioni 
legislative.

È pacifico che il Senato non ha solo una fun
zione consultiva ma paranco una funzione le
gislativa, sicché quando si trova di fronte a 
ciò che crede un pericoloso errore e, soprat
tutto, una deviazione dal retto spirito costitu
zionale statutario, adempie ad un preciso do
vere cercando di rimediare. Non è neppur detto 
che trattandosi di una questione giuridica più 
che militare, la Commissione non si possa con
siderare competente, poiché va tenuto conto 
della funzione di legislatore di cui è investito 
ciascun Commissario.

Ci sono però, nel caso in esame, delle ragioni 
di opportunità politica per cui non conviene 
di determinare il conflitto con la analoga Com
missione della Camera, soprattutto perchè, così 
facendo, si dovrebbe svolgere una procedura 
nè agevole nè facile per la risoluzione del con
flitto stesso, provocando un notevole ritardo 
nell’entrata in vigore del provvedimento legi
slativo che, nel suo insieme — come già os
servò la prima volta che interloquì su di esso 
— è buono ed utile.

Pertanto prega la Commissione, per le sud
dette ragioni di opportunità di non insistere 
nell’accoglimento del suo emendamento, assi
curandola d’altra parte che, dal canto suo, si 
farà un dovere di risollevare in Assemblea ple
naria la questione con particolare riguardo alle
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funzioni legislative ed a quelle del Ministro 
Guardasigilli.

VALLI. Ricorda come, fin dalla prima volta 
che venne in discussione il disegno di legge, 
propose di approvare il testo comq era allora 
e come è oggi in conseguenza del voto della 
Cajmera.

Non tanto per coerenza, quanto per convin
zione avvalorata dalla meditazione e da un pro
fondo studio, tanto più doveroso per l’autorità 
e il num_ero di coloro che espressero opinione 
aiversa dalla sua, nel tornare a proporre l’ap-
provazione del testO' originale dell’articolo 48
ossia remendamento all’emendamento proposto 
dalla Commissione, ritiene di dover esporre, 
pur senza avere grande esperienza in materia
giuridica, le ragioni che hanno determinato 
confermato il suo pensiero.

p

dere un rimedio contro gli eventuali errori (al
tro non può esservi), nei quali gli organi am
ministrativi subordinati possono essere incorsi.

Questo nuovo esame poteva teoricamente 
essere affidato:

alla giurisdizione ordinaria ;
2° a corpi o collegi speciali o arbitrali ;
3'’ a una superiore autorità amministra

tiva coadiuvata dalla consulenza e dal 'p^i'cre 
di un organo superiore tecnicamente compe
tente.

A parte il fatto che la forma e il metodo più 
logico, dato il contenuto che il dissenso può 
avere, è senza dubbio l’ultimo, giova ricordare 
come i tre sistemi siano stati adottati in pra
tica, in questa o in simile materia, dando luogo
ad una sicura esperienza che ha persuaso, non

A suo parere, la disposizione che si riferisce
alle « controversie a derivanti dalla requisi
zione merita di essere esaminata

solo ramministrazione, ma soprattutto gli ar
matori e i loro organi corporativi e sindacali, 
a preferire senza esitazione il terzo sistema.

ancora in
profondità per accertare se veramente essa non 
corrisponda, come ,si è voluto dimostrare, alla 
giustizia che, in un tema così delicato, deve 
prevalere.

Tralasciando per brevità l’esame del primo 
e terzo comma deirarticolo 48, che non hanno 
dato luogo a rilievi, si sofferma sul secondo.

In questo- si prevede un rimedio contro un 
provvedimento amministrativo, il quale ha per 
oggetto una speciale valutazione, non necessa
riamente e obbligatoriamente affidata alle giu
risdizioni ordinarie e a quella amministrativa, 
specie nel caso di certe valutazioni che spet
tano principalmente a determinati organi com
petenti.

Occorre tener presente che non si tratta della 
determinazione di una indennità elastica e 
vaga, quale per esempio quella offerta per la 
espropriazione per pubblica utilità di un im-

Infatti le controversie relative all requisi-
zione occorse per la grande guerra furono af
fidate alla giurisdizione ordinaria o a corpi e 
collegi arbitrali. Esse ebbero un corso inter-
minabile senza soddisfazione. e con grave
danno di tempo e di danaro, così per gl’inte
ressati come per l’amministrazione.

II sistema della definizione amministrativa

mobile o per il trasferimento di un terreno su-
scettibile di bonifica all’Opera Nazionale dei 
Ccf^mbattenti, ma di una indennità prevista 
dalla stessa legge nei suoi elementi analitici
che, all’atto pratico, potranno dar luogo sol
tanto a lievi divergenze fra gli organi ammi
nistrativi che li accertano e gli interessati che
li forniscono.

Tuttavia il disegno di legge ha voluto conce-

(quello cioè proposto dal Governo e approvato 
dalla Camera, ricca di rappresentanti dell’ar
mamento marittimo o di analoghe istituzioni) 
previsto e attuato nelle convenzioni con gli ar
matori sovvenzionati, si è dimostrato invece, 
in pratica, semplice, rapido e pienamente ido
neo a garantire la giustizia delle indennità, pur 
se applicato con rigore discrezionale. Gli op
portuni e tempestivi decreti che applicarono 
tale sistema alle requisizioni occorse per la 
guerra etiopica e di Spagna fecero sì che i 
rapporti tra le amministrazioni interessate e 
gli armatori siano stati tutti rapidamente de
finiti con mutua soddisfazione.

Tuttavia, contro la trasformazione in siste
ma obbligatorio e generale di quello' che è stato 
finora un patto contrattuale interamente adot
tato 0 una disposizione legislativa eccezionale 
e urgente dimostratasi utile ed opportuna, sono 
state mosse dalla Commissione critiche seria
mente apprezzate, sia per l’autorità di chi le
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aveva mosse, sia per il loro, per lo meno ap-
parente, contenuto e tali da determinare il pa
rere contrario della Commissione stessa al-contrario
l’articolo 48.

Queste critiche si possono 
ridurre a tre:

sostanzialmente

1'’ col sistema proposto, in sostanza, il giu
dizio definitivo' sulla indennità sarebbe emesso 
dallo stesso organo che ha emanato il provve
dimento su cui si deve giudicare;

2° il Ministro — eletto supremo giudice 
dalla legge — verrebbe ad essere contempora
neamente giudice e parte nella controversia;

3^ tutto il sistema quindi sarebbe, in so
stanza, incostituzionale, perchè lo Statuto- del
Regno ammette sì la espropriazione della pro
prietà privata, ma contro una « giusta inden
nità ».

Le tre obiezioni meritano di essere esami
nate in profondità.

1® - Non lè esatto che il sistema proposto 
affidi il giudizio definitivo allo stesso organo 
(o quasi) che ha -emesso il provvedimento che

sua

si impugna.
Il sistema del ricorso al Ministro- contro 

provvedimenti, non solo di autorità gerarchi- 
camente inferiore, ma anche « del Ministero » 
cioè provvedimenti che, preparati dagli organi 
della amministrazione centrale furono firmati 
dallo stesso Ministro al quale si ricorre, è si
stema già adottato nella nostra legislazione, 
sopra tutto in speciali materie.

Nel caso in esame poi il provvedimento da 
impugnare, cioè la -«determinazione della in
dennità » è affidato dalla legge ad un organo 
speciale e subordinato del Ministero delle Co
municazioni (art. 4.), il quale è assolutamente 
diverso, sia nel grado che nella conformazione 
di istituto, a quelli che potranno coadiuvare 
il Ministro nella emissione del suo definitivo 
giudizio.

Inoltre gli elementi sottoposti airesame del 
Ministro per la formazione del suo giudizio 
definitivo sono diversi da quelli tenuti presenti 
dairufììcio subordinato, in quanto, oltre alle

composizione da. garanzia della piu ampia
e più alta competenza tecnica specifica e della 
più assoluta imparzialità e indipendenza.

Con questi elementi tecnici completi il Mi
nistro delle Comunicazioni, che in Regime fa
scista non può più essere esclusivamente un 
uomo politico, ma e sempre un tecnico esperto 
e capace (anche se non specializzato nella de
terminata materia) può dare un giudizio* pon
derato e tecnicamente più completo di qualsiasi 
organo giudiziario o giurisdizionale.

2« - Ancora meno persuasivo gli appare poi 
il rilievo che « il Ministro delle Comunicazioni, 
chiamato a decidere definitivamente sulla in
dennità, sarebbe contemporaneamente giudice 
e parte » ; il chè vorrebbe dire interessato in 
contrasto con gli armatori.

Difatti in primo luogo il Ministero delle Co- 
municazioni, se anche avrà ordinato esso mate
rialmente la requisizione (come nel caso gene
rale di requisizioni richieste da altre amimini- 
strazioni) lo avrà però fatto, di ^solito neH’in- 
teresse di esse, e a carico di esse (art. 3) dovrà 
poi essere posta la indennità. Quindi non può 
dirsi che nella generalità dei casi il Ministro 
delle Comunicazioni sia « parte », ma è sem
plicemente l’organo al quale, data la sua com
petenza specifica, è assegnata nei suoi succes
sivi gradi, fino a quello definitivo, la funzione 
di determinare rindennità « giusta » e uni
forme, tale cioè da non generare sperequazioni,
non favorire ingiustificate speculazioni e so-
prattutto evitare anche nocive indipendenze da 
parte delle amministrazioni stesse.

Infine non bisogna dimenticare che nello 
Stato Fascista il Ministro delle Comunicazioni 
è non solo il dirigente di un organismo ammi
nistrativo, ma è anche il Capo naturale e il na
turale tutore delle forze e delle funzioni econo
miche che egli governa e delle quali ha, di 
fronte al Paese, la responsabilità. È certo che 
in lui, meglio che in qualunque altro, gli arma
tori cercheranno e troveranno sempre l’equa 
e serena tutela dei loro interessi e dei fattori
economici nazionali che essi rappresentano

nuove deduzioni degli interessati, il Ministro 
dovrà tener presente, pur non dovendo essere 
da esso vincolato, il parere del Consiglio Su
periore della Marina Mercantile, che per la

alla cui floridezza è legata quella della Nazione.
- IjO Statuto del Regno (art. 29), più volte

ricordato, non dispone del resto che Tindennita 
dovuta per l’espropriazione della proprietà
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debba essere, in definitiva, determinata da un 
organo giudiziario o giurisdizionale, ma solo 
si riferisce alla sua «giustezza».

Un disegno di legge come quello in esame, 
che, con scrupolo e tecnica derivati dalla espe
rienza e dalle documentazioni, precisa i singoli 
elementi analitici dai quali deve derivare la 
determinazione delle indennità, sempre in colla- concludente.
borazione con gli interessati, dà largo affida
mento che l’indennità così determinata corri
sponderà a quella effettiva reintegrazione -del 
patrimonio privato diminuito !per effetto della 
requisizione.

Il rimedio concesso contro l’eventuale errore.
affidato al giudizio oculato e competente del 
Ministro, con la garanzia del parere dell’or
gano tecnicamente più adatto e indipendente, 
risponde in pieno alle finalità volute dallo Sta
tuto, 'aggiungendo alla giustizia un carattere 
essenziale e indispensabile, specie in materia 
economica e in tema di requisizione per eventi 
di eccezionale importanza: quello della rapi
dità; requisito che non può essere preteso (per 
lo meno in eguale misura) in nessun organo 
giudiziario o giurisdizionale.

Esaminate così in maniera dettagliata le par
ticolari argomentazioni addotte contro il testo 
primitivo- dell’articolo 48 del disegnoi di legge, 
passa a dare a questa uno sguardo di valuta
zione generale.

Ricorda, ciome già si è detto, che una delle 
ragioni che hanno consigliato, anzi imposto, 
remanazione di essa è stata appunto il vasto 
contenzioso, che seguì la grande guerra in me
rito di requisizione e che, limitato con suc
cessive provvidenze giuridiche sempre più
autorevoli, si vorrebbe ohajmai evitare per il 
futuro.

L’esperienza dei sistemi seguiti già da vari 
«nni e la stipulazione delle « convenzioni » più 
volte richiamate, che riguardano, se non la 
parte maggiore dèi naviglio mercantile, almeno 
quella più esposta alla requisizione, legata, per 
effetto delle convenzioni stesse, per altri 19 
anni all’amministrazione dello Stato, hanno in- ; il periodo della requisizione al proprietario od
dicato> la via da seguire definitivamente. I

il risultato della esperienza e cioè il progresso 
giuridico in questa materia.

Il voler disconoscere i vantaggi del cammino 
percorso e il volere stabilirsi in posizioni giu
ridiche già superate, varrebbe tornare indie
tro; ciò in contrasto col carattere della nostra 
politica, che segue un progrartima rapidamente

Gli armatori non comprenderebbero, nè ap
prezzerebbero questo passo retrogrado, pur se 
intenzionalmente diretto in prò dei loro inte
ressi. Essi lo hanno chiaramente dimostrato 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
attraverso i loro rappresentanti.

Conclude che una legge che non urta i prin
cipi fondamentali dello Statuto, anzi meglio 
li asseconda ; che provvede alle necessità con
tingenti in pace e in guerra; che, pur nella 
sua esigenza, salva i diritti dei privati e i loro 
interessi come quelli -dello Stato; che segue 
l’autorità idell’esperienza e cerca con la sua in
terezza di non lasciare brecce aperte al dubbio 
delle soluzioni e alla litigiosità, potrà non es
sere una legge perfetta, ma (è certamente una 
buona legge — soprattutto perchè sollecita 
nelle sue decisioni e nelle sue applicazioni — 
e degna di essere approvata anche nel testo 
primitivo dell’articolo 48.

DUCCI. Afferma che le parole del camerata 
Rolandi Ricci non potevano non trovare un’eco 
viva nel pensiero di tutti i Colleghi che sono 
tenuti per giuramento a rispettare ed a fare 
rispettare lo- Statuto.

Solo per acquietare le coscienze fa presente 
che già dal principio della guerra, nel gennaio 
1915, era entrato in vigore un decreto-legge 
relativo alla requisizione delle navi mercantili 
che sanzionava questa incursione del diritto 
pubblico sul privato e all’articolo 5 diceva pre
fisamente : « È istituita presso il Ministero
della Marina una Commissione di requisizione 
con l’incarico di procedere, in base al corso me
dio dei noli degli ultimi 15 giorni, alla valuta
zione del compenso' da corrispondersi durante

i armatore della nave requisita che non abbia
Le « convenzioni » e la legge sulle « Norme ; stipulato speciali accordi col Ministero.

sulla requisizione » scaturite dalla stessa buona 
volontà delle parti interessate, rappresentano

« Sulle decisioni della Commissione è am
messo ricorso al Ministro della Marina, il quale

l
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decide inappellabilmente, con -decreto motivate, 
sentito il parere del Consiglio Superiore della 
Marina Mercantile ».

Non c’é quindi più da meravigliarsi della 
disposizione dell’art. 48 del provvedimento in 
esame che non fa che ricalcare quella dell’ar
ticolo 5 del decreto 21 gennaio 1915 e che 
quindi ha il vaglio di una lunga esperienza 
vissuta. Forse la situazione attualmente è un 
poco peggiorata da quella di allora poiché non 
può più darsi il caso che le decisioni del Capo 
di Stato Maggiore della Marina sieno in con 
trasto con quelle del Ministro ed anche perché 
oggi può requisire tanto il Ministero della Ma
rina quanto quello delle Comunicazioni e
quindi, per quanto nella legge si dica che il 
Ministero della Marina ha la preminenza sul
l’altro, qualche questione sarà inevitabile. Co
munque il precedente citato può tranquillizzare 
le coscienze circa un’eventuale infrazione delle 
norme statutarie.

VALLI. Fa presente che anche tutte le sue 
argomentazioni si basavano suiresperienza del 
passato' alla quale il senatore Ducei ha testé 
accennato.

PRESIDENTE. Pone ai voti l’articolo 48 ri
pristinato nella sua formula ministeriale.

L’articolo 48 è approvato.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno d- 
legge s’intende approvato.

Approvazìone del disegno di legge: « Proroga 
delle disposizioni relative alla concessione del
l’aggiunta di famiglia o indennità di caroviveri 
al personale della Regia aeronautica trasferito
slabilmente a Guidonia » (261).

CRISTOFORO FERRARI. Fa presente che 
col disegno di legge di cui ha compiuto l’esame 
si vogliono prorogare ile disposizioni relative 
alla concessione dell’aggiunta di famiglia o in
dennità di caroviveri al personale della R. Ae
ronautica trasferito stabilmente a Guidonia, 
che si eranoi rese necessarie per le condizioni 
di particolare disagio in cui sono venute a tro
varsi le famiglie dei dipendenti dell’Ammini

strazione Aeronautica, trasferiti nella nuova 
sede, a causa del maggior costo della vita.

Esprime Tavviso che la proroga sia indi
spensabile poiché da accertamenti fatti risulta 
che la organizzazione dei vari pubblici servizi, 
specie quelli attinenti agli spacci dei generi 
di maggior consumo, non ha ancora avuto' lo 
sviluppo necessario per assicurare alle fami
glie colà residenti il fabbisogno indispensabile 
ed i prezzi non sono stati ancora adeguati a 
quelli praticati nei centri viciniori.

PRESIDENTE. Dichiara che il -disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica-
zione dei limiti di età circa l’ammissione dei 
marescialli della Regia aeronautica ai concorsi 
per la nomina a sottotenente in servizio perma
nente effettivo » (262).

PRESIDENTE. Prega il senatore Cristoforo 
Ferrari di voler illustrare il disegno di legge, 
in assenza del senatore Lombard, che ne era 
stato incaricato.

CRISTOFORO FERRARI. A conclusione del 
suo esame sul disegno di legge ritiene di po
tersi rimettere alla relazione ministeriale che è 
sufficientemente esplicativa. A questa intende 
solo aggiungere che al comma (primo dell’arti
colo unico, dove si parla delle diverse categorie 
di marescialli che sono ammessi a partecipare 
ai concorsi interni alla nomina a sottotenenti 
in S. P. E., è stata volutamente esclusa quella 
dei piloti, per i quali esiste la possibilità di 
diventare ufficiale in S. P. E. nel loro stesso , 
ruolo- attraverso i corsi d’integrazione della Re
gia Accademia Aeronautica, oppure nel ruolo 
servizi, al raggiungimento del limite di età del 
grado di maresciallo, mediante promozione per 
merito- straordinario, sémprechè ne risultino 
meritevoli, per il lungo e lodevole servizio pre
stato come naviganti o per particolari beneme
renze.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Obbliga-
torietà dell’inscrizione ai corsi preliminari na-
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vali allievi ufficiali di complemento della Re
gia marina degli studenti universitari soggetti 
alla leva di mare o arruolati nel C. R. E. M. » 
(263).

PRESIDENTE. Prega il senatore segretario 
Campioni di dar lettura dell’esame compiuto 
dal senatore Conz sul disegno di legge.

CAMPIONI. Il disegno di legge mira in so
stanza a perfezionare la recente legge 3 giugno 
1937-XV, n. 1165, riproducendo in essa un con
cetto fondamentale del testo unico delle disposi
zioni. legislative riguardanti gli ufficiali di com
plemento della Regia Marina, quello- cioè della 
obbligatorietà della partecipazione a un deter
minato tirocinio per la nomina ad ufficiale di 
complemento della Regia Marina, da parte di 
quegli iscritti nelle liste di leva marittim-a che 
all’atto deirarruolamento posseggano determi
nate lauree ovvero determinati requisiti.

Mentre nel testo unico citato tale obbligato
rietà deriva chiaramente dall’articolo 2, per la 
recente legge 3 giugno 1937 l’assegnazione a 
tale corso ha luogo^ invece su domanda deirin- 
teressato. Si dava così adito alla eventuale in
terpretazione che il seguire o meno detti corsi 
potesse rivestire carattere facoltativo, infir
mando quindi quel concetto di obbligatorietà 
che, in quanto risponde a inderogabili esigenze 
di carattere militare, non può in alcun modo 
essere vulnerato. Donde ropportunità dell’arti
colo 1 del disegno in esame che provvede ap
punto a dare alla frequentazione di tali corsi 
carattere inequivocabile di obbligatorietà per 
quegli studenti universitari che si trovino nelle 
condizioni richieste per parteciparvi.

I/articolo 2 invece rappresenta solo un prov
vedimento di equità, inteso a mantenere in vi
gore, in via transitoria, le disposizioni dell’ar
ticolo 2 del Testo- Unico per coloro che, all’en
trata in vigore della presente legge, non si tro
veranno più in condizione di partecipare ai 
corsi preliminari navali, essendo già laureati 
o prossimi alla laurea.

Pertanto ritiene che il disegno di legge me
riti l’incondizionata approvazione della Com
missione.

La lettiera dei due articoli del disegno di 
^^gge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Varianti alìe vigenti disposizioni sull’ordi
namento della Regia marina e sull’avanza
mento degli ufficiali dei Corpi militari della 
Regia marina » (264).

DUCCI. Osserva che la relazione ministe
riale è talmente chiara ed esauriente da ren
dere superfluo un più minuzioso esame del di
segno di legge.

Dopo una breve illustrazione delle disposi
zioni dei singoli articoli, conclude affermando 
che dall’esame del disegno di legge di cui sì 
chiede Tapprovazione scaturisce la convinzione 
della opportunità dei provvedimenti proposti 
che sicuramente tornano a vantaggio dell’or
dinamento della R. Marina e dell’avanzamento 
dei suoi ufficiali.

yALDI. Richiama l’attenzione della Commis
sione sulla disposizione dell’articolo 6. Si tratta 
di un argomento che presso la R. Marina è, da 
tempo, considerato con particolare interesse.

Le leggi intese -a largire qualche benefìcio 
agli ufficiali delle forze armate dì grado ele
vato che parteciparono anche parzialmente alla 
guerra, stabiliscono la corresponsione di una 
speciale indennità nella posizione ausiliaria e, 
per alcuni, l’aumento di un biennio in questo 
periodo, rispetto agli ufficiali che non si tro
vano in quelle condizioni.

Ma nell’applicazione si sono seguiti concetti 
diversi tra le varie forze armate, sì che he 
derivarono diversi trattamenti. Per esempio, 
nel R. Esercito è stabilito che gli ufficiali ge
nerali (generico), che hanno maturato^ le con
dizioni di posizione ausiliaria, sono trattenuti 
in tale posizione per dieci anni, purché abbiano 
ottenuto il riconoscimento di almeno due catm- 
pagne nella guerra 1915-’18. Ciò in conseguenza 
di due successive leggi : 8 giugno 1931, arti
coli 1 e 2; 16 giugno 1935, n. 1026, articolo 69. 
Sono esclusi da questo benefìcio- gli ufficiali ge
nerali che abbiano lasciato il servizio- in seguito 
a domanda o per altri motivi di eccezione ad 
una normale carriera. Ciò, del resto, è più che 
naturale, poiché il solo atto volitivo della inter-
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ruzione di carriera implica l’accettazione delle 
condizioni che ne derivano.

Nella R. Marina si hanno due leggi succes
sive, le quali entrambe sboccano nell’articolo^ 6 
della legge che oggi si discute; una concer
nente gli ufficiali che vanno in posizione ausi-
liaria. dalla « disposizione » ? i quali non sono
molti, e un’altra che si riferisce a coloro che 
vanno in ausiliaria dal S. P. E. per limiti di 
età, ossia che compiono la normale carriera.

Appare evidente che nella delicata valuta
zione di carattere strettamente militare, di 
cui all’articolo 6, scaturita dalle conseguenze di 
una guerra vittoriosa e tendente a compensare 
coloro che vi parteciparono, si sono adottate 
temperamenti differenti, non solo tra le varie 
forze armate, ma anche tra i vari gradi della 
stessa forza armata.

Infatti, mentre il R. Esercito ha voluto gene
rosamente ricordarsi di tutti i generali, nel pe
riodo storico seguito alla guerra, anche per 
quelli che vi parteciparono parzialmente, la 
R. Marina, ha voluto considerare solo i capitani 
di vascello per un limitato passato guerresco 
(condizione oramai esaurita dal tempo, trattan
dosi di comando navale), estendendo il privile
gio delhj permanenza dei 10 anni di ausiliaria 
ai soli Ammiragli designati d’Armata, quale 
giusto omaggio a quella selezione gerarchica.

Ne deriva che in tutta l’alta gerairchia delle
Forze Armat rimangono esclusi dal privilegio
soltanto gli Ammiragli di grado inferiore alla 
designazione di Armata, per quanto si trovino 
attualmente, e per qualche anno ancora, tutti 
nelle onorevoli condizioni di aver partecipato 
alla guerra, ritenute sufficienti in crisi molto 
più vasti. E molti ammiragli attualmente di
grado inferiore alla designazione hanno, non
Dio partecipato alla guerra per tutta la du
rata, ma vi hanno partecipato in comando di
unità navale, condizione ritenuta sufficiente 
i capitani di vascello.

per

Questo! situazione di inferiorità rispetto agli
appartenenti ai gradi limitrofi dello stesso corpo
e lispetto ai pari grado di un’altro corpo mili
tare ha provocato nella R. Marina, un giustifica
bile lammarico, trattandosi di un beneficio deri-

spetto al gran numero di Generali che lo go
dono.

Oltre al lato morMe della questione, c’è da 
notare un’altro inconveniente, che si potrebbe 
chiamare di ordine, o almeno, di coerenza or
ganica.

Poiché la posizione ausiliaria, è legata alla 
efficacia delle riserve e per conseguenza alla 
idoneità professionale e fisica degli ufficiali al
l’eventuale richiamo in servizio effettivo ; e poi
ché la idoneità fisica è convenzionalmente affi
data all’età, ne deriva una esagerata differenza, 
tra la presunta attitudine al richiamo di un 
Ammiraglio e quella di un Generale pari grado. 
Per esenipio, mentre un Generale di Brigata è 
richiamabile, ossisj utile alle armi, fino a 70 
anni, e un Ammiraglio designato di Armata è 
richiarpabile fino a 73> un Contrammiraglio lo 
è solo fino a 66, pur essendo tutti ugualmente 
benemeriti della guerra e tutti destinati a rico
prire analoghe cariche generalmente non di 
prima linea.

Non sarebbe giusto, inoltre, non considerare 
l’argomento anche dal punto di vista finanziario 
che, apparentemente, pare abbia creato finora 
gli ostacoli a questa legittima equiparazione, di 
cui si parla da vari anni.

Un facile computo rivela che, partendo dalle 
condizioni attuali, l’aumento di due anni di po
sizione ausiliaria per gli Ammiragli in congedo 
e congedabili in quest’anno, i quali hanno ma
turato le stesse condizioni di benemerenza pre
viste per gli altri, porterebbe complessivamente 
nel futuro decennio una spesa complessiva di 
lire 756.000, cioè in media, per ogni anno, di 
lire 75.600.

Inoltre col tempo, allontanandoci daflla guerra 
1915-18 e dalle sue conseguenze, l’aggravio fi
nanziario verrebbe automaticamente a dimi
nuire, fino ad estinguersi. Evidentemente allo 
spirare di questo decennio, ossia nel 1950, po
chi saranno più gli ufficiali che avranno par- . 
tecipato alla guerra e molto meno in comando.

L’importanza del provvedimento di equipara-
zione si affaccia attualmente, perchè, fino ad

vante dalla guerra, e quindi fondamentalmente
e storicamente onorifico per vecchi soldati, che 
intei essa un modesto numero di Ammiragli ri-

ora, una buona maggioranza degli Ammiragli 
usciti dal servizio hanno raggiunto hi designa
zione di Armata, mentre fra poco comincerà
ima serie di Ammiragli di Squadra che an

ri- dranno in posizione ausiliaria senza aver rag-
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giunto quella condizione indispensabile, venen
dosi così ad accentuare la sperequazione.

Appunto nell’interesse precauzionale di questi 
ufficiali l’oratore ha voluto prospettare l’argo
mento, pur non potendone fare oggetto di pro- 

'posta di emendamento all’articolo 6, sia per la 
ristrettezza del tempo prescritto, sia perchè 
l’argomento non tocca direttamente la legge 
oggi esaminata, ma soltanto un’altra che porta 
alle stesse conclusioni.

Comunque ha creduto doverose le sue segna-

zione delle disposizioni oggi in vigore per la

lazioni, affinchè alla prima occasione oppor-

promozione dei sottufficiali e della truppa dei 
Reali Carabinieri si sono manifestate neces
sarie ed opportune alcune modificazioni alla 
legge perchè si possano premiare con promo
zione a scelta per meriti eccezionali, sottuffi
ciali, appuntati e carabinieri, resisi particolar
mente meritevoli per fatti speciali ed eccezio
nali e per condotta nel servizio dell’arma.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

tuna l’argomento possa essere ricordato.
CAMPIONI. Osserva che, se la carica di 

designato d’Armata, che viene conferita per 
rarticolo 11 agli Ammiragli di Squadra in de
terminate condizioni che sono collocati « a di
sposizione », si mantiene poi andando in ausi- 
liaria, la norma finisce per essere pressoché 
inutile, riguardagido solo i collocati a disposi
zione cioè un numero ristrettissimo di persone 
che si trovano in una condizione che difficil
mente in avvenire potrà ripetersi.

BUCCI. Non è esatto che la situazione non 
potrà in avvenire ripetersi.

CAMPIONI. Meglio sarebbe stato se si fosse 
data a tutti gli Ammiragli di Squadra la possi
bilità di essere nominati designati « ad hono
rem », e quindi ai soli effetti delle precedenze, 
qualora abbiano comandato per almeno un 
ajnno una squadra navale e sia stata conferita 
la carica di Ammiraglio di Squadra designato 
d’armata ad un pari grado meno anziano del 
servizio permanente effettivo.

DUCCI. Riconosce giusta Fosservazione ma

Approvazione del disegno di legge; « Proroga al
31 dicembre 1939-XVni delle disposizioni 
concernenti l’assegnazione, con funzioni giudi-
ziarie o di cancelleria, di ufficiali in congedo
del Regio esercito ai tribunali militari metropo-
litani e colcniali » (266).

GRAZIOSI. Fa presente alla Commissione 
che, non avendo potuto aincora la Commissione, 
dinanzi alla quale debbono aver luogo gli espe
rimenti di coloro che aspirano ad entrare nel 
ruolo ordinario degli ufficiali in congedo della
giustizia militare, espletare i suoi lavori

fa notare che la disposizione è stata fatta per 
compensare taluni che, pure avendo avuto il 
vaaitaggio di essere stati promossi prima degli 
altri, erano stati poi colpiti dalla legge.

La lettura dei 14 articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

quindi provvedere alla costituzione del Corpo 
della giustizia^ militare, si è reso necessario 
prorogare nuovamente le disposizioni del Re
gio decreto n. 2334, riguardanti la facoltà di 
assegnare ai tribunali militari, con funzioni 
giudiziarie o di cancelleria, ufficiali delle cate
gorie in congedo del Regio Esercito, onde far 
fronte alle esigenze del servizio giudiziario mi
litare.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di
legge si intende approvato.

Discussione e approvazione dei disegno di legge;
« Fusione delle Forze Armate Albanesi con le

Approvazione del disegno di legge; « Aggiorna
corrispondenti Forze Armate Italiane » (267).

menti aSe disposizioni vigenti sullo stato
l’avanzamento dei carabinieri Reali » (26S).

TISCORNIA. Incaricato dell’esame del di
segno di legge, rileva che nella pratica attua-

OTTAVIO ZOPPI. Ricorda come il 3 giugno 
del corrente anno S. M. il Re Imperatore si
ia degnato di cogliere il voto, espresso so

lennemente dalla Nazione albanese, di ammet-

e

I

1

e
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tere le Forze Armate Albanesi a far parte 
delle Forze Armate Italiane. Nella fusione delle 
gloriose Forze Armate dei due Paesi trova così 
la sua pili espressiva e potente sanzione quel- 
l’intima-ed indissolubile unità dei futuri de
stini deiritalia e dell’Albania che è nei voti 
e nella volontà dei due popoli.

Ecco perchè ritiene ohe il disegno di legge 
in esame, presentato dal Duce di concerto con 
i Ministri degli affari esteri e delle finanze, e 
già accolto con entusiasmo in Italia e in Alba
nia, non abbia bisogno di speciali illustrazioni 
per raccomandarsi airunanime suffragio della 
Commissione.

DE BONO. Nota che al provvedimento è 
connessa la questione dei quadri che si augura 
sia trattata con la massima ponderazione.

PRESIDENTE. Esprime la certezza che il 
disegno di legge incontrerà l’incodizionato fa
vore della Commissione. La sua attuazione 
rappresenta non solo la fase più importafite 
d’integrazione spirituale e materiale delle rela
zioni politiche deH’Albania col nostro Paese, 
ma costituisce un fatto della maiggiore impor
tanza e del più alto significato in quanto l’Al
bania e le Forze dell’Esercito d’Italia ivi dislo
cate vengono a costituire rav'anguardia della 
civiltà italiana nella ripresa della sua marcia 
verso queU’oriente che, dopo la sparizione delle 
remote sue civiltà, risorse una primal volta 
nella luce della civiltà imperiale di Roma e poi 
di quella delle repubbliche marinare italiane.

L’Italia, legittima erede, non solo delle glo
riose tradizioni, ma soprattutto della missione 
di quelle due meraviglio; civiltà, saprà riatti-
vare nel bacino del Mediterraneo le vie di 
espansione della sua civiltà e della nobiltà mil
lenaria della sua razza.

1 due articoli del disegno di legge non dànno 
lungo a discmssione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge;
« Modifiche alle vigenti disposizioni riguardanti 
il ruolo speciale di ufficiali di complemento 

della Regia marina istituito con la legge 6 
giugno 1935-Xni, n. 1098 » (268).

BUCCI. In merito 'ahe esigenze che hanno 
condotto al provvedimento, che è stato chia
mato ad esaminare, osserva che la Marina è in 
un periodo di sviluppo mentre vi è grave defi
cienza di ufficiali. Di conseguenza gli organici 
sono lungi dall’esser completi. D’altronde non 
è nemmeno possibile provvedere a comple
tare rapidamente gli org^jnici ancora aumen
tando il numero degli amimittendi all’Accade- 
mia Navale. A parte le conseguenze, gravi per 
l’avvenire, di ammissioni troppo numerose, il 
provvedimento non avrebbe un effetto imme
diato sulla consistenza dei ruoli ma a scadenza 
più 0 meno lontana. Da ciò consegue la con
venienza di aumentare gli organici degli uffi
ciali di complemento del ruolo speciale.

Fino dal 1926 la Marina fu autorizzata a 
mantenere in servizio un certo numero di uffi
ciali di complemento, che dopo la loro ferma 
di leva chiedevano di riaffermarsi. L’espe
rienza fatta condusse nel 1935 aU’istituzione 
del ruolo speciale. Il reclutamento di questi 
ufficiaci è fatto tra i guardia-marina e i sotto
tenenti che compiono quali ufficiali di comple
mento la loro ferma di leva, o quella volon
taria alla quale si fossero vincolati. Vi è quindi 
la possibilità di larga scelta e poiché il vincolo 
di ferma, non è definitivo, ma rinnovabile ogni 
tre anni, vi è larga possibilità di mantenere in 
servizio i migliori.

Gli ufficiali inscritti in questo ruolo hanno 
prestato in genere ottimi servizi e, quantunque 
non idonei a tutti gli incarichi degli ufficiali in 
siservizio permanente, hanno dimostrato di po
terne assolvere una gran parte in modo enco
miabile. L’aumento degli organici in parola 
è quindi utile perchè si introducono in Marina 
nuovi ufficiali che dànno tutte le garanzie di 
far bene, ma, ciò che più conta, il provvedi
mento è tempestivo, perchè di rapida attua
zione, con conseguente rapida utilizzazione 
dei nuovi ufficiali.

Esigenze organiche hanno anche richiesto 
l’istituzione del grado di maggiore nel ruolo 
speciale. Difatti vi sono ufficiali di questo ruolo 
che col grado di capitano, già adempiono fun
zioni del grado superiore e ve ne sono alcuni
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che esercitano bene il comando navale o la 
direzione di macchina. D’altra parte questa 
provvidenza è anche equa in quanto permetterà
ai migliori di raggiungere il grado di 
giore col criterio della scelta assoluta,

5, 6 e 7, annesse alla presente • legge, i colon
nelli dei ruoli comando concorrono, per l’anno 
1939, nella misura seguente:

mag- 
e con-

sentirà a questi prescelti una ulteriore perma
nenza in servizio sino al 46*^ anno di età.

Conclude formulando il voto che si provveda 
in avvenire ad un migliore e più adeguato 
trattamento di quiescenza degli ufficiali del 
ruo'lb speciale.

CAMPIONI. Aderisce incondizionatamxente 
alle conclusioni del senatore Bucci, soprattutto 
per il voto da formulare per un più congruo 
trattamento di quiescenza degli ufficiali del 
ruolo speciale.

fanteria 
cavallerìa . 
artiglieria . . 
genio . . .

. . posti 2
))

))

))

2
13
4

« Per il suddetto anno 1939 il Ministro della 
guerra ripartisce altri 5 posti fra i colonnelli
delle varie armi con ì norme indicate nel ci
tato articolo 31 (comma 50 e seguenti), dopo
che sono stati ricoperti i primi 42 posti di ge
nerale dì brigata a norma dell’articolo 21, 1” 
e 2^ comma, del regolamento per l’esecuzione 
della legge d’avanzamento approvato col Regio
decreto 20 gennaio 1938-XVl, n. 226 ».

I sei articoli del disegno di legge non danno 
luogo a discussione.

2) L’articolo 5 del disegno di legge diven
terà pertanto articolo 6.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

) Tabella n. 10 — Commissariato — po-
sti di ruolo per i maggiori, anno 1939, sosti
tuire 60 a 61; vacanze obbligatorie pel grado 
medesimo, 'Sfnno 1940: 5 in luogo di 6; capi-
tani, promozione al grado superiore, anno

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aumento degSi organici degli uffìciali del
Regio esercito » (269).

PRESIDENTE. Comunica che alla Presi
denza del Senato é pervenuta una lettera del 
Ministero della guerra con proposte di modi
fiche al disegno di legge in esame, e quindi 
un’altra lettera del Ministero delle finanze di 
cui dà lettura.

« Si comunica l’adesione di questo Ministero 
alle modificazioni da introdurre nel testo del 
disegno di legge sopra indicato — che andrà 
in discussione presso la competente Commis
sione Legislativa delle Forze Armate del Se- 

. nato del Regno, nella prossima riunione del 27 
giugno corrente — nei sensi proposti dal Mi
nistero della guerra e cioè :

1940 : apporre la chiamata (5) con la seguente 
nota in calce: « (5) - di cui uno ad aumento 
organico dei maggiori » ; nota n. (3) : sostituire 
« di cui 6, ecc. » con « di cui 5, ecc. » ;

Tabella n. 12 — Amministrazione — nota (2) 
sostituire le paiole « di cui 4, ecc. » con le altre
« di cui 5, ecc. » e alla nota (5) le parole « di
cui 12, ecc. » con le altre « di cui 15, ecc. ».

Con l’occasione si segnala inoltre la neces
sità di rettificare i seguenti errori materiali :

— Tabella n. 7 — Genio (ruolo coman
do) — maggiori, promozioni al grado supe
riore, anno 1940 : la chiamata (4) va sostituita 
con l’altra (3);

— Tabella n. 8 — Medici — maggiori, pro
mozioni al grado superiore, anno 1939 : le pro
mozioni stesse sono da indicare in 25 in luo
go di 31;

— Tabella n. 9 — Chimici farmacisti — ca-

« 1) Dopo rarticolo 4 linserire ii
pitani, promozioni al grado superiore, anno

nuovo
articolo 5 così redatto: ” In deroga al disposto 
deH’articolo 37 della predetta legge 7 giugno
1934-XII, n. 899, e successive modificazioni. a
coprire le vacanze annuali nel grado di gene- 
l'ale di brigata, comprese quelle derivanti dal- 
1 aumento di organico di cui alle tabelle nn. 4,

1939 : le promozioni stese sono da indicare in 
5 anziché 3 ;

— Tabella n. 19 — Corpo automobilistico 
(ruolo comando) — i subalterni da reclutare 
nell’anno 1942 sono da indicare in 18 anzi
ché 13 ».

« Thaon di Revel ».
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SANI. Incaricato di illustrare il disegno di 
legge, comincia col ricordare come la pacifica 
occupazione dell’Albania, compiuta dalle nostre 
forze militari in conformità ai voti di quell 
popolazioni, ha reso necessJtrio il provveder p
all’organizzazione militare di quella Nazione, 
associata in modo indissolubile alla vita e ai 
destini dell’Italia. Perciò nel presente disegno 
di legge si prevede la costituzione di un co
mando superiore, retto da un generale desi
gnato d’armata, di due corpi d’armata, di sei 
divisioni, di cui una corazzata, truppe supple
tive e servizi di corpo, d’armata.

È ovvia l’opportunità di questo provvedi
mento e così pure le modifiche, proposte dal 
Ministero della guerra e accolte da quello delle 
finanze, sono a suo avviso, rispondenti alla 
maggiore chiarezza e precisione del disegno 
di legge.

Solo per quanto riflette le tabelle indicanti 
l’organico delle varie armi, intende richiamare 
l’attenzione della Commissione sulla tabella 
n. 5, relativa alla cavalleria. In essa l’organico 
dei subalterni di cavalleria è di 230 determi
nato daH’annuo reclutamento' di 20 allievi da 
assegnarsi a Modena e dal passaggio ad effet
tivi per merito di guerra di alcuni ufficiali di 
complemento.

Già nella discussione del bilancio della guerra 
cercò di dimostrare all’Assemblea plenaria del 
Senato come quel numero sia assolutamente 
insufiìciente ai bisogni della preparazione bel
lica degli squadroni, che debbono essere sem
pre pronti per la prima ora. Dal momento 
che rufiìciale effettivo è il vero e più efficace 
collaboratore del capitano in fletta prepara
zione, dovrebbe calcolarsi la proporzione di due 
ufficiali subalterni ed uno di complemento. 
Crede che siano a tutti note le ragioni per le 
quali il Ministero della Guerra non credette di 
accogliere la proposta; principale tra esse la 
necessità di evitare ristagni dannosi nel pro
sieguo della carriera dell’ufficiale e specie nel 
grado di subalterno.

A costo di ripetersi, per la lunga esperienza 
e conoscenza che ha dei bisogni deH’arma di 
cavalleria, e per la grande passione che ha per 
essa, tiene a segnalare ai camerati della Com
missione :

a) che il subalterno di cavalleria non avrà 
di certo a lagnarsi di una più breve perma
nenza in questo grado ;

b) che, se pure oggi non è prevedìbile un 
maggiore esodo naturale nei gradi di ufficiale 
superiore, in confronto alle altre armi, esso 
però dovrà effettuarsi con una più rigorosa 
selezione, se si vuole che i tenenti colonnelli 
da cui debbono essere scelti quelli capaci di 
bene preparare e comandare un reggimento 
di cavalleria in pace e in guerra, afl)biano quelle 
qualità, di mente e di cuore (sprezzo e gioia 
del pericolo), che a cavallo solo con resempio 
acquistano effettivo valore.

Perciò chiede che la Commissione nel dare 
la sua piena approvazione al disegno di legge, 
formuli la raccomandazione che il Ministero 
della Guerra, non appena avrà da apportare 
qualche ritocco alla tabella n. 5 in esame — 
come ebbe ad annunciare il Sottosegretariato 
di Stato in Senato — e cioè quando verranno 
determinati dal Ministero dell’Africa Italiana 
gli organici delle unità di cavalleria di cui ha 
bisogno, porti il numero dei subalterni di ca
valleria in ragione di due effettivi e uno di 
complemento per squadrone.

Si rende perfettamente conto che taluno dei 
componenti della Commissione opporrà che 
uguale deficienza è sentita nelle altre armi. 
Ciò è vero, ma ci tiene a riaffermare che nel
l’arma di cavalleria tale questione ha una ra
gione vitale per quest’Arma di cui i pochi 
squadroni a cavallo (non più di 50) — veri 
artefici della manovra nei momenti nei quali 
la cavalleria è chiamata ad agire — debbono 
essere pronti per la prima ora, il che non po
trebbe essere senza un adeguato numero^ di uffi
ciali subalterni effettivi.

Osserva infine che nella relazione si parla 
di immissione di ufficiali provenienti daH’eser- 
cito albanese il che potrebbe far sorgere preoc
cupazioni circa (la forma e il modO' di realizzare 
l’immissione stessa, la possibilità che ufficiaii 
albanesi comandino truppe ed ufficiali italiani, 
e il contrasto con le norme dello Statuto che 
sanciscono che l’ufficiale italiano deve essere 
cittadino italiano. Al riguardo può però tran
quillizzare la Commissione perchè dal Mini
stero ha avuto notizia che al disegno di legge
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in esame ne seguirà un altro il quale disporrà 
che il cittalino albanese acquisti gli stessi di
ritti del cittadino italiano.

Concludendo ritiene che il disegno di legge.
con la sua raccomandazione, possa essere in
tegralmente approvato dalla Commissione.

GIURIA. Rileva che l’articolO' 3 riguarda 
piuttosto l’avanzamento mentre quella in esame 
è una legge di organica.

SANI. È d’accordo. Però si tratta di due cose 
che hanno stretta connessione fra loro.

GAETANO ZOPPI. Spiega come, visto che il 
disegno di legge tocca la questione dell’avanza
mento, si sia affrettato a far dei confronti con le 
tabelle della legge del 1937, che modifica quella 
del ’34, arrivando a delle conclusioni sconfor
tanti. Senonchè al Ministero — ove si era re
cato per chiarimenti — gli si è fatto notare 
che il confronto va fatto con le tabelle del ’38
e che gli organici sono al completo, ma ecce
zionali esigenze di guerra hanno richiesto lo 
allontanamento di numerosi ufficiali dall’Italia. 
Ora che queste esigenze sono cessate, a quanto 
gli si è assicurato, entro un anno tutte le com
pagnie avranno il loro capitano e i loro subai- 
terni. Va aggiunto ancora, giustificazionea
della penuria di ufficiali inferiori, che in A. O.
ne sono stati mandati molti a detrimento' degli 
organici della madrepatria.

Questi chiarimenti valgono a risparmiargli 
una raccomandazione che intendeva fare per 
una maggiore immissione di ufficiali inferiori 
nell’esercito. Solo si augura che il pronosticato 
termine di un annoi, non abbia ad’ aumentare.

DE BONO. Non si rende conto perchè le ta
belle contemplino la situazione organica fino al 
1948. La nuova legge quando andrà allora in 
vigore?

MARINETTI. Chiarisce che si è riportato 
tutto quello che c’era nella legge precedente a 
puro titolo dimostrativo.

TUA. Rileva che va tenuto anche presente
che ci sono ■li ufficiali riaffermati che riem
pono molti vuoti dando ottimi risultati; tanto 
che ad una parte di loro ora, molto opportu
namente, si è concesso di concorrere per di
ventare effettivi. Perciò delle tabelle va tenuto 
conto finO' a un certo punto: lesse servono più 
ohe altro al Ministero delle Finanze; in effetto 

gli elementi, specie alla frontiera occidentale, 
ci sono.

DE BONO. Trova giusto quello che dice iì 
camerata in merito agli ufficiali di complemento 
rialTermati. Sono veramente degni di ogni elo
gio, ed hanno la passione del mestiere, solo ha 
dovuto riscontrare in loro una velata malin
conia per l’incertezza della loro posizione. È 
d’avviso che bisognerebbe dar loro ancora mag
giori facilitazioni tanto più che essi, per parte 
loro, sarebbero ben disposti a sottoporsi agli 
esami delle accademie previsti per gli ufficiali 
in S. P. E.

BUCCI. Così già si fa per la Marina.
PRESIDENTE. Assicura che il problema 

non è sfuggito alla vigile attenzione del Mini
stero che pensa di provvedersi con un pro- 
gramm'ai già studiato.

SALUCCI. Domanda perchè, dal momento 
che anche Tarma dei RR. CC. fa parte delle 
Forze Armate del Regno, e che sempre, ovun
que e in larga misura, si fa ricorso alla sua 
opera solerte ed eroica, non si trovi parola nel 
progetto di legge, dei suoi ruoli, dei suoi uffir 
ciali e dei suoi uomini. Raccomanda che anche 
delTArma benemerita si tenga conto appena 
sia possibile.

PRESIDENTE. Gbietta che per lo più al
l’arma dei /RR. CC. si provvede e si è prov
veduto con disposizioni particolari.

Pone ai voti gli emendamenti proposti dai 
Ministeri della Guerra e delle Finanze di cui 
ha già dato lettura.

Gli emendamenti sono approvati.

I cinque articoli del disegno di legge nnn 
danno luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aggiornamenti al Regio decreto-legge 6 feb
braio 1927-V, n. 68 relativo alle attribuzioni 
del Capo di stato maggiore generale (273).

SCIPIONI. Rileva che il disegno di legge 
saggiamente precisa che il coordinamento nel-
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l’organizzazione militare riguarda non solo lo 
Stato, ma anche tutte le terre italiane d’oltre
mare, e conseguentemente stabilisce all’arti
colo 2 che il Capo di Stato Maggiore Generale 
faccia parte anche delle Commissioni straordi
narie convocate per lo studio di questioni ri
flettenti la difesa dello Stato e delle terre ita
liane d’oltremare. Con uguale opportunità al
larga anche il campo di scelta ai Marescialli 
dell’Aria, ai Generali d’armata o Designati di 
armata aerea e infine, ai Generali di Corpo 
d’armi'ita, agli Ammiragli di squadra ed ai Ge
nerali di squadra aerea.

Poiché nulla trova da obiettare alle dispo
sizioni suddette, propone che. il disegno di 
legge sia senz’altro approvato.

MALLADRA. Rileva che nell’articolo 2 si 
dice che il Capo di Stato Maggiore Generale 
fa parte anche di ogni Commissione straor
dinaria che sia convocata dal Governo per lo 
studio di questioni riflettenti la (difesa dello 
Stato e delle terre italiane d’oltremare, nelle 
quali siano interessate due o più delle forze 
armate. Ma, per la sua funzione coordinatrice, 
egli dovrebbe interloquire anche sulle questioni 
trattate da un solo Stato Maggiore e quindi 
dovrebbe intervenire anche nelle Commissioni 
nelle quali è interessata una sola forza armata.
Tanto più poi se si considera che le (Commi ,s-
sioni saranno presiedute dal Duce ed il Capo 
di Stato Maggiore Generale ne è, per legge, 
il consulente.

SCTPIONI. Obietta che non ci sono Commis
sioni straordinarie per le questioni che riguar
dano una sola forza armata; per queste deci
dono i singoli capi di Stato Maggiore. D’altra 
parte ricorda che già quando si trattò di ap
provare la legge sulle attribuzioni del Capo 
di Stato Maggiore Generale l’Uflìcio centrale 
del Senato fece dei voti che non furono accolti 
dal Governo.

TUA. Si augura che il presente disegno di 
legge valga a mettere ancor meglio in luce la 
figuia del Capo di Stato Maggiore la cui auto
revole parola deve essere sempre ascoltata.

DE BONO. Si associa.

ì quatti 0 articoli del disegno di legge 
dànno luogo a discussione.

non

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Organizza
zione bellica delle terre italiane d’oltremare » 
(274).

PRESIDENTE. Dà notizia che dal Ministero 
della Guerra è pervenuta comunicazione che il 
Ministero dell’Aeronautica insiste su di una 
proposta di emendamento all’articolo 3 che 
■c embrava dovesse ritenersi superata. Il Mini-
stero della Guerra stesso, come pure i Mini
steri dell’Africa italiana, delle Finanze e della 
Marina che sono stati interpellati, nulla hanno 
trovato da opporre alla modifica proposta. Per
tanto ora la Commissione è chiamata a deci
dere in merito. L’emendamento consisterebbe 
nel sostituire il terzo comma dell’articolo 3 con 
il seguente: ' '

« Fanno eccezione i mezzi finanziari di ca
rattere ordinario e straordinario' interessanti 
le unità dell’esercito metropolitano dislocate in 
Libia e quelli per l’organizzazione difensiva e 
logistica del territorio della Libia stessa, che 
sono assegnati al bilancio del Ministero della 
Guerra, nonché i mezzi finanziari di carattere 
straordinario relativi alVefficienza delle forze 
aeree della Libia, che sono assegnati al bilancio 
del Ministero delVAeronautica ».

SANI. Ricorda che il disegno di legge trae 
la sua ragion d’essere da una deliberazione 
della Commissione Suprema (di difesa nella riu
nione del 9 febbraio 1937-XV, esposta come 
premessa nella relazione ministeriale, e pre
cisa in modo chiaro le attribuzioni dei vari 
enti a cui spetta Forganizzazione e prepara-
zione bellica delle terre italiane d’oltremare. 
L esame che ne ha fatto, gli ha dato agio di 
riscontrarne la opportunità e la bontà sì che 
nella sostanza nulla trova da obiettare ai sei 
articoli di cui è composto, e neppure all’emen
damento voluto dal Ministero dell’Aeronautica. 
Solo osserva che la dizione : « I comandi supe- 
1 lori delle Forze Armate ...» potrebbe appa
rire impropria inquantochè alla data d’oggi 
diversa è la forma e le denominazioni usate
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per gli organi di funzionamento del comando 
delle forze armate in Libia, neH’Iimpero etio
pico e nelle Isole dell’Egeo. Comunque, poiché 
non crede facile trovare altra forma che me
glio precisi l’ente, e quindi la persona a cui 
spettano le direttive di cui parla Farticolo 2, 
pensa che non convenga proporre alcun emen
damento a tale riguardo, intendendo che la 
dizione « comando superiore » voglia sempre 
indicare l’ente preposto a tutte le forze armate 
della terra italiana d’oltremare presai in con
siderazione.

PRESIDENTE. Pone ai voti remendamento, 
proposto dal Ministero deH’Aeronautica, al 
com'mia terzo dell’articolo 3.

Uemendamento è approvato.

/ sei articoli del disegno di legge non danno 
luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge così emendato s’intende approvato.

La riunione è sciolta alle ore 11,30.

ALLEGATI

Aumento degli organici degli ufficiali del Regio 
esercito (269).

Art. 1.

Gli organici degli ufficiali del Regio esercito 
di cui al Regio decreto-legge 11 ottobre 
1934-XII n. 1723 sull’ordinamento del Regio 
esercito, e successive modificazioni, sono sosti
tuiti dai seguenti per le armi e corpi e nei 
gradi di cui appresso:

generali di corpo d’armata . . 
generali di divisione...............
generali di brigata...................

N. 34
71

147

o 
s 
o 
o
O

S

<» o

E-i °

o
’Uto

'3

o

fi Cj

75 
rO 
P

C/J

Fanteria (ruolo comando)

Cavalleria (ruolo coman
do) .............................

Artiglieria (ruolo coman
do) .............................

Genio (ruolo comando).

Corpo sanitario (ufficiali 
medici).....................

Corpo sanitario (ufficiali 
chimici-famacisti) . .

Corpo di Commissariato 
(ufficiali commisari) .

Corpo di Commissariato 
(ufficiali di sussistenza)

Corpo di amministrazione

Corpo veterinario . . .

Corpo automobilistico 
(ruolo comando) . . .

327
2918445392
19
16811

640623229912413399522422

925
954621552102561171254844

25562171260391544401208662177155

2664
2301335445335391207235977168

Fra i 34 generali di corpo d’armata sono 
compresi 6 generali di corpo d’armata coman
danti designati di armata preposti ai cinque
comandi designati d’annata di cui all’arti-
colo 4 del citato Eegio decreto-legge 11 otto
bre 1934-XII n. 1723, e successive modifi
cazioni ed al comando superiore delle truppe 
in Albania, nonché il capo di stato maggiore 
generale, il capo di stato maggioie dell’eser
cito e l’ispettore dell’arma di fanteria, quando
siano generali di corpo 
d’armata.

d’armata designati

I predetti organici saranno raggiunti gra^ 
dualmente, secondo quanto é stabilito dalla 
legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sull’avanza- 
mcnto degli ufficiali del Regio esercito, e suc
cessive modificazioni comprese quelle contc- 
iiute nella presente legge.

Àrt. 2.

Le tabelle nn. 1, 1, 4-bis, Ò, tj-bis, 6, 7, 8,
9, 10, 11, 12, 13, 19, 20 annesse alla citata
legge 7 giugno 1934—XII, n. 899, e sucx'(;s-
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sive modificazioni, sono sostituite dalle tabelle 
di pari numero annesse alla presente legge.

Art. 5.

In deroga al disposto dell’articolo 37 deìld

Art. Q

Gli articoli 94 e 105 ed il primo e secondo 
comma della lettera c) dell’articolo 111 della
citata legge 1 giugno 1934-XII, n. 899 e suc-
cessive modificazioni sono soppressi.

Le disposizioni contenute in detti articoli
rimangono, però, in vigore soltanto per gli
ufficiali che, prima dell’entrata in vigore della 
presente legge, siano stati dichiarati pronao- 
vibili ai sensi degli articoli stessi.

predetta legge 7 giugno 1934-XII ? n. 899, e
successive modificazioni, a coprire le vacanze 
annuali nel grado di generale di brigata, com
prese quelle derivanti dall’aumento di orga
nico di cui alle tabelle nn. 4, 5, 6 e 7 ; annesse
nila presente legge, i colonnelli dei ruoli co
mando concorrono, per l’anno 1939, nella mi-
sura seguente:■t-5

fanteria posti
cavalleria 
artiglieria 
genio

»
»
»

. X.

. »

. »

. »

Oq

2
13
4

Art. 4.

All’articolo 133 della citata legge 7 giugno 
1934-XII, n. 899 e successive modificazioni 
è aggiunto il seguente comma:

« Qualora, alla data in cui il Ministro per 
la guerra ha pronunciato il giudizio decisivo, 
l’ufficiale risulti non più appartenente al ruolo 
di cui faceva parte nel periodo di tempo in 
cui ebbero luogo i fatti d’arme cui la proposta 
di promozione straordinaria si riferisce, l’uffi
ciale stesso acquisisce titolo a tale promozione 
dal giorno immediatamente precedente a quello 
in cui cessò di appartenere al ruolo di cui 
sopra ».

Per il suddetto anno 1939 il Ministro della 
■guerra ripartisce altri 5 posti fra i colonnelli 
■delle varie armi con le.norme indicate nel ci
tato articolo 37 (comma KO e seguenti), dopo0
che sono stati ricoperti i primi 42 posti di ge- 
juerale di brigata a norma dell’articolo .21, 
primo e secondo comma, del regolamento per 
d’esecuzione della legge di avanzamento appro- 
ivato con Regio decreto 20 gennaio 1938-XVI, 
in. 216.

Art. 6.

' La presente leggo entra in vigore dal 29 giu
gno 1939-XVII.
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Organizzazione bellica delle terre italiane d’oltre- 
mera (274).

Art. 1.

La preparazione bellica delle terre italiane 
d’oltremare spetta al capo di Stato Maggiore 
generale, presi gli ordini del Duce e sentito il 
Ministero dell’Africa italiana.

Le direttive conseguenti sono impartite ai

Fanno eccezione i mezzi finanziari di carat
tere ordinario e straordinario interessanti le 
unità dell’Esercito metropolitano dislocate in 
Libia e quelle per l’organizzazione difensiva e 
logistica del territorio della Libia stessa che 
sono assegnati al bilancio del Ministero della 
guerra, nonché i mezzi finanziari di carattere 
straordinario relativi all’efficienza delle forze 
aeree della Libia, che sono assegnati al bi
lancio del Ministero dell’Aeronautica.

I mezzi finanziari di carattere ordinario 
riflettenti l’efficienza delle forze marittime ed

capi di Stato
marina e dell’aeronautica.

Maggiore dell’esercito ì della aeree dei territori deH’Africa italiana sono
ai quali spetta -

per mandato del capo di Stato Maggiore ge
nerale - il compito esecutivo della preparazione 
alla guerra nelle rispettive sfere d’azione.

Art. 2.

I Comandi superiori delle Forze armate ri
cevono direttive;

per operazioni di polizia ed esigenze di 
ordine interno, dai rispettivi governi generali;

per la preparazione alla guerra, dai capi 
di Stato Maggiore dell’esercito, della marina e

stanziati, rispettivamente, nei bilanci dei Mini
steri della marina e dell’aeronautica ai quali 
il Ministero dell’Africa italiana corrisponde i 
contributi stabiliti con particolari norme od 
Accordi.

L’entità degli stanziamenti di cui al primo 
comma del presente articolo viene valutata 
dai Ministeri militari competenti d’intesa con i 
Ministeri dell’Africa italiana e delle finanze.

Art. 4.

dell’aeronautica, in collegamento col Ministero
Il Ministro per le finanze è autorizzato a

dell’Africa italiana;
per lo svolgimento di operazioni di guerra, 

direttamente dal capo di Stato Maggiore Ge-

provvedere con proprio decreto alle variazioni 
di bilancio occorrenti per l’esecuzione della 
presente legge.

nerale che ne terrà informato il Ministero 
dell’Africa italiana. Art. 6;

Art. 3.
Sono abrogate tutte le vigenti disposizioni 

in contrasto con quelle della presente legge.

I mezzi finanziari di carattere straordinario 
stabiliti per la preparazione alla guerra e per
lo svolgimento delle operazioni nei territori 
dell’Africa italiana sono assegnati direttamente 
al bilancio del Ministero dell’Africa italiana e 
successivamente ripartiti in appositi stanzia
menti del bilancio del Ministero medesimo e di 
quelli dei Governi dell’Africa italiana distinta- 
mento per ogni forza armata.

I mezzi finanziari di carattere ordinario
lillettenti l’elficienza delle forze militari ter
restri dei territori dell’Africa italiana sono 
stanziati nei bilanci dei rispettivi Governi.

DISPOSIZIONI TEANSITOEIE

Art. 6.

Le disposizioni della presente legge saranno 
applicate nei territori dipendenti dal Ministero 
dell’Africa italiana dalle- date che saranno
stabilite con decreto del Duce del Fascismo,
Capo del Governo.
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FERRARI CRISTOFORO, Ricorda che tra il 
Ministero dell’aeronautica e il comune di Or
vieto venne stipulata in data 16 febbraio 1930 
una convenzione in base alla quale il predetto 
Comune si obbligava a provvedere alla costru
zione di una caserma per avieri ed ai necessari 
locali da adibirsi a Centro di reclutamento e 
mobilitazione della III Zona aerea territoriale. 
In base alla convenzione, il Comune di Orvieto 
si sarebbe addossato tutte le spese occorrenti 
per la costruzione degli immobili, che sareb
bero stati ceduti in uso gratuito all’Amimini- 

- strazione aeronautica, fino a quando questa vi 
avesse tenuto dislocati i propri servizi. Per 
alleviare in parte rAmministrazione comunale
di quella città dalle spese sostenute, il Mini-

La riunione è aperta alle ore 9.

Sono presenti i senatori: Ago, Baistrocchi, 
Bastico, Bernotti, Bucci Umberto, Campioni, 
Conz, Di Benedetto, Ducei Gino, Ferrari Cri
stoforo, Ferrari Giuseppe Francesco, Giuliano 
Arturo,’ Giuria, Giuriati, Graziosi, Lombard, 
Malladra, Marinetti, Montefinale, Nomis di 
Cossilla, Pugnani, Riccardi, Rolandi Ricci, 
Sani, Scipioni, Solari, Spiller, Tallarigo, Ti- 
scornia. Tua, Vacca Maggiolini, Valli, Zoppi 
Gaetano.

stero deH’aeronautica venne autorizzato a cor
rispondere un contributo di lire 2.700.000, di
stribuito in nove annualità di lire 300.000 cia
scuna. La spesa preventivata in lire 12.000.000 
è però salita a costruzione effettuata a lire 
14.000.000 e di conseguenza, per riparare al-
l’attuale difficile situazione del bilancio comu
nale di- Orvieto, il Ministero delFaeronautica è
venuto nella determinazione di corrisponder•e
un secondo contributo di lire 2.300.000, in sei 
annualità. Come corrispettivo il Comune di 
Orvieto assicura aH’Amministrazione aeronau
tica l’uso, senza limite di tempo, di tutti gli 
stabili costruiti.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Aman
Sui due articoli del disegno di legge non ha 

luogo discussione.
tea, Bobbio, De Bono, Grossi, Guillet, Minale,
Nasi, Zoppi Ottavio.

CAMPIONI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è appro
vato.

Approvazione del disegno di legge: «
zazione al Ministero dell’aeronautica

Autorìz- 
a corrj-

spendere al comune di Orvieto un contributo
di lire 2.300.000 per la costruzione in quella
città di alcuni immobili adibiti
e

a caserma avieri
ad uffici del Centro di reclutamento e mobi-

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno' di
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
del numero di pensioni da concedersi ai deco-
rati dell’Ordine militare di Savoia » (361).

CAMPIONI, segretario. Dà lettura delle 
osservazioni del senatore Zoppi Ottavio sul 
disegno' di legge.

Evidenti sono le ragioni esposte nella rela
zione ministeriale a giustificazione dell’aumento 
del numero di pensioni da 'Concedersi per l’Or- 
dine militare di Savoia.
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Infatti, in seguito alle Campagne d’Africa 
e di Spagna, le concessioni di decorazioni del- 
rOrdine Militare di Savoia hanno esaurita la 
dotazione di croci di Cavaliere dell’Ordine 
stesso, fissata col decreto luogotenenziale 6 lu
glio 1919, n. 1847.

Inoltre, tenuto conto dei nuovi compiti del
l’Italia Imperiale e delle imponenti forze di 
terra, del mare e dell’aria che per tali compiti 
si sono apprestate, si rende necessario elevare 
il limite fissato dal suddetto decreto luogote
nenziale.

È tuttavia doveroso raccomandare che le 
concessioni vengano fatte ubbidendo allo spi
rito e alla tradizione di severità, che in pas
sato conservò intatto il prestigio di tale alta 
ricompensa alla perizia sposata al valore.

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

in evidenza due cose : la spiccata attitudine dei 
ciechi all’ascoltazione e Timportanza di questa 
nella apparecchiatura della difesa contraerei, 
tanto importante da indurre a questo estremo 
provvedimento di impiegare in guerra e nelle 
zone di operazione gli elementi colpiti dalla più 
grave menomazione, quella cioè della cecità.

Ammette che le speciali condizioni fisiolo
giche dei ciechi possano produrre un compenso
fra le loro capacità sensorie in favore di 
eccellenza auditiva, del resto sperimentata

una 
solo

nella tranquillità spirituale di pace ; ammira lo 
slancio patriottico di questi derelitti ansiosi e 
orgogliosi di poter servire la Patria con la loro 
stessa sventura ; ma ritiene che, nello stabilire
una organizazione di guerra permanente, OC-

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

DÌscussione e approvazione dei disegno di legge;
«Impiego dei ciechi nei reparti delle Milizie 
controaerei ed artiglieria marittima per la rice

corra esaminarla sotto tutti gli aspetti di rea
lizzazione e di continuità.

In tempo di guerra il servizio di ascolta
zione controaerei dovrebbe essere perpetuo in 
tutte le batterie di frontiera, continentali e 
costiere, posti di ascolto, stazioni di vedetta, 
semafori ecc., in cui lo speciale carattere di 
attenzione richiederà un continuo avvicenda
mento di personale diurno e notturno.

Se si crede che i ciechi sianO' particolarmente 
adatti alPascoltazione aerea, isì che l’effettuarla 
con altri elementi, pur specializzati ma veg-

zione aerofonica » (323). genti, costituirebbe una minorazione organic,
occorrerebbe disporre di un enorme numero di

BERNOTTI. Crede che molto opportuna- 
m.ente la Regia Marina e l’Unione Nazionale 
dei ciechi abbiano pensato ad utilizzare la sen
sibilità acustica dei ciechi impiegandoli nella 
ricezione con gli aerofoni. Le esperienze hanno 
confermato il buon rendimento dell’opera dei 
ciechi per i servizi di difesa controaerei affi
dati alla Milizia controaerei e alla Milizia ma
rittima. Con queste finalità, il disegno di legge 
in esame apporta le necessarie variante ed ag
giunte alla legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739, 
relativa all’ordinamento delle predette Milizie.

Entrando nel merito, illustra le norme che

ciechi distribuiti in tutta la penisola e nell

riguardano i requisiti richiesti, l’addestra-
mento, il trattamento e le promozioni dei ciechi 
impiegati nei reparti delle suddette specialità 
della Milizia.

VALLI. Osserva che il disegno di legge, nello
ubilire un ruolo speciale alimentato esclusi

vamente da ciechi da adibirsi all’« ascoltazione

colonie, tutti volontari, tutti adatti e tutti adde
strati alla bisogna, pronti a recarsi e perma
nere nelle località più eccentriche e talora im
pervie. È molto probabile — e dal punto di 
vista umanitario è da augurarselo — che que
sto grande numero non sia utilmente reperi
bile, per quanto affrettate e ottimistiche sta
tistiche possano farlo prevedere. Ciò ridurrebbe 
di molto l’utilità della specialissima organiz
zazione, poiché la maggior parte dei necessari 
ascoltatori aerei non sarebbero ciechi. Del resto 
non è cosa nuova che le esigenze della quan
tità prevalgano su quelle della qualità.

Allora, tanto per non trascurare questo enco
miabile e patriottico desiderio dei ciechi, in
sieme alla loro utile attitudine, converrebbe, 
anziché un corpo di ciechi destinati a soddi
sfare praticamente solo una parte del lavoro 
necessario, costituire il corpo specializzato degli

aerofonica )) (meglio che « ricezione »), mette aerofonisti in numero sufficiente, menomati

V - Hiun, 6* - 13
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anche di altra natura e del quale potrebbero 
far parte anche i ciechi; ma tutti ugualmente 
adatti e ugualmente addestrati. I ciechi potreb
bero sempre rappresentare un gruppo amminì-
strati va.ment: appartato come ha voluto il pro
getto di legge in discussione.

In questo caso basterebbe ammettere l’inter
pretazione che il ruolo speciale fornisca tutti 
gli elementi specializzati e destinati esclusiva- 
mente alla ascoltazione acustica, del quale po
trebbero far parte i ciechi nel numero che sarà 
possibile reclutare compatibilmente con altre 
considerazioni.

Ciò soddisfarebbe ugualmente il lodevole 
volontarismo di questa derelitta classe, forni
rebbe sempre qualche vantaggio all’organizza
zione guerresca, eviterebbe di fare interpe- 
trare il provvedimento come prevalentemente 
assistenziale, utilizzerebbe maggior personale 
menomato e fronteggerebbe le conseguenze di

che non vede, assalito da un nemico che, per 
lui, (è sempre alle spalle.

Nella marina da guerra si è abituati ad edu
care la gente alla abitudine e all’idea del fra
gore della battaglia sovrastante i locali erme
ticamente chiusi delle navi o al disopra dello 
scafo di un sommergibile immerso; ma, altro 
è non vedere, altro è non poter vedere. E non
bisogna domandar troppo, a chi così poco, se

forse inevitabili emendamenti delle disposi-
zioni stabilite o almeno dei concetti che le 
hanno ispirate.

Ma. a parte questa obbiezione del tutto orga
nica, l’oratore non può vincere la sua perples
sità nel considerare questa novità, tanto com
movente nella offerta quanto irta di responsa
bilità neH’accoglimento.

I ciechi, che siamm abituati a veder lavo
rare solo nella calma della loro oscurità, dediti
a speciali attività tranquille e protette, circon-
dati da una rispettosa premura, oggetto della 
più sentita delle commiserazioni e quasi appar
tati dal resto dell’umanità illuminata, saranno 
avviati alla prima linea guerresca, in località 
continuamente e improvvisamente esposte alle 
offese nemiche, mescolati a compagni di per
fetta integrità e vigoria, esuberanti di quella 
autonomia personale ch’è principale caratteri
stica del combattente.

Mentre i cittadini sani e validi si addense-
ranno nei ricoveri antiaerei, il cieco dovrà
rimanere al suo posto di combattimento in una 
battei ia attaccata dalle bombe e dalle mitra
gliere, obbligatovi dalla necessità del suo indi
vidualissimo concorso al combattimento. Ep-
pure un servente valido che cade crivellato di 
colpi, ma in faccia all’attaccante, è in situazione 
meno tragica del cieco che, se jpur incolume, 
sente di trovarsi immerso nel combattimento

pur utile, può dare.
Sembra, in conclusione, che la legge do

vrebbe essere, in una materia così delicata e 
nuova, più discreta e prudente, per non dar 
luogo poi ad emiendamenti in eventi diffìcili e 
inattesi con rammarico del legislatore e sopra 
tutto con disillusione di quei generosi.

È da ritenersi che il provvedimento istauri 
un ordinamento particolarissimo, ed anche 
plausibile, che non dovrebbe però distaccarsi 
dallo sfondo generale deirorganizzazione e delle 
esigenze guerresche e dalla loro realtà. È da 
augurarsi che un accorto regolamento e sopra 
tutto la saggezza di chi sarà chiamato ad appli
carlo possa permettere di trarne i vantaggi 
senza incorrere in gravi inconvenienti o in 
serie contraddizioni con i dettami della con
suetudine.

BERNOTTI. È del parere che il senatore 
Valli sia incorso in un equivoco. A suo avviso 
non si tratta di limitare ai ciechi l’uso degli 
aerofoni bensì di impiegare omelie loro in que
sta delicata mansione.

CAMPIONI. Contesta le osservazioni del 
senatore Valli. Può assicurare che la legge non 
è stata generata da un desiderio di carattere 
assistenziale bensì in seguito a pratici esperi
menti, che hanno dimostrato come i ciechi pos
seggano un udito particolarmente sviluppato a 
causa della loro menomazione. Del resto è la 
stessa Associazione dei Ciechi che si è gene
rosamente offerta dichiarandosi pronta a met
tere a disposizione tutti gli elementi che po
tranno essere in qualche modo utili.

VALLI. Sulla eccezionalità dell’attitudine 
ascoltatoria dei ciechi, o meglio, sulla necessità, 
di una delicatissima ascoltazione non bisogna 
esagerare, tanto più che i rilevamenti aerofo
nici devono essere soltanto approssimati.

L’ascoltazione aerea sorse nel 1916 a Vene
zia dove in poco tempo si organizzò, quasi con
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mezzi di fortuna, una rete perfetta utilizzando 
uomini semplicemente attenti ed addestrati.

Da allora gli apparecchi acustici hanno fatto 
più di venti anni di progresso e i rumori aerei 
si sono moltiplicati in intensità per l’aumen
tata potenza dei motori dei velivoli. La radio- 
telegrafia acustica è alla portata di molti eccel
lenti ascoltatori. In Marina gli idrofonisti — i 
più analoghi agli aerofonisti — sono facilmente 
reperibili e addestrabili in giovani di attitu
dini non rare e sono perfettamente autonomi 
in tutto il resto del loro servizio. Tutto ciò non 
è da trascurarsi per mantenere le cause e gli 
effetti di una legge entro giusti limiti.

DUCEI. Si associa alla proposta del senatore' 
Valli perchè il disegno di legge sia modificato.

VACCA MAGGIOLINI. Obietta che non 
esiste un ruolo speciale di aerofonisti del quale, 
con la presente disposizione di legge, possono 
entrare a far parte anche i ciechi ; bensì si 
intende costituire un ruolo speciale composto 
esclusivamente di ciechi.

AGO. Nota che veramente nella relazione 
ministeriale si dice : « un ruolo speciale .. . nel 
quale è consentito di inscrivere anche i ciechi » 
il che farebbe supporre che non sia riservato 
esclusivamente a loro.

CAMPIONI. Fa presente che nella Milizia 
Dicat e nella Milmar non esiste che il ruolo 
ordinario. L’aerofonista è uno specialista del 
ruolo ordinario. Col disegno di legge sotto
posto aH’esame della Commissione si vuole ora 
creare un ruolo speciale composto di soli ciechi.

BAISTROCCHI. Conviene che la legge non 
è sufficientemente chiara e forse sarebbe op
portuno farsi illuminare dal Ministero.

PRESIDENTE. Non è di questo parere. Non 
c’è motivo di farlo, dopo i chiarimenti che sono 
stati dati da alcuni commissari. È ormai evi
dente a tutti che, oltre al ruolo ordinario, si

h'

vuole creare un ruolo speciale che e tale ap-
punto in quanto sarà composto di soli ciechi.

VALLI. Dopo le delucidazioni dei senatori 
Bernotti, Campioni e Vacca Maggiolini non 
intende più insistere nel suo emendamento. Si 
rende conto che con la legge in esame si divide 
l’organico delle predette milizie in due grandi 
categorie; ciechi e non ciechi. I primi costi
tuiscono il ruolo speciale e sono utilizzati esclu
sivamente per la ricezione aerofonica.

Per altro l’idea che si era permesso di espri
mere era più vasta, mirava in sostanza a creare 
un corpo di aerofonisti includendovi tutti i 
minorati fisicamente. In questo caso si sarebbe
dovuto dire, come proponeva : 
anche essere tratti dai ciechi..

«... possono 
. ».

Comunque le considerazioni a cui si presta 
il provvedimento non sono tali da infirmarne 
la bontà. Conclude quindi consigliandone la 
incondizionata approvazione della Commissione 
ed esaltando lo spirito patriottico di quella che 
è la più disgraziata delle categorie dei meno
mati.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
al Regio decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, .
n. 220, convertito nella legge 25 giugno
1937-XV, n. 1501, relativo all’ordinamento 
della Regia aeronautica » (324).

LOMBARD. Ricorda come coH’avvenuta oc
cupazione italiana dell’Albania si è reso neces
sario costituire in quel territorio un Comando 
di Aeronautica, in analogia a quanto era stato 
fatto a suo tempo in Libia e nell’Egeo. Col
l’occasione si è sentita la necessità di aggior-
nare le disposizioni relative all’ordinamento
della Regia aeronautica, apportandovi inoltre 
alcune varianti di carattere puramente formale 
che prevedono per alcuni enti denominazioni 
più rispondenti alle relative funzioni.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Appro vazione del disegno di legge: « Mo-
difica delFarticolo 35 del Regio decreto-legge

1935-Xin, n. 314, convertito28 gennaio
nella legge 13 giugno 1935-Xin, n. 1297, sul
reclutamento e avanzamento degli ufficiali
della Regia aeronautica » (325).

LOMBARD. L’articolo 35 del Regio decreto 
28 gennaio 1935-XIII, n. 314, tutt’ora in vigore,
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relativo al reclutamento ed avanzamento degli 
ufficiali della Regia aeronautica, stabilisce che 
i sottotenenti del ruolo naviganti deH’Arma 
Aeronautica, provenienti dagli allievi delle 
scuole destinate al reclutamento degli ufficiali 
sono tenuti a frequentare per l’avanzamento 
al grado di tenente un corpo di perfeziona
mento che avrà luogo subito dopo la loro uscita 
dalla scuola di reclutamento. In caso d’insuc
cesso negli esami, o di mancata frequenza del 
corso per motivi di servizio, è previsto il rin
vio dell’ufficiale al reparto di provenienza, con
servandogli la facoltà di ripetere gli esami nel
l’anno scolastico successivo, senza per altro 
concedergli di frequentare il corso relativo.

Tale disposizione è apparsa nella pratica 
eccessivamente rigorosa perchè priva l’ufficiale, 
sottoposto al gravoso servizio di squadriglia, 
della possibilità di dedicarsi ad una seria pre
parazione agli esami.

Il disegno di legge in esame tende appunto a 
mitigare il provvedimento, permettendo all’uf
ficiale che sia stato rimandato, o non possa 
frequentare il corso per motivi di servizio, di 
ripetere il corso di perfezionamento, ferme 
restando, nei riguardi del primo, tutte le dispo
sizioni relative alle deduzioni di anzianità.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

arrestata la partenza per disposizione delle 
competenti Autorità militari.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione 
del Comando superiore delle truppe dell’Ai
bansa » (327).

CAMPIONI, segretario. Dà lettura delle 
osservazioni del senatore Zoppi Ottavio il quale 
ritiene che il disegno di legge risponda ad esi
genze organiche, disciplinari, amministrative e 
operative di per sè stesse così evidenti, da'non 
richiedere alcuna illustrazione.

Sìli due articoli del disegno di legge non ha, 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e rinvio dei disegno di legge: « Rem- 
tegrazione nel grado perduto dagli ufficiali,
sottufficiali e militari di truppa delle forze
armate dello Stato in seguito a procedimento 
disciplinare » (328).

Approvazione del disegno di legge: « Conces
sione dell’indennità di equipaggiamento al per
sonale destinato in servizio non isolato al
l’estero » (326).

GRAZIOSI. Fa notare come la legge del 
13 giugno 1935-XIII, n. 1116, stabilisce che gli 
ufficiali, sottuffi.ciali e militari di truppa delle 
Forze armate dello Stato possono, sotto deter
minate condizioni, essere reintegrati nel grado 
perduto in seguito ad una condanna penale ed

CAMPIONI, segretario. Dà lettura delie 
osservazioni del senatore Saiucci sul disegno 
di legge. Lo stesso testo chiarisce e giustifica 
appieno la ragione e la portata del provvedi
mento. Si tratta in concreto di attribuire il 
rimborso nei limiti dell’importo della prima 
rata deH’indennità di entrata in campagna, di 
spese impegnate per i voluti equipaggiamenti 
da ufficiali e marescialli, e militarizzati di grado 
corrispondente delle forze armate dello Stato,' 
i quali, pur avendo ricevuto ordine di appre
stamento per destinazione in servizio non iso-

essere .anche riammessi in servizio, ma nes-
suna norma, invece, prevede esplicitamente una 
simile possibilità per coloro che perdettero il 
grado in seguito a semplice procedimento disci
plinare.

Il disegno di legge in esam<LO mira pertanto
a colmare una lacuna che nella vigente legisla
zione crea una ingiustificabile disparità di
trattamento tra le due categorie di milit;
rimossi o retrocessi dal grado, con la facoltà

lato all’estero per esigenze della guerra di
Spagna e della spedizione in Albania, ebbero

che vien data all’Ammdnistrazione di reinte
grare nel grado gli ufficiali, sottufficiali e mili
tari di truppa che ne furono privati per motivi 
disciplinari e nel contemxpo a determinare gfi 
effetti della reintegrazione stessa.
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All’uopo si consente all’Amministrazione di 
riesaminare la posizione dei militari che, per 

. la condotta tenuta posteriormente alla rimo
zione 0 retrocessione (partecipazione a cam-
pagne di guerra, benemerenze politiche o ci
vili, cariche ricoperte, ecc.) potrebbero essere 
ritenuti meritevoli di un atto di clemenza da 
parte dell’Amministrazione, sia pure limitato 
alla semplice reintegrazione nel grado, senza 
la riassunzione in servizio.

Per quanto riguarda le modalità da seguire 
per l’emanazione del provvedimento di reinte
grazione nel grado perduto in sede disciplinare, 
pur potendo in molti casi rimanere il giudizio 
circoscritto nell’ambito dell’Amministrazione, 
vengono adottate — tenuto conto dell’analogia 
che il provvedimento presenta rispetto all’altro 
relativo alla reintegrazione nel grado perduto 
in seguito a condanna — disposizioni corrispon
denti a quelle contenute nella legge 1116 del 
13 giugno 1935-XIII.

PRESIDENTE. Osserva che praticamente 
la reintegrazione del grado perduto in seguito 
a provvedimento disciplinare era possibile, già 
prima della legge in esame, attraverso un prov
vedimento che poteva prendere il Ministro di 
sua iniziativa. Ora la situazione viene in parte 
cambiata perché il rimosso o retrocesso dal 
grado può presentare la domanda di reintegra
zione, che viene così a sostituirsi alla iniziativa 
del Ministro, con una maggiore determinazione 
di possibilità e condizioni.

GIURIATI. Pur approvando il provvedi
mento in sé, non può dissimularsi che dà luogo 
a qualche preoccupazione il termine di cinque 
anni. Tale termine infatti é lo stesso che viene 
richiesto dal iCodice penale per la (riabilitazione 
in seguito a condanna per grave reato. Dal 
momento che già esisteva la facoltà per il Mi
nistro di rivedere il provvedimento di rimo
zione, con tale termine, eccessivamente lungo, 
si viene ad aggravare la condizione dei privati 
del grado mentre, con tutta probabilità, l’inten
zione del legislatore era quella di attenuare le 
disposizioni vigenti.

Pertanto propone formalmente che nella 
prima parte dell’articolo 1 alle parole: «per 
almeno cinque anni » siano sostituite le altre : 
« per almeno tre anni ».

GRAZIOSI. Fa rilevare che è bensì vero che 
si fissa un termine di cinque anni per coloro 

che hanno tenuto un’ottima condotta morale
civile e politica, ma poi col primo capover: 'SO
dell’articolo 1 tale termine viene ridotto della 
metà per i militari che, per atti di valore 
personale compiuti dopo la perdita del grado.
abbiano conseguita una promozione per me-
rito di guerra o altra ricompensa al valore 
militare e col secondo capoverso i militari, che 
abbiano conseguito più di una delle promo
zioni 0 ricompense suddette, possono ottenere 
la reitegrazione nel grado in qualsiasi tempo.

GIURTATI. Obietta che tale abbreviazione 
non è comprensiva di tutti i rimossi o retro
cessi ma soltanto di quelli che si trovano in 
quelle determinate condizioni. Insiste quindi 
sul suo emendamento.

PRESIDENTE. Poiché sembra che la mag
gioranza della Commissione sia favorevole 
aH’emendamento propone che venga sospesa la 
discussione per chiedere il parere del Ministro 
interessato.

La Commissione approva il rinvio della di
scussione.

Approvazione de! disegno di legge: « Varianti al 
Tesio Unico deìle disposizioni legislative sul 
reclutamento de! Regio esercito approvato con 
Regio decreto 24 febbraio 1938-XVI, n. 329 '» 
(329).

DI BENEDETTO. Osserva come nelle at
tuali contingenze politiche molti italiani resi
denti all’estero sono costretti per esigenze eco
nomiche a prendere la naturalizzazione dello 
Stato in cui risiedono e alcuni di essi negano 
ai propri figli il consenso di arruolarsi nelle 
nostre Forze armate.

Ciò in assoluto contrasto con l’elevato spi
rito fascista di questi giovani animati di nobili 
sentimenti di italianità. Perciò l’articolo 1 del 
disegno di legge dispone che i figli minorenni 
degli italiani all’estero, non hanno bisogno, per 
contrarre l’arruolamento nelle nostre Forze 
armate, del consenso dei genitori o dei loro 
legali rappresentanti.

L’articolo 2 apporta modificazioni all’arti
colo 107 del Testo Unico pel reclutamento che 
considera servizio di leva a tutti gli efietti 
quello prestato dagli allievi delle scuole mili-

V — Riun, 6* — 14
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tari successivamente al compimento del 17° 
anno di età. L’articolo è stato modificato nel 
senso che non è considerato servizio di leva per 
gli allievi che per qualsiasi ragione, a domanda 
0 di autorità, vengono dimessi dalle Scuole 
militari o non proseguano gli studi nelle Acca
demie stesse 0 che non hanno ultimato il primo 
corso di esse sempre che la dimissione sia impu
tabile alla volontà dell’allievo.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

compiono 76 anni di età. Il provvedimento si 
applica a tutti i Generali di armata senza 
distinzione.

Nello stesso tempo si stabilisce -che i cappel
lani militari in servizio permanente siano in
scritti di ufficio alla Cassa ufficiali, affinchè 
possano usufruire della indennità supplemen
tare.

Sili cinque articoli del disegno di legge non 
ha hiogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara ohe il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Aggior-
namenti alla legge 29 dicembre 1930-lX, 
n. 1712, sulla indennità supplementéire per gli
ufficiali del Regio esercito » (330).

ZOPPI GAETANO. Fa rilevare come i prov
vedimenti contenuti nel disegno di legge risol
vono due questioni concernenti: 1® la corre
sponsione dell’indennità supplementare ai Ma
rescialli d’Italia ed ai Generali d’Armata ; 
2° l’ammissione dei cappellani militari in ser
vizio permanente ad usufruire delle indennità 
supplementari.

Ricorda come l’indennità supplementare, isti
tuita per aiutare gli ufficiali collocati a riposo, 
viene corrisposta attraverso la Cassa ufficiali, 
esistente presso il Ministero della guerra.

Con l’articolo 3 del Regio decreto-legge 
17 giugno 1926 i Marescialli d’Italia ed i Gene
rali d’armata che alla data del 4 novembre 
1918 avevano il comando effettivo di un’Ar
mata in guerra, al compimento del 68® anno
di età sono dispensati da ogni onere di impiego 
o di servizio, ma rimangono nei ruoli del ser
vizio attivo permanente. Quindi non avrebbero 
potuto mai percepire personalmente l’inden
nità supplementare, perchè mai collocati a
riposo. Detta indennità sarebbe stata perce
pita dai loro eredi.

Il disegno di legge stabilisce pertanto, che 
gli ufficiali di cui trattasi, cessino di corrispon
dere alla Cassa ufficiali il loro contributo al 
compimento del G8« anno di età e che sia a loro 
corrisposta rindennità supplementare quando

Rinvio del disegno di legge : « Reclutamento 
straordinario di sottotenenti di amministra
zione in servizio permanente effettivo, confe
rimento del grado di sottotenente di comple
mento ad ufficiali della Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale in possesso di determi
nati requisiti ed aggiornamenti al Testo Unico 
delle disposizioni sul reclutamento degli uffi
ciali del Regio esercito » (331).

VACCA MAGGIOLINI. Il disegno di leg’ge 
in esame tratta di quattro distinti argomenti, 
riguardanti modalità e fonti del reclutamento 
di ufficiali deH’esercito.

Il primo di essi (articolo 1 del disegno di 
legge) mira a sopprimere una palese ingiu
stizia finora sancita dalle disposizioni relative 
al reclutamento degli ufficiali effettivi dell’eser
cito. Tali disposizioni prescrivono infatti che 
i sottotenenti allievi delle scuole di applica
zione che ottengano l’idoneità nella seconda ses
sione d’esame — i sottotenenti cioè che siano 
caduti in qualche esame della prima sessione — 
debbano nella graduatoria che stabilisce la loro 
definitiva anzianità seguire i colleghi che siano 
stati promossi nella prima sessione, anche se 
abbiano raggiunto una classifica complessiva 
più lusinghiera di taluni dei loro colleghi riu
sciti a passare, nella prima sessione, pel rotto 
della cuffia. L’articolo 1 del progetto, soppri
mendo il comma di legge che sanziona tale 
prescrizione, permette che, in sede di regola
mento, la materia venga ora disciplinata con 
maggior senso di equità, stabilendo l’anzianità 
dei sottotenenti sulla base della loro classifica
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generale, modificata però eventualmente — 
come è giusto — mediante l’applicazione di 
un’adeguata penalizzazione per ciascuna ma-
feria superata soltanto nella seconda sessione 
di esami.

L’articolo 1 del disegno di legge merita per
ciò l’approvazione della Commissione.

E così pure merita l’approvazione della Com
missione l’articolo 2, il quale esonera — per 
evidenti ragioni — dal prescritto esperimento 
pratico gli ufficiali di complemento' di nuova 
nomina tratti dai sottufficiali o militari di 
truppa in congedo che siano grandi invalidi o 
mutilati anatomici. Questi, essendo nella impos
sibilità fisica di sostenere tale esperimento, 
verrebbero' infatti a trovarsi esclusi da quella 
nomina ad ufficiali che la legge ha invece voluto , 
conferire loro, quale riconoscimento e premio 
del grave siacrificio che essi hanno fatto alla 
Patria.

Gli articoli 3 e 4 regolano' il reclutamento 
straordinario, per concorsi tra i subalterni di 
complemento di amministrazione, di 113 sotto
tenenti di amministrazione in servizio perma
nente effettivo. Tale reclutamento straordinario 
è reso indispensabile dalle forti vacanze esi
stenti nei ruoli del Corpo d’Amministrazione 
e che dipendono sia dagli aumenti di organici 
previsti pel 1939 e pel 1940 dalle tabelle alle
gate alla legge del 7 giugno 1934-XII, sia da 
un minor gettito ottenuto' in questi ultimi anni 
dal normale reclutamento attraverso l’Acca- 
demia di Modena.

Il provvedimento merita il voto favorevole 
della Commissione. Tuttavia è opportuno che 
la frase iniziale del 2® comma deirarticolo 4: 
« Essi non sono tenuti a frequentare corsi di 
applicazione o di perfezionamento...», che 
pare lasci facoltà ai nuovi sottotenenti di se
guire 0 meno i detti corsi, venga sostituita 
dalla dicitura: « Essi non frequentano corsi di 
applicazione o di perfezionamento ...» la quale 
appare più precisa e meglio corrisponde allo 
stato di fatto, poiché pel Corpo d’Amministra
zione, non esistono attualmente corsi di appli
cazione 0 di perfezionamento.

Più lunga disamina esige la materia conside
rata dagli articoli 5, 6 e 7 del disegno di legge, 
coi quali si mira a sistemare definitivamente 
la posizione militare di quegli ufficiali della 
M. V. S. N. che non rivestono il grado di uffi

ciale in altra Forza armata, conferendo a 
quelli tra essi che abbiano particolari requi-
siti il grado di sottotenente di complemento
nell’Esercito.

Tale intendimento merita, nel suo concetto 
informatore, la piena approvazione della Com
missione poiché esso tende a dare un nuovo
riconoscimento all’alto valore assunto dal feno
meno idei volontarismo 'durante tutta la storia 
italiana dal 1848 in poi, a rendere sempre più 
stretti e cordiali i legami che già uniscono la 
Milizia alle altre Forze armate, assicurando in 
pari tempo aH’Esercito il prezioso concorso di 
ufficiali che, sui campi di battaglia di Etiopia 
e di Spagna, hanno dato luminose prove di 
valore e di capacità e raccolta larga messe di 
pratica esperienza.

È però necessario soffermarsi sui titoli che 
il disegno di legge richiede agli ufficiali della- 
Milizia che aspirino alla nomina a sottote
nenti dell’Esercito. Che particolari requisiti 
occorrano è, innanzi tutto, evidente. Poiché le 
circostanze tumultuarie attraverso cui si è 
venuta formando la Milizia non hanno certo 
concesso di vagliare i titoli degli uomini che 
guidavano le squadre d’azione : ad essi si richie
deva — e non era facile trovarli — entusia
stica fede patriottica e fascista, fegato, deci
sione, spirito di sacrificio.

Tali nobilissime qualità non sono però suffi
cienti per gli ufficiali delle altre Forze armate 
che, devono essere, in pace, educatori ed istrut
tori dei loro uomini e che, in guerra, devono 
sapere — pur dovendo comandare un semplice 
plotoncino di fanti — interpretare gli ordini 
ricevuti adattandoli alle mutevoli circostanze 
della lotta, cooperare coi reparti vicini — col
l’artiglieria, coi carri armati, coll’aviazione — 
agire cioè non soltanto con slancio ed ardi
mento, ma anche con intelligente capacità.

Non sembra perciò all’oratore che i requi
siti voluti dal disegno di legge in esame rispon
dano alle reali necessità. Come criterio fonda
mentale di discriminazione si è infatti scelta 
l’anzianità di servizio accompagnata da un mi
nimo di titoli di studio. Tre anni di inscrizione 
nella Milizia occorrono, secondo il progetto, per 
gli ufficiali che siano provvisti di un titolo di 
studio sufficientemente elevato (promozione al
l’ultimo anno di una scuola media superiore);
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ne occorrono invece cinque per chi abbia un
titolo di scuola media inferiore a quello anzi
detto; tre mesi di permanenza in zona d’opera
zione sono pure sufficienti anche a chi manchi

abbiano invece mai compiuto un regolare ser
vizio militare siano nominati sottotenenti « nel-
l’arma o corpo per cui sono giudicati idonei >0

di QLIati s:tasi titolo di studio.
A parte il fatto che con quest’ultima clau

sola si viene ad acconsentire che siano nomi
nati sottotenenti dell’Esercito elementi sprov
visti della più elementare ed indispensabile
cultura, crede necessario insistere nella consu
derazione che il fattore anzianità di servizio 
ha, così in pace come in guerra, un’importanza 
limitata. Le circostanze possono infatti far sì 
che in un sol giorno di permanenza alla fronte, 
in un semplice episodio, un giovane ufficiale 
possa dare sicura prova di capacità militare 
e che invece altri rimanga per mesi e per anni 
in zona di operazioni senza aver modo di pale
sare le sue qualità o le sue deficienze. Il prov
vedimento escogitato perciò, mentre esclude 
dall ammissione nell’Esercito ottimi elementi 
della Milizia, anche colti, che, per ferita od 
altra causa, non abbiano avuto la possibilità 
di raggiungere i limiti di tempo considerati 
dalla legge, non impedisce invece che possano 
ottenere il grado di sottotenente nell’Esercito 
persone d’insufficiente cultura, non aventi altro 
titolo di merito che quello di un’anzianità di 
servizio relativamente notevole.

Crede perciò opportuno proporre che il di

mentre ritiene che sia invece più semplice e 
logico prescrivere che i nuovi sottotenenti ven
gano assegnati all’arma corrispondente alla 
specialità cui appartengono come ufficiali della 
Milizia e cioè, a titolo di esempio, in fanteria 
quelli assegnati ai battaglioni CC. NN., all’arti
glieria quelli che hanno fatto servizio nelle bat
terie antiaeree o costiere.

Inoltre, sempre in relazione all’articolo 7, 
fa voti perchè — comipatibilmente colle esi
genze del bilancio venga prescritto che tali 
sottotenenti compiano anch’essi il normale ser
vizio di prima nomina, da cui l’attuale arti
colo 7 11 dispensa. Ciò essenzialmente allo scopo 
di stabilire un cameratismo sempre più intimo 
tra Esercito e Milizia.

Per ultimo, riterrebbe utile porre un quesito 
al Ministero della guerra. Se nel jl915 si è com
messo il gravissimo errore di entrare in guerra
con quadri subalterni numericamente insuffi-
denti, non si sta oggi compiendo l’errore op-
posto, rimpinzando il nostro Esercito con un
numero 
mento ?

eccessivo di subalterni di comple-

Se tale eccesso esistesse. esso risulterebbe

segno di legge sia riesaminato allo scopo —
tenendone fermo l’alto concetto informatore_
di sostituire ed integrare l’anzidetto criterio 
semplicista dell’anzianità di servizio con quello 
pni elevato e più logico delle qualità militari 
dimostrate durante il servizio compiuto nella
Milizia. Si potrà. all’uopo, ricorrere, pel
tempo di pace, alle classificazioni ottenute dalle 
autorità della Milizia stessa nelle note caratte
ristiche annuali (ammettendo ' i soli ufficiali
classificati ottimi o buoni con 3), ed esigendo.
pel tempo di guerra, il conseguimento di qual
che onorificenza (medaglia al valore, croce di 
guerra) o, in loro mancanza, la esistenza di 
rapporti informativi pienamente favorevoli.

Propone altresì una modificazione all’arti
colo 7 del disegno di legge. Esso prescrive che

dannoso sotto due diversi punti di vista :
a) perchè in ciascuna classe di leva si do

vrebbero tenere inutilizzati — imboscare per 
parlare chiaro ~ una parte notevole dei gio
vani più colti che non troverebbero posto nelle 
unità di prima linea, con iniqua sperequazione 
rispetto ai loro coetanei contadini, artigiani, 
operai;

ù) perchè resuberanza di subalterni di 
complemento porterà necessariamente a creare 
nelle classi in congedo una pericolosa deficienza 
di buoni sottufficiali e caporali maggiori, ele
menti preziosissimi, come ognuno sa, in pace 
ed in guerra.

Se tale quesito dovesse avere risposta affer
mativa, occorrerebbe invitare il Ministero ad 
astenersi d’ora, innanzi da qualsiasi nuova

(r:li ufficiali della Milizia che abbiano prestato
regolare servizio, come uomini di truppa, nel- 
l’Esercito siano nominati sottotenenti nell’arma
o corpo di provenienza e che quelli che non

immissione di sottotenenti di complemento
tratti da particolari, per quanto benemerite, 
categorie di cittadini, lasciando aperta a tutti 
i meritevoli la sola strada regolare delle nostre 
ottime scuole allievi ufficiali di complemento.
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In sostanza proporrebbe i seguenti emenda
menti

Art. 4.

Sostituire alle parole : « sono tenuti a fre
quentare » l’altra: «frequentano...)).

« ufficiali di cui sopra dovranno
« stare servizio di prima nomina

0 meno pre- 
)).

Sullo stesso articolo, messo in relazione colla 
lettera c) dell’articolo 5, osserva che, poiché 
vi sono ufficiali della M. V. S. N. i quali hanno 
partecipato ad operazioni di guerra come per
sonale navigante od aeronavigante, non vi è 
ragione che detti ufficiali vengano nominati 
ufficiali di complemento neH’esercito mentre

Art. 5.
molto più opportunamente potrebbero esser
nominati tali nella Marina o nell’Aeronautica.

«
Lettera a). Aggiungere le parole : « durante 

i quali abbiano raggiunto, almeno neirultimo
« anno, la classifica di ottimo o buono con tre ; )).

Lettera ò). Aggiungere le parole : « ed ab- 
« biano, come i precedenti, raggiunto, almeno 
« nell’ultimo anno, la classifica di ottimo o 
« buono con tre; )).

Lettera c). Sostituire alle parole : « abbiamo 
«dimostrato qualità militari )) le altre: «ab-

È intuitivo però che questo renderebbe ne-
cessarlo che l’intiero disegno di legge venisse 
riesaminato d’accordo coi Ministeri della Ma
rina e deirAeronautica.

PRESIDENTE. Accogliendo le richieste del 
senatore Vacca Maggiolini mette ai voti la 
proposta di sospendere la discussione sul di
segno di legge per informare il Ministero del 
desiderio della Commissione che il disegno 
stesso sia resaminato.

« biano dimostrato sicura capacità di co-
mando )).

Aggiungere una lettera d) del seguente te
nore : « Se abbiano prestato anche meno di 
« tre mesi di servizio effettivo da ufficiale della 
« Milizia^ volontaria per la sicurezza nazionale 
« in zona di operazione, purché rispondano alle 
« condizioni di cui alla precedente lettera c) 
« ed abbiamo inoltre ottenuto una medaglia 
« al valor militare )).

Sostituire all’ultimo periodo delTarticolo, 
dopo il punto e virgola, il seguente : « quelli 
« indicati alle lettere c) e d) dovranno superare

La Commissione approva.

PRESIDENTE. Dichiara che la discussione 
del disegno di legge è rinviata.

Discussione e approvazione de! disegno di legge: 
« Aggiornamenti a! Regio decreto-legge 11 lu-
glio 193S-Xin, n. 1419, su! nuovo ordina-
mento dello Stato Maggiore de! Regio eser. 
cito » (332).

« un esperimento teorico-pratico, secondo le
«modalità da stabilire dallo stesso Ministero 
« della guerra, inteso altresì ad accertare che 
« la loro cultura generale non sia inferiore a 
« quella richiesta ai candidati di cui alla let- 
«terab))).

SANI. Dà lettura delle osservazioni del sena
tore Grossi sul disegno di legge.

L’applicazione della legge n. 135 del 16 gen
naio 1936 sul nuovo ordinamento dello Stato
Alaggiore, pur rispondendo alle necessiti del
momento, esclude dal servizio di Stato Mag
giore gli ufficiali compresi nei gruppi a), c),

Art. 7.
d), c), dell’articolo 
esame.

del disegno di legge in

Sostituirlo con il seguente :
« Tutti gli ufficiali di cui al precedente arti- 

« colo 6 saranno nominati sottotenenti normal- 
« mente nell’arma corrispondente alla specia- 
« lità cui appartengono come ufficiali della Mi-
« lizia volontaria per la sicurezza nazionale. 

« È in facoltà del Ministero decidere se gli

Tale esclusione si risolve oggi, come è rile
vato nella relazione ministeriale che accom
pagna il disegno di legge, in un aumento delle 
deficienze rispetto alle necessità organiche degli 
ufficiali in servizio di Stato Maggiore.

Fa notare che dei suddetti gruppi fanno 
parte distinti tenenti colonnelli, riusciti anche 
ben classificati nei corsi deH’Istituto superiore
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di guerra e che hanno un brillante passato, in 
pace ed in guerra.

.Ritiene che l’attuale situazione numerica di 
ufficiali di Stato Maggiore, per quanto efficiente, 
richieda la massima utilizzazione di tutti gli 
elementi idonei al predetto servizio specie per 
le nuove necessità prevedibili ed imprevedibili. 
Perciò molto opportunamente il disegno di 
legge prevede per tali necessità il servizio di

guente: essi non hanno usufruito dei vantaggi
concessi ai pari grado trasferiti nel « vecchio ?)

Corpo di S. M. perchè tale trasferimento ha 
avuto luogo quando la legge che concedeva detti 
vantaggi nei gradi di capitano e maggiore era 
stata abrogata e sostituita dall’attuale che li 
concede nel grado di tenente colonnello; e nem
meno possono usufruire dei vantaggi stabiliti

Stato Maggiore anche pel grado di tenenti
per i pari grado ammessi nel Corpo con la7

colonnello.
Alle osservazioni del senatore Grossi, di cui 

ha dato lettura, l’oratore aggiunge alcuni ri
lievi personali. Comincia col ricordare come 
all’atto in cui si addivenne al nuovo ordina
mento dello Stato Maggiore del R. E. col Regio 
decreto-legge n. 1419 in data 11 luglio 1935, 
vennero fissati, tra l’altro, all’articolo 14 i van
taggi di carriera spettanti ai tenenti colonnelli 
di S. M. da reclutarsi con le nuove norme.

Senonchè, per far fronte a deficienze orga
niche che non potevano essere colmate col nor
male gettito di ufficiali della Scuola di Guerra 
— in grande maggioranza ufficiali inferiori — 
il Ministero della guerra fu costretto a ripren
dere in esame ufficiali superiori che avevano 
seguito i corsi della Scuola di Guerra prima 
del 1935, ma che, per le disposizioni allora in

nuova legge perchè essa nel 4'> comma dell’arti
colo 18 ne fa esplicito divieto. In altri termini 
il legislatore, per cautelare la posizione dei
tenenti colonnelli di S. M., che si potrebbero.
tanto per intenderci, chiamare

?

« puri », ha
ritenuto necessario escludere i tenenti colon
nelli della categoria dei « riesaminati » dal 
vantaggio di carriera previsto per i primi.

Si è venuta così a creare una ingiustificata 
disparità di trattamento fra ufficiali che, in 
definitiva, sono passati per il vaglio delle stesse 
Commissioni, vestono la stessa divisa e soprat
tutto assolvono le stesse funzioni in posti, 
talora, di fiducia e di responsabilità. Disparità 
di trattamento che, se ha fondamento giuri
dico, urta contro evidenti considerazioni di 
natura psicologica e morale e crea una situa
zione di disagio morale nella categoria ormai

vigore, non erano stati ammessi nel « vecchio »
Corpo di S. M.

Una parte dei maggiori « riesaminati » e 
precisamente quelli in possesso del requisito 
del comando di reparto e del servizio presso 
comandi di G. U. ritenuti idonei dall’apposita 
Commissione dello S. M., vennero trasferiti in 
servizio di S. M. (perchè il Corpo di S. M. col 
nuovo ordinamento è limitato ai gradi di te
nente colonnello e di colonnello) e come tali 
impiegati in incarichi di S. M.

Successivamente, all’atto della, promozione a 
tenente colonnello, i maggiori in servizio di

numerosa dei tenenti colonnelli di S. M. 
beneficiati dalla legge. Tale situazione

non
non

S. M. idonei vennero trasferiti nel Corpo di
S. M. I tenenti colonnelli di S. M. di tale pro
venienza sono oggi una quarantina, ma tale
numero è in continuo aumento, dato che. per
necessità varie, la deficienza di ufficiali di S. M. 
di tale grado non è ancora colmata.

Ora la situazione di detti ufficiali dal punto 
di vista dei vantaggi di carriera, connessi col 
trasferimento nel Corpo di S. M., è la se-

appare giustificabile anche per un altro motivo 
e cioè perchè nessuna libertà di scelta circa 
raccettazione o meno di tale condizione di infe
riorità è stata concessa dalla legge agli ufficiali 
(( riesaminati», come risulta, invece, avvenuto 
in altra epoca in caso analogo.

Ciò premesso propone che all’articolo 3 della 
presente legge venga apportata la seguente 
aggiunta :

« I tenenti colonnelli che, in base alle dispo
sizioni contenute nel disegno di legge, sono 
trasferiti nel Corpo di S. M. avranno diritto 
agli stessi vantaggi di carriera spettanti ai te
nenti colonnelli di S. M. reclutati con le norme 
stabilite dal Regio decreto-legge n. 1419 in 
data 11 luglio 1935, all’atto in cui si addivenne 
al nuovo ordinamento dello S. M. del Regio 
Esercito ». .

PRESIDENTE. Si dichiara contrario a tale 
aggiunta.

VACCA MAGGIOLINI. È parimenti contra
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rio poiché una lunga esperienza gli ha dimo
strato che tutte le volte che si vuole colmare 
una disparità di trattamento nei riguardi di 
una determinata categoria di ufficiali si finisce 
per crearne venti altre.

SANI. Si limita allora a raccomandare al 
Ministero che faccia il possibile per prendere 
in considerazione tale situazione di disagio.

Sui quattro articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Aggiorna-

; Varie opere sono state costruite a difesa 
dello specchio d’acqua e di Portovismo, ove fa 
capo una ferrovia per il traffico di carbone e
di minerale di zinco provenienti dall’Iglesiente. 
La maggior parte di tali opere di difesa rica
dono nel comprensorio del comune di Porto- 
scuso.

Osserva come da queste necessità militari 
deriva quella di includere nella tabella A (prima 
zona militarmente importante) annessa alla 
legge 1® giugno 1931-IX e successive modifìca- 
zioni, tutto il comprensorio del predetto co-
mune in cui verranno così imposte le servitù 
militari previste dalla legge su ricordata.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

mento al Testo Unico delle leggi sulla requi
sizione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio 
esercito, per la Regia marina e per la Regia 
aeronautica, approvato con Regio decreto 
31 gennaio 1926-IV, 
modificazioni » (333).

n. 452, e successive

Approvazione del disegno di legge: « Conces
sione dell’indennità di alloggio ai carabinieri 
ammogliati » (335).

CAMPIONI, segretario. Dà lettura delle 
osservazioni del senatore Guillet.

Il disegno di legge riguarda una variante al 
Testo Unico delle leggi sulla requisizione dei 
quadrupedi e dei veicoli per il Regio esercito, 
la Regia marina e la Regia aeronautica, che 
consiste nello estendere alle autovetture di pro
prietà degli ufficiali dei carabinieri Reali auto
rizzate ad essere impiegate per servizio, l’esen
zione dalla requisizione prevista dalle vigenti 
disposizioni.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Aggiorna
mento alla legge 1° giugno 1931-lX, n. 886, 
concernente il regime giuridico delle proprietà 
in zone militarmente importanti » (334).

BUCCI. Ricorda come l’ancoraggio di Por
to,scuso si affaccia nella zona compresa fra 
l’isola di S. Pietro, quella di S. Antioco e la 
costa sud-ovest di Sardegna : da ciò consegue 
l’interesse preminente della Regia marina per 
la zona suddetta.

CAMPIONI, segretario. Dà lettura delle 
osservazioni del senatore Bobbio, il quale ri
corda i provvedimenti del Regime intesi ad 
agevolare l’istituto del matrimonio per gli uffi
ciali e militari di truppa delle Forze Armate. 
Tra questi il Regio decreto-legge 7 giugno 
1938, n. 1201, con il quale tra l’altro si sono 
autorizzati i militari di truppa dell’Arma dei 
Reali carabinieri a contrarre matrimonio dopo 
il 28® anno di età.

A proposito di questi ultimi, dato che col 
Regio decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2379, 
era stata concessa una speciale indennità di 
alloggio ai sottufficiali e appuntati dell’Arma 
ammogliati, si è ora ritenuto, con il presente 
disegno di legge, opportuno ed equo di esten
dere loro la suddetta indennità nella stessa 
misura e con le stesse modalità e condizioni.

Rileva inffne come un siffatto provvedimento 
s’inquadri perfettamente nell’attuale indirizzo 
demografico.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 3 giugno 1935-XIll,
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n. 1095, sui trasferimenti di proprietà dei beni 
immobili siti nelle provincie di confine ter
restre » (336).

ROLANDI RICCI. Osserva come la legge 
vigente stabilisce che la approvazione prefet
tizia degli atti di alienazione dei beni immo
bili siti nelle provincie di conffne terrestre non
può essere concessa contro il parere dell’Auto-
rità militare.

Con la modifica proposta nel disegno di legge 
in esame, mentre si mantiene il divieto di con-
c entirsi dal Prefetto gli atti di alienazione dei
suddetti beni ogni qualvolta l’Autorità militare 
esponga parere contrario, si lascia alla discre
tiva del Prefetto di rifiutare la approvazione 
anche quando il parere dell’Autorità militare 
sia favorevole. Resta però la possibilità del
ricorso in via gerarchica al Governo del R'
contro il provvedimento prefettizio che rifiuti 
la approvazione degli atti di alienazione.

Di tal guisa sono anzitutto salvaguardati i
prevalenti interessi militari: e viene opportu-
namente affidato alla discretiva politica del 
Pi eletto il valutare se l’atto di alienazione, pur 
non ledendo interessi militari, riesca per altro 
canto contrario ad interessi generali di carat
tere politico, dei quali, neirinteresse pubblico 
generale debba riconoscersi la preminenza in 
confronto all’interesse privato che soltanto
detormina il contratto di alienazione.

1
Ritiene manifesta la ragionevolezza e la

opportunità del disegno di legge, desidera però '
di sollevare

mento prendendo atto del rilievo del senatore 
Rolandi Ricci che sarà messo a verbale.

Dichiara che il disegno di legge è approvato.

Discussione e approvazione de! disegno di'legge:
« Modificazione'alle norme vigenti sull’alleva
mento e sull’impiego dei colombi viaggiatori » 
(337).

PRESIDENTE. Essendo assente il senatore 
Barzini, incaricato di riferire sul disegno di
legge prega il senatore Giuliano di volersi com-
piacere di illustrarne la portata.

GIULIANO ARTURO. Fa presente che il 
provvedimento mira ad un assestamento nel 
quadro generale delle attività nazionali in 
armonia alle trecenti disposizioni emanate nei 
riguardi degli appartenenti alla razza ebraica. 
Difatti vieta a quest’ultimi di tenere o allevare 
colombi viaggiatori.

DUGCI. Chiede se cadono sotto Timpero della 
legge anche i discriminati.

GIULIANO. Chiarisce che la disposizione è 
comprensiva anche di questa categoria.

Sui due a.Tticoli \del disegno di legge non hu 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

una questione di competenza. A Discussione e aprovazione, con modificazioni, del
suo avviso sarebbe stato più opportuno sotto
porre il provvedimento al vaglio della Com
missione per <r

dato che
;li affari interni e la giustizia,

riguarda una maggiore limitazione
della proprietà privata — e quindi materia 
per il Ministero della giustizia -— e la con

disegno di legge: « Trattamento economico 
del personale militare e militarizzato delle 
Forze armate dello Stato dislocato in Alba
nia » (338).

cessione di un potere al prefetti — e quindi 
materia per il Ministero dell’interno. Per quel
che attiene alla Commissione delle Forze Ar- i
mate è pacifico che questa

PRESIDENTE. Si proponeva jdi far rilevare 
che 1 art. 15 del disegno di legge è in contra
sto con le circolari del Duce, richiamate nella 
circolare inviata nel maggio nltimo* scorso dal 
Presidente del Senato ai Presidenti delle Com
missioni Legislative, circa il divieto di delegare

inon possa che ap
il disegno di legge dato che lascia 

l’autorità militare nello stato in cui si tro-
provare

vava, mantenendole tutti i poteri che
al Governo la facoltà di emanare norme ese-

aveva.
mentre apporta soltanto modificazioni riguar
danti l’autorità dei prefetti.

cutive, in deroga alle disposizioni della legge 
ol gennaio 1926, n. 100, senonchè dalla stessa

PRESIDENTE. Pensa che ha Commissione Presidenza del Consiglio dei Ministri è perve-
debba per parte sua approvare il provvedi-

nuta in mattinata al Presidente del Senato una
lettera così concepita :
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« È stato trasmesso codesta Presidenza —
!

già approvato dalla Commissione legislativa 
delle Forze Armate della Camera dei. Fasci e

zione pratica. Nel caso in esame, le deroghe

I
alle norme stabilite per l’Africa Orientai sono
fate tali e tante, che questo disegno di legge

delle Corporazioni — il disegno di legge con- j è riuscito ampio quasi quanto quello del 1935, 
cerne il trattamento economico del personal ; con l’aggravante che per la sua applicazione 
militare e militarizzato delle Forze armate j si è costretti ad esaminare a fondo contempo-
dello Stato, dislocato in Albania,

« Tale disegno dispone, all’articolo 15, che !
! rancamente lanche il precedente.

Giudica perciò che sarebbe riuscito assai
il Ministro per la guerra sia autoriizzato ad ' più semplice e pratico compilare le norme ri
emanare, di concerto col Ministro per le finan
ze, ed, ove occorra, con gli altri Ministri inte
ressati, le disposizioni per resecuzione della 
legge medesima.

« Il Presidente del Consiglio di Stato ha ri
levato che detta disposizione importerebbe de
roga alla legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, 
nonché al iRegio decreto-legge 9 febbraio 1939, 
anno XVII, n. 273.

« Si segnala il rilievo di cui trattasi, affinchè 
il citato articolo 15 del disegno di legge venga 
modificato' come segue:

« Art. 15. — Con Regio decreto, su proposta 
del Ministro per la guerra, di concerto col Mi
nisfro per le finanze ed ? ove occorra, con gli
altri Ministri interessati, saranno emanate, ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 gennaio
1926-IV, n. 100, le disposizioni necessarie per 
l’esecuzione della presente legge».

Ciò' premesso dichiara che la discussione del 
disegno di legge avverrà sul testo modificato 
corno sopra.

TALLARIGO. Si richiama alla relazione mi
nisteriale del disegno di legge che, nel suo 
primo comma, ne definisce lo scopo e i termini :
estendere cioè al personale delle Forze armate

o* otardanti il personale in Albania prescindendo
completamente dalla legge ,adottata per il per
sonale dell’Africa Orientale e propone: o di 
pregare il Ministero della guerra a |Voler riti
rare il disegno -per modificarne la forma, la-
sciando beninteso inalterate le cifre riguar-
danti indennità e soprassoldi ed abbandonando 
qualsiasi richiamo alla legge del 1935, oppure 
di approvare il disegno di legge così come è,
limitandosi a raccomandare al Ministero le
c.sservazioni sopra esposte per il caso che si 
presenti la possibilità di tenerle in considera
zione.

In questa seconda ipotesi egli propone che 
all’articolo 7, primo comma, s’inserisca la qua-
lifica di « giornaliero )> al soprassoldo di cui
l’articolo tratta, dato che la parola ;« giorna
liera )) figura all’ultimo comma dell’articolo e 
non è super fino che la dizione più precisa sia 
adottata anche nel primo comma, che segue 
immediatamente un articolo ove si tratta di 
indennità annue.

Un’altra precisazione propone poi che sia
fatta all’articolo 9. In questo infatti si dice: 
« il trattamento economico ordinario del Re
gno ». Ora è da tener presente che oggi c’è il

dello Stato dislocate in Albania, le disposizioni j Regno d’Italia e quello d’Albania e, per quanto
del Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 2201, relativo al personale mobilitato per 
le operazioni nell’Africa Orientale, nonché le 
relative norme esecutive, in quanto applicabili, 
e stabilire alcune deroghe alle disposizioni 
stesse.

sia intuitivo che in quel punto si faccia rife
rimento al Regno d’Italia, il precisarlo espres
samente non sarebbe stato inopportuno se si 
considera che il disegno di legge riguarda ap
punto il personale dislocato in Albania.

PRESIDENTE. Obietta che le due precisa-
L’esame da lui compiuto del disegno di legge, f zioni proposte, per quanto abbiano un fonda-

che viene ora sottopósto all’approvazione della 
Commissione, gli. fa ritenere che la sostanza

rne:mto di ragionevolezza, non sono affatto indi
spensabili e si può quindi evitare di ritardare

di esso sia da approvare senza ulteriore di- per esse l’approvazione del disegno di legge.
scussione.-

Per quanto riguarda la forma, osserva che 
i richiami a leggi anteriori, in qualsiasi legge, 
ne rendono più faticoso lo studio e l’applica-

specialmente poi se si tiene conto che la men
zione che se ne farà nel verbale potrà essere 
tenuta presente agli effetti dell’interpretazione 
della legge.



Coi'/:missione delle forze armate — 100 - Senato del J\e(/no

LEGISLAII KA XXX - BELLA CALMELA DEI FASCI E BELLE COREORAZIONT - 9 NOVEMBRE .1 939-XVIlI

Sui sedici articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PPvESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato con la modificazione già 
accennata dell’articolo 15 {v. Allegato).

Approvazione del disegno di legge: « Riordina* 
mento del Regio Comitato talassografico ita
liano » (339).

MONTEFINALI. Osserva che il disegno di
legge mira a concentrare in un unico orga-
nismiO tutte le attività scientifiche svolgentisi 
nel campo talassografico.

Esso stabilisce :
a) che il Regio Comitato talassografico 

italiano, eretto in ente autonomo con la legge 
13 luglio 1910, n. 442, passi a far parte 
integrante del Consiglio Nazionale delle Ri
cerche, cessando daH’avere personalità giuri
dica propria;

b) che il Regio Istituto demaniale di bio
logia marina di Taranto passi alle dipendenze 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche ed i rela
tivi fondi, stanziati nel bilancio del Ministero 
delle finanze, siano portati in aumento dell’as
segnazione annua fissata per il Consiglio me-
desimo.

Apposite norme regolano la posizione del 
personale addetto ai due Enti suindicati.

Il provvedimento entrerà in vigore il 1® gen
naio 1940-XVIII.

Sìigli otto articoli del disegno di legge non
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

gere la necessità di modifiche e aggiunte alla 
primitiva legge del 1933 sulla distribuzione 
delle maschere antigas, e di abrogare comple
tamente il Regio decreto-legge del 1938’ sullo 
stesso oggetto.

La legge del 1933 era troppo vaga e rese 
necessario il successivo decreto del 1938 che 
considerava totalitaria la distribuzione delle 
maschere a tutto il personale statale, parasta
tale ed a quello della industria a qualunque 
ramo essa appartenesse.

La Commissione Suprema di Difesa nella 
seduta del decorso febbraio riduceva da 10 a 
4 anni il periodo di tempo entro il quale il per
sonale doveva esser provveduto di maschera; 
rilevava che il numero delle persone per le 
quali il decreto-legge del 1938 prevedeva la 
obbligatorietà di distribuzione della maschera 
si, riteneva troppo elevato in relazione all’asso
luta indispensabilità della cosa; osservava an
cora che una parte delle persone dotate di ma
schera, per gli speciali incarichi o destinazioni 
durante gli attacchi aerei doveva possedere una 
maschera più perfezionata e quindi di maggior 
costo quale è appunto la T 35.

Ritiene che gli articoli 2 e della presenteo
legge traducano fedelmente in atto le delibe
razioni della Commissione Suprema di Difesa, 
che corrispondono a sani ed evidenti concetti 
di più rapido potenziamento della difesa del 
Paese.

Sugli otto articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione è sciolta alle ore 12.

Approvazione dei disegno di legge; « Estensione
delVobbligo della distribuzione delle maschere
antigas a tutti gli operai delie industrie ed a
tutto il personale delle amministrazioni sla-
tali, parastatali ed ausiliarie (340).»

ALLEGATO

Trattamento economico del personale militare e 
militarizzato delle forze armate dello Stato, 
dislocato in Albania (338).

CAMPIONI. Pensa che la chiarezza della
legge da lui presa in esame non avrebbe forse 
bisogno di illustrazione alcuna. Si limita quindi 
ad accennare alle ragioni che hanno fatto sor-

Art. 1.
Al personale militare a terra delle forze 

armate dello Stato, nonché al personale civile
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militarizzato, dislocato in Albania, sono estese 
le disposizioni del Eegio decreto-legge 31 ot
tobre 1935-XIV, n. 2201, convertito in legge 
con la legge 6 aprile 1936-XIV, n. 716, e rela
tive norme esecutive, in quanto applicabili, 
con le aggiunte e varianti di cui ai seguenti 
articoli.

Art. o

L’indennità di cui alla colonna 4 della ta
bella A annessa al Eegio decreto-legge 31 ot
tobre 1935-XIV, n. 2201, ferme restandone ia 
misura e le modalità di concessione, è deno
minata indennità di equipaggiamento Albania.

Art. 3.

Agli ufficiali, marescialli, sergenti maggiori 
e sergenti (e gradi corrispondenti) sono dovuti 
gli assegni di cui alle tabelle A,.E e G annesse 
al Eegio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 2201, tranne quelli contemplati dalla co
lonna 3 della tabella A per gli ufficiali e ma
rescialli (e gradi corrispondenti) e dalla colon
na 5 della tabella G per i sergenti maggiori e 
sergenti (e gradi corrispondenti) che sono sosti
tuiti dalla seguente speciale indennità d’Al
bania, soggetta alle riduzioni di cui ai Eegi I

caporali maggiori {a gradi corrispondenti )
lire 8,05 netta giornaliera;

caporali (e gradi corrispondenti) lire 6,90 
netta giornaliera;

soldati (e gradi corrispondenti) lire 5,75 
netta giornaliera;

Agli appuntati dei carabinieri Eeali, ai 
sottocapi della Eegia marina, ed ai primi avieri 
della Eegia aeronautica, ai carabinieri Eeali, 
ai comuni della Eegia marina ed agli avieri 
scelti ed avieri della Eegia aeronautica è do
vuta, rispettivamente, oltre la normale paga 
del Eegno, la speciale indennità giornaliera 
di Albania di lire 5,75 e di lire 5,175 soggetta 
alle riduzioni di cui al precedente articolo 3 
ovvero la paga netta giornaliera di cui al comma
precedente se più favorevole.

Al personale civile militarizzato equipa
rato ai gradi di caporale maggiore, caporale 
e soldato e che abbia optato per il trattamento 
normale spettantegli in base al grado gerar
chico rivestito nel proprio ruolo civile, nonché 
ai caporali maggiori, caporali e militi della
Croce Eossa Italiana è dovuta, rispetti va-
mente, in aggiunta al predetto trattamento od 
agli assegni contemplati dal regolamento or
ganico dell’Associazione, la speciale indennità 
giornaliera d’Albania di lire 5,75, di lire 5,175 
e di lire 4,60, soggetta alle riduzioni di cui 
sopra.

decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491 
e 14 aprile 1934-XII, n. 561: Art. 5.

a) ufficiali e marescialli (e gradi corri
spondenti):

indennità mensile ragguagliata all’im
porto mensile dello stipendio contemplato dalle

Il trattamento economico previsto dagli

tabelle vigenti al 30 novembre 1930-IX 
mentato di metà;

au-

5) sergenti maggiori e sergenti (e gradi 
corrispondenti):

indennità giornaliera di lire 8,40.

articoli 3 e 4 compete anche al personale della 
Eegia marina imbarcato su Eegie navi dal 
giorno della partenza per l’Albania a quello 
di rientro in uno dei porti del Eegno. Durante 
lo stesso periodo non competono al personale 
stesso gli aumenti percentuali stabiliti dal
l’articolo 5 del regolamento sugli assegni di 
imbarco approvato con Eegio decreto 15 luglio 
1938-XVI, n. 1156, nè l’aggio previsto dal

Art. 4. Eegio decreto 10 gennaio 1926-1V, n. 215.

Ai caporali maggiori, caporali e soldati (e 
gradi corrispondenti) è dovuta la seguente spe
ciale paga giornaliera d’Albania, restando sop
presse quelle indicate nelle colonne 3 e 4 della 
tabella G annessa al citato Eegio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2201.

i
I

Art. 6.

L’indennità di rappresentanza di cui alla 
tabella B annessa al Eegio decreto-legge 31 ot
tobre 1935-XIV, n. 2201, è dovuta nella se-
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guente misura annua lorda nominale, soggetta 
cioè alle riduzioni di cui al precedente arti
colo 3:

generale di corpo d’armata (e
gradi corrispondenti) . . L. 241)00

d) la razione viveri giornaliera, del grado 
di sottotenente.

Ari. 9.

generale di divisione (e gradi cor
rispondenti) ...................................  .

generale di brigata (e gradi cor
rispondenti) .......................................

colonnelli e comandanti di base, 
anche se di grado inferiore................

Dal giorno dell’approntamento del reparto
1<S.OOO

12.000

7.200

Art. <.

In luogo del soprassoldo di cui alla colonna 5 
ed alla colonna 6, rispettivamente delle ta
belle A e C annesse al Regio decreto-legge

0 dal giorno della presentazione al reparto 
(per gli assegnativi dopo l’approntamento), a 
quello di partenza per l’Albania (escluso), a 
tutto il personale colà destinato spetta il trat
tamento economico ordinario del Regno, fatta 
eccezione per i caporali maggiori, caporali e 
soldati (e gradi corrispondenti) ai quali è cor
risposta, rispettivamente, la paga speciale 
giornaliera netta di lire 4,66, di lire 4 e di 
lire 3,33, qualora più favorevoli di quella loro 
normalmente dovuta.

31 ottobre 193o-XIV, n. 2201, è dovnto-^ un
soprassoldo d’Albania nella seguente misura 
lorda nominale, soggetto cioè alle riduzioni 
indicate nel precedente articolo 3:

ufficiali generali (e gradi corrispon-

Art. 10.

denti) L. 30,00
colonnelli (e gradi corrispondenti) 24,00 
tenenti colonnelli, maggiori e primi

La razione viveri è corrisposta in natura.
Quando debba necessariamente essere cor

risposta in contanti, la misura relativa sarà 
fissata dal comandante più elevato in grado

capitani (e 'radi corrispondenti)O’

capitani e primi tenenti (e gradi 
corrispondenti) .......................................

tenenti, sottotenenti ed aspiranti 
(e gradi corrispondenti) ... ,. . . .

aiutanti di battaglia, marescialli 
dei tre gradi (e gradi corrispondenti)

. 20,40

18,00

15,00

residente nella località dove agisce il reparto
in. relazione al costo dei generi sul mercato 
locale. La relativa determinazione sarà ratifi
cata, al più presto, dal Ministro o .dai Ministri 
militari interessati, di concerto col Ministro 
per le finanze.

sergenti maggiori (e 
spondenti) .......

gradi corri-

sergenti (e gradi corrispondenti) .

9,60 Art. 11.

3,00
2,40

Ai caporali maggiori, caporali e soldati (e 
gradi corrispondenti) detto soprassoldo è sta
bilito nella misura giornaliera netta di lire 0,46.

Art. 8.

Alle infermiere volontarie della Croce Rossa 
Italiana spettano esclusivamente:

a) l’indennità di equipaggiamento Albania,
del grado di sottotenente;

/>) la speciale indennità d’Albania, 
grado di sottotenente;

del

c) il soprassoldo d’Albania, del grado di
sottotenente:

Lo speciale trattamento economico stabilito 
dalla presente legge spetta dal giorno in cui 
il personale abbandona i confini del Regno e, 
salvo quanto disposto per il personale rimpa
triato dall’Albania per motivi di salute, cessa 
dal giorno successivo a quello in cui vi fa 
ritorno.

Art. 12.

Il trattamento economico previsto dalla pre
sente legge spetta anche al personale della
Regia marina imbarcato facente parte dei
ruoli delle forze da sbarco o ad esse aggregato, 
ivi compreso il personale delle imbarcazioni 
con le quali si è proceduto alle operazioni di
sbarco ed il personale dei reparti spiaggia o
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ad esso aggregato. Il trattamento medesimo 
è dovuto a partire dal giorno dello sbarco 
cessa il giorno successivo a quello di rientro 

e
a

bordo.
Lo stesso trattamento spetta altresì al 

personale della Regia aeronautica che, pur 
non essendosi trasferito in Albania, abbia 
partecipato a particolari missioni di volo sul 
territorio albanese.

Art. 13.

Al personale comandato a prestar servìzio 
presso l’intendenza o le basi, dislocate nel 
Regno, delle Forze armate inviate in Albania 
sarà corrisposta un’indennità giornaliera pari 
all’indennità di marcia per i primi 30 giorni 
di tale servizio e, per il tempo successivo, pari 
a meta della detta indennità. Il medesimo 
trattamento compete al personale del Batta
glione San Marco dal giorno della partenza 
dalla propria sede, per tutto il periodo di per
manenza nella sede di concentramento, fìno 
alla data di imbarco per l’Albania.

Il trattamento di cui sopra, non è dovuto 
al personale già residente nelle sedi dell’inten
denza o delle basi in parola, e cesserà di essere 
corrisposto al personale che vi venisse trasfe
rito a datare dal giorno successivo a quello 
in cui gli viene notifìcato il provvedimento, 
dal quale ultimo giorno decorreranno le otto 
giornate di indennità di soggiorno dovute ai 

sensi dell’articolo 2 del Regio decreto 18 marzo 
1929-VII, n. 394.

Art. 14.

Al personale contemplato dalla presente 
legge non sono applicabili le disposizioni rela
tive alla licenza ordinaria coloniale, nonché 
quelle riguardanti il rimborso, previsto dagli 
ordinamenti coloniali, delle spese di magazzi
naggio delle masserizie e del mobilio deposi
tato nella sede di servizio all’atto della desti
nazione del personale stesso in Albania.

Art. 15.

Con Regio decreto, su proposta del Mini
stro per la guerra, di concerto col Ministro 
per le finanze ed, ove occorra, con gli altri 
Ministri interessati, saranno emanate, ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 31 gennaio 192G-IV, 
n. 100, le disposizioni necessarie per la ese
cuzione della presente legge.

Art. 16.

La presente legge ha vigore dal 6 aprile 
al 31 dicembre 1939-XVIII, fatta eccezione 
per l’articolo 8, il quale ha vigore dal 25 marzo 
al 31 dicembre 1939-XVIII.
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Cristoforo, Ferrari Giuseppe Francesco, Giu
liano Arturo, Giuria, Graziosi, Lombard, Mal- 
ladra, Marinetti, Minale, Montefìnale, Nomis 
di Cossilla, Pugnani, Riccardi, Rolandi Ricci, 
Rota Giuseppe, Russo, Sani, Tallarigo, Tiscor
nia, Vacca Maggiolini, Valli, Zoppi Gaetano e 
Zoppi Ottavio.

INDICE

È presente anche il Sottosegretario di Stato 
per la guerra.

Disegni di legge:
(Discussione e approvazione):
« Reintegrazione nel grado perduto dagli . 

ufficiali, sottufficiali e militari di truppa delle 
Forze Armate dello Stato in seguito a pro-
cedimento disciplinare » (328) . Pag. 105

(Discussione e approvazione con modifi
cazioni):

« Reclutamento straordinario di sottote
nenti di amministrazione in servizio perma
nente effettivo, conferimento del grado di 
sottotenente di complemento ad ufficiali della 
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale 
in possesso di determinati requisiti ed aggiorna
menti al Testo Unico delle disposizioni sul re
clutamento degli ufficiali del Regio esercito » 
(331). ..................

Hanno ottenuto congedo i senatori: Aman
tea, Bastico, Campioni, Conz, Giuriati, Nasi e 
Solari.

montefìnale, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente, che è ap
provato.

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Reintegrazione nel grado
perduto dagli ufficiali, sottufficiali

106

e militari
di truppa delle Forze Armate dello Stato in 
seguito a procedimento disciplinare » (328),

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori : Ago, Baistrocchi, 
Bernotti, Di Benedetto, Ducei Gino, Ferrari

PRESIDENTE. Porge il benvenuto al Sot
tosegretario di Stato per la Guerra e lo rin
grazia di aver aderito al desiderio della Com
missione intervenendo alla riunione.

Lo prega di voler esprimere il suo parere 
suH’emendamento proposto dal isenatore Giu-

Tipografia del Senato V - Riun, 7* - 15
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riati all’articolo 1, di cui è stata già data comu
nicazione al Ministero.

SODDU, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiarisce che il periodo minimo di 
tempo, entro cui gli interessati debbono avere 
conservata un’ottima condotta morale, civile e 
politica dopo la perdita del grado, è stato sta
bilito in cinque anni, non solo in analogia alle 
disposizioni corrispondenti del Regio decreto- 
legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1116, concer
nente la reintegrazione nel grado perduto in 
seguito a condanna penale, ma anche perchè 
un più breve periodo di tenipo hon avrebbe 
potuto offrire quella garanzia di ravvedimento 
chd è condizione indispensabile per la reinte
grazione nel grado.

Ritiene, quindi, che tali motivi debbano in
durre a non apportare alcun emendamento al 
disegno di legge in esame.

Comunque si rimette all’alto senso di giu
stizia della Commissione per la valutazione 
dell’opportunità di ridurre il termine di cui 
trattasi a soli tre anni.

PRESIDENTE. Pone ai voti l’emendamento, 
proposto nella precedente riunione, che con
siste nel portare da cinque a tre anhi il ter
mine previsto all’articolo 1.

L'emendamento non è approvato.

Sugli altri due articoli del disegno di legge 
non ha luogo disciissione,

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni del disegno di legge: « Reclu
tamento straordinario di sottotenenti di ammi
nistrazione in servizio permanente effettivo, 
conferimento del grado di sottotenene di com
plemento ad ufficiali della Edilizia volontaria
per la sicurezza nazionale in possesso di deter
minati requisiti ed aggiornamenti al Testo 
Unico delle disposizioni sul reclutamento
degli ufficiali del Regio esercito » (331).

PRESIDENTE. Ricorda come nella prece
dente riunione la- Commissione abbia ricono
sciuto Topportunità di apportare al disegno di 
legge gli emendamenti proposti dal senatore 

Vacca Maggiolini ed in conseguenza di ciò sia 
stata rinviata la discussione per chiedere in 
proposito; il parere del Governo.

VACCA MAGGIOLINI. Prima che il Sotto
segretario di Stato prenda la parola vuol pro
spettare l’opportunità che la lettera d) che 
aveva proposto fosse aggiunta all’articolo 5,
sia completata sostituendo alle parole ,« ed ab
biano inoltre ottenuto una medaglia al valor
militare » le altre « ed abbiano inoltre Gite
nuto una promozione per merito di guerra 
come ufficiale, o una onorificenza nell’Ordine 
Militare di Savoia ovvero una medaglia al 
valor militare ».

ZOPPI OTTAVIO. Ritiene preferibile spe
cificare: « una medaglia d’oro, d’argento o di 
bronzo al valor militare ». Altrimenti dicendo 
solo una medaglia al valor militare s’include
rebbero anche le croci di guerra p da disposi
zione diverrebbe così coimprensiva di- un nu
mero esageratamente grande di ufficiali.

SODDU, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Dichiara di accogliere favorevolmente 
gli emendamenti che la Commissione, con
molta avvedutezza, propone agli articoli 4 e 5. 
Per quanto la lettera d} che si vuole aggiun
gere all’articolo S abbia in un primo momento 
ingenerato in lui una qualche esitazione — in 
quanto giustamente estende i benefici della 
legge ai valorosi ma trascura completamente 
il loro grado di cultura ■— in definitiva l’ha 
ritenuta accettabile perchè il successivo comma 
prevede un esperimento teorico pratico.

In merito agli emendamenti proposti all’ar
ticolo 7 osserva anzitutto che, con molta pro
babilità, il Ministero della Marina e quello 
dell’Aviazione non sarebbero favorevoli per la 
parte che li riguarda. Comunque poi dovreb
bero essere interpellati ; e questoi porterebbe 
un sensibile ritardo nell’entrata in vigore del 
provvedimento. Dato invece il suo carattere di 
urgenza meglio sarebbe che la Commissione 
non insistesse nella modificazione proposta 
accontentandosi delle assicurazioni che egli 
non lascerà niente di intentato 'per agevolare 
il passaggio in Marina o in Aviazione di quegli 
ufficiali che hanno partecipato ad operazioni 
di guerra come personale navigante od aero
navigante.

In secondo luogo, crede che nel capoverso
i
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sia preferibile non far cenno della possibilità 
che i nuovi ufficiali di complemento siano chia
mati a prestare servizio' di prima nomina per 
non destare soverchie preoccupazioni nel Mini
stero delle (finanze. Con molta probabilità, se 
le condizioni Idei bilancio lo consentiranno, i 
suddetti ufficiali saranno chiamati a prestare 
tale servizio, ma è meglio non (dirlo espressa- 
mente nella legge.

VACCA MAGGIOLINI. Obietta che, se si 
vuole conservare una simile libertà d’azione, 
è necessario ' sopprimere l’ultimo capoverso 
del testo ministeriale dell’articolo 7 col quale 
espressamente si stabilisce che « non preste
ranno servizio di prima nomina ».

Fa proposta formale di un emendamento in 
questo senso.

SODDU, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Agli emendamenti proposti dalla Com
missione intende aggiungerne uno di sua ini
ziativa. Difatti, per consentire ad un maggior 
numero di ufficiali della M. V. S. N. di ottenere 
la nomina a sottotenente di complemento, sa
rebbe necessario integrare l’articolo 6 del di
segno di legge in esame, nel senso che la no
mina stessa possa essere conferita fino al qua- 
rantacinquesimo anno di età, anziché fino ,al 
quarantesimo, come è prescritto daH’articolo 18 
del Testo Unico delle disposizioni sul recluta
mento degli ufficiali del Regio esercito, appro
vato con Regio decreto 14 marzo 1938-XVI, 
n. 956.

Pertanto all’articolo 6 andrebbero aggiunte

nella determinazione di abolire i corsi allievi 
ufficiali della Milizia universitaria poiché la 
esperienza ha dimostrato che da questi escono 
elementi che non hanno le capacità di quelli 
che hanno frequentato i corsi normali.

Dà perciò le più ampie assicurazioni alla 
Commissione che il problema sarà posto allo 
studio per* mettere un catenaccio alla nomina 
degli ufficiali di complemento accogliendo solo 
i migliori.

Sui primi tre articoli del disegno di legge 
non ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Pone ai voti l’emendamento 
proposto all’articolo 4 consistente nel sosti
tuire alle parole: «sono tenuti a frequen
tare » l’altra « frequentano »,

L’emendamento è approvato.

PRESIDENTE. Pone ai voti remendamento 
proposto all’articolo 5 consistente nell’aggiun-
gere alla lettera a) le parole : « durante i quali
abbiano raggiunto, almeno nell’ultimo anno la 
classifica di ottimo o buono con tre;».

è approvato.

le seguenti parole: « e che, all’atto della no-

PRESIDENTE. Pone ai voti remendamento 
proposto all’articolo 5 consistente nell’aggiun- 
gere alla lettera b) le parole: « ed abbiano, 
come i precedenti, raggiunto, almeno nell’ul
timo anno, la 'classifica di ottimo o buono' con 
tre; ».

L’emendamento è approvato.

mina, non abbiano superato il quarantacinque- 
simo anno di età ».

VACCA MAGGIOLINI. Esprime il parere 
che, trattandosi di una estensione che riguar
derebbe solo pochissimi elementi, la Commis
sione non dovrebbe avere niente in contrario.

SODDU, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Rispondendo alla osservazione fatta 
dal sehatore Vacca Maggiolini nella precedente

PRESIDENTE. Pone ai voti remendamento 
proposto all’articolo 5 consistente nel sostituire
nella lettera c) le parole : « abbiano dimostrato

riunione , dichiara di incordare pienamente
con lui. La preoccupazione di cui il senatore 
si è fatto interprete è veramente sentita. Nel
l’esercito c’è ormai dovizia di ufficiali subal
terni di complemento. Provvederà (qmiidi ad 
evitare un dannoso eccesso limitando la nomina 
ai soli elementi ottimi. Così verrà forse anche

qualità militari » con le altre « abbiano dimo-
strato sicura capacità di comando ».

L’emendamento è approvato.

PRESIDENTE. Pone ai voti l’emendamento 
proposto all’articolo 5 che consiste ne-ll’aggiun-
gere una lettera d) del seguente tenore: « se
abbiano prestato anche meno di tre mesi di 
servizio effettivo da ufficiali della M. V. S. N. 
in zona di operazione, purché rispondano alle 
condizioni di cui alla precedente lettera c) ed 
abbiano ottenuto una promozione per merito
di guerra come ufficiale, ovyero una onorifi.-
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cenza nell’Ordine Militare di Savoia, ovvero 
una medaglia d’oro, d’argento o di bronzo al 
valor militare ».

Uemendamento è approvato.

PRESIDENTE. Ringrazia nuovamente il 
Sottosegretario di Stato (per de (Sue dichiara
zioni e per i suoi benevoli apprezzamenti nei 
riguardi della Commissione.

PRESIDENTE. Pone ai voti remendamento 
proposto all’articolo 5 consistente nel sosti
tuire all’ultimo periodo dell’articolo, dopo il 
punto e virgola, il seguente : « quelli indicati 
alle lettere c) e d) dovranno superare un espe
rimento teorico pratico, secondo le modalità 
da stabilire dallo stesso Ministero della guerra, 
inteso altresì ad accertare che la loro cultura 
generale non sia inferiore a quella richiesta 
dai candidati dì cui alla lettera 5) ,».

Uemendamento è approvato.

La riunione è sciolta alle ore 12.

ALLEGATO

Reclutamento straordinario di sottotenenti di 
amministrazione in servizio permanente effet
tivo, conferimento del grado di sottotenente

PRESIDENTE. Pone ai voti l’emendamento 
proposto all’articolo 6 consistente nell’aggiun- 
gere alla fine la seguente frase : « e che, all’atto 
della nomina, non abbiano superato il quaran- 
tacinquesimo anno di età ». •, '

di complemento ad ufficiali della Milizia vo-
lontaria per la sicurezza nazionale in possesso 
di determinali requisiti ed aggiornamenti 'fai 
Testo Unico delle disposizioni sul reclutamento 
degli ufficiali del Regio esercito (331).

L’emendamento è approvato.

PRESIDENTE. Pone ai voti remendamento 
all’articolo 7, ultimo del disegno di legge, con
sistente nel sopprimere l’ultimo capoverso.

L’emendamento è approvato.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato (1).

Esprime al Sottosegretario di Stato per la 
guerra il ringraziamento della Commissione 
per il prezioso contributo che si è compiaciuto 
di apportare ai suoi lavori, mettendola in 
grado, grazie alle esaurienti delucidazioni, di 
espletare il proprio mandato con maggiore 
tranquillità e competenza e con l’animo sgom
bro da qualsiasi dubbio o preoccupazione.

SODDU, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Dichiara che sarà ben lieto d’interve-
nire spesso alle riunioni della Gommissione
di tenere nel dovuto conto l’illuminato

e
parere,

la provata esperienza e il senso di equilibrio 
dei suoi componenti. {Vivi applausi).

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto.

Art. 1.

Il primo comma dell’articolo 6 del Testo 
Unico delle disposizioni sul reclutamento degli 
ufficiali del Eegio esercito, approvato con
Regio decreto 14 marzo 1938-XVI, n. 596, 
è sostituito dal seguente, 
dall’anno scolastico 1937-38:

con decorrenza

« Gli allievi delle Accademie militari (di 
qualunque provenienza) che compiono i re
lativi corsi nello stesso anno, sono nominati 
sottotenenti in servizio permanente nelle varie 
armi e corpi sotto una unica data, posteriore 
agli esami della seconda sessione. L’anzia-
nità relativa dei sottotenenti stessi è deter
minata secondo le norme stabilite dal re
golamento ».

Art. 2.

All’articolo 37 del Testo Unico predetto è 
aggiunto il seguente comma:

« I grandi invalidi ed i mutilati anatomici 
sono esonerati dall’esperimento pratico ».
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Art. 3.

Allo scopo di raggiungere le situazioni 
organiche previste per gli anni 1939 e 1940 
dalle tabelle allegate alla legge 7 giugno 1934,
anno XIT, n. 899, sull’avanzamento degli
ufficiali del Regio esercito e successive modifi
cazioni, per i gradi di subalterno del corpo 
di amministrazione, il Ministro della guerra 
é autorizzato ad effettuare in ciascuno di 
detti anni un reclutamento straordinario di 
sottotenenti di amministrazione in servizio 
permanente effettivo mediante concorso, per 
titoli ed esami, fra i subalterni di comple
mento di amministrazione deh Regio esercito 
e delle altre forze armate dello Stato che siano 
in possesso del diploma di ragioniere o di 
perito commerciale, abbiano ultimato, alla 
data del bando di concorso, il servizio di 
prima nomina e non abbiano sup''erato, alla 
data stessa, il 28° anno di età.

I posti da mettere a concorso non possono 
superare il numero di 74 per l’anno 1939 e 
il numero di 39 per l’anno 1940.

Art. 4.

I sottotenenti reclutati ai sensi del prece
dente articolo 3, sono nominati in servizio 
permanente da una data posteriore a quella 
sotto la quale in ciascun anno sono nominati 
sottotenenti gli allievi dell’Accademia mili
tare. Essi non frequentano corsi di applica
zione o di perfezionamento e sono promossi al 
GT-rado di tenente, semprechè prescelti, dopo tre 
anni di anzianità nel grado.

Art. 6.

Gli ufficiali della Milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale, i quali non rivestono grado 
di ufficiale in altra forza armata, possono 
conseguire - limitatamente agli anni 1939 e 
1940 - la nomina a sottotenente di comple
mento se siano:

a) provvisti (come titolo minimo di stu
dio) del certificato di promozione all’ultimo 
anno di una scuola media superiore, purché 
abbiano una permanenza minima di tre anni 
da ufficiale della Milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale durante i quali abbiano 
raggiunto, almeno nell’ultimo anno, la clas
sifica di ottimo 0 buono con tre;

b} provvisti di titolo di studio di scuola 
media, inferiore a quello indicato alla lettera 
precedente, purché, abbiano una permanenza 
minima di cinque anni da ufficiale della Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale ed ab
biano, come i precedenti, raggiunto almeno 
nell’ultimo anno, la classifica di ottimo o 
buono con tre;

c) se abbiano prestato non meno di tre 
mesi di servizio effettivo da ufficiale della Mi
lizia volontaria per la sicurezza nazionale, per 
terra, per mare od aeronavigante, in zona di 
operazione, presso reparti operanti ed abbiano 
dimostrato sicura capacità di comando, anche 
se non siano in possesso dei predetti titoli di 
studio ;

d) se abbiano prestato anche meno di tre 
mesi di servizio effettivo da ufficiale nella Mi
lizia volontaria per la sicurezza nazionale in 
zona di operazione, purché rispondano alle 
condizioni di cui alla precedente lettera c) ed 
abbiano inoltre ottenuto una promozione per 
merito di guerra come ufficiali ovvero una 
onorificenza nell’Ordine Militare di Savoia, 
ovvero una medaglia d’oro, 
bronzo al valor militare.

d’argento o di

Gli ufficiali della Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale di cui alle lettere a) 
e b} del presente articolo debbono parteci
pare all’attività addestrativa dei reparti del 
Regio esercito e superare un esperimento 
finale da determinarsi dal Ministero della 
guerra; quelli indicati alle lettere c) e d) do
vranno superare un esperimento teorico-pra
tico secondo le modalità da stabilire dallo 
stesso Ministero della guerra, inteso altresì 
ad accertare che la loro cultura generale non 
sia inferiore a quella richiesta ai candidati di 
cui alla lettera ,ò).
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Art. 6. Art. 7.

Il provvedimento è applicato soltanto agli 
ufficiali della Milizia volontaria per la sicu
rezza nazionale, non aventi grado di ufficiale 
in altra forza armata, che al 1° gennaio 1939, 
anno XVII abbiano già acquisito le suddette 
permanenze minime nei quadri della Milizia
volontaria per la sicurezza nazionale e che,

Tutti gli ufficiali di cui al precedente arti
colo 6 saranno nominati sottotenenti normal
mente nell’arma o corpo di provenienza se 
abbiano prestato servizio militare.

In caso contrario saranno nominati nel
l’arma 0 Corpo presso cui saranno giudicati 
idonei.

all’atto della nomina, non abbiano superato il 
quarantacinquesinio anno di età.
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
p della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE 
DELL’EDUCAZIONE NAZIONALE 
E DELLA CULTURA POPOLARE 

che il lavoro della Commissione sarà sempre 
animato da sicura fede fascista. Dà notizia alla 
Commissione di alcune norme di carattere pra
tico che regoleranno lo svolgimento dei lavori, 
specie per quanto riguarda le relazioni, gli 
emendamenti, la compilazione del verbale e la 
presenza dei senatori.

1 cL Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modificazioni alla cosiitnzione delle Commis-
sioni di revisione cinematografica » (29).

Venerdì 5 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BELLUZZO

La riunione è aperta alle ore 10,30.

Sonc presenti i senatori ; Alberti, Antona
Traversi, Bazan, Bodrero, Cappa, Vittorio
Cian, Curatalo, D’Achiardi, De Michelis, De 
Riseis, Di Marzo, Fedele, Girolamo Gatti, Gen
tile, Gigante, Giordano, Balbino Giuliano, Mam- 
bretti, Montresor, Moresco, Nunziante, Orano, 
Ovio, Pende, Piola Caselli, Michele Romano, 
Rubino, Serpieri,^ Soler, Versari, Vinassa de 
Regny, Vinci e Zerboglio.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bada
loni, Mario Crespi, Crispolti, Federzoni, Leicht, 
Muscatello, San Martino, Tolomei, Venturi.

PRESIDENTE. Invita il senatore .segretario 
Curatalo a dar lettura dell’esame del disegno 
di legge fatto dal senatore Crispolti assente.

CURATELO, segretario. Le condizioni par
ticolari delle popolazioni indigene giustificano 
pienamente la presenza " " funzionario del 
Ministero deH’Africa Italiana in seno alle Com
missioni di revisione per le pellicole destinate 
a circolare nell’impero.

DE MICHELIS. Constata con sorpresa la

mancanza eli un rappresentante del Ministero 
dell’educazione nazionale nelle Commissioni di
revisione, ed esprime la speranza che si 
ovviare in seguito a questa omissione.

vorrà

Szd quattro articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

Discussione e approvazione del disegno di legge;
ce Modificazioni all’organizzazione dell’Ente Ra

Discorso del Presidente. dio Rurale » (30).

PRESIDENTE. Porge un saluto ai colleghi 
invitandoli ad elevare un pensiero devoto alla 
Maestà del Re Imperatore e al Duce. Illustra 
i compiti della Commissione, ricordando la 
particolare importanza che avra la discussione 
della Carta della,Scuola, ed esprime la certezza

SERPIERI. Avendo avuto l’incarico di rife
rire, ricorda la costituzione, con la legge 15 giu
gno 1933, n. 791, dell’Ente Radio Rurale e nota 
che il provvedimento in esame ne allarga i fini 
e i mezzi dotandolo di una piena personalità 
giuridica, in armonia con le direttive del Re-

Tipografìa del Senato
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girne tendenti a inserire, come disse il Duce, 
le vaste masse rurali nel corpo vivente della
storia nazionale. Illustra o* 

&'li scopi prescritti
all’Ente dal disegno di legge, e la composizione 
dei suoi organi direttivi, giustamente presie
duti dal Segretario del Partito, assistito da un 
Consiglio di rappresentanti del Partito, dei 
Ministeri e delle Confederazioni interessati. 
Non dubita che la preparazione delle trasmis
sioni sarà affidata a chi ben conosca lo spirito 
della popolazione rurale e conclude proponendo 
l’approvazione del disegno di legge.

GIAN. Porge al senatore Serpieri, a nome

di legge in esame ne rappresenta un’oppor
tuna integrazione, in quanto consente di deli
mitare la zona industriale tenendo conto dei 
suoi futuri ampliamenti. Dichiarate di pub
blica utilità le spese occorrenti, vengono oppor
tunamente affidate al Governatorato di Roma 
le modalità per le necessarie espropriazioni.

Sui cinque articoli del disegno di legge non 
ha luogo discìissione.

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Con-

anche dei colleghi, congratulazioni per il 
seguito premio Mussolini.

on-

GATTI GEROLAMO. Osserva che i conta
dini, vivendo per lo più sparsi nella campagna, 
poco possono giovarsi delle trasmissioni che 
hanno luogo nei centri indicati dal provvedi
mento. Propone l’istituzione di’(( ascolti » in
torno ai quali si possano raccogliere anche 
coloro che vivono lontano dai detti centri.

versione in legge, con modificazioni, del Re
gio decreto-legge 21 novembre 1938-XVIl, 
n. 2163, contenente norme per la nomina e le 
attribuzioni dei Regi Provveditori agli studi e 
per l’istituzione del Consiglio provinciale del
l’educazione e del Consiglio di disciplina degli 
insegnanti elementari » (35).

SERPIERI. Ritiene difficile impiantare
« ascolti » fuori dei centri indicati. Osserva 
che alla diffusione della radio nelle campagne 
gioveranno anche le agevolazioni per l’acquisto 
degli apparecchi.

PRESIDENTE. Chiede se non sia il caso di 
raccomandare al Ministro di impiantare « ascol
ti » nei sagrati delle chiese rurali.

VINASSA DE REGNY. Osserva che la rac
comandazione andrebbe piuttosto rivolta al- 
l’E. I.A.R.

Siigli 11 articoli del disegno di legge non ha 
luogo discìissionc.

GIULIANO BALBINO. Incaricato di rife
rire, ricorda che il provvedimento in esame si 
ricollega a quello che stabilì il ripristino del 
Provveditorato provinciale dopo l’esperimento 
del Provveditorato regionale, e osserva che l’ac
cresciuta importanza dei compiti della scuola 
in Regime fascista rendeva necessaria una 
determinazione più esatta delle funzioni del 
provveditore e delle norme riguardanti la sua 
nomina e la sua carriera. Un terzo dei posti 

I di organico sarà riservato ai funzionari di 
ruolo; la complessità della vita scolastica di 
oggi giustifica la facoltà attribuita al Ministro
di sceglier per gli altri due terzi funzionari di

Approvazione del disegno di legge: « Iststu-
zione di una zona industriale cinematografica 
in Roma» (31).

DE MICHELIS. Riferisce sul disegno di 
legge ed afferma che l’ausilio del Governo alla 
risorgente industria cinematografica merita il 
più ampio consenso. Ricordati i provvedimenti

altri ruoli e anche persone estranee aH’ammi- 
nistrazione. Tale scelta sarà certamente limi
tata a persone di eccezionale valore e si terrà 
conto della idoneità di molti presidi e inse
gnanti medi alle funzioni di provveditore. 
L’istituzione del Consiglio provinciale dell’edu
cazione corrisponde perfettamente ai criteri 
essenzialmente fascisti che hanno ispirato la 
creazione del Consiglio nazionale dell’educa
zione, delle scienze e delle arti.

legislativi precedentemente emanati per assi GENTILE. Esprime dubbi sull’opportunità
curare le aree necessarie alla costruzione degli ( di lasciare al Ministro la facoltà di scegliere
stabilimenti di Cinecittà, dell’istituto Luce e
del Centro sperimentale, nota che il disegno

per due terzi dei posti anche persone estranee 
all’Amministrazione. Riterrebbe più consono
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alle esigenze della scuola che solo per un terzo 
dei posti possa essere consentita tale scelta al 
Ministro. Ritiene che le nomine potrebbero av
venire per concorso.

CAPPA. Concorda sull’opportunità di limi
tare nella scelta il numero degli estranei alla 
scuola.

VINASSA DE REGNY. Vorrebbe che si rac
comandasse al Ministro di preferire, per i 
posti riservati alla sua scelta, prevalentemente 
candidati provenienti dall’insegnamento.

, GIULIANO BALBINO. È favorevole a che 
si lasci al Ministro la facoltà di scelta. Osserva 
che la possibilità di nominare con larghezza 
anche insegnanti è prevista dal disegno di 
legge. Non ritiene opportuno il metodo del 
concorso.

GENTILE. Ha detto concorso^ ma voleva in
tendere che la scelta avvenisse fra alcuni nomi 
di persone idonee, come si fa per le nomine 
dei presidi. Ritiene opportuno che il Ministro 
si valga del giudizio di Commissióni tecniche.

CIAN. II disposto dell’art. gli sembra che3
costituisca una menomazione per coloro ai 
quali si riferisce. Teme inoltre che valorosi 
insegnanti possano troppo spesso vedersi pre
feriti elementi estranei alla vita della scuola.

FEDELE. Osserva che generalmente sono i 
funzionari del Ministero che ottengono i posti 
di provveditore. È del parere che debbano in
vece prevalentemente essere assegnati a coloro 
che provengono dall’insegnamento.

GIULIANO BALBINO. È giusto che un
terzo dei posti spetti ai funzionari del provve
ditorato, che altrimenti non avrebbero uno 
sbocco sicuro alle loro carriere. Sostiene ancora 
il criterio della facoltà di scelta da parte del 
Ministro per gli altri due terzi. Chiede se la. 
Commissione voglia presentare un emenda
mento, oppure soltanto una raccomandazione 
al Ministro perchè tenga conto delle aspira
zioni degli insegnanti.

VINASSA DE REGNY. Propone il rinvio 
della discussione e prega il Presidente di invi
tare il Ministro ad assistere al suo prosegui
mento.

La Commissione accoglie lu proposta del se- 
natore Vinassa de Regny.

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge, con modificazioni, del Regio
decreto-legge 16 gennaio 1939-XVn, n. 173
contenente modificazioni ai Regio decreto-
legge 21 settembre 1938-XVI, n. 1673, con-
cernente ì’istituzione del Consiglio nazionale 
dell’educazione, delle scienze e delle arti » 
(36).

FEDELE. Riferisce che il Consiglio Nazio
nale, voluto dal Duce, non rappresenta sempli
cemente una trasformazione del vecchio Con
siglio Superiore dell’educazione, ma un istituto 
del tutto nuovo basato sul Partito e sull’ordina
mento corporativo della Nazione. Ne illustra 
la composizione, esprimendo il parere che sa
rebbe stato opportuno chiamarne a far parte 
anche il Presidente della Reale -Accademia dei 
Lincei. Conclude esprimendo la persuasione che 
il Consiglio non debba essere soltanto un or
gano consultivo, ma un efficace collaboratore 
del Governo nel rinnovamento della scuola.

Sugli otto articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

Discissione dei disegno di legge: « Istituzioii' .7*02

un posto di.professore di ruolo, presso la Regia 
Universit.à di Milano, per l’insegnamento della 
” Tecnica delle operazioni chirurgiche ” » (37).

PENDE. Riferisce sul provvedimento in esa
me che, trova rispondente a una reale neces
sità e tale da colmare una lacuna nell’insegna
mento universitario, ed esprime il parere che 
per la prima volta sia opportuno che la nomina 
venga lasciata alla discrezione del Ministro.

GATTI GEROLAMO. È contrario all’esten
sione del provvedimento ad altre facóltà di me
dicina, tanto più che questo insegnamento è 
stato sempre impartito dal docente di clinica 
chirurgica.

VERSALI. È favorevole al provvedimento, 
ma crede opportuno raccomandare che tanto 
per l’università di Milano quanto per tutte le 
Università del Regno, l’anatomia chirurgica 
torni a far parte di un insegnamento non op
portunamente soppresso, che portava il nome 
di « anatomia topografica » e che è indispen-
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abile per le semeiotiche e per la clinica me-
dica e chirurgica.

GIORDANO. Concorda. Ritiene che la catte
dra di nuova istituzione sìa un doppione o di 
quella di medicina operatoria o di quella chi
rurgica.

VINCI. Osserva che vi è un errore di di
zione, dato che non vi sono posti di ruolo per 
una data disciplina, ma per ogni facoltà.

PENDE. Risponde ai camerati* Gatti, Ver
sar! e Giordano che fino ad oggi l’insegnamento 
chirurgico si svolge sul cadavere. La nuova 
cattedra invece dà modo di studiare pratica- 
niente sul vivo. È d’opinione che il provvedi
mento vada esteso anche alle altre Università 
del Regno.

D’ACHIARDI. Teme che l’istituzione di una 
cattedra speciale possa essere considerata poco 
opportuna nell’ambiente universitario.

GATTI GEROLAMO. Si associa alla racco
mandazione del camerata Versar!. Ritiene che 
la clinica chirurgica abbia già lo stesso com
pito che si vorrebbe affidare ora alla cattedra 
di tecnica deH’operazioni chirurgiche.

SERPIERI. Ritiene che pur ammettendo che 
la. nuova cattedra possa essere un doppione 
della clinica chirurgica, non vi siano inconve
nienti a che vi siano due cattedre della stessa 
materia.

Su proposta del Presidente, la Commissione 
decide di rinviare la discussione.

Sui cinque articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

Approvasione del disegno di legge; « Norme
per la composizione della Commissione per i 
libri, di. testo, istituita con Regio decreto-legge
26 settembre 1935-Xni,
attribuzioni » (39).

n. 1845, e ie St5C

ORANO. Riferisce che il disegno di legge 
esime il Ministro dalle funzioni di presidente 
della Commissione per i libri di testo e am
mette la nomina di persone estranee all’ammi
nistrazione purché di sicura competenza. Mette 
in luce la disposizione concernente il deposito 
presso il Ministero di un esemplare dei libri 
di nuova edizione.

Sui tre articoli del disegno di legge non. ha 
luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge; « Durata
degli, incarichi di. insegnamento delle materie 
per le quali non sono previste cattedre di ruolo
nei Regi istituti di istruzione media » (40).

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione 
di. una Facoltà di ingegneria mineraria presso
la R. Università di Cagliari » (38).

VINASSA DE REGNY. Incaricato di rife
rire, sottolinea ropportunità del provvedi

ROMANO MICHELE. È d’opinione che il 
disegno di legge meriti piena approvazione, 
augurandosi però che si giunga quanto prima 
a una sistemazione definitiva del personale in
caricato dell’insegnamento delle materie per le 
quali non sono previste cattedre di ruolo. Os
serva che, per esempio, l’insegnamiento della 
storia dell’arte è nel maggior numero dei casi 
affidata a persone non sempre adeguatamente 
preparate ad impartirlo. Riterrebbe anche op
portuno eliminare la facoltà, lasciata al Mini
stro, di revocare l’incarico prima della scadenza 
del triennio, date le garanzie richieste per il

mento, che fa sorgere la nuova facoltà di inge
gneria mineraria dove esistono le più ricche 
e varie miniere italiane. Raccomanda che non 
si lesini nelle spese, soprattutto per le ricerche 
sperimentali.

ORANO. Si compiace che sia stato emanato 
un provvedimento così, necessario e tanto auspi
cato.

conferimento dell’incarico 
triennale di questo.

e la limitazione

1 due articoli del disegno di legge non dànno 
luogo a discussione.

Approvazione del disegno di-legge: « Contributo
delio Stato per la pubblicazione degli atti delle 
assemblee costituzionali italiane dal Medio Evo
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al 1831, e delle carte finanziarie della Repub-
blica Veneta » (41).

GIAN. Ricorda l’inizio della pubblicazione 
della raccolta « Le assemblee del Risorgi
mento )), con la quale si volle celebrare nel 1911 
il cinquantenario dell’unità della Patria. Rileva 
che non meno importante è la pubblicazione 
degli atti delle assemblee costituzionali ita
liane dal Medio Evo al 1831 e delle carte finan
ziarie di Venezia, commessa alla R. Accademia 
dei Lincei nel 1914. Osservando quindi che la

in esame risponde ad urgenti bisogni degli isti
tuti che esso contempla, ai quali permetterà di 
espletare degnamente le funzioni loro affidate.

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Assun
zione nei ruoli degli insegnanti governativi 
degli altoatesini abilitati all’insegnamento ele
mentare e medio » (44).

cessazione entro quest’anno del contributo
annuo concesso all’Accademia sarebbe di grave 
pregiudizio all’impresa, esprime la fiducia che 
la proroga dell’elargizione di detto contributo 
stabilita dal provvedimento in esame, ottenga 
il suffragio della Commissione.

Approvazione del disegno di legge: «Istituzione
dei Consigli di amministrazione nei Regi Con- 
.servatori di musica e delimitazione delle attri
buzioni del Presidente e dei Direttori » (42).

PRESIDENTE. Riferisce invece del sena
tore San Martino assente. Rileva come il dise
gno di legge in esame giovi a chiarire la deli
mitazione dei poteri fra i Presidenti ed i Di
rettori, ovviando lamentati inconvenienti del
l’ordinamento vigente. Accenna alla istituzione 
dei consigli d’anlministrazione per coadiuvare 
il Presidente nella gestione finanziaria, e all’ec
cezione'che s’è voluta fare nei riguardi dei con
servatori di S. Cecilia di Roma e di S. Pietro 
a Majella di Napoli, per i quali nulla è stato 
innovato.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Nuove
tabelle organiche del personale insegnante dei 
Regi Conservatori di musica, delle Regie Ac
cademie di belle arti e dei Regi Licei arti
stici » (43).

SOLER. Fa presente l’importanza politica 
del disegno' di legge in esame. Ritiene oppor
tuno tuttavia fare alcune osservazioni circa la 
convenienza di tener conto, nella graduatoria 
di cui all’articolo 4, dell’anzianità di iscrizione 
al Partito Nazionale Fascista. Osserva che nello 
stesso articolo 4 è stabilito che la graduatoria 
sarà formata in base ai risultati conseguiti nei 
concorsi per l’insegnamento e, subordinata- 
mente, al punteggio del titolo di abilitazione: 
poiché l’articolo 2 non elenca, tra i documenti 
da presentare, il risultato di precedenti con
corsi, ritiene opportuno che, invece, tale risul
tato sia esplicitamente richiesto nei bandi 
di concorso, specie per le domande di assun
zione nelle scuole medie. Esprime anche il dub
bio che il congegno delle nomine, ai sensi del
l’articolo 5, possa ritardare di non poco l’as
sunzione degli altoatesini. Conclude dichiarando 
di ritenere utile, qualora la Comnrissione non 
creda opportuno proporre uno specifico emen
damento, che venga raccomandato al Ministro 
dell’Educazione Nazionale di riservare agli alto
atesini, nei primi anni di applicazione della 
legge in esame, una aliquota dei posti dispo
nibili.

MONTRESOR. A nome anche di altri colle
ghi raccomanda che venga emanato un provve
dimento col quale la disposizione di cui all’ar
ticolo 39, comma 3<> della legge 22 aprile 1939, 
n. 490, relativa al graduale passaggio dalla 
tabella G alla tabella A degli abilitati prove
nienti dal cessato regime austro ungarico sia 
applicabile anche agli insegnanti del Regno, 
già assegnati al ruolo dei Regi corsi di avvia-

PRESIDENTE. Riferisce invece del sena
tore San Martino, assente. Il disegno di legge

mento professionale, in base all’articolo
ma 3'go

Q3 com-
del R. decreto-legge 22 dicembre 1932,
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n. 1964. Ritiene che in tal modo si risolva mente sentite le nuove disposizioni, che stabi-
equamente una questione che riguarda la siste- liscono con maggior precisione le attribuzioni
mazione di benemeriti insegnanti di ruolo dei 
Regi Corsi di avviamento professionale. Ri
corda che il Consiglio di Stato, interpellato in 
proposito, ha espresso il parere che occorra 
emanare una nuova norma legislativa.

I sei articoli del disegno di legge non danno 
luogo a discussione.

La riunione è sospesa alle ore 12,30.

La rùinione si riapre alle ore 16.

Approvazione del disegno di legge: « Sistema-
zione delle Accademie della Gioventù Italiana
del Littorio di Roma e di Orvieto » (45).

.BODRERO. Illustra l’importanza e l’utilità 
del provvedimento inteso ad elevare l’insegna
mento deireducazìone fisica alla dignità che gli 
compete in una civiltà come la nostra, conti- 
nuatrice della tradizione romana e classica, e 
nella pedagogia polìtica, nazionale ed imperiale 
del Fascismo. Esprime la speranza che le acca
demie, delle quali si occupa il provvedimento 
in esame, siano un giorno integrate da quella
per l’educazione politica della gioventù italiana.

VERSARI. Ritiene che il disegno di legge 
debba essere approvato all’unanimità. È stato 
preparato di comune accordo fra i rappresen
tanti del Partito, del Ministero dell’Educazione
Nazionale e di quello delle Finanze:

dei diversi soprintendenti, sdoppiando le at
tuali soprintendenze e dividendole in tre clas
si. Nota come giustamente il provvedimento 
disponga che si affidino ad archeologi le so
printendenze alle antichità, ad architetti quelle 
ai monumenti e a storici dell’arte quelle alle 
gallerie. Raccomanda che nella formazione 
dei ruoli si tenga conto dei posti che sono 
sedi di ufficio di esportazione. Fa presente che 
nell’elenco delle città, le cui opere d’arte sono 
poste sotto la tutela delle soprintendenze ai 
monumenti e gallerie, non è menzionata la città 
di Zara. Ritiene si tratti di una omissione di 
stam’pa e raccomanda vivamente che vi si 
ponga riparo, includendo la città di Zara in 
uno dei detti elenchi.

BODRERO. Osserva che la ripartizione to
pografica delle soprintendenze non ha tenuto 
conto delle tradizioni storiche. S’è divisa l’Etru- 
ria in due soprintendenze e l’unica soprinten
denza del Veneto, pur così estesa ed impor
tante, è stata classificata di seconda classe, 
come alla seconda classe è stata assegnata 
Bologna, le cui gallerie d’arte non sono certo 
inferiori a quelle di Napoli, posta invece nella 
prima classe.

PRESIDENTE. Fa presente che la suddivi
sione stabilita nel testo presentato alla Com
missione è stata concretata dopo, lunghe discus
sioni ed ampi emendamenti della Camera.

CLAN. Sì associa al senatore Bodrero. Os-
rappre-

senta perciò quanto di più opportuno si poteva 
concretare per adeguare i due istituti al clima 
del Regime.

Sui sedici articoli del disegno di legge 
ha luogo discussione.

non

Discussione e spprovazione del disegno di legge:
« Riordinamento delle Soprintendenze alle 
tichità ed all’arte » (91 ).

an-

RUBINO. Incaricato di riferire, ritiene per
fettamente rispondenti a esigenze unanime-

serva che anch per quanto riguarda il Pie-
monte si deve rilevare la stranezza dell’averlo
classificato nella 3" categoria, nonostante la
grande importanza assunta in quest’ultimi anni 
dalla Provincia d’Aosta, per i recenti ritrova
menti archeologici. '

/

ORANO. Si associa alle osservazioni dei pre
cedenti oratori. Nota che il disegno di legge ha 
il vantaggio di aprire carriere specifiche ai cul
tori dell’arte e dell’archeologia. Sarebbe poi 
utile riunire l’Etruria sotto un’unica soprin
tendenza.

Gli undici articoli del disegno di legge non 
dànno luogo a discussione.
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Discussione e rinvio del disegno di legge: « Tu
tela delle cose d’interesse artistico o storico » 
(114).

PRESIDENTE. Invita il senatore segretario 
Curatulo a dar lettura dell’esame del disegno
di legge fatto dal senatore San Martino as-
sente.<■ /

CURATULO, segreto^rio. La legge del 20 
giugno 1909 era diventata ormai inadeguata 
all’importanza acquistata dal patrimonio arti
stico italiano nella vita e nella coscienza della 
Nazione. Molto opportunamente il provvedi
mento in esame pone limitazioni alla piena li
bertà di commercio delle cose artistiche ed 
estende la protezione della legge anche agli 
immobili che presentino interesse per la storia 
politica e della civiltà. Viene così colmata una 
lacuna nella legislazione vigente, e si disciplina 
la tutela delle collezioni o serie artistiche di 
particolare valore. Il disegno di legge opportu
namente introduce qualche diversità di appli
cazione secondo il diverso interesse degli og
getti. Ugualmente opportuni sono i criteri 
seguiti nella disciplina dei ritrovamenti, per i 
quali giustamente si sancisce il principio del

l’appartenenza allo Stato della cosa trovata, 
temperato peraltro dalla concessione di premi 
al proprietario, al concessionario dei lavori ed 
allo scopritore. Degne di approvazione sono le 
norme che limitano, in massima, le concessioni 
per ricerche ai soli enti o privati di naziona
lità italiana, lasciando al Ministro la facoltà 
di stabilire eventuali eccezioni, nonché le dispo
sizioni riguardanti Faccesso del pubblico alle
collezioni, pur se appartenenti ai privati, e
l’estensione della facoltà di espropriare cose 
mobili.

ORANO. Sottolinea la grande importanza 
della legge in esame, per la protezione del pa
trimonio artistico e storico della Nazione, pur
troppo talvolta dolosamente depauperato di 
preziosi cimeli.

SOLER. Ritiene opportuno che si rinvìi la 
discussione per dar modo ai senatori commis
sari di approfondire la vasta e interessante 
materia.

GIULIANO BALBINO. Si associa alla pro
posta.

La Commissione decide di rinviare la discus
sione.

La riunione è sciolta alle ore 16,1^0.
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Presidenza del Presidente BELLUZZO

La riunione è aperta alle ore 17,15.

Sono presenti i senatori : Alberti, Antona 
Traversi, Bazan, Belluzzo, Bodrero, Cappa, 
Curatulo, De Kiseis, Di Marzo, Fedele, Gero
lamo Gatti, Gigante, Giordano, Leicht, Mam- 
bretti, Montresor, Moresco, Nunziante, Ovio, 
Pende, Piola Caselli, Michele Romano, San 
Martino, Soler, Ver sari.

È anche presente il Ministro deU’Educazione 
Nazionale S. E. Bottai.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Badaloni, 
Balbino Giuliano, Gian, Crispolti, D’Achiardi, 
Paelli, Federzoni, Muscatello, Orano, Rubino, 
Serpieri, Venturi e Zerboglìo.

PRESIDENTE. Saluta il Ministro dell’Edu
cazione Nazionale e lo ringrazia dèi suo inter
vento alla riunione. La sua alta competenza 
gioverà indubbiamente ad illuminare i punti 
sui quali erano rimaste incertezze nell’animo 
dei commissari.

BOTTAI, Mimstro deWEducazione Nazio
nale. Ringrazia il Presidente. La sua eventuale 

assenza dalle riunioni significa soltanto che 
egli vuol lasciar giudice la Commissione del
l’opportunità della sua presenza. Gli è gratis
sima la collaborazione di uomini tanto emi
nenti, alcuni dei quali già esperti nel governo 
dell’educazione nazionale.

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente.

FEDELE. Sul verbale della riunione prece
dente osserva, a proposito della discussione del 
disegno di legge per la creazione di una cat
tedra di tecnica delle operazioni chirurgiche 
presso l’università di Milano, che essendo oggi 
persente S. E. il Ministro, è opportuno siano 
ripetute in sua presenza le osservazioni fatte 
nella precedente riunione.

PRESIDENTE. Il senatore Fedele lo ha 
prevenuto. Era sua intenzione fare la stessa 
proposta al termine della lettura della parte 
del verbale riguardante la discussione del 
disegno di legge.

Il verbale è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 21 novembre 1938-XVII, 
n. 2163, contenente norme per la nomina e le 
attribuzioni dei Regi provveditori agli studi e 
per l’istituzione del consiglio provinciale del
l’educazione e del consiglio di disciplina degli
insegnanti elementari » (35).

PRESIDENTE. Dà lettura di una lettera 
con la quale il senatore Gian ripete con mag
gior precisione le argomentazioni esposte nella 
precedente riunione.

FEDELE. Parla anche a nome dei senatori 
Gian e Gentile assenti.

Il senatore Gentile nella riunione precedente 
ha detto di ritenere eccessiva la facoltà la-
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sciata al ministro di nominare per due terzi 
dei posti disponibili anche persone estranee 
all’insegnamento, e ha suggerito che si prov
veda alle nomine facendo una scelta su liste 
di promovibili preparate da speciali commis
sioni. Il senatore Gian, si è preoccupato sopra 
tutto degli insegnanti medi, ai quali è neces
sario offrire migliore possibilità di carriera.

Concorda col senatore Gian. Fra gli inse
gnanti medi si trovano numerosi elementi la 
cui preparazione culturale e politica, di veri 
educatori fascisti è perfettamente rispondente 
alle nuove funzioni del provveditore agli studi.

Sarebbe quindi opportuno modificare le pro
porzioni delle nomine stabilite dal disegno di 
legge in modo che un terzo dei posti rimanga 
riservato ai funzionari del provveditorato, un 
terzo sia esclusivamente riservato agli inse
gnanti, e un terzo possa essere. assegnato ai 
funzionari del gruppo A delPAmministrazione, 
0 anche ad estranei all’Amministrazione.

Non è necessario presentare un emenda
mento : basta che il Ministro dichiari di essere 
disposto a seguire la raccomandazione della 
Commissione. La dichiarazione del Ministro, 
messa a verbale, ha forza di interpretazione 
autentica della legge.

VERSARI. Osserva che in questo modo si 
vengono a danneggiare i funzionari prove
nienti dalla carriera amministrativa, che fin 
ora hanno fornito i migliori elementi per i 
posti di provveditore. Un solo terzo dei posti 
non è sufficiente ad assicurar loro la carriera 
alla quale hanno diritto. Propone che si riservi 
loro una metà dei posti disponibili.

FEDELE. Ritiene che un terzo dei posti sia 
sufficiente per i funzionari del provveditorato.

BOTTAI, Ministro dell’Educazione Nazio
nale. Ringrazia i senatori Fedele e Versari del 
loro contributo alla discussione. La figura del 
provveditore agli studi è profondamente mu-
tata da quando, con il passaggio delle orga
nizzazioni giovanili al Partito, è avvenuta la
congiunzione fra questo e la Scuola. Il
veditorato si è infatti trasformato, da

prov
un go

verno amministrativo con riflessi didattici, in 
o-governo politico, e il Duce definì chiaramente
tale trasformazione chiamando il provveditore 
« prefetto della scuola ». La presente situazione 

della scuola, appunto in relazione ai suoi rap
porti col Partito, fa sì che ogni giorno si pre
sentino problemi nuovi, situazioni eccezionali, 
che esigono per esercitare la delicata funzione 
del provveditore, uomini che abbiano pron
tezza di decisione e siano particolarmente pre
parati.

Quanto al provvedimento in esame, si deve 
osservare che fin dal 1923, quando si trasfor
marono i provveditorati da provinciali in re
gionali, si lasciò al Ministro la facoltà di sce
gliere i provveditori, non solo fra i presidi e 
i professori di scuole medie, ma anche fra i 
funzionari di prima categoria dell’amministra
zione della pubblica istruzione e fra gli estra
nei all’amministrazione dello Stato. Non com
prende perchè il senatore Gentile chieda ora 
per un suo lontano successore una limitazione 
che non pose a sè stesso. La stessa facoltà fu 
confermata nella riforma promossa dal Mini
stro De Vecchi nel 1935, che ritornò alla cir
coscrizione provinciale in previsione dell’inser- 
zione della scuola nella vita politica, e stabilì 
le quote di un terzo per i funzionari del prov
veditorato e di due terzi per i funzionari di 
qualsiasi ruolo del gruppo A dell’A{mministra- 
zione della Scuola e per gli estranei all’inse
gnamento.

lUna limitazione alla facoltà di scelta del 
Ministro fu posta invece col decreto-legge 21 
luglio il938'-XVI, che richiede per la nomina 
a provveditore il possesso della laurea, onde 
evitare il pericolo di errori o deformazioni 
nella scelta.

Del resto i Ministri non hanno mai abusato 
della facoltà di scelta loro concessa, ma anzi 
hanno largamente favorito gli insegnanti su-
perando le più ampie percentuali richieste 
nella discussione. Dal 1936, su 29 nomine di 
nuovi provveditori, 19 sono di insegnanti e
solo 10 di persone provenienti dai ruoli di 
gruppo A delPAmministrazione del Ministero 
o di estranei alFAmministrazione.

Prega il senatore Versar! dì rinunciare alla 
sua proposta : sarebbe un errore allargare la 
quota riservata ai funzionari del ruolo dei 
provveditorati. Già gli stessi insegnanti medi 
incontrano gravi difficoltà nel governo della 
Scuola nell’attuale momento di profonda tra-

1
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formazione; maggiori ne avrebbero i funzio-s:
nari amministrativi.

Accetta la raccolmandazione del senatore 
Fedele, e chiede che tanto tale raccomanda
zione quanto la sua accettazione siano messe 
a verbale, perchè l’Amministrazione ne tragga 
norma per la sua azione.

FEDELE. Ringrazia.
VERSARE Rinuncia alla sua proposta.

raccomanda che il provvedimento non venga 
esteso ad altre università del Regno.

Lo studio dell’anatomia umana attraversa 
un periodo di grave crisi nell’insegnamento
universitario : è stata soppressa ingiusta
mente l’anatomia topografica, che era una

Discussione e approvazione del disegno di legge:

gloria della medicina italiana e che è tuttora 
insegnata nelle principali università del mondo ; 
sono stati resi facoltativi anche i corsi di isto
logia generale e di anatomia chirurgica. Prega 
il Ministro di voler ripristinare Finsegnamento 
obbligatorio della anatomia topografica detta

« Istituzione di un posto di professore di
anche medico-chirurgica, che è indispensabil e.

ruolo, presso la Regia Università di Milano per
Finsegnamento della 
chirurgiche”» (37).

>> tecnica delle operazioni

PRESIDENTE. Prega i commissari di ri
petere le osservazioni che vennero fatte al 
disegno di legge in esame nella riunione pre
cedente, perchè il Ministro possa rispondervi.

GIORDANO. Contesta quanto è stato affer
mato nella riunione precedente e cioè che Fin
segnamento della medicina operativa è inutile 
perchè si compie isul cadavere. È esatto che 
dalFinsegnamento della chirurgia, come oggi 
vien praticato, gli studenti escono generica
mente impreparati, ma per ovviare a questo 
inconveniente non ci sarebbe altro metodo che 
far compiere ai neblaureati un anno di pra
tica ospitaliera, magari riducendo gli studi 
universitari a cinque anni, come egli da tempo 
va sostenendo.

BOTTAI, Ministro delVEducazione Nazio
nale. Dichiara che anche questa innovazione è 
attualmente oggetto di studio in relazione con 
la vasta riforma degli studi universitari pre
vista dalla Carta della Scuola.

GIORDANO. I malati non andranno mai in 
una clinica dove si insegna a operare, nè il
professore potrà far eseguire operazioni a
tutti gli studenti. Prega il Ministro di voler 
ritirare il disegno di legge.

VERSARI. Non era in principio contrario 
al disegno di legge, ma divenne tale udendo 
parlare i colleghi chirurgi. Ritiene che la cat
tedra in questione non sia altro che uno sdop
piamento della clinica chirurgica. In ogni caso

per le semeiotiche e per le cliniche mediche 
e. chirurgiche.

GATTI GEROLAMO. Crede anch’egli che 
l’istituenda cattedra non sia veramente una 
cattedra nuova, ma un semplice sdoppiamento 
della clinica chirurgica. Solo pochi studenti 
potranno effettivamente operare sul vivo ac
canto al chirurgo: la grande maggioranza do
vrà continuare a servirsi del cadavere. Rac
comanda che non venga esteso il provvedi
mento ad altre facoltà.

MORESCO. — Vi è oggi una tendenza ge
nerale a differenziare le Università. Non com
prende quindi l’opposizione al provvedimento 
con il quale si vuole tentare a Milano un’espe
rienza che si gioverebbe della ricchezza di 
mezzi e della vasta attrezzatura ospitaliera 
di quella città.

PENDE. Ritiene necessario che si provveda 
alla preparazione tecnica del neo-medico, oggi 
deficiente. A questo fine risponde perfetta
mente il disegno di legge in esame. Non si 
può parlare di un doppione nei riguardi della 
clinica chirurgica nè della medicina operato
ria.' La tecnica dell’operazione sul vivo può 
essere appresa anche da gruppi numerosi di 
studenti in un grande Istituto come quello di 
Milano. Il provvedimento rappresenta una uti-
lissima innovazione nel campo didattico e
perciò si augura che venga presto esteso anche 
alle altre Università.

BOTTAI, Ministro, dell’Educazione Nazio
nale. Può assicurare i senatori Giordano e 
Versar! che delle loro proposte si terrà conto 
nel nuovo ordinamento dell’insegnamento uni
versitario attualmente allo studio. Quanto al



Coììtììiissionc cducaz. naz. e culi. pop. — 12 — Senato del Reffuo

LEGISLÀTITEÀ XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - H MAGGIO 1939-XVII

disegno di legge in esame esso fu preparato 
durante una parentesi fra l’attività del vecchio
Consiglio superiore che era stato abolito e del 
nuovo Consiglio nazionale non ancora for
mato: ma fu chiesto il parere di una Com
missione di esperti, che fu in maggioranza fa
vorevole, specialmente in considerazione della 
progredita attrezzatura ospitaliera di Milano. 
Assicura il senatore Gatti che la cattedra non 
sarà estesa alle altre università se prima la 
esperienza che si vuol compiere a Milano non 
avrà dato un risultato soddisfacente. Prega 
però la Commissione di voler approvare il 
disegno di legge perchè tale esperienza si 
possa compiere.

Sui due articoli del disegno di legge non 
ha. luogo discussione.

Discussione e approvazione del disegno di legge
« Tutela delle cose d’interesse artistico e sto
rico » (114).

PRESIDENTE. Richiama l’attenzione della 
Commissione sul fatto che il provvedimento 
tratta una materia delicatissima, intorno alla 
quale si sono lungamente affaticati molti mi
nistri deiristruzione e dell’educazione. Il testo 
proposto appare quanto di meglio si poteva 
preparare e qualunque modificazione potrebbe 
alterarne l’equilibrio. La Commissione do
vrebbe pregare il ministro di tener conto 
delle sue eventuali raccomandazioni in sede di 
preparazione del regolamento, approvando il 
disegno di legge come è stato presentato.

DI MARZO. La legge proposta è effetti- 
vamente un modello di tecnica giuridica.
Ritiene non solo inopportuno, ima pericoloso 
emendarla e ritoccarla.

FEDELE. Concorda col senatore Di Marzo.
reme soltanto che alcune disposizioni non
siano di vantaggio per lo Stato, per esempio 
quelle relative ai ritrovamenti. Il quarto del 
valore che viene concesso al ritrovatore è una 

quota troppo bassa, tanto più se si considera 
che i soprintendenti sono portati a sminuire 
il valore della cosa trovata. Avviene perciò, 
specialmente nelle campagne, che l’inventore 
preferisca trafugare o addirittura distruggere 
la cosa trovata anziché cederla allo Stato.

BOTTAI, Ministro dell’Educazione Nazio
nale. Dichiara che la legge in esame consacra 
direttive e aspirazioni di molti suoi predeces
sori. Solo oggi si è potuto redigerla, in quanto 
solo oggi gli organismi corporativi e sindacali 
hanno raggiunto la loro completa efficienza e 
hanno potuto intervenire coi loro suggeri
menti nei lavori preparatori, permettendo così 
di prendere in considerazione taluni interessi 
e non solo i suggerimenti dei tecnici.

Nella commissione preparatoria, presieduta 
dal senatore Santi Romano, sedevano infatti, 
insieme con i rappresentanti delle soprinten
denze e degli esperti, anche quelli delle orga
nizzazioni sindacali interessate. La legge è 
congegnata in modo perfetto; apportarvi mo
dificazioni 0 emendamenti sarebbe un alterarla 
dannosamente.

Delle raccomandazioni di commissari fatte 
in questa sede o eventualmente presentate per 
iscritto, si terrà conto nella preparazione del 
regolamento. Termina pregando il Presidente 
di voler ' designare due senatori a far parte 
della Commissione per la redazione del Rego
lamento.

PRESIDENTE. Designa il senatore Fedele 
e il senatore Sammartino, che ha riferito sul 
disegno di legge.

Ringrazia il Ministro del suo intervento alla 
riunione e degli schiarimenti forniti ai com
missari. Sì augura che presto da Commissione 
abbia modo di spiegare la sua attività nel 
grande lavoro legislativo che è preconizzato 
dall’emanazione dalla Carta della Scuola.

Sui settantatrè articoli del disegno di legge 
non ha luogo discussione.

La riunione è sciolta alle ore 19,15.
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ai

Lunedì 5 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BELLUZZO

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori: Adinolfi, Alberti, 
Antona Traversi, Bazan, Belluzzo, Bodrero, 
Gian, Curatulo, De Michelis, De Riseis, Di 
Marzo, Fedele, Fioretti, Galli, Gentile, Gior
dano, Giovara, Balbino Giuliano, Leicht, Mam- 
bretti. Moresco, Muscatello, Nunziante, Orano, 
Oriolo, Ovio, Petrone Michele, Piola, Caselli, 
Quarta, San Martino, Soler, Spasiano, Ven
turi, Versari, Vicario, Vinassa de Regny e 
Vinci.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Crespi 
Mario, Crispolti, D’Achiardi, Faelli, Gatti Gi
rolamo, Gigante, Mazzoni, Montresor, Pende, 
Romano Michele, Serpieri e Zerboglio.

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Annuncia, che sono stati no
minati a far parte della Commissione i sena

tori: Adinolfi, Fioretti, Galli, Giovara, Oriolo, 
Petrone Michele, Quarta, Spasiano e Vicario. 
Rivolge loro un saluto esprimendo la certezza 
che essi daranno ai lavori della Commissione 
un pregevole apporto.

Dà lettura di un’importante circolare in
viata dal Presidente del Senato:

« Ai Presidenti delle Commissioni Legi
slative :

« Il Duce, con successive circolari ai Ministri, 
ebbe a rilevare come, in leggi, in testi unici 
ed in decreti-legge, venisse spesso delegata al 
Governo la facoltà (da esercitarsi mediante 
Decreto Reale e anche ministeriale, senza al- 
cun’altra formalità) di emanare norme di ese
cuzione di provvedimenti legislativi, in deroga 
alle disposizioni deH’articolo 1 della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100. Tali deroghe, ebbe 
inoltre a dichiarare il Duce, dopo la emana
zione della legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2693, 
suH’ordinamento del Gran Consiglio del Fa
scismo, debbono considerarsi illegittime, avendo 
la legge citata riconosciuto esplicitamente il 
carattere costituzionale della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100, dal che consegue che tutte le 
deroghe eventuali a tale legge debbono essere 
fatte sempre con legge costituzionale, da sot
toporsi al previo parere del Gran Consiglio 
del Fascismo, e non con legge normale, nè con 
disposizioni emanate in virtù di deleghe.

« In tale circolare il Duce ha inoltre rilevato 
come spesso, pure in deroga aH’articolo 1 
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si 
provvedesse, in materie esclusivamente riser
vate alla competenza del potere escutivo, con 
atti del potere legislativo.

« Con telegramma in data 11 corr., il Duce 
ha richiamato l’attenzione sul fatto che, dopo 
l’entrata in vigore della legge istitutiva della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni, la forrnm 
del decreto-legge è stata limitata a pochi e
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esclusivamente a coloro che abbiano lavorato 
per la scuola.

Sui dodici articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Protezione delle bellezze naturali » (174).

SAN MARTINO. Il disegno di legge avente 
per oggetto la protezione delle bellezze natu
rali ha indubbiamente una importanza speciale 
per il Paese nostro in cui tali bellezze non solo 
posseggono un meraviglioso valore estetico, ma 
per mezzo delle loro attrattive costituiscono 
altresì un notevole interesse materiale.

La nuova legge modifica la legge dell’11 giu
gno 1922, cercando di migliorarla col tener o

conto tanto degli interessi superiori dello Stato, 
quanto degli interessi legittimi dei proprietari.

Si

Le modifiche apportate non sono frutto di 
semplici teorie, ma originate dalla constata
zione di difetti o lacune della legge preesi
stente.

La tutela è estesa alle singolarità geolo
giche, alle ville, ai parchi, ai giardini che pur 
non essendo contemplati dalla legge 23 giugno 
1912, si distinguono per non comune bellezza, 
ed inoltre agli insieme pittoreschi e tradi
zionali.

Prevale nettamente il concetto di limitare la 
facoltà deH’amministrazione ai soli casi in cui 
le bellezze naturali e panoramiche presentino 
un notevole interesse pubblico. E si sostituisce 
alla sola designazione del sovraintendente 
quella di apposita Commissione provinciale di 
cui fanno parte rappresentanti degli interes
sati, salvo eccezionali interventi del Ministro 
in caso d’urgenza.

Oltre che agli interessati è conferita anche 
la facoltà agli architetti, artisti, ingegneri, di 
presentare osservazioni così da rendere il Mini
stero edotto degli eventuali inconvenienti di 
un provvedimento.

È interessante la facoltà del Ministero di 
disporre piani regolatori paesistici venendo 
così ad eliminare ogni incertezza da parte di 

proprietari dell’arce comprese nella zona sot
toposta a vincolo, circa la capacità di sfrutta
mento di ogni singola zona. È altresì sancito 
il principio di un eventuale indennizzo.

Parecchie norme sono indubbiamente van
taggiose ai proprietari. In particolare la pro
cedura che assicura una rappresentanza degli 
interessati nelle Commissioni incaricate della 
compilazione degli elenchi mentre prima tale 
facoltà era riservata al solo sovraintendente; 
il principio dell’eventuale indennizzo parziale; 
la maggiore precisazione contenuta nell’arti
colo 5 circa la limitazione alla proprietà ; il 
termine di tre mesi accettata come emenda
mento dal Ministro nella discussione presso la 
Commissione Legislativa della Camera per 
rendere definitivi i provvedimenti dell’arti-
colo 8. Finalmente è vantaggioso altresì il 
nuovo concetto dell’articolo 3 che concede agli 
interessati di presentare per mezzo delle ri
spettive organizzazioni locali reclami e pro
poste.

La Confederazione fascista delle aziende di 
credito e delle assicurazioni si è preoccupata 
degli eventuali danni alla proprietà per effetto 
del vincolo paesistico e degli -eventuali danni 
che anche il creditore ipotecario potrebbe ri
sentire da una diminuzione del valore dell’im
mobile. Ma tale preoccupazione non pare giu
stificata sia perchè i vincoli della nuova legge
non sono dissimili da quelli della legge già
esistente, sia perchè il vincolo paesistico può 
soltanto fare obbligo al proprietario di lasciar 
immutato Timmobile di sua proprietà ed a 
rinunziare di aumentarne il valore con trasfor
mazioni o amipliamenti, ma non può imporre 
limitazioni che ne riducano il reddito presente.

Un caso merita una certa attenzione, quello 
di un terreno edificatorio sul quale venisse a 
cadere una limitazione. In questo caso il cre
dito concesso in base al valore edificatorio 
potrebbe venir menomato, però il caso pare 
poco probabile perchè presuppone la mancanza 
di un serio studio preventivo delle garanzie. 
Del resto in tal caso il creditore accertato può 
sempre figurare fra gli interessati ed ha quindi 
il diritto di difesa sancito dall’articolo 3.

Dell’articolo 16 non si può nascondere la se
verità perchè di fatto anche quando venga ri
conosciuto un danno efiettivo il Ministero si
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trova munito di mezzi così limitati da rendere 
veramente inadeguato l’indennizzo.

Senza modificare l’articolo si potrebbe però
raccom andare al Ministro qualche migliora-
mento per lo meno nel mpdo di pagamento.

Nella compilazione della legge mi risulta 
che era stato ventilato un concetto veramente 
moderno e fascista inspirato al principio della 
mutualità. Si era pensato alla creazione di un 
fondo alimentato da rimesse di proprietari i 
quali da certi provvedimenti avessero ricavato 
cospicui benefici ai loro fondi, ed a compen
sare con queste risorse i proprietari i quali 
invece per provvedimenti dello stesso genere 
avessero subito dei danni. L’applicazione di 
tale concetto si dovrebbe arrestare dinanzi ad 
insormontabili ostacoli di ordine giuridico.

Del disegno di legge sarebbe desiderabile 
l’approvazione senza ulteriori modifiche che ne 
turbino il complesso organico.

ORANO. Vi sono sviluppi edilizi a carattere 
industriale che rappresentano una grave mi
naccia per quel patrimonio di bellezze naturali 
che la legge vuole difendere. Sarebbe oppor
tuno arrestarli' prima che cagionino danni 
irreparabili, come quelli di cui si vedono nume
rosi esempi nelle nostre più belle città.

MORESCO. Concorda col senatore Orano. 
Vi sono dei Comuni che dispongono nei piani 
regolatori anche la difesa del patrimonio pae- 
sagìstico; ma prima deirapprovazione del piano 
da parte del Ministro deirEducazione Nazio
nale, gli interessati spesso presentano do
mande di variazioni che finiscono con alterarlo 
a danno specialmente del paesaggio. Un esem
pio tipico è presentato dal pianò regolatore 
della zona di Albaro. Sarebbe opportuno che 
il Ministro ordinasse la sospensione di Ogni

Propone pertanto che si corregga l’errore 
per cui si è scritto « mineraria » invece che 
« geologica ».

SOLER. A proposito deU’articolo 12 crede 
che si dovrebbe raccom'andare al Ministero 
dell’educazione nazionale di affrettare l’appro
vazione dei piani regolatori che gli sono pre
sentati, per non trascurare interessi che pos
sono essere legittimi. In secondo luogo, racco
manda che, quando si tratta di piani regola
tori specie di risanamento non si ecceda nella 
tutela delle bellezze artìstiche limitandosi a 
quelle che sono indiscutibilmente tali.

VENTURI. Lamenta che la legge si occupi 
dì cose e fatti d’importanza secondaria, come 
per esempio la tinteggiatura degli edifici men
tre si lasciano demolire senza scrupolo edifici 
di grandissimo valore artistico e architetto
nico.

GIOVALA. Rileva una questione di pura 
forma nell’ultimo capoverso dell’articolo 4 che
dichiara « provvedimento definitivo » la deci-

costruzione fino alFapprovazione del
regolatore.

VINASSA DE REGNY. All’articolo 2

piano

os
serva che la dizione « esperti in materia
mineraria » non può essere che un errore di 
stampaa.

Difatti la legge nel comma L deU’articolo 1 
parla di tutela di immobili e di singolarità

sione del Governo del Re sul ricorso degli inte
ressati. È una precisazione superflua in quanto 
non esistono gradi superiori di appello.

NUNZIANTE. A torto il senatore Venturi, 
ritiene eccessiva Ta preoccupazione del legisla
tore di sorvegliare anche la tinteggiatura degli 
edifici. A Napoli presso la tomba di Virgilio, 
c’è un edificio che stona irrimediabilmente, 
proprio per il suo colore, con il suggestivo 
carattere della località.

SAN MARTINO. Il regolamento di questa 
materia presenta nel nostro Paese difficoltà 
gravissime. Vi è stato in tutte le città un note
vole incremento del traffico e dello sviluppo 
industriale. Le osservazioni dei senatori Orano 
e Moresco potranno essere tenute in conside
razione nel regolamento per la esecuzione della 
legge.

Poiché ha la parola fa presente alla Com
missione di aver richiamato l’attenzione del 
Presidente della Commissione sulla situazione 
della Commissione stessa di fronte ai due bi-
lanci deU’Educazione Nazionale e della Cul-

geologiche ma fra la geologia e la tecnica dell,cs

miniere non vi è alcun rapporto dal punto di 
vista dell’estetica del paesaggio.

tura Popolare. La divisione del lavoro delle 
varie Commissioni è ispirata al criterio di affi
dare la più completa discussione ad un gruppo 
dì senatori particolarmente competenti. Ma 
evidentemente i dne bilanci contengono la ma-
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teria più interessante per la Commissione, e 
questa non può esaminarli.

L’esame dei bilanci presso la Commissione 
di Finanza avviene soltanto dal punto di vista 
finanziario e non da quello tecnico che rimane 
così di competenza dell’Assemblea plenaria; 
ciò è in contrasto con le direttive che hanno 
inspirato l’istituzione delle Commissioni Legi
slative. Richiama l’attenzione dei senatori su 
questo problema che ritiene fondamentale.

PRESIDENTE. A questo proposito avverte 
che i due disegni di legge che seguono nell’or
dine del giorno sono stati discussi alla Camera 
dalla Commissione del bilancio. In avvenire 
potrebbero funzionare Commissioni miste.

LEICHT. Crede che le osservazióni fatte 
dalla Confederazione Fascista del Credito e 
delle Assicurazioni meritino attenzione. Ri
corda il caso di un bosco presso Udine che 
venne vincolato come bellezza naturale. Il va
lore come garanzia di eventuali sovvenzioni 
naturalmente diminuì e quindi se un mutuo 
su di esso era già stato concesso, l’Istitùto 
mutuante si sarà trovato in condizioni non 
liete.

Sui diciannove articoli del disegno di legge 
non ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Assegna
zione straordinaria di lire 5 milioni a favore 
della Regia Università di Genova per la co
struzione delle nuove sedi delle cliniche chi-
rurgica ed ostetrico-ginecologica » (179).

GIORDANO. I nostri grandi clinici hanno 
saputo con povertà di mezzi e di deficienza di 
ambienti, largire ai giovani la ricchezza del 
loro insegnamento, e mantenere alti, a nessuno 
secondi, il livello e la gloria della scienza ita-
liana. Bisogna tuttavia convenire che con
mezzi migliori si potrebbe fare anche di più : 
e che il decoro vuole che i locali, in cui si im
partisco l'insegnamento ne siano degni.

Ampiamente giustificate pertanto sono le 
spese che si rivelarono necessarie per tutti i 
nostri Atenei, il cui rinnovamento edilizio ebbe 
nd essere tanto più radicale, quanto più antica

era resistenza dello studio. A tale necessità 
non poteva sottrarsi il vecchio e glorioso Ate
neo genovese; e bene provvedeva il Comune 
di Genova contraendo con la Cassa depositi e 
prestiti un mutuo di 13 milioni, in dipendenza 
del Regio decreto-legge 7 ottobre 1926-IV, 
n. 1974. Di essi 4 milioni avrebbero dovuto 
servire alla costruzione di nuove sedi per le 
cliniche chirurgica e ostetrico-ginecologica ; ma 
fu invece necessario adoperarli per l’arreda
mento di altre cliniche già costruite, per ren
derle efficienti. Con decreto-legge 17 maggio 
1938-XVI, n. 852, convertito nella legge 16 gen
naio 1939-XVII, n. 286, fu disposto in favore 
del Comune di Genova il rimborso di codesti 
4 milioni, subordinati alla stipulazione di ap
posita convenzione fra l’Università e il Co
mune: convenzione che non si potè però stipu
lare, per la palese insufficienza di tale somma.

Occorre pertanto, secondo i calcoli fatti, 
completarlo con rassegnazione di altri 5 mi
lioni, che verrà ripartita in quattro quote 
annuali uguali, a decorrere dall’esercizio cor
rente 1938-39, da versare al Comune di Ge
nova, il quale attenderà alle costruzioni, pre
via, beninteso, la stipulazione della convenzione 
voluta tra l’Università ed il Comune di Genova.

MORESCO. Esprime la gratitudine dell’Ate
neo genovese per il Duce, il cui intervento 
personale è valso a risolvere con la massima 
sollecitudine un problema che poteva diventar 
molto grave.

PRESIDENTE. A nome della Commissione 
si associa.

Sui quattro articoli del disegno di legge non 
ha IzLogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Contributo
favore dell’istituto Italiano di studi legisla-

tivi con sede in Roma » (180).

DI MARZO. Nel 1925 sotto gli auspici della 
Società Italiana per il progresso delle scienze, 
fu fondato l’istituto di studi legislativi in 
Roma, che ha principalmente rivolta la sua at
tività al duplice scopo di promuovere gli studi

t
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legislativi, ed in particolare quelli di tecnica 
legislativa, e di cooperare attraverso la sua 
organizzazione e le sue pubblicazioni alla pene- 
trazione all’estero del pensiero giuridico ita
liano e delle maggiori creazioni giuridiche del 
Regime.

Ma alla vastità e aH’importanza dei compiti

Ora col disegno di legge in discussione il
numero degli addetti stampa all’estero viene

dell’istituto non sono adeguate le su risorse
economiche, costituite in gran parte da sovven
zioni di carattere straordinario di Ministeri 
ed enti. Anzi si è fatta sempre più manifesta 
la sproporzione fra i compiti che l’istituto è 
venuto coraggiosamente ad assumere, e le sue 
disponibilità eventuali.

Il disegno di legge in esame provvede a dare 
airistituto il nome di « Istituto Italiano di 
studi legislativi », che è poi quello esclusiva- 
mente in uso nella sua designazione interna
zionale e che meglio risponde al suo carattere 
nazionale. Gli assegna inoltre a decorrere dal
l’esercizio finanziario 1938-39, indipendente
mente dai contributi da parte di enti pubblici 
e privati, il contributo annuo di L. 350,000 da 
stanziarsi in apposito capitolo della parte ordi
naria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero deirEducazione Nazionale.

elevato da 14 a 15. Ciò perchè gloriosi avve
nimenti militari e internazionali giustificano 
pienamente l’aumento di una unità nel numero 
dei posti esistenti.

È da notare infine che la particolare situa
zione politica della sede, ove il nuovo posto di 
addetto viene istituito, rende necessaria una 
designazione urgente ed individuale corrispon
dente a speciali requisiti e a prove di eccezio
nale valore già fornite sul luogo, e corrispon
denti a pieno alle esigenze dell’importante 
servizio.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Esten
sione ai pubblici esercizi delle prescrizioni
sanitarie esistenti per gli alberghi » (219).

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di- 
egno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
di un posto di addetto stampa all’estero » 
(218).

ORIOLO. Con Regio decreto-legge 3 feb
braio 1936-XIV, n. 447, convertito nella legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1450, vennero istituiti 
14 posti di addetto stampa presso le Regie 
rappresentanze diplomatiche aH’estero.

Con il Regio decreto 24 luglio 1936-XlV, 
n. 1544, furono determinate le Regie rappre
sentanze diplomatichce presso le quali deb
bono essere destinati gli addetti stampa.

CURATULO. Il disegno di legge racchiude 
un provvedimento di notevole importanza per 
la pubblica salute, e mi dispensa pertanto da 
particolari commenti. Basta infatti osservare 
che non sarebbe stato più oltre ammissibile 
che dalle previdenti e tassative norme igie- 
nico-sanitarie emanate ed imposte per gli al
berghi con le disposizioni degli articoli 231 
e 232, contenute nel Testo Unico delle leggi 
sanitarie, dovessero rimanere esclusi .tutti que
gli altri numerosissimi esercizi pubblici (pen
sioni, locande, alberghi diurni, ristoranti, caffè, 
osterie, ecc.), nei quali la parte igienico-sani- 
taria era finora rimasta assente o negletta con 
grave rischio dei frequentatori.

PRESIDENTE. Dichiara approx^ato l’arti
colo unico del disegno di legge.

Con Regio decreto 10

Approvazione del disegno di legge: 
degli affittacamere » (220).

« Disciplina

marzo 1938-XVI,
n. 295, furono istituite quattro sedi diploma
tiche presso le quali devono essere destinati 
gli addetti stampa all’estero.

PRESIDENTE. Riferisce invece del sena
tore Mario Crespi assente. Il disegno di legge 
integra i provvedimenti legislativi, promossi

p
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dal Ministero della cultura popolare, a favore 
del turismo e della industria alberghiera, eli
minando una lacuna nei provvedimenti già 
attuati.

La disciplina dell’attività degli affittacamere 
era infatti necessaria, dopo la disciplina data 
agli alberghi, pensioni e locande, anche per
evitare una illecita concorrenza agli alberghi 
e pensioni e per tutelare gli interessi di una 
notevole parte di cittadini e di turisti, che.
dovendo economizzare nelle spese, 
agli affittacamere.

ricorrono

Sui quattordici articoli del disegno di legge 
non ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Istituzione di un Ente nazionale per 
l’incremento delle industrie turistiche ed al
berghiere » (221).

PIOLA CASELLI. Con il disegno di legge in 
esame viene istituito un Ente Nazionale Indu
stria Turistica ed Alberghiera (E.N.I.T.E.A.), 
avente per scopo rincremento dell’attrezzatura 
turistica’ ed alberghiera nelle località prive o 
insufficientemente provviste di attrezzatura 
turistica.

Esso può costruire, comperare, locare e ge
stire alberghi o parteciparvi con responsabi
lità limitata al solo capitale apportato, nonché 
compiere qualunque atto e svolgere qualsiasi 
attività anche in campi diversi da quello alber
ghiero ed idrotermale, quando ne sia esplici
tamente richiesto dal Ministero della cultura 
popolare per le necessità del movimento turi
stico nazionale.

Questo Ente, che è governato da uno statuto 
che viene allegato alla legge, ha personalità 
giuridica propria ed è sottoposto alla vigi
lanza e tutela del Ministero della cultura popo
lare. In proposito lo statuto aggiunge che le 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione 
(composto di 9 membri, designati uno ciascuno 
dai Ministri degli Affari Esteri, dell’interno, 
delle Finanze, delle Corporazioni e cinque dal 
Ministro della cultura popolare fra persone 

competenti) diventano esecutive dopo l’appro
vazione del Ministero della cultura popolare.

Il bilancio- dell’Ente deve essere poi appro
vato dal Ministero della cultura popolare di 
concerto con quello delle Finanze.

Il patrimonio iniziale è costituito dal contri
buto statale di 15 milioni di lire da iscriversi 
a tale titolo nel bilancio del Ministero della 
cultura popolare.

Inoltre a termini dell’articolo 4, l’Ente è 
ammesso a godere dei benefìci di cui al Regio 
decreto-legge 16 settembre 1937, n. 287, per 
i progetti che presenterà entro il 31 dicembre 
1939-XVIII, così prorogato per tale Ente il 
termine di cui aH’articolo q (leggi 2) della
medesima legge.

Occorre tuttavia precisare che non si può 
trattare di un compito nuovo che operi in un 
campo diverso da quello regolato dalla legge 
del 1937, ma di un compito che integra, nel 
mèdesimo campo, la sfera di azione della legge 
stessa. Altrimenti si avrebbe l’inconveniente 
di una attività accessoria che si sovrappone 
ad una principale prima che questa sia esau
rita.

Inoltre si stornerebbero i fondi stanziati 
dalla legge del 1937 per un fine diverso da 
quello che ha giustificato lo stanziamento, 
quando questi fondi sono già considerati come 
insufficienti.

Perciò l’attività dell’Ente potrà anche svi
lupparsi a favore della costruzione o dell’arre- 
damento o della gestione di quegli alberghi 
per i quali furono presentate domande e pro
getti in base alla legge del 1937.

Inoltre l’articolo 1 del progetto di legge dice 
che lo statuto dell’Ente deve essere, per ordine 
sovrano, visto e firmato dai Ministri per la 
Cultura Popolare e le Finanze. Questa dispo- 
sizione, a parte anche la sua singolarità, è 
ultronea perchè lo statuto fa parte della legge 
firmata dal Re e controfirmata dal Capo del 
Governo e dai suoi Ministri.

Nello 'stesso articolo si dispone che lo sta
tuto può essere modificato per decreto Reale. 
La disposizione deve essere riferita a modifi
cazioni di carattere amministrativo o di ese
cuzione, le disposizioni organiche di detto sta
tuto, facendo parte della legge, non possono, 
infatti, che per legge essere modificate.
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È infine da correggere l’errore materiale
incorso nell’articolo 4, citando come articolo €>

l’articolo 2 del Regio decreto-legge 16-settem
bre 1937-XV, n. 1669, al quale si fa riferi
mento.

SOLER. Ritiene insufficiente il contributo 
di 15 milioni. Non crede che le entrate del- 
l’Ente gli permetteranno di sostenere tutti i 
compiti che gli incombono. Sarà necessario 
aumentare la sovvenzione statale.

SAN MARTINO. Quando si prospetta un 
avvenimento eccezionale si tende a vederlo di 
grandissima importanza in ogni campo. Non 
vorrebbe che ciò avvenisse per l’esposizione 
del 1942.

FIORETTI. Rileva che l’articolo 10 dello 
statuto dell’Ente, mentre determina al primo 
comma che il collegio dei revisori è composto 
di cinque funzionari designati dai dicasteri 
indicati nel comma stesso, e della Corte dei 
Conti, all’ultimo comma invece, con evidente 
contraddizione a quanto avanti disposto, sta
bilisce in tre effettivi e due supplenti i mem
bri del collegio di revisione; in sostanza cioè 
fissa il collegio stesso in tre membri.

Da ciò, oltre a derivare una grave anoma
lia del provvedimento, consegue che viene a 
mancare completamente la possibilità che nel 
predetto collegio siano rappresentati tutti i 
dicasteri e 1 istituto avanti indicati, e quindi 
cade in pieno l’efficacia del primo comma del
l’articolo.

Anzi, non essendo in alcun modo specificato

I

quali dei cinque designati debbano essere no-
minati membri effettivi e quali supplenti, ri
mai rebbe ad libitum del Ministro della Cul
tura Popolare determinare in proposito ed in 
conseguenza ammettere od escludere dall’eser
cizio effettivo del controllo sulla gestione l’uno 
0 l’altro dei rappresentanti.

A liguardo dell’articolo 14 del detto statuto,
osserva che la dizione dell’articolo stesso, limi-

A
.1

tando la concessione di medaglie di presenza 
a « coloro che partecipano alle adunanze del 
consiglio», potrebbe indurre, se interpretata 
in senso stretto, a ritenere che il gettone di 
presenza spetti soltanto ai consiglieri, ovvero, 
con interpretazione più lata, potrebbe rite-
nersi che i revisori dei conti abbiano diritto,
quale unico compenso dell’opera loro, alla me-
daglia di presenza, se e in quanto prendano 
parte alla riunione consigliare, mentre è risa
puto che, in base alle vigenti disposizioni, i 
revisori stessi hanno anche l’incarico di fare 
ispezioni alle casse, procedere all’esame delle 
scritture per accertarne la regolarità, esami
nare i consuntivi ecc. Questa parte perciò del
l’opera loro rimane non compensata.

La Commissione, ove condivida questi con
cetti, non occorre che rinvìi con emendamenti
il disegno di legge ; basta che decida di comu-
nicare le osservazioni suesposte a S. E. il Mi
nistro perchè ne tenga conto nell’attuazione del 
provvedimento.

PIOLA CASELLI. Concorda col senatore 
Soler che 15 milioni siano insufficienti. Ri
G.ponde al senatore San Martino che l’Ente si
propone appunto di impedire che sorgano gli 
inconvenienti da lui temuti. Osserva che è 
stata la Commissione della Camera, a ridurre 
a tre i revisori.

VINASSA DE REGNY. Raccomanda che
l’Ente assuma gestioni alberghiere quanto
meno è possibile.

Sui cinque articoli del disegno di legge 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara 
segno di legge.

non

approvato il di-

La Commissione e convocata per mercoledì 
7 corrente alle ore 17.

La riunione è sciolta alle ore 18.



I

8ÉKATO DEL EEGNO

XXX Legislatura
I® della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

la Reale Accademia Nazionale dei Lincei » 
(225).

COMMISSIONE 
DELL’EDUCAZIONE NAZIONALE 
E DELLA CULTURA POPOLARE

a RIUNIONE

Mercoledì 7 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BELLUZZO

La riunione è aperta alle ore 17.

Sono presenti i senatori : Adinolfi, Alberti, 
Antona Traversi, Bazan, Belluzzo, Bodrero, 
Curatulo, Gian, De Michelis, Di Marzo, Feder-
zoni, Fioretti, Galli, Gentile, Leicht, Mam- 
bretti, Montresor, Muscatello, Oriolo, Ovio, 
Michele Petrone, Quarta, San Martino, Soler, 
Spasiano, Venturi, Versafi, Vicario.

È anche presente il Ministro dell’educazione 
nazionale S. E. Bottai.

l

Hanno ottenuto congedo i senatori: Cappa, 
Mario Crespi, De Riseis, Faelli, Girolamo 
Gatti, , Gigante, Giordano, Giovara, Balbino 
Giuliano, Moresco, Michele Romano, Vinci.

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato.

t^iscussione e approvazione del disegno di legge:
(( Fusione della Reale Accademia d’Italia con

BODRERO. La Reale Accademia d’Italia, 
neirintendimbnto del Duce che la creò, era 
destinata a far sì che il nostro Paese, ai suoi 
uomini eminenti nelle scienze, nelle lettere, 
nelle arti non dovesse più dare come supremo 
riconoscimento dei loro meriti la nomina a 
componenti una assemblea politica come il Se
nato, salvo nel caso che fossero anche illustri 
uomini politici, ma un premio specifico ed 
esclusivo, a loro soli riservato, che rappresen
tasse aspirazioni e mèta della loro carriera e 
che fosse circondato di altissimo prestigio. In
fatti in nessuno dei grandi paesi d’occidente 
a scienziati ed artisti è concesso un riconosci- 
mento di carattere politico, ma in Francia la 
nomina a membro di una delle cinque Accade
mie dell’istituto ha valore infinitamente mag- I 
giore che un’elezione a senatore o deputato e 
persino, data l’inflazione di gabinetti della più 
recente storia francese, alla nomina a membro 
del Governo; in Germania, oltre all’autorità 
somma che conferisce allo scienziato ed all’ar
tista l’appartenenza ad una delle cinque grandi 
Accademie tedesche, è accordato ai così detti 
intellettuali il grado di Geheimrat che dà di
ritto al titolo di eccellenza; in Inghilterra agli 
uomini eminenti in ogni maniera di vita spi
rituale, si dànno per lo più, oltre a titoli no
biliari e di parìa, cospicui doni in denaro. 
L’istituzione della Reale Accademia d’Italia 
intese a fondere i tre sistemi in uno, ciò che 
avvenne nel modo che tutti sappiamo. La 
prassi, implicita nelle ragioni di quella crea
zione, portò all’incompatibilità fra la qualità 
di Accademico d’Italia e quella di Senatore o 
Deputato, poi Consigliere Nazionale: infatti il 
camerata De Stefani, diede le dimissioni da 
Deputato quando fu eletto membro dell’Acca- 
demia d’Italia. Si volevano in tal modo evi-

Tipografia del Senato VI - Riun, /• - 4
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tare altresì cumuli di cariche, preponderanza 
dì membri troppo anziani, vincoli di vario ge- I
nere alla libera scelta degli accademici.

Fin dal principio del suo formarsi, TAcca- 
demia d’Italia si trovò di fronte al problema 
del suo coordinamento con altre instituzioni 
analoghe, prima fra tutte l’antica e gloriosa 
Accademia dei Lincei. Alcuni autorevoli soci 
di questa scrissero importanti memorie e pro
poste tendenti ad addivenire ad un coordina
mento che, per varie ragioni, non ebbe luogo, 
sebbene veduto con favore anche dal Governo. 
Oggi, con il disegno di legge presentato alla 
nostra Commissione, si opera non solo il desi
derato coordinamento, ma addirittura la fu
sione delle due Accademie in una, saremmo 
quasi per dire l’abolizione delle due Accademie 
per far sorgere un nuovo ente che dei due

cano e si coordinano ai fini supremi della 
scienza e dell’arte. L’Accademia d’Italia, di là 
dagl’intendimenti di chi la creò, si era forse 
troppo elevata e racchiusa in una isua solitu
dine per poter adempiere ai suoi compiti; e 
quella dei Lincei avrebbe potuto scapitar tal
volta di prestigio nel confronto con la sorella 
maggiore che le stava di fronte. La disposta 
fusione estende per un verso ai Lincei l’auto
rità dell’Accademia d’Italia e conferisce per 
un altro a questa la base e la piattaforma 
affinchè essa da aerea torre d’avorio divenga 
vertice luminoso di una salda e simmetrica
piramide di efficienti valori.

Può osservarsi che, per effetto di questo 
provvedimento si prospetta in modo nuovo la
condizione degli attuali Accademici Lincei se-

precedenti, 
scopi.

riassuma e potenzi funzioni e

Le due Accademie fuse in una si riparti-
scono in quattro classi : quella delle scienze
morali e storiche, delle scienze fìsiche, mate
matiche e naturali, delle lettere, delle arti. e
gli Accademici d’Italia che oggi son quindici 
per ciascuna di esse, son portati a venti. Abo
lita la distinzione esistente nelTAccademìa dei

natori, ma giova riflettere che si tratta di un 
periodo assolutamente transitorio, poiché è da 
sperare che sempre più scienziati ed artisti 
italiani sentiranno in avvenire che il vero 
riconoscimento dei loro meriti risiede non nel 
conferimento di un grado politico, ma nel con
seguimento di gradi accademici, di specifico 
pregio; nè d’altra parte rappresenterà dimi
nuzione alcuna della considerazione in cui sorì

Lincei fra soci nazionali e corrispondenti,
tutti gli attuali Lincei son nominati soci ag
gregati della Reale Accademia d’Italia. Poiché 
nelTAccademìa dei Lìncei non esistono le classi 
delle Lettere e delle Arti, la nomina dei primi 
cinque nuovi accademici dì ciascuna di queste 
due classi sara fatta dal Governo fra scrittori 
ed ai fisti italiani, mentre quella dei cinque 
per ciascuna delle altre due sarà fatta solo 
Il a gli attuali membri di esse nella Accademia 
dei Lincei. I due bilanci ed il personale delle 
due cancellerie sono fusi in uno: la dota-
zione dell’Accademia d’Italia è aumentata di
lire 500.000
spese derivante dalle

per provvedere alTaumento di
nuove funzioni.

Scopo piincipale del provvedimento in esame
appaio dunque quello di costituire- un orga
nismo più largo e fattivo di gerarchia scien
tifica ed artistica. Tutte le manifestazioni e 
le attività della vita dello spirito obbediscono 
ad una legge di lavoro e di incremento

e

la quale gl’intelletti
per

e le operosità si moltipli-

tenuti. Tesser posti nella schiera degli acca-
demici aggregati anzi che in (quella degli effet
tivi. Si può osservare altresì che il carattere 
totalmente nazionale della nuova Accademia 
sopprime definitivamente il carattere romano 
dell Accademia dei Lincei, eguale in questo al 
carattere, per esempio, veneto o lombardo dei 
due rispettivi istituti di Venezia e di Milano. 
Ma a questo apparente inconveniente potranno 
facilmente rimediare il nuovo statuto od il 
regolamento, determinando una proporzione 
adeguata in tal senso al conferimento dei 
posti. E inon è inopportuno in fine che in
questa occasione si raccomandi, pur se ciò 
possa apparir superfluo, che il nuovo ente pro
segua la pubblicazione lincea delle Memorie e
d<-i Rendiconti accademici, nonché della serie 
speciale di essi, dei Monumenti antichi e delle 
Notizie degli Scavi, dei classici greci e latini,
degli Atti delle Assemblee costituzionali. ma-
gnifìche serie che hanno formato la gloria
dell antica Accademia e che costituiscono per
la nuova un altissimo impegno.
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iCerto, è doloroso che mentre cessa come 
ente per sè stante queirAccademia d’Italia che 
si onorò della Presidenza di Guglielmo Mar
coni e di Gabriele d’Annunzio, scompaia anche 
lo storico ed illustre nome di Lincei dalla vita 
della coltura italiana, tal che verrebbe fatto 
di auspicare che esso fosse conservato per la 
sezione delle scienze morali e storiche, ripri
stinandosi per quello delle scienze fisiche, ma
tematiche e naturali un altro nome parimenti 
glorioso nella storia della scienza italiana, 
quello dell’Accademia del Cimento. Nulla poi 
dice la legge circa la formazione delle sezioni 
delle lettere e delle arti in seno al rinnovato 
ente. Quanto alle Arti esistono a Roma due 
altre gloriose ed antiche Accademie: quella di 
San Luca e quella di Santa Cecilia che si po
trebbe immaginare avessero un giorno à fon
dersi anch’esse con la nuova Accademia unifi
cando così biblioteche e raccolte e creando 
nuove basi per la scelta degli Accademici effet
tivi e non aggregati. Quanto alle Lettere con
verrebbe istituire una sezione nuova. In tal 
guisa l’Accademia d’Italia si comporrebbe di 
cinque sezioni dallo storico nome, che annove
rerebbero, per esempio, sessanta membri per 
ciascuna, trecento fra tutti, dei quali ottanta, 
cioè sedici per sezione diverrebbero Accade
mici d’Italia. Ma queste sono semplici vedute 
personali che l’oratore si permette di esporre 
e non specifiche proposte che egli osi presentar 
formalmente.

L’essenziale è che con la presente legge si 
estendono largamente le basi dell’operosità 
accademica italiana, si coordinano mezzi e fini, 
si utilizzano assai meglio uomini, libri ed idee, 
si organizza lavoro scientifico, si stimola la 
coscienza artistica. Non è il caso di rimpian
gere tradizioni antiche e nuove, per quanto 
care al cuore di ogni uomo d’intelletto, poiché 
la nuova instituzione darà luogo certamente ad 
una nuova tradizione che auspichiamo anche 
più alta ed efficace dell’antica. Ce ne dà affi
damento il camerata e collega insigne che, già 
Presidente del Senato, è oggi preposto all’Ac- 
cademia d’Italia e che darà ad essa nuovo im
pulso ed ancora accresciuto decoro; ce ne assi
cura sopra tutto la nativa genialità italiana 
che secondo il ritmo della vita fascista avrà 

certamente nel nuovo ente il più valido aiuto 
per ritrovare e rinnovare i suoi luminosi pri
mati.

GIAN. La presenza di S. E. il Ministro dei
reducazione nazionale e quella del Presidente 
deH’Accademia d’Italia lo sollecitano a pren
dere la parola. D’altra parte l’importanza del 
disegno di legge e il significato dell’avveni
mento che esso segna nella vita culturale della 
Nazione rendono doveroso che, mentre si ade
risce alla decisione del Governo, si rievochino 
brevemente le benemerenze dell’istituto dei 
Lincei nella sua fase moderna, e degli uomini 
illustri che ne fecero parte, specialmente da 
quando l’Italia ebbe esistenza unitaria, tali da 
giustificare il desiderio che si propone di 
esporre.

Ricorda quanto disse Quintino Sella all’As- 
sociazione costituzionale di Bologna nel 1879 : 
accusato di minacciare con la sua riforma del
l’Accademia dei Lincei l’esistenza delle altre 
Accademie italiane, egli affermò il suo inten
dimento di creare con l’Accademia da lui 
riformata un istituto di carattere nazionale, 
che fosse un centro di nazionalismo scientifico. 
L’Accademia dei Lincei ha perfettamente cor
risposto a questa missione. A tale proposito 
ritiene di adempiere a un dovere di studioso 
e di amico rievocando la figura di Vittorio 
Rossi e l’opera da lui consacrata fino all’ul
timo alla rinascita dell’istituto da lui presie
duto, e che meritò Tapprovazione del Duce, 
seguita da un cospicuo assegno annuo desti
nato al suo maggiore incremento.

La fusione dell’Accademia Reale e di quella 
dei Lincei, dovrebbe avvenire in modo che nes
suna delle due istituzioni avesse a sparire dalla 
vita culturale della Nazione. Il senatore Bo
drero lo ha prevenuto chiedendo che un nome 
illustre nella storia della cultura italiana come 
quello deH’Accademia dei Lincei fosse in qual
che modo conservato nella fusione con l’Acca- 
demia d’Italia. Il nuovo Ente potrebbe assu
mere il nome di Accademia Reale d’Italia e 
Lincei.

Il titolo di « aggregato » per i membri del-
rAccademia dei Lincei non chiamati immedia
tamente a far parte dell’Accademia d’Italia, 
dovrebbe essere sostituito con altro titolo che
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non desse la sensazione di una menomazione 
0 d’una posizione secondaria, fatta a insigni 
studiosi già soci nazionali.

Dovrebbe infine essere mantenuta la distin
zione fra soci nazionali e soci corrispondenti. 
Essa risponde a una consuetudine che si giu
stifica con il fatto che i soci corrispondenti 
sono per lo più scelti fra giovani ai quali l’Ac
cademia vuol dare in tal modo un riconosci
mento e un incoraggiamento.

Per lo meno nella graduale immissione di 
soci dei Lincei nella nuova Accademia si do
vrebbe assicurare di regola (salvo casi ecce
zionali) la precedenza ai soci nazionali in con
fronto ai corrispondenti.

BOTTAI, Ministro deWEducazione nazionale. 
Ringrazia il senatore Bodrero dell’ampia illu
strazione del disegno di legge e isi associa alle 
parole con le quali ha ricordato le alte bene
merenze culturali dell’Accademia dei Lincei.

Il Capo del Governo ha inteso, con la fu
sione dei due massimi istituti accademici ita
liani, dare un riconoscimento solenne a quelle 
benemerenze; ed egli stesso, per quanto lo ri
guarda come ministro dell’educazione nazio
nale, ha visto nel provvedimento un omaggio 
reso alle tradizioni dell’illustre Istituto.

Ringrazia anche il senatore jCian. Alle sue 
prime due osservazioni, il Ministro ha risposto 
da par suo. Alla terza osservazione, con cui 
il camerata Gian ha auspicato il mantenimento 
della distinzione fra soci nazionali e soci corri
spondenti, crede essere suo dovere rispondere, 
in quanto essa si riferisce airordinamento fu
turo dell’Accademia d’Italia. La distinzione non 
può essere conservata, poiché non vi sarebbe
più, per gli ex-Lincei, possibilità di
dalla categoria inferiore

passare
a |quella superiore. 

Inoltre essa porterebbe neH’organismo accade-
mico quel germe di dualismo al quale ha fatto 
cenno il Ministro Bottai a proposito della con
servazione del nome dei Lincei.

Il Fascismo apre ai giovani i posti più alti 
delle sue gerarchie; sarebbe quindi fuor di luogo 
ostacolare con gradi intermedi la loro ammis-
sione airAccademia. Del resto la severità con
la quale si è sempre proceduto alla nomina dei 
soci corrispondenti garantisce la loro idoneità. 
Non e nenirnoMo esatto che essi siano soltanto
giovani esordienti nella vita culturale: parec
chi attuali Accademici d’Italia, e non pochi se
natori, sono soci corrispondenti dei Lincei, e

La convenienza di conservare in qualche
modo il nome dei Lincei era stata presa in 
esame nel senso desiderato dai senatori Bo
drero e Gian; ma un alto giudizio ha. fatto
linunciaie alle soluzioni prospettate, onde evi-

rappresentano vere illustrazioni della scienza. 
Nessuno potrà dunque ravvisare un segno di 
minor rispetto verso i soci nazionali nella aboli
zione della distinzione dai soci corrisnondenti. 
Ammette che da principio vi potranno essere 
inconvenienti nell attuazione della; legge in esa-

tale che si contraddicesse allo scopo essenziale me per quanto concerne gli aggregati. Egli può

delia fusione, dividendo, sia pure nominal
mente, un organisimo rigorosamente unitario.

Quanto alla denominazione di « aggregato »,
la sua adozione è solo provvisoria. Essa potrà
essere mutata in sede di discussione del nuovo 
Statuto dell’Accademia.

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro Bot
tai dei chiarimenti forniti alla Gom'missione.

FEDERZONI. Ringrazia il senatore Bodrero 
delle espressioni cortesi a suo riguardo, e della 
comprensione dimostrata circa l’opportunità 
del provvedimento. La fusione delle due
sime Accademie voluta dal Duce, ] 
l’applicazione, nella vita culturale 
del principio fascista di unificare 
senziali della Nazione.

mas-
rappresenta 

! del Paese, 
le forze es-

testimoniare che è intendimento del Duce e del
Ministro dell’educazione nazionale far sì che 
tali inconvenienti si riducano al minimo. Dal 
canto SUO la presidenza delTAccademia d’Italia 
si sforzerà di eliminarli nella pratica attuazione 
della riforma.

Ripete quanto ha detto ai camerati Lincei : 
la distinzione fra accademici e aggregati ha un 
valore formale, ma sarà cancellata nel fatto. 
L Accademia Reale si rende conto del grande 
onore che le vien fatto, col renderla depositaria 
e continuatrice delle tradizioni illustri dell’Ac
cademia dei Lincei, e ne sente la responsabilità. 
Essa intende giovarsi al massimo dell’opera dei 
camerati Lincei. Se anche non potranno essere 
accolti i desideri espressi dal senatore Gian, 
1 Accademia d’Italia farà il possibile per dimo-
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strare ai camerati Lincei, all’opinione italiana e 
mondiale, il pregio altissimo in cui tiene e terrà 
sempre il contributo di queste nuove energie 
che confluiscono al fine comune.

LEICHT. Crede di poter parlare anche a 
nome dei senatori colleghi dell’Accademia dei 
Lincei, della quale era sin qui vice presidente.

Ringrazia il Ministro deireducazione nazio- 
1

naie e il Presidente dell’Accademia d’Italia per 
le loro espressioni di omaggio airAccademia 
dei Lincei ; esse valgono ad attenuare il com
prensibile dolore degli accademici, che vedono 
sparire il venerando Istituto, nel quale furono 
accolti da insigni predecessori, tra i quali ba
sterà ricordare in Senato, il nome di Vittorio 
Scialoja. Gli Accademici dei Lincei accettano 
però il provvedimento con animo disciplinato, 
ben disposti a collaborare con l’Accademia 
d’Italia per il progresso della scienza italiana.

Comprende che non sia possibile conservare 
il nome dei Lincei. Si potrebbe però conservare 
l’emblema dei Lincei, sia nelle pubblicazioni 
che continueranno quelle dell’Accademia, sia 
come emblema dell’Accademia d’Italia, che non 
ne possiede.

Approva la soppressione della distinzione 
fra soci nazionali e soci corrispondenti. L’ap
partenenza all’una o all’altra categoria dipen
deva per lo più da ragioni contingenti, e il 
rimanere in quella dei soci corrispondenti 
molto spesso dalla fortunata longevità dei soci 
nazionali.

Avrebbe voluto che il senatore Bodrero fosse 
stato meno assoluto nel sostenere l’opportu
nità di avviare le forze della cultura piuttosto 
verso le accademie che verso le assemblee po
litiche. Non approva, come fascista, la sepa
razione fra il mondo della cultura e quello della 
politica: lo stesso senatore Bodrero ed altri 
illustri camerati dimostrano come stiano egre
giamente in Senato coloro che provengono dal
l’alta cultura, recandovi l’utile contributo della 
loro esperienza.

GENTILE. Dichiara sinceramente di non 
provare il dolore del quale ha parlato il sena
tore Leicht, persuaso che finché avranno vita 
e forze i già componenti l’Accademia dei Lin
cei, anche se resteranno semplici « aggregati » 
alla R. Accademia d’Italia, potranno continuare 

a .lavorare utilmente per la scienza e per la 
Patria. È questo quello che sopratutto importa.

Rileva però che la questione dei soci aggre
gati non va esaminata soltanto in rapporto 
all’immediato avvenire. Quando, per legge na
turale, si sarà pervenuti aH’esaurimento (di 
cui parla la presente legge) degli aggregati 
oggi provenienti dall’Accademia dei Lincei, 
l’Accademia d’Italia perderà l’apporto che oggi 
giustamente si apprezza, di quel fascio di ener^ 
gie che per effetto della fusione viene ad essere 
immesso nell’Accademia stessa con innegabile 
vantaggio della sua produttività scientifica. Ciò 
che non può esserè nella intenzione della legge, 
che in tal caso avrebbe piuttosto parlato di 
« assorbimento » che di « fusione ».

Sarebbe pertanto desiderabile ed opportuno 
conservare in perpetuo una classe di aggre
gati, 0 come altrimenti è da sperare che pos
sano chiamarsi ; della quale sia possibile a mano
a mano chiamare a far parte un certo nu
mero di giovani studiosi capaci di arrecare 
un’ utile collaborazione all’attività scientifica 
dell’Accademia.

FEDERZONI. Dichiara che la questione a 
cui ha fatto cenno il senatore Gentile merita 
attenta considerazione. Essa del resto si è già 
presentata all’attenzione del Ministro deiredu
cazione nazionale e della Presidenza dell’Ac
cademia d’Italia. Oggi il risolverla sarebbe 
prematuro, mentre l’Accademia d’Italia sa di 
poter contare sulla collaborazione dei membri . 
aggregati dell’antica Accademia dei Lincei ;
ma, a suo tempo, senza dubbio essa dovrà es
sere esaminata, per i motivi indicati dal se
natore Gentile.

BOTTAI. Ministro delVEducazione Nazio
nale. Si associa al senatore Federzoni. Il pro
blema prospettato dal senatore Gentile sarà 
posto al momento opportuno.

La lettura dei dodici articoli del disegno di 
legge non Clà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Si compiace dell’elevata di
scussione, degna dell’alto argomento e delle 
illustri personalità che vi hanno preso parte.

Dichiara approvato il disegno di legge.

La riunione e sciolta alle ore 18.
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Presidenza del Presidente BELLUZZO

La riunione è aperta alle ore 9.

merati Senatori hanno dato prova altam^ente 
lodevole di zelo e di grande interessamento per 
i problemi posti in discussione, mi suggerisce 
l’opportunità di invitare i Presidenti delle Com
missioni stesse ad adottare come norma co
stante che qualsiasi proposta di emendamenti 
o di modificazioni al testo di disegni di legge 
presentata da Camerati Senatori, quando non 
sia intervenuto precedente esplicito accordo 
con il Governo a termini dell’articolo 41 del 
Regolamento del Senato, sia discussa, prima 
della decisione definitiva, alla presenza del rap
presentante del Governo che abbia presentato 
il progetto a cui le proposte si riferiscono.

Questo sistema corrisponderà sempre me
glio a quel criterio di collaborazione a cui si è 
ispirato il nuovo ordinamento delle Assemblee 
Legislative.

Sono presenti i senatori : Alberti, Antona 
Traversi, Bazan, Belluzzo, Bodrero, Crispolti, 
Curatulo, Di Marzo, Fedele, Gentile, Giordano, 
Balbino Giuliano, Leicht, Mambretti, Montre
sor, Orano, Oriolo, Ovio, Pende, Michele Pe
trone, Piola Caselli, Quarta, Michele Romano, 
Rubino, San Martino, Soler, Spasiano, Venturi, 
Versari, Vicario, Vinci, Zerboglio.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Adi- 
nolfi, Gian, De Michelis, Fioretti, Galli, Gatti 
Gerolamo, Moresco, Serpieri.

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Dà lettura della seguente 
lettera del Presidente del Senato ai presidenti 
delle Commissioni legislative:

« Lo svolgimento dei lavori finora compiuti 
dalle Commissioni legislative, nelle quali i Ca-

SOLER. Dai resoconti delle Comniissioni 
della Camera si rileva che molti disegni di 
legge sono emendati articolo per articolo. Le 
nostre Commissioni incontrano invece sempre 
difficoltà a introdurre emendamenti. I presi
denti delle Commissioni del Senato dovrebbero 
far presente questo stato di cose al Presidente 
del Senato, per ottenere dal Governo una più 
efficace attività di collaborazione da parte del 
Senato.

PRESIDENTE. È prevista una riunione dei 
presidenti delle Commissioni legislative, con 
l’intervento del Presidente del Senato, per esa
minare lo svolgimento dei passati lavori, e stu
diare, al lume dell’esperienza, eventuali modi
fiche e innovazioni da apportare al funziona
mento delle Commissioni. L’inconveniente no
tato dal senatore Soler e anche da altri sena
tori sarà oggetto di esame in quella occasione.

Discussione ed approvazione del disegno di legge: 
« Norme sul condominio dei teatri e su? rap-

Tipografia del Senato VI - liiun. 6* - 6



Commissione cducas. naz. e cult. pop. — 30 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - DELLA CAJRERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 30 GIUGNO 1939-XVII

porli tra i proprietari dei teatri ed i titolari 
del diritto di palco » (287).

SAN MARTINO. Le condizioni del teatro, 
del suo sviluppo e delle sue finalità nel Regime 
fascista importano, indubbiamente, la necessità 
di cambiamenti e trasformazioni profonde e 
varie. -

S’impone pertanto la necessità di regolare 
la materia dei rapporti tra i proprietari dei 
teatri ed i titolari del diritto di palco.

Appare pertanto indispensabile che fra i 
vari mezzi escogitati dal Governo fascista per 
aiutare la rinascita del teatro, questa materia 
dei rapporti giuridici fra palchettisti e pro
prietari venga disciplinata, regolando i rispet
tivi oneri. Un primo tentativo fu fatto con la 
legge 21 giugno 1928 per i teatri di proprietà 
comunale, che autorizzava i comuni a fare con
tribuire i palchettisti alle spese di esercizio.

Poi un Regio decreto-legge 18 febbraio 1937 
autorizzò a favore dei comuni l’espropriazione 
per pubblica utilità dei palchi di proprietà pri
vata. La stessa facoltà fu estesa aH’Opera Na
zionale Dopolavoro, ed a altri enti di diritto 
pubblico. Questa ultima legge non ha dato i 
benefici che se ne speravano, perchè i comuni 
e gli altri enti citati non possedevano i fondi 
necessari per simili operazioni.

Così si credette opportuno, di provvedere 
con la legge in esame al complesso del pro
blema.

La prima parte della legge definisce innanzi 
tutto la figura giuridica del diritto di palco.

Il diritto del palchettista è esattamente cir
coscritto alla possibilità di assistere o di fare 
assistere altri agli spettacoli del teatro stesso. 
Questo concetto è affermato daH’articolo 2 
della legge.

c

Gli articoli seguenti disciplinano i diritti ri
cettivi dei palchettisti e del proprietario.

Degna di nota la prudente riserva la quale
esige l’autorizzazione del Ministero della Cul- 
tuia Popolare alle innovazioni da eseguire nel 
teatro, mentre ai palchettisti corre l’obbligo 
di concorrere alle spese per uniformare i palchi 
stessi e gli arredamenti alle mutate condizioni 
del locale.

Oppurtunamente è regolata la facoltà di in
novazioni nei casi di appartenenza del teatro 

a più proprietari e sono determinati i criteri 
di ripartizione di spese tra i proprietari dei 
palchi.

Nella disamina del costo di produzione degli 
spettacoli è apparso che certe spese dovrebbero 
pesare sia pure in pìccola parte sui proprietari 
dei palchi. Per esempio illuminazione, riscal
damento, ecc., perchè sono a vantaggio di tutti 
gli spettatori compresi i palchettisti.

Però dinanzi alla difficoltà di fissare giusta
mente la eventuale quota dei palchettisti, fu 
pensato ad un provvedimento transattivo im
ponendo anche per i palchi di proprietà pri
vata il pagamento del biglietta d’ingresso 
uguale a quello per i palchi destinati al pub
blico.

Anche per gli altri oneri e precisamente 
quelli derivanti dai diritti erariali e demaniali 
e dai diritti di autore, parve logico concedere 
alle imprese teatrali il diritto di rimborso da 
parte dei palchettisti.

Argomento delicato che dà luogo a gravi in
convenienti è il commercio dei palchi. È in
fatti indispensabile evitare che la vendita di 
palchi a prezzi inferiori a quelli fissati daH’im- 
presa per i palchi destinati al pubblico venga 
a creare una concorrenza dannosa all’impresa 
stessa. La legge perciò stabilisce che Tinter- 
mediario tra il palchettista ed il pubblico per
l’affitto dei palchi debba essere esclusivamente 
l’impresa la quale però è obbligata ad esigere 
un prezzo uguale a quello dei palchi al pub
blico.

La seconda parte del disegno di legge con-
tiene le norme per la espropriazione, nelle 
quali troviamo alcune importanti innovazioni: 
la estensione anche ai privati della possibilità 
di chiedere l’espropriazione per causa di uti
lità pubblica; il considerare l’espropriazione 
sia in relazione agli edifici teatrali di condo
minio, sia in relazione ai palchi privati; final
mente il criterio per la determinazione della 
indennità ai proprietari dei palchi;

Si è opportunamente pensato di imporre per 
50 anni la destinazione deH’immobile espro-
priato ad uso di teatro, onde mantenere salvo 
lo scopo di interesse pubblico perseguito dal
l’espropriazione.

La legge provvede poi a disciplinare la pro
cedura dell’espropriazione dei palchi privati.
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L’autorizzazione del Ministero della cultura 
popolare, sempre necessaria per l’espropria
zione, tiene luogo della dichiarazione di pub
blica utilità.

Per l’indennità da corrispondere ai proprie
tari dei palchi espropriati, i principii di stima' 
contenuti nella legge 17 giugno 1937 sembrano 
impraticabili. La mancanza di norme precise 
per determinare il reddito netto dei palchi ed 
il troppo modesto tasso di capitalizzazione con

richieste della loro attività artistica, vogliono 
essere pagati fino a 20.000 lire per sera. Sa
rebbe opportuno emettere un voto perchè il 
Governo esamini la questione e trovi modo di 
porre un freno alle pretese eccesdive degli 
artisti.

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore San 
Martino dell’ampia ed esauriente illustrazione 
del disegno di legge. È d’accordo che la crisi
finanziaria del teatro si risolverà anche met-

ducono ad Una supervalutazione del valore 
reale del palco. Il provvedimento propone per
tanto di fissare il reddito netto detraendo una 
quota fissa del 30 per cento sul reddito lordo 
ed elevando all’8 per cento il tasso di capitaliz
zazione.

Si è tenuto conto della possibilità di una si
tuazione particolare allorché alla proprietà del 
palco si aggiunge la comproprietà di talune 
parti di esso, di un andito, di una sala, di una 
scala od altri locali accessori. In questo caso
Tespropriazione del palco si estende anche a
questi oggetti, i quali però saranno valutati 
separatamente e daranno diritto ad un supple
mento d’indennità.

La materia che forma oggetto del presente 
disegno di legge è difficile ed intrigata. Da un 
Iato diritti di origine spesso incerta e di varia 
natura ; dall’altro necessità di provvedimenti 
che facilitino al teatro il raggiungimento degli 
alti scopi cui il Regime fascista intende indi
rizzarlo.

Certo, difficoltà si presentano ancora, ulte
riori misure saranno probabilmente necessa
rie, forse facilitate da un periodo di esperi
mento. Ad ogni modo il progetto di legge ha 
tenuto equamente conto delle ragioni della pro
prietà privata e delle esigenze di una industria 
che esercita una im^portante funzione artistica 
e sociale.

Crede sia bene aggiungere un’osservazione 
di carattere generale. Le pretese degli artisti 
impongono alle imprese teatrali italiane oneri 
finanziari che non hanno riscontro con quelli 
sopportati dalle imprese nelle nazioni più ric
che d’Europa. Uno spettacolo al Teatro Reale 
di Roma costa quattro volte più che all’Opera 
di Parigi. Vi sono direttori d’orchestra che, 
per spettacoli all’aperto, di carattere popolare, 

nella stagione in cui non vi sono certo troppe

tendO' un freno alle pretese degli artisti, i cui 
guadagni sono venuti ad aumentare notevol
mente con gli spettacoli estivi all’aperto, che 
hanno posto fine alla così detta « stagione 
morta ».

SOLER. Gli sembra che debba essere stato 
emanato un decreto legge che limita le paghe 
degli artisti.

SAN MARTINO. Effettivamente venne ema
nato un decreto-legge, ma si era istituita una 
categoria di eccezioni a vantaggio di artisti di 
particolare valore ai quali non veniva imposta 
alcuna limitazione di paga. Naturalmente è 
avvenuto che tutti gli artisti si fanno ricono
scere l’appartenenza a tale categoria. Del resto 
la verità è che il grande artista, che si fa pa
gare cifre iperboliche, lascia anche un grande 
margine di guadagno all’impresa. Il danno 
sorge dal fatto che le alte paghe corrisposte a 
questi pochi fanno salire le pretese di tutti 
gli altri.

PETRONE. L’articolo 9 stabilisce che il ti
tolare del diritto di palco può cedere, dietro 
corrispettivo, l’uso del palco soltanto per il 
tramite del gestore del teatro. Tale disposi
zione ha lo' scopo di impedire che i titolari dei 
palchi facciano concorrenza all’impresa. Ma il 
titolare può cedere gratuitamente il palco, ed
in questo caso è impossibile controllare se,
sotto l’apparente cessione gratuita, non si celi 
la vendita diretta che si vuole interdire. Si 
dovrebbe segnalare al Ministero tale facilità 
di eludere la legge.

ANTONA TRAVERSI. Spera non lontano 
un provvedimento governativo il (juale stabili
o ca che i teatri espropriati per utilità pubblica
non siano concessi a gestioni di speculazione
privata. Per il momento fa voto che l’obbligo 
di mantenere per 50 anni la destinazione a 
teatro dell’immobile espropriato, di cui al-

VI - Riun. 6* - G
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l’articolo 13, sia esteso ad un maggior numero 
di anni, posto che la legge stessa dichiara che 
tale espropriazione è fatta per ragioni di pub
blica utilità. Raccomanda che sia stabilito l’ob
bligo che i teatri espropriati siano adibiti sem
pre, ed unicamente a spettacoli lirici o dram
matici i quali abbiano valore d’arte e, pur 
dilettando gli spettatori, ne elevino l’animo e 
ne educhino lo spirito; e che perciò ne siano 
esclusi gli spettacoli cinematografici e di va
rietà.

PIOLA CASELLI. Gli articoli 10 e 11 met
tono a carico del titolare del palco i diritti di 
autore ed i diritti demaniali ed erariali. È una 
innovazione. Si tratta evidentemente di quote 
delle somme pagate a tali titoli dall’impresa e 
non della spesa totale, sebbene la legge non lo 
spieghi.

L’articolo 11 accorda all’impresario il pro
cedimento eccezionale del decreto d’ingiun
zione, eseguibile nonostante opposizioni. Que
sta disposizione esorbita dalle regole comuni.

Raccomanda che, in sede di regolamento 
siano stabilite delle norme per liquidare il ri
parto, fra rimpresario e il titolare del diritto 
di palco, delle somme dovute per il pagamento 
dei diritti di autore e dei diritti demaniali ed 
erariali.

SAN MARTINO. Non concorda col senatore 
Antona Traversi sull’opportunità di estendere 
oltre 50 anni l’obbligo di mantenere immutata 
le destinazione deH’immobile espropriato. Il 
termine stabilito dalla legge gli sembra suffi
ciente. È d’accordo invece col senatore Piola 
Caselli e si associa alla sua raccomandazione.

Sui ventitré articoli del disegno di legge non 
ha luogo discuLSsione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

creduto opportuno modificare tale titolo in
quello di « Insegnamento della puericoltura

Discussione e rinvio del disegno di legge: « In-
segnamento della puericoltura nelle scuole 
medie » (299).

VERSARI. Il disegno di legge ministeriale
portava il titolo di
Infantile 
medie ».

e della
« Insegnamento dell’igiene
puericoltura nelle scuole

nelle scuole medie ».
L’igiene infantile, tanto con la sua orga

nizzazione generale quanto con quella indivi
duale, fa parte integrante della puericoltura, 
e quindi si comprende come la Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni abbia potuto modifi
care il titolo della legge senza alterarne il con
tenuto e -le finalità.

Airinsegnamento della cultura militare, ri
servato alla parte maschile della popolazione 
scolastica e che è stato introdotto da qualche 
anno nelle scuole medie di ogni tipo, è venuto 
giustamente a corrispondere a cominciare dal 
presente anno scolastico, ristituzione, per le 
alunne delle scuole medie e delle scuole di 
istruzione artistica, dell’insegnamento della 
puericoltura che mira ad elevate finalità di 
ordine sociale.

L’educazione della donna nell’Era fascista 
deve anche mirare aH’approfondimento del 
sentiniento della maternità sia verso i figli che 
verranno da lei generati, sia verso i fanciulli 
che potranno essere affidati alle sue cure. Gli 
anni nei quali le alunne frequentano le scuole 
medie devono comprendere una preparazione 
progressiva a questa missione.

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
opportunamente ha apportato qualche modifica 
all’articolo 4 del disegno di legge procurando 
un più ampio campo di scelta degli insegnanti 
competenti, che verranno incaricati di un inse
gnamento che ha lungimiranti mete nel con
correre all’incremento ed al miglioramento 
della nostra razza.

Crede quindi che i senatori possano appro
vare il disegno di legge così come è stato sot
toposto al loro esame.

VICARIO. L’articolo 1 del disegno di legge 
dispone perchè rinsegnamento della puericol
tura venga istituito nelle scuole medie a de
correre dalFanno scolastico 1938-39. L’arti
colo 3 stabilisce che per tale anno la puericol
tura non sia materia di scrutinio e di esame. 
Ma ormai l’anno scolastico 1938-39 è chiuso: 
sarebbe pertanto opportuno sopprimere l’arti-
colo 3 e modificare l’articolo 1 indicando come

La 'Camera dei Fasci e delle Corporazioni ha
primo anno della decorrenza del provvedimento 
l’anno scolastico 1939-40.
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Alla valutazione dei corsi di puericoltura, 
tenuti negli scorsi anni a titolo di esperimento, 
si può provvedere mediante norme transitorie.

La sua proposta non vuole essere che una 
semplice raccomandazione.

VINCI. L’insegnamento della puericoltura è 
stato impartito a titolo di esperimento nei due 
anni scolastici decorsi senza obbligo di esame. 
È opportuno che con l’anno prossimo si fac
ciano regolari esami, perchè gli insegnanti 
delle materie per le quali tale obbligo non esi
ste si trovano in una posizione di inferiorità 
verso i colleghi e verso gli studenti.

La scelta degli insegnanti di puericoltura 
dall’articolo 4 del disegno di legge è affidata 
ai provveditori agli studi. Con tutta la defe
renza e la stima per questi alti funzionari sco
lastici, si domanda se essi possono essere in 
grado di assolvere tale compito con sicura com
petenza. Sarebbe bene che potessero giovarsi 
dei suggerimenti e delle proposte dei rettori 
delle Università e dei primari degli ospedali 
infantili.

ALBERTI. Le disposizioni della legge vanno 
esaminate anche guardando il complesso dei 
programmi delle scuole secondarie. Questo 
nuovo aggravio di almeno un’ora settimanale 
di insegnamento aumenta il già sensibile disa
gio della scuola.

Dopo otto anni di latino gli alunni non sanno 
leggere con sicurezza un testo in tale lingua, 
lo studio del greco antico e delle lingue mo
derne straniere dà scarsi frutti, rinsegnamento 
della matematica non ne dà certo di migliori. 
Ciò accade perchè si pretende troppo dagli 
scolari.

Dal 1880 si sono aggiunte tante materie di 
insegnamento da superare le possibilità di ap
prendere dell’alunno medio. L’insegnamento 
della storia e della geografia è stato intensifi
cato; è stata aggiunta una lingua straniera, 
tanto che in quarta e quinta ginnasiale gli 
alunni debbono saper coniugare i verbi irre
golari di quattro lingue. Poi sono venute la 
storia deirarte, le scienze corporative, la cul
tura militare; e perfino all’educazione fisica si 
e data tanta importanza da riprovare alunni 
per questa sola materia. Si aggiunga infine ia 
preparazione politica e spirituale fascista che 
esige anch’essa il suo tempo.

Contro questo continuo aumento bisogna 
avere il coraggio di proporre qualche dimi
nuzione. Se si vuole che l’alunno abbia tempo 
di riflettere e di approfondire, bisogna libe
rarlo da tutto quanto non costituisce base indi
spensabile della cultura.

GENTILE. Si associa alle parole del sena
tore Alberti. Aveva intenzione di esprimere lo 
stesso pensiero. Vorrebbe che il Governo non 
insistesse nella tendenza ad aumentare ogni 
anno le materie di insegnarnento, mentre d’al
tra parte si cerca di abbreviare gli orari. Chi 
vive nella scuola sa purtroppo che il profitto 
oggi è quasi nullo in qualsiasi materia. E non 
è difficile indovinare la ragione, quando si 
pensi al gravoso sforzo richiesto agli alunni. 
Si aggiunga che i manuali per l’insegnamento 
delle nuove materie sono complicati, volumi
nosi, difficili.

Certo molte cose sono utili nella vita, ma 
non tutte possono essere oggetto di insegna
mento scolastico. La puericoltura è una scienza 
di estrema difficoltà, allo studio della quale le 
bambine di ancor tenera età non hanno alcuna 
preparazione culturale, e nemmeno disposi
zione morale.

Prega la Commissione di soprassedere alla 
approvazione del disegno di legge per dar modo 
al Governo di riesaminare la questione.

ORANO. Concorda con i senatori Alberti e 
Gentile che sia necessario diminuire le materie 
di insegnamento, talune delle quali sono asso
lutamente sproporzionate all’età degli alunni. 
Il profitto di questi ultimi quarant’anni è di
minuito, in conseguenza e in proporzione del
l’aumento delle materie. La Commissione do
vrebbe farsi iniziatrice di un’opportuna opera 
di sfrondamento dei programmi scolastici, che 
si impone nell’interesse della scuola fascista.

FEDELE. La legge istituisce il nuovo inse
gnamento in tutti gli Istituti medi. Le nuove 
cattedre dovrebbero quindi contarsi a migliaia.

Non sa dove si potranno trovare gli inse
gnanti adatti, a meno che nei piccoli centri non 
si ricorra all’opera dei medici condotti, che 
non sono certamente preparati a questo com
pito. L’insegnamento sarà quindi inefficace; 
meglio vale rinunciarvi.

ROMANO MICHELE. L’insegnamento della 
cultura militare rappresenta un esempio tipico
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dell’aggravio imposto agli alunni : i libri di
testo per questa materia sono sproporzionati' 
alla possibilità di studio di allievi già sovrac
carichi di lavoro. Dal momento che la Carta 
della scuola annuncia una riforma generale 
dell’insegnamento, si può soprassedere alla in
troduzione di una nuova materia, che la rifor-
ma stessa, dopo nuova considerazione, po
trebbe eventualmente abolire. Rimandare il 
disegno di legge in esame in vista della rifor- 
m,a in preparazione non può spiacere al Mini
stro proponente che di tale riforma è l’idea
tore.

VERSARE Dopo la esauriente e competente 
discussione avvenuta in seno alla Commissione 
sul disegno di legge in esame, è convinto che 
ciò che hanno sostenuto vari senatori abbia un 
serio e giusto fondamento, e che sia assoluta- 
mente indispensabile non aggravare maggior
mente il pondo delle nozioni da far apprendere 
alle alunne delle scuole medie.

guarnenti fu dal Governo ritenuta conveniente 
o necessaria per accordi di carattere interna
zionale.

Ma esigenze politiche possono richiedere che 
siano allontanati dai nostri Istituti insegnanti 
appartenenti a determinate Nazioni. Conviene 
dunque lasciarne al Governo la facoltà in 
deroga a precedenti disposizioni di legge.

Ma ciò non potrà essere fatto se non per 
deliberazione del Consiglio dei Ministri ; ed 
ognun vede quanto sia opportuna tale proce
dura, trattandosi di provvedimenti che hanno 
essenzialmente carattere politico.

Sili tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo disczLssione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

È d’avviso che non si possa in questo mo
mento sopprimere nè rinsegnamento della cul
tura militare per i maschi, specialmente nelle 
Università, nè quello della puericoltura nelle 
scuole medie femminili, ma conviene che essi 
siano mantenuti in giusti confini.

Si associa ai senatori i quali hanno proposto 
che l’importante disegno di legge venga riman
dato per una più ampia e profonda disamina 
ad una prossima riunione.

PRESIDENTE. Riconosce la giustezza delle 
osservazioni fatte dai precedenti oratori. Pro
pone, e la Commissione approva, il rinvio della 
discussione ad altra riunione alla quale possa 
intervenire il Ministro dell’Educazione Nazio
nale.

Discussione ed approvazione del disegno di legge : 
(( Provvedimenti per l’Ente Nazionale per 
l’Educazione Marinara )) (301).

■ VERSARE Non sono molto numerosi coloro 
che conoscono l’Ente Nazionale per l’Educa- 
zione Marinara. Come è noto lo Stato provvede 
alla istruzione tecnica e professionale dei fu
turi ufficiali di coperta, ufficiali macchinisti e 
costruttori navali della Marina mercantile. Al
l’istruzione degli aspiranti ai gradi di padrone 
marittimo, motorista navale, carpentiere o 
maestro d’ascia provvedeva il Consorzio delle 
scuole professionali delle maestranze maritti
me, sorto nel 1918 dalla fusione di due scuole
professionali e in seguito sviluppatosi con l’a,

Approvazione del disegno di legge: « Disposi-
zioni eccezionali per i professori medi e uni
versitari di cittadinanza straniera » (300).

FEDELE. È così evidente l’opportunità
della presente legge, che non è necessario un 
lungo discorso per consigliarne l’approvazione. 
Negli Istituti medi di istruzione e nelle Uni
versità ed Istituti superiori sono in servìzio 
insegnanti di cittadinanza straniera. Ciò fu 
consentito quando l’istituzione di alcuni inse-

gregazione di un numero sempre maggiore di 
scuole, che nel 1937 ammontavano a 27.

Con Regio decreto-legge 27 novembre 1933 - 
Anno XII il consorzio veniva posto sotto la 
diretta sorveglianza del Ministero dell’educa- 
zione nazionale, finche, fattasi sempre più ma
nifesta l’importanza nazionale della sua opera, 
esso assumeva il nome di Ente Nazionale del- 
l’Educazione Marinara.

Le scuole dell’Ente, tutte gratuite, sono fre
quentate da oltre 2.300 allievi. L’Ente estende 
la sua attività anche ai marittimi adulti per 
farne degli specializzati, e attualmente conta 
circa 700 iscritti di questa categoria.
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Ha inoltre lo scopo di curare la preparazione 
dei giovani che intendono concorrere agli ar
ruolamenti volontari nel Corpo Reale Equi
paggi e formare i quadri dei sott’ufficiali della 
R. Marina, e di provvedere altresì alla riedu
cazione dei marinari ricaduti nell’analfabeti
smo e all’elevamento professionale dei pesca
tori mediante cicli di conferenze e propaganda 
di vario genere.

Il disegno di legge in esame si propone di 
fornire nuovi mezzi all’Ente per adeguarlo 
sempre più all’alta importanza nazionale e fa
scista dei fini che persegue rendendo possibile 
a un numero sempre maggiore di giovani di 
dedicarsi alla vita del mare. L’aumento del 
contributo statale è infatti destinato alla 
creazione (di nuove scuole con un complesso 
di circa 1.800 ore di insegnamento per setti
mana.

È opportuna quindi la disposizione dell’arti
colo 2, che estende a favore dell’Ente gli ob
blighi imposti dalle vigenti leggi comuni a 
favore delle scuole Regie e di quelle gestite 
dall’Ente Nazionale per Flnsegnamento Medio. 
Teme però che la frase di detto articolo : « com
patibilmente con le condizioni dei loro bilanci » 
possa influire sfavorevolmente sulla sua appli
cazione, e prega quindi la Commissione di rac
comandare al Ministro deH’educazione nazio
nale che i bilanci vengano vagliati esplicita
mente dalle autorità tutorie, al fine di impe
dire che comuni poco volenterosi presentino 
bilanci tali, da sottrarsi volutamente alla di
sposizione del provvedimento in esame.

SOLER. I bilanci comunali sono sempre 
sottoposti al controllo dell’autorità tutoria. La 
raccomandazione del senatore Versari è per
tanto superflua.

PRESIDENTE. Il senatore Versari non 
ignora che i bilanci comunali sono sottoposti 
all’autorità tutoria. La sua raccomandazione 
esprime la preoccupazione, sentita negli am
bienti di marina, di trovare resistenze da parte 
dei comuni.

Sui tre articoli del diisegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

Discussione ed approvazione del disegno di le: 
« Concorsi speciali a cattedre di scuole
die » (302).

Of-ge:
me-

BALBINO GIULIANO. Già altre volte la 
legislazione aveva disposto che l’accesso alle 
cattedre di scuole medie delle grandi sedi avve
nisse in seguito a speciali concorsi : poi questo 
distinzione di cattedre e di nomine è stata abo
lita perchè è parso più opportuno, special- 
mente nel momento seguito immediatamente 
alla guerra ed alla Rivoluzione, lasciare che 
il Ministero potesse giudicare nei singoli casi 
concreti le persone più adatte alle maggiori 
sedi. Ora però è parso al Ministero dell’educa
zione nazionale che, in un periodo di maggiore 
stabilità della vita scolastica, si possa oppor
tunamente tornare alla distinzione fra le catte
dre di grandi e di piccole sedi e quindi anche 
ai concorsi speciali. Tale provv^^edimento può 
essere giustificato da due ragioni : anzitutto, 
tenere desto negli insegnanti l’amore dello 
studio ed anche imporre loro l’esigenza pra
ticai di approfondire la loro coltura, ed in se
condo luogo servire a difendere le piccole sedi 
dalla continua pressante domanda degli inse
gnanti di passare alle sedi maggiori. Oggi la 
scuola media è forse il solo campo di lavoro 
in cui si avverta ancora la deficienza quantita
tiva del personale: e tale deficienza si avverte 
più penosamente nelle piccole sedi.

Il provvedimento in esame non basterà certo 
a risolvere il problema, m,a ad attenuare qual
che conseguenza della mancata soluzione.

Molto opportunamente il decreto presente 
dispone che quando risultino ancora cattedre 
vacanti dopo l’assegnazione ai vincitori dei 
concorsi speciali, il Ministero abbia facoltà di 
provvedere con traslochi di insegnanti che deb
bano ricongiungersi al coniuge. Crede che si
possa utilmente rivolgere al Ministero una
raccomandazione. È naturale che gli insegnanti 
anziani, pur desiderando ad un certo momento 
la grande sede per ragioni familiari, sentano
una titubanza ad affrontare il concorso per
titoli e per esami. Nel regolamento dei con
corsi, specialmente per scuole medie di primo 
grado, sarebbe quindi opportuno dare decisiva 
prevalenza ai titoli di carriera.

SOLER. Ha rilevato con sorpresa l’omissione
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della città di Padova dal numero delle sedi
alle quali si a ede mediante concorso speciale.
Padova non soltanto è una grande città univer-
sitarla, le cui gìorie è superfluo ricordare, ma
è anche un importante centro di studi secon-
dari. Suppon che l’omissione sia dovuta a
dimenticanza, alla quale è opportuno porre sol
lecitamente riparo. Avrebbe voluto proporre 
un emendamento, ma gli è stato detto che il 
medesimo emendamento, presentato dalla Com
missione della Camera non è stato accettato 
dal Governo. Si limita quindi a raccomandare 
che il àlinistero trovi il modo di iscrivere il
nomi della città di Padova nell’elenco delle
grandi sedi.

BALBINO GIULIANO. Si associa alla rac-
comandazione del COinatore Soler, tanto più vo-
lentieri, in quanto tra gli insegnanti il con
cetto di grande sede coincide con quello di 
città universitaria. A suo tempo ha richiamato 
l’attenzione del Ministero sulla questione.

VINCI. Richiama l’attenzione della Commis-
sione sull’articolo 11. o-e si è creduto oppor-
tuno sospendere i limiti di età per i professori 
delle scuole medie, si potrebbe applicare la 
stessa misura ai professori universitari.

BODRERO. Concorda col senatore Soler per 
le questione di Padova, dove ha sede una delle 
poche università del Regno, che comprenda 
tutte le facoltà. Non vorrebbe che Padova sia 
stata esclusa dall’elenco per includervi Vene
zia, che non può star certo alla pari con Pa
dova come centro di studi. Si dovrebbe pro
porre un emendamento.

PRESIDENTE. Lo stesso emendamento, pro
posto dalla Commissione della Camera, non fu 
accettato dal Governo, come ha detto il sena
tore Soler. Sarebbe quindi superfluo che la 
Commissione del Senato lo ripresentasse.

di età, non si verifica neH’insegnamento uni
versitario. Inoltre, mentre il limite di età per 
i professori medi è di 65 anni, quello degli 
universitari è di 70. La questione dei limiti 
di età degli insegnanti è complicata e difficile 
e vai meglio non sollevarla.

GIORDANO. Ritiene giusto che si sia la
mentata Tesclusione di Padova daH’elenco delle 
grandi sedi, ma non vorrebbe che si volesse 
escludere Venezia dall’elenco delle graindi sedi, 
per iscrivere Padova al suo posto. A tale pro
posta egli non potrebbe sottoscrivere.

FEDELE. Ritiene con il senatore Gentile che 
vi sia tempo per migliorare la legge prima 
della sua entrata in vigore. L’istituzione del 
concorso per le grandi sedi è senza dubbio da 
approvare, in quanto stimola l’attività cultu
rale e professionale degli insegnanti, ma il 
concorso per esami impone anche a vecchi ed 
esperimèntati professori, il disagio'morale di 
sottoporsi a prove di esame quasi non aves
sero avuto modo di dimostrare le loro capa
cità nei lunghi anni di insegnamento. Sarebbe 
bene ripristinare il concorso per titoli, che do
vrebbero essere scientifici, di carriera o di fa
miglia. È il sistema adottato per la scelta dei 
presidi e non vi è motivo di non estenderlo 
anche alla scelta degli insegnanti per le grandi 
sedi. La Commissione approvi il disegno di 
legge, pregando però il Ministro di introdurvi 
le modificazioni segnalate.

Siigli undici articoli del disegno di legge 
non ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge. .

GENTILE. È d’accordo coi senatori Soler,
Giuliano e Bodrero. E, poiché la legge andrà
in vigore con l’anno scolastico 1940-41, non

Discussione ed approvazione del disegno di legge ; 
« Creazione del Regio Istituto Centrale del Re
stauro presso il Ministero della Educazione Na
zionale » (303).

manca il tempo al Governo per provvedere alla 
lamentata omissione.

AH’osservazione del senatore Vinci risponde 
che non vi è analogia fra il caso dei profes-
sori medi e quelli universitari. La spropor-
zione esistente nella scuola media tra il nu
mero dei professori e quello delle cattedre, che 
consiglia la sospensione per un anno dei limiti

RUBINO. Il disegno di legge in esame mira 
a dotare lo Stato di un organo modernamente 
e completamente attrezzato per eseguire studi 
e ricerche attinenti alla conservazione del pa
trimonio storico artistico nazionale; a permet
tere allo Stato di esercitare attraverso un suo 
organo centrale un’efficiente attività norma
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tiva e di generale controllo sui metodi e l’ese
cuzione dei restauri ; e a disciplinare la forma
zione dei restauratori, finora lasciata alla libera 
iniziativa privata, attraverso la creazione di 
una scuola di Stato.

Il principio su cui si fonda e a cui si ispira 
il disegno di legge è che il restauro delle opere 
d’arte non è attività puramente artistica, bensì 
attività artistica e critica insieme: principio 
giustissimo ormai indiscutibile. E poiché co
desta attività critica e artistica deve essere 
esercitata da tecnici specializzati sotto la co
stante vigilanza di studiosi di storia dell’arte, 
ne deriva la costituzione presso l’istituto-di un 
consiglio tecnico quale è delineata, dall’arti
colo 5.

Veramente provvido è il disposto dell’arti
colo 2, che assicura l’intervento diretto dello 
Stato nel restauro di opere d’arte appartenenti 
a enti o a privati. Ne è da tacere che da tale 
provvedimento potrà derivare un cespite non 
trascurabile di rendita a beneficio deiristituto.

Siccome l’insegnamento del restauro nel 
Regno è sottoposto al controllo del Ministero 
per l’Educazione Nazionale, logicamente l’arti
colo 12 vieta di istituire Scuole di restauro 
senza l’autorizzazione del Ministero stesso.

L’articolo 14 dispone che nella prima appli
cazione della presente legge, il Ministero per 
l’Educazione Nazionale possa affidare le fun
zioni di restauratori a persone anche estranee 
all’Amministrazione dello Stato, che abbiano 
particolare competenza in materia di restauro; 
si vedono in tal modo salvaguardati gli inte
ressi tanto economici quanto morali di capaci
e benemeriti restauratori, i quali senza tale 
provvedimento si troverebbero esclusi dall’eser
cizio della loro attività.

Gli articoli 9 e 10 che riguardano special- 
mente la funzione didattica dell’istituto richia
mano alla mente una, questione di non lieve 
importanza : se cioè non sia opportuno inclu
dere nei programmi dei Regi Istituti di istru
zione artistica un corso preliminare di studio 
del restauro, in rqodo che i giovani iscritti 
all’istituto di nuova creazione vi entrino con 
un, sia pur piccolo ed elementajre corredo di 
cognizioni intorno a questa materia. All’inse
gnamento del restauro che l’istituto si propone 
di impartire verrebbe da ciò non poco van-

faggio, perchè potrebbe meglio e più agevol
mente svolgersi attraverso la partecipazione 
degli scolari all’attività di esso Istituto. È spe
cialmente per queste ragioni che si raccomanda 
l’inserzione dell’insegnamento dei primi ele
menti del restauro nei programmi dei Regi 
Istituti di istruzione artistica.

VENTURI. Ricorda come molti restauratori 
universalmente stimati, e talvolta quasi tenuti 
in considerazione di taumaturghi, abbiano dan
neggiato coi loro restajuri le opere affidate alle 
loro cure.

Così il Pettenkofer a Monaco di Baviera, lo 
Hauser a Berlino. In Italia ebbero fama il 
Cavenaghi e il Moroni, che restaurando la 
Madonna di Raffaello, esposta anni fa a Parigi 
fra le glorie dell’arte italiana, soppresse due 
angioli che la incoronavano e alterò il ritmo 
del dipinto. A Roma sono stati danneggiati e 
guasti rArchibugiere di Lorenzo Lotto, la 
Sacra Famiglia di Dosso Dossi della Galleria 
Capitolina e il Correggio donato dal marchese 
Di Bagno alla Galleria Borghese. Molti altri 
casi sarebbe facile ricordare.

Non gli sembra perciò felice l’ideai di isti
tuire un Istituto centrale di restauro presso il 
Ministero. Un esperimento venne fatto nel 
1894 o 95, e non ebbe buon esito. Mancano gli 
uomini esperti è difficilmente se ne formano. 
Il restauro migliore consiste nel puntellare, nel 
tener su, nel fermare gli intonachi, nell’impal- 
chettare le tavole perchè l’azione del calore 
non le fenda, e non nelle deformazioni e fal
sificazioni d’ogni sorta che dell’arte antica 
fanno arrivare a noi quasi dei palinsesti e delle 
contraffazioni.

L’Istituto che il presente disegno di legge 
crea può dare risultati disastrosi, essendo oggi 
troppo difficile affidarlo a mani sicure, capaci 
di risparmiare al patrimonio artistico dolorose 
esperienze.

LEICHT. Altri Istituti che già funzionano 
egregiamente sotto il controllo del Ministero 
deirEducazione Nazionale confortano a sperar 
bene di quello che si vuole istituire col prov
vedimento in esame. Cita 1 esempio dell Isti
tuto del Libro. Esso non si propone rifaci-
menti e ricostruzioni arbitrarie, ma di studiare 
quelle che potrebbero dirsi le malattie del 
libro, per prevenirle e curarle. Crede che hin
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tento del Ministero sia di creare qualche cosa 
di simile anche per i quadri.

FEDELE. L’Istituto del restauro vigilerà 
non soltanto sulla conservazione dei quadri, 
ma anche su quella dei bronzi e dì tutto il patri
monio artistico del Paese. Le monete antiche, 
per esempio, costituiscono uno dei tesori del- 
ritalia e purtroppo sono facilmente soggette a 
deteriorarsi. Se l’erigendo Istituto seguirà le 
vie tracciate da quello del Libro, la sua opera 
sarà utilissima.

PRESIDENTE. Ritiene che a torto il sena
tore Venturi abbia presenti solo i danni che 
l’opera dei restauratori può apportare ai qua
dri. È appunto per evitare tali danni che viene 
istituito l’istituto centrale del restauro. Esso 
ha un compito- di studio. Le opere di restauro 
saranno decise con discernimento e affidate a 
persone di sicura competenza.

Sui diciannove articoli del disegno di legge 
non ha hiogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Palazzo San Gervasio a Matera;, città capo- 
luogo della provincia, dove già esistono, sia un 
museo, sia una biblioteca pubblica.

Per quanto ci si debba dolere che le volontà 
del benemerito fondatore vengano così alte
rate, nondimeno si deve pure riconoscere che 
in tale modo, sia la biblioteca che la pinacoteca 
verranno di certo meglio conservate e potranno 
trovare chi le tenga nel debito pregio, ciò che 
non accadeva; a Palazzo. San Gervasio, come è 
dimostrato dal fatto che per ben due volte il 
Ministero dell’Educazione Nazionale dovette 
sciogliere la Commissione amministratrice del
l’Ente. Col presente disegno di legge vengono 
dati al Governo i poteri per riformare lo Sta- 
tufo dell’Ente stesso in reU^zione a questi 
tamenti.

Tenuto conto di tutti questi precedenti 

mu-

pro-
pone rapprovazione del disegno di legge.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Trasfe
rimento dell’Ente 
Camillo D’Errico ” 
a Matera » (304).

’ Biblioteca e Pinacoteca 
da Palazzo San Gervasio

Approvazione del disegno di legge; « Istituzione 
di un Istituto Nazionale di alta matematica v 
(305).

LEICHT. Il signor Camillo d’Errico stabilì, 
con le sue disposizioni di ultima volontà.
api ire all incremento della cultura.

di
nel suo

paese d origine Palazzo San Gervasio una bi
blioteca ed una pinacoteca pubblica, che
tassero il suo nome. Così infatti

por
avvenne, per

virtù del Regio decreto 18 luglio 1914, n. 963, 
e del successivo decreto-legge 16 dicembre igis’ 
n. 1926. Senonchè la provvida disposizione del

BELLUZZO. Non crede sia necessario illu
strare in questa sede la importanza, della mate
matica nel progresso scientifico, e dire quale 
potente strumento essa possa diventare nelle 
mani di uomini preclari che lo sappiano ado
perare.

Tutte le scienze positive hanno leggi che
sono governate da formule matematiche : la

cav. D’Errico venne frustrata, in parte, dal

fisica, 1 astronomia, l’ingegneria vivono e pro
grediscono per la matematica, nella materna-

contegno ostile degli eredi ed in parte dalle 
condizioni del luogo ove la fondazione è sorta, 
che poco si presta all’affiuenza di forestieri: nò 
la speranza del d’Errico, egregio cultore d’arte

nè

c di studi, che il suo nobile esempio venisse
da altri seguito ed a Palazzo San Gervasio si
formasse un centro di cultura, ha avuto effetto. 

Pei ciò la R. Sovrintendenza di
labria ha proposto di trasferire

Reggio Ca
le raccolte da

fica;.
E pertanto appare ottima iniziativa di creare

anche in Italia, culla di insigni matematici che
in questa scienza hanno lasciato un solco pro-
fondo, 1 Istituto Nazionale di alta matematica,
centro- di raccolta della produzione scientifica 
mondiale in questo campo, di informazione o 
di consultazione per tutti gli studiosi e dì pro
pulsione degli studi matematici in Italia con 
determinati indirizzi.
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L’iniziativa della creazione del nuovo Isti
tuto è deirAccad'emia d’Italia attraverso il 
grande matematico e accademico Severi. Il no
me illustre dell’ideatore, la tutela dell’Accade
mia d’Italia, il valore dei matematici italiani 
chG nel passato e nel tempo presente tengono 
alto il nome dell’Italia in questo campo, affi
dano della necessità ed utilità del nuovo Isti
tuto.

Negli otto articoli del disegno di legge sono 
chiaramente indicati gli scopi del nuovo Isti
tuto, gli organi che devono dirigerlo ed ammi

nistrarlo; essi non hanno bisogno di speciale 
illustrazione.

La nuova istituzione e il disegno di legge che 
la regola possono avere l’approvazione della 
Commissione.

Sugli otto articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

La riunione ha termine alle ore 11,30.





SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
I* della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMUISSIONE
DELL’EDUCAZIONE NAZIONALE 
E DELLA CULTURA POPOLARE

Giovedì 6 luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente BELLUZZO 

messo i diritti di autore a carico dei palchet
tisti, è una -innovazione di questo disegno di 
legge, e va particolarmente rilevato a questo
proposito il difetto di non dichiarare che cl

carico dei palchettisti deve andare una quota 
di questo diritto e non il totale del suo am
montare.

Perciò ha raccomandato che, almeno nel re-
golamento di esecuzione della legge, si stabi
liscano norme per il riparto di questo diritto, 
oltreché dei diritti demaniali ed erariali, fra 
l’impresario o il proprietario del teatro 
palchettisti.

e 1

PRESIDENTE. Dichiara che il verbale è 
approvato.

La riunione è aperta alle ore 11. Seguito della discussione ed approvazione del
disegno di legge: « Insegnamento delia pueri-

Sono presenti i senatori: Adinolfi, Alberti, 
Bazan, Belluzzo, Bodrero, Crispolti, Curatulo, 
Di Marzo, Fedele, Galli, Gentile, Gigante, 
Giordano, Giovara, Balbino Giuliano, Leicht,
Mambretti, Mazzoni, Montresor, Moscatello,
Orano, Oriolo, Ovio, Michele Petrone, Piola 
Caselli, Serpieri, Soler, Versari, Vicario, Vinci, 
Zerboglio.

È presente anche il Ministro deH’educazione 
nazionale.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Antona 
Traversi, Gian, De Riseis, Faelli, Fioretti, 
Nunziante, Pende, Michele Romano, Rubino, 
San Martino, Spasiano, Vinassa de Regny.

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente. /

PIOLA CASELLI. Desidera aggiungere
alcuni chiarimenti a quanto ebbe a dire nella 
riunione precedente, durante la discussione del 
disegno di legge sui rapporti fra i proprietari 
di teatro e i titolari di diritto di palco. L’aver

coltura nelle scuole medie » (299).

PRESIDENTE. Il verbale della discussione 
del disegno di legge in esame è stato trasmesso 
al Ministro. Crede opportuno tuttavia rias
sumere le principali osservazioni che vennero 
formulate nella riunione precedente. La pri
ma, semplicemente di forma, riguardava l’ar
ticolo 1 : fu rilevato infatti che esso stabilisce 
l’istituzione del nuovo insegnamento con l’anno 
scolastico 1938-39, ormai terminato. Altre os
servazioni riguardavano invece il merito della 
legge: e cioè l’opportunità di introdurre una 
nuova materia di insegnamento quando i pro
grammi scolastici appaiono già troppo estesi. 
La Commissione desidera avere assicurazione 
che delle sue osservazioni sarà tenuto conto 
nella redazione della Carta della Scuola.

GENTILE. Non è stato il primo a rilevare 
l’aumento eccessivo delle materie di insegna
mento. L’osservazione era già stata avanzata 
da colleghi insegnanti, che avevano fatte pro
prie le preoccupazioni delle famiglie.

Tipografia del Senato VI - Riun. 6* - 7
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Non solo il numero delle materie non fonda
mentali, è andato aumentando nei programmi, 
ma il loro insegnamento è diventato sempre 
più complesso e difficile, invece di essere con
tenuto, come sarebbe stato opportuno, nei li
miti di semplici corsi di conferenz>e.

Così, per l’insegnamento della puericultura, 
ad esempio, il disegno di legge istituisce con 
l’anno prossimo l’obbligo dell’esame, che, fino 
all’anno scolastico testé chiusosi,- nelle scuole 
dove esso era impartito a titolo di esperimento, 
pon esisteva.

Un’altra preoccupazione sorge nel suo ani- 
■ mo di studioso di pedagogia : gli sembra che 

l’insegnamento della puericoltura alle alunne 
che terminano il primo ordine di studi, e sono 
quindi in tenera età, possa presentare seri in
convenienti. Gii studi di puericoltura sono
complessi, comprendono argomenti inadatti 
alla mente infantile, nella quale ancora non è 
nato rinteresse per le questioni relative alla 
maternità. Tali studi possono facilmente tur
bare le coscienze con nozioni non ancora op
portune, e distrarre le intelligenze dagli inse
gnamenti essenziali.

Esprinfe la speranza che il Ministro voglia 
abbandonare il disegno dì legge. È allo studio 
una riforma generale della scuola; rinsegna
mento della puericoltura potrà, da tale rifor
ma, essere organizzato in maniera meglio cor
rispondente aH’età e alla mentalità delle gio
vani allieve.

FEDELE. Il disegno di legge prevede l’inse
gnamento della puericultura in tutte le scuole 
medie femminili. Vi saranno gravi difficoltà 
a trovare il necessario numero di insegnanti. 
Il Ministero sarà costretto a ricorrere a solu-

Perchè l’insegnamento sia fecondo, il nu
mero delle materie deve essere ridotto. Ve ne 
sono molte, del resto, che possono essere as
sorbite nell’insegnamento di altre: ad esem
pio, la dottrina fascista rientra nella dottrina 
generale dello Stato.

La scuola deve formare anime, non riempire 
le menti di nozioni confuse.

Osserva che al sovraccarico di * lavoro sco
lastico si aggiungono altre attività assorbenti : 
lo sport, le cerimonie pubbliche, la partecipa
zione alla vita del Partito. All’alunno manca 
il tempo di studiare, e il profitto degli studi 
diminuisce anche nelle materie fondamentali.

Quanto all’insegnamento della puericoltura, 
spera che esso sarà soprattutto un insegna
mento pratico. Non gli sembra opportuno un 
insegnamento teorico, data l’età delle alunne 
alle quali viene impartito, specialmente nel 
primo ordine di studi.

VERSARI. Si è associato nella precedente 
riunione alla proposta di rinvio della discus- . 
sione, ma non concorda con il senatore Gen
tile, quando questi chiede che Tintroduzione
deirinsegnamento della puericoltura debba es-

zioni di ripiego, affidando rinsegnamento, spe
cie nei piccoli centri, ai medici condotti, quando
non addirittura alle levatrici. Per questa con-
siderazione propone che rinsegnamento della 
puericoltura venga limitato ai soli istituti ma
gistrali superiori.

ORANO. È proprio dello spirito fascista 
celerare i tempi anche nella vita culturale.

sere sospesa fino alla riforma generale della 
scuola. Basta raccomandare al Ministro che 
tale insegnamento sia contenuto entro giusti 
limiti. Assicura che all’Accademia Femminile 
di Orvieto esso ha dato ottimi risultati.

Non crede che vada accolto il suggerimento 
del senatore Orano circa l’indiriz/zo pratico da 
dare allo studio della puericoltura : ritiene che 
esso debba contenere elementi di cultura scien
tifica.

Sarebbe forse opportuno limitare rinsegna
mento in questione soltanto agli istituti supe
riori, e ridurlo da biennale ad annuale.

BOTTAI, Ministro dell’educazione nazionale. 
Riconosce rimportanza e la delicatezza della 
discussione, e ringrazia i senatori commissari 
della loro vigile opera di collaborazione.

Non intende ritirare il disegno di legge.
ac- 
ma

Esso è sorto daH’opportunità, riconosciuta

occorre guardarsi daH’imporre ai giovani lo 
studio di questioni non adatte alla loro età.' 
Puitioppo- si è già caduti in questo inconve
niente: nelle scuole di avviamento professio
nale, giovanetti dai dieci ai quindici anni deb
bono studiare fino a ventuno materie.

prima che egli assumesse il suo ufficio, di dare 
alle scuole medie femminili un equivalente del
l’insegnamento della cultura militare impar
tito in quelle maschili. Il senatore Michele Ro-
mano ha espresso il timore di un nuovo ag-
gravio agli alunni delle scuole medie, e ha cri
ticato reccessiva complessità di taluni libri
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di testo. Su questo ultimo punto è pienamente 
d’accordo. Osserva tuttavia che molti di tali 
libri sono stati adottati in via di esperimento, 
e che del resto il libro di testo è soltanto una 
guida, che tocca airinsegnante saper opportu
namente utilizzare. In ogni modo tutti i libri 
di testo debbono essere riveduti e molti sa
ranno sempliffcati.

Gli sembra comunque fuori di luogo temere 
un eccessivo aggravio di lavoro per l’introdu
zione nelle scuole femminili di un insegna
mento equivalente a quello della cultura mi
litare nelle scuole maschili, al quale nessuna 
obiezione venne mossa.

L’introduzione dell’insegnamento della pue
ricoltura è stata decisa anche in accoglimento 
di un voto lungamente espresso da numerosi 
insegnanti e medici i quali quotidianamente 
constatano i gravi inconvenienti derivanti dal- 
Tignoranza delle classi popolari in tutto quello 
che riguarda la più elementare igiene infan
tile. Per ciò non può accettare la proposta di 
limitare tale insegnamento alle. scuole supe
riori. E si noti che la proposta è proprio il 
contrario di quanto ha chiesto la Commissione 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni la 
quale lo avrebbe invece limitato alle sole scuole 
inferiori. Le giovinette delle scuole superiori 
provengono generalmente da famiglie dove 
certi elementari principi d’igiene non sono
ignorati : è invece nelle scuole inferiori, fre
quentate dalle classi sociali meno abbienti e 
meno istruite, che le giovanette hanno parti
colarmente bisogno di essere preparate al loro 
futuro compito di madri.

Crede eccessiva la preoccupazione del sena
tore Gentile, e cioè che l’insegnamento della 
puericoltura possa turbare le alunne con no
zioni non opportune aH’età loro; e la prova 
deirinfondatezza di tale timore, è nel fatto che 
le scuole private religiose hanno fatto buona 
accoglienaa al provvedimento, e che duranh 
gli ultimi due anni scolastici, in taluni istituti 
l’insegnamento è stato impartito, da suore, e 
con ottimi risultati. D’altra parte non si può 
disconoscere che nella società moderna la 
donna è messa di fronte a taluni problemi 
della vita molto più presto che non in passato, 
ed è bene che la scuola la prepari ad af
frontarli.

Quanto all’eccessivo aumento delle materie 
d’insegnamento nella scuola secondaria, osserva 
che potrebbe addossarne la responsabilità a 
coloro che lo hanno preceduto. Non si può ri
volgere l’appunto di aver accresciuto la fatica 
degli scolari proprio a chi si propone di im
porre rigorosamente, con la Carta della Scuola, 
il limite massimo di ventiquattro ore di lezioni
Rettimanaii. Per contenere lo svolgimento dei 
corsi entro questo limite, stabilito dopo lunghe 
riflessioni, vi sono difficoltà innumerevoli, giac
ché, mentre da una parte si insiste per la ridu
zione delle materie e l’alleggerimento dei pro
grammi, dall’altra nessun insegnante ammette 
che la propria materia venga ridotta, ma anzi 
reclama a suo favore un aumento di orario.

Il senatore Vicario ha fatto alcune osserva 
zioni sull’articolo 1 del disegno di legge. Lo 
scopo di detto articolo è di provvedere alla 
liquidazione degli emolumenti di coloro che 
hanno impartito l’insegnamento della pueri- 
coltura negli ultimi due anni scolastici. Qua
lunque modiffcazione che vi si volesse intro
durre, porterebbe un ulteriore ritardo di tale 
liquidazione e sarebbero così danneggiati, per 
una semplice questione di forma, benemeriti 
insegnanti che da tempo attendono un com
penso alla loro opera.

Riconosce giusta l’osservazione del senatore 
Fedele sulla difficoltà di affidare tutte le catte
dre di puericoltura a insegnanti preparati. 
Finora si è avuto modo di provvedere in ma
niera soddisfacente, incontrando negli incari
cati preparazione adeguata e senso di respon
sabilità. Dove queste qualità venissero a man
care, e l’efficacia dell’insegnamento non fosse 
sicura, si preferirà rinunciare alla cattedra di 
puericoltura anziché affidarla a persone non 
idonee ad occuparla.

L’insegnamento della puericoltura, 
quello di tutte le materie dei programmi

come
0-

Instici, sarà oggetto di nuovo esame in rela
zione con l’adozione del limite massimo di 24 
ore settimanali di scuola. Se non sarà possibile 
conservarlo, si potrà affidarlo alle istituzioni 
post-scolastiche della G. I. L. Se sarà invece 
possibile, come si augura, di mantenerlo, esso 
sarà contenuto entro giusti limiti e non sarà 
di aggravio per gli alunni.

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro dei-



i

Commissione educai, naz. e cult. pop. — 44 — fenato del Regno

LEGISLATURA XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 6 LUGLIO 1939-XVn

Peducazione nazionale delle sue ampie ed esau
rienti spiegazioni, che devono aver dissipato 
preoccupazioni e incertezze neH’animo dei se
natori commissari.

Nessuno dei senatori ha inteso attribuire al 
Ministro Bottai la responsabilità dell’eccessiva 
estensione dei programmi scolastici. Tutti co
loro che hanno esperienza deH’insegnamento 
sanno che essa è dovuta a circostanze com
plesse della vita della scuola.

S'

Ritiene che i chiarimenti forniti dal Mini- 
4ro delFeducazione nazionale possano persua
dere il senatore Gentile a non insistere nella 
richiesta rivolta al Ministro perchè ritiri il 
disegno di legge.

FEDELE. Tre punti fondamentali sono stati 
chiariti dalle parole del Ministro dell’educa
zione nazionale: la necessità di provvedere ai 
compensi economici di coloro che hanno im
partito rinsegnamento della puericultura ne
gli scorsi anni ; il riguardo che si avrà all’età 
delle alunne nel trattare taluni più delicati ar
gomenti della màteria; il carattere provvisorio 
del provvedimento in vista della riforma gene
rale della scuola. Voterà perciò a favore del 
disegno di legge.

GENTILE. Dopo le assicurazioni e le delu

cidazioni del Ministro dell’educazione nazio
nale ritira la sua richiesta, che peraltro non 
voleva avere carattere formale, ma soltanto 
quello di una preghiera personale rivolta al 
Ministro.

La limitazione degli orari scolastici a venti- 
quattro ore settimanali incontra la sua incon
dizionata approvazione.

Si dovrebbe però ridurre anche il numero 
delle materie, perchè gli insegnanti sono natu
ralmente portati a ingrandire il loro compito, 
e può facilmente quindi accadere che oltre alle 
ventiquattro ore di scuola essi impongano agli 
alunni un numero eccessivo di ore di studio 
domestico.

ORANO. Ritiene che nell’attuazione del di
segno di legge il Ministro possa trovare un 
aiuto nei cosiddetti « Nidi materni », che in 
molti centri custodiscono nelle ore diurne i 
bambini delle famiglie popolari.

Sui sette articoli del disegno di legge non 
ha hiogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

La riunione ha termine alle ore 12.



SENATO I)15L REGNO

XXX Legislatura
I della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

Commissione dell’educazione nazionale e della cultura popolare

T- RIUNIONE

Martedì 14 novembre 1939 - Anno XVIII

Presidenza del Presidente BELLUZZO'

INDICE
Disegni di legge:

(Approvazione):
« Aumento del contributo governativo an-

nuo stabilito per il funzionamento del Regio 
Istituto italiano per la storia antica e della
annessa scuola di storia antica » (366). . Pag. 

« Aumento del contributo governativo
46

an-
nuo stabilito per il funzionamento del Centro 
nazionale di studi sul rinascimento » (383). . .

« Esenzione dall’imposta di ricchezza
48

mo-
bile dei redditi derivanti dalla produzione di 
pellicole a lungo ed a corto metraggio dichia
rate nazionali » (427) ... . \

« Trasformazione in Regi conservatori di 
musica dei licei musicali pareggiati di Bolzano, 
Cagliari e Pesaro » (436)......................................

« Estensione alla scuola della Gioventù Ita
liana del Littorio (G. I. L.) di specializzazione 
militare in Bolzano delle disposizioni riguar
danti i collegi della Gioventù Italiana del Lit-

48

48

torio » (437)
« Modifica alla composizione della Commis

sione per la disciplina dell’apertura di nuove 
sale cinematografiche » (438).............................

« Nulla osta per la produzione delle pellicole 
cinematografiche » (439).....................................

49

49

49

Tipografia del Senato

(Discussione e approvazione):
«Aumento di 5 milioni del fondo di dota

zione della Sezione autonoma di credito cine
matografico istituita presso la Banca Nazio
nale del Lavoro» (379).............................Pag.

« Autorizzazione all’Ente nazionale indu
strie cinematografiche di assumere per conto 
dello Stato partecipazioni azionarie in società 
di produzione cinematografica » (440). . .

La riunione è aperta alle ore 10.

46

50

Sono presenti i senatori: Adinolfi, Alberti, 
Bazan, Belluzzo, Bodrero, Crispolti, Curatolo, 
De Michelis, Di Marzo, Fedele, Gatti Girolamo, 
Gentile, Gigante, Giordano, Giovara, Giuliano 
Balbino, Mambretti, Montresor, Moresco, Mu- 
scatello, Nunziante, Orano, Oriolo, Ovio, Pende, 
Piola Caselli, Quarta, Romano Michele, Ru
bino, Soler, Spasiano, Versar!, Vinassa de Re- 
gny. Vinci e Zerboglio.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Antona 
Traversi, Gian, Crespi Mario, De Riseis, Facili, 
Galli, Leicht, Mazzoni, San Martino, Serpieri, 
Tolomei, Vicario e Viola.

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver-
I baie della riunione precedente, che è approvato.

VI - Riun. r* - 8
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Approvazione del disegno di legge: « Aumento
del contributo governativo annuo stabilito per 
il funzionamento del Regio istituto italiano 
per la storia antica e della annessa scuola di 
storia antica » (366).

FEDELE. Il Governo' fascista, riordinando 
gli Istituti storici nazionali, provvide opportu
namente a creare il R. Istituto per la storia 
antica con l’intento di promuovere gli studi di 
un’età che è così gloriosa parte della nostra 
storia nazionale. Ma i mezzi assegnati al nuovo 
Istituto con la legge 2 aprile 1936-XIV, n. 628, 
furono insufficienti. Era necessario che essi 
fossero adeguati alla stessa misura con la 
quale il Governo ha assicurato la vita degli 
altri Istituti storici, soprattutto per le spese 
che importa il funzionamento della scuola an
nessa a ciascun Istituto, per l’incremento della 
biblioteca e per le varie pubblicazioni e lavori 
scientifici.

Pertanto l’opportunità del disegno di legge è 
così evidente, che non occorre un lungo discorso 
per raccomandarlo aH’approvazione della Com
missione.

L’oratore crede opportuno aggiungere un 
suggerimento al Ministro deireducazione na
zionale perchè voglia aumentare anche il con
tributo governativo all’Istituto di numismatica, 
creato di recente, che è ben lungi dairessere in 
grado di svolgere un’azione efficace. Basterebbe 
portare il contributo a 50.000 lire. Sarebbe 
anche necessario creare borse di studio per 
giovani studiosi di numismatica.

Termina rivolgendo un saluto alla memoria 
del senatore Mazzoccolo che ha lasciato' in ere
dità all’istituto di numismatica la sua colle
zione di medaglie.

PRESIDENTE. Si associa, a nome della 
Commissione, al saluto inviato' alla memoria 
del senatore Mazzoccolo.

Non essendovi osservazioni da parte dei 
membri della Commissione, dichiara che il di
segno dì legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aumento di cinque milioni del fondo di 
dotazione della Sezione autonoma di credito 

cinematograbco istituita presso la Banca Na
zionale del Lavoro » (379).

MONTRESOR. Fra i provvedimenti emanati 
dal Regime per lo^ sviluppo del credito cinema
tografico è Pistituzione di una Sezione auto
noma con un fondo di 40 milioni, formato con 
versamenti della Banca del Lavoro per 20 mi
lioni, e per altri 20 dello Stato;

Queste erogazioni, per il fatto che sono sog
gette a un tardo ricupero e perchè non bastano 
a sopperire all’impulso dell’industria cinema- 
tografìca italiana, hanno avuto ulteriori
aumenti da parte dello Stato e della Banca del 
Lavoro, onde il Fondo attualmente raggiunge, 
col capitale iniziale, i 63 milioni.

Lo Stato viene ora nuovamente incontro ai 
bisogni deirindustrìa cinematografica con altri 
5 milioni, da versarsi in 3 rate annuali, ed 
inoltre invita l’istituto Nazionale delle Assicu
razioni e l’istituto Nazionale Fascista della 
Previdenza Sociale a sottoscrivere altre quote 
di conferimento, anche in deroga ai propri 
statuti.

Lo Stato formerà pure un capitale di ri
serva di altri 10 milioni con rate annuali di 
2.500.000 lire che consentiranno sperati ap
porti di nuovi Enti, in modo che la sezione auto
noma della Banca del Lavoro possa raggiun
gere complessivamente 100 milioni.

La ciframon può sostenere il confronto con 
la potenzialità economica di altri Stati, ma è 
indice dello sforzo volonteroso che l’Italia com
pie a beneficio di un’industria che ha un’alta 
funzione economica, sociale e morale.

PIOLA CASELLI. È dolente di non poter 
dare il suo voto a questo disegno' di legge, che, 
comportando un notevole impegno finanziario, 
avrebbe dovuto,essere sottoposto alla Commis
sione di finanza.

Questa osservazione è stata già fatta in seno 
alla Commissione suddetta dal senatore Martin 
Franklin, nella riunione dell’S' corrente ; il Pre
sidente della Commissione ha dichiarato che 
l’avrebbe trasmessa al Presidente del Senato, 
essendo desiderabile che siano riservati alla 
Commissione di finanza i provvedimenti che 
hanno un contenuto finanziario, È chiaro che 
i membri della Commissione deireducazione 
nazionale e cultura popolare che fanno parte
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anche di quella di finanza, vengono a trovarsi 
in una condizione imbarazzante di fronte a un 
disegno di legge che costituirà un fatto com
piuto quando dovranno esaminare nella Com
missione di finanza il bilancio del Ministero 
della cultura popolare.

Egli poi si trova in una situazione ancora 
più diffìcile, quale relatore di detto bilancio per 
resercizio in corso. Nella sua relazione osservò 
che ci troviamo' ancora ben lontani dal successo 
nel campo della cinematografia nazionale, mal
grado il crescendo delle spese e degli oneri 
finanziari a carico dello Stato, ed espresse il 
voto che in questo momento di grave pressione 
tributaria l’aiuto dello Stato rimanga stabiliz
zato sia nella cifra della spesa, sia nel sistema 
delle sovvenzioni, secondo le previsioni del pro
posto bilancio. Il Ministro rispose che queste 
erano infatti le sue direttive. Questo disegno 
di legge s’inspira invece a direttive contrarie 
così neH’ammontare della spesa come nel siste
ma, perchè aumentando la dotazione del cre
dito cinematografico si aumentano anche quelle 
sovvenzioni per le produzioni cinematografiche 
che erano state condannate dal Ministro nel 
discorso alla Camera sul bilancio 1938-39.

Dichiara che si asterrà dalla votazione sul 
complesso del disegno di legge. Voterà contro 
il secondo comma, per il quale domanda vota
zione separata. A parte che si tratta di una 
disposizione per la quale occorrerebbe il parere 
del Ministero delle corporazioni e della corri
spondente Commissione legislativa del Senato, 
non comprende come i fondi delle Assicura
zioni e della Previdenza sociale, destinati al 
benessere dei lavoratori, possano essere stor- 
nati a favore della produzione cinematografica.

ORIOLO. Il cinematografo ha un’importanza 
ormai incontestabile nella diffusione della cul
tura popolare. La lamentata decadenza del ci
nema italiano è appunto dovuta alla mancanza 
di mezzi finanziari. Anche le produzioni mi
gliori dell’industria italiana hanno un pub
blico relativamente ristretto essendo la loro 
diffusione limitata al solo mercato nazionale. 
L’aiuto finanziario dello Stato è quindi indi
spensabile, se non si vuole che vada in rovina 
un’industria che ha anche un alto fine autar
chico, in quanto diminuisce l’importazione dei 
filmi esteri pagati in oro.

SOLER. A proposito del seconda comma del 

disegno di legge in esame dubita che la Com
missione abbia la competenza di dare il voto 
sopra una questione che riguarda deroghe a 
disposizioni statuarie dei due Istituti di assi
curazione.

ORANO. Condivide l’opinione del senatore 
Piola Caselli sul poco successo ottenuto finora 
dalla cinematografia italiana. Il gusto del pub
blico raramente concorda con quello di una 
commissione giudicatrice. Bisogna convenire 
che purtroppo il pubblico continua a preferire 
la produzione estera, così nel cinema come 
nella letteratura. È meglio che il Ministero, 
anziché sovvenzionare la preparazione di filmi, 
premi quelli che hanno già ottenuto successo 
presso il pubblico.

DE MICHELIS. Ritiene più opportuno ed 
utile che nelle condizioni presenti della cine
matografia il Governo continui a sovvenzionare 
direttamente la produzione dei filmi.

Quanto aH’osservazione del senatore Piola 
Caselli sulla competenza della Commissione di 
finanza, gli sembra che si debba lasciare a chi 
spetta il compito di distribuire i disegni di 
legge e la responsabilità di deterjminare se 
occorra il parere della Commissione di finanza 
oltre quello della Commissione tecnica, che 
deve esaminare il provvedimento secondo la 
sua finalità. È utile che certi provvedimenti 
possano esser presi in considerazione dalla 
Commissione di "finanza dopo esser stati esami
nati dalla Commissione tecnica.

PIOLA CASELLI. Concorda con il senatore 
De Michelis sull’utilità di un esame contempo
raneo (a Commissioni riunite) o successivo da
parte della Commissione di finanza. Rassicura 
il senatore Oriolo sul pericolo che 1 industria 
cinematografica italiana possa essere danneg
giata dalVeventuale mancanza delle sovvenzioni 
previste dal disegno di legge in esame. Aiuti
larghissimi sono già previsti nel bilancio.

Osserva che la Sezione autonoma della Banca 
-del Lavoro venne creata per sostituire il Mi
nistero nel servizio di anticipazione per la pre
parazione di nuovi filmi. Aumentandone ora la 
dotazione il Ministero ritorna praticamente al 
sistema di prima.

PRESIDENTE. È d’accordo con il senatore 
De Michelis. Vi sono provvedimenti che, pur
comportando un notevole onere finanziario,
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debbono essere presentati alle Commissioni 
tecniche: per esempio, l’istituzione di una 
nuova università non potrebbe esser sottratta 
aH’esame preventivo della (Commissione del
l’educazione nazionale. La Commissione di 
finanza in sede di esame degli stati di pre
visione della spesa o di variazioni di bilancio 
avrà modo di studiare i provvedimenti sotto 
quegli aspe-tti che sono di sua 'Competenza.

Quanto alla questione dei contributi che certi 
istituti dovrebbero dare in deroga ai loro sta
tuti, osserva che non è certamente la prima 
volta che questo accade ; non è quindi il caso di 
sollevare una questione in proposito.

Accogliendo la proposta del senatore Piola 
Caselli mette ai voti il comma 2" dell’articolo 
unico.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni 
da parte dei membri della Commissione, di
chiara che il disegno di legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Esenzione 
dalFimposta di ricchezza mobPe dei redditi 
derivanti dalla produzione di pellicole a lungo
e a corto metraggio dichiarate nazionali »
(427).

È approvato.

Mette quindi ai voti l’intero articolo unico 
nel testo ministeriale.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
del contributo governativo annuo stabilito 
per il funzicnameno del Centro nazionale di
studi sul Rinascimento » {233}.

ORANO. Il compito affidato al Centro nazio
nale di studi sul Rinascimento è dei più vasti 
e complessi. Il glorioso periodo della Rina
scenza costituisce uno dei vanti maggiori della 
nostra storia, ed è oggetto) di ricerche e di

MONTRESOR. L’industria cinematografica 
specialmente in questo periodo di tempo si 
trova in grave disagio finanziario sia per la 
limitazione dei mercati, sia per i costi di pro
duzione.

È quindi opportuno che oltre a tante lode
voli provvidenze del Regime per alleviare il 
transitorio disagio delle società cinematogra
fiche, sia concessa ai redditi di produzione delle 
pellicole nazionali, Tesenzione della ricchezza 
mobile per tre anni, a cominciare dalla data 
di pubblicazione della presente legge.

L’obiezione che non tutte le case cinemato
grafiche si trovano in identiche condizioni di 
disagio non regge; in ogni modo l’eventuale 
rafforzamento di alcune di esse, per effetto 
della temporanea esenzione, tornerà poi a van
taggio' della bilancia dello Stato.

PRESIDENTE. Non essendovi o-sservazioni 
da parte dei membri della Commissione, di
chiara che il disegno di legge è approvato.

studi sistematici, d’interpretazioni sempre
nuove da parte dei pensatori di tutti i Paesi.

La dotazione sin qui concessa, ove solo si 
pensi alla necessaria raccolta delle pubblica
zioni nazionali e straniere, è inadeguata al rag
giungimento dei fini assegnati al Centro, già 
benemerito per il lavoro' compiuto.

Non sembra quindi eccessiva la proposta di 
un aumento da lire 30.000 a lire 100.000. IL 
pensiero di quanto non fu fatto nel passato 
per un così alto dovere culturale e il pensiero 
di come i Paesi esteri anche di minore entità 
hanno contribuito alla conoscenza del Rina
scimento, muovano la Commissione a dar la 
sua approvazione al disegno di legge.

Approvazione del disegno di legge: « Trasfor
mazione in Regi conservatori di musica dei 
licei musicali pareggiati di Bolzano, Cagliari
e Pesaro » (436).

PRESIDENTE. Dà lettura delle osservazioni 
del senatore San Martino, sul disegno di legge.

Il disegno di legge in esame non aumenta 
il numero delle scuole musicali; cosa che non 
sarebbe desiderabile. Non si va incontro quindi 
all’inconveniente dì accrescere il già esube
rante numero dei professionisti ma solo si tra
sformano in istituti Regi, istituti pareggiati 
esistenti da tempo.

Ragioni di giustizia e di carattere geogra
fico e storico consigliano l’approvazione del 
provvedimento.
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PRESIDENTE. Non esisendovi osservazioni 
da parte dei membri della Commissione, di
chiara che il disegno di legge è approvato.

plina per 1 apertura di nuove sale cinemato
grafiche ha opportunamente suggerito una lieve
riforma, che s’inspira sostanzialmente alle

Approvazione del disegno di legge: « Estensione 
alla Scuola della Gioventù Italiana del Litto
rio (G. I. L.) di specializzazione militare in

norme che regolano la costruzione dei teatri.
Così, eliminando alcuni elementi, si è modifi

cata la composizione della Commissione, in 
modo da darle una fisionomia rispondente ai

Bolzano delle disposizioni riguardanti i collegi fini che debbono proporsi i costruttori di

della Gioventù Italiana del Littorio » (437).

PRESIDENTE. Dà lettura delle osservazioni 
del senatore Versari, sul disegno di legge.

La Scuola di specializzazione militare in Boi-
zano, che ha la finalità di preparare per le
Forze Armate gli specialisti, veniva istituita 
col Foglio di disposizioni del P. N. F. del 23 
maggio XVII, n. 1329.

Il Ministero della guerra aveva già prece
dentemente studiato, nelle linee generali, il fine 
della Scuola, che è la preparazione dei giovani
all arruolamento volontario in talune fra le piti
importanti categorie di specializzati dell’Eser
cito. I giovani provenienti dalla Scuola hanno
titolo di preferenza nell’arruolamento e po
Iranno conseguire il grado di sottufficiale.

In base ad accordi col Ministero deH’educa 
zione nazionale e con quello delle finanze, è 
stato preparato il disegno di legge in esame per 
poter estendere anche alla Scuola di avvia
mento professionale a tipo industriale ed alla 
scuola tecnica che fanno parte della Scuola di 
specializzazione militare in Bolzano, le dispo
sizioni contenute nel R. decreto-legge 3 giugno
1938-XVI, n. 994, convertito nella legge 16 gen-
naio 1939-XVII, h. 255, concernenti la siste
mazione delle scuole medie dei collegi della 
Gioventù Italiana del Littorio.

Sz(,i due articoli del disegno di legge non ha 
luogo disczissione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
l^gge è approvato.

Approvazioaie del disegno di legge: « Modifica 
alla composizione della Commissione per la 
disciplina dell’apertura di nuove sale cinema
tografiche » (438).

MONTRESOR. La deficienza di elementi tec
nici nella composizione del Comitato di disci-

sale cinematografiche, le quali hanno
nuove

► una
stretta affinità con quelle teatrali per quanto 
concerne il decoro, la capacità dei locali, e la 
sicurezza delle persone.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni 
da parte dei membri della Commissione, di
chiara che il disegno di legge è approvato.

Approvaziona del disegno di legge: « Nulla osta 
per la produzione delle pellicole cinematogra
fiche » (439).

MONTRESOR. Il disegno di legge in esame 
si propone di eliminare rinconveniente gravis
simo che una pellicola sia presentata alla revi
sione ad opera compiuta, anche quando il sog
getto sia tale da non consentire che il Mini
stero della cultura popolare ne permetta la 
proiezione nelle pubbliche sale.

Il disegno di legge originario proponeva un 
controllo preventivo, invocato anche dalla Fe
derazione degli industriali dello spettacolo, che 
imponeva al produttore, di ottenere, prima di
accingersi all’opera, il « nulla osta » sai sog-
getto, sulla sceneggiatura, sul piano finanziario 
e sull’elenco del personale artistico e tecnico.

La Camera dei Fasci, cui parvero troppo ri
gide queste ultime disposizioni, col consenso 
del Governo le ha opportunamente modificate, 
togliendo dall’articolo 1 le lettere a} e à), e 
conservando' solamente l’indicazione generica 
sulle necessità di ottenere il « nulla osta » dal 
Ministro. In questo modo certamente si salva il
decoro della produzione nazionale e si evitano 
lamentati inconvenienti di varia indole.

Indotto dall’argomento * l’oratore esprime 
l’opinione che sarebbe opportuno sconsigliare 
le troppo frequenti riduzioni di commedie e di 
produzioni teatrali in genere. Non si può sem
pre felicemente travasare una forma d’arte in 
un’altra. Nelle storie antiche e recenti, nelle
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nobili passioni umane, nei generosi esempi di 
eroismo o di pacata saggezza famigliare si 
possono ben trovare temi che rispondono al 
fine educativo e morale di questa geniale forma 
d’arte.

aziende straniere, consente all’Ente Nazionale
Industrie Cinematografiche, di assumere per
conto dello Stato e fino alla concorrenza di tre
milioni, partecipazioni azionarie in società
cinematografiche, per tutto quello che riguarda

Sui sei articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

l’attività produttrice e divulgatrice delle 
desime.

me-

Discussione e approvazione del disegno di legge:
<( Autorizzazione alì’Ente Nazionale industrie 
Cinematografiche di assumere per conto dello 
Stato partecipazioni azionarie in società di pro
duzione cinematografica » (440).

In sostanza si tratta di un ulteriore aumento 
di capitale dell’Ente Nazionale Industrie Cine
matografiche sul bilancio di previsione del 
Ministero delle finanze.

PICEA CASELLI. Osserva che il provvedi
mento in esame è un duplicato della legge 22 
maggio 1939-XVII, n. 774, che permette di 
assumere per fini analoghi partecipazioni fino 
a 36 milioni.

MONTRESOR. Col disegno di legge in di
scussione lo Stato diventa sempre più effica
cemente produttore neH’industria cinemato
grafica, perchè, affermata la necessità di

Sili due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

pro-
muovere contatti e compartecipazioni con sane La riunione ha termine alle ore 11.





SENATO BEL REGNO

XXX Legislatura
I"" della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

Commissione deH’educazione nazionale s della cultura popolare

a RIUNIONE ' La riunione è aperta alle ore 10.

Lunedì 18 dicembre 1939 - Anno XVIII

Presidenza del Presidente BELLUZZO

INDICE
Disegni di legge:

(Approvazione):
«Modificazioni al Regio decreto-legge 14 

aprile 1927-V, n. 721, sulla istituzione in Ca-
sola Vclsenio deirEnte

' (R7).............................
Casa di Oriaiii ” ))

Pag.

Sono presenti i senatori : Adinolfi, Alberti, 
Bazan, Belluzzo, Bodrero, Crispolti, Curatulo, 
De Michelis, De Riseis, Di Marzo, Fedele, Galli, 
Gatti Girolamo, Gentile, Giordano, Giovara, 
Leicht, Mambretti, Mazzoni, Nunziante, Oriolo, 
Petrone Michele, Piola Caselli, Quarta, Romano 
Michele, Rubino, San Martino, Soler, Spasiano, 
Vicario, Vinassa de Regny, Vinci.

Hanno ottenuto congedo i .senatori : Antona
Traversi, Cappa, Gian, Crespi Mario, F'aelli,

. 54
Montresor, Pende, Serpieri, Zerboglio.

« Disposizioni riguardanti la Fondazione
!] Vittoriale degli Italiani ” » (449) . . 55

« Protezione delle ^cose di interesse artistico

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato.

o storico in caso di gueri'a » (458) , 56

(Discnssione e approvazione): 
« Concessione di abilitazione ad honorem ” Sui lavori della Commissione.

airinsegnamento della stenografia e relative
norme per rammissione agli esami di a,bi-
Illazione per coloro che, sforniti del titolo 
di studio richiesto, siano in possesso di un 
titolo legale di abilitazione in un sistema ste-

VINASSA DE REGNY. Desidera premet
tere alla discussione dei disegni di legge una
sua osservazione. Alcuni dei testi a stampa

nograiìco » (448) 54 sono stati trasmessi ai senatori commissari
(Rinvio):
« Disciplina delle mostre

(457)................................. ....
d’arte antica

56

solamente due giorni prima della riunione della 
Commissione. Già altro volte i senatori si sono 
lamentati della brevità del termino concesso ai 
commissari per lo studio dei disegni di leggo 
e per la preparazione di eventuali emenda
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Sarebbe ormai necessario trovare il modo di 
eliminare questi inconvenienti, se si vuole che 
le Commissioni svolgano un lavoro meditato.

GENTILE. I disegni di legge posti all’ordine 
del giorno della seduta odierna non hanno 
carattere di urgenza. Si potrebbe pertanto rin
viare la discussione.

PRESIDENTE. Concorda con f senatori Vi
nassa De Regny e Gentile, quanto airopporfu- 
nità che si elimini l’inconveniente del ritardo 
nella distribuzione dei disegni di legge. Cer
cherà di ottenere che si distribuiscano ai sena
tori commissari i disegni di legge appena siano 
stati trasmessi alla Camera, quando sia pre
vedibile che manchi il tempo per distribuirli, 
con un ragionevole anticipo sul giorno della 
riunione della Commissione, una volta avve
nuto l’esame ,da parte della Camera.

La richiesta del senatore Gentile di rinviare 
la discussione non può essere accolta, dato che 
il termine per l’esame di alcuni disegni di 
legge scade il 28 'prossimo.

studio richiesto, siano in possesso di un titolo 
legale di abilitazione in un sistema steno
grafico » (448).

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni al Regio decreto-legge 14 aprile 1927-V, 
n. 721, sulla istituzione in Casola Valsenio
dell’ente Casa dì Oriani )) (447).

PRESIDENTE. Il disegno di legge in esam
ha lo scopo di conservare all’Ente « Casa
di Oriani » i contributi comunali, ai quali con 
la line dell’anno 1938 era venuto meno il ca
rattere di obbligatorietà. Opportunamente per 
altro il disegno di legge non fìssa la misura 
di tali contributi, lasciandone la determina
zione ai singoli comuni, onde evitare la neces
sità di apportare variazioni alla legge qualora 
le mutate condizioni fìnanziarie dei comuni 
contributori consigliassero di modifìcarli.

Non essendovi osservazioni da parte dei 
membri della Commissione, dichiara che il 
disegno di legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge :
« Concessione di abilitazione ad honorem
all’insegnamento della stenografìa e relative
norme per l’ammissione agli esami di abili
tazione per coloro che, sforniti del titolo di

LEICHT. Il disegno di legge in esame è in 
relazione con l’adozione dei sistemi stenogra- 
fìci nazionali, Meschini e Cima, in aggiunta 
al sistema ‘Gabelsberg-Noe. L’articolo 1® con
cede agli assertori del metodo Cima distin
zioni uguali a quelle che furono già concesse 
all’autore del metodo Meschini, cioè il diploma 
ad honorem, con tutti gli effetti, di legge, per 
l’abilitazione all’insegnamento della stenografìa. 
L’articolo 2 permette di derogare una volta 
tanto alla disposizione del Regio decreto-legge 
5 settembre 1938-XY, n. 1521, che richiede il 
possesso di un diploma di scuola media supe
riore a coloro che vogliano prender iparte agli 
esami per l’abilitazione all’insegnamento della 
stenografìa. È data infatti facoltà al Ministro 
deireducazione nazionale di ammettere in via 
del tutto eccezionale agli esami di abilitazione 
suddetti anche chi sia sprovvisto d’un diploma 
di scuola media superiore, ma sia in possesso 
d’un (titolo di abilitazione all’insegnamento 
stesso anche per un solo sistema di stenografìa.

PIOLA CASELLI. Non intende muovere 
critiche alle disposizioni del disegno di legge 
ma solo osservare in linea (generale che ìnon 
corrisponde alla sana tradizione legislativa 
emanare leggi ad personam, salvo casi ecce
zionali giustifìcati da importanti ragioni ^poli
tiche d’ordine nazionale. Sarebbe stato più 
opportuno conferire al Ministro, con l’arti
colo 1, una (facoltà generica.

LEICHT. Concorda con il senatore Piola 
Caselli. Osserva tuttavia che in questo' caso si 
è seguito un precedente, quello del professor 
Meschini. Inoltre, mentre una facoltà generica 
concessa al Ministro avrebbe moltiplicato le 
domande al Ministero 'per la concessione del 
diploma ad honorem, designando con preci
sione le persone che devono godere del 'privi
legio, si pone un limite rigoroso alla conces
sione.

ALBERTI. C’è purtroppo da temere che 
l’aver posto questo limite condurrà presto o 
tardi ad emanare altre leggi ad personam per 
casi analoghi che si potranno presentare.
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PRESIDENTE. Concorda con i senatori
Piola Caselli ed Alberti. L’insegnamento della 
stenografia e la sua organizzazione occupano 
da molti anni il Ministero. È d’augurarsi che

tuale precarietà della loro condizàone di inca
ricati annuali dell’insegnamento ».

La Commissione approva.

anch’esso possa trovare finalmente una 
mazione definitiva.

siste-■ Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

FEDELE. Gli insegnanti di stenografia non 
godono di nessuna stabilità di carriera. L’inca
rico deH’insegnamento viene loro rinnovato di 
anno in anno.

Chiede che la Commissione formuli un voto' 
perchè nell’applicazione della fCarta della 
Scuola si provveda a dare agli insegnanti di 
stenografia e dattilografia una posizione sta
bile, che elimini l’attuale precarietà della loro 
condizione di incaricati annuali.

LEICHT. Si associa alle parole del senatore 
Fedele.

GATTI GIROLAMO. È giusto formulare un 
voto per la sistemazione degli insegnanti di 
stenografia. Bisogna tener presente però che 
anche nell’insegnamento universitario vi sono

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Disposi
zioni riguardanti la Fondazione
degli Italiani » (449).

li Vittoriale

BODRERO. Il disegno di legge tende a uni
formare la Fondazione « Il Vittoriale degli
Italiani » alla disciplina giuridica comune a
tutti gli Istituti culturali, ponendolo alle di
pendenze idei 'Ministero delle Finanze, per

professori il cui incarico deve essere riconfer-
mato di anno in lanno. iConverrebbe forse non 
limitarsi a chiedere una sistemazione defini
tiva degli insegnanti di stenografia ma chie
derla per tutti coloro che si trovano nelle 
stesse condizioni di instabilità.

FEDELE. Risponde che il caso è diverso. 
Gli incarichi annuali nelle facoltà universita
rie riguardano l’insegnamento di materie fa-

quanto Concerne la gestione patrimoniale,, e 
del Ministero della Educazione Nazionale per 
quanto invece riguardi la sua attività cultu
rale. A tale scopo è rinnovata la composizione 
del Consiglio della Fondazione, ed il controllo 
della gestione finanziaria è affidata a tre revi
sori dei conti designati dai Ministri delle Fi
nanze e dell’Educazione Nazionale e dal Pre
sidente della Gorte dei Conti.

In tal modo quella Fondazione che il grande 
Poeta creò per raccogliere atti, documenti e

coltative, ;mentre la stereografia in certe scuoi ludi della sua complessa vita e della sua ope-

è materia obbligatoria.
Inoltre gli incaricati delle Università hanno 

per lo più anche altri proventi per vivere, 
oltre il modico stipendio dell’insegnamento. 
Prega il senatore Gatti di non insistere a 
voler esitendere la questione a casi che sarà 
opportuno esaminare, se mai, in altra sede.

GATTI (GIROLAMO. Non insisterà, sebbene 
non sia esatto che tutti gli incaricati univer
sitari abbiano altri proventi oltre lo stipendio.

presidente. Mette ai voti la ,raccoman
dazione proposta dal senatore Fedele:

« La iCommissione fa voti che nell’applica
zione della Carta della Scuola, si provveda a
dare agli insegnanti di stenografia e d atti lo
grafia una posizione stabile che elimini l’at-

ra mmltiforme, diviene oggi un' centro orga-
nico e regolare alle cui funzioni concorrono 
gli enti più specificatamente indicati per le 
"unzioni cui esso- è destinato, alla pari con gl 
c^ri centri di studi fondati in questi ultim; 
anni Tale riordinamento del Vittoriale contri-
b'uirà. certamente a raccogliere nel modo il
più possibile compiuto le testimonianze 'di 

compilare la bi-quell’esistenza prodigiosa, • a
di Gabrielebliografia sterminata dell’opora

d’Annunzio, a pubblicare l’edizione ciitica di
tutte le sue opere a documentazione della va-
stissima coltura in esse transfusa. Ma servirà

altresì per mezzo di edizioni divulgative, dì
conferenze, di rappresentazioni, a rendei sem-

pre ■ 
e di

più popolare quella grande figura di Poeta 
combattente, di condottiero e di scrittore
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che è rimasta unica ed incomparabile nella no
stra storia e forse in quella di tutto il mondo.

PRESIDENTE. Si compiace con il senatore 
Bodrero per la chiara ed efficace illustrazione 
del disegno di legge.

dita avrebbe rappresentato una vera sciagura 
nazionale. Farà presente al Ministro dell’Edu-
cazione Nazionale il caso COignalato dal sena-

Sui tre articoli del disegno di legge non ha- 
luogo discussione.

tore Fedele. Presentandosene Toccasione, cre
de opportuno esprimere un voto perchè si evi
tino anche in Italia i trasporti .delle opere 
d’arte.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Rinvio della discussione del disegno di leg; :e:

Approvazione de! disegno di legge; « Protezione
delle cose di interesse artistico o storico
caso di guerra » (458).

« Disciplina delie Mostre d’arte 
(457).

antica »

PRSIDENTE. Comunica che il Governo ha 
espresso il desiderio che la discussione del di
segno di legge sia rinviata. Se nessuno fa os
servazioni, s’intende che la Com,missione ac
cetta il rinvio.

FEDELE. Senza entrare nel merito del di
segno idi legge, coglie roccasione per dar let-
tura, < semplice titolo di informazione di un
brano d'
Chiusi :

ima lettera ricevuta dal podestà di 
« In seguito a premurosi inviti del

Ministero, questo Municipio inviò alla Mostra 
autarchica del minerale italiano alcuni cimeli 
di questo Uivico Museo, fra i quali uno dei più 
preziosi era un grande sarcofago fittile poli
cromato con figura giacente sul coperchio, di 
squisita fattura. Quando questi oggetti sono 
stati restituiti, è stato constatato che il volto 
del'a figura del' sarcofago sopra descritto tor-

RUBINO. L’importanza e la tempestività di 
questo disegno di legge non hanno bisogno di 
essere sottolineate.

Si tratta di preservare il patrimonio arti
stico e culturale della Nazione dai gravi rischi 
della guerra m'oderna.

Per consegu're tale scopo è indispensabilè 
che lo iStato abbia a sua disposizione tutti gli 
opportuni mezzi giuridici. Il presente disegno 
di legge provvede a tale necessità con pochi 
e precisi articoli, che dànno al Ministro del- 
l’Educazione Nazionale la facoltà di prendere 
le m.isure necessarie per la protezione delle
cose
resse

mobili ed immobili che presentino inte- 
asrtistico o storico. Le cose di proprietà

nava orribilmente sfregiato
scrostature della policromia,

per molteplici
scrostature che

privata sono (pur esse contemplate (nel disegno 
d’ legge, come stabilisce l’articolo 1, il quale 
richiama gli articoli 16 e /17 della legge il giu
gno 1939 sulla tutela delie cose di interesse ar
tistico e storico, e stabilisce le norme relative 
alle spese per ;i necessari provvedimenti.

Alle cose appartenenti ad enti ecclesiastici

lo lendevano anche monocolo. Da ciò è derivato 
un irreparabile danno estetico con congiunta

. il Ministro dell’Educazione Nazionale
derà d’accordo con l’autorità

provve-
cclesiastica.

menomazione del valore dell’opera ».
Esprime la speranza che simili deplorevoli 

inconvenienti non abbiano a ripetersi, e che
a tanto valga il disegno di legge che sarà esa-
Hi nato a suo tempo dalla Commissione.

PRESIDENTE. Concorda con il senatore
Fedele. Le migrazioni alle Quali sono costrette
troppo sp so le opere d’arte fanno correr loro

Un provvedimento indispensabile perchè lo 
Stato possa sorvegliare ed attuare (le opere per 
la suddetta difesa, è la 'requisizione tempora
nea in caso di guerra di tutti i locali che sa
ranno ritenuti idonei alla conservazione delle 
cose da proteggere. Nell’articolo 3 sono dispo
ste le norme per la determinazione deH’inden- 
nità dovuta. Nel caso di non accettazione da

-hi gravissimi. Ricorda di esser stato perso-
naimente contrario all’invio alla Mostra di
Londra di opere di insigne valore, la cui per-

parte dei proprietari essa verrà fissata se-
condo le vigenti leggi sulla requisizione tem-
poranea degli immobili
necessità pubbliche.

per gravi ed urgenti
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L’articolo 4 stabilisce che l’esecuzione dei la

vori eventualmente occorrenti agli immobili 
requisiti o presi in locazione, sarà assunta dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, sul cui bilan
cio saranno introdotte, con decreti del Mini
stro delle Finanze, su (proposta dei Ministri 
dell’Educazione Nazionale e dei Lavori Pub
blici, le necessarie variazioni.

Sili cinque articoli del disegno di legg 
/ic Uiogo discussione.

non

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

La riunione ha termine alle ore 11,15.
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
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Commissione dell’educazione nazionale e della cultura popolare

9 a RIUNIONE Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Disciplina delle Mostre d’arte antica » 
(457).

Venerdì 22 dicembre 1939 - Anno XVIII FEDELE. Il moltiplicarsi delle mostre o delle

Presidenza del Vice Presidente BODRERO
esposizioni, sia all’interno sia all’estero, di
opere di arte antica, di manoscritti e di cimeli 
bibliografici non giova certamente alla conser-

INDICE vazione del prezioso patrimonio artistico e
Disegni di legge:

(Discussione e^approvazione):
« Disciplina delle Mostre d’arte antica » (457) 

Par/. 61

bibliografico della nazione del quale è neces
sario avere cura gelosa.

Quando opere d’arte, fra le più preziose 
delle nostre pinacoteche, furono inviate a Lon
dra, tutti ricordano con quale trepidazione
per la loro sorte sia stato seguito il viag-

La riunione è aperta alle ore 10,

versoSono presenti i senatori : Adinolfi, Bazan, ।
Bodrero, Crispolti, Curatalo, Di Marzo, Fedele, 
Gentile, Giordano, Giuliano Balbino, Mam-
bretti, Montresor, Moresco, Oriolo, Ovio, Pe
trone Michele, Quarta, Sammartino, Soler, Spa
siano, Vicario.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Antona 
Traversi, Cappa, Crespi Mario, De Michelis, 
Facili, Gigante, Leicht, Orano.

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato. 

gio della nave che le trasportava. Inviare 
opere d’arte per la loro natura delicatissime 
a S. Francisco, con frequenti trasbordi, a tra

vaste regioni di clima diverso, è stato 
certamente un errore. Inoltre allontanare per 
molto tempo dalle raccolte pubbliche opere 
importanti è diminuire l’efficacia educativa che 
le nostre raccolte si propongono di conseguire 
nel popolo.

Il presente disegno di legge vieta definiti
vamente l’invio all’estero di opere d’arte an
tica, di manoscritti, d’incunabuli e dei libri 
rari dei quali si abbiano nelle biblioteche meno 
di tre esemplari. Se opere d’arte antica, mano
scritti, incunabuli e libri rari appartengano a 
privati, si deve ottenere, per inviarli all’estero,

Tipografia del Senato VI - Itiun. .9* - 10
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l’autorizzazione del Ministro per l’EdUcazione 
Nazionale.

Non meno opportuna è la disposizione per 
la quale nell’interno del Regno non si può te
nere più di una mostra od esposizione all’anno 
con opere di arte antica di proprietà dello 
Stato o di qualsiasi altro ente od istituto legal
mente riconosciuto. Anche le mostre od espo
sizioni di opere d’arte antica appartenenti a 
privati, neH’interno- del Regno, debbono essere
autorizzate dal Ministro per rEducazione N
zionale. Egualmente il Ministro per rEduca
zione Nazionale potrà autorizzare neH’interno 
del Regno mostre di manoscritti, incunabuli e
di libri rari, purché siano organizzate da
biblioteche governative o da biblioteche di 
pubblici enti, con quelle garanzie che tutelino 
la conservazione e la incolumità delle opere 
esposte.

L’oratore ricorda di aver letto nella riunione 
precedente una lettera del podestà di Chiusi, 
che lamentava i gravissimi danni sofferti da 
un prezioso cimelio inviato alia Mostra autar
chica del minerale italiano. Era quello un esem
pio ammonitore dei pericoli che corrono le 
opere d’arte trasportate fuori della loro sede.

A questo proposito vuole aggiungere una 
raccomandazione: è stato- detto che si vorreb
bero lasciare a New York per tutta la durata 
della guerra i capolavori inviati a quella esposi
zione, fra i quali è la Madonna della Seggiola 
di Raffaello. L’oratore ritiene invece che sia 
necessario che tali opere ritornino in Italia al 
più presto, e propone che la Commissione for
muli un voto in proposito.

PRESIDENTE. Dà lettura della raccoman
dazione presentata dal senatore Fedele:

GIULIANO BALBINO. Non si può pensare 
senza inquietudine che opere preziose aipparte- 
nenti al patrimonio artistico nazionale si tro
vino all’estero mentre la situazione internazio
nale è piena di incognite. La sollecitudine del 
ritorno si impone; questo però deve essere or
ganizzato in maniera da garantire al massimo 
l’incolumità dei capolavori, rimpatrianti attra
verso i mari insidiati da tanti pericoli. L’invio 
di una nave da guerra non gli sembrerebbe 
provvedimento sproporzionato al valore anche 
della sola Madonna della Seggiola.

SAN MARTINO. Domanda che cosa si in
tenda per arte antica ai fini del disegno di 
legge. Vi sono in Italia tesori d’arte non an
tica, che pure dovrebbero essere tutelati dalla 
legge : i quadri per esempio del Michetti, di 
Morelli, di Segantini.

FEDELE. L’articolo 8 aggiunto dalla Com
missione della Camera risponde alla domanda 
del senatore San Martino, precisando che le 
disposizioni del disegno di legge non si appli
cano alle opere di artisti viventi e alle opere 
la cui esecuzione non risalga oltre i cinquanta 
anni.

MORESCO. Ritiene giusta l’osservazione del 
senatore San Martino e vorrebbe estenderla, 
oltre che ai capolavori dell’arte recente, anche 
ai cimeli storici, che pur non essendo opere 
d’arte, hanno talvolta grande valore.

Il Rettore deH’Università di Genova, per 
esempio, ha in custodia la bandiera di Goffredo 
Mameli ; allo stato attuale della legislazione in
materia riesce difficile rispondere negativa-

<( Poiché si afferma che le opere italiane
d’arte antica, tra le quali è la Madonna della 
Seggiola di Raffaello, che sono state inviate 
al di la dell’oceano, debbano rimanere colà 
tinche non si è chiuso il presente periodo di 
guerra e di turbamenti internazionali, la Com-
mi ssi OR del Senato propone che il Governo
italiano provveda, in quel modo che esso repu
terà migliore e più sicuro, a farle ritornare in 
Italia nel più breve tempo possibile ».

La Coìpmissione approva.

mente agii enti che la chiedono per esporla in 
mostre patriottiche o storiche.

PRESIDENTE. Sarebbe stato forse oppor
tuno ricavare dal più comprensivo articolo 1 
della legge sulla tutela del patrimonio arti
stico, la definizione delle opere (d’arte da pro
teggere . col disegno -di legge in esame.

SAN MARTINO. È d’avviso che si debba 
consigliare la massima cautela nel concedere 
permessi di esportazione temporanea di og
getti di valore artistico appartenenti a colle
zioni private. Queste sono molte volte nelle 
mani di commercianti, i quali, una volta fatto 
uscire dal Regno un oggetto d’arte, possono 
trovar modo di non farvelo rientrare.
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PRESIDENTE. Risponde al senatore San 
Martino che la questione alla quale ha accen
nato è già contemplata dalla legge per la tutela 
del patrimonio artistico nazionale.

Sugli otto articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

La riunione ha termine alle ore 10,30.

1

Errata-corrige. — Per un errore di stampa il sena
tore Moresco è stato omesso nell’elenco dei presenti 
airs^ riunione.
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
L della Oamerea dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE DEI LAVORI PCBBLICI 
E DELLE COMUNICAZIONI

a. RIUNIONE1

Sabato 6 maggio 1939 - Anno XVII 

j COZZA. Osserva che alcuni disegni di legge 
‘ di competenza specifica della Commissione ven

gono assegnati alla Commissione di Finanza in 
quanto contemplano anche provvedimenti di 
carattere finanziario. Fa voti che i disegni di 
legge che hanno prevalente interesse tecnico 
non vengano distolti dall’esame della compe
tente Commissione.

BONARDI. Si associa.
PRESIDENTE. Dichiara che l’osservazione 

del senatore Cozza è giusta. Ne riferirà al Pre
sidente del Senato.

Presidenza del Presidente LISSIA
Approvazione del disegno di legge: (( Provvedi-

La riunione è aperta alle ore 10.-
menti relativi alla gestione dell’Ente edilizio di
Reggio Calabria » (56).

Sono presenti i senatori : Bonardi, Giovanni 
Cattaneo, Cattaneo Della Volta, Ciano, Cimati, 
Ciraolo, Colosimo, Cozza, Crispo Moncada, De 
Vito, Di Donato, Dho, Drago, Lissia, Mariotti, 
Mazzoccolo, Moris, Nicastro, Orlando, Saporiti, 
Sili, Soler, Tassoni, Theodoli.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Foschini, 
Gambardella, Giusti del Giardino, Ronco, Ru
bino.

Discorso. del Presidente.

PRESIDENTE. Invita la Commissione ad 
elevare il pensiero alla Maestà del Re Impera
tore e al Duce del Fascismo. Invia un fervido 
saluto al Presidente del Senato.

Saluta i componenti la Comuiissione ed espri
me l’augurio che l’opera legislativa che verrà 
compiuta abbia pregio di concreta utilità.

Dà notizie alla Commissione di alcune norme 
di carattere pratico circa lo svolgimento dei 
lavori specie per quanto riguarda le relazioni, 
gli emendamenti e la presenza dei senatori.

SILI. Dopo avere ricambiato il saluto del 
Presidente, riferisce che l’Ente Edilizio di Reg
gio Calabria ha deliberato di contribuire con 
la somma di lire 600.000 nella spesa per la co
struzione in quella città di un edificio da adi
bire a caserma e ad uffici di Comando di 
Gruppo e di Legione della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale, stabilendo che 
detto contributo venga erogato con il ricavato, 
fin dal 1940, del 15 per cento sugli affitti, da 
destinare a fondo di riserva con l’aggiunta 
della quota straordinaria del 10 per cento da 
costituirsi nello stesso anno.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione del piano regolatore del centro della 
città di Catanzaro e delle relative norme di 
attuazione » (57).

DI DONATO. Riferisce che il piano di mas
sima regolatore edilizio e di risanamento del 
centro della città di Catanzaro, deliberato dal

Tipografia del Senato
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Podestà di Catanzaro ed esaminato dal Consi stessi addivenire alla edificazione o alla rico-
o* o ■’lio superiore dei lavori pubblici, risponde ad 
esigenze primordiali di sistemazione edilizia ed 
igienica. Il piano ha carattere di massima, in 
quanto con esso sono fissati criteri generali che 
permetteranno di procedere nella distribuzione 
ed esecuzione dei lavori secondo piani partico
lareggiati, di mano in mano predisposti ed ap
provati secondo le necessità e le disponibilità 
finanziarie del comune. Speciali ed opportune 
norme sono state dettate per semplificare la 
procedura di espropriazione e per stabilire in 
maniera equa la determinazione delle inden
nità. Opportunamente è stato stabilito che nella 
determinazione del valore venale degli immobili 
da espropriare si debba escludere qualsiasi coef- 
ficente in più o in meno dipendente dalla appro
vazione ed esecuzione del piano. Il disegno di 
legge, che segue a breve distanza dalla visita 
del Duce in Calabria, sta a dimostrare una 
volta di più che nel Regime Fascista alle pro
messe seguono rapidamente le realizzazioni.

La lettura dei tredici articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Approvazione dei piano regolatore di mas
sima della città di La Spezia e della pianura 
di MiglÈarina e delle relative norme di attua
zione n (58).

SOLER. Incaricato di riferire, osserva che 
il disegno di legge in esame ha carattere im
prorogabile, perchè i lavori di sistemazione da 
eseguirsi sono in connessione con lo sviluppo 
del porto.

Il disegno di legge in esame può tuttavia 
dar luogo a qualche rilievo. Neirarticolo 12, 
contrariamente a quanto è disposto in altri
piani regolatori, non si assegnano limiti di
tempo all’esecuzione del piano di massima, men
tre si stabilisce il termine di dieci anni per la 
presentazione dei piani particolareggiati. In
convenienti molteplici possono derivare dal
l’applicazione dell’articolo 4, che fa obbligo ai 
proprietari di dichiarare se intendano essi

struzione nelle aree di loro spettanza.
Circa la disposizione deH’articolo 12, ove

non si creda di formulare uno specifico emen
damento sulla disposizione relativa al periodo 
di esecuzione del piano di massima, sarebbe al
meno utile che si facesse al Ministro la racco
mandazione che detto piano rientri per la sua 
attuazione nel limite decennale, consentito pei 
piani particolareggiati.

PRESIDENTE. Riconosce la fondatezza 
delia raccomandazione del senatore Soler. Ri
tiene che non si debba tenere indefinitamente 
vincolata la proprietà, sottoponendola, così a 
gravi ed inutili restrizioni. Occorre conciliare 
l’interesse pubblico con quello privato. È quindi 
pienamente d’accordo nel raccomandare al Mi
nistro che tenga presente questo voto.

MAZZOCCOLO. Si associa al voto del sena
tore Soler. Sarebbe opportuno concedere per 
l’esecuzione del piano di massima un termine . 
più ampio dei dieci anni consentiti per i piani 
partcolareggiati.

SOLER. Si associa alla proposta del senatore 
Mazzoccolo.

COZZA. Fa presente la necessità di ema
nare un testo unico sulle disposizioni generali 
riguardanti i piani regolatori, salvo, poi ad ema
nare provvedimenti particolari di applicazione.

PRESIDENTE. Si associa alla proposta del 
senatore Cozza. Richiama le norme riguardanti 
l’indennità di espropriazione emanate con la 
legge fondamentale 25 giugno 1865, n. 2359 
e le confronta con la procedura adottata per 
il piano regolatore in esame. Fa voto a nome 
della Commissione che si esamini la conve- 

' nieriza o di integrare la legge organica o di 
stabilire norme speciali in materia della liqui
dazione della indennità di espropriazione limi
tatamente ai piani regolatori.

DI DONATO. Si associa facendo notare che 
già aveva accennato alla questione.

La lettura dei quattordici articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione.

Discussione e approvazione del disegno di legger
« Integrazione della Commissione per l’esame
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dei piani particolareggiati del piano regolatore 
di Roma » (59).

ORLANDO. Incaricato di riferire, osserva 
che la Commissione per l’approvazione dei 
piani particolareggiati di esecuzione del piano
regolatore di Ronia, costituita con l’articolo
del Regio decreto-legge 6 luglio 1931-IX, non 
faceva parte un rappresentante del Ministero 
delle Finanze. Tale partecipazione era neces
saria perchè l’articolo 16 del decreto-legge sta
biliva esenzioni fiscali e con l’articolo 17 si 
stabiliva il concorso dello Stato nella spesa oc
corrente all’attuazione del piano regolatore. 
All’omissione, ripara il disegno di legge in esa-
me. Propone di far presente al Ministro dei
Lavori pubblici la necessità di emanare una 
nuova norma relativa ai poteri della Commis
sione suddetta per evitare che senza che esista 
un evidente interesse pubblico, vengano di sor
presa vincolate zone del piano regolatore per 
le quali non si poteva sospettare tale imposi
zione. A tale inconveniente è facile provvedere 
col dare efficacia effettiva all’obbligo stabilito
dall’articolo €> della legge 24 marzo 1932-X,
n. 235, per cui i piani particolareggiati di ese
cuzione di ciascuna zona dovrebbero essere resi 
pubblici a mano a mano che se ne preveda 
prossima l’esecuzione e con lo stabilire il nuovo 
obbligo di dare avviso direttamente agli inte
ressati del vincolo a cui vengono sottoposti in 
modo che essi possano presentare le eventuali 
loro osservazioni ed opposizioni a norma di 
quanto stabilisce il citato articolo 3.

PRESIDENTE. Accoglie la raccomandazione 
del senatore Orlando e ritiene opportuno che
si esprima 1 Ministro il voto che prima di
procedere alla esecuzione dei piani particola
reggiati emanati dopo variazioni introdotte nei 
precedenti piani vengano fatte nuove parteci
pazioni personali agli interessati onde metterli 
in grado di provvedere tempestivamente alla 
eventuale tutela dei loro interessi. .

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge con modificazioni del 
Regio decreto-legge 22 dicembre 1938-XVII,

n. 2139, recante norme per iì segnalamento
visivo dei velocipedi » (60).
GRAZIOSI. Riferisce che le norme per la 

tutela della strada e della circolazione emanate
col Regio decreto 8 dicembre 19 33-XI, n. 1740,
in pratica risultarono insufficienti ad eliminare 
i gravi inconvenienti verificatisi nel campo 
della circolazione, e che pertanto vennero ema
nate nuove norme col Regio decreto-legge 22 
dicembre 1938-XVII, n. 2139. Nel presentarlo 
poi per la conversione in legge, il governo vi 
ha apportato modificazioni suggerite dalla Con
federazione degli industriali. Tali modificazioni 
riguardano l’equipaggiamento di segnalazione
visiva dei velocipedi, consistenti essenzial-
mente nell’abbassamento del limite di larghezza 
dei parafanghi e del limite di diametro specu
lare dei fanalini, nonché nelle disposizioni par
ticolari circa l’applicazione alle macchine degli 
organi stessi di protezione. Poiché tali mo
difiche non compromettono la visibilità del ci
clista nelle ore notturne e permettono l’utiliz
zazione del materiale ancora esistente in com
mercio appare opportuna l’approvazione del 
disegno di legge in esame.

BONARDI. Osserva che il limite massimo 
di 25 chilometri quadrati stabilito per il disco 
catarifrangente è inferiore alla necessità. Sa
rebbe opportuno che venisse abolito o almeno 
aumentato. Coglie l’occasione per esprimere il 
voto che le norme regolamentari per la circo
lazione delle biciclette vengano fatte osservare 
severamente.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Approvazione del piano regolatore di mas
sima edilizio della città di Napoli e delle rela
tive norme di attuazione » (61).

MAZZOCCOLO. Riferisce sul disegno di 
legge in esame, facendo notare che il governo 
fascista con alcune agevolazioni fiscali ha in
teso di assecondare la provvida iniziativa del
comune di Napoli tendente ad attuare la più
completa redenzione edilizia della città. La 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni ha ap-
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portato vari emendamenti alcuni di semplice 
forma, altri sostanziali che mirano ad esten
dere il beneficio del trattamento fiscale di fa
vore, coerentemente al lodevole proposito di 
facilitare l’attuazione del risanamento totale 
della città di Napoli, voluto dal Governo fa
scista.

Col secondo comma dell’articolo 22 è esteso 
il trattamento fiscale di favore anche agli atti 
di espropriazione e di trasferimento immobi
liare non eseguiti direttamente dal comune, 
ma da enti o privati che al comune stesso si 
sostituiscano nell’esecuzione dei piani regola
tori in base ad apposite convenzioni. Ma nulla

Società, appare evidente che la riduzione del 
contributo per sovvenzione globale da effet
tuarsi in caso di riduzione o limitazione di 
esercizio, doveva intendersi applicabile nel caso 
di limitazione volontaria o arbitraria del ser
vizio. Nel caso in esame la limitazione del ser
vizio era stata causata dal conflitto spagnolo. 
Tale limitazione ha prodotto, come risulta dal 
rendiconto presentato dalla Società, una per
dita calcolata in L. 360.000. Il Ministero delle 
Comunicazioni, fatti gli opportuni accerta
menti, ha ritenuto che il contO' presentato dalla 
Società sia attendibile, ma a fine di tacitazione,

si è detto in ordine alle convenzioni che il co
la Società stessa accetta la liquidazione, a

mune dovrebbe stipulare con gli enti o coi pri
vati e pertanto potrebbe sorgere il dubbio che 
tali convenzioni relativamente agli atti di 
espropriazione ed ai contratti di acquisto di 
immobili non beneficiassero del trattamento 
fiscale di favore di cui trattasi. Per ovviare a 
siffatta omissione, che non appare voluta dal 
Ministero proponente, come si desume dalla re
lativa relazione, anziché proporre formale 
emendamento ritiene opportuno raccomandare 
ai Ministeri competenti di voler provvedere 
mediante opportune istruzioni nel senso suin
dicato.

PRESIDENTE. Non ha nulla da osservare 
sulle raccomandazioni del senatore Mazzocolo, 
purché rimanga stabilità che il godimento del- 
l’accennato previlegio fiscale va limitato alle 
convenzioni che il comune stipula con enti con 
privati soltanto allo scopo di provvedere alle 
espropriazioni e agli acquisti degli immobili.

La lettura dei ventitré articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione.

risarcimento del danno, in L. 300.000. Da ciò 
deriva che, mentre a norma del capitolato la
ritenuta, a decurtazione del sussidio a ca-
rico della, Società, avrebbe dovuto essere di 
L. 442.402,74, compensando le 300.000 lire di 
perdite accertate, resta invece un residuo a 
debito della Società di sole L. 142.402,74 che ■
saranno trattenute sulla liquidazione del 
tributo statale.

Approvasione del disegno di legge:

con-

« Approva-
zione della convenzione con la Regia Azienda 
Isole Brioni per resercizio della linea di navi
gazione Brioni-Pola e ritorno « (63).

Approvazione del disegno di legge: « Correspon-

PRESIDENTE. Essendo assente il senatore 
Foschini riferisce sul disegno di legge e rileva 
che la convenzione stipulata tra il Ministero 
delle Comunicazioni e la Società esercizio Isole 
Brioni il 18 aprile 1934 per il funzionamento 
della linea di navigazione Brioni-Pola è sca
duta il 31 dicembre u. s. Il disegno di legge in 
esame provvede a rinnovarla

La nuova Convenzione, oltre a varianti sug-
sìone di compenso alla Società di Navigazione gerite dall’esperienza. riduce nei confronti
del Carnaro (Ex « Adria ») per le perdite su
bile in conseguenza della guerra civile in Spa
gna » (62).

MARIOTTI. Riferisce sul disegno di legge 
ed afteima che si tratta di un provvedimento
di equità per danni subiti dalla Società di navi-
gazione del Carnaro in circostanze di forza 
maggiore. Dal testo della convenzione con la

della precedente da L. 300.000 a L. 200.000 la 
sovvenzione annua a carico dell’Erario. La ne
cessità di mantenere ed accrescere, se possi
bile, l’efficienza economica delle isole Brioni, 
favorendo raffluenza di turisti per mezzo di 
convenienti mezzi di comunicazione giustifica 
l’approvazione del provvedimento in esame.

La lettura dei d.ue articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.
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Approvazione del disegno di legge: « Limita- 
ziotìie della responsabilità dei proprietari di 
navi » (64).

DE VITO. Nota che il disegno in esame non 
fa che riprodurre le disposizioni incluse nel 
progetto di Codice per la Marina mercantile, 
per anticiparne l’approvazione. Si è tenuto 
conto dei voti espressi dalla Corporazione del 
Mare, dal Comitato Corporativo centrale e da 
altri enti in quanto tali voti siano apparsi com
patibili con la Convenzione internazionale di 
Brusselle del 25 agosto 1924 per l’unificazione 
delle norme concernenti la limitazione di re
sponsabilità dei proprietari di navi, che fu resa 
esecutiva in Italia, e consentiti dalle riserve 
contenute nel protocollo ad essa annesso.

Prende quindi in esame le aggiunte e modi
fiche apportate alle corrispondenti disposizioni 
del progetto di Codice della Marina mercantile 
e che riguardano adattamenti della Convenzione 
al diritto interno, facendo plauso alla moder
nità dei concetti cui esse s’informano.

La lettura dei ventiquattro articoli del dise
gno di legge non dà luogo a discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione
di un posto di Direttore Generale presso il
Provveditorato al porto di Venezia » (G6).

COZZA. Incaricato di riferire, dichiara che 
il provvedimento è vivamente reclamato dal 
ceto commerciale e marittimo della città di
Venezia. Con esso si ottiene la necessaria con
tinuità nell’azione del Provveditorato al porto 
di Venezia, nel campo amministrativo ed eco
nomico, continuità che verrebbe a mancare per 
effetto degli inevitabili mutamenti di Presi
denza.

Il provvedimento ha altresì carattere d’ur
genza, essendo allo studio provvedimenti ten
denti ad introdurre modifiche ed aggiunte 
nella legge costitutiva del Provveditorato. A 
questi studi è bene che partecipi chi sarà poi 
chiamato ad attuare le disposizioni che ne deri
veranno.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni ed aggiunte a! Regio decreto-legge 24
settembre 1931-IX, n. 1277, convertito in

Discussione e approvazione dei disegno dì legge: 
« Sostituzione dei termine stabilito per l’esecu
zione delie opere relative aita sistemazione del 
promontorio di San Benigno in Genova » (65).

CRISPO MONCADA. Riferisce che varie 
circostanze e nuove necessità hanno impedito 
al Consorzio autonomo del porto di Genova di 
condurre a termine, entro il periodo di 12 anni, 
stabilito dal Regio decreto-legge 6 febbraio 
1927, n. 321, convertito nella legge 29 dicembre 
1927, n. 2693, i lavori per la sistemazione delle 
nuove banchine verso Sampierdarena e per la 
sistemazione del promontorio di San Benigno. 
Il Consorzio stesso reputa che un ulteriore ter
mine di otto anni sia indispensabile per sod
disfare le varie esigenze connesse con la siste
mazione della zona.

COZZA. Si associa alle considerazioni del 
senatore Crispo Moncada e ritiene giusti i 
motivi addotti dal Consorzio autonomo per il 
porto di Genova, nel richiedere tale proroga. 

legge, con modificazioni, con la legge 3 marzo 
1932-X, lì. 269, recante norme intese a rego
lare la gestione amministrativa e contabile degli 
uffici dei lavoro portuale » (67).

PRESIDENTE. Essendo assente il senatore 
Banelli riferisce sul disegno di legge. Esso tende
a soddisfare i voti reiteratamente espressi dall 
organizzazioni sindacali, relativi ai provvedi
menti d’ordine assistenziale per le maestranze. 
Riscontrandosi in pari tempo l’opportunità di 
semplificare la liquidazione e la riscossione dei 
fondi all’uopo occorrenti, affidando anche que
sto compito alle dogane, per la parte che ri
guarda i datori di lavoro, si è resa necessaria 
la modificazione dell’articolo 1 del Regio de
creto-legge 24 settembre 1931-IX, n. 1277. A 
ciò provvede il disegno in esame, che disci
plina pure la liquidazione e la riscossione da 
parte degli uffici di lavoro delle contribuzioni 
a carico dei lavoratori o dovute da altri im
prenditori portuali.
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Approvazione dei disegno di legge: « Abroga
zione delle disposizioni per l’applicazione alle 
navi mercantili degli accordi di non intervento 
spagnolo )) (68).

CATTANEO GIOVANNI. Riferisce che con 
il provvedimento in esame si abrogano lè di
sposizioni per l’applicazione alle navi mercan
tili degli accordi di non intervento spagnolo 
come conseguenza della deliberazione presa il 
21 marzo 1939-XVII dal Comitato di non in
tervento, al quale l’Italia aveva aderito, di 
procedere alla liquidazione dello schema di 
controllo marittimo e terrestre che, col cessare 
delle ostilità, non aveva più ragione di esistere.

Si augura che gli studi da tempo avviati 
vengano rapidamente conclusi, attuando la so
luzione più opportuna del problema che è 
vitale per l’avvenire e la prosperità di tutta 
la zona.

SILI. Si associa al senatore Bonardi e rac
comanda che si ponga allo studio la possibilità 
di attrezzare dal lato turistico anche i laghi 
dell’Italia centrale.

PRESIDENTE. Si associa al voto dei sena
tori Bonardi e Sili e conferma che il problema 
del moderno riassetto del servizio di naviga
zione del lagO' d’Iseo è di particolare urgenza.

La lettura dei tre- articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Tratta-
mento di quiescenza al personale della Milizia 
Portuaria » (69).

THEODOLI. Riferisce che il disegno di legge 
provvede ad estendere alla Milizia portuaria 
le norme sul trattarhento di quiescenza in vi
gore per le Milizie forestale e stradale, facendo 
così scomparire una stridente disparità di 
trattamento esistente tra istituzioni similari.

La lettìira dei sei articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Sovvenzione d’esercizio per la navigazione
sti! Lago d’Iseo » (70).

BONARDI. Riferisce che il disegno di legge 
ha per oggetto la corresponsione del sussidio di 
L. 46.500 alla Impresa Sebina di navigazione 
per l’esercizio 1^ luglio 1937-30 giugno 1938, 
cioè per un periodo trascorso, e merita certa
mente di essere approvato.

Richiama' però l’attenzione della Commis
sione sulla necessità inderogabile ed urgente
di dare alla navigazione sul lago d’Iseo un
assetto corrispondente alle esigenze dei tempi 
e del progresso economico della plaga A tale 
fine è essenziale provvedere ad un riassetto dei 
mezzi di comunicazione che ripari alle attuali
deficienze del
quello di navigazione.

servizio ferroviario quanto di

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Assegnazione di forza complementare alla
Milizia Postelegrafica e indisponibilità del per-
sonale dipendente dalla Milizia stessa » (71).

LISSIA. Riferisce sul disegno di legge e 
osserva che la Milizia postelegrafica, col per
sonale di cui attualmente dispone, appena suf- 
ficente al soddisfacimento dei compiti di isti
tuto (efficenza e conservazione delle linee) mal 
potrebbe riuscire ad assicurare in tempo di 
guerra il necessario servizio di vigilanza.

Per ovviare a tale grave inconveniente il 
provvedimento assegna alla Milizia postele
grafica una forza complementare di 3570 
uomini di età superiore al quarantesimo anno, 
da prelevarsi, con alcune limitazioni, dalle 
categorie in congedo del Regio esercito, dichia
rando nel contempo esente da qualsiasi richiamo 
alle armi in altre Forze Armiate, anche per 
mobilitazione, salvo alcune eccezioni, il perso
nale tutto, appartenente tanto alla forza orga
nica in servizio continuativo quanto alla forza 
in congedo.

DE VITO. Elogia il servizio veramente am-
mirevole prestato dalla Milizia postelegrafica e
l’alto spirito che anima tutti militi ad 
appartenenti.

essa

PRESIDENTE. Si associa estendendo il sa
luto a tutte le specialità della Milizia.

La lettura dei tre -articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.
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Approvazione del disegno di legge: « Proroga pite dal terremoto, per le espropriazioni per 

di termini per l’esecuzione di lavori nelle zone - l’attuazione del piano regolatore di Messina, e 
colpite dal terremoto del 28 dicembre 1S08 » ! del termine relativo alla procedura di espro-
(72). . priazione di cui all’articolo 173 del Testo Unico 

approvato con decreto luogotenenziale il 19 ago-
DRAGO. Riferisce che la mole imponente di sto 1917, n. 1399, già prorogato al 1 dicem-

espropriazioni e di lavori che la legge 4 aprile i bre 1933, con l’articolo 2, lettera c), della legge 
1935, n. 454, ha attribuito al Ministero dei 24 dicembre 1928, n. 3193. Tale proroga si 
lavori pubblici — espropriazioni relative all’at- ! impone sia per ragioni di tempo che per ra-
tuazione del piano regolatore di Messina, non- j gioni di mézzi.
chè alle opere pubbliche nei paesi colpiti dal
terremoto nel 28 dicembre 1908 — rivela indi
spensabile una nuova proroga di un quinquen
nio dei termini vari stabiliti per l’esecuzione 
dei piani regolatori nei Comuni delle zone col- I

PRESIDENTE. Avverte la Commissione che 
il seguito della discussione all’ordine del giorno 
è rinviato a «lunedì 8 maggio alle ore 11.

La riunione è sciolta alle ore 12.

I
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COMMISSIONE DEI LAVORI PUBBLICI 
E DELLE COMUNICAZIONI

2 a. RIUNIONE

Lunedì 8 maggio 1939 - Anno XVII

DI DONATO, segretario. Il disegno di legge . 
risponde ad una necessità di risanamento igie
nico e persegue nello stesso tempo una finalità 
artistica poiché tende a mettere in debita luce 
la Cattedrale ed i resti del Teatro e dell’Anfi- 
t^^atro romano. La legge, per lo scopo al quale 
tende, e cioè il riordinamento edilizio ed il ri
sanamento igienico, pel modo come è conge
gnata, per le garanzie che comporta, merita la 
piena approvazione.

La lettura dei dodici articoli del disegno dì 
legge non da luogo a discussione.

Presidenza del Presidente LISSIA

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori :
Bonardi, Ciano, Cimati, Ciraolo,' Cozza, Cri- 

spo Moncada, De Vito, Dho,~Di Donato, Drago, 
Foschini, Graziosi, Lissia, Mariotti, Mazzoc- 
colo, Moris, Orlando, Rubino, Saporiti, Sili, 
Soler, Tassoni, Theodoli e Vassallo.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Banelli, 
Cattaneo della Volta, Cattaneo Giovanni, Co- 
losimo. Giusti del Giardino, Nicastro, Reggio 
e Ronco.

DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver
bale della seduta precedente, che è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione del piano di risanamento edilizio del 
quartiere di Santa Maria a Bitetto in Teramo e 
norme per la sua attuazione » (92). .

PRESIDENTE. Essendo assente il senatore 
Colosimo, prega il senatore segretario Di Do
nato di dar lettura dell’esaime del disegno di 
legge.

Approvazione del disegno di legge: « Costitu
zione di un Ufficio siderurgico presso il Mini
stero delle comunicazioni (Direzione generale
della marina mercantile) » (93).

PRESIDENTE. Essendo assente il senatore 
Nicastro, prega il senatore segretario Di Do
nato di dar lettura dell’esame del disegno di 
legge.

DI DONATO, segretario. L’Ufficio siderur
gico che deve essere istituito presso il Mini
stero delle Comunicazioni (Direzione generale 
della Marina mercantile) ha per compito la 
raccolta e lo smistamento delle richieste avan
zate dai cantieri navali al Commissariato ge
nerale per le fabbricazioni di guerra. Essendo 
il personale della Direzione generale della Ma
rina mercantile molto limitato di numero si 
è dovuto ricorrere ad una soluzione provviso
ria assumendo personale avventizio. Per la 
spesa occorrente, i cantieri navali si sono vo-
lontariamente assoggettati all’esborso di una 
piccola somma per ogni tonnellata di materiale 
assegnato. Si tratta ora di rendere normale 
l’assetto provvisorio adottato, sempre senza
aggravio dello Stato. A questo fine risponde il 
provvedimento in esame.

Tipografia del Senato VII - Riun. 2‘ - 2
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La lettura dei. cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

La lettura dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
(( Provvedimenti a favore dell’industria delle 
costruzioni navali» (94).

e
LISSIA. Illustra il provvedimento in esame 
ricorda remendamento ad esso apportato

dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
nella riunione del 22 aprile. Fa notare che in 
sostanza si tratta di modesti ma opportuni 
vantaggi concessi alFindustria delle costruzioni 
navali, pienamente giustificati sia dalle diffi
coltà causate dalle perduranti irrequietezze ge
nerali che dall’urgenza di restringere sempre 
più, nell’interesse dell’economia nazionale, l’ac
quisto del materiale all’estero.

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga al 
31 dicembre 1939-XVin del Regio decreto- 
legge 28 aprile 1937-XVn, n. 707, conver
tito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2334, 
che autorizza il Ministero delle comunicazioni 
(Direzione generale della marina mercantile) al 
noleggio e gestione di navi mercantili nazionali 
per straordinarie esigenze di amministrazioni 
dello Stato » (95).

ci ANO. Esamina il provvedimiento e osserva 
che esso ha un carattere eccezionale. Tanto 
il primo decreto-legge quanto le susseguenti 
proroghe e l’emendamento proposto dalla Com
missione Legislativa dei Lavori Pubblici e delle 
Comunicazioni della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni — diretto a far rientrare nelle 
spese previste anche quelle per il trasporto dei 
rurali in Libia, avvenuto nel periodo 1*» luglio - 
31 dicembre 1938 — appare pienamente giu
stificato dalla eccezionalità degli avvenimenti. 
Non vi è dubbio che nel momento attuale il 
provvedimento debba essere ulteriormente pro
rogato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
(( Condizioni per l’igiene e l’abitabilità degli 
equipaggi a bordo delle navi mercantili nazio
nali » (115).

CIRAOLO. Esamina il disegno di legge, che 
rivela la sollecitudine del Governo Fascista per 
assicurare alla gente di mare le migliori pos
sibili condizioni di igiene e di benessere a 
bordo delle navi mercantili, e che è stato pre
ceduto da indagini e da studi di alcune Ammi
nistrazioni centrali e delle Organizzazioni com
petenti.

Elaborati ed opportuni emendamenti, con
cordati con il Governo, sono stati introdotti 
nel disegno di legge dalla Commissione legi - 
slativa della Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni.

I provvedimenti disposti da questa legge si 
innestano nel gran tronco della politica so
ciale del Regime, diretta ad elevare le condi
zioni di vita delle classi lavoratrici e a pro
muovere per tutte e per ciascuna, in confor
mità del programma del Duce, un maggiore 
benessere ed una più larga assistenza sani
taria.

La legge in esame raggiungerà tutti i fini 
assegnatile daH’interessamento del Governo 
Fascista e concorrerà a elevare il prestigio e 
l’efficienza della benemerita Marina mercantile 
italiana.

CIANO. Fa alcuni rilievi sul contenuto del 
disegno di legge. Tra l’altro osserva:

1) che l’obbligo del mobile di cui all’ultimo 
comma dell’art. 22, non appari necessario, e
che, ad ogni modo, non potrebbe riferirsi che 
a navi da carico o da passeggeri, di limitatis
simo tonnellaggio;

2) che del pari l’obbligo relativo all’istal
lazione dell’aria condizionata, di cui aH’art. 44, 
appare in genere troppo oneroso. Dovrebbe 
essere limitato solamente alle navi di grande 
tonnellaggio che oltrepassino il canale di Suez ;

3) che la dizione degli articoli 56 e se
guenti, può dar luogo a dubbi di interpreta
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zione. Occorrerebbe pertanto precisare che la 
dizione del primo comma degli articoli 59 e 60 
si riferisce esclusivamente alle casse di depo
sito dell’acqua da bere;

4) che occorrerebbe precisare che le di
sposizioni deirarticolo 75 si riferiscono esclu
sivamente alla navigazione e alla permanenza 
in climi tropicali.

BONARDI. Nel fare un plauso alla legge, 
osserva che è congegnata in modo da essere 
molto vicina ad un regolamento. Ora, dato que
sto suo carattere, è probabile che essa debba 
subire in qualche parte delle modificazioni, e 
ciò non sarà possibile che per mezzo di una 
nuova legge.

THEODOLI. Si associa al senatore Bonardi 
ed osserva che, se le tabelle sanitarie annesse 
fanno parte della legge, l’inconveniente appare 
gravissimo.

CIRAOLO. Pur associandosi ai senatori 
Ciano, Theodoli e Bonardi, osserva che la legge 
ha carattere tendenziale ed in tal senso do
vrebbe essere interpretata dagli armatori e 
dalle Commissioni Centrali e locali previste 
dalla legge. La Commissione incaricata di com
piere un controllo, che deve essere rigoroso, 
ha anche la facoltà di concedere deroghe nel
l’applicazione della legge, che imporrà agli ar
matori spese non indifferenti.

Ricorda le tristi condizioni nelle quali, fino 
a qualche anno fa, vivevano a bordo i marinai, 
specialmente quelli delle imbarcazioni da pesca. 
Questa legge perciò è il portato di una vera 
reazione dello spirito pubblico internazionale, 
determinata dal trattamento fatto al personale 
di bordo. Però bisogna concedere agli arimatori 
il tempo di conformare i loro bilanci a questi 
oneri, resi anche più gravi dagli emendamenti 
della competente Commissione della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. Sarebbe quindi 
opportuno rivolgere una raccomandazione al

plicare le tabelle un medico, ma il capitano 
della nave che a bordo ha piena autonomia. E 
poiché spesse volte questi deve esercitare an
che funzioni mediche sarebbe quindi opportuno 
integrare le tabelle stesse con un manuale di 
igiene e di medicina a bordo, come ad esempio 
il pregevole libro pubblicato a cura dell’Asso
ciazione Internazionale della Croce Rossa.

DE VITO. Osserva che la legge rappresenta 
un passo avanti sulla via dei miglioramenti. 
È giusto però riconoscere che molto già era 
stato fatto dai nostri armatori. Noi abbiamo 
già navi che possono servire di modello anche 
per gli stranieri.

PRESIDENTE. Illustra la grande impor
tanza sociale del disegno di legge in esame. 
Crede che i rilievi fatti non siano affatto in an
titesi con lo scopo che la legge si prefigge. Poi
ché, se da una parte non bisogna dimenticare 
le condizioni in cui si trovano i nostri armatori 
e i nostri cantieri e il fatto che le maggiori 
esigenze si riducono in aggravi per gli arma
tori e in definitiva per l’Erario che deve aumen
tare le sovvenzioni, dall’altra nessuno può du
bitare della necessità di venire incontro in ar
monia alla politica del Regime, ai legittimi de
sideri della benemerita categoria del personale 
marittimo. E pertanto occorre armonizzare 
tra loro le opposte esigenze.

Alcune delle disposizioni rispondono a voti 
emessi in congressi internazionali e quindi me
ritano di essere senz’altro accolte, ma altre, 
invece vanno riservate alla valutazione di ogni 
singolo Stato, a seconda delle varie esigenze 
nazionali. Il disegno di legge, così come è stato 
formulato, contiene molte, anzi troppe, norme 
di carattere prevalentemente regolamentare. 
Più di una disposizione avrebbe trovato sede 
più adatta in circolari ed istruzioni ministe
riali.

Propone perciò che si facciano voti perché
Ministro perchè, in considerazione dell’improv- il Ministero nell’applicazione della legge tenga
Visa creazione di nuovi oneri per gli armatori, 
facendo uso della facoltà concessagli dall’ar
ticolo 87, renda meno gravi i termini stabiliti 
per Paggiornamento delle navi disposto nel di
segno di legge.

Osserva poi che non viene chiamato ad ap

conto ■ delle osservazioni fatte dal senatore 
Ciano e dagli altri colleghi, tenendo presente 
per ravvenire la convenienza di distinguere, 
neH’emanazione dei provvedimenti, la parte di 
carattere legislativo da quella che ha natura 
specificamente regolamentare.
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La lettura dei novantasei articoli del disegno 
dì legge non dà luogo a discussione.

La Commissione, avendo esaurito l’ordine 
del giorno, sarà convocata a domicilio.

La riunione è sciolta alle ore 12,30.

ERRATA- CORRI GE

Nell’elenco dei presenti alla prima riunione sostituire 
il senatore Graziosi al senatore Colosimo.

)
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osserva che esso riproduce, con apposito emen
damento apportatovi dalla Commissione legi
slativa della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni, le norme inscritte in altri piani rego-

COMMISSIONE DEI LAVORI PUBBLICI 
E DELLE COMUNICAZIONI

a. RIUNIONE3

Martedì 30 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente LISSIA

La riunione è aperta alle ore .11.

Sono presenti i senatori:
B,anelli, Bonardi, Catalano, Cattaneo Gio

vanni, Cattaneo della Volta, Ciano, Cimati, Ci
raolo, Cozza, Crispo Moncada, Dèntice di Ac
cadia, De Vito, Dho, Di Donato, Drago, Fo
schini, Gambardella, Giusti del Giardino, Gra
ziosi, Lissia, Mariotti, Mazzoccolo, Moris, Ni-' 
castro. Orlando, Saporiti, Sili, Soler, Tassoni 
e Theodoli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : 
Bergamasco, Colosimo, Ronco e Rubino.

DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver- 
,bale della seduta precedente, che è approvato. 

latori e che riguardano principalmente la pro
cedura normale o abbreviata per le espropria
zioni, ed il metodo di stima degli immobili 
espropriati, qualora il comune non intenda 
seguire la procedura della legge 25 giugno
1865, n. 2359.

Riguardo a tali norme, che servono nel caso
in esame ad integrare quelle contenute nel 
Regio decreto 9 maggio 1935-XIII e special- 
mente riguardo a quella concernente la fissa
zione dell’indennizzo per gli immobili espro-
priati, si possono^ ripetere le osservazioni già
fatte nella riunione della Commissione del G 
maggio a proposito di altri piani regolatori.

PRESIDENTE. Illustra il disegno di legge, 
soifermandosi specialmente sulla portata del- 

, l’emendamento approvato all’art. 2 dalla Com
missione legislativa della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni. Rileva però che con l’ap
provazione di tale emendamento si viene a 
creare una discordanza tra le norme del piano 
regolatore in esame e quelle di altri piani rego
latori finora approvati.

ì Pertanto sarebbe opportuno rinnovare al 
Governo il voto già fatto nella riunione del G

. maggio perchè sia studiata l’opportunità di 
emanare norme generali sui piani regolatori, 
alle quali poi fare riferimento nei singoli

: piani.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Provvedimenti integrativi delle norme per 
l’attuazione del piano regolatore di risana
mento del centro urbano della città di Vo-

La lettura degli otto articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

ghera (Pavia) » (167).

SOLER. Essendo ^tato incaricato di esa
minare il disegno di legge di' cui trattasi.

Approvazione del disegno di legge: « Costru
zione di nuove case economiche per i ferro-
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vieri e sistemazione economica di alcune coo
perative edilizie fra il personale ferroviario » 
(168)..

CIÀNO. Essendo stato incaricato di esami-
nare il disegno di legge, osserva che esso ri-
guarda due provvedimenti: uno concernente

lioni all’anno, al massimo entro 7 anni e mezzo 
rAmministrazione Ferroviaria potrà recupe
rare tutte le somme che dovesse anticipare.

Il disegno di legge in esame è una nuova 
prova della sollecitudine con cui il Governo 
Fascista prende a cuore il benessere delle fa-

la costruzione di nuove case economiche per i 
ferrovieri a Roma, Bolzano, Trieste, Verona, 
Livorno, Foggia, Reggio Calabria, Messina ed 
in altre località dove è perruria di alloggi pri
vati 0 dove i fitti sono troppo elevati; l’altro 
concernente la situazione economica di alcune 
cooperative edilizie fra il personale ferroviario, 
che erano state già finanziate da istituti pri
vati di credito, ed ora si trovano nella neces
sità di soddisfare obbligazioni contratte a causa 
della loro attività costruttiva.

Il primo provvedimento, la cui necessità è 
illustrata nella relazione ministeriale, auto
rizza l’Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato a prelevare a mutuo la somma di 80 
milioni dai residui attivi del « Fondo Pensioni 
e Sussidi del personale ferroviario », aggiun
gendola alle somme autorizzate per altre pre
cedenti analoghe costruzioni e già tutte impe
gnate.

Circa poi il secondo provvedimento fa pre
sente che il fondo di 5 milioni, stabilito dal 
Regio decreto-legge 9 dicembre 1935-XIV, 
n. 2473 (art. 11 del Testo Unico delle disposi
zioni sull’edilizia popolare ed economica) per la 
sistemazione economica di alcune cooperative 
edilizie ferroviarie, finanziate da istituti pri
vati di credito, non è risultato sufficiente in 
qiLmto che, per tre di dette cooperative, le

miglie dei propri dipendenti, provvedendo a
risolvere l’importante problema delle case di 
abitazione.

La lettura dei tre articoli, del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Approvazione del piano regolatore della 
zona del piazzale della Vittoria in Forlì ed 
estensione a detto piano delle disposizioni di 
CU! alla legge 17 dicembre 1931-X, n. 1723, 
concernente il piano regolatore di Forlì » 
(169).

definizioni delle pendenze con le imprese co
struttrici dei fabbricati hanno portato a dover
pagare alle imprese stesse somme sensibil-
mente superiori a quelle previste.

In complesso la somma ulteriormente occor
rente da' mutuare alle cooperative in questione, 
per metterle in condizione di potersi sistemare 
economicamente, è di 2 milioni. Con la legge 
in esame il Fondo Pensioni e Sussìdi si troverà
a dover mutuare complessivamente L. 113 mi-
lioiii 500.000.

Pertanto, poiché i resìdui attivi di detto
fondo si aggirano in media intorU' ai 15 mi

ORLANDO. Incaricato di esaminare il di
segno di legge, ricorda iche ih piano regolatore 
edilizio del centro della città di Forlì fu appro
vato e dichiarato di pubblica utilità dal Regio 
decreto-legge 18 giugno 1931-IX, n. 1074, con
vertito nella legge 17 dicembre 1931-X, nu
mero 1723.

Per gli edifici prospettanti 'sulle strade l’ar
ticolo 5 prescrive che le norme di pubblica
zione devono essere approvate con Regio de
creto, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, mentre l’articolo 8 riserva al Governo 
la facoltà di approvare modificazioni al piano 
regolatore che siano riconosciute opportune 
dal Comune di Forlì.

Il disegno di' legge in discussione concerne 
l’approvazione del piano regolatore presen
tato dal Comune di Forlì per la zona del Piaz
zale della Vittoria non compresa nel perimetro 
del piano regolatore del 1931-IX.

Nel dare la sua approvazione, la Commis
sione raccomanda che nella esecuzione del 
nuovo piano regolatore siano fatte le sole de
molizioni giudicate necessarie, e che, prima di 
queste, sia provveduto all’alloggio degli sfrat-
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tati, applicando in generale le disposizioni degli 
articoli 5 e 8 del Regio decreto-legge 18 giugno 
1931-IX, n. 1074, anche per evitare che i nuovi 
fabbricati non siano esteticamente ambientati 
nella zona isu cui sorgeranno.

PRESIDENTE. Richiama le osservazioni 
fatte a proposito del piano regolatore di Vo
ghera.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Norme per la valutazione dello stato civile 
ai fini delle promozioni del personale del
l’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato » 
(170).

MAZZOOCOLO. Incaricato di esaminare il 
disegno di legge, osserva che l’articolo 2 tanto 
del Regio decreto-legge 21 settembre 1938 - 
Anno XVI, n. 1587 quanto di quello del 25 
febbraio 1939-XVII, ambedue relativi alle nor
me per la valutazione dello stato civile ai fini 
delle nomine e delle promozioni del personale 
delle pubbliche amministrazioni, stabilisce che 
le amministrazioni statali aventi speciali ordi
namenti debbono provvedere, con speciali di
sposizioni, ad emanare le Norme necessarie 

per adeguare ai criteri informativi degli anzi- 
detti decreti-legge le norme che regolano le 
nomine e le promozioni del proprio personale.

Nei riguardi del personale delle Ferrovie 
dello Stato, provvede a ciò il presente disegno 
di legge. Questo provvedimento doveva essere 
emanato entro il 30 marzo 1939-XVII (arti
colo 2 sopra citato); essendo scaduto il ter
mine, è stato necessario presentare un disegno 
di legge.

Osserva che, esaminando le disposizioni del 
decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, e 
quelle del disegno di legge in esame, si riscon
trano moltissime varianti. Queste in gran parte 
sono spiegate dalla necessità di adattamento 
delle norme generali allo speciale ordinamento 
dell’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
e, in minor parte, dalla opportunità di rendere 
più chiare e più semplici le disposizioni del 
suddetto decreto. Dette varianti non modifi
cano, però, in modo alcuno la sostanza del 
decreto-legge stesso.

PRESIDENTE. Illustra il disegno di legge 
in esame, osservando che esso rientra nel qua
dro della politica demografica del Regime.

La lettura dei quattro articoli del disegìio di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

La riunione è seioltaì alle ore 12,05.
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Approvazione del disegno di legge: « Assegna
zione di lire 53.000.000 per l’impianto di un 
cavo telefonico telegrafico sottomarino fra

COMMISSIONI RIUNITE
Brindisi e Durazzo, di un cavo sotterraneo 
fra l’approdo in Brindisi e Bari con dirama
zione a Taranto e per i collegamenti aerei fra
Durazzo e Tirana » (171)-

FINANZA 
(5P riunione)

LAVORI PUBBLICI E CORUNICAZIONI
(4^ riunione)

Giovedì 1® giugno 1939 - Anno XVII

rresidenza del Vice Presidente del-Senato 
ROMEI LONGHENA

La riunione è aperta alle ore 11.

q

Sono presenti i senatori: Aldrovandi ^lare- 
cotti, Baccelli, Bevione, Bonardi, Bongiovanni,

Carapelle, Catalano, Ciano, Cimati, Cozza, 
Cremonesi, Crispo Moncada, D’Amelio, Del 
Vasto, De Vito, Dentice d’Accadia, Dho, Di 
Donato, Dudan, Ferrari Cristoforo, Ferretti, 
Flora, Foschini, Gambardella, Graziosi, Liber
tini Pasquale, Lissia, Mariotti, Martin Fran
klin, Mazzoccolo, Miari de Cumani, Moris, 
Nicastro, Nucci, Orlando, Piola Caselli, Rai
neri, Ricci Federico, Romano Santi, Romei 
Longhena, Ronga, Rota Giuseppe, Sandicchi, 
Saporiti, Scialo]a. Sechi, Sirianni, Sitta, Soler, 
Tassoni, Torre, Trigona e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bian
chini, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della Volta, 
Cavallero, Cini, Ciraolo, Cogliolo, Colosimo, 
Crespi Silvio, Drago, Gazzera, Giuria, Giusti 
del Giardino, Leicht, Marescalchi, Motta, Re
baudengo, Reggio, Ronga, Rubino e Sili.

PRESIDENTE. Comunica che questo dise
gno di legge è stato esaminato dalla Sottocom
missione nominata dal Presidente del Senato e 
formata da Commissari facenti parte delle due 
Commissioni di Finanza e dei Lavori Pubblici 
e Comunicazioni.

La Sottocommissione ha incaricato il sena
tore De Vito, che fa parte delle due Commis
sioni e che è competentissimo della materia, 
di illustrare il provvedimento.

Il senatore Lissia, Presidente della Commis
sione dei Lavori Pubblici e delle Comunica
zioni, ha esaminato il progetto dell’impianto 
che è oggetto del disegno di legge in esame e 
lo ha trovato perfetto in ogni sua parte.

La Sottocommissione, all’unanimità, propone 
che il disegno di legge venga approvato.

DE VITO. Il traffico telefonico fra l’Italia 
e l’Albania si svolge attualmente per via radio 
attraverso le Stazioni di Coltano e Tirana, 
poiché manca un materiale collegamento di
retto e non esistono circuiti in transito per la 
Jugoslavia.

Ma questa situazione è divenuta inadeguata 
in seguito ai recenti sviluppi delle relazioni 
politiche con l’Albania, che sono destinate a 
creare anche più intensi scambi economici fra 
i due Paesi.

Per realizzare i necessari collegamenti si 
era inizialmente progettata la posa di- un cavo 
fra Otranto e Valona, onde rendere minimo 
il percorso sottomarino dell’impianto.

Considerate però le rilevanti difficoltà che si 
sarebbero incontrate per il prolungamento dei
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circuiti fino alle città interne del vicino Regno, 
dato il carattere impervio di certe zone, si è 
dovuto preferire il tracciato Brindisi-Durazzo 
che consente di far giungere i circuiti in cavo 
a breve distanza dalla Capitale e dai maggiori 
centri urbani albanesi, con un conseguente 
aumento di efficienza delle più importanti 
comunicazioni. La spesa per l’attuazione di 
tale progetto è stata preventivata in 53 milioni 
di lire.

Il cavo sottomarino (km. 160) sarà fornito 
dall’industria nazionale, che ha raggiunto in 
questo campo una vasta e sicura esperienza, 
e sarà isolato in « pigutta » che è un prodotto 
assolutamente autarchico.

Convoglierà sei comunicazioni telefoniche 
che da Durazzo verranno prolungate a Tirana 
mediante canali ad alta frequenza su linee 
aeree da costruire, e da Brindisi saranno rac-
cordate alla rete telefonica nazionale mediante 
la posa di cavi sotterranei con Bari e con 
Taranto.

Resteranno così assicurate le condizioni più 

favorevoli ad un ampio sviluppo delle relazioni 
telefoniche fra l’Italia e l’Albania.

Per la spesa occorrente è concessa all’Azien
da telefonica di Stato un’assegnazione di 53 mi
lioni ripartita in tre esercizi.

Allo scopo di mantenere però fermo il 
cetto che l’Azienda debba provvedere agli 

con- 
am-

pliamenti e completamenti della propria rete, 
con le risorse del suo bilancio, le si fa obbligo 
di rimborsare la metà di tale somma in 30 an
nualità comprensive d’interesse ed ammorta
mento. La misura è così fissata per avere ri
guardo alle diverse finalità che si debbono rag
giungere con gli impianti divisati.

Il disegno di legge non dà luogo ad osser
vazione nei riguardi tecnici e finanziari. Per 
l’alto suo significato politico e morale, se ne
propone l’approvazione per acclamazione. {Vi
vissimi applausi}.

PRESIDENTE. Annuncia che il disegno di 
legge è stato approvato per acclamazione.

La riunione ha termine alle ore 11,15,
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COMMISSIONE DEI LAVORI PUBBLICI 
E DELLE COMUNICAZIONI

5‘ RIUNIONE

Mercoledì 5 luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente LISSIA

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori : Banelli, Berga
masco, Bonardi, Catalano, Giovajnni Cattaneo, 
Cattaneo della Volta, Ciano, Cimati, Ciraolo, 
Cozza, Crispo Moncada, Del Va^to, Dentice 
d’Accadia, De Vito, Dho, Di Donato, Gerardo 
di Martino, Di Rovasenda, Foschini, Gambar- 

’della. Graziosi, Lissia, Mairiotti, Mazzoccolo, 
Moris, Nicastro, Saporiti, Soler, Tassoni, Theo- 
doli e Vassallo.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Augusto 
De Martino, Drago, Falcetti, Reggio, Rubino, 

■ Silj.
DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver

bale della seduta precedente, che è approvato.

Comunicazioni della Presidenza.

DI DONATO, segretario. Dà lettura di ai
cune circolari, trasmesse dal Presidente del
Senato, che concernono la competenza delle 
Commissioni legislative e dànno disposizioni 
sulla procedura da seguire nelle discussioni.

VASSALLO. Nota che disegni di legge di 

prevalente interesse tecnico vengono distolti 
dalPesame della Commissione perchè impor
tano anche un onere finanziario. Chiede chia
rimenti circa i criteri tenuti nella distribu
zione del lavoro alle Commissioni.

PRESIDENTE. Ricorda quanto ebbe già a 
dichiarare in proposito fin dallai prima riu
nione della Commissione. La questione fu 
anche trattata nella riunione dei Presidenti, 
diretta; dal Presidente del Senato, che prece
dette l’inizio dei lavori delle Commissioni legi
slative. Ma allora la questione rimase insoluta. 
Si augura che col procedere dei lavori si pos
sano gradualmente eliminare tutte le incer
tezze e gli inconvenienti che si sono finora) 
verificati.

Ricorda che si è seguito in generale il cri
terio di assegnare alla Commissione i disegni 
di legge già esaminati dalla corrispondente 
Commissione dei Lavori Pubblici e delle Comu
nicazioni della Camena^ dei Fasci e delle Cor
porazioni.

COZZA. Fa notare che ci sono state delle 
eccezioni a questo criterio generale.

THEODOLI. Propone che venga rinnovato 
al Presidente del Senato il voto già emesso in 
proposito dalla Commissione nella, sua prima 
riunione e cioè che i disegni di legge di pre
valente carattere tecnico non vengano distolti 
dall’esame delle Commissioni competenti.

SOLER. Nota che tra le Commissioni legi
slative della Camera e quelle del Senato non 
c’è perfetta, corrispondenza. Questa considera
zione potrebbe dare alla Presidenza del Senato 
una maggiore autonomia nella distribuzione 
del lavoro.

che pregherà ilPRESIDENTE. Assicura
Presidente del Senato perchè venga fissato un 
criterio direttivo circa, la distribuzione del 
lavoro alle Commissioni, tenendo conto delle 
osservazioni fatte in proposito dai Camerati 
senatori.

Tipografia del Senato
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Approvazione del disegno di legge; « Nuove
norme per la concessione dei certificati di abi
litazione ai servizi radioelettrici a bordo delle 
navi mercantili » (231).

BONARDI. Incaricato di esaminare il di
segno di legge, osserva che esso corrisponde 
alle esigenze del provvido servizio creato dal 
genio di Guglielmo Marconi, che diventa ogni 
giorno maggiormente necessario alla sicurezza 
e al progresso della navigazione. La impor
tanza, ormai fondamentale dei servizi radio
elettrici a bordo delle navi impone un severo 
controllo della competenza e del senso di re
sponsabilità del personale addettovi. Il progetto 
di legge sostituisce le norme in vigore risa
lenti al 1931 introducendo opportuni comple-

attuali esigenze della radiodiffusione hanno 
fatto sorgere la necessità di impiantare in 
talune zone delle stazioni ripetitrici allo scopo 
di migliorare il servizio della radioaudizione.

È parso equo, avuto riguardo alla limitata 
potenza di questi impianti, di ridurre il canone
annuo, di cui al Regio decreto-legge mag-
gio 1924, n. 655, da L. 5.000 a L. 1.000 per 
ogni stazione ripetitrice ovvero di potenza non 
superiore a un kilowatt-antenna.

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione,

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

tamenti e specialmente le disposizioni del
Regolamento generare delle radiocomunloai- 
zioni approvato dalla _Convenzione stipulata 
nell’aprile 1938 al Cairo in materia di certi
ficati di raidiotelegrafista e radiotelefonista per 
le navi mercantili.

Dichiara che non è possibile, anche nel di
segno di legge in esame, omettere il rilievo, 
fatto dalla Commissione atnche in altra occa-

Discussione ed approvazione del disegno di legge: 
« Provvedimenti relativi al servizio dei conti 
correnti postali » (233).

dal
g

sione, che se si può comprendere che venga a
mezzo di legge regolata la materia nella parte 
geneiale, creativa dell’istituto, determinan
done le caratteristiche e garanzie, appare ecces
sivo sancire tutte le norme esecutive, come le
modalità degli esami, della documentazione,
delle formalità, che certo più utilmente apdreh-
bero disciplinate con un semplice regolamento 

- il quale consentirebbe più agevoli adattamenti 
alle esigenze pratiche e alle mutevoli circo
stanze di una materia tajnto, e fortunatamente.
soggetta a continui sviluppi ed al costante
progresso scientifico e tecnico.

La lettura dei ventiquattro articoli del di
segno di legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Canone 
di concessione per stazioni di radiodiffusione
ripetitrici ovvero di piccola potenza » (232).

CIANO. Osserva che lo sviluppo raggiunto
« Servizio dei Conti Correnti Postali »

iustifìca il provvedimento in esame, che ha la
finalità di snellire sempre più le norme legi
slative che disciplinano questo importantissimo 
servizio.

Il disegno di legge comporta tre provvedi-
menti, da attuarsi mediante le varianti pro
poste agli articoli 27, 116, 122 e 123 del « Co
dice postale e delle telecomunicazioni » appro
vato col Regio decreto-legge 27 febbraio 1936 - 
Anno XIV, n. 645.

P È soppresso l’invio dello stato dei conti 
al correntista alla fine di ogni anno. Si ritiene 
tale comunics,jzione non più necessaria poiché
per ogni operazione il correntista riceve un
« certificato di allibramento » che reca un nu
mero d’ordine progressivo. Il correntista quindi 
è sempre informato circa lo stato del suo conto. 
Rimane ad ogni modo in vigore il terzo comma
dell articolo 116 che aiutorizza il correntista a
chiedere, in qualsiasi tempo, un estratto o una 
copia del suo conto.

Provvedono ad attuare questa semplifica
zione . 1 articolo 2 col quale si propone di sop-
primere il !<> e comma, dell’articolo 116 del

GERARDO DI MARTINO, 
esaminare il disegno di legge

Incaricato di 
osserva che le

sopra citato Codice, e l’articolo 4 che, 
volta approvata la variante proposta con l’ar-

una

ticolo 2, coordina opportunamente lai decor-
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renza della prescrizione a favore dell’Ammini- 
strazione dei Crediti di conto corrente, senza 
peraltro variare il periodo -di cinque anni.

2® In caso di mancata; riscossione, gli assegni 
vengono attualmente prescritti, a favore del- 
l’Amministrazione alla fine del secondo eser
cizio finanziario successivo a quello in cui è 
avvenuta la apposizione del «visto».

Si propone che, anziché alla fine del secondo 
esercizio, gli assegni non riscossi siano pre
scritti alla fine deH’esercizio finanziario suc
cessivo a quello in cui è avvenuta l’apposizione 
del « visto ».

Le ra,gioni che inducono rAmministrazione 
a ridurre tali termini sono fondate sullo scarso 
numero degli assegni che rimane da pagare 
-dopo il primo anno successivo a quello in cui 
ebbe luogo il «visto», nonché suH’esiguità 
dell’importo di tali assegni.

Con la riduzione di termini che viene pro
posta, la validità di un assegno postale rimane 
fissata da 24 a 13 mesi circa, a seconda che 
il « visto » sia stato- apposto nel primo o nel
l’ultimo mese dell’esercizio, e sempre che l’in
teressato non abbia fatto al riguardo alcuna 
richiesta o reclamo', giacché in quest’ultimo 
caso, il termine di prescrizione rimane inter
rotto.

3® In forza del combinato disposto dell’ultimo 
commai dell’articolo 27 e deH’articolo 123, il 
correntista, dopo soli 40 giorni dalla presenta
zione del reclamo in via amministrativa, può 
promuovere l’azione giudiziaria. Per contro 
non è fissato alcun termine di decadenza per 
la presentazione del reclamo.

Il rilevantissimo numero dei conti correnti 
non -consente aH’Amministrazione di esperire 
accertamenti e di decidere sui reclami, entro 
un periodo così breve di tempo. Pertanto molto 
opportunamente l’Amministrazione propone 
che i reclami, -e l’eventuale ricorso ad azioni 
giudiziarie, siano regolati per il servizio dei 
conti correnti con le norme in vigore per gli 
altri servizi deirAzienda P. T. T. L’articolo 1 
del disegno di legge, sopprimendo l’ultimo 
comma dell’articolo 27, elimina appunto tale 
diversità. Il nuovo testo, infine, all’articolo 5, 
oltre a colmare la laèuna suaccennata col pre
scrivere che i reclami relativi al servizio dei 
conti correnti devono essere presentati nel ter

mine di un anno, fissa, per i vari casi, ed a 
seconda della qualità delle operazioni, la decor
renza di detto termine.

THEODOLI e BONARDI. Osservano che la 
legge che è oggi all’esame -della Commissione 
è destinata ad aver vigore dal 1® luglio.

PRESIDENTE. Il Ministro ha facoltà di 
dare alla legge effetto retroattivo.

DI DONATO. Esprime il voto che, tenen
dosi anche conto delle Disposizioni preliminari 
del Codice Civile, si faccia possibilmente coin
cidere la efficacia dei provvedimenti col giorno 
della loro pubblicazione, astenendosi, salvo 
casi eccezionali di grave importanza, dal dare 
loro effetto retroattivo.

MAZZOCCOLO. Ricorda che nell’articolo 
citato delle Disposizioni preliminari è stabi
lita una eccezione per i casi in cui appunto 
la legge disponga altrimenti. Non c’è quindi 
nel caso in esame una violazione del Codice 
Civile.

PRESIDENTE, Si potrebbe richiamare l’at
tenzione del Governo sulla opportunità di non 
ricorrere che eccezionalmente alla facoltà di 
dare effetto retroattivo alle norme che emana.

MAZZOCCOLO. Osserva che soppressa la 
pubblicazione, i correntisti possono essere col
piti dalla prescrizione inopinatamente. Ritiene 
opportuno che si raccomandi all’Amministra- 
zione di avvertire almeno coloro per cui è 
imminente il termine della prescrizione.

La lettura dei sei articoli del disegno di 
legge non dà hiogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichia^ra che il disegno di 
legge shntende approvato.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti pel personale cottimista del- 
l’Amministrazione delle Poste e dei Tele
grafi » (234).

PRESIDENTE. Essendo assente il senatore 
Augusto De Martino, incaricato di esaminare 
il presente disegno di legge, propone che esso 
venga rinviato alla riunione successiva.

Cosi rimane stabilito.
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Rinvio deìla discussione del disegno di legge: ! gli eventuali invitati dal Presidente a pren-
« Disciplina degli autoservizi di linea (auto. I dere parte alle adunanze della Commissione
linee) per viaggiatori, bagagli e pacchi agri- anche il Presidente provincialle del turismo ed
coli in regime di concessione all’industria pri
vata )) (235).

PRESIDENTE. Avendo il senatore De Vito, 
incaricato di esaminare il presente disegno di 
legge, proposto degli emendamenti al testo del 
disegno di legge stesso, per dare modo al 
rappresentante del Governo di intervenire 
nella discussione, propone che il provvedimento 
venga rinviato alla riunione successiva.

Cosi rimane stabilito.

Discussione ed approvazione del disegno di legge:
« Integrazione della Commissione per l’esame
dei piani alberghieri, istituita con l’articolo 2 
della legge 7 aprile 1938-XVI, n. 475 » (236).

SAPORITI. Esamina il disegno di legge 
ricordando che la legge 7 ,uprile 1938-XVI, 
n. 475, contiene provvedimenti per la dichia
razione di pubblica utilità delle espropria
zioni per la costruzione di nuovi alberghi e 
per l’ampliamento e la trasformazione di quelli
esistenti in comuni di particolare interes 
turistico.

■se

L articolo 2 della suddetta legge determina 
che 1 approvazione da parte dei Ministri dei
Lavori Pubblici e della Cultura Popolare dei
piani particolareggiati di esecuzione dei co
muni sia subordinata al parere di una speciale 
Commissione della quale vengono designati il 
Presidente ed i singoli componenti.

Allo scopo di meglio favorire un esauriente 
esame delle complesse questioni inerenti alla
materia, con il presente disegno di legge, la 
Commissione in parola viene integrata 
l’aggiunta di due ispettori superiori del Genio

con

Civile e in rappresentanza del Governato
iato di Roma — del Segretario generale e del- 
1 Ispettore generale dei servizi tecnici del Go
vernatorato.

Illustra l’emendamento apportato al se-
condo comma dell’articolo unico dalla compe
tente Commissione della Cameraj dei Fasci
delle Corporazioni inteso

e
a comprendere tra

i tecnici progettisti.
BONARDI. Domanda per quale motivo in 

seno alla Commissione per l’esame dei piani 
alberghieri il Governatore di Roma sia per
manentemente rappresentato, mentre per gli 
altri podestà è stabilito che solo caso per caso 
possano essere chiamati a farne parte.

PRESIDENTE. Ricorda le particolari con
dizioni della città di RomJa che giustificamo 
tale norma.

Dichiara che il disegno di legge s’intende 
approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazione di spesa per il finanziamento dei la
vori di costruzione della Scuola-convitto pro
fessionale per infermiere annessa all’ospedale
civile di Venezia » (237).

in
CATALANO. Esamina il disegno di legge 

discussione rilevando rimportanza della
funzione sociale e tecnica/ deH’infermiera.

Ricorda come nel 1910 da Sua Maestà la 
Regina venisse fondata, in Roma, la prima 
scuola-convitto per infermiere presso il Poli
clinico Umberto 1. In seguito, il' Regime fa
scista ha distribuito nelle varie regioni d’Ita-
lia ben 35 scuole-convitto professionali per
infermiere le quali vanno preparando anno per 
anno un notevole numero di infermiere diplo
mate che, tuttavia, non sono ancora tante
quante ne occorrono. 

Per mettere in grado rAmministrazione
ospedaliera di Venezia — che fin dal 1923 ha 
creato una propria scuola-convitto professio
nale per infermiere — di dotare detta scuola, 
di nuovi e più idonei locali, è stata riconosciuta 
la necessità che lo Stato intervenisse nel finan
ziamento elargendo un contributo nella misura 
del 2 per cento sugli interessi per l’intiero 
mutuo di 5 milioni. Per mettere poi in grado
li Ministero dei Lavori Pubblici di assumere
il carico di tale contributo, è stato aumentato 
di L. 71.314 il limite di impegno per il paga
mento di annualità del bilancio di quel dica
stero.
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Il disegno di legge in esame, che provvede 
alla concessione del connato beneficio e ad con
seguente aumento del limite d’impegno, age
volerà la realizzazione di un’opera prettamente 
fascista che sarà motivo di alta soddisfazione 
per l’Amministrazione ospedaliera di Venezia 
e di legittimo orgoglio' per quella città.

La lettura dei due articoli del disegnò di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di legge : 
« Modifica della denominazione del Comando 
della Milizia Portuaria » (238).

FOSCHINI. Incaricato di esaminare il di
segno di legge, osserva che allo scopo di ren
dere uniforme la denominazione che attual
mente è data ali vari Comandi delle Milizie 
speciali, si è voluto che anche resistente . « Co
mando Gruppo Legioni Milizia Portuaria » 
assumesse il titolo di « Comando Milizia Nazio
nale Portuaria ». A ciò provvede il disegno di 
legge in esa^me-

PRESIDEiNTE. Invia a nome della Com
missione un plauso e un saluto alla Milizia 
Portuaria, ammirevole per la sua instancabile 
e preziosa! attività.

Dichiara che il disegno di legge s’intende 
approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di legge : 
« Finanziamento all’Azienda Autonoma Statale 
della Strada per la ricostruzione del ponte 
sul Po, a Moncalieri, lungo la strada statale 
n. IO » (239).

DHO. Ricorda che il 31 maggio scorso è 
repentinamente crollato il ponte sul Po tra

Moncalieri e San Pietro causando una tren
tina di vittime.

Il Duce ha immediatamente disposto che si 
facesse 'un’inchiesta allo scopo di determinare 
le eventuali responsabilità e ha ordinato la 
ricostruzione del ponte, promuovendo, con tali 
atti, vivissimi sentimenti di devota ricono
scenza da parte della, popolazione torinese.

Data l’importanza di questa ricostruzione, 
che darà maggiore disimpegno al traffico, e la 
necessità di decongestionare altre vie, si è 
ritenuto urgente di provvedere agli stanzia
menti necessari con la somma di 6 milioni, 
essendo già previsto che la carreggiata debba 
essere raddoppiata.

In seno alla Commissione competente della 
Camera, un Consigliere nazionale ha creduto 
di raccomandare che il ponte abbia invece una 
ampiezza tripla di quella attuale, perchè nuove 
arterie sono allo studio per collega/'re il traffico 
di Genova, Alessandria e di Asti con Torino 
ed anche in vista della Biennale Nazionale 
dell’Autarchia, che probabilmente si svolgerà 
sulla sponda' sinistra del Po.

Tale raccomandazione meriterebbe di essere 
presa in considerazione se fosse — ciò che 
non è — sufficiente il finanziamento dei 6 mi
lioni.

COZZA. Raccomanda che il progetto tecnico 
del ponte sia sottoposto anche airesame del 
competente Ufficio Idrografico.

PRESIDENTE. Invia a nome della Commis
sione un reverente saluto al Duce e un plauso 
al Ministro dei Lavori Pubblici per la solle
citudine con cui si è provveduto a riparare i 
danni delle recenti alluvioni.

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Il disegno di legge s’intende 
approvato.

La riunione è sciolta alle ore 12,<30.





SENATO DEL DEGNO

XXX Legislatura
D della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE DEI LAVORI PUBBLICI 
E DELLE COMUNICAZIONI

BENNI, Ministro delle comunicazioni. Rin
grazia il Presidente. Afferma che gli è gradi
tissima la collaborazione, nel campo legisla
tivo, della Commissione all’attività del dica
stero di cui è a capo. {Applausi}.

6 et RIUNIONE

Giovedì 6 luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente LISSIA

La riunione è aperta alle ore 17.

Sono presenti i senatori : Banelli, Berga
masco, Catalano, Cattaneo della Volta, Ales
sandro Ciano, Cimati, Ciraolo, Cozza, Crispo 
Moncada, Del Vasto, Dentice d’Accadia, De 
Vito, Dho, Di Donato, Gerardo di Martino, 
Di Rovasenda, Drago, Foschini, Gambardella^ 
Giusti del Giardino, Graziosi, Lissia,, Mariotti, 
Mazzoccolo, Moris, Nicastro, Saporiti, Soler, 
Tassoni, Theodoli e Vassallo.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Gio
vanni Cattaneo, Augusto De Martino, Falcetti, 
Orlando, Reggio, Ronco, Rubino e Sili.

DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver
bale della seduta precedente che e approvato.

Entra nella sala della riunione il Ministro 
delle comunicazioni.

PRESIDENTE. Saluta il Ministro delle 
Comunicazioni, lo ringrazia del suo intervento 
alla riunione e lo assicura della sincera vo
lontà di collaborazione della Commissione alla 
sua instancabile attività.

eDiscussione approvazione del disegno di
legge: « Disciplina degli autoservizi di linea 
(autolinee) per viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli in regime di concessione all’industria 
privata » (235).

DE VITO. Esamina il disegno di legge in 
discussione, ricordando come sono sorti e come 
progressivamente sono stati organizzati e disci
plinati i servizi pubblici automobilistici.

Da un periodo iniziale di regime libero in 
cui le iniziative private sorgevano e vivevano 
senza alcun aiuto ed ingerenza di Governo, 
col progredire e l’aumentare di tali traffici, si 
riconobbe la necessità che il Governo, preoc
cupandosi maggiormente della sicurezza delle 
persone e della regolarità dei trasporti, ema
nasse norme per disciplinare tali servizi.

Ma le norme riuscirono così ingombranti e 
onerose che produssero un vero arresto nelle 
iniziative private. Col testo unico di legge del 
1912 furono abrogate quelle norme e sostituite 
con altre più favorevoli. In base ad esse le 
iniziative vissero e rifiorirono, dando origine 
ai numerosi servizi automobilistici che oggi 
sono parte essenziale dei minori mezzi di comu
nicazione a trazione meccanica.

Con il nuovo ordinamento si mantenne in 
vita la tradizionale distinzione tra autorizza
zione e concessione, riferendosi la prima al 
concetto di provvisorietà ed a un regime som
mario con limitatissime istruttorie e vigilanze, 
e la seconda a quello di definitività e di com
pleta disciplina. Si ebbero così servizi provvi-

Tipografia del Senato VII - jRtu». e* - e
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sori in base ad autorizzazione e servizi defini
tivi in base a concessione.

CoH’estendersi e col moltiplicarsi dei servizi 
automobilistici, data anche la necessità di 
determinare con maggiore precisione tariffe 
ed orari in relazione ad altri mezzi di tra
sporto, ai servizi pubblici automobilistici fu
rono estese alcune norme proprie delle ferro
vie e delle tranvie. La concessione acquistava 
così più ampio contenuto. D’altra parte anche 
l’autorizzazione gradatamente cambiava carat
tere, affermandosi il concetto che il servizio 
pubblico, per quanto provvisorio, non cambiava 
natura e non poteva quindi rientrare nella 
libera sfera d’azione dell’individuo, ma doveva 
pur sempre trarre origine e vita .da un atto 
deH’autorità statale. Così a poco a poco le 
norme essenziali della concessione erano estese 
all’autorizzazione.

Il processo dì assimilazione di norme da un 
lato e l’evoluzione dell’istituto deH’autorizza- 
zione nei riguardi dei servizi automobilistici 
dall’altra hanno portato ad un succedersi di 
frammentarie disposizioni disseminate in molte 
leggi. Di qui la necessità di tener conto del- 
l’evoluzÀione avvenuta e di raccogliere ad unità 
le disposizioni stesse, eliminando quelle abro
gate 0 cadute in desuetudine.

All’uno e all’altro scopo provvede il disegno 
di legge in esame.

Per quanto concerne il primo, ed è il più 
notevole, si toglie la distinzione fra autoriz
zazione di servizi provvisori e concessione di 
servizi definitivi, prescrivendosi per gli uni e

luzione di concessione per sostituzione di 
servizi.

Propone pertanto i seguenti emendamenti :

«,) all’articolo 1, comm,a 2*’; dopo lo parole:
« Tali concessioni » aggiungere : « previo 'pa-
rere del Consiglio di Stato » ;

b} all’articolo 2, ultimo comma; dopo le
parole : « sentito il Consiglio superiore dei
lavori pubblici » aggiungere : « e il Consiglio 
di Stato » ;

c) all’articolo 7, comma 2*^; dopo le parole: 
« In caso di inadempienza la nomina dell’ar
bitro mancante » invece di : « è demandata al 
Presidente del Tribunale di Roma », dire: « è 
demandata al Presidente del Consiglio di 
Stato ». E subito dopo, in luogo della dizione: 
« e, in mancanza dallo stesso Presidente del
Tribunale di Roma »> sostituire l’altra: «e, in
mancanza dallo stesso Presidente del Consi
glio di Stato». E finalmente, nello stesso arti
colo, sopprimere l’ultimo capoverso;

d) all’articolo 15, L comma, alle parole: 
« Su conforme parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici » aggiungere : « e del Con
siglio di Stato ».

per gli altri lo stesso atto amministrativo, con
l’unico contenuto giuridico di una delega di 
attribuzioni spettanti allo Stato. Per quanto
concerne il secondo, si tratta in realtà di 
testo unico delle disposizioni vigenti.

un

Anteriormente alla legge del 1935 i decreti 
di concessione sussidiata venivano sottoposti 
al preventivo esame del Consiglio di Stato. 
Potendo nelle concessioni, oltre l’elemento pre
mio, di competenza del Consiglio Superiore 
dei LL. PP., essere in giuoco vitali interessi.
sembrerebbe opportuno ripristinare la
tenza del Consiglio di Stato. Così

compe
pure non

apparrebbe giustificato stabilire due diverse 
forme di arbitrato secondo che si tratti di 
esercizio di diritti di preferenza o di riso-

SENNI, Ministro delle comunicazioni. Di
chiara che per quanto riguarda l’articolo 7 
non ha difiìcoltà ad accogliere gli emendamenti 
proposti, trattandosi di variazioni attinenti 
più alla forma che alla sostanza.

Per quanto riguarda gli emendamenti pro
posti agli articoli 1, 2 e 15, ricorda che, nelle 
disposizioni antecedenti alla legge del 1935, 
era stabilito che per le concessioni e per i sus
sidi alle autolinee fosse necessario aver sen
tito il parere del Consiglio di Stato.

Successivamente con la legge suaccennata, 
date le mutate condizioni dei traffici automo
bilistici, l’accresciuta concorrenza con le Fer
rovie dello Stato e la pericolosa concorrenza 
interna, si riconobbe la necessità di dare al 
Ministro delle comunicazioni la facoltà di inter
venire più direttamente e con maggiore pron
tezza. Fu folto, quindi, Pobbligo del parere del 
Consiglio di Stato. L’applicazione della legge 
del 1935 non ha prodotto inconvenienti di sorta 
su questo punto.

Per questi motivi prega il senatore De Vito 
di non insistere sugli emendamenti proposti



r
Commissione lav. pubbl. e comunicazioni — 31 — Senato del Regno
LEGISLATURA XXX - DELLA CAXIERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 6 LUGLIO 1939-XVII

agli articoli 1, 2 e 15, mentre dichiara di poter 
accettare quelli proposti all’articolo 7.

DE VITO. Dichiara di ritirare gli emenda
menti proposti agli articoli 1, 2 e 15.

Gli emendamenti adVarticolo 7 sono appro
vati.

La lettura degli altri articoli fino al 37, 
ultimo del disegno di legge, non dà luogo a 
discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge nel testo emendato s’intende appro
vato (1).

del disegno di legge in esame voglia graduare 
la tariffa per le rese normali giornaliere e le 
rese orarie delle prestazioni straordinarie in 
modo da far sparire praticamente qualsiasi 
differenza di trattamento economico fra cotti
misti e avventizi.

La lethira dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

La riunione è sciolta alle ore 18.

Il Ministro delle comunicazioni Ics eie la 
sala della riunione.

ALLEGATO
Approvazione del disegno di legge: « Provve

dimenti pel personale cottimista dell’Ammi- 
nistraziono delle poste e dei telegrafi » (234).

PRESIDENTE. Esamina il disegno di legge 
osservando che l’Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi per accudire al disbrigo di lavori 
prevalentemente d’indole contabile ha dovuto 
assumere in servizio un numeroso personale 
retribuito in base a determinate tariffe. Tale 
personale è venuto a trovarsi in una posizione 
morale ed economica meno soddisfacente di 
quella fatta agli impiegati avventizi della 
stessa Amministrazione, che disimpegnano
mansioni esecutive e d’ordine, e dal Regio 
decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, mo
dificato colla legge 20 aprile 1939-XVn, n. 591, 
hanno avuto un adeguato trattamento 
nomico.

eco-

Per eliminare siffatta sperequazione il di
segno di legge in esame pur rispettando il 
sistema vigente del cottimo, opportunamente 
autorizza rAmministrazione ad assumere in 
servizio colla qualifica di avventizi non più di 
250 unità, facendo cadere la scelta, nella prima 
applicazione del provvedimento, sugli attuali 
cottimisti che abbiano espletato lodevolmente 
le loro mansioni per almeno tre mesi.

È da augurarsi che rAmministrazione nel 
valersi della facoltà concessale dall’articolo 2

-(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
Hi presente resoconto.

Disciplina degli autoservizi di linea (autolinee) 
per viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli in 
regime di concessione all’industria privata 
(235).

Capo I.

CONCESSIONE, FORME, MODALITÀ

Art. 1.

Sono soggetti a concessione governativa 
tutti i servizi pubblici automobilistici per 
viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli (auto
linee) di qualunque natura e durata che si 
effettuino a itinerario fisso, anche se abbiano 
carattere saltuario.

Tali concessioni vengono accordate a ditte 
di comprovata idoneità morale. tecnica e
finanziaria che risultino associate all’organiz
zazione sindacalo competente.

I concessionari hanno l’obbligo di traspor
tare gli effetti postali su richiesta dell’Ammi
nistrazione delle poste e dei telegrafi.

Art. 2.

Le concessioni di autoservizi pubblici per 
viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli 
provvisorie e definitive.

sono

VII - Riun. 6* - 7
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Le concessioni provvisorie sono accordate 
dal Ministero delle comunicazioni (Ispetto
rato generale delle ferrovie, tramvie ed auto
mobili) per la durata massima di un anno, 
salvo proroga per un altro anno e sono revo
cabili in ogni tempo. In casi eccezionali e 
per particolari motivi valutabili dal Mini
stero, possono tuttavia essere concesse ulte
riori proroghe.

PEEFEEEEZA,

Le concessioni definitive sono accordate
con decreto Eeale, su proposta del Ministro 
delle comunicazioni, sentito il Consiglio supe
riore dei lavori pubblici, per la durata mas
sima di nove anni, e possono essere rinnovate.

Art. Q

La concessione è accordata in base ad appo
sito disciplinare comprendente tutte le condi
zioni di ordine tecnico, amministrativo ed
economico, che regolano la concessione stessa ?

nonché gli obblighi inerenti al trasporto degli 
effetti postali.

Nel disciplinare è stabilita la misura della 
cauzione da versare dal concessionario a garan
zia degli obblighi messi a suo carico.

Il disciplinare di concessione viene firmato 
presso il competente Circolo ferroviario di 
ispezione; la firma deve essere autenticata da 
un funzionario all’uopo delegato, il quale tiene 
apposito repertorio secondo la legge notarile 
in vigore.

Art. 4.

I disciplinari relativi alla concessione defi
nitiva di autolinee sono soggetti alla regi
strazione con diritto fisso.

Gli atti di concessione provvisoria sono
esenti da registrazione, ma devono portare 
una marca da bollo da lire 6 da annullarsi 
con il bollo dell’ufficio competente.

Gli atti relativi al trasporto dogli effetti 
postali, da effettuare con concessione provvi
soria o definitiva, sono soggetti alla registra
zione con diritto fisso.

Pestano soggetti a tassa proporzionale gli 
atti con i quali gli enti locali si obbligano di 
corrispondere dei sussidi, anche se risultanti 
dal disciplinare di concessione.

Capo li.

SCELTA,

Art. 5.

ESCLUSIVITÀ

Per le concessioni provvisorie o definitive 
di autolinee di nuova istituzione, fuori del
l’abitato dei Comuni, hanno diritto di prefe
renza, nell’ordine seguente, a parità di condi
zioni ritenute ammissibili dal Ministero delle 
comunicazioni (Ispettorato generale delle fer
rovie, tramvie ed automobili):

IO i concessionari di ferrovie, tramvie.
linee di navigazione interna o di altri servizi 
pubblici di trasporto ad impianti fissi, quando 
si tratti di autolinee concorrenti o che costi
tuiscano una importante e diretta integrazione 
di detti servizi;

2° i concessionari di auto servizi finitim i.
La finitimità va riferita non alla sola mate

riale connessione delle linee, ma alla loro inter
dipendenza in rapporto al complesso economico 
ed alla finalità dei servizi.

Quando le concessioni provvisorie o defi
nitive riguardino autolinee in servizio urbano 
nell’interno dell’abitato del Comune,. gestite 
0 da gestirsi a norma del Testo Unico sulla
assunzione diretta dei pubblici servizi,? il
Comune ha diritto di preferenza, salvo che le
autolinee da istituire risultino concorrenti a
servizi di trasporto in concessione già esi
stenti nell’interno dell’abitato, ai quali in tal 
caso spetta la preferenza.

Art. 6.

Per le concessioni definitive di autolinee 
accordate in via provvisoria, prima o dopo la 
emanazione delle presenti disposizioni, hanno
diritto di preferenza nell’ordine seguente. a
parità di condizioni ritenute ammissibili dal
Ministero delle comunicazioni (Ispettorato
generale delle ferrovie, tramvie ed automo
bili):

a} i concessionari di ferrovie. tramvie,
linee di navigazione interna o di altri servizi 
di trasporto ad impianti fissi, quando si tratti
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di autolinee concorrenti o che costituiscano 
una importante e diretta integrazione di detti 
servizi;

ò) i precedenti concessionari degli stessi 
autoservizi, semprechè li abbiano esercitati 
regolarmente;

c) i concessionari di autoservizi finitimi.
Per il rinnovo delle concessioni definitive, ì

che scadono dopo l’emanazione delle presenti 
disposizioni, hanno diritto di preferenza nel
l’ordine seguente, a parità di condizioni rite
nute ammissibili dal Ministero delle comuni
cazioni (Ispettorato generale delle ferrovie 
tramvie ed automobili):

ì

a) i precedenti concessionari degli stessi 
autoservizi, semprechè li abbiano esercitati 
regolarmente;

Ministero delle comunicazioni (Ispettorato 
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili).
passano al nuovo concessionario al prezzo
d’uso stabilito d’accordo fra le parti, o, man-
cando l’accordo, a mezzo di un Collegio di tre 
arbitri, i quali giudicano come amichevoli 
compositori.

Gli arbitri sono nominati uno da ciascuna 
delle parti entro il termine di trenta giorni 
dalla notifica della richiesta di costituzione del 
Collegio arbitrale. In caso di inadempienza la 
nomina dell’arbitro mancante è demandata al 
Presidente del Consiglio di Stato e le relative 
spese sono a carico della parte inadempiente. 
Il terzo arbitro, cui spetta la presidenza del 
Collegio, è nominato dal Presidente del Con
siglio di Stato.

ò) i concessionari di ferrovie tramvie
linee di navigazione interna o di altri servizi 
pubblici di trasporto ad impianti fissi, quando 
si tratti di autolinee concorrenti o che costi
tuiscano un’importante e diretta integrazione 
di detti servizi; anche se in precedenza essi 
abbiano rifiutato di assumere in via provvi
soria o definitiva gli autoservizi da conce
dersi;

c) i concessionari di autoservizi finitimi.
Esistendo più richiedenti della medesima 

categoria, la precedenza sarà stabilita dal 
Ministero delle comunicazioni (Ispettorato 
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili) 
avendo particolare riguardo nella scelta a 
quelle ditte che:

lo esercitino già regolarmente altri pub
blici servizi di trasporto nella stessa zona;

Art. 8.

Nei casi in cui non ricorrano le condizioni di 
preferenza di cui agli articoli 5 e 0, il IMinistero 
delle comunicazioni (Ispettorato generale delle 
ferrovie, tramvie ed automobili) può disporre 
che la concessione abbia luogo mediante licita
zione privata col sistema della offerta segreta, 
fra le ditte che esso, a suo giudizio esclusivo, 
ritenga di invitare.

La licitazione è indetta in base al disciplinare 
che regola la concessione della linea e viene
aperta sul ribasso percentuale del sussidio bro

2® siano meglio organizzate così nci
riguardi del personale, come sotto l’aspetto 
tecnico e finanziario;

vernativo o sul ribasso delle tariffe in caso di 
concessione senza sussidio.

In entrambi i casi la gara può essere basata 
anche sul miglioramento di altre condizioni 
della concessione.

3° dimostrino di assumere altri oneri
per opere o servizi di interesse locale in con Art. 9.
nessione con quelli dei trasporti e siano 
grado di soddisfarli.

in
La concessione definitiva può avere decor

renza dal giorno in cui venne effettivamente 
iniziato il servizio o da quello immediatamente

Art. 7. successivo alla scadenza della precedente con-

Nei casi in cui venga esercitato il diritto 
di preferenza di cui all’articolo 6, gli impianti 
ed il materiale di pertinenza del precedente 
concessionario, che siano stati a suo tempo 
riconosciuti necessari per l’autoservizio dal

cessione definitiva quando, a giudizio esclusivo 
del Ministro per lo comunicazioni, le imprese 
titolari ne abbiano iniziato l’esercizio o conti-
nuata la gestione con modalità sostanzial-
mente rispondenti alle condizioni determinate 
nei disciplinari delle rispettive concessioni.
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Art. 10.

I concessionari dei servizi automobilistici 
sussidiati hanno diritto di esclusività per la 
linea a loro concessa.

Caso per caso, può tale diritto essere accor
dato anche a favore dei concessionari di linee 
automobilistiche non sovvenzionate dallo Stato, 
per quel periodo di tempo che il Ministero delle 
comunicazioni (Ispettorato generale delle fer
rovie, tramvie ed automobili) ritenga oppor
tuno.

Il diritto di esclusività ha riguardo alle fina
lità della linea concessa e non al percorso.

Qualora l’utilità pubblica richieda l’istitu
zione di un servizio pubblico automobilistico, 
avente in tutto od in parte, percorso o punti di 
contatto in comune con i servizi di cui ai pre
cedenti commi, il Ministro delle comunica

Ministero delle comunicazioni (Ispettorato ge
nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili), 
uno dal medesimo concessionario ed il terzo, 
cui spetta la presidenza del Collegio, dal Pre
sidente del Consiglio di Stato, tra i compo
nenti di tale consesso.

Gli arbitri giudicano come amichevoli com
positori.

Capo III.

SERVIZI DI GRAN TURISMO

Art. 12.

zioni stabilisco,'7 a suo esclusivo giudizio^ le
modalità e le norme per regolare i rapporti tra 
i vari concessionari.

Il diritto di esclusività viene meno nel con-

I servizi automobilistici di gran turismo 
hanno lo scopo di valorizzare le caratteristiche 
artistiche, panoramiche, storiche o altre par
ticolari attrattive dei luoghi da essi collegati.

Salvo quanto è stabilito negli articoli 5 e

cessionario che'•> invitato dal Ministero ad
intensificare il servizio o ad estenderne il per
corso in dipendenza di nuovi bisogni, si rifiuti 
di aderire.

Art. 11.

6 per i concessionari di ferrovie, tramvie, 
linee di navigazione interna o di altri servizi 
pubblici di trasporto ad impianti fìssi, ha 
titolo di preferenza, per la concessione di un 
servizio di gran turismo, chi lo abbia rego
larmente esercitato negli anni precedenti e in
mancanza chi ì esercitando servizi pubblici

Nei casi in cui a norma dell’articolo 2 del
Regio decreto-legge 11 ottobre 1932-X,
mero 1496 ?

nu
si faccia luogo alla sostituzione

automobilistici in zona finitima lo inquadri 
con questi per un migliore raggiungimento 
delle finalità indicate nel primo comma.

di una ferrovia o tramvia o di un servizio
di navigazione interna con autoservizio e
questo venga necessariamente a sovrapporsi

Art. 13.

ad altro autoservizio esistente sullo stesso
percorso, accordato con diritto di esclusività, 
è in facoltà del Governo:

u) di prescrivere il divieto di servizio
locale sulla nuova autolinea, per i tratti comuni,
qualora, a suo giudizio esclusivo, tale divieto
non ne pregiudichi la vitalità;

à) di procedere in caso contrario alla 
risoluzione della preesistente concessione auto-
mobilistica verso il corrispettivo di una giusta
indennità, da far carico al concessionario della
nuova autolinea.

Tale indennità è stabilita d’accordo tra lo
Stato ed il concessionario uscente o, in caso

li Ministro delle comunicazioni può annual
mente corrispondere speciali premi agli auto
servizi di gran turismo che si siano svolti 
nella maniera più appropriata alle esigenze 
dello speciale traffico servito.

Il Ministro delle comunicazioni stabilisce 
le norme e le modalità per l’assegnazione dei 
premi anzidetti.

La spesa occorrente grava sulle somme 
stanziate nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
comunicazioni (Servizio dell’ispettorato gene
rale delle ferrovie, tramvie ed automobili).

di dissenso, da tre arbitri nominati uno dal



Commissione lav. pubbl. e comunicazioni — 35 — Senato del Regno
legislatura XXX - la DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 6 LUGLIO 1939-XVII

Art. 17.
Capo IV.

SUSSIDIO GOVERNATIVO 
E CANONI POSTALI

Art. 14.

Per la concessione definitiva di autolinee 
per trasporto di viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli non concorrenti a servizi pubblici di 
trasporto preesistenti, lo Stato può accordare 
sussidi fino ad annue lire 600 a chilometro.

Il sussidio è dato per l’impianto e per l’eser
cizio e viene determinato in base ad un piano 
finanziario nel quale è tenuto conto di tutti 
gli oneri e di tutti i proventi previsti, esclusi 
i canoni e le spese per il trasporto degli effetti 
postali.

Nel sussidio governativo va distinta la 
quota relativa alle spese generali da corri
spondersi anche nei casi di sospensione del 
servizio per cause di forza maggiore, limita
tamente al termine massimo di un semestre, 
dalla quota relativa alle spese di esercizio.

Entrambe le quote sono ragguagliate alla 
percorrenza annua in vetture-chilometro.

Art. 18.

Nei casi di sospensione del servizio per 
cause di forza maggiore, FAmministrazione 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di sospen
dere in tutto od in parte la corresponsione 
dei canoni per il trasporto degli effetti postali.

Art. 15. Art. 19.

Su conforme parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici il sussidio di cui al prece
dente articolo può:

a) essere elevato sino ad annue lire 800 
a chilometro quando il concessionario debba 
incontrare notevoli spese di esercizio;

ò) essere accordato anche per periodi di 
esercizio provvisorio anteriori alla data della 
concessione definitiva, nei casi di cui all’arti
colo 9 ovvero quando la attivazione del ser
vizio sia stata richiesta dal Ministero delle 
comunicazioni per ragioni di necessità od 
urgenza.

Il pagamento del sussidio governativo può 
essere in tutto od in parte sospeso:

u) quando per cause non derivanti da 
debitamente accertate, siaforza maggiore,

in tutto o in parte sospeso l’esercizio;
&) quando risulti compromessa la sicu

rezza dell’esercizio o quando questo abbia 
dato luogo a ripetute e gravi irregolarità, de
bitamente accertate;

c) quando il concessionario non abbia
ottemperato alle disposizioni di cui all’arti
colo 21.

Capo V.
Art. 16.

VIGILANZA E FACOLTÀ GOVERNATIVE
I canoni annui da corrispondersi per il 

trasporto degli effetti postali sono commisu
rati a lire 150 per chilometro di linea utiliz
zata per il trasporto stesso e fino a lire 50 per 
ufficio postale intermedio servito.

Qualora per i trasporti postali l’Ammini
strazione delle poste e dei telegrafi ritenga di 
utilizzare la linea per un tratto non superiore 
a chilometri 15 e sul quale sono effettuate più 
di due corse giornaliere di andata e di ritorno, 
il canone annuo chilometrico può essere ele
vato a lire 300.

Art. 20.

Spetta al Alinistero delle comunicazioni 
(Ispettorato generale deile ferrovie, tramvie 
ed automobili) di impartire le disposizioni
necessarie per garantire la regolarità e la sicu
rezza dell’esercizio dei servizi pubblici auto
mobilistici di cui all’articolo 1. Al suddetto 
Ispettorato è anche demandata la vigilanza 
sui servizi stessi.
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I funzionari dell’ispettorato hanno facoltà 
di chiedere in visione e di esaminare diretta- 
mente i libri, le contabilità e i documenti del
l’azienda relativi alla gestione del servizio 
ed hanno inoltre libero percorso sulle vetture 
e libero accesso nelle rimesse ed alle officine, 
previa esibizione della tessera di riconosci
mento rilasciata dall’ispettorato medesimo.

Il concessionario ha l’obbligo di ottempe
rare alle prescrizioni dell’autorità di vigilanza, 
di fornire a questa tutti i dati od elementi 
statistici concernenti il servizio e di fare quanto 
altro occorra per agevolare ai funzionari pre
detti il proprio mandato.

Sugli autoveicoli delle linee ha posto gra
tuito il guaidafìli telegrafico che per ragioni 
di servizio debba percorrere in tutto od in 
parte la linea.

gnare per i nuovi tratti il sussidio chilometrico 
della linea principale

Art. 23.

in caso di pubbliche calamità o di interru
zione di servizi pubblici di trasporto per cause 
di forza maggiore, il Ministro delle comunica
zioni, prescindendo da ogni formalità pro
cedurale, può imporre agli esercenti di ser-
vizi pubblici automobilistici l’obbligo di assi
curare le necessarie comunicazioni alle con
dizioni che riterrà più opportune, stabilendo, 
ove occorra, la misura del corrispettivo da 
far carico agli enti interessati, sentita, 
occorra, l’autorità competente.

ove

Art. 24.
Art. 21.

Ove il concessionario non ottemperi nel 
termine prefìsso alle disposizioni impartite 
dall’autorità di vigilanza, il Ministero delle 
comunicazioni, indipendentemente dai prov
vedimenti stabiliti agli articoli 19 e 36, può 
escludere dalla circolazione le vetture che.
a suo insindacabile giudizio, non presentino
le necessarie garanzie di sicurezza ed eventuab 
mente può disporre la sospensione dell’eser
cizio o provvedere comunque per la sua pro
secuzione in danno, avvalendosi anche degli 
impianti o del materiale del concessionario.

Art. 22.

Ìj in facoltà del Ministro delle comunicazioni 
qualora a suo esclusivo giudizio ricorrano
preminenti ragioni di pubblico interesse, di
ordinare ai concessionari di autolinee varia
zioni di percorso a scopo di coordinamento con
altri servizi ovvero per allacciare centri abi
tati situati in prossimità del percorso stesso.

In tali casi il Ministero delle
zioni, ove

comunica
si tratti di autoservizi sussidiati, 

in attesa che sia determinata.

Ove sia riconosciuto opportuno l’impianto 
di una stazione ad uso di una o più linee auto
mobilistiche il Ministero delle comunicazioni 
(Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie 
ed automobili) può accordarne la concessione 
e l’approvazione da parte sua del relativo 
progetto equivale a dichiarazione di pubblica 
utilità.

I concessionari delle autolinee facenti capo 
ad una stazione comune concorreranno alle 
relative spese di esercizio ed ammortamento 
nella misura e con le modalità che saranno 
stabilite caso per caso dal Ministero delle co
municazioni (Ispettorato generale delle fer
rovie, tramvie ed automobili) tenuto conto 
delle possibilità di ciascuna azienda e delle 
condizioni dei servizi da essa esercitati.

Il Ministero anzidetto può sempre' rendere 
obbligatorio l’impianto e l’uso di una sta
zione comune nei casi di più autolinee fa
centi scalo in punti diversi di uno stesso centro 
abitato e regolare il carico delle relative spese 
fra i vari interessati, avendo riguardo, per i 
concessionari di autolinee, a quanto è stabi
lito nel precedente comma.

li elle forme
consuete, la misura del sussidio da corrispon
dere defìmtivaniente per tutta la linea, può, 
in via provvisoria e salvo conguaglio. asse-
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Art. 28.
Capo VI.

GAEANZIE PEE IL SEEVIZIO, 
TASSA DI SOEVEGLIANZA, TAEIFFE ED 
OBBLIGHI VAEI DEL CONCESSIONAEIO

Il concessionario di autolinee è tenuto ad 
eseguire i trasporti previsti senza accordare 
preferenze, tranne il caso di richieste in eccesso, 
nel quale devono essere preferiti i trasporti
a maggiore distanza. In ogni caso ayra la

Art. 25.
precedenza il trasporto dei dispacci contenenti 
corrispondenza e giornali.

Durante la concessione non possono essere 
sequestrati da parte di terzi nè ceduti dal Art. 29.
concessionario senza il preventivo consenso
del Ministero delle comunicazioni (Ispettorato 
generale delle ferrovie, tramvie ed automo
bili) i sussidi accordati per l’autoservizio.

Inoltre senza il predetto consenso. da
chiedersi sempre in via preventiva, non può 
comunque essere impedito al concessionario 
l’uso degli impianti e delle vetture adibite 
all’autoservizio, nè può il concessionario effet
tuarne l’alienazione.

Oltre agli oneri per le assicurazioni obbli
gatorie, stabilite dalle leggi in vigore, i con
cessionari di autolinee pubbliche sono tenuti 
a provvederci alle assicurazioni contro gli in
cendi e per le responsabilità civili, e, per quanto 
riguarda il trasporto degli effetti postali, all’as
sicurazione contro il furto, la manomissione 
e la dispersione degli effetti stessi.

1
li divieto d’alienazione, per quanto riguarda 

e vetture, non è opponibile ai terzi, nei rap- Art. 30.
porti privati fra loro e fra essi ed il concessio
nario, ove non ne sia stata fatta speciale men
zione sul pubblico registro automobilistico 
e sul libretto di circolazione.

Art. 26.

I concessionari di autolinee devono corri
spondere all’Erario una tassa di sorveglianza 
in ragione di lire 0,012 per ogni chilometro 
della percorrenza complessiva desunta dagli 
atti di concessione.

Per i servizi urbani gestiti dalla stessa 
azienda, che si svolgono nell’interno dell’abi
tato, la detta tassa di sorveglianza è ridotta 
alla metà per la parte di percorrenza che ec
cede un milione di chilometri all’anno.

Art. 27.

Crii orari e le tariffe degli autoservizi nonché 
ogni loro variazione devono essere preventi
vamente approvati dal Ministero delle comu
nicazioni (Ispettorato generale delle ferrovie, 
tramvie ed automobili).

I concessionari di autolinee sono tenuti a 
comunicare immediatamente all’autorità di 
vigilanza qualunque incidente si verifichi contro 
la sicurezza e la regolarità dell’esercizio, anche 
se non ne sia derivato danno alle persone o 
alle cose.

Capo VII.

VAEIAZIONE O SOSTITUZIONE DI 
DITTA, CESSIONE, EINUNZIA, EISOLU- 

ZIONE, EEVOCA, DECADENZA

Art. 31.

sostituzione dellaQualsiasi variazione o
ditta concessionaria deve essere, ai fini della 
concessione, preventivamente approvata dal 
Ministero dello comunicazioni (Ispettorato ge
nerale delle ferrovie, tramvic ed automobili).

Qualora venga negata rapprovazione, il
Ministero ha facoltà di risolvere la conccs- 
sione e 
zione.

di disporre la restituzione della cau
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Art. 32.

È nulla la cessione delia concessione di au
tolinee senza l’approvazione governativa.

La cessione ad altri di ogni eventuale ragione 
dipendente dalla domanda di concessione, prima 
che la concessione medesima sia perfetta, 
equivale in ogni caso a semplice rinunzia alla 
domanda nei confronti dell’Amministrazione 
governativa.

tato; negli altri casi la pronuncia di decadenza 
deve essere preceduta da due successive diffide 
intimate al concessionario ed è operativa dalla 
scadenza del termine stabilito nell’ultima 
diffida.

Art. 35.

Nel caso di rinunzia, da parte del richie
dente, alla domanda di concessione di auto-

Art. 33.
servizi ed in quelli di revoca, risoluzione 0
decadenza della concessione, il Governo può
accordare la

Salva sempre la facoltà di revoca da parte- 
dei Governo nei casi in cui vengano meno le 
ragioni di interesse pubblico che determina
rono la concessione, qualora d’intesa col con- 
cessionario sia riconosciuta l’opportunità della 
soppressione dell’autolinea, ovvero ne venga 
sospeso l’esercizio per cause di forza maggiore 
e non sia possibile ripristinarlo entro un con
gruo termine, con sicurezza di continuità, si 
può far luogo alla risoluzione della concessione 
con restituzione della relativa cauzione.

Ove per i motivi indicati nel precedente 
comma il servizio venga sospeso soltanto par
zialmente, il Ministero delle comunicazioni 
stabilisce, a suo esclusivo giudizio, se ed a 
quali condizioni la concessione possa conti
nuare ad aver corso.

Art. 34.

Il concessionario di autoservizi incorre nella 
decadenza della concessione quando:

a) venga a perdere i requisiti di idoneità
di cui all’articolo 1;

b} non inizi l’esercizio nel termine pre-
fìsso, o iniziatolo, lo abbandoni ovvero l’in
terrompa 0 comunque lo effettui con ripetute 
e gravi irregolarità per cause non dipendenti 
da forza maggiore;

6‘) si rifiuti di eseguire il trasporto degli 
effetti postali;

d) ostacoli provvedimenti presi dall’auto-
rità governativa a norma di legge;

c) si renda responsabile di gravi e ripe
tute irregolarità di ordino amministrativo.

Nel caso in cui alla lettera a} la decadenza 
decorre dalla data in cui il fatto viene accer-

concessione medesima. senza
nuova istruttoria, alle condizioni già ammesse 
ed approvate, ad altra ditta che, a suo esclu
sivo giudizio, presenti i necessari requisiti di 
idoneità morale, tecnica e finanziaria, salvi 
gli eventuali diritti di preferenza a norma di 
legge.

Capo Vili.

SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

Art. 36.

Le contravvenzioni alle disposizioni della 
presente legge sono punibili con un’ammenda 
da lire 25 a lire 300, senza pregiudizio della
applicazione di ogni altra sanzione e pena-
lità che sia prevista anche dal Codice penale 
o da altre leggi per ogni singola fattispecie.

Nei casi che interessano la sicurezza e la 
regolarità dell’esercizio l’ammenda non può 
essere inferiore a lire 50.

L’accertamento delle contravvenzioni spetta 
esclusivamente ai funzionari dell’ispettorato 
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili.

Per i servizi abusivi di linea vale quanto 
è stabilito nelle leggi tributarie e nelle norme 
in vigore per la tutela delle strade e per la 
circolazione.

Art. 37.

Con l’entrata in vigore della presente legge 
restano abrogati:

1° il titolo III, e gli articoli 57, ultimo 
comma, e 62 del Regolamento per i veicoli a 
trazione meccanica senza guida di rotaie ap-
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provato con Eegio decreto 29 luglio 1909, 
n. 710;

2° la parte III del Testo Unico delle di
sposizioni di legge per le ferrovie concesse 
all’industria privata, le tramvie a trazione 
meccanica e gli automobili, approvato con 
Eegio decreto 9 maggio 1912, n. 1447, per 
quanto riguarda gli automobili;

3*^ la legge 5 ottobre 1920, n. 1459;

4° il Eegio decreto 24 aprile 1921, n. 671;
5° il Eegio decreto 7 maggio 1922, n. 705;
6° il Eegio decreto-legge 21 ottobre 1923 ì

n. 2386;
7° il Eegio decreto-legge 9 dicembre 

1926, n. 2443;
8° il Eegio decreto-legge 12 maggio 1927, 

n. 922; ed ogni altra disposizione contraria a 
quelle contenute nei precedenti articoli.
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La riunione è aperta alle ore 10,30.

Sono presenti i senatori : Banelli, Bonardi, 
Catalano, Cattaneo Giovanni, Ciano, Cimati, 
Ciraolo, Colosimo, Cozza, Crispo Moncada, De 
Martino Augusto, Dentice d’Accadia, Dho, Di 
Donato, Di Martino Gerardo, Drago, Falcetti, 
Foschini, Gambardella, Graziosi, Lissia, Nica- 
stro. Orlando, Reggio, Rubino, Saporiti, Soler, 
Tassoni, Theodoli e Vassallo.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Berga
masco, Biscaretti Roberto, Cattaneo della Volta, 
Ronco e Sili.

DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver
bale della seduta precedente.

PRESIDENTE. Fa notare che uno degli 
emendamenti proposti dal senatore De Vito 
aH’articolo 7 comma 2*^ del disegno di legge 
«Disciplina degli autoservizi di linea (autoli
nee) per viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli 
in regime di concessione aH’industria privata », 
che diceva « e, in mancanza dallo stesso Presi
dente del Consiglio di Stato » deve essere così 
formulato : ■

« Il terzo arbitro, cui spetta la Presidenza 
del Collegio, è nominato dal Presidente del Con
sigilo di Stato ».

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Avendo ricevuta notizia che 
il senatore Sili è stato gravemente malato 
crede di interpretare il pensiero dei Compo
nenti la Commissione inviandogli l’augurio di 
tornare in breve a prendere attiva parte ai 
lavori della Commissione. {Approvazioni}.

Approvazione del disegno di legge: « Costru
zione delle nuove sedi .del Convitto Nazionale 
Femminile di Roma e del Convitto Maschile
” Nicolò Tommaseo di Zara » (341).

SOLER. Il Convitto Nazionale femminile di 
Roma trovasi in locali inadatti per le nuove 
esigenze scolastiche specialmente per l’istru- 
zione fisica, e non può reggere al confronto di 
istituti similari religiosi e stranieri.

Urgeva perciò dargli sede piu ampia e più 
adatta. A questo scopo fu opportunamente 
scelta un’area lungo la via Imperiale contri
buendo così nello stesso tempo al decoro edi
lizio di quella grande arteria che dev’essere 
degna della nuova Urbe mussoliniana.

La spesa preventivata in 8.650.000 lire è suf
ficiente allo scopo; il Ministero dei lavori pub
blici concorre con 4.300.000 lire; le altre 
4.350.000 lire sono assicurate dalla cessione dei 
locali dell’attuale Istituto alla ditta assuntrice 
della costruzione del nuovo.

Dal fatto che la somma per la quale si impe
gna il Ministero dei lavori pubblici viene stan
ziata in tre bilanci successivi a partire dal 
1939-40 si deduce che si vuole la nuova sede 
dell Istituto- sia pronta pel 1942, epoca della 
Esposizione internazionale.

Il provvedimento riguardante la sede del 
Convitto maschile « Nicolò Tommaseo » di Zara 
deve considerarsi di interesse politico.

È da ritenere che il Ministero dei lavori pub
blici si interesserà perchè quel Convitto abbia 
sede degna e sia anch’esso un segno tangibile 
dell’interessamento della Patria comune per la 
nobile città dalmata.

Sui cinque articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge ; « Autorizza
zione della spesa relativa, ai lavori di comple
tamento del grande bacino di carenaggio nel 
porto di Napoli» (349).

BANELLI. Rileva che con il disegno di legge 
in esame ,sl autorizza la spesa di lire 60 milioni, 
suddivisa in 6 annualità per continuare ed ulti
mare la costruzione del grande bacino a secco 
di carenaggio nel porto di Napoli, iniziata con 
un primo stanziamento di lire 12 milioni, per 
i lavori dei due primi lotti pressoché ultimati.

Tale bacino di carenaggio, sarà atte ad acco
gliere le maggiori unità della nostra marina 
da guerra e della marina mercantile. L’appre
stamento di questa opera, indispensabile per 
ragioni militari, sarà anche di notevole van-
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faggio economico perchè, senza perdita di tempo 
ed inutili deviazioni, vi si potranno carenare 
i maggiori transatlantici che scalano nel porto 
di Napoli ed in generale le altre grandi navi 
mercantili, nazionali ed estere, che vi fanno 
capo o che altrimenti trovino convenienza di 
sostarvi.

Nella cifra complessiva di lire 72 milioni, 
oggi preventivata come costo finale dell’opera 
completa, già figurano, rispetto al preventivo 
originario di lire 56 milioni per ;le sole opere 
murarie, gli aumenti dei costi per materiali e 
mano d’opera verificatisi nel frattempo, non
ché, la somma di lire 3.961.560 per imprevisti, 
sulla base dei sei per cento per le opere ancora 
da eseguire.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

per . la costruzione della fognatura e per lo 
smaltimento di acque vaganti nel sottosuolo.

Il Regio decreto-legge 19 febbraio 1925-III 
già ne autorizzava l’esecuzione, ma l’attuazione 
del programma predisposto per i lavori non è 
stata possibile a causa della deficienza dei 
fondi.

Il presente disegno di legge considerando 
i pericoli, che si sono già manifestati, di infil
trazione delle acque nel sottosuolo di altri abi
tati, della provincia, riconosce l’impellente ne
cessità dei lavori e provvede alla prosecuzione 
delle opere suaccennate autorizzando un’ulte
riore spesa di 5 milioni di lire.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Approva»

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza-
zione della spesa 'per l’esecuzione di nuove
opere nel porto di Napoli » (350).

zione della Convenzione . stipulata addi 7 
luglio 1939-XVn con la Società Anonima Bre
sciana Autovie, con sede in Brescia, per il pas
saggio allo Stato dell’Autostrada da Bergamo 
a Brescia » (352).

CATALANO. Ricorda che allo iseopo di rea
lizzare nel porto di Napoli una stazione di rad
dobbo per sommergibili si rende necessario di 
liberare il molo Vigliena dall’attuale destina
zione, essenzialmente di scarico dei petroli. Il 
Ministero dei lavori pubblici per risolvere il 
problema dello scarico dei carburanti, ha pro
gettato la costruzione di un nuovo molo, della 
lunghezza di metri 450, parallelo a quello di 
Vigliena, dal quale disferà circa 300 metri. 
L’opera che importa una spesa di lire 10 mi
lioni, è di particolare importanza ed urgenza 
perchè con essa si vengono a risolvere contem
poraneamente due importanti problemi di ca
rattere nazionale.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza
zione di spesa per l’esecuzione di lavori per 
smaltimento delle acque vaganti nel sottosuolo 
di abitati in provincia di Lecce» (351).

RUBINO. Nota che per la città di Lecce è 
necessario provvedere alla esecuzione di opere

SAPORITI. Rileva che l’autostrada Berga- 
mo-Brescia costituisce, dopo quella Milano- 
Brescia, il secondo tratto della grande arteria 
pedemontana Milano-Venezia, della quale è su
perfluo ricordare la grande importanza com
merciale e militare.

Con la Convenzione del febbraio 1929 lo 
Stato concesse alla Società Anonima Bresciana 
Autovie la costruzione del tronco in paiola e 
resercizio di esso per 50 anni.

Al finanziamento necessario per la costru
zione la società provvide con un capitale azio
nario, con la capitalizzazione presso Istituti di
credito del contributo annuo statale fissato in 
un milione, ed infine con l’emissione di un pre
stito obbligazionario di lire 15.000.000 garan- 
tifo dagli enti locali interessati (provincia 
comune di Brescia).

e

È appunto per questa garanzia che dopo 
qualche anno di esercizio, essendo sorte per la 
Società difficoltà finanziarie dipendenti da un 
reddito assai minore del previsto, i suddetti 
Enti furono chiamati a sostituirsi alla Società 
.stessa nei pagamenti delle cedole e dei titoli
sorteggiati del prestito' obbligazionario.
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Gli enti hanno allora richiesto l’intervento Approvazione del disegno di legge; « Autorizza-
dello Stato il quale, con l’adesione della stessa 
Società, ha accolto le premure degli interessati 
e valendosi dell’articolo 11 della Convenzione = 
del 1929, che gli permetteva il riscatto antici
pato, ma non ritenendo conveniente attenersi 
alle condizioni previste dallo stesso articolo, ha 
stipulato con la Società e con gli Enti garanti 
la Convenzione del 7 luglio 1939.

Tale Convenzione, mentre viene a sollevare 
la Provincia e il Comune di Brescia da forti 
oneri, è vantaggiosa allo Stato che acquista la 
piena proprietà e disponibilità deH’autostrada, 
delle sue costruzioni e opere attinenti con un 
anticipo di 40 anni sul termine previsto nella 
precedente Convenzione, e ciò con una spesa j 
assai minore di quella che avrebbe dovuto 
assumere a sensi deH’articolo 11 della Conven
zione del 1929 per un riscatto anticipato.

Szd sette articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge; « Autorizza-
zione della spesa di lire 4.500.000 per la co
struzione di nuove caserme dei carabinieri 
Reali nei pressi di Villa Savoia in Roma » 
(362).

»
’ generale delle poste e dei telegrafi è autoriz-

DHO. Fa presente che la costruzione di 5 zata ad investire per un quinquennio una parte
nuove caserme dei carabinieri Reali nei pressi 
di Villa Savoia in Roma permetterà la demoli-
zione di alcuni capannoni di vecchia costru- tire dal 1942-43, mediante decreto del Mini-
zione e in cattive condizioni, situate sul Monte 
Antenne e non rispondenti più allo scopo. Detti 
capannoni trovandosi neH’interno e sopra un’al
tura dominante in parte il terreno di proprietà 
privata di S. M. il Re Imperatore costituiscono 
servitù inammissibile, per cui si rende indi
spensabile portare in altra sede le forze e i 
comandi ivi accasermati.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

zione di spesa di lire 15.000.000 per comple
tare la sistemazione stradale e le opere rela
tive ai servizi generali della zona industriale 
di Apuania » (303).

DI MARTINO. Spiega come il disegno di 
legge permetta l’esecuzione di un nuovo gruppo 
di opere che si ravvisano necessarie per dàre 
un più adeguato assetto alla importante zona 
industriale di Apuania che sta ora sorgendo.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazsone del disegno di legge; « Costru
zione di nuovi edifìci postali e telegrafici » 
(370).

CRISPO MONCADA. Le assegmazioni stra
ordinarie concesse con varie leggi per la costru
zione nelle principali città d’Italia di appositi 
edifici per i servizi delle poste e dei telegrafi, 
non sono sufficienti per tutte le spese in corso 
in dipendenza delle opere fatte e per provve
dere a nuove inderogabili necessità, fra cui la 
costruzione di un nuovo edificio postale tele
grafico nella città di Zara.

Con il presente disegno di legge la Direzione 

dell’avanzo netto annuale di gestione nella mi
sura di lire due milioni per ciascun anno a par- 

stero delle comunicazioni, nella costruzione e 
arredamento degli edifici postali e telegrafici 
e nell’ampliamento e adattamento di quelli da 
acquistare.

Sui due articoli del disegno di legge non ha 
hiogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge; 
« Concessione di un contributo straordinario
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per gii impianti idroelettrici da costraire in Si-
cilia e in Sardegna » (381).

GRAZIOSI. Ricorda che la costruzione di 
nuovi impianti idroelettrici incontra in Sici
lia e in Sardegna particolari difficoltà econo
miche in conseguenza della limitata perennità 
dei corsi d’acqua, dovuta alla scarsa piovosità, 
cosicché il costo unitario per kilowattora rag
giunge un costo-capitale doppio di quello 'degli 
impianti congeneri alpini ed appenninici in 
corso .di costruzione che ottennero, col Regio 
decreto-legge 12 maggio 1938-XVI, uguale con
tributo' statale.

Affinché tale fatto, che porta a tariffe elevate 
l’energia in Sardegna e in Sicilia, non riduca 
l’espansione del consumo, occorre aumentare 
il contributo dello Stato nel .senso di accordarlo 
fino ad un massimo del 60 per cento non sol
tanto nelle -spese di serbatoio (come prevedono 
le disposizioni vigenti) ma anche in quelle delle 
opere principali degli impianti idroelettrici in 
modo da ridurre le spese unitarie del kilowatt
ora al limite del costo degli impianti alpini e 
appenninici.

La facoltà di accordare il contributo straor
dinario per la costruzione di questi impianti 
idroelettrici, che saranno ritenuti economica
mente convenienti nei limiti del fabbisogno di 
energia in ciascuna delle due isole, è riservata 
al giudizio insindacabile del Ministro dei lavori 
pubblici, di concerto coi Ministri delle finanze 
e delle corporazioni.

SOLER. Raccomanda che nella scelta delle 
località per gli impianti idroelettrici, si tenga 
conto delle necessità, conseguenti all’appodera
mento dei latifondo siciliano, e non si compro
mettano i bisogni dell’agricoltura in genere, 
particolarmente quello deH’alimentazione idrica 
delle popolazioni.

DRAGO. Raccomanda che la situazione Sar- 
do-sicula, nei riguardi dello .sviluppo degli im
pianti per la produzione di energia elettrica, 
venga più ampiamente esaminata con 1 intento 
di attenuare le disparità oggi esistenti nel costo 
del kilowatt-ora nelle varie regioni d Italia.

PRESIDENTE. Ricorda che il disegno di

idroelettrici l’acqua non viene dispersa. Di
chiara, però, di accogliere le osservazioni fatte.

Sui quattro articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Rinvio deila discussione del disegno di legge: 
« Approvazione del piano regolatore di mas-
sìma edilizio e di ampliamento della città di
Iesi, comprendente il piano particolareggiato 
di risanamento del rione San Pietro, e norme
per la sua attuazione » (397).

PRESIDENTE. Propone alla .Commissione 
che il provvedimento venga rinviato alla riu
nione successiva per dar modo ai rappresen
tanti del Governo di intervenire nella discus
sione. /

Così rimane stabilito.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica-
sione dell’articolo 10 delia legge istitutiva del-
rAzienda Autonoma Statale della Strada 
(398).

»

COZZA. Ricorda quale meraviglioso impulso 
abbia impresso il Governo fascista al migliora
mento e allo sviluppo delle comunicazioni per 
terra, per mare e per aria, dalla quale dipende 
tanta parte della vita economica della Nazione.

È universalmente noto che 1 Azienda Auto-
noma Statale deìla Strada, in particolare, abbia
magnificamente assolto i compiti assegnatile 
facendo della nostra rete stradale una rete mo
dello ammirata da italiani e da stranimi..

Le alte benemerenze dell’Ente, testimoniate
dalle grandiose opere compiute e plendida-
mente riuscite, costituiscono un grande titolo
d’onore per
dipende e per

rAmministrazione da cui l’Ente 
i valorosi funzionari, che ad esso

forniscono geniale direzione e fervida collabo-
razione.

legge in esame tende appunto ad attenuare il
maggior costo della forza elettrica in Sicilia e 
in Sardegna. Osserva poi che con gli impianti

Quando si consideri che l’organico dell’Ente 
ha due soli posti di ruolo, quello del Direttore
Generale e quello del Direttore dei Servizi Am-
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ministrativi ; che quest’ultimo è classificato al 
grado V, senza alcuna possibilità di avanzà- 
mento, mentre grava su di lui un onere non 
inferiore a quello di ogni altra direzione gene
rale amministrativa del Ministero, chiara ap
parisce l’opportunità del provvedimento in esa
me, giusta il quale al funzionario stesso che 
esercita attualmente e da oltre dieci anni con 
encomiabile zelo ed attività quelle funzioni 
viene attribuito il grado IV. Detta elevazione 
dì grado, come è avvertito nella relazione mi
nisteriale, non turba menomamente i rapporti 
dì subordinazione gerarchica, che restano in 
ogni caso ed in ogni mo-mentO' quelli stabiliti 
dalla legge istitutiva deH’Azienda.

Sui dìie articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
del termine e delle agevolazioni fiscali per l’at
tuazione del piano regolatore particolareggiato
edi'izio e di ampliamento della zona adia-
ccnts alla nuova stazione ferroviaria di Santa 
Maria Novella in Firenze » (399).

SOLER. Ricorda che il disegno di legge in 
esame è stato reso necessario dalla circostanza 
che il comune di Firenze, in seguito a difficoltà 
inerenti alla procedura di espropriazione, non 
ha potuto espletare i lavori previsti nel piano 
regolatore edilizio e di ampliamento della zona 
adiacente alla nuova Stazione ferroviaria dì 
Santa Maria Novella nel termine quinquennale 
concesso dal Regio decreto-legge 28 settembre 
1934, anno XII, n. 1770.

Nella discussione del- disegno avvenuta 
presso la Commissione dei Lavori Pubblici e 
delle Comunicazioni della Camerà dei Fasci e 
delle Corporazioni, il Ministro delle fìnanze ha 
proposto e la Commissione ha approvato una 
modificazione alla dizione del secondo comma 
dell’articolo unico del disegno di legge, intesa 
a rendere più chiare le condizioni del godimento 
della esenzione venticinquennale della imposta 
e delle sovraìmposte comunale e provinciale, 
esenzione che viene estesa ai fabbricati anche 

non ultimati entro il 9 novembre 1939-XVIIL 
termine fissato nel precedente piano regolatore, 
purché ultimate entro il 9 novembre 1941-XX, 
termine fissato dal nuovo disegno di legge; e 
ferma restando ad ogni effetto in tal caso, la 
decorrenza del venticinquennio dal 9 novembre 
1939-XVIIL

Si ritiene opportuno osservare che il citato 
decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1770, 
contiene per le espropriazioni e iper i metodi di 
valutazione degrimmobili espropriati alcune 
modalità contenute in piani regolatori recenti 
per altre località, mancando però, per esempio, 
di quella introdotta nel piano regolatore di Vo
ghera la quale dà possibilità al Comune di pro
cedere ad espropriazioni per conto di uno o più 
proprietari, se questi si obblighino alla edifica
zione o ricostruzione dell’area espropriata, e
quando fra i proprietari sottoposti all’esproprio 
non sia formato un consorzio nei termini fìssati 
dal Comune stesso.

S'

Pertanto, mentre propone che la Commis- 
ione rinnovi il voto di massima per l’unifìca- 

zione della regolamentazione in fatto , di piani 
regolatori, prospetta l’oppórtunità di proporre 
al Ministro dei lavori pubblici, che qualora lo 
ravvisi necessario, per rendere più sicura la ese
cuzione del piano regolatore nel biennio di pro
roga consentita, si estendano con altro provve
dimento al piano regolatore della Zona di Santa 
Maria Novella le modalità per la espropria
zione citata sopra.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge; « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 7 set
tembre 1939-XVn, n. 1326, recante nuove 
disposizioni che vietano l’impiego del cemento 
armato e del ferro nelle costruzioni ed lai alcuni 
altri usi » (400).

GAMBARDELLA. Dopo aver brevemente 
richiamate le precedenti disposizioni legislative 
in materia osserva che contingenze eccezionali e 
particolari esigenze, in relazione all’esistente 
stato di guerra tra alcune nazioni, rendono ne
cessario di estendere il divieto deH’impiego del
l’uso del cemento armato e del ferro a tutti gli
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edifìci sia pubblici che privati, ancorché supe
riori a cinque piani, ed alle opere pubbliche in 
genere.

Fa notare che molto provvidamente l’articolo 
4 del disegno di legge lascia al Ministro dei 
lavori pubblici la facoltà di derogare al divieto 
per opere in corso di ultimazione o che soddi
sfino a speciali esigenze di interesse pubblico o 
rispondano a fini autarchici.

Pur considerando che le norme dettate dai 
diversi decreti sul divieto deH’impiego del ferro 
hanno carattere eccezionale e debbano quindi 
ritenersi temporanee, considerata la inderoga
bile necessità e urgenza del Regio decreto ne 
propone la conversione in legge.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
dei termini per Papplicazione di benefici fi-
scali a favore dei daniieg.giati dai terremoti
dd 1930 e del 1933 » (402).

Approvazione del disegno di legge; « Proroga di
termisii psr l’utilizzazione di sussidi terremoto 
pervenuti alla Federazione dei Fasci di Com
battimento ds Rieti ed all’Opera Nazionale 
per il Mezzogiorno d’Italia » (401).

DI DONATO. Rileva che il disegno di legge 
in esame mira a stabilire una equa perequazione 
nel benefìcio delle esenzioni fìscali fra i danneg
giati dai vari terremoti.

Infatti il termine di applicazione delle esen
zioni fìscali ai contratti di mutuo stipulati dai 
proprietari di fabbricati danneggiati o distrutti 
dai terremoti del 23 luglio 1930 e 30 ottobre 
1930 fu prorogato al 31 dicembre 1939, in virtù 
del Regio decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 1942, 
convertito nella legge 3 febbraio 1938, n. 108.

Alla stessa data 31 dicembre 1939 fu proro
gato il termine fìssalo dall’articolo 23 del Regio 
decreto-legge 16 ottobre 1933, n. 1334, per 1 ap
plicazione delle esenzioni fìscali ai proprietari di 
fabbricati danneggiati o distrutti dal terremoto 
del 26 settembre 1933, nella zona della Majella.

E poiché gli interessati non hanno potuto pro
cedere, entro il termine stabilito alla stipula

DENTICE DI ACCADIA. La Federazione dei 
Fasci di Combattimento di Rieti e l’Opera Na-
zionale per il Mezzogiorno d’Italia dovendo co
struire opere di pubblico interesse chiesero^ nel
decorso anno di potersi servire per il finanzia
mento occorrente dei sussidi che lo Stato dà ai 
proprietari dei fabbricati distrutti dai tei re
moto del 1915.

Il Governo accogliendo le richieste, con de - 
creto-legge 28 aprile 1938-XVI, n. 606, conver
tito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 63, sta
bilì in 10 milioni, e in 3 milioni rispettiva- 

■ mente, il limite entro il quale potevano essere 
utilizzati i sussidi e fissò al 30 giugno il termine 
in cui i due enti avrebbero dovuto presentare i

dei contratti, si rende necessario o quanto meno 
opportuno di prorogare per un altro anno le 
indicate esenzioni, cioè fino al 31 dicembre 1940, 
per non creare sperequazioni fra i danneggiati 
dei vari terremoti.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

di legge: « Autoriz-Approvazioeie del cisegno
zazione di spesa per il riscatto dell’AcquedoUo

•■O'

Valliversa e. Scuropasso da parte del Consor
zio dei comuni » (408).

BONARDI. Rileva che il disegno di legge in
esame ha psr intento di risolvere una situazione
gravosa per ben 18 Comuni della provincia di

progetti delle costruzioni da eseguirsi e i docu
menti atti a provare la proprietà delle aree edifì- 
catorie. Ma difficoltà sorte,, sia nell’acquisto dei 
sussidi, sia in quello delle aree hanno indotto

Pavia. Nel 1932-X allo scopo di assicurarsi l’ap-

i suddetti Enti a domandare la proroga di un
anno per gli adempimenti loro prescritti. Allo
scopo risponde il provvedimento in esa.me.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

provvigionamento
Comuni (i 
riuniti in

idrico a uso potabile detti
quali contano 42.500 abitanti circa) 

Consorzio stipulavano la costruzione
dell’acquedotto Valliversa e Scuropasso colla So-
cietà Anonima Costruzioni Impianti conceden-

garantendole il condone alla stessa 1 esercizio e 
di litri 25 giornalieri per

di circa lire 700.000 annue.sumo abitante pari
ad un canone -



j

doiìììiiissioiìc Jav. pubbl. c coìiìunicazioni — 48 — Senato del Repno

LEGISLATURA XXX - {ìEJ/ì.A CARIERÀ DICI FAxSCI E DELLE CORPORAZIONI - 9 NOVEMBRE1939-XVIII

>

Ala 1 alto costo deli acqua e degli allacciamenti j depositi e prestiti (restando, per il periodo suc- 
nriva.ti PJiripn HptTli lllpnfì imnpdi’pnnn PoxTXTQ I r.1 ____ ^,*4-.____ _ _ •privati a carico degli utenti impedirono l’avve- cessivo al decennio, Tammortamento a caricoX -- * WAXXAÌ1.WX Vti-xrivxi <x VdXlUU
rarsi della previsione talché l’introito fu assai i del Consorzio) e l’autorizzazione della applica- 
iTTfpyinr’P ni -nyo-Kri cK-kz-rn __ ___ ♦__ u • i • . ...inferiore al previsto con conseguente grave
onere dei Comuni tenuti a pagare la differenza. 
Trattasi di Comuni e popolazioni poverissimi, 
colle imposte al massimo e di una situazione 
grave in quanto i Comuni non sono in grado di 
pagare tali differenze e perciò si è riconosciuto 

. necessario da parte del Consorzio riscattare la 
concessione e condurre direttamente l’acque
dotto. Tale riscatto richiese la contrazione di un 
mutuo di lire 10.000.000 estinguibile in 50 an
nualità sul quale è stato chiesto l’intervento 
dello Stato per 10 anni nel pagamento interessi.
Il presente disegno di legge ha per oggetto la '. , 1 . .1 legge è approvato,concessione di tale contributo in misura pari ;
alla differenza tra il 3 per cento da assumersi j 
dal Consorzio e il saggio praticato dalla Cassa 

zione della sovrimposta oltre i limiti consentiti
dalla legge. Al fine poi di agevolare la sistema
zione con una aggiunta concretata in un arti
colo 4, si dispone che gli atti di trapasso di 
proprietà conseguenti alla costruzione dell’ac- 
quedotto ed alle operazioni di mutuo di cui 
sopra (articoli l e 3) siano soggetti alla tassa 
fìssa -di registro di lire 20,20.

Sili cinciue articoli del disegno di legge non 
ha liLogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di

La riunione è sciolta alle ore 12,30.
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Presidenza del Presidente LISSIA

INDICE
Disegni di legge:

(Approvazione):
« Esercizio privato come raccordo indu

striale per i trasporti di Carbonia della dira
mazione Iglesias-Palmas Suergiu della ferrovia 
Siliqua-Calasetta concessa aU’industria pri-

Sono presenti i senatori: Banelli, Catalano, 
Ciano, Cimati, Ciraolo, Colosimo, Cozza, Crispo 
Moncada, De Martino Augusto, Dentice D’Ac- 
cadia, Dho, Dì Donato, Di Alartino Gerardo, 
Drago, Falcetti, Foschini, Gambardella, Gra
ziosi, Lissia, Nicastro, Orlando, Rubino, Sapo
riti, Soler, Tassoni, Theodoli e Vassallo.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Berga-
j masco, Biscaretti Roberto,'Cattaneo Giovanni, 
( Ronco e Sili.

vata » (404) Pag. 60
DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver

bale della seduta precedente, che è approvato.
« Estensione al personale delle Ferrovie dello 

Stato dei provvedimenti previsti dalla legge 
3 gennaio 1939-XVII, n. 1, per rincremento 
demografico della Nazione » (405) ......

« Costituzione di scorte di carbone fossile 
presso le cokerie e le ofiìcine gas » (406) . .

« Proroga del termine per l’esecuzione del 
piano regolatore di Grenova-Sampierdarena 
per la zona compresa fra le vie Cavour, Co

51

51

lombo e Garibaldi » (407) . 52

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Approvazione del piano regolatore di mas
sima edilizio e di ampliamento della città di 
Jesi, comprendente il piano particolareggiato 
di risanamento del Rione San Pietro, e norme 
per la sua attuazione » (397) .

(Discussione e approvazione con modifi
cazioni):

. «Approvazione del piano regolatore di mas
sima edilizio e di ampliamento della città di 
Jesi, comprendente il piano particolareggiato 
di risanamento del Rione San Pietro, e norme

ORLANDO. Fa notare che il disegno di
! legge, per facilitare la esecuzione del piano re- 
- golatore, stabilisce norme atte a semplificare 
j ed abbreviare la procedura di espropriazione

per la sua attuazione » (397)
(Rinvio della discussione):
« Istituzione di un 

comunicazioni » (403)
« Comitato per le tele-

! degli immobili e la equa determinazione delle 49 II indennità.
Raccomanda che neH’appIicazione del prov-

50 j vedimento sieno prese in considerazione le con-

8

)

!
Tipografia del Senato VII - liiun. - 9
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dizioni in cui si verranno a trovare in seguito 
alle necessarie demolizioni di fabbricati coloro 
che saranno sfrattati. Ricorda che su tale argo
mento esiste una recente circolare del Mini
stro dei lavori pubblici ai prefetti del Regno 
la quale ordina che non si ponga mano a demo
lizioni di stabili abitati, se prima il comune 
non avrà accertato che gli sfrattati abbiano la 
possibilità di trovare nuovi alloggi.

PRESIDENTE. Fa presente che l’emenda
mento introdotto all’articolo 4 del disegno di 
legge in esame dalla competente Commissione 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
non è accettato dal Governo. Propone pertanto 
che la Commissione emendi il disegno di legge 
sopprimendo gli ultimi due capoversi dell’ar
ticolo 4.

ORLANDO. Dichiara di accettare Pemenda- 
mento proposto dal Presidente.

SOLER. È favorevole all’emendamento ma 
osserva che l’aggiunta della Conxmissione della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni è molto 
utile per accelerare le pratiche di espropria
zione. Se è vero che molti piani regolatori non 
contengono tale disposizione, è anche vero che 
essi non sono i più recenti. Esprime il voto che 
il Governo provveda all’unificazione delle 
norme per il procedimento di espropriazione, 
tenendo presente la necessità di sveltire le pra
tiche.

PRESIDENTE. Non ha difficoltà ad acco
gliere i voti espressi dal senatore Soler, che, 
in sostanza, sono stati già fatti dalla Commis
sione a proposito di numerosi disegni di legge. 
Ricorda, però, che occorre anche tener presente 
che le norme di esecuzione dei piani regolatori 
possono essere diverse da comune a comune, a 
seconda delle differenti condizioni locali.

Nel caso in esame il Ministero delle finanze 
si è opposto airaccettazione deiremendamento 
proposto dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni perchè importa un onere finanziario.

L’emendamento aU’articolo 4 è approvato.
Sui qìiindici articoli del disegno di legge non 

ha luogo discussione.-
PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 

legge nel testo emendato è approvato (1).

:e è allegato(1) Il testo emendato del disegno di legg< 
al iir('s('nte resoconto.

Rinvio della discussione del disegno di legge:
<( Istituzione di un ” ' 
nicazioni ” » (403).

Comitato per le tele coma-

PRESIDENTE. Avendo il senatore Ciano 
proposto un emendamento propone che la di
scussione del provvedimento venga rinviata 
alla riunione successiva per dar modo al Go
verno di esprimere il suo parere in proposito.

Così rimane stabilito.

Approvazione del disegno di legge: « Esercizio
privato come raccordo industriale per i tra
sporti di Carbonia della diramazione Iglesias- 
Palmas Suergiu della ferrovia Siliqua-Calasetta
concessa aìFindustria privata » (404).

PRESIDENTE. Ricorda che, per determina
zione del Duce, il bacino minerarioì di Carbonia 
da qualche tempo viene sottoposto ad un sem
pre più intenso sfruttamento in armonia alle 
necessità autarchiche della Nazione. Ciò ha 
dato luogo ad una copiosa produzione minera
ria, il cui trasporto al vicino porto di Sant’An
tioco ha causato non poche difficoltà e preoccu
pazioni, destinate ad accrescersi man mano che 
entrerà in attuazione il vasto programma di 
sfruttamento studiato dalla Società mineraria 
carbonifera sarda. Intanto, per provvedere al 
trasporto della produzione carbonifera e mi
neraria di quest’anno, si è imposta l’adozione 
dei seguenti provvedimenti : a) raddoppio del 
binario sul tratto Carbonia-Sant’Antioco (chi
lometri 15) da parte della Società strade fer
rate meridionali della Sardegna, concessio
naria dell’unica linea a scartamento ridotto ivi 
esistente : b) destinazione del tronco Iglesias- 
Palmas Suergiu soltanto ai trasporti verso il 
porto del carbone e degli altri minerali ; 
c) utilizzazione per il trasporto di merci varie 
dei treni vuoti di ritorno con percorso dal 
porto verso rinterno; d) soppressione del ser
vizio pubblico pei viaggiatori e sua sostituzione 
con appositi servizi automobilistici. Natural
mente siffatti provvedimenti, se pur consen
tono di ovviare alle più pressanti difficoltà del
l’annata in corso, non potranno certO' giovare 
ad assicurare il trasporto della maggior pro
duzione degli anni successivi, nonostante che,
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come è facile prevedere, una parte di tale mag- tronchi della ferrovia in
giore produzione rimarrà in Sardegna e una

esercizio privato

parte farà capo a Porto Vesme anziché a
Sant’Antioco.

Checché si voglia pensare al riguardo, è certo 
che la ferrovia Siliqua-Calasetta, per tronchi

come raccordi industriali restano soggetti, in 
quanto effettuati per conto di terzi, alla nor
male tassa erariale. Siffatte norme discipli
nano in modo adeguato la singolare situazione 
sopra specificata e perciò meritano di essere

più o meno lunghi, dovrà continuare a rima- ' approvate.
nere adibita ai trasporti del carbone e degli | 
altri prodotti minerali, venendo così ad assu
mere il carattere di raccordo industriale. Ciò 
spiega il fatto che l’A. Ca. L, la quale con
trolla la Società Mineraria Carbonifera Sarda, 
ha assunto anche il controllo della Società Fer
rovie Meridionali Sarde, concentrando nelle 
sue mani l’attività produttiva e quella dei tra
sporti, strettamente connesse ai fini dell’autar- ; 
chia nazionale. Naturalmente la singolare si- | 
tuazione di una ferrovia pubblica in regime di 
concessione tramutatasi, sia pure in parte, in 
un raccordo industriale doveva essere regolata 
in modO' opportuno e a tale compito provvede 
appunto il progetto di legge in esame.

Esso, aH’articolo 1, dà facoltà al Ministro 
delle comunicazioni di consentire resercizio 
privato come raccordo industriale del tronco

Sui quattro articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge é approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Estensione 
al personale delle Ferrovie dello Stato dei 
provvedimenti previsti dalla legge 3 gennaio 
1939-XVn, n. 1, per l’incremento demogra
fico della Nazione » (405).

che di fatto viene già adibito a tale scopo e j

FALCETTI. Nota che con la legge 3 gen
naio 1939-XVII, n. 1, relativa al provvedi
menti per l’incremento demografico, fu con
cessa (art. 24-6fa) al personale delle ammini
strazioni dello Stato, coniugati o vedovi con 
uno o due figli, la riduzione rispettivamente

di quegli altri per i quali se ne determinasse i anni dei periodi successivi d an-
la necessità, restando però, sin d’ora fissato j zianità per la promozione di grado, nei ruoli
che il raddoppio di binario tra Carbonia e ' nei quali sia previsto un numero cumulativo
Sant’Antioco rimane esclusivamente adibito al ! di posti, 0 per rammissione agli esami di pró-
servizio di raccordo industriale. L’articolo 2 
stabilisce che la sovvenzione attribuita all’eser- 
cizio della ferrovia sarà ridotta proporzional
mente alla lunghezza dei tratti su cui sarà 
mantenuto il servizio pubblico, mentre l’arti
colo 3 facoltizza il Ministro delle comunicazioni

mozione negli altri casi.
I provvedimenti della legge suaccennata, con 

opportuni adattamenti, vengono ora estesi al 
personale delle Ferrovie dello Stato.

Il disegno di legge é inspirato al superiore 
principio dell’incremento demografico delhì

a disporre, di concerto col Ministro delle Nazione.
finanze, l’alienazione di quella parte del mate- J PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di
riale rotabile e d’esercizio di proprietà dello ' legge e approvato.
Stato che per effetto della limitazione del ser- <
vizio pubblico, si renderà esuberante con ver-

Approvazione del disegno di legge:samento del ricavato al fondo per il rinnova « Costiiu-
mento sia del materiale d’armamento della , zione di scorte di carbone fossile presso le

linea sia
a ael materiale a aiinanieiiLu uvnu , ~
dell’altro materiale rotabile e d’eser - | cokerie e le ofiìcme gas » (406).

cizio di proprietà dello Stato, che resterà in ;
servizio sulla linea stessa. L’articolo 4, infine.

’iafferma il concetto che titolare della conces-r:

CIRAOLO. Ricorda che tanto le cokerie che 
forniscono il coke piu duro e compatto alla

la Società Ferrovie Meridionali j metallurgia come prodotto principale e il gassione rimane la vocierà Ferrovie ivrenuiuuau : 
Sarde e pertanto viene stabilito che i trasporti j per
di carboni, di minerali e di merci varie sui ! dotto, quanto le officine gas che torniscono

fertilizzanti ed esplosivi come sottopro-
il
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gas per uso termico come prodotto principale, 
e il coke meno compatto e più spugnoso come 
sottoprodotto, impiegano per le loro rispettive 
produzioni tipi di carboni esteri non sostitui
bili con i carboni nazionali.

Considerata la necessità delle loro produ
zioni principali e delle secondarie (le cokerie 
e le officine a gas ricavano dalla depurazione 
del gas altresì benzolo, toluolo, antracene ed 
olii di catrame), il Commissariato generale per 
le fabbricazioni di guerra aveva già da tempo 
disposto che le cokerie e le officine gas costi
tuissero adeguate scorte, di carboni, necessarie 
per la. continuità del loro funzionamento e per 
i fini ai quali serve la loro produzione. Afferma 
infatti la relazione ministeriale preposta al 
disegno in esame, che le disponibilità delle 
scorte normali non assicurerebbero per più 
di 15 giorni la continuità della produzione delle 
cokerie necessaria alla siderurgia, se i forni
menti deH’importazione fossero sospesi. E la 
esperienza fatta nei mesi di settembre ed otto
bre dell’anno 1938-XVI, dimostrò come siffatti 
rifornimenti possano essere compromessi da 
perturbamenti politici e da fenomeni climatici.

Pertanto, la Commissione suprema di difesa 
ha stabilito che le cokerie e le officine gas de
vono costituire, nel più breve tempo possibile, 
una scorta eccezionale intangìbile, pari al pro
prio fabbisogno di tre mesi, oltre la scorta nor
male richesta per il loro regolare funziona
mento. La scorta eccezionale potrà subire rota
zioni, non riduzione.

Là dove gli impianti hanno depositi all’aperto 
capaci di scorte per quattro mesi di consumo, 
— e questo risulta per il maggior numero — 
essi non sosterranno che il maggior onere del 
costo del carbone. Là dove ragioni tecniche
esigano 1. conservazione del carbone nell’ac
qua, a quell’onere si aggiunge l’altro della 
costruzione di vasche proporzionate. D’altra 
parte, si comprende la necessità della conser
vazione in immersione se si considera che i 
carboni fossili esposti all’aria libera vanno
soggetti ad alterazioni notevoli.

Il disegno di legge presentato all’esame della 
Commissione prescrive e regola le norme e le 
modalità delle scorte suddette e delle loro con
servazioni fissando il termine di un anno per
l’entrata in vigore della legge. Queste disposi

zioni la Commissione legislativa della Camera 
ha temperato con due emendamenti equitativi 

?

e cioè : con la dichiarazione di pubblica utilità 
per l’eventuale espropriazione delle aree dei 
depositi, e con la riserva che il termine di un 
anno sia subordinato alla possibilità di ade
guati rifornimenti da parte del Monopolio 
Carboni.

Gravi oneri risultano da questa legge spe
cialmente per gli esercenti delle cokerie, i de
positi delle quali possono ammontare a cen
tinaia di migliaia di tonnellate di carbone, e 
possono comportare costosi acquisti di aree e 
di nuovi impianti meccanici adatti alle rapide 
operazioni di scarico e di prelievo, e costru
zione di vasche per i depositi sommersi se la 
giacenza del carbone debba prolungarsi oltre 
otto mesi. Per queste considerazioni, nella 
Commissione legislativa dell’altro ramo del 
Parlamento si è raccom.andato al Ministero 
competente di tener conto di siffatte condi
zioni, le quali impongono agli Enti irrimobilizzi 
di capitali ingenti, anche per gli altissimi 
prezzi dei carboni nelle presenti circostanze 
della economia mondiale.

Sui nove articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Il disegno di legge è appro
vato. ;

Approvazione del. disegno di legge; « Proroga
del termine per l’esecuzione del piano rego
latore di Genova-Sampierdarena per la zona 
compresa fra le vie Cavour, Colombo e Ga
ribaldi » (407).

DRAGO. Ricorda che più d’una discussione 
sui disegni di legge riguardanti approvazioni 
di piani regolatori ha dato luogo a reiterate 
raccomandazioni della Commissione affinchè 
siano unificate le norme di legge e le procedure 
informandole a criteri e a direttive d’ordine 
generale.

Ritiene opportuno che la Commissione, nel 
dare la sua approvazione al disegno di legge 
in esame, rinnovi i voti. già precedentemente 
espressi.
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Per l’esecuzione del piano regolatore di 
Genova-Sampierdarena, nella zona compresa 
fra le vie Cavour, Colombo e Garibaldi era
stato stabilito il termine di cinque anni. Il 
Podestà di Genova ha ora chiesto una proroga 
al 6 novembre 1944-XXIII.

Il ritardo causato dalle note difficoltà di ap
provvigionamento dei materiali da costruzione 
e da altre difficoltà sorte nel corso delle espro
priazioni giustifica la richiesta di proroga.

Si propone quindi l’approvazione del disegno 
di legge in esame.

PRESIDENTE. Il disegno di legge è ap
provato.

La riunione è sciolta alle ore 12,30.

ALLEGATO

« Approvazione del piano regolatore di massima 
edilizio e di ampliamento della città di Jesi, 
comprendente il piano particolareggiato di 
risanamento del Rione San Pietro, e norme

(397).per Sa sua attuazione »

Art. 1.

Ìj approvato e dichiarato di pubblica utilità 
il piano generale di massima regolatore edilizio 
e d’ampliamento della città di Jesi compren
dente anche il piano particolareggiato di risa
namento del Eione San Pietro adottato con 
deliberazione del Podestà 9 luglio 1935-XIII 
ed esaminato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici Sezione prima, dal Consiglio supe- 
rioe di sanità e dal Ministero dell’educazione 
nazionale.

Un esemplare di tale piano e del relativo 
regolamento contenente norme generali e pre
scrizioni tecniche per l’attuazione del piano 
stesso, munito del visto del Ministro dei lavori 
pubblici, sarà depositato all’Archivio di Stato.

Art. 2.

Con l’approvazione del piano regolatore di 
massima vengono fissate le direttive e deter

minati i criteri generali secondo i quali sa
ranno sviluppati e compilati i piani particola
reggiati di esecuzione.

Il comune di Jesi provvederà alla compila
zione dei piani particolareggiati di esecuzione 
delle varie zone ed opere, comprendenti la 
planimetria particolareggiata della 
l’elenco delle proprietà soggette ad 
priazioni od r vincolo.

ezona
espro-

I piani particolareggiati interessanti la sede 
e gli impianti ferroviari dello Stato, nonché 
quelli delle ferrovie concesse all’industria pri
vata, dovranno essere previamente concordati 
con il Ministero delle comunicazioni.

I piani particolareggiati di esecuzione di 
ciascuna zona doAU’anno essere resi pubblici ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 87 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359.

La pubblicazione dei piani particolareggiati 
sarà effettuata per opera del comune di Jesi a
mano a mano che se ne presenti l’opportunità 
e se ne preveda la prossima realizzazione.

La imposizione del vincolo ed i termini per 
la presentazione dei ricorsi decorrono dalla 
data della pubblicazione ufficiale di ogni sin
golo piano particolareggiato.

L’approvazione dei piani particolareggiati 
di esecuzione sarà data con Eegio decreto su 
proposta del Ministro dei lavori pubblici sentito 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici, di 
concerto con il Ministro dell’interno, sentito il 
Consiglio superiore di sanità, e con il Ministro 
dell’educazione nazionale per quanto rigua da 
la tutela monumentale paesistica ed arti
stica.

Art. 3.

Per la occupazione delle aree privato, ne
cessarie all’esecuzione del piano regolatore il 
comune procederà in confronto dei rispettivi 
proprietari, a norma delle disposizioni della 
presente legge e di quelle della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità.

Per quanto si riferisco a sistemazioni cho 
interessino beni demaniali, o beni altrimenti 
soggetti per legge a speciale sorveglianza delle 
Autorità pubbliche, saranno presi dal comune 
di Jesi preventivi accordi tecnici o finanziari 
con le Amministrazioni competenti.
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Art. 4.

Il comune è autorizzato a comprendere nelle 
espropriazioni anche i beni attigui, la occupa
zione dei quali giovi ad integrare le fìnalità del
l’opera ed a soddisfare le sue prevedibili esi
genze future.

Prima di procedere aUa espropriazione dei 
beni occorrenti per l’attuazione del piano, il 
comune deve farne notifìca ai rispettivi pro
prietari e contemporaneamente invitarli a di
chiarare entro un termine fissato se, o meno, 
intendano essi stessi addivenire alla edifi
cazione 0 ricostruzione sulla loro proprietà 
singolarmente, se proprietari della intera zona, 
0 riuniti in consorzio, secondo le norme este
tiche ed edilizie, che il comune stabilirà in 
relazione ai vincoli del piano ed alle disposi
zioni del regolamento suddetto e del regola
mento edilizio e di igiene vigenti nel comune 
stesso.

Gli inviti di cui al presente articolo saranno, 
a cura del comune, notificati ai proprietari 
interessati, nella forma delle citazioni, secondo 
l’elenco desunto dalle intestazioni "catastali, o 
comunque individuati con i normali mezzi di 
indagine.

Art. 5.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la 
risoluzione dei contratti di locazione cagionata 
dalla esecuzione del piano.

La indennità dovuta ai proprietari degli 
immobili che il comune esproprierà per l’at
tuazione del piano regolatore di cui agli arti
coli precedenti, sarà determinata sulla media 
del valore venale e di quello dedotto dall’im
ponibile, se trattasi di fabbricati, ovvero dal
l’estimo catastale moltiplicato per il coeffi
ciente fìsso del 3,66, se trattasi di terreni, capi
talizzato ad un tasso variabile dal 3,50 per 
cento al 7 per cento, sempre che il valore de
dotto dall’imponibile, o dall’estimo catastale, 
non superi quello venale. In caso contrario, 

•l’indennità di espropriazione sarà costituita 
dallo stesso valore venale.

Nella determinazione del valore venale do
vrà tenersi conto del puro valore normale di 
scambio dell’immobile ed escludersi qualsiasi 
coetriciente di valore in più o in meno, che'5

direttamente o indirettamente, mediatamente 
o immediatamente, dipenda o consegua dalla 
adozione, approvazione ed esecuzione totale o 
parziale del piano.

Art. 6.

Per la esecuzione degli espropri degli sta
bili compresi nel piano particolareggiato il 
comune può, a suo insindacabile giudizio, se
guire la.procedura normale stabilita dalla legge 
di espropriazione per causa di pubblica utilità 
25 giugno 1865, n. 2359, oppure seguire la 
procedura speciale abbreviata di cui al suc
cessivo articolo.

Qualora il comune scelga di seguire la pro
cedura normale, i termini stabiliti dalla legge 
25 giugno 1865, n. 2359, possono essere ab
breviati con decreto del Prefetto da pubbli
carsi nei modi di legge.

Art. 7.

Per la procedura abbreviata si seguiranno 
le seguenti norme:

a} il Prefetto della provincia di Ancona, 
in seguito a richiesta del comune di Jesi, 
dispone perchè, in contradittorio fra il co
mune stesso e i proprietari espropriandi, 
venga formato lo stato di consistenza dei 
beni e, in base ai criteri di valutazione di 
cui al precedente articolo, sentito il parere 
dell’ufficio Tecnico Erariale di Ancona, deter
mina la somma che dovrà depositarsi alla 
Cassa depositi e prestiti quale indennità di 
espropriazione unica ed inscindibile per ogni 
proprietà, a tacitazione di tutti i diritti reali 
inerenti alla proprietà stessa.

Tale provvedimento è motifìcato agli espro
priandi nella forma delle citazioni;

fe) nel decreto di determinazione delle in
dennità il Prefetto deve pure stabilire i termini 
entro i quali l’espropriante deve eseguire il 
deposito presso la Cassa depositi e prestiti 
dell’importo dell’indennità di cui sopra;

c) effettuato il deposito, l’espropriante 
dovrà richiedere al Prefetto il decreto di 
trasferimento di proprietà e di immissione in 
possesso degli stabili contemplati nello stato di
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consistenza dei beni di cui al comma a) del 
presente articolo;

d) tale decreto del Prefetto deve essere, a 
cura dell’espropriante, trascritto all’ufficio delle 
ipoteche e successivamente notificato agli in
teressati.

La notificazione del decreto tiene luogo di 
presa di possesso dei beni espropriati;

c) nei trenta giorni successivi alla notifica 
suddetta gli interessati possono proporre avanti 
l’Autorità giudiziaria competente le loro oppo
sizioni relativamente alla misura delle inden
nità come sopra determinate;

/) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di 
cui al comma d) del presente articolo, senza 
che sia stata prodotta opposizione, l’indennità 
come sopra determinata e depositata diviene 
definitiva;

g} le opposizioni di cui al comma e} del 
presente articolo sono trattate con la procedura 
stabilita dall’articolo 51 della legge 25 giugno 
1865, n. 2359; ma per la eventuale nuova valu
tazione debbono applicarsi i criteri ed i riferi
menti del precedente articolo della presente 
legge.

edilizio e di ampliamento senza permesso 
dell’Antorità comunale, che avrà facoltà di 
concederlo solo nel caso in cui il progetto di 
lottizzazione non sia in contrasto con i criteri 
di massima da esso adottati per l’ulteriore 
sviluppo della città, e solo quando l’interessato 
assuma, con idonee garanzie, l’obbligo di pro
cedere a proprie spese all’impianto dei pub
blici servizi (acqua, fognatura, illuminazione, 
mezzi di trasporto in comune) su progetti ap
provati dal comune e da eseguirsi sotto la 
vigilanza del medesimo.

Art. 11.

Con Eegio decreto, promosso dal Ministro 
dei lavori pubblici, e previa l’osservanza della 
procedura stabilita dall’articolo 87 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359, potranno essere ap
provate le parziali modificazioni del piano che, 
nel corso della sua attuazione, il comune rico
noscerà opportune.

Art. 8.

Il comune di Jesi è autorizzato ad imporre 
ai proprietari dei beni che siano avvantaggiati 
dalla esecuzione delle opere previste dal pre
sente piano regolatore contributi di miglioria 
nei limiti e con le forme previsti dal Testo 
Unico per la finanza locale, approvato con 
Eegio decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175, 
e successive modificazioni.

Art. 9.

I proprietari delle nuove costruzioni, le quali 
debbano essere dotate di portici, hanno l’ob
bligo, senza indennizzo di sorta, di lasciare 
soggetti a servitù di pubblico transito e quindi 
da considerarsi per ogni conseguente effetto 
come pubbliche vie, i portici stessi, oltre i 
contributi suindicati.

Art. 10.

È vietato procedere a lottizzazione di ter
reni a scopo edilizio fuori del piano regolatore

Art. 12.

Il piano di massima di cui all’articolo 1 non 
ha limiti di durata.

Per l’esecuzione dei piani particolareggiati 
è assegnato il termine di anni dieci dalla pub
blicazione del decreto di approvazione.

Nella deliberazione podestarile di adozione 
del piano particolareggiato dovrà essere indi
cato il termine entro il quale dovranno com
pletarsi le espropriazioni.

Tale termine decorrerà dalla data della 
pubblicazione del decreto di approvazione. 
Anche dopo l’approvazione dei piani parti
colareggiati sarà consentito ai proprietari col
piti dal piano la esecuzione delle opero di 
conservazione e manutenzione dei loro immo
bili.

Il comune potrà anche consentire opere che 
eccedano la conservazione e la manutenzione 
a suo esclusivo giudizio.

In tal caso delle opero eseguite sarà tenuto 
conto nel computo delle indennità di espro
prio deducendone la quota di deprezzamento.
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Art. 13.

In quanto non disposto o modificato dalla 
presente legge, valgono le norme della legge 
25 giugno 1865, n. 2359.

Il beneficio fiscale previsto nel precedente 
comma del presente articolo è limitato agli 
atti e contratti indicati nel comma stesso e 
posti in essere entro il termine di dieci anni 
dalla data della presente legge.

Art. 14.
Art. 15.

Gli atti di trapasso di immobili al comune 
di Jesi per la espropriazione e l’acquisto di 
immobili occorrenti per l’esecuzione del piano 
particolareggiato di risanamento. del Eione 
San Pietro, di cui all’articolo 1 della presente 
legge, sono soggetti all’imposta fissa di registro 
di lire 20 ed inoltre all’imposta fissa di trascri
zione ipotecaria di lire 20 per ogni trasferi
mento.

Le disposizioni della presente legge sono 
estese, in quanto applicabili, anche al piano 
particolareggiato del !<> stralcio del piano di 
risanamento del Eione San Pietro, già dichia
rato di pubblica utilità con decreto 16 giugno 
1939-XVII, n. 1151, del Ministro dei lavori 
pubblici e rientrante nel perimetro del piano 
del Eione San Pietro di cui all’articolo 1.
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RIUNIONE Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Avendo ricevuto notizia

Lunedì 18 dicembre 1939 - Anno XVIII

Presidenza del Presidente LISSIA

INDICE

della malattia del senatore Del Vasto crede di 
interpretare il pensiero dei componenti la Com
missione inviandogli l’augurio di tornare quan
to prima a prendere attiva parte ai lavori 
della Commissione. {Approvazioni).

Osserva poi che si trova all’ordine del gior-

Disegni di legge;
(Discussione e approvazione 

zioni):
con modifica-

no ii disegno di legge riguardante « Istitu

« Istituzione di un
uicazioni ” » (403).

Comitato per le telecomu- 
......................... -Pag. 57

La riunione è aperta alle ore 12.

Sono presenti i senatori : Banelli, Bonardi, 
Catalano, Cattaneo Giovanni, Ciano, Ciraolo, 
Cozza, Crispo Moncada, Dentice d’Accadia, De 
Vito, Dho, Di Donato, Di Martino Gerardo, 
Falcetti, Foschini, Gambardella, Graziosi, Lis- 
sia, Moris, Nicastro, Orlando, Rubino, Sapo
riti, Soler e Tassoni.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bisca- 
retti Roberto, Cimati, Ronco e Sili.

GRAZIOSI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è appro
vato.

Tipografia del Senato

zione di un Comitato per le Telecomunica
zioni )).

Ricorda, al riguardo, che nell’ultima riunio
ne non si potè procedere alla discussione di 
tale disegno di legge, per quanto messo all’or
dine del giorno, data la mancanza di tempo 
per provocare raccettàzione o meno dell’emen
damento proposto all’articolo 2 da parte dei 
Ministeri competenti. Venne perciò chiesta al 
Duce del Fascismo, Capo del Governo, la pro
roga di cui all’articolo 11 della legge 19 gen
naio 1939-XVII, n. 129.

Avverte che tutti i Ministeri interessati han
no dichiarato di accettare l’emendamento pro
posto dal senatore Ciano.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Istituzione di un ” Comitato per le teleco-
municazioni ), (403).

CIANO. Osserva che i servizi delle telecomu
nicazioni (servizi telegrafici, telefonici, radio-

VII - Kiun. y* - JO
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telegrafici, radiotelefonici) interessano non
solo il Ministero delle Comunicazioni, che ge
stisce il servizio generale di Stato e privato, 
ma anche i Ministeri delle Forze Armate e 
deH’interno, che hanno apposite reti ;per alcuni 
loro servizi, il P. N. F., e vari altri Ministeri, 
fra i quali particolarmente quello della Cul
tura Popolare.

Specialmente per i servizi radioelettrici, in
timamente legati fra di loro dall’uso di deter
minate frequenze e dalla necessità di evitare 
disturbi fra le varie stazioni interne ed estere, 
si rese-imprescindibile la necessità di procedere 
col massimo accordo fra i Ministeri interessati, 
donde l’istituzione di organi consultivi e di 
numerosi Comitati presso i singoli Ministeri.

Senonchè un tale sistema, che in tempo .di

propagandistico, e non per fini che interessano 
la difesa nazionale, come l’Ente rurale ed 
altri )).

È risultata d’altra parte rimpossibilità di 
esattamente specificare fin d’ora i Comitati, 
le Commissioni, e gli Enti che debbono venire 
soppressi, ovvero di indicare quelli che è oppor-
tuno o s’intende siano mantenuti. Da ciò

pace non dava luogo ad inconvenienti 'di ri
lievo, si è rivelato tardo e pesante nei icasi di
emergenza, 
mediate.

quando occorrono risoluzioni im-

emerse la necessità di apportare aH’articolo 2 
un emendamento inteso a fissare le modalità 
con le quali a tali precisazioni, che interessano 
quasi tutti i Ministeri, si deve addivenire.

Il Ministro delle Comunicazioni, sia per eli
minare ogni dubbio sulla esatta portata del
l’articolo 2, sia per tener anche conto delle 
osservazioni formulate dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, convenne sulla opportu
nità di modificarlo. Siccome però il disegno di 
legge era stato approvato dai vari Ministri che 
figurano come proponenti, il Ministro delle 
Comunicazioni chiese al 'Senato di prorogare di

Fu quindi riconosciuta la necessità di costi- qualche giorno la discussione, allo scopo • di
tuire un organo superiore in maniera che tutte
le varie attività. oggi frazionate, venissero
accentrate e coordinate in un’unica direttiva.

Il disegno di legge in esame provvede ap
punto alla creazione di detto istituto, che assume 
la denominazione di « Comitato per le telecomu
nicazioni ",

Senonchè il testo dell’articolo 2 si prestava 
ad una troppo lata interpretazione, perchè po
teva ritenersi che dovessero essere soppressi 
anche i Comitati,-le Commissioni, e gli Enti 
che trattano questioni inerenti alle telecomu
nicazioni, ma sotto un diverso aspetto, e per 
fini ben distinti, che non interessano la difesa 
nazionale. Infatti entro il limite di tr; mesi
al massimo dalla data di costituzione del C. T. 
cadrebbero sotto il disposto dell’articolo 2 an
che tutti gli Enti di carattere scientifico, cul
to ed amministrativo che si occupano delie 
telecomunicazioni.

Per un determinato settore questo rilievo è 
stato fatto nella discussione avvenuta il 25
ottobre u. s, alla Commissione legislativa della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni, nel 
corso della quale venne raccomandato che « la 
legge sia applicata con larghezza di criteri
relativamente a quegli Enti che si occupano 
delle telecomunicazioni radio-elettriche a scopo 

ottenere dai* Ministri interessati l’adesione ai 
nuovo testo dell’articolo 2.

Su proposta del Presidente, la Commissione 
legislativa dei lavori pubblici e delle co-munica- , 
zioni del Senato, nella riunione del 10 novem
bre anno XVIII approvò il richiesto rinvio.

L’oratore propone, pertanto, che il disegno 
di legge sia approvato col seguente emendamen
to : la dizione dell’articolo 2 « Entro tre mesi 
al massimo dalla data di costituzione del C. T. 
sono soppressi tutti i Comitati, le Commissioni 
e gli Enti che trattano questioni concernenti le 
telecomunicazioni. Dalla data di soppressione 
di detti Comitati, (Commissioni ed Enti le rela
tive attribuzioni passeranno' nelle competenze 
del C. T. )) iè variata come segue : « Ai fini di 
cui aH’articolo precedente, dalla data di costi
tuzione del C. T., è in facoltà (del Duce del’Fa
scismo, Capo del Governo, di sopprimere, sen
tito o su proposta del G. T., i Comitati, le Com
missioni e gli Enti che trattano' questioni con
cernenti le telecomunicazioni anche se derivanti 
da leggi speciali. Dalla data di soppressione di 
detti Comitati, Commissioni ed Enti le relative 
attribuzioni passeranno nella competenza del 
C. T. )).

PRESIDENTE. Chiede al camerata Ciano se 
non creda opportuno eliminare la frase « ...o su
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proposta del C. T. ... » di cui all’emendam.ento 
in quanto non sembra il caso di so^:tolineare 
l’ipotesi in cui l’eventuale proposta di soppri
mere gli Enti, che si occupano di telecomunica
zioni, venga fatta dal C. T. dall’altra in cui 
l’iniziativa parta, invece, da qualunque Mini
stero interessato, poiché la formula generale 
« ... sentito ... il C. T. » è comprensiva dell’una 
e dell’altra ipotesi. Dichiara, ad ogni modo, di 
non fare formale proposta di emendamento.

CIANO. Si rimette alla decisione della Com
missione, pur facendo notare che preferirebbe 
che non si apportasse nessuna miodifica uiremen- 
damento da lui proposto perchè approvato da 
tutti i ministeri.

SOLER. Osserva che sarebbe stato opportuno 
che remendamento proposto dal senatore Ciano 
fosse stato portato a conoscenza, tempestiva
mente, dei componenti la Commissione.

PRESIDENTE. Alette ai voti d’emendamento 
all’articolo 2 nel testo proposto dal senatore 
Ciano.

JCemendamento alVarticolo 2 è approvato.

Su gli altri sei articoli del disegno dà legge 
non ha hiogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge nel testo emendato è approvato (1).

e con-
frollare, in caso di eimn-genza. le atti\ità di 
tutti gli enti coniumpie puejiosti all(' coninni-
cazioiii stesse, è istituito, ni-t^^so il Ariuistero
delle comunicazioni, nel epiadro della legge 
8 giugno 1925, n. 909. sulla organizzazione* 
della Nazione; per la gu(*rra. un « Gomitati'» 
per le telecomunicazioni ». che d'ora innanzi 
sarà denominato: G. T.

Durante lo stato di (*mergenza le delibe
razioni del G. T. sono sottojioste* alle* deci
sioni del Duce del Fascismo. Gapo del Go
verno e Presidente* della 
prema di Difesa.

('oiiiiiiissidiK' Su-

Art. 2.

Ai fini di cui all’articolo 'precedente,, dalla 
data 'di costituzione del C. T., è in facoltà del 
Duce del Fascismo, Capo del Governo, di si'])- 
primere, sentito 0 su proposta del C. T., i Co
mitati, le Commissioni e gli Enti che trattano 
questioni concernenti le telecomunicazioni an
che se derivanti da leggi speciali. Dalla data di 
soppressione di eletti Comitati, Commissioni ed 
Enti le relative attribuzioni passeranno nella 
competenza del C. T.

I

La riunione è sciolta alle ore 12,35, .
Art. 3

ALLEGATO
11 G. T. ('* ])r(*si(*d li lo dal Alinistro ]i(*r le 

comunicazioni ed e com]>o'<lo:
a ] (la (lue ra])pr(‘S('iihinl i <I(‘i iMiuist(ui

Istituzione di un « Comitato per le telecomuni' (Iella li’ueiTa, della marina. ii(‘ì]'a<‘ro]i;i litica

cazioni » (403).
(Ielle comunicazioni i* della cultura |»o|»olar(>:

IC da un rappia'scnlanle d(a Al inish'ri

Àrt. 1.
I

Per predisporre, disciplinare, coordinare
e controllare tutti i provvedimenti ])er il
pronto ed ordinato passa io dalla oi'ganiz- !
zazione e funzionamento in jiace all’organiz- |

degli affari esteri o deirinterno. d(‘l Partito 
Nazionale fàiscista, d<“l Afinistma» dell’Africa 
Italiana, dellT officio del Pajio di Stato Alag- 
giore Generah', d(dla Goniniissiom* Suprema 
di difesa, del Gomitato di mobilitazione civile.

Nel caso elici il T. Irai ti argomenti che 
interessano altri Alinistca-i, il Pi(‘sidente invi-

I t(U-:izazione e funzionamento ili guerra delle co- i -(nt-nilf» 
municazioni telegrafudie, felefonicJie e radio- luc.s

tali Aliidsteri ad inciarc nn loro rap-

È data facoltà al Duce de! l’ascisino, Gapo

ti) Il testo einciKlato dt-l (lise,2,110 di le; 
?ato eli presente resoconto.

del Gov(‘rno, di variala- la e(»nipf)sizion(( del
G. T. ogni (piai \-ol!a lo rilenga necessario.
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Art. 4.

Alla diretta dipendenza del Presidente del 

zionari ed impiegati del jMinistero delle co
municazioni.

Le spese per i detti personali rimangono 
a carico delle rispettive amministrazioni.

C. T. funziona una Segreteria permanente,
la (piale, in base alle direttive ed ordini del
Presidente, studia le varie (piestioni. raceo- Art. 6.
glie e coordina tutti gli elementi relativi alle 
(piestioni stesse che debbono essere sottopo
ste» al C. T. e ne notifica agli interessati le 
decisioni.

II Segretario è nominato con decreto del 
Duce del Fascismo, Capo del Governo.

Art. 5. Art. 7.

La Segreteria è retta da un generale del 
Begio esercito o da un ammiraglio della Be
gia marina o da un generale della Begia aero
nautica. Ad essa Segreteria sono addetti nffi-

Alle spese occorrenti per il funzionamento 
del C. T. verrà provveduto con apposito stan
ziamento da inscriversi, con decreto del Mi
nistro per le finanze, sullo stato di previsione*

eiali e personale del Begio esercito, della Be- ! delPAinministrazione delle poste (' dei tele-
già marina, della Begia aeronautica e fun- grafi.

1
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10 a. RIUNIONE DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato.

Mercoledì 20 dicembre 1939 - Anno XVIII

Presidenza del Presidente LISSIA

Discussione e approvazione del disegno di legge; 
« Modificazioni alle piante organiche del per
sonale degli uffici delle Ferrovie dello Stato 
(escluso il personale subalterno) » (460).

INDICE
Disegni di legge;

(Discussione e approvazione):
« Alodifieazioni alle piante organici)e del per

sonale degli Uffici delle Ferrovie dello Stato

CATALANO. Le piante organiche in vigore 
pel personale degli uffici delle Ferrovie dello 
Stato, approvate con Regio decreto-legge 20
febbraio 1939-XVII, n. ■08, convertito nella

(escluso il personale subalterno) » (460) . Paf/. 6] legge 2 giugno 3 939-XVn, n. 739, si sono (limo-
strale non rispondenti alle necessità effettive

La riunione è aperta alle ore 11,30. 

dell’esercizio determinate dal continuo incre
mento del traffico e dallo■ .sviluppo dato ai diversi 
impianti per adeguarli alle nuove esigenze di 
servizio, in conseguenza dell’intensificazione dei 
lavori e forniture di carattere patrimoniale.

Sono presenti i senatori : Banelli, Bergama-
SCO, Bonardi, Catalano, Cattaneo Giovanni,
Ciano, Ciraolo, Colosimo, Cozza, Crispo Mon
cada, Dentice d’Accadia, De Vito, Dho, Di Do
nato, Dì Martino Gerardo, Dragp, Falcetti, 
Foschini, Gambardella, Giusti del Giardino,
Graziosi, Lissia, Moris,- Nicastro, Orlando,

della rapida attuazione del programma di
elettrificazione delle linee e dei nuovi sistemi 
adottati per garantire la circolazione dei treni 
ad alte velocità e con maggiore peso-asse.

Conseguentemente si sono dovuti istituire
nuovi impianti, mentre sono stati adottati

Saporiti, Soler e Tassoni.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bisca- 
retti Roberto, Cimati, Ronco e Sili.

provvedimenti razionali di accentramento, per 
dare agli uffici mansioni, studi e facoltà tec
niche e amministrative speciali.

Un’organica trasformazione si è dovuta ap
portare ai magazzini in relazione alle ingenti

Tlpógrnfla del Cenalo VII - Itiun. 10* - 11
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. quantità e valore dei materiali, anche per 
effetto delle gestioni del Monopolio Carboni e
Metalli, delle forniture e 
conto dell’Amministrazione 

distribuzione per 
postelegrafonica

delle scorte speciali di interesse nazionale e 
dei numerosi nuovi pezzi di ricambio per i 
recenti mezzi di trazione.

I provvedimenti di cui trattasi se richiedono 
un maggiore impiego di personale dirigente 
consentono per altro' di migliorare l’impiego di 
agenti di grado inferiore degli uffici, riducen
done il numero, di modo chè se gli organici in 
vigore del personale stesso si dimostrano suffi
cienti nel complesso numerico, non lo sono però 
nella ripartizione delle singole qualifiche.

Allo scopo, quindi, di assegnare al personale 
degli uffici i gradi corrispondenti alla mag- stato giuridico di uno stato di fatto, poiché
giore importanza delle funzioni da disimpe
gnare, pur lasciando invariato il contingente 
complessivo del personale in parola (13.256 sioni del grado superiore.
unità), viene attuata una diversa distribuzione 
dei posti fra i tre gruppi A, B, C e nei diversi 
gradi di ciascun gruppo e più precisamente: 

Gruppo A) aumento di 140 posti così ri
partiti :

10 di grado 2" ferroviario;
50
50

))

»

3°

4.0

»

»

30 dei gradi 5°, 6" e 7“ ferroviari.
Gruppo B) aumento di 200 posti, e cioè 

100 nel grado 6“ e 300 nel grado 7* ferroviario 

contro riduzione di 200 nei gradi dall’8'" al 10" 
ferroviario.

Gruppo C) riduzione di 340 posti nei 
gradi dairs® all’ll" ferroviario.

Il proposto provvedimento e la maggiore 
spesa di lire 2.897.500 derivante dalla sua at
tuazione risultano pienamente rispondenti alle 
esigenze degli accresciuti servizi della Ammi
nistrazione Ferroviaria e, pertanto, il disegno 
di legge in esame appare meritevole di appro
vazione.,

PRESIDENTE. Fa notare che, come ha detto 
il senatore Catalano, in sostanza le unità del 
personale rimangono invariate; variano sol
tanto le qualifiche. Tale variazione di qualifiche 
in fondo non è altro che la trasformazione in 

la maggior parte di coloro che beneficieranno 
della promozione disimpegnavano già le man-

DI DONATO. Approva i criteri informatori 
della legge rilevando, per altro, l’opportunità, 
agli effetti della semplificazione del lavoro legi
slativo, che nello stesso disegno di legge fosse 
compresa anche la es,pressa autorizzazione al 
Ministero delle Finanze di provvedere alla 
maggiore spesa.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione è sciolta alle ore 12,15.
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XXX Legislatura
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COMMISSIONE DELL’AGRICOLTURA

RIUNIONE

Venerdì 5 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente PRAMPOLINI

La riunione è aperta alle ore 16.

Sono presenti i senatori: Bennicelli, Guido 
Biscaretti, Bonardi, Borromeo D’Adda, Ca- 
lisse. De Capitani d’Arzago, Di Frassineto, 
Faina, Ferdinando Farina, Mattia Farina, 
Fraschetti, Guidi, Imberti, Marescalchi, Ma
rozzi, Occhini, Peglion, Perris, Prampolini,
Francesco Rota, Sarrocchi, Serpieri, Sili,
Spada Potenziani, Strampelli, Todaro, Tosti 
di Vaiminuta.

È intervenuto alla riunione il Ministro del- 
l’Agricoltura e delle Foreste.

Hanno ottenuto eongedo i senatori: Abbiate, 
Boncompagni Ludovisi, Di Mirafiori, Giusti 
del Giardino, Iosa, Maury de Morancez, Me- 
nozzi, Messedaglia, Mori, Novelli, Romano
Avezzana, Scaduto.

PRESIDENTE. Saluta i componenti la
Commissione e dà notizia di alcune norme 
di carattere pratico sullo svolgimento dei la
vori, specie per quanto riguarda le relazioni, 
gli emendamenti, le richieste di intervento 
del Ministro alle riunioni e la presenza dei 
senatori.

Tipografia del Senato

MARESCALCHI. Rivolge, anche a nome dei 
componenti la Commissione, una viva parola 
di plauso al senatore Serpieri per l’alto rico
noscimento da lui conseguito con l’assegna
zione del Premio Mussolini.

SERPIERI. Ringrazia.

Approvazione e discussione del disegno di legge:
« Provvedimenti per il finanziamento degli
ammassi volontari dei prodotti agricoli » (SO)

PEGLION. Riferisce sul disegno di legge 
col quale le norme degli articoli 9, 14 e 17
del Regio decreto-legge 15 giugno

. disciplina del mercato granario,
1936 sulla

sono estese
agli ammassi volontari dei prodotti agiicoli. 
A questi ammassi, che finora svolgevano ope-
razioni di finanziamento esclusivamente nella
forma di prestito su pegno, coll’attuale dispo
sizione si attribuisce la facoltà di provvedere 
ai finanziamenti con prestiti garantiti da pri-
vilegio legale sui prodotti ammassati e sul
ricavo della loro vendita.

SARROCCHI. Vorrebbe che il disegno di 
legge non costituisse un precedente che facesse 
poi estendere il principio dell’ammasso obbli
gatorio ad altri prodotti.

SERPIERI. Osserva che le disposizioni sulla
disciplina del mercato granario sono rese ap-
plicabili agli ammassi di altri prodotti in
quanto sono gestiti da Consorzi previamente 
autorizzati dal Ministero: la questione accen-
nata dal senatore Sarrocchi è implicitamente 
risolta nella dizione stessa dell’articolo unico. 

PEGLION. È d’accordo col senatore Ser
pieri.

Approvazione e discussione del disegno di legge:
« Disposizioni relative al pagamento dei ca-
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noni dì affitto dei fondi rustici convenuti in 
danaro » (111).

BENNICELLI. Col disegno di .legge in di
scussione, che fa parte dei provvedimenti legi
slativi emanati per evitare perturbamenti del 
mercato nazionale ed ingiustificati inaspri
menti del costo della vita in seguito al nuovo
allineamento monetario, sono date alcune
norme interpretative ed integrative circa il

cerne la misura del danno ed il criterio di 
determinarlo, dalle disposizioni contenute al 
riguardo nell’articolo 1617 e seguenti del Co- 
'dice civile. Nel secondo caso è evidente che 
si è voluto contemplare anche l’eccezionale 
eventualità di un contratto in cui il conduttore 
deve consegnare al locatore dei generi in tutto 
0 in parte diversi da quelli che sono prodotti 
dal fondo, oppure deve corrispondere i prezzi; 
e che, mentre i prezzi dei prodotti del fondo

divieto di aumentare dal 5 ottobre 1936 il non sono aumentati o soltanto leggermente,
canone di affitto dei fondi rustici. Per risol-
vere ogni possibile dubbio circa il modo di 
intendere il divieto di aumentare i prezzi cor
risposti alla data del 5 ottobre 1936, come è 
detto nell’articolo 13 del decreto-legge 16 giu
gno 1938, per i contratti con canone in natura
0 con canone in riferimento a generi, il di-
segno di legge, con rarticolo 2, stabilisce che, 
per i canoni in natura non può essere aumen
tata la quantità di prodotti corrisposta al 5 
ottobre 1936, nè può essere pretesa una qua
lità superiore a quella corrisposta alla data 
suddetta; che, per i canoni a riferimento — 
ferme rimanendo le quantità e qualità dei 
prodotti contrattualmente fissate — si debbano 
corrispondere, per gli stessi prodotti, i prezzi 
risultanti dalle epoche di pagajmento determi
nate nei contratti ; e infine che, per i canoni 
in denaro, non può essere aumentata la somma 
corrisposta al-5 ottobre 1936.

Il disegno di legge poi con l’articolo 3 ac
corda ai Prefetti la facoltà di costituire spe
ciali commissioni per esaminare eventuali do
mande tendenti ad ottenere una revisione dei 
canoni di affitto, in natura o con riferimento 
a generi, in due casi: 1^ nel caso in cui l’an- 
damento stagionale, eccezionalmente sfavore
vole, abbia cagionato all’affittuario un danno 
superiore al normale rischio d’impresa ; 2” 
quando i predetti canoni risultino enormemente 
sperequati in rapporto alle normali caratteri
stiche dei fondi locati.

Dal modo con cui è formulato l’articolo 3 
appare indubbiamente chiaro il carattere ecce
zionale che il legislatore ha inteso conferire 
ad esso. Nel primo caso si dovrà intendere che 
la norma per addivenire alla revisione del 
canone non dovrà scostarsi, per ciò che con

sono invece fortemente aumentati i prezzi dei 
generi da lui dovuti. L’intervento del legisla
tore, in questo caso, non può essere che ecce
zionale; ed è perciò che l’articolo 3 parla di 
canoni enormemente sperequati, adoperando il 
termine « enorme », nel suo reale valore tec
nico e giuridico.

L’oratore infine esprime l’augurio che la ces
sazione del blocco degli affitti, anche in denaro, 
possa sollevare le condizioni economiche / dei 
proprietari.

DE CAPITANI D’ARZAGO. Nota l’impor
tanza dell’ultima argomentazione del senatore 
Bennicelli e fa voti che il disegno di legge sia 
promulgato nel più breve tempo possibile.

ROTA FRANCESCO. Dichiara di dare la 
sua approvazione al disegno di legge perchè 
indubbiamente esso apporta una chiarificazione 
al complesso problema del blocco degli affitti 
rustici. Il blocco di questi affitti fu sancito per 
evitare che il rincaro degli affitti fosse causa 
di un maggior costo dei prodotti. Se ciò poteva 
essere vero nel 1936, quando la formazione dei 
prezzi, anteriormente alla legge che istituì il 
blocco dei canoni affittuari, avveniva in regime 
di libero mercato, non lo è 'più oggi, perchè 
i prezzi dei prodotti principali sono fissati di 
autorità. Ciononostante i prezzi agricoli, dal
1936, per imprescindibili necessità. sono
aumentati: ne consegue che il blocco degli 
affitti torna a tutto vantaggio del conduttore e 
non del proprietario. Bisognerebbe porre ri
paro, anche per gli affitti in denaro, a tale 
inconveniente. Chiede che la Commissione fac
cia voti per la revisione del blocco degli affitti 
in denaro e formuli una raccomandazione al 
Governo affinchè, senza attendere il 1940, si 
possa giungere ad un adeguamento degli affitti
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in denaro, proporzionale ai maggiori prezzi, 
stabiliti di autorità, dei principali prodotti 
agricoli. Raccomanda infine che il blocco di 
tutti gli affitti rustici non sia prolungato oltre 
il 1940.

z
FARINA MATTIA. Si associa alle dichiara- 

,ioni dei senatori Bennicelli e Rota. Osserva,
però, che il ritorno ad una assoluta libertà 
in materia di affitti sarebbe inqpportuno : è 
meglio parlare di una libertà ,adeguata alle 
esigenze sociali. Rileva infine che la cessazione 
del blocco degli afflitti nel 1940, alla data del 
31 dicembre, presenta l’inconveniente di non 
far coincidere la cessazione del blocco degli 
affitti con la fine dell’anno agrario.

SERPIERI. Non crede che sia conveniente 
prolungare oltre Pepoca stabilita il blocco degli 
affitti, ma sarebbe errato chiedere una com
pleta libertà contrattuale non più ammissibile 
nel sistema corporativo. Soltanto se si tenga 
presente questo suo punto di vista, può asso
ciarsi al voto espresso.

PRESIDENTE. Dichiara che il principio 
della libertà contrattuale deve contemperarsi 
con un vivo senso dell’equità e delle necessità 
sociali.

ROTA FRANCESCO. Esprime nuovamente 
il voto che il blocco degli affitti dei fondi ru
stici non si prolunghi oltre il 1940.

DE CAPITANI D’ARZAGO. Pone ancora 
in rilievo la necessità che il disegno di legge 
in discussione entri subito in vigore.

PRESIDENTE. Dichiara che i voti formu
lati, circa la cessazione nel 1940 del blocco 
degli affitti in denaro al termine dell’anno agra
rio e la sollecita pubblicazione del disegno di 
legge in discussione nella Gazzetta Ufficiale, 
saranno trasmessi al Ministro competente.

Approvazione e discussione del disegno di legge:
« Disciplina della utilizzazione del cotone na
zionale » (112).

STRAMPELLI. In rispondenza alle neces
sità autarchiche deU’approvvigionamento delle 
fibre tessili e per meglio disciplinare e tutelare

legge in discussione col quale si istituiscono 
gli ammassi obbligatori per il cotone grezzo 
di produzione nazionale che, affidati alle se
zioni fibre tessili dei consorzi provinciali tra
i produttori dell’agricoltura, cominceranno 
funzionare a partire dal raccolto del 1939.

a

Il conferente, all’atto della consegna, rice
verà un bollettino contenente le indicazioni 
quantitative e qualitative del cotone grezzo 
conferito e un anticipo di denaro nella misura 
che sarà stabilita dal Ministero; e, dopo la 
chiusura della gestione ammasso, fissata per 
ogni anno al 15 agosto, in base ai rendiconti
degli aimmassi provinciali, riceverà il saldo
finale del prezzo netto del suo prodotto, e ciò 
non oltre il 30 novembre. Resta poi fissato che 
tutta la fibra di cotone raccolto presso gli am
massi dovrà essere ceduta soltanto all’istituto 
cotoniero italiano.

Affi.nchè possano far parte del comitato, pre
visto daH’articolo 3 del devreto-legge 9 marzo 
1936, i diretti interessati alla coltura del co
tone, propone alcuni emendamenti.

Alla fine deirarticolo 7, aggiungere: « la cui 
composizione è modificata soltanto per quanto 
riguarda i delegati della Federazione dei con
sorzi di difesa della canapicoltura i quali, in-
vere che nel campo della canapicoltura, do
vranno essere scelti in quello della coltura del 
cotone ».

Alla fine dell’articolo 11, aggiungere: « mo-
dificato 
legge ».

come all’articolo 7 della presente
! '

All’articolo 12, primo comma, è detto: il 
seme raccolto presso gli enti ammassatori può 
essere venduto agli agricoltori per la semina 
ecc. ». Con tale dicitura si dà all’ente ammas-
satore una facoltà troppo ampia che potrebbe
causare, per la distribuzione di sementi di va
rietà non idonee 0 irrazionalmente mescolate, 
inconvenienti non lievi riguardo alla quantità
e qualità del prodotto. Ritiene perciò utile
aggiungere un secondo comma:

(( È ammessa la cessione agli agricoltori, per 
l’impiego come semente, soltanto delle partite 
di seme che provengano da coltivazioni dichia
rate dal Regio ispettorato provinciale agrario

la coltura del cotone è stato emanato, dopo altri i idonee allo scopo e che sieno state separata- 
utili provvedimenti in materia, il disegno di ■ mente sgranate e separatamente conservate in

I
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modo tale da evitare qualsiasi mescolanza o 
inquinazione ».

ROSSONI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Dichiara di accettare gli emendamenti 
proposti dal senatore Strampelli.

Gli emendamenti, messi ai voti, sono a])- 
provati.

ROTA FRANCESCO. Considerando il prezzo 
del cotone, coglie roccasione per ringraziare 
il Ministro deH’aumento prezzo dei bozzoli.

ROSSONI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Dichiara che il prezzo dei bozzoli potrà 
avere ulteriori aumenti : il Governo ha sempre 
le più vigili cure per la classe dei produttori.

DI FRASSINETO. Esprime il voto che la 
produzione del seme di cotone sia di regola affi
data dalle sezióni fibre tessili ad aziende pri
vate che presentino tutti i necessari requisiti 
tecnici. Sarebbe sommamente utile poter otte
nere, con una accurata selezione, una qualità 
di seme adatta al nostro suolo e al nostro 
clima. Le sezioni fibre tessili, poi, potrebbero 
anche provvedere direttamente, qualora lo rite
nessero necessario, alla selezione e lavorazione 
del seme, valendosi della collaborazione degli 
istituti sperimentali esistenti. In tal caso alle 
aziende fornitrici del cotone, sempre quando le 
loro colture avvenissero sotto la vigilanza delle 
sezioni fibre tessili, dovrebbe essere corrisposto 
un soprapprezzo sul quantitativo di cotone atto 
alla produzione di seme, conferito all’ammasso. 
Il Ministero dell’agricoltura dovrebbe stabilire 
annualmente ih prezzo di vendita del seme e il 
suddetto soprapprezzo.

ROSSONI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Dichiara che, pur tenendo nel debito 
conto la proposta del senatore Di Frassineto, 
non crede opportuno inserire nel provvedimento 
in esame una disposizione concernente il seme.

DE CAPITANI D’ARZAGO. Con vivo senso 
di compiacimento ha udito dire dal Ministro 

• che il prezzo dei bozzoli potrà essere ancora 
aumentato. Ora, poiché la coltura del gelso è 
attualmente molto trascurata in Lombardia, 
sarebbe bene che il Governo adottasse qualche 
provvedimento per la tutela di questa pianta 
come già fece in passato per l’ulivo, altrimenti 
ogni tentativo di promuovere la coltura dei 
bozzoli riuscirebbe vano.

SPADA POTENZIANE Si associa al voto 
del senatore De Capitani d’Arzago.

ROSSONI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Ricorda che qualche anno fa diede 
ordine che fosse vietata la distruzione del 
gelso. È lieto di dichiarare che tale opera di 
distruzione è oggi cessata e che anzi v’è una 
ripresa nella coltivazione di questa pianta. 
Annuncia infine che è in preparazione un prov
vedimento concernente una più razionale pota
tura del gelso (1).

Approvazione e discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti per incoraggiare la diffusione
della trebbiatura a macchina » (113).

MARESCALCHI. Con il Regio decreto-legge 
5 settembre 1938 il Ministero dell’agricoltura, 
allo scopo di incoraggiare la diffusione della 
trebbiatura a macchina nelle terre del Mezzo
giorno, nelle isole e nelle provincie laziali, fu 
autorizzato a corrispondere, alle sezioni per la 
cerealicoltura dei consorzi provinciali, un con
tributo fino al massimo del 25 per cento del 
prezzo di acquisto delle trebbiatrici. Queste 
sezioni, però, e anche i consorzi provinciali, 
non sono ancora del tutto organizzati e occor
rerà qualche tempo prima che possano procu
rarsi, con la riscossione dei contributi, i mezzi 
necessari per acquistare le trebbiatrici.

Pertanto il disegno di legge stabilisce che 
il beneficio della concessione del contributo sia 
accordato alla Federazione italiana dei consorzi 
agrari, che è in grado di fornire immediata
mente le trebbiatrici onde diffondere solleci
tamente la trebbiatura a macchina nelle pro
vincie del Mezzogiorno.

DI FRASSINETO. Raccomjanda che innanzi 
tutto sia trebbiato a macchina il grano desti
nato alla produzione delle sementi.

ROSSONI, Ministro delVagricoltura e delle 
foreste. Dà assicurazione che le nuove sementi 
proverranno da grano trebbiato a macchina. 
Afferma che è necessario che la trebbiatura 
meccanica abbia sempre maggiore diffusione,

(1) Il testo emendato del disegno di Rggf' è allegato 
al presente resoconto,
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specialmente nelle terre del Mezzogiorno. Dal 
nord dell’Italia, dove son troppe, le trebbia
trici potranno essere spostate alle provincie 
meridionali. Per raggiungere l’intento che le 
trebbiatrici siano dislocate tempestivamente 
fra le diverse aziende, è necessaria e indispen
sabile l’opera dei consorzi. Dichiara che fra 
cinque anni tutto il grano prodotto in Italia 
sarà trebbiato meccanicamiente.

TOSTI DI VALMINUTA. Osserva che sa
rebbe bene adottare la trebbiatura a macchina 
anche per l’erba medica, il trifoglio e la sulla.

EOSSONI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Dichiara che, primà di emanare qual
siasi provvedimento, consulta sempre le Fede
razioni dell’agricoltura e gli organi tecnici.

TODAEO. Osserva che sarebbe necessario 
accordare qualche facilitazione per i trasporti 
delle trebbiatrici da regione a regione, altri
menti le spese per il loro dislocamento inci
deranno troppo sulle spese della trebbiatura.

EOSSONI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. L’osservazione è giusta. Farà premura 
presso il Ministro delle comunicazioni.

PEESIDENTE. Eingrazia. il Ministro di 
essere intervenuto alla riunione della Commis
sione.

EOSSONI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Dichiara che, ogni qualvolta sarà in
vitato, interverrà alle riunioni, lieto di pren
dere viva parte ai lavori della Commissione.

SEEPIEEI. La Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni ha recentemente discusso^ un di
segno di legge concernente la revisione degli 
estimi catastali : chiede che la discussione di 
questo disegno di legge, al Senato, avvenga in 
una riunione abbinata della Commissione del- 
l’agricoitura con la Commissione di finanza.

PEESIDENTE. Chiederà al Presidente del 
Senato che Pesame di quel disegno di legge, 
unitamente all’altro concernente la soppres
sione dell’imposta straordinaria sui terreni 
bonificati, sia compiuto dalle due Commissioni 
riunite.

La Commissione, avendo esaurito il suo or
dine del giorno, sarà convocata a domicilio.

La riunione è sciolta alle ore 17,30.

ALLEGATO

« Disciplina della utilizzazione del cotone nazio
nale » (112).

iViT. 1.

A partire dal raccolto 1939, tutto il cotone 
prodotto nel Eegno deve essere conferito, allo 
stato greggio, agli animassi provinciali, per
la sgranatura G conseguenti operazioni, per
la vendita collettiva della fibra e del 
e per l’utilizzazione del sottoprodotto.

seme

L’obbligo del conferimento spetta al pro
duttore e deve essere adempiuto entro cento 
giorni dalla raccolta.

Art. 2.
Con decreto del Ministro dell’agricoltura e 

delle foreste, di concerto col Ministro delle 
corporazioni, udita la corporazione dei pro
dotti tessili ed il settore fibre tessili della Fede
razione nazionale dei consorzi provinciali tra 
i produttori dell’agricoltura, saranno stabilite 
le superfìci da coltivarsi a cotone in ciascuna, 
provincia.

Per la esecuzione del decreto predetto, è 
fatto obbligo agli agricoltori di provvedersi 
di licenza di coltivazione, rilasciata dalle com
petenti sezioni fibre tessili dei consorzi pro
vinciali.

Art. 3.
Alla gestione degli ammassi del cotone ed 

alla sgranatura del prodotto conferito provve
dono le sezioni fibre tessili dei consorzi pro
vinciali tra i produttori dell’agricoltura, <li 
cui alla legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1008, 
secondo le direttive e sotto la vigilanza dd 
Ministero dell’agricoltura c delle foreste e del. 
settore fibre tessili della Federazione nazionule 
dei consorzi provinciali predetti.

Art. 4.

all’ammasso ri man e diIl cotone conferito
proprietà del conferente, il quale, con il con
ferimento, attribuisce all’ente amrnassatore un 
mandato irrevocabile per la vendita, alle con
dizioni e con lo modalità previste dalla pnv 
sente legge.
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Gli eventuali diritti creditóri dei terzi sul 
cotone conferito allo ammasso possono farsi 
valere soltanto sul prezzo.

A tale scopo i terzi creditori potranno notifi
care all’ente ammassatore i loro eventuali 
diritti creditóri.

Art. 5.

Le spese di magazzinaggio, custodia, sgra-
natura, lavorazione e conservazione, assicu-
razione incendi, trasporti e relative operazioni 
accessorie, nonché gli interessi sugli anticipi, 
sono a carico' dei conferenti.

Art. 6.

AlTatto della consegna del cotone aH’am- 
masso, il conferente riceverà dalla sezione un 
bollettino contenente l’indicazione delle quan-
■tità, qualità e caratteristiche del cotone 
ferito.

con-

La sezione risponde del prodotto ricevuto, 
della sua sgranatura e conservazione e della 
preservazione dai danni di incendio, mediante 
apposita assicurazione.

Art. 7.
Al ricevimento del cotone, la sezione corri-

spenderà immediatamente ai conferenti, sulla
base dei dati indicati nel bollettino di conse-
gna, un anticipo nella misura che sarà stabilita 
dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
sulla base dei prezzi stabiliti dal comitato 
pievisto dall’articolo 3 del Regio decreto—
legge 9 marzo 1936-XIV, n. 625, la cui compo
sizione e modificata solo per quanto ri
guarda i delegati della Federazione dei con-
sorzi di difesa della canapicoltura i quali, 
invece die nel campo della canapicoltura, do
vranno essere scelti in quello della coltura del 
cotone.

Art. 8.
Al solo scopo di ottenere i finanziamenti

occorrenti per concedere detti anticipi, 
sezione può dare in garanzia il cotone ammas-

la

salo unicamente agli istituti autorizzati all’eser
cizio del credito agrario, alle Casse di risparmio 
ed ai jMonti di Regni di 1^ categorin.

Le operazioni di finanziamento sopra indi-
cale sono assistite da privilegio sul cotone

ammassato e sul ricavo della vendita della 
fibra e del seme ottenuti dalla sgranatura di 
esso, di grado immediatamente successivo a 
quello previsto, per i prestiti agrari di condu
zione, dal Eegio decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1509 articolo 8
modificazioni.

"i comma 1, e successive

Art. 9.

La sezione deve versare all’istituto finan
ziatore le somme che ricava dalle vendite, al 
fine di estinguere le sovvenzioni ricevute.

Art. 10.

La gestione deU’ammasso si chiude, ogni 
anno, al 15 agosto ed il cotone o il seme even
tualmente non venduti a tale data andranno 
a far parte dell’ammasso dell’anno successivo.

Alla stessa data e sulla base delle spese 
sostenute e della media dei prezzi realizzati
riferibilmente al prodotto venduto ciascuna
sezione redige il rendiconto dell’ammasso pro
vinciale e lo rimette al settore fibre tessili 
della Federazione nazionale, che lo inoltra al 
Ministero per l’approvazione.

Dopo tale approvazione si procede. non
oltre il 30 settembre, alla finale ripartizione 
del prezzo netto tra i conferenti.

Art. 11.

Tutta la fibra di cotone, raccolta presso gli 
Enti ammassatori deve essere ceduta esclusi
vamente all’istituto cotoniero italiano, ai sensi 
dell’articolo 2 del Regio decreto-legge 24 luglio 
1936-XIV, n. 1644, ai prezzi stabiliti dal Co
mitato previsto dall’articolo 3 del Regio de
creto-legge 9 marzo 1936-XIV, n. 625, modi
ficato come all’articolo 7 della presente legge.

Il
Art. 12.

seme di cotone raccolto presso gli Enti
ammassatori può essere venduto agli agricol
tori, per la semina, al prezzo stabilito dal 
Ministero dell’agricoltura e foreste, sentito il 
settore fibre tess li.

È ammessa la cessione agli agricoltori, per 
l’impiego come semente, soltanto delle partite 
di seme che provengano da coltivazioni dichia
rate dal R. Ispettorato provinciale agrario
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idonee allo scopo e che sienoi state separata- 
mente sgranate e separatamente conservate 
in modo tale da evitare qualsiasi mescolanza 
0 inquinazione.

I quantitativi eccedenti la richiesta per
semina sono destinati alla spremitura ed il 
prezzo di cessione è fissato dal Comitato pre-
detto, la cui composizione è modificata, ai soli 
efietti di tale determinazione, sostituendo ai 
membri designati dalla Federazione nazionale 
fascista degli industriali cotonieri e dalla 
Federazione nazionale fascista dei lavoratori 
dell’industria tessile, un rappresentante della 
Federazione nazionale fascista degli industriali 
prodotti chimici ed uno della Federazione 
nazionale fascista dei lavoratori dell’industria 
chimica.

Il ricavato della vendita del seme per semina 
e spremitura, depurato delle spese di ammasso 
e di lavorazione, deve essere computato nel 
rendiconto finale di cui all’articolo 10, ai fini 
della ripartizione finale tra i conferenti.

Art. 13.

I documenti, atti e quietanze relativi alle 
operazioni di ammasso rilasciati nei rapporti 

fra conferenti da una parte ed Enti ammas
santi dall’altra 7
finanziatori,

e fra questi e gli Istituti 
sono esenti da tassa di bollo,

registro e scambio e da ogni altra tassa sugli 
affari, fatta eccezione per le cambiali, che 
restano soggette alla normale tassa di bollo.

Art. 14.

Chiunque contravviene alle disposizioni del
l’articolo 1, sempre che il fatto non costituisca 
reato più grave, è punito con l’ammenda fino 
alla metà del valore del prodotto a cui si rife
risce l’inadempienza, ed ove questo non possa 
essere determinato, con l’ammenda da lire 500 
a lire 10.000.

Le contravvenzioni alle norme dell’articolo 2 
sono punite con l’ammenda da lire 500 a 
lire 10.000.

Le contravvenzioni possono essere accer
tate anche da personale delle sezioni e del 
settore fibre tessili, che sia munito di apposita 
autorizzazione, rilasciata dal Ministero della 
agricoltura e delle foreste.
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Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Disciplina della utilizzazione del cotone na-
zinnale » (112-8).

COMMISSIONE DELL’AGRICOLTURA

)

Lunedì 15 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Vice Presidente STRAMPELLI

La riunione è aperta alle ore 1^.

Sono presenti i senatori: Guido Biscaretti, 
Calisse, Di Frassineto, Faina, Ferdinando Fa
rina. Fraschetti, Imberti, Morisani, Perris,
Francesco Rota, Silj, Strampelli, Todaro.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Abbiate, 
Bennicelli, Bonardi, Boncompagni Ludovisi, 
Di Mirafiori Guerrieri, Giusti del Giardino, 
Guidi, Josa, Marescalchi, Marozzi, Maury de 
Morancez, Menozzi, Messedaglia, Mori, Occhini, 
Angelo Passerini, Peglion, Tito Poggi, Pram- 
polini. Romeo delle Torrazzo, Sarrocchi, Ser- 
pieri. Tosti di Vaiminuta.

PRESIDENTE. Il disegno di legge in di
scussione, già approvato dalla Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni con emendamenti agli 
articoli 1, 2, 12, 13, il 22 aprile del corrente 
anno, ed approvato dal Senato il 5 maggio 
con altri emendamenti agii articoli 7, 11, 12, è 
stato rinviato al Senato dalla Camera che ha 
approvato il 10 maggio il testo emendato dal 
Senato con una modificazione all’articolo 7. 
Più di un emendamento, si tratta di una lieve 
correzione di dizione voluta dallo stesso Mi
nistero.

L’articolo 7, dopo le parole « per quanto ri
guarda », viene così continuando: « ... i de
legati della Federazione dei consorzi di difesa 
della canapicoltura (ora settore fibre tessili 
della Federazione Nazionale dei Consorzi pro
duttori deir Agricoltura), i quali, invece che nel
campo della canapicoltura, dovranno essere
scelti in quello della coltura del cotone».

Uemendamento, mòsso ai voti, è approvato.

PRESIDENTE. Annuncia che la Commis
sione, avendo esaurito il suo ordine del giorno, 
sarà convocata a domicilio.

La riunione è sciolta alle ore 16,15.

VITI - lìiun. - 2
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
H della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Provvedimenti finanziari per la bonifica e
l’irrigazione » (184).

COMMISSIONE DEEL’AGRICOLTUKA

Venerdì 2 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente PRAMPOLINI

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori : Abbiate, Benni
celli, Guido Biscaretti, Bonardi, Calisse, Di 
Frassineto, Di Mirafiori Guerrieri, Faina, Fer
dinando Farina, Mattia Farina, Fraschetti, 
Guidi, Imberti, Marescalchi, Marozzi, Menozzi, 
Mori, Morisani, Perris, Prampolini, Romeo 
delle Terrazze, Francesco Rota, Sampieri, Sar
rocchi, Serpieri, Strampelli e Todaro.

È presente anche il Sottosegretario di Stato 
per la bonifica integrale.

SERPIERI. Con il Regio decreto - legge 
13 gennaio 1938, n. 12, che ha segnato per 
volontà del Duce una felice ripresa dell’azione 
per la bonifica integrale in relazione alle esi
genze autarchiche della Nazione ed alla sta
bilizzazione del maggior numero possibile di 
lavoratori agricoli sulla terra, fu autorizzata 
la spesa di 2.515 milioni per il completamento, 
in alcuni comprensori, dell’attività pubblica 
di bonifica, e di 445 milioni per sussidi a opere 
di competenza privata. I corrispondenti limiti 
di impegno furono .distribuiti, per la prima 
somma, in 15 esercizi, e per la seconda in 
22 esercizi, a partire per gli uni e gli altri 
daH’esercizio 1937-38.

Il disegno di legge integra il decreto-legge 
del 13 gennaio 1938 disponendo un nuovo 
finanziamento di un miliardo, ripartito in otto 
esercizi, per imprimere un maggiore sviluppo 
alle opere di irrigazione e di acquedotto rurale 
e variando la distribuzione nel tempo dei limiti 
d’impegno e degli stanziamenti già prescritti 
nel precedente decreto al fine di consentire 
un’accelerazione delle opere pubbliche di bo
nifica in alcuni specificati comprensori e delle 
opere di miglioramento fondiario in 'genere.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Borro
meo d’Adda, De Capitani d’Arzago, Giusti del 
Giardino, Josa, Messedaglia, Raffaele Mon-

con particolare riguardo a quelle occorrenti

tuori, Occhini, Angelo Passerini, Romano
Avezzana, Sili e Tosti di Vaiminuta.

PRESIDENTE. Nell’assenza dei senatori 
Josa e Giusti del Giardino, invita il senatore 
Mori a fungere da segretario e dar lettura del 
verbale della riunione precedente.

MORI. Dà lettura del verbale della riunione 
del 15 maggio 1939-XVII, che è approvato.

nei comprensori dove le preliminari opere pub
bliche sono ormai ultimate.

Il provvedimento è molto opportuno perchè 
le opere irrigue di bonifica — specialmente se 
collegate con quelle di regolazione dei grandi 
laghi, vale a dire in zone nelle quali l’acqua 
è relativamente a buon mercato — sono suscet
tibili di dare con rapidità alti incrementi di 
produzione, che permetteranno di aumentare 
gli imponibili fondiari ed agrari, cosicché lo 
Stato, in un periodo di tempo relativamente

3 a
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breve, sarà reintegrato nelle somme erogate. 
Converrà, però, procedere con una certa cau
tela dove l’irrigazione, disponendo solo di 
acqua ad alto costo, può risultare conveniente 
per produzioni ricche, come ad esempio l’agru
micoltura e l’orticoltura, e non per le comuni 
produzioni foraggere e zootecniche, che però 
sono le più richieste dai fini autarchici.

Di grande utilità è poi raccelerazione delle 
opere disposte per determinati comprensori. 
Ogni piano di bonifica ha una prima fase di 
anticipazione di capitali, i quali non dànno 
frutto che in una fase successiva. Occorre 
quindi abbreviare l’attesa, quanto più è pos
sibile; prolungarla sarebbe andare contro gli 
interessi della Nazione e degli stessi produt
tori. L’accelerazione, disposta dal provvedi
mento in discussione, non modifica la somma 
totale delle assegnazioni, ma allarga i limiti di 
impegno e i corrispondenti stanziamenti nei 
primi prossimi esercizi, diminuendoli di altret
tanto nei successivi ; e ciò tanto per le opere 
pubbliche di bonifica, quanto per i sussidi alle 
opere di competenza privata.

Coi provvedimenti attuali il ciclo di intensa 
attività bonificatrice, aperto nel 1929 dalla 
gran legge del Duce, della quale quest’anno è 
stato celebrato il decennio, si chiuderà con 
concreti, imponenti risultati in vasti territori. 
(Applausi).

FARINA MATTIA. È completamente d’ac
cordo sui concetti esposti dal senatore Ser
pieri. Raccomanda che sieno tenute presenti le 
opere di bonifica integrale dell’Italia mieridio- 
nale, specialmente quelle che promettono buoni 
risultati, e che non s’indugi nel corrispondere 
ai proprietari i contributi concessi dalla legge.

DI FRASSINETO. Espone come per la bo
nifica non bastino i contributi governativi ; 
occorrono anche i mezzi privati degli agricol
tori, i quali non sempre versano in ottime 
condizioni finanziarie. Gli Istituti di credito
agrario non sono sufficientemente riforniti
dalle Casse di Risparmio che possono dare 
solo il 10 per cento dei fondi a loro disposi
zione. Sarebbe quindi opportuno che al finan
ziamento contribuissero gli Istituti di assicu
razione, che hanno cospicui capitali disponibili, 
e non possono più concedere mutui ai Comuni.
Si tenga anche presente che tali Istituti non

possono anticipare agli Istituti di credito al
cuna somma se non dietro pagamento di forti 
tasse. Propone quindi che venga aggiunto al 
disegno di legge un articolo così concepito: 
« Per provvedere alla esecuzione delle opere di 
bonifica integrale ed ai finanziamenti occor
renti per l’incremento della produzione agri
cola e zootecnica e la tutela del prodotto, me
diante l’azione creditizia degli Istituti indicati 
nell’articolo 14 del Regio decreto-legge 29 lu
glio 1927, n. 1509, convertito in legge con la 
Legge 5 luglio 4928, n. 1760, sono applicabili 
alle operazioni di provvista di capitali, co-
rpunque e presso chiunque effettuate, anche a 
mezzo di girata di delegazioni, dagli Istituti 
predetti, le agevolazioni tributarie previste dal 
Regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, e 
successive modificazioni, e la riduzione a metà 
degli onorari dovuti ai notari ai sensi del Regio ■ 
decreto-legge 19 marzo 1931, n. 693, conver
tito in legge con la Legge 17 dicembre 1931, 
n. 1640 ».

Con tale articolo sarebbero rese più chiare 
e verrebbero aggiornate le disposizioni stabi
lite nell’articolo 21 della Legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, e del Regio decreto-legge interpreta-
tivo Q febbraio 1936, n. 287, per la, provvista 
dei capitali indispensabili al funzionamento 
degli Istituti speciali di credito agrario, visto 
che ad essi è fatto divieto di raccogliere depo
siti a risparmio e di emettere buoni fruttiferi 9
cartelle fondiarie ed obbligazioni.

Si avrebbe inoltre il vantaggio di rendere 
possibili i finanziamenti quinquennali per rin- 
cremento del patrimonio zootecnico previsti 
dall’articolo 5 della Legge 5 luglio 1928 e si 
eviterebbe il grave inconveniente costituito 
dalle cambiali a quattro mesi, le quali fra 
l’altro vulnerano le garanzie privilegiate, in 
quanto con esse non si possono avere scadenze 
che coincidano con Pepoca del raccolto o con 
quello della utilizzazione del prodotto.

ROTA FRANCESCO. Aggiunge che, con 
l’articolo proposto dal senatore Di Frassineto, 
verrebbero accelerate le opere di bonifica.

TASSINARI, Sottosegretàrio di Stato per 
la bonifica integrale. Ringrazia il senatore 
Serpieri per la perspicua illustrazione del di
segno di legge, e rende omaggio all’alta com
petenza già da lui dimostrata nei cinque l
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anni in cui ha diretto il piano di bonifica in
tegrale.

È pienamente d’accordo sulle osservazioni 
circa le opere di irrigazione : bisogna certa
mente tener conto dei costi dell’acqua e dei 
redditi derivanti dall’uso di questa, avendo 
ben. presenti i fini autarchici da raggiungere.

Quando si ottenne nel 1938 il finanziamento 
nella misura di tre miliardi, i fondi per la bo
nifica erano esauriti e non si era in un periodo 
di larga disponibilità finanziaria: sembrò 
quindi molto vantaggioso ottenere lo stanzia
mento anche se diluito in quindici esercizi. 
Tuttavia sin da allora Poratore sperava di 
poter ajibreviare il periodo di erogazione della 
somma. La sua speranza si è oggi realizzata, 
anzi alla somma stanziata si è aggiunto un 
altro miliardo, così che si ha ora una disponi
bilità di 494 milioni all’anno, che consentono 
di attuare un vasto programma.

Al senatore Mattia Farina risponde che nel 
disegno di legge sono previste specificatamente 
opere di bonifica nell’Italia meridionale ed 
insulare. Per quel che riguarda i contributi 
alle opere private il senatore Farina eviden
temente intende riferirsi alla bonifica del Seie, 
nella quale è notevole l’opera dei proprietari. 
Se le loro richieste non sono state finora tutte

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di- 
, segno di legge.

Discussione del disegno di legge: « Continua
zione delle attività per la battaglia del grano » 
(183).

soddisfatte, ciò è dovuto alla mancanza di
fondi disponibili. Assicura, il senatore Farina, 
che per quanto sarà possibile, andrà incontro 
alle necessità di quei proprietari, ora che si 
hanno nuovi stanziamenti.

Non è favorevole alla proposta di un arti
colo aggiuntivo fatta dal senatore Di Frassi
neto. Il disegno di legge ha un carattere essen-

TODARO. Col disegno di legge in discus
sione si stabilisce di prolungare, fino all’an
nata agraria 1944-45, l’azione di diretto inter
vento dello Stato a tutela della coltura del 
grano, una delle più importanti per il nostro 
Paese, da un punto di vista così economico 
come sociale.

Rivolge al Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste alcune raccomandazioni nella speranza 
che vorrà tenerle presenti, almeno a partire 
dal 1940-41. Il concorso a premi dovrebbe ri
guardare esclusivamente i^ grano, perchè il 
risultato della coltivazione di questo ha in sè 
il risultato buono o non buono, e comunque 
accertabile caso per caso, delle colture che lo 
hanno preceduto nella rotazione agraria. Si 
potrebbero al massimo considerare a parte, e 
globalmente, le colture foraggere, allo scopo 
di esaltare la importanza delle medesime nel 
loro necessario collegamento con l’attività zoo
tecnica dell’azienda. A suo avviso sarebbero 
sufficienti soltanto due premi nazionali di 100 
mila ed anche 200.000 lire ognuno: uno per 
il grano, l’altro per l’allevamento del bestiame
e per la connessa produzione foraggera.

Sarebbe bene poi che si presentassero alla

\

?

zialmente finanziario; esso concentra in un
minor numero di esercizi la principale eroga
zione dei fondi ed è molto importante che 
venga approvato con la maggiore sollecitudine. 
Un emendamento arrecherebbe un inevitabile 
ritardo.

È invece favorevole al concetto ispiratore 
dell’emendamento che potrebbe essere utiliz
zato neH’elaborazione di un provvedimento che 
è già allo studio, e che sarà quanto prima defi
nitivamente redatto. (Vivissimi applausi).

DI FRASSINETO. Non insiste nel suo 
emendamento e confida che sarà provveduto 
nel senso da lui indicato.

gara per l’assegnazione del premio imprese
agricole di rilevante portata, ammettendo la 
possibilità di raggiungere il minimo richiesto 
anche con aggruppamenti corporativi, non im
plicanti una vera associazione, fra aziende
della media proprietà rurale. Gli ispettori pro
vinciali agrari dovrebbero assumere li com-
pito di organizzare nella rispettiva provincia 
il maggior numero possibile di aziende concor
renti ai grandi premi nazionali e di segnalare, 
debitamente illustrandone l’attività ai fini del
concorso. quella, tra le molte o poche della
provincia, giudicata la migliore. Tra queste 
aziende — del Regno, della Libia e delle Isole
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non può essere emendato perchè alla riunione 
non è presente il Ministro. Sarebbe più oppor
tuno sospendere la discussione ed invitare il 
Ministro ad intervenire in una prossima riu
nione della Commissione.

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta di 
sospendere l’approvazione del disegno di legge.

La proposta, messa ai voti, è approvata.

Discussione e approvazione de! disegno di legge: 
« Soppressione del Comitato permanente de! 
grano e attribuzione alla Corporazione dei 
cereali del compito di dare parere sulla deter
minazione del prezzo del grano » (202).

MARESCALCHI. Afferma che la soppres
sione del Comitato permanente del grano era 
prevedibile perchè, con le direttive tecniche da 
esso impartite, gli scopi prefissi sono stati 
raggiunti e perchè, con l’istituzione delle Cor
porazioni, essendo la Corporazione dei cereali 
fornita di tutti quei requisiti necessari per 
continuare a svolgere l’opera del primitivo 
Comitato, sarebbe stato superfluo mantenere 
questo ancora in vita. Col disegno di legge in 
discussione si affida, pertanto, alla Corpora
zione dei cereali il compito di fissare, sotto la 
presidenza del Duce, tempestivamente, entro il 
15 giugno di ciascun anno, il prezzo base del 
grano da conferire agli ammassi.

È doveroso rivolgere ai componenti del sop
presso Comitato e al Duce che lo ha così sag
giamente e alacremente guidato una viva 
parola di riconoscenza a nome di tutti gli 
agricoltori italiani, perchè da quest’organo 
sono state impartite tutte quelle direttive e 
son giunti quegli incoraggiamenti coi quali è 
stato possibile vincere la battaglia del grano. 
Un voto di plauso merita anche il senatore 
Strampelli per l’opera da lui svolta nella crea
zione di nuove varietà di frumento con le 
quali s’è potuto raggiungere, per almeno tre 
quarti, l’odierno incremento della nostra pro
duzione granaria. (Applausi).

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di
segno di legge.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Reclutamento straordinario di Capi manipolo 
in servizio permanente effettivo nella Milizia
nazionale forestale » (203).

FAINA. Rileva che il disegno di legge in 
discussione non è stato da. alcuni forse esat
tamente interpretato, in quanto concerne sol
tanto una temporanea modificazione del sistemia 
di reclutamento degli ufficiali allo scopo di 
mettere la Milizia forestale in condizione di 
coprire subito le vacanze esistenti nel ruolo 
del servizio permanente effettivo. Sono note le 
ampie e complesse attività svolte dalla Milizia 
forestale nel Regno, nella quarta sponda ed in 
Etiopia. Recentemente essa ha iniziato anche 
in Albania la sua feconda opera tecnica e 
militare.

9

Per Paocresciuta vastità dei suoi compiti è 
necessario dunque che sieno assunti al più pre
sto, per concorso, nuovi ufficiali laureati in 
scienze forestali e agrarie: essi, a norma del
l’articolo 1 del disegno di legge in discussione, 
debbono ricoprire il grado di ufficiale in una 
delle Forze armate dello Stato, oltre ad essere 
provvisti di speciali requisiti morali, fisici e 
politici.

Alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
aH’articolo 1 le parole « che abbiano ricoperto 
il grado di ufficiale » sono state sostituite dalle 
altre : « che ricoprano il grado di ufficiale » 
perchè è stato osservato che tale grado non si 
può perdere se non intervengono dimissioni o 
cause d’indegnità. A suo avviso, però, la di
zione deH’emendamento, approvato dalla Ca
mera, non è molto chiara. Propone pertanto 
una lieve modifica, già accettata dal Ministro 
per iscritto: alle parole «che ricoprano il 
grado di ufficiale » si sostituiscano le seguenti : 
« che abbiano prestato servizio con il grado 
di ufficiale ».

In riferimento al voto espresso dal consi
gliere nazionale Vezzani, che agli ufficiali pre
scelti sia fatto seguire un breve corso specia
lizzato di silvicoltura, dichiara che tale neces
sità è stata presa in considerazione dagli or
gani competenti della Milizia forestale.

È opportuno, invece, come già è stato fatto 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
raccomandare al Ministro di tener conto, dal
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a 2/3 dei posti vacanti di Capo Manipolo in 
servizio permanente effettivo della Milizia 
nazionale forestale alla data della entrata in 
vigore della presente legge, anche mediante 
appositi concorsi per titoli e per esami fra i 
giovani forniti di laurea in scienze forestali 0 
in scienze agrarie, che abbiano prestato ser
vizio con il grado di ufhciale in una delle 
Forze armate dello Stato, che siano provvisti 
di speciali requisiti morali, fisici e politici 
fissati nei relativi bandi di concorso e che non 
abbiano superato il 28® anno di età, salvo le 
maggiorazioni previste dalle disposizioni di 
legge in vigore.

Art. 2.

Il reclutamento per coprire i Vs posti 
vacanti, di cui al precedente articolo, avverrà 
mediante almeno due successivi concorsi da 
effettuare negli anni 1939 e 1910 in ragione 
di non oltre Vs per volta delle vacanze stesse.

Art. 3.

Il Ministro per l’agricoltura e foreste, anche 
su proposta del Comando generale della Mi
lizia Volontaria Sicurezza Nazionale, può.
con giudizio insindacabile, negare l’ammis
sione al concorso a qualsiasi aspirante.

Art. 1.

I concorrenti, prima di sostenere le prove 
di esame di cui al successivo articolo, saranno 
sottoposti a visita medica per accertare la I riserva di anzianità assoluta.

loro incondizionata idoneità fìsica al servizio 
nella Milizia forestale.

La non idoneità comporta la esclusione 
definitiva dal concorso.

Contro il risultato di tale visita medica non 
è ammesso ricorso o visita superiore.

2Vrt. 5.

I concorrenti dichiarati idonei alla visita 
medica saranno ammessi agli esami di con
corso che consisteranno in due prove scritte 
ed una orale. Una delle prove scritte verterà 
su argomento di cultura generale con parti-
colare riguardo ai compiti della Milizia fore
stale ed alla preparazione politica e l’altra su 
argomento di materie tecnico-professionalL

La prova orale consisterà nella discussione 
dei temi scritti.

Art. 6.

La Commissione incaricata di esaminare i 
candidati, e di esprimere, in modo insinda
cabile, il giudizio sulla idoneità o meno degli 
aspiranti, sarà nominata con Decreto del Mi
nistero per l’agricoltura e foreste.

I candidati riconosciuti idonei verranno 
nominati Capi Manipolo in servizio perma
nente effettivo secondo la graduatoria che 
fisserà la Commissione esaminatrice, e segui- 
ranno nel ruolo gli allievi ufficiali deH’Acca
demia militare forestale che conseguiranno la 
nomina a Capo Manipolo nello stesso anno. 

Pertanto la loro nomina sarà fatta con
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Leicht, Messedaglia, Angelo Passerini, Piccio, 
Rebaudengo, Romano Avezzana, Sili, Sirianni, 
e Tosti di Vaiminuta.

c;

PRESIDENTE. Dà notizia che la riunione è 
fata preceduta da due altre riunioni deila
speciale Sottocommissione nominata dal Pre
sidente del Senato, della quale facevano parte 
sei membri della Commissione di Finanza e 
sei membri della Commissione dell’Agricoltura.

Il Ministro delle finanze è intervenuto nella 
seconda riunione che ha avuto luogo nella mat
tinata ed ha fatto ampie e definitive dichiara
zioni su tutti gli argomenti che gli sono stati 
sottoposti.

Presidenza del Vice Presidente del Senato 
SALVI

La riunione è aperta alle ore 16. ,

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 marzo 1939-XVn, n. 571, concer
nente la soppressione dell’imposta slraordina-
ria sui terreni bonificati e norme di perequa-

Sono presenti i senatori : Abbiate, Aldrovandi 
Marescotti, Baccelli, Bennicelli, Bevione, Guido 
Biscaretti, Bonardi, Bongiovanni, Broccardi, 
Burzagli, Calisse, Carapelle, Castelli, De Vito, 
Di Frassineto, Di Mirafiori Guerrieri, Dudan, 
Facchinetti, Faina, Ferdinando Farina, Mat
tia Farina, Cristoforo Ferrari, Ferretti, Flora, 
Frascbetti, Guidi, Imberti, Pasquale Libertini,
Maraviglia, Marescalchi, Mìa rozzi. Martin
Franklin, Menozzi, Miari De Cumani, Mori, 
Morisani, Motta, Nucci, Peglion, Perris, Piola 
Caselli, Prampolini, Raineri, Romano Santi, 
Romeo delle Torrazzo, Ronga, Francesco Rota, 
Giuseppe Rota, Sampieri, Sandicchi, Sarroc
chi, Scialoja, Sechi, Serpieri, Sitta, Spada Po- 
tenziani, Strampelli, Todaro, Torre e Zupelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Boncom- 
pagni Ludovisi, Cavaliere, Cini, Cogliolo, Sil
vio Crespi, De Capitani d’Arzago, De Michelis, 
Gazzera, Giuria, Giusti del Giardino, dosa.

zione tributaria » (144).

PRESIDENTE. Dà facoltà di parlare al 
senatore Raineri perchè riferisca sui lavori 
compiuti dalla Sottocommissione.

RAINERI. Pone in evidenza che lo scopo a 
cui mira la legge in esame è pienamente giu
stificato. La Sottocomìmissione aveva però fer
mato' la sua attenzione sul primo comma del
l’articolo 4, dove è detto che, ai fini della con
cessione dell’esenzione dalla normale imposta 
sui terreni, gli interessati devono produrre ap
posita domanda. Si era osservato che il numero 
degli interessati è così grande che la disposi
zione avrebbe avuto per conseguenza di far 
riversare negli uffici centinaia di migliaia di 
domande. Inoltre si sarebbe verificato che molti 
modesti rurali, ignari della disposizione, avreb
bero potuto lasciar trascorrere il termine senza 
presentare la domanda. Per ovviare a tale 
inconveniente la Sottocommissione aveva chic-

Tipografia del Senato vili - {Comm. riunite - 2) - 4''n
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sto al Ministro di ammettere che le domande 
potessero essere presentate dai consorzi di bo
nifica nel nome e per conto dei consorziati. Per
tanto si era proposto di sostituire le parole 
« gli interessati » con le altre « il consorzio 
degli interessati o gli interessati ove non esista 
il consorziò ».

Il Ministro ha dichiarato che l’emendamento 
è superfluo perchè la qualifica di « interessati » 
va attribuita anche ai consorzi, perchè rappre
sentano i consorziati. Comunque ha assicurato 
che una norma esplicita sarà contenuta nelle 
norme di attuazione. E la Sottocommissione si 
è rimessa a questa soluzione.

C’era ancora un altro punto su cui pareva 
che fosse necessaria una interpretazione auten
tica da parte del Ministro, perchè si temeva 
che si volesse dare alla legge effetto retroat
tivo, il che avrebbe dato luogo ad inconvenienti 
non lievi, fra l’altro a quello che l’attuale pro
prietario avrebbe dovuto rivalersi sopra il pro
prietario precedente. All’uopo la Commissione 
aveva proposto di aggiungere aH’articolo 4 il 
seguente comma:

« Sj, per effetto dell’accertamento intermi
nisteriale di cui aH’articolo 3 del presente de
creto, il periodo ventennale di esenzione risul
terà già decorso dalla data di entrata in vigore

potrà essere difficoltà a disporre che siano 
egualmente prese in considerazione le domande l
prodotte oltre il termine prescritto.

MARTIN FRANKLIN. Riferendosi al se-
condo comma dell’articolo 4, aggiunge che il 
Ministro ha anche dichiarato che coloro che 
sono già in possesso di un decreto non- devono 
rinnovare la domanda; e che questa interpre
tazione verrà fatta conoscere per mezzo della 
Confederazione degli agricoltori.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo uni
co del disegno di legge è approvato.

Discussione e approvazione, con emendamenti, 
del disegno di legge: « Conversione in legge, 
con modificazione, del Regio decreto-legge 4
aprile 1939-XVII, n. 589, concernente la re
visione generale degli estimi dei terreni » 
(142).

dei decreto stesso, gli aumenti di reddito sa
ranno tassati, e la relativa imposta diverrà
esigibile. con decorrenza 1« gennaio 1940,
escluso tuttavia ogni diritto a rimborso a fa
vore del contribuente, nel caso in cui alla data 
del 15 aprile 1939 l’imposta già sia stata 
iscritta a ruolo e corrisposta ».

Anche qui il Ministro ha pregato di non far 
luogo ad emendamenti, assicurando che, salvo 
per gli accertamenti già iscritti a ruolo, la 
legge non avrà effetto retroattivo e che nelle 
norme di attuazione questo punto verrà chia
rito nel senso desiderato.

Il Ministro ha dato anche altri chiarimenti 
sull articolo 4 : sul primo comma ha dichiarato 
che è dal momento in cui è variata la coltura 
o la classe, e quindi comincia a decorrere il 
periodo di esenzione, che gli interessati devono 
presentare la domanda per ottenere il ricono
scimento dell’esenzione stessa da parte del Mi-

RAINERI. Riferisce sui lavori compiuti dal
la Sottocommissione.

La Sottocommissione ha ritenuto utile di 
esprimere al Ministro il voto che i lavori di 
completamento del nuovo catasto siano accele
rati, ed il Ministro ha manifestato parere con
forme. Si calcola che, alla fine del 1942, sol
tanto un migliaio di comuni, e non dei più im
portanti, dovranno attendere l’attuazione del 
nuovo catasto.

Su proposta del senatore Piola Caselli, si è 
richiamata l’attenzione del Ministro sul fatto 
che sarebbe di grande utilità attribuire al 
catasto, quanto prima è possibile, i necessari 
effetti giuridici.

Il Ministro ha dichiarato che è proprio
questa la tendenza della finanza
si può sperare che la meta
Lo stesso Ministro, in

ma non
sia prossima.

una sua memoria.

nistro delle Finanze d’accordo con quello del-
l’Agricoltura ; e sul secondo comma che non vi

ha messo in evidenza i ritardi che si verifica- 
vano nelle volture ed ha detto che non era il 
caso di prendere decisioni sulla sistemazione 
del catasto giuridico, fino a tanto che non si 
fossero eliminati gli inconvenienti derivanti 
principalmente dal fatto che alle volture erano 
interessati sia gli uffici del catasto, sia gli uf
fici delle imposte dirette. Ora il compito delle 
volture è stato affidato interamente agli uffici 
catastali, e così si è fatto un passo avanti nella 
strada segnata.
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La dichiarazione fatta dal Ministro delle Fi
nanze alla Camera dei fasci e delle corpora
zioni, che nello studio delle nuove tariffe si farà 
riferimento aH’azienda agraria considerata in 
modo organico e non esclusivamente alla parti- 
cella tipo, ha dato luogo ad una lunga discus
sione nella Sottocommissione. Comunque il Mi
nistro, nella seconda riunione della Sottocom
missione, ha riaffermato il concetto al quale 
il disegno di legge si ispira, fornendo anche
qualche particolare sulla procedura che si se-
guirà. E fra l’altro ha detto che la scelta del
l’azienda tipo sarà fatta nella proporzione di 
un comune su venti.

Alcuni hanno obbiettato che l’abbandono 
del metodo di determinazione dell’estimo unica
mente in base alle singole particelle può far 
venir meno la necessaria esattezza»; ma l’ora
tore dichiara di essere personalmente favore
vole al metodo dell’azienda tipo. Risalire alle 
antiche forme della legge catastale, che porta 
il nome glorioso del Messedaglia, sarebbe un 
anacronismo, perchè in quei tempi si viveva in 
modo diverso da oggi, e l’economia agraria era 
meno complessa.

La Sottocom^missione ha anche domandato 
al Ministro perchè, nell’articolo 2 della legge 
si è adoperata la dizione « mezzi di produzio
ne » in luogo della parola « spese », usata, dal
la legge sul catasto. Il Ministro, riferendosi ad 
una sua pubblicazione, ha esaurientemente 
spiegato che la locuzione adottata è più esten
siva in quanto essa comprende oltre che le spese, 
anche altri oneri aziendali per i quali non c’è 
spesa effettiva.

La Sottocommissione desiderava di veder 
chiarita la portata della espressione « periodo 
di anni sufficiente », nonché le ragioni per le 
quali, nella determinazione della quantità dei 
prodotti si fosse adottato un periodo e nella 
determinazione dei prezzi se ne fosse adottato 
un altro.

Si osservava che i due periodi, non potessero

‘ i due periodi coincidano, nè è necessario che 
siano della stessa lunghezza, perchè si tratta 
di ricercare elementi diversi e indipendenti fra 
loro. Quando si vuole stabilire l’entità della 
produzione, si ha riguardo alla intensificazione 
delle colture ed al loro andamento, tenendo 
conto anche dei cicli meteorici. Quando invece 
si vuole stabilire il prezzo, ci si può riferire a 
un diverso periodo, che può essere influenzato 
da tutt’altri fattori.

Per la quantità si deve avere chiaramente 
presente il progresso agrario di quest’ultimo 
mezzo secolo, anzi di quest’ultimo ventennio. 
L’andamento dei prezzi è invece dominato da 
altri fattori, quali sono stati, per esempio, 
rallineamento della lira e la stabilità delle quo
tazioni che il Regime vuole assicurare per 
mezzo degli ammassi e della disciplina dei 
mercati, che sempre più si va estendendo. Uno 
dei mercati più difficile da regolare era, per 
esempio, quello del bestiame : eppure lo scopo 
si sta raggiungendo con la costituzione dello 
speciale ente per l’importazione del bestiame 
dall’estero, il quale disciplina l’immissione 
della quantità di carni nei mercati. Non si 
deve dimenticare che, per le necessità della no
stra difesa, si vive in regime di economia
chiusa. I

Il Ministro non ha accettato la proposta di 
emendamento relativa all’articolo 2, ma ha di
chiarato che le nuove tariffe saranno appli
cate contemporaneamente in tutti i comuni del 
Regno perchè, scopo di questa legge è anche 
la perequazione.

La Sottocommissione, avendo rilevato che
neirultìma parte deU’articolo del disegno di
legge non ricorreva più l’espressione « mezzi 
di produzione », aveva proposto che si soppri
messero le ultimìe parole. L’articolo sarebbe
terminato con le parole « . .. tenute presenti

essere brevi e dovessero coincidere ; al ri
guardo si citava la legge Messedaglia, la quale 
stabiliva un periodo unico di dodici anni per 
avere delle medie conformi il più possibile alla 
realtà. Ma il Ministro ha giustificato la dispo
sizione dimostrando che non è necessario che

le norme di cui all’articolo 2 ». Il senso non ne 
avrebbe sofferto.

Ma il Ministro è venuto incontro allo spirito 
della proposta ed ha accettato senz’altro che 
la frase « le quantità dei prodotti ed i prezzi » 
sia sostituita con l’altra « le quantità dei pro
dotti, i mezzi di produzione ed i prezzi ».

Qualche senatore aveva proposto che, all’ar
ticolo 4, dove si parla del reddito agrario sog
getto all’imposta, il lavoro direttivo, quando
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non fosse compiuto dallo stesso proprietario 
0 conduttore, fosse considerato come una spesa, 
e non già come un elemento del reddito stesso. 
In altre parole si voleva che lo stipendio del 
direttore o del fattore, nel caso che il proprie
tario non accudisse personalmente all’azienda, 
fosse detratto dal reddito. Il Ministro non ha 
accolto la richiesta per evidenti ragioni di 
perequazione.

Il proprietario conduttore di fondi sara
assoggettato aH’imposta sul reddito agrario, 
determinato in base ai nuovi estimi. Però, nel 
caso deiraffittuario, l’articolo 5 dispone: « 1
redditi realizzati dagli affittuari di fondi ru
stici sono soggetti all’imposta .di ricchezza mo- 
ble ai sensi dell’articolo 9 della legge 24 ago
sto 1877, n. 4021 ». Il che significa che l’af
fittuario sarà posto di fronte all’agente delle 
imposte per discutere sull’imponibile, sia pure 
tenendo per base l’estimo.

La Confederazione degli agricoltori, e preci
samente la Federazione degli affittuari, si è 
schierata contro questo trattamento differen
ziale. Si è detto', che nel caso del grande affit
tuario, che si avvicina alla figura deirindu- 
striale, possono presentarsi delle favorevoli 
congiunture che permettano di incrementare il 
reddito e quindi di prescindere daH’estimo. Ma 
ci sono delle vastissime zone d’Italia, e special- 
rqente del Mezzogiorno, in cui è molto diffusa 
la piccola affittanza, dove il lavoro viene perso
nalmente eseguito daH’affittuario.

Per queste ragioni la Sottocommissione 
aveva chiesto di aggiungere all’articolo 5, dopo 
le parole : « I redditi realizzati dagli affittuari 
di fondi rustici » le altre « che non siano col
tivatori diretti ».

Il Ministro delle Finanze, nel riconoscere la 
equità delle considerazioni, ha, dichiarato che 
preferisce tenerne conto in occasione del rior
dinamento deH’imposta di ricchezza mobile, 
che è allo studio, piuttosto che in questa sede, 
tanto più che la legge in esame non potrà 
essere applicata che tra un paio d’anni. Il Mi
nistro ha aggiunto che questi minuscoli con
tribuenti dell’agricoltura, come quelli di altri 
campi dell’attività nazionale, saranno rappre
sentati ed assistiti, nella, materia tributaria.
dagli organi provinciali, sulla base degli 
cordi collettivi di lavoro.

ac-

Un’ultima proposta era stata fatta al Mi
nistro in merito all’articolo 13, in cui si dice 
che « l’Amministrazione del catasto e dei ser
vizi tecnici erariali, d’ufficio o su richiesta 
delle commissioni censuarie comunali, ha fa
coltà di rivedere in qualunque tempo la quali
ficazione, ecc. )). Si voleva che tale facoltà 
fosse estesa anche alle commissioni provinciali, 
in considerazione del fatto che le comimissioni 
censuarie comunali non sono degli organi per
fetti nel loro funzionamento. Ma il Ministro 
non ha accettato, facendo osservare che le 
commissioni provinciali hanno giurisdizione 
di appello e quindi, se si ragguagliassero al 
primo grado, perderebbero il loro carattere. 
Ha però promesso di dare disposizioni affinchè 
le commissioni comunali abbiano ben presente 
questa facoltà accordata dalla legge.

Il senatore Raineri termina qui il suo dire 
dichiarando di riservarsi di prendere la parola
a discussione avvenuta. (Vivi applausi).

ROTA FRANCESCO. Rileva che, poiché 
tutti i catasti hanno sempre compreso in un 
unico periodo quantità e prezzi, la legge è in
novatrice. La mobilità e la disassociazione dei 
periodi, con esclusione dei minimi e dei mas
simi, può dar luogo ad arbìtri. Le ragioni ad
dotte dal Ministro non lo. hanno persuaso. Ha 
fatto la statistica dei prezzi segnati dai mer
cati nel decennio che va dal 1927 al 1936 e 
gli risulta che non vi sono state sensibili oscil
lazioni. Quindi è più tranquillante prendere le 
medie di questo decennio.

Non comprende, poi, come l’articolo 4 possa 
considerare la spesa che si sostiene per il lavoro 
direttivo, quale un elemento del reddito. Bi
sogna pensare che ci sono molti proprietari 
che non possono dirigere personalmente l’azien
da, come le vedove, gli orfani, ecc.

Non si ferma sull’emendamento proposto al
l’articolo 5 perchè il Ministro ha riconosciuto 
la giustezza della proposta che verrà accolta 
in altra sede.

Rileva che nella Sottocommissione sono stati 
fatti presenti gli inconvenienti a cui darà 
luogo l’applicazione dell’articolo 6.

Dallo studio che ha fatto, su 22 o 23 aziende 
sparse in varie parti d’Italia, gli risulta che 
nel periodo dal 1927 al 1936 si ha una media 
di aumento di spese che arriva al 70 %. Se si
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aggiungono gli aumenti verificatisi nel 1938 e 
nel 1939, si arriva ad una percentuale mag
giore.

SERPIERI. Non si può negare che il dise
gno di legge sia 'Ottimo e che segna un passo 
avanti nella materia. Alcuni dei concetti che in 
esso vengono attuati rappresentano l’accogli- 
m’ento di aspirazioni che da lungo tempo erano 
state inutilmente manifestate. Tra essi è da 
rilevare l’abbandono del metodo di stima per 
particella e l’accoglimento di quello per azien
da nella determinazione dell’estimo.

Si meraviglia delle preoccupazioni sorte in 
alcuni. Il passaggio segna un grande pro
gresso, e, d’altronde, non si vuol distruggere 
la rilevazione per particella, perchè le tariffe 
cont’nueranno ad essere determinate per ter
reno, per qualità e per classi.

Il vecchio metodo, isolando fin dal principio 
il terreno — che in realtà non è isolato, perchè - 
fa parte deH’azienda — portava a degli arbì
tri. Occorre partire non da un organismo 
astratto, ma da determinate aziende effettiva
mente esistenti, delle quali si devono accer
tare, in aderenza alla realtà, prodotti e spese, 
riferendo poi questa realtà di fatto alle varie 
parti dell’azienda, per arrivare così alla parti- 
cella. Questo metodo è più razionale perchè 
parte da una realtà invece che da un’astra
zione.

Riconosce l’opportunità di distinguere i due 
periodi, uno per la rilevazione delle quantità 
dei prodotti e un altro per la rilevazione dei 
prezzi. È verissimo quanto ha dichiarato il 
senatore Rota, e cioè che in passato i due pe
riodi si facevano coincidere, ma si trattava di 
tempi in cui le condizioni del mercato erano 
ben diverse, perchè le variazioni produttive 
rappresentavano il maggior coefficiente per la 
determinazione dei prezzi. Oggi la situazione 
economica, è inutile rilevarlo, è del tutto cam
biata : le cause che fanno variare i prezzi sono 
completamente diverse e quasi non hanno nulla 
a che vedere con il volume della produzione.

Si deve cercare di adottare quotazioni che
presumibilmente dureranno anche nell’avve-
nire, in quell’avvenir. prossimo in cui le nuove
tariffe saranno applicate. Data la stabilizza
zione dei prezzi, si deve far riferimento ad 
un periodo il meno lontano possibile per avere 
un maggiore accostamento ai prezzi effettivi.

V’è poi la questione del lavoro direttivo. Il 
compenso può essere corrisposta effettivamente 
a direttori o fattori, oppure può essere vir
tuale, ossia un corhpenso che il proprietario 
od affittuario attribuisce a se stesso. Ma in 
tutti e due i casi questa retribuzione va de
tratta dal reddito fondiario, perchè essa fa 
parte, insieme all’interesse del capitale d’eser
cizio, del reddito agrario. Ma, come tale, va 
colpita dall’imposta sul reddito agrario.

MARTIN FRANKLIN. Ma il direttore sti
pendiato paga già la ricchezza mobile.

SERPIERI. Infatti il cespite è colpito due 
volte.

Questa legge ha un solo punto oscuro : la 
sopravvivenza della imposta di ricchezza mo
bile a carico degli affittuari. È questo, a suo 
giudizio, un errore. La difficoltà di difendersi 
dal fisco esiste non solo per i proprietari ed i 
mezzadri ma anche per gli affittuari. Sarebbe 
stata ottima cosa sostituire la vecchia imposta 
sul reddito agrario e l’imposta di ricchezze, 
mobile con il nuovo reddito agrario determinati 
con gli estimi catastali. Ma il voto non è stato 
accolto dal Ministro in questa sede.

Il mantenimento dell’imposta di ricchezza 
mobile solo sulla modesta categoria degli af
fittuari sarebbe ingiusto. È quindi lieto che il 
Ministro abbia riconosciuto l’equità di questo 
concetto e che abbia assicurato di considerarlo 
in occasione del riordinamento dell’imposta di 
ricchezza mobile, ora allo studio.

Conclude proponendo che le Commissioni 
riunite esprimano i seguenti voti :

P che il reddito degli affituari, colpito da 
imposta di ricchezza mobile a termine dell’ar
ticolo 5 del disegno di legge, sia sempre deter
minato al netto del reddito di lavoro, anche 
quando questo sia prestato dallo stesso affit
tuario coltivatore diretto;

2^ che in tal caso il lavoro sia valutato 
sulla base dei contratti collettivi, secondo il 
disposto dell’articolo 2 del disegno di leggo;

3” che l’imponibile di ricchezza mobile sul 
reddito degli affittuari sia determinato sulla 
base del reddito agrario catastale, pur con le 
variazioni suggerite da circostanze particolari, 
e di congiuntura.

RAINERI. Osserva che il Ministro ha già 
dichiarato che accetta quest’ultimo voto.
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SERPIERI. Esprime la sua soddisfazione.
PRESIDENTE. Sottopone airapprovazione 

deir Assemblea i tre voti proposti dal senatore 
Serpieri.

(Sono approvati).
RAINERI. Nelle riunioni della Sottocom

missione l’articolo 6 ha dato luogo ad una 
lunga discussione. Questo articolo suona così:

« L’imposta sul reddito agrario è applicata 
con aliquota unica ed è dovuta dal proprieta
rio 0 possessore del fondo, salvo il diritto 
della rivalsa verso coloro che partecipano alla

PRESIDENTE. All’articolo 3 vi è remenda
mento proposto dalla Sottocommissione ed 
accettato dal Ministero. Esso consiste nel costi
tuire le parole « ... le quantità dei prodotti ed 
i prezzi » con le altre «... le quantità dei pro
dotti, i mezzi di produzione ed i prezzi ».

L'emendamento, messo ai voti è approvato.

ROTA FRANCESCO. Propone la soppres
sione dell’articolo 6.

ripartizione del reddito stesso ».
La Sottocommissione aveva proposto di SO-

stituire le parole «... salvo il diritto, ecc. », 
con la dizione «... e da coloro che partecipano 
alla ripartizione del reddito stesso, in propor
zione del rispettivo reddito ».

Ma il Ministro ha risposto che per ragioni 
tecniche, cioè per l’impossibilità di determi
nare caso per caso le quote del colono e del 
proprietario, non avrebbe accettato emenda
menti. Infatti non tutti i contratti di colonia 
parziaria sono a metà e l’entità delle quote 
costituisce un rapporto interno fra i due par
tecipanti al reddito.

Pertanto la Finanza ha deciso di applicare 
una imposta unica, salvo il diritto alla rivalsa. 
Ed il Ministro non hU' voluto recedere.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare si passa alla lettura dell’articolo del 
disegno di legge.

ROTA FRANCESCO. All’articolo 2, propone 
i seguenti emendamenti.

al primo comma : dopo le parole «... sulla 
base di un periodo » sostituire la locuzione
« . . . di anni sufficienti per tener conto delle
vicende ordinarie della produzione, esclusi i 
minimi e massimi attribuibili a cause straordi-
narie » con le parole «... di anni dieci 

al secondo comma : dopo le parole
valutate in base alla media dei 
renti... », sostituire la locuzione:

» ;
« ...sono

riodo compreso tra il

prezzi cor- 
« ... nel pe-.

gennaio 1937-XV e
la fine delle operazioni di revisione » con le
parole : « ...nel medesimo periodo».

Gli emendamenti, messi ai voti, 
approvati.

non sono

Messa ai voti la proposta non è approvata.

SARROCCHI. Allo stesso articolo 6 pro
pone di sostituire le parole « salvo il diritto 
della rivalsa » con le altre « con diritto di ri
valsa » perchè ritiene questa dizione più pre
cisa..

L'emendamento messo ai voti è approvato.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

La riunione ha termine alle ore 17,Jt.5.

ALLEGATO

Conversione in legge, con modificazione, del
Regio decreto-legge 4 aprile 1939-XVII, nu-
mero 589, concernente la revisione generale 
degli estimi dei terreni (142).

ìinieo.

È convertito in legg’e il Regio decreto-legge 
f aprile 1939-XVII, n. 589, riguardante la 
revisione generale degli estimi dei terreni, eoa 
le seguenti Qnodificasioni:

L’articolo 8 è cosi sostituito:

Le tariffe d’estimo ed i valori base per 1
Comuni a vecchio catasto devono parimenti 
essere riveduti procedendo con i metodi che 
meglio si adattano alle condizioni particolari 
di ciascun catasto, e tenute presenti le norme
di cui all’articolo o per quanto riguarda le
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quantità dei prodotti, i mezzi di produzione 
ed i prezzi.

L’articolo 6 è cosi sostituito:

L’imposta sul reddito agrario è applicata 
con aliquota unica ed è dovuta dal proprie
tario o possessore del fondo, con diritto di 
rivalsa verso coloro che partecijiano nella ri
partizione del reddito stesso.

Nell’articolo il comma ter^o è sostituito 
dal seguente:

« Una nuova revisione, dopo quella di cui al 
primo comma, non può effettuarsi, se non tra
scorsi almeno dieci anni dalla precedente».

Nell’articolo 21, il primo comma è sostituito 
dal seguente:

« Ferme restando le altre disposizioni del
Testo Unico di le:!gge 8 ottobre 1931, n. 1572,
e successive modificazioni, noiicliò quelle del 
presente decreto e delTarticolo 5, coinnia,9?

del Regio decreto-legge 27 marzo 1939-X\dl, 
n. 571, l’articolo 39 del Testo Unico 8 ottobre 
1931, n. 1572, ò sostituito dal seguente ».

I





SENATO DEL EEGNO

XXX Legislatura
P della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Continuazione delle attività per la battasi;» 
del grano » (183).

COMMISSIONE DELL’ÀGRICOLTURÀ
PRESIDENTE. Avverte i componenti la 

Commissione che si riprende la discussione del 
disegno di legge, di cui già sono stati appro
vati i primi due articoli.

a riunì

Martedì 6 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente PRAMPOLINI

La riunione è aperta alle ore 11.
l

Sono presenti i senatori: Bennicelli, Calisse, 
Di Frassineto, Faina, Ferdinando Farina, Fra- 
schetti, Guidi, Imberti, Marozzi, Occhini, Pram- 
polini, Francesco Rota, Sampieri, Sarrocchi, 
Sili, Spada Potenziani, Todaro.

È presente anche il Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste.

. Hanno ottenuto congedo i senatori: Guido 
Biscaretti, Borromeo D’Adda, De Capitani 
■d’Arzago, Di Mirafiori Guerrieri, Mattia Fa
rina, Giusti del Giardino, Iosa, Marescalchi, 
Menozzi, Messedaglia, Raffaele Montuori, Mo
risani, Novelli, Peglion, Romeo delle Terrazze.

PRESIDENTE. Nell’assenza dei senatori
Josa e Giusti del Giardino, invita il senatore
Spada Potenziani a fungere da segretario e 
a dar lettura del verbale della riunione pre
cedente.

SPADA POTENZIANE Dà lettura del ver
bale della riunione del 2 giugno '1939-XVII, che 
è approvato.

All’articolo q i senatori Bennicelli e Di
Frassineto hanno proposto un emendamento 
così concepito:

« In ciascuna provincia del Regno, la Com
missione provinciale per la propaganda gra
naria di cui all’artìcolo 5 del Regio decreto- 
legge 29 luglio 1925-III, n. 1313, convertito 
in legge con la Legge 18 marzo 1926-IV, n, 5G2, 
è soppressa e viene sostituita da un Comitato 
presieduto dal Presidente del Consorzio pro
vinciale tra i produttori dell’agricoltura e com
posto del Vice Presidente e dei Presidenti e 
Vice Presidenti delle sezioni provinciali del 
Consorzio stesso.

« L’Ispettore agrario provinciale, od un suo 
delegato, è segretario-relatore del Comitato ».

ROSSONI, Ministro delVagricoltura e delle 
foreste. Dichiara che la presidenza del Cornì- 
tato, costituito a norma dell’articolo 3, è lataS'

affidata all’ispettore agrario provinciale per
chè era necessaria una distinzione tra le fun
zioni esercitate tra gli organi dello Stato c 
quelle esercitate da altri organi, come ad 
esempio i Consorzi provinciali tra i produttori 
dell’agricoltura, che per loro natura non sono 
statali.

Oggi l’ispettore agrario non ha più nella 
provincia le mansioni di un semplice consi
gliere tecnico, ma quelle di un vero e proprio 
rappresentante del Ministero, ed è evidente che 
una funzione statale non può essere eserci
tata che da un rappresentante dello Stato.

Si aggiunga inoltre che, per la battaglia del 
grano, lo Stato si è assunto l’onere di distri-

Tipografia del Senato vili - niun, 5» - 5
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buire notevoli somme in denaro, sotto forma 
di premi agli agricoltori. Non sarebbe quindi 
giusto per una ragione morale e per un’altra, 
che potrebbe definirsi di carattere istituzio
nale, che gli agricoltori premiassero sè stessi.

Dichiara di non potere accettare remenda
mento proposto dai senatori Bennicelli e Di 
Frassineto essenzialmente per una questione 
di principio: lo Stato ha i suoi compiti ben 
definiti, gli agricoltori hanno i loro.

Termina dando Fannuncio ai componenti la 
Commissione di una comunicazione fattagli 
dal Duce, concernente la, distribuzione’ dei 
premi per la battaglia del grano. L’adunanza, 
con l’intervento del Duce, per la distribuzione 
dei premi, non avrà più luogo a Roma ma in 
quella provincia che più d’ogni altra avrà 
dimostrato di meritare, nel campo della pro-
duzione granaria, questo ambitissimo onore.

BENNICELLI. Non insiste nel 
damento.

DI FRASSINETO. Dichiara di

suo emen-

aver pre
sentato la proposta di emendamento aH’arti-
colo 3 perchè il Comitato che sostituirà la
soppressa Commissione provinciale per la pro
paganda granaria, tra gli altri compiti, ha 
anche quello di incitare lo spirito di iniziativa 
degli agricoltori.

Tale compito indubbiamente sarebbe stato 
meglio assolto, se la presidenza del Comitato 
fosse stata affidata ad un agricoltore anziché 
ad un ispettore agrario, che, essendo un fun
zionario governativo, può facilmente cambiare 
sede ; cosa che non accadeva quando esistevano 
le cattedre ambulanti, i cui direttori restavano 
lungamente negli stessi posti. È evidente che, 
per conoscere a pieno le esigenze e le condi
zioni delle colture agricole di ogni provincia.
occorre risiedervi per un certo periodo di
tempo. Sotto questo punto di vista era meglio 
riservare la presidenza del Comitato al presi
dente del Consorzio provinciale tra i produt
tori dell’agricoltura.

ROSSONI, Ministro delVagricoltura e delle 
foreste. Osserva che ha fatto soltanto una que
stione di principio e di divisione di compiti.

DI FRASSINETO. È bene anche tener pre
sente che l’ispettore agrario può essere indotto 
a concedere premi per la battaglia del grano 
fondandosi esclusivamente su valutazioni d’or
dine tecnico, mentre è necessario che i premi 
siano concessi anche per considerazioni d’or
dine economico. Non sempre colui che rag
giunge in piccoli appezzamenti di terreno un 
alto coefficiente di produzione, con forti spese, 
è un buon agricoltore, almeno dal punto di 
vista dell’interesse generale della Nazione.

ROSSONI, Alinistro delVagricoltura e delle 
foreste. Il Governo con la battaglia'del grano 
si è proposto di suscitare lo spirito di inizia
tiva degli agricoltori allo scopo di raggiungere, 
nell’interesse della Nazione, una grande pro
duzione granaria. Se c’è dunque qualche agri
coltore che spende molto per produrre molto, 
esso è dégno di elogio.

Le Commissioni provinciali per la propa
ganda granaria erano composte diversamente 
dal Comitato costituito a norma dell’articolo 3 
in un periodo di tempo in cui il Ministero 
dell’agricoltura non aveva ancora alla perife
ria organismi posti alle sue dipendenze. Oggi, 
come è noto, la situazione è cambiata.'

Ritiene poi che no'n sia un male che gli 
ispettori agrari si trasferiscano, con una certa 
frequenza, di provincia in provincia, perchè 
essi, cambiando sede, hanno modo di crearsi 
aderenze sempre utili -ai fini della propa
ganda. È nei suoi intendimenti che l’opera 
svolta da questi rappresentanti del Ministero 
sia sempre più valorizzata: non per questo 
saranno diminuite le iniziative spettanti agli 
agricoltori.

TODARO. Dichiara che, illustrando nella 
precedente riunione il disegno di legge, nulla 
ebbe ad osservare circa il disposto dell’arti-
colo

Quanto all’osservazione fatta dal Ministro,
perchè sul concetto ispiratore di quella

che cioè gli agricoltori non possono premiare 
sè stessi, obietta che l’inconveniente poteva
essere evitato affidando la presidenza del Co
mitato ad agricoltori che fossero al disopra di 
ogni sospetto.

norma è completamente d’accordo con il Mi
nistro. Rivolse poi al Governo alcune racco
mandazioni che desidererebbe fossero prese in 
considerazione dal Ministro.

ROSSONI, Ministro delVagricoltura e delle 
foreste. Dichiara che alcune proposte del sena-
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tore Todaro, specialmente quelle che si rife
riscono all’incremento della piccola e piccolis
sima proprietà agraria, sono indubbiamente
degne di essere prese in considerazione.

ROSSONI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Dichiara di essere sempre lieto di par
tecipare ai lavori della Commissione, i cui

L’esame di esse spetta, però, per ragioni di 
competenza, alla Corporazione dei cereali. In 
ogni modo, poiché il Ministero dell’agricoltura 
ha facoltà d’iniziativa presso questa Corpora
zione, sarebbe bene che il senatore Todaro 
inviasse una lettera al Ministero, contenente 
l’elenco specifico delle sue proposte.

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro di 
essere intervenuto alla riunione della Commis
sione.

componenti non sono soltanto dei tecnici, ma

anche degli appassionati ai problemi dell’agri
coltura.

La lettura dell’articolo 4, ultimo del disegno 
di legge, non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

La riunione è sciolta alle ore 11,45.
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La riunione è aperta alle ore 9,30.
Sono presenti i senatori : Biscaretti Guido, 

Borromeo d’Adda, Calisse, De Capitani d’Ar-

Tii)ografia del Senato

PRESIDENTE. In ossequio alla memoria 
del defunto senatore Niccolini Pietro, che fa
ceva parte della Commissione, invita i pre
senti a serbare un minuto di raccoglimento.

GIUSTI DEL GIARDINO, segretario. Dà 
lettura del verbale della riunione del 6 giu
gno 1939-XVII, che è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Provvidenze per i centri rurali nella zona 
del Tavoliere di Puglia e del Volturno )j 

(374).

TOSTI DI VALMINUTA, Il problema della 
trasformazione del Tavoliere di Puglia fu già 
posto, in un passato ormai remoto, senza per

Vili - Rwn. ~ 6
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altro avere quella soluzione ebe si conveniva 
ad una terra potenzialmente così fertile e ricca 
di latenti risorse. Spetta al Governo fascista 
il mèiìto di avere affrontato nella sua inte- 
rezza il problema, estendendo alla zona del
Tavoliere di Puglia le provvidenze emanate 
per TAgro Romano.

Anche le piane del Volturno sono state og
getto delle cure e delle sollecitudini dello Stato ; 
e il Duce, ih primo d’aprile di quest’anno, inau
gurava in quella terra il primo lotto dei lavori 
di appoderamento, dalla Brezza a Cancello e 
da Arnone a Villa Literno.

Con Regio decreto-legge 17 novembre 1938- 
XVII, n. 1847, si provvide al finanziamento 
delle opere di miglioramento fondiario da 
assegnarsi alTOpera Nazionale Combattenti 
nel Tavoliere delle Puglie e nei comprensori 
del Volturno.

I mezzi finanziari o orrenti per la esecu-
zione dei lavori furono allora valutati global
mente in 500 milioni, dei quali TOpera si prov
vedeva mediante un mutuo, per il quale veniva 
concessa la garanzia dello Stato. Col decreto- 
legge suddetto si disciplinava il 'finanziamento 
provvisorio per un periodo di otto anni, salvo 
a regolare in un secondo tempo la concessione 
del mutuo definitivo.

Per la esecuzione dei lavori Io: Stato si impe
gnava a corrispondere il contributo per le 
opere di bonifica nella misura normale. Il sus
sidio per i miglioramenti fondiari, che per 
legge poteva attingere la quota massima del 
38 per cento, veniva determinato nella somma
globale di 120 milioni, da erogarsi in otto anni 
in ragione di 15 milioni Tanno.

?

II disegno di legge in esame apporta varia
zioni ai limiti d’impegno, degli stanziamenti di 
cui al Regio decreto-legge 13 gennaio 1938 - 
XVI, n. 12, che dispone che tutte le opere 
stradali, edilizie e di altra natura, relative ai 
nuovi centri comunali e borgate rurali nelle 
zone del Tavoliere di Puglia e del Volturno, 
siano riconosciute determinate da esigenze di 
carattere statale e non concernenti le compe
tenze di altri enti, e come tali rimangano di 
pertinenza dello Stato e a totale suo carico.

Il Ministero deH’agricoItura e foreste è auto
rizzato a concedere all’Opera Nazionale Com
battenti, entro il limite massimo di spesa di 

45 milioni da stanziarsi con decreti del Mini
stero delle finanze rispettivcimente negli eser
cizi 1939-40, 1940-41^ 1941-42, ìa esecuzione 
delle opere suddette su progetti da redigersi 
dalTOpera stessa.

La concessione, Tesecuzione e ìa liquida
zione delle opere in questione sono disciplinate 
dalie norme vigenti per le opere pubbliche di 
bonifica.

L’approvazione dei progetti da parte del 
Ministero delTagricoltura e delle foreste tiene 
luogo della dichiarazione di pubblica utilità. 
È fatto salvo il concentramento nel Ministero 
dei lavori pubblici di òpere dellò Stato e degli 
Enti locali, a termine del Regio decreto 18 mag
gio 1931-IX, n. 544.

Inoltre il disegno di legge dispone che la 
spesa di 45 milioni sarà fronteggiata ,con le 
assegnazioni di cui alTarticolo 1 del Regio
decreto-legge 1 3 gennaio 1938-XVI, n. 12, re
stando, per altro, modificati tanto i limiti d’im
pegno quanto i corrispondenti stanziamenti 
stabiliti alTarticolo 2 di detto provvedimento e 
nuove successive modificazioni.

Le concessioni per la bonifica fondiaria con 
appoderamento nel Tavoliere delle Puglie e. nei 
comprensori della zona del Volturno' non costi
tuiscono, in complesso, nuovi oneri per lo 
Stato, perchè faranno carico a fondi autoriz
zati per la bonifica integrale con lo stesso Regio 
decreto-legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 12, con*- 
vertito nella legge 31 marzo 1938-XVI, n. 543.

Lo stesso Regio decreto-legge distingue, nel
l’assegnazione, la spesa per opere pubbliche di 
competenza statale da quelle occorrenti per la 
concessione di sussidi a opere di competenza 
privata. La spesa per opere pubbliche è sta
bilita in 2515 milioni, impegnabili in 15 anni.

Tale somma, oltre alla manutenzione e siste
mazione montana, alla lotta antimalarica, sarà 
devoluta al completamento delTattività pub-
blica di bonifica in alcuni settori di essa al-
rassetto tecnico ed economico delle opere sta
tali già iniziate in tutti gli altri comprensori 
in corso di bonifica.

Nel Tavoliere delle Puglie il programma 
deirOpera Nazionale Combattenti comprende 
la costituzione di mille poderi, in media di 
30 ettari l’uno. Il 28 ottobre di quest’anno il 
Consorzio generale di bonifica della Capita-
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nata ha inaugurato opere che si compendiano 
essenzialmente in 17 chilometri di nuove strade 
di trasformazione fondiaria eon bitumazione; 
in 18 chilometri della principale strada di tra
sformazione fondiaria del Tavoliere centrale, 
da Foggia alla Scrofola ; in 33 chilometri di 
sistemazioni idrauliche diverse tra torrenti e 
nuove canalizzazioni, nonché nella costruzione 
di vari edifici pubblici nei nuovi centri rurali 
di Tavernola e Siponto.

Per il Volturno, POpera Nazionale Combat
tenti ridurrà a poderi zone della estensione di 
2900 ettari. Ma Finterò territorio in cui verrà 
complessivamente esercitata la attività colo
nizzatrice dell’Opera raggiungerà quasi IS'.OOO 
ettari. Esso è diviso in due corpi, a destra e 
a sinistra del Volturno, con esclusione in 
genere delle golene fluviali e dei terreni più 
prossimi agli abitati esistenti.

Nel territorio verso il mare, fra il Volturno 
e i Regi Lagni, merita particolare menzione 
l’ampia zona che verrà trasformata senza l’in
tervento dell’Opera, con una nuova coltura
industriale, autarchica e molto redditizia :
quella della canna della cellulosa, ordinata con 
la creazione di apposito stabilimento ad Ar- 
none. Il piano di massima della trasforma
zione del Volturno, studiato dall’Opera, con
templa, in una fase iniziale, la formazione di 
poderi della estensione media di 12 ettari. Così, 
in questo primo anno, su circa 2900 ettari, si 
costituiranno 213 poderi, mentre a completare 
la viabilità, oltre alle strade di bonifica pro
gettate dai Consorzi, concorreranno per non 
pochi chilometri le strade interpoderali da 
costruirsi dall’Opera Combattenti.

ROTA FRANCESCO. Il piano di colonizza
zione del Volturno, secondo quanto- ha inteso 
dire, comprende anche alcuni fondi che sono 
in ottime condizioni di pro-duttività e, che, in 

- considerazione di questo stato di fatto, sarebbe 
bene che non fossero espropriati. È pacifico 
che le opere di bonifica sono soltanto necessa
rie in quelle zone dove tali opere non esistono 
e il reddito è scarso. Ad ogni modo, se si dovrà 
procedere all’espropriazione di questi fondi, 
esprime il voto che i loro proprietari siano 
adeguatamente indennizzati.

JOSA. Mentre nel comprensorio del basso 
Volturno l’Opera Nazionale Combattenti as

solve, e meglio ancora assolverà in seguito, il 
suo compito con gli aiuti recati dal provvedi
mento in discussione, i Consorzi di bonifica del 
medio e alto Volturno invece sono rimasti ino
perosi, la loro attività essendosi ridotta alla 
sola manutenzione delle opere eseguite.

La riunione di tutti i Consorzi del grande 
bacino del Volturno, opportuna ai fini del
l’unità e dell’integralità dell’azione che occorre 
svolgere, si è limitata finora all’amministra
zione, mentre da essa si attendeva un nuovo 
impulso di attività e di vita anche per le opere 
che debbono compiersi. Augura pertanto che il 
Ministero dell’agricoltura e foreste, e per esso 
il Sottosegretario di Stato per la bonifica inte
grale, voglia esaminare la situazione e far sì 
che la bonifica del medio ed alto Volturno pro
ceda, a mezzo dell’opera dei Consorzi, di pari 
passo con quella del basso Volturno fino all’ap
poderamento.

TOSTI DI VALMINUTA. Dichiara di non 
essere a conoscenza, per quanto abbia esami
nato numerosi studi e interrogato molte pei'- 
sone competenti e interessate, della situazione 
di fatto accennata dal senatore Rota a pro
posito del piano di colonizzazione della zona 
del Volturno. Circa la necessità di dare un più 
grande impulso alle opere di bonifica nei ter
ritori del Volturno è d’accordo col senatore^ 
Josa.

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Approvazìone del disegno di legge: « CcmBri-
buio straordinario per la colonizzazione della 
Nurra » (37S).

SERPIERI. Ricorda che la bonifica e colo
nizzazione della Nurra, vasta pianura di oltre 
90.000 ettari nella parte nord-occidentale della 
provincia di Sassari, tra la rada di Algheio c 
li Golfo deir Asinara, fu avviata nel 193t dal
l’Ente ferrarese di colonizzazione, istituito con 
decreto 7 ottobre 1933 del Capo del Governo, 
per iniziativa delle associazioni professionali
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nella provincia di Ferrara e del Commissa
riato per le migrazioni interne.

Queste associazioni finanziarono l’Ente con 
un loro contributo allo scopo di avviare in 
Sardegna una corrente di migrazione di la
voratori agricoli ferraresi. Successivamente 
l’Ente trovò appoggio finanziario, oltre che 
nella legislazione generale della bonifica inte-
Tale, nell’istituto di previdenza sociale e nelto'

l’Istituto di credito agrario per la Sardegna, 
di modo che potè attuare la sua iniziativa 
su una prima sezione del comprensorio. Si 
tratta di una pianura quasi tutta abbandonata 
alla vegetazione naturale, spopolata, malarica, 
finora utilizzata con magro pascolo.

L’occupazione dei terreni da parte dell’Ente 
si iniziò nel 1934, con un primoi lotto di 10.000 
ettari in prossimità del golfo di Alghero, pre
vio acquisto consensuale ovvero', in un piccolo 
numero di casi, previa espropriazione.

Furono eseguite daH’Ente, come concessio
nario dello Stato, le preliminari opere pub
bliche di sistemazione idraulica, stradali e di 
approvvigionamento di acqua potabile; furono 
inoltre dissodati e appoderati circa 6000 ettari 
con maglia, come è all’inizio consigliabile, piut
tosto larga, da 25 a 50 ettari, con impianto di 
colture erbacee ed arboree, una buona rete di 
strade poderali, costruzioni per gli uomini e 
per il bestiame e altre immobilizzazioni con
tenute in ragionevoli limiti. I poderi sono con
cessi per un quinquennio ai contadini ton patto 
di mezzadria analogo a quello dell’Agro Pon
tino. Alla fine del quinquennio si conta di poter 
passare ad altre forme di concessioni, tali che 
possano consentire in un venticinquennio l’ac
quisto in piena proprietà dei terreni da parte 
della famiglia colonica.

I risultati finora ottenuti presentano pro
spettive favorevoli, e pertanto si può appro
vare senz’altro il disegno di legge in discus
sione che svincola la vita finanziaria deH’Ente 
dai contributi sindacali ferraresi; ciò che è 
doppiamente giustificato, sia dal fatto che la 
sistemazione dei lavoratori (ferra'Tesi è oggi in 
corso in base ad altra imponente impresa di 
appoderamento nella provincia di Ferrara, sia 
dal fatto che alla colonizzazione della Narra 
saranno probabilmente più adatte famiglie ^i 
contadini provenienti da altre località.

All’Ente di colonizzazione è assicurato un
contributo straordinario dello Stato entro il 
limite massimo complessivo di 50 milioni ed 
il limite massimo annuo di cinque milioni, da 
assegnarsi anno per anno, in misura propor
zionale al graduale sviluppo del piano di colo
nizzazione. Questo contributo fa carico ai fondi 
già autorizzati con la legge 23 giugno 1939 - 
XVII, n. 1002, per la bonifica integrale, ed 
assorbe i concorsi dello Stato negli interessi, 
previsti dalla legislazione.

La Sardegna è forse l’unico compartimento 
italiano che, per la bassa densità demografica, 
offre larghe possibilità di colonizzazione con 
contadini provenienti da altri compartimenti. 
È a tutti evidente l’alto significato politico' di 
questa iniziativa che mira a dare alla Sar
degna una più densa popolazione radicata alla 
terra.

Sili due articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 settembre 1939-XVn, n. 1361, con
cernente l’estensione del regime di ammasso 
alla lana da concia di produzione nazionale 
e a quella ricavata dallalavorazione delle
pelli importate » (433).

IOSA. Il disegno di legge in discussione 
merita di essere considerato sotto due aspetti : 
come un provvedimento complementare del 
precedente, relativo aH’ammasso obbligatorio 
e totalitario della lana di tosa, e come un con
tributo' alla applicazione del principio del- 
l’autarchia produttiva ed economica, trattan
dosi, nel caso delia lana da concia ricavata 
dalle pelli degli ovini macellati e dalle pelli 
ovine importate, di un prodotto di recupero, 
utile specialmente per alcune lavorazioni indu
striali.

Fra i prodotti dell’agricoltura e deH’alleva-
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mento del bestiame suscettibili di difesa econo
mica col mezzo deirammasso, la lana è senza 
dubbio uno dei più tipici, sia per la. sua non 
difficile conservazione, sia per la possibilità di 
determinarne esattamente la qualità e il prezzo, 
di dividerla in assortimenti e distribuirla in
fine alla industria secondo le precise esigenze 
di questa. La lana inoltre è il prodotto che pili 
d’ogni altro si giova del regime delPammasso, 
essendo nel commercio libero soggetto a un 
gran numero di intermediari, all’accaparra- 
mentO' e alle facili speculazioni.

Ma perchè il fine a cui rammasso mira sia 
pienamente raggiunto, sono indispensabili la 
concentrazione e il consolidamento, presso gli 
organi appositamente creati, di tutte le atti
vità esercitate nel campo del commercio la
niero, tantO' ;per il prodotto principale che per 
ogni altro secondario o accessorio.

In considerazione di ciò, essendosi già prov
veduto con Regio decreto-legge 8 marzo 1939- 
XVII, n. 521, airammasso obbligatorio della 
lana di. tosa, si è reso necessario estendere 
lo stesso regime alla lana da concia di produ
zione nazionale e a quella ricavata dalla lavo
razione delle pelli importate.

Non è facilmente prevedibile la quantità di 
lana da concia prodotta alFinterno che potrà 
essere ammassata, mancando in proposito in
dagini statistiche dirette. Un prudente calcolo 
indiretto, fondato sul rilevamento del b- 
stiame macellato, compiuto dal Ministero del
l’interno nel 1928 e purtroppo non più ripe
tuto, farebbe ascendere la quantità di lana 
sudicia ricavata dalle pelli degli ovini macel
lati in quell’anno a 20.000 quintali. Tenuto 
conto che oggi è certamente aumentato il con
sumo della carne ovina, in parziale sostitu
zione delle carni bovine, si potrebbe forse por
tare questo quantitativo ad una cifra massima 
di 22.000 quintali in sudicio.

D’altra parte dalle statistiche delle impor
tazioni dei montoni e degli agnelli negli anni 
19.37 e 1938, con un calcolo assai prudente, si 
potrebbe arrivare a stimare la quantità di 
lana da concia in sudicio ricavata a non pili 
di quintali 12.084 nel 1937 da 31.925 quintali 
di montoni e 19.739 quintali di agnelli e quin
tali 8.774 nel 1938 da quintali 16.851 di mon
toni e quintali 19.320 di agnelli. Ui troverem

mo, dunque, di fronte ad una quanità com
plessiva di lana da concia, fra lana di produ
zione nazionale e lana ricavata dalle pelli im
portate, di quintali 32.858 in sudicio.

Queste cifre, benché abbiano appena un va
lore di orientamento, servono tuttavia a di
mostrare la necessità del prevvedime^ito in 
esame. Il quale inoltre, dal punto di vista del
l’autarchia produttiva ed economica, ha una 
particolare importanza solo se si pensi alla 
integrale utilizzazione e all’opportuna distri
buzione di un prodotto non sempre integral
mente utilizzato e opportunamente distribuito, 
spesso sottoposto a operazioni di recupero irra
zionali e sperperatrici, e infine non di rado 
abbandonato e disperso.

DE CAPITANI D’ARZAGO. Si associa a 
quanto ha esposto il senatore Josa neirillustra- 
zione del disegno di legge in esame, ma di
chiara che non è d’accordo con lui circa l’af
fermazione che la lana sia un prodotto di facile 
conservazione. È vero proprio il contrario. Si 
ha una prova di ciò nelle molte questioni che 
sono sorte a causa del deterioramento delle 
lane immagazzinate negli ammassi. Si augura 
che tali inconvenienti, pienamente giustifica
bili nei primi anni del funzionamento del re
gime degli ammassi, non abbiano, più a veri-
ficarsi, con beneficio non soltanto dell econo
mia generale ma anche degli enti finanziatori 
che hanno dovuto sostenere a volte qualche sa
crificio a causa del deterioramento delle lane 
ammassate.

JOSA. Fa osservare al senatorq De Capitani 
d’Arzago, che, illustrando il provvedimento in
esame, non ha detto che la lana sia un pro
dotto di facile conservazione bensì di « non 
difficile conservazione », conoscendo' assai bene 
la necessaria attrezzatura, sia pur minima, e
le cure che a tal fine sono richieste. Del resto 
gli inconvenienti che si verificano nell ammasso 
della lana, dal punto di vista della conserva
zione del prodotto, si verificano anche per tutti 
gli altri prodotti assoggettati al regime degli 
ammassi. non escluso il grano. Occorre so
prattutto affidare gli ammassi a tecnici che 
abbiano la necessaria preparazione e possano 
spiegare opera fervida e appassionata di re
sponsabili. È da augurarsi ehe i Consorzi tra 
i produttori delVagricoltura, ai quali compete
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oggi il servizio degli ammassi, siano adegua
tamente attrezzati e forniti di personale tec
nico e di mezzi all’altezza dell’importanza del 
conipito ad essi affidato.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

Approvazions del disegno di legge; « Agevo
lazioni fiscali per l’affrancazione di colonie 
perpetue nei Comuni di Lanuvio e di Gen- 
zano)) (434).

CALISSE. Il Governo, valendosi della fa
coltà concessagli dalla legge 31 gennaio 1926, 
n. 100, di potere, cioè, emanare 'disposizioni 
con efficacia di legge, quando vi siano ragioni 
di urgente e assoluta necessità, per indicazione 
e richiesta della Confederazione fascista dei 
lavoratori deiragricoltura, con Regio decreto- 
legge 5 settembre 1938-XVI n. 103, concesse 
agevolazioni tributarie per le affrancazioni, da 
parte dei coloni, delle lunghe affittanze agra
rie esistenti da tempo nel territorio del comune 
di Velletri, denominate colonie enhteutiche o 
perpetue od altrimenti.

Tali agevolazioni furono: il poter redigere 
gli atti delle affrancazioni in carta libera; la 
loro registrazione con la tassa fissa di L. 20; 
il poter pagare il prezzo deiraffrancazione, de
terminato dal titolo 0 da equipollente docu
mento ovvero sulla base delle prestazioni cor
risposte nell’ultimo decennio, con mutui con
cessi dalla Banca Nazionale dell’Agricoltura, 
esenti dalla tassa dovuta in abbonamento dal 
detto istituto. Questo provvedimento, corri
spondendo a locali necessità, fu accolto dalla 
popolazione agricola del territorio di Velletri 
con grande favore e così generalmente appli
cato che il fondo stanziato dalla banca sud
detta per i mutui fu interamente impegnato 
in breve tempo.

Nel frattempo dalla stessa Confederazione 
fu segnalato il fatto che vi sono terreni in 
parte situati nel territorio di Velletri e in parte 
nel confinante comune di Lanuvio; e i coloni 
desiderosi di farne l’affrancazione usufruireb
bero in parte delle agevolazioni tributarie date 
pel comune di Velletri, ed in parte, sullo stesso 
terreno, ne sarebbero privi. Fu perciò giu

stamente richiesta la correzione del decreto- 
legge -5 settembre 1938, estendendo al territorio 
di Lanuvio i privilegi di quello di Velletri ed 
estendendo Fagevolazione tributaria, concessa 
pei mutui fatti con la Banca Nazionale del- 
l’Agricoltura, alla Banca Nazionale del Lavoro 
0 ad altro istituto speciale di credito agrario, 
autorizzato ad operare nella zona.

Il disegno, di legge in discussione è stato 
già approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni con un emendamento aggiuntivo 
richiesto dal Ministero deiragricoltura, al quale 
fu segnalato che il fatto di terreni situati parte 
dentro e parte fuori del territorio di Velletri 
interessa non soltanto il comune di Lanuvio, 
ma anche quello di Genzano di Roma.

Si può osservare che mentre la ragione , del 
provvedimento indicata nella motivazione mi
nisteriale ha riferimento soltanto ai terreni 
che si trovano a cavallo del confine fra un co
mune e l’altro, tale limitazione indicativa non 
si ha più nella disposizione dello stesso disegno 
di legge col quale le agevolazioni del decreto- 
legge 5 settembre 1938, n. 1503, sono estese 
a tutti i terreni dei comuni idi Lanuvio e di 
Genzano, anche se non abbiano la situazione 
suddetta.

Ciò osservato, per la coordinazione che deve 
esservi fra la motivazione ministeriale e la
disposizione del disegno di legge, ritiene che 
la maggiore estensione, quale è nell’articolo 
unico, possa essere approvata per evidenti ra
gioni d’uniformità territoriale e di equità.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge è approvato.

Discussione e approvazioine del disegno di legge; 
« Istituzione della promozione straordinaria 
per merito di guerra del personale della, Mi-
lizia forestale » (435).

PERRIS. Il disegno di legge in esame ha lo 
scopo di estendere al personale della Milizia 
nazionale forestale l’avanzamento per merito 
di guerra istituito per le altre Forze Armate. 
Considerato che fra i compiti affidati a questa 
Milizia vi è anche quello di partecipare ad 
azioni di guerra, come ha fatto brillantemente 
nelle operazioni che hanno condotto alla con-



(10111 ìli issi Olle (1 eli’a (j rico l tu ra . — 39 — Senato del Iteijno

LEGISLATURA XXX - P DELLA CAMERA DEI PASCI E DELLE CORPORAZIONI - 13 NOVEMBRE 1939-X\ IH

quista deirimpero, si ritiene equo che anche 
per il personale della Milizia nazionale fore
stale sia istituita la promozione straordinaria 
per merito di guerra.

L’oratore coglie roccasione per fare alcune 
Osservazioni di carattere generale riguardanti 
tutte le Forze Armate. L’istituto dell’avanza
mento per merito di guerra, adottato' già da 
molto tempo per l’Esercito e la Marina, ha 
un carattere spiccatamente militare. La pro
cedura per l’esame delle proposte di avanza
mento per merito di guerra, di cui trattano 
gli articoli 3, 4, 6 del progetto di legge in 
discussione, può portare a sperequazioni nei 
confronti del personale, specialmente degli 
ufficiali, delle altre Forze Armate che parte
cipano ad azioni di guerra insieme con reparti 
della Milizia nazionale forestale, perchè dagli 
articoli suddetti non risulta che l’autorità mi
litare, alla cui dipendenza operano i reparti 
della Milizia, abbia una qualche ingerenza nei 
riguardi delle proposte interessanti il perso
nale della Milizia forestale. Per esempio, nella 
battaglia deH’Ogaden, il Maresciallo Oraziani 
affidò il comando di una delle tre colonne, alla 
sua diretta dipendenza, al generale Agostini 
della Milizia forestale ; questa colonna era co
stituita da 4 reparti di Reali Carabinieri, una 
coorte della Milizia forestale, 4 bande di in- 
diq-eni ed altre unità minori.

■o

È poiché casi di tal genere possono frequen
temente presentarsi in caso di guerra, nei ri
guardi tanto della Milizia come delle altre Forze 
Armate, sarebbe opportuno un provvedimento 
che prescrivesse che le proposte d’avanzamento 
per merito di guerra debbano essere sottoposte 
all’apprezzamento del comandante alla cui di
pendenza i reparti operano. E sarebbe anche 
conveniente, per conseguire una certa unifor-
mità di criterio nell’apprezzamento, istituire 
una Commissione unica per l’esame definitivo 
di tutte le proposte formulate dalle varie Forze 

Armate. Tale Commissione dovrebbe svolgere 
il suo lavoro analogamente a quel che fa la 
Commissione per l’esame delle proposte di con
cessione delle ricompense , al valor militare 
presso il Ministero della guerra.

Si potrebbe fare un’eccezione per le pro
poste che riguardano il personale della Marina 
€ dell’Aeronautica, nel caso in cui queste Forze 
Armate non agiscano in immediato concorso 
con l’Esercito o con le altre Forze Armate.

FARINA FERDINANDO. Non è d’accordo 
con il senatore Perris. E la ragione è questa: 
la Commissione, che dovrebbe deliberare sulle 
proposte di avanzamento per merito di guerra 
concernenti il personale di qualsiasi ammini
strazione e Comando — salvo quelli della Ma
rina e dell’Aeronautica nel caso in cui non 
agiscano in immediato concorso con l’Esercito 
— verrebbe a sovrapporsi alle funzioni proprie 
dei singoli Ministeri o del Comando generale 
della Milizia. Si deve inoltre tener presente 
che le promozioni per merito di guerra, a dif
ferenza delle decorazioni al valore, sono con- 
cesse, non solo per il valore dimostrato dal 
personale, ma anche in considerazione delle 
sue qualità militari e culturali in rapporto al 
grado che esso dovrà ricoprire. Tale funzione 
di apprezzamento deve essere di competenza 
di ciascun Ministero senza alcuna interferenza 
di estranei organismi.

PERRIS. Afferma che la Commissione da 
lui proposta dovrebbe limitarsi a formulare 
pareri che verrebbero trasmessi dal Ministero 
della guerra ai Ministeri competenti.

Sili sei articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

La riunione è sciolta alle ore 11.
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La 'riunione è aperta alle ore 10.
Sono presenti i senatori : Bennicelli, Bo- 

nardi, Boncompagni Ludovisi, Calisse, He Ca
pitani d’Arzago, Di Mirafìori Guerrieri, Fa
rina Ferdinando, Farina Mattia, Fraschetti, 
Guidi, Imberti, Marescalchi, Marozzi, Montuori 
Raffaele, Morisani, Peglion, Perris, Prampolini, 
Romano Avezizana, Romeo delle Terrazze, Sam- 
peri. Scaduto, Serpieri, Strampelli, Todaro.

A norma dell’articolo 35 del Regolamento è 
presente anche il senatore Drago.

PRESIDENTE. In ossequio alla memoria 
del defunto sonatore Tosti di Vaiminuta, che 
faceva parte della Commissione, invita i pre
senti a serbare un minuto di raccoglimento.

Nell’assenza dei senatori Josa e Giusti del 
Giardino, invita il senatore Strampelli a fun
gere da segretario e a dar lettura del verbale

j della riunione precedente.

STRAMPELLI. Dà lettura del verbale della 
riunione del 13 novembre 1939-XVIII, che è 
approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 ottobre 1939-XVlI, n. 1627, recante dispo 
sizioni per l’ammasso dell’olio di oliva e di
sansa » (450). — {Modificato dalla Camera
dei Fasci e delle Corporazioni},

MARESCALCHI. Il Regio decreto-legge 12 
ottobre 1939, n. 1627, appartiene alla serie dei

Tipografia del Senato
vili - Riun. 7* ■‘l
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provvedimenti adottati, con lodevole premura, 
negli ultimissimi anni dal Governo per garan
tire agli agricoltori prezzi rimunerativi e sta
bilizzati per alcuni prodotti di alto interesse 
nazionale.

Il problema dei prezzi, nel campo della pro
duzione olearia, si riconnette all’autarchia nella 
produzione dei grassi, settore ancora deficiente 
per insufficienza di grassi vegetali ed essenzial
mente dell’olio d’oliva. La produzione nazio
nale di olio, che quarant’anni fa raggiungeva 
i tre milioni di quintali annui, è ridotta, come 
media degli ultimi anni, a 2.125.000: la mèta 
autarchica, indicata dal Duce, deve essere di 
tre milioni e mezzo di quintali.

Una potente molla per spingere gli olivi- 
cultori ad intensificare cure e a dare mezzi 
per accrescere la nostra produzione olearia è 
quella del prezzo rimunerativo, del prodotto. 
Il Duce stesso, alla Commissione suprema del
l’autarchia, riconosceva questa necessità. Da 
due anni si formulavano voti dalle organizza
zioni delle provincie più interessate e da con
vegni regionali perchè si provvedesse alla tu-
tela della produzione olearia e agli ammassi ; e 
in tal senso, pur non essendosi pronunciata la 
Corporazione vinicola olearia, si (è espresso il 
settore olivicoltura della Federazione nazionale 
consorzi produttori dell’agricoltura.

Bisogna riconoscere che, per la sua natura, 
l’olio d’oliva presenta assai maggiori difficoltà 
ad essere ammassato di quelle che presentino il 
grano e altre derrate agrarie. La forte sua de
peribilità, gli ampi limiti di variabilità à se
conda delle zone di produzione, della sanità 
delle olive e dei metodi di estrazione, richiedono 
particolari accorgimenti per costituire gli am
massi, per fare miscele, per garantire la con- 
servabilità e la rispondenza alle esigenze varie 
del consumo. È da sperare che tali particolari 
cautele e le necessarie speciali cure saranno 
prese con la competenza tecnica che occorre 
dalle sezioni olivicoltura dei Consorzi, alle quali 
è affidato l’ammasso. A questo riguardo, e spe-, 
cialmente pei primi tempi di applicazione della 
legge, è stato bene disporre la facoltà di la
sciare in custodia l’olio nei magazzini del pro
duttore quando questi dia tutti gli affidamenti. 
di una buona conservazione e di capacità tec
nica sufficiente. In tali casi il produttore viene

rimborsato delle spese relative al magazzi
naggio.

Il provvedimento riguarda tutto l’olio rica
vato in Italia dalle olive e dalle sanse sia na
zionali, sia importate dalPestero, quello pro
dotto nelle Colonie, nei possedimenti deirEgeo 
e in Albania e introdotto, nel Regno, nonché 
quello importato dalVestero e nazionalizzato. 
Si |fa eccezione soltanto per Polio d’oliva lam
pante in regime di temporanea importazione 
che viene lavorato nei nostri stabilimenti di 
rettificazione, operazione che dava al Paese un 
apporto annuo di [circa 150 milioni.

Non è (Soggetta alPobbligo delPammasso la 
quantità di olio occorrente ai bisogni della fa
miglia del produttore e del personale dipen
dente in una misura che la Camera dei Fasci 
ha fissato in 40 chilogrammi per anno, dai 20 
che erano disposti nel testo ministeriale. Si 
può ritenere, co^ì, che un ferzo almeno della 
produzione rinfanga svincolato dalPammasso.

Il settore dell’olivicoltura non ha solo il 
compito delPammasso ma anche quello del tra
sferimento dell’olio lampante e al solfuro agli 
stabilimenti di rettificazione e il comjpito della 
cessione dell’olio commestibile 'al consumo.

Il prezzo di cessione degli olii è fissato dal 
Ministero d’agricoltura di concerto con quello 
delle Corporazioni per le varie qualità, franco
maga^zino del (produttore. Viene iritegral-
mente corrisposto tale prezzo al momento in 
cui l’olio ! (è (conferito ai imagazizini di am- 
masso, e viene |corrisposto un anticipo dei- 
1’80 per cento quando l’olio rimanga custodito 
presso il produttore medesimo, rimandandosi 
il saldo alla consegna agli ammassi o al mo
mento ideila vendita. Il finanziamento occor
rente al settore olivicoltura per questi anticipi 
è già stato assicurato da una convenzione con 
l’ispettorato del risparmio e resercizio del 
credito; la gàranzia pei fondi anticipati è 
data con l’olio ammassato ed è assistita da 
privilegio di grado immodlatamente successivo 
a quello pei prestiti agrari di conduzione. .

Quanto alla vendita degli olii, si è stabilito 
che i compratori debbano versare subito il 
prezzo e provvedere al ritiro entro un termine 
che la Commissione legislativa della Camera 
dei Fasci ha portato da 15 a 20 giorni. La 
stessa Commissione ha pure introdotto una
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aggiunta all’articolo 12 che tratta della con- j 160 lire pel sopraffino — moltissimi produttori 
spp'Tia. dpll’nlin no-li np.nnirpnti Por pqqn I’pp. !segna dell’olio agli acquirenti. Per essa l’ac- jaranno invogliati a far denuncio non veri-
quirente -è sciolto dalFimpegno e acquista il । 'iere per poter vendere l’olio clandestinamente.
diritto di ripetere l’importo versato ove la con
segna non si effettui per causa della sezione 
olivicultori nel termine fìssalo.

Z'Iecessita perciò una sorveglianza rigorosa che, 
l'isogna riconoscere, non sarà facile, non po- 

J tsndosi pensare ad una vigilanza permanente
Il prezzo franco magazzino, stabilito annual- Hiegli oleifici quale si ha per gli ohi di seme, 

mente dal Ministero, sarà, all’atto della ven- |
dita, maggiorato di una quota per le spese i
relative alle operazioni di ammasso.

Il provvedimento è entrato in vigore quando 
in qualche zona olivicola la campagna olearia

L’oratore dichiara di fare queste osserva- 
doni neH’interesse stesso della legge, nel desi
derio che con essa la produzione olearia — 
come 'è nei saggi intendimenti del Governo —
trovi veramente una completa difesa, Confida

era già in pieno svolgimento e ha trovato li avere assicurazioni in materia e si augura
le sezioni di olivicoltura dei Consorzi prò- ( ^he, ove occorra, siano adottati tempestivi prov- 
vinciali dei produttori dell’agricoltura assoluta- ì vedimenti atti a togliere il dubbio, che qua
mente impreparate ad incombenze di tanta j e là affiora in questa jp'rima applicazione
mole ed importanza. Si è avuta per conse- i della legge, che al commercio non scrupoloso 
guenza una creazione improvvisata di nuovi I rimanga ugualmente libertà di azione. {Appro-
erganism^i con troppa burocrazia, con personale 
forse eccessivo e raccogliticcio e spesso incom,-

V azioni}.
GUIDI. Rileva che la quantità di olio occor-

petente nella materia. Per la classifica degli ! rente ai bisogni della famiglia del produttore 
olii, ad esempio, (si è dovuto in molti luoghi !
far ricorso a quei commercianti e a quei me
diatori che si volevano allontanare dal traffico -
oleario. È sperabile che ciò si eviti nel futuro

fssata nella misura di 20 chilogrammi per 
+esta, secondo la disposizffine dell’articolo 1, è 
•roppo esigua, specie per quelle famiglie di

! agricoltori che vivono in località nelle (inali,
Un altre particolare del provvedimento | rnnncando la luce elettrica, si fa ancora usa

fìssa in B5 (lire al quintale ' 'il diritto degli
enti ammassatori ; questa somma appare
troppo alta per compensare spese che proba
bilmente non riflettono tutti gli ammassi, dato 
che, almeno per questi primi tempi, e fimo a 
quando il servizio non sia del tutto organiz
zato, la maggior parte dell’olio resterà in con
segna ai produttori. Si tratta, quindi, di un 
gravame notevole che non appare ben giusti- 
fìcato e che ricadrà totalmente sul consuma
tore. {Approvazioni}.

Èi necessario' che il Governo smentisca subito
quanto già si afferma in parecchie zone, eh e,
cioè, sarà lasciata libertà ai commercianti di
individuare per proprio conto le partite che loro
interessano e che sarà lasciata facoltà ai pro
duttori di vendere il proprio olio direttamente 
al consumo, purché nell’uno e nell’altro caso, 
siano versate alla sezione olivicoltura del Gon- 
sorzio le 35 lire al quintale fìssate. Data la 
rilevante differenza fra i prezzi che l’ente 
ammassatore pagherà ai produttori e il prezzo 
di rivendita al dettaglio — quest’anno circa 
180 lire al quintale per gli olii fìni e comuni e

dell’illuminazione ad olio.
MARESCALCHI. -Fa osservare al senatore 

Guidi che la quantità di 20 chilogrammi, de
terminata nel testo ministeriale del disegno 
di legge, è stata elevata la 40 chilogrammi con 
un emendamento apportato dalla Commissione 
dell’agricoltura della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni.

GUIDI. Dichiara che questo emendamento 
era sfuggito alla sua attenzione. Osserva che, 
elevando senza alcuna discriminazione, (la mi
sura a (40 chilogrammi, la disposizione riuscirà 
vantaggiosa alle famiglie che possono far uso 
della luce elettrica ma non alle altre che an
cora si servono dell’illuminazione ad olio. Sa-
rebbe bene, quindi. accordare un’ulteriore
esenzione, dall’obbligo dell’ammasso, all’olio di 
infìma qualità, destinato all’illuminazione.

BENNICELLI. Osserva, come già ha ifatto 
il senatore (Marescalchi, che la somma di 
lire 35 al quintale, spettante di diritto agli 
enti ammassatori, è troppo alta per compen
sare spese che probabilmente non concernono
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tutti gli ammassi. Si tratta di lun gravame 
non facilmente giustificabile, anche perchè nel 
primo anno di applicazione della legge la mag
gior parte dell’olio sarà lasciato in custodia 
presso i produttori.

TASSINARI, .Ministro delVagricoltiira e
delle foreste. Risponde al senatore Marescal
chi che ha accennato ad alcuni inconvenienti 
i quali isi sono palesati nella prima esecuzione 
della legge sugli ammassi dell’olio di oliva.

In un primo tempo si volevano istituire gli 
ammassi soltanto per Folio lampante; in se
guito si ritenne più opportuno estenderli a

tutta la produzione olearia. Il provvedimento 
fu deliberato senza che fosse predisposta la 
organizzazione necessaria ad un adeguato fun
zionamento degli ammassi. Non si disponeva, 
ad esempio, di un numero sufficiente di reci
pienti per raccogliere Folio presso gli enti 
ammassatori. 'A tale difficoltà si è cercato di 
porre riparo quest’anno, concedendo al pro
duttore la facoltà di trattenere Folio vincolato 
alFamm_asso nei propri magazzini. Ad ogni 
modo assicura che il Ministero segue attenta
mente la cosa per eliminare il più possibile 
gli inconvenienti derivanti dalla prima appli
cazione.

Al senatore Guidi rispónde che egli ritiene 
sufficiente la misura di 40 chilogrammi per 
persona anche per i bisogni dell’illuminazione. 
Il Governo jpoi ha dimostrato di tenere in de
bito conto le necessità delle singole famiglie 
accogliendo favorevolmente l’emendamento 
proposto dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, col quale la quantità di olio non sog
getto all’obbligo delFammasso lè stata elevata 
da 20 ia 40 chilogrammi per persona.

Circa l’osservazione del senatore Bennicelli 
relativa al pagamento di lire 35 al quintale, 
come diritto degli enti ammassatori, dichiara 
che essa fu stabilita quando ancora non si lave
vano dati di fatto precisi sul costo effettivo
deirorganizzazione degli ammassi. Ad ogni
modo con 11 provento di tale somma si può co
stituire un fondo che sarà impiegato per un 
migliore attrezizamento degli enti ammassatori. 
È necessario predisporre adeguati mezzi tec
nici perchè gli ammassi dell’olio possano fun
zionare bene. Quando questi mezzi saranno a 

nostra disposizione, se si avrà un avanzo di ge
stione, esso, per legge, sarà versato allo Stato 
0 potrà (ritornare agli stessi agricoltori.

È sua intenzione far sì che il Ministero prov
veda perchè sia snellito il funzionamento degli 
ammassi fe sia istituito un efficace controllo 
delle gestioni degli enti ainmassatori, in modo 
che gli inconvenienti oggi lamentati scompa
iano del tutto con comune vantaggio della classe 
dei produttori, dei consumatori e dello JStato.

Non bisogna dimenticare che l’istituzione de
gli ammassi è riuscita oltremodo vantaggiosa 
agli agricoltori. Questo sistema fu iniziato nel 
1931 per la produzione granaria, in un mo
mento in cui il grano non trovava acquirenti 
sul mercato. (Furono istituiti, poi, gli ammassi 
per altri prodotti : i bozzoli, il bergamotto e 
la lana. ,Quest’anno lè stato.disposto l’ammasso 
per la produzione dell’olio di oliva e del gran
turco. Se gli sono note le difficoltà che s’incon 
trano nell’Italia meridionale per l’ammasso del
l’olio, gli sono note anche quelle che si hanno 
nel Veneto iper l’ammasso del granturco. Que
ste difficoltà saranno superate ; non Ibisogna di
menticare che il regime degli ammassi trova 
la sua ragion d’essere e la sua (giustificazione 
in quell’economia controllata che il Regime fa
scista ha voluto instaurare nel supremo inte
resse della Nazione. (Vivissimi applausi).

strampellì. .Osserva che la data del 15 
agosto, fissata nell’articolo 10, entro la quale 
il ^Ministero dell’agricoltura dovrà stabilire il 
prezzo dell’olio, dovrebbe essere prorogata al 
15 novemhre o dicembre, non essendo possibile 
prevedere nel mese di agosto quale e quanto
sarà il quantitativo di produzione dell’olio. 

TASSINARI, Ministro delV agricoltura e
delle foreste. Dopo l’esperienza del primo anno 
di applicazione del disegno di legge, se sarà 
necessario, con un altro provvedimento, si po
trà modificare, nel senso indicato dal senatore 
Strampellì, il disposto dell’articolo 10.

PRESIDENTE. Avverte i componenti la 
Commissione che al comma 3® dell’articolo il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste pro
pone un emendamento così concepito : « La
concessione ai privati di licenze di importa
zione di olio di oliva dall’estero, sia per Tim- 
portazione definitiva che per Fimportazione
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temporanea, può essere accordata dal Mini
stero degli scambi e valute, sentiti ,i Ministeri 
delFagricoltura e foreste e delle Corporazioni ».

L’emendamento, messo ai voti, è approdiato.

PRESIDENTE. Dichiara che l’articolo unico 
del disegno di legge lè approvato (1).

il Fascismo vuole per ragioni di civiltà, di 
dignità, di giustizia sociale.

Oggi è la grande ora della rivoluzione fon
diaria, chiamata ad adattare la terra nuda alle 
esigenze di un appoderamento, il quale crei 
le nuove unità agrarie atte a dare lavoro e 
vita a famiglie di contadini viventi nelle cam
pagne; il che potrà avvenire con rapporti di
feconda collaborazione con proprietari che

Discussione e approvazione del disegno di legge;
« Colonizzazione del latifondo siciliano »
(451). — ^Modificato ,dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni}.

SERPIERL Tutti i mali secolarmente deplo
rati del latifondismo siciliano, che copre oltre 
un milione di ettari sui 2 e mezzo circa del
l’isola, abitati da ben 4 milioni di abitanti .— 
156 per chilometro quadrato — secondo il cen
simento del 1936, si riassumono nella man
canza di colonizzazione; ciò che significa terra 
nuda, senza strade, senza case, senza stalle, 
senza acqua potabile, senz’alberi, senza alcuna 
sistemazione fondiaria ; popolazione agricola 
ancora nomade, fra grosse e misere borgate 
e le campagne; agricoltura necessariamente 
primitiva, con (scarsissimo bestiame, sopra-
tutto bovino; nessun interesse alla conserva
zione ed al progressivo rniglioramento del 
suolo.

Il latifondo è l’ex feudo ; è, più precisamente, 
il feudo che econoniicamente sopravvive, un 
secolo dopo la sua eversione giuridica, per 
quanto non sia mancato negli ultimi decenni 
— e in particolare durante l’Era fascista — 
qualche mutamento' nella sua struttura e più 
neH’ambiente che, per dir così, lo alimenta : 
basti ricordare la sicurezza data dallo Stato 
fascista alle campagne ; basti ricordare la mar
ginale erosione) cui il latifondo è andato sog
getto, anche da parte della piccola proprietà 
contadina; i migliorati patti agrari, gli ordi
namenti colturali e i mezzi tecnici non tutti 
rimasti primitivi.

Ma la struttura fondamentale è ancora la 
stessa; sopratutto i rapporti fra contadini e 
terra sono rimasti lontanissimi da quelli che 

non siano semplicemente proprietari, ma agri
coltori capaci di gestire e dirigere le loro 
aziende; o altrimenti in forma di piccola pro
prietà coltivatrice.

Vano è obbiettare che i contadini siciliani 
non vorranno risiedere in campagna, abituati 
come sono a vivere nei centri. È ovvio che un..<1

rivoluzione profonda, come quella che oggi si 
inizia nell’isola, implica per i contadini come 
per i .proprietari una rivoluzione di costumi, 
di modi di vita. Noi siamo perfettamente con
vinti della verità delle parole del Duce: quando 
le campagne avranno il villaggio rurale, che 
risponda alle fondamentali necessità della vita 
civile, quando avranno l’acqua e la strada, i 
contadini siciliani, come quelli di tutte le parti 
del mondo, saranno lieti di vivere sulla terra 
cui dànnoi la loro fatica.

È d’altronde opportuno rilevar subito come 
questo disegno, con perfetto stile fascista, sia 
egualmente lontano così da non dimenticati 
progetti demagogici, preoccupati solo di toglier 
la terra a chi l’ha per trasferirla ai contadini, 
come da progetti liberali, preoccupati solo di 
eseguire talune preliminari opere pubbliche, 
attendendo il resto dall’iniziativa dei proprie
tari. Esso considera giustamente inscindibili 
la fase di esecuzione delle opere pubbliche e 
la fase di trasformazione fondiaria ed agraria 
delle singole proprietà; esso vuole inoltre che 
questa trasformazione avvenga con modalità 
corrispondenti ai fini dello Stato.

Il disegno di legge, seguendo i lineamenti 
generali della nostra legislazione sulla bonifica 
integrale, unificata con legge 13 febbraio 1933, 
n. 215, sottopone i proprietari alFobbligo di
colonizzazione dei loro fondi nei modi e ter

Smini stabiliti dallo nato e dichiara espropria-

(1) 11 testo enieiidato del disegno di legge è alio 
al presente resoconto.

;U<)

bili i proprietari in adempienti.
Senza dubbio questa è la via maestra da

seguire, se anche ogiia riconoscersi che in

,Y1II - Jii’.vn. r* - a



l ^oìinn i.s.sifiJH' <l(dr<i</i'i<-<)[l uni — IG — Senato del Jìcìjìio

LEGISLATURA XXX - la della CAm£RA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 18 DICEMBRE 1939-XVIII

casi speciali Timmediato trasferimento coat
tivo delle terre ai contadini, in conformità della

essi stessi la colonizzazione in luogo dei pro-
prietari : i comprensori consortili avrebbero

legislazione speciale dell’Opera Nazionale com

battenti, possa trovare qualche giustificazione.
Ma, normalmente, il rispetto voluto dalla 

dottrina fascista per la proprietà privata, 
quand’essa adempia alle sue funzioni sociali.

allora potuto coincidere 
zazione.

con quelli di coloniz-

Si è preferito costituire uno speciale Ente 
di colonizzazione ' del latifondo siciliano, che 
assorbe il preesistente e benemerito Istituto

deve limitare l’espropriazione ai proprietari
inadempienti ; nè d’altronde è da trascurare 
l’apporto dei proprietari adempienti ai fini che 
si vogliono raggiungere.

Gli obblighi dei proprietari sono dall’arti
colo 1 precisati così : creazione di unità po
derali, stabilizzazione delle famiglie coloniche 
sul fondo, adozione di un’adeguata direzione 
tecnica e di rapporti stabili di lavoro atti a 
promuovere il miglioramento dei fondi, assi
curando equo compenso al contadino che li 
migliora.

Vi è in questi obblighi sufficiente elasticità 
per adeguare le modalità della trasformazione 
fondiaria ed agraria alle particolari esigenze 
dei luoghi, e vi è insieme la garanzia che essa 
sia tale da conseguire, con la stabilizzazione 
dei contadini sulla terra e con la conduzione 
famigliare, i fini sociali e politici della grande 
impresa.

Deve essere sottolineato l’obbligo di rapporti 
col colono che lo cointeressino aH’esecuzione di 
miglioramenti fondiari. Ciò consentirà di con-

per il bonificamento della Sicilia.
Ciò darà maggiore unità di indirizzo alla 

impresa, ma crea anche talune difficoltà, per 
la non coincidenza del comprensorio di colo
nizzazione coi comprensori di bonifica, nei
quali si concentra l’esecuzione delle opere pub
bliche — salvo la ricomposizione dei fondi 
frammentati e la costruzione dei centri rurali 
che gli articoli '2 -e 7 prevedono anche fuori 
di essi — e per la coesistenza di due organi, 
consorzio ed Ente, aventi attribuzioni affini. 
La legge prevede tali difficoltà, e con disposi
zioni contenute negli articoli 6 e 21 offre la 
possibilità di superarle.

L’oratore raccomanda che sollecitamente si 
giunga ad un assetto, 'nel quale il compren
sorio 'di colonizzazione obbligatoria coincida 
con quello di bonifica. Poiché esiste l’Ente, si 
smebilitino completamente i consorzi, concen
trando ReH’Ente anche i loro compiti, almeno 
fino a quando i consorzi, a colonizzazione ulti-
mata, non debbano funzionare per la sola

segnare ai coloni i nuovi poderi non ancora
completi in tutte le necessarie opere; i coloni 
stessi li completeranno, diminuendo la neces
sità di anticipazione di capitali.

T.l rispetto della proprietà fino a dimostrata
inadempienza non deve permettere un’ecces-
siva lentezza o larvati ostruzionismi alla grande
impresa; ma non 1 deve neppure sfociare in
una deprecabile situazione di proprietà schiac
ciata (dai debiti.

Di qui la necessità di un organo che da una
parte invigili e controlli l’opera dei proprie
tari, e dall’altra li assista ìd aiuti a seguire,
nell’osservanza dei loro obblighi, le 
opportune e sane.

Si poteva vedere tale organo nei

vie più

già esi-
stenti consorzi di bonifica, sia pure trasfor
mati (nella loro struttura, come era stato pro
posto in passato, per renderli più pronti agli 
ordini dello Stato, e insieme atti ad eseguire

manutenzione.
L’Ente ha dunque il compito di vigilare e 

ccntrollare i proprietari nell’adempimento dei 
loro obblighi, fino ad espropriazione dei pro
prietari inadempienti a norma dell’articolo 7.

Men chiara sembra la ragione per la quale 
si attribuiscono ad esso, com l’articolo 5,. le 
facoltà di di cui gode TOpera Nazionale Com
battenti, cioè anche quella di espropriare indi
pendentemente da constatata inadempienza. 
Poiché ciò sembra contrastare con i lineamenti 
generali del disegno di legge, ciò ,si può inter
pretare come un mezzo di uso affatto eccezio
nale, che aumenti la forza dell’Entè di fronte 
a proprietari eventualmente recalcitranti.

Ma soprattutto importante è l’opera del- 
l’Ente nel guidare ed assistere i proprietari 
x’olenterosi.

Si ricordi in proposito che il concorso dei 
proprietari nelle spese per opere di com.petenza 
dello Stato, e i contributi dello Stato nella
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spesa per opere di competenza privata, restano 
in massima quelli determinati dalla legisla
zione generale: vi sono tuttavia due ulteriori 
agevolazioni, cioè la spesa per i 'nuovi centri 
rurali posta a totale carico dello Stato con
l’articolo 9 e il contributo per costruzioni
rurali che, in casi di eccezionale onerosità, può 
essere portato dal 38 al 50 per cento.

Ma, anche con ciò, il vero e grande pericolo
che minaccia i proprietari è, come è stato
accennato, quello di essere schiacciati dai 
debiti contratti per trasformare la loro pro
prietà. Potrebbero- evitarlo, vendendone una 
parte; ma è evidente la probabilità, in questo
caso, di dover svendere la terra. Per impedire
ciò s’è fatto ricorso ad. alcune disposizioni, 
degne del più alto elogio, che consentono ai 
proprietari di evitare sia un indebitamento 
eccessivo, sia una svendita della loro terra, le 
quali non pongono fin da principio al proprie
tario ralternativa di colonizzare o di vendere.

Questa disposizione, fissata nell’articolo 13, e 
che pospone al nuovo credito di miglioramento 
il preesistente credito garantito sul fondo, non 
manca di arditezza; ma senza ciò tutto il con
gegno sarebbe irrealizzabile.

Si confida che i proprietari, i quali deside
rino di non rinunciare alle loro proprietà, si 
valgano largamente delle possibilità loro offerte 
dalla legge-, che rappresentano per essi la via 
più sicura e sana.

L’azione dell’Ente e dei -proprietari per la 
bonifica e colonizzazione è liberata dagli impe
dimenti che potrebbero aversi per resistenza di 
contratti di locazione in corso e di diritti di 
godimento. L’articolo 20 dichiara sciolti i primi 
di pieno diritto senza indennizzo, salvo ricorso 
‘del conduttore, che creda, compatibile il con
tratto col piano di colonizzazione, al Ministero
di agricoltura che
I secondi, se

ma gli consentono una più ponderata scelta a
colonizzazione avvenuta. L’articolo 11 infatti 
dispone che sarà di preferenza adottato il 
metodo della consegna deH’immobile da parte
del proprietario all’Ente, perchè questo vi ese-
gua la bonifica e la colonizzazione, con patto 
di parziale cessione definitiva all’Ente stesso 
deirimmobile bonificato, quando manchi al 
proprietario la possibilità di rimborsare le
spese sostenute,, al netto dei concorsi e sus-
si di dello Stato.

Durante il periodo di gestione dell’Ente, 
questo corrisponde un canone annuo al pro
prietario e sostiene tutte le spese di trasfor
mazione, percependo i suddetti concorsi e sus-
sidi ; se durante il detto periodo il fondo
cambia proprietà, il nuovo acquirente suben
tra nei patti convenuti con l’Ente.

Si aggiunga che i proprietari i quali abbiano 
ottenuto dall’Ente mutui a miglioramento, pos
sono cedergli, a norma dell’articolo 12, parte 
dell’immobile in pagamento delle somme ri
cevute.

Il credito dell’Ente, per rimborso di spese 
sostenute per conto dei proprietari e per somme 
loro anticipate, è assistito da privilegio sul 
fondo che prende grado immediatamente dopo 
le imposte e soyraimposte salvo l’obbligo al- 
l’Ente della trascrizione a garanzia, dei terzi.

giudica insindacabilmente.
incompatibili col piano, a giu-

dizio del Ministero, cessano contro equa inden-
nità da esso determinata, salvo 
l’Autorità giudiziaria.

ricorso al-

L’Ente avrà il compito di eseguire la bo
nifica e la colonizzazione non solo sui terreni 
cedutigli dai proprietari con le modalità suin
dicate, ma anche su altri ; e cioè su beni dello
Stato attribuitigli in enfiteusi o in aflìtto a
lungo termine ; su beni appartenenti a comuni 
e altri enti morali, che — normalmente col con
senso del proprietario, eccezionalmente anche 
senza di esso — gli siano attribuiti in proprietà 
o in possesso ; e infine sui beni volontariamente 
alienati, n dati in affitto, o altrimenti ceduti 
all’Ente dai privati proprietari.

I beni pervenuti per le varie vie ricordate 
in proprietà dell’Ente sono -destinati alla foi -
inazione della piccola proprietà coltivatrice
secondo norme da stabilirsi con decreto Leale, 
In ogni modo l’articolo 18 determina fin doia
una interessante modalità per agevolare la
formazione della piccola proprietà coltivati i<,e. 
Poiché la vendita dei nuovi poderi alle fami-
glie coloniche non potrà avvenire che con
rateale pagamento del prezzo, e prevista una
forma di assicurazione fidejussoria. cui viene
c;
utorizzato l’istituto nazionale delle <issicuia-

zioni, contro il rischio di insolvenza delle rate.
È evidente che vengono così allargate le pos
sibilità di vendita a credito dei poderi ai con-
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tadini, senza diminuire le garanzie. Non c’è 
dubbio che il previsto decreto Reale introdurrà 
anche quelle limitazioni alla proprietà del con
tadino, che assicurino la conservazione dei 
nuovi poderi e insieme la permanenza dei fini 
sociali e politici della colonizzazione.

Sarà bene anche tenere nel debito conto le

Dal miliardo così disposto sono previsti
anche prelevamenti (per aumentare, occor-

possibilità che, nella concessione dei nuovi
poderi ai contadini, offre renfìteusi, la quale

rendo, il patrimonio dell’Ente di colonizza
zione e per un aumento delle assegnazioni a 
spese generali nei servizi della bonifica, ivi 
compresi studi e ricerche sperimentali.

Ciò testimonia la sollecitudine del Ministero 
nell’assicurare all’impresa anche l’apporto di

ha nel Mezzogiorno magnifiche tradizioni :
sicure basi economiche e tecniche, quali pos-

essa
può in molti casi essere preferibile, debita
mente riformata come il nuovo Codice prevede, 
alla piena proprietà.'

Il finanziamento dell’Ente è previsto dall’ar
ticolo 14, chiamando a concorso la Cassa depo
siti e prestiti, l’istituto' di previdenza sociale, 
l’istituto delle assicurazioni, l’istituto infor
tuni sul lavoro e il Banco di Sicilia, per un

sono fornire specifiche indagini economiche ed
esperienze. Non c’è dubbio che i progressi

importo globale di 100 milioni all’anno 
4 anni.

per

Lo Stato garantisce l’ammortamento dei 
mutui per capitale e interessi, ma a sua volta

della tecnica agraria negli ultimi decenni 
aprono oggi sicuri orientamenti, un tempo 
mancanti, per la scelta dei nuovi ordinamenti 
agricoli da instaurare.

Il disegno di legge ha importanza storica 
per l’impresa che disciplina, ma ha anche 
grande rilievo per i perfezionamenti portati 
nella legislazione, dei quali già era stata avver
tita la necessità fm dal 1934, quando fu pre- 
sentalo aH’uopo un disegno di legge approvato

sì garantisce, in relazione alle operazioni assi
stite da garanzia, con ipoteca inscritta sugli
immobili acquistati >o espropriati dall’Ente per
una somma pari al prezzo idi acquisto più la
spesa prevista per la trasformazione.

Poiché le òperazioni fra l’Ente e i proprie- 
tari sono sicurissime per il concesso privilegio 
sul fondo, poiché l’Ente avrà anche un proprio 
patrimonio a 'norma dell’articolo 5, non si vede 
la necessità e l’opportunità della coesistenza di 
questa iscrizione ipotecaria a favore dello 
Stato con la garanzia dello Stato agli istituti
finanziatori.

Gli articoli 15, 16, 17 opportunamente rego
lano la concessione dei mutui in base all’avan
zamento dei lavori, l’inizio dell’ammortamento
dalla data deH’ultima somministrazione e pre
vedono agevolazioni fiscali su tutti gli atti e
contratti compiuti dall’Ente ai ifini della 'bo-'
nifica e sulle 
suo interesse.

operazioni, ipotecarie fatte nel

Lo* Stato pone a disposizione di iquesta 
diosa impresa di colonizzazione la

gran-
somma di

un miliardo, di cui 400 milioni per l’esecu2;ione 
di opere pubbliche, con lìmiti di impegno distri
buiti in 5 anni e stanziamenti in 7, e 600 mi-
lioni per sussidi alle opere di competenza
privata, con limiti di impegno distribuiti
10 anni e stanziamenti in 12.

in

dalla Camera, ma non presentato al Senato.
Alcune norme di esso sono state infatti intro
dotte nel provvedimento in discussione.

L’oratore esprime l’augurio che queste e le 
nuove norme ora adottate vadano a far parte 
della legislazione generale sulla bonifica inte
grale. Grandi sforzi furonoi necessari per 
uscire dalla frammentarietà delle precedenti 
leggi e per giungere alla legge unica del 1933, 
che inquadra tutte le norme relative alla bo
nifica integrale in un sistema abbastanza ela
stico per adattarsi alle varie situazioni ma 
unico per tutte le regioni d’Italia. E bisogna 
altresì augurarsi che non si ricada in avve
nire in una molteplicità e disarmonia di leggi, 
che, sottoponendo le varie parti della Nazione 
a regimi giuridici fondiari differenti, sareb
bero in contrasto con la forte unità dello Stato 
fascista.

In questa grande ora che segna l’inizio della
rinnovazione della vita rurale dell’isola. cen-
tro deirimpero, il cuore di ogni italiano vibra 
di gioia e di devota riconoscenza per il Duce 
che volle la grande impresa e che la condurrà 
incrollabilmente fino alla meta. {Approvazioni}.

BENNICELLI; Come opportunamente ha 
rilevato il senatore Serpieri, la facoltà di espro
prio disposta nella legge dell’Opera Nazionale 
Combattenti, che a norma dell’articolo 5 è 
estesa all Ente di colonizzazione, può far sor-
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gere qualche timore presso la classe dei 'pro
prietari. Si associa, quindi, al voto formulato 
dal senatore Serpieri nella (speranza che questa 
facoltà sia interpretata come un mezzo del 
tutto eccezionale.

Un’altra questione assai grave e delicata, 
sulla quale è (bene si fermi l’attenzione del Mi
nistro concerne l’insindacabilità, stabilita nel
l’articolo 20, dei provvedimenti del Ministero 
deH’agricoltura e delle foreste coi quali si di
chiara, dopo il ricorso fatto dal conduttore, se 
sussista compatibilità tra il contratto di loca
zione e l’attuazione del piano di colonizzazione.

FARINA MATTIA. Afferma che sarebbe 
stato conveniente adottare le norme sancite nel 
disegno (di legge in- discussione anche per la 
colonizzazione dei latifondi (nella zona del Vol
turno € del Tavoliere di Puglia. Nella zona del

bali delle Commissioni legislative della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni per evitare inu
tili ripetizioni nelle discussioni in Senato.

Passando poi a parlare dell’opera di coloniz
zazione del latifondo siciliano, raccomanda che 
i centri rurali siano costruiti vicino a località 
abitate, nelle quali l’acqua non manchi e non 
sia diffusa la malaria.

Occorre tenere anche presente una situazione 
di fatto particolare alla Sicilia: spesso le cam
pagne ;sono 'coltivate da agricoltori che risie
dono in un comune finitimo. Questo fatto potrà 
causare qualche difficoltà nello svolgimento del
l’opera di colonizzazione.

Passando ad altro argomento, osserva che 
tra l’articolo 1, col quale si obbliga i proprie
tari latifondisti ad attuare la colonizzazione

Tavoliere, poi, sono stati espropriati alcuni
dei propri fondi con la creazione
poderali e la

di unità
stabilizzazione delle famiglie

terreni appartenenti a proprietari che erano 
semplici agricoltori, i quali non avevano prov
veduto alla trasformazione dei loro fondi per
chè in quelle località non .si era ancora prov
veduto alla costruzione di strade e alla siste
mazione delle acque.

Non si deve dimenticare che spesso l’inizia
tiva privata, quando è incoraggiata e control
lata dallo Stato, riesce anch’essa a conseguire 
quelle finalità sociali che il Regime si propone 
di raggiungere con Ile opere di colonizzazione.

Secondo quanto ha inteso dire, in Sicilia è 
stata iniziata la costruzione delle case rurali 
prima di provvedere alla costruzione delle 
strade e al fornimento dell’acqua. Si augura 
che la notizia non sia esatta, perchè è chiaro 
che ibisogna prima pensare a fornire di acqua 
le località che dovranno essere colonizzate e a 
costruire le strade ; soltanto dopo si deve prov
vedere ai fabbricati colonici.

Non vorrebbe infine che |il maggior impulso 
dato, alle opere di bonifica in Sicilia, nelle Pu
glie e nella zona del Volturno fosse causa di 
una sosta dei lavori in altri comprensori che 
spesso sono in condizione di raggiungere, pri-

coloniche sul fondo, e l’articolo 2 che. prescrive 
la costruzione di centri rurali, esiste un aperto 
contrasto di direttive perchè i contadini, che 
vivranno nei centri rurali, non potranno dimo
rare stabilmente in campagna. Sarà bene ad 
ogni modo costruire villaggi rurali sulle alture 
dove l’acqua non fa difetto e perchè in alto 
non c’è pericolo di malaria. In modo partico
lare si badi che non manchi l’acqua nelle loca
lità destinate alla colonizzazione, perchè in 
molte zone della Sicilia la siccità si protrae
per un periodo di nove o dieci mesi.

Qualche preoccupazione può destare il di
sposto del 2'’ comma dell’articolo 1, in cui si
dice che i proprietari debbono instaurare nelle 
loro aziende un’adeguata direzione tecnica. 
Qual’è il preciso intendimento del legislatore
a tale proposito ? Si vuol dire che in ogni fondo

ma degli altri, un alto grado di produttività.

ci dovrà essere un direttore tecnico mentre di 
solito i proprietari sono in grado di tenere essi 
stessi la direzione tecnica delle loro proprietà 
agricole ?

Con l’ultimo comma dell’articolo 1 si stabi
lisce anche che, alla delimitazione del territo
rio soggetto all’obbligo di colonizzazione, prov
vede, con .suo decreto, il Ministro dell agricol
tura e delle foreste. Sarebbe opportuno che,

. SAMPERI. Innanzi tutto osserva :he sa- prima della promulgazione di ({ue.sti decreti,
rebbe utile avere, prima che abbiano luogo le 
riunioni delle Commissioni del Senato, i ver-

fossero 
zone.

sentiti i singoli interessati nelle varie



Coni III ì.s.sìoHf’ deirni/rieolhini — 50 — ISenuto del Jleyno

I;EGISLATEIiÀ XXX - 1» BELLA CÀMERA DEI FASCI E DELLE CORPOll-L.2Ì. ZIONI- 18DICERIBRE 1939-XVIII

Propone infine di aggiungere al disegno di 
legge un altro articolo così concepito;

« Entro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge i prefetti, sui dati forniti dai
comuni 0 dagli interessati, formeranno un
elenco delle vie vicinali soggette a pubblico pas
saggio, usurpate, e con proprio decreto, entro 
un anno, de ripristineranno all’uso.

Senza che l’esecuzione dei decreti rimanga 
sospesa, |è ammesso il diritto di opposizione 
innanzi all’autorità competente, entro due mesi 
dai decreti medesimi, a pena di decadenza.

I decreti a tale uopo verranno pubblicati 
entro dieci giorni dalla loro emanazione nel 
foglio degli Annunzi legali della provincia.

Entro, cinque anni dalla pubblicazione della 
presente legge saranno continuate e comple
tate le strade pubbliche di evidente interesse 
rurale, già iniziate.

Gli interessati potranno essere chiamati a 
contribuire in denaro o in inatura, nei limiti 
del 10 per cento della spesa preventivata.

Il Commissario della bonifica veglierà in
modo particolare aH’esatta attuazione 'di que-
sta disposizione, 'riferendone, al principio di 
ogni anno, al iMinistero dell’agricoltura e delle
foreste».

ROTA FRANCESCO. Rileva, come jgià è
stato fatto dai senatori Serpieri e .Bennicelli, 
che il disposto dell’articolo 5, col quale si attri
buisce all’Ente di colonizzaizione la facoltà di 
esproprio, stabilita nella legge dell’opera Na
zionale Combattenti, può far sorgere qualche 
preoccupazione nella classe dei proprietari, an
che perchè essi finora, quando si è proceduto
aH’espropriazione dei loro fondi,
sono stati adeguatamente indennizzati.

non sempre

SCADUTO. Osserva ch^ il disegno di 'legge
all’articolo 1. parla soltanto di zone ad econo-
mia latifondistica, ma non contiene una precisa 
definizione del latifondo. Prima di procedere 
all’opera di colonizzazione stabilita nella legge 
.sarebbe necessario precisare che cosa si in
tenda per latifondo. In proposito si hanno idee

a coltura estensiva, privo c’oè di colture le
gnose; nitri infine associa alla caratteristica 
della coltura estensiva quella di una certa 
estensione. Su quest’ultimo requisito però le 
opinioni sono contraddittorie, ritenendo alcuni 
che sia latifondo- anche un terreno esteso pochi 
ettari, purché Isia soggetto a coltura estensiva. 
Questa disparità di criteri può far sorgere non 
poche difficoltà nell’applicazione del disegno di 
legge.

Il senatore Farina, riferendo nna voce a lui 
giunta, ha affermato che nell’opera di coloniz
zazione del latifondo siciliano si procede alla 
costruzione dei fabbricati Icolonici, senza che 
ancora si sia pensato alle strade, al fornimento 
dell’acqua, alla bonifica delle zone malariche. 
Con SUO rincrescimento dichiara che la notizia 
risponde a verità. lÈ evidente che non si può 
procedere ad un’opera di colonizzazione se pri
ma non isi combatte la diffusione della malaria, 
non si provvede al fornimento deH’acqua e alla 
costruzione Ideile strade ; solo da ultimo si può 
pensare alla costruzione dei fabbricati colonici. 
Se non si adotterà questo (sistema, la popola
zione agricola siciliana non dimorerà stabil
mente sui fondi e i fini che il disegno di legge 
si propone di raggiungere saranno compieta- 
mente frustrati. Nè bisogna dimenticare che i 
contadini siciliani sono abituati a vivere nei 
paesi ; quando vivono sui fondi, vi passano sol
tanto una parte deiranno, e solo i maschi, per
chè le donne restano in paese.

Il senatore Samperi ha poi osservato giusta
mente che spesso alcune campagne in Sicilia 
sono coltivate da agricoltori che abitano nel 
territorio di un comune finitimo. Tale situazio
ne di fatto dovrà essere attentamente vagliata 
dagli organi competenti per evitare possibili 
intralci allo svolgimento dell’opera di coloniz
zazione.

Si associa infine al senatore Samperi nella 
richiesta di un chiarimento circa l’esatto signi-
fìcato delTespressione «direzione tecnica».

vaghe -e contrastanti : un direttore
contenuta nel 2'' comma dell’articolo 1 augu-

generale del
IMinistero dell’agricoltura, in tempi ormai lon
tani, intendeva per latifondo qualsiasi appez
zamento di terreno dove fosse diffusa la ma
laria; altri definisce latifondo il fondo soggetto

randosi chi non isiano obbligati ad assumere
direttori tecnici i proprietari che non sareb
bero in grado di sostenere quest’onere.

DRAGO. Prima di illustrare remendamento 
da lui proposto, esprime, quale siciliano e quale
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anticO' propugnatore di una legge agraria sulla
redenzione del latifondo, il sentimento della
propria riconoscenza al Duce che concepì e

Circa ri modo con cui dovrà essere attuata 
la trasformazione poderale è del parere che essa 
non dovrebbe essere eseguita in modo unifor-

volle questa grandiosa opera di colonizzazione, 
la più importante che annoveri la istoria politi-

, co-economica della Sicilia.
L’esultanza con cui il disegno di legge è stato 

accolto dalla classe dei giovani proprietari, non 
più assenteista come quella di un tempo, ma 
laboriosa e .innovatrice, e jdai lavoratori della 
terra, anch’essi desiderosi di dare il loro con
tributo di fatica questa impresa di trasfor
mazione (fondiaria, (è la prova più isicura che il 
provvedimento odierno trova luna profonda ri
spondenza in uno stato d’animo generale, in 
una diffusa coscienza dei supremi interessi' 
della -.Nazione.

Propone un emendamento consistente nel
l’aggiunta all’articolo 7 dì un comm,a così con
cepito :

« L’Ente è altresì autorizzato a emettere 
provvedimenti neirinteresse deH’industria zoo-

me, pome ad esempio se si promuovesse sol-
tanto l’arboricoltura o le colture consociate 
erbacee e arboree. Col variare dei terreni e
degli uomini varieranno certament i tipi di
trasformazione agraria ; non si dovrà però la
sciare una completa libertà negli avvicenda-
menti delle colture. perchè in tal caso SI

avrebbe la distruzione dell’industria pastoriza
che è stata sem,pre,
essere, uno

e deve continuare ad
dei punti di appoggio sui quali si

basa l’industria terriera.
Secondo uno degli insegnamenti fondamen

tali del compianto Celso Ulpiani, l’attività agri
cola deve svolgersi contemporaneamente in due
opposte direzioni : verso la massima applica-
zione del lavoro umano sulla minima superficie
e verso la minima applicazione dello stc 0 ha
voro sulla grande superfìcie. A questo pria 1-

tecnica e più specialmente ad intervenire

pio si sono uniformate varie léggi straniere, 
come ad esempio quella dell’lrlanda, della Cre-

nell’avvicendamento delle colture cerealicole, 
facendo obbligo di far coincidere in tutti i 
poderi contigui di determinate zone il periodo 
del riposo a pascolo ».

L’oratore, illustrando il suo emendamento, 
afferma che nelle zone a latifondo oggi lè in 
uso, benché iqua e là siano stati adottati nuovi 

.procedimenti colturali, la rotazione agraria 
feudale, quadriennale o triennale negli appez
zamenti di terreno più vasti : un anno mag
gese 0 (favata, un anno grano, lUn anno pascolo.

eia e della Romania: esse determinarono la

La così detta « terzeria » a ^pascolo ;, dunque,

nascita del podere individuale, del pascolo col
lettivo e l’istituzione degli enti di utilizzazione 
pastoriizia. Sarebbe opportuno che anche noi 
adottassimo una norma che operi nei due sensi 
suddetti per assicurare, dove è necessaria, la 
grande estensione a pascolo.

La trasformazione fondiaria, che è lo scopo 
a cui mira il disegno di legge, dipenderà in 
parte dagli organi direttivi, in parte da coloro 
che la eseguiranno; se, ad esempio, un latifon
dista ha i mezzi per adempiere agli obblighi 
della legge ed ha armenti, riserverà ogni anno

tipica ideile zone a latifondo, anche ,se la grande 
estensione dell’ex feudo jsi è frantumata nei 
così detti « feotti » o piccoli feudi o « borge- 
saggi ».

Nella sua trelaizione del 1921 a jun disegno di 
legge presentato alla Camera dei Deputati 
sulla trasformazione e colonizzazione del la
tifondo egli diede una definizione complessa e 
multipla del (latifondo. In ogni modo la dizione 
adottata nell’articolo 1 del provvedimento in
esame. « zone ad economia latifondistica »,
comprende sinteticamente tutti i vari casi che 
rientrano nel programma della colonizzazione 
del latifondo siciliano.

nna g:'rande estensione di terreno al riposo pa
scolativo. Ma, quando il colono diventerà pro
prietario o libero conduttore di un non vaisto 
appezzamento di terreno quale è il iiodere, e 
avrà piena liberta negli avvicendamenti agi ai i, 
si avrà la polverizzazione dei fondi adibiti <1
pascolo, con l’inevitabile decadenza e forse di-
struzione della industria armentizia. Si ag-
giunga inoltre che, in molte zone dell’isola.
qualunque sia la trasformazione agraria adot-
tata, per
avere

la mancanza di umidità, non si potrà
che una modestissima produzione di

erba, la quale potrà essere utilizzata solo pei 
il pascolo del bestiame brado.
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Per queste ragioni sarebbe necessario che 
gii organi esecutivi della legge intervenissero 
per disporre che, negli avvicendamenti agrari 
dei poderi di determinate zone ove esiste Tin- 
dustpa armentizia, sia reso sincrono il riposo 
a pascolo. Con questo sistema si eviterebbe la 
polverizzazione dei terreni pascolativi.

DE CAPITANI D’ARZAGO. Il senatore,Ser
pieri, illustrando il disegno di legge, ha messo 
in luce che, secondo il disposto dell’articolo 13, 
il preesistente credito garantito sul fondo sarà 
posposto al nuovo credito di miglioramento 
concesso dall’Ente di colonizzazione. Questa di
sposizione farà sorgere indubbiamente qualche 
preoccupazione presso gli amministratori degli 
Istituti di credito fondiario che, nella conces
sione dei mutui, procederanno con molta cau
tela.

SCADUTO. Il senatore Drago ha affermato 
che un segno caratteristico deH’economia lati- 
fondistica si ha in (quella specie di rotazione 
agraria che in Sicilia è detta « terzeria ». Di
chiara che questa affermazione non è esatta,
perchè (la terzeria » è usata tanto nei lati
fondi come nei terreni di non grande esten
sione. Inoltre il sistema della « terzeria » o
« quarteria », che si ha quando il fondo è sud
diviso in tre o quattro jparti per il necessario 
avvicendamento delle colture, non lè più usato 
largamente come un tempo, a causa deH’intro- 
duzione dei concimi chimici che hanno fatto 
cadere in disuso queste antiche pratiche col
turali.

Ad ogni modo se un altro^ segno caratteri
stico deireconomia latifondistica si ha, secondo 
quanto afferma il senatore Drago, nella « ter- 
2;eria », essa costituirebbe un altro elemento 
per una nuova definizione del latifóndo. Resta 
così provata la discordanza di pareri su quelli 
che sono igli elementi costitutivi del latifondo
per queste ragioni si fa ancora più urgente la 
necessità di una definizione del latifondo nel 
disegno di (legge.

TASSINARI, Ministro dell’agricoltura e
delle foreste. Rivolge una viva parola di rin
graziamento al senatore Serpieri per la sua 
ampia e accurata illustrazione del disegno di 
legge e a tutti i componenti la Commissione 
che con tanta competenza hanno partecipato 
alla discussione.

Il disegno di legge sulla coloniz'zazione del 
latifondo siciliano ha indubbiamente una gran
de importanza storica e politica che non può 
essere diminuita da una serie di particolari 
osservazioni, le quali generalmente si riferi-

CORO' la notizie più o meno leisatte O' (a circo
stanze che non sempre corrispondono alla real
tà. L’intendimento del legislatore lè stato quello 
di favorire, il più largamente possibile, la classe 
dei proprietari, predisponendo per essa aiuti 
non solo di carattere tecnico ma anche finan
ziario. Si è derogato, ad esempio, alle disposi
zioni della legge Mussolini elevando il contri
buto statale per la costruzione dei fabbricati 
colonici dal 38 al 50 per cento.

Dichiara ai senatori Bennicelli, Rota e Ser
pieri che il disposto dell’articolo 5 non può far 
sorgere alcuna preoccupazione perchè, in caso 
di espropriazione agli inadempienti si farà ri
corso per la procedura alla legge dell’Opera 
Nazionale Combattenti. Il provvedimento mira 
proprio a che non sia usata, come mezzo ordi
nario, tale procedura di esproprio.

SERPIERI. Il legislatore ha certamente vo
luto escludere il procedimento di espropria
zione prima che i proprietari abbiano dimo
strato la loro inadempienza agli obblighi san
citi dal provvedimento. Tuttavia il 2® comma 
dell’articolo 5 contiene un espresso iriferimento 
alla legge suirOpera Nazionale Combattenti, 
che è in contrasto con il fine suddetto. ,Si vede 
che per qualche caso eccezionale il legislatore 
ha creduto utile attribuire aH’Ente di coloniz
zazione la (facoltà propria dell’Opera Nazionale 
Combattenti di procedere airesproprio prima 
ancora che i proprietari abbiano dimostrato 
la loro inadempienza agli obblighi di bonifica. 
Che questa facoltà sia espressamente concessa 
dal disegno di legge in discussione, non può 
esservi dubbio. Non devono però sorgere preoc
cupazioni per essa, perchè, come già ha assi
curato il Ministro questa facoltà ha (un icarat- 
tere affatto eccezionale.

TASSINARI, Ministro delV agricoltura e
delle foreste. Il fine principale per cui l’Ente 
di colonizzazione è stato istituito è quello di 
porgere un valido aiuto a quei proprietari che 
non dispongano di adeguati mezzi finanziari 
e tecnici per lo svolgimento dell’opera di colo
nizzazione nei loro fondi. L’Ente ha il com-
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pito di vigilare e controllare i proprietari nel- 
l’adempìmento dei loro obblighi, e può anche 
sostituirsi ai proprietari che lo votgliano, per 
restituire poi la terra trasformata dietro ver
samento all’Ente (del costo della trasformazione 
0 cessione all’Ente di una porzione dei terreni 
trasformatL Si procederà airesproprio dei ter
reni solo quando i proprietari saranno inadem
pienti agli obblighi di bonifica. L’oratore assi
cura nuovamente i componenti della Commis
sione che la facoltà di esproprio stabilita nella 
legge deirOpera Nazionale Combattenti ed 
estesa, a norma dell’articolo' (5, all’Ente di colo
nizzazione, sarà usata eccezionalmente e (Sol
tanto contro quei proprietari che dimostre
ranno di essere inadempienti agli obblighi di 
trasformazione fondiaria.

Il senatore Serpieri ha fatto voti che l’Ente 
di colonizzazione concentri in sè Toperato e i 
compiti dei consorzi. Qualche cosa è già stato 
fatto in questo senso. jSe non si (è ancora giunti 
ad una completa sostituzione dei consorzi, ciò 
si deve affatto che il disegno' (di legge sulla 
colonizzazione del latifondo siciliano (non è an- 

non ancora è statocora (stato approvato e
redatto lo statuto dell’Ente. iSi giungerà anche 
nel più breve tempo possibile a quella coinci
denza, auspicata dal senatore Serpieri, del
comprensorio di colonizzazione obbligatoria
con quello di bonifica.

I senatori Farina e Scaduto hanno lamen
tato che si proceda alla costruzione dei fab
bricati colonici prima ancora che sia compiuta 
quella delle strade. Sarà bene ricordare che il 
disegno idi legge, con il disposto dell’articolo' 2, 
autorizza una spesa di 400 milioni (per la ese
cuzione delle opere pubbliche. Una prova che 
resecuzione delle opere pubbliche debba prece
dere quella delle opere di competenza privata 
o di miglioramento fondiario, si ha nel fatto 
che la somma destinata all’esecuzione delle 
opere pubbliche (è (distribuita in un numero di 
anni inferiore a quello in cui è distribuita la 
somma di 600 milioni destinata a sussidi per 
opere di competenza privata. Inoltre non va 
dimenticato che in Sicilia sono già state spese 
ingenti somme per le opere pubbliche. Infine 
sono state date precise disposizioni affinchè in 
questo primo anno siano eseguite le opere di 

colonizzazione ,in quelle zone in cui le opere 
pubbliche sono state compiute o sono prossime 
ad essere ultimate. È stato anche predisposto, 
per il corrente anno, il piano di esecuzione di 
opere pubbliche in quei comprensori nei quali 
l’anno prossimo dovrà compiersi la colonizza
zione. Le informazioni raccolte dai senatori 
Farina e Scaduto non sono quindi esatte: le 
case sono costruite lungo de strade e si sta 
provvedendo alla ricerca dell’acqua potabile. 
Quanto alla malaria, occorre non dimenticare 
la complessità dei mezzi che sono necessari per 
combatterla. Perchè essa possa essere comple
tamente debellata è indispensabile non solo la 
bonifica idraulica ma, come è noto, la messa 
a coltura continua delle terre.

Il senatore Farina ha manifestato il timore 
che il maggiore impulso dato alle opere di 
bonifica in Sicilia, nella Puglia e nella zona 
del Volturno, possa essere causa di ritardo nel 
compimento dei lavori in altri comprensori : 
forse egli intendeva alludere alla bonifica del 
Seie. Questo timore non deve sussistere perchè 
per la .bonifica del Seie è stato autorizzato un 
particolare stanziamento. Si aggiunga che 
questa bonifica molto probabilmente sarà com
piuta prima del termine prescritto di sette 
anni.

Non è favorevole al voto espresso dal sena
tore Scaduto circa la inclusione di una defini
zione del latifondo nel testo del disegno di 
legge : non sarebbe cosa nè utile nè opportuna. 
Del resto nessuna lagnanza in proposito gli è 
sinora pervenuta. Se si fosse introdotta nella 
legge questa definizione, certamente sarebbero 
sorte non poche discussioni che forse perdu
rerebbero anche ad opera compiuta.

Il senatore Samperi ha creduto di notare 
un contrasto di direttive tra la disposizione 
dell’articolo 1, relativa alla stabilizzazione delle 
famiglie coloniche sul fondo, e quella dell’arti
colo 2, con la quale si vuol dare nn forte im
pulso alla costruzione dei centri rurali. Questo 
contrasto non esiste. Il fine principale (che si 
propone il disegno di legge è, come è (stato 
detto, quello di costringere i contadini ad abi
tare in campagna. I centri rurali saranno co
stituiti soltanto da un insieme di edifici pub
blici come chiese, fascio, scuole, dopolavoro,

L
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saranno costruiti a pocaefarmacia, ecc.,
distanza dai fabbricati colonici in modo che i 
contadini vi potranno accedere comodamente 
per il disbrigo dei loro affari e per le loro 
necessità di vita.

I senatori Samperi e Scaduto hanno mo
strato qualche preoccupazione per l’obbligo, 
stabilito a carico idei proprietari, di instau
rare nelle aziende agricole un’adeguata dire
zione tecnica. Tale obbligo, benché espresso in 
forma generica, non implica quello dell’assun
zione di un direttore tecnico da parte dei pro
prietari. Èi necessaria però la garanzia che la 
trasformazione fondiaria sia compiuta nel 
modo più (idoneo, neH’interesse della colletti
vità e degli stessi proprietari.

Presso il Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste esiste ,il (Comitato della bonifica, inte
grale, nel quale sono iopportunamente esami
nati e vagliati tutti i piani di riordinamento 
fondiario ed agricolo e nel quale si stabilisce 
rindirizzo tecnico che sarà necessario seguire. 
L’operato dei proprietari dovrà naturalmente 
conformarsi a questo indirizzo, pur rimanendo 
loro affidato resercizio pratico. >Sono state già 
date disposizioni per predisporre un’adeguata 
organizzazione per l’istruzione tecnica, come 
pure si sta (studiando un piano per una serie 
di corsi tecnici a cui parteciperanno i conta
dini e le maestranze.

Il disegno di legge, all’articolo 1, prescrive 
la stipulazione dei contratti di miglioria che 
sono in corso di studio fra l’Ente e le orga
nizzazioni sindacali interessate. È bene porre 
in rilievo che questi contratti miglioratari 
riusciranno particolarmente vantaggiosi alla 
classe dei proprietari, perchè, per quelle mi
gliorie compiute dai coloni, diminuirà la neces
sità di una anticipazione finanziaria. Assicura 
altresì che ji ^fabbricati colonici saranno di tipo 
economico sempre con l’intento di alleggerire 
il peso finanziario alla proprietà.

Il senatore Samperi ha mostrato il idesiderio 
che, per la delimitazione del territorio sog
getto airobbligo di colonizzazione, sieno inter
pellati gli interessati delle varie regioni, e vor
rebbe che questa prescrizione fosse inclusa nel 
disegno, di legge. Dichiara che un emenda
mento in questo senso sarebbe superfluo per

chè il procedimento ^è già in atto : numerosi e 
continui sono i contatti fra gli organi compe
tenti del Ministero e gli organismi sindacali.

Dichiara di accogliere come raccomanda
zione il concetto esposto dal senatore Samperi 
neirarticòlo che questi avrebbe volutO' aggiun
gere al disegno di legge.

Il senatore Drago- ha mostrato di nutrire 
qualche preoccupazione per l’influenza che ia 
colonizzazione del latifondo potrà avere sulla 
industria pastorizia siciliana. Senza dubbio la 
questione della conservazione del patrimonio 
armentizio interessa il raggiungimento della 
autarchia della Nazione, essendo connessa a 
quella del rifornimento delle carni e della pro
duzione della lana. D’altra parte se si fossero 
tenute presenti tutte le situazioni di fatto con
cernenti il problema della pastorizia, non si 
sarebbe potuto mai procedere alla grande opera 
di bonifica delPAgro Pontino. Alcune zone in 
Sxilia saranno senza dubbio lasciate a pascolo, 
ma ciò dovrà essere fatto senza turbare lo svol
gimento dell’opera di colonizzazione. L’emen
damento non è necessario; infatti all’articolo 1 
è già previsto che il Ministero dell’agri
coltura e delle foreste prescrive i modi e i 
termini entro i quali i proprietari dei terreni 
sono -obbligati ad attuare il piano di coloniz
zazione. Quando -sarà giunto il momento di 
formulare queste prescrizioni, saranno tenute 
in debito conto le speciali esigenze dell’indu
stria zootecnica, soprattutto in relazione al 
periodo -di trasformazione degli ordinamenti 
produttivi. Accoglie quindi solo come racco
mandazione l’emendamento proposto dal sena
tore Drago.

Il senatore De Capitani D’Arzago ha mo
strato qualche dubbio sulla opportunità del 
disposto deU’articolo 13, col quale si stabilisce 
che il credito dell’Ente, per il rimborso di 
spese sostenute per -conto dei proprietari, assi
stito dal privilegio sul fondo, ha precedenza su 
ogni altro (credito preesistente. (Si è ricorso a
questo mezizo perchè altrimenti non sarebbero 
affluiti a capitali necessari a così vasta opera 
di trasformazione fondiaria. Occorreva favo
rire in ogni modo lo spirito' di iniziativa della 
classe dei proprietari. D’altra parte, se la 
somma mutuata dall’Ente è garantita dal mag-
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gior valore che ha raggiunto il fondo miglio
rato, il preesistente credito resta isempre ga
rantito dal valore iniziale del terreno.

Il senatore Farina ha affermato che le 
norme sulla colonizzazione del latifondo' sici
liano avrebbero dovuto essere adottate anche 
per la bonifica del Volturno e del Tavoliere 
di Puglia. Ciò non poteva accadere per il sem
plice motivo che il disegno di legge in (discus
sione è stato redatto solo ora. Dichiara ad 
ogni modo che in avvenire anche l’Opera Na
zionale Combattenti svolgerà la sua azione nel 
Tavoliere di Puglia conformemente alla pre
sente legge e che, limitatamente alle zone che 
già ad essa sono state assegnate, nel Tavoliere 
e nel Volturno' applica l’antica legge espropria- 
trice deirOpera. Assicura inoltre che anche a 
quei territori di Metaponto, Sibari e Crotone 
(Noto), che non ancora sono stati colonizzati, 
saranno estese le norme di colonizzazione del 
latifondo siciliano.

Termina comunicando ai componenti della 
Commissione alcuni dati che costituiscono la 
prova più sicura del grande favore con cui 
il disegno di legge è stato accolto; dai proprie
tari della Sicilia: essi si sono già impegnati à 
costruire 2.800 case coloniche neiranno' ;XVIII, 
delle quali ben 942 ad oggi sono già in costru
zione.

Ciò dimostra (da quanta fede e operosità sia 
animata la classe dei proprietari siciliani. Essi , 
hanno risposto con unanime slancio al igene- 
roso appello lanciato dal Duce perchè sanno 
che con la colonizzazione del latifondo sarà- 
creato un nuovo più fecondo ordinamento 
destinato a trasformare nei secoli il volto eco
nomico deirisola. {Vivissimi applausi}.

SAMPERI. Pregajl Ministro che si avvalga 
dei poteri amministrativi concessi dalla legge 
per dare disposizioni nel senso indicato nel- 

. l’articolo che aveva proposto di aggiungere.
TASSINARI, Ministro dell’agricoltura e

delle foreste. Assicura il senatore Samperi che 
terrà presente il suo desiderio.

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro del 
suo cortese intervento.

Sui ventitré articoli del disegno di legge non 
ha luogo discussione.

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato.

ria riunione ha termine alle ore 13.

ALLEGATO

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 ottobre 1939-XVn, n. <1627, recante di-
sposizioni per l’ammasso dell’olio di oliva 
di sansa (450).

e

Artìcolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge <_7 o o o o

12 ottobre 1939-iXVII, n. 1627, recante dispo
sizioni per l’ammasso obbligatorio dell’olio di 
oliva e di sansa, con le seguenti modificazioni :

AlVartieolo 1 il 3° comma è sostituito dal 
seguente :

« La concessione ai privati di licenze di im
portazione di olio di oliva dall’estero, sia per 
l’importazione definitiva che per l’importa
zione temporanea, può essere accordata dal 
Ministero degli scambi e valute, sentiti i Mi
nisteri dell’agricoltura e foreste e delle (cor
porazioni ».

Allo stesso articolo 1, ultimo comìtia, le 
parole-, chilogrammi 20, sono sostituite dalle 
altre-, chilogrammi 40.

AlVartieolo 12, 2'’ eonima, alle parole’.
entro quindici giorni, sono sostituite le altre-. 
entro venti giorni.

Allo stesso articolo 12, in fine del 2^ comma, 
è aggiunto, il seguente periodo :

Qualora la consegna non venisse effettuata 
per causa della Sezione entro il termine pre
detto, l’acquirente s’intenderà sciolto dal suo 
impegno ed avrà diritto a ripetere l’importo 
versato per l’acquisto e le eventuali spese <li 
trasporto.
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SENATO DEL REGNO
I

XXX Legislatura
D della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE
BELL’ECONOMÌA CORPORATIVA 

E BELL’AUTARCHIA

1 a RIUNION

Sabato 6 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SALVATOEE GATTI

La riunione è aperta alle ore 11.

Sono presenti i senatori : Appiani, Arponi, 
Demetrio Asinari di Bernezzo, Bocciardo, 
Brezzi, Cavazzoni, Concini, De Feo, Denti 
Amari di Pirayno, Falck, Gai, Salvatore Gatti, 
Giardini, Goggia, Imberti, Martin Franklin, 
Millosevich, Petrillo, Quilico, Raimondi, Fran
cesco Rota, Salazar, Santoro, Spezzetti, Stram- 
pelli, Trigona e Varzi.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Don
zelli, Iosa, Sitta e Treccani.

Sui lavori deìla Commissione.

PRESIDENTE. Richiama l’attenzione della 
Commissione sull’importanza del lavoro ad essa 
affidato che tocca problemi vitali per l’econo- 
iTiia del paese nel quadro dell’ordinamento cor
porativo; esprime la certezza che questo la
voro sarà reso utile e fecondo dalla speciale 
competenza dei camerati, sulla cui collabora
zione pienamente confida.

Segnala l’importanza della riforma attuata 
con la nuova legge sulla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni, che comporta la restrizione 
dell’uso dei decreti-legge e la possibilità da 
parte delle Commissioni di un esame ponderato 
dei disegni di legge : ciò permetterà una fat
tiva collaborazione delle Commissioni con
l’opera del Governo.

Prima di passare allo svolgimento dell’ordine 
giorno, interpretando il sentimento dei colle
ghi, eleva il pensiero alla Maestà del Re 
Imperatore ed al Duce, che lè l’animatore di 
tutte le energie della Nazione ed il propulsore 
di tutte le attività dello Stato.

Rendendosi parimenti interprete del pen
siero dei camerati, rivolge un deferente saluto 
al Presidente del Senato, che con illuminato 
fervore ha impartito le direttive per assicurare 
che l’andamento dei lavori legislativi corri
sponda pienamente all’alta funzione del Se
nato e al suo prestigio.

Illustra quindi le norme di carattere pratico 
da seguire nello svolgimento dei lavori, specie 
per quanto riguarda le relazioni, gli emenda
menti, la compilazione del verbale e la pre
senza dei senatori.

APPIANI, MARTIN FRANKLIN, CAVAZ- 
ZONI e TRIGONA. Fanno alcune raccoman
dazioni sullo svolgimento dei lavori e parti
colarmente in ordine alle relazioni e agli emen
damenti.

PRESIDENTE. Fornisce alcuni chiarimenti 
e assicura che riferirà al Presidente del Se
nato le raccomandazioni fatte.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
del termine di cui all’articolo 1 del Regio de
creto-legge 14 ottobre 1932-X, n. 1438, con
vertito nella legge 12 gennaio 1933-XI, n. 35,

Tipografia del Senato
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per la riassicurazione dei rischi relativi ai cre
diti di esportazione » (96).

FALCK. Illustra le ragioni del provvedi
mento, ponendo in luce come la proroga in 
esso contenuta opportunamente concorra a fa
vorire le esportazioni. Domanda per altro se 
non sia il caso di confermare il voto, già 
espresso dalla Commissione legislativa della 
Camera, per un particolare esame, in sede cor
porativa, della polizza di assicurazione « S. I. 
A. C. », essendo stato fatto qualche apprezza
mento circa una asserita onerosità ed eccessiva 
complicazione delle sue condizioni.

Personalmente dichiara di non avere suffi
cienti elementi per poter esprimere con sicu
rezza il proprio avviso in proposito.

PRESIDENTE. Nessuno domandando di 
parlare, il disegno di legge ;s’intende approvato, 
senza alcun apprezzamento circa il voto della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

Discussione e rinvio del disegno di legge:
« Modifica delia legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 666, che reca norme sulla disciplina della
produzione e riproduzione dei modelli di ve-
stiario e degli accessori per l’abbigliamento » 
(97).

TRIGONA. Riferendo sul provvedimento, fa 
presente come neH’applicazione della legge che 
disciplina la produzione e la riproduzione dei 
modelli di abbigliamento, si siano verificati 
alcuni inconvenienti che sono stati rilevati 
anche dalla competente Corporazione. Il dise
gno di legge in esame è appunto inteso ad eli
minare tali inconvenienti, introducendo nella 
suddetta legge alcune modificazioni che appa-
iono opportune e rispondenti alle esigenze della 
produzione e del consumo. Inoltre, in accogli
mento di analogo voto della Corporazione, prov
vede alla istituzione di uno speciale elenco di 
ditte che si impegnino a dedicarsi alla produ
zione di modelli di abbigliamento di alta moda.

FALCK. Domanda spiegazioni circa i mo
delli delle ditte straniere per sapere se la de
nuncia di tali ditte sia fatta allo scopo di 
assicurarsi una privativa o per ottenere il per
messo di vendita in Italia.

TRIGONA. Spiega che la denuncia tende 
soltanto a precisare quali siano i modelli di 
ditte straniere.

PRESIDENTE, Dà lettura di un emenda
mento proposto dal Ministro delle Corpora
zioni al testo del disegno di legge approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
Tale emendamento consiste ; nella sostituzione 
dell’articolo 9 con il seguente:

« Con decreto Reale, su proposta del Mi
nistro per le Corporazioni, di concerto coi Mi
nistri per la Grazia e Giustizia e per le Fi
nanze, saranno emanate le norme anche di ca
rattere complementare o integrativo, che po
tranno occorrere per la completa attuazione 
della presente legge.

« Il Governo del Re è autorizzato a coordi
nare in testo unico le norme della presente 
legge con quelle della legge 18 gennaio 1937-
Anno XV, n. 666

Osserva che la nuova formula proposta per 
l’articolo 9 contiene in sostanza una delega legi
slativa, che ai sensi della legge 31 gennaio 
1926, n. 100 non può avvenire se non previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri e udito 
ii parere del Consiglio di Stato. Soggiunge che 
la cosa non avrebbe grande importanza nei ri
guardi del disegno di legge in esame, ma po
trebbe costituire un precedente per disposi
zioni di più vasta portata.

ARNONI. Domanda se sia necessario l’in
tervento del Consiglio dei Ministri e il parere 
del Consiglio di Stato anche -quando si tratti 
solo di norme per rapplicazione della legge.

PRESIDENTE. Fa notare che anche per di
sposizioni di carattere esecutivo è sempre ne
cessario l’intervento del Consiglio dei Ministri 
e il. parere del Consiglio di :Stato.

Pertanto propone di forlmulare la prima 
parte dell’emendamento nel modo seguente:

« Con decreto Reale, su proposta del Mini
stro per le Corporazioni, di concerto coi Mi
nistri per la Grazia e Giustizia e per le Fi
nanze, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri e udito il parere del Consiglio di Stato, 
saranno emanate le norme di carattere inte
grativo, che potranno occorrere per la com
pleta attuazione della presente legge ».

Occorrerà .conoscere al riguardo il pensiero
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del Ministro, il quale ha già fatto sapere che
t .

interverrà in S’
degli orfani al 20 G della rendita corrispon-

DO alla Commissione nella pros- j dente ai due terzi del salario nel caso di de-
sima riunione che sarà tenuta lunedì pros
simo.

La discussione del disegno di legge è per
tanto rinviata.

cesso della madre per infortunio o malattia 
professionale ; l’abolizione del limite del 90 G' 
della rendita corrispondente ai due terzi del 
salario; il ripristino, tra i superstiti aventi di
ritto, anche dei fratelli e sorelle convinventi e 
a carico.

Discussione e rinvio del disegno di legge: Riguardo alle prestazioni assistenziali sani-
« Modificazioni al Regio decreto 17 agosto 
1935"Xin, 51. 1765, sull’assicurazione obbliga
toria degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali)) (31).

tarie deve essere segnalata l’estensione a tutti 
gli invalidi da infortunio, qualunque sia il 
grado di riduzione della loro capacità lavora
tiva, delle cure chirurgiche, mediche e riedu-
cative, attualmente praticate a favore dei

SALVATORE GATTI. Riferendo sul disegno 
di legge osserva che i miglioramenti delle pre
stazioni assicurative in esso contemplate fanno 
parte di quel complesso di provvidenze per i 
lavoratori, che il Duce ha ordinato nella ricor
renza del primo ventennale della Fondazione 
dei Fasci e importano sostanziali benefici agli 
infortunati, segnando un ulteriore svolgimento 
di quella riforma della legislazione infortuni
stica, che il decreto 17 agosto 1935-XIII rea
lizzava in applicazione dei principi proclamati 
dada Carta del Lavoro.

Il disegno di legge, oltre a consacrare con 
disposizioni legislative alcuni miglioramenti 
che hanno già avuto attuazione per disposi
zione del Duce — abolizione del limite massimo 
di salario ai fini dell’indennità per inabilità 
temporanea; corresponsione di un assegno di » ranno per l’istituto Nazionale Fascista poi’ le 
L. 1000 alle famiglie degli operai deceduti in | assicurazioni contro gli infortuni un notevole
seguito ad infortunio o malattia professionale; ' 
estensione delle quote integrative della rendita ■ 
di inabilità agli infortuni occorsi ad una la
voratrice — contempla anche altre provvidenze 
di carattere economico e stabilisce infine una 
importante estensione di prestazioni assisten
ziali. Quanto alle prestazioni economiche si sta
bilisce: l’elevazione del limite massimo di sa
lario computabile agli effetti della rendita per 
inabilità permanente da L. fi.000 a L. 8.000; 
l’elevazione dalla metà ai due terzi del salario 
per la rendita stabilita nei casi di inabilità, 
permanente; l’elevazione dell’assegno speciale 
in caso di miorte dalla misura di L. 1.000, già 
attuata nello scorso anno, a L. 1.500 e a
L. 2.000; l’estensione a tutti i casi del diritto 

grandi invalidi del.lavoro. E ciò non solo nello 
interesse degli invalidi medesimi, ma dell’eco
nomia del paese in conformità alla concezione 
fascista della previdenza infortunistica e se
condo lo spirito della politica razziale del Re
gime.

Oltre queste importanti innovazioni, il di
segno di legge chiarisce la portata di altre di
sposizioni del decreto 17 agosto 1935.

Meritevoli di consenso sono gli emendamenti 
apportati dalla Camera, in special modo l’au
mento da L. 1.000 a L. 2.000 del limite minimo 
di salario base per la liquidazione della rendita 
e resclusione dall’obbligo deH’assicuraziorie dei 
vigili del fuoco, che oggi fanno parte di un 
corpo statale a carattere militare.

Osserva che le nuove provvidenze importo

onere, ma l’andamento finanziario del primo 
anno di esercizio, sotto il nuovo regime assi
curativo, consente all’istituto l’assunzione del 
maggior onere, dati i rilevanti avanzi della 
gestione e resistenza di cospicui fondi di ga
ranzia. D’altronde è da osservarsi che, ricono
sciuta l’opportunità di mantener ferme le at
tuali tariffe di assicurazione, nel programma 
dell’istituto — in conformità alle direttive del 
Duce — è contemplata la destinazione delle 
eventuali eccedenze di gestione al migliora
mento delle prestazioni a favore dei lavoratori

einfortunati delle loro famiglie.
Nel convincimento che le nuove provvidenze, 

accolte con riconoscenza dalle masse lavora
trici, segnino un sensibile e concreto progresso
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nella legislazione sociale del Regime, propone di proposito si sia voluta usare l’espressione
l’accoglimento integrale del disegno di legge.

SANTORO. Crede utile proporre alcune
« nei lavori eseguiti )> invece di « dei lavori

mo-
dificazioni, dal punto di vista sia della dizione 
che della sostanza, per evitare dubbie interpre
tazioni.

L’articolo 1, al paragrafo II, articolo 6, n. 2, 
dovrebbe essere modificato nel seguente modo : 
« gli appaltatori e i concessionari dei lavori
eseguiti, 0 in esecuzione, a cottimo,, per ap-
paltò ecc. ».

Nel paragrafo V, articolo 27, n. 2, si parla 
di (( figlio legittimo o naturale » mentre alla

• eseguiti » per delimitare il campo in cui gli ap
paltatori e i concessionari sono considerati 
come datori di lavoro agli effetti dell’assicura
zione sugli infortuni. Per quanto riguarda le 
altre modificazioni invita il senatore Santoro 
a formularle per iscritto.

MARTIN FRANKLIN. Osserva che sarebbe 
meglio usare la dizione più lata: « ...lavori 
eseguiti per appalto, concessione, in economia 
0 a cottimo ».

lettera d) si parla soltanto di « figli »,
PRESIDENTE. Nessun altro facendo

senza
più accennare ai figli naturali. Desidererebbe
che nel primo caso si precisasse trattarsi di
figlio naturale riconosciuto e nel secondo caso 
si aggiungesse « figli legittimi o naturali rico
nosciuti ».

PRESIDENTE. Osserva sulla prima modi-
ficazione proposta dal senatore Santoro, come

osser-
vazioni, rinvia la discussione del disegno 'di 
legge.

La Commissione si riunirà nuovamente lu
nedì 8 corrente alle ore 17 coll’intervento del 
Ministro delle Corporazioni.

La riunione è sciolta alle ore 12.
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naio 1937-XV, n. 666, che reca norme sulla 
disciplina della produzione e riproduzione di 
modelli di vestiario » (97).

COMMISSIONE 
DELL’ECONOMIA CORPORATIVA 

E DELL’AUTARCHIA

2a RIUNIONE

Lunedì 8 maggio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SALVATORE GATTI

La riunione è aperta alle ore 17.

Sono presenti i senatori: Appiani, Arnoni, 
Concini, De Feo, Denti Amari di Pirayno, Sal
vatore Gatti, Goggia, Inaberti, Martin Franklin, 
Millosevich, Orlando, Quilico, Raimondi, Sa
lazar, Santoro, Sitta e Strampelli.

È anche presente il Ministro delle corpo- 
razioni.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Boc-
Ciardo, Cavazzoni, 
Iosa e Spezzotti.

Donzelli, Giardini,Cini,

CONCINI, segretario. Dà lettura del ver
bale della seduta precedente che è approvato.

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro delle 
corporazioni per il suo intervento nella riu
nione della Commissione; è questa una prova 
concreta di quella collaborazione che è nello 
spirito del nuovo ordinamento e che contri
buisce al perfezionamento dell’opera legislativa.

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Modifica della legge 18 gen-

PRESIDENTE. Ricorda come il Ministro 
delle corporazioni abbia proposto all’articolo 9 
un emendamento, per cui con decreto Reale, 
su proposta del Ministro delle corporazioni, di 
concerto coi Ministri di grazia e giustizia e 
delle finanze, possono essere emanate le norme 
occorrenti per la completa attuazione della 
legge. La Commissione ha riconosciuto la ne
cessità della delega, ma ha osservato che la 
forma dell’emanazione delle norme deve essere 
quella prescritta dalla legge 31 gennaio 192G, 
n. 100, vale a dire previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri e udito il parere del 
Consiglio di Stato. Proporrebbe di formulare 
così la prima parte dell’articolo 9: « Con decreto 
Reale, su proposta del Ministro per ile corpora
zioni, di concerto coi Ministri per la grazia e 
giustizia e per le finanze, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri e udito il parere del 
Consiglio di Stato, saranno emanate le norme, 
anche di carattere integrativo, che potranno 
occorrere per la completa attuazione della 
legge ».

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Dopo 
avere ricordato le ragioni del provvedimento, 
fa presente che la delega è stata richiesta per 
poter giungere, attraverso una serie di norme 
particolari, anche ai controlli più minuti, come 
quello — ad esempio — delle stoffe e dei tes
suti impiegati nelle confezioni. Riconoscendo 
per altro la fondatezza delle ragioni esposte 
dal Presidente, dichiara di accettare per l’arti
colo 9 la formula emendata.

PRESIDENTE. Prende atto della dichiara
zione del Ministro.

Tipografia del Senato
IX - Riun. 2* - 2
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Ij emendamento messo ai voti risulta appro
vato (1).

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Modificazioni al Regio de-
creto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, sulla assi
curazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro 
e delle malattie professionali» (131).

PRESIDENTE. Invita il senatore Santoro 
ad illustrare gli emendamenti da lui proposti.

SANTORO. Come ha già fatto rilevare nella 
precedente riunione, trova incompleta la for
mula usata all’articolo 1, paragrafo 2®, che 
modifica l’articolo 6, n. 2 della legge attual
mente in vigore. Ricorda come giustamente si 
sia voluta usare una dizione più generica invece

il lavoro eseguito a cottimo non è in essa pre
veduto.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Ri
pete che in genere il cottimo è un modo di 
esecuzione del lavoro. Il dubbio, a suo parere, 
può invece sorgere per i lavori in economia. 
Pertanto non è contrario ad usare una formula 
più generica che comprenda tutti i tipi di 
lavoro, in modo che nessuno possa sfuggire al 
disposto della legge.

PRESIDENTE. Propone la seguente for-
mula : « Gli appaltatori e i concessionari di

della enumerazione di 18 categorie, come era
nella precedente legge, ma nella nuova formu
lazione, a suo parere, si è dimenticato di fare 
cenno dei lavori eseguiti a cottimo.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Fa 
osservare che il cottimo è un modo di esecu
zione del lavoro. Il cottimista non è un diretto 
assuntore ma, di solito, un subappaltatore di 
parte del lavoro e — cosa che dovrebbe essere 
impedita qualche volta di tutto il lavoro; 
però, di fronte alla legge, il responsabile è 
sempre l’assuntore diretto.

MARTIN FRANKLIN. Teme che facendo 
solo cenno dei lavori eseguiti in appalto o per 
concessione, si verrebbe a restringere la cate
goria dei datori di lavoro ai fini dell’assicura
zione contro gli infortuni. Vorrebbe che fosse 
accennato anche ai lavori eseguiti in economia.

GAI. Secondo quanto ha detto il Ministro,

lavori anche se effettuati per conto dello Stato, 
di provincie, di comuni o altri enti pubblici».

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Ac
cetta la formula proposta.

SANTORO. Richiama l’attenzione del Mini
stro sul disposto dello stesso articolo 1, para
grafo 5®, che modifica l’articolo 27, n. 2, della 
vig'ente legge, dove si parla di « figlio legit
timo o naturale ». Gli sembra incivile voler 
favorire con una dizione così vasta anche i 
figli naturali che non sono stati o non potevano 
essere riconosciuti dall’infortunato.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. T)ì~ 
chiara che è intendimento del Governo di dare 
la più larga estensione alle provvidenze a fa
vore di coloro che vivono a, carico dell’infortu
nato. Ricorda poi che attualmente la tendenza 
della magistratura è proclive a comprendere 
tra i figli naturali aventi diritto non solo i 
riconosciuti ma anche i riconoscibili.

SANTORO. Propone allora che si specifichi
« figli naturali riconosciuti o riconoscibili ».

ai fini del pagamento delle quote assicurative,
il responsabile è sempre Fappaltatore o il
cessionario, qualunque sia poi il modo di 
cuzione del lavoro.

con-
ese-

MARTIN FRANKLIN. Osserva che un ap
paltatore che assumesse direttamente tutto il 
lavoro a cottimo, potrebbe in malafede obiet
tare di non essere soggetto alla legge in quanto

(1) Vedi in allegato il testo del disegno di legge approvato.

PRESIDENTE. Osserva che remendamento 
proposto, oltre ad eliminare ogni dubbio, evi
terebbe l’inconveniente di contestazioni giudi
ziarie.

APPIANI. Nota che in tal maniera avranno 
diritto all’assegno anche quelle vedove di guerra 
che convivendo con operai senza il vincolo del 
matrimonio, per non perdere la pensione, gene
rano con essi dei figli che, senza essere rico
nosciuti, sono però riconoscibili.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Di
chiara di accettare remendamento anche per 
evitare contestazioni giudiziarie, come è stato 
accennato dal Presidente.
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SANTORO. Desidera fare un’ultima osser
vazione avente un carattere di chiarimento più 
che di emendamento. Alla lettera d) dello stesso 
articolo 27, n. 4, si parla di figli minori del 
coniuge sopravvivente. Parlando di coniuge, è 
logico che la disposizione dovrebbe riferirsi 
solo ai figli legittimi; ora non si intende perchè 
si siano voluti escludere dall’assegno i figli 
naturali riconosciuti o riconoscibili che si sono 
voluti favorire con la precedente disposizione.

RAIMONDI. Se si parla di coniuge, non
comprende come vi possano essere inclusi i figli 
naturali.

PRESIDENTE. Fa notare che la disposi
zione in esame riguarda nella prima parte solo 
il coniuge, per cui non si può parlare di figli 
naturali, mentre nella seconda parte riguarda 
l’ipotesi che siano sovravviventi solo i figli ; 
in questo caso si potrebbe ammettere l’inclu
sione anche dei figli naturali riconosciuti 0
riconoscibili.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Si 
dichiara favorevole a includere anche la spe
cificazione di figli naturali riconosciuti o rico
noscibili.

RAIMONDI. Fa presente anche la situazione 
giuridica dei figli adottivi, nonché degli affi
liati, di cui all’articolo 404 del nuovo Codice 
Civile, ritenendo che si dovrebbero estendere 
anche ad essi i benefici della legge in confor
mità allo spirito della nuova legislazione.

APPIANI. Non crede che si possa estendere 
l’interpretazione della legge fino a compren
dervi gli affiliati, che, secondo il nuovo Codice 
Civile, non hanno alcun diritto alla succes
sione.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Con
ferma che il Governo è per l’interpretazione 
più larga.

PRESIDENTE. Riassume la discussione e 
pone ai voti gli emendamenti proposti dal s- e-
natore Santoro e accettati dal Ministro, che 
risultano approvati.

Il disegno di legge, pertanto, si intende ap
provato con i seguenti emendamenti all’arti
colo 1 :

II. — Articolo 6, n. 2. - « Gli appaltatori
e i concessionari di lavori, anche se effettuati 

per conto dello Stato, di provincie, di comuni 
o altri enti pubblici ».

V. — Articolo 27, n. 2. - « Il venti per 
cento a ciascun figlio legittimo o naturale rico
nosciuto 0 riconoscibile .. . ».

V. — Articolo 27, n. 4, d). - «... L’as
segno è di lire millecinquecento in caso di 
sopravvivenza del coniuge senza figli minori 
degli anni quindici o inabili al lavoro, di lire 
duemila in caso di sopravvivenza del coniuge 
con figli minori di quindici anni o inabili al 
lavoro 0 di soli figli legittimi o naturali rico
nosciuti o riconoscibili, minori di quindici anni 
0 inabili al lavoro e di lire mille negli altri 
casi » (1).

Per quanto concerne i figli adottivi ed affi
liati la Commissione prende atto della dichia
razione del Ministro per una più larga inter
pretazione della legge.

La Commissione sarà convocata a domicilio.

La riunione è sciolta alle ore 18,30.

ERRATA CORRIGE

XelTeleiico dei presenti alla prima riiiiiieiie piiii-a

re il senatore Tofani, omesso ]ier errore di stampa.

ALLEGATI

Modifica della legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 686, che reca norme sulla disciplina della 
produzione e riproduzione dei modelli di ve
stiario e degli accessori per l’abbigliamento 
(97).

Art. 1.
All’articolo 1 della legge 18 gennaio 1937 

anno XV, n. 666, è aggiunto il comma seguente:

o
« Per modello si intende il capo di vestiario 
l’accessorio in unico esemplare destinato ad

essere presentato alla clientela commerciale o 
privata per la vendita diretta o per la assun
zione di ordinativi.

II) \T‘(li in allegato il testo del disegno di lep 
\ ato.

ajipro-
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« Per collezione o campionario si intende 
quell’insieme di modelli di propria o altrui 
produzione che allo stesso scopo vengono 
presentati da una ditta alla clientela privata '

«Quando a corredo della domanda sia pre
sentato il disegno perchè il modello non è 
ancora stato realizzato, la ditta dovrà - entro 
i termini stabiliti dal regolamento - inviare

0 commerciale ». ì all’Ente nazionale della moda, la fotografia del
Tvn ri Zùl I za T»ZAn li rrryo 4-za t "ki Va o n n 1 zV-i r\rv»-»A /n-4-r»modello realizzato in base al disegno stesso.

Art. 2.

11 secondo comma dell’articolo 3 della legge

Ove ciò non abbia luogo, la marca di garanzia, 
rilasciata in base al solo disegno, dovrà rite-

18 gennaio 1937-XV, n. C66, è sostituito dal j .nersi annullata ».

seguente:
« Per tali ditte la denuncia deve essere mu

nita del visto del Consolato 'taliano nella cui 
giurisdizione ha sede legale la ditta ed inviata 
a mezzo di lettera raccomandata che deve 
pervenire all’Ente nazionale della moda almeno 
dieci giorni prima dell’inizio dell’attività in 
Italia ».

I

Art. 4.

Nell’articolo 8 della legge 18 gennaio 
1937-XV, n. 666, alle parole «non sia stata 
riconosciuta la esistenza », sono sostituite le 
parole « sia stata accertata la inesistenza ».

Art. 3.
1
I 
i 
I

Art. 5.

L’articolo 5 della legge 18 gennaio 1937-XV 
n. 666, è sostituito dal seguente:

Nel primo comma dell’articolo 9 della legge
?

« L’uso della marca di garanzia, di cui al
precedente articolo, viene concesso. dall’Ente ' seguenti:

' 18 gennaio 1937-XV, n. 666, alla parola « arti
coli » è sostituita la parola « modelli ».

Allo stesso articolo 9 sono aggiunti i commi

nazionale della moda, mediante il rilascio di | « È data facoltà all’Ente nazionale della moda
apposito certificato, alle ditte che abbiano ot- j di fissare, su richiesta delle ditte tenute al
temperato alle norme previste dal presente l’osservanza del presente decreto, entro i limiti 
decreto e dal regolamento per la sua attua- i della percentuale di cui al precedente capoverso, 

! il numero minimo di modelli sia originali, sia 
«La marca può essere usata dalle ditte, in riprodotti, muniti della marca di garanzia, che 

favore delle quali sia stato rilasciato il certifi- ogni ditta deve includere nelle proprie colle
euto, soltanto per distinguere i modelli che ess
dichiarino originali e prodotti con manufatti 
di produzione nazionale.

« L’accertamento della veridicità delle dichia-

zioni stagionali. Detto numero verrà stabilito

razioni di cui al

dall’Ente nazionale della moda d’accordo con 
la organizzazione sindacale alla quale appar
tiene la ditta interessata: in caso di mancato

comma precedente verrà ! accordo, la fissazione del numero è riservata 
— ----- ------ h a i alle decisioni del Ministero delle corporazioni.

■ i « La marcatura del numero stabilito potrà
stabilite nel regolamento. | farsi nel corso della stagione, in relazione al

La richiesta delle ditte all’Ente nazionale i formarsi della collezione

eseguito dall’Ente nazionale della moda
mezzo del proprio personale, secondo le norme i

« La richiesta delle ditte all’Ente nazionale i formarsi della collezione o campionario da 
della moda, al fine di ottenere l’autorizzazione ' presentarsi alla clientela; ma la percentuale 
ad usare la marca di garanzia di cui agli articoli ’ od il numero fisso di modelli muniti della 
precedenti, potrà esseie presentata in qualsiasi ! marca di garanzia deve essere raggiunta in 
epoca dell’anno, in ogni caso, però, anterior- | ogni caso prima che il campionario o la col- 
mente all’esposizione alla clientela, in qualsiasi • lezione siano presentati alla clientela, 
forma realizzata, dei modelli stessi ' -I « I modelli muniti della marca di garanzia 

« La marca è valida per la durata di nove . che formano la percentuale o il numero fisso 
Illesi^ dalla data del rilascio, ove trattisi di i come sopra stabilito, devono, per bontà di 

abiti 0 di cappelli, per diciotto mesi j materiale impiegato e per genere di confezione, 
del rilascio ove trattisi di pellicceria, ' essere adeguati ai restanti modelli non mar-

biancheria od accessori.

ISSI ». I
I

! cati costituenti la collezione stessa ». 
i
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Art. 6.

L’articolo 12 della legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 666, è sostituito dal seguente:

« Chi includa nella propria collezione desti
nata ad essere esibita alla propria clientela 
un numero di modelli inferiore a quello cor
rispondente alla percentuale minima od al nu
mero fisso dei modelli contraddistinti dalla 
marca di garanzia, come previsto nel primo e 
nel terzo comma dell’articolo 9 del presente 
decreto, è punito con l’ammenda da lire 500 
a lire 2.000 per ogni modello mancante che 
occorra per raggiungere la detta percentuale 
0 il detto numero fisso.

« Con la stessa pena è punito colui il quale, 
pur avendo incluso nella collezione predetta 
un numero di modelli corrispondente alla per
centuale o al numero fisso prescritto, esibisca 
di fatto alla propria clientela un numei’o di 
.modelli inferiore alla percentuale od al numero 
stesso, ovvero includa, nella percentuale o nel 
numero fìsso, modelli non rispondenti alle con
dizioni stabilite nell’ultimo comma dell’arti
colo 9 ».

avendo ottemperato alle disposizioni della pre
sente legge, si impegnino - secondo le modalità 
che saranno stabilite da apposito regolamento 
da emanarsi a cura dell’Ente stesso - a dedi
carsi alla creazione di modelli di abbigliamento 
di alta moda.

In favore delle ditte iscritte nell’elenco pre
detto, verranno, dall’Ente nazionale della moda, 
accordate speciali provvidenze, e sarà consen
tito l’uso di uno speciale segno di distinzione.
detto «marca d’oro», che verrà rilasciato e
che potrà essere usato secondo le norme con
tenute nel regolamento di cui al comma pre
cedente.

Art. 9.

Con Decreto Reale, su proposta del Ministro 
per le Corporazioni, di concerto coi Alini.stri per 
la Grazia e Giustizia e per le Finanze, previa 
deliberazione del Co: siglio dei Ministri e udito 
il parere del Consiglio di Stato, saranno ema-
nate le norme, anche di carattere integrativo

Art. 7.

L’articolo 7 della legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 666, è sostituito dal seguente:

« Per le spese derivanti all’Ente nazionale 
della moda dalla applicazione della presente 
legge è stabilito, in favore dell’Ente medesimo, 
un diritto, per ogni modello dichiarato origi
nale e di produzione nazionale ai sensi del
l’articolo 5, nella misura seguente:

« di lire 10 per ogni modello originario di 
vestiario;

« di lire 20 per ogni modello originario di 
pellicceria;

« di lire 5 per ogni modello originario di 
cappello;

« di lire 5 per ogni modello originario di 
accessorio dell’abbigliamento.

« Tali diritti saranno corrisposti dalle ditte 
interessate all’Ente nazionale della moda al
l’atto del rilascio del certificato di cui all’ar
ticolo 6 ».

che potranno occorrere per la completa attua
zione della presente legge.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in Testo Unico le norme della presente leggo con 
quelle della legge 18 gennaio 1937-X.V, n. 66G.

Modificazioni al Regio decreto 17 agosto 193.5 - 
Anno XIII, n. 1765, sull’assicurazione obbliga-
toria degli infortuni sul lavoro e 
professionali (131).

delle malattie

Art. 1.
Gli articoli 1, 6, 21, 24, 27, 39, 40 e 61 del 

Regio decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, 
contenente disposizioni per l’assicurazione ob
bligatoria degli infortuni sul lavoro e delle ma
lattie professionali, sono modificati come segue:

I. - Articolo 1. — Al numero 5 alle parole:
« comprese le aziende telefoniche e radiotclc-
grafiche » sono sostituite le seguenti: « compreso 
le aziende telegrafiche, telefoniche e radiotele
grafiche ».

Al numero 1 7 sono aggiunte le seguenti pa-

Art. 8.

L’Ente nazionale della moda è autorizzato
ad istituire uno speciale elenco, nel quale
potranno essere iscritte tutte quelle ditte che.

role: « eccettuato il personale del Corpo nazio-
naie dei vigili del fuoco ».

II. - cirtieolo 6. — I primi due comma sono
sostituiti dal seguente:

« Sono considerati datori di lavoro:
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gli imprenditori che nell’esercizio delle 
attività previste dall’articolo 1 occupano per
sone fra quelle indicate nel titolo III;

oo gli appaltatori e i concessionari di In
vori anche se effettuati per conto dello Stato, 
di provincie, di comuni o di altri enti pub
blici ;

30 lo Stato, le provincie, i comuni e gli altri 
enti pubblici quando esercitino direttamente le 
attività previste nell’articolo I mediante l’im
piego di dipendenti, anche se in pianta stabile, 
aventi i requisiti indicati nel titolo III ».

Ili- - ArUcolo 21. — Al n. 3*^ é sostituito 
il seguente:

« 30 una rendita ai superstiti ed un asse
gno una volta tanto in caso di morte ».

- Articolo 24. —■ a) Nel comma 2^ alle 
parole: « una rendita di inabilità nella misura 
annua di metà del salario », sono sostituite le 
seguenti: « una rendita di inabilità nella misura 
annua di due terzi del salario ».

è) Dopo il 11. 3 è aggiunto il seguente 
numero:

« 4° in mancanza dei superstiti di cui ai 
numeri e 2^ il venti per cento a ciascuno dei 
fratelli o sorelle se conviventi con l’infortunato 
ed a suo carico e nei limiti e condizioni stabiliti 
pei figli ».

c) il capoverso del n. 2 é collocato dopo 
il predetto nuovo n. 4 e così modificato:

« In caso di coesistenza di superstiti la ren-
dita complessiva non può superare i due terzi 
del salario. Qualora superi questo lìmite le sin
gole rendite sono proporzionalmente ridotte in 
modo da non superare complessivamente il li-
mite stesso, e sono reintegrate entro tale limite
man mano che cessi la rendita di uno dei su
perstiti ».

d) Allo stesso articolo 27 sono aggiunti i 
seguenti comma:

« Oltre alle rendite di cui sopra è corrisposto

b) al comma 3° è sostituito il seguente: 
Se l’infortunato ha moglie e figli, o solo figli 

purché aventi i requisiti di cui ai numeri 1
«

una volta tanto un assegno alla vedova o al 
vedovo ancorché abile al lavoro, fermo peraltro 
il disposto del 3® comma del n. 1, o, in man-
canza, agli orfani, o, in mancanza di questi

e 2 dell’articolo 27, la rendita è aumentata di
' ? 7 7 J. vy VAI ixzj CV AAX UJ-j

agli ascendenti. Qualora non esistano superstiti
un decimo quando le persone predette siano 
almeno tre, e di due decimi quando siano più 
di tre. Tali quote integrative saranno corri-

a termini del presente articolo, l’assegno sud
detto potrà essere corrisposto ad altre persone 
della famiglia del defunto, secondo le norme e

sposte anche nel caso in cui l’infortunio sia
occorso a una donna; a tale effetto, per quanto 
riguarda il coniuge, dovranno ricorrere le con-

aile condizioni stabilite nel regolamento. L’as
segno é di lire millecinquecento in caso di so-

dizioni di cui al secondo e terzo comma del n. 1
pravvivenza del coniuge senza figli minori degli

dell’articolo 27 ».

«
c) al comma 4® è sostituito il seguente:

Le quote integrative della rendita
le variazioni della rendita base

seguono
e continuano

ad essere corrisposte finche perdurino le condi-
zioni di numero e le altre previste nel comma
precedente, e cessano in ogni caso con la sop
pressione della rendita base ».

A. Articolo 27. a} Al n. 2 è sostituito
il seguente:

« 2» il venti per cento a ciascun figlio legit
timo o naturale riconosciuto o riconoscibile
fino al raggiungimento del quindicesimo
di età, anno

e il venticinque per cento se si tratti
di orfano di ambedue i genitori. Se siano su
perstiti figli inabili al lavoro la rendita è cor-
risposta al figlio inabile finché dura la ina-
bilità.

anni quindici o inabili al lavoro, di lire due-
mila in caso di sopravvivenza del coniuge con 
figli minori di quindici anni o inabili al lavoro 
o di soli figli legittimi, naturali riconosciuti 
o liconoscibili, minori di quindici anni o ina
bili al lavoro e di lire mille negli altri casi ».

« Per gli addetti alla navigazione marittima
e alla pesca marittima l’assegno è pari ad una 
mensilità di stipendio con un minimo di lire
millecinquecento in caso di sopravvivenza del
coniuge senza figli minori degli anni quindici
o inabili al lavoro, di lire duemila in. caso di
sopravvivenza del coniuge con figli minori dì
quindici anni o inabili al lavoro o di soli figli
minori di quindici anni o inabili'al lavoro e di
lire mille negli altri casi ».

“ Articolo 39. — a) il comma 3^ é sosti
tuito dal seguente:

« In ogni caso il salario annuo è computato da
un mimmo di lire duemila fino ad un massimo
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di lire ottomila, e, per i componenti lo Stato 
maggiore della navigazione marittima e della 
pesca marittima, fino ad un massimo di lire 
quindicimila per i comandanti e per i capi mac
chinisti, di lire dodicimila per i primi ufficiali

Art. 2.

L’articolo 16 del Regio decreto-legge 23 set-
tembre 1937-XV, n. 1918, convertito. con mo-

di coperta e di macchina e di lire diecimila 
gli altri ufficiali ».

b} Il sesto comma è soppresso.

per

VII. llTticoìo 40. — Alla fine del primo 
comma sono soppresse le parole « e del sesto ».

Vili, 
comma:

— All’óirticeZe 61 k aggiunto il seguente

« Nei limiti delle disponibilità finanziarie ed 
in genere dei mezzi tecnici della speciale gestione 
possono essere ammessi alla rieducazione pro
fessionale ed anche alle cure chirurgiche e me-

difìcazioni, nella legge 24 aprile 1938-XVI, 
n. 831 è modificato nel seguente modo:

« In caso di morte per malattia, nel periodo 
coperto dall’assicurazione ai sensi del presente 
decreto, sono dovuti alle persone indicate nel 
penultimo comma dell’articolo 27 del Regio de
creto 17 agosto 1935-XIIJ, n. 1765, gli stessi 
assegni stabiliti nell’ultimo comma dell’arti
colo medesimo ».

Art. 3.

diche dirette al massimo possibile recupero di
Le modificazioni disposte colla presente legge

hanno effetto per gli infortuni che avvengano
capacità lavorativa, in quanto ad esse non sia ' dal 1® aprile 1939-XVII e sono applicabili
già tenuto l’istituto assicuratore ai termini del

an-

che ai dipendenti dalle aziende autonome del
presente decreto, anche invalidi con riduzione j Ministero delle comunicazioni, di cui al n. o
di attitudine al lavoro inferiore ai quattro ! dell’articolo 48 del Regio decreto 17 agosto 
quinti ». ! 1935-XIII, n. 1765.

I
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
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COMMISSIONE 
DELL’ECONOMIA CORPORATIVA 

E DELL’AUTARCHIA

3 a

Martedì 6 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SALVATORE GATTI

La riunione è aperta alle ore 10.

Sono presenti i senatori: Appiani, Arnoni, 
Demetrio Asinari di Bernezzo, Celi, Coffari, 
Concini, Cosentino, De Feo, Delle Donne, Denti 
Amari di Pirayno, Di Leila, Fagiolari, Gai, 
Salvatore Gatti, Giaquinto, Giardini, Goggia, 
Imberti, Martin Franklin, Messa, Millosevich, 
Orlando, Petrillo, Quilico, Raimondi, Rebua, 
Francesco Rota, Salazar, Santoro, Sitta, Spez
zetti, Strampelli, Trigona e Varzi.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Boc
ciardo, Brezzi, Cavazzoni, Cini, Donzelli, Falck, 
Josa, Montagna, Tofani e Treccani.

CONCINI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Dà lettura della seguente 
lettera inviata dal Presidente del Senato ai 
Presidenti delle Commissioni Legislative.

« Il Duce, con successive circolari ai Ministri, 
ebbe a rilevare come, in leggi, in testi unici 
ed in decreti-legge, venisse spesso delegata al 

Governo la facoltà (da esercitarsi mediante 
decreto Reale e anche ministeriale, senza al- 
cun’altra formalità) di emanare norme di ese
cuzione di provvedimenti legislativi, in deroga 
alle disposizioni deU’articolo 1 della legge 31 
gennaio 1926-IV, n. 100. Tali deroghe — ebbe 
inoltre a dichiarare il Duce — dopo la ema
nazione della legge 9 dicembre 1928-VII, nu
mero 2693, suirordinamento del Gran Consi
glio del Fascismo, debbono considerarsi illegit
time, avendo la legge citata riconosciuto espli
citamente il carattere costituzionale della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100, dal che consegue 
che tutte le deroghe eventuali a tale legge deb
bono essere fatte sempre con legge costituzio
nale, da sottoporsi al previo parere del Gran 
Consiglio del Fascismo, e non con legge nor
male, nè con disposizioni emanate in virtù di 
deleghe.

.In tali circolari il Duce ha inoltre rilevato 
come spesso, pure in deroga all’articolo 1 della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si provve
desse, in materie esclusivamente riservate alla 
competenza del potere esecutivo, con atti del 
potere legislativo.

Con telegramma in data 11 corrente, il Duce 
ha richiamato l’attenzione sul fatto che, dopo 
l’entrata in vigore della legge istitutiva della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni, la forma 
del decreto-legge è stata limitata a pochi e spe
cialissimi casi, mentre in tutti gli altri si deve 
provvedere con legge, da approvarsi dalle As
semblee Plenarie o dalle Commissioni Legi
slative.

Il Duce dichiara di intendere che, anche con 
il nuovo sistema, non abbiano a riprodursi gli 
inconvenienti lamentati nelle sue precedenti 
circolari e di avere perciò impaitito precise 
disposizioni in tal senso a tutti i Ministri, tut
tavia, per l’ipotesi di eventuali errate inter
pretazioni, il Duce desidera che sia richiamata 
rattenzione delle singole Commissioni Leg.sla- 
tive sulla necessità che non vengano approvate

IX - liiun. .3“ - 3
Tipogralia del Senato
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dalle Commissioni stesse disposizioni che vio
lino le norme della legge costituzionale del 31 
gennaio 1926-IV, n. 100, che sono modificabili 
soltanto previo parere del Gran Consiglio del 
Fascismo.

Prego pertanto i Presidenti delle Commis
sioni Legislative di voler vigilare a che le 
disposizioni del Duce siano rispettate, sospen
dendo, ove occorra, l’esame dei disegni di 
legge o non accettando emendamenti, che siano 
in contrasto con tali disposizioni, e dandomene 
subito comunicazione».

Informa la Commissione di avere subito ri
sposto al Presidente del Senato, facendo pre
sente che la Commissione dell’economia corpo
rativa e dell’autarchia, nella discussione del 
disegno di legge sulla disciplina della produ
zione e riproduzione dei modelli di vestiario 
e degli accessori per l’abbigliamento, si era già
precisamente conformata a Queste prescrizioni,
le quali pertanto saranno anche in
rigorosamente osservate.

avvenire

Porge un cordiale saluto ai nuovi senatori 
che dal Presidente del Senato sono stati chia
mati a far parte della Commissione.

dubbi sorti neH’applicazione di queste dispo
sizioni. Ad esempio, dal contesto dell’articolo 5 
del Regio decreto-legge 16 dicem,bre 1935-XIV, 
n. 2312, risulterebbe l’obbligo deH’autorizza- 
zione preventiva solo per le società per azioni, 
mentre per le altre specie di società l’autoriz- 
zazione dovrebbe essere richiesta soltanto per 
il capitale iniziale se superiore al milione. Pa
rimenti, nello stesso articolo 5, si richiede la 
autorizzazione nei casi di reintegrazione in 
applicazione dell’articolo 145 del Codice di 
commercio; per cui sorge il dubbio se l’auto
rizzazione sia necessaria per gli altri casi di 
reintegrazione.

Ad altri dubbi dà anche luogo la disposi
zione che esonera dall’obbligo della preventiva 
autorizzazione gli aumenti di capitale deri
vanti dalla fusione o dalla incorporazione, 
quando il capitale della nuova società o di 
quella incorporante non superi, per effetto della 
fusione 0 della incorporazione, il milione. Quid 
juris per le concentrazioni di aziende sociali, 
alle quali pure la disposizione si riferisce per 
espresso richiamo al Regio decreto-legge 13 
novembre 1931-X, n. 1431?

Le incertezze non sono poi minori per il
caso di emissione di obbligazioni. Resta inoltre 
il dubbio se contro la negata autorizzazione sia

Discussione e
«

approvazione del disegno di legge;
Proroga dell’obbligo dell’autorizzazione go-

ammesso il ricorso al Consiglio di Stato, come
era stabilito dal Regio decreto-legge 11 marzo

vernativa alle costituzioni di società, agli 
aumenti di capitale ed alla emissione di obbli
gazioni per importi superiori al milione di 
lire » (209).

1926, n. 413. Poiché l’autorizzazione preven
tiva del Ministero delle Corporazioni diventa

PETRILLO. Osserva che l’obbligo della pre
ventiva autorizzazione ministeriale per la co-

una condicio ^uvis per la costituzione regolare 
di società, si comprende facilmente l’impor
tanza giuridica di tali questioni e le conse
guenze patrimoniali a cui può dar luogo la 
costituzione di una società senza la preventiva

stituzione di società commerciali
superiore ad un milione, nonché

con capitale
autorizzazione.

l

per gli
aumenti di capitale e remissione di obbliga
zioni di importo superiore a tale cifra, che 
avi ebbe dovuto scadere il 30 giugno 1939, viene 
col disegno di legge in discussione prorogato 
al oO giugno 1940. Poiché le condizioni gene
rali dell’economia nazionale non sono sostan
zialmente niutate da quelle che

Infine, benché la brevità della proroga dia 
motivo di credere che permanga nel decreto il 
carattere di temporaneità, l’oratore opina che 
non si possa prescindere dalle norme legisla
tive che, venute dopo il decreto originario del 
1935, segnano un indirizzo più accentuato verso
il controllo delle società commerciali e segna

nel 1935 l’adozione di tale
consigliarono

tamente delle società per azioni. Tali, ad esem-

provvedimento.
pio, le disposizioni relative ai sindaci delle

ritiene opportuna la concessione della proroga. 
Fa voti però perché si chiariscano alcuniFa voti

società commerciali e quelle che sottopongono 
ad autorizzazione remissione di
obbligazioni da realizzare

azioni e di
a mezzo di aziende
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sottoposte al controllo dell’ispettorato per la 
difesa del risparmio e per l’esercizio del cre
dito, 0 quando i titoli si devono ammettere a 
quotazione di borsa.

A suo modo di vedere, la coesistenza di 
disposizioni a carattere temporaneo e a carat
tere permanente che possono importare anche 
la necessità di una duplice autorizzazione, fa 
sentire la convenienza di disciplinare in una 
forma unica l’istituto dcirautorizzazione 
ventiva, per modo che, se accettato, 
essere inserito nella nostra legislazione.

! pre
possa 
coor-

dinandone le norme con il codice di commercio 
e con le altre leggi in materia.

PRESIDENTE. Data l’importanza delle 
osservazioni fatte dal senatore Petrillo crede 
che debbano formare oggetto di un preciso 
voto della Commissione e prega il senatore Pe
trillo di formularlo.

PETRILLO. Propone la seguente formula: 
« La Comlnissione fa voti perchè nel caso che 
si creda di prorogare anche in via provvisoria 
l’obbligo della preventiva autorizzazione, si 
provveda con una legge che elimini e risolva 
i dubbi e le incertezze a cui ha dato luogo il 
Regio decreto di cui si richiede la proroga; 
qualora invece, in coerenza con altre disposi
zioni di legge, si voglia provvedere in modo 
definitivo e permanente a disciplinare il con
trollo governativo sulle società commerciali 
per la tutela del risparmio, si coordini il prov
vedimento legislativo con il codice e le altre 
leggi che regolano la materia ».

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione.

PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge, con il voto formulato dal senatore 
Petrillo.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Requisiti per il reclutamento degli ispettori 
medici del ruolo dell’ispettorato corporativo » 
(210).

SANTORO. Ricorda come, ai sensi dell’arti
colo 9, primo comma, del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1931-X, n. 1864, e dell’articolo 3, 
secondo comma del Regio decreto-legge 13 mag

gio 1937-XV, n. 804, sull’ordinamento del
l’ispettorato corporativo, per l’assunzione del 
personale ispettivo sia richiesta, a seconda dei 
posti messi a concorso, anche la laurea in 
medicina.

Essendo il campo delle applicazioni di ogni 
scienza, e particolarmente della medicina, tanto 
vasto che è assai difficile essere esperti in ogni 
sua branca, si determina la necessità e l’uti- 

. lità della specializzazione. A tale scopo giusta- 
■ mente il disegno di legge in esame prescrive 

che i medici concorrenti per l’ammissione nel 
ruolo dell’ Ispettorato corporativo, debbono 
avere anche il diploma di perfezionamento in 
medicina del lavoro. Naturalmente, dato il 
maggior numero di anni richiesto per conse- • 
guire tale diploma, dopo ottenuta la laurea in 
medicina, il limite massimo di età per l’am- 
missione al concorso può essere elevato, ma per 
non più di tre anni sul limite massimo stabi
lito per i concorrenti forniti di altre lauree.

In tal modo il Ministero delle Corporazioni 
potrà valersi di elementi particolarmente com
petenti e in grado di dare il massimo rendi
mento nel più breve termine. Per queste ra
gioni di pratica utilità, l’oratore ritiene che il 
disegno di legge meriti la piena approvazione 
del Senato.

SITTA. Si associa alle osservazioni del sena
tore Santoro, in quanto ritiene opportuno ag
giungere alla laurea in medicina il diploma di 
perfezionamento, perchè lo scopo della legge 
è quello di avere subito dei funzionari all'al
tezza dei delicati compiti loro affidati.

Esprime solo qualche dubbio sulla necessita 
di aumentare di tre anni i limiti di età per 
l’ammissione al concorso, dato che i corsi di 
perfezionamento vanno da un minimo di sei 
mesi a un massimo di due anni.

SANTORO. Fa presente che nel decreto si 
dice che il limite « può essere elevato di non 
più di tre anni ». Si tratta quindi di un ter
mine che nel massimo non può superare i tre 
anni e che è giustificato dal fatto che per la 
laurea in medicina il corso universitario è più 
lungo che nelle altre Facoltà.

FAGIOLARI. Desidera fare un’osservazione 
pregiudiziale, riflettente non tanto il disegno 
di legge in esaane quanto le leggi che l’hanno 
preceduto. Trattandosi di organizzazione e di
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funzionamento di un organo dell’Amministra- 
zione dello Stato, le norme relative all’ordina
mento dell’ispettorato corporativo avrebbero 
dovuto, ai sensi dell’articolo 1, n. 3 della legge 
31 gennaio 1926, n. 100, formare oggetto di de
creto reale e non già di decreto-legge. La que
stione riveste una certa importanza, se si tiene 
presente che il Governo, semplicemente per mo
dificare, come nel caso presente, il limite di 
età per l’ammissione ad un concorso, è obbli-- 
gato a ricorrere ad una legge, mentre avrebbe ( -
potuto benissimo provvedere con un semplice 
decreto reale.

Il fatto si è che alle volte, forse senza avve
dersene, il Governo rinuncia ai poteri conces
sigli dalla citata legge del 1926. Mantenendo 
fermo il principio sancito da quella legge, si 
avrebbe anche il vantaggio di semplificare il 
lavoro legislativo, sgombrandolo da una infi
nità di disposizioni che dovrebbero invece for
mare oggetto di decreto Reale.

Propone pertanto che si chiarisca che le nor
me riflettenti l’ordinamento e il funzionamento 
dell’ispettorato corporativo devono essere sta
bilite con decreto Reale, ai sensi dell’articolo 1, 
n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100.

SANTORO. Osserva che in tale maniera" si 
verrebbe ad una implicita abrogazione dei due 
precedenti decreti-legge sull’ordinamento del
l’ispettorato corporativo.

PRESIDENTE. Rileva l’importanza dell’os
servazione fatta dal senatore Fagiolari. Occorre 
evitare che si ricorra al provvedimento legisla
tivo per le materie di competenza della potestà

ripetere quanto è già chiaramente affermato 
dalla predetta legge del 1926.

PRESIDENTE. Osserva che nel caso in esa
me non si tratta di ripetere una norma della 
legge del 1926, ma di. impedire la violazione 
della norma stessa.

MARTIN FRANKLIN. È del parere che la 
Commissione debba approvare il disegno di 
legge limitandosi per il resto ad esprimere un 
voto.

DI DELLA. Crede che la (Commissione non 
possa, in sede di esame .del disegno di legge, 
provvedere a violazioni verificatesi in occasione 
di precedenti disposizioni legislative.

PRESIDENTE. Riassume la discussione e 
invita la Commissione a deliberare in merito 
al disegno di legge.

La Commissione approva il disegno di legge, 
esprimendo il voto che, per le norme relative 
airorganizzazione e al funzionamento delle 
Amministrazioni dello Stato e alVordinamento 
del relativo personale, sia sempre rispettato il 
principio di cui all’articolo 1, n. 3, della legge 
31 gennaio 1926, n. 100.

Approvazione del disegno di legge;
dell’uso della sigla

« Disciplina
E 42 » (N. 222).

regolamentare spettante al Governo. Nel
in esame la Commissione

caso
0 si limita ad espri-

mere un voto perchè nel futuro si eviti di ri
cadere in questo inconveniente, ovvero deve 
modificare il disegno di legge nel senso che le 
norme concernenti l’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’ispettorato corporativo deb-
bono, ai sensi dell’articolo 1, n. 3, della legge 

gennaio 1926, n. 100, formare oggetto di 
decreto Reale, previa deliberazione del Consi-
glio dei Ministri e udito il parere del Consiglio
di Stato.

GIAQUINTO. Rileva che un emendamento
in questo senso non farebbe in sostanza che

MILLOSEVICH. Fa presente che la sigla 
« E 42 » è stata adottata in recenti provvedi
menti governativi, intesi ad apprestare i ser
vizi e a disciplinare l’organizzazione del grande 
avvenimento che si svolgerà a Roma neìPAn- 
no XX, sul quale converge sin d’ora l’attenzione 
di tutto il mondo.

Sono evidenti le ragioni dell’opportunità di 
disciplinare l’uso di detta sigla. A tal fine si 
ispira appunto il disegno di legge in esame, 
che conferma l’appartenenza all’Ente della 
Esposizione universale della denominazione 
abbreviata « E 42 » e attribuisce al medesimo 
la facoltà di concedere l’uso di detta sigla per 
l’impiego di prodotti industriali e per la tra
scrizione dei relativi marchi di fabbrica e di
commercio.

La lettiera dei sei articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione.
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. PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise
gno di legge.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, recante 
modificazioni delle disposizioni sulle assicura
zioni obbligatorie per l’invalidità e la vec
chiaia, per la tubercolosi e per la disoccupa
zione involontaria » (212).

PRESIDENTE. Richiama l’attenzione della 
Commissione sulla importanza del provvedi
mento in esame e sui numerosi emendamenti 
apportati dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni al testo del Decreto-legge.

SITTA. Ricorda che la genesi del provvedi
mento in esame deve ricercarsi nel pensiero e 
nella volontà del Duce, che, dopo avere in mol
teplici occasioni manifestato i suoi intendi
menti circa l’attuazione di una più alta giusti
zia sociale a favore dei lavoratori, in una sua 
lettera del novembre scorso al Presidente del
l’istituto fascista della previdenza sociale, 
dettò con chiarezza e precisione le direttive per 
l’attuale riforma. Il provvedimento in esame, 
tipica espressione di solidarietà umana e fa
scista, rappresenta una tappa decisiva verso 
l’auspicata più alta giustizia sociale. Per effetto 
di esso nuove cospicue masse di lavoratori ven
gono chiamate a fruire della tutela assicura
tiva; le prestazioni assicurative si adeguano 
agli stipendi ed ai salari; le provvidenze già 
esistenti si perfezionano ed altre nuove se ne 
istituiscono, dando ad esse un’originale fisio
nomia ed inserendole nel movimento demogra
fico e razziale. 'Costituiscono i caposaldi della 
riforma: l’istituzione della pensione a favore 
dei superstiti, la riduzione del limite di età 
per le pensioni di vecchiaia e l’istituzione del
l’assicurazione per la nuzialità e la natalità. In 
tal modo le prestazioni assicurative dal piano 
individuale si elevano a quello familiare.

MARTIN FRANKLIN. Osserva che alla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, data la no
tevole importanza del provvediménto, si è ri
tenuto necessario che la discussione si svol- 
gesse dinanzi alle Con^missioni riunite del bi
lancio, dell’industria e dell’agricoltura. Forse 

non sarebbe stato inopportuno seguire anche 
al Senato la stessa procedura.

Richiama poi l’attenzione sulla motivazione 
del decreto-legge, che — secondo il preambolo 
del decreto stesso — dovrebbe ricercarsi nel 
fatto che si versa in stato di necessità per 
urgenti misure di carattere finanziario.

PRESIDENTE. Dopo aver osservato che non 
rientra nei poteri della Commissione modifi
care la procedura stabilita dal Presidente del 
Senato, ritiene opportuno fare due osserva
zioni d’ordine pregiudiziale.

L’articolo 18 della legge 19 gennaio 1939- 
Anno XVII, n. 129, per l’istituzione della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, stabilisce 
la facoltà del potere esecutivo di provvedere 
mediante decreti-legge soltanto quando si* versi 
in stato di necessità a causa di guerra o per 
urgenti misure di carattere finanziario o tri

(

butario. Siccome nè l’una nè l’altra di queste 
circostanze si verificava nel caso in questione, 
non sembra giustificato il ricorso al decreto- 
legge, anziché al disegno di legge, per l’ema
nazione dei provvedimenti in esame. Sta di 
fatto che, appunto per queste ragioni, la Corte 
dei Conti, a sezioni unite, non ha ritenuto di 
poter registrare il decreto in via normale e l’ha 
registrato con riserva, in seguito a richiesta 
del Governo.

Un’altra questione sorge poi per effetto del
l’emendamento introdotto dalla Ciijmera all’ar
ticolo 42 del decreto. Secondo il testo origina
rio, con l’articolo 42 si concedeva al Governo, 
per l’attuazione dei nuovi provvedimenti e per 
il loro coordinamento con le norme preesi
stenti, un complesso di facoltà rientranti nel 
cosidetto «regolamento delegato».- Era per
tanto regolare e corretto il riferimento all’ar
ticolo 3, n. 1, della legge 31 gennaio 192G, 
n, 100. Senonché la Camera ha esteso la delega 
al Governo « anche per quanto riguarda l’ordi
namento degli organi e servizi » delle assicu
razioni sociali. Ma con ciò si entra nel campo 
del « regolamento di organizzazione », che — 
secondo il disposto dell’articolo 1, n. , della
suddetta legge n. 100 — è di competenza del 
Governo, che deve provvedere previa delibera
zione del Consiglio dei Ministri e udito il pa-
rere del Consiglio di Stato.
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COMMISSIONE 
DELL’ECONOMIA CORPORATIVA 

E DELL’AUTARCHIA

a RIUNIONE

Giovedì 15 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SALVATOFuE GATTI

La riunione è aperta 'alle ore 17.

Sono presenti i .senatori : Arnoni, Brezzi, 
Celi, ColTari, Concini, Cosentino, De Feo, Delle 
Donne, Denti Amari di Pirayno, Di Leila, 
Donzelli, Fagiolari, Gai, Salvatore Gatti, Gia
quinto, Goggia, Imberti, Messa, Millosevich, 
Montagna, Orlando, Petrillo, Rebua, Francesco 
Rota, Salazar, Santoro, Sitta e Strampelli.

Interviene anche il Ministro delle Corpo- 
razioni.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Boc
ciardo, Cavazzoni, Falck, Giardini, dosa, Mai- 
zano, Raimondi, Spezzotti e Treccani.

CONCINI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è appro
vato.

Seguito delia discussione del disegno di legge.
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 aprile 1939-XVn, n. 636, recante modifi
cazioni delle disposizioni sulle assicurazioni

Tipografia del Senato

obbligatone per Pinvalidità e la vecchiaia, per 
la tubercolosi e per la disoccupazsone invo
lontaria » (212).

SITTA. Continua l’illustrazione del disegno 
di legge, iniziata nella precedente riunione. 
Dopo avere fatto presente che le provvidenze 
in esso stabilite già esistono in tutte le nazioni
civili, richiamandosi ai precedenti storici, ri
corda che in Germania, quando il socialismo 
minacciava di sovvertire il Paese, Bismarck
non
prò II

trovò miglior soluzione che istituire in 
dei lavoratori il sistema della triplice assi-

curazione. Tale esempio, per i suoi buoni i i- 
sultati, fu seguito da tutti i popoli civili ed 
ora l’Italia con le nuove provvidenze può in 
questo campo gareggiare con tutti i Paesi del 
mondo.

Si sono avuti da qualche parte lamenti per
l’alto importo dei contributi, ma è naturale
che sia così, sia per le aumentate prestazioni 
corrispondenti, sia per il diminuito potere di
acquisto della moneta.

Sotto il profilo sociale, pertanto, la legge
propone

si
il fine altamente umanitario di prov-

vedere all’avvenire di coloro che, non sentendo
il dovere di fare delle economie, sarebbero un
giorno costretti a ricorrere agli istituti di
mendicità. Al lume di questo scopo umanitario
devono essere considerate le disposizioni del
decreto-legge in esame.

ROTA FRANCESCO. Pure rendendo omag-
gio agli scopi cui il disegno di legge si ispira, 
desidera fare alcune raccomandazioni. R^-- 
dendo lo spunto da quanto ha detto il^ Presi
dente in una precedente riunione nei riguardi

Pren-

dell’istituto nazionale fascista per le assicura
zioni contro gli infortuni, che senza aumentare
le tariffe potrà riuscire a sopportare i nuovi 
oneri mediante i rilevanti avanzi di gestione.
espri/me il voto che una oculata gestione e par-

IX - liian. 4* ~ i
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simoniosa amministrazione nelle spese del per
sonale e degli uffici dellTstituto per la previ
denza sociale possa consentire in avvenire una 
riduzione dei contributi; ciò anche in vista 
della preannunciata unificazione dei contributi 
stessi, che consentirà, insieme con una migliore 
disciplina dei modi di riscossione, una notevole 
riduzione delle cause di evasione.

Dopo aver messo in rilievo le differenze esi-
I

stenti tra le vecchie e le nuove tariffe ed avere 
accennato al notevole numero degli istituti a 
carattere assicurativo, esprime il voto che la 
somma degli oneri per le spese assistenziali e 
assicurative sociali sia contenuta entro i limiti 
imposti dalla necessità di non esaurire la ca
pacità contributiva della Nazione e, special- 
mente per quel che riguarda l’attività agri
cola, sia consentito di far fronte alle spese 
ognora maggiori richieste dalla battaglia del- 
fautarchia.

GAI. Si associa alle considerazioni del sena
tore Rota sulla entità e sul numero dei con
tributi assicurativi, pur facendo osservare che 
la questione trascende forse l’essenza partico
lare del disegno di legge in discussione.

GIAQUINTO. Non muove critiche alla
legge, che, come ha detto il senatore Sitta,
risponde ad un alto principio di giustizia so-
ciale; desidera solo fare una raccomandazione 
relativamente alla categoria degli impiegati. 

Le provvidenze assicurative di carattere 
sociale e i sistemi di indennità di licenzia- «

I
mento stabiliti dalle norme vigenti attuano le ì
stesse finalità di tutela delle classi lavoratrici

BREZZI. Rileva che non essendo stati for
niti gli elementi necessari, la (Commissione non 
si trova in grado di giudicare della effettiva I
rispondenza della nuova più elevata misura 
dei contributi con la entità delle prestazioni 
assicurative contemplate dal disegno di legge. 
Si augura per altro che le tabelle, che hanno 
servito di base per la determinazione dei con
tributi e delle prestazioni, siano state aggior
nate.

SITTA. Risponde al senatore B,rezzi che non 
vi può essere alcun dubbio sull’aggiornamento 
delle tabelle, dato che presso l’istituto nazio
nale fascista della previdenza sociale funziona 
un ottimo ufficio attuariale.

PRESIDENTE. Riassume la discussione e 
porta ,a conoscenza della Commissione alcune 
osservazioni fatte dal Ministro delle finanze 
circa le varianti introdotte dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni agli articoli 4 e 32 
del decreto-legge.

Il Ministro delle finanze osserva che nell’ar
ticolo 4 é stato precisato che non sono soggetti 
all’obbligo deH’assicurazione per la nuzialità e 
la natalità i dipendenti dalle Amministrazioni 
statali « purché ai medesimi sia assicurato un 
trattamento non inferiore a quello stabilito 
dal presente decreto per la nuzialità e la na
talità».

È da notare — soggiunge il Ministro delle 
finanze — che i dipendenti dallo Stato conse-

. guono, per l’indicato titolo, benefici, nel com- 
j plesso, assai più elevati di quelli previsti dal

per i casi di invalidità e vecchiaia e finiscono ! P™''™dimento in corso di discussione.
spesso col sovrapporsi, determinando dannose 
duplicazioni di oneri in danno dei datori di
lavoro e non eque condizioni di favore nei
riguardi del lavoratore. E poiché il sistema
assicurativo è di gran lunga preferibile a
quello degli indennizzi, sia sotto l’aspetto della 
maggiore sicurezza data alle classi lavoratrici, 
sia sotto l’aspetto del minore aggravio la ca
rico dei datori di lavoro, esprime il voto che 
il Governo, in sede di ulteriori riforme legi
slative, coordini gli istituti predetti effettuan-
done 1 unificazione fin dove essa riesca possi
bile ed efficace, in modo di arrivare

Diverse, per altro, sono le condizioni sta
bilite per la concessione, di guisa che, in pra
tica, può sorgere dubbio se, in determinati 
casi, siano applicabili le disposizioni vigenti 
per i personali statali ovvero quelle concer
nenti i lavoratori privati.

Ad evitare incertezze nell’attuazione del 
provvedimento, il Ministro delle (finanze reputa 
opportuno che al n. 1 del citato articolo 4 siano 
soppresse le parole « purché ai medesimi, ecc. » 
tanto più che, ove l’Amministrazione riscon
trasse eventuali manchevolezze nelle norme che

dualmente sostituire il sistema assicurativo
a gra- attualmente disciplinano la materia, potrà in-

quello degli indennizzi di licenziamento^
a tegrarle con proprio provvedimento per uni

formarle ai criteri che hanno ispirato la rifor-
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ma delle assicurazioni sociali, seguendo moda
lità rispondenti ai propri ordinamenti.

L’articolo 32 — osserva poi lo stesso Mini
stro delle finanze — è stato emendato per su
bordinare l’esclusione dall’esonero del perso
nale dipendente dagli enti pubblici dalla assi- l 
curazione invalidità e vecchiaia, oltre che alla 
esistenza di Gasse, fondi o gestioni speciali, o 
polizze di assicurazioni, al verificarsi delle con
dizioni idi cui alle lettere a), ò), c) delTarticolo 
28* o alle lettere a), ò), c), d} delTarticolo 29.

L’applicazione di tali condizioni renderebbe, 
in pratica, inoperante Tesclusione predetta, 
mentre la quasi totalità degli enti pubblici assi
cura ai propri dipendenti trattamenti previden
ziali che, nel complesso, sono da ritenersi più 
vantaggiosi di quelli previsti dalle disposizioni 
sull’assicurazione invalidità e vecchiaia.

Ritiene il Ministero dalle finanze che, caso 
per caso, di concerto con quello delle corpora
zioni, la posizione dei dipendenti da Enti pub
blici debba essere esaminata, così come prescri
veva il testo delTarticolo 32, per giudicare, alla 
stregua dei principii che regolano Tassicura- 
zione, se questa debba o meno essere consen
tita. Tale esame non può però essere vincolato 
dalle restrizioni di cui sopra è cenno, le quali, 
se bene si adattano alle aziende private, non 
si appalesano opportune quando trattasi di 
enti di carattere pubblico.

Concludendo, il Ministro delle Finanze ritie
ne che nel testo dell’articolo 32 approvato dalla 
Camera debbano essere soppresse, al primo 
comma le parole « sempre che sussistano le con
dizioni ecc. ».

A questo plinto entra nella sala della riu
nione il Ministro delle corporazioni.

PRESIDENTE. Dopo /aver rivolto al Mini
stro il saluto suo e della Commissione, lo rin
grazia di essere voluto intervenire alla riu
nione.

Lo informa quindi delle questioni che sono 
sorte sulla forma del decreto-legge, sull’emen
damento apportato dalla Camera all’articolo 42 
e sulle osservazioni fatte dal Ministro delle 
Finanze in merito agli emendaimenti introdotti 
dalla Camera stessa negli artìcoli 4 a 32.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Rin
grazia il Presidente e la Commissione. Dichiara 

di unirsi ben volentieri alla Commissione in 
una collaborazione che da un lato giova ad una 
migliore elaborazione delle leggi e dall’altro in 
qualche modo concorre a precisare ed a deli
mitare la responsabilità del Ministero.

Ragioni di carattere politico e sociale hanno 
indotto il Governo ad aggiornare formai sii
perata legislazione sulla previdenza, e l’oppor
tunità di avvicinare l’entrata in vigore delle 
nuove disposizioni alla data di celebrazione del 
Ventennale dei Fasci — in occasione del quale 
vennero concessi ai lavoratori i noti aumenti 
salariali — ha potuto forse portare a qualche 
indeterminatezza, o a qualche inesattezza di 
espressione in taluno degli articoli del provve
dimento.

Circa la costituzionalità del decreto-legge e 
la motivazione addotta per giustificarlo, lao*

Corte dei Conti già in anticipo aveva fatto i 
suoi rilievi. A parte la interpretazione dell’ar
ticolo 18 della legge istitutiva della Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, che — a suo avviso 
— dovrebbe avere un significato ben più vasto 
di quello che gli si vuole attribuire, le ragioni 
di carattere contingente hanno consigliato di 
adottare la forma del decreto-legge.

Passando all’esame dell’articolo 42, deve ri
conoscere che l’emendamento apportato dalla 
Commissione della Camera, dal punto di vista 
formale non è troppo felice. Deve però preci
sare che con tale emendamento la Camera non 
ha inteso dare al Governo soltanto la facoltà 
di rivedere l’ordinamento degli organi e dei 
servizi degli istituti pubblici che operano nel 
campo delle assicurazioni sociali, il che è ovvio,
e risponde giuridicamente alla legge 31 gen-
nato 1926, n. 100, ma anche delle numerose 
Casse di previdenza, sorte già da tempo e 
aumentate in questi ultimi tempi in dipendenza 
dei contratti collettivi di lavoro. Per queste il 
riferimento alla predetta legge non può essere 
fatto. Donde l’emendamento, che perciò è, così 
spiegato, sostanzialmente giusto.

PRESIDENTE. Fa presente che la revisione 
dell’ordinamento di tali casse potrebbe anche 
portare il benefico effetto della soppressione di 
parecchie di esse.

GAI. Ritiene che non sarebbe male che la 
legge specificasse l’interpretazione data dal Mi

l
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nistro all’emendamento apportato dalla Ca
mera all’articolo 42.

FANTINI, Ministro delle corporazioni. Cre
de che a ciò si possa provvedere in sede di 
coordinamento.

Passando all’esame delle osservazioni fatte 
dal Ministro delle Finanze nei riguardi degli 
emendamenti apportati dalla Camera agli ar
ticoli 4 e 32 del decreto-legge, rileva che tali 
emendamenti non dovrebbero preoccupare il 
Ministero delle Finanze, in quanto esso stesso, 
in sostanza, riconosce che le disposizioni in vi-

provvidenze odierne, almeno per altri venti
anni, potranno restare nel loro complesso sta
bilizzate su le basi attuali, anche per ciò che 
si riferisce alle contribuzioni, così come per 
venti anni restarono fisse le provvidenze ema
nate nel 1919.

Circa il voto espresso per una eventuale ri
duzione delle spese di organizzazione della pre
videnza sociale, non ha elementi sufficienti per
poter esprimere un sicuro giudizio, anche per-

gore già assicurano ai dipendenti degli enti
statali, parastatali e pubblici un complesso di 
provvidenze non inferiori a quelle concesse ai 
prestatori d’opera dal provvedimento in esame. 
Un colloquio avuto col Ministro delle Finanze 
gli consente di assicurare che egli non insi-
sterà nelle sue osservazioni purché agli emen-

ché Decorrerebbero più precise indicazioni in 
luogo dell’indicazione generica; ma la Commis
sione ha il potere e l’autorità di chiedere che 
si facciano i necessari accertamenti.

In merito alle sperequazioni tra le diverse 
categorie, di cui ha fatto cenno il Presidente, 
osserva che la rapidità con cui si é formulato 
il provvedimento e le differenti basi da cui si

damenti apportati sia data l’interpretazione 
che il trattamento previdenziale e le relative 
condizioni di applicazione stabilite dallo Stato 
si intendano non inferiori a quelle previste 
dalla legge nel loro complesso', e non già che 
esse debbano in ogni caso corrispondere alle

è dovuto partire nel determinare le diverse ca-
tegorie, hanno portato a diverse percentuali 
nella stessa tabella, a seconda delle classi di 
salario e di stipendio, e non hanno consentito

singole modalità e condizioni elencate negli 
ticoli sopracennati, e sopratutto nell’articolo 32, 
le quali bene si adattano alle aziende private

di verificare le classi dei contributi e di porle 
Ri relazione perfetta, l’una con l’altra, e tutte

ar insieme fra di loro.
Anche questa menda, del 

entità, potrà essere facilmente
ma non si appalesano in ogni caso opportune 
per lo Stato e gli enti pubblici, che dànno per 
altre vie al loro personale garanzie e fanno 
condizioni sovente più favorevoli delle aziende

resto di lieve 
corretta rive-

dendo le tabelle in sede di coordinamento.
Quanto all estensione dell’obbligo di applica-

zione della legge per le molteplici casse di pre

private.
A questo proposito si rimette

videnza di cui prima ha fatto
sente come i

cenno, fa pre
pareri delle Confederazioni al

Commissione del Senato 
'deliberare.

a quanto la
crederà opportuno di

l’uopo interpellate non siano stati concordi. A
suo avviso, se vi sono delle

È convinto che la legislazione sociale abbia, 
con 11 provvedimento in esame, còmpiuto un

delle condizioni migliori
di male nel lasciarle

?

casse che fanno
non vi sarebbe nulla

sussistere, purché

gran passo innanzi; l’Italia 
tutto il fronte assistenziale:
come misura,

ormai ha coperto 
fare di più, non

siano tanto numerose da contraddire al
cipio g'

non
prin

onerale della obbligatorietà che é im

ma come specialità, e numero di
posto dalla legge; ed é logico che tutte quelle

provvidenze, non é pensabile.
casse che non offrono

perché con la
garanzie di stabilità o

presente legge si è cercato di andare incontro
acl ogni
dei lavoratori.

evenienza presente e futura nella vita

particolari pregi debbano venire soppresse, an
che in ordine ai criteri di .semplificazione cui 
si é richiamato il Presidente.

Anche nell’assicurazione contro la disoccu
pazione si é provveduto in misura tale che 
l’operaio possa affrontarl,

rota FRANCESCO. Ringrazia il Ministro 
per Tassicurazione data circa la stabilità dei
contributi

a senza gravi disagi e delle prestazioni e ribadisce il
per un non breve periodo di tempo.
quattro mesi. Si ossia per

può quindi ritenere che le

concetto che si possa addivenire ad una ridu
zione dei contributi quando si sarà giunti a
quella unificazione che col 1” gennaio del
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prossimo anno eliminerà ogni possibilità di 
evasione.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Dato 
che i contributi sindacali per Fagricoltura sono 
stati ora fissati, a decorrere dal gennaio 1940, 
su una base forfetaria, qualora sia, come si 
confida, realmente eliminata la possibilità di
evasioni, non è da escludere che possano es
sere diminuiti anche i conseguenti contributi 
di assistenza e previdenza. È cosa da accer
tare, tuttavia, ad esperienza avviata.

BREZZI. Pur essendo convinto dell’oppor
tunità che siano ridotte al minimo possibile le 
eccezioni previste dagli articoli 28 e 32 della 
legge — onde offrire alla massa dei lavoratori 
maggiore uniformità di trattamento e mag
giore tranquillità, e ridurre nello stesso tempo 
l’onerosa azione di sorveglianza delle Gasse da 
parte degli organi competenti — raccomanda 
però vivamente che l’esonero contemplato nei 
suddetti articoli venga considerato anche come 
un giusto riconoscimento di quelle iniziative 
che, da tempo remoto, hanno provveduto alla 
tutela dei propri lavoratori o prestatori d’opera 
in genere. E questo, <anche per mantenere e 
consolidare la preziosa collaborazione spiri
tuale nel campo del lavoro.

FAGIOLARI. Non dubita che i contributi 
assicurativi siano stati determinati e ripartiti 
tra le varie categorie di assicurati in base ai
più sicuri dati calcoli tecnici. Non essendo
però stato fornito nella relazione ministeriale 
alcun elemento su questo punto essenziale della 
legge, esprime il voto che ciò si faccia in pub
blicazioni ufficiali, affinchè penetri nella co
scienza generale la convinzione della necessità 
e giustizia della misura dei contributi e si pos
sano studiare e proporre le variazioni che 
sembrino opportune.

Ha poi rilevato che con l’articolo 6 del de
creto-legge viene soppressa la speciale tabella 
dei contributi per i domestici e le persone ad
dette ai servizi familiari, che era stabilita al
l’articolo 49, terzo comma del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935 e che, di conseguenza, 
questa categoria di salariati viene ad essere 
assoggettata agli stessi contributi della ta
bella B del decreto-legge in esame per gli 
operai industriali.

Sembrando però che permangano le ragioni 
sociali e tecniche che avevano fino ad ora reso 
necessario uno speciale trattamento per questa 
categoria di salariati, fa voti affinchè il Go
verno studi il ripristino di una tabella per i 
domestici con contributi meno elevati rispetto 
a quelli stabiliti dalla citata tabella B per gli 
operai in genere.

SITTA. Fa presente al senatore Fagiolari 
che già gli istituti assicurativi provvedono alla 
pubblicazione di riviste periodiche, in cui è 
fatta ampia parte a quei dati tecnici di cui ha 
parlato il senatore Fagiolari.

DONZELLI. Rivolge al Ministro la racco
mandazione che le norme di esecuzione e di 
coordinamento della legge siano sottoposte al 
parere dei Consigli provinciali delle Corpora
zioni.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Ri
sponde al senatore Fagiolari che farà presente 
la sua osservazione all’istituto di previdenza 
sociale. Comunque, in sede di coordinamento, 
si potrà sempre prendere in esame la previ
denza per la categoria dei domestici. A causa 
della discontinuità di lavoro e di pagamento 
dei contributi di questa categoria, non si è 
finora compiuta la raccolta degli elementi ne
cessari per compilare un’apposita tabella.

Al senatore Donzelli dichiara che ai diret
tori dei più importanti Consigli provinciali 
delle Corporazioni potranno essere sottoposte, 
in via riservata, le principali norme di apnli- 
cazione.

PRESIDENTE. Ringrazia eil Ministro
prende atto delle sue dichiarazioni.

Tiene a fare presente al Ministro che ia 
Commissione ha pienamente cornpreso l’impor
tanza sociale, politica ed economica del prov
vedimento e si dichiara lieto di poter contare 
Q, ul suo valido appoggio neH’accoglimento di 
quei voti che sono affiorati dalla discussioni.' 
per evitare una duplicazione del sistema, per 
stabilire la generalità deH’obbligo e per dare 
al Paese il senso della stabilità del provvedi
mento in esame.

Il seguito della discussione è rinviato a ve
nerdì 16 alle ore 10,30.

La riunione è sciolta alle ore 19,45.
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5 et RIUNIONE

Venerdì 16 giugno 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SALVATORE GATTI

La riunione è aperta alle ore 10,30.

Sono presenti i senatori : Arnoni, Celi, Cof- 
fari. Concini, Cosentino, De Feo, Delle Donne, 
Denti Amari di Pirayno, Di Leila, Donzelli, 
Fagiolari, Gai, Salvatore Gatti, Giaquinto, 
Goggia, Imberti, Messa, Millosevich, Monta
gna, Orlando, Petrillo, Rebua, Francesco Rota,
Salazar, Santoro, Sitta.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Boc
ciardo, Cavazzoni, Falck, Giardini, Josa, Mai-
zane, Raimondi, Spezzetti e Treccani.

CONCINI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è appro
vato.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Conversione in legge del 

prile 1939-XVn,Regio decreto-legge 14 ai
n. 636, recante modificazioni delle disposi-

Tipografia del Senato

zioni sulle assicurazioni obbligatorie per l’in
validità e la vecchiaia, per la tubercolosi e
per la disoccupazione involontaria » (212).

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta a 
riferire in merito alle singole disposizioni del 
disegno di legge ed agli emendamenti appor
tati dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni. .

SITTA. Fa presente che la Camera ha in
trodotto nel testo del decreto-legge numerosi 
emendamenti, che tendono ad allargare e a 
meglio precisare la portata e i limiti delle 
concessioni fatte ai lavoratori. Dopo averne 
fatto una acuta disamina ne propone l’appro- 
vazione.

Solo per quanto riguarda gli emendamenti 
introdotti nelParticolo 11 gli sembra che i mi
nimi di contribuzione per i salariati agricoli
siano notevolmente inferiori a quella che è
la normalità dei casi ; formula pertanto il voto 
che non appena se ne presenti l’opportunità 
i minimi stessi siano resi più aderenti alla 
realtà.

Parimenti all’articolo 15 non gli sembra 
m.olto giustificato l’accenno fatto alle « cure do
miciliari )) tra le cure integrative antituberco-
lari, in quanto la terapia della tubercolosi
esige l’impiego di presidi medici dei quali il 
malato non può giovarsi che in sanatori o
presso ambulatori. Comunque, propone di ade
rire anche a questo emendamento, nella consi
derazione che l’istituto si avvarrà di tale fa
coltà solo in casi del tutto eccezionali.

Prende poi in esame alcune norme, che a 
suo parere, sembrano meritevoli dì qualche 
chiarimento. Osserva in primo luogo che all’ar
ticolo 13, relativo alla pensione ai superstiti, 
pur trattandosi di diritti che si protraggono 
nel tempo, non è esplicitamente fissato il ter
mine di cessazione dei diritti stessi. Ora è

IX — Riun, 5®
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ovvio che per quanto concerne il diritto dei 
figli, esso abbia termine al momento in cui su
perino l’età di 16 e di 18 anni, dato che nes
sun diritto sorge in loro favore se alla morte 
dell’assicurato essi abbiano un’età maggiore di 
quella indicata. Del pari dovrà cessare il di
ritto per i figli inabili quando venga a man
care lo stato di inabilità e il diritto del co
niuge superstite, quando esso passi a nuove 
nozze, in armonia a quanto è stabilito in ogni 
sistema di pensioni.

Circa la cumulabilità dell’iassegno di nuzia
lità e di quelli di natalità di cui aH’articolo 20, 
quando siano assicurati rispettivarhente lo 
sposo e la sposa, ovvero il padre e la madre, 
è opportuno chiarire che, per quanto riguarda 
gli assegni di nuzialità e di natalità delle figlie 
di assicurati, allo scopo di non aggravare 
troppo la misura dei contributi, i calcoli fu
rono compiuti sulla ipotesi della corresponsione 
di un unico assegno, anche nel caso in cui siano 
assicurati entrambi i coniugi. Invece per quanto 
riguarda l’assegno di nuzialità, il contributo è 
stato calcolato in modo da permettere la con
cessione di due assegni, nel caso in cui tanto 
lo sposo che la sposa siano assicurati. Sarà 
bene che tali dubbi vengano chiariti in sede 
di coordinamento delle leggi sulla previdenza 
sociale, invece che in sede di regolamento, 
come era stato proposto dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni.

Considerando infine che il provvedimento in 
esame, voluto dal Duce, costituisce una nuova 
eloquente dimostrazione delle cure sempre più 
amorevoli del Governo per le classi lavoratrici

Quanto all’emendamento apportato dalla 
Camera all’articolo 42, la Commissione può ri
tenerlo giustificato dato che esso autorizza il 
Governo anche alla riforma delle Casse pri
vate, per la quale non sarebbe stata sufficiente 
la facoltà attribuita al potere esecutivo dalla 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

In merito alle osservazioni fatte dal Mini
stero delle Finanze, per quanto concerne l’ar
ticolo 4 — assicurazione di natalità e di nu
zialità — la Commissione interpreta l’emenda
mento apportato dalla Camera nel senso che ai 
dipendenti delle amministrazioni statali sia ga
rantito « nel complesso » un trattamento non 
inferiore, anche se diverse sono le condizioni 
stabilite per la concessione. Per quanto ri
guarda invece Tarticolo 32 — relativo alla assi
curazione di invalidità e vecchiaia per i dipen
denti da enti pubblici — l’emendamento sembra 
giustificato per il continuo aumento di questi 
enti, dato che il richiamo agli articoli 28 e 29 
assicura le maggiori garanzie per la correspon
sione del trattamento di pensione.

A conclusione dei voti emessi nel corso della 
discussione propone alla Commissione l’appro
vazione della seguente raccomandazione:

« La Commissione, riconosciuta pienamente 
l’utilità sociale, economica e politica delle prov
videnze proposte dal Governo fascista nel Ven
tennale della Fondazione dei Fasci, le approva 
e fa voti che nelle norme di coordinamento e
nell’applicazione della legge il Governo 
veda:

prov-

che cooperano con la loro attività alla pro-
sperità e al continuo sviluppo del Paese, nel 
duplice intento di renderlo più valido econo
micamente e più idoneo a procurare quei beni 
che sono indispensabili alla sua crescente po-

1) Al riordinamento "degli organi di 
videnza sociale, attuando possibilmente la

pre-
sem-

polazione, propone alla Commissione la 
sione in legge del decreto-legge.

conver-

PRESIDENTE. Espone le ragioni fonda
mentali delle discussioni e delle raccomanda
zioni fatte nelle precedenti riunioni e invita 
la Commissione, in seguito alle dichiarazioni

plificazione dei servizi, la riduzione delle spese 
di gestione e l’unificazione degli organi, ridu
cendo al minor numero possibile le molte Casse 
private ora esistenti;

2) All’attuazione di un coordinamento tra 
le provvidenze assicurative e i sistemi di in
dennità di licenziamento stabiliti dalle leggi 
vigenti ;

del Ministro delle
atto delle

corporazioni, a prendere
3) Alla revisione delle percentuali di au-

nenti la forma di 
mento in esame.

ragioni di natura politica concer-
emanazione del provvedi-

mento dei contributi per contenerle nella mi
sura minima possibile e per correggere le spe
requazioni nei contributi stessi tra le varie 
categorie; ,
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4) Al rispristino di una tabella per i do
mestici con i criteri speciali che sono giusti
ficati dalle condizioni particolari di questa ca
tegoria ;

5) Ad assicurare, una volta attuato il rior
dinamento e la sistemazione di tutto il vasto 
campo della previdenza sociale, la maggiore 
stabilità alle provvidenze emanate e agli oneri 
che ne derivano alle aziende ed ai lavoratori.

Registrazione con riserva

La Commissione approva alVunanimità la 
suddetta raccomandazione.

SITTA. Come è noto alla Commissione, ìa 
Corte dei Conti ha registrato con riserva il 
Regio decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, 
riguardante il riordinamento della previdenza 
sociale, che ha formato oggetto delle discus
sioni di queste ultime tre riunioni della Com
missione. Dopo le dichiarazioni del Ministro 
delle Corporazioni propone alla Commissione 
di prendere atto di tale registrazione.

Così rimane stabilito.
PRESIDENTE. Dichiara approvato il dise

gno di legge. La riunione è sciolta alle ore 11,15.
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
I® della Oamera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE 
DELL’ECONOMIA CORPORATIVA 

E DELL’AUTARCHIA

6 a RIUNIONE

Fagiolari, Falck, Gai, Salvatore Gatti, Gia- 
quinto, Giardini, Goggia, Imberti, Messa, Mil- 
losevich. Montagna, Orlando, Quilico, France
sco Rota, Salazar, Santoro, Sitta, Tofani e 
Varzi.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Don
zelli, Ginori Conti, Josa, Marzano, Raimondi, 
Rebua, Treccani e Trigona.

CONCINI, segretmo. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato.

Martedì 27 giugno 1937 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SALVATORE GATTI 
Per la morte del Presidente 

della Camera dei Fasci e della Corporazioni.

La riunione è aperta alle ore 10,30.

Sono presenti i senatori : Appiani, Arnoni, 
Demetrio Asinari di Bernezzo, Bocciardo, Brez
zi, Cavazzoni, Celi, Coffari, Concini, Cosen
tino, De Feo, Denti Amari di Pirayno, Di Leila,

PRESIDENTE. Toglie la riunione in segno 
di lutto per la morte di S. E. Costanzo Ciano, 
Presidente della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni.

La riunione è sciolta (ore 10,35).
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SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
P della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

COMMISSIONE 
DELL’ECONOMIA CORPORATIVA 

E DELL’AUTARCHIA

et RIUNIONE

Sabato 1° luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SALVATORE GATTI

La riunione è aperta alle ore 10,30.

Sono presentf i senatori : Arnoni, Bocciardo,
Brezzi, Cavazzoni, Celi, Coffari, Concini, Co
sentino. De l’eo. Denti Amari di Pirayno, Fa- 
giolari, Salvatore Gatti, Giaquinto, Goggia, 
Imberti, Messa, Millosevich, Montagna, Pe
trillo, Francesco Rota, Salazar, Santoro, Sitta, 
Strampelli, Tofani e Trigona.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Delle 
Donne, Di Leila, Donzelli, Gai, Josa, Marzano, 
Quilico, Raimondi, Rebua, Spezzetti e Treccani.

CONCINI, segretario. Dà lettura' del ver
bale della riunione precedente che è approvato.

Rinvio della discussione del disegno di legge;
Disciplina delle società fiduciarie e di revi-

sione )) (226).

PRESIDENTE. Non avendo potuto interve
nire alla riunione il senatore Delle Donne, in
caricato di riferire su questo disegno di legge, 
ne rinvia la discussione alla prossima riunione, 
che sarà tenuta lunedì 3 corr. alle ore 17.

Discussione rinvìo del disegntì di legge;
« Norme per la promozione al grado VII! dei 

ruolo di gruppo A dell’ispettorato corpora
tivo » (288).

FAGIOLARI. Ricorda che per il personale
deir Ispettorato corporativo vigono speciali
norme di carriera stabilite dal Regio decreto- 
legge 28 dicembre 1931-X, n. 1864, tra le quoii 
quella dell’articolo 9 per cui al grado Vili si 
accede esclusivamente mediante esame di con
corso fra i funzionari di grado IX e X.

Il Governo, avendo ritenuto opportuno che 
anche ai funzionari dell’ispettorato corporativo 
fossero estese le disposizioni del Regio decreto 
22 novembre 1937-XVI, che permettono in vie. 
transitoria la promozione del personale civile 
dello Stato al grado Vili, limitatamente ad un 
terzo dei posti, per merito senza esame, ha pro
posto 11 presente disegno di legge, che la com
petente commissione della Camera ha aiipro- 
vato senza emendamenti.

Nella considerazione che iil personale del
l’ispettorato corporativo si trova in condizioni 
uguali a quelle del personale degli altri ruoli 
del gruppo A, è giusto che ad esso sia estesa 
la suaccennata disposizione transitoria per le 
promozioni al grado Vili. Propone pertanto 
alla Commissione l’approvazione del disegno di 
legge.

Sente, però, il dovere di far rilevare che
le disposizioni del disegno di legge in esame
rientrerebbero per loro natura tra quelle riser
vate al Governo daU’articolo 1 della legge 31 
gennaio 1926-IV, n. 100. Invece, rappresen
tando tali disposizioni una deroga a quelle pre
cedenti, che erano state disposte con decreto- 
legge, il Governo è stato costretto a ricorrere
anche per esse alla forma della legge invece
che al decreto Reale.

Questa invasione del potere legislativo nel
campo del potere normativo riservato al Go-

e

«

1
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verno deve essere evitata perchè contraria al 
principio fondamentale fissato dalla legge costi
tuzionale del 1926. Il Duce più volte, ed anche 
recentemente, ha richiamato l’attenzione di 
tutti gli organi che collaborano alla forma
zione delle leggi, sulla necessità dì tenere fer
mo e integro il (principio suddetto.

Ritiene perciò che si debba prendere occa
sione dal disegno dì legge in esame, per cor
reggere il Regio decreto-legge 28 dicembre 
1931, n. 1864, restituendo al Governo il pieno 
potere di regolare la materia.

Propone pertanto che al disegno di legge sia 
aggiunto un articolo del seguente tenore:

« Le norme del Regio decreto-legge 28' dicem
bre 1931, n. 1864, sull’ordinamento dell’ispet
torato corporativo, che si sarebbero potute ema
nare con decreto Reale, giusta l’articolo 1 della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, possono da 
ora in poi essere abrogate o modificate con 
Reale decreto da emanarsi con le forme sta
bilite in detto articolo ».

PRESIDENTE. Gonviene nelle considera
zioni esposte dal senatore Fagiolari, ed espri
me l’avviso che l’articolo aggiuntivo, da lui 
proposto, potrebbe essere così formulato : « Le 
norme di organizzazione dell’ispettorato cor
porativo saranno da ora in poi emanate con 

I

decreto Reale ai sensi del l’artìcolo 1 della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100 ».

Domanda alla Commissione se approva la; 
proposta di tale artìcolo aggiuntivo.

La Commissione approva.
PRESIDENTE. Rinvia il disegno di legge 

alla prossima riunione per sentire il parere del 
Ministro delle corporazioni in merito alla pro
posta di emendamento accolta dalla Commis
sione.

Così resta stabilito.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Concentrazione nell’Azienda Minerali Me-
lallici Italiani (A. M. M. I.) delle società 
trollate » (289).

con-

BOCCIARDO. Fa presente che l’Azienda Mi
nerali Metallici Italiani non essendo una società 
commerciale, ma un ente di diritto pubblico 

avente personalità giuridica e gestione auto
noma, non può beneficiare delle vigenti facili-, 
tazioni fiscali per le fusioni di (Società commer
ciali, se non interviene una nuova specifica di
sposizione di legge in proposito. A questo 
scopo mira l’attuale disegno di legge.

Il provvedimento di concentrazione nell*A. M. 
M, I. delle società delle quali essa possieda oltre 
il 99 per cento del capitale azionario è di utilità 
evidente per quanto, concerne la diminuzione 
delle spese, una più razionale utilizzazione del 
personale e un maggiore coordinamento delle 
attività costituenti gli scopi delle varie società 
ora separate. L’attuazione della operazione di 
concentramento delle società controllate nella 
società madre avrà inoltre il grande vantaggio 
di conferire al bilancio dell’A. M. M. I. una 
maggiore chiarezza, in quanto esso verrà a co
stituire il bilancio consolidato della società ma
dre e delle società controllate, fornendo così 
gli elementi complessivi deU’andamento econo
mico e finanziario dell’intero gruppo. Data la 
forma della concentrazione proposta, non è da 
temersi poi che possano essere lesi apprezzabili 
interessi di terzi.

Per queste ragioni propone alla iCommissione 
l’approvazione del disegno di legge.

FAGIOLARI. Dom.anda se vengono quotate 
in Borsa le azioni delle società che sono state 
concentrate nell’Azienda Minerali Metallici Ita
liani.

BOCCIARDO. Risponde che in generale non 
trattasi di azioni quotate in Borsa, ma che ad 
ogni modo la valutazione determinata dal Comi
tato direttivo degli agenti di Borsa è il modo 
normale di accertamento anche per azioni che 
non siano quotate.

TOFANI. Chiede al senatore Bocciardo se sia 
esclusa dalla concentrazione la Società per il 
nichelio.

BOCCIARDO. Naturalmente, dato che FA. 
M. M. I. ha solo il 50 per cento delle azioni 
di quella Società. Se l’A. M. M. I. vorrà assor
birla dovrà acquistarne le azioni almeno fino 
al 99 per cento.

La lettura dei due articoli del disegno di legge 
non (là luogo a discussione.

PRESIDENTE. Il disegno di legge s’intende 
approvato. (
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Discussione e rinvio del disegno di legge; 
« Istituzione di un premio per gli oli minerali 
greggi estratti dal sottosuolo nazionale e per i 
prodotti ricavati dal trattamento delle ropce 
asfaltiche o bituminose e dei combustibili fos
sili nazionali » (290 ).

TOFANI. Ricorda i provvedimenti emanati 
dal 1934 al 1937 per assicurare la vitalità delle 
imprese industriali nazionali interessate allo 
sfruttamento dei nostri giacimenti petroliferi 
in coltivazione ed alla ulteriore ricerca di altri 
terreni produttivi, e per incoraggiare la lavo
razione delle rocce asfaltiche e dei combustibili 
Tossili nazionali al fine di incrementare la pro
duzione di elementi finiti simili ai derivati pe
troliferi. Deve rilevare però che nonostante i 
premi accordati dai suddetti provvedimenti di 
legge, i costi di produzione degli oli medi e 
pesanti ricavati permangono superiori ai prezzi
cui possono essere esitati, e la esiguità della
quantità prodotta conferma le difficoltà ancora 
esistenti in questo campo.

Poiché dagli oli greggi ricavati dalle rocce 
asfaltiche e bituminose nonché dai carboni 
fossili si può arrivare a produrre benzina 
almeno per 1’80 per cento, non c’é chi non 
veda la imprescindibile necessità di aiutare 
essenzialmente le attrezzature industriali ten
denti allo sfruttamento di questo patrimonio, 
elevando la misura dei premi e non più ac
cordandoli ai prodotti finiti, ma alla materia 
greggia ottenuta dalla prima lavorazione. In 
tal modo il premio va alla produzione indi
pendentemente dalla raffinazione che é una ope
razione conseguenziale.

La istituzione di premi prevista dal disegno 
di legge mette, in definitiva, la questione sul 
piano delle reali necessità che si sono venute 
maturando. L’oratore pone quindi in rilievo 
coirne “per la concessione di questi premi ven
gano- giustamente stabiliti dal disegno di legge 
un limite massimo ed uno minimo, entro i 
quali, di volta in volta, l’amministrazione po
trà determinare l’effettivo premio da corri
spondere, previa valutazione del costo di pro
duzione e delle caratteristiche potenziali di resa 
del prodotto greggio, nonché della successiva 
destinazione dei prodotti derivati.

Meritevoli di attento esame sono poi, a suo 
avviso, le disposizioni relative alla decorrenza 
della durata dei premi, che per le attività nuove 
viene deferita alla data della concessione mi
neraria e per le concessioni in corso alla data 
del 1® gennaio 1940. Ora se tali disposizioni 
bene rispondono alle esigenze della estrazione 
da pozzo, dove la spesa maggiore è di solito 
rappresentata dalla ricerca, nella distillazione 
di rocce e combustibili fossili nazionali, invece, 
la produzione, strettamente legata adrimpian- 
to, é limitata dalla capacità di questo e non può 
quindi essere au.'mentata se non con successivi 
impianti, ciascuno dei quali comporta un inve
stimento relativamente cospicuo di capitale,. 
Affinché il provvedimento in esame non perda 
in questo, settore la necessaria forza di propul
sione verso sempre maggiori realizzazioni autar
chiche, appare quindi necessario che per gli oli 
greggi estratti da minerali nazionali la decor
renza della durata del premio, anziché essere 
legata alla concessione mineraria od a una data 
fissa iniziale senza limitazione di quantità, sia 
invece riferita alla entrata in produzione di 
ciascun impianto con la sua capacità di produ
zione definitiva, ed al 1® gennaio 1940 sola
mente ner gli impianti in esercizio a tale data.

Propone pertanto che la Commissiono ap
provi il disegno di legge sostituendo alTarti- 
colo 4 il seguente testo:

« La durata dei premi da consentirsi ai ter
mini e nei modi stabiliti negli articoli prece
denti é fissata in anni cinque per i premi sugli 
oli greggi di estrazione da sottosuolo nazionale 
e in anni dieci per i premi sugli oli, bitumi e 
catrami ricavati dalla distillazione delle rocce 
asfaltiche o bituminose e dei combustibili fos
sili nazionali.

« Per gli oli greggi estratti da sottosuolo 
nazionale il quinquennio decorrerà dal 1® g’cn- 
naio 1940 se trattasi di concessione mineraria 
in corso, e dalla data del decreto di concessione 
se trattasi di concessione accordata posterior
mente alla data predetta.

« Per i prodotti di cui all’art. 2 della pre
sente legge, la decorrenza del decennio sarà 
stabilita nel decreto interministeriale di cui 
all’articolo precedente con riferimento alla en
trata in produzione ed alla capacità produttiva
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dei relativi impianti; mentre resta fissata al 
l'’ gennaio 1940 per gli impianti già in produ
zione a tale data».

MILLOSEVICH. Trova assai opportuna la

riale. Nella mente del legislatore ha certamente 
prevalso il concetto di concedere questo segno 
di distinzione alle aziende che hanno raggiunto
uno

modificazìone proposta dal senatore Tofani al-
stato di perfezione nel loro particolare

l’articolo 4. Infatti il problema che riguarda 
l’estrazione degli oli di asfalto è di grandis
sima importanza e purtroppo non si è molto 
progredito, dai 19.19 ad oggi, verso la sua riso
luzione, Accenna come il sistema dei forni 
« Della Porta », che in passato ,si usava, non 
sia stato ancora superato, benché ritenuto insuf
ficiente, e come un altro sistema, esperimentato 
in questi ultimi anni, non sia riuscito a dare 
migliori risultati. Approva quindi che la de
correnza del decennio per la durata dei premi 
sia stabilita con riferimento alla entrata in pro
duzione e alla capacità produttiva degli im
pianti che saranno istallati.

PRESIDENTE. Propone di rinviare anche
questo disegno di legge per sentire il parere
del Ministro delle corporazioni in merito al
l’emendamento presentato dal senatore Tofani.

Covi r ta stabilito

campo di attività. La condizione di un numero 
di dipendenti non inferiore a cento era stata 
appunto posta per avvicinarsi il più possibile 
alla media industria, mentre la modificazione 
introdotta dalla Camera ha voluto allontanar
sene.

Si deve anche tenere presente che il modello 
industriale è più facile a raggiungersi, e co
munque in modo più appariscente, quanto mag
giore è la dimensione dell’azienda, la quale per
mette e giustifica la realizzazione di quel mo
dernismo tecnico che esprime ordine, precisione 
e prontezza. Tanto più facile 'è quindi e tanto 
meno onerosa, data la più larga disponibilità 
di mezzi, l’attuazione di provvidenze a favore 
dei lavoratori. Quando invece manca quella 
dimensione, e l’industriale si trova a dover lot
tare, spesso con le sue sole forze, per risolvere 
il problema dell’attuazione di una produzione 
piccola,, ma delicata, si avrebbe il risultato che,
pur raggiungendosi un grado, di effettiva per-

Rinvìo dei disegno di legge; « istituzione di
distintivo nazionale di

un
fezione, non si otterrebbe il riconoscimento di 
Azienda Modello, con ingiusta ripercussione

« Azienda Modello »,
per le aziende industriali, commerciali, dei

sulla capacità e sulla passione di questo 
desto industriale.

mo-

credito ‘e dell’assicurazione » (291). Propone pertanto che sia mantenuta integra

ess'
BREZZI. Crede che il disegno di legge debba
ere accolto non solo con plauso,

la dizione originale del disegno di legge, 
tenuta nel numero primo dell’articolo 4,

co

ma anche
con la più viva simpatia.

11 lavoro è la più sana caratteristica del no
stro 1 aese, per il lavoro tutti sentono un istin-

a dire riportando a cento il numero dei dip
vale

denti occorrenti alle aziende industriali' per
ottenere il distintivo nazionale di « Azienda
Modello ».

tivo trasporto ; lina
sana virtù giunga
un carattere collettivo 
e più espressivo.

è anche giusto che a questa 
un riconoscimento, avente

e per questo più sereno

Si sofferma sugli emendamenti introdotti

Passando alPesame delle singole disposizioni, 
nota che il disegno di legge all’articolo 5 li
mita a dieci il numero dei distintivi annual
mente conferibili ad aziende meritevoli, È d’ac-

dalla Camera nel disegno di legge ministeriale. 
Dichiara che non gli sembra accettabile l’emen
damento apportato all’articolo 4, per effetto del 
quale il numero dei dipendenti delle aziende 
industriali che aspirano al distintivo è stato 
elevato da 100 a 200. È del parere infatti che 
non esistano specifiche difficoltà per la integrale 
applicazione della primitiva proposta ministe-

cordo su tale restrizione che permette di man
tenere al suo degno livello il titolo, ma stima
assolutamente necessario che per il primo anno 
sia elevato tale numero, per evitare possibili
ingiusti.: e. in considerazione specialmente del
gl ado al quale è giunto il progresso della or- 

. ganizzazione e dell’attrezzatura delle aziende 
nazionali.

Ritiene di essere molto prudente chiedendo
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che tale numero sia, per il primo anno, por
tato almeno a cento.

FAGIOLARI. Si associa alle considerazioni 
svolte dal senatore Brezzi.

TRIGONA. Osserva che abbassando a cento 
il numero dei dipendenti di aziende industriali 
si avrà l’effetto di avere un grandissimo nù
mero di concorrenti per solo dieci distintivi. 
Crede che sarebbe opportuno, se si accede alla 
proposta del senatore Brezzi, di aumentare cor
relativamente il nùmero dei distintivi da di
stribuire annualmente.

GIAQUINTO. Concorda con il senatore Tri
gona sulla necessità di armonizzare il numero 
dei distintivi nazionali con il numero delle 
aziende industriali, che, abbassato il limite dei 
dipendènti, verrebbe ad essere considerevol
mente aumentato.

Concorda altresì con il senatore Brezzi sulla 
necessità di aumentare cohgruamente il nu
mero dei distintivi nel primo anno di applica
zione della legge.

CAVAZZONI. Crede anch’egli che sia assò- 
lutamente necessario aumentare il numero dei 
distintivi, soprattutto nei primo anno di ap
plicazione, nella considerazione di non venire 
a creare una aristocrazia di aziende modello 
di pochissime unità.

BREZZI. Fa rilevare che nel disegno di legge 
originario, come ha già detto; era previsto il 
limite di cento dipendenti per le aziende indu
striali. La sua ,preoccupazione è perciò quella 
di riportare i limiti della legge a quel più vasto 
orizzonte che il legislatóre aveva di mira. La 
necessità poi di aumentare nel primo anno il 
numero dei distintivi è evidente, anche per 
dare all’estero una dimostrazione che in Italia 
vi sono molte aziende modello.

PRESIDENTE. Fa presente alla Commis-

GIAQUINTO. Come è stato accennato, sti
merebbe opportuno elevare ii numero dei di
stintivi anche per gli anni seguenti.

FAGIOLARI, Nella considerazione che non 
è molto facile nell’assegnazione dei distintivi 
mettere a paragone le diverse aziende data la 
loro diversità di grandezza e di attrezzatura, 
proporrebbe di aumentare il numero dei di
stintivi ripartendoli però in due categorie; per 
grandi e per medie aziende. In tal modo riu-
scirebbe più agevole la scelta per 1 
zione dei distintivi.

a: •egna-

PRESIDENT’E. Non crede che possa essere 
approvata la proposta del senatore Fagiolari. 
Il fulcro della questione è di riportare la di
sposizione alla sua primitiva formulazione, fa
cendo solo eccezione pel numero dei distintivi 
da assegnare nel primo anno.

STRAMPELLI. Alle aziende indicate dal
l’articolo 1 - dei disegno di legge reputerebbe 
opportuno che si aggiungessero anche quello
agricole. I

GIAQLTNTO. A suo avviso l’azienda agri
cola, se ha-,una certa importanza, diventa una 
azienda industriale.

BREZZI. Osserva che la questione delle 
aziende agricole eccede forse la competenza 
del Ministero delle corpor.B’jzioni, dipendendo 
esse da quello d’agricoltura.

IMBERTL Fa rilevare che le aziende agri
cole, per quanto riguarda la parte strettamente 
tecnica dipendono dal Ministero di agricoltura., 
mia fanno capo invece a quello delle corpora-
zioni per tutto quello eh, si riferisce ai prò-

sioné chi
(

il senatore Strampelli ha presentato
un emendamento, con cui al secondo comma
deH’articolo 5, dopo le parole: « È in facoltà
del Duce del Fascismo, Capo del Governo » ... 
si aggiunge : ... « come anche di aumentare il 
numero dei distintivi nella prima applicazione 
della legge ».

BREZZI. Non crede che con tale emenda- 
rnentO’ si possa raggiungere completamente la 
finalità di portare il numero dei distintivi nel

blemi corporativi (produzione, organizzazione 
ecc.).

PRESIDENTE. Ad ogni modo però la Com
missione può sempre esprimere il voto che alle 
aziende agricole si provveda con un nuovo de
creto.

CAVAZZONI. Ritiene che tra il pensiero del 
Ministro e quello della Commissione esista un 
fortissimo divario. Non può-ammettere che il 
Ministro non abbia pensato alla necessità di 
assegnare un maggior numero di distintivi nella
prima applicazione della legge. No^n avendo
egli fatta tale differenziazione bisogna ritenere 
che Tomissione sia giustificata da evidenti

primo anno ad un limite non inferiore a cento. | ragioni.
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BREZZI. Fa presente che essendo il numero 
delle aziende industriali, commerciali, del cre
dito e deir'assicurazione notevolissimo, anche 
portando a cento il numero dei distintivi per 
il primo anno, si avrebbe sempre una percen
tuale minima di concessioni.

BOlCCIARDO. Soltahto per la Federazione 
delle aziende metallurgiche e meccaniche vi 
sono ben nove mila ditte.

PRESIDENTE. Riassume la discussione e 
concreta gli emendamenti proposti dalla Com
missione :

Articolo 4 - n. 1 : sostituire alle parole « un 
numero di dipendenti non inferiore a (kiecento 
per le aziende industriali » le altre « un numero 
di dipendenti non inferiore a cento per le 
aziende industriali », come era detto nel dise
gno di legge ministeriale.

Articolo 5 - Per il primo anno di applica
zione della legge dovrebbesi aumentare il nu-
mero-limite di concessione dei distintivi. Tale 
numero potrà essere determinato in base agli 
elementi di giudizio posseduti dal competente 
Ministro delle corporazioni.

Esaminare, di concerto col Ministro delfagri- 
coltura e delle foreste, l’opportunità di esten
dere la concessione di cui alla presente legge 
anche alle aziende agricole.

Il disegno di legge viene rinviato alla pros
sima riunione per conoscere il pensiero del 
Ministro delle corporazioni in merito a questi 
emendamenti.

Così resta stabilito.

Discussione ed approvazione del disegno di legge; 
« Disciplina della produzione del nitrato di 
ammonio » (307).

TRIGONA. Fa rilevare che il disegno di 
legge tende a regolare la produzione del nitrato 
di ammonio in modo che essa sia rispondente 
ai bisogni non solo delPagricoltura ma anche 
della difesa nazionale. Il nitrato di ammonio 
difatti è impiegato come fertilizzante azotato 
nell’agricoltura ed è anche, se concentrato, l’ele
mento fondamentale per la fabbricazione di 
esplosivi.

Pone in rilievo i giusti emendamenti appor
tati dalla Camera col precisare il titolo del- 

Pammonio in 34,8 invece che in 33/35; con 
l’eliminare sia l’obbligo di metà della produ
zione annua col processo della diluizione par
tendo da nitrato di ammonio concentrato, sia 
l’obbligo del deposito nella misura del 15 per 
cento della produzione media annua. Per sal
vaguardare gli interessi della difesa nazionale 
la Camera ha previsto la facoltà per il Ministro 
delle corporazioni di ordinare alle ditte di pro
durre, per determinati periodi, nitrato di am
monio destinato ad usi agricoli col processo 
della diluizione partendo da nitrato di amtmo- 
nio titolo 34,8.

Nella considerazione che tali emendamenti 
sono stati accettati dal Ministro delle corpo- 
razioni d’intesa col Commissariato generale 
per le fabbricazioni di guerra, propone alla 
Commissione l’approvazione del disegno di 
legge nel testo emendato dalla Camera.

SANTORO. Fa rilevare un inconveniente di 
tecnica legislativa. All’articolo 4 si dice che le 
inosservanze alle disposizioni contenute nella 
legge saranno punite con ì’ammenda fino a 
lire 10 mila. Ora a parte il fatto .della diversa 
gravità delle infrazioni, sorge l’inconveniente 
che non essendosi fissato nell’articolo 4 il mi
nimo dell’ammenda, il pretore con una sentenza 
inappellabile potrebbe infliggere una pena irri
soria (dato che l’ammenda parte da un minimo 
di lire venti), senza che il Pubblico Ministero 
possa intervenire. In tal modo il fatto di non 
aver prodotto nitrato di ammonio in misura 
corrispondente alla totale potenzialità degli 
impianti, avrebbe una sanzione talmente pic
cola da non produrre gli effetti che essa si 
propone.

BOCCIARDO. Riconosce giuste da un punto 
di vista giuridico le osservazioni fatte dal 
senatore Santoro, ma da un punto di vista 
pratico osserva che poiché la pena si applica
a ciascun amministratore (e trattandosi di 
grandi fabbriche con capitali di diecine di 
milioni gli amministratori sono parecchi), la 
sanzione assume un carattere abbastanza rile
vante. Inoltre nei casi più gravi il Ministro 
per le corporazioni potrà con proprio decreto 
ordinare, per un determinato periodo di tempo, 
la chiusura degli impianti per i quali non risul
tino osservate le disposizioni contenute nella 
legge.
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GIAQUINTO. (Si associa a quanto è stato 
detto dal senatore Bocciardo. Rileva che non 
è facile stabilire una graduazione delle infra
zioni e che la sanzione più importante è data 
dal fatto della chiusura degli stabilimenti. Ad 
ogni modo anche nell’ìnfliggere rammenda il 
pretore terrà conto della gravità dell’infra
zione.

SANTORO. Osserva che la chiusura dello 
stabilimento avrebbe come suo primo effetto di 
privare lo Stato di una certa produzione di 
nitrato di ammonio e quindi si raggiungerebbe 
in tal maniera un risultato opposto allo scopo 
che ci si prefìgge.

TRIGONA. Rileva che il fatto della chiu
sura rappresenta un fattore così decisivo che 
non esiste alcun dubbio che gli amministratori 
si metteranno in condizione da non farsi appli
care una sanzione tanto grs^ve. Del resto il 
decreto del Ministro delle corporazioni viene 
emanato dopo sentito il Ministro dell’agricol
tura e delle foreste e il Commissario generale 
per le fabbricazioni di guerra.

SANTORO. Insiste nel suo emendamento, 
perchè ritiene necessario che nell’articolo 4 sia 
previsto un minimo dell’ammenda compatibile 
con l’entità delle infrazioni.

PRESIDENTE. Domanda alla /Commissione 
se crede di approvare l’emendamento proposto 
dal senatore Santoro.

L’emendamento non è approvato.
La lettura dei quattro articoli, del disegno 

di legge non dà luogo a discussione,
PRESIDENTE. Il disegno di legge si in

tende approvato.

Avverte che la Commissione si riunirà lu
nedì prossimo 3 corr. alle ore 17 per esami
nare il disegno di legge sulla « Disciplina delle 
società fiduciarie e di revisione », e nuovamente 
martedì 4, alle ore 10,30, per deliberare in 
merito ai tre disegni di legge, che hanno origi
nato proposte di emendamenti, sulle quali sarà 
interpellato il Ministro delle Corporazioni.

La riunione è tolta alle ore 12,15-





SENATO DEL REGNO

XXX Legislatura
D della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

nel quale si indicavatno due categorie di atti
vità: l’una per le funzioni di liquidatore, di
commissario giudiziario per ìa revisione (lei

COMMISSIONE 
DELL’ECONOMIA CORPORATIVA 

E DELL’AUTARCHIA

8 a.

Lunedì 3 luglio 1939 - Anno XVII

Presidenza del Presidente SALVATORE GATTI

La riunione è aperta alle ore 17.

Sono presenti i senatori : Coffari, Concini, 
Cosentino, De Feo, Delle Donne, Denti Amari 
di Pirayno, Di Leila, Fagiolari, Salvatore
Gatti, Giaquinto, Goggia, Imberti, Martin
Franklin, Messa, Millosevich, Montagna, Pe-
trillo. Francesco Rota, Salazar, Santoro e
Strampelli.

Hanno ottenuto congedo i senatori : Arnoni, 
Bocciardo, Celi, Donzelli, Giardini, Josa, Mar- 
zano. Orlando, Quilico, Raimondi' e Rebua.

CONCINI, secretano. Dà letturai del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Seguito della discussione e rinvio del disegno di
legge : (( Disciplina delle società fiduciarie e
di revisione » (226).

DELLE DONNE. Premette che le società 
che esercitano funzioni fiduciarie e revisionali 
furono disciplinate per la prima volta con il 
Regio decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2214,

Tipografia del Senato

bilanci e per l’ispezione dei libri delle società 
e di rappresentante dei portatori di obbliga-
zioni, l’altra per l’assunzione deiramministra-
zione di patrimoni affidati dagli aventi diritto.

Gli enti di gestione fiduciaria dei beni con
feriti da terzi, con la corresponsione di ren
dita, furono assimilati agli enti di assicura
zione e di capitalizzazione e sottoposti alle
norme del Regio decreto-legge 26 ottobre 1 
n. 1598.

0’Jt.

Per le prime la emanazione di disposizioni 
legislative era determinata! dalla speciale na-
tura delle nuove società sorte da poco nella
pratica ed in relazione alla vita economica piu 
pairticolarmente caratterizzata dal fenomeno 
associativo, e dalla necessità di limitare il con
ferimento di uffici e funzioni da p'ufte del
l’autorità giudiziaria o delle pubbliche ammi
nistrazioni alle società ed agli enti abilitali
per decreto del Ministro deireconomia nazio-
naie, di concerto con il Ministro della giu
stizia e soggetti a vigilanza e ad ispezioni da 
parte del Ministero dell’economia nazionale.

Non appariva, pienamente giustificato questo 
diverso trattamento, per il quale si lasciava 
completa libertà, entro i limiti del diritto co-
mune. nei rapporti con i privati, mentre in
quelli con le pubbliche amministrazioni si ri
chiedeva un controllo sugli statuti, i bilanci,
gli scopi ed i mezzi per la vita delle società, 
ai fini della concessione dell’abilitazione, con 
diritto da parte del Ministro di stabilire limiti
e condizioni per l’esercizio dell’attività fidu-
ciaria e revisionale, ed un controllo penetianto 
per la revoca di questa in caso di gravi irre
golarità.

La disparità venne posta in maggior rilievo
dal Regio decreto-legge 26 ottobre 19
n. 1598, che assoggettò senza alcuna distin-

IX - li i u n. - 8
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la dizione del secondo comma quale era nel 
testo ministeriale. Invita il senatore Fagiolari 
a esporre le ragioni di questo emendamento.

FAGIOLARI. Trova la formula proposta 
dalla Camera o troppo vasta o ambigua. In
fatti, mentre nel testo ministeriale si esclude
vano le funzioni specifiche di sindaco, di cura
tore e di perito giudiziario, nel testo emen
dato si escludono genericajmente tutte le attri
buzioni di carattere strettamente personale 
riservate in via esclusiva dalle leggi vigenti 
agli iscritti negli albi professionali. Ora, scor
rendo le funzioni contempi site dalle leggi con
cernenti le professioni di commercialista o di 
ragioniere, si viene, a suo parere, alla conse
guenza che tutte le funzioni sono proibite agli 
effetti delle disposizioni in esame.

GIAQUINTO. Fa rilevare che la disposi
zione dell’articolo 1 precisa debba, trattarsi di 
attribuzioni riservate in via esclusiva. Ora 
molte delle attribuzioni dei ragionieri o dei 
commercialisti non sono assolutamente esclu
sive della loro categoria.

FAGIOLi^-RI. Cqme ha, già fatto rilevare, la 
disposizione se non è troppo vasta, allora è 
ambigua, perchè può far sorgere l’equivoco di 
quali funzioni e quali no, abbiano carattere 
assolutamente esclusivo e personale.

PRESIDENTE. Crede fondata l’osservazione 
fatta dal senatore Fagiolari. Evidentemente 
il testo ministeriale non ammetteva dubbi in 
quanto le esclusioni erano tassativamente spe
cificate. Con la dizione adottata dalla Camera 
si rischia invece di cadere nell’incertezza nei 
riguardi di queste attribuzioni.

FAGIOLARI. Ricorda: come la Camera sia 
stata indotta a modificare il testo ministeriale 
dal proposito di ottenere una delimitazione 
delle funzioni di dette società a tutela degli 
interessi dei professionisti. Oltre le funzioni 
specificate nel testo ministeriale, ci possono in
fatti essere molte altre funzioni che la legge 
riserva esclusivamente agli iscritti negli albi 
professionali.

Con tale formula più lata si è perfettamente 
al sicuro da ogni lesione dei diritti riservati 
al professionisti.

MARTIN FRANKLIN. Dal momento che 
tali attribuzioni sono già dalla legge esclusi
vamente riservate agli iscritti negli albi pro

fessionali, gli sembra superfluo anche il se
condo comma dell’articolo in discussione.

DI DELLA. Questa materia della determi
nazione delle attribuzioni professionali essendo 
disciplinata da, precedenti disposizioni legisla
tive, bisogna evitare che sorga il dubbio che
la nuova legge innovi alle precedenti, conce-
dendo a queste società quello che prima era 
solo consentito ai professionisti.

GIAQUINTO. Si associ ci a quanto e
osservato dal senatore Martin Franklin, 
brandogli impossibile che si affidino ad

si a to 
se ni
nna

società delle attribuzioni di carattere stretta- 
mente personale, riservate esclusivamente a 
dei professionisti.

Propone pertanto la soppressione del secondo 
comma.

DELLE DONNE. Osserva che negli ordina
menti giuridici stranieri è invece un fatto co
munissimo che a delle società vengano affidate 
attribuzioni che in Italia sono invece stretta- 
mente personali.

Essendo queste società di revisione e lidu-
ciarle di importazione straniera, è naturale
che si cerchi di disciplinarle, chiarendo però 
che ad esse non possano essere attribuite fun
zioni che sono dalle nostre leggi vigenti riser
vate ai professionisti.

PRESIDENTE. Dopo avere riassunto la di
scussione domanda alla Commissione se crede 
di approvare la soppressione del secondo 
comma.

La Commissione non approva.

Propone allora di ripristinare il corrispon
dente comma del disegno di legge ministeriale, 
con la seguente aggiunta: «e in genere le 
attribuzioni di carattere strettamente perso
nale riservate dalle leggi vigenti agli iscritti 
negli albi professionali o speciali ».

L’emendamento è approvato.
PRESIDENTE. Prega il senatore Delle 

Donne di riferire circa un memoriale perve
nuto dalla Confederazione delle aziende del 
credito e dell’assicurazione, nel quale si fanno 
alcune osservazioni anche in riferimento al
l’articolo 1.

DELLE DONNE. Fa presente che la nomi
nata Confederazione si preoccupa della posi
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zione delle aziende di credito, che tra le loro 
attività assumono, per lo più in funzione di 
garanzia delle loro attività creditizie, l’ammi- 
nistra^zione di patrimoni immobiliari e mobi
liari, 0 la rappresentanza di portatori di obbli
gazioni.

Essa teme che si pensi di assoggettare dette 
aziende alle disposizioni del disegno di legge 
in esame.

La Confederazione pertanto fa voti perchè 
nell’articolo 1 si precisi l’esclusione esplicita 
da tale particolare disciplina per le aziende 
già assoggettate alla tutela dell’ispettorato per 
h difesa del risparmio e l’esercizio del credito.

La stessa Confederazione fa poi alcune altre 
proposte in merito all’articolo 3, delle quali 
potrà parlarsi in seguito.

CONCINI. Osserva che se si tratta di enti 
di credito essi sono disciplinati dalle disposi
zioni di legge riguardanti l’attività bancaria, 
e cioè sono sottoposti al controllo dell’ispetto
rato per la difesa del risparmio.

DELLE DONNE. Fa presente che le società 
fiduciarie e di revisione non debbono confon
dersi con le società di credito. Le prime in
fatti amministrano beni di terzi, mentre le 
seconde gestiscono beni propri.

GIAQUINTO. Osserva che può sorgere dub
bio per quelle società di credito, che oltre le 
loro normali funzioni, abbiano ainche delle at
tribuzioni che sono comprese nella presente 
legge. Anche per queste società si domanda se 
siano utili due controlli di carattere statale; 
a suo avviso anche in tali caisi dovrebbesi evi
tare questa duplicazione di controlli.

PETRILLO. Rileva che oltre il fatto del con-

CONCINL Rileva che nen sarebbe male spe
cificare che dalle norme dell’attuale legge sono
escluse le società di credito, per evitare che
esse siano sottoposte alta^ vigilanza del Mini
stero delle corporazioni oltreché al controllo 
dell’ispettorato.

DELLE DONNE. Non crede possano esservi 
dubbi sulla esclusione di queste aziende, in 
quanto esse non sono affatto comprese nella 
dizione dell articolo 1, dato il normale criterio 
discretivo degli enti in bfise alla loro attività

frollo bisogna tener presente la costituzione 
della società, in quanto le norm^e di autorizza
zione sono differenti per i due tipi di società. 
Crede sarebbe utile fare una discriminazione 
più precisa.

DI DELLA. A suo avviso se esistono società 
di credito che abbiano anche le funzioni di cui 
all’articolo 1 del presente disegno di legge, esse 
devono essere sottoposte anche alla vigilanza 
del Ministero delle corporazioni, in quanto non 
si deve dimenticare che il controllo deH’Ispet- 
forafo si limita solamente al credito.

PRESIDENTE. Esprime l’avviso di richie
dere ai Ministri della giustizia e delle corpo- 
razioni se il Governo intende estendere alle 
società di cui al presente disegno di legge la' 
stessa disciplina che riguarda l'e aziende di 
credito di cui alla legge 7 majrzo 1938-XVI, 
n. 141.

Rende poi noto alla Commissione che il sena
tore Raimondi ha proposto un comma aggiun
tivo aH’articolo 6, ma egli ritiene che tale emen
damento, se accettato, troverebbe più opportuna 
sede nell’articolo 1.

Ne dà lettura :

« Sotto condizione di reciprocità e fermo in 
ogni caso il disposto deh’articolo 2 è consen-

funzionale e in relazione allo scopo al cui rag
tita la ispezione o revisione contabile presso

giungimento è destinato il patrimonio sociale.
Paiimenfi deve tenersi distinta la posizione 
delle società di controllo da quella delle società 
fiduciarie e di revisione. Queste, come è espli
citamente detto nel disegno di legge, si pro
pongono, sotto forma di imprese, di assumere

società o ditte estere aventi la sede principale 
o una sede secondaria, o una raippresentanza 
o filiale in Italia, o presso società italiane che
vi siano tenute per patto contrattuale verso

1 amministrazione di patrimoni
terzi; le prime, invece, amministrano 
frollano per conto proprio.

per conto di
e con-

PRESIDENTE, Concorda col senatore Delle
Donne che le società di credito 
dalla dizione dell’articolo 1.

sono escluse

l’estero, da parte di esperti contabili stranieri, 
abilitati a tale funzione nei rispettivi paesi di 
origine, ed agenti individualmente o per conto 
di ditte estere specializzate con o senza una 
stabile rappresentainza in Italia.

« A questi esperti contabili stranieri rimane 
inibito l’esercizio di qualsiasi altra funzione 
fiduciaria o revisionale come definita all’arti
colo 1, nonché di ogni altro ufficio per cui sia
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prescritta l’iscrizione negli albi professionali 
italiani ».

Scopo di questo articolo, secondo il propo
nente, è di salvaguardare la possibilità di ope
rare in Italia, entro strettissimi limiti e a pre
cise condizioni, per i rappresentanti degli Isti
tuti di Chartered Accountants o contabili pa
tentati, istituti legalmente riconosciuti dalle 
leggi di tipo anglo-sassone, la cui collabora
zione è generalmente e in molti casi obbligato
riamente richiesta dalle grandi compagnie fi
nanziarie industriali e commerciali in Inghil
terra e in tutti i Paesi d’influenza britannica

I

e negli Stati Uniti d’America ; e ' che nello
scorso ventennio sono venute allargando la 
loro sfera di azione negli altri paesi del mondo, 
tra cui ;a(nche l’Italia.

In Italia esse si limitano alla semplice ispe-
zione contabile presso ziende comunque orga-
nizaate, ma comunque dipendenti per intero 
o in grande maggioranza daj gruppi stranieri,
specialmente inglesi 0 americani ; ovvero
presso società italiane che hanno contrattual
mente accettato .di consentire tale ispezione. 
Tale è il caso delle società che hanno stipulato 
dei prestiti all’estero con remissione di titoli 
circolanti nelle borse straniere, od anche il 
caso delle società che hanno ottenuto la parte
cipazione di capitale estero e la collaborazione 
tecnica di gruppi esteri per Io sviluppo di spe- 
claili iniziative in Italia.

Il programma autarchico italiano non in
tende impedire, bensì regolare e convergere a 
vantaggio nazionale l’afflusso di capitale 
estero nel Palese. Ma è chiaro che un tale af
flusso non potrà aversi se non si darà mmdo 
agli investitori di esaminare o di far esami-
nare la contabilità delle aziende da essi con-
frollate o in cui intendono prendere interesse 
in Italia, da’ esperti di lorO' fiducia, che siano 
al corrente dei metodi e persino della nomen
clatura contabile ad essi familiare. Il più 
chiaro dei bilanci italiani può riuscire oscuro 
ad un lettore britannico o americano e vice
versa.

DELLE DONNE. Osserva che la preoccu
pazione che ha ispirato il senatore Raimondi 
nel fare tale proposta non ha ragione d essere, 
in quanto le norme della legge non vietano j

affatto che una società, sia italiana che stra
niera, mandi un suo rappresentante ad assu-
mere informazioni siiiramministrazioiie di
un’azienda senza menomamente influire sull’an
damento amministrativo dell’azienda stessa.

Il divieto di informazioni urterebbe anche 
contro clausole contrattuali per le quali alcuni 
enti si sono obbligati ad ammettere rappresen-
tanti di enti sovventori ad assumer; notizie re^
lative all’amministrazione delle aziende. Tut
to ciò non rientra menomamente nelle norme 
comuni.

PRESIDENTE. Crede che la Commi
possa

.one
prendere atto delle ragioni che hanno

determinato la proposta del senatore Raimondi
precisando nel verbale che le ispezioni o revi

sioni contabili alle quali essa ,si riferisce nono.

ricadono nell’ambito della legge in esame.
Si passa quindi all’esame dell'articolo 2.
DELLE DONNE. Fa presente alla Commis

sione che il senatore Petrillo ha proposto la
seguente aggiifnta .aH’articolo 2 :

V« Cóntro il diniego e la revoc. delFaiìtoriz-
zazione è consentito ricorso al Consiglio di
stato per incompetenza o eccesso di potere )».

A suo parere questa aggiunta è ■uperflua
trattandosi di un provvedimento emanato da 
amministrazioni dello Stato e come tale sog
getto' a ricorso di legittimità (da parte del Con-
sigilo di Stato, nè sembra opportuno limitareJ

il controllo all’incompetenza e 
potere.

all’eccesso di

PRESTDENTE. La Commissione prende atto 
deH’emendamento presentato dal senatore Pe
trillo, ma lo ritiene superfluo in quanto è nor
ma comune che i provvedimenti presi da un 
Ministero possono essere impugnati davanti al 
Consiglio di Stato con ricorso di legittimità.

DELLE DONNE. Passando all’articolo 3 
concorda nell’emendamento apportato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni in fa-
vore di tutti gli Istituti di credito di cui alla
legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, perchè anche 
questi offrono una sicura garanzia per i titoli 
nei quali è investito parte del capitale, sia per 
il loro carattere istituzionale, sia per il con
trollo che su di essi esercita 1 Ispettorato per la 
tutela del risparmio e l’esercizio del credito.

Come ha già detto, il memoriale della Con
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tato dalla Camera ammette, anche per i pro
fessionisti iscritti in altri Albi, la scelta per il 
Collegio sindacale, ma poiché una legge spe
ciale ha deliberatamente regolato la funzione 
di revisione con la formaziione dell’Albo spe
ciale dei revisori dei conti, questi non possono 
essere trattati meno' favorevolmente dei dot
tori commercialisti e dei ragionieri, per cui 
l’omissione nel presente disegno dei revisori del 
conti per la formazione dell’aliquota del Col
legio sindacale, è in contrasto anche concettuale 
con la vigente legge del 24 luglio 1936, n. 1548 
sui revisori ufficiali dei conti.

Per queste ragioni all’emendamento accet
tato dalla Camera proporrebbe di sostituire il 
seguente : « Salvi gli altri requisiti,, richiesti 
dalla legge, tutti i componenti il Collegio sin
dacale devono essere scelti fra gli iscritti negli 
albi professionali ed almeno due sindaci nel
l’albo dei revisori uffciali dei conti ».

Con tale modificazione si collegherebbe il di
segno di legge con il Regio decreto-legge del 
1936, facendo di questo un’ulteriore applica
zione mediante un’aliquota minirnsa obbligato
ria di revisori per le società che svolgono la 
loro attività nella funzione revisionale. Per ra
gioni di coerenza, nella nomina degli ammini
stratori gli iscritti neiralbo dei revisori de
vono essere trattati alla stessa stregua degli 
iscritti negli altri albi, ed in tal senso devono 
interpretarsi il 2° ed il 3® capoverso dell’ar
ticolo 4.

PRBSIDE.NTE. Reputa giusta rosservazio- 
ne fatta dal senatore Delle Donne. Se egli non 
ha niente in contrario, la sua proposta po
trebbe essere accolta aggiungendo' alla.fine del

particolarmente adatti e dànno maggiori ga
ranzie neH’adempimento delle loro funzioni. 
Questa disposizione però implica una radicale 
trasformazione giuridica nei rapporti di im
piego in relazione alle libere professioni. Cita
Pesempio degli avvocati. Alcuni di essi sono
liberi professionisti e come tali sono iscritti nel
l’albo. Altri esercitano la loro professione alle 
dipendenze di uffici o di enti speciali, e co
storo, pure essendo iscritti nell’albo, hanno- le
loro funzioni limitate alle sole causi che iute-
ressano l’ente o l’ufficio da cui dipendono. Al
tri infine sono veri e propri impiegati di so
cietà e come tali non possono essere iscritti
nell’albo, e se vi fossero stati iscritti
dell’assunzione all’impiego,

prima
debbono esserne

cancellati. La stessa cosa, però, non pare av
venga per altri professionisti. Per tali consid
razioni ritiene sì potrebbero sopprimere gli ul
timi due capoversi, perchè non ravvisa oppor
tuno affrontare un problema dì carattere così
generale in modo indiretto ed in occ 
legge speciale che è in esame.

ulone delia

PRESIDENTE. Si rende conto delle ragioni
che ispirano la proposta del senatore Del
Donne, anche nella considerazione che ia
sposizione in parola è una limitazione

t'
di" 
dia,

libertà di scelta del personale da parte dolio 
società fiduciarie e di revisione a differenza
di tutti gli altri tipi di società.

Pone a voti la proposta di sopprc' 
due ultimi commi dell’articolo 4.

La Commissione approva.

Nei riguardi dell’articolo 5

sione dei

fa presente che

2° comma le parole: 
sori dei conti ».

« od in quello dei revi-

DELLE DONNE. È d’accordo.
PRESIDENTE. Domanda alla Commissione 

se approva l’aggiunta così come è stata for
mulata.

La Commissione approva.

DELLE DONNE. Deve fare un’altra consi
derazione nei riguardi del personale. La dispo
sizione a prima vista potrebbe apparire prov
vida, in quanto sembra favorire coloro che 
avendo compiuto degli appositi studi sono più

essendosi approvata la soppressione dei due 
ultimi commi dell’articolo 4 viene necessaria
mente a cadere la seconda parte dell’articolo 5 
dalle parole : « salvo il rispetto dei contratti di
impiego a tempo determinato », 
fine dell’articolo.

Così rimane stabilito.

ecc., fino alla

FAGIOLARI. Desidera un chiarimento sul 
secondo comma dell’articolo 6. Con esso si man
tiene ferma la disciplina stabilita dal Regio
decreto-legge 26 ottobre 19 i-XI, n. 1598, per
le società fiduciarie « che abbiano per oggetto 
la gestione fiduciaria di beni conferiti da terzi 
corrispondendo utili della gestione ».
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Risulta dunque che vi sono due specie di 
società fiduciarie. La prima, definita dall’ar
ticolo 1 del disegno di legge che si propone 
« di assumere Famministrazione dei patrimoni 
per conto dei terzi » ; la seconda (articolo 6 ul
timo comma) concerne le società che assumono 
la gestione « di beni conferiti da terzi, corri
spondendo utili della gestione ». La prima spe

PRESIDENTE. Concorda nella spiegazione 
data dal senatore Delle Donne.

GIAQUINTO. Non crede che in questo caso
la parolà « conferiti » sia usata proprio nel

eie è disciplinata dal disegno di legge; la se-
conda dal Regio decreto-legge 26 ottobre 1933 - 
Anno XI, n. 1598, che importa modi più rigo
rosi e vincolanti di vigilanza governativa equi
parati a quelli delle imprese di capitalizza
zione.

Qual’è il carattere differenziale tra le due

senso di trasferimento di proprietà, perchè 
altrimenti non si sarebbe detto : « gestione fidu
ciaria di beni e corrispondendo utili della ge
stione ». Ora gli utili della gestione non sono 
una rendita.

PRESIDENTE. Nota che la parola, « confe
rire » ha un ben diverso significato dalla 
rola «amministrare».

pa-

Ad ogni modo ritiene opportuno sottoporre 
anche questa richiesta di chiarimento, insieme
con le proposte di emendmento di cui si è

specie d imprese? Letteralmente la differenza j discusso, al Ministro delle corporazioni ed a
tra le due formule della legge consiste soltanto
nelle parole « corrispondendo utili della ge
stione ».

DELLE DONNE. Osserva che poiché le im-
prese menzionate in questo articolo 6
state assimilate nel 1933

sono
alle società di assi-

curazione e di capitalizzazione, la differenza 
deve ricercarsi nel fatto che esse corrispon
dono una rendita fissa, come del resto è stato 
dichiarato dalla Commissione legislativa della 
-Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

quello di grazia e giustizia, che parimenti in
terverrà nella riunione che la Commissione 
terrà martedì 4 luglio alle ore 10,30.

Nellà stessa riunione potranno essere defini
tivamente deliberati gli altri tre disegni di 
legge già esaminati nella precedente riunione 
ed a proposito dei quali dovrà sentirsi l’opi- 
nione del Ministro competente circa alcuni 
emendamenti.

La riunione è tolta alle ore 19,40.
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delle corporazioni, che, intervenendo allo.
nione, sono venuti incontro alle esi ■enze

riu

nva
nifestatesi di un più approfondito e compì 0

esame deH’importante disegno di legg
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E DELL’AUTARCHIA

società fiduciarie e di revisione. Rileva là t 
ciale intportanza e la delicatezza di questo 
segno di legge.

l’j-

di-

Sottopone ai Ministri partitamentc gli emen-

9 a.
damenti proposti dalla Commissione.

Nei riguardi dell’articolo 1 la Commi.
propone la sostituzione, nel primo comma, deh 
parola « beni » alla parola « patrimoni ».

;J,

Martedì 4 luglio 1939 - Anno XVII LANTINI, Ministro delle corporazioni. Dato

Presidenza del Presidente SALVATORE GATTI
che la parola « beni » ha un significato più
ampio e preciso, accetta il proposto 
mento.

en.(enda

La riunione è aperta alle ore 10,45. PRESIDENTE. Ne prende atto. Un altro
emendamento riguarda il secondo comma del-

Sono presenti i senatori : Bocciardo, Brezzi, 
Coffari, Concini, Cosentino, De Feo, Delle 
Donne, Denti Amari di Pirayno, Di Leila, 
Donzelli, Fagiolari, Gai, Salvatore Gatti, Gia-
quinto, Goggia,, Imberti, Martin Franklin,
Messa, Montagna, Petrillo, Rota, Salazar, San
toro, Sitta e Tofani.

Hanno ottenuto congedo i senatori ; Celi, 
Iosa, Raimondi, Spezzotti, Strampelli e Trec
cani.

Sono anche presenti i Ministri di grazia e 
giustizia e delle corporazioni.

CONCINI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Disciplina delle società fidu- 
ciarle e di revisione » (226).

PRESIDENTE. Porge il saluto della Com
missione ai Ministri di grazia e giustizia e 

l’articolo, la cui formulazione è appa idln
Commissione inesatta e ambigua. Propone per
tanto di ripristinare il testo del secondo- cora- 
ma qual’era nel progetto ministeriale, con
l’aggiunta del seguente inciso : « e in genere 
le attribuzioni di carattere strettamente per
sonale riservate dalle leggi vigenti agli iscritti 
negli albi professionali o speciali ».

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Illu
stra le ragioni che hanno determinato l’emen
damento della Camera al testo ministeriale. In 
effetti la Camera nella preoccupazione di sal
vaguardare gli interessi delle varie categorie 
di professionisti che temono la concorrenza di 
queste società, aveva in principio avanzato
delle richieste assai maggiori, sulle quali ha 
poi ripiegato nella considerazione che le so
cietà in questione sono un portato della realta 
moderna, dalla cui esistenza ed attività non 
può prescindersi. Conviene che la formula pro
posta dalla Camera è un po’ generica e dichiara 
di accettare il ripristino della formula mini
steriale, con l’aggiunta proposta dal Presi
dente.

Tipografia del Senato
IX - lìiun. 9* <)
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SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. È 
d’accordo.

PRESIDENTE. Ne prende atto. Fa poi pre
sente che la Confederazione delle Aziende del 
credito e dell’assicurazione vorrebbe l’espli
cita esclusione delle aziende di credito dalla 
disciplina del disegno di legge in discussione. 
Inoltre il senatore Raimondi ha proposto un 
comma aggiuntivo tendente a consentire la 
ispezione o revisione contajbile presso società 
0 ditte estere aventi la sede o una filiale in 
Italia 0 presso società italiane tenutevi per 
patto contrattuale verso l’estero, da parte di 
esperti contabili, abilit^Jti a tale funzione nei 
rispettivi Paesi d’origine.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Per 
quanto riguarda le banche e le aziende di cre
dito in genere non vi è alcun dubbio che esse 
siano escluse dalle norme del disegno di legge, 
in quanto esse sono già sottoposte alla vigi
lanza ed al controllo delFIspettorato per la tu
tela del risparmio e l’esercizio del credito.

Circa poi la proposta del' senatore Raimondi, 
non crede necessaria l’introduzione di un’ap
posita nornfa, in quanto l’attività dei contabili 
accreditati di cui in essa si parla, non è affatto 
vietata nè dalle norme del disegno di legge, nè 
dalle leggi attualmente vigenti.

SOLMI. Ministro di grazia e giustizia. Con
viene anch’egli che non sia necessaria rag
giunta proposta. Nessuna legge infatti vieta 
che ditte straniere che abbiano' filiali nel Regno 
o che siano interessate in aziende italiane, 
mandino questi contabili accreditati per ope
rare delle revisioni a(venti carattere ammini
strativo.

PRESIDENTE. Prende atto delle dichiara
zioni dei due Ministri, che del resto confer
mano quella che era già stata la prevalente 
opinione della Commissione.

Nei riguardi dell’articolo g fa presente
come la citata Confederazione delle Aziende 
del credito e deirassicurazione ha avanzato 
delle proposte di emendamento tendenti a mo
dificare le norme relative al deposito, nonché 
alla forma delle azioni. Dà lettura del testo 
al riguardo proposto.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Non 
crede opportuno, nella prima applicazione 
della legge, di portare innovazioni nelle norme 

relative al modo di effettuare il deposito e
circa la form'a delle azioni. Se in avvenire se 
ne mostrerà la necessità, si potrà provvedere 
nelle norme di applicazione.

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. È 
dello stesso parere.

PRESIDENTE. Constata come il deliberato 
della Commissione, che non ha creduto di 
prendere in consideraizione queste proposte, 
sia stato conforme al parere espresso dai due 
Ministri.

Per quanto concerne l’articolo 4, fa presente 
che avendo il Regio decreto-legge 24 luglio 
1936, n. 1548, regolato l’esercizio della revi
sione con la formazione di un albo speciale 
di revisori dei conti, è sembrato alla Commis
sione opportuno includere la possibilità che i 
componenti del Collegio sindacale possano es
sere scelti anche in tale albo. Il senatore Delle 
Donne hai perciò proposto di aggiungere alla 
fine del secondo comma le parole « od in
quello dei revisori dei conti ».

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Si 
rende conto delle giuste ragioni che hanno ispi
rato tale proposta e dichiara di accettare 
l’emendajmento.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Con
sente.

PRESIDENTE. Ne prende atto. È poi sem
brato alla Commissione che non sia opportuno 
obbligare anche gli amministratori ad essere 
iscritti negli albi professionali, in quanto essi 
sono i ra^ppresentanti degli azionisti. Si è pro
posta perciò dal senatore Petrillo la soppres
sione del terzo e del quarto comma dell’arti- 
colo 4.

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Non 
può accedere alla proposta soppressione, in 
quainto, dato il carattere speciale di queste so
cietà e la delicatezza delle funzioni loro asse
gnate, è di maggiore garanzia che almeno uno 
degli amministratori sia inscritto negli albi 
professionali.

Tale disposizione gli sembra pertanto neces
saria anche neirinteresse degli stessi azionisti.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Com
prende che la Commissione ha proposto la 
soppressione della disposizione in parola nella 
preoccupazione che gli azionisti potrebbero 
nominare delle persone di loro fiducia che
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siano sfornite di laurea e non iscritte negli albi 
professionali. Però, come ha già detto il Mini
stro delia giustizia, per le funzioni di queste 
società è necessaria una specifica capacità pro
fessionale, e d’altra parte la restrizione non in
veste tutti gli amministratori, ma tende a far 
si che almeno uno o due di essi siano iscritti 
negli albi professionali. Per queste ragioni non 
crede di poter accettare la proposta; soppres
sione.

PRESIDENTE. Prende atto che i due Mini
stri non ritengono di accettare la soppressione 
del terzo e quarto comma.

Nei riguardi poi deH’obbligo di iscrizione 
negli albi professionali del personale delle so- 
tìietà che non sia adibito a funzioni puramente 
d’ordine, la Commissione ha proposto ■ la sop
pressione del quinto e del sesto comma dell’ar
ticolo 4, non ravvisando opportuno introdurre 
modificazioni alla disciplina stabilita per le

quelle d’ordine, di avere il titolo necessario per- 
l’iscrizione negli albi senza richiedere però che 
siano effettivamente iscritti.

SOLMI, Ministro di gì azia e giustizia. Pre
ciserebbe: « il titolo e le condizioni »..

PRESIDENTE. Propone in sostituzione de
gli ultimi due commi deU’articolo in di
scussione la seguente formulai: «Il personale
delle società di cui alla presente legge.So

quello adibito a funzioni d’ordine, deve
salvo 

essere
in possesso del titolo di studio e delle condi- 
zJioni richieste per l’iscrizione negli albi pro
fessionali )).

LANTINI, Ministro delle corporazioni e
SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Dichia
rano di accettare la formula proposta dal Pre
sidente.

DELLE DONNE. Crede opportuno chicirire
che le società potranno richiedere alle auto-

professioni, in occasione di una legge 
quella in esame.

come

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Di
chiara di non poter accettare tale emenda
mento.

rità competenti che provvedono alla compila
zione degli albi, il parere sul concorso dei re
quisiti dell’impiegato per l’iscrizione nell’albo. 
D’altra parte ciò potrà formare materhX di re-

LANTINI, Ministro delle corporazioni. 
dello stesso avviso.

È

golamento di esecuzione.
PRESIDENTE. Data la nuova formul.

adottata per l’articolo 4, s’intende che l’Arti-

DELLE DONNE. Osserva che la disposi
zione incide profondamente sulle leggi vigenti 
che regolano i rapporti tra impiegati e liberi 
professionisti. Per gli avvocati, ad esempio, 
avviene d’ufficio là cancellazione daH’albo non 
appena essi risultino impiegati. Quindi, al
meno per tale categoria,- sarebbe impossibile 
che essi fossero assunti in servizio presso le 
società fiduciarie, in quanto appena) acquistata 
la qualità di impiegati, decadrebbero dall’uf
ficio ai sensi dell’ultimo comma deirarticolo 
in parola e ciò in base all’articolo 3 del Regio 
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578.

PRESIDENTE. Crede opportuno di rinviare 
alle ore 17 il seguito della discussione.

Cosi resta stabilito.
Alle ore 17 si riprende la discussione sul

l’articolo quattro.

colo 5, per cui la Commissione aveva pi'o-
posto la soppressione della seconda parte dalle 
parole « salvo il rispetto » ecc., rimane invece 
nel testo integrale.

Passa quindi all’esame deirarticolo 6.
È stato richiesto un chiarimento sul secondo 

comma con cui si mantiene ferma la disciplina 
stabilita dal Regio decreto-legge 26 ottobre 
1933-XI, n. 1598, per le società fiduci'a-rie che 
abbiano per oggetto la gestione fiduciaria di 
beni corrispondendo utili della gestione. Risul
terebbe, dunque, che vi sono due specie di so
cietà fiduciarie, di cui la prima ò disciplinata 
dal disegno di legge, e la seconda dal citato 
Regio decreto-legge del 1933. Si è domandato 
pertanto quale sia il carattere differenziale fra 
le due specie di imprese.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Os
serva che appunto per precisare che le società
da cui al Regio decreto-legge del 19 33 non dove-

DELLE DONNE. Per contemperare l’inte
resse delle categorie dei professionisti con 
quello delle società, propone di sta^bilire l’ob
bligo per il personale le cui funzioni eccedano

vano essere soggette alle norme di questo di
segno di legge, si è creduto opportuno aggiun
gere la disposizione del secondo comma del
l’articolo 6.



Coni niission e (IcIVccoììoììi in corporati va — 56 — Senato del Regno

LEGISLATUKA XXX - F DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 4 LUGLIO 1939-XVII

DELLE DONNE. Come ha già fatto pre
sente nella precedente riunione, la differenza 
deve ricercairsi nel fatto che le società fidu
ciarie corrispondono una rendita fissa dietro 
il conferimento sia in gestione che in proprietà 
di beni degli associati. Dette società si assu
mono perciò anche l’eventuale alea di perdite 
o di profitti, tanto è vero che furono assimilale 
alle società di assicurazione e di capitalizza
zione. Del resto la legge del 1933 appare già 
sufficientemente chiara e tale da evitaire ogni 
dubbia interpretazione.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Con
corda nella spiegazione data dal senatore Delle 
Donne.

utile ai conferenti, sia esso variabile come utile 
della gestione, o fisso sotto forma di interesse.

PRESIDENTE. Aggiunge che un altro cri
terio distintivo è dato per le società di cui al
secondo comma dell’articolo 6, dal «conferi
mento » dei beni nella massa delle società.

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Non 
ritiene anch’egli necessaria una ulteriore pre
cisazione legislativa, tanto più che dalla rela
zione ministeriale del citato Regio decreto- 
legge del 1933 già risultano chiaramente i fini 
particolari e specifici che tali società si pro
pongono.

PRESIDENTE. Prende atto delle dichiara-

MAKTIN FRANKLIN. Non vede ben
chi arai la differenza esistente tra i due tipi di 
società, poiché anche quelle di cui all’articolo 1 
del disegno di legge in esame corrisponde^ 
ranno degli utili della gestione come quelle di 
cui all’articolo 6, secondo comma.

FAGIOLARI. Nota che neH’articolo 6 della 
legge del 1933 si parla di enti che abbiano per 
oggetto la gestione fiduciaria di beni confe
riti da terzi corrispondendo utili della gestione, 
i quali sono, come tali, variabili. Tali enti sono 
soggetti alle norme che disciplinano le società 
di capitalizzazione o di risparmio ad eccezione 
per quelle relative alle riserve tecniche, e de
vono possedere un capitale o fondo di garanzia

Ziioni dei due Ministri.
Il disegno di legge è pertanto approvato con

gli emendamenti proposti dalla Commissione 
ed accettati dal Governo (1).

Seguito della discussione ed approvazione del di
segno di legge; « Norme per la promozione 
al grado Vili del ruolo di gruppo A del
l’ispettorato Corporativo » (288).

PRESIDENTE. Per evitare il già lamentato 
inconveniente di una invasione del potere legi-
slativo nel campo normativo delegato al po-

non inferiore ad un milione. Questi enti pos-
sono però ottenere l’autorizzazione a corrispon
dere per tutte le loro operazioni un interesse, 
anziché una quota di utili, m?^ in tale caso sono 
soggetti anche aH’obbligo della riserva tecnica.

Non è dunque esatto affermare che la ren-
dita da essi corrisposta sia, sempre fissa. La 
differenza dovrebbe piuttosto consistere nel 
fatto che colui che conferisce i propri beni ot
tiene un utile variabile in funzione della massa 
dei beni di tutta la società e non soltanto dei
propri.

LANTINI, Ministro ■ delle corporti2:wm. A
suo parere le società di cui 'ajl primo comma 
dell’articolo 1 esercitano un’attività funzionale 
sostituendosi aH’amministrazione del privato, 
ma non prendono alcun impegno di distribuire

tere esecutivo ai sensi della^ legge 31 gennaio 
1926, n. 100, la Commissione avrebbe proposto, 
nel caso specifico di questo disegno di legge, 
1 aggiunta del seguente articolo : « Le norme 
di organizzazione dell’ispettorato corporativo 
saranno da ora in poi emanate con Decreto 
Reale ai sensi deH’articolo 1 della legge 31 
gennaio 1926-IV, n. 100.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Ade
risce alla proposta che eviterà per l’avvenire 
di continu'ajre a fare ricorso' in questo campo 
alla forma della legge invece che a quella del 
Decreto Reale.

PRESIDENTE. Prende atto della dichiara
zione del Ministro.

Il disegno s’intende approvato con il sud
detto articolo aggiuntivo (1).

degli utili.
Le società invece di cui al secondo comma

dell’articolo 6 si impegnano sempre -a, dare un (3) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto.
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Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Istituzione di un premio per 
gli oli minerali greggi estratti dal sottosuolo 
nazionale e per i prodotti ricavati dal tratta-

aziende industriali, commerciali, del credito e
deìì’assicurazione » (291).

mento delle rocce asfaltiche o bituminose e
dei combustibili fossili nazionali » (290).

PRESIDENTE. Rende edotto il Ministro 
delle corporazioni dell’emendamento intro
dotto dalla Commissione circa la decorrenza 
del premio per l’estrazione degli oli greggi 
dalle rocce asfaltiche e bituminose.

Dà lettura del testo dell’articolo 4 nella, for
mulazione proposta:

« La durata dei premi da consentirsi ai ter
mini e nei modi stabiliti negli articoli prece
denti è fissata in anni cinque per i premi sugli 
oli greggi di estrazione da sottosuolo nazio
nale e in anni dieci per i premi sugli oli, bi
tumi e catrami ricavati dalla distillazione delle 
rocce asfaltiche o bituminose e dei combusti- 
bili fossili nazionali.

« Per gli oli greggi estratti da sotto.suolo

BREZZI. Illustra le ragioni di carattere 
morale e sostanziale che hanno indotto la 
Commissione a proporre il ripristino del li
mite di 100 dipendenti per le aziende indu
striali al n. 2'’ dell’articolo 4 e l’aumento dei 
distintivi per il primo anno di applicazione 
della legge.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Per 
quanto concerne il limite minimo di dipendenti
per le aziende industriali, ricorda che alla
Camera si era osservato che mantenendo a
100 tale limite, ne derivava un et sperequ.
zione nei riguardi delle aziende commerciali 
e del credito e deirassicurazione, per cui tale 
limite è fissato in 50. Tra le due opposte tesi, 
di ridurre a 30 il numero dei dipendenti delle 
aziende commerciali o di aumentare il liniiLe 
per i dipendenti delle aziende industriali, è 
prevalsa quest’ultima tesi, che appare più ade-

nazionale il quinquennio decorrerà dal 1» gen-
naio 1940 se trattasi di concessione mineraria 
in corso, e dalla data del decreto di concessio
ne se trattasi di concessione accordata poste
riormente alla data predetta.

« Per i prodotti di cui all’articolo 2 della 
presente legge, la decorrenza del decennio sarà 
stabilita nel decreto interministeriale di cui

rente alla realtà.
Per quanto concerne il numero delle con-

cessioni da fare nei primo anno di applica- 
Zione, fa presente che il perfetto c. completo 
concorso in una medesima azienda di tutti i 
requisiti di cui all’articolo 4 rende oltremodo
limitato il numero delle aziende eh. possono
aspirare all’assegnazione del distintivo di
« Azienda Alodello ». Personalmente conosce

all’articolo precedente con riferimento alla en-
trata in produzione ed alla capacità produt
tiva dei relativi impianti; mentre resta fis
sata al 1® gennaio 1940 per gli impianti già
in produzione a tale data ».

aziende che pur avendo migliaia di operai ed 
una attrezzatura modernissima, non sono tali 
da rientrare perfettamente in tutte le rigorose 
condizioni fissate dal citato articolo 4.

Del resto nei casi degni di considerazione,
LANTINI, Ministro delle corporazioni. Di

chiara di accettare il nuovo testo proposto per 
l’articolo 4.

PRESIDENTE. Prende atto del consenso 
del Ministro e dichiara approvato il disegno di 
legge con il detto emendamento (1).

che non possano rientrare nel numero ta-
bilito, potrà essere concesso un « attcstato di 
benemerenza » ai sensi dell’articolo 8.

BREZZI. Teme che rimanendo così limitato 
anche nel primo anno il numero dei distin
tivi si possa cadere involontariamente in qual-
che ingiustizia. rendendosi necessaria una

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge; « Istituzione di un distintivo 
nazionale di ” Azienda modello ”, per le

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto.

graduatoria assai particolareggiata tra le in
numerevoli ditte.

PRESIDENTE. Crede che la preoccupazione 
del Ministro nei riguardi dell’aumento del nu-
mero dei distintivi sia giustificata anche dal
desiderio di non fare aumentare troppo il nu
mero delle domande, il che richiederebbe un
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lungo e gravoso lavoro di indagini e di accer
tamenti.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Fa 
rilevare al senatore Brezzi che anche per i 
Cavalieri del lavoro il cui numero è di 25 al
l’anno, è necessario fare una graduatoria assai 
particolareggiata, senza però che ciò abbia mai 
dato adito a delle ingiustizie.

Parimenti quando si procederà all’assegna- 
ziione dei distintivi si può essere ben sicuri che 
essa sarà veramente meritata, tanto più trat
tandosi di un numero che si è voluto apposi
tamente limitato a poche unità.

MONTAGNA. Propone, per ovviare alla ne
cessità della prima applicazione, di istituire 
un numero di distintivi che sia decrescente di 
anno in anno fino ad arrivare ad un minimo 
di dieci.

LANTINI, Ministro delle corporazioni. Se

beni ])er conto di terzi, l’organizzazione e la 
revisione contal)ile di aziende e la rappresen- 
taìiza dei portatori di azioni e di obbligazioni.

Sono escluse dalla competenza delle società 
dì cui al comma precedente le funzioni di 
sindaco di società commerciale, di curatore di 
fallimento e di perito giudiziario in materia 
civile e penale, e in genere le attribuzioni di
carattere strettamente i)ersonale riservate
dalle leggi vigenti agli iscritti negli albi pro
fessionali 0 speciali.

Le norme della presente legge si applicano 
anche alle società estere le quali, mediante 
succursali o stabili rappresentanze nel terri
torio del Regno, svolgano alcuna delle atti
vità prevedute dal primo comma di questo 
articolo.

Art. 2.
la Commissione lo propone formalmente
trebb-

po-
accettare di arrivare fino ad un nu-

mero limite di 20 distintivi per il primo anno.
PRESIDENTE. Non ritiene opportuno che 

per una così lieve differenza, si debba rin
viare il disegno di legge all’altra Assemblea 
legislativa.

IMBERTI. Ricorda che si era anche fatto 
voto per l’estensione delle disposizioni di legge 
in discussione anche alle aziende agricole.

PRESIDENTE. Gli risulta che per le azien-
/de agricole e in elaborazione un apposito prov-

vedimento.
Il disegno di legge s’intende pertanto ap

provato nel testo proposto.

La riunione è tolta alle ore 18,20.

ALLEGATI

Disciplina delle società fiduciarie e di revisione 
(226).

Art. 1.

Sono società fiduciarie e di revisione
getto alla presente legge quelle che,

e sog-'o

que denominate.
comun

si propongono, sotto forma
di impresa, di assumere l’amministrazione dei

Le società di cui all’articolo precedente 
sono soggette, alla vigilanza del Ministero 
delle corporazioni, e non potranno iniziare le 
operazioni senza essere autorizzate con de
creto del Ministro per le corporazioni di con
certo col Ministro di grazia e giustizia.

L’autorizzazione sarà revocabile per gravi 
motivi, previa contestazione alla società dei 
fatti ad essa addebitati.

Art.

Le società di cui alla presente legge non 
potranno costituirsi sotto forma di società 
anonima se non con un capitale minimo di 
lire duecentomila e con un capitale di almeno 
lire un milione qualora abbiano per oggetto 
Tamministrazione e la rappresentanza di azio
nisti 0 di obbligazionisti. Il capitale deve 
essere interamente versato e investito per la 
metà in titoli di Stato o gTirantiti dallo Stato 
per tutta la durata della Società. Nel caso in 
cui, tuttavia, il capitale sottoscritto superasse 
la cifra di un milione, il deposito da vinco
larsi non sarà mai superiore all’importo di 
lire 500.000. Detti titoli dovranno essere depo
sitati prèsso una delle aziende di credito di 
cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1938 - 
Anno XVI, n. 141, sotto la responsabilità soli
dale degli amministratori e dei sindaci.
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Le azioni in ogni caso devono essere nomi
native e non possono essere cedute se non col 
consenso del Consiglio di amministrazione.

Art. 4.

I Consigli di amministrazione delle Società 
di cui alla presente legge devono essere com
posti per due terzi almeno di cittadini ita
liani ; il Presidente e il Consigliere delegato 
devono essere cittadini italiani.

Salvi gli altri requisiti richiesti dalla legge, 
tutti i componenti il Collegio sindacale delle 
Società suddette, devono essere scelti tra gli 
iscritti agli Albi professionali e almeno due 
snidaci negli Albi degli esercenti in materia
di economia e commercio od in quello dei ra-
gionieri od in quello dei revisori dei conti.

Se gli amministratori sono più di uno, uno 
almeno dovrà essere parimenti scelto fra gli 
iscritti in detti Albi.

Se il Consiglio di amministrazione è com
posto di almeno 5 membri, gli amministratori 
scelti in detti Albi devono essere almeno due.

Il personale delle Società di cui alla pre
sente legge, salvo quello adibito a funzioni 
d’ordine, deve essere in possesso del titolo di 
studio e delle condizioni richieste per l’iscri
zione negli Albi professionali.

Art. 5.

Le società attualmente esistenti dovranno 
uniformarsi alle norme della presente legge 
entro il termine di un anno dalla sua entrata 
in vigore, salvo il rispetto dei contratti d’im
piego a tempo determinato in corso all’en
trata in vigore della legge stessa e, in ogni 
caso, sino a non oltre due anni da tale data.

Art. 6.

Sono abrogati il Regio decreto 16 dicembre 
1926-A^, n. 2214, e il Regio decreto-legge 9
’iugno 1927-Ag n. 964.O'»

Nulla è innovato alle disposizioni del Regio 
decreto-legge 26 ottobre 1933-XI, n. 1598, per 
quanto si riferisce alle società fiduciarie che 
abbiano per oggetto la gestione fiduciaria di

beni conferiti da terzi, corrispondendo 
della gestione.

lltli

Norme per la promozione al grado Vii! d'?!
ruolo di Gruppo A dell’Ispcttorrdo corp 
livo (288).

Art. 1.

Ai funzionari di molo di gi'iì J'g'O J (bu
l’ispettorato corporativo che si trovino acììci< V

condizioni previste dalla lettera c) deif;
colo 1 del Regio decreto 22 novendn-e
Anno XVI, n. 1933, possono essere

db
}

per le promozioni al grado Vili, le di 
zioni di cui alla lettera stessa.

Art. 2.

I vincitori dei posti messi di volta in volta.
a concorso ai sensi dell’ultimo comma dell’ar-
ticolo 9 del Regio decreto-legge 9 d dìcemhvv;
1931-X, n. 1G84, hanno la precedenz
dine del ruolo, su quelli promossi 
zione del precedente articolo 1.

I posti non coperti mediante 1

, iiell’or- 
apjdiim

■)

one di
concorso non possono essere conferiti in lu’se 
all’articolo 1.

Le promozioni di cui all’articolo I possoco
essere conferite indipendentemente da quede
da effettuarsi per esame di concorso.

In tal caso esse sono conferite con ri
di anzianità rispetto ai funzionari ciré Jl

.;rvji 
tcr-

mini del primo comma del presente articolo 
abbiano diritto di precedere, nell’ordine defi
nitivo di ruolo nel grado Vili, (piedi promossi 
ai sensi dell’articolo 1.

’I funzionari promossi con riservji di aozm- 
nità, in base al precedente comma, non po
tranno essere scrutinati per l’eventnale pro
mozione al grado VII, lino a quando non siano 
scrutinabili, jier compiuto prescritto periodo
di permanenza nel grado Vili, anche i fmi
zionari che, qiiantumpie iironiossi siiccessiva-
mente a quest’ultinio grado in seguito agli
esami di cui all’ultimo comma dell’articolo 9
del Regio decreto-legge n. 1681, del 193t-X, 
li precedano in ruolo.
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Art. 3.

Le norme di organizzazione dell’ispettorato 
Corporativo saranno da ora in poi emanate 
con Reale decreto ai sensi dell’articolo 1 della

versione diretta di combustibili fossili nazio
nali, il premio previsto dal precedente comma 
sarà attribuito alla somma dei prodotti così 
ottenuti.

legge 31 gennaio 1926-1V, n. 100. Art. 3.

Istituzione di un premio per gli olii minerali 
greggi estratti dal sottosuolo nazionale e per 
i prodotti ricavati dal trattamento delle rocce 
asfaltiche o bituminose e dei combustibili fos
sili nazionali (290).

Art. 1.

In sostituzione dei premi previsti dal Re-
cio decreto-legge 30 giugno 1934-XII, n. 1230 o O O O O 7

convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII

Nei limiti stabiliti nei precedenti articoli 
'l’aliquota di premio da corrispondere alle 
ditte richiedenti, e per ogni singola conces
sione mineraria di sfruttamento, sarà fissata 
con decreto del Ministro per le corporazioni, 
di’concerto col Ministro per le finanze, in re
lazione al costo di produzione, alle caratte
ristiche dei prodotti anzidetti ed alla loro 
successiva destinazione.

Con la stessa procedura stabilita nel pre
cedente comma la misura dei premi accordati 
alle singole ditte può essere assoggettata a 
revisione biennale.

n. 690, sui prodotti ricavati dalla lavorazione 
degli oli minerali greggi estratti dal sotto
suolo nazionale, è istituito un premio da lire 
200 a lire 500 per ogni tonnellata di olio mi
nerale greggio estratto dal sottosuolo nazio
nale, base prodotto anidro e praticamente 
senza ceneri.

Il premio anzidetto sarà corrisposto, per 
ciascuna ditta beneficiaria, fino ad una pro
duzione massima annua di tonnellate 100 mila.

Art. 4,

Art. 2.

In sostituzione dei premi previsti dal Re
gio decreto-legge 30 giugno 1934-XII, n. 1230, 
convertito nella legge 11 aprile 1935-XlII, 
n. 690, e dal Regio decreto-legge 4 maggio 
1936-XIV, n. 1046, convertito nella legge 2 
gennaio 1937-XV, n. 89, sui prodotti ricavati 
dalla lavorazione degli oli ottenuti mediante 
la distillazione delle rocce asfaltiche o bitu
minose e dei combustibili fossili nazionali, è 
istituito un premio da lire 200 a lire 1.100 
per ogni tonnellata di olio o di bitume o di 
catrame primario ottenuta con la distillazione 
a bassa temperatura, o con qualunque altro 
sistema o processo, da rocce asfaltiche o bitu-

La durata dei premi da consentirsi ai ter
mini e nei modi stabiliti negli articoli prece
denti è fissata in anni cinque per i premi 
sugli oli greggi di estrazione da sottosuolo 
nazionale e in anni dieci per i premi sugli 
oli, bitumi 0 catrami ricavati dalla di stilla
zione delle rocce asfaltiche o bituminose e dei 
combustibili fossili nazionali.

Per gli oli greggi estratti da sottosuolo 
nazionale il quinquennio decorrerà dal 1” gen
naio 1940 se trattasi di concessione mineraria 
in corso, e dalla data del decreto di conces
sione se trattasi di' concessione accordata 
posteriormente alla data predetta.

Per i prodotti di cui all’articolo 2 della 
presente legge, la decorrenza del decennio 
sarà stabilita nel decreto interministeriale di
cui all’articolo precedente con riferimento
alla entrata in produzione ed alla capacità 
produttiva dei relativi impianti; mentre resta 
fissata al 1® gennaio 1940 per gli impianti già 
in produzione a tale data.

minose e dai combustibili fossili nazionali, Art. 5.
base prodotto anidro e praticamente senza
ceneri.

Nel caso che prodotti idrocarburati vari,
sia liquidi sia solidi, siano ottenuti per con

Per l’erogazione dei premi previsti dai pre
cedenti articoli sarà provveduto con lo stan
ziamento di cui all’articolo 2 del Regio de
creto-legge 30 giugno 1934-XII, n. 1230.
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Presidenza del Presidente GATTI SALVATORE

ìndice

SCO, Salazar, Santoro, Sitta, Spezzetti, Stram
pelli, Tofani, Trigona.

Hanno ottenuto congedo i senatori: Cavaz- 
zoni. Donzelli, Falck, Giardini, Ginori Conti e 
Josa.

CONCINI, seprefarw. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato.

Disegni di legge :
(Approvazione);
(( Aumento del prezzo minimo o'arentito

Approvazione del disegno di legge : « Akumenlo

perdio zolfo grezzo, prodotto nel Regno, nel 
periodo dal 1® aprile al 31 luglio 1939-XVII »

del prezzo minimo garentito per lo
grezzo, prodotto nel Regno, nel periodo

Pag. 61 * P aprile al 31 luglio 1939-XVII » (424).
del termine utile per la piesen-« Proroga — ------

ocu.LxxC delle domande di esonero dalla assi
curazione obbligatoria invalidità e vecchiaia, 
contenuto negli articoli 28 e 32 del. Regio 

14 aprile 1939-XVII, n. 636,
- ' 6 lu-

tazione

decreto-legge
rnodifìoazioni nella leggeconvertito con 

dio 1939-XVlIj n. 1272 » (425) 62

MILLOSEVICH. Rileva che il disegno
legge in

di
discussione stabilisce un aumento di

lire 20 a tonnellata del prezzo minimo garan-
ortito per b zolfo grezzo prodotto nel Regno p 

il periodo che va dal D aprile al 31 luglio 1939. 
Il prezzo cioè di lire 350, 340, 328, 318 per le 

fissato col Regio decreto-leggevarie qualità

La riunione è aperta alle ore 10.
Sono presenti i senatori: Appiani, Arnoni, 

Bocciardo, Brezzi, Cini, Coffari, Concini, Co
sentino, De Feo, Delle Donne, Denti Amari di 
Pirajno, Di Leila, Fagiolari, Gatti Salvatore, 
Giaquinto, Goggia, Imberti, Martin Frankbn, 
Marzano, Millosevich, Montagna, Orlando, Pc- 
trillo, Quilico, Raimondi, Rebua, Bota Franco

1» marzo 1938-XVI, n. 260, viene elevato rispet-
tivamente a lire 70, 360, 348, 38 per ton-
neilata.

Il maggior prezzo, che risponde a vive pre- 
mure da parte degli industriali e delle compe- 
tenti organizzazioni sindacali, è gius i ica o 
dal maggior costo di produzione vorincatos. m 

degli aumenti salariali e dei con^

è giustificato

conseguenza
tributi assicurativi e dei prezzi piu elevati dei

IX - lilun. TO* - 10

»

' -1:oftio

Tipografìa del Senato
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materiali, degli attrezzi e dei macchinaci im
piegati nella lavorazione.

Il disagio determinato dalla insufficienza dei 
prezzi si è ripercosso durante l’esercizio 1938- 
1939 sull’andamento della produzione, che dal
l’agosto 1938-XVI al 30 aprile 1939-XVII ha 
segnato in Sicilia u'na notevole flessione. Il 
fenomeno è preoccupante, specie se la contra
zione della produzione dovesse ancora accen
tuarsi proprio in questo momento nel quale 
le ricerche dall’estero sono in aumento.

È noto che notevoli quantitativi di zolfo 
grezzo italiano sono esportati con benefica in
fluenza sulla nostra bilancia commerciale. Il 
ricavato delle vendite all’estero fu, nell’eserci
zio 1937-38, all’incirca di 121 milioni di lire.

Posto in liquidazione nel 1932 il Consorzio 
obbligatorio per l’industria solfifera siciliana, 
e dopo un breve esperimento di commercio 
libero, fu, con decreto-legge 11 dicembre 1933 
convertito in legge il 5 febbraio 1934, costi
tuito, sotto forma di Ente parastatale, l’ufficio 
per la vendita dello zolfo italiano per conto 
dei produttori e nel loro interesse comune.

È in corso ormai il sesto anno di esercizio 
dell’ufficio e si può affermare che i risultati 
raggiunti sono stati realmente benefici. La 
produzione si è mantenuta su quella media 
annua, delle 340-350 mila tonnellate corrispon
dente alle nostre possibilità di collocamento : il 
contributo integrativo dello Stato risulterà alla 
fine del sesto esercizio nella cifra globale di 
35 milioni circa, di fronte a un valore comples
sivo di circa 600.000.000 dello zolfo esportato'.

Uno sguardo però al mercato internazionale 
dello zolfo in questo momento non ammette 
prospettive rosee: la produzione degli Stati 
Uniti, che si mantiene in una media di due 
milioni e mezzo di tonnellate all’anno con un 
enorme stok di zolfo invenduto, il graduale e 
considerevole aumento di zolfi recuperati, spe
cialmente in Germania e in altre nazioni, fa 
prevedere una lotta di concorrenza sempre più 
aspra, che Findustria estrattiva italiana dovrà 
affrontare e superare. Per mantenere le sue 
posizioni e valorizzare una risorsa naturale

È giustificato quindi l’aiuto dello Stato.
La maggiore spesa per questo maggior 

tributo, che si prevede di lire 2.310.000,
con
ma

sarà in effetto minore per il miglioramento 
dei prezzi di ricavo realizzati nelle vendite, è, 
ad ogni modo, contenuta nello stanziamento di 
10 milioni previsto a questo scopo nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero delle
Corporazioni per l’esercizio 1938-39.

Conclude invitando la Commissione ad 
provare iì disegno di legge.

ap-

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge s’intende approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Proroga
o'

dei termine wti,!e per ia presentazione delie 
domande di esonero dalla Assicurazione 
obbligatoria invalidità e vecchiaia, contenuto
negli articoli 28 e 32 del Regio decreto-legge
14 aprile 1939-XVIÌ, n. 636, convertito con
modificazioni nella legge 6 luglio 1939-XVII, 
n. 1272 » (425).

SITTA. Dopo aver ricordato il profondo ed 
appassionato esame cui diede luogo, nelle Com- - 
missioni legislative della Camera e del Senato, 
la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272, recante 
m.odificazioni delle disposizioni sulle assicura
zioni per .l’invalidità e vecchiaia, per la tuber
colosi e per la disoccupazione involontaria, 
l’oratore rileva come si sia riscontrata l’oppor
tunità, dopo breve esperienza, di apportare 
lievi modificazioni alla legge suddetta, nell’ar
monico interesse delle aziende private e degli 
Enti pubblici e parastatali da una parte e degli
.ssicurati dall’altra. Il disegno di legge in di-

scussione opportunamente provvede pertanto 
a rendere più perfetto il provvedimento già 
entrato in vigore.

Gli articoli 28 e 32 della legge disciplinano 
i casi nei quali le aziende private e gli Enti 
pubblici possono richiedere al Governo l’eso
nero dall’obbligo dell’assicurazione per l’inva-

così ingente, che è cospicua fonte di lavoro e
di ricchezza, l’industria, specie in Sicilia, do
vrà perfezionare la sua attrezzatura nelle mi
niere, nelle comunicazioni, nella raffinazione, 
nei porti e nei magazzini di deposito.

lidità e la vecchiaia, per avere altrimenti
provveduto alla previdenza dei propri dipen
denti. E a tale scopo gli stessi articoli fissano 
il tempo utile per la presentazione delle do
mande, rispettivamente:

1® in sei mesi dall’entrata in vigore del
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decreto-legge f(D maggio 1939-XVII), per gli 
enti di cui all’articolo 28 (aziende private);

Qo in sei mesi dalla pubblicazione del
decreto-legge (3 maggio 1939-XVII), per gli 
enti di cui all’articolo 32 (enti ed istituti pub
blici e parastatali, comunque costituiti o deno
minati, ed opere nazionali).

Il disegno di legge in esame, accogliendo 
favorevolmente le proposte e le osservazioni

alle parole: «non oltre sei mesi », le parole: 
« non oltre un anno » ; 2" che nell’articolo 32, 
al 2>’ comma, vengano sostituite alle parole: 
« nel termine di sei mesi dalla data di pubbli
cazione del presente decreto » le parole: «nel
termine di un anno daH’entrata in vigore della
presente legge ».

A questo proposito l’oratore ricorda le rac
comandazioni che, in sede di discussione della

fatte da Ministeri e da associazioni isindacali, ì legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272, il senatore
nell’intendimento di consentire un più appro- | Brezzi ebbe a fare per un accurato e profondo
fondite esame tecnico dei vari trattamenti di | esame della situazione degli enti da anime
previdenza, mentre riconosce l’utilità di con- ! tersi aH’esonero in questione. Il prolungamento 
cedere un più lungo termine, ha stabilito di I dei termine consentito dal disegno di legge ren-
raddoppiarlo, portandolo da sei mesi ad un 
anno.

Ha-inoltre riconosciuto l’opportunità di in
trodurre un’altra utile modificazione, unifi
cando la decorrenza dei termini dei sei mesi, 
che decorrevano per le due diverse categorie 
dal 1” e dal 3 maggio 1939-XVII, facendolo 
coincidere per tutti i casi con la data di entrata 
in vigore del provvedimento.

derà appunto possibile tale accurato e profondo 
esame.

Poste così in rilievo l’opportunità e l’utiiitii
del nuovo provvedimento per un più compren-
siva applicazione delle importanti informe
riferentesi alla previdenza sociale, l’oratore
propone alla Commissione Fapprovazione 
disegno di legge.

dei

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di
Conseguentemente l’articolo unico del di- legge s’intende approvato.

segno di legge dispone: 1° che nell’articolo 28, ; 
in fine del primo comma vengano sostituite La riunione è tolta alle ore 10,20.
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Senato del Regno 5 \NXO 1939 (xvii-xviii)

UFFICIO DI PRESIDENZA
(Articolo 35 dello Statuto e articolo 1 del Regolamento del Senato)

Presidente.

SUARDO (nominato con Regio decreto 15 marzo 1939-XVrr).

Vice-presidenti.

Vomiwati con Regio deereto 20 marzo 1939-NVII.

BERIO
ROMEI T.ONGHENA 
GUGLIELMI DI VULCI 
SALVI

Questori.

Nominati il 15 aprile 1939-XVIl.

CARLETTI
RUFFO DI CALABRIA

Segretari.

Nominati il 15 aprile 1939-XVII-

VICINI Marco Arturo 
FAINA
BENNICELLI
VALAGUSSA
GIUSTI DEL GIARDINO 
RENDA
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Senato del Reepio Anno 1939 (xvii-xviii)

COMMISSIONI PERMANENTI

COMMISSIONE PER IL REGOLAMENTO

(Articolo 3, lettera a}, del Regolamento del Senato)

Presidente: SUARDO
Segretario:

Commissari:
ROSSINI 
CONTARINI 
MORESCO 
GATTI Salvatore 
GASPERINI Gino 
GRAZIOSI

COMMISSIONE PER LÀ VERIFICA DEI TITOLI
DEI NUOVI SENATORI

— 6 —

(Articolo 2 del Regolamento)

Presidente: GIURIA
Segretario: CURATULO

Commissari: DUCCI
RICCIO
ROMANO Santi 
FACCHINETTI

• PITACCO
VICINI Marco Arturo 
SAILER

COMMISSIONE PER LA BIBLIOTECA
(Articolo 3, lettera d), del Regolamento del Senato)

Presiden/e; CALISSE 
Segretario: SALATA

Commissario: FEDELE



I
(

Senato del Iteyno — 7 — Anno 1939 (xvii-xviii)

COMMISSARI DI VIGILANZA AL DEBITO PUBBLICO

(Regio decreto 17 luglio 1910, n. 536, articolo 71)

GALIMBERTI (1) 
SILI
TOFANI

SCAVONETTI {2}

COMMISSARI PER LA VIGILANZA SULLA CIRCOLAZIONE 
E SULL’ISTITUTO DI EMISSIONE

(Testo Unico 28 aprile 1910, n. 204, articolo 110, e decreto Luogotenenziale 31 dicembre 1916, 
n. 1928, articolo 1) (3)

DE CAPITANI D’ARZAGO 
DE MARTINO Augusto. 
FLORA

COMMISSARI ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

(Testo Unico 2 gennaio 1913, n. 153, articolo 3)

LUGIOLLI 
BONARDI 
SITTA

(1) Deceduto il 1° agosto 1939-XVII.
(2) Nominato il 29 dicembre 1939-XVIII.
(3) Gli Istituti di emissione furono unificati nella Banca d’Italia con Begio decreto legge 6 majggio 192G-IV,

n. 812.
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ALTA CORTE DI GIUSTIZIA

COMMISSIONE D’ISTRUZIONE
(Articolo 3 del Regolamento del Senato e articolo 6 del Regolamento giudiziario del Senato)

Prefìidente: FERRARI Giuseppe Francesco 
Jilembri ordinari: BACCELLI

CIRAOLO 
CRISPO MONCADA 
MAZZOCCOLO (1) 

Membri supplenti: BAZAN
BOMBI (2) 
CHERSI Iiinoceiite
DELLA GHERARDESCA Giuseppe 
DURINI DI MONZA 
NICASTRO 
SCADUTO 
MORESCO

COMMISSIONE D’ACCUSA
(Articolo 3 del Regolamento del Senato e articolo 22 del Regolamento giudiziario del Senato)

Presidente: GASPERINI Gino, 
Membri ordinari: ANDREONI

BISCARETTI DI RUFFIA Guido 
DI MARZO 
FACCHINETTI 
GUALTIERI 
LAGO 
LISSIA 
MORMINO 
RAIMONDI 
SITTA

Membri supplenti: ABISSO 
CRISPOLTI 
CURATULO 
FARINA Mattia 
GUIDI 
LIBERTINI Gesualdo 
PADIGLIONE 
PETRONE Silvio 
SCIPIONI
VINASSA DE REGNY

COMMISSIONE PER IL GIUDIZIO
(Da rinnovarsi per Legislatura - Articolo 3 del Regolamento del Senato e articolo 27 del Eego-

lamento giudiziario del Senato)

AGO
AMANTEA
ANSELMI
ASINARI DI BERNEZZO Demetrio (3)
BACCI

BASTIANELLI Raffaele 
BASTILO 
BEVIONE 
BIANCHINI 
BODRERO

(l) Deceduto il 13 settembre 1939-XVII.
(2) Deceduto il 15 settembre 1939-XVII.
(3) Deceduto il 23 luglio 1939-XVlI.
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BONARDI
BROCCARDI
BUCCI Umberto
COGLIOLO
CONTARINI
COZZA
D’ACHIARDI
DENTI AMARI DI PIRAJNO
DE VITO
DUCCI Gino
FABRI
FOSCHINI
GABBA
BAMBARDELLA
GASPARINI Jacopo
GAZZERA
GIORDANO
GRAZIOSI
GROSSI
GUADAGNINI
IMPERIALI
LIOTTA
MARCIANO
MESSEDAGLIA 
MIARI DE CUMANI

MILLOSEVICH t 
MIRAGLIA 
MORI 
OCCHINI 
OVIO 
PIOLA CASELLI 
QUILICO 
RAINERI 
ROMANO Santi 
ROSSINI 
ROTA Francesco 
RUSSO 
SANTINI 
SANTORO 
SARROCCIII 
SIRIANNI 
SOLARI 
SPEZZOTTI 
TOFANI 
TRIGONA 
TULLIO
VACCA MAGGIOLINI 
VERSARl 
ZOPPI Gaetano 
ZOPPI Ottavio.
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COMM rss IONI LEO!SLATTALE
(Articolo 3 del Begolaineiito del Senato)

COlUMISSIONE di FIN/VNZA

Presidente: BEVIONE
Vice Presidenti: SCIALOJA-BIANCHINI

Segretari: SITTA - SANDICCHI

ALDROVANDI AIARESCOTTI 
BACCELLI 
BONGIOVANNI 
BROCCARDI 
BURZAGLI 
CARAPELLE (1) 
CASTELLI 
CAVALLERO 
CINI 
COGLIOLO 
CONTI 
CREMONESI 
CRESPI Silvio 
D’AMELIO 
DE MICHELIS 
DE VITO 
DUDAN 
FACCHINETTI 
FERRARI Cristoforo 
FERRETTI 
FLORA 
GAZZERA 
GIURIA 
LEICHT
LIBERTINI Pasquale

MARAVIGLIA 
MARCELLO 
MARESCALCHI 
MARTIN FRANKLIN 
MIARI DE CUMANI 
MOTTA (2) 
NUCCI 
PICCIO
PIOLA CASELLI 
POZZO
RAINERI 
REBAUDENGO 
REGGIO
RICCI Federico 
ROMANO Santi
RONGA (1) 
ROSSINI 
ROTA Giuseppe 
SCHANZER 
SECHI 
SIRIANNI 
TORRE 
TRIGONA 
ZUPELLI

COMMISSIONE DEGLI AFFARI ESTERI DEGLI SCAMBI COMMERCIALI 
E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE

Presidente: ORSINI BARONI
Vice Presidenti: SAILER - CONTARINI

Segretari: MAJONI - BREZZI
AGNELLI
ALDOVRANDI MARESCOTTI (3) 
jVLOISI (3)
ARLOTTA (3)
BACCELLI
BANELLI

BENEDUCE
BERNARDI (3) 
CAVAZZONI
CONTI
CRESPI Silvio
DE MARTINO Giacomo

(1) Entrato a far parte della Commissione il 2 giugno 1939-XVII.
(2) Entrato a far parte della Commissione il 27 maggio 1939-XVII.
(3) Entrato a far parte della Commissione il 3 giugno 1939-XVIE
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DONZELLI 
FALCK 
FRACASSI 
GIANNINI 
IMPERIALI 
LIOTTA 
MAROZZI 
ORSI 
RICCIO
PIGNATTI MORANO DI CUSTOZA 
PITACCO

ROLANDI RICCI 
ROMANO Santi 
ROSSINI 
SALATA 
SALVALO RAGGI 
SCIALOJA 
SENNI (1) 
SILVESTRI 
TACCONI 
TULLIO 
VISCONTI DI MODRONE

COMMISSIONE DEGLI AFFARI INTERNI E DELLA GILSTIZLV

Presidente: GUADAGNINI 
Uzce Presidenti: RAIMONDI - 'GUACCERO

Segretari: PUJIA RENDA

ABISSO 
ANDREONI 
ANSELMI 
BACCI 
BARCELLONA 
BASTIANELLI Raffaele 
BOCCHINI 
CACCIANIGA 
CAGNETTA Luigi (2) 
CAMPOLONGO 
GASOLI
CASTELLANI (3) 
CELESIA 
CHERSI Innocente 
COGLI OLO- 
CONCI 
CONTI SINIBALDI 

.D’ANCORA 
DE NICOLA 
DE RUGGIERO (4) 
FARRI 
FACCHINETTI 
FAGGELLA {5}

FELICI
GALIMBERTI (6) 
GEREMICCA 
GHERSI Giovanni 
GIAMPIETRO 
GUERRESI (4) 
MARAGLIANO 
MARAVIGLIA 
MARCIANO 
MARRACINO
MILANO FRANCO D’ARAGONA 
MOIZO 
MORMINO 
0 VIGLIO 
PADIGLIONE 
PETRONE Silvio 
RICCI Umberto 
SCAVONETTI 
SCOTTI 
VALAGUSSA
VICINI Marco Arturo 
VIGLIANI

(1) Entrato a, far parte della Coniiidssione il 3 giugno 1939 XV IL
(2) Deceduto il 25 settembre 1939-XVII.
(3) Entrato a far parte della Commissione il 27 giugno 1939 XIII.
(4) Entrato a far parte della Commissione il U giugno 1939-XVII.
{5) Deceduto il 27 agosto 1939-XVIL 
(G) Deceduto il 1° agosto 1939-XVII.
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COMMISSIONE DEGLI AFFARI DELL’AFRICA ITALIANA

APPIOTTI 
BEVERINI 
BONGIOVANNI 
CALCAGNO 
CASANUOVA 
CEI 
CICCONETTI 
DE BONO (1) 
DE CILLIS 
DELLA GHERARDESCA 
DURINI DI MONZA 
GABBA 
GALLARATT SCOTTI 
GAZZE R A 
GRAZIOLI 
GUALTIERI 
LIBERTINI Gesualdo

Presidente: GASPARINI Jacopo
Vice Presidenti: MILLOSEVICH - SANTINI 

Segretari: LAGO - FAINA
LOFFREDO (1) 
MALLADRA 
MANCINI (1) 
MEZZETTI 
MIRAGLIA 
NICOLIS DI ROBILANT 
PURICELLI 
SALVAGO RAGGI 
SANI , .
SIROVICH (1) 
TISCORNIA 
TOURNON 
TRIVELLI (1) ' 
VENINO
VICINI Antonio 
VINASSA DE REGNY 
VOLPI DI MISURATA

COMMISSIONE DELLE FORZE ARMATE

Presidente: FERRARI Giuseppe Francesco
Vice Presidenti: DUCCI - LOMBARD

ACQUARONE 
AGO 
AMANTEA 
BAISTROCCIII 
BARZINII 
BASTICO 
BERNOTTI 
BOBBIO 
DUCCI 
CONZ 
DE BONO 
DE VECCHI DI VAL CISMON 
DI BENEDETTO 
FERRARI Cristoforo 
GIULIANO Arturo 
GIURIA 
GIURIATI 
GRAZIOSI 
GROSSI 
GUnuLET (2) 
MALLADRA 
MARINETTI

Segretari: MONTEEINALE - CAMPIONI

MINALE (3) 
NASI (3) 
NOMIS DI COSSILLA 
PUGNANI 
RICCARDI 
RICCHETTI (4) 
ROLANDI RICCI 
ROTA Giuseppe 
RUSSO 
SALUCCI 
SANI 
SCIPIONI 
SOLARI 
SPILLER 
TALLARIGO 
TISCORNIA 
TUA
VACCA MAGGIOLINI 
VALLI
ZOPPI Gaetano 
ZOPPI Ottavio

(J.) Entrato a far parte della Commissione il 26 giugno 1939-XVII.
(2) Deceduto il 26 novembre 1939-XVII.
(3) Entrato a far parte della Commissione il 2 giugno 1939-XVII.
(4) Deceduto il 5 giugno 1939-XVII.
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COMMISSIONE DELL’EDUCAZIONE NAZIONALE 
E DELLA CULTUIIA POPOLABE

ADINOLFI (1) 
ALBERTI
ANTONA TRAVERSI (2) 
BADALONI 
BAZAN 
CAPPA 
GIAN Vittorio 
CRESPI Mario 
CRISPOLTI 
D’ACHIARDI 
DE MICHELIS 
DE RISEIS 
DI AIARZO 
FAELLI 
FEDELE 
FEDERZONI 
PIORETTI(l) 
GALLI (1) 
GATTI Girolamo 
GENTILE 
GIORDANO 
GIULIANO Balbino 
GIOVARA (1) 
LEICHT 
MAMBRETTI 
MAZZONI

Presidente: BELLUZZO
Vice Presidenti: BODRERO - MORESCO 

Segretari: CURATULO — GIGANTE

MONTRESOR 
MUSCATELLO 
NUNZIANTE 
ORANO 
ORIOLO (1) 
OVIO 
PENDE
PETRONE Michele A. (1) 
PIOLA CASELLI 
QUARTA (1) 
ROMANO Michele 
RUBINO 
SAN MARTINO 
SERPIERI 
SOLER 
SPASIANO (1) 
TARAMELLI (3) 
TOLOMEI 
VENTURI 
VERSARI 
VICARIO (1) 
VINASSA DE REGNY 
VINCI 
VIOLA 
ZERBOGLIO

COMMISSIONE DEI LAVORI PUBBLICI E DELLE COMUNICAZIONI

BANELLI 
BERGAMASCO 
BISCARETTI Roberto 
BONARDI
CATALANO (4)
CATTANEO Giovanni
CATTANEO DELLA VOLTA 
CIANO Alessandro
CIMATI
CIRAOLO
COLOSIMO
CRISPO MONCADA
DEL VASTO (4)

Presidente: LISSIA
Vice Presidenti: DE VITO — COZZA

Segretari: DI DONATO — GRAZIOSI
DE MARTINO Augusto
DENTICE D’ACCADIA (4) 
DHO
DI MARTINO (5)
DI ROVASENDA 
DRAGO 
FALCETTI (4) 
FOSCHINI 
GAMBARDELLA 
GIUSTI DEL GIARDINO 
MARIOTTI 
MAZZOCCOLO (6) 
MORIS

1939-XVir.(1) Entrato a far parte della Commissione il 5 giugno
(2) Deceduto il 26 dicembre 1939-XVIII.
(3) Deceduto il 7 maggio 1939-XVII. . A-irir
(4) Entrato a far parte della Commissione il 30 maggio 193J-XV1I.
(5) Entrato a far parte della Commissione il 1° giugno 1939-XVlI.
(6) Deceduto il 13 settembre 1939-XVII.
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NICASTRO 
ORLANDO 
REGGIO 
RONCO 
RUBINO 
SAPORITI

SILI 
SOLER 
TASSONI 
THEODOLI 
VASSALLO

coaniissioNE dell’aguicolturà
Presidente: PRAMPOLINI

Vice Presidenti: BONARDI - STRAMPELLI 
Segretari: .IOSA - GIUSTI DEL GIARDINO

ABBIATE 
BENNICELLI 
BISCARETTI Guido 
BONCOiMPAGNI LUDOVISI 
BORROMEO D’ADDA 
CALISSE 
DE CAPITANI D’ARZAGO 
DI FRASSINETO 
DI FRASSO 
DI MIRAFIORI GUERRIERI 
FAINA 
FARINA Ferdinando 
FARINA Mattia 
PRASCIIETTI 
GUIDI 
UMBERTI 
MARESCALCHI 
IMAROZZI 
IffAURY DE IMORANCEZ 
MENOZZI 
MESSEDAGLIA

MONTUORI Raffaele (1) 
MORI 
MORISANI 
NICCOLINI (2) 
NOVELLI 
OCCHINI
PASSERINI Angelo
PEGLION 
PERRIS 
POGGI 
ROMANO AVEZZANA 
ROMEO DELLE TORRAZZE 
ROTA FRANCESCO 
SAMPERI (1) 
SARROCCHI 
SCADUTO 
SERPIERI 
SILJ 
SPADA POTENZIANI 
TODARO
TOSTI DI VALMINUTA(3)

COMMISSIONE DELL’EGONOMIÀ CORPORATIVA 
E DELI/ALTARCHIA

Presidente: GATTI Salvatore
Uù c Presidenti: BOCCIARDO - TRIGONA 

Segretari: CONCINI - TOFANI

APPIANI
ARNONI
ASINARI DI BERNEZZO Demetrio (4)
BREZZI
CAVAZZONI
CELI (5)

CINI
COFFARI {5)
COSENTINO (5)
DE FEO
DELLE DONNE (5)
DENTI AMARI DI PIRAJNO

(1) Entrato a far parte della Commissione il 2 giugno 1939-XVII.
(2) Deceduto il 16 ottobre 1939-XVII.
(3) Deceduto il 20 novembre 1939-XVri.
(4) Deceduto il 23 luglio 1939-XVIl.
(5) Entrato a far parte della Commissione il 6 giugno 1939-XVII.
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DI DELLA (1) 
donzelli 

FAGIOLARI (1) 
falck 

GAI
GIAQUINTO (I) 
GIARDINI
GIUSTI CONTI (2) 
GOGGIA 
IMBERTI 
JOSA
MARTIN FRANKLIN 
MARZANO (1) 
MESSA (1) 
MILLOSE VICH

MONTAGNA (1) 
ORLANDO 
PETRILLO 
QUILICO 
RAIMONDI 
REBUA (1) 
ROTA Francesco 
SALAZAR 
SANTORO 
SITTA 
SFEZZOTTI 
STRAMPELLI 
TRECCANI 
VARZI

(1) Entrato a far parte della Commissione d 6 giugno 1939-XVII.
(2) Entrato a

Irli pili bv- xxv. .. v, ------ -V'vrTTt

far parte della Commissione il 15 giugno 1939-XVII, morto il 3 dicembre 1J39-XVJII.
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MINISTRI
in carica nll’inizio delia XXX Legislatura - 1 della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

(23 marzo 1939-XVIT) con le successive variazioni.

Duce del Fascismo, Oapo del Governo.

MUSSOLINI cavaliere Benito, Consigliere Nazionale.

Ministro degli affari esteri.

CIANO cavaliere dott. Galeazzo, conte di Cortellazzo, Consigliere Nazionale.

Ministro dell’interno.

MUSSOLINI cavaliere Benito, Consigliere Nazionale.

Segretari del Partito Nazionale Fascista.
STARACE Achille, Consigliere Nazionale (1).
MUTI Ettore, Consigliere Nazionale (2).

Ministri dell’Africa italiana.
MUSSOLINI cavaliere Benito, Consigliere Nazionale 
TERUZZI generale Attilio, Consigliere Nazionale (2).

Ministri di grazia e giustizia.
SOLMI prof. Arrigo, Consigliere Nazionale (3).
GRANDI Conte avv. Dino, Consigliere Nazionale (4).

Ministro delle fìnanze.
THAON DI REVEL nob. dott. Paolo, Senatore.

Ministro della guerra.
AIUSSOLINI cavaliere Benito, Consigliere Nazionale

< Ministro della marina.
MUSSOLINI cavaliere Benito, Consigliere Nazionale.

Ministro dell’aeronautica.
MUSSOLINI cavaliere Benito, Consigliere Nazionale.

Ministro dell’educazione nazionale.
BOTTAI prof. dott. Giuseppe, Consigliere Nazionale.

Ministri dei lavori pubblici.
COBOLLI GIGLI dott. ing. Giuseppe, Consigliere Nazionale (5).
SERENA avv. Adelchi, Consigliere Nazionale (6).

(1) Dimissionario il 31 ottobre 1939-XVIIL
(2) Nominato con Regio decreto 31 ottobre 1939-XVIIL
(3) Dimissionario il 12 luglio 1939-XVII.
(4) Nominato con Regio decreto 12 luglio 1939-XVII.
(5) Dimissionario il 31 ottobre 1939-XVIII.
(6) Nominato con Regio decreto 31 ottobre 1939-XVIIL
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Ministri dell’agricoltura e delle fore&te.

ROSSONI Edmondo, Consigliere Nazionale (1).
TASSINARI dott. prof. Giuseppe, Consigliere Nazionale (2).

Ministri delle comunicazioni,

BENNI Antonio Stefano, Consigliere Nazionale (1). 
nOST-VENTURI Giovanni, Consigliere Nazionale (2).

Ministri delle corporazioni.

FANTINI dott. Ferruccio, Consigliere Nazionale (1) 
RICCI Renato, Consigliere Nazionale (2).

Ministri della cultura popolare.

ALFIERI avv. Dino, Consigliere Nazionale (1).
PAVOLINI dott. Alessandro, Consigliere Nazionale (2).

Ministri per gli scambi e lo valute,

GUARNERI dott. prof. Felice, Consigliere Nazionale (1).
RICCARDI Raffaello, Consigliere Nazionale (2).

(1) Dimissionario il .31 ottobre 19.39-XViri.
Regio decreto .31 ottobre lySO-XVIII.(2) Nominato con

Indice f/erierfde,



Senato (leJ Regno 18 — Anno 1939 fxvii-xviii)

SOTTOSEGRETARI DI STATO
in carica all’inizio della XXX Legislatura - I della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

(23 marzo 1939-XVII) con le successive variazioni.

Sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

MEDICI DEL VASCELLO marchese dott. ing. Giacomo, Consigliere Nazionale (1).
RUSSO Luigi, Consigliere Nazionale (2).

Sottosegretari di Stato per gli affari esteri.

BASTIANINI dott. Giuseppe, Consigliere Nazionale (3).
BENINI dott. Zenone, Consigliere Nazionale (Sottosegretario di Stato per gli affari Albanesi presso 

il Ministero degli affari esteri) (4). ■ '

Sottosegretario di Stato per l’interno.

BUBFARINI GUIDI avv. Guido, Consigliere Nazionale.

Sottosegretario di Stato per l’Africa italiana.

TERUZZI generale Attilio, Consigliere Nazionale (5).

Sottosegretari di Stato per la guerra.

PARIANI generale Alberto, Consigliere Nazionale (1). 
SODDU generale Ubaldo, Consigliere Nazionale (2).

Sottosegretario di Stato per la marina.

CAVAGNARI ammiraglio Domenico, Consigliere Nazionale.

Sottosegretari di Stato per l’aeronautica.

VALLE generale Giuseppe, Consigliere Nazionale (1). 
PRICOLO generale Francesco, Consigliere Nazionale (2).

Sottosegretario di Stato per l’educazione nazionale.

DEL GIUDICE dott, Riccardo, Consigliere Nazionale (6).

Sottosegretari di Stato per l’agricoltura e foreste.

TASSINARI prof. Giuseppe, Consigliere Nazionale (7).
NANNINI dott. Sergio, Consigliere Nazionale (2).

(1) Dimissionario il 31 ottobre 1939-XVIII.
(2) Nominato con Regio decreto 31 ottobre 1939-XVIII.
(3) Dimissionario il 14 ottobre 1939-XVII.
(4) Istituito il nuovo Sottosegretariato e nominato il Sottosegretario con Regio decreto 18 aprile 1939-XVII.
(5) Nominato ^linistro dell’Africa Italiana con Regio decreto 31 ottobre 1939-XVTII.
(6) Nominato con Regio decreto 5 dicembre 1939-XVIII.
(7) Nominato Ministro dell’agricoltura e foreste con Regio decreto 31 ottobre 1939-XVni.
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Sottosegretari di Stato per le comunicazioni.

JANNELLI avv. Mario, Consigliere Nazionale.
DE MARSANICII prof. Augusto, Consigliere Nazionale. 
IIOST VENTURI Giovanni, Consigliere Nazionale (1). 
MARINELLI Giovanni, Consigliere Nazionale (2).

Sottosegretari di Stato per le corporazioni.

RICCI Renato, Consigliere Nazionale (3).
CIANETTI Tullio, Consigliere Nazionale (4).
AMICUCCI dott. Ermanno, Consigliere Nazionale (5).

0, . Ministro per ie co.unieasioni con .i^eto 3, otto,.re ,03„-XVii>.
(2) Nominato con Regio decreto 5 novembre 19S9-XVIII.
(3) Nominato Ministro per le corporazioni
4 Nominato con Regio decreto 22 l’^S^^\’939-XVIL

’ Regio decreto 4 novembre 1939-XViJi.

i con Regio

i con. RjCgio decreto
22 luglio 1939—XVII.

31 ottobre 1939-XVin.

(3) Nominato con •'O'
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«

ELENCO DELLE RIUNIONI PLENARIE

!1

I
II

15 aprile
17 aprile

1939-XVII
1939-XVII

. Pag. 1
5

VI 26 maggio

Riunione straordinaria nell’antica Curia 
Romana - 9 maggio 1939-XVII .

III 
IV
V

maggio
23 maggio
25 maggio

1939-XVII
1939-XVII
1939-XVII

25
29
57
85

VII 27 maggio
Vili 29 maggio
IX
X 
XI 
XII

30 maggio

1939-XVII
1939-XVII
1939-XVII
1939-XVII

Pag. 109

19 dicembre 1939-XVIII . .
20 dicembre 1939-XVIII . .
21 dicembre 1939-XVIII . .

129
145
189
269
273
305
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Senato del Regno — 21 — Anno 1931) fxvii-xviii)

ELENCO DELLE RIUNIONI DELLE COiMMISSlONI 
LEGISLATIVE .

COMMISSIONE DI FINANZA

1. Biunione 19 aprile
2. Biunione 1° maggio
3. Biunione 6 maggio
4. Biunione 10 maggio
5. Biunione 12 maggio
6. Biunione 17 maggio
7. Biunione 23 maggio
8. Biunione 27 maggio

1939-XVII.
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .

Pag.

1
5

17
29
37
41
49
53

Pag.

11. Biunione (con la Comm. deil’agri- 
coltura) 2 giugno 1939-XVlI . .

12. Biunione 6 giugno
13. Biunione 26 giugno
14. Biunione 27 giugno
15. Biunione 30 giugno
16. Biunione 7 luglio
17. Biunione 11 luglio

1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVlI .
1939-XVIl .
1939-XVII .
1939-XVIl .

69
7 7
81

9. Biunione (con la Comm. dei lavori 
pubbl. e comunicaz.) 1° giugno 
1939-XVII ........... ...............

10. Biunione 2 giugno 1939-XVII .
57
61

18. Biunione
19. Biunione
20. Biunione
21. Biunione

8 noA^embre 1939-XVIII
9 noA^embre I939-XVIII
5 dicembre
9 dicembre

1939-XYIII
1939-XVIIl

101
105
125
137
119
169
189
197

DEGLI SCAMBI

COMMISSIONE DEGLI AFFARI ESTERI
COMMERCIALI E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE

1. Biunione 2 maggio
2. Biunione 4 maggio
3. Biunione 6 maggio
4. Biunione 3 giugno
5. Biunione 1° luglio

1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .

Pag.

1
9

13
17
25

Pag.

terni c giustizia) 18 luglio 1939
anno XVII . .

7. Biunione 13 novembre 1939-XVIII
8. Biunione 14 novembre 1939-XVIIÌ
9. Biunione 20 dicembre 1939-XVlll

33
11
19
57

6. Biunione (con la Comm. affari in-



Sondo del liC(/ìi() *>9 \NN() 1939 (XVii-xvili)

COMAIISSIONE DEGLI AFFÀIVI INTERNI E DELLA GIUSTIZIA

1. Riunione ioni<aggio
2. Riunione maggio
3. Riunione 25 maggio
4. Riunione 1°giugno
5. Riunione 27 giugno
6. Riunione 30 giugno
7. Riunione 18 luglio

1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .

Pag.
1
9

17
21
29
33
41

Pa<?.
8. Eiunioiie (con la Conim. ^Vff. esteri

Scambi comni.) 18 luglio 1939-XVII
9. Riunione 18 agosto 1939-XVII .

10. Riunione 9 novembre 1939-XVIII
11. Riunione 10 novembre 1939-XVIII
12. Riunione 1°dicembre 1939-XVIII

45
53
57
69
97

COMMISSIONE DEGLI AFFARI DELL’AFIUCA li'ALIANA

1. Riunione 3 maggio
2. Riunione 26 giugno

1939-XVII .
1939-XVII .

Pag.
1 3. Riunione 17 luglio 1939-XVII .

4. Riunione 10 novembre 1939-XVIII

Pag.
9

13

COMMISSIONE DELLE FORZE ARMATE

1. Riunione 3 maggio
2. Riunione 9 giugno
3. Riunione 12 giugno
4. Riunione 27 giugno

1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVn .

Pag.
1
9

17
49

5. Riunione 30 giugno 1939-XVII .
6. Riunione 9 novembre 1939-XVIII
7. Riunione lo novembre 1939-XVIII

Pag
53
85

105

1. Riunione

COMMISSIONE DELL’EDUCAZIONE: NAZIONALE 
E DELLA CULTURA POPOLARE

0 maggio
2. Riunione 11 maggio
3. Riunione
4. Riunione

5 giugno
gnignote

5. Riunione 30 giugno

1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .

Pag.
1
9

13
21
29

6. Riunione . 6 luglio 1939-XVII .
7. Riunione 14 novembre 1939-XVIII
8. Riunione 18 dicembre 1939-XVIII
9. Riunione 22 dicembre 1939-XVIii

Pag.
41
45
53
61
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COMMISSIONE DEI EAVOIII PUBBLICI E DELLE COMUNICAZIONI

1. Riunione 6 maggio
2. Riunione 8 maggio
3. Riunione 30 maggio

1939-XVII .
1939-XVn .
1939-XVII .

4. Riunione (con la Comm. di finanza)
IO giugno 1939-XVII................

5. Riunione 5 luglio 1939-XVII .

Pag.

1
9

13

17
21

6. Riunione 6 luglio 1939-XVII.
7. Riunione 9 novembre 1939-XVIII
8. Riunione 10 novembre 1939-XVIII
9. Riunione 18 dicembre 1939-XVIII

10. Riunione 20 dicembre 1939-XVIII

Pas- 
29 
41 
49 
57 
Gl

COMMISSIONE DELL’AGRICOLTUHÀ

1. Riunione 5 maggio
2. Riunione 15 maggio
3. Riunione 2 giugno

1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .

4. Riunione (insieme con la Comm. di

Pao’.

1
9

13

finanza) o giugno
5. Riunione 6 giugno
6. Riunione 13 novembre

1939-XVII .
1939-XVll.
1939-XVni

7. Riunione 18 dicembre 1939-XVIll

Pasr.

21
29
33
41

COMMISSIONE DELL’ECONOMIA COIIPOKATIVA 
E DELL’AUTARCniA

Pag.

1. Riunione 6 maggio
2. Riunione 8 maggio
3. Riunione 6 giugno
4. Riunione 15 giugno
o. Riunione 16 giugno

1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .
1939-XVII .

1
0

13
21
29

G. Riunione 27 giugno
7. Riunione 1° luglio
8. Riunione
9. Riunione

3 luglio
4 luglio

1939-XVlI .
1939-XVlI .
1939-XVll .
1939-XVII .

10. Riunione 10 novembre 1939-XVIII

Pag’.

33
37
45
53
Gl
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Senato del Regno 24 — Anno 4939 (xvii-xvni)

ELENCO DELLE COMMISSIONI RIUNITE ®

1° giugno 1939-XA^II - Finanza, laA^ori pubblici e comunicazioni.
2 giugno 1939-XA^II - Finanza e Agricoltura.

18 giugno 1939-XVII - Affari esteri, scambi commerciali e legislazione doganale e affari 
interni e giustizia.

(1) I resoconti delio Comnnssioni riunite sono compresi nella serie delle singole Commissioni che le hannolorniate.



DISEGNI DI LEGGE
DISPOSTI NELL’OEDINE DI PRESENTAZIONE

1. - Accettazione della. Corona di Albania da 
parte del Re d’Italia, Imperatore d’Etiopia. 
— Assemblea plenaria, pag. 2 - 1« riunione, 
del 15 aprile 1939-XVir - Approvato per
acclamazione Relaz. del sen. Thaon di
Revel Grande Ammiraglio Paolo - Oratori: 
Thaon di Revel Gr. Amm. Paolo, pag. 2 - 
Suardo, Presidente del Senato, pag. 2.

Camera, n. 110 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 15 aprile 1939-XVII - Appro
vato per acclamazione.

Legge 16 aprile 1939-XVII, n. 580 (G. U. 
n. 94).

2. - Aumento degli stipendi, paghe e retribu
zioni, e dei supplementi di servizio attivo a 
favore dei dipendenti dallo Stato e da Enti 
pubblici e maggiorazione delle pensioni a 
carico dello Stato o del Fondo pensioni delle 
Ferrovie dello Stato. — Comm. di finanza,

Cam-era, n. 21 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 793 (G. U. 
n. 140).

4. - -Concessione di un premio straordinario ai 
dipendenti militari e civili delle Ammini
strazioni dello Stato che fecero parte delle
squadre d’azione. - Comm. di finanza,

pa,g. 1 - D riunione, del 19 aprile 1939-XVII
- Relaz. del sen. Bevione - Oratori: Dudan, 
Sechi, Rota Giuseppe, Leicht.

Camera, n. 41 - Gomm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 aprile 1939-XVII.

Legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591 (G. U. 
n. 96 suppl.).

3. - Autorizzazione della spesa di lire 60 mi
lioni per il completamento della linea ferro
viaria di circonvallazione di Bologna e per 
la costruzione della linea di circonvallazione 
di Alessandria. — Comm. di finanza, pag. 6 
- 2*^ riunione, del 1'^ maggio 1939-XVII 
Relaz. -del sen. De Vito.

pag. 5 - 2‘‘ riunione, del 1° maggio 1939,
anno XVII - Relaz. del ,sen. Dudan.

Camera, n. 26 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 9 maggio 1939-XVII, n. 700 (G. U. 
n. 117).

5. - Provvedimenti per le aziende minerarie 
demaniali site nelle nuove provincie. —
Comm. di finanza, pagg. (6, 17 - 2“ e riu-
nione, del 4^ e 6 maggio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Dudan - Oratori: Raineri e Be
vione.

Camera, nn. 30 e 30-B - Comm. gen. del 
bilancio - Riunioni del 18 aprile e 10 mag-
gio 1939-XVn.

Legge !22 maggio 1939-XVII, n. 795 (G. U.

6.
n. 140).
- Finanziamento del canale demaniale Re-

gina Elena. — Comm. di finanza, pag. 7
2" riunione. del 1" maggio 1939-XVn
Relaz. del sen. Sitta - Oratori : Bianchini e 
Raineri.

Camera, nn. 31 e 31-B - Comm. gen. del 
bilancio - Riunioni del 18 aprile e 4 mag- 
gio 1939-XVII.

Jndi^ete - 4
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Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 824 (G. U. 
n. 143).

7. - Approvazione del contratto in data 12 feb
braio 1939-XVn, concernente l’acquisto, da 
parte dello Stato, del Palazzo di Giustizia 
di Campobasso, di proprietà di quel comune. 
— Comm. di finanza, pag. 8 - 2'’ riunione, 
del 1® maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Sitta.

Camera, n. 32 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 744 (G. U. 
n. 132).

8. - Vendita alla Federazione dei Fasci di 
Combattimento di Napoli, a prezzo di fa
vore, di un’area sita in Napoli nel rione 
Mandracchio. — Comm. di finanza, pag. 8 
- 2'^ riunione, del 1® maggio 1939-XVII - 
Relaz. del sen. Reggio.

Camera, n. 33 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 742 (G. U. 
n. 132).

9. - Trasferimento alla Società Anonima Porto 
Industriale di Livorno delle aree disponibili 
in quella zona industriale. — Comm. di 
finanza, pag. 8 - 2^ riunione, del 1® maggio 
1939-XVII - Relaz. del sen. Flora.

Camera, n. 34 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 747 (G. U. 
n. 132).

IO. - Riassunzione dei ricorsi prodotti ai sensi 
delVarticolo 90 del Testo Unico 17 ottobre 
1922, n. 4401, alla Corte dei Conti dal Monte 
di Pegni di Roma, da ritenersi abbandonati 
ai sensi degli articoli 75 e 90 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei Conti. ■— Comm. 
di finanza, pagg. 8, 78 - 2'^ e 12^ riunione, 
del 1® maggio e 6 giugno 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Sitta - Oratori: Ferretti, Bevione.

Camera, n. 35 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 23 giugno 1939-XVn, n. 924 (G. U.
n. 156).

11. - Notifiche degli atti di accertamento delle 
imposte dirette. — Comm. di finanza, pag. 8
-, 2“ riunione, del 1® maggio 1939-XVII -
Relaz. del sen. Bianchini - Oratore: Ricci.

Gttweru, n. 36 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 817 (G. U.
n. 142).

12. - Proroga fino al 31 dicembre 1939-XVIII 
dei privilegi fiscali a favore degli esattori 
cessati di carica al 31 dicembre 1932-XI. — 
Comm. di finanza, pag. 8 - 2^ riunione, del 
1® maggio 1939-XVII - iRelaz. del sen. Ricci 
- Oratore: Bevione.

Camera, n. 37 - Comm. ,gen. del bilancio 
- Riunione ;del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 29 maggio^ 1939-XVII, n. 777 (G. U. 
n. 138).

13. - Cessione al comune di Treviso, a prezzo 
di favore, della demolenda tettoia di quella 
stazione ferroviaria centrale. — Comm. di 
finanza, pag. 9 - 2^ riunione, del 1® maggio 
1939-XVII - Relaz. del sen. Miari de Cumani.

Camera, n. 38 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 743 (G. U. 
n 132).

14. - Vendita alla Società Anonima Ansaldo, 
in deroga alle norme regolanti Palienazione 
dei beni patrimoniali dello Stato, degli sta
bilimenti ex Armstrong di Pozzuoli. •— 
Comm. di finanza, pag. 9 - 2^ riunione, del 
1° maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Ca
stelli.

Camera, n. 39 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 746 \{G. U. 
n. 132).

15. - Provvedimenti relativi al trasferimento 
dei risparmi degli emigrati e dei rimpa
triati. — Comm. di finanza, pag. 9 - 2=^ riu
nione, del 1® maggio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Raineri - Oratori: Bianchini, D’Ame
lio, Pozzo, Bevione, Ricci, Sechi, Cini, Dudan.

Camera, n. 40 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18' aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 764 (G. U. 
n. 136).

16. - Estensione di benefici fiscali alle opere 
occorrenti per variante al piano particola
reggiato di esecuzione per rallargamento di 
via Milano in Genova. — Comm. di finanza.
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pag. 10 - 2“ riunione, del 1'* maggio 1939, 
anno XVII, - jRelaz. del sen. Reggio.

Camera, n. 43 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18» aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 794 (G. U. 
n. 140). I

17. Autorizzazione di spesa per il finanzia
mento dei lavori di completamento deH’Ospe-

partenenti alla Milizia Volontaria Sicurezza 
Nazionale e delle loro famiglie. — Comm. 
di finanza, pag. 11 - 2^ riunione, del 1'’ mag
gio 1939-XVlI - Relaz. del sen. Cogliolo.

Camera, n. 59 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 5 maggio 1939-XVII, n. 718 (G. U. 
n. 124).

dale civile di Venezia. — Comm. di finanza, ! 22. - Autorizzazione della spesa di lire 44 mi-
pag. 10 - 2^ riunione, del l*^* maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Marcello.

Camera, n. 44 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 801 (G. U. 
n. 141).

18. - Autorizzazione a costruire a carico dello 
Stato l’edificio per il Regio Istituto magi
strale di Cosenza ed edifici scolastici in co
mune di Gallipoli (Lecce). — Comm. di 
finanza, pag. 10 - 2^ riunione, del 1® mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Torre.

Camera, n. 46 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 779 (G. U. 
n. 139).

19. - Aumento di lire 2.000.000 del limite di 
impegno stabilito dall’articolo 5 della legge 
25 aprile 1938-XVI, n. 548', per annualità 
relative a contributi e sovvenzioni a carico 
del bilancio del Ministero dei lavori pub
blici. — Comìm. di finanza, pag. 11 - 2^ riu
nione, del R maggio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Broccardi.

Camera, n. 47 - Comm. gen. del bilancio

lioni per Fesecuzione di opere stradali stra
ordinarie nell’Italia settentrionale. — Comm. 
di finanza, pag. 11 - 2" riunione, del R mag
gio 1939-XVlI - Relaz. del sen. Broccardi.

Camera, n. 82 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 802 (G. IJ. 
n. 141).

23. - Autorizzazione della spesa di 10.000.000 
di lire per la costruzione della sede della 
Facoltà di Ingegneria Mineraria presso la 
Regia Università di Cagliari. — Comm. di 
finanza, pag. 12 - 2^‘ riunione, del 1” mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Leicht.

Camera, n. 83 - Comm,, gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile '1939-XVII.

Legge 24 agosto 1939-XVII, n. 1360 (G. U. 
n. 223).

24. - Autorizzazione della spesa di lire un mi
lione e 700.000 per opere di edilizia scola
stica nel comune di Guidonia Montecclio
(Roma). — Comm. di finanza, pag. 12 - 9 a

- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.
Legge '22 maggio 1939-XVII, n. 800 (G. U.

n. 141).

riunione, del 1“ maggio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Ferretti.

Camera, n. 84 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVIL

Legge 22 maggio 1939-XVlI, n. 780 (G. U.
n. 139).

20. - Autorizzazione di spesa per il finanzia- i 23. - Contributo dello Stato nella spesa per
mento dei lavori di costruzione della fo
gnatura di Cremona. — Comm. di finanza, 
pag. 11 - 2^ riunione, del R maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Reggio.

Camera, n. 48 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio !1939-XVII, n. 803 i(G. U. 
n. 141).

21. - Modifica del termine di decadenza circa 
il riconoscimento del diritto a trattamento 
privilegiato normale nei riguardi degli ap-

il piano di risanamento edilizio nella città
di Mantova e norme giuridiche per l’attua
zione del piano stesso. — Comm. di finanza,
pag. 12 - 2'* riunione, del 1" maggio 1939,
anno XVII - Relaz. del sen. De Michelis.

Camera, n. 108 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVIL

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 8’46 (G. U. 
n. 147).

26. - Aumento del contributo statale a favore 
dell’Azienda Carboni Italiani (A. Ca. I.). —
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.Comm. di finanza, pag. 12 - 2^ riunione, del 
1” maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Crespi 
Silvio.

Camera, n. 143 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 760 (G. U. 
n. 135).

27. - Aumento del capitale dell’Azienda Car
boni Italiani (A. Ca. I.) da lire 200 milioni 
a lire 300 milioni. — Comm. di finanza, 
pag. 13 - 2’^ riunione, del l'^ maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Crespi Silvio.

Camera, n. 144 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 759 (G. U. 
n. 135).

28. - Proroga delle agevolazioni tributarie a 
favore della zona industriale di Venezia in 
regione Marghera. — Comm. di finanza, pa
gina 13 - 2=^ riunione, del P maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Cremonesi.

Camera, n. 153 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 813 (G. U. 
n. 142).

29. - Modificazioni alla costituzione delle Com
missioni di revisione cinematografica. — 
Comm. educazione naz. e cult, pop., pag. 1 - 
1“ riunione, del 5 maggio 1939-XVII - Re
lazione del sen. Crispolti - Oratore : De Mi
chelis.

Camera, n. 85 - Comm. cultura pop. - 
- Riunione del 18 aprile ;1939-XVII.

Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 926 (G. 77. 
n. 157).

30. - Modificazioni all’organizzazione dell’Ente 
Radio Rurale. — Comm. educazione naz. e 
cult, pop., pag. 1 - 1” riunione, del 5 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Serpieri - 
Oratori: Gatti Gerolamo, Belluzzo, Vinassa 
de Regny.

Camera, n. 86 - Comm. cultura pop. - 
Riunione del 18 aprile I939-XVII.

Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 881 (G. U. 
n. 151).

31. - Istituzione di una zona industriale cine
matografia in Roma. —• Comm. educazione 
naz. e cult, pop., pag. 2 - l'^ riunione, del 

5 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. De Mi
chelis.

Camera, n. 156 - Comm. cultura pop. - 
Riunione del 18 aprile 1939-XVII.

Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 927 (G. V.
n. 157).

32. - Autorizzazione alla Cassa di Risparmio 
della Libia di utilizzare parte del ricavo dei- 
remissione delle obbligazioni previste nel 
Regio decreto-legge 12. agosto 1937-XV, 
n. 1692, convertito, con modificazione, nella 
legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2427, in ope
razioni di credito agrario di esercizio. — 
Comm. Africa it., p. 1 - 1^^ riunione, del 
3 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Tour- 
non - Oratore: Nicolis Di Robilant.

Camera, n. 103 - Comm. Africa it. - Riu
nione del 20 aprile 1939-XVIL

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 776 (G. U. 
n. 138).

33. - Abrogazione della legge 10 giugno 1937, 
anno XV, n. 1095, relativa alla conversione 
in legge nel Regio decreto-legge 12 novem
bre 1936-XV, n. 2466, concernente l’istitu
zione di una Consulta centrale e di Comitati 
locali per l’edilizia e l’urbanistica nell’Africa 
Orientale Italiana e nella Libia. — Comm. 
Africa it., pag. 2 - riunione, del 3 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Venino.

Camera, n. 104 - Comm. Africa it. - Riu
nione del 20 aprile 1939-XVII.

34. - Modificazioni agli ordinamenti del per
sonale del Ministero dell’Africa Italiana. — 
Comm. Africa it., pag. 2 - 1« riunione, del

maggio 1939-XVn - Relaz. del sen. Ve-
nino - Oratori : Santini, Di Robilant, Bon- 
giovanni.

Camera, n. 107 - Comm. Africa it. - Riu
nione del 20 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 748 (G. U.
n. 132).

35. - Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 21 novembre 1938, 
anno XVII, n. 2163, contenente norme per la 
nomina e le attribuzioni dei Regi Provvedi
tori agli studi e per l’istituzione del Consiglio 
provinciale deH’educazione e del Consiglio 
di disciplina degli insegnanti elementari. —
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Comm. educazione naz. e cult, pop., pag.
- 1» e 2^ riunione, del 5-11 maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Balbino Giu
liano - Oratori: Gentile, Cappa, Vinassa de 
Regny, Gian, Fedele, Versari, Bottai, Mi
nistro educazione nazionale.

Camera, n. 19 - Comm. educazione 
Riunione del 20 aprile 1939-XVII.

naz.

Legge 1® giugno 1939-XVn, n. 928 (G. U. 
n. 157).

36. - Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 16 gennaio 1939, 
anno XVII, n. 173, contenente modificazioni 
al Regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
anno XVI, n. 1673, concernente Fistituzione 
del Consiglio nazionale dell’educazione, delle 
scienze e delle arti. — Comm. educazione 
naz. e cult, pop., pag. 3 - 1" riunione, del 
5 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Fedele.

Camera, n. 20 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile I939-XVII.

Legge 1" giugno 1939-XVII, n. 929 (G. G. 
n. 157).

37. - Istituzione di un posto di professore di 
ruolo, presso la Regia Università di Milano, 
per l’insegnamento della « Tecnica delle ope
razioni chirurgiche ». —- Comm. educazione 
naz. e cult, pop., pagg. 3 e 11 - 1" e 2" riu
nione, del 5-11 maggio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Pende - Oratori : Gatti Gerolamo, 
Versari, Giordano, Vinci, D’Achiardi, Ser
pieri, Moresco, Bottai, Ministro educazione 
nazionale.

Camera, n. 64 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVII.

Legge 1" giugno 1939-XVII, n. 872 (G. U. 
n. 150),

38. - Istituzione di una Facoltà di ingegneria 
mineraria presso la Regia Università di Ca
gliari. — iComm. educazione naz. e cult, pop., 
pag. 4 - 1" riunione, del 5 maggio ,1939-XVII 
- Relaz. del sen. Vinassa de Regny - Oratori ; 
Orano.

Camera, n. 65 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 830 (G. U. 
n. 143).

39. - Norme per la composizione della Com
missione per i libri di testo, istituita con

Regio decreto-legge 26 settembre 1935-Xin, 
n. 18’45, e le sue attribuzioni. — Comm. edu-
cazione naz. e cult, pop., pag. 4 - 1" riunione,
del 5 maggio 1939-XVn - Relaz. del sena
tore Orano.

Camera, n. 66 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVn.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 815 (G. G. 
n. 142).

40. - Durata degli incarichi di insegnamento 
delle materie per le quali sono previste cat
tedre di ruolo nei Regi istituti di istruzione
media. — Comm. educazione naz. cult.e
pop., pag. 4 -1" riunione, del 5 maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Romano Mi
chele.

Camera, n. 67 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1626 (G. U. 
n. 259).

41. - Contributo dello Stato per la pubblica
zione degli atti delle assemblee costituzionali 
italiane dal Medio Evo al 1831, e delle carte
finanziarie della Repubblica Veneta.
Comm. educazione naz. e cult, pop., pag. 0
- 1® riunione, del 5 maggio 1939~XVII - Re
lazione del sen. Gian.

Camera, n. 68 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVII.

Legge 1’ giugno 1939-XVII, n. 871 (G. U. 
n. 150).

42. - Istituzione dei Consigli di amministra
zione nei Regi Conservatori di musica e de
limitazione delle attribuzioni del Presidente 
e dei Direttori. — Comm. educazione naz. 
e cult, pop., pag. 5-1" riunione, del ,5 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. San Martino.

Camera, n. 70 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVn, n. 812 (fX U. 
n. 142).

43. i- Nuove tabelle organiche del personale in
segnante dei Regi Conservatori di musica, 
delle Regie Accademie di belle arti e dei Regi 
Licei artistici. — Comm. educazione naz. e 
cult, pop., pag. 5-1" riunione, del 5 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. San Martino.

Camera, n. 71 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVn.
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Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 867 (G. U. 
n. 150).

44. - Assunzione nei ruoli degli insegnanti go
vernativi degli altoatesini abilitati all’inse
gnamento elementare e medio. — Comm. 
educazione naz. e cult, pop., pag. 5 - 1“ riu
nione, del 5 maggio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Soler - Oratori : Montresor.

Camera, n. 72 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVn.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 814 (G. U. 
n. 142).

45. - Sistemazione delle Accademie della Gio
ventù Italiana del Littorio di Roma ei di Or
vieto. — Comm. educazione naz. e cult, pop., 
pag. 6 - 1“ riunione, del 5 maggio 1939-XVII 
- Relaz. del «sen. Bodrero - Oratore : Versar!.

Camera, n. 1161 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 866 (G. U. 
n. 150).

46. - Provvedimenti per incoraggiare il recu
pero e la denxolizione di navi affondate. — 
Comm. esteri, scambi comm. leg. dog., pa
gine 1, 9 e 13 - 1^ 2^ e 3^ riunione, del 2-4- 
6 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Ma
rozzo - Oratori: Imperiali, Scialoja, Romano 
Santi, Giannini, Rolandi Ricci, Brezzi, Or
sini Baroni, Majoni.

Camera, n. 23 - Comm. scambi comm. le
gislaz. dog. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 19 maggio 1939-XjVn, n. 762 (G. U. 
n. 135).

47. - Nuove concessioni in materia di impor
tazioni ed «esportazioni temporanee. — 
Comm. esteri, scambi comm. e legislaz. dog., 
pag. 1-1® riunione del 2 maggio 1939-X.VII 
- Relaz. del sen. Brezzi -, 'Oratori : Donzelli, 
Giannini.

Camera, n. 29 - Comm. scambi comm.. e 
legislaz. dog. - Riunione del 20 aprile 1939. 
anno XVII.

Legge 19 maggio 1939-XVII, n. 731 (G. TJ. 
n. 128).

48. - Approvazione dell’accordo stipulato in 
Berlino, fra l’Italia e la Germania, il 12 no
vembre 1938, per regolare i pagamenti fra 
l’Italia ed i territori dei Sudeti. — Comm. 

esteri, scambi e dogane, pag. 2 - 1® riunione, 
del 2 maggio 1939-XVII - Relaz. del senatore 
Majoni - Oratore: Donzelli.

Camera, n. 79 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 821 (G. V. 
n. 143).

49. - Approvazione della convenzione stipu
lata in Roma, fra l’Italia e la Polonia, il 
19 gennaio '1939-XVlI, concernente l’imr 
pianto di linee aeree regolari fra i due 
Paesi. — Comm. esteri, scambi e dogane, 
pag. 2 - 1® riunione, del 2 maggio 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Giannini.

Camera, n. 80 - Comm. scambi comm. e
legislaz. dog, - Riunione del 20 aprile 1939,
anno XVII.

Legge 15 maggio ,1939-XVII, n. 822 (G. U. 
n. 143).

50. - Approvazione delFAccordo di carattere 
commerciale stipulato in Roma, fra l’Italia 
e la Danimarca, il 31 dicembre 1938-XVII. 
- Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 2 - 
1^ riunione, del 2 maggio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Majoni - Oratori: Giannini, Donzelli.

Camera, n. 81 - Comm. icambi comm. e
legislaz. dog. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 833 (G. V. 
n. 144).

51. - Approvazione deH’accordo effettuato in 
Roma, mediante scambio di note, il 7 feb
braio 1939-XVII, fra l’Italia e l’Unione delle
repubbliche sovietiche socialiste, intese a
modificare l’articolo 3 del Trattato di com
mercio e navigazione italo-sovietico del
7 febbraio 1924-11. — Comm. esteri, scambi 
e dogane, pag. 3 - riunione, del 2 maggio 
1939-XVII - Relaz. del sen. Majoni.

CaTYiera, n. 91 - Comm. scambi comm, e 
legislaz. dog. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 984 (G. U. 
n. 166).

52. - Approvazione del!Accordo effettuato me
diante «scambio di note, in Roma fra ITtalia 
e la Francia, il 29 dicembre 1938’-XVII, 
inteso a prorogare al 30 giugno 1939-XVn

i
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il protocollo addizionale all’Accordo com
merciale del 14 aprile 1938-XVI e rAccordo 
del 26 luglio 1938-XVI, relativo agli scambi 
ed ai pagamenti fra l’Italia e le colonie e

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1062

possedimenti francesi, 
scambi e dogane, pagg. €)

— Comm. esteri, 
e 10 - 1® e 2® riu-

nione, del 2 e 4 maggio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Pignatti Morano.

Camera, n. 94 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 853 (G. U. 
n. 148).

53. - Approvazione dei seguenti atti stipulati 
in Roma, fra l’Italia e la Germania, il 
13 febbraio 1939-XVII : a) Accordo addizio
nale al Trattato di commercio e navigazione 
italo-germanico del 31 ottobre 1925-III, con 
protocollo di firma; b) Accordo in merito

(G. U. n. 180).
56. - Provvedimenti relativi alla gestione del- 

l’Ente edilizio di Reggio Calabria. — Comm. 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 1 - 1® riu
nione, del 6 maggio 1939-XVIl - Relaz. del 
sen. Sili.

Camera, n. 22 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 804 (G. U. 
n. 141).

57. - Approvazione del piano regolatore del 
centro della città di Catanzaro e delle rela
tive norme di attuazione. — Comni. lavori 
pubbl. e comunicaz., pag. 1 - 1® riunione, del 
6' maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Di
Donato.

Camera, n. 42 - Comm. lavori pubbl. c

al commercio dei prodotti farmaceutici e
delle specialità medicinali. — Comm. esteri,
scambi e dogane, pag. - 1® riunione, del
2 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Brezzi 
Oratori: Cavazzoni, Giannini.

Camera, n. 123 - 'Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 831 (G. U. 
n. 144).

54. - Approvazione deirAccordo di carattere 
commerciale, effettuato mediante iscambio di 
note in Quito, fra l’Italia e l’Equatore, il 
23 settembre 1938-XVI. — Comm. esteri, 
scambi e dogane, pag. 4-1® riunione, del 
2 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Biezzi.

comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 962 (G. IJ. 
n. 162).

58. - Approvazione del piano regolatore di 
massima della città di La Spezia e della 

. pianura di Migliarina e delle relative norme
di attuazione. —• Comm. lavori pubbl. e

Camera, n. 124 - Comm. scambi comm. 
- Riunione del 20 aprilee legislaz. dog.

comunicaz., pag. 2-1® riunione, del 6 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Soler - Ora
tori: Lissia, Mazzoccolo, Cozza, Di Donato.

Camera, n. 45 - Comm. lavori pubbl. v 
comunciaz. - Riunione del 20 aprile 19-»9, 
anno XVII.

Legge 29 maggio 19S9-XVII, n. 956 (G. U.
n. 161).

59. - Integrazione della Commissione pei 
l’esame dei piani particolareggiati del piano

1939-XVII.
Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 854 (G. U. 

n. 148).
55. - Conversione in legge del Regio decreto-

regolatore di Roma. — Comm. lavori pubbl.
e comunicaz., pag. 
gio 1939-XVII - 
- Oratore: Lissia.

3-1® riunione, del 6 niag- 
Relaz. del sen. Orlando

legge 17 agosto il938-XVI, n. 1856, sull isti
tuzione del Comando Superiore delle Forze

Camera, n. 49 - Comm. lavori pubbl. e 
comunciaz. - Riunione del 20 aprile 1939,

Armate dell’Africa Orientale Italiana. (Im-
’iato in Senato). — Comm. Africa it., pag. 2

1® riunione, del o maggio 1939-XVII -

anno XVII.
Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 913 (G. U.

n. 155).

Relaz. del sen. Appiotti - Oratore: Sani.^ 
Camera, n. 179 - Comm. Africa it. - Riu-

nione del 22 maggio 1939-XVII.

60. - Conversione in legge con modificazioni
del Regio decreto-legge 22 dicembre 1938,
anno XVII, n. 2139, recante norme per il
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segnalamento visivo dei velocipedi. — Comm. 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 3-1“ riu
nione, del 6 maggio 1939-XVn - Relaz. del 
sen. Graziosi.

Camera, n. 56 - Comm. lavori pubbl. e 
comunciaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 921 (G. U, 
n. 156).

61. - Approvazione del piano regolatore di 
massima edilizio delia città di Napoli e delle 
relative norme di attuazione. — Comm. la-
vori pubbl. e comunicaz., pag. 3 1* riu-
nione, del 6 maggio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Mazzoccolo - Oratore: Lissia.

Camera, n. 109 Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 29 maggio 1939-XVII, 
(G. V. n. 200).

n. 1208

62. - Corresponsione di compenso alla Società 
di Navigazione del Carnaro (Ex « Adria ») 
per le perdite subite in conseguenza della 
guerra civile in Spagna. — Comm. lavori 
pubbl. e comunicaz., pag. 4 - 1»^ riunione, 
del 6 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Mariotti.

Camera, n. 125 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio^ 1939-XVII, n. 783 (G. U. 
n. 139).

63. - Approvazione della convenzione con la 
Regia Azienda Isole Brioni per l’esercizio 
della linea di navigazione Brioni-Pola e ri
torno. — Comm, lavori pubbl. e comunicaz., 
pag. 4 - 1« riunione, del 6 maggio 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Lissia - Oratore: Foschini.

Camera, n. 127 - Comm. lavori pubbl. e
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge. 25 maggio 1939-XVII, n. 840 (G. U. 
n. 146).

64. - Limitazione della responsabilità dei pro
prietari di navi. — Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz., pag. 5 - 4“ riunione, del 6 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. De Vito.

Carniera, n. 128 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 8’68 (G. U. 
n. 150).

65. - Sostituzione del termine stabilito per 
l’esecuzione delle opere relative alla sistema
zione del promontorio di San Benigno in Ge
nova. — Cornm. lavori pubbl. e comunicaz., 
pag. 5 - 1“ riunione, del 6 maggio 1939-XVn 
- Relaz. del ,sen. Crispo Moncada - Oratore: 
Cozza.

Camera, n. 129 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 846 i(G. G. 
n. 142).

66. - Istituzione di un posto di Direttore Ge
nerale presso il Provveditorato al porto di 
Venezia. — Comm. lavori pubbl. e comuni
cazioni, pag. -5 - 1“ riunione, del 6 maggio 
1939-XVII - Relaz. del sen. Cozza.

Camera, n. 130 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 918 (G. U. 
n. 156).

67. - Modificazioni ed aggiunte al Regio de
creto-legge 24 settembre 1931-IX, n. 1277, 
convertito in legge, con modificazioni, con
la legge marzo 1932-X, n. 269, recante
norme intese a regolare la gestione ammini
strativa e contabile degli uffici del lavoro 
portuale. — Comm. lavori pubbl. e comuni
cazioni, pag. 5 - .P riunione, del 6 maggio 
1939-XVII - Relaz. del sen. Lissia - Oratore : 
Bonelli.

Camera, n. 131 - (Comm. lavori pubbl. e 
• comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 

anno XVII.
Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 880 (G. U. 

n. 151).
68. - Abrogazione delle disposizioni per l’ap

plicazione alle navi mercantili degli accordi 
di non intervento spagnolo. — Comm. lavori 
pubbl. e comunicaz., pag. -6 -1® riunione, del 
6 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Cat
taneo Giovanni.

Camera, n. 132 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 806 (G. U. 
n. 141).
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6^. - Trattamento di quiescenza al personale 
della Milizia Portuaria. — Comm. lavori 

. pubbl. e comunicaz., pag. 6 - 1» riunione, 
del 6 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Theodoli.

Camera, n. 133 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 890 (G. U. 
n. 152).

70. - Sovvenzione d’esercizio per la naviga
zione sul Lago d’Iseo. — Comm. lavori 
pubbl. e comunicaz., pag. 6 - l^' riunione, 
del 6 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Bo
nardi - Oratori : Siij, Lissia.

Camera, n. 134 - Comni. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 807 (G. U. 
n. 141).

71. - Assegnazione di forza complementare 
alla Milizia Postelegrafica e indisponibilità 
del personale dipendente dalla Milizia stessa. 
— Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 6 

l'’ riunione, del 6 maggio 1939-XVII -
Relaz. del sen. Lissia - Oratore: De Vito.

Camera,, n. 135 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprite 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 919 (G. G. 
n. 156).

12. - Proroga di termini per l’esecuzione di 
lavori nelle zone colpite dal terremoto del 
28 dicembre 1908. — Comm. lavori pubbl. 
e comunicaz., pag. 7 - 1® riunione, del 6 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Drago.

Camera, n. 147 - iComm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 20 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 845 (G. U.
n. 147). I

73. - Dichiarazione di festa nazionale del j 
giorno 9 maggio, anniversario della fonda- j 
zione deirimpero, considerato festivo a tutti 
gli effetti civili. — Comm. interni e giu
stizia, pag. 1-1'’ riunione, del 1* maggio
1939-XVII Relaz. del sen. /Celesia - Ora
tore: Guadagnini.

Camera, n. 61 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVIL

Legge 5 maggio 1939-XVII, n. 661 (G. U. 
n. 109).

74. - Inclusione di un rappresentante della 
Unione Fascista fra le famiglie numerose 
nei Comitati per ramministrazione degli 
Enti comunali di assistenza. — Comm. in
terni e giustizia, pag. 2 - P‘ riunione, del 
1° maggio 1939-XVlI - Relaz. del sen. Fabri 
- Oratore: Guadagnini.

Ca,mera, n. 73 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 805 (G. U. 
n. 141).

75. - Ricostituzione del comune di Casalvecchio 
'Siculo in provincia di IMessina. — Comm. 
interni e giustizia, pag. 2 - L‘ riunione, del 
l*’ maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Bar
cellona.

Camera, n. 74 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 861 (G. G. 
n. 149).

76. - Modificazioni alle circoscrizioni territo
riali del comune di Pavia e di alcuni comuni 
circonvicini. — Comm. interni e giu.stizia, 
pag. 2 - 1” riunione, del 1" maggio 1939-XVn 
- Relaz. del sen. Scotti.

Camera, n. 75 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 4939-XVII, n. 869 (G. G. 
n. 150).

77. - Ricostituzione del Comune di Roccantic:;
in provincia di Rieti. — Comm. interni
giustizia, pag. 2 - 1" riunione, del 1" mag-
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Padiglione.

Carniera, n. 76 - Comm. afi’. interni - IGu- 
nione del 22 aprile 1939-XVIL

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 810 (G. G. 
n. 142).

78. - Istituzione di una « medaglia di onore » 
per le madri di famiglie numerose. •— Comm. 
interni e giustizia, pag. 2 - l” riunione, del 
l^* maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Conti 
Sinibaldi - Oratori: Guadagnini.

Camera, n. 77 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 917 (G. G. 
n. 156).

79. - Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 5 settembre 1938,
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anno XVI, n. 2008, recante nuove disposi
zioni suH’ordinamento dell’Opera nazionale 
per la protezione della maternità e dell’in
fanzia. — Comm. interni e giustizia, pag. 2 - 
1®' riunione, del 1® maggio 1939-XVll - Relaz. 
del sen. Guaccero - Oratori: Conti Sinibaldi, 
Valagussa.

Camera, n. 87 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVll.

Legge 22 maggio 1939-XVll, n. 961 (G. U. 
n. 162).

80. - Ricostituzione della frazione Aymavilles 
del comune di Villanova Baltea. (Aosta) in 
comune autonomo con denominazione « Ai- 
mavilla ». —■ Comm. interni e giustizia, pa
gina 3 - 1’^ riunione, del 1° maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Anseimi.

Camera, n. 88 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVll.

Legge 22 maggio 1939-XVll, n. 8’11 (G. U. 
n. 142).

81. - Modificazioni agli articoli 2 e 5 del Regio 
decreto-legge 12 agosto 1937-XV, n. 1492, 
convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, 
n. 2286, recante norme per la concessione 
e l’erogazione dei premi di nuzialità e nata
lità agli appartenenti alle Forze Armate in 
servizio permanente effettivo ed agli impie
gati statali, per gli eventi familiari verifi
catisi a decorrere dal R luglio 1937-XV. —- 
Comm. interni e giustizia, pag. 3 - 1“^ riu
nione, del 1° maggio 1939-XVll - Relaz. del 
sen. D’Ancora.

Camera, n. 58 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVll.

Legge 5 maggio 1939-XVll, n. 719 (G. U. 
n. 124).

82. - Incorporazione del reparto speciale di 
pubblica sicurezza della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale nella Milizia della 
Strada. — Comm. interni e giustizia, pag. 3 
- l'^ riunione, del R maggio 1939-XVll - 
Relaz. del sen. Marco Arturo Vicini.

Camera, n. 60 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVll.

Legge 5 maggio 1939-XVll, n. 761 (G. U. 
n. 135). •

83. - Obbligatorietà, della vaccinazione antidif-
terica. — Comm. interni e giustizia, pagg. 3,

9 - 1« e 2^ riunione, del l"-2 maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Valagussa - Ora
tori : Bastianelli, Ghersi, Felici, Fabri, Conci,. 
Galimberti, Maraviglia, Marracino, Gaccia
niga, Maragliano, Mormino, Bacci, Guada
gnini, Geremicca, Buffarini Guidi, Sottose
gretario di Stato per l’interno.

Camera, n. 89 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile •1939-XVll.

Legge 6 giugno 1939-XVll, n. 891 (G. U. 
n. 152).

84. - Interpretazione autentica dell’articolo 86 
del Regolamento per la Divisione speciale di 
polizia di Roma, approvato con Regio de
creto 18 marzo 1926-IV, n. 625, riprodotto 
nell’articolo 412 del Regolamento per il 
Corpo degli agenti di pubblica sicurezza ap
provato con Regio decreto 30 novembre 
1930-IX, n. 1629. — Comm. interni e giu-
stizia, pag. 4 ~ 1'^ riunione, del R maggio
1939-XVII - Relaz. del sen. Mormino.

Camera., n. 90 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVll.

Legge 19 maggio 1939-XVll, n. -855 (G. U. 
n. 148).

85. - Disposizioni integrative ed applicative 
del Regio decreto-legge 24 settembre 1936, 
anno XIV, n. 2121, convertito in legge con 
la legge HO giugno 1937-XV, n. 1527, rela
tivo all’apprestamento di ricoveri antiaerei 
nei fabbricati di nuova costruzione e desti
nati ad abitazione civile o popolare. — 
Comm. interni e giustizia, pag. 4 - 1^ riu
nione, del 'R maggio 1939-XVll - Relaz. del 
sen.. Moizo.

Camera, n. 99 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 22 aprile 1939-XVll.

Legge 6 giugno 1939-XVll, n. 1102 (G. U. 
n. 186).

86. - Istituzione di una tessera sanitaria per 
le persone addette ai servizi domestici. •— 
Comm. interni e giustizia, pagg. 4, 10 - 1*^ e

riunione, del e ;2 maggio 1939-XVll -
Relaz. del sen. Felici Oratori: Bastia-
nelli. Conci, Guadagnini, Maragliano, Vicini 
Marco Arturo, Maraviglia, Guaccero, Ghersi, 
Gasoli, Cagnetta, Buffarini Guidi, Sottose
gretario di Stato 'per Vinterno.

Camera, nn. 136 e 136-B - Comm. aff.
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interni - Riunioni del 22 aprile e 6 maggio 
1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1239 (G. U. 
n. 205).

87. - Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 27 febbraio 1939, 
anno XVII, n. 333, recante nuove norme per 

. l’organizzazione dei servizi antincendi. —
Comm, interni e giustizia, pag. 11 - 2® riu
nione, del 2 maggio 1939-XVII - Relaz. del

Camera, n. 69 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 20 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 823 (G. U. 
n. 143).

92. - Approvazione del piano di risanamento 
edilizio del quartiere di Santa Maria a Bi- 
tetto in Teramo e norme per la sua attua
zione. — Comm. lavori pubbl. e comunicaz., 
pag. 9 - 2'^ riunione, dell’8 maggio 1939-XVII

sen. Geremicca.
Camera, n, 146

- Relaz. del sen. Colosimo.
Camera, n. 148 - Comm. lavori pubbl. e

Comm. aff. interni
Riunione del 22 aprile 1939-XVn.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 960 (G. U. 
n. 162).

88. - Organizzazione e svolgimento della « Gior
nata delle due croci )) e della vendita del 
bollo chiudilettera )). — Comm. interni e giu
stizia, pag. 12 - 2^ riunione, del 2 maggio 
1939-XVII - Relaz. del sen. Felici - Oratori : 
Bastianelli, Buffarini Guidi, Sottosegretario

comunicaz. - Riunione del 22 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 1048 (G. U.
n. 178).

93. Costituzione di un Ufficio siderurgico
presso il Ministero delle comunicazioni (Di
rezione generale della marina mercantile). 
— Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 9

2“'» riunione, dell’8' maggio 1939-XVII -

di Stato per l'interno. 
Camera, n. 137 - Comm. aff. interni

Riunione del 22 aprile 1939-XVn.
Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 930 (G. U. 

n. 157).
89. - Soppressione ideila Università dei calzolai 

con sede in Tarquinia e idevoluzione del suo 
patrimonio all’Ente comunale di assistenza.
— Comm. interni e giustizia, pag. 12
2^ riunione, del 2 maggio 1939-XVII - Relaz.
del sen. Bacci.

Camera, n. 138 Comm. aff. interni
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 922 (G. U. 
n. 156).

90. - Provvedimenti per il finanziamento degli 
ammassi volontari dei prodotti agricoli. — 
Comm. deH’agricoltura, pag. 1 - 1*'^ riunione, 
del 5 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Peglion - Oratori: Sarrocchi, Serpieri.

Camera, n. 149 - Comm. dell’agricoltura 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 832 (G. U. 
n. 144).

91. - Riordinamento delle Soprintendenze alle 
antichità ed all’arte. — Comm., educazione

Relaz. del sen. Nicastro.
Camera, n. 158 - Comm. lavori pubbl. e 

comunicaz. - Riunione del 22 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 841 (G. U. 
n. 146).

94. - Provvedimenti a favore deH’industria 
delle costruzioni navali. — Comm. lavori 
pubbl. e comunicaz., pag. 40 - 2“ riunione, 
deirS maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Lissia.

Comiera, n. 157 - Comm. lavori pubbl. 
comunicaz. - Riunione del 22 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 920 (G. U. 
n. 156).

95. - Proroga al 31 dicembre 1939-XVIII dei
Regio decreto-legge 28 aprile 1937-XV,
n. 707, convertito in legge 23 dicembre
1937-XVI, n. 2334, che autorizza il Mini
stero. delle comunicazioni (Direzione gene-
rale della marina mercantile) al noleggio o 
gestione di navi mercantili nazionali pei
straordinarie esigenze di amministrazioni

naz. e cult, pop., pag. 6 - 1» riunione, del
5 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Rubino 
- Oratori: Bodrero, Belluzzo, Gian, Orano..

dello Stato. — Comm. lavori pubbl. e comu
nicazioni, pag. 10 - 2’^ riunione, dell 8 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Ciano.

—Camera, n. 159 — Comm. lavori pubbl. 
e comunicaz. - Riunione del 22 aprile 19 >9, 
anno XVII.
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Legge 25 maggio 1939-XVII, n. 781 (G. G. 
n. 139).

96. - Proroga del termine di cui all’articolo 1 
del Regio decreto-legge 14 ottobre 1932-X, 
n. 1438, convertito nella legge 12 gennaio 
1933-XI, n. 35, per la riassicurazione dei 
rischi relativi ai crediti di esportazione. — 
Comm. economia corp. e autarchia, pag. 2

l'i riunione, del 6 maggio 1939-XVII' -
Relaz. del sen. Falck.

Cctwem, n. 141 - Comm. dell’industria - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 825 (G. U. 
n. 143).

97. - Modifica della legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 666, che reca norme sulla disciplina della 
produzione e riproduzione dei modelli di
vestiario e degli accessori per l’abbiglia-
mento. — Comm. economia corp. e autar
chia, pagg. 2, 5 - 1^ e 2^ riunione, del 6 e 
8 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Tri-
gona Oratori: Falck, Gatti Salvatore,
Arnoni, Lantini, Ministro delle corporazioni.

Camera, nn. 145 e 145-B - Comm. dell’in
dustria - Riunioni del 22 aprile e 12 mag
gio 1939-XVIL

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1701 (G. G. 
n. 274).

98. - Varianti alla tabella A allegata alla legge 
1» giugno 1931-IX, n. 866, sul regime giu
ridico delle proprietà in zone militarmente 
importanti, e successive modificazioni. — 
Comm. forze armate pag. 1-1^ riunione, 
del 3 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Scipioni.

Camera, n. 23 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVIL

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 1077 (G. G. 
n. 182).

99. - Aggiornamento alle disposizioni vigenti 
sullo stato e Pavanzamento dei sottufficiali 
del Regio esercito. — Comm. forze armate.

gio esercito dislocato in località di montagna 
ad altitudine non inferiore ai 1000 metri. — 
Comm. forze armate, pag. 2-1^ riunione, 
del 3 miaggio 1939-XVII - Relaz. del sena
tore Grossi.

Carniera, n. 25 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 974 (G. G. 
n. 164).

101. - Approvazione delle norme di carattere 
transitorio sul reclutamento e avanzamento 
degli ufficiali della Regia aeronautica. — 
Comm. forze armate, pag. 2 - 1^ riunione, 
del 3 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Lom
bard.

Camera, n. 50 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 19 maggio 1939-XVII, n. 899 (G. G. 
n. 154).

102. - Istituzione della « Cassa sottufficiali 
della Regia aeronautica». — Comm. forze 
armate, pag. 2 - 1^ riunione, del 3 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Lombard.

CaTìiera, n. 51 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 19 maggio 1939-XVII, n. 894 (G. G.
n. 153). ■

103. - Modificazioni al Regio decreto-legge
28 gennaio 1935-XIII ? n. 3 14, sul recluta-

pag, 2 - 1“ riunione, del o maggio 1939-XVII
- Relaz. del sen. Graziosi.

Camera, n. 24 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 985 (G. G.
n. 166).

100. - Corresponsione delle indennità di a'
cantonamento al personale militare del Re-

mento e avanzamento degli ufficiali della Re
gia aeronautica. — Comm. forze armate, 
pag. 2 - 1« riunione, del 3 maggio 1939-XVir 
- Relaz. del sen. Cristoforo Ferrari - Ora
tore: Tallarigo.

Camera, n. 52 - .Comm., forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 19 maggio 1939-XVn, n. 909 (G. G. 
n. 155).

104. - Istituzione delle categorie dei geofisici 
e degli assistenti di meteorologia nel corpo 
del genio aeronautico. — Comm. forze ar
mate, pag. 3-1*^ riunione, del 3 maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Cristoforo Fer
rari.

Camera, n. 53 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 19 maggio 1939-XVII, n. 900 (G. G. 
n. 154).

105. - Integrazione dell’articolo 20 del Regio 
decreto-legge 20 luglio 1934-XII, n. 1302,
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convertito nella legge 4 aprile 1935-XIII, 
n, 808, concernente le indennità da corri
spondere al personale militare e civile della 
Regia aeronautica, — Comm, forze armate,
pag. 3 - riunione del maggio 1939.

creto-legge 5 settembre 1938-XVI, n, 1671, 
concernente la liquidazione dei capitali assi
curati agli aventi diritto dei mxilitari e assi
milati dispersi, in Africa Orientale Italiana, 
— Comm, forze armate, pag, 6 - 1-^ riunione,

anno XVII - Relaz, del sen, Lombard, 
Camera, n. 54 - Comm, forze armate - 

Riunione, del 22 aprile 1939-XVII.
Legge 19 maggio 1939-XVII, n. 908 (U, U.

n, 155),
106, - Proroga a tutto l’anno 1939-XVII-XVIII 

del termine stabilito dal Regio decreto-legge 
16 giugno 1938-XVI, n, 1218, per la nomina 
in servizio permanente effettivo di sottote
nenti dell’arma aeronautica, ruolo speciali
sti, categoria automobilisti, — Comm, forze 
armate, pag. 4 - 1^ riunione, del 3 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Cristoforo 
Ferrari.

Camera, n. 55 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 19 maggio 1939-XVII, n. 910 (G. U. 
n. 155).

107. - Modifiche al Regio decreto-legge 27 ot
tobre 1937-XV, n. 1873, convertito nella legge 
27 dicembre 1937-XVI, n. 2426, relativo al 
riordinamento dei corpi consultivi della Re- 

'gio marina. — Comm. forze armate, pag. 4 
- 1^ riunione, del 3 maggio 1939-XVII - Re
lazione del sen. Russo - Oratore : Campioni.

del o maggio 1939-XVII - Relaz, del sena-
tore Sani.

Camera, n. 100 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1427 (G. U. 
n. 232).

110. - Conversione in legge con modificazione 
del Regio decreto-legge 16 febbraio 1939,
anno XVII, n. 12, che reca varianti al Te-
sto Unico delle disposizioni legislative sul 
reclutamento degli ufficiali del Regio eser- 

. cito, — Comm, forze armate, pag, 6 - 1" riii-
nione, del
sen.

Q maggio 1939-XVII - Relaz, del
Marinetti Oratori ; Tallarigo, De

Bono, Ferrari Francesco Giuseppe.
Camera, n. 102 - Comm, forze armate - 

Riunione del 22 aprile 1939-XVII,
Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1157 (G. U. 

n, 195),
111. - Disposizioni relative al pagamento dei 

canoni di affitto dei fondi rustici convenuti 
in danaro. — Comm. dell’agricoltura, pag. 2 
- 1® riunione, del 5 maggio 1939-XVII - Re
lazione del sen. Bennicelli - Oratori : De Ca-

Camera, n. 6^■a - Comm. forze armate -
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 862 (G. U. 
n. 149).

108. - Conversione in legge con modificazioni 
del Regio, decreto-legge 22 dicembre 1938', 
anno XVII, n. 2095, recante aggiornamento 
delle disposizioni vigenti suH’ordinamento 
del Regio esercito. — Comm. forze armate, 
pag. 4 - 'l‘‘^ riunione, del 3 maggio 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Vacca Maggiolini - Oratori: 
De Bono, Ferrari Giuseppe Francesco, Zoppi 
Ottavio.

Camera, n. 98 - Comm. forze armate - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1156 (G. G. 
n. 195).

109. - Estensione agli aventi diritto dei mi-

pitani d’Arzago, Rota Francesco, 
Mattia, Serpieri, Prampolini.

Farina

Camera, n. 140 - Comm. dell’agricoltura - 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII,

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 895 (G. U.
n. 153).

112 e 112-b. - Disciplina della utilizzazione del 
cotone nazionale. — Comm. dell’agricoltura.
pagg. o e 9 - 1“ e 2’‘ riunione, del 5-15 mag-
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Strampelli - 
Oratori: Rota Francesco, Di Frassineto, De 
Capitani d’Arzago, Spada Potenziarli, Ros- 
soni. Ministro dell’agricoltura e foreste.

Cam-er'a, n. 150 e 150-B - Comm. dell agri
coltura - Riunioni del 22 aprile e del IO mag-
gio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 986 (6-, C.

litari ed assimilati dispersi in ervizio non

n. 166).
113. - Provvedimenti per incoraggiare la dif-

isolato all’estero delle norme del Regio de fusione della trebbiatura a macchina.
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Comm. dell’agricoltura, pag. 4 - 1^ riunione, 
del 5 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Ma
rescalchi - Oratori : Di Frassineto, Tosti di 
Vaiminuta, Todaro, Rossoni, Ministro del- 
Vagricoltura e foreste.

Camera, n. 151 - Comm. deH’agricoltura - 
1® riunione, del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio il939-XVn, n. 745 (G. U. 
n. 132).

114. - Tutela delle cose d’interesse artistico o 
storico. — Comm. educazione naz. e cult.
pop., pagg. 7, 12 - .1® e 2’ riunione, del 5 e•a

11 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. San 
Martino - Oratori : Orano, Soler, Giuliano 
Balbino, Di Marzo, Fedele, Belluzzo, Bottai, 
Ministro deir educazione nazionale.

Camera, n. 154 - Comm. educazione naz. 
Riunione del 22 aprile 1939-XVII.

Legge 1'^ giugno 1939-XVII, n. 1089 (G. U. 
n. 18'4).

115. - Condizioni per. l’igiene e l’abitabilità 
degli equipaggi a bordo delle navi mercan
tili nazionali. — Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz., pag. 10 - 2® riunione, ddl’S mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Ciraolo - 
Oratori • Ciano, Bonardi, Theodoli,' De Vito, 
Lissia.

Camera, n. 162 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 22 aprile 1939, 
anno XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1045 (G. U. 
n. 177).

116. - Riduzione dell’assegno di sede al per
sonale femminile delle scuole italiane al
l’estero. — Gomm. esteri, scambi e dogane, 
pag. 4 - 4® riunione, del 2 maggio 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Visconti di Modrone - Ora
tori : Donzelli, Crespi Silvio, Cavazzoni, Pi- 
tacco.

Camera, n. 92 - jComm. aff. esteri - Riu
nione del 25 aprile 1939-XVII.

Legge 45 maggio 1939-XVII, n. 792 (G. U.
n. 140). I

117. - Conversione in legge, con modificazioni.
del Regio decreto-legge 5 gennaio 1939-XVII,
n. 306, concernente l’istituzione di una Com
missione permanente per il rimpatrio degli 
italiani daH’estero. — Comm. esteri, scambi 
e dogane, pag. 4 - 1” riunione, del 2 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Rolandi Ricci.

Cannerà, n. 93 - Gomm. aff. esteri - Riu
nione del 25 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 965 i(G. U. 
n. 163).

118. - Congedo ordinario dei funzionari ed 
impiegati in servizio presso Regi uffici di
plomatici e consolari in sedi transoceaniche. 
— Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 4 - 
1® riunione, del 2 maggio 1939-XVII - Relaz. 
del isen. De Martino Giacomo.

Camera, n. 96 ~ Gomm. aff. esteri - Riu
nione del 25 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 809 (G. U. 
n. 442).

119. - Modifica deirarticolo 2 della legge 2 giu
gno 1927-V, n. 862, circa l’ordinamento 
della carriera diplomatico - consolare. ■— 
Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 4 - 
1® riunione, del 2 maggio 4939-XVII - Relaz.
del ,sen. De Martino Giacomo 
Giannini.

Oratore :

Camera, n. 97 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 25 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 791 {G. U. 
n. 140). .

120. - Provvedimenti per il trasferimento al 
Demanio dello iStato del compendio termale 
comunale di Acqui (Alessandria). —Comm. 
di finanza, pag. 17 - 3® riunione, del 6 .mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Marescalchi 
- Oratori : Raineri, Bevione.

Camera, n. 27 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunioni del (18 e 25 aprile '1939-XVII.

Legge 9 maggio 1939-XVII, n. 775 (G. U. 
n. 138).

121. - Trasformazione dell’istituto di credito 
agrario per l’Italia centrale in « Istituto 
federale di credito agrario per l’Italia cen
trale ». — Gomm. di finanza, pagg. 18, 30 - 
3® e 4® riunione, del 6 e 40 maggio 1939XVII 
- Relaz. del sen. Raineri - Oratore : Bevione.

Camera, nn. 62 e 62-B - Gomm. gen. del
bilancio Riunioni del 18, 25 aprile e
12 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 968 (G. U. 
n. 163).

122. - Approvazione della Convenzione con
cernente l’assistenza amministrativa e giu
diziaria in materia tributaria con protocollo 
finale e scambio di Note: Atti stipulati in
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Bucarest, fra l’Italia e la Romania, il di-
cembro 1938-XVII. — Comm. di finanza,
pag. 18 - 9 a 

o riunione, del 6 maggio '1939-XVII
- Relaz. del sen. Martin Franklin.

Camera, n. 95 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunioni del 18 e 25 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 932 (G. U. 
n. 157).

123. - Norme in materia finanziaria relative 
alla Compagnia Trasporti Africa Orientale 
(C. I. T. A. 0.) ed abrogazione della legge 
30 dicembre 1937-XVI, n. 2586, che ha 
convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 agosto 1937-XV, n. 1702. — Comm. di
finanza, pagg, 19, 31, 42 - 3"',, 4" e 6*^ riu-
nione, del 6, 10 e 17 maggio 1939-XVII - 
Relaz. del sen. .Libertini Pasquale - Oratori;
Bevione, Bongiovanni Martin Franklin,
Raineri, Broccardi.

Cannerà, nn. 106 e 106-B - Comm. gen. 
del bilancio - Riunioni del 18, 25 aprile e 
12 maggio 1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1331 (G. U. 
n. 219).

124. - Approvazione della Convenzione intesa 
ad evitare le doppie imposizioni in materia 
di imposte dirette, con protocollo finale e 
dichiarazione : Atti stipulati in Bucarest,
fra l’Italia e la Romania, il o dicembre 1938.
— Comm. di finanza, pag. 19 - Qaó- riunione.
del 6 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Sandicchi.

Camera, n. 122 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunioni del 18 e 25 aprile 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 953 (G. V. 
n. 161).

125. - Approvazione della Convenzione con la 
Società di navigazione « Istria-Trieste » per 
i servizi sovvenzionati del gruppo F (Trié-

riuste). — iComm. di finanza, pag. 20 - 
nione, del 6 maggio 1939-XVII - Relaz. del
sen. Cini.

Camera, n. 126 - Comm., gen. del bilancio 
- Riunioni del 18 e 25 aprile 1939-XVII.

Legge 46 giugno 1939-XVII, n. 949 (G. U. 
n. 160).

126. - Partecipazione azionaria del Regio de
manio per la gestione della Società Ano- 

' nima Cinecittà. — Comm. di finanza, pag. -^-0

3^ riunione, del 6 maggio 1939-XVII -
Relaz. del sen. Conti Oratori : Martin
Franklin, Sechi, Bevione, Bongiovanni.

Camera, n. '9 - Comm. gen. del bilancio
- Riunioni del 18 e 25 aprile 1939-XVII. 

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 11 d. {G. li.
n. 138).

127. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 marzo 4939-XVII, n. 574, recante 
provvidenze per il rafforzamento dell’elfi- 
cenza bellica del Regio esercito. — Comm,
di finanza, pagg. 21, 78 - ■“ e 12'' riunione.
del 6 maggio e 6 giugno 1939-XyiI - Relaz. 
del sen. Scialoja - Oratori: Bevione, Zu
pelli, Pozzo, Flora, Ferretti, Thaon di Revel. 
Ministro delle finanze.

Camera, n, 164 - Comm, gen. del bikuicio 
- Riunione del 25 aprile 1939-XVII,

Legge 13 luglio 1939-XVII, n, 1155 (G, U. 
n. 195).

128. - Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 19 ottobre 1938-XVI,
n. 1933, riguardante la riforma delle leggi
sul lotto pubblico. —Comm. di finanza
pag. 22 - 3‘ riunione, del 6 maggio 1939-XVn
- Relaz. del sen. Nucci.

Camera, n. 166 - Comm. gen, del bilancio 
- Riunione del 25 aprile 1939-XVII.

Legge 5 giugno 1939-XVII, n, 973 (G. li. 
n. 164),

129. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 aprile 1939-XVII, n, 577, concer
nente variazioni allo stato di previsione del
l’entrata, a quelli della spesa dei diversi 
Ministeri ed ai bilanci di aziende autonome 
per l’esercizio finanziario 1938-39, nonché 
altri indifferibili provvedimenti, — Comm.
di finanza, pag. 23 - 3" riunione, del 6 maji
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Flora.

Camera, n. 169 - 'Comm. g^n. del bilancio 
- Riunione del 25 aprile 1939-XVlI.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 912 (G. U. 
n. 155).

130. - Modifica al Regio decreto-legge 30 no
vembre 1933-XII, n. 2435, che disciplina i 
rapporti tra i titolari di concessioni speciali 
ed i coltivatori di tabacco. — Comm. di 
di finanza, pag. 2-3 - 3" riunione, del 6 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Pozzo.
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Camera, n. 152 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunioni del 18 e 25 aprile 1939-XVII.

■Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 765 (G. V. 
n. 136).

131. - Modificazioni al Regio decreto 17 ago
sto 1935-XIII, n. 1765, sull’assicurazione 
obbligatoria degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali. — Comm. eco
nomia corp. e autarchia, pagg. 3, 6 - 1» e

Legge 19 maggio 1939-XVII, n. 737 (G. U. 
n. 130).

135. Conferimento della carica di coman-

Oa riunione, del 6 e 8 maggio 1939-XVII -
Relaz. del sen. Gatti Salvatore - Oratori :
Santoro, Martin Franklin, Gai, Appiani
Raimondi, Lantini, Minisrto delle corpo- 
razioni.

Camera, nn. 142 e 142-B - Comm. dell’in
dustria - Riunioni del 22 aprile e 12 mag
gio 1939-XVII.

Legge R giugno 1939-XVII, n. 1012 (G. U. 
n. 171).

dante designato d’armata al generale di 
corpo d’armata in servizio permanente effet
tivo Alfredo Guzzoni. — Comm. forze ar
mate, pag. 6 - 1” riunione, del 3 maggio 
1939-XVII - Relaz. del sen. Ago.

Camera, n. 170 - Comm. forze armate - 
Riunione del 28 aprile 1939-XVn.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 778 (G. U. 
n. 139).

136. - Modifiche al Testo Unico di leggi sulla 
riscossione delle imposte dirette approvato 
con Regio decreto 17 ottobre 1922, n. 1401,
e isuccessive modificazioni.
finanza, pagg. 24, 29 - O

Comm. di
e 4“ riunione, del

132. - Provvedimenti, in materia di giustizia 
penale e finanziaria, a favore dei Legionari 
reduci dalla Spagna. — Comm. interni e 
giustizia, pag. 42 - 2^ riunione, del 2 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Campolongo 
- Oratore: Conti iSinibaldi.

Camera, n. 17 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 26 aprile 1939-XVII.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 736 (G. U. 
n. 130).

133. - Modificazioni alle disposizioni concer
nenti la promulgazione delle leggi e dei Regi

6 e 10 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Sitta - Oratori : Castelli, Bevione.

Camera, n. 78 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunioni del 18 e 25 aprile 1939-XVir.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 942 (G. U. 
n. 159).

137. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell’agricoltura e 'delle foreste per 
l’esercizio finanziario dal 1*^ luglio 1939-XVII 
al 30 giugno 1940-XVIII. — Assemblea ple-
nari a, pag. 4 -
1939-XVII

O' riunione, del 22 maggio
Relaz. del sen. Marescalchi -

decreti. — Comm. interni e giustizia, pag. 1 3
9a riunione, del 2 maggio 1939-XVII -

Oratori: Vinassa de Regny, pag. 36 - Ben
nicelli, pag. 39 - Rossoni, Ministro deWagri
coltura e delle foreste, pag. 41.

Camera, n. 12 - Assemblea plenaria - Riu-
Relaz. del sen. Cogliolo Oratori : Giam-
pietro. Conci, Felici, Maraviglia.

Camera, n. 160 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 26 aprile 1939-XVII.

Legge 5 maggio 1939~XVII, n. 660 (G. U. 
n. 109).

134. - Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, 
n. 2205, relativo all’ordinamento del Regio 
Istituto Agronomico per l’Africa Italiana. 
— Comm. Africa it., pag. 2 - 1*n riunione, 
del 3 maggio 1939-XVII - Relaz. del sen. Bon- 
giovanni - Oratori: Faina, Tournon, Gaspa- 
rini, De Cillis, Millosevich.

Camera, n. 155 - Comm. Africa it. - Riu
nioni del 20 e 26 aprile 1939-XVII.

nione del 2 maggio 1939-XVII.
Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 848'(G. 47. 

n. 147).
138. - Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 27 marzo 1939-XVII, n. 592, riguar
dante la concessione di agevolezze daziarie 
a prodotti necessari ad alcune industrie e 
alla agricoltura. — Comm. esteri, scambi e 
dogane, pag. 18 - M riunione del 3 giugno 
1939-XVlI - Relaz. del sen. Donzelli - Ora
tori : Giannini, Baccelli.

Camera, n. 174 - Comm.- gen. del bilancio 
- Riunione del 4 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 967 (G. U. 
n. 163).

139. - Conversione in legge del Regio decreto-



Senato del Regno — 41 — Anno 1939 (xvii-xvii r)

legge 2d marzo 1939-XVII, n. 593, concer
nente la importazione di calciocianamide ir.
esenzione da dazio doganale. Comm.
esteri, scambi e dogane, pag. 18 - 4“ riunione,

nistero deH’educazione nazionale per l’eser
cizio finanziario dal 1'* luglio 1939-XVII al 
30 giugno 1940-XVILT. — Assemblea piena-

del giugno 1939-XVII - Relaz. del sen.
Marozzi.

Camera, n. 175 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 4 maggio 1939-XVn.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1007 (G. IJ. 
n. 170).

140. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 marzo 1939-XVII, n. 594, concer
nente modificazioni ed aggiunte alla tariffa 
generale dei dazi doganali. — Comm. esteri, 
scambi e dogane, pag. 18 - 4“ riunione, del 
3 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen. Brezzi 
- Oratore: Giannini.

Camera, n. 176 - Comm. gen. del bilancio 
- (Riunione del 4 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 966 (G. G. 
n. 163).

141. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 aprile 1939-XVII, n. 604, concer
nente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero' dell’in- 
terno per l’esercizio finanziario 1938-39, 
anno XVII. — Comm. di finanza, pag. 32 - 
4*^ riunione, del 10 maggio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Maraviglia.

Camera, n. 177 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 4 maggio 1939-XVir.

Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 911 (G. L. 
n. 155).

142. - Conversione in legge, con modificazione, 
del Regio decreto-legge 4 aprile 1939-XVII,
n. 589, concernente la revisione generale
degli estimi dei terreni. — Comm. riunite 
di finanza e deH’agricoltura, pag. 70 - 11=^ e 
4“^ riunione, del 2 giugno 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Raineri - Oratori: Rota Francecso, 
Serpieri, Martin Franklin, Sarrocchi.

Camera, nn. 178 e 178-B - Comm. gen.
del bilancio Riunioni del 4 maggio e
15 giugno 1939-XVn - Approvato, 15 giu-
gno 1939-XVII Discusso, 4 maggio e
15 giugno 1939-XVII.

Legge 29 giugno 1939-XVII, n. 976 (G. U. 
n. 164).

143. - Stato di previsione della spesa del Mi-

ria, pag. 44 - riunione, del 22 maggio
1939-XVII - Relaz. del sen. Leicht - Oratori : 
Occhini, Bottai, Ministro delVeducazione 
zionale, pag. 48.

Camera, n. 5 - Assemblea plenaria - Riu-
nioni del 2 e 3 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 849 (G. U. 
n. 147).

144. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 marzo 1939-XVII, n. 571, concer
nente la soppressione dell’imposta straordi
naria sui terreni bonificati e norme di pcre-
quazione tributaria. — Comm. riuniti
finanza, pag. q

dì
;2 e dell’agricoltura, pag. G9

- Riunioni, del 10 maggio e 2 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Marescalchi - 
Oratori: Bevione, Raineri, Martin Franklin.

Camera, n. 163 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunioni del 25 aprile e 4 maggio 15)39, 
anno XVII.

Legge 23 giugno 1939-XVII, n. 916 (G. U. 
n. 155).

145. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 aprile 1939-XVII, n. 618, concer
nente il termine per la rettifica delle dichia
razioni ai fini deH’imposta straordinaria sul 
capitale delle aziende industriali e commcr-
ciali. — iComm. di finanza, pag. 32 - M riu-
nione, del 10 moggio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Piola Caselli.

Camera, n. 17:o - Comm. gen. del bilancio
- Riunione del 5 maggio 4939-XVII. 

Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 870 (G. U.
n. 150).

146. - Convalidazione del Regio decreto 4 aprile 
1939-XVII, n. 605, relativo a prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1938-39. — Comm. 
di finanza, pag. 37 - 5’* riunione, del 12 mag-
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Rebaudengo.

Camera, n. 172 - Comm. gen. del bilancio
- Riunione del 5 maggio 1939-XVII. 

Legge 1® giugno 1939-XVII, n. 914 (G. U.
n. 155).

147. - Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l’esercizio

l'tiflice fjenf'Tftlt', - 6
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finanziario dal 1” luglio 1939-XVn al 30 giu- 151.
-«/AJZXXrTrTTT . . !

gno 1940-XVin. — Assemblea plenaria -
Stato di previsione della spesa del Mi-

mistero della marin et
4a riunione, del 23 maggio 1939-XVII

per resercizio fman-

Relaz. del sen. Facchinetti - Oratori : Giam
pietro, pa, 71 - Facchinetti, relatore, pa
gina 76 - Solmi, Ministro dd grazia e gùi-

ziario dal l*’ luglio 1939-XVn al 3 giugno 
1940-XVIII. — Assemblea plenaria - S'* riu
nione, del 29 maggio 1939-XVII - Relaz. del

stizia, pag. 76.
Camera, n. 2 - Assemblea plenaria - Riu-

sen. Rota . Giuseppe - Oratori : Ducei, pa
gina 171 - Rota Giuseppe, relatore, pag. 17 o

nioni del e 4 maggio 1939-XVII.
Legge 5 giugno 1939-XVII, n. 818 (G. U. 

n. 142).
148. - Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle corporazioni per l’esercizio 
finanziario dal F luglio 1939-XVII al 30 giu
gno 1940-XVIII. — Assemblea plenaria - 

e 7« riunione, del 26 e 27 maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Trigona - Ora
tori : Bennicelli, pag. 123 - .Sechi, pag. 124 
- Ricci, Sottosegretario di Stato per le cor
porazioni, pag. ,130.

Camera, n. 13 - Assemblea plenaria - Riu
nioni del 4 e 5 (maggio ,1939-XVII.

Legge 5 giugno 1939-XVII, n. 819 (G. U. 
n. 142).

149. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei lavori pubblici per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1939-XVII al 30 giu
gno 1940-XVIII. — Assemblea plenaria -

- Cavagnari, Sottosegretario di Stato per la 
marina, pag. 175.

Camera, n. 10 - Assemblea plenaria - Riu
nioni del 5 e 10 maggio 1939-XVII.

Legge 5 giugno 1939-XVII, n. 826 (G. U. 
n. 143).

152. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell’Africa Italiana per l’esercizio 
finanziario dal D luglio 1939-XVII al 30 giu
gno 1940-XVIII. — Assemblea plenaria -
5*^ riunione, del 25 maggio 1939-XVII -

4a riunione, del 23 maggio 1939-XVII
Relaz. del sen. (Reggio - Oratori: Ricci Fe
derico, pag. 58 - Martin Franklin, pag, 62 
- Reggio, relatore, pag. 64 - Gobolli Gigli, 
Ministro dei lavori pubblici, pag. 65.

Camera, n. 7 - Assemblea plenaria - Riu-
nione del €> maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 847 (G. U 
n. 147).

150. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell’aeronautica per l’esercizio finan
ziario dal F luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII. — Assemblea plenaria - 8^ riu
nione, del 29 maggio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Ferrari Cristoforo - Oratore: Ferrari 
Cristoforo, relatore, pag 181 - Valle, Sottose
gretario di Stato per l’aeronautica, pag. 182.

Camera, n. 11 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 5 maggio 1939-XVII.

Legge 5 giugno 1939-XVII, n. 827 (G. G. 
n. 143).

Relaz. del sen. Bongiovanni - Oratori: Gra-- 
zioli, pag. 86 - Teruzzi, Sottosegretario di 
Stato per VAfriea Italiana, pag. 88.

Camera, n. 4 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 10 maggio 4939-XVII.

Legge ,23 giugno 1939-XVII, n. 879 (G. U.
n. 150).

153. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero deirinterno per l’esercizio finanzia
rio dal D luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII. — Assemblea plenaria - 7^ riu
nione, del 27 maggio 1939-XVII - Relaz, del 
sen. Maraviglia - Oratori : Maraviglia, rela- . 
tore, pag. 133 - Buffarini.Guidi, Sottosegre
tario di Stato per Vinterno, pag. 136.

Camera, n. 6 - Assemblea plenaria - Riu
nioni del 10 e 11 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 851 (G. U. 
n. 147).

154. - Stato di previsione della .spesa del Mi
nistero della cultura popolare per l’esercizio 
finanziario dal D luglio ,1939-XVII al 30 giu
gno 1940-XVIII. — Assemblea plenaria - 
5=^ riunione, del 25 maggio 1939-XVn -
Relaz. del sen. Piola Caselli Oratori :
Felici, pag. 94 - Visconti di Modrone, pag. 99 
- Alfieri, Ministro della cndtura popolare, 
pag. 100.

Camera, n. 14 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 12 maggio 1939-XVII.

Legge 5 giugno' 1939-XVII, n. 828 (G. U. 
n. 143).
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155. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero per gli scambi e per le valute per 
l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1939-XVII 
al 30 giugno 1940-XVIII. — Assemblea pie- ’ 
naria - riunione, del 26 maggio 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Conti - Oratori : Bianchini, 
pag. 110 - Martin Franklin, pag. 114 - Guar-

159. - Conversione in legge con approvazione 
complessiva dei Regi decreti-legge emanati 
fino al 10 marzo 1939-XVII e convalida dei 
Regi decreti emanati fino alla data anzi
detta per prelevazioni di somme dal fondo
di riserva per le pese impreviste. — As-

neri. Ministro degli scambi e delle 
pag. 114.

r alide,

Camera, n. 15 - Assemblea plenaria - Riu
nioni dell’ll e 12 maggio 1939-XVII.

Legge 5 giugno 1939-XVII, n. 829 (G. U. 
n. 143).

156. - Sisteinazione degli avventizi squadristi
in servizio presso le Am'ministrazioni dello
stato e di altri Enti pubblici. (Di iniziativa 
del sen. Vicini Marco Arturo ed altri - 
Esame preliminare). — Comm. di finanza,
pagg. 5, 42, 49 - 2^, '6^ ■e riunione, del
1®, 17 e 23 maggio ,1939-XVII -- Oratori:
Vicini Marco Arturo, Dudan, Castelli, Be- 
viono, Martin Franklin, Raineri Torre, Re
mano Santi, Sandicchi, Romano Michele,
Ferrari Cristoforo, D’Amelio, Maravigli 
De Vito.

et,

Camera, n. 230 - 'Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 25 maggio 1939-XVII.

Legge 29 maggio 1939-XVII, n. 782 (G. U. 
n. 139).

157. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della guerra per l’esercizio finan
ziario dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVin. — Assemblea plenaria - 8“ riu
nione, del 23 maggio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Giuria - Oratori : Sani, pag. 165 - Giu
ria, relatore, pag. 168 - Pariani, Sottose
gretario di Stato per la guerra, pag. 168.

Cam,era, n. 9 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 16 maggio 1939-XVII.

Legge 5 giugno 1939-XVII, n. 820 (G. U. 
n. 142).

158. - Modificazioni all’ordinamento giudizia
rio. — Assemblea plenaria, pag. 10 - 9^^ riu
nione, del 30 maggio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Maraviglia.

Camera, n. 18 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 17 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 892 (G. U. 
n. 152).

semblea plenaria - 9" riunione, del 30 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Berio - Ora
tori: Bongiovanni, pag. 253 - Berio, rela
tore, pag. 254 - Thaon di Revel, Ministro 
delle finanze, pag. 256.

Camera, n. 57 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 17 maggio 1939-XVII.

Legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739 (G. U. 
n. 131).

160. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle comunicazioni per l’esercizio 
finanziario dal 1« luglio 1939-XVII al 30 giu
gno 1940-XVin. — Assemblea plenaria - 
8® riunione, del 29 maggio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. De Vito - Oratori : Brezzi, pag. 146 
- Banelli, pag. 153 - De Vito, relatore, pa
gina 154 - Benni, Ministro delle comunica.- 
zioni, pag. 154.

Camera, n. 8 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 16 e 17 maggio 1939-XVII.

Legge 23 giugno 1939-XVII, n. 878’ (G. U. 
n. 150).

161. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero degli affari esteri per l’esercizio 
finanziario dal 1® luglio 1939-XVII al 30 giu
gno 1940-XVIII. — Assemblea plenaria -
9^ riunione, del 0 maggio 1939-XVn
Relaz. dei sen. Aldrovandi Marescotti - Ora-
tere : Suardo, Presidente del Penato, pa
gina 190.

Camera, n. 3 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 850 (G. U. 
n. 147).

162. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 marzo 1939-XVn, n. 581, riguar
dante modificazioni alla tabella che stabilisce 
il trattamento doganale di talune merci ori
ginarie e provenienti dalla Libia, da impor
tare nel Regno. — Comm. esteri, scambi e 
dogane, pag. 19 - 4” riunione, del 3 giugno 
1939-XVII - Relaz. del sen. Cavazzoni. .

Camera, n. 167 - Comm. scambi comm. e



Senato del Reyno — 44 — iVNxNO 4939 (xvii-xvrn)

legislaz. dog. - Riunione del 22 maggio 1939, 
anno XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 979 (G. U. 
n. 165).

163. - Approvazione dell’Accordo effettuato in 
Roma il 14 marzo 1939-XVII, mediante 
scambio di Note, Ira l’Italia e la Gran Bre
tagna, inteso a modifìcare l’Accordo commer
ciale italo-britannico del 18 marzo 1938-XVL 
— ,Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 19 -
4" riunione del o giugno 1939-XVII - Rela-
zione del sen. Imperiali.

Camera, n. 188 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione, del 22 maggio 1939,
anno XVII.

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 1143 (G. U. 
n. 192).

164. - Approvazione del Protocollo addizionale 
aH’Accordo italo-ungherese del 19 novembre 
1937-XVI che regola i pagamenti relativi agli 
scambi commerciali : Protocollo stipulato in 
Roma, fra l’Italia e l’Ungheria, il 46 feb
braio 1939. — Comm. esteri, scambi e do
gane, pag. 19 - 4“ riunione, del 3 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Magoni.

Camera, n. 189 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 22 maggio 1939, 
anno XVII.

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 1047 (G. V. 
n. 178).

165. - Approvazione della Convenzione econo- 
mico-doganale-valutaria, stipulata in Tirana, 
fra l’Italia e l’Albania, il 20 aprile 1939. — 
Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 20 - 
4'’ riunione del 3 giugno 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Pitacco.

Camera, n. 200 - Comm. scambi com.m. e 
legislaz. dog. - Riunione del 22 maggio 1939, 
anno XVII.

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 1046 (G. U. 
n. 178).

166. - Conferimento di diplomi di benemerenza 
e istituzione della Stella al merito della 
scuola. — Comm. educazione naz. e cult, 
pop., pag. 14 - 3^ riunione, del 5 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Orano - Oratori : 
Galli, Fedele, Giuliano Balbino, Soler, Leicht, 
De Michelis.

Camera, n. 208 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 975 (G U 
n. 164).

167. - Provvedimenti integrativi delle norme 
per l’attuazione del piano regolatore di ri
sanamento del centro urbano della città di
Voghera (Pavia). — Comm. lavori pubbl. e
comunicaz., pag. 13 - 3« riunione, del 30 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Soler - Ora
tore : Lissia.

Camera, n. 180 - Comm. lavori pubbl.
comunicaz.
anno XVII.

e
- Riunione del 22 maggio 1939,

Legge 22 giugno I939-XVII, n. 1017 (G U 
n. 173).

168. - Costruzione di nuove case economiche 
per i ferrovieri e sistemazione economica di 
alcune cooperative edilizie fra il personale 
ferroviario. — Comm. lavori pubbl. e comu-
nicazioni, pag. 14 - O' riunione, del 30 mag-
gio 1939-X,VII - Relaz. del sen. Ciano.

Camera, n. 222 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 22 maggio 1939, 
anno XVII.

Legge 10 giugno 1939-XVII, n. 931 (G. U. 
n. 157).

169. - Approvazione del piano regolatore della 
zona del piazzale della Vittoria in Forlì ed 
estensione a detto piano delle disposizioni di 
cui alla legge 17 dicembre 1931-X, n. 1723, 
concernente il piano regolatore di Forlì, _
Comm. lavori pubbl. e comunicaz, pag. 14 -
3“ riunione, del 0 maggio 1939-xvn
Relaz. del sen. Orlando - Oratore : Lissia.

Camera, n. 224 - Comm. lavori pubbl. e
comunicaz. - Riunione del 22 maggio 1939, 
anno XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1000 (G. U. 
n. 168).

170. - Norme per la valutazione dello stato ci
vile ai fini delle promozioni del personale 
deirAmministrazione delle Ferrovie dello 
Stato. — Comm. lavori pubbl. e comunicaz., 
pag. 15 - 3^ riunione, del 30 maggio 1939, 
anno XjVII - Relaz. del sen. Mazzoccolo - Ora-
tore: Lissia.

Camera, ,n. 229 - Co*mm. lavori pubbl. e
comunicaz. - Riunione del 22 maggio 1939, 
anno XVII.

Legge 10 giugno 1939-XVII, n. 915 (G. U. 
n. 155).



penalo del Reyno — os anno 1939 (xvii-xviii)

171. - Assegnazione di lire 53,000.000 per rim
pianto di un cavo telefonico telegrafico sot
tomarino fra Brindisi e Durazzo, di un cavo 
sotterraneo fra l’approdo in Brindisi e Bari 
con diramazione a Taranto e per i collega
menti aerei fra Durazzo e Tirana. — Com
missioni riunite di finanza, pag. 57, lavori 
pubbl. e comunicaz. - Riunione del 1® giugno 
1939-XVn - Relaz. del sen. Romei Longhena 
- Oratore: De Vito.

Camera, n. 194 - Commissioni riunite, bi
lancio, lavori pubbl. e comunicaz. - Riunione 
del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVn, n. 999 (G. U. 
n. 168).

172. - Agevolazioni tributarie per Pautomobi- 
lismo industriale. — Comm. di finanza, pa
gina 61 - 10^ riunione, del 2 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Bianchini - Ora
tori: Zupelli, Broccardi, Bevione.

nione, del 30 maggio 1939-XVII - Relaz. del
isen. Bevione - Oratori: Ricci Federico, pa
gina 191, Thaon di Revel, Ministro delle 
finanze, pag. 198.

Camera, n. 1 - Assemblea plenaria - Riu-
nioni del 22 e 2 maggio 1939-XVII. .

Legge 23 giugno 1939-XVII, n. 877 (G. U. 
n. 150).

176. - Ordinamento della Cassa di previdenza 
per le pensioni dei sanitari. — Comm. di fi
nanza, pag. 62 - 10’‘ riunione, del 2 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Federico 
Ricci.

Camera, n. 196 - Comm. generale del bi
lancio - Riunione del 23 maggio 1939-XVII.

Legge Q luglio 1939-XVII, n. 1035 (G. U. 
n. 177).

177. - Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 aprile 1939-XVII, n. 651, concer

Camera, n. 195 - Commissioni riunite, bi- nente maggiori assegnazioni Ilo stato di

lancio, lavori pubbl. e comunicaz. - Riunione 
del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 23 giugno 1939-XVII, n. 969 (G. U. 
n. 163).

173. - Autorizzazione di spesa per lavori di 
sistemazione dei porti di Bari e di Brindisi. 
— Comm. di finanza, pagg. 53 e 62 8*^ lO*^ 
riunione, del 27 maggio e 2 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Reggio - Ora
tori: Castelli, Bevione, Sechi.

Camera, n. 225 - Commissioni riunite, bi
lancio, lavori pubbl. e comunicaz. - Riunione 
del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 955 (G. U.
n. 161).'

174. - Protezione delle bellezze naturali. — 
Comm. educazione naz. e cult, pop., pag. 15 
- 3*1 riunione, del 5 giugno 1939-XVII - Re- • 
laz. del sen. San Martino - Oratori : Orano, 
Moresco, Vinassa de Regny, Soler, Venturi, 
Giovara, Nunziante, Belluzzo, Leicht.

Camera, n. 221 - Comm. educazione naz. - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1497 (G. U. 
n. 241).

175. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle finanze per Pesercizio finanzia
rlo dal P luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIIL — Assemblea plenaria - 9^ riu-

previsione della spesa di taluni Ministeri per 
esigenze connesse allo svolgimento delle ope
razioni militari in Albania. — Comm. di
fìnanza, pag. 54 - 8“ riunionte, del 27 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Zupelli.

Camera, n. 181 - Comm. generale del bi
lancio - Riunione del 23 maggio 1939-XVn.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 923 (G. U. 
n. 156).

178. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 aprile 1939-XVII, n. 641, riguardante 
proroga del regime daziario nei comuni di 
Zara e di Lagosta. — Comm. di finanza, 
pag. 54 - 8''’ riunione, del 27 maggio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Dudan.

Camera, n. 490 - Comm. generale del bi
lancio - Riunione del 23 maggio 1939-XVn.

Legge 23 giugno 1939-XVII, n. 939 (G. U. 
n. 158’).

179. - Assegnazione straordinaria di lire 5 mi
lioni a favore della Regia Università di Ce
nova per ia costruzione delle nuove sedi
delle cliniche chirurgica ed ostetrico-gineco
logica. — Comm. educazione naz. e cult, 
pop., pag. 17 - 3“ riunione, del 5 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Giordano - Ora
tore: Moresco.

Camera, n. 209 - Comm. generale del bi
lancio - Riunione del 23 maggio 1939-XVII.
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Legge 22 giugno 1939-XVll, n. 1013 (G. U. 
n. 171).

180. - Contributo a favore dell’istituto Italiano 
di studi legislativi con sede in Roma. — 
Comm. educazione naz. e cult, pop., pag. 17 
- 3^ riunione, del ,5 giugno 1939-XVll - Re
lazione del sen. Di Marzo.

Camera, n. 210 - Comm. generale del bi
lancio - Riunione del 23 maggio 1939-XVll.

Legge 22 giugno 1939-XVll, n. 992 (G. G. 
n. 167).

181. - Esenzioni tributarie a favore della fon
dazione del « Vittoriale degli Italiani». — 
Comm. di finanza, pag. 63 - 10" riunione, del 
2 giugno 1939-XVll - Relaz. del sen. Baccelli.

Camera, n. 216 - Comm- gen. del bilan
cio - Riunione del 23 maggio 1939-XVll.

Legge 10 giugno 1939-XVll, n. 937 (G. G. 
n. 158).

182. - Costituzione di un ente per la costru- 
(zione e l’esercizio di acquedotti nell’Africa

agricoltura - Riunione del 23 
. anno XVII.

maggio 1939,

Orientale Italiana. Comm. di finanza,
pag. 63 - 10“ riunione, del 2 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Bevione - Ora
tore: Broccardi.

Camera, n. 223 -.Comm. gen. del bilancio - 
Riunione del 23 maggio 1939-XVll.

Legge 16 giugno 1939-XVll, n. 1110 (G. U. 
n. 187).

183. - Continuazione delle attività per la bat
taglia del grano. — Comm. deiragricoltura.
pagg. 15, 29 - ga e 4'‘ riunione del 2 e 6 giu-
gno 1939-XVll - Relaz. del sen. Todaro - 
Oratori : Bennicelli, Strampelli, Di Frassi
neto, Marozzi, Marescalchi, Serpieri, Rós- 
soni, Ministro d-elVagricoltura e foreste.

Camera, n. 165 - Comm. gen. bilancio e 
agricoltura - Riunione del 23 maggio 1939, 
anno XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVll, n. 951 (G. U. 
n. 160).

184. - Provvedimenti finanziari per la bonifica 
e l’irrigazione. — Comm. dell’agricoltura, 
pag. 13 - 3* riunione, del 2 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Serpieri - Ora
tori : Farina Mattia, Di Frassineto, Rota

Legge 22 giugno 1939-XVn, n. 1002 (G. U. 
n. 169).

185. - Rendiconto generale dell’Amministra
zione dello Stato per resercizio finanziario 
dal D luglio 1937-XV al 30 giugno 1938, 
anno XVI. — Assemblea plenaria, pag. 286 
- 11*^ riunione, del 20 dicembre I939~XVIII 
- Relaz. del sen. Scialoja.

Camera, n. 16 - Assemblea plenaria - Riu
nione del 23 maggio 1939-XVll.

186/- Conti consuntivi dell’Amministrazione 
autonoma delle poste e dei telegrafi, per gli 
esercizi finanziari 1934-35 e 1935-36. — As
semblea plenaria, pag. 212 - 9^ riunione, del 
30 maggio 1939-XVll - |Relaz. del sen. Scia
loja.

Camera, n. Ili - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVll.

Legge 22 settembre 1939-XVll, n. 1536 
(G. G. n. 246).

187. - Conti consuntivi dell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici per gli esercizi finan
ziari 1934-35 e 1935-36. ■— Assemblea ple
naria, pag. 214 - 9^ riunione, del 30 mag
gio 1939-XVll - Relaz. dei sen. Scialoja.

Camera, n. 112 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVll.

Legge 22 settembre 19S9-XVII, n. 1537 
(G. G. n. 246).

188. - Conti consuntivi dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per. gli esercizi fi
nanziari 1934-35 e 1935-36. — Assemblea 
plenaria, pag. 216 - 9^^ riunione, del 30 mag
gio 1939-XVll - Relaz. del sen. Scialoja.

Camera, n. 113 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 4939-XVII.

Legge 22 settembre 1939-XVll, n. 1535 
(G. G. 246).

189. - Conto consuntivo della Tripolitania per 
l’esercizio finanziario 1932-33, -,— Assemblea 
plenaria, pag. 218 - 9^ riunione, del 30 mag-
gio 1939-XVll Relaz. del sen. Martin

Francesco, Tassinari, Sottosegretario di
Stato per la bonifica integrale.

Camera, n. 201 - Comm, del bilancio e

Franklin.
Ganzerà, n. 114 - Assemblea plenaria - 

Riunione-del 22 maggio 1939-XVll.
Legge 22 settembre 1939-XVll, n. 1518 

(G. G. n. 244).
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190. - Conto consuntivo della Tripolitania per 
l’esercizio finanziario 1932-33 - Assemblea

Tesercizio finanziario 1932 4. — Assemblea

plenaria, pag. 223 - 9® riunione, del 30 ma'
gio 1939-XVII Relaz. del sen. Martin
Franklin.

Camera, n. 115 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 22 settembre 1939-XVII, n. 1519 
(G. G. n. 244).

191. - Conto consuntivo della Cirenaica per 
resercizio finanziario 1932-33 - Assemblea 
plenaria, pag. 229 - 9^^ riunione, del 30 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Burzagli.

Camera, n. 116 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 22 settembre 1939-XVII, n. 1533 
(G. G. n. 246).

192, - Conto consuntivo della Cirenaica per 
l’esercizio finanziario 1933-34, — Assemblea 
plenaria, pag. 233 - 9^ riunione, del 30 mag
gio 1939-XII - Relaz. del sen. Burzagli.

Camera n. 117 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 22 settembre 1939-XVII, n. 1534 
(G. G. n. 246).

193. - Conto consuntivo dell’Eritrea per l’eser
cizio finanziario 1932-33. — Assemblea ple
naria,. pag. 231 - Relaz. del sen. Broccardi.

Camera, n. 118 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 22 settembre 1939-XVII, n. 1525 
(G. G. n. 245).

194. - Conto consuntivo dell’Eritrea per l’eser- 
cizio finanziario 1933-34. — Assemblea ple
naria, pag. 240 - 9*^ riunione, del 30 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Broccardi.

Camera, n. 119 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVIT.

Legge 22 settembre 1939-XVII, n. 1526 
(G. G. n. 245).

195. - Conto consuntivo della Somalia per

plenaria, pag. 248 - 9-‘ riunione, del 30 mag
gio 1939-XVn - Relaz. del sen. Ferretti.

Camera, n. 121 - Assemblea plenaria - 
Riunione del 22 maggio 1939-XVII.

Legge 22 settemsbre 1939-XVII, n. 1528 
(G. G. n. 245).

197. - Modificazione all’articolo -, comma 2“,
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, per 
quanto riguarda il termine per la presenta
zione alle Assemblee legislative dei disegni 
di legge di conversione dei decreti-legge. —
Comm. interni e iustizia, pag. 21 - 4* riu-
nione, dei 1® giugno 1939-XVII - Relaz, del 
sen. Facchinetti - Oratori : Guadagnini, Ma
raviglia. z

Camera, n. 215 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 26 maggio 1939-XVII.

Legge 8 giugno 1939-XVn, n. 860 (G. U. 
n. 149).

198. - Provvedimenti contro l’urbanesimo. —- 
Comm. interni e giustizia, pag. 22 - 4” riu
nione, del 1*^ giugno 1939~XVn - Relaz. del 
sen. Maraviglia - Oratori : Padiglione, Buf
farini Guidi, Sottosegretario di Stato per 
l’interno, Cagnetta, De Ruggiero, Guada
gnini, Giampietro, Pujia.

Camera, n. 220 e 220-B - Comm. aff. in
terni - Riunioni del 25 maggio-14 giugno 
1939-XVIL

Legge 6 luglio 1939-XVn, n. 1092 (G. G. 
n. 185).

199. - Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 marzo 1939-XVn, n. G45, che auto-

'O

rizza il Ministro dell’aeronautica ad assu-
mere impegni per L. 1.130.000.000.

l’esercizio finanziario 1932-33. — Assemblea
plenaria, pag. 244 - 9^ riunione, del 30 mag
gio 1939-XVII - Relaz. del sen. Ferretti.

Camera, n. 120 - Assemblea plenaria -
Riunione del 22 maggio 1939-X'/II.

Legge 22 settembre 1939-XVII, n. 1527
(G. G. n. 245).

196. - Conto consuntivo della Somalia .per

Comm. di finanza, pag. 64 - 10“ riunione, del 
2 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen. ferrali 
Cristoforo.

Camera, n. 184 - Commissioni riunite del 
bilancio e forze armate - Riunione del 25 
maggio 1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1171 (G. G. 
n. 196).

200. - Variazioni allo stato di previsione del
l’entrata ed a quello della spesa di diversi 
Ministeri nonché ai bilanci di talune aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 19o8-o9 
ed altri provvedimenti di carattere finan-
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ziario. — Comm. di finanza, pagg. 64 e 77 - 
10® e 12® riunione, del 2 e 6 giugno 1939,
anno XVII Relaz. del sen. Bianchini
Oratori : Bevione, Raineri, Sitta, Martin
Franklin, Thaon di Revel, Ministro delle 
finanze.

Camera, n. 198 - Comm. gen. del bilancio - 
Riunione del 23 maggio 1939-XVII.

Legge 10 giugno 1939-XVII, n. 808 (G. U. 
n. 141).

201. - Ampliamento dell’organico della Milizia 
della strada. — Comm. di finanza, pag. 66 - 
10® riunione, del 2 giugno 1939-XVlI - Relaz. 
del sen. Ferretti - Oratori : Zupelli, Torre, 
Bevione, Martin-Franklin, Sechi.

Camera, n. 207 - Comm. gen. del bilancio - 
Riunione del 23 maggio 1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 954 (G. JJ. 
n. 161).

202. - Soppressione del Comitato permanente 
del grano e attribuzione alla Corporazione 
dei cereali del compito di dare parere sulla 
determinazione del prezzo del grano. — 
Comm. deH’agricoltura, pag. 17 - 3* riunione, 
del 2 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen. Ma
rescalchi.

Camera, n. 228 - Comm, deiragricoltura - 
Riunione del 25 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVn, n. 950 (G. U. 
n. 160).

203. - Reclutamento straordinario di Capi jma- 
nipolo in servizio permanente effettivo nella 
Milizia nazionale forestale. — Comm. del
l’agricoltura, pag. 17 - 3® riunione, del 2 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Faina.

Connera, n. 226 e 226-B - Comm. dell’agri
coltura - Riunioni del 25 maggio-13 giugno 
1939-XVII.

Legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1008 (G. U. 
n. 170).

204. Modifiche ed integrazioni al Titolo I e
al Titolo II del Regio decreto-legge 19 otto
bre 1933-XI, n. 1956, convertito in legge con 
la Legge 14 giugno 1934-XII, n. 1158, con
cernente la disciplina della produzione e del 
commercio serico, nonché alle disposizioni ri
guardanti la produzione del seme bachi e la 
stufatura ed essiccazione dei bozzoli, conte
nute nel Regio decreto-legge 15 aprile 1937,

anno XV, n. 812, convertito in legge con la 
legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2623. — 
Comm. dell’agricoltura, pag. 18 - 3“ riunione, 
del 2 giugno 1939~XVII - Relaz. del sen. 
Menozzi.

Camera, n. 213 - Cdmm. dell’agricoltura - 
Riunione del 25 maggio 1939-XVn.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1222 (G. U. 
n. 202).

205. - Indennità di aeronavigazione per istrut
tori della scuola di volo senza visibilità. — 
Comm. forze armate, pag. 9 - 2® riunione, 
del 2 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Lombard.

Camera, n. 192 - Comm. forze armate - 
Riunione del 25 maggio 1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1169 (G. U. 
n. 196).

206. - Ammissione in servizio di carriera nella 
Regia aeronautica di avieri scelti e primi 
avieri specialisti ed aiuto specialisti. — 
Comm. forze armate, pag. 10 - ;2® riunione, 
del 2 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen. Cri
stoforo Ferrari.

Camera, n. 193 - Comm. forze armate - 
Riunione del 25 maggio 1939-XVn.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1176 (G. U.
n. 197). \

207. - Corresponsione, a favore delle infer
miere della Croce Rossa Italiana inviate in 
servizio non isolato all’estero, della inden
nità di entrata in campagna, della indennità 
giornaliera e del premio di terminata mis
sione. — (Comm. forze armate, pag. 10 - 
2® riunione, del 2 giugno 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Amantea - Oratori: Valli, Ferrari 
Giuseppe Francesco.

Camera, n. 182 - Comm. forze armate - 
Riunione del 25 maggio 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939~XVII, n. 1177 (G. U. 
n. 197).

.208. - Aggiornamenti alla legge 16 giugno 
1935-XIII, n. 1026, sullo stato degli ufficiali 
del Regio esercito. — iComm. forze armate,
pagg. 11 e 48 - 2® e 3 a riunione, del 2-12 giu-
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Tallarigo - 
Oratori : Ferrari Giuseppe Francesco, De 
Bono, Zoppi Gaetano, Scipioni, Bobbio.

Camera, n. 168-168-b - Comm. forze ar-
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mate - Riunioni del 25 maggio-15 giugno 
1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1081 (G. U. 
n. 182).

209. - Proroga deH’obbligo dell’autorizzazione 
governativa alle costituzioni di società, agli 
aumenti di capitale ed alla emissione di ob
bligazioni per importi superiori al milione 
di lire. — Comm. economia corp. e autarchia, 
pag. 14 - 3^ riunione, del 6 giugno 4939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Petrillo - Ora
tore: Gatti Salvatore.

Camera, n. 204 - Comm. deH’industria - 
Riunione del 25 maggio 1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 938 (G. G. 
n. 158).

210. - Requisiti per il reclutamento degli ispet
tori medici del ruolo dell’ispettorato corpo
rativo. — iComm. economia corp. e autar
chia, pag. 15 - riunione, del 6 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del isen. Santoro - Ora
tori: Sitta, Fagiolari, Giaquinto, Gatti Sal
vatore, Martin Franklin, Di Leila.

Camera, n. 247 - Comm. dell’industria - 
Riunione del 25 maggio 1939-XVIL

Legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1231 (G. U. 
n. 204).

211. - Disciplina dell’esercizio delle professioni 
da parte dei cittadini di razza ebraica. — 
Comm. interni e giustizia, pag. 24 - 4“ riu
nione, del 1** giugno 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Ceiosia - Oratori : Padiglione, Guada
gnini, Raimondi, De Ruggiero, Scavonetti, 
Maraviglia, Buffarini Guidi, Sottosegretario 
di Stato per Itinterno.

»
Camera, n. 249 - Commissioni riunite, in

terni, giustizia, professioni o arti - Riunione 
del 26 maggio 1939-XVII.

Legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1054 (G. U. 
n. 479).

212. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 4939-XVII, n. 636, recante 
modificazioni delle disposizioni sulle assicu
razioni obbligatorie per l’invalidità e la vec
chiaia, per la tubercolosi e per la disoccupa
zione involontaria. — Comm. economia corp.
e autarchia, pagg. 17, 21 e 29 - S’*, 4*^ e 5'
riunione, del 6, 15 e 16 giugno 1939-XVII
Relaz. del sen. Gatti Salvatore - Oratori:

Sitta, Martin-Franklin, Fagiolari, Gia-
quinto. Rota Francesco, Gai, Brezzi, Don
zelli, Lantini, Ministro delle corporazioni.

Camera, n. 227 - Commissioni riunite, bi
lancio, industria e agricoltura - Riunione 
del 25 maggio 1939-XVII.

Legge 6 luglio 1939-XVn, n. 1272 (G. U. 
n. 209).

213. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 aprile 1939-XVII, n, 652, riguar
dante l’accertamento generale dei fabbricati 
urbani, la rivalutazione del relativo reddito 
e la formazione del nuovo Catasto edilizio 
urbano. — Comm. di 'finanza, pagg. 79, 108, 
125 e 437 - 12% 15% 16'^ e 17*^ riunione, del 
6 e 30 giugno, 7 e 11 luglio 1939-XVII - 
Relaz. del sen. Scialoja - Oratori: Bevione, 
Sechi, De Michelis, Ronga, Broccardi, San-
dicchi, D’Amelio, De Vito, Facchinetti,
Maraviglia, Sitta, Cogliolo, Crespi Silvio, 
Dudan, Carapelle, Ricci Federico, Bongio
vanni, Baccelli, Miari de Gumani, Thaon di 
Revel, Ministro delle finanze.

Camera, nn. 218 e 218-B - Comm. gen. 
del bilancio - Riunioni del 23 maggio-25 mag- 
gio-26 maggio-19 luglio 1939-XVII.

Legge 11 agosto 1939-XVII, n. 1249 (G. U. 
n. 206).

214. - Modifiche agli articoli 70 e 400 del Te
sto Unico per la finanza locale approvato 
con Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175. 
— Gomm. di finanza, pag. 67 - 10’^ riunione, 
del 2 giugno 1939-XVII - Relaz. del sena
tore Flora.

Camera, n. 197 - Gomm. del bilancio - 
Riunione del 23 maggio 1939-XVIL

Legge 23 giugno 1939-XVII, n. 904 (G. U. 
n. 154).

215. - Approvazione deH’Accordo intcrnazio-
naie stipulato in Bucarest il 1“ marzo 1939,
concernente l’entrata della Gcrimania nella
Commissione Europea del Danubio e l’ade
sione deiritalia e della Germania all’Accordo 
firmato a Sinaia il 18 agosto 1938. Comm. 
affari esteri, scambi comm. leg. dog., pag. 20 
- 4“ riunione, del 3 giugno 1939-XVII - Relaz, 
del sen. Majoni.

Camera, n. 187 - Comm. affari esteri - Riu
nione del 27 maggio 1939-XVIL

Indice generale - ~
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Legge 6 giugno 1939-VII, n. 1137 (G. U. !
n. 191). J

216. - Maggiorazione percentuale sugli assegni ' 
di sede del personale delle scuole italiane ; 
in Grecia. — Comm. affari esteri, scambi 
comm. e legislaz. dog., pag. 20 - 4^ riunione, 
del 3 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen.
Visconti di Modrone Oratore : Donzelli.

Camera, n. 186 - Confm. affari esteri - Riu
nione del 27 maggio 1939-XVII.

Legge 15 maggio 1939-XVII, n. 998 (G. U. 
n. 168).

217. - Approvazione della Convenzione di ami
cizia e di buon vicinato stipulata in Roma, 
fra l’Italia e la Repubblica di San Marino, 
il 31 marzo 1939-XVII., — Comm. affari 
esteri, scambi comm. leg. dog., pag. 21 - 
4’ riunione, del 3 giugno 1939-XVII - Relaz. 
del sen. De Martino Giacomo.

Camera, n. 185 - ComSm. affari esteri - Riu
nione del 27 maggio 1939-XVII.

Legge 6 giugno 1939-XVII, n. 1320 (G. V. 
n. 217).

218. - Aumento di un posto di addetto stampa 
airestero. — Comim. Educ. naz. cult, pop., 
pag. 18 - 3^ riunione, del 5 giugno 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Oriolo.

Camera, n. 205 - Comm. cultura popolare - 
Riunione del 29 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1022 (G. U. 
n. 174).

219. - Estensione ai pubblici esercizi delle pre
scrizioni sanitarie esistenti per gli alberghi.

cremento delle industrie turistiche ed alber
ghiere. — Comm. educazione naz. e cult, 
pop., pag. 19 - S’’ riunione, del 5 giugno 1939. 
anno XVII - Relaz. del sen. Piola Caselli - 
Oratori: Soler, San Martino, Fioretti, Vi- 
naissa de Regny.

Camera, n. 212 - Comm. cultura pop. - 
Riunione del 29 maggio 1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1021 (G. U. 
n. 174).

222. - Disciplina deH’uso della sigla «E 42». 
-— Gomm. economia corp. e autarchia, pa
gina 16 - 3“^ riunione, del 6 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Millosevich.

Camera, n. 214 - Comm. deirindustria - 
Riunione del 29 maggio 1939-XVn.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1023 (G. U. 
n. 174).

223. - Allenamento e addestramento del per
sonale navigante e specialista in congedo 
della Regia aeronautica. — Comm. forze 
armate, pag. 43 - 2^^ riunione, del 2 giugno 
1939-XVII - Relaz. del sen. Lombard.

Camera, n. 191 - Comm. forze armate - 
Riunioni del 25 e 30 maggio 1939-XVII.

Legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1170 (G. U. 
n. 196).

224. - Norme sulla requisizione del naviglio
mercantile. — Comm. forze armate, pa-
gine 13, 21 e 54 - 2“, 3® e 5^ riunione, del
2, 12 e 30 giugno 1939-XVII - Relaz. del
sen. . Valli Oratori : Rolandi Ricci, De

— Comm. educazione naz. e cult, pop.. pa-
gina 18 - 3=1 riunione, del 5 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen, Curatulo.

Camera, n. 206 - Comm. cultura pop. - 
Riunione del 29 maggio .1939-XVII.

Legge 16 giugno 1939-XVlI, n. 1112 (G. U. 
n. 187).

220. - Disciplina degli affittacamere. — Comm. 
educazione naz. e cult, pop., pag. 18 - 3=^ riu
nione, del 5 giugno 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Crespi Mario.

Camera, n. 211 - Comm. cultura pop, - 
Riunione del 29 maggio 1939-XVII,

Legge 16 giugno 1939-XVII, n, 1111 (G. U. 
n. 187).

221. - Istituzione di un Ente nazionale per l’in

Bono, Ducei, Tallarigo, Campioni, Bucci, 
Ferrari Cristoforo, Russo, Tiscornia, Zoppi 
Ottavio.

Camera, n. 199 - Gomm. riunite delle forze 
armate, lavori pubblici e comunicazioni’ - 
Riunione del 30 maggio 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154 (G. U. 
n. 195).

225. - Fusione della Reale Accademia d’Italia 
con la Reale Accademia Nazionale dei Lin
cei. — Comm. educazione naz. e cult, pop., 
pag. 21 - 4^ riunione, del 7 giugno 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Bodrero - Oratori : Gian, 
Federzoni, Leicht, Gentile, Bottai, Ministro 
delVeducazione nazionale.

Camera, n. 233 - Comm. educazione naz.
- Riunione del 7 giugno 1939-XVII.

I

J
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Legge 8 giugno 1939-XVII, n. 755 (G. U.- 
n. 134).

226. - Disciplina delle società fiduciarie e di 
revisione. — Comm. economia corp. e autar-
chia, pagg. 38, 45, 53 ~ 7=^, 8^ e 9^ riunione,
del 1®, 3 e 4 luglio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Delle Donne - Oratori: Fagiolari, Gia- 
quinto, Martin Franklin, Di Leila, Gatti 
Salvatore, Concini, Petrillo, Lantini, Mini
stro delle corporazioni. Solmi, Ministro di 
grazia e gÙLstizia. ,

Camera, n. 203 e 203-B - Comm. della 
giustizia - Riunioni del 26, 27 maggio e 
13 luglio 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1966 
(G. U. n. 7 del 1940).

227. - Istituzione di un posto di assistente per 
la ' vigilanza sul personale subalterno del
l’Amministrazione centrale del Ministero di 
grazia e giustizia. — Comm. interni e giu
stizia, pag. 34 - 6“ riunione, del 30 giugno 
1939-XVII - Relaz. del sen. Giampietro.

Camera, n. 246 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 13 giugno 1939-XVII.

Legge 9 luglio 1939-XVII, n. 1080 (G. G. 
n. 182).

228. - Provvedimenti a favore degli ufficiali 
giudiziari, dei loro commessi e degli uscieri 
degli uffici di conciliazione. — Comm. interni 
e giustizia, pag. 34 - 6^ riunione, del 30 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Andreoni - 
Oratore: Solmi, Ministro di grazia e giu
stizia.

Camera, n. 247 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 13 giugno 1939-XVII.

Legge 9 luglio 1939-XVII, n. 1079 (G. G. 
n. 182).

229. - Variazioni al ruolo organico del perso
nale di gruppo A deir Amministrazione ci
vile del Ministero deH’interno. — Comm. 
interni e giustizia, pag. 34 - riunione, del 
30 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen. Ca
gnetta.

Gawem, n. 273 - Comm. aff. interni - 
Riunione del 14 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1056 (G. G. 
n. 179).

230. - Norme integrative del Regio decreto- 
legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, sulla

difesa della razza italiana. — Comm. in
terni e giustizia, pag. 35 - 6^ riunione, del 
30 giugno 1939-XVII - Relaz, del sen, Bar
cellona - Oratori: Conci, Facchinetti, Mara
viglia, De Ruggiero, Solmi, Ministro di gra
zia e giustizia.

Camera, n. 306 - Comm. aff. interni - 
Riunione del 14 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1024 (G. G. 
n. 174).

231. - Nuove norme per la concessione dei 
certificati di abilitazione ai servizi radioelet
trici a bordo delle navi mercantili. — Comm. 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 22 - 5=^ riu
nione, del 5 luglio 1939-XVII - Relaz. dei 
sen. Bonardi.

Camera, n. 237 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1130 (G. G. 
n. 190).

232. - Canone di concessione per stazioni di 
radiodiffusione ripetitrici ovvero di piccola 
potenza. — Comm. lavori pubbl. e comuni
cazioni, pag. 22 - 5” riunione, del 5 luglio
1939-XVII 
Gerardo.

Relaz, del sen. Di Martino

Camera, n. 236 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 14 giugno 19o9, 
anno XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVn, n. 1147 (G. U. 
n. 193).

233. - Provvedimenti relativi al servizio dei
conti correnti postali. — Comm, lavori pubbl.
e comunicaz., pag. 22 5’^ riunione, del
5 luglio 1939-XVII - Relaz, del sen. Ciano -
Oratori : Theodoli, Bonardi, Lissia, Di Do
nato, Mazzoccolo,

Camera, n. 238 - Comm, lavori pubbl. e
comunicaz. - Riunione del 14 giugno 19o9, 
anno XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1192 (G. G.
n. 198).

234. - Provvedimenti pel personale cottimista 
dell’Amministrazione delle Poste e dei Tele-
grMi. — Comm. lavori pubbl. e comunicaz., 

■ 23 e 31 - à'' 6 riunione, del 5-6 lu-pagg,
glio 1939-XVII - Relaz. del sen. Lissia.

Camera, n. 239 - Comm. lavori pubbl. e
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comunicaz. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1148 (G. U. 
n. 193).

235. - Disciplina -degli autoservizi di linea 
(autolinee) per viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli in regime di concessione all’indu-
stria privata. — Comm. lavori pubbl. e
comunicaz., pagg. 23 o 29 - 5^ e 6^ riunione,
del 5-6 luglio 1939-XVII - ,Relaz. -del sena-
tore De Vito - Oratore (Benni, Ministro 
delle comunicazioni.

Carniera, n. 260-260-B - Comm. lavori 
pubbl. e comunicaz. - Riunioni del 14 giu- 
gno-13 luglio 1939-XVII.

Legge 28 settembre 1939-XVII, n. 1822
{G. U. n. 292).

236. - Integrazione della Commissione 
l’esame dei piani alberghieri, istituita

per 
con

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1140 (G. U. 
n. 191).

239. - Finanziamento all’Azienda Autonoma 
Statale della (Strada per la ricostruzione del 
ponte sul Po, a Moncalieri, lungo la strada 
statale n. 10. — Comm. lavori pubbl. e co
municazioni, pag. 25 - 5^ riunione, del 5 lu
glio 1939-XVII - Relaz. del sen. Dho - Ora
tori: Cozza, Lissia.

Camera, n. 300 - Comm. lavori pubbl, e 
comunicaz. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 28 luglio 1939-XVII, n. 1150 (G. U. 
n. 194).

240. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 maggio 1939-XVII, n. 653, che au
menta l’imposta di fabbricazione e la corri
spondente sovratassa di confine sugli oli di
semi. — Comm. esteri, scambi comm. e lè-

l’articolo 2 della legge 7 aprile 1938-XVI, 
n. 475. —^Comm. lavori pubbl. e comunicaz., 
pag. 24 - 5^ riunione, del 5 luglio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Saporiti - Ora-
tori: Bonardi, Lissia.

Cantera, n. 264 - Comm. lavori pubbl. e
comunicaz. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 28 luglio 1939-XVII, n. 1265 (G. U. 
n. 208).

237. - Autorizzazione di spesa per il finanzia
mento dei lavori di costruzione della Scuola-

gislaz. dog., pag. 26 - 5^ riunione, del l** lu
glio 1939-XVII - Relaz. -del sen. Brezzi.

Camera, n. 231 - Comm. scambi comm. e , 
legislaz. dog. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1095 (G. U.
n. 185).

241. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 aprile ,1939-XVII, n. 675, che ha 
portato modificazioni alla voce « oli da gas » 
del repertorio per l’applicazione della ta-
riffa generale dei dazi doganali. Comm.

convitto professionale per infermiere 
nessa aH’ospedale civile di Venezia.

an-

Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 24 
- 5® riunione, 'del 5 luglio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Catalano.

esteri, scambi e dogane, pag. 26 - 5*^ riu
nione, del 1'’ luglio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Pignatti Morano - Oratori: Giannini, 
Scialoja.

Camera, n. 232 - Comm. scambi comm. e

Carcera, n. 268 - Comm. lavori pubbl. e
comunicaz. - Riunione 'del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 28 luglio 1939-XVII, n. 1151 (G. U. 
n. 194).

238. - Modifica della denominazione del Co
mando della Milizia Portuaria. — Comm. 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 25 - 5*^ riu
nione, del 5 luglio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Foschini - Oratore : Lissia.

Camera, n. 279 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII,

legislaz. dog. 
1939-XVII.

Riunione -del 14 giugno

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1093 (G. U. 
n. 185).

242. - Approvazione dell’Accordo stipulato in 
Roma, fra l’Italia e la Francia, il 25 aprile 
1939, inteso a regolare il commercio dei 
prodotti farmaceutici e delle specialità me
dicinali. — iComm. esteri, scambi e dogane, 
pag. 26 - 5^^ riunione, del 1® luglio 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Majoni - Oratore: Giannini.

Camera, n. 240 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.
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Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1232 (G. U. 
n. 204).

243. - Approvazione del Protocollo addizionale 
alla Convenzione italo-argentina firmata in 
Buenos Aires il 4 marzo 1937 per regolare 
l’intercambio commerciale ed i relativi pa
gamenti: Protocollo stipulato in Roma, fra 
l’Italia e l’Argentìna, il 1® giugno 1939-XVII. 
— Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 27 
- 5“ riunione, del 1® luglio 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Arietta.

Camera, n. 253 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1330 (G. U. 
n. 219).

244. - Nuove concessioni in materia di im
portazioni ed esportazioni temporanee. — 
Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 27 - 
Riunione del 1® luglio 1939-XVn - Relaz. del 
sen. Cavazzoni.

Camera, n. 289 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1036 (G. U. 
n. 177).

245. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 maggio 1939-XVII, n. 732, recante 
modificazioni al regime doganale degli zuc
cheri. — Comm. esteri, scambi e dogane, 
pag. 28 - 5“ riunione, del 1® luglio I939-XVII 
- Relaz. del sen. Cavazzoni.

Camera, n. 291 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 14 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1094 (G. U. 
n. 18’5).

246. - Variazioni allo stato di previsione del
l’entrata ed a quelli della spesa dei diversi 
Ministeri, nonché ai bilanci di talune Azien
de autonome per l’esercizio finanziario 19o8- 
1939 ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario. — Comm. di finanza, pag. 82
13“ riunione, del 26 giugno 1939-XVII 
Relaz. del sen. De Michelis - Oratori : Rai
neri, Bevione, Ricci Federico, Romano Santi.

Camera, n. 171 - Comm. gen. del bilancio
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 28 giugno 1939-XVII, n. 889 (6?.
n. 151).

247. - Contributo di lire 5.000.000 a carico 
dello Stato, nella spesa per l’attuazione del 
piano regolatore e autorizzazione di spesa 
di lire 6.000.000 per la costruzione del pa
lazzo del Governo in Aosta. — Comm. di
finanza, pag. S - 13“ riunione, del 26 giu-
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. De Vito - 
Oratore: Martin Franklin.

Camera, n. 265 - Comm. gen. del bilancic 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1105 (G. U. 
n. 186).

248. - Autorizzazione di spesa per il fmanzia- 
m^ento dei lavori di costruzione della nuova 
sede del Regio Politecnico e di ricostruzione 
del Teatro Regio di Torino. — Comm. di 
finanza, pag. 83 - 13“ riunione, del 26 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Rebaudengc 
- Oratori: Scialoja, Martin Franklin.

Camera, n. 266 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1191 (G. IJ. 
n. 198).

249. - Provvedimenti per l’esecuzione di opere 
pubbliche nelle provincie di Cosenza, Catan
zaro e Reggio Calabria. — Comm, di finanza, 
pag. 84 - 13“ riunione, del 26 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Ronga - Ora
tore: Maraviglia.

Camera, n. 269 - Comm. gen. del bilanci! 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1116 (G. U. 
n. 187).

250. - Autorizzazione della spesa di lire 36 mi
lioni per lo sbaraccamento nei Comuni delle
provincie di Reggio Calabria e di Catanzaio
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre
1908. — Comm. di finanza, pag. 84 - 13“ riu-
nione, del 26 giugno 1939-XVII - 
sen. Sechi - Oratore: Sandicchi.

Relaz. del

Camera, n. 270 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1104 (G. U. 
n. 186).

251. - Autorizzazione di maggiore spesa pei 
la costruzione del nuovo Osservatorio Astro-
nemico di Roma. — Comm. di finanza, pa- 

13“ riunione, del 26 giugno 1939, gina 85 -
anno XVII - Relaz. del sen. Cremonesi.
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Camera, n. 271 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1114 (G. U. 
n. 187).

252. - Autorizzazione della spesa di lire 17 mi
lioni e 500.000 per l’esecuzione di opere pub
bliche in provincia dì Palermo. — Comm. 
di finanza, pag. 85 - 13*^ riunione, del 26 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Martin 
Franklin.

Camera, n. 309 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del |15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1138’ (G. G. 
n. 191).

253. - Sanzioni penali per la difesa del pre
stigio di razza di fronte ai nativi dell’Africa 
Italiana. — Comm. Africa it., pag. 5 - 
2^ riunione, del 26 giugno 1939-XVII - 
- Relaz. del sen. Gabba - Oratori: Venino, 
Lago, Bongiovanni, De Bono, Mezzetti, San
tini, Saivago Raggi, Trivelli, Loffredo, Volpi, 
Faina, Millosevich.

Camera, n. 105 - Comm. Africa it. - Riu
nioni del 20, 26 aprile e 15 giugno 1939, 
anno XVII.

Legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1004 (G. G. 
n. 169).

254. - Modificazioni al Regio decreto-legge 
13 febbraio 1939-XVII, n. 284, contenente 
provvedimenti per rincremento della colo
nizzazione demografica in Libia. — Comm. 
Africa it., pag. 7 - 2“^ riunione, del 26 giu
gno 19S9-XVII - Relaz. del sen. Mezzetti.

Camera, n. 278 - Comm. Africa it. - Riu
nione del 15 giugno 1939-XVIL

Legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1071 (G. G. 
n. 181).

255. - Deroga all’articolo 1® del Regio decreto- 
legge 21 settembre 1938-XVI, n. 1587, e 
all’articolo 1 del Regio decreto-legge 25 feb
braio 1939-XVII, n. 335, sulla valutazione 
dello stato civile ai fini delle nomine e pro
mozioni del personale dipendente dalle pub
bliche Amministrazioni. — Comm. Africa 
it., pag. 8 - 2^ riunione, del 26 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Sirovich.

Camera, n. 275 - Comm. Africa it. - Riu
nione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 29 giugno 1939-XVn, n. 1003 (G. G. 
n. 169).

!
256; - Norme relative alle facoltà per le Am

ministrazioni militari di assunlere impiegati 
civili a contratto tipo ed a tempo indetermi-
nato neirAfrica Italiana. Còmm. Africa
it., pagg. 8, 9 - 2*^ e riunione, del 26 giu-Oa

gno e 17 luglio 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Millosevich - Oratore: Trivelli.

Camera, n. 276 - Commissioni Africa it. 
e forze armate - Riunione del 15 giugno 
1939~XVIL

257. - Norme relative al personale salariato 
statale deH’Africa Orientale Italiana. •—
Comm. Africa it., pagg. 8, 9 - 2^ e 3^ riu
nione, del 26 giugno e 17 luglio 1939-XVII

Relaz. del sen. Millosevich Oratore :
Trivelli.

Camera, n. 301 - Commissioni Africa it, 
e forze armate - Riunione del 15 giugno 
1939-XVII.

258. - Trattamento economico dei personali in 
Albania. — Comm. di finanza, pag. 85 - 
13^ riunione, del 26 giugno 1939-XVII - 
Relaz. del sen. Carapelle - Oratori : Zupelli, 
Bevione, Sirianni.

Camera, n. 249 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

259. - Mezzi finanziari da apprestare all’opera 
di valorizzazione economica dell’Albania. — 
Comm. di finanza, pag. 86 - 13®^ riunione, 
del 26 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Flora - Oratore: Raineri.

Camera, n. 254 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1065 (G. U. 
n. 180).

260. - Mezzi finanziari per lavori stradali in 
Albania. ~ iComm. di finanza, pag. 87 - 
13*^ riunione, del 26 giugno 1939-XVII - 
Relaz. del sen. Flora: Oratore: Bevione.

Camera, n. 255 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1064 (G. U. 
n. 180).

261. - Proroga delle disposizioni relative alla 
concessione dell’aggiunta di famiglia o in
dennità di caroviveri al personale della 
Regia aeronautica trasferito stabilmente a 
Guidonia. Comm. forze armate, pag. 58 
- 5^ riunione, del 30 giugno 1939-XVn - 
Relaz. del sen. Ferrari Cristoforo.
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Cam-era, n. 234 - Comm. forze armate - 
Riunione del 15 giugno, 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVn, n. 1179 (G. U. 
n. 197).

262. Modificazione dei limiti di età circa
l’ammissione dei marescialli della Regia 
aeronautica ai concorsi per la nomina a sot
totenente in servizio permanente effettivo. 
— Comm. forze armate, pag. 58 - 5^ riu
nione, del 30 giugno 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Lombard.

Camera, n. 235 - Comm. forze armate - 
Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1190 (G. U. 
n. 198).

263. - Obbligatorietà deH’inscrizione ai corsi 
preliminari navali allievi ufficiali di comple
mento della Regia marina degli studenti 
universitari soggetti alla leva di mare o 
arruolati nel C. R. E. M. - Comm. forze ar
mate, pag. 59 - 5=' riunione, del 30 giugno 
1939-XVII - Relaz. del sen. Conz.

Camera, n. 242 - Comm. forze armate - 
Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1224 ,(G, U. 
n. 203).

264. - Varianti alle vigenti disposizioni sul
l’ordinamento della Regia marina e sul
l’avanzamento degli ufficiali dei Corpi mili
tari della Regia marina. — Comm. forze 
armate, pag. 59 - 5^ riunione, del 30 giugno 
1939-XVII - Relaz. del sen. Ducei - Oratoli : 
Valli, Campioni, Bucci.

Camera, n. 243 - Comm. forze armate - 
Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1225 (G. U. 
n. 203).

26S. - Aggiornamenti alle disposizioni vigenti 
sullo stato e l’avanzamento dei carabinieri

ufficiali in congedo del Regio esercito ai 
tribunali militari metropolitani e coloniali. 
— Comm. forze armate, pag. 61 - 5® riu
nione, del 30 giugno 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Graziosi.

Camera, n. 245 - Comm. forze armate - 
Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 30 giugno 1939-XVII, n. 957 (G. U. 
n. 161).

267. - Fusione delle Forze Armate Albanesi 
con le corrispondenti Forze Armate Ita
liane. — Comm. forze armate, pag. 61 - 
5^ riunione, del 30 giugno 1939-XVlI - Relaz, 
del sen. Zoppi Ottavio.

Camera, n. 256 - Comm. forze armate - 
Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1115 (G. U. 
n. 187).

268. - Modifiche alle vigenti disposizioni ri- 
guardapti il ruolo speciale di ufficiali di 
complemento della Regia marina istituito 
con la legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098.
—' Comm. forze armate, pag. 62 - 5*^ riu-
nione, del 30 giugno 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Bucci - Oratore: Campioni.

Camera, n. 292 - Comm. forze armate - 
Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. USO (G. U, 
n. 197).

269. - Aumento degli organici degli ufficiali 
del Regio esercito. — Comm. forze armate,
pag.•. 63 - 5^ riunione, del 30 giugno 1039,

Ideali. — Comm. forze armate, pag. 61 - 
. . •. n •________ -inon V'VTTT Dnloa5=^ riunione, del 30 giugno 1939-XVII - Relaz.

anno XVII - Relaz. del sen. Sani - Oratori : 
Giuria, Zoppi Gaetano, De Bono, Marinetti, 
Tua, Bucci, Ferrari Giuseppe Francesco, 
Saiucci.

Camera, nn. 307 e 307-B - Comm. forze 
armate - Riunioni del 15 giugno e 8 luglio 
1939-XVII.

Legge 26 luglio 1939-XVII, n. 1131 (G. U.
n. 190).

270. - Costituzione del Comune di Quarona in
del sen. Tiscornia.

Camera, n. 244 - Comm. forze armate - 
Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 giugno 1939-XVII, n. 1139 (G. G. 
n. 191).

provincia (li Vercelli. — Comm. interni e 
giustizia, pag. 36 - 6*^ riunione, del 30 giu-
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Ricci Um-
berto.

Camera, n. 261 - Comm. aff. interni - Riu-

266. Proroga al 31 dicembre 1939-XVIII
delle disposizioni concernenti l’assegnazione, 
con funzioni giudiziarie o di cancelleria, di

nione del 14 giugno 1939-XVII.
Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1329 (G. U. 

n. 219).
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271. - Trattamento fiscale delle decisioni della 
Commissione centrale per gli esercenti le 
professioni sanitarie. — Comm. interni e 
giustizia, pag. 36 - 6’' riunione, del 30 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Valagussa.

Camera, n. 263 - Comm. aff. interni - 
Riunione del 14 giugno 1939-XVII.

Legge 4 agosto 1939-XVII, n. 1517 (G. U. 
n. 244).

272. - Disposizioni in materia testamentaria, 
nonché sulla disciplina dei cognomi, nei con
fronti degli appartenenti alla razza ebraica. 
— Comm. interni e giustizia, pag. 36 - 
6®^ riunione, del 30 giugno 1939-XVir- Relaz.
del sen. Petrone Oratori : Marracino,
Conci, De Ruggiero, Padiglione, Solmi, Mi
nistro di grazia e giustizia.

Camera, n. 272 - Comm. aff. interni - 
Riunione del 14 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055 (G. U. 
n. 179).

273. - Aggiornamenti al Regio decreto-legge 
6 febbraio 1927-V, n. 68, relativo alle attri
buzioni del Capo di stato maggiore generale. 
— Comm. forze armate, pag. 65 - riu
nione, del 30 giugno 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Scipioni - Oratori: Tua, Malladra.

Camera, n. 183 - Comm. forze armate^ 
Riunioni del 25, 30 maggio e 15 giugno 
1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1178 (G. U. 
n. 197).

274. - Organizzazione bellica delle terre ita
liane d’oltremare. —.Comm. forze armate, 
pag. 66 - 5“^ riunione del 30 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Sani - Oratore : 
Ferrari Giuseppe Francesco.

Camera, nn. 101 e 101-B - Comm. forze 
armate - Riunioni del 22 e 28 aprile, 25 e 
30 maggio, 15 giugno e 8 luglio 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1193 (G. U. 
n. 138).

27S. - Norme integrative per l’esercizio della 
funzione consultiva della Corporazione della
previdenza e del credito. Comm. di
finanza, pag. 88 - 13-'' riunione, del 26 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Rossini - 
Oratori : Maraviglia, Bevione.

Camera, n. 285 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1323 (G. U. 
ri. 218).

276. - Istituzione di un posto di assistente per 
la vigilanza (grado X, gruppo G) nel ruolo 
organico del personale d’ordine della Corte 
dei conti e soppressione, nel medesimo ruolo, 
di un posto di primo archivista (grado X.
Tuppo C). — Comm. dì 'finanza, pag. 88 - s

13®^ riunione, del 26 giugno 1939-XVII -
Relaz. del sen. Sandicchi.

Camera, n. 288 - Gomm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 8 luglio 1939-XVII, n. 993 (G. U. 
n. 167).

277. - Modificazioni di alcune delle norme vi
genti in materia di licenze di vendita e di 
vincoli sulla circolazione dell’alcole, dei pro
dotti alcolici e degli estratti per liquori. ■— 
Comm. di finanza, pagg. 89, 107 - 13® e 14® 
riunione, del 26 e 30 giugno il939-XVII - 
Relaz. del sen. Marescalchi - Oratori : Be
vione, Facchinetti, De Michelis, Thaon di 
Revel, Ministro delle finanze.

Camera, nn. 290 e 290-B - Comm. gen. 
del bilancio - Riunioni del 15 giugno e 8 lu
glio 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1096 (G. U. 
n. 18*5).

278. - Ordinamento della Ragioneria generale 
dello Stato. — Comm. di finanza, pagg. 90, 
138 - 13® e 16® riunione, del 26 giugno e 
11 luglio 1939-XVII - Relaz. del sen. Raineri 
- Oratori: Flora, Zupelli, Broccardi, San
dicchi, Maraviglia, Sechi, De Vito, Sirianni; 
Sitta, Carapelle, Dudan, Torre, D’Amelio.

Camera, nn. 248 e 248-B - Comm. gen. 
del bilancio - Riunioni del 15 giugno e 
19 luglio 1939-XVII.

Legge 26 luglio 1939-XVII, n. 1037 (G. V. 
n. 177).

279. - Ulteriore finanziamento della Sezione 
autonoma della Cassa di risparmio della 
Libia per le case popolari. — Comm. di 
finanza, pag. 90 - 13® riunione, del 26 giu
gno 1939-XVII - Relaz. del sen. Ferretti.

Camera, n. 277 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1063 (G. U. 
n. 180).

i
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280. - Assunzione in servizio di candidati ido
nei nel concorso ad un posto di vice coadiu
tore aggiunto in prova nel ruolo dei Servizi 
speciali delle Corporazioni, indetto con de
creto ministeriale 15 aprile 1938-XVI. — 
Comm. di finanza, pag. 91 - 13^ riùnione, 
del 26 giugno 1939-XVn - Relaz. del sen. 
Trigona - Oratori : Martin Franklin, San
dicchi, Carapelle."

Camera, n. 281 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1189 (C. U. 
n. 198).

281. - Aumento dei ruoli neirAmministrazione 
del Ministero degli affari esteri. — Comm. 
esteri, scambi e dogane, pag. 28 - 5“^ riu
nione, del 1® luglio 1939-XVn - Relaz. del 
sen. Majoni - Oratori: Scialoja, Ciannini, 
Remano Santi, Cavazzoni.

Camera, n. 257 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 16 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1123 (C. U. 
n. 189).

282. - Approvazione dell’Accordo relativo alla 
applicazione della riforma agraria ai sud
diti italiani nell’antica provincia di Dalma
zia con protocollo finale, stipulato in TBel- 
grado fra l’Italia e la Jugoslavia, il 19 mag
gio 1939. — Comm. esteri, scambi e dogane.

nione. del lo luglio 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Aloisi.

Camera, n. 250 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 16 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1103 (C. U. 
n. 186).

285. - Aumento da 6 a 10 dei posti messi a 
concorso nel ruolo dei servizi tecnici del 
Ministero degli affari esteri. .— Comm. 
esteri, scambi e dogane, pag. 30 - 5^ riu
nione, del 1® luglio 1939-XVII - Relaz. del
sen. Majoni.

Camera, n. 251 - Comm. aff. esteri - Riu
G.

pag. 29 - D riunione, del 1° luglio 1939,
anno XVII - Relaz. del sen. Salata - Ora
tori: Tacconi, De Martino.

Camera, n. 258 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 16 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1335 (G. U. 
n. 220).

283. - Approvazione deH’Accordo stipulato in 
Tirana, fra l’Italia e l’Albania, il 20 aprile 
1939-XVII, concernente i diritti dei rispet
tivi cittadini. — Comm. esteri, scambi e 
dogane, pag. 30 - 5“ riunione, del 1® luglio 
1939-XVn - Relaz. del sen. Aloisi.

Camera, n. 259 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 16 giugno 1939-XVII.

Legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1066 (G. U. 
n. 180).

nione del 16 giugno 1939-^VII.
Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1106 (C. U. 

n. 186).
286. - Assunzione in servizio in qualità di 

volontari per la carriera diplomatico-conso
lare dei candidati dichiarati idonei nel con
corso per esami bandito con decreto mini
steriale 7 dicembre 1938. — Comm. esteri, 
scambi e dogane, pag. 31-5“ riunione, del 
D luglio 1939-XVII - Relaz. del sen. Majoni 
- Oratori: Scialoja, Rolandi Ricci.

Camera, n. 252 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 16 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1124 {G. U. 
n. 189).

287. - Norme sul condominio dei teatri e sui 
rapporti tra i proprietari dei teatri ed i 
titolari del diritto di palco. — Comm. edu
cazione naz. e cult, pop., pag. 30 - 5“ riu
nione, del 30 giugno 1939-XVII - Relaz. del 
sen. San Martino - Oratori : Delluzzo, Soler, 
Petrone, Antona Traversi, Piola Caselli.

Camera, n. 299 - Comm. cultura pop. - 
Riunione del 16 giugno 1939-XVII.

Legge 26 luglio 1939-XVII, n. 1336 (G. V. 
n. 220).

288. - Norme per la promozione al grado Vili 
del ruolo di gruppo A. dell’ispettorato cor
porativo. _ 'Comm. economia corp. e autar-
chia, pagg. 37, -50 - 7« e 9^ riunione, del 1
4 luglio 1939-XVII - Relaz. del sen. Fagio
lari - Oratori: Gatti Salvatore, Lantini, Mi-

284. - Istituzione in Tirana di una Luogote-
nenza Commgenerale per l’Albania. — 

0 - 5“ riu-esteri, scambi e dogane, pag.

nistro delle corporazioni.
Camera, n. 280 e 280-B - Comm. dell’in

dustria - Riunione del 16 giugno, 1939-XVII.
Legge 28 luglio 1939-XVII, n. 1325 (G. IJ. 

n. 218).

Indice generale - 8
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289. Concentrazione nell’Azienda Minerali
Metallici Italiani (A. M. M. I.) delle società
controllate. Comm. economia corp. e
autarchia, pag. 38 - 7® riunione, del 1® luglio 
1939-XVII - Relaz. del sen. Bocciardo - Ora
tori: Fagiolari, Tofani.

Camera, n. 283 - Comm. dell’industria - 
Riunione del 16 giugno 1939-XVII.

Legge 28 luglio 1939-XVII, n. 1264 (G. G. 
n. 208).

290. - Istituzione di un premio per gli oli mi
nerali greggi estratti dal sottosuolo nazio
nale e per i prodotti ricavati dal tratta
mento delle rocce asfaltiche o bituminose e 
dei combustibili fossili nazionali. — Comm. 
economia corp. e autarchia, pagg. 39, 57 - 
7® e 9® riunione, del 1® e 4 luglio 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Tofani - (Oratori : Millose- 
vich. Gatti Salvatore, Lantini, Ministro delle 
corporazioni.

Camera, nn. 287 e 287-B - IComm. dell’in
dustria - Riunioni del 16 giugno e 6 luglio 
1939-XVIL

Legge 28 luglio 1939-XVII, n. 1324 (G. G. 
n. 218).

291. - Istituzione di un distintivo nazionale di 
(( Azienda Modello », per le aziende indu
striali, commerciali, del credito e deH’assi- 
curazione. — Comm. economia corp. e autar
chia, pagg. 40, 57 - 7® e 9® riunione, del 1® e 
4 luglio 1939-XVII - Relaz. del sen. Brezzi 
- Oratori : Fagiolari, Trigona, Giaquinto, 
Cavazzoni, Gatti Salvatore, Strampelli, Im,- 
berti. Bocciardo, Montagna, Lantini, Mini
stro delle corporazioni.

Camera, n. 310 - Comm. deH’industria - 
Riunione del 16 giugno 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1351 (G. G. 
n. 222).

292. - Costituzione di un Ente autonomo per la 
valorizzazione dell’isola d’Ischia, — Comm. 
di finanza, pagg. 91, 105 - 13® e 15® riunione, 
del 26 e 30 giugno 1939-XVII - Relaz. del 
sen. Castelli - Oratori: Scialoja, Torre, Buf
farini Guidi, Sottosegretario di Stato per 
Vinterno, Thaon di Revel, Ministro delle 
finanze.

Camera, n. 262 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1450 (G. G. 
n. 235).

293. - Autorizzazione di spesa per il finanzia
mento dei lavori di costruzione dell’ospedale
di Bolzano. — Comm. di finanza, pag. 9
~ 13^ riunione, del 26 giugno 1939-XVII - 
Relaz. del sen. Motta.

Ca.mera, n. 267 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1113 (G. V. 
n. 187).

294. Credito edilizio nell’Africa Orientale
Italiana. — Comm. di finanza, pag. 93 - 
13^ riunione, del 26 giugno 1939-XVII - 
Relaz. del sen. (Bianchini - Oratori : Bevione, 
Carapelle, Raineri.

Camera, n. 274 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XyiL .

Legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1078 ,(G. U. 
n. 182).

295. - Determinazione del prezzo dei bozzoli 
bianchi prodotti nel Regno nella campa
gna 1939. — (Comm. di finanza, pag. 94 - 
13^ riunione, del 26 giugno 1939-XVII - 
Relaz. del sen. Marescalchi - Oratore : Leicht.

Camera, n. 284 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1332 (G. G. 
n. 219).

296. - Provvedimenti per la riparazione dei 
danni nelle località colpite dalle alluvioni, 
piene e frane del 29-30 maggio 1939-XVII. 
— Comm. idi finanza, pag. 95 - 13® riunione, 
del 26 giugno 1939-XVII - Relaz. del sen. 
Castelli.

Camera, n. 303 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 15 giugno 1939-XVII.

Legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1049 (G. G. 
n. 178).

297. - Finanziamento all’Azienda Autonoma 
Statale della Strada per nuovi lavori di 
miglioramento e sistemazione delle strade 
statali. '— Comm. di finanza, pag. 96 - 13® 
riunione, del 26 giugno 1939-XVII - Relaz. 
del sen. Broccardi - Oratori : Sechi, Bevione, 
Carapelle.

Camera, n. 305 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 15 giugno 1939-XVII.
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Legge 13 luglio 1939-XVll, n. 1057 (G. U. 
n. 179).

298. - Rinnovazione del premio di navigazione
per le annate 1939-1940. Comm. di
finanza, pag. 98 - 13® riunione, del 26 giu
gno 1939-XVll - Relaz. del sen. De Vito - 
Oratori: Ricci Federico, Bevione.

Camera, n. 308 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 15 giugno 1939-XVIL

Legge 22 luglio 1939-XVll, n. 1248 (G. U. 
n. 206).

299. - Insegnamento della puericoltura nelle 
scuole medie. — Comm. educazione naz. e 
cult, pop., pagg. 32, 42 - 5® e 6® riunione, 
del 30 giugno e 6 luglio 1939-XVll - Relaz. 
del sen. (Versar! - Oratori: Vicario, Vinci, 
Alberti, Gentile, Orano, Fedele, Romano Mi
chele, Belluzzo, Bottai, Ministro deWeduca
zione nazionale.

Camera, n. 293 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 17 giugno 1939-XVll.

Legge 13 luglio 1939-XVll, n.. 1273 (G. JJ. 
n. 209).

300. - Disposizioni eccezionali per i professori 
medi e universitari di cittadinanza straniera. 
— Comm. educazione naz. e cult, pop., pa
gina 34 - 5® riunione, del 30 giugno 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. /Fedele.

Camera, n. 294 - Comm. educaz. naz. - 
Riunione del 17 giugno 1939-XVIL

Legge 13 luglio 1939-XVll, n. 1119 (G. U. 
n. 188).

301. - Provvedimenti per l’Ente Nazionale per 
l’Educazione Marinara. — Comm. educa
zione naz. e cult, pop., pag. 34 - 5® riunione, 
del 30 giugno 1939-XVll - Relaz. del sen. 
Versar! - Oratore: Soler.

Camera, n. 295 - Comm. educaz. naz. 
Riunione del 17 giugno 1939-XVIL

Legge 13 luglio 1939-XVll, n. 1125 (G. U. 
n. 189).

Legge 13 luglio 1939-XVll, n. 1120 (G. U. 
n. 188).

303. - Creazione del Regio Istituto Centrale 
del Restauro presso il Ministero dell’educa
zione nazionale. — Comm. educazione naz.
e cult, pop., pag. o 6 - 5® riunione, del 30 giu-
gno 1939-XVll - Relaz. del sen. Rubino - 
Oratori: Venturi, Leicht, Fedele, Belluzzo.

Camera, n. 297 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 17 giugno 1939-XVll.

Legge 22 luglio 1939-XVll, n. 1240 (G. U. 
n. 205).

304. - Trasferimento dell’Ente « Biblioteca e 
Pinacoteca Camillo D’Errico » da Palazzo 
San Gervasio a Matera. •— Comm. educa
zione naz. e cult, pop., pag. 38 - 5® riunione, 
del 30 giugno 1939-XVll - Relaz. del sen. 
Leicht.

Camera, n. 298 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 17 giugno 1939-XVll.

Legge 13 luglio 1939-XVll, n. 1082 (G. U. 
n. 182).

305. - Istituzione di un Istituto Nazionale di 
alta matematica. —• Comm. educazione naz. 
e cult, pop., pag. 38 - .5“ riunione, del 30 giu
gno 1939-XVll - Relaz. del sen. Belluzzo. 

Camera, n. 311 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 17 giugno 1939-XVll.

Legge 13 luglio 1939-XVll, n. 1129 (G. U. 
n. 190).

306. - Riordinamento dell’Ente Nazionale Fa
scista di Previdenza e di Assistenza per i 
dipendenti da Enti parastatali ed assimilati. 
— Comm. interni e giustizia, pag. 37 - 6® riu-
nione, del 30 giugno 1939-XVll - Relaz. del
sen,.. Anseimi - Oratori: Bastianelli, Guada-

302. - Concorsi speciali a cattedre di scuole
medie. _  Comm. educazione naz. e cult.

gnini, Guaccero, Conci.
Camera, n. 282 - Comm. aff. interni - Riu

nioni del 14 e 21 giugno 1939-XVll.
Legge 28 luglio 1939-XVn, n. 1436 (G. U.

n. 233),
307. - Disciplina della produzione del nitrato

pop., pag, 35 - 5® riunione, del 30 giugno
e

1939-XVII - Relaz. del sen. Giuliano Bai- 
Oratori: Soler, Vinci, Bodrero, Bei-

di ammonio. — Comm. economia corp. 
autarchia, pag. 42 - 7® riunione, del R luglio

bino -
1939-XVll - Relaz. del sen. Trigona - Ora

luzzo. Gentile, Giordano, Fedele.
Camera, n. 296 - Comm. educazione naz. 

- Riunione del ,17 giugno 1939-XVll.

tori: Santoro, Bocciardo, Giaquinto.
Camera, n. 286 - Comm. dell industria 

Riunioni del 16 e 23 giugno 1939-XVIL
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Legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1263 (G. U. 
n. 208).

308. - Approvazione della Convenzione tecnico
doganale stipulata in Tirana il 28 maggio 
1939 fra l’Italia e l’Albania con scambi di 
Note. — Comm. esteri, scambi e dogane, 
pag. 32 - 5’^ riunione, deLl*> luglio 1939-XVII 
- Relaz. del sen. Aloisi.

Camera, n. 312 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 5 luglio 1939, 
anno XVII.

Legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1214 (G. G. 
n. 201).

309. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 maggio 1939-XVlI, n. 835, concer
nente nuovi provvedimenti in materia doga
nale per favorire nel Regno, la produzione
della (gomma da «guayule». .— 'Comm.
esteri, scambi e dogane, pag. 42 - 7^ riu
nione, del 13 novembre '.1939-X:VII - Relaz.
del sen. Tullio.

Camera, n. 31 - Comm. scambi comm. eo

legislaz. dog. - Riunione del 5 luglio 1939, 
anno XVII.

310. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 maggio 1939-XVII, n. 836, che sta
bilisce il trattamento di alcuni prodotti, in 
uscita dal Regno, destinati ad essere consu
mati nel territorio della Repubblica di San 
Marino. — Comm. esteri, scambi e dogane, 
pag. 42 - 7^ riunione, del 13 novembre 
1939-XVII - Relaz. del sen. Tullio.

Camera, n. 314 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 5 luglio 1939, 
anno XVII.

311. - Stipulazione, deposito e pubblicazione 
dei contratti collettivi di lavoro concernenti 
i dipendenti da Enti pubblici sindacalmente 
inquadrati. — Comm. interni e giustizia, 
pag. 41 - 7^ riunione, del 18 luglio 1939, 
anno XVII - Relaz. del sen. Giampietro.

Camera, n. 315 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 13 luglio 1939-XVII.

Legge 9 settembre 1939-XVII, n. 1488 
(G. U. n. 240).

312. - Disposizioni penali in materia di scambi.

I

di valute e di commercio dell’oro. ’Comm.
riunite esteri, scambi e dogane e interni e 
giustizia, pag. 33 - Riunione del 18 luglio 

1939-XVII - Relaz. del sen. Suardo - Ora
tori : Roland! Ricci, Conci, Geremicca, Vi
cini Marco Arturo, Campolongo, Giannini, 
Cavazzoni, Giampietro, Buffarini Guidi, Sot
tosegretario di Stato per Vinterno.

Camera, n. 3 1'6 - Comm. riunite interni e
giustizia e scambi comm. e legislaz. dog. - 
Riunione del 13 luglio 1939-XVII.

Legge 28 luglio 1939-XVII, n. 1097 (G. G. 
n. 185).

313. - Convenzione col Reale Automobile Cir
colo d’Italia per la riscossione della tassa di 
circolazione sugli autoveicoli. — Comm. di 
finanza, pag. 152 - 8^ riunione, deir8 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. San
dicchi.

Camera, n. 317 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 19 luglio 1939-XVII.

Legge 30 novembre '1939-XVIII, n. 1873 
(G. G. n. 297).

314. - Norme per la perdita della cittadinanza 
da parte delle persone di origine e di lingua 
tedesca residenti in Alto Adige. — Comm. 
interni e giustizia, pag. 53 - 9^ riunione, del 
18 agosto 1939-XVII - Relaz. del sen. Mara
viglia - Oratori: Geremicca, Conci, Guer- 
resi, Cogliolo, Campolongo, De Ruggiero, 
Valagussa, Buffarini Guidi, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno.

Camera, n. 320 - Comm. aff. interni - Riu
nione dell’ll agosto 1939-XVII.

Legge 21 agosto 1939-XVII, n. 1241 (G. G.
n. 205).

315. - Norme concernenti la prescrizione dei 
depositi di valori bollati eseguiti presso le 
cancellerie giudiziarie. —- Comim. interni e 
giustizia, pag. 58 - 10’^ riunione, del 9 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Petrone 
Silvio - Oratori :. Padiglione, Renda, Felici. 
Gasoli, De Ruggiero.

Camera, n. 365 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 11 dicembre 1939-XVIII, n. 1969 
(G. G. n. 7 del 1940).

316. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1939-XVII, n. 1337, con
tenente norme penali contro l’accaparra
mento e la sottrazione di merci e derrate.
— Comm. interni e giustizia, pag. 58 - 10
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riunione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Campolongo.

Camera, n, 324 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 23 ottobre 1939-XVin.

Legge 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2094 
(G. U. n. 25).

317. - Concessione di benefìci demografici a 
favore dei praticanti e dei professionisti 
forensi con prole numerosa. — Comm. in
terni e giustìzia, pag. 59 - ilO^ riunione, del 
9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Fac
chinetti.

Camera, n. 366 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVni, n. 1948 
(G. G. n. 5 del 1940).

318, Modificazioni alla legge forense. —
Comm. interni e giustizia, pag. 59 - 10^ riu
nione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Caccianiga.

Camera, n. 367 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1949 
(G. U. n. 5 del 1940).

319. - Ordinamento deH’Istituto di previdenza 
e mutualità fra i cancellieri e segretari giu-
diziari. ìComm. interni e giustizia, pag. 60
- 10^ riunione, del 9 novembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Casoli - Oratori: Padiglione, 
Geremicca, Guadagnini.

Camera, n. 369 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVin, n. 1814 
(G. U. n. 291).

320. - Abrogazione del Regio decreto-legge
9 gennaio 1936-XIV, n. 32, riguardante la 
sotspensìone delle prescrizioni e dei termini 
perentori per i militari partecipanti all 
operazioni nell’Africa Orientale. — Comm.

non statali. — Comm. interni e giustizia, 
pag. 61 - lO*^ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Maraviglia - 
Oratore : Geremicca.

Camera, n. 448 - Comm. della giustizia - 
Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 16 novembre 1939-XVIII, n. 1889 
(G. U. n. 299).

322. - Modificazioni al Regio decreto-legge 
6 dicembre 1937-XVI, n. 2300, sulla costi
tuzione dell’Ente di colonizzazione dì Ro
magna d’Etiopia. — ;Comm. Africa it., pa
gina 13 - 4“ riunione, del 10 novembre 
1939-XVIII - Relaz. del sen. Tournon - Ora
tore: Mezzetti.

Camera, n. 404 - Comni. Africa it. - Riu
nione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2107 
(G. G. n. 27).

323. - Impiego dei ciechi nei reparti delle Mi
lizie controaerei ed artiglieria marittima per 
la ricezione aerofonica. — Comm. forze ar
mate, pag. 87 - -6^ riunione, del 9 novembre 
1939-XVIII - Relaz. del sen. Bernotti - Ora
tori : Valli, Campioni, Ducei, Vacca Maggio
lini, Ago, Baistrocchi, Ferrari Giuseppe 
Francesco.

Camera, n. 318 - Comm. forze armate 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 20 novembre 1939-XVin, n. 1827 
(G. G. n. 293).

324. - Modifica al Regio decreto-legge 22 feb
braio 1937-XV, n. 220, convertito nella 
legge 25 giugno 1937-XV, n. 1501, relativo 
aH’ordinamento della Regia aeronautica.
Comm. forze armate, pag. 89 - 6“ riunione,
del 9 novembre 1939-XVni - Relaz. del sen.

interni e giustizia, pag. 60 - 10^ riunione.

Lombard.
Camera, n. 35 - Comm. forze armate -

del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sen.
Marracino.

Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.
Legge 18 novembre 1939-XVIII, n. 2109

Camera, n. 370 - Comm. della giustizia -
Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 
(G. U. n. 289).

(G. U. n. 27).
32S. - Modifica dell’articolo del Regio de-

321.

1801 creto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n.
convertito nella legge 13 giugno

14,
1935-Xin,

- Modifica delle norme per l’assunzione
da parte
rappresentanza e

deir Avvocatura dello Stato della 
difesa di amministrazioni

n. 1297, sul reclutamento e avanzamento 
degli ufficiali della Regia aeronautica. —
Comm. forze armate, pag. 89 - 6'^ riunione,
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del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. 
Lombard.

Camera, n. 354 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre Ì1939-XVII.

Legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2108 
(G. U. n. 27).

326. - Concessione delPindennità di equipag
giamento al personale destinato in servizio 
non isolato all’estero. — Comm. forze ar
mate, pag. 90 - 6® riunione, del 9 novem
bre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Saiucci.

Camera, n. 356 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVin, n. 2186 
(G. U. n. 42).

327. - Istituzione del Comando superiore delle 
truppe dell’Albania. — Comm. forze armate, 
pag. 90 - 6^ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Zoppi Ottavio.

Camera, n. 357 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

328. - Reintegrazione nel grado perduto dagli 
ufficiali, sottufficiali e militari di truppa delle 
forze armate dello Stato in seguito a proce
dimento disciplinare. ■— Comm. forze ar
mate, pagg. 90, 105 - 6^ e 7^ riunione, del 
9 e 15 novembre 1939-XVin - Relaz. del 
sen. Graziosi - Oratori: Ferrari Giuseppe 
Francesco, Ciurlati, Soddu, Sottosegretario 
alla guerra.

Camera, n. 358 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2105 
(G. U. n. 43).

329. - Varianti al Testo Unico delle disposi
zioni legislative sul reclutamento del Regio 
esercito approvato con Regio decreto 24 feb
braio 1938-XVI, n. 329. — Comm. forze 
armate, pag. 91 - riunione, del 9 novem
bre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Di Bene
detto.

Camera, n. 359 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2184 
(G. U. n. 43).

330. - Aggiornamenti alla legge 29 dicembre 
1930-IX, n. 1712, sulla indennità supplemen
tare per gli ufficiali del Regio esercito. — 
Comm. forze armate, pag. 92 - 6^ riunione, 

del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. 
Zoppi Gaetano.

Camera, n. 375 - Comm. fforze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2183 
(G. U. n. 43).

331. - Reclutamento straordinario di sottote
nenti di amministrazione in servizio perma
nente effettivo, conferimento del grado di 
sottotenente di complemento ad ufficiali della 
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale 
in possesso di determinati requisiti ed ag
giornamenti al Testo Unico delle disposi
zioni sul reclutamento degli ufficiali del 
Regio esercito. — Comm. forze armate, 
pagg. 92, 106 - 6^ e 7® riunione, del 9 e 
15 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. 
Vacca Maggiolini - Oratori: Ferrari Giu
seppe Francesco, Zoppi Ottavio, Soddu, Sot
tosegretario alla guerra.

Camera, n. 376 - Comm. forze armate - 
Riunioni del 24 ottobre e 18 novembre 1939, 
anno XVIII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2192 
(G. U. n. 44).

332. - Aggiornamenti al Regio decreto-legge 
11 luglio 1935-XIII, n. 1419, sul nuovo or
dinamento dello Stato Maggiore del Regio 
esercito. — Comm. forze armate, pag. 95 - 
6® riunione, del 9 novembre 1939-XVni - 
Relaz. del isen. Grossi - Oratori: Ferrari 
Giuseppe-Francesco, Vacca Maggiolini, Sani.

Camera, n. 377 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2038 
(G. U. n. 17).
333. - Aggiornamento al Testo Unico delle 

leggi sulla requisizione dei quadrupedi e dei 
veicoli per il Regio esercito, per la Regia 
marina e per la Regia aeronautica, appro
vato con Regio decreto 31 gennaio 1926-IV,
n. 452, e successive modificazioni. Comm.
forze armate, pag. 97 - 6® riunione, del 
9 novembre 1939-XVin - Relaz. del sena
tore Guillet.

Camera, n. 378 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2208 
(G. U. n. 53).
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334. - Aggiornamento alla legge 1° giugno 
1931-IX, n. 886, concernente il regime giu
ridico delle proprietà in zone militarmente 
importanti. — Comm. forze armate, pag. 97 
- 6^ riunione, del 9 novembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Bucci.

Camera, n. 79 - Comm. forze armate -
Legge 7 dicembre 1939-XVIII, n. 2205 

(G. U. n. 48).
335. - Concessione deH’indennità di alloggio ai 

carabinieri ammogliati — Comm. forze ar
mate, pag. 97 - 6® riunione, del 9 novem
bre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Bobbio.

Camera, n. 380 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 7 dicembre 1939-XVIII, n. 2062 
(G. G. n. 20).

336. - Modifiche alla legge 3 giugno 1935-XIII, 
n. 1095, sui trasferimenti di proprietà dei 
beni immobili siti nelle provincie di con
fine terrestre. — Comm. forze armate, pa
gina 98 - 6^^ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Rolandi Ricci - 
Oratore : Ferrari Giuseppe Francesco.

Camera, n. 381 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2207 
(G. G. n. 53).

337. - Modificazione alle norme vigenti sul
l’allevamento e suH’impiego dei colombi viag-

lassografico italiano. — Comm. forze armate, 
pag. 100 - 6*^ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Montefinale.

Camera, n. 417 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 20 novembre 1939-XVIII, n. 2092 
(G. U. n. 25).

340. - Estensione dell’obbligo della distribu
zione delle maschere antigas a tutti gli ope
rai delle industrie ed a tutto il personale 
delle amministrazioni statali, parastatali ed 
ausiliarie. — )Comm. forze armate, pag. 103 
- riunione, del 9 novembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Campioni.

Camera, n. 433 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2202 
(G. V. n. 46).

341. - Costruzione delle nuove sedi del Con
vitto Nazionale Femminile di Roma e del 
Convitto Maschile « Nicolò Tommaseo » di 
Zara. — Comm. lavori pubbl. e comunicaz.,
pag. 42 - 7.7a riunione, del 9 novembre 1939,

giatori. ;Comm. forze armate, pag. 98 -
fi" riunione, del 9 novembre 1939-XVIII - 
Relaz, del sen. Giuliano - Oratore: Ducei.

Camera, n. 382 - Comm. forze armate - 
Riunione del 24 ottobre 1939-XVII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2194 
(G. G. n. 44).

338. - Trattamento economico del personale 
militare e militarizzato delle forze armate 
dello Stato, dislocato in Albania. — Comm. 
forze armate, pag. 98 - fi" riunione, del 9 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Talla-

anno XVIII - Relaz. del sen. (Soler.
Camera, n. 319 - (Comm. gen. del bilancio 

- Riunione del 19 luglio e 23 ottobre 1939, 
anno XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1912 
(G. U. n. 302).

342. - Convalidazione dei Regi decreti 9 mag
gio 1939-XVII, n. 725, 19 maggio 1939-XVn, 
n. 754, 29 maggio 1939-XVII, n. 763, 16 giu-
gno 1939-XVn, n. 882 e 2:9 giugno 1939,
anno XVII, n. 883, relativi a prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
deH’esercizio finanziario 1938-39. — Comm. 
di finanza, pag. 153 - 18" riunione, deH’S no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Raineri.

Camera, n. 325 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

rigo - Oratore: Ferrari Giuseppe Francesco.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, 
(G. G. n. 297).

n. 1870

Camera, n. 383 - Comm. forze armate -
Riunioni del 24 ottobre e 18 novembre 1939,

343. - Convalidazione dei Regi decreti 13 lu-
n. 1072 e 22 luglio 1939,

anno XVIII.
Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2193 

(G. U. n. 44).
339. - Riordinamento del Regio Comitato ta-

glio 1939-XVII, 
anno XVII, n. 1088, relativi a prelevam^cnti

?

dal fondo di riserva per le speso impreviste 
dell’esercizio finanziario 1939-40. — Comm. 
di finanza, pag. 154 - 18" riunione, dell’8 no-
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vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Rai
neri.

Camera, n. 327 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1858 
(G. U. n. 296).

344. - Convalidazione dei Regi decreti 28 lu
glio 1939-XVII, n. 1121, 9 agosto 1939-XVII, 
n. 1195, 18 agosto 1939-XVII, n. 1293 e 
24 agosto 1939-XVII, n. 1294, relativi a pre
levamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste deH’esercizio finanziario 1939-40. 
— Comm. di finanza, pag. 154 -18^^ riunione, 
deirs novembre 1939-XVIII - Relaz. del se
natore Raineri.

Camera, n. 328 - iComm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1859 
(G. U. n. 296).

345. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 agosto '1939-XVII, n. 1201, che mo
difica il regime fiscale dei prodotti petroli
feri, del caffè e dei surrogati del caffè. — 
Comm. di finanza, pag. 154 - 18*^ riunione, 
deir8 novembre 1939-XVIII - Relaz. del se
natore Ricci Federico.

Camera, n. 321 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1829 
(G. U. n. 293).

345. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 settembre 1939-XVII, n. 1319, che 
modifica il regime fiscale di alcuni prodotti 
petroliferi e dell’alcole di 1® categoria. — 
Comm. di finanza, pag. 154 - 18=^ riunione, del- 
1’8 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sena
tore Marescalchi.

Camera, n. 323 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1831 
(G. G. n. 293).

347. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 giugno 1939-XVII, n. 856, concer
nente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
terno per l’esercizio finanziario 1938-39. — 
Comm. di finanza, pag. 155 - 18’^ riunione, 
deirs novembre 1939-XVIII - Relaz. del se
natore Maraviglia.

Cam.era, n. 326 - Comm. gen. del bilanci) 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1871 
(G. G. n. 297).

348. - Detrazione dell’imposta straordinaria 
sul capitale delle aziende industriali e com
merciali negli accertamenti analitici di im
posta complementare. — Comm. di finanza, 
pag. 155 - 18^ riunione, dell’8 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Pozzo.

Camera, n. 330 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1883 
(G. G. n. 298).

349. - Autorizzazione della spesa relativa ai 
lavori di completamento del grande bacino 
di carenaggio nel porto di Napoli. — Comm. 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 42 - 7^ riu
nione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Banelli.

Camera, n. 332 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1799 
(G. G. n. 289).

350. - Autorizzazione della spesa per l’esecu
zione di nuove opere nel porto di Napoli.
— IComm. lavori pubbl. o comunicaz, pa-
gina 43 i- 7^ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del ,sen. Catalano.

Camera, n. 333 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1784 
(G. U. n. 288).

351. - Autorizzazione di spesa per Tesecuzione
di lavori per smaltimento delle acque va
ganti nel sottosuolo di abitati in provincia 
di Lecce. — Comm. lavori pubbl. e comuni
cazioni, pag. 43 - 7^ riunione, del 9 novem
bre 1939-XVIII - (Relaz. (del sen. Rubino.

Camera, n. 339 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1786 
(G. G. n. 288).

352. - Approvazione della Convenzione stipu
lata addì 7 luglio 1939-XVII, con la Società 
Anonima Bresciana Autovie, con sede in Bre
scia, per il passaggio allo Stato dell’Auto- 
strada da Bergamo a Brescia. — Comm. la
vori pubbl. e comunicaz., pag. 43 - 7*» riu-
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nione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del 
sen. Saporiti.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 2093 
(G. U, n. 25).

Camera, n. 334 - Comm. gen. del bilancio ! 357. - Autorizzazione a riconoscere nella Casa
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1837 
(G. U. n. 294).

Ducale di Genov la proprietà dei fabbri-
cati da essa costruiti in Torino, facenti parte
del compendio detto « Le Scuderie », cl a

353. - Imposta complementare sulle indennità 
« una tantum » : — Comm. di finanza, pa
gine 151 e 469 - 18® e 19® riunione, dell’S e 
9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sena
tore Bianchini - Oratori: Ronga, Carapelle,

trasferire alla medesima Casa Ducale,
titolo gratuito, la restante parte di detto 
compendio di proprietà dello Stato. — 
Comm. di finanza, pag. 158 - 18® riunione.

Bevione. 1 
I

deirs novembre 1939-XVIII 
sen. Rebaudengo.

Relaz. del

Camera, n. 347 - Comm. gen. del bilancio j 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII. |

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1884 j

Camera, n. 48 - Comm. gen. del bilancio

(C. U. n. 298). II
354. - Disposizioni estensive dei provvedimenti i

- Riunione del 23 ottobre 11939-XVIL
358. - Autorizzazione a convertire in cessione 

gratuita all’Opera Nazionale Maternità ed 
Infanzia, la concessione in uso dell’edificio

per il trasferimento dei risparmi degli emi- i 
grati e dei rimpatriati. — Comm. di finanza, !

di proprietà dello Stato in Forlì già ri

pag. 156 - 18® riunione dell’S novembre 1939, i
anno XVIII - Relaz. del sen. Ferretti.

Camera, n. 352 - (Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

I

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1882 ।

degli Uffici delle poste e telegrafi. — Comm. 
di finanza, pag. 158 - 18® riunione, dell’S no
vembre 1939-XVITI - Relaz. del sen. Aldro- 
vandi Marescotti.

Camera, n. 349 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVn.

{G. U. n. 298).
355. - Autorizzazione al Ministero dell’aeronau

tica a corrispondere al comune di Orvieto un 
contributo di lire 2.300.000 per la costruzione 
in quella città di alcuni immobili adibiti a 
caserma avieri è ad uffici del Centro di re
clutamento e mobilitazione della III zona 
aerea territoriale. — Comm. forze armate, 
pag. 86 - 6® riunione, del 9 novembre 19.39,

I Legge 21 novembre 1939-XVlII, 
((?. U. n. 20).

n. 2061

359. - Aumento del capitale della Società Ano-
nima Nazionale «Cogne».
finanza, pag. 159 - 18® riunione^

Comm. di 
dell’S no-

vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Sitta, 
Oratori: Ferretti, Bevione.

Camera, n. 51 - Comm. gen, del biìancie
- Riunione del 2 ottobre '1939-XVII.

anno XVIII - Relaz. del sen. Ferrari Cristo- ;
foro.

Camera, n. 355 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre ,1939-XVII.

Legge 27 novembre 1939-XVin, 
(G. U. n. 28S).

n. 1788

360. - Proroga dei termini per racccrtamento 
e l’iscrizione a ruolo delle quote di sotto

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 2098 scrizione al prestito redimibile fi 'ì

(G. U. n. 26).
:C. - Conversione in legge del Regio de
creto-legge 19 settembre 1939-XVII, n. 1368, 
riguardante la partecipazione dello Stato

— Comm. di finanza, pag. 159
per cento. 
- 18® riu-

356.
nione, dell’S novembre 19->9 XVIII
del sen. Sandicchi.

Camera, n.

Relaz. '

64 - Comm. gen. del bilanci )

della Società Ario-al capitale azionario
nima Linee Aeree Transcontinentali Italiane

_  Comm. di finanza, pag. 157

- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.
Legge 20 novembre 1939-XVni, n. 1798

(L. A. T. I.).
- 18® riunione, dell’S novembre 19'j9-XA^III - , 
Relaz. del sen. Ferrari (Cristoforo - Oratori: (

{G. U. n. 289).
361. - Aumento del numero di pensioni da

Ricci Federico, Bevione.
Camera, n. 342 - Comm. gen. del bilancio (

■ concedersi ai decorati dell’Ordine Militare 
di Savoia. — Comm. forze armate, pag. 8 > 
- 6® riunione, del 9 novembre 19o9-XVni

- Riunione del 2: ottobre 1939-XVII. Relaz. del sen. Zoppi Ottavio.

Jndìce 1)



1

i^enato del Retino 66 - Anno 1939 (xvn-xviii)

Camera, n. 360 - Comm. gen. del bilancio 366. - Aumento del contributo governativo
- Riunione del 23 ottobre 1939-^VII. I 

!
Legge 7 dicembre 1939-XVIII, n. 2053 !

(G. G. n. 19). ;
362. - Autorizzazione della spesa di lire 4 mi

lioni e 500.000 per la , costruzione di nuove j 
caserme dei carabinieri Reali nei pressi di
Villa Savoia in Roma. Comm. lavori
pubbl. e comunicaz., pag. 44 - 7" riunione,
del 9 novembre 1939-XVIII 
sen. Dho.

Relaz. del

Camera, n. 371 - Comm. gen. del bilancio
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII. i

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1800 ì
(G. G. n. 289). i

annuo stabilito per il funzionamento del 
Regio Istituto italiano per la storia antica 
e della annessa scuola di storia antica. —~ 
Comm. educazione naz. e cult, pop., pag. 46 
- 7® riunione, del 44 novembre 1939-XVin 
- Relaz. del sen. Fedele.

Camera, n. 391 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVn.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1974 
(G. G. n. 8).

367. - Autorizzazione all’istituto Nazionale per

363. - Autorizzazione di spesa di lire 15 mi- j 
boni per completare la sistemazione stradale | 
e le opere relative ai servizi generali della i 
zona industriale di Apuania. — Comm. la- ì
vori pubbl. e comunicaz., pag. 44 - riu
nione del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Di Martino.

i

le case degli Impiegati dello Stato a svol
gere la propria attività nel Regno d’Alba
nia a favore del personale civile e militare. 
— Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 42 
- 7® riunione del 13 novembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Aloisi.

Camera, n. 394 - Comm. gen. dtel bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-:XVIII, n. 2012 
(G. G. n. 14).

Camera, n. 372 - Comm. gen. del bilancio 368. - Aumento della partecipazione dello Stato
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII. l 

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1785 
(G. U. 11. 288).

364. - Conversione in legge d'el Regio decreto- 
legge 3 settembre 1939-XVII, n. 1347, con
cernente assegnazioni di fondi negli stati di

alla formazione del capitale della Società 
Anonima per Imprese etiopiche con sede in
Roma. Comm. di finanza, pag. 160 -

previsione della spesa di alcuni Ministeri ] 
per l’esercizio finanziario 1939-40. — Comm. |. 
di finanza, pag. 159 - 18® riunione, dell’8 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Motta.

Camera, n. 337 - Comm. .gen. del bilancio
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1872 
(G. U. n. 297).

365. - Conversione in legge dei Regi decreti- 
legge 7 settembre 1939-XVII, n. 1341 e 
22 settembre 1939-XVII, n. 1407, concer
nenti maggiori assegnazioni allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in-
terno per l’esercizio finanziario 1939-40. — 
Comm. di finanza, pag. 155 - 18® riunione.
deirs novembre 1939-XVIII 
sen. Maraviglia.

Relaz. del

Camera, n. 388 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII. !

18® riunione, dell’8 novembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Bongiovanni - Oratori : Be
vione, Martin Franklin.

Camera, n. 395 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1978 
(G. G. n. 8).

369. - Trasferimento allo Stato della Villa 
Madama di Roma. — iComm. di finanza, 
pag. 161 - 18® riunione, dell’S novembre 
1939-XVIII - Relaz. del sen. Cremonesi - 
Oratori : Baccelli, Ricci Federico, Bevione, 
Sandicchi, Sechi, Miari de Cumani.

Camera, n. 396 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-X,VII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1885 
(G. G. n. 298).

370. - Costruzione di nuovi edifici postali e 
telegrafici. — Comm. lavori pubbl. e comu
nicazioni, pag. 44 - 7® riunione, del 9 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Crispo 
Moncada.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1830 | 
(G. U. n. 293).

Camera, n. 397 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.
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Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1840 
(G. U. n. 294).

371. - Provvedimenti per la sistemazione fìnan-

Camera, n. 408 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

ziaria del comune di Palermo. — Comm. di ii

Legge 30 novembre 1939-XVIII, 
(G. G. n. 8).

n. 1975

finanza, pag. 162 -18“ riunione, dell’S novem- i 37Q. - Concessione di una pensione straordi-
bre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Castelli - ; 
Oratori : Bevione, Sandicchi.

Cam.era, n. 403 - Comm. gen. del bilancio - 
Riunione del 23 ottobre 1939-XVn.

naria alla vedova del Ministro plenipoten
ziario di prima classe Giovanni Marchi. —
Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 43

Legge 2Ll novembre 1939-XVni, n. 1816 
(G. G. n. 291).

372. - Ulteriori provvedimenti a favore del- 
ristituto Nazionale per le iCase degli Impie
gati dello Stato (I. N. C. I. S.), per la costru
zione nell’Africa Orientale Italiana di abi
tazioni per il personale civile e militare. — 
Comm. Africa it., pag. 14 - 4“ riunione, del 
10 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sena
tore Mancini.

Camera, n. 405 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Z/Cppc 27 novembre 1939-XVIII, n. 2050
(G. G. n. 24).

373. - Maggiori poteri al Governatore generai
deH’Africa Orientale Italiana nella gestione 
del bilancio per l’esercizio finanziario 1939 e
1940. Comm. Africa it. - 4« riunione, del
10 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. 
Lago - Oratori: Gasparini, Volpi di Misu
rata, Bongiovanni.

Camera, n. 406 - iComm. gen. del bilancio

- T'' riunione, del 13 novembre 1939-XVin - 
Relaz. del sen. Senni - Oratore: Orsini Ba
roni.

Camera, n. 411 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 20 novembre 1939-XVin, n. 1947 
(G. U. n. 5).

377. - Appannaggio di S. A. R. il Principe 
Aimone Roberto di Savoia-Aosta Duca di 
Spoleto. — Comm. di finanza, pag. 163 - 
18“ riunione, deil’S novembre 1939-XVni - 
Relaz. del sen. Martin Franklin.

Camera, n. 412 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVIL

Legge 16 novembre 1939-XVIII, n. 1825 
(G. U. n. 292).

378. - Assegnazione alla Gioventù Italiana del 
Littorio di un contributo annuo dello Stato, 
in aggiunta alle concessioni previste dagl’ 
ordinamenti in vigore. — Comm. di finanza, 
pag. 163 - 18“ riunione, dell’S novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Leicht.

Camera, n. 416 - Comm. gen. del bilancio
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 27 novembre 1939-XVIII, n. 2099 
(G. U. n. 26).

374.

- Riunione del 2^ ottobre 1939-XVlI.
Legge 16 novembre 1939-XVIII, n. 

(G. G. n. 290).
1804

. Provvidenze per i centri rurali nella 379. - Aumento di 5 milioni del fondo di d<,t.'i-
zona del Tavoliere di Puglia e del Volturno. zione della Sezione autonoma di credito ci
— Comm,, deiragricoltura, pag. oq - riu-
nione, del 13 novembre 1939-XVIII - Relaz.
del sen. Tosti di Val Minuta - Oratore : Rota 
Francesco.

Camera, n. 407 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVIL

nematografico istituita presso la Banca Na
zionale del Lavoro. — Comm. educazione 
naz. e cult, pop., pag. 46 - 7“ riunione, del 
14 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sena-
tore Montresor Oratori : Piola Caselli,

Legge 30 novembre 1939-XVIII, 
(G. U.. n. 15).

n. 2017

375. - Contributo straordinario per la coloniz- i 
zazione della Nurra. — Comm. dell agi icol- j

Oriolo, Soler, Orano, De Michelis, Belluzzo.
Camera, n. 420 - Comm. gen. del bilancio 

- Riunione del 23 ottobre 1939-XVIL
Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2013 

(G. G. n. 14).
tuX'tag; 36 - 6- riunione, del 13 novera- ! 380. - Sistemazione llnanziaria del comune di 
bre Ì939-XVin - Relaz. del sen. Serpieri. i Vicenza. — Comm. di finanza, pag. 104 -
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18‘‘ riunione, dell’S' novembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Marcello - Oratore : Baccelli.

Camera, n. 440 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1860 
(G. U. n. 296).

381. - Concessione di un contributo straordi-
nario per gli impianti idroelettrici da co
struire in Sicilia e in Sardegna. — Comm. i 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 44 - riu
nione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Graziosi - Oratori; Soler, Drago, 
Lissia.

Camera, n. 445 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1838 
(G. U. n. 294).

382. - Variazioni allo stato di previsione del
l’entrata, a quelli della spesa dei diversi Mi
nisteri, nonché ai bilanci di talune Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1939-40 
ed altri provvedimenti di carattere finan
ziario. — Comm. di finanza, pag. 164 - 18*^ 
riunione, dell’S novembre 1939-XVIII - Re
lazione del sen. De Vito.

Camera, n. 446 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 23 ottobre 1939-XVII.

Legge 20 novembre 1939-XVIII, n. 1741 
(G. U. n. 281).

383. - Aumento dei contributo governativo an
nuo stabilito per il funzionamento del Centro 
nazionale di studi sul rinascimento. —Comm. 
educazione naz. e cult, pop., pag. 48 - riu
nione, del 14 novembre 1939-XVIII - Rela
zione del sen. Orano.

Camera, n. 390 - Comm. gen. del bilancio
- Riunioni del 23 e 24 ottobre 1939-XVn.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1967 
(G. U. n. 7 del 1940).

384. - Illegittime richieste di contribuzione e 
messa in esazione di tributi o contributi le
galmente non dovuti. —‘Comm. di finanza, 
pagine 164, 170 e 202 - 18*’, 19®^ e 22'-^ riu-
nioni, dell’S e 9 novembre 1939-XVIII, 9 gen- 388. - Provvedimenti in materia di dazi doga
naio 1940-XVIII - Relaz. del sen. D’Amelio i

Oratori : Bevione, Bongiovanni, Zupelli, J
Sandicchi, Martin Franklin, Thaon di Revel i 
Ministro delle finanze, Castelli, Carapelle, 
Dudan, Ronga, De Vito, Maraviglia.

Camera, n. 447-447-B' - Comm. gen. del bi
lancio - Riunioni 'del l24 ottobre 1939-XVn 
e 18 gennaio 11940-XVIII.

Legga 42 luglio 1940-XVIII, n. 1199 (G. G. 
n. 205).

385. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 agosto 1939-XVII, n. 1215, concer
nente importazione di calciocianamide in 
esenzione da dazio doganale. —- Comm. esteri, 
scambi comm. e legislaz. dog., pag. 43 - 
riunione, del 13 novembre 1939-XVIII - Re
lazione del sen. Marozzi - Oratori : Majoni, 
Crespi Silvio, Falck, Giannini, Rolandi Ricci.

Camera, n. 322 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre 
1939-XVII.

Legge 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2027 
(G. G. n. 15).

386. - Aumento del contingente annuo di crino 
vegetale di origine e provenienza libica da 
ammettere alla importazione nel Regno, in 
franchigia da dazio doganale. — Comm. 
esteri, scambi comm. e legislaz. dog., pag. 44 
- 7^ riunione, del 13 novembre 1939-XVni 
- Relaz. del sen. Donzelli.

Camera, n. 331 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre 
Ì939-XVII.

Legge 4 dicembre 1939-XVni, n. 2051 
(G.G. n. 19).

387. - Franchigia doganale per il legno co
mune rozzo destinato alla fabbricazione della 
pasta di legno meccanica e chimica (cellu
losa). — Comm. esteri, scambi comm. e le
gislazione dog., pag. 44 - 7’‘ riunione, del 
13 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sena
tore Donzelli.

Camera,n. 343 - Comm. scambi comm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre 1939, 
anno XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1842 
(G. G. n. 294).

nali.— Comm. esteri, scambi comm. e legi-
slazione dog., pagine 45 e >60 - e 8*^ riu
nione, del 13 e 14 novembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Majoni.

Camera, n. 344 - Comm. scambi comm.
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e legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre j 393. - Approvazione delPAccordo effettuato in
1939-XVII.

Legge 4 dicembre 1939-XVIII, n. 1861 [ 
(G. U. n. 296). i

389. - Modifica dell’articolo 2 del Regio de- j 
creto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 996, che J 
accorda agevolazioni pel carbone coke im- ! 
piegato per la produzione di ghise. — Comm. ; 
esteri, scambi comm. e legislaz. dog,, pag. 45 ' 
- 7® riunione, del 13 novembre 1939-XVIII ।

Atene, mediante scambio di Note, il 14 giu
gno 1939 fra l’Italia e la Grecia, inteso a 
modificare, per quanto riguarda i contin
genti, l’Accordo commerciale italo-ellenico
del 15 gennaio 1938. — Comm. esteri camb-

- Relaz. del tsen. Falck.
Camera, n. 345 - Comm. scambi comm. 

e legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre 
1939-XVII.

I

comm. e legislaz. dog., pag. 47 - 7*’ riunione, 
del 13 novembre 1939-XVIII - Relaz. del se
natore Bernardi.

Camera, n. 428 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre
1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 211 
(G. U. n. 28).

o 
ó

z? '30 novembre 1939-XVin, n. 2025
(G. U. n. 16). i

394. - Approvazione del Protocollo addizionale

390. - Modificazioni al Testo Unico delle leggi s 
per la risoluzione delle controversie doga- ' 
nali. — Comm. esteri, scambi comm. e le
gislazione dog., pag. 45 - riunione, del ' 
13 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sena-

al Trattato di commercio e navigazione ita- 
io-bulgaro del 30 luglio 1934 e del Protocollo 
che modifica l’articolo 11 dell’Accordo del 
3 dicembre 1937 per regolare gli scambi com
merciali. — Comm. esteri, scambi comm, <?

tore Romano Santi 
Giannini.

Oratori : Donzelli, i
legislaz. dog., pag. 50 - 8“ riiiniona del

Camera, n. 346 - Comm. scambi comm. i
e legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre j 
1939-XVII.

Legge 4 dicembre 1939-XVin, n. 2026 j
(G. U. n. 16).

391. - Nuove concessioni in materia di impor
tazioni ed esportazioni temporanee. — Comi-
missione esteri, scambi comm. e legislaz. j 
dog., pag. 46 - riunione, del 13 novembre ì
1939-XVIII - Relaz. del sen. Majoni. I

14 novembre 1939-XVIII - Relaz. del xSen. 
Bernardi.

Camera, n. 429 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre 
1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2124 
(G. U. n. 31).

395. - Approvazione della Convenzione interna
zionale stipulata a Londra il 1” marzo 19-19 
concernente l’esenzione dai diritti di dogana 
degli olii minerali impiegati nel trafik o

e
Camera, n. 384 - Comm. scambi comm. ; 
legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre i

aereo. _  Comm. esteri, scambi comm. e le-

1939-XVII.
Legge 30 novembre 1939-XVIII, 

(G. U. n. 294).
n. 1841 j

gislazione dog., pag. 50 - 8" riunione, del 
14 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sena
tore Aloisi.

392. - Approvazione degli Accordi effettuati in ,
e

Camera, n. 431 - Comm. scambi comm. 
legislaz. dog. - Riunione del 25 ottobre

Roma, mediante scambio di Note fra l’Italia
e il Venezuela, il 29 giugno 1939 in materia
commerciale. — Comm. esteri, scambi comm.

1939-XVII.
Legge 30 novembre 1939-XVin. 

(G. U. n. 17).
a. 2037

e legislaz. dog, pag, 46 - 7^^ riunione, del
13 novembre 1939-XVin - 
Arlotta.

Relaz. del sen. j
396. - Nuove norme per la cessione obbligatoria 

dei titoli esteri e dei titoli italiani emessi al-
l’estero. — Comm. di finanza, pag. 166

Camera, n. 426 - Comm. scambi comm. 
- Riunione del 25 ottobree legislaz. dog.

IS’i riunione, dell’8 novembre 1939-XVlTI - 
Relaz. del sen. Carapelle.

1939-XVII. !
Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 21o 

(G. U, n. 33).

Camera, n. 439 - Comm. scambi comm. e
legislaz. dog.
1939-XVIL

Riunione del 25 ottobre

i
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Legge 27 novembre 1939-XVIII, n. 1890 
(G. U. n. 299).

397. - Approvazione del piano regolatore di 
massima edilizio e di ampliamento della 
città di Jesi, comprendente il piano parti
colareggiato di risanamento del Rione San 
Pietro, e norme per la sua attuazione. ■— 
Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pagg. 45 
e 49 - 7^ e 8^ riunione, del 9 e 10 novem
bre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Lissia - 
Oratori: Orlando, Soler.

Camera, n. 337 - Comm. lavori pubbl. e
comunicaz.
1939-XVII.

Riunione del 25 novembre

Legge 11 gennaio ' 1940-XVIII, n. 130 
(G. 77. n. 68).

398. Modifìcazione deH’articolo 10 della legge
istitutiva dell’Azienda Autonoma iStatale
della Strada. Comm. lavori pubbl. e
comunicaz., pag. 45 - 7^ riunione, del 9 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Cozza.

Camera, n. 335 - iComm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939, 
anno XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1756 
(G. U. n. 284).

399. - Proroga del termine e delle agevolazioni 
fiscali per l’attuazione del piano regolatore 
particolareggiato edilizio e di ampliamento
della zona adiacente alla nuova stazione fer
roviaria di Santa Maria Novella in Firenze. 
— Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pa
gina 46 - 7‘^ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - (Relaz. del sen. Soler. (

Camera, n. ■38 - Comm. lavori pubbl. e 1
comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939, !
anno XVII. *

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1950 j
(G. U. n. 5).

400. - Conversione in legge del Regio decreto- |
legge 7 settembre 1939-XVn, n. 1326, re- |
caute nuove disposizioni che vietano l’im-
piego del cemento armato e del ferro nelle i 
costruzioni ed in alcuni altri usi. — Comm. 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 46 - 7^ riu
nione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Gambardella. :

Camera, n. 329 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939, 
anno XVII.

Legge 16 novembre 1939-XVIII, n. 1824 
(G. U. n. 292).

401. - Proroga di termini per l’utilizzazione di 
sussidi terremoto pervenuti alla Federazione 
dei Fasci di Combattimento di Rieti ed alla 

, Opera Nazionale per il Mezzogiorno d^Italia.
— Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pa
gina 47 - 7^ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Dentice d’Ac
cadia.

Camera, n. 373 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939, 
anno XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1787 
(G. 17. n. 288).

402. - Proroga dei termini per l’applicazione 
di benefici fiscali a favore dei danneggiati 
dai terremoti del 1930 e del 1933. — Comm. 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 47 - 7^ riu
nione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Di Donato.

Camera, n. 374 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939, 
anno XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1839 
(G. U. n. 294).

403. - Istituzione di un « Comitato per le tele
comunicazioni ». — Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz., pagg. 50, 57 - 8* e 9^^ riunione, 
del 10 novembre e 18 dicembre I939-XVIII -
Relaz. del sen. Lissia 
Soler.

Oratori : Ciano,

Camera, n. 398 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939,
anno XVII.

Legge 29 gennaio 1940-XVIII, 
(G. C7, n. 102).

n. 281

404. - Esercizio privato come raccordo indu-
striale per i trasporti di Carbonia della dira
mazione Iglesias-Palmas Suergiu della fer
rovia Siliqua-Calasetta concessa all’industria 
privata. — Comm. lavori pubbl. e comuni
cazioni/ pag. 50 - 8^ riunione, del 10 novem
bre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Lissia.

Camera, n. 432 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939, 
anno XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1952 
(G. U. n. 5 del 1940).
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405. - Estensione al personale delle Ferrovie 
dello Stato dei provvedimenti previsti dalla i
legge o gennaio 1939-XVll, n. 1. per l’in- ;
cremento demografico della Nazione. — 
Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 51 
- 8“ riunione, del 10 novembre 1939-XVIII, 
pag. 51 - Relaz. del sen. Falcetti.

Camera, n. 444 - Comm. lavori pubbl. e

i

- Relaz. del sen. Vicini Marco Arturo - 
Oratori: Felici, Geremicca, Bacci, Ricci Um
berto, Guadagnini, Abisso, Conci, Maravi
glia, Grandi, Ministro di grazia e giustizia.

Camera, n. 36- - Comm. professioni 0
arti - Riunione del 25 ottobre 1939-XVIL

Legge^ 11 dicembre 1939-XVIIT, n. 
(G. U. n. 4 del 1940).

3 938

comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 19«j9, 410. . Disciplina giuridica degli studi di a: ■si-
anno XVII. '

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1828
stenza e di consulenza. — Comm. interni e

(G. U. n. 293).
408. - Costruzione di scorte di carbone fossile 

presso le cokerie e le officine gas.— Comm. 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 51 - 8“ riu
nione, del 10 novembre 1939-XVIII - Relaz.

giustizia, pag. 6E - IO'* riunione, del 9 no-
vembre 1939-XVIII Relaz. del en.
glielo - Oratori : Andreoni, Padiglione, 
remicca.

Co-
Ge-

Camola, n. 368 - Comm. professioni

del sen. Ciraolo.
Camera, n. 44:o - Comm. lavori pubbl. e ■

comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939, 
anno XVII. j

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1951 ;

arti - Riunioni del 25 e 26 ottobre 1939-XVll. 
Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1815

(G. U. n. 291).
411. - Istituzioni di uffici di statistica nei co-

muni con popolazione di 100.000 0 più abi

(G. U. n. 5 del 1940).
407. - Proroga del termine per l’esecuzione del 

piano regolatore di Genova-Sampierdarena

tanti. — Comm. interni e giustizia, pag 63 
- 10“ riunione, del 9 novembre 1939-XVni 
- Relaz. del sen. Abisso.

Camera, n. 413 - Comm. aff. interni - Riu-

per la zona compresa 
Colombo e Garibaldi.

fra le vie Cavour,
Comm. lavori

pubbl. € comunicaz., pag. 52 - 8^ riunione,

nione del 27 ottobre 1939-XVin.
Legge 16 novembre 1939-XVIlI. n. 

(G. U. n. 292).
1

del 10 novembre 1939-XVIII - Relaz. del 412. - Riunione dei comuni di Anzio 0 Net
sen. Drago.

Camera, n. 341 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 19o9, ) 
anno XVII. j

Legge 11 dicembre 1939-XVIII, n. 2063 
(G. U. n. 20 del 1940). |

tuno della provincia di Roma, in unico co-
mune, denominato «Nettunia)). ■— Comm.
interni e giustizia, pag. 64 - 10" sm nione,
del 9 novembre 1939-XVni - Relaz.
sen. D’Ancora.

Camera, n. 435

del

Comm. aff. intorni

408. - Autorizzazione di spesa per il riscatto | 
’ dell’Acquedotto Valli versa e Scuropasso da |

parte del Consorzio dei comuni. — Comm

Riunione del 27 ottobre 1939-XVn.
Legge 27 novembre 1939-XVIIT, n. 

(G. U. n. 6 del 1940).
195»

lavori pubbl. e comunicaz., pag. 47 - 7« riu- 413. - Devoluzione del patrimonio dell’Ospizio
nione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. degli Esposti di Bologna e di quelli dogli

del sen. Bonardi.
' Camera, n. 340 - Comm. lavori pubbl. e 

comunicaz. - Riunione del 25 ottobre 1939.
anno XVII. • I

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1755 ।
{G. U. n. 284).

409. - Riforma dell’Ente di previdenza a favore 
degli avvocati e procuratori. — Comm. m-
terni e giustizia, pagg. 61, 69 - 10“ e 11“
riunione, del 9 e 10 novembre 1939-XVIII

Biella,Ospizi degli Esposti di Vercelli e 
rispettivamente, alle provincie di Bologna 
di Vercelli. — Comm. interni e giustizia,

e

pag. 64 - 10“ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Fabri.

Camera, n. 436 - Comm. aff. interni -
Riunione del 27 ottobre 1939-XVIII.

Legge 11 dicembre 1939-XVin, 
(G. U. n. 40 del 1940).

n. 2174

414. - Modificazioni airordinamento del Gover-
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natorato di Roma. —- Comm. interni e giu- : 
stizia, pag. 64 - 101 riunione, del 9 novem-
bre 1939-XVIII Relaz. del sen. Celesia.'

Camera, n. 441 - Comm. aff. interni - 
Riunione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 27 novembre 1939-XVIII, n. 1921 
(G. U. n. 302).

415. - Ricostituzione del comune di Cantalupo 
in Sabina, in provincia di Rieti. — Comm. 
interni e giustizia, pag. 65 - 10*^ riunione,
del 9 novembre 1939-XVIII 
sen. Guerresi.

Relaz. del

Camera, n. 434 Comm. aff. interni
Riunione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 21 e 1939-XVIII, n. 1959
{G. U. n. 6 del 1940).

416. - Ricostituzione del comune di Venefico 
ed aggregazione, al comune di Roccavaldina, 
della frazione Valdina, del comune di Spa- 
dafora. — Comm. interni e giustizia, pa
gina 65 - 10^‘ riunione, del 9 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Abisso.

, di diritto privato aeronautico. — Comm. 
esteri, scambi e dogane, pag. 51 - 8*^ riu
nione, del 14 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Roland! Ricci.

Camera, n. 400 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2122 
(G. 77. n. 30 del 1940).

420. - Approvazione dell’Accordo stipulato in 
Belgrado, fra l’Italia e la Jugoslavia, il 
1” marzo 1939, concernente la cittadinanza 
degli abitanti di origine italiana del villag
gio Mahovljani. — Comm. esteri, scambi e 
dogane, pag. 51 - 8^ riunione, del 14 no
vembre 1939-XVili - Relaz. del sen. Pitacco.

Camera, n. 423 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2178 
(G. 77. n. 41 del 1940).

421. - Variazione della maggiorazione dell’as
segno per alcune sedi di scuole all’estero. 
— Comm. esteri, scambi e dogane - 8*^ riù-

Camera, n. 437 Comm. aff. interni - nione, del 14 novembre 1939-XVIII, pa-
Riunione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 27 novembre 1939-XVIII, n. 1960 
(G. 17. n. 6 del 1940).

417. - Soppressione della «Società della Po
liambulanza e Guardia Medica » con sede a 
Trieste e devoluzione del suo patrimonio 
alPAssociazione. Italiana della Croce Rossa. 
— Comm. interni e giustizia, pag. 65 - 10 ‘ 
riunione, del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Valagussa.

Camera, n. 438 - Comm. aff. interni - 
Riunione dei 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 11 dicembre 1939-XVIII, n. 2064 
(G. U. n. 20 del 1940).

418. - Proroga dell’applicazione dell’articolo 40 
del Regio decreto-legge 27 febbraio 1939,
anno XVII, n. 333, sulla nuova organizza
zione dei servizi antincendi. — Comm. in- | 
terni e giustizia, pag. 65 - 10^ riunione, del 
9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. 
Geremicca.

Camera, n. 442 - Comm. aff. interni - Riu
nione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1857 
(G. U. n. 296).

419. - Approvazione di Accordi internazionali

gina 52 - Relaz. del sen. Visconti di Modrone.
Camera, n. 424 - Comm. aff. esteri - Riu

nione del 27 ottobre 1939-XVII.
Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1977 

(G. U. n. 8 del 1940).
422; - Approvazione degli Accordi stipulati in 

Berlino, fra l’Italia e la Germania, il 20 giu
gno 1939, in materia di assicurazioni so
ciali. — Comm. esteri, scambi e dogane, 
pag. 52 - 8^ riunione, del 14 novembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. De Martino.

Camera, n. 427 - iComm. aff. esteri - Riu
nione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2036 
(G. C7. n. 17 del 1940).

423. - Approvazione dell’Accordo effettuato in 
Roma, mediante scambio di Note il 19 giu
gno 1939, fra l’Italia ed il Belgio, concer
nente l’esercizio della medicina e della chi-
rli r gì a nei due Paesi. Comm. esteri;
scambi e dogane, pag. 52 - 8*^ riunione, del 
14 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. De 
Martino.

Camera, n 430 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2016
{G. U. n. 15 del 1940).
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424. - Aumento del prezzo minimo garentito 
per lo zolfo grezzo, prodotto nel Regno, nel 
periodo dal U aprile al 31 luglio 1939-XVII.
— Comm. economia corp. e autarchia, pa- i
gina 61 - 10“ riunione, del 10 novembre 
1939-XVIII - Relaz. del sen. Sitta.

Camera, n. 362 - Comm. dell’industria - 
Riunione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 2011 
(G. V. n. 14 del 1940).

425. - Proroga del termine utile per la pre
sentazione delle domande di esonero dalla 
Assicurazione obbligatoria invalidità e vec
chiaia, contenuto negli articoli 28 e 32 del 
Regio decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, ' 
n. 636, convertito con modificazioni nella j 
legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272. — Comm. !

Regio decreto-legge 25 marzo 1939-XVII, 
n. 574, — Comm. di finanza, pag. 177 - 19“ 
riunione, del 9 novembre 1939-XVin - Re
lazione-del sen. (Bevione,

Camera, n. 350 - Comm. gen. del bilancio
- Riunioni del 23, 24 e 1 ottobre 1939,
anni XVII e XVIII.

Legge 20 novembre 1939-XVni, n. 1710 
(G. U. n. 276).

429. - Istituzione dell’Albo nazionale degli ap
paltatori delle imposte di consumo. — Com
missione di finanza, pag. 178 - 19“ riunione, 
del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del se
natore Sitta - Oratori : Carapelle e Bevione.

Camera, n. 399 - Comm. gen. del bilancio
- Riunioni del 24 e 31 ottobre 1939-XVII 
XVIII.

e

economia corp. e autarchia, pag. 62 - 10“ riu
nione, del 10 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Millosevich.

Camera, n. 386 - Comm. dell’industria - 
Riunione del 27 ottobre 1939-XVII.

Legge dicembre 1939-XVIII, n. 2204 
(G. U. n. 48 del 1940).

426. - Modificazioni al Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1639, riguardanti la 
costituzione ed il funzionamento della Com-

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 18'86 
(G. U. n. 298).

430. - Contrattazioni dei titoli a termine. — 
Comm. di finanza, pag. 171 - 19“ riunione, 
del 9 novembre 1939-XVIII - Relaz. del sc
natore Piola Caselli Oratore : Thaon di
Revel, Ministro delle finanze.

Camera, n. 402 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunioni del 23, 24 e 31 ottobre 1939,

missione centrale delle imposte. — Comm. 
interni e giustizia, pag. 73 - 11“ riunione, 
del 10 novembre 1939-XVIII - Relaz. del se
natore Ricci Umberto - Oratore: Padiglione.

Camera, n. 385 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 31 ottobre 1939-XVIII.

Legge 20 novembre 1939-XVIII, n. 1911 
(U. U. n. 302).

427. - Esenzione dall’imposta di ricchezza mo
bile dei redditi derivanti dalla produzione 
di pellicole a lungo ed a corto metraggio di
chiarate nazionali. — Comm. educazione naz. 
e cult, pop., pag. 48 - 7“ riunione, del 14 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Mon
tresor.

Camera, n. 421 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunioni del 23, 24 e 31 ottobre 1939-XVIII. 
anno XVIII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2014 
(G. U. n. 14, del 1940).

428. - Finanziamenti previsti dal Regio de
creto 15 novembre 1938-XVII, n. 1873, e dal

anni XVII e XVIII.
Legge 4 dicembre 1939-XVIII, 

(G. U. n. 302).
n. 1913

431. - Trasformazione deir« Ente di rinascita 
agraria per le Tre Venezie » in « Ente Na
zionale per le Tre Venezie». — Comm. di 
finanza, pag. 173 - 19“ riunione, del 9 no
vembre 1939-XVin - Relaz. del sen. Ronga 
- Oratori : Bevione, Thaon di Revel, M'inistro
delle finanze, 
Cumani.

Dudan, Raineri, Miari de

Camera, nn. 414 e 414-B - Comm. gen. 
del bilancio - Riunioni del 23, 24, 31 otto
bre e 16 novembre 1939-XVII-XVin.

Legge 27 novembre 1939-XVin, n. 1730 
(G. U. n. 287).

432. - Determinazione della competenza terri
toriale degli Istituti di credito. — Comm. 
di .finanza, pag. 167 - 18'“ riunione, deir8 no-
vembre 1939-XVIII 
Michelis.

Relaz. del sen. De

Camera, n. 449 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 31 ottobre 1939-XVin.

Indice (fenerale - l‘>
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Legge 16 novembre 1939-XVIII, n. 1797 '
(G. U. n. 289).

433. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 settembre 1939-XVII, n. 1361, con-
cernente l’estensione del regime di am-
masso alla lana da concia di produzione 
nazionale e a quella ricavata dalla lavora
zione delle pelli importate. — Comm. del-
l’agricoltura, pag, 36 - 6^^ riunione, del 13 no-
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Josa - 
Oratore: De Capitani d’Arzago.

Camera, n. 336 - Gomm. dell’agricoltura 
- Riunione del 30 ottobre 1939-XVin.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2082 
(G. U. n. 23 del 1940).

434. - Agevolazioni fiscali per l’affrancazione 
di colonie perpetue nei comuni di Lanuvio 
e di Genzano di Roma. — Gomm. dell’agri
coltura, pag. 38 - 6“ riunione, del 13 novem-
bre 1939-XVIII Relaz. del sen. Calisse.

cult. pop., pag. 49 - 7“ riunione, del 14 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Versari.

Camera, n. 415 - Gomm. educazione naz. 
- Riunione del 30 ottobre 1939-XVIII.

Legge 20 novembre 1939~XVIII, n. 1910 
(G. U. n. 302).

438. - Modifica alla composizione della Com
missione per la disciplina dell’apertura di 
nuove sale cinematografiche. — Comm. edu
cazione naz. e cult, pop., pag. 49 - 7“ riu
nione, del 14 novembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Montresor.

Camera, n. 418 - Gomm. cultura pop. - 
Riunione del 30 ottobre 1939-XVIII (antim.).

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2100 
(G. U. n. 26 del 1940).

439. - Nulla osta per la produzione delle pel
licole cinematografiche. — Comm. educa
zione naz. e cult, pop., pag. 49 - 7“ riunione.

Camera, n. 409 - Comm. dell’agricoltura 
- Riunione del 30 ottobre 1939-XVIII.

Legge 30 novembre '1939-XVIII, n. 1976 
(G. L. n. 8 del 1940).

435. - Istiuzione della promozione straordina
ria per merito di guerra del personale della

del 14 novembre 1939-XVIII Relaz. del

Milizia Nazionale forestale. iComm. del-
l’agricoltura, pag. 38 - 6“ riunione, del 13 no
vembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. Perris 
- Oratore: Farina Ferdinando.

Camera, n. 410 - Gomm. dell’agricoltura 
- Riunione del 30 ottobre 1939-XVIII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1961 
(G. U. n. 6 del 1940).

436. - Trasformazione in Regi conservatori di 
musica dei licei musicali pareggiati di Boi-
zano, Cagliari e Pesaro. — Comm. educa- ì 
zione naz. e cult, pop., pag. 48 - 7® riunione, i 
del 14 novembre 1939-XVIII - Relaz. del 
sen. San Martino.

Camera, n. 389 - Comm. educazione naz.
- Riunione del 30 ottobre 1939-XVIII.

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1968 
(G. U. n. 7 del 1940).

437. - Estensione alla Scuola della Gioventù 
Italiana del Littorio (G. I. L.) di specializ- [
zazione militare in Bolzano delle disposizioni

1riguardanti i collegi della Gioventù Italiana i

sen. Montresor.
Camera, n. 419 - Gomm. cultura pop. - 

Riunioni del 30 ottobre 1939-XVIII (ant. 
e pom.).

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2125 
(G. U. n. 31 idei 1940).

440. - Autorizzazione aH’Ente nazionale indu
strie cinematografiche di assumere per conto 
dello Stato partecipazioni azionarie in so
cietà di produzione cinematografica. — 
Comm. educazione naz. e cult, pop., pag. 50 
- 7^ riunione, del 14 novembre 1939-XVIII 
- Relaz. del sen. Montresor - Oratore : Piola 
Caselli.

Camera, n. 422 - Comm. cultura pop. - 
Riunione del 30 ottobre 1939-XVIII (antim.).

Legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2101 
(G. U. n. 26 del 1940).

441. - Nuovo ordinamento degli Archivi del 
Regno. — Gomm. interni e giustizia, pa
gine 73, 97 - 11“ e 12“ riunione del 10 no
vembre e L dicembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. De Ruggiero - Oratori : Ricci Um
berto, Felici, Celesia, Bastianelli, Fedele.

Camera, n. 455 - Comm. aff. interni - 
Riunione del 23 novembre 1939-XVIII.

Legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2006 
(G. U. n. 13 del 1940).

del Littorio. — Comm. educazione naz. e j 442. - Approvazione della Convenzione fra la



Senato del Regno io Anno 1939 (xvn-xviiii

Santa Sede e il Governo Italiano stipulata 
il 13 giugno 1939, per rapplicazione dell’ar- ì
ticolo 29, lettera g} del Concordato. 1

Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 53 - 
8® riunione, del 14 novembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Pignatti .Morano di Custoza.

Camera, n. 425 - Comm: aff. esteri Riu- j
nione del 9 novembre 1939-XVIII.

Legge 30 novembre 1939-XVin, n. 1887 
(G. G. n. 298).

443. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 ottobre 1939-XVII, n. 1556, che 
modifica il regime fiscale degli alcoli di 
l’^ categoria. — Comm. di finanza, pag, 189 
- 20^ riunione, del 5 dicembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. Sitta.

Camera, n. 450 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 16 novembre 1939-XVIII.

Legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2020 
(G. U. n. 15 del 1940).

444. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 42 ottobre 1939-XVII, n. 1550, con
cernente maggiore assegnazione allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del
l’interno per l’esercizio finanziario 1939-40. 
— Comm. di finanza, pag. 190 - 20^ riu
nione, del 5 dicembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Maraviglia.

Camera, n. 451 - Comm. gen. del bilancio

I

Comm di finanza, pag. 191 - 20‘ riunione, 
del 5 dicembre 1939-XVin - Relaz. del sen. 
Nucci - Oratori : Bevione, Facchinetti, Rai
neri, Miari de Cumani, Motta.

Camera, n. 454 - Gomm. gen. del bilancio 
- Riunioni del 16 e 28 novembre 1939-XVIII.

Legge 14 dicembre 1939-XVIII, n. 1922 
(G. U. n. 302).

447. - Modificazioni al Regio decreto-legge 
14 aprile 1927-V n. 721, sulla istituzione in 
Casola Valsenio deH’Ente « Casa di Oriani ». 
— Comm. educazione naz. e cult, pop., pa
gina 54 - S’’ riunione, del 48 dicembre 1939, 
anno XVIII - Relaz. del sen. Belluzzo.

Camera, n. 458 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 6 dicembre 1939-XVIII.

Legge 11 gennaio 1940-XVIII, n. 19 (G. U. 
n. 31).

448. - Concessione di abilitazione « ad hono-
rem » all’insegnamento della stenografia e

- Riunione del 16 novembre 1939-XVIII.
Legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2019 

(G. U. n. 45 del 1940).
445. - Modificazione dell’articolo 2 della legge 

29 maggio 1939-XVII, n. 782, concernente 
la sistemazione degli avventizi squadristi in

relative norme per l’ammissione agli esami 
di abilitazione per coloro che, sforniti del 
titolo di studio richiesto, siano in possesso 
di un titolo legale di abilitazione in un si
stema stenografico. — Comm. educazione 
naz. e cult, pop., pag. 54 - 8'‘ riunione, del 
18 dicembre 1939-XVIII - Relaz. del sen. 
Leicht - Oratori: Piola Caselli, Alberti, Fe
dele, Gatti Girolamo, Belluzzo.

Camera, n. 464 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 6 dicembre 1939-XVIII.

Legge 11 gennaio 1940-XVIII, n. 16 (G. IJ. 
n. 30).

449. - Disposizioni riguardanti la Fondazione
« Il Vittoriale degli Italiani ». — Comm.

servizio presso amministrazioni statali ed educazione naz. e cult, pop., pag. - 8'' riu-
altri enti pubblici e disposizioni integrative
della legge medesima. — Comm. di finanza,
pagg. 190, 197 - '20® e 21^ riunione, del 5 e
9 dicembre 1939-XVIII - Relaz. del sen.
Dudan - Oratori: Bevione, Thaon di Revel
Ministro delle finanze.

Camera, nn. 456 e 456-B - Comm, gen. 
del bilancio - Riunioni del 16 novembre e
14 dicembre 1939-XVIII.

Legge 4 gennaio 1940-XVIII, n. 3 (G. L.

nione, del 18 dicembre 1939-XVITI - Relaz. 
del sen. Bodrero.

Camera, n. 465 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 6 dicembre 1939-XVIII.

Legge 11 gennaio 1940-XVIII, n. 15 (G. U. 
n. 30).

450. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 ottobre 1939-XVII, n. 1627, recante 
disposizioni per l’ammasso dell’olio di oliva 
e di sansa. — Comm. dell’agricoltura, pa-

n. 20). gina 41 - 7^ riunione, del 18 dicembre 1939,

446. - Nuove disposizioni sulla fusione, anche 
mediante incorporazione, di Casse di ri
sparmio e di Monti di credito su pegno.

anno XVIII - Relaz. del sen. Marescalchi -
Oratori: Guidi, Bennicelli, Strampelli, Tas-
sinari. Ministro deWagricoltura e foreste.
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Camera, n. 457 - Comm. dell’agricoltura 
- Riunioni dell’ll dicembre 1939-XVIII e 
dell’ll gennaio 1940-XVIIL

Legge 5 febbraio 1940-XVIII, 
(G. U. n. 79).

n. 164

451. - Colonizzazione del latifondo siciliano.
— Comm. dell’agricoltura, pag. 45 -, riu- ìinione, del 18 dicembre 1939-XVIII - Relaz. I
del sen. Serpieri - Oratori : Farina Mattia, • 
Samperi, Rota Francesco, Scaduto, Drago, i
De Capitani, Tassinari, Ministro delVagri- iIcoZlz/ra e foreste.

Camera, n. 462 - Commissioni riunite del , 
bilancio e deiragricoltura - Riunione del- I
1’11 dicembre 1939-XVIII.

Legge 2 febbraio 1940-XVIII, n. ì (G. U. 
n. 14).

457. - Disciplina delle Mostre d’arte antica. 
— Comm. educazione naz. e cult, pop., pa
gine 56, 61 - 8® e 9® riunione del 18 e 22 di-

i

cembro 1939-XVIII - Relaz. del sen. Fedele j 
- Oratori : Belluzzo, Giuliano Balbino, San 
Martino, Moresco.

Camera, n. 459 - Comm. educazione naz. i 
- Riunioni del 6 e 13 dicembre, 1939-XVIII. ;

Legge 11 gennaio 1940-XVIII, n. 50 (G. U. S 
n. 46). '

458. - Protezione delle cose di interesse arti
stico 0 storico in caso di guerra. — Comm. 
educazione naz. e cult, pop., pag. 56 - 8® riu
nione del 18 dicembre 1939-XVIII - Relaz. 
del sen. Rubino.

Camera, n. 466 - Comm. educazione naz. 
- Riunioni del 6 e 13 dicembre 1939-XVIII.

459. - Aumento di due posti di grado 2° nel 
ruolo della carriera diplomatico-consolare. 
— Comm. esteri, scambi e dogane, pag. 57 
- 9® riunione del 20 dicembre 1939-XVIII - 
Relaz. del sen. De Martino.

Camera, n. 473 - Comm. aff. esteri - Riu
nione del 14 dicembre 1939-XVIII.

Legge 22 dicembre 1939-XVin, n. 2015 
(G. U. n. 14).

460. - Modificazioni alle piante organiche del 
personale degli Uffici delle Ferrovie dello 
Stato (escluso il personale subalterno). — 
Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 61 
- 10® riunione, del 20 dicembre 1939-XVIII 
- Relaz. del sen. Catalano - Oratori : Lissia, 
Di Donato.

Camera, n. 474 - Comm. gen. del bilancio
- Riunione del 16 dicembre 1939-XVIII.

Legge 30 dicembre 1939-XVIII, n. 192 
(G. U. n. 302).
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1939-xvn, 11. 81.3 - S. 11. 28
1939-xvn, 11. 814 - 8. ri. 44
1939-xvn, 11. 81.5 - S. II. 39
1939-xvn, 11. 816 - S. II. 6.5
1939-XVlI, n. SI7 - ». li. Il
1939-xvn, II. 818 - S. II. 117
1939-XVJI, n. 819 -
1939-xvn, n. 820

- S, 11. 148
- iS. 11. 157

1939-xvn, 11. 821 - 8. n. 48
1939-xvn, n. 822 - 8. n. 49
1939-xvn, 11. 823 - S. II. 91
1939-XVn, n. 824 - S. ii. 6
1939-xvn, 11. 82.5 - S. n. 96
1939-xvn, ri. 826 - S. ri. 151
1939-XVn, n. S27 - ». n. 150
1939-xvn, II. 828 - S. ii. 151
1939-xvn, II. 829 - S. II. 15.5
1939-XVn, II. 830 S. 11. 38 
19.39-XVn, II. 831 - S. II. 53
1939-xvn, II. 832 - S. ii. 90
1939-xvn, II. 8.3.3 - S. ii. 50
1939-XVn, II. 840 - S. II. 6,3
1939-XVn, 11. 841 - S. II. 9.3
1939-xvn, II. 84.5 - S. ri. 72
1939-XVn, II. 816 - S. II. 2.5
1939-xvn, II. 847 - S. ii. 149
1939-xvn. II. 848 - S. ri. 137
1939-XVn, II. 819 s. ri. 14.3 
1939-xvn, II. 8.50 - S. ri. 161
1939-XVn, ri. 851 - S. ri. 15.3
1939-XVff, 11. S53 -- S. 11.
I939-XVIE 11. 854 - S. ii. 54
1939-XVll, n. 855 - S. n. 81
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LEGGE 8 giugno
)) 22 maggio
))

))

))

»
))

)>

22
22
22
25
22
29

))

))

))

))

»

))

))

))

1° giugno
lo »

1939-XVlL n. 860 - S. n. 197
1939-XVII, n. 861 - S. n. 75
1939-XVII, n. 862 - S. n. 107
1939-XVlL n. 866 - S. n. 45
1939-XVlL n. 867 - S. n. 43
1939-XVII, n. 868 S. n. 64

LEGGE 29 maggio 1939-XVlI, n. 9G2 - S. II. r.7

»

■

»

»

»
»
»
»

»

»

23 giugno
23
23

))

»

25 maggio
29 »
28 giugno
25 maggio

6 giugno
16 »

19 maggio
y)

))

))

»

))

))

))

))

»

»

»

)ì

))

))

»

»

»

»

»

))

»

))

))

))

»

»

i)

))

»

))

»

))

»

»

))

»

))

»

»

»

»

22
19
19

))

)>

»

23 giugno
19 maggio
19
19
22
22
29

))

»
))

))

))

1° giugno
10
23

»
. ))

22 maggio
25
25
25
29

))

»

)>

))

6 giugno
16
23
29

))

))

»
29 maggio 
lo giugno
1°

6
10

))

))

))

1939-XVIL n. 869 - S. n. 76
1939-XVlL n. 870 - S. n. 145
1939-XVII, n. 871 - S. n. 41
1939-XVII, n. 872 - S. n. 37
1939-XVlL n. 877 - S. n. 175
1939-XVII, n. 878 - S. n. 160
1939-XVII, n. 879 - S. n. 152
1939-XVlL n. 880 - S. n. 67
1939-XVlL n. 881 - S. n. 30
1939-XVlL n. 889 - S. n. 246
1939-XVII, n. 890 - S. n. 69
1939-XVII, n. 891 - S. n. 83
1939-XVII, n. 892 - S. n. 158
1939-XVlL n. 894 - S. n. 102
1939-XVII, n. 895 - S. n. Ili
1939-XVlI, n. 899 - S. n. 101
1939-XVII, n. 900 - S. n. 104
1939-XVII, n. 901 - S. n. 214
1939-XVII, n. 908 - S. n. 105
1939-XVlL n. 909 - S. n. 103

. 1939-XVII, n. 910 - S. n. 106
1939-XVII, n. 911 - S. n. 141
1939-XVlL n. 912 - S. n. 129
1939-XVII, n. 913 - S. n. 59
1939-XVlL n. 914 - S. n. 146
1939-XVII, n. 915 - S. n. 170
1939-XVII, n. 916 - S. n. 144
1939-XVII, n. 917 - S. n. 78
1939-XVII, n. 918 - S. n. 66
1939-XVII, n. 919 - S. n. 71
1939-XVII, n. .920 - S. n. 94
1939-XVII, n. 921 - S. n. 60
1939-XVlL n. 922 - S. n. 89
1939-XVlL n. 923 - S. n. 177
1939-XVlL n. 924 - S. n. 10
1939-XVII, n. 926 - S. n. 29
1939-XVII, n. 927 - S. n. 31
1939-XVlL n. 928 - S. n. 35
1939-XVlL 11. 929 - S. n. 36
1939-XVlL n. 930 S. n. 88

15 maggio
10 giugno
22
23
16
16
16
16

))

))

»
))

))

))

15 maggio
22 giugno
22 ))

29 maggio
30 giugno
22 maggio

»

1939-XVlL n. 931 - S. n. 168
1939-XVlL n. 932 - S. n. 122
1939-XVlL n. 937 - S. n. 181
1939-XVlL n. 938 - S. n. 209
1939-XVlI, n. 939 - S. n. 178
1939-XVlL n. 942 - S. n. 136
1939-XVlL n. 949 - S. n. 125
1939-XVlL n. 950 - S. n. 202
1939-XVlL n. 951 - S. n. 183
1939-XVII, n. 953 - S. n. 124
1939-XVlL n. 954 - S. n. 201
1939-XVlL n. 955 - S. n. 173 
1939—XVII, n. 956 — S. n. 58 
1939-XVlL n. 957 - S. n. 266 
1939-XVlL n. 960 - S. n. 87 
1939-XVII, n. 961 - S. n. 79

»

))

)) 

» 

»

)) 

» 

»

))

))

))

»
))

))

))

))

))

))

»
»
))

»
»
»
))

»
))

»
))

»
»
))

»
»
))

»
» ■

»

»
))

»
»
»

))

))

))

))

))

))

))

))

»

»

)>

»
))

))

))

))

»

15 » 1939-XVII, n.
16 giugno 1939-XVlL n.
16
16
23

5
6

22
29
16

)) 

» 

» 

» 

» 

y) 

)) 

))

1939-XVII, n.
1939-XVII, n.
1939-XVlL n.
1939-XVlL n.
1939-XVn, n.
1939-XVII, n. 
1939-XVlL 11. 
1939-XVlL n.

15 maggio 1939-XVlI, n.
6 giugno 1939-XVII, n.

16
22

y)

))

6 luglio

1939-XVlL n.
1939-XVII, n.
1939-XVII, n.

15 maggio 1939-XVII, n.
16 giugno 1939-XVII, n.

965 - S. n. 117
966 - S. n. 140
967 - S. n. 138
968 - S. n. 121
969 - S. n. 176
973 - S. n. 128
974 - S. n. 100
975 - S. n. 166
976 - S. u. 142
979 - S. n. 162
984 - S. n. 51
985 - S. n. 99
986 - S. n. 112
992 - S. n. 180
993 - S. n. 276
998 - S. n 216
999 - ,S. n. 171

16
22
29
29
16
29 
lo
22
22
16
16
22
13

))

)) 

)) 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

)) 

» 

» 

»

6 luglio
13
26

))

))

1939-XVII, n. 1000 - S. n. 169
1939-XVlI, n. 1002 - S. n. 184
1939-XVII, n. 1003 - S. n. 255
1939-XVII, n. 1004 - S. n. 253
1939-XVII, n. 1007 - S. n. 139
1939-XVlL n. 1008 - S. n. 203
1939-XVlI, n. 1012 - S. n. 131
1939-XVII, n. 1013 - S. n. 179
1939-XVlL n. 1017 - S. n. 167
1939-XVlI, n. 1021 - S. n. 221
1939-XVlI, n. 1022 - S. n. 218
1939-XVlL n. 1023 - S. n. 222
1939-XVlL n. 1024 - S. n. 230
1939-XVlL n. 1035 - S. n. 176
1939-XVlL n- 1036 - S. n. 244
1939-XVII, n. 1037 - S. n. 278

16 giugno 1939-XVII, n. 1045 - S. n. 115
6
6
6

))

»

»

13 luglio
29 giugno
13 luglio
13
13

»

»

1939-XVII, n. 1046 - S. n. 165
1939-XVlL n. 1047 - S. n. 164
1939-XVII, n. 1048 - S. n. 92
1939-XVII, n. 1049 - S. n. 296
1939-XVII, n. 1054 - S. n. 211
1939-XVII, n. 1055 - S. n. 272
1939-XVn, n. 1056 - S. n. 229
1939-XVII, n. 1057 - S. n. 297

16 giugno 1939-XVII, n. 1062 - S. n. 55
29 »

6 luglio
6
6

»
))

1939-XVII, n. 1063 - S. n. 279
1939-XVlL n. 1064 - S. n. 260
1939-XVlL n. 1065 - S. n. 259
1939-XVII, n. 1066 - S. n. 283

29 giugno 1939-XVII, n. 1071 - S. n. 254
6 ))

6 luglio
9
9

13
13

))

»
»
))

1939-XVII, n. 1077 - S. n. 98
1939-XVn, n. 1078 - S. n. 294
1939-XVII, n. 1079 - S. n. 228
1939-XVII, n. 1080 - S. n. 227
1939-XVII, n. 1081 - S. n. 208
1939-XVII, n. 1082 - S. n. 304

lo giugno 1939-XVII, n. 1089 - S. n. 114
9 luglio

13
13
13
22
28

))

)>

))*

))

))

1939-XVII, n. 1092 - S. n. 198
1939-XVII, n. 1093 - S. n. 241
1939-XVII, n. 1094 - S. n. 245
1939—XVII, n. 1095 — S. n. 240
1939-XVII, n. 1096 - S. n. 277
1939-XVII, n. 1097 - S. n. 312
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LEGGE
»

6 giugno 1939-XVII, n. 1102 - S. n. 85
13 luglio

))

))

))

13
13
13

))

))

))

1939-XVll, n. 1103 - S. n. 284
1939-XVll, n. 1104 - S. n. 250
1939-XVll, n. 1105 - S. n. 247
1939-XVll, n. 1106 - S. n. 285

LEGGE 13 luglio
))

»
»
))

)) ,16 giugno 1939-XVII, n. 1110 - S. n. 182
))

»
16
16

))

))

)) 13 luglio
»
y)

))

))

))

»
))

))

))

yy

»

13
13
13
13
13
13
13
13
13
22
26

))

))

))

))

»
))

))

))

»
))

»
))

))

»

»

))

»
»
»
»
»

, »
»
»
»
»
))

»

»
)) 
» 
» 
)) 
yy

» 
»
» 
»
))

» 
» 
» 
» 
» 
)) 
» 
» 

» 
yy 

» 
» 

»

6 giugno
22 luglio

1939-XVll, n. 1111 - 8. n. 220
1939-XVll, n. 1112 - 8. n. 219
1939-XVll, n. 1113 - 8. n. 293
1939-XVll, n. 1114 - 8. n. 251
1939-XVll, n. 1115 - 8. n. 267
1939-XVll, n. 1116 - 8. n. 249
1939-XVll, n. 1119 - 8. n. 300
1939-XVn, n. 1120 - 8. n. 302

■ 1939-XVll, n. 1123 - 8. n. 281
1939-XVll, n. 1124 - 8. n. 286
1939-XVll, n. 1125 - 8. n. 301
1939-XVII, n. 1129 - S. n. 305

))

»
))

))

»
»
))

))

))

))

))

6 giugnoto'

13 luglio
13
13

))

))

6 giugnot5- ‘-fe-

22 luglio
22
28
28
13
13
13
13

y)

))

))

))

))

))

))

22 giugno
22
22
22

))

))

))

13 luglio
13
13
22
13
13
13
22
26

))

))

))

»
))

»

»

))

28
28
22
13

»

))

))

))

22 giugno
22 luglio
13
26
22

))

))

))

24 agosto
13 luglio
28
22

))

))

1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll,

n. 1273 - 8
n. 1320 - 8

11. 299
n. 217

11. 1323 - S. 11. - i fi

n. 1324 - 8. n. 290
n. 132.5 - 8. II. 288
n. 1329 - 8. n. 270
n.
11.

1330 - S. n. 213
1331 - S. n. 123

n. 1332 ~ S. 11. 295
n. 1335 " Sk> o

9 setteni. 1939-XVri,

n. :8'
- S. 11. 2S7

n. 1351 - S. n. 291
n. 13G0 - S. n.
n. 1427 - 8. n. 109
n. 1436 - 8. n. 306
n, 1450 ” S.
n. 1.4SS - S

n.
n. 31 (

1939-XVII, n. 1130 - S. n. 231
1939-XVll, n. 1131 - S. n. 269
1939-XVll, n. 1137 - S. n. 215
1939-XVll, n. 1138 - S. n. 252
1939-XVll, n. 1139 - S. n. 265
1939-XVll, n. 1140 - S. n. 238
1939-XVll, n. 1143 - S. n. 163
1939-XVll, n. 1147 - S. n. 232
1939-XVll, n. 1148 - S. n. 234
1939-XVll, n. 1150 - S. n. 239
1939-XVll, n. 1151 - S. n. 237
1939-XVll, n. 1154 - S. n. 224
1939-XVll, n. 1155 - S. n. 127
1939-XVll, n. 1156 - S. n. 108
1939-XVll, n. 1157 - S. n. 110
1939-XVll, n. 1169 - S. n. 205
1939-XVll, n. 1170 - S. m 223
1939-XVll, n. 1171 - S. n. 199
1939-XVll, n. 1176 - S. n. 206
1939-XVll, n. 1177 - S. n. 207
1939-XVIIj n. 1178 - S. ii. 273

1939-XVll, n. 1179 - S. n. 261
1939-XVll, n. 1180 - S. n. 268
1939-XVll, n. 1189 - S. n. 280
1939-XVll, n. 1190 - S. n. 262
1939-XVll, n. 1191 - S. n. 248
1939-XVn, n. 1192 - S. n. 233
1939-XVll, n. 1193 - S. n. 274

29 maggio 1939—XVII, n. 1208 — S. n. 61
6 luglio

13
22
22 
' 6
13

»

»

))

))

))

22 giugno
22 luglio
21 agosto
22 luglio
21 agosto
22 luglio
28
28

6

))

))

»

1939-XVll, n. 1214 - S. n. 308 
1939-XVll, n. 1222 - S. n. 204 
1939-XVll, n. 1224 - S. n. 263 
1939-XVll, n. 1225 - S. n. 264 
1939-XVll, n. 1231 - S. n. 210 
1939-XVll, n. 1232 - 8. n. 242 
1939-XVll, 11. 123‘J - S. n. 86 
1939-XVll, n. 1240 - S. n. 303 
l'939-XVII, n. 1241 - S. n. 314 
1939-XVll, n. 1248 - S. n. 298 
1939-XVll, n. 1249 - S. n. 213 
1939-XVll, n. 1263 - 8. n. 307 
1939-XVll, n. 1264 - 8. n. 289 
1939-XVll, n. 1265 - 8. n. 236
1939-XVll, n. 1272 - 8. n. 212

29 giugno
))

»

))

»
»
))

»
))

))

))

))

»

))

))

))

»

))

»
»
)ì

))

»

4 agosto
1939-XVll,
1939-XVll,

11. 1197 - S. n. 174
11. 151 S. n. 271

22 sette in. 1939-XVll, n. 1518 - S. 11. 189

yy

))

»

D

))

»
yy

»
yy

))

»

))

yy

»
»

))

»
))

yy

))

22
22
22
22
22
22
22
22
22
22

))

))

))

))

))

))

»

))

))

))

22 luglioO'

16 giugno
20 novem.

1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll, 
1939-XVll,

n. 1519 - kT) • 11. 199
n. 152,5 - 8. n. 15),ì
n. 1526 - 8. n. 194
n. 1527 - 8. n. 1
n. 1528 - 8. n. t
n. 1533 - S, n. 191
n. 1531 - 8. il. 102
n. 153,5 - 8. il. 188
n.
n.
11.

1533 - S. 11. iSG
1537 — 8. n. 1(87
1626 - 8. 11. 40

n. 1701 - b. n. ‘97

20
23
23
27
23
23
23
23
27
16
20
23
23
23
16
23
23
27'

»
»
))

■))

»

))

))

))

»

))

»

yy

))

yy

yy

))

))

yy

28 setteni.
16 novem.
16
16
20
23
23
23
2.3
23
23

yy

yy

yy

yy

yy

»

»

))

yy

1939-XVlll, n. 1710 - 8. n, 428
1939-XVin, 11. 1741 - 8. n. 382
1939-XViri, n. 1755 fc>. il. 108
1939-XVlll, n. 1756 - S. n. 39S
1939-XVlll, n. 1780 - n. 131
1939-XVlll, n. 17<84 - 8. n, 350
1939-XVlll, n. 1785 - 8. n. 363
1939-XVlll, il. 1786 - 8. lì. 351
1939-XVlll, il. 1787 - 8. n. 401
1939-XVni, n. 1788 - S. II. 359
1939-XVlll, n. 1797 - S. n. 132
1939-XVlll, n. 1798 - S. n. 360
1939-XVlll, n. 1799 - S. n. 319
1939-XVlll, n. ISOO - S. n. ;:62
1939-XVlll, n. 1801 .  8. n. 320
1939-XVlll, n. 1801 - 8. n. 378
1939-XVin, n. 1814 - 8. n. 319
1939-XVlll, n. 1815 - 8. n. 410
1939-XVlll, n. 1816 - 8. n. 371
1939-XVir, M. 1822 - 8. n. 235
1939-XVlll, n. 182,3 - S. n. 411
1939-XVlll, n. 1824 - 8. n. 400 
1939-XVlll, n. 182,5 - 8. n. 377 
1939-XVlll, n. 1827 - 8. n. 32.3 
1939-XVlll, n. 1828 - 8. n. 40.5 
1939-XVin, n. 1829 - 8. n. 34.5 
1939-XVlll, n. 1830 - 8. u. 365 
1939-XVlll, n. 1831 - 8. n. 316
1939-XVlll, n. 1837 - S. n.
1939-XVlll, n. 1838 - S, n. 381
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LEGGE 23 novera. 1939-XVIII, n. 1839 - S. n. 402
))

))

»
»
))

»
))

23
30
30
23
23
23
30

))

))

»
y)

))

))

))

»
))

4 dicem.

1939-XVIII, n. 1840 - S. n. 370
1939-XVni, n. 1841 - S. n. 391
1939-XVlIL n. 1842 - S. n. 387
1939-XVIIL n. 1857 - S. n. 418
1939-XVnL n. 1858 - S. n. 343
1939-XVlIL n. 1859 - S. n. 344
1939-XVlIL n. 1860 - S. n. 380
1939-XVIII, n. 1861 - S. n. 388

23 novera. 1939-XVIII, n. 1870 - S. n. 342

)) 

» 

» 

30

D 

)) 

)) 

)) 

» 

)) 

)) 

» 

))

23
23
30
23
27
30
30
30
30
16
27
20
20
23

»
))

»
))

»
»
»
))

))

))

»
))

))

))

LEGGE 30 novcni. 1939-XVIII, n. 2017 - S. n. 374
))

»

»
»
))

»

))

))

4 dicem.
18
18

))

))

30 novem.
4 dicem.
4
4
4
7

))

))

))

))

))

»
))

»
))

»
»

))

4 dicem.

1939-XVIII, n. 1871 - S. n. 347
1939-XVnL n. 1872 - S. n. 364
1939-XVnL n. 1873 - S. n. 313
1939-XVnL n. 1882 - S. n. 354
1939-XVlII, n. 1883 - S. n. 348
1939-XVIII, n. 1884 - S. n. 353
1939-XVIII, n. 1885 - S. n. 369
1939-XVIII, n. 1886 - S. n. 429
1939-XVlII, n. 1887 - S. n. 442
1939-XVlIT, n. 1889 - S. n. 321
1939-XVIIL n. 1890 - S. n. 396
1939-XVIII, n. 1910 - S. n. 437
1939-XVlII, n. 1911 - S. n. 426
1939-XVIII, n. 1912 - S. n. 341
1939-XVlIL n. 1913 - S. n. 430

27 novera. 1939-XVlII, n. 1921 - S. n. 414
14 dicem.
30
11

))

»

1939~XVII1, n. 1922 - S. n 446
1939-XVlII, n. 1923 - S. n. 460
1939-XVni, n. 1938 - S. n. 409

20 novem. 1939-XVlII, n. 1947 - S. n. -376

))

))

»

»

)) 

»

))

»
))

)) 

» 

»

27 novem.
7 dicem.

11
11

))

))

1939-XVIII, n. 2018 - S. n. 310
1939-XVlII, n. 2019 - S, n. 444
1939-XVlIL n. 2020 - S. n. 443
1939-XVin, n. 2025 - S. n. 389
1939-XVlII, n. 2026 - S. n. 390
1939-XVnL n. 2027 - S. n. 385
1939-XVIII, n. 2051 - S. n. 386
1939-XVIII, n. 2052 - S. n. 309
1939-XVIII, n. 2053 - S. n. 361
1939-XVin, n. 2061 - S. n. 358
1939-XVlIL n. 2062 - S. n. 335
1939-XVnL n. 2063 - S. n. 407
1939-XVIII, n. 2064 - S. n. 417

30 novera, 1939-XVIII, n. 2082 - S. n. 433
27
20
23

))

))

))

4 dicem.
23 novem.

))

»

»

»

))

»

))

))

))

))

))

))

))

»

))

))

))

))

»

))

))

))

)>

23
23
23
23
23
27
27
27
30
23
30
30

))

))

))

))

))

))

)>

))

))

))

»

))

11 dicem.

1939-XVIII, n. 1948 - S. n. 317
1939-XVIII, n. 1949 - S. n. 318
1939-XVin, n. 1950 - S. n. 399
1939-XVlII, n. 1951 - S. n. 406
1939-XVnL n. 1952 - S. n. 404
1939-XVin, n. 1958 - S. n. 412
1939-XVlII, n. 1959 - S. n. 415
1939-XVnL n. 1960 - S. n. 416
1939-XVIIL n. 1961 - S. n. 435
1939-XVin, n. 1966 - S. n. 226
1939-XVIII, n. 1967 - S. n. 383
1939-XVin, n. 1968 - S. n. 436
1939-XVlII, n. 1969 - S. n. 315

30 novem. 1939-XVlIL n. 1974 - S. n. 360
30
30
30
30

))

»

))

))

22 dicem.

1939-XVlIL n. 1975 - S. n. 375
1939-XVlII, n. 1976 - S. n. 434
1939-XVIII, n. 1977 - S. n. 421
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»
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1939-XVIII, n. 2124 - S. n. 394
1939-XVIII, n. 2125 - S. n. 439
1939-XVIII, n. 2137 - S. n. 392
1939-XVIII, n. 2174 - S. n. 413
1939-XVIII, n. 2178 - S. n. 420
1939-XVIII, n. 2183 - S. n. 330
1939-XVIII, n. 2184 - S. n. 329
1939-XVlIL n. 2185 - S. n. 328
1939-XVIII, n. 2186 - S. n. 326
1939-XVlII, n. 2192 - S. n. 331
1939-XVIIL n. 2193 - S. n. 338
1939-XVnL n. 2194 - S. n. 337
1939-XVlII, n. 2202 - S. n. 340
1939-XVIII, n. 2204 - S. n. 425
1939-XVlII, n. 2205 - S. n. 334
1939-XVIII, n. 2207 - S. n. 336
1939-XVIII, n. 2208 - S. n. 333
1940-XVIII, n. 1199 - S. n. 384

11 gennaio 1940-XVIII,
29

4
11
11
11

»
))

))

))

))

n.
1940-XVIIL n.
1940-XVlII, n.
1940-XVlII, n.
1940-XVIII, n.
1940-XVni, n.

5 febbraio 1940-XVIII, n.
2 gennaio 1940-XVlII, n.

11 )) 1940-XVIII, n.

130 - S. n. 397
281 - S. n. 403

3 - S. n. 445
19 - S. n. 447
16 - S. n. 448
15 - S. n. 449

164 - S. n. 450
1 - S. n. 451

50 - S. n. 457

Il disegno di legge n. 33 S., approvato dalle Commissioni legislative, non è stato promulgato.
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INTERROGAZIONI
DISPOSTE SECONDO L’ORDINE ALFABETICO DEI NOMI 

DEI PRESENTATORI

Belluzzo. —- Al Ministro delle finanze per co
noscere :

a) le ragioni che hanno determinato la 
cessione, alla Società Anonima di Monte 
Amiata, della importante e redditizia azienda 
statale mineraria delle miniere di mercurio 
di Idria;

6) le ragioni per cui tale cessione è av
venuta ad un prezzo, a mio avviso, di gran 

. lunga inferiore al valore reale. — Present.,
RispostaAssemblea plenaria, p. 328 ~ 

scritta, Assemblea plenaria, p. 331.

Nel costituire la pretura di Trebisaccc, 
sopprimendo quella di Amendolara, igno
rando tradizioni e luoghi, si distaccò il paese 
di Rocca Imperiale, che segna restrenio li
mite della Calabria Cifra, e lo si aggregò 
al mandamento di Trebisaccc, sol perchè la 
linea ferroviaria del littorale del Ionio se
gna le stazioni (di continuo: di Trebisaccc, 
Roseto, Montegiordano, Rocca Imperiale.

E si è verificato il caso strano che il pre
tore di Trebisaccc dove attraversare il ter
ritorio di Montegiordano (che rientra nel

Bonardi. — Al Ministro delle comunicazioni 
per conoscere se come e quando intenda prov
vedere alle comunicazioni tra Brescia (capo
luogo) e la Valle Camonica, oggi — per la 
lentezza (quattro ore per 100 km. 1) e i conti
nui incidenti del servizio ferroviario, pel 
diniego di concessione a servizi automobili- 
jstici — troppo inferiori alle necessità eco
nomiche ed autarchiche nonché al progresso 
turistico. ■— Present., Assemblea plenaria, 
p. 328 — Risposta scritta. Assemblea ple
naria, p. 330.

Campolongo. — Al Ministro di grazia e giu
stizia su di un inconveniente verificatosi nel 
riordinamento delle preture del Regno e che 
perdura tuttora.

Il mandamento di Oriolo (Cosenza) era 
composto dei seguenti comuni contigui e 
circostanti al capoluogo : da un lato Oriolo, 
Farneta, Alessandria del Carretto, Castro- 
regio; daH’altro versante: Nocara, Canna, 
Rocca Imperiale, Montegiordano.

mandamento di Oriolo) per andare
istruire processi a Rocca,

ad
giudicarne gli

abitanti, verificare lo stato civile di Ro^ 
Imperiale.

a

Se per altro pare, o, si volle ritenere che 
Rocca Imperiale disiasse da Oriolo, mentre 
in 40 minuti di automobile vi si accede per
la strada provinciale, si poteva da allora, 
e si può ora ovviare a tanto con istituire una 
Sezione di pretura nel mandamento di Oriolo.

La parte montuosa, composta di Alessan-
dria del Carretto, Fa meta, Castroregio,
Montegiordano, t'ormerebbe il nucleo cen
trale del mandamento: la parte piana e
quasi marina . potrebbe essere costituita in 
Sezione con sede a Canna, e con l’aggrega
zione dei comuni di Nocera, distante di un
percorso di 15 minuti, o di Rocca Impe-
riale, che a Canna (ì congiunta dalla linea
postale automobilistica, che in
minuti fa il servizio

meno di 25
Nocara-Canna-Rocca

Imperiale-Scalo ferroviario.
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Si fa però notare che Montegiordano è 
equidistante da Oriolo e da Canna, ma po
trebbe per più comoda viabilità essere con
giunta alla Sezione in Canna.

Canna ha un castello, palazzi privati ove 
adattare la sede, e dove la Sezione di pre
tura funzionerebbe egregiamente con grande 
economia di spese giudiziarie.

Il pretore vi si può recare con automobile 
ed altri comuni mezzi di trasporto.

Il comune idi Canna ha acqua pota,bile ab-
bondante, albergo, luce elettrica, mezzi di 
vita ed è paese civile ed ospitale. — Pre- 
sent., Assemblea plenaria, p. 329 — Rispo
sta scritta. Assemblea plenaria, p. 333.

Leicht e Spezzotti. — Al Ministro idei lavori 
pubblici per conoscere se vi siano provve- 

. dimenti in corso per porre rimedio al gua
sto del ponte della ferrovia fra Udine e Ci- 
vidale, sul fiume Torre, e togliere la neces
sità del trasbordo che ancora si verifica in 
tempo di piena, dopo un anno circa dal si
nistro occonso nel novembre u. s. — Pre- 
sent.. Assemblea plenaria, p. 329 — Rispo
sta scritta. Assemblea plenaria, p. 334.

civile e sia trasformato nel senso che,
quando il colono non può versare in tutto 
0 in parte l’importo della metà del bestiame, 
il passaggio di proprietà della sua quota 
avvenga non immediatamente, ma gradual
mente in proporzione dei versamenti o dei 
rilasci che egli potrà fare al proprietario 
sugli utili della stalla nelle successive an
nate agrarie.

(Si cita come esempio l’articolo 15 del 
patto generale di mezzadria per la provin
cia di Udine). -— Present., Assemblea ple
naria, p. 328 —' Risposta scritta. Assemblea 
plenaria, p. 330.

Venino. — Al Ministro deirinterno per sapere 
se — in attesa dell’annunziata riforma della 
legge sulle Opere Pie — non creda oppor
tuno e necessario disporre che ai Consigli di 
amministrazione delle medesime vengano 
statutariamente aggregati o aggiunti, a se
conda della loro importanza e con precisati 
poteri, uno o due rappresentanti dell’Auto- 
rità tutoria ai quali sia deferita (col van
taggio grandissimo della sollecita spedizione 
di numrerose pratiche oggi pregiudizievol-

Marescalchi. — Al Ministro dell’Africa Ita
liana per conoscere se intenda estendere ai 
territori dell’ A. 0.1. la legislazione nostra 
contro le frodi nel vino, o se intenda ema
narne una particolare per quelle regioni, in 
vista di frenare le eventuali adulterazioni

mente e forzatamente, anche per lungo
tempo, giacenti presso gli Uffici prefettizi, 
e con notevole risparmio di spese e di volu
minosi carteggi) la pronta approvazione 
delle questioni d’ordinaria amministrazione
tuttora demandate all’esame superiore: ri

in loco, e. Sìoprattutto, l’introduzione di vini
non genuini, non leali e di non autentica 
origine. — Present., Assemblea plenaria, 
p. 24 — Risposta scritta. Assemblea ple
naria, p. 83.

servando però sempre ogni altra alla diretta 
competenza della superiore Autorità tutoria.
specie s.! di carattere straordinario.

Sarrocchi, Guidi, Serpieri, Di Frassineto, 
Scialoja. — Al Ministro di grazia e giu
stizia e al Ministro delle corporazioni per 
sapere se riconoscono che, per rendere ap
plicabile ad ogni effetto di legge (ed anche 
in concorso con le disposizioni del Codice 
penale che colpiscono le infrazioni ai con-

Apparterrebbero, a guisa d’esempio, al- 
rordinaria amministrazione da demandarsi 
ai Consigli d’amministrazione, Tautorlzza- 
zione alle spese sino alla concorrenza della 
somma di lire 10.000 (limitata attualmente
a sole lire 3.000), le modifiche ai regola-

tratti collettivi) « raccordo 31 ottobre 1938.
anno XVII relativo * al conferimento delle 
scorte vive nelle mezzadrie toscane )> sia ne
cessario, in mancanza di speciali determi
nazioni legislative, che 1’ « accordo » stesso 
sia posto in armonia col sistema del Codice

menti ove tali modifiche non comportino un 
aggravio economico all’Opera Pia, le que
stioni riflettenti il personale, l’autorizza
zione a trattare a seconda dei casi, anziché 
per asta pubblica, per licitazione privata o 
per trattativa diretta, ecc. ecc.

Ogni altro oggetto, invece, sarebbe da de
mandarsi sempre al superiore esame, quali le 
riforme degli Statuti e dei Regolamenti or-
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ganici, i bilanci preventivi, i conti consun- ì 
tivi, le variazioni ideile consistenze patrimo- j 
niali, gli acquisti e le vendite d’immobili, l’ac- ;
censione di mutui, ecc. I

Con Fattuazione dell’augurato provvedi- i 
ì

mento la vita amministrativa dell’Opera Pia, j 
fatta più efficiente, si adeguerebbe realmente !
al più rapido ritmo del nostro tempo fasci
sta, non sarebbe più, come ora, ostacolata.

se non inceppata, da burocratiche bardature 
0 da superati e vieti formalismi, e tempesti
vamente potrebbe beneficiare di vantaggiose 
opportunità contingenti ■—• enza per altro
cessare dall’essere vigilata e controllata in 
ogni sua manifestazione e in ogni sua atti
vità. — Present., Assemblea plenaria, p. 328 
— Risposta scritta. Assemblea plenaria, 
p. 332.

I
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p. 62.

n. 131, Ec A, pp. 3,

Assicurazioni sociali, n. 422, Es D, p. 52.
Assistenti di meteorologia, n. 104, Fa, p. 3.
Assistenza e consulenza, n 
Aumenti di capitale nelle

n. 410, IG, p. 63.

Ec A, p. 14. 
Automobilismo industriale, 

zioni tributarie. Fi, p. 62.

società. n. 209,

n. 172, agevola-

Autoservizi di linea, n. 235, LC, pp. 23, 29.
Autostrade :

p. 43.
n. 352, Bergamo-Brescia, LC,

Autoveicoli, n. 313, Fi, p. 152.
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Avanzamento : n. 99, sottufficiali, Fa, p. 2; i Bastianelli Giuseppe: annuncio della no-
n. 101, ufficiali. Fa, p. 2; n. 103, ufficiali, i 
Fa, p. 2.

Avventizi squadristi: n. 156, Fi, pp. 5, 42, 49;
n. 445, Fi, pp. 190, 197.

Avvocati e procuratori, n. 409, IG, pp. 61, 69.

mina, AP, p. 275; giuramento, AP, p. 284.
Bastianelli Raffaele: n. 83, IG, pp. 4, 9;

n. 86, IG, pp. 5, 10; n. 88, IG, p. 12; n OC),

Avvocatura dello Stato, n. 321, IG, p. 61.
Azienda autonoma della strada: n. 297, Fi, 

p. 96; n. 398, ,LC, p. 45.
Azienda carboni italiani, vedi : A. CA. I.
Aziende industriali e commerciali, n. 145, Fi, 

p. 32.

IG, p. 37; n. 441, IG, p. 73 e segg.; n. 906, 
IG, p. 239.

Bastilo Ettore: annuncio della nomina, AP, 
p. 12; giuramento, AP, p. 18.

Battaglia del grano, n. 183, Ag, pp. 15, 9

Azienda minerali metallici italiani. vedi :
AMMI.,

Aziende minerarie demaniali, n. 5, Fi, pp. 6,17.
Azienda modello, n. 291, Ec A, pp. 40, 57.

13

Baccelli Alfredo : n. 138, E,s D, p. 18 ; n. 181, 
Fi, p. 63 ; n. 213, Fi, p. 79 e segg. ; n. 369, 
Fi, p. 161; n. 380, Fi, p. 164.

Bacci Icilio: n. 83, IG, ;p. 4; n. 89, IG, p. 12; 
n. 409, IG, p. 61 e segg.

Bachi, n. 204, produzione seme, Ag, p. 18.
Bacini di carenaggio, n. 349, Napoli, LG, p. 42. 
Baistrocchi Federico : annuncio della nomina, 

AP, p. 12; giuramento, AP, p. 17; n. 323, 
Fa, p. 87.

Balbino Giuliano: n. 35, E Cp, pp. 2, 3;
n. 457, E !Cp, p. 56 segg.

Banca nazionale del lavoro, n. 379, E Cp, p. 46.
Banelli Giovanni Floriano : 

p. 153; n. 349, X^G, p. 42.
n. 160, AP,

Barbi Federigo Michele: annuncio della no- j
mina, AP, p. 277; giuramento, AP, p. 325.

Barcellona Pietro: n. 75, IG, p. 2; n. 230,
IG, p. 35.

Bardelli Lorenzo: annuncio della nomina.
AP, p. 275; giuramento, p. 284.

Bari, n. 173, lavori portuali. Fi, pp. 53, 62. 
Bartoli Alfonso: annuncio della nomina.annuncio

AP, p. 275; giuramento, AP, p. 327.
Bartolini Domenico: annuncio della nomina,

AP, p. 211-, giuramento, AP, p. 326.
Barzilai Salvatore: annuncio della morte e 

commemorazione, AP, p. 33.
Baslini Antonio: annuncio della nomina, AP, 

p. 13; giuramento, AP, p. 86.

Indice genera'^ - 12

Belfanti Serafino: annuncio della morte e 
commemorazione, AP, p. 10.

Belgio, n. 423, Es D, p. 52.
Belluzzo Giuseppe, presidenite della Comni. 

dell’educazione naz. e cult, pop.: n. 30, E Cp, 
p. 2; n. 91, E Cp, p. 6; n. 114, E Cp, p. 12; 
n. 174, E ICp, p. 17; n. 287, E Cp, p. 30;
n. 299, E Cp, p. 32 e segg. ; n. 302, E Cp,
p. 35; n. 303, E Cp, p.
p. 38; n.

6; n. ;05, E Cp,
79, E Cp, p. 46; n. 447, E Cp,

p. 54; n. 448, E Cp, p. 54; n. 457, E Cp, 
p. 56 e segg.

Beneduce Alberto: annuncio della nomina, 
AP, p. 13; giuramento, AP, p, 20.

Benefìci demografici ai professionisti forensi, 
n. 317, IG, p. 58.

Benni Antonio Stefano, ministro delle comu-
nicazioni: n. 156, AP, p. 154; n. 
p. 23 e segg.

9 15, LC,

Bennicelli Alfredo: nominato segretario del- 
rUfficio di Presidenza, AP, p. 4; n. Ili, Ag, 
p. 2; n. 137, AP, p. 39; n. 148, 71P, p. 123;
n. 183, Ag, pp. 16, 3’0; n. 450, Ag, p. 41.

Berenini Agostino: annuncio della morte; 
commemorazione, AP, p. 10.

e

Beretta Arturo: annuncio della nomina, AP, 
p. 275; giuramento, AP, p. 322.

Bergamo, n. 352, autostrada, LC, p. 43.
Berio Adolfo, vice presidente del Senato: 

AP, p. 4; nominato presidente Comm. spec. 
progetto d’indirizzo in risposta Discorso Co
rona, AP, p. 4; membro della Comm. spec. 
per il Regolamento giudiziario, AP, p. 281 ; 
n. 159, AP, p. 254; Doc. N. VII, AP, p. 310.

Bernardi Paolo: annuncio della nomina, AP,
p. 32; giuramento, AP, p. 35;
p. 47 ; n 94, Es D, p. 50.

Bernotti Romeo:
P

n. 393, Es I),

annuncio della nomina, AP,
. 12; giuramento, AP, 19; n. 32

Betti Mario : annuncio
Fa, p. 87.

della nomina, AP,
p. 277; giuramento, AP, 326.
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Bevione Giuseppe, presidente della Comm. di 
finanza: nominato membro Comm. spec. per 
il progetto d’indirizzo in risposta Discorso 
Corona, AP, p. 4; relatore' del progetto del
l’indirizzo di risposta al Discorso Corona, 
AP, p. 14; n. 2, Fi, p. 1; n. 5, Fi, pp. 7, 
17; n. 10, Fi, p. 8; n. 12, Fi, p. 8; n. 15, 
Fi, p. 9; n. 120, Fi, p. 18'; n. 121, Fi, pa
gine 18, 30; n. 123, Fi, p. 19 e segg.; n. 126, 
Fi, p. 21; n. 127, Fi, p. 21 e segg.; n. 136, 
Fi, p. 24 e segg.; n. 144, Fi, p. 36, Fi-Ag, 
p. 69; n. 156, (Fi, p. 5 e segg. ; n. 172, Fi, 
p. 62; n. 173, Fi, p. 62; n. 182, Fi, p. 64; 
n. 200, Fi, pp. 66, 77; n. 201, Fi, p. 67; 
n. 213, Fi, p. 79 e segg.; n. ,246, Eb P- 82; 
n. 258, Fi, p. 85; n.-260, Fi, p. 87; n. 275, 
Fi, p. 88; n. 277, Et P- 89 e segg. ; n. 294, 
Fi, p. 93; n. 297, Et P- 96; n. 298, Fi, p. 98; 
n. 353, Fi, p. 151 e segg.; n. 356, Fi, p. 157;

n. 347, Et P- 155; n.
Fi, p. 190.

65, Fi, p. 155; n. 444,

n. 359, Fi, p. 159 ; n. 368, Fi, p. 160; n. 369,
Fi, p. 161; n. 371, Fi, p. 162; n. 384, Fi, 
p. 164 e segg.; n. 428, Fi, p. 177; n. 429, 
Fi, p. 178; n. 431, Fi, p. 173; n. 445, Fi, 
p. 190 e segg.; n. 446, Fi, p. 191.

Stati di previsione per Tesercizio 1939- 
1940: n. 137, Ministero deH’agricoltura e 
delle foreste, AP, p. 36; n. 143, Ministero 
'delPeducazione nazionale, AP, p. 44; n. 147, 
Ministero di grazia e giustizia, AP, p. 71; 
n. 148, Ministero delle corporazioni, AP, 
p. 123; n. 149, Ministero dei lavori pubblici, 
AP, p. 58 ; n. 150, Ministero deH’aeronau- 
tica, AP, p. 181 ; n. 151, Ministero della 
marina, AP, p. 171 ; n. 152, Ministero del- 
l’Africa Italiana, AP, p. 86 ; n. 153, Mini
stero deirinterno, AP, p. 133; n. 154, Mini
stero della cultura popolare, AP, p. 94 ; 
n. 155, Ministero degli scambi e delle valute, 
AP, p. 110; n. 157, Ministero della guerra, 
AP, p. 165; n. 160, Ministero' delle comu
nicazioni, AP, p. 146; n. 161, Ministero 

. degli affari esteri, AP, p. 190; n. 175, Mini
stero delle finanze, AP, p. 191.

Variazioni : n. 19, lavori pubblici, Fi,

Bianchini Giuseppe, vice presidente della
Comm. di finanza: annuncio della nomina, 
AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20; n. 6, Fi, 
p. 7; n. 11, Fi, p. 8; n. 15, Fi, p. 9; n. 155, 
AP, p. 110; n. 172, Fi, p. 61; n. 200, Fi, 
p. 64; n. 294, Fi, p. 93; n. 353, Fi, p. 151 
e segg.

Biella: n. 413, 'Ospizio Esposti, IG, n. 64.
Biennale nazionale dèirautarchia, vedi: Ente 

biennale delVautarchia.
Bilanci: assegnazioni di fondo, n. 364, Fi, 

p. 159.
Consuntivi vari: n. 186, poste e telegrafi 

1934-35, 1935-36, AP, p. 212; n. 187, servizi 
telegrafici 1934-35, 1935-36, AP, p. 214; 
n. 188', ferrovie dello Stato 1934-35, 1935-36, 
AP, p. 216; n. 189, Tripolitania 1932-33, 
AP, p. 218; n. 190, Tripolitania 1933-34, 
AP, p. 223; n. 191, Cirenaica 1932-33, AP, 
p. 229 ; n. 192, Cirenaica, 1933-34, AP, 
p. 233; n. 193, Eritrea 1932-33, AP, p. 237; 
n. 194, Eritrea 1933-34, AP, p. 240; n. 195, 
Somalia 1932-33, AP, p. 244; n. 196, So
malia 1933-34, AP, p. 248.

Finanziamenti: n. 428, Fi, p. 177.
Maggiori assegnazioni: n. 177, Fi, p. 54;

p. 11; n. 129, diversi ministeri 1938-39, Fi, 
p. 23; n. 141, interno 1938-39, Fi, p. 32; 
n. 382, diversi ministeri 1939-40, Fi, p. 164.

Variazioni e prelevamenti dal fondo di 
riserva: n. 146, Fi, p. 37; n. 159, AP, p. 253; 
n. 200, Fi, pp. 64, 77 ; n. 246, Fi, p. 82 ; 
n. 342, Ei, P. 153 ; n. 343, (Fi, p. 154; n. 344, 
Fi, p. 154.

Bobbio Valentino: annuncio delia nomina, 
AP, p. 12 ; giuramento, AP, p. 17 ; n. 208, 
Fa, p. 12; n. i335, (Fa, p. 97.

Bocciardo Arturo, vice presidente della Comm.
delVeconomia corporativa: n. 289, Ec A,

,p. 38; n. 291, ìEc A, p. 40 e segg.; n. 307, 
Ec A, p. 42.

Bodrero Emilio, vice presidente della Comm. 
delVeducazione naz. e della cult, pop.: n. 45, 
E Cp, p. 6; n. 91, E |Cp, p. 6; n. 225, E Cp,
p. 21 ; n. q02, E Cp, p. 35; n. 449, E Cp,
p. 55; n. 591, Es D-E Cp, p. 81.

Bollati Ambrogio : annuncio della nomina, 
AP, p. 276; giuramento, AP, p. 323.

Bollati Riccardo : annuncio della morte e 
commemorazione, AP, p. 281.

Bollo chiudi-lettera, n. 88, IG, p. 12.
Bologna: n. linea circonvallazione. Fi, p. 6;

n. 413, Ospizio degli Espositi, IG, p. 64.
Bolzano: n. 293, ospedale. Fi, p. 93; n. 436,
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liceo musicale, E Cp, p. 48; n. 437, scuola 
G. 1. L., E Cp, p. 49.

Bombi Giorgio: annuncio della morte e com
memorazione, AP, p. 280.

Bonardi Carlo, vice presidente della Comm. 
dell’agricoltura: n. 70, LC, p. 6; n. 115, 
LC, p. 11; n. 231, LC, p. 22; n. 233, LC, 
p. 22; n. 236, LC, p. 24; n. 408, LC, p. 47.

Bongiovanni Luigi: n. 34, AI, p. 2; n. 123, 
Fi, pp. 41, 42 ; n. 126, Fi, p. 21 ; n. 134, AI, 
p. 3 ; n. 159, AP, p. 253 ; n. 213, Fi, p. 79 
e segg.; n. 253, AI, p. 5; n. 368, Fi, p. 160; 
n. 373, AI, p. 16; n. 384, Fi, pp. 464 e segg.

Bonifiche: n. 144, imposta terreni bonificati. 
Fi, p. 32, Fi-Ag, p. 69; n. 184, provvedi
menti finanziari, Ag, p. 13.

Boninsegni Pasquale Pietro : annuncio della 
nomina, AP, p. 275.

Bono Ugo : annuncio della nomina, AP, p. 277 ; 
giuramento, AP, p. 324.

Boriani Giuseppe : annuncio della nomina, 
AP, p. ,276; giuramento, AP, p. 323.

Borletti Senatore: annuncio della morte e 
commemorazione, AP, p. 281.

Borromeo d’Adda Febo: annuncio della no
mina, AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20.

Borsalino Teresio: annuncio della morte e 
commemorazione, AP, p. 10.

n. 182, Fi, p. G3 ; n. 213, Fi, p. 117 e «egg.,
n. 278, f^i, p. 90 e segg.; n. 297, Fi, p. 96.

Broglia Giuseppe : annuncio della morte e com
memorazione, AP, p. 10.

Bucci Umberto: annuncio della nomina, AP, 
p. 12; giuramento, AP, p. 19; n. 224, Fa, 
p. 13 e segg.; n. 264, Fa, p. 59; n. 269, Fa, 
p. 63; n. 334, Fa, p. 97.

Buffarini Guidi Guido, sottosegretario di
Stato per l’interno: n. 83, IG, pp. 9, 10; 
n. 86, IG, pp. 10, 11 ; n. 88, IG, p. 12 ; n.’ 153,
AP, p. 136; n. 198, IG, pp. 22, 2d 24; n. 211,
IG, pp. 25, 26; n. 292, Fi, p. 91 e segg-; 
n. 312, Es ,p, p. 33; n. 314, IG, p. 53.

Bulgaria, n. 94, tratt. commercio e naviga-
zione, E,s iD, p. 50.

Burgo Luigi: annuncio della nomina, AP. 
p. 276; giuramento, AP, p. 285.

Busi Aristide: annuncio della nomina, AP, 
p. 275.

Caccianiga Gino: n. 83, IG, p. 4; n. 318, IG. 
p. 59.

Caffè, n. 345, Fi, p. 454.
Cagliari : n. Regia università, Fi, p. 12;

Bottai Giuseppe, ministro dell’educazione na-
zionale: n. 35, E »Cp, pp. 9, 10; n. 37, E Cp, 
p. 11; n. 114, E Cp, ;p. 12; n. 143, AP, p. 48;

n. 38, Regia università, E Gp, p. 4; n. 436, 
liceo musicale, E Cp, p. 48.

Gagnetta Luigi: n. 86, IG, p. 11; n. 198, IG,
p. 22; n. 229, IG, p. 4; annuncio della morte

n. 225, E jCp, p. 21; n. 299, E Cp, p. 
e segg.

32

Botturini Orazio : annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, AP, p. 327.

Bozzoli: n. 204, stufatura ed essiccazione, Ag, 
p. 18; n. 295, prezzo bozzoli bianchi, Fi, 
p. 94.

Brescia, n. 352, autostrada, UC, p. 43.
Brezzi Giuseppe, segretario delki Comm. degli 

esteri, scambi e valute: n. 46, Es D, p. 14;
n. 47, Es D, p. 1 ; n. 53, Es D, p. ; n. 54,
Es D, p. 4; n. 140, Es D, p. 18; n. 160, AP, 
p. 146 ; n. 212, Ec A, pp. 22, 25 ; n. 240, Es D, 
p. 26; n. 291, Ec A, p. 40 e segg.

Brindisi : n. 171, cavo sottomarino, Fi-LC,
p. 57 ; n. 173, lavori portuali, Fi, pp. 53, 62.

Brioni (Isole), n. .63, EC, p. 4.
Broccardi Eugenio: n. 19, Fi, p. 11; n. 22, Fi, 

p. 11; n. 123, Fi, p. 42; n. 172, Fi, p. 61;

e commemorazione, AP, p. 279.
Cagnetta Michele: annuncio della nomina, 

AP, p. 110; giuramento, AP, p. 283.
Calcagno Riccardo: annuncio della nomina, 

AP, p. 12; giuramento, AP, p. 18.
Calciocianamide : n. 139, Es I), p. 18; n. 385, 

Es D, p. 43.
Capisse Carlo: presidente della Commission(! 

per la biblioteca, AP, p. 22; n. 434, Ag, p. 38'.
Galletti Pio: annuncio della nomina, AP, 

p. 276; giuramento, AP, p. 324.
Camillo D’Errico (Ente), n. 304, E Cp, p. 38. 
Campioni Inigo, segretario della Comm. delle 

forze armate: annuncio della nomina, AP, 
p. 13; giuramento, AP, p. 19; n. 107, Fa, 
p. 4; n. 224, Fa, p. 13 e segg.; n. 264, Fa, 
p. 59; n. 268, Fa, p. 62; n. 323, Fa, p. 87; 
n. 340, Fa, p. 100.

Campobasso, .n. 7, palazzo giustizia. Fi, p. 8.
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Campolongo Francesco: n. 132, IG, p. 12; 
n. 312, Es D, p. 33; n. 314, IG, p. 53; n. 316, 
IG, p. 58.

Canale Regina Elena, n. 6, Fi, p. 7.
Cancellerie giudiziarie, n. 315, IG, p. 58.
Cancellieri 

p. 60.
segretari giudiziari, n. 319, IG,

Canoni d’affitto, n. Ili, Ag, p. 2.
Cantalupo in Sabina, n. 415, IG, p. 65.
Cantarano Camillo: annuncio della nomina, 

AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 327.
Cantù Giuseppe : annuncio della nomina, AP, 

p. 13; giuramento, AP, p. 283.
Capitale: n. 144, imposta. Fi, p. 32; n. 348, 

Fi, p. 155.
Capo di stato maggiore generale, n. 273, Fa, 

p. 65.
Cappa Innocenzo: n. 35, E Cp, p. 3.
Carabinieri reali : n. 265, stato e avanzamento. 

Fa, p. 61; n. 335, indennità alloggio. Fa, 
p. 97 ; n. 362,, caserma in Roma, LC, p. 44.

Carapelle Aristide : nomina, AP, p. 110;
giuramento, AP, p. 138; n. 213, Fi, p. 79 e 
segg. ; n. 258, Fi, p. 85; n. 278, Fi, p. 90 
e segg.; n. 280, Fi, p. 91; n. 294, Fi, p. 93; 
n. 297, Fi, p. 96 ; n. 353, Fi, p. 151 e segg. ;

Cassa di risparmio della Libia, n. 279, Fi, 
p. 90.

Cassa sottufficiali Regia aeronautica, n. 102, 
Fa, p. 2.

Casse di previdenza, n. 176, Fi, p. 62.
Casse di risparmio : n. 32, Libia, AI, p. 1 ; 

n. 446, fusione Monti di credito. Fi, p. 191.
Castelli Michele: n. 14, Fi, p. 9; n. 136, 

Fi, pp. 24, 25; n. 156, Fi, pp. 43, 44, 45, 
46; n. 173, Fi, pp. 53, 62; n. 292, Fi, p. 91 
e segg. ; n. 296, Fi, p. 95; n. 371, Fi, p. 162; 
n. 38'4, Fi, p. 164 e segg.

Catalano Giuseppe Carlo: annuncio della 
nomina, AP, p. 31; giuramento, AP, p. 34; 
n. 237, LC, p. 24; n. 350, LC, p. 43; n. 460, 
LC, p. 61.

Catanzaro: n. 57, /piano regolatore, LC, p. 1; 
n. 249, opere pubbliche. Fi, p. 84 ; n. 250, 
terremoto. Fi, p. 84.

Catasto edilizio urbano, n. 213, Fi, p. 79 e segg.
Cattaneo Giovanni: n. 68, LC, p. 6.
Cattedre di ruolo, n. 40, E Cp, p. 4.
Cattedre scuole medie, n. 302, E Cp, p. 35. 
Cavagnari Domenico, sottosegretario di Stato 

per la marina-, n. 151, AP, p. 175.
Cavazzoni Stefano : n. 53, Es D, p. 3 ; n. 116,

n. 384, Fi, p. 164 segg. ; n. 396, Fi, p. 166; Es D, p. 4; n. 162, Es D, p. 19; n. 244,

n. 429, Fi, p. 178.
Carbone fossile, n. 406, LC, p. 51.
Carbonia, n. 404, LC, p. 50.
Cardinali Giuseppe: annuncio della nomina, 

AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 326.
Cardinali Pericle : annuncio della nomina, 

AP, p. 276; giuramento, AP, p. 324.
Carletti Ottorino : 

Senato, AP, p. 4.
nominato questore dei

Es D, p. 27; n. 245, Es <D, p. 28; n. 281, 
Es D, p. 28; n. 291, Ec A, p, 40 e segg.; 
n. 312, Es D, p. 33.

Cavi sottomarini, n. 171, Fi-LC, p. 57.
Gei Ugo : annuncio della nomina, AP, p. 12 ; 

giuramento, AP, p. 20.
Celesia Giovanni: n. 73, IG, p. 1; n. 211, 

IG, pp. 24, 25 ; n. 414, IG, p. 64 ; n. 441, 
IG, p. 73 e segg.

Celi Giuseppe: annuncio della nomina, AP,
Carnaro, n. 62, LC, p. 4.
Carriera diplomatico-consolare: n. 119, ordina

mento, Es D, p. 4 ; n. 286, volontari, Es D, 
p. 31; n. 459, aumento di posti, Es D, p. 57.

Casa ducale di Genova, n. 357, Fi, p. 158.
Casalvecchio Siculo, n. 75, IG, p. 2.
Case economiche, n. 168, LC, p. 14.
Case popolari : n. 279, Libia, Fi, p. 90.
Casertano Antonio: annuncio della morte e

p. 31 ; giuramento, AP, p. 34.
Cemento armato, n. 400, LC, p. 46.
Centri rurali, n. 374, Ag, p. 33.
Centro nazionale di studi sul rinascimento, 

n. 383, E Cp, p. 48.
Cessione obbligatoria dei titoli. n. 396, Fi,

commemorazione, AP, p. 279. 
Casola Valsenio, n. 447, E Cp, p. 54. 
Gasoli Vincenzo: n. 86, IG, p. 11;

IG, p. 58; n. 319, IG, p. 60.

p. 166.
Chiarini Angelo : annuncio della nomina, AP, 

p. 277 ; giuramento, AP, p. 324.
Chiavolini Alessandro, Ministro di Stato, AP,

n. 15,
p. 306.

Gian Vittorio: n. 35, E Cp, p. ; n. 41, ET Cp,
p. 5; n. 91, E Cp, p. 6; n. 225, E Cp, p. 21.



Senato del Regno — 93 - Axxo .193!) I xvii-xviii'ì

ClANCARELLi UGO : annuncio della nomina, AP, 
p. 276; giuramento, AP, p. 285.

Ciano Alessandro: annuncio della nomina, 
AP, p. 13 ; giuramento, AP, p. 20 ; n. 95, 
LC, p. 10; n. 115, LC, p. 10; n. 168, LC, 
p. 14; n. 233, LC, p. 22; n. 403, LC, pa
gina 50 e segg.

Ciano Costanzo, commemorazione, AP, p. 269. 
CiccoTTi Ettore : annuncio della morte e com-

Comando superiore truppe dell’Albania, n, 327, 
Fa, p. 90.

Combustibili fossili nazionali, n. 
p. 39.

290, Ec A,

. memorazione, p. oo OD.

Comitato per le telecomunicazioni, n, 403, LC, 
p. 40.

Comitato permanente del grano, n. 202, Ag, 
p. 17.

Comitato segreto del .Senato, AP, p. 186.
Comitato talassografico, n. 339, Fa, p. IGO.

Ciclismo, n. 60, LC, p. 3. Commemorazione dei senatori : Asinari 'di
Ciechi, n. 323, Ea, P- 87.
Cinecittà, n. 126, Fi, p. 20.
Cinematografia: n. 29, revisione cin., E Cp, 

p. 1; n. 31, zona industriale, E Gp, p. 2; 
n. 126, Cinecittà, Fi, p. 20.

Cini Vittorio: n. 15, Fi, p. 9; n. 125, Fi, 
p. 20.

Cipolla Ettore: annuncio della nomina, AP, 
p. 277; giuramento, AP, p. 327.

Ciraolo Giovanni: n. 115, LC, p. 10; n. 406, 
LC, p. 51.

Bernezzo Demetrio, AP, p. 279; Barzilai
Salvatore, AP, p. 33; Belfanti Serafino, AP,
p. 10 ; Berenini Agostino, AP, p. 10 ; Bollati 
Riccardo, AP, p. 2S'l; Bombi Giorgio, AP, 
p. 280; Borlotti Senatore, AP, p. 281; Bor
salino Teresio, AP, p. 10; Broglia Giuseppe,
AP, p. 10; Cagnetta Luigi, AP, p.
Casertano Antonio, AP, p. 279;

279;
decotti

Cirenaica; n. 191, consuntivo 1932-:33, AP,
p. 229; n. 192, consuntivo 1933-34, AP, 
p. 233.

Cittadinanza, n. 314, perdita, IG, p. 53.

Ettore, AP, p. 33; Credaro Luigi, AP, p. 10; 
Di Vico Pietro, AP, p. 281; Faggella Do
nato, AP, p. 279; Galimberti Tancredi, AP, 
p. 279; Ginori Conti Piero, AP, p. 281; 
Guillet Amedeo, AP, p. 279; Mazzoccolo 
Enrico, AP, p. 279; Niccolini Eugenio, AP,
P- 5; Niccolini Pietro, AP, p. 278; Pais

Cittadinanza straniera, 
E Cp, 34.

n. 300,. professori. Ettore, AP, p. 10; Porro Carlo, AP, p. 32;
Ricchetti Aurelio, AP, p. 279; almoi raghi

Clerici Ambrogio : annuncio della nomina.
AP, p. 276; giuramento, AP, p. 323.

Angelo, AP, p. 10; Tiiramelli Antonio, AP, 
p. 33; Tosti di Vaiminuta Fulco, AP, p. 278.

COBOLLI Gigli Giuseppe, ministro dei lavori 
pubblici: n. 149, AP, p. 65.

CoFFARi Iginio: annuncio della nomina, AP,

Commissione centrale delle imposte, n 
IG, p. 73.

426,

n. 110; giuramento, AP, p. 139.
Commissione centrale per gli esercenti le pro

fessioni sanitarie, n. 271, IG, p. 36.
Cogliolo Pietro: nominato membro Comm. 

spec. per il progetto d’indirizzo in risposta 
Discorso Corona, AP, p. 4; n. 21, Fi, p. 11? 
n. 133, IG, p. 13; n. 213, ,Fi, P- V9 e segg.;

Commissione europea del Danubio, n. 215,

n. 314, IG, p. 53; n. 410, IG, p. 63.

Es D, p. 20.
Commissione per i libri di testo, n. 39, L (j),

p. 4.
Commissione per l’esame dei piani jdbeighieti.

Cogne, n. 359, Fi, p. 159.
Coke, n. 389, Es D, p. 45.
Colombi viaggiatori, n. 337, Fa, p. 98.
Colonie perpetue, n. 434, Ag, p. 
Colonizzazione, n. 451, Ag, p. 45.

.8.

Colonizzazione demografica, n. 254, AI, p 
Colosimo Gaspare: n. 92, LC, p. 9.

. 7.

Columba Gaetano Mario: annuncio della no- | 
mina, AP, p. 275; giuramento, AP, p. 284.

Comando superiore forze 
n. 55, AI, p. 2.

armate in A. 0. L,

n. 236, LC, p. 24.
Commissione per le sale cinematografiche,

n. 438, E Cp, p. 49.
Compagnia trasporti Africa orientale, 

44, pp. 19, 31, 42.
n. 123,

Compendio termale di Acqui, n. 120, hi, p. 117. 
Comuni: n. 75, ricostituzione, IG, p. 2; n. 76, 

modificazione circoscrizioni territoriali, IG, 
p. 2; n. 77, ricostituzione, IG, p. 2; n. 80, 
ricostituzione, IG, p. 3; n. 270, costituzione:
Quarona, IG, p. Q 6; n. 412, riunione, IG,
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p. 64; n. 415, ricostituzione, IG, p. 65; n. 416, 
ricostituzione, IG, p. 65.

Comunicazioni (Ministero): n. 160, preventivo 
1939-40, AP, p. 146.

Conci Enrico: n. 83, IG, p. 4 e segg.; n. 86, 
IG, p. 5 e isegg. ; n. 133, IG, p. 13 ; n. 230, 
IG, p. 35; n. 272, ,IG, p. 36; n. 306, IG, 
p. 37 ; n. 312, Es. D, p. 33 ; n. 314, IG, p. 53 ; 
n. 409, IG, p. 61 e segg.

Concini Concino, segretario della Comm. del
l’economia corp. e autarchia: n. 226, Ec A, 
p. 38 e segg.

Concordato, n. 442, Es D, p. 53.
Concorsi: n. 280, Ministero corporazioni. Fi, 

p. 91 ; n. 285, Ministero affari esteri, Es D, 
p. 30 ; n. 286, Ministero affari esteri, Es D,
p. 31 ; n.
p. 35.

302, cattedre Scuole medie, E Cp,

Condominio dei teatri, n. 287, E Cp, p. 30.
Conservatori di musica (Regi): n. 42, E Cp, 

p. 5; n. 43, E ,Cp, p. 5; n. 436, E Cp, p. 48.
Consigli di amministrazione, n. 42, conserva- 

tori di musica, E Cp, p. 5.
Consiglio di disciplina degli insegnanti ele

mentari, n. 35, E Cp, p. 2 e segg.
Consiglio nazionale deireducazione, delle scienze 

e delle arti, n. 36, E Cp, p. 3.
Consiglio provinciale deH’educazione, n. 35, 

E Cp, p. 2 e segg.
Contarini Salvatore, vice presidente della 

Comm. degli affari esteri e dogane: nomi
nato membro della Comm. per il regola
mento, AP, p. 22.

Conti Ettore: n. 126, Fi, p. 20.
Conti correnti postali, n. 233, LC, p. 22.
Conti Sinibaldi Ugo: n. 78, IG, p. 2; n. 79,

IG, p. ,2; n. 132, IG, p. .12.
Contini Bonacossi Alessandro: annuncio

della nomina, AP, p. 276; giuramento, AP, 
p. 285.

Contratti collettivi di lavoro, n. 311, IG, p. 41.
Contributi statali, n. 26, Fi, p. 12.
Contribuzioni, n. 384, Fi, pp. 164, 170.
Controversie doganali, n. 390, Es. D, p. 45. 
Conversione dei decreti-legge, n. 197, IG, p. 21. 
Convitto femminile di Roma, n. 341, LC, p. 42. 
Convitto (('Nicolò Tommaseo » di Zara, n. 341, 

LC, p. 42.
CoNZ Ugo : n. 263, Fa, p. 59.
Cooperative edilizie, n. 168, LC, p. 14.

Coralli Felice: annuncio della nomina, AP, 
p. 276; giuramento, p. 323.

Corona d’Albania, n. 1, AP, p. 2.
Corpo degli agenti (di (P. S., n. 84, IG, p. 4. 
Corporazione dei cereali, n. 202, Ag, p. 17. 
CorjDorazione della previdenza e del credito, 

n. 275, Fi, p. 88.
Corporazioni (Ministero) : n. 148, preventivo 

1939-40, AP, p. 123 ; n. 280, ruolo servizi 
speciali. Fi, p. 91.

Corsi Giovanni: annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, AP, ip. 326.

Corsi preliminari navali, n. 263, Fa, p. 59. 
Corte dei conti : n. 10, ricorsi. Fi, p. 8 e segg. ;

n. 276, personale d’ordine, Fi, p. 88.
Cosentino Gaetano: annuncio della nomina, 

AP, p. 110; giuramento, ,AP, p. 140.
Cosenza: n. 18, istituto magistrale, Fi, p. 10;

n. 249, opere pubbliche, Fi, p. 84. 
Costruzioni navali, n. 94, iLC, p. 10. 
Cotone, n. 112 e 112-B, Fa, p. 3 e segg. 
Cozza Luigi, 'vice 'pr^osidente della Comm. dei

lavori pubbl. e comunicaz.: n. 58, LC, p. 2; 
n. 65, LC, p. i5 ; n. 66, LC, p. 5; n. 239, LC, 
p. 25; n. 398, LC, ,p. 45.

Credaro Luigi: annuncio della morte e com
memorazione, AP, p. 10.

Crediti di esportazione, n. 96, Ec A, p. 2.
Credito agrario : n. 32, in Libia, AP, p. 1 ;

n. 121, Istituto Italia centrale, Fi, pp. 18, 30. 
Credito cinematografico, n. 379, E Cp, p. 46. 
Credito edilizio, n. 294, in A. 0.1., Fi, p. 93. 
Cremona, n. 20, fognatura. Fi, p. 11. 
Cremonesi Filippo: n. 28, Fi, p. 13; n. 251, 

Fi, p. 85 ; n. 369, Fi, p. 161.
Crespi Mario: n. 220, E Cp, p. 18.
Crespi Silvio : n. 26, Fi, p. 12 ; n. 27, Fi, p. 13 ;

n. 116, Es D, p. 4; n. 213, Fi, p. 79 e segg.; ■ 
n. 385, EiSi D,, p. 43.

Crino vegetale, n. 386, Es D, p. 44.
Crispolti Filippo: n. 29, E Cp, p. 1.
Crispo Moncada Francesco: n. 65, LC, p. 5;

n. 370, LC, p. 44.
iCroce rossa italiana: n. 207, indennità infer

miere, Fa, p. 10; n. 417, Società poliambu
lanza di Trieste, IG, p. 65.

CURATULO Giacomo Emilio, segretario della 
Comm. dell’educazione naz. e della cult, pop.: 
nominato segretario della Comm. per la ve
rifica dei titoli dei nuovi senatori, AP, p. 4 ; 
n. 29, E Cp, p. 1 ; n. 219, E Cp, p. 18.
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De Michelis Giuseppe: n. 25, Fi, p. 12; n.

D’Achiardi Giovanni: n. 37, E iCp, p. 4.
Dall’Ora Fidenzio : annuncio della nomina, 

AP, p. 276; giuramento, AP, p. 323.
Dallorso Nicola Giuseppe: annuncio della 

nomina, AP, p. 276; giuramento, AP, p. 283.
Dalmazia, n. 282, )Es D, p. 29.
D’Amato Luigi: annuncio della nomina, AP, 

p. 275; giuramento, AP, p. 284.
D’Amelio Mariano: n. 15, Fi, p. 9; n. 156, 

Fi, p. 45; n. 213, Fi, p. 119 e segg.; n. 278, 
Fi, p. 90 e segg. ; n. 384, Fi, p. 164 e segg.

D’Ancora Paolo: n. 81, IG, p. ; n. 412, IG,

1,

p. 64. 
Danimarca, n. 50, trattato internazionale,

Es D, p. 2.
Danubio, n. 215, commissione europea, Es D, 

p. 20.
D’Aquino Michele: annuncio della nomina, 

AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 327.
Dazi doganali, n. 140, modifìcazioni, Es D,

'p. 18 ; n. 388, provvedimenti, Es D, pa-
gine 45, 50.

De Bono Emilio: n. 108, Fa, p. 5; n. 110, 
Fa, p. 6; n. 208, Fa, p. 12; n. 224, Fa, p. 13 
e isegg. ; n. 253^, AI, p. 5; n. 269, Fa, p. 63.

De Capitani d’Arzago Giuseppe : commissario 
di vigilanza sulla circolazione e isull’istituto 
di emissione, AP, p. 22; n. Ili, 'Ag, p. 2; 
n. 112, A'g, p. 4; n. 433, Ag, p. 36; n. 451, 
Ag, p. 45.

De Cillis Emanuele : n. 134, AL P- 3.
De Feo Vincenzo : annuncio della nomina, AP, 

p. 12; giuramento, AP, p. 19.
Delle Donne Michele: annuncio della no

mina, AP, p. 110; giuramento, AP, p. 140; 
n. 226, Ec A, p. 38 e segg.

Della Gherardesca Ugolino: annuncio della 
nomina, AP, p. 276; giuramento, AP, 285.

Del Vasto Nicodemo : annuncio della nomina, 
AP, p. 110; giuramento, AP, p. 140.

De Martino Augusto: commissario di vigi
lanza sulla circolazione e sull’istituto di 
emissione, AP, p, 22.

De Martino Giacomo: n. 118, Es D, p. 4; 
n. 119, Es D, p. 4; n. 217, Es D, p. 21; 
n. 282, Es D, p. 29; n. 422, Es D, p. 52; 
n. 423, Es D, p. 52 ; n. 459, Es D, p. 57.

E Cp, p. 2; n. 166, E Cp, p. 14; n. 213, Fi, 
p. 79; n. 246, Fi, p. 82; n. 277, Fi, p. 89 e 
segg.; n. 379, E Cp, p. 46; n. 432, Fi, p. 167. 

Demografìa, provvedimenti : n. 317, IG, p. 59 ;
n. 405, LC, p. 51.

Denti Amari di Pirayno Salvatore: annun
cio della nomina, AP, p. 13; giuramento, 
AP, p. 19.

Dentice d’Accadia Francesco : annuncio della 
nomina, AP, p. 31; giuramento, AP, p. 34; 
n. 401, LC, p. 47.

Dentice di Frasso Alfredo: annuncio della 
nomina, AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 325. 

De Ruggiero Stefano : annuncio della no-
mina, AP, 31; giuramento, AP, 33; 11. 198,
IG, p. 23; n. 211, IG, p. 25; n. 230, IG, 
p. 35; n. 272, IG, p. 36; n. 314, IG, p. 53; 
n. 315, IG, p. j58 ; n. 441, IG, p. 73 e segg. 

De Santis Brizio: annuncio della nomina, 
AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 328.

De Vito Roberto, vice presidente della Comm.
dei lavori pubbl. e delle comunicaz.: n.
Fi, p. 6; n. 64, LjC, ip. 5; n. 71, LC, p. 6; 
n. 115, LC, jp. 41; n. 156, Fi, p. 46; n. IGO, 
AP, p. 154; n. 171, Fi^LC, p. 57; n. 213, 
Fi, p. 129 e segg. ; n. 235, LC, p. 23 e segg. ;
n.
n.

247, Fi, p. 83; n. j278. Fi, p. 90 e segg.; 
298, Fi, p. 98; n. 382, Fi, p. 164; n. 384,

Fi, p. 164.
Dho Giovanni Battista: annuncio della no

mina, AP, p. 12; giuramento, AP, p. 10;
n. 230, LG, p. 25; n. 362, LC, p. 44.

Di Benedetto Vincenzo: n. 329, Fa, p. 31.
Di Donato Massimo, segretario della Comm.

dei LL. PP. e Comun.: n. 57, LC, p. 1 ;
n. 58, LC, p. 2; n. 233, LC, p. 22; n. 402, 
LC, p. 47; n. 460, LC, p. 61.

Difesa antiaerea, n. 85, IG, p. 4.
Difesa della razza italiana, n. 230, IG, p. 1a?;

Difesa del prestigio di razza in A. I., n. 253, 
AI, p. 5.

Di Frassineto Alfredo: n. 112, Ag, p. 4;
n. 113, Ag, p. 4; n. 183, Ag, p. 15 c segg.;
n. 184, Ag, p. 14 e segg.

Di Della (Luigi: annuncio della nomina.
AP, p. 110; giuramento, AP, p. 139; n. 210, 
Ec A, p. 16; n. 226, Ec A, p. 38 e segg. 

Di Martino Gerardo: annuncio della nomina.
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AP, p. 110; giuramento, AP, p. 146; n. 232,
LC, p. 22; n. 63, L'C, p. 44.

Durazzo : 
p. 57.

n. 171, cavo sottomarino, Fi-LC,

Di Marzo Salvatore: n. 114, E Cp, p. 12.
Dipendenti dello Stato, n. 4, Fi, p. 5.
Dipendenti parastatali, n. 306, IG, p. 37.
Diplomi di benemerenza, n. 166, E Cp, p. 14.
Diritto di palco, n. 287, E Cp, p. 30.
Diritto privato aeronautico, n. 419, Es D, p. 51.
Disegni 'di legge: n. 197, presentazione alle 

Assemblee, IG, p. 21.
Discorso della Corona (Progetto deH’indirizzo 

di risposta), AP, p. 14.
Disoccupazione, n. 212, Ec A, p. 17 e segg.
Disposizioni penali, n. 312, Es D, p. 33.
Di Vico Pietro: annuncio della morte e com

memorazione, AP, p. 281.
Dogane: agevolazioni, n. 138, Es D, p. 18;

E-42, n. 222, Ec A, p. 16.
Ebrei: n. 211, IG, p. 24; n. 272, IG, p. 36.
Edifici postali e telegrafici, n. 370, LC, p. 44.
Edifici scolastici: n. 18, Fi, p. 10; n. 23, Fi- 

p. 12; n. 24, Fi, p. 12.
Edilizia: n. ÓO , in A. 0.1. e Jjibia, AL p. 2;

n. 89, Es D, p. 45.
controversie, n. '90, Es D, p. 45.
esenzioni, n. 139, Es D, p. 18; n. 385, 

Es D, p. 43; n. 386, Es D, p. 44; n. 387, Es D, 
p. 44; n. 395, Es D, p. 50;

modificazioni, n. 245, Es D, p. 28 ;
provvedimenti, n. 388, Es D, pp. 45, 50;
regime daziario, p. 178, Fi, p. 54; 
trattamento, n. 162, Es D, p. 19.

Domestici, n. 86, IG, p. 4 e isegg.
Dono di S. M. il Re Imperatore, AP, p. 305.
Donzelli Beniamino : annuncio della nomina, 

AP, p. 13 ; giuramento, AP, p. 20 ; n. 47, Es D, 
p. 1; n. 48, Es D, p. 2; n. 50, Es D, p. 2; 
n. 116, E,s D, p. 4; n. 138, Es D, p. 18; n. 212, 
Ec A, p. 25; n. 216, Es D, p. 20; n. 386, Es D, 
p. 44 ; n. 387, Es D, p. 44 ; n. 390, Es D, p. 45.

Drago Aurelio : annuncio della nomina, AP, 
p. 13 ; giuramento, AP, p. 20 ; n. 72, LC, p. 7 ; 
n. 381, LC, p. 44; n. 407, LC, p. 52; n. 451, 
Ag, p. 45.

Ducei Gino, vice presidente della Comm. delle 
forze armate: nominato membro della Com
missione per la verifica dei tit. dei nuovi sen., 
AP, p. 4; n. 151, AP, p. 171; n. 224, Fa, 
p. 13 e segg.; n. 264, Fa, p. 59; n. 268, Fa, 
p. 62; n. 323, Fa, p. 87; n. 337, Fa, p. 98.

Dudan Alessandro: n. 2, Fi, p. 1; n. 5, Fi, p. 6 
e segg.; n. 15, Fi, p. 9; n. 156, Fi, p. 42 e 
segg.; n. 178, Fi, p. 54; n. 213, Fi, p. 79 e 
segg.; n. 278, Fi, p. 90 e segg.; n. 384, Fi, 
p. 164 e segg.,; n. 431, Fi, p. 173; n. 445, 
Fi, p. 190 e segg.

n. 56, Reggio Calabria, DC, p. 1. 
Educazione marinara, n. 301, E Cp, p. 34. 
Educazione Nazionale .(Ministero): n. 143, pre

ventivo 1939-40, AP, p. 44 ; n. 303, Istituto 
Centr. del Restauro, E Cp, p. 35.

Emigrati e rimpatriati: n. 15, ìFì, p. 9; n. 354, 
Fi, p. 156.

Emissione di obbligazioni, n. 209, Ec A, p. 14. 
Emo Capodilista Giorgio: annuncio della no

mina AP, p. 276; giuramento, AP, p. 323.
Ente Biblioteca e Pinacoteca Camillo d’Errico, 

n. 304, E Cp, p. 38.
‘ Ente « Casa di Oriani », n. 447, E Cp, p. 54. 
Ente di colonizzazione Romagna d’Etiopia, 

n. 322, AI, p. 13.
Ente di previdenza degli avvocati e procura

tori, n. 409, IG, p. 61 e segg.
Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per 

i dipendenti da Enti parastatali, n. 306, IG, 
p. 37.

Ente Nazionale Educazione marinara, n. 301, 
E Cp, p. 34.

Ente Nazionale incremento industrie turisti
che e alberghiere, n. 221, E iCp, p. 19.

Ente Nazionale Industrie Cinematografiche 
(E. N. I. C.), n. 440, E Cp, p. i50.

Ente Nazionale per le Tre Venezie, n. 431, Fi, 
p. 173.

Ente Radio Rurale, n. 30, E Cp, p. 1.
Enti autonomi: n. 292, Isola d’Ischia, Fi, p. 91 

e segg.
Enti comunali di assistenza, n. 74, IG, p. 2; 

n. 89, IG, p. 12.
Enti edilizi, n. 56 LC, p. 1.
Equatore: n. 53, tratt. internaz., Ec C, p. 4.
Eritrea : n. 193, consuntivo 1932-33, AP, p. 237 ;

n. 194, consuntivo 1933-34, AP, p. 240.
Esattori, n. 12, Fi, p. 8.
Esenzioni fiscali, vedi Imposte.
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Esercito: n. 99, avanzamento sottufficiali. Fa, 
p. 2; n. 100, indennità accantonamento. Fa, 
p. 2; n. 101, reclutamento e avanzamento uf
ficiali, Fa, p. 2 ; n. 106, nomina sottotenenti. 
Fa, p. 4 ; n. 108, ordinamento. Fa, p. 4 ; n. 109, 
militari dispersi in A.O.I., Fa, p. 6; n. 110, 
Testo Unico reclutamento ufficiali, Fa, p. 6; 
n. 127, rafforzamento efficienza bellica. Fi, 
p. 24 e segg. ; fi. 208, stato ufficiali, Fa, p. 11 
e segg.; n. 269, aumento organici ufficiali. 
Fa, p. 63; n. 273, Capo di S. M. Generale, Fa, 
p. 65; n. 326, indennità di equipaggiamento.
Fa, p. 90; n. 328, reintegrazione nel grado'7

Fa, pp. 90, 105 ; n. 329, Testo Unico recluta
mento, Fa, p. 91; n. 330, indennità supple
mentare, Fa, p. 91; n. 331, Testo Unico re- 
clutam.. Fa, pp. 92, 106; n. 332, Ordinam. 
Stato Maggiore, Fa, p. 95; n. 333, Requisi
zione quadrupedi. Fa, p. 97.

Esposizione Universale di Roma 1942, vedi 
E. 42.

Estimi dei terreni, n. 142, Fi-Ag, p. 70.

Fabbricati urbani, n. 213, Fi, p. 79 e segg.
Fabri Carlo: n. 74, IG, p. 2; n. 83, IG, p. 4; 

n. 413, IG, p. 64.
Facchinetti Giuseppe, vice presid. della Com

missione Interni e Giustizia : nominato mem
bro della Comm. per la verifica dei tit. dei 
nuovi senatori, AP, p. 4; nominato relatore 
della Comm. speciale per il Regolamento giu
diziario, AP, p. 281 ; n. 147, AP, p. 76; n. 197, 
IG, p. 21; n. 213, Fi, p. 120 e segg.; n. 230, 
IG, p. 35; n. 277, Fi, p. 89 e segg.; n. 317, 
IG, p. 59; n. 446, Fi, p. 191; Doc. n. VII, AP, 
p. 310.

Faggella Mario : annuncio della morte e com
memorazione AP, p. 279.

Fagiolari Giuseppe: annuncio della nomina, 
AP, p. 110, giuramento, AP, p. 138; n. 210, 
Ec A, p. 15; n. 212, Ec A, p. 18 e segg.;
n. 226, Ec A, p. 38 e segg. ; n. 288, Ec A,
p. 37 e segg. ; n. 289, Ec A, p. 
Ec A, p. 40 e segg. ;

8; n. 291,

Faina Claudio: nominato segretario deiruff- 
di Presidenza, AP, p. 4; n. 134, AI, p. 
n. 203, Ag, p. 17; n. 253, AI, p. 5.

Jiulice generale - 13

Falcetti Francesco: annuncio della nomina,
AP, p. 31;
LC, p. 51.

giuramento AP, p. 4; n. 495,

Falce Giorgio : n. 96, Ec A, p. 2 ; n. 97, Ec A,
p. 2 ; n. 85, Es D, p. 43; n. 389, Es 1), p. 45

Famiglie numerose, n. 78, IG, p. 2.
Farina Ferdinando: annuncio della nomims, 

AP, p. 13; giuramento, AP, p. 19; n. 435, Ag, 
p. 38.

Farina’Mattia : n. Ili, Ag, p. 3; n. 184, Ag, 
p. 14; n. 451, Ag, p. 45.

Fedele Pietro, commissario per ki biblioteca:
AP, p. 22; n. 5, E iCp, p. 3 e segg. ; n. 36,
E Cp, p. 3; n. 114, E Cp, p. 12; n. 166, E Cp,
p. 14; n. 299, B jCp, p.
E Cp, p.

09 e isegg. ; n, 300,
4; n. 302, E Cp, p.

E Cp, p. 46; n. 441, IG, p. 7:
n. 366-,

e segg. ; n. 418,
E Cp, p. 54; n. 457, E Cp, p. 56 e segg. 

Federzoni Luigi: n. 225, E Cp, p. 21. 
Felici Alfredo: n. 8’3, IG, p. 4 c segg.; n. 86

IG, p. 5 e segg.; n. 88, IG, p. 12; n. 133
p. 13; n. 154, AP, p. 94; n. 315, IG, p.

IC
53

n. 409, IG, p. 61 e segg,; n. 441, IG, p„ 73 
e segg.

Ferrari Cristoforo: annuncio della nomina, 
AP, p. 13 ; giuramento, AP, p. 20 ; n. 103,
Fa, p. 2; n. 104, Fa, p.
n.

3 ; n. 106, Fa, p. 4;
150, AP, p. 181; n, 156, Fi, p. 44; n. 199,

Fi, p. 64; n. 206, Fa, p. 10; n. 224, Fa, p. 13 
e segg.; n. ^61, Fa, p. 58; n. 355, Fa, p. 86; 
n. 356, Fi, p. 157.

Ferrari Giuseppe Francesco, presidente della 
Commiss, delle Forze Armate : nominato Pre
sidente della Commissione dTsfruzionc del- 
l’Alta Corte: AP, p. 22; membro della Com
missione speciale per il Regolamento giudi-
ziario, AP, p. 281 ; n. 108, Fa, p. b ; n. Ilo,
Fa, p. 6; n. 207, Fa, p. 10; n. 208, Fa, p. J2 
o segg.; n. 269, Fa, p. 63; n. 274, Fa, j). 66;
n. 3.;23, Fa, p. 87; n. 328, 'Fa, p. 90 c segg.;
n. 331, Fa, p. 92 p segg. ; n ■32, Fa, p. 95;
n. 336, Fa, p. 98; n, 338, Fa, p. 98.

Ferrari Pallavicino Felice annuncio della
nomina, AP, p. 276; giuramento, AP, p. 285. 

Ferretti Giacomo: annuncio della nomina AP, 
p. 13; giuramento, AP, p. 20; n. 24, li, p. 12; 
n. 127, Fi, p. 22; n. 201, Fi, p. 66; n. 279, Fi, 
p. 90; n. 354, Fi, p. 156; n. 359, Fi, p. 159.

Ferro, n. 400, LC, p. 46.
Ferrovie dello Stato: n. 2, pensioni, li, p. 1,
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n. 3, costruzioni. Fi,- p, 6; n. 168, personale, 
LG, p. 14; n. 169, promozioni personale, LC, 
p. 15; n. 188, consuntivi 1934-35, 1935-36, 
AP, p. 216; n, 405, personale, LC, p. 51; 
n. 460, personale degli uffici, LC, p. 61.

Ferrovie private: n. 404, Siliqua-Calasetta, LC, 
p. 50.

Festa Nicola: annuncio della nomina, AP, 
p. 275; giuramento, AP, p. 284.

Feste nazionali, n. 73, 9 maggio, IG, p. 1. 
Finanza locale, n. 214, testo unico. Fi, p. 67. 
Finanze (Ministero): n. 175, preventivo 1939- 

1940, AP, p. 91.
Fioretti Attico Ugo: annuncio della nomina, 

AP, p. 110; giuramento, AP, p. 190 ; n. 221, 
E Cp, p. 19.

Firenze : p. 399, piano regolatore, LC, p. 46.
Flora Federico: Commissario di vigilanza 

sulla circolazione e sull’istituto d’emissione, 
AP, p. 22; n. 9, Fi, p. 8; n. 127, Fi, p. 22; 
n. 129, Fi, p. 23; n. 214, Fi, p. 67; n. 259, Fi, 
p. 86; n. 260, Fi, p. 87; n. 278, Fi, p. 90 
e segg.

Fondazione «Vittoriale degli Italiani» : n. 181, 
Fi, p. 63 ;n. 449, E Cp, p. 55.

Fondi rustici,, n. Ili, Ag, p. 2.
Forlì: n. 169, piano regolatore, LC, p. 14; 

n. 358, Opera Maternità e Infanzia, Fi, 
p. 158.

Forze Armate, n. 81, personale, IG, p. 3. 
Forze Armate Albanesi, n. 267, Fa, p. 61. 
Foschini Antonio: n. 238, LC, p. 25.
Foschini Luigi Maria : annuncio della nomina, 

AP, p. 277; giuramento, AP, p. 322.
Francia: n. 52, Trattato intern. comm., Es D, 

p. 3 e segg; n. 242, prodotti farmaceutici, 
Es D, p. 26.

Gabba Melchiade; annuncio della nomina, AP,
p. 12; giuramento, AP, p. 17; n. 253, AI, p, 5.

Gaggia Achille: annuncio della nomina, AP,
p. 276; giuramento, AP, p. 28’5.

Gai Silvio: annuncio della nomina, AP, p. 13; 
giuramento, AP, p. 20; n. 131, Ec A, p. 6; 
n. 212, Ec A, p. 22 e segg.

Galimberti Tancredi : nominato membro della 
Commissione di vigilanza al debito pubblico: 

AP, p. 22; n. 83, IG, p. 4; annuncio della 
morte e commemorazione, AP, p. 279.

Galli Bindo: annuncio della nomina, AP, 
p. 110; giuramento, AP, p. 139; n. 166, E Cp, 
p. 14.

Gallipoli, n. 18, edifìci scolastici, Fi, p. 10.
Gambardella Fausto: annuncio della nomina, 

AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20 ; n. 400, LC, 
p. 46.

Gaslini Girolamo: annuncio della nomina, AP, 
p. 276; giuramento, AP, p. 285.

Gasparini Jacopo, presidente della Comm. del- 
CAfrica Ital.: n. 134, AI, p. 3; n. 373, AI, 
p. 16.

Gasperini Gino : nominato membro della Com
missione per il regolamento, AP, p. 22; no
minato Presidente della Commissione d’ac
cusa dell’Alta Corte, AP, p. 22; nominato 
membro della Comm. speciale per il regola
mento giudiziario, AP, p. 281.

Gatti Gerolamo : n. 30, E Cp, p. 2 ; n. 37, E Cp,- 
p. 3 e segg.; n. 448, E Cp, p. 54.

Gatti Salvatore, presid. della Comm. delVEco- 
nomia Corp. e Autar. : nominato membro 
della Comm. per il regolamento, AP, p. 22 ; 
nominato membro della Comm. speciale per il 
regolamento giudiziario, AP, p. 28 ; n. 97, 
Ec A, p. 2 e segg.; n. 131, Ec A, p. 3 
e segg. ; n. 209, Ec A, p. 15; n. 210, Ec A, 
p. 16; n. 212, Ec A, p. 47 e segg.; n. 226, 
Ec A, p. 38 e segg.; n. 288, Ec A, p. 37 
e segg. ; n. 290, Ec A, p. 39 e segg. ; n. 291, 
Ec A, p. 40 e segg. ; Doc. n. VII, AP, p. 310.

Gavazzi Giuseppe: annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, AP, p. 327.

Genio aeronautico, p. 104, Fa, p. 3.
Genova : n. 16, piano regolatore. Fi, p. 10; n. 65, 

San Benigno, LC, p. 5; n. 179, Università, 
E Cp, p. 17 ; n. 407, Piano regolatore, LC, 
p. 52.

Genovesi Cesare : annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, AP, p. 325.

Gentile Giovanni; n. 35, E Cp, p. 3; n. 225, 
E Cp, p. 21 ; n. 299 ; E Cp. p. 32 e segg. ; 
E Cp, p. 21; n. 299; ;E Cp, p. 32 e segg.; 
n. 302, E Cp, p. 35.

Gentile Giuseppe: annuncio della nomina, 
AP, p. 277; giuramento, AP, p. 325.

Genzano, n. 434, Ag, p. 38.
Geofìsici, n. 104, Fa, p. 3.
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Germania: n. 48, tratt. internaz., Es D, p. 2; 
n. 53, Tratt. Internaz., Es D, p. 3; n. 215, 
Commiss. Danubio, Es D, p. 20; n. 422, assi
curazioni sociali, Es D, p. 52.

Geremicca Alberto: annuncio della nomina, 
AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20; n. 83, IG, 
p. 10; n. 87, IG, p. 11; n. 312, Es D, p. 33; 
n. 314, IG, p. 53; n. 319, IG, p. 60; n. 321, 
IG, p. 61; n. 409, IG, p. 61 e segg.; n. 410, 
IG, p. 63 ; n. 418', IG, p. 65.

Ghersi. Giovanni: n. 83, IG, p. 4; n. 86, IG, 
p. 11.

Ghisa, n. 389, Es D, p. 45.
Giampietro Luigi: n. 133, IG, p. 13; n. 147, 

AP, p. 71; n. 198, IG, p. 24; n. 227, IG, p. 33;

SEPPE : annuncio della nomina, AP, p. 277 ; 
giuramento, AP, p. 327.

Giuliani Arturo: annuncio della nomina, AP, 
p. 12 ; giuramento, AP, p. 18.

Giuliano Balbino: n. 114, E Cp, p. 7; n. 166, 
E Cp, p. 14; n. 302, E Cp, p. 35; n. 337, Fa,
p. 98.

Giuria Ettore : nominato Presidente della
Coipm. per la verifica dei titoli dei nuovi se
natori: AP, p. 4; n. 157, AP, p. 168; n. 269, 
Fa, p. 63.

Giuriati Giovanni: n. 328, Fa, p. 90 e segg. 
Giusti del Giardino Francesco, scgret. della

Comm. delVAgricol. : nominato 
deirUff. di Presidenza, AP, p. 4.

segretario

n. 311, IG, p. 41; n. 312, Es D, p. 33; Doc.
n. VII, AP, p. 310.

Giannini Amedeo: n. 46, Es D, p. 9 e segg.; 
n. 47, Es D, p. 1; n. 49, Es D, p. 2; n. 50, 
Es D, p. 2; n. 53, Es D, p. 3; n. 119, Es D, 
p. 5; n. 138, Es D, p. 18; n. 140, Es D, p. 18;

Goccia Francesco: annuncio della nomina, 
AP, p. 12 ; giuramento, AP, p. 18'.

Goidanich Pier Gabriele: annuncio della no-
mina, AP, p. 211 ; giuramento, AP, p. 0.

n.
n.
n.

244, EiS 'D, p. 26; n. 242, Es D, p. 26;
281, Es ÌD, p. 28; n. .312, Es D, p. 33;
385, Es D, p. 43; n. 390, Es D, p. 45.

Giaquinto Adolfo: (annuncio dtella nomina, 
AP, p. 110; giuramento, AP, p. 139; mem
bro della Commissione per i progetti dei 
nuovi Codici: AP, p. 306; n. 210, Ec A, 
p. 16; n. 212, Ec A, p. 18 e segg.; n. 226, 
Ec A, p. 38 e segg.; n. 291, Ec A, p. 40 e 
segg. ; n. 307, Ec A, p. 42.

Gigante Riccardo, segr. della Comm. delVEd. 
Naz. e Cult. Popol. : nominato membro della 
Comm. spec. per il progetto d’indirizzo in 
risp. disc. Córona, AP, p. 4.

Ginori Conti Piero, nomina a minislro di 
Stato, AP, p. 85; annuncio della morte e 
commemoraz., AP, p. 281.

Giordano Davide: n. 371, E Gp, p. 4 e segg.; 
n. 179, E Cp, p. 17; n. 302,. E Cp, p. 35.

Giornata delle due croci, n. 88, IG, p. 12. 
Giovane Cesare : annuncio della nomina, AP, 

p. 31; giuramento, AP, p. 34; n. 174, E Cp,

Gomma da « guayule », n. 309, Es D, p. 42.
Governatorato di Roma, n. 414, IG, p. 64.
Governatore Generale delI’A.O.L, n. 373, AL 

p. 14.
Governo, (Variazioni nella composizione), AP, 

p. 274.
Gran Bretagna, vedi Inghilterra.
Grandi Dino, ministro di Gr. e Giustizia: an-

nuncio della nomina a Presidente della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, AP, 
p. 274; n. 409, IG, pp. 61 e segg.

Grano: n. 183, Ag, p. 15 e segg.; n. 202, Ag, 
p. 17.

Grazia e Giustizia (Ministero), n. 147, prevcn-
tivo 1939-1940, AP, p. 71 ; n. 227, vigilali ;a
personale subalterno, IG, p. 33.

Grazioli Francesco: n. 152, AP, p. 86.
Graziosi Eucenio, segretario della Comm. dea 

LL. PP. e comunicazioni: nominato membro 
della comm. per il regolamento, AP, p. 22;
n. 60, LC., p. 3; n. 99, Fa, p. 2; n. 266, Fa,
p. 61 ; n.
p. 44.

Q 28, Fa, p. 90 e scg}^.; n. 381, LC,

Grecia: n. 216, scuole italiane, Es D, p. 20;

p. 16.
Gismondi Antonio: annuncio della nomina,,

AP, p. 277; giuramento, AP, p. Z21.
Gioventù Italiana del Littorio, n. 45, E Cp, p. 6, 

n. 378, Fi, p. 163; n. 437, E Cp, p. 49.
Giuli Rossellini Gualandi Ferdinando Giu-

n. 393, accordo commerciale, Es D, p.
Grossi Camillo: annuncio della nomina, AP, 

p. 12, giuramento, AP, p. 18; n. 100, Fa,
p. 2; n. 332, Fa, p. 95. 

Guaccero Alessandro, 'rice presidente della
Comm. Interni e Giustizia: n. 79, IG, p. 2;
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n. 86, IG, p. 11; n.
AP, p. 183.

06, IG, p. 37; ii. 691,

Guadagnini Giuseppe, presidente della Comm. 
degli Interni e Giustizia: n. 73, IG, p. 1;

Imposte: accertamento, n. 11, Fi, p. 8, agevo
lazioni; n. 16, Fi, p. 10; n. 28, Fi, p. 13 ; 
n, 172, Fi, p. 62; n. 434, Ag, p. 38; albo ap
paltatori, n. 429, Fi, p. 78; benefici fiscali.

n. 74,1G, p. 2; n. 78, IG; p. 2; n. 83, IG,
p. 10; n. 86, IG, p. 4 e segg.; n. 197, IG, 
p. 21; n. 198, IG, p. 23 e segg; n. 211, IG, 
p. 24 e segg; n. 306, IG, p. 37; n. 319, IG, 
p. 60 ; n. 409, IG, p. 61 e segg.

Guarneri Felice, ministro scambi e valute:
n. 155, AP, p. 114.

Guerra (Ministero): n. 157, preventivo 1939- 
1940, AP, p. 165.

Guerra civile in Spagna: n. 62, LC, p. 4.
Guerresi Agostino: annuncio della nomina, 

AP, p. 31 ; giuramento, AP, p. 34 ; n. 314, 
IG, p. 53 ; n. 415, IG, p. 65.

Guglielmi di Vulci Giorgio, vice presidente 
del Senato: AP, p. 4.

Guidi Fabio: n. 450, Ag, p. 41.
Guidi Francesco : annuncio della nomina, AP, 

p. 276; giuramento, AP, p. 323.
Guidonia Montecelio, n. 24, Fi, p. 12; n. 261, 

Fa, p. 58.
Guidotti Guido: annuncio della nomina, AP, 

p. 278; giuramento, AP, p. 323.
Guillet Amedeo : annuncio della nomina, AP,

n. 12; giuramento AP, p. 17; n. 333, Fa,
p. 97, annuncio della morte e commemora
zione, AP, p. 279.

GuzzoNi Alfredo: n. 135, Fa, p. 6.

I

iMBERTi Giovanni Battista: n. 291, Ec A, 
p. 40 e segg.

Imperiali Guglielmo: n. 46, Es D, p. 9 e 
segg.; n. 163, Es D, p. 19.

Impianti idroelettrici, n. 381, LC, p. 44.
Impiegati civili in Africa Italiana, n. 256, AI, 

p. 8 e segg.
Impiegati statali, n. 81, IG, p. 3.
Imposta complementare : n. 348, capitale

aziende, (Fi, p. 155; n. 353, sulle indennità. 
Fi, p. 151 e segg.

Importazioni ed esportazioni temporanee, n. 47, 
concessioni, Es D, p. 1 ; n. 244, concessioni, 
Es D, p. 27 ; n. 391, concessioni, Es D, p. 46.

Imposta sul capitale, n. 348, Fi, p. 155.

n. 402, LC, p. 47 ; Commissione centrale.
n. 426, IG, p. 73; esenzioni, n. 181, Fi, p. 63, 
n. 427, E Cp, p. 48; riscossione, n. 136, Fi, 
p. 24 e segg; tassa circolazione auto-veicoli, 
n. 313, Fi, p. 153.

Imposte straordinarie: n. 144, terreni bonifi
cati. Fi, p. 32; Fi-Ag, p. 69; n. 145, capitale 
aziende. Fi, p. 32.

Imprese Etiopiche (Società Anonima), n. 368, 
Fi, p. 160.

1. N. C. 1. S. (Ist. Naz. Case Impieg. dello 
Stato), n. 367, Es D, p. 42; n. 372, AI, p. 14.

Incremento demografico: n. Q 17; IG, p. 59;
n. 405, LC, p. 61.

Indennità : d’accantonamento, n. 100, Fa, p. 2;
d’alloggio, n. 335, Fa, p. 97 ; di equipaggia-
mento, n. 326, Fa, p. 90; supplementare, 
n. 330, Fa, p. 92.

Industrie turistiche e alberghiere, n. 221, E Cp, 
p. 19.

Infermiere, n. 237, LC, p. 24.
Infermiere della Croce Rossa Italiana, n. 207, 

Fa, p. 10.
Infortuni sul lavoro, n. 131, assicurazione ob

bligatoria, Ec A, p. 3 e segg.
Ingegneria mineraria, n. 38, E iCp, p. 4.
Inghilterra, n. 163, Es D, p. 19.iNGiANNi Giulio: annuncio della nomina, AP, 

p. 324 ; giuramento, AP, p. 324.
Innocenti Giuseppe, annuncio della nomina, 

AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 327 ;
Insegnamento elementare e medio, n. 44, E Cp, 

p. 5.
Insegnanti elementari, n. 35, E Cp, p. 2 e segg. 
Interno i(Ministero) : n. 141, variaz. bil. 1938- 

1939, Fi, p. 32; n. 153, preventivo 1939-40, 
AP, p. 133 ; n. 229, ruolo organico personale, 
IG, p. 34; n. 444, maggiori assegnazioni, 
Fi, p. 190.

Invalidità e vecchiaia: n. 212, Ec A, p. 17 e 
segg; n. 425, Ec A, p. 62.

Irrigazione, n. 184, Ag', p. 13.
Isola d’Ischia, n. 292, Fi, p. 91 e segg.
Isole Brioni, n. 63, LC, p. 4.
Ispettorato Corporativo : n. 210, Ec A, p. 15; 

n. 288, Ec A, p. 37 e segg.
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Ispettori medici, n. 210, Ec A, p. 15.
Istituto Agronomico per l’Africa Italiana, 

n. 134, AI, p. 2.
Istituto di credito, n. 432, Fi, p. 167.
Istituti di Previdenza, n. 319, cancellieri giu

diziari, IG, p. 60.
Istituto Autonomo Case Popolari Prov. Roma, 

n. 620, Fi LC, p. 92.
Istituto Centrale del Restauro, n. 304, E Cp, 

p. 36.
Istituto federale di credito agrario per l’Italia 

Centrale, n. 121, Fi, p. 18 e segg.
Istituto Italiano di Studi Legislativi, n. 180, 

' E Cp, p. 17.
Istituto Italiano per la Storia Antica, n. 366,

E Cp, p. 46.
Istituto Nazionale di alta matematica, n. 305, 

E Cp, p. 38.
Istituto Nazionale per le Case agli Impiegati 

dello Stato, vedi 1. N. C. 1. S.
Istruzione media (R. Istituti), n. 40, E Cp, p. 4.
Italiani airestero: n. 116, scuole, Es D, p. 4;

n. 117, rimpatrio, Es D, p. 4.

Larcher Guido: annuncio della nomina, AL, 
p. 278; giuramento, AP, p. 327.

La Spezia, n. 58, LC, p. 2.
L. A. T. 1. (Soc. An. Linee Aeree Transconti

nentali), n. 356, Fi, p. 157.
Latifondo siciliano, n. 451, Ag, p. 45.
Lavori portuali: n. 67, LC, p. 5; n. 173), Fi, 

p. 53 e segg.
Lavmri Pubblici (Ministero): n. 19, variazioni 

bilancio. Fi, p. 11; n. 149, preventivo 1939- 
1940, AP, p. 58; n. 484, variazioni bilancio, 
LC, p. 68.

Lecce: n. 51, accpie sottosuolo, LC, p, 43).
Legge forense, n. 318, IG, p. 59.
Leggi e pegi decreti, n. 133, IG, p. 13.
Legionari reduci della Spagna, n, 13>2, IG, j). 12.
Legno, n. 387, Es D, p. 44.
Leicht Pier Silverio: n. 2, Fi, p. 1; n. 23, 

Fi, p. 12; n. 166, E Cp, p. 14; n, 174, E Cp, 
p. 17; n. 225, E Cp, p. 21; n. 295, Fi, p. 94; 
n. 303, E Cp, p. 36; n. 301, E Cp, p. 38; 
n. 378, Fi, p. 163; n. 448, E Cp, p. 54.

Leopardi Ettore: annuncio della nomimi, Ai’, 
p. 276, giuramento, AP, p. 285.

57, Fi, p. 158.« Le Scuderie », n.
Libertini Pasquale: n. 123, Fi, p, 19.

JACOBINI Oreste : annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento AP, p. 325.

Jesi : n. 397, piano regolatore, LC, p. 45 e segg.
Josa Guglielmo, segretario della Comm. del- 

VAgricoltura: n. 433, Ag, p. 36.
Jugoslavia : n. 282, Es D, p. 29; n. 420, Es D,

p. 51.

Libia: n. 32,,Cassa Risparmio, AI, p. 1; n. "
edilizia, AI, p. 2; n. 162, trattamento doga
nale, Es D, p. 19; p. 254, colonizzazione de
mografica, AI, p. 7 ; n. 279, Case i>opolari. 
Fi, p. 90.

Libri di testo (Commissione), n. 39, E Cp, p. 4.
Licei artistici, n. 43, E Cp, p. 5.
Licei musicali, n. 436, E Cp, p. 48.
Linee aeree: n. 49, Convenzioni Interm, Es D,

9 •P- 56, !.. A. T. I., Fi, p. 157.; n. ó
Linee di navigazione marittima, 63, LL,n.

4; n. 125, Fi, p. 20.
Lago Mario, segretario della Comm. dell’Afri-7

ca Italiana: n. 253, AI, p. 5; n. 
p. 14.

Lago dTseo, n. 70, LC, p. 6.
Lagosta, n. 178, Fi, p. 54.

€> 73, AI,

Lana, ammassi, n. 433, Ag, p. 36.
Lantini Ferruccio, ministro delle Corpora-

zioni: n. 97, Ec A, p. 5; n. 131, Ec A, p. 6, 
n. 212, Ec A, p. 23 e segg.; d. 226, Ec A,
p. 38 e segg.; n. 28'3, Ec A, p. 37 e segg;
n. 291, ìEc A, p. 40 e segg. 

Lanuvio, n. 434, Ag, P- 38.

LiOTTA Aurelio: annuncio della nomina, AL,
n. 13, giuramento, AP, P- 20.LiSSiA Pietro, presideìLte duilla Co/nm. lavo'n,
pubbl. e comunicai nominato s e g r’o t a rio
della Comm. spec. per il progetto d’indirizzo
di risposta al Discorso della Corona, AL,
p. 4; n. 58, ,LC, p. 2; n. 59, PC, p. .3; n. 61, 
LC, p. 3 ; n. 63, LC, p. 4 ; n. 67, LC, p. 5 ; n. 70, 
LC, p. 6; n. 71, LC, p. 6; n. 94, LC, p. 10;
n. 115, LC, p. 11; n- 157, LC, p. 1 n. 169,

, LC,LC, p. 14; n. 170, LC, p. 15; n.
p. 22; n. 234, LC, p. 2.3 e segg.; n. 236, LC,
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p. 24; n. 238, LC, p. 25; n. 239, LC, p. 25;
n. 381, LC, p. 44; n. 397, ;LC, p. 45 e segg.;
n. 403, LC, p. 50 e segg.; n. 404, LC, p. 50;
n. 460, LC, p. 61.

Livorno, zona industriale, n. 9, Fi, p. 8. , 
Locatelli Umberto: annuncio della nomina, 

AP, p. 276; giuramento, AP, p. 285.
Loffredo Rodolfo: annuncio della nomina. 

AP, p. 110; giuramento, AP, p. 190; n. 253,
AI, p. 5.

Lombard Vincenzo, vice presidente della
Comm. delle forze armate: annuncio della 
nomina, AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20; 
n. 101, Fa, p. 2; n. (102, Fa, p. 2; n. 105, 
Fa, p. 3; n. 205, Fa, p. 9; n. 223, Fa, p. 13; 
n. 262, Fa, p. 58; n. 324, Fa, p. 89; n. 325, 
Fa, p. 89.

Lombardi Luigi: annuncio della nomina, AP, 
p. 275; giuramento, AP, p. 284.

Lotta antitubercolare, n. 88, IG, p. 12.
Lotto pubblico, n. 128, Fb P- 22.
Luogotenenza generale per l’Albania, n. 284, 

Es D, p. 30.

M

Madri, famiglie numerose, n. 78, IG, p. 2.
Mahovljani, n. 420, Es D, p. 51.
Majoni Giovanni Cesare: n. 46, Fs >0, p. 13;

n. 47, Es ìD, p. 2 ; n. 150, (Es D, 2; n. 51, 
Es B, p. 3 ; n. 164, Es D, p. 19; n. 215, Es D,
p. 20; n. 242, Es B, p. 26; n. 281, Es D,
p. 28*; n. 285, Es ;B, p. 30; n. 286, Es D,
p. 31; n. 385, Es D, ,p. 43; n. 388, Es D,
p. 45 e segg.; n. 391, Es iD, p. 46.

Malattie professionali, assicurazione obbliga
toria, n. 131, lEc A, p. 3 e segg.

Malladra Giuseppe: annuncio della nomina, 
AP, p. 12; giuramento, AP, p. 18; n. 273, 
Fa, p. 65.

Mancini Bruto : annuncio della nomina, AP, 
p. 110; giuramento, AP, p. 139; n. 372, 
AI, p. 14.

Manifestazioni del Senato:
per la Corona d’Albania, n. 1, AP, p. 2 ; 
progetto deirindirizzo di risposta al Bi

scorso della Corona, AP, p. 14;
per l’alleanza italo-tedesca, AP, p. 30;

per il fidanzamento di S. A. R. il Duca di 
Spoleto, AP, p. 146;

per le forze armate d’Italia, AP, p. 185;
per il prossimo lieto evento nella Famiglia 

Reale, AP, p. 274;
per la proclamazione dei senatori alba

nesi, AP, p. 278.
Mantova, risanamento edilizio, n. 25, Fi, p. 12. 
Maragliano Edoardo : n. 83, IG, p. 4 ; n. 86, 

IG, p. 10. ■
Maraviglia Maurizio : annuncio della nomina, 

AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20; n. 83, 
IG, p. 4; n. 86, IG, p. 11; n. 133, IG, p. 13; 
n. 141, IG, p. 32; n. 153, AP, p. 133; n. 156, 
Fi, p. 44 e segg. ; n. 197, IG, p. 23 ; n. 198,
IG, p. 22 e segg. ; n. 211, IG, p. 26; n. 213,
Fi, p. 79 e segg.; p. 1230, IG, p. 35; n. 249,
Fi, p. 84; n. 275, Fi, p. 88; n. 278, Fi,
p. 90 e jsegg. ; n. 314, IG, p. 53 ; n. 320, IG,
p. 61; n. 347, Fi, p. 155; n. 365, Fi, p. 155;
n. 384, Fi, p. 164 e segg.; n. 409, IG, p. 61 
e segg.; n. 444, Fb P- 190.

Marcello Girolamo: n. 17, Fi, p. 10; n. 380, 
Fi, p. 164.

Marchi Giovanni, pensione alla vedova, n. 376, 
Es D, p. 43.

Marescalchi Arturo: interrogazione al Mi
nistro dell’Africa Italiana, AP, p. 83 ; an
nuncio, AP, p. 24; risposta scritta, p. 83;
n. 113, Ag, p. 4; n. 120, Fi, p. 17; n. 144,
Fi, p. 32; n. 183, Ag, p. 16; n. 202, Ag, 
p. 17; n. 277, (Ei» P- ^*9 e segg.; n. 295, Fi, 
p. 94; n. 346, Fi, p. 154; n. 450, Ag, p. 41. 

Marina mercantile: n. 64, responsabilità dei 
proprietari di navi, LC, p.’ 5; n. 68, accordi 
di non intervento spagnolo, LC, p. 6; n. 93, 
direzione generale, LC, p. 9 ; n. 95, noleggio 
e gestione, LC, p. 10; n. 115, igiene equi
paggi, LC, p. 10; n. 224, requisizione navi
glio mercantile. Fa, p. 13 e segg. ; n. 231,
servizi radioelettrici, LC, p.
premio navigazione. Fi, p. 98.

22; n. 298,

Marina (Ministero): n. 151, preventivo 1939- 
1940, AP, p. 171.

Marina Regia: n. 107, corpi consultivi. Fa, 
p. 4; n. 263, corsi preliminari navali. Fa, 
p. 59; n. 264, avanzamento ufficiali. Fa, 
p. 59; n. 268, ufficiali complemento. Fa,
P- 61; n. 333, requisizione quadrupedi e
veicoli, Fa, p. 97.
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Marinelli de Marco Annibale : annuncio della 
nomina, AP, p. 276; giuramento, AP, p. 286. 

MARINETTI Adriano: annuncio della nomina, 
AP, p. 12; giuramento, AP, p. 18; n. 110, 
Fa, p. 6; n. 269, Fa, p. 63.

Mariotti Alessandro: annuncio della nomina, 
AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20; n. 62, 
LC, p. 4.

Marra Gjoni Gjon: annuncio della nomina, 
AP, p. 276; giuramento, AP, p. 277.

Marozzi Antonio: n. 46, Es D, p. 1 e segg.; 
n. 139, Es D, p. 18 ; n. 183, Ag, p. 16 ; n. 385, 
Es D, p. 43.

Marracino Alessandro : n. 83, IG, p. 4 ; n. 272,

Mele Davide: annuncio della 
p. 277.

nomina, AP,

IG, p. 36; n. 320, IG, p. 60.
Marro Giovanni : annuncio della nomina, AP, 

p. 277 ; giuramento, AP, p. 286.
Martin Franklin Alberto: n. 122, Fi, p. 18; 

n. 123, Fi, p, 32 ; n. 126, Fi, p. 20 e segg. ; 
n. 131, Ec A, p. 4 e segg. ; ,n. 142, Fi-Ag, 
p. 73; n. 144, Fi-Ag, p. 70; n. 149, AP, 
p. 62; n. 155, AP, p. 114; n. 456, Fi, ^p. 44 
e segg. ; n. 200, Fi, p. 66 ; n. 1201, Fi, p. 67 ; 
n. 210, Ec A, p. 46; n. 212, ,Ec A, p. 17; 
n. 226, Ec A, p. 38 e segg.; n. 247, Fi, 
p. 83 ; n. 248, Fi, p. !83 ; n. 252, Fi, p. 35 ;
ri. 280, Fi, p. 91; n, ;368', ;Fi, p. 160; n.
Fi, p. 163; n. 384, Fi, p. 164 -e segg.

377,

Marzano Giuseppe: annuncio della nomina, 
AP, p. 31 ; giuramento, AP, p. 34.

Maschere antigas, n. 340, Fa, p. 100.
Masnata Giovanni: annuncio della nomina, 

AP, p. 275; giuramento, AP, 'p. 284.
Matarazzo Andrea:' annuncio della nomina, 

AP, p. 276; giuramento, AP, p. 322.
Matematica (Istituto nazionale), n. 305, E Cp, 

p. 38.
Matera: n. 304, Ente Camillo D’Errico, E Cp, 

p. 38.
Maternità e infanzia, n. 79, IG, p. 2.
Mattirolo Oreste: annuncio della nomina, •

AP, p. 275; giuramento, AP, p. 285.
Mazzoccolo Enrico: n. 58, LC, p. 2; n. 61, 

LC, p. 3; n. 170, LC, p. 15; n. 233, LC, p. 22; 
annuncio della morte e commemorazione, 
AP, p. 279.

Medicina e chirurgia, n. 423, Es D, p. 52.
Medolaghi Paolo : annuncio della nomina, 

AP, p. 275; giuramento, AP, p. 284.

Menozzi Angelo: n. 204, Ag, p, 18.
Merci e derrate, n. 316, IG, 58. 
Merlika Kruja Mustafà: annuncio della

nomina, AP, p. 276; giuramento, AP, p. 277. 
Messa Gian jC'arlo: annuncio della nomina, 

AP, p. 110; giuramento, AP, p. 139.
Mezzetti Ottorino : annuncio della nomina, 

AP, p. 12; giuramento, AP, p. 19; n. 523, 
AI, p. 5; n. 254, AI, p. 7; n. 322, AI, p. 13. 

Mezzi Filippo: annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, AP, p. 325.

Miari de Cumani Giacomo: n. 13, Fi, p. 9;
n. 213, Fi, p. 79 e segg.; n. 369, Fi, p, IGl ;
n. 431, Fi, p. 173; n. 446, Fi, p. 191.

Micheli Cesare: annuncio della nomina, AP, 
p. 275; giuramento, AP, p. 284.

Migliarina, n. 58, ,LC, p. 2.
Milani Domenico : annuncio della

AP, p. 276; giuramento, AP, p.
nomina,

324.
Milano: n. 31, Universi^, E CP, p. 3, 11.
Militari e assimilati dispersi in A. 0.1., ii. 109, 

Fa, p. 6.
Militari partecipanti alle operazioni in A. O. L, 

n. 320, IG, p. 60.
Milizia contraerea, n. 323, Fa, p. 87.
Milizia della strada, n. 82, IG, p. 3,
Milizia forestale: n. 203, Ag, p. 17; n. 435, 

Ag, p. 38.
Milizia portuaria: n. 69, LC, p. 6; n. 238, LC, 

p. 25.
Milizia postelegrafonica, n. 71, LC, p. 6.
Milizia volontaria sicurezza nazionale: n. 21,

ri, p. 11 ; n. 82, IG, p. n. 331, Fa, pa
gin a 92 e jsegg.

Millosevich Federico, vice presidente della 
Comm. delVAfrica Italiana: n. 134, AI, p. 4; 
n. 222, Ec A, p. 16; n. <253, AI, p. 5; n. 256, 
AI, p. 8 e segg.; n. 257, AI, p. 8 e segg.; 
n. 290, Ec A, p. 39 e segg.; n. 425, Ec A, 
p. 62.

Minale Marcello : annuncio della nomina,
AP, p. 110; giuramento, AP, p. 139.

Miniere, n. 5, FÉ P- 5 e segg.
Ministero delle comunicazioni: n. 160, preven

tivo 1939-1940, AP, p. 146; n. 93, ufficio 
siderurgico, LC, p. 9; n. 95, noleggio navi, 
LC, p. 10.

Ministri: vedi Alfieri, Benni, Bottai, Cobolli
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Gigli, Grandi, Guarneri, Lantini, Rossoni, 
Serena, Solmi, Tassinari, Thaon di Revel. 

Ministri di Stato (nomina a): Ginori Conti
Piero, AP, p. 85 ; Chiavolini Alessandro,
ÀP, p. 06.

Miraglia Luigi : annuncio della nomina, AP, 
p. 13; giuramento, AP, p. 20.

Modelli di vestiario, n. 97, Ec A, p. 2 e .segg.
Moizo Riccardo: annuncio della nomina, AP, 

p. 12 ; giuramento, AP, p. 18 ; n. 85, IG, p. 4.
Moncalieri : n. 239, ponte sul Po, LC, p. 25. 
Montagna Giulio Cesare: annuncio della no

mina, AP, p. 32 ; giuramento, AP, p. 35 ; 
n. 291, Ec A, p. 40 e segg.

Montefinale Tito, segretario della Comm.
delle forze armate: n. 139, Fa, p. 100.

Monti di credito su pegni: n. 10, Roma, Fi, 
p. 8 e segg. ; n. 446, fusione iCasse rispar
mio, Fi, p. 191.

Montresor Luigi: n. 44, E ;Cp, p. 5; n. 379
E Cp, p. 46; n. 427, E Cp, p. 48; n. 438, 
E Cp, p. 49; n. 439, E Cp, p. 49; n. 440, 
E Cp, p. 50.

Montuori Luca: annuncio della nomina, AP, 
p. 31 ; giuramento, AP, p. 34.

Morelli Giuseppe: annuncio della nomina, 
AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 325.

Moresco Mattia, vice presidente della Comm.
delVeducazione naz. e della cult, pop.: no-
minato membro della Comm. per il regola
mento, AP, p. 22; n. 37, E ;Cp, p. 11; n. 174, 
E Cp, p. 16; n. 179, E Cp, p. 17; n. 457, 
E Cp, p. 56 e segg.

Morgagni Manlio: annuncio della nomina, 
AP, p. 276; giuramento, AP, p. 324.

Moris Maurizio Mario: annuncio della no
mina, AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20.

Morisani Teodoro: annuncio della nomina, AP, 
p. 13; giuramento, AP, p. 20.

Mormino Giuseppe: n. 83, IG, p. 4; n. 84,
IG, p. 4.

Moroder Riccardo: annuncio della nomina.
AP, p. 276; giuramento, AP, p. 322.

Mosso Francesco Saverio : annuncio della
nomina, AP, p. 276; giuramento, AP, p. 324.

Mostre d’arte antica, n. 457, E Cp, p. 56 
e segg.

Motta Riccardo: annuncio della nomina, AP, 
p. 31, giuramento, AP, p. 35; n. 293, Fi, 
p. 93; n. 364, Fi, p. 159; n. 446, Fi, p. 191.

Napoli: n. 9,o,

TV

rione Mandracchio, Fi, p. 8;
n. 61, piano regolatore, LG, p. 3; n. 349, 
bacino carenaggio, LC, p. 42; n. 350, Porto, 
LC, p. 43.

Nasi Guglielmo : annuncio della nomina, AP, 
p. 12; giuramento, AP, p. 190.

Navi affondate, n. 46, Es D, p. 1 e segg.
Navi Mercantili, V. Marina Mercantile. 
Navigazione lacustre, n. 70, LC, p. 6. . 
Nettunia, n. 412, IG, p. 64.
Nicastro Gustavo: n. 93, LC, p. 9.
Niccolini Eugenio: annuncio della morte e 

commemorazione, AP, p. 5.
Niccolini Pietro: annuncio della morte e 

commemorazione, AP, p. 278.
Nicolis di Robilant Mario: n. 32, AI, p. 1; 

n. 34, AI, p. 2.
Nitrato di ammonio, n. 307, Ec A, p. 42.
Nobili Giorgio: annuncio della nomina, AP, 

p. 276; giuramento, AP, p. 323.
Noleggio e gestione di navi mercantili, n. 95, 

LC, p. 10.
Noseda Enea: annuncio della nomina, AP, 

p. 276; giuramento, AP, p. 324.
Nucci Achille: n. 128, Fi, p. 22; n. 446, Fi, 

p. 191.
Nunziante Pedinando: n. 174, E Cp, p. 16. 
Nurra, n. 375, Ag, p. 35.

o
OccHiNi Pier Ludovico : n. 143, AP, p. 44.
Olii da gas, n. 241, Es D, p. 26.
Olii di semi, n. 240, Es iD, p. 26.
Olii minerali: n. 290, Ec A, p. 39 e segg.;

n. 395, Es D, p. 50.
Olio d’oliva e sansa, n. 450, Ag, p. 41.
Opera Nazionale Protezione Maternità e In

fanzia: n. 79, IG, p. 2; n. 358, Fi, p. 158'.
Opere id’arte, protezione, n. 458, E Cp, p. oo.r.
Opere pubbliche: n. 249, Cosenza, Catanzaro, 

Reggio Calabria, Fi, p. 84; n. 252, Palermo, 
Fi, p. 85.

Orano Paolo : annuncio della nomina, AP, 
p. 13; giuramento, AP, p. 20; n. 38, E Cp,
p. 4; n. 9 9, E iCp, p. 4; n. 91, E Cp, p. 6;
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il. 114, ;E ,'Cp, p. 7 ; n. 166, E Cp, p. 14 ; n. 174,
E Cip, p. 1)6; n. 299, E Cp, p. Oi 

o,2 e segg;
n. 379, E ;Cp, p. 46; n. 383, E Cp, p. 48. 

Ordinamento giudiziario-, n. 158, AP, p. 252. 
Ordine Militare di Savoia, n. 361, Fa, p. 86. 
Organizzazione bellica, n. 274, Fa, p. 66. 
Organizzazione della Nazione per la guerra, 

n. 763, IG, Fa, p. 69.
Oriolo Giovanni: annuncio della nomina, AP, 

p. 31; giuramento, AP, p. 34; n. 218, E Cp,

Pende Nicola: n. 37, E Cp, p. 3 e segg.
Penna Giovanni : annuncio della nomina, AP, 

p. 276; giuram.ento, AP, p. 322.
Pensioni: n. 2, Ferrovie dello Stato, Fi, p. 1;

n. 176, sanitari, Fi, p. 62; n.
Giovanni Marchi, Es D, p. 43.

76, vedova

Pepere Alberto : annuncio della nomina, AP, 
p. 275; giuramento, AP, p. 284; n. 474, 
E Cp, p. 66.

p. 18; n. 379, E Cp, p. 46.
Orlando Paolo : n. 59, LC, p. 9 

O ; n. 169, LC,
p. 14; n. 397, LC, p. 45 e segg.

Oro, n. 312, Es D, p. 33.
Orsini Baroni Luca, presidente della Comm.

Affari esteri e dogane : n. 46, Es D, p. 1 e 
segg.; n. 376, Es D, p. 43.

Orvieto : n, 45, Accademia G. 1. L., E Cp, p. 6 ; 
n. 355, caserme avieri. Fa, p. 86.

Ospedali : n. 17, Venezia, Fi, p. 10 ; n. 293,
Bolzano, Fi, p. 93.

Ospizi degli Espositi, n. 413, IG, p. 64.
Osservatorio astronomico di Roma, n. 251, Fi- 

p. 85.

Padiglione Enrico: n. 77, IG, p. 2; n. 198, 
IG, p. 22; n. 211, IG, p. 25; n. 272, IG, 
p. 36; n. 815, IG, p. 58; n. 319, IG, p. 60; 
n. 410, IG, p. 63 ; n. 426, IG, p. 73.

Pais Ettore: annuncio della morte e comme
morazione, AP, p. 10.

Palermo: n. 252, opere pubbliche. Fi, p. 85;
n. 371, sistemazione finanziaria Comune,
Fi, p. 162.

Pariani Alberto, sottosegretario di Stato per 
la guerra: n. 157, AP, p. 168.

Parodi Delfino: annuncio della nomina, AP, 
p. 276; giuramento, AP, p. 322; n. 545, Fi, 
Ec A, p. 121.

Pasolini Guido: annuncio della nomina, AP, 
p. 276; giuramento, AP, p. 322.

Patrimonio artistico, n. 114, F Cp, p. 7 e
segg. 

Pavia,
p. 2.

n. 76, circoscrizione territoriale, IG,

Peglion Vittorio: n. 90, Ag, p. 1- 
Pellicole cinematografiche: n, 427, E Cp, p. 48, 

n. 439, E Cp, p. 49.

Indice generale — 14

Perequazione tributaria, 
Fi-Ag^ p. 69.

n. 144, Fi, p. 32;

Perez Giovanni : annuncio della nomina, AP,
p. 21'1 ; giuramento, AP, p. 22.

Perna Amedeo: annuncio della nomina, AP,
p. 277 ; giuramento, AP, p.

Perris Carlo: n. 435, Ag, p.
QQO

38.
Personale: n. 34, Ministero Africa Italiana,

AI, p. 2; n. 255, Ministero Afri 
AI, p. 8. .

Italiana,

Personale ferroviario: n. 168, cooperative, LC, 
p. 14; n. '170, promozioni, LC, p. 15.

Personale militare e militarizzato. 
Fa, p. 98.

Personale salariato in A. 0. L, 
p. 8 e '^egg.

n.

n. 8,

257, AI,

Personale statale: n. 2, Fi, p. 1; n. 255, AI, 
p. 8.

Personali in Albania, n. 258, Fi, p. 85.
Pesaro, n. 436, liceo musicale, E Cp, p. 48.
Petretti Arnaldo : annuncio della nomina.

AP, p. 276; giuramento, AP, p.
Petrillo Alfredo : n.

322.
209, Ec A, p.

n. 226, Ec A, p. 38 e isegg.
Petrone Michele: annuncio della

14;

nomina,
AP, p. 110; giuramento, AP, p. 139.

Petrone Silvio: n. 272, IG, p. 36; n. 287,
E Cp, p. 0; n. 315, IG, p. 58.

Piani alberghieri, n. 236, LC, p. 24.
Piani regolatori: n. 16, Genova, Fi, p. 10;

n. 57, Catanzaro,. LC, p. 1 ; n. 58, lai Spe-
n. 61,zia, LC, p. 2; n. 59, Poma, LC, p 

; n. 167, Voghera, LC,Napoli, LC, p.
247,p. 13; n. 169, Forlì, LC, p. 14;

397, Jesi, LC, p. 45Aosta, Fi, p. 83 ; n.
e segg. ; n. 399, nuova

n.

stazione di Firenze,
LC, p. 46; n. 407, Genova-Sampierdarena,
LC, p. 52. . . ,,

Piccio Pier Buggero: nominato membro cleiJa
Comm. per la verifica dei titoli dei nuovi
senatori, AP, p. 4.
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Pignatti Morano di Custoza Carlo: annun
cio della nomina, AP, p. 13; giuramento, 
AP, p. 20; n. >52, Es D, p. 10; n. 241, Es D, 
p. 26; n. 442, Es D, jp. 53.

Piola Caselli Eduardo: n. 145, Fi, p. 32; 
n. 221, E (Cp, p. 19; n. 287, E Cp, p. 30;
n. 379, E Cp, p. 46; n. 430, Fi, p. 171;
n. 440, E Cp, p. 50; n. 448, E Cp, p. 54.

Pini Vladimiro: annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, AP, p. 326.

Pitacco Giorgio : nominato membro della 
Comm. per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori, AP, p. 4; n. ill6, Es <D, p. 4; n. 165, 
Es D, p. 20 ; fi. 420, ìEs D, p. 51.

Po: n. 239, Ponte Moncalieri, LC, p. 25.
Pola, n. 63, LC, p. 4.
Polonia, n. 49, Es ìD, ^(p. 2.
Porro Carlo: annuncio della morte e com

memorazione, AP, p. 32.
Porti: n. 66, Venezia, LC, p. 5; n. 173, Bari 

e Brindisi, Fi, p. 53 e segg. ; n. 349, Napoli, 
LC, p. 42; n. 350, Napoli, LC, p. 43.

Poss Alessandro: annuncio della nomina, 
AP, p. 277; giuramento, AP, p. 326.

Poste e telegrafi, n. 186, consuntivo 1934-35, 
1935-36, AP, p. 212; n. 234, personale cot
timista, LC, p. 23 e segg.

Pozzo Giovanni Attilio: n. 15, Fi, p. 9; 
n. 127, Fi, p. 22; n. 130, Fi, p. 23; n. 348, 
Fi, p. 155.

Pozzuoli, stabilimenti ex-Armstrong, n. 14, 
Fi, p. 9.

Prampolini Natale, presidente della Comm. 
delCagricottura : n. Ili, Ag, p. 3.

Premi nuzialità e natalità, n. 81, IG, p. 3.
Premio di navigazione, n. 298, Fi, p. 98.
Presidente del Senato, vedi Suardo.
Prestigio di razza (difesa del), n. 253, AI, p. 5.
Prestito remidibile 5 per cento, n. 360, Fi, 

p. 159.
Previdenza e assistenza: n. 306, dipendenti 

parastatali, IG, p. 37.
Principe Aimone, Duca di Spoleto: n. 377, 

appannaggio. Fi, p. 163; verbale di deposito 
dall’atto di matrimonio, AP, p. 306.

Privilegi fiscali, n. 12, Fi, p. 8.
Prodotti agricoli, n. 90, Ag, p. 1.
Prodotti alcolici: n. 277, norme vendita, Fi, 

p. 89 e segg.

Prodotti farmaceutici: n. 53, Es D, p. 3; 
n. 242, Es D, p. 26.

Prodotti petroliferi: n. 345, Fi, p. 154; n. 346, 
Fi, p. 154.

Produzione cinematografica, n. 440, E Cp, 
p. 50.

Professioni: n. 211, esercizio ebrei, IG, p. 24.
Professionisti forensi, n. 317, IG, p. 59.
Professori medi e universitari, n. 300, E Cp, 

p. 34.
Prole numerosa, n. 317, IG, p. 59.
Protezione delle bellezze naturali, n. 174, E Cp, 

p. 15.
Protezione delle cose di interesse artistico o 

storico, n. 458, E Cp, p. 56.
Promulgazione delle leggi e Regi decreti, 

n. 133, IG, p, 13.
Provveditorato al porto di Venezia, n. 66, 

LC, p. 5.
Provveditori agli studi, n. 35, E Cp, p. 2 

e segg.
Prescrizioni sanitarie, n. 219, E Cp, p. 18.
Professioni sanitarie, n. 271, IG, p. 36.
Proprietà in zone militari, n. 334, Fa, p. 97.
Provincie di confine, n. 336, Fa, p. 98.
Pubblica sicurezza, n. 84, IG, p. 4.
Pubblici esercizi, n. 219, E Cp, p. 18.
Pucci Roberto : annuncio della morte e com

memorazione, AP, p. 276.
Puericultura, n. 299, E Cp, p. i32 e segg.
Pugnani Angelo: annuncio della nomina, AP, 

p. 12; giuramento, AP, p. 18.
Pujia Francesco, segretario dello^ Comm. 

degli interni e giustizia: n. 198, IG, p. 22.

Quarona, n. 270, IG, p. 36.
Quarta Francesco : annuncio della nomina, 

AP, p. 110; giuramento, AP, p. 139.
Quilico Carlo Alberto: annuncio della no

mina, AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20.

Radio diffusione, n. 232, LC, p. 22.
Radio rurale, n. 30, E Cp, p. 1.
Ragioneria generale dello Stato, n. 278, Fi, 

p. 90 e segg.
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Raimondi Antonio: nominato membro della 
Comm. speciale per il regolamento giudi
ziario, AP, p. 281 ; n. 131, Ec A, p. 7 ; n. 211, 
IG, p. 25 e segg.

Raineri Giovanni: n. 5, Fi, p. 7; n. 6, Fi, p. 7; 
n. 15, Fi, p. 9; n. 120, Fi, p. 18; n. 121, 
Fi, p. 30 e segg.; n. 123, Fi, p. 42; n. 142, 
Fi-Ag, p. 70 e segg.; n. 144, Fi-Ag, p. 69; 
n. 156, Fi, ,p. 44 ; n. 200, Fi, p. 66 ; n. 246, 
Fi, p. 82; n. 259, Fi, p. 87; n. 278, Fi, 
p. 90 e segg.; n. 294, Fi, p. 93; n. 342, Fi, 
p. 153; n. 343, Fi, p. 154; n. 344, Fi, p. 154;
n. 431, Fi, p. 173; n. 446, Fi, p. 191.

Revisione cinematografica, n. 29, E Cp, p. 1. 
Riccardi Arturo : annuncio della nomina, AP, 

p. 13; giuramento, AP, p. 19.
Ricchetti Aurelio: annuncio della nomina, 

AP, p. 12; giuramento, AP, p. 18; annuncio 
della morte e commemorazione, AP, p. 279.

Ricci Federico: n. 11, ,Fi, p. 8; n. 12, Fi, p. 8; 
n. 15, ,Fi, p. 9; n. 149, AP, p. 58; n. 175, 
AP, p. 191; n. 176, Fi, p. (62; n. 213, Fi, 
p. 79 e segg.; n. 246, ;Fi, p. 82; n. 298, Fi, 
p. 98; n. 345, Fi, p. 154; n. 356, Fi, p. 157; 
n. 369, Fi, p. 161.

Ricci Giuliano: annuncio della nomina, AP,
Razza ebraica (appartenenti) : 

p. 24; n. 272, IG, p. 36.
n. 211, IG, p. 276; giuramento, AP, p. oiLà.

Rebaudengo Eugenio : n. 146, Fi, p. 37 ; 
n. 248, Fi, p. 83; n. 357, Fi, p. 158.

Rebua Eolo: annuncio della nomina, AP, 
p. 31; giuramento, AP, p. 34.

Reclutamento : n. 101, ufficiali Regia aeronau
tica, Fa, p. 2 e n. 103, Fa, p. 2; n. HO, 
reclutamento ufficiali. Fa, p. 6 ; n. 329, Testo 
Unico, Fa, p. 91.

Recupero e demolizione navi affondate, n. 46, 
Es P, p. 1 e segg.

Reggio Gl^como : n. 8, Fi, p. 8 ; n. 16, Fi, 
p. 10; n. 20, Fi, p. 11; n. 149, AP, p. 64; 
n. 173, Fi, p. 53.

Reggio Calabria : n. 56, ente edilizio, LC, p. 1 ; 
n. 249, opere pubbliche. Fi, p. 84; n. 250, 
terremoto. Fi, p. 84.

Regime daziario, vedi Dogana.
Regime fiscale, vedi Imposte.

Ricci Renato, sottosegretario di Stato alle 
corporazioni: n. 148, AP, p. 130.

Ricci Umberto: annuncio della nomina, AP, 
p. 31; giuramento, AP, p. 35; n. 270, IG,
p. 36; n. 409, IG, p. 61 e segg.; n. 426, IG,
p. 73 ; n. 441, IG, p. 73 e segg.

Ricezione aerofonica, n. 323, Fa, p. 87.
Richieste (di contribuzioni, n. oB4, Fi, p. 164

e segg.
Ricoveri antiaerei, n. 85, IG, p.
Rimpatriati, n. 15, Fi, p. 9.

44.

Rimpatrio degli italiani dall’estero, n. 117,

Regime giuridico delle proprietà,
P- 1-

'9 n. 98, Fa,

Es D, p. 4.
Risanamento edilizio, n. 25, Fi, p. 12 ; n. 92, 

LC, p. 9.
Riscossione imposte dirette, n. 136, Fi, p. 24 

e segg.
Risparmi degli emigranti e rimpatriati, n. lo, 

Fi, p. 9 ; n. 85E Fi, p. 156.
Riunione straordinaria del Senato ncll’Antica

Regolamento giudiziario idei Senato, Doc.
n. VII, AP, p. 310.

Reintegrazione nel grado, n. 328, Fa, p. 90
e segg.

Curia Romana,, AP, P- 25.
Roccantica, n. Il, IG, p. 2.
Roccavaldina, n. 416, IG, p. 65.
Rocce asfaltiche, n. 290, ,Ec A, p. 39 e segg.
ROLANDI Ricci Vittorio: n. 46, Es D, p. 10;

Renda Salvatore, segretario della Comm. de
gli interni e giustizia', nominato segretario 
dell’ufficio di Presidenza, AP, p. 4; n. 315,

n. 117, Es D, p. 4; n. 224, Fa, p. 13 e segg.;
n. 886, Es U, p. 31; ,n. 312, Es D, p. 33;O'.1; ,n.

IG, p. 58.
Repubblica Veneta, n. 41, E ìCp, p. • 
Repubblica di iSan Marino, n. 310, Es D, p. 42,

n. 336, Fa, p. 98 ; n.
Es D, p. 51.

o 85, Es D, p. 43;h. 419,

Requisizione dei quadrupedi e dei veicoli,
n. 333, Fa, p. 97.

Responsabilità dei proprietari di navi, n. 64,

Roma: n. 10, (Monte di Pegni, Fi, p. 8 e segg., 
n. 31, zona industriale cinematografica, 
E Cp, p. 2; n. 45, accademia G. I. L., E Cp, 
p. 6; n. 59, commissione piano regolatore, 

.,180, istituto studi legislativi,

zona

LC, p. 3; n

LC, p. 5.
Restauro (Istituto per il ), n. 304, E Cp, p. 36.

E Cp p. 17 ; n. 251, osservatorio astrono
mico, Fi, p. 85; n. mi, convitto femminile.

Indice generale - 14*
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LC, p. 42; n. 362, caserme RR. CC., LC. 
p. 44; n. 369, villa Madama, Fi, p. 161; 
n. 414, Governatorato, IG, p. 64.

Romania : n. 122, Fi, p. 18 ; n. 124, Fi, .p. 19.
Romano Michele: n. 40, E Cp, p. 4; n. 156, 

Fi, p. 46; n. 299, E Cp, p. 32 e segg.
Romano Santi : nominato membro della Comm. 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, 
AP, p. 4; n. 46, Es D, p. 9; n. 156, Fi,
p. 44 e segg.; n. 246, Fi, p. 82; n. 281,
Es P, p. 28 ; n. 390, Es D, p. 45.

Romei Longhena Giovanni Girolamo, vice 
Presidente del Senato: AP,, p. 4; n. 171, 
Fi-LC, p. 57.

Ronga Giulio: annuncio della nomina, AP, 
p. 110; giuramento, AP, p. 140; n. 213, Fi- 
p. 117 e segg.; n. 249, Fi, p. 84; n. 353, Fi- 
p. 151 e segg.; n. 384, Fi, p. 164 e segg.; 
n. 431, Fi, p. 173.

Rossi Francesco : annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, AP, p. 326.

Rossini Aldo ; nominato segretario della
Comm. per il regolamento, AP, p. 22; n. 275, 
Fi, p. 88,

Rossoni Edmondo, ministro delVagricoltura e 
delle foreste: n. 112, Ag, p. 3 e segg.; n. 113, 
Ag, p. 4 e segg. ; n. 137, AP, p. 41 ; n. 183, 
Ag, p. 29 e segg.

Rota Francesco: n. Ili, Ag, p. 2; n. 112,
Ag, p. 4; n. 142, Fi-Ag, p. 72; n. 184, Ag,
p. 14; n. 212, Ec A, p. 21 e segg.; n. 374, 
Ag, p. 33; n. 451, Ag, p. 45.

Rota Giuseppe: n. 2, Fi, p. 1; n. 151, AP, 
p. 175.

Rubino Edoardo: n. 91, E Cp, p. 6; n. 303, 
E Cp, p. 36; n. 351, LC, p. 43; n. 458, E Cp, 
p. 56.

Ruffo di Calabria Fulco: nominato questore 
dell’ufficio di Presidenza, AP, p. 4.

Russia, vedi Unione repubbliche socialiste so
vietiche.

Russo Gioacchino: n. 107, Fa, p. 4; n. 224, 
Fa, p. 13 e segg.

Sabini Giovanni: annuncio della nomina, AP, 
p. 276; giuramento, AP, p. 327.

Sagramoso Guido : annuncio della nomina, AP, |
p. 276; giuramento, AP, p. 327.

Sailer Emilio, vice Presidente della Comm. 
degli affari esteri e dogane: nominato mem
bro della iComm. per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori, AP, p. 4.

Salata Francesco: nominato segretario della 
Comm. per la biblioteca, AP, p. 22; n. 282, 
Es iD, p. 29.

Salazar Edoardo : annuncio della nomina, AP, 
p. 13; giuramento, AP, p. 20.

Sale cinematografiche, n. 438, E Cp, p. 49. 
Salmoiraghi Angelo: annuncio della morte 

e commemorazione, AP, p. 10.
Salucci Alberto: n. 269, Fa, p. 63; n. 326, 

Fa, p. 90.
Salvago Raggi Giuseppe: n. 253, AI, p. 5.
Salvi Giunio, vice Presidente del Senato: 

AP, p. 4.
Samperi Pasquale Salvatore : annuncio della 

nomina, AP, p. 110; giuramento, AP, p. 139; 
n. 451, Ag, p. 45.

San Benigno (Genova), n. 65, LC, p. 5.
Sandicchi Pasquale, segretario della Comm. 

di finanza: n. 124, Fi, p. 19 ; n. 156, Fi, 
p. 44 e segg.; n. 213, Fi, p. 118 e segg.; 
n. 250, Fi, p. 84; n. 276, Fi, p. 88 ; n. 278, 
Fi, p. 90 e segg. ; n. 280, Fi, p. 91 ; n. 313, 
Fi, p. 152; n. 360, Fi, p. 159; n. 369, Fi, 
p. 161; n. 371, Fi, p. 162; n. 384, Fi, 
p. 164 e segg.

Sani Ugo : nominato membro della Comm. 
s,pec. per il progetto d’indirizzo in risposta 
al Discorso della Corona, AP, p. 4; n. 55, 
AI, p. 2; n. 109, Fa, p. 6; n. 157, AP, p. 165; 
n. 269, Fa, p. 63; n. 274, Fa, p. 66 ; n. 332,

I

Fa, p. 95.
Sanitari, n. 176, Fi, p. 62.
San Marino (Repubblica), n. 217, Es ,’D, p. 21.
San Martino Enrico : n. 42, E (Cp, p. 5 ; n. 43, 

E Cp, p. 6; n. 114, <E Pp, p. 7; n. 174, E Cp, 
p. 15; n. 221, E Cp, p. 19; p. 287, E Cp, 
p. 30; n. 436, E Cp, p. 48; n. 457, E Cp, 
p. 56 e segg.

Santa Sede, n. 442, Es D, p. 53.
Santini Ruggero, vice Presidente della Comm. 

delVAfrica Italiana: annuncio della nomina, 
AP, p. 12 ; giuramento, AP, p. 17 ; n. 34, 
AI, p. 2 ; n. 253, AI, p. '5.

Santoro Giovanni: n. 131, Ec A, p. 4 e segg.; 
n. 210, Ec A, p. 15 e segg.; n. 307, Ec A, 
p. 42.

Saporiti Alessandro: annuncio della nomina.
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AP, p. 12; giuramento, AP, p. 19; n. 236, 
LC, p. 24; n. 352, LG, p. 43.

Sardegna: n. 318, impianti idroelettrici, LC, 
p. 44.

Sarrocchi Gino: n. 190, Ag, p. 1; n. 142, Fi- 
Ag, p. 74.

Scaduto Francesco: n. 451, Ag, p. 45.
Scambi, n. 312, Es D, p. 33. ;
Scambi e valute (Ministero): n. 155, preven

tivo 1939-1940, AP, p. no.ScAVONETTi Gaetano : nominato membro della 
Comm. ispeciale per il regolamento giudi
ziario, AP, p. 281 ; n. 211, IG, p. 25.

Scialoja Antonio: n. 46, Es ,D, p. 9 e segg.;

Servizi antincendi: n. 87, IG, p. 11; n. 418, 
IG, p. 65.

Servizi radioelettrici, n. 231, LC, p. 22,
Seta: n. 204, produzione e commercio, Ag,

p. 18.
Sicilia: n. 381, impianti idroelettrici, LC, p. 41.SiGiSMONDi Carlo : annuncio della nomina,

AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 325

Sili Cesare : nominato membro della Comm. 
di vigilanza al debito pubblico, AP, p. 22;
n. 58, LC, p. 1 ; n. 70, LC, p. 6.

SiLVAGNi Umberto: annuncio delia
AP, p. 277 ; giuramento, AP, p.

Silvestri Euclide:
n. 127, Fi, p. 21 e segg.; n. 213, Fi, p. 79
e segg.; n. 241, Es D, p. 26; n. 248, Fi,
p. 8’3; n. 281, Es M), p. 28; n. 286, Es D, 
p. 31; n. 292, Fi, p. 91 e segg.

Scipioni Scipione: n. 98, Fa, p. 1; n. 208, 
Fa, p. 12; n. 273, Fa, p. 65,

SCODNIK Enrico: annuncio della nomina, AP, 
p. 277; giuramento, AP, p. 327.

Scorza Bernardino Gaetano: annuncio della 
nomina, AP, p. 275.

Scuola-convitto per infermiere, n. 237, LC, 
p. 24.

Scuola di volo, n. 205, Fa, p. 9.
Scuole italiane all’estero : n. 116, assegno di 

sede, Es D, p. 4; n. 216, Grecia, Es D, p. 20; 
n. 421, assegno di sedi, Es D, p. 52.

Scuole medie : n. 299, puericultura, E Cp,
p. 32 e segg.; n. 302, concorsi, E Cp, p. 35. 

Sechi Giovanni : n. 2, Fi, p. 1 ; n. 15, Fi, p. 15 ;
n. 126, Fi, p. 20; n. 148, AP, p. 124; n. 173,
Fi, p. 62; n. 201, Fi, p. 67; n. 213, Fi, 
p, 79 le isegg. ; n. 250, Fi, p. 84; n. 278, Fi, 
p. 90 è segg.; n. 297, Fi, p. 96; n. 369,

9

Fi, p. 161.
Segnalamento visivo dei velocipedi, n. 60, LC,

p. 3.
Senni Carlo : annuncio della nomina, AP,

P . 32 ; giuramento, AP, p. 35 ; n.
9

376, Es D,
p. 43.

Serpieri Arrigo : annuncio della nomina, AP,

or
nomina, 

28.
annuncio della nomina,

AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 326.
Sirianni Giuseppe: nominato membro della 

Comm. spec. per il progetto d’indirizzo in 
risposta al Discorso della Corona, AP, p. 4; 
n. 258, Fi, p. 85; n. 278, Fi, p. 90 e segg.

Sirovich Ugo: annuncio della nomina,
P. 110; giuramento, AP, p. 146; n.

AP, 
255,

AI, p. 8.
Sitta Pietro, segretario della Comm. di fi

nanza: n. 6, Fi, p. 1 ] n. 7, Fi, p. 8; n. 10,
Fi, p. 78; n. 136, Fi, ,p. zb -e25 segg.; n. 200,
Fi, p. 66 ; n. 210, Ec A, p, 15 ; n. 212, Ec A,
p. 17 e segg. ; n. 213, Fi, p. 79 c segg. ; n. 2Z8,

59, Fi, p. '159; n. 421,Fi, p. 90 e segg.; n. <J»

Ec A, p. 61; n. 429, Fi, p. 178; n. 44 Fi,
p. 189.

Società: n. 209, costituzioni, Ec A, p. 14.
Società anonima Cinecittà, n. 126, Pi, p. 30.
Società anonima linee aeree transcontinentali

italiane (L. A. T. I.), n. 35C, Fi, p. 157.
Società anonima per imprese etiopiche, n. 3Ci?,

Fi, p. 160.
Società anonima nazionale

Fi, p. 159.
Società di navigazione

p. 4.
Società di navigazione

«Cogne», n. ‘>59,

Carnaro, n. 62, I.C,

«Istria-Trieste», n. 125,
Fi, p. 20.

Società fiduciarie e di revisione, n. 226, Ec A,
p. 38 e segg. medica.guardiapoliambulanzaSocietàP, E Cp,p. 13 ; giuramento, AP, P- 20, n.

p 1; n. 37, E Cp, p. 4; n. 90, Ag, p. 1; 
n. Ili, Ag, p. 3; n. 142, Fi-Ag, p. 73 e segg.;

. 183, Ag, p. 16; 11. 184, Ag, p. '^6, 
, 35; n. 451, Ag, p. 46.

n

7

Ag, p

.3’
n . 417, IG, p. 65.

.sottosegretario di Stato allaSODDU UBALDO:
guerra: n. 28, Fa, p. 90 e segg.;
Fa, p. 92 e segg.

n. 331,
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Soler Emanuele: n. 44, E Cp, p. 5; n. 58, 
LC, p. 2; n. 114, E Cp, p. 7; n. 166, E Cp, 
p. 14; n. 167, LC, p. 13; n. 174, E Cp, p. 16; 
n. 221, E Cp, p. 19; n. 287, E Cp, p. 30; 
n. 301, B Cp, p. 34; n. 302, E Cp, p. 35; 
n. 341, LC, p. 42; n. 379, LC, p. 46; n. 381, 
LC, p. 44; n. 397, LC, p. 45 e segg. ; n. 399, 
LC, p. 46; n. 403, LQ, P« 50 e segg.

Solmi Arrigo, ministro di grazia e giustizia'. 
annuncio della nomina, AP, p. 275; giura
mento, AP, P. 285; n. ,147, AP^ p. 76 ; n. 226, 
Ec A, p. 38 e segg. ; n. 228, IG, p. 34; n. 230, 
IG, p. 35; n. 272, IG, p. 36.

Somalia: n. 195, consuntivo 1932-33, AP,
p. 244; n. 196, consuntivo 1933-34, AP, 
p. 248.

Somma Umberto: annuncio della nomina, AP, 
p. 276; giuramento, AP, p. 323.

Soprintendenze alle antichità e belle arti, 
n. 91, E Cp, p. 6.

Sottosegretari di Stato : vedi Buffarini Guidi,
Cavagnari, Parìani, Soddu, Valle. 

Sottotenenti: n. 106, nomina. Fa, p. 4. 
Sottotenenti di amministrazione: n. 331, re-

clutamento straordinario. Fa, p. 92 e segg.
Sottotenenti di complemento, n. 331, Fa, pa

gina 92 e segg.
SottufRciali : n. 99, Regio esercito. Fa, p. 2 ; 

n. 102, cassa Regia aeronautica, Fa, p. 2 ; 
n. 328, reintegrazione nel grado. Fa, p. 90 
e segg.

Spadafora, n. 416, IG, p. 65.
Spada Potenziani Ludovico: n. 112, Ag, p. 4.
Spagna: n. 62, PC, p. 4; n. 68, LC, p. 6; 

n. 132, IG, p. 12.
Spasiano Eduardo : annuncio della nomina, 

AP, p. 31; giuramento, AP, p. 34.
Spolverini Mario: annuncio della nomina,

AP, p. 275; giuramento, AP, p. 284.
Squadre d’azione, n. 4, Fi, p. 5.
Squadristi, n. 156, Fi, p. 5 e segg.
Stabilimenti termali; n. 120, Acqui, Fi, p. 17.
Statistica, n. 411, IG, p. 63.
Stato civile, n. 255, AI, p. 8.
Stato; di guerra, vedi Guerra.
Stato maggiore del Regio esercito, n. 332, 

Fa, p. 95.
Stella al merito della scuola, n. 166, E Cp, 

p. 14.
Stenografia, n. 448, E Cp, p. 54.

Stipendi, n. 2, Fi,, p. 1.
Storia antica (Istituto e scuola), n. 366, E Cp, 

p. 46.
Strade: n. 22, Italia settentrionale. Fi, p. 11; 

n. 297, Fi, p. 96.
Strampelli Nazzareno, vice Presidente della 

Comm. delVagricoltura: n. 112, Ag, p. 3 e 
segg.; n. 18’3, Ag, p. 16; n. 291, Ec A, 
p. 40 e segg.; n. 450, Ag, p. 41.

Studi di assistenza e consulenza, n. 410, IG, 
p. 63.

Studi legislativi, n. 180, E Cp, p. 17.
Suardo Giacomo, Presidente del Senato: No

minato Presidente del Senato, AP, p, 4; 
Presidente della Commissione per il regola
mento, AP, p. 22 ; Presidente della Comm. 
speciale per il regolamento giudiziario, AP. 
p. 281.

Saluta i Rappresentanti dell’Albania, AP, 
p. 2; per l’unione dell’Albania alla Corona 
Sabauda, AP, p. 3; neirassumere la Presi
denza, AP, p. 5; nel III annuale della Fon
dazione dell’impero, AP, p. 25; per l’alleanza 
italo-tedesca, AP, p. 29; per il fidanzamento 
dell’A. R. il Duca di Spoleto, AP, p. 146 ; per 
le forze armate d’Italia, AP, p. 185; per la 
morte di Costanzo Ciano, AP, p. 269; an
nunzio di un prossimo' lieto evento nella 
Famiglia Reale, AP, p. 274; per la proclar 
mazione dei senatori albanesi, AP, p. 278.

Vedi anche: Commemorazioni di senatori 
e Manifestazioni del Senato.

Sudeti: n. 48, trattato internazionale, Es D, 
p. 2.

Surrogati del caffè, n. 345, Fi, p. 154. 
Susisidi terremoto, n. 401, LC, p. 47.

Tabacco: n. 130, coltivatori. Fi, p. 23.
Tacconi Antonio: n. 282, Eis D, p. 29.
Tallarigo Armando: n. 103, Fa, p. 2; n. 110, 

Fa, p. 6; n. 208, {Fa, p. 11 e segg.; n. 224, 
Fa, p. 13 e isegg. ; n. 338, Fa, p. 98.

Taramelli Antonio: annuncio della morte e 
commemorazione, AP, p. 33.

Targetti Raimondo: annuncio della nomina, 
AP, p. 277 ; giuramento, AP, p. 326.

Tarquinia, n. 89, IG, p. 12.
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Tassa di circolazione sugli autoveicoli, n. 313, 
Fi, p. 153.

Tassinari Giuseppe, sottosegretario di Stato 
per la bonifica integrale’, n. 184, Ag, p. 14; 
ministro deiVagricoltura e delle foreste ’. 
n. 450, Ag, p. 41; n. 451, Ag, p. 45.

Tavoliere di Puglia, n. 374, Ag, p. 33.
Teatri, n. 287, E Cp, p. 30.
Tecnica delle operazioni chirurgiche, n. 37, 

E Cp, p. 3 fi isegg.
Tedeschi : n. 314, origine e lingua in Alto Adi

ge, IG, p. 53.
Telecomunicazioni, n. 403, LC, p. 50 e segg. 
Telefoni : n. 187, consuntivi 1934-35 e 1935-36, 

AP, p. 214.
Telegrafi, n. 171, Fi-LC, p. 57.
Teramo : n. 92, risanamento edilizio, LC, p. 9. 
Terre italiane d’oltremare, n. 274, Fa, p. 66. 
Terremoti e altre pubbliche calamità : n. 72, 

LC, p. 7; n. 250, Fi, p. 84; n. 401, LC, p. 47; 
n. 402, LC, p. 47.

Terreni: n. 142, estimi, Fi-Ag, p. 70; n. 144, 
bonificati. Fi, p. 32; Ei-Ag, p. 69.

Teruzzi Attilio, sottosegretario di Stato per 
l’Africa Italiana: n. 152, AP, p. 88.

Tesio Federico : annuncio della nomina, AP, 
p. 276; giuramento, AP, p. 322.

Tessera sanitaria, n. 86, IG, p. 4 e segg.
Testi unici : n. 214, finanza locale. Fi, p. 67 ; 

n. 329, reclutamento Regio esercito. Fa, 
p. 91; n. 331, reclutamento ufficiali Regio 
esercito. Fa, p. 92 e segg.; n. 333, requisi
zione quadrupedi e veicoli. Fa, p. 97 ; n. 390, 
controversie doganali, Es D, p. 45.

Thaon di Revel Grande Ammiraglio Paolo: 
n. 1, AP, p. 2.

Thaon di Revel dott. Paolo, ministro delle 
finanze: n. 127, Fi, p. 78; n. ,159, AP, p. 256; 
n. 175, AiP, p. 198 ; n. 200, Fi, p. 77 e segg. ; 
n. 213, Eh P- 79 e isegg.; n. i277. Fi, p. 89

Titoli esteri, n. 396, Fi, p. 166.
Todaro Francesco: n. 113, Ag, p. 5; n. 183, 

Ag, p. 15 fe segg.
Tofani Giovanni, segretario della Comm. deC 

l’economia corp. e autarc.’. nominato mem
bro della Comm. di vigilanza al debito pub
blico, AP, p. 22 ; n. 289, Ec A, p. 38 ; n. 290, 
Ec p. >39 e segg.

Torino : n. 248, Politecnico e Teatro Regio, 
Fi, p. 83; n. 357, compendio « Le Scuderie », 
Fi, p. 158.

Torlonia Carlo: annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, ,AP, p. ,326.

Torre Andrea: n. 18, Fi, p. 10; n. 156, Fi, 
p. 44; n. 201, pi, !P. /67; n. 278, Fi, p. 90
e segg. ; ,n. 292, Fi, jp. 91 e

Tournon Adriano: n. 32, AI, p. 1; n. 134, 
AI, p. 3; n. 322, (AI, p. 13.

Tosti di Valminuta Fulco: n. 113, Ag, p. 5; 
n. 374, Ag, p. 33, annuncio delia morte e 
commemorazione, AP, p. 280.

Trasferimenti di proprietà, n. 336, Fa, p. 98.
Trattati internazionali :

Agrari, n. 282, Es (D, p. 29.
Assicurazioni sociali, n. 422, ;Es D, p. 52.
Cittadinanza, n. 420, Es I), p. 51.
Commerciali: n. 50, Es ^D, p. 2; n.

Es D, p. 3 je segg. ; n. '53, Es E, p. 3
r^9.

n. 54,
E,s D, p. 4; n. 163, Es D, p. 19; n. 242, 
EsiD, p. 26; n. 243, Es L, p. 27; n. 392, 
Es p, p. 46 ; n. 393, |Es L, p. 47.

Commercio e navigazione: n. 51, Es D,
p. 3 ; n. 53, Es D, p. ; n. 394, Es D, p. 50.

Concordato con ,la Santa jSede, n. 442, 
Es ,D, p. 53.

Convenzioni aeree : n. 49, Es D, p. 2 ; 
n. 395, Es /D, p. 50; n. 419, Es ,D, p. 51.

Convenzioni amicizia e buon vicinato, 
n. 217, Es D, (t>. 21.

Convenzioni economico-doganali-tributa-
e segg.; n. 292, Fi, p. 91 e segg.; n. 384, rie: n. 165, Es/D, p. 20; n. 308, Es D, p. 32;
Fi, p. 164 e segg. ; n. 430, Fi, p. 171; n. 431, 
Fi, p. 173; n. 445, jFi, p. 190 e segg.

Theodoli Alberto: n. 69, LC, p. 6; n. 115, 
LC, p. 11; n. 233, LC, p. 22.

n. 310, Es iD, p. ,42.
Materia tributaria: n. 122, ,Fi, p. 18;

Tirana : 
p. 30.

n. 284, luogotenente generale, Es D,

n. 124, Fi, p. 49.
Navigazione fluviale: n. 215, Danubio, 

Es D, p. 20.
Pagamenti : n. 48, Es D, p. 2 ; n. 52,

Tiscornia Luigi: n. 224, Fa, p. 13 e segg.; 
n. 265, Fa, p. 61.

Titoli a termine, n. 430, Fi, p. 171.

Es D, p. e segg.
Protezione dei cittadini, n. 283, Es D, 

p. 30.
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Sanitari, n. 4)23, Es D, p. 52.
Scambi : n. 52, Es D, p. 3 e segg. ; n. 164, 

Es D, p. 19.
Trebbiatura a macchina, n. 113, Ag, p. 4.
Treviso: n. 13, stazione ferroviaria. Fi, p. 9.
Tribunali militari, n. 266, Fa, p. 61.
Tributi, vedi Imposte.
Trieste: n. 125, società navigazione Trieste, 

Fi, p. 12; n. 417, società poliambulanza, 
IG, p. 65.

Trigona Emanuele, rice Presidente della 
Comm. delVeconomia corp. e autarch. : an
nuncio della nomina, AP, p. 13 ; giuramento, 
AP, p. 20; n. 97, Ec A, p. 2; n. 280, Fi, 
p. 91; n. 291, Ec A, p. 40 e segg.; n. 307, 
Ec A, p. 42.

Tripolitania: n. 189, consuntivo 1932-33, AP, 
p. 218; n. 190, consuntivo 1933-34, AP, . 
p. 223.

Trivelli Luigi, segretario della Comm. del- 
VAfrica Italiana: annuncio della nomina, 
AP, p. 110; giuramento, AP, p. 139; n. 253, 
AI, p. 5; n. 256, AI, p. 8 e segg; n. 257, AI, 
p. 8 e segg.

Tubercolosi, n. 212, Ec A, P- 17 e segg.
Tua Angelo: annuncio della nomina, AP, 

p. 12 ; giuramento, AP, p. 17 ; n. 269, Fa, 
p. 63; n. 273, Fa, p. 65.

Tullio Francesco : annuncio della nomina,
AP, p. 13; giuramento, AP, p. 20; n. 309 ?

Es D, p. 42; n. 310, Es D, p. 42, 
Turismo, n. 220, E C'p, p. 19.
Turtulli Vangjel: annuncio della nomina, 

AP, p. 276; giuramento, AP, p. 284.
Tubini Giuseppe ; annuncio della nomina, AP, 

p. 275; giuramento, AP, p. 284.
Tutela delle cose di interesse artistico e sto

rico, n. 114, E Cp, p. 7 e segg.

u

Uffici del lavoro portuale, n. 67, LC, p. 5.
Uffici di conciliazione, n. 228, IG, p. 34.
Uffici diplomatici e consolari, n. 118, Es D, 

p. 4.
Ufficiali: n. 101, reclutamento e avanzamento.

Fa, p. 9 •; n. 208, stato. Fa, p. 11 ■€ segg.;
n. 264, avanzamento R. M. Fa, p. 59; n. 268, 
complemento R; M,, Fa, p. 62 ; n. 269,

aumento organici, Fa, p. 63; n. o125, reclu-
tamento e avanzamento R. A., Fa, p. 89 ; 
n. 328, reintegrazione nel grado. Fa, p. 90 
e segg. ; n. 330, indennità supplementare. 
Fa, p. 91.

Ufficiali giudiziari, n. 228, IG, p. 34.
Uffici di statistica, n. 411, IG, p. 63.
Ufficio siderurgico presso il Ministero delle 

comunicazioni, n. 93, LC, p. 9.
Ungheria, n. 164, ,Es D, ,p. 19.
Unione repubbliche socialiste sovietiche: n. 51, 

trattato internazionale, Es D, p. 3.
Università : n. 37, Milano, E Cp, p. 3 e segg. ; 

n. 38, Cagliari, E Cp, p. 4; n. 179, Genova, 
E Cp, p. 17.

Università dei calzolai, n. 89, IG, p. 12.
Urbanesimo, n. 198' (Provvedimenti contro), 

IG, p. 22.
Urbanistica: n. 33, in A. 0.1. e Libia, AI, p. 2.

Vacca Maggiolini Arturo: annuncio della 
nomina, AP, p. 12; giuramento, AP, p. 18; 
n. 108, Fa, p. 4 e segg.; n. 323, Fa, p. 87; 
n. 331, Fa, p. 92 e segg.; n. 332, Fa, p. 95.

Vaccinazione antidifterica, n. 83, IG, p. 3 
e segg.

Valagussa Francesco: nominato segretario 
deirufficio di Presidenza, AP, p. 4; n. 79, 
IG, p. 2; n. 83, IG, p. 3 e segg.; n. 271, IG, 
p. 36; n. 314, IG, p. 53; n. 417, IG, p. 65; 
Doc. N. VII, AP, p. 310.

Valle Giuseppe, sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica: n. 150, AP, p. 182.

Valli Giulio: annuncio della nomina, AP, 
p. 12 ; giuramento, AP, p. 19 ; n. 207, Fa, 
p. 10; n. 224, Fa, p. 13 e segg.; n. 264, Fa, 
p. 59; n. 323, Ea, p. 87.

Valliversa e iScuropasso: n. 408, acquedotto, 
LC, p. 47.

Valori bollati, n. 315, IG, p. 58.
Valute, n. 312, Es D, p. 33.
Varzi Ercole : annuncio della nomina, AP, 

p. 13; giuramento, AP, p. 20.
Velani Luigi: annuncio della nomina, AP, 

p. 276; giuramento, AP, p. 324.
Venefico, n. 416, IG, p. 65.
Venezia: n. 17, ospedale civile. Fi, p. 10;
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n. 28, zona industriale. Fi, p. 13; n. 68, 
porto, LC, p. 6; n. 237, scuola infermiere, 
LC, p. 24.

Venezuela, n. 392, Es D, p. 46.

Vinci Gaetano: annuncio della nomina, AP,
p. 13 ; giuramento, AP, p. 20 ; n
p. 4; n. 299, E Cp, p. 0.9

7, E Cp,
e segg.; n. 302,

Venino Pier Gaetano: n. 33, AI, p. 2; n. 34,
AI, p. 2; n. 253, AI, p. 5.

Venturi Adolfo: n. 174, E Cp, p. 16; n. 303, 
E Cp, p. 36.

Vercelli : n. 413, ospizio Espositi, IG, p. 64.
Verlaci Shefquet : annuncio della nomina, 

AP, p. 276; giuramento, AP, p. 284.
Versari Riccardo: n. 35, E Cp, p. 10; n. 37, 

E Cp, p. 3 e segg. ; n. 45, E Cp, p. 6 ; n. 299, 
E Cp, p. 32 e segg.; n. 301, E Cp, p. 34; 
n. 437, E Cp, p. 49.

Viale Guido: annuncio della nomina, AP, 
p. 277 ; giuramento, AP, p. 325.

Vicario Edoardo: annuncio della nomina, AP, 
p. 110; giuramento, AP, p. 139; n. 299, 
E Cp, p. 32 e segg.

Vicenza: n. 380, finanza comune. Fi, p. 164.
Vicini Antonio: n. 545, Fi-Ec A, p. 121; 

n. -564, |Fi-Ec A, p. 121.
Vicini Marco Arturo: nominato segretario 

dell’ufficio di Presidenza, AP, P- 4 ; nominato 
membro della Comm. per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori, AP, p. 4 ; n. 82, 
IG, p. 3; n. 86, IG, p. ll;.n. 156, Fi, p. 5 
e segg. ; n. 312, Es D, p. 33 ; n. 409, IG, 
p. 61 e isegg. ; Doc. N. VII, AP, p. 310.

Villa Madama di Roma, n. 369, Fi, p. 161.

E Cp, p. 35.
Visconti di -Modrone Guido Carlo: n. 116, 

Es D, p. 4; n. 154, AP, p. 99; n. 216, Es D, 
p. 20; n. 421, Es D, p. 52.

Vittoriale degli Italiani, n. 181, Fi, p. 63.
Voghera: n. 167, piano regolatore, LC, p. 13.
Volpi Giuseppe: n. 253, AI, p. 5; n. 

p. 16.

Zamboni Umberto:

Vinassa de Regnt Paolo: n. 0, E Cp, p. 2;
• n. 35, E Cp, p. 3 ; n. -38, E Cp, p. 4; n. 137,

AP, p. 36; n. 174, E Cp, p. 16; n. 221, 
E Cp, p. 19.

d3, Al,

annuncio della nomina.
AP, p. 276; giuramento, AP, p. 323,

Zara: n, 178, regime daziario. Fi, p, 54; n, 341, 
convitto maschile, LC, p. 42.

Zolfo grezzo, n, 424, Ec A, p. 61.
Zone industriali: n. 9, Livorno, Fi, p. 8; n. 23, 

Venezia, Fi, p. 13; n. 31, Roma-Cinernato-
grafica, E Cp, p. 2; n. 363, 
p. 44.

Zone militari : n. 98', Fa, p. 1 ; n.

Apuania, LC,

è>ó:4, .Fa, p. 97.
Zoppi Gaetano: n. 269, Fa, p. 63,
Zoppi Ottavio: n. 108, Fa, p. 5; n. 208, Fa,

p. 12; n. 224, Fa, p. -13 e segg, 
p. 61; n. 327, Fa, p. 90; ii. 3: 
e segg.; n. 361, Fa, p. 86.

; M. 267, Fa, 
1, Fa, p. 92

Zucchero : n. 245, regime doganale, Es 1), p. 28.
Zupelli Vittorio: n. 127, Fi, p. 21; n. 172,

Fi, p. 61; n. 177, Fi, p. 54; n. 201, Fi, p. 37 ;
n. 258, Fi, p. 85 ; n. 278, Fi, p. 90 e segg. ;
n. 384, Fi, p. 164 e segg.
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